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C^^OL  ritardo  di  un  anno,  che  fu  necessario  per 
^  la  compilazione  e  stampa  di  quest'operetta, 
piccola  di  mole,  ma  che  pur  richiedeva  un  lavoro 
lungo  e  di  molta  pazienza,  diamo  un  primo 
saggio  di  quello  che  potrà  divenire  il  nostro  pic- 
colo  Vapereau. 

Nelle  mille  paginette  che  offriamo  al  pubblico 
son  contenute  circa  sei  mila  notizie  biografiche 
d'Italiani  viventi  notevoli.  Siamo  lontanissimi  dal 
credere  d'  avere  compreso  tutti  gU  Italiani  più 
degni  di  ricordo;  molti  nomi,  anche  insigni,  ci 
sono  veramente  sfuggiti;  di  altri,  se  bene  richie- 
ste, non  si  ebbero  notizie.  Gli  uni  per  modestia, 
gli  altri  per  disdegno,  ci  negarono  que'  dati  sem- 
plicissimi, che  non  sì  rifiutano  allo  Stato  civile. 
Forse,  quando  avranno  veduto  che  il  nostro  Dizio- 
narietto non  è  una  fiera  di  vanità,  ma  un  utile 


vade-mecum  per  tutti  gli  Italiani  intelligenti  che 
amano  saper  qualche  cosa  della  società  in  mezzo 
alla  quale  essi  vivono,  saranno  meno  restii  a  for- 
nire, per  le  future  edizioni  che  non  tarderanno, 
del  nostro  volume,  que'  particolari,  senza  de'  quali 
ci  sarebbe  molto  difficile  compilare  alcuna  notizia 
che  li -riguardasse.  Un  Ubro  che  vuol  giovare  ad 
accrescere  la  socievolezza  tra  gli  Italiani,  e  illu- 
minarli reciprocamente  sull'opera  loro,  non  sarà 
vano  ;  ed  anche  i  non  ricordati  nel  nostro  Dizio- 
nario avranno  caro  di  vedere  raggruppati  per  la 
prima  volta  tanti  nomi  d'Italiani,  i  quali  possono, 
per  alcun  riguardo,  venir  segnalati. 

Il  libro  é  utile  a  tutti;  a  noi  stessi  che  1'  ab- 
biamo, senza  alcuna  gloria  ma  con  molta  fatica, 
messo  insieme,  ora  eh'  esso  è  fatto,  riuscirà  uti- 
lissimo. Ci  sarà  agevole,  nelle  future  edizioni, 
migliorare  questo  primo  inventario  di  notabili 
Italiani  ; /rtr//g  inventis  addere;  il  più,  intanto,  l'ab- 
biamo fatto,  slne  ira  et  studio.  Ogni  lettore  del 
presente  volumetto,  se  troverà  delle  inesattezze 
e  delle  dimenticanze,  potrà  facilmente  correg- 
gerle, e  ci  farà  cosa  molto  gradita,  comunican- 
doci, in  quella  form.a  compendiosa  che  abbiamo 
qui  adottata,  tutte  le  notizie  che  creda  degne 
d'essere  inserite.  Se  gli  interessati  stessi  temono 
di  far  opera  di  vanità  presentandosi  da  sé  stessi, 
ciascuno  può  bene  avere  un  amico  che  s'  adoperi 


volonteroso  a  rendergli  giustizia  Noi  abbiamo 
divulgato  in  tempo  l'invito  perché  le  notizie  non 
ci  mancassero;  come  si  vede  dal  presente  volume, 
molti  ci  corrisposero;  troppi  ancora  si  astennero. 
In  America,  in  Inghilterra,  in  Germania,  tali  ri- 
chieste, quando  provengono  da  autore  ed  editore 
che  godono  di  qualche  considerazione,  trovano 
immediato  riscontro,  perché  in  que'  paesi  é  mag- 
giore che  in  Italia  il  sentimento  della  socievo- 
lezza; ma  r  educazione  della  società  italiana  non 
si  fa  in  un  giorno  od  in  un  anno.  Libri  come 
questo  che  presentiamo  fiduciosi  al  pubblico  non 
hanno  uopo,  speriamo,  di  molta  raccomandazione; 
si  fanno  strada  da  sé,  perché  non  accrescono  la 
farragine  della  carta  inutilmente  stampata.  In 
ogni  gabinetto  di  studio,  ufficio  di  giornali,  e  in 
ogni  salotto,  il  nostro  modesto  volumetto  renderà, 
a  tempo,  qualche  servigio,  sodisfacendo  alcuna 
legittima  curiosità;  i  dizionarii,  col  tempo,  si  fanno 
migliori,  come  i  vini;  e  questo  nostro  é  destinato 
a  migliorarsi  infinitamente.  Il  pubblico,  intanto,  gli 
faccia  buon  viso,  per  i  suoi  onesti  intendimenti 
e  per  quel  po'  di  bene  che  esso  può  già  inco- 
minciare a  fare. 

Gli  Editori. 


Abate-LongO  Giovanni, 

giureconsulto  siciliano.  Libero 
docente  di  filosofia  del  diritto 
nella  regia  università  di  Ca- 
tania, incaricato  dell'  inse- 
gnamento dell'  introduzione 
alle  scienze  giuridiche  ed  isti- 
tuzioni di  diritto  civile,  nato 
a  Nicolosi  il  6  ottobre  1845. 
Tra  i  suoi  molti  lavori,  vanno 
ricordati  1'  Introdii:[ione  allo 
studio  della  filosofia  del  di- 
ritto; I  principi  di  filosofia 
del  diritto  (i88i)-,  Schi:i-:^i  di 
filosofia  dello  Stato  (1884); 
La  filosofia  del  diritto  nel  suo 
iiidiri:ilo  odierno  (1885);  La 
prot^iione  dei  deboli  come  fun- 
zione dello  Stato,  e  V  itifiuen:;_a 
di  questa  nel  diritto  civile 
(1886);  La  legge  del  diritto 
in  rapporto  alle  varie  leggi 
di  natura  {1S8S).  Cfr.  Il  pro- 
fessore G.  Ahate'Longo  nella 
filosofia  del  diritto,  giudizi 
raccolti  da  A.  Campanella 
(Catania,    1893). 

Abate  Luigi,  tenente  gene- 
rale abruzzese,  è  nato  il  16  lu- 
glio 1856  ad  Aquila;  comanda 
la  divisione  di  Napoli  dal  1 5  di- 


i  cembre  1891;  grande  ufficiale 
;  della    corona    d'  Italia,    com- 
'  mendatore  dell'ordine  Mauri- 
,  ziano.     Primo     tenente     nel- 
l'esercito   borbonico   1°    gen- 
naio  1860.  Fece  la  campagna 
del    Napoletano    coll^esercito 
j  dell'Italia    Meridionale.    Te- 
nente    nel     Genio     italiano 
:  24     gennaio     1861,     fece     la 
campagna  del   1866    da   capi- 
j  tano  di  Stato  Maggiore.  Kì\x- 
I  tante   di    campo   di    S.    M,  il 
'  Re    da    colonnello    di    Stato 
Maggiore  luglio  1878-dicem- 
bre  1883   ^  ^^  maggior  gene- 
i  rale     dal     maggio     1886     al 
\  maggio   1890.  Tenente  gene- 
rale comandante  la   divisione 
di    Messina    dal    29    gennaio 
1891. 

Abati  Fedele,  prelato  e- 
miliano,  dei  Minori  Riformati, 
dal  1890  vescovo  onorario  di 
Dioclezianopoli  (Palestina),  è 
nato  in  Modena  ai  31  marzo 
1820. 

Abba  Giuseppe  Carlo, 
poeta  e  letterato  ligure,  nato 
a  Cairo  Montenotte  nel  1838, 
professore   di   lettere  italiane 


Dk. 
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neir  Istituto  tecnico  di  Bre- 
scia. Prese  parte  alla  spedi- 
zione dei  Mille.  Dobbiamo  a 
lui  i  seguenti  lavori  :  Da 
Quarto  al  Volturno,  poema 
in  cinque  canti  ;  Spartaco  ; 
Le  rive  della  B  ormi  da  ;  Xo- 
terelle  di  imo  dei  Mille;  è 
decorato  della  medaglia  al  va- 
lore militare  per  essersi  di- 
stinto a  Bezzecca.  Un  suo 
recente  bozzetto  fu  premiato 
al  concorso  Vallardi  e  pub- 
blicato in  Satura  ed  Arte. 

Abbamondi  Giov.  Batt., 
medico  capo  di  i*  classe  nella 
r.  marina,  cavaliere  mauri- 
ziano,  decorato  di  medaglia 
d' argento  al  valor  civile,  è 
nato  il  2  marzo  1844;  entrò 
in  ser\'izio  nel   1871. 

Abeille  Antonio,  scrittore 
napoletano  ,  segretario  del 
municipio  di  Napoli^  dove  è 
nato  nel  1841.  Ha  pubblicato 
un  trattato  per  L'insegnamento 
di  segretario  comunale  ;  // 
IX  gennaio  mdccclxxviii. 

Abetti  Antonio,  astrono- 
mo friulano,  è  nato  in  San  Pie- 
tro di  Gorizia  il  19  giugno  1846. 
Si  laureò  a  Padova  in  mate- 
matica ed  in  ingegneria  nel 
1867  ;  professore  ordinario  di 
astronomia,  direttore  dell'Os- 
servatorio di  Arcetri  dell'  Isti- 
tuto superiore  di  Firenze,  so- 
cio di  varie  accademie.  Cfr. 
per  le  sue  numerose  pubbli- 
cazioni gli  Annuari  di  Padova 
e  di  Firen:^e,  le  Astronomiches 
Nachrichten  e  gli  Atti  dell'I- 
stituto veneto. 

Accame  Paolo,  letterato 
e   giureconsulto  ligure,  cava- 


'  liere  della  corona  d' Italia,  av- 
vocato,  membro  della  Società 
ligure  di  storia  patria,  nato  il 
IO  luglio  1861  a  Pietra  Ligure. 
,  Fu  professore  di  belle  lettere 
;  e  storia  nei  rr.  Istituti  tecnici. 
[  Fece  speciali   studi   di  paleo- 
j  grafia    e    diplomatica    all'  ar- 
I  chivio   di   Stato   in    Genova. 
j  Ha  pubblicato  i  seguenti  pre- 
giati lavori  :  Saggio  di  psico- 
logia   ra-:iionale  ;  Il    curatore 
I  speciale  dell'art.  24J  del  Co- 
dice civile;  La  via  Aurelio  e 
il  Pollupice  nel    territorio  di 
Pietra  Ligure;  Frammenti  di 
laudi  sacre  in  dialetto  ligure 
antico  ;  Cenni  storici  sugli  sta- 
tuti di  Pietra,  Giustenice,  Toi' 
rana  ed  altri  paesi  della  Li- 
guria occidentale  ;  Storia  del- 
l' abbazia   di    San   Pietro    di 
Varetella  ;  Xoti:iie  e  documenti 
riguardanti    le    relaxjoni    tra 
Genova    e  Bologna;   Gli  sta- 
tuti di  Albenga  dell'anno  128S. 
Accardi  Stefano,  medico 
capo  di  i^  classe  nella  r.  ma- 
rina,   cavaliere    mauriziano  e 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
:  il    l'i    aprile    1844;    entrò   in 

servizio  nel   1866. 
1      Accinni  Enrico,  vice-am- 
j  miraglio  dal  1886,  già  depu- 
I  tato   al   Parlamento,    aiutante 
i  di  campo  di  S.  M.  il  Re,  gran- 
:  d'ufficiale  mauriziano  e  della 
(  corona   d'  Italia;    è  nato  1'  8 
luglio  1858.  Entrò  in  servizio 
come  guardia  marina  nel  1853, 
fu  promosso  capitano  di    fre- 
gata nel  1867,  capitano  di  va- 
scello nel  1876  ;  assistette  con 
la    nostra    squadra   alle    feste 
Colombiane  spagnuole. 
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Accolti-Gil  nob.  Biagio, 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  degli  Accolti 
trasferitasi  dalla  Toscana  a 
Conversano  di  Bari,  ove  è 
nato  ai  25  maggio  1859;  ^ 
cavaliere  della  corona  d'Italia, 
membro  di  varie  accademie, 
e  consigliere  provinciale  a 
Bari  dove  risiede. 

Accurti  Guglielmo  Mi- 
chele barone  di  Kònigsfels, 
consigliere  di  Stato  in  Russia 
presso  la  commissione  delle 
suppliche,  residente  a  Pietro- 
burgo, è  nato  di  famiglia 
marchigiana ,  nobilitata  nel 
1829  dall'Austria,  ai  13  set- 
temljre    1850. 

Accusarli  Giacinta,  scrit- 
trice piemontese  nata  ad  Acqui. 
Sono  degni  d'essere  ricordati 
i  seguenti  suoi  scritti  :  Il  vo- 
lontario ;  I  dolori  e  la  conso- 
la::^ione  del  povero.  Tra.du.sse  : 
Sur  l'éducation  des  filles  di 
Fénelon. 

Achiardi  (D')  Antonino, 
naturalista  toscano,  nato  il 
28  novembre  1839  ^  Pisa, 
ove  insegna  dal  1872  la  mi- 
neralogia. Esordi  come  poeta 
nel  1834  con  un  poema  in 
trentaquattro  canti,  intitolato 
La  Terra;  seguirono  dopo  il 
1864,  numerose  memorie  scien- 
tifiche di  mineralogia,  che  gli 
diedero    riputazione    europea. 

Achini  Angiolo,  pittore 
lombardo,  residente  a  Milano. 


paese.  Tra  i  suoi  principali  la- 
vori :  Una  nevicata;  Colloquio 
di  Clemente  Vile  Carlo  V;  Un 
battesimo  ;    Lo    scalo    merci  ; 


Messalina;  Attenzione  ;  Inter- 
no di  San  Marco  ;  Circus  Ro- 
manus ;  Ottobre  e  tramonto; 
Amor  materno  e  diversi  pre- 
gevoli ritratti. 

Acquaviva  d' Arago- 
na Luigi,  patrizio  napole- 
tano, senatore  del  regno,  prin- 
cipale rappresentante  della 
nobilissima  famiglia  antica 
degli  Acquaviva,  già  signora 
di  duecento  feudi  e  baronie, 
residente  in  Napoli  e  Giulia- 
nova,  è  nato  ai  20  dicembre 
1812.  Grand'uffiziale  mauri- 
ziano  e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  porta  i  titoli 
di  duca  d'Atri,  di  Nardo  e  di 
Noci,  di  conte  di  Conversano 
e  di  Castellana. 

Acquaviva  Giovanni  , 
prelato  della  Basilicata,  della 
congregazione  dell'  Oratorio, 
dal  1871,  vescovo  di  Nusca 
(Salerno),  è  nato  in  Tricarico 
(Acerenza)  ai  15  febbraio  18 18. 

Acquaviva  Vincenzo , 
pittore  della  Capitanata,  è  nato 
a  Foggia  nel  1832.  A  sette  anni 
fu  messo  a  studiare  col  maestro 
Domenico  Caldara,  poi  studiò 
da  se  finché  potè  entrare  alle 
Belle  Arti  di  Napoli  ove  ot- 
tenne il  premio  del  colorito. 
Studiò  quindi  presso  il  pittore 
Altamura.  I  suoi  più  pregevoli 
lavori  sono  :  L' illuminato  ;  La 
preghiera  ;  Il  carattere  delle 
donne  italiane  premiato  con 
medaglia  d'oro  all'esposizione 
di  Utrecht,  e  molti  ritratti. 

Acri  Francesco,  filosofo 
calabrese,  nato  a  Catanzaro 
nel  1836,  è  professore  di  storia 
della  filosofia  nella  università 
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di  Bologna.  Si  laureò  in  filo- 
sofia a  Napoli  e  si  perfezionò 
a  Berlino  sotto  il  Michelet  ed 
il  Trendelenburg.  Insegnò 
successivamente  nei  licei  di 
Modena,  Catania,  ed  all'  uni- 
versità di  Palermo.  Ha. pub- 
blicato, tra  gli  altri,  i  seguenti 
lavori:  Volgari-{;:;^ametito  del 
Parmenide  di  Platone,  del  Ti- 
meo, deWEutifrone,  del  Ione 
e  del  Menane  ;  Aibono  di 
una  teorica  delle  idee  ;  Del 
moto  secondo  il  Trendelen- 
hurg;  Discorsi  sul  sistema  in 
genere  e  su  la  storia  della 
filosofia;  Della  relazione  fra 
il  corpo  e  lo  spirito;  Le:^ioni 
su  di  una  parte  della  storia 
della  filosofia  greca. 

Acton  Emerick,  viceammi- 
raglio napoletano,  comm.  mau- 
riziano,  grand'  ufiiciale  della 
corona  d' Italia,  aiutante  ge- 
nerale di  campo  onorario  di 
S.  M.  il  Re,  è  nato  il  i6  agosto 
1834.  Entrò  in  servizio  come 
guardia-marina  nel  185 1,  fu 
promosso  capitano  di  fregata 
il   IO  luglio  1866,  capitano  di 


vascello  nel  il 


E    coman- 


dante militare    marittimo  al- 
l' isola  della  Maddalena. 

Acton  nob.  Enrico,  diplo- 
matico napoletano,  vicecon- 
sole ad  Orano,  decorato  del- 
l' Osmanié  ,  dell'  ordine  di 
Leopoldo  del  Belgio,  della 
medaglia  bulgara  al  valor  mi- 
litare, della  medaglia  della 
Croce  rossa  bulgara  ;  è  nato  a 
Napoli  il  25  luglio  1858,  si 
laureò  in  legge  a  Napoli  nel 
1881;  entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1882,  destinato 


successivamente  ad  Alessan- 
dria, Lione,  Sofia,  Pelotas  e 
finalmente  ad  Orano. 

Acton  Guglielmo,  ammi- 
raglio napoletano,  senatore 
del  regno,  ufiiciale  dell'ordine 
di  Savoia,  gran  croce  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro,  gran  croce 
dell'  ordine  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  delle  medaglie 
d'argento  e  di  bronzo  al  valor 
militare,  aiutante  di  campo 
generale  onorario  di  S.  M. 
il  Re,  nato  a  Castellammare 
di  Stabia  il  25  marzo  1825. 
Venne  educato  nel  collegio  di 
Lucca  dal  1833  al  1858,  nel 
quale  anno  entrò  a  far  parte 
della  marina  napoletana.  Fece 
la  campagna  d' Italia  del  1848, 
e  nel  1860  rimase  ferito  nel- 
l'attacco del  vascello  Monarca 
assalito  dal  vapore  Inckery 
nelle  acque  di  Castellammare. 
L'Acton  prese  parte  anche  alla 
campagna  di  mare  del  1866, 
Fu  segretario  generale  al  Mi- 
nistero della  marina  negli  anni 
t866  e  1867.  Gli  elettori  di 
Bovino  lo  vollero  loro  rappre- 
sentante alla  Camera  nelle  le- 
gislature X  e  XI  e  non  cessò 
dalla  deputazione  che  quando 
venne  elevato  alla  dignità  di 
senatore  nel  1871.  Tenne  dal 
15  gennaio  1870  al  31  agosto 
187 1  il  portafoglio  della  ma- 
rina nel  gabinetto  Lanza. 

Adami  Luigi,  tenente  ge- 
nerale piemontese,  è  nato  il  17 
marzo  1834  a  Torino;  commen- 
datore dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  della  meda- 
glia d'argento  al  valor  militare 
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per  la  battaglia  di  S.  Martino, 
è  ispettore  dell'artiglieria  da 
campagna.  Sottotenente  d'ar- 
tiglieria 21  Ottobre  1854.  Ca- 
pitano 6  novembre  18^9. 
Maggiore  nella  campagna  del 
1866.  Colonnello  23  gennaio 
1879.  Maggior  generale  26 
settembre  1886.  Aiutante  di 
campo  di  S.  M.  il  Re  dal 
1889-1892.  Tenente  generale 
dal  20  ottobre  1892.  Incari- 
cato di  missioni  speciali  in 
Francia  e  Inghilterra.  Depu- 
tato del  collegio  di  Mondovi 
nelle  legislature  XV  e  XVII. 

Adami-Richelmy  Elza, 
scrittrice  piemontese,  nata  a 
Torino.  Ha  pubblicato  :  Autre- 
fois,  romanzo  ;  Un  bouquet  de 
reseda,  commedia.;  Veglie  poe- 
tiche e  drammatiche. 

Adamo  Gabriele,  prelato 
romano-caldeo,  alunno  del 
collegio  Urbano  di  Propa- 
ganda, nel  1883,  fu  consa- 
crato arcivescovo  di  Kerkuk 
nel  Kurdistan. 

Adamoli  Giulio,  uomo 
politico  e  viaggiatore  lombar- 
do, sotto-segretario  di  Stato  al 
Ministero  degli  affari  esteri. 
Dopo  aver  preso  parte  alle 
guerre  dell'  indipendenza  ita- 
liana nelle  quali  si  guadagnò 
le  spalline  di  capitano,  intra- 
prese dei  grandi  viaggi  nel- 
l'Asia centrale  da  lui  descritti 
nel  Bollettino  della  Società 
geografica  italiana  sotto  il  ti- 
tolo :  Ricordi  d' un  viaggio 
nelle  steppe  dei  Kirghisi  e  nel 
Turkestan,  e  nella  Nuova  An- 
tologia: Una  escursione  nel  , 
Kokan  ;    Una   spedizione    nel-  \ 


l'Asia  centrale.  È  deputato  al 
Parlamento  e  consigliere  della 
Società  geografica  italiana. 

Ademoilo  Carlo,  pittore 
toscano,  nato  a  Firenze  nel 
1824.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  i8$9  e  1866.  Viag- 
giò molto  all'estero.  De'  suoi 
quadri  ricordiamo  fra  gli  altri  : 
Battaglia  di  S.  Martino;  Bat- 
taglia di  Varese;  L'incontro 
di  re  Vittorio  con  Garibaldi; 
La  presa  di  Roma;  Ugo  Bassi 
condannato  a  morte  dal  con- 
sigilo  statario  a  villa  Spada; 
Morte  dei  fratelli  Cairoti  sui 
monti  Parioli  ;  Il  senatore 
Raffaele  Lamhruschini ;  Bene^ 
detto  Cairoti.  È  decorato  della 
croce  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia. 

Ademoilo  Claudio,  mag- 
gior generale  toscano,  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Italia, 
decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare,  è 
nato  a  Montepulciano  (Siena) 
il  29  giugno  1831.  Prese  parte 
alla  campagna   del   1866. 

Addessi  Vincenzo,  pre- 
lato napoletano,  vescovo  di 
Diano  (Teggiano)  dal  1884,  è 
nato  in  Fondi  (Gaeta)  ai  25  di 
febbraio   1830. 

Adinolfi  Raffaele,  colon- 
nello del  genio,  nato  il  2 
luglio  1835.  Cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia. 

Adriani  Giovan  Battista, 
archeologo  e  storico  piemon- 
tese, nato  a  Cherasco,  ove 
dimora,  1'  11  agosto  1823  : 
entrò    nell'ordine    dei    padri 
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Somaschi  e  diresse  per  qual- 
che anno  il  collegio  militare 
di  Racconigi  ed  il  collegio  di 
Casale.  De'  suoi  numerosi  la- 
vori dobbiamo  in  particolar 
modo  ricordare  i  seguenti  : 
Lettere  e  monete  inedite  del 
secolo  XVI  appartenenti  ai 
Ferrero-Fieschi  antichi  conti 
di  Lavagna  e  marchesi  di 
Masserano  ;  Documenti  inediti 
di  storia  subalpina  dei  secoli 
XII  e  XIII  ;  Indice  analitico  e 
cronologico  di  alcuni  docu- 
menti per  servire  alla  storia 
di  Cherasco  ;  Le  guerre  e  la 
domina-^ione  dei  Francesi  in 
Piemonte  dall'anno  i^^6  al 
^SS9 }  Statuti  del  comune  di 
Vercelli  dell'anno  1241  ;  I 
codici  diplomatici  del  comune 
di  Alba. 

Afan  de  Rivera  nobile 
Achille,  generale  napoletano, 
deputato  al  Parlamento  nelle 
XVII  e  XVIII  legislature; 
ispettore  delle  armi  negli  ar- 
senali, cavaliere  dell'ordine  di 
Francesco  I  per  la  parte  presa 
alla  difesa  di  Gaeta,  uffiziale 
mauriziano,  cavaliere  dell'or- 
dine militare,  di  Savoia,  per  la 
parte  presa  alla  campagna  del 
1866,  della  corona  d' Italia,  di 
S.  Giorgio  della  Riunione  ;  è 
nato  ai  19  gennaio  1842  a 
Santa  Maria  di  Capua  Vetere  ; 
sposò  nel  1876  la  nobile  Luigia 
dei  conti  Tornielli  Brusati  di 
Vergano. 

Afan  de  Rivera  nobile 
Giovanni,  cugino  del  prece- 
dente, principale  rappresen- 
tante di  questa  nobilissima 
famiglia  d'origine  spagnuola, 


residente  in  Napoli;  tenente 
colonnello  d'artiglieria  nella 
milizia  territoriale^  è  nato  il 
l'J  aprile   1856. 

Affaitati  nobile  Tom- 
maso, principale  rappresen- 
tante di  questa  nobile  famiglia 
d'origine  cremonese  residente 
in  Monopoli  di  Bari,  cavaliere 
di  giustizia  dell'  ordine  di 
Malta;  è  nato  il  17  dicembre 
1848. 

Agabiti  Agapito,  scrittore 
e  pedagogista,  ispettore  sco- 
lastico a  Nuoro  :  lo  fu  da 
prima,  e  successivamente,  a 
Palermo,  a  Susa,  a  Treviso  e 
professore  a  Portici.  Ha  pub- 
blicato :  Elementi  di  geome- 
tria; No:iioni  d'aritmetica  ; 
Il  regno  animale  illustrato  ; 
L'uomo  fisico  e  morale  ;  L'a- 
gricoltura ;  L'  orticoltura  ; 
Brevi  no:iioni  di  grammatica  ; 
Sillaiario. 

Aganoor    Vittoria,    poe- 
tessa   italo-armena,  figlia  del 
conte  Edoardo  e  della  contessa 
Giuseppina,  sorella  di  due  gen- 
tili scrittrici,  Elena  e  Virginia, 
appartenente  ad  illustre,  ricca, 
I  antica  famiglia  armena  diven- 
I  tata  veneziana,   per  una  serie 
I  di  opere  benefiche,  tra  le  quali 
la  fondazione  del  celebre  col- 
j  legio  dei  Mechitaristi  nell'  i- 
\  sola  di  San    Lazzaro,    allieva 
;  di  Giacomo  Zanelli,   per  pro- 
I  fondita  di  sentimento,  delica- 
I  tezza   di  verso,  schietta  inspi- 
I  razione,  originalità,  precisione 
i  di  forma,  non  cede  il  campo 
ad  alcuna  delle  nostre  poetesse 
:  vincendole  forse  tutte  per  so- 
;  brietà  e  lucidità  scultoria,  greca 
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venustà  ed  evidenza  di  forma, 
e  nel  rendere  con  seducente 
magia  il  pianto  delle  cose. 

Agazzi  Rinaldo,  pittore 
lombardo,  nato  a  Bergamo, 
ove  risiede.  Pregevoli,  tra  gli 
altri,  i  suoi  quadri:  Giornata 
serena;  Gli  schiavi  hiaiicbi ; 
Il  cal:^olaio  ;  Pensieri  allegri  ; 
Casa  rustica^  tre  quadri  di 
paese  ed  alcuni  ritratti. 

Aggio  Antonio,  ricco  a- 
gronomo  ed  avvocato  veneto, 
deputato  al  Parlamento,  nato 
il  12  ottobre  1846  a  Boara- 
Pisani.  Prese  parte  ai  movi- 
menti politici  del  1866.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  nel 
1870  all'università  di  Padova. 
Fece  parte  del  comune  di  Este 
come  consigliere  e  come  sin- 
daco. È  promotore  del  giornale 
socialista  //  Lavoratore^  di 
Este. 

Agliardi  Antonio,  prelato 
lombardo,  nato  a  Cologno  al 
Serio  (Bergamo)  nel  1832: 
compì  i  suoi  studi  a  Roma  ; 
fu,  per  dodici  anni,  parroco  a 
Bergamo,  poi  minutante  di  Pro- 
paganda col  titolo  onorifico  di 
arcivescovo  di  Cesarea;  fu  man- 
dato nel  1884  da  Sua  Santità 
Leone  XIII  nelle  Indie  orien- 
tali, a  ricostituirvi  quella  ge- 
rarchia ecclesiastica,  e  vi  stette 
due  anni;  dopo  i  suoi  studii 
e  una  sua  relazione  al  ponte- 
fice, furono  creati  parecchi 
nuovi  vescovati  nell'  India, 
dove  monsignor  Agliardi  tornò 
tosto  a  presiedere  i  concilii 
di  Colombo,  Bangalor,  Alla- 
habad.  Nel  1887  i'u  nominato 
segretario  deo;li  affari  ecclesia- 


stici straordinari,  e  quindi 
nunzio  a  Monaco  di  Baviera. 

Agliardi  Giov.  Battista, 
uomo  politico  lombardo,  se- 
natore del  regno,  nato  a  Ber- 
gamo. Fu  per  vario  tempo 
deputato  al  Parlamento  e  in 
tale  qualità  contribuì  col  pro- 
prio voto  a  sostenere  il  m  ini- 
stero  Minghetti,  e  fu  tra  co- 
loro che,  nella  celebre  discus- 
sione sui  provvedimenti  di 
pubblica  sicurezza,  approva- 
rono le  massime  del  Cantelli 
allora    ministro    dell'  interno. 

Agnelli  Cesare,  capitano 
di  corvetta,  direttore  dell'Os- 
servatorio al  dipartimento  ma- 
rittimo di  Venezia,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
ai  26  febbraio  185 1;  entrò  in 
servizio  come  guardia-marina 
nel  1870,  promosso  tenente  di 
vascello  nel  1884,  capitano 
di  corvetta  nel  1890. 

Agnelli  Lorenzo,  letterato 
pugliese,  nato  a  Sant'  Agata 
il  6  gennaio  1830.  Studiò  nel 
seminario  di  Bovino  dove  poco 
dopo  tornò  sacerdote  ed  inse- 
gnante. Fu  professore  di  let- 
teratura italiana  nel  liceo  di 
Lucerà,  direttore  dei  rr.  gin- 
nasi di  Sciacca,  Cefalù,  Bob- 
bio, Vittoria,  Caltagirone  e 
Gravina  dove  attualmente  in- 
segna. De'  suoi  lavori  vanno 
particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti :  Filosofia  della  lette- 
ratura; Intontì  della  Calabria; 
La  questione  della  Sila;  E- 
scur sione  nella  Sila;  Le  con- 
suetudini legali  di  Catanz_aro  ; 
La  Pentecoste;  L'educazione 
in  ordine  al  carattere;   I  do- 
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veri  e  i  diritti;    La  famiglia  \ 
del  sindaco.  j 

Agnoli  Ruffillo,  diploma-  i 
tico  emiliano,  viceconsole  al  ; 
Cairo,  è  nato  a  Bologna  il 
26  agosto  1864;  si  laureò  in 
legge  a  Bologna  nel  1886; 
entrò  in  servizio,  per  concorso, 
nel  1888,  destinato  successi- 
vamente a  Costantinopoli,  a 
Beirut,  al  Cairo. 

Agolini-Ugolini  Giulio 
Antonio,  fisico  e  chimico  to- 
scano, nato  a  Pietrasanta  il 
22  gennaio  1854;  segui  i  corsi 
di  farmacia  nell'  università  di 
Perugia  ed  insegnò  matema- 
tiche in  vari  licei.  Dobbiamo 
a  lui  :  Il  quinto  postulato  eu- 
clideo, dimostrato  rigorosa- 
mente; Rigenera:^ione  della 
sericoltura  ;  Chimica  moleco- 
lare; Alessandro  Volta  ;  Xuova 
teoria  fisica  della  musica  ; 
Processo  chimico  contro  l'oro- 
hanche;  L'ultima  scuola;  Va- 
demecum del  vinicultore. 

Agosti  Giuseppe,  farma- 
cista capo  all'ospedale  dipar- 
timentale dell'  isola  della  ^Iad> 
dalena,  entrato  in  servizio 
nel  1877,  è  nato  ai  18  rnag- 
gio  1883.  _ 

Agostini  Gian  Jacopo , 
scienziato  veneto,  nato  il  28 
novembre  1839  a  Lozzo  Ate- 
stino  (Padova),  dottore  in  ma- 
tematica, professore  di  fisica  e 
di  matematica,  già  provvedi- 
tore agli  studi,  ora  ispettore 
centrale  nell'  Ispettorato  della 
pubblica  istruzione.  Fu  diret- 
tore dell' Osser\Mtorio  meteo- 
rico e  dell'  Orto  botanico  di 
Mantova.   De'  suoi  scritti  van 


particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti :  Xuovo  metodo  di  de- 
terminare la  distrihuxjone  del 
magnetismo  nelle  sbarre  cala- 
mitate ;  Il  magnetismo  terre- 
stre [nelV  opera  La  Terra 
di  G.  Marinelli)  ;  Sulla  gra- 
gnuola  di  sai  marino. 

Agostini  Orlando,  fisico 
toscano,  nato  a  Pisa  il  17  di- 
cembre 1855.  Dottore  in  scien- 
ze fisico-matematiche,  succes- 
sivamente professore  nel  col- 
legio militare  di  Firenze  e  nei 
licei  di  Firenze,  Macerata, 
Lucca  e  di  Roma  (E.  Q..  Vi- 
sconti). Ha  pubblicato  :  Del- 
l'ufficio  dei  coibenti  nell'in- 
duzione elettrostatica. 

Agostini-  Venerosi- 
Della  Seta  conte  Alfredo, 
patrizio  pisano,  cavaliere  di 
Malta,  mauriziano  e  della  co- 
rona d'Italia,  socio  della  r. 
accademia  Araldica  italiana, 
nato  il  25  febbraio  1855,  sposò 
nel  1882  Teresa  dei  conti  Alar- 
cello  di  Venezia,  nata  il  5  ot- 
tobre  1862. 

Agostino  da  Monte- 
feltro  (Padre),  illustre  ora- 
tore sacro  marchigiano  nato 
a  Santagata  Feltria  il  lO  marzo 
1859.  Il  suo  vero  nome  è  Luigi 
Vicini.  Fece  i  suoi  studi  clas- 
sici nel  collegio  dei  padri  Sco- 
lopi  ad  Urbino  ;  si  laureò  in 
legge  nella  università  di  Bo- 
logna. Poco  dopo  entrò  negli 
ordini  sacri.  Da  parecchi  anni 
dimora  nel  convento  di  Xi- 
cosia  sulle  colline  di  Pisa,  tutto 
intento  alla  creazione  di  un 
nuovo  orfanotrofio.  I  suoi  qua- 
resimali, pieni  di    eloquenza. 
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destarono  entusiasmo  in  molte 
città  d'Italia. 

Agosto  Ippolito,  prelato 
ligure,  della  congregazione 
dei  Passionisti,  dal  1883  ve- 
scovo di  Nicopoli,  in  Bulga- 
ria, è  nato  in  Albenga  ai  27 
luglio  1838. 

Agresti  Alberto,  letterato 
napoletano,  nato  in  Napoli 
nel  1844,  a  16  anni  redat- 
tore di  un  albo  letterario.  Il 
Maniconi,  a  19  avvocato  pe- 
nale ;  ora  è  libero  docente  nel- 
r  università  di  Napoli  dove 
ha  istituito  fino  dal  1876  una 
cattedra  dantesca.  Oltre  a  vari 
altri  lavori  ha  pubblicato  : 
Studi  sulla  commedia  italiana 
del  secolo  xvi^  lavoro  pregia- 
tissimo, con  un'  appendice  ; 
//  negro;  gli  Studi  sulla  Bu- 
colica di  Virgilio  ;  T.  Tasso 
a  Sorrento;  Dante  e  S.  An- 
selmo; Cunii^a  ;  I  matti  be- 
stiali; Eva;  Gli  eretici  ;  J Fa- 
tar eni;    Un  vero  velato. 

Ag^glia  Francesco,  giu- 
reconsulto romano,  nato  ad 
Albano  Laziale  ;  deputato  al 
Parlamento.  Cominciò  la  sua 
carriera  facendo  il  pretore,  ma 
lasciò  presto  la  magistratura 
per  dedicarsi  all'  avvocatura, 
e  diventò  avvocato  della  Banca 
Generale. 

Aime  Federico,  poeta  pie- 
montese, ragioniere  principale 
di  artiglieria  presso  la  fabbrica 
d'armi  di  Torino,  nato  a  Vi- 
gnale Monferrato  nel  1838.  È 
fondatore  di  parecchi  giornali 
letterari  e  collaboratore  del 
Fischietto  e  della  Luna.  Dob- 
biamo a    lui:    Poche  fronde; 


I  Nazareni;  Crepuscoli;  Il 
Trovatore  ;  Due  amori;  Me- 
morie di  un  professore  di  con- 
trai asso.  Ha  pure  composto 
parecchi  libretti  d'opera. 

Ainis  Nicola,  colonnello 
direttore  territoriale  d'artiglie- 
ria a  Napoli,  è  nato  il  27  no- 
vembre 1840  a  Napoli.  Uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
dell'  ordine  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  decorato  della 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare,  partecipò  alla  cam- 
pagna del   1866. 

Airaghi  Cesare,  colon- 
nello e  scrittore  militare  lom- 
bardo, nato  a  Milano  il  4  ot- 
tobre 1840.  Nel  1859  studente 
del  2^  anno  della  Facoltà  ma- 
tematica a  Pavia  lasciò  al  i» 
di  marzo  gli  studi,  varcò  il 
Ticino,  si  arruolò  a  Torino 
e  prese  tosto  parte  al  fatto 
d'arme  di  Palestro.  Nominato 
ufficiale  nel  dicembre  segui 
la  carriera  militare.  Nella 
campagna  del  1866  tenente  e 
poi  capitano  partecipò  ai  fatti 
d'arme  di  Borgo  e  Levico. 
Segui  con  successo  i  corsi 
della  scuola  di  guerra  dal  67 
al  72.  Neil' 83  vi  fu  chia- 
mato a  insegnare  tattica.  Pro- 
mosso colonnello  nel  1888 
lasciò  la  scuola.  Nel  1889 
chiese  e  ottenne  la  trasferta 
alla  colonia  Eritrea  ove  co- 
mandò il  reggimento  caccia- 
tori e -prese  parte  alla  spedi- 
zione di  Adua  e  condusse  la 
spedizione  del  Dembelas.  Tor- 
nato in  Italia  alla  fine  del  1890 
destinato  a  Venezia,  lasciò  il 
servizio    nel    1893.    Pubblicò 
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diversi  studi  su  argomenti  di 
tattica  e  di  tiro  di  fucileria, 
sugli  usi  di  guerra  nella  Ri- 
vista Militare  e  nella  Rivista 
Marittima^  e  una  descrizione 
geografica  del  Dembelas  con 
appunti  sul  suolo  e  sui  suoi 
prodotti  nel  Bollettino  della 
Società  geografica. 

Airoldi  barone  Luigi,  pa- 
trizio milanese  ,  principale 
rappresentante  dell'antica  no- 
bile famiglia  Airoldi  di  Mi- 
lano ,  costituita  in  baronia 
dall'Austria,  è  nato  l'ii  apri- 
le  1829. 

Ajazzi  Ranieri,  scrittore 
toscano,  nato  a  S.  Agata  di 
Mugello  (provincia  di  Firenze) 
nell'anno  1847.  Pubblicò  in 
più  tempi  vari  lavori  storici  e 
poetici  ;  un  dramma  in  versi 
e  nel  1892  Pàthos,  liriche, 
miti  e  leggende.  Il  poeta  boe- 
mo Wrchlick}'  pubblicò  tra- 
dotta una  sua  leggenda  nel 
Kvety  rivista  artistica  di  Praga. 

Ajinone  Cortese  Pietro, 
tenente  colonnello  di  fanteria 
in  riserva.  Cavaliere  dell'or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  e  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea.  É  nato  il  18  dicembre 
1825  a  Castellamonte  (To- 
rino). Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1859,  1860-61  e 
1866. 

Ajuti  Andrea,  prelato  ro- 
mano, canonico  di  S.  Giovanni 
in  Laterano,  residente  in  Ro- 
ma, vescovo  onorario  di  Acri- 
da  (chiesa  metropolitana  Ser- 


bo-Bulgara), è  nato  in  Roma 
ai  17  gennaio  1849. 

Albacini  Achille,  scultore 
romano,  nacque  il  19  aprile 
1841,  studiò  all'accademia  di 
S.  Luca,  e  poi  da  sé,  esegui 
busti  e  statuette,  fra  le  quali 
Rebecca  per  Melbourne;  An- 
dromaca; Tamar  in  atto  di 
scoprirsi;  L'acquaiola  pom- 
peiana; La  fioraia  ;  La  pri- 
mavera, osservabili  per  la 
venustà  delle  forme. 

Albanese  Francesco,  sto- 
rico e  letterato  siciliano,  in- 
segnante lingua  italiana  e  geo- 
grafia air  Istituto  di  marina 
e  in  ispecie  alla  regia  scuola 
allievi  macchinisti  di  Vene- 
zia; è  nato  a  Palermo  il  2  di 
maggio  1841.  Gli  si  deve,  tra 
l'altro  :  Sulla  inquisizione  re- 
ligiosa in  Vene:;ia  (1868); 
Questioni  di  scienx^a  contem- 
poranea; Studi  sulla  filosofia 
della  storia;  Valore  sociale 
delle  grandi  religioni;  Carlo 
Darwin,  suo  sistema  e  conse- 
guenie  ;  Nuove  osservazioni 
sui  ragni;  Le  razz^^  umane  e 
il  loro  avvenire,   ecc. 

Albanese  Luigi,  violi- 
nista calabrese,  nato  a  Mon- 
teleone  nel  1859.  Studiò  al 
Conservatorio  di  Napoli.  Nel 
1877  surrogava  il  proprio 
maestro  Mori  al  San  Carlo  ed 
al  Conservatorio.  Fu  nel  1894 
per  deliberazione  municipale 
acclamato  benemerito  della 
città  di  Lecce,  e  di  quella  di 
Brindisi  che  lo  fregiò  di  me- 
daglia d'oro.  Gli  dobbiamo  : 
Preghiera ,  con  quartetto  ; 
Marcia    greca;  L  Italia  alla 
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tomba  del  Padre  della  patria; 

Un  brindisi  a  Napoli;  Elegia 
a  Garibaldi;  Serenata  cala- 
bra ;  Il  montanaro  Calabro; 
Marinaresca  ;  Souvenir  de  Vè- 
nise  ;  Souvenir  de  Palerme  ; 
Inno  trionfale  al  Re  d'Italia; 
Il  di  delle  noxj^e  ;  La  Sici- 
liana; Mille  sospiri  e  lagrime. 

Albarella  Enrico,  archi- 
tetto ed  ingegnere  napoletano, 
studiò  a  Napoli  ove  si  addot- 
torò. Ufficiale  dell'ordine  della 
corona  d' Italia,  decorato  di 
varie  medaglie  per  beneme- 
renze pubbliche,  ebbe  il  diplo- 
ma d'onore  alla  mostra  arti- 
stica di  Napoli  nel  1879  pel 
piano  ordinatore  della  città, 
diresse  i  lavori  della  via  del 
Duomo,  della  via  Principessa 
Margherita,  della  via  Masa- 
niello e  di  molte  opere  im- 
portanti municipali  ;  restaurò 
chiese,  edificò  palazzi  con  di- 
segni architettonici  a  Napoli 
e  nei  dintorni. 

Albarella  Guglielmo,  ar- 
chitetto, ingegnere  napoleta- 
no, nacque  in  Napoli  nel 
185^.  Laureato  in  quella  regia 
scuola  d'applicazione,  esegui 
molti  lavori  di  costruzioni  di 
case,  di  monumenti  funebri, 
di  restauri,  ecc.;  è  perito  giu- 
diziario presso  la  Corte  d'ap- 
pello di  Napoli,  perito  fiscale 
presso  r  Agenzia  superiore 
delle  tasse,  ingegnere  munici- 
pale di  S.  Giorgio  a  Cremano, 
architetto  del  reale  stabili- 
mento di  Vertecoli  e  S.  Eligio 
Maggiore. 

Alberici  Augusto,  pittore 
romano,  nato  nel  1846.  Allievo 


del  professore  Coghetti  e  del- 
l'accademia di  San  Luca,  fu  ap- 
poggiato al  principio  della  sua 
carriera  dall'ingegnere Giovan 
Battista  Marotti  e  da  Giovanni 
Frontini.  La  sua  dimora  è  ora 
sontuosa  e  ricca  di  una  gal- 
leria d'arte  antica  e  di  una 
raccolta  numismatica.  Come 
pittore  coltivò  il  paesaggio 
ed  il  genere  storico.  Tra  i 
suoi  quadri  più  lodati  ricor- 
diamo La  neve;  Anticoli  ;  Il 
ritorno  dalla  campagna  ;  La 
battaglia  di  Crescentino  com- 
battuta da  Emanuele  Filiberto; 
Il  passaggio  di  Giulio  Cesare 
al  Rubicone. 

Albertario  (Don  Davide), 
pubblicista  lombardo,  clericale 
intransigente,  redattore  dei 
giornali  Leonardo  da  Vinci  e 
Il  Popolo  cattolico;  fece  ru- 
more come  direttore  del  gior- 
nale U Osservatore  cattolico. 
Scrisse  pure  alcuni  opuscoli 
ascetici  e  polemici.  Nel  1887 
si  pubblicò  a  Milano  un'opera 
che  lo  riguarda  del  conte  Giu- 
seppe Grabinski,  intitolata  : 
Storia  documentata  dell'  «  Os- 
servatore cattolico  ». 

Albertazzi  Adolfo,  lette- 
rato emiliano,  nato  a  Bolo- 
gna nel  1866.  Si  laureò  nel 
1891.  È  professore  nel  r.  Isti- 
tuto tecnico  di  Mantova.  Dob- 
biamo a  lui  :  Romanzieri  e 
romanci  del  Cinquecento  e  del 
Seicento  ;Parven\e  e  sembian- 
■:^e ;  La  contessa  d'Almend; 
Vecchie  storie  d'amore. 

Albertelli  Ciro,  colon- 
nello comandante  il  distretto  di 
Ravenna,  è  nato  il  20  gennaio 
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1840;  commendatore  della  co- 
rona d'Italia  e  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro.  Soldato  15 
marzo  18S9.  Sottotenente  d'ar- 
tiglieria dell'  Emilia  27  otto- 
bre 1859.  Tenente  27  giugno 
1860.  Capitano  50  artiglieria 
23  marzo  1862.  Maggiore  d'ar- 
tiglieria 4  novembre  1875. 
Tenente  colonnello  d'artiglie- 
ria 5  ottobre  1881.  Tenente 
colonnello  comandante  il  di- 
stretto di  Trapani  23  aprile 
i88<;.  Colonnello  comandante 
il  distretto  di  Trapani  14  lu- 
glio 1887.  Colonnello  coman- 
dante il  distretto  di  Ravenna 
8  aprile  1888. 

Albertelli  Orazio,  mag- 
gior generale  emiliano  in  ri- 
serva, è  nato  a  Parma  il  i*>  lu- 
glio 18  31;  commendatore  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Italia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1860-61  e  1870. 

Alberti  Achille,  scultore 
lombardo,  nacque  a  Milano 
ove  dimora  abitualmente.  In- 
contrarono successo  nel  pub- 
blico molti  suoi  lavori,  tra  i 
quali  possiamo  citare  II  bar^ 
caiuolo  ;  Due  giugno;  Apo- 
teosi; Leda;  Mater  Dolorosa; 
Il  panattiere  ;    Mater  Maria. 

Alberti  di  Enno  conte 
Giovanni,  dottore  in  giuris- 
prudenza, ciambellano  del- 
l'imperatore d'Austria,  prin- 
cipale rappresentante  della 
nobile  famiglia  antichissima 
degli  Alberti  di  Enno  a  Tren- 
to ;  è  nato  il  2  novembre  1852. 

Alberti  di  Poia  conte 

Federico,  capitano  nel  reggi- 


mento austriaco  Dragoni  Mon- 
tecuccoli,  nato  il  io  settem- 
bre 1848  :  è  il  principale  rappre- 
sentante degli  Alberti  di  Poia, 
nobile  famiglia  antica  delle 
Giudicarle  trasferita  a  Trento. 

Alberti  Giuseppe,  storico 
ed  economista  trentino,  nato  a 
Trento  nel  1861.  Si  laureò  in 
legge  a  Bologna  nel  1886.  È 
professore  nel  regio  Istituto 
tecnico  di  Cuneo.  Gli  dob- 
biamo: Le  corporazioni  d'arti 
e  mestieri^  e  la  libertà  del 
commercio  interno  negli  an- 
tichi economisti  italiani;  Il 
matrimonio  ed  il  governo  della 
famiglia  considerati  sotto  il 
punto  di  vista  economico  nei 
proverbi  toscani;  La  questione 
sociale  nei  proverbi  toscani. 

Albertini  conte  Pietro, 
nobile  veronese,  patrizio  fio- 
rentino, dei  conti  di  Prato, 
segretario  onorario  di  lega- 
zione, tenente  di  complemento 
di  cavalleria,  nato  a  Verona 
ai  24  dicembre  1854  ;  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  degli  Alber- 
tini di  Toscana,  trapiantatasi 
nel  1633   a  Verona. 

Albertini  principe  Al- 
berto, patrizio  napoletano  ;  è  il 
principale  rappresentante  di 
una  nobile  famiglia  antica  ori- 
ginaria dell'  isola  di  Maiorca, 
stabilitasi  nell'Italia  meridio- 
nale al  tempo  di  Carlo  d'An- 
giò  ;  è  nato  a  Napoli  ai  27 
maggio  183 1;  ha  i  titoli  di 
principe  di  Cimitile,  principe 
di  San  Severino  di  Camma- 
rota,  e  di  marchese  di  San 
Marzano. 
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Alberti-Poja  Elena,  scrit- 
trice italo-bavara,  nata  a  Mo- 
naco il  16  gennaio  1865.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Il 
giortiale  d'  una  signora  viag- 
giante nel  settentrione  ;  Ri- 
cordi di  un  viaggio  in  Spagna. 

Albertoné  Matteo,  co- 
lonnello presso  il  Comando 
del  corpo  di  Stato  Maggiore, 
nato  il  29  marzo  1840,  uffi- 
ciale dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  della 
medaglia  d'argento  al  valor 
militare  per  la  repressione 
del  brigantaggio.  Ha  fatto  le 
campagne  del  1866  e  del  1870 
e  le  campagne  dell'  Africa 
(1888  e  1889).  Sottotenente 
nei  bersaglieri  dal  6  marzoi86i. 
Capitano  dal  9  marzo  187  3 .  Co- 
lonnello dall'  II  ottobre  1888. 

Albertoni  Antonio  conte 
di  Val  di  Scalve,  patrizio 
lombardo,  tenente  colonnello 
di  cavalleria  nella  riserva , 
aiutante  di  campo  onorario 
di  S.  M.  il  Re,  cavaliere  mau- 
riziano  e  della  corona  d' Italia, 
nato  in  Cremona  il  21  gen- 
naio 1831;  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  secon- 
dogenita della  nobile  famiglia 
degli  Albertoni,  residente  in 
Cremona  e  Pieve  d'Olmi. 

Albertoni  di  Val  di 
Scalve  Alberto,  patrizio 
lombardo,  cavaliere  della  co- 
rona d'Italia,  sindaco  di  Co- 
rate-Brianza,  nato  in  Cre- 
mona ai  23  novembre  1842; 
è  il  principale  rappresentante 
del  ramo  quartogenito  della 
nobile  famiglia   degli    Alber- 


toni, residente  a  Cazzo,  Cà 
de'  Stefani,  Milano,  Carate- 
Brianza,  Balsamo,  Montevec- 
chia  e  Tremezzo. 

Albertoni  Muzio-Ma- 
ria dei  conti  di  Macherio, 
patrizio  lombardo,  cavaliere 
di  Malta,  nato  in  Cremona  il 
3  febbraio  1834;  è  l'unico 
rappresentante  del  ramo  ter- 
zogenito della  nobile  famiglia 
Albertoni,  residente  in  Cre- 
mona e  Pieve  Delmona, 

Albertoni-Pic  e  n  a  r  d  i 
Carlo  conte  di  Macherio,  pa- 
trizio lombardo  ,  capitano 
onorario  di  cavalleria  nel  r. 
esercito,  cavaliere  di  Malta  e 
mauriziano,  nato  in  Cremona 
ai  16  giugno  1824;  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea primogenita  della  nobile 
famiglia  antica  cremonese  de- 
gli Albertoni,  che  risale  al 
secolo  XIII. 

Albertoni  Pietro,  farma- 
cologo lombardo ,  nacque  a 
Gozoletto  (Mantova)  il  22  set- 
tembre 1849.  Laureatosi  in 
medicina  a  Padova  nel  1873 
fu  nominato  nel  1878  profes- 
sore di  farmacologia  all'uni- 
versità di  Genova:  nel  1884 
passò  alla  cattedra  di  fisiologia 
nell'università  di  Bologna,  in- 
segnando contemporaneamen- 
te la  farmacologia.  Tra  le  sue 
numerose  pubblicazioni,  meri- 
tano speciale  menzione  le  Ri- 
cerche -sugli  -{^uccheri,  sulla 
bile,  sulle  affezioni  emorragi- 
che, sull'alcool,  sui  processi 
digestivi  ed  assimilativi  nel 
crasso,  ecc.  Fu  con  Garibaldi 
a  Bezecca  ;  deputato  al  Parla- 
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mento  nel  1892,  compilò  un 
progetto  di  riforme  tributarie. 

Albi  Giacomo,  pittore  lom- 
bardo, nato  a  Viadana,  in  pro- 
vincia di  Mantova.  Dimora  a 
Milano  ove  è  noto  special- 
mente come  ritrattista. 

Albini  conte  Augusto , 
scrittore  e  contr'ammiraglio 
ligure,  nato  a  Genova  il  50 
luglio  1830.  Egli  è  il  creatore 
della  potente  artiglieria  adope- 
rata da  qualche  anno  sulle  navi 
italiane  ;  è  pure  1'  inventore 
d'  una  carabina  che  porta  il 
suo  nome,  come  pure  di  un 
affusto  da  bordo,  a  cilindro 
di  glicerina,  adottato  dalla  ma- 
rina inglese  e  dalla  italiana. 
Fu  deputato  al  Parlamento  e 
presentemente  è  senatore  del 
regno  e  nella  riserva  navale. 
Vanno  particolarmente  ricor- 
dati i  seguenti  suoi  lavori  : 
Affusto  Alluni  a  freni  idrau- 
lici ed  a  ritorno  automatico 
in  batteria  per  piccoli  cannoni 
a  retrocarica  ;  Considera:^ioni 
sul  caricamento  dei  grandi 
cannoni  delle  navi  cora:^:iate 
moderne;  Artiglieria  delle 
navi  moderne  ;  Uno  sguardo 
all'avvenire   navale,   ecc. 

Albini  Giuseppe,  lìsiologo 
lombardo,  professore  di  fisio- 
logia nell'università  di  Na- 
poli, socio  della  Società  reale 
di  Napoli  e  della  Società  ita- 
liana delle  scienze  di  Roma, 
nato  a  Milano  verso  l'anno 
1850.  Prese  parte  alle  campa- 
gne del  1848-49.  Si  laureò 
neir  università  di  Vienna.  Fu 
professore  nell'università  di 
Cracovia,  nel  liceo  di  Casale 


e  nell'università  di  Parma. 
Dobbiamo  a  lui,  tra  gli  altri, 
i  seguenti  lavori  :  Ricerche 
sul  veleno  della  salamandra 
maculata;  Sul  frutto  delfico; 
Sulle  acque  minerali  di  Mon- 
dr agone  ;  Sulla  coagula:^ione 
del  sangue  ;  Sulla  struttura 
della  gianduia  lagrimale  ; 
Sull'anione  aspirante  del  cuo- 
re ;  Ricerche  sul  pancreas; 
Nervi  e  processi  trofici;  Sulla 
eccitabilità  e  conducibilità  dei 
nervi  essiccati;  Sulla  circola- 
zione e  sulla  transfusione  del 
sangue;  Cannula  per  fistole 
delle  cornee  ;  Sulla  cuprocresi 
in  Napoli;  Sul  colore  della 
retina;  Struttura  e  fun:^ione 
dell'umor  vitreo  ;  Ectropio  au- 
tomatico ;  Sui  movimenti  del 
cervello  nell'uomo;  Sui  col- 
lirii  ;  Nozioni  fondamentali  di 
fisiologia   umana,   ecc. 

Albini-Bisi  Sofia,  scrit- 
trice lombarda,  nata  a  Milano 
nel  1856,  fondatrice  e  diret- 
trice della  simpatica  Rivista 
per  le  signorine.  Dobbiamo  a 
lei  squisiti  e  delicati  bozzetti 
e  novelle  :  Xel  vano  d'una  fine' 
stra;  La  scacchiera  della  Rosa  ; 
Le  noi:;^e  d'argento  ;  L'  amico 
di  Cammillo  ;  Chiacchiere  di 
una  signora;  Impressioni  di 
Vene:^ia ;  La  nidiata;  Omini 
e  donnine  ;  Pasqua  di  rose,  no- 
vella premiata.  Sulla  soglia 
della  vita,  pubblicato  nella 
Vita  Italiana.  Ha  pure  tra- 
dotto in  italiano  il  romanzo  : 
Misunderstood  di  Florence 
Montgomery  ;  è  moglie  dello 
scultore  Emilio  Bisi. 

Albini-Crosta     Madda- 
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lena,  scrittrice  lombarda,  nata 
a  Robecco  Cremonese  il  17 
agosto  1844.  Vanno  partico- 
larmente ricordati  i  seguenti 
suoi  lavori  ;  L'angelo  in  fa- 
miglia ;  La  provviden-^a  in 
famiglia;  Chi  fa  lene,  trova 
bene  ;  La  figlia  del  galeotto  ; 
Gioie  celesti  della  famiglia  ; 
Dal  vero;  Pace;  La  croce; 
O  padre!;  Di  per  di;  L'alba 
e  l'aurora;  Il  meriggio.  Fu 
onorata  di  brevi  pontifici  e 
di  medaglia  d'oro  datale  da 
Leone  XIII  per  le  sue  pub- 
blicazioni. 

Aldisio-Sammito  Ma- 
rio, scrittore  siciliano,  nato  a 
Terranova  il  30  gennaio  1835. 
De'  suoi  lavori  vanno  partico- 
larmente ricordati  i  seguenti  : 
Democraiia  e  letteratura  ita- 
liana; Filosofia  e  storia  della 
Rivoluzione  francese  ;  Gio- 
vanni Grillenioni;  Economia 
politica;  La  questione  finan- 
TJaria  e  la  questione  sociale; 
Il  papato  al  cospetto  della 
storia;  Del  diritto  penale  nei 
rapporti  colla  natura  e  colla 
società;  Esame    della  natura. 

Aleandri  Vittorio  Ema- 
nuele, folk-lorista  marchi- 
giano, nato  a  Sanseverino 
(Macerata)  il  6  marzo  1863. 
Studiò  privatamente  lettera- 
tura, storia^  paleografia.  Ri- 
copre gli  uffici  di  archivista 
municipale  e  di  r.  ispettore 
pei  monumenti  e  scavi.  Pub- 
blicò una  Raccolta  di  sonetti 
in  vernacolo  sanseverinate 
{1888),  una  monografia  su  Gli 
ebrei  e  le  loro  banche  d'usura, 
e  il  Monte  della  pietà  in  San- 


severino, le  Memorie  storiche 
genealogiche  sulla  famiglia 
del  celebre  anatomico  Barto- 
lomeo Eustachi,  il  Calendario 
storico,  la  Guida  di  Sanseve- 
rino, ed  altri  opuscoli  su  ar- 
gomenti di  storia  sanseveri- 
nate. 

Alemagna  Riccardo, 
conte  di  Bucinago  e  Roncello, 
dottore  in  giurisprudenza,  nato 
ai  24  settembre  1828;  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  Alemagna  ve- 
nuta di  Norimberga  in  Pie- 
monte e  Lombardia  ed  infeu- 
data con  titolo  comitale.  Suo 
fratello  ingegnere  architetto 
Emilio,  nato  il  2  aprile  1833, 
è  membro  dell'accademia  di 
Belle  Arti  di  Milano, 

Alessandri  Giovanni, 
maggior  generale  veneto,  della 
riserva,  è  nato  a  Venezia  il  22 
marzo  1827,  commendatore 
della  corona  d'Italia  e  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'  ordine  militare  di  Sa- 
voia. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del   1848-49,   1860-61. 

Alessandri  Roberto,  me- 
dico romano,  nato  a  Civita- 
vecchia il  IO  dicembre  1867. 
Essendo  studente  vinse  per 
quattro  anni  di  seguito  il  pre- 
mio Rolli  di  1000  lire.  Oc- 
cupa presentemente  il  posto 
di  sostituto  nell'ospedale  della 
Consolazione.  Si  laureò  nella 
università  di   Roma  nel  1892. 

Alessandrini  Abigaille, 
poetessa  lombarda,  nata  a 
Brescia.  Ha  scritto  una  no- 
vella storica  in  ottava  rima, 
divisa  in  quattro  canti,  dal  ti- 
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telo  :  Scomlurga  ed  una  no- 
vella in  prosa:  Giorgio  Fiti 
Gerald. 

Alessandrini  Pietro, 
scrittore  trentino ,  nato  a 
Trento  il  17  dicembre  1822. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo: 
Caterina  Meld-Rassigara  pro- 
cessata quale  strega  dal  tri- 
hunale  di  Bormio  ;  Nostra, 
dramma  storico  in  6  atti  ; 
Memorie  di  Per  gin  e  e  del 
Perginese. 

Alessi  comm.  Salvatore, 
medico  e  letterato  siciliano, 
nato  in  Soccorso  (Messina) 
r  II  giugno  1807,  Si  laureò 
in  medicina  all'  università  di 
Messina  e  fu  per  molti  anni 
medico  a  Pietroburgo.  Dob- 
biamo a  lui  i  seguenti  lavori  : 
Memoriali  di  oftalmologia; 
Statino  e  documenti  dei  risul- 
tamenti  clinici  dal  maggio  1844 
fino  ad  ottobre  1S4J  ;  Della 
elimintiasi  nelle  sue  relazioni 
coli' oculistica;  Cateratta  nera; 
Sull'  accomoda-:J.one  dell'  oc- 
chio e  sulla  curabilità  della 
cateratta  seni^a  opera:iione. 
Scrisse  anche  un  dramma  :  La 
figlia  dell'esule,  ed  i  seguenti 
lavori  letterari  :  Lucilla  dai 
Xar ducei;  Il  grande  luminoso 
fantasma  di  P.  B.   Shelley. 

Alessio  Giulio,  econo- 
mista veneto,  professore  di 
scienza  delle  finanze  e  diritto 
finanziario  nell'università  di 
Padova  dove  è  nato  il  1 3  mag- 
gio 1853.  Ha  pubblicato  tra 
l'altro:  Dei  limiti  della  divi- 
sione del  lavoro  neW  opera 
scientifica;  Il  da^io  di  con- 
sumo, i  suoi  effetti   e    la   sua 


riforma;  Di  alcuni  criterii 
dell'  insegnamento  superiore 
dell'economia  politica;  Saggio 
sul  sistema  tributario  in  Italia 


e  t  suoi  ejjetti  economici  e  so- 
ciali; I  consorzi  universitari 
e  lo  Studio  di  Padova. 

Alfani  Augusto,  scrittore 
toscano,  consigliere  comunale 
di  Firenze,  dove  è  nato  il 
17  novembre  1844.  Si  laureò 
in  filosofia  neir  Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze, 
Insegnò  per  qualche  anno  fi- 
losofia nel  liceo  Dante  di  Fi- 
renze, Ha  collaborato  nelle 
Letture  di  famiglia,  nella  Cor- 
delia e  nella  Scuola  da  lui  fon- 
data. Gli  dobbiamo,  tra  gli  al- 
tri, i  seguenti  pregiati  lavori: 
Gente  allegra  il  Ciel  l'aiuta; 
Il  carattere  italiano;  In  casa 
e  fuor  di  casa;  Ernestino  e  il 
suo  nonno  ;  Proverbi  e  motti 
proverbiali  ;  Lavori  ed  arne- 
si; Evelina;  Sillabario  del 
giovinetto  ;  Il  buon  bambino; 
Dal  vero  ;  e  un  bel  libro  Bat- 
taglie e  Vittorie  che  rinnova 
ed  allarga  gli  esempi  del  Vo- 
lere e  potere  del  Lessona,  editi 

I  dal  Ba'rbèra. 

Alfano  Vincenzo,  scul- 
tore napoletano  ben  noto  per 
le  sue  statuette  di  terra  cotta 
bronzata,  riproducente  a  per- 
fezione, per  la  vivacità,  natu- 
ralezza ed  espressione,  i  tipi 
popolani  del  napoletano.  Ci- 
tiamo   tra    i    suoi   lavori  :    // 

\  pescatore  ;  La  pesca  a  Posi- 
lipo;  Bagnante  rimasto  al 
verde;  Dopo  la  messa  del  viU 
laggio  ;  Il  freddo  ;  Uno  dei 
guadagni  nei  ragai:^i  napole- 
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tani  ;  Tipo  della  plehe  di 
Napoli  e  Testa  di  popolano. 
É  pure  ritrattista  ed  ha  ese- 
guito molti  busti  di  perso- 
naggi italiani  e  stranieri.  Fra 
i  suoi  lavori  in  bronzo  ricor- 
diamo :  La  pesca  a  vongole; 
Lo  sbadiglio  ;  Una  serenata; 
Il  quinto  peccato;  David; 
Nel  salotto;  Tacchino;  Le 
acque  del  Scrino   a  Napoli. 

Alfieri  Carlo,  conte  di 
Magliano,  marchese  di  Soste- 
gno, illustre  uomo  politico 
piemontese,  senatore  del  re- 
gno, nato  a  Torino  nel  1827, 
figlio  del  marchese  Cesare. 
Appena  ventenne  cominciò  a 
prendere  parte  alla  vita  poli- 
tica con  un  opuscolo  :  Rifor- 
ma e  rivoluiioiiej  Statuto  e 
repubblica.  Fu  collaboratore 
del  Risorgimento,  del  Cimento 
e  della  Rivista  contemporanea. 
Rimase,  per  tredici  anni,  de- 
putato al  Parlamento.  De'  suoi 
autorevoli  lavori  ricorderemo  : 
L'  Italia  liberale  (1872);  Il 
trasformismo  nella  politica 
(1874);  Chi  ha  tempo  non 
aspetti  tempo  {1879)  ;  Con- 
servazione, libertà,  democra- 
zia (1880);  Il  Senato  nella 
democrazia  (1883);  L'Italie  a 
la  fin  du  1S82  (1882).  Ha  fon- 
dato in  Firenze,  opera  gran- 
demente meritoria,  con  suo 
grande  sacrificio,  la  scuola 
di  scienze  sociali;  lavorò  at- 
tivamente per  la  riforma  del 
Senato,  di  cui  fu  eletto  più 
volte  vicepresidente;  contri- 
bui  efficacemente,  con  la  sua 
parola,  a  mantenere  le  sim- 
patie tra  la  Francia  e  1'  Italia; 


per  alcun  tempo,  fu  pure  pro- 
prietario ed  ispiratore  del  gior- 
nale Il  Fanfulla. 

Alfieri  Cesare,  maggior 
generale  in  riserva,  nato  a 
Milano  il  24  dicembre  1825, 
commendatore  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia.  Com- 
battè nelle  campagne  del  1848, 
1849,    1859,   186Ó. 

Alfonso-Spagna  Fer- 
dinando, agronomo  siciliano, 
dell'Istituto  agrario  Castel- 
nuovo  di  Palermo.  Insegna 
oltre  che  in  questo  Istituto  in 
quello  tecnico  Filippo  Parla- 
tore. Ha  dato  alle  stampe  un 
numero  considerevole  di  mo- 
nografie sull'agricoltura. 

Alippi-Fabretti  Quiri- 
na,  pittrice  e  poetessa  marchi- 
giana, nata  il  16  dicembre  1849 
in  Urbino.  Figlia  del  giure- 
consulto Luigi  Alippi,  studiò 
a  Roma  disegno  e  pittura  coi 
maestri  Nicola  Orti  e  Gugliel- 
mo de  Sanctis.  Esegui  parec- 
chie copie  di  alcuni  bellissimi 
quadri  esistenti  in  Perugia.  Ri- 
corderemo il  Presepio  del  Pe- 
rugino dall'affresco  della  sala 
del  Cambio,  il  sant'Agostino 
del  Pinturicchio.  Tra  i  suoi 
quadri  originali  meritano  ri- 
cordo :  Interno  della  chiesa  di 
S.  Giovannino  del  Cambio  in 
Perugia;  Una  odalisca;  Una 
vecchia  indovina  ;  Interno  della 
sala  maggiore  del  Cambio  di 
Perugia.  É  pure  autrice  di  va- 
rie poesie  e  collabora  nel  gior- 
nale La  Favilla. 

Aliprandi  Luigi,  attore 
lombardo,  nacque  a  Mantova 


Ficc.  Dii. 
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nel  1817,  e  vive  ritirato  dalla 
scena  a  Firenze  ;  fu  artista  di 
molto  effetto,  nelle  parti  di 
forza;  è  stato  anche  capoco- 
mico. È  padre  della  Giovan- 
nina  Aliprandi  Zuanetti-Al- 
berti,  valente  prima  attrice 
madre  nella  compagnia  Ema- 
nuel. 

Aliprandi-Pieri  Emilia, 
prima  attrice  italiana,  figlia 
dell'attore  e  capocomico  Gio- 
vanni Aliprandi  e  dell'attrice 
Alfonsina  Aliprandi-Dominici 
(perugina;  il  padre  dell'Al- 
fonsina era  l'avvocato  Fran- 
cesco Dominici,  la  madre  una 
marchesa  Bourbon  del  Monte), 
moglie  dell'  artista  Vittorio 
Pieri  (il  figlio  del  celebre 
brillante  Gaspare  Pieri).  Senza 
ottenere  clamorosi  successi,  si 
mostrò  sempre  attrice  giudi- 
ziosa, studiosa  e  simpatica. 

Aliprindi  Florenzio,  co- 
lonnello toscano,  comandante 
il  590  reggimento  fanteria, 
nato  il  19  giugno  185 1  a  Fi- 
renze, cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  co- 
rona d'Italia. 

Allason  Silvio,  pittore 
piemontese,  residente  a  To- 
rino. Tratta  di  preferenza  il 
paese  e  quadri  di  scene  not- 
turne ove  è  veramente  insu- 
perabile ed  originale.  Belli 
sono,  tra  gli  altri,  i  quadri  : 
A  noi  e  Salvataggio  ;  Dopo  la 
tempesta  e  Sconfitti;  Un  mat- 
tino alla  Thriille  ;  Solitudine  ; 
V Agguato  notturno  ;  Alla  mon- 
tagna ed  //  gran  Cervino. 

Allegretti  Antonio,  fun- 
zionario   toscano,  nato  a   Pe- 


scia  il  24  novembre  1804. 
Commendatore  dell'ordine  di 
S.  Stefano  d'  Ungheria.  Lau- 
reatosi in  giurisprudenza  al- 
l'università di  Pisa  nel  1826, 
fece  le  pratiche  d'avvocato  a 
Firenze.  Incominciò  la  sua 
carriera  da  auditor  vicario  ad 
Empoli  ;  poi  fu  in  altre  città 
della  Toscana  come  vicario  e 
commissario.  Fu  assessore  a 
I  Livorno  e  segretario  del  mi- 
nistro Guerrazzi,  ed  infine 
ministro  dell'  interno  della 
Toscana. 

Allegretti  Antonio,  scul- 
tore piemontese,  nacque  a  Cu- 
neo nel  1840.  Studiò  a  Ge- 
nova con  Santo  Varni.  I  suoi 
più  importanti  lavori  sono  : 
la  Margherita  del  Faust  ;  VEva 
dopo  il  peccato  e  un  bellis- 
simo ritratto  del  marchese 
Gino  Capponi.  É  professore 
aggiunto  di  disegno  modellato 
al  r.  Istituto  di  belle  arti  in 
Roma  e  cavaliere  della  corona 
d'Italia. 

Allegretti  Cesare,  giure- 
consulto toscano,  nato  circa 
il  1847  a  Firenze,  dove  è  so- 
stituto avvocato  erariale.  In- 
cominciò la  carriera  come 
vice-segretario  al  Ministero 
del  Tesoro  ;  fu  impiegato  alla 
Corte  dei  conti,  all'  Inten- 
denza di  finanza  e  quindi  al- 
l' Avvocatura  erariale. 

Allegro  Filippo,  prelato 
ligure,  vescovo  d'Albenga  dal 
1879  ;  è  nato  in  Costa  Bace- 
lega,  nella  diocesi  d'Albenga, 
ai  29  giugno   1829. 

Allevi  conte  Guglielmo, 
storico   marchigiano,  nato  ad 
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Offida  (Ascoli  Piceno)  ;  è 
ispettore  degli  scavi  e  dei 
monumenti.  Ricordiamo  par- 
ticolarmente il  suo  lavoro  : 
Offida  preistorica  al  quale  farà 
seguito  l'altro  :  Fra  le  rupi 
del  Fiobho. 

AUiaud  Carlo,  maggior 
generale  piemontese  in  ri- 
serva, commendatore  della  co- 
rona d' Italia,  ufficiale  dell'  or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, decorato  della  medaglia 
d' argento  al  valor  militare, 
aiutante  di  campo,  generale 
onorario  di  S.  M.  il  Re,  è 
nato  a  Cesana  (Torino)  il  i» 
giugno  1825.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848-49,  1859, 
1866.  ^ 

Allievi  Antonio,  econo- 
mista e  uomo  politico  lom- 
bardo, senatore  del  regno,  nato 
a  Legnano  nel  1824.  Laurea- 
tosi in  giurisprudenza  nel- 
l'università di  Pavia  si  recò  a 
Milano,  dove  dette  privata- 
mente lezioni  di  diritto.  Col- 
laborò nel  1848  al  Pio  IX  ed 
alla  Voce  del  Popolo.  Fondò 
con  Carlo  Tenca  il  Crepu- 
scolo. Dopo  la  pace  di  Villa- 
franca  venne  chiamato  al  Mi- 
nistero delle  finanze  nella 
qualità  di  capo-divisione  ;  da 
dove  passò  in  seguito  al  Con- 
siglio di  Stato.  Dopo  la  guerra 
del  1866  venne  nominato  com- 
missario regio  a  Rovigo  e  più 
tardi  prefetto  di  Verona.  In 
questi  ultimi  anni,  fu  diret- 
tore della  Banca  Generale  a 
Roma.  Fra  le  sue  pubblica- 
zioni parlamentari  ricordere- 
mo ;    Commissione   parlamen- 


tare d'  inchiesta  sull'esercizio 
delle  ferrovie  italiane  (1880)  ; 
Convenxione  di  Londra  del  18 
)nar:^o  i88j  per  la  garan::JLa 
del  prestito  egi:^iano  (1886). 

Allievo  Giuseppe,  filosofo 
piemontese,  professore  di  pe- 
dagogia nella  università  di 
Torino,  cavaliere  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  nato  a  San  Germano 
Vercellese  il  14  settembre 
1830.  Dobbiamo  a  lui:  La 
riforma  dell'  educazione  mo- 
derna mediante  la  rifonna 
dello  Stato  ;  Sulla  personalità 
umana;  La  pedagogia  e  lo  spi- 
rito del  tempo;  Studi  filosofici 
sul  carattere  delle  nazioni  ; 
Del  realisìno  in  pedagogia  ; 
Filosofia  elementare  ;  La  li- 
bertà di  spirito  ;  Logicae  insti- 
tutiones  ;  Elementi  di  pedago- 
gia;   Fisiologismo    e  filosofia. 

Allisiardi  Raffaele,  co- 
lonnello comandante  il  630  fan- 
teria, nato  il  16  ottobre  1840. 
Ufficiale  della  corona  d' Italia 
e  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  della  me- 
daglia d'  argento  e  di  quella 
di  bronzo  al  valor  militare 
e  di  quella  al  valor  civile. 
Fece  le  campagne  de]  1860-61 
e  del   1866. 

Allocchio  Stefano,  eco- 
nomista lombardo,  notaio , 
consigliere  provinciale  di  Cre- 
mona, nato  a  Crema  nel  1838. 
Fece  i  suoi  studi  di  giurispru- 
denza a  Pavia  e  Praga.  Ha 
pubblicato,  fra  l'altro  :  Libertà 
di  commercio  e  protezione  da- 
ziaria; Il  credito  fondiario  e 
suo  ordinamento  in  Italia;  La 
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nuova  Milano  ;  La  Cassa  cen-  \ 
frale  di  risparmio  di  Milano  \ 
e  le  Provincie  lombarde. 

Allodi  Aldobrandino, 
maggior  generale  emiliano, 
nato  il  31  agosto  1839  ^  P^^"  i 
cenza,  decorato  della  gran  j 
croce  dell'  ordine  mauriziano,  j 
della  commenda  della  corona  ì 
d' Italia  e  della  medaglia  di  ! 
bronzo  al  valor  militare.  Prese  1 
parte  alle  campagne  del  1860  ' 
e  del  1866. 

Almerighi  Ginevra,  let- 
terata ed  insegnante  toscana, 
nata  in  Firenze  da  famiglia 
forlivese.  Ha  fondato  in  Fi- 
renze e  diresse  un  asilo  per 
l'infanzia  che  porta  il  nome 
di  Raffaello  Lambruschini  :  è 
ora  ispettrice  degli  asili.  Sono 
degni  di  nota  i  seguenti  la- 
vori :  La  donna  nelV educa- 
:^ione;  Il  coscritto;  Il  volon- 
tario; Alla  regina;  I  grandi 
uomini  nei  loro  primi  anni; 
Taccuino  di  Maria. 

Aloi  Antonio,  agronomo 
calabrese,  professore  di  scienze 
naturali  nell'  Istituto  tecnico 
di  Catania,  nato  ad  Oriolo  il 
50  settembre  1845,  Dirige  il 
giornale:  L'agricoltore  cala- 
bro-siculo.  Ha  pubblicato,  tra 
l'altro:  Xorme  e  governo  del 
bestiame  bovino  ;  Delle  cause 
che  hanno  fatto  abbassare  la 
produxjone  del  frumento  in 
Sicilia  e  dei  mei-:^i  come  scal- 
:^arle  ;  Il  vino  da  pasto  ;  Ma- 
nuale teorico  pratico  dei  con- 
cimi ;  Xo:^ioni  popolari  di  sil- 
vicoltura; L'olivo  e  l'olio; 
Trattato  tecnico-pratico  d'a-  j 
graria ;  Agronomia  e  agricol-  \ 


tura;  Economia  rurale;  In- 
dustria agraria. 

Aloisi  Masella  Gaetano, 
porporato  napoletano,  nato  in 
Pontecorvo  ai  50  settembre 
1826,  creato  cardinale  da  S.  S. 
Leone  XIII  nel  1887,  del  ti- 
tolo di  Santa  Prassede.  Studiò 
nel  Collegio  Romano  ;  accom- 
pagnò il  nunzio  pontificio  in 
Baviera,  e  nel  1864  a  Parigi  ; 
prelato  domestico  nel  1867, 
consultore  per  gli  affari  di- 
plomatici nel  1869.  Accom- 
pagnò monsignor  Franchi  a 
Costantinopoli  nella  sua  mis- 
sione diplomatica;  nel  1874  fu 
destinato  segretario  di  Propa- 
ganda per  gli  affari  orientali  ; 
nel  1877,  renne  nominato 
nunzio  in  Baviera,  nel  1879 
a  Lisbona;  e  dopo  la  sua  as- 
sunzione alla  porpora,  prefetto 
della  congregazione  dei  Riti. 

Alovisi  Samuele,  colon- 
nello lombardo  in  posizione  di 
sers'izio  ausiliario,  è  nato  il  20 
giugno  1834  a  Piadena  (Cre- 
mona). UflSciale  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  decorato  della 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare,  prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1860-61  e  del  1866. 

Altamura  F.  Saverio,  pit- 
tore della  Capitanata,  nacque  a 
Foggia  nel  1826.  Studiò  lettere. 
Nel  1840  si  recò  a  Napoli  per 
studiare  fisica,  chimica  e  filoso- 
fia. Dall'ospedale  ove  faceva  i 
suoi  studi  di  medicina, passò  nel 
1845  all'istituto  di  Belle  Arti. 
Fece  un  concorso  di  compo- 
sizione per  essere  esente  dalla 
leva  ed   ottenne    l'esenzione. 
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Concorse  con  Gli  Ebrei  esuli 
in  Babilonia  al  pensionato  di 
V  Roma  e  vinse  il  concorso  in- 
sieme al  Morelli,  creando  fin 
d'allora  col  suo  illustre  com- 
pagno quella  nuova  scuola  del 
vero  che  fece  tanto  onore  a  Na- 
poli. Compromesso  nei  moti 
del  15  maggio,  arrestato  col 
Poerio  e  col  D'A3-ala  riusci  a 
fuggire;  combattè  alle  barri- 
cate ove  rimase  ferito.  Due  anni 
dopo  la  fuga,  fu  condannato  a 
morte  in  contumacia  dal  tribu- 
nale borbonico.  Riparò  a  Fi- 
renze e  tornò  a  Napoli  con  Ga- 
ribaldi. Egli  è  pittore  di  gran 
forza  e  potente  coloritore  ;  i 
suoi  lavori  principali  sono  : 
Cristo  e  la  donna  adultera  ;  La 
morte  di  un  crociato;  Il  pro- 
feta Nathan  e  la  figlia  di  Jefte  ; 
La  trilogia  di  Buondelmonte  ; 
Oda  vecchi  ed  amori  nuovi; 
Mario  vincitore  dei  Cimbri; 
Carlo  Troya,  Francesco  I  e  la 
regina  Bianca;  La  monaca- 
zione di  Maria  Spinelli;  Savo- 
narola in  tempo  di  carnevale  ; 
Dulce  prò  patria  mori;  Gli 
scolari  di  Tiepolo  ;  Figlia  di 
suo  figlio.  Membro  onorario  di 
quasi  tutte  le  accademie  d'  I- 
talia  è  professore  all'accademia 
di  Belle  Arti,  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della  co- 
rona d'Italia. 

Altieri  principe  Emilio, 
patrizio  coscritto  romano,  ca- 
pitano della  guardia  nobile 
pontificia,  nato  in  Roma  ai 
20  marzo  1819,  sposatosi  nel 
1843  a  Maria  figlia  del  conte 
Giuseppe  Archinto  di  Milano, 
nata  in  Milano  ai  20  ottobre 


1823;  è  il  principale  rappre- 
sentante dell'antica  e  nobile 
famiglia  Altieri,  già  Peraluci. 
Il  fratello  di  lui,  don  Lorenzo, 
nato  in  Roma  ai  28  marzo 
1829,  sposò  nel  1876  a  Lucca 
la  principessa  Olga  Cantacu- 
zeno,  nata  in  Odessa  il  15  no- 
vembre 1845,  autrice  di  pre- 
giati romanzi  scritti  in  fran- 
cese. 

Altobelli  Abdon,  scrit- 
tore romagnolo,  nato  a  Sesto 
Imolese  il  7  gennaio  1849  ; 
fece  i  suoi  studi  a  Sant'Agata 
di  Lugo  e  più  tardi  a  Bolo- 
gna; dopo  avere  ricevuto  l'a- 
bilitazione all'  insegnamento 
della  storia,  della  geografia  e 
delle  lettere  italiane,  fu  no- 
minato professore  nelle  scuole 
tecniche  di  Bologna.  Dobbia- 
mo a  lui:  Geografia  tiniver- 
sale  ;  Quadretti  di  genere  ; 
Due  ideali;  Il  cuculo. 

Altobelli  Carlo,  uomo  po- 
litico abruzzese,  nato  a  S.  Vito 
Chietino  nel  1857,  è  deputato 
al  Parlamento.  Si  laureò  in 
legge  all'università  di  Napoli. 
Fu  consigliere  di  Napoli,  e, 
nel  1885,  dopo  il  terremoto  di 
Casamicciola  e  nel  1884  du- 
rante il  colera  di  Napoli,  mo- 
strò grande  coraggio  ed  abne- 
gazione. 

Aitoviti  nobile  Corbizzo, 
patrizio  fiorentino  e  romano, 
già  consigliere  comunale  di 
Firenze,  nato  1'  11  marzo  1847, 
sposato  ad  Angiolina  Tosca- 
nelli  figlia  del  fu  deputato 
Giuseppe  e  nipote  della  si- 
gnora Emilia  Peruzzi,  una 
delle  più  briose  e  intelligenti 
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signore  toscane  ;  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  fa- 
miglia fiorentina  degli  Alto- 
viti  la  quale,  sebbene  non  sia 
titolata,  vanta  in  Toscana  an- 
tichissima nobiltà,  che  risale 
all'anno   T153. 

Alvisi  Edoardo,  letterato 
emiliano,  prefetto  della  biblio- 
teca Nazionale  di  Palermo, 
nato  il  7  marzo  1858  a  Castel 
San  Pietro  (Bologna).  Fondò 
il  giornale:  Pagine  sparse. 
Dobbiamo  a  lui,  tra  gli  altri, 
i  seguenti  lavori  :  Le  parteci- 
pante ;  La  Romagna  ai  tempi 
di  Dante  Alighieri;  Cesare 
Borgia  duca  di  Romagna;  I 
Battuti  del  1260  e  le  istitu- 
■:^ioni  di  heneficen-:^a  da  loro 
fondate  ;  I  fioretti  di  s.  Fran- 
cesco ;  La  battaglia  di  Gavi- 
nana;  Rispetti  del  secolo  s-vccc. 

Amadei  Emilio,  pittore 
toscano,  nato  a  Firenze  il  12 
marzo  1S67,  fece  i  suoi  studi 
alle  Belle  Arti  e  quindi  col 
professor  Fattori.  Dipinge  fi- 
gura, paese  ed  i  suoi  quadri 
vanno  ammirati  pel  colorito  e 
per  gli  ottimi  effetti  di  luce. 

Amadei  conte  Luigi,  co- 
lonnello del  genio  in  ritiro, 
ingegnere-architetto,  profes- 
sore di  meccanica,  fregiato  di 
medaglie  per  le  campagne  di 
Venezia  e  di  Roma  del  1848, 
è  nato  in  Napoli  il  29  marzo 
1819;  la  sua  figlia  Ersilia 
nata  in  Genova  il  b  aprile  1858 
sposò  nel  1882  il  prof.  Ca- 
millo Antona-Traversi. 

Amadei  conte  Michele, 
uomo  politico  romano,  depu- 
tato al  Parlamento,  consigliere 


comunale  di  Roma,  già  sotto- 
segretario di  Stato  al  Mini- 
stero d'agricoltura  e  commer- 
cio, fregiato  della  medaglia 
commemorativa  delle  campa- 
gne per  r  indipendenza  ita- 
liana, grande  uffiziale  mauri- 
ziano,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  in 
Roma  nel  1859. 

Amadori  Quintilio,  tec- 
nologo trentino,  nato  a  Vo  di 
Ala  il  l'J  settembre  1838,  dot- 
tore in  matematica.  Fra  le 
altre  sue  pubblicazioni  vanno 
ricordate  le  seguenti  :  La  Val- 
sabbia  considerata  geologica- 
mente e  la  miniera  di  piombo 
argentifero  della  Draga  presso 
Barghe  (Brescia)  ;  Studio  sulla 
trisezione  dell'angolo. 

Amalberti    Callisto,   sa- 
cerdote ligure,  canonico  della 
cattedrale  di  Ventimiglia  ove 
nacque  il  3  febbraio  1855.  Per 
molti  anni  insegnò  lettere  la- 
i  tine  ;  adesso  insegna  teologia 
j  morale  nel  patrio  seminario. 
I      Amalfi  Gaetano,  giurecon- 
sulto e  folk-lorista  meridionale, 
I  nato  in  Piano   di  Sorrento  il 
I  14  luglio    1855.  ^^^    18S0  si 
laureò  in  giurisprudenza  nel- 
'  l'università  di  Napoli.  Esercitò 
■  la  professione  d'avvocato  sino 
j  al   1884,  nel  qual  anno  entrò 
;  nella   Magistratura.  Oltre   un 
;  suo    scritto    giuridico  :    Se   il 
'  danno  sia  un  elemento    neces- 
sario nel  falso,  egli  ha  dato 
alla  luce  anche  parecchi  lavori 
letterari,  tra  i  quali  vanno  ri- 
cordati :     Liriche     inedite    di 
A.  Poerio  (1887);  Dubbi   sul 
Galiani  (1888);  Tradi:Joni  ed 
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usi  nella  penisola  sorrentina 
(1890);  La  culla,  il  talamo  e 
la  tomba  nel  Napoletano  (iSg2); 
La  regina  Giovanna  nella  tra- 
dixjone  (id.);  Tiberio  a  Ca- 
pri (id.);  Il  Panciatantra  nelle 
reda:^ioni  italiane,  ecc. 

Amalfi  Giuseppe,  medico 
meridionale,  fratello  del  pre- 
cedente, nato  in  Piano  di  Sor- 
rento nel  marzo  del  i8<58.  A- 
vendo  partecipato  volontaria- 
mente durante  il  colèra  del 
1884  in  Napoli  al  corpo  sani- 
tario, ottenne  due  medaglie. 
Ha  pure  stampato  in  tale  e- 
poca  un  opuscolo  :  Gli  oppia-' 
cei  nel  colèra  ed  una  ipotesi. 
Ideò  e  fece  costruire  un  aspi- 
ratore ed  introduttore  di  gas 
nelle  vie  digestive.  Ha  tenuto 
insegnamento  privato  di  eser- 
citazioni chimiche,  policli- 
niche,  ed  anche  di  malattie  di 
stomaco  e  d' intestino,  nelle 
quali  è  specialista. 

Amante  Bruto,  scrittore 
napoletano,  di  vivace  e  colto 
ingegno,  nato  a  Napoli  nel 
marzo  1852.  Ha  fatto  parecchi 
studi  e  commenti  sulla  nostra 
legislazione  scolastica.  A  lui 
devesi  un  volume  sulla  Ro- 
mania premiato  dal  Consiglio 
superiore,  una  monografia  sul 
Natale  di  Roma,  un  lavoro  su 
Amedeo  figlio  naturale  di  E- 
manuele  Filiberto  :  darà  pros 
simamente  alla  luce  uno  studio 
su  Giulia  Gonzaga  e  sul  mo- 
vimento femminile  religioso  in 
Italia  nel  secolo  xvi;  ed  ha 
fatto  di  recente  e  illustrata  una 
interessante  scoperta,  quella 
della   tomba   e   delle    spoglie 


di  Vittoria  Colonna.  Presen- 
temente è  capo  sezione  al  Mi- 
nistero della  pubblica  istru- 
zione ;  fu  già  segretario  parti- 
colare del  ministro  DeSanctis. 
Amanzio  Domenico,  ma- 
tematico napoletano,  nato  a 
Marano  il  2  febbraio  1854. 
Libero  docente  di  algebra 
complementare  nell'  univer- 
sità, professore  di  matematiche 
neir  Istituto  tecnico  di  Napoli. 
Dobbiamo  ricordare,  tra  gli 
altri,  i  seguenti  suoi  lavori: 
Alcune  proprietà  delle  curve 
di  ter:^o  e  quarto  ordine  ; 
Sullo  sviluppo  in  serie  delle 
radici  di  un' equa:^ione  quadri- 
nomia;  Intorno  ad  una  fun- 
zione isobarica;  Aritmetica 
pratica;  Aritmetica  teorica. 

Amar     Moisè,     giurecon- 
I  sulto    piemontese,   libero    do- 
I  cente  di  diritto  industriale  al- 
{  l'università  di  Torino,  è  nato 
!  in  questa  città  il  3  luglio  1844. 
'  Tra  i  suoi  lavori    si    citano  : 
Dei  giudiii  arbitrali;  Dei   di- 
ritti degli  autori  di  opere  deU 
V  ingegno  ;    Dei    diritti   degli 
artisti;  Studii  di  diritto  indu- 
striale, ecc. 

Amari  nob.  Giuseppe,  ca- 
pitano di  vascello,  capo  di 
stato  maggiore  e  direttore  del' 
l'arsenale  a  Taranto,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, è  nato  il  2  novembre 
1845.  Entrò  in  servizio  nel 
1865,  come  guardia-marina, 
promosso  capitano  di  fregata 
nel  1887  e  capitano  di  va- 
scello nel   1890. 

Amat  Pietro ,  geografo 
sardo,    della    nobile    famiglia 
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dei  marchesi  Amat  di  San  Fi- 
lippo nacque  a  Cagliari  nel 
1827.  Entrò  in  diplomazia,  fi- 
nalmente in  burocrazia,  presso 
il  Ministero  delle  finanze  ;  ol- 
tre numerose  memorie,  gli  si 
devono  specialmente  :  Biblio- 
grafia dei  viaggiatori  italiani, 
Roma,  1874;  Stiidii  hibliogra- 
fici  sulla  storia  della  geografia 
in  Italia,  Roma,  1882  ;  Delle 
rela:^ioni  antiche  e  moderne 
fra  r  Italia  e  V  India,  Roma, 
1886,  tee. 

Amat  Vincenzo,  princi- 
pale rappresentante  della  linea 
dei  marchesi  di  San  Filippo 
residenti  in  Cagliari,  ramo 
primogenito,  coi  titoli  di  mar- 
chese d'Albis,  di  San  Filippo 
e  di  Soleminis,  di  barone  di 
Sorso,  Montiferro,  Bonuchi, 
Ussana  e  San  Giuliano,  e  di 
signore  d'  Olmedo,  è  nato  il 
22  gennaio  1852.  Il  capo  del 
ramo  secondogenito  è  il  no- 
bile Pietro  Amat  d'Alcantara, 
segretario  al  Ministero  delle 
finanze  e  valente  geografo, 
nato  ai  22  ottobre  1826,  de- 
corato di  più  ordini,  membro 
di  parecchie  accademie,  già 
addetto  di  legazione. 

Amat  Vittorio,  principale 
rappresentante  della  linea  dei 
marchesi  di  Villa  Rios,  fami- 
glia d'origine  catalana,  poi 
sarda,  residente  in  Roma,  già 
segretario  di  legazione,  nato 
il  24  luglio  1815,  ha  i  titoli 
di  conte  di  Bonorva,  barone 
di  Pozzomaggiore,  signore  di 
Lunafras. 

Amati  Amato,  storico  e 
geografo  lombardo,  provvedi- 


I  tore  agli    studii  a    Padova,  è 
j  nato  a  Monza  il  24   gennaio 
]  1824.  Studiò  il  diritto  a  Pavia 
j  e  prese  parte    alle    campagne 
I  del  '48    e  '49.    Tra    le    altre 
j  pregevoli    sue    pubblicazioni. 
I  vanno  citate  :  Elementi  di  geo- 
grafia dell'  Italia;  Il  risorgi- 
mento del  comune  di  Milanoi 
Vita  ed  opere  di  Cesare  Bec- 
caria;   Di:{ionario  corografico 
dell'Italia,  in  otto  volumi  ;  nu- 
merose memorie  e  conferenze. 
Amati   Sanchez  Fran- 
cesco, colonnello  siciliano  in 
riserva  dei  carabinieri,  ufiiciale 
dell'  ordine  dei  Ss,  Maurizio  e 
Lazzaro,   commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  della 
medaglia    d'argento    al    valor 
militare    e    della   medaglia  di 
bronzo    dei    benemeriti   della 
salute  pubblica,  nacque  a  Pa- 
lermo   il    13    febbraio     1826. 
Prese     parte     alle     campagne 
del  184S-49. 

Amato-Pojero  Michele, 
industriale  ed  uomo  politico 
siciliano  nato  a  Palermo  nel 
1850,  è  senatore  del  regno. 
Esordi  nel  1880  nella  vita 
pubblica,  entrando  in  Consi- 
glio comunale.  Fu  già  depu- 
tato al  Parlamento. 

Ambiveri  Luigi,  paleo- 
grafo e  letterato  emiliano, 
nato  a  Piacenza  il  22  ottobre 
1846,  insegnante  nelle  scuole 
civiche  di  Milano,  licenziato 
in  paleografia  e  diplomatica, 
professore  per  titoli  di  storia, 
membro  dell'  Istituto  araldico 
italiano  e  della  Deputazione 
di  storia  patria.  Dobbiamo  a 
lui:     Gli    artisti    piacentini; 
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Storia  popolare  di  Piacenia ; 
Bartoloìneo  Per ech elio  ;  Il  ca- 
nonico Compi  e  la  questione 
Colombiana  ;  Eiiolu^^iotte  del- 
l'architettura ecclesiastica  in 
Italia  durante  il  medio  evo  ;  I 
musicisti  piacentini. 

Ambreck  Giuseppe,  co- 
lonnello comandante  il  di- 
stretto di  Piacenza,  nato  il 
29  dicembre  1856.  Commen- 
datore dell'  ordine  della  corona 
d' Italia  e  cavaliere  dell'ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859  e   1866. 

Ambrosi  Domenico,  ora- 
tore sacro  e  prete  patriota 
lombardo,  è  nato  a  Salò  1'  8 
luglio  1845.  Fece  gli  studi  in 
Brescia  e  quelli  di  perfeziona- 
mento in  Roma,  ove  si  addot- 
torò in  teologia.  Si  hanno  di 
lui  varie  orazioni  quantunque 
non  molte  le  pubblicate  ;  tra 
le  altre,  un  discorso  per  l'ec- 
cidio di  Dogali. 

Ambrosi  Francesco,  be- 
nemerito scrittore  e  naturalista 
trentino,  direttore  della  biblio- 
teca Comunale  di  Trento,  nato 
il  17  novembre  182 1  a  Borgo 
nella  Valsugana.  Numerose 
sono  le  sue  pubblicazioni  at- 
tinenti alla  flora  e  alla  fauna 
trentina,  alla  storia  e  alla  bio- 
grafia del  Trentino;  citiamo 
specialmente  la  sua  Illustra- 
zione della  Valsugana,  e  due 
preziosi  volumi  di  Xotiiie 
hiografiche  sopra  i  Trentini  che 
si  sono  resi  pili  illustri  nel  pas- 
sato e  nel  presente. 

Ambrosio  Gabriele,  scul- 
tore piemontese,   nato    a  To- 


rino nel  1844,  fece  la  campa- 
gna del  1866  per  l' indipen- 
denza italiana.  Ebbe  a  maestro 
Vincenzo  Vela.  I  suoi  princi- 
pali lavori  sono  in  Saluzzo  il 
monumento  a  Giambattista 
Bodoni,  vinto  per  concorso, 
ed  il  monumento  a  Diodata 
Saluzzo  ;  in  Ivrea  il  monu- 
mento al  generale  Ettore  Per- 
rone,  vinto  per  concorso  ;  in 
Mondovi  i  monumenti  a  Gio- 
vanni Garelli  ed  a  Paolo  A- 
milhau  ;  in  Magliano  d'Alba 
il  monumento  a  Vincenzo 
Troya  ;  nel  camposanto  di  To- 
rino i  monumenti  :  al  dottor 
Alessandro  Sella,  al  banchiere 
Felice  Ruffinati,  alla  famiglia 
di  Eugenio  Sella,  alla  famiglia 
Comba,  e  molti  altri  busti,  sta- 
tue, ritratti  importanti  e  pre- 
gevoli ;  è  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia. 

Ambrosoli  Solone,  col- 
lettore e  letterato  lombardo, 
nato  a  Como  1'  8  ottobre  185 1, 
è  conservatore  del  r,  gabinetto 
numismatico  di  Brera  in  Mi- 
lano. Studiò  per  qualche  tempo 
scienze  naturali  alle  univer- 
sità di  Pisa  e  Pavia.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  a  Parma  nel 
1878.  Sin  da  giovinetto  si  era 
dedicato  alla  numismatica  ed 
alle  lingue  moderne.  Esordi 
con  un  catalogo  delle  monete 
da  lui  raccolte,  e  con  alcune 
traduzioni  di  poesie  svedesi 
alle  quali  seguirono  i  seguenti 
lavori  :  Delle  lingue  del  nord  ; 
Le  poesie  originali  e  tradotte; 
Breve  saggio  di  un  vocabola- 
rio italo-islandese.  Nel  1881 
fondò  la  Garretta  di  numisma- 
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tica  ed  il  giornale  quotidiano 
l'Araldo  ;  nel  1882  la  Rivista 
italiana  di  nuìnisinatica  ;  è  li- 
bero docente  di  numismatica 
nell'accademia  scientifico-let- 
teraria di  Milano  e  presidente 
della  Società  storica  comense. 
L' Ambrosoli,  a  scopi  di  studio, 
ha  percorso  la  massima  parte 
dell'  Europa,  ed  anche  parte 
dell'America. 

Amedeo  Luigi  conte  di 
Lamporo,  giureconsulto  e  let- 
terato sardo,  nato  a  Sassari 
nel  1848.  Si  laureò  in  legge 
ed  in  lettere.  È  professore  di 
lettere  dal  1875,  r.  ispettore 
degli  scavi  e  delle  antichità, 
rappresentante  di  Sassari  a  vari 
congressi  ed  esposizioni.  Dob- 
biamo a  lui  i  seguenti  lavori  : 
La  Sardegna  provincia  ro- 
mana; Teorica  dei  verbi  irre- 
golari italiani  comparata  coi 
latini  e  coi  greci;  Riforma 
della  legge  elettorale  ;  Rifor- 
ma dello  Statuto  italiano  ;  Ri- 
forma degli  studi  in  Italia; 
Della  vita  e  delle  opere  di 
C.  Boncompagni  di  Mombello. 
Adesso  insegna  nelle  classi  su- 
periori del  ginnasio  di  Chieri. 

Amellino  Giovanni,  let- 
terato e  giureconsulto  napok' 
tano,  nato  a  Capaccio(Salerno), 
professore  di  lettere  italiane. 
Ha  conseguito  all'accademia 
Pontaniana  due  premi,  uno  su 
tema  storico,  l'altro  su  tema 
giuridico.  Ha  inoltre  pubbli- 
cato i  seguenti  lavori  :  Con- 
cetto e  forma  della  Divina 
Commedia;  Dei  Sepolcri  di 
Ugo  Foscolo;  La  critica  e  la 
filosofa   nella  storia;   Il   ba- 


rocchismo nell'arte;  Il  fatali- 
smo nei  nomi;  La  Calabria 
nell'età  preistorica. 

Amerighi  Luigi,  inge- 
gnere architetto  toscano,  nato 
nel  1845  a  Firenze.  Trai  molti 
suoi  lavori  d'architettura  ese- 
guiti in  Roma  ed  in  Firenze, 
ov'  egli  dimora,  riscossero  uno 
special  plauso  la  palazzina  in 
piazza  Goldoni  ora  di  proprietà 
del  marchese  Niccolini,  il  pa- 
lazzo Mazzoni,  i  villini  De 
Andreis,  Niccolaj,  Castellazzi, 
e  la  cappella  gentilizia  per  la 
famiglia  Santini-Paoletti  al 
monte  delle  Croci. 

Amico  Ugo  Antonio,  poeta 
e  letterato  siciliano,  professore 
nel  liceo  Umberto  I  di  Pa- 
lermo, è  nato  a  Monte  San 
Giuliano  1'  8  settembre  1834. 
Gli  si  devono  parecchi  volumi 
di  versi,  discorsi,  conferenze, 
monografie  diverse,  special- 
mente storiche  e  biografiche, 
attinenti  alla  Sicilia. 

Ammirato  Domenico , 
paesista  napoletano,  nato  in 
Napoli  nel  marzo  del  1833, 
professore  ordinario  di  pittura 
neir  Istituto  internazionale  di 
Napoli.  Fece  i  suoi  studi  al- 
l'Istituto di  Napoli,  seguendo 
specialmente  le  traccie  del 
cavaliere  Smargiassi  ;  fu  poi 
scelto  dal  conte  d'Aquila  mae- 
stro di  pittura  pe'  suoi  figli. 
Tra  i  suoi  quadri  più  pregiati 
vanno  segnalati  tre  esposti 
nel  1877  a  Firenze:  Un  chiaro 
di  luna  a  Posilipo  ;  La  ma- 
rina piccola  di  Sorrento  ;  Sor- 
rento da  Capodimonte,  e  due 
quadri  esposti    a    Roma  :    Ve- 
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data  di  Bagnolo;  Veduta  di 
Posilipo. 

Amore  Antonino,  scrit- 
tore siciliano,  nato  a  Catania 
il  14  gennaio  1841.  Esordi 
come  insegnante  elementare, 
poi  ispettore  municipale  sco- 
lastico, quindi  professore  di 
lingua  e  lettere  nelle  scuole 
normali,  in  ultimo  direttore 
di  scuola  normale  ;  è  cavaliere 
della  corona  d' Italia  e  socio  di 
varie  accademie.  Tra  i  suoi 
scritti  sono  degni  di  nota  : 
Berta  di  Savoia,  imperatrice 
di  Germania;  Emanuel  Fili- 
lerto  viceré  di  Sicilia;  Arte 
e  vita  di  Vincen:^o  Bellini 
(2  voi.). 

Amore  Diego,  scrittore 
siciliano,  nato  a  Paterno  nel 
1848.  Si  laureò  in  giurispru- 
denza all'università  di  Cata- 
nia nel  187 1.  Ha  pubblicato, 
tra  l'altro  :  Quadro  generale 
della  storia  d'Italia;  Le:^ioni 
della  storia  patria  narrata  al- 
l'operaio. 

Amore  Nicola,  giurecon- 
sulto napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1852.  Si  laureò  in 
giurisprudenza  nell'  università 
di  Napoli.  Fu  deputato  al  Par- 
lamento e  direttore  generale 
della  pubblica   sicurezza. 

Amore  Olindo,  giurecon- 
sulto napoletano,  nato  in  Roc- 
camontina  (Caserta)  nel  1855  ; 
deputato  di  due  legislature. 
Fu  redattore  capo  del  Piccolo 
in  Napoli  ;  è  oggi  uno  dei  più 
valenti  avvocati  del  fòro  na- 
poletano. 

Amoretti  Carlo,  capitano 
di  vascello,  direttore  degli  ar- 


mamenti alla  Spezia,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'  I- 
talia  è  nato  il  3  settembre 
1846;  entrò  in  servizio  come 
guardia-marina  nel  186$,  pro- 
mosso capitano  di  fregata  nel 
1886,  di  vascello  nel  1890. 

Am.polo  Vincenzo,  poeta 
pugliese,  nato  in  Surbo  il  6 
gennaio  1844.  Fece  i  primi 
studi  a  Lecce,  e  poi  passò  a 
Napoli  ove  apprese  letteratura, 
filologia  comparata  e  scienze 
naturali.  Dobbiamo  a  lui  : 
Fiori  e  lacrime;  la  Pasqua; 
Il  XX  settembre;  Casamic- 
ciola ;  Ai  forti  di  Otranto; 
Lahoremus ;  In  morte  di  Vit- 
toria Elia  ;  Mentana  ;  Nove 
gennaio  ;  Pompei  ;  Per  l'atten- 
tato del  1S78. 

Ancona  Emidio,  medico 
capo  di  i^"  classe  nella  regia 
marina,  cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia  ;  è  nato 
il  27  dicembre  1842,  entrò  in 
servizio  nel  1864. 

Anderloni  Gio.  Battista, 
colonnello  comandante  il  510 
fanteria,  nato  il  24  gennaio 
1835.  Commendatore  dell'or- 
dine della  corona  d'  Italia  e 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  di  due  me- 
daglie d'  argento  e  di  quella 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  la  campagna  del  1859  e 
per  quelle  di  Ancona  e  della 
Bassa  Italia  del   1860-61 

Andò  Flavio,  attoie  sici- 
liano, è  nato  a  Palermo;  fu, 
per  lungo  tempo,  a  fianco  di 
Eleonora  Duse,  come  primo 
attore  ;  ora  è  capocomico  con 
Claudio    Leigheb.      «    Flavio 
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Andò,  scrive  Luigi  Rasi  nella 
sua  bella  opera  intitolata:  I 
comici  italiani^  fu,  si  può 
dire,  il  compagno  di  gloria 
della  grande  artista.  Il  lungo 
periodo  della  loro  unione 
aveva  afforzata,  fissata  ormai 
un'omogeneità  di  tinte,  una 
armonia  di  toni,  una  geniale 
spontaneità,  un  tale  affratel- 
lamento insomma  nella  con- 
cezione ed  espressione  delle 
varie  scene,  che  non  si  acqui- 
sta, pur  troppo,  se  non  col- 
l'esercizio  congiunto  a  un 
forte  spirito  di  assimilazione  », 

Andreas!  Eugenio,  pit- 
tore lombardo,  nato  a  Lecco, 
residente  a  Venezia  ove  di- 
pinge le  località  più  pittore- 
sche. Si  distingue  per  l'ottimo 
colorito,  per  la  grazia  e  na- 
turalezza e  per  1'  accuratezza 
del  disegno.  Ricordiamo  tra  i 
suoi  quadri  :  Interno  di  San 
Marco  ;  Fondamenta  dei  viari; 
Le  quattro  stagioni;  Canal 
grande;  l'Abba:{ia  di  S.  Gre- 
gorio; Una  calle;  Pala:;^:^o 
Lobia  a  S.  Geremia  ;  Peccato 
vecchio  e  inaldicen:^a  nuova; 
Fruttivendola  vene:^iana. 

Andreis  Achille,  colon- 
nello trentino,  in  riserva  di 
fanteria,  cavaliere  dell'ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mi- 
litare, è  nato  a  Riva  di  Trento 
il  29  marzo  1828.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  18596  1866. 

Andreis  di  Mondrone 
conte  Daniele,  maggior  ge- 
nerale piemontese  in  riserva. 


!  è  nato  a  Boves  (Cuneo)  il  14 
,  agosto  1829.  Ufficiale  dell'or- 
!  dine  dei   Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, commendatore  della  co- 
rona   d'  Italia,  decorato  della 
•  medaglia  d'argento  e  di  quella 
di  bronzo    al    valor   militare. 
I  Fece    le   campagne  del   1848, 
!  1855,   18)6,  ^1859,   1866. 
I      Andreoli  Guglielmo,  com- 
!  positore     musicale    emiliano, 
!  nato    a   Mirandola   il   9    gen- 
;  naio   1862.    A   nove  anni  era 
organista  nel  duomo  di  Miran- 
dola.  Compi    i   suoi   studi  al 
Conservatorio  di  Milano,  nel 
quale  è    adesso    professore  di 
armonia  dal  1891.    Si   hanno 
di  lui  molte  composizioni  per 
pianoforte,   canto  ed  orchestra 
edite    per    la    massima    parte 
dallo  stabilimento  Ricordi. 

Andreoli  Raffaele,  scrit- 
tore napoletano,  consigliere 
delegato  di  prefettura  in  ri- 
tiro, nato  il  5  ottobre  1823  a 
Napoli.  Nel  1860  entrò  al  Mi- 
i  nistero  dell'  interno  :  fu  capo 
di  gabinetto  del  ministro  Spa- 
venta, consigliere  di  prefet- 
tura a  Venezia,  consigliere 
delegato  di  prefettura  a  Porto 
Maurizio.  Dobbiamo  ricordare 
i  seguenti  suoi  lavori  :  Il  Pe- 
trarca a  Porto  Maurilio  ;  O- 
neglia  avanti  il  dominio  della 
casa  di  Savoia;  La  trappola  ; 
Il  cantico  dei  cantici;  Voca- 
bolario napoletano-italiano  ; 
Un  commento  alla  Divina 
Commedia,   ecc. 

Andreotti  Federico,  pit- 
tore toscano,  nato  in  Fi- 
renze il  6  marzo  1847,  studiò 
con  Angiolo  Tricca,    Stefano 
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Ussi  ed  all'accademia  di  Belle 
Arti,  ove  vinse  il  concorso 
ed  ebbe  il  titolo  di  professore 
insieme  ad  una  pensione.  Di- 
pinse molto  a  tempera  ed  a 
fresco,  ma  specialmente  ap- 
prezzati sono  i  suoi  quadretti 
di  genere  nei  quali  riproduce 
con  verità  i  costumi  dei  secoli 
decimosettimo  e  decimottavo. 
Citiamo  tra  gli  altri  :  /  cra- 
puloni; La  taverna;  La  ri- 
conciliazione; Il  maestro  di 
musica;  A  chi  dei  due:  Una 
battuta  d'aspetto;  Il  ritorno 
dal  campo;  Mei^a  figura  di 
vecchio  ;  Il  nonno;  La  dan^a 
interrotta;  Idillio  campestre. 

Andreozzi  Alfonso,  o- 
rientalista  ed  avvocato,  to- 
scano, nato  a  Firenze  nel  1821. 
Si  laureò  in  giurisprudenza  a 
Pisa.  Discusse  moltissime  cause 
importanti  :  dobbiamo  ricor- 
dare i  seguenti  suoi  lavori  : 
Sopra  il  dizionario  enciclope- 
dico della  lingua  cinese  di 
Callery  ;  Sulla  distruzione 
delle  cavallette,  traduzione 
dal  chinese;  Le  leggi  penali 
degli  antichi  Chinesi  ;  Il  dente 
di  Budda  ;  Ben-tsao-Kang— 
mon  ;  La  vita  di  Carlo  Al- 
berto. 

Andres  Angelo,  natura- 
lista lombardo,  nato  a  Tirano 
il  20  marzo  185 1.  Laureatosi 
a  Pavia  fu  per  tre  anni  a  per- 
fezionarsi all'  estero,  e  per 
cinque  alla  stazione  zoologica 
di  Napoli  ;  inline  venne  chia- 
mato alla  cattedra  di  zoologia 
e  anatomia  comparata  nell'  I- 
stituto  tecnico  superiore  di  Mi- 
lano. Pubblicò  fra  le  altre  una 


voluminosa  monografia  sulle 
Attinie  del  golfo  di  Napoli 
con  numerose  tavole  da  lui 
dipinte. 

Andreucci  Alberto,  pit- 
tore paesista  toscano,  nato  a 
Firenze,  ove  fece  i  suoi  studi, 
dopo  aver  terminato  quelli  di 
avvocatura.  Ricordiamo  tra  gli 
altri  suoi  dipinti  :  Nel  campo  ; 
Al  mulino;  L'ora  pastorale  ; 
Nel  borro;  Sotto  i  castagni; 
Accampamento  di  zingari  ; 
Dalla  finestra  dello  studio. 

Andreucci  Domenico  , 
scrittore  napoletano,  nato  in 
Colli  a  Volturno  il  jo  agosto 
del  1841.  I  suoi  lavori  degni 
di  nota  sono  i  seguenti  :  Patria 
ed  arte  ;  I  classici  latini  ver- 
sioni con  note  ed  analisi  per- 
petua; Fra  i  triboli;  Codice 
novissimo  della  istruzione  ele- 
mentare in  due  volumi  ;  Nuovo 
manuale  pratico  per  l'elettore 
politico  ;  Il  Consiglio  di  Stato, 
competenza,  procedura,  deci- 
sioni; Le  giunte  provinciali 
amministrative  nelle  loro  fun- 
zioni di  tutela  e  di  giurisdi- 
zione. 

Andriani  Angelo,  mate- 
matico pugliese,  nato  a  Bari 
il  4  febbraio  1849.  -^  quattor- 
dici anni  vesti  l'abito  talare  e 
compi  gli  studi  liceali  e  teo- 
logici nel  seminario  di  Mol- 
fetta  :  nel  1875  fu  ordinato 
sacerdote,  nel  1879  ottenne 
nella  università  di  Napoli  l'a- 
bilitazione all'  insegnamento 
delle  matematiche  nei  licei. 
Insegnò  nel  collegio  Panun- 
zio,  nei  licei  di  Matera,  di 
Maddaloni  e  di  Reggio  Cala- 
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bria  :  attualmente  si  trova  nel 
liceo  di  Lecce.  Dobbiamo  ri- 
cordare de'  suoi  lavori  i  se- 
guenti: Solu:jonario  degli  e- 
serci-{i  contenuti  nella  geo- 
metria di  Euclide;  La  trigo- 
ìiometria  piana;  Solu\ionario 
dei  problemi  di  trigonometria; 
Costru:;joni  geometriche  di  for- 
mule algebriche;    Geometria. 

Anfosso  Carlo,  medico  e 
naturalista  piemontese,  nato  a 
Torino  il  io  dicembre  1850,  è 
professore  di  scienze  naturali 
nel  liceo  Mamiani  di  Roma. 
Si  laureò  nell'università  di 
Torino.  Vanno,  in  particolar 
modo,  ricordati  i  seguenti  suoi 
lavori:  Gli  aracnidi,  i  cro- 
stacei ed  i  vermi;  Fantasie 
scientifiche  ;  Gli  insetti  e  V  i- 
giene  ;  Osserva-ioni  medico- 
legali  sull'art.  j^8  del  Codice 
penale. 

Angeletti  Raffaele,  scul- 
tore umbro,  residente  a  Pe- 
rugia, ove  insieme  allo  scul- 
tore Francesco  Biscarini  ha 
uno  dei  più  rinomati  stabili- 
menti di  terre  cotte  artistiche 
e  dove  ha  eseguito  bei  lavori 
in  marmo,  tra  i  quali  merita 
menzione  un  busto  di  Faii- 
fulla    da    Lodi. 

Angelini  Francesco,  sto- 
rico pugliese,  nato  il  13  set- 
tembre 1838  in  Putignano. 
Studiò  nel  seminario  di  Con- 
versano ed  a  Napoli  sotto  l'a- 
bate Tozzi  e  lo  Zanetti.  Prese 
parte  al  movimento  politico 
dei  Carbonari.  Insegnò  da  pri- 
ma nel  seminario  di  Conver- 
sano, in  seguito  nei  licei  di 
Bari,   Venosa,    Matera,    Alta- 


mura  e  Napoli.  Ora  attende 
all'  insegnamento  privato.  Ha 
dato  alle  stampe  una  Storia 
romana  per  la  quarta  e  quinta 
ginnasiale;  Geografia  moderna 
per  il  ginnasio  e  le  scuole 
tecniche;  Studi  sui  primi  abi- 
tatori della  Grecia  e  sull'età 
eroica  e  religiosa  dei  mede- 
simi; Discorso  sulla  vita  e 
sulle  opere  di  Pietro  Gian- 
none;  Storia  d'Italia  ad  uso 
del  liceo. 

Angelino  Giuseppe,  te- 
nente generale  piemontese  in 
risers-a,  è  nato  ad  Envie  (Sa- 
luzzo)  il  25  aprile  1816.  Grande 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  grande  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  ufficiale  del- 
l'ordine militare  di  Savoia, 
cavaliere  della  legion  d'  o- 
nore.  Sottotenente  di  fanteria 
3  giugno  1837,  fece  la  cam- 
pagna del  1848  da  capitano 
nel  70<*  fanteria  ;  fu  ferito  a 
Novara.  Fece  la  campagna  del 
1859  e  vi  ebbe  le  croci  di 
cavaliere  e  ufficiale  dell'or- 
dine militare  di  Savoia  pel 
valore  dimostrato  a  Confienza 
e  al  Ponte  del  Redone.  Era 
tenente  colonnello  nel  29*^  fan- 
teria. Promosso  colonnello 
nel  1860.  Maggior  generale 
comandante  la  brigata  Bolo- 
gna fece  la  campagna  del  1866 
e  quella  del  1870.  Comandò 
poi  le  divisioni  di  Salerno, 
Firenze,  Messina.  Tenente 
generale  nel  22  ottobre  1874. 
A  riposo   17  maggio  1877. 

Angelucci  Angelo,  scrit- 
tore umbro,  nato  a  Todi  verso 
l'anno  1820,  Conservatore  del 
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museo  nazionale  d'artiglieria 
a  Torino,  professore  onorario 
dell'accademia  di  Belle  Arti 
di  Parma,  ha  pubblicato  tra 
l'altro:  Ricordi  e  documenti 
di  uomini  e  di  trovati  per  ser- 
vire alla  storia  militare;  Da 
Roma  a  Sarno  ;  Le  selci  rom- 
boidali ;  Ricordi  e  documenti 
sul  tiro  a  segno  in  Mantova; 
Intorno  alla  tavola  dipinta 
delle  Benedettine   di  Serre. 

Angioini-Contini  Fran- 
cesco ,  giureconsulto  sardo , 
professore  di  procedura  civile 
e  ordinamento  giudiziario  al- 
l'università di  Cagliari,  nato 
a  Borore  nel  1844.  Ha  pub- 
blicato :  Sulla  libera  concor- 
renza in  economia  politica; 
Sulla  proprietà  secondo  il  di- 
ritto romano  ;  Della  esecu- 
zione forcata  contro  i  muni- 
cipi ;  Sulla  riconvenzione  nei 
giudici  civili;  Commento  teo- 
rico-pratico sugli  appelli  delle 
sentente  pronunciate  nei  giu- 
dici esecutivi;  Legge  sulla 
espropriazione  per  causa  di 
utilità  pubblica,   tee. 

Angioletti  Diego,  gene- 
rale e  uomo  politico,  luogo- 
tenente generale  della  riserva 
dal  1864,  gran  cordone  mauri- 
ziano,  senatore  del  regno  dal 

1865,  aiutante  di  campo,  ono- 
rario di  S.  M.  il  Re,  resi- 
dente a  Cascina  presso  Pisa, 
fu  ministro  della  marina  dal  21 
dicembre    1864  al   20  giugno 

1866,  quando  assunse  il  por- 
tafoglio della  marina  Agostino 
Depretis. 

Angioli  Adriano,  gene- 
rale toscano,  è  nato  a  Livorno 
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il  29  dicembre  1829.  Studiò 
nelle  scuole  dei  Padri  Barna- 
biti ed  entrò  nel  regio  col- 
legio dei  cadetti  nel  184$. 
Fece  la  campagna  per  1'  in- 
dipendenza italiana  e  si  di- 
stinse nella  battaglia  di  Cur- 
tatone.  Dopo  il  fatto  d'armi 
di  S.  Giorgio  presso  Custoza, 
26  luglio  1848,  fu  nominato 
sottotenente.  Nella  campagna 
del  1866  si  guadagnò  la  me- 
daglia al  valor  militare.  Per- 
corse tutti  i  gradi  della  car- 
riera militare  e  fu  promosso 
maggior  generale  nel  1880  e 
dopo  46  anni  di  servizio  chiese 
ed  ottenne  la  posizione  ausi- 
liaria. Fu  nominato  dal  Re 
Vittorio  Emanuele  suo  aiu- 
tante di  campo  onorario  e 
riconfermato  dal  Re  Umberto 
come  aiutante  di  campo  ge- 
nerale. È  grande  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia  e  deco- 
rato di  vari  ordini  equestri 
stranieri. 

Annunzio  (D')  Gabriele, 
illustre  poeta  e  romanziere 
abruzzese,  nato  verso  il  1863 
a  Francavilla  al  Mare  presso 
Pescara  ;  studiò  al  liceo  Cico- 
gnini di  Prato  ;  a  quindici  anni 
pubblicò  a  Chieti  la  prima 
sua  raccolta  di  versi  :  Primo 
vere,  che  destò  grandi  entu- 
siasmi ;  seguirono  :  Canto  nuo- 
vo ;  Terra  Vergine  ;  Inter- 
mezzo ^'  rime;  Il  libro  delle 
Vergini  ;  San  Pantaleone  ; 
Isaotta  Guttadauro  ;  Pro  ani- 
ma; L'innocente;  Il  Trionfo 
della  Morte.  Gli  ultimi  lavori 
del  D'  Annunzio,  tradotti   in 
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francese,  ebbero  gran  voga  in 
Francia  e  meritarono  1'  onore 
di  uno  studio  speciale  di  Mel- 
chior De  Vogùé. 

Anselmi  Anselmo,  bene- 
merito letterato  marchigiano, 
ha  fondato  e  dirige  da  otto 
anni  La  nuova  rivista  misena, 
periodico  marchigiano  di  eru- 
dizione storico-artistica,  di  let- 
teratura e  d' interessi  locali, 
che  si  pubblica  mensilmente 
in  Arcevia,  dove  l'Anselmi  ri- 
siede in  proprio  palazzo. 

Anselmi  Francesca,  scrit- 
trice ed  insegnante  piemon- 
tese, nata  a  Torino.  Ricor- 
diamo di  lei,  oltre  molti  scritti 
pedagogici  pubblicati  in  vari 
giornali,  un  volumetto  dal  ti- 
tolo :   Dodici  novelle. 

Anselmi  Giorgio,  giure- 
consulto, professore  di  diritto 
romano  nella  università  di 
Torino  della  quale  è  stato 
preside.  Ha  pubblicato  :  Isti- 
tu:iioni  di  diritto  romano. 

Anselmini  Rocco,  pre- 
lato umbro,  dal  1882  vescovo 
di  Nocera,  è  nato  in  Recanati 
ai   19  settembre   1837. 

Ansidei  conte  Alessan- 
dro, è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
degli  antichi  conti  di  Catrano 
residente  in  Perugia  ;  è  nato 
il  6  gennaio  1826.  É  dottore 
in  legge,  cavaliere  mauriziano, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
vicepresidente  dell'Accademia 
di  belle  arti  di  Perugia  ;  il 
figlio  di  lui  Vincenzo,  dottore 
in  legge,  nato  ai  22  aprile 
1862,  continua  nobilmente  le 
tradizioni  domestiche. 


Antici-Mattei  principe 
Tommaso,  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
recanatese  degli  Antici-Mattei, 
dalla  quale  usciva  la  madre  di 
Giacomo  Leopardi,  ora  resi- 
dente in  Roma,  è  nato  il  19 
settembre  1844.  È  patrizio 
romano  coscritto,  gran  croce 
dell'ordine  di  S.  Gregorio 
Magno,  cavaliere  di  Malta,, 
cameriere  segreto  di  spada  e 
cappa  di  numero  di  S.  S.  ; 
sposò  Carlotta  Gallarati-Scotti 
di  nobile  famiglia  lombardo- 
pugliese,  nata  il  9  novembre 
1850. 

Antinori  Giuseppe,  me- 
dico e  poligrafo  siciliano,  nato 
il  25  ottobre  1842  a  Cimiana 
(Girgenti).  Ha  seguito  Gari- 
baldi in  tutte  le  campagne. 
Si  laureò  in  medicina  all'uni- 
versità di  Napoli.  Dobbiamo 
a  lui,  tra  gli  altri,  i  seguenti 
lavori:  Lo  stato  d'accusa;  Le 
mie  memorie  sul  militarismo  ; 
Elementi  di  :^oologia;  La  Si- 
cilia; La  sifilide  come  causa 
d'  impoten:^a  e  di  sterilità; 
Sifilide  mitiore  del  midollo 
spinale;  Studi  sociali. 

Antinori  Vincenzo,  prin- 
cipale    rappresentante     della 
nobile    antica    famiglia   degli 
Antinori    discesa    dai    Buon- 
delmonti    di    Lucca,    e    resi- 
dente in  Firenze,  nato  in  Fi- 
renze   il    30    marzo    1848,    e 
sposato    nel    1880    ad    Olga 
,  PapudofF,  nata  a  Livorno  nel 
'■  1856.  É  patrizio   fiorentino  e 
I  cavaliere    di    S.    Stefano    di 
I  Toscana.  Il   ramo  secondoge- 
I  nito  è  rappresentato  da  Ame- 
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rigo  Antinori  fiorentino,  che 
dal  1858  porta  il  titolo  di 
duca  di  Brindisi,  ed  ha  grandi 
possessi  verso  Montelupo. 

Antolini  Luigi,  scrittore 
marchigiano,  commendatore, 
delegato  scolastico,  nato  ad 
Ostra  (Ancona)  il  9  agosto  del 
1852.  Fu  consigliere  provin- 
ciale di  Ancona,  sindaco  di 
Ostra  per  otto  trienni  :  per 
venticinque  anni,  presidente 
ed  ordinatore  di  Opere  pie, 
membro  di  parecchie  società 
scientifiche  ed  umanitarie  ita- 
liane e  straniere;  è  interes- 
sante per  la  storia  locale  una 
sua  memoria  :  Sull'attuale  de- 
nomina:^ione  del  comune  di 
Ostra. 

Antolini  Patrizio,  scrit- 
tore emiliano,  nato  a  Ferrara. 
Ha  pubblicato  tra  l'altro  :  Vita 
di  fra  Girolamo  Savonarola; . 
Notizie  su  Leopoldo  Cicognara 
e  sua  famiglia;  Brevi  noiioui 
di  morale  pei  giovanetti  delle 
scuole  secondarie  complemen- 
tari; U  insegnamento  della 
inorale  nelle  scuole;  Nozioni 
intorno  ai  doveri  morali  ed  ai 
diritti  dei  cittadini;  Vita  di 
Felice  Foresti:  Codice  diplo- 
matico di  Massafiscaglia,  tee.  ; 
è  direttore  delle  scuole  di  Ar- 
genta. 

Antona  (D')  Antonio, 
medico-chirurgo  siciliano,  pro- 
fessore di  propedeutica  e  pa- 
tologia speciale  all'università 
di  Napoli,  è  nato  il  18  di- 
cembre 1842  a  Riesi  nella 
provincia  di  Caltanissetta. 
Esordi,  dopo  due  anni  di  viag- 
gio scientifico  all'  estero,  con 


I  una  prima  monografia  Sull'in- 
\fiamma:{ìone  (1869),  alla  quale 
I  tennero    dietro  numerose  me- 

I  morie  di  chirurgia. 

Antonaci  Clemente.scrit- 
tore  pugliese,  nato  in  Martano 
nel  marzo  1836.  Studiò  lettere 
nel  seminario  d'Otranto  e  giu- 
risprudenza nel  liceo  universi- 
tario di  Lecce  ;  è  professore 
di  lettere  latine  e  greche  nel 
liceo  di  Lecce  e  autore  di 
discorsi  accademici,  articoli 
vari  e  monologhi  per  teatro. 
Callaborò  alla  Collana  degli 
scrittori  salentini  ed  alla  Rac- 
colta de'  canti  greci  di  Terra 
d'  Otranto. 

Antona-Traversi  Ca- 
millo, autore  drammatico  lom- 
bardo, professore  di  letteratura 
italiana  nel  collegio  militare 
di  Roma,  nato  a  Milano  il 
27  novembre  1857.  Nel  1880 
si  laureò  in  lettere  e  filosofia 
nell'università  di  Napoli.  Ha 
dato  alle  scene  con  felice  suc- 
cesso :  Il  sacrificio  di  Giorgio; 

II  matrimonio  di  Alberto; 
Punto  e  da  capo;  Le  Romeno; 

I  Fanciulli.  Abbiamo  inoltre 
di  lui  :  Della  patria  di  Gio- 
vanni Boccaccio;  Notizie  sto- 
riche siili'  Amorosa  Visione; 
il  Boccaccio  in  Napoli;  Raf- 
fronto fra  la  Peste  di  Tuci- 
dide, di  Lucre:^io  e  di  Gio- 
vanni Boccaccio;  Studi  su  Ugo 
Foscolo  ;  Curiosità  foscoliane  ; 
Giacomo  Leopardi  e  i  classici; 

II  greve   tuono    dantesco. 

Antona-Traversi  Clau- 
dia, gentildonna  lombarda  ma- 
dre del  precedente.  Ha  fon- 
dato   a  sue    spese   a   Sannaz- 
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zaro  un  asilo  d' infanzia  nel 
quale  mantiene  quattrocento 
bambini. 

Antona-Traversi  Gian- 
nino, commediografo  lombar- 
do, fratello  del  precedente, 
nato  a  Milano  nel  1861. 
Esordi  con  una  commedia  in 
un  solo  atto,  La  mattina  dopo, 
che  gli  valse  un  premio  dal 
Ministero  della  pubblica  istru- 
zione. Altri  suoi  lavori  ap- 
plauditi sono  :  Per  vanità, 
scena  a  due  personaggi  ;  Dura 
lex,  commedia  in  tre  atti  pur 
essa  premiata  dal  Ministero 
della  pubblica  istruzione  ;  La 
civetta,  commedia  in  tre  atti. 
Egli  sta  presentemente  prepa- 
rando una  nuova  commedia 
dal  titolo  :  Le  une  e  le  altre. 

Antonelli  Lorenzo,  pre- 
lato della  Basilicata,  dal  189 1 
vescovo  di  Venosa  (Acerenza), 
è  nato  in  Tremonti  (ne'  Marsi) 
ai  24  gennaio  1845. 

Antonelli  conte  Pietro, 
uomo  politico  e  viaggiatore 
romano,  nato  a  Roma,  il  29 
aprile  1853,  deputato  al  Par- 
lamento, membro  della  So- 
cietà reale  italiana  di  geo- 
grafia. Nel  1879  segui  il 
capitano  Martini  nella  sua 
spedizione  allo  Scioa,  e  vi  ri- 
mase tre  anni.  Tornato  in 
Italia,  nel  1882,  si  imbarcò 
nuovamente  per  Aden,  e  di  là 
traversando  il  paese  degli 
Aussas,  arrivò  nello  Scioa,  e 
vi  stipulò  con  re  Menelik  un 
trattato  di  commercio  e  di 
amicizia  col  Regno  d'  Italia. 
Venuto  nuovamente  in  Italia, 
si  preparò  nuovamente  ad  una 


spedizione  allo  Scioa.  Nel  Bol- 
lettino della  Società  geogra- 
fica italiana,  nell'  Antologia 
e  nella  Riforma,  si  trovano 
memorie  e  lettere  di  questo  in- 
trepido viaggiatore.  Ne)  pre- 
j  sente  Gabinetto  Crispi  fu  per 
alcuni  mesi  segretario  gene- 
rale al  Ministero  degli  affari 
esteri  ;  ora  egli  si  trova  mi- 
nistro d'Italia  a  Buenos  Ayres, 
in  sostituzione  del  compianto 
duca  Alfonso  di  Licignano. 

Antonello  Francesco,  pit- 
tore napoletano,  nato  nel  1824 
a  Napoli.  Professore  di  figura 
e  di  prospettiva  alle  Belle  Arti, 
si  dedicò  fin  dalla  gioventù 
all'  insegnamento  del  disegno. 
Studiò  da  se  la  pittura  e  si 
perfezionò  con  Filippo  Palizzi. 
Citiamo  fra  i  suoi  lavori  :  La 
morte  di  Coligny ;  Socrate  che 
visita  Aspasia;  tre  grandi  qua- 
dri ad  olio  posti  nel  soffitto 
della  chiesa  di  S.  Francesco 
per  commissione  del  munici- 
pio di  Cava  de'  Tirreni,  diversi 
affreschi  di  soggetto  storico, 
un'opera  di  prospettiva  lineare. 

Antonini  Giuseppe,  scul- 
tore valsesiano,  nato  e  resi- 
dente a  Varallo-Sesia.  Degne 
di  menzione,  tra  le  altre  opere 
d'arte,  sono  una  Vasca  more- 
sca ed  un  intaglio  in  legno 
raffigurante  la  Pietà;  la  Morte 
di  san  Giuseppe:  la  Baccante; 
Una  mulatta;  la  Modestia,  ecc. 

Anzilotti  Dionisio,  giu- 
reconsulto toscano,  nato  a 
Pescia  nel  1867,  libero  do- 
cente di  filosofia  del  diritto 
all'  università  di  Pisa,  pro- 
fessore   di    diritto   iuternazio- 
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naie  privato  nella  scuola  di 
scienze  sociali  di  Firenze.  Ha 
pubblicato,  oltre  a  molti  ar- 
ticoli su  periodici  giuridici, 
diversi  lavori,  tra  i  quali  ri- 
corderemo: La  fìlcsofia  del 
diritto  e  la  sociologia. 

Anzoletti  Luisa ,  scrittrice 
ed  artista  trentina,  nata  a 
Trento  il  9  aprile  1865.  Ac- 
compagnò come  pianista  il  fra- 
tello Marco  ne'  suoi  viaggi 
artistici.  Nel  1887  ottenne  il 
premio  al  concorso  di  Bologna 
per  r  inno  al  pontefice  in  oc- 
casione del  suo  giubileo  sa- 
cerdotale. Fu  premiata  con 
diploma  di  medaglia  d'oro  al- 
l' esposizione  Beatrice  per  la 
sua  conferenza  :  La  donna  ita- 
liana nel  secolo  xviii.  Dob- 
biamo a  lei,  oltre  vari  scritti 
apparsi  sulla  Rassegna  na:{io- 
uale,  Xatura  ed  Arte,  Ferse- 
veran:^a,  i  seguenti  lavori  : 
La  vita  di  Luigi  Mussini  pit- 
tore ;  La  fede  nel  sopranna- 
turale e  la  sua  efficacia  sulla 
società  umana. 

Anzoletti  Marco,  violi- 
nista e  compositore  musicale 
trentino,  nato  il  4  aprile  1867 
a  Trento.  Usci  a  diciott'anni, 
riportando  il  gran  premio,  dal 
Conservatorio  di  musica  di  Mi- 
lano, nel  quale  Istituto  è  pre- 
sentemente professore  di  vio- 
lino e  viola.  Si  debbono  a  lui 
diverse  composizioni  musicali 
per  violino  e  piano,  quartetto 
e  orchestra.  Ha  pubblicato  : 
Varitty^ioni  originali  per  vio- 
lino e  piano  sopra  un  tema  di 
lohannes  Brahms  ;  Biografia 
di  Giuseppe    Tartini. 


ApoUoni  Achille,  porpo- 
rato romano,  diacono  di  S.  Ce- 
sareo in  Palatio,  creato  cardi- 
nale da  S.  S.  Leone  XIII  nel 
1889,  è  nato  in  Anagni  ai  15 
maggio  1823. 

Apollonio  Giuseppe,  pre- 
lato veneto,  dal  1882  vescovo 
di  Treviso,  è  nato  in  Venezia 
ai   IO  marzo   1829. 

Aprosio  Emilio,  colon- 
nello comandante  il  160  reg- 
gimento artiglieria,  nato  il 
2  ottobre  1841.  Ufficiale  della 
corona  d' Italia  e  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  de- 
corato della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  civile.  Fece  le 
campagne  del  1866  e  1870. 
Fu  cinque  volte  in  missione 
in  Francia  ed  una  volta  in  In- 
ghilterra. 

Aquarone  Bartolomeo, 
storico  e  pubblicista  ligure, 
già  per  molti  anni  professore 
di  storia  e  di  diritto  costitu- 
zionale all'università  di  Siena, 
è  nato  a  Porto  Maurizio  il 
24  agosto  181 5;  s'addottorò 
in  legge  a  Genova  ;  passato  in 
Toscana,  vi  collaborò  all'^r- 
chivio  Storico,  z\V  Alba,  al 
Costituzionale  ;  gli  si  deve  la 
prima  traduzione  italiana  del 
Dottor  Antonio  di  Ruffini,  uno 
studio  sulle  tragedie  di  Alfieri, 
una  Vita  di  Gerolamo  Savo- 
narola; Gli  ultimi  anni  della 
repubblica  di  Siena,  ecc. 

Aquino  principe  e  duca 
Michele,  principale  rappre- 
sentante della  famiglia  d'A- 
quino, una  delle  sette  grandi 
case  dell'antico  Reame,  resi- 
dente a  Napoli,  e   già  fenda- 
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tarla  nel  decimo  secolo,  è 
nato  il  15  settembre  1854,  e 
reca  i  titoli  di  principe  di 
Caramanico,  duca  di  Gasoli, 
marchese  di  Torre  Francolise, 
conte  di  Falena,  principe  di 
San  Severo  e  di  Castelfranco, 
duca  di  Torremaggiore,  mar- 
chese di  Castelnuovo  ;  si  sposò 
nel   1886  a  Bianca  Giannone, 

Arabia  Francesco  Saverio, 
letterato,  patriota  e  giurecon- 
sulto calabrese  nato  a  Gosenza 
nel  1823,  senatore  del  regno, 
consigliere  della  Gorte  di  cassa- 
zione di  Roma.  De' suoi  prege- 
voli scritti  ricorderemo  i  se- 
guenti :  Del  supremo  magi- 
strato ;  Delpuhblico  ministero  ; 
Del  diritto  di  punire  secondo 
la  scuola  positiva;  Dell'incom- 
patibilità di  taluni  concetti  di 
ragion  penale.  Ha  pure  pub- 
blicato un  volume  dal  titolo: 
Ricordi  di  letteratura.  Fu  sco- 
laro del  Puoti  e  del  De  San- 
ctis  ;  e  in  quel  tempo  scrisse 
pure  i  migliori  suoi  versi.  Nel 
1846,  ossia  a  23  anni,  egli 
aveva  già  pubblicato  il  suo 
importante  Trattato  di  diritto 
penale. 

Arancio  Francesco,  pit- 
tore siciliano,  nato  e  domici- 
liato a  Palermo,  apprese  l'arte 
sotto  la  direzione  dell'insigne 
pittore  Salvatore  Lo  Forte. 
Nel  1870  fu  premiato  all'espo- 
sizione di  Palermo  per  un  suo 
lavoro  intitolato  :  Un  garibal- 
dino ferito  ;  fu  pure  premiato 
un  altro  quadretto  rappresen- 
tante L'ora  del  coro  alla  cat- 
tedrale di  Palermo.  Tra  gli 
altri  suoi  lavori  molto  prege- 


voli citiamo  :  Una  ine^a  fi- 
gura ;  L'interno  della  chiesa 
della  Martorana  ;  La  Madonna 
dell'Arco  dipinto  per  la  chiesa 
di  San  Francesco  da  Paola  di 
Palermo;  La  Madonna  del 
perpetuo  soccorso^  Sant'Anto- 
nio ;  La  pesca  e  molti  ritratti 
fatti  per  commissione. 

Arbib  Edoardo,  scrittore 
e  uomo  politico  toscano,  de- 
putato ài  Parlamento,  nato 
a  Firenze  nel  1840.  Patriota 
ardente  andò  nel  1859  a  bat- 
tersi fra  i  cacciatori  delle  Alpi. 
Gon  Garibaldi  si  guadagnò 
a  Milazzo  il  grado  di  sotto- 
tenente. Passò  neir  esercito 
e  dopo  sei  anni  si  dette  al 
giornalismo.  Esordi  come  re- 
dattore della  Na:iione  di  Fi- 
renze, diresse  il  Corriere  della 
Venezia  e  la  GaTj^etta  del  Po- 
polo di  Firenze.  Nel  1877  fu 
eletto  deputato  al  Parlamento. 
Nel  i8g3  successe  al  Mante- 
gazza  nella  direzione  del  gior- 
nale Vltalie,  ufficio  che  oc- 
cupa presentemente.  Gol  sem- 
plice nome  di  Edoardo  ha 
pubblicato  le  seguenti  novelle 
e  romanzi  :  I  racconti  militari  ; 
La  moglie  nera;  Il  marito 
di  quarant'anni ;  Rabagas  ban- 
chiere ;  Il  tenente  Riccardo. 

Arbizzoni  Norberto,  in- 
dustriale milanese,  nato  nel 
1839.  Cominciò  dall'esser  gar- 
zone d'un  fabbro,  s'impiegò 
poi  a  Monza  nell'officina  Dal- 
l'Orto,  conosciuta  per  la  co- 
struzione di  torchi  tipografici 
e  di  altri  arnesi  da  stampa. 
Gol  tempo  riusci  a  diventare 
padrone    di    una   officina  alla 
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quale  seppe  dare  un  tale  svi- 
luppo da  essere  considerata 
una  tra  le  prime  in  Italia. 

Arborio  di  Gattinara 
duca  Alfonso  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  di 
Gattinara  dei  marchesi  di 
Breme,  nato  a  Torino  il  28 
febbraio  183 1,  ha  i  titoli  di 
duca  di  Sartirana  (in  Lomel- 
lina),  marchese  di  Breme,  si- 
gnore di  Belvedere  ;  è  sena- 
tore del  regno,  governatore 
onorario  dei  reali  palazzi,  con- 
sultore della  Consulta  aral- 
dica, cavaliere  di  Malta,  gran- 
d'  ufficiale  mauriziano  e  della 
corona  d' Italia. 

Arborio  di  Gattinara 
marchese  Mercurino-France- 
sco,  principale  rappresentante 
del  ramo  pritnogenito  dell'an- 
tica nobilissima  famiglia  dei 
Gattinara  di  Gattinara,  mar- 
chese di  Gattinara,  conte  di  Al- 
bano Vercellese,  di  cui  è  sin- 
daco, e  di  Viverone  ;  è  nato  il 
15  gennaio  1836  in  Vercelli. 

Arborio  di  Gattinara 
conte  Mercurino,  principale 
rappresentante  del  ramo  dei 
Gattinara  di  Salvabella,  è  nato 
in  Torino  il  22  gennaio  1857. 
Ha  il  titolo  di  conte  di  Sal- 
vabella; sposò  Rosa  Ogliani. 
Sua  madre  la  contessa  Maria 
Gattinara,  nata  nobile  MafFei 
dei  conti  di  Boglio,  in  To- 
rino nel  1836,  vedova  del 
conte  Vittorio,  già  maggior- 
domo onorario  del  duca  di 
Genova,  è  dama  d'onore  di 
S.  A.  R.  la  duchessa  di  Ge- 
nova madre,  è  decorata  dei 
reali    ordini    di    Maria    Luisa 


delle  dame  nobili  di  Spagna 
e  di  Teresa  di  Baviera. 

Archintì  Luigi,  pittore  e 
critico  d'arte  lombardo,  nato 
a  Milano  nel  1825.  Scrive 
neir  Illustrazione  e  nella  ri- 
vista Natura  ed  Arte  inte- 
ressanti rassegne  artistiche  con 
l'anagramma  di  Luigi  Chir- 
tani;  talvolta  scrive  pure  col 
proprio  nome.  Fu  nell'esercito 
fino  al  187 1  e  si  ritirò  col  grado 
di  luogotenente  e  con  una  me- 
daglia al  valore  militare.  Un 
grazioso  volume  di  novelle 
reca  i  suoi  ricordi  di  quel 
tempo.  I  suoi  quadri  sono  po- 
chi ma  buoni  ;  il  migliore,  che 
rappresenta  una  Battaglia  me- 
dievale, andò  a  far  parte  della 
galleria  di  artisti  moderni  del 
Raveni  a  Berlino. 

Arcoleo  Giorgio,  giure- 
consulto e  uomo  politico  si- 
ciliano, deputato  di  parecchie 


lesfislature,  dal    i{ 


profes- 


sore di  diritto  costituzionale 
all'  università  di  Napoli,  è 
nato  a  Caltagirone  il  15  ago- 
sto 185 1.  Studiò  leggi  a  Na- 
poli, e,  nello  stesso  tempo, 
attese  con  buon  successo  alla 
letteratura.  Gli  si  devono  pa- 
recchi opuscoli  pregevoli  di 
argomento  letterario  e  giuri- 
dico ;  1'  Arcoleo  è  pure  oratore 
e  conferenziere  brillante. 

Arcuri  Domenico,  giure- 
consulto calabrese,  nato  a  Por- 
cile (Frascineto)nel  1843.  Stu- 
diò lettere  nel  collegio  italo- 
greco  di  S.  Adriano.  Consegui 
la  laurea  di  giurisprudenza  in 
Napoli  nel  i866.  Esercita  l'av- 
vocatura. 
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Ardigò  Roberto,  illustre 
filosofo  lombardo,  nato  il  28 
gennaio  1828  a  Casteldidone 
(Cremona).  S'ordinò  sacerdote, 
ma  poi  abbandonò,  come  il 
Trezza,  di  cui  era  amico,  il 
collare  per  dedicarsi  completa- 
mente agli  studi  filosofici.  In- 
segnò filosofia  nel  liceo  di 
Mantova  :  da  molti  anni  è  pro- 
fessore applaudito  di  storia 
della  filosofia  nell'  università 
di  Padova.  Vanno  in  particolar 
modo  ricordati  i  seguenti  suoi 
lavori:  La  psicologia  come 
scien:;^a  positiva  ;  Pietro  Poin- 
pona'^:ii ;  La  forma:^ione  natu- 
rale del  fatto  del  sistema  so- 
lare ;  L'inconoscibile  di  H. 
Spencer  e  il  positivismo  ;  La 
religione  di  T.  Mamiani  ;  Lo 
studio  della  storia  della  filo- 
sofia ;  La  morale  dei  positi- 
visti; Relatività  della  logica 
umana;  La  coscienza  vecchia 
e  le  idee  nuove;  Empirismo  e 
scienza;  Sociologia  ;  Il  com-' 
pito  della  filosofia  e  la  sua 
perennità;  Il  fatto  psicologico 
della  percezione  ;  L'unità  della 
coscieniiia. 

Ardinghi  Angelo,  inci- 
sore in  legno,  nato  nel  1850 
al  Forte  de'  Marmi  presso 
Pietrasanta,  già  professore  di 
silografia  nella  scuola  profes- 
sionale di  Firenze.  Studiò  a 
Siena  con  Giulio  Tadini,  passò 
quindi  all'istituto  di  Belle  Arti 
disegnando  sotto  l'intagliatore 
P.  Giusti,  poi  con  sussidio 
della  provincia  di  Lucca  passò 
a  studiare  col  professore  Ratti 
a  Bologna,  poscia  a  Milano, 
a  Romi,  ove  esercitò  per  conto 


proprio  la  professione  d'  inta- 
gliatore. Tra  i  suoi  lavori, 
alcuni  dei  quali  premiati,  ri- 
corderemo un  Ritratto  di  Mi- 
chelangelo ;  I  monumenti  del 
comune  e  della  provincia  di 
Lucca  ;  i  ritratti  del  primo 
Dizionario  Inografico  di  An- 
gelo De  Gubernatis,  1880,  le 
illustrazioni  ad  una  Guida  del- 
l' Italia  centrale^   ecc. 

Ardissone  Francesco,  na- 
turalista ligure,  nato  a  Diano 
Marina  VS  settembre  1837, 
cavaliere  mauriziano,  uffiziale 
della  corona  d' Italia,  profes- 
sore di  botanica  e  crittogamia 
nella  Scuola  superiore  di  agri- 
coltura e  di  botanica  nel  regio 
Istituto  lombardo  di  scienze 
e  lettere.  Ha  pubblicato  tra 
l'altro:  Le  floridee  italiche; 
Ph\cologia  mediterranea. 

Arditi     Francesco  -  Rug- 
giero, marchese   di    Castelve- 
tere,  patrizio    salentino,  resi- 
dente    a    Presicce     in    Terra 
d'  Otranto,  principale  rappre- 
sentante   della    antica   nobile 
famiglia  degli  Arditi  trasferi- 
i  tasi  nel  secolo  xiii  nel  reame 
i  di  Napoli,    è    nato  il  20  feb- 
i  braio   1845  ;  è  cavaliere  della 
I  corona    d'Italia,    e    sposò    il 
12  agosto   1872  Rosa  De  Do' 
natis  da  Casarano.  Nella  stessa 
famiglia  emerge  pure  l'arclii- 
I  tetto    Luigi,  residente  a  Pre- 
:  sicce. 

Arditi  Giacomo,  archeo- 
i  logo  pugliese,  r.  ispettore  de- 
'  gli  scavi,  nato  a  Presicce  il  21 
■  marzo  181 5.  Fece  i  suoi  studi 
;  a  Napoli.  Dobbiamo  a  lui  : 
,  Elogio  funebre  a  Loren:^o  Vii- 
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lani;  La  terra   e    le   sovrim-  | 
poste    municipali     nel    regno  j 
d' Italia;  La  Leuca  salentina;  \ 
La  corografia  fisica  e  storica 
della  provincia    di    Terra    di 
Otranto. 

Ardito  Nicola,  colonnello 
comandante  il  reggimento  ca- 
valleria Vicenza,  nato  il  7  di- 
cembre 1859  a  Nola  (Caserta). 
Ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Italia, 
decorato  della  medaglia  d'  ar- 
gento per  la  campagna  del  1866. 

Ardizzoni  Gaetano,  poeta 
siciliano,  nato  a  Catania  nel 
1857.  Ha  pubblicato  alcuni 
volumi  di  versi  lodatissimi  ; 
Armonie  popolari;  Le  rose 
bianche  ;  Voci  deW  anima;  Ma- 
ria ;  Sogni;  Ore  perdute.  Dì- 
rige  la   Gai:{^etta    di   Catania. 

Arena  Macelli  Gaetano, 
maggior  generale  piemontese 
in  riserva,  grande  uiEciale  del- 
l' ordine  dei  Ss,  Maurizio  e 
Lazzaro,  dell'ordine  mliitire 
di  Savoia,  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  e 
della  medaglia  commemorativa 
di  Crimea.  Combattè  nelle  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
1859-60-61  e  1866.  Nacque  a 
Pinerolo  il  25  aprile   1818. 

Arese  conte  Achille,  unico 
rappresentante  maschio  della 
nobile  antica  famiglia  dei 
conti  d'Arese  nel  Milanese, 
fratello  del  defunto  deputato 
Marco,  già  capitano  di  caval- 
leria, deputato  egli  stesso  al 
Parlamento,  già  ufficiale  d'or- 
dinanza onorario  del  re  Vit- 
torio Emanuele,  cavaliere  mau- 


riziano  e  della  corona  d'  Italia. 
Egli  è  nato  ai  26  settembre 
del   1841. 

Aresu  Raffaele,  medico 
sardo,  della  r.  marina,  cava- 
liere della  corona  d' Italia,  re- 
sidente a  Cagliari,  è  nato  ai 
27  febbraio  1846;  entrò  in 
servizio  nel   1881. 

Arezzo  marchese  Orazio, 
principale  rappresentante  del- 
l'antica famiglia  siciliana  degli 
Arezzo,  già  gentiluomo  di  ca- 
mera del  re  Ferdinando  TI  e 
del  re  Francesco  II;  sposò 
Emmanuela  figlia  del  fu  prin- 
cipe Francesco  Landolina  di 
Torrebruna  e  di  Carcicera. 

Arezzo  Despuches 
Corrado  barone  di  Donnafu- 
gata,  uomo  politico  siciliano, 
senatore  del  regno,  nato  a  Ra- 
gusa nel  1825.  Nel  1848  fu 
deputato  al  Parlamento  siculo, 
nel  1860  aiutò  quanto  meglio 
potè  la  rivoluzione  siciliana 
scoppiata  per  impulso  di  Cri- 
spi  e  Garibaldi,  e  dopo  l'an- 
nessione dell'  isola  al  regno 
fu  dal  Governo  inviato  a  reg- 
gere la  prefettura  di  Noto, 
dal  quale  ufficio  si  ritirò  dopo 
non  molto  tempo.  Gli  si  deve 
1'  impianto  di  una  manifattura 
di  cotone. 

Argenti  Antonio,  scultore 
lombardo,  nato  a  Varese,  re- 
sidente a  Milano.  Furono  molto 
ammirati  tra  1  suoi  lavori  :  la 
Preghiera;  U età  felice  e  Pro- 
messa sposa;  la  Modestia;  Ai 
bagni  ed  In  riposo;  Orfani; 
La  visione  del  padre  morente. 

Argenti  Giosuè,  scultore 
lombardo,  residente  a  Milano, 
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nato  nel  comune  di  Viggiù  il 
7  febbraio  1819,  già  allievo 
dell'accademia  di  Belle  Arti 
di  Milano,  ma  specialmente 
dei  compianti  scultori  Ab- 
bondio Sangiorgio,  Francesco 
Somai  e  del  pittore  Luigi  Sa- 
batelli.  Cavaliere  della  legione 
d'onore  di  Francia,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  egli  è 
socio  onorario  delle  accademie 
di  Belle  Arti  di  Milano,  di 
Urbino,  di  Napoli.  Citiamo  le 
opere  più  importanti  di  questo 
artista  amoroso  del  vero,  ma 
nella  cui  scultura  domina  sem- 
pre la  grazia  :  la  Salute  (gruppo 
di  cinque  figure);  la  Carità; 
la  Beneficen-:^a  ;  la  Religione  ; 
la  Mesti:;ia;  Il  vescovo  Xova- 
sconi;  la  Martire;  Il  sonno 
dell' innocen:ia;  Una  lagnante; 
Eva  dopo  il  peccato;  La  rosa 
degli  amori;  Perseo  che  libera 
Andromeda.  I  suoi  lavori,  ori- 
ginali e  di  buon  gusto,  ot- 
tennero molti  premi  alle  espo- 
sizioni di  Firenze,  di  Pa- 
rigi, di  Monaco  di  Baviera, 
di  Vienna,  di  Filadelfia,  di 
Santiago  ecc. 

Argondizza  Antonio, 
oratore,  poeta.e  folk-lorista  Ca- 
labro-albanese, nato  in  San 
Giorgio  Albanese  il  26  marzo 
1839.  Fu  professore  nel  col- 
legio italo-greco  Corsini.  Ar- 
ciprete di  rito  greco,  visitò  la 
Francia,  la  Spagna  e  l'Ame- 
rica del  Nord.  A  New  York 
fondò  un  giornale  educativo  : 
V  Emigrato  italiano.  Scrisse 
varie  poesie  in  albanese  ed  in 
italiano.  Pubblicò  un  notevole 
Saggio    di   costumi   americani 


ed  un  volume  sul  Collegio 
italo-greco;  collabora  alla  Ri- 
vista delle  tradiiioni  popo- 
lari e  alla   Vita  Italiana. 

Arimondi  Giuseppe,  il- 
lustre maggior  generale  pie- 
montese, è  nato  il  26  aprile 
1845  ^  Savigliano.  Ufficiale 
della  corona  d' Italia  e  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro.  Sottotenente  dei  ber- 
saglieri il  7  settembre  1865 
fece  la  campagna  del  1866  e 
quella  del  1870.  Capitano  di 
Stato  Maggiore  il  26  agosto 
1877.  Promosso  maggiore  nel 
1884,  tenente  colonnello  nel 
1888,  assunse  il  28  febbraio 
1892  il  comando  delle  regie 
truppe  in  Africa.  Fu  promosso 
colonnello  il  3  aprile  1893; 
vincitore  alla  gloriosa  battaglia 
di  Agordat  fu  promosso  mag- 
gior generale  per  merito  di 
guerra  il  lO  febbraio  1894; 
prese  parte  alla  spedizione  di 
Cassala  e  fu  insignito  della 
croce  di  ufiìciale  dell'  ordine 
militare  di  Savoia. 

Arlotti  conte  Ferdinando, 
principale  rappresentante  del- 
l'antica famiglia  patrizia  Ar- 
lotti, residente  in  Reggio 
Emilia,     nato    il     2     gennaio 

1845- 
Armandi  Gio.  Innocenzo, 
j  pubblicista  e  avvocato  pie- 
montese, collaboratore  del  Fi- 
schietto, del  Papà  Camillo, 
dell'Album  artistico,  redattore 
capo  del  Risorgimento,  corri- 
spondente della  Perseveranr^a, 
redattore  capo  del  Don  Marcio 
di  Napoli,  ecc.  ;  fondatore  del 
Circolo  Enofilo  Subalpino,  è 
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nato  nel  1848  ad  Alessandria. 
Tra  gli  altri  scritti,  gli  si 
devono:  Un  saggio  sul  huon 
genere  ;  Xiole,  storia  d'amore  ; 
Guida  illustrata  di  Torino; 
Guida  illustrata  del  Canavese; 
Il  piedino  della  donna,  com- 
media; versi,  novelle,  articoli 
critici,   ecc. 

Armenise  Raffaele,  pit- 
tore pugliese,  residente  in  Mi- 
lano, nato  a  Bari  il  19  marzo 
1852.  Fece  i  suoi  primi  studi 
nella  sua  città  natale  sotto 
Nicola  Zito^  e  completò  i  suoi 
studi  all'  istituto  di  Belle  Arti 
di  Napoli  ;  quindi  frequentò 
per  alcun  tempo  la  scuola  di 
pittura  diretta  da  Domenico 
Morelli.  I  suoi  lavori  più  no- 
tevoli sono  i  seguenti  :  Dal- 
l'usuraio ebreo  ;  Il  Vaticano; 
Lo  scoito  troppo  caro;  La 
prova  del  veleno;  I  liiertini;- 
La  visita  a  sua  eminenx^a;  I 
compari  di  san  Giovanni;  La 
fainiglia  del  cieco;  Cani^^one 
amcìia;  Come  finirà,  ed  il  ri- 
tratto di    Giuseppe   Verdi. 

Arminjon  Vittorio,  illu- 
stre marinaio  e  scrittore  ma- 
rinaresco, savoiardo,  nato  nel 
18 15  a  Ciamberi,  fece  bril- 
lanti studii  neir  accademia 
navale  di  Genova.  Nel  1861 
Cavour  lo  chiamò  alla  dire- 
zione delle  scuole  degli  arti- 
glieri della  marina.  Nel  1865, 
come  comandante  della  Ma- 
genta, fece  il  giro  intorno  al 
mondo,  in  missione  scientifica^ 
couchiudendo  in  viaggio  un 
trattato  di  commercio  con  la 
Cina  e  col  Giappone.  Al  ri- 
torno pubblicò  una  relazione 


del  viaggio  e  del  trattato.  Per 
quel  viaggio  ebbe  la  gran  me- 
daglia d'  oro  dalla  Società 
Geografica  Italiana,  Nel  1875 
si  ritirò  a  Genova  col  grado 
di  contr' ammiraglio.  Pubblicò 
dopo  quel  tempo  numerosi 
opuscoli  di  cose  marinaresche, 
e  articoli  nella  Rassegna  Xa- 
TSonale,  nella  Rivista  Marit- 
tima e  in  altri  giornali. 

Armò  Giacomo,  giurecon- 
sulto siciliano,  nato  nel  1820 
a  Palermo,  è  senatore  del  re-, 
gno.  Fu  procuratore  generale 
alla  Corte  di  cassazione  di  To- 
riiK),  presidente  di  Cassazione 
a  Palermo,  e  infine,  per  poco 
tempo,  ministro  di  grazia  e 
giustizia  nel  gabinetto  Gio- 
litti. 

Arnaboldi     Alessandro , 
poeta    lombardo,   nato   a  Mi- 
lano   il    19    novembre    1827. 
I  Laureatosi  a  Pavia  entrò  nelle 
pubbliche       amministrazioni. 
(Dobbiamo    a   lui:     Versi;     I 
•  poeti  d'anione;  Nuovi   versi: 
;  è  un    poeta    pieno    di   ispira- 
{  zione  e  di  una  potenza  ed  ori- 
!  ginalità  efficaci. 

Arnaldi  Francesco,  conte 
palatino,  il  principale  rappre- 
sentante   della   nobile    antica 
I  famiglia  vicentina    degli    Ar- 
naldi, è  nato  il  4  ottobre  i8ig. 
Arnaudo  G.  B.,  pubbli- 
cista piemontese,  nato  a    Li- 
;  mone  (Cuneo)  nel  1855.  Stu- 
:  dio  al  seminario  di  Mondovi 
I  e  poi  al  ginnasio  ed  alle  scuole 
j  tecniche  di  Cuneo.  Entrò  da 
prima  nello  studio  di  un  no- 
taio, in  seguito  venne  nomi- 
nato sotto-bibliotecario  a  Cu- 
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neo.  Entrò  più  tardi  nella 
Ga\7^etta  di  Torino  come  re- 
dattore della  politica  estera, 
dalla  quale  passò  alla  Ga:^ietta 
Piemontese.  Dobbiamo  a  lui, 
tra  l'altro:  I\Hchiìismo,  come 
è  nato,  come  si  è  sviluppato, 
che  cosa  é,  che  cosa  vuole; 
Torino  nella  vita  puhhlica; 
Gli  Italiani  a  Marsiglia,  ecc. 

Amò  Valentino,  fisico  pie- 
montese ,  dottore  aggregato 
alla  Facoltà  matematica  di  To- 
rino, cavaliere  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'Italia.  Ha  pubblicato  :  Nuovo 
sistema  di  tastiera  e  musico- 
grafia;  Schiarimenti  sopra  un 
nuovo  sistema  di  cembalo,  pre- 
sentato air  esposizione  di  Fi- 
renze; Apparecchio  di  Thury 
e  Leschot  per  provare  la  pò- 
ten-:^a  luhrificatrice  dei  liquidi; 
Ergomerto  Farcò. 

Arpino  Guglielmo,  colon- 
nello comandante  il  distretto 
di  Milano,  nato  il  19  luglio 
1838.  Ufficiale  della  corona 
d'  Italia  e  cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro.  Fece  le 
campagne  del  1859  e  del  1866, 
e  partecipò  all'  occupazione 
di  Roma. 

Arrighi  Civinini  Giulia, 
letterata  toscana,  nata  a  Pisa 
il  2$  febbraio  1858.  Citiamo 
fra  i  suoi  migliori  lavori  : 
Versi  (187 1)  :  Raccontiper  fan- 
ciulli {1880),  e  molti  articoli 
interessanti  apparsi  nella  Mis- 
sione della  donna,  Ateneo  ro- 
magnolo. La  scena,  ed  in  altri 
periodici. 

Arrighi  eletto,  pseudo- 
nimo dell'avv.  Carlo  Righetti, 


nato  a  Milano  nel  1830.  Prese 
parte  alle  campagne  dell'  indi- 
pendenza italiana.  Fu  deputato 
al  Parlamento.  Fondò  succes- 
sivamente due  giornali  molto 
letti  :  la  Cronaca  grigia  e  1'  L^- 
nione.  Si  deve  pure  a  lui  la  fon- 
dazione di  un  teatro  dialettale 
milanese,  per  il  quale  scrisse 
una  quarantina  di  lavori  ori- 
ginali o  riduzioni.  Vanno  par- 
ticolarmente ricordati  i  se- 
guenti suoi  lavori  teatrali  :  El 
harchett  de  Buffalora;  El  Mi- 
lanes  in  mar;  De  chi  a  cen- 
f  ami;  Foeura  de  post;  Gran 
ciallon ;  DivorxSo  0  duello; 
Onore  per  vita,  ed  i  romanzi  : 
Scapigliatura;  I  coriandoli; 
La  contessa  della  Guastalla; 
Le  memorie  di  un  ex-repuhbli- 
cano  ;  La  battaglia  di  Taglia- 
co-^:^o;  Il  diavolo  rosso;  I 
quattro  amori  di  Claudia;  La 
mano  nera;  Un  suicidio  miste- 
rioso ;  La  canaglia  felice  ;  Gli 
ultimi  aneliti. 

ArrigOSSi  Luigi,  avvocato 
e  patriota  veneto,  senatore  del 
regno,  nato  in  Verona  ;  è  stato 
fra  i  più  caldi  fautori  del- 
l'annessione della  Venezia  al 
regno  italiano,  e  non  appena 
liberato  il  Veneto  dall'Austria 
venne  nominato  deputato  al 
Parlamento  Esercita  in  Verona 
l'avvocatura. 

ArrÒ  Alessandro,  scrittore 
piemontese,  nato  a  Savigliano 
nel  1860,  professore  di  lettere 
latine  e  greche  nel  liceo  di 
Cagliari.  Dobbiamo  a  lui  una 
traduzione  àtWEtica  a  Xico- 
maco  di  Aristotile  e  una  mo- 
nografia Sui  bisogni  della  cdu- 
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caxione  na:^ionale  e  dell' istru- 
Tjione  secondaria. 

Artom  barone  Isacco,  in- 
signe diplomatico  piemontese 
in  ritiro,  senatore  del  Regno^ 
è  nato  ad  Asti  il  31  dicembre 
1829.  Studiò  all'  università  di 
Torino,  entrò  al  Ministero 
degli  esteri,  dove,  col  Nigra 
e  col  Blanc,  ebbe  la  fortuna 
di  avere  a  gran  maestro  di 
diplomazia  il  conte  di  Cavour. 
Col  Blanc  pubblicò:  L'oeuvre 
parlamentaire  du  comte  de 
Cavour,  presso  1'  Hetzel  di 
Parigi.  Scrisse  versi  affettuosi, 
memorie  diverse,  traduzioni, 
e  pronunciò  in  Senato  discorsi 
notevoli. 

Arzelà  Cesare,  matema- 
tico lunigiano,  nato  a  S.  Ste- 
fano di  Magra  nel  1847.  Si 
laureò  a  Pisa  in  matematiche 
nel  1869.  Fu  abilitato  all'in- 
segnamento dalla  scuola  nor- 
male superiore  di  Pisa  nel  1870, 
professore  nei  licei  ed  istituti 
tecnici  dal  1870  al  1878,  pro- 
fessore di  algebra  all'univer- 
sità di  Palermo  dal  1878  al 
1880,  professore  di  calcolo  in- 
finitesimale e  di  matematiche 
superiori  a  Bologna  dal  1880 
in  poi.  De'  suoi  lavori  ricor- 
deremo i  seguenti:  Sulla  teoria 
della  elimitia:;^ioue  algebrica; 
Sulla  teoria  delle  serie  di  fun- 
zioni ;  Dei  prodotti  infiniti; 
Degliintegrali  doppi;  Algebra 
elementare  pei   i  licei. 

Ascoli  Graziadio,  celebre 
glottologo  e  orientalista  go- 
riziano, professore  di  lingue 
comparate  classiche  e  neo-la- 
tine all'accademia  scientifico- 


letteraria  di  Milano,  senatore 
del  regno,  già  membro  del 
Consiglio  superiore  per  la  pub- 
blica istruzione,  accademico 
linceo,  membro  dell'Istituto 
di  Francia,  delle  accademie  di 
Vienna,  Budapest,  Berlino, 
Pietroburgo,  membro  onora- 
rio della  Società  asiatica  ita- 
liana, cavaliere  del  merito  ci- 
vile, gran  cordone  della  corona 
d' Italia,  delegato  del  Governo 
italiano  ai  Congressi  degli 
orientalisti  di  Berlino,  di  Lon- 
dra e  di  Ginevra  ;  è  nato,  di 
ricca  famiglia  israelitica,  a  Go- 
rizia il  16  luglio  1829.  Av- 
viato dal  padre  al  commercio, 
rivelò  precoce,  giovinetto  di 
soli  quindici  anni,  il  suo  genio 
linguistico.  Seguirono,  ammi- 
rati, negli  anni  1854-55,  i  suoi 
Studi  orientali  e  linguistici, 
quindi  gli  Studi  critici;  più 
tardi,  primo  frutto  del  suo 
dotto  ed  originale  insegna- 
mento linguistico  all'  acca- 
demia di  Milano,  dove  pro- 
fessa dal  1860,  i  suoi  clas- 
sici Corsi  di  glottologia,  che 
furono  tradotti  in  inglese  e 
tedesco  e  premiati  dall'acca- 
demia di  Berlino  col  premio 
Bopp  ;  i  Saggi  ladini  e  il  mo- 
numentale Archivio  glottolo- 
gico italiano  che  creò  in  Italia 
un  gran  movimento  scienti- 
fico. Le  sue  monografie  per 
acume  critico,  novità  d' inda- 
gine e  sapienza  di  deduzioni 
sono  numerose  e  suggestive 
di  molte  ricerche  originali. 

Ashton  Federico,  pittore 
anglo-italiano,  nato  nel  1836 
a  Milano.  Studiò  lettere  fino 
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a  vent'anni,  ma,  innamorato 
dell'arte,  si  mise  a  studiare 
pittura  coi  professori  G.  Fa- 
sanotti  e  Luigi  Riccardi  al- 
l'accademia di  Brera,  quindi 
in  Svizzera.  Nel  1872  si  recò 
a  Roma  e  vi  rimase  otto  anni 
dipingendo  ed  insegnando  a 
signorine  patrizie.  Poi  abitò  a 
Domodossola  ed  ora  a  Pallanza 
ove  continua  a  lavorare  ed  a 
dar  lezioni  alla  colonia  inglese. 
I  quadri  di  lui  che  incontra- 
rono maggiore  successo  nel 
pubblico  sono  i  seguenti:  Vil- 
laggio di  Mùnster  nel  cantone 
Vallese  ;  Bosco  di  faggi  d'au- 
tunno; Una  strada  a  Zer- 
matt;  Il  lago  del  Eiffel;  Il 
lago  di  Piedilugo  nelV  Um- 
bria ;  Il  fiume  An:i0  in  valle 
An:iasca. 

Asinari   di  Bemezzo 

marchese  Vittorio,  colonnello 
piemontese,  incaricato  del  co- 
mando della  4^  brigata  caval- 
leria. Cavaliere  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d' Italia  e  ca- 
valiere dell'ordine  militare  di 
Savoia,  è  nato  il  3  agosto  1842 
a  Casasco  (Asti).  Sottotenente 
di  cavalleria  reggimento  Guide 
4  agosto  1860  ìect  la  campa- 
gna d'Ancona  e  Bassa  Italia. 
Tenente  12  marzo  1865,  fu  fe- 
rito e  prigioniero  a  Custoza 
dove,  caricando  valorosamente, 
cadde  ferito  in  petto  da  palla 
nemica  e  col  braccio  sinistro 
rotto  con  colpi  di  calcio  di 
fucile.  Capitano  nel  reggi- 
mento Guide  15  dicembre 
1871  è  colonnello  dair8  aprile 
1888. 


!  Asinari  di  San  Mar- 
zano  cavaliere  Alessandro, 
tenente  generale  piemontese, 
è  nato  il  20  marzo  1830  a  To- 
rino. Senatore  del  regno  dal 
1894.  Deputato  del  collegio 
di  Nizza  Monferrato  nelle  le- 
gislature XI  e  XIL  In  mis- 
sione in  Germania  per  assi- 
stere alle  manovre  imperiali 
nel  1882.  Gran  croce  della 
corona  d' Italia  e  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro.  Sottotenente 
di  cavalleria  24  marzo  1848. 
Fece  la  campagna  del  1848  e 
fu  a  Santa  Lucia  ove  il  reg- 
gimento suo  ebbe  menzione 
onorevole.  Tenente  di  caval- 
leria, fece  la  guerra  di  Crimea, 
come  capitano  di  Stato  Mag- 
giore quella  del  1859  e  "cevè  la 
medaglia  d'argento  al  valore 
per  la  battaglia  di  S.  Martino. 
Maggiore  per  merito  per  la 
condotta  tenuta  a  Casteltì- 
dardo.  Tenente  colonnello  di 
Stato  Maggiore  alla  7*  Divi- 
sione fece  la  campagna  del 
1866.  Cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia  per  la  con- 
dotta tenuta  agli  assedi  di  Gaeta 
e  Messina.  Ufficiale  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  la  bril- 
lante condotta  tenuta  a  Villa- 
franca  e  Custoza  nel  1866.  Co- 
lonnello di  Stato  Maggiore 
nel  corpo  di  spedizione  di 
Roma  (1870).  Maggior  gene- 
rale nel  maggio  1877  coman- 
dante la  divisione  di  Ales- 
sandria. Tenente  generale  nel 
luglio  1883.  Comandante  in 
I  capo  delle  regie  truppe  in 
!  Africa  per  la  riconquista  di 
i  Dogali    e    Saati    (1888).    Co- 
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mandante  del  corpo  d'armata 
di  Roma  dal  20  aprile   1890. 

Assereto  Giov.  Battista, 
benemerito  agente  consolare 
ligure,  nato  a  Genova,  resi- 
dente a  Varna  in  Bulgaria, 
è  cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia. 

Assiè  Francesco,  tenente 
colonnello  in  riserva,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  cava- 
liere dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  decorato  della 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  e  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea.  Nato 
il  9  settembre  1825  a  Caval- 
lermaggiore  (Cuneo).  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
1849,    1859,  1860-61   e   1866. 

Astegiano  Lorenzo,  pro- 
fessore nel  r.  liceo  di  Mon- 
dovi  :  autore  di  alcuni  scritti 
letterari,  storici  ed  archeolo- 
gici. Il  lavoro  :  Ricerche  sulla 
storia  civile  del  comune  di 
Cremona  fino  al  ij^4  gli  valse 
dalla  r.  accademia  dei  Lincei 
il  primo  premio  nel  concorso 
fra  gli  insegnanti  delle  scuole 
secondane,  bandito  dal  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione 
nel   1889. 

Astengo  Carlo,  ammini- 
stratore piemontese,  consi- 
gliere di  Stato,  ha  pubblicato 
una  Guida  amministrativa: 
Xuova  iUustra:iione  della  legge 
comunale  e  provinciale  ;  Di- 
■:;j.onario  amministrativo  ;  in 
collaborazione  con  C.  Martino: 
Da-::J.  ed  imposte  comunali;  e 
con  Gaspare  Bolla  :  Commen- 
tario delle  disposiiioni  vigenti 
sulle  Opere  pie. 


Astoni  Enrico,  scultore 
lombardo,  nato  a  S.  Lazzaro 
Alberoni  e  residente  a  Milano. 
Degni  di  esser  ricordati  tra  gli 
altri  lavori  sono  i  seguenti  :  La 
serenata;  Attua-ione ;  La  pesca 
interrotta;  Compagni  di  sven- 
tura; Rondinella  pellegrina: 
Mammina,  e  diversi  ritratti. 

Attanasio  N.,  pittore  si- 
ciliano, di  cui  furono  molto 
ammirati  a  Torino  nel  1884  i 
due  quadri  :  Le  pa::^^.^  in  ora- 
:(^ione  e  Bernardo  Palissy,  il 
famoso  vasaio  che  nel  suo  stu- 
dio inventa  un  nuovo  modo  di 
decorazione  ceramica;  è  nato 
il  24  dicembre  1846  a  Catania. 
Studiò  all'accademia  di  Napoli 
con  pensione  del  suo  muni- 
cipio. Ama  i  soggetti  tetri. 
Tra  i  quadri  che  produssero 
maggiore  effetto  si  ricordano  : 
Il  pensiero  dominante  ;  La- 
grime e  delitti;  Le  vittime; 
Ricchei^a  e  miseria;  la  Co- 
rinna della  Staél  ;  V  Orfana 
dell' Annun:^iata  del  Ranieri; 
Una  figlia  deir  Etna;  Dopo  la 
Messa.  Per  commissione  del 
municipio  di  Catania,  esegui 
i  ritratti  del  re  Umberto  e 
della  regina  Margherita;  ci- 
tiamo ancora:  Un  accattone 
alla  porta  della  chiesa  San  Gio- 
vanni;  Scuola  industriale. 

Attendolo  -  Bolognini 

conte  Ercole,  patrizio  mila- 
nese, conte  di  Sant'Angelo, 
residente  a  Milano  e  Pavia, 
principale  rappresentante  della 
famiglia  Bolognini  bolognese, 
nobilitata  da  Francesco  Sforza 
col  nome  di  Attendolo,  nacque 
ai  28  maggio  1854  ;  sposò  nel 
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1869  Rosa  Magri  di  Sant'An- 
gelo. 

Attilj  Severino,  scrittore 
romano,  nato  a  Roma  il  24 
dicembre  1860  ;  redattore  di 
parecchi  giornali  ed  autore  di 
vari  volumi  di  prose  e  poesie, 
è  impiegato  nell'Anmiinistra- 
zione  delle  poste.  L'ultimo  suo 
libro,  dedicato  a  S.  M.  la  re- 
gina Margherita,  ebbe  liete 
accoglienze,  e  s'  intitola:  Le 
spose  dei  sovrani  di  Savoia. 
Fondò  in  Italia  la  prima  So- 
cietà per  la  diffusione  della 
stenografia  fonetica,  e  ne  fu 
il  presidente  ;  è  insignito  di 
decorazioni  italiane,  rumene 
e  spagnuole,  ed  appartiene  a 
numerose  accademie  nazionali 
ed  estere  ;  gli  è  moglie  la 
valente  scrittrice  e  conferen- 
ziera  Clelia  Bertini-Attilj. 

Aureli  Giuseppe,  pittore 
romano,  allievo  del  Maccari, 
nato  il  5  dicembre  1858.  Espose 
quadri  pregiati  di  storia  in 
diverse  esposizioni.  Notevoli 
sono  i  lavori  seguenti  :  Un 
appuntamento  di  caccia  nel 
ijoo  ;  Carica  dei  lancieri  Aosta 
alla  battaglia  di  Gustosa; 
Emanuele  Filiberto  che  ritorna 
a  Torino  dopo  la  battaglia  di 
S.  Quintino;  Enrico  di  Na- 
varra  domanda  a  Carlo  IX 
la  mano  di  sua  sorella  Mar- 
gherita; Il  matrimonio  di  En- 
rico di  Kavarra  con  Marghe- 
rita di  Valois  ;  Margherita 
di  Valois  che  raggiunge  suo 
marito  Enrico  di  Kavarra. 

Aurelj  Antonietta  Maria, 
poetessa  marchigiana,  nata  a 
Camerino  il    14  luglio    1869. 


Tra  i  suoi  scritti  vanno  ricor- 
dati :  Amore  di  donna  e  Amore 
di  madre,  leggenda  dramma- 
tica in  un  atto  (1889)  ;  In 
memoria  della  marchesa  An- 
tonietta diFrescobaìdi  (1892)  ; 
Per  le  no:;je  d'argento  di  S.  M. 
la  regina,  ode  (1895)  ;  Liriche 
e  drammi  (1895),  ove  si  leg- 
gono molte  belle  poesie  in  o- 
nore  della  regina  Margherita, 
della  quale  la  gentile  poetessa 
ha  fatto  la  sua  alta  Musa 
ispiratrice. 

Aurelj  Cesare,  scultore  e 
scrittore  romano,  nato  a  Roma 
nell'anno  1843.  Come  scul- 
tore, fra  le  molte  sue  opere, 
si  distinguono  il  gruppo  rap- 
presentante Galileo  e  Milton 
esposto  al  palazzo  dell'acca- 
demia dei  Lincei,  e  il  monu- 
mento a  S.  Tommaso  d'Aquino 
collocato  nella  biblioteca  Va- 
ticana. Come  scrittore  stampò 
vari  opuscoli  di  critica  d'arte, 
e  tre  racconti,  di  cui  il  più  no- 
tevole è  il  G.  B,  Pergolesi. 
Nel  1895  fu  eletto  consigliere 
comunale  di  Roma. 

Aurelj  Tito,  scrittore  mar- 
chigiano, nato  a  Camerino  il 
9  novembre  18^4;  è  professore 
di  lettere  e  scienze  dal  1864, 
avvocato  dal  1868,  autore  di 
parecchi  opuscoli  e  dell'opera  : 
l'Arte  della  memoria. 

Auriti  Francesco,  giure- 
consulto abruzzese,  procura- 
tore generale  alla  Corte  di 
cassazione  di  Roma,  sena- 
tore del  regno.  Si  fece  più 
volte  il  suo  nome  quale  mi- 
nistro di  grazia  e  giustizia. 
Fu,  per  vari  anni,  deputato  al 
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Parlamento.  Si  hanno  di  lui 
parecchie  pregiate  memorie 
giuridiche;  è  cavaliere  gran 
croce  della  corona  d'  Italia, 
grand'ufficiale  de'  Ss,  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  ed  ha  il  titolo 
di  Eccellenza;  è  uno  dei  consi- 
glieri del  contenzioso  diploma- 
tico al  Ministero  degli  esteri. 
Autore  Cardona  Raffaele 
architetto  e  ingegnere  siculo, 
nato  a  Pozzallo  il  26  luglio 
1847.  Risiede  a  Palermo  ove 
insegna  disegno  nelle  scuole 
tecniche.  Studiò  coi  professori 
Damiani,  Almeyda  e  Giarrizzo. 
Ebbe  diversi  premi  alle  espo- 
sizioni. Esegui  molti  lavori  ; 
fra  i  più  importanti  vanno 
segnalati  diverse  case  e  pa- 
lazzi, tra  i  quali  il  palazzo 
Pagano,  i  restauri  del  palazzo 
Geraci,  ecc. 

Auteri  Pomar  Michele, 
scultore  e  scrittore  siciliano, 
nato  nel  1838  a  Palermo. 
Studiò  musica  e  disegno,  poi 
s' innamorò  delle  lettere  e  fre- 
quentò in  Firenze  la  scuola 
dei  Padri  di  famiglia  diretta 
da  Pietro  Zei.  A  ventitré  anni, 
venne  nominato  a  Palermo 
sopraintendente  dell'ospedale 
per  sopprimerne  gli  abusi  e  fu 
eletto  consigliere  ed  assessore 
municipale.  Tornò  in  Toscana 
e  si  mise  allo  studio  della  scul- 
tura. Ebbe  per  maestri  il  Fedi 
ed  il  Pazzi.  I  suoi  più  prege- 
voli lavori  sono  :  Il  monu- 
mento a  Giuseppe  Lafarina; 
Il  monumento  delle  cento  co- 
lonne sul  monte  Celio  ;  Il  mo- 
numentino per  le  bambine 
Marchesini  al  monte  alle  Croci. 


Tra  gli  scritti,  degni  di  nota 
sono  alcuni  versi  ed  i  libretti 
delle  opere  :  Marcellina;  Do- 
lores; Il  negriero  ed  il  conte 
di  Gleichen  messe  in  musica 
da  suo  cugino  il  maestro  Sal- 
vatore Auteri. 

Avallone  Giuseppe,  scul- 
tore napoletano,  nato  in  Na- 
poli il  IO  agosto  del  1859. 
Fece  i  suoi  studi  all'  istituto 
di  Belle  Arti  e  vi  ottenne 
diversi  premi.  Scolpisce  in  le- 
gno, in  marmo,  in  bronzo. 
Citiamo  de'  suoi  lavori  esposti 
a  Torino  Episodio  di  Casamic- 
ciola  ed  a  Venezia  Tramonto. 

Avancini  Avancinio,  let- 
terato trentino.  Si  laureò  in 
lettere  nell'accademia  scienti- 
tìco-letteraria  di  Milano  nel 
1888.  Ha  collaborato  sìV  Em- 
porio Pittoresco,  alla  Far- 
falla, alla  Cronaca  Rossa,  ed 
M'Avvenire  letterario  di  cui 
fu  direttore.  Di  lui  abbiamo: 
Rime  ;  Novelle  lojnbarde  ; 
Granimatica  latina  ;  Domi- 
ziano ;  Amore  e  dolore. 

Avanzi  Vittorio,  paesista 
veneto,  nato  il  21  febbraio 
1850  a  Verona,  Fece  i  suoi 
studi  di  perfezionamento  a 
Monaco  di  Baviera.  Tra  i  suoi 
quadri  di  miglior  effetto  per 
la  verità  dell'  impressione  e  la 
vivezza  del  colorito  si  ricor- 
dano :  Prima  delli  pioggia; 
Le  vicinante  di  Dachau  ;  Nelle 
vicinante  dell' Isa ar  ;  La  ma- 
rina di  Capri  e  Le  prime 
foglie. 

Avanzini  Baldassare  (in 
giornalismo  E.  Caro),  giorna- 
lista   ligure,    nato   a  Genova 
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nel  1840.  Esordì  giovanissimo 
nel  giornalismo  fiorentino. 
Fondò  a  Firenze  con  alcuni 
amici  nel  1869  il  Fanfiilla. 
Nel  189 1  abbandonò  il  Fan- 
fulla,  ed  assunse  l' ufficio  di 
condirettore  àoìV  Opinione ,  ed 
in  seguito  del  Torneo.  Colla- 
bora nei  più  importanti  gior- 
nali della  penisola,  e  più  spesso 
nella  Tribuna  illustrafa  men- 
sile. Ha  scritto  pregevoli  la- 
vori scenici,  molte  novelle, 
un  numero  considerevole  di 
articoli  mondani  e  di  varietà. 

Avarna  di  Gualtieri 
duca  Giuseppe,  diplomatico 
siciliano,  già  primo  segreta- 
rio alla  ambasciata  di  Vienna, 
ora  ministro  a  Belgrado,  uf- 
ficiale mauriziano,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
ufficiale  della  legion  d'onore, 
cavaliere  di  Francesco  Giu- 
seppe d'Austria,  cavaliere  di 
Malta,  è  nato  a  Palermo  il 
19  marzo  1843.  Entrò  in  ser- 
vizio in  seguito  a  concorso 
nel  1866  e  fu  addetto  al- 
l' ambasciata  di  Vienna,  nel 
1869  a  quella  di  Parigi,  se- 
gretario di  prima  classe  nel 
1880,  primo  segretario,  per  in- 
terim, a  Londra,  delegato  dal  r. 
Governo  alla  prima  conferenza 
dei  cavi  sottomarini  a  Parigi. 

Avati  marchese  Giulio, 
diplomatico  napoletano,  vice- 
console a  Lione,  è  nato  a 
Napoli  nel  1861,  vi  si  laureò 
in  legge  nel  1884;  entrò  in 
servizio  per  concorso  nel  1885, 
destinato  successivamente  ad 
Alessandria,  Marsiglia,  Beirut, 
Lione. 


Aventi  Carlo,  avvocato 
romagnolo,  nato  a  Cesena 
verso    il    1850.    Si    laureò    in 

giurisprudenza  all'  università 
di  Bologna,  Fu  deputato  al 
Parlamento  nazionale  nella 
XV  e  XVI  legislatura.  È  uno 
dei  più    ricercati  penalisti. 

Aventi  conte  Francesco, 
patrizio  emiliano,  principale 
rappresentante  dell'antica  no- 
bile famiglia  Aventi  di  Fer- 
rara, già  deputato  al  Parla- 
mento nazionale,  è  nato  nel 
18 16  a  Ferrara. 

Aversano  Francesco  Pao- 
lo, paesista  napoletano,  nato 
a  Caserta  il  1^  febbraio  1853, 
domiciliato  a  Napoli  ove  compi 
i  suoi  studi  frequentando  l' i- 
stituto  di  Belle  Arti  sotto  la 
direzione  dei  professori  Smar- 
giassi e  Carrillo.  Furono  am- 
mirati, tra  gli  altri,  i  suoi 
quadri:  Studio  dal  vero;  Xi- 
sida  da  Succavo;  Dal  mio 
terrai^'i^p. 

Avezzana  Giovanni 
Luigi,  diplomatico  italo-ame- 
ricano, naturalizzato  italiano 
nel  1862,  cavaliere  mauriziano, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
è  nato  a  Nuova  York  il  14  di- 
cembre 1839;  ^^^  1860,  da 
Garibaldi,  per  riguardo  alle 
benemerenze  del  generale  A- 
vezzana,  fu  nominato,  di  soli 
ventunanno,  agente  consolare 
dell'  Italia  meridionale  a  Nuo- 
va York,  confermato  dal  Go- 
verno italiano,  viceconsole  nel 
1862,  trasferito  successiva- 
mente a  Liverpool,  al  Callao, 
a  Gibilterra,  a  Dublino,  e, 
dal    1889,  all'Avana. 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


Avogadro  di  CoUo- 
biano  Arborio  (dei  conti) 
nobile  Luigi,  diplomatico  pie- 
montese, già  ambasciatore  a 
Costantinopoli,  commendatore 
mauriziano,  grande  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  cavaliere 
della  legion  d'onore,  com- 
mendatore di  Carlo  III  di  Spa- 
gna, cavaliere  di  sant'  Anna 
(in  diamanti),  grande  ufficiale 
del  Megidiè  e  dell'Osmaniè, 
commendatore,  con  placca, 
del  Cristo  di  Portogallo,  id. 
della  Concezione,  commenda- 
tore del  Sole  Levante  del 
Giappone,  nacque  a  Torino  il 
lO  aprile  1843,  entrò  in  ser- 
vizio nel  1S65,  destinato  suc- 
cessivamente a  Pietroburgo, 
Parigi,  Washington,  Madrid, 
poi  di  nuovo  Parigi  e  Pietro- 
burgo, Costantinopoli,  segre- 
tario del  ministro  degli  esteri 


Robilant  (dal  1885    al 


Lisbona,  infine,  nuovamente 
come  ambasciatore  a  Costanti- 
nopoli, dove  fu  ora  sostituito 
dal  commendatore  Catalani. 
Avogadro  di  Quare- 
gna  conte  Luigi,  senatore 
del  regno,  tenente  generale 
in  posizione  ausiliaria,  gran 
croce  della  corona  d' Italia  e 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
cavaliere  dell'ordine  del  me- 
rito Sassone,  decorato  della 
medaglia  d' oro  per  beneme- 
renza di  salute  pubblica,  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia  e  della  legion  d'  onore, 
è  nato  a  Torino  il  30  gen- 
naio T826.  Sottotenente  nel- 
r  esercito  piemontese  20  set- 
tembre 1845,  prese  parte  alla 
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campagna  del  1848-49  come 
tenente  di  Stato  Maggiore  e 
vi  ebbe  medaglia  d'argento  al 
valore.  Capitano  di  Stato 
Maggiore  nella  spedizione  di 
Crimea  e  nella  campagna  del 
1859  meritò  in  questa  la 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  il  va- 
lore dimostrato  a  S.  Martino. 
Colonnello  di  Stato  Maggiore 
fece  la  campagna  del  1866  col 
Corpo  del  generale  Lamar- 
mora.  Governatore  di  S.  A.  R. 
il  principe  Tommaso  duca  di 
Genova,  fu  creato  maggior  ge^ 
nerale  il  20  agosto  1866,  te- 
nente generale  il  17  maggio 
1877.  Comandò  le  divisioni 
Bologna  e  Torino  e  i  corpi 
d'armata  di  Bari,  Palermo  e 
Napoli.  In  servizio  ausiliario 
dal  17  ottobre  1892. 

Avogadro   di   Quinto 

cav.  Felice,  colonnello  pie- 
montese, nato  a  Vercelli  il 
31  agosto  1844.  Cavaliere 
della  corona  d' Italia  e  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d' Italia, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Ha  fatto  la  scuola 
di  guerra  e  fece  le  campagne 
del   1866  e   1870. 

Avogadro  di  Vigliano 
conte  Augusto,  maggior  gene- 
rale sardo  in  posizione  ausi- 
liaria, commendatore  dell'or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  corona  d' Italia,  deco- 
rato della  medaglia  d'argento 
al  valor  militare,  della  meda- 
glia commemorativa  di  Cri- 
mea, ecc.,  è  nato  a  Tempio 
(Sassari)    1'  11     agosto    1832. 


Picc.  Di^. 
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Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-49,   1855-56,   1859-60. 

Avogadro  di  Vigliano 
Luigi,  maggior  generale  ligure 
in  posizione  di  servizio  ausi- 
liario, ufficiale  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  e 
della  medaglia  commemorativa 
di  Crimea.  Domiciliato  a  To- 
rino, è  nato  a  Genova  il  14 
maggio  1835.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1855-56,  1859 
e   1866. 

Avogadro  di  Vigliano 
nobile  dei  conti  Avogadro  e 
nobile  dei  signori  di  Vigliano, 
Valdengo  e  Montecavallo,  Pie- 
tro, colonnello  del  730  reggi- 
mento fanteria,  è  nato  il  18 
novembre  1840  a  Carloforte 
(Cagliari),  cavaliere  dell'  or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
«aro  e  ufficiale  della  corona 
d'  Italia.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  e  1866  ed  a 
quelle  d'Africa  del  1888  e  1889. 

Avoli  Alessandro,  lette- 
rato romano,  nato  a  Trivi- 
gliano  (Roma)  nel  1845,  pro- 
fessore di  lettere  italiane  e 
direttore  nell'istituto  Massimo 
in  Roma,  canonico  di  Santa 
Maria  in  via  Lata  (Roma). 
Dobbiamo  a  lui  :  Saggio  eti- 
inolog'tco  sul  dialetto  alafiiio  ; 
Autobiografia  di  Monaldo  Leo- 
pardi; Pompeo  in  Egitto,  tra- 
gedia inedita  di  G.  Leopardi  ; 
Lettere  inedite  di  Ugo  Fo- 
scolo a  Silvio  Pellico;  Temi 
per  composizioni  italiane  ;  Mo- 
delli di  composi:Joni  italiane; 


Fiori  di  lettere;  Lettere  di 
G.  Leopardi  scelte  ed  annota- 
te ;  Lettere  educative  ed  istrut- 
tive. Fondò  recentemente  un 
buon  giornaletto  didattico  in- 
titolato :  La  Scuola  educa- 
trice. 

Avolio  Corrado,  natura- 
lista e  folk-lorista  siciliano, 
nato  a  Noto  il  14  febbraio  1845 , 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
professore  di  scienze  naturali 
nella  scuola  normale  superiore 
di  Noto.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1861  e  1866.  Studiò 
chimica  e  scienze  naturali  nel- 
l'università di  Catania.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Canti 
popolari  di  yjoto  (1875);  l'In- 
troduzione allo  studio  del  dia- 
letto siciliano  (1882)  ;  La  schia- 
vitù domestica  in  Sicilia  nel 
secolo  XVI  (1885)  ;  La  questione 
delle  rime  nei  poeti  siciliani 
del  secolo  xiii  (1886)  ;  Di  al- 
cuni sostantivi  locali  del  sici- 
liano (1889);  Le  rime  nei 
canti  popolari  e  nei  proverbi 
siciliani  e  le  loro  dissonanze 
(1893).  L'Avolio  prepara  un 
Vocabolario  etimologico  del 
siciliano  e  un  Dizionario  dia- 
lettale siciliano. 

Aymerich  Ignazio,  pa- 
trizio sardo,  marchese  di  La- 
coni,  conte  di  Villamar,  vi- 
sconte di  Sanluri,  barone  di 
Ploaghe,  grande  di  Spagna 
di  prima  classe,  è  nato  il  14 
giugno  1854.  Risiede  a  Ca- 
gliari e  a  Laconi.  Suo  padre, 
pure  Ignazio,  era  senatore  del 
regno  e  gentiluomo  di  camera 
di  S.  M.  il  re  Carlo  Alberto. 
È  il  principale  rappresentante 
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della    nobile    antica    famiglia  |  zaro.    Fece    le    campagne  del 
degli    Aymerich,     di    origine  '  1859  e  1866. 
aragonese,  passata  in  Sardegna  |      Azzolini  Luigi,  collettore 
nel   1478    e    investita  di  Vii-  i  d'autografi,     emiliano,     nato, 
lamar  ed  altri  feudi.  I  d'antica  e  nobile   famiglia,  a 

Aymonino  Carlo, scrittore  I  Modena  nel  1847,  residente  a 
militare  piemontese,  maggiore  1  Roma.  Laureatosi  in  legge, 
generale  comandante  la  brigata  |  passò  quattro  anni  nello  studio 
Ancona  di  residenza  a  Roma,  di  P.  S  Mancini.  Abbandonati 
aiutante  di  campo  onorario  di  quindi  gli  studi  legali,  si  diede 
Sua  Maestà,  nato  a  Torino  il  1  a  raccogliere,  con  molta  intel- 
22  aprile  1841.  Entrò  in  ser-  ligenza,  autografi  di  celebrità 
vizio  nel  1857.  -'^^  Macerone,  |  di  ogni  genere  e  la  sua  colle- 
nel  1860,  s' impadroni  d'una  ;  zione  è  oggi  la  più  ricca  e  la  più 
bandiera  nemica  e  fa  deco- j  copiosa  che  si  conosca  in  Italia; 
rato  della  medaglia  d'argento;  i  egli  merita  lode,  sovratutto, 
incaricato  di  presentar  la  ban-  ;  perchè  questa  sua  collezione 
diera  a  Vittorio  Emanuele,,  i  è  sempre  liberalmente  aperta 
fu  nominato  ufficiale  d'  ordi-  j  agli  studiosi  che  in  essa  tro- 
nanza  onorario  di  S.  M.  per  |  varono  spesso  notizie  storiche, 
merito  di  guerra.  Xel  1870,  ;  biografiche  e  letterarie  inedite 
addetto,  come  maggiore,  alla  ^  di  singolare  importanza  ;  per 
divisione  Mazè  de  la  Roche,  1  questo  titolo ,  specialmente, 
meritò  una  seconda  medaglia  1  e  per  doni  cospicui  fatti  alla 
a  Civita  Castellana  ed  a  Porta  !  biblioteca  Vittorio  Emanuele, 
Pia.  Dal  1880  al  1885  fu  uf- !  egli  venne,  auspice  Ferdinando 
fidale  d'ordinanza  di  S.  M.  !  Martini,  insignito  della  corona 
il  re  Umberto.  Ha  pubblicato:  !  d'Italia,  perwo/H^ro^rzo  reale. 
Suìl'orgaiiamento  e  sulla  mo-  |  Un  fratello  di  lui,  cavaliere  e 
bilita:^Ì07ie  dell'  esercito  ita-  \  avvocato,  segretario  al  Mini- 
liano  ;  Le  guerre  alpine  ;  Con-  \  stero  di  grazia  e  giustizia,  fu 
sidérations  militaires  sur  les  \  segretario  di  Gabinetto  del 
chemins  de  fer  italiens.  La  ministro  Ferraris, 
moglie  del  generale  Aymo-  ;  Azzolini  Tito,  architetto 
nino  è  una  figlia  del  sempre  emiliano,  professore  nel  regio 
compianto  Guglielmo  Stefani,  istituto  di  Belle  Arti  di  Bolo- 
l'antico  direttore  di  giornali  i  gna,  consigliere  municipale, 
letterari!  a  Padova  ed  a  To-  |  ispettore  degli  scavi  e  monu- 
rino,  fondatore  della  celebre  {  menti,  nacque  in  Bologna  nel 
Agenzia  Stefani.  !  giugno    1857.  ^i    dedicò    alla 

Azari  Fedele,  comandante  decorazione  scenica  e  studiò 
il  distretto  di  Cagliari,  nato  j  la  decorazione  dei  teatri  di 
il  26  giugno  1859.  Ufficiale  I  Vienna  e  di  Monaco  per  conto 
della  corona  d'  Italia  e  cava-  :  del  municipio  di  Bologna  che 
liere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz-  1  voleva  instaurare  grandi  spet- 
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tacoli  musicali  nel  teatro  Co- 
munale. Presentò  due  progetti 
di  nuovi  teatri  per  Bologna  e 
Sinigaglia,  e  per  quest'ultima 
città  presentò  pure  il  disegno 
pel  nuovo  camposanto. 

Azzurri  Francesco,  illu- 
stre architetto  romano,  profes- 
sore e  presidente  dell'accade- 
mia di  S.  Luca,  consigliere  co- 
munale, commissario  per  l'edi- 
ficazione del  palazzo  di  Belle 
Arti  in  Roma,  cavaliere  del- 
l'ordine Piano  e  di  S.  Gregorio 
Magno,  commendatore  del- 
l'ordine di  Francesco  Giu- 
seppe, della  corona  d' Italia  e 
di  altri  ordini,  nacque  a  Roma 
nel  183 1.  Fece  i  suoi  studi  di 
architettura  ed  ingegneria  al- 


!  l'università     romana,     quindi 
I  all'  accademia   di    San   Luca. 
I  Tra  i  suoi  lavori  d'  arte  archi- 
tettonica più   cospicui    vanno 
segnalati   il   palazzo   Pericoli, 
,  il    palazzo    Negroni^    1'  hotel 
Bristol,   la    magnifica  cancel- 
lata berninesca,   il   parco    del 
palazzo  Barberini,  il    palazzo 
restaurato  di  piazza  Venezia, 
il  nuovo  teatro  Nazionale,  il 
palazzo    della    repubblica    di 
S.  Marino,  inaugurato  solen- 
:  nemente  nel  1894,  varie  cap- 
i  pelle  in  campo  Verano,  ed  i  nia- 
'  nicomi  ed  ospedali  dove  l'Az- 
zurri, oltre  al  sapere,  pose  tutto 
r  amore  del  filantropo  per  ren- 
dere questi  ospizi  comodi  e  sa- 
.  lubri  per  1'  umanità  sofierente. 


B 


Baccalario  Angelo,  pit- 
tore paesista  piemontese,  nato 
in  Acqui  il  19  novembre  1852 
e  residente  a  Torino.  Laureato 
in  legge  studiò  pittura  con 
Carlo  Felice  Biscarra,  Serafino 
De  A  vendano,  Umberto  Pa- 
sini. Tra  i  suoi  dipinti  molto 
apprezzati  citeremo  i  seguenti  : 
La  pia:;^:;^a  dei  pesci  a  Porto 
Maurilio;  La  casa  di  Raffini 
a  Taggia;  Sotto  i  portici  in 
Liguria,  quadri  di  paesi.  Il 
Baccalario  è  pure  professore 
di    lingua  francese. 

Baccarani  Ottavio,  mag- 
gior generale  dal  15  marzo 
1892  ispettore  della  sanità  mi- 


litare, è  nato  a  Campo  Gal- 
liano il  22  aprile  "183 1.  Uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della  co- 
rona d'  Italia,  è  in  posizione 
ausiliaria  dal  25  ottobre  1894. 
Baccaredda  Antonio, 
novelliere  e  romanziere  sardo, 
già  impiegato  al  Ministero 
delle    finanze,    commendatore 

'  della    corona    d'  Italia,    nato 

!  il  2  dicembre  1824  a  Cagliari, 
pubblicò  tra  l'altro  :  Angelica; 

;  La  crestaia  ;  Paolina  ;  Il  hene 
dal  male  ;  Vincen:{^o  Sutis  ;  Sul- 

.  l'orlo   dell'abisso  ;  Nuvoloni. 

Baccaredda    Ottone, 

]  pubblicista   sardo,  dottore   in 
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leggi,  benemerito  sindaco  di 
Cagliari,  vi  è  nato  nel  1849; 
gli  si  deve,  tra  l'altro:  La 
donna  di  fronte  alla  legge  pe- 
nale ;  Cuor  di  donna  ;  Un 
uomo  d'onore;  Roccaspinosa  ; 
Casa  Corniola  ;  Elementi  di 
diritto  commerciale  ;  egli  in- 
segnò per  parecchi  anni  il 
diritto  commerciale  all'  uni- 
versità di  Cagliari. 

Baccelli  Alfredo,  poeta 
ed  avvocato  romano,  nato  a 
Roma  il  IO  settembre  186^, 
figlio  dell'  illustre  Guido. 
Vinse  nel  1883  la  medaglia 
d'oro  pel  concorso  letterario 
liceale  ;  si  addottorò  in  leggi 
nel  1887  ;  gli  si  devono  al- 
cuni volumi  molto  lodati  per 
grazia  e  vigore  :  Germina  ; 
An^io  ;  Diva  natura  ;  Saciin- 
tala  ;  Le  leggende  del  cuore; 
Vittime   e  ribelli. 

Baccelli  Guido,  medico 
ed  uomo  politico  romano,  mi- 
nistro della  pubblica  istru- 
zione, deputato  al  Parlamento, 
professore  di  clinica  medica 
nell'università  di  Roma,  gran- 
de uffiziale  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  gran  cordone  della 
corona  d' Italia,  cavaliere  del 
merito  civile  di  Savoia,  ca- 
valiere dell'ordine  pontificio 
di  S.  Gregorio  Magno,  com- 
mendatore dell'ordine  scienti- 
fico di  S.  Iago  in  Portogallo, 
consigliere  comunale  di  Roma, 
presidente  del  Consiglio  su- 
periore di  sanità,  socio  ono- 
rario della  Società  reale  me- 
dico-chirurgica di  Londra, 
delle  accademie  mediche  di 
Berlino,  di  Monaco  di  Baviera, 


di  Bruxelles,  di  Parigi,  del 
Messico  e  di  altre  accademie 
italiane  ed  estere,  nato  a  Ro- 
ma verso  l'anno  1832.  Si  lau- 
reò nella  università  di  Roma, 
nella  quale  insegnò  successi^ 
vamente  medicina  legale  ed 
anatomia  patologica.  Vanno 
particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti suoi  lavori  :  Patologia 
del  cuore  e  dell'aorta;  L'em- 
piema vero  ;  Le  fun:iion{  della 
mil^a;  La  subcontinua;  La 
proporzionale;  La  malaria; 
Legioni  cliniche  ed  igieniche. 
I  suoi  lavori  sulla  malaria  fe- 
cero epoca.  Creò  il  Policli- 
nico e  la  Platea  archeologica, 
promosse  il  Congresso  me- 
dico  internazionale,  istituì  le 
licenze  e  le  gare  d'  onore  li- 
j  ceali,  e  lasciò  profonde  trac- 
cie,  con  alcune  riforme  liberali 
e  sapienti,  del  suo  passaggio 
nel  Ministero  della  pubblica 
istruzione  ;  è  oratore  latino 
facile  ed  elegante.  Sente  la  ro- 
;  manità  come  nessuno  ;  il  suo 
nome,  riverito  dagli  scienziati, 
è  caro  al  popolo.  Sono  suoi 
!  fratell»  il  senatore  Augusto, 
'  e  il  commendatore  avvocato 
Giovanni  consigliere  alla  Corte 
,  dei  conti. 

Baccetti  Marcello  An- 
;  drea,  scultore  toscano  in  le- 
;  gno,  nato  a  Firenze  il  9  gen- 
naio 1850.  Studiò  V  intaglio 
I  con  Angelo  Barbetti  e  poi  la- 
I  vorò  molto  con  Luigi  Frul- 
!  lini.  Ha  ora  un  laboratorio 
I  artistico  in  piazza  Santa  Croce 
di  Firenze  e  lavora  molto-  per 
I  r  Italia  e  l' estero.  Valente 
[  in    ogni    maniera    d' intaglio, 
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emerge  specialmente  nello 
scolpire  animali  e  nell'  inta- 
gliare fiori  e  frutti  con  basso- 
rilievi che  spiccano  perla  loro 
elea;anza  ed  originalità. 
•  Bacchini  Cesare,  compo- 
sitore musicale  toscano,  nato 
in  Firenze  il  2  aprile  1844. 
Studiò  il  violino  col  professor 
Giovacchini,  quindi  il  piano- 
forte, insieme  e  con  questo 
maestro  cominciò  pure  lo  stu- 
dio dell'armonia  e  del  contrap- 
punto. Come  operista,  il  Bac- 
chini esordi  coli'  opera  butFa  : 
Il  quadro  parlante,  indi  scrisse 
Delmira,  opera  seria  ;  Le  da- 
migelle di  Saint-Cyr,  operetta. 
Ora  sta  lavorando  ad  un'altra 
operetta  che  avrà  per  titolo: 
La  giarrettiera.  Ha  composto 
pure  un  quartetto  in  quattro 
tempi  ed  un  trio  in  quattro 
tempi  per  pianoforte,  violino 
e  violoncello. 

Bacci  Andronico,  maggior 
generale,  in  posizione  ausilia- 
ria dal  14  dicembre  1884,  è  do- 
miciliato a  Siena.  Nato  a  Porto 
Longone  1' 8  ottobre  1855, 
ufficiale  dei  Ss,  Maurizio  e  Laz- 
zaro, grande  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  itcQ.  le  campa- 
gne 1859  e  1866;  gli  venne 
conferita  la  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  per  valore 
spiegato  nella  repressione  del 
brigantaggio  nelle  provincie 
meridionali. 

Bacci  Orazio,  folk-lorista 
toscano,  nato  in  Castelfioren- 
tino  (Valdelsa)  nel  1865.  Si 
laureò  in  filologia  nell'  Isti- 
tuto superiore  di  Firenze  nel 
1S87  :  fu  professore  di  lettere 


italiane  prima  nel  liceo  di 
Pisa  e  Prato,  poscia  in  quelli 
di  Siena  e  Firenze.  Pubblicò 
per  nozze  Usi  e  credente  della 
Val  d'Elsa,  vari  studi  critici 
e  letterari,  e  cooperò  ad  uu 
Manuale  della  letteratura  it. 
liana  col  prof.  A.  D'Ancon.: 
è  direttore  della  Miscellanei! 
storica  della   Valdelsa. 

Bacci    Vittorio,    scrittore 
toscano ,      provveditore     agli 
stadi  a  Roma,  nato  a  Campi 
nel  1840.  Si   laureò  nell'uni- 
versità di  Pisa  :  fu  nominato 
professore   di    lettere    italiane 
successivamente   nei    licei    di 
Ancona,  Messina  e  Lucca,  poi 
provveditore  agli  studi  a  Vi- 
cenza,   a  Palermo  e  a  Pavia, 
adesso  a  Roma.    Dobbiamo  a 
lui:    Discorso    suW  imita~ione 
straniera;  Saggio    critico    sul 
Foscolo  ;     Considerazioni    sul 
giornalismo  ;     Saggio    critico 
sul  Giusti;  Saggio  critico  sul 
Leopardi;  Saggio    critico   so- 
Ipra  alcuni   poeti  contempora- 
I  nei;  un    bel    libro    di    storia 
i  contemporanea  per  le  scuole, 
j  un  bel  romanzo  storico:   Ca- 
I  straccio,  con  proemio  di  An- 
I  gelo  De  Gubernatis  ;  un  libro 
I  d' istruzione  e  educazione  per 
le   giovinette    intitolato  :    La 
poesia  nella  vita. 

Baccini  Giuseppe,  farma- 
cista e  bibliofilo  toscano,  mem- 
bro di  diverse  Società  lette- 
rarie, nato  il  7  aprile  185 1  a 
Barberino  di  Mugello.  Presen- 
I  temente  si  occupa  e  scrive  per 
preparare  il  centenario  del 
mugellese  Giotto  ;  abita  Fi- 
I  renze,  dove  possiede  1'  antica 
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farmacia  detta  del  Canto  delle 
rondini.  Gli  dobbiamo,  tra 
l'altro:  Gli  scritti  inediti  di 
Bartolomeo  Corsini  ;  Prose 
varie;  I  pannicelli  caldi,  ma- 
nuale d' epiteto  tradotto  da 
B.  Corsini;  Cetmi  biografici 
di  quattro  religiosi  valloinbro- 
sani  harberinesi  ;  Giovanni 
Battista  Fagiuoli,  poeta  faceto 
fiorentino  ;  Gente  allegra  Id- 
dio V aiuta  ;  La  Xencia  di  Bar 
b crino  ;  Biblioteca  grassoccia  ; 
Due  cicalate  in  lode  dei  Brutti 
di  Giovanili  Battista  Fagiuoli  ; 
Il  Torracchione  desolato^  poe- 
ma eroicomico  di  B.  Corsini  ; 
Il  \ibaldone  ;  è  cavaliere  della 
corona  d' Italia. 

Baccini  Ida,  valentissima 
e  pregiata  scrittrice  toscana, 
direttrice  del  giornale  per  le 
giovinette  Cordelia,  nata  a 
Firenze  nel  maggio  del  1850. 
Insegnò  nelle  scuole  elemen- 
tari di  Firenze.  Vanno  par- 
ticolarmente ricordati  i  se- 
guenti suoi  lavori:  Le  memorie 
diunpulcino  ;  I piccoli  viaggia- 
tori ;  Le  prime  letture;  Fa- 
vole e  cose  vere;  Un'ora  di 
svago;  Villa  Borghese;  La 
fanciulla  massaia;  Il  sogno 
di  Giulietta;  Le:iioni  di  cose 
usuali;  Libro  moderno;  Fe- 
lici ad  ogni  costo  ;  La  terra, 
il  cielo  e  il  mare,  ecc.  Fu 
premiata  con  medaglia  d'oro 
per  una  sua  conferenza  sulla 
donna  italiana  all'esposizione 
Beatrice  e  con  un  diploma 
d'  onore  per  le  sue  varie  pub- 
blicazioni scolastiche  ed  edu- 
cative. 

Baccini    Tecla,    poetessa 


toscana,  nata  a  Firenze.  Ha 
pubblicato  vari  suoi  lavori  in 
diversi  periodici  ed  un  vo- 
lumetto di  poesie  dal  titolo 
Inspirazioni. 

Bacile  di  Castigliano 
Gaetano ,  prelato  pugliese , 
gran  priore  di  San  Niccolò 
di  Bari,  dal  1886,  vescovo 
onorario  di  Leuca  (Tracia), 
è  nato  in  Spongano  (Otranto) 
ai    19  maggio   1844. 

Bacilieri Bartolomeo,  pre- 
lato veneto,  coadiutore  del 
vescovo  di  Verona,  dal  1888 
vescovo  onorario  di  Nissa 
(Cappadocia),  è  nato  in  Breo- 
nio  (Verona)  ai  27  marzo  1842. 

Bacino  Francesco,  mate- 
matico piemontese,  nato  a 
Palazzolo  Vercellese  nel  1859, 
professore  di  matematica  nel 
r.  liceo  e  nell'  istituto  tecnico 
di  Cuneo,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia. 
Oltre  ad  altri  suoi  lavori  ha 
pubblicato  :  Vita  di  Leonardo 
da   Vinci. 

Bacio  •  Terracina  -  Co- 
scia marchese  Antonio,  pa- 
trizio di  Benevento,  nato  il 
4  settembre  1855,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  di  que- 
sta nobile  antica  famiglia  bre- 
sciana, passata  nel  secolo  de- 
cimoterzo in  Sicilia,  quindi 
nel  Napoletano  ;  è  capitano  di 
artiglieria,  cavaliere  di  giu- 
stizia e  commendatore  dell'or- 
dine di  Malta. 

Bacone  Antonio  Pompeo, 
interprete  all'  ambasciata  di 
Costantinopoli,  uffiziale  mau- 
riziano  e  della  corona  d'Italia, 
decorato  del  MegiJiè,  dell'Os- 
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manie,  del  Cristo  e  della  Con- 
cezione di  Portogallo,  è  nato 
in  Costantinopoli  il  15  no- 
vembre 1854;  allievo  drago- 
manno nel  1851,  dragomanno 
nel  1859,  interprete  di  se- 
conda classe  nel  1863,  di  pri- 
ma classe  nel  1888. 

Baglio  Beniamino  Arcan- 
gelo, diplomatico  siciliano, 
nato  a  San  Cataldo  (Calta- 
nissetta)  il  14  maggio  1853. 
Si  laureò  in  leggi  a  Napoli 
nel  1872;  entrò  in  servizio 
per  concorso,  nel  1875,  de- 
stinato successivamente  al  Mi- 
nistero, a  Vienna,  Atene,  Co- 
stantinopoli, nuovamente  al 
Ministero,  poscia  a  Copenha- 
gen, dove  nel  1890  reggeva 
la  legazione;  richiamato  nuo- 
vamente al  Ministero  ;  è  ca- 
valiere mauriziano  e  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  del 
Megidiè,  cavaliere  di  France- 
sco Giuseppe^  commendatore 
d' Isabella  la  Cattolica. 

Baglioni  conte  Guido , 
patrizio  perugino,  principale 
rappresentante  dell'antica  il- 
lustre famiglia  Baglioni  ori- 
ginaria di  Svevia,  trasferitasi 
a  Perugia  nel  1260;  è  nato  il 
6  luglio  1854,  e  sposò  nel  1882 
labaronessina  Laura  Danzetta- 
Alfani. 

Bagnasco  Rosario,  scul- 
tore siciliano,  nato  a  Palermo 
nel  1845.  Apprese  a  model- 
lare in  creta  dal  celebre  scul- 
tore Nunzio  Morello  e  si  per- 
fezionò col  Dupré  e  col  Mon- 
teverde.  Tra  i  suoi  lavori  di 
scultura  si  segnalano  :  Un 
primo  dolore;  È  piixx^T  ;  L'an- 


gelo decaduto  ;  L'uragano  ; 
Doni  dell'onda  e  aurora;  Le 
donne  di  Messina;  Il  Vespro 
siciliano.  '• 

Bainotti  Carlo,  diploma- 
tico piemontese,  nato  a  To- 
rino il  26  aprile  1842,  lau- 
reato in  leggi  nel  1862,  entrò 
in  servizio,  per  concorso,  nel 
1867,  destinato  successiva- 
mente ad  Alessandria,  a  Ga- 
latz,  Nuova  York,  Parigi, 
Pietroburgo;  nel  1888  era  a 
Chicago  ;  è  cavaliere  mauri- 
ziano e  della  corona  d' Italia 
e  decorato  del  Megidiè. 

Baisini  Iacopo,  giurecon- 
sulto veneto,  nato  a  Brentonico 
di  Montebaldo  nel  1829,  av- 
vocato alla  Corte  di  cassa- 
zione,  direttore  generale  del- 

!  l'Ufficio  giuridico  internazio- 
nale, commendatore  della  co- 
rona d' Italia,  Ebbe  la  croce 
de'  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  per 
un  suo  lavoro  :  //  Trentino 
dinanrj.  all'  Europa ,  pubblicato 
in  seguito  all'armistizio  di 
Nikolsburg.  Nel  1879  P^^^' 
blicò  la  Rivista  dell'  istituto 
giuridico  internazionale;  nel 
1892  i  suoi    Studi    di   diritto 

}  civile  internazionale. 

I      Baistrocchi  Ettore,  me- 

I  dico,  libero  docente  d'anato- 
mia patologica  all'  università 
di  Parma.  Vanno  ricordati  i 
seguenti  suoi  lavori:  Storia 
di  un'ovariotomia  ;  Un  idiota 
microcefalo  ;  Un  caso  di  cisti- 
cercus  cellulosae  hominis;  Cra- 
nio e  cervello  di  un'  epilet- 
tica; Sopra  un  caso  di  ano- 
malia degli  organi  genito- 
ur inori  ;     Sul    peso     specifico 
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dell'encefalo  ;  Idroinielia  con-  1 
genita;    Sulla    piega    aortica 
del  concaio. 

Balbo  •  Bertone    conte 
Raimondo,  dei  conti  di  Sam-  | 
buv,  patrizio  di  Chieri,  mar-  i 
chese  di  Brame,  nato  in  Chieri  | 
l'ii    ottobre    1858,    capitano  j 
nel  i5<>  reggimento  artiglieria,  ; 
già  ufficiale  d'ordinanza  ono- 
rario   di    S.    A.   R.     i'     duca 
d'Aosta,   decorato    di    più  or- 
dini,  è    il    principale    rappre- 
sentante   del    ramo    secondo- 
genito   dei    Balbo  -  Bertone  ; 
sposò  nel  1885  la  marchesina 
Barbara  Gattinara    di   Breme, 
duchessina  di  Sartirana. 

Balbo-Bertone  di 
Sambuy  conte  Ernesto,  pa- 
trizio piemontese,  senatore  del 
Regno,  già  deputato  al  Par-  i 
lamento,  già  benemerito  sin-  | 
daco  di  Torino  e  già  maestro  | 
di  cerimonie  del  re  Vittorio 
Emanuele,  gran  cordone  della 
corona  d' Italia  e  decorato  di 
più  ordini  stranieri  ;  nato  in 
Vienna  il  12  aprile  1837  ; 
sposò  nel  1865  la  marchesina 
Bona  de  Ganay.  Egli  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
primogenito  dei  Balbo- Ber- 
tone. 

Balbo  conte  Prospero,  fi- 
glio dell'  illustre  storico  conte 
Cesare,  patrizio  di  Chieri,  del- 
l' illustre  antica  famiglia  dei 
conti  di  Vinadio,  Migliandolo, 
Castelgentile,  signori  di  Bo- 
navalle  e  Mondonio  ;  è  nato 
il  24  marzo  1829  ;  è  cavaliere 
mauriziano  e  dell'  ordine  del 
Cristo  di  Portogallo,  e  com- 
mendatore dell'ordine  di  San 


Gregorio  Magno  ;  sposò  la  no- 
bile Felicita  Della  Chiesa,  dei 
marchesi  di  Cinzano  e  dei 
conti  di  Roddi  e  Ponzano;  è 
uno  dei  capi  in  Torino  del 
partito  conservatore,  e  il  capo 
della  famiglia  Balbo  ;  il  figlio 
di  lui  Leonzio,  tenente  di 
complemento  di  cavalleria  nel 
regio  esercito,  gentiluomo  di 
corte  di  S.  A.  R.  la  princi- 
pessa Isabella  duchessa  di  Ge- 
nova, nato  il  6  gennaio  1859, 
sposò  nel  1880  la  contessala 
Maria  Gattinara.  Il  fratello 
del  conte  Prospero,  Casimiro, 
nato  il  31  maggio  1830,  è  te- 
nente colonnello  di  cavalleria 
nel  regio  esercito;  aiutante  di 
campo  onorario,  già  gran  mae- 
stro della  casa  del  fu  duca 
d'Aosta,  decorato  di  più  or- 
dini, sposò  nel  1871,  la  con- 
tessina  Vittoria  Callori  di  Vi- 
gnale; un  altro  fratello.  Paolo, 
fu  già  governatore  di  S.  A.  R. 
il  principe  Tommaso  duca  di 
Genova. 

Baldacchini-Gargano 
Mario,  patrizio  pugliese,  no- 
bile di  Amantea  e  di  Barletta, 
è  il  principale  rappresentante 
di  questa  famiglia  trasferitasi 
nel  1409  da  Cortona  nel  reame 
di  Napoli,  è  nato  ai  17  agosto 
dell'anno  1848. 

Baldacci  Antonio,  gio- 
vine botanico  emiliano,  assi- 
stente all'  Orto  botanico  di 
Bologna';  intraprese  in  que- 
st'anno un  viaggio  scientifico 
molto  laborioso  in  Albania, 
nel  quale  subì  un  arresto 
dalle  autorità  turche,  che  lo 
scambiarono  per  una  spia  mi- 
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litare  del  Governo  italiano; 
chiaritosi  1'  equivoco  fu  rila- 
sciato, e  proseguendo  le  sue 
ricerche,  ne  riportò  un  ricco 
materiale  scientifico,  in  gran 
parte  inesplorato. 

Baldacci  Giuseppe,  ar- 
chitetto toscano,  nato  in  Fi- 
renze il  5  aprile  1856;  co- 
strusse  case  e  villini    e  vinse 


nel  i{ 


il   concorso  accade- 


mico di  mille  lire  per  l'architet- 
tura, col  progetto  di  una  scu- 
deria e  rimessa  in  un  parco  si- 
gnorile, nellostile  del  Seicento, 

Baldancoli  Pietro,  pit- 
tore decoratore  toscano,  acca- 
demico corrispondente  dell'ac- 
cademia fiorentina  di  Belle 
Arti,  nacque  in  Firenze  il 
7  dicembre  1854;  quattordi- 
cenne ebbe  a  subire  1'  ampu- 
zione  del  braccio  destro  per 
una  ferita  riportata  a  caccia  ; 
spinto  dalla  passione  dell'arte, 
incominciò  ad  esercitarsi  nel 
disegno  con  la  mano  sinistra. 
Molto  importanti  sono  i  suoi 
lavori  a  chiaroscuro,  molti  la- 
vori gotici,  pompeiani  e  sullo 
stile  fiorentino  del  Quattro- 
cento e  del  Cinquecento  per  i 
palazzi  Salviati,  Stibbert,  della 
Banca  Nazionale,  del  palazzo 
Matteini,  i  sotfitti  del  teatro 
Alfieri,  del  teatro  di  Campi 
e  quello  di  Signa,  la  sala  del 
casino  Borghese,  il  graffito 
del  palazzo  Pisani,  le  pareti 
dello  studio  di  Stefano  Ussi, 
una  cappella  in  stile  mille- 
trecento nel  palazzo  Pestel- 
lini,  ecc. 

Baldassarre  Salvatore, 
veterinario   pugliese,    nato   il 


I  25  settembre  1853,  professore 
i  di  zootecnia  ed  esteriore  con- 
formazione degli  animali  nella 
r,  scuola   superiore    di    medi- 
cina    veterinaria     a     Napoli. 
Fece  i  suoi    studi    all'univer- 
sità di  Napoli.  Fu  successiva- 
mente assistente  alla  cattedra 
di  zootecnia  alla  scuola  supe- 
riore di  agricoltura  a  Portici, 
professore  straordinario  all'u- 
I  niversità   di    Parma,  ed  ordi- 
!  nario    a    quella    di    Torino    e 
capo    divisione    al    Ministero 
:  dell'agricoltura,     industria     e 
1  commercio.  Dobbiamo,  tra  gli 
'  altri,  ricordare  i  seguenti  suoi 
j  lavori:  Del  corneggio  per  en- 
\fisema  delle  tasche  gutturali; 
I  Istru:;iioni  sugli   insetti  nocivi 
agli    animali    domestici;    In- 
'  Jluen-^^a  della  milx^a  sulla  dige- 
\  stione  ;     Sull'uso     alimentare 
\  della     carne      degli     animali 
I  equini  ;    Trattato  di  ■:^ootecnia. 
1      Baldini  conte  Andrea,  pa- 
i  trizio     fiorentino,     principale 
!  rappresentante    della    nobile, 
antica    famiglia    dei     Baldini 
'  signori  di   Siena   e    di  Bordi- 
i  guano,    cavaliere    dell'ordine 
I  di  Santo   Stefano,  è   nato    ai 
I  30  novembre   1838. 
I      Baldissera  Antonio,  te- 
]  nente  generale,  nato  a  Padova 
I  il   27  maggio    1858.  Ufficiale 
!  dell'  ordine  dei    Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro   e  della   commenda 
dell'  ordine  militare  di  Savoia, 
grande    ufficiale   della   corona 
d'Italia,  comandante  la  divisio- 
ne di  Novara.  Fece,   qual  co- 
I  mandante  in  capo,  le  campagne 
!  d'Africa  1887,  1888  e    1889. 
:      Balestra  Giacomo,   giù- 
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reconsulto  romano,  senatore 
del  regno.  Entrò  alla  Camera 
elettiva  durante  la  XIV  le- 
gislatura come  rappresentante 
del  collegio  di  Anagni.  Passò 
poi  a  rappresentare  il  IV  col- 
legio di  Roma  ;  è  consigliere 
comunale  di  Roma. 

Balestrino  Carlo,  patri- 
zio genovese,  principale  rap- 
presentante di  questa  nobile 
famiglia  ligure,  console  ge- 
nerale di  Haiti,  Bolivia,  Gua- 
temala e  Serbia  a  Genova, 
commendatore  di  più  ordini, 
già  cameriere  di  cappa  e  spada 
di  Pio  IX,  è  nato  a  Genova 
il   5   gennaio   1840. 

Ballarini  Ernesto,  inci- 
sore emiliano,  nato  nel  set- 
tembre 1845  a  Bologna  ove 
studiò  sotto  il  prof.  Ratti. 
Esordi  con  incisioni  per  l'Eser- 
cito illustrato  ;  illustrò,  per  lo 
stabilimento  Sonzogno,  su  di- 
segni di  Guido  Gonin,  le  Tra- 
gedie dell'  Alfieri,  gMaSreschì 
di  S.  Lorenzo  fuori  le  mura  a 
Roma,  i  romanzi  del  Guerrazzi, 
e  lavorò  per  1'  Illustra:{ione 
italiana.  Nel  1879,  fu  invitato 
a  Roma  per  dirigervi  la  scuola 
d' incisione  in  intaglio  creata 
nell'ospizio  di  S.  Michele  e 
continuò  a  lavorare  per  la  casa 
Treves,  per  la  Società  Veneta, 
pel  giornale  illustrato  V Italia 
e  per  molte  altre  interessanti 
pubblicazioni. 

Ballerini  Paolo,  prelato 
lombardo,  patriarca  d' Ales- 
sandria d'Egitto  dal  1867, 
già  arcivescovo  di  Milano,  e- 
letto  nel  1859,  è  nato  a  Mi- 
lano nel    1814. 


!  Ballerini- Velio  Giusep- 
j  pe,  giurista  piemontese,  nato 
!  il  22  novembre  1842  a  Gar- 
lasco  Lomellina,  professore 
i  di  diritto  costituzionale  nella 
università  di  Torino.  Gli  dob- 
biamo :  Pensieri  sulla  filosofia 
della  storia;  Influen-{^a  del 
cristianesimo  sul  migliora- 
mento del  diritto;  Le  società 
cooperative  in  Italia;  L'Italia 
e  gli  stranieri;  Il  comune  nel- 
l'ordinamento amministrativo 
italiano;  L'igiene  e  l'econo- 
mia domestica;  Gli  angeli 
della  famiglia;  Istituiioni po- 
litiche e  civili  dello  Stato  ;  Il 
problema  della  pace  perpetua. 
Ballio  Elena,  scrittrice, 
dottoressa  in  filosofia  e  lettere. 
Ha  scritto  molti  articoli  per 
sostenere  il  principio  della 
emancipazione  della  donna. 

Balsamo-Crivelli  mar- 
chese Carlo,  patrizio  e  pa^ 
triota  milanese,  avvocato,  am- 
ministratore, il  principale  rap- 
presentante di  questa  nobile 
antica  famiglia  della  Brianza, 
commendatore  della  corona 
d' Italia,  già  segretario  gene- 
rale dell'Opera  di  S.  Paolo  a 
Torino,  già  capo-ufficio  del 
Credito  fondiario  di  Torino, 
è  nato  a  Cuggiono  il  4  no- 
vembre 1857. 

Balzano  Angelo,  prelato 
meridionale,  dal  1893  vescovo 
di  Termoli  (Benevento)  ;  è 
nato  in  Castel  di  Sangro  (Tri- 
vento)  il  6  gennaio   1829. 

Balzico  Alfonso,  scultore 
napoletano,  nato  a  Cava  dei 
Tirreni.  Dopo  aver  fatto  buoni 
studi    letterari,    esordi    felice- 
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mente  colla  scultura  in  legno 
e  poi  si  dedicò  alla  scultura 
in  marmo  dopo  aver  conse- 
guita una  pensione  presso 
l'accademia  di  Belle  Arti  di 
Napoli,  ed  ottenne  diversi  pre- 
mi nei  concorsi  accademici. 
Ottenne  un  aumento  di  pen- 
sione per  un  gruppo  model- 
lato in  creta:  Procri  morente 
nelle  braccia  di  Cefalo.  Tra  i 
suoi  lavori  più  ammirati  per  la 
grazia  e  la  finezza  del  disegno 
e  per  la  bellezza  delle  forme 
notiamo:  Cleopatra  ;  U  inge- 
nua; La  povera  ;  La  vendetta  ; 
La  civetta.  Grandiosi  e  splen- 
didi i  monumenti  a  Massimo 
d'Azeglio  ed  il  monumento 
equestre  al  duca  Ferdinando 
di  Genova  in  Torino,  pel 
quale  ottenne  dal  re  Vittorio 
Emanuele  una  grande  meda- 
glia d'oro.  Dopo  questi  lavori 
il  Balzico  ebbe  numerose  com- 
missioni, tra  l'altre  l' incarico 
del  monumento  a  Flavio  Gioia 
in  Amalfi,  dei  busti  del  prin- 
cipe ereditario  del  Portogallo, 
del  principe  Napoleone,  del- 
l'ambasciatore Nigra,  vari  ri- 
tratti ;  un  colossale  5.  Gio- 
vanni Battista  e  La  Vergine 
della  Purità,  furono  altri  la- 
vori eseguiti  in  gioventù  dal 
Balzico  ;  è  commendatore  raau- 
riziano. 

Banci  Ezechia,  prelato  to- 
scano, dei  minori  riformati, 
dal  187 1  vescovo  onorario  di 
Alicarnasso,  vicario  apostolico 
dell'  Hupè  occiduo-settentrio- 
nale  in  Cina,  è  nato  in  Sem- 
proniano  (Sorana-Pitigliano) 
ai  22  gennaio   1855. 


j  Bandi  Igino,  prelato  lo- 
I  mellino,  dal  1890  vescovo  di 
■  Tortona,  è  nato  in  Zeme  (Vi- 
'  gevano)  nel  1847  ;  è  perciò  uno 
dei  nostri  vescovi  più  giovani 
j  (Cfr.  Camini,  Valfrè,  ecc.). 

Bandirli  Antonio,  prelato 
I  italo-americano,  dal  1889  ar- 
'  civescovo  di   Lima  nel  Perù, 
I  ove  nacque  ai  18  giugno  1814. 
i       Bandini  •  Giustiniani 
principe  Sigismondo,  duca  di 
!  Mondragone,  patrizio  romsno 
I  e   bolognese,    principale    rap- 
!  presentante  della  famiglia  Ban- 
i  dini-Giustiniani  di  origine  to- 
j  scana,    è    nato   il    30    giugno 
I  1838.  Ha  i  titoli  di  marchese 
di     Lanciano    e    Rustano,    di 
I  conte  di  Carniola  eNewburgh, 
I  di  visconte  di  Kynnaird  pari 
di    Scozia,    ecc.    È   sua    figlia 
;  la    graziosa    duchessa    Nicco- 
;  letta  Grazioli   nata  nel  1863. 
Banti  Cristiano,  pittore  to- 
scano, è  nato  nel  1824  a  Santa 
Croce    e     risiede    a    Firenze. 
Fece  i  suoi  studi  a  Siena  sotto 
il  Nenci  e  dipinse  molti  qua- 
;  dri,  tra  i  quali  quelli  che  ot- 
tennero maggior  successo  fu- 
j  rono  :  Galileo   Galilei  davanti 
\  alla    Corte    dell' inquisi:iione  ; 
I  II  ritorno  dalla  pesca  nel  lago 
i  di Bientina  ;  Una  raga-:;^a  sdra- 
:  tata   sulV  erba    che    tira    a  se 
I  un'anitra;    Una    ragana    col 
!  gatto  cheru-:^ia;  Una  fanciulla 
che  dà  da  mangiare  ad  un'a- 
nitra ;  Le  predone. 

Barabesi  Annibale,  pre- 
lato toscano,  vescovo  di  San 
Miniato  dal  1867,  è   nato  in 
:  Tatti  (Grosseto)  ai  26  settem- 
;  bre   1829. 
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Baragiola  Aristide,  let- 
terato lombardo,  nato  a  Chia- 
venna  il  19  ottobre  1847.  ^^^ 
1866,  facendo  parte  della  co- 
lonna che  era  sotto  gli  or- 
dini del  colonnello  Guicciardi, 
difese  il  passaggio  dello  Stelvio 
contro  gli  Austriaci.  Nel  1874 
iniziò  a  sue  spese  la  cattedra 
di  lingua  italiana  all'  univer- 
sità di  Strasburgo.  Nel  1884 
fondò  il  Crocchio  italiano  di 
Strasburgo.  Dal  1891  è  pro- 
fessore di  lingua  e  letteratura 
tedesca  all'università  di  Pa- 
dova. Tra  i  suoi  pregevoli 
scritti  vanno  ricordati  :  Gia- 
covio  Leopardi  (1876);  Itaìie- 
nische  Graìiimatick  (1880); 
Crestoììiaxia  italiana  ortofo- 
nica (1881);  Goethe's  Italie- 
nische  Rene;  Il  canto  popo- 
lare a  Bosco  0  Garin.  Tra- 
dusse poi  dall'antico  tedesco  : 
Il  povero  Enrico  di  Hartmann 
von  Aue  ;  L' inno  di  Ilde- 
brando ;  Mussiilli;  La  nave 
avventurosa  di  Zurigo  ;  è  con- 
sigliere della  Società  nazio- 
nale delle  tradizioni  popolari 
e  direttore  a  Padova  di  un 
Istituto  di  istruzione  che  porta 
il  suo  nome. 

Baratieri    Oreste,    scrit- 
tore e  patriota   trentino,    go- 
vernatore della  colonia  Eritrea, 
tenente  generale,  deputato   al 
Parlamento,  nato   a  Condino 
il    13    novembre    1841.    Fece 
parte  della  spedizione  dei  Mil- 
le.  Si  è  distinto  ultimamente 
pel  riordinamento  delle  nostre  j 
truppe  in  Africa,  che  rese  pos-  ! 
sibile    la   vittoria   di   Agordat  1 
^  la  presa  di  Kassala  e  per  le  | 


splendide  vittorie  di  Coatit 
e  di  Senafè.  Delle  sue  pub- 
blicazioni vanno  particolar- 
mente ricordate  le  seguenti  : 
Da  Veissemhurg  a  Meti;  L'e- 
sercito russo  nel  18 ji  ;  La 
tattica  odierna  della  fanteria; 
La  guerra  civile  di  Spagna  ; 
Il  tiro  al  bersaglio  ;  Un'escur- 
sione in  Tunisia;  La  leggenda 
dei  Fabii  ;  Le  fortificazioni 
dei  re  e  la  moderna  Roma; 
Le  istituzioni  militari  della 
Cina  ;  La  questione  del  Congo  ; 
Orazio  Antinori  viaggiatore. 
È  fregiato  di  molte  medaglie 
al  valore  e  di  decorazioni. 
Prima  del  ritorno  di  Francesco 
Grispi  al  potere,  nella  crisi 
zanardelliana  che  separò  il  Mi- 
nistero Giolitti  dal  Ministero 
Grispi,  fu  in  predicato  per  il 
portafoglio  degli  esteri.  È  con- 
sigliere e  vicepresidente  della 
Società  geografica  italiana. 

Baratta  Eumone,  scultore 
carrarese,  nato  nel  1825.  Si 
perfezionò  a  Roma  da  dove 
mandò  alla  patria  accademia 
tre  saggi  di  studio  rappresen- 
tanti :  Gesti  alla  colonna; 
L'educazione  materna;  Una 
cacciatrice  compagna  di  Diana. 
Prese  parte  alla  difesa  di  Roma 
assediata,  poi  tornò  a  Firenze 
dove  esegui  il  gruppo  di  O- 
lindo  e  Sofronia  ;  Gesii  nel 
Sepolcro  ;  Amore  e  Fedeltà  ; 
Gesù  a  sedici  anni  che  disputa 
tra  i  dottori;  Mansuetudine, 
Scrisse  pure  una  commedia 
satirica   Onestà  e    Valore. 

Barattani  Filippo,  scrit- 
tore marchigiano,  professore 
di  lingua  italiana  nella  sguola 
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nautica  di  Ancona,  nato  il 
jo  marzo  1825  a  Filottrano. 
Studiò  legge  nell'  università 
di  Roma.  Ha  pubblicato  : 
quattro  drammi  lirici  ;  tre 
tragedie  liriche  ;  Il  viaggio 
dello  spirito  ;  I  legati  di  Cle- 
mente VII;  Il  conte  Ugo; 
Loren-:^a;  Mo:;^art  e  il  suo  Don 
Giovanni;  Le  passeggiate  mar- 
chigiane ;  I  figli  di  Alessan- 
dro VI;  Urbano  Grandier ; 
Sera  e  mattino. 

Baravalle  Carlo,  poeta 
e  letterato  lombardo,  nato  a 
Como  nel  1826,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'Italia,  socio 
del  regio  Istituto  lombardo, 
professore  di  stilistica  italiana 
nella  regia  accademia  scienti- 
fico-letteraria di  Milano.  Dei 
suoi  lavori  vanno  in  particolar 
modo  ricordati  i  seguenti  :  Sa- 
tire ;  La  mantenuta  ;  Cosette 
del  cuore;  Una  parabola;  Il 
battesimo  ;  Il  libro  della  no- 
stra vita;  Le  fanciulle;  La 
leggenda  del  maestro  rurale; 
Capricci  satirici  ;  de'  primi 
suoi  scritti  satirici  molti  cor- 
sero col  pseudonimo  di  Ana- 
stasio Buonsenso. 

Barazzuoli  Augusto, 
pubblicista,  avvocato  e  uomo 
politico  toscano,  ministro  del- 
l'agricoltura, industria  e  com- 
mercio ,  deputato  al  Parla- 
mento nazionale,  natonel  1830 
a  Monticiano.  Nel  1848  com- 
battè a  Curtatone.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  a  Siena  nel 
185 1.  Nei  primi  anni  della 
sua  gioventù  ha  dato  alle 
scene  due   commedie  che  eb- 


I  bero  un  lieto  successo.  Fu 
I  per  molti  anni  collaboratore 
}  e  poi  direttore  della  Xaiione. 
[  È  oratore  elegante,  brioso, 
efficacissimo  e  avvocato  elo- 
I  quente. 

j  Barba  Luigi,  pittore  si- 
I  ciliano,  nato  a  Palermo,  il  21 
;  ottobre  1828,  ove  abita.  Studiò 
I  architettura,  indi  pittura,  e  si 
i  perfezionò  col  celebre  Co- 
ghetti  e  con  Giuseppe  Cane- 
i  vari.  Tra  i  suoi  quadri,  molti 
dei  quali  premiati  con  raeda- 
\  glia  d'oro  e  d'argento,  ricor- 
deremo :  Una  odalisca  ignuda; 
:  Ruggiero  di  Lauria  ;  La  morte 
;  di  Gesù  Cristo  in  croce;  Un 
i  episodio  della  battaglia  di  Xo- 
!  vara  ;  La  passione  di  Gesii 
I  Cristo. 

I      Barbaglia  Giuseppe,  va- 
'  lente   pittore    lombardo,  nato 
a  Milano  nel   1841;  ebbe  per 
maestro    il    Bertini.    Citiamo 
i  tra  i  suoi   livori  :    Cristo  nel- 
l'orto; Il  matrimonio   civile  ; 
!  L'Angelica;  Bagno  Pompeiano; 
;  L'alloggio  forz^ato  ;  Il  mattino 
■  di  Parini ;  L'arlecchino  ardito; 
Me:^:iogiorno  e  Vespro;  La  ca- 
;  restia    in     Sicilia  ;     Giuseppe 
Verdi,   ecc. 

Barbanti-Bradano  Giu- 
seppe, pubblicista  emiliano, 
nato   a   Vignola   (Modena)    il 

10  gennaio  1853.  Prese  parte 
come  volontario  alla  guerra 
di  Serbia.  Fondò  il  Preludio 
e  il  Don  Chisciotte  di  Bologna. 
Ha  pubblicato:  Sulla  Drina; 

11  materialismo  e  la  pena  di 
morte  ;  Una  causa  per  lesa 
divinità;   Le  feste  di  Bologna. 

Barbaro-Forleo     A  1  - 
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fredo,  poeta  pugliese,  nato  a 
Francavilla  Fontana  nel  1856. 
Si  laureò  in  giurisprudenza 
nella  università  di  Napoli 
nel  1880.  Fu  eletto  sindaco 
del  suo  paese,  del  quale  per 
le  sue  opere  filantropiche  si 
rese  grandemente  benemerito. 
È  membro  di  varie  accademie 
italiane  e  straniere.  Pubblicò 
tra  gli  altri  i  seguenti  lavori  : 
Melanconia,  liriche  giovanili  ; 
Il  libro  dell'amore  ;  Per  la 
festa  dell'  Ascensione  ;  Casa- 
micciola;  Lotta  del  cuore  ;  Il 
trovatello;  Colore  del  tempo  ; 
I  drammi  della  miseria  ;  Vec- 
chie storie.  Scrisse  la  prefa- 
zione alle  Crisalidi  della  sua 
gentil  nipote  Caterina  (Du- 
chessa d'Este). 

Barbaro-Forleo  Cate- 
rina, gentile  scrittrice  pu- 
gliese, nata  a  Napoli  nel  1874. 
Ha  dato  alla  stampa,  sotto 
lo  pseudonimo  di  Duchessa 
d'Este,  un  grazioso  volume 
dal  titolo  :  Crisalidi,  con  pre- 
fazione di  suo  zio  Alfredo. 
Scrive  nella  Rivista  delle  tra- 
dizioni popolari  sulle  credenze, 
superstizioni  ed  usanze  del  suo 
paese,  Francavilla  Fontana, 
onde  manda  pure  alcuni  versi 
a  Watura  ed  Arte  e  alla  Vita 
italiana. 

Barbaro-San  Giorgio 

marchese  Giorgio,  patrizio, 
conferenziere  e  pubblicista 
veneto-maltese,  già  capitano 
nella  milizia  maltese,  è  nato 
il  26  maggio  1849  ;  passò 
molti  anni  a  Berlino,  dove 
prese  moglie;  risiede  presen- 
temente a  Roma. 


[       Barbella    Costantino, 
I  scultore  abruzzese,  detto  il  Mi- 
!  chetti  della  scoltura,  nacque  a 
j  Chieti  nel  1855.  Espose  molte 
j  volte  nelle  varie  mostre  arti- 
i  stiche,  ove  ottennero  sempre 
grandissimo    successo    le    sue 
statue  e  figurine  in  terracotta 
acquistate    in    Italia    ed     al- 
l'estero.   È   cavaliere   dell'or- 
dine di  Leopoldo  II  del  Bel- 
gio,  professore    onorario    del- 
l'   istituto    di    Belle  Arti    di 
Napoli,    accademico    d'onore 
dell'istituto  di   Belle  Arti   di 
Bologna,  ecc.  Tra  i    suoi  la- 
vori molto  ammirati   ricorde- 
remo :     La    gioia    dell'  inno- 
cenza dopo  il  lavoro;  La  can- 
none d'amore  ;  La  confidenza  ; 
Alla  fontana;    Bacio;   Storia 
amorosa;    Onomastico  ;    Par- 
tenza;   Ritorno;    Idillio;    Le 
amiche;   Soli;   Su  su,   ecc. 

Barbensi  Berta,  scrittrice 
toscana,  nata  a  Firenze.  Ha 
pubblicato  due  commediuole 
per  fanciulli  :  Giovannina  e 
Menicuccia.  È  collaboratrice 
di  vari  periodici,  fra  i  quali 
va  citata  la  defunta  Vedetta. 
È  anche  una  intrepida  alpi- 
nista, ed  ha  scritto  e  pubbli- 
cato le  impressioni  delle  sue 
gite  e  dei  suoi  studi. 

Barbèra  (Fratelli  Piero 
e  Luigi,  eredi  di  Gasparo), 
una  delle  case  editrici  più  co- 
nosciute d'  Italia.  Fu  fondata 
nel  1854  da  Celestino  Bianchi 
e  Gasparo  Barbèra  morto  nel 
1874.  Delle  pubblicazioni  che 
hanno  visto  la  luce  in  quella 
casa  editrice  ricorderemo  la 
Biblioteca    Diamante;    la    Bi- 
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blioteca  scientifica  ;  la  Rac- 
colta di  novelle  e  roman-:^i ; 
la  Collezione  di  manuali  di 
scienr^e  giuridiche,  sociali  e 
politiche. 

Bàrbera  Luigi,  filosofo 
napoletano,  cavaliere  mauri- 
ziano,  professore  di  filosofia 
morale  nella  università  di  Bo- 
logna. Fece  i  suoi  studi  a 
Pisa.  Ha  pubblicato,  tra  gli 
altri,  i  seguenti  lavori  :  Gli 
elementi  della  metafisica  del 
bene;  Le::joni  di  logica  inven- 
tiva ;  Teoria  del  calcolo  delle 
fun:iioni  ;  Introduzione  allo 
studio  del  calcolo;  I  Simplicci 
contemporanei. 

Barberis  Giuseppe,  edu- 
catore ed  amministratore  pie- 
montese, nato  a  Poirino  (To- 
rino) nel  settembre  del  1821, 
commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grande  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia. 
Nel  184?  ebbe  nella  univer- 
sità di  Torino  il  diploma  di 
professore  di  rettorica  ;  fu 
successivamente  ripetitore  nel 
collegio  delle  provincie  a  To- 
rino, professore  di  umanità 
nel  collegio  di  Cuneo,  pro- 
fessore nel  corso  speciale  del 
collegio  nazionale  di  Torino, 
preside  del  collegio  nazionale 
di  Genova,  ispettore  e  prov- 
veditore capo  per  le  scuole 
classiche,  membro  del  Consi- 
glio superiore  al  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  se- 
gretario generale  nel  Ministero 
dell'istruzione  sotto  il  mini- 
stro Scialoia.  Fece  parte  di 
molte  Commissioni  per  compi- 
lare regolamenti  e  programmi 


per  le  scuole.  Collaborò  sX- 
V  Istruzione  ed  zW  Istitutore. 
Barbetti  Raffaello,  esimio 
scultore  in  legno,  figlio  del 
rinomato  intagliatore  senese 
cavaliere  Angelo  Barbetti , 
nacque  a  Siena  nel  1828. 
Studiò  col  padre,  ed  insieme 
al  padre  e  ai  fratelli  fondò  a 
Firenze  un  grandioso  stabili- 
mento d'  intaglio.  Quando 
espose  a  Londra  ed  a  Firenze 
ottenne  sempre  medaglie  di 
merito.  Fra  i  suoi  lavori  fu 
distinta  Una  tazz.c'  scolpita  a 
bassorilievo  di  cedro  del  Li- 
bano con  soggetti  sacri,  ed 
una  cornice  artistica,  ecc. 

Barbetti  Rinaldo,  valen- 
tissimo scultore  in  legno,  fra- 
tello   del    precedente,  nato    a 
Siena  il   29    marzo  1830.  Ri- 
siede a   Firenze   ove    ha    uno 
stabile  di  sua  proprietà.  Studiò 
disegno   con   Ulisse   Forni    e 
fece  pure    studi    di    anatomia 
all'ospedale    di    Santa    Maria 
Nuova.  Sono    universalmente 
conosciuti,  apprezzati  ed  acqui- 
j  stati  i  mobili  e  lavori  artistici 
I  dello    stabilimento     Barbetti, 
j  che.  si    distinguono    pel  buon 
I  gusto;  la  finezza  e  purezza  del 
disegno  e  la  precisione  dell'  in- 
taglio.  Dei    lavori    propri    di 
I  Rinaldo  Barbetti  degni  di  lode 
!  sono,  tra  gli  altri,  un  gruppo 
j  in  noce  ;    Ganimede  rapito  da 
'  Giove  in  forma  d'aquila;  un 
bassorilievo  :  La  morte  di  Fi- 
\lippo;    una   Croce    in    bossolo 
:  con  soggetti    sacri  ;  Il  David 
I  di    Michelangelo  ;    il    Campa- 
'  nile  di  Giotto  in  avorio;    Un 
I  inginocchiatoio  ricchissimo, tee. 
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Barbi-Adriani  Dante, 
educatore  toscano,  fondatore 
della  società  Tommaseo  per 
r  istruzione  dei  ciechi  adulti 
ed  istitutore  del  Museo  didat- 
tico per  i  ciechi.  A  venti 
anni  egli  rimase  cieco,  im- 
parò a  scrivere  da  solo,  fre- 
quentò le  scuole  tecniche  su- 
perando benissimo  i  suoi  e- 
sami  ed  occupandosi  in  seguito 
a  provvedere  alla  mancanza  di 
libri  per  i  ciechi  ed  a  perfezio- 
nare r  istruzione  di  questi  infe- 
lici. Nel  1883,  riunì  in  Firenze 
un  primo  congresso  per  l'istru- 
zione dei  ciechi  ;  nel  1887  fece 
r  inaugurazione  del  Museo  do- 
ve vedonsi  tavolette  0  falseri- 
ghe  per  la  scrittura  a  matita, 
apparecchi  per  la  geometria, 
album  per  lo  studio  della  mu- 
sica, astronomia,  storia  natu- 
rale, arnesi  per  le  varie  arti 
manuali,  ecc.;  lavori  a  maglia, 
a  cucito,  a  tombolo,  in  paglia; 
lavori  di  sarto  e  calzolaio.  Il 
Barbi  è  cavaliere  della  corona 
d' Italia  ;  da  non  confondersi 
col  dottor  Michele  Barbi,  e- 
gregio  letterato  fiorentino,  bi- 
bliotecario, studiosissimo  di 
cose  dantesche,  compilatore 
del  Bollettino  della  Società 
Dantesca. 

Barbiano    di    Belgio- 

ioso  conte  Carlo,  patrizio  e 
ufficiale  milanese,  colonnello 
d'  artiglieria  nella  riserva  del 
regio  esercito,  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Savoia  e 
mauriziano,  ufficiale  d'  ordi- 
nanza onorario  di  S,  M.  il  Re, 
è  nato  il  26  maggio    1855. 

Barbiano    di    Belgio- 

Picc,  Di^, 


'  ioso  conte  Emilio,   patrizio, 

;  storico  ed  archeologo  mila- 
nese, cugino  del    precedente, 

:  commendatore  della  corona 
d' Italia,  membro  della  Società 
storica  lombarda  e  della  Com- 
missione araldica  di  Lombar- 
dia, presidente  della  Consulta 
di  archeologia  di  Milano,  è 
nato  il  12  aprile   1836. 

Barbiano  di  Belgio- 
ioso  principe  Emilio,  patri- 
zio milanese,  principale  rap- 
presentante del  ramo  princi- 
pesco di  questa  illustre,  an- 
tica famiglia  di  origine  roma- 
gnola, è  nato  a  Milano  il  9 
aprile  1855,  ed  ha  pure  i  ti- 
toli di  marchese  d'Este  e  di 
Grumello,  di  conte  di  Cunio 
e  di  Lugo,  di  conte  di  Bei- 
gioioso,  di  Cascina  del  Bro- 
glio, di  Spirago  ed  Albezzano, 
di  signore  di  Confienza  e  di 
Cicognola. 

Barbiera  Raffaele,  scrit- 
tore veneto,  nato  a  Venezia 
nel  1852;  esordi  nella  Gal- 
letta di  Venezia  e  nell'eco 
dei  Giovani  di  Padova.  Nel 
1876  entrò  nella  redazione 
del  Corriere  della  sera  di  Mi- 
lano ;  diresse  in  seguito  Mi- 
lano e  V  Esposizione  nazionale; 
ora  è  redattore  capo  dell' /Z- 
lustraiione  italiana  e  direttore 
dell'  Illustrazione  popolare. 
Giornale  delle  famiglie.  Delle 

I  sue  pubblicazioni  ricorderemo 
particolarmente  le  seguenti  : 
Francesco  dall'  Ongaro,  ri- 
cordo ;  Simpatie;  Liriche  mo- 
derne; Poesie  d'Ippolito  yiievo; 
Mondo  sereno  ;  Poesie  vene- 
ziane   scelte    ed   illustrate;   I 
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poeti  della  patria  ricordati  al 
popolo  italiano  ;  Almanacco 
delle  muse  ;  I poeti  artigiani; 
Arte  ed  amori  (profili  lom- 
bardi); La  fanciulla  italiana 
(Antologia  adottata  nelle 
scuole);  Il  libro  delle  curio- 
sità •  d'  imminente  pubblica- 
zione :  La  contessa  Maffei  e 
il  suo  salotto  ;  scrive  il  cor- 
riere della  «  Vita  Milanese  » 
per  la   Vita  Italiana. 

Barbieri  Carlo,  pittore 
lombardo,  nato  a  Milano  nel 
1816,  studiò  all'accademia  di 
Brera.  Si  dedicò  specialmente 
al  disegno,  dando  lezioni  pri- 
vate. È  conosciutissimo  per  le 
eleganti  vignette  illustrative, 
e  perciò  molti  editori  lo  cerca- 
rono per  illustrare  i  loro  libri. 

Barbieri  Emilio,  archi- 
tetto toscano,  nato  nel  marzo 
del  1862  a  Sesto  Fiorentino. 
Studiò  all'accademia  di  Fi- 
renze e  vi  ottenne,  a  pieni 
voti,  il  titolo  di  professore  di 
disegno.  Nel  1886  vinse  il 
concorso  al  premio  accade- 
mico col  Progetto  di  un  teatro 
comunale  per  una  città  di 
quarantamila  abitanti.  Costruì 
diverse  case  e  villini. 

Barbieri  Ulisse,  scrittore 
lombardo,  nato  a  Mantova 
nel  febbraio  del  1842.  Du- 
rante la  dominazione  austriaca 
ebbe  a  soffrire  per  quattro 
anni  il  carcere  per  certi  mani- 
festi patriottici  che  aveva  af- 
fisso. Dei  suoi  lavori  più  o 
meno  scenici,  ma  ad  effetti  sba- 
lorditoi,  ricorderemo,  fra  gli 
altri,  i  seguenti:  Lord  Byron 
a  Vene:iia;  Adelia;  Il  palaxjo 


I  del  diavolo  ;  Il  delitto  legale; 
La  principessa  invisibile;  Imi- 
steri  dell'assedio  di  Parigi;  Lu- 
cifero ;  Plauto  e  il  suo  teatro  ; 

\  La  locanda  dei  fanciulli  rossi; 
La  strega  di  Campo  dei  fiori  ; 
Roniii;  Il  giudi:[io  universale  ; 
Giulio  Cesare  ;  Elda;  In  basso; 
Marat,  ecc. 

Barbini  Carlo,  editore 
lombardo,  nato  a  Milano  nel 
1828.  Nel  1860  esordì  come 
editore  pubblicando  un  ro- 
manzo storico  di  Felice  Ve- 
nosta :  Giovanna  Maria  Vi- 
sconti; quasi  nello  stesso  tempo, 
egli  intraprendeva  la  pubbli- 
cazione del  Pantheon  della 
libertà  italiana,  che  ebbe  pa- 
recchie edizioni.  Nel  1866 
incominciò  a  pubblicare  la 
Galleria  teatrale,  raccolta  di 
lavori  drammatici  italiani. 

Barbò  conte  Gaetano, 
conte  di  Casalmorano,  consi^ 
gnore  di  Pumenengo  e  della 
Caldana  Inferiore,  patrizio 
milanese,  principale  rappre- 
sentante di  questa  nobile  an- 
tica famiglia  decurionale  cre- 
monese del  ramo  di  Emerico, 
è  nato  il  19  novembre  1840 
a  Milano,  dove  risiede.  È  ca- 
valiere della  corona  d'Italia. 
Barboni  Leopoldo,  scrit- 
tore toscano,  nato  a  Pisa  nel 
febbraio  del  1848,  professore  di 
letteratura  italiana  nel  liceo 
Ximenes  di  Trapani.  Pubblicò 
a  vent'anni  il  suo  primo  ro- 
manzo storico  Tecla  Gualandi. 
Seguirono  :  Bona  di  Savoia  ; 
La  confessione  ;  Coscien::^a  di 
re;  Martirio  di  donna;  Sul 
Vesuvio;    Il   conte     Ugolino; 
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Giosuè  Carducci  e  la  Ma- 
remma; Antologia  ricreativa. 

Barbero  Cesare,  marinaio 
e  funzionario  consolare  geno- 
vese, già  esperto  comandante 
di  parecchie  navi  della  Navi- 
gazione generale  italiana,  nel 
Mediterraneo,  nel  mar  Rosso 
e  nei  viaggi  tra  Genova  e 
Singhapur,  è  console  d'Italia 
a  Bombay. 

Barcàglia  Donato,  egre- 
gio scultore  lombardo,  resi- 
dente a  Milano,  nato  a  Pavia 
il  lO  dicembre  del  1849.  Ebbe 
per  maestro  all'accademia  di 
Belle  Arti  a  Milano  l' illustre 
scultore  Abbondio  Sangiorgio. 
Tra  i  suoi  lavori  degni  di 
plauso  furono  :  Il  vendemmia- 
tore ;  La  prima  visita;  La 
farfalla;  Il  cacciatore  ;  La 
bolla  di  sapone;  Amore  ac- 
cieca  ;  La  vergognosa  ;  La 
vita  che  tenta  trattenere  il 
tempo  ;  Lo  svegliarsi  dei  sensi  ; 
Peri  e  Cacicco  ;  Lo  spa^^aca- 
mino,   tee. 

Barcia-Papas  Giovanni, 
grecista,  professore  nel  gin- 
nasio di  Ugdulena  di  Ter- 
mini Imerese  (Palermo).  Dob- 
biamo a  lui  :  Frammenti  di 
Lisia  volgariz_\ati  ;  Risposta 
alle  osservazioni  dell'avvocato 
Giuseppe  Crispi  sui  frammenti 
di  Lisia  volgari:^:^ati. 

Bardini  Mario,  agronomo 
toscano  nato  a  Volterra  il  22 
luglio  1820:  fu  alunno  dell'I- 
stituto agrario  di  Meleto  :  co- 
struì strade  ruotabili  nei  suoi 
possedimenti  di  Pomarance(Pi- 
sa)  dove  esso  dimora,  e  ne 
estesela  cultura.  Fondò  a  pro- 


prie spese  in  Pomarance  il  con- 
vitto femminile  e  1'  asilo  infan- 
tile. 

Barduzzi  Domenico,  me- 
dico romagnolo,  nato  a  Brisi- 
ghella  (Ravenna)  il  5  agosto 
1847.  Fsce  i  suoi  studi  nella 
scuola  medica  Bufalini  di  Pisa 
ed  a  Firenze  :  adesso  è  diret- 
tore dell'  Istituto  dermosifilo- 
patico di  Siena  e  da  due  anni 
rettore  dell'  università.  È  pre- 
sidente della  regia  accademia 
delle  scienze,  detta  dei  Fisio- 
critici,  assessore  comunale  per 
r  igiene,  medico  direttore  delle 
r.  terme  di  S.  Giuliano,  pre- 
sidente della  Croce  rossa  di 
Pisa.  Di  lui  si  hanno  molte 
monografie  mediche. 

Baretti  Eraldo,  scrittore 
drammatico  piemontese  nato 
a  Mondovi  nel  1846.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  all'  univer- 
sità di  Torino  ;  è  adesso  se- 
gretario al  Ministero  di  grazia 
e  giustizia  a  Roma.  Ha  dato 
alle  scene  :  Giulia  la  maestra  ; 
Intrighi;  Superbia  e  Ambi- 
zione; Un'  idea  luminosa;  Un 
annuncio  in  quarta  pagina  ; 
Facessie  da  preive  ;  Un  roman- 
do in  famiglia;  Le  conferente  ; 
I  fastidii  di  un  grand'  uomo. 
In  collaborazione  con  Arnulfi  : 
/  duchi  di  Xeml. 

Baretti  Martino,  natura- 
lista e  geologo  piemontese, 
professore  di  geologia  e  mine- 
ralogia all'  Istituto  tecnico  di 
Torino,  cavaliere  della  corona 
d' Italia,  membro  dell'accade- 
mia reale  di  Agricoltura,  ha 
pubblicato,  tra  gli  altri,  i  se- 
guenti lavori:  Alcune  osserva- 
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5^tOH»  sulla  geologia  delle  Alpi 
Graie;  Stiidii  sul  gruppo  del 
Gran  Paradiso;  L' industria 
mineraria  italiana;  Il  ghiac- 
ciaio del  Miage,  versante  ita- 
liano del  gruppo  del  Monte 
Bianco  ;  Resti  fossili  di  masto- 
donte nel  territorio  d'  Asti  ; 
L' Italia  nella  storia  della  geo- 
logia ;  Condi:joni  geologiche 
dei  terreni  della  galleria  dei 
Giovi. 

Bargellini  Demetrio,  me- 
dico toscano,  nato  nel  1821  ad 
Empoli,  docente  di  otoiatria al- 
l' Istituto  di  studi  superiori  di 
Firenze.  Dobbiamo  a  lui  :  Flo- 
ra crittogamica  del  corpo  uma- 
no ;  Monografia  sugli  usi  del- 
l' hyacinthus  comosus;  Sull'u- 
tilità dei  funghi  considerati 
come  medicine  e  come  alimento 
e  sul  modo  di  renderli  innocui 
ed  alimentari  ;  Una  lepisma 
saccarina  nell'orecchio  umano; 
Sulla  cura  del  sordo-mutismo  ; 
Sulle  simpatie  fra  l'occhio  e 
l'orecchio  ;  Le  acque  minerali 
e  i  bagni  di  O.necinella  ;  Sulle 
proprietà  tossiche  e  medicinali 
del  loglio  ;  Sulla  cura  del  can- 
cro dell  utero  e  della  vagina 
con  un   nuovo   metodo. 

Bargoni  Angelo,  uomo 
politico  e  scrittore  lombardo 
nato  a  Cremona  il  26  maggio 
1829  :  prese  parte  alle  campa- 
gne dell'  indipendenza  italiana 
del  1848  e  del  1849.  Fondò 
e  diresse  durante  due  anni  il 
giornale  La  Donna.  Nel  1860 
si  recò  in  Sicilia  e  fu  segre- 
tario nel  gabinetto  di  Depretis, 
allora  prodittatore  dell'  isola  ; 
successogli  il  Mordini,  il  Bar- 


goni    fu   nominato   segretario 
generale  del  Governo.  Tornalo 
nel  continente,  intraprese  la  di- 
rezione del  giornale  II  Diritto. 
Fu  per  quattro  legislature  de- 
putato  al   Parlamento    nazio- 
nale, poi  senatore.  Nel  1869  fu 
nominato  ministro  della  pub- 
blica istruzione,  nel  1871  de- 
stinato  prefetto  di   Pavia,  da 
dove  passò  poi  a  Torino.  Dal 
1877  al   1878  fu  ministro  del 
tesoro  :   nel  1879  nuovamente 
prefetto    a    Napoli  ;    infine   a 
!  Venezia.    Dobbiamo    a    lui    i 
seguenti   scritti:    La   Donna; 
I  piccoli  corrigendi;  Comme- 
j  mora:iione  di    Giuseppe   Gari- 
!  hai  di  {i^^2);  Le  Assicura:;joni 
i  generali  di  Vene::ia  alla  Espo- 
I  si^ione  del  1SS4   in    Torino. 

Barilari  Federico,  funzio- 

!  nario  umbro,  capo  divisione  del 

'  personale    al    Ministero    degli 

j  esteri,    cavaliere    mauriziano, 

ufficiale  della  corona  d'Italia, 

I  decorato  dell^   Rosa  del  Bra- 

j  sile,  del  Salvatore  di  Grecia, 

I  commendatore  del  San  Michele 

j  di  Baviera,   è   nato  a  Perugia 

il   5  maggio    1843  ■>    si  laureò 

.  in  legari  a  Pisa  nel  1866;  entrò 

in  sers'izio   per  concorso,  nel 

1867. 

Barli  Teobaldo,  tenente 
generale,  nato  a  Portoferraio 
il  22  luglio  1825.  Di  riserva 
dal  17  dicembre  1895.  Uffi- 
ciale dell'  ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  fece  la  campagna  del 
1848  e  le  seguenti. 

Bamabei  Felice,  archeo- 
logo abruzzese,  nato  a  Teramo 
nel    1842,    capo    divisione   al 
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Ministero  della  pubblica  istru- 
zione. Si  laureò  in  lettere  nella 
r.  università  di  Pisa.  Insegnò 
lettere  nel  liceo  Vitto.io  Ema- 
nuele di  Napoli.  Fu  nel  1888 
preposto  all'ordinamento  dei 
nuovi  musei  instituiti  in  Roma 
dal  Governo,  quello  cioè  di 
Villa  Giulia  e  quello  delle 
Terme  Diocleziane.  Dirige  la 
pubblicazione  periodica  delle 
Kotiiie  degli  scavi  di  antichità. 
Dobbiamo  a  lui  i  seguenti  la- 
vori :  Degli  scritti  di  Alessan- 
dro Simmaco  Ma'i^^^occhi  sulla 
storia  di  Capita  e  sulle  tavole 
Eugubine  ;  Sul  papiro  ercola- 
nese ;  Di  un  frammento  d'iscri- 
zione dedicatoria  a  Inaiano  su 
•lastra  di  vetro;  Gli  scavi  di 
Er  colano  ;  Dell'arte  ceramica 
in  Italia  ;  Dei  fittili  scoperti 
nella  necropoli  di  Xarre. 

Baroldi  Luigi,  prelato  e 
geologo  trentino,  nato  a  Fiavé 
nel  marzo  del  1853,  curato  di 
Campo  nelle  Giudicarle.  Dob- 
biamo ricordare  di  lui  :  Le 
escursioni  nella  valle  di  Fassa; 
Studi  sulla  valle  di  Fassa; 
Memorie  di  Fiavé  e  delle  Giu- 
dicarle. 

Baroli  nobile  Carlo,  diplo- 
matico lombardo,  segretario 
d'ambasciata  a  Costantinopoli, 
è  nato  in  Cremona  il  i»  mag- 
gio 1861:  si  laureò  in  leggi  a 
Torino  nel  1882,  entrò  in  ser- 
vizio, per  concorso,  nel  1884, 
destinato  successivamente  a 
Washington,  Londra,  Cope- 
nhagen, al  Cairo,  infine  a 
Costantinopoli. 

Baroli  Sigismondo,  pa- 
trizio   cremonese,   dottore    in 


j  leggi,  consigliere   e    deputato 
provinciale  a  Cremona,  cava- 
:  liere  della  corona  d'  Italia,  ca- 
valiere dell'  Impero  austriaco, 
principale    rappresentante    di 
!  questa  famiglia  cremonese  di 
origine  novarese,  è  nato  il  28 
,  luglio   1831. 

1      Barone  Paolo  Maria,  pre- 

1  lato    piemontese,    vescovo    di 

I  Casal  Monferrato  dal   1892,  è 

nato  a   Cittadella  (Torino)  il 

26  settembre   1844. 

Baroni  Sisinio,  latinista 
trentino,  nato  nel  1857  a  Cenno 
di  Riva,  professore  nel  ginna- 
I  sio  di  Vicenza.  Dobbiamo  a 
ilui:  Grammatica  della  lingua 
I  latina;  Libro  di  esercixji  in 
I  correlazione  alla  grammatica 
j  latina. 

Baroni-  Semitecolo 

j  contessa  Marina,  coltissima 
'  dama  bassanese,  pregiata  come 
'  autrice  di  eleganti  e  briosi 
dialoghi  educativi,  carissima 
■  a  Niccolò  Tommaseo  ;  vive  a 
Bassano. 

Barozzi  Nicola,  scrittore 
'  veneziano,  direttore  delle  gal- 
I  lerie  e  museo  archeologico  di 
j  Venezia,  comm.  dei  Ss.  Mau- 
j  rizio  e  Lazzaro,  della   corona 
i  d' Italia,  ufficiale  della  legion 
'  d'  onore,  commendatore  degli 
'  ordini  di  S.  Anna  e  Stanislao 
I  di  Russia,  d'Isabella  e  di  Car- 
lo III  di  Spagna,  dell'  ordine 
I  di   Francesco    Giuseppe,  della 
corona    di  Prussia,   del  Dane- 
[  brog    di    Danimarca,   ufficiale 
dell'ordine    di    Leopoldo  del 
'  Belgio,  segretario  della  r.  ac- 
cademia di  Belle  Arti  di  Ve- 
!  nezia,  membro  della  r.  Depu- 
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tazione  veneta  di  storia  patria. 
Dobbiamo  a  lui  i  seguenti  la- 
vori :  Dell'  amore  dei  Venezia- 
ni per  lo  studio  di  Dante  ;  Gli 
scavi  di  Concordia  nel  febbraio 
l8/^  ;  Corredo  di  no:^7^e  di  una 
dama  vene:iiana  nel  secolo  scor- 
so ;  Le  relazioni  degli  Stati 
europei  lette  al  Senato  dagli 
ambasciatori  vene-^jiani  nel  se- 
colo  decimosettimo. 

BarraCCO  barone  Gio- 
vanni, uomo  politico  calabrese, 
nafo  a  Cotrone  il  29  aprile 
1829.  Benefico,  liberale,  dotto 
d'  agronomia,  fu  eletto  depu- 
tato fin  dall'  Vili  legislatura 
e  vicepresidente  nella  XII  le- 
gislatura ;  è  membro  autore- 
vole del  Senato  del  Regno. 

Barrili  x\nton  Giulio,  illu- 
stre romanziere  ligure,  nato  a 
Savona  il  14  dicembre  1856. 
Studiò  legge  a  Genova  dove 
pose  dimora.  Fu  giornalista  ; 
militò  volontario  nell'  esercito 
regolare  (1859)  ^  P°^  nelle  file 
garibaldine  (1866-67),  Fu  de- 
putato al  Parlamento  nella  XIII 
legislatura  :  consigliere  provin- 
ciale e  municipale  a  Genova, 
nella  cui  università  è  profes- 
sore di  lettere  italiane  dal  1889. 
Ha  pubblicato  dal  1865  fino  ad 
oggi  una  sessantina  di  volumi 
tra  romanzi,  commedie,  versi, 
studi  critici,  conferenze  bril- 
lanti e  geniali,  e  discorsi  per 
occasioni  solenni.  Fra  i  suoi 
numerosi  romanzi  vanno  ricor- 
dati: I misteri  di  Genova  (iSSj); 
Il  libro  nero  (1869);  Le  con- 
fessioni di  fra  Gualberto(iSj^); 
Semiramide  (1875);  Come  in 
sogno  (1875);   Cuor  di  ferro 


e  cuor  d'  oro  (1877);  Il  tesoro 
di  Golconda  (1879)  ;  La  donna 
di  picche  C1880);  Dalla  rupe 
(1884);  Il  Conte  Rosso  (1884); 
Amori  alla  macchia  (1884)  ; 
La  spada  di  fuoco  (1887);  -^* 
I  bella  Gra':^iana;  Lo  scoglio  di 
Mombrino{n&\\z  Vita  Italiana)-^ 
Galatea  (in  Xatura  ed  Arte). 
Ha  dato  alle  scene  :  La  legge 
Oppia,  commedia  togata  in 
tre  atti  e  Lo  :^io  Cesare.  L' in- 
gegno del  Barrili  è  agilissimo; 
con  molta  facilità  egli  passa  da 
un  carme  ad  una  novella,  da 
una  novella  ad  una  conferenza 
letteraria,  da  una  conferenza  ad 
una  lezione  universitaria,  ad 
un  articolo  politico,  recando  in 
ogni  suo  scritto  una  nota  vi- 
vace, elegante  e  caratteristica. 

Barrilis  Felice,  maggior 
generale,  nato  a  Torino  il  25 
aprile  1840.  Ufficiale  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per  es- 
sersi distinto  all'  assedio  di 
Ancona.  Comandante  1'  arti- 
glieria di  campagna  in  Bolo- 
gna dal  19  aprile  189 1,  fece 
le  campagne  del  1859,  1860 
e  1866. 

Barsanti  Ferdinando,  fi- 
sico toscano,  intraprese  la  car- 
riera militare  nel  1848  :  all'età 
di  19  anni  raggiunse  il  grado 
di  ufficiale  nell'  esercito  tosca- 
no :  laureato  nella  università 
di  Pisa  venne  nominato  aiuto 
professore  alla  cattedra  di  fi- 
sica tecnologica  nella  detta 
università.  Fu  nominato  nel 
1856  professore  di  fisica  e  ma- 
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tematiche  superiori  nel  liceo 
di  Montepulciano.  Passò  suc- 
cessivamente nei  licei  di  Arez- 
zo, Livorno,  Pisa  e  Spezia  : 
adesso  è  professore  di  mate- 
matica ed  incaricato  della  pre- 
sidenza del  r.  liceo-ginnasio  di 
Massa. 

Barsanti  Olinto,  giure- 
consulto toscano,  senatore  del 
regno,  nato  nel  1830  a  Pisa. 
Combattè  nel  1848  a  Caria- 
tone e  Montanara.  Fu  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale  ; 
è  uno  de'  più  valenti  avvocati 
di  Firenze. 

Barsanti  Pio,  giurista  to- 
scano nato  a  Lucca  nel  1845, 
professore  di  diritto  e  proce- 
dura penale  nell'  università  di 
Macerata.  Dobbiamo  a  lui  i 
seguenti  lavori  :  Sulla  condi- 
zione della  biblioteca  popolare 
LaTXaro  Papi;  La  legge  della 
popolazione  in  rapporto  colla 
morale  e  colla  libertà;  La 
legge  della  solidarietà  e  le  due 
scuole  governativa  e  liberale; 
La  parola  e  il  pensiero  ;  Il 
diritto  criminale  e  il  progres- 
so ;  Del  pentimento  nei  reati 
e  suoi  effetti  giuridici  ;  Del 
reato  politico,  ecc. 

Bartoli  Adolfo,  fisico  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  19 
marzo  1851:  fu  fino  al  1888 
professore  ordinario  di  fisica 
neir  Istituto  tecnico  di  Firen- 
ze, nella  università  di  Cata- 
nia sino  al  1895,  nel  quale 
anno  passò  alla  università  di 
Pavia.  Fra  le  sue  numerose 
pubblicazioni,  che  riguardano 
in  special  modo  l' elettricità 
ed    il    calore,    sono    notevoli 


quelle  relative  alla  polarizz'^- 
zione  galvanica,  alla  elettro- 
sintési  di  un  grande  numero 
dei  nuovi  comporti,  da  lui  tro- 
vati, alla  dissociazione  degli 
elettroliti,  alla  misura  del  ca- 
lore specifico  dell'acqua,  al- 
V equivalente  meccanico  del  ca- 
lore ed  alla  misura  del  calore 
solare,  da  lui  eseguita  sul- 
l'Etna e  sulle  Alpi. 

Bartoli  duca  di  Castelpoto 
Domenico,  barone  di  Carrara, 
patrizio  beneventano  residente 
a  Napoli,  è  nato  ai  17  dicem- 
bre  1848. 

Bartoli  Domenico,  magi- 
strato toscano,  dotto  giure- 
consulto, senatore  del  regno;  fu 
procuratore  generale  di  Corte 
d'  appello  successivamente  a 
Firenze,  Roma,  Palermo. 

Bartoli  Enrico,  architetto 
toscano,  professore  di  archi- 
tettura nella  regia  accademia 
di  Parma,  socio  corrispon- 
dente dell'  accademia  di  Fi- 
renze, collaborò  all'  impor- 
tante pubblicazione  I  Ricordi 
di  architettura  ;  ira.  gli  altri 
suoi  lavori  di  maggior  pregio 
notiamo  un  medaglione  a  Gi- 
rolamo Cantelli  ed  il  monu- 
mento dello  stesso  conte  Can- 
telli. 

Bartoli  Ignazio,  prelato 
marchigiano,  dal  1880  vescovo 
di  Senigallia,  è  nato  in  Ca- 
stelfidardo  ai  27  gennaio  1828. 

Bartoli  Zanobi,  capo-co- 
mico toscano  e  il  più  noto 
degli  attori  fiorentini  che  rap- 
presentino la  maschera  di 
Stenterello  ;  è  cavaliere  della 
corona  d' Italia. 
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Bartolini  Antonio,  scrit- 
tore toscano,  nato  a  Stia  il 
25  maggio  1820.  Nel  1843  fu 
ordinato  sacerdote  e  dopo 
qualche  anno  gli  venne  affidata 
la  scuola  comunale  di  Stia. 
Fu  nel  corso  di  trenta  anni 
rettore  di  due  parrocchie.  Gli 
dobbiamo  :  Cecchino  e  Nun- 
zia; La  battaglia  di  Campal- 
dino  ;  Un  esposto  e  uìia  figlia- 
stra; Scritterelli  sparsi;  Un 
parroco  maestro  di  civiltà  ; 
Gli  Italiani  all'  e5pugna:^ione 
di   Tunisi. 

Bartolini  Francesco,  ar- 
chitetto e  disegnatore  toscano, 
nato  in  Pistoia  il  2  febbraio 
183 1.  Ispettore  degli  scavi  e 
monumenti  nel  circondario  di 
Pistoia  e  delegato  scolastico 
accademico  ,  corrispondente 
delle  Belle  Arti  di  Firenze, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ecc.;  d'una  instan- 
cabile operosità,  prese  parte 
in  gioventù  ai  lavori  di  com- 
pilazione del  progetto  della 
ferrovia  dell'Appennino  idea- 
to dall'  ingegnere  Domenico 
Balducci,  diresse  l'esecuzione 
dei  lavori  di  restauro  della 
facciata  del  pala:iio  vescovile 
di  Pistoia.  Tra  i  suoi  più  re- 
centi lavori  citeremo  :  la  ri- 
du:^ione  della  villa  Banchieri 
a  Castel  Martini;  il  progetto 
per  la  costruzione  di  un  pa- 
laxxo  per  la  Cassa  di  Rispar- 
mio ;  una  interessante  pubbli- 
cazione di  un  corso  di  dise- 
gno e  d'ornato  ;  i  suoi  disegni 
di  paesaggio  a  brace;  le  sue 
pitture  di  fiori,  ecc.  tee. 

Bartolozzi    David,    me- 


!  dico    toscano,    nato   verso    il 
I  1850  a   Lamole  (Pescia).    Ha 
pubblicato  :  Nuove  cause  della 
'  cofosi  ;  Storia  d'Ileo  e  Perito- 
j  nite  ;  Ascessi  flemmonosi  della 
fossa  iliaca  destra  ;  Sulla  lissa 
0  rabbia  cartina;    Piccolo  co- 
dice medico  ad  uso  delle  ma- 
j  dri  di  famiglia;    Angina  dif- 
I  terica;  Abuso  del  tabacco  ;  Di 
'  un  nuovo  miringotomo. 
;      Barucci     Pietro,     pittore 
romano,  nato  il  20  aprile  1845, 
studiò  all'  accademia  di  Belle 
Arti  di  Roma,  e  fu  scolaro  del 
celebre  Vertunni.  Tratta  sog- 
getti campestri  :   tra  gli  altri 
suoi  lavori,  ricorderemo:  Cam- 
pagna romana;  Palude;    Ca- 
stel FusanOj  ecc. 

BarufFaldi  Luigi  Anto- 
nio, scrittore  trentino,  nato 
a  Riva  il  10  luglio  1820.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  a 
Padova  nel  1845.  Prestò  a 
lungo  l'opera  sua  nell'ammi- 
nistrazione  comunale  della  sua 
città  natale  come  podestà  e 
come  consigliere.  Abbiamo  di 
lui:  Vettor  Pisani;  Dolore  ed 
armonia,  odi  ;  La  questione 
dei  campanari  ;  La  visione  di 
Dante  nel  Paradiso  terrestre. 
É  membro  della  i.  r.  Com- 
missione di  Vienna  per  la  in- 
dagine e  conservazione  dei 
monumenti  storici  ed  artistici 
e  di  varie  altre  accademie. 
Barzaghi  Francesco,  illu- 
i  stre  scultore  piemontese  ;  tra 
i  suoi  capolavori  noteremo  la 
I  statua  equestre  in  bronzo  a 
Napoleone  III  ;  La  Frine  de- 
nudata; La  mosca  cieca;  Sil- 
via   che  si  specchia;  Il  Mose 
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salvato  dalle  acque  ;  L' inno- 
cen-:ia;  Psiche;  La  vanerella; 
Il  monumento   a   Garibaldi. 

Barzelletti  Giacomo,  in- 
signe filosofo  e  critico  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  7  lu- 
glio del  1844.  Si  laureò  in 
lettere  e  in  filosofia  nell'uni- 
versità di  Pisa.  Insegnò  filo- 
sofia nel  liceo  Dante  in  Fi- 
renze dal  1868  al  1878.  Ot- 
tenne per  concorso  la  cattedra 
di  filosofia  morale  nell'  uni- 
versità di  Pavia  :  nel  1887 
passò  neir  università  di  Na- 
poli, sempre  per  lo  stesso  in- 
segnamento. I  suoi  principali 
lavori  sono  :  Delle  dottrine 
filosofiche  dei  libri  di  Cice- 
rone (1867);  La  morale  nella 
filosofia  positiva  (1871);  Da- 
vid La:^iaretti  di  Arcidosso, 
detto  il  Santo,  i  suoi  seguaci, 
la  sua  leggenda  (1885)  ;  Santi, 
solitari  e  filosofi  (1SS6);  Studi 
e  ritratti  (181^-^)  ;  Ippolito  A- 
dolfo  Taine  (1893).  È  mem- 
bro del  Consiglio  superiore 
di  pubblica  istruzione. 

Barzilai  Giuseppe,  scrit 
tore  istriano,  nato  a  Gradisca 
(Trieste)  nel  1828.  Si  laureò 
in  legge  nell'università  di  Pa- 
dova. Ha  pubblicato  parecchi 
lavori  sulla  Bibbia.  Dobbiamo 
a  lui  tra  gli  altri  i  seguenti 
lavori:  I  Treni  di  Geremia; 
Il  cantico  di  Salomone;  Il 
Beeinoth  ;  Il  Leviatan  ;  La  sta- 
tua di  sale;  Gli  Ahraxas ; 
Ideografia  semitica  e  trasfor- 
ma^jone  della  radice  ebraica 
nelle  lingue   indo-europee. 

Barzilai  Salvatore,  gior- 
nalista e  uomo  politico  istria- 


no, avvocato,  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  nato  a 
Trieste  nel  1860.  Emigrato  in 
Italia,  si  laureò  in  giurispru- 
denza a  Bologna  nel  1882. 
I  Datosi  al  giornalismo,  entrò 
nella  redazione  della  Tribuna 
quale  scrittore  politico  e  cri- 
tico d'arte  drammatica.  Ha 
pure  pubblicato  alcuni  lavori 
di  indole  giuridica  e  sociale, 
fra  i  quali:  Sulla  corre::ione 
paterna  dei  minorenni  ;  Osser- 
va:iioni  sul  nuovo  Codice  pe- 
nale. 

Baseggio  Giorgio,  avvo- 
cato e  giornalista  istriano, 
nato  a  Capodistria  verso  il 
1840.  Si  laureò  in  legge  a 
Pavia.  Collaborò  alle  Ore  ca- 
salinghe, alla  Provincia  del- 
l' Istria  ed  alla  Perseveranza, 
della  quale  fu  per  qualche 
tempo  il  redattore  capo.  Dob- 
biamo a  lui  :  La  ferrovia  della 
Pontebba;  Le  inondazioni  del 
1882  ;  Riformatori  pei  giovani 
di  Milano. 

Basile  Ernesto,  egregio 
architetto  siciliano,  residente 
a  Roma,  nato  nel  1857  in 
Palermo  ove  ottenne  la  lau- 
rea; suo  vero  maestro  fu  il 
padre,  il  celebre  architetto  Fi- 
lippo Basile.  È  professore  di 
architettura  nella  scuola  degli 
ingegneri  ed  architetti  di  Ro- 
ma. Nel  concorso  pel  palazzo 
del  Parlamento  vinse  il  se- 
condo premio,  nel  concorso 
pel  palazzo  di  Giustizia  ot- 
tenne il  primo  premio.  Fece 
il  monumento  per  i  caduti 
nella  battaglia  di  Calatafimi. 
A  Rio  Janeiro  ebbe  commis- 
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Siene  d' importanti  edifizi,  fra 
gli  altri  di  palazzi,  d'un  tea- 
tro, del  palazzo  di  Giustizia. 
Oltre  che  valente  architetto, 
il  Basile  è  un  distinto  scrit- 
tore ;  fra  i  suoi  lavori  che  si 
riferiscono  all'architettura  ri- 
corderemo: Sulla  costru:iione 
dei  teatri;  Illustra:iione  del 
monumento  narjionale  di  Cala- 
tafimi;  Sui  me:^^}  atti  a  ga- 
rantire i  teatri  in  caso  d' in- 
cendio. 

Basile  Giovan  Battista 
Filippo,  illustre  architetto, 
nacque  a  Palermo  nel  1825  da 
modesta  famiglia.  Studiò  al- 
l' università  di  Palermo  ove 
fu  laureato  e  dopo  a  Roma 
all'accademia  di  San  Luca  ed 
all'università  romana.  Prese 
parte  ai  movimenti  nazionali 
ed  ottenne  il  grado  di  capi- 
tano. Numerosissime  sono  le 
opere  del  Basile  ;  tra  le  più 
importanti  noteremo  :  un  gran 
teatro  a  Palermo,  nel  1878, 
r  incarico  del  progetto  della 
sezione  italiana  all'esposizione 
universale  di  Parigi,  la  villa 
pubblica  a  Caltagirone,  il  ci- 
mitero a  Monreale,  il  teatro 
di  Girgenti,  molti  bei  villini. 
Basile  scrisse  molti  bei  volumi 
sull'architettura  ;  tra  le  sue 
pubblicazioni  vanno  ricorda- 
te: Studio  sulla  resisten:^a 
delle  pietre;  Curvatura  delle 
linee  dell'architettura  antica; 
Il  ginnasio  dell'orto  botanico 
di  Palermo,  ecc.  ecc,  È  pro- 
fessore ordinario  d'  architet- 
tura tecnica  all'università  di 
Palermo,  commendatore  del- 
l'ordine  mauriziano    e    della 


I  corona  d' Italia,  ufficiale  della 
;  legion  d'onore,  presidente  del 
collegio  degli  ingegneri  e  so- 
i  ciò  di  molte  accademie. 

Basile  Michele,  economi- 
'  sta  e  geografo  siciliano,  pro- 
j  fessore  di  geografia  nell'  Isti- 
I  tuto  tecnico  di  Messina,  nato 
a  Santa  Lucia  del  Mela  il   15 
maggio   1832,    Prese  parte  ai 
moti    di    ^Iessina    del    1860. 
I  Oltre  a  numerose  memorie  ha 
j  pubblicato  :  Circoscri:;^ioni  am- 
j  ministrative  del  Regno  d'Ita- 
,  Ha;  Statistica  della  pastori:iia 
'  del  circondario  di  Messina  ;  TI 
!  caseggiato    delle    aziende    ru- 
rali; I  catasti  d'Italia;  L'a- 
I  gricoltura   nella  provincia  di 
I  Messina  ;  Le    illecite    preten- 
I  sioni    nei    tracciamenti    delle 
'  ferrovie  italiane. 

Bassani  Anselmo,   mate- 
I  matico,  insegnante  geometria 
i  e  algebra   elementare    e    geo- 
metria descrittiva  nella  regia 
accademia  navale  di  Livorno, 
entrato  in  servizio  nel  1887, 
è  Ulto  ai   24  agosto    1S56. 
Bassani  Antonio,  sacer- 


dote veneto,  professore  di  teo- 
;  logia  dogmatica,  nato  a  Chiog- 
'  già  nel  1854,  Dobbiamo  a  lui: 

Un  episodio  del  brigantaggio, 
;  romanzo  ;  Apollinare  ed  Au- 
j  rora;  Due  madri;  Le  figlie 
I  della  carità  0  Canossiane. 


Bassani  Francesco,  geo- 
logo veneto,  professore  di  geo- 
logia nell'università  di  Na- 
poli, socio  dell'  Associazione 
nazionale  italiana  degli  scien- 
ziati, letterati  ed  artisti  di 
Napoli  e  della  Società  delle 
scienze  di  Roma.  Ha  pubbli- 
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cato  :  Ricerche  sui  pesci  fossili 
del  miocene  medio  di  G ahard 
in  Francia;  Contribuzione  alla 
fauna  ittiologica  del  Carso  ; 
Note  paleontologiche  ;  Su  due 
giacimenti  ittiologici  nel  din- 
torni  di  Crespano  ;  Intorno  ad 
un  nuovo  giacimento  sul  monte 
Moscai  veronese. 

Bassano  di  Tufillo 
marchese  Carlo,  patrizio  na- 
poletano,di  origine  abruzzese, 
cavaliere  dell'ordine  Costan- 
tiniano, è  nato  il  28  luglio 
1827. 

Bassi  Carlo,  patrizio  ed 
artista  lombardo,  capo  dell'an- 
tica famiglia  milanese  de'Bassi, 
nato  a  Milano  il  25  novembre 
1833.  Studiò  all'università  di 
Pisa,  ma  innamorato  dell'arte 
parti  per  Roma  ove  ebbe  per 
maestro  il  Vannutelli.  Lavora 
per  suo  piacere  e  conduce  vita 
ritirata  ;  fu  segretario  della  pe- 
nultima esposizione  nazionale 
di  Milano  ;  è  cavaliere  mau- 
riziano  e  della  corona  d'Italia. 

Bassi  Domenico,  filologo 
valsesiano,  nato  a  Varallo- 
Sesia  nel  1859.  Si  laureò  in 
lettere  nell'università  di  To- 
rino nel  1882  :  fu  professore 
di  latino  e  greco  nei  rr.  licei 
di  Campobasso,  Alba  e  Como, 
e  dal  1890  insegna  in  seguito 
a  concorso  nel  liceo  Parini  di 
Milano.  È  uno  dei  più  assidui 
collaboratori  della  Rivista  di 
filologia  ed  istru':;jone  classica 
di  Torino.  Ha  pubblicato  nella 
collezione  di  classici  greci  e 
latini,  edita  dal  Loescher  :  Il 
commento  di  Quintiliano  (li- 
bro X)  ;    Orazioni    olintiache 


e  V  Ora:[^ione  per  la  corona  di 
Demostene.  L'anno  scorso  il- 
lustrò per  le  scuole  l'Antigone 
di  Sofocle.  È  collaboratore  per 
la  parte  àtWn  mitologia,  culto, 
super stii^ioni  degli  antichi  del 
Di:^ionario  d'antichità  classica, 
edito  dal  Clausen. 

Bassi  Elisa,  scrittrice  ed 
educatrice  veneta,  nata  a  Ma- 
niago  del  Friuli  il  26  febbraio 
1836.  Essa  cominciò  a  colla- 
borare nel  periodico  La  Donna. 
Ha  scritto  pregevoli  racconti,, 
cioè:  Elmina;  Zia  e  nipote; 
Gisella  e  Clelia;  Agnese;  Gra^ 
::jella  di  Satneliiii ;  Dov'è  l'a- 
more ;  Troppo  poco.  È  stata 
ispettrice  della  scuola  del  ca- 
mune  di  Mogliano  Veneto. 

Bassi  Riccardo,  ispettore 
medico  della  regia  marina,  uf- 
ficiale mauriziano  e  della  co- 
rona d'Italia,  è  nato  il  30 
aprile  1834;  entrò  in  servizio 
come  medico  nel  1862,  me- 
dico-capo di  1=»  classe  nell'  85, 
direttore  medico  nel  1890, 
ispettore  nel   1893. 

Bassini  Edoardo,  chirur- 
go lombardo,  professore  di 
clinica  chirurgica  nella  uni- 
versità di  Padova ,  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  nato  a 
Pavia  il  14  aprile  1847.  P^^ese 
parte  alle  campagne  del  1866 
e  del  1867.  Laureatosi  a  Pavia, 
frequentò  le  cliniche  di  Vien- 
na, di  Berlino,  di  Parigi  e  di 
Londra!  Dobbiamo  a  lui  i  se- 
guenti lavori:  Sul  riassorbi' 
mento  patologico  del  tessuto 
osseo;  Osserva:^ioni  anatomi- 
che sul  perineo  maschile  ;  L^ ago 
torsione  quale  ine'{:^o  per  chiù- 
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dere  le  arterie  recise  nell'am- 
puta:;j.one  degli  arti;  Sulla 
puntura  capillare  della  vescica 
oriìiaria;  Sul  serramento  delle 
mascelle  ;  La  medicatura  ipo- 
dermica con  l'olio  di  eucalipto. 

Basso  Giuseppe,  funzio- 
nario consolare  piemontese, 
cavaliere  mauriziano,  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, è  console  amato  e  rispet- 
tato d' Italia  e  del  Portogallo 
a  Ginevra. 

Basso  Luigi,  diplomatico 
piemontese ,  commend.  mau- 
riziano, grand'  ufficiale  della 
corona  d' Italia,  commenda- 
tore della  legion  d'onore,  de- 
corato del  Megidiè,  commen- 
datore con  placca  d'Isabella 
la  Cattolica,  è  nato  a  Torino 
il  7  ottobre  1816.  Entrò  nel 
1835  al  Ministero  della  guerra; 
nel  1842  passò  a  quello  degli 
esteri  ;  destinato  successiva- 
mente a  Roma,  Livorno,  Gi- 
nevra, Tolone,  Chambér}-,  in- 
fine, nel  1880,  a  Lione. 

Basso  Luigi,  medico  capo 
di  prima  classe  nella  r.  ma- 
rina, cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d' Italia  ;  è  nato 
ai  29  aprile  1849;  entrò  in 
servizio  nel   1871. 

Basteris  Giuseppe,  ma- 
gistrato piemontese,  già  de- 
putato di  Ceva  e  ora  senatore; 
dotto  giureconsulto,  è  consi- 
gliere di  cassazione  e  fu  in 
predicato  come  ministro  di 
grazia  e  giustizia. 

Bastiani  Ildebrando,  scul- 
tore toscano,  nato  a  Volterra 
il  15  ottobre  1867,  risiede  a 
Firenze.  Ottenne  la  pensione 


di  300  lire  per  sei  anni  per 
studiare  a  Firenze.  Studiò  col 
professore  Rivalta  e  col  pro- 
fessore Cesare  Zocchi.  Modella 
graziose  figurine  di  genere, 
tra  le  quali  citeremo  :  I  ghiotti 
del  mrsto  ;  Santu:i:;^a  della  Ca- 
valleria rusticana. 

Bastogi  conte  Pietro,  fi- 
nanziere toscano,  antico  ban- 
chiere livornese,  già  cassiere 
della  Giovine  Italia,  senatore 
del  regno,  già  deputato  di  Ca- 
scina, Vicopisano,  Livorno,  re- 
sidente a  Firenze  ;  fu  nel  1861 
ministro  delle  finanze,  e  per 
avere  riordinato  e  unificato  il 
debito  pubblico  italiano  ot- 
tenne dal  re  Vittorio  Emma- 
nuele  il  titolo  di  conte  ;  è  uom^o 
di  fine  ingegno  e  di  molta  col- 
tura, È  suo  figlio  il  conte 
Gioachino  deputato  di  Monte- 
pulciano. 

Battaglia  Giovanni  Fe- 
dele, prelato  engadinese,  ve- 
scovo di  Coirà  dal  1889,  è 
nato  in  Bressans  (Engadina) 
ai   19  febbraio  1829. 

Battaglia  Sebastiano, 
pubblicista  romagnolo,  nato  a 
Lugo  il  13  giugno  1844.  Ha 
pubblicato  :  Xorme  per  ben 
condurre  e  sorvegliare  la  gio- 
ventù ;  Le:^ioni  di  agronomia; 
Leiioni  pratiche  di  gramma- 
tica ed  aritmetica. 

Battaglini  Giuseppe, 
matematico  napoletano,  pro- 
fessore di  analisi  superiore 
nell'università  di  Napoli,  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia  e  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, cavaliere  del  merito  ci- 
vile di  Savoia,  professore  eme- 
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rito  dell'università  di  Roma, 
membro  dell'Associazione  na- 
zionale italiana  degli  scien- 
ziati, letterati  ed  artisti,  della 
Società  italiana  delle  scienze, 
della  r.  accademia  dei  Lincei, 
e  della  reale  accademia  delle 
Scienze  di  Torino,  nato  a  Na^ 
poli  l'ii  gennaio  1826.  Dal 
1863  incominciò  a  dirigere  il 
Giornale  di  matematiche  ad 
uso  degli  studenti  delle  uni- 
versità italiane.  Delle  sue  nu- 
merose pubblicazioni  ricorde- 
remo :  Sulla  affinità  circolare 
non  euclidea;  Sul  movimento 
per  una  linea  di  2^  ordine; 
Sulle  miriche  terziarie  oi:;i- 
petiche  ;  Suirequa:;^ione  diffe- 
ren:[iale  elettica  ;  Sulle  forme 
ternarie  hilineari ;  Sopra  una 
questione  di  geometria  projet- 
tiva  ;  Trattato  di  meccanica 
ra-^ionale. 

Battelli  Angelo,  fisico 
marchigiano,  nato  nel  1862  a 
Macerata  Feltria.  Nel  1889 
ottenne  il  posto  di  professore 
ordinario  di  fisica  sperimen- 
tale nell'università  di  Cagliari 
dalla  quale  passò  a  quella  di 
Padova  :  presentemente  copre 
la  stessa  cattedra  nell'univer- 
sità Pisana.  Ha  molte  pubbli- 
cazioni sull'ottica,  sul  calore, 
sulla  termoelettricità  e  sulla 
fisica  terrestre,  pubblicazioni 
che  gli  fruttarono  due  premi 
della  r.  accademia  dei  Lincei 
nel  1889  e  nel  189 1,  e  il 
grande  premio  Bressa  di  lire 
dodicimila  nel   1893. 

Battista  Giovanni,  pit- 
tore napoletano,  nato  ad  Avel- 
lino il  7  aprile   1870.  I   suoi 


[quadri  sono:  La  campagna 
\  romana;  Il  lago  del  Scrino; 
!  Una  foresta;  Il  passaggio  al 
\  fiume;  Interne  rustico;  Gli 
scogli  di  Sant'Anna  a  Sestri 
Levante,  ecc. 

Baudino  Natalina,  scrit- 
trice   piemontese.    Fu  incari- 
\  cata  dell'  insegnamento  lette- 
i  rario    nella    scuola    superiore 
\  Regina  Margherita  a  Torino. 
!  Tenne   varie    conferenze,    fra 
le  quali  vanno  ricordate  :  Le 
I  principesse    di    Casa    Savoia  ; 
Caterina  Franceschi-Ferrucci; 
Del  sentimento  religioso  nelle 
scuole. 

BatlSa  Agostino,  cardi- 
nale toscano,  del  titolo  di 
Santa  Sabina,  nato  a  Firenze 
il  23  febbraio  del  182 1.  A  27 
anni  laureato  in  teologia,  ve- 
stito l'abito  domenicano  fu  no- 
minato segretario  di  monsignor 
Merciai,  arcivescovo  di  Teodo- 
siopoli,  delegato  apostolico 
della  Mesopotamia,  Armenia 
minore  e  Kurdistan  ;  morto  il 
suo  superiore  di  tifoidea  per 
l'aria  maleGca,  anche  Agost, 
Bausa  fu  varie  volte  in  pericolo 
di  vita.  Imparò,  oltre  al  greco 
ed  al  latino  e  varie  lingue  mo- 
derne che  conosceva  benissi- 
mo, r  ebraico,  il  turco,  1'  a- 
rabo,  il  caldeo,  l'armeno.  Cosi 
navigando  sul  Tigri  arrivò  a 
Mossul  ed  assistette  monsi- 
gnor Plancher  arcivescovo  di 
Traianopoli,  poi  nell'ospizio 
domenicano  di  Mar-Jacub,  si- 
tuato sulle  pianure  d'Assiria. 
Appoggiato  dal  console  fran- 
cese, dalla  propaganda  e  dal 
Governo  italiano,  compi  molti 
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viaggi  per  portare  la  civiltà 
presso  i  popoli  deirArmenia 
e  del  Kurdistan.  Nel  tempo 
della  guerra  di  Crimea  il  pa- 
dre Bausa  compi  da  solo  l'uf- 
ficio di  missionario  coi  catto- 
lici e  coi  nestoriani.  Per  sa- 
lute dovette  tornare  in  Europa 
nel  1856,  e  nella  pianura  di 
Mardin  venne  aggredito  per 
fanatismo  religioso  da  cinque- 
cento Kurdi  che  volevano  am- 
mazzarlo ;  fu  ferito,  ma  appena 
che  ebbe  loro  parlato  ed  espo- 
sto le  sue  ragioni,  fecero  le 
loro  scuse  ed  offersero  di  aiu- 
tarlo e  difenderlo.  Tornò  a 
Firenze  nel  convento  di  Santa 
Maria  Novella,  fece  conferenze 
sulla  dottrina  del  cristianesi- 
mo, finché  venne  nominato 
maestro  del  sacro  palazzo,  poi 
cardinale,  e  nel  1889  arcive- 
scovo di  Firenze;  è  speciale 
protettore  della  Congregazione 
dei  missionarii  in  Piacenza 
per  gli  Italiani  emigranti  in 
America, 

Bava-Beccaris  Fioren- 
zo, tenente  generale  piemon- 
tese, nato  a  Fossano  (Cuneo) 
il  17  marzo  185 1.  Insignito 
di  varie  onorificenze,  tra  le 
altre  della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia, 
grand'  ufficiale  della  corona 
d'Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  della  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  le  guerre  del  1855  e 
1856,  1859,  1866,  della  meda- 
glia commemorativa  di  Crimea. 
È  comandante  del  terzo  corpo 
d'armata  a  Milano,  promosso 
tenente  generale  nel  1887. 


Bazetta  Giulio,  natura- 
lista ossolano,  nato  il  2  di- 
cembre 1858  a  Omegna,  dove 
è  ispettore  degli  scavi  e  mo- 
numenti. Si  hanno  di  lui  :  Os- 
serva:^ioni  intorno  uccelli  os- 
solani ;  Saggio  sulla  fauna  oS' 
solana;  La  valle  Antrona  e 
la  formaiioue  del  lago  di  An- 
tronopiana  Cassola  (1880). 

Bazzani  Alessandro,  pit- 
tore e  patriota,  scenografo  ro- 
mano, nato  a  Roma  nel  1848, 
cospirò  per  l'unità  della  pa- 
tria ed  era  prigioniero  del 
papa  quando  venne  liberato 
in  seguito  alla  breccia  di  Porta 
Pia.  Furono  molto  lodati  tra 
i  suoi  lavori  i  scenari  pei 
drammi  del  Cossa  :  Cleopatra 
e  Messalina;  per  l'opera  Cri- 
stoforo Colombo;  una  scena 
pei  teatro  Apollo  di  Roma, 
rappresentante  Una  strada  di 
Roma  in  tempo  di  notte. 

Bazzaro  Ernesto,  scultore 
lombardo,  studiò  all'accademia 
di  Brera,  ma  s' inspirò  molto 
alle  tele  di  Tranquillo  Cre- 
mona del  quale  egli  è  grande 
ammiratore.  Vinse  diversi 
premi.  Tra  i  suoi  lavori  si  se- 
gnalano :  Sardelle;  La  figlia 
di  Jefte  ;  La  lettrice  ;  I  pu- 
pa:i:^etti  sul  Ferravilla  ;  La 
vedova  ;  La  trovatella;  diversi 
bei  monumenti  funebri. 

Bazzarro  Leonardo,  pae- 
sista e  prospettivista  lombardo, 
nato  a  Milano  nel  1853,  stu- 
diò a  Brera  ove  molto  si  di- 
stinse. Tra  i  suoi  lavori  che 
ottennero  gran  successo  vanno 
citati  i  seguenti  quadri  .•  L'in- 
terno della  chiesa  del  Carmi- 
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ne  ;  Il  ponte  dei  Sospiri;  Una 
vestizione  di  monaca  ;  Il  na- 
viglio. 

Beauregard  Felice,  di- 
plomatico savoiardo,  vicecon- 
sole a  Montevideo,  è  nato  a 
Ghambér)'  il  15  gennaio  1859  ; 
si  laureò  in  leggi  a  Torino 
nel  1884;  entrò  in  servizio 
per  concorso,  nel  1885,  de- 
stinato successivamente  a  Trie- 
ste, Nizza,  Montevideo. 

Beccadelli-Acton  Pao- 
lo, principe  di  Gamporeale, 
uomo  politico  siciliano,  è  nato 
a  Palermo  nel  1850.  Fu  depu- 
tato di  Siracusa  nella  XV  le- 
gislatura ;  presentemente  è 
senatore  del  regno.  Fu  presi- 
dente del  Comitato  dell'espo- 
sizione di  Palermo. 

Beccari  Gualberta-Alaide, 
laboriosa  ed  eroica  scrittrice 
e  direttrice  di  due  giornali 
educativi  :  La  donna  e  La 
mamma,  eh'  essa  dirige,  da 
molti  anni,  stando  a  letto  tra- 
vagliata da  una  crudele  in- 
fermità. Fra  i  suoi  più  pre- 
gevoli scritti  vanno  ricordati  : 
Fidanzati  sen\a  saperlo;  Pa- 
squale Paoli;  È  storia;  Il 
segreto  della  ■::ja  ;  Pei  nostri 
ragazzi  ;  Un  caso  di  divor\io  ; 
Fra  sorelle  ;  Oh!  gli  scimiotti. 

Beccari  Odoardo,  illustre 
viaggiatore  e  naturalista  to- 
scano, professore  di  botanica 
all'  Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze,  nato  a  Firenze 
il  19  novembre  1843,  I  ^'^^i 
preziosi  viaggi  scientifici  a 
Borneo,  alla  Nuova  Guinea, 
alla  Nuova  Zelanda  resero  il 
suo  nome  famoso. 


Beccaria  Angelo,  pittore 
piemontese,  nato  nel  1820  a 
Torino  ove  dimora.  Studiò 
all'accademia  di  Belle  Arti, 
e,  per  una  malattia  agli  oc- 
chi, dovette  rinunziare  alla  fi- 
gura ,  dedicandosi  al  paese, 
dando  lezioni  di  pittura  nella 
eletta  società  torinese.  Fra  i 
suoi'alunni  furono  il  principe 
Umberto,  il  principe  Amedeo, 
il  principe  Oddone,  la  prin- 
cipessa Clotilde,  la  principessa 
Pia.  Tra  i  suoi  quadri  più 
pregiati,  degni  di  menzione 
sono  :  //  mattino  ;  La  vita  ru- 
stica; Passeggiata  nel  parco  ; 
Le  fienaiole  di  Val  Sesia;  Il 
crepuscolo;  L'  approssimarsi 
del  temporale. 

Beccaria    Incisa    (dei 
marchesi)   nobile   Garlo  Ema- 
nuele,diplomatico  piemontese, 
consigliere  di  legazione,  con- 
sole generale  a  Budapest,  com- 
mendatore mauriziano  e  della 
corona  d' Italia,    cavaliere  di 
Leopoldo    del    Belgio,     com- 
!  mendatore  del  Cristo  di  Por- 
I  togallo,    decorato    del    Dane- 
'  brog  di  seconda  classe  e  della 
stella  polare,  é  nato  a  Nizza 
!  marittima  il  23  maggio  1848. 
I  Si  laureò  in    legge  a  Torino 
nei  1867  ed  entrò  in  servizio 
i  al  Ministero  nello  stesso  anno, 
'  in  seguito  a   concorso,   desti- 
nato successivamente    a    Ber- 
lino, a  Berna,   a  Bruxelles,  a 
I  Lisbona,    a    Copenhagen,  se- 
gretario delle  conferenze   pre- 
liminari pel  trattato  di  com- 
j  mercio    con    la    Francia,     in 
j  Roma,  nei   mesi    di  agosto  e 
I  settembre  1881,  delegato  nella 
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convenzione  Italo-Svizzera 
sulla  proprietà  delle  opere  let- 
terarie ed  artistiche  nel  1886, 
quindi  nuovamente  destinato 
a  Bruxelles,  e  nel  1888  a  Ber- 
lino, infine  a  Budapest. 

Bechi  Luigi,  pittore  to- 
scano e  gran  patriota,  nacque 
nel  1830.  Fu  scolaro  del  Bez 
zuoli  e  del  PoUastrini,  i  quali 
nel  1870  lo  proposero  profes- 
sore del  Consiglio  accademico 
dell'accademia  di  Belle  Arti 
in  Firenze.  Dipinge  quadri 
storici  e  di  genere  e  paesaggi. 
Furono  molto  ammirati  tra 
gli  altri  i  suoi  quadri  :  Mi- 
chelangelo che  veglia  il  suo 
servo  Urbino  morente;  Una 
Susanna  tentata;  Agar  scac- 
ciata da  Àbramo  ;  Il  generale 
di  cavalleria  De  Sonna^  sal- 
vato dal  volontario  marchese 
Fadini. 

Bedeschi  Mario,  pittore 
romagnolo,  allievo  dell'acca- 
demia di  Belle  Arti  di  cui  è 
membro  onorario,  professore 
di  disegno  al  collegio  Carlo 
Alberto  in  Moncalieri,  resi- 
dente a  Torino,  nacque  a  Lugo 
il  14  marzo  1850. Fu  premiato 
in  diverse  esposizioni  ;  tra  i 
suoi  lavori  più  apprezzati  ci- 
teremo :  Monellacci  ;  Un  ri- 
tratto dell'astronomo  Giam- 
battista Donati;  Una  vecchia 
rabbiosa  ;  Le  no:;^:^e  d'oro. 

Bedini  Pietro,  pittore  bo- 
lognese, molto  noto  pei  suoi 
quadri  spesso  riprodotti  nelle 
migliori  riviste  illustrate.  Tra 
i  suoi  più  bei  lavori  ricor- 
diamo :  La  lettura  di  una  let- 
tera; Sforai  di  toletta  ;    I  re- 


j  gali  di  capo  d'anno  ;  Una  con- 
'f^fiden:ia;  Li  vino   veritas. 
\      Belgrano  Luigi  Tomaso, 
storico    ligure,    professore   di 
storia  antica  e  moderna,  pre- 
I  side  della   facoltà  di  filosofia 
j  e  lettere  dell'università  di  Ge- 
i  nova,    commendatore  dei    Ss. 
i  Maurizio    e  Lazzaro    e    della 
i  corona  d'  Italia,  ispettore  per 
:  i  monumenti    e    gli    scavi  di 
:  antichità  a  Genova,  membro 
della  regia  Deputazione  di  sto- 
ria patria  per  le  antiche  pro- 
vincie   e    la  Lombardia,  nato 
1  a  Genova  il  2  febbraio  1838. 
Delle  sue  numerose  pubblica- 
I  zioni  vanno  ricordate  :    Della 
j  vita  e  delle    opere    del    mar- 
i  chese  Girolamo  Serra;  Della 
I  vita    privata    dei     Genovesi; 
Studii  e  documenti  sulla  colo- 
nia genovese  di  Pera  ;  Laporta 
soprana    di  Sant'Andrea  ;   Le 
leggi  municipali  genovesi  ;  coo- 
pero alla  grande  pubblicazione 
Colombiana  edita  in  occasione 
del  centenario  (Roma,  tip.  For- 
Zani,  e  Genova  tip.  Sordomuti). 
Belinzaghi  conte  Decio, 
figlio  del  compianto  senatore 
Giulio,    nato    nel   1856,    è  il 
continuatore  della  nobiltà  di 
questa  famiglia,  cui  venne  nel 
1875   conferito  dal  re  Vittorio 
Emanuele   il    titolo    comitale. 
Bellandi  Ernesto,  pittore 
decoratore  toscano,  nato  a  Fi- 
renze nel  1842.  Fece  gli  studi 
all'accademia  di  Belle  Arti  e 
poi  si  mise  a    copiare  quadri 
antichi.  Quando  la  capitale  fu 
trasferita  a  Firenze  ebbe  molte 
ordinazioni,  e  d'allora  in  poi 
non  gli  mancò  più  lavoro  nel- 
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l'arte  decorativa  ;  ora  venne 
invitato  per  lavori  decorativi 
a  Budapest.  Tra  i  suoi  lavori 
più  noti  vanno  rammentate 
le  decorazioni  del  teatro  co- 
munale di  Catania  ove  rap- 
presentò il  Bellini  in  piede 
vicino  al  piano  ;  l' incontro 
di  Giulio  Cesare  e  Cleopatra  ; 
le  decorazioni  di  diversi  vil- 
lini,  di  cappelle,  ecc. 

Belli  di  Carpendo  ca- 
valiere Simone,  tenente  ge- 
nerale, nato  a  Racconigi  il 
i8  novembre  1825;  è  di  riserva 
dal  IO  febbraio  1886.  Com- 
mendatore dell'ordine  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  dell'or- 
dine militare  di  Savoia,  gran- 
d'ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia,  prese  parte  alle  guerre 
per  l'indipendenza  italiana, 
guadagnandosi  per  le  campa- 
gne 1848-49,  1855-56,  1859, 
1860-61,  1866  due  medaglie 
d' argento  al  valor  militare. 
È  pure  decorato  della  meda- 
glia commemorativa  di  Cri- 
mea. 

Belli  Luigi,  alto  funzio- 
nario al  Ministero  della  ma- 
rina, direttore  capo  della  di- 
visione 14*  (capitanerie  dei 
porti,  polizia  marittima,  casse 
invalidi);  ufficiale  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  è  nato  ai  24  aprile 
1840  ;  entrò  in  servizio  nel 
1860. 

Belli  Luigi,  scultore  pie- 
montese, nacque  a  Torino  nel 
1848.  Studiò  in  Francia  l'ar- 
chitettura col  Tornei  e  la  scul- 
tura a  Torino  col  maestro  Ta- 
bacchi. Insegna  plastica  orna- 


mentale all'accademia  Albei- 
i  tina  ed  alle  scuole  municipali, 
I  Esegui     il     monumento    che 
sorge  sulla  piazza   dello  Sta- 
tuto per    celebrare    il  traforo 
del  Fréjus.  Tra  le  opere  ese- 
l  guite  dal  Belli  vanno  segna- 
'  lati  :  il  monumento  ai  caduti 
di  Mentana  a  Milano  e  a  To- 
rino, quelli  di  Vittorio  Ema- 
nuele,    Garibaldi,     (Quintino 
Sella,  il  busto  dell'ingegnere 
Bona,  il    monumento    a  Raf- 
faello in  Urbino,  che  s' inau- 
gura    in  quest'anno   1895,  e 
molti  monumenti  funebri. 

Belliazzi  Raffaele,  pittore 
e  scultore     napoletano,    nato 
il  9  dicembre  1855.  Ottenne 
;  pei  suoi  lavori  molti  premi  e 
medaglie  d'oro,  ed  è  cavaliere 
della  corona  d'Italia.  Dipinse 
diversi  quadri,  ma  un  maggior 
successo  ebbero  i  suoi  lavori 
di  scultura.  Tra  questi  lavori 
:  vanno  ammirati  :    Una  pin-:^o- 
'  chera  ;  La  primavera;    Figli 
del  popolo;    Riposo    del    pa- 
store; L'avvicinarsi  della  pro- 
cella ;  Venditore  di  polli;  Ri- 
gido mar:^o. 

Bellimbau  Adolfo,  pit- 
tore livornese,  nato  al  Cairo 
nel  dicembre  1845,  residente 
a  Livorno.  Studiò  dapprima 
col  Provenzal  e  poi  da  sé.  Tra 
i  quadri  che  ottennero  mag- 
gior fortuna  vanno  segnalati  : 
L'uscita  dal  lavoro;  Aiselia; 
Prima  del  minuetto  ;  Una  fonte 
a  Livorno  ;  Une  page  d'amour. 
Bellincioni  Gemma,  ce- 
lebre artista  di  canto  lom- 
barda, nata  a  Monza  nel  1864. 
Ha  un  repertorio  di  ben  cin- 
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quantaquattro  opere;  ma  e- 
merge  principalmente  nelle 
seguenti:  La  Traviata;  La 
Gioconda;  L'Ebrea;  Gli  Ugo- 
notti; Roberto  il  Diavolo  ;  Il 
Lohengrin. 

BeUincioni  Luigi,  archi- 
tetto toscano,  nato  a  Ponte- 
dera  il  i^  gennaio  1842.  Stu- 
diò agli  Scolopi  ed  all'  Istituto 
tecnico  di  Firenze,  perfezio- 
nandosi in  architettura  col- 
l'architetto  Michelacci  e  col- 
l'architetto  Felice  Francolini. 
Rimase  per  alcun  tempo  in- 
gegnere ferroviario  e  poi  fece 
ritorno  a  Pontedera  ove  de- 
corò la  casa  paterna.  Consi- 
gliere comunale  di  Pontedera, 
consigliere  provinciale  di  Pisa, 
professore  all'  accademia  di 
Belle  Arti  di  Firenze,  fu  no- 
minato cavaliere  della  corona 
d'  Italia.  Tra  i  suoi  lavori,  che 
sono  numerosissimi,  citeremo: 
r  ospedale  ristaurato  ;  il  cam- 
panile di  Peccioli  ;  il  cimitero 
di  Ponsacco  ;  il  convento  delle 
monache  a  Capannoli  ;  lo  sta- 
bilimento industriale  BeUin- 
cioni ;  il  nuovo  quartiere  in 
Albano  Laziale  col  nuovo  al- 
bergo,  ecc. 

Bellini  Domenico,  pittore 
e  scrittore  d'arte,  umbro,  nato 
a  Perugia  il  29  gennaio  1845, 
professore  di  disegno  nell'  I- 
stituto  tecnico  e  libero  do- 
cente di  disegno  d'ornato  ed 
architettura  elementare  nella 
università  di  Napoli.  Studiò 
a  Firenze  e  Roma.  Ha  pub- 
blicato :  Gli  appunti  dal  vero 
per  l'insegnamento  dell'or- 
nato; La  compenetra:;^ione  dei 


solidi  col  sistema  assonome- 
trico ;  L'analisi  dal  vero  per 
l'insegnamento  dell'  ornato  ; 
L' ornamenta::j.one   lineare. 

Bellini    delle    Stelle 

!  contessa  Livia,  scrittrice  to- 
scana, nata  in  Valdinievole. 
Scrive  sotto  il  pseudonimo  di 
Nadiezda;  è  collaboratrice  di 

'  varii  giornali.  Pubblicò  un  vo- 
lume di  Macchiette  fiorentine, 
che  ebbero  voga  e  di  novelle 
dal  titolo  :  Margherite  ;  abita 
a  Massa  Cozzile. 

Belilo  Vittore,  geografo 
veneto,  nato  a  Vicenza  il  31 
agosto  1847  »  professore  di 
geografia  e  preside  della  fa- 
coltà di  filosofia  e  lettere  del- 
l'università di  Pavia,  direttore 

i  del  museo  Colombiano  per  lo 

I  studio  della  geografia.  Si  lau- 
reò in  legge  nell'università  di 
Padova.  Fu  impiegato  al  Mi- 
nistero  di    agricoltura,    indu- 

j  stria  e  commercio  dal  1871  al 

!  1872,  nel  quale  anno  passò 
neir  insegnamento.  Delle  sue 
pubblicazioni  apparse  per  la 
maggior    parte    ntìV Archivio 

I  storico  siciliano  e  nel  Bollet- 
tino  della  Società  geografica 
italiana,  ricorderemo  :  Il  pe- 
riplo della  Sicilia  e  II  mare. 
Collaborò  alla  grande  Raccolta 

'  Colombiana. 

Bellisario  Giupeppe,  pit- 

i  tore  napoletano,    nato    a  Na- 

'  poli  il  15  giugno  182 1.  Stu- 
diò all'istituto  di  Belle  Arti 

:  ove  in  seguito  fii  nominato 
insegnante.  Ottenne  molti 
premi  nelle  pubbliche  mostre, 

I  tratta  figura  e  soggetti  sacri 
e  profani.  Tra    i  suoi   quadri 
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vanno  distinti:  La  Vergine  del  \  gogista.  Esordi  come  maestro 
Rosario  ;  Il  sogno  di  Gesù,  nelle  scuole  comunali,  fu  so- 
Bambino  ;  Santa  Filomena  ;  La  praintendente  delle  scuole  co- 
iesta  del  Battista  presentata  a  [  ninnali  di  Bologna.  Dobbiamo 
Salomone;  Il  figlìuol  prodi- \  a.  lui:  Cannoniere  politico  pò- 
go,  ecc.;  tra  i  suoi  quadri  1  ^o/are  ;  Bologna  nel  risorgi- 
profani  e  patriottici  :  La  di-  \  mento  italiano  ;  Primi  eserciii 
sfida  di  Barletta;  La  fame  di  di  lettura  e  scrittura. 
Milano;  Isabella  Orsini;  La\  Beltrame  Achille,  pittore 
Francesca  da  Rimini;  La  re-  \  veneto,  nato  ad  Arzignano 
gina  Giovanna  col  suo  drudo;  (Vicenza)  il  19  marzo  1871. 
Bacco;  Aristide  e  il  pastore;  '•  Studiò  a  Milano  all'accademia 
Marco  Bot^aris.  ;  di  Brera,  e,   studente   ancora, 

Bellisomi  Ludovico,  fun-  '  nel  1890,  vinse  il  premio  Mv- 
zionario  piemontese,  capo-se-  lius  con  un  dipinto  di  pae- 
zione  al  Ministero  degli  esteri,  saggio  storico  rappresentante 
cavaliere  mauriziano,  ufficiale  1  la  Bicocca  di  Novara  il  giorno 
della  corona  d'Italia,  cavaliere  dopo  la  battaglia.  Nell'espo- 
d'Isabella  la  Cattolica,  nato  sizione  triennale  di  Brera  del 
a  Torino  il  21  dicembre  1839;  1894  riportò  il  premio  di  fon- 
già  furiere  nel  secondo  reg-  ;  dazione  Gavazzi  con  un  qua- 
gimento  fanteria,  entrò  in  ser-  dro  rappresentante  Canova  nel 
vizio  nel   1872.  suo    studio  mentre  lavora  in- 

Bellorini  Egidio,  valente     torno  alla  Maddalena. 
folklorista   lombardo,    nato  a  ;       Beltrame    Giovanni,  sa- 
Milano  nel  1865  :  laureatosi  in     cerdote,  geografo  e  linguista 
lettere  a  Firenze  nel  1887,  fu     veneto,  nato    a  Valeg^io  sul 
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insegnante  prima  nei  ginnasi,  j  Mincio  l'ii  novembre  1824, 
poi  negli  Istituti  tecnici  go-  |  è  commendatore  della  corona 
vernativi.  Tra  i  suoi  scritti  [  d'Italia,  membro  del  r.  Isti- 
sono  ricordati  :  Saggio  di  canti  ^  tuto  Veneto  di  scienze,  lettere 
popolari  nuoresi  {1892)  ;  Note  [  ed  arti.  Studiò  a  Venezia  nel 
sulle  tradu:^ioni  italiane  del-  j  collegio  di  S.  Lazzaro  l'arabo 
l'Ars  amatoria  e  dei  Remedia  I  e  l'armeno.  Nel  1852,  parti  per 
amoris  d'Ovidio  anteriori  al  l'Africa  dove  abitò  per  dieci 
Rinascimento  (1892)  ;  Canti  pò-  \  anni  come  missionario,  ed  im- 
polari  amorosi  raccolti  a  Nuo-  '  parò  la  lingua  denka,  facen- 
ro  (1893);  Ninne  nanne  e  can-  dola  conoscere  per  il  primo 
tilene  infantili  raccolte  a  Nuo-  [  agli  scienziati.  Dei  suoi  scritti 
ro  (1894).  ricorderemo  :   Relazione  della 

Bellucci  Giacomo,  prelato  !  missione  veronese  nell'Africa 
toscano,  vescovo  di  Chiusi  e  1  centrale;  Grammatica  della 
Pienza  dal  1889,  è  nato  a  '  lingua  denka;  Studio  sulla 
Scansano  il  2  settembre  1832.     lingua    degli   Akka ;    Vocabo- 

Belluzzi  Raffaello,  peda-  1  lario  italiano-denka  e  denka- 
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italiano;  Il  fiume  Bianco  e  i 
Denka ;  Compendio  dellastoria 
d'Italia  ;  Impressioni  e  memo- 
rie d'un  viaggio  in  Palestina. 

Beltrame  Oreste,  pub- 
blicista veneto,  nato  ad  Ar- 
zignano  (Vicenza)  il  51  marzo 
1854. Ha  pubblicato  i  seguenti 
lavori:  Fiori  parlanti;  No- 
velle e  leggende  ;  Le  gemme 
nella  storia  e  nella  leggenda; 
La  regina  dei  fiori.  Dirige  il 
periodico  educativo  e  fami- 
gliare :  l'Ape  domestica  di  Mi- 
lano. 

Beltrame  Pilade,  pubbli- 
cista veneto,  ,nato  ad  Arzi- 
gnano  (Vicenza)  il  50  agosto 
1865.  Tradusse  e  pubblicò 
molti  racconti  di  Carmen 
Sylva.  Tenne  qualche  confe- 
renza su  argomenti  storico- 
letterari.  Collabora  in  vari  im-" 
portanti  periodici  letterari. 

Beltrami  Arnaldo,  lette- 
rato lombardo,  nato  a  Brescia 
il  i»  settembre  1862.  Insegna 
lettere  latine  e  greche  nel  re- 
gio liceo  di  Siena.  Dei  suoi 
scritti  sono  degni  di  men- 
zione :  Il  grecismo  nella  sin- 
tassi latina  ;  Haris-ciandro, 
versione  italiana  dal  sanscrito. 

Beltrami  Carlo,  tenente- 
generale,  ispett.  d'  artiglieria, 
nato  a  Saluzzo  il  25  maggio 
1831,  in  posizione  ausiliaria 
dal  1864.  Comm.  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  grande  uffi- 
ciale della  corona  d' Italia,  fece 
le  campagne  del  1H5 5-56-59; 
risiede  a  Torino. 

Beltrami  Eugenio,  illustre 
matematico  lombardo,  nato  a 
Cremona  il  16  novembre  1855, 


professore  di  fisica-matematica 
neir  università  di  Roma,  pro- 
fessore emerito  delle  università 
di  Bologna,  Pavia  e  Pisa,  ca- 
valiere del  merito  eivile  e  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
mendatore della  corona  d'  Ita- 
lia, membro  della  r.  accademia 
delle  Scienze,  dell'  Istituto  di 
Bologna,  del  r.  Istituto  Lom- 
bardo di  scienze  e  lettere,  della 
r.  accademia  dei  Lincei,  e  se- 
gretario della  Società  italiana 
delle  scienze  di  Roma.  Ha 
pubblicato  un  numero  infinito 
di  lavori.  Ricorderemo  fra  gli 
altri  :  Intorno  ad  alcuni  si- 
stemi di  curve  piane;  Sulla 
flessione  delle  superficie  rigate; 
Sulle  equai^ioni  generali  della 
elasticità;  Sul  poten-::jale  ma- 
gnetico ;  Ricerche  di  geometria 
analitica;  Sulla  teoria  dell'  in- 
duzione magnetica  ;  Sulle  fun- 
■xioni  poten:^iali  simmetriche  ; 
Sulla  teoria  delle  ónde  ;  Sulle 
futiiioni  complesse. 

Beltrami  Luca,  illustre  ar- 
chitetto  lombardo,  nato  in  Mi- 
lano   il    13    novembre    1854; 
compi  gli  studi  al  Politecnico 
di  Milano  :    nel    1880  venne 
i  nominato  professore  di  archi- 
I  lettura  presso  la   r.  accademia 
i  di  Belle  Arti  di  Milano.  Costruì 
'  il  palazzo  delle  Belle  Arti  e  la 
sinagoga     di    Milano,  la  cap- 
pella funeraria    di   Depretis  a 
;  Stradella  ;  portò  a  compimento 
il  palazzo  Marini,  sede  del  co- 
mune   di    Milano;  nel    1893 
iniziava    il    restauro   del    ca- 
!  stello    di    Milano,    sul    quale 
I  monumento    aveva    sino    dal 
I  1885    pubblicato    una    mono- 
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grafia.  Il  Beltrami  pubblicò 
vari  studi  sul  duomo  di  Mi- 
lano; illustrò  il  codice  Vin- 
ciano  alla  biblioteca  Trivul- 
ziaiia;  nel  1888  membro  della 
Commissione  permanente  di 
Belle  Arti  ;  nel  1893  membro 
straordinario  del  Consiglio  su- 
periore dei  lavori  pubblici  ; 
deputato  nel  I  collegio  di  Mi- 
lano nel  1890  e  rieletto  nel 
1892  ;  membro  onorario  del 
r.  Institute  of  British  archi- 
tect. 

Beltrani  Giovanni,  pa- 
trizio pugliese,  principale  rap- 
presentante di  questa  famiglia 
spagnuola,  ascritta  al  patri- 
ziato di  Trani,  ove  risiede, 
e  di  Salerno  ;  ufficiale  della 
corona  d' Italia;  è  nato  il  18 
novembre   1847. 

Beltrani  -  Scalia    Mar- 
tino, scrittore   siciliano,  con- 
sigliere di  Stato,  fu  direttore 
generale  delle  prigioni  al  Mi- 
nistero dell'  interno.  Ha  pub- 
blicato :   Sul    governo  e  sulla 
riforma  delle  carceri  in  Italia; 
Cappello  d'un  cappello  ;  Siato 
attuale  della  riforma  peniten-  \ 
giuria  iti  Europa   ed  in  Ame-  I 
rica  ;  Il  Congressopenitenxjario 
interna'^ionale    di    Stoccolma;  | 
La    riforma   peniten:^iaria    in 
Italia. 

Belvederi  Gualtiero,  gior- 
nalista emiliano,  nato  a  Bolo- 
gna nel  1852.  Laureatosi  in 
giurisprudenza  a  Bologna, 
esercitò  per  qualche  tempo 
r  avvocatura.  Nel  1886  esordi 
nel  giornalismo  quale  diret- 
tore della  Gai:^etta  dell'  Emi- 
lia. .Venuto  in  Roma,  fu  re- 


85 


dattore  del  Capitan  Fracassa, 
del  Don  Chisciotte  della  Man- 
cia e  del  Torneo.  Fondò  il 
giornale  La  Sera  di  Milano  ; 
presentemente  è  redattore  della 
Tribuna. 

Beni  Carlo,  avvocato  e 
viaggiatore  toscano  ;  presi- 
dente della  sezione  del  club 
alpino  del  Casentino,  sindaco 
benemerito  di  Stia,  nato  a 
Stia  (Casentino)  nel  185 1.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  alla 
università  di  Pisa,  presentando 
la  tesi  seguente  :  Del  furto 
violento  e  sua  differenza  dalla 
rapina  nel  Diritto  romano, 
nella  pratica  e  nei  tempi  mo- 
derni. Fece  un  viaggio  al 
Messico  che  gli  dette  occa- 
sione di  inserire  nell'Archivio 
per  V  antropologia  e  V  etno- 
logia le  seguenti  memorie  : 
Notizie  sopra  gV  indigeni  di 
Mexico;  Il  Pulque  dei  Mes- 
sicani; Di  alcune  maniere  di 
scrittura  usate  dagli  Aztechi. 
Ha  pubblicato  pure  una  Guida 
illustrata  del   Casentino. 

Bencivenni  Ildebrando, 
letterato  marchigiano,  nato  a 
Mondolfo  (Pesaro)  il  21  mag- 
gio 185  s  ;  è  professoréìii  peda- 
gogia e  direttore  nelle  regie 
scuole  normali  superiori  ad 
Ascoli  Piceno.  Tra  i  molti 
libri  suoi  sono  da  notare  : 
Sunti  di  pedagogia;  Lettera 
a  un  _giovane  normalista  ; 
Questioni  ardenti  di  riforma 
scolastica;  Dell'arte  di  edu- 
care ;  Mondo  piccino  ;  Pierino 
in  campagna  ;  Pierino  a  scuola; 
Pierino  in  città;  Pierino  in 
quinta  ;  Fanciulli  infelici.  Ha 
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pubblicato  pure  delle  novelle, 
tra  le  quali  :  Quando  Berta 
filava;  Il  marito  di  Madda- 
lena; Fosforescen:ie;  L'  anello 
MM:;;/a/e.  Sta  preparando  una  Sto- 
ria generale  dell' educa':^ione. 

Benetti  Iacopo,  ingegnere 
idraulico  e  meccanico  veneto, 
professore  e  direttore  della 
r.  scuola  d'  applicazione  per 
gì'  ingegneri  di  Bologna,  nato 
nel  1842  a  Venezia.  Si  occupò 
delle  questioni  tecniche  atti- 
nenti al  macinato,  alla  perfo- 
razione meccanica  dei  tunnels, 
ai  prosciugamenti  meccanici 
delle  maremme  :  pubblicò  in 
proposito  alcune  monografie, 
ed  ha  pure  dato  alle  stampe  un 
suo  scritto  sulle  irrigazioni  nel 
r  Egitto. 

Benincasa  Raffaele,  mec- 
canico, capo  tecnico  principale 
alle  direzioni  delle  costruzioni 
navali  della  r.  marina,  sezione 
calafati  a  Napoli,  entrato  in 
servizio  nel  1844,  è  nato  il 
6  dicembre   1826. 

Benintendi  conte  Livio, 
patriota  lombardo,  nativo  di 
Mantova,  già  deputato  di  Tor- 
riglia,  è  senatore  dal  1862. 

Benisson  Vittorio,  pit- 
tore piemontese,  nato  e  resi- 
dente a  Tonno.  Ricordiamo 
di  lui  :  Primavera  alla  Villa 
Borghese  ;  La  fontana  del  Ma- 
scarone  presso  Roma;  Ter- 
ra:^:{^a  nella  Villa  d'  Este  a 
Tivoli;  Un'  egloga  negli  A- 
bru:ili;  Tipi  di  ciociari;  La 
quercia  e  la  canna;  La  foresta 
ed  il  boscaiolo. 

Bensa  Carlo,  pittore  niz- 
zardo,   acquerellista  e  specia- 


lista peri  fiori,  coi  quali  intrec- 
cia spesso  graziosi  paesaggi. 
Nacque  a  Nizza  Marittima  da 
Francesco  Bensa  1'  11  novem- 
bre 1833.  Col  padre  fece  i  suoi 
primi  studi  e  poi  si  perfezionò 
da  sé.  Modesto,  vive  ritirato, 
continuando  a  dipinger  quadri 
a  olio  e  ad  acquerello  e  fiori 
e  frutta  sulla  porcellana  con 
un  preparato  suo  speciale  di 
grande  effetto  e  di  ottima  du' 
rata.  Dà  lezioni  di  pittura  ed 
è  molto  stimato  e  ricercato 
dalla  colonia  forestiera. 

Bensa  Enrico,  giurecon- 
sulto ligure,  nato  in  Genova 
nel  1848,  professore  ordinario 
di  diritto  nella  scuola  supe- 
riore di  commercio,  e  profes- 

I  sore    pareggiato    nell'  univer- 
sità di  Genova.  Pubblicò  nel 
1884  un  lavoro  sul  Contratto 
di  assicura:^ione  nel  medio  evo. 
Bentivegna  Saverio,  giu' 

,  reconsulto  e  letterato  siciliano, 
nato  a  Sciacca   il    16  ottobre 

j  del  1854.  Nel  1887.  si  laureò 

'  neir  università  di  Palermo. 
Da  otto  anni  insegna  nei  gin- 
nasi del  Regno.  I  suoi  scritti 
sono  i  seguenti  :  Fondamento 
scientifico  del  diritto  repressivo 
e  la  Sintassi  latina  insegnata  se- 

'  condoilnietodo  naturale {iSgó). 

Bentivoglio  d'Arago- 

'  na  march.  Niccolò,  principale 
I  rappresentante  del  ramo  mar- 
chionale di  questa  illustre  fami- 
!  glia  residente  a  Venezia,  com- 
:  mendatore  di  Malta,  patrizio 
I  veneziano  e  ferrarese,  marchese 
i  di  Gualtieri  e  di  Magliano, 
I  conte  d'  Antignate,  è  nato  il 
i  16  aprile  i8i6. 
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Bentivoglio  conte  Fi- 
lippo, patrizio  modenese,  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
comitale  di  questa  illustre  fa- 
miglia, cavaliere  di  Malta,  è 
nato  il   i^   luglio  1836. 

Benussi  Ercole,  patriota, 
pittore  e  disegnatore  lombardo, 
nato  a  Milano  nel  1844.  Pro- 
fessore all'  Istituto  geografico 
militare  a  Firenze,  si  distingue 
per  la  finezza  dei  suoi  lavori  a 
penna.  Fece  un  bellissimo  al- 
bum di  ritratti  della  famiglia 
reale  offerto  a  Vittorio  Ema- 
nuele ;  illustrò  pure  il  pano- 
rama dei  monti  italiani;  ese- 
guisce bellissimi  lavori  in  per- 
gamena. 

Benvegnù  Carlo,  scrit- 
tore veneto,  nato  a  Zero  Branco 
(Treviso)  il  4  luglio  1848.  Ha 
pubblicato  i  seguenti  scritti  : 
Studio  critico  storico  sul  giuoco 
del  lotto  ;  Discorso  sulla  storia 
naturale  ;  Tratteniìnenti  scien- 
tifici per  V  istru'ione  del  po- 
polo ;  Bo:^^etti  igienico-morali; 
Del  suicidio  ;  Sunto  di  filosofia; 
Sulla  luce. 

Benvenuti  Augusto,  scul- 
tore veneto,  nacque  a  Venezia 
ove  risiede.  É  professore  e  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia. 
Studiò  da  sé  come  intagliatore 
e  poi  si  dedicò  alla  scultura 
nella  quale  molto  si  distinse. 
Tra  i  suoi  lavori  vanno  ricor- 
dati :  il  monumento  a  Gior- 
gione  in  Castelfranco  ;  il  mo- 
numento a  Vittorio  Emanuele 
a  Vicenza  ;  il  monumento  a 
Garibaldi  a  Venezia  ;  il  mo- 
numento all'  Esercito  ;  Berta 
che  fila,  ecc. 


Berardi  Emilio,  sacerdote 
e  scrittore  romagnolo,  nato  a 
Bagnacavallo  il  3  dicembre 
183 1.  Dobbiamo  a  lui:  Clavis 
confessorum  ;  Casus  conscien- 
tiae  ;  De  sollicitatione ;  Tra- 
ctatus  de  sollicitatione  in  com- 
pendium  redactus  ;  Derecidivis 
et  occasionariis. 

Berardi  march.  Filippo, 
ricco  benefattore  romano^  se- 
natore dal  1882,  creato  mar- 
chese nel  1876  ;  è  nato  a  Cec- 
cano  nel   1839. 

Beraudo  di  Pralormo 
cav.  Eugenio,  tenente  gene- 
rale piemontese,  ispettore  di 
cavalleria,  di  riserva  dal  19 
aprile  1874.  Nato  a  Torino 
il  1$  ottobre  1822.  Domiciliato 
a  Firenze.  Grande  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  della 
corona  d'  Italia.  Decorato 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  le  campa- 
gne del  1848-49, 1859  e  1866. 

Berchet  Guglielmo,  sto- 
rico veneto,  nato  nel  1833, 
vice-segretario  del  r.  Istituto 
Veneto  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  ispettore  scolastico,  uffi- 
ciale mauriziano,  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  della  legion  d'  o- 
nore  di  Francia,  commenda- 
tore dell'  ordine  di  Francesco 
Giuseppe  I  d'  Austria,  cava- 
liere del  Leone  e  Sole  di  Persia. 
Oltre  alle  Relaiioìii  lette  al  Se- 
nato degli  ambasciatori  veneti 
nel  secolo  xvin,  lavoro  fatto 
in  collaborazione  con  Nicola 
Barozzi,  abbiamo  molte  im- 
portanti sue  monografie  tra  le 
quali   ricorderemo:    Rela:^ione 
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della  Moscovia  d'Alberto  Vi- 
mina;  Del  commercio  dei  Ve- 
neti nelV  Asia;  La  Repubblica 
di  Vene-{ia  e  la  Persia;  Rela- 
:{ioni  dei  consoli  veneti  nella 
Siria;  La  cripta  di  S.  Marco 
di  Venez^ia;  I  Venexjani  nel- 
V  Abissinia  ;  Le  antiche  amba- 
sciate giapponesi  in  Italia;  Il 
planisfero  di  Giovanni  Leardo 
del  I4J2  ;  Un'  ambasciata  ci- 
nese a  Vene-^iia  nel  16^2  ;  prese 
parte  notevolissima  ai  grandi 
lavori  della  commissione  Co- 
lombiana, pubblicati  dalla  tip. 
Forzarli  (1894). 

BerengO  Giovanni  Maria, 
prelato  veneto,  già  vescovo 
di  Adria  (1877),  di  Mantova 
(1879),  dal  1884  arcivescovo 
di  Udine,  è  nato  in  Venezia 
il  6  luglio   1820. 

Bergalli  Augusto,  mag- 
gior generale,  nato  a  Torino 
il  24  aprile  1830,  in  posizione 
ausiliaria  dal  3  luglio  1884. 
Domiciliato  a  Torino.  Com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  dell'ordine  militare 
di  Savoia  e  della  corona  d' Ita- 
lia, prese  parte  alle  guerre  del 
1855-56, 1859-60  e  1866,  gua- 
dagnandosi due  medaglie  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per  es- 
sersi distinto  a  San  Martino  il 
24  giugno  1859.  Fu  pure  de- 
corato della  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea. 

Berlaz  Fausto,  pittore  na- 
poletano, domiciliato  a  Napoli, 
ove  nacque  il  19  dicembre  1860. 
Studiò  pittura  alle  Belle  Arti. 
Tratta  quadri  di  genere  che  eb- 
bero buon  successo  in  varie 
esposizioni.   Tra  i  suoi  quadri 


j  più    notati  e  pregiati  ricorde- 
remo :   Ripetila;  Studi  campe- 
stri ;  In  villaj   ecc. 
I       Berlenda  Teresa,  educa- 
I  trice  piemontese,  nata  nel  1857 
1  a  Gassino  torinese.  Fu  succes- 
I  sivamente  maestra  nelle  scuole 
,  municipali  torinesi,   direttrice 
,  della    scuola     complementare 
per  r  istruzione  superiore  pro- 
fessionale.   È    autrice    di    pa- 
j  recchi    discorsi    e    conferenze 
1  pedagogiche. 

Beriucca  Augusto,  prelato 
romano,  canonico  di  S.Pietro, 
^  residente  in  Roma,  vescovo 
onorario  di  Elenopoli  (Bitinia) 
dal  1889,  è  nato  in  Roma  ai 
IO  agosto  1841. 

Berlo  Bernardo,  diploma- 
i  tico    ligure,   console    generale 
I  a  disposizione   del    Ministero, 
I  ufficiale  mauriziano,  commen- 
datore della    corona   d'  Italia, 
'  decorato  del  Megidiè,  commen- 
datore di  Danilo  del    Monte- 
negro e  del  Salvatore  di  Gre- 
cia,   è    nato    in    Pontedassio 
(Porto  Maurizio)  il  i  '  agosto 
I  1824;  si  laureò  in  legge  a  To- 
1  rino  nel  1845  '    esercitò    dap- 
'  prima  1'  avvocatura  ;  entrò  in 
,  servizio    nel    1850,    destinato 
I  successivamente      a     Milano, 
;  Smirne,  Costantinopoli,  Ales- 
I  sandria,     Beirut,     di      nuovo 
Smirne,  G.ilatz,    Scutari,    Li- 
verpool,  Tunisi,  Corfù. 

Bernabei  Cesare,  econo- 
mista e  letterato  marchigiano, 
nato  a  Montegranaro  (Ascoli 
Piceno)  il  12  gennaio  1836, 
professore  di  economia  poli- 
tica, statistica  e  scienza  delle 
finanze,  e  preside  dell'  Istituto 
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tecnico  di  Palermo,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  Si  laureò  ' 
in  legge  a  Camerino.   Fu  sue-  ' 
cessivamente  direttore  del  col-  . 
legio  di  Fano,  e  professore  ne-  , 
gli  Istituti  tecnici  di  Teramo 
e  di  Padova.   Dobbiamo  a  lui  j 
i  seguenti    lavori  :    SuW  edu-  \ 
ca:J.one  della  donna;  Italia  in-  \ 
iian^i  all'  Europa  ;  Bartolo  da 
Sasso/errato  e  la  scienx^a  delle 
leggi;    Le   Società  operaie  di  ; 
mutuo  soccorso. 

Bernabei  Ettore,  giorna- 
lista romano,   nato  a  Fara  Sa- 
bina nel  1855.  Studiò  giuris- 
prudenza     all'  università     di 
Roma  e  si   dette  nel   1877  al  ; 
giornalismo    esordiendo  come  j 
collaboratore      nell'  Avvenire  \ 
d' Italia.  L'  anno  seguente  ac-  ' 
cettò  il  posto  di  redattore  della 
Riforma,  ove  trovasi  da  quin- 
dici anni. 

Bernabò  Leopoldo,  di- 
rettore commissario  della  r.  ma- 
rina in  posizione  ausiliaria, 
commendatore  mauriziano  e  ; 
della  corona  d'  Italia,  è  nato 
r  II  maggio  1829;  fu  nomi- 
nato direttore  nel   1890. 

Bernabò-Silorata  Au- 
gusto, pedagogista  piemontese, 
nato  a  Torino  il  15  aprile  1845; 
direttore    e  professore    di    pe- 
dagogia nella  scuola  normale 
di  Pinerolo.   Dobbiamo  a  lui  : 
Versi  giocosi  ;  SuW  istituzione 
delle      biblioteche      popolari; 
Versi  satirici  e  giocosi;   Can-  '' 
:^oniere  educativo  ;  Del  metodo  ; 
materno       nell'  insegnamento 
primario;    L'Arpa    italiana; 
Affetti,  sorrisi  e  voti;    L'  in-  \ 
nocen^a;    Moralità  e  diletto; 


Il  concetto  del  sentimento  della 
patria    nelV  opera    educativa. 

Bernardi  Giuseppe,  ma- 
tematico emiliano,  nato  in 
Colorno  (Parma),  nell'  anno 
1858.  Consegui  la  laurea  in 
matematiche  nell'  università 
di  Torino  1'  anno  1880.  Inse- 
gnò matematica  prima  priva- 
tamente in  Parma,  dove  gli 
venne  offerto  1'  ufficio  di  assi- 
stente neir  osservatorio  astro- 
nomico annesso  alla  r.  univer- 
sità. Insegnò  in  seguito  mate- 
matica nella  scuola  tecnica 
municipale  di  Desenzano  e 
nella  scuola  tecnica  e  nell'  Isti- 
tuto tecnico  municipali  di  Va- 
rese, nel  r.  Istituto  tecnico  di 
Melfi,  e  poi  a  quelli  di  Teramo 
e  di  Ancona,  dove  si  trova 
presentemente. 

Bernardi  Jacopo,  illustre 
poligrafo  veneto,  residente  a 
Venezia,  già  segretario  del  ve- 
scovo di  Pinerolo,  grande  ami- 
co di  Niccolò  Tommaseo  ;  è 
nato  a  Pollina  (Treviso)  nel 
1813  ;  le  sue  monografie  sono 
infinite. 

Bernardi  Vincenzo,  di- 
rettore macchinista  delle  navi 
da  guerra,  uffiziale  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  è  nato 
ai  27  novembre  1834,  entrò 
in  servizio  nel  185 1,  capo- 
macchinista  di  .  I»  classe  nel 
1875,  capo-macchinista  prin- 
cipale di  i^  classe  nel  1884, 
direttore  dal   1888. 

Bernardini  Francesco, 
scrittore  ed  ingegnere  pugliese, 
nato  a  Lecce  l'ii  maggio  1851. 
Parecchie  sue  novelle  apparse 
sui    giornali    furono    raccolte 
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nel  1879  in  un  volume  dal- 
l' editore  Brigola  :  a  questo 
segui  un  altro  volume  dal  ti- 
tolo :   Rustica  progenies. 

Bernasconi  don  Baldas- 
sarre, scrittore  lombardo,  nato 
il  23  novembre  1837  a  Como. 
Fu  vicario  della  parrocchia  di 
Laglio  e  maestro  di  scuola; 
nel  1869  venne  nominato  cu- 
rato a  Torno  sul  lago  di  Como, 
dove  risiede  ancora  attual- 
mente. È  presidente  della  se- 
zione del  club  alpino  di  Como. 
Ha  pubblicato  :  Settanta  docu- 
menti relativi  alla  collegiata 
di  S.  Fedele  in  Caino  ;  Due 
lettere  di  Basilio  Parravicino 
da  Como. 

Bernich  Ettore  Antonio, 
architetto  e  scrittore  romano, 
nato  a  Roma  nel  1848.  Col- 
laborò con  r  architetto  Cieco- 
netti  neir  opera  archeologica 
pubblicata  dal  Parker  in  In- 
ghilterra. Costruì  con  suoi  di- 
segni una  cappella  ad  Odessa, 
il  monumento  al  generale  Mo- 
ruzon  nel  S.  Salvador,  i  pa- 
lazzi Cappi,  Turchetti  e  Del 
Ruffo  a  Roma.  Vinse  alcuni 
concorsi,  tra  i  quali  quello  di 
letteratura  Poletti  (suU'  arte) 
e  il  secondo  premio  per  il  di- 
segno del  palazzo  Bocconi  e 
quello  per  un  tempio  ebraico 
a  Roma.  Fu  incaricato  dal 
Ministero  della  pubblica  istru- 
zione del  ristauro  della  catte- 
drale di  Bitonto  nelle  Puglie. 
Pubblicò:  Leon  Battista  Al- 
berti e  la  sua  architettura  e 
le  chiese  pugliesi;  Il  monastero 
di  S.  Leo  a  Bitonto  ;  1  restauri 
della  cattedrale  di  Bitonto. 


Bernini  conte  Gerolamo, 
patrizio  veronese,  principale 
rappresentante  dell'  antica,  il- 
lustre famiglia  de'  Bernini  di 
Verona,  è  nato  il  21  giugno 
1832. 

Bernoni  Domenico,  scrit- 
tore lombardo,  nato  ad  Asola 
(Mantova)  nel  1835,  consi- 
gliere di  prefettura.  Dobbiamo 
a  lui  :  Xotiiie  biografiche  dei 
ragguardevoli  Asolani ;  Le  vi- 
cende d'  Asola;  Antonio  Biado 
e  la  sua  stamperia  in  Roma 
nel  XVI  secolo;  I  Torresani, 
celebri  stampatori  a  Venezia 
nel  XV  e  xvi  secolo, 

Berri  Giovanni,  patriota 
e  pubblicista  lombardo,  nato 
a  Milano  il  17  marzo  1846. 
Fu  per  parecchi  anni  profes- 
sore a  Milano  e  Cremona.  Pub- 
blicò molti  libri  d'  istruzione 
e  parecchi  romanzi.  Tra  questi 
ultimi  vanno  particolarmente 
ricordati  :  Le  notti  di  Berlino 
e  la  Sposa  della  foresta.  Dal 
1878  si  è  consacrato  quasi 
esclusivamente  al  giornalismo. 
Prima  fu  corrispondente  della 
Ragione  di  Milano,  in  seguito 
redattore  della  Riforma  di 
Roma  ;  è  da  undici  anni  corri- 
spondente di  Parigi  del  Diritto 
e  degli  altri  giornali  della  casa 
Civelli.  Fu  in  Sicilia  con  Ga- 
ribaldi a  quattordici  anni.  Fece 
la  campagna  del  1866  nel 
73 0  fanteria. 

Berrini  Osvaldo,  scrittore 
piemontese,  dottore  aggregato 
all'  università  di  Torino.  Ha 
pubblicato  :  Manuale  di  storia 
orientale  e  greca;  Raccolta  di 
esempi    di    bello    scrivere    in 
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prosa  e  in  versi;  Corso  gra- 
duale di  versione  dal  latino 
nelV  italiano  e  dall'  italiano  nel 
latino  ;  Compendio  di  gramma- 
tica latina;  Trattatello  ele- 
mentare d'  antichità  greche  e 
romane. 

Berruti  Giuseppe,  medico, 
dottore  aggregato  e  libero  do- 
cente di  ginecologia  nell'  u- 
niversità  di  Torino.  Dob- 
biamo a  lui  :  La  scrofola  e 
gli  ospiti  marini;  Sui  medici 
condotti  e  la  medicina  pratica 
in  Italia;  Piccolo  formulario 
terapeutico  ragionato  ad  uso 
dei  medici  d' Italia;  La  cranio- 
tomia nella  pratica  ostetrica. 

Bersezio  Vittorio,  illustre 
romanziere,  autore  drammatico 
e  giornalista  piemontese,  nato 
a  Peveragno  (Cuneo)  nel  1830. 
Nel  1849  si  laureò  in  giuris- 
prudenza. Prese  parte  come  vo- 
lontario alle  battaglie  1848-49. 
Esordi  con  un  dramma,  Pietro 
Micca,  dato  a  Torino  nel  1852. 
Fondò  con  Cesana  e  Piacentini 
il  giornale  L'Esperò  nel  quale 
puìbblicò  una  serie  di  profili 
parlamentari.  Passò  in  seguito 
alla  direzione  del  giornale  II 
Fischietto,  e  della  Ga-^^etta 
Piemontese.  Collaborò  nella 
Rivista  contemporanea,  Cour- 
rier  Franco-Italien,  Courrier 
de  Paris,  ed  in  molti  altri  pe- 
riodici. Dei  suoi  romanzi  e  no- 
velle ricorderemo  :  Novelliere 
contemporaneo  ;  La  mano  di 
neve  ;  Mina;  L'odio  ;  La  plebe; 
Il  piacere  della  vendetta;  La 
carità  del  prossimo;  Povera 
Giovanna;  Cavalieri,  armi  ed 
amori;  Corruttela;  Gli  angeli 
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,  della  terra;  Il  debito  paterno. 
Dei    suoi    lavori    drammatici 
vanno  particolarmente  notati  : 
I  La  bolla  di  sapone  ;  Un  pugno 
incognito;  Da  galeotto  a  ma- 
rinaio;   L  sang  bleu;  Le  mi- 
:  serie    d'monssii  Travet.   Dob- 
biamo ancora  a  lui  i  seguenti 
lavori  :    Massimo    d'  Azeglio  ; 
'  Il     regno     di     Vittorio    Ema- 
nuele II  ;  Ricordi  storici  ;   To- 
'.  rino  ;     Note    autobio grafiche  ; 
Visioni  del  passato.  Il  Bersezio 
fu  pure  deputato  al  Parlamento 
nazionale. 

Berta  Augusto,    pubblici- 
sta piemontese,  nato  a  Torino 
il  24  maggio   1855,  redattore 
capo  della  Ga:iietta  del  Popolo 
1  della  Domenica.   Si  laureò  in 
:  giurisprudenza    a    Torino.   E- 
'  sordi  nel  1883  '^0°  ^^  volume 
di  versi  dal   titolo  :    Cadente. 
Dobbiamo  a  lui  :  Salamandra  ; 
Passiflora  ;   Nonna-  bianca. 

Bertacchi    Cosimo,    va- 
lente    geografo     piemontese, 
!  nato  a  Pinerolo  il  29  gennaio 
'  1854.    Si    laureò    in    tìsica    a 
Torino.   Fu   nominato  profes- 
sore di  geografia  nel  r.  Istituto 
tecnico  di   Bari  nel  1882,  dal 
quale  passò  a  Cuneo  e  poi  a 
\  Roma.  Ottenne  la   libera  do- 
j  cenza  di  geografia  all'  univer- 
sità   di    Messina   nel  189 1;  è 
professore    alla    Scuola    supe- 
riore di  magistero    femminile 
di  Roma..  Fra  le  sue  numerose 
pubblicazioni  vanno  ricordate  : 
Della  coesione,  nota  di  fisica- 
matematica  (1880);  ^rcoZ^a/eno 
:  e  miraggio  (1883);   Note  geo- 
^grafiche  (1887);  La  fisica  dei 
]  deserti (iSSS);  L'Africa  bianca 
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(1890);  Gli  Stati  dell'Asia, 
facente  parte  dell'  opera  La 
Terra,  edita  dalla  casa  Val- 
lardi  di  Milano. 

Bertacchi  Daniele,  padre 
del  precedente,  nato  in  Bobbio 
il  13  aprile  1820,  scrittore  di 
zooiatria.  Si  laureò  in  medi- 
cina veterinaria  nell'  univer- 
sità di  Torino.  Nel  1848  passò 
al  servizio  dell'  esercito,  per- 
venendo al  grado  di  te- 
nente colonnello;  è  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia. 
Fra  i  numerosi  suoi  scritti 
vanno  ricordati  :  Compendio 
d' ippologia  (1860);  Sul  moc- 
cio e  farcino  (1864)  ;  Sìille 
ra\\^e  cava lline  in  Ita lia  { 1 864) ; 
La  rabbia  canina  (1872)  ;  La 
questione  ippica  rispetto  all'  e- 
sercito  (1875)  ;  Reminiscen:;^e 
d' igiene  ippico-militare  (1S80); 
I  depositi  d' allevamento  (iSSi); 
Paraplegia  nel  cavallo  (1882)  ; 
La  vite,  sua  cura  e  coltura 
(1886);  La  torba  e  l'asfalto 
nelle  scuderie  militari. 

Bertagna  Giovanni  Bat- 
tista, prelato  piemontese,  dal 
1884  vescovo  onorario  di  Ca- 
farnao, coadiutore  dell'  arcive- 
scovo di  Torino,  è  nato  in 
Castelnuovo  d'Asti  ai  26  ot- 
tobre 1828. 

Bertagnolli  Carlo,  scrit- 
tore trentino,  nato  a  Pergine 
il  2  gennaio  del  1845.  Studiò 
legge  all'  università  d'  Inns- 
bruck.  Entrò  nel  1870  per  con- 
corso nel  Ministero  d'  agri- 
coltura ove  fece  parte  della 
commissione  di  risanamento 
dell'  Agro  romano.  Nel  1878 
passò  al  Ministero  dell'  interno 


ove  fece  parte  della  reale  com- 
missione   d'  inchiesta   per  gli 
scioperi,  e  dove  funse  1'  ufficio 
d' ispettore  generale.  Ebbe  mis- 
sioni  dal   Governo   a  Vienna, 
j  Parigi  e  Berlino.  Gli  dobbiamo: 
La   colonia   par:iiaria;    Delle 
]  vicende  dell'  agricoltura  in  Ita- 
i  lia;    I   da:{^i    sui    cereali;    Il 
i  riordinamento       dell'  imposta 
I  fondiaria  ;  Gli  scioperi  dei  con- 
I  tadini  ;  Emigra::jone   dei   con- 
!  tadini;    Delle    trasforma::iioni 
vecchie  e  recenti  dell'  agricol- 
tura   Giostra  e  forestiera  ;    La 
pastori:^ia   in   Italia;  I  boschi 
e  la  nostra  politica  forestale, 
I      Bertana  Emilio,  scrittore 
veneto,  nato  a  Monselice  nel 
1860,    professore    nel    r.  liceo 
Lorenzo  Costa  di  Spezia  :  pub- 
blicò diversi  studi  critici,  tra 
i  quali  :    Gli  studi  pariniani  e 
■  un'  opera  sulla  Poesia  scienti- 
fica del  secolo  xviri  premiata 
;  dall'  accademia  dei  Lincei. 
I      Bertalazone    Giuseppe, 
'  maggior  generale,  nato  a  Sa- 
luzzo  il  9  settembre  1839.  In- 
signito della  commenda  della 
I  corona  d'  Italia,  ufficiale  del- 
i  r  ordine    dei    Ss.  Maurizio    e 
,  Lazzaro,  fu  promosso  maggior 
.  generale    dal    19  aprile  1891, 
ì  e  comanda    la    prima   brigata 
cavalleria. 

Bertea    Ernesto,    pittore 

paesista    piemontese,    nato    e 

domiciliato    a   Torino.    Molto 

i  apprezzati  sono  i  suoi  quadri, 

I  tra   i   quali   vanno    segnalati  : 

!  La    chiavica;    Un   pascolo    in 

pianura    in   Val  d'Aosta;    Pe- 

,  core  al  pascolo  ;  Molino;  Pri- 

I  me  foglie;  Novembre;  Il  Mu- 
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crone  d'Andonio  ;  Foce  sul 
Lago  Maggiore. 

Bertelli  Giuseppe,  scrit- 
tore ed  ufficiale  lombardo,  nato 
a  Brescia  il  17  gennaio  1847. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Alpi  ed  Alpiìii ;  Sguardo  scien- 
tifico all'arte  della  topografia; 
Alcuni  cenni  sulle  scuole  di 
guerra  ;  Opera-ioni  militari 
nelle  valli  dell'  Oglio  e  deU 
l'Adda;  Lo  stipendio  dei  su- 
halterni  aritmeticamente  di- 
scusso ;  Note  ed  appunti  di  to- 
pografia ;  Disegno  topografico. 

Bertelli  Luigi,  vice-am- 
miraglio dal  1880,  grand' uffi- 
ziale  mauriziano,  gran  cordone 
della  corona  d'  Italia,  è  nato 
il  24  giugno  183 1.  Entrò  in 
servizio  come  guardia  marina 
nel  1850;  nel  1865  era  capi- 
tano di  fregata,  nel  1871  ca- 
pitano di  vascello.  È  vicepre- 
sidente del  Consiglio  superiore 
al  Ministero  della  marina. 

Bertelli  Luigi  (in  giorna- 
lismo Vamha),  spiritoso  gior- 
nalista toscano,  nato  a  Firenze 
nel  1858:  esordi  nel  giornale 
Il  capitan  Fracassa  nel  1880; 
passò  in  seguito  alla  redazione 
del  Don  Chisciotte;  nel  1889 
fa  chiamato  a  dirigere  il  Cor- 
riere italiano  di  Firenze.  Nel 
1892  fondò  e  diresse  la  rivista 
umoristica  L'O  di  Giotto  :  fece 
quindi  parte  della  redazione  del 
Folchetto  ed  ora  lavora  nel 
nuovo  Don  Chisciotte.  Pub- 
blicò una  miscellanea  illustrata 
con  caricature  intitolata  :  Bar- 
ba bianca. 

Bertelli  Ferdinando,  scul- 
tore toscano,  nato  nell'ottobre 


del    1869    a    Firenze.    Studiò 
'  all'accademia  di   Belle  Arti  e 
coi  professori   Rivalta,   Passa- 
j  glia,  Bortone.  Fece  diversi  ri- 
I  tratti  ;  tra  i  suoi  lavori  vanno 
menzionati  :  Neanche  un  soldo; 
\  Mariuccia  ;  Ai  campi;  Fatima, 
una    figura    di    ragazzo  ;     La 
i  figlia   di   Jeftej    rappresentata 
'  in  due  situazioni  diverse. 
Berti    Domenico,    illustre 
filosofo  ed  uomo  di  Stato  pie- 
1  montese,  antico  professore  del- 
le università  di  Torino  e  Roma, 
già  deputato  al  Parlamento  na- 
j  zionale,  ex-ministro  della  pub- 
I  blica  istruzione  e  dell'  agricol- 
tura,  industria  e   commercio, 
I  ministro  di  Stato,  senatore  del 
j  Regno,    primo   segretario   del 
I  gran    magistero    degli    ordini 
I  dei  Ss.    Maurizio  e  Lazzaro  e 
;  corona  d' Italia,  membro  del- 
j  r  accademia  dei  Lincei,  nato  a 
Cumiana  il  17  dicembre  1820. 
i  Si  laureò  in  lettere  nella  uni- 
I  versità   di   Torino.    Collaborò 
I  alla    Concordia,    Democrazia, 
\  Risorgimento,     Alpi,     Rivista 
;  italiana.    Rivista    contempora- 
nea.  Dei   suoi  scritti  ricorde- 
remo :  Della  riforma  elettorale 
e   parlamentare    in    Francia, 
Belgio    e    Spagna;    Della    co- 
stituente; La  vita  di  Giordano 
Bruno;   Il   processo   originale 
I  di  Galileo   Galilei;  La  vita  e 
!  le  opere  di  Tommaso  Campa- 
!  nella;  I Piemontesi  e  la  Crusca; 
I  Le  classi  lavoratrici  e  il  Par- 
i  lamento;    Il   conte  di  Cavour 
i  avanti  il  1848  ;  Diario  inedito 
con   note    autobiografiche    del 
1  conte    di    Cavour;     Vincenzo 
i  Gioberti  ;  Il  re  Carlo  Alberto. 
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Berti  Emanuele,  diploma- 
tico piemontese,  in  congedo, 
già  segretario  di  legazione  a  Li- 
sbona, cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d' Italia,  del  Megi- 
die,  della  Concezione  del  Por- 
togallo, del  Takovo  di  Serbia, 
è  nato  a  Genova  il  3  ottobre 
1859  ;  si  laureò  in  leggi  a  Roma 
nel  1882,  e,  nello  stesso  anno, 
entrò  in  servizio  per  concorso, 
destinato  successivamente  a 
Costantinopoli,  Parigi,  Berna, 
Belgrado,  Bucarest,  Buenos- 
Ayres,  Berlino,  e  finalmente 
Lisbona;  fu  candidato  al  Par- 
lamento pel  collegio  di  Avi- 
gliana,  in  sostituzione  dell'  il- 
lustre suo  padre  Domenico, 
nominato  senatore. 

Berti  Guglielmo,  pittore 
veneziano,  figlio  dell'  illustre 
compianto  medico  Antonio 
Berti,  nacque  a  Venezia  nel 
1857.  Interruppe  gli  studi  clas- 
sici per  studiar  pittura  all'  ac- 
cademia di  Belle  Arti  ove  ot- 
tenne parecchi  premi.  La  sua 
specialità  sono  i  quadri  di 
paese  e  la  natura  morta. 

Berti  Pietro,  architetto  to- 
scano, residente  a  Firenze,  ove 
studiò  all'  accademia  di  Belle 
Arti.  Vinse  diversi  premi.  Co- 
struì la  chiesa  russa  ;  una  villa 
a  Tuia  pel  principe  Galitzin  ; 
diversi  villini  ;  la  tribuna  delle 
Cascine  ;  restaurò  la  sala  di 
guardia  del  palazzo  Strozzi  a 
Firenze. 

Bertini  -Attilj  Clelia,  ap- 
plaudita e  geniale  conferen- 
ziera  e  poetessa  romana,  in- 
segnante alla  scuola  normale 
femminile  Vittoria    Colonna, 


'  nata  in  Roma  il  12  febbr.  1862, 
:  figlia  di  Giuseppe,  maestro  di 
musica  e  scultore.  (V.)  Pubblicò 
parecchi  volumi  di  versi  e  di 
,  prose.  Notevoli  quelli  intito- 
;  lati  :    //    mio   cuore;   Infanzia 
;  cara! ;  Della  lirica;  Fiore  ita- 
lico ;  Lacrime  tiascoste,   e  un 
recente  volume  di  liriche  va- 
rie. Come  conferenziera  parlò 
su  svariati  temi  artistici  e  let- 
terari illustrando  specialmente 

■  Vittoria  Colonna,  la  Forna- 
rina,  il  Belli,  la  Fonseca,  il 
Pinelli,  la  Lamballe.  È  pro- 
fesserà di  lettere  italiane,  ispet- 
trice della  scuola  Margherita 

i  di  Roma,  e  fa  parte  di  parec- 

'  chie  accademie. 

i      Bertini   Ettore,   avvocato 

■  e  letterato  toscano,  nato  a 
Prato  il  2  dicembre  1852.  Ha 
pubblicato,  tra  1'  altro  :  Prose 
e  versi;  Poesie;  L' Italia  negli 
ultimi  mesi  del  1860;  Consi- 
derazioni sul  Codice  penale  to- 

I  scano;     Orazione  funebre    ai 
I  martiri  d' Italia. 
!      Bertini  Eugenio,  matema- 
!  tico  romagnolo,  nato   a  Forlì 
'■  V  8    novembre    1846,    profes- 
sore   di    geometria    superiore 
neir  università  di  Pisa,   cava- 
liere   della    corona    d'  Italia, 
membro  dell'  Istituto  Lombar- 
do di  scienze  e  lettere.  Fece 
nel  1866  la  campagna  del  Tren- 
I  tino.  Dobbiamo  ricordare  i  se- 
\  guenti  suoi  lavori  :  Sistema  si- 
1  multaneo  di  due  forme  hiqua- 
.  dratiche  binarie  ;  Sui  complessi 

■  di  secondo  grado  ;  Sopra  una 
classe  di  trasformazioni  uni- 
che involutorie  ;  Sulla  curva 
gobba  di  quart'  ordine  e  di  se- 
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conda  specie  ;  Le  omografie 
involutorie  in  uno  spa^^io  li- 
neare a  qualsivoglia  numero 
di  dimensioni  ;  Libro  quinto  di 
Euclide. 

Bertini  Giuseppe ,  illu- 
stre pittore  lombardo,  nato  a 
Milano  nel  1825.  Fece  i  suoi 
studii  all'  accademia  di  Brera 
e  si  perfezionò  da  se  studiando 
i  maestri  antichi.  La  sua  spe- 
cialità sono  i  quadri  ad  olio 
e  gli  affreschi.  Professore  di 
pittura  all'  accademia  di  Mi- 
lano, direttore  della  pinacoteca 
di  Brera,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  è  membro  di 
numerose  commissioni.  Tra 
gli  affreschi,  ebbero  gran  suc- 
cesso quelli  della  chiesa  greco- 
illirica  di  Trieste,  del  museo 
Poldi  Pezzoli  di  Milano,  della 
casa  del  cav.  Ponti  a  Varese 
che  rappresentano  Guido  d'A- 
rex^^o  che  insegna  il  canto  ai 
hamhini  del  coro;  Volta,  Ga- 
lileo, Cristoforo  Colombo.  Tra 
i  quadri  :  Dante  e  frate  Ila- 
rio ;  La  morte  di  san  Giuseppe  ; 
Torquato  Tasso  ;  molti  ritratti 
e  cartoni  disegnati  per  le  ve- 
trate, pei  quali  si  distinse  pure 
molto  il  fratello  del  Bertini, 
Pompeo. 

Bertini  Giuseppe,  maestro 
di  musica  e  scultore  romano, 
nato  in  Roma  il  12  febbraio 
1837.  Come  scultore  esegui 
importanti  lavori  ;  monumen- 
ti, busti  di  sovrani  e  di  uo- 
mini illustri  ;  fece  il  ritratto 
della  regina  d'  Italia.  Quale 
maestro  di  musica  compose 
due  grandi  messe  da  gloria  ed 
una  grande  messa  da  requiem; 


inoltre  inni,  canzoni  e  ro- 
manze, É  socio  della  reale  ac- 
cademia di  Santa  Cecilia,  e 
della  reale  Filarmonica. 

Bertini  Pellegrino,  chi- 
mico e  naturalista  toscano, 
nato  a  Lucca  nel  1825,  antico 
professore  di  scienze  naturali 
nel  liceo  di  Siena.  Ha  pub- 
blicato :  Il  cholera  è  0  no  con- 
tagioso ?  Il  carbone  e  rimedio 
alla  malattia  della  vite  ;  Sulla 
necessità  di  associare  all'  edu- 
cazione dell'  intelletto  V  edu- 
caxjone  del  cuore  ;  I  danni  del 
diboscamento  ;  Sulla  vita  e  su- 
gli scritti  di  Paolo  Mascagni  ; 
Scritti  scientifici. 

Bertini  Pietro,    sacerdote 
e  letterato  veneto,  nato  a  Pre- 
sina (Vicenza)  nel  1845.   Al- 
l' età  di   18  anni  entrò   come 
professore  di  greco,  latino  ed 
italiano    nell'  antico    collegio 
Barbaran  di  Padova.  Ha  pub- 
,  blicato  :  Memorie  di  famiglia; 
:  Noemi    e  Rut  ;    Giulio    e   Gu- 
\  stavo  ;   Oltre    le    stelle;     Ore 
:  tristi  e   liete;    Tutto   pel    me- 
glio; Foglie  sparse;    La  intri- 
gar a  ed  una  prova  d'  amore  ; 
Echi  del  cuore;  La  donna  nel- 
V  Eneide  e  nella  Gerusalemme 
liberata  ;    Ricreazioni  ;     Del 
hello  nell'  educazione. 
Bertoglio  Pisani  conte 
;  Napoleone,    scrittore  lombar- 
:  do,  nato  in  Milano  il  15  ago- 
sto  1845    da    antica    famiglia 
;  patrizia  di  Milano,  dottore  in 
legge,  cavaliere  del  S.  M.  O. 
I  di  Malta  e  della  corona  d'  Ita- 
lia, regio  ispettore  degli  scavi 
e  dei  monumenti  nel  circon- 
!  darlo  di  Abbiategrasso.  Tra  i 
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suoi  scritti   sono    da  menzio-  |  (1888);   Commento  e  illustra- 
narsi  i  seguenti  :  Origine  e  vi-  |  zione   delle    odi    di    Giuseppe 
cende  delle  pie  case  degli  In-     -•-•--      —  — 
curabili  in  Abhiategrasso  e  Ri- 
covero  in   Milano  (1874);  Il 
castello  e  il  convento  dell'An- 
nunciata     in      Abhiategrasso 
(188 1);    Un  nuovo  ed  ^m  vec- 
chio museo  (1891);   Se  vi  sia 
di  fatto    una   così   detta    que- 
stione sociale  (1892). 

Bertola-Garcèa  Giovan- 
na,educatrice  piemontese,  nata 
a  Mondovi.  Fondò  a  Parma 
nel  186)  il  giornale  La  voce 
della  donna.  Fu  successiva- 
mente direttrice  del  convitto 
delle  regie  scuole  normali  di 
Catanzaro,  ispettrice  delle 
scuole  femminili  e  diurne,  di- 
rettrice delle  scuole  femminili 
di  Velletri,  della  regia  scuola 
magistrale  di  Arezzo  e  della 
regia  scuola  normale  di  Bob- 
bio dove  ora  si  trova.  Ha  pub- 
blicato :   Antonio   Garda. 

Bertolasi  Fortunato,  fi- 
sico trentino,  nato  ad  Ala, 
professore  nella  Elisabettina  di 
Rovereto;  scrisse:  Sull'  appli- 
cabilità delle  formole  di  iVitt- 
stein  e  Kitikelin  al  calcolo 
dei  volumi;  Sulla  luminosità 
elettrica. 

^Bertoldi  Alfonso,  lette- 
rato emiliano,  nato  a  Bibbiano 
il  9  ottobre  1861  ;  si  laureò 
in  lettere  nell'  università  di 
Bologna  nel  1885  :  ora  è  pro- 
fessore di  lettere  italiane  nel 
liceo  Muratori  di  Modena.  So- 
no pregiati  i  seguenti  suoi 
scritti  :  Studio  su  Gian  Vin- 
cenzo Gravina  (1885);  Del- 
l' ode  alla  musa  di  G.  Parini 


Parini  (1890)  ;  Delle  poesie  di 
I  Vincenzo  Monti  {\^c)i)\  Delle 
I  poesie  liriche  di  A.  Manzoni 
]  (1892).  Raccolse,  insieme  con 
!  G.  Mazzatinti,  e  illustrò  le 
Lettere  inedite  e  sparse  di  Vin- 
cenzo Monti  (1894). 

Bertoldi    Giuseppe,    ele- 
gantissimo poeta    e    letterato 
piemontese,  dottore  aggregato 
'  dell'  università  di  Torino,  an- 
I  tico    ispettore    generale    delle 
scuole     secondarie ,     membro 
corrispondente  dell'  accademia 
della  Crusca,  nato    a    Fubine 
nel  Monferrato  nel  182 1.  Fu 
professore  di  rettorica  al  gin- 
^  nasio    e    professore  supplente 
i  del  suo  maestre  Paravia  nella 
cattedra  d'  eloquenza  italiana 
all'  università  di  Torino.  Tra 
'  i  suoi  versi  va  particolarmente 
^  ricordato  un  inno  a  re  Carlo 
j  Alberto    com.posto    nel    1847, 
I  una  canzone  per  la  morte  di 
Cavour  (1861),    un'altra    per 
l'esposizione  nazionale  di  To- 
j  rino  (1884). 

'      Bertolè-Viale     France- 
,  SCO,  tenente  generale  pieraon- 
,  tese,    nato    a    Crescentino    il 
j  5   agosto  del  1826.  Di  riserva 
[  dal  5   aprile  1885,   grande  uf- 
I  fidale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
'  zaro,  gran  croce  della  corona 
d' Italia,  si  distinse  nelle  cam- 
pagne    del     1848-49,     1859, 
1860-61,  1866,  guadagnandosi 
due    medaglie    d'  argento    ed 
una  di  bronzo   al  valor  mili- 
tare. 

Bertolelli  conte  Edoardo, 
giornalista    romano,     nato    a 
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Roma  nel  1848.  Si  laureò  in 
giurisprudenza  all'  università 
di  Roma  nel  1872.  Esordi  nel 
1878  come  redattore  del  gior- 
nale La  Riforma.  Fu  segreta- 
rio di  redazione  del  giornale 
La  Tribuna  ;  presentemente  è 
direttore  amministrativo  dello 
stesso  giornale. Collaborò  pure 
nel  188 1  nel  giornale  II  Di- 
ritto; quando  Emilio  Zola 
venne  a  Roma,  lo  accompa- 
gnò in  molte  sue  visite  e  gli 
fu  spesso  guida  tra  gli  uo- 
mini e  cose  dell'  eterna  Città, 

Berteli  Andrea,  scrittore 
toscano,  nato  a  Pontremoli 
nel  1840,  è  ispettore  scolastico. 
Scrisse  :  1'  Epistolario  dei  gio- 
vanetti ;  L'  arte  nella  scuola; 
Voci  al  deserto;  Storia  ro- 
mana pei  giovinetti. 

Bertolini  Ferdinando, 
professore  di  lingua  francese 
alla  scuola  tecnica  ed  al  cir- 
colo filologico  di  Trapani,  ha 
pubblicato  :  Legons  de  langue 
franQaise,  précédées  de  notices 
littéraires  sur  les  plus  célèbres 
auteurs  franQais,  depuis  Pa- 
scal jusqu'  a  nos  jours. 

Bertolini  Francesco,  insi- 
gne storico  lombardo,  prof,  di 
storia  neir  università  di  Bo- 
logna, membro  della  regia  De- 
putazione di  storia  patria  per 
le  Provincie  di  Romagna,  nato 
a  Mantova  nel  1836.  De'  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Storia  ro- 
mana ;  Storia  primitiva  di  Ro- 
ma; Storia  del  medio  evo; 
Compendio  di  storia  italiana 
ad  uso  delle  scuole  normali; 
Storia  antica  d' Italia  ;  Storia 
d'  Italia  sotto    le  domina:;^ioni 


barbariche;  Storia  italiana  del 
secolo  XIX  ;  Storia  antica  uni- 
versale ;  Storia  del  Risorgi- 
mento italiano  ;  Spedizioni  ita- 
liche di  Enrico  II,  ecc. 

Bertolini  Pietro,  uomo 
politico  veneto,  deputato  di 
Treviso,  è  stato  nel  luglio 
1894  assunto  al  sottosegreta- 
riato di  Stato  al  Ministero  delle 
finanze. 

Bertolini  Stefano,  ento- 
mologo trentino,  nato  a  Ci- 
vezzano  nel  1832.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  I  Cara- 
bici  del  Trentino  ;  Keue  Kà- 
ferarten  des  Trentino  Gebie- 
tes  ;  Catalogo  sinonimico  e  to- 
pografico dei  coleotteri  d'Ita- 
lia ;  Cenni  sui  coleotteri  della 
valle  di  Sole  ;  Notizie  di  escur- 
sioni e  di  caccie  entomologi- 
che; Escursioni  entomologiche 
nella   Calabria. 

Bertolino  Adelaide,  pia- 
nista piemontese.  Studiò  col 
padre,  maestro  Giuseppe  Ber- 
tolino. Alla  gara  delle  piani- 
ste  all'esposizione  Beatrice  di 
Firenze  ottenne  la  medaglia 
d'argento. 

BertoUa  Cesare,  funzio- 
nario toscano,  capo  sezione 
al  Ministero  degli  esteri  per 
gli  affari  privati,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, della  Rosa  del  Brasile, 
della  legion  d'onore,  è  nato 
a  Lucca  il  19  luglio  1845.  Si 
laureò    in    leggi    a    Pisa  nel 

,  1868;    entrò    in    servizio    per 

I  concorso  nel   1869. 

I       Bertolotti  Francesco,  in- 
dustriale e  filantropo  lombar- 

j  do,   deputato    al    Parlamento. 


Picc.  Dir. 
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Nel  1868  venne  eletto  consi- 
gliere comunale  della  Camera 
di  commercio  di  Como,  nel 
1880,  consigliere  comunale. 
Ha  scritto  vari  articoli  su  cose 
commerciali.  Fondò  un  grande 
stabilimento  a  Como  e  varii 
magazzini  di  vendita  a  Pa- 
lermo, Napoli,  con  rappresen- 
tanze in  diverse  città  di  Eu- 
ropa. 

Bertolotto  Girolamo,  let- 
terato ligure,  impiegato  alla 
biblioteca  Beriana  di  Genova, 
nato  a  Savona  nel  186 1.  Si 
laureò  all'  Istituto  di  studi  sU' 
periori  di  Firenze  nel  1884. 
Dobbiamo  a  lui  :  Appunti  Lu- 
cianei ;  Sulla  cronologia  e  au- 
tenticità dei  Macrohi;  Le  tre 
orazioni  contro  Filippo  di  De- 
mostene, commentate  ;  De  Lu- 
ciani Samosatensis  anno  natali; 
Un  codice  di  Catullo  scono- 
sciuto. 

Bertone  di  Saìnbuy 
Federico,  vice-ammiraglio, 
creato  il  22  giugno  1895,  e 
il  27  settembre  dello  stesso 
anno  messo  in  posizione  au- 
siliaria, commendatore  mau- 
riziano,  grand'ufEciale  della 
corona  d'Italia,  è  nato  ai  17  lu- 
glio 1840  (V.  Balbo-Bertone). 

Bertoni  Giacomo,  chi- 
mico, insegnante  chimica  ge- 
nerale e  chimica  tecnologica 
nella  regia  accademia  navale 
di  Livorno,  entrato  in  servi- 
zio nel  1889,  è  nato  il  9  ago- 
sto  1847. 

Bertuzzi  Carlo,  prelato 
emijiano,  dal  1889  vescovo 
di  Rieti,  è  nato  in  Cento  ai 
16  luglio  1826. 


Berzetti  di  Murazza- 

no  marchese  Adriano,  patri- 
zio vercellese  dei  signori  di 
Buronzo,  Balocco  e  Bastia, 
maggiore  nel  710  fanteria,  ca- 
valiere delle  corona  d'Italia  e 
della  corona  di  Romania,  prin- 
i  cipale  rappresentante  dell'an- 
tica e  nobile  famiglia  dei  Ber- 
zetti di  Vercelli,  è  nato  il  i» 
gennaio   1842. 

Besana    Alessandro,    pa- 

:  triota  lombardo,  già  deputato 

'  di  Cantù,   dal    1864   senatore 

del  regno,  è  nato    a    Milano 

I  nel   1814. 

j      Besarel  Valentino    Pan- 
I  ciera,  detto  Besarel,  patriota, 
j  intagliatore  e  scultore  veneto, 
!  nacque  a  Zoldo,    provincia  di 
j  Belluno,  il  29  luglio  1829  da 
i  famiglia   di    artisti.   Dopo  un 
I  soggiorno  abbastanza  lungo  in 
Toscana,  si  stabili  a  Venezia, 
I  dove  fece  fortuna  ed  acquistò 
un  palazzo  sul  Canal  Grande 
ed  aperse  un  grandioso  stabili- 
I  mento,  circondandosi  dei  mi- 
;  gliori  artisti.  Besarel  è  cava- 
'  liere    della    legion    d'  onore, 
:  della  corona  d'  Italia,  dell'or- 
dine austriaco  e  venne  premiato 
I  con  medaglie  d'oro.  Tra  i  suoi 
j  lavori  citeremo  la  stanza  al  Qui- 
rinale pel  ricevimento  dell'im- 
I  peratore  di  Germania  :   pel  si- 
*  gnor  Blech    ricche    mobilie  ; 
pei  granduchi  di  Russia  varie 
'  sculture  in  legno  ;    pel  conte 
I  Bobrinsky  un  camino  in  mar- 
]  mo.  San  Francesco  e  Sant'An- 
'  tonio  in  marmo,  per  1'  inge- 
gnere Bulso  un  monumentino 
i  per  la  figlia  ;  un  gran  tavolo 
i  per  le  gioie  di  S,  M.  la  Regina 
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d'Italia;  per  la  chiesa  d'Este 
quattro  statue  in  pietra,  ecc. 

Besi  conte  Alessio,  pub- 
blicista veneto,  nato  a  Vene- 
zia il  20  giugno  1842.  Ha  pub- 
blicato :  Aììiore  e  lagrime; 
Racconti  di  mi  codino  ;  L'ul- 
timo dei  Cesari;  L'orfanella 
delle  lagune  ;  Un  fiore  d'Ar- 
menia; Cuore  d'artista;  Sto- 
ria d'ima  vittima;  L'amico  dei 
giovani  cattolici  ed  italiani  ; 
Dante  e  i  papi  re;  Il  catto- 
licismo  e  la  civiltà  ;  Sulla 
inumazione  e  crema:^ione  dei 
cadaveri. 

BeSOZZi  Adolfo,  pittore 
lombardo,  nato  a  Milano  ove 
risiede.  Belli  sono  i  suoi  qua- 
dri :  In  Valcamonica  ;  Passo 
alpino;  Colico;  Boscaglia; 
Temporale  ;  Porto  Venere; 
Lerici ;  L'isola  Palmaria ;  Un 
ungalo  di  giardino  ;  I  crisan- 
temi ;  L'autunno;  Novembre  ; 
Giorno  di  neve;  Strada  della 
bassa  Lombardia;  La  prima- 
vera. 

BeSOZZi  Giuseppe,  tenen- 
te generale,  nato  a  Milano  il 
6  giugno  1837.  Comandante 
della  divisione  militare  di  Cu- 
neo, commendatore  dell'ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
cavaliere  dell'ordine  militare 
di  Savoia,  grand'ufficiale  della 
■corona  d'Italia  ;  fece  le  cam- 
pagne del  1859-1866,  guada- 
gnandosi la  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  in  Ca- 
labria contro  il  brigantaggio 
nel   1861. 

Besozzi-Visconti  Fran- 
cesco Luigi,  patrizio  milane- 
se, dottore  in  giurisprudenza, 
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consigliere  di  prefettura  a  Por- 
tomaurizio,  principale  rappre- 
sentante dell'antica  famiglia 
storica  dei  Besozzi,  è  nato  in 
Milano  l'S  marzo   1858. 

BesSO  Marco,  finanziere, 

amministratore  e    folklorista, 

nato  a  Trieste  nel   1843  '■>  ^^^' 

sferitosi    giovanissimo    a    Mi- 

^  lano,  si  dedicò    alla    carriera 

delle  assicurazioni.    Sono  no- 

I  tevoli  i   suoi    studi    sugli  or- 

'  dinamenti    delle  grandi  casse 

'  di     pensione    ferroviarie.    Fa 

I  parte    degli    Istituti   statistici 

di  Francia    e    di    Inghilterra. 

Pubblica  di  quando  in  quando 

j  pregiati  studi  di  finanza  e  di 

statistica  in  varie  riviste.  Ha 

pure    pubblicato    un    volume 

molto  importante    dal  titolo  : 

Roma  nei  proverbi  e  nei  modi 

di  dire.  Abita  in  Roma. 

Besta  Enrico,  nobile  val- 
tellinese,     principale    rappre- 
sentante della  antica  famiglia 
I  dei  Besta,  è  nato  in  Tresivio, 
ove  risiede,  il  29  giugno  1874. 
Sua  madre  è  una  nobile  Guic- 
ciardi     di    Sondrio  ;    suo    zio 
Francesco    è    tenente    colon- 
nello nel  281*  fanteria,  e  suo 
zio     Fabio     professore    nella 
scuola  superiore  di  commercio 
:  a  Venezia  ;  suo  zio  Giannetto, 
'  professore  nell'Istituto  tecnico 
di  Sondrio,  sposò  la    contes- 
sina     Benedetta    Radicati    di 
,  Primeglio. 

'  Betocchi  Alessandro,  e- 
conomista  e  statista  veneto, 
nato  a  Padova  nel  1843,  li- 
bero docente  d'economia  po- 
litica nell'università  e  profes- 
i  sore     di     economia    politica, 
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Statistica  e  scienza  delle  fi- 
nanze neir  Istituto  tecnico  di 
Napoli,  cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d'Italia.  Dob- 
biamo a  lui:  Sul  diritto  di 
gra-:;ia  ;  Dell'ingiuria;  Legioni 
di  economia  commerciale  ;  Il 
bono  agrario  e  la  Banca  agri- 
cola italiana;  For^e  produt- 
tive della  provincia  di  Xapoli  ; 
Elementi  di  economia  indu- 
striale e  commerciale. 

Betocchi  Alessandro,  in- 
gegnere, ispettore  generale  del 
genio  civile,  membro  del  Con- 
siglio superiore  dei  lavori  pub- 
blici e  dell'accademia  reale 
dei  Lincei.  Gli  dobbiamo  ;  Del 
prosciugamento  del  lago  Fu- 
cino ;  Dei  vantaggi  che  la 
scieti:(^a  dell'  ingegnere  pub 
trarre  dalle  grandi  esposizioni 
industriali  ;  Dell'idrologia  del 
Tevere. 

Betteloni  Vittorio,  poeta 
veneto,  nato  a  Verona  il  13 
giugno  1840,  Si  laureò  in 
legge  a  Pisa.  Gli  dobbiamo, 
oltre  a  due  traduzioni  del  Doti 
Juan  di  Byron  e  dell' Ahasver 
iiiRom  di  Hamerling,  delle  no- 
velle in  versi  :  L'ombra  dello 
sposo j  Stefania,  ecc.  eduna  rac- 
colta di  versi:  In  primavera. 

Bettini  Raffaele,  inge- 
gnere capo  della  r.  marina, 
cavaliere  della  corona  d'Italia, 
nato  il  IO  novembre  1857, 
entrato  in  servizio  come  al- 
lievo ingegnere  nel  1877,  è 
capo  dell'ufficio  tecnico  della 
regia  marina  all'  acciaieria  di 
Terni. 

Bettoli  Parmenio,  pub- 
blicista emiliano,  nato    il  17 


gennaio    1855    a    Parma.    Fu 
successivamente  nominato  di- 
rettore   del    Xuovo    patriota, 
'  del  Corriere  della  sera  e  della 
:  Ga^x^tta  di  Parma;  ora  dirige 
la  Gai-;;^etta  di  Bergamo.  Fece 
\  parte  della  redazione  del  Po^oZo 
romano.  Dei  suoi  lavori  dram- 
!  matici  ricorderemo  :  Il  pittore; 
\  Due  aristocrazie;    La    buona 
fede;  Le  figliuole  da  ìuarito ; 
\  Un   gerente    responsabile  ;    Il 
I  divorzio  ;  La  vera  moglie  ;  Il 
Boccaccio    a  Xapoli;  Il    con- 
traveleno;  Un  gorgon^olese  a 
Tripoli.    Ha    inoltre    pubbli- 
cato: /  re  di  Maragatos  ;  La 
favorita  del  duca  di  Parma; 
,  Terremoto  ed  un  Vocabolario 
tecnico      italiano-francese      e 
;  francese-italiano. 
I      Bettòlo    Giovanni,    capi- 
tano di  vascello  ligure,  nato  a 
Genova,    deputato.    Gli    dob- 
biamo, oltre  a  varie  monografie 
I  su  questioni  tecniche,  un  Ala- 
i  nuale   teorico-pratico   di  arti- 
glieria il  ai' al  e  ;  Artillerie. 

Bettoni-Cazzago  conte 

Francesco,  scrittore  lombardo, 

vice  presidente  dell'Ateneo  di 

Brescia,  membro    della    regia 

Deputazione    di   storia  patria 

per  le  antiche  provincie  e  la 

Lombardia,  nato  a  Brescia  il 

7  aprile   1835.  Dei  suoi  lavori 

vanno     ricordati  :     Memorie  ; 

\  Tebaldo  Brusato  ;  Storia  della 

,  riviera  di  Salò  ;  Xote  di  viag- 

j  gio  in  Francia  e  Spagna;  L'A- 

\bissinia   e    l'Italia;    Processo 

I  inedito   d'una  strega. 

!     Bevilacqua- Ariosti  di 

I  Tornano    duca    Lamberto, 
1  marchese    di  Serra,    conte  di 
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Maccastorna,  del  Corno  Gio- 
vane, del  Corno  Vecchio  e  di 
Meleto,  ecc.,  principale  rap- 
presentante del  ramo  bolo- 
gnese della  famiglia  dei  si- 
gnori di  Bevilacqua,  è  nato 
il  26  aprile  1861. 

Bevilacqua  conte  Pietro, 
patrizio  veronese,  conte  della 
Bevilacqua  e  di  Manerbe , 
principale  rappresentante  del 
ramo  comitale  di  questa  illu- 
stre famiglia  veronese,  d'ori- 
gine germanica,  è  nato  il  15 
agosto   184  5. 

Bezzi  Bartolomeo,  pittore 
trentino,  nato  alle  Fucine  di 
Ossona  nel  185 1.  Stanco  della 
sua  vita  di  mereiaio  ambu- 
lante, a  vent'anni  s'  inscrisse 
all'accademia  di  Belle  Arti  a 
Milano.  Tra  i  suoi  paesaggi 
emergono  quelli  che  ricordano 
paesaggi  alpini.  Piacquero  as- 
sai i  suoi  quadri  :  Ricordo  dei 
bagni;  Il  mio  paesello;  Sul 
Tonale  ;   Coìijiden^e, 

Bezzi  Comingio,    medico 
trentino,  nato  a  Cusiano  il  $ 
luglio   1828,  medico  della  di- 
visione chirurgica    del  civico  ' 
ospedale  di   Rovereto.  Si  lau- 
reò in  medicina  nella  univer- 
sità di  Pavia    nel  1852.    Nel 
1866  si    trattenne    in  Brescia  | 
per  la  cura  dei  feriti  ivi  rac-  j 
colti.  Gli  dobbiamo  :    Anione  j 
fisica  dell'acqua    acidula  fer-  \ 
ruginosa  di  Celentino  ;   Siili' e-  j 
duca^ione  fisica;  Igiene  natu- 
rale del  Trentino  ;  Igiene  pub- 
blica in  Italia;  Incenera-^ione 
dei  cadaveri;  Igiene  delle  ma- 
lattie veneree  e  sifilitiche. 

Bezzi    Mario,    naturalista 


lombardo,  nato  a  Milano  il 
lO  agosto  1868.  Si  laureò  in 
scienze  naturali  nella  univer- 
sità di  Pavia  nel  1891.  Si  è 
dedicato  in  special  modo  alla 
Ditterologia.  Di  lui  abbiamo 
le  seguenti  pubblicazioni  :  A'o- 
te  sopra  alcuni  insetti  epi:^oi ; 
Contribuzione  alla  fauna  dit- 
ter alogica  della  provincia  di 
Pavia  ;  Aggiunte  alla  fauna 
ditterologica  della  provincia 
di  Pavia;  I  ditteri  del  Tren- 
tino; Gli  insetti  epi^oi  ;  Revi- 
sione dei  rimoti  del    Trentino. 

BiadegO  Giuseppe,  lette- 
rato veneto,  nato  a  Verona  il 
28  agosto  1855.  Commissario 
membro  della  commissione 
conservatrice  peri  monumenti 
a  Verona,  cavaliere  della  co- 
rona d'Italia.  Si  laureò  a  Pa- 
dova in  lettere  e  filosofia.  Ha 
pubblicato  :  Sopra  un  codice 
della  biblioteca  comunale  di 
Verona  contenente  l'epistola 
De  magnete  di  Pietro  Pere- 
grino di  Maricourt  ;  Alcuni 
versi;  Ombre  e  riflessi  ;  Procul 
negotiis  ;  La  piena  d'  Adige 
in  Verona  del  ijj6  ;  Carteg- 
gio inedito  di  una  gentildonna 
veronese  ;  In  giardino  ;  Ricordi 
e  sogni. 

Biagi  Guido,  letterato  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  29 
gennaio  1855.  Fondò  e  pub- 
blicò la  Rivista  delle  biblio- 
teche. Nel  1890  fu  nominato 
prefetta  della  biblioteca  Me- 
diceo-Laurenziana  e  vi  rimase 
sino  al  1893,  nel  quale  anno, 
essendo  capo  di  gabinetto  del 
ministro  Martini,  passò  all' i- 
spettorato    centrale    al    Mini- 
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Stero  della  pubblica  istruzione,  i  agosto  1859.  Ufficiale  dei  Santi 
Pubblicò,  dedicata  a  S.  M.  il  Maurizio  e  Lazzaro  e  dell'or- 
Re,  la  raccolta  dei  disegni  di  I  dine  militare  di  Savoia,  uffi- 
G.  Stradano  illustrante  la  Di-  1  ciale  della  corona  d'Italia,  fu 
vina  Commedia.  Lesse  a  Fi-  '  promosso  colonnello  dal  7  ot- 
renze  alla  sala  Ginori  una  I  tobre  1887. 
conferenza  sulla  Vita  privata  ;  Biancheri  Giuseppe,  li- 
ti^/ Fiorentini.  Recentemente  [  lustre  uomo  politico  ligure, 
ha  pubblicato  la  traduzione  1  integro  cittadino,  chiaro  giu- 
dei manuale  di  bibliotecono-  j  reconsulto,  fin  dalla  quinta  le- 
mia  del  Petzholdt,  con  note  '  gislatura  deputato  di  Venti- 
dei  Fumagalli.  Gli  dobbiamo  miglia,  dove  è  nato  e  dove 
inoltre  uno  studio  su  Tullia  ^  possiede  :  dal  1869  molte 
d'Aragona;  Storia  esterna  del  volte  riconfermato  presidente 
testo  del  Xovellino^  il  primo  della  Camera  de'  deputati,  nel 
lavoro  che  gli  die'  fama  ;  Cam-  quale  ufficio  mostrò  sempre 
menti  alle  poesie  del  Giusti;  i  il  maggior  tatto,  la  maggior 
Aneddoti  letterari;  un  gran  |  prudenza  ed  imparzialità;  se- 
numero di  brillanti  articoli  ,  guace  della  parte  destra,  ma 
sparsi  e  di  curiose  monografie.  |  onorato  egualmente  da  tutti 
Biagg^  Girolamo  Alessan-  \  i  partiti  della  Camera  per  il 
dro,  scrittore  lombardo,  re-  suo  alto  patriottismo  e  per  le 
dattore  competentissimo  della  ,  sue  virtù  cittadine  ;  resse  pure 
Xa:iione  perla  parte  musicale,  |  per  alcun  tempo  il  Ministero 
collaboratore  della  Xuova  An-  \  della  marina  ;  è  consigliere 
tologia,  professore  di  storia  .  dell'  ordine  mauriziano,  deco- 
della  musica  e  di  estetica  mu-  '  rato  di  più  ordini,  ecc.  ecc, 
sicale  al  r.  Istituto  musicale  |  Bianchetti  Enrico,  sto- 
di  Firenze,  nato  a  Calcio  (Ber-  ,  rico  piemontese,  membro  della 
gamo)  nel  1822.  Fece  i  suoi  commissione  conservatrice  per 
studi  al  conservatorio  di  Mi-  ,  i  monumenti  di  Novara  e  della 
lano.  Fu  nel  1848  uno  dei  |  Deputazione  di  storia  patria 
segretari  del  Governo  prov-  ■  per  le  antiche  provincie  e  la 
visorio  della  Lombardia.  Dei  Lombardia,  nato  nel  1854  ad 
suoi  lavori  ricorderemo  parti-  Ornavasso  (Novara).  Ha  pub- 
colarmente  :  l'ita  di  Giovac-  :  blicato  :  I signori  d'Ornavasso 
chino  Rossini;  Della  musica  del  ramo  dei  conti  di  Castello; 
religiosa  e  delle  questioni  ine-  \  Dei  limiti  dell'  antica  contea 
tenti  ;  Del  melodramma  e  del  \  d'Ossola,  secolo  xi  ;  Un  dono 
Lohengrin  di  Wagner  ;  Di:^io-  I  del  cav.  ah.  D.  Antonio  Ca- 
nario  della  musica.  |  restia  al  museo  patrio  di  Val- 

Biancardi  Giuseppe,  co-  !  sesia;  L'Ossola  inferiore. 
lonnello  d'artiglieria,   coman-         Bianchi  Achille,  scultore 
dante    il    13'^    reggimento     a  |  lombardo,    nato    a    villano  il 
Roma.  E  nato    a    Milano  l'S     16  febbraio  1857,    studiò  al- 
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l'accademia  di  Brera  sotto  la 
direzione  del  Cacciatori.  Vinse 
la  pensione  per  Firenze  e  per 
Roma  dove  si  stabili  definiti- 
vamente. Tra  le  sue  opere 
sono  notevoli  le  seguenti  :  Su- 
sanna; Rebecca;  Pia  dei  To- 
lomei  ;  Ildegonda  ;  Desdemo- 
na  ;  Carmagnola  :  il  monu- 
mento per  sua  madre  al  ci- 
mitero di  Milano;  il  monu- 
mento alla  famiglia  Puricelli- 
Guerra  ;  Cin:^ica  dei  Sismondi 
e  Alpinolo. 

Bianchi  Angelo,  porpo- 
rato romano,  creato  cardinale 
da  S.  S.  Leone  XIII  nel  1882, 
col  titolo  di  vescovo  di  Pa- 
lestrina,  è  nato  in  Roma  il 
19  novembre  1819;  è  pro-da- 
tario di  Sua  Santità  ed  uno 
de'  protettori  dell'  accademia 
teologica,  antico  maestro  di  ce- 
rimonie; fu  incaricato  d'affari 
in  Svizzera;  poi  nunzio  a  Ma- 
drid, dove  si  rilevò  buon  di- 
plomatico. 

Bianchi  di  Lavagna  e 
di  CastelbianCO  marchese 
Francesco,  diplomatico  ligure 
dal  1889  fino  all'agosto  1894, 
ministro  residente  a  Cettigne 
(Montenegro),  commendatore 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, cavaliere  del  Nisham, 
della  Rosa  del  Brasile,  di  Car- 
lo III  di  Spagna,  ufiìciale  della 
corona  di  Prussia,  di  Leopoldo 
del  Belgio,  grand'ufficiale  di 
San  Marino,  commendatore 
del  Salvatore  di  Grecia,  della 
Stella  di  Romania,  del  S.  Mi- 
chele di  Baviera,  del  Sole  le- 
vante del  Giappone,  grand'uf- 
ficiale di  Francesco  Giuseppe 


d'Austria,  ufficiale  della  le- 
gion  d'onore,  decorato  della 
medaglia  d'argento  pei  bene- 
meriti della  salute  pubblica,  è 
nato  a  Genova  il  4  settembre 
1843,  si  laureò  a  Genova  in 
legge  nel  1863  ;  esercitò  dap- 
prima l'avvocatura  ;  entrò  in 
servizio  per  concorso  nel  1865 
impiegato  al  Ministero,  dove 
fu  capo  del  gabinetto  partico- 
lare del  ministro  Mancini,  no- 
minato console  generale  nel 
1888,  destinato  al  Montenegro 
nel  1889. 

Bianchi-Dottula    di 
Montrone  marchesa  Teresa, 
unica  superstite  del  ramo  pri- 
j  mogenito,  con  sede  a  Napoli, 
di  questa  famiglia  che  venne 
ascritta  al  patriziato   di   Bari, 
è  nata  1*8  maggio  1859  »  sposò 
in  prime  nozze   il  nobile  Al- 
fonso   Rohrlach,    in  seconde 
1  nozze  il  conte  Giuseppe  Pro- 
!  caccini,  marchese    di  Monte- 
!  scaglioso,  ma  non  ebbe  figli. 
Il  ramo   secondogenito  (Bari) 
è  rappresentato  dal  nobile  Sa- 
verio, nato  nel  1823  ;  il  ramo 
3  terzogenito    (Bari)    dal     mar- 
■  chese  Luigi,  nato  l'S  settem- 
bre  1839. 
,       Bianchi  Emilio,    giurista 
j  toscano,  nato  a  Carrara  il  24 
I  ottobre  1849,  deputato  al  Par- 
'  lamento  nazionale,  professore 
di  diritto  civile  all'  Istituto  di 
scienze  sociali  di  Firenze.  Ha 
insegnato  legislazione  agraria 
nell'università  Pisana. 

Bianchi  Ferdinando,  giu- 
rista emiliano,  nato  a  Parma 
nel  1854,  professore  di  diritto 
civile  neir  università    di  Gè- 
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nova.  Si  laureò  in  legge  a 
Siena  nel  1876.  Insegnò  di- 
ritto civile  neir  università  di 
Macerata.  Ha  pubblicato  fra 
altro:  Delle  ohhligaiioni  soli- 
dali di  diritto  romano;  Un 
quesito  sull'art.  ^  del  Codice 
civile  italiano  ;  Il  diritto  suc- 
cessorio in  rela-::ione  agli  or- 
dinamenti sociali;  I  principii 
della  indivisibilità  nel  diritto 
civile  italiano  ;  Del  pegno  com- 
mercial»; I  limiti  legali  della 
proprietà  nel  diritto  civile; 
Le  prime  linee  del  sistema 
ipotecario  italiano;  La  pre- 
scri:{^ione  commerciale  contro 
la  moglie  ;  Garan:J.a  di  evi- 
TJ^one  nelle  espropria-:J.oni  for- 
:;_ate. 

Bianchi  Francesco,  dotto 
giureconsulto  emiliano,  com- 
mendatore, avvocato,  giudice 
al  tribunale  supremo  di  guerra 
e  marina,  membro  del  Con- 
siglio di  Stato,  è  senatore  del 
regno. 

Bianchi  Giulio,  uomo  po- 
litico lombardo,  commenda- 
tore, a^•^'ocato,  nato  a  Mi- 
lano, è  senatore  del  Regno. 
Fu  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale, fece  parte  della  com- 
missione reale  d' inchiesta  sul- 
l'Africa. 

Bianchi  Leonardo,  psi- 
chiatra meridionale,  deputato 
al  Parlamento,  nato  nel  1848 
a  San  Bartolomeo  in  Galdo 
(Benevento),  professore  di  psi- 
chiatria e  clinica  psichiatrica 
nell'università  di  Napoli,  di- 
rettore del  manicomio  pro- 
vinciale della  stessa  città.  È 
autore    di   importanti   pubbli- 


,  cazioni,  tra  le  quali  ricorde- 
j  remo:  Misdea  (1884);  La  pa- 
\  r alisi  spinale  spatica  (1881); 
La  emiplegia  {i%%6};  Semiot- 
tica delle  malattie  del  sistema 
I  nervoso. 

I       Bianchi     Luigi,    patriota 
'  e    pittore    lombardo,    nato    a 
Milano  nel  gennaio  1828.  Stu- 
diò legge  ;   ma,    interrotti  gli 
studi    per    combattere,  al    ri- 
torno  frequentò    1'  accademia 
di  Brera  ove    fu    premiato,  e 
per  perfezionarsi  intraprese  un 
viaggio    artistico,  poi    si  sta- 
bili   a    Milano.     È     cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  membro 
\  onorario    della    Società    degli 
.  acquerellisti  di  Bruxelles,  con- 
!  sigliere  della  regia  accademia 
di  Belle  Arti  in  Milano,  ecc. 
Tra  i  suoi  lavori  ricordiamo  : 
Alla  vigilia  della  libera:iione  ; 
Un  sentiero  pericoloso  ;   Alla 
vigilia    della  Sagra;     Un    ri- 
\  tratto     difficile  ;    L'  arresto  ; 
i  Curiosità;   La  henedi-ione  dei 
fanciulli;  ventidue  quadri  per 
un    signore    di    Cadice,  tra  i 
quali  uno    grande   rappresen- 
tante la  partenza  del  re  Boab- 
dil,   Moro,   da  Granata. 

Bianchi  Mosè,  pittore 
lombardo,  nativo  di  Monza,  si 
è  distinto  a  molte  mostre  ed 
esposizioni  per  i  suoi  quadri, 
tra  i  quali  menzioneremo  : 
La  monaca  di  Mon^a  ;  I  chie- 
rici in  processione  ;  Burrasca 
nel  golfo  di  Venexjia  ;  Canale 
di  Chioggia;  Laguna  in  bur- 
rasca; Parola  di  Dio;  Vapo- 
rino di  Chioggia.  È  cavaliere 
della  corona  d'  Italia  e  mem- 
bro nazionale   dell'  accademia 
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Albertina  di    Torino  ;    risiede 
a  Milano. 

Bianchi  Raffaele,  prelato 
toscano,  dal  1889  vescovo  ono- 
rario di  Lampsaco  (Ellesponto), 
è  nato  in  Pienza  (Chiusi)  ai 
14  settembre   1827. 

Bianchini  Angela,  edu- 
catrice, direttrice  dell'  asilo 
infantile  di  Fano,  premiata 
con  medaglia  d'  oro  all'  espo- 
sizione marchigiana  di  Urbino 
per  il  suo  Manuale  per  gli 
asili  d'  infan:^ia. 

Bianchini  Domenico,  fun- 
zionario napoletano,  capo  di- 
visione per  gli  affari  privati 
al  Ministero  degli  esteri,  com- 
mendatore mauriziano,  grande 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  dell'Aquila  Rossa  di 
Prussia,  commendatore  della 
Stella  di  Romania,  della  co- 
rona di  quercia  del  Lussem- 
burgo, del  Salvatore  di  Gre- 
cia, della  legion  d'  onore, 
d'  Isabella  la  Cattolica,  grande 
ufficiale  del  Sole  Levante,  è 
nato  a  Napoli  il  7  marzo  183 S", 
licenziato  in  filosofia  e  lettere 
all'  università  di  Napoli,  en- 
trò in  servizio  nel  1856.  È 
ingegno  assai  colto  e  special- 
mente benemerito  degli  studi 
sul  Foscolo. 

Bianchini  Edoardo,  let- 
terato e  pubblicista  toscano, 
autore  di  parecchie  pregiate 
memorie  scientifiche  e  lette- 
rarie, professore  a  Siena;  è 
nato  a  Pitigliano  il  i»  set- 
tembse   1846. 

Bianchini  Everardo  Giu- 
seppe, letterato  e  folklorista 
toscano,  nato  a  Foiano,   pro- 


fessore di  lettere  italiane  nel 
regio  Istituto  tecnico  d'Arez- 
zo. I  suoi  lavori  sono  i  se- 
guenti :  Mannaie  di  precetti 
ed  esempi  di  letteratura;  Rac- 
colta di  modi  proverhiali  e 
motti  popolari  toscani  illu- 
strati; Racconti  storici;  U  as- 
sedio di  Foiano  nel  14^ j  ;  La 
battaglia  di  Scannagallo  e 
Piero  Stro\ii,  tee. 

Bianco  di  San  Secon- 
do contessa  Paolina,  patrizia 
piemontese,  residente  a  To- 
rino, vedova  del  conte  Carlo, 
figlia  del  nobile  Delfino  Ro- 
geri  dei  conti  di  Villanova, 
figlia  della  nobile  Clotilde  Pes 
d'  Ayala,  è  madre  del  giovine 
rampollo  conte  Ernesto  (nato 
nel  1888)  che  continuerà  que- 
sta famiglia  originaria  della 
Vanda  di  San  Maurizio  nel 
Canavese,  cui  spettano  i  titoli 
di  conte  di  San  Secondo,  ba- 
rone di  Saint-Marcel  e  d'  A- 
vise,  signore  di  Revigliasco  e 
di  Celle. 

Bianco  Edoardo,  nato  a 
Cuneo  nel  1849.  Correttore 
nella  stamperia  Reale  di  To- 
rino fino  al  1886,  scrittore  di 
critica  tipografica,  quindi  cor- 
rettore nella  tipografia  del  Se- 
nato in  Roma.  Il  16  giugno 
1894,  in  seguito  alla  pubbli- 
cazione delle  opere  stampate 
per  cura  della  regia  commis- 
sione Colombiana,  nella  quale 
spiegò  una  intelligenza  e  una 
diligenza  mirabili,  venne  de- 
corato di  motuproprio  da  S.  M. 
della  croce  della  corona  d'Italia. 

Bianco  Luigi,  scultore 
napoletano,  nato  a  Napoli  nel 
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1854  ed  ivi  domiciliato.  Tra 
i  'suoi  lavori  più  pregiati  ri- 
corderemo :  Ahi  mamma  !  Una 
testa  di  frate;  Una  odalisca; 
Suora  della  carità;  Tipo  po- 
polano. 

BiancoK-Borghi  conte 
Icilio,  nobile  romagnolo,  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
Biancoli-Borghi  di  Bagnaca- 
vallo,  nato  in  Bologna'^il  t8 
luglio  1841. 

Biancoli  conte  Francesco, 
nobile  romagnolo,  figlio  del  : 
conte  Vincenzo  e  della  con- 
tessa Luigia  Rasponi,  princi- 
pale  rappresentante  del  ramo 
primogenito  dei  Biancoli  di 
Bagnacavallo,  vi  è  nato  il  28 
giugno   1858. 

Biancoli  conte  Enea,  no- 
bile    romagnolo ,     principale 
rappresentante    del    ramo   se-  ; 
condogenito  di  Bagnacavallo,  ' 
vi  è  nato    il  5   giugno  1843  ;  ' 
dal  fratello  di  lui  conte  Paolo,  ' 
ragioniere,  nel  1857,  è  nato  il  : 
conte  Enea,   capitano  nel  470 
reggimento  di  fanteria. 

Biancoli  conte  Giuseppe, 
nobile    romagnolo,  ingegnere  ' 
civile,     principale    rappresen-  j 
tante  del  ramo  terzogenito  dei  ' 
Biancoli    di    Bagnacavallo,    è 
nato  il  5   aprile^  1854-  i 

Bianconi  Giuseppe,  sto-  ; 
rico  umbro,  nato  a  Bettona  il  , 
24    novembre    1824.    È   stato  ' 
sindaco  di  Bettona   per   sette 
volte.  Ha  pubblicato  per  varii 
anni  il  Giornale  scienti/,  leti,  j 
di  Perugia,  e  per  cinque  anni  ! 
il  Piccolo  archivio  storico.  Fra 
le  molte    monografie    che    ha 
dato    alle    stampe,   vanno    ri- 


cordate le  seguenti:  Memorie 
e  vicende  sul  collegio  civile 
della  Sapien:ia  di  Perugia; 
Morie  e  funerali  del  IV  Ma- 
latesia  Baglioni  ;  Il  comune 
di  Deruta.  Ora  dà  mano  ad 
una  Cronologia  hettonese  e 
ad  un'  Enciclopedia  sul  me- 
desimo paese.  E  cavaliere  della 
corona  d'  Italia  e  fa  parte  di 
varie  associazioni. 

Biandrà  dei  conti  di 
Reaglie  Carlo,  tenente  ge- 
nerale in  riserva  dal  17  no- 
vembre 188^.  Nato  a  Torino 
il  29  dicembre  1826,  grande 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  e  della  corona  d' Ita- 
lia. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1855-56,  1859,  1860- 
1861,  1866,  ottenendo  la  me- 
daglia d'  argento  e  due  di 
bronzo  al  valor  militare  e  la 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea. 

Biandrà    di    Reaglie 

conte  Massimo,  patrizio  pie- 
montese, dottore  in  legge, 
presidente  del  Consiglio  di 
amm.  dell'  ospedale  maggiore 
di  Torino,  cavaliere  maurizia- 
no  e  della  corona  d'Italia,  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  dei  Bian- 
drà di  Trino  nel  Vercellese, 
divenuti  nel  1772  conti  di 
Reaglie,  è  nato  in  Torino  il 
25  novembre  1824;  è  figlio 
di  una  marchesa  Lovera  di 
Maria,  e  marito  della  mar- 
chesa Morelli  di  Ticineto  dei 
conti  di  Popolo  ;  ma  non  ha 
figli,  come  non  ne  ha  suo 
fratello  Carlo,  tenente    gene- 
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rale  nella  riserva  ;  ne  ha  in- 
vece uno,  Guido  Vespasiano, 
dottore  in  legge,  nato  nel 
1865  a  Milano,  1'  altro  suo 
fratello,  maggior  generale  nel- 
la riserva,  Vittorio,  nato  a 
Trino  il  15  novembre  1828, 
decorato  di  medaglia  d'argento 
al  valor  militare,  cavaliere 
della  legion  d'  onore,  com- 
mendatore mauriziano,  gran- 
d'  ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia. 
Biandrate    di    San 

Giorgio  conte  Luigi,  patri- 
zio piemontese,  unico  rappre- 
sentante maschio  di  questa 
illustre  antica  famiglia  del 
Canavese,  figlio  del  conte  Gui- 
do e  della  contessa  Luisa  Pro- 
vana di  Collegno,  è  nato  il 
3   agosto   1838. 

Biasutti  Giovanni,  scrit- 
tore veneto,  preside  di  liceo 
a  Venezia  ove  è  nato  il  29 
gennaio  1830,  Si  laureò  in 
lettere  a  Padova  nel  1854. 
Dobbiamo  ricordare  i  seguenti 
suoi  lavori  :  Quali  siano  state 
le  cause  della  decade7i:;^a  delle 
lettere  nel  secolo  xviii  e  quale 
influenza  vi  abbia  esercitato  il 
dominio  spagnolo  in  Italia; 
Della  filologia  comparata  e 
delle  sue  rela::^ioni  colVarcheo- 
logia,  colla  storia  e  colla  fi- 
losofia; Metodo  pratico  per 
ben  comporre  nella  lingua  ita- 
liana ;  Studii  comparati  sul- 
V  alfabeto  latino;  Gli  apolo- 
gisti del   Cesarismo. 

Bibolini  Francesco,  bene- 
merito viceconsole  d' Italia  al- 
l' Assunzione  (Paraguay) ,  è 
cavaliere  della  corona  d' Italia. 


I  Bichi  Tommaso,  prelato 
sardo,  dal  1880  vescovo  onora- 
I  rio  di  Resaina  (Edessaj,  è  nato 
I  in  Oristano,  ai  22  maggio 
i  1813. 

Bideri  Ferdinando,  tipo- 
grafo e  scrittore  napoletano, 
nato  nel  185 1  a  Napoli.  Ha 
stampato  in  ricche  edizioni  : 
L'  Innocente  del  D'Annunzio, 
La  cronaca  del  S.  Carlino  del 
Di  Giacomo.  Ha  fondato  il 
giornale  letterario  ;  La  Tavola 
Rotonda,  e  tradotto  diversi 
lavori  dal  francese. 

Biffi  Eugenio,  prelato  lom- 
bardo, alunno  del  seminario 
delle  Missioni  estere  di  Mi- 
lano, già  vescovo  missionario 
operoso  e  benefico  a  Rangun 
in  Birmania,  vescovo  venerato 
di  Cartagena  in  Colombia, 
dal  1882,  è  nato  in  Milano 
I  ai  22  dicembre  1829. 
I  Biganzoli  Filippo,  scul- 
;  tore  lombardo,  nato  e  resi- 
dente a  Milano.  Tra  i  suoi 
lavori  vanno  segnalati  :  Chi  è 
in  difetto  e  in  sospetto;  Il 
furto  dell'uva;  Xella  vigna 
altrui;  Ancora  schiavi;  Hum- 
boldt ;   di^-ersi  bei  ritratti. 

Biginelli  Luigi,  teologo 
e  filosofo  piemontese,  diret- 
tore dell'  Ateneo  religioso  di 
Torino.  Prese  nel  1850  la 
;  laurea  di  teologia  e  filosofia 
'  nella  università  di  Torino. 
Insegnò  eloquenza  nel  semi- 
nario di  Gasale,  poi  filosofia 
nel  liceo  Faà  di  Bruno  in 
Alessandria.  Dobbiamo  a  lui  : 
Trattato  di  filosofia  morale  ; 
La  vessa-:;jione  tra  la  Chiesa  e 
lo  Stato;   Il  positivismo  ;  La 
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scuola  atea  ;  Il  clero  all'espo- 
sizione na-Jonale  di  Torino  ; 
L'unità  dei  catechismi  nelle 
diocesi  d'  Italia. 

Bignami  Enea,  pubblici- 
sta ed  ingegnere  lombardo. 
Gli  dobbiamo  :  Le  domaine 
des  chemins  de  fer  du  sud  de 
l'Autriche  et  de  la  haute  Ita- 
lie; Il  lago  di  Garda  descritto 
e  disegnato  e  un  bel  libro  sul 
traforo  del  Frejus,  Cenisio  e 
Frejus. 

Bignami- Sorniani  Emi- 
lio, ingegnere  lombardo,  nato 
il  28  agosto  1829  a  Milano. 
Fu  uno  dei  fondatori  del  Cre- 
puscolo. Ha  pubblicato  i  se- 
guenti lavori  :  I  canali  di 
Milano  ;  Ko'i^ioni  su  di  un 
nuovo  metodo  di  fognatura 
tuhulare  ;  La  grandine  ;  L'ar- 
cheologia preistorica  in  Italia; 
Tracce  dell'  antica  Milano; 
L'  igiene  delle  città. 

Bignami  Vespasiano,  pit- 
tore, scrittore,  poeta,  nato 
nel  1841  a  Cremona,  residente 
a  Milano.  Studiò  all'  accade- 
mia Carrara  di  Bergamo  e  poi 
da  sé  facendo  quadretti,  car- 
toni, sipari.  Tra  i  suoi  quadri 
degni  di  nota  sono  i  seguenti  : 
L'uomo  di  pietra;  La  legione 
di  botanica;  Il  condannato  a 
morte;  Un  trivio.  È  ottimo 
caricaturista  ed  illustra  libri, 
riviste,  giornali. 

Bigotti  Lorenzo,  tenente- 
generale,  nato  a  Novara  il 
IO  gennaio  1836.  É  coman- 
dante la  divisione  di  Padova. 
Ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia,  srande  uf- 


ficiale della  corona  d'  Italia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,  t86o-6i,  1866  e  1870, 
guadagnandosi  due  medaglie 
di  argento  ed  una  di  bronzo 
al  valor  militare. 

Bilancioni  Guglielmo, 
pittore  romagnuolo,  stabilito 
da  alcuni  anni  a  Cagliari.  Al- 
lievo dell'accademia  di  S.  Luca 
di  Roma,  dipinse  la  cupola 
della  chiesa  di  S.  Antonio  in 
Cagliari,  la  galleria  egiziana 
del  palazzo  Zamberletti  e  la 
cappella  Calvi  al  cimitero, 
pure  a  Cagliari.  A  Sassari  di- 
pinse due  sale  del  palazzo 
Giordano  con  i  due  quadri  ad 
affresco  :  Il  sorgere  del  giorno 
e  L'  incontro  di  Venere  e 
Marte. 

Billi  Pasquale,  giornalista 
e  uomo  politico  napoletano, 
nato  in  Napoli  nel  1850  : 
esordi  nel  giornale  Roma.  Fu 
eletto  dalla  sua  città  natale 
deputato  al  Parlamento.  Fondò 

i  Roma  capitale,  giornale  che 
visse  fino  al  188 1.  Sedette  an- 
che nei  Consigli  comunale  e 
provinciale  di  Napoli. 

Billia  Luigi,  maggior-ge- 
nerale  in  posizione    ausiliaria 

j  dal  13  marzo  1887.  Nato  a 
Susa  il  21  agosto  1852  ;  do- 
miciliato a  Torino,  Ufficiale 
dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'  ordine  militare  di  Sa- 
voia, grande  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  è  insignito  della 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare    per    essersi    distinto 

I  colla    sua    batteria   a    Monte 

I  Croce  il  24  giugno   1866. 

!      Billotti  Raffaele  Vincenzo, 
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scrittore  toscano,  nato  a  Li-  j 
vorno  il  19  maggio  1845.  Ha 
collaborato  ai  giornali  :  La 
fanfara  ;  Il  giovine  esercito  ;  1 
Il  vessillo  militare,  ed  è  stato 
direttore  del  Reduce.  Ha  pub- 
blicato :  Piccola  guida  tasca- 
Mie  di  Livorno  ;  Dal  pennello 
al  moschetto;  Relazione  per 
la  riforma  delle  musiche  mi- 
litari. 

Bini  Sofìa,  novelliera  to- 
scana, nata  a  Livorno  nell'ago- 
sto 1865.  È  collaboratrice  di 
vari  periodici  ;  oltre  a  un  vo- 
lume :  Mater  lacrimosa,  vanno 
ricordate  le  sue  novelle  se- 
guenti :  Passato;  Anomalia; 
Pasqua;  Troppo  tardi;  Abro- 
gazione ;  scrisse  su  Niccolò 
Tartaglia. 

Biolaz  Fausto,  pittore  na- 
poletano, nato  a  Napoli  nel 
dicembre  1860.  Studiò  all'ac- 
cademia di  Napoli  ove  si  di- 
stinse. Tra  i  suoi  quadri  furono 
ammirati  :  Ripetila;  Studi 
campestri;  In  villa,  tee. 

Bionda  Pietro,  filosofo 
emiliano,  è  nato  in  Castel 
San  Giovanni  il  i^  novembre 
1847.  Dottore  in  filosofia,  suc- 
cessivamente professore  di  fi- 
losofia nei  licei  di  Lecce,  di 
Bergamo,  di  Milano  e  di  Roma 
(E.  Q..  Visconti).  Ha  pubbli- 
cato :  Giordano  Bruno  ;  Nic- 
colò Di  Cusa  ;  U  istruitone 
classica  e  l' educazione. 

Biondi  Domenico,  chi- 
rurgo meridionale,  nato  a  Cal- 
vizzano  1'  11  dicembre  1855. 
Si  laureò  in  Napoli  ;  studiò 
in  Germania  col  Koch,  Vir- 
chow,  Waldeyer  e  Bergmann. 


Fu  per  due  anni  assistente 
governativo  all'Istituto  fisiolo- 
gico di  Breslavia,  dove  insegnò 
istologia  normale.  Ritornato 
in  Italia,  insegnò  medicina  ope- 
ratoria alla  r.  università  di  Bo- 
logna :  attualmente  dirige  il 
r.  Istituto  di  clinica  chirurgica 
e  medicina  operatoria.  Fra  le 
numerose  sue  pubblicazioni 
vanno  in  particolar  modo  ri- 
cordate quelle  Sui  micro-orga- 
nismi del  cavo  orale.  Sulla 
funzione  della  glandola  ti- 
roide. Sulle  fenditure  labhiali. 
Sulla  spermatogenesi. 

BisCO  Maurizio,  ammini- 
stratore italo-francese,  nato  a 
Parigi  nel  18^6  :  fu  ufficiale 
neir  esercito  italiano  che  ab- 
bandonò col  grado  di  tenente 
dei  bersaglieri,  e  col  titolo  di 
ufficiale  d'  ordinanza  di  Sua 
Maestà.  Risiede  a  Parigi  dove 
è  presidente  del  Consiglio  di 
amministrazione  della  Compa- 
gnia generale  delle  vetture.  Ha 
pubblicato  :  De  l'alimentation 
des  chevaux  dans  les  grandes 
écuries  industrielles  ;  Cinq  ans 
d'expérience  sur  une  cavalerie 
de  IO  000  chevaux. 

Biseo  Cesare,  pittore  ro- 
mano, nato  nel  1844  a  Roma 
ove  fu  istruito  dal  padre.  Da- 
tosi alla  pittura  decorativa  fu 
invitato  dal  viceré  d'  Egitto 
a  recarsi  in  Alessandria.  D'al- 
lora in  poi  s'  innamorò  del- 
l' Oriente  e  fece  numerosi 
schizzi,  bozzetti  e  soggetti 
orientali.  Andò  al  Marocco 
con  Stefano  Ussi  ed  Edmondo 
De  Amicis  per  la  prima  am- 
basciata   italiana.    Illustrò    il 
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Marocco  e  Costantinopoli  del 
De  Amicis.  Piacquero  molto 
due  acquarelli  :  Ricordi  del 
Cairo. 

Bisi  Emilio,  valente  scul- 
tore lombardo,  nato  in  Milano 
nel  1850  da  Luigi  Bisi,  il  ce- 
lebre pittore  prospettico.  È 
autore  di  parecchie  opere  pre- 
giate nel  cimitero  monumen- 
tale di  Milano  e  in  quello  di 
Trieste.  Sono  opera  sua  i  nove 
grandi  santi  in  nicchia  bizan- 
tina che  ornano  la  facciata 
della  chiesa  illirica  di  Trieste, 
la  santa  Melania  del  duomo 
di  Milano,  un  progetto  ap- 
prezzatissimo  di  un  monumen- 
to ad  Andrassv  a  Budapest, 
un  progetto  di  facciata  del 
duomo  di  Milano,  alcuni  gra- 
ziosi bozzetti  e  numerosi  bu- 
sti. Egli  sposò  la  gentilissima 
scrittrice    Sofia  Albini. 

Bittanti  Luigi,  fisico  lom- 
bardo, è  nato  a  Casalmorano  ; 
già  professore  nel  liceo  di 
Brescia,  passò  quindi  preside 
al  liceo  di  Cagliari,  poscia  a 
Cremona,  dove  trovasi  tuttora. 

Biundi  Giuseppe,  econo- 
mista siciliano,  antico  prov- 
veditore agli  studi,  nato  a  Pa- 
lermo il  30  ottobre  1824.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  a  Pa- 
lermo. Ha  pubblicato  :  Sulla 
■vita  e  gli  scritti  di  G.  S.  Di 
Blasi;  Sui  nuovi  franunenti  di 
Diodoro  siculo  ;  Saggio  di 
storie  siciliane;  Sul  credito 
agrario  e  sulV  istituzione  di 
una  Banca  territoriale  in  Si- 
cilia ;  Popola:;^ione  e  miseria; 
Sul  libero  panificio;  L'econo- 
mia esposta  nei  suoi  principii 


ragionali  e  dedotti;  Manuale 
d'agricoltura  teorico-pratico  ; 
Sulla  scieni^a  statistica  e  sulle 
sue  applicazioni  alle  for^e  mo- 
rali e  materiali  dei  vari  Stati 
d'  Europa,   ecc. 

Bizzarri  Luciano,  sculto- 
re e  patriota  marchigiano,  na- 
to a   Macerata   il    50   maggio 
j  1830,  fece  i  suoi  primi  studi 
a  Roma,  indi    si    applicò   al- 
l' arte  dell'  orafo   sotto  Fran- 
cesco Simonetti  ed  al  disegno 
!  sotto   il    pittore  Venturi.  Di- 
i  Iettandosi    di    musica    ideò  e 
'  fabbricò  il  bizzarrifero,  curioso 
istrumento,  specie  di  bombar- 
'  done  con  voce  eguale  a  quella 
i  del  contrabasso.   Tra  i  suoi  la- 
I  vori    fu    molto   ammirato    un 
I  anellino  in  cui  era  riprodotto 
I  un   monumento,  un  busto  in 
:  oro  del  Giove   di    Fidia,  una 
j  piccola  croce   sul   genere  del 
Cellini,  in  bronzo  una  Ispira- 
zione mattutina,  un   busto  di 
I  S.  ^L  la    Regina,  ecc.    È  ca- 
I  valiere  della  corona  d'  Italia, 
direttore  della   scuola  di  mo- 
dellazione applicata    alle  arti 
industriali  nel  museo  artistico 
di  Roma,  incisore  di  medaglie. 
Bizzoni  Achille,  giornali- 
sta   e    romanziere     lombardo, 
nato  a  Pa^na  il  5  maggio  1841. 
Ha  preso  parte  a  tutte  le  cam- 
pagne  dell'  indipendenza  ita- 
j  liana.  Ha  fondato  il  Gazzettino 
I  Rosa;    Il  Popolo    e    La  Ban- 
'  diera.    De'  suoi   lavori  ricor- 
j  deremo  :   L'  autopsia  di  un  a- 
\  more  ;    Antonio;    Le  ossa  dei 
!  santi  Gervaso,  Protaso  ed  Am- 
!  brogio  e   le  autorità  milanesi; 
I  Impressioni  di    un   volontario 
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all'  esercito  dei  Vosgi  ;  I  sal- 
vatori e  la  stampa;  Un  matri- 
tnonio  dietro  le  scene. 

Bizzozero  Giulio,  illu- 
stre medico  lombardo,  nato  a 
Varese  il  20  marzo  1846,  pro- 
fessore di  patologia  generale  al- 
l'università di  Torino,  senatore 
del  regno,  membro  dell'  ac- 
cademia dei  Lincei,  dell'  ac- 
cademia delle  scienze  e  del- 
l' accademia  di  medicina,  an- 
tico rettore  dell'  università  di 
Torino.  Si  laureò  in  medicina 
a  Pavia  nel  1866.  De'  suoi 
più  importanti  lavori  ricorde- 
remo :  Stndii  coìnparativi  sui 
nemaspenni  e  sulle  ciglia  vi- 
bratili ;  Sui  corpuscoli  semo- 
venti; Di  alcune  alterazioni 
dei  linfatici  del  cervello  e 
della  pia  madre  ;  Sul  paren- 
chima della  ghiandola  pineale; 
Sui  rapporti  della  tubercolosi 
della  dura  madre  ;  Sui  linfa- 
tici e  sulla  struttura  delle  sie- 
rose umane  ;  Sulla  trasfusione 
del  sangue  nel  peritoneo  ;  Pro- 
dw^ione  dei  globuli  rossi  nelle 
varie  classi  dei  vertebrati  ; 
Sui  microjiti  dell'  epidermide 
umana  normale. 

Blaas  Eugenio,  pittore 
veneziano,  di  famiglia  oriunda 
viennese,  figlio  d'  artista,  r, 
professore  alle  Belle  Arti  di 
Venezia  e  dipinge  moltissimo 
per  r  aristrocazia  veneta  e 
viennese.  Belli  sono  i  suoi 
ritratti  ;  tra  gli  altri  suoi  la- 
vori ricordiamo  :  La  firma 
nuxjiale  in  sacrestia;  La  tom- 
bola in  Cainpielo  a  Venezia; 
Una  scena  di  burattini  in  un 
educandato  ;    'Sinetta,   ecc. 


Blanc  barone  Alberto,  il- 
lustre diplomatico  savoiardo, 
ministro  degli  affari  esteri,  è 
natoaCiamberiil  lonov.  1835. 
Si  laureò  in  legge  a  Torino 
nel  1857;  ottenne  presto  la 
fiducia  del  conte  di  Cavour 
che,  nel  1860,  lo  mandò  in 
missione  speciale  a  Parigi  ; 
nel  1861  ottenne  la  cittadi- 
nanza torinese.  Servi  per  al- 
cuni anni  al  Ministero  degli 
esteri,  dove  lo  troviamo,  nel 
1864,  capo  di  gabinetto;  nel 
1866  fu  nominato  consigliere 
di  legazione  ed  ebbe  alcune 
missioni  di  fiducia.  Destinato 
a  Vienna,  vi  resse  la  lega- 
zione; nel  1870  fu  segretario 
generale  agli  esteri.  Fra  l'una 
e  l'altra  delle  sue  destinazioni 
diplomatiche  a  Madrid,  Wa- 
shington, Monaco,  ebbe  vari 
incarichi  importanti  di  alta  fi- 
ducia ;  di  nuovo  segretario  ge- 
nerale nel  1881,  tornò  quindi 
a  Madrid,  e  infine  fu  desti- 
nato ambasciatore  a  Costan- 
tinopoli. I  numerosi  arbitrati 
che  gli  vennero  affidati  mo- 
strano l'alto  concetto  in  cui 
egli  è  tenuto  nella  diplo- 
mazia. E  senatore  del  regno. 

Bianchetti  Felice  Lan- 
franco, tenente  generale,  nato 
a  Cuorgnè  il  5  luglio  1819. 
Di  riserva  dal  19  die.  1893. 
Commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  dell'ordine 
militare  di  Savoia,  grande  uf- 
ficiale della  corona  d' Italia. 
Si  distinse  nelle  campagne  del 
1848-49,  1855-56,  1859-60-61 
e  1866,  e  venne  decorato  di 
due  medaglie  d'argento  al  va- 
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lor  militare  e  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea. 

Blandirli  Gaetano,  pre- 
lato siciliano,  vescovo  di  Gir- 
genti  dal  1885,  è  nato  in  Pala- 
godia  (Caltagirone)  ai  30  ago- 
sto  1854. 

Blandini  Giovanni,  pre- 
lato siciliano,  dal  1880  vescovo 
di  Noto,  è  nato  in  Palagonia 
(Caltagirone;  il  7  marzo  1832. 

Blasema  Pietro,  illustre 
fisico  friulano,  nato  a  Fiumi- 
cello  presso  Aquileia  nel  1836, 
professore  di  fisica  sperimentale 
nell'università  di  Roma,  cava- 
liere del  merito  civile,  ufficiale 
mauriziano,  commend.  della 
corona  d'Italia,  commendatore 
di  Francesco  Giuseppe  1  d'Au- 
stria, cavaliere  dell'ordine  del- 
l'Aquila Rossa  di  Prussia,  se- 
natore del  regno,  membro  del- 
l'accademia dei  Lincei,  della 
accademia  delle  Scienze  e  di 
parecchie  altre  accademie.  Dei 
suoi  lavori  vanno  in  particolar 
modo  ricordati:  Sul  principio 
della  conservazione  delle  forile; 
Sullo  stato  attuale  delle  scienz.e 
fisiche  in  Italia;  Le  espiar a- 
:(_ioni  recenti  intorno  al  mare 
libero  del  polo  ;  Sullo  sviluppo 
e  la  durata  delle  correnti  in- 
dotte ;  Le  esplora:iioni  recenti 
nell'Africa  centrale;  La  teo- 
ria del  suono  nei  suoi  rapporti 
con  la  musica. 

Biscarini  Francesco,  scul- 
tore umbro,  nato  a  Perugia  il 
28  dicembre  1838.  Studiò  nel- 
l'accademia di  Belle  Arti  della 
sua  città  e  poi  prese  studio 
collo  scultore  Raffaele  Ange- 
letti,  lavorando  sempre  uniti 


per  monumenti  funebri,  bas- 
sorilievi, statue,  ecc. 

Biscarini  Nazzareno,  ar- 
chitetto umbro,  nato  a  P-eru- 
gia  ove  risiede  ed  ove  compi 
i  suoi  studi.  Vanno  segnalati 
tra  i  suoi  lavori  :  una  cap- 
pella sepolcrale  pel  cimitero 
di  Perugia  ;  il  teatro  di  Mar- 
sciano  ;  le  chiese  di  San  Mar- 
tino in  Campo  e  di  Sant'An- 
drea in  Perugia  ;  la  cappella 
della  Misericordia;  la  nuova 
chiesa  parrocchiale  eretta  in 
Monte  Gabbione. 

Bobba  Maria,  valorosa  in- 
segnante, scrittrice  piemon- 
tese, nata  a  Carmagnola  nel- 
l'anno 1843  '  prima  maestra 
elementare,  poi  professoressa 
di  scienze,  lettere,  storia  e 
geografia,  pedagogia  e  morale 
nelle  scuole  di  Torino.  Fondò 
e  diresse  in  Torino  la  scuola 
delle  Madri  di  famiglia.  Di  lei 
si  ricordano  :  Pitagora,  i  suoi 
tempi  e  le  sue  dottrine;  Arte 
antica  e  arte  nuova;  La  pa- 
rola parlata;  Quanto  importi 
legger  bene;  Anime  buone; 
Manine  laboriose.  Fu  premiata 
con  medaglia  d'argento  dal 
Ministero  e  all'  esposizione 
Beatrice. 

Bobba  Romualdo,  filosofo 
.piemontese,  nato  a  Cigliano, 
professore  di  storia,  filosofia  e 
preside  della  facoltà  di  filoso- 
fia e  lettere  della  r.  univer- 
sità di  Torino,  ufficiale  mau- 
riziano e  commendatore  della 
corona  d' Italia.  Dobbiamo  a 
lui:  Saggio  intorno  ai  filosofi 
italiani  meno  noti  prima  e  doto 
la  pretesa  riforma  cartesiana  ■ 
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italiana;  Archivio  di  psichia- 
tria,  ecc. 

Bocca  Paolo,  direttore  me- 
dico, cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  con  me- 
daglia d'argento  al  valor  ci- 
vile, è  nato  ai  21  agosto  1839; 
entrò  in  servizio  come  medico 
di  seconda  classe  nel  1864; 
medico  capo  di  prima  classe 
nel   1886,  direttore  nel  1893. 

Bocca  Teresio,  ten.  ge- 
nerale in  posizione  ausiliaria 
dal  1891;  senatore  del  regno 
dal  4  dicembre  1890;  risiede 
a  Verona.  Già  comandante  del 
VII  corpo  d'armata  ad  Ancona, 
prese  parte  alle  guerre  del  1849, 
1859  ^  1866;  è  nato  il  io  di- 
cembre 1825  a  Fubine,  cir- 
condario di  Casal  Monferrato. 
Decorato  delle  insegne  di  se^ 
conda  classe  dell'ordine  del- 
l'Aquila Rossa  ;  è  gran  croce 
e  gran  cordone  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona   d' Italia. 

Boccacci  Luigi,  roman- 
ziere già  direttore  della  Ga:::^- 
:^etta  provinciale  di  Bergamo, 
è  nato  nel  febbraio  del  1848  a 
Torino.  All'età  di  quattordici 
anni  pubblicò  il  suo  primo  ro' 
manzo  :  Le  vittime  della  cu- 
pidigia. Seguirono  :  La  corti- 
giana del  cielo  ;  Un  dramma 
d'amore;  Suor  Maria;  Le  me- 
morie di  Re  Garibaldi;  Fol- 
lie; La  principessa  di  Santa 
Rosa;  I  due  rivali;  li  Conte 
Verde, 

Boccafumi  Vincenzo,  sa- 
cerdote e  scrittore  calabrese, 
nato  in  Siderno  nel  1867,  fon- 
datore e  direttore  della  Roma 


Saggio  intorno  alla  patologia  [ 
di  Ermenegildo  Pini;  Storia  j 
della  filosofia  rispetto  alla  co-  j 
noscen\a  di  Dio  da  Talete  \ 
sino  ai  nostri  giorni;  La  lo-  i 
gica  induttiva  e  formale  com-  \ 
parata  all'  Organo  di  Aristo-  \ 
tile  ;  Lo  sperimentalismo  e  i 
l'a^>rioris)no  nella  filosofia  con-  . 
temporanea. 

Bobbio    Giacomo,    tipo-  , 
grafo  piemontese,  direttore  te- 
cnico della  tipografia  del  Se- 
nato, è  nato    a    Possano    nel 
1848.  Diresse  periodici  profes- 
sionali, pubblicò  versi  e  prose, 
e  compilò    il    Prontuario    del 
Dantofilo.  Fu  decorato  della  co- 
rona d' Italia  per  una  diligente  ; 
relazione  sulle  arti  grafiche  al- 
l'esposizione di  Parigi,    1878, 
di  una  medaglia  d'argento  dal 
municipio  di  Roma    per  vari 
lavori  tipografici,  di  una  me- 
daglia d'oro  dal  papa    per  la 
stampa   della    Summa   di    san 
Tommaso.  Prese  parte  a  due  1 
campagne    nella     guerra    per  ! 
l'indipendenza  italiana. 

Bocca    Fratelli,    librai 
editori  piemontesi,  stabiliti  a  . 
Torino  consuccurs.  a  Firenze 
e  Roma.    La   casa  editrice  fu  \ 
fondata  alla   fine  del    passato 
secolo  ;  è  attuale  direttore  Gio- 
vanni Lerda,  nato  nel  1853  a 
Fenestrelle.    Delle    pubblica- 
zioni che  ha  dato    alla    luce,  ì 
oltre  alle  famose  Mie  Prigioni 
di  Silvio  Pellico,  ricorderemo  : 
Nuova  collezione  di  opere  giu- 
ridiche ;   Biblioteca  antropolo- 
gico-giuridica  ;    Biblioteca    di  j 
scien:ie  sociali;    Collezione  di  • 
storici  italiani  ;  Rivista  storica  , 
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letteraria,  periodico  che  ha 
voga,  ed  è  autore  di  un'  Ode 
alla  Regina  d'Italia  e  di  molti 
altri  versi. 

Boccali  Gabriele,  prelato 
umbro,   uditore    di    Sua  San-  . 
tità  Leone  XIII,  è  nato  a  San-  ' 
t' Angelo    di    Celle   (Perugia) 
nel  1843.  Si  addottorò  nel  se-  ' 
minarlo  Pio  di  Roma  ;   quindi  I 
fu  professore  di    filosofia    nel  | 
patrio  seminario,   e    canonico  ' 
della  cattedrale,    essendo   ve- 
scovo Gioachino  Pecci  il  quale,  I 
assunto  alla  tiara,  lo  creò  pre-  ' 
lato    domestico,    canonico   di 
S.  Pietro  e  suo  uditore,  nella  ■ 
qual    carica    deve    fornire    al 
pontefice  i  dati  sui  meriti  dei  ■ 
candidati  proposti  alla  dignità  j 
vescovile. 

Boccamazzi  Angelo  pre- 
lato napoletano,  vescovo  ono- 
rario   di    Cidonia  (Creta)  dal 
1890,  è  nato  in  Tufo  (Bene-  i 
vento)  il   5   giugno   1813.  ' 

Boccanera  Cesare,  pre-  ; 
lato  romano,  dal  1889  vescovo  ■ 
di  Narni,  è  nato  in  Roma  ai  \ 
24  giugno   1840. 

Boccardi  Alberto,  scrit- 
tore istriano,    nato    a  Trieste 
nel  novembre  del  1854,  diret- 
tore della    società    della    Mi-  1 
nerva.    Ha    pubblicato:    Poli-\ 
cromi;     Morgana;     Ebbre:iia  i 
mortale  ;  Mario;  Foci  di  cuore;  1 
Pelle  d'orso;    Triste  ricordo;  ! 
In  assenna  del  gatto  ;  Libro  di 
lettura  per   il  popolo    triesti-  1 
no,   ecc.  ecc.  \ 

Boccardi  Giuseppe,    me-  ; 
dico  meridionale,  nato  a  Ca- 
stelmauro  nel  1857,  libero  do-  j 
cente  di  patologia  generale  ed  i 


anatomia  microscopica  nella 
università  di  Napoli.  Gli  dob- 
biamo :  Contrihu-:^ione  all'  isto- 
logia e  fisiologia  delio  stato 
dei  peli  umani;  Ricerche  sulla 
pneumotorace  ;  Su  V  iìtflueni^^a 
trofica  dei  nervi  ;  Su  gli  in- 
nesti epiteliali;  Sui  processi  ri- 
produttivi dell'intestino;  Sullo 
sviluppo  dei  corpuscoli  san- 
guigni. 

Boccardo  Giovanni,  te- 
cnologo, capo  tecnico  conge- 
gnatore  nell'ufficio  idrografico 
della  r.  marina  a  Genova,  en- 
trato in  servizio  nel  1879,  ^ 
nato  ai   16  giugno   1858. 

Boccardo  Girolamo,  illu- 
stre economista  e  poligrafo  li- 
gure, antico  professore,  consi- 
gliere di  Stato,  senatore  del 
regno,  cavaliere  e  consigliere 
del  merito  civile,  nato  a  Ge- 
nova il  16  marzo  1829.  Dei 
suoi  scritti  più  importanti  ri- 
corderemo :  Trattato  teorico- 
pratico  di  economia  politica; 
Sismopirologia  ;  La  terra  e  la 
sua  progressiva  conquista  ;  Fi- 
sica del  globo  ;  Storia  del  com^ 
mercio  ;  Diritto  commerciale  ; 
Diritto  amministrativo  ;  Corso 
di  storia  universale  ;  L'econo- 
mia politica  moderna  e  la  socio- 
logia; Doveri  e  diritti  del  cit- 
tadino ;  I principi  della  scien:{^a 
e  dell'arte  delle  finanze. 

Bocchini  Angelo,  medico 
marchigiano,  nato  a  Fano  il 
15  luglio  1858.  Si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  a  Bolo- 
gna nel  1862.  Ha  pubblicato: 
//  dilatatore  ad  archetto  del 
professore  Giuseppe  Corradi 
nella  cura   dei    restringimenti 
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uretrali;  Chelotomia  crurale 
sinistra;  Legatura  dell'arteria 
succiarla  sinistra;  Ciste  mol- 
tiloculare  colloide  dell'ovaia 
sinistra. 

Bocci  Anastasio,  scrittore 
toscano,  nato  a  Carmignano 
da  una  famiglia  di  contadini 
nel  1834.  Nel  185  3  vesti  l'abito 
del  poverello  d'Assisi  nei  mi- 
nori osservanti  ;  soppresso  l'or- 
dine, il  padre  Bocci  dovette 
lottare  con  molte  difficoltà 
per  guadagnarsi  da  vivere,  e 
si  pose  a  scrivere.  Fra  i  suoi 
lavori  citiamo  :  La  rea:;ione 
del  pensiero,  che  ebbe  sei  edi- 
zioni ;  una  collezione  di  14 
volumi  intitolata:  Biblioteca 
educativa^  la  quale  ebbe  pure 
varie  ristampe.  Augusto  Al- 
fani  considera  il  padre  Bocci 
uno  fra  i  più  corretti,  i  più 
sani  e  più  popolari  scrittori 
italiani. 

Bocci  Donato,  scrittore  to- 
scano, nato  a  Bibbiena  il  7  a- 
gosto  1832.  Ha  insegnato  per 
molti  anni  nelle  scuole  secon- 
darie del  regno,  ed  ha  pubbli- 
cato :  La  sintassi  italiana;  Or- 
toepia e  ortografia  della  lin- 
gua italiana;  L'::;ioni  di  ret- 
torica  e  Ielle  lettere;  Mora- 
lità e  ricreazione;  Diiioiiario 
storico,  geografico,  universale 
della  Divina  Commedia;  Una 
pioggia  di  rose  per  le  fan- 
ciulle ;  Un'ora  di  innocente 
piacere  per  i  fanciulli. 

Boccini  Giuseppe,  archi- 
tetto toscano,  nato  a  Firenze 
il  13  novembre  1840.  Fece  i 
suoi  studi  in  questa  città  ;  tra 
i  suoi    lavori    più   importanti 


vanno  segnalati  :  il  nuovo  ci- 
mitero evangelico  di  Firenze; 
la  Cassa  di  risparmio  d' Imola  ; 
la  cappella  sepolcrale  in  stile 
gotico  per  la  Russia  ;  la  villa 
di  Ernesto  Rossi  a  Montughi  ; 
una  villa  in  stile  fiorentino 
del  Quattrocento  ;  molte  cap- 
pelle sepolcrali.  Il  Boccini  è 
cavaliere  della  corona  d' Italia, 
membro  del  Consiglio  acca- 
demico e  socio  di  diverse  ac- 
cademie. 

Bodio  Luigi,  illustre  stati- 
sta ed  economista  lombardo, 
direttore  generale  della  stati- 
stica del  regno  d' Italia,  com- 
mendatore di  più  ordini,  lavo- 
ratore sapiente  e  indefesso,  è 
nato  a  Milano  il  12  ottobre 
1840.  Si  laureò  in  legge  a  Pisa 
nel  1862.  Insegnò  economia 
j  politica  negli  Istituti  tecnici  di 
:  Livorno  e  Milano  e  nella  scuola 
superiore  di  commercio  di  Ve- 
I  nezia.  Ha  pubblicato:  Saggio 
sul  commercio  esterno  terre- 
stre e  marittimo  del  regno 
d'Italia;  Sui  documenti  stati- 
stici del  regno  d'Italia;  Dei 
rapporti  della  statistica  col- 
l'economia  politica  e  colle  al- 
tre scien-^e  affini.  Ha  diretto 
per  alcuni  anni  V Archivio  di 
statistica.  È  segretario  dell'Isti- 
tuto internazionale  di  stati- 
stica. 

Boetti  Giacinto,  maggiore 
generale  in  riserva  dal  26  set- 
tembre 1886,  è  nato  a  Torino 
il  3  agosto  1836.  Commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, cavaliere  dell'ordine  mi- 
litare di  Savoia,  della  corona 
d' Italia,  è  decorato  della  meda- 
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glia  d'argento  e  di  bronzo  al 
valor  militare,  per  essersi  di- 
stinto all'assedio  di  Gaeta. 

Boetti- ValvaSSUra  Te- 
resina,  attrice  drammatica  e 
poetessa  piemontese,  è  nata  a 
Torino.  Studiò  a  Torino  sotto 
la  Malfatti.  Fece  parte  prima 
della  compagnia  di  L.  NIonti, 
e  di  quella  di  Bellotti-Bon, 
poi  di  quella  di  Cesare  Rossi  ; 
fu  capocomica  ed  ora  fa  parte 
della  compagnia  Bertini-Fal- 
coni.  Dobbiamo  ricordare  dei 
suoi  versi  :  V Addio  a  Fireif:^e 
e  Mia  madre. 

Boffi  Ercole,  prelato  ro- 
mano, vescovo  di  Bagnorea 
dal  1884,  è  nato  a  Sezze,  ai 
26  marzo  1829. 

Boffi  Luigi,  architetto  lom- 
bardo, nato  a  Monello  presso 
Varese  nel  1846.  Frequentò  i 
corsi  artistici  ed  il  corso  su- 
periore d'  architettura.  Ebbe 
premi  a  vari  concorsi,  tra  i 
quali  :  per  lo  studio  d'un  mer- 
cato; pel  monumento  delle 
Cinque  Giornate;  pel  monu- 
mento al  re  Vittorio  Ema- 
nuele ;  per  il  suo  rilievo  del 
celebre  palazzo  Vitelleschi  a 
Corneto  Tarquinia.  È  socio 
onorario  dell'accademia  delle 
Belle  Arti  ;  oltre  all'essere  un 
bravo  architetto,  è  pure  un  ec- 
cellente disegnatore.  Esegui 
diversi  villini  e  riordinò  presso 
Brissano  due  piccole  isole  co- 
struendoci delle  ville. 

Boggiani  Guido,  pittore 
novarese,  molto  noto  in  Italia 
ed  in  America  pei  suoi  quadri 
di  paese.  Molti  sono  i  suoi 
lavori,   tra   i    quali    enumere- 


remo: La  raccolta  delle  ca- 
stagne; Scogli  di  Sani' Anna  ; 
Gli  ulivi  a  Francavilla  a 
mare  ;   Sentiero  a  Lago  Mag- 

'  giare;  Villaggi;  Ortensie,  ecc. 

'  Pubblicò  in  quest'anno,  di 
ritorno  da  un  bel  viaggio  nel- 
r  America  meridionale,  uno 
splendido  volume  illustrato, 
intitolato:   I    Caduvei  (1895). 

Boghen-Conigliani 

Emma,  valente  scrittrice  ve- 
neta, nata  a  Venezia  il  7  mag- 
gio 186S;  ottenne  nel  1889 
il  diploma  in  lettere  a  pieni 
;  voti  con  lode  ;  è  professoressa 
di  lettere  nella  r.  scuola  nor- 
male femminile  di  Udine.  Col- 
labora in  parecchi  giornali  let- 
terari, fra  i  quali:  Fanfulla 
della  Domenica;  Satura  ed 
Arte,  Vita  Italiana  e  Tavola 
Rotonda.  Sono  ragguardevoli  i 
seguenti  suoi  scritti  :  Studio 
critico  sul  Filippo  dell'Alfieri  e 
sul  D.Carlos  di  Schiller  {iSgo); 
Racconti  semplici  {iSgi)\Rose 
di  macchia  (1895);  La  Divina 
Commedia   (1894). 

Boglietti  Giovanni,  scrit- 
tore piemontese,  ufficiale  in  ri- 
tiro, nato  il  29  ag.  1856,  colla- 
boratore del  Diritto,  della  Xa- 
:^ione,  della  Ga:;_ietta  Piemon- 
tese, della  Xiiova  Antologia  e 
della  Contemporary  Reiiiew.. 
Risiede,  per  lo  più,  a  Firenze, 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Sulla  riforma  parlamentare  in 
Inghilterra;  Il  liberalismo  in- 
glese ;  L'Austria  nel  18/6 ;  La 
monarchia  spagnuola;  Lapo- 
litica  nella  letteratura  con- 
temporanea della  Francia  ;  La 
questione  d'Oriente;  Bismarck. 
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Bogliolo  Giacomo,  mag- 
giore generale,  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, è  nato  a  Cava  (Lomellina), 
il  5  ottobre  1838.  Prese  parte 
alle  battaglie  del  1859,  1866 
•e  1870,  guadagnandosi  la  me- 
daglia d'argento.  E  sottose- 
gretario al  Ministero  della 
guerra  ;  fu  promosso  generale 
dal  27  marzo   1890. 

Boglione  Angelo,  colon- 
nello comandante  il  distretto 
militare  d' Ivrea,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d' Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per  la 
campagna  del  1866,  colon- 
nello dal  14  aprile  1889,  è 
nato  il   i'^  agosto   1858. 

Boido  Giovanni,  tenente 
generale,  nato  a  Torino  ai 
20  gennaio  1834.  Comandante 
la  divisione  militare  di  Ales- 
sandria, ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Savoia, 
grande  ufficiale  della  corona 
d'Italia  ;  prese  parte  alle  guerre 
del  1859-60-01,  1866  e  1870, 
guadagnandosi  due  medaglie 
d'argento  ed  una  di  bronzo 
al  valor  militare. 

BoitO  Arrigo,  poeta  e  com- 
positore musicale  veneto,  di 
molta  originalità,  autore  del- 
l'opera Mefistofele,  è  nato  a 
Padova  nel  1842.  Fece  i  suoi 
studi  musicali  al  Conservato- 
rio di  Milano.  Ha  pubblicato: 
Il  re  Orso  e  II  libro  dei  versi. 
Ha  pure  scritto  dei  versi  in 
dialetto  veneziano  ed  i  libretti 


della  Gioconda  del  Ponchielli 
e  àQÌV Otello  di  Verdi. 

Boito  Camillo,  illustre  ar- 
chitetto e  scrittore  d'arte  vene- 
to, uatoa  Romail  50  sett.  1856. 
Studiò    all'università    di    Pa- 
dova e  poscia  all'accademia  di 
Belle  Arti  a  Venezia,  ed  a  Fi- 
renze studiò  il  Rinascimento 
ed  i  monumenti    medioevali. 
\  Si  stabili  a  Milano,  ove  venne 
j  nominato  professore  di  archi- 
i  lettura    superiore    all'accade- 
;  mia  di  Brera.  Commendatore 
mauriziano,     grande    ufficiale 
della  corona  d'Italia,  membro 
,  di  numerose  Commissioni,  ecc., 
,  ha  eseguito  tra  le  altre  opere 
le  seguenti:   le  scuole  di  Pa- 
dova;   la    cappella  sepolcrale 
per  la  famiglia  Ponti  ;    il    ci- 
mitero e  l'ospedale  per  la  città 
di  Gallarate  ;  il  nuovo  palazzo 
eretto  dal  comune  di  Milano 
nella  piazza  delle  Erbe  ;  Tedi- 
I  ficio  per  le  scuole  elementari  ; 
i  uno  scalone   nel    palazzo   del 
barone    Franchetti,    ecc.   Tra 
gli  scritti  d'arte:    L'architeU 
■  tura  del  medio  evo;  Leonardo; 
{Michelangelo;     Il    duomo     di 
[Milano;  Restauri    e  concorsi. 
I  Scrive  per  la   Xuova  Antolo- 
gia,  la  Perseveranza  e  in  altri 
I  giornali,  in  modo    vivace   ed 
!  originale  ;   sposò    la    marche- 
!  sina  Malaspina. 
I      Boito-Malaspina    Ma- 
donnina, poetessa  veneta,  nio- 
I  glie  del  precedente,  figlia  del 
I  marchese  ingegnere  Giovanni 
Malaspina,    cui    diede    prove 
eroiche  d'amor  filiale,  è  nata 
a  Venezia.  Citiamo  di  lei  :  A 
Daniele  Manin  ;  Cenni  biogra- 
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fci  del  gondoUero  dantofilo 
Antonio  Maschio;  La  colomha; 

11  pescatore  ;  Alla  luna;  Mio- 
sotide ;  La  fata  bianca;  A 
Vittorio  Emanuele. 

Bolaffio  Luigi  Filippo, 
pubblicista  veneto,  nato  verso 
il  1845.  Fondò  la  Favilla.  Col- 
laborò nel  Rinnovamento  e 
nella  Vene^jia.  Diresse  la  Ga-^' 
::ietta  cremonese  per  qualche 
tempo  ;  in  seguito  fondò,  a 
Milano,  V Italia,  il  Caffé  ed 
altri  giornali  che  si  aiutano 
r  un  l'altro.  Gli  dobbiamo  :  // 
14  giugno  18 jp;  Vene-:;^ia,  il 
Veneto  ed  il  lago  di  Garda 
e  i  paesi  limitrofi  del  Tren- 
tino ;  Italia  (Guida  dei  viag- 
giatori); Torino,  i  suoi  din- 
torni e  l'esposizione  nazionale; 
L' Ita  Ha  in  e  ridio  na  le  ;  A  u gu- 
sta,  romanzo. 

Boldini  Giovanni,  illustre 
pittore  ferrarese,  residente  a 
Parigi,  nato  a  Ferrara  nel  1845 
da  padre  pittore.  Studiò  da  sé 
ed  all'accademia  di  Firenze, 
quindi  a  Londra,  dove  presto 
riusci  a  farsi  un  nome.  Nel 
1872  si  stabili  a  Parigi.  Di- 
pinge ad  olio,  al  pastello,  al- 
l'acquarello ritratti,  paesaggi, 
quadri  di  genere,  e  li  vende 
ai  forestieri  a  prezzi  altissimi. 
Tra  i  suoi  quadri  emergono  : 
La  place  Pigalle ;  La  place 
Clichy ;  I  cavalli  di  rinforzo; 
ì  ritratti  della  duchessa  di 
Westminster  e  di  lady  Hol- 
land,  ecc. 

Boldoni  Camillo,  tenente 
generale,    nato    a   Barletta  il 

12  novembre  181 5.  Di  riser\-a 
dal    17    die.   1893.  È    grande 


I  ufficiale  dell'ordine  dei  Santi 
I  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  co- 
;  rona  d' Italia. 

Boldrini  Vincenzo,  avvo- 
•  cato  patrocinante  e  pubblicista 
■  lomeìlino,  natonel  1821, fondò 
'  nel  1850  il  giornale  II  Citta- 
dino, quindi  parecchi  altri  gior- 
nali onestamente  liberali,  ul- 
timo   dei  quali    la    simpatica 
piccola  rivista  che  si  pubblica 
a  Vigevano  sotto   il  titolo  lì 
Giorno. 

Bollati  Emanuele  barone  di 
Saint-Pierre,  erudito,  storico, 
giureconsulto  piemontese,  so- 
printendente degli  archivii  di 
Torino,  membro  di  quella  ac- 
cademia di  scienze,  autore  di 
parecchie  pregiate  monogra- 
fie; è  nato  nel  1822  a  Pont 
Canav^se. 

Bollati    Riccardo,    diplo- 
matico piemontese,  segretario 
di  legazione    a    Bucarest,  ca- 
valiere mauriziano,  della    co- 
t  rona  d'  Italia,  della  corona  di 
i  Prussia,  di  Alberto  il  valoroso 
[  di  Sassonia,  della  legion  d'o- 
nore, è  nato  a  Novara  il  1 5  gen- 
naio  1858  ;  si  laureò  in  legge 
a    Torino    nel    1877  ;     entrò 
in  servizio    per    concorso  nel 
1880,     destinato     successiva- 
j  mente  a  Parigi,   Berlino  e  in 
i  fine  a  Bucarest. 

Bolobanovich  Emilio, 
capotecnico  di  prima  classe 
neir  ufficio  idrografico  della 
r.  marina,  entralo  in  servizio 
nel  1874,  è  nato  il  1°  mag- 
gio i8s8. 

Bolobanovich  Vin- 
cenzo, tecnologo,  capotecnico 
principale  di  prima  classe,  di- 
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segnatore  all'  ufficio  idrogra- 
fico della  r.  marina,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  è  nato 
ai   13   marzo   1832. 

Bologna  Domenico,  pit- 
tore piemontese,  nato  a  To- 
rino il  22  agosto  1845  ;  studiò 
all'  accademia  Albertina.  Tra 
i  quadri  che  incontrarono 
maggior  successo,  citeremo  : 
Dopo  vespro;  Tramonto;  Il 
Tanaro  ;  Le  sponde  del  Po  a 
Torino  ;  Le  sponde  del  Ta- 
naro ;  Invento. 

Bolognesi  Salvatore  Gio- 
vanni Battista,  prelato  veneto, 
dell'  oratorio  di  Venezia,  ve- 
scovo di  Belluno  e  Feltre 
dal  1871,  è  nato  in  Venezia 
ai   30  gennaio  1814. 

Bolognini  Xepomuceno, 
scrittore  e  folklorista  trentino, 
nato  in  Val  Rendena  il  2  5  mar- 
zo 1824.  Si  laureò  in  giuris- 
prudenza a  Pavia  nel  1850. 
Prese  parte  a  tutte  le  campa- 
gne dell'  indipendenza.  Bez- 
zecca  gli  fruttò  il  grado  di 
tenente-colonnello.  È  segreta- 
rio generale  della  Società  di 
esplorazione  commerciale  in 
Africa,  a  Milano.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  La  valle 
di  Genova  e  la  dan^a  macabra 
di  Pin^olo  ;  La  salita  della 
cima  Roma  e  sul  passaggio  di 
Carlo  Magno  per  Val  Camo- 
nica  e  Val  di  Rendena  ;  Let- 
tere dai  monti  trentini  ;  Le 
mattinate  della  Rendena;  Le 
leggenda  del  Trentino,  nume- 
rosi contributi  folkoristici. 

Bombicci-Porta  Luigi, 
naturalista  toscano,  nato  a 
Siena  nel   1833,  professore  di 


mineralogia  nell'università  di 
Bologna,  consigliere  scola- 
stico-, ufficiale  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  benemeritissimo  del 
progresso  della  scienza  mine- 
ralogica. Si  laureò  in  scienze 
naturali  a  Pisa  nel  1855.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  parti- 
colarmente :  Corso  di  minera- 
logia; I  silicati  ìniìierali  se- 
condo la  teoria  dell'  associa - 
:^ione poligenica;  Corso  di  mi- 
neralogia generale;  Minera- 
logia generale  ;  Mineralogia 
descrittiva  ;  Ricordi  di  geo- 
logia e  di  fisica  terrestre  ; 
Studi  sui  minerali  del  Bolo- 
gnese; Il  sollevamento  del- 
l'Appennino bolognese. 

Bombirli    Francesco,    pa- 
I  trizio     cosentino,      principale 
I  rappresentante  dell'  antica  fa- 
j  miglia  dei  Borabini  venuti  di 
Grecia    in  Calabria,  è  nato  il 
I  16  ottobre    1841. 
I       Bombrini    Giovanni,    fi- 
j  nanziere    ligure,    commenda- 
tore,  senatore    del    regno,  ri- 
siede a  Genova. 

Bomboni  Cesare,  archi- 
tetto toscano,  nato  il  14  ago- 
sto 1850  a  Firenze.  Studiò 
alle  Belle  Arti  e  coli'  archi- 
tetto Micheli,  Per  concorso 
vinse  il  posto  d'  ingegnere  a 
Pontassieve. Frale  molte  opere 
da  lui  eseguite  meritano  men- 
zione :  il  villino  Nesti  ;  l' o- 
spizio  israelitico  a  Firenze  ed 
il  ponte  a  Santa  Brigida. 

Bompiani  Augusto,  pit- 
tore romano,  distinto  paesi- 
sta, tratta  pure  gli  altri  ge- 
neri. Espose  a  molte  mostre  ; 
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tra  i  quadri  che  ebbero  gran 
successo  citeremo  :  Fra  una 
messa  e  l'altra;  Intima;  Due 
vedute  di  porto  d'Ansio  ;  Due 
teste  di  ciociara;  L'arrivo,  e 
diversi  bozzetti  di  paese. 

Bompiani  Roberto,  illu- 
stre pittore  e  scultore  romano, 
professore,  commendatore,  vi- 
cepresidente dell'  accademia 
di  S.  Luca,  membro  della  Com- 
missione archeologica  munici- 
pale, nato  il  22  febbr.  1821. 
Fra  le  statue  si  ricordano  : 
Saffo  ;  Ruth  ;  Amore  che  cerca 
chi  deve  ferire;  Alessandro 
che  doma  Bucefalo,  e  diversi 
busti.  Tra  i  suoi  numerosi  qua- 
dri :  Il  ritratto  della  Regina 
Margherita  ;  La  dan:^a;  La 
tragedia;  Diana  che  camhia 
Atteone  in  cervo  ;  Una  don- 
:;_ella  romana  che  inghirlanda 
il  busto  del  padre;  Il  suona- 
tore di  tibia,  ecc. 

Bon  Enrico,  pittore,  mi- 
niatore e  patriota  veneto,  nato 
il  29  aprile  1835,  residente  a 
Venezia.  Soggiornò  a  Venezia 
ed  a  Tolosa,  Studiò  all'acca- 
demia di  Venezia.  Tra  le  sue 
miniature  si  ricordano  i  ri- 
tratti del  principe  Francesco 
Carlo,  del  cardinal  Agostini 
e  di  molti  forestieri.  Tra  i 
suoi  quadri  :  La  risurre:^ione 
di  La:^-^aro  ;  Cristo  che  guari- 
sce gli  ammalati;  La  molti- 
plica:^ione  dei  pani,   ecc. 

Bonacci  ■  Brunamonti 

Alinda,  illustre  poetessa  um- 
bra, nata  nel  1842,  di  padre 
recanatese,  a  Perugia,  dove  ri- 
siede ;  fu  amicissima  di  Andrea 
Malfei  e  di  Giacomo  Zanella, 


de'  quali  rinnova  ne'  suoi  versi 
le  squisite  eleganze.  Dobbiamo 
particolarmente  ricordare  i  se- 
guenti suoi  lavori  :  Canti  na- 
zionali; Due  canti  per  monaca; 
Una  visita  a  Loreto  ;  Roccia; 
Versi  campestri;  La  Polonia; 
La  esìile ;   Canti. 

Bonacci  Teodorico,  va- 
lente avvocato  e  giureconsulto 
marchigiano,  già  ministro  di 
grazia  e  giustizia  nel  penul- 
timo Ministero;  fu  già  segre- 
tario generale  al  Ministero 
dell'  interno  ;  entrò  in  Parla- 
mento nella  XIII  legislatura 
come  deputato  di  Jesi  ;  è  ora- 
tore brillante  ;  sposò  una  gra- 
ziosa figlia  di  Pasquale  Sta- 
nislao Mancini  ;  abita  a  Roma; 
è  membro  autorevole  di  nu- 
merose Commissioni  ed  Asso- 
ciazioni, e  di  vari  Consigli. 

Bonaccorsi  Antonino, 
pittore  e  patriota  siciliano,  fi- 
glio di  dottore,  nato  in  Aci- 
reale nel  giugno  1826.  Studiò 
r  arte  con  Giuseppe  Gandolfi, 
poi  a  Roma  col  Carta  e  Co- 
ghetti  ed  all'accademia  di 
San  Luca  ove  ottenne  diversi 
premi.  La  sua  specialità  sono 
i  ritratti;  ne  esegui  più  d'un 
centinaio  ;  tra  gli  altri  ritratti, 
nomineremo  quelli  del  pro- 
fessor Tedeschi,  del  poeta  Sal- 
vator Vigo,  del  barone  Di 
Santa  Margherita,  del  profes- 
sor Della  Xoce,  del  senatore 
Vigo  Puccio. 

Bonaccossi   di  Vinaj 

conte  Pinamonte,  patrizio  fer- 
rarese, capitano  onorario  della 
milizia  della  repubblica  di 
San  Marino,  figlio    del  conte 
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Antonio  e  della  contessa  Te- 
resa Barzolosca,  principale  rap- 
presentante della  nobile  antica 
famiglia  dei  Bonacossi  di  ori- 
gine mantovana  ;  è  nato  il 
1°  o;ennaio   1825. 

Bonadei  Carlo,  poeta  e 
naturalista  lombardo,  nato  a 
Castione  Andevennonel  1822, 
antico  professore  di  letteratura 
e  storia  naturale  nel  liceo  di 
Sondrio,  presidente  del  Con- 
siglio della  biblioteca  di  Son- 
drio, membro  della  Commise 
sione  provinciale  per  la  con- 
servazione dei  monumenti. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1848.  Dei  suoi  scritti  ricor- 
deremo: Rime;  Nuovi  versi; 
L'uomo  di  mare;  Siili' accre- 
scimento in  grosse::i\_a  ed  al- 
texX^  delle  piante  dicotiledoni 
e  monocotiledoni  ;  La  piscicol- 
tura nei  laghi  alpini  ;  Schi:{:io 
geognostico  delia  Valtellina. 

Bonafede-Oddo  Gia- 
como, scrittore  siciliano,  nato 
a  Gratterò  (Palermo)  il  20  no- 
vembre 1827.  Prese  parte  alla 
campagna  del  Trentino  (1866). 
È  professore  di  lettere  italiane 
e  direttore  della  scuola  tecnica 
di  Avellino.  Gli  dobbiamo: 
Il  brigantaggio  ;  Alessandro 
Banf ort i,  roma.nzo;  La  verità 
sulla  filosofia  empirica  mo- 
derna; Emma  Lyona;  Il  ge- 
nerale Giuseppe  La  Masa;  I 
Mille  di  Marsala. 

Bonafede-Oddo  Ma- 
tilde, scrittrice  istriana,  mo- 
glie del  precedente,  nata  a 
Trieste  il  27  maggio  1839. 
Esordi  con  uno  studio  su  Lo- 
ren\o    de'  Medici.    Delle    sue 


poesie  ricorderemo  :  La  Croce 
Rossa;  Il  temporale  ;  Dogali; 
Ai  Bulgari;  Al  pensiero  ;  Al 
tempo;  Ave  Maria. 

Bonaini  Lotario,  nobile 
fiorentino,  dottore  in  legge, 
commend.  della  corona  d' Ita- 
lia, principale  rappresentante 
di  questa  antica  famiglia  ori- 
ginaria di  Mugello,  del  ceppo 
degli  Ubaldini,  già  signora 
del  castello  di  Cignani,  è  nato 
il  25  marzo  1819;  non  ha  fi- 
gli, ma  due  nipoti  nel  r.  eser- 
cito, Gustavo,  capitano  nel 
190  artiglieria,  nato  il  7  mag- 
gio 1858,  Riccardo,  capitano 
nel  330  fanteria,  nato  il  27 
maggio  1862,  un  nipote  nella 
marina,  Arturo,  capitano  di 
corvetta,  nato  il  27  maggio 
1855  e  un  altro  nipote,  Lota- 
rio, nato  il  16  ottobre  1855, 
che  sposò  la  marchesina  Vir- 
ginia Lottaringhi  Della  Stufa. 

Bonaiuti  Carlo,  prelato 
emiliano,  vescovo  di  Monte- 
feltro  (Urbino)  dal  1890,  è 
nato  in  Casio  (Bologna)  ai 
28  settembre   1828. 

Bonanni  barone  Cesidio, 
patrizio  aquilano,  principale 
rappresentante  del  ramo  pri- 
mogenito dei  feudatari  abruz- 
zesi Bonanno,  signori  di  Ocre; 
è  nato  il  16  luglio  1851;  nel 
1888  sposò  in  Napoli  la  du- 
chessina Maria  Capecelatro  di 
Castelpagano,  nata  il  30  ago- 
sto 1867.  I  Bonanni  hanno  re- 
sidenza ad  Aquila  e  a  Napoli. 

Bonanno-Zuccaro  Giu- 
seppe, distinto  musaicista  si- 
ciliano, nato  a  Cetalù  nel  1841. 
Col  musaicista  Rosario  imparò 
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r  arte  del  musaico,  e  pregevoli 
sono  i  suoi  lavori  di  restauro 
per  la  cappella  Palatina  e  per 
il  palazzo  reale  a  Palermo,  ove 
fu  nominato  professore  di  mu- 
saico air  istituto  di  Belle  Arti. 
Ha  ottenuto  molte  medaglie 
e  premi  alle  diverse  esposi- 
zioni. Tra  i  suoi  più  pregevoli 
lavori  v'è  uno  stupendo  fac- 
simile del  quadro  :  Cristo  in 
Gerusalemme,  esistente  nella 
cappella  Palatina.  È  coadiu- 
vato nei  suoi  lavori  dal  fra- 
tello Sante  Bonanno-Zuccaro. 
Bonaparte  Luciano,  por- 
porato  romano,  dell'ordine  dei 
preti,  creato  cardinale  dal  papa 
Pio  IX  nel  1868,  del  titolo  di 
S.  Lorenzo  in  Lucina,  è  nato 
in  Roma  il  15  novembre  1828. 
È  principe  e  sacerdote  vir- 
tuoso, munifico  e  filantropo. 
Fu  battezzato  dal  card.  Fesch 
ed  ebbe  come  padrino  quello 
che  fu  poi  Napoleone  III. 
Come  cameriere  segreto  e  pro- 
tonotario  apostolico,  mise  to- 
sto a  sollievo  de'  poveri  le 
sue  entrate;  come  cardinale, 
fece  ristorare  a  sue  spese,  con 
affreschi  e  mosaici,  la  facciata 
di  S.  Lorenzo  in  Lucina.  Mena 
una  vita  ritirata,  modesta,  de- 
dicata al  bene,  sebbene,  dopo 
i  disastri  del  1870,  le  sue  ren- 
dite siansi  molto  assottigliate. 
È  suo  fratello  il  principe  Na- 
poleone Carlo  Bonaparte,  nato 
in  Roma  il  5  febbraio  1839, 
che  nel  1859  sposò  una  Ru- 
spoli.  Maria  Cristina,  figlia 
del  fu  principe  Giov.  Nepo- 
muceno  Ruspoli.  Gli  sono  so- 
relle :  Giulia,  marchesa  di  Roc- 


cagiovine,  nata  in  Roma  il  6 
giugno  1850  e  rimasta  vedova 
nel  1892;  Carlotta,  nata  nel 
1852,  rimasta  vedova  nel  1885 
del  conte  Pietro  Primoli  ;  ed 
Amelia,  nata  nel  18^6,  che 
nel  1856  sposò  il  principe  Pla- 
cido Gabrielli.  Era  pur  nato 
a  Roma,  nel  181 5,  quel  prin- 
cipe Pietro,  di  cui  il  figlio, 
principe  Rolando,  nato  a  Pa- 
rigi nel  1858,  è  appassionato 
cultore  di  folk-lore. 

Bonardi  Antonio,  storico 
veneto,  nato  a  Rovigo  il  17 
majzo  1862,  professore  di  sto- 
ria e  geografia  nel  r.  liceo  di 
Rovigo.  Dette  alle  stampe  : 
La  leggenda  e  la  storia;  Il 
Petrarca  alpinista;  Leggende 
e  storielle  su  E-{;:^elino  da  Ro- 
mano ;  E-:j:^elino  nella  leggenda 
religiosa  e  nella  novella;  Breve 
corso  di  geografia  storica  del- 
l' Europa. 

Bonardi  Massimo,  uomo 
politico  lombardo,  nato  ad 
Iseo,  deputato  al  Parlamento 
nazionale.  Nel  1866  si  arruolò 
a  Como  in  un  reggimento  di 
volontari.  Esercitò  l'avvoca- 
tura a  Brescia,  e  collaborò 
nella  Provincia  di  Brescia.  Fu 
consigliere  comunale  e  sopra- 
intendente  scolastico. 

Bonarelli  conte  Luigi, 
patrizio  anconitano,  principale 
rappresentante  di  nobile  e  an- 
tica famiglia,  che  vanta  la  sua 
discendenza  dai  Normanni,  è 
nato  il  17  novembre  1835.  Il 
ramo  secondogenito  è  special- 
mente rappresentato  dal  conte 
Piergentile,  già  ufficiale  gari- 
baldino, decorato  della  meda- 
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glia  al  valor  militare,  che  è 
nato  il    50  marzo   1850. 

Bonariva  Alessandro,  in- 
gegnere meccanico  veneto, 
nato  a  Venezia  nel  1827.  È 
inventore  di  nuove  fornaci  per 
la  calce  e  d'un  nuovo  sistema 
perfezionato  di  perforazione 
del  suolo.  Ha  pubblicato  :  Me- 
morie per  la  coltivazione  dei 
petroli  nelle  Provincie  par- 
mensi;  Le  perfora:^ioui  arte- 
siane per  la  ricerca  di  acque 
salienti  e  per  lavori  di  esplo- 
ra:{^ioni  del  sottosuolo. 

Bonasi  conte  Adeodato, 
uomo  politico  e  giureconsulto 
emiliano,  di  nobile  famiglia 
modenese,  ex-professore  uni- 
versitario, deputato  influente, 
già  sottosegretario  di  Stato, 
emerse  recentemente  per  il 
tatto  e  la  prudenza  di  savio 
amministratore  con  cui  resse 
il  r.  commissariato  presso  il 
municipio  di  Milano.  È  della 
stessa  famiglia  modenese  il 
conte  comm.  Francesco,  se- 
natore del  regno,  col  titolo  di 
Eccellenza. 

Bonatelli  Francesco,  filo- 
sofo lombardo,  nato  ad  Iseo 
nel  1850,  professore  di  filoso- 
fia teoretica  nella  università 
di  Padova,  professore  emerito 
della  università  di  Bologna. 
Insegnò  successivamente  nelle 
scuole  secondarie  di  Chiari, 
Milano,  Brescia,  Montanara  e 
Torino.  Citiamo  dei  suoi  la- 
vori :  Sulla  sensazione;  La 
coscienza;  L'antropologia  e  la 
pedagogia  ;  La  filosofia  e  la 
sua  storia;  Del  numero  pita- 
gorico; Ore  felici,  versi;  Sulla 


libertà  del  volere;  L'ideale  e 
il  reale;  L'impensabile;  L'io 
e  l'egoismo. 

Bonaventura  Arnaldo, 
letterato  e  musicista  toscano, 
nato  a  Livorno  il  28  luglio 
1862.  Ha  ottenuto  l'abilita- 
zione all'  insegnamento  della 
lingua  italiana,  e  pubblicato 
un  volume  di  versi  dal  titolo: 
Fantasie  musicali.  Sta  prepa- 
rando un  volume  di  Poesie 
per  bambini,  uno  Studio  sulla 
musica  nella  poesia  italiana, 
e  un  Saggio  sulle  poesie  latine 
dei  poeti  italiani  dal  secolo  xiv 
ad  oggi.  Ha  tradotto  in  versi 
il  poema  drammatico  IP/Vene/, 
del  poeta  spagnuolo  Victor 
Balaguer.  Il  Bonaventura  è 
pure  un  valente  violinista,  e 
consigliere  della  Società  na- 
zionale delle  tradizioni  po- 
polari. 

Bonavino  Cristoforo  (Au- 
sonio Franchi),  filosofo  ligure, 
nato  a  Pegli   nel   1820.    Ebbe 
vita  avventurosa  ;    lasciò    l'a- 
bito religioso,   vinto    dal    fa- 
scino della  filosofia  razionale 
e  positiva,   e  diresse  il    gior- 
nale arditissimo  :  La  Ragione; 
fu  per  molti  anni  professore  di 
filosofia  nell'accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano;   da 
alcuni  anni  si  tolse  dall' inse- 
,  gnamento,  ritornò    alla   fede, 
1  e  a  una  vita  di  meditazione  e 
j  di   penitenza    a    Genova.    Ha 
■pubblicato':    La  filosofia  delle 
I  scuole   italiane;    La  religione 
!  del  secolo;    Del    sentimento  ; 
i  Lettere  sulla  storia  della  filo- 
j  sofia  moderna;  Saggi   di  cri- 
j  tica  e  polemica  ;  Epistolario  di 
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Giuseppe  La  Farina;  Studi 
filosofici  e  religiosi,  e  un  libro 
di  confessioni. 

Bonazzi  Benedetto,  filo- 
logo napoletano,  nato  a  Na- 
poli il  12  ottobre  1840.  In- 
segna nel  collegio  dei  bene- 
dettini a  Cava  de'  Tirreni,  del 
quale  ordine  fa  parte.  Dob- 
biamo a  lui:  Corso  di  analisi 
grammatico-radicale-compara- 
tiva ;  Lessico  radicale  compa- 
rativo; Prontuario  delle  ra- 
dici greche;  Letture  greche 
progressive;  Dizionario  greco- 
italiano  ;  De  C.  Ma  e  ci  Plauti 
prosodia. 

Bonazzi  di  San  Nican- 
dro  barone  Francesco,  patri- 
zio di  Bergamo  e  di  Bari,  com- 
mendatore del  S.  Sepolcro, 
cavaliere  della  corona  d' Ita- 
lia, araldista  appassionato,  se- 
gretario della  Commissione  a- 
raldica  regionale  napolitani, 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  de'  Bonazzi, 
divenuta  pugliese,  ma  origi- 
naria di  Bergamo  ;  è  nato  il 
26  novembre  18 $8.  Gli  dob- 
biamo: /  registri  della  nobiltà 
delle  Provincie  napoletane; 
Statuti  ed  altri  provvedimenti 
intorno  all'antico  governo  mu- 
nicipale della  città  di  Bari; 
Ruolo  generale  dei  cavalieri 
del  S.  M.  O.  di  Gerusalemme 
dal  ij^S  al  1882  ;  Elenco  dei 
cavalieri  e  dame  di  devo-:^ione 
del  S.  M.  ordine  gerosolimitano 
dal  ij^8  al  188^,  e  molti 
altri  lavori  genealogici. 

Boncompagni-L  u  d  o- 
visi  di  Piombino  e  di  Venosa 
principe  Roberto,  duca  di  Mon- 


terotondo,  di  Sora  e  d'Arce, 
marchese  di  Vignola,  conte 
di  Conza,  patrizio  romano  e 
napoletano,  antico  ciambel- 
lano del  re  di  Napoli,  è  nato 
in  Roma  il  6  febbraio  1832-, 
sposò  nel  1854  la  principessina 
Maria  Borghese,  nata  il  5  mag- 
gio 1836.  Il  figlio  Ugo,  nato 
in  Roma  l'S  maggio  1856,  ha 
il  titolo  di  duca  di  Sora,  e 
sposò  in  prime  nozze  una  mar- 
chesina  Patrizi,  in  seconde 
nozze  una  principessina  Al- 
tieri, delle  quali  rimase  ve- 
dovo ;  il  figlio  Luigi  sposò  una 
marchesina  Rondinelli;  il  fi- 
glio Giuseppe  una  contessina 
Valperga. 

Boncompagni-L  u  d  o- 
visi  di  Venosa  principe  Igna- 
zio, senatore  del  regno,  fra- 
tello del  principe  Rodolfo  e 
della  contessa  Lavinia  Ta- 
verna, nata  in  Roma  ai  22 
gennaio  1854,  marito  della 
graziosa  dama  di  palazzo  della 
regina,  Teresa  Marescotti,  co- 
gnata di  Ferdinando  Martini, 
è  patrizio  romano,  e  nato  in 
Roma  ai  27  maggio    1845. 

Boncompagni-L  u  d  o- 
visi-Ottoboni  di  Piano  duca 
Marco,  principe  di  Campana, 
duca  di  Crosia,  conte  di  Boc- 
chiglieri,  patrizio  romano  e 
veneto,  senatore  del  regno,  è 
nato  in  Roma  ai  21  settem- 
bre 1832  ;  sposò  nel  1857  Giu- 
lia, figlia  di  Antonio  Boncom- 
pagni-Ludovisi  princ.  di  Piom- 
bino. 

Boncompagni-Testa- 
!  rini  Argia,  educatrice  toscana, 
I  nata  ad  Arezzo  nel  1857.  Di- 
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resse  successivamente  la  regia 
scuola  normale  di  Pistoia,  di 
Arezzo  ed  il  giardino  d' in- 
fanzia d'Anghiari.  Ha  pubbli- 
cato :  Dal  giardino  d'infan:^ia 
alla  scuola;  Sillabario  ;  Ogni 
madre  può  essere  maestra  dei 
suoi  bambini. 

Bonelli  Cesare,  tenente 
generale  in  riserva  dal  22  di- 
cembre 1892,  senatore  del  re- 
gno dal  20  novembre  1878. 
Decorato  della  gran  croce  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ufficiale  dell'ordine 
militare  di  Savoia  e  gran  croce 
dell'ordine  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  di  due  medaglie 
d'argento  per  le  campagne 
1848-49,  1859-60-61  e  1866,  è 
nato  a  Torino  il  5  genn.  1821. 

Bonelli  Edoardo,  diplo- 
matico toscano,  console  a  Gi- 
bilterra, cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  deco- 
rato del  Megidiè  e  dell'ordine 
di  Francesco  Giuseppe  d'Au- 
stria; è  nato  il  23  marzo  185 1 
a  Siena,  dove  nel  1872  si  lau- 
reò ;  nello  stesso  anno,  per 
concorso,  entrò  in  servizio, 
destinato  successivamente  ad 
Odessa,  Smirne,  Tangeri,  Bu- 
dapest, Costantinopoli,  Go- 
letta, Cette,  e  dal  1888  a  Gi- 
bilterra. 

Bonelli  marchese  Raffaele, 
patrizio  pugliese,  residente  a 
Napoli,  senatore  del  regno, 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  Bonelli 
di  Barletta,  è  nato  il  3  giu- 
gno 1819  ;  sposò  nel  1840  Ma- 
rianna Caracciolo  principessina 
di  Villa  e  Cellamare. 


Bonelli  principe  Pio,  duca 
di  Salci,  patrizio  romano,  prin- 
cipale rappresentante  dell'an- 
tica nobile  famiglia  Bonelli  di 
Lombardia,  ammessa  nel  pa- 
triziato romano  nel  1756,  è 
nato  in  Roma  ai  18  settem- 
bre 1854;  sposò  nel  1880  la 
nobile  Teodosia  Cappelli,  pi- 
stoiese. 

Boner  Edoardo  G.,  uno 
de'  più  valenti  fra  i  poeti  li- 
rici della  nuova  generazione, 
professore  di  lettere  italiane  a 
Catania,  pubblicò  a  Girgenti 
un  volume  di  versi  molto  os- 
servati. Come  nelle  poesie  del 
Graf,  cosi  in  quelle  del  Boner, 
per  r  origine  tedesca  delle  loro 
famiglie,  si  nota  spesso  la  pre- 
valenza della  fantasia  nordica 
un  po'  tetra  sopra  la  serena 
genialità  italiana. 

Bonessa  Alessandro,  co- 
lonnello, comandante  il  di- 
stretto di  Mantova,  nato  a 
Torino  1'  11  febbraio  1839. 
Fu  promosso  colonnello  il  13 
marzo  1892.  Cavaliere  dell'or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'Italia, 
prese  parte  alla  campagna  del 
1866. 

Bonetti  Augusto,  prelato 
piemontese  della  congregazio- 
ne della  Missione,  dal  1887 
arcivescovo  onorario  di  Pai- 
mira,  è  delegato  apostolico  in 
Costantinopoli  per  gli  Orien- 
tali e  vicario  patriarcale  per  i 
Latini. 

Bonetti  Giuseppe,  sculto- 
re e  cesellatore  lombardo,  re- 
sidente a  Firenze,  nacque  nel- 
r  anno    1840.    Prese    parte   ai 
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movimenti  per  l'indipendenza 
italiana.  Tirò  a  buon  fine  la 
fondita  del  monumento  a  Pie- 
tro Miccaj  la  pulitura  del  mo- 
numento in  bronzo  a  Balilla 
per  Genova,  busti  e  medaglioni 
per  l'arsenale  di  Torino  dove 
era  destinato  al  io  reggimento 
artiglieria.  Colla  capitale  ven- 
ne a  Firenze  ;  fa  lavori  ele- 
gantissimi in  cesello  pel  gioiel- 
liere Marchesini.  Tra  i  suoi 
lavori  più  belli  citeremo  : 
Trionfo,  un  ricco  vassoio  in 
argento  con  figure  ;  un  ricco 
portamazzi  in  argento  a  sbalzo. 

Bonetti  Luigi,  prelato 
marchigiano,  vescovo  di  Mon- 
talto  (Fermo)  dal  1887  ;  è  nato 
in  Palazzo  d'Arcevia  (Fossom- 
brone)  ai  24  agosto   1842. 

Bonetti  Ulisse,  colonnello 
comandante  il  distretto  di  Pi- 
stoia; è  nato  il  22  gennaio  1836. 
Cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ufficiale  della  corona 
d' Italia,  è  colonnello  dall'  8 
di  aprile   1888. 

Bonfadini  Romualdo, 
storico  ed  uomo  politico  lom- 
bardo, consigliere  di  Stato,  è 
nato,  di  famiglia  valtellinese, 
nel  183 1.  Collaborò  nel  Cre- 
puscolo, nella  Perseverania, 
della  quale  fu  uno  dei  redat- 
tori, della  Nuova  Antologia  e 
del  Fanfulla.  Dobbiamo,  tra 
gli  altri,  ricordare  i  seguenti 
suoi  lavori:  Sulle  condizioni 
e  sui  bisogni  dell'  agricoltura 
in  Valtellina;  La  repubblica 
cisalpina  e  il  primo  regno 
d'Italia;  Discorso  sulle  cause 
e  sugli  effetti  della  rivolu- 
zione francese  nel  secolo  scor- 


so ;  Milano  nei  suoi  monu- 
menti storici;  Me^^o  secolo  di 
patriottismo.  Fu  deputato  al 
Parlamento  nazionale  e  sotto- 
segretario al  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Bonfìgli  Clodomiro,  in- 
signe psichiatra  marchigiano, 
nato  a  Camerino  nel  1838. 
Laureatosi  a  Roma  nel  1859, 
esercitò  medicina  generale  e 
fu  assistente  alla  clinica  me- 
dica di  Camerino,  da  dove 
passò  assistente  al  manicomio 
di  Reggio  Emilia;  nel  1 871  fu 
promosso  a  vicedirettore.  Nel 
1873,  in  seguito  a  concorso, 
fu  eletto  direttore  del  mani- 
comio di  Ferrara.  Nel  1893 
venne  nominato  medico  e  di- 
rettore del  manicomio  di  Roma 
e  gli  venne  affidato  l'insegna- 
mento della  clinica  psichia- 
trica nella  regia  università. 
Tra  i  suoi  numerosi  lavori  è 
notevole  lo  scritto  Sulla  clas- 
sificazione delle  malattie  ner- 
vose con  alienazione  mentale; 
quelli  Sulla pazzic^  morale,  Sul- 
r  epilessia  psichica,  Sulla  pel- 
lagra. Il  Bonfigli  è  anche 
vicepresidente  della  Società 
antropologica  romana,  socio 
residente  dell'  accademia  me- 
dica di  Roma  e  membro  di 
varie  accademie  italiane  e  stra- 
niere. 

Bonfigli  Gaudenzio,  pre- 
lato meridionale,  dei  minori 
osservanti,  vescovo  onorario 
di  Cabasa  dal  1890,  delegato 
apostolico  della  Siria  per  gli 
Orientali  e  vicario  apostolico 
di  Aleppo  peri  Latini  ;  è  nato 
in  Matelica  il  6  marzo  183 1. 
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Bonghi  Ruggiero,  illustre  1 
e  mirabile  poligrafo  ed  uomo  | 
politico  napoletano,  professore  ' 
emerito  dell'università  di  Ro-  ' 
ma,  deputato  al  Parlamento  \ 
nazionale,  consigliere  di  Stato, 
cavaliere  e  consigliere  del  me- 
rito civile,  presidente  dell'As- 
sociazione della  stampa,  gran- 
de ufficiale  dei  Ss,  Maurizio  e 
Lazzaro  e  gran  croce  della  co- 
rona d'  Italia,  accademico  lin- 
ceo, membro  di  varie  acca- 
demie italiane  e  straniere, 
nato  a  Napoli  il  20  marzo  1828. 
A  vent'  anni  pubblicò  la  tra- 
duzione del  Fileho.  Senza  ri- 
cordare gì'  infiniti  articoli  di 
politica,  di  storia,  di  finanza, 
di  economia,  di  filosofia  e  di 
critica  apparsi  in  giornali  e 
riviste,  che  rivelano  una  vasta 
erudizione  ed  un  ingegno  vi- 
vacissimo e  pronto,  ci  limi- 
teremo a  citare  i  seguenti 
lavori:  Perchè  la  letteratura 
italiana  non  sia  popolare  in 
Italia;  I  Dialoghi  di  Platone 
tradotti;  La  vita  e  i  tempi 
di  Valentino  Pasini;  La  que- 
stione ecclesiastica  ;  U  al- 
leania  prussiana  e  V  acquisto 
di  Venelia  ;  Discorsi  e  saggi 
sulla  pubblica  istmi.  ;  Pio  ÌX 
ed  il  papa  futuro  ;  La  Tem- 
pesta di  W.  Shakespeare  e  il 
Galibano  di  E.  Renan;  Leo- 
ne XIII  e  il  Governo  italiano  ; 
Francesco  d'  Assisi  ;  Storia 
orientale  e  greca;  La  perequa- 
zione fondiaria;  Roma  pagana; 
La  vita  di  Gesìi,  tee.  Uomo  di 
carattere  indipendente,  quan- 
tunque militi  nelle  file  della 
destra  parlamentare,  serba  in 


ogni  discussione  una  serenità 
di  mente  e  un'  agilità  e  li- 
bertà di  moto  che  lo  rende 
caro  e  simpatico  agli  stessi 
avversari,  ciascuno  de'  quali 
ha  finito  per  riconoscere  che 
un  bisogno  continuo  di  ser- 
vire le  alte  idealità  della  pa- 
tria guida  la  sua  parola  e  le 
sue  azioni;  operosissimo,  pre- 
siede un  gran  numero  di  Co- 
mitati che  fanno  opera  di 
civiltà;  e  ha  fondato  in  Ana- 
gni  un  Istituto-convitto  a 
beneficio  delle  figlie  dei  mae- 
stri ;   dirige  la   Coltura. 

Bongi  Salvatore,  archivi- 
sta e  storico  toscano,  presi- 
dente dell'  accademia  reale  di 
Lucca,  consigliere  scolastico, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  è  nato  a  Lucca  nel 
1825.  Dobbiamo  a  lui:  No- 
velle di  Ortensio  Laudi  ;  In- 
ventario del  regio  archivio  di 
Lucca;  I  bandi  lucchesi  del 
secolo  xw;  Storia  di  Lucre-:[ia 
Buonvisi  ;  Il  principe  Don 
Carlo   e   la  regina  Isabella. 

Bongiorno  Giovanni 
Battista,  prelato  siciliano,  dal 
1887  vescovo  onorario  di 
Flaviopoli  ;  è  nato  in  Palaz- 
zolo  Acreide  (Noto)  il  lO  ago- 
sto 1830. 

Boni  Annibale,  tenente 
generale  in  posizione  ausiliaria 
dal  17  ottobre  1892,  membro 
del  Consiglio  dell'ordine  mili- 
tare di  Savoia  dal  1893,  sena- 
tore del  regno  dal  1892  ;  nato 
a  Cremona  il  6  maggio  1824, 
domiciliato  a  Pisa  ;  grande  uf- 
ficiale dei  Ss,  Maurizio  e  Laz- 
zaro, gran    croce  e  gran  cor- 
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done  della  corona  d'Italia,  è 
decorato  delle  medaglie  d'oro 
e  d'  argento  al  valor  militare 
per  le  prove  di  coraggio  date 
nelle  campagne  del  1848-49, 
1859,   1860-61,   1866. 

Boni  Domenico,  chimico 
trentino,  nato  a  Tione.  Di  lui 
abbiamo  :  Sulle  pillole  di  Blad; 
SulV  estratto  di  atropa  bella- 
donna ottenuto  dalla  bacche; 
Sulla  glicerina  impiegata  nella 
preparazione  del  ferro  carbo- 
nato saccarato. 

Boni  Evangelista,  prelato 
toscano,  dei  minori  cappuccini, 
arcivescovo  di  Corfù,  è  nato  in 
Pistoia  ai  14  settembre  1829. 

Boni  Lucio  Ottavio,  sa- 
cerdote e  scrittore  veneto,  nato 
a  Bribano  nel  1833.  È  autore 
di  un  volume  dal  titolo  :  Scritti 
vari,  e  di  un  altro  suU'  Eco- 
nomia politica  considerata  in 
se  medesima  nelle  sue  attinen-y_e 
colla  morale  e  colla  religione. 

Boni  Oreste,  scrittore  emi- 
liano, direttore  delle  edizioni 
letterarie  della  libreria  Battei 
a  Parma;  è  nato  il  25  dicem- 
bre 1847  '■>  segui  nel  1866  Ga- 
ribaldi nella  campagna  del 
Trentino.  Fu  professore  di 
letteratura  italiana  a  Comac- 
chio,  dove  fondò  il  giornale 
La  ■{^an:iara;  indi  a  Parma 
coir  editore  Battei  fondò  Le 
campane  d' Italia.  Gli  dobbia- 
mo i  seguenti  scritti  :  Marine; 
Ritorno,  bozzetto  drammatico  ; 
/  venduti,  romanzo  ;  Giuana, 
romanzo;  Grammatica  italiana 
della  lingua  parlata  con  gli 
esempi  cavati  dal  Man-::^oni;  La 
lingua  viva,  antologia  educa- 


tiva; racconti  per  la  gio- 
ventù, ecc. 

Bonin  -  Longara  conte 
Lelio,  diplomatico  veneto,  na- 
to a  Montecchio  Precalcino  il 
12  luglio  1859,  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Nel 
1884  fu  addetto  alla  regia  le- 
gazione a  Vienna  :  ora  è  se- 
gretario di  legazione  a  Parigi. 

Bonino  Giov.  Battista, 
scrittore  piemontese,  profes- 
sore di  lettere  latine  e  greche 
al  liceo  Gioberti  di  Torino, 
nato  a  Rivarolo  Canavese.  Si 
laureò  in  lettere  a  Torino  nel 
1875.  Gli  dobbiamo  i  seguenti 
lavori  :  Il  tema  del  presente 
verbo  greco;  Corso  di  eserciti 
greci;  Grammatica  elementare 
della  lingua  greca  ;  L' ora:;Jione 
di  Cicerone  in  difesa  di  Ora:;io 
Piando  commentata  ;  La  se- 
conda filippica  di  M.  T.  Cice- 
rone commentata;  L'arte  poe- 
tica di  Q.  Ora:i^io  Fiacco  com- 
mentata. 

Bono  la  bey  Federico, 
scrittore  e  patriota  lombardo, 
dottore  in  giurisprudenz-a,  nato 
in  Milano  nel  1859.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860  e  1861.  Fu  delegato  a 
vari  congressi  geografici.  Ha 
pubblicato  :  I patrioti  italiani; 
I  Cisalpini;  La  donna  altrui; 
Xotice  historique  sur  la  Socièté 
Khédiviale  de  gèographie  ; 
L'Egxpte  et  la  gèographie  ;  I 
viaggiatori  italiani  in  Africa. 
Risiede  per  lo  più  in  Ales- 
sandria d'  Egitto. 

Bonolis  Alfonso,  mate- 
matico, insegnante  calcolo  in- 
finitesimale, algebra  superiore 
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e  meccanica  razionale  ed  ap- 
plicata nella  reale  accademia 
navale  di  Livorno;  cavaliere 
mauriziano,  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia  ;  entrato  in  ser- 
vizio nel  1877;  è  nato  il  12  lu- 
glio 1846. 

Bonomelli  Geremia, 
prelato  lombardo,  vescovo  di 
Cremona  dal  1871;  è  nato  in 
Nigoline  (Brescia)  il  22  set- 
tembre  185 1. 

Bonomi  Agostino,  natu- 
ralista trentino,  nato  a  Ma- 
dice  il  28  agosto  1850.  È  pro- 
fessore di  storia  naturale  nel 
ginnasio  di  Rovereto.  Di  lui 
abbiamo  :  Elenco  degli  uccelli 
del  Trentino;  Calendario  or- 
nitologico trentino;  Vulcani  e 
terremoti;  Xuove  contribuiioni 
all'avifauna  tridentina;  Mate- 
riali per  l'avifauna  tridentina. 

Bonomi  Luigi,  scultore 
veneto,  nato  il  17  gennaio 
185 1  in  Verona.  Durante  il 
servizio  militare  continuò  a 
scolpire  e  fece  il  busto  del 
suo  colonnello,  di  diversi  uf- 
ficiali e,  per  la  sala  del  club, 
un  Pietro  Micca.  Ritornato  a 
Verona,  esegui  molti  busti  e 
ritratti,  la  statua  della  Gin- 
stix^ia,  un  monumento  per  il 
duomo  di  Piacenza,  una  statua 
per  Amburgo,  tee. 

Bonora  Antonio,  letterato 
ed  archeologo  emiliano,  nato 
a  Piacenza  verso  il  1820.  Ha 
pubblicato  :  Il  palalo  muni- 
cipale di  Piacen:^a;  Belle  arti 
e  coDimercio  ;  Ricordi  di  let- 
teratura italiana;  Consuetu- 
dini del  XIV  secolo  ;  Adversa- 
ria  ;  Exiiviae;  Novae  exuviae. 


Bonvicini  Angelo,  sacer- 
dote  e  letterato  veneto,  antico 
professore  di  storia  e  geografia 
nel  liceo  di  Vicenza,  nato  a 
Montecchio  Maggiore  il  14 
marzo  1826.  Dei  suoi  lavori 
citeremo:  Intorno  all'educa- 
:;joyie  dei  Greci;  Elogio  di  GiU' 
seppe  Parini;  Sulle  opere  e 
sulle  gesta  di  Alfonso  Laschi; 
Intorno  agli  scritti  di  Cesare 
Balbo. 

Bonvicini  Eugenio,  pa- 
triota romagnolo,  nato  a  Mas- 
salombarda  1' 11  nov.  1825. 
Studiò  legge  all'università  di 
Bologna.  Nel  1848  combattè 
per  r  indipendenza  italiana. 
Fu  collaboratore  del  Giornale 
d' agricoltura.  So\da.to,  sindaco 
della  sua  città  nativa,  consi- 
gliere provinciale,  deputato  al 
Parlamento  per  il  collegio  di 
Lugo,  presidente  del  Consiglio 
della  provincia  di  Ravenna, 
senatore  del  regno  dal  1890,  ha 
sempre  lavorato  per  il  trionfo 
delle  idee  liberali. 

Bonzi  Luigi,  tenente  co- 
lonnello di  fanteria,  in  posi- 
zione di  servizio  ausiliario  dal 
7  ottobre  1887,  è  nato  a  Lon- 
dra r  II  agosto  1836.  Cava- 
liere della  corona  d' Italia  e 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
decorato  di  due  medaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare  per  le 
campagne  del  1859-60-61,  del 
1866  e  del  1870,  è  domiciliato 
a  Bergamo. 

Boracchia  Giovanni  Bat- 
tista, prelato  lunigiano,  ve- 
scovo di  Massa  Marittima  col 
titolo  di  Populonia  dal  1887, 
è  nato  in  Santa  Croce  di  Be- 
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verino  (Luni-Sarzana)  il  i8set 
tembre  1849,  ^^  ^  perciò  uno 
dei  più  giovani  .vescovi  ita- 
liani. 

Boraggini  Giuseppe,  pre- 
lato ligure,  dal  1879  vescovo 
di  Savona  e  Noli,  è  nato  in 
Genova  ai  25   agosto  1820. 

Borbottoni  Fabio,  pit- 
tore toscano,  nato  a  Firenze 
nel  1820.  Lavora  per  suo  pia- 
cere e  predilige  ritrarre  le 
chiese  di  Firenze,  fra  le  quali 
citiamo:  l'interno  del  duomo, 
quello  di  Santa  Croce,  della 
Certosa,  ecc.  ;  il  Vecchio  Mer- 
cato ;  la  porta  a  Pinti;  una 
veduta  di  Firenze,  Belvedere. 

Bordignon  Noè,  pittore 
veneziano,  residente  a  Vene- 
zia. Molto  successo  ottennero, 
tra  gli  altri,  i  suoi  quadri:  Le 
raga^jie  che  cantano;  Costume 
romano;  Il  fuso  della  nonna; 
Le  pettegole;  Per  l'America; 
Scarpette  nuove;  Pater  Xo- 
ster,  ecc. 

Bordini  Pietro,  scultore 
veronese.  Studiò  alle  Belle  Arti 
di  Firenze,  a  Verona,  Roma, 
Napoli.  Eseguì  molti  lavori 
importanti;  tra  gli  altr'.  una 
statua  equestre  in  bronzo  rap- 
presentante Giuseppe  Gari- 
baldi, che  si  trova  a  Verona; 
Un' aquila  di  bronzo;  diversi 
busti  di  Garibaldi,  Giulio  Ce- 
sare Querini,  numerosi  mo- 
numenti funebri. 

Bordonaro  Gabriele, 
barone  di  Chiaromonte,  uomo 
politico  siciliano,  già  deputato 
di  Terranova  di  Sicilia,  di 
parte  destra  liberale,  senatore 
del  Reg-no,  risiede  a  Palermo. 


Bordoni-  Uffreduzzi 

Guido,  medico  toscano,  pro- 
fessore d'  igiene  nella  regia 
università  di  Torino,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  nato  a 
Perugia  il  28  febbraio  1855. 
Si  laureò  nella  università  di 
Torino  nel  1882  :  si  perfezionò 
a  Monaco  e  Berlino,  dedican- 
dosi particolarmente  alla  bat- 
teriologia. Nel  1887,  per  in- 
carico del  municipio  di  To- 
rino, si  recò  a  Parigi  per  stu- 
diare il  sistema  Pasteur  contro 
la  rabbia,  che  ora  applica  nel- 
r  istituto  di  sua  creazione.  Ha 
pubblicato:  Sulla  fistolo  già  del 
sonno;  Sul  decubito;  Sul  prie- 
mio  dei  vitelli  neonati;  I  mi- 
croparassitinelle  malattie  d'in- 
fe:^ione  ;  Ueber  die  biologischen 
Eigenschaften  der  normalen 
Hautmikrophyten;L' esame  bio- 
logico del  ghiaccio  in  rapporto 
colla  pubblica  igiene;  Ueber 
den  Proteus  hominis  capsula- 
tus  ;  Sulla  cura  preventiva 
dalla  rabbia. 

Borea  d'  Olmo  march. 
Giovanni  Battista,  alto  fun- 
zionario ligure,  mastro  di  ce- 
rimonie a  corte,  capo  divisione 
al  Ministero  degli  esteri,  è 
nato  a  Genova  1'  11  ottobre 
1831;  si  laureò  in  leggi  a 
Genova  nel  1854,  entrò  in 
ser\-izio  nel  1856;  è  commen- 
datore mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia,  cavaliere  del 
Leone  neerlandese,  ufficiale 
della  legion  d'  onore,  com- 
mendatore di  Francesco  Giu- 
seppe e  di  Leopoldo  d'Au- 
stria, di  Sant'Anna  di  Russia, 
del  Takovo  di  Serbia,  del  Sole 
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Levante  del  Giappone,  del 
Nisham,  d' Isabella  la  Catto- 
lica, di  San  Michele  di  Ba- 
viera, ecc. 

Borea-Ricci  Marco  Em- 
manuele,  patrizio  d'Albenga, 
già  tenente  di  vascello,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia  e 
della  Concezione  di  Porto- 
gallo ;  è  nato  il  25  febbraio 
1856.  Suo  fratello  RafYaele, 
nato  il  20  dicembre  1857,  '^^' 
pitano  di  corvetta,  è  cavaliere 
della  corona  d'  Italia  e  del 
Danebrog  di  Danimarca.  L'al- 
tro fratello,  Alessandro,  nato 
il  25  dicembre  1867,  è  tenente 
nel  reggimento  cavalleggeri 
di  Novara. 

Borella  Francesco,  nobile 
di  Paruzzaro  (Arona),  dov'  è 
sindaco,  dottore  in  leggi,  prin- 
cipale rappresentante  dell'an- 
tica famiglia  dei  Borella  di  Pa- 
ruzzaro, è  nato  in  Milano  il 
7  dicembre   1867. 

Borelli  Bartolomeo,  inge- 
gnere ligure,  nato  a  Pieve 
di  Teco  nel  1829,  collaborò 
al  traforo  del  Fréjus  ;  depu- 
tato d'Oneglia  per  cinque  le- 
gislature, parlò  poco  al  Par- 
lamento, ma  lavorò  spesso 
negli  uffici  ;  ora  senatore  del 
regno. 

Borelli  Canuto,  avvocato 
e  pittore  piemontese,  nato  ad 
Asti  il  19  gennaio  1852. 
Esercitò  l'avvocatura  e  la  pit- 
tura; tra  i  suoi  quadri  si  ri- 
cordano :  La  festa  del  con- 
vento ;    Un  quadrivio  in  Asti. 

Borelli  Medea,  artista  di 
canto  toscana,  nata  in  Firenze. 
Ha  una  stupenda  voce  di  so- 


prano; l'opera  nella  quale 
maggiormente  si  distingue  è 
La    Traviata. 

Borgetti  Giuseppe,  mag- 
gior generale  dal  17  luglio 
1895,  comandante  l'artiglieria 
da  campagna  a  Roma,  nato  a 
Ivrea  il  25  febbraio  1837;  ^^' 
valiere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
due  medaglie  d'argento  e  una 
di  bronzo  per  le  campagne 
del  1860  e  1866,  si  è  distinto 
nella  costruzione  delle  batte- 
rie all'assedio  di  Ancona. 

Borgherini  -  Scarabel- 
lia  Alessandro,  patologo  e 
fisiologo  veneto,  nato  a  Pa- 
dova; si  laureò  in  medicina 
nel  1879;  nel  1885  consegui 
il  titolo  di  professore  pareg- 
giato di  patologia  speciale  me- 
dica nell'università  di  Padova; 
nel  1891  di  propedeutica  di 
clinica  medica.  Si  ricordano 
di  lui  uno  studio  sperimentale 
Sulle  vie  di  conducibilità  del 
midollo  spinale;  uno  studio 
clinico  Sulla  paralisi  agitante; 
Considerazioni  storico- critiche 
sulle  teorie  dei  processi  tifici; 
prese  parte  alla  compilazione 
del  Trattato  italiano  di  pato- 
logia e  terapia   medica. 

Borg:hese  -  Aldobran- 
dini  principe  Camillo,  patri- 
zio fiorentino  e  romano,  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
Borghe'se-Aldobrandini,  prin- 
cipe di  Sarsina,  è  nato  in 
Firenze  il  i6  novembre  1816. 
Cavaliere  di  Malta,  figlio  di 
una  Larochefoucault,  sposò  in 
prime  nozze    la   principessina 
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Arenberg,    in    seconde    nozze 
una  contessina    Huniady  ;    da 
queste    nozze    nacquero  :    nel 
1865,    il    principe    Giuseppe, 
che   nel   1890    sposò  la  figlia 
di  Amerigo  Antinori  duca  di  ,' 
Brindisi,  il   14  febbraio  1869,  ' 
in  Roma,  il  principe  Ippolito 
Aldobrandini,  ora  prete  della  i 
compagnia  di  Gesù,  1 

Borghese  Giulio,  patrizio  ! 
romano,  nato  in  Roma  il  19  j 
dicembre   1847,   in  seguito  al  I 
matrimonio  con  l'unica  figlia  ! 
ed  erede  del  fu  principe  Ales- 
sandro Torlonia,  duca  di  Ceri, 
assunse  il    titolo  di    principe 
Torlonia  e  di   Civitella-Ceri,  ' 
e  di  duca  di  Ceri,  signore  di  : 
Musignano,  Canino,  Farnese,  : 
Fucino.  1 

Borghese  principe  Paolo,  | 
patrizio  senese,  napoletano  e  ' 
romano,  principale  rappresen-  ! 
tante  della  già  ricca  e  splen-  j 
dida  famiglia  Borghese,  illu-  ! 
strata  specialmente  dal  papa  i 
Paolo  V,  tra  gli  anni  1605-  1 
162 1,  è  nato  in  Roma  il  i^  | 
settembre  1845  ;  ^a  i  titoli  ' 
di  principe  di  Sulmona,  Ros-  i 
sano,  Vivaro,  di  duca  di  Bo-  1 
marzo  e  Poggio-Nativo,  e  di  I 
barone  di  Cropolati;  sposò  nel 
1866  una  contessa  Elena  Ap- 
ponyi,  ungherese;  la  figlia  di 
di  lui,  Camilla,  nata  in  Roma  ! 
ai  20  ottobre  1869,  sposò  in  ! 
Torino  il  conte  Nicola  Ester-  ! 
hazi  d'Ungheria;  il  figlio  Sci-  | 
pione,  nato  a  Migliarino  presso 


Pisa  nel  1871,  è  sottotenente 
di  artiglieria 

Borghese-  Salviati 
duca  Antonino,  patrizio    fio- 


rentino, nato  in  Parigi  il  5 
agosto  i86r,  è  figlio  del  prin- 
cipe Scipione  duca  Salviati  ; 
sposò  nel  1885  in  Frascati 
Maria  Carlotta  Borghese  Al- 
dobrandini. 

Borghi  Ambrogio,  scultore 
lombardo,  residente  a  Milano. 
Tra  i  lavori  di  lui  che  furono 
maggiormente  pregiati  vanno 
distinti:  Chioma  di  Berenice; 
Cola  da  Rienzo;  Delizie  ma- 
terne; Oliviero  Cromwell,  ecc. 

Borghi  Luigi  Costantino, 
scrittore  e  folklorista  veneto, 
è  nato  a  Venezia  il  17  agosto 
1850.  Studiò  anatomia  umana 
e  belle  lettere,  che  insegnò 
per  diversi  anni  essendo  pur 
tuttavia  impiegato  presso  la 
direzione  delle  Assicurazioni 
generali.  Appartiene  all'uffi- 
cialità del  r.  esercito  e  pre- 
siede l'Associazione  sanitaria 
permanente  d'ambulanza.  Pub- 
blicò: Vittorio  Emanuele  II 
(1878);  Proverbi  e  detti  sa- 
pienziali latino-italici  (1882- 
1886)  ;  El  salmista  veneiian 
(1889),  opera  inedita  da  lui 
scoperta  nel  1876  nella  bi- 
blioteca Marciana  ;  un  sonetto 
di  Francesco  Petrarca  :  Ra- 
pido fiume  (1892);  Proverbi 
turchi,  tradotti  dal  francese  e 
postillati  (1894). 

Borgna  Giovanni  Batti- 
sta, prelato  piemontese  dei 
carmelitani  scalzi,  dal  1886 
arcivescovo  di  Marcianopoli 
(Mesia),  è  nato  in  Torino  ai 
25   maggio  1817. 

Borgognoni  Carlo,  pre- 
lato emiliano,  dal  1889  vescovo 
di  Modena  e  abate  di  Nonan- 
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tola,  è  nato  in  Bologna  il  3 
novembre  1836. 

Borgstrom  Luigi,  capi- 
tano di  vascello,  di  origine 
svedese,  cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  deco- 
rato di  medaglia  d'argento, 
direttore  degli  armamenti  al 
dipartimento  marittimo  di  Ve- 
nezia, è  nato  ai  20  novembre 
1845.  Entrò  in  servizio  come 
guardia  marina  nel  1865  e  fu 
promosso  capitano  di  fregata 
nel  1888,  di  vascello  nel  1892. 

Borlinetto  Luigi,  scrit- 
tore tecnico  veneto,  è  nato  nel 
1827  a  Padova.  Dirige  dal  1883 
il  giornale  La  camera  oscura. 
È  membro  dell'accademia  reale 
delle  scienze,  lettere  ed  arti 
di  Padova.  Dobbiamo  a  lui 
i  seguenti  lavori  :  Trattato 
generale  di  fotografia  ;  La 
fotografia  alle  polveri  indele- 
bili ;  I  moderni  processi  di 
stampa  fotografica. 

Borrani  Odoardo,  pittore 
e  patriota  toscano,  membro  e 
professore  dell'  accademia  di 
Belle  Arti  di  Firenze,  nacque 
a  Pisa  nell'agosto  1834.  D'una 
grande  operosità,  egli  esegui 
molti  quadri  ;  ne  citeremo  al- 
cuni specialmente  ammirati  : 
Lorenzo  il  Magnifico  che  si 
salva  nella  sagrestia  del  duo- 
mo ;  Michelangelo  che  dirige 
le  fortificazioni  di  Firenze  ; 
La  mietitura  nella  montagna 
pistoiese;  Speran::^e  perdute; 
Al  coro;  L'Arno;  Interno 
della  chiesa  di  Santa  Monica 
Fate  la  carità;  Goldoni;  Per 
l'  acqua;  Mi  chiamai  Ottenne 
molti  premi  nei  vari  concorsi. 


i      Borromeo  conte  Emma- 
nuele,   patrizio  milanese,  del- 
I  l'illustre    famiglia   che    diede 
j  san  Carlo  e  il   cardinal  Fede- 
'  rico  Borromeo,    illustrato  dal 
I  Manzoni,  originaria   di  S.  Mi- 
I  niato  in  Toscana,    trasferitasi 
nel  secolo  xiv  a  Milano;  ca- 
!  valiere  di  Malta,  già  capitano 
I  di   cavalleria  nell'esercito  ita- 
i  liano,  ufficiale  d'ordinanza  del 
!  re  Vitt.  Emmanuele,  già  depu- 
i  tato  al  Parlamento,  e  per  molti 
!  anni  uno  de'  questori  più  so- 
lerti   della    Camera,    senatore 
del  regno,    patrono   della    bi- 
blioteca   Ambrosiana,    è  nato 
il  27  marzo  1821.  È  suo  nipote 
il  conte  Guido  Borromeo,  ad- 
detto all'ambasciata  di  Parigi, 
sposato    con  la  nobile  Teresa 
[  Frigerio. 

j      Borromeo    conte    Febo, 
I  principale  rappresentante  della 
[  linea  secondogenita  dei  Bor- 
romeo   di    Milano,    conte  di 
!  Arona,   Maccagno,   Corte  Re- 
gale, è  signore    di    numerose 
!  terre  intorno  al  lago  Maggiore; 
è  nato  r  II  maggio   1871.   É 
figlio     del     compianto    conte 
Carlo,  gentiluomo  di  S.  M.  la 
I  Regina  e  della  compianta  dama 
j  di  S.   ^L  la  Regina,  Costanza 
;  D'  Adda. 

Borsa  Emilio,  pittore  di 
!  genere,  paesista  e  ritrattista 
!  lombardo,  è  nato  in  Milano  nel 
:  1857.  É  socio  onorario  della 
•  accademia  di  Brera,  dove  fece 
i  i  suoi  studi.  Fu  premiato  al- 
l' esposizione  universale  di 
I  Parigi  (1889)  ed  all'  italo- 
I  americana  (1892).  Fra  i  suoi 
i  quadri  più  ammirati  ricorde- 
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remo  :  La  vigilia  di  Natale  ; 
Primavera;  La  quiete  del  lago; 
Bosco;  Vita  rustica;  Xel  parco. 

Bortoluzzi  Millo,  pittore 
veneto,  nato  a  Treviso,  resi- 
dente a  Venezia.  Tra  i  quadri 
che  attirarono  maggiormente 
r  attenzione  del  pubblico  alle 
diverse  mostre  ricorderemo  : 
Uti  canale  alla  Giudecca  ;  Ul- 
timo raggio  di  sole;  Canal 
Grande;  Sul  Piave;  Campa- 
gna bellunese. 

Bortone  Antonio,  scul- 
tore pugliese,  residente  a  Fi- 
renze, è  nato  a  Lecce  nel  1847. 
Tra  i  suoi  lavori  più  lodati 
meritano  «pedale  ricordo:  Il 
gladiatore;  Ippocrate  ;  Mo- 
lière; La  carità  religiosa; 
San  Giacomo  Minore  e  San- 
f  Antonino  ;  Giotto  e  Miche- 
langelo ;  Gino  Capponi;  il  mo- 
numento a  Quintino  Sella  ;  Re 
Vittorio  Emanuele;  Giambat- 
tista Giuliani.  È  insignito  di 
diversi  ordini  cavallereschi, 
tra  i  quali  della  corona  d'Italia 
e  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro; 
è  professore  onorario  delle  ac- 
cademie di  Firenze    e  Lecce. 

Borlotti  Gerolamo,  scul- 
tore ed  intagliatore  veneto, 
nato  a  Belluno,  studiò  con 
una  pensione  del  suo  muni- 
cipio per  tre  anni  all'  accade- 
mia di  Venezia.  Tra  i  suoi 
lavori  indicheremo  quelli  più 
apprezzati:  Una  cornice,  of- 
ferta al  Manzoni  dalla  signora 
Codemo  ;  una  cornice  con  putti 
ratEgurante  La  primavera  ;  Il 
ratto  delle  spose  veneziane; 
La  Modestia  ;  Un  pescatore 
chioggiotto. 


Borzacchini  Augusto, 
disegnatore  umbro,  nato  a  Ter- 
ni nel  1861.  Ha  compiuto  i  suoi 
studi  nel  r.  istituto  di  Belle 
Arti  in  Roma,  ove  consegui 
il  diploma  d'  abilitazione  al- 
l' insegnamento  del  disegno. 
Si  è  dedicato  specialmente  al- 
l' imitazione  degli  arazzi  di 
ogni  epoca,  per  cui  ottenne 
premi  alle  esposizioni  di  Parigi 
(1889),  Roma  (1890),  Palermo 
{1892)  e  Barcellona  (1892). 

Borzini  Pio,  colonnello 
di  fanteria,  comandante  il  31° 
reggimento,  nato  il  23  marzo 
1848.  Cavaliere  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  ed  ufficiale  della 
corona  d'Italia,  colonnello  dal 
25  ag.  1891,  egli  è  aiutante  di 
campo  onorario  di  S.  M.  il  Re. 

Boschetti-  Confortini 
Teresa,  letterata  veneta,  nata 
a  Schio.  É  premiata  dal  Mi- 
nistero della  pubblica  istru- 
zione con  medaglia  di  bronzo. 
Collaborò  alla  Donna  e  l'in- 
fanxja  ;  Giornale  delle  donne; 
La  scuola  e  la  famiglia.  Le 
sue  principali  pubblicazioni 
sono:  Bo:i:^etti  di  storia  na- 
turale; La  frana  di  Rossem- 
berg;  La  tomba  del  re  Am- 
leto; La  chiesa  di  Nòrvig  ; 
Tra  i  monti. 

Boschetto  Giuseppe,  pit- 

j  tore  meridionale,    domiciliato 

,  a  Napoli.  Tratta  di  preferenza 

!  quadri  storici,  come  pure  scene 

popolari.    Tra    i    suoi  quadri 

:  menzioneremo:    La  morte  di 

Socrate;    Le    proscrizioni  di 

I  Siila;   Agrippina    che  spia  il 

Senato;   Santa  Lucia    a    Xa- 

1  poli,  ecc. 
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Boschis  Giambattista,  no-  1 
bile  piemontese,  con  residenza  j 
a  Torino  e  San  Remo,  prin-  \ 
cipale  rappresentante  di  que-  | 
sta  famiglia,  già  feudataria  di  , 
Farigliano,  ove  nacque  il  6 
giugno  1838.  Sposò  in  San 
Remo  una  Franzone. 

Bosco  di  Ruffino    Fe- 
derico, tenente    generale,  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  grande   ufficiale    della 
corona  d'Italia,  è  nato  a  To- 
rino il  12  ottobre  1835.  Co-  | 
mandante  la  divisione  di  Ra-  ! 
venna,  prese   parte  alle  cam-  j 
pagne  del  1859-60-61  e  1866,  ' 
guadagnandosi    due  medaglie 
d'  argento  al   valor   militare.  , 

Boscolo  Luigi,  disegna- 
tore ed  incisore  veneto,  resi- 
dente a  Venezia,  ove  studiò 
alle  Belle  Arti,  è  cavaliere  e 
socio  di  diverse  accademie.  ' 
Tra  i  suoi  lavori  più  apprez- 
zati citeremo  i  seguenti  :  La 
bagnante  dell'  Haxe:^;  La  Mad- 
dalena di  Natale  Schiavoni ; 
U  odalisca  dello  Schiavoni  ; 
Carlo  Goldoni  del  Lotighi ; 
La  sorpresa  del  Bechi;  Il  re 
Umberto  ;  Il  conte  Spiridione 
Papadapoli;  Il  conte  Luigi 
Camerini  di  Padova,  e  molti 
altri  ritratti. 

Boselli  nobile  Antonio, 
maggior  generale  dair8  marzo 
1894,  comandante  la  brigata 
Friuli,  è  nato  a  Parma  il  13  ot- 
tobre 1840.  Commendatore 
della  corona  d'Italia,  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, prese  parte  alla  campa- 
gna del   1866. 

Boselli  marchese  e  conte 


Edme  principale  rappresen- 
tante dei  nobili  Boselli  pas- 
sati in  Francia,  già  giudice 
al  tribunale  della  Senna,  mem- 
bro onorario  del  Consiglio  a- 
raldico  di  Francia,  commen- 
datore gerosolomitano,  spo- 
sato ad  Anna  de  Chalvet  de 
Rochemonteix,  dei  marchesi 
di  Vernassal,  è  nato  il  25  a- 
prile  1847. 

Boselli  Francesco,  tenente 
generale  in  posizione  ausilia- 
ria dal  24  settembre  1888,  do- 
miciliato a  Livorno,  è  nato  a 
Volta  (Mantova)  il  50  aprile 
1850.  Grande  ufficiale  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della  co- 
rona d' Italia,  fece  le  campa- 
gne 1859,  1866  e  1870,  gua- 
dagnandosi la  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nelle  giornate 
'  del  30  e  51  maggio  1859  a 
Palestro. 

Boselli  Paolo,  illustre  e- 
conomista,  finanziere,  storico 
1  ed  uomo  politico  ligure,  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale, 
ministro  delle  finanze,  nato  di 
nobile  ed  antica  famiglia  a 
Savona  nel  1858,  presidente 
del  Consiglio  superiore  della 
marina  mercantile,  membro  di 
parecchie  accademie  scienti- 
iiche,  decorato  di  parecchi  or- 
dini italiani  e  stranieri,  uffi- 
ciale della  legion  d'onore  di 
1  Francia,  commendatore  degli 
ordini  xii  Carlo  III  e  della 
Concezione  di  Spagna,  grande 
ufficiale  dell'  ordine  di  Leo- 
poldo del  Belgio.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  a  Torino 
nel  1860.    Fece  le  sue  prime 
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armi  letterarie  néìVItalia  let- 
teraria di  Angelo  De  Guber- 
natis  (1861-62),  fu  poi  deputato 
e  professore  di  scienza  della 
finanza  nell'università  di  Ro- 
ma, plenipotenziario  nella  sti- 
pulazione della  convenzione 
marittima  colla  Francia.  Fu 
ministro  dell'  istruzione  pub- 
blica nel  precedente  Mini- 
stero Crispi  ;  nel  presente  Mi- 
nistero, da  prima  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ed  ora  delle  finanze. 
Dei  suoi  pregevoli  scritti  ri- 
corderemo particolarmente  i 
seguenti  :  Il  trattato  di  com- 
mercio e  la  Liguria  {1875): 
Il  lavoro  dei  fanciulli  (iSSo); 
L'evoluzione  storica  dell'ope- 
rosità ligure;  Il  diritto  ma- 
rittimo in  Italia,  oltre  a  pa- 
recchie pregevoli  monografie 
storiche,  pubblicate  come  so- 
cio della  Deputazione  di  sto- 
ria patria  di  Torino,  ove  è 
pure  stato  per  molti  anni  au- 
torevole presidente  del  Consi- 
glio provinciale. 

Bosisio  Antonio,  medico 
trentino,  nato  a  Borgo  Val- 
sugana  il  27  gennaio  1841. 
Si  laureò  in  medicina  e  chi- 
rurgia nella  università  di  Pa- 
dova. Fu  assistente  quattro 
anni  all'  ospedale  maggiore 
di  Venezia,  medico  comunale 
di  Cordenons,  medico  prima- 
rio di  San  Dona  di  Piave. 
Adesso  è  medico-chirurgo  del- 
l'ospedale e  distretto  di  La- 
tisana,  presidente  della  So- 
cietà di  scienze  mediche  di 
Conegliano.  Delle  sue  pubbli- 
cazioni ricordiamo  :  Storia  di 


i  due  casi  di  anemia  perniciosa 
progressiva;  Storia  clinica  di 
I  U7i  fibroma  uterino  guarito 
'  colla  iniezione  parenchimatosa 
di  ergotina;  Storia  di  una 
\  frattura  del  cranio;  Il  balia- 
j  tico  mercenario  quale  causa  di 
!  frequenti  malattie  e  mortalità 
.  de'  bambini. 

1       Bossetti  Giovanni,  lette- 
rato e  poeta  piemontese,  è  nato 
a  Barbania  nel  Canavese  ove 
I  dimora.  Nel  1853  s'  laureò  in 
1  lettere  ;    fu    professore   di  let- 
I  tere  italiane  nei  licei  di  Ver- 
I  celli  e  di    Ivrea.    Suo    primo 
I  lavoro  stampato  è  un  Inno  per 
j  le  Riforme  di  Carlo  Alberto; 
seguirono  un    Imio    sacro  pel 
centenario  del  Corpus  Domini; 
La  donna  forte;  La  donna  e 
l'odierna  civiltà;  Il  marchese 
d'  Ivrea;  Il  trionfo  di  Dante. 
Fra  le  sue  numerose   canzoni 
e  canti  sono  ragguardevoli  le 
seguenti  :  In  morte  di  Cavour  ; 
La    casa    di    Pietro     M:cca  ; 
Nelle  none  d'  Umberto  e  Mar- 
gherita di  Savoia;  A  Vittorio 
Emanuele    II;     Ivrea;      Una 
notte    alla    Bicocca;     Un    bel 
sogno.  Ha  pure  scritto  un  no- 
bile poema  in    cinque    canti  : 
I fratelli  Bandiera,  che  venne 
pubblicato  nello  scorso  giugno 
coi  tipi  Forzani  a  Roma. 

Bossi  di  Musso  marchese 
Arturo,  patrizio  milanese,  re- 
sidente a  Ginevra,  principale 
rappresentante  di  questa  no- 
bile famiglia  milanese  emi- 
grata in  Svizzera,  è  nato  a 
Edimburgo  nel  1824;  sposò 
in  prime  nozze  una  Gambert, 
in  seconde  nozze  una  Blondel  ; 
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ha  una  figlia,  Emilia,  che  ma- 
ritò all'  egregio  scrittore  gi- 
nevrino Augusto  Blondel. 

Bottalla  Emanuele,  ge- 
suita siciliano,  è  nato  a  Pa- 
lermo il  26  maggio  1826.  Dob- 
biamo a  lui:  Prosodia  latina; 
Corso  elementare  di  gramma- 
tica latina;  Corso  preparatorio 
allo  studio  della  storia  e  geo- 
grafia moderna. 

Bottari-Giotti  Eugenia, 
novelliera  toscana,  è  nata  in  Fi' 
renze.  Vanno  ricordate  le  se- 
guenti sue  novelle  e  bozzetti  : 
Gisella;  Contrasti  ;  Lena  dalle 
treccie  d'oro  ;  Fuochi  di  pa- 
glia; La  moda  ;  Pierotto  ;  Fan- 
tasie malate  ;  Vendette;  Il  tu- 
tore e  la  pupilla;  Rita;  De- 
stinate; Lo  stratagemma  d'una 
madre  e  Amore.  Ha  pure  com- 
posto buona  musica  :  come 
pianista  si  è  distinta  in  vari 
concerti. 

Bottari  Michelangiolo, 
patriota  e  poeta  siciliano  nato 
a  Messina  il  i8  ottobre  1829, 
professore  di  lettere  italiane 
e  preside  dell'  istituto  tecnico 
di  Messina  è  membro  della 
Commissione  per  la  conser- 
vazione dei  monumenti.  Prese 
parte  attiva  alla  rivoluzione 
del  1848  :  fu  costretto  a  fug- 
gire ed  a  recarsi  all'  estero.  Nel 
frattempo  détte  alle  stampe  le 
sue  Liriche.  Tornato  in  Italia 
prese  parte  alla  campagna  del 
1866,  È  stato  deputato  al  Par- 
lamento nazionale.  Gli  dob- 
biamo :  Elogio  di  Lorenz^o  Va- 
lerio ;  In  morte  di  Maiiini ; 
Discorso  per  la  morte  del  Re. 

Bottaro- Costa,   diplo- 


matico ligure,  segretario  di 
ambasciata  a  Pietroburgo,  ca- 
valiere mauriziano,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  cava- 
liere di  Francesco  Giuseppe, 
commendatore  di  S.  Stanislao 
di  Russia  e  della  corona  di 
Romania,  è  nato  a  Vienna  il 
IO  ottobre  1858;  ottenne  nel 
1879  il  diploma  alla  scuola 
di  scienze  sociali  di  Firenze, 
entrò  in  servizio,  per  con- 
corso, nel  1880,  destinato  suc- 
cessivamente a  Vienna,  Pie- 
troburgo, di  nuovo  Vienna, 
Bucarest,  Stoccolma,  e,  dal 
1888,  di  nuovo  a  Pietroburgo. 
Bottaro  don  Luigi,  scien- 
ziato e  filosofo  ligure,  è  nato  in 
Savona  il  15  ottobre  18 19.  Fu 
nominato  professore  di  mate- 
matica e  fisica,  indi  di  logica 
ed  etica  nel  liceo  di  Genova. 
Nominato  dottore  in  filosofia, 
aggregato  alla  r.  università, 
vi  insegnò  per  vari  anni  la 
scienza  dell'antropologia.  Fon- 
dò nel  1859  e  diresse  L'Amico^ 
giornale  filosofico-politico,  e 
nel  1862  una  rassegna  lette- 
raria educativa:  La  donna  e 
la  famiglia,  che  esce  anche  in 
francese  a  Parigi  sotto  il  ti- 
tolo La  femme  et  la  fumille. 
Dei  suoi  numerosi  seri  tti  vanno 
ricordati  :  Letture  di  logica  e 
metafisica;  Dei  principii  filo- 
sofici che  reggono  il  calcolo 
di  probabilità  ;  I  principii  so- 
1'  ciati  dimostrati  al  popolo  ; 
Delle  origini  umane  ;  BelleTji^e 
e  gioie  cristiane  ;  Feste  cri- 
stiane ;  Glorie  cristiane;  Pen- 
sieri e  consigli.  E  cavaliere 
dei    Ss.  Maurizio    e    Lazzaro, 
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e  socio  onorario  di  molte  ac-  j 
cademie   scientifico-letterarie. 

Bottaro  Fortunata,  let-  j 
terata  ligure,  sorella  del  pre-  , 
cedente,  è  nata  a  Savona.  Fece  j 
i  suoi  studi  a  Genova.  Fondò  j 
nel  1862  insieme  a  suo  fra- 
tello don  Luigi  una  rivista:  j 
La  donna  e  la  famiglia.  Sono  , 
degni  di  ricordo  le  sue  Let-  ; 
tere  femminili  e  La  famiglia 
e  la  felicità.  1 

Bottea  Tommaso,  storico 
trentino,  nato  in  Monelassico  : 
in  Valle  di    Sole  il   5   dicem- 
bre   1819,    è   attualmente  de- 
cano di  Male.  Citiamo  di  lui  : 
La  cronaca    di   Folgaria;  Le  [ 
memorie  di  Pergine  e  del  Per-  \ 
ginese  ;    La    solleva:iione    dei  ! 
rustici    nelle    Valli   di  Xon  e  \ 
di  Sole  del  IJ2J  ;  Ancora  sui  ' 
Mocheni  ;     Rivoluzione    delle 
valli  del  Xosio  nell'anno  1402; 
I  Franchi  nella  Val  di  Sole; 
Le  carte  di  Regola. 

BòttegO  Vittorio,  capi- 
tano di  artiglieria  a  disposi- 
zione del  Ministero  degli  esteri, 
è  nato  a  Parma  nel  1861  da 
Asinelli  Maria  ed  Agostmo 
BòttegO,  dottore.  Fece  i  suoi 
studi  al  liceo  di  Parma,  all'ac- 
cademia militare  di  Torino  e 
alla  scuola  d'  applicazione  di 
artiglieria.  Si  distinse  in  varie 
corse  di  resistenza  a  cavallo; 
fu  decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
le  quattro  campagne  d'Africa 
ove  stette  per  sette  anni.  Egli 
è  socio  d'onore  della  Società 
geografica  di  Napoli,  decorato 
delia  medaglia  d'  oro  dalla 
Società  geografica  di  Roma  e 


dalla  Società  geografica  afri- 
cana di  Napoli,  socio  d'onore 
della  Società  geografica  fio- 
rentina, per  le  sue  importanti 
scoperte  d' ignorati  affluenti 
del  Giuba.  A  Parma  ha  istituito 
un  museo  zoologico  eritreo 
che  conta  duemila  animali  ;  la 
relazione  de'  suoi  viaggi  nelle 
regioni  del  Giuba  sta  per  es- 
sere pubblicata  a  Roma,  a  spese 
della  Società  geografica. 

Botteri  Gian  Antonio,  be- 
nemerito patriota  dalmata, 
dottore  in  leggi,  avvocato, 
già  deputato  indipendente  alla 
dieta  di  Zara,  per  due  trienni^ 
dal  1878  al  1884,  operoso  e 
benefico  podestà  di  Cittavec- 
chia  in  Dalmazia,  è  nato  in 
questa  città  il  5  febbraio  1842, 
studiò  teologia  a  Zara,  medi- 
cina a  Vienna,  legge  a  Pa- 
dova. Compilò  gli  statuti  del 
Circolo  Phario  e  della  Demo- 
crazia operaia,  che  presiedette, 
e  della  banda  cittadina.  É  di- 
rettore del  gruppo  locale  della 
Lega  nazionale,  e  inseri  nume- 
rosi articoli  ne'  giornali  della 
Dalmazia;  è  promotore  d'  ogni 
idea  liberale  nel  suo  paese. 

Botteri  Giovanni  Battista, 
scrittore  piemontese,  è  nato 
a  Chiusa-Pesio  (Cuneo)  il  27 
agosto  1818:  attese  sino  al 
1870  all'insegnamento;  con- 
sigliere comunale  dal  1866,  è 
delegato  scolastico.  Ha  pub- 
blicato una  versione  della 
Storia  Sacra  latina  di  Sulpi- 
cio  Severo  (1855)  e,  molto 
interessanti,  le  Memorie  sto- 
riche e  gli  statuti  antichi  di 
Chiusa-Pesio  (1892), 
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Bottero  Agostino,  filo- 
sofo piemontese  nato  a  Chieri 
r  anno  1842,  preside  del  regio 
liceo  e  rettore  del  convitto 
nazionale  di  Sondrio,  si  lau- 
reò in  lettere  e  in  filosofia  a 
Torino  1'  anno  1867.  Insegnò 
nel  ginnasio  di  Chieri,  nei 
licei  di  Lecce,  Piacenza,  Ales- 
sandria, neir  istituto  tecnico 
di  Piacenza  ed  in  altri  regi 
istituti.  Si  ha  di  lui  una  mo- 
nografia filosofica  sul  Princi- 
pio di  contraddÌ7J.one  ed  una 
monografia  storica  intorno  a 
Nicolò  Balbo  presidente  e  uo- 
mo di  Stato. 

Bottesini  Archimede,  di- 
plomatico lombardo,  console 
generale  a  Smirne,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona 
d'Italia,  decorato  del  Megi- 
diè,  commendatore  del  Takovo 
di  Serbia,  è  nato  a  Mantova 
il  24  settembre  1845.  Si  lau- 
reò in  legge  a  Parma  nel  1865  ; 
entrò  in  servizio,  per  concorso, 
nel  1867,  destinato  successi- 
vamente al  Cairo,  a  La  Calle, 
a  Bona,  a  Telone,  a  Belgrado, 
e,  dal   1888,   a  Smirne. 

Botti-Binda  Rachele, 
poetessa  e  musicista  lombarda, 
è  nata  a  Cremona  il  12  luglio 
i8s8.  Dedicò  i  suoi  primi  anni 
alla  musica,  avendo  per  mae- 
stio  Amilcare  Ponchielli.  Ha 
dato  alle  stampe,  nel  1893, 
un  volume  di  versi. 

Botti  Guglielmo,  pittore 
sul  vetro  e  freschista  toscano,  è 
nato  a  Pisa  il  9  dicembre  1829. 
Fece  i  primi  studi  all'  acca- 
demia di  Pisa;  li  prosegui  al- 
l'accademia di  Firenze.   Tor- 


nato in  Pisa,  dipinse  a  buon 
fresco  tre  apostoli  in  grandi 
proporz'ioni  in  una  parte  del 
grand' arco, guastata  dal  tempo, 
dipinta  da  Taddeo  Caddi  nella 
chiesa  di  San  Francesco.  Nel 
maggio  1855  ritrovò  il  pro- 
cesso perduto  da  tre  secoli  in 
Toscana  di  dipingere  a  fuoco 
i  vetri  ;  esegui  vari  lavori  sul 
vetro  per  diverse  chiese,  ed 
alla  esposizione  nazionale  di 
Firenze  del  1861  ottenne  il 
primo  premio  per  una  vetrata 
figurata.  Fin  dal  1856  il  Botti 
ritrovò  nel  camposanto  di  Pisa 
il  modo  di  asportare  dalla  pa- 
rete gli  intonachi  dipinti  già 
cadenti  e  rimetterli  al  posto 
senza  lasciare  traccia  di  alcun 
restauro.  Fu  nel  1873  nomi- 
nato ispettore  delle  regie  gal- 
lerie, musei  escavi;  è  cavaliere 
della  corona  d' Italia  e  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Bottiglia  di  Savaulx 

nobile     Alessandro,     maggior 

generale  in  riserva  dal  31  gen- 

I  naio   1886.  È    nato   a  Susa  il 

I  16  gennaio   1830.   Comm.  dei 

I  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 

I  corona  d'Italia,  è  decorato  della 

'  medaglia    d'  argento    al  valor 

militare  per  essersi  distinto  alla 

battaglia    di     Novara     il     23 

I  marzo   1849  i^-  decreto  13  lu- 

I  glio   1849)   ^    dQ^^3.    medaglia 

commemorativa  di  Crimea. 
I  Bottinelli  Antonio,  scul- 
tore e  patriota  lombardo,  re- 
i  sidente  a  Roma  con  studio  in 
'  via  Margutta,  nacque  a  Vig- 
j  giù,  nella  provincia  di  Como, 
nel  1827.  Compi  gli  studi 
i  nella  patria    accademia  e  poi 
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si  perfezionò  a  Roma.  È  ca- 
valiere e  socio  onorario  del- 
l'accademia di  Belle  Arti  di 
Milano  e  di  Urbino  ;  ebbe 
molte  medaglie  alle  esposi- 
zioni nazionali  ed  estere.  Tra 
i  suoi  lavori  citeremo  :  Le 
prime  rose;  La  vanità;  La 
modestia;  La  Saffo  ;  Armida; 
Le  quattro  stagioni;  Ritorno 
dal  teatro;  Gioia;  Stella  del 
mattino. 

Bottini  Enrico,  chirurgo 
piemontese,  senatore  del  re- 
gno, nato  a  Stradella  il  7 
settembre  1857,  professore  di 
clinica  e  medicina  operativa 
all'università  di  Pavia,  mem- 
bro di  varie  accademie  medi- 
che, fu  già  deputato  di  Pavia  al 
Parlamento  nazionale.  Noi  gli 
dobbiamo  :  Studii  clinici  sul 
drenaggio  chirurgico  (1863); 
Saggi  clinici  di  medicina  ope- 
rativa {iS6g}  ;  La  terapia  delle 
ratture  (1871)  ;  La  gangrena 
traumatica  invadente  (1871)  ; 
La  galvanocaustica  nella  pra- 
tica chirurgica  (1875);  Estir- 
pa-{ione  di  goi:^o  voluminoso 
(1878);  La  ìitoloplassi  (18S1); 
La  estirpa:iione  totale  dell'u- 
tero  dalla  vagina  (1882). 

Bottino  Luigi  Carlo,  be- 
nemerito agente  consolare  d'I- 
talia a  Santiago  (Avana)  ;  è 
cavaliere  della  corona  d'Italia. 

Bottoni  Carlo,  economi- 
sta emiliano,  nato  a  Ferrara 
verso  il  1850,  consigliere  co- 
munale, ha  pubblicato:  //  de- 
centramento amministrativo  ; 
Il  lavoro  dei  fanciulli;  suo 
padre,  Costantino,  pure  nato 
a  Ferrara,  è  autore  di  un  Xuovo 


I  saggio  di  tradu-ijone  dell'Enei- 
de di   Virgilio. 
\      Boutet  Edoardo   (in  gior- 
nalismo     Caramba) ,     critico 
j  drammatico  napoletano,  è  nato 
,  in   Napoli    nel    1856,    Esordi 
come  collaboratore  della  Ga:i- 
letta  di  Napoli  nel  1878;  col- 
laborò in  seguito  ne'  seguenti 
[  giornali  :    Nuova    Antologia  ; 
!  Piccolo;  Corriere  del  mattino 
letterario;   Napoli;     Corriere 
di  Roma;    Capitan  Fracassa; 
!   Torneo  e  Don  Chisciotte.  Ha 
:  fondato  e  diretto  II  carro  di 
j   Tespi.    Fa   parte  della    Com- 
i  missione    drammatica    perraa- 
1  nente,  istituita  dal  Ministero 
I  della  pubblica  istruzione.  Ha 
pubblicato    in    appendici  :    Il 
\Madro;  Binila  attrice  Q  Pul- 
I  cinella. 

Bouvier   fratelli,  scultori 
in  legno  e  pittori  milanesi,  sono 
ben  noti  pei  loro  quadri  e  pei 
mobili  artistici,  armadi,  spec- 
I  chiere,  cornici  ;    lavori  ricchi 
I  d' intagli  ed  eseguiti  con  mae- 
]  stria.    Tra    i    quadri    ricorde- 
'  remo  :  L'occasione  ;  L'antica- 
.  mera  della  nonna. 
I       Bovio  nob.  Eustachio,  pa- 
1  trizio    di    Bitonto,   principale 
I  rappresentante  di  questa  nobile 
famiglia    pugliese,    è  nato    il 
■  5   dicembre  1851. 
j       Bovio  Giovanni,  giurista, 
\  oratore    eloquente,  ed    uomo 
'  politico  pugliese,  nato  a  Trani 
nel  i'S58,  professore  di  diritto 
pubblico  comparato  nell'  uni- 
,  versità   di  Napoli,  è  deputato 
di  estrema  sinistra   al    Parla- 
mento nazionale.  Dei  suoi  la- 
vori   ricorderemo  :     Corso    di 
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scienx^a  del  diritto  ;  Il  sistema 
della  filosofia  ;  Uomini  e  tempi; 
Filosofia  del  diritto;  Storia 
del  diritto  in  Italia;  Il  natu- 
ralismo ;  La  Francia;  Cristo 
alla  festa  di  Purim;  S.  Paolo. 
É  uno  dei  professori  ed  ora- 
tori più  popolari,  caro,  perciò, 
specialmente  alla  democrazia. 

Bozzetti  Romeo,  mag- 
gior generale  in  posizione  au- 
siliaria dal  IO  aprile  1884, 
domiciliato  ad  Alessandria,  è 
nato  a  San  Martino  Beliselo 
(Cremona)  il  20  febbraio  1835. 
Ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  grande  ufficiale  della 
corona  d' Italia,  è  decorato  di 
medaglie  d'argento  e  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  a  Calatafimi  il  15  mag- 
gio 1860,  e  della  medaglia 
commemorativa  dei  Mille  di 
Marsala. 

Bozzini  Candida  Luigia, 
figlia  del  distinto  pittore  Paolo 
Bozzini,  nacque  a  Piacenza  il 
5  giugno  18) 3.  Studiò  col 
padre,  e  trattò  sempre  sog- 
getti religiosi,  tranne  alcuni 
ritratti,  e  tra  gli  altri  quello 
di  Alessandro  Manzoni.  Fra 
i  suoi  quadri  vanno  menzio- 
nati :  La  Madonna  del  Sacro 
Cuore  di  Gesù;  Una  Sacra 
Famìglia  ;  La  Madonna  di 
Lourdes.  Nel  1881  si  fece 
monaca  nel  convento  delle 
Orsoline,  dove  continua  a 
dipingere  soggetti  religiosi. 

Bracci  Giuseppe,  ricco 
proprietario  umbro,  nato  ad 
Orvieto  il  3  novembre  1855, 
è  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale  e  cavaliere   della  co- 


rona d'Italia.  Costruì  negli 
anni  1886-87  la  ferrovia  funi- 
colare che  unisce  Orvieto  alla 
stazione  ferroviaria, 

Bracciforte  conte  Al- 
berto, naturalista  emiliano, 
nato  a  Piacenza  il  22  genn. 
1838,  è  professore  di  scienze 
naturali  nella  scuola  tecnica 
di  Spezia.  È  dottore  in  scienze 
naturali  e  matematiche,  e  gli 
dobbiamo  :  Elementi  di  mec- 
canica; Storia  naturale  degli 
stagni;  Della  riproduzione  de- 
gli animali  e  delle  piante  ; 
L'  entomologia  degli  stagni; 
Manuale  delle  formule  geome- 
triche ;  Flora  piacentina;  Di- 
:{ionario  botanico  piacentino- 
latino  ;  Ittiologia  Padana  ; 
Profumi;   Luce  ed  ombre. 

Braceschi  Paolo  Luigi 
Colombo,  diplomatico  corso, 
ministro  residente  italiano  e 
console  generale  a  Santiago 
del  Chili,  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia  e  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  cav.  d'  Isa- 
bella la  Cattolica,  ufficiale 
del  Salvatore  di  Grecia,  de- 
corato del  Nisham  di  Tunisi, 
e  di  medaglia  di  bronzo  per 
benemerenza  al  Callao  durante 
r  epidemia  ;  è  nato  ad  Aiaccio 
il  21  giugno  1835.  Entrò  in 
servizio  nel  185 1,  destinato 
successivamente  a  Cette,  a 
Bona,  a  La  Calle,  al  Callao, 
a  Valparaiso,  all'  Havre,  a  Rio 
Janeiro,  a  Corfù,  ad  Algeri, 
infine  al  Chili. 

Bracco  Luigi ,  maggior 
generale  in  riserva  dal  17  di- 
cembre 1895,  nato  a  Genova 
il  23   luglio  i82i,è  cavaliere 
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dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  j 
ufficiale  della  corona  d' Italia.  ; 
Fece  le  campagne  del  1848-49,  i 
1859,  1870,  ed  è  decorato  i 
della  medaglia  d'  argento  per  ; 
essersi  distinto  nel  fatto  d'armi  ' 
di  Palestro,  il  50  magggio  | 
1859.  I 

Bracco  Roberto,    giorna-  : 
lista  e  autore  drammatico  na-  ■ 
poletano,  nato  in  Napoli  nel  i 
1861,    esordi  nel  giornalismo  | 
nel     1879    nel     Corriere    del  \ 
Mattino.  Collaborò  nel  Piccolo, 
nel  Capitan  Fracassa,  nel  Cor- 
riere di  Xapoli  di  cui  fu  uno  dei 
fondatori.  Dal    1892    è   colla- 
boratore dei  Mattino.  Ha  pub- 
blicato   molte    novelle   fra  le 
quali  citiamo  Frottole,  Donne, 
e  versi  per  canzonette  napole- 
tane. Ha  dato  alle   scene    di- 
verse produzioni  drammatiche 
tra  le  quali  :  Un'  avventura  di 
viaggio  ;   Lui,   lei    e  lui  ;  Non  \ 
fare  ad  altri...;  Le  disilluse;  \ 
Una  donna;  Maschere,  ecc.     j 

Braga  Enrico  ,  scultore 
lombardo,  è  nato  e  domiciliato 
a  Milano.  Tra  i  suoi  lavori  se- 
gnaleremo :  Il  pronio  ;  Cleo- 
patra; Rataplan  ;  Figlia  del 
mare;  La  réverie;  Bacio;  Ga- 
ribaldi;  Bacco. 

Bragaglia  Cesare,  pub- 
blicista romano,  avvocato  a 
Roma,  nato  a  Ceccano  nel 
1864.  È  stato  ed  è  collabora- 
tore di  vari  importanti  perio- 
dici, fra  i  quali  ricorderemo  : 
La  Rassegna  naiionale  ;  La 
Rivista  europea  e  il  FanfuUa 
della  domenica.  Ha  pubblicato: 
Amalia,  Il  Pittore  del  villag- 
gio, novelle  ;  e  varie  traduzioni 


per  la  Biblioteca  Universale 
dell'  editore  Sonzogno. 

Brambilla  Lorenzo,  si- 
gnore di  Civesio,  principale 
rappresentante  di  questa  nobil 
famiglia  lombarda  originaria 
del  Bergamasco,  è  nato  il  2 
maggio   1844. 

Brambilla  Pietro,  uomo 
politico  istriano,  senatore  del 
regno,  nato  a  Trieste  nel  1826. 
Nel  1859  fondò  col  suo  fratello 
Zanetto  la  Banca  milanese.  Fu 
uno  dei  fondatori  della  Società 
delle  ferrovie  Meridionali. 
Contribuì  a  fondare  la  sala 
Manzoniana  a  Brera  ed  a  rac- 
cogliere e  pubblicare  le  opere 
inedite  del  grande  scrittore 
di  cui  sposò  la  nipotina,  la 
figlia  di  Pietro  Manzoni,  il 
primogenito  di  Alessandro. 

Branca  Adele,  educatrice 
e  scrittrice  veneta,  nata  a  Ve- 
rona, ottenne  nell'  università 
di  Torino  il  diploma  di  pro- 
fessore di  lettere  italiane,  e 
di  pedagogia  e  morale.  È  col- 
laboratrice di  vari  giornali. 
Insegna  lettere  italiane  nelle 
regie  scuole  normali  di  Sas- 
sari. Dobbiamo  a  lei  :  Mailer  e 
poesis  ;  Fare  la  maestra  ;  Con- 
versa:{ioni  pedagogiche  ;  Tea- 
tro educativo  ;  e  le  commedie  : 
L'  educa:;^ione  del  cuore;  L'a- 
stuzia benefica;  Il  ritorno  alla 
casa  paterna  ;  Riconciliazione. 

Branca  Ascanio,  uomo 
politico  della  Basilicata,  de- 
putato al  Parlamento,  nato 
nel  1840  a  Potenza.  Nel  1866 
militò  nel  Tirolo  colla  schiera 
garibaldina,  col  grado  d'  uffi- 
ciale di   stato    maggiore.    Le 
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crédit  et  la   Banqiie    intenia- 
tionale    pubblicato     a     Parigi  j 
nel   1867  gli  acquistò  fama  di 
ottimo     finanziere.     Fu     due 
volte    segretario    generale    al 
Ministero  dell'  agricoltura,  in-  ! 
dustria  e  commercio.  Quindi,  | 
col  Rudini,  ministro  dei  lavori  i 
pubblici  ;     essendo     ministro,  j 
sposò  una  graziosa  duchessina,  j 
Anna,  della  illustre   famiglia 
dei   Caracciolo,  nara  nel  187 1.  I 

Branca  Giulio,  scultore  } 
lombardo,  residente  a  Milano, 
nato  a  Cannobio  sul  lago  Mag- 
giore nel  1851.  Destinato  dal 
padre  al  commercio,  dopo  una  ; 
grave  malattia  ottenne  dai  ' 
suoi  di  dedicarsi  all'  arte. 
Studiò  a  Milano  col  professor 
Giovanni  Strazza.  Fra  i  lavori 
che  maggiormente  lo  distin- 
sero noteremo:  Luigi  XVII; 
Rosmunda  al  banchetto  d'Al- 
boino ;  L""  apoteosi  dell'anima  ; 
Memorie  di  Carlo  Rossi,  un 
busto  di  Paolo  Ferrari.  È  ca- 
valiere  della  corona  d' Italia. 

Brancaccio  Carlo,  pit- 
tore napoletano,  residente  in 
Napoli  ove  nacque  il  6  marzo 
iS6i,  fino  a  22  anni  studiò 
matematiche,  ebbe  per  mae- 
stro Dal  Bono.  La  sua  spe- 
cialità sono  vedute  di  Napoli, 
marine,  paesaggi,  lavori  molto 
ricercati  dai  forestieri,  come 
ricordo  dei  loro  viaggi  in 
Italia.  Tra  i  suoi  quadri  più 
belli  ricorderemo  :  Passe-par- 
tout ;  Una  grande  marina  di 
Capri  ;  Toledo  colla  pioggia; 
La  piana  del  Carmine  di  Na- 
poli. 

Brancaccio    marchese  e 


principe  Salvatore,  principe 
di  Triggiano,  duca  di  Lastra 
e  di  Pontelandolfo,  patrizio 
napoletano,  con  residenza  a 
Napoli  e  Roma,  principale 
rappresentante  del  ramo  dei 
Brancaccio,  di  Triggiano,  è 
nato  in  Napoli  il  15  luglio 
1842;  nel  1870,  sposò  in  Pa- 
rigi la  signora  Elisabetta  Hick- 
son-Field,  eh'  è  ora  dama  di 
palazzo  di   S.   M.  la  Regina. 

Brancaccio  principe  Ge- 
rardo, patrizio  napoletano , 
principe  di  Ruftano,  marchese 
di  Rivello  e  di  S.  Raffaello, 
barone  del  Sorbo,  principale 
rappresentante  del  ramo  di 
Rutìano  di  questa  illustre,  an- 
tichissima famiglia  napole- 
tana, residente  a  Napoli  e  a 
Roma,  cav.  gerosolamitano, 
già  sindaco  di  Napoli,  è  nato 
in  Napoli  il  30  ottobre  1837. 

Branchi  Giovanni,  geo- 
grafo, viaggiatore  e  diploma- 
tico toscano,  console  generale 
a  San  Francisco,  ufficiale  della 
corona  d' Italia,  cav.  mauri- 
riziano,  decorato  dell'  ordine 
etiopico  di  Salomone,  è  nato 
a  San  Miniato  il  14  novem- 
bre 1846;  si  laureò  in  legge 
a  Pisa  nel  1866;  entrò  in 
servizio,  per  concorso,  nel 
1867,  destinato  da  prima  a  Co- 
stantinopoli, quindi  a  Mel- 
bourne, Budapest,  Yokohama, 
Shangai,  Trieste,  Moka,  con 
patente  di  console  e  giurisdi- 
zione sulle  coste  ottomane  ed 
egiziane  del  mar  Rosso,  regio 
commissario  civile  in  Assab, 
dove  si  fece  molto  onore,  in 
missione  presso    il    Negus  di 
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Etiopia,  dove  rimase  dal  feb- 
braio al  novembre  1883,  con- 
sole a  Melbourne  nel  1885, 
console  generale  a  Zanzibar 
nel  1889,  infine  a  San  Fran- 
cisco. 

Branchi  Giov.  Battista, 
maggior  generale  in  riserva 
dal  25  marzo  1886,  nato  a 
Crema  il  19  ottobre  1822,  è 
commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia.  Decorato  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea, fece  le  campagne  del 
1848-49, 1855-56,  i859e  1866. 

Brancia  di  Apricena 
principe  Carlo,  patrizio  di  Sor- 
rento, commendatore  della 
corona  d'  Italia,  consigliere 
della  Corte  di  cassazione  a 
Roma,  consultore  della  Con- 
sulta araldica,  è  nato  l'ii  giu- 
gno 1831. 

Brancia  di  Mirabella 
marchese  Tommaso,  patrizio 
di  Sorrento,  principale  rap- 
presentante del  ramo  Mira- 
bella di  questa  antica  e  nobile 
famiglia  originaria  di  Amalfi, 
cavaliere  di  Malta  e  Costan- 
tiniano, commendatore  delNi- 
sham-Iftikar  di  Tunisi,  came- 
riere segreto  di  cappa  e  spada 
di  S.  S.,  residente  a  Napoli, 
è  nato  il   28  settembre  1858. 

Brancia  Vincenzo,  pre- 
lato calabrese,  dal  1890  ve- 
scovo di  Ugento  (Otranto),  è 
nato  in  Nicotera  ai  30  gen- 
naio  1818. 

Brandolin-Rota   conte  ' 
Annibale,  conte  di  Valmarino, 
signore  di  Solighetto,  patrizio 
veneto  e   forlivese,    capitano 


onorario  di  cavalleria,  già  uf- 
ficiale d'ordinanza  onorario  di 
S.   M.  Vittorio  Emanuele,  fi- 
;  glio  di  una  Grimani,  sposato 
!  a  Leopolda  d'Adda,  principale 
i  rappresentante  dell'illustre  ed 
antica  famiglia  dei  Brandolin, 
originaria  di  Germania,  resi- 
dente a  Venezia  e  nel  castello 
di  Casan  di  Valmarino,  è  nato 
ai  29  settembre  1829. 

Brandolin-Rota  Sigi- 
smondo, prelato  veneto,  ve- 
scovo di  Ceneda  dal  1885,  è 
nato  il  14  aprile  1825  in  San 
Cassiano  del  Maschio. 

Braschi  Antonio,  bene- 
merito console  d'Italia  a  Puerto 
Gabello  (Venezuela),  è  uffi- 
ciale della  corona  d'Italia. 

Braschi-Onesti  duca  di 
Nemi,  patrizio  cestnate  e  ro- 
mano, grande  di  Spagna,  della 
nobile  famiglia  che  diede  il 
papa  Pio  VI,  è  nato  il  19 
aprile   1849. 

Brascoren  di  Savoi- 
roux  conte  Augusto,  patri- 
zio savoiardo,  capitano  nel 
reggimento  Nizza  cavalleria, 
i  conte  di  Rochefort  e  di  Sa- 
:  lins,  visconte  di  Maurienne, 
signore  di  Savoiroux  e  di  Saint- 
Laurent  de  la  Còte,  nato  in 
Voghera  il  12  giugno  1857, 
destò  molta  simpatia  pel  modo 
eroico  con  cui  sostenne  nella 
campagna  d'Africa  la  prigio- 
nia ed  il  martirio  dal  feroce 
ras  Alula.  Sua  madre  Anto- 
nietta, figlia  del  generale  mar- 
chese e  barone  Solaroli  e  di 
una  principessa  indiana,  na- 
cque a  Sirdanah,  nell'India, 
nel   1832. 
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Breda  Stefano,  ingegnere 
e  uomo  politico  veneto,  già 
intraprenditore  in  Italia  di 
grandi  lavori  edilizi,  senatore 
del  regno,  gran  cordone  della 
corona  d' Italia,  risiede  a  Pa- 
dova. 

Bregante  Carolina  (Elet- 
tra), poetessa  pugliese,  è  nata 
a  Monopoli  (Bari).  Ha  pub- 
blicato i  seguenti  volumi  : 
Serto  poetico;  Visioni;  La- 
crimae  rerum. 

Bregaro  Giuseppe,  bene- 
merito agente  consolare  d'Ita- 
lia a  Ponce  (Avana),  è  cava- 
liere della  corona  d'  Italia. 

Brentano-Cimaroli  no- 
bile Giov.  Francesco,  princi- 
pale rappresentante  del  ramo 
bergamasco  dell'  antica  fami- 
glia dei  Brentano,  è  nato  il 
i»  gennaio   1814. 

Brentano  di  Tre- 
mezzo  nobile  Giovanni  Do-  | 
menico,  dottore  in  leggi,  ca-  1 
valiere  della  corona  d' Italia,  I 
principale  rappresentante  del  j 
ramo  primogenito  dei  Bren-  I 
tano  di  Tremezzo,  residente  a  \ 
Milano,  è  nato  ai  25  maggio 
1828.  Parecchi  rami  della  fa-  ' 
miglia  dei  Brentano  di  Ber-  ■ 
gamo  e  di  Tremezzo  passa-  i 
rono  in  Germania.  1 

Brentano  Giuseppe,  ar-  | 
chitetto  lombardo,  nato  a  Mi-  '■ 
lano  nel  1862,  figlio  d'un  archi-  j 
tetto  e  della  signora  Ricordi.  | 
Studiò  a  Milano  ed  ebbe  per  ' 
maestro  Camillo  Boito.  Vinse  , 
un  concorso  aperto  dalla  città 
di  Siena,  che  dette  al  giovane  i  , 
mezzi  per  andare  a  perfezio-  '• 
narsi  all'  estero,  e  viaggiò  vi-  j 


'  sitando  le  principali  cattedrali 
d' Europa.  In  un  altro  con- 
corso, vinse  un  premio  di  lire 
40.000. 

Brentari  Ottone,  lette- 
;  rato  trentino,  è  nato  a  Strigno 
'  il  4  novembre  1852.  Si  laureò 
in  lettere  a  Padova:  fu  pro- 
fessore e  direttore  del  ginnasio 
comunale  di  Bassano.  Gli  dob- 
biamo, tra  gli  altri  interes- 
santi, i  seguenti  scritti  :  La 
ginnastica  nelle  scuole  popo- 
lari ;  Il  museo  di  Bassano  illu- 
strato ;  Storia  di  Bassano  e  del 
suo  territorio;  E^elino  da  Ro- 
mano; Dante  alpinista;  è  re- 
dattore del  Corriere  della 
Sera  di  Milano. 

Brero  Domenico,  editore 
piemontese, è  proprietario  della 
libreria  editrice  Brero  di  To- 
rino. Delle  pubblicazioni  di 
questa  casa  vanno  particolar- 
mente ricordati  I fiori  dei  giar- 
dini di  F.  Edward  Hulme. 

Bresadola  Iacopo,  bota- 
nico trentino,  nato  il  14  feb- 
braio del  1847  ad  Ortisi  in 
Valle  di  Sole.  Abbiamo  di 
lui  :  Fungi  tridentini  novi  vel 
nondnm  delineati,  descripti,  et 
iconihus  illustrati;  I  funghi 
raccolti  nell'isola  Portorico 
dalsig.  P.  Sintenis  nel  1884-Sj; 
Due  specie  interessanti  di  fun- 
ghi della  fiora  micologica  ita- 
liana. 

Briano  Adele,  scrittrice 
piemontese,  figlia  del  noto 
scrittore  fu  Giorgio  Briano, 
autrice  di  vari  pregevoli  lavori 
poetici  e  letterari,  fra  i  quali 
vanno  ricordati:  Altro  e  il 
parlar  di  morte,  altro  e  il  mo- 
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rire  ;  Dal   Valentino  al  Colos- 
seo ;    Carme  a  Margherita  di 

Savoia. 

Briganti  Antonio,  prelato 
umbro,  dal  1882  vescovo  ono- 
rario di  Apamea  (Siria),  è  nato 
in  Castel  Martiniano  (Peru- 
gia) ai   IO  novembre  1817. 

Briganti-Bellini,  patri- 
zio e  patriota  marchigiano, 
già  deputato  di  Macerata,  poi 
di  Osimo,  sua  città  natale, 
senatore  del  regno,  residente 
a  Roma,  prese  parte,  come  suo 
fratello  Bellino  Briganti-Bel- 
lini (morto  nel  1869),  ai  moti 
liberali  delle  Marche  nel  1860, 
e  alle  battaglie  della  patria 
indipendenza  nel   1848. 

Briganti  Donato,  mag- 
gior generale,  è  nato  a  Givi-  : 
tella  del  Tronto  il  5  sett.  183 1;  j 
già  comandante  del  genio  a 
Torino,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau-  | 
ricio  e  Lazzaro,  grande  uffi-  ! 
ciale  della  corona  d'  Italia,  • 
maggior  generale  dal  1 3  marzo  ' 
1887,  ora  tenente  generale  ed  i 
ispettore  del  genio. 

Brignardello  Giovanni 
Battista,  sacerdote,  patriota  e 
scrittore  ligure,  nato  a  Ghia- 
vari  il  30  marzo  1825,  si  lau- 
reò in  legge  a  Genova  nel 
1854.  Fu  cappellano  dal  1859 
al  1871  nel  410  reggimento 
fanteria  ;  quindi  professore  di 
lettere  italiane  nell'  istituto 
forestale  di  Vallombrosa,  nella 
scuola  di  marina  mercantile 
di  Viareggio  ed  in  quella  di 
Genova.  Ha  pubblicato,  tra  le 
altre  numerose  monografie  : 
Della  vita  e  delle  opere  di 
Francesco  Filippi  Pepe;  Ber- 


nardino Turio  botanico  ;  L'e- 
sposizione di  Chiavari;  Delle 
vicende  dell'America  meridio- 
nale e  specialmente  di  Monte- 
video  nell'  Uruguay  ;  La  ban- 
diera naxSonale  italiana,  ecc. 

Brignone  Antonio ,  te- 
nente generale  piemontese,  di 
riserva  dal  4  dicembre  1874, 
nato  aTorino  il  12  giugno  1822, 
è  grande  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  gran  croce  della 
corona  d' Italia. 

Brigola  Alfredo,  editore 
lombardo,  è  nato  a  Milano  nel 
1844.  La  casa  Brigola  venne 
fondata  sotto  forma  di  acco- 
mandita dal  1880.  Delle  pub- 
blicazioni di  questa  casa  ri- 
corderemo le  traduzioni  dei 
romanzi  del  Verne,  del  Gon- 
zales,  di  Giorgio  di  Peyre- 
brune,  e  parecchi  romanzi  di 
Salvatore  Farina.  La  casa  edi- 
trice Galli  (Chiesa  e  Guindani), 
da  alcuni  anni  prese,  pel  ge- 
nere di  libri  che  stampa,  il 
posto  già  occupato  a  ^Iilano 
dalla  casa  Brigola. 

Brin  Benedetto,  illustre  in- 
gegnere navale  ed  uomo  poli- 
tico piemontese,  nato  nel  1833 
a  Torino,  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Si  debbono 
a  lui  i  disegni  delle  grandi 
corazzate  Lepanto  ed  Italia. 
Fu  già  ministro  della  marina, 
e  poi  ministro  degli  affari  e- 
steri  nel  gabinetto  Giolitti  ; 
è  uno  de'  più  autorevoli  rap- 
presentanti della  deputazione 
piemontese.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:  Il  materiale  di 
naviga:iione  e  salvataggio  al- 
l' esposi:{ione    universale    del 
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i8y8   in    Parigi;    La   nostra 
marina  militare. 

Brioschi  Francesco,  illu- 
stre matematico  ed  uomo  po- 
litico lombardo,  è  nato  a  Mi- 
lano il  22  novembre  1825,  ca- 
valiere del  merito  civile,  gran 
cordone  dei  Ss.  iVlaurizio  e 
Lazzaro,  grande  ufficiale  della 
corona  d' Italia  e  della  legion 
d'onore,  senatore  del  regno, 
direttore  del  r.  Istituto  tecnico 
superiore  e  della  r.  scuola  su- 
periore di  agricoltura  di  Mi- 
lano, presidente  della  r.  ac- 
cademia dei  Lincei,  Si  laureò 
in  matematiche  a  Pavia  nel 
1843.  Fu  deputato  al  Parla- 
mento nazionale  e  segretario 
generale  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione.  Dei  suoi 
numerosi  lavori,  che  gli  die- 
dero fama  europea,  ricorde- 
remo fra  gli  altri  :  Sul  moto 
del  calore  nel  globo  della 
terra;  Dei  criteri  per  di- 
stinguere i  massimi  dai  mi- 
nimi valori  delle  primitive; 
Sulla  teorica  dei  covarianti; 
Intorno  ad  un  problema  di 
statica  razionale;  Sulle  eqiia- 
lioni  alle  derivate  ordinarie 
e  lineari;  Intorno  le  svilup- 
poidi  e  le  sviluppate  ricerche; 
Sopra  un  teorema  nella  teoria 
delle  forme  quadratiche;  In- 
torno ad  alcune  questioni  della 
geometria  di  posi:[ione;  Sulla 
partizione  dei  numeri;  Sullo 
sviluppo  di  un  determinante; 
Méthode  pour  déterminer  les 
racines  communes  à  deux  équa- 
iioìis ;  Sur  l' integration  des 
équations  ultra-elliptiques;  So- 
pra   una    nuova  formula  sul 


calcolo  integrale;  Sulle  for- 
mule empiriche  per  le  portate 
dei  numeri  ;  Sopra  una  classe 
di  curve  del  quart' ordine  ;  Gli 
elementi  di  Euclide,  con  note 
e  aggiunte,  in  collaborazione 
col  Betti  ;  Trattato  elemen- 
tare delle  funzioni  elittiche  di 
Arturo  Caxley  ;  Disposizioni 
per  provvedere  alla  pubblica 
igiene  nella  città  di  Napoli. 

Briosi  Giovanni,  illustre 
naturalista  e  fisiologo  emilia- 
no, nato  a  Ferrara  nel  1846. 
Studiò  matematica,  prima  a 
Ferrara,  poi  a  Torino.  Im- 
piantò la  r.  stazione  agraria 
di  Palermo;  indi  venne  chia- 
mato a  dirigere  quella  di  Ro- 
ma. Nel  1883  ottenne  la  cat- 
tedra di  botanica  nell'univer- 
sità di  Pavia,  ove  dirige  an- 
che la  r.  stazione  di  botanica 
crittogamica.  Fu  inviato  a  rap- 
presentare l'Italia  al  Congresso 
internazionale  di  botanica  a 
Pietroburgo  {1884)  e  al  Con- 
gresso di  orticoltura  di  Pa- 
rigi (1886).  Fra  le  sue  nume- 
rose pubblicazioni  d'enologia, 
agraria,  chimica  e  fisiologia 
vanno  ricordate  :  Ricerche  chi- 
miche qualitative  e  quantita- 
tive sul  frutto  delfico  (1878); 
Il  marciume  e  il  bruco  del- 
l'uva  (1877);  I  vini  romani 
(1880)  ;  Contribuzione  all'ana- 
tomia delle  foglie  (1881)  ;  Sul- 
l'embrione delle  cuphee  (iSSi); 
Esperienze  per  combattere  la 
peronospora  della  vite  {1886- 
1888).  È  membro  di  parecchie 
accademie  scientifiche  stra- 
niere. 

Brivio  marchese  Giacomo, 
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marchese  di  Santa  Maria  in 
Prato,  Roncoli,  Sordi,  Casal 
Maiocco,  Isola  Balba,  patrizio 
milanese,  socio  della  Società 
storica  lombarda,  principale 
rappresentante  dell'antica  fa- 
miglia feudataria  lombarda  dei 
Brivio  d'origine  germanica,  è 
nato  il  27  giugno  1819  ;  sposò 
in  prime  nozze  una  Castel- 
barco,  in  seconde  nozze  una 
Clerici. 

Brizzi  Leone,  giornalista 
umbro,  nato  nel  1858  a  Rieti, 
esordi  nel  giornalismo  come 
redattore  del  giornale  L' eco 
del  Parlamento.  Collaborò  nel- 
V  Omnibus  e  nella  Capitale. 
Fu  resocontista  al  Senato  dei 
giornali  V  Italie  e  La  Stampa. 
Fondò  e  per  sette  anni  diresse 
il  giornale  umoristico  Kri-hri. 
Da  quattro  anni  è  redattore 
della    Tribuna. 

Brocchi  Adolfo,  maggior 
generale  piemontese  in  riserva 
dal  17  luglio  1895,  è  nato  a 
Torino  il  2)  ottobre  18  31.  Uf- 
ficiale dei  Santi  Maurizio  e 
Lazzaro  e  grande  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  è  decorato 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  operosità  e 
zelo  durante  la  campagna  1866, 
e  della  medaglia  commemora- 
tiva di  Crimea.  Prese  parte 
alle  campagne  1855-56,  1859 
e  1866. 

Brofferio  Tullio,  funzio- 
nario piemontese,  figlio  del 
celebre  oratore  Angelo  Brof- 
ferio, caposezione  per  il  perso- 
nale al  ^Iinistero  degli  esteri, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona    d' Italia  ;    è  cavaliere 


d' Isabella  la  Cattolica,  uffi- 
ciale di  Leopoldo  del  Belgio. 
È  nato  a  Torino  1'  11  ottobre 
1840;  si  laureò  iu  leggi  in 
quella  università  nel  1862  ; 
entrò  in  servizio  nel  1866. 

Broggi  Luigi,  architetto 
lombardo,  è  nato  e  risiede  a 
Milano,  ove  fece  i  suoi  studi. 
Tra  le  sue  numerose  costru- 
zioni vanno  menzionate  :  di- 
verse belle  palazzine;  l'asilo 
Fogliani  ;  il  Panorama  a  Mi- 
lano. Espose  diversi  bei  pro- 
getti; edificò  le  cucine  eco- 
nomiche. 

Brugi  Biagio,  giurista  to- 
scano, nato  ad  Orbetello  il 
13  agosto  1855,  è  professore  di 
istituzioni  di  diritto  romano 
nella  r.  università  di  Padova, 
cavaliere  della  corona  d' Ita- 
lia. Si  laureò  in  leggi  a  Pisa. 
Insegnò  nelle  università  di 
Urbino  e  Catania.  Dobbiamo 
a  lui  :  I  fasti  aurei  del  diritto 
romano;  Il  moderno  positivi- 
smo e  la  filosofia  dei  giurecon- 
sulti romani;  Studio  sulla  dot- 
trina romana  delle  servitù 
prediali;  Delle  alluvioni  e  dei 
mutamenti  nel  letto  dei  fiumi 
secondo  i  libri  dei  grammatici 
veteres,  confrontati  col  Dige- 
sto ;  L'ambitus  ed  il  paries 
communis  nella  storia  e  nel 
sistema  del  diritto  romano  ; 
Disegno  di  una  storia  lette- 
raria del  diritto  romano  dal 
medio  evo  ai  tempi  nostri,  con 
speciale  riguardo  all'Italia; 
Sul  valore  filosofico  della 
scuola  storica  tedesca. 

Brugnatelli  Tullio,  chi- 
mico lombardo,  è  professore  di 
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chimica  generale  all'univer- 
sità di  Pavia,  dove  è  nato  nel 
1825.  Prese  parte  alle  Cinque 
Giornate  e  alla  difesa  di  Ve- 
nezia del  1849.  È  stato  ret- 
tore dell'  università  e  sindaco 
di  Pavia.  Gli  dobbiamo,  oltre  a 
varie  monografie,  un  Trattato 
di  chimica  generale  inorga- 
nica. 

Brugnoli  Giovanni,  me- 
dico emiliano,  nato  a  Bologna 
il  4  settembre  1814,  è  protes- 
rore  di  patologia  medica  spe- 
ciale e  preside  della  facoltà 
di  medicina  nell'università  di 
Bologna,  commendatore  mau- 
riziano,  grande  ufficiale  della 
corona  d' Italia.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  Di  due  casi 
d'atrofia  gialla  del  fegato  ;  // 
nitrato  d'  argento  nella  cura 
dell'  atrofia  muscolare  pro- 
gressiva; Della  adiostolia  in 
un  avvelenaìnento  da  nitro- 
hen:^ina  ;  Sul  migliore  ordina- 
mento degli  ospedali  ;  Lafor^a 
aspirante  del  cuore  e  V  atti- 
vità della  diastole  cardiaca; 
Uso  della  noce  vomica  nella 
epilessia  da  irritazione  del 
vago. 

Bninelli  Emma,  scrittrice 
marchigiana,  è  nata  a  Fermo  il 
18  giugno  1864.  Di  lei  vanno 
ricordati  alcuni  versi  :  Povero 
cuore  e    Tornando  a  casa. 

Brunelli  Geremia,  poeta 
umbrojprofessore  di  letteratura 
italiana  e  latina  nel  seminario 
di  Perugia,  nato  a  Cerciano 
nel  1841,  ha  pubblicato:  Il 
marchese  Alessandro  Antinori; 
La  vergine  italiana;  Metasta- 
sio  e  i  nuovi  poeti  ;  Saluto  dei 


fratelli  latini  ai  fratelli  slavi; 
Fraìniscalia  ;  Foglie  d'ellera. 

Brunetta    d'  Usseaux 

conte   Carlo,    tenente    colon- 
nello di  cavalleria  in  posizione 
ausiliaria,  cavaliere    della  co- 
rona   d'  Italia,  decorato  della 
medaglia    d'  argento   al  valor 
militare  e  della  medaglia  per 
le    campagne    per    1'  indipen- 
denza ed  unità  d'  Italia,  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile   famiglia    piemontese    di 
origine  francese  dei  Brunetta, 
i  conti  d'  Usseaux,  Alice  e  Bru- 
!  sasco,  e  Monteu    da    Po,    si- 
i  gnori    di    Cavagnolo,  nacque 
'.  il  19  ottobre  1843. 

Brunetta    d'  Usseaux 
nobile  Pietro,   maggior  gene- 
rale  piemontese  in  riserva  dal 
\  17    dicembre  1893,    è  nato  a 
I  Pinerolo    il    26    luglio    1831. 
Ufficiale  dei    Ss.    Maurizio    e 
Lazzaro,  della  corona  d'  Italia, 
è  decorato  di  medaglie  d'oro, 
d' argento  e  di  bronzo  al  va- 
lor militare  e  della  commemo- 
rativa di  Crimea.    Prese  parte 
alle    campagne    del    1848-49, 
'  1854-55    e   1859. 

Brunialti  Attilio,  giure- 
consulto, geografo  ed  uomo 
politico  veneto,  consigliere  di 
Stato,  è  nato  a  Vicenza  il  2  a- 
prile  1849.  Esordi  nel  giorna- 
lismo come  redattore  del  Di- 
ritto. Fondò  con  F.  Cenala 
la  Società  per  lo  studio  della 
rappresentanza  proporzionale. 
Diresse  dal  1872  al  1877  il 
Bollettino  della  Società  geo- 
grafica italiana.  Fu  professore 
di  diritto  costituzionale  nelle 
università  di  Pavia  e   di   To- 
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rino.  É  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Ha  pubbli- 
cato, tra  gli  altri,  i  seguenti 
lavori  :  Libertà  e  democrazia; 
Le  grandi  vie  del  commercio 
internazionale  e  gli  interessi 
italiani;  Il  mare  Saharico  e 
la  spedizione  italiana  in  Tu- 
nisi; Le  ultime  esplorazioni 
africane  e  polari;  La  riforma 
elettorale  e  lo  scrutinio  di  li- 
sta ;  Gli  eredi  della  Turchia; 
Algeria,  Tunisia  e  Tripolita- 
i  nia  ;  Guida  allo  studio  del 
diritto  costituzionale;  L'emi- 
grazione e  la  colonizzazione 
degli  Italiani  e  V  avvenire 
della  regione  Platense;  L'Italia 
e  la  questione  coloniale;  I 
grandi  viaggiatori. 

Bninicardi  Adolfo,  in- 
gegnere e  uomo  politico  to- 
scano, deputato  di  Rocca  San 
Casciano,  è  uno  dei  membri 
più  operosi  del  Parlamento  ; 
fu  pure  in  predicato,  in  una 
delle  ultime  crisi  ministeriali, 
per  un  posto  di  sottosegre- 
tario di  Stato. 

Bruni-Grimaldi  France- 
sco, diplomatico  napoletano, 
console  a  Denver  (Stati  Uniti;, 
cavaliere  mauriziano,  della  co- 
rona d'Italia,  del  Megidiè, 
dej  Cristo  di  Portogallo ,  è 
nato  a  Xocera  Inferiore  il  6 
febbraio  1844;  si  laureò  in 
leggi  a  Napoli  nel  1864;  am- 
messo in  servizio,  per  con- 
corso, nel  1866,  fu  successi- 
vamente destinato  a  Corfù, 
Malta,  Yokohama,  Montevi- 
deo,  Rio  Janeiro,  Trebisonda, 
Salonicco,  e,  dal  1889,  a 
Denver. 


\      Bruno    Lorenzo,    insigne 
i  scienziato    piemontese,    com- 
,  mendatore,  professore  nell' u- 
j  niversità  di  Torino,    è    sena- 
I  tore  dal   1876. 
j      Bruno  Luigi,  diplomatico 
napoletano,  segretario  all'am- 
basciata   di    Parigi,    cavaliere 
di  S.    Stanislao    di    Russia    e 
;  deirOsmaniè    di    Turchia,    è 
!  nato  a  Napoli  il  5  febbr.  1858; 
i  si    laureò    in    legge  a  Napoli 
j  nel  1880;   entrò    in   servizio, 
I  per  concorso,   nel  1884,  e  fu 
\  successivamente    destinato    a 
:  Pietroburgo,    Costantinopoli, 
!  Belgrado,  Bruxelles,  Parigi. 
i      Brusa    Emilio,    giurista 
lombardo,     nato     a     Ternate 
(Como)  il  9  settembre  1843,  ^ 
professore    di   diritto  e  proce- 
[  dura  penale  nell'università  di 
j  Torino,  cavaliere  mauriziano, 
!  ufficiale  della  corona  d'Italia 
'  e    commendatore    dell'  ordine 
di  S.  Stanislao  di  Russia.  In- 
segnò nelle  università  di  Mo- 
i  dena    e    di    Amsterdam.    Dei 
suoi    pregiati    lavori    ricorde- 
i  remo  :  Sulla  classificazione  del 
duello;  Studii  sulla  recidiva; 
.  L' ebbrez,Z.a preordinata  al  rea- 
to ;  Les   rècidivistes  ;    Qual    e 
il  miglior  mez.Z.0  per  combat- 
tere  la  recidiva;    Dei   segreti 
\  politici;  Il  Codice  penale  ^u- 
I  righese;    SulV  odierno    diritto 
internazionale  pubblico. 
Brusasco    Lorenzo,   me- 
I  dico  piemontese,  professore  di 
!  patologia  e  clinica  medica  alla 
1  scuola  superiore  di  veterinaria 
j  di  Torino,  cav.  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
(d'Italia,  è  nato  nel    1858,  al 
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Castello  d'Annone.  Ha  pub- 
blicato: Sopra  i  vari  metodi 
e  procedimenti  operativi  di  ca- 
strazione delle  vacche;  Os- 
servazioni cliniche  sul  cloralio  | 
idrato  nella  cura  dell'  epilessia 
e  della  tosse  convulsiva  ;  Sul- 
l'acariasi follicolare;  Colite 
sarcomotosa  in  un  cavallo; 
Tubercolosi  in  una  scimmia; 
Nuovo  dizionario  terapeutico 
ragionato  di  patologia  medica 
e  chirurgica  e  di  specialità; 
Strongilo  gigante  trovato  nel 
rene  di  cane  ;  Settecernia  puer- 
per  ale  in  una  capra;  Sulla 
febbre  catarrale  infettiva  dei 
bovini;  Trattato  di  materia 
medica  e  terapeutica. 

Brasati  Pio  Ugo,  colon- 
nello comandante  il  71°  reg- 
gimento fanteria,  aiutante  di 
campo  onorario  di  S.  M.  il 
Re,  ufficiale  della  corona  d' Ita- 
lia, cavaliere  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro,  è  nato  a  Monza 
il  25  giugno  1847.  Già  pro- 
fessore alla  scuola  di  guer- 
ra, ha  pubblicato  un  vo- 
lume intorno  all'  organico  mi- 
litare. È  stato  addetto  mili- 
tare a  Vienna. 

Bruschi  Angelo,  scrittore 
e  bibliofilo  toscano,  nato  in 
Firenze  il  20  luglio  1858,  è  bi- 
bliotecario della  r.  biblioteca 
Marucelliana  di  Firenze.  Scris- 
se in  vari  giornali  letterari  e 
politici;  pubblicò  vari  studi 
bibliografici  e  di  biblioteco- 
nomia. Gli  si  deve  la  terza  edi- 
zione del  Vocabolario  della 
lingua  italiana  di  Pietrp  Fan- 
fani. 

Bruschi  Emilio,  maggior 


generale  dall'  8  marzo  1894, 
è  nato  a  Firenze  il  2  settem- 
bre 1836;  cav.  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
le  campagne  1859  ^  1866,  è 
comandante  della  brigata  A- 
bruzzi. 

Bruschi  Ernesto,  letterato 
emiliano,  è  nato  a  Borgonovo 
di  Piacenza  nel  1842.  Nel  1859 
fu  per  pochi  mesi  soldato. 
Fondò  un  giornale  democra- 
tico :  U  operaio  piacentino. 
Collaborò  nel  Giornale  illu- 
strato di  scienze,  nel  Corriere 
piacentino  e  nel  Progresso. 
Dobbiamo  a  lui  :  Cuore  e  pa- 
tria ;  Figlia  di  Tersicore;  Mi- 
lano e  le  sue  Cinque  giornate; 
L' emancipazione  della  donna; 
Sillabario  graduato;  Estella; 
La  virago  ;  Vademecum  per 
i  funzionari  di  pubblica  sicu- 
rezza'', La  baronessa  di  Santa 
Croce  ;  Stella  caduta;  Liviano 
all'  assedio  di  Pordenone.  È 
presentemente  delegato  di  pub- 
blica sicurezza,  ma  continua 
a  collaborare  in  vari  impor- 
tanti periodici. 

Bruti  Bruto,  maggior  ge- 
nerale, nato  a  S.  Genesio  il 
26  gennaio  183  5 ,  è  ispettore  dei 
bersaglieri,  ufficiale  dell'  or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zajo,  grande  ufficiale  della 
corona  d' Italia,  decorato  della 
medaglia  d'argento  e  di  bronzo 
per  le  campagne  del  1859  ^ 
1866. 

Bruttini  Luigi,  nato  in 
Siena  nel   1837,  è  censore   in 
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Siena  per  1'  epigrafia  e  isto- 
riografo  della  pia  associazione 
della  Misericordia;  uftìciale 
della  corona  d' Italia,  cava- 
liere mauriziano,  è  decorato 
della  medaglia  d'argento  per 
i  benemeriti  dell'  educazione 
popolare. 

Bruzzano  Luigi,  bene- 
merito folklorista  calabrese, 
nato  in  Monteleone  il  i^  mar- 
zo 1858,  pubblicò  nel  1861 
alcune  poesie  patriottiche,  in 
seguito  :  La  fonetica  monteleo- 
nese  ;  Una  colle:J.one  di  parole 
greche  in  uso  nel  suo  circon- 
dario, due  volumi  di  Racconti 
greci  di  Roccaforte  ;  fondò  e 
dirige  a  Monteleone  la  Ca- 
lahria,  rivista  di  letteratura 
popolare.  É  socio  onorario 
dell'accademia  Dafnica  di  Aci- 
reale ,  socio  corrispondente 
dell'  accademia  cosentina  e 
della  Società  Corea  di  Atene, 
consigliere  della  Società  na- 
zionale delle  tradizioni  popo- 
lari ;  lavoratore  indefesso,  ma 
forse  troppo  modesto,  benché 
degno  di  ben  più  alta  promo- 
zione è  sempre  professore  nelle 
classi  inferiori  del  patrio  gin- 
nasio. 

Bruzzesi  Giacinto,  colon- 
nello di  fanteria  in  riserva 
dal  17  dicembre  1895,  nato  a 
Cerveteri  (Roma)  il  13  di- 
cembre 1822,  è  decorato  della 
medaglia  d'oro  al  valor  mili- 
tare pel  sommo  coraggio  e 
sangue  freddo  con  cui  guidò 
il  50  reggimento  del  corpo 
dei  volontari  italiani  nell'at- 
tacco a  Monte  Snello  il  3  lu- 
glio 1866.  È  cavaliere  dell'or- 


!  dine  militare  di  Savoia  e  dei 
'  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,   uffi- 
'■  ciale  della  corona  d'  Italia. 
1       Bnizzi    Stefano  ,    pittore 
I  emiliano  residente  a  Firenze, 
I  nato  l'ii  maggio  1835,  studiò 
]  a  Piacenza  col  professor  Ber- 
1  nairdino    Massari    ed    a  Roma 
'  col  professor  Castelli.  Fu  pre- 
j  miato  a   diverse   mostre.  Tra 
i  suoi  quadri  ricorderemo  :  Un 
!  ritorno  dalla  caccia  nelle  vi- 
I  cinan:^e  di  Porto  d' An^io  ;  // 
\  passo     difficile;     Il     viatico; 
L'  autunno  ;  La  fiera  ;  La  he- 
nedi^ione    alle    bestie,   diversi 
quadretti    di    paesi  e  di    ani- 
mali. 

Bruzzo  Giovanni,  tenente 
generale    ligure    in   posizione 
ausiliaria  dal  i»  maggio  1892, 
I  senatore  del  regno  dal  3 1  marzo 
!  1878,  nato  a  Genova  il  15  ago- 
j  sto  1824,  decorato  della  meda- 
I  glia  al  valor  militare,  del  gran 
i  cordone  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
j  zaro  e  della  gran  croce  della 
corona  d'  Italia,  domiciliato  a 
I  Torino,     fece     le     campagne 
j  dal   1849  ^1   ^^^^^ 
i      Bruzzone  Pietro    Luigi, 
!  pubblicista  piemontese,    nato 
I  a    Bosco  (Alessandria)    il    19 
dicembre   1852,   fu  già   redat- 
tore ò.t\V Italie j  ed  ora  rimane 
a  Roma  come  corrispondente 
di  parecchi    giornali    di    pro- 
'  vincia.  Dobbiamo  a  lui  :  Sulla 
,  vera    libertà;   Storia   del    co- 
'  iiiuìie  di  Bosco  ;    Il   monte   di 
.  Crea;  Lo  sposo  felice  ;    Nel- 
l'assenza del   marito;    Fran- 
cesco   Cencij    romanzi  ;    Let- 
tere economiche  ;    Torri  e  ca- 
stelli. 
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Buccellati  Mirra,  attrice 
emiliana  ,  nata  a  Bologna, 
studiò  sotto  Adelaide  Tessero. 
Nel  1888  era  prima  attrice 
giovane  con  Luigi  Monti. 
Fanno  parte  del  suo  reperto- 
rio: La  moglie  ideale;  La 
figlia  di  Jefte  ;  Francillon  \ 
Trilogia  di  Dorina;  F edora; 
Frou-frou  ;  Principessa  Gior- 
gio ;   Cantico   dei  cantici. 

Bucchi  Accica  Domeni- 
co, prelato  umbro,  dal  1889 
vescovo  di  Orvieto,  è  nato  in 
Norcia  ai  16  aprile   1826. 

Bucci  Eugenio,  pubblici- 
sta sardo,  è  nato  nel  1865  a 
Sassari.  Giovanissimo  esordi 
con  un  giornale:  //  diavolo 
cieco.  Collaborò  al  Corriere 
dell'  Emilia,  Il  buon  senso, 
GazT^etla  piemontese,  L'  Opi- 
nione nazionale.  Fece  parte 
della  redazione  dell'  Epoca, 
Nuova  Mantova  e  della  De- 
inocra:;ia.  Fondò  a  Bergamo 
La  lega  anticlericale.  Dob- 
biamo a  lui  :  Leggende  alpine  ; 
Luisella;  I  commerci  di  Tri- 
poli; Lisa;  A  bordo  del  Ma- 
ratona; Ultimo  capitolo;  da 
non  confondersi  con  l'omo- 
nimo E.  B.  di  Santafiora,  to- 
scano, che  scrive  di  cose  ma- 
rinaresche a  Genova. 

Budetta  nob.  Carlo,  prin- 
cipale rappresentante  della  fa- 
miglia nobilissima  dei  Budetta 
della  Fontanella,  cav.  di  Malta, 
residente  a  Napoli,  nacqueil  27 
aprile  1847,  e  sposò  nel  1893 
la  nobile  Maria  Alfonsina  Ca- 
pecelatro. 

Budetta  nobile  Pasquale, 
già  deputato   al    Parlamento, 


ufficiale  mauriziano,  principale 
rappresentante  del  ramo  di 
S.  Maria  della  nobile  antica 
famiglia  feudataria  d'  origine 
normanna,  residente  in  Mon- 
tecorvino-Rovella  (Napoli),  è 
nato  il   5    giugno    1817. 

Buffoni-Zappa  Camilla, 
poetessa,  igienista  e  folclo- 
rista lombarda,  già  segreta- 
ria della  Società  nazionale 
delle  tradizioni  popolari,  è  nata 
nel  [863  a  Padenghe  sul  lago 
di  Garda,  di  cui  pubblicò,  in 
un  bel  volume,  dedicato  a  S. 
M.  la  Regina,  le  poetiche 
leggende.  S'  ha  pure  di  lei, 
pubblicato  anonimo  da  alcuni 
anni  a  Firenze,  un  volumetto 
di  versi.  È  collaboratrice  in 
versi  e  in  prosa  di  Natura  ed 
Arte,  della  Tribuna  illustrata, 
dQ\ÌIllustra:iione popolare,  del 
Giornale  d'igiene  per  i  fan- 
ciulli, della  Sentinella  bre- 
sciana, del  Giorno  di  Vige- 
vano, della  Vita  Italiana.  Per 
l' editore  Trevisini  ha  pure 
scritto  un  nuovo   Galateo. 

Buglione  Antonio,  pre- 
lato meridionale,  dal  1891 
vescovo  onorario  di  Daulia, 
coadiutore  dell'arcivescovo  di 
Gonza,  è  nato  in  Monteverde 
(Sant'  Angelo  dei  Lombardi) 
il  6  agosto  1853. 

Buglione  di  Monale 
Alfonso,  prelato  piemontese, 
dal  187 1  vescovo  di  Saluzzo, 
è  nato  di  nobile  famiglia  in 
Saluzzo  ai  23   ottobre   1817. 

Bulgarini  Angiolina,  isti- 
tutrice  toscana,  nata  a  Gros- 
seto il  21  gennaio  1847,  ^^' 
segna  letteratura  italiana  alla 
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scuola  superiore  femminile  Fu- 
sinato  di  Roma.  I  suoi  princi- 
pali scritti  sono  :  Pensieri  in- 
torno all'insegnamento  della 
lingua  italiana  nelle  scuole 
normali;  La  Madonna  delle 
grafie  ;  Dialoghetti  familiari; 
Un  fiore  non  fa  ghirlanda; 
Prontuario  di  voci  concernenti 
lavori  domestici. 

Bulgarini  conte  Alfredo, 
patrizio  senese,  conte  d'  Elei, 
cav.  di  Malta,  ciambellano  e 
maggiore  austriaco  fuori  ser- 
vizio, principale  rappresen- 
tante dei  nobili  Bulgarini  di 
Siena,  è  nato  il  5  maggio  1850. 

Sullo  nobile  Simone,  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  dei  Bullo  resi- 
dente a  Chioggia,  è  nato  il 
12  luglio  1865. 

Buonamici  Francesco , 
giurista  toscano,  professore  di 
istituzioni  di  diritto  romano 
nella  università  di  Pisa,  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d' Italia  e  dell'  ordine 
equestre  della  repubblica  di 
S.  Marino,  è  nato  a  Pisa,  dove 
fece  i  suoi  studi  e  si  addot- 
torò in  legge.  Dobbiamo  a 
lui,  tra  gli  altri  scritti  :  Poli- 
ziano giureconsulto  ;  Scuola 
pisana  del  diritto  romano;  Sulle 
litterarum  obligationes  in  di- 
ritto romano  ;  Del  delitto  di 
violato  sepolcro;  Dell'uso  del 
diritto  romano  nella  giurisprU' 
den\^a  italiana;  Delle  legis 
actiones  nelV  antico  diritto  ro- 
mano. 

Buonamici  Giuseppe,  va- 
lentissimo   pianista    toscano , 


nato  in  Firenze  il  12  febbraio 
1846,  compi  i  suoi  studi  a 
Monaco  di  Baviera  sotto  la 
direzione  dei  maestri  Hans  De 
Biilow  e  J.  Rheinberger.  A 
21  anni  veniva  nominato  pro- 
fessore di  perfezionamento  di 
pianoforte  nel  consers'atorio 
della  stessa  città ,  e  tenne 
quel  posto  per  tre  anni,  dopo 
i  quali  si  restituì  a  Firenze, 
dove  risiede  tuttora.  Il  Buo- 
namici ha  scritto  un  quartetto 
per  {strumenti  a  corda,  due 
ouvertures  per  orchestra,  dei 
cori,  delle  romanze  per  canto, 
e  numerosi  pezzi  per  piano- 
forte. Negli  ultimi  tempi  si  è 
occupato  di  edizioni  scolasti- 
che come  la  Biblioteca  del 
pianista  ed  altri  lavori  di  que- 
sto genere.  È  da  poco  tempo 
professore  di  pianoforte  nel- 
r  Istituto  musicale  di  Firenze. 

Buonamici  Luigi,  archi- 
tetto  toscano,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  nacque  nel 
1842.  Studiò  all'Istituto  te- 
cnico ed  all'  accademia.  Ebbe 
il  premio  al  concorso  d'  archi- 
tettura. Fra  i  molti  lavori  da 
lui  eseguiti  citeremo  i  bei  vil- 
lini Perkenstein  e  Talleyrand, 
alcuni  nuovi  fabbricati  al  cen- 
tro di  Firenze,  le  costruzioni 
fatte  gratuitamente  per  le  case 
dei  poveri,  ecc.  Fa  parte  del- 
l' ufficio  tecnico  della  Società 
inglese  di  costruzioni. 

Buonanno  Gennaro,scrit« 
tore  napoletano,  nato  nel  1840, 
vicebibliotecario  alla  biblio- 
teca Nazionale  di  Torino,  ha 
pubblicato  tra  gli  altri  lavori  : 
San  Benedetto;  Alcuni  scritti  ; 
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Decadimento  della  magistra- 
tura e  dell'avvocatura. 

Buonazia  Lupo,  orien- 
talista toscano,  nato  a  Prato 
il  i8  luglio  1844,  professore 
di  arabo  all'  università  di  Na- 
poli, dottore  in  giurisprudenza, 
studiò  r  arabo  con  Fausto  La- 
sinio  e  Michele  Amari,  e  col 
Fleischer  di  Lipsia;  fu  pure, 
per  alcun  tempo,  in  Siria  a 
perfezionarsi  nella  lingua  a- 
raba  parlata.  Dobbiamo  a  lui: 
Catalogo  di  manoscritti  arabi 
nelle  biblioteche  Rie car diana  e 
Na:^ionale  ;  Sul  metodo  da  se- 
guirsi nelle  ricerche  sulla  me- 
trica araba  ;  Grammatica  delle 
lingue  arabe  ;  Catalogo  dei 
codici  arabi  della  biblioteca 
Xaiionale   di  Firen:^e,   tee. 

Buoncore  Gabriele,  co- 
lonnello d'artiglierìa,  diret- 
tore della  fabbrica  d' armi  a 
Torre  Annunziata,  è  nato  il 
2  marzo  1838;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d'Italia,  co- 
lonnello dal   14  aprile   1889. 

Buonocore  de  Wid- 
man  conte  Ruggero,  patrizio 
napoletano,  principale  rappre- 
sentante dell'antica  famiglia 
dei  Buonocore  d'origine  fran- 
cese, stabilita  in  Sicilia  e  a 
Napoli  fin  dal  secolo  xni,  dot- 
tore in  leggi,  decorato  di  più 
ordini  cavallereschi,  è  nato  il 
15   dicembre   1859. 

Buonpensiere  Emilio 
Claudio,  pittore  pugliese,  nato 
a  Gravina  il  2  febbraio  1849, 
professore  di  disegno  nel  regio 
Istituto  tecnico  Filippo  Par- 
latore a  Palermo,  studiò  alle 


Belle  Arti  ove  vinse  molti 
premi.  Tra  i  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Un  povero  men- 
dico ;  San  Giuseppe  ;  Vecchio 
marinaio-  La  Venere;  Gatto 
soriano  ;  Una  preoccupazione, 
e  molti  ritratti. 

Burchi  Augusto,  pittore, 
decoratore  toscano,  domiciliato 
a  Firenze,  ove  nacque  il  12 
febbraio  1853,  è  professore 
all'accademia  di  Belle  Arti. 
Studiò  da  se,  ed  a.  quindici 
anni  si  allogò  da  un  decora- 
tore, cooperò  quindi  col  pro- 
fessore Gaetano  Bianchi  al 
restauro  del  cortile  ed  agli 
sguanci  delle  finestre  nella 
sala  del  Palazzo  Vecchio  di 
Firenze,  al  cortile  della  villa 
della  Petraia.  Presto  lavorò 
da  se  decorando  il  salone  del 
Consiglio  provinciale  di  Co- 
senza insieme  all'Andreotti  ed 
al  Bandinelli.  Restaurò  molte 
chiese  ;  importanti  sono  i  suoi 
lavori  fatti  per  gli  Strozzi  di 
Mantova,  per  il  principe  Piero 
Strozzi,  per  il  conte  Resse  a 
Vallombrosa,  per  i  Bastogi, 
per  i  signori  Gattai  Budini  al 
palazzo  Antinori.  Cf.  per  mag- 
giori particolari  su  questo  va- 
lente artista  un  articolo  ricco 
d' illustrazioni,  inserito  dalla 
signora  Fanny  Vanzi  Mussini 
in  Natura  ed  Arte. 

Burdese  Apollinare,  di- 
plomatico piemontese,  secon- 
do viceconsole  a  Nuova  York, 
è  nato  a  Bra  ai  28  gennaio 
1863  ;  ottenne  nel  1885  il  di- 
ploma alla  scuola  di  scienze 
sociali  di  Firenze;  entrato  in 
servizio,    per     concorso,    nel 
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1889,  fu  destinato  da  prima 
al  consolato  di  Odessa,  quindi 
a  Nuova  York. 

Burlando  Leopoldo,  pro- 
fessore di  disegno  e  pittore 
prospettico,  nacque  nel  1841 
a  Milano.  Studiò  all'accade- 
mia di  Brera.  Pregevoli  sono 
i  suoi  lavori,  tra  i  quali  i 
prospetti  della  Certosa  di  Pa- 
via, le  vedute  di  Venezia  e 
di  Milano.  È  socio  dell'acca- 
demia di  Belle  Arti  di  Mi- 
lano. 

Busacca  dei  Galli- 
doro  RatFaele,  fu  economista 
ed  uomo  politico  siciliano, 
consigliere  di  Stato,  senatore 
del  regno,  nato  nel  1810.  Fu 
ministro  sapiente  delle  finanze 
del  Governo  provvisorio  della 
Toscana  nel  1859  e  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Dob- 
biamo a  lui:  Degli  :;^olJi  della 
cotnpagnia  di  Cein  in  Sicilia; 
La  Sicilia  considerata  politi- 
camente in  rapporto  a  Xapoli 
ed  a  tutta  l' Italia  ;  Studi  sul 
corso  formoso  ;  La  convenutone 
del  ij  settembre  ;  Nomina  di 
un  presidente  di  se:;^ione  del 
Consiglio  di  Stato. 

Buscaino  -  Campo  Al- 
berto, scrittore  siciliano,  dot- 
tore in  medicina,  è  nato  a  Tra- 
pani il  26  gennaio  1826.  Dei 
suoi  numerosi  e  pregiati  lavori, 
scritti  in  ottima  lingua,  ricor- 
deremo :  Vannina  d'Ornano  ;  Il 
Cattolicismo  e  la  Chiesa  evan- 
gelica ;  Versi  e  prose  ;  Sulla 
lingua  d'Italia;  Regole  per 
la  pronuncia  della  lingua  ita- 
liana; Studi  di  filologia  ita- 
liana ;  SulV ispirazione  biblica, 


Bus  eh  etti  Alessandro, 
maggior  generale  piemontese, 
nato  ad  Alessandria  il  15  otto- 
bre 1841,  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  dell'  ordine 
militare  di  Savoia,  della  corona 
d'  Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie d'  argento  al  valor  mi- 
litare, per  essersi  distinto  nelle 
campagne  1860-61,  1866-70^  è 
comandante  la  brigata  Bolo- 
gna; dal  gennaio  1891  pro- 
mosso  maggior  generale. 

Busi  conte  Ferdinando, 
maggiore  dei  carabinieri,  in 
riserva  dal  27  maggio  1880, 
è  nato  a  Casalmaggiore  il  io 
aprile  1828  ;  cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della  co- 
rona d'Italia,  è  decorato  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea  e  delle  medaglie  di 
argento  e  di  bronzo  al  valor  mi- 
litare :  la  prima,  perchè,  inve- 
stito del  comando  della  com- 
pagnia per  grave  ferita  toc- 
cata al  capitano,  seppe  col 
suo  coraggio  e  sangue  freddo 
indurla  ad  attaccare  alla  baio- 
netta con  pieno  successo  la 
forte  posizione  sulle  alture 
di  Redone  presso  Pozzolengo 
il  24  giugno  i8)9  (R.  deter- 
minazione espressa  nell'ordine 
generale  dell'armata  del  12  lu- 
glio 1859);  ^^  seconda,  per  es- 
sersi distinto  nel  fatto  d'armi 
diConfienzail  31  maggio  1859 
ed  in  quello  di  Magenta  il  4 
giugno  1S59. 

Busin  Paolo,  meteorologo 

j  trentino,  nato  in  Fiera  di  Pri- 
miero il  27  settembre  1857, 
fece    gli  studi    al  politecnico 

I  di  Graz,  frequentando  in  pari 
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tempo  l'università.  Nel  1876 
fu  nominato  assistente  alla 
specola  di  Trieste;  in  seguito, 
Ottenne  dal  Governo  italiano 
il  posto  di  capo  dell'ufficio 
centrale  di  meteorologia  in 
Roma.  Dei  suoi  lavori  note- 
remo i  seguenti  :  Il  marco- 
grafo  ed  i  valori  delle  maree 
nella  rada  di  Trieste  ;  Di- 
scorsi popolari  di  vieteorolo- 
gia,  con  {speciale  riguardo  aU 
r  igiene,  all'  agricoltura  ed 
alle  foreste  ;  Leiioni  popolari 
di  astronomia  ;  Le  tempera- 
ture medie  in  Italia;  Grafico 
per  le  riduzioni  al  centro  tri- 
gonometrico. 

Btisiri  Andrea,  architetto 
romano,  nato  a  Roma  (ove 
risiede)  nel  1817,  studiò  a 
Venezia  la  pittura  col  pro- 
fessore Silvani  e  col  profes- 
sore Sinelli,  poi  si  dedicò  al- 
l' architettura  studiando  col 
Tortolini,  il  Sereni,  il  Cava- 
lieri, il  Folchi.  Laureato  come 
ingegnere  architetto,  esegui 
moltissimi  lavori  tra  i  quali  : 
la  fontana  isolata  ed  il  quar- 
tiere Mastai  in  Trastevere,  la 
nuova  canonica  e  basilica  di 
Sant'Agnese  fuori  di  porta 
Pia  restaurata  e  decorata,  la 
costruzione  dei  due  collegi 
americani  a  Roma,  i  lavori  e 
disegni  per  le  opere  di  San 
Giovanni  Laterano,  ecc.  È  ac- 
cademico di  San  Luca,  socio 
onorario  di  diverse  accademie, 
professore  d'architettura,  com- 
mendatore dell'ordine  Piano 
pontificio. 

Busnelli  Bernardo,  scrit- 
tore lombardo,  impiegato  alla 


Cassa  di  risparmio  di  Milano, 
è  nato  in  questa  città  il  29 
gennaio  1841  ;  pubblicò  :  Pro- 
fili di  scrittori  viventi;  Lampi 
di  fantasìa  ;  Grammatica  della 
lingua  universale  ;  Una  piaga 
sociale;  Sul  duello  ;  Una  visita 
ìmhara7j;^ante  ;  Francesco  Vi- 
gano e  le  sue  opere  ;  Cesare 
Cantù  giudicato  dall'età  sua; 
I  Cesare  Cantii;  Torquato  Tasso; 
I  Michelangiolo  Buonarroti;  Ga^ 

lileo   Galilei. 
!       BuSU     Stefano,     maggior 
I  generale,  in  riserva  dal  17  di- 
'  cembre   1893,  nato  a  Cagliari 
!  il   30   ottobre    1811,    fece    le 
1  campagne  del    1855-56,   1859, 
:  guadagnandosi  la  medaglia  di 
Crimea  :  è  decorato  della  croce 
di  cavaliere  della  legion  d'o- 
nore,    cavaliere     dell'  ordine 
della  corona  d' Italia. 

Buti  Pecci  di  Colo- 
gnola  e  di  Carbonara 
marchese  David,  nipote  di 
S.  S.  Leone  XIII,  scrittore 
marchigiano,  fece  parte  della 
Società  nazionale  diretta  da 
Giuseppe  La  Farina  per  pro- 
pugnare la  causa  dell'  indi- 
pendenza italiana.  È  nato  ad 
Ostra  Vetere  nel  1859.  È  stato 
preside  di  vari  ginnasi  e  licei 
del  regno.  Dobbiamo  a  lui  : 
KotÌTJe  del  cardinale  G.  Pecci; 
Educa7J.one  ed  istrurjone  ;  O- 
stra. 

Butti  Adele,  letterata  e  pa- 
triota istriana,  è  nata  a  Trieste. 
Dei  suoi  versi,  tra  gli  altri, 
vanno  raccomandati  :  il  carme 
L'Italia;  Ad  Adelaide  Cairoli  ; 
La  civiltà;  Visione;  Il  sepol- 
creto di    Groppello  ;    e    deb- 


iv 
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biamo  a  lei  pure  una  confc' 
renza  su  Giovanna  d'Arco  ed 
uno  studio  :  Dell'  influenza 
della  letteratura  sul  cuore 
della  donna. 

Butti  Carlo,  scrittore  lom- 
bardo nato  a  Barzago(Como) 
nel  1845,  professore  di  filo- 
sofìa al  liceo  di  Lucca,  si 
laureò  all'  accademia  scienti- 
fico letteraria  di  Milano.  Dob- 
biamo a    lui:  Dei    principali 


"yio^^»'  fo^tti  per   ritrovare  le 
\  le  sorgenti  dal  fiume  Xilo. 
Butti  Enrico,  scultore  lom- 
bardo residente  a  Milano,  so- 
cio di  quell'accademia  di  Belle 
Arti,  è  nato  a  Viggiù  nel  1849. 
Tra  i  suoi    lavori  vanno    se- 
gnalati :  Eleonora    d'Este  ;  il 
Tempo    pel    monumento  alla 
I  famiglia  Borghi  :   il  Minatore; 
;  molte    belle    statue  e    monu- 
menti funebri. 


Caccia  Gregorio,  giure- 
consulto e  magistrato  siciliano, 
senatore  del  regno,  e  vice- 
presidente del  Senato,  presi- 
dente di  sezione  della  Corte 
dei  conti,  gran  cordone  della 
corona  d' Italia,  fu  già  con- 
sigliere del  Governo  dittato- 
riale a  Palermo. 

Caccia  Dominioni  con- 
te  Carlo,  figlio  del  seguente, 
diplomatico  lombardo,  vice- 
console a  Salonicco,  è  nato  a 
Milano  il  28  agosto  1863  ;  si 
laureò  in  leggi  a  Torino  nel 
1884;  entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1887,  destinato 
successivamente  ad  Alessan- 
dria, Costantinopoli,  Salonic- 
co ;  sposò,  nel  1890,  la  nobile 
Bianca  Cusani-Confalonieri. 

Caccia  Dominioni  con- 
te Paolo,  patrizio  milanese  e 
novarese,  residente  a  Milano, 
licenziato  in  giurisprudenza, 
ex-ufficiale  nel  regio  esercito, 


;  nato  il  20  giugno  1834,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
l' antica  illustre  famiglia  no- 
varese dei  Caccia  ;  sposò  nel 
1862  una  nobile  Brambilla. 

Caccianiga  Antonio, 
scrittore  veneto,  nato  a  Tre- 
viso il  30   giugno  1823,  fece 
gli  studi  a  Padova,  nel  1848 
!  fondò    a    Milano    lo    Spirito 
Folletto  ;  passò  quindi  a  Pa- 
I  rigi,  onde  tornò  poi  in  tempi 
I  più  tranquilli,    riparando    alla 
j  sua  villa    di    Sartore.   Scrisse 
I  romanzi,  novelle,    articoli    di 
i  scienza  popolare,    almanacchi 
'  per  i  contadini,  in  modo  sim- 
patico e  famigliare.  Fu  depu- 
tato al    Parlamento,    e    gode 
I  nel  Trevigiano  di  una  grande 
;  e  meritata  autorità.    Due    dei 
suoi  romanzi  vennero  tradotti 
in  francese  :  //  bacio  della  con- 
;  tessa  Savina  e  Villa   Ortensia. 
Cadenazzi  Giuseppe,  pa- 
I  triota  lombardo,  valente  ora- 
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tore  democratico  ed  avvocato, 
fu  eletto  deputato  di  Mantova, 
sua  città  natale,  nella  tredice- 
sima legislatura  e  nelle  susse- 
guenti ;  poi  eletto  senatore 
del  regno. 

Cadolini  Giovanni,  inge- 
gnere, patriota  e  uomo  politico 
lombardo,  deputato  al  Parla- 
mento, residente  a  Casalmag- 
giore,  è  nato  a  Cremona  verso 
il  1830.  Fu  tra  i  più  forti 
e  valorosi  combattenti  per 
r  indipendenza  italiana,  dal 
Trentino  a  Roma,  nel  1848 
e  1849,  ^^  Varese  al  Voltur- 
no negli  anni  1859-60,  gua- 
dagnandosi sul  campo  succes- 
sivamente i  gradi  di  capitano, 
maggiore,   colonnello. 

Cadolino  Guido,  patrizio 
di  Foligno,  nato  in  Cremona 
il  18  luglio  1871,  è  residente 
a  Cremona,  ed  è  il  principale 
rappresentante  dei  Cadolino 
nobili  di   Pallanza. 

Cadorin  Vincenzo,  scul- 
tore in  legno,  risiede  a  Ve- 
nezia. Sono  molto  stimati  i 
suoi  fiori,  i  suoi  putti,  le  sue 
statue,  i  suoi  lavori  artistici. 

Cadorna  Raffaele  gene- 
rale lombardo,  senatore  del 
regno,  nato  a  Milano  nel  181 5, 
fece  i  suoi  studi  all'  accade- 
mia militare  di  Torino.  Nel 
1849  fu  segretario  generale 
del  Ministero  della  guerra. 
Prese  parte  alla  spedizione  di 
Crimea  ed  alle  campagne  del 
1866-67.  Fu  commissario  re- 
gio in  Sicilia  ed  a  Bologna. 
Comandò  il  corpo  di  spedi- 
zione che  nel  1870  aperse  la 
breccia  di  porta  Pia,  onde  una 


delle  strade  della  nuova  Roma 
venne  intitolata  al  suo  nome. 
Dobbiamo  a  lui  :  Relaiione 
a  S.  E.  il  presidente  del  Con- 
siglio dei  ministri  sul  riordi- 
namento dell'armata;  Ope- 
ra^Soni  militari  del  IV  corpo 
d'  esercito  nelle  Provincie  già 
pontificie  dal  io  al  20  settem- 
bre i8jo. 

Caetani  Onorato,  patrizio 
e  uomo  politico  romano,  va- 
lente musicista,  sportista,  am- 
ministratore, duca  di  Sermo- 
neta,  principe  di  Teano  e  di 
San  Marco,  marchese  di  Ci- 
sterna, conte  di  Bassiano,  ba- 
rone di  Ninfa,  signore  di  San 
Donato,  figlio  del  celebre  Mi- 
chelangelo Caetani  duca  di 
Sermoneta  e  della  contessa 
Calista  Rzevuska,  è  nato  in 
Roma  il  18  gennaio  1842; 
sposò  nel  1867  la  bellissima 
Ada  Wilbraham,  nata  nel 
1867,  poi  dama  d' onore  di 
S.  M.  la  regina;  gli  è  sorella 
r  illustre  contessa  Ersilia  :  il 
figlio  primogenito  Leone  è 
studioso  di  lingue  orientali  e 
viaggiò  in  Oriente  e  agli 
Stati  Uniti.  Il  duca  Onorato 
fu  presidente  operoso  della  So- 
cietà geografica  italiana,  sin- 
daco benemerito  di  Roma;  è 
deputato  al  Parlamento,  deco- 
rato di  alte  onorificenze  ita- 
liane e    straniere. 

Caetani  di  Laurenza- 
na  Onorato,  patrizio  napole- 
tano, principe  di  Piedimonte, 
duca  di  Laurenzana,  conte  di 
Alife ,  barone  di  Capriata , 
Fossaceca,  Ciorlano,  ecc.,  se- 
natore del  regno,   grande  uf- 
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fidale  mauriziano,  nato  in  Na- 
poli il  28  settembre  1832,  è 
il  principale  rappresentante 
del  ramo  primogenito  della 
nobilissima  famiglia  dei  Cae- 
tani  di  Laurenzana;  gli  è  cu- 
gino il  deputato  radicale  An- 
tonio, nato  il  25  giugno  1854, 
figlio  del  conte  Raffaeli. 

Caetani-Lovatelli  con- 
tessa Ersilia,  illustre  archeo- 
loga  romana,  nata  in  Roma 
nel  1840,  è  socia  dell'accade- 
mia dei  Lincei  e  dell'accademia 
della  Crusca,  dottore  honoris 
cauta  in  Germania.  Ha  stu- 
diato il  greco  ed  il  sanscrito 
sotto  la  guida  di  Ignazio  Guidi. 
T  suoi  più  importanti  lavori 
sono  :  Le  iscrizioni  di  Cre- 
scente auriga  circense  ;  Un  va- 
so cinerario  di  marmo  con 
rappresentanx,e  relative  ai  mi- 
steri di  Eleusi  ;  Le  No:;^:^e  di 
Elena  e  Paride  in  un  cratere 
dell'  Esquilino  ;  Di  un'  antica 
stella  votiva;  Amore  e  Psiche; 
I  lumi  e  le  luminarie  nell'an- 
tichità ;  La  festa  delle  rose. 
I  suoi  principali  scritti,  già 
pubblicati  ed  altri,  vennero 
raccolti  in  due  volumi,  E  figlia 
del  fu  glorioso  Michelangelo 
Caetani  duca  di  Sermoneta. 

Caffaro  di  Riardo  duca 
Giovanni,  patrizio  e  contram- 
miraglio napoletano,  principe 
di  Melissano  e  di  Scanno,  duca 
di  Barrea,  marchese  di  Taviano, 
conte  di  Trivento  e  di  Loreto, 
ufficiale  mauriziano,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
membro  del  Consiglio  supe- 
riore al  Ministero  della  ma- 
rina, con  funzioni  di  segreta- 


!  rio,  è  nato  il  4  maggio  1840. 
1  Entrò  in  servizio  come  guar- 
;  dia  marina,  nel   i8$6,  fu  pro- 
;  mosso  capitano  di  fregata  nel 
j  1873,    di   vascello    nel  1885, 
contr'  ammiraglio  nel  1891.  È 
direttore  generale  del  r.  arse- 
nale a  Napoli   e  del  secondo 
compartimento  marittimo. 

Caffi  Michele,  scrittore 
d'  arte  lombardo,  nato  a  Mi- 
lano nel  1814,  laureatosi  in 
legge  a  Pavia,  si  dedicò  agli 
studi  archeologici  ed  artistici. 
Ha  preso  parte  a  tutte  le  cam- 
pagne dell'  indipendenza  ita- 
liana. Ha  collaborato  alla  Lom- 
bardia, al  Politecnico,  iLÌVArte 
in  Italia,  nU'Archivio  Storico 
Italiano  ed  altri  periodici.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Del- 
l' abha:^ia  di  Chiaravalle  in 
Lombardia;  Di  un  eccellente 
miniatore  finora  ignorato;  Cre- 
ditori della  duchessa  Bianca 
Maria  Visconti;  Il  castello  di 
Pavia;  Dei  Canoni  lendina- 
resi;  Degli  artisti  lodigiani; 
Di  alcuni  architetti  e  scultori 
della  Svii::_era  italiana. 

Cagliano  Emanuele,  scul- 
I  tore  meridionale,  nato  a    Be- 
nevento il  12  giugno  1837,  ^ 
dodici  anni  fece  a  Bari  un  ri- 
tratto del  conte  Candido  Gon- 
zaga e  da  questo  e  dalla  pro- 
'  vincia  ebbe  per  diversi    anni 
I  un  sussidio  per  studiare  a  Na- 
poli ove  vinse  il  pubblico  con- 
■  corso  con  un  bassorilievo  rap- 
i  presentante  il  Cimbro  che  va 
!  per   uccidere    Mario.    Pensio- 
nato   dal  Governo,    studiò    a 
Firenze  con  Giovanni  Dupré. 
i  Fra  i    lavori    che    lo    resero 
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maggiormente  conosciuto    ci-  i 
teremo  :  Pane  e  lavoro  ;  Frine; 
La  vitto na;  Il  vecchio  Plinio  ;  \ 
Federigo  II  di  Svevia;  Ettore  \ 
che  prima    di  partire   per  la  \ 
battaglia    consacra    a    Giove 
suo  figlio,   opera  che  gli  fece 
vincere  il  concorso  per  la  cat- 
tedra di  professore  titolare  nel 
r.  istituto  di  Belle  Arti. 

Cagliero  Giovanni,  pre- 
lato piemontese,  della  congre- 
gazione dei  Salesiani  di  don 
Bosco  a  Torino,  dal  1884 
vescovo  onorario  di  Magido 
(Panfilia),  è  vicario  apostolico 
della  Patagonia  settentrionale; 
ed  ora  direttore  a  Roma  del- 
l' istituto  del  Sacro  Cuore. 
(Cfr.  articolo  pubblicato  su 
questa  istituzione  da  Carlo 
Gioda,  nella    Vita  Italiana). 

Cagna  Achille  Giovanni, 
letterato  piemontese,  è  nato  a 
Vercelli  (Novara)  nel  settem- 
bre 1847.  Dei  suoi  scritti  ri- 
corderemo: Maria;  Tempesta 
sui  fiori  ;  Un  bel  sogno;  La 
società;  Le  vie  del  cuore; 
Racconti  umoristici;  Lei,  voi, 
tu;  Don  Luigi  di  Toledo;  Se- 
renate; Feste  nuiiali  ;  Vec- 
chia ruggine;  Ultimo  ricevi- 
mento; Spartaco;  Provinciali. 

Cagni  Manfredo,  tenente 
generale  dal  22  ottobre  1884, 
è  nato  ad  Asti  il  6  ottobre 
1834.  Comanda  la  divisione 
militare  di  Verona  dal  189 1. 
Grand'  ufficiale  della  corona 
d'Italia  e  dei  Ss,  Maurizio  e 
Lazzaro,  è  decorato  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea e  di  due  medaglie  di  ar- 
gento   al    valor    militare    per 

Pice.  Di^. 


essersi  distinto  alla  battaglia  di 
S.  Martino  il  24  giugno  1859; 
prese  parte  alle  campagne  del 
1855-56  m  Crimea,  del  1859 
e  del   1866. 

Cagnola  Carlo,  patrizio 
e  patriota  lombardo,  cooperò 
all'  indipendenza  nazionale,  e, 
per  i  suoi  meriti  patriottici, 
venne,  nel  1876,  nominato 
senatore  del  regno.  È  nato  di 
nobile  famiglia  in  Milano  nel 
1828  ;  fu  già  per  quattro  le- 
gislature deputato  del  colle- 
gio di  Appiano   Tradate. 

Cagnoni  Amerino,  pittore 
lombardo,  nato  a  Milano  il 
16  luglio  1853;  fece  dappri- 
ma gli  studii  classici,  poi  si 
impiegò  direttore  di  una  fi- 
landa, e  più  tardi  s'inscrisse 
all'  accademia  di  Brera  ove  se- 
gui regolarmente  i  corsi.  Tra 
i  quadri  che  lo  resero  mag- 
giormente noto  citeremo  :  La 
figlia  di  CurTJo  ;  Un  episodio 
della  guerra  dell'  indipen- 
denx_a  italiana;  Valentina 
Maniegna,   tee. 

Cajmi  Carlo,  scrittore  lom- 
bardo, nato  a  Milano  nel  1823. 
Dobbiamo  a  lui  :  Ghisola  Cac- 
cianemico  ;  Il  bello  delle  let' 
tere  italiane  ;  Le  legioni  di 
geografia  e  di  statistica;  Nuovo 
Galateo  ;  Derelitta;  Su  e  giti; 
Parentela  di  parole  0  saggio 
di  etimologia  delle  voci  pili 
comuni  italo-greche. 

Calamandrei  Rodolfo, 
giureconsulto  e  letterato  to- 
scano, nato  a  Lucignano  (Val 
di  Chiana)  il  12  ottobre  1857, 
si  è  laureato  in  legge  all'  u- 
niversità  di    Siena.    Gli   dob- 

II 
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biamo:  Monte  Amiata;  La  \ 
cambiale  ;  Il  fallimento  ;  Le  j 
società  commerciali  ;  Il  con-  \ 
tratto  di  trasporto  ;  La  nuova 
legge  comunale  e  provinciale 
sommariamente  illustrata  e  \ 
confrontata  coli' anteriore,  ecc. 

Calandra  David,  scultore 
piemontese,  è  nato  a  Torino 
ove  risiede.  Frai  lavori  che  gli 
fecero  acquistar  maggior  fama 
citeremo  :  Le  veglie  di  Pene- 
lope ;  Guida;  Tigre;  Fiordi 
chiostro  ;  Il  iSog  ;  molti  busti 
e  bassorilievi. 

Calandra    Edoardo,    pit- 
tore piemontese,  è  nato  il  di  ii 
settembre  1852  a  Torino  ove  ' 
studiò  col    professor    Gamba. 
Viaggiò    moltissimo    e    prese 
parte    a     molte     esposizioni.  ; 
Vanno    segnalati    tra    i    suoi  | 
lavori  :    Una  vittima  di    Gate-  | 
terina  de'  Medici  ;  DistraTjioni;  '■■ 
Ecco  l' Italia;  Rosmunda  ;  Ri-  | 
torno  d'Italia;  diversi  quadri  1 
di  paese.  É  membro  del  Mu- 
seo civico  di  Torino,  soprin- 
tendente    artistico    dell'  Isti-  : 
tuto  industriale-professionale,  ; 
membro  onorario  dell'  accade- 
mia  Albertina,    ecc.    Illustrò 
diversi  lavori  del    Praga,  del 
Giacosa,  del  Verga.  Pubblicò 
diversi  libri,  illustrando  pure  ' 
alcune  delle  sue  opere;    cite-  . 
remo  :  Reliquie;  La  bella  Alda;  ! 
I  Lancia  di  Faliceto  ;    I  pif- 
feri di  montagna. 

Calcagno  Giuseppe,    pa- 
triota  siciliano,    deputato    di 
Milazzo  (ove  nacque),  dall'un-  ' 
dicesima  legislatura,    fu,    nel 
i88t,  nominato  senatore   del  j 
regno. 


Calciati  conte  Galeazzo, 
patriota  emiliano,  già  depu- 
tato di  Bettola  al  Parlamento, 
fu  nominato  nel  1891  senatore 
del  regno.  Risiede  a  Piacenza. 

Cai  d  aioli  Bernardino, 
prelato  toscano,  vescovo  di 
Grosseto  dal  1884,  è  nato  in 
Castel  del  Piano  (Montalcino) 
il  6  dicembre    1847. 

Galdarera  Francesco, 
scienziato  siciliano,  nato  a 
Randazzo  (Catania)  nel  1825,  è 
commendatore  della  corona 
d' Italia  e  ufficiale  mauriziano. 
Si  laureò  ingegnere  archi- 
tetto a  Catania  nel  1847.  Fu 
nominato  nel  186 1  professore 
ordinario  nella  r.  università 
di  Palermo,  prima  di  geode- 
sia, indi  di  meccanica  :  pre- 
side in  essa  della  Facoltà  fi- 
sico-matematica, è  membro  di 
varie  accademie  italiane  e 
straniere.  Oltre  a  molte  me- 
morie apparse  in  varie  riviste 
ed  atti  accademici,  sono  da 
ricordarsi  le  seguenti  opere  : 
Introduiione  allo  studio  della 
geometria  superiore  (1882); 
Primi  fondamenti  della  geo- 
metria del  piano  (1891). 

Calderara  Ettore,  uomo 
politico  lombardo,  nato  nel 
1853  a  Cremona,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Lau- 
reatosi in  giurisprudenza,  fu 
segretario  del  controllore  ge- 
nerale nella  Società  delle 
ferrovie  Alta  Italia,  soprain- 
tendente  scolastico,  assessore 
delegato,  presidente  del  Con- 
siglio ospitaliero,  della  Cassa 
di  risparmio,  del  Monte  di 
pietà. 
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Calderini  Giovanni,  me- 
dico piemontese,  natoaVarallo 
il  24  dicembre  1841,  è  profes- 
sore di  ostetricia  all'universi- 
tà di  Parma,  cav.  della  corona 
d'  Italia.  Dobbiamo  a  lui  tra 
gli  altri  i  seguenti  lavori  :  Ri- 
gidità del  collo  dell'  utero  ; 
Del  contatto  dell'iride  colla 
lente  cristallina  neW  occhio 
umano  ;  Calendario  della  gra- 
vida nz^a  ;  L'osteomalacia  ;  Ele- 
menti di  anatomia  e  fisiologia 
diagnostica  e  terapeutica  del- 
l'apparato della  visione;  No- 
tizie siili'  a)nputa:iione  utero- 
ovarica;  Decollaiione  colla 
fune;  Ranula  in  un  neonato; 
Esportazione  dell'  utero  della 
vagina  e  studi  sulV  esporta- 
zione ;  Alcuni  vizi  congeniti 
dell'apparato  genitale;  I  ba- 
cini essimetrici. 

Calderini  Guglielmo,  ar- 
chitetto umbro,  nato  nel  1840 
a  Perugia,  è  professore  di  di- 
segno, di  ornato  e  di  archi- 
tettura all'  università  di  Pisa, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Dobbiamo  a  lui  : 
Sulla  pretesa  instabilità  degli 
arconi  di  bocca  d'opera  del 
nuovo  Politeama  perugino  ;  Le 
facciate  decorative  esterne  pro- 
gettate e  disegnate;  Concetto, 
forme  e  costruzione  più  idonea 
delle  case  per  operai  da  eri- 
gersi nelle  città  italiane;  Re- 
lazione esplicativa  del  progetto 
per  il  palazzo  di  Giustizia  a 
Roma. 

Calderini  Marco,  pittore 
piemontese,  critico  d'  arte, 
nacque  a  Torino  il  20  luglio 
1850.    Studiò    air  accademia 
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[  Albertina.  Espose  a  quasi  tutte 
I  le  mostre  ed  ottenne  molti 
I  premi.  Fu  già  presidente  del 
j  Circolo  artistico  ;  scrive  nel- 
V  Illustrazione  italiana^  ed  in 
altri  giornali  ;  pubblicò  :  Le 
memorie  postume  di  Francesco 
Mosso,  pittore.  Egli  possiede 
il  diploma  d'  insegnante  di 
lettere,  storia  e  geografia  ed 
il  diploma  di  francese.  Tra  i 
suoi  quadri  vanno  distinti  :  Le 
statue  solitarie;  Tristezze-;  H 
Po  a  Torino;  Mattino  d'  ago- 
sto; Terrazzo  in  villa;  Stradina 
di  campagna;  Colori  di  ottobre. 

Calderini  Pietro,  sacer- 
dote e  naturalista  piemontese, 
professore  di  storia  naturale 
e  direttore  della  scuola  tecnica 
di  Varallo,  è  nato  a  Borgosesia 
l'ii  novembre  1824.  Dei  suoi 
scritti  ricorderemo  :  In  morte 
di  Vincenzo  Gioberti;  La  geo- 
gnosia  del  monte  Ferrera;  Lo 
studio  dell'  entomologia  in  Pie- 
monte ;  Dei  funghi  sospetti  e 
velenosi  nel  territorio  senese; 
L'ornitologia  lombarda;  D'un 
monolite  in  Valsesia ;  D'una 
testa  di  vitello  mostruoso  ;  Le 
nostre  montagne  ;  La  Valsesia 
considerata  sotto  i  suoi  vari 
aspetti. 

Calderini  conte  Sebastia- 
no, patrizio  e  prelato  roma- 
gnolo, principale  rappresen- 
tante della  nobile  famiglia  dei 
Calderini  d'  Imola,  canonico 
onorario  della  cattedrale  d'I- 
mola, cameriere  segreto  d'  o- 
nore  di  S.  S.  Leone  XIII,  è 
nato  r  8  marzo  1855.  ^^i  ^ 
fratello  il  conte  Cesare,  nato 
ai  29  luglio  1839. 
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Calderoni  Guglielmo,  fi- 
sico trentino,  nato  a  Rovereto 
il  27  giugno  1836,  è  professore 
di  fisico-chimica,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  capi- 
tano della  Croce  rossa.  Dob- 
biamo a  lui  :  Studi  sulla  bus- 
sola delle  tangenti;  Manuale 
pratico  di  analisi  chimica  ;  Le- 
7J.oni  popolari  sul  calore  ;  Le- 
■^ioni  sulla  propaga:;^ione  del 
suolo.  È  fondatore  e  direttore 
dell'  Osser\'atorio  meteorolo- 
gico di  Cremona. 

Caldesi  Clemente,  uomo 
politico  romagnolo,  è  nato  a 
Faenza  il  13  febbraio  1848.  È 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale, consigliere  ed  assessore 
municipale  nella  sua  città  na- 
tiva. Presiedette  per  qualche 
tempo  il  Consiglio  provin- 
ciale di  Ravenna. 

Calefati  barone  Pasquale, 
patrizio  siciliano,  barone  di 
Canaletti,  nato  in  Palermo 
ai  19  settembre  1857,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobilissima  antica  famiglia  dei 
Calefati,  dì  probabile  origine 
orientale. 

Calenda  di  T  a  vani 
nobile  Andrea,  uomo  di  Stato, 
amministratore,  araldista,  scrit- 
tore napoletano,  ex-prefetto 
di  Roma,  senatore  del  regno, 
dottore  in  legge,  grande  uffi- 
ciale mauriziano,  gran  cordone 
della  corona  d' Italia,  decorato 
della  medaglia  al  valor  militare 
e  della  medaglia  di  bronzo  ai 
benemeriti  della  salute  pub- 
blica, è  nato  a  Nocera  de'  Pa- 
gani il   14  giugno   183 1. 

Calenda  Guglielmo,  pit- 


tore, è  nato  a  Napoli  nel  1863. 
Studiò  all'accademia  sotto  la 
direzione  del  professore  Amati. 
Espose  diversi  quadri  dal  vero 
molto  bene  riusciti. 

Calenda  Vincenzo  nobile 
di  Tavani,  fratello  del  prece- 
dente Andrea,  patrizio  di  Saler- 
no, Benevento  e  Lucerà,  chiaro 
giureconsulto  napoletano,  at- 
tuale ministro  di  grazia  e  giusti- 
zia, senatore  del  regno,  già  pro- 
curatore generale  del  Re  pres- 
so la  Corte  di  cassazione  in 
Napoli,  grande  ufficiale  del- 
l' ordine  mauriziano  ,  gran 
cordone  della  corona  d'Italia, 
è  nato  l'otto  febbraio  1830. 
Il  figlio  Edoardo,  nato  il  22 
marzo  1870,  è  pregiato  scrit- 
tore. 

Cali  Beniamino,  scultore 
meridionale,  è  nato  a  Napoli 
neir  ottobre  1852.  Fra  le  mi- 
gliori opere  vanno  segnalate: 
la  statua  di  Vittorio  Ema- 
nuele che  si  trova  a  Palermo  ; 
la  statua  del  dottor  Vincenzo 
Lanza  a  Foggia;  Gli  apostoli 
Pietro  e  Paolo;  Garibaldi; 
L'unico  fiore  ;  Dante  Alighieri. 
Ebbe  molte  medaglie;  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, professore  onorario  di 
molte  accademie,  membro  del- 
la Commissione  per  la  con- 
servazione dei  monumenti. 

Cali  Carmelo,  letterato  si- 
ciliano, è  nato  a  Catania  nel 
1870;  dottore  in  lettere,  ha 
pubblicato  :  Studi  su  i  Pria- 
pea;  Mosaici  e  fantasie;  La 
vita  e  le  opere  di  L.  Cornelio 
Lisenna;  pubblicherà:  Spigo- 
latura umoristiche  j  Gli  amici 
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di  Mattia  Corvino  ;  L'oasi.  Fu 
già  professore  nelle  scuole  se- 
condarie dell'  Abruzzo,  ora  è 
in  quelle  dell'  Umbria. 

Cali  Ernesto,  scultore  na- 
poletano, è  nato  a  Napoli  nel 
1821.  Dimorò  a  Parigi,  a 
Londra,  a  Roma.  Tra  i  suoi 
lavori  vanno  distinti  :  un  mo- 
numento in  marmo  rappre- 
sentante una  figura  stesa  in 
un  letto  pompeiano  e  soste- 
nente il  ritratto  di  lady  Vit- 
toria Susan  Talbot;  un  gruppo 
di  donzelle  attorno  un'ara  pa- 
gana; una  vasca  monumenta- 
le ;  monumento  innalzato  a 
Henri  Maurice  Rampascher  a 
Costantinopoli;  la  statua  di 
san  Rocco  ;  diversi  monu- 
menti funebri. 

Cali  Ignazio,  pittore  "cam- 
pano, è  nato  a  Capua  il  29  set- 
tembre 185  5.  Compii  suoi  studi 
all'accademia  Albertina  a  To- 
rino dove  ottenne  il  diploma 
di  professore  di  disegno.  È 
capo  tecnico  di  artiglieria  nel- 
l'arsenale di  marina  a  Napoli. 
Espose  ed  ottenne  premi  a 
diverse  mostre  ;  tratta  il  paese 
e  la  figura;  piacquero  assai  i 
suoi  quadri  :  Una  veduta  di 
Terracina;  Una  mei:;^a  figura 
di  vecchio. 

Caliendo  Vincenzo,  te- 
nente di  vascello,  sotto-di- 
rettore degli  armamenti  al 
cantiere  di  Castellammare  di 
Stabia,  è  nato  il  6  maggio 
1864;  entrò  in  servizio  come 
guardia  marina  nel  1884. 

Calini  contessa  Giacinta, 
scrittrice  lombarda,  è  nata  il  26 
giugno  1834  a  Brescia.  Le  deb- 


tés 


I  biamo  :  Alcuni  scritti  intorno 

j  all' educa':^ione  ed  alla  morale 

nella  poesia;  Versi;  collaborò 

al  periodico  :  La  missione  della 

donna. 

Callegari  Giuseppe,  pre- 
lato veneto,  dal  1882   vescovo 
j  di  Padova,  è  nato  in  Venezia 
I  il  4  novembre  1841. 
I      Calori    Luigi,    naturalista 
i  emiliano,  nato   a    San    Pietro 
in  Casale  1'  8  febbraio  1807,  è 
professore  di  anatomia  umana 
I  all'  università     di     Bologna, 
j  membro    di    varie    accademie 
i  italiane  e   straniere,  cavaliere 
del  merito  civile,  commenda- 
tore dei    Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona    d'  Italia. 
j  Dei  suoi  innumerevoli  lavori 
ricorderemo  fra  gli   altri  :  De 
foetu  humano   monoculo;    StO' 
ria  di  un  feto  umano  mostruo- 
so ;  Sull'anatomia  dell' axoloti; 
Sulla  corda  del  timpano  ;  Sulle 
borse  muccose  sottocutanee  del 
corpo  umano;  Sullo  scheletro 
della  lacerta  viridis  ;  Di  alcuni 
particolari   intorno  alle  parti 
genitali    muliebri;    Sulla   du- 
plicità congenita  della  mil^a; 
Cervello    di    un    negro    della 
Guinea;  Di  un  anideo  umano 
trilobato;     Sopra    un    cranio 
I  scafoideo  ;    Di  un  mostro  ete- 
'  ropagosuino ;  Di  una  bambina 
microcefalica    e    specialmente 
del  suo  cervello,  ecc. 
I      Calosci    Arturo,     pittore 
toscano,  residente    a   Firenze, 
;  nacque  a  Montevarchi  il  di  8 
marzo  1854.   Studiò   all'  acca- 
demia di  Belle  Arti  ove  vinse 
diversi  premi  ;  nei  concorsi  fu 
pure  prescelto  ed  acquistò  fa- 


l66      PICCOLO   DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


ma  col  suo  quadro  //  freddo, 
rappresentante  un  suonatore 
ambulante  insieme  ai  suoi  fi- 
gli sorpreso  dalla  tormenta  in 
cima  d'un  monte.  Esegui  molti 
ritratti.  É  socio  dell'accademia 
di  Belle  Arti  di  Firenze,  di  quel- 
la Valdarnese  in  Montevarchi; 
fu  meinbro  del  comitato  per  le 
onoranze  a  Donatello  e  per  la 
prima  esposizione  di  fotografia, 
nella  quale  circostanza  esegui 
una  bella  pergamena  che  ven- 
ne presentata  alla  Regina,  Di- 
resse i  quadri  plastici  al  Po- 
liteama durante  1'  esposizione 
Beatrice,  rappresentanti  La 
Vita  Nuova   di  Dante 

Calpini  Stefano,  uomo  po- 
litico piemontese,  nato  a  Do- 
modossola nel  1849,  è  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Co- 
pri importanti  uffici  della  sua 
provincia.  È  autore  di  parec- 
chie istituzioni  di  interesse 
locale,  e  intrepido  alpinista. 

Calvari  Lodovico,  funzio- 
nario romano ,  capo-sezione 
per  la  ragioneria  al  Ministero 
degli  esteri,  cavaliere  mauri- 
ziano,  della  corona  d'  Italia, 
d'  Isabella  la  Cattolica,  è  nato 
a  Tivoli  il  18  settembre  1847. 
Impiegato  pontificio  alle  fi- 
nanze, fu  ammesso  al  Mini- 
stero degli  esteri  come  com- 
putista nel  1873. 

Calvi  Cesare,  scrittore  to- 
scano, è  nato  a  Firenze.  Dob- 
biamo a  lui  :  Cesare  Becca- 
ria; Il  giuoco  del  lotto;  Poe- 
sia; La  burocrazia;  I  falliti; 
Storia  dei  governi  d'  Italia 
dal  18 ij  ai  nostri  giorni;  Ma- 
ria Spexja^A  Idighieri. 


Calvi  conte  Felice,  storico 
lombardo,  nato  a  Milano  il 
16  dicembre  1822,  vicepresi- 
dente della  Società  storica 
lombarda,  ha  pubblicato  :  Un 
castello  nella  campagna  ro- 
mana; Una  regina  della  moda; 
Leonilda;  Claudia;  La  filo- 
sofia contemporanea  e  le  le- 
gioni di  Ausonio  Franchi;  Il 
patriziato  milanese;  Curiosità 
storiche  e  diplomatiche  del 
secolo  XVIII  ;  Storia  della  fa- 
miglia Borri;  Il  castello  di 
porta  Giovia  e  sue  vicende; 
Disinganno  ;  Bianca  Maria 
Sforma  Visconti,  regina  dei 
Romani. 

Calvi  Ercole,  pittore  ve- 
ronese, ha  esposto  molti  qua« 
dri,  tra  i  quali  citeremo  :  Valle 
di  Brenta;  Chioggia;  Lago 
Iseo  ;  Piazza'  dell'  erbe  a  Ve- 
rona ;  Lago  Maggiore;  Riva 
degli  Schiavoni;  Ponte  a  Ca- 
stel Sant'Angelo  ;  Pescareni- 
co; Piazza  San  Marco  ;  Monte 
Rosa  e  Veduta  di  Lecco. 

Calvi  di  Bergolo  conte 
Giorgio,  diplomatico  piemon- 
tese, segretario  presso  la  lega- 
zione di  Bruxelles,  cav.  mauri- 
ziano,  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  cavaliere  della  legion 
d'onore,  di  Sant'Anna  di  Rus- 
sia, di  Leopoldo  d'  Austria, 
del  Takovo  di  Serbia,  uificiale 
dell'Aquila  bianca  di  Serbia, 
comm.  di  Francesco  Giuseppe 
d'Austria,  è  nato  a  Torino  il 
9  ottobre  1852;  sottotenente 
di  complemento  nel  1873, dot- 
tore in  leggi  nello  stesso  anno, 
entrò  in  servizio,  per  concor- 
so, nel  1876,  destinato  a  Berna, 
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nel  1878  a  Parigi,  nel  1879  ^ 
Pietroburgo,  nel  1885  a  Bel- 
grado ,  nel  1884  a  Buenos 
Ayres,  nel  1886  ad  Atene,  ed 
infine  a  Bruxelles. 

Calvia  Pompeo,  geniale 
pittore  e  poeta  dialettale  sardo, 
è  nato  a  Sassari  il  18  novem- 
bre 1859.  Si  dedicò  in  special 
modo  alla  pittura  delle  per- 
gamene. Diresse  la  parte  arti- 
stica di  vari  giornali  letterari. 
Pubblicò  un  volume  di  versi 
dialettali,  dal  titolo:  Nella 
terra  dei  nuraghes.  Sopra  di 
lui  come  poeta  dialettale  Luigi 
Falchi  pubblicava  uno  studio 
nella  rivista  Natura  ed  Arte^ 
diretta  da  Angelo  De  Guber- 
natis. 

Cai  via-Secchi  Giuseppe, 
egregio  folklorista  sardo,  è  nato 
a  Mores  il  3 1  lug,  1866.  Con- 
segui nel  ginnasio  di  Sassari 
la  licenza  d'onore.  Fondò  nel 
1887  e  diresse  per  qualche 
tempo  il  periodico  Caprera. 
Ora  studia  lettere  all'univer- 
sità di  Roma.  Pubblicò  versi 
dialettali  sul  Rugantino  di 
Roma  e  sul  Cittadino  di  Sas- 
sari. Stampò  articoli  di  folk- 
lore nel  1' ^rc/j/i'/o  del  Pitré  e 
nella  Rivista  delle  tradi:{ioni 
popolari.  Ora  attende  ad  uno 
studio  di  paleoetnografia  sui 
nuraghi  della  Sardegna.  Fu  j 
encomiato  solennemente  dal  ! 
Ministero  della  guerra  per  a-  ! 
vere  nel  1890  sul  torrente 
Meduna  concorso  al  salvatag- 
gio di  una  batteria  perico- 
lante. 

Camassa  Giuseppe,  pre- 
lato pugliese,  vescovo  di  Melfi, 


e  RapoUa  dal  188 1,  è  nato  in 
Lecce  ai  20  giugno  1835. 

Cambi  Ulisse,  illustre 
scultore  toscano,  è  nato  a  Fi- 
renze il  22  settembre  1807. 
Studiò  alle  Belle  Arti  di  Fi- 
renze e  si  perfezionò  a  Roma. 
Tra  i  suoi  pregevoli  lavori  ri- 
corderemo :  Dafni  e  Cloe;  La- 
broncio  e  Psiche;  Sahatelli  ; 
Benvenuto  Cellini;  Bacco  fan- 
ciìillo  ;  Goldoni;  Santa  Maria 
Maddalena  ;  Amore  mendican- 
te ;  Il  pescatore  ;  Il  piccolo 
Mos'e  nella  cuna;  Eva  e  i  fi- 
gliuoli; il  monumento  alla 
marchesa  Vettori  ed  altri  im- 
portanti monumenti  funebri; 
è  insignito  di  parecchie  ono- 
rificenze, tra  le  altre  della 
croce  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro. 

Cambiasi,  Luigi  diploma- 
tico ligure,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'  Italia, 
è  console  generale  d'  Italia  a 
San  Domingo. 

Cambiasi  Pompeo,  scrit- 
tore lombardo,  è  nato  a  Mi- 
lano nel  1840.  Da  24  anni  è 
consigliere  provinciale  di  Co- 
mo e  da  15  anni  assessore  del 
municipio  di  Milano.  Attual- 
mente è  deputato  del  collegio 
di  Varese.  Pubblicò  diversi 
scritti  intorno  alla  storia  del 
teatro  ed  un'opera  sul  teatro 
della  Scala. 

Cambray-Digny  conte 
Luigi  Guglielmo,  uomo  poli- 
tico toscano,  nato  a  Firenze 
nel  1820,  è  senatore  del  regno, 
gran  cordone  dell'ordine  mau- 
riziano.  Fu  deputato  al  Parla- 
mento nazionale  e  dal  1867  al 
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1869  ministro  delle  finanze.  Gli 
dobbiamo  :  Ricordi  sulla  Com- 
missione governativa  toscana 
del  1S49,  ol^"^^  ^  molti  arti- 
coli apparsi  sulla  Nuova  An- 
tologia, Revue  internationale 
ed  altre  riviste. 

Cambray  -  Digny  conte 
Tommaso,  uomo  politico  to- 
scano, figlio  del  precedente, 
nato  a  Firenze,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Si  lau- 
reò in  legge  a  Pisa.  Fece  la 
campagna  del  1866.  Ha  col- 
laborato nella  Rassegna  di 
sciente  sociali,  nel  Fanfulla 
della  Domenica  ed  altri  pe- 
riodici ;  è  alpinista  e  pubblicò 
versi  sul  monte  Bianco. 

Camera  Vittorio,  giure- 
consulto piemontese,  nacque 
nel  1825  a  Fresonara  (Ales- 
sandria), da  antichissima  fa- 
miglia genovese.  Laureatosi 
in  legge  a  Torino  si  dette  al- 
l'avvocatura :  nominato  con- 
sigliere di  governo  a  Genova 
(1860)  percorse  la  carriera  am- 
ministrativa: attualmente  pre- 
fetto della  provincia  di  Pesaro. 
Oltre  a  varie  onorificenze  ca- 
valleresche, fu  fregiato  della 
medaglia  dei  benemeriti  della 
salute  pubblica. 

Camerana  Giovanni, 
poeta  e  scrittore  d'  arte  pie- 
montese, è  nato  nel  1845  a  To- 
rino. È  procuratore  del  re  al 
tribunale  di  Saluzzo.  Le  sue 
poesie  sono  apparse  ne'  gior- 
nali e  nelle  riviste  seguenti  : 
Ga-:^ietta  letteraria:  Verso  la 
meta;  Velocipede;  Serate  ita- 
liane; Rivista  contemporanea 
e  Rivista  minima. 


Camerini  conte  Giovanni, 
ufficiale  dell'  ordine  mauri- 
ziano,  dal  1890  senatore  del 
regno,  è  ricchissimo  possi- 
dente di  Ferrara;  una  figlia 
di  lui.  Maria,  allieva  del  com- 
pianto Chelazzi,  è  valentissima 
pittrice  di  fiori,  premiata  con 
diploma  di  medaglia  d'  oro 
all'  esposizione  Beatrice. 

Cameroni  Felice,  critico 
lombardo,  campione  dell'arte 
naturalistica,  nato  nel  1844  ^ 
Milano,  esordi  nella  Unità 
italiana,  scrisse  poi  nel  Gc:;;,- 
lettinQ  rosa,  noìV Arte  dram- 
matica e  nel  Sole. 

Camicia  Mario,  diploma- 
tico pugliese,  viceconsole  a 
Filippopoli  (Bulgaria),  licen- 
ziato della  scuola  superiore 
di  commercio  di  Venezia,  è 
nato  a  Monopoli  (Bari)  il  17 
gennaio  1860;  entrò  in  ser- 
vizio, per  concorso,  nel  1884, 
destinato  successivamente  ad 
Alessandria,  Rio  Janeiro,  Trie- 
ste, Filippopoli. 

Camilleri  Giovanni,  pre- 
lato maltese,  dei  Romitani 
calzati  di  S.  Agostino,  ve- 
scovo di  Gozzo  (Malta)  dal 
1889,  nacque  in  Valletta  ai 
15   marzo  1842. 

Camilli  David,  prelato  to- 
scano, vescovo  di  Fiesole  dal 
1895,  nacque  in  Ghivizzano 
di  Lucca  ai  15  gennaio  1847. 
È  uno  dei  più  giovani  vescovi 
italiani  (v.  Ferrari,  Pardini, 
Svampa,  Franceschini,  Tac- 
coni, Gallua  e  Valfrè). 

Camilli  Nicola  Giuseppe, 
prelato  marchigiano,  dei  Mi- 
nori conventuali,  primo  tito- 
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lare  del  vescovato  di  Jassy  in 
Moldavia  istituito  da  Sua  San- 
tità Leone  XIII,  è  nato  in 
Monterubbiano  (Fermo)  ai  23 
aprile  1840. 

Caminati  Pietro,  mate- 
matico ligure,  nato  il  7  aprile 
1857  a  Genova,  nel  1859  ^^ 
laureato  ingegnere  idraulico 
ed  architetto  civile  :  è  profes- 
sore neir  Istituto  tecnico  di 
Mantova.  Ha  pubblicato  tra 
gli  altri  i  seguenti  lavori  : 
Teoria  ed  applica:^ioni  dei  nu- 
meri reciproci;  Teorica  ge- 
nerale dei  logaritmi;  Sur  la 
valeur  de  i/2r:2  expresse  par 
un  nombre  infini  de  facteurs; 
Divisione  grafica  dell'  angolo 
in  parti  eguali;  Teorica  e 
pratica  dei  logaritmi  di  addi- 
zione e  sotlra-i^ione  con  nuova 
tavola  a  sette  decimali,  lavoro 
premiato  alle  esposizioni  di 
Torino,  Parigi  e  Parma.  Ha 
pure  inventato  una  piccola 
macchina-sega  per  legni  e  me- 
talli, premiata  alle  esposizioni 
di  Torino  e  Parma. 

Camino  Giuseppe,  pittore 
paesista  piemontese,  nacque 
a  Torino  il  28  ottobre  1818. 
Fu  impiegato  per  cinque  anni 
al  Ministero  dell'  interno  e 
poi  si  dedicò  completamente 
all'arte.  Citeremo  tra  i  suoi 
quadri:  Utia  foresta  vergine; 
Il  diradarsi  di  un  temporale; 
La  campagna  romana  ;  Il 
monte  Bianco;  Gli  schiavi  pie- 
montesi; esegui  pure  diversi 
ritratti.  Vive  ora  in  campagna 
ove  s'  occupa  di  agricoltura  e 
d'  enologia. 

Cammarano  Michele, 


pittore  napoletano,  espose  a 
molte  mostre,  e  piacquero  as- 
sai, tra  i  suoi  quadri:  Una 
carica  di  bersaglieri  alle  mura 
di  Roma;  Battaglia  di  S.  Mar- 
tino; Un  coro  di  briganti; 
Innamorato  ;  Un  compagno 
d'armi;  Una  partita  a  bri- 
scola e  diversi  paesaggi. 

Campagnoli  Italo,  scul- 
tore emiliano,  è  nato  a  Mi- 
randola il  5  luglio  1850.  Stu- 
diò all'accademia  di  Belle  Arti 
di  Bologna  sotto  la  direzione 
del  professore  Salvino  Salvini. 
Ottenne  diversi  premi.  Tra  i 
suoi  lavori  vanno  segnalati  : 
Ideale;  Un  pescatore;  la  sta- 
tua di  Pier  Crescenzio  ;  un 
busto  del  professor  Quirico 
Filopanti  ;  diversi  ritratti. 

Campana  Roberto,  me- 
dico abruzzese,  nato  a  Teramo 
il  5  agosto  1844,  è  professore 
di  dermopatologia  e  clinica 
dermopatica,  sitìlopatia  e  cli- 
nica sifilopatica  all'  università 
di  Roma.  Si  laureò  in  medi- 
cina all'  università  di  Napoli, 
e  si  perfezionò  a  Vienna.  In- 
segnò nelle  università  di  Ge- 
nova e  Napoli.  Ha  pubblicato  : 
Dei  rapporti  della  dermatO' 
logia  colla  patologia  interna 
e  colla  chirurgia;  I  nei  ma- 
terni; Studi  chimici  delle  Un- 
fedemopatie  sifilitiche. 

Campanelli  della  Per- 
gola Anna,  poetessa  marchi- 
giana, nata  a  Pergola,  è  col- 
laboratrice di  vari  periodici. 
Ha  dato  alle  stampe,  oltre  due 
libretti  per  opera  :  Goffredo 
di  Renandia  e  La  sirena,  una 
raccolta  di  tutti  i  suoi  versi. 
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Campani  Annibale,  cri- 
tico, poeta  e  letterato  emi- 
liano, nato  a  Modena  nel  1863, 
è  dottore  in  filologia,  profes- 
sore nel  r.  Istituto  tecnico  di 
Milano.  Fondò  e  diresse  per 
due  anni  a  Modena  la  Ras- 
segna emiliana.  Oltre  a  saggi 
di  critica  storica  sul  Testi  e 
sul  Boiardo,  recensioni  e  boz- 
zetti drammatici,  abbiamo  di 
lui  una  Sinfassi  del  periodo  e 
della  proposizione^  e  un  dram- 
ma storico  :  Il  conte  F.  Testi. 

Campanile  Simone,  pit- 
tore napoletano ,  è  nato  a 
Cava  dei  Tirreni  nel  1825. 
Studiò  con  Filippo  Palizzi. 
Citeremo  tra  i  suoi  quadri  : 
Sulla  collina;  La  pianura  di 
Salerno;  Un  carro;  La  Pu- 
glia; Dopo  la  mietitura;  Un 
paesaggio  del  panorama  di 
Cava. 

Campanini  Naborre,  let- 
terato emiliano,  nato  a  No- 
vellara  il  28  agosto  1850,  è 
professore  di  lettere  italiane 
all'  Istituto  tecnico  di  Reggio 
Emilia.  Diresse  i  giornali  Lo 
studente  e  11  corriere  di  Reg- 
gio neW  Emilia.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  Alcune  poe- 
sie ;  Trenta  sonetti  ;  Selva 
Piana  e  il  Petrarca;  Studio 
sul  Don  Giovanni  del  Byron; 
i\ei  Pampas  ;  Cave  canem  ; 
Nuove  liriche  ;  Xote  storiche 
e  letterarie  ;  La  fata  del  Nord. 
È  ispettore  onorario  degli 
scavi  e  monumenti  e  membro 
di  varie  accademie. 

Campello  della  Spi- 
na conte  Paolo,  uomo  poli- 
tico e  letterato  umbro,    con- 


j  sigliere  comunale  di  Roma,  è 
j  nato  a  Spoleto  (Perugia)  nel 
I  1829.  Fu  deputato  al  Parla- 
1  mento  nazionale.  Dobbiamo 
j  a  lui  :  7  demagoghi  al  tempo 
di  Cesare  ;  Stornelli  ed  altri 
\  versi;  Frate  Crispino  da  Vi- 
I  terhù  ;  Il  cranio  dei  vivi  e  il 
I  cervello  dei  morti;  Di  una 
I  storia  popolare  di  S.  Gregorio 
Magno  ;  Un  programma  con- 
I  servatore. 

i      Camperio  Manfredo,  uf- 

I  iiciale,  viaggiatore  e  geografo 

:  lombardo,  è  nato  a  Milano  nel 

j  1826.  Prese  parte  attiva  nelle 

I  Cinque  Giornate    di  Milano. 

Nel     1849    si    distinse    nella 

battaglia  di  Novara.  Combattè 

per  l'indipendenza    ed    unità 


italiana  nel  li 


1860,  1866, 


1867  ;  nel  quale  anno  lasciò 
r  esercito  col  grado  di  capi- 
tano di  cavalleria.  Ha  viag- 
giato in  Turchia,  Australia, 
Egitto,  Indie  orientali,  Cina 
e  Giappone.  Fu  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Oltre  a 
molti  articoli  apparsi  in  vari  pe- 
riodici, ricorderemo  i  seguenti 
suoi  scritti  :  //  ministro  Pasini 
e  la  valigia  delle  Indie;  Tre 
linee  interna:^ionali  di  navi- 
gaTJone;  Le  scoperte  di  En- 
rico M.  Stanley  e  del  luogo- 
tenente Cameron  nell'Africa; 
La  Società  d'  esplora-::ione 
commerciale  in  Africa;  pub- 
blicò il  suo  diario  del  recente 
viaggio  fatto  con  sua  figlia  nel- 
ITndia  e  nell'  estremo  Oriente 
nella  rivista  Natura  ed  Arte. 
Campi  Giacomo,  pittore  e 
patriota  lombardo,  nacque  nel 
1846   a   Milano.    Studiò    nel- 
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l'accademia  di  Belle  Arti  di 
Bergamo,  ma  dovette  lasciar 
l'arte  per  prender  parte  ai 
movimenti  per  l' indipendenza 
italiana,  e  terminò  i  suoi  studi 
solo  nel  1871  all'accademia  di 
San  Luca  a  Roma,  ove  ri- 
portò molti  premi.  Tra  i  suoi 
quadri  più  stimati  menzione- 
remo :  Il  giuoco  a  tarocco; 
Ricordo  della  luna  di  miele;  Il 
primo  bacio  ;  La  resa  di  Roma; 
Grandi  manovre  ;  Tentazione  ; 
Napoleone  a  Sant'Elena. 

Campi  Luigi,  storico  tren- 
tino, è  nato  a  Cles  nel  1847. 
Abbiamo  di  \m;  Il  sepolcreto 
di  Meclo  nella  Naunia  scoperto 
ed  illustrato;  I  rinvenimenti 
di  antichità;  Tombe  della 
prima  età  del  ferro  scoperto 
presso  Romagnano  ;  Le  tombe 
romane  presso  Cles;  Di  al- 
cune spade  di  bronco  trovate 
nel  Veneto,  nel  Trentino  e  nel 
Tiralo, 

Campisi  Luciano,  scul- 
tore siciliano,  nato  in  Sira- 
cusa il  15  dicembre  1860,  fu 
per  qualche  tempo  presso  lo 
scultore  Licata,  e  studiò  in 
seguito  disegno  con  il  profes- 
sore Giovanni  Gagliardi  e  col 
professore  Allegretti  all'  isti- 
stituto  di  Belle  Arti  di  Roma. 
Vinse  il  concorso  gregoriano 
dei  virtuosi  del  Pantheon  nel 
1888,  e  l'anno  dopo  quello 
per  il  monumento  a  Goffredo 
Mameli  in  Campoverano.  Ul- 
tima sua  creazione  è  il  gruppo 
in  gesso  intitolato  Prime  sil- 
labe, il  quale  meritò  una  me- 
daglia d'  argento  all'  esposi- 
zione di  Roma  del  1893. 


Campofregoso  Luigi 
(marchese  di),  ufficiale  lom- 
bardo, nato  verso  il  1840  a 
Milano,  percorse  quasi  tutta 
la  sua  carriera  nel  19''  reggi- 
mento cavalleria  ;  ora  è  in 
ritiro.  Gli  dobbiamo  :  Sulla 
straordinaria  importan^^a  mi- 
litare ed  industriale  di  Val 
Ternana;  Del  primato  italia- 
no sul  Mediterraneo  ;  Il  monu- 
mento a  Cavour  considerato  in 
rapporto  coli' arte,  colla  sto- 
ria e  col  pensiero  italiano. 

Campriani  Alceste,  pit- 
tore umbro,  nacque  a  Terni  nel 
1848  e  domiciliato  a  Napoli 
ov'è  professore  alle  Belle  Arti. 
È  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia.  Lavorò  per  14  anni  a 
Parigi  per  la  casa  Goupil. 
Furono  molto  apprezzati  i  suoi 
quadri  :  La  caccia  alla  civet- 
ta; Il  ritorno  dal  mercato;  I 
venditori  di  polli;  Il  piccolo 
pastore;  Il  pastore  sul  Vesu- 
vio ;  Un  momento  climate- 
rico. 

Camuzzi-Vertova  nob. 
Giovanni  Batt.,  patriota  lom- 
bardo, senatore  del  regno  dal 
1860,  appartiene  ad  una  no- 
bile famiglia  di  Bergamo;  nel 
1849,  dopo  la  rotta  di  Novara, 
emigrò  a  Genova,  ove  con- 
tinuò col  fratello  Gabriele  a 
cospirare  e  lavorare  per  1'  in- 
dipendenza italiana. 

Camuzzoni  Giulio,  pa- 
triota veneto,  già  deputato  di 
Tregnago,  sindaco  di  Verona, 
dottore  in  leggi,  dotto  in  agri- 
coltura, promotore  dell'  ossa- 
rio di  Custoza,  grande  uffi- 
ciale   della    corona    d'  Italia, 
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dal  1876  senatore  del  regno, 
è  nato  nel   1816  a  Verona. 

Canalis  Pietro,  igienista 
e  patologo  sardo,  è  nato  in 
Osilo  (Sassari)  nel  1856.  Si 
laureò  in  medicina  all'uni- 
versità di  Torino  nel  1881. 
Per  tre  anni  fu  assistente  nel 
laboratorio  di  patologia  gene- 
rale a  Torino.  Dal  1888  al 
1890  fu  capo  del  laboratorio 
di  batteriologia  presso  la  Di- 
rezione di  sanità  pubblica  a 
Roma.  Nel  1890  fu  nominato 
per  concorso  professore  straor- 
dinario d' igiene  nell'  univer- 
sità di  Genova.  Scrisse  me- 
morie originali  di  patologia, 
specialmente  sulla  rigenera- 
:{^ione  dei  tessuti  e  sulle  con- 
seguente  della  estirpazione 
della  teroide,  e  memorie  d' i- 
giene  sulle  disinfe:iioni.  Per 
r  opera  da  lui  prestata  duran- 
te il  colèra  del  1887  in  di- 
verse Provincie  fu  insignito 
della  medaglia  d' oro  e  della 
croce  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro. 

Cancellaro  Nicola,  pit- 
tore abruzzese,  è  nato  in  Cam- 
pobasso nel  settembre  1866. 
Studiò  alle  Belle  Arti  di  Na- 
poli e  col  professor  Ciampo- 
lini.  Sua  specialità  sono  i 
ritratti,  ma  fra  gli  altri  quadri 
che  piacquero  alle  mostre  ri- 
corderemo :  Una  fanciulla  de- 
vota; Un'  ora  dopo  ;  Una  sor- 
presa; È  mesta;  diversi  studi 
dal  vero. 

Candida  Gonzaga  Fi- 
langieri (De)  conte  Beraldo, 
araldista  pugliese,  patrizio  del- 
la città   di    Lucerà,    cavaliere 


della  corona  d'Italia,  nato  il 
28  febbraio  1845,  ^  il  princi- 
pale rappresentante  della  linea 
primogenita  dei  conti  Filan- 
gieri de  Candida.  Ha  pubbli- 
cato un  importante  lavoro  che 
ha  ottenuto  una  medaglia  di 
argento  all'  esposizione  inter- 
nazionale di  scienze  ed  arti 
di  Milano  dal  titolo  :  Memorie 
delle  famiglie  nobili  delle  Pro- 
vincie meridionali  italiane.  Ha 
fondato  a  Napoli  una  fabbrica 
di  ceramiche  artistiche.  Suo 
fratello  conte  Carlo,  capitano 
di  complemento  di  cavalleria 
nel  r.  esercito,  nato  il  7  mag- 
gioi858,  patrizio  anch'  egli  di 
Lucerà,  è  il  capo  della  linea 
secondogenita  dei  conti  Can- 
dida Gonzaga,  stabilita  in  Lu- 
cerà dal  1324.  Il  loro  fratello 
conte  Diego,  nato  il  13  ot- 
tobre 1862,  è  capitano  nel 
20  reggimento  di  artiglieria. 
Il  loro  zio,  conte  Alvaro,  nato 
il  6  maggio  1827,  è  cavaliere 
di  Malta. 

Candido  Giuseppe, prelato 
pugliese,  vescovo  d' Ischia  dal 
1888,  è  nato  in  Lecce  ai  28 
ottobre  1837. 

Canegallo  Giovanni,  giu- 
reconsulto lombardo,  nato  a 
Tortona  nel  1846,  è  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Eser- 
cita l'avvocatura  a  Roma. 

Canella  Giuseppe,  pittore 
veneto,  è  nato  a  Padova.  Co- 
nosciuto per  i  suoi  acquarelli, 
tratta  pure  gli  altri  generi. 
Tra  i  suoi  quadri  vanno  di- 
stinti :  Una  veduta  del  Canal 
Grande;  Un  tramonto  a  Ve- 
ncTJa  nella  stagione  invernale; 
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Canale  del  porto  Malatnocco 
a  Vene::J.a;  IJ  isola  di  San  Mi- 
chele di  Murano;  La  lettura; 
Sala  d'  aspetto;  Venexjia;  Tra- 
monto; La  nebbia,  ecc. 

Canella  Giuseppe,  pubbli- 
cista trentino,  nato  in  Riva 
nel  1830,  praticò  farmacia  in 
Milano,  in  Padova  ne  fece 
gli  studi,  e  la  esercitò  dieci 
anni  in  Rovereto.  Promosse 
la  fondazione  del  patrio  Giar- 
dino d'  infanzia  :  dette  im- 
pulso al  sorgere  della  Banca 
cooperativa.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :  Da  Primiero  a 
Torino;  Da  Riva  a  Brescia, 

Canepa  Antonio,  scritto- 
re ligure,  nato  a  Genova  nel 
1828.  ha  diretto  due  giornali 
letterari.  Alfieri  e  Parini,  ed 
ha  pubblicato  varie  traduzioni 
metriche  di  poesie  di  lord 
Byron  :  La  Parisina  ;  Il  pri- 
gioniero di  Chillon  ;  La  sposa 
di  Abido  ;  L'  assedio  di  Co- 
rinto ;  Tenebre.  Gli  dobbiamo 
anche  alcune  poesie  liriche, 
cinque  sermoni  ed  una  tra- 
gedia :  Virginia. 

Canestrari  Luigi,  prelato 
marchigiano,  dal  1886  ve- 
scovo onorario  di  Terme  (Cap- 
padocia),  è  nato  in  Rotella 
(Montalto)  il  2  febbraio  1843. 

Canestri-Trotti  conte 
Ferdinando,  patrizio  forlivese, 
nato  il  7  aprile  185 1,  è  il 
capo  di  questa  nobile  antica 
famiglia  d' origine  bergama- 
sca; suo  fratello,  nobile  Luigi, 
nato  il  2)  marzo  1862,  è  ca- 
valiere del  Santo  Sepolcro, 
socio  corrispondente  della  De- 
putazione ferrarese    di    storia 


[  patria,  socio  onorario  del  Con- 
t  siglio  araldico  di  Francia. 

Canestrini  Eugenio,    fi- 
;  sico  trentino,  è  nato  a  S.  Ro- 
!  medio  d'  Anaunia  il    19    feb- 
I  braio  1860.  Si  laureò  in  fisica 
neir  università  di  Padova  nel 
1883.  Insegna  attualmente  nel 
r.  liceo  di  Catania.  Gli  dob- 
biamo:   Monografia    sui   dori 

<  specifici;  Influen-^^a  dell'  elet- 
tricità statica  sulla  calamita  ; 

<  Sedici  legioni  di  chimica  per 
i  licei;  Esperienze  di  ottica 
fisiologica  ;  Sulla  costatile  ca- 
pillare dell'acqua  a  varie  tem- 
perature ;  Elementi  di  fisica 
per  le  scuole  secondarie. 

Canestrini  Giovanni, 
illustre  naturalista  trentino, 
nato  a  Revo  il  26  dicembre 
1835,  è  professore  di  zoologia 
ed  anatomia  e  fisiologia  com- 
parata all'  università  di  Pa- 
dova. Studiò  a  Goriz,  Méran 

'  e  Vienna,  Insegnò  nel  liceo 
di  Genova  e  nell'  università 
di  Modena.  Trai  suoi  innume- 

,  revoli  lavori    ne   ricorderemo 

•  alcuni:     I    pleunor ettidi    del 
'  golfo  di  Genova;  Note    ittio- 
logiche ;   Origine    dell'  uomo  ; 
Nuove  specie    italiane  di  ani- 
mali;  Compendio    di  x^oologia 

•  ed  anatomia  comparata;     Gli 
'  opilionidi  italiani  ;   Gli  insetti 

e  r  agricoltura  ;  Manuale  di 
agricoltura  nazionale  ;  Pro- 
du-ione  dei  sessi  ed  animali 
dicogami;  Antropologia;  La 
teoria  dell'  evoluzione.  Suo 
figlio  Riccardo,  oltre  a  nume- 
rosi lavori  pubblicati  in  col- 
laborazione con  suo  padre,  ha 
dato  alle  stampe  i   seguenti  : 
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Storia  naturale  ad  uso  del 
primo  corso  del  liceo;  Osser- 
vazioni suW  apparato  uditorio 
di  alcuni  pesci;  Uno  sguardo 
attraverso  i  microbi. 

Caneva  Aristide,  ingegne- 
re architetto  emiliano,  è  nato 
a  Piacenza  il  4  marzo  1864. 
Studiò  per  diventare  costrut- 
tore navale,  poi  si  laureò  al- 
l' università  di  Napoli.  Per 
conto  del  Governo  ha  esegui- 
to diverse  costruzioni  militari 
e  molti  altri  lavori  a  Napoli 
ove  risiede. 

Caneva  Eugenio,  ingegne- 
re-architetto ligure,  è  nato  a 
Genova  il  4  marzo  1834.  È 
cavaliere  della  corona  d'Ita- 
lia. Studiò  in  patria  e  prese 
la  laurea  d' ingegnere  ed  ar- 
chitetto. Fu  neir  esercito  fino 
al  1866  ed  arrivò  al  grado  di 
capitano.  Ha  eseguito  molti 
lavori  come  ingegnere  mili- 
tare e  civile.  È  dal  1866  in- 
gegnere-capo della  Casa  reale 
a  Napoli. 

Canevaro  Felice  Napo- 
leone, viceammiraglio  geno- 
vese, commendatore  mauri- 
ziano,  grande  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  il  7 
luglio  1838.  Entrò  in  servizio 
come  guardiamarina  nel  1857, 
fii  promosso  capitano  di  fre- 
gata nel  1869,  capitano  di  va- 
scello nel  1878,  viceammira- 
glio nel  1887;  comanda  il  di- 
partimento marittimo  di  Ve- 
nezia. (Cfr.  quanto  ne  fu  scritto 
da  C.  A.  Levi  nella  Vita  Ita- 
liana). 

Cangia  Alfredo,  secondo 
interprete    {v.    Barone)     del- 


l' ambasciata  di  Costantino- 
poli, cavaliere  della  corona 
d'Italia,  di  San  Stanislao  di 
Russia,  del  Megidiè,  del  Sal- 
vatore, dell'  Osmaniè,  della 
Concezione,  è  nato  a  Costan- 
tinopoli il  5  febbraio  1853, 
alunno  interprete  nel  1871, 
interprete  di  terza  classe  nel 
1875,  di  seconda  classe  nel 
1888. 

Cani  Giovanni,  prelato  ro- 
magnolo, dal  1882  vescovo 
di  Rockhampton,  nuova  dio- 
cesi eretta  in  Australia  da 
S.  S.  Leone  XIII,  è  nato  a 
Castel  Bolognese  (Imola)  nel 
1834. 

Canna  Giovanni,  filologo 
piemontese,  professore  di  let- 
teratura   greca    all'  università 
di  Pavia,  membro    corrispon- 
dente dell'  Istituto  germanico 
di  Roma,  è  nato  a  Casale  Mon- 
■  ferrato  il  20  dicembre    1832. 
'  Si  laureò  in  lettere  a  Torino. 
Dei  suoi  pregiatissimi    scritti 
ricorderemo  :  Della  vita  e  degli 
I  scritti  di  Stefano  Guano  ;  Sag' 
[  già  di  studii  sul  carme  esiodeo  : 
Le   Opere  e    i    Giorni  ;  Della 
I  utnaiiità  di  Virgilio;  Le  Ore; 
!  Degli    scritti  latini  di  Stefano 
j  Grosso,  ecc. 

!  Cannada-Bartoli  Gae- 
'  tano,  giureconsulto  siciliano, 
'  nato  il  19  ottobre  1846  a  Maz- 
zarino (Caltanissetta),  è  li- 
:  bero  docente  di  diritto  civile 
'  all'  università  di  Napoli.  Gli 
]  dobbiamo  :  Discorso  intorno 
j  alla  storia  d'  Italia  ;  Il  privi- 
legio dell'  imprenditore  d'  0- 
pere  e  il  diritto  ipotecario 
I  italiano  ;  Sul  diritto  di  accre- 
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scere  fra  coeredi  e  collegatari; 
Il  diritto  ipotecario  italiano  ; 
La  ratifica  riguardo  alla  ine- 
sistenx^a  e  alla  rescindibilità 
degli  atti  giuridici. 

Cannavo  Luigi,  prelato 
siciliano,  dei  minori  cappuc- 
cini, dal  1889  vescovo  di 
Patara  (Licia),  è  nato  in  Ca- 
stiglione (Aci-Reale). 

Cannicci  Niccolò,  pittore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  nel- 
r  ottobre  1846.  Studiò  col 
professore  Ciseri.  Tra  i  suoi 
graziosi  quadri,  pieni  di  to- 
scanità, emergono  :  Il  filo 
elettrico;  Il  sogno  dorato; 
Vita  tranquilla;  Il  ritorno 
dalla  festa;  La  famiglia;  Le 
gioie  materne;  Il  chierico  vio- 
linista; La  sementa  del  grano; 
La  benedi:iione  dei  campi. 

Cannizzaro  Stanislao,  il- 
lustre chimico  siciliano,  nato 
a  Palermo  verso  il  1820,  è  pro- 
fessore di  chimica  generale 
all'  università  di  Roma,  sena- 
tore del  regno,  cavaliere  del 
merito  civile  di  Savoia,  mem- 
bro dell'  accademia  reale  dei 
Lincei,  della  Società  italiana 
delle  scienze,  dell'  accademia 
reale  delle  scienze  di  Torino, 
e  di  molte  altre  accademie. 
Dei  suoi  lavori  particolarmen- 
te ricorderemo  :  Quesiti  fisio- 
logici; Corso  di  agricoltura  ; 
Sulla  vita  e  sulle  opere  di 
Raffaele  Pirla;  Sulla  trasfor^ 
inazione  del  toluene  in  alcole 
benzoico  ed  acido  tolnico  ; 
Comparazione  del  benzone  ot- 
tenuto dall'  acido  salilico  e  di 
quello  ottenuto  dall'  acido  ben- 
zoico'^    Ueber    die    aus    Cyan- 


benzyl  dar  gestente  toluylsànre; 
Sulla  monobenziltirea  ;  Ricer- 
che sulle  santonine. 

Cannizzaro  Tommaso, 
poeta  siciliano ,  cugino  del 
precedente,  nato  a  Messina  il 
17  agosto  1858,  è  membro  del- 
l' American  Philosophical  So- 
ciety di  Filadelfia,  della  Nu- 
mismatic  and  Antiquariati  So- 
ciety, della  Société  des  Tra- 
ditions  de  Paris  e  di  molte 
altre  Società  letterarie  e  scien- 
tifiche. Nel  1860  fu  tra  i 
volontari  di  Garibaldi.  Nel 
1862  e  1863  percorse  la  Fran- 
cia, la  Spagna  e  l'Inghilterra. 
Esordi  con  dei  versi  francesi  : 
La  voir!  Seguirono:  Ore  se- 
grete ;  A  propos  de  Vinstirrec- 
tion  de  Candie,  vers  d'un  si- 
cilien  ;  L'India  ;  In  solitudine. 
Carmina;  Antivespro  ;  Ga- 
ribaldi e  Mazzini;  Fiori  di 
oltralpe  ;  Saggio  di  traduzioni 
poetiche  di  varie  lingue  ;  Spine 
e   rose;    Cianfrusaglie, 

Cano  Eugenio,  prelato  sar- 
do, vescovo  di  Bosa  dal  1871, 
è  nato  a  Gergei  (Cagliari)  il 
6  agosto  1829. 

Canonica  Pietro,  scultore 
piemontese,  nato  a  Torino  nel 
1872.  Studiò  all'accademia  di 
Belle  Arti.  Tra  i  suoi  lavori 
vanno  rammentati:  Dopo  il 
voto  ;   Contrasti,  ecc. 

Canonici-Mattei  mar- 
chese Carlo,  duca  di  Giove, 
patrizio  ferrarese,  nato  il  io 
febbraio  1827,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile  ed 
antica  famiglia  ferrarese  dei 
Canonici-Mattei  di  origine  bo- 
lognese. 


176      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


Canonico  Tancredi,  illu- 
stre giureconsulto  piemontese, 
nato  a  Torino  il  14  maggio 
1828,  è  consigliere  della  Corte 
di  cassazione  di  Roma,  mem- 
bro del  Contenzioso  diploma- 
tico, senatore  del  regno,  mem- 
bro dell'accademia  delle  scien- 
ze di  Torino.  Fu  professore 
di  diritto  e  procedura  penale 
all'università  di  Torino.  Rap- 
presentò il  Governo  italiano 
a  vari  congressi  giuridici  in- 
ternazionali. Oltre  a  molti  suoi 
dotti  scritti  apparsi  in  varie 
riviste,  ricorderemo  di  lui  :  Il 
libro  di  Ernesto  Renan  e  il 
suo  sistema;  Del  reato  e  della 
pena  :  Del  giudi:j.o  penale  ; 
L'  attività  del  vero  ;  Il  delitto 
e  la  libertà  del  volere;  Sulla 
durata  dell'  isolamento  nelle 
carceri;  Il  nuovo  papa;  La 
questione  religiosa  e  l'  Italia. 
Fu  più  volte  in  predicato  per 
il  portafoglio  di  grazia  e  giu- 
stizia che  non  volle  accet- 
tare. 

Cantagalli  Gioacchino, 
prelato  romagnolo,  dal  1884 
vescovo  di  Faenza,  è  nato  in 
questa  città  ai  28  agosto  1825. 

Cantagalli  Romeo,  diplo- 
matico toscano,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipo- 
tenziario a  Tangeri,  ufficiale 
mauriziano,  comm.  della  co- 
rona d'  Italia,  commendatore 
della  Guadalupa  del  Messico, 
cavaliere  del  Leone  di  Baden, 
della  legion  d'  onore,  com- 
mendatore della  Rosa  del  Bra- 
sile, del  Salvatore  di  Grecia, 
di  Leopoldo  del  Belgio,  è 
nato   a    Firenze    1'  8    maggio 


1839  ■'  si  laureo  in  legge  a  Pisa 
nel  1863,  entrò  in  servizio  per 
concorso  nel  1864,  destinato 
successivamente  a  Washing- 
ton, Berna,  Carlsruhe,  Rio 
Janeiro,  Atene,  Bruxelles, Tan- 
geri dal   1888. 

Cantalamessa  Giulio, 
pittore  e  critico  d' arte  mar- 
chigiano, è  nato  ad  Ascoli 
Piceno  il  1°  aprile  1846.  Stu- 
diò all'  accademia  di  Bologna 
ed  a  Firenze  col  professor  Ci- 
seri.  Insegna  la  storia  dell'arte 
nel  collegio  Venturoli  di  Bo- 
logna. Tra  i  suoi  quadri  si 
distinsero  :  Plauto  in  atto  di 
scrivere  una  scena  faceta;  Il 
montanaro  cieco  ;  Francesco 
Stabili;  San  Gioacchino  con 
la  Madonna  fanciulla,  ecc. 

Cantalamessa  Caval- 
lari Giulia,  dottoressa  in  filo- 
sofia e  lettere  emiliana,  è 
nata  a  Bologna  il  5  marzo 
1860.  Ottenne  le  due  lauree 
neir  università  di  Bologna  nel 
1882  e  1883.  Insegnò  in  vari 
Istituti  d'educazione.  Ha  pub- 
blicato :  La  dignità  della  don- 
na ;  Zuinglio  e  la  sua  ri- 
forma; Xiccolò  Tommaseo  ; 
L'  ottavo  centenario  dello  Stu- 
dio bolognese.  È  collabora- 
trice di  vari  periodici  impor- 
tanti. 

Cantarelli  Luigi,  storico 
veneto,  nato  ad  Udine  l'ii 
settembre  1858,  è  libero  do- 
cente di  storia  romana  antica 

I  nella  r.  università  di    Roma. 
Tra  i  suoi  scritti  vanno  spe- 

,  cialmente  ricordati  :  /  Latini 
Juniani;    La    rivolta  di   Vin- 

\  dice  nelle    Gallie;  I  senatori 
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pedani;  Il  processo  di  Fritte; 
I  vicari  e  il  vicariato  di  Roma. 

Cantini  Pietro,  ingegnere 
architetto  toscano,  è  nato  a 
Firenze  nel  1847.  Studiò  al 
collegio  militare  e  poi  all'ac- 
cademia di  Belle  Arti.  Dal 
1879  risiede  in  Colombia  ove 
è  direttore  dei  lavori  pubblici. 
Costruì  il  palazzo  del  Gover- 
no ;  il  teatro  Nazionale  ;  fece 
un  tempietto  di  stile  greco; 
portò  l'acqua  potabile  a  Bogota; 
costruì  molte  belle  palazzine 
e  case. 

Cantoni  Alberto,  elegante 
scrittore  lombardo,  è  nato  nel 
1841  a  Pomponesco  di  Man- 
tova. Scrisse  parecchi  racconti 
per  la  Nuova  Antologia  (1875- 
1881);  indi  un  libro  di  no- 
velle critiche:  Il  demonio  dello 
stile  {1887);  Un  re  umorista 
(1891);  L'altalena  delle  anti- 
patie (1894). 

Cantoni  Carlo,  illustre  fi- 
losofo lombardo,  professore  di 
filosofia  teoretica  nella  r.  uni- 
versità di  Pavia,  è  nato  a  Grop- 
pello  il  20  novembre  1840. 
Si  laureò  in  filosofia  nella 
università  di  Torino  nel  1862. 
Insegnò  nei  licei  di  Torino 
e  di  Milano  e  nell'  accademia 
scientifico-letteraria  di  Milano. 
Le  principali  sue  pubblica- 
zioni sono  le  seguenti  :  G.  B. 
Vico;  Corso  elementare  di  fi- 
losofia ;  La  questione  univer- 
sitaria; Emanuele  Kant  ;  Sul- 
V  ufficio  odierno  della  filosofia; 
La  riforma  universitaria;  La 
libertà  d' insegnamento  e  La 
libertà  di  studio  nelle  univer- 
sità.  Fu  preside  della  Facoltà 

Picc.  Di^. 


di  lettere  e  rettore  della  uni- 
versità di  Pavia,  membro  del 
Consiglio  superiore.  È  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  ufficiale  mauriziano  e 
membro  effettivo  dell'  acca- 
demia dei  Lincei. 

Cantoni  Giovanni,  illu- 
stre fisico  ed  uomo  politico 
lombardo,  senatore  del  regno, 
professore  emerito  dell'  uni- 
versità di  Pavia,  cavaliere  del 
merito  civile,  commendatore 
mauriziano,  grande  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  com- 
mendatore della  legion  d'  o- 
nore  di  Francia,  membro  del- 
l' Istituto  lombardo  delle  scien- 
ze, e  della  reale  accademia 
dei  Lincei,  già  sottosegretario 
di  Stato  al  Ministero  della  pub- 
blica istruzione,  è  nato  a  Milano 
il  51  dicembre  1818.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo:  Sulla per- 
mea:iione  dei  liquidi  nei  solidi 
porosi;  Sulla  paragonabilità 
delle  osserva'^ioni  o^Oìioscopi- 
che  ;  Su  alcuni  casi  di  correnti 
d' induzione  ;  SulV  isolamento 
delle  macchine  a  strofinio  ; 
Sulla  causa  della  incande- 
scenza dei  bolidi;  L'ontolo- 
gismo della  fisica  ;  Sommario 
di  un  corso  di  IctSouì  sulla 
gravità  ;  I  prìncipi  fisici  del- 
l'idrostatica  ;  I  sonetti  vari 
di  Ambrogio  Fusinieri  ;  Bi- 
bliografia italiana  di  elettri- 
cità e  magnetismo. 

Cantù  Candido  Romualdo, 
disegnatore,  cavaliere  mauri- 
ziano e  della  corona  d'Italia, 
è  nato  il  27  aprile  1836;  in- 
segna il  disegno  nella  r.  scuola 
allievi  macchinisti  di  Venezia. 

12 
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Cantù  Cesare,  celebre  sto- 
rico e  letterato  lombardo,  au- 
tore della  Storia  Universale 
e  del  romanzo  Margherita 
Pusterla,  nacque  1'  8  dicem- 
bre 1805  a  Brivio,  nel  Mila- 
nese, Esordi  con  una  novella 
patriottica  in  versi,  intitolata 
Algise,  con  le  Storie  di  Como 
e  con  un  Commento  storico 
ai  Promessi  Sposi.  Sostenne, 
per  la  patria,  sotto  il  Governo 
austriaco,  la  prigionia.  Per 
r  educazione  liberale  della 
gioventù,  scrisse  II  giovinetto  ; 
Il  galantuomo  ;  Il  Carlam- 
hrogio.  Pubblicò  ancora,  tra 
gli  altri  molti  lavori  :  Storia 
degli  Italiani;  Gli  eretici  d'I- 
talia; Cronistoria  dell'  indi- 
penden-:^a  italiana;  Gli  illustri 
italiani;  monografie  sul  Parini, 
sul  Beccaria,  sul  Monti,  sul 
Manzoni,  sul  Conciliatore  ; 
è  soprintendente  degli  archivi 
italiani. 

Cantù  Vittorio,  medico 
della  r.  marina,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  con  residenza 
a  Genova,  è  nato  ai  15  lu- 
glio 1859,  ^^  ^  entrato  in  ser- 
vizio nel  1889. 

Ganzi  Luigi,  patriota  lom- 
bardo, rappresentante  dei  col- 
legi di  Cuggiono  e  di  Busto 
Arsizio,  fu  riconfermato  in  pa- 
recchie legislature. 

Capasso  Bartolomeo,  illu- 
stre storico  napoletano,  nato  a 
Napoli  il  22  febbraio  181 5,  è 
direttore  dei  grandi  archivi 
dello  Stato  di  Napoli,  mem- 
bro dell'  accademia  reale  dei 
Lincei,  dell'accademia  d'ar- 
cheologia, lettere  e  belle  arti. 


dell'  accademia  Pontaniana, 
ispettore  degli  scavi  e  monu- 
menti. Dobbiamo  a  lui:  To- 
pografia storico-archeologica 
della  penisola  sorrentina;  Sul- 
V  antico  sito  di  Napoli  e  Pa- 
leopoli;  La  cronaca  napole- 
tana di  Ubaldo  ;  Il  Tasso  e  la 
sua  famiglia  a  Sorrento  ;  Sulla 
storia  esterna  delle  Costitu- 
'::ioni  del  regno  di  Sicilia,  pro- 
mulgate da  Federico  II;  Hi- 
storia  diplomatica  regni  Siciliae 
inde  ah  an.  12J0  ad  an.  1266; 
La  famiglia  di  Masaniello  ;  Le 
fonti  della  storia  delle  Pro- 
vincie  napoletane  dal  j68  al 

IJOO. 

Capasso  Gaetano,  storico 
napolitano,  è  nato  a  Fratta- 
maggiore  il  5  novembre  1854. 
Si  laureò  in  lettere  a  Pisa. 
Ha  insegnato  a  Pisa,  a  Ca- 
tanzaro, Benevento  e  Parma, 
nel  cui  liceo  attualmente  si 
trova.  È  socio  della  r.  Depu- 
tazione di  storia  patria  per  le 
Provincie  parmensi.  Il  suo 
principale  lavoro  è  :  Fra  Paolo 
Sarpi  e  V  Interdetto  di  Ve- 
nezia (1880). 

Capasso  conte  Pietro, 
patrizio  napoletano  e  bene- 
ventano, conte  delle  Pastene, 
nato  il  2  maggio  1830,  è  il 
principale  rappresentante  di 
questa  nobile  antica  famiglia 
napoletana  di  origine  france- 
se. Suo  fratello  ,  Vincenzo, 
nato  il  5  novembre  1844,  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia, 
è  consigliere  alla  Corte  d'  ap- 
pello di    Roma. 

Capece-Galeota  Carlo, 
patrizio  napoletano,  duca  della 
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Regina  e  di  Sant'Angelo  aFa- 
sanella,  di  Popoli  e  d'  Apice, 
principe  d' Acaia,  conte  di 
^Montaperto,  cavaliere  di  Mal- 
ta, e  Costantiniano,  gran 
croce  di  San  Gregorio  Magno, 
d'Isabella  la  Cattolica,  della 
corona  di  ferro  e  di  Federico 
del  Wurtemberg,  nato  il  17 
febbraio  1824,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  Ca- 
pece-Galeota ,  staccatosi 
dall'  illustre  famiglia  Capece 
napoletana  nel  1170.  Il  se- 
condo ramo  dei  conti  Capece- 
Galeota  è  rappresentato  dal 
protonotario  apostolico  Nicola 
nato  il  6  febbraio  1811  e  dal 
fratello  di  lui  conte  Giuseppe, 
cavaliere  dell'ordine  di  San 
Giorgio  della  Riunione,  nato 
il  18  febbraio    1820. 

Capece-Minutolo  An- 
tonio, patrizio  napoletano,  già 
real  guardia  del  corpo  a  ca- 
vallo e  ufficiale  di  cavalleria 
neir  esercito  napoletano,  nato 
il  18  maggio  1833,  è  il  prin- 
cipale rappresentante,  insieme 
con  Ferdinando,  nato  il  12 
aprile  1826,  del  ramo  primo- 
genito dell'antichissima  no- 
bile famiglia  napoletana  dei 
Capece  Minutolo,  duchi  di 
San  Valentino.  Il  ramo  se- 
condogenito è  rappresentato 
da  Luigi  Capece-Minutolo, 
bali  gran  priore  dell'  ordine 
Gerosolomitano ,  gran  croce 
dell'  ordine  Costantiniano  e  di 
San  Gregorio  Magno,  ecc., 
nato  il  2  settembre  1825  ;  il 
ramo  terzogenito  dal  patrizio 
Ferdinando,  nato  il  22  marzo 
1821  e  dal  figlio  di  lui  Giu- 


seppe Maria,  nato  il  25  mag- 
gio  1855. 

Capece-Piscicelli  duca 

Giulio,  patrizio  napoletano, 
nato  il  14  settembre  1814,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
l' antica  nobile  famiglia  na- 
poletana dei  Capece-Piscicelli 
la  cui  nobiltà  risale  al  seco- 
lo X. 

Capece-Zurlo     principe 

Giovanni  Antonio ,  patrizio 
napoletano,  nato  il  23  gen- 
naio 182 1,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  fami- 
glia staccatasi  nel  secolo  xiv 
dai  Piscicelli. 

Capecelatro  Alfonso,  il- 
lustre porporato  e  storico  na- 
poletano, della  congregazione 
dell'Oratorio  di  Napoli,  è  nato 
I  in    Marsiglia    ai     5     febbraio 
1824.   Fu  creato  cardinale  da 
S.  S.  Leone   XIII   nel  1885, 
del    titolo    di    S.    Maria    del 
Popolo  ;  è  protettore  e  biblio- 
tecario  della  Vaticana  ed  ar- 
\  civescovo  di    Capua.   È  figlio 
del  duca  Francesco  Capecela- 
i  tro  di  Castelpagano.  Tra  i  suoi 
I  dotti  lavori  ricorderemo  :  StO' 
'  ria    di    santa    Caterina   e  del 
'  papato  del  suo  tempo  ;  La  sto- 
:  ria  di  san  Pier  Damiano;  La 
I  vita  di    Gesii    Cristo  ;    Scritti 
vari    religiosi   e   sociali;    La 
1  dottrina  cattolica;  La  vita  di 
'  san  Filippo  Keri;  La  vita  del 
'  padre  Rocco  domenicano;  Prose 
i  sacre  e  morali;    La    vita  del 
padre  Lodovico  da  Casoria. 

Capecelatro  marchese 
Alfredo,  patrizio  napoletano, 
nato  il  12  febbraio  1834:  è 
il     principale    rappresentante 
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del  ramo  secondogenito  dei 
nobili  Capecelatro  marchesi 
di  Lucilo  (il  ramo  primoge- 
nito è  rappresentato  dalla  sola 
marchesa  Carolina,  nata  il  20 
luglio  1850,  che  sposò  nel 
1871  il  nobile  Vincenzo  Ca- 
nofari  dei  baroni  di  Santa  Vit- 
toria). 

Capecelatro  Antonio, 
patrizio  e  alto  funzionario 
napoletano,  già  direttore  ge- 
nerale delle  poste,  commen- 
datore mauriziano  e  della  co- 
rona d' Italia,  grand'  ufficiale 
del  Nishan-Iftikhar  di  Tunisi, 
commendatore  della  legion 
d'  onore,  d' Isabella  la  Catto- 
lica, ufficiale  dell'ordine  di 
Federico  del  Wurtemberg  e 
di  S.  Stanislao  di  Russia,  è 
nato  il  9  marzo  1826;  sposò 
nel  1860  la  nob.  Calliope  Fer- 
rigni-Pisone,  dei  patrizi  di 
Bari. 

Capecelatro  Enrichetta, 
nipote  del  cardinale,  figlia  di 
Antonio,  l'antico  direttore  ge- 
nerale delle  poste ,  ora  du- 
chessa e  madre  di  famiglia, 
nata  a  Torino  nel  1863,  ha 
pubblicato,  in  forma  di  rac- 
conti, un  grazioso  volume  di 
proverbi  illustrati  ai  fanciulli, 
e  un  volumetto  dantesco,  es- 
sendo scolara  di  G.  B. Giuliani  ; 
si  sposò  nel  1885  a  Riccardo 
Carafa  duca  d'  Antria. 

Capecelatro  Ettore,  pa- 
trizio  napoletano,  dei  duchi 
di  Castelpagano,  dei  marchesi 
di  Ripolimosano ,  ingegnere 
capo  del  genio  civile,  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,     cavaliere     mauriziano, 


nato  il  25  febbraio  1820,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
la nobile  famiglia  Capecelatro 
del  ramo  di  Castelpagano. 

Capecelatro  Raffaele, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Morrone,  di  Scarfizzi,  di  San 
Filippo,  marchese  di  Casabo- 
na,  nato  il  18  giugno  18 12, 
è  il  principale  rappresentante 
dei  nobili  Capecelatro  del  ra- 
mo di  Morrone. 

Capellini  Giovanni,  illu- 
stre naturalista  ligure,  nato  a 
Spezia  ÌI25  agosto  1853,  è  se- 
natore del  regno,  professore 
di  geologia  e  di  paleonto- 
logia nella  università  di  Bo- 
logna, di  cui  fu  eletto  rettore, 
commendator  mauriziano  e 
della  corona  d'  Italia,  cava- 
liere del  merito  civile  ;  è  il 
creatore  dell'  Istituto  geolo- 
gico di  Bologna  ed  il  promo- 
tore dei  congressi  internazio- 
nali di  antropologia  e  di  ar- 
cheologia. È  membro  di  varie 
accademie  scientifiche  italiane 
e  straniere.  Dei  suoi  lavori 
importanti  ricorderemo  i  se- 
guenti: Sulla  geologia  dei 
dintorni  di  Colle  di  Val  d'Elsa; 
Balenottera  fossile  nelle  ar- 
gille plioceniche  di  San  Lo- 
renzo in  Collina;  Geologia  e 
paleontologia  del  Bolognese; 
Rela~^ione  di  un  viaggio  scien- 
tifico fatto  neliSój  n eli'  Ame- 
rica settentrionale  ;  Ariano  e 
dintorni;  Di  Nicola  Stenone  e 
dei  suoi  studi  geologici  in 
Italia;  Compendio  di  geologia; 
Report  on  the  sulphur  viines 
cf  Cesenate ;  L'uomo  plioce- 
nico in   Toscana  ;  Cetacei  fos' 
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sili  dell'Italia  meridionale; 
Balenottera  fossile  delle  co- 
lombaie presso  Volterra;  Carta 
geologica  della  provincia  di 
Bologna;  Carta  geologica  dei 
monti  di  Livorno,  di  Castel- 
lina Marittima  e  di  una  parte 
del  Volterrano  ;  Cetacei  e  si- 
reni  fossili  scoperti  in  Sarde' 
gna;  Delfenorimo  fossile  dei 
dintorni  di  Sassari;  Congres  in- 
ternational  d'anthropologie  et 
d'archeologie  préhistoriques ; 
Congrès  géologique  interna- 
tio nal, 

Capiaghi  Francesco,  pit- 
tore lombardo,  nato  a  Como 
nel  183 1,  è  professore  di  di- 
segno nella  r,  scuola  normale 
di  Como.  Studiò  alla  r.  acca- 
demia di  Belle  Arti  in  Milano. 
È  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia.  Dobbiamo  a  lui  i  se- 
guenti lavori  :  Corso  di  fiori 
disegnati  dal  vero  e  litogra- 
fati; Corso  preliminare  al 
corso  di  fiori. 

Capilupi  marchese  Giulio, 
patrizio  mantovano  e  roma- 
no, con  residenza  a  Mantova, 
dottore  in  leggi,  nato  il  14 
marzo  1847,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
antica  famiglia  dei  Capilupi 
di  Mantova.  Suo  fratello  Al- 
berto è  nato  il  50  maggio 
1848;  ingegnere  civile,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia, 
socio  della  Società  storica 
lombarda,  fu  già  deputato  al 
Parlamento  nazionale. 

Capitelli  conte  Gugliel- 
mo, scrittore  ed  uomo  poli- 
tico napoletano,  prefetto  in  di- 
sponibilità, decorato  della  me- 


daglia d' oro  e  d'  argento  come 
benemerito  della  salute  pub- 
blica, è  nato  a  Napoli  il  6  no- 
vembre 1840.  Fu  sindaco  di 
Napoli  e  prefetto  di  Bologna, 
Aquila,  Messina,  Firenze,  Ge- 
nova. Dobbiamo  a  lui  :  Pochi 
versi;  Studi  sul  municipio  dìNa' 
poli  ;  Della  vita  e  degli  studi  di 
Domenico  Capitelli,  presidente 
del  Parlamento  napoletano 
del  1S48  ;  Studi  sulla  condut- 
tura delle  acque  in  Napoli; 
Pagine  sparse  ;  Studi  biogra- 
fici; Memorie  e  lagrime. 

Capocci  Gaetano,  com- 
positore musicale  romano,  ca- 
valiere dell'  ordine  di  S.  Sil- 
vestro. Il  primo  suo  lavoro  fu 
r  Oratorio  Battista.  Compose 
in  seguito  la  gran  messa  in 
occasione  del  centenario  di 
s.  Bonaventura.  Scrisse  pure 
un  Laudate  pueri,  diversi  ve- 
spri, un  Miserere  a  5  voci 
e  le  Lamentazioni  di  Geremia. 
È  maestro  di  cappella  di  San 
Giovanni  in  Laterano. 

CapOgraSSi  Vincenzo, 
patrizio  abruzzese,  residente  a 
Sulmona,  nato  il  21  agosto 
1849,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antica 
famiglia  Capograssi,  originaria 
del  Cilento. 

Capone  Filippo,  giure- 
consulto napolitano,  presiden- 
te di  Corte  d'  appello,  sena- 
tore del  regno,  è  nato  ad 
Avellino  nel  1820.  Nel  1847 
partecipò  al  movimento  rivo- 
luzionario di  Messina  e  delle 
Calabrie.  Esulò  fino  al  1859, 
perfezionò  i  suoi  studi  legali 
in  Inghilterra  ed  in  Germania. 
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Appena  liberate  le  provincie 
meridionali  fu  prefetto  di  A- 
vellino.  Garibaldi  Io  nominò 
consigliere  d'appello  a  Napoli. 
Per  cinque  legislature  succes- 
sive fu  deputato  al  Parlamento 
nazionale  ;  è  uomo  di  alti  spi- 
riti e  promotore  larghissimo 
della  coltura  nazionale. 

Capone  Gaetano,  pittore 
napoletano,  è  nato  a  Masori 
in  provincia  di  Salerno  nel 
1845.  Risiede  a  Napoli  ove 
compi  i  suoi  studi  ;  si  perfe- 
zionò a  Roma  col  professore 
Cesare  Fracassini.  Tra  i  suoi 
quadri  più  noti  citeremo  :  Il 
mese  Mariano  ;  Paese  a  chiaro 
di  luna;  Il  catechismo  al  vil- 
laggio; La  contravven:j.one  al 
contadino;  La  pappa;  L'in- 
casso dei  limoni;  Viva  0  Re  I  È 
cavaliere  della  corona  d' Italia 
e  membro  di  molte  accademie. 

Capone  Ratfaele,  prelato 
salernitano  della  congregazio- 
ne del  SS.  Redentore.  Dal 
1885  vescovo  di  Muro,  è  nato 
in  Salerno  ai  22  agosto  1829. 

Capone  Scipione,  insigne 
magistrato  napoletano,  nato 
di  ricca  ed  illustre  famiglia, 
benemerita  degli  studi,  nella 
quale  le  tradizioni  del  giure 
si  mantennero  sempre  ono- 
rate; un  figlio  di  lui,  Giulio, 
nato  in  Montella,  in  provincia 
di  Avellino,  morto  in  età  di 
soli  28  anni,  prometteva  un 
valente  giurista,  un  dotto  fi- 
lologo, un  geniale  folklorista. 

Caporali  Enrico,  filosofo 
e  poligrafo  lombardo,  è  nato  a 
Como  nel  1841  e  attualmente 
residente  a  Todi.  Si  laureò  in 


giurisprudenza  a  Padova  ;  ot- 
tenne a  Bologna  il  diploma  di 
storia  e  geografia  ;  si  dedicò 
pure  alle  scienze  naturali  ed 
economiche.  Pubblicò  nel  1875 
il  primo  volume  d'una  Enci- 
clopedia geografica.  Ha  fon- 
dato la  rivista  filosofica: 5ci>n:;;a 
nuova. 

Caporali  Gaetano,  pre- 
lato abruzzese,  della  congre- 
gazione del  Prezioso  Sangue, 
dal  1890  arcivescovo  di  Ta- 
ranto, è  nato  in  Castelfren- 
tano  (Lanciano)  ai  25  ago- 
sto 1824. 

Capparelli  Andrea,  fisio- 
logo siciliano,  nato  a  Ran- 
dazzo  il  15  dicembre  1855,  è 
professore  di  fisiologia  alla 
università  di  Catania,  Gli 
dobbiamo  :  Sulla  dose  tossica 
dell'acido  arsenioso ;  A:iione 
del  succo  gastrico  sul  cloruro 
di  sodio;  Sulla  contra:;^ione 
delle  fibre  muscolari  lisce  ; 
Xuovi  procedimenti  sperimen- 
tali per  determinare  la  velo- 
cità della  corrente  sanguigna; 
Ricerche  sul  veleno  del  triton 
instatus;  Ricerche  sul  tasso 
haccato  ;  Sulle  coìidi^ioni  at- 
tuali delle  scienx^e  mediche, 
sperimentali  e  chimiche;  Sulle 
plomaine  del  cholera. 

Cappellari  Pietro,  pre- 
lato friulano,  dal  1881  vescovo 
onorario  di  Cirene  (Africa 
settentrionale),  è  nato  in  Do- 
gna  (Udine)  il  1^  maggio  1819. 

Cappelleri  Vincenzo  Ma- 
ria, uomo  politico  calabrese, 
nato  a  Roccella  Ionica  nel 
1847,  ^  deputato  al  Parla- 
mento nazionale. 
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Cappelletti  Licurgo,  let- 
terato toscano,  nato  a  Piom- 
bino il  20  novembre  1842,  è 
professore  di  storia  nelP  Isti- 
tuto tecnico  di  Livorno,  ca- 
valiere mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia,  membro  della 
commissione  per  i  testi  di 
lingua.  Ha  pujblicato  :  Del- 
r  industria  e  del  commercio 
dei  Vene'^iani  ai  tempi  della 
repubblica  e  delle  loro  rela- 
zioni coli'  Oriente;  Poesie; 
Poesie  scelte  di  Giovanni  Meli; 
Storia  d'Italia  narrata  per 
biografie  ;  Lucre':^ia  Borgia  e 
la  sua  storia;  U  aiìiico  di 
Diogene;  Novelle  scelte  in 
ogni  secolo  della  letteratura 
italiana  ;  Letteratura  spa~ 
gnuola;  Bibliografia  Leopar- 
diana; Storia  della  lettera- 
tura italia7ia  ;  Il  marchese  di 
Felino;  Storia  generale  dal  \ 
1846  al  i8j8  ;  Storia  della  ^ 
Rivoluzione  francese;  Rac-  \ 
colta  di  aneddoti  antichi  e 
moderni.  \ 

Cappelli  Elisa,    scrittrice  j 
toscana,  è  nata  a  Firenze.  Le 
dobbiamo:    Storia    universale 
della    pedagogia    del    Paro^, 
traduzione  dal  francese  ;  Rac- 
contini  e  favole    tradotte   dal 
Lessing;  joo  temi  per  coinpo- 
nimenti  italiani   per  le    classi 
elementari;  joo    temi  per    le  : 
classi   femminili;     Scuola     e\ 
casa;    Libro  di  letture  ;  Let-  \ 
ture  di  argomento  familiare  ;  } 
Insegnamento  oggettivo  per  le  I 
femmine;   Il    ter\o    libro  per  \ 
le    classi    elementari;    Nuovi 
temi  per  coviponimenti  italiani  . 
ad  uso  delle  scuole  elementari.  \ 


Capponi  Ferdinando,  pre- 
lato toscano,  dal  1883  arci- 
vescovo di  Pisa,  primate  di 
Corsica  e  Sardegna,  è  nato  in 
Firenze  il  jo  aprile  1835. 

Capponi  conte  Luigi 
Ferrante,  patrizio  fiorentino, 
nato  nel  1834  da  una  Velluti- 
Zati  dei  duchi  di  San  Clemente, 
è  il  principale  rappresentante 
della  linea  comitale  dei  Cap- 
poni ;  gli  è  fratello  il  conte 
Ferdinando,  arcivesc.  di  Pisa. 

Capponi  marchese  Sci- 
pione, patrizio  fiorentino,  mar- 
chese dell'  Altopascio,  nato 
da  una  Gondi  il  2  ottobre  1829, 
è  il  principale  rappresentante 
della  linea  marchionale  super- 
stite dei  Capponi,  col  figlio 
Pietro  nato  nel  1855, 

Capranica  del  Grillo 
(marchesa  Adelaide  Ristori), 
celebre  attrice,  vedova  del 
marchese  Giuliano  C,  è  nata 
nel  1816  a  Cividale  ;  a  quin- 
dici anni  entrò  nella  compagnia 
sarda.  Nella  Francesca  da  Ri- 
mini, nella  Locandiera,  nei 
Due  fantasmi  e  nella  Pia  de' 
Tolomei  dimostrò,  maggior- 
mente la  sua  abilità.  Nella 
Mirra,  nell'  Antigone,  nella 
Medea,  néWx  Maria  Stuarda 
e  nella  Rosmunda  fanatizzò 
addirittura,  È  insignita  di  pa- 
recchie onorificenze  straniere. 
Ha  dato  alle  stampe:  Ricordi 
e  studi  artistici  e  le  sue  Me- 
morie. 

Capranica  del  Grillo 
marchese  Stefano,  patrizio  co- 
scritto romano,  nato  il  17 
marzo  1830,  è  il  principale 
rappresentante  dell'  illustre  fa- 
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miglia  romana  dei  Capranica 
marchesi  del  Grillo,  da  cui  si 
intitolò  già  un  teatro,  ed  an- 
cora s'  intitola  una  piazza  di 
Roma.  Gli  è  zia  la  celebre 
artista  marchesa  Adelaide  Ri- 
stori del  Grillo,  vedova  del 
marchese  Giuliano,  il  cui  fi- 
glio Giorgio  è  gentiluomo  di 
corte  di  S.  M.  la  regina.  Lo 
zio  di  lui  Alessandro,  nato 
nel  1824  è  bali  professo  del- 
l'ordine di  Malta  e  ricevitore 
del  gran  priorato  di  Roma  di 
detto  ordine. 

Capri  Filippo,  filosofo  e 
sacerdote  calabrese,  è  nato  a 
Reggio  nel  1822  ;  direttore  e 
collaboratore  fin  dal  1862  di 
vari  giornali  cattolici  di  Reg- 
gio, professore  nel  seminario. 
Gli  dobbiamo  :  Saggio  di  filo- 
sofia fondamentale  ;  Monogra- 
fie letterarie;  Una  questione 
di  libertà  neW  insegnamento 
privato;  Poesie. 

Caprile  Domenico,  lette- 
rato ligure,  nato  a  Genova  il 
4  ottobre  1857,  fondò  la  ri- 
vista pedagogica  e  letteraria  : 
La  donna  eia  famiglia.  Dob- 
biamo a  lui  :  Le  gioie  del  pen- 
siero ;  Tesori  modesti;  Fiori 
nel  deserto  ;  Gli  angeli  del 
perdono;  Viriti  educative;  Lo 
spirito  del  fiatare. 

Caprile  Vincenzo,  pittore 
napoletano.  Tra  i  quadri  che 
gli  acquistarono  maggior  fama 
citeremo:  Chi  mi  vuol  bene 
mi  segua;  L'  entrata  in  campa- 
gna; Maria- Rosa;  Il  corpetto  \ 
della  nonna  ;  La  dote  di  Rita;  ' 
Grosse  yucche;  Giornata  di 
pioggia;  Preparativi  di  pesca,  j 


Caprin  Giuseppe,  illustre 
letterato  triestino,  il  più  fedele 
illustratore  e  descrittore  delle 
pianure,  marine  e  montagne 
dell'Istria  e  del  Friuli  (l'ul- 
timo suo  volume  s'intitola 
dall'  Alpi  Giulie),  è  il  capo- 
scuola letterario  della  regione 
Giulia.  L'  arte,  il  commercio 
e  r  industria  si  trovano  riu- 
niti in  lui  per  creare  libri  di 
una  mirabile  genialità,  eru- 
diti, bene  scritti,  bene  stam- 
pati,  bene  illustrati. 

Capris  di  Cigliò  conte 
Ottavio,  patrizio  piemontese, 
signore  di  Corveglie,  cava- 
liere mauriziano  e  della  co- 
rona d'Italia,  nato  il  13  no- 
vembre 1825,  residente  a  To- 
rino e  al  castello  di  Cigliò,  è 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
biellese  dei  Capris  di  Cigliè, 
originaria  d'  Ungheria. 

Capretti  Pietro,  prelato 
lombardo,  alunno  del  semi- 
nario delle  missioni  estere  di 
Milano,  dal  1886  primo  titolare 
del  vescovato  di  Hyderabad 
neir  India  meridionale,  isti- 
tuito da  S.  S.  Leone  XIII,  è 
nato  in  Milano  ;  nel  1882 
egli  era  titolare  della  chiesa 
d'Abido. 

Capnizzi  Giuseppe,  giu- 
rista pugliese,  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  è  nato  a 
Bitonto  il  15  maggio  -1847. 
Laureatosi  in  giurisprudenza 
a  Napoli,  fissò  la  sua  dimora 
a  Bari  dove  esercita  1'  avvo- 
catura e  dove  ha  pure  pub- 
blicato per  vari  anni  la  Ga:;;- 
T^etta  giuridica  delle  Puglie. 


PICCOLO    DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       185 


Capuana  Luigi,  illustre 
poeta,  critico,  romanziere  ed 
autore  drammatico  siciliano,  è 
nato  a  Mineo  il  27  magg.  1839. 
Ricorderemo  di  lui:  Garibaldi; 
Vanitas  vanitatum  ;  Il  teatro 
italiano  contemporaneo  ;  Pro- 
fili di  donne;  Paralipomeni  al 
Lucìfero  di  Mario  Rapisardi; 
Giacinta  ;  Storia  fosca  ;  Homo; 
C'era  una  volta;  Il  regno 
delle  fate  ;  Spiritismo;  Paro- 
die; Ribrex^-^o;  Il  piccolo  ar- 
chivio ;  Studi  sulla  letteratura 
contemporanea;  Per  l'arte; 
Semiritusi ;  Fumando;  Le  pae- 
sane ;  Fanciulli  allegri;  Il 
drago;  dirige  il  giornale  La 
Cenerentola;  insegna  lettere 
italiane  nella  scuola  superiore 
femminile  di  magistero. 

Capuano  Francesco,  pit- 
tore napoletano,  è  nato  a 
Napoli  il  5  febbraio  1854. 
Studiò  matematiche  e  poi  si 
recò  all'  accademia  di  Belle 
Arti.  Tra  i  suoi  quadri  vanno 
distinti;  Prima  del  ballo  ;  La 
raffica;  Dal  lavoro;  Canyon 
d'amore;  Petriera. 

Capuano  Luigi,  giure- 
consulto meridionale,  nato  a 
Baselice  il  18  settembre  182 1, 
è  professore  di  istituzioni  di 
diritto  romano  nella  univer- 
sità di  Napoli,  cavaliere  mau- 
riziano,  comm.  della  corona 
d'  Italia.  Fu  nella  magistra- 
tura per  vari  anni,  giungendo 
sino  alla  carica  di  consi- 
gliere d' appello.  Fu  rettore 
della  università  di  Napoli. 
Dobbiamo  a  lui:  Dottrina  e 
storia  del  diritto  romano; 
Origine,    storia    e    progresso 


dell' ius  gentium;  Storia  dei 
metodi  seguiti  nella  trattazione 
scritta  ed  orale  del  diritto  ro- 
mano dei  Romani  dal  tempo 
dell'  Irnerio  fino  ai  nostri 
giorni  ;  Storia  dell' albin aggio. 

Caputo  Carlo,  prelato  na- 
poletano, vescovo  d'  Aversa 
dal  1886,  è  nato  in  Napoli 
il   ^   novembre  1843. 

Caputo  Luigi,  scultore  in 
legno,  è  nato  a  Napoli  nel 
183 1.  Studiò  alle  Belle  Arti 
e  vinse  vari  premi.  I  suoi  la- 
vori sono  sparsi  in  Italia  ed 
all'estero.  Tra  quelli  che  gli 
fecero  maggior  onore  ricor- 
deremo: Una  Madonna  ;  San- 
t'  Efisio ;  L'Addolorata;  Un 
angelo;  L'  Immacolata;  di- 
versi putti,  statue,  Madonne. 

Capuzzo  -  Dolcetta  A- 
dele,  scrittrice,  scienziata  ed 
educatrice  veneta,  è  nata  a 
Treviso  il  12  luglio  1857.  Con- 
segui la  patente  di  maestra 
di  grado  superiore  a  Treviso, 
a  Venezia  il  diploma  d' inse- 
gnante di  computisteria,  ed  a 
Torino  quello  di  ginnastica. 
Nella  r.  università  di  Napoli 
riportò  il  titolo  di  professora 
di  matematica  e  nella  r.  uni- 
versità di  Padova  fu  abilitata 
air  insegnamento  delle  scienze 
fisiche  e  naturali.  Dopo  rego- 
lare carriera  ha  raggiunto  il 
grado  di  titolare  di  prima  classe 
per  la  matematica  e  le  scienze 
naturali  nella  r.  scuola  nor- 
male superiore  femminile  di 
Padova.  Delle  sue  numerose 
pubblicazioni  ricorderemo  so- 
lamente le  seguenti  :  Soluiio- 
I  nario  pei  problemi    contenuti 


l86      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORAN'El    ITALIAXl 


nella  nuova  raccolta;  Solu- 
zione grafica  d'  un  sistema  di 
due  equa:^ioni  di  jo  grado  a 
due  incognite^  Brevissimi  cenni 
di  fisica,  meteorologia  e  chi- 
mica; Guida  del  maestro  nel- 
l'  insegnamento  del  disegno^ 

Capuzzo-Dolcetta  Gio- 
vanna,   ricamatrice   veneta,  è 
nata  a  Treviso    il    4    giugno 
1856.  Fu  premiata  alle    espo-  , 
sizioni  di  Milano  nel  1881  e  : 
di  Torino  nel  1884:    ottenne  j 
all'esposizione  Beatrice  di  Fi-  ; 
renze  il  diploma  di  medaglia 
d'oro.    Tra    i    suoi    quadri    a  ; 
trapunto  in    seta    sono  da  ri- 
cordarsi quelli  rappresentanti  :  | 
Re    Vittorio     Emanuele  ;     Re  | 
Umberto;  La  regina  Marghe-  \ 
rita;  Il   principe    di   Xapoli;  1 
Leone  XI IL  \ 

Caracciolo     Alessandro,  j 
patrizio  napoletano   dei    mar-  ! 
chesi  di  Villamaina  e    Capri-  i 
glia,     nato   il    27    novembre 
1855,  è  il    principale  rappre-  | 
sentante  della   linea  secondo-  | 
genita  dei  Carracciolo  di  Vii-  | 
lamaina   e    Capriglia,    di    cui  ; 
la  linea  primogenita  è  estinta  1 
per  la  parte  mascolina  e  rap-  | 
presentata    per    la  parte    fem-  : 
minina  da  Teresa  Caracciolo,  ; 
nata  a    Napoli    il    5    novem- 
bre   1855,    sposata   in    Roma 
nel   188$  a  don    Marcantonio 
Colonna-Doria,  duca    di    Ma- 
rino. 

Caracciolo     Anna,     du- 
chessa di  Soreto,  marchesa  di 
Arena,    patrizia     napoletana,  , 
nata  il  2  dicembre  1847,  ^PO'  \ 
sata  in  prime  nozze  ad  Emilio  j 
Malvezzi,     in     seconde,     nel  j 


1886,  al  nobile  Francesco 
Aquino  dei  principi  di  Cara- 
manico  ;  estinta  la  linea  ma- 
scolina, è  principale  rappre- 
sentante dei  Caracciolo  di 
Arena. 

Caracciolo  Baldassarre, 
patrizio  napoletano,  principe 
di  Santo  Buono,  duca  di  Ca- 
steldisangro,  marchese  di  Buc- 
chianico,  conte  di  Schiavi  e 
Capracotta,  nato  il  28  luglio 
i8)6,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  dei  Carac- 
ciolo di  Santo  Buono. 

Caracciolo  Domenico, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Vietri  e  di  Casamassima,  nato 
il  16  giugno  1829,  sposato 
alla  nobile  Clotilde-Lucchesi 
Palli  dei  principi  di  Campo- 
franco,  è  il  principale  rappre- 
sentante dei  Caracciolo  di 
Vietri. 

Caracciolo  Enrichetta, 
scrittrice  napolitana,  autrice 
di  un  volume  dal  titolo  :  Mi- 
steri del  chiostro    napoletano. 

Caracciolo  conte  Fran- 
cesco dei  principi  di  Melis- 
sano  e  di  Scanno,  patrizio  na- 
poletano, nato  il  23  agosto 
1850,  è  il  principale  rappre- 
sentante dei  Caracciolo  di  Me- 
lissano. 

Caracciolo  duca  Gaeta- 
no, patrizio  napoletano,  prin- 
cipe di  Castagneta,  senatore 
del  regno,  nato  il  18  dicem- 
bre 1857,  ^  ^^  principale  rap- 
presentante dei  Caracciolo  di 
Castagneta. 

Caracciolo  Giuseppe,  pa- 
trizio napoletano,  principe  di 
Pettoranello,  marchese  di  San- 
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t' Agapito,  nato  l'S  luglio  1833, 
è  il  principale  rappresentante 
dei  Caracciolo  di  Pettoranello. 

Caracciolo  duca  Giusep- 
pe-Antonio, patrizio  napole- 
tano, duca  di  Castelluccio, 
gran  cordone  Costantiniano, 
della  corona  di  ferro,  d'  Isa- 
bella la  Cattolica,  comm.  del- 
l'ordine di  S.  Michele  di  Ba- 
viera, nato  il  15  febbraio  1825, 
è  il  principale  rappresentante 
dei  Caracciolo  di  Castelluccio. 

Caracciolo  principe  Giu- 
seppe, patrizio  napoletano, 
principe  di  Torcila,  duca  di 
Lavello,  marchese  di  Bella, 
di  Valle  Siciliana,  di  Mona- 
cilione,  conte  di  Gambatesa, 
bali  dell'  ordine  di  Malta, 
gran  croce  Costantiniana,  nato 
il  26  marzo  1839,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
dei  Caracciolo  di  Torella,  Gli 
era  zio  il  marchese  senatore 
Caracciolo  di  Bella,  ambascia- 
tore a  Pietroburgo. 

Caracciolo  duca  Lelio, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Flumeri  e  di  San  Giovanni 
Rotondo,  dei  duchi  di  S.  Vito, 
marchese  di  S.  Marco  de'  Ca- 
voti  e  di  Grumo,  già  ufficiale 
nell'esercito  napolitano,  nato 
il  28  giugno  1832,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dei  Ca- 
racciolo di  San  Vito. 

Caracciolo  principe  Lui- 
gi, patrizio  napoletano,  prin- 
cipe di  Torchiarolo  e  di  Ripa, 
marchese  di  Salcito  e  di  Vil- 
lano va  de  la  Torres,  nato  il 
26  dicembre  1852,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
dei  Caracciolo  di  Torchiarolo. 


Caracciolo  Luisa,  mar- 
chesa di  Pannarano,  duchessa 
di  Lauriano,  nata  il  4  settem- 
bre 1853,  è  la  principale  rap- 
presentante dei  Caracciolo  di 
Pannarano,  che  non  hanno 
successione  mascolina  ;  essa 
sposò  il  26  giugno  1872  il 
nobile  Giovanni  Mastelloni 
dei  marchesi  Capograssi  a  Na- 
poli. 

Caracciolo  principe  Ma- 
rino, patrizio  napoletano,  mar- 
chese di  S.  Erasmo,  di  Ro- 
tondo, di  Cervinara,  barone 
di  Palagianello  e  Campora, 
nato  il  IO  ottobre  1855,  è  il 
principale  rappresentante  della 
linea  primogenita  del  ramo 
dei  Caracciolo  di  S.  Erasmo  ; 
la  sorella  Lucrezia,  nata  il 
16  marzo  185 1,  in  prime  nozze 
sposò,  nel  1876,  il  nobile  Fi- 
lippo De  Lieto,  in  seconde 
nozze,  nel  1887,  il  nobile  Giu- 
seppe Mauri-Mori,  colonnello 
comandante  il  130  reggimento 
fanteria  del  r.  esercito.  La  li- 
nea secondogenita  è  rappre- 
sentata dal  conte  Antonio  Ca- 
racciolo Rocco-Stella  dei  mar- 
chesi di  S.  Eramo,  patrizio 
napoletano,  nato  il  13  ago- 
sto  1877. 

Caracciolo  principe  Ni- 
cola, patrizio  napoletano,  prin- 
cipe di  Fiorino,  duca  di  Bei- 
castro,  nato  r  II  novembre 
1867,  è  il  principale  rappre- 
sentante, del  ramo  dei  Carac- 
ciolo di  Fiorino. 

Caracciolo  principe  Pa- 
squale, principe  di  Alarano, 
duca  di  Montesardo,  duca  di 
Rescigliano,    duca    di    Pomi- 
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gliano  di  Ortella,  marchese  di 
Baiisciano,  nato  il  19  giugno 
i8s8,  è  il  principale  rappre- 
sentante dei  Caracciolo  di 
Marano. 

Caracciolo    del    Sole 

dei  duchi  di  Venosa,  conti  di 
Sant'Angelo,  patrizio  napole- 
tano e  sacerdote,  nato  il  7 
giugno  1846,  rappresenta  la 
linea  primogenita  del  ramo 
dei  Caracciolo  del  Sole,  di 
cui  la  linea  secondogenita  è 
estinta  per  la  parte  mascolina, 
la  linea  terzogenita  è  rappre- 
sentata dal  patrizio  Vincenzo, 
duca  di  Frisio,  nato  il  13  di- 
cembre 185 1. 

Caracciolo  di  Brienza 
duca  Michele,  marchese  di 
Brienza,  dei  principi  di  Atena 
e  di  Macchia,  patrizio  napo- 
letano, nato  l'ii  ottobre  182 1, 
è  il  principale  rappresentante 
del  ramo  dei  Caracciolo  di 
Brienza. 

Caracciolo  -  Gin  et  ti 

principe  Marino,  patrizio  na- 
poletano, principe  d'Avellino 
e  di  Ginetti,  duca  d'Atripalda, 
marchese  di  S.  Severino,  conte 
di  Vespolati  e  di  Serino,  ca- 
valiere di  Malta,  raauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  resi- 
dente a  Roma  in  proprio  vil- 
lino in  piazza  Indipendenza, 
sposato  dal  1859  ^  ^^^  nobile 
gentildonna  inglese  ,  Enri- 
chetta,  figlia  di  Edmondo 
Kellermann  duca  di  Valmy, 
nato  il  29  maggio  1858,  è  il 
principale  rappresentante  della 
famiglia  Caracciolo  e  del  no- 
bilissimo ramo  d'Avellino. 
Caracciolo   -  Giudice 


principe  Giuseppe,  patrizio 
napoletano,  principe  di  Cel- 
lamare,  principe  di  Villa,  duca 
del  Gesso,  duca  di  S.  Elia, 
marchese  di  Alfadena,  priu' 
cipe  jdi  Leporano,  duca  di 
Schiavi,  conte  di  Picerno, 
nato  il  17  febbraio  1858,  è 
il  principale  rappresentante 
del  ramo  dei  Caracciolo  di 
Villa  e  Cellamare. 

Carafa  Carlo  (dei  duchi 
di  Noia),  letterato  toscano, 
nato  il  50  aprile  185 1  a  Lucca, 
si  laureò  in  giurisprudenza  a 
Napoli  ;  è  direttore  del  gior- 
nale Babilonia.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  Un'  ora  di 
mestÌT^ia ;  Renato  e  Bianca; 
In  un  giorno  di  pioggia;  Ore 
d'insonnia;  Insalata;  La  li- 
hertà  di  parola  e  la  libera  di- 
scussione  ;  Foglie  al  vento  ;  Il 
bacio  della  sirena;  I  Giaco- 
biti;  Margherite  ;  A  ^onio  ; 
Angeli  e  demoni;  Edelweiss; 
All'  Italia;  Dizionario  umori- 
stico della  lingua  italiana; 
Wuovi  racconti;  Di  ritorno 
dall'Africa. 

Carafa  -Gantelmo- 
Stuard  principe  Gennaro, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Bruzzano,  principe  di  Roc- 
cella,  marchese  di  Castelve- 
tere  e  di  Brancaleone,  conte 
di  Grotteria,  di  Condeianni  e 
di  Augusta,  nato  da  una  Pi- 
gnatelli  di  Monteroduni  il  28 
settembre  1835,  sposato  nel 
1855  a  Clotilde  de' Medici  dei 
principi  d' Ottajano,  nata  il 
14  ottobre  1838,  non  ha  fi- 
gli, ed  è  il  principale  rappre- 
I  sentante  di    tutta    la  nobilis- 
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sima  antica  famiglia  patrizia 
napoletana  dei  Carafa,  ed  in 
particolare  del  ramo  di  Ro- 
cella.  Il  ramo  di  Policastro  è 
specialmente  rappresentato  dal 
patrizio  Nicola,  duca  di  Forlì, 
conte  di  Policastro,  duca  della 
Chiusa,  nato  il  21  agosto  1829; 
il  ramo  di  Traetto  dal  patrizio 
Francesco  duca  di  Traetto, 
conte  di  Cerro,  barone  di  Ca- 
stelforte,  Spigno,  Suio,  nato 
il  6  agosto  1829  ;  il  ramo  di 
Andria,  dal  patrizio  Riccardo, 
duca  d'Andria,  duca  di  Ca- 
steldelmonte,  marchese  di  Co- 
rato,  conte  di  Ruvo,  nato  Tu 
dicembre  1859,  cavaliere  mau- 
riziano,  ufficiale  di  comple- 
mento di  cavalleria,  che  sposò 
la  gentile  scrittrice  Enrichetta 
Capécelatro  ;  il  ramo  di  Mon- 
tecalvo,  dal  patrizio  Giovanni 
Giuseppe  dei  conti  di  Monte- 
calvo,  nato  il  21  settembre 
1846  ;  il  ramo  di  Castel  San 
Lorenzo,  dal  patrizio  Luigi 
Carafa  della  Q.uadra,  principe 
di  Castel  San  Lorenzo,  nato 
il  12  agosto  1824,  e  di  cui 
una  figlia,  Anna,  sposò  nel 
1881  il  conte  Carlo  Emanuele 
Castellani  ;  il  ramo  di  Noia 
dal  cerimoniere  di  corte  Pom- 
peo, duca  di  Noia,  grande 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
commendatore  mauriziano  e 
di  parecchi  ordini  stranieri, 
nato  il  14  aprile  1827,  e  dal 
citato  figlio  Carlo,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  direttore 
del  giornale  Babilonia. 

Caravita  marchese  Giu- 
seppe, patrizio  napoletano, 
principe    di    Sirignano,  deco- 


rato di  più  ordini,  nato  il 
26  luglio  1849,  ^  il  principale 
rappresentante  del  ramo  Si- 
rignano della  nobilissima  an- 
tica famiglia  dei  Caravita  di 
origine  spagnola.  Il  ramo  dei 
duchi  di  Toritto  di  questa 
casata  è  rappresentato  da  due 
Francesco  Saverio,  nati  nel 
1848,  e  nel  i  875,  da  due  Giu- 
seppe,nati  nel  1864  e  nel  1871, 
da  Augusto,  nato  nel  1843, 
per    varie    diramazioni. 

Carbone  Grio  Domeni- 
co, letterato  ed  economista 
!  calabrese,  è  nato  nel  1839  a 
Tresilico,  Corse  nel  1860  in 
Sicilia  fra  le  schiere  garibal- 
dine, e  vi  ottenne  il  grado 
di  capitano  :  nel  1862  lasciò 
la  milizia.  Dei  suoi  scritti  ri- 
corderemo :  Versi;  I  terre- 
moti della  Calabria  nel  se- 
colo XVIII  ;  Coìidiiioni  econo- 
miche della  provincia  di  Reg- 
gio. Fu  consigliere  provin- 
ciale ;  è  cavaliere  della  corona 
d'  Italia. 

Carcani  Michele,  giure- 
consulto e  letterato  romano, 
è  nato  a  Roma  il  14  giugno 
1832.  All'età  di  16  anni  prese 
parte  come  volontario  all'  e- 
roica  difesa  di  Roma  nel  1849 
contro  i  Francesi.  Nel  1855 
consegui  la  laurea  in  giuri- 
sprudenza neir  università  di 
Roma.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  i86o-6x  e  del  1866. 
Fu  nominato  segretario,  per 
gli  studi  da  lui  fatti  sulla  le- 
gislazione penale  militare, 
della  Commissione  per  la  ri- 
forma del  Codice  penale  mi- 
litare. È  cavaliere  della  corona 
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d'Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro.  Tra  i  suoi  scritti 
sono  degni  di  menzione  i  se- 
guenti :  Dei  reati,  delle  pene 
e  dei  giudici  militari  presso  i 
Romani  (1874);  Il  Tevere  e 
le  sue  inonda:^ioni  dall'origine 
di  Roma  fino  ai  giorni  nostri 
(1871);  Da  Roma  a  Napoli 
{1877);  Da  Roma  a  Firenze 
(1877);  Le  rive  adriatiche 
(1881)  ;  Da  Roma  a  Livorno 
(1886);  Il  mausoleo  d' Adriano 
e  il  Castel  S.  Angelo  (1886). 

Carcano  Filippo,  illustre 
pittore  lombardo,  nato  a  Mi- 
lano nel  1840.  Fu  scolaro  del- 
l'Havez.  Tra  i  suoi  lavori  più 
ammirati  menzioneremo  :  Par- 
tita al  bigliardo  ;    Un  idillio; 
Una    mattina    sul    lago    Mag- 
giore;  Prime    nevi  in  monta- 
gna; Allegria;  Lago  d'Iseo; 
Un    dolore;    La    spoglia    dell 
Melgone  ;  In  autunno  ;  Chiesa  j 
della  Salute    a    Venezia;    Al  \ 
pascolo;  Alla  pesca,  ecc.         i 

Carcano  conte  Luigi-Gia-  ! 
comò-Michele,  patrizio  mila-  j 
nese,  signore  di  Vicorvo,  dot- 
tore in  leggi,  nato  ad  Asola 
il  9  ottobre  1834,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea primogenita  della  nobile 
e  antichissima  famiglia  Car- 
cano, originaria  del  Comasco, 
dove  possedeva  le  signorie  di 
Carcano  e  di  Bregnano,  patri- 
zia di  Milano  fin  dal  secolo  xir. 
Gli  è  fratello  Giovanni-Fran- 
cesco-Carlo, nato  a  Piadena 
nel  1840,  residente  a  Lomazzo, 
maggiore  dei  bersaglieri  nella 
riserva,  cavaliere  della  corona 
d'Italia,  fregiato    di  una  me- 


daglia al  valor  militare  e  di 
due  medaglie  d'argento  ai  be- 
nemeriti della  salute  pubblica. 
Il  ramo  secondogenito,  che 
risiede  a  Milano,  è  rappresen- 
tato dal  patrizio  Alfredo- 
Gian-Pietro,  cavaliere  di  Mal- 
ta, nato  in  Bergamo  il  26  lu- 
glio 1X25.  Gli  è  nipote  il 
marchese  Silvio  Carcano,  di- 
plomatico; pronipoti  Gilberto, 
maggiore  dei  bersaglieri,  in 
riposo  a  Milano,  nato  il  5  set- 
tembre 1837  ;  r  ingegnere  ci- 
vile Costanzo,  nato  nel  1832, 
che  sposò  Camilla  Brioschi, 
la  figlia  del  senatore.  Era  pure 
del  ramo  primogenito  1'  illu- 
stre scrittore  Giulio  Carcano, 
morto  senatore  del  regno.  La 
linea  secondogenita  è  rappre- 
sentata dal  nobile  Carlo  Car- 
cano del  Monte,  patrizio  mi- 
lanese ed  ingegnere  civile, 
nato  il  3 1  ottobre  1829  ;  la 
linea  terzogenita  da  Alessan- 
dro-Sigismondo marchese  di 
Anzano,  Pugnago,  Camisasco 
e  Centemero,  patrizio  mila- 
nese, nato  a  Milano  il  12  set- 
tembre 1837.  Al  ramo  di  Como 
appartiene  l'egregio  avvocato 
e  deputato  di  Como  Paolo 
Carcano. 

Carcano  marchese  Silvio, 
diplomatico  lombardo,  console 
generale  a  Nizza,  ufficiale  mau- 
riziano,  commendatore  della 
corona  d'Italia,  decorato  del 
Megidié,  cavaliere  di  San  Mar- 
tino, cavaliere  di  Malta  e  di 
Sant'Anna  di  Russia,  com- 
mendatore del  Sole  levante 
con  placca  del  Giappone,  com- 
mendatore  con    placca    della 
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Concezione  di  Portogallo, 
commendatore  del  Leone  e 
Sole  di  Persia,  è  nato  a  Leo- 
poli  (Polonia  austriaca)  il  25 
settembre  1838;  si  laureò  in 
leggi  a  Parma  nel  1862  ;  en- 
trò in  servizio  nel  1863,  de- 
stinato successivamente  ad 
Alessandria,  Costantinopoli, 
Sulina,  Gibilterra,  Yokohama, 
Santiago,  Zurigo,  nuovamente 
Santiago,  ove  nel  1884  siede 
arbitro  presso  il  tribunale 
italo-chileno,  Amburgo,  nuo- 
vamente Costantinopoli,  in- 
fine Nizza. 

Cardamone  Raffaele,  sa- 
cerdote e  scrittore  calabrese, 
nato  a  Parenti  il  9  marzo 
1844,  è  professore  al  ginnasio 
di  Cosenza.  Gli  dobbiamo  : 
Canti;  Studi  di  letteratura  ; 
Lo  studente  spagmiolo  ;  Del- 
l' episodio  di  Laocoonte  ;  Del 
risorgere  dal  peccato  a  gra:^ia; 
Schii:{o  geografico  dell'  Ame- 
rica e  dell'  Oceania. 

Cardelli  conte  Francesco 
Saverio,  patrizio  coscritto  ro- 
mano, nato  il  25  luglio  18^8, 
residente  a  Roma  nella  piazza 
Cardelli,  è  il  principale  rap- 
presentante di  questa  nobilis- 
sima antica  famiglia  romana, 
di  origine  imolese. 

Cardile  Giuseppe,  medico 
della  r.  marina,  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  con  residenza 
a  Palermo,  è  nato  il  24  feb- 
braio 1829  ed  entrò  in  ser- 
vizio nel  1883. 

Cardona  Enrico,  giure- 
consulto e  letterato  siciliano, 
nato  a  Messina  nel  1847,  è 
dottore  in  giurisprudenza.  Ól- 


tre agli  innumerevoli  scritti 
sparsi  nei  giornali  pubblicò  i 
seguenti  lavori  :  Dell'  iinita- 
:^ione  del  vero  nella  pittura; 
Il  presente  delle  principali 
arti  del  disegno  in  Italia;  La 
nuova  legge  sui  giurati  stu- 
diata nei  suoi  rapporti  con  la 
scien:^a  e  con  la  storia;  L'abo- 
li^ione  della  guerra;  Cicerone 
e  la  sua  filosofia  del  diritto  ; 
Dell'  antica  letteratura  cata- 
lana ;  JFagner  e  il  Lohengrin. 
È  membro  di  varie  accade- 
mie e  società  italiane  e  stra- 
niere. 

Cardona  Luigi,  letterato 
}  marchigiano,    nato    a    Fermo 
il   5   aprile   1827,    prese    parte 
alle    campagne    dell'  indipen- 
i  denza    del  1S48    e  1849.    Dal 
!  1860  al  1867  fu  impiegato  al 
I  Ministero    dell'  interno,  e  gli 
vennero     affidate     importanti 
missioni  politiche.  Dobbiamo 
a  lui  :   Biografia    del  genitore 
conte   Gaetano   Cardona;  Sto- 
ria sommaria    delle   Marche; 
Le  banche  fondiarie  ;   Conside- 
razioni storiche  ed  economiche 
sull'agro  romano  ;  Gli  antichi 
Romani  esploratori  d'Africa; 
Girolamo  Segato  ;  Storia  della 
poesia^   ecc. 

Cardona-Albini  France- 
sco, prelato  napoletano,  dal 
1882  vescovo  onorario  di  Ne- 
mesi (Cipro),  è  nato  in  Be- 
nevento il  17  novembre  1829. 
Cardona-Albini  Vin- 
I  cenzo,  patrizio  beneventano, 
nato  in  Benevento  il  7  gen- 
naio 1864,  è  il  principale  rap- 
presentante dei  Cardona-Al- 
bini di  Benevento. 
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Carducci  Giosuè,  illustre 
poeta  toscano,  è  nato  a  Val- 
dicastello  (Pietrasanta)  il  26 
luglio  1836;  professore  di  let- 
teratura italiana  all'  università 
di  Bologna,  senatore  del  re- 
gno, membro  del  Consiglio 
superiore,  cavaliere  del  merito 
civile,  ufficiale  mauriziano, 
gran  cordone  della  corona 
d'  Italia,  commendatore  del- 
l' ordine  della  Rosa  del  Brasi- 
le, all'  età  di  undici  anni  com- 
pose i  suoi  primi  versi.  Fondò 
nel  1858  con  altri  giovani  la 
rivista  letteraria:  //  Poli:^iano. 
Dei  suoi  lavori  vanno  in  par- 
ticolar  modo  ricordati  :  Inno 
a  Satana;  Studi  letterari; 
Bo:;^l^etti  critici  e  discorsi  let- 
terari; Rime  del  Petrarca; 
Odi  barbare;  L'  opera  di 
Dante  ;  varii  volumi  di  poesie 
e  di  prose,  principalmente  cri- 
tiche e  polemiche,  editi  a  Bo- 
logna da  Nicola  Zanichelli; 
è  poeta  scultorio  e  prosatore 
elegantissimo. 

Carelli  Giuseppe,  pittore 
napoletano ,  nato  a  Napoli 
il  9  marzo  1858,  studiò  col 
padre  e  poi  alle  Belle  Arti, 
quindi  a  Roma  ove  ebbe  con- 
sigli dal  Podesti,  dal  Carta, 
dal  Fracassine  A  18  anni  ot- 
tenne il  diploma  di  professore 
di  disegno.  Come  il  padre 
tratta  il  paesaggio.  Fra  i  suoi 
più  importanti  lavori  men- 
zioneremo :  //  capo  Palinuro  ; 
La  chiesa  di  San  Domenico  ; 
Un  giorno  di  calma  a  Posi- 
lipo  ;  Il  castello  di  Lettere  ; 
La  marina  di  Giardino;  Ma- 
rina di  Posilipo. 


Carenzi  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  24  settembre 
18S8,  è  nato  a  Novi  Ligure 
il  12  agosto  1857.  Comandante 
della  divisione  militare  di  Pia- 
cenza, commendatore  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  grande 
ufficiale  della  corona  d'Italia,  è 
deputato  al  Parlamento  na- 
zionale, rappresentante  il  col- 
legio di  Voltri;  fu  pure  sotto- 
segretario di  Stato  al  Ministero 
della  guerra, 

Carfagnini  Enrico,  pre- 
lato abruzzese,  vescovo  di  Gal- 
lipoli (Terra  d'Otranto)  dal 
1880,  nacque  in  Scanno  (Sul- 
mona) il  23   marzo  1823. 

Carignani  duca  Felice, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Carignano  e  di  Novoli,  mar- 
chese di  Trepuzzi,  nato  il  2 
gennaio  1817,  è  il  principale 
rappresentante  dei  nobili  Ca- 
rignani originari  di  Taranto  ; 
il  figlio  di  lui,  Carlo,  nato 
il  30  novembre  1860,  è  te- 
nente nel  reggimento  caval- 
leria Foggia  e  dipinge  assai 
bene;  il  nipote,  Carlo,  nato 
il  19  agosto  1857,  capitano 
di  fanteria  e  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  sposò  Adriana 
figlia  del  generale  Perotti  e 
della  contessa  Fulvia   Miani. 

Carignani  di  Novoli 
(dei  duchi)  nobile  Francesco, 
diplomatico  napoletano,  ad- 
detto alla  legazione  di  Bruxel- 
les, nato  a  Napoli  il  6  aprile 
1862,  fece  i  suoi  studi  alla 
scuola  di  scienze  sociali  di 
Firenze  ;  entrato  in  servizio, 
in  seguito  a  concorso,  nel  1888, 
fu  destinato    successivamente 
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ad  Atene,  al  Pireo,  a  Berna, 
a  Bruxelles. 

Carini  Isidoro,  illustre  pa- 
leografo siciliano,  nato  a  Pa- 
lermo il  7  gennaio  184$, 
fu  professore  di  paleografia 
nel  r.  archivio  di  Stato  in 
Palermo.  Chiamato  nel  1884 
dal  papa  Leone  XIII  al  posto 
di  sottoarchivista  della  Santa 
Sede  e  di  professore  della 
nuova  scuola  di  paleografia  e 
di  diplomazia,  nel  1889  fu 
nominato  canonico  della  pa- 
triarcale basilica  di  S,  Pietro 
e  prefetto  della  biblioteca  Va- 
ticana. Tra  gli  innumerevoli 
suoi  scritti  sono  degni  di  par- 
ticolar  menzione  :  Gli  archivi 
e  le  biblioteche  di  Spagna  in 
rapporto  alla  storia  d'  Italia 
in  generale  e  di  Sicilia  in  par- 
ticolare; L'Arcadia  dal  16^0 
al  i8go  ;  Storia  della  biblio- 
teca Vaticana  ;  Le  sciente  oc- 
culte del  medio  evo;  Le  Cata- 
combe di  S.  Giovanni  in  Si- 
racusa; Storia  dell'Arcadia. 
È  uno  dei  fondatori  dell'ir- 
chivio  storico  siciliano  e  della 
Società  siciliana  di  storia  pa- 
tria. 

Carlandi  Onorato,  pittore 
romano,  nacque  a  Roma  (ove 
risiede)  il  15  maggio  1848. 
Compi  i  suoi  studi  all'acca- 
demia di  Belle  Arti  e  si  per- 
fezionò col  De  Sanctis.  Ot- 
tenne diversi  premi.  La  sua 
specialità  sono  gli  acquerelli 
e  le  vedute  pittoresche  che 
vende  in  gran  quantità  all'e- 
stero. Tra  i  quadri  che  eb- 
bero maggior  incontro  segna- 
leremo :   /  garibaldini  prigìo- 


I  nieri  a  Mentana  ;  uno  studio 
I  di  testa;  I  garibaldini  che 
!  insieme  ai  fratelli  Cairoli  ap- 
I  prodano  alle  falde  dei  monti 
!  Parioli.  Il  Carlandi  viaggia 
j  molto  all'  estero,  e  sebbene 
I  abbia  lo  studio  in  via  Mar- 
j  gutta,     soggiorna      spesso     a 

Londra. 

I      Carlassare  Epifanio, 

1  prelato  veneto,  dei  Minori  ri- 

I  formati,  vicario  apostolico  del- 

i  l'Hu-pé    orientale,    in    Cina, 

dal   1884  vescovo  onorario  di 

Madaura  (Numidia),  nacque  a 

Montecchio,    nella    provincia 

i  di  Vicenza. 

j       Carle     Giuseppe,     giure- 
consulto  piemontese,   nato    a 
Chiusa  (Cuneo)  nel  1847,  è  pro- 
fessore di  filosofia  del  diritto 
neir    università     di     Torino, 
!  membro   del   Consiglio   supe- 
'  riore    e    dell'  accademia     dei 
I  Lincei,   commendatore  mauri- 
'  ziano  e  della  corona  d'  Italia. 
Dei  suoi  lavori    ricorderemo  : 
Della  condi:;j,one  giuridica  del- 
lo   straniero  ;    Dell'  autorità 
delle  leggi  penali  in  ordine  ai 
luoghi  e  alle  persone;  Saggio 
di  una  teoria    del    diritto  in- 
ternazionale privato  applicata 
al  fallimento  ;  De  exceptioni- 
I  bus  in  iure  romano  ;  Saggi  di 
I  filosofia  sociale  ;    La   vita  del 
i  diritto  nei  suoi  rapporti  colla 
I  vita  sociale  ;    Evoluzione    nel 
\  diritto    pubblico  e  privato    di 
\  Roma;   Le  origini  della  pro- 
j  prietà  quiritaria,   ecc. 
j       Carletti  Tommaso,  diplo- 
[  malico    romano,    viceconsole 
1  a  Tunisi,  decorato  del  Megi- 
1  die,    nato     a    Viterbo    il     16 


Picc    Dii. 
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aprile  1860,  si  laureò  in 
legge  a  Roma  nel  1882  ;  en- 
trò in  servizio  per  concorso 
nel  1885,  destinato  successi- 
vamente ad  Alessandria,  Pie- 
troburgo, Tunisi. 

Carlevaris  Stanislao, 
giornalista  e  letterato  piemon- 
tese, nato  a  Torino  nel  1847, 
fece  la  campagna  del  1866 
con  Garibaldi,  Fondò  a  To- 
rino La  vita  torinese  e  a  Ro- 
ma La  vita  roviana.  Dobbia- 
mo a  lui:  Vita  perduta;  Do- 
po morto  ;  Xo7ina  capriccio  ; 
La  storia  di  un  teschio  ;  Cy- 
clatnen  ;  Il  ritratto  della  Cre- 
ciuccia;  La  vendetta  di  una 
madre;  Sen-:^a  sole;  Giardini 
e  viali;  L'ultima  rondine; 
Grandi  e  piccoli. 

Carloni  Francesco  For- 
tunato, scrittore  marchigiano, 
nato  nel  185 1  a  Cerreto  d' Esi 
(Ancona),  si  laureò  in  legge 
all'  università  di  Macerata. 
Dobbiamo  a  lui  :  //  luon  cit- 
tadino ;  Patologia  del  regno 
d'  Italia;  Elementi  dell'  arte 
agraria  adattati  alla  :^ona 
appennina  dell'  Italia  centra- 
le ;  Savonarola  ;  Saluto  a 
Gioacchino  Rossini. 

Carlo  tti  marchese  An- 
drea, diplomatico  veneto,  ad- 
detto all'ambasciata  di  Vienna, 
nato  a  Verona  il  17  maggio 
1864,  si  laureò  in  legge  a 
Bologna  nel  1885,  a  Padova 
in  lettere  nel  1887  ;  entrò  in 
servizio,  in  seguito  a  concorso, 
nel  1889,  destinato  prima  a 
Pietroburgo,  quindi  a  Costan- 
tinopoli, infine  a  \'ienna. 

Carmiguani  Guido,  pit- 


tore paesista  emiliano,  nato 
a  Parma  nel  1838,  dal  padre 
pittore  ebbe  i  primi  insegna- 
menti del  disegno  e  poi  si 
perfezionò  da  sé  viaggiando 
e  studiando.  Ottenne  diversi 
premi.  Fu  professore  a  Brera 
ed  all'  accademia  di  Parma.  I 
suoi  lavori  più  importanti 
sono:  La  sera  al  fonte;  Una 
veduta  di  Farina;  Una  mari- 
na a  Portovenere  ;  Briganti 
che  assalgono  una  vettura  nei 
violiti  degli  Ahbru:;^:;^i ;  Una 
carovana  in  marcia  per  Su£i; 
Sulla  Senna  a  Bougival;  Un 
agguato;  Mulino  di  S.  Gia- 
como. 

Camazza-Amari   Giu- 
seppe,   insigne    giureconsulto 
ed    uomo    politico    siciliano, 
nato  in  Palermo  il  31  dicem- 
bre    1840,     fu    per     qualche 
tempo  magistrato,  poi  profes- 
;  sore  di  diritto   internazionale 
;  neir  università     di     Palermo 
I  dove  insegna  tuttora.  Svariate 
j  sono  le  sue  pubblicazioni    in 
I  materia  giuridica,  e  fra  queste 
'  sono  specialmente  riguardevoli 
quelle  sul  Duello,  sulla    Ca- 
pacità civile  dei  conventi    dei 
mendicanti,    Sulle    università 
italiane  e  su  quella  di    Cata- 
nia,   suir  Equilibrio    politico, 
sul    Matrimonio    celebrato  in 
Sicilia  innan:^i  la  Chiesa  prima 
della  pubblicazione  del  Codice 
italiano,     sullo    Scrutinio     di 
lista.  Tra  i  molti  suoi  lavori 
di  diritto  ini erna:iio naie  quello 
sulla    Nuova    esposi:^ione    del 
principio  del   non   intervento, 
ed  il    Trattato  del  diritto  in- 
ternazionale pubblico  di  pace. 
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sono  stati  tradotti  in  parec- 
chie lingue.  Egli  fa  parte 
dell'  Istituto  di  diritto  inter- 
nazionale, fu  deputato  al  Par- 
lamento dal  1880  al  1892  ; 
adesso  è  senatore    del   regno. 

Carnazza-Puglisi  Giu- 
seppe, giureconsulto  siciliano, 
è  professore  di  diritto  commer- 
ciale all'  università  di  Catania. 
Dobbiamo  a  lui:  Poche  idee 
critiche  sul  progetto  di  revi- 
sione del  Codice  civile  alber- 
tino  ;  I  principii  del  diritto 
commerciale  secondo  le  leggi 
di  eccezioni  per  le  due  Sicilie 
ed  il  Codice  di  commercio  per 
gli  Stati  sardi;  Necrologia  di 
Carlo  Giuseppe  Antonio  Hit- 
ler maier  ;  Il  diritto  commer- 
ciale secondo  il  Codice  di  com- 
mercio del  regno  d'  Italia. 

Carnevali  Alberico,  ca- 
pitano di  vascello,  capo  di 
stato  maggiore  al  dif)artimen- 
to  marittimo  di  Venezia,  ca- 
valiere mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  nato  ai  15 
maggio  1846,  entrò  in  ser- 
vizio come  guardia- marina 
nel  1865,  promosso  capitano 
di  fregata  nel  1888,  di  va- 
scello nel  1892. 

Carnevali  Nino,  pittore 
romano,  è  nato  a  Roma  (ove 
risiede)  il  24  giugno  1849. 
Studiò  col  maestro  Serra.  La 
sua  specialità  sono  i  quadri 
di  genere  ed  i  ritratti.  Tra  i 
suoi  quadri  si  ricordano  :  Le 
orfane;  Il  colera  a  Napoli  e 
diversi  bei  ritratti. 

Carnevalini  Giovanni 
Battista,  prelato  romano,  ve- 
scovo   di    Civita    Castellana, 


Orte  e    Gallese    dal    1889,  è 
nato  in   Roma    ai    24    marzo 

184^. 

Carmelo  Rinaldo,  scul- 
tore veneto,  è  nato  a  Bosco- 
montella-Biadene  il  di  11  feb- 
braio 1855.  È  professore  cor- 
rispondente dell'  accademia  di 
Belle  Arti  di  Firenze,  ove  ri- 
siede. Studiò  prima  da  inge- 
gnere e  poi  frequentò  la  scuo- 
la di  disegno  pratico  istituita 
a  Padova  dal  marchese  Pietro 
Selvatico.  Nel  1870  si  recò  a 
Firenze  ove  frequentò  1'  acca- 
demia di  Belle  Arti  studiando 
col  professore  Aristodemo  Co- 
stoli.  Il  primo  lavoro  che  gli 
procurò  fama  è  il  suo  Mo- 
zart mofente  ;  seguirono  Dio  ! 
non  posso  pregare;  L'onda; 
Un  castellano  ;  San  Simone  ; 
La  bagnante;  Le  quattro  sta- 
gioni; un  bronzo  allegorico 
rappresentante  II  Tempo,  e 
molte  altre  opere  importanti. 

Caro  Orazio,  medico  na- 
poletano, nato  a  Napoli  nel 
1858,  si  laureò  in  medicina 
nel  1882.  Nel  1884  fu  assi- 
stente nell'ospedale  clinico, 
in  seguito  medico  dell'  ospe- 
dale delle  malattie  infettive 
Domenico  Cotrogno,  medico 
del  municipio  di  Napoli;  dal 
189 1  medico  provinciale.  È 
decorato  della  medaglia  di 
argento  ai  benemeriti  della 
salute  pubblica.  I  suoi  più 
importanti  lavori  sono  i  se- 
guenti :  Il  potere  disinfettante 
della  lisciva;  Il  modo  di  com- 
portarsi del  carbonchio  nel 
latte;  L' esame  fisico  del  suolo 
nella  :^ona   di    risanamento  a 
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Napoli;  la  statistica  dei  casi 
di  vainolo  e  delle  vaccina- 
zioni nella  provincia  di  Fog- 
gia nell'anno   1892  e  1893. 

Carocci  Guido,  pubblici- 
sta toscano,  antico  collabora- 
tore della  Galletta  del  Popolo 
di  Firenze,  direttore  della  ri- 
vista Arte  e  Storia,  è  ispet- 
tore di  scavi  e  monumenti  a 
Firenze.  Gli  dobbiamo  :  //  ca- 
stello  di  Vincigliata ;  Il  viale 
dei  Colli;  Fiesole;  Illustra:^ioìie 
storico-artistica  dei  dintorni  di 
Firen:^e  :  Le  donne  illustri  nella 
storia  d'  Italia,  tee. 

Caroni  Emanuele,  scul- 
tore lombardo,  nato  a  Ron- 
cate neir  anno  1S26,.  è  cava- 
liere della  corona  d'  Italia, 
professore  e  membro  di  di- 
verse accademie.  Studiò  a 
Lugano  col  Vela  e  a  Firenze 
col  Bartolini.  Indi  prese  stu- 
dio da  sé  a  Firenze,  e  fra  le 
sue  molte  opere  citeremo  quelle 
che  gli  valsero  maggior  fama  : 
Farfalla;  La  Prima  gioventii; 
Le  ultime  ore  di  re  Vittorio 
Emanuele;  La  fede;  Leda  col 
cigno;  Impressione  di  freddo; 
San  Sebastiano  ;  Amore  che 
doma  la  For:ia  ;  Sacuntala  che 
fugge  dall'  ape. 

Carotti  ■  Conti  Paolina, 
educatrice  toscana,  è  nata  nel 
1847  ^  Firenze;  ispettrice  delle 
scuole  reali  Leopoldine,  fu 
decorata  dal  Ministero  della 
medaglia  dei  benemeriti  della 
pubblica  istruzione.  Sono  de- 
gne di  menzione  le  seguenti 
sue  pubblicazioni:  Libro  di 
dettatura  e  copia  per  le  classi 
elementari:    Libro    di  lettura 


\  per  le  scuole  rurali  e  di  fa- 
\  miglia  ;  Le  quattro  stagioni; 
;  Raccontini  secondo  il  metodo 
oggettivo;  Piccola  storia  sacra; 
I  Vivendo  s'impara. 

Carpani  nobile  Agostino, 
diplomatico  lombardo,  conso- 
le   a    Rio    Janeiro,     cavaliere 
mauriziano    e     della     corona 
d' Italia,  decorato  del  Nisham 
e  del  Megidié,  nacque  a   Mi- 
lano il    22    giugno    1842.    Si 
laureò  in    leggi    nel    1867    a 
Padova,  entrò  in  servizio,  per 
concorso,   nel   1871,  destinato 
successivamente  al  Ministero, 
nel     1873,     ad     Alessandria, 
quindi  a  Tunisi,  ad  Amburgo, 
a  Smirne,  a  Tagaurog,  a  Filip- 
popoli,  a  Capetown,  nel  1888 
plenipotenziario  per    la    con- 
clusione   di    un    trattato     di 
i  amicizia  e  di  commercio  con 
lo    Stato,    libero    di    Grange 
(Africa),  infine  a  Rio  Janeiro. 
Carpegna    Falconieri 
conte  Òrazio-Guido,   patrizio 
romano,  cancelliere  della  Con- 
sulta araldica  del  Regno,  com- 
mendatore della    corona  d'  I- 
talia,  uffiziale  mauriziano,  già 
deputato  al  Parlamento,  geii- 
i  tile  e  colto  scrittore,   nato  il 
I  6  febbraio   1S40,  è    il  princi- 
!  pale  rappresentante  del  ramo 
,  primogenito    di    questa    illu- 
1  stre  antichissima  famiglia  del 
Montefeltro,  rammentata  con 
;  onore  da  Dante,  estintasi  nel 
'  secolo    passato    ne'   Gabrielli 
I  ed  ora  ne'  Falconieri.  La    li- 
nea secondogenita    è  special- 
!  mente  rappresentata  da    Giu- 
seppe Gabrielli  conte  di  Car- 
pegna, guardia  nobile  di  S.  S., 
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cavaliere  della  legion  d'onore, 
nato  r  8  giugno  1S47.  La  li- 
nea terzogenita  da  Mario 
Gabrielli  conte  di  Carpegna, 
conte  d'Argoli  Lozano,  diplo- 
matico spagnolo,  nato  il  7 
gennaio  1850  a  Portorico,  di 
cui  un  figlio,  conte  Raimondo, 
nato  il  21  agosto  1861,  è  te- 
nente nel  reggimento  lancie- 
ri Aosta,  e  l'altro  figlio,  conte 
Alfredo,  morto  nel  1894,  era 
guardia  nobile   del  papa. 

Carpi  Leone,  venerando 
economista  ed  uomo  politico 
toscano,  residente  a  Roma,  già 
deputato  al  Parlamento,  ha 
pubblicato:  Alcune  parole  su' 
gli  israeliti  in  occasione  di  un 
decreto  pontificio  d  interdi- 
xioiie;  DelV  emigra:iione  ita- 
liana all'  estero  nei  suoi  rap- 
porti coli' agricoltura,  coll'in- 
dustria  e  col  commercio  ;  U  !• 
talia  vivente;  Il  risorgimento 
italiano;  L'Italia  all'estero. 

Carpi  Arturo,  giurecon- 
sulto toscano,  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  fece  i 
suoi  primi  studi  in  Inghilterra 
dove  nacque,  poi  a  Firenze.  ! 
Esercita  1'  avvocatura  con 
grande  fortuna  ;  è  capitano 
degli  alpini,  e  direttore  di 
un  treno-ospedale  della  Croce 
rossa.  Fu  consigliere  ed  as- 
sessore comunale  di  Firenze. 

Carpi  Michele,  contram- 
miraglio, creato  nel  1885  , 
messo  in  posizione  ausiliaria 
nel  18S6,  commendatore  mau- 
riziano  e  della  corona  d'  Ita- 
lia; nacque  ai  19  giugno  1826. 

Carpineti  Giambattista , 
ingegnere    ligure,    è    nato    a 


Genova.  Si  laureò  alla  scuola 
superiore  del  Valentino  nel 
1872  a  Torino.  Fu  1'  autore  dei 
progetti  degli  edifici,  e  il  diret- 
tore dei  lavori  e  presidente 
della  Commissione  tecnica  per 
r  esposizione  italo-americana. 

Carra  Cesare,  scultore  ed 
insegnante  lombardo,  è  nato 
in  Dazio  (Sondrio)  1'  8  gen- 
naio 1848.  Abilitato  per  esame 
air  insegnamento  nel  ginna- 
sio superiore,  fu  successiva- 
mente professore  nei  ginnasi 
di  Tirano,  Tortona,  Pavia, 
Cremona  e  Roma  (E.  Q..  Vi- 
sconti). Ha  pubblicato  :  La 
Catilinaria  di  C.  C.  Sallu- 
stio con  prefazione,  argomenti 
e  lessico:  Sali' istrui^ione  se- 
condaria; Xoti:^ie  sull'origine 
e  sviluppo  della  colonia  val- 
tellinese  in  Roma;  Alcuni 
giorni  d'  autunno  ;  XXIX  di- 
cembre, elegia;  Per  le  noi:;^e 
d'argento  dei  Reali  d'Italia; 
articoli  e  recensioni  varie  sulla 
Coltura  del  Bonghi. 

Carrano  Francesco  Paolo, 
prelato  napoletano,  arcivesco- 
vo d'Aquila  dal  1891,0  nato 
a  Benevento  nel   1841. 

Carraresi  Giulio  Cesare, 
scrittore  toscano,  nato  a  Fi- 
renze il  19  giugno  1854,  è  im- 
piegato superiore  alla  Dire- 
zione generale  della  Banca 
d'  Italia  di  Roma.  Dobbiamo 
a  lui:  Iacopo  Bussolari  da 
Pavia;  L'assedio  di  Livorno; 
La  fidanzata  di  Palermo;  Cro- 
nografia generale  dell' èra  vol- 
gare dall'anno  i  all'anno  2000. 

Carraroli  Dario,  letterato 
veneto,  preside    del    liceo    di 
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Mondovì,  nato  a  Casaleone 
il  7  febbraio  1849,  ^^^^  i  suoi 
studi  classici  nel  ginnasio-li- 
ceo di  Verona.  Segui  nella 
università  di  Pisa  i  corsi  di 
lettere  ,  e  fu  allievo  della 
scuola  normale  superiore; 
quindi  professore  di  lettere 
nei  licei.  Pubblicò  i  seguenti 
lavori:  I poemetti  di  fra  Gia- 
comino da  Verona  (1877);  I 
primi  storici  di  Alessandro 
Magno  (1884-85);  Vecchi  e 
nuovi  ideali  (1889)  ;  Saggio 
di  temi  per  componimenti  ita- 
liani (1891);  La  leggenda  di 
Alessandro  Magno  (1892);  In 
autunno  (1893).  È  consigliere 
della  Società  nazionale  delle 
tradizioni  popolari. 

Carrelli  Clementina,  pit- 
trice e  scultrice  pugliese,  è 
nata  a  Lecce  nel  1840.  Fece 
i  suoi  studi  a  Napoli.  Tra  i 
suoi  principali  dipinti  citere- 
mo: San  Luigi;  Le  Ielle  arti; 
Le  stagioni;  Una  mietitrice; 
Agar  ed  Ismaele  nel  deserto; 
La  Vergine  della  Purità;  Giu- 
lietta e  Romeo;  Una  mesta 
riynemhran^a;  Una  lettura  di 
sera;  I  primi  studi;  L'  appa- 
ri:^ione  del  Sacro  Cuore  di 
Gesii  alla  beata  Margherita 
Maria  Alacoque. 

Carrieri  Ignazio,  egregio 
medico  pugliese,  è  nato  a 
Grottaglie  (Lecce)  nel  1862. 
Si  laureò  nel  r866;  fondatore 
e  presidente  del  sottocomitato 
locale  della  Croce  rossa  nella 
sua  città  natale  e  regio  dele- 
gato scolastico,  scrisse  una 
pregiata  monografia  sul  Ta- 
rantolismo. 


Carrera  Quintino,  autore 
drammatico    italiano,    fratello 
del  susseguente,  bibliotecario 
della    Civica    a   Torino,    dot- 
tore in  giurisprudenza^  nacque 
a  Torino  il   19  die.  1842.  Dei 
suoi    lavori    ricorderemo  :     I 
pensionari    d' monssìi  Xeirot  ; 
Ji'  impegnous  ;    El    lunes;   Le 
ocasion  ;  Il  successo  ;  in  colla- 
borazione col  fratello  A.B.C. 
Carrera  Valentino,  illustre 
autore  drammatico  piemontese, 
è  nato  a  Torino  il  19  dicembre 
1854.  Fu  impiegato  nell' am- 
I  ministrazione    delle    dogane. 
Dei    suoi    lavori    drammatici 
!  vanno    particolarmente    ricor- 
dati i  seguenti  :  Il  lotto  ;  Chi 
s'aiuta  Dio  l'aiuta;  La  dote; 
!  La    quaderna    di   Nanni,    che 
;  ebbe  un  successo  clamoroso  e 
I  fu  premiata;  La  guardia  hor- 
j  ghese  fiamminga  ;   Capitale    e 
I  mano   d'  opera;     Un  avvocato 
dell'  avv enir e  ;  Tempeste  alpi- 
I  ne;  Il  celebre  Tamherlini ;  Gli 
ultimi   giorni    di    Goldoni;    I 
{  nostri    coscritti;    La    mamma 
i  del    vescovo  ;    Bastoni  fra  le 
ruote  ;  La  filosofia   di  Gian- 
nina;  Colpo  di  Stato  ;  Il  mac- 
chinista dei  Giovi  ;  Il  romando 
d'una    signorina;    Un'avven- 
tura a   Vienna;    Varsavia.  Ci- 
tiamo  ancora  :    Cronaca  della 
difesa  del  Lago  Maggiore  ;  Fra 
laghi  ed  alpi  ;  Nel  paese  della 
porcheria,  ed  un  gran  numero 
di  saggi  critici. 

Carruccio  Antonio,  me- 
!  dico  e  naturalista  napoletano, 
;  è  nato  a  Napoli  il  17  gennaio 
'  1859;  professore  di  zoologia  al- 
,  r  università  di  Roma,  membro 
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per  la  commissione  della  pesca 
al  Ministero  d'agricoltura  e 
commercio.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :  Considerazioni 
anato  mi  che-patologi  eh  e  sulla 
apoplessia  ed  emorragia  cere- 
brale ;  Sui  meriti  degli  ana- 
tomici italiani  e  sulle  grandi 
scoperte  da  essi  fatte  dal  se- 
colo wi  al  XIX  ;  Sul  cervello 
umano  e  di  alcuni  mammiferi 
superiori  e  sulle  sue  funzioni 
intellettuali  ;  Di  un  ampelius 
garriilus  preso  nel  Modenese  ; 
Sinossi  delle  le:^ioni  di  ana- 
tomia fisica  e  :^oologia. 

Carnei  Teodoro,  botanico 
toscano,  professore  di  bota- 
nica all'  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze,  membro 
di  varie  accademie  scientifiche, 
ha  pubblicato,  fra  1'  altro:  De 
la  nature  et  du  mode  de  for- 
niation  des  racines  iuhéreuses 
des  orchidées ;  Prodromo  della 
Hora  toscana;  Sul  fiore  fem- 
mineo degli  arum;  Guida  del 
botanico  principiante  ;  Stati- 
stica botanica  della  Toscana; 
La  morfologia  vegetale;  Sto- 
ria illustrata  del  regno  vege- 
tale, secondo  V  opera  del  dot- 
tor Aloisio  Pokorny. 

Carta  Francesco,  valente 
bibliografo  sardo,  nato  ad  Jer- 
zu  nel  1847,  ^  prefetto  della 
bibliotecaNazionaledi  Torino 
dove  successe  a  Gaspare  Gor- 
resio.  Laureatosi  in  legge , 
diresse  il  Corriere  di  Sarde- 
gna e  fondò  la  Rivista  sarda. 
A  lui  si  deve  l' assetto  pre- 
sente delle  biblioteche  Valli- 
celliana  ed  Alessandrina  di 
Roma,  come   dell'  Estense  ed 
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Universitaria  di  Modena.  Tra 
le  sue  scritture  bibliografiche 
va  ricordato  il  Catalogo  dei 
codici  miniati  della  biblioteca 
Na::iionale   di  Milano. 

Caruso  Girolamo,  medico 
e  agronomo  siciliano,  è  nato 
in  Alcamo  (Trapani)  il  18 
settembre  1842.  Attualmente 
è  professore  di  agronomia  ed 
economia  rurale  nella  regia 
università  di  Pisa  e  direttore 
della  scuola  superiore  di  agri- 
coltura. Fra  le  numerose  e 
lodate  pubblicazioni  del  Ca- 
ruso si  ricordano  speciamente: 
Il  trattato  di  viticoltura  e 
vinificazione  ;  Monografia  del- 
l'olivo; Esperienze  sulla  con- 
servazione dei  foraggi  freschi 
colla  pressa  Blunt ;  Il  trattato 
sulla  coltivazione  dell'ulivo  e 
la  manifattura  dell'olio;  Le 
questioni  urgenti  di  viticultu- 
ra; I  sistemi  di  amministra^ 
Zione  rurale  e  la  questione 
sociale;  La  coltivazione  eco- 
nomica  della  vite;  Le  espe- 
rienze per  combattere  la  pe- 
ronospera  delle  viti. 

Carutti  Domenico,  baro- 
ne di  Cantogno,  illustre  sto- 
rico e  diplomatico  piemon- 
tese, direttore  della  biblioteca 
del  Re  a  Torino,  è  nato  il 
26  novembre  1821  in  Cumia- 
na.  Fu  nel  1859  segretario 
generale  del  Ministero  degli 
affari  esteri  ;  nel  1862  inviato 
straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario in  Olanda;  nel 
i86g  consigliere  e  presidente 
di  sezione  del  Consiglio  di 
Stato;  fu  deputato  in  quattro 
legislature  :   dal   1889  è  sena- 
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tore  del  regno.  Dei  suoi  im- 
portanti scritti  vanno  ricor- 
dati :  Dei principii  del  governo 
libero  ;  Storia  di  Vittorio 
Amedeo  II;  Storia  di  Carlo 
Emanuele  III;  Storia  della 
diploma:^ia  della  corte  di  Sa- 
voia; Il  conte  Umberto  I; 
Storia  della  corte  di  Savoia 
durante  la  rivoluzione  fran- 
cese. Si  è  pure  rivelato  poeta 
gentile  e  classico   novelliere. 

Carutti  di  Cantogno  ba- 
rone Ugo,  figlio  del  prece- 
dente, diplomatico  piemon- 
tese, viceconsole  a  Ciamberi, 
cavaliere  della  corona  d' Ita- 
lia, è  nato  a  Torino  il  i? 
gennaio  1858.  Si  laureò  in 
giurisprudenza  a  Roma  nel 
1878,  entrò,  per  concorso, 
nella  carriera  consolare  nel 
1881,  e  fu  destinato  succes- 
sivamente a  Trieste,  Liver- 
pool,  Parigi,  e,  nel  1888,  a 
Ciamberi. 

Casa  Federico,  letterato 
napoletano,  è  nato  a  Napoli  il 
7  febbraio  1861;  dottore  in  let- 
tere, filosofia  e  giurisprudenza, 
ha  pubblicato  :  Le  odi  di 
Orazio  ;  Fantasmi  ellenici  ; 
Ritmi  e  fantasie;  La  vigilia 
di  Venere  ;  L'  Urania  di  G. 
Pantano  ;  Note  critiche.  È  col- 
laboratore di  vari  giornali  let- 
terari ;  risiede  a  Roma. 

Casagrande  Alberto,  fi- 
lologo trentino,  è  nato  a  Tor- 
regno  nel  1848.  Studiò  nella 
università  di  Vienna.  É  diret- 
tore del  ginnasio  superiore  di 
Rovereto.  Dei  suoi  lavori  dob- 
biamo citare  :  Eserciti  di  sin- 
tassi;   Elementi    di     sintassi; 


Eserci-^^i  di  morfologia;  Ele- 
menti di  prosodia  e  metrica; 
Saggio  di  sinonimi  e  neologi- 
smi ;  Raccolta  di  eserci:^i  greci 
per  i  ginnasi  ed  i  licei. 

Casali  marchese  Alfonso, 
patrizio  piacentino,  nato  il  2 
febbraio  1821,  è  il  principale 
rappresentante  dei  Casali  ori- 
ginari di  Cortona. 

Casali  Osvaldo,  prelato 
marchigiano,  dal  1892  vescovo 
onorario  di  Mileto  (Caria),  è 
nato  in  Camerino  ai  21  ago- 
sto 1824. 

Casalis  Bartolomeo,  uo- 
mo politico  piemontese,  av- 
vocato, gran  cordone  della 
corona  d' Italia,  già  deputato 
di  Caselle  al  Parlamento  su- 
balpino, già  consigliere  di  go- 
verno col  Farini  nell'  Emilia, 
col  Depretis  nella  prodittatura 
di  Palermo  e  poi  nelle  luo- 
gotenenze di  Farini,  Nigra  e 
del  principe  di  Carignano  a 
Napoli,  prefetto  in  ritiro  (l'ul- 
tima sua  prefettura  fu  quella 
di  Torino  dove  risiede),  sena- 
tore del  regno  dal  1880,  è  nato 
nel  1828  a  Carmagnola. 

Casamarte  Antonio  ba- 
rone di  Campotino,  archeologo 
e  letterato  abruzzese,  nato  in 
Loreto  Aprutino,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  ha  or- 
dinato un  ricco  medagliere  di 
antichi  conii  abruzzesi. 

Casamassimi  Giuseppe 
Niccolò  ,  patrizio  pugliese, 
nato  il  15  settembre  1841,  è 
il  principale  rappresentante 
del  ramo  primogenito  dei  no- 
bili Casamassimi  di  Bari.  11 
ramo  secondogenito  è  rappre- 
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sentalo  dal  nobile  Giovanni 
Battista,  patrizio  di  Bari,  già 
console  di  Spagna,  nato  il  2 
gennaio  1833,  e  sposato  nel 
1854  a  una  marchesa  di  Men- 
doza  dei  duchi  dell'  Infantado, 
e  dal  loro  figlio  Francesco 
Maria,  dottore  in  giurispru- 
denza, nato  il  24  agosto  1859, 
impiegato  alla  Corte  dei  conti. 

Casana  barone  Ernesto, 
nobile  piemontese,  nato  in  To- 
rino il  22  febbraio  1832,  dot- 
tore in  leggi,  figlio  del  ban- 
chiere Giuseppe  Alessandro 
che  nel  1852  ottenne  il  titolo 
di  barone,  è  il  principale  rap- 
presentante dei  Casana  origi- 
nari di  Dronero. 

Casana  barone  Severino, 
ingegnere  piemontese,  fratello 
del  precedente,  nato  a  Torino 
il  23  ottobre  1842,  è  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale. 
Dal  1864  al  1869  prese  parte 
allo  studio  delle  costruzioni 
ferroviarie  nelle  provincie  me- 
ridionali ed  in  Lombardia.  Dal 
1869  al  188 1  fece  parte  del 
corpo  insegnante  della  scuola 
di  applicazione  degli  inge- 
gneri di  Torino,  e  fu  consi- 
gliere influente  nel  municipio 
torinese  ;  è  presidente  dell'o- 
pera pia  di  S.  Paolo  a  Torino, 
e  signore  del  castello  di  Alon- 
talto-Dora. 

Casanova  Antonio,  pa- 
trizio lombardo  ed  avvocato, 
nato  in  Milano  il  22  agosto 
1847,  ^  ^^  principale  rappre- 
sentante della  nobile,  anti- 
chissima famiglia  della  Brian- 
za,  signora  di  Capriano,  da 
non  confondersi  coi  Casanova 


originari  di  Gravedona,  infeu- 
dati di  Levia,  Casanova,  Bi- 
raga  e  Biraghina,  residenti  a 
Milano  ed  a  Birago. 

Casaretto  Michele,  ne- 
goziante e  finanziere  ligure, 
molto  dotto  in  materia  eco- 
nomica, già  deputato  di  Recco 
alv  Parlamento,  è  senatore  del 
regno  dal   1876. 

Casati  marchese  Antoni- 
no, patrizio  piacentino,  nato 
il  12  luglio  1856,  è  il  princi- 
pale rappresentante  dei  Casati, 
passati  da  Milano  a  Piacenza, 
dove  risiede. 

Casati  Curzio,  letterato 
e  giureconsulto,  è  nato  a  Per- 
gola il  5  luglio  1856.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  a  Roma 
nel  1879.  È  collaboratore  di 
vari  importanti  periodici.  Ha 
pubblicato  :  Scene  della  vita 
romana;  La  successione  al 
trono,  secondo  il  diritto  pub- 
blico ;  La  dote  nel  diritto  ro- 
mano ;   Carmela. 

Casati  conte  Gabrio,  pa- 
trizio milanese,  nato  il  12  set- 
tembre 1860,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  pri- 
mogenito dell'  illustre  anti- 
chissima famiglia  Casati,  en- 
trata nel  patriziato  milanese 
fino  dal  secolo  xii.  Ai  Casati 
di  Cortenova  appartiene  il  viag^ 
giatore  africano  Gaetano,  che 
pubblicò  pure  una  relazione 
de'  suoi  viaggi. 

Casati  Luigi,  interprete 
piemontese,  cavaliere  del  Sole 
Levante  del  Giappone,  resi- 
dente a  Tokio,  interprete  del- 
la legazione  italiana  dal  1880, 
è  nato  a  Torre  de'  Ratti. 
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Casati  conte  Rinaldo,  pa- 
trizio milanese,  già  deputato 
al  Parlamento,  senatore  del 
regno,  nato  il  19  aprile  1844, 
è  il  principale  rappresentante 
del  ramo  secondogenito  dei 
Casati,  che  si  estinguerebbe  se 
il  fratello  di  lui  conte  Al- 
fonso, marchese  di  Casate, 
nato  il  4  febbraio  1854,  ca- 
valiere di  Malta,  membro 
della  Commissione  araldica 
lombarda,  dalle  sue  nozze  con 
Luisa  dei  conti  Negroni-Prati- 
Morosini,  nata  nel  1857,  non 
fossero  nati  due  figli,  il  conte 
Camillo  nel  1877  e  il  conte 
Alessandro  nel  1881.  Il  loro 
fratello  conte  Giorgio,  mar- 
chese di  Conturbia,  Morghen- 
go,  San  Bernardino,  Mosezzo, 
Nibbia  e  Agognate,  nato  il 
24  aprile  1848,  fu  già  ufficiale 
di  cavalleria  nel  r.  esercito. 

Casciaro  Giuseppe,  pit- 
tore pugliese,  nacque  a  Or- 
tella  nel  1862,  e  vive  a  Na- 
poli, ove  studiò  all'accademia 
e  coi  professori  Palizzi  e  Mo- 
relli. Ottenne  diversi  premi. 
I  suoi  paesaggi  e  le  sue  ma- 
rine hanno  voga  specialmente 
presso  i  forestieri. 

Casella  Matilde,  poetessa 
estemporanea  siciliana,  è  nata 
a  Palermo.  Ha  dato  nelle  varie 
città  del  regno  diverse  acca- 
demie di  poesia  improvvisata. 
Presentemente  risiede  a  Roma. 
Delle  sue  poesie  vanno  parti- 
colarmente ricordate  la  lirica: 
Leopardi  e  Carducci  e  la  Ele- 
c^ia   al  principe  Amedeo. 

Caselli  Crescentino,  ar- 
chitetto piemontese,  è  nato  a 


Fubine  (Alessandria)  il  29  no- 
vembre 1849.  Esordi  nella  sua 
carriera  con  una  monografia 
sulla  Mole  Antonelliana  di  To- 
rino. Insegnò  nell'  università 
di  Roma;  ora  insegna  archi- 
tettura nell'accademia  di  Belle 
Arti  di  Torino.  É  inventore 
di  un  sistema  di  copertura 
delle  case  con  tetto  a  vòlte  di 
struttura  laterizia  con  esclu- 
sione del  legno  nell'ossatura 
del  tetto.  Fra  le  molte  costru- 
zioni fatte  sotto  la  sua  dire- 
zione ricordiamo  :  l'ospizio  di 
carità  di  Torino  ;  la  facciata 
di  Sant'Ilario  a  Casale  e  l'ac- 
cademia di  agricoltura  di  To- 
rino. 

Caselli  marchese  Luigi, 
patrizio  cosentino,  marchese 
della  Santa  Sede  (dal  1879), 
cavaliere  di  Malta,  nato  il  2 
maggio  181 5,  è  il  principale 
rappresentante  dei  nobili  Ca- 
selli, baroni  di  Casello  e  di 
Cerviciti,  famiglia  di  origine 
romana  che  risiede  in  Co- 
senza. 

Casnedi  Raffaele,  pittore, 
decoratore  lombardo,  è  nato 
a  Remo,  provincia  di  Como, 
nel  1822.  Studiò  a  Milano  ove 
abita.  Vinse  al  concorso  la 
pensione  per  Roma  ove  si 
recò  a  perfezionarsi.  Tornato 
a  Milano,  fu  nominato  ag- 
giunto alla  scuola  di  disegno 
di  figura  e  quindi  professore 
effettivo.  È  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia  e  membro  di 
diverse  accademie.  Molti  sono 
i  suoi  affreschi  sparsi  in  di- 
verse chiese,  tra  i  quali  cite- 
remo a  Besana   la   vòlta  e  le 
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pareti  rappresentanti  fatti  del- 
la vita  di  Gesù  ;  nella  chiesa 
d'Asso  fatti  relativi  alla  pre- 
dicazione di  Battista,  ecc.Vin- 
se  il  premio  Mylius  coli'  a.{- 
{resco Leonardo  e  la  sua  scuola, 
eseguito  nel  palazzo  di  Brera. 
Dipinse  la  volta  del  salone 
d'aspetto  del  Re  a  Milano, 
rappresentante  la  ricostituzio- 
ne del  regno  d'  Italia,  colle 
arti,  le  scienze  ;  diversi  affre- 
schi in  palazzi,  un  bel  sipario. 

Casotti  barone  Francesco, 
archeologo  e  letterato  pu- 
gliese, è  nato  il  2  dicembre 
1817  a  Lecce.  Fra  i  suoi  nu- 
merosi scritti  sono  degni 
di  menzione  i  seguenti  :  Scrit- 
ti inediti  e  rari  di  diversi 
autori  trovati  nella  provincia 
d'  Otranto  e  pubblicati  con 
prefa:;^ioni  ed  altre  memorie 
origliali  (1865);  Opuscoli  di 
archeologia ,  storia  ed  arti 
patrie  (1875);  Il  castello  di 
Cosentino  (1885);  Della  ric- 
che:^:;^a pichblica  e  privata  della 
Terra  d'  Otranto  (1885)  ;  Cen- 
no storico  della  provincia  di 
Terra  d'  Otranto  (1884);  Cen- 
ni illustrativi  dei  principali 
vionuvienti  di  Terra  d' Otranto 
(1889).  Ne  si  può  tacere  di 
un  altro  servigio  reso  dal  ba- 
rone Casotti  agli  studi  della 
diplomazia  e  della  storia,  cioè 
del  ritrovamento  ch'egli  fece 
neir  archivio  della  chiesa  di 
Nardo  d' importanti  pergame- 
ne greche  del  secolo  xv. 

Cassanello  Gaetano,  ca- 
pitano di  fregata,  direttore 
dell'ufficio  idrografico  della 
r.   marina  a  Genova,   cavalie- 


re mauriziano  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  della  me- 
daglia d'argento  al  valore,  è 
nato  ai   30  dicembre   1847, 

Cassani  Giacomo,  sacer- 
dote e  giureconsulto  emiliano, 
è  nato  a  Renazzo  (Cento)  il 
18  marzo  1818.  Professore  eme- 
rito della  università  di  Bolo- 
gna, è  commendatore  della  co- 
rona d'Italia.  Citeremo  de'suoi 
lavori  :  Dell'avvenire  commer^ 
ciale  d'  Europa  e  in  particolare 
d' Italia j  con  appendice  sulla 
Valle  del  Po  ;  Del  bisogno  di 
buone  statistiche  e  come  s'ab- 
biano a  fare  ;  La  questione  del 
matrimonio  legittimo  e  rato; 
Sulla  eccellenza  del  matrimo- 
nio ;  Delle  principali  questioni 
politico-religiose  ;  La  geogra- 
fia ed  etnografia  nel  concerto 
delle  scieni^e  ;  Dell'  antico  Stu- 
dio  di  Bologna  e  sua  origine. 

Cassetta  Francesco,  pre- 
lato romano,  elemosiniere  se- 
greto di  S.  S.  Leone  XIII, 
dal  1887  arcivescovo  onora- 
rio di  Nicomedia,  è  nato  in 
Roma  ai   12  agosto   1841. 

Cassioli  Giuseppe,  figlio 
del  compianto  Amos  Cassioli, 
nato  a  Firenze,  studiò  col 
padre.  È  pittore  e  scultore  e 
riesce  in  tutti  e  due  i  generi. 
Si  distinse  per  la  scultura 
vincendo  il  concorso  per  la 
esecuzione  di  una  delle  porte 
l'aterali  del  duomo  insieme  al 
professore  Passaglia.  Fra  le 
tele  esposte  dal  giovane  Cas- 
sioli ricordiamo:  Un  ritratto  ; 
Uno  studio  di  testa;  Giliat 
I  che  uccide  la  piovra;  Santa 
Teresa  :  Luce  dell'  harem. 
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Cassone  Giuseppe,  scrit- 
tore siciliano,  è  nato  il  13  no- 
vembre 1845  a  Noto  (Siracusa). 
Fu  sotto  le  armi  dal  1864  al 
1867.  Ha  tradotto:  V  Inter- 
mei:;_o  lirico  di  Heine  ;  Il  sogno 
incantato  di  Pétòfi  ;  Il  mare 
del  Nord  di  Heine;  Il  Pai:;_o 
di  Pétòfi  ;  Foglie  di  cipresso 
sulla  tomba  di  Stelle  di  Pé- 
tòfi;  V Apostolo  di  Pétòfi. 

Castagna  Nicola,  lette- 
rato abruzzese ,  dottore  in 
giurisprudenza,  è  nato  a  Città 
S.  Angelo  (Teramo)  il  29  ot- 
tobre 1825.  Ha  pubblicato: 
Intorno  a  Pandolfo  Collen- 
nuccio,  storico  e  poeta  del  se- 
colo XV;  Un  campagnuolo  ; 
Salvator  Rosa  ;  Il  montanaro; 
Del  metodo  nella  scienza  del 
diritto  ;  Studi  di  legislazione 
criminale;  Stelle  ardenti;  I 
repubblicani  del  1860;  Pro- 
verbi  italiani  illustrati  ;  Giunte 
al  Di:^ionario  della  lingua  ita- 
liana di  Xiccolò  Toìnmas'eo ; 
Appunti  d'arte;  Storia  della 
solleva:^ione  di  Abrui:^o  nel 
1814;  Imii  delle  tombe;  Bi- 
bliografia di  due  morti  e  un 
vivo. 

Castagneto  Pietro,  ca- 
pitano di  fregata,  vicediret- 
tore degli  armamenti  al  di- 
partimento marittimo  di  Ve- 
nezia, cavaliere  della  corona 
d' Italia,  è  nato  ai  29  novem- 
bre 1847  '•  entrò  in  servizio 
come  guardia  marina  nel  1866, 
promosso  capitano  di  corvet- 
ta nel  1889,  di  fregata  nel 
189?. 

Castagnetta  Nunzio, 
alto  funzionazio  al  Ministero 


della  marina,  avvocato,  cava- 
liere mauriziano,  ufiiciale  del- 
la corona  d' Italia,  direttore 
capo  della  quinta  divisione 
(servizio  della  leva,  corpo  dei 
reali  equipaggi),  è  nato  il  5 
aprile  1839;  entrò  in  servi- 
zio nel  1855. 

Castagnola  Paolo  Emi- 
lio, letterato  romano,  nato 
a  Roma  il  7  maggio  1825,  è 
direttore  della  scuola  tecnica 
Cola  di  Rienzo  a  Roma  e  della 
scuola  superiore  femminile 
Ermimia  Fuà  Fusinato.  Dob- 
biamo a  lui:  Poesie;  Gliceria; 
La  vanità;  Della  felicità; 
Xuove  poesie  ;  Dell'  ideale  e 
del  vero  neW  arte  ;  Andreina; 
I  Istitu:^ioni  di  belle  lettere  ad 
uso  della  scuola  superiore  fe>n- 
minile ;  Storia  di  Roma  (1S46- 
à^J  ;  La  struttura  del  periodo; 
Sguardo  sulla  letteratura  te- 
desca; Saggi  di  filosofia  po- 
polare. 

Castagnoli  Giovanni, 
scultore  emiliano,  nato  a  Bor- 
gotaro  nel  1865,  studiò  a 
Parma  poi  a  Firenze.  Tra  i 
suoi  lavori,  oltre  ad  alcuni 
busti,  ricorderemo:  Un  fan- 
ciullo dormente;  Un  episodio 
del  terribile  disastro  di  Casa- 
inicciola. 

Castaldi  Sofia  Adele,  ri- 
camatrice toscana,  è  nata  in 
Firenze  :  è  stata  specialmente 
ammirata  la  sua  riproduzione 
mediante  il  ricamo  del  quadro 
di  Fritz  Ang.  Kaubbach  :  La 
bella  vcne:^iana. 

Castelbarco-Visconti- 
Simonetta  conte  Carlo , 
patrizio    milanese,     conte    di 
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ragionato  delle  più  rare  e  più. 
ijìiportaiiti  opere  geografiche 
a  stampa  che  si  conservano 
nella  biblioteca  del  Collegio 
Romano;  Le  biblioteche  dai 
tempi  pili  remoti  alla  fine 
dell'  impero  romaìio  d'  Occi- 
dente ;  Di  una  edizione  delle 
poesie  del  Cariteo  ;  Epitalamio 
greco  di  Prodromo  Teodoro; 
Le  Rane  di  Aristofane  ;  La 
stampa  in  Venezia  dalla  sua 
origine  alla  morte  di  Aldo 
Manu:;io  seniore,  ecc. 

Castellari  Giorgio,  di- 
rettore commissario  della  re- 
gia marina,  direttore  del  Com- 
missariato di  Venezia,  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  cavalie- 
re mauriziano,  è  nato  ai  i8 
gennaio  1859,  entrò  in  servi- 
zio nel  1860  come  allievo 
commissario. 

Castelli  Alighiero,  giure- 
consulto e  letterato  marchi- 
giano, è  nato  in  Ascoli  Pi- 
ceno nel  1869.  Dei  suoi  scritti 
vanno  citati  i  seguenti  :  La 
prova  della  verità  nella  diffa- 
magione;  La  vitapopolare;  Mi- 
norità. Ha  pronta  per  le  stampe 
una  grande  raccolta  di  canti 
popolari  dell'  Italia  centrale  ; 
è  consigliere  della  Società 
nazionale  per  le  tradizioni 
popolari. 

Castelli  Bartolomeo,  sa- 
cerdote siciliano,  nato  a  Maz- 
zara  del  Vallo  il  24  giugno 
1817,  è  canonico  decano  della 
chiesa  cattedrale  di  Mazzara. 
Fu  professore  di  lettere  nel 
seminario  vescovile,  indi  can- 
celliere della  curia  vescovile. 
Dobbiamo  a  lui  :   L'  ex-catte- 


Castelbarco,  in  virtù  di  un 
breve  pontificio  del  1848,  prin- 
cipe di  Montignano-Albani, 
nato  il  9  novembre  1857,  è 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  antichissima  fa- 
miglia dei  Castelbarco  origi- 
naria del  Trentino.  Un  fratello 
di  lui,  conte  Alberto,  nato  nel 
i8$9,   è  ingegnere  civile. 

Castellani  Augusto,  il- 
lustre orafo  romano,  direttore 
dei  musei  Capitolini,  resi- 
dente nel  suo  palazzo  in  piazza 
di  Trevi,  figlio  di  Fortunato 
Pio  Castellani,  che  fu  il  primo 
ad  introdurre  quel  nuovo  ge- 
nere di  oreficeria  artistica,  ad 
imitazione  dell'antica  arte  e- 
trusca,  che  costituisce  una 
delle  industrie  più  importanti 
romane.  Come  il  padre.  Au- 
gusto Castellani  continuò  a 
far  prosperare  i  più  eleganti 
ornamenti  muliebri,  spesso  ri- 
copiandoli dall'  antico.  Egli 
nacque  a  Roma  il  io  gennaio 
1829.  È  presidente  della  So- 
cietà degli  orafi  ed  argentieri, 
membro  della  Società  archeo- 
logica belga  e  dell'  Istituto 
archeologico  germanico,  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia.  Ha  dato  alle  stampe 
diverse  importanti  pubblica- 
zioni ;  citeremo  :  Sulle  gemme; 
L'arte  nell'industria;  Sulla 
necessità  di  abolire  il  bollo 
coercitivo. 

Castellani  Carlo,  biblio- 

o;rafo    ed    ellenista ,    prefetto 

della    biblioteca    Marciana  di 

!        Venezia,   ha  pubblicato:  Del 

[       triregno  di  Pietro   Giannone; 

i      Pluto  d'  Aristofane  ;  Catalogo 
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dra  lilibetana  e  le  considera-  \ 
:iioiti  storico-canonico-critiche  j 
del    reverendo     arciprete     di 
Marsala  canonico  D.  D.    Ga-  i 
spare  Storiano. 

Castelli  David,  orientali- 
sta toscano,  nato  in  Livorno 
il  30  dicembre  1856,  dal  1875 
è  professore    di    ebraico    nel-  : 
r  Istituto  superiore  di  Firenze.  ; 
Delle  sue  importanti  pubblica-  I 
zioni,  nelle  quali  emerge  spe- 
cialmente il  suo  ingegno  cri- 
tico, vanno  citate  le  seguenti: 
//  Cohelet  0  Ecclesiaste,    tra- 
duzione e  commento  (1866)  , 
Leggende  talmudiche   (1869)  : 
Il  Messia    secondo    gli   Ebrei  | 
{1874)  ;     La     poesia     biblica  ' 
(1878)  ;  Il  diritto  di  testare  nel-  ' 
la  legisla:^ione  ebraica  (1878);  ^ 
//  commento  del  Dotinolo  sul  ! 
Libro  della    crea-:^ione,    testo  \ 
ebraico  inedito   con    introdu- 
zione italiana  e  note  critiche 
(1880)  ;     La     profezia     nella 
Bibbia  (1882);  La  legge    del 
popolo  ebreo  nel   suo    svolgi- 
mento storico    (1884);    Storia  j 
degli  Israeliti;  Il  cantico  dei  ' 
cantici,     traduzione     e    com- 
mento. 

Castelli    Dionigi,    giure- 
consulto    lombardo,     nato    a 
Cremona  il   3  marzo   1854,  è  i 
giudice  al  tribunale  civile  di  '' 
Como.  Dobbiamo  a  lui:   Sul- 
V  aboli:;jione     della    pena     di 
morte;  L'  ordinamento  giudi- 
:^iario     e     V   amministrazione  , 
della  giusti:^ia  in  Inghilterra^ 
preceduto  dalla  legge  j  ago-  i 
sto  iSj^.  • 

Castelli  Giovanni,  archi-  1 
tetto  ed  ingegnere  napoletano,  , 


è  nato  a  Napoli.  Studiò  alla 
università  ed  alle  Belle  Arti 
dov'  è  professore.  È  cavaliere 
della  corona  d' Italia.  Vinse 
molti  concorsi  ;  tra  i  suoi  la- 
vori menzioneremo  :  il  teatro 
di  Palermo  ;  1'  ateneo  di  Bari  ; 
il  palazzo  Bonocroe  ;  le  ville 
Pirio  ed  Ascione;  il  castello 
del  conte  Giusso  ;  il  palazzo 
di  giustizia;  molte  ville,  mo- 
numenti funebri. 

Castelli  Giuseppe,  lette- 
rato marchigiano,  padre  di 
Alighiero,  è  nato  nel  1846  ad 
Ascoli  Piceno  dove  è  provve- 
ditore agli  studi.  È  il  fonda- 
tore del  Giornaletto  dei  fan- 
ciulli. Dobbiamo  a  lui  :  C.  Au- 
gusto Vecchj ;  Carme;  Letture 
morali  ed  istruttive;  Le  olive 
bianche  ascolane  nelV  antichi- 
tà; Racconto  milanese;  Una 
colonia  ascolana  in  Corsica; 
L'  età  e  la  patria  di  Quinto 
CurTJo  Rufo  ;  La  storia  di 
Ascoli  Piceno. 

Castelli  Michele,  prelato 
italo-greco,  antico  alunno  di 
Propaganda,  dal  1879  vescovo 
di  Tine  e  Micone,  dipendente 
dal  metropolitano  di  Nasso,  è 
nato  in  Smirne  1'  8  marzo 
1824. 

Castelli  Pietro,  diploma- 
tico piemontese,  console  ge- 
nerale ad  Algeri,  ufficiale 
mauriziano  ,  commendatore 
della  corona  d'Italia,  cava- 
liere di  Sassonia-Meiningen, 
della  Vigilanza  e  del  Falcone 
Bianco  di  Sassonia  Weimar, 
della  corona  di  Prussia,  di 
Leopoldo  del  Belgio  e  del- 
l' Osmanié,  è  nato  a    Torino 
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il  24  novembre  1836;  entrò 
in  servizio,  per  concorso,  nel 
1859,  e  fu  successivamente 
destinato  a  Marsiglia,  Ales- 
sandria, Galatz,  Lima,  Da- 
masco, Gibilterra,  Yokohama, 
Shangai,  Bogotà  (plenipoten- 
ziario nel  1880  per  la  stipu- 
lazione di  una  convenzione 
addizionale  di  estradizione  tra 
l'Italia  e  la  Colombia),  Smir- 
ne, Corfù,  Santiago  del  Chili 
e  finalmente  ad  Algeri. 

Castelli  Raffaele,  lette- 
e  folklorista  siciliano,  profes- 
sore e  direttore  del  ginnasio 
di  Mazzara,  dove  è  nato  il  21 
aprile  1838.  Pubblicò  una 
traduzione  in  versi  sciolti  dei 
Fasti  d'  Ovidio  ;  Creden:^e  ed 
usi  popò  lari  siciliani;  e  tradusse 
pure  le  Triste^e  d'  Ovidio, 
e  forni  al  Pitré,  per  i  suoi 
Giuochi  fanciulleschi,  la  no- 
tizia di  vari  giuochi  popo- 
lari. 

Castelli  Vivante,  scrittri- 
ce veneziana,  autrice  di  vari 
racconti  pubblicati  in  giornali 
e  riviste,  ha  pubblicato  a 
parte  :  Lavinia,  racconto.  Tre 
sorelle;  Letture. 

Castelli  di  Torremuz- 
za  principe  Vincenzo,  mar- 
chese della  Motta  d'Affermo, 
patrizio  siciliano,  residente  a 
Palermo,  tenente  di  cavalleria 
nella  milizia  territoriale,  nato 
nel  1865,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  fami- 
glia dei  Castelli  di  Sicilia. 

Castellino  Niccola,  li- 
gure, è  nato  a  Pietra  Ligure 
verso  il  1820.  Fino  a  19  anni 
lavorò  da  un  falegname  dopo 


I  aver  fatto  le  scuole  comunali. 
S' imbarcò  pel  Brasile  in  qua- 
lità di  maestro    falegname  di 
i  bordo.  Dopo  molte  peripezie  si 
{  allogò  direttore  a  Montevideo 
di  una  grande  fabbrica  di  pane 
j  e  biscotto.  Scoppiato  il  colèra 
tutti  fuggivano;  il  Castellino 
I  rimase    fermo    al    suo    posto. 
j  Forniva  allora  la  flotta   fran- 
cese.    Mancando    i    macellai, 
droghieri,  speziali,   il   Castel- 
lino   assunse    da    se    1'  intera 
fornitura,  raddoppiando  la  sua 
!  energia.  Costituitasi    a  Parigi 
;  la  Comune,  il  banchiere  fran- 
j  cese  a  Montevideo  rifiutò  alla 
flotta  di  pagare  il  danaro  con- 
j  sueto  pel  fornitore.   L'  ammi- 
I  raglio  non  sapeva  che  fare;  il 
Castellino  risaputolo  propose 
di  fornire    a    credito    e  mise 
150  mila  lire    a    disposizione 
della  flotta.  Il  Governo  volle 
dargli    una    onorificenza,  ma 
egli  non  volle  accettare.  Col 
tempo,  apri  con  un  socio  un'al- 
tra Casa  finché  nel   1893   col 
suo  lavoro  si  trovò  in   grado 
I  di  vivere  di  rendita  e  tornare 
1  in  Italia    colla    famiglia.    Ha 
i  4  figli,  due  nella  marina,  uno 
'  studente  ed  uno  distinto  dot- 
tore a  Genova.    Vive    a    Ge- 
\  nova  ed  a  Pietra  Ligure  ove 
ha  fatto  molte    opere    di    ca- 
•  rità. 

CastelnuOVO  Enrico,  ro- 
I  manziere  toscano,  è  nato  nel 
I  1859  a  Firenze.  Dopo  essere 
stato  qualche  anno  frammezzo 
agli  affari  commerciali^  nel 
1870  assunse  la  direzione  del 
giornale  :  La  stampa.  Nel 
1872  fu  nominato    professore 
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alla  scuola  superiore  di  com- 
mercio di  Venezia.  Dobbiamo 
a  lui:  Il  quaderno  della  :^ia; 
La  casa  bianca;  Vittorina; 
Lauretta  :  Il  professor  Ro- 
mualdo ;  Alla  finestra  ;  Nella 
lotta;  La  contessina;  Sorrisi 
e  lagrime;  Dal  primo  amore 
alla  soffitta;  Reminiscen^^e  e 
fantasie;  Filippo  Busini  iu- 
niore  ;  L'  onorevole  Paolo 
Leonforte. 

Casti  Enrico,  lett.  abruzze- 
se, nato  ad  Aquila  1'  ii  luglio 
1851,6  membro  della  Commis- 
sione per  la  conservazione  dei 
monumenti ,  cavaliere  della 
corona  d' Italia,  Fu  per  vari 
anni  nell'  insegnamento  ;  nel 
1882  venne  chiamato  a  diri- 
gere la  biblioteca  provinciale 
di  Aquila.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:  Vicende  storiche 
delle  scuole  aquilane;  Dei 
commenti  del  Regio  sulle  Me- 
tamorfosi di  P.  Ovidio  Naso- 
ne; Épigrammata  graeco  ser- 
mone exarata;  Dell'antico 
incivilimento  dei  Vesttini  e 
della  prima  origine  della  cit- 
tà dell'Aquila;  Carlo  d'An- 
drea e  le  sue  opere  matema- 
tiche ;  Elogio  storico  di  Anton 
Ludovico  Antinori. 

Casti  Raffaele,  letterato 
abruzzese,  è  nato  ad  Aquila 
il  24  ottobre  1843.  Compiuti 
i  suoi  studi,  entrò  nell'  eser- 
cito e  vi  rimase  sino  all'anno 
1878.  Fu  direttore  prima  della 
Ga-:;^\etta  d'Aquila,  in  seguito 
del  Gran  Sasso  d'Italia.  Ha 
pubblicato  :  La  trinità  del 
cosmos  e  aereonautica. 

Castiglioni  marchese  Fi- 


lippo, marchese  di  Botontano, 
patrizio  romano,  cesenate  e 
di  Cingoli,  ove  risiede,  nato 
il  i'^  febbraio  1851,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dell'  il- 
lustre famiglia  dei  conti  e 
marchesi  Castiglioni  che  an- 
cora esiste  onorata  a  Milano, 
passata  nel  1600  nelle  Marche, 
e  che  diede  alla  Santa  Sede 
il  papa  Pio  ottavo  ;  sposò  la 
figlia  del  marchese  Luzi  da 
Sanseverino,  senatore  del  re- 
gno, Marianna,  nata  il  27  ot- 
tobre i86>. 

Castoldi  Guglielmo,  pit- 
tore lombardo,  è  nato  a  Mi- 
lano ove  risiede.  Tra  i  suoi 
lavori  piacquero  :  Una  ro- 
man:ia  sulla  laguna;  Ritorno 
delle  rondini;  Dalla  nutrice  ; 
I  Un  rattoppo  in  cattive  mani; 
Una  romana  che  attinge  acqua; 
Il  ritorno  dal  mercato,  di- 
versi studi  dal  vero  e  dei  bei 
quadretti  di  fiori. 

Castori    Costantino,  giu- 
;  reconsulto  veneto,  nato  a  Ve- 
j  nezia   il   2  settembre  1859,  è 
I  avvocato  alla  Corte  di  cassa- 
I  zione  e   professore    incaricato 
I  di  diritto  penale  presso  la  regia 
i  università   di    Padova.    Istituì 
un  corso  speciale  all'  univer- 
I  sita   per  lo  studio   dei    lavori 
j  preparatori  del  Codice  penale. 
!  Ha   pubblicato  le  seguenti  o- 
pere  :   Le    banche  popolari  in 
[Italia  (1881);    //   giudice  po- 
'  polare  ed  il  senso  morale;  Il 
diritto  di  estradizione  ;  Il  ten- 
tativo ;  Il  concorso  di  più,  per- 
sone   in   uno   stesso    reato;  Il 
I  concorso  di  più.  pene  e  di  piii 
reati  ;  Le  azioni  derivanti  dal 
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reato.  È  collaboratore  del  Foro 
italiano,  del  Digesto  italiano, 
dell'Archivio  giuridico,  della 
Cdssa:;^ioue  unica  e  di  altri  pe- 
riodici. 

Castracane  dt.«,li  An- 
telminelli,  prelato  marchi- 
giano, nato  nel  185 1,  ha  il 
titolo  onorifico  di  arcivescovo 
di  Edessa  ;  fece  i  suoi  studi 
nel  convitto  de'  Gesuiti  a  Fa- 
no, e  si  laureò  a  Roma,  dove 
risiede,  come  canonico  di  San 
Pietro  e  coppiere  del  ponte- 
fice. 

Castriota-Scanderbeg 
marchese  Antonio,  dei  baroni 
di  San  Demetrio,  San  Cosmo 
e  Macchia,  nato  il  28  agosto 
1810,  residente  a  Napoli,  ere- 
de dei  Sanchez  de  Luna  e  dei 
De  Gennaro  d'  Auletta,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  primogenito  dei  Castrio- 
ta-Scanderbeg, che  si  vantano 
di  discendere  dal  famoso  Gior- 
gio Castriota.  Il  ramo  secon- 
dogenito è  rappresentato  dal 
nobile  Ferdinando  Castriota- 
Scanderbeg  barone  di  Fossa- 
cera  e  Castelluccio,  nato  il 
18  gennaio  182)  ;  sua  moglie 
Filomena,  nata  nel  1835,  è 
una  De  Liguoro. 

Castromediano  Sigi- 
smondo duca  di  Morciano, 
marchese  di  Caballino,  il- 
lustre patriota,  scrittore  ed 
uomo  politico  pugliese,  ispet- 
tore degli  scavi  e  monu- 
menti, è  nato  al  Castello 
di  Caballino  (Lecce)  il  18 
gennaio  181 1.  Fu  nel  1859  "^^ 
prigionato  dal  Borbone  ;  dopo 
r  annessione  del  regno  di  Na- 


poli al  Piemonte  fu  per  qual- 
che anno  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Delle  sue 
pubblicazioni  ricorderemo  : 
Enrico  Lupinacci  ;  La  chiesa 
di  Santa  Maria  di  Carrate  nel 
contado  di  Lecce;  Iscrixjoni 
messapiche  raccolte  dal  cava- 
liere Luigi  Maggiulli  e  dal 
duca  Sigismondo  Castrome- 
diano; Delle  monete  d'oro 
trovate  a  dirsi  (Terra  d'  O- 
tranto)  ;  Due  capitoli  tolti  alle 
memorie. 

Catalani    Alfredo,    com- 
positore   musicale    toscano,    è 
nato    a    Lucca    il   19    giugno 
1854.  Studiò  al  conservatorio 
di  Parigi  e  di  Milano.    Delle 
sue  composizioni    vanno    par- 
ticolarmente  ricordate    le    se- 
guenti :    La  Falce^  egloga  in 
un    atto,  e  le    opere:    Elda; 
Dejanice  ;    Edmea    e     Wally. 
!  Compose  pure  un  poema  sin- 
'  fonico  dal  titolo  :  Ero  e  Lean- 
i  dro.  É  professore  di  composi- 
;  zione  nel  conservatorio  di  Mi- 
lano. 

Catalani    Tommaso,    di- 
plomatico siciliano,  ambascia- 
tore   a    Costantinopoli,    com- 
mendatore mauriziano,  grande 
I  ufiìciale  della  corona  d'  Italia, 
!  cavaliere  della  legion  d'onore 
:  e  del  Salvatore  di  Grecia,  na- 
I  eque  a  Catania    il    28    aprile 
j  1843.  Laureato  in  legge  a  Ca- 
j  tania  nel  1863,  entrò  in  ser- 
!  vizio,  per  concorso,  nel  1865, 
j  e  fu  successivamente  destinato 
I  a    Lisbona,     Madrid,     Atene, 
Costantinopoli  (1867),  Londra 
(1869),     consigliere    di    lega- 
1  zione  nel  1888,  con  pieni  po- 
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teri  nella  conferenza  per  gli 
zuccheri,  reggente  1'  amba- 
sciata fino  al  1889,  plenipo- 
tenziario nella  convenzione  di 
Londra  per  la  soppressione 
della  tratta  degli  schiavi  e  per 
la  conferenza  antischiavista  di 
Bruxelles,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario 
a  Copenhagen. 

Catani  Tommaso,  scolo- 
pio,  naturalista  e  pedagogista 
toscano,  nato  a  Firenze  il  7 
dicembre  1868,  è  dottore  in 
scienze  naturali.  Ha  pubbli- 
cato: Ugo  ;  I  primi  passi;  Ugo 
e  TruffoUno  ;  Ugo  e  Paolino  ; 
Nel  paese  dei  canarini. 

Catanzaro  Carlo,  scrit- 
tore toscano,  è  nato  a  Firenze 
il  25  gennaio  1852.  Fondò  e 
dirige  la  Rivista  italiana  di 
sciente,  lettere,  ed  arti.  Dob- 
biamo a  lui  i  seguenti  lavori  : 
Triste  verità;  David  Chiosso- 
ne ;  A  fin  di  bene;  Giuseppe 
Ravani;  Un  innamorato  sen- 
timentale; Simpatie  letterarie  ; 
La  donna  italiana  nelle  scien- 
:^e,  nelle  lettere  e  nelle  arti; 
Di  un  tesoro  celliniano  a 
Parma. 

Catapano  Emilio,  giure- 
consulto napoletano,  nato  in 
San  Giuseppe  d'  Ottaiano  il 
14  maggio  1844,  è  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Nel 
1865  si  laureò  in  giurispru- 
denza. Collaborò  nei  giornali 
politici  y Avvenire  e  la  Patria. 

Catello  Giuseppe,  sculto- 
re napoletano,  nacque  il  7  di 
ottobre  18 14.  Tratta  soggetti 
sacri  che  riproduce  in  legno 
e  terracotta.  Fra  i  suoi  lavori 


si  ricordano  :  Gesìi  e  la  beata 
Margherita;  L'  Immacolata  ; 
La  Vittoria;  La  sacra  infan- 
■:Ja,  tee. 

Caterina  Emilio,  natura- 
lista trentino,  è  nato  in  Mo- 
lino di  Ledro  il  31  gennaio 
1865.  Studiò  nelle  università 
di  Vienna  e  di  Padova.  È 
professore  di  scienze  naturali 
nella  r.  scuola  tecnica  Ugo- 
lino Vivaldi  di  Genova.  Di 
lui  abbiamo  :  Avan:{i  animali 
scavati  nelle  palafitte  di  Ar- 
quà  Petrarca;  Anomalie  os- 
servate in  crani  comaschi;  Di 
un  cranio  romano  scavato 
presso  Colico;  Antropologia 
antica  e  moderna  della  pro- 
vincia di  Como. 

Cattaneo  Giacomo,  na- 
turalista lombardo,  nato  a  Pa- 
via il  23  settembre  1857,  ^ 
professore  di  anatomia  com- 
parata all'  università  di  Ge- 
nova. Si  laureò  in  scienze 
naturali  a  Pavia.  Delle  sue 
pubblicazioni  ricorderemo  le 
seguenti  :  Intorno  all'  antoge- 
nesi  dell'  ar cella  vulgaris  ;  Le 
individualità  animali;  Le  co- 
lonie lineari  e  la  morfologia 
dei  molluschi;  Sull'istologia 
del  ventricolo  e  proventricolo 
del  melopsittacus  indulatus  ; 
Stili'  esisten-^^a  delle  glandule 
gastriche  nelV  acipenser  sturio 
e  nella  tenia  vulgaris;  Isto- 
logia e  sviluppo  del  tubo  di- 
rigente dei  pesci. 

Cattaneo-Michis  Maria, 
pittrice  lombarda,  è  nata  a 
Milano  ove  dimora.  Studiò  col 
padre  e  col  professor  Angelo 
Rossi.  Sposò  il  pittore  Pietro 
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Michis.  Ottenne  molte  meda- 
glie ed  i  suoi  quadri  furono 
sempre  venduti.  La  sua  spe- 
cialità sono  i  fiori  ;  tra  i  qua- 
dri ebbero  speciale  successo  : 
La  toilette;  Il  carnevale  di 
Milano;  Rose  bianche;  I fiori 
di  Cleopatra;  Il  ritorno  dalla 
villeggiatura;  Una  gondola; 
I  fiori  d'Ofelia.  È  socia  ono- 
raria dell'  accademia  di  Brera 
e  dell'accademia  di  Urbino. 

Cattaneo  di  San  Ni- 
Candro  principe  Mariano 
Augusto,  patrizio  napoletano, 
principe  di  San  Nicandro, 
duca  di  Termoli,  duca  di  Ca- 
salmaggiore,  conte  di  Aversa, 
barone  di  Castelfranco,  Casal- 
nuovo  e  Bitelle,  nato  il  15 
marzo  1869,  residente  a  Na- 
poli, è  il  principale  rappre- 
sentante della  famiglia  feuda- 
taria antichissima  ed  illustre 
dei  Cattaneo  di  Genova  pas- 
sata nel  secolo  xvii  nel  Napo- 
letano. Coi  Cattaneo  di  Ge- 
nova non  sono  da  confondersi 
i  Cattaneo  di  Milano,  e  i  Cat- 
taneo di  Vertova  nel  Berga- 
masco, trapiantati  a  Pordenone 
del  Friuli  nel  secolo  xvii. 

Cattani  Giuseppina,  me- 
dichessa emiliana,  è  nata  a 
Bologna.  Fece  i  suoi  studi 
nell'università  di  Bologna;  è 
adesso  assistente  del  profes- 
sore Tizzone  nel  laboratorio 
di  patologia  di  Bologna.  Col- 
labora in  vari  periodici. 

Catterinetti  conte  Giu- 
seppe, provato  patriota  vero- 
nese, seguace  di  Giuseppe 
Mazzini,  subi  sotto  il  governo 
austriaco   molte   perquisizioni 


I  e  persecuzioni,  in  fine  l'arre- 
i  sto  che  lo  tradusse  alle  car- 
I  ceri  di  San  Severo  a  Venezia. 
j  Ha  pure  coltivato,  con  amore, 
i  la  poesia  e  la  pittura,  come 
;  paesista. 

j  Cattermole  Mancini 
1  Eva  (contessa  Lara),  illustre 
I  poetessa  e  scrittrice,  figlia  di 
padre  inglese  e  di  madre  russa, 
nata  a  Marsiglia  intorno  al- 
l'anno 1850;  pubblicò  un  suo 
primo  volume  di  versi  nel  1867 
dal  titolo  :  Canti  e  ghirlande; 
seguirono  :  Sulla  tomha  di 
Adelaide  Cairoti;  Versi;  E 
ancora  versi;  L' innamorata, 
romanzo,  ecc.  ecc.  Collabora 
in  vari  giornali  e  riviste,  tra 
i  quali  II  Fanfiilla  della  do- 
menica. Natura  ed  Arte,  Vita 
Italiana;  i  suoi  articoli  di 
mode  sono  molto  ricercati. 

Catti  Michele,   pittore  si- 
ciliano, nacque  a  Palermo  l'S 
aprile  1855.   Studiò  col  Loja- 
i  cono  e  poi    da    sé    dal    vero. 
j  Tra    i    quadri    che    lo    resero 
!  maggiormente  noto  vanno  ri- 
cordati :   Burrasca  d'autunno; 
Tramonto  d'inverno  ;    Strada 
fangosa;  Alba    d'autunno;  Il 
crepuscolo  ;   Barca  corallina; 
October. 

Cattolica  Pasquale,  capi- 
tano di  corvetta,  professore 
d'  idrografia  alla  r.  accademia 
navale  di  Livorno,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  nacque 
ai  12  febbraio  18^4.  Entrò  in 
servizio,  come  guardiamarina, 
nel  1872,  tenente  di  vascello 
nel  1883,  capitano  di  corvetta 
nel  1892. 

Cauda     Ernesto,     colon- 
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nello  di  stato  maggiore,  capo 
di  stato  maggiore  del  comando 
del  IX  corpo  d'armata,  è  nato 
ad  Alessandria  il  20  novem- 
bre 1843.  Ufficiale  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  fu  promosso  colon- 
nello il  12  giugno  1892.  Compi 
il  corso  di  studi  presso  .la 
scuola  superiore  di  guerra 
nel  1871.  Fece  la  campagna 
del   1866. 

Cauda  Luigi,  ingegnere 
piemontese,  è  nato  a  Torino 
nel  1849.  Compi  i  suoi  studi 
alla  scuola  d'  applicazione  di 
Torino.  Esordi  nella  sua  car- 
riera al  servizio  della  Società 
dell'Alta  Italia,  lavorando  alla 
costruzione  della  ferrovia  della 
Pontebba.  Diresse  le  costru- 
zioni della  Gallarate-Laveno, 
Eboli-Reggio,  Cuneo-Saluzzo 
e  della  Acqui-Asti. 

Caumo  Giuseppe,  storico 
trentino,  è  nato  a  Rovereto 
nel  1847.  Si  laureò  in  filoso- 
fia nel  1870  neir  università 
di  Padova.  É  professore  di 
storia  e  geografia  in  un  Istituto 
tecnico  professionale.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Sulla  con- 
di:;^ioiie  dei  Romani  vinti  dai 
Longobardi  ;  Prele^^ione  al 
corso  di  storia  medioevale  ; 
Sul  confine  alpino  del  regno 
italico-longobardo. 

Caumont  -  Calmi  Fede- 
rico, diplomatico  emiliano,  ad- 
detto all'ambasciata  di  Vienna, 
nacque  in  Bologna  il  2  marzo 
1865.  Ottenuto  nel  1888  il 
diploma  alla  scuola  di  scienze 
sociali,  entrò  in  servizio,  per 


concorso,  nel  1889,    destinato 
da  prima  a  Berlino,  poscia  a 
Vienna. 
Cavagna-  Sangiuliani 

conte  Antonio,  cavaliere  di 
Malta  e  mauriziano,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  insigni- 
to di  parecchi  ordini  cavalle- 
reschi, ufficiale  onorario  di 
cavalleria  del  r.  esercito,  conte 
di  Gualdana,  consigliere  pro- 
vinciale e  comunale  di  Pavia, 
sindaco  di  Bereguardo,  ove 
risiede,  membro  di  numerose 
Commissioni,  Società,  Istituti, 
direttore  del  Bollettino  storico 
pavese^  nato  in  Alessandria 
il  15  agosto  1845,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  dei  Ca- 
vagna, originaria  del  Berga- 
masco, stabilita  in  Voghera 
fin  dal  secolo  xii. 

CavalcabÒ  Giovanni,  pa- 
trizio cremonese,  tenente  di 
fanteria  nella  milizia  territo- 
riale, ingegnere  civile,  laureato 
a  Stoccarda,  nato  in  Cremona 
il  6  febbraio  1861,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  dei  Ca- 
valcabÒ di  Cremona;  risiede 
a  Cremona  e  nelle  ville  Ca- 
valcabÒ a  Spineda  e  Ca  de' 
Marezzi  nel  comune  di  Mala- 
gnino. 

Cavalle  Cesare,  pittore 
lombardo,  nacque  a  Bergamo 
ove  risiede.  Sua  specialità  è 
il  paesaggio.  I  quadri  che  in- 
contrarono maggior  favore  nel 
pubblico  sono  :  //  lago  di 
(iarda;  Una  sera  a  Capri; 
L'Adda  a  Brivio ;  L'Alba  ri' 
viera  di  Ponente,  ecc, 
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Cavaliere  Giuseppe,  pre- 
lato calabrese,  vescovo  di  Co- 
trone  dal  1883,  nacque  in 
Longro  (Cassano)  ai  28  di- 
cembre 1822. 

Cavalieri  Enea,  letterato 
ferrarese,  membro  del  Consi- 
glio d'agricoltura  presso  il 
Ministero  d'  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio.  Dobbiamo 
a  lui  :  Sugli  eserciti  perma- 
nenti ;  In  giro  pel  mondo; 
Osservaiioni  ed  appunti;  Re- 
laiione  della  Commissione  in- 
caricata di  ricercare  le  cause 
della  pellagra  e  di  proporre 
i  meni  valevoli  a  togliere  od 
almeno  a  limitare  l'espandersi 
della  malattia  stessa,  in  col- 
laborazione con  Leopoldo  Fer- 
raresi   e  Clodomiro    Bonfigli. 

Cavallaro  Enrico,  pittore, 
decoratore,  scenografo  sicilia- 
no, nato  a  Palermo  il  9  mag- 
gio i8$8,  è  professore  nelle 
scuole  tecniche  degli  operai 
e  nella  scuola  d'arte  appli- 
cata all'  industria.  Studiò  col 
padre  Giuseppe  Cavallaro,  egli 
pure  decoratore,  scenografo, 
nato  a  Palermo  nel  1832,  a- 
lunno  del  celebre  scenografo 
Lentisci.  Padre  e  figlio  lavo- 
rarono moltissimo  insieme  per 
chiese  e  palazzi,  Enrico  Ca- 
vallaro è  pur  autore  di  un 
Corso  di  disegno  ornamentale. 

Cavalletto  Alberto,  ve- 
nerando patriota  veneto,  nato 
a  Padova  nel  1815,  è  senatore 
del  regno.  Ingegnere  di  va- 
glia, si  applicò  agli  studi  idrau- 
lici; è  membro  del  Consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici, 
fu  ispettore  del   genio  civile. 


■  Nel  1848-49    combattè    valo- 
rosamente   a    Venezia.    Coin- 
j  volto,  dopo    la    restaurazione 
I  austriaca,  nel  processo  di  Man- 
I  tova,  gli  toccarono  nove  anni 
di  carcere  duro  a  Josephstadt. 
Graziato  nel   1858,  emigrò   in 
Piemonte,  dove   fin   dal   1861 
venne   eletto   deputato  e    suc- 
cessivamente confermato,  sic- 
I  che    contava     almeno    trenta 
anni  di  deputazione    politica. 
Come  presidente  del  comitato 
di  soccorso  agli    emigrati  ve- 
I  neti  prima  del  1866,  egli  rese 
segnalati  servizi  a'  suoi  com- 
patrioti,   dai    quali    è  venera- 
'  tissimo. 

'       Cavalli    Gaetano    Maria, 
scrittore   piemontese,    è    nato 
a    Santa    Maria    Maggiore  di 
Valvigezza  il  26  maggio  1826. 
Servi  dal  1847  ^^    1849    nel- 
r  armata  sarda  :   fu  professore 
di  storia  e  geografia  per  vari 
i  anni    all'  istituto     Bellini     di 
Novara.   Ha  pubblicato  :   Let- 
tere ad  uso  delle  scuole  elemen- 
j  tari  e  speciali;  Breve  storia  d'I- 
j  talia  dai  popoli  primitivi  alla 
I  caduta  dell'impero  romano  ;  La 
I  grammatica  studiata  dai    gio- 
vanetti nella  lettura  dei  buoni 
scrittori;  Delle  letture  educa- 
trici; L'istruzione   femminile 
e  la  famiglia. 

Cavalli  Giacomo,  sacer- 
dote, scrittore  friulano,  è  nato 
il  4  luglio  1839.  Fece  i  suoi 
studi  al  liceo  di  Udine,  ed  ai 
seminari  di  Gorizia  e  di  Trie- 
ste. Fu  professore  nel  'iceo 
di  Capo  d' Istria,  ora  nelle 
scuole  comunali  di  Trieste. 
Collaborò    alla     Provincia  di 
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Capo  d'  Istria  ed  all'  Archeo-  j 
grafo  triestino.  Pubblicò:  Sto-  j 
ria  di  Trieste  e  cimelii  del-  j 
V  antico  parlare  triestino.         j 

Cavallini  Gaspare,  uomo  j 
politico    lomellino,    deputato 
del    collegio  di  Sartirana    fin 
dalla  prima  legislatura,  sena- 
tore dal  1873,  grande  ufficiale 
della   corona   d' Italia   è  nato 
a  Mede  nel  181 5,  ed  emerse,  1 
da  prima,    come    valente   av-  i 
vocato  ;  gli  è  parente  Filippo  1 
Cavallini  deputato  di  Mortara  | 
per  quattro  legislature.  ! 

Cavallotti  Felice,  illustre  ; 
poeta   ed  uomo   politico  lom-  , 
bardo,  nato  il  6  novem.  1842  a  ; 
Milano,  è  deputato  di  Corteo-  : 
Iona  al  Parlamento.  Esordi  a  [ 
dodici  anni  con  una  poesia  con-  j 
tro  gli  Austriaci.   Combattè  a  I 
Milazzo  e  sul  Volturno.    Nel  : 
1866    riprese    nuovamente    le  ! 
armi  per  la  patria.  Nel  1867  di-  : 
resse  col  Bizzoni  il  Gaxj^ettino 
Rosa.    Dei    suoi   lavori  dram- 
matici, applauditissimi,  ricor-  ! 
deremo:    I  perenti;    Guido;  | 
Agnese;  Alcibiade;  Il  cantico  j 
dei  cantici  ;  La  figlia  di  Jefte; 
Nicarete  0  la  festa  degli  alai;  : 
Lea;  Lettere  d' amore;   Aga- 
todemon;  riuni  le  sue  liriche, 
sotto  il  titolo   di  Anticaglie; 
è    polemista    vivacissimo     ed 
oratore    eloquente;    è    ora    il 
capo    più    autorevole    dell'  e- 
strema  sinistra. 

Cavallucci  Camillo  Ia- 
copo, scrittore  d'  arte  toscano, 
è  nato  a  San  Leonino  nel 
1827.  Studiò  all'accademia  di 
Belle  Arti  di  Firenze.  Nel 
1854  fondò  col  dottor  Boschi 


il  Bollettino  delle  arti  del  di- 
segno. Insegnò  la  storia  del- 
l' arte  e  fu  direttore  dell'  ac- 
cademia di  Belle  Arti  di  Fi- 
renze. Ricorderemo  di  lui  :  La 
facciata  del  duomo  diFiren^e; 
Chi  siano  i  continuatori  della 
chiesa  di  Santo  Spirito  in  Fi- 
rQu^e  e  chi  gli  autori  della 
sagrestia  ed  annesso  vestibolo; 
I  volontari  italiani  dal  1821 
al  1861  ;  La  Madonna  di  Val- 
lombrosa  di  Raffaello  d'  Ur- 
bino ;  La  nuova  guida  di  Fi- 
renze e  contorni;  Manuale  di 
storia  della  scultura;  Santa 
Maria  del  Fiore  e  una  dotta 
monografìa  in  francese  sui 
Della  Robbia.  É  cavaliere  della 
corona  d' Italia  e  uffiziale  del- 
l'ord.  della  Rosa  del  Brasile. 

Cavallucci  Giacomo,  giu- 
reconsulto della  Capitanata, 
è  nato  a  Foggia  il  21  dicem- 
bre 1865  ;  dottore  in  giuris- 
prudenza, fu  consigliere  co- 
munale di  Foggia  ed  assessore 
delle  finanze  e  del  contenzioso. 
É  consigliere  provinciale  sco- 
lastico, componente  la  Com- 
missione per  la  scelta  dei  libri 
di  testo. 

Cavanna  Guelfo,  natura- 
lista emiliano,  nato  a  Ferrara 
il  24  febbraio  1850,  è  ispet- 
tore centrale  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione.  Fondò  nel 
1875  col  dottore  Papasogli 
la  Rassegna  delle  sciente  na- 
turali in  Italia.  Ha  pubbli- 
cato un  Manuale  di  :;_oologia 
degli  invertebrati. 

Cavara  Frediano,  natu- 
ralista emiliano,  nato  il  17  no- 
vembre   1857  a  Mongardino, 
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vinse  per  la  sua  dissertazione 
di  laurea  :  Sulla  flora  fossile 
di  Moncrardino,  il  premio  Vit- 
torio Emanuele  dell'  accade- 
mia delle  scienze  di  Bologna. 
È  attualmente  conservatore 
all'Istituto  botanico  e  libero 
docente  di  botanica  all'  uni- 
versità di  Pavia.  Molti  suoi 
scritti  sono  apparsi  negli  Atti 
dell'Istituto  botanico  di  Pavia, 
nel  Nuovo  giornale  botanico 
italiano,  nella. Malpi ghia,  nella 
Revue  mycologique.  Pubblica 
pure  un  Erbario  micologico 
della  Lombardia,  ed  in  col- 
laborazione col  prof.  Briosi  una 
collezione  illustrata  Sui  funghi 
parassiti  delle  piante  coltivate 
ed  utili. 

Cavarretta  Giuseppe, 
pittore  napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1850,  studiò  alle 
Belle  Arti,  e  nelle  esposizioni 
ottenne  diverse  medaglie.  Tra 
i  suoi  quadri  vanno  distinti  : 
La  Gulnara  ;  Salvator  Rosa 
giovinetto  che  vende  ad  un 
rigattiere  i  suoi  primi  lavori; 
Il  sogno  di  Cenerentola;  I pro- 
messi sposi;  I  misteri  di  Pa- 
rigi ;  Una  scena  amorosa  spa- 
gnuola  ;  La  gioventù  pom- 
peiana. 

Cavasela  Giannetto,  am- 
ministratore ligure,  tenne  con 
onore  molte  prefetture,  tra  le 
quali  quelle  di  Roma  e  Pa- 
lermo; per  ragioni  politiche, 
si  trova  provvisoriamente  pre- 
fetto a  Modena.  Fece  i  suoi 
studi  universitari  a  Torino,  è 
nato  a  Genova  nel  1840,  sposò 
nel  1870  la  signorina  Pia  Mu- 
ratori discendente  della  fami- 


glia Muratori  di  Modena.  È 
commendatore  della  corona 
d' Italia. 

Gavazza  conte  Felice, 
nobile  e  filantropo  bolognese, 
cavaliere  della  corona  d'  Ita- 
lia, nato  il  29  settembre  1829, 
fu  nobilitato  nel  1883,  creato 
conte  nel  1885.  Il  figlio  di 
lui,  conte  Francesco,  dottore 
in  legge,  cav.  di  Carlo  III 
di  Spagna,  nato  1'  8  settem- 
bre 1860,  sposò  nel  1885  la  con- 
tessina    Bianconcini-Persiani, 

Gavazza  Pietro,  filologo 
romagnolo,  è  nato  a  Massa- 
lombarda  (Ravenna)  nel  1850; 
provveditore  centrale  al  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione, 
già  professore  di  letteratura 
latina  e  greca  all'Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  parti- 
colarmente i  seguenti:  La 
declinazione  in  Apollonio  Ro- 
dio ;  Apollonio  Rodio  e  il  suo 
poema;  Miscellanea  ;  Lisia, 
Orazione  contro  Eratostene, 
testo  riveduto  con  prefazione 
e  commento. 

Gavazzarli  Emilio,  me- 
dico trentino,  figlio  del  sus- 
seguente, ha  pubblicato:  Della 
sutura  dei  nervi;  Sopra  di  un 
corpo  estraneo  nelV  uretra  ma^ 
schile;  Sul  liquido  cerebro- 
spinale; La  glicerina  cloral- 
canforata  nella  cura  dell'ulce- 
re venerea. 

Gavazzarli  Guido,  me- 
dico trentino,  è  nato  in  Motta 
di  Livenza  il  30  agosto  1840. 
Si  laureò  in  medicina  e  chi- 
rurgia nell'università  di  Pa- 
dova  nel    1864.    È   chirurgo 


2l6      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


primario  presso  l'ospedale  di 
S.  Giovanni  Polo.  Abbiamo 
di  lui:  SulV  atassia  loroiiiotri- 
ce  progressiva;  Caso  di  tra- 
cheotomia con  proposta  di  un 
particolare  processo  operativo; 
Sopra  un  caso  di  cisti  ovari- 
ca  ;  Quattro  trasfusioni  di 
sangue;  Della  cistotouiia  so- 
prapuhica  a  scopo  terapeutico. 

Gavazzi  della  Soma- 
glia  conte  Gian  Luca,  pa- 
trizio milanese,  senatore  del 
Regno,  cavaliere  di  Malta, 
presidente  di  molte  Opere  pie, 
residente  in  Roma,  nel  suo 
villino  di  piazza  dell'  Indipen- 
denza, conte  e  barone  della 
Somaglia,  sposato  nel  1868 
alla  principessa  Guendalina 
Doria-Pamphili-Landi,  nata 
in  Pegli  il  1°  agosto  1846, 
dama  di  palazzo  di  S.  M.  la 
Regina,  è  il  principale  rap- 
presentante dell'antica  e  illu- 
stre famiglia  milanese  dei 
Della  Somaglia,  ligia  ai  Vi- 
sconti che  le  diedero  il  feudo 
nel  1371. 

Cave  Eugenio,  poeta  ro- 
mano, è  nato  a  Roma  nel  1848. 
Studiò  scienze  e  lettere  all'u- 
niversità di  Pisa,  al  politecni- 
co di  Milano  ed  all'università 
di  Roma.  Fece  la  campagna 
del  1866  nella  quale  guadagnò 
le  spalline.  Ha  visitato  1'  O- 
riente  ed  una  parte  dell'Africa. 
Ha  pubblicato:  L'Acropoli  di 
Atene;  Il  Bosforo;  Per  la  via 
del  Gottardo  ;  Engadina  ;  Fra 
le  rovine  di  Cartagine;  Na- 
vigando il  Danubio  ;  Il  Reno  ; 
Sulla  rupe  Etnea;  Venezia; 
Caelestia  tempia. 


Cavenaghi  Luigi,  pit- 
tore lombardo,  nato  a  Cara- 
vaggio nel  1844,  studiò  alle 
Belle  Arti  di  Milano  col  pro- 
fessor G.  Berlini.  È  direttore 
della  scuola  superiore  d'  arte 
applicata  all'  industria,  mem- 
bro di  varie  accademie,  con- 
sigliere dell'accademia  di 
Belle  Arti  di  Milano.  La  sua 
specialità  sono  le  pitture  in 
affresco,  le  decorazioni  e  i  re- 
stauri. Esegui  alcuni  affreschi 
al  palazzo  reale  di  Milano, 
nelle  chiese  di  S.  Fedele,  di 
S.  Babila,  a  Monza,  nella 
chiesa  delle  Sacramentine,  ecc. 

Caverà  Pacifico,  indu- 
striale veneto,  fondò  la  maci- 
nazione degli  zolfi,  ed  unitosi 
ad  altri  industriali  presso  al 
Piave,  valendosi  dell'  acqua, 
stabili  un  canapificio  che  dà 
lavoro  a  molti  operai.  Pos- 
siede ora  un  bel  palazzo  sul 
Canal  Grande.  Fu  consigliere 
municipale  di  Venezia  e  nella 
Camera  di  commercio  ebbe 
vari  incarichi. 

Cq.vicchÌOnÌ  Beniamino, 
prelato  romano,  canonico  di 
S.  Giovanni  in  Laterano,  ar- 
civescovo onorario  di  Amida, 
nacque  a  Viano  (Viterbo)  nel 
1836.  Si  laureò  in  legge  a 
Roma,  fu  successivamente  uf- 
ficiale alla  segreteria  della 
Congregazione  del  Concilio 
Vaticano  (1872),  minutante 
di  Propaganda,  per  gli  affari 
degli  Stati  Uniti  (1879);  de- 
legato apostolico  presso  le  re- 
pubbliche del  Perù,  Equatore, 
Bolivia  J1884). 

Cavina  conte  Carlo,  na- 
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eque  il  IO  ottobre  1875.  In- 
sieme con  suo  zio  canonico 
conte  Giuseppe,  nato  il  primo 
marzo  1855,  rappresenta  in 
Faenza  la  nobile  famiglia  dei 
conti  Gavina  che  deriva  dagli 
Spinola  di  Genova  e  passò  in 
Faenza  fin  dal  secolo  xiv. 

Cavriani  marchese  An- 
tonio, patrizio  mantovano, 
marchese  di  Colcavagno,  ca- 
valiere di  Malta,  segretario 
onorario  di  legazione  di  S.  M., 
sposato  a  una  contessina  Dal 
Verme  (Camilla,  nata  in  Mi- 
lano nel  1845),  è  il  princi- 
pale rappresentante  dell'  an- 
tica e  nobile  famiglia  dei  Ca- 
vriani, che  si  è  pure  diramata 
neir  Austria. 

Cazzaniga-Done- 
smondi  Francesco,  patrizio 
cremonese,  nato  in  Cremona 
il  4  aprile  185 1,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  fami- 
glia decurionale  cremonese  dei 
Cazzaniga  ;  sposatosi  alla  con- 
tessina Cecilia  Donesmondi, 
erede  universale  della  nobile 
famiglia  dei  Donesmondi,  ha 
residenza  a  Cremona,  Pizzi- 
ghettone.  San  Prospero  e  Car- 
bonarola. 

Ceccarelli  Ezio,  scul- 
tore toscano,  nato  a  Monte- 
catini il  27  luglio  1865,  stu- 
diò alle  Belle  Arti.  Tra  i  suoi 
migliori  lavori  si  notano  :  Do- 
po il  rimprovero  ;  La  scelta 
di  un  fiore;  La  compiace7i:^a  ; 
Ore  d'  o^io  ;  Serf:{a  lavoro  ; 
e  diversi  ritratti. 

Ceccato  Gaetano,  medico 
trentino,  è  nato  a  Cinto  Te- 
sino nel  1846.    Si    laureò    in 


medicina  nella  università  di 
Padova.  Gli  dobbiamo  :  Storia 
di  tre  casi  di  onichia  maligna 
curata  col  nitrato  di  piombo, 
pre'Oia  anestesia  col  solfato  di 
morfina. 

Ceccherelli  Andrea,  chi- 
rurgo toscano,  nato  a  Firenze 
il  14  dicembre  1850,  è  pro- 
fessore ordinario  di  clinica 
chirurgica  nella  regia  univer- 
sità di  Parma  fin  dal  1882. 
Delle  sue  pubblicazioni  sono 
riguardevoli  le  seguenti  :  De- 
via:iioni  delle  ossa;  Malattie 
delle  ossa;  Sulla  febbre  post- 
operativa;  Il  tannino  nelle 
medicazioni  ;  La  cura  chirur- 
gica nella  peritonite  tuberco- 
lare ;  La  chirurgia  della  ve- 
scica; Restringimenti  del  retto  ; 
La  periostite  infettiva  maligna. 
\  Ceccherini  Giuseppe, 
compositore  musicale  toscano, 
nato  in  Firenze  il  25  novem- 
bre 1829,  è  professore  di  canto 
nel  regio  Istituto  musicale  di 
Firenze.  Suo  padre  fu  il  ce- 
lebre tenore  Ferdinando  Cec- 
cherini. Come  compositore, 
all'infuori  di  qualche  romanza 
da  sala,  si  dedicò  quasi  del 
tutto  alla  musica  religiosa, 
scrivendo  dodici  messe,  un 
Miserere  ;  ì  Responsi  della  set- 
timaìia  santa,  un  Offertorio 
strumentale  ed  una  quantità 
considerevole  di  Graduali,  In- 
troiti e  Mottetti.  Il  Cecche- 
rini è  maestro  di  cappella 
della  cattedrale  e  della  basi- 
lica della  SS.  Annunziata  di 
Firenze. 

Cecchetti-Mander  An- 
na, poetessa  veneta,  è  nata  a 
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Venezia.  Ricordiamo  dei  suoi 
scritti:  Angelo  Giustiniani  e 
V albero  della  libertà;  Mira- 
mare;  Murano;  I  poveri;  Il 
traforo  del  Cenisio  ;  L' o:^io  ; 
Il  lavoro;  La  fidan:;^ata ;  A 
mio  marito,  1 

Cecchi    Adriano,    pittore  1 
toscano,  nacque  a  Prato  e  ri- 
siede   a  Firenze  ;    studiò    col  : 
padre  lavorando   in    intaglio, 
ma  innamorato  della  pittura, 
si  recò  all'accademia  di  Belle  ; 
Arti.  Tra  i  suoi  quadri  emer- 
gono :     L'  amante     sorpreso; 
Musica  di  altri  tempi  ;   Gelo-  \ 
sia;  La  stonatura  ;  Benvenuti;  '< 
Il  nonno  si  diverte;  La  gatta 
di  Masino;    Rimembranze;'' 
Nuova  can:{^one.  } 

Cecchi  Antonio,  illustre 
viaggiatore,  marinaio,  e  diplo-  ; 
matico,  console  generale  ad 
Aden,  e  agente  politico  e  com- 
merciale nella  Costa  dei  So- 
mali, cavaliere  mauriziano, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
è  nato  a  Pesaro  il  28  gennaio 
1849,  ^^  padre  marinaio,  che 
lo  prese  "più  volte  con  se  nei 
suoi  numerosi  viaggi  di  cabo- 
t aggio  nell'Adriatico.  Fre- 
quentò la  scuola  di  marina  di  , 
Venezia,  ove  ottenne  una  me- 
daglia d' oro.  Ebbe  dal  Ru- 
battino  il  comando  della  nave 
Proteo,  che  taceva  la  pesca 
delle  perle  e  del  corallo  sulle 
coste  dell'Africa  e  dell'  Asia. 
Prese  parte  importantissima 
alla  coraggiosa  spedizione 
Martini  in  Africa,  e  al  ritorno 
pubblicò,  in  tre  volumi,  l'o- 
pera importante  :  Da  Zeila 
alle  frontiere  del    Cassa,  per  i 


commissione  della  Società 
Geografica  italiana.  Nel  1885 
accompagnò  la  prima  spedi- 
zione militare  italiana  a  Mas- 
sauah.  Nello  stesso  anno  parti 
sul  Barbarigo  per  lo  Zanzi- 
bar, esplorando  la  costa  Sua- 
keli-Benadir,  e  concluse  un 
trattato  di  commercio  col  sul- 
tano Said  Bargosh,  che  lo  creò 
gran  cordone  de)  suo  ordine 
della  Stella.  Oltre  a  nume- 
rosi scritti  sparsi,  gli  si  deve 
ancora  L' Abissinia  settentrio- 
nale (1887). 

Cecchi  Pier  Leopoldo, 
scrittore  toscano,  nato  verso 
il  1850  a  Firenze,  è  professore 
di  letteratura  italiana  nel  liceo 
Colombo,  libero  docente  di 
filosofia  della  storia  nell'  uni- 
versità di  Genova.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  La  donna 
e  la  famiglia  italiana  dei  secoli 
xiii-xvi;  L'  idealismo  italiano 
nel  secolo  s-i^;  Studio  storico 
sull'arte  cristiana;  Studi  sul- 
l'arte contemporanea  ;  Il  pro- 
gresso del  pensiero  nelle  let- 
tere del  rinascimento  ;  Il  cri- 
stianesimo primitivo  secondo 
B.  Labanca. 

Cecchi  Silvio,  scrittore  to- 
scano, nato  nel  1840  a  Li- 
mite, è  professore  di  filosofia  e 
preside  del  liceo  Dante  di  Fi- 
renze. Si  laureò  in  filosofia  a 
Pisa  nel  1867.  Insegnò  nei  licei 
di  Bari,  Chieti,  Macerata,  Pisa 
e  Siena.  Dobbiamo  a  lui  :  Ma- 
nuale di  agricoltura  ragiona- 
le ;  La  natura  e  V  arte  nel 
regno  vegetale;  La  sapien:ia 
d:l  popolo  intorno  al  matri- 
monio,  ossia  otto  proverbi  il- 
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lustrati;  Sul  vero  modo  di 
tener  le  pecchie;  Guida  allo 
studio  della  filosofia  ;  La  sto- 
ria delle  culture  e  le  sciente 
filosofiche  ai  tempi  nostri;  La 
scuola,  la  famiglia  e  lo  scolaro. 

Cecchini  Eugenio,  pit- 
tore di  marine  veneto,  nato 
nel  1851  a  Venezia,  ov' è 
domiciliato,  studiò  a  Bruxelles 
coU'illustre  pittore  P.  I.  Clays 
ed  all'  accademia  di  Belle  Arti 
di  Venezia,  dov'  è  professore 
residente.  Vinse  molti  premi 
importanti.  I  suoi  quadri  sono 
molto  venduti  all'  estero.  Si , 
ricordano  specialmente  molte 
vedute  di  marine.  Costa  di  Nor- 
mandia ;  Chiaro  di  luna  sul- 
l'Oceano indiano. 

Cecchini  Giulio,  pittore 
paesista  veneto,  nato  a  Padova 
nel  1832,  studiò  a  Bruxelles 
sottto  Y.  Kindermans.  È  acca- 
demico di  merito,  corrispon- 
dente della  regia  accademia 
di  Belle  Arti  di  Venezia.  Ot- 
tenne molte  medaglie.  Fra  i 
molti  suoi  quadri  citeremo  : 
Verso  sera;  Àlurano ;  vedute 
di  Venezia. 

Cecchini  Riccardo,  pub- 
blicista toscano,  è  nato  il  27 
febbraio  1857  a  Pisa.  Colla- 
borò a  vari  periodici.  Dob- 
biamo a  lui  :  Studi  su  Shake- 
speare  ;  Il  canto  del  dolore; 
Monsieur  le  diable  ;  Appunti 
su  Massimiliano  Balloni;  L'E- 
brea; Cloaca  massima;  Sardou 
plagiario;  Le  disgrafie  del 
signor  Plomplon;  Pro  Byron; 
Vita  coniugale  ;   Pei  dantofili. 

Ceccoii-Coneschi  An- 
netta, poetessa  e  scrittrice  emi- 


'  liana,  è  nata  a  Bologna.  Stu- 
I  dio  disegno  e  pittura,  come 
'  pure  il  latino.  Pubblicò  nel 
i  1880:  A  tempo  perso,  versi, 
j  e  fece  rappresentare  con  lieto 
I  successo  una  sua  commedia 
I  dal  titolo  :  Una  protesta.  Col- 
:  labora  in  vari  importanti  pe- 
riodici. 

CeCCOni    Giovanni,    uffi- 
ciale superiore  e  scrittore  to- 
scano,    è     nato     a    Scansano 
(Grosseto)  il  2  febbraio  1853. 
Da  principio  servi   nella  fan- 
teria   e    neir  artiglieria,     poi 
i  passò    come     capitano     nello 
I  stato    maggiore.    Si     distinse 
I  particolarmente    a    Custoza   e 
1  fini  colonnello  de' bersaglieri  ; 
'  messo   a  riposo,  risiede  a   Fi- 
,  renze.  Dei  suoi  lavori  ricorde- 
j  remo:  Sulregolamento  di  eser- 
cizio e  di  manovra;  Sul  passo 
militare;   Preliminari    agli  e- 
serciii  tattici;  Il  Corpo  distato 
maggiore  e    la  carriera  mili- 
tare ;  Il  14  luglio  iSs9  '^  ^^' 
sentano  ;  I  martiri  carabinieri 
e   i   martiri   cospiratori  ;    La 
pace    di    Villa/ranca;    Napo- 
leone e  Cavour;  I  vecchi  olmi 
del  corso  Valentino  ;  La  genesi 
■  dell'  Italia,  ecc. 

Cecconi  Niccolò,  pittore 
toscano,  nato  a  Firenze  nel 
[febbraio  i83>,  studiò  all' ac- 
:  cademia  di  Belle  Arti.  Tra  i 
i  suoi  quadri  più  apprezzati  ci- 
j  tiamo  :  Bagno  pompeiano  ;  I 
cantori  ;  Un  articolo  di  Yo- 
j  rick  ;  L' indecisa  ;  Fra  una 
I  posa  e  V  altra,  ecc.  Dipinge 
1  molto  bene  i  ritratti,  tra  i 
1  quali  si  segnalano  il  ritratto 
I  del  re  Vittorio  Emanuele,  del 
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re  Umberto,  della  regina  di 
Serbia,  ecc.  alcuni  quadri  sto- 
rici ;  è  pure  buon  poeta. 

Cedronio  marchese  Fran- 
cesco, nobile  napoletano,  di 
famiglia  originaria  di  Roma, 
che  nel  1677  fu  investita  col 
titolo  marchionale  del  feudo 
di  Rocca  d'  Evandro,  nacque 
il  19  dicembre  1862,  e  risiede 
in  Napoli  al  Chiatamone  e  a 
Rocca  d'  Evandro. 

Cefaly  Andrea,  valente 
pittore  calabrese,  nato  a  Cor- 
tale,  studiò  a  Napoli  sotto 
Marsigli,  Bonolis  e  Manci- 
nelli.  Nel  1848  lasciò  i  pen- 
nelli e  prese  parte  in  Cala- 
bria ai  moti  insurrezionali. 
Nel  1859,  tornato  a  Napoli, 
espose  il  suo  quadro  :  La 
tradita;  che  fu  premiato. 
Nel  1860  segui,  col  grado  di 
capitano,  Garibaldi  sino  alla 
resa  di  Capua.  Deposta  la 
spada,  dipinse  :  //  2  ottobre 
al  Volturno  e  la  Francesca  da 
Rimini;  seguirono  il  Bruto  e 
la  Battaglia  di  Benevento,  en- 
trambi premiati  con  medaglia 
d'oro;  Chi  compra  Manfredi? 
La  battaglia  di  Legnano  ; 
Spartaco;  Il  Progresso  ;  Ger- 
manico ;  L'  Umanità  che  af- 
fratella le  naiioni. 

Cegani  Gaetano,  geografo 
veneto,  professore  di  geografia 
e  storia  nel  regio  Istituto 
tecnico  di  Venezia,  nacque 
nel  1827  a  Vicenza.  È  colla- 
boratore di  vari  giornali  e  ri- 
viste italiane  ed  estere.  L'o- 
pera sua  principale  porta  il 
titolo  di  Elementi  di  geogra- 
fa, in  due  grossi  volumi. 


Cei  Cipriano,  giovane  pit- 
tore toscano  residente  a  Fi- 
renze. Tra  i  molti  suoi  lavori 
;  citiamo:  Pax  vobis ;  Il  mio 
I  allievo  ;  Il  riposo  ;  Me  ne  im- 
'■  pipo  ;  Alla  fontana;  Sen-^a 
I  quattrini;  Buonumore  ;  Smor- 
\fiosetla,   ecc. 

;  Celani  Enrico,  bibliografo 
;  e  letterato  romano,  nato  a 
Roma  nel  1867,  è  addetto  dal 
1886  alle  biblioteche  dello 
Stato,  ed  ora  impiegato  alla 
biblioteca  Angelica.  Ricor- 
diamo le  seguenti  sue  pub- 
blicazioni :  Spigolature  d'ar- 
chivio fi888);  L'epistolario 
di  Francesco  Bianchini (iSS()); 
Le  poesie  romanesche  di  Be- 
nedetto Micheli  (1889);  La 
venuta  di  Bosone  d'  Èste  in 
I  Roma  l' anno  14^1  {1891)  ;  De 
gente  Sabella  (1882);  Due 
pubblicazioni  statutarie,  osser- 
vazioni e  note  (1892)  ;  Lo  sta- 
tuto del  comune  di  Monte  Li- 
bretti del  secolo  xv  (1895); 
Bibliografia  marittima  italiana 
(1894)  ;  adesso  sta  preparando 
la  Bibliografia  di  Roma  me- 
dioevale e  moderna,  di  cui  fu 
pubblicato  il    primo    volume. 

1     Celesta   di  Vegliasco 

!  barone  Alessandro,  nato  il  18 
'  dicembre  1864,  dottore  in 
i  giurisprudenza,  segretario  nel 
\  Ministero  degli  esteri,  nobile 
i  ligure,  figlio  del  compianto 
[senatore  barone  Tommaso 
!  (morto  nel  1890),  è  il  princi- 
j  pale  rappresentante  della  fa- 
j  miglia  dei  nobili  Celesia  di 
j  Vegliasco. 

j  Celesia  Pietro  Geremia 
I  Michelangelo,  porporato  sici- 
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liano,  arcivescovo  di  Palermo, 
ov'  è  nato  ai  15  gennaio  1814, 
appartiene  alla  Congregazione 
Benedettina  Cassinese.  Fu 
creato  e  pubblicato  cardinale 
da  S.  S.  Leone  XIII  nel  conci- 
storo del  IO  novembre  1884, 
del  titolo  di  S.  Marco. 

Celli  Angelo,  illustre  igie- 
nista marchigiano,  professore 
d' igiene  sperimentale  all'uni- 
versità di  Roma,  dove  ha 
iniziato  una  vera  propaganda 
d' igiene  sociale,  è  deputato 
di  Cagli  al  Parlamento. 

Celoria  Giovanni,  astro- 
nomo piemontese,  è  nato  nel 
1842  a  Casale  (Alessandria)  ; 
professore  di  geodesia  teore- 
tica all'  Istituto  tecnico  supe- 
riore di  Milano,  membro  del- 
l' Istituto  lombardo,  cavaliere 
dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia,  ha  pub- 
blicato :  La  luna  ;  Le  comete  ; 
Xuova  determina'ione  dell'or- 
bita di  Clixj,a;  Influenr^^a  della 
luna  sulle  altei:ie  del  baro- 
metro ;  Sopra  alcuni  eclissi  di 
sole  antichi  e  su  quello  di 
Agatocle  in  particolare  ;  Sul- 
rappari:{ione  della  cometa  di 
Halley  avvenuta  nelV  anno 
14)6 ;  Sulla  cometa  dell'anno 
14/2  osservata  da  P.  Tosca- 
nelli;  Sulle  teorie  cosmogo- 
niche; collaborò  alla  grande 
Raccolta  Colombiana. 

Celotti  Fabio,  medico  e 
patriota  veneto,  nacque  a  Ge- 
mona  nel  1841  :  costituì  nel 
1863  tutti  i  comitati  veneti 
del  partito  d'  azione  per  i  pro- 
gettati moti  del  1864,  e  fece 
due    campagne    coinè   volon- 


tario :  è  direttore  del  civico 
ospedale  di  Udine  e  di  tutti 
i  manicomi  succursali  della 
provincia.  Le  sue  principali 
pubblicazioni  sono  le  seguenti: 
Contributo  alla  diagnosi  delle 
malattie  encefaliche  a  foco- 
laio :  congestione  cerebrale  da 
nevroparalisi  (1877);  -^^  '"^' 
tematiche  nella  medicina  pura 
(1879)  '■>  ^^"^^  ^^  osserva-i^ioni 
sull'atassia  unilaterale  (1879); 
Tibo  cerebro-spinale  (1880); 
Nevrosi  moderna  e  nevrosi  an- 
tica {1893). 

Gelsi  Riccardo,  artista 
lombardo,  nacque  nel  1840 
nel  comune  di  Dosolo  (Man- 
tova). Fece  i  suoi  studi  nella 
regia  accademia  di  Belle  Arti 
di  Milano.  Combattè  nelle 
file  di  Garibaldi.  Decorò  pa- 
recchie cattedrali  del  Polesine. 
Ottenne  una  medaglia  d'  ar- 
gento per  un'  opera  di  me- 
todo di  applicazione  del  di- 
segno alle  arti. 

Cenami  conte  Bartolomeo, 
patrizio  lucchese,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  nato 
r  II  marzo  1845,  ^  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bilissima famiglia  Cenami  di 
Lucca,  che  risale  al  decimo 
secolo.  Suo  fratello,  conte  Al- 
fredo, nato  il  22  agosto  1850, 
cavaliere  di  Malta  e  della  co- 
rona d' Italia,    è    viceconsole 

!  della  repubblica  del  Brasile  a 

!  Lucca. 

1  Cencelli  conte  Giuseppe, 
patriota  romano,  valente  av- 
vocato, commendatore,  già 
deputato  di  Viterbo,  senatore 

I  dal  1879,  nato  nel  1820,  co- 
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spirò  prima  del  1870  per  la 
liberazione  di  Roma.  È  vice- 
presidente per  il  Lazio  della 
Società  generale  dei  viticol- 
tori italiani  e  delegato  della 
provincia  di  Roma  nella  Com- 
missione del  bonificamento  a- 
grario  dell'Agro  romano. 

Cencetti  Adalberto,  scul- 
tore romano,  è  nato  a  Roma 
nel  1847.  Ha  eseguito  molte 
opere  d' arte,  tra  le  quali  : 
Tenta:^ione  ;  Gioiello  della 
vedova;  pel  frontone  della 
esposizione  delle  Belle  x\rti 
di  Roma  :  L'  arte  trionfante 
fra  lo  studio  e  la  pace  ;  Trop' 
pò  presto  ;  e  vari  monumenti 
funebri. 

Cenci-Bolognetti  prin- 
cipe Virginio,  barone  romano, 
conte  palatino,  principe  di 
Vicovaro,  marchese  di  Rocca 
Priora,  nato  in  Roma  il  16 
agosto  1840,  sposato  in  Pa- 
rigi il  27  giugno  1870  ad 
Eleonora  Lorillard-Spencer, 
nata  il  7  gennaio  185 1  a 
Nuova  York,  ora  dama  di  pa- 
lazzo di  S.  M.  la  Regina, 
ha  una  sola  figlia.  Beatrice, 
nata  nel  1877,  ed  è  l'unico 
rappresentante  maschio  del- 
l' antica  nobilissima  famiglia 
dei  Cenci,  che  diede  tra  il 
914  e  il  928  il  papa  Gio- 
vanni X,  e  che  nel  1782  as- 
sunse pure  il  nome  di  Bolo- 
gnetti. 

Ceneri  Giuseppe,  illustre 
giureconsulto  emiliano,  profes- 
sore emerito  dell'università  di 
Bologna,  senatore  del  regno, 
è  nato  a  Bologna  il  17  gen- 
naio  1827.    Prese    parte    alla 


:  rivoluzione  del  1859  ^^  ^^^^ 
\  spedizione  garibaldina  del  1867. 
I  Fu  membro  del  Consiglio  co- 
;  munale  e  provinciale  di  Bo- 
i  logna  e  deputato  al  Parla- 
j  mento  nazionale.  Dei  suoi  la- 
I  vori  ricorderemo:  Su7iti  di  le- 
j  :^tont  di  pandette  sui  temi  del 
\  diritto  delle  obbliga:^ioni  ;  Ri- 
i  cordi  di  cattedra  e  foro;  Gli 
j  interna^jonalisti  e  V  art.  426 
!  del  Codice  penale;  Introdu- 
!  :{ione  al  titolo  Locati-condu- 
;  cti  ;  Le::^ioni  sui  temi  del  ius 
familiae;  Due  epoche  e  due 
i  legislatori. 

i      Cenni   Errico,    giurista    e 
,  filosofo  napoletano,  è  nato  in 
:  Napoli   nel    1823.    Fu    disce- 
!  polo  di  Roberto  Savarese,  di 
!  cui  pubblicò    gli    scritti.    Ha 
pubblicato,     fra    le    altre,    le 
,  seguenti  opere  :   Studi    di  di- 
ritto    pubblico  ;      Considera- 
i^ioni  suW  Italia  ad    occasione 
del    traforo     del     Gottardo; 
I  Della    libertà    considerata  in 
se  stessa,  in    relazione  al  di- 
ritto,  alla  storia,  alla   società 
moderna  e  al  progresso  della 
I  umanità. 

I       Cenni  Quinto,  pittore  ro- 
I  magnolo,  è    nato    ad    Imola. 
i  È  cavaliere  della  corona  d'I- 
■  talia.  S'  occupa  molto    di  di- 
segni illustrativi  per  giornali, 
riviste,     libri ,     tee.     La    sua 
j  specialità  sono  gli  acquarelli. 
I  Tra  i    suoi    quadri    rammen- 
I  tiamo  :  Combattimento  in  pia:^- 
la  Venderne  a  Parigi  fra  ver- 
sagliesi  e  comunardi  ;  La  bat- 
j  taglia  di  San  Martino,  ecc. 
'       Centore    Antonino,   pre- 
I  lato    campano,  dal    1876  ve- 
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SCOVO  onorario  di  Titopoli, 
coadiutore  dell'arcivescovo  di 
Capua,  è  nato  in  Casanova 
(Capua)  r  8  aprile  1816. 

Centurione  marchese  En- 
rico, diplomatico  ligure,  mi- 
nistro residente  a  Messico, 
commendatore  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  della 
corona  di  Prussia,  di  San  Mi- 
chele di  Baviera,  cavaliere  di 
Leopoldo  del  Belgio,  è  nato 
a  Torino  il  3  i  luglio  183 1  ; 
entrò  in  servizio,  per  esami, 
nel  1855,  destinato  successi- 
vamente a  Vienna,  Monaco, 
Francoforte,  Bruxelles,  Ma- 
drid, nuovamente  a  Monaco, 
e  per  la  seconda  volta  a  Fran- 
coforte, a  Nizza  (1884),  infine 
a  Messico. 

Centurione  Giulio,  ca- 
pitano di  vascello,  ligure,  di 
nobilissima  famiglia,  ufficiale 
mauriziano  ,  commendatore 
della  corona  d' Italia,  presi- 
dente del  tribunale  al  com- 
partimento marittimo  di  Ve- 
nezia, nato  ai  io  giugno  1839, 
entrò  in  servizio  nel  1859 
come  guardiamarina,  promosso 
capitano  di  fregata  nel  1876, 
di  vascello  nel  188$. 

Centurione-Scotti  prin- 
cipe Giulio,  patrizio  genove- 
se, marchese  di  Castelnuovo 
e  di  Morzasco,  cavaliere  di 
Malta,  figlio  di  una  Spinola, 
nato  il  2  marzo  1865,  sposato 
nel  1887  alla  marchesina  Ca- 
milla Gropallo,  da  cui  ebbe 
una  sola  figlia,  Isa,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bilissima antica  famiglia  pa- 
trizia genovese,  che  risale  al 


secolo  XII,  investita  di  titolo 
principesco  nel  secolo  xvii. 
Gli  è  zio  il  maggiore  di  stato 
maggiore  a  riposo  Giuseppe, 
cavaliere  mauriziano  e  del 
Sole  e  Leone  di  Persia,  nato 
V  H  aprile  1824;  zia  la  dama 
di  palazzo  principessa  Anto- 
nietta, nata  il  25  maggio  1830, 
vedova  del  principe  Ferdi- 
nando Strozzi,  rimasta  vedova 
nel  1878.  - 

Ceppetelli  Giuseppe, 
prelato  romano,  già  vescovo 
di  Ripatransone  (1882),  arci- 
vescovo onorario  di  Tiberiade 
dal  1890,  residente  in  Roma, 
è  nato  in  Roma  ai  15  marzo 
1846. 

Ceppi  conte  Carlo,  inge- 
gnere ed  architetto  piemon- 
tese, ingegnere  idraulico  ed 
architetto  civile,  professore 
d'architettura  nell'università 
di  Torino,  commendatore 
mauriziano,  della  corona  d'  I- 
talia,  di  San  Gregorio  Ma- 
gno, ecc.,  membro  dell'acca- 
demia Albertina  e  del  Con- 
siglio comunale  di  Torino,  na- 
cque a  Torino  l'ii  ottob.  1829. 
La  famiglia  Ceppi  è  origina- 
ria della  valle  dei  Ceppi  nel 
comune  di  Pino  Torinese,  e 
fu  investita  del  titolo  comi- 
tale dal  re  Carlo  Alberto  nel 
1846.  Costruì  la  chiesa  della 
Madonna  della  Neve  a  Spe- 
zia, la  ch-iesa  di  S.  Giovan- 
nino a  Torino,  e  un  gran  nu- 
mero di  case  e  villini. 

Ceraso  Luigi,  meccanico, 
capo  tecnico  principale  alla 
Direzione  delle  costruzioni  na- 
vali della    regia    marina,    se- 
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zione  calderai  a  Napoli,  en- 
trato in  servizio  nel  1859,  è 
nato  ai  26  marzo   1843. 

Cercone  Ettore,  pittore 
siciliano,  è  nato  il  25  no- 
vembre del  1855  a  Messina. 
Fu  ufficiale  di  marina  e  prese 
parte  alla  battaglia  di  Lissa. 
É  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia;  viaggiò  in  Oriente,  al 
Giappone,  alle  Antille,  ecc., 
per  conto  dell'  Acquario  di 
Napoli  per  raccogliere  impor- 
tanti collezioni  di  fauna  e 
flora.  Tra  i  suoi  quadri  ci- 
teremo :  Alle  piramidi;  Il 
Caracciolo. 

Ceresa  di  Bonvillaret 
Arnulfo  Ottavio,  maggior  ge- 
nerale, commendatore  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  decorato 
della  medaglia  commemora- 
tiva di  Crimea,  della  meda- 
glia d'argento  al  valor  civile 
per  aver  sedato  con  manifesto 
rischio  della  vita  una  rissa  tra 
operai  armati  di  coltello,  e 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d' armi  della 
Madonna  delle  Scoperte  il  24 
giugno  1859,  ha  fatto  le  cam- 
pagne del  1855-56,  1859, 1866. 
Maggior  generale  dal  22  ot- 
tobre 1884,  i^  riserva  dal 
25   giugno  1893. 

Ceriana-Mayneri  conte 
Carlo,  nobile  piemontese,  si- 
gnore del  castello  di  Vernone, 
nato  in  Torino  il  23  dicembre 
1879,  pronipote  della  nobile 
Teresa  dei  conti  Mayneri,  e 
del  fu  commendatore  Carlo 
Ceriana,    già    presidente    del 


'  Consiglio  superiore  della  Ban- 
'•  ca  Nazionale,  ebbe  dal  re  Um- 
berto facoltà  di  assumere, 
benché  minorenne,  il  titolo 
di  conte  Ceriana-Mayneri  ; 
sua  madre  Antonia,  nata  il  14 
aprile  1858,  è  una  Nomis  di 
Pollone  e  di  Cossilla. 

Ceriana-Mayneri  conte 
Lodovico,     diplomatico     pie- 
.  montese,  zio  del   precedente, 
I  è  nato  a  Torino   1'  8  dicem- 
!  bre   1857.   Laureatosi  in   giu- 
\  risprudenza  nell'  università  di 
;  Torino,  fu,  dietro    concorso, 
nominato    addetto    all'  amba- 
sciata italiana  a  Londra  :  ven- 
ne in    seguito    promosso    se- 
gretario   alle    ambasciate     di 
I  Parigi  e  di  Berlino.  Nel  1884 
si    ritirò    in    patria.    È  vice- 
presidente del  museo    di    ba- 
chicoltura   e    sericoltura    ita- 
j  liana,  consigliere   provinciale 
I  di    Torino,  consigliere    della 
I  federazione  delle  Società  agra- 
!  rie    italiane,     e    deputato    al 
^  Parlamento  nazionale.  Risiede 
i  a    Torino   e    nella    villa    Ce- 
[  riana-Mayneri  a  Cascina  Nuo- 
■  va  nel  comune    di   Magenta  ; 
i  sposò    la    figlia    dell'  illustre 
•  conte  Stefano  Jacini,  Giulia, 
I  nata  il   15   dicembre   1865. 
Ceri  ani   abate    Antonio 
Mario,    illustre   orientalista  e 
paleografo,  prefetto    della  bi- 
blioteca   Ambrosiana    di    Mi- 
lano,   professore    di  paleogra- 
'  fia  nell'accademia  scientifico- 
letteraria  di  Milano,  ha  pub- 
blicato :    Monumenta  sacra  et 
profana  ex  codicibus  ùraeser- 
tim  hibliotbecae  Amhrosianae, 
opera    collegi    doctorum  eius- 
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dem;  Canonical  histories  and 
apocrìphal  legeiides ;  Transla- 
tio  Syra  Pescitto  Veteris  Testa- 
menti ex  codice  Ambrosiano 
sec.  fere  VI  phot  olito  grafi  e  e 
edita;  Le  edizioni  ed  i  ma- 
noscritti delle  versioni  siria- 
che del  Vecchio  Testamento, 
ecc.  ece. 

Cerimele  Ernesto,  inge- 
gnere capo  del  genio  navale 
di  prima  classe,  calabrese,  è 
nato  ai  28  luglio  1846,  entrò 
in  servizio  come  allievo  in- 
gegnere nel  1867,  ingegnere 
nel  1870,  ingegnere  capo  di 
seconda  classe  nel  1887,  di 
prima  classe  nel  1890;  è  vice- 
direttore delle  costruzioni  na- 
vali a  Venezia. 

Cerioli  Edoardo,  pubbli- 
cista lombardo,  è  nato  a  Cor- 
temaggiore  di  Piacenza  nel 
1855.  Istituì  nel  1889  la  Banca 
cooperativa  di  Castellarquato 
e  nel  1893  quella  di  Fioren- 
zuola.  Scrisse  d' agraria  nel 
Resto  del  Carlino  e  nella  Ri- 
forma, dopo  aver  collaborato 
alla  Sentinella  delle  Alpi,  al 
Progresso  di  Piacenza,  e  ad 
altri  periodici.  Pubblica  at- 
tualmente a  Fiorenzuola  d'Ar- 
da un  periodico  settimanale 
intitolato:    Val  d'Arda. 

Cerquetti  Alfonso,  lette- 
rato marchigiano,  è  nato  a 
Montecosaro  (Macerata).  In- 
segnò nei  ginnasi  e  nei  licei, 
lasciando  preziose  traccie  del 
suo  insegnamento,  special- 
mente in  quello  di  Osimo, 
ove  risiede.  Dobbiamo  a  lui  : 
Saggi  di  esercitazioni  filolo- 
giche;   Studi    lessicografici    e 


filologi;  Bibliografia  e  lessi- 
cografia; Il  Leopardi  filologo  ; 
Dieresi  e  dieresi;  Sopra  il 
testo  della  Batracomiomachia 
e  de'  Paralipomeni  di  Giacomo 
Leopardi,  ecc. 

Cerrato  Giuseppe ,  lette- 
rato piemontese,  nacque  a  Ca- 
sale il  IO  ottobre  1843.  Dob- 
biamo a  lui  :  Dei  vocaboli  di 
parentela  e  di  affinità  ;  Casale 
non  si  chiamò  inai  Sedala;  Il 
bel  cavaliere  Raìnbaldo  de 
Vaqueiras  ;  La  battaglia  di 
Gamenario,   l^4J,  ecc. 

Cerrato  Luigi,  filologo 
piemontese,  nato  il  30  lu- 
glio 1854  a  Gasale  (Alessan- 
dria), è  professore  di  lettera- 
tura greca  all'  università  di 
Genova.  Si  laureò  in  lettere 
e  filosofia  all'  università,  di 
Torino.  Si  perfezionò  a  Lipsia, 
Berlino,  Dresda,  Vienna  e 
Monaco.  Dei  suoi  lavori  par- 
ticolarmente ricorderemo  :  Sui 
frammenti  dei  carmi  Solonia- 
ni ;  Solone;  Del  fato  nelle 
poesie  omeriche;  Animadver- 
siones  criticae  in  CI.  Clau- 
diani  poema  De  rapiti  Pro- 
serpinae  ;  De  quarta  Tantali 
poena  apud  Pindarum  ;  I  canti 
popolari  della  Grecia  antica; 
La  questione  delle  origini  nella 
storia  della  lirica  e  melica 
greca. 

Cerruti  Alberto,  maggior 
generale  il  13  novembre  1894, 
è  nato  in  Alessandria  il  14 
gennaio  1840.  Percorse  la  sua 
carriera  sino  al  grado  di  mag- 
giore neir  artiglieria,  poscia 
sino  al  grado  di  colonnello 
nello  stato  maggiore,  nel  qual 
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corpo  disimpegnò  i  più  deli- 
cati e  difficili  servizi,  tra  cui 
quello  di  addetto  militare  «a 
Vienna,  di  professore  all'ac- 
cademia, ecc.,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro;  fu 
decorato  dell'  ordine  militare 
di  Savoia,  perchè  diresse  con 
zelo,  operosità  ed  intelligenza 
la  costruzione,  1'  armamento  e 
munizionamento  della  batteria, 
si  dimostrò  intrepido,  attivo, 
calmo  sostenendo  coll'esempio 
il  coraggio  dei  suoi  dipendenti, 
e  regolando  cosi  bene  il  ser- 
vizio ed  il  tiro  della  sua  bat- 
teria da  ottenere  ottimi  risul- 
tati a  Borgoforte  il  17  luglio 
1866  ;  commendatore  della  co- 
rona d' Italia. 

Cerniti  Marcello,  antico 
diplomatico  piemontese,  in- 
viato straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  in  ritiro, 
gran  cordone  della  corona 
d' Italia,  fu  capo  della  lega- 
zione straordinaria  mandata 
allo  Shall  di  Persia,  della 
quale  fece  parte  il  De  Filippi. 
E  senatore  del  regno  d' Italia 
dal  1879. 

Cerruti  Valentino,  illu- 
stre ingegnere  e  matematico 
piemontese,  accademico  linceo, 
insegnante  meccanica  ragio- 
nata neir  università  di  Roma, 
fu  già  membro  del  Consiglio 
municipale  di  Roma  e,  per 
parecchi  anni,  rettore  dell'  u- 
niversità. 

Cerruti-Banducco  Fe- 
lice, pittore  piemontese,  re 
sidente  a  Torino,  tratta  spe- 
cialmente soggetti  militari. 
Ricordiamo  :  La   battaglia  di 


Palestra  ;  La  presa  della  con- 
trocarica e  la  morte  del  co- 
lonnello Berretta  a  San  Mar- 
tino ;  Giornata  di  Montehello; 
Ritrovo  di  cacciatori;  Tribii 
araba  accampata. 

Ceruti  Antonio,  sacerdote 
e  letterato  lombardo,  nato  a 
Milano  l'ii  aprile  1830,  è  bi- 
bliotecario all'Ambrosiana  di 
Milano,  membro  dell'  Istituto 
lombardo.  Ha  pubblicato  tra 
gli  altri  i  seguenti  lavori  :  La 
regola  pastorale  di  S.  Gre- 
gorio Magno;  Il  viaggio  di 
Carlo  Magno  in  Ispagna;  Le 
guerre  puniche;  Statuta  com- 
munitatis  Novariae  saec.  xiir; 
Compendio  di  storia  romana 
di  Lucio  Anneo  Floro;  Lavila 
solitaria  di  Francesco  Petrar- 
ca; La  biblioteca  Ambrosiana; 
Lettere  inedite  di  Aldo  e  Paolo 
Manuzio;  Il  rito  ambrosiano 
nella  festa  della  SS.  Annun- 
TJata  in  quaresima. 

Ceruti  Cirillo,  archivista 
lombardo,  è  nato  a  Fombio 
nel  Milanese  il  24  gennaio 
1859.  La  sua  vita  è  raro 
esempio  di  ciò  che  possa  una 
ferrea  volontà  :  tipografo-edi- 
tore dal  1865  al  1865,  nel 
quale  anno  si  recò  a  Firenze 
dove  fu  per  dieci  anni  revi- 
sore letterario  prima  della  ti- 
pografìa Fodratti,  poi  dei  ti- 
pografi Le  Mounier  e  Bar- 
bèra; abbandonò  la  tipografia, 
e  fu  impiegato  del  Governo, 
nel  1881,  come  semplice  scri- 
vano straordinario  addetto  alla 
trascrizione  degli  inventari,  e 
da  questo  umile  posto  riusci 
alla  carica  presente  di  segreta- 
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rio-economo  del  regio  istituto 
di  Belle  Arti  di  Parma.  A  lui 
si  devono  i  seguenti  scritti  : 
Bo:^:^ctti  alla  hìiona  ;  Il  hello 
della  donna;  Il  riordinamento 
della  regia  pinacoteca  di  Par- 
ma, pubblicato  in  occasione 
delle  feste  Correggiane  e  pa- 
recchi articoli  ne' giornali.  Sta 
preparando  un  lavoro  storico 
numismatico  dal  titolo  :  Un 
nascente  museo  e  il  suo  meda- 
gliere in  ombra. 

Ceruti  Giovanni ,  inge- 
gnere architetto  piemontese, 
nacque  in  Volpiana  di  Val- 
sesia  nel  1842.  Studiò  alla 
università  di  Pavia  ed  al  po- 
litecnico di  Milano.  Combattè 
come  volontario  garibaldino 
nel  1866.  Costruì  1'  edificio 
per  r  esposizione  di  Milano 
del  1889.  Tra  i  suoi  molti 
lavori,  vanno  segnalati:  il 
grande  albergo  a  Bellagio  ; 
la  fontana  detta  bollente  ad 
Acqui;  la  villa  del  marchese 
Scotti  ;  il  cimitero  di  Varallo  ; 
il  palazzo  del  museo  civico  a 
Milano,  Qcc.  È  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  socio 
onorario  dell'  accademia  mila- 
nese, ecc. 

Corvetto  Luigi  Augusto, 
giornalista  e  scrittore  ligure, 
nato  a  Genova  il  28  agosto 
1855,  è  collaboratore  della 
Rassegna  Naiionale,  Ha  pub- 
blicato :  Le  famiglie  liguri. 

Cesa-Biancni  Paolo,  ar- 
chitetto e  patriota  lombardo, 
è  nato  a  Milano  nel  1840. 
Tra  i  suoi  lavori  più  impor- 
tanti citiamo  :  il  grande  al- 
bergo a  Nervi  ;  i  restauri  nel 


duomo  di  Milano  ;  le  case 
Motta,  Righini,  Baslini,  &cc. 
È  socio  onorario  dell'  accade- 
mia di  Milano. 

Cesana  Giuseppe  Augu- 
sto, brillante  e  simpatico  gior- 
nalista e  novelliere  lombardo, 
{  è  nato  a  Milano  1'  8  ottobre 
I  182 1.  Dopo  avere  conseguito 
j  la  laurea  in  giurisprudenza, 
1  prese  parte  agli  avvenimenti 
!  politici  degli  anni  1848-49. 
Nel  1854  fondò  a  Torino  il 
giornale  L'Esperò;  dopo  a- 
vere  collaborato  al  Fischietto 
fondò  col  Piacentini  //  Pa- 
squino. Nel  1865  fondò  il 
Corriere  italiano  e  nel  1870, 
assieme  col  Piacentini  e  il 
De  Renzis,  il  giornale  //  Fan- 
fulla.  Nel  1888  dal  Fanfulla 
passò  a  dirigere  1'  Italie,  di- 
rezione che  tenne  sino  al  1893. 
Ha  pubblicato  i  seguenti  ro- 
manzi :  Tommaso  Caiiella  {che 
divenne  poi  un  suo  pseudo- 
nimo) ;  Michelina;  Il  tesoro 
del  nonno,  e  un  libro  di  no- 
velle dal  titolo:  Amore  alle- 
gro; e  Da  Firenze  a  Sue^  e 
viceversa,  impressioni  di  viag- 
gio. Ebbero  pure  gran  voga 
due  suoi  recenti  volumi  di 
memorie  autobiografiche  sopra 
la  sua  vita  di  giornalista, 
che  prosegue  ancora  scrivendo 
per  varii  giornali  politici  di 
Roma. 

Cesana  Luigi,  giornalista 
lombardo,  figlio  del  prece- 
dente, è  nato  a  Milano  nel 
18$ I.  Esordi  nel  giornalismo 
sino  dall'  età  di  quattordici 
anni,  ma  solo  per  la  parte 
amministrativa,  nel    Corriere 
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italiano  di  Firenze.  Fondatosi 
il  Fanfiilla,  ne  divenne  l'am- 
ministratore  e  collaboratore 
col  pseudonimo  di  Tommaso 
Cane.llino,  perchè  il  padre  fir- 
mava Tommaso  Canella.  Nel 
1878  divenne  giornalista  poli- 
tico e  direttore  proprietario 
del  Messaggero,  che  tuttora 
dirige  con  molta  fortuna. 

Cesano  Pietro,  colonnello 
di  fanteria,  ora  nel  corpo  di 
stato  maggiore  ed  aiutante 
di  campo  di  S.  M.,  nato  a 
Vigone  il  20  dicembre  1859, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  uiEciale  della  co- 
rona d'  Italia.  Prese  parte 
alla  campagna  del  1866;  fu 
promosso  colonnello  il  7  ot- 
tobre  1887. 

Cesareo  Giovanni  Alfre- 
do, scrittore  siciliano,  nato  a 
Messina  nel  gennaio  1861,  è 
libero  docente  di  letteratura 
italiana  all'  università  di  Ro- 
ma, e  collaboratore  di  vari  pe- 
riodici importanti.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  fra  gli  al- 
tri: Saggi  di  critica;  Le  oc- 
cidentali; Le  avventure  eroi- 
che e  galanti;  Le  satire  di 
Petronio,  traduzione;  Sotto  gli 
aranci;  Gli  amori;  studii  cri- 
tici sul  Petrarca,  sul  Leopardi, 
sulla  letteratura  siciliana  nel 
periodo  svevo,  sul  Cinquecento 
e  una  nuova  edizione,  con  in- 
troduzione biografica,  delle 
opere  di  Salvator  Rosa. 

Cesarini  Carlo,  illustre 
giureconsulto,  gran  cordone 
della  corona  d' Italia,  sena- 
tore del  regno,  è  primo  pre- 
sidente,   con   titolo  di    eccel- 


I  lenza,   della  Corte    di    cassa- 
I  zione  di  Firenze. 

Cesati  di  Vigadore 
'  barone  Massimiliano,  maggior 
generale    dal  17    luglio  1893, 
j  comandante  la  2^  brigata  ca- 
!  valleria,  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
:  rizio  e  Lazzaro  e  commenda- 
'  tore    della     corona     d'  Italia, 
;  fece    le  campagne  1859, 1866. 
Ceschi  di  Santa  Cro- 
,  ce    barone  Giuseppe,    nobile 
trentino,   nato  il  17    febbraio 
1849,  figlio  di  una  baronessa 
Spaur,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  linea  dei  Ceschi 
i  di    Borgo   di  Valsugana;    suo 
fratello  barone  Antonio,  nato 
nel  1853,  è  capitano  nell'eser- 
cito austro-ungarico.  La  linea 
di  Trento  è  rappresentata  prin- 
cipalmente dal  barone  Luigi, 
cavaliere   di    Malta,  ciambel- 
lano e  consigliere    intimo    di 
S.  M.  l'imperatore   d'Austria, 
nato  r  8   gennaio  1825,    spo- 
sato alla    contessina    Leopol- 
dina di  Thun  e  di  Hohenstein, 
dama  di  palazzo  di  S.  M.  l' im- 
peratrice d' Austria.   Suo    fra- 
tello, fra   Giambattista,    nato 
a  Trento  il    25    marzo    1827, 
residente  a  Roma,  è,  con  ti- 
tolo di  altezza  eminentissima, 
gran  maestro    dell'  ordine    di 
Malta. 

Cestaro  Francesco  Paolo, 
storico  palermitano,  è  nato  ad 
Eboli  il  2  gennaio  1845.  ^^^^ 
1883  ottenne,  in  seguito  a 
concorso,  una  cattedra  di  sto- 
ria nei  licei  governativi.  Ha 
pubblicato,  fra  altri  lavori  : 
Frontiere  e  na^^ioni  irredente 
(1891);  Studi  storici  e    lette- 
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rari  (1894).  É  professore  ti- 
tolare di  storia  e  geografia  nel 
liceo  di   Brescia. 

Ceva  di  Noceto  Carlo, 
maggior  generale,  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  1- 
talia,  decorato  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nella  battaglia  del  25 
luglio  1848  sotto  Valeggio, 
è  natoa  Cavallerleone  (Cuneo) 
il  17  giugno  1827,  è  maggior 
generale  dal  19  dicembre  1893; 
in  riserva  dal  is  ottobre  1879. 

Ceva  di  Noceto  conte 

Giacinto,  maggior  generale, 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  nato  a  Cavallerleone 
il  2  ottobre  1824,  è  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d' armi  della 
Madonna  delle  Scoperte  il  24 
giugno  1859;  è  maggior  gene- 
rale dal  17  dicembre  1893,  in 
riserva  dal  9  febbraio  1888. 

Chabert  Alberto,  inter- 
prete d' Italia  a  Costantino- 
poli, dov'  è  nato  il  i»  aprile 
1843,  è  cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d'  Italia,  de- 
corato del  Megidié  e  dell' O- 
snianié,  cavaliere  del  Cristo 
e  della  Concezione  di  Porto- 
gallo. 

Chauvet  Costanzo,  valen- 
tissimo giornalista  piemontese, 
è  nato  a  S.  Stefano  Belbo  (Cu- 
neo) nel  1843.  Fu  da  prima  sol- 
dato ,  sergente-furiere,  poi  gior- 
nalista come  collaboratore  del 


giornale  La  Capitale  nel  1870. 
Fondò  nel  187 1  il  Don  Pir- 
loncino  e  nel  1873  II  Popolo 
romano,  giornale  che  diventò 
popolare  e  gli  cagionò,  con  la 
troppa  fortuna,  nimicizie  im- 
placabili. Subi  gravi  processi, 
che  non  valsero  ad  abbatterlo  ; 
e  rimane  eloquente  pubbli- 
cista, di  cui  la  parola  vivace 
e  stringente  è  pur  sempre  a- 
scoltata  e  raccolta;  della  for- 
tuna acquistata,  in  tempi  bassi, 
fu  sempre  liberale  agli  altri  ; 
neir  avversità,  mostrò  animo 
forte  e  sereno;  vissuto  in  tempi 
corrotti,  in  vece  di  resistere 
air  andazzo,  lo  secondò  ;  in 
tempi  migliori,  avrebbe  avuto 
fortuna  senza  ricercarla  ;  ca- 
duto, risorge,  e  si  ritempra  alla 
lotta;  rispetto  ai  vinti. 

Chavasse  Giovanni, 
maggior  generale  dal  13  di- 
cembre 1891,  in  riserva  dal 
13  dicembre  1891,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea, è  nato  a  Chambéry  il 
4  giugno  1830. 

Checchi  Eugenio,  scrittore 
toscano,  direttore  del  Fanfulla 
della  Domenica,  è  professore 
di  lettere  italiane  nell'  Istituto 
tecnico  di  Roma.  Dobbiamo 
a  lui  :  Il  Fausto  di  Volfango 
Goethe;  Mozart  fanciullo; 
Racconti,  novelle  e  dialoghi; 
Cristoforo  Colombo;  Racconti 
per  giovinetti;  Giuseppe  Ver- 
di; L'Italia  dal  iSij  ad  oggi; 
Note  e  inolivi  ;  scrive,  con 
molta  competenza,  di  cose  mu- 
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sicali,  nei  due  Fanfulla  e  nella 
Vita  Italiana,  ed  ebbe  non 
piccola  parte  nel  lanciar  la  for- 
tuna di  Pietro  Mascagni  ;  è  suo 
il  libretto  dell'opera  applau- 
dita dello  Spinelli  :  A  basso 
porto. 

Checchia  Giuseppe,  scrit- 
tore della  Capitanata,  è  nato 
in  Biccari  (Foggia)  il  30  ago- 
sto 1860.  Fu  regio  ispettore 
nel  circondario  di  Alcamo 
(Trapani)  :  professore  di  let- 
tere italiane  nella  regia  scuola 
normale  superiore  maschile  di 
Caserta:  ora  è  professore  di 
lettere  italiane  nella  scuola 
tecnica  di  Prosinone.  Dei  suoi 
scritti  vanno  ricordati  i  se- 
guenti: Insegnamento  classico; 
Metodo  storico-evolutivo  ;  Cri- 
tici e  prosatori;  Intermittenx_e 
storiche  ;  Veianius  del  Pascoli, 
versione  metrica.  È  collabo- 
ratore di  varie  riviste,  tra  le 
quali  Cronaca  biiantina;  Fan- 
fulla ;  Tavola  rotonda;  Na- 
tura ed  arte. 

Chessa  Carlo,  pittore  e 
acquafortista  sardo,  nato  a 
Cagliari  nel  1855,  è  collabo- 
ratore artistico  dell'  Illustra- 
X^ione  italiana  e  del  Pasquino. 
Ha  illustrato  diversi  libri,  tra 
i  quali  :  Leggende  del  mare  e 
leggende  delle  Alpi  di  Maria 
Savi-Lopez.  Vinse  nel  189? 
il  concorso  governativo  fra 
artisti  italiani  pel  ritratto  di 
G.  Verdi  all'  acquaforte. 

Chiabrera  -Castelli 
conte  Emanuele,  tenente  gene- 
rale piemontese  dal  14  settem- 
bre 1864,  in  riserva  dal  3  aprile 
1874,  nacque  ad  Acqui  il  7  a- 


prile  1814.  Grande  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
mendatore dell'ordine  militare 
di  Savoia,  grande  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  è  decorato 
della  medaglia  commemorativa 
di  Crimea  e  di  due  medaglie 
d'argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nei  fatti  d'armi 
di  Colmasino,  Cisano,  e  sulle 
alture  di  Cavajon  il  29  mag- 
gio 1848,  e  per  essersi  distinto 
alla  battaglia  di  Novara  il  23 
marzo  1849. 

Ghiaia  Luigi,  ufficiale  su- 
periore e  scrittore  piemontese, 
già  deputato  al  Parlamento, 
ora  senatore  del  regno,  è 
nato  ad  Ivrea  il  29  gen- 
naio 1834.  Nel  1855  fondò  la 
Rivista  contemporanea  che  di- 
resse fino  al  1857.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859,  1860- 
t86i  e  t866.  Diresse  l'Italia 
militare  e  la  Rivista  militare 
italiana.  Dobbiamo  a  lui:  Le 
general  La  Mar  mora  et  l'al- 
liance  prussienne  ;  Cenni  sto- 
rici sui  preliminari  della  guer- 
ra del  1866  e  sulla  battaglia 
di  Custo^a;  Ricordi  della  gio- 
vincila  di  Alfonso  La  Mar- 
mora;  Ricordi  inediti  di  Mi- 
chel Angelo  Castelli  sul  conte 
di  Cavour;  Lettere  edite  e  ine- 
dite di  Camillo  Cavour,   ecc. 

Ghiaia  Valentino,  colon- 
nello di  stato  maggiore,  co- 
mandante il  collegio  militare 
di  Roma,  è  nato  a  Ivrea  il  20 
ottobre  1838,  e  si  addottorò 
in  lettere  nell'  università  di 
Torino.  Cavaliere  dell'ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
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fu  promosso  colonnello  V  8 
aprile  1888.  Compi  il  corso 
di  studi  presso  la  scuola  su- 
periore di  guerra  nel  1870. 
Ha  fatto  la  campagna  del  1860 
e  quella  del  1866.  Gli  dob- 
biamo :  Sunto  di  le-::j.oni  sulla 
campagna  del  1796-gy  in  Ita- 
lia ;  Relazione  sulla  guerra 
austro -prussiana  nel  1866. 

Chialvo  Augusto,  ragio- 
niere ed  amministratore  pie- 
montese, è  nato  a  Cavour  il 
7  ottobre  1843.  Fu  volontario 
nel  1860:  direttore  capo  di- 
visione nel  Ministero  della 
Real  Casa  sino  al  marzo  del 
1874,  adesso  dirige  il  perio- 
dico la  Terra,  rassegna  set- 
timanale di  economia,  agri- 
coltura, industria  e  commer- 
cio :  consigliere  comunale  e 
assessore  per  la  pubblica  istru- 
zione in  Pisa  dal  1891  al  1892, 
è  adesso  consigliere  dell'am- 
ministrazione degli  spedali 
riuniti  di  Pisa.  Si  devono  a 
lui  :  Studi  di  amtninistr anione 
e  coufahilità;  La  ragioneria 
in  Italia;  Il  libretto  colonico. 

Chiappelli  Alessandro, 
filosofo  toscano,  nato  a  Pi- 
stoia nel  1857,  ^  professore 
di  storia  della  filosofia  nella 
università  di  Napoli,  membro 
dell'accademia  dei  Lincei  e 
dell'  accademia  delle  scienze 
morali  e  politiche.  Fece  i 
suoi  studi  all'  Istituto  supe- 
riore di  Firenze  :  insegnò  fi- 
losofia nei  licei  di  Padova  e 
di  Firenze.  De'  suoi  pregevo- 
lissimi lavori,  i  più  importanti 
sono  i  seguenti  :  Della  Inter- 
preta::jone  panteistica  di  Pla- 


tone; Sullo  svolgimento  del- 
l'ideale umano  nella  lettera- 
tura greca  sino  al  IV  secolo; 
Sul  carattere  formale  del 
principio  etico  \  La  dottrina 
della  realtà  nel  mondo  esterno 
nella  filosofia  moderna  prima 
del  Kant. 

Chiappetti  Alessandro, 
letterato  marchigiano,  nato  a 
Jesi  il  30  ottobre  1840,  è 
professore  di  lettere  italiane 
nel  regio  istituto  tecnico  di 
Jesi.  Tradusse  :  Le  Opere  e  i 
Giorni  d'Esiodo  :  pubblicò  in 
Jesi  il  periodico  :  Le  api  e  i 
fiori,  per  la  ditfusione  dell'  a- 
picoltura  nazionale,  e  dette 
alle  stampe  parecchi  compo- 
nimenti poetici. 

ChiapUSSO  Felice,  avvo- 
cato e  uomo  politico  piemon- 
tese, è  oratore  popolare  e  de- 
putato del  terzo  collegio  di 
Torino   (Susa). 

Chi  ara  di  a  Emidio,  uomo 
politico  ed  amministratore  ve- 
neto, direttore  d'  una  Com- 
pagnia di  assicurazione,  rap- 
presenta al  Parlamento  il  col- 
legio di  Pordenone.  Risiede 
a  Firenze. 

Chiarini  Giuseppe,  scrit- 
tore toscano,  ispettore  capo 
al  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  è  nato  ad  Arezzo 
il  17  agosto  1833.  Nel  1866 
fondò  a  Firenze  V  Ateneo  ita- 
liano. Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Dialogo  sulla  filoso- 
fia leopardiana;  Leggenda  e 
vita  di  S.  Guglielmo  d'Orin- 
ga;  Poesie  ;  Sopra  i  critici  ita- 
liani e  la  metrica  delle  Odi 
barbare;  Esperimenti  metrici; 
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Ombre  e  figure;  Donne  e 
poeti;  Letture  di  storia  pa- 
tria. È  collaboratore  della 
Nuova  Antologia  e  di  altre 
importanti  riviste. 

Chiarie  Vincenzo,  colon- 
nello dal  14  luglio  1887,  co- 
mandante il  distretto  d'Ales- 
sandria, nato  a  Torino  l'ii 
dicembre  1834,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  oriugno 

tao 

Chiarie  Vittorio,  maggior 
generale  dal  29  maggio  1879, 
in  riserva  dal  7  aprile  1892, 
nato  a  Torino  il  4  aprile  1828, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  grande  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia. 
Fece  le  campagne  del  1848- 
1849,    1859,   1866. 

Chiarolanza  Giuseppe,  : 
pittore  paesista  napoletano, 
è  nato  a  Miano  presso  Na- 
poli il  17  marzo  1864.  Sua 
specialità  sono  i  quadri  rap- 
presentanti   alberi    e    boschi. 

Chiaves  Desiderato,  illu- 
stre giureconsulto  ed  uomo  po- 
litico piemontese,  nato  a  Torino 
il  2  ottobre   1835,  ^    senatore  | 
del  regno.   Collaborò  alle  Let-  \ 
ture   di  famiglia    ed    al    Fi-  , 
schietto.  Fu  ministro  dell'in- 
terno   nel    Gabinetto  Lamar-  j 
mora    e    vicepresidente    della  | 
Camera  dei  deputati.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo,  oltre  alla  ' 
sua  conmiedia  Zio  Paolo,   che 
ebbe    un    lietissimo  successo:  , 


Istituzioni  preparatorie  all'uf- 
ficio del  giurato;  Il  giudice 
di  fatto  ;  Giudice  mal  giudi- 
cato; Il  Re;  Sui  diritti  degli 
autori  delle  opere  d'arte; 
Quintino  Sella  ;  Ricreazioni 
d'  un  filodrammatico.  Presie- 
dette più  volte  il  Circolo  ar- 
tistico di  Torino,  del  quale 
fu  spesso  l'anima;  applaudito 
scrittore  del  teatro  piemontese. 

Chicaro  Anacleto,  prelato 
romano,  dei  Minori  osservanti, 
arcivescovo  onorario  di  Emesa 
(Siria)  dal  1881,  residente  a 
Roma,  è  nato  in  San  Felice 
(Terracina)  ai  22  agosto  1816. 

Chicco  Francesco,  scrit- 
tore pugliese,  è  nato  a  Palo 
del  Colle  (Bari)  il  25  aprile 
1856.  Prese  parte  alla  rivo- 
luzione del  1860,  ed  alla  cam- 
pagna contro  il  brigantaggio 
nella  Basilicata.  É  stato  sin- 
daco del  suo  paese,  consigliere 
provinciale  e  consigliere  sco- 
lastico. Pubblicò:  Antonio  Ra- 
nieri; Dell'  ufficio  della  lette- 
ratura italiana  nel  sec.  xix. 

Chierici  Gaetano,  pittore 
emiliano,  nato  a  Reggio  E- 
milia  ove  abita,  è  professore 
onorario  di  molte  accademie, 
ed  ha  ottenuto  diversi  premi. 
Predilige  trattar  soggetti  con 
bambini.  Citeremo:  La  pap- 
pa; I  primi  passi;  I  figli 
del  soldato;  La  maschera; 
Schermi  infantili;  La  madre 
e  ammalata,   qcc. 

Chiesa  (Della)  conte 
Francesco,  nobile  piemontese, 
tenente  di  fanteria  nella  ri- 
serva, figlio  di  una  Panissera, 
sposato  ad  una  Bandi  di  Selve 
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e  di  Vesme,  nato  il  30  giu- 
gno 185 1,  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  dei 
conti  d'  Isasca,  della  nobilis- 
sima antica  famiglia  milanese 
dei  Della  Chiesa,  stabilitasi  a 
Saluzzo  fin  dal  secolo  xii  (suo 
fratello  Remigio,  nato  il  7 
giugno  i8)S,  è  giudice  al  tri- 
bunale civile  di  Alessandria  ; 
suo  fratello  Alessandro,  nato 
il  27  aprile  1859,  è  capitano 
nel  710  reggimento  di  fan- 
teria). 

Chigi  Francesco,  capitano 
di  vascello,  uffiziale  mauri- 
ziano,  commendatore  della  co- 
rona d' Italia,  nato  il  7  feb- 
braio 1842,  è  ora  addetto  na- 
vale all'  ambasciata  di  Berlino, 
Entrò  in  carriera  come  guar- 
dia-marina nel  1862,  fu  pro- 
mosso capitano  di  corvetta 
nel  1880,  di  fregata  nel  1884, 
di  vascello  1888. 

Chigi-Albani  principe 
Mario,  patrizio  senese  e  ro- 
mano, maresciallo  di  Santa 
Chiesa,  custode  del  conclave, 
bali  e  gran  croce  di  Malta, 
nato  in  Roma  il  1*^  novem- 
bre 1832,  tìglio  di  una  Doria- 
Pamphili,  sposato  ad  una  prin- 
cipessa Wittgenstein,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobilissima  famiglia  patrizia 
d' origine  senese,  che  diede 
nel  secolo  xvii  il  papa  Ales- 
sandro VII,  residente  a  Roma, 
nel  palazzo  ove  è  posta  la  bi- 
blioteca Chigiana.  Gli  è  figlio 
don  Agostino,  principe  di  Far- 
nese, nato  il  29  luglio  1858, 
in  Ariccia,  valente  sportista. 
Sono  sorelle  al  principe  Ma- 


rio la  principessa  Maria,  ve- 
dova Giovannelli,  nata  in  Ro- 
ma il  22  marzo  1856,  dama 
di  palazzo  di  S.  M.  la  Regina, 
e  la  principessa  Virginia,  ve- 
dova Di  Bagno,  nata  in  Ro- 
ma il  9  febbraio  1843,  anche 
essa  dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  Regina. 

Chigi-Zondadari  mar- 
chese Bonaventura,  patrizio 
toscano,  senatore  del  regno, 
è  nato  a  Siena.  Fu  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  È 
molto  intelligente  di  cose 
d'  arte. 

Chilovi  Desiderio,  biblio- 
grafo trentino,  nato  a  Taio 
nell'Anaunia  nel  1835,  è  pre- 
fetto della  biblioteca  Nazio- 
nale centrale  di  Firenze.  A 
Vienna  intraprese  i  suoi  primi 
studi  di  bibliografia.  Entrò  nel 
186 r  nella  biblioteca  Maglia- 
becchiana  di  Firenze  coli'  in- 
carico di  rivedere  il  catalogo 
della  biblioteca.  Nel  1879  fu 
nominato  bibliotecario  della 
Marucelliana,  fino  a  che  nel 
1885  fu  chiamato  come  pre- 
fetto alla  biblioteca  Nazionale, 
della  quale  si  mostrò  ordina- 
tore sapiente  e  ampliatore  at- 
tivissimo. Nel  1887  istituì  in 
questa  biblioteca  un  Archivio 
della  letteratura  italiana,  che 
arricchì  con  preziosi  carteggi 
inediti  ;  tra  gli  altri,  quello  di 
Giampietro.  Vieusseux.  Pub- 
blicò nel  1892,  insieme  con 
l'architetto  Alessandro  Papini, 
il  progetto  di  un  nuovo  palazzo 
per  la  biblioteca  da  erigersi  nel 
centro  della  città.  Gli  dob- 
biamo   oltre    ad  una  versione 
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dal  tedesco  di  una  grammatica 
greca,  molti  lavori  sull'ordi- 
namento, cataloghi  e  storia 
delle  biblioteche. 

Chimenti  Francesco,  lin- 
guista pugliese,  è  nato  a  Bari 
nel  1860;  tu  insegnante  di 
lingua  francese  nelle  scuole 
tecniche  municipali  di  San- 
t'  Angelo  Lombardo,  Viggia- 
no  e  Brindisi;  è  dal  1884 
professore  di  lingua  inglese 
nel  regio  Istituto  tecnico  di 
Bari.  Dobbiamo  a  lui  :  Saggio 
di  sinonitnia  e  fraseologìa  in- 
glese (1887);  Dello  studio 
delle  lingue  straniere  {i8S'^); 
Note  di  letteratura  americana 

(1894). 

Chiminelli  Adele,  edu- 
catrice veneta,  insegnante  sto- 
ria patria  nella  scuola  supe- 
riore femminile  di  Venezia. 
Ricordiamo  di  lei  :  Conferente 
scientifiche  per  le  donne  ;  Sulla 
pena  di  morte;  Il  Congresso 
pedagogico  ;  Il  lavoro  dei  fan- 
ciulli ;  Il  ricamo. 

Chimirri  Bruno,  uomo  po- 
litico calabrese,  nato  nel  1845 
a  Catanzaro,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Fece 
parte  della  Giunta  generale 
del  bilancio  e  di  quella  per 
l'esame  del  Codice  penale. 
Fu  nel  Gabinetto  Di  Rudini 
prima  ministro  dell'  agricol- 
tura, industria  e  commercio, 
indi  della  grazia  e  giustizia. 
È  avvocato  eloquente  ed  uno 
de'  pochi  uomini  politici  che 
abbiano  fede  nella  conciliazio- 
ne fra  la  Chiesa  e  lo  Stato. 

Chinazzi  Carlo  Giuseppe, 
filosofo    piemontese,    nato   ad 


Oviglio    (Alessandria)    nel 
1840,  è  professore  nella  regia 
scuola  commercale  superiore   e 
libero  docente  di  filosofia  mo- 
rale nella    università   di    Ge- 
nova. Dal  1860  al  1867  servi 
nell'esercito  arrivando  al  gra- 
do  di   tenente.    Dobbiamo    a 
lui  :  Religione  e   scuola;   Sag- 
\  gi    filosofici;     Discerpta;     Di 
i  due  documenti  inediti  che  toc- 
!  cano  del  poeta    ligure  Barto- 
'  lomeo     Gentile    Fellamonica; 
'  L'  eredità    psicologica     nella 
■  stirpe  Sabauda;  Della  sci en^^a 
morale. 

'      Chionio-Nuvoli  di 

i  Thenezol  barone  Prospero, 
promosso  colonnello  il  7  ot- 
tobre 1887,  nato  a  Torino  il 

!  24  dicembre  1839,  ^  coman- 
dante il  28^*  reggimento  arti- 

'  glieria  da  campagna  a  Foli- 
gno, cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 

!  e  Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia.   Fece  la  campagna    del 

I 1866. 

1       Chiostri  Leone,  scrittore 

!  toscano,     nato    a   Montecarlo 

I  (Lucca),  è  dottore  in  mate- 
matiche. Insegnò  nella  scuola 
tecnica  di  Pescia;  ora  è  sub- 
economo dei  benefici  vacanti 
nella  stessa  città.  Gli  dob- 
biamo: DelVinfiueniadel  suono 

;  sulla    elettricità   atmosferica  ; 

!  Conferente     archeologiche   e- 

1  sposte  ai  contadini  del  Poggio 
di  Montecarlo. 

!  Chironi  Gian  Pietro,  in- 
signe giureconsulto  sardo,  na- 
to a  Nuoro  nel  1856,  fu  già 
professore  ordinario  di  diritto 
civile  nell'università  di  Siena 
(1881),  ora  neir  università  di 
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Torino;  è  deputato  al  Parla- 
mento. Dei  suoi  pregevoli 
scritti  ricordiamo  i  seguenti  : 
Teoria  della  colla:^ione  ;  Teo- 
ria dei  doni  manuali  ;  La  colpa 
nel  diritto  civile  odierno  (o- 
pera  premiata  dall'  accademia 
dei  Lincei  col  premio  reale 
del  1893);  Istitu:iioni  di  di- 
ritto civile;  Questioni  di  di- 
ritto civile;  Trattato  dei  pri- 
vilegi, dell'  ipoteca  e  del  pe- 
gno. 

Chistoni  Ciro,  fisico  lom- 
bardo, nato  ad  Ostiano  (Cre- 
mona) nel  1852,  nel  1876  fu 
nominato  assistente  nell'uni- 
versità di  Pavia,  nel  1881  as- 
sistente fisico  presso  l'ufficio 
centrale  di  meteorologia  in 
Roma  :  adesso  è  professore  di 
fisica  neir  università  di  Mo- 
dena. Dei  suoi  lavori,  riguar- 
danti in  ispecial  modo  l'igro- 
metria ed  il  magnetismo,  è 
molto  pregevole  quello  Sulla 
forma::ione  della  rugiada.  Pre- 
se parte  attiva  alla  formazione 
della  carta  magnetica  d'Italia 
dal   1882   al   1890. 

Chiurazzi  Gennaro,  inci- 
sore napolitano,  è  nato  a  Na- 
poli nel  1840  ;  studiò  all'ac- 
cademia di  Belle  Arti  e  col 
professor  Masulli,  il  quale  iact 
risorgere  1'  officina  del  reale 
albergo  dei  poveri,  ove  il 
Chiurazzi  venne  nominato  di- 
rettore, posto  che  occupa  an- 
cora. Al  laboratorio  si  ripro- 
ducono in  bronzo  i  capolavori 
dei  migliori  artisti.  Ottenne 
molte  medaglie  per  le  sue  ri- 
produzioni di  opere  d'arte. 

Cniusoli  Cesare,   giorna- 


lista e  autore  drammatico,  re- 
dattore del  Resto  del  Carlino 
di  Bologna.  Dobbiamo  parti- 
colarmente ricordare  i  seguenti 
suoi  lavori  :  Neva  ;  Simula- 
trice. 

Chizzolini  Giovanni,  in- 
gegnere ed  agronomo  lom- 
bardo, è  nato  a  Campitello  il 
2  dicembre  1824.  Prese  parte 
alla  rivoluzione  del  1848.  Nel 
1859  aiutò  come  ingegnere  le 
operazioni  dell'armata  italiana 
nelle  provincie  di  Mantova  e 
diresse  i  lavori  per  la  costru- 
zione della  galleria  Vittorio 
Emanuele  e  del  duomo  di  Mi- 
lano. Ha  fondato  i  periodici  : 
L'  Agricoltura;  V  Italia  agri- 
cola e  il  Corriere  dei  campi. 
Gli  dobbiamo  :  L'amministra- 
:^ione  delle  acque  pubbliche  ; 
Rela:^iofie  tecnica  sui  progetti 
per  l'irriga:^ione  dell'  alta  Lom- 
bardia; Riordinamento  della 
tariffa  doganale;  Sulla  boni- 
fica dei  terreni  bassi  nel  di- 
stretto di  Gon~aga. 

Cialente  Luigi,  disegna- 
tore di  pergamene,  nacque  ad 
Aquila  il  lO  luglio  1843.  Stu- 
diò in  Italia  ed  a  Berlino. 
Lavorò  molto  ed  ha  commis- 
sioni importanti.  Fu  ordinata 
a  lui  la  pergamena  offerta  a 
Napoli  dalla  colonia  tedesca 
all'  imperatore  di  Germania; 
la  pergamena  per  Gladstone  ; 
il  protocollo  che  S.  M.  Um- 
berto segnò  in  doppio  origi- 
nale pei  lavori  di  risanamento 
a  Napoli. 

Ciamarra  Giacinto,  av- 
vocato e  letterato  della  Terra 
di    Lavoro,  è    nato  a  Corella 
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del  Sannio  il  14  febbraio  1866. 
Ha  scritto  varie  novelle  sul 
Fanfulla  della  Domenica,  Xa- 
poli  letteraria.  Scena  illustrata 
e   Corriere  del  mattino. 

Ciampoli  Domenico, 
scrittore,  poeta,  valente  novel- 
liere abruzzese,  nacque  ad  A- 
tessa  nel  185  5.  Dobbiamo  a  lui 
i  seguenti  genialissimi  lavori  : 
Fiore  di  monte  (1878);  i?ac- 
conti  ah ru:;j;jesi  (i%%o);  Trecce 
nere;  Diana;  Roccq.  marina 
(1888);  Melodie  russe  {1SS2); 
Fiori  esotici  {1882)  ;  Studi  let- 
terari (1892);  Canti  slavi 
(1894);  San  Giorgio  (1894); 
L'invisibile  (1894);  //  Pintu- 
ricchio  (1894);  I  codici  pa- 
leoslavi della  biblioteca  di  San 
Marco  {1894).  Già  professore 
nelle  scuole  secondarie,  è  ora 
addetto  alla  biblioteca  Mar- 
ciana di  Venezia. 

Gian  Vittorio,  erudito  e 
folkloris/a  veneto,  nato  a  San 
Dona  di  Piave  il  18  dicembre 
1862,  è  professore  di  lettere  ita- 
liane nel  liceo  Cavour  di  To- 
rino. Studiò  all'  università  di 
Torino  e  all'  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze.  Gli  dob- 
biamo :  Ballate  e  strambotti 
del  secolo  xv  tratti  da  un  co- 
dice trevisano  ;  Un  decennio 
della  vita  di  M.  Pietro  Bembo; 
Un'  ambasceria  di  M.  Pietro 
Bembo;  Messer  Pietro  Bembo 
e  Isabella  d'Este  -  Goniaga; 
Nuovi  documenti  su  Pietro 
Pomponaiii;  Motti  inediti  e 
sconosciuti  di  M.  Pietro  Bembo, 
con  introduzione  e  note.  Con 
Pietro  Nurra  pubblicò  una  rac- 
colta di  canti  popolari   sardi. 


!      Cianchi  Cesare,   maggior 
•  generale    dal  27  marzo  1890, 
1  comandante  la  brigata   Paler- 
■  mo  a  Firenze,  nato  a  Firenze 
I  il  6  giugno  1832,  è  ufficiale  e 
j  commendatore    dei    Ss.    Mau- 
1  rizio  e  Lazzaro,  decorato  della 
medaglia  di  bronzo  pei  bene- 
!  meriti    della    salute    pubblica 
per    essersi    distinto    durante 
l'invasione  epidemica  deli867- 
1868  a  Palermo.   Fece  le  cam- 
pagne 1859  e  1866. 

Cianchi  Tito,  colonnello 
di  fanteria  toscano  dal  16  ot- 
tobre 1884,  già  comandante  il 
distretto  di  Treviso,  ora  mag- 
gior  generale,    nato    il   3   no- 
vembre 1840,    è   ufficiale    dei 
!  Ss.   Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
I  mendatore    della   corona  d'  T- 
i  talia,  decorato  della  medaglia 
:  di  bronzo  al  valor  militare  per 
la  coraggiosa  condotta  di  cui 
diede  prova  all'attacco  di  Belve- 
dere, nella  battaglia  di  Custoza, 
il   24    giugno   1866.    Fece  le 
campagne  del   1866  e   1870. 

Cianciolo     barone     Vin- 
cenzo,   maggior   generale   dal 
{  19  novembre  1883,  in  riserva 
j  dal  7  aprile  1892,  commenda- 
'  tore  dei   Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona    d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento   al    valor    militare    per 
i  essersi    distinto  nel  combatti- 
i  mento   di    Milazzo    il    20  lu- 
j  glio  1860,  è  nato   a   Messina 
I  il  9  settembre  1829. 
I      Ciani  Alarico,   colonnello 
I  di  fanteria  dal  30  marzo  1890, 
comandante  il  670  reggimento 
a  Firenze,  nacque  a  Corinaldo 
I  il  19  aprile  1842,    è  cavaliere 
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dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  della  corona  d'  Italia 
e  decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare.  Fece 
la  campagna  del   1866. 

Ciani  Cesare,  pittore  to- 
scano, nacque  a  Firenze  il  28 
febbraio  1854.  Studiò  all'Isti- 
tuto tecnico  ed  alle  Belle  Arti. 
Tra  i  suoi  molti  lavori  cite- 
remo :  La  vedova;  Il  ciabat- 
tino ;  Bottega  d'  erbaiuolo  ; 
Testa  di  vecchio;  molti  qua- 
dri di  paese  e  molti  ritratti 
fra  i  quali  il  proprio.  I  ri- 
tratti d' illustri  fiorentini  fu- 
rono riprodotti  dall'  editore 
Civelli  nel  libro  Palai^^o  Vec- 
chio. 

Ciani  Guglielma,  pittrice 
umbra,  nacque  a  Perugia  il 
15  aprile  1865.  Studiò  nel  col- 
legio di  Sant'Anna  e  comin- 
ciò da  se  a  dipinger  quadretti 
esposti  a  diverse  mostre.  Tratta 
spesso  paesaggio  e  fiori. 

Ciani  Guglielmo,  scultore 
emiliano,  è  nato  a  Castrocaro 
il  20  maggio  1817.  Contra- 
riato dalla  famiglia  per  la  car- 
riera artistica  fuggi  dalla  casa 
paterna  e  si  recò  a  Firenze 
ove  si  presentò  dal  granduca 
Leopoldo  II  per  ottenere  di 
essere  accettato  all'accademia 
di  Belle  Arti.  Per  completare 
i  suoi  studi  il  granduca  gli 
accordò  una  pensione  per  io 
anni.  Nel  1853  per  concorso 
ottenne  il  posto  di  professore 
di  scultura  all'  accademia  di 
Perugia.  Ha  avuto  diverse  o- 
norificenze.  Tra  i  suoi  nume- 
rosi lavori  ricorderemo  :  // 
pastore;     Totiìa    riconosciuto 


da  san  Benedetto  ;  La  esorta- 
r^ione  all'  elemosina  ;  Il  dolore; 
L'  orfanella;  L'  amor  coniu- 
gale; Gesti  che  benedice;  il 
ritratto  di  Camillo  Cavour, 
del  principe  di  Napoli,  ecc. 
La  pittrice  Guglielma  è  sua 
figlia. 

Ciani  Odoardo,  giurista  e 
letterato  meridionale,  nacque 
;  a  Bonito  nel  principato  Ultra 
!  il  IO  dicembre  1837.  Nel  1863 
'  si  laureò  in  giurisprudenza  al- 
'  r  università    di    Napoli.    Nel 
1877  gli    venne    conferita    la 
I  carica  di  pretore  per    merito. 
'  Pubblicò    nel   1863    il    primo 
volume  del  suo  Teatro  tragico 
al  quale  segui  il  secondo  nel 
1864.    Nel    1871    dette    alle 
stampe  il    Diritto  universale. 
Compose  molti  drammi  lirici 
per  musica,    tra  i  quali    Ben- 
{  ve  uto   Cellini  e  La  rapita  del 
lago.  Scrisse  varie  tragedie  in 
I  versi  fra  le  quali  quelle  inti- 
I  tolate;   Francesco  Ferruccio  e 
Marco  Bot:[^aris  :  un  romanzo 
j  dal  titolo  :  La  sposa  del  mare. 
j  Nel   1885   pubblicò  1'  Ordina- 
I  mento  giudi'::Jario  dei  Romani 
I  ed  il    Pretore.    Nel  1886    un 
i  trattato    di    diritto    pubblico  ; 
t  nel  1890  la  Storia  di  Agnone. 
I       Ciapelli  Enrico,  diploma- 
I  tico  triestino,  licenziato  della 
j  scuola  di    commercio    di    Ve- 
I  nezia,  fregiato  della  medaglia 
di  bronzo  dei  benemeriti  della 
salute   pubblica,  decorato  del 
Megidié  e    dell'  Osmanié,  vi- 
ceconsole alla  Goletta  di  Tu- 
nisi, è    nato    a    Trieste    il    9 
marzo  1859;  entrò  in  servizio 
per  concorso  nel  1882,  desti- 
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nato  successivamente  ad  Ales- 
sandria, a  Trieste,  a  Beirut, 
a  Vienna,  alla  Goletta. 

Ciapini  Ugo,  scultore  to- 
scano, è  nato  a  Firenze  il  i6 
febbraio  1866.  Studiò  all'  ac- 
cademia di  Belle  Arti.  Tra  i 
suoi  lavori  si  ricordano  :  Il 
giuocatore  di  morra;  Il  bacio; 
Il  lupo  perde  il  pelo,  il  vi:iio 
mai;  Soldato  in  marcia;  La 
morte  di  Giulio  Cesare  e  di- 
versi ritratti. 

Ciaranfi  Giuseppe,  pittore 
toscano,  nacque  a  Pistoia  nel 
1838.  Studiò  all'accademia  di 
Firenze  nella  quale  è  profes- 
sore di  disegno  dal  1876.  Si 
distinguono  fra  i  suoi  quadri  : 
Varchi  che  legge  la  sua  sto- 
ria di  Firenx^e  a  Cosimo  I; 
Vittorio  Amedeo  II  che  dona 
ai  poveri  agricoltori  rovinati 
dalla  guerra  il  suo  collare 
dell' Annun-^iata ;  Una  dichia- 
ra-{ione  d'  amore;  Il  Savona- 
rola. È  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ha  altre  ono- 
rificenze. 

Ciardi  Guglielmo,  pittore 
veneto,  è  nato  a  Treviso  e  di- 
morante a  Venezia.  Tra  i  suoi 
quadri  primeggiano:  Messido- 
ro; Verso  sera;  Sul  Cismon; 
canal  della  Giudecca;  Il  mat- 
tino a  Venezia;  Dopo  il  tem- 
porale; Barche  da  pesca; 
Nubi  di  primavera,  ecc.  La 
specialità  del  Ciardi  sono  le 
marine  ed  i  paesaggi. 

Ciardiello  Michele,  pit- 
tore napoletano,  nato  nel  1839 
a  Napoli,  è  allievo  dell'acca- 
demia di  Belle  Arti.  Rimase 
molto  tempo  all'estero  e  spe- 


cialmente a  Londra  ove  istituì 
nel  1870  una  galleria  d'  arte 
italiana  alla  quale  concorsero 
i  principali  artisti  italiani. 
Tra  i  suoi  quadri  primeggiano: 
Piade'  Tolomei;  Un  sostituto; 
L'appello  dopo  la  battaglia; 
Una  bettola  fuori  grotta;  Un 
istituto;  Una  tarantella  a  Ca- 
pri; Un  ponte  vicino  ad  Arun- 
del;  La  confiance ;  Un  mene- 
strello del  secolo  xix. 

Ciasca  Agostino,  erudito 

j  prelato  e    dotto    orientalistta, 

j  prefetto  degli  archivi  Vaticani, 

j  arcivescovo    onorario    di    La- 

!  rissa,  è  nato    nel  1855   a  Po- 

lignano  a   mare.    Studiò    nel 

collegio  di  Sant'  Agostino  in 

Roma  e  si  fece    agostiniano  ; 

si  laureò  con  plauso  in  ebraico, 

arabo  e  siriaco.  Nel  1866  ebbe 

j  la  cattedra  di  ebraico  in  Pro- 

j  paganda;    fu    mandato   parec- 


chie volte  in  missione  in  O- 
I  riente.  Fu  preposto  alla  dire- 
'  zione  della  fabbrica  di  S.  Mo- 
'.  nica,  ed  eletto  consultore  di 
;  Propaganda  per  le  cose  orien- 
'  tali  e  del  Sant'  Uffizio.  Re- 
:  centemente  fu  mandato  in  mis- 
;  sione  nella  Gallizia  austriaca. 
j  Ciavarini  Carisio,  storico 
marchigiano,  nato  ad  Orciano, 
;  è  ispettore  degli  scavi  e  mo- 
I  numenti,  professore  di  storia 
I  all'  Istituto  tecnico  di  Ancona. 
:  Dobbiamo  a  lui  :  Storia  d'An- 
'  cona  raccontata  al  popolo  an- 
!  conitano  ;  Sommario  della  sto- 
'  ria  d'Ancona.  Ha  diretto  inol- 
tre la  pubblicazione  della  Col- 
leTjlone  dei  documenti  storici 
antichi  inediti  ed  editi  rari  delle 
!  città  e  terre  marchigiane. 
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Ciavarini  -  Doni    Ivo,' 
scrittore  marchigiano,  nacque  j 
nel  novembre  1844  ad  Orcia-  j 
no,  è  consigliere  provinciale. 
Si  laureò  in  filosofia  e  filolo- 
gia a  Pisa.    Insegnò  nei  licei 
di  Catania,    Bergamo  e  Sini- 
gaglia.  Gli  dobbiamo  :    Della 
filosofia  del  Galilei;  Dell'in- 
segnamento della  filosofia;  Vit- 
tore Cousin  e  l'ecletismo  ;  Del- 
l'unità e  indipendenza   nazio- 
nale; I  suicidi  in  Italia;  Rac- 
colta di  proverbi  marchigiani. 

Cibelli  Edoardo,  disegna- 
tore, insegnante  di  disegno 
nella  r.  scuola  allievi-macchi- 
nisti di  Venezia,  entrato  in 
servizio  nel  1867,  è  nato  ai 
26  luglio  1851. 

Ciccolini  marchese  Giu- 
seppe, nobile  romano,  nato  il 
14  ottobre  1814,  è  il  princi- 
pale rappresentante  del  ramo  , 
dei  nobili  Ciccolini  di  Macera- 
ta ,  trasferitosi  nel  1 5  74  a  Roma. 

Ciccone  Antonio,  econo- 
mista ed  uomo  politico  napo- 
letano, nato  a  Saviano  il  9 
febbraio  1808,  è  dottore  in 
medicina,  membro  dell'  acca- 
demia reale  di  Napoli,  antico 
professore  d'  economia  politica 
all'università  di  Napoli.  Fu  | 
ministro  dell'  agricoltura,  in-  i 
dustria  e  commercio.  Ha  pub-  1 
blicato  :  Della  responsabilità 
dei  medici  per  fatti  relativi 
all'esercizio  della  loro  pro- 
fessione; Questioni  di  medicina 
forense;  Trattato  teorico-pra- 
tico sulla  coltivazione  del 
gelso  e  sulV  allevamento  del 
filugello;  Essai  historique  théo- 
rique  et  pratique   sur  la  mus- 


cardine  et  sur  les  inoyens  d'en 
prevenir  les  ravages  dans  les 
magnaiieries;  Osservazioni  sul- 
le istituzioni  di  credito  fondia- 
rio ;  Principi  di  economia  po- 
lica;  Della  emancipazione  della 
donna;  Considerazioni  sul  va- 
lore d'uso  e  sul  valore  di 
scambio;  La  questione  sociale 
economica  ;  Il  salario,  ecc. 

Cicero  Carlo,  funzionario 
piemontese,  archivista  presso 
1'  ambasciata  di  Berlino,  cava- 
liere della  corona  d'Italia  e 
del  Leone  di  Baden,  nacque 
di  una  famiglia  di  Bricherasio 
a  Salzwedel  in  Prussia  il  15 
agosto  1832.  Entrò  in  servizio 
al  Ministero  degli  esteri  del 
1861;  fu  destinato  a  Berlino 
nel   1889. 

Cicogna-Mozzoni  conte 
Gian-Pietro,  patrizio  mila- 
nese, residente  in  Milano, 
conte  di  Peltrengo,  signore  di 
Terdobbiate,  Tornego  e  Be- 
golo,  nato  il  24  agosto  1839, 
cavaliere  di  Malta,  già  capi- 
tano nel  regio  esercito,  spo- 
sato ad  una  contessina  Ga- 
vazzi della  Somaglia  (Luigia, 
nata  il  12  giugno  1848),  è  il 
principale  rappresentante  del- 
l'antica famiglia  milanese  dei 
Cicogna,  d'  origine  novarese. 

Cifariello  Filippo,  valen- 
tissimo scultore  pugliese,  è 
nato  a  Molfetta  il  5  luglio 
1865.  Studiò  nell'accademia 
di  Napoli.  Esordi  a  Roma  nel- 
r  esposizione  del  1882  con 
una  statua  dal  titolo:  Volgo 
napoletano  e  con  un  Cristo. 
Espose  a  Napoli:  I primi  pal- 
piti ;  Il  Piedigrotta,  acquistato 
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dal  Re  pel  museo  di  Capodi- 
monte.  Il  lavoro  :  Ad  maiorein 
Dei  gloriam  gli  fruttò  il  gran 
diploma  della  scultura  a  Bar- 
cellona. Ricorderemo  ancora 
Ultimi  fiori,  per  cui  ebbe  il 
premio  internazionale  a  Buda- 
pest: Cristo  e  la  Maddalena, 
per  cui  ebbe  la  prima  meda- 
glia d'  oro  all'  esposizione  di 
Palermo  ;  ottenne  pure  la 
gran  medaglia  d'onore  all'e- 
sposizione di  Vienna.  Scolpi 
un  monumento  sepolcrale  a 
Malta  :  esegui  inoltre  un  San 
Barnaba  pel  San  Paolo  di 
Roma,  un  Lottatore  in  bronzo 
e  alcuni  antenati  del  principe 
Odescalchi. 

Cigala  principe  Emanuele, 
nobile  napoletano,  principe 
di  Tiriolo  e  di  Marsico-Ve- 
tere,  duca  di  Gimigliano,  nato 
in  Catanzaro  il  15  maggio 
i8?3,  residente  a  Napoli,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  dei  Ci- 
gala, originaria  di  Genova,  e 
diramatasi  nel  regno  delle  Due 
Sicilie. 

Cigliutti  Celestino,  colon- 
nello piemontese  dal  7  ottobre 
1887,  già  comandante  il  5"  regg. 
genio  a  Firenze,  ora  maggior 
generale,  nato  a  Priero  il  7 
giugno  1837,  ^  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare  e  ci- 
vile per  essersi  adoperato  du- 
rante r  inondazione  del  Te- 
vere e  per  essersi  distinto  al-  i 
l'assedio  di  Gaeta  il  15  feb-  • 
braio  1861. 


Cigliutti  comm.  Valenti- 
no, insigne  educatore  e  peda- 
gogista piemontese,  è  nato  a 
Priero  (Cuneo)  il  9  nov.  1830. 
Addottoratosi  in  filosofìa  a 
Torino,  fu  successivamente 
professore  di  pedagogia  a 
Chiavari  ed  a  Cuneo,  e  poi 
di  filosofia  a  Ventimiglia,  a 
Chivasso,  a  Brescia  ed  a  Ber- 
gamo, e  finalmente  preside, 
amato  e  venerato,  dei  licei  di 
Faenza,  di  Lecce,  di  Palermo 
e  di  Roma  (E.  Q..  Visconti). 
Diede  alle  stampe:  Sulle  scuole 
secondarie  di  Palermo  fieli  an- 
no scolastico  i8/j-y6  e  sulle 
scuole  secondarie  di  Roma 
negli  anni  1882-8^  ;  18 8 ^-8 6  ; 
1888-89. 

Cillis  (De)  conte  Ottavio, 
patrizio  di  Benevento  e  nobile 
romano,  avvocato  a  Beneven- 
to, nato  il  12  luglio  1865,  è 
il  principale  rappresentante  del 
ramo  primogenito  della  nobile 
famiglia  De  Cillis,  d'  origine 
spagnuola,  venuta  in  Italia 
nel  secolo  xv.  Il  ramo  secon- 
dogenito è  rappresentato  dal 
nobile  Francesco  Saverio,  av- 
vocato, libero  docente  di  di- 
ritto romano  nel]'  università 
di  Napoli,  socio  dell'  accade- 
mia giuridica  di  Madrid,  nato 
in  Benevento  il  3  agosto  1844. 

Cimaglia  Giuseppe,  pit- 
tore pugliese,  nacque  a  Viesti 
il  9  aprile  del  1849.  Studiò 
alle  Belle  Arti  di  Firenze; 
dimora  a  Napoli  ;  tratta  spe- 
cialmente i  quadri  di  genere. 

Cimbali  Francesco,  me- 
dico siciliano,  nato  a  Bronte 
(Catania)     nel     febbraio     del 
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1860,  è  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Esercita  la 
medicina  a  Roma,  dove  vive 
pure  G.  Cimbali,  pubblicista, 
critico,  novelliere,  autore  del 
libro  :    Venere   Capitolina. 

Cimino-Folliero  Aure- 
lia,  illustre  scrittrice  napole- 
tana, è  nata  in  Napoli  nel  1827 
dal  cav.  G.  Folliero  e  dalla 
contessa  Cecilia  de  Luna,  spa- 
gnuola.  Donna  d'  alto  sentire, 
fondò  a  Firenze  una  bella  rivi- 
sta letteraria,  Cornelia,  ed  apri 
sotto  il  patronato  della  Regi- 
na un  Asilo-scuola  agraria  a 
Cesena.  Oltre  a  molti  prege- 
voli opuscoli  e  corrisponden- 
ze, pubblicò  :  Questioni  socia- 
li ;  Massimiliano  d'Austria; 
Lagune  e  monti;  Gabriello  ; 
Teosofia  moderna  e  due  vo- 
lumetti di  poesie.  Ebbe  molti 
diplomi  di  benemerenza  e  let- 
terari con  medaglie.  Viaggiò 
molto  all'estero,  specialmente 
in  Francia,  Inghilterra  e  agli 
Stati  Uniti. 

Ciniselli  Giovanni,  scul- 
tore lombardo,  è  nato  in  Ne- 
vate nell'anno  1832.  Studiò 
all'accademia  di  Milano  e  con 
gli  scultori  Antonio  Labus  e 
Antonio  Gallo.  Tra  i  suoi  la- 
vori primeggiano  :  La  lettura  ; 
Le  astuiie  d'amore;  Susanna; 
Ruth  ;  il  monumento  al  ge- 
nerale marchese  de  la  Ban- 
deira  ;  il  monumento  dei  conti 
Welserheim,  del  comm.  Ca- 
sanova. Ottenne  diversi  premi. 

Ciofi-Jacometti  Sofia, 
gentile  scrittrice  toscana,  è  nata 
in  Firenze,  Le  dobbiamo  :  Cuo- 
re ;    Bornie    mine    à    mauvais 


jeu;  Castelli  in  aria;  La  vo- 
cazione di  Marta;  Ausus,  ver- 
si ;  oltre  ad  una  composizione 
musicale  :   Festa  dei  fiori. 

Cione  Giuseppe  Maria, 
prelato  napoletano,  dal  1872 
vescovo  di  Policastro,  è  nato 
in  Bagnoli  (Salerno)  1'  11  gen- 
naio   1826. 

Cipani  L  B.,  scrittore  lom- 
bardo, nato  a  Fasano  il  28  a- 
prile  1852,  è  direttore  della 
scuola  per  le  operaie  di  Schio. 
Gli  dobbiamo  :  L'umana  tra- 
gedia ;  Sorrisi;  Lavila  vera; 
Sandro  ;  Il  futuro  operaio  ; 
Filosofia  del  cuore. 

Cipolla  conte  Carlo,  sto- 
rico veneto,  nato  il  26  set- 
tembre 1854  a  Verona,  è  pro- 
fessore di  storia  moderna  al- 
l' università  di  Torino.  Si  lau- 
reò in  filosofia  e  storia  a  Pa- 
dova negli  anni  1873  e  1874. 
È  membro  delle  regie  depu- 
tazioni di  storia  patria  di  To- 
rino e  di  Venezia,  mem- 
bro corrispondente  della  So- 
cietà storica  di  Berlino.  Ha 
pubblicato,  tra  gli  altri,  i  se- 
guenti lavori:  Fra  Gerolamo 
Savonarola  e  la  costitu^^ione 
veneta;  Prete  Jane  e  France- 
sco Novello  da  Carrara;  La 
iscrizione  volgare  del  ponte 
Navi  in  Verona  dell'  anno  i^yy, 
I  metodi,  i  fini  nella  esposi- 
zione della  storia  italiana;  Il 
Paterinismo  a  Venezia  nel  se- 
colo XIII  ;  Di  Audace  vescovo 
d'Asti;  Un  Italiano  in  Polo- 
nia e  in  Svezia  tra  il  xvi 
e  il  XVII  secolo;  Intorno  al 
panegirico  di  Ennodio  per  re 
Teodorico  ;    V  antica    bihìio- 
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teca  della  Novalesa;  ha  in 
corso  di  stampa  :  Monumenta 
Kovaltciensia  antiquiora. 

Cipolla  conte  Francesco, 
scrittore  veneto,  fratello  del 
precedente,  nato  a  Verona  il 
17  gennaio  1848,  è  ispettore 
dei  monumenti  e  degli  scavi, 
dottore  in  lettere.  Delle  sue 
numerose  pubblicazioni  ricor- 
deremo :  Del  hello  ;  Ode  a 
Dante;  Della  morale  stoica; 
Versi;  Cento  liriche  tedesche 
tradotte;  Un  epigramma  di 
Callimaco  ;  Dei  prischi  Latini 
e  dei  loro  usi  e  costumi;  Della 
religione  di  Eschilo  e  Pindaro; 
Dei  coloni  tedeschi  nei  XIII 
comuni  veronesi;  Di  alcune 
recentissime  opinioni  intorno 
alla  storia  dei  XIII  comuni 
veronesi. 

Cipolla  Giuseppe,  mag- 
gior generale,  ispettore  capo 
di  sanità  militare  a  Roma, 
dal  7  ottobre  1887  promosso 
generale,  nato  a  Montemag- 
giore  il  28  luglio  18^5,  è  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, grande  ufficiale  dell'or- 
dine della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per  i 
buoni  servizi  resi  durante  la 
campagna  1860. 

Cipriani  Giovanni  Batti- 
sta, scrittore  friulano,  nato  a 
Cormons,  è  avvocato  a  Ve- 
nezia. Ha  pubblicato  :  Ricordo 
per  la  ìiheraxjone  di  Vene-:^ia; 
Germania  e  Italia;  Brasile  e 
Italia;  Trenodia  in  morte  di 
Giovanni  Rismondo ;  Trenodia 
in  morte  di  Antonio  Somma. 

Cirio  Francesco,  commer- 


ciante piemontese,  è  nato  nel 
1839.  Si  deve  a  Francesco  Ci- 
rio la  grande  esportazione  fatta 
all'estero  di  conserve  alimen- 
tari, di   uova,   di    erbaggi,  di 
frutta,  di  fiori.  A  quindici  anni 
':  vendeva  per  le  strade  di  To- 
'  rino  gli  erbaggi,  e  sapeva  ap- 
pena scrivere  il  proprio  nome  ; 
per  forza  di  volontà,  energia, 
tenacità,  riusci  a  vincere  tutte 
'  le   difficoltà    immense    che  si 
I  presentavano,    ed    a    mettersi 
i  in  comunicazione    con   molti 
1  paesi,    e    procurare    all'  Italia 
]  col  suo  commercio  un  introito 
di   quaranta    milioni.    A    Pa- 
I  rigi   ha    ottenuto    diciannove 
I  premi,  medaglie  d'oro  e  d'ar- 
'  gento,  come  pure  in  Italia  fu 
premiato  moltissime  volte.  È 
commendatore     della    corona 
d'  Italia,    cavaliere    della   Le- 
gion    d'  onore,     insignito    di 
varie  onorificenze. 

Ciseri  Francesco,  pittore 
toscano,  figlio  dell'  illustre 
pittore  storico  Antonio  Ciseri, 
nacque  a  Firenze.  Segui  i 
corsi  all'  accademia  e  si  per- 
fezionò col  padre.  Tra  i  qua- 
dri di  questo  giovane  artista 
vanno  segnalati:  //  Redentore 
simboleggiante  il  Sacro  Cuore; 
Il  sogno  di  San  Giuseppe  ; 
L'annaspo. 

Cittadella  Vigodarze- 

re  conte  Gino,  degno  figlio 
dell'  illustre  defunto  senatore 
Andrea,  nobilissimo  rappre- 
sentante dell'  antica  illustre 
famiglia  dei  signori  di  Citta- 
della nel  Padovano,  scrittore 
veneto,  è  nato  a  Padova  il  19 
maggio  1844.  Ha  pubblicato, 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


H5 


tra  le  altre  cose  :  Sguardo  alle 
coste  dalmate;  Il  tradito  di 
Queretaro  ;  Di  Iacopo  Ca- 
hianca  e  delle  sue  opere;  Rime 
nate  qua;  Deserto;  Un'ora 
nel  mondo  ;  Cenni  biografici 
sul  marchese  Pietro  Selvatico. 
Ha  i  titoli  di  conte  d'  Onara, 
Bolzanella  e  Meduna,  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, dell'ordine  Leopoldo  del 
Belgio,  di  Malta,  fu  già  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale. 

Civalieri  Inviziati  di 
Masio  conte  Annibale,  mag- 
gior generale  dal  30  maggio 
1878,  in  riserva  dall'ii  lu- 
glio 1889,  nato  ad  Alessandria 
il  2)  gennaio  1827,  è  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'armi 
alla  Madonna  delle  Scoperte 
il  24  giugno  1859.  Fece  le 
campagne  del  1848  e  18)9.  Ap- 
partiene a  nobile  famiglia  di 
Casale  Monferrato  trasferitasi 
in  Alessandria  nel  secolo  xvii. 

Civelli  Antonio,  tipografo 
editore  lombardo,  deputato  di 
Firenze  al  Parlamento  nazio- 
nale, presidente  della  Camera 
di  commercio  di  Firenze,  è 
commendatore  della  corona 
d'  Italia  e  figlio  del  fu  com- 
mendatore Giuseppe ,  molto 
benemerito  dell'arte  tipografi- 
ca. Della  grande  fortuna  ere- 
ditata dal  padre,  il  figlio  An- 
tonio, che  r  ha  accresciuta, 
con  una  grande  operosità  nella 
sua  Ditta,  amministrata  dal 
solerte   ed   intelligente    cava- 


liere Giuseppe  Bianchi,  ha 
fatto  il  più  nobile  uso.  Umano 
con  gli  operai,  e  guidato  da 
vero  spirto  filantropico,  egli 
fornisce  ne'  suoi  potenti  sta- 
bilimenti di  Milano,  Roma, 
Firenze,  Verona,  lavoro  a  mi- 
gliaia di  operai  ;  è  proprie- 
tario de'  giornali  :  Diritto  a 
Roma,  Corriere  italiano  a  Fi- 
renze, Lombardia  a  Milano, 
Adige  a  Verona. 

Civiletti  Benedetto,  scul- 
tore siciliano,  è  nato  a  Pa- 
lermo il  lO  ottobre  1846  da 
Salvatore  Civiletti  ,  povero 
campagnolo.  Studiò  col  co- 
stumarlo Cozzo  bravo  model- 
latore di  pastori  per  presepi. 
Visto  che  aveva  talento,  fu 
messo  dallo  scultore  Delisi  e 
frequentò  la  clinica  dell'ospe- 
dale. Il  marchese  Rudini,  sin- 
daco di  Palermo,  visto  un 
Fauno  esposto  dal  Civiletti, 
fece  dare  dal  Consiglio  co- 
■  munale  una  pensione  al  Ci- 
j  viletti  per  poter  studiare  a 
^  Firenze  col  Dupré.  Oltre  alla 
j  scultura,  visitava  i  musei  ana- 
tomici, il  gabinetto  del  Par- 
latore, gli  Uffizi,  r  accade- 
mia, ecc.  Tra  i  lavori  che  gli 
diedero  nominanza  citeremo: 
Canaris ;  Giulio  Cesare;  Un 
primo  ricordo;  Gesù,  nell'orto 
di  Getsemani;  L'  ultima  ora 
di  Missolungi;  Il  Dantino  ; 
La  Rosmunda  ;  Amore  e  morte; 
il  monumento  a  Vittorio  E- 
manuele;  il  ritratto  di  Re- 
nan, tee.  È  commendatore 
della  corona  d'  Italia,  cava- 
liere della  legion  d'  onore, 
membro    corrispondente    del- 
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r  Istituto  di  Francia  ed  insi- 
gnito di  diverse  altre  onori- 
ficenze. 

Civiletti  Pasquale,  scul- 
tore siciliano,  fratello  del  pre- 
cedente, nacque  a  Palermo  il 
26  luglio  1859.  Studiò  col  fra- 
tello. Tra  i  suoi  lavori  citia- 
mo :  Dopo  il  delitto;  Un  pe- 
scatore ;  La  Sicilia  nel  Ve- 
spro ;  A  Dogali;  Un  bambino 
in  castigo;   Garibaldi,   qcc. 

Civitelli  Carlo,  maggior 
generale,  nato  a  Livorno  il 
28  febbraio  185$,  è  commen- 
datore della  corona  d'  Italia 
e  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro; 
maggior  generale  dal  24  ot- 
tobre 1882,  in  riserva  dal  28 
aprile  1892.  Fece  le  campagne 
del  1859  e  1866. 

Claretta  barone  Gauden- 
zio, storico  piemontese,  nato 
a  Torino  nel  1835,  è  segreta- 
rio della  r.  deputazione  sopra 
gli  studi  di  storia  patria  di 
Torino,  membro  dell'  accade- 
mia delle  scienze  e  di  varie 
altre  accademie  italiane  e  stra- 
niere, dottore  in  giurispru- 
denza. Dobbiamo  a  lui  molte 
pregevoli  contribuzioni  alla 
storia  subalpina  :  Memorie  sto- 
riche intorno  alla  vita  ed  agli 
studi  di  Gian-  Tommaso  Terra- 
neo, Angelo  Paolo  Carene  e  Ver- 
nai;:;ji;  Storia  della  reggenza  di 
Cristina  di  Francia,  duchessa 
di  Savoia,  con  annota^^ioni  e 
documenti  inediti;  Storia  del 
regno  e  dei  tempi  di  Carlo 
Emanuele  II  duca  di  Savoia; 
La  successione  di  Emanuele 
Filiberto  al  trono  Sabaudo  ; 
Le  relazioni  politiche  e  dina- 


stiche dei  principi  di  Savoia 
coi  margravi  di  Baden  del 
secolo  XV  e  xviii,  narrate  su 
documenti  inediti,  tee. 

Clari  Eugenio,  prelato 
marchigiano,  dal  1893  vesco- 
vo di  Viterbo  e  Toscanella, 
è  nato  in  Senigallia  il  9  set- 
tembre 1836. 

Clerici  Graziano  Paolo, 
letterato,  residente  a  Parma. 
Dobbiamo  a  lui  :  I prigionieri, 
commedia  di  M.  A.  Plauto, 
tradotta  in  italiano  e  ridotta 
per  il  teatro  moderno  ;  //  pro- 
logo di  Persio  Flavio  inter- 
pretato ;  Osservaiioni  sul  te- 
sto e  sulle  interpretaiioni  della 
Divina  Commedia;  Studi  vari 
sulla  Divina  Commedia. 

Clotilde  principessa  di  Sa- 
voia, sorella  del  Re  d' Italia, 
figli  i  di  Vittorio  Emanuele  II, 
vedova  del  principe  Napo- 
leone dal  1891,  essendosi  a 
lui  sposata  il  30  gennaio  1859, 
nacque  a  Torino  il  2  marzo 
1843.  Poteva  salire  facilmente 
sopra  alcuno  de'  troni  più  il- 
lustri d'  Italia.  Essendo  utile 
alla  causa  italiana  il  suo  ma- 
trimonio con  un  Napoleonide, 
si  sacrificò  al  bene  del  suo 
paese  ;  fu  moglie  e  madre 
esemplare;  ora  vive  ritiratis- 
sima  nel  castello  di  Monca- 
lieri,  tutta  dedita  ad  opere  di 
pietà  e  di  carità. 

Cobianchi  Filippo  An- 
tonio, contr'ammiraglio,  com- 
mendatore mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  ai  12 
maggio  1842.  Entrò  in  servizio 
come  guardia-marina  nel  1860, 
fu  promosso    capitano    di  frQ- 
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gata  nel  1876,  di  vascello  nel 
1885,  contr'  ammiraglio  nel 
189?. 

Cobianchi  Roberto,  mag- 
gior generale  dall'  8  marzo 
1894,  nato  a  Intra  1'  8  ago- 
sto 1840,  è  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  commen- 
datore della  corona  d'  Italia. 
Già  comandante  la  5*  brigata 
cavalleria,  fece  la  campagna 
del  1866. 

Cobianchi  Vittore,  diplo- 
matico piemontese ,  addetto 
alla  legazione  di  Berna,  è 
nato  a  Casale  Monferrato  il 
14  marzo  186  r;  ottenne  il  di- 
ploma alla  scuola  di  scienze 
sociali  di  Firenze  nel  1887;  en- 
trò in  servizio  per  concorso  nel 
1888,  e  fu  destinato  a  Berna. 

Coccanari  Luigi,  patrio- 
ta romano,  nacque  in  Tivoli 
nel  1823  ;  fu  deputato  alla  Co- 
stituente romana  :  restaurato 
il  governo  papale  cospirò  nelle 
file  dell'  Associazione  nazio- 
nale italiana  per  l'unità  e  in- 
dipendenza d'  Italia.  Fu  con- 
sigliere alla  prefettura  di  Ro- 
ma, sottoprefetto  in  Rieti, 
Mirandola  e  Civitavecchia  ; 
dal  1893  è  r.  ispettore  dei 
monumenti  e  scavi  nel  man- 
damento di  Tivoli:  è  decorato 
della  medaglia  ai  benemeriti 
della  liberazione  di  Roma  e 
della  commenda  della  corona 
d'  Italia. 

Cocchi  Igino,  illustre  geo- 
logo toscano,    nato    a    Terra-  ! 
rossa    di    Val    di    Magra    nel 
1828,  è  professore  emerito  del-  1 
r  Istituto  di  studi  superiori  di  1 
Firenze.  Si  laureò  all'univer-  i 


sita  di  Pisa,  si  perfezionò  a 
Parigi  e  Londra.  Nel  1867 
fondò  il  Comitato  geologico 
italiano,  del  quale  è  presidente  ; 
fu  tra  i  promotori  della  So- 
cietà geografica  italiana.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  par- 
ticolarmente i  seguenti  :  De- 
scri:{ione  del  famoso  cranio 
umano  fossile  del  paese  d'A- 
re'^^y^o  ;  La  misura  del  tempo 
in  geologia;  L'  uomo  fossile 
neW  Italia  centrale;  L' origine 
dei  combustibili  fossili;  Con- 
nessione delle  sciente  morali 
e  naturali;  Del  terreno  gla- 
ciale delle  Alpi  apuane,   ecc. 

Cocchia  Domenico,  pre- 
lato napoletano,  vescovo  di 
Cerignola  dal  1887,  è  nato  in 
Cesinale,  nella  diocesi  di  A- 
vellino,   ai  io  luglio  1843. 

Cocchia  Enrico,  latinista 
napoletano,  nato  ad  Avellino 
il  6  giugno  1859,  è  professore 
di  letteratura  latina  all'  uni- 
versità di  Napoli.  Ha  pubbli- 
cato :  Questioni  di  fonologia 
latina;  La  patria  di  Ennio  e 
il  nome  di  Plauto  ;  Storia  di 
Alessandro  il  Grande  di  Quinto 
Curzio  Rufo;  I  Captivi  di  M. 
Accio  Plauto  ;  Il  Trinummus 
di  M.  Accio  Plauto  ;  Rassegna 
critica  di  filologia  e  lingui- 
stica; I  Romani  alle  forche 
caudine;  La  tomba  di  Virgilio 
a  Napoli;  Note  critiche  e  fi- 
lologiche ;  De  T.  Livii  Paia- 
vinitate  ;  La  grammatica  del 
latino  secondo  i  latini;  La 
grammatica  scientifica  del  la- 
tino,  ecc. 

Cocchia  Rocco,  dotto  e 
benemerito   prelato   napoleta- 
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no,  commendatore  di  più  or- 
dini (Venezuela,  Brasile),  an- 
tico missionario  e  viaggiatore 
dei  Minori  Cappuccini,  già  su- 
periore generale  dell'  Ordine^ 
vicario  apostolico  a  San  Do- 
mingo, titolare  della  chiesa 
arcivescovile  di  Sirace  (1878), 
poi  arcivescovo  di  Otranto 
(1885),  dal  1887  arcivescovo 
di  Chieti,  è  nato  a  Cesinale 
(Avellino)  ai  50  aprile  1850. 
Gli  si  deve  la  scoperta  delle 
spoglie  mortali  di  Cristoforo 
Colombo  a  San  Domingo. 
Oltre  il  suo  gran  lavoro  :  Sto- 
ria delle  missioni  dei  Cappuc- 
cini, che  completa  le  opere 
monumentali  dei  padri  Wad- 
ding  e  De  Gubernatis,  i  primi 
grandi  biografi  de'  Francesca- 
ni, e  un  racconto  de'  suoi 
grandi  viaggi,  in  tre  volumi, 
gli  si  devono  ;  Los  restos  de 
Cristobal  Colon  en  la  cu- 
te dr  al  de  Santo  Domingo  ;  gli 
Ada  et  statuta  del  sinodo  di 
San  Domingo  ;  La  peregri- 
nazione della  vita  ;  De  mu- 
nere  sacerdotali  ;  Della  so- 
brietà,  giusti:;Jia  e  pietà  cri- 
stiana (1887),  ecc. 

Cocco-Solinas  Salvato- 
re, letterato  sardo,  nato  in 
Chiaramonte  nel  1861,  è  im- 
piegato nelle  cancellerie  giu- 
diziarie, ora  a  Campana  in  Ca- 
labria. Dobbiamo  a  lui  :  Don 
Blas  d'Aragona  ;  Sulla  vetta 
d'un  nuraghe;  Geografia  sto- 
rica della  Sardegna.  Ha  tra- 
dotto pure  alcune  opere  di 
D.  A.  Azuni. 

Cocito  Francesco,  giurista 
piemontese,  nato  nel  1852  ad 


j  Asti,  è  deputato  al  Parla- 
j  mento  nazionale.  Pubblicò  un 
j  lavoro  molto  pregevole  sulla 
parte  civile  in  materia  penale. 
I  Si  occupa  da  molti  anni  di 
j  problemi  agricoli. 

!     Coconito  di  Montiglio 

[  Vincenzo,   colonnello    di    ca- 
i  valleria  dal  i^  luglio  1877,  in 
riserva  dal  25  settembre  1891, 
è    commendatore    dell'  ordine 
'  della    corona    d'  Italia,    cava- 
i  liere    dell'  ordine    militare  di 
'  Savoia,  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  decorato  della 
I  medaglia    commemorativa    di 
!  Crimea  e  d'una  medaglia  d'oro 
l  e  d'una  d'argento  al  valor  mi- 
litare :    di     quella   d' oro,  per 
essersi  al  Macerone    slanciato 
.  alla  testa  del    suo    squadrone 
alla  carica   contro    un    reggi- 
mento   di    fanteria,  ed    avere 
:  cosi  contribuito  alla  presa  del 
:  generale,  della  bandiera,  e  di 
tutto  il  reggimento,  il  20  ot- 
tobre   1860;    di    quella    d'ar- 
gento,   per    essersi    maggior- 
mente   distinto  il  20    maggio 
1859    nel    combattimento    di 
Montebello.  È  nato  a  Monti- 
glio (Alessandria)    il  22  gen- 
naio 1829. 

Cocuzza  Giorgio,  scrit- 
tore siciliano,  nato  a  Monte- 
rosso  Almo  il  24  aprile  1864, 
è  dottore  in  giurisprudenza  ; 
ha  pubblicato  :  Della  resisten- 
za individuale  e  collettiva  e 
della  rivoluzione. 
\  Codazzi  Lorenzo,  funzio- 
nario consolare,  cavaliere  del- 
la corona  d'  Italia,  è  vicecon- 
sole a  Santa  Fé  di  Bogotà 
(Colombia). 
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Codemo    Luigia,  illustre 
scrittrice    veneta,    è    nata    in 
Treviso  il  5   settembre    1828. 
Nel  1848,  essa  prese  viva  parte 
col  cuore   ai   moti  nazionali. 
Dopo   un    suo    viaggio  a  Fi- 
renze  si  dedicò  con  passione 
alla  pittura,   che    coltivò   con 
successo.    Il    suo  primo  libro 
data  fin  dal  1856,  ed  è  inti- 
tolato :  Memorie  d*  un  conta- 
dino.    Seguirono:    Berta;    I\ 
nuovi  ricchi;   Fiore  di  prato; 
Fiore  di  serra;  Miserie  e  splen-  j 
dori  della  povera    gente;  Lai 
rivoluzione    in    casa;    Pagine 
famigliari  ;  Patire,  non  mori-  1 
re;  Scene  marinare;  Xoli  me  ; 
tangere.  Il  suo  talento  di  pit-  ! 
trice  si  rivela    pure  ne'    suoi  | 
scritti,  pieni    di    bozzetti   vi- 
vacissimi. 

Codronchi-Argeli 
conte  Giovanni,  illustre  uomo  ' 
politico     romagnolo,    nacque  ^ 
in  Imola  il   14  maggio  1841.  I 
Fece  i  suoi  primi  studi  nella 
città  nativa,  e  poi  a  Bologna, 
laureandosi  in  legge.  Viaggiò 
non  poco  all'  estero,  dove  ha 
molti  amici  illustri.  Deputato 
per  parecchie  legislature,  se-  : 
dette  al  centro  destro,  ed  ap- 
partenne   a    tutte    le  più  im-  ' 
portanti    Commissioni    parla-  1 
lamentari,  dando  prova  d'una  j 
dottrina  bene  ordinata  e  sin-  ; 
golarissima,  di  un  acume  pe- 
netrante, e  di  una  critica  sem- 
pre sagace.  Fu  segretario  ge- 
nerale   al    Ministero  dell'  in-  I 
terno  col  Cantelli,  e  questore 
alla  Camera  dei  deputati  nella 
XII    legislatura.    Tenne    con  j 
lode  le  prefetture  di  Napoli,  I 


di  Milano,  ecc.  Fu,  per  nove 
anni,  sindaco  d' Imola,  e,  per 
sei,  presidente  del  Consiglio 
provinciale  di  Bologna.  Ebbe 
anche,  nel  1888,  la  presidenza 
della  mostra  emiliana.  È  ora 
fra  i  più  autorevoli  senatori 
del   regno. 

Coen  Giuseppe,  scrittore 
toscano,  è  nato  nel  1847  * 
Firenze,  dove  esercita  la  pro- 
fessione di  correttore  di  tipo- 
grafìa. Negli  anni  1874-75  ha 
redatto  la  Bibliografia  italia- 
na, giornale  dell'Associazione 
tipografico- libraria.  Oltre  a 
vari  romanzi  tradotti  dal  fran- 
cese, dobbiamo  a  lui  :  L'arte 
tipografica  n eli'  ultimo  decen- 
nio (1871);  Rimario  della  Ge- 
rusalemme Liberata  ;  La  re- 
visione delle  stampe  ;  Rimario 
del  Can:;^oniere  di  Petrarca  ; 
Della  condi:^ione  e  dei  doveri 
dell'operaio  tipografo  ;  La  re- 
ligione, ecc. 

Coen  Sigismondo,  pittore 
veneziano,  noto  pei  suoi  qua- 
dri esposti  a  molte  mostre  ar- 
tistiche, fra  i  quali  vanno 
segnalati  :  Sartoria  da  donna  ; 
La  leggiirice  ;  Una  calle  a 
Venezia;  La  laguna  ;  Una  com- 
media in  famiglia;  Le  serve 
al  po::jio  ;  Cortile  campestre  ; 
A   mi! 

Coen-Porto  Mosè,  ebrai- 
cista veneto,  è  nato  a  Vene- 
zia il  24  giugno  1834,  nella 
qual  città  è  grande  rabbino. 
Oltre  a  vari  articoli  apparsi  su 
diversi  periodici,  dobbiamo 
a  lui  :  Torah  Nidresced  o 
Studi  intimi  sulla  veracità  della 
divina  legge. 
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Cofler  Antonio  Attilio, 
medico  trentino,  è  nato  a  Ro- 
vereto il  22  settembre  1845. 
Si  laureò  in  medicina  nella 
università  di  Padova.  Delle 
sue  pubblicazioni  ricordiamo  : 
Contribu:iione  alla  casuistica 
dell'  Herpes  i^oster  oftalmico; 
Xote  de  coutribntio7i  à  l'étude 
clinique  et  anafomique  de  l'oph- 
thalmie  sympathique  suite  d'i- 
ridectanie,  et  a  la  tubercolose 
oculaire  ;  Della  cura  del  di- 
stacco mediante  V  opera:^ione 
di  Schaler ;  Cotitribu^ione  allo 
studio  del  cisticerco  oculare, 
con  speciale  riflesso  all'estra- 
:^ione  di  quello    intrabulbare. 

Coghetti  Francesco,  pit- 
tore romano,  figlio  del  celebre 
Luigi  Coghetti,  nacque  a  Ro- 
ma, ove  studiò  col  padre.  Sua 
specialità  sono  i  restauri  ;  sa 
imitare  a  perfezione  1'  antico, 
e  molte  gallerie  e  molti  mu- 
sei hanno  quadri  restaurati  da 
questo  artista.  Egli  è  inse- 
gnante di  disegno  nella  scuola 
normale  Vittoria  Colonna  a 
Roma. 

Coglia  Francesco,  indu- 
striale milanese,  figlio  di  pe- 
scatore, da  se  riusci  a  farsi 
una  posizione  e  ad  essere  no- 
minato da  Ambrogio  Binda 
direttore  della  gran  cartiera 
che  produce  7000  chilogram- 
mi di  carta  al  giorno.  Nel 
1891  da  un  incendio  venne 
distrutto  lo  stabilimento  Bin- 
da, e  Francesco  Coglia  ideò 
i  disegni  ;  fece  eseguire  i  la- 
vori di  ricostruzione  traendo- 
ne un  grandioso  stabilimento, 
ed  impiegò  tytte  le  sue  forze 


'  per  dare  un  maggiore  sviluppo 
alla  industria  della  carta,  mol- 
tiplicando e  perfezionando  la 
varietà  dei  prodotti. 

Cognetti    de    Martiis 
,  Salvatore,   economista  puglie- 
;  se,  professore  di  economia  po- 
!  litica  all'  università  di  Torino, 
;  è  nato  a  Bari  il    19   gennaio 
:  18^4.   Prese    parte    alla  cam- 
j  pagna  del   1866.  Dal  1870  al 
I  1874    diresse    la    Ga:^::^etta  di 
Mantova.  È  pure  professore  di 
economia  industriale  al  museo 
industriale  di  Torino,  e  mem- 
bro dell'accademia  delle  scien- 
ze e  dei  Lincei.  Gli  dobbiamo  : 
Della    attinenza    tra  l'econo- 
mia sociale  e  la  storia;  Àbra- 
mo Lincoln;    Una  teoria  eco- 
nomica   della     espropriazione 
forcata;   Gli  Stati  Uniti  d'A- 
merica  nel    j8y6  ;    Forme   e 
leggi  delle  perturba:;^ioni  eco- 
;  nomiche  ;  Le  forme  primitive 
!  nell'  evolu:^ione       econoìnica  ; 
1  L'  economia  come  scienza  auto- 
j  noma;  Il  socialismo  negli  Stati 
!  Uniti  d' America  ;  I  Captivi  di 
'  Plauto,    versione    metrica    in 
versi  martelliani,  tee.  ecc. 
Colacito    Filandro,   gior- 
j  nalista     napoletano,     è    nato 
!  verso  il  1845.  Fu  per  vari  anni 
;  collaboratore     della    Capitale 
i  diretta  da  Raffaele  Sonzogno. 
I  Dobbiamo  a  lui  :  Deserti,  ro- 
I  manzo;    Vita  romana. 
!      Co laj  anni  Napoleone, 
notissimo   scrittore   ed   uomo 
I  politico  siciliano,  è  nato  a  Ca- 
strogiovanni  (Caltanissetta)  il 
I  27  aprile   1847.  ^^^  ^^^^  ^^' 
j  gui  Garibaldi  ad  Aspromonte; 
;  nel     1866    fece    la   campagna 
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del  Tirolo.  Insegnò  statistica 
neir  università  di  Palermo. 
Pubblicò,  oltre  a  numerosi 
opuscoli  ed  articoli  di  riviste  : 
Le  istituiioni  municipali;  Il 
socialismo;  L'  alcoolismo ;  La 
sociologia  criminale;  La  poli- 
tica coloniale;  Banche  e  Par- 
lamento; In  Sicilia;  come  de- 
putato dell'  estrema  Sinistra, 
parlò  spesso  in  Parlamento 
con  efficace  veemenza,  solle- 
vando discussioni  vivissime. 

Colantoni  Luigi,  archeo- 
logo abruzzese,  è  nato  il  21 
giugno  1843  a  Pescina  dei 
Marsi  (Aquila).  Esordi  con 
una  monografia  sul  sistema  di 
rimboschimento;  è  autore  della 
Storia  de'  Marsi,  e  fu  nomi- 
nato ispettore  dei  monumenti 
e  degli  scavi  del  mandamento 
di  Pescina. 

Colauttì  Arturo,  valente 
pubblicista  e  letterato  dalma- 
ta, è  nato  a  Zara  nel  185 i. 
Diresse  nell'  Irredenta  i  se- 
guenti giornali  di  combatti- 
mento :  Dalmata  ('74),  Bilan- 
cia di  Fiume,  Avvenire  di  Spa- 
lato ('86).  In  Italia:  V  Euga- 
neo  ('82),  L'Italia  ('84),  1'  U^ 
nione,  Il  Corriere  del  mattino 
('85-87),  La  Veneiia,  Il  Pic- 
colo di  Napoli  ('90).  Pubblicò 
i  romanzi  Fidelia,  Nihil,  Il 
figlio  ;  le  liriche  :  Dio  e  la 
donna.  Darà  prossimamente 
alle  stampe  Canti  virili  ;  ebbe 
pure  alcuni  buoni  successi 
teatrali. 

Coletti  Domenico,  giure- 
consulto veneto,  senatore  del 
regno,  è  nato  ad  Este.  Lau- 
reatosi a  Padova,  vi  apri  uno 


studio  di  avvocato.  Fu  presi- 
sidente  del  Consiglio  provin- 
ciale. Nella  sua  giovinezza  col- 
tivò con  amore  le  belle  let- 
tere, e  scrisse  anzi  un  poema  ; 
abita  a  Padova,  ove  gode  di 
molta  considerazione. 

Collalto  principe  Ema- 
nuele, patrizio  veneto,  resi- 
dente a  Vienna,  a  Pirnitz  e 
Ungarsitz  in  Moravia,  e  al 
castello  di  San  Salvatore  nel 
Trevigiano,  principe  di  Col- 
lalto e  di  San  Salvatore,  nato 
il  24  dicembre  1854,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dell'an- 
tica nobilissima  famiglia  dei 
Collalto,  che  risale  al  930. 
Il  suo  cugino,  conte  Otta- 
viano, nato  nel  1842,  è  ciam- 
bellano di  S.  M.  r  imperatore 
d'  Austria  (da  non  confon- 
dersi coi  Collalto  delle  Mar- 
che residenti  a  Roma,  ove  il 
giovine  conte  Massimo  dava, 
come  scrittore,  liete  speranze 
di  sé,  ed  ora  fa  il  procura- 
tore). 

Colleoni -Porto  conte 
Guardino-Vincenzo,  nobile  vi» 
centino,  residente  a  Vicenza 
e  a  Milano,  conte  di  Solza, 
cavaliere  di  Malta,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
già  sindaco  di  Vicenza  e  de- 
putato al  Parlamento,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
la nobile  antica  famiglia  dei 
Colleoni,  originaria  di  Mila- 
no e  di  Bergamo,  che  risale 
all'undecimo  secolo. 

CoUobiano  {v.  Avoga- 
dro). 

Colloredo-Mels  (Di) 
conte  Pietro,  nobile  friulano, 
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proprietario  del  castello  di 
Colloredo,  residente  a  Collo- 
redo  e  a  Udine,  è  il  princi- 
pale rappresentante  del  ramo 
di  Tricesimo  dell'  illustre  e 
antica  famiglia  dei  Colloredo, 
d'origine  sveva;  è  socio  ef- 
fettivo della  regia  accademia 
araldica.  Il  ramo  di  Udine  e 
di  Muscletto  è  rappresentato 
dal  conte  Giovanni,  nato  nel 
1858;  il  ramo  dei  marchesi  di 
Santa  Sofia  dal  conte  e  mar- 
chese Paolo,  nato  il  12  giu- 
gno 1850. 

Colocci  marchese  Adriano, 
pubblicista  marchigiano,  figlio 
del  marchese  senatore  Anto- 
nio, è  nato  in  Ancona,  del  cui 
Consiglio  provinciale  fu  mem- 
bro, come  fu,  per  qualche 
tempo,  deputato  di  Jesi  al  Par- 
lamento. Fu  per  qualche  tem- 
po direttore  del  Corriere  delle 
Marche;  ebbe  vita  molto  avven- 
turosa. Ha  pubblicato  :  Gior- 
dano Bruno  ;  Della  solu::J.one 
dei  conflitti  internazionali  nel 
futuro  ordinatnento  degli  Stati; 
Voltaire;  Gite  alpine;  Som- 
mario del  corso  di  economia 
politica;  In  Oriente  ;  Intimità, 
versi;  L'Italia  in  Oriente; 
Lettere  elleniche;  un  volume 
sugli  Zingari,  tee.  ecc.  La  fa- 
miglia Cojocci  risale  al  se- 
colo XI  ;  fu  feudataria  di  Col- 
leocio,  Roveglianoe  Crespiero. 
I  Colocci  divennero  patrizii 
romani  nel  1504,  marchesi 
dell'Impero  nel  1746. 

Colombi  (la  Marche- 
sa), pseudonimo  sotto  il  quale 
è  conosciuta  Maria  Torriani, 
scrittrice  piemontese,    nata   a 


Novara,  è  moglie  di  Emilio 
Torelli-Violler,  dal  quale  si 
trova  divisa.  Ha  pubblicato, 
tra  gli  altri,  i  seguenti  lavori: 
La  gente  per  bene  ;  In  risaia; 
Sogni  dorati;  Serate  d'  inver- 
ilo ;  Piccole  cause;  L'età  del 
marito  ;  Troppo  tardi  ;  La  vita 
in  famiglia  ;  Il  tramonto  di 
un  ideale;  Sen^a  amore;  Dal 
vero;  Le  beneficente  della 
Gemma;   Un  triste  ÌSatale. 

Colombini  Leopoldo, 
maggior  generale  dal  21  marzo 
1886,  in  posizione  ausiliaria 
dal  19  novembre  1891,  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  domiciliato  a  Li- 
vorno, fece  le  campagne  del 
1859  e  1870. 

Colombo  Giuseppe,  scien- 
ziato ed  uomo  politico  lom- 
bardo, deputato  al  Parlamento 
nazionale,  professore  di  mec- 
canica industriale  e  disegno 
di  macchine  nel  r.  Istituto  te- 
cnico superiore  di  Milano, 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  grande  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  nacque  in  Mi- 
lano nel  1846.  Si  deve  al  Co- 
lombo r  impianto  della  gal- 
leria delle  macchine  e  del 
lavoro  neir  esposizione  na- 
zionale del  1881  di  Milano. 
Fu  ministro  delle  finanze  nel 
Gabinetto  Di  Rudinì  e  strenuo 
propugnatore  delle  economie 
rigorose  come  unico  mezzo  di 
salvare  la  finanza  italiana. 

Colombo  Vincenzo,  te- 
cnologo, capo  tecnico  di  i^  ci. 
neir  ufficio  idrografico  della 
r.  marina,  entrato  in  servizio 
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nel  1877,  è  nato  ai  25  agosto 
i8si. 

Colonna  Carlo,  maggior 
generale  dal  19  aprile  1891, 
in  posizione  ausiliaria  dall' ir 
dicembre  1892,  nato  a  Napoli 
il  2  giugno  183 1,  è  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  avere  nella  batta- 
glia di  Custoza  il  24  giugno 
1866,  per  propria  iniziativa, 
preso  parte  al  combattimento 
colla  sua  compagnia  insieme 
alle  truppe  di  fanteria,  rima- 
nendo di  scorta  ad  una  sezione 
d'artiglieria  e  per  essersi  ado- 
perato a  riunire  e  tenere  in 
posizione  molti  sbandati  di 
altri  corpi.  È  domiciliato  a 
Bologna. 

Colonna  Fabrizio  prin- 
cipe d'  Avella,  patrizio  e  pa- 
triota romano,  senatore  del 
regno,  nacque  il  28  marzo 
1848.  Fu  allievo  della  scuola 
militare  di  cavalleria  a  Mo- 
dena, poi  di  quella  di  Pine- 
rolo,  dalla  quale  usci  sottote- 
nente. Fece  la  campagna  del 
1870  e  rientrò  in  patria  il  20 
settembre  per  porta  Pia.  La- 
sciò il  servizio  nel  1880.  È 
vicepresidente  del  Consiglio 
d'amministrazione  della  Banca 
Generale.  Fu  deputato  al  Par- 
lamento nazionale. 

Colonna-Doria  principe 
Marcantonio,  principe  e  duca 
di  Paliano,  duca  di  Marino, 
principe  di  Avella  e  di  Sen- 
nino, duca  di  Tursi,  marchese 
di  Cave,    conte   di    Ceccano, 


barone  di  Baiano,    grande  di 
Spagna^    primo    assistente    al 
trono  pontificio,  nato  in  Na- 
poli    r  8    aprile    1844,     è    il 
principale    rappresentante  del 
ramo  di  Paliano    della  nobi- 
I  lissima  antica  famiglia  storica 
romana  che  diede  alla  Chiesa 
cinque    papi.    Sono  suoi  fra- 
telli il  senatore  Fabrizio  prin- 
cipe d'Avella,  nato  nel  1848, 
e  il  capitano    Prospero    prin- 
cipe   di    Sonnino,    nato    nel 
'  1858;  gli    è    zio    il   principe 
I  Edoardo  di    Summonte,  nato 
i  nel  1833.  Il  ramo  di  Stigliano 
i  è  rappresentato    dal    principe 
i  Gioacchino,  principe  d'Aliano 
!  e  di    Stigliano,    marchese    di 
I  Castelnuovo,    grande  di  Spa- 
;  gna,  senatore  del  regno,  nato 
j  in  Napoli,  il  25   luglio  1809. 
'  Il  ramo  dei  Colonna  di  Sciar- 
ra  è  rappresentato    dal    prin- 
cipe Maffeo  Barberini-Colon- 
na di  Sciarra,  principe  di  Car- 
bognano,  ecc.,  figlio  postumo 
del  duca   Matfeo,    nato  il   io 
settembre    1850,  già   proprie- 
tario della    Tribuna,  creatore 
del  teatro  Drammatico  Nazio- 
nale, ecc. 

Colosimo  Gaspare,  giu- 
reconsulto calabrese,  deputato 
al  Parlamento  nazionale,  è 
uno  dei  più  brillanti  avvocati 
di  Napoli  e  dei  giornalisti  più 
battaglieri.  Nel  1891  fu  eletto 
consigliere,  comunale  di  Na- 
poli e  chiamato  a  far  parte 
della  Giunta. 

Coltelletti  Giuseppe,  ca- 
pitano di  corvetta,  vice-diret- 
tore delle  torpedini  e  del  ma- 
teriale   elettrico    alla    Spezia, 
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cavaliere  della  corona  d'Italia, 
è  nato  ai  22  gennaio  1850; 
entrò  in  servizio  come  guar- 
dia-marina nel  1871,  tenente 
di  vascello  nel  iSSr,  capitano 
di  corvetta  nel  1890. 

Coltelletti  Napoleone,  ca- 
pitano di  vascello,  capo  di 
stato  maggiore  presso  il  se- 
condo dipartimento  marittimo 
a  Napoli,  ulBciale  mauriziano 
e  della  corona  d'Italia,  è  nato 
il  2  dicembre  1845  ;  entrò  in 
servizio  come  guardia-marina 
nel  1864,  capitano  di  fregata 
nel  1885,  di  vascello  nel  1889. 

Colucci  Enrico,  diploma- 
tico italo -egiziano,  console 
generale  d' Italia  a  Bastia,  uf- 
ficiale mauriziano,  commen- 
datore della  corona  d' Italia, 
decorato  del  Nisham  e  del- 
rOsmaniè,  cavaliere  del  Sal- 
vatore di  Grecia  e  del  Merito 
di  Oldenburgo,  nacque  in  A- 
lessandria  d'  Egitto  ai  13  mar- 
zo 1855.  Cancelliere  del  con- 
solato delle  Due  Sicilie  in 
Alessandria  nel  1855,  fu  suc- 
cessivamente al  Cairo,  a  Mel- 
bourne, a  Tunisi,  a  Sulina, 
alla  Canea,  a  Cipro,  al  Pireo, 
a  Beirut,  e  dal   1885  a  Bastia. 

Colucci  Giuseppe,  ammi- 
nistratore e  storico  napoletano, 
è  nato  in  Napoli  verso  il  1825. 
Fu  sottoprefetto  a  Crema,  que- 
store a  Firenze ,  prefetto  a 
Caserta,  Genova,  Reggio  Ca- 
labria, Catania  e  Livorno.  Ora 
vive  ritirato,  a'  suoi  stadi  sto- 
rici e  politici,  in  Roma.  Ha 
pubblicato  :  Gli  Equi,  un  pe- 
riodo della  storia  antica  de- 
gli Italiani  :  /  casi  della  guer- 


ra per  V  indipendenza  d'Ante- 
;  rica,  narrati  dall'ambasciatore 
;  della  repubblica  di  Genova 
;  presso  la  corte  d'  Inghilterra 
'  nella  sua  corrispondenza  uffi- 
:  ciale  inedita;  un  dotto  saggio 
sul  Parlamento  e  la  Costitu- 
zione inglese,  ecc. 

Colucci  Leopoldo,  colon- 
nello del  genio  dal  4  novem- 
bre 1889,  ora  nella  riserva,  già 
comandante  il  2°  reggimento 
genio,  è    cavaliere    dei    santi 
Maurizio  e  Lazzaro,    ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  decorato 
della    medaglia   di    bronzo  al 
valor  militare    per   essersi  di- 
stinto air  estinzione    dell'  in- 
cendio avvenuto  nella  polve- 
riera dell'Opera  degli  Orti  in 
;  Casale  il  l'J  giugno  1864. 
Colucci     Raffaele,    autore 
drammatico  napoletano,  è  nato 
a   Napoli    nel    maggio    1825. 
Dobbiamo  particolarmente  ri- 
!  cordare  dei  suoi    lavori  :    Vit- 
{  torio  Alfieri  a  Londra;    Gio- 
'  Vanna   di    Duralo;    U  indo- 
mani   d'  una    rivoluzione;  Le 
!  vicende  d'una  povera  giovane; 
\  La  diplomatica  ;  Antonio.  Ha 
1  pure  scritto    dei    libretti    per 
I  balli  e  dei  romanzi,  fra  i  quali 
citeremo:   Armanda;  La  por- 
tantina   della   principessa;   Il 
i  commendatore  de'  Stelli.  Dob- 
biamo   pure  a  lui  :  Abruzzi  ^ 
Terra  di  Lavoro  ;  Lettere  mi- 
lanesi. 

Comandini  Alfredo,  uo- 
mo politico  romagnolo,  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale 
per  il  collegio  di  Cesena,  dot- 
tore in  giurisprudenza,  uno 
i  dei    più    valorosi    pubblicisti 
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d'  Italia  ;  diresse  il  Corriere 
della  sera  di  Milano  ;  poi  fon- 
dò in  Milano  il  Corriere  del 
mattino  ;  dopo  pochi  mesi 
scomparve. 

Comba  Emilio,  scrittore 
piemontese,  dottore  dell'  uni- 
versità di  S.  Andrea  di  Scozia, 
professore  di  storia  religiosa 
all'  Istituto  valdese  di  Firenze, 
è  nato  nel  1839.  Fondò  e  di- 
resse la  Rivista  cristiana.  Ha 
pubblicato  :  Francesco  Spiera; 
Baldo  LupertitiOj  martire  del- 
la religione  e  della  libertà; 
Storia  della  vita  di  Galea-^\o 
Caracciolo;  Il  sommario  della 
Sacra  Scrittura;  I  due  luogo- 
tenenti ;  Litro du-:^ione  alla  sto- 
ria della  Riforma  in  Italia; 
Histoire  des  Vaudois  de  l'Italie 
depuis  l'origine  Jusqu'à  nos 
jours. 

Comandù  Giuseppe,  alto 
funzionario  al  Ministero  della 
marina,  direttore  generale  del- 
la marina  mercantile,  com- 
mendatore mauriziano,  gran- 
d'ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia,  è  nato  ai  30  novembre 
1840;  entrò  in  servizio  nel 
1858. 

Combi  Enrico,  architetto 
lombardo,  nacque  a  Milano 
nel  1832.  Segui  i  corsi  all'u- 
niversità di  Pavia  e  all'acca- 
demia di  Milano.  Coli'  inge- 
gnere Balzaretto  s'occupò  del- 
la riduzione  dei  pubblici  giar- 
dini, del  sottopassaggio  presso 
la  stazione  di  Milano  e  della 
Cassa  di  risparmio.  Costruì  il 
palazzo  del  conte  Turati  ;  fece 
il  progetto  "gzì  parterre  nnovo 
e  per  la  fontana    ghe   trovasi 


dirimpetto  al  museo  Civico, 
edificò  diverse  case  e  cappelle. 
Comencini  Luigi,  scrit- 
tore veneto,  nato  a  Verona 
nel  185 1,  è  r.  provveditore 
agli  studi  a  Potenza.  Fu  pro- 
fessore di  letteratura  greca  e 
latina  nei  licei  di  Benevento, 
Milano  e  Roma.  Gli  dobbia- 
mo :  Studio  intorno  a  C.  Va- 
lerio  Catullo  ;  Versione  in  la- 
tino e  in  italiano  del  Caronte; 
Studi  di  sintassi  greca  in  re- 
laTJone  alla  sintassi  latina  ed 
italiana. 

Comin  Iacopo,  giornalista 
ed  uomo  politico  veneto,  è 
nato  verso  il  1830.  Fece  parte 
della  redazione  del  Pungolo 
di  Milano,  ed  in  seguito  fu  di- 
rettore e  proprietario  del  Pun- 
golo di  Napoli.  Fu  più  volte 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale. 

Como  Guglielmo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  7  marzo 
1878  ed  ora  in  riserva,  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, decorato  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
della  medaglia  di  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d'  armi  della 
Madonna  delle  Scoperte  il  24 
giugno  1859,  è  nato  ad  Alba 
il  26  dicembre  182 1. 

Compagnoni  Marefo- 
SChi  conte  Mario,  diploma- 
tico marchigiano,  console  al 
Cairo,  cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  decorato  del  Megi- 
diè,  è  nato  a  Potenza  Picena, 
in  provincia  di  Macerata,  l'S 
giugno  1846;  si  laureò  in  leggi 
a  Roma    nel  i868  ;    entrò  in 
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servizio,  per  concorso ,  nel 
1871,  destinato  successiva- 
mente a  Trieste,  Costantino- 
poli, Nuova  York,  Nuova  Or- 
léans, Moka,  commissario  ci- 
vile a  Massaua  (1887),  console 
a  Porto  Alegre,  ed  infine  al 
Cairo. 

Compagnoni  -  Natali 
Giambattista,  storico  marchi- 
giano, nato  a  Montegiorgio 
(provincia  di  Ascoli)  il  15  a- 
prile  1845,  è  cultore  di  storia, 
archeologia  e  linguistica.  Pre- 
se parte  all'  esposizione  ita- 
liana di  Londra  del  1888  con 
oggetti  preistorici  raccolti  nel 
territorio  del  suo  paese.  Pub- 
blicò i  seguenti  opuscoli  :  Re- 
tnimsce)i:;^e  del  jSój  ;  Tornia- 
mo all'antico;  Na^^ione  armata 
e  pace  dei  popoli.  È  da  vari 
anni  sindaco  di  Montegiorgio  ; 
collabora  pure  alla  Rivista 
delle  tradizioni  popolari  ita- 
liane. 

Compans  de  Brichan- 

teau  marchese  Carlo,  uomo 
politico  piemontese,  deputato 
attivo  ed  influente  al  Parla- 
mento nazionale,  è  nato  a 
Torino  nel  1845.  Già  ufficiale 
neir  esercito,  fu  sottosegre- 
tario di  Stato  al  Ministero 
delle  poste  e  telegrafi  nel  primo 
Gabinetto  Crispi. 

Compans  de  Brichan- 
teau  (dei  conti)  nobile  E- 
doardo,  diplomatico  savoiardo, 
console  a  San  Paolo  nel  Bra- 
sile, cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  nacque  a  Chambérv 
il  20  giugno  1845.  ^'  laureò 
in  legge  a  Torino  nel  1867, 
e  nello  stesso  anno   entrò  in 


servizio,  destinato  successiva- 
mente a  Berna,  poscia  al  Mi- 
nistero, nel  1879  ^  Montevi- 
deo,  nel  1885  a  San  Franci- 
sco, nel  1886  a  Patrasso,  nel 
1887  a  Pernambuco,  infine  a 
San  Paolo. 

Comparetti  Domenico , 
illustre  filologo,  nato  a  Roma 
nel  1835,  è  senatore  del  regno, 
professore  emerito  dell'  Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze, 
membro  dell'  accademia  dei 
Lincei,  degli  Istituti  di  Milano 
e  di  Venezia,  e  dell'  accademia 
delle  scienze  di  Napoli  e  di 
Torino,  dell'  accademia  della 
Crusca,  e  di  molte  altre  ac- 
cademie straniere.  Insegnò 
letteratura  greca  all'  univer- 
sità di  Pisa  ed  all'  Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze. 
Dei  suoi  pregiatissimi  lavori 
ricorderemo  :  Intorno  all'  età 
in  cui  visse  V  annalista  Li<i- 
niano  ;  Saggio  dei  dialetti 
greci  dell'Italia  meridionale; 
Virgilio  nel  medioevo  ;  Novel- 
line popolari  italiane  illustra- 
te ;  Papiro  ercolanese  inedito; 
La  Commissione  omerica  di 
Pisistrato  e  il  ciclo  epico  ; 
Due  epigrafi  greche  alcaiche 
illustrate;  La  guerra  gotica 
di  Procopio  di  Cesarea  (voi.  I), 
tee.  tee. 

Concini  Giovanni,  patri- 
zio veneto,  nato  il  18  novem- 
bre 1824,  è  il  rappresentante 
della  linea  primogenita  della 
illustre  famiglia  dei  Concini 
venuti  dal  Trentino  a  Cone- 
gliano  nel  1685  ;  la  linea  di 
Gastel-Concin  nel  Trentino  è 
rappresentata     dal     cavaliere 
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Germano,  nobile  provinciale 
del  Tirolo,  impiegato  r.  i.  in 
riposo,  nato  il  6  agosto  18^6. 
Conestabile  della 
Staffa  conte  Francesco,  re- 
sidente a  Perugia  e  nella  sua 
tenuta  di  Montemelino,  spo- 
sato a  una  gentilissima  dama 
russa,  Ada  Zuboff,  è  il  princi- 
pale rappresentante  dell'  illu- 
stre famiglia  dei  Conestabili 
della  Staffa,  presso  la  quale 
Raffaello  dipinse  una  delle 
sue  famose  Madonne  ;  la  fami- 
glia proviene  dai  Rodolfini  di 
Narni  e  dagli  Alfani  di  Perugia. 
Conforti  Luigi,  poeta  e 
letterato  napoletano,  nato  a 
Torino  il  29  ottobre  1854,  è 
dottore  in  giurisprudenza.  Fre- 
quentò i  corsi  letterari  dell'  I- 
stituto  di  studi  superiori  di  Fi- 
renze, Fu  per  qualche  tempo 
nella  magistratura,  poi  segre- 
tario del  Consiglio  del  credito 
fondiario  presso  il  Banco  di  Na- 
poli, infine  segretario  del  museo 
nazionale  di  Napoli.  Dobbia- 
mo a  lui,  oltre  ad  uno  studio 
su  Tullia  d'  Aragona  :  Celi- 
donie ;  I Napoletani  a  Lepanto; 
Pompei;  Scene  della  vita  an- 
tica; Sih ari-Esperia;  Il  Set- 
tecento a  Napoli;  Terra  pro- 
messa. 

Consenti  Giuseppe,  pre- 
lato pugliese,  della  congrega- 
zione del  SS.  Redentore,  coa- 
diutore del  vescovo  di  Nusco, 
dal  1890  vescovo  onorario  di 
Nilopoli,  è  nato  in  Galatina 
(Otranto)   ai  25   aprile    1854. 

Conservo  Giovacchino  , 
scrittore  e  compositore  musi- 
cale sigillano,  insegnante  ele- 


i  mentare,  socio  onorano  e  in- 
j  signito. da  varie    accademie  e 
!  società  musicali    di   medaglie 
d'  oro  e  d' argento  per  le  sue 
]  composizioni  ,     fra    le    quali 
■  vanno    ricordate    un    Tantum 
I  ergo  a    due    voci,    e    1'  opera 
I  seria     Tieste.  È    pure    autore 
i  dei  seguenti  lavori  scolastici: 
I  II  primo  scolaro  italiano  ;  Le- 
'  ■::joni  dialogiche  dì  lingua  ita- 
'  liana,     aritmetica    e    sistema 
metrico  ;    Dialoghetto     educa- 
tivo ;  Elementi  di  fisica,  geo- 
grafia e  storia;  Tavola  sinot- 
tica dei  verhi  ausiliari  e    dei 
regolari  di  i^,  2^  e  ^^  coniu- 
'  ga:^ione  ;     Prime      ricordanie 
scolastiche      di      Giannino     e 
j  Giannina. 

'  Consolo  Federico,  chiaro 
musicista  m.archigiano,  resi- 
dente a  Firenze,  accademico 
i  presso  il  r.  Istituto  musicale 
i  fiorentino,  socio  dell' accade- 
I  mia  di  Santa  Cecilia  di  Roma 
I  e  della  filarmonica  di  Bologna, 
.  è  nato  nel  1841  in  Ancona,  di 
I  antica  famiglia  israelita  d'  ori- 
'  gine  spagnuola.  Fece  i  suoi 
studi  al  conservatorio  di  Bru- 
!  xelles,  sotto  il  Fétis  e  il  Léo- 
•  nard,  onde  uscì  valente  vio- 
I  linista,  molto  applaudito  nei 
I  concerti.  Ma  il  suo  merito 
j  principale  sta  nella  sua  sin- 
'  golar  dottrina  musicale,  per 
I  la  quale,  pregiato  anche  dal 
:  maestro  Verdi,  si  attendono 
I  lavori  di  molta  originalità  so- 
'  pra  le  fonti  della  nostra  mu- 
\  sica  sacra,  eh'  egli  deriva 
i  dall'  ebraica.  Egli  pubblicò  , 
I  primo,  a  Firenze,  nel  1891 , 
\  il  Libro  dei  canti    d' Israele, 


256       PICCOLO    DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


pervenuti  tradizionalmente  fi-  1 
no  a  noi. 

Consorti  Emidio,  bene- 
merito educatore  e  pedagogi-  ; 
sta  marchigiano,  fondatore 
della  scuola  normale  di  lavoro 
normale  inRipatransone,  è  na- 
to in  questa  città  delle  Marche 
il  14  dicembre  1841.  Fece  ot- 
timi e  svariati  studi  ;  maestro 
superiore  nel  1864,  tu  quindi 
nominato  direttore  delle  scuo-  : 
le  civiche  nel  suo  paese.  Dal  • 
1874  al  1885  prese  parte  alle  : 
conferenze  pedagogiche  ed 
agrarie  magistrali  della  prò-  ' 
vincia.  Pubblicò  un  sillabario, 
orazioni,  prolusioni,  dialoghi; 
si  creò  un  erbario,  fondò  una 
biblioteca  popolare  e  un  mu- 
seo pedagogico  per  l' insegna- 
mento oggettivo;  ottenne  dal 
Ministero  e  dall'  esposizione 
di  Torino  speciali  medaglie 
di  benemerenza,  applicò  su 
larga  scala  il  metodo  speri- 
mentale; nel  1885  finalmente 
introdusse  il  lavoro  manuale 
nelle  scuole;  nel  1887  si  recò 
a  Xààs  in  Svezia  a  studiarvi 
il  metodo  del  Salomon  e  ne 
adottò,  promosse  e  migliorò, 
al  suo  ritorno  in  Italia,  il 
metodo  pedagogico;  nel  1889 
aperse  il  primo  corso  magi- 
strale di  lavoro  manuale,  sus- 
sidiato dal  ministro  Boselli, 
aiutato  dalle  due  maestre  si- 
gnorine Massenz  di  Padova, 
e  bandi  il  primo  Congresso 
nazionale  di  lavoro  manuale 
educativo.  Ogni  anno  prose- 
gui animoso  con  questi  corsi 
ampliati  e  migliorati,  prepa- 
rando una    numerosa   schiera 


di  maestri  per  il  lavoro  ma- 
nuale. 

Conti  Aristide,  egregio 
scrittore  e  pedagogista  mar- 
chigiano, è  nato  a  Camerino 
il  26  aprile  1856.  Dopo  aver 
esercitato  per  qualche  anno 
la  professione  d'  avvocato,  si 
è  dato  all'  insegnamento,  ed 
è  da  lungo  tempo  professore 
di  storia  e  di  geografia  nella 
scuola  normale  femminile  della 
sua  città  natale.  Pubblica  da 
vent'  anni  il  giornale  :  L'Ap- 
pennino. Abbiamo  di  lui:  Del 
riordinamento  dei  programmi 
didattici  per  V  insegnamento 
della  storia  e  della  geografia 
nei  ginnasi  e  nei  licei  d'Italia; 
Camerino  e  i  suoi  dintorni; 
Cronologia  dei  pontefici  ro- 
mani; Cronologia  degli  impe- 
ratori romani;  Geografia  ma- 
tematica; Geografia  sociale; 
Il  Principe  di  Xiccolò  Machia- 
velli ;  La  na:^ionalità  italiana; 
Impressioni  e  ricordi. 

Conti  Arturo,  architetto 
toscano,  residente  a  Livorno, 
fu  nominato  dottore  in  ma- 
tematica; studiò  all'accademia 
di  Belle  Arti,  poi  col  profes- 
sore Falcini.  Vinse  molti  con- 
corsi. Venne  nominato  acca- 
demico onorario  dell'  accade- 
mia di  Firenze  e  di  quella  di 
Bologna.  È  insignito  dell'or- 
dine reale  del  Salvatore  di 
Grecia, 

Conti  Augusto,  illustre  fi- 
losofo ed  elegante  scrittore 
toscano,  nato  a  Villa  di  San 
Pietro  delle  Fonti  (provincia 
di  Firenze)  il  4  dicembre 
1822,  è  dottore  in  giurispru- 
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denza,  professore  di  filosofia 
teoretica  e  morale  all' Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze, 
membro  dell'  accademia  della 
Crusca  e  suo  presente  arci- 
consolo.  Prese  parte  alla  bat- 
taglia di  Montanara ,  dove 
guadagnò  le  spalline  :  eser- 
citò per  alcuni  anni  l' avvo- 
catura ed  insegnò  nel  liceo 
di  Lucca  e  nell'  università  di 
Pisa.  Dalla  sua  scuola  di  Pisa 
e  di  Firenze  uscirono  parec- 
chi valenti  filosofi-educatori. 
Dei  suoi  lavori  particolarmente 
ricorderemo  i  seguenti  :  Evi- 
denia,  amore  e  fede;  Storia 
della  filosofia  ;  Filosofia  ele- 
mentare ;  U  armonia  delle 
cose  ;  Il  bello  nel  vero  ;  Il 
buono  nel  vero;  I  doveri  dei 
soldati  ;  I  discorsi  del  tempo; 
Famiglia,  patria  e  Dio  ;  scritti 
varii  d'arte  e  di  letteratura. 

Conti  Cosimo,  pittore  to- 
scano, è  nato  a  Firenze  il  28 
agosto  1825.  Studiò  agli  Sco- 
lopi  e  all'  accademia  di  Belle 
Arti.  Scrive  su  cose  d'arte  e 
si  occupa,  oltre  che  di  pit- 
tura, anche  di  restauro.  Tra 
i  suoi  quadri  citiamo:  Il  primo 
incontro  del  Petrarca  con 
Laura;  Michelangelo  giovi- 
netto che  negli  orti  medicei 
scolpisce  la  testa  del  Satiro; 
Un  riposo  in  Egitto;  L'  ecci- 
dio delia  famiglia  Cignoli  per 
ordine  del  generale  austriaco 
Urban.  Scopri  gli  antichi  affre- 
schi nella  chiesa  di  Santa  Tri- 
nità e  ne  esegui  in  parte  i  re- 
stauri. Ha  pubblicato  un  lavoro 
sopra  il  palazzo  della  Signoria 
al  tempo  di  Cosimo  I. 


Conti  Filiberto,  colon- 
nello di  fanteria  dal  12  otto- 
bre 188^,  ufiìciale  della  corona 
d'Italia,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  decorato  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea  e  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
la  battaglia  di  San  Martino, 
24 giugno  i8)9,  è  nato  a  Nizza 
Marittima  il  18  dicembre  1833. 
Conti  Giacomo ,  pittore 
siciliano,  nacque  a  Messina  il 
2  novembre  18 18.  Studiò  a 
Napoli,  a  Roma,  a  Firenze,  a 
Siena.  È  socio  onorario  di 
varie  accademie  e  cavaliere 
della  corona  d'  Italia.  Tra  i 
molti  quadri  del  Conti  si  di- 
stinsero :  La  disfida  di  Bar- 
letta; Le  Cinque  giornate  a 
Milano  ;  I  ritratti  della  re- 
gina e  del  re  delle  Due  Si- 
cilie ;  La    dan-^a     delle   Ore; 

j  L'  apparizione  di  Banco  a 
Machet;  Il  falconiere  ;  Re- 
surrezione di  Cristo;  Il  Vespro 
Siciliano,   ecc. 

Conti  Pitagora,  pedagogi- 
sta marchigiano,  professore  di 
pedagogia  e  direttore  delle 
scuole  normali  di  Palermo,  è 
nato  a  Camerino  nel  1850. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
La  scienza  insegnata  con  la 
ginnastica  ;     Appendice     alla 

I  scienx^a  insegnata  con  la  gin- 
nastica; Scienza  dell'educa- 
zione ;     Presepi     di  Londra  ; 

I  Recensioni  pedagogiche,  ecc. 
Diresse  il   periodico  :    Il  Cro- 

!  nista. 

Conti  -  Vecchi  Nicola, 
maggior    generale    dal    17  lu- 

j  glio   1893,    nato   a    Fivizzano 


Puc    Di 
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il  9  febbraio  1858,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia.  Prese  parte  alle  guerre 
del  18596  1860-61,  guadagnan- 
dosi la  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  intelligenza 
e  coraggio  nell'attacco  di  Vico 
e  Fontarola  in  settembre  1861. 

Contieri  Nicola,  prelato 
pugliese,  dal  1891  arcivescovo 
onorario  di  Farsaglia  (Tessa- 
glia), nacque  in  Bari  ai  15 
giugno   1827. 

Contin  di  Castel  Se- 
prio  conte  Giambattista,  pa- 
trizio milanese  e  veneto,  no- 
bile padovano,  residente  a  Ve- 
nezia, capitano  di  cavalleria 
in  riposo  dell'esercito  austro- 
ungarico, nato  il  3  marzo  1825, 
è  il  principale  rappresentante 
dei  Contin,  antichi  conti  e 
principi  del  Seprio,  signori  di 
Ramate,  Mendrisio  e  Cistello. 
Suo  fratello  conte  Emanuele, 
che  dimora  a  Vicenza,  nato 
a  Vienna  il  5  luglio  1825,  è 
prefetto  a  riposo,  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia,  cit- 
tadino onorario  d'  Alghero  e 
Potenza,  ecc.  Il  fratello  conte 
.Antonio,  ingegnere,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  nato  il 
27  luglio  1827,  è  vicepresi- 
dente della  Commissione  pro- 
vinciale per  le  imposte  a  Ve- 
nezia. 

Contini  Antonio  Maria, 
prelato  sardo,  vescovo  di  Am- 
purias  o  Castelsardo  e  Tempio, 
nacque  in  Scano-Montiferro, 
nella  diocesi  di  Bosa,  il  6 
novembre  1839. 

Contini    Efisio,    scrittore 


I  sardo,  è  nato  a  Cagliari  il  14 
dicembre  1820.  Studiò  scienze 
'  naturali,  lettere  e  filosofìa  al- 
l'università di  Cagliari.  Inse- 
■  gnò  in  vari    licei    del   regno. 
Diresse    i    periodici  :    L' Indi- 
}  pendeìf^^a,  ed  II  Cittadino  ita- 
I  liano.  Dobbiamo  a  lui  :    Voca- 
I  bolarii  primitivi  della   lingua 
j  latina;    Machiavelli  e  il   suo 
centenario  ;  U allevamento  dei 
bambini;    Gli   analfabeti;  La 
legge  nella  scuola;  Questioni 
I  comunali;  La  legge  nella  sto- 
ria;  Storia  del  popolo  sardo; 
1  Sul  commercio  antico  in  Sar- 
:  degna;    Geografia  e  statistica 
I  della  Sardegna. 

Contro  Felice,  colonnello 
dal  5  aprile  1893,  comandante 
il  distretto  di  Como,   nacque 
a  Cologna  il  19  gennaio  1838; 
è  cavaliere    dei    Ss.    Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia.    Prese    parte    alla  cam- 
1  pagna  del  1866  e  fu  decorato 
!  d'  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  coraggio  e 
j  sangue  freddo  esemplare  dimo- 
strato  tutta   la    giornata,  per 
molta    intelligenza    e   slancio 
nel  portarsi   colle  sue  sezioni 
j  sull'altura  a  Monte   Croce  il 
i  24  giugno  1866.  Si  laureò  dot- 
!  tore  in  matematiche  nell'  uni- 
I  versità    di    Parma,    come    da 
!  diploma  28  gennaio  1860. 
;       Coppedè    Carlo,    pittore 
;  toscano,  è  nato    a  Firenze  il 
7  agosto  1878.  Tratta  special- 
mente i  quadri  di  genere  e  i 
ritratti,  dipingendo  spesso  al- 
,  l'acquerello.  Citiamo  fra  i  suoi 
I  quadri  :   Impressione  dal  vero; 
Il  trovatore;  Studio  di   sole; 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       259 


Di  sera;  Fra  le  i^ucche ;  San 
Frediano,   tee. 

Ceppino  Michele,  illustre 
uomo  politico  piemontese,  nato 
ad  Alba  il  l'i  aprile  1832, 
è  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale, e  fu  più  volte  ministro 
operoso  e  sapiente  della  pub- 
blica istruzione,  già  professore 
di  letteratura  italiana  all'uni- 
versità di  Torino.  Senza  ri- 
cordare molti  suoi  eloquenti 
discorsi  e  relazioni  parlamen- 
tari, e  vari  suoi  articoli  ap- 
parsi sulla  Rivista  contempora- 
nea di  Torino,  dobbiamo  ci- 
tare di  lui:  Parole  al  popolo 
italiano  (1848). 

Coppola  conte  Antonio, 
pittore  napoletano,  è  nato  il 
21  gennaio  1859.  Studiò  al- 
l'accademia di  Napoli,  ove 
vinse  diversi  premi.  In  Grecia 
esegui  due  grandi  soffitti  per 
palazzo  ;  tra  i  suoi  quadri  van- 
no segnalati  :  Un  sorcio  nel 
vaso;  Al  beveraggio  ;  Magra 
colazione;  Le  castagne  sotto 
la  brace  ;  diversi  paesaggi  e 
pergamene  all'  acquarello. 

Coppola  Castaido-Fran- 
cesco, pittore  napoletano,  è 
professore  onorario  dell'  Isti- 
tuto di  Belle  Arti  di  Napoli, 
ove  nacque  nel  1845.  Furono 
apprezzati,  tra  i  suoi  quadri, 
Falde  vesuviane  ;  SuW  imbru- 
nire ;  Marina  di  Napoli;  Luna 
nuova;  molte  vedute  di  Na- 
poli nuova  e  vecchia,  ecc.  Ot- 
tenne diversi  premi. 

Coppola  Giuseppe,  scul- 
tore napoletano,  è  nato  nel 
1848.  Studiò  alle  Belle  Arti 
di  Napoli.  Tratta  specialmente 


soggetti  sacri.  Tra  i  suoi  la- 
vori ricordiamo  :  Bacco  ;  Im- 
macolata; Sant'Anna;  San 
Guglielmo  ;  San  Pellegrino, 
ecc.,  ecc. 

Coppoli  Carlo,  pittore  re- 
stauratore toscano,  è  nato  a 
Firenze  nel  febbraio  1850.  Se- 
gui i  corsi  dell'  accademia  di 
Belle  Arti  ed  ottenne  il  diploma 
di  maestro  di  disegno  :  vinse  il 
premio  di  ornato.  Si  distingue, 
oltre  che  per  i  restauri,  per  le 
sue  miniature.  Citeremo,  tra 
le  altre,  quella  fatta  per  com- 
missione dell'  arcispedale  di 
Santa  Maria  Nuova;  molte 
miniature  commemorative  per 
le  feste  per  lo  scoprimento 
della  facciata  del  duomo  a 
Firenze  e  molti  quadretti  al- 
l'acquerello e  ad  olio.  Tra  i 
quadri  ad  olio  va  ricordato  un 
gran  quadro  di  soggetto  sacro 
per  una  Società  cattolica  di 
Marsiglia. 

Cora  Guido,  geografo  pie- 
montese, nato  a  Torino  il  20 
dicembre  185 1,  è  professore 
di  geografia  all'  università  di 
Torino,  cavaliere  dei  Ss,  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  commendatore  del- 
l'ordine della  corona  di  Prus- 
sia, ufficiale  dell'accademia  di 
Francia,  premiato  con  grande 
medaglia  d'  oro  dalla  Società 
geografica  di  Londra.  Dob- 
biamo a  lui  :  Da  Brindisi  a 
Bombay;  Spedi:^ione  italiana 
alla  Nuova  Guinea;  Note  car- 
tografiche sulla  reggenza  di 
Tunisi;  Il  Sahara;  Cenni  sulla 
baiad  Assab  ed  adiacente,  ecc.; 
furono  nello  scorso  anno  prò- 
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mosse  onoranze  internazionali 
a  Guido  Cora  per  il  giubileo 
de'  venticinque  anni  dalla  sua 
attività  scientifica  in  favore 
degli  studii  geografici,  e  gli 
procurarono,  specialmente  dal- 
l'estero,  testimonianze  molto 
lusinghiere. 

Corazzi  Giulietta,  pittrice 
toscana,  è  nata  nel  1866  a 
Fivizzano.  Studiò  a  Firenze 
col  compianto  Amos  Cassioli 
air  accademia,  dove  prese  il 
diploma  di  maestra  di  disegno. 
Insegna  alle  scuole  del  popolo. 
Sua  specialità  sono  i  ritratti, 
tra  i  quali  vanno  ricordati 
quelli  dei  conti  Francesco  ed 
Ottorino  Tenderini,  del  cava- 
liere Raffaello  Morsanti,  ecc. 
Oltre  ai  ritratti,  dipinge  pure 
i  fiori. 

Corazzini  Francesco,  let- 
terato toscano,  nato  a  Pieve 
di  Santo  Stefano  (Lucca)  il 
2  agosto  1852,  è  comandato 
straordinariamente  alla  biblio- 
teca Nazionale  di  Firenze. 
Prese  parte  nel  1859  alla  cam- 
pagna dell'  indipendenza  ;  fu 
professore,  per  molti  anni,  di 
licei.  Istituti  tecnici,  e  alla 
scuola  navale  di  Livorno  ; 
sposò  la  figlia  dell'  illustre 
Puccinotti.  É  membro  della 
Commissione  per  i  testi  di 
lingua.  Dobbiamo  alni,  oltre  a 
scritti  polemici  :  Affetti  e  pen- 
sieri adombrati  ;  Saggio  di  re- 
stauraiioue  degli  antichi  poeti 
siciliani  ;  L'  uomo  e  la  Chiesa; 
Documenti  inediti  su  la  batta- 
glia di  Lepanto  e  la  resa  di 
Candia;  Storia  della  marina 
militare    italiana    antica;    A- 


tlante  della  marina  militare 
italiana:    L'unità    nazionale. 

Corazzini  di  Bulciano 

Napoleone,  giornalista  tosca- 
no, è  nato  verso  il  1840.  È 
collaboratore  di  vari  giornali. 
Dobbiamo  a  lui  :  Gelosie;  Gli 
estremi  si  toccano^  proverbio  in 
un  atto;  L'Io,  commedia;  // 
figliuolo  prediletto,  comme- 
dia; Il  giudice,  dramma;  In 
Serbia,  impressioni  descritti- 
ve; Dente  perdente;  Grecia 
ed  Albania. 

Corbelli  Guido,  prelato 
toscano,  dei  Minori  osservanti, 
dal  1888  arcivescovo  onorario 
di  Pelusio,  delegato  apostolico 
per  gli  Orientali  di  Egitto  e 
d' Arabia,  vicario  apostolico 
di  Egitto  per  i  Latini,  è  nato 
in  Cortona  1'  8    marzo   1841. 

Corbelli  Paolo,  medico  e- 
miliano,  è  nato  a  Reggio  nel 
1812.  Ha  pubblicato  :  Dizio- 
nario di  floricoltura  ;  Il  giar- 
diniere medico;  I  canti  del 
romito. 

Corbellini  Piero,  scrit- 
tore lombardo,  nato  a  Bom- 
piumazzo  (Pavia),  è  profes- 
sore di  lettere  italiane  all'Isti- 
tuto tecnico  di  Pavia.  Ha  preso 
parte  alla  campagna  del  1860. 
Ha  diretto  i  periodici  :  //  Pa- 
triota ed  II  Corriere  ticinese. 
Dobbiamo  a  lui:  Cuore  e  pa- 
tria; Dolori  e  speran:;^e  ;  Ma- 
ria; La  poesia;  L'arme  e  gli 
amori  nel  secolo  xv  ;  La  Pia 
de'  Tolomei;  Adello  ;  Note  di 
letteratura  italiana;  Garibal- 
do,  eroe  del  secolo  vii,  ecc. 

Corbellini  duintilio, 
scultore  lombardo,  dimorante 
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a  Milano.  Tra  i  suoi  lavori, 
quelli  che  lo  resero  maggior- 
mente noto  sono:  Monello; 
Primo  bagno  al  Lido  ;  Lucia; 
Il  Pudore;  La  preghiera;  Co- 
quette,  ecc.  È  socio  onorario 
dell'  accademia  di  Milano. 

Corbi  Augusto,  architetto 
toscano,  è  nato  a  Siena,  ove 
risiede.  Ha  eseguito  molti  la- 
vori di  costruzione,  e  restaurò 
antichi  palazzi,  mantenendo 
lo  stile  antico,  quale  il  pa- 
lazzo del  marchese  Bargagli 
e  quello  delle  Logge  del  Ca- 
sino dei  nobili.  Ridusse  il 
teatro  dell'accademia  dei  Rozzi 
e  quello  di  Montepulciano  in 
stile  moderno  -,  costruì  il  tea- 
tro a  Grosseto  ;  diverse  cap- 
pelle e  case. 

Corcos  Vittorio-Matteo, 
valentissimo  pittore  toscano,  è 
nato  a  Livorno  nell'  ottobre 
del  1859.  Studiò  a  Firenze  ed 
a  Napoli  con  Domenico  Mo- 
relli. Dipinge  con  grazia  i  ri- 
tratti di  signora,  ciò  che  gli 
valse  a  Parigi  il  gentile  appel- 
lativo di  «  Peintre  des  jolies 
femmes  ».  Citeremo,  frai  molti 
suoi  ritratti  :  la  contessa  di 
St-Roman,  la  signora  Go- 
dillot,  la  signorina  Vecchi, 
Yorick,  i  coniugi  Mac-Can- 
dlish.  Molto  noti  ed  apprez- 
zati sono  i  suoi  quadri  :  L'A- 
rabo in  preghiera,  Réverie, 
Les  papillons  ;  Le  nouveau  né  ; 
L'amateur  d'estampes,  Age  in- 
grat;  Lune  de  miei,  ìsèron 
blessé ;  A  la  brasserie ;  il  ri- 
tratto di  Garibaldi,  di  Car- 
ducci, di  Panzacchi,  di  Ma- 
scagni, ecc.;    è    molto  ricer- 


cato per  le  illustrazioni  del 
Figaro  illustre,  dell'  Illustra- 
■{ione  italiana.  Gli  si  deve  la 
graziosa  figura  di  lettrice  sulla 
copertina  della  Vita  Italiana. 
Cordelia  (pseudonimo  di 
Virginia  Treves,  cognata  del 
celebre  editore  Emilio  Treves), 
scrittrice  veneta,  è  nata  a  Ve- 
rona. I  suoi  lavori  più  impor- 
tanti sono  :  //  regno  della 
donna;  Prime  battaglie;  Mon- 
do piccino;  Mentre  nevica;  Xel 
regno  delle  fate;  I  nepoti  di 
Barbabianca  ;  Il  castello  di 
Barbanera  ;  Piccoli  eroi;  Do- 
po le  noxx.^  ;  Casa  altrui;  Vita 
intima;  Il  mio  delitto;  Far  la 
irresistibile,   ecc. 

Corderò  di  Monteze- 
molo  Adriano,  maggior  ge- 
nerale, commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  è  nato  a  Mon- 
dovi  il  20  ottobre  183 1.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848, 
1859,  1866  e  1870,  guada- 
gnandosi una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859  ■>  maggior  generale  dal 
2  ottobre  1887;  in  riserva  dal 
x8  dicembre  1892.  La  fami- 
glia dei  Corderò,  patrizia  di 
Mondovi,  risale  al  1255;  dal 
1772  sono  marchesi  di  Mon- 
tezemolo  e  di  Pamparato. 

Cordopatri  Pasquale, 
uomo  politico  calabrese,  nato 
a  Monteleone,  è  senatore  del 
regno.  Fu  già  deputato  al  Par- 
lamento nazionale. 

Còrdula  Della  Rocca 
contessa    Irene,    scrittrice  ed 
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educatrice  piemontese,  nata  a  I 
Castiglione  Torinese,  nacque 
contessa  Castiglione,  sposò  il 
generale  Della  Rocca;  sono 
sue  figlie  la  baronessa  Son- 
nino  e  la  contessa  France- 
se tti  ;  fu  già  ispettrice  e  pa- 
trona dell'  Istituto  delle  figlie 
dei  militari  di  Torino.  Le 
dobbiamo  :  Darle  ;  Le  roman 
d'  une  femme  laide  ;  Une  nou- 
velle  Madeleine  ;  Correspon- 
dence  enfantine;  Bihadillah  ; 
Pagine  d'una  donna;  Seconde 
pagine  ;  Profili  femminili  ;  Due 
occhi  sul  mare.  \ 

Corio  Lodovico,  scrittore  i 
lombardo,  nato  verso  il  1840, 
è  professore  di  storia  e  geo- 
grafia al  liceo  Manzoni  di 
Milano.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo particolarmente  i 
seguenti  :  Vincen:^o  Monti  stu- 
diato nelV  archivio  di  Stato 
milanese  ;  La  tassa  sulle  opi- 
nioni ;  Pietro  Metastasio  ;  Li- 
bro della  vita  ;  Milano  in 
ombra;  Il  monastero  di  Cai- 
rate;  ha  pure  pubblicato  una 
Mente  del  padre   Ceresa  ! 

Coma  Pellegfrini  Gia- 
como, prelato  lombardo,  ve- 
scovo di  Brescia  dal  1885,  è 
nato  in  Pisogne,  nella  Bre- 
sciana, il   15   settembre  1827. 

Corniani  conte  Roberto, 
scrittore  lombardo,  è  nato  a 
Milano  rS  marzo  1846.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  a 
Pisa  nel  1866;  prese  parte 
come  volontario  alla  guerra 
di  quell'anno.  Diresse:  La 
Provincia  di  VicenT^a  e  la  Sen- 
tinella bresciana.  Ha  pubbli- 
cato:  Il  principio    d'autorità 


in  Italia  e  il  partito  conser- 
vatore ;  Le  classi  dirigenti  ; 
Xovelle  e  reminiscenze;  Amori 
nordici  e  numerosi  articoli 
nella  Rassegna  nazionale  di 
Firenze;  collabora  pure  alla 
Vita  Italiana. 

Corona  Francesco,  lette- 
rato e  drammaturgo  sardo,  na- 
cque a  Cagliari  il  23  febbraio 
1855.  S' impiegò  al  municipio 
ove  rimase  sino  al  1882.  Nel 
1875  dette  alle  scene  un  dram- 
ma storico  dal  titolo  :  Patria. 
A  questo  ne  seguirono  altri, 
fra  i  quali  va  ricordato  :  La 
contessa  Daria.  Tra  le  com- 
medie si  segnalano  :  Eleda, 
in  5  atti,  e  Storia  moderna, 
pure  in  5  atti.  Era  redattore 
del  giornale  U  Avvenire  di 
Sardegna,  ed  adesso  dell'  U- 
nione  sarda.  Scrive  un  lavoro 
sulla  Sardegna  che  fa  parte 
della  pubblicazione  Patria, 
edita  dalla  Unione  tipografica 
torinese.  Ha  pronto  per  le 
stampe  una  Storia  d'  Italia 
per  le  scuole  secondarie,  ed 
un  romanzo  dal  titolo  Fa- 
biana. È  pure  autore  d'  una 
Guida  di  Cagliari  e  dintorni. 

Corona  Giuseppe,  scrit- 
tore, viaggiatore  ed  alpinista 
piemontese,  nacque  a  Biella. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Le  feste  del  traforo  iSji  ; 
F.  D.  Guerra-{ji;  Picchi  e  bur- 
roni; Ex  Celsio  r  ;  Bo:;^:ietti  al- 
pini; Il  castello  di  Sarre  ;  Ma- 
nuel du  touriste  dans  la  vallèe 
d' Aoste;  Alpi  e  Appennini. 

Coronaro  Gaetano,  va- 
lente maestro  di  musica  e 
compositore    veneto,    nato    a 
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Vicenza  il  28  dicembre  1852, 
è  professore  di  composizione 
nel  regio  conservatorio  di  Mi- 
lano. Fu  dal  1879  al  1890 
maestro  direttore  e  concertato- 
re d'  orchestra  al  teatro  della 
Scala  insieme  a  Franco  Fac- 
cio. É  autore  delle  opere  ; 
Un  tramonto^  in  un  atto;  La 
Creola,  in  3  atti:  Il  Malacar- 
ne, in  3  atti  ;  La  signora  di 
Challant,  in  4  atti  ;  Enoc 
Arden,  in  5  atti.  Pubblicò 
trii,  suites  per  orchestra,  e 
diversi  pezzi  per  piano  e  canto. 
Sposò  una  delle  due  figlie 
dell'  illustre  letterato  marche- 
se Matteo  Ricci. 

Coronedi-Berti  Caroli- 
na, scrittrice  emiliana,  è  nata 
a  Bologna.  Fa  parte  della  re- 
gia Commissione  per  i  testi  di 
lingua.  Ha  dato  alle  stampe  : 
Vocabolario  dialettale  bolo- 
gnese premiato  all'esposizione 
Beatrice;  Alcuni  usi  popolari 
bolognesi;  Appunti  di  medicina 
popolare  bolognese;  Appunti 
di  botanica  popolare  bologne- 
se ;  Usi  nuziali  del  contado 
bolognese;  Raccolte  di  novel- 
line popolari  bolognesi;  Gram- 
matica del  dialetto  bolognese. 

Corporandi  barone  Lui- 
gi, nobile  piemontese,  capi- 
tano di  cavalleria  nella  riser- 
va, nato  in  Torino  il  20  feb- 
braio 1844,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia dei  Corporandi  di  Su- 
sa,  divenuti  baroni  d'Anvare 
nel  1774  ;  il  fratello  Alessan- 
dro, nato  in  Torino  il  14  a- 
gosto  1845,  è  tenente  colon- 
nello   d'  artiglieria,  commen- 


datore della  corona  di  Prus- 
sia, aiutante  di  campo  effet- 
tivo di  S.  M.  il  Re. 

Corradi  Augusto,, valente 
letterato  emiliano,  nato  a  Bo- 
logna r  8  giugno  1860,  è 
professore  di  lettere  latine  e 
greche,  preside  del  regio  liceo 
di  Correggio,  ha  commentato 
Cicerone,  Ovidio,  Senofonte 
nella  collezione  scolastica  del 
Loescher,  come  pure  Demo- 
stene, Erodoto  e  Tacito.  Pub- 
blicò un  primo  volume  di 
ricerche  sugli  umanisti  che 
furono  professori  nell'  univer- 
sità di  Bologna,  e  scrisse  una 
memoria  latina  sullo  stile  di 
Plinio  il  giovane. 

Corradi  Giuseppe,  medico 
toscano,  nato  a  Bevagna  (Pe- 
rugia) il  28  ottobre  1830,  è 
professore  di  clinica  chirur- 
gica all'  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Études 
cliniques  sur  les  rètrécisse- 
ments  de  l'urèthre,  sur  la 
taille  et  sur  les  fistules  vagi- 
nales,  per  i  quali  ottenne  il 
grande  premio  d'Argenteuil 
di  Parigi;  Le  contratture  e 
le  lussa:iioni  coxofemorali  ; 
Compendio  di  terapeutica  cli- 
nica; Trattato  delle  malattie 
degli  organi  urinarii. 

Corradini  Corrado,  let- 
terato piemontese,  nato  a  To- 
rino nel  1852,  professore  di 
letteratura  italiana  nel  liceo 
Gioberti,  e  di  storia  dell'arte 
nell'accademia  di  Belle  Arti 
di  Torino,  si  laureò  in  lettere 
neir  università  di  Torino  , 
nella  quale  è  dottore    aggre- 
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gate.  Esordi  coi  Primiversineì 
1878.  Scrisse:  I poeti  contem- 
poranei ;  L' Adone  e  il  Seicen- 
tismo  ;  Su  pel  Calvario;  Canti 
dei  Goliardi.  È  pure  elegante 
ed  applaudito  conferenziere. 

Corrado  Pasquale,  pre- 
lato napoletano,  dal  1890  ve- 
scovo di  Molfetta,  Terlizzi  e 
Giovinazzo,  nacque  in  Mon- 
tesarchio  (Benevento)  ai  19 
marzo   1835. 

Correr  contessa  Ida,  com- 
positrice musicale  lombarda, 
nacque  a  Milano  nel  1855. 
Ha  composto:  Un' Ave  Maria; 
Un  kyrie,  a  tre  voci  ;  Una 
messa;  Una  notte  a  Venezia, 
opera  ;  oltre  a  molte  romanze 
da  camera  e  vari  ballabili  ; 
sposò  il  conte  Correr  di  Ve- 
nezia, dal   quale  si  divise. 

Corrias  Serafino,  prelato 
sardo,  vescovo  di  Bisarchio, 
nel  Sassarese,  con  residenza 
in  Ozieri  dal  1871,  nacque  il 
9  febbraio  1823  in  Casa  Nuovi 
Canali  (Bosa). 

Corsi  Carlo,  illustre  ge- 
nerale e  scrittore  militare  to- 
scano, è  nato  a  Firenze  il  21 
ottobre  1826.  Prese  parte  a 
tutte  le  campagne  della  in- 
dipendenza italiana.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Della  edu- 
ca:^ione  morale  e  disciplina- 
re del  soldato;  Divagamenti 
d'una  penna  o:;^iosa ;  Italia  ed 
Austria;  I  bersaglieri;  Del 
carattere  della  mili-^ia  italia- 
na; Ricordi  del  1848;  Ven- 
ticinque anni  in  Italia  (1844- 
1869)  ;  Sommario  di  storia 
militare;  Guerra  franco-ger- 
manica; La  guerra  d'Oriente; 


Dello  spirito  militare  in  Italia 
ed    un    recente    ottimo    libro 
sopra  le  condizioni    della   Si- 
cilia ;   è  decorato    di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mi- 
litare, è   grande    ufficiale   dei 
Ss.   Maurizio  e  Lazzaro,  gran 
croce  della  corona  d'  Italia,  e 
insignito  di  molte  decorazioni 
\  estere.  Ebbe  a  Napoli  il  coman- 
'  do  del  X corpo  d'armata;  messo 
a  riposo  in  quest'anno,  si  ritras- 
se a  vivere  a  Torino  ;  è  in  pre- 
dicato per  il  Senato  del  regno. 
Corsi    Gaetano,    ammini- 
stratore filodrammatico  ligure, 
I  nacque  a  Genova  nel  1822.  Fu 
I  già  segretario   del    municipio 
'  genovese  per  venti  anni,  ora 
è  pensionato  e  segretario  della 
Società    promotrice    di    Belle 
;  Arti.  È  membro  del  Consiglio 
'  amministrativo     dell'  Istituto 
dei  ciechi,  segretario  dell'ac- 
cademia   filodrammatica    ita- 
'  liana  ;  come  autore    dramma- 
'  tico,  ha    pure    dato    qualche 
!  saggio  del  suo  valore. 

Corsi  Raffaele,  contr'am- 
.  miraglio,  deputato  al  Parla- 
mento, commendatore  mauri- 
ziano,  grande  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  nato  il  5 
maggio  1838,  entrò  in  ser- 
vizio come  guardia-marina 
nel  1854;  fu  promosso  capi- 
tano di  fregata  nel  1872,  di 
vascello  nel  1879,  contr'  am- 
miraglio nel   1888. 

Corsi   di  Bagnasco 
:  conte    Giacinto,   figlio  del  fu 
conte    senatore     Carlo    Fran- 
cesco, pittore  piemontese,  na- 
cque il  22  aprile  1829  a  To- 
I  rino.    Si   laureò    in   legge,   fu 
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consigliere  comunale  e  depu- 
tato al  Parlamento.  Studiò 
pittura  col  conte  Eugenio  di 
Balbiano.  La  vita  politica  e 
la  pubblica  amministrazione 
gì'  impedirono  di  dipingere 
quanto  avrebbe  voluto  ;  pare 
diverse  sono  le  sue  opere,  im- 
portanti, fra  le  quali  segna- 
leremo :  Ll  rose  delle  Alpi; 
Comacchio  ;  Monte  Rosa  al 
tramonto;  Libeccio;  Scirocco; 
Solitudine;-  Il  torrente  delle 
Alpi;  Porto  Venere,  ecc.  Il 
fratello  di  lui,  Policarpo,  nato 
in  Torino  il  31  luglio  1836, 
già  ufficiale  d'  ordinanza  di 
Vittorio  Emanuele,  è  tenente 
d'artiglieria  nella  riserva. 

Corsini  principe  Tomma- 
so, illustre  patrizio  fiorentino, 
principe  di  Sismano,  duca  di 
Casigliano,  grande  di  Spagna, 
già  sindaco  di  Firenze,  sena- 
tore del  regno,  spirito  colto, 
nato  il  28  febbraio  1835,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
la nobile  antica  famiglia  dei 
Corsini,  che  diede,  nel  secolo 
passato,  alla  Chiesa  il  papa 
Clemente  XII.  Sposò  in  Roma 
il  5  ottobre  1858  la  gentilis- 
sima principessa  Anna  Barbe- 
rini, nata  in  Roma  il  io  di- 
cembre 1840,  dama  di  palazzo 
di  S.  M.  la  Regina.  Gli  è 
fratello  il  marchese  Pier  Fran- 
cesco Corsini  di  Laiatico,  nato 
a  Firenze  il  9  gennaio  1837, 
grande  scudiere  di  S.  M.  il 
Re,  tenente  colonnello  ono- 
rario d'  artiglieria,  che  prese 
parte  alle  campagne  dell'  in- 
dipendenza italiana,  ed  è  de- 
corato di  molti  ordini  italiani 


\  e    stranieri  :     sposò    un'  altra 
principessa   Barberini,    Luisa, 
nata  nel  1844,    dama    di    pa- 
lazzo di  S.   M.  la  Regina. 
i       Corte    Giovanni,    mecca- 
i  nico,  capo  tecnico  principale 
'  di  prima  classe  alle  Direzioni 
!  delle  costruzioni  navali  della 
'  regia  marina,  sezione  calderai, 
:  alla    Spezia,     cavaliere    della 
corona    d'  Italia,     entrato    in 
!  servizio  nel  1855,    nacque    li 
I  8  giugno  1838. 

Corte   Pasquale,   diploma- 
tico piemontese,    console   al- 
l' Havre,  cavaliere  della  coro- 
na d' Italia,  decorato  del  Me- 
gidiè  e  della  Rosa  del  Brasile, 
j  nacque  a  Sanfront  (Cuneo)  il 
IO  marzo     1846.    Dopo    aver 
preso  parte  alla  campagna  del 
]  1866,    nel    corpo    dei    bersa- 
:  glieri  lombardi,  nel    1867    si 
j  laureò  a  l'orino,  e  nello  stesso 
'  anno  entrò    per    concorso  in 
I  servizio,  destinato  successiva- 
mente a  Smirne,  Alessandria, 
Algeri,  Montevideo,  dove  fon- 
dò la  Camera  di  commercio  ita- 
liana, e  resse  pure  la  legazione 
di  Porto-Alegre,  Galatz,  dove 
appare    come    delegato  presso 
la   Commissione   europea   del 
Danubio,  infine  all'  Havre. 

Cortegiani  Michele,  pit- 
tore siciliano,  è  nato  a  Na- 
poli nel  febbraio  del  1857. 
Studiò  con  maestri  privati  e 
con  Lo  Jacono.  Tra  i  suoi  qua- 
dri emergono:  Kel  porto  di  Pa- 
lermo; Un  cortile;  La  villa 
Giulia;  S.  Giuseppe  col  Bam- 
bino Gesti;  Un  marinaio  ;  La 
pesca  dei  granchi;  Testa  di 
donna  e  diversi  ritratti. 
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Cortese  Edoardo,  pittore 
napoletano,  è  nato  nel  1856 
a  Napoli,  ove  fece  i  suoi  studi 
ed  ove  abita.  Tra  i  suoi  qua- 
dri vanno  distinti  :  Lago  d'A- 
verno  ;  Il  ponte  Rosso;  Bur- 
rone; Sul  fiume  Sarno  ;  Amal- 
fi ;  Capri  ;  Foresta  in  Ger- 
mania; Acquatone  di  mar^o. 

Cortese  Federigo,  pittore 
paesista  napoletano,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  della  corona  d' Italia, 
professore  onorario  dell'  Isti- 
tuto di  Napoli  e  dell'  accade- 
mia di  Belle  Arti  di  Bologna 
e  di  Torino,  nacque  a  Napoli 
nel  dicembre  1829.  Studiò  a 
Napoli  e  poi  a  Roma  insieme 
coir  Ussi  e  col  Vertunni,  oc- 
cupandosi del  paese.  Ottenne 
diversi  premi.  Fra  i  suoi  qua- 
dri più  notevoli  menzionere- 
mo: Bosco  di  Capo  dimonte; 
Un  paesaggio;  Solitudine; 
Shocco  dalla  foresta;  Calma; 
Villaggio  ;  Posilipo.  Ha  lo 
studio  a  Posilipo  nel  palazzo 
detto  della  «  Regina  Gio- 
vanna ». 

Cortese  Giacomo,  latini- 
sta ligure,  nato  a  Savona  il 
20  novembre  18  )9,  è  profes- 
sore di  letteratura  latina  alla 
università  di  Padova,  coman- 
dato a  quella  di  Torino.  Gli 
dobbiamo  tra  1'  altro  :  De  M. 
Porcii  Catonis  vita,  operibus, 
lingua;  Un  nuovo  frammento 
di  Cornelio  Xipote;  Le  Vite  di 
Cornelio  Nipote;  Le  orazioni 
«  prò  Archia  »  ;  Thesaurus 
comicae  latinae ;  Storia  della 
commedia  romana  ;  Appunti 
di  fonologia  latina. 


Cortese  Giovanni,  te- 
nente colonnello  nell'  8<^  reg- 
gimento bersaglieri,  nato  a 
Padova  il  25  febbraio  1842, 
è  decorato  della  croce  di  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia, 
della  croce  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  avere  or- 
ganizzato in  modo  lodevolis- 
simo  la  difesa  del  forte  di 
Agordat  (Africa)  e  provveduto 
al  buon  funzionamento  del  ser- 
vizio di  sicurezza  e  d' infor- 
mazioni. Il  giorno  della  bat- 
taglia diresse  con  rara  energia 
ed  intelligenza  1'  attacco  del- 
l'ala destra.  Soverchiato  per 
un  momento  dalle  forze  di 
gran  lunga  preponderanti  del 
nemico,  si  ripiegò  lentamente 
lino  a  che,  sopraggiunti  rin- 
forzi, ricondusse  le  sue  truppe 
all'attacco;  riconquistò  quat- 
tro pezzi  d' artiglieria  che  e- 
rano  caduti  in  mano  dei  Der- 
visci ;  ricacciò  questi  oltre  il 
fiume  Barca  ;  li  insegui  senza 
tregua  fino  al  cader  del  giorno, 
e  tolse  loro  molte  armi  e  più 
di  trenta  bandiere  (R.  D,  4 
febbraio  1894).  Era  presente 
al  fatto  d'armi  di  Mai-Daro 
(Africa)  avvenuto  il  51  mag- 
gio 1890.  Fu  pure  decorato 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto in  coraggio  fra  gli  altri 
il  24  giugno  1866  al  combat- 
timento di  Monte  Croce. 

Cortese  Vincenzo,  edu- 
catore napolitano,  è  nato  a 
Casoria  il  25  gennaio  1857. 
Insegnante  e  direttore  delle 
scuole  primarie  della  sua  città 
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natale,  insegnò  poi  storia  e  geo- 
grafia nel  ginnasio,  nella  scuo- 
la e  nell'Istituto  tecnico  del- 
l'ateneo Galileo  Galilei  ;  nel 
1887  fu  nominato  direttore  di 
scuola  normale  superiore.  Non 
ha  scritto  opere  di  gran  mole, 
ma  ha  speso  validamente  l'o- 
pera sua  nella  scuola. 

Cortese  Vittorio,  colon- 
nello di  stato  maggiore  al  co- 
mando del  corpo,  nato  a  Sa- 
vona il  29  febbraio  1844,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ufficiale  della  corona 
d'  Italia.  Fece  la  campagna  del 
1866,  e  fu  promosso  colon- 
nello 1'  8  aprile  1888. 

Cortesi  Francesco,  com- 
positore musicale  piemontese, 
nato  in  Torino  1' 11  settem- 
bre 1826,  ora  è  professore  di 
canto  nei  regio  Istituto  mu- 
sicale di  Firenze.  Fece  i  suoi 
studi  musicali  nel  conserva- 
torio di  Bologna,  quando  il 
Rossini  ne  era  direttore.  Scris- 
se diverse  opere,  fra  le  quali 
si  notano:  Il  Corsaro,  Etra, 
La  colpa  del  cuore,  Mariu- 
li^a.  L'amico  di  casa.  Fu  per 
molto  tempo  direttore  e  con- 
certatore d'orchestra. 

Corti  Ernesto,  letterato 
lombardo,  nato  a  Pavia  nel 
1838,  è  professore  di  lettera- 
tura italiana  alla  scuola  tecni- 
ca di  Ivrea,  dottore  in  giuris- 
prudenza. Prese  parte  alle 
campagne  dell'  indipendenza 
italiana.  Dobbiamo  a  lui:  Con- 
corso comunale,  commedia; 
Il  celibato  ecclesiastico,  com- 
media ;  La  lettura  in  rapporto 
alla  educazione    morale;    Da 


Catania  alla  cima  dell'Etna; 
Strenna  per  gli  alpinisti  ed 
amatori  di  viaggi;  Racconti 
popolari;  Dal  vero,  lettere 
educative  ;  Erminia. 

Corvaia  Vittore,  dotto 
prelato,  dei  Benedettini  Cassi- 
nesi  della  primitiva  osservan- 
za, è,  dal  1884,  priore  dell'ab- 
bazia di  Monte  Vergme. 

Corvetto  Giovanni,  te- 
nente generale  dal  1882,  se- 
natore del  regno  dal  4  gen- 
naio 1894,  comandante  il  II 
corpo  d'armata  ad  Alessandria, 
è  nato  a  Genova  il  18  agosto 
del  1830.  Grande  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  è  decorato  della 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
alla  Sforzesca  il  2 1  marzo  1849, 
e  insignito  della  medaglia  mau- 
riziana  pel  merito  militare  di  io 
lustri  di  servizio.  Fu  deputato 
in  varie  legislature.  Sottosegre- 
tario di  Stato  dal  5  aprile  1887 
al  6  febbraio  1891.  Aiutante 
di  campo  onorario  di  S.  M. 
il  Re. 

Cossa  Alfredo,  chimico 
lombardo,  nato  a  Milano  il  5 
novembre  1833,  è  professore 
di  chimica  alla  regia  scuola  di 
applicazione  per  gli  ingegneri 
in  Torino,  membro  del  Consi- 
glio superiore,  della  Società 
italiana  delle  scienze,  dell'acca- 
demia reale  delle  scienze,  del- 
l'accademia reale  d'agricoltura 
di  Torino,  dell'  accademia  dei 
Lincei.  Ha  pubblicato  :  Ricer- 
che di  chimica  mineralogica; 
Sull'amalgama  di  alluminio  ; 
Kote  di  chimica  analitica  :  In- 
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torno  alla  Ihoriplite  di  Lo- 
cana  nel  Piemonte;  Sulla  pre- 
da:ilite  periclosifera  del  Monte 
Somma;  Sulla  enfolide  dell'i- 
sola dell'Elba;  Il  vino;  Pro- 
prietà di  alcuni  composti  del 
platino. 

Cossa  Luigi,  illustre  eco- 
nomista   lombardo,  è  nato  il 
27  maggio  185 1  a  Milano.  Si 
laureò  a  Pisa  in  giurisprudenza 
nel  1855.  Studiò   nei  1856  e 
1857  a  Vienna  e  Lipsia  sotto 
la  direzione  degli  illustri  eco- 
nomisti Stein  e  Roscher.  So-  i 
ciò  nazionale    dell'  accademia  ! 
dei  Lincei,    fu  eletto    per  tre  ' 
volte  membro    del    Consiglio  ' 
superiore  della  pubblica  istru-  j 
zione.    Delle    sue   importanti  i 
pubblicazioni  ricorderemo! 
principalmente:      Primi    eie-  \ 
menti    di     economia    politica 
(  1875  )  ;    Primi     elementi    di 
scienza  delle  finan-^e  (1876); 
Saggi     di     economia    politica  : 
{1878);  Introduxj.one  allo  stu- 
dio di  economia  politica  (1892).  ; 

Cossavella  Luigi,  scrit- 
tore piemontese,  nato  a  Bel- 
lengo  nel  1835,  è  professore  di  \ 
fisica  al  liceo  di  Cuneo.  Dob- 
biamo a  lui:  La  filosofia  natu- 
rale ed  il  materialismo  ;  Della  \ 
trasforma:iione  delle  for^e;  La  i 
evolu:iione  della  dottrina  degli  j 
atomi;  Franco  Andrea  Bottelli. 

Cosci    Antonio,    scrittore 
toscano,    è    nato    1'  8    luglio  | 
1843    a    Firenze.    Ha  pubbli-  ; 
cato  :   L' Italia  durante  le  pre- 
ponderante   straniere;     Gian  ^ 
Domenico    Romagnosi ;    Giro- 
lamo Savonarola  e  i  nuovi  do-  1 
cumenii  intorno  al  medesimo. 


Cosentino  Giuseppe,  pa- 
leografo siciliano,  libero  do- 
cente di  paleografia  e  diplo- 
matica latina  nell'università  di 
Palermo,  dove  è  nato  l'ii  feb- 
braio 1852.  Gli  dobbiamo:  La 
chiesa  di  S.  Giorgio  dei  Geno- 
vesi in  Palermo;  Un  documento 
in  volgare  siciliano  del  1^20  ; 
Xuovi  documenti  suW  Inquisì- 
:;ione  di  Sicilia;  Uso  delle  ta- 
volette cerate  in  Sicilia  nel 
secolo  XIV  ;  Codice  diploma- 
tico di  Federigo  III  d  Arago- 
na,  re  di  Sicilia. 

Cosenz  Enrico,  illustre 
generale  napoletano,  nato  a 
Gaeta  il  12  gennaio  1820,  è 
gran  collare  dell'  Annunziata, 
gran  croce  della  corona  d'  I- 
talia,  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  dell'ordine  militare  di 
Savoia,  e  senatore  del  regno. 
Prese  parte  gloriosa  a  tutte  le 
campagne  dell'  indipendenza 
italiana.  Dopo  occupata  Roma, 
venne  nominato  comandante 
della  rispettiva  divisione  ;  la- 
sciò tale  comando  per  quello 
del  primo  corpo  d'esercito  con 
sede  a  Torino.  Fu  capo  dello 
stato  maggiore  e  deputato  al 
Parlamento  nazionale. 

Cosenza  Gennaro,  pre- 
lato napoletano,  dal  1890  ve- 
scovo onorario  di  Dioclea 
(Frigia),  ausiliare  del  vescovo 
di  Telese,  è  nato  in  Napoli 
nel   1852. 

Cosenza  Giuseppe,  pit- 
tore calabrese,  è  nato  a  Luzzi 
il  19  settembre  1849.  Studiò 
alle  Belle  Arti,  Vinse  parecchi 
premi.  Vive  a  Nuova  York, 
dove  fa  eccellenti   affari.  Tra 
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i  suoi  quadri  vanno  distinti  : 
Bliti  imprudente  ;  Ora  d'  e- 
state  ;  Nel  bosco  di  Portici; 
In  barchetta;  La  festa  a  Mer- 
gellina;  molti  paesaggi  e  ve- 
dute. 

COSSU  Marcello,  novel- 
liere e  tblklorista  sardo,  è  nato 
a  Semestene  (Sassari)  il  4 
marzo  1845,  Insegna  presen- 
temente nelle  classi  di  tiro- 
cinio annesse  alla  regia  scuola 
normale  di  Lanusei.  Delle  sue 
novelle  e  romanzi,  la  maggior 
parte  dei  quali  di  argomento 
sardo,  ricorderemo  :  Elodia, 
ovvero  la  repubblica  di  Sas- 
sari; Violetta  del  Goceano  ; 
Selvaggio!  Ritedda  dìBarigau; 
Clary ;  Carmela;  A  quindici 
anni!  Per  le  scuole  pubblicò 
un  ristretto  storico-geografico: 
La  Sardegna.  Collabora  alla 
Rivista  delle  tradi:^ioni  popo- 
lari italiane. 

Costa  Achille,  naturalista 
pugliese,  professore  di  zoolo- 
gia air  università  di  Napoli, 
è  nato  il  io  agosto  1825  a 
Lecce.  Ha  visitato  1'  Egitto, 
la  Palestina,  la  Turchia  asia- 
tica e  la  Grecia.  Delle  sue  nu- 
merose pubblicazioni  ricorde- 
remo :  Annuario  del  museo 
:;_oologico  della  regia  univer- 
sità di  Napoli;  Memorie  sulla 
geo-fauna  sarda  ;  Legioni  di 
■{oologìa.  È  membro  della  So- 
cietà reale  di  Napoli  e  del- 
l'accademia Pontaniana. 

Costa  Andrea,  uomo  po- 
litico romagnolo,  deputato  al 
Parlamento,  oratore  e  pubbli- 
cista ;  è  il  capo  del  partito  so- 
cialista di  Romagna. 


Costa  Antonio,  pittore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  nel 
1847.  Studiò  col  professore 
Ciseri.  Tra  le  sue  composi- 
zioni più  fortunate  citeremo  : 

j  II  ghiottone  ;  Un'  odalisca;  di- 

I  verse  figure. 

i  Costa  Emilio ,  letterato 
emiliano,  è  nato  a  Parma  nel 

j  1866.  Gli  dobbiamo:  Primule; 

j  Satire  inedite  di  Iacopo  San- 

I  vitale;  Dall'animo;  Note  leo- 

'  par  diane;  Paolo  Belmesseri; 
Veglie  e  so  giù;  Spigolature 
storiche  e  letterarie;  Antologia 
della  lirica  latina  in  Italia 
nei  secoli  xv  e  xvi. 

Costa  Enrico,  valente  ro- 
manziere e  commediografo 
sardo,  nacque  a  Sassari  nel 
1841,  nel  1875  fondò  e  di- 
resse un  giornale  letterario  : 
La  stella  di  Sardegna.  Dei 
suoi  numerosi  scritti  ricor- 
deremo :  L' albero  del  ri- 
poso ;  Ninetta;  Maggiorana; 
Paolina;  Il  muto  di  Gallura; 
Alla  grotta  di  Alghero;  In 
villa;  Ombre  nella  luce;  La 
bella  di  Cabras  ;  Il  suonatore 
divlolitio;  Gli  organetti,  com- 
media in  4  atti  ;  Rosalia,  idil- 
lio in  versi  in  4  atti;  Brutta, 
in  4  atti.  Ha  dato  pure  alle 
stampe  un  lavoro  storico  dal 
titolo  Sassari,  di  cui  è  uscito 
il  primo  volume,  parecchi  vo- 
lumi di  versi,  ecc.  È  collabo- 
ratore di  .diversi  giornali  e 
riviste,  conosciuto  collo  pseu- 
donimo di  ^c/05;  è  consiglie- 
re della  Società  nazionale  delle 
tradizioni  popolari. 

Costa  Giacomo  Giuseppe, 
avvocato  generale  erariale,  se- 
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natore  dal  1886,  gran  cordone 
della  corona  d' Italia,  è  uno 
de'  più  dotti  giureconsulti  ita- 
liani. 

Costa  Giovanni,  pittore 
romano,  critico  d'  arte  e  pa- 
triota, nacque  a  Roma  ove 
dimora.  Fra  le  molte  tele  ese- 
guite da  questo  pittore,  ricor- 
deremo :  Una  barca  pesche- 
reccia; La  battitura  del  grano 
nel  territorio  romano  ;  Il  ri- 
poso dei  marinai  sul  tramonto; 
Un  effetto  di  scirocco  ;  Co- 
stume orientale;  I  due  modelli; 
La  schiava  turca;  La  cappella 
di  Santa  Giustina,   ecc. 

Costa  Giuseppe,  pittore 
napoletano,  nacque  a  Napoli 
il  6  aprile  1852.  Studiò  alle 
Belle  Arti  sotto  la  direzione 
di  Domenico  Morelli,  Si  no- 
tano, tra  i  molti  suoi  quadri  : 
L' usuriera  e  le  sue  vittime  ; 
Due  orfanelle;  Distra:^ione  ; 
Dopo  il  lavoro;  Amore  inno- 
cuo ;  Necessità  e  modestia. 

Costa  Mario,  popolarissi- 
mo compositore  musicale  na- 
poletano, nato  a  Napoli  nel 
186 1,  ha  fatto  i  suoi  studi  a 
San  Pietro  di  Maiella.  Si  trova 
attualmente  a  Parigi.  Delle 
numerose  sue  composizioni  ri- 
corderemo solamente:  Catari; 
'A  signora  Luna;  'O  cun- 
trattino.  Recentemente  rap- 
presentò a  Parigi,  a  Roma  e  a 
Napoli  graziosissime  pantomi- 
me accompagnate  da  musica, 
che  ebbero  grande  successo. 

Costa  Oreste,  pittore  di 
genere,  nacque  a  Firenze  nel 
1851.  Tratta  specialmente 
quadri  di  natura  morta  e  sog- 


getti di  genere  campagnuolo. 
Tra  i  suoi  quadri  citiamo  :  Gli 
ultimi  sforai  ;  un  gran  quadro 
di  fiori  e  frutta  ;  un  quadro 
con  figure,  e  molti  quadri  di 
natura  morta. 

Costa  Pietro,  scultore  li- 
gure, nato  a  Genova  il  29 
giugno  1849,  studiò  air  ac- 
cademia di  Belle  Arti  di  Ge- 
nova. Tra  le  sue  opere  vanno 
distinti  i  monumenti  a  Giu- 
seppe Mazzini  e  Vittorio  Ema- 
nuele,  e  diversi  busti. 

Costa  Pietro  ,  scultore 
toscano,  nato  a  Firenze,  ove 
studiò  agli  Scolopi  e  poi  alle 
Belle  Arti,  esegui  la  statua 
di  Cristoforo  Colombo,  di  Fran- 
cesco Redi;  L'America;  La 
Speranza;  molti  monumenti 
e  molti  ritratti.   L'  opera  che 

10  rese  più  noto  è  Lo  schiavo. 

11  Costa  è  professore  delle 
accademie  di  Firenze,  Bolo- 
gna ,  ecc.,  ed  ufficiale  del 
Megidiè. 

Costa  di  Trinità  conte 
Paolo,  nobile  piemontese,  pa- 
trizio di  Chieri,  conte  di  Tri- 
nità, signore  di  Carrù,  Bor- 
garo,  Fortepasso,  Malpertusio, 
Val  di  Cosso,  Castelletto  Sa- 
leggio e  Val  d'Ussone,  sotto- 
tenente di  fanteria  nella  mi- 
lizia territoriale,  nato  in  To- 
rino il  IO  febbraio  1866,  resi- 
dente a  Torino,  Avignone  e 
alla  Trinità,  è  il  principale 
rappresentante  dell' antica  fa- 
miglia dei  conti  della  Trinità, 
che  fin  dal  1164  apparteneva 
alle  famiglie  d'  albergo  della 
città  di  Chieri.  Nel  141 1,  i 
Costa  di  Trinità   diventarono 
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conti  di  Polonghera  ;  il  titolo 
Ji  conte  di  Polonghera  fu 
rinnovato  nel  1887  in  favore 
del  fratello  del  conte  Paolo, 
Emanuele  signore  di  Castel- 
letto Saleggio  e  Val  d'Ussone, 
sottotenente  nel  reggimento 
cavalleria  Lucca,  sposato  alla 
marchesina  di  San  Germano, 
nato  a  Torino  il  2  luglio 
del  1870. 

Costa  Reghini   conte 
Alberto,  tenente  generale  dal 
21  marzo   1886,   in   posizione 
ausiliaria  dal  25   marzo  1890,  1 
nato  a  Livorno,  ove  è  domi-  I 
ciliato,     il    28    luglio     18^2,  ! 
grande  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio  e   Lazzaro  e  gran  croce 
dell'  ordine  della  corona   d'  I- 
talia,    fece   le    campagne    del 
1848,   1866,  1870. 

Costa  Rochis   Alessan- 
dro,  colonnello,    comandante  j 
il     170    reggimento    fanteria, 
nato  il  7  gennaio  1856  a  Ca- 
sale, è  colonn.  dal  9  dicembre 
1883,  già    comandante    il  di- 
stretto   di    Livorno,  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio    e    Lazzaro,  : 
commendatore    della     corona  I 
d'Italia,    decorato    della    me-! 
daglia    d'  argento    al    valore  i 
militare  per    essersi    distinto 
nel  fatto  d'armi  di  Vinzaglio 
del   30  maggio  1859. 

Costabili    marchese    Er-  , 
cole,    nobile    ferrarese,     mag-  ■ 
giore  di  cavalleria  in  posizione  \ 
ausiliaria,  nato  nel  1840,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  dei  Co-  ' 
stabili,  divenuti  conti  nel  se- 
colo   decimoquinto,    marchesi  1 
nel  1846. 


Costaguti  marchese  A- 
scanio,  patrizio  coscritto  ro- 
mano, marchese  di  Spicciano, 
commendatore  di  Malta,  nato 
nel  1847,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  fami- 
glia romana  dei  Costaguti, 
originaria  di  Genova. 

Costantini  Ferdinando, 
colonnello  di  cavalleria  dal 
13  marzo  1892,  comandante 
il  reggimento  Nizza  a  Brescia, 
nacque  a  Vicenza  1' 11  no- 
vembre 1845  ;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
prese  parte  alle  campagne  del 
1866  e  1870.  È  aiutante  di  cam- 
po onorario  di  S.  M.   il  Re. 

Costantini  Giovanni,  no- 
bile veneto,  ingegnere  ed  ar- 
chitetto, nato  il  3  marzo  1841, 
residente  a  Padova,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  dei  Costantini, 
antica  famiglia  tribunizia  ve- 
neziana, che  diede  nobili  a 
Rovigno,    Parenzo  e  Padova. 

Costantini  Giuseppe 
Maria,  prelato  romano,  già 
vescovo  di  Nepi  e  Sutri,  ca- 
nonico di  San  Pietro  in  Va- 
ticano, dal  1891  arcivescovo 
onorario  di  Patrasso,  nacque 
in  Acquapendente  il  2  marzo 

1834. 

Costantini  Settimio,  uo- 
mo politico  abruzzese,  fu  già 
insegnante,  poi  deputato,  ora 
sottosegretario  di  Stato  per  la 
seconda  volta  al  Ministero 
della  pubblica  istruzione. 

Costanzo  Giuseppe  Au- 
relio, gentile  poeta  siciliano, 
nato  a  Melilli  (Siracusa)  il  6 
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marzo  1843,  professore  di  let- 
tere italiane  e  direttore  al  re- 
gio Istituto  superiore  di  ma- 
gistero femminile  in  Roma,  ha 
pubblicato,  tra  l'altro:  Versi; 
Xuovi  versi;  I  ribelli,  com- 
media; Gli  eroi  della  soffitta; 
Funeralia;  Un'anima;  i  suoi 
primi  versi  furono  presentati 
e  molto  lodati  dal  Settembrini. 

Costetti  coram.  Giuseppe, 
autore  drammatico  emiliano, 
nato  a  Bologna  il  15  settem- 
bre 1834,  è  direttore  capo 
della  divisione  delle  biblio- 
teche al  Ministero  della  pub- 
blica istruzione.  Vanno  par- 
ticolarmente ricordati  i  se- 
guenti suoi  lavori  :  La  Mali- 
bran;  Leonardo  da  Vinci;  La 
foìsa  dei  leoni;  Capitolo  Vili 
dei  Promessi  Sposi;  Le  mum- 
mie; Il  figlio  di  famiglia:  Gli 
intolleranti;  Xubi  d'estate; 
Solita  storia;  Plebe  dorata; 
Un  terribile  quarto  d'ora; 
Libertas;  Un  dramma  alla 
nestra  ;  Il  libro  delle  con- 
fessioni; Le  due  Rome;  La- 
grime false;  Blasone  venduto. 
Pubblicò  pure  molti  articoli 
critici  e  ricordi  teatrali,  che 
riunì  in  un  volume. 

Costoli  Leopoldo,  scultore 
toscano,  nato  a  Firenze,  è 
figlio  dell'  illustre  Aristodemo 
Costoli.  Tra  i  suoi  lavori 
emergono:  Michelangelo;  il 
monumento  a  Tommaseo  ;  di- 
versi ritratti,  tra  i  quali  quello 
del  maestro  Rossini  e  del  con- 
te Galli. 

Cottrau  Alfredo ,  inge- 
gnere napoletano,  è  nato  a 
Napoli  nel   1839  da    Gugliel- 


mo dei  baroni  Cottrau  e  da 
una  Cirillo.  Rimase  orfano  a 
7  anni,  e  dai  parenti  fu  man- 
dato come  semplice  marinaio 
su  una  nave  a  vela,  ma  nelle 
ore  di  ozio  studiava  matema- 
tiche e  meccanica  applicata. 
Vista  la  sua  vocazione  tornò 
a  Napoli  dove  seguiva  i  corsi 
del  professor  Sannia,  e  per 
guadagnare  lavorava  negli 
opiricii  dei  signori  Guppy  e 
Pattison.  Per  perfezionarsi  si 
recò  in  Francia,  dove,  apprez 
zata  la  sua  capacità,  venne 
nominato  sotto-capo  di  un 
ufficio  tecnico,  finche  il  mi- 
nistro Ubaldino  Peruzzi  lo 
chiamò  in  patria  e  lo  fece 
nominare  capo  dell'  ufficio  di 
costruzioni  di  ponti  metallici 
per  conto  delle  ferrovie  me- 
ridionali. Fino  allora  tutti  i 
lavori  di  costruzioni  venivano 
fatti  all'  estero.  Cottrau  studiò 
il  modo  d' impiantare  in  Italia 
un'  officina  di  grandi  costru- 
zioni metalliche,  e,  mediante 
azioni,  riusci  nell'intento  im- 
piantando uno  stabilimento  a 
j  Castellammare  di  Stabia.  Ri- 
i  mase  nelle  ferrovie  fino  al 
!  1869,  e  fra  i  suoi  lavori  più 
;  notevoli  segnaleremo  :  il  ponte 
di  Castellaneta  (Taranto)  :  il 
I  ponte  di  Mezzanacorte  sul  Po. 
Il  numero  dei  ponti  e  delle 
tettoie  costruiti  dal  Cottrau, 
j  durante  il  tempo  eh'  egli  si  è 
trovato  a  capo  dell'  impresa 
industriale,  si  valuta  essere 
stato  per  l'Italia  di  3430,  pel 
valore  di  circa  70  milioni,  e 
per  l'estero  di  320.  Pel  gran 
numero     di     ponti    costruiti. 
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Quintino  Sella  lo  chiamava 
il  «Pontefice  Massimo».  È 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  presidente  della  So- 
cietà italiana  di  costruzioni 
metalliche,  insignito  di  nu- 
merose onorificenze  e  di  molte 
medaglie.  Fra  i  molti  suoi 
lavori  ricordiamo  l' utilissi- 
ma invenzione  dei  ponti  di 
acciaio  politetragonali  :  citia- 
mo il  ponte  sul  Sarno  ;  il 
famoso  viadotto  metallico  sul- 
r  Olona;  la  costruzione  delle 
carrozze  per  le  strade  ferrate. 

Cottrau  Giulio,  compo- 
sitore musicale  napoletano,  è 
nato  in  Napoli  il  29  ottobre 
183 1.  Studiò  la  musica  prima 
col  Festa  in  Napoli,  e  poi 
con  Luigi  Gordigiani  e  con 
Samuel  David  in  Parigi.  Gli 
procurò  un  felicissimo  succes- 
so l'opera  Griselda^  data  a 
Torino,  a  Malta  e  Firenze, 
dove  venne  rappresentata  fra 
grandi  applausi,  per  dodici 
sere  consecutive.  A  quest'  o- 
pera  seguirono  due  altre  : 
Princesse  Georges  e  Lega 
Lombarda.  Ha  composto  pure 
varie  melodie,  fra  le  quali 
ricorderemo  :  L^  amant  que  j' a- 
dorè;  L'addio;  La  serenata 
spagnuola;  Loi  d'amour;  Vieil- 
le  musique.  È  cavaliere  della 
corona  d' Italia  e  socio  di- 
stinto dell'  accademia  di  Santa 
Cecilia. 

Cottrau  Paolo,  vice-am- 
miraglio napoletano,  direttore 
generale  dell'  artiglieria  e  ar- 
mamenti al  Ministero  della 
marina,  commendatore  mauri- 
ziano,  grande    ufiìciale     della 

Picc.  Di^. 


I  corona  d'Italia,  è  nato  il  28 
ottobre  1837.  Entrò  in  servi- 
zio come  guardia- marina  nel 
1853,  fu  promosso  capitano 
di  fregata  nel  1867,  di  va- 
■  scello  nel  1876,  vice-ammi- 
;  raglio  nel   1887. 

Cova    barone    Enrico,  di- 
'  plomatico  piemontese,  inviato 
straordinario  e  ministro    ple- 
nipotenziario a  Monaco  di  Ba- 
[  viera,    commendatore    mauri- 
\  ziano,    grande    ufficiale    della 
corona    d'  Italia,    commenda- 
I  tore   del    Cristo  e  della  Con- 
cezione di  Portogallo,  di  Car- 
lo III  e  d'Isabella   la    Catto- 
lica di  Spagna,  cavaliere  della 
I  Stella  polare  di  Svezia,  gran- 
I  d'  ufficiale  del  Megidiè,  è  nato 
a    Vercelli    il     25     novembre 
1832.  Si  laureò  in  legge  a  To- 
1  rino  nel  1855;    entrò  in  ser- 
vizio per  concorso  nel   1857, 
1  destinato    successivamente     a 
'  Monaco,  Parigi,  Washington, 
Lisbona,  Madrid,  Berna,   Co- 
;  stantinopoli,  Pietroburgo, 
I  nuovamente  a  Madrid  e  Bue- 
I  nos  Aj'res,  con  missione  spe- 
!  ciale  a  Montevideo,  ed  infine 
nuovamente,  dal  1888,  a  Mo- 
I  naco. 

Covino  Andrea,  geografo 
e  professore  di  geografia  al- 
l'Istituto tecnico  di  Torino, 
ha  pubblicato  :  Nuovo  saggio 
di  geografia  secondo  i  pro- 
grammi governativi  colle  piii 
recenti  indicazioni  ;  L'istmo 
di  Sue\;  Guide  au  tunnel  du 
Mont-Cenis ;  Elementi  di  geo- 
grafia; Torino;  Quelqries  hcti- 
res  h  Turin;  Fatti  principali 
della  storia  n  arpionai  e  ;  Il  pa- 

X8 
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norama  delle  Alpi  e  i  contorni 
di  Torino;  Storia  greca  con 
alcune  sommarie  notizie  stori- 
che degli  antichi  popoli  d'  O- 
riente;  Un  viaggio  alle  Indie; 
Storia  romana. 

Cozzolino  Vincenzo,  me- 
dico napoletano,  nato  a  Barra 
(Napoli)  il  24  marzo  1853,  è 
professore  di  otoiatria  e  rinoia- 
tria  e  libero  docente  di  larin- 
goiatria nella  regia  università 
di  Napoli.  Si  laureò  in  medi- 
cina a  Napoli  nel  1874.  Si 
perfezionò  a  Parigi,  a  Londra 
ed  a  Vienna.  È  ufficiale  della 
corona  d' Italia.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  Trattato 
sulla  difterite  ;  Le::iioni  clini- 
che sulle  malattie  dell'  orec- 
chio ;  ed  un  grande  numero 
di  monografie  sulle  malattie 
del  naso  e  dell'orecchio,  e  tra 
queste:  Igiene  dell'orecchio. 

Cozzueli  Bernardo,  pre- 
lato siciliano,  dal  1881  ve- 
scovo di  Nicosia,  è  nato  a  Pa- 
lermo ai  29  agosto  1856. 

Crapols  Vincenzo,  me- 
dico toscano,  nato  a  Livorno 
il  5  marzo  1837,  è  membro 
effettivo  dell'  accademia  me- 
dico-fisica di  Firenze.  Si  lau- 
reò nell'Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.  Ha  preso 
parte,  come  medico,  alla  cam- 
pagna del  1859,  ed  alla  bat- 
taglia di  Lissa,  a  bordo  della 
corazzata  Maria  Pia.  È  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
per  benemerenza  verso  la  pub- 
blica salute.  Gli  dobbiamo, 
oltre  a  vari  articoli  apparsi 
su  periodici  scientifici,  un  la- 
voro sulla  Paralisi  spinale  in- 


fantile, e  varie  traduzioni  di 
opere  mediche. 

Cravetta  di  Villano- 
vetta  cav.  Corrado,  tenente- 
generale,  nato  a  Savigliano 
il  21  agosto  1822,  è  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, cavaliere  dell'ordine  mi- 
litare di  Savoia,  grande  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  di  due 
medaglie  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nella  battaglia  di  Novara  il 
23  marzo  1849  e  nel  fatto 
d'armi  di  Montebello  il  20 
maggio  1859.  Fece  le  campa- 
gne del  i84';-49,  i8S5'56> 
1859  ^  186Ó.  È  tenente-gene- 
rale dal  17  dicembre  1893, 
attualmente  in  riserva. 

Graverò    Enrico,  illustre 
meccanico,  è  nato   da  povera 
'  famiglia  nel  1836  in  Pinerolo. 
Lavorò  negli  stabilimenti  An- 
i  saldo  ed  Orlando;  si  recò  in 
I  Isvizzera  ed  a  Costantinopoli, 
I  dove  principiò  a  far  fortuna, 
I  quando  per  ragioni  di  salute 
dovette  rimpatriare  e  ritornare 
operaio,  finché    apri  una  mo- 
desta  officina  per   conto  pro- 
prio, e,  dopo  molte  peripezie, 
j  riesci  a  fondare   uno    stabili- 
mento al  Molo  Vecchio  di  Ge- 
nova ed  a  chiudere  quello  alla 
bocca  del  Bisagno,  aprendone 
'  un    altro    nel  locale    dell'  ex- 
regio cantiere  della  Foce,  do- 
'  ve    si    costruiscono    le    navi, 
mentre  che  al  Molo  si  effet- 
tuano i  lavori  di  risarcimento 
dei  piroscafi.  Costrui  un  gran 
numero    di    rimorchiatori  pei 
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porti  italiani  ed  esteri.  Lo  sta- 
bilimento Graverò  ha  presen- 
temente più  d'un  migliaio  di 
operai,  ed  il  fortunato  proprie- 
tario, dopo  tanto  lavoro,  gode 
di  una  sostanza  di  vari  mi- 
lioni. Ha  pure  presso  allo  sta- 
bilimento della  Foce  una  Casa 
di  patronato,  dove  i  giovani 
sono  iniziati  alle  arti  e  me- 
stieri. È  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  premiato  con 
medaglie  e  diplomi  d'  onore, 
membro  del  Consiglio  supe- 
riore per  r  industria  e  com- 
mercio, insignito  di  varie  ono- 
rificenze. 

Cravosio  Federico,  capi- 
tano di  vascello,  piemontese, 
comandante  del  Corpo  reale 
equipaggi  alla  Spezia,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, è  nato  il  2  marzo  1842. 
Entrò  in  servizio  come  guar- 
dia-marina nel  1862,  promosso 
capitano  di  fregata  nel  1884, 
di  vascello  nel  1888. 

Cremona  Luigi,  illustre 
matematico  lombardo,  nato  a 
Pavia  il  7  dicembre  1830,  è 
senatore  del  regno,  professore 
di  matematiche  superiori  al- 
l' università  e  direttore  della 
Scuola  d'applicazione  per  gli 
ingegneri  in  Roma,  cavaliere, 
consigliere  e  segretario  dell'or- 
dine del  merito  civile,  membro 
della  Società  italiana  delle 
scienze,  dell'  accademia  dei 
Lincei,  dell'Istituto  lombardo, 
delle  Società  reali  di  Londra, 
Edinburgo.  Gottinga^  Praga, 
Liegi,  Copenaghen,  delle  So- 
cietà matematiche  di  Londra, 
Praga  e  Parigi.    Insegnò  alla 


1  università  di    Bologna  ed  al- 
I  r  Istituto  tecnico  superiore  di 
Milano.  Dei  suoi  lavori  innu- 
I  merevoli,    ricorderemo    parti- 
colarmente; Memorie  sulle  su- 
perficie   di    ter:iO   ordine;  In- 
trodu:^ione  ad  una  teoria  geo- 
;  metrica  delle  curve  piane  ;  E- 
:  lementi   di    geometria  proiet- 
tiva; Le  figure  reciproche  nella 
statica   grafica;    Elementi   di 
calcolo  grafico;  oltre  a  moltis- 
sime memorie    apparse    in  ri- 
,  viste  e  bollettini  di  varie  So- 
I  cietà.  Fu  designato  più  volte 
I  come  ministro  della  pubblica 
I  istruzione. 

1  Crescini  Vincenzo,  va- 
'  lente  letterato  e  romanista  ve- 
neto, è  nato  il  10  agosto  1857 
a  Padova.  Si  laureò  in  lettere 
nel  1879  nella  università  di 
Padova;  fu  nel  1882  incari- 
ricato  dell'  insegnamento  del- 
la storia  comparata  delle  lin- 
'  gue  classiche  e  neo-latine  nella 
;  università  di  Genova  ;  presen- 
temente è  professore  ordinario 
della  stessa  materia  nell'  uni- 
versità di  Padova.  Le  princi- 
pali sue  opere  sono  le  se- 
guenti :  Contributo  agli  studi 
sul  Boccaccio  {1887);  Il  can- 
tare di  Florio  e  Biancafiore 
(un  volume,  1889)  ;  Per  gli 
studi  romanci  (1892);  Manua- 
letto  provengale  (1892-94). 

Crespi  Enrico,  architetto 
e  pittore  lombardo,  è  nato  in 
I  Busto  Arsizio  il  5  dicembre 
'  1854.  Studiò  architettura  fino 
ja  venti  anni;  vinse  un  pro- 
j  mio  governativo  nel  1879; 
I  ebbe  premi  dall'  accademia  di 
I  Belle  Arti  di  Milano  ;  da  tre 
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anni  è  socio  onorario  di  essa. 
Concorse  per  la  facciata  del 
duomo  di  Milano.  Da  parec- 
chi anni  però  si  è  dedicato 
esclusivamente  alla  pittura, 
ed  ha  esposti  molti  bei  la- 
vori di  figura. 

Crespi  Francesco,  capi- 
tano di  vascello,  addetto  na- 
vale air  ambasciata  di  Pietro- 
burgo, è  nato  il  28  novembre 
1845.  Entrò  in  carriera,  come 
guardia-marina,  nel  1865  ;  fu 
promosso  capitano  di  corvetta 
nel  1885,  di  fregata  nel  1888, 
di  vascello  nel  1891. 

Crespi  Vincenzo,  archeolo- 
go sardo,  professore  di  disegno 
nel  regio  Istituto  professionale 
di  Cagliari,  è  membro  di  varie 
Società  scientifiche,  commis- 
sario per  i  musei  e  scavi  della 
provincia  di  Cagliari.  Dobbia- 
mo a  lui  :  Postilla  alla  lapide 
terminale  di  Liseddu;  Studii 
e  conghietture  sopra  una  la- 
pide del  regio  museo;  Il  mu- 
seo di  antichità  di  Cagliari, 
descritto  ed  illustrdto,  ecc. 

Cretoni  Serafino,  erudito 
prelato  romano,  ottimo  lati- 
nista, è  nato  nel  1835  a  So- 
riano. Insegnò  lettere  all'Apol- 
linare e  in  Propaganda.  Fu 
consultore  della  Commissione 
per  gli  affari  ecclesiastici  o- 
rientali  nel  Concilio  ecume- 
nico, sostituto  nella  segreteria 
di  Stato,  inviato  pontificio  con 
missione  delicata  a  Venezia 
(1876),  consultore  dell'  Inqui- 
sizione, assessore  del  Sant'Uf- 
fizio, direttore  degli  archivi 
di  Propaganda,  segretario  de- 
gli affari  di  rito  orientale,  pre- 


sidente dei  collegi  greco  ed 
armeno,  prelato  domestico, 
canonico  di  San  Pietro  in  Va- 
ticano. 

Crippa  (De')  Erminia,  u- 
nica  superstita  della  nobile 
famiglia  dei  Crippa;  vedova 
dal  1871  dello  scalco  conte 
Galeazzo  Manna-Roncadelli, 
residente  a  Grumone  nel  co- 
mune di  Corte  de'  Frati  in 
provincia  di  Cremona,  è  nata 
a   Venezia   il   4  agosto  1822. 

Crisafulli  Vincenzo,  giu- 
reconsulto siciliano,  nato  a 
Girgenti  nel  dicembre  1822, 
è  professore  onorario  dell'  u- 
niversità  di  Palermo.  Dobbia- 
mo a  lui  :  SuW  apostolica  st- 
enla legaxia;  Il  r.  patronato 
sui  vescovadi  di  Sicilia  e  i  ve- 
scovi non  ancora  civilmente 
riconosciuti  ;  Sui  privilegi  ec- 
clesiastici di  Sicilia  in  rap- 
porto alla  annessione  dell'isola 
al  regno  italiano;  Sulla  na- 
tura del  vescovado  di  Patti; 
La  pubblica  moralità  in  Ita- 
lia; La  dottrina  cattolica  in 
rapporto  alla  scienia  speri- 
mentale. 

Criscione  barone  Isidoro, 
nobile  siciliano,  residente  a 
Coniiso  in  provincia  di  Sira- 
cusa, barone  di  Corallo,  dot- 
tore in  giurisprudenza,  cava- 
liere mauriziano  e  della  corona 
d'Italia,  membro  di  varii  Isti- 
tuti letterarii  e  scientifici,  già 
consigliere  e  deputato  provin- 
ciale, ex  sindaco  di  Comiso, 
vi  è  nato  il  6  aprile  1821, 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  de'  Criscioni 
originaria  di  Ragusa. 
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Criscuolo  Alessandro, 
storico  pugliese,  nacque  a  Ta- 
ranto nel  1852.  Si  laureò  in 
legge  nell'università  di  Na- 
poli nel  1874.  Fu  successiva- 
mente membro  della  Giunta 
di  vigilanza  della  scuola  nau- 
tica, delegato  scolastico,  con- 
ciliatore, membro  del  Consi- 
glio di  disciplina  dell'ordine 
degli  avvocati  ,  consigliere 
provinciale,  consigliere  di  le- 
va ed  assessore  comunale. 
Scrisse  :  Ehali  ed  Ehaliche, 
volumetto  di  profili  e  leggen- 
de; molte  monografie  nella 
Rassegna  Pugliese.  È  corri- 
spondente della  Società  di  sto- 
ria patria  pugliese,  ispettore 
degli  scavi  e  monumenti  per 
il  mandamento  di  S.  Giorgio 
presso   Taranto. 

Crisolin  i-Malatesta 
conte  Domenico,  nobile  to- 
scano, conte  di  Massa,  Casa- 
licchio  e  Valdoppio,  nato  a 
Firenze  il  3  febbraio  1845, 
è  il  principale  rappresentante 
della  linea  dei  Crisolini  di 
Toscana,  residenti  a  Firenze. 
Il  ramo  di  Romagna  è  rap- 
presentato dal  conte  Michele, 
nato  al  Carniolo,  ove  risiede, 
il  27  marzo   1834. 

Crispi  Francesco,  celebre 
uomo  di  stato  siciliano,  nato  a 
Ribera  (Girgenti)  il  4  ottobre 
18 19,  è  deputato  al  Parla- 
mento nazionale,  presidente 
del  Consiglio  dei  ministri, 
ministro  dell'  interno,  cava- 
liere dell'ordine  supremo  del- 
la SS.  Annunziata.  Durante 
la  rivoluzione  di  Sicilia  del 
1848  fondò  e  diresse  il  srior- 


nale  L' apostolato.  Emigrato 
a  Torino,  collaborò  alla  Con- 
cordia ed  all' Archivio  storico 
italiano.  Dopo  la  spedizione 
di  Garibaldi  in  Sicilia,  di  cui 
fu  l'anima,  prendendo  parte 
alla  prima  gloriosa  schiera  dei 
Mille,  tornò  a  Palermo  e  fondò 
il  Precursore  ;  in  seguito  L'A- 
vanguardia e  la  Riforma.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Re- 
pubblica e  monarchia  ;  La  po- 
litica del  governo  del  Re;  La 
questione  d'Oriente  ;  La  buona 
novella.  È  uomo  di  alto  sen- 
tire, di  tenace  volere,  atto  a 
governare,  con  idee  grandi, 
un  grande  Stato. 

Crispolti  marchese  Filip- 
po, nobile  umbro,  dottore  in 
leggi,  avvocato,  conferenziere, 
uomo  di  lettere,  nato  in  Rieti 
il  25  aprile  1857,  residente  a 
Roma,  è  con  suo  fratello  mar- 
chese Giambattista,  e  con  suo 
zio  Cesare,  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antica  fa- 
miglia dei  Crispolti  che  go- 
dette il  patriziato  di  Perugia, 
Narni,  Rieti,  divisasi  ora  in 
due  rami,  uno  residente  a  Roma, 
r  altro  a  Bologna  (rappresen- 
tato quest'ultimo  dai  marchesi 
Clemente  e  Tommaso  padre 
di  Filippo  e  Giambattista). 

Crivelli  marchese  Vita- 
liano, patrizio  milanese,  mar- 
chese d'Agliate,  conte  di  Domo 
e  di  Lomello,  signore  d' In- 
verigo,  Albiate,  Roncate,  Ve- 
sana.  Costa,  Carugo,  Cremi- 
nago,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  linea  primoge- 
nita di  Agliate,  dell'illustre 
antichissima  famiglia  de*  Cri- 
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velli,  che  risale  all'  undecime 
secolo  ;  la  linea  secondogenita 
è  rappresentata  dal  nobile 
Luigi,  nato  il  26  febbr.  1819. 
Il  ramo  di  Rocca  Imperiale 
(Napoli)  è  rappresentato,  per 
la  linea  primogenita,  dal  duca 
Eduardo  Crivelli,  nato  11  16 
novembre  1835,  per  la  linea  se- 
condogenita da  don  Fabio  dei 
duchi  Crivelli,  nato  il  19  mag- 
gio 1863.  I  Crivelli  Serbelloni 
residenti  a  Milano,  conti  di 
Ossolaro,  sono  rappresentati 
dal  conte  Giuseppe,  nato  il 
14  marzo  1862. 

Croatto-Caprin  Cateri- 
na, scrittrice  triestina.  Oltre 
ad  alcuni  versi  pubblicati  nella 
Strenna  vene:;j.ana  e  nella  An- 
tologia didattica,  le  dobbiamo 
un'ode  dal  titolo  :  Il  poeta. 

Croce  Benedetto,  egregio 
storico  e  folklorista  napoleta- 
no, socio  dell'accademia  Pon- 
taniana  è  segretario  della  So- 
cietà storica  napoletana.  Si 
debbono  a  lui  i  seguenti  la- 
vori: Lucrezia  d'Alagno(iSS6y, 
Eleonora  de  Fonseca  Pimentel 
(1887);  Figurine  Goethiane 
(1887);  Luisa  Sanf elice  e  la 
congiura  dei  Baccher  (1889)-, 
I  teatri  di  Napoli  (1891);  Il 
cunto  de  li  cunti  di  G.  B.  Ba- 
sile (1891);  La  storia  ridotta 
sotto  il  concetto  generale  del- 
l'arte (1893);  Primi  contatti 
fra  Spagna  e  Italia  (1893); 
La  corte  spagnuola  di  Alfonso 
d'Aragona  {1894);  e  un  libro 
recente  di  critica  della  critica 
contemporanea.  É  consigliere 
della  Società  nazionale  delle 
tradizioni  popolari. 


i      Croce  Carlo,    diplomatico 
I  abruzzese,  vice-console  a  Bo- 
!  na,     cavaliere     della     corona 
j  d'  Italia,  decorato    del   Megi- 
I  die,  nacque    a  Montero-Ionio 
(Chieti)  il  28  dicembre  1855; 
si  laureò  in  leggi  a  Pisa  nel 
I  1879,  e  nello  stesso  anno  en- 
trò in  servizio  per   concorso, 
;  destinato    successivamente    a 
Costantinopoli,  Tangeri,  Mar- 
siglia, San  Paolo,  e  nel  1889 
a  Bona. 

Croce  Enrico,  pubblicista, 
diresse  per  qualche  tempo  la 
Lombardia  di  Milano  e  la 
Voce  d'  Italia.  Dobbiamo  a 
lui:  Itinerario  di  Dante  Ali- 
ghieri; Carta  d'Italia  illustra' 
tiva  della  Divina  Commedia 
di  Dante  Alighieri;  Piccolo 
vocabolario  etimologico  dei 
termini  più,  usitati  e  piii  ne- 
cessari all'  uso  comune  ;  Tito 
Sinibaldi;  La  Romania  davanti 
all'  Europa;  Alfabeto  digitu- 
lare,  ideato  e  proposto  all'iti- 
fannia. 

Croce  Francesco,  maggior 
generale  dall'  8  aprile  1888, 
in  posizione  ausiliaria  dal  2 
aprile  1891,  nato  a  Milano  il 
29  ottobre  1830,  è  ufficiale  e 
commendatore  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  de- 
corato di  due  medaglie  d' ar- 
gento ed  una  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nell'attacco  e  presa  di 
Mola  di  Gaeta  il  4  novembre 
1860,  e  per  la  difesa  di  Monte 
Croce  e  alla  battaglia  di  Cu- 
stoza   il    24  giugno  1866;  di 

Duella  di  bronzo,  per   essersi 
istinto  alla  presa  di  Perugia 
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il  14  settembre  1860.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1860- 
1861  e  1866. 

Crociani  Italo,  maggior 
generale,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al  '< 
valor  militare  per  coraggio 
e  distinzione,  finche  rimase  fe- 
rito nel  fatto  d' armi  di  Cu- 
stoza  24  giugno  1866,  è  nato 
a  Montepulciano  il  23  luglio  j 
1854.  Maggior  generale  dal 
25  settembre  1892,  è  in  riserva 
dal  25  settembre  1892. 

Crodara -Visconti 

Paolo,  maggior   generale   dal 
lO  novembre  1875,  in  riserva 
dal  lO   novembre  1875,    nato 
a  Torino  il  27  gennaio   1825, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau-  t 
rizio  e  Lazzaro  e  della  corona  | 
d'  Italia,    decorato   della   me-  | 
daglia  commemorativa  di  Cri- 
mea e  di  una  medaglia   d'ar-  , 
gento  al  valor  militare  per  la 
prontezza  con  cui,  non  ostante 
il  forte   calore  e  la    distanza, 
portò  il  reggimento  dalla  po- 
sizione di  Pozzolengo  al  com-  i 
battimento,   per  la   Isuona  di-  ' 
sposizione    data    nel  sito  del- 
l'azione ed  il  buon  contegno 
del  reggimento  nel  fatto  d'ar- 
mi di  Custoza  il    24    giugno 
1866.  Fece    le    campagne  del 
1849,   i8s5,   1859  e  1866. 

Crolla  Giuseppe ,  inter- 
prete piemontese  in  Oriente, 
di  origine  vercellese,  addetto 
al  consolato  di  Beirut,  ov'è 
nato  il  22  agosto  1860.  Alun- 
no interprete  nel  1882  a  Tu- 
nisi, resse  l'agenzia  consolare 
e   il   viceconsolato   di    Orano 


nel  1888  e  1889  ;  si  distinse 
come  interprete  a  Massauals  ; 
fidanzato  a  Maria  De  Guber- 
natis,  figlia  del  console  gene- 
rale di  Beirut. 

Crosio    Vincenzo,  mag- 
gior generale  dal  i»  dicembre 
1892,    in    riserva    dal   lO    di- 
cembre   1892,     commendatore 
della    corona    d'  Italia,    cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro,  è  nato    a    Vimercate    il 
5  maggio  183 1.  Fece  le  campa- 
gne del  1848, i8s9, 1866, 1870. 
Grotti  De  Rossi  di  Co- 
stigliole    conte   Alfonso, 
maggior  generale  dal  3  luglio 
1884,    in    riserva    dal  18    di- 
cembre   1892,    conmiendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'Italia,  decorato 
I  della    medaglia    commemora- 
I  tiva  di  Crimea,  è  nato  a  Co- 
stigliole  Saluzzo  il  16  ottobre 
.  1833.     Egli    rappresenta    col 
conte  i.\lberto,  capitano  di  fan- 
teria dimissionario,    nato    nel 
1840,   il    ramo    secondogenito 
1  dei  conti  Grotti  di  Costigliole, 
i  di  cui  il  ramo  primogenito  è 
rappresentato  dal   conte   Gio- 
vanni-Michele, nato  in  Torino 
r  8  agosto  1876. 

Cnito  Antonio,  scienziato 
piemontese,     inventore    delle 
lampade    elettriche   ad  incan- 
descenza,   nato    a    Piossasco, 
figlio  di  agricoltori    ed    agri- 
coltore egli   stesso,  studiò  fi- 
sica  sui   libri    che    possedeva, 
!  e  da  se  mise  su  un  piccolo  la- 
!  boratorio  per  farvi  i  suoi  espe- 
rimenti.    Animato    dalla    let- 
I  tura  di  qualche  trattato  di  al- 
;  chimia,  si  fissò  di  studiare  la 
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formazione  del  diamante  col 
carbonio  purissimo  cristalliz- 
zato, ottenendo  colle  sue  pro- 
ve di  far  depositare  nella  cor- 
rente elettrica  e  sopra  un  filo 
di  platino  una  sostanza  nuova, 
ossia  il  carbcinio  puro  ;  scopri 
cosi  una  sostanza  leggiera  ne- 
rissima,  compatta,  di  splendore 
metallico  abbagliante.  Sotto- 
posto a  serii  studii,  perfezionò 
le  sue  lampade  elettriche. 
Ideò  gli  apparecchi  necessari 
per  le  correnti  elettriche,  e 
le  sue  officine  sono  ora  inte- 
ressantissime ed  una  vera  espo- 
sizione d'  invenzioni. 

Csudafy  Wunder  di 
Wunderburg  nobile  Mi- 
chele, maggior  generale  dal 
28  febbraio  1878,  in  riserva 
dal  24  marzo  1892,  nacque  ad 
Agria  (Ungheria)  il  16  aprile 
1827  ed  è  ora  domiciliato  a 
Roma.  È  commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  grande 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  combatti- 
mento di  Rocca  Romana  il  19 
settem.  1860,  fece  le  campagne 
del  1848-49,  1860,  1866  e  1870. 

Cucca  Carlo,  medico  e 
giornalista  napoletano,  è  nato 
a  Napoli  verso  il  1862.  Si 
laureò  in  medicina  e  chirur- 
gia all'  università  di  Napoli. 
Ha  collaborato  al  Corriere  del 
Mattino,  al  Bolletiino  della 
Società  Africana  d'  Italia  ed 
al  Progresso  medico.  Dobbia- 
mo a  lui  :  Lai::;^aretti  ;  La  cre- 
mazione ;  Le  Verruca;  In  A- 
frica;  La  sifilide   galoppante. 


Cucchi  nobile  Francesco, 
patriota  lombardo,  antico  ga- 
ribaldino, già  deputato,  del- 
l'estrema Sinistra,  di  Bergamo, 
Zogno,  Sondrio,  relatore  in 
più  commissioni,  segretario 
della  presidenza  della  Camera, 
è  ora  senatore  del  regno. 

Cucchi  nobile  Luigi,  pa- 
triota lombardo,  residente  a 
Bergamo,  deputato  al  Parla- 
mento, che  vota  con  1'  estrema 
Sinistra;  prese  parte  alle  bat- 
taglie della  patria  indipen- 
denza e  fu  uno  dei  Mille. 

Cucchi-Boasso  Fausto, 
diplomatico  lombardo,  segre- 
tario all'ambasciata  di  Vienna, 
cavaliere  della  corona  d' Ita- 
lia, della  corona  di  Prussia, 
d'  Isabella  la  Cattolica,  di 
Francesco  Giuseppe  d'  Au- 
stria, nacque  a  Milano  il  14 
agosto  1864;  nel  1885  ottenne 
il  diploma  alla  scuola  di  scien- 
ze sociali  di  Firenze,  entrò 
in  servizio,  dopo  concorso, 
nel  1888,  e  fu  in  quell'anno 
segretario  particolare  del  sot- 
tosegretario di  Stato. 

i  Cucchiari  Domenico,  il 
più  vecchio  de'  nostri  tenenti 

;  generali,  senatore  del  regno, 
gran  cordone,  ecc.,  in  ritiro 
a  Livorno,  nacque  a  Carrara 

!  nel  1806;  sua  madre,  Maria 
Rossi,  era  sorella  del  celebre 
Pellegrino  Rossi.  Si  laureò  a 
Pisa  in  giurisprudenza,  prese 
parte  ai  moti  di  Romagna 
del  18 51  e  dovette  emigrare 
in  Francia,  in  Portogallo,  in 
Spagna,  acquistando  nell'eser- 
cito spagnuolo  il  grado  di  co- 
lonnello.  Nel  1848    tornò  in 
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patria,  e  ccmbattè  come  co- 
lonnello a  Volta  ed  a  Novara, 
dando  prova  ovunque  di  gran- 
de valore.  Comandò  la  brigata 
Gasale  in  Crimea,  nel  1859 
come  maggiore  generale  la  ' 
quinta  divisione,  segnalandosi 
per  vero  eroismo  nella  batta- 
glia di  San  Martino,  promosso 
sul  campo  tenente  generale. 
Nel  1860  fu  mandato  dal  col- 
legio di  Massa-Carrara  depu- 
tato al  Parlamento;  nel  1865 
eletto  senatore.  j 

Cucchini  Amilcare,  inge-  | 
gnere  capo  di  prima  classe 
del  Genio  navale,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  29  marzo  1849;  entrò  in 
servizio  nel  1873  come  allievo 
ingegnere,  ingegnere  nel  1876, 
ingegnere  capo  di  seconda  ci. 
nel  1889,  di  prima  ci.  nel  1893. 

Cuccia  Simone,  giurista 
siciliano,  nacque  in  Augusta 
(Siracusa)  il  16  marzo  1841; 
professore  di  diritto  nell'uni- 
versità di  Palermo  a  soli  ven- 
tidue anni,  avvocato  penalista, 
consigliere  comunale,  è  depu- 
tato al  Parlamento  dal  1882. 
Propose  la  legge  sul  giura- 
mento dei  deputati,  e  fu  re-  ; 
latore  per  parecchi  anni  del  bi-  [ 
lancio  di  grazia  e  giustizia. 

Cugia  Pasquale,  finanzie-  i 
re  sardo,  è  nato  a  Quartuccio 
(Cagliari)   il   18  maggio  1827.  j 
Fu  primo  segretario  d' Inten- 
denza e  poi  ricevitore  di  re- 
gistro.  Scrisse  alcuni  opuscoli 
in  materia  catastale  e  un  Amo-  j 
vo  itinerario  della  Sardegna,  1 
edito  nel  1892.  I 

Cugiani  Edoardo,   colon- 


nello dei  carabinieri  dal  21  lu- 
glio 1884,  ora  nella  riserva 
col  grado  di  maggior  gene- 
rale, nacque  a  Torino  il  6 
marzo  1832;  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uf- 
ficiale della  corona  d' Italia, 
decorato  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  di 
quella  di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, per  i  servizi  prestati 
durante  la  campagna  del  1859, 
specialmente  a  San  Martino, 
il  24  giugno. 

Cugini  Giovanni,  colon- 
nello in  posizione  ausiliaria 
dal  16  novembre  1894,  nato 
a  Ferrara  il  25  aprile  1834, 
è  colonnello  dal  19  aprile  1891, 
commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia;  prese  parte  alle  bat- 
taglie della  patria  indipen- 
denza; laureato  dottore  in 
matematica  nell'università  di 
Ferrara,  come  da  diploma  15 
luglio  1854,  ha  conseguito  la 
matricola  per  l'esercizio  del- 
l'arte dell'  ingegnere  nell'  uni- 
versità di  Roma,  come  da  di- 
ploma 19  settembre   1857. 

Cumbo  Ettore,  pittore  si- 
ciliano di  nobile  casato,  do- 
miciliato a  Firenze,  nacque 
a  Messina  nel  1843.  Studiò  a 
Perugia,  e  pel  paesaggio  eb- 
be a  maestro  Alessandro  Ca- 
stelli. Ottenne  diversi  premi  ; 
è  di  nascita  cavaliere  geroso- 
limitano di  Malta,  benché 
fosse  cospiratore  contro  il  go- 
verno dei  papi.  Tra  i  suoi 
quadri  piacquero  :  La  marina 
d* Anti piatto  ;  Una  tempesta; 
L'Appennino;  diversi  tramonti; 
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i   suoi  quadri   di   frutta   sono  j 
molto  apprezzati.  La  famiglia  1 
Cumbo,  che    s' inquartò  pure  I 
coi  Borgia  di  Roma,  è  d'ori-  : 
gine  spagnuola,    diramatasi  a 
Malta,   Reggio-Calabria,  San-  ; 
t'Agata    de'  Goti,    Milazzo    e 
Messina;  ottenne  nel  1392  la 
baronia  di  Bonalbergi. 

Cumino  Domenico,  pre- 
lato piemontese,  dal  1886  ve- 
scovo di  Biella,  è  nato  in  An- 
dezeno  (Torino)  ai  29  otto- 
bre  1837. 

Cuniberti  Gemma,  attrice 
piemontese,  fino  dalla  più  te- 
nera età  ebbe  una  lusinghiera 
accoglienza  sulle  scene  in  Ita- 
lia ed  all'estero;  ma,  fatta 
adulta,  non  corrispose  poi  alla 
prima  immensa  aspettativa. 

Curatolo  Giacomo  Emi- 
lio, ostetrico  siciliano,  nato 
a  Marsala  il  4  luglio  1864, 
è  professore  pareggiato  di  oste- 
tricia e  ginecologia  nella  regia 
università  di  Roma  e  membro 
della  regia  accademia  medica 
di  Roma,  dell'  «  Edinburgh 
obstetrical  Society  «  e  di  molte 
altre  Società  scientifiche. 

Curci  Nicola,  colonnello 
dei  carabinieri  dal  14  aprile 
1889,  comandante  la  legione 
carabinieri  a  Bologna,  nacque 
a  Napoli  il  io  giugno  183$. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1860;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia. 

Curci-Sofio  Franceschi- 
na,  poetessa  e  letterata  napo- 
letana, nata  nel  1848  a  Na- 
poli, è  visitatrice  della  scuola 
napoletana  di  suor  Orsola  Be- 


nincasa.  Collabora  alle  più 
importanti  riviste  italiane.  Le 
dobbiamo  :  Elisa  0  il  segreto 
della  felicità;  Versione  dal 
latino  di  Alberto  Magno  ;  I 
due  cugini;  Versi.  Tradusse 
dall'  inglese  due  romanzi  della 
Fullerton  :  Lady  Birde  Grant- 
ley  Manor  ;  Elvira,  ecc. 

Curcio  Achille,  colonnel- 
lo di  fanteria  dal  4  novembre 
1889,  ora  nella  riserva,  co- 
mandante il  distretto  di  Ge- 
nova, nato  a  Roma  il  21  di- 
cembre 1832,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d'Italia,  de- 
corato della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  civile. 

Curcio  Antonio  Maria, 
prelato  calabrese,  dal  1875  ve- 
scovo di  Oppido  (Reggio-Ca- 
labria), è  nato  in  Pizzo  (Mi- 
leto)  il   3   gennaio   1827. 

Curioni  Giovanni,  dotto 
ingegnere  piemontese,  depu- 
tato di  Borgomanero,  oratore 
eloquente  della  Destra,  è  pro- 
fessore di  costruzioni  nella 
regia  Scuola  di  applicazione 
degli  ingegneri  a  Torino. 

Curioni  Telesforo,  pit- 
tore napoletano,  è  nato  a  Na- 
poli il  lO  aprile  1868.  Studiò 
all'accademia  di  Belle  Arti  col 
professore  Vincenzo  Petruc- 
celli.  Ricordiamo  tra  i  suoi  qua- 
dri diversi  paesaggi,  fra  gli  altri: 
T'  amo  ed  Un  bel  tramonto. 

Curti  Pier  Ambrogio,  scrit- 
tore lombardo,  è  nato  il  2  a- 
gosto  1819  a  Milano.  Si  lau- 
reò in  giurisprudenza  nel  1844; 
fu  per  qualche  tempo  nella 
magistratura,    poi    si     dedicò 
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all'avvocatura.  Fu  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Gli 
dobbiamo:  Storie  italiane  del 
secolo  xni  narrate  colla  scor- 
ia della  Divina  Commedia; 
La  figlia  dell'  armaiuolo  ;  Tra- 
dizioni e  leggende  di  Lombar- 
dia; Madame  de  Celan  ;  Dot- 
trinapolitica  dei  campagnuoli; 
Pompei  e  le  sue  rovine;  Le 
escursioni  autunnali  ;  Veglie 
storiche  di  famiglia;  Fiori  ap- 
passiti; Livia  Augusta. 

Cusa- Amari  Salvatore, 
orientalista  siciliano,  nato  a 
Palermo  il  20  settembre  1822, 
è  professore  di  paleografia  e 
di  lingua  e  letteratura  araba 
all'università  di  Palermo, 
membro  onorario  di  varie  So- 
cietà scientifiche.  Prese  parte 
alla  rivoluzione  del  1848.  Fu 
sindaco  di  Palermo  nel  1860 
e  consigliere  delegato.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  I  di- 
plomi greci  ed  arabi  di  Sici- 
lia; La  palma  nella  poesia, 
nelle  sciente  e  nella  storia  sici- 
liana ;  Storia  della  città  di  Fei; 
Cosmografia  araba  in  latino 
d' Haytun  l'armeno;  Sull'ori- 
gine del  loch  e  della  fresata  ; 
La  solidità  delle  operazioni  di 
Borsa  sotto  il  rapporto  econo- 
mico, morale  e  giuridico. 

C  u  s  a  n  iConf alonieri 

marchese  Luigi  Girolamo,  di- 
plomatico lombardo,  segreta- 
rio all'ambasciata  di  Vienna, 
è  nato  a  Milano  il   15   aprile 

1881  ;    si    laureò  a  Pavia  nel 

1882  ;  entrò    in    servizio    nel 

1884,  destinato  ad  Odessa  nel 

1885,  viceconsole  a  Montevi- 
deo    nel     1886,    a    Nizza  nel 


1889,  quindi  traslocato  a 
Vienna.  Egli  è  il  principale 
rappresatante  del  ramo  secon- 
dogenito dei  Gusani,  che  pos- 
siede la  Yilla  Cusani-Confalo- 
nieri  a  Garate-Brianza,  ed  ha 
i  titoli  di  consignore  di  Ghi- 
gnolo,  Gamporinaldo,  Cascina 
del  Mezzano,  Montemalo,  Vi- 
gnola,  tee.  ecc.  Il  ramo  pri- 
mogenito è  rappresentato  da 
Ludovico  Gusani- Visconti, 
marchese  di  Ghignolo,  Gam- 
porinaldo e  Gascina  Mezza- 
zana,  ecc.  ecc.,  patrizio  mila- 
nese, tenente  di  complemento 
di  cavalleria  nel  regio  esercito, 
residente  a  Milano  e  nel  ca- 
stello di  Ghignolo-Po  in  pro- 
vincia di  Pavia,  nato  il  2  mag- 
gio 1862. 

Cusumano  Vito,  econo- 
mista siciliano,  professore  di 
scienza  delle  finanze  all'  uni- 
versità di  Palermo,  è  nato  a 
Partanna  il  24  novembre  1843. 
Dopo  essersi  laureato  a  Pa- 
lermo, si  perfezionò  in  econo- 
mia politica  e  scienza  delle 
finanze  a  Berlino.  Insegna 
pure  le  materie  legali  nella 
regia  scuola  d'applicazione  per 
gli  ingegneri  a  Palermo.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo:  L'an- 
tica scuola  italiana  in  econo- 
mia politica;  Dell'  economia 
politica  nel  medio  evo  ;  La  teo- 
ria del  commercio  di  grani  in 
Italia;  La  scienza  delle  finan- 
ze ;  Le  polire  dei  banchieri 
nei  secoli  xv  e  xvi  ;  Saggi 
di  economia  politica;  Storia 
dei  Banchi  della  Sicilia,  ecc. 

Cuzzeri  Emanuele,  giure- 
consulto  veneto,  è  nato    nel 
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1850  a  Verona.  Si  laureò  in 
giurisprudenza  a  Padova  nel 
1873.  Gli  dobbiamo,  oltre  a 
vari  articoli  apparsi  su  perio- 
dici giuridici:  //  nuovo  pro- 
getto di  Codice  di  commercio 


nella  materia  del  fallimento  ; 
Il  Codice  italiano  di  procedu- 
ra civile;  Il  progetto  di  legge 
sulla  riforma  del  procedimento 
sommario  nei  giudici  civili;  An- 
nuario  della  procedura  civile. 


Da  Barberino  Baldas- 
sarre, colonnello  d'artiglieria, 
comandante  il  22'^  reggimento 
a  Palermo,  nato  a  Genova  il 
2  dicembre  1841,  è  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, colonnello  dall' 11  otto- 
bre 1888.  Prese  parte  alle 
campagne  del   1859  e  1866. 

Dabormida  conte  Vitto- 
rio, colonnello  di  stato  mag- 
giore addetto  al  comando  del 
corpo  dall'  8  aprile  i888,  è 
nato  a  Torino  il  22  novem- 
bre 1842.  È  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore dell'  ordine  della 
corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alla  campagna  del   1866. 

Dacci  Giusto,  compositore 
di  musica  emiliano,  è  nato  a 
Parma  il  i'^  settembre  1840. 
Tenne  la  direzione  della  regia 
scuola  di  musica  di  Parma  per 
tredici  anni  ;  adesso  è  profes- 
sore di  contrappunto  e  com- 
posizione nel  regio  conserva- 
torio di  musica  in  Parma.  Si 
debbono  a  lui  :  Lettura  mu- 
sicaUy  armonia^  istrumenta- 
■:;ione,   contrappunto  e  campo- 


si-:;ione  ;  Solfeggio  cantato  e 
dettatura  musicale;  Canto  co- 
rale. È  autore  di  moltissime 
composizioni  per  canto  e  pia- 
noforte, orchestra,  e  di  musica 
sacra,  alcune  delle  quali  eb- 
bero il  premio  in  vari  con- 
corsi. 

D' Adda  marchese  Ema- 
nuele di  Pandino,  conte  di 
Casatisma,  patrizio  milanese, 
capitano  di  cavalleria  nella 
riserva,  senatore  del  regno, 
nato  ai  24  marzo  del  1847, 
sposò  nel  1875  la  nobile 
Beatrice  dei  marchesi  Trotti- 
Bentivoglio,  nata  il  13  di- 
cembre 1856,  una  delle  dame 
milanesi  più  eleganti. 

D'Adda  marchese  Gioa- 
chino, patrizio  milanese,  ca- 
valiere mauriziano,  commen- 
datore della  corona  di  Prussia, 
gentiluomo  di  corte  di  S.  M.  la 
Regina,  è  tìglio  del  fu  marchese 
Girolamo;  sposò  nel  1875  la 
nobile  Maria  Busca-Arconati- 
Visconti,  patrizia  milanese. 

D'  Adda  -  Salvaterra 
marchese  Luigi,  patrizio  mi- 
lanese, principale  rappresen- 
tante dell'  illustre  famiglia  dei 
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D'Adda  di  Brianza,  già  uffi- 
ciale di  cavalleria  nell'  eser- 
cito sardo,  è  nato  il  12  mar- 
zo 1829;  sposò  ai  22  luglio 
i8$8  la  nobilissima  Léonti- 
ne,  figlia  del  duca  Gastone 
di  Choiseul-Praslin,  nata  il 
18  ottobre  1838. 

Daddi  Giacomo,  prelato 
siciliano,  dal  1884  vescovo 
onorario  di  Gianopoli  (Pafla- 
gonia),  ausiliare  dell'arcive- 
scovo di  Palermo,  è  nato  in 
questa  città  ai  21  dicemb.  1884. 

Daffra  Ambrogio,  prelato 
piemontese,  dal  1892  vescovo 
di  Ventimiglia,  è  nato  in 
Caneto  (Tortona)  l'  ix  gen- 
naio  1841. 

D'  Agostino  Andrea,  pre- 
lato napoletano,  della  congre- 
gazione della  Missione,  dal 
1888  vescovo  di  Ariano,  è 
nato  ai   17  dicembre  1838. 

D'  Albertis  Enrico  Al- 
berto, naturalista  ligure,  è  nato 
a  Genova  nel  1847.  Fu  capi- 
tano mercantile.  Sui  due  suoi 
yachts,  la  Violante  ed  il  Cor- 
saro, ha  fatto  dei  lunghi  viaggi 
marittimi.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Prima  crociera  della 
«  Violante  »  ;  Crociera  del 
«  Corsaro  »  (Madera  e  Cana- 
rie) ;  Crociera  del  «  Corsaro  « 
alle  Aborre.  Collaborò  alla 
grande  Raccolta  Colombiana. 

D'  Albertis  Luigi  Maria, 
viaggiatore  ligure,  nacque  il 
21  novembre  1841.  Segui  il 
generale  Garibaldi  in  Sicilia 
nel  1860.  Nel  1871  parti  con 
O.  Beccari  per  la  Nuova  Gui- 
nea, dove  rimase  un  anno. 
Nel  1874  riparti    da   Genova 


I  per  1'  Australia,  dove  fece  due 
spedizioni  al  sud  della  Nuova 
Guinea  che  fecero  conoscere 
il    suo    intrepido  carattere  di 

'  esploratore.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:  Nell  Guinea; 
What  I  did  and  What  I  saw  ; 

I  Catalogo  degli  uccelli  dell'  i- 

'  sola  Yule ;  Catalogo  degli  uc- 
celli del  Fly  ;  Carta  del  fiume 
Fly.  La  Società  geografica  gli 
conferi  una  medaglia  d'  oro. 

Dalbono  Edoardo,  pittore 
napoletano,  nacque  a  Napoli 
nel  1843.  Studiò  a  Roma  col 
pittore  Marchetti  ed  a  Napoli 
col  Morelli.  Lavora  per  la 
casa  Goupil.  Tra  i  suoi  quadri 

!  citiamo  :  La  scommessa  di  re 
Manfredi;  La  leggenda  delle 
sirene;  Marina;  Lavandaia  ; 
Strada  di  Napoli;  Nuvoloni 
d'autunno;  La  nebbia  rosa; 
Il  voto;  Alla  Madonna  del 
Carmine;  Notte  serena. 

Dal  Cavolo-Mestre  An- 
tonietta, scrittrice  veneziana. 
Ricordiamo,  fra  i  suoi  lavori, 
tre  carmi  :  A  Vene:[ia  ;  La 
terra;  A  Marina  Astori. 

D'  Alessandro  Gaetano, 
prelato  siciliano,  vescovo  di 
Cefali!  dal  1888,  è  nato  in 
Palermo  ai  5  febbraio  1834. 
Dal  Favero  Antonio, 
pittore  e  scultore  veneto,  na- 
cque in  Ceneda  nel  1844.  Stu- 
diò all'accademia  di  Venezia. 
Fra  le  sue  opere  di  scultura 
segnaleremo  :  L' Esmeralda  ; 
Un  Cristo  deposto;  Rebecca 
fioraia;  La  Voluttà;  il  mo- 
numento a  Vittorio  Emanuele 
e  quello  a  Garibaldi.  Fra  i 
suoi  quadri  ricorderemo  :    Gli 
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allievi;  La  vacca  della  nonna; 
Assunta,  &cc.  Ebbe  diversi 
premii,  ed  è  cavaliere  della 
corona  d' Italia. 

D'  Ali  Giuseppe,  enologo 
siciliano,  nato  a  Trapani  il  7 
aprile  1852,  è  senatore  del 
regno,  commendatore  dell'or- 
dine di  Francesco  Giuseppe  I 
d' Austria.  È  il  fondatore  e 
proprietario  di  uno  dei  prin- 
cipali stabilimenti  enologici 
d' Italia.  Ha  coperto  per  molti 
anni  la  carica  di  console  au- 
stro-ungarico a  Trapani  :  tu 
pure  sindaco  di  Trapani, 

Dall'  Aglio  Gio.  Battista, 
tenente  generale  con  anzia- 
nità dal  23  dicembre  1875,  in 
riserva  dall'  8  marzo  del  1874, 
nato  a  Parma  1'  11  ottobre 
1820,  è  commendatore  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro,  cavaliere 
ed  ufficiale  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia;  cavaliere,  per 
ammirabile  esempio  di  corag- 
gio e  sangue  freddo  nel  con- 
durre il  proprio  battaglione 
air  attacco  delle  posizioni  ne- 
miche nella  battaglia  di  San 
Martino  seguita  il  24  giugno 
1859;  ufficiale,  per  l'energia 
e  la  capacità  di  cui  diede  prova 
nel  dirigere  la  difesa  affidatagli 
di  posizioni  presso  Monzam- 
bano  il  24  giugno  1866;  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia. Prese  parte  alle  campagne 
del  48-49,  54-56,  59-60  e  66, 
guadagnandosi  due  medaglie 
d'argento  al  valor  militare  :  la 
prima,  per  essersi  distinto  nei 
fatti  d'armi  del  21  e  23  marzo 
1849  ^^^^  Sforzesca  ed  a  No- 
vara;  la  seconda,  per  1'  intel- 


I  ligenza  e  coraggio  con  cui  di- 
!  rigeva  i  movimenti  del  proprio 
'  battaglione    alla    battaglia  di 
Confienza  il  31  maggio  1859. 
È  pure  decorato  della  medaglia 
I  commemorativa  di  Crimea. 
]       Dall'  Aglio  Uberto,  mag- 
:  gior  generale  nella  riserva  dal 
I  12  marzo   1895,  è  nato  a  Par- 
!  ma  il  27  febbraio  1827.  È  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commend.  della  corona 
d' Italia,  decorato  d'una  meda- 
glia d'arg.  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi della  Sforzesca  il  21  marzo 
:  1849,    specialmente    menzio- 
'  nato  nel  Bollettino  n.  90  del 
j  1869  per  distinti  servigi  pre- 
I  stati  nella  repressione  del  bri- 
gantaggio. Fece  le  campagne 
1  del  1848-49,   1860  e  t866. È 
-  aiutante  di  campo  onorario  di 
:  S.  M.  il  Re. 

'       Dal  Lago  Giovanni  Bat- 
I  tista,  storico  trentino,  nacque 
a  Garniga  il  21  dicembre  1845. 
Fu  abilitato  nell'  università  di 
Padova  all'insegnamento  della 
storia  e  geografia  nei  ginnasi 
e  licei  del  regno    d'  Italia.  È 
;  preside  del  liceo  Garibaldi  di 
'  Palermo.  Di  lui  dobbiamo  ri- 
;  cordare    i   seguenti   lavori  :    / 
!  comici  romani  e  il  demos  ate- 
1  niese ;  Cenni  storici  sul  ginna- 
\  sio  di  Feltre;  Rela:iioni  della 
repubblica  di   Venei^ia  coll'O- 
;  riente;   Gran  quadro  sinottico 
statistico  di  tutti  gli  Stati  del 
globo;  Manuale  di   geografia 
per  le  scuole  secondarie  ;  Mi- 
tologia  greca    e    romana  con 
\  metodo  comparativo    dei  miti 
indo-greco-latini. 
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Dalla  Libera  Giovan 
Battista,  pittore  veneto,  abita 
a  Padova.  Fra  i  suoi  migliori 
lavori  vanno  ricordati  :  Fra 
Paolo  Sor  pi  a  Santa  Fosca; 
Le  popolane  di  Venezia;  Il 
palax^l^o  ducale;  Tribuna  del 
Senato  veneto,  tee. 

Dalla  Rosa  Emilio,  me- 
dico trentino,  nacque  a  Ci- 
vezzano  il  i6  maggio  1840. 
Si  laureò  in  medicina  nella 
r.  università  di  Praga.  Dirige 
dal  1876  il  civico  ospedale  di 
Trento.  Gli  dobbiamo:  Rag- 
guagli clinici  dell'  ospitale  ci- 
vile di  Trento;  Due  casi  cli- 
nici di  enfisema  cutaneo  di 
perforazione  del  hronco  sini- 
stro; Comunica:^ione  fra  una 
caverna  tubercolosa  ed  una 
vena  polmonare  enfisema  del 
cuore  destro. 

Dalla  Rosa  Enrico,  giu- 
reconsulto trentino,  nato  a 
Pergine  nel  1832,  si  laureò 
in  giurisprudenza  all'  univer- 
sità di  Innsbruck  nel  1855. 
Fusuccessivamente  consigliere 
di  Corte  d'  appello  alle  Corti 
di  Brescia,  di  Genova  e  di  Ve- 
nezia. Gli  dobbiamo  :  Rendi- 
mento di  conto  dell'  ammini- 
stra::ione  della  giustizia  nel 
circondario  del  r.  tribunale 
civile  e  corregionale  di  Bas- 
sano;  Rela-{ioni  statistiche  pei 
tribunali  civili  e  correxjionali 
di   Verona. 

Dall'  Aste  Brandolini 

Angiolo,  diplomatico  roma- 
gnolo, è  nato  a  Forli  il  17 
luglio  1861;  si  laureò  in  legge 
a  Roma  nel  1885  ;  entrò  in 
servizio  per  concorso  nel  1889, 


1  destinato    da    prima  a  Marsi- 
;  glia,    poscia    ad    Alessandria, 
infine  nuovamente  a  Marsiglia. 
Dalla  Valle  di  Poma- 
ro   marchese   Alessandro,  di- 
plomatico   piemontese,  segre- 
tario d'ambasciata  a  Berlino, 
;  ufficiale    mauriziano    e    della 
!  corona    d'  Italia,    cavaliere  di 
!  Sant'Anna  di  Russia,  di  Fran- 
1  Cesco  Giuseppe  d'Austria,  del 
Cristo    di    Portogallo,     della 
'  legion  d'  onore,  della  corona 
di  Prussia,  commendatore  del 
Leone  di  Baden,  di  Carlo  III 
di  Spagna,  è   nato    a    Casale 
Monferrato   il  7  aprile   1849  ' 
si  laureò    in    legge  a  Berlino 
nel  1871  ;    entrò    in  servizio, 
per    concorso,    nel  1873,    de- 
!  stinato  successivamente  a  Pie- 
troburgo, Vienna,  Parigi,  Ber- 
lino, Washington,  Madrid  ed 
ora  nuovamente  a  Berlino. 

Dalla  Vedova  Giuseppe, 
geografo  veneto,    nato  a  Pa- 
dova   nel    1834,   è  professore 
di  geografia  alla  r.  università 
di  Roma,  presidente  della  fa- 
coltà di  lettere,  vicepresidente 
della    Società    geografica   ita- 
liana, membro  dell'Accademia 
I  dei    Lincei.     Gli    dobbiamo 
!  GV  idolatri  ai  bagni  d'  Abano 
L'  educa-:^ione  dei  tempi  nuovi 
La  geografia  ai  giorni  nostri 
Marinai    dell'  Adriatico   nelle 
regioni  polari;  Il  primato  dei 
Greci  nella   coltura   antica  e 
I  moderna,  ecc. 

I  Dall'  Oca  Bianca  An- 
i  gelo,  pittore  veneto,  risiede 
I  a  Venezia.  Tra  i  suoi  quadri 
'  più  pregevoli  citiamo  :  La  so- 
\  lita    storia;     Il    lavoratorio  ; 
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Dolore;  Le  due  orfanelle  ; 
Fra  il  si  e  il  no;  La  vendem- 
mia; Fogo  al  camin  ;  Il  mal- 
dicente ;  Nebbia  nelV ori\7^onte; 
Una  partita  a  scacchi. 

Dall'  Orto  Domenico  En- 
rico, orientalista  ligure,  è  nato 
ad  Altare  Montenotte  il  20 
marzo  1850,  Da  giovinetto  si 
occupò  specialmente  di  que- 
stioni attinenti  a  popoli  orien- 
tali e  di  studi  storici  e  filo- 
sofici. Dettò  per  parecchi  anni 
lezioni  di  letteratura  greca  e 
latina  nella  università  di  Ge- 
nova dove  insegna  attualmen- 
te lingue  e  letterature  orien- 
tali. Dei  suoi  scritti  sono  spe- 
cialmente degni  di  menzione 
i  seguenti  :  Traduzione  del- 
l' Ecclesiaste  dall'  ebraico  in 
latino;  Gli  antichi  sentieri; 
Gerusalemme  0  Babilonia;  Il 
nome  di  Jehovah  ;  Trattato 
teologico  di  Roger son  Cutter, 
traduzione  dall'  inglese  in  ita- 
liano ed  in  greco  moderno. 
È  in  corso  di  stampa  :  Intro- 
du:iione  ad  un  corso  di  lingue 
semitiche. 

Dallosta  Fedele,  colon- 
nello dei  bersaglieri  dal  19  a- 
prile  189 1,  comandante  il  di- 
stretto militare  di  Vicenza, 
nato  a  Giaveno  il  26  febbraio 
1856,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  ufficiale  della 
corona  d' Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859,  1866 
e  1870. 

Dall' Ovo  Luigi,  maggior 
generale  nella  riserva  dal  12 
marzo  1895,  nato  a  Bergamo 
r  8  gennaio  1821,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio    e    Lazzaro, 


!  cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  in  seguito  alla  cam- 
pagna dell'  Italia  meridionale 

.  nel  1860,  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  meda- 
glia commemorativa  dei  Mille 
di  Marsala  e  delle  insegne  della 
corona  reale  di  Prussia  di  se- 

'  conda  classe.  Prese   parte   alle 

!  battaglie  del  1848-49,  1859, 
1860  e  1866. 

Dalmedico  Angelo,  folk- 
lorista  veneto,  nacque  a  Ve- 
nezia il  6  luglio  1817.  Pub- 
blicò nel  1848  la  Raccolta 
dei  canti  del  popolo  veneziano; 
seguirono  :  /  proverbi  vene- 
ziani (1857);  ^  canti  del  po- 
polo di  Chioggia  (1871);  Su- 
perstÌ7Jioni  veneziane.  Nel  1879 
pubblicò  un  volume  di  tradu- 
zioni di  poesie  di  Byron  e 
Longfellow. 

Dal  Poggetto  Rafl:"aele, 
giureconsulto  toscano,  nato  a 
Lucca  il  22  febbraio  1822.  Gli 
dobbiamo  :  Memorie  della  vita 
e  delle  opere  di  Lai;;aro  Papi; 
Trattato  di  diritto  costituiio- 
nale  sulla  scorta  dei  principii 

filosofici  che  lo  informano  e 
delle  disposi:^ioni  contenute  nel- 
lo Statuto  del  regno  d' Italia; 
Suir  indole  e  l'  tiffi:;j.o  del  di- 
ritto amministrativo. 

Dal  Ri  Giuseppe,  storico 
trentino,  nato  a  Pavillo  in 
Valle  di  Non,  è  professore  di 
geografia  e  storia  universale 
applicata  al  cammercio,  presso 
la  i.  r.  scuola  media  di  com- 
mercio in  Trento.  Gli  dob- 
biamo: Notizie  intorno  alla 
vita  del  conte  Filippo  Conso- 
lali; XoH^ie  intorno  all'  indù- 
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stria  ed  al  commercio  del  prin- 
cipato di  Trento  dal  S.  Con- 
cilio (iJ4^)  fino  alla  secolarixj- 
:iaiione  ;  Dei  me::j:^i  di  comu- 
nicazione e  di  trasporto  del 
principato  vescovile  di  Trento 
nel  medio  evo. 

Dal  Tedesco  Marco,  scul- 
tore in  legno,  risiede  a  Ve- 
nezia. È  noto  per  i  mobili  in- 
tagliati ed  intarsiati  in  ebano 
ed  avorio.  Espose  a  molte  mo- 
stre ed  i  suoi  lavori  vengono 
sempre  acquistati. 

Dal  Verme  Luchino,  ge- 
nerale lombardo,  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  è  nato 
a  Milano  il  26  settembre  1838. 
Studiò  matematiche  nell'  uni- 
versità di  Padova:  nel  1859, 
entrò  volontario  nell'  esercito 
sardo.  Indi  percorse  una  bril- 
lante carriera  nei  granatieri 
prima,  ed  in  seguito  nello 
stato  maggiore,  prendendo 
parte  a  tutte  le  campagne 
e  guadagnando  due  medaglie 
d' argento  al  valor  militare. 
Fu  precettore  del  duca  di  Ge- 
nova, e  fece  con  lui  un 
gran  viaggio  di  mare  nel 
1879-80,  da  lui  descritto,  nel 
Giappone  e  Siberia.  Ebbe 
missioni  diplomatiche  in  Ger- 
mania e  in  Inghilterra. 

Dal  Vitt  Giuseppe,  fisico 
trentino,  nacque  a  Rovereto 
il  29  giugno  1853.  Studiò  alle 
università  di  Innsbruck  e  di 
Padova,  dove  si  laureò  in  fi- 
sica nel  1882.  Insegna  nella 
r.  scuola  normale  superiore 
femminile  di  Bergamo.  Ha  te- 
nuto varie  conferenze  scienti- 
fiche ed  ha  tradotto  dal  tede- 


sco Der  Schwanengesang ,  del 
Pestalozzi. 

Dal  Zotto  Antonio,  scul- 
tore veneto,  è  professore  all'  I- 
stituto  di  Belle  Arti  a  Venezia 
e  nella  scuola  d'  arte  applicata 
all'  industria.  Tra  le  sue  opere 
d'arte  emergono:  Goldoni; 
Galileo  in  carcere;  Petrarca 
che  muore;  Tiziano;  Narciso; 
Fontana  sulla  montagnola. 
Vinse  diversi  premii.  Il  figlio 
di  lui,  cultore  egregio  di  studii 
storici,  è  professore  liceale 
ad  Ancona. 

D'  Ambra  Raffaele ,  ar- 
cheologo napoletano,  è  nato 
a  Napoli  nel  1814.  Gli  dob- 
biamo :  Xovelle  napoletane; 
Guida  di  Napoli;  Vocabolario 
napoletano-toscano  di  arti  e 
mestieri;  Monumenti  di  Na- 
poli illustrati,  ecc. 

D'  Ambrosio  A  niello  , 
medico  napoletano,  nato  nel 
1833  a  Secondigliano,  è  pro- 
fessore di  ortopedia  all'  uni- 
versità di  Napoli.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Grave 
elefantiasi  degli  Arabi  guarita 
col  fuoco;  Nuovo  processo  di 
blefaropastia  totale  inferiore; 
Memoria  sulla  rinoplastia  to- 
tale ;  Monografia  sul  fungo 
,  benigno  del  testicolo;  Contri- 
!  bu^ione  alla  cura  delle  fistole 
vescico-uterine. 

D' Ambrosio  Raffaele  , 
prelato  campano,  dei  Minori 
riformati,  '  dal  1847  arcive- 
scovo di  Durazzo  (Albania),  è 
nato  in  Boscoreale  (Nola)  il 
lO  febbraio   18 io. 

Damiani  Abele,  patriota 
e    uomo    politico   siciliano,  è 


Piec.  Dii. 
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nato  a  Marsala,  ne  fu  il  de- 
putato nella  IX  legislatura, 
poscia  del  collegio  di  Messina. 
Membro  e  relatore  di  parec- 
chie Commissioni,  seguace 
fedele  della  parte  di  Crispi, 
fu  segretario  generale  al  Mi- 
nistero degli  esteri. 

Damiani  -Almeyda 
Giuseppe,  ingegnere  archi- 
tetto e  critico  d'  arte  napole- 
tano, nacque  a  Capua  il  13 
febbraio  1834.  Studiò  in  un 
collegio  militare  ed  alla  scuo- 
la d'  applicazione  di  Napoli 
da  dove  ebbe  il  titolo  d'  in- 
gegnere nel  1859.  È  profes- 
sore all'università  di  Palermo 
ed  ingegnere  al  municipio. 
Fu  capo  di  gabinetto  al  Mi- 
nistero dell'  istruzione  pub- 
blica nel  1879.  Ottenne  di- 
versi premi  ed  onorificenze. 
Tra  i  suoi  lavori  si  segnalano: 
il  Politeama  di  Palermo  ;  un 
castello  in  Favignana;  il  mau- 
soleo Florio  ;  le  tombe  Sta- 
bile ;  Rudini,  ecc.  Restaurò 
diversi  palazzi.  Prese  parte 
alla  compilazione  dei  progetti 
per  le  ferrovie  Trabia-Calta- 
nissetta-Messina.  Ha  pubbli- 
cato :  Stili'  applica-:;j.one  della 
geometria  al  disegno;  Istru- 
:^toH»  ornamentali;  Isiitu:^ioni 
architettoniche. 

Damis  Pier  Domenico,  il- 
lustre patriota  calabro-alba- 
nese,  tenente  generale  dal  12 
marzo  1895,  maggior  generale 
dal  29  giugno  1883,  in  riserva 
dal  4  novembre  1889,  nato  a 
Lungro  (Cosenza)  il  24  feb- 
braio 1824,  è  commendatore 
dei  Ss.   Maurizio   e    Lazzaro, 


commendatore  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nella 
campagna  dell'  Italia  meridio- 
nale nel  '60;  ottenne  la  me- 
daglia commemorativa  di  bron- 
zo per  la  liberazione  della  Si- 
cilia pei  fatti  del  1860  e  la  me- 
daglia commemorativa  confe- 
rita dal  Senato  di  Palermo  ai 
Mille  sbarcati  a  Marsala  col  ge- 
nerale Garibaldi  l'ii  maggio 
1860.  Avea  già  preso  parte 
alla  campagna  del  1848.  Se- 
dette come  deputato  al  Par- 
lamento, dopo  essersi  nel  1847 
laureato  in  leggi  a  Napoli, 
nella  IX  e  X  legislatura. 

D'Ancona  Alessandro,  il- 
lustre letterato  e  critico  tosca- 
no, nacque  il  20  febbraio  1835 
a  Pisa,  nella  cui  università 
è  professore  di  letteratura  ita- 
liana. Dei  suoi  lavori  parti- 
colarmente ricorderemo  i  se- 
guenti :  Opere  di  Tommaso 
Campanella  scelte,  ordinate 
ed  annotate;  Attila,  flagellum 
Dei;  La  rappresentazione 
drammatica  del  contado  to- 
scano ;  Sacre  rappresentazioni 
dei  secoli  xiv,  xv  e  xvi, 
raccolte  ed  illustrate  ;  La 
«  Vita  Nuova»  di  Dante  Ali- 
ghieri, riscontrata  su  codici 
e  stampe;  I  precursori  di 
Dante;  Origini  del  teatro  in 
Italia;  La  poesia  popolare 
italiana;  Studii  di  critica  e 
storia  letteraria;  Varietà  po- 
litiche e  letterarie;  Le  odi 
di  Giuseppe  Parini  illustrate; 
Studii  sulla  letteratura  ita- 
liana dei  primi  secoli,  ecc. 
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Danelli  Giovanni,  lette- 
rato toscano,  preside  del  liceo 
di  San  Remo,  nacque  il  6  ot- 
tobre 1844  a  Livorno.  Si  lau- 
reò a  Pisa  in  lettere,  insegnò 
nei  licei  di  Modena  e  di  Lucca 
ed  in  vari  altri.  Ha  pubbli- 
cato: Studi  letterari  ;  Alcune 
iscrizioni;  Tradu^j^one  dell'  in- 
no alla  Grecia  di  lord  Byron; 
L'appendice  al  lessico  della 
corrotta  italianità  del  Fanfani 
ed  Artia. 

Daneo  Albertina,  inse- 
gnante piemontese,  dottoressa 
in  filosofia,  ha  fatto  i  suoi 
studi  all'  università  di  Roma. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo 
due  conferenze  :  I  rapporti 
della  psicologia  e  della  filo 
sofia;   Sulle  idee  rosminiane. 

Daneo  Edoardo,  giure- 
consulto e  uomo  politico  pie- 
montese, avvocato,  commen- 
datore, deputato  al  Parla- 
mento, ingegno  colto  e  vi- 
vace, è  sotto-segretario  di 
Stato  al  Ministero  di  grazia  e 
giustizia. 

Danesi  Achille  Giulio, 
letterato  marchigiano,  nato  a 
Montepiandone  (Ascoli-Pice- 
no), è  professore  e  direttore 
del  r.  ginnasio  di  Mistretta, 
Si  debbono  a  lui  :  Poesia  ci- 
vile e  nazionale;  Ricostitu- 
zione d'ideali;  Società  e  ci- 
viltà; Poemi  di  Esiodo,  tra- 
dotti ed  illustrati  ;  Echi,  versi; 
Gli  schiavi,  poema;  e  un  pre- 
gevole volumetto  di  mitolo- 
gia classica  comparata  per  le 
scuole. 

Danesi  Mario,  colonnello 
di  fanteria,  comandante  il  di- 


stretto di  Gaeta,  nato  a  Mo- 
nettier  (Faucigny)  il  13  feb- 
braio 1843,  è  colonnello  dal 
17  luglio  1893,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1866  e  1870. 

Daniele  Domenico,  am- 
ministratore pugliese,  nacque 
a  Scorrano  il  30  maggio  1856. 
Fu  più  volte  sindaco  di  Ga- 
gliano del  Capo  (Lecce).  E  da 
vari  anni  deputato  provinciale 
e  consigliere  provinciale  scola- 
stico, cavaliere  mauriziano  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Ha  pubblicato  varie 
relazioni  sull'amministrazione 
comunale  e  provinciale. 

Danieli  Gualtiero,  giure- 
consulto veneto,  nato  a  Badia 
Polesine  il  14  aprile  1855,  è 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale. Fu  segretario  particolare 
del  Mancini  nel  Ministero 
degli  esteri,  e  professore  di 
diritto  commerciale  nell'  uni- 
versità di  Modena,  poi  nella 
Scuola  di  commercio  a  Ve- 
nezia. Dei  numerosi  suoi  la- 
vori pubblicati  ricorderemo 
quelli  Sulle  società  commer- 
ciali; Sul  conto  corrente;  Sui 
mediatori  ;  Sulla  capacità  cam- 
biaria. 

Danielli  Iacopo,  naturali- 
sta  toscano,  nacque  a  Buti 
(Pisa)  1' II  novembre  1859; 
si  è  laureato  in  scienze  natu- 
rali nella  università  di  Pisa  : 
è  libero  docente  d'antropolo- 
gia nel  r.  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.  È  stato 
consigliere  comunale  di  Fi- 
renze.  Ha  pubblicato    diversi 
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lavori  di  botanica  e  di  antro- 
pologia ;  membro  della  società 
d'  autropologia  di  Parigi  e  di 
quella  di  Bruxelles. 

Danise    Raffaele,    prelato 
napoletano,  vescovo  di  Cajazzo 
in  Campania  dal  1884,  è  nato  ; 
in  Napoli    ai  23   luglio  1818.  ' 

D'Annunzio  Gabriele  {v.  \ 
Annunzio).  ! 

D'Antona  Antonino,  chi-  I 
rurgo  siciliano,  nato   a    Riesi 
(Caltanissetta)  il   18  dicembre 
1842,  è    professore    ordinario  : 
di  chirurgia  nella   regia    uni- 
versità di  Napoli,  I  suoi  prin- 
cipali lavori  sono  i  seguenti: 
Sull'infiammazione;  Processo 
ulcerativo;  Ferite  e   processo 
di  guarigione  ;  Saggi  di    chi- 
rurgia addominale  ;  Chirurgia  , 
renale    con    22    nefrectomie  ; 
Chirurgia    del    cervello,   cer- 
velletto e  midollo   spinale. 

Danyell  de  Tassinari 

Berto,  giovine  pittore  e  scrit- 
tore   romano    che  vive  a  Fi- 
renze,   esegui    diversi    quadri  ; 
per  incarico  della  regina  Vit-  ' 
toria    d'  Inghilterra.    Fu    per 
qualche    tempo  direttore  del- 
VAmara-untifass,   giornale  di 
società    che    egli    fondò.    Ha  j 
pubblicato  :     Madama    Elisa-  \ 
betta   di   Francia  e  S.  Fran- 
cesco d'Assisi,  dedicato  a  Sua 
Maestà  la  Regina  d'  Italia.  È 
pure  autore  d'una  commedia: 
Fatalità  e  d'una  farsa  :  Le  gè-  ! 
losie    del    signor    Canmastini. 
Sua  madre  Alice  Danyell  de' 
Tassinari  è  una   valente    pit- 
trice di    arazzi    e  fu  premiata 
con    medaglia    d'argento    al- 
l' esposizione  Beatrice, 


Danzetta  barone  Nicola, 
uomo  politico  umbro,  già  de- 
putato di  Perugia  al  Parla- 
mento, ora  senatore  del  re- 
gno, uffiziale  mauriziano,  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, è  nato  il  6  maggio  1820; 
sposò  una  lìglia  del  ìfu  senator 
Guardabassi  ;  e  una  propria  fi- 
glia. Isabella,  nata  nel  1849, 
diede  in  moglie  al  conte  se- 
natore Eugenio  Faina. 

D'  Apel  Luigi,  giurista 
veneto ,  nacque  a  Venezia 
neir  anno  i8?8.  Combattè  vo- 
lontario nella  campagna  del 
1859;  §i^  professore  di  eco- 
nomia politica  neir  università 
di  Urbino,  ora  libero  docente 
della  stessa  materia  nell'uni- 
versità di  Bologna,  è  profes- 
sore ordinario  di  diritto  civile 
e  commerciale  al  regio  Isti- 
tuto tecnico  Pier  Crescenzi  di 
Bologna,  Noto  come  valente 
avvocato  penalista,  pubblicò 
diverse  memorie  su  soggetti 
economici  e  statistici  :  una 
Memoria  sul  lavoro  dei  car- 
cerati in  concorrenza  col  la- 
voro libero,  e  una  Guida  sta- 
tistica della  provincia  di  Bo- 
logna. Sua  moglie,  Clelia,  di 
nobile  famiglia  urbinate,  una 
delle  donne  più  colte  di  Bo- 
logna, ha  pubblicato  alcuni 
scritti  geniali  sotto  il  nome 
di  Lia. 

Dapino-Salvestri  Giu- 
lia, autrice  drammatica  lom- 
barda. Dei  suoi  lavori  vanno 
citati:  Un  poeta  di  riforme 
sociali;  Fra  lirici;  Trappole 
materne;  Eredità  condiziona- 
ta ;  Marchanson;  Non  scher- 
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:(_ate  col    gratto;    La   notte   dì 
Natale  ;  In  cerca  d'  avventura. 

Da  Ponte  Nicola,  storico 
e  geografo  pugliese,  nato  a 
Bari  il  26  gennaio  1843,  è 
professore  di  storia  e  di  geo- 
grafia alla  r.  scuola  Giulio  di 
Torino.  Ha  pubblicato  i  la- 
vori seguenti:  Cosmografia; 
Corso  di  geografia  generale; 
I  tempi  preistorici;  La  civiltà 
dei  popoli  antichi  in  Oriente; 
Compendio  di  geografia;  Ga- 
ribaldi e  i  suoi  tempi;  Il  20 
settembre  e  i  Gesuiti. 

D'  Aquino  conte  Ales- 
sandro, giovane  scrittore  na- 
poletano. Dobbiamo  a  lui,  ol- 
tre alcuni  articoli  apparsi  su 
diversi  giornali  :  Sperante. 
versi  ;  Vita  vera,  novelle  ; 
Preti  e  famiglie,  romanzo,  ecc. 

Darbesio  Giuseppe,  co- 
lonnello del  genio  dall'  11 
dicembre  1892,  direttore  ter- 
ritoriale del  genio  a  Cuneo, 
nato  a  Torino  il  25  febbraio 
1839,  è  cavaliere  della  corona 
d'  Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne dell'  indipendenza. 

D'  Arco  conte  Francesco- 
Gerolamo,  uomo  politico 
lombardo,  d' illustre  antica  fa- 
miglia originaria  della  Baviera, 
trasferitasi  nel  11 24  nel  Tren- 
tino, poi  nel  secolo  xv  a 
Mantova,  nacque  il  i»  agosto 
1848  ;  è  cavaliere  di  Malta, 
dottore  in  leggi,  brillante 
sportista,  deputato  al  Parla- 
mento ;  emerse,  per  valore 
civile,  nelle  inondazioni  del 
Mantovano,  e  fu  sottosegre- 
tario   di    Stato    al    Ministero 


degli     esteri     nel     Gabinetto 
Rudini. 

Dari  Luigi,  uomo  politico 
marchigiano,  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  dottore  in 
giurisprudenza,  è  nato  a  Fo- 
lignano  (Ascoli-Piceno).  Fu 
consigliere  comunale  e  sindaco 
del  suo  paese. 

D'Arienzo  Nicola,  com- 
positore musicale  napoletano, 
nato  a  Napoli  il  23  dicembre 
1843,  è  professore  di  contrap- 
punto e  composizione  nel 
collegio  di  S.  Pietro  a  Ma- 
iella, direttore  delle  scuole 
musicali  del  reale  Albergo  dei 
poveri,  cavaliere  della  corona 
d' Italia.  Oltre  ad  un  trattato 
dal  titolo  //  sistema  tetracor- 
dale  nella  musica  moderna, 
ha  composto  pure  varie  opere 
teatrali,  tra  le  quali  ricorde- 
remo: La  fidanzata;  I  due 
mariti;  Il  cuoco;  I  viaggi; 
La  figlia  del  diavolo  ;  La 
fiera.  Ha  pure  composto  della 
musica  da  salotto,  dei  quar- 
tetti e  dei  quintetti.  Abbiamo 
anche  di  lui  alcuni  lavori  cri- 
tici, fra  i  quali  :  Un  predeces- 
sore di  A.  Scarlatti  e  lo  stile 
madrigalesco  ;  Salvator  Rosa 
musicista  e  lo  stile  monadico 
da  camera. 

Dario  Gabriele,  meccani- 
co, capo  tecnico  di  i»  classe 
alle  Direzioni  delle  costruzioni 
navali  della  r.  marina,  sezione 
calafati  alla  Spezia,  entrato  in 
servizio  nel  1863,  è  nato  ai 
18  marzo  1842  alla  Spezia. 

Da  Rios  Luigi,  pittore 
veneto,  nato  a  Vittorio  nel 
1844,  ora    è    stabilito    a  Ve- 
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nezia.  È  accademico  di  me- 
rito delle  Belle  Arti  di  Venezia 
e  membro  della  Società  degli 
acquarellisti  di  Bruxelles.  Stu- 
diò alle  Belle  Arti  riportando 
14  premi.  Tra  le  sue  opere 
che  lo  resero  più  noto  cite- 
remo :  Veronica  Franco  che 
rifiuta  i  doni  inviati  da  En- 
rico III  ;  Venere;  Venditore 
di  yucche;  La  tombola;  I 
colombi  di  pialla  San  Marco; 
Il  papà  non  viene;  Il  papà 
ritorna;  ed  un  centinaio  di 
altri  quadri. 

D' Aronco  Raimondo, 
ingegnere-architetto  friulano, 
è  nato  a  Gemona.  Fece  il 
rauratore  e  poi  studiò  alle 
Belle  Arti  di  Venezia.  Ha 
.vinto  molti  premi.  È  profes- 
sore di  disegno  nell'Istituto 
di  Palermo.  Decorò  i  locali 
dell'  esposizione  artistica  di 
Venezia  del  1887  e  lo  chalet 
degli  artisti. 

Da  Schio  conte  Almeri- 
co, scienziato  veneto,  nacque 
in  Costozza  il  25  novembre 
1836.  Si  laureò  in  legge  a 
Padova,  Abbiamo  di  lui:  La 
descri:^ione  di  un  bolide;  Di 
due  astrolabii  in  caratteri  cu- 
fici occidentali  trovati  in  Vaì- 
dagna;  Alcune  idee  sulla  na- 
vigazione aerea;  L'osservato- 
rio meteorico  dell'  accademia 
Olimpica  di  Vicenza  ;  L'  ane- 
mografo di   Vicenza. 

D' Aste  Tito  Ippolito  , 
autore  drammatico  e  novel- 
liere ligure,  figlio  del  poeta 
tragico  Ippolito,  nato  a  Ge- 
nova nel  settembre  del  1844, 
è  professore  di  lettere  italiane 


nel  regio  Istituto  tecnico  di 
Udine.  Ha  pubblicato,  oltre 
a  due  romanzi  :  Erman:(ia  e 
Mercede,  tre  novelle  in  versi: 
Rachele,  Aurora  e  Arrigo. 
Dei  suoi  lavori  teatrali  vanno 
ricordati:  Angelica;  Cuor  di 
donna;  Fra  Scilla  e  Cariddi; 
Occhi  d'Argo;  Shakespeare  ; 
La  spada  di  Damocle  ;  Vedo- 
vanza di  cuore  ;  Sacrificio 
d'amore;  Madre;  Isabella; 
Falsa   traccia;  Erede! 

Battoli  Vincenzo,  pittore 
abruzzese,    nacque    a    Foggia 
il  17    ottobre  183 1,    Studiò  a 
Napoli,   Tra  i  lavori    che   gli 
,  procurarono  maggior  successo 
'  indicheremo:  IXapoletani  che 
:  strappano  V editto  della  Inqui- 
,  siiione ;   La  morte  di  Andrea 
Del  Sarto;    Cristo    all'orto; 
Gli  Angioini  che  sformano   la 
\  postierla    di    San     Germano; 
■  Sforma    che    strappa    la    ban- 
i  diera  ad  un  soldato  aragonese; 
'  Dante  che  ritorna  da  Campal- 
'  dino  ;  Il  giuoco   dei  ragazzi  a 
villa  Borghese;  La  ricreazio- 
ne ;  Oh  quanta  gente  !  La  plebe 
che  insorge;  Giacomo  da  Tie- 
ne; Battaglia  navale  tra  Rug- 
giero  Dell'Oria  e  il  principe 
di  Salerno;  Il  jo  maggio. 

Davico  Virginio,  medico 
lombardo,    maggior    generale 
'  medico  dal    15   giugno  1893, 
I  in  riserva  dal  15  giugno  1893, 
!  nato  a  Pavia  (dove,  nel  1856, 
'  si  laureò    in    medicina  e  chi- 
rurgia) il  18   dicembre  1832, 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore   della 
corona    d'  Italia.   Prese   parte 
alle  campagne  del  1860  e  1866. 
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Davoli  Francesco,  scrit- 
tore e  sacerdote  emiliano-, 
nato  nel  1835  ^  Pieve  di  Ba- 
gnolo in  Piano,  è  curato  della 
parrocchia  dei  Ss.  Pietro  e 
Prospero  a  Reggio.  Ha  pub- 
blicato :  La  vita  della  grande 
contessa  Matilde  di  Canossa, 
scritta  in  versi  eroici  da  Do- 
ninone, prete  e  monaco  bene- 
dettino, e  volgarii^ata  per  la 
prima  volta. 

D'Ayala  Alessandro,  te- 
nente generale  napoletano, 
nato  a  Nocera  Inferiore  il  2 
gennaio  1828,  ora  domiciliato 
a  Napoli,  fu  promosso  tenente 
generale  il  27  marzo  1890  ; 
in  servizio  ausiliario  dall'  8 
giugno  1893,  è  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
grande  ufficiale  della  corona 
d'  Italia.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1860-61, 1866  e  1870. 
Si  recò  neir  Impero  austro- 
ungarico nei  mesi  di  agosto  e 
settembre  1885  per  assistere 
alle  grandi  manovre  di  quel- 
r  esercito  in  qualità  di  capo- 
missione. 

Dazzi  Pietro,  letterato  to- 
scano, nato  a  Firenze,  è  dot- 
tore   in    giurisprudenza  nella  [ 
università  di   Pisa  (1859);  già  \ 
professore  al  ginnasio  di  S.  Mi- 
niato (1863),  al  liceo  di  Prato 
(1865),     ispettore     scolastico 
(1871),   è    membro    residente 
della  Crusca  e  uno  de'  quattro  j 
compilatori  del  Dizionario  del- 
l'accademia    della    Crusca 
(1874).  Direttore  dell'Istituto 
Zei  di    Firenze,  fin    dal   1867 
istituì    a    Firenze    le    scuole 
maschili    per   il   popolo,    pre- 


miate con  medaglia  d'oro  al- 
l' esposizione  Beatrice  di  Fi- 
renze. Ha  pubblicato,  tra  1'  al- 
tro :  Scelte  lettere  inedite  del 
secolo  XVI  ;  I  saltarelli  del 
Bronzino  pittore;  Le  novelle 
di  Giovanni  Boccaccio,  scelte 
e  commentate  ad  uso  delle 
scuole;  Racconti  storici,  rac- 
colti ad  uso  della  gioventù 
italiana;  Versi  e  prose  ad  uso 
delle  scuole  elementari  ;  oltre 
a  molti  libri  di  lettura  per  le 
scuole  elementari,  che  hanno 
molta  voga. 

De  Albertis  Sebastiano, 
pittore  lombardo,  residente  a 
Milano,  è  professore  onorario 
dell'accademia  di  Belle  Arti, 
cavaliere  della  corona  d'Italia. 
Fra  i  suoi  quadri  emergono  : 
Pastrengo  ;  La  signora  si  fa 
aspettare;  Cavallo  abbando- 
nato ;  Il  generale  Medici  il  9 
gennaio  i8y8  ;  Il  cavallo  pre- 
diletto ;  Vecchi  carabinieri; 
Scoppio  d'una  granata;  Ca- 
rica di  Genova  cavalleria; 
Le  guardiane  d'oche;  L'arti- 
glieria della  ^^  divisione  a 
San  Martino. 

De  Amezaga  Carlo,  il- 
lustre contr' ammiraglio  ligure, 
nato  a  Genova  nel  1835,  ^ 
consigliere  municipale,  vice- 
presidente del  Consiglio  diret- 
tivo della  regia  scuola  supe- 
riore navale.  Nel  1888,  è  stato 
collocato,  a  sua  domanda,  in 
posizione  ausiliaria. 

De  Amicis  Edmondo,  ce- 
lebre scrittore  ligure-piemon- 
tese, nacque  nel  1846  ad  Oncr 
glia.  Nel  1865 ,  usci  dalla  scuola 
militare  di  Modena  col  grado 
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di  sottotenente.  Nel  1866  prese 
parte  alla  battaglia  di  Custoza; 
nel  1867  diresse  :  l' Italia  mili- 
tare; segui  la  campagna  ro- 
mana del  1870;  quindi,  per 
seguire  la  fortuna  delle  let- 
tere, nelle  quali,  come  autore 
dei  Balbetti  avea  già  dato 
saggio  brillante,  che  rese,  in 
breve  tempo,  simpatico  e  po- 
polare il  suo  nome,  si  dimise. 
Viaggiò  in  Spagna,  Marocco, 
Francia,  Inghilterra,  Olanda, 
Costantinopoli  e  nell'America 
meridionale  ;  quasi  ogni  viag- 
gio riusci  ad  un  libro  sma- 
gliante ;  ricorderemo  special- 
mente oltre  ai  Bosetti  della 
vita  militare  e  le  is avelie. 
Spagna,  Marocco,  Olanda,  Co- 
stantinopoli,  SulV  Oceano  ;  i 
Ricordi  di  Londra,  i  saggi 
storico-descrittivi  intitolati  Le 
porte  d' Italia,  le  Pagine  spar- 
se, parecchie  conferenze,  un 
libro  sociale  intitolato  :  Gli 
amici,  due  libri  eccellenti  per 
le  scuole:  Cuore  e  Fra  casa 
e  scuola,  il  primo  de'  quali 
ebbe  più  di  150  edizioni  e  fu 
tradotto  in  molte  lingue;  pre- 
para da  tre  anni  un  nuovo  li- 
bro sociale  che  dovrà  intito- 
larsi :   //  primo  maggio. 

De  Amicis  Mansueto, 
uomo  politico  abruzzese,  de- 
putato al  Parlamento  nazio- 
nale, è  nato  nel  185 1  ad  Al- 
fedena,  del  qual  comune  è 
stato  sindaco.  Nel  colèra  del 
1884  meritò  la  medaglia  d'oro 
tra  i  benemeriti  della  salute 
pubblica. 

De  Amicis  Tommaso  , 
medico    abruzzese ,    nato    ad 


Alfedena  (Aquila)  il  18  otto- 
bre 1838,  è  professore  ordi- 
nario e  direttore  della  clinica 
dermosifilopatica  dell'  univer- 
sità di  Napoli,  membro  del- 
l' accademia  reale  di  medicina 
e  chirurgia  a  Napoli.  Gli 
dobbiamo,  tra  gli  altri,  i  se- 
guenti lavori  :  Su  di  un  caso 
di  trapiantazione  cutanea  ; 
Sulla  non  trasmissibilità  della 
sifilide  per  me::_':^o  del  latte; 
L'  ascesso  della  gianduia  va- 
ginale e  la  fistola  vulvoret- 
tale  ;  Sull'uso  dello  siirace 
liquido  nella  cura  dell'  ecse- 
ma ;  L' elefantiasi  del  pene 
ed  i  restringimenti  uretrali. 

De  Angeli  Andrea,  let- 
terato e  compositore  musicale 
veneto,  nacque  a  Padova  il 
9  novembre  1868.  Si  laureò 
in  filologia  neir  università  di 
Padova  e  studiò  musica  nel- 
r  Istituto  musicale  della  stessa 
città.  Ora  è  professore  di  let- 
tere italiane  nel  regio  liceo  di 
Aquila.  Pubblicò  le  seguenti 
opere:  Chordae  cordis;  Il 
melodramma  nella  Gerusa- 
lemme liberata  del  Tasso  ; 
Filemone  e  Bauci  ;  Marian- 
gela Accursio,  umanista  aqui- 
lano ;  La  musica  nel  dramma 
greco;  Iacopo  Stefaneschi  e  il 
suo  Opus  metri cum  ;  Signori- 
na, dramma,  ed  un  Album  di 
romance  per  canta  e  piano- 
forte. 

De  Angeli  Clotilde,  pit- 
trice napoletana.  Le  dobbia- 
mo :  Studi  dal  vero  e  Fal- 
lata di  Porr  ano;  Cuoca  rusti- 
cana, ecc. 

De  Angeli  Felice,  scrit- 
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tote  istriano,  nato  il  5  aprile 
1834  a  Trieste,  è  direttore 
delle  scuole  primarie  femmi- 
nili di  Lodi.  Ha  pubblicato: 
Dell'  origine  del  do>ninio  te- 
desco in  Italia  ;  Compendio  di 
storia  universale  antica  per  i 
ginnasi  ;  Compendio  di  geo- 
grafia per  le  scuole  medie; 
L'  Italia  nelle  sue  principali 
vicende  storiche;  Compendio 
di  storia  universale  ;  Storia 
popolare  d' Italia  dalle  origini 
ai  giorni  nostri. 

De    Angelis    Efrem 

marchese  Girolamo,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  De  An- 
gelis, residente  a  Bari  e  a 
Napoli,  che  rimonta  fino  al 
secolo  undecime.  È  nato  in 
Napoli  ai  13  novembre  1836 
ed  ha  i  titoli  di  patrizio  di 
Bari,  e  di  marchese  di  Torre 
Ruggiero  e   di   Geglie. 

De  Angelis  Gaetano, 
ingegnere  napoletano,  è  nato 
ad  Angri  il  27  marzo  1861. 
Studiò  all'  università  ed  alla 
scuola  d'ingegneria  a  Napoli. 
Prese  parte  ai  lavori  d'  am- 
pliamento della  città  di  Na- 
poli, come  ingegnere  della 
Società  di  costruzioni. 

De  Angelis  Giulio,  ar- 
chitetto, nacque  a'Roma.  Stu- 
diò alle  Belle  Arti  di  Perugia. 
È  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia.  Fra  le  sue  più  impor- 
tanti costruzioni  citeremo  :  la 
caserma  dei  reali  carabinieri 
di  Perugia;  a  Roma  il  fabbri- 
cato Chauvet;  la  villa  Sciarra 
al  Gianicolo  ;  il  palazzo  Boc- 
coni ;   un  ospedale;   i    restauri 


del  teatro  Quirino,    e    molte 
case  e  villini. 

De  Angelis  Giuseppe, 
colo'nnello  dei  carabinieri  dal 
7  gennaio  1894,  comandante 
la  legione  carabinieri  a  Bari, 
nato  a  Fano  il  19  marzo  1836, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie d'  argento  al  valor  mi- 
litare :  la  la  pel  valore  di- 
mostrato nel  combattere  con- 
tro i  briganti  il  7  luglio  1861 
nel  bosco  di  Montefalcione  ; 
la  2»  per  1'  instancabile  perse- 
cuzione del  famigerato  Bianchi 
Pietro  che  riusci  ad  arrestare 
unitamente  alla  sua  druda  il 
14  marzo  1867  in  contrada 
Collo  (territorio  di  Nicastro)  ; 
e  di  una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  civile  per  essersi  ef- 
;  ficacemente  adoperato  a  ren- 
I  dere  men  gravi  le  conseguenze 
!  del  terremoto  in  Rossano  (Ca- 
j  labria)  il  4  ottobre  1870,  sal- 
vando alcuni  infermi  perico- 
1  lanti  neir  ospedale  in  parte 
rovinato. 

De  Angelis  Salvatore, 
pittore  napoletano,  è  nato  a 
Napoli  il  22  gennaio  1856. 
Studiò  alle  Belle  Arti  e  con 
Palizzi.  Dipinge  navi,  attrezzi 
di  marina  e  cose  peschereccie. 
Citiamo  :  La  fregata  Lanca- 
si  el  ;  Il  yacht  egiziano;  La 
NumanTJa,  ecc. 

De  Angelis  di  Tren- 
tenara  duca  Giuseppe,  prin- 
cipale rappresentante  della 
linea  dei  De  Angelis  di  Tren- 
tenara,  residente  in  Napoli,  è 
nato  il  28  luglio  1809,  ed  ha 
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il  titolo  di  duca  De  Angelis,  | 
di  marchese  di  Trentenara,  j 
di  barone  di  Chiusana  e  San  ! 
Vincenzo  Ferreri,  e  di  patri-  i 
zio  di   Trani.  j 

De  Arcangelis  Augusto,  | 
pittore    abruzzese,    nacque    a  I 
Lanciano  il  22  giugno   1868.  j 
Studiò  a  Napoli    e    vinse  di- 
versi premi.  Tra  i  suoi  lavori 
ricordiamo:   Il  mio  sogno  ;  In- 
nocenza ;    Amelia;    Ingenuità 
nipoletana;   Una  marina,  ecc. 

De  Banzole  Ottone, 
pseudonimo  di  ^//r£Ìo  Orioni, 
romanziere  romagnuolo,  è  nato 
a  Faenza  il  27  luglio  1852.  Gli 
dobbiamo  :  Memorie  inutili  ; 
Al  di  là;  Monotonia;  Gra- 
migna; No;  Quartetto;  Ma- 
trimonio. 

De  Barbieri  Giacomo, 
scultore  ligure,  nacque  a  Ge- 
nova nel  1844.  Studiò  all'ac- 
cademia e  poi  col  celebre 
professore  Santo  Varni.  La 
sua  specialità  sono  statue  e 
ritratti.  Degni  di  nota  sono  i 
busti  di  Alessandro  Borella  ; 
la  statua  del  generale  Came- 
rano;  i  busti  del  conte  e 
della  contessa  Tapparano  ;  la 
statua  della  duchessa  d'Aosta; 
del  principe  Tommaso  ;  del 
conte  e  della  contessa  Gaz- 
zelli,  ecc. 

De  Bassa  Ernesto,  gior- 
nalista istriano,  è  nato  a  Trie- 
ste nel  1846.  Fu  redattore  pri- 
ma, e  poi  direttore  del  giornale 
V  Isonzo.  Ha  fondato:  Il  Dia- 
volo x^'ppo  ;  Il  Vademecum 
della  ricamatrice  ;  Il  Gallo. 

De  Bassecourt  marche- 
se Vincenzo,  tenente  generale 


dal  26  ottobre  1881,  in  ri- 
serva dal  jo  novembre  1881, 
nato  a  Madrid  il  5  aprile  1822, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  cavaliere  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  alla  bat- 
taglia di  San  Martino  il  24 
giugno  1859  ;  delle  insegne 
di  commendatore  con  placca 
dell'  ordine  di  Francesco  Giu- 
seppe ;  di  una  medaglia  di  ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  presa  di 
Perugia  il  24  settembre  1860; 
delle  insegne  di  cavaliere  del- 
l' ordine  della  Spada  di  Sve- 
zia, per  decreto  reale  30  set- 
tembre 18Ó2,  ecc.  Udine  lo 
nominò  suo  deputato  per  la 
XV  legislatura. 

De  Bella  Antonino,  giu- 
rista e  filosofo  calabrese,  è 
nato  in  Nicotera  il  lO  agosto 
185 1.  Ottenne  per  titoli  la 
laurea  in  filosofia.  Diresse  nel 
1883  la  rassegna:  L' evolu- 
Tjione.  Collabora  in  diversi 
periodici.  Dobbiamo  a  lui  i 
seguenti  lavori:  La  patologia 
sociale;  La  filosofia  giuridica 
nelle  principali  università  d'I- 
talia ;  Vendita  e  permuta; 
Furto;  Delle  anioni  possesso- 
rie ;  Il  diritto  e  la  sua  scienza; 
Note  critiche  sulla  filosofia  del 
diritto;  Il  fine  ultimo  del- 
l' uomo  ;  Il  carattere  nazio- 
nale; La  musica;  L'architet- 
tura; I  prolegomeni  di  filosofia 
eletnentare. 

Debenedetti  Teodoro, 
colonnello  d'artiglieria  dal  3 
aprile  1893,  direttore  della 
scuola  d'artiglieria  a  Piacenza, 
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nato  ad  Asti  il  28  novembre 
1841,  è  cavaliere  della  corona 
d'  Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare perchè,  trovandosi  nella 
ritirata  sul  Montevento,vi  si  ar- 
restò e  seguitò,  col  suo  pezzo, 
a  far  fuoco  sulla  linea  della  bat- 
teria della  riserva,  nel  fatto 
d'  armi  di  Custoza  il  24  giu- 
gno  1866. 

De   Benedictis    Biagio, 
promosso  maggior  generale  il 
14  aprile  1889,  tenente  gene- 
rale il   13   gennaio   1895,    ^'^'  '' 
rettore  dell'  Istituto  geografico  j 
militare  in  Firenze,    nato   ad  | 
Ariano  il  24  novembre  1832,  ! 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,     commendatore    ej 
grande  ufficiale   della    corona  I 
d'  Italia,  decorato  di  due  me-  j 
daglie  d'  argento  al  valor  mi-  | 
litare  :   la  ja    per    essersi    di-  j 
stinto    durante    1'  assedio    di  | 
Capua  il  2   novembre    1860  ;  | 
la  2^  per  essersi  segnalato  nel- 
la   direzione    dei  lavori    affi- 
datigli   durante    1'  assedio   di  i 
Messina  il  13  marzo  i86x.  Fece 
pure    le    campagne   del    1866 
e  1870. 

De  Betta  Edoardo,  na- 
turalista trentino,  nacque  nel 
castello  di  Malgolo  in  Anau- 
nia  il  6  giugno  1822.  Si  lau- 
reò in  legge  nella  università 
di  Pavia.  Fu  podestà  di  Ve- 
rona ed  uno  dei  tre  com- 
missari delegati  dal  Governo 
italiano  per  la  consegna  del 
Veneto,  fattasi  a  Venezia  dalla 
Francia  all'  Italia,  e  membro 
della  Commissione    recatasi  a 


Torino  per  presentare  il  ple- 
biscito al  re  Vittorio  Ema- 
nuele. È  consigliere  provin- 
ciale scolastico  della  Giunta, 
presidente  della  Commissione 
provinciale  per  la  pesca,  vice- 
presidente del  reale  Istituto 
veneto  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  membro  di  varie  accade- 
mie scientifiche,  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia. 
Della  sua  attività  scientifica 
fanno  fede  i  seguenti  lavori  : 
Sulla  Helx  Pollini  ;  Catalogo 
dei  rettili  della  Valle  di  Non; 
Malacologia  terrestre  e  flu- 
viatile della  valle  di  Non; 
Molluschi  viventi  sul  monte 
Baldo  tiel  Veronese;  Ittiologia 
veronese  ad  uso  popolare;  ì 
molluschi  terrestri  e  fluviatili 
dell'  Anaunia  nel  Trentino; 
Il  Municipio  di  Verona  nel 
1866,  ecc. 

Debiasi  Giambattista,  giu- 
reconsulto trentino,  nacque 
ad  Ala  il  16  agosto  1838.  Stu- 
diò legge  nelle  università  di 
Innsbruck  e  di  Vienna.  Fu 
nominato  deputato  per  la  Dieta 
provinciale.  Pubblicò  i  se- 
guenti lavori  :  U  educazione 
per  via  del  diletto;  I  libri 
delle  scuole  popolari  del  Tren- 
tino. 

De  Biasi  Spiridione,  scrit- 
tore greco-italiano,  direttore 
della  biblioteca  Foscolo  a  Zan- 
te,  è  nato  a  Corfù  nel  1854. 
Ha  pubblicato  :  Vite  de'  Cor- 
ciresi  chiari  in  letteratura, 
belle  arti,  politica,  dal  14^^ 
a  noi;  La  cultura  ionia;  I 
Padovani  a  Zante  ;  La  peste 
a  Zante  nel  1728  ;  Le  società 
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bibliche  nelle  isole  Ionie;  Zante 
sotto  i  Veneti  ecc. 

De  Bisogno  Edoardo,  me- 
dico napoletano,  nacque  il  27 
settembre  1858  a  Napoli,  nella 
cui  università  è  libero  docente 
di  patologia  medica.  Gli  dob- 
biamo :  La  parti:^ione  dei  moti 
del  cuore;  Su  d'una  nevrosi 
del  nervo  diaframmatico  ;  So- 
pra gli  studi  di  fiessimetria 
cardiaca  del  prof.  Marcello 
Sagli  ano  di  Xapoli, 

De  Bonis  Teodoro,  me- 
dico calabrese,  libero  docente 
di  patologia  generale  all'uni- 
versità di  Napoli,  nacque  nel 
1847,  ^'^  dobbiamo  :  Manuale 
di  patologia  generale;  Ele- 
menti di  patologia  della  cir- 
colaxjone,  della  respirazione  e 
delle  secrezioni;  Ricerche  spe- 
rimentali sulla  proliferazione 
dei  nuclei  propri  della  parete 
dei  vasi;  Instituzioni  di  pato- 
logia generale  e  sperimentale. 

De  Bono  Edoardo,  alto 
funzionario  al  Ministero  della 
marina,  capo  della  divisione 
per  i  premi  e  le  tasse  marit- 
time, ufficiale  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
il  2  agosto  183$;  entrò  in 
servizio  nel  1853. 

De  Candia  Saverio,  filo- 
sofo pugliese,  nacque  a  Mol- 
fetta  nel  1852.  Insegnò  filo- 
sofia e  diresse  parecchi  Istituti 
di  educazione.  Ora  dirige  le 
scuole  primarie  di  Molfetta. 
Dobbiamo  a  lui  :  Del  metodo 
filosofico  e  teologico;  Gli  ele- 
menti della  filosofia  del  diritto; 
La  religione  e  i  partiti  estre- 
mi ;  una  versione  italiana  con 


I  note  del  libro  :  De  vera    re- 
ligione di  sant'Agostino. 
De  Cara  Cesare,   erudito 

!  scrittore  e  gesuita  calabrese, 
collaboratore  operoso  della  Ci- 
i  viltà  cattolica,  è  nato  il  13  no- 
!  vembre  1855  a  Reggio.  Inse- 
gnò per  qualche  anno  nei  col- 
legi dei  Padri  Gesuiti,  e  fu  per 
diversi  anni  in  Francia,  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Degli 
HxJtsos  0  re  pastori  di  Egitto  ; 
Esame  critico  del  sistema  filo- 
logico e  linguistico  applicato 
alla  mitologia  ed  alla  scienti 
delle  religioni;  Del  presente 
stato  degli  studi  linguistici,  ecc. 
Prese  parte  al  Congresso  degli 
orientalisti  di   Stoccolma. 

De  Caravel  Ettore,  be- 
nemerito agente  consolare 
d' Italia  a  Samsun  (Turchia 
d'Asia),  è  cavaliere  mauriziano 
ed  ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia. 

De  Carli  Angelo,  lette- 
rato romagnolo ,  è  nato  a 
Longiano  (Porli)  nel  1857. 
Diresse  il  periodico  :  L'  eco 
della  gioventii.  Fondò  e  fece 
fiorire  alcuni  Istituti  di  edu- 
cazione. Diresse  scuole  ele- 
mentari, tecniche  e  ginnasiali. 
Ha  dato  alle  stampe,  oltre  a 
varie  poesie,  uno  Studio  in- 
torno al  Leopardi  ;  Pedagogia 
e  didattica;  Eterno  pane. 

De  Castro  Giovanni,  scrit- 
tore veneto,  nacque  nel  1857 
a  Padova,  è  professore  di  belle 
lettere  nell'accademia  di  Belle 
Arti  di  Milano.  Collaborò  a  vari 
periodici.  Dei  suoi  numerosi 
e  pregiati  lavori  ricorderemo  : 
Foglie    d'  autunno  ;    Ugo    Fo- 
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scolo;  I processi  di  Mantova; 
L'Europa  cotitemporanea;  Il 
libro  del  soldato;  Arnaldo  da 
Brescia  e  la  rivoluzione  ro- 
mana del  XII  secolo;  I  popoli 
dell'antico  Oriente;  La  ca- 
duta del  regno  italico  ;  Giorni 
sen'^^a  tramonto  ;  Il  mondo  se- 
greto ;  Fulvio  Testi,  e  parec- 
chi ricordi  patriottici  del  no- 
stro risorgimento. 

De  Cesare  Raffaele,  pub- 
blicista pugliese,  nato  a  Spi- 
nazzola  nel  1845,  dottore  in 
giurisprudenza  e  scienze  mo- 
rali e  politiche,  collaborò  al 
Fanfulla,  a.ìl' Economista  d'I- 
talia, alla  Rassegna  settima- 
nale. È  membro  del  Consiglio 
superiore  dell'  agricoltura  e 
della  Commissione  delle  do- 
gane. Gli  dobbiamo,  tra  l'al- 
tro :  Le  classi  operaie  in  Ita- 
lia; Il  conclave  di  Leone  XIII; 
Il  futuro  conclave. 

Deciani  Vittorio,  diplo- 
matico friulano,  vice-console 
d'Italia  a  Trieste,  è  nato  a  Mar- 
tignano  (Udine)  ai  25  marzo 
1859.  Licenziato  della  Scuola 
superiore  di  commercio  a  Ve- 
nezia nel  1881,  fu  successiva- 
mente destinato  a  Tunisi, 
Lione,  Liverpool,  Pietroburgo 
ed  Amburgo.  È  commenda- 
tore del  Nisham  Ifti-Kar  di 
Tunisi. 

De  Cobelli  Giovanni,  na- 
turalista trentino,  è  nato  l'an- 
no 1849  ^  Rovereto.  Si  laureò 
nella  università  di  Innsbruck, 
Abbiamo  di  lui  :  Prospetto  si- 
stematico dei  rettili,  anfibi  e 
pesci  finora  studiati;  Terato- 
logia del  fiore  della  crassula 


I  lactea  ;  Scoperte  preistoriche 
!  nel  Roveretano.  E  membro  di 
!  varie  accademie  scientitìche. 
De  Cobelli  Ruggero,  me- 
dico e  naturalista  trentino,  fra- 
tello del  precedente,  nacque 
in  Rovereto  il  5  aprile  1838. 
Nel  1862  si  laureò  nella  uni- 
versità di  Padova  in  medicina 
e  chirurgia.  Insegnò  scienze 
naturali  nella  scuola  reale  di 
Rovereto  dal  1869  al  1870;  fu 
nel  1872  nominato  medico  ci- 
vico di  Rovereto.  È  membro 
di  varie  accademie  scientifiche. 
Gli  dobbiamo  :  Alcuni  esperi- 
menti sui  gangli  del  cuore  ;  Le 
ghiandole  acinose  della  parte 
pilorica  dello  stomaco;  Le 
ghiandole  acinose  del  cardio  ; 
I  Allevamenti  sperimentali  dei 
!  bachi  da  seta;  Del  doppioni- 
smo  nel  bombice  del  gelso  ; 
Contribu'zioni  alla  teratologia 
del  bombice  del  gelso;  Sunto 
storico  della  bachicoltura;  Il 
polso  del  baco  da  seta;  L'in- 
dustria serica  nel  Trentino; 
I  funghi  della  valle  Lagarina; 
Gli  imenotteri  del  Trentino. 
De  Cristofaro  barone 
Ippolito,  patrizio  siciliano, 
nato  a  Scordia  nel  1845,  è 
senatore  del  regno,  dopo  es- 
sere stato  deputato  al  Parla- 
mento nazionale. 

De  Curtis  Pasquale,  pit- 
tore napoletano  ,  nacque  a 
Civitanova  del  Sannio  nel 
1844.  Studiò  all'  accademia  di 
Napoli  e  coi  professori  Morelli 
e  Mancinelli.  La  sua  specia- 
lità sono  i  ritratti. 

De  Dominicis  Antonio, 
patriota,  ed  uomo  politico  mar- 
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chigiano,  è  nato  ad  Ascoli  Pi- 
ceno nel  1830.  Entrò  in  Par- 
lamento quale  rappresentante 
della  sua  città  nativa  nella  XI 
legislatura.  É  pure  conosciutis- 
simo  come  valente  avvocato. 

De  Dominicis  Enrico , 
prelato  napoletano,  vescovo 
dei  Marsi  dal  1884,  è  nato  in 
Avellino  ai  12  febbraio  1828. 

De  Dominicis  Nicola , 
medico  pugliese,  nato  nel 
1845  in  Torre  le  Nocelle,  è 
professore  pareggiato  di  pato- 
logia medica  e  clinica  prope- 
deutica neir  università  di  Na- 
poli. È  socio  dell'  accademia 
medico-chirurgica  di  Napoli 
e  dell'  accademia  medico-fi- 
sica di  Firenze.  Sono  cono- 
sciuti nel  mondo  scientifico 
i  suoi  recenti  lavori  :  Sul  dia- 
befe  pancreatico  ;  Sulla  nu- 
triiione  e  circolazione  del 
fegato;  Sulla  ipertrofia  di 
cuore;  SuW albuminaria;  Sulle 
capsule  surrenali  e  Sulla  tra- 
sfusione diretta  del  sangue  del 
cane  all'  uomo. 

De  Dominicis  Saverio,  fi- 
losofo pugliese,  nato  a  Buo- 
nalbergo  nel  1846,  è  professore 
di  pedagogia  all'  università  di 
Pavia.  Insegnò  nei  licei  di 
Cremona,  Venezia  e  Bari.  Gli 
dobbiamo  :  La  pedagogia  e  il 
darwinismo;  La  dottrina  del- 
l' evoluzione;  I  seminari  e  la 
concorrenza  clericale  nelV  i- 
struzione  pubblica. 

De  Donato-Giannini 
Piero,  letterato  pugliese,  è 
nato  a  Turi  di  Bari  nel  1843. 
Insegnò  nei  licei  ed  Istituti 
tecnici  a  Padova.  Bari,   Forlì 


e  Messina,  dove  attualmente 
si  trova.  Ha  pubblicato  :  Odi 
e  canti  ;  D'Azeglio  e  gii  Ita- 
liani ;  Della  vita  e  delle  opere 
di  Massimo  d'Azeglio;  Versi 
e  prose;  Giusti  e  d'Azeglio; 
Le  lettere  italiane  negli  Isti- 
tuti tecnici;  La  situazione  e 
la  nuova  legislatura;  Gr ami- 
na, versi. 

De  Eccher  Alberto,  fisico 
trentino,  nato  nel  1842  a  Mez- 
zolombardo, professore  di  fi- 
sica e  chimica  al  liceo  Galileo 
di  Firenze,  è  pure  uno  dei  più 
bravi  tiratori  di  carabina  e  di 
pistola  e  vinse  molti  premi 
nelle  gare  del  tiro  a  segno  na- 
zionale. Gli  dobbiamo  :  Espe- 
rienze suW  elettrotomo;  Nota 
sulla  trasformazione  del  la- 
voro meccanico  iìi  elettricità 
e  calore;  Notizie  d'acustica; 
Sulla  teoria  dell'  elettrotomo 
nei  nervi;  Sulla  fluorescenza 
dal  petrolio. 

D'Ercole  Pasquale,  filo- 
sofo pugliese,  nato  a  Spinazzo- 
la  nel  1831,  è  prof,  di  filoso- 
fia teoretica  e  morale  all'uni- 
versità di  Torino.  Compiuti 
gli  studi  in  Italia,  andò  a 
perfezionarsi  a  Berlino.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo:  La  pe- 
na di  morte  e  la  sua  abolizione 
dichiarate  teoricamente  e  sto- 
ricamente secondo  la  filosofia 
hegeliana;  L'  educazione  del- 
l' infanzia  secondo  Federigo 
Froebel;  Delle  idee  e  pro- 
priamente della  loro  natura, 

^.classificazione;  La  psicologia 
positiva  ;  Le  idee  cosmolo- 
giche positive;  Il  teismo  filo- 

;  sofico-cristiano  teoricamente  e 
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storicamente  considerato  con 
speciale  riguardo  a  san  Tom- 
maso ;  Teismo,  ateismo  ed 
hegelianismo.  Gli  si  deve  pure 
la  pubblicazione  delle  Opere 
di  Pietro  Cerretti. 

De  Felice  Giuffrida 
Giuseppe,  uomo  politico  sici- 
liano, deputato  al  Parlamento, 
uno  de'  campioni  del  partito 
socialista,  oratore  focoso,  e  ze- 
lante propagandista  ;  per  aver 
preso  una  parte  troppo  viva 
agli  ultimi  moti  insurrezio- 
nali di  Sicilia,  venne  arre- 
stato, processato  e  condannato 
alla  reclusione. 

De  Felice-Lancellotti 
marchesa  Vincenzina,  scrit- 
trice napoletana.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  Raggi  di 
fede;  Fiori  di  neve;  Rosario 
poetico;  CestelUno  di  fiori  poe- 
tici; Il  nome  di  Gesù;  La 
Rosa  e  l'Alba;  Omaggio  a 
s.  Luigi;  Meteora.  È  socia  di 
molte  accademie  letterarie. 

De  Ferrari  Giovanni, 
medico  della  regia  marina,  ca- 
valiere della  corona  d'Italia, 
con  residenza  a  Genova,  è 
nato  il  5  febbraio  1848,  ed  è 
entrato  in  servizio  nel   1885. 

Defilippi  Giuseppe,  mag- 
gior generale,  nato  a  Torino 
il  23  febbraio  1854,  ora  do- 
miciliato a  Prosinone,  fu  pro- 
mosso generale  il  24  settem- 
bre 1888,  in  posizione  ausi- 
liaria dal  16  aprile  1891  ed 
in  riserva  dal  13  ottobre  1894, 
è  commendatore  dei  Ss.  iVIau- 
rizio  e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia.  Prese  parte  alla  guer- 
ra del  i8<;q. 


De  Filippis  Delfico 

marchese  Traiano,  scrittore 
politico  abruzzese,  nacque  a 
Teramo  nel  182 1.  Fu  nell'ar- 
mata come  volontario  negli 
anni  1848-49.' Gli  dobbiamo: 
Dei  partiti  in  Italia;  Sulla 
questione  sociale;  Sul  progetto 
industriale-agricolo-  commer- 
ciale in  Italia,  qcc. 

De  Foresta  (dei  conti) 
nobile  Alberto,  diplomatico 
nizzardo,  segretario  d'  amba- 
sciata a  Madrid,  ufficiale  mau- 
riziano  e  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  del  Cristo  di  Por- 
togallo, del  Megidiè  e  del  Sal- 
vatore di  Grecia,  è  nato  a 
Nizza  Marittima,  paese  de'suoi 
antenati,  il  25  febbraio  1851; 
si  laureò  in  legge  a  Bologna 
nel  187 1  ;  entrò  da  prima  nella 
carriera  giudiziaria  ;  nel  1878 
passò,  per  concorso,  alla  di- 
plomatica, destinato  successi- 
vamente a  Costantinopoli, 
Atene,  Londra,  Rio  Janeiro, 
Washington,  Pietroburgo,  di 
nuovo  a  Washington,  dove 
resse  la  legazione  (1889),  in- 
fine a  Madrid.  Fu  delegato  ita- 
liano alla  Conferenza  interna- 
zionale del  meridiano  tenuta 
nel  1884  a  Washington. 

De  Foresta  Francesco, 
maggior  generale  in  riserva 
dal  12  marzo  1895,  promosso 
colonnello  il  22  ottobre  1874, 
aiutante  di  campo  onorario  di 
S.  M.  il  Re,  nato  a  Roma  il 
26  gennaio  1830,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'  ordine  militare  di  Sa- 
voia, ufficiale  della  corona 
d'  Italia  e  decorato  della  me- 
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daglia  commemorativa  di  Cri- 
mea e  di  due  medaglie  d' ar- 
gento e  due  di  bronzo  al  va- 
lor militare.  La  prima  meda- 
glia d'  argento  1'  ebbe  per  es- 
sersi maggiormente  distinto  il 
14  settembre  1860  penetrando 
colla  sua  truppa  nella  città  di 
Perugia  per  porta  S.  Marghe- 
rita, malgrado  il  vivo  fuoco 
del  nemico  ;  la  seconda  per 
essersi  maggiormente  distinto 
il  4  novembre  1860  all'at- 
tacco e  presa  di  Mola  di  Gaeta; 
quelle  di  bronzo:  la  prima, 
per  essersi  distinto  al  fatto 
d'armi  della  Cernaia  il  16  a- 
gosto  1855;  la  seconda,  per 
sangue  freddo  e  coraggio  di- 
mostrato nel  fatto  d' armi  di 
Palestro  il  31  maggio  1859. 
Fece  le  campagne  del  1848-49, 
1855-56,   1859-60  e   1866. 

De  Franceschi  Carlo, 
pubblicista  istriano,  nato  nel 
1809  a  Moncalvo,  è  presidente 
della  Società  istriana  d'  ar- 
cheologia e  storia.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  L'  Istria; 
Studio  critico  sulV  istrumento 
della  pretesa  reamhulaiione  di 
confini  del  j  ìnaggio  i^2j  tra 
il  patriarca  d' Aquino  Rai- 
mondo della  Torre,  il  conte 
Alberto  di  Gorizia  e  d' Istria 
ed  i   Veneziani. 

De  Franceschi  Mariano, 
pittore  romano,  nacque  a  Ro- 
ma nel  1849.  Studiò  all'acca- 
demia di  San  Luca  e  col  pit- 
tore spagnuolo  Baldomero  Ga- 
lofre.  Fra  i  suoi  quadri  più 
noti  si  ricordano;  Amor  con- 
dusse noi  ad  una  morte;  Fa' 
che  presto  ritorni;  Riva  degli 


Schiavoni;  Squero  di  San  Tra- 
vaso ;  diverse  marine  e  pae- 
saggi   con    soggetti   orientali. 

De  Francesco  Giovanni, 
giornalista  napoletano,  nato 
nel  1856  a  Napoli,  fu  per 
molti  anni  direttore-proprie- 
tario dell'  Avvenire  di  Sarde- 
gna che  ebbe  voga  per  un 
certo  tempo.  Segui  Garibaldi 
negli  anni   1860  e   1866-67. 

De  Gaetani  Davide,  fun- 
zionario ligure,  capo-sezione 
per  gli  affari  privati  al  Mini- 
stero degli  esteri,  cavaliere 
della  corona  d'Italia,  della 
Legion  d'onore,  di  Leopoldo 
del  Belgio,  è  nato  a  Genova 
V8  marzo  1852;  si  laureò  in 
legge  a  Roma  nel  1875  ;  en- 
trò in  servizio,  per  concorso, 
nel  1876. 

De  Gaetani  Federico,  al- 
to funzionario  al  Ministero 
della  marina,  direttore  capo 
della  divisione  sesta  (contabi- 
lità dei  corpi  e  degli  arma- 
menti navali,  viveri  e  caser- 
maggio), ufficiale  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  3  febbraio  1843;  entrò  in 
servizio  nel  1860. 

De  Gaglia  Michele,  giu- 
reconsulto molisano,  nato  a 
Campobasso  nel  1847,  ^  ^^* 
putato  al  Parlamento  nazio- 
nale. Si  laureò  nel  1866  a  Na- 
poli in  giurisprudenza  e  nelle 
scienze  politico-amministrati- 
ve. Esercita  l'avvocatura. 
I  De  Gennaro  Americo, 
letterato  napoletano,  è  pro- 
fessore pareggiato  di  lettera- 
tura latina  nella  università 
di  Napoli,  di  lettere   italiane 
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nel  collegio  della  Annun- 
ziatella,  e  consigliere  provin- 
ciale. Ha  pubblicato  parecchi 
opuscoli,  fra  i  quali  una  pro- 
lusione su  Leopardi  e  Colletta. 

De  Genova  di  Petti- 
nengo  conte  Ignazio,  tenente 
generale  dal  7  settembre  1860, 
in  riserva  dal  3  novembre  1877, 
nato  a  Biella  il  28  febbraio 
181 3,  è  senatore  del  regno  dal 
12  marzo  1868.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1848-49  e 
1859.  É  decorato  delle  in- 
segne di  commendatore  del- 
l'ordine della  Legion  d'onore 
di  Francia  per  imperiale  de- 
creto 5  giugno  1856,  gran 
croce  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, commendatore  dell'  or- 
dine militare  di  Savoia  per  gli 
eminenti  servizi  resi  durante 
la  guerra  d'Oriente;  gran  cro- 
ce della  corona  d'Italia;  de- 
corato di  due  medaglie  d'  ar- 
gento al  valor  militare  :  la 
prima,  per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  Novara  il  23  marzo 
1849;  la  seconda,  pel  corag- 
gio dimostrato  e  le  buone  di- 
sposizioni date  nel  condurre 
le  sue  truppe  alla  battaglia  di 
S.  Martino  il  24  giugno  18^9. 
Fu  eletto  ministro  della  guerra 
il   31   dicembre   1865. 

De  Genova  di  Petti- 
nengo  Secondo,  tenente  ge- 
nerale dal  12  marzo  1895,  in 
riserva  dal  7  aprile  1892,  aiu- 
tante di  campo  onorario  di 
S.  M.  il  Re,  nacque  a  Biella 
il  IO  giugno  1830,  È  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, grande  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  d'una 


medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
alla  battaglia  di  Novara  il  23 
marzo  1849.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848-49. 

De  Giorgi  Cosimo,  natu- 
ralista pugliese,  nato  a  Liz- 
zanello  il  9  febbraio  1842,  è 
ispettore  per  gli  scavi  e  mo- 
numenti. Fondò  a  Lecce  un 
osservatorio  che  attualmenle 
dirige.  Noi  gli  dobbiamo  :  iVofe 
geologiche  sulla  provincia  di 
Lecce;  Bozzetti  della  provin- 
cia di  Lecce  ;  Geografia  fisica, 
storica  e  descrittiva  della  Ter- 
ra d'  Otranto. 

Degiorgis  Gio.  Battista, 
colonnello  di  fanteria  dal  24 
dicembre  1891,  comandante  il 
460  reggimento  di  fanteria, 
nato  a  Susa  il  16  dicembre 
1844,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  della  corona 
d'  Italia,  e  decorato  della  croce 
di  ufficiale  dell'  ordine  della 
corona  d'Italia.  Fece  la  cam- 
pagna del  1866. 

De  Giovanni  Achille, 
medico  lombardo,  nato  a  Sab- 
bione (Mantova)  il  27  settem- 
bre 1837,  è  professore  di  cli- 
nica medica  e  preside  della 
Facoltà  di  medicina  e  chirur- 
gia dell'  università  di  Napoli. 
Insegnò  a  Pavia  ed  a  Padova. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Corso  teorico-pratico  di  au- 
scultaiione  e  percussione  ;  Sul- 
la gotta;  '  Stili'  artrite  secca; 
Sulla  patologia  dellavena  cava 
inferiore. 

De  Giovanni  Giuseppe, 
incisore  napoletano,  nacque 
a  Napoli    il    21    aprile   1825. 


Picc.  Di:^. 
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Studiò  alle  Belle  Arti,  dopo 
si  dedicò  all'  incisione,  e  spe- 
cialmente di  carnei;  è  cava- 
liere della  corona  d' Italia,  Vi- 
ve molto  all'estero.  Oltre  al- 
l'incisione dei  carnei  si  di- 
stingue per  la  scultura  su  ve- 
tro, per  la  quale  venne  pre- 
miato. Tra  i  suoi  lavori  in 
vetro,  bellissima  è  una  tazza 
di  cristallo  inglese  in  basso- 
rilievo, che  rappresenta  L'  e- 
diicaiione  di  Bacco. 

Degni  di  Salente  Fi- 
lippo, prelato  napoletano,  au- 
siliare dell'  arcivescovo  di  Na- 
poli, dal  1886  vescovo  onorario 
di  Lita  (Macedonia),  è  nato  in 
Napoli  ai  14  febbraio  1859. 

De  Goyzueta  Ferdinan- 
do-Alessandro (da'  marchesi 
di  Toverena),  diplomatico  na- 
poletano, console  generale  ad 
Odessa,  ufficiale  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  deco- 
rato del  Megidiè  e  della  Con- 
cezione di  Portogallo,  è  nato 
a  Napoli  il  6  ottobre  1836; 
entrò,  per  concorso,  al  ser\-izio 
borbonico  nel  1858,  dispen- 
sato dal  Governo  dittatoriale 
nel  1860,  riammesso  nel  1862 
dal  Governo  italiano,  desti- 
nato successivamente  ad  Ales- 
sandria, al  Cairo,  a  Tolone, 
a  Nizza,  a  Suez,  di  nuovo  al 
Cairo,  a  Tripoli  di  Barberia, 
a  Singapore,   infine  a  Odessa. 

De  Gregorio  marchese 
Antonio,  naturalista  siciliano, 
è  nato  in  Messina  nel  1855. 
Si  è  laureato  in  scienze  natu- 
rali neir  università  di  Paler- 
mo nel  1879.  È  direttore  de- 
gli  Annali    di   geologia    e   di 


paleontologia^  che  si    pubbli- 
cano a  Palermo    in    francese. 
Il    marchese    De    Gregorio   è 
I  membro  d'  un    numero    gran- 
!  dissimo  di  Società   italiane  e 
!  straniere.  Ha  dato  alle  stampe 
I  più  di  cinquanta    monografie 
riguardanti     specialmente    la 
;  geologia    e    la    paleontologia 
j  della  Sicilia.  L'ultimo  suo  la- 
j  voro  è  :    Su   taluni   strumenti 
\  tìsici  e  metereologici,  certe  a- 
I  TJoni    molecolari    dei    liquidi, 
i  taluni  fenomeni  tellurici  e  sul- 
'  la  pili   probabile    origine    del 
\  nostro  sistema  solare.  Ha  pub- 
blicato   pure    un    volume    di 
versi,  dal  titolo:  Bo:^\etti. 
1       De  Gregorio  Francesco, 
pittore  napoletano,   nacque  a 
Napoli  nel  i86r.   Studiò  pit- 
;  tura    col   fratello   Salvatore  e 
\  col  professor  Lista.  Tra  i  suoi 
quadri  si  distinguono  :    Spas- 
satiempo  a  Xola  ;  Soggetto  fa- 
\  miliare ;^  Io  principio  e  lei  fi- 
\  nisce  ;   È  sempre  lei  che  offre  ; 
\  diversi  ritratti  e  lavori  di  de- 
corazione, tra  i  quali    quello 
della  chiesa    del    Sacramento 
in  Napoli. 

De   Gregorio   Giacomo, 

glottologo  e  letterato  sicilia- 

j  no,  nato  a  Palermo  il  i"  giu- 

I  gno   1856,  è  libero  docente  di 

dialettologia  nell'università  di 

Palermo  dal  1892.  Sono  rag- 

J  guardevoli     i    seguenti     suoi 

1  scritti  :    Cenni   di   glottologia 

!  Bantu    (1881)  ;    Fonetica    dei 

'  dialetti  gallo-italici  di  Sicilia; 

De  Isocratis    vita,    scriptis  et 

'  discipulis  {1886);    Appunti  di 

fonologia  siciliana  (1886);  Sag- 

I  gio  di  fonetica  siciliana  (i8go); 
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Il  libro  dei  vili  e  delle  virtii 
(1893);  Per  la  storia  compa- 
rata delle  letterature  neo-la- 
tine (1895). 

De  Gregorio  Giuseppe, 
compositore  musicale  napole- 
tano, è  nato  in  Napoli  nel 
1869.  Ha  studiato  privatamen- 
te ed  al  collegio  di  San  Pie- 
tro a  Majella,  Ha  esordito  con 
melodiose  canzonette,  e  scritto 
lo  spartito  :  Rugantino,  rap- 
presentatosi la  prima  volta  al 
teatro  del  Fondo. 

De  Gregorio  marchese 
Leopoldo,  colonnello  di  ca- 
valleria dal  16  settembre  1894, 
nella  riserva  dal  16  settembre 
1894,  nato  a  Roma  il  29  di- 
cembre 1858  ed  ivi  domici- 
liato, è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  Io  zelo  e  il  valore 
spiegato  nella  repressione  del 
brigantaggio  nelle  provincie 
meridionali.  Fece  le  campagne 
del   1859  e   1866. 

De  Gregorio  Salvatore, 
pittore  acquerellista,  nato  a 
Napoli  nel  1859,  ^  scolaro  di 
Stanislao  Lista.  Fra  i  quadri 
che  gli  procurarono  maggior 
fama  emergono  :  A  chi  vende 
ed  a  chi  sciupa;  Furto  in  chie- 
sa; A  monte  V  arte  quando 
l'anima  non  ha  parte  ;  Reduce 
da  Dogali;  Se  fa  juorno  e 
manco  0  'nfilo  ;  Un  racconto, 
e  molti  lavori  di  decorazione. 

De  Gubernatis  conte 
Angelo,  poligrafo  italiano, 
professore  di  sanscrito  e  di  let- 
teratura italiana  all'università 


di  Roma,  nacque  a  Torino,  il 
7  aprile  1840,  d'antica  nobile 
famiglia,  di  origine  elleno-epi- 
rotica,  stabilitasi  verso  la  me- 
tà del  secolo  xv  in  Provenza, 
Vi  si  laureò  in  lettere  nel 
1861,  prosegui  i  suoi  studi  in 
Germania,  viaggiò  nell'India, 
insegnò  il  sanscrito  per  ven- 
tisette anni  a  Firenze,  e  dal 
1891  all'  università  di  Roma, 
ove  da  due  anni  ha  pure  l'in- 
carico della  letteratura  italiana. 
Pubblicò  parecchi  drammi, 
quattro  di  soggetto  indiano, 
diresse  numerose  tWxstt  {Lette- 
ratura  civile,  Italia  letteraria, 
Civiltà  italiana,  Rivista  orien- 
tale. Rivista  europea,  Corde- 
lia, Revue  internationale,  Na- 
tura ed  arte,  Rivista  delle 
tradi-:iioni  popolari);  ora  fondò 
la  Vita  italiana;  per  dieci  anni 
fece  la  Rassegna  delle  lettera- 
ture straniere  neWz  Nuova  An- 
tologia, e  collaborò  a  nume- 
rose riviste  italiane  e  stranie- 
re. Fu  delegato  del  Governo 
ai  Congressi  degli  orienta- 
listi a  Pietroburgo,  Stoccol- 
ma, Londra,  Ginevra,  rappre- 
sentante dell'  Istituto  di  studi 
superiori  a  quello  di  Berlino, 
segretario  generale  del  Con- 
gresso di  Firenze.  Pubblicò, 
tra  le  altre  opere  :  Piccola  en- 
ciclopedia indiana;  Storia  dei 
viaggiatori  italianinelle  Indie; 
Peregrina\ioni  indiane  ;  Storia 
comparata  degli  usi  nuziali, 
funebri,  natalizi;  Mitologia 
vedica  ;  Zoological  mvthology, 
in  due  volumi;  Mvthologie  des 
plantes,  in  due  volumi;  Ri- 
cordi   biografici;    Alessandro 


308       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


Manzoni  (letture  fatte  ad  Ox- 
ford) ;  Dizionario  biografico 
degli  scrittori  viventi;  Di- 
ctionnaire  international  des  é- 
crivains  du  jour  ;  Dizionario 
degli  artisti  italiani  viventi; 
Storia  universale  della  lette- 
ratura, in  venti  volumi;  La 
Divina  Commedia,  dichiarata 
ai  giovani  italiani,  in  tre  vo- 
lumi; La  Hongrie  politique  et 
sociale;  La  France ;  Sursum 
corda;  La  patria  nostra,  ecc. 
Ha  ora  in  corso  di  stampa: 
Usi  e  costumi  dell'Asia,  due 
grandi  volumi  in-8.  Sua  mo- 
glie, Sofia  de  Besobrasoff,  ha 
pubblicato  alcune  versioni  dal 
russo  ;  suo  figlio  Alessandro, 
laureando  in  legge  (aprile 
1895),  nato  a  Firenze  il  22 
novembre  1875^  pubblicò  Le 
tradizioni  popalari  di  Santo 
Stefano  di  Calcinaia. 

De  Gubernatis  nobile 
Enrico,  diplomatico  e  geo- 
grafo piemontese,  fratello  del 
precedente,  console  generale 
a  Beirut,  ufficiale  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d' Italia,  del  Leone  neerlan- 
dese  con  placca,  del  Nisham, 
decorato  del  Megidiè,  di  me- 
daglia d' argento  per  i  bene- 
meriti della  pubblica  salute 
nell'epidemia  colerica  della 
Tunisia,  e  della  medaglia  di 
argento  al  valor  civile  per  la 
sua  condotta  nel  bombarda- 
mento di  Rusciuk,  è  nato  a 
Reaglie  (Torino)  1'  8  settem- 
bre 1836.  Entrò  in  servizio, 
per  concorso,  nel  1857,  de- 
stinato successivamente  a 
Smirne,  Scutari,  Goletta,  Susa 


di  Tunisi,  Giannina,  Rusciuk, 
di  nuovo  a  Smirne,  ministro 
residente  a  Guatemala,  mini- 
stro residente  a  Lima,  console 
generale  ad  Anversa,  infine  a 
Beirut,  È  uno  de'  fondatori 
della  Società  geografica  ita- 
liana; gli  si  devono:  Lettere 
sulla  Tunisia  ;  una.  Descrizione 
del  Sàhel  e  la  prima  carta  geo- 
grafica, fatta  in  modo  scien- 
tifico, dell'Epiro. 

De  Hassek  Oscar,  scrit- 
tore  veneto,  nacque  a  Udine 
nel  1847.  -^^  studiato  ad  IT- 
dine,  Padova  e  Vicenza.  Dei 
suoi  scritti  ricorderemo  :  Fra 
Diavolo;  L'ultima  camelia; 
Una  simpatia;  Il  mantello 
rosso  ;  Della  vita  e  delle  opere 
di  Cesare  Caporali;  Delle  evo- 
luzioni storiche  della  lingua 
italiana;  Della  poesia  italiana 
nel  secolo  xiii;  Della  poesia 
italiana  nel  secolo  xix. 

Dei  Apelle,  naturalista  ed 
agronomo,  impiegato  all'uni- 
versità di  Siena.  Ha  pubbli- 
cato :  Catalogo  degli  insetti 
della  provincia  senese;  Me- 
moria riguardante  la  bota- 
nica, V  agricoltura  e  l'econo- 
mia agraria;  Studi  di  fisiolo- 
gia vegetale  e  loro  applica- 
zione all'agricoltura;  L'arti- 
colo IO  della  legge  sulla  caccia. 

Dei  Giunio,  architetto, 
pubblicista  e  funzionario  ro- 
mano, caposezione  al  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione, 
nato  in  Roma  di  antica  no- 
bile famiglia  d'origine  fioren- 
tina, dopo  l'anno  1840,  fece 
i  suoi  studi  di  architettura  e 
i  filologici  nella  sua  città  na- 
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tale,  allievo  di  Giacomo  Li- 
gnana  ;  emerse  specialmente 
nella  lingua  persiana  ;  prese 
parte  a  vari  Congressi  di  orien- 
talisti ;  ha  molto  viaggiato 
all'estero  per  scopo  di  coltura, 
e  mandò  interessanti  corri- 
spondenze al  Popolo  Romano. 
Ingegno  vivace  e  coltissimo, 
pubblicò  una  sua  brillante 
conferenza  sopra  i  Normanni 
tenuta  di  recente  in  un  suo 
giro  artistico  nelle  Puglie. 
Come  architetto,  egli  fece  molti 
progetti  e  disegni  d'  edifici 
pubblici  e  privati. 

De  Jorio  Michele,  pre- 
lato napoletano,  del  clero  di 
Penne,  vescovo  di  Bovino  dal 
1887,  è  nato  in  Colli  al  Vol- 
turno il  9  ottobre  1845. 

Dei  Pizzini  Antonio,  a- 
gronomo  trentino,  nato  ad 
Ala  il  22  gennaio  1834,  è 
presidente  del  Consorzio  agra- 
rio di  Ala,  membro  della  Com- 
missione direttrice  della  So- 
cietà enologica  trentina.  Gli 
dobbiamo:  Delle  principali 
varietà  di  frutta  coti  osserva- 
zioni relative  alla  loro  adat- 
tabilità ai  diversi  terreni;  Con- 
versazioni serali  sui  concimi; 
Note  ampelografiche  ;  Sulla 
parte  che  può  sostenere  il  seme 
della  vitis  vinifera  nelV  am- 
pelografia;  Riflessioni  sulla 
nostra  bachicoltura;  Animali 
utili  alla  nostra  agricoltura; 
Un  po'  di  botanica  per  i  no- 
stri contadini;  Due  chiacchiere 
di  medicina  coi  contadini. 

Delama  Dionigio,  prelato 
e  giureconsulto  trentino,  è 
nato  a  Sporniaggiore  il  4  gen- 


naio 1841.  Fu  ordinato  sacer- 
dote nel  1868.  Insegna  teo- 
logia morale  nel  seminario 
vescovile  di  Trento,  Gli  dob- 
biamo :  Tractatus  de  iustitia 
et  iure  ratioiie  hahita  ad  Co- 
dicem  civilem  austriacum; 
Tractatus  de  conscìentia  cuvi 
appendice  de  theologia  morali 
s.  Alphonsi. 

Del  Badia  lodoco,  storico 
toscano,  nato  in  Firenze  il 
3  novembre  1842,  è  archivi- 
sta di  Stato  e  membro  ordi- 
nario della  Società  di  storia 
patria  per  la  Toscana  e  l'Um- 
bria. Delle  sue  erudite  pub- 
blicazioni ricordiamo,  tra  l'al- 
tre, le  seguenti  :  La  signoria 
e  le  potenze  festeggianti  del 
contado  fiorentino  ;  Ignazio 
Datiti,  cosmografo  e  matema- 
tico, e  le  sue  opere  in  Firenze; 
Il  diario  fiorentitio  di  Luca 
Landucci  dal  1S40  al  1616  ; 
Miscellanea  fiorentina  d'  eru- 
dizione e  di  storia;  Raccolta 
delle  migliori  fabbriche  anti- 
che e  moderne  di  Firenze. 

Del  Balzo  Carlo,  valente 
letterato  e  giureconsulto  me- 
ridionale, è  nato  da  illustre 
famiglia  in  S.  Martino  Valle 
Caudina  il  31  marzo  1853. 
Nel  1878  prese  viva  parte  al 
Congresso  letterario  in  Parigi, 
e  per  sua  proposta  fu  creata 
la  Società  letteraria  interna- 
zionale. Diresse  a  Napoli  la 
Rivista  nuova.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:  Roma;  Cronaca 
del  terremoto  di  Casamicciola; 
Parigi  e  i  Parigini;  Kapoli  e 
i  Napoletani  ;  Eredità  illegit- 
titne  :    Dottori    in    medicina: 
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Raccolta  di  poesie  di  mille 
autori  inforno  a  Dante,  di  cui 
è  uscito  il  quarto  volume, 
grande  e  meritoria  raccolta, 
frutto  di  molti  studi  e  di  mol- 
te ricerche.  È  scrittore  vivace 
e  brioso. 

Del  Balzo  duca  Ernesto, 
marchese  della  Sonora,  pa- 
trizio napoletano,  nato  in  Na- 
poli nel  1845,  ^^  governatore 
dal  1893  del  r.  Conservatorio 
di  musica  di  Napoli,  succe- 
dendo a  Francesco  Pignatelli 
principe  di  Strongoli,  e  con- 
tinuandone efficacemente  l'o- 
pera di  riforma  e  progresso. 
I  Del  Balzo  sono  antica  fa- 
miglia principesca  di  Proven- 
za, che  traeva  nome  dal  pos- 
sesso dei  numerosi  Baus,  Baus- 
son  della  Provenza  (Balzo, 
Gran  Balzo  ;  il  feudo  di  Baus- 
son  passò  nel  1684  al  conte 
Gerolamo-Marcello  De  Guber- 
natis,  ambasciatore  di  Savoia 
a*  Roma).  Venuti  a  Napoli  con 
Carlo  d' Angiò,  furono  tra  i 
primi  baroni  del  nuovo  regno, 
col  principato  di  Taranto.  La 
famiglia  Del  Balzo  ebbe  tre 
regine  di  Napoli  e  di  Sicilia; 
Cecilia  del  Balzo  fu  moglie 
del  conte  Amedeo  IV  di  Sa- 
voia; Sibilla  Del  Balzo  sposò 
un  principe  sabaudo  del  ramo 
collaterale;  Giacomo  Del  Balzo 
fu  imperatore  titolare  di  Co- 
stantinopoli nel  1480). 

Del  Balzo  Nicola,  duca 
di  Presenzano,  principale  rap- 
presentante della  linea  primo- 
genita del  primo  ramo  della 
illustre  famiglia  Del  Balzo 
duchi  di  Presenzano,  una  delle 


sette  grandi  case  del  regno 
di  Napoli  originaria  di  Pro- 
venza, anzi  dalla  terra  di  Baus 
che  le  diede  nome,  è  nato  ai 
24  dicembre  1884;  onde  ha 
soli  dieci  anni.  La  linea  se- 
condogenita dello  stesso  pri- 
mo ramo  è  rappresentata  dal 
conte  Giuseppe,  nato  il  15 
febbraio  187 1,  sposato  nel 
189 1  alla  contessina  Laura 
Caracciolo-Stella  dei  marchesi 
di  Sant'  Eramo.  Il  ramo  se- 
condogenito è  nobilmente  rap- 
presentato dal  citato  duca  Er- 
nesto Del  Balzo  conte  Galvez, 
sposato  a  Dorotea  Walpoole, 
e  dalla  sua  amabile  e  colta  so- 
rella Adelaide,  natali  io  gen- 
naio 1845,  dama  di  corte  di 
S.  M.  la  Regina  d' Italia,  ve- 
dova del  principe  Francesco 
Pignatelli. 

Del  Bon  Antonio,  poli- 
grafo friulano,  nato  a  S.  Vito 
al  Tagliamento  il  2  luglio 
1832,  è  dottore  in  giurispru- 
denza, agente  dell'Assicura- 
zione generale  di  Trieste  e 
di  Venezia ,  membro  corri- 
spondente di  varie  Società  ita- 
liane e  straniere.  Ha  pubbli- 
cato :  Consulto  sulla  questione 
romana;  L'Africa;  Il  Para- 
diso di  Dante  ;  Istituzioni  di 
diritto  internazionale  ;  Stato 
e  Chiesa;  Fantasia  politica; 
Memoriale  di  politica  positiva 
per  gli  affari  degli   Ottomani. 

Del  Carlo  Torello,  scrit- 
tore toscano,  nato  nel  1843 
a  Lucca,  è  professore  di  let- 
teratura italiana  alla  scuola 
tecnica  di  Macerata.  Gli  dob- 
biamo :   Corso  di  geografia  Ji- 
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sica;  Storia  popolare  di  Lucca; 
Racconti  storici  lucchesi;  Com- 
pendio della  storia  d'  Italia 
dal  i4C)4  al  iS/O. 

Del  Carlo  Enrico,  gior- 
nalista toscano,  nato  a  Lucca 
nel  1845,  è  stato  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Dob- 
biamo a  lui:  Non  san  morti; 
L'Album. 

Del  Carretto  contessa 

Grecca  Ida,  poetessa  romana. 
Donna  di  alti  sentimenti,  nel 
185 1  pubblicava  a  Parigi  un 
volumetto  di  canti  patriottici: 
L'  arpa  dell'  esule.  A  questo 
seguirono:  Il  canto  della  stra^ 
niera  {1853);  Fiori  sparsi 
(1874J;  Della  vita  e  delle  opere 
di  Edoardo  Fusco  (1880-81); 
Oriente  ed  Occidente  (1882); 
Dolor,  memorie  ed  affetti 
(1850).  Curò  pure,  con  molta 
devozione,  la  pubblicazione  di 
due  opere  del  suo  illustre  ma- 
rito Edoardo  Fusco,  che  fu 
professore  di  antropologia  e 
pedagogia  nella  università  di 
Napoli:  La  Turchia  (1877); 
Della  scien:{a  educativa. 

Del  Cerro  Emilio  (pseu- 
donimo di  Niccolò  Niceforó)^ 
magistrato  e  scrittore  siciliano, 
nato  a  Catania  nel  1845,  ^ 
giudice  al  tribunale  di  Roma, 
Dei  suoi  scritti  vanno  ricor- 
dati :  Ventiquattr'ore  a  Cata- 
nia al  tempo  dell'  impero  ro- 
mano (1863);  Un  dramma  a 
Firenze  (1865)  ;  Gli  amori  di 
una  regina,  dramma  storico 
(1866);  Il  romanT^o  di  un 
grand' uomo,  dramma;  G.  B. 
Pergolesi,  dramma;  Epistola- 
rio di  Ugo  Foscolo  e  Quirino 


Magiotti  Mocenni;  Gli  amori 
di  Ugo  Foscolo  a  Firenx^e  e 
Firenze  al  tempo  di  Ugo  Fo- 
scolo (1888);  /  misteri  di  po- 
lizia (1889).  È  collaboratore 
della  rivista  Natura  ed  Arte, 
della  Gaix.^tta  letteraria  pie- 
montese e  d'  altri  periodici. 
Suo  tiglio  Alfredo  ha  pure 
rivelato,  come  scrittore,  un 
ingegno  colto  e  fine. 

Del  Corona  Pio  Alberto, 
prelato  toscano,  dei  Predica- 
tori, dal  1874  vescovo  ono- 
rario di  Draso  (Arabia  Petrea), 
coadiutore  del  vescovo  di 
San  Miniato,  è  nato  in  Li- 
vorno il   5   luglio  1837. 

Del  Drago  principe  Fi- 
lippo, patrizio  coscritto  ro- 
mano, principe  di  Mazzano, 
d'  Antuni ,  di  Trevignano  , 
conte  d'  Ascrea,  nato  a  Roma 
il  lO  marzo  1824,  è  (con  suo 
figlio  principe  Ferdinando, 
cavaliere  di  Malta,  tenente  di 
fanteria  nella  milizia  territo- 
riale, membro  della  Commis- 
sione regionale  araldica  ro- 
mana, nato  a  Roma  il  21  feb- 
braio 1857)  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  antica 
famiglia  romana  del  Drago 
che  si  fa  risalire  all'anno  11 3  3. 

Deledda  Grazia,  mirabile 
scrittrice  sarda,  ha  ventidue 
anni;  è  nata  a  Nuoro,  ove 
rive,  e  onde  anima  molti  spi- 
riti gentili  della  sua  Sarde- 
gna. Scrive  in  verso  e  in  prosa 
con  malta  gentilezza  ed  origi- 
nalità ;  esordi  modestamente 
noW  Ultima  moda  di  Roma; 
scrisse  quindi  per  La  Sardegna 
e  per  L'Avvenire  di  Sardegna. 
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Le  dobbiamo  :    Nell'ai;:^urrOj  ) 
novelle  ;    Fior    di  Sardegna  ;  | 
Amor  regale;  Sangue  sardo; 
Leggende  sarde;  Racconti  sar- 
di. Ha  in  pronto  due  romanzi  : 
L^  indomabile  ;   Anime  buone. 
Collaboratrice  della  rivista  Xa- 
tura  ed  Arte  e  della  Vita  ita- 
liana; è  consigliera  della  So- 
cietà nazionale  per   le    tradi-  ; 
zioni  popolari,  e  pubblica  nella 
Rivista  delle  tradizioni  italiane 
le  tradizioni  di  Nuoro.  Rende  ' 
più  d'  ogni  altro  scrittore  1'  a-  ' 
nima  della  Sardegna,  in  quanto  i 
ha    di   più   poetico   e   di   più  , 
geniale.  j 

De  Leonardis  Giuseppe, 
chiaro  poeta  e  critico  pugliese,  ' 
nacque  in  Serracapriola  il  27 
febbraio    1829.    Laureatosi  in 
lettere    e   filosofia   nella    uni-  I 
versiti    di    Napoli,  fu    prima  ! 
professore    della    scuola    nor-  1 
male  di  Bari,    poi    nel    liceo 
Campanella   di    Reggio  Cala-  | 
bria,  e  poi    preside   del  liceo  ! 
Telesio  a  Cosenza  ;   fu  in  se-  j 
guito    direttore    della    scuola  > 
normale  superiore   di  Perugia  i 
e  della  scuola  superiore   fem-  i 
minile    di    Portomaurizio.    I  | 
suoi  due  primi  lavori   furono 
le   «  Monografie  di  Serra  Ca- 
priola  e  del  Gargano».    Nel 
1865  dette  alle  stampe  il  suo 
poema  Xuova  Sion.  Abbiamo 
di  lui  pure  un  lavoro  critico 
dal   titolo;    L^  Uno   eterno    e 
l'eterno  Amore  di  Dante.  Nei 
suoi  scritti  in  prosa  e  in  versi 
è  sempre  l'atHato  di   un'  alta 
e  nobile  ispirazione. 

Delfico  de  Filippis 
marchese    Traiano,    conte    di 


Longano,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  patriota,  let- 
terato coltissimo  e  uomo  po- 
litico abruzzese,  residente  a 
Teramo,  è  membro  del  Senato 
del  regno. 

Delfino  Ettore,  maggiore 
generale  di  fanteria  in  riserva 
dal  12  marzo  1S95,  nato  ad 
Alessandria  il  13  agosto  1834, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d' argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d' armi  del 
24  giugno  1859  ^^^^  Madonna 
della  Scoperta,  secondando  con 
ordine  ed  intelligenza  il  suo 
capitano  nei  vari  attacchi  alla 
baionetta.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859  e   1866. 

Delfino  comm.  Giovanni, 
ingegnere  piemontese,  diresse 
i  mirabili  lavori  del  traforo 
del  colle  di  Tenda. 

Del  Forno  Luigi,  prelato 
napoletano,  dal  1885  vescovo 
di  Nocera  de'  Pagani,  è  nato 
in  Napoli  ai  24  agosto  1843. 

Del  Frate  Celestino,  pre- 
lato romano,  dal  1885  vescovo 
di  Tivoli,  è  nato  in  Marino 
ai  13   settembre  1837. 

Del  Giudice  Giacomo, 
patrizio  calabrese,  nato  nel 
1839  ^  Belmonte,  è  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Nel 
1880  fu  segretario  generale  al 
Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Del  Giudice  Pasquale, 
giureconsulto  napoletano,  na- 
to a  Venosa  nel  1843,  è  pro- 
fessore di  storia  del  diritto 
italiano   all'  università  di  Pa- 
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via;  segui  Garibaldi  nel  1860. 
Ha  pubblicato:  Le  coalizioni 
industriali  dirimpetto  al  pro- 
getto del  Codice  italiano;  Il 
munelia  sulle  donne  nella  legge 
longobarda;  Enciclopedia  giu- 
ridica ad  uso  delle  scuole; 
Lo  storico  dei  Longobardi  e 
la  critica  moderna  ;  Sulle 
questioni  della  proprietà  delle 
terre  in  Germania  secondo 
Cesare  e    Tacito. 

Del  Gobbo  Romolo,  scul- 
tore marchigiano,  nacque  ad 
Ascoli  Piceno  il  6  febbraio 
1868.  Studiò  alle  Belle  Arti 
di  Roma.  Le  sue  principali 
opere  sono  :  Pax  triumphabit; 
San  Sebastiano  ;  Francesca  da 
Rimini;  Ofelia;  Il  falconiere  ; 
molti  ritratti  e  molti  monu- 
menti sepolcrali. 

De  Liberi  Silvio,  scrit- 
tore veneto,  è  nato  a  Venezia 
nel  novembre  1861.  Insegnò 
lettere  e  lingue  neo-latine. 
Curatore  di  fallimenti  presso 
il  tribunale,  amministratore 
della  Banca  cooperativa  geno- 
vese, è  presidente  della  Società 
drammatico-lirica  Camillo  Si- 
vori.  Ha  pure  pubblicato, 
tra  l'altro  :  In  fl^evir  ;  Il  can- 
■{ioniere  del  galeotto;  Il  traf- 
fico del  vino  italiano;  Trat- 
tato teorico-pratico  di  corri- 
spondenii^a  commerciale  ;  Il 
mercato  vinicolo  a  Genova; 
Liguria;  La  pace. 

De  LigUOri  Cesare,  con- 
tr'ammiraglio,  direttore  gene- 
rale del  servizio  militare  al 
Ministero  della  marina,  com- 
mendatore mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  è  nato  il   17 


luglio  1836.  Entrò  in  servizio 
nel  1854  come  guardia-marina, 
fu  promosso  capitano  di  fre- 
gata nel  1872,  di  vascello  nel 
1879,  contr'  ammiraglio  nel 
1889. 

De  Lisio  Vincenzo,  poeta 
meridionale,  nacque  nel  1833 
in  Castelbottaccio.  Vanno  ri- 
cordati i  seguenti  suoi  canti 
popolari:  /  fiori  campestri; 
Le  lucciole  e  il  Cantico  dei 
cantici.  Tiene  inedita  la  tra- 
duzione italiana  in  versi  sciolti 
àtW  Ecclesiaste. 

Della  Barba  Alessandro, 
scrittore  veneto,  nato  a  San 
Martino  di  Colle  Umberto 
(Treviso)  nel  1849,  ^  addetto 
alla  biblioteca  Vittorio  Ema- 
nuele di  Roma.  Si  laureò  in 
lettere  nell'  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze.  Fu  pro- 
fessore titolare  di  letteratura 
italiana  nei  licei  di  Sassari, 
Monteleone  Calabro,  Reggio- 
Emilia  ed  Alessandria.  Fu  re- 
dattore ordinario  della  Gaxj- 
X^etta  d'Italia  per  la  parte  e- 
stera  e  collaboratore  in  altri 
periodici  politici  e  lettarari. 
Sono  degni  di  particolar  men- 
zione i  seguenti  suoi  lavori  : 
Della  vita  e  delle  opere  di 
Silvio  Pellico  ;  Sul  parlare 
dei  Sardi  e  sulV  origine  del- 
l'articolo determinativo  nelle 
lingue  neo-latine  ;  Il  libro  del- 
la patria,  lavoro  patriottico 
e  degno  d'essere  ripreso  e  con- 
tinuato. 

Della   Bitta  Achille, 

scultore  romano  e  patriota,  è 
nato  a  Roma  nel  1832.  Stu- 
diò col  padre,  e  fu  premiato 
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con  medaglia  d'  oro  per  un 
gruppo  :  Minerva  che  ferma 
Marte.  Esegui  molti  busti,  ri- 
tratti   e    monumenti   funebri. 

Della  Bona  Roncali 
Clarice,  poetessa  veneta,  è  nata 
a  Rovigo.  Ha  scritto  :  Pensieri 
di  una  madre  ;  La  morte  della 
mia  bambina;   Carme. 

Deliaca  Gaetano,  mag- 
gior generale,  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, nato  a  Novi  il  19  mag- 
gio 1825,  è  laureato  ingegnere 
idraulico  ed  architetto  civile 
neir  università  di  Genova,  co- 
me da  diplomi  12  agosto  1846 
e  22  giugno   1847. 

Della  Camera  Benedet- 
to, prelato  napoletano,  dal 
1893  vescovo  onorario  delle 
Termopili  (Acaia),  è  nato  a 
Morcone  (Benevento)  il  3  a- 
prile   3857. 

Della  Cella  Giovanni, 
giureconsulto  e  pubblicista  e- 
miliano,  nacque  a  Piacenza 
nel  1856.  Si  laureò  nell'uni- 
versità di  Genova  nel  1879. 
Fu  prima  redattore  e  poi  di- 
rettore del  Secolo  XIX.  A  lui 
si  deve  l'ordinamento  dei  ser- 
vizi della  Esposizione  italo- 
americana  in  Genova. 

Dell'Acqua  Carlo,  lette- 
rato lombardo,  nato  a  Pavia 
il  18  marzo  1834,  ^  dottore 
in  giurisprudenza,  biblioteca- 
rio emerito  della  biblioteca 
dell'  università  di  Pavia,  mem- 
bro della  regia  Deputazione  di 
storia  patria  per  le  antiche 
Provincie  e  per  la  Lombardia. 
Ha    pubblicato  :    Le    auguste 


I  origini  della  r.  Casa  di  Sa- 
voia e  la  basilica  di  San  Mi- 
chele e  di  San  Pietro  in  del 
d'oro;  Il  comune  e  la  pro- 
vincia di  Padova;  Il  comune 
dei  Corpi  Santi  di  Pavia  e  Cà 

'  di  Tedioli;  La  vita  del  celebre 
giureconsulto  pavese  Lanfran- 
co, arcivescovo  di  Cantorhery  ; 
Menaggio  e  la  sua  valle. 

Della  Giovanna  Ilde- 
brando, letterato  emiliano,  è 
nato  in  Piacenza  il  io  otto- 
bre 1857.  Laureatosi  in  let- 
tere, fu  successivamente  profes- 
sore delle  classi  superiori  nel 
ginnasio  di  Piacenza,  e  poi 
professore  di  lettere  italiane 
nei  licei  di  Aquila,  di  Paler- 
mo e  di  Roma  (E.  Q..  Vi- 
sconti). Détte  alle  stampe: 
Pietro  Giordani  e  la  sua  dit- 
tatura letteraria;  Il  primo 
passo  negli  studi  letterari; 
Frammenti  di  studi  danteschi; 
Bacchilide  di  Ceo  ;  Note  let- 
terarie; e  vari  articoli  d'ar-* 
gomenlo  letterario  pubblicati 
nella  Cultura,  nella  Rivista  di 
filologia  classica  e  nella  Biblio- 
teca delle  scuole  italiane. 

Della  Monica  Gennaro, 
pittore  abruzzese,  è  nato  a  Te- 
ramo nel  1837.  Studiò  alle 
Belle  Arti  di  Napoli  ;  è  pro- 
fessore nell'Istituto  tecnico  di 
Teramo  e  membro  della  Com- 
missione provinciale  di  Belle 
Arti.  Tra  i  molti  suoi  inte- 
ressanti lavori  indicheremo  : 
Cor  radino  a  Tagliaco-^^o  ;  Ge- 
sù condotto  al  Calvario;  L'E- 
breo errante;  Salvator  Rosa 
fra  i  briganti;  Sant'Andrea  ; 
San    Gaetano;   Un  tramonto  ; 
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Disfida  di  Barletta^  ecc.  Imita  j 
a  perfezione    1'  antico,    tanto 
che  le  sue    scene  di  battaglia 
furono  prese  per  opere  del  Sai-  ' 
vator  Rosa.  t 

Della  Mura  Angelo,  pit-  j 
tore  napoletano,  è  nato  a  Ma-  ! 
Jori,  nel  1867.  Studiò  pittura  i 
con  Gaetano  Capone.  Citia-  ; 
mo,  fra  i  suoi  lavori  :  Amalfi; 
Costiera  amalfitana;  Paese; 
Hanno  appetito. 

Della  Noce  Giuseppe, 
colonnello  di  stato  maggiore 
dal  13  marzo  1892,  coman- 
dante il  420  reggimento  fan- 
teria a  Modena,  nato  a  Pavia 
il  4  novembre  1846,  è  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia  e 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro.  Prese  parte  alla  cam- 
pagna d'Africa  del   1887. 

Della  Rocca  Giovanni, 
giureconsulto  ed  uomo  poli- 
tico meridionale,  nato  a  Gra- 
gnano  nel  1839,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Fu  per 
due  volte  segretario  generale 
al  Ministero  dell'  interno  nel 
Gabinetto  Crispi. 

Della  Rovere  dei  mar- 
chesi di  Montiglio  nobile  Et- 
tore, maggiore  generale  dal 
22  settembre  1894,  in  posi- 
zione di  servizio  ausiliario  dal 
22  settembre  1894,  aiutante 
di  campo  onorario  di  S.  M. 
il  Re,  nato  a  Savigliano  il  28 
ottobre  1840,  ora  domiciliato 
a  Torino,  è  cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  ufficiale 
e  commendatore  della  corona 
d' Italia,  decorato  di  una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  lo  zelo  ed  il  valore 


spiegato  nella  repressione  del 
brigantaggio  nelle  provincia 
meridionali.  Fece  le  campagna 
del   1866. 

Della  Rovere  di  Mon- 
tiglio marchese  Giuseppe  , 
maggior  generale,  in  disponi- 
bilità dal  lO  luglio  1892,  pro- 
mosso maggior  generale  il  27 
marzo  1890,  è  nato  a  Venaria 
Reale  il  12  marzo  1857,  *^'^^ 
la  carriera  in  cavalleria,  è  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ,  cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  nel  portare  gli  ordini 
di  S.  M.  attraverso  il  campo 
di  battaglia,  nel  riconoscere 
le  posizioni  del  nemico  du- 
rante il  combattimento  e  nel- 
r  incoraggiare  i  soldati  colle 
parole  e  coli'  esempio  nel  fatto 
d' armi  di  Custoza  il  24  giu- 
gno 1866,  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  di 
due  medaglie  d' argento  ed 
una  di  bronzo  al  valor  mili- 
tare :  la  prima  d' argento  per 
aver  con  soli  8  uomini  pene- 
trato in  una  cascina  e  fattovi 
prigioniero  un  capitano  e  15 
cacciatori  austriaci  ,  nonché 
per  la  singolare  intrepidezza 
con  cui  caricò  il  nemico  alla 
testa  del  suo  pelottone  nel  fatto 
d'  armi  di  San  Martino  il  24 
giugno  1859;  la  seconda  per 
essersi  distinto  nella  repres- 
sione del  brigantaggio  il  19  lu- 
glio 1863  a  Tremoleto  (Deli- 
ceto);  quella  di  bronzo  per 
essersi  distinto  nello  scontro 
contro  i  briganti  il  13  marzo 
1864  nelle  vicinanze  del  co- 
mune di   Ripacandida.    Prese 
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parte  alle  campagne  del  1859 
e  1866. 

Della  Sala  Spada  Ago- 
stino, scrittore  piemontese, 
nacque  a  Galliano  nel  1842. 
Fondò  il  giornale  satirico  : 
Lo  Staffile.  Gli  dobbiamo:  La 
vita;  Xel  20 j^,  sogni  di  uno 
stravagante  ;  Mondo  antico  ; 
Paesaggi  vionferrini ;  La  torre 
di   Viarigi. 

Della  Seta  Giorgio, 
maggior  generale  dal  5  aprile 
1891,  in  riserva  dal  lO  mag- 
gio 1891,  nato  a  Milano  il 
9  dicembre  1827,  è  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia  ; 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  di  Francesco 
Giuseppe  d'  Austria  il  2  marzo 
1867  ;  fu  per  varii  anni  co- 
mandante del  commissariato, 
e  membro  delle  sottocommis- 
sioni incaricate  di  procedere 
all'  inventario  del  materiale 
nelle  fortezze  del  Veneto  il  19 
settembre  1866.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848,  1839  e   1866. 

Della  Somaglia   conte 

Gian  Luca,  patrizio  lombardo, 
senatore  del  regno,  è  nato  a 
Milano  nel  1840.  Fece  gli 
studi  universitari  e  compi  la 
sua  educazione  viaggiando 
r  Europa.  Xel  1866  guidava 
le  ambulanze  volontarie  mi- 
lanesi. Fu  dal  1874  al  1880 
deputato  di  Brivio  al  Parla- 
mento nazionale.  É  presidente 
dell'Associazione  della  Croce 
rossa;  è  imparentato  con  le 
famiglie  le  più  aristocratiche 
di  Roma,  avendo  sposato  una 
figlia  del  principe    Doria;  ri- 


i  siede  a  Roma,  in  un  suo  splen- 
dido villino  sulla  piazza  del- 
l' Indipendenza. 

Della    Vedova   Pietro, 

scultore    piemontese,    nacque 

nel    183 1.    Studiò    a    Monaco 

,  di    Baviera    per    imparare    lo 

stucco,  e  segui  i   corsi  di  di- 

!  segno.  Tornato  in  patria  andò 

I  all'  accademia  Albertina  e  di- 

I  venne  amico  di  Vincenzo  Vela. 

Esegui  moltissimi   lavori,   fi-a 

;  i  quali  vanno  ricordati  :  il  mo- 

i  numento  Toesca  Garbiglietti  ; 

I  il  monumento  all'arcivescovo 

I  Riccardi,    alle    famiglie    Pro- 

'  mis,  Lanza,  ecc.,  al  cardinale 

1  Patzmani,    e   un  monumento 

I  per  commissione  della  Fami- 

j  glia  Reale. 

t     Della   Verdura   duca 

Giulio  Benso,  patriota,  uomo 
politico    e   patrizio    siciliano, 
dotto  in  cose    d'  archeologia, 
già  direttore  del  Banco  di  Si- 
cilia, cospirò  lungamente  con- 
tro il    Borbone,  e  prese    una 
parte  molto  attiva  ai  moti  di 
:  Palermo  del  1848  e  del  1860; 
'  senatore    del    regno    fin    dal 
!  1862  ;  gli   era    grande    amico 
\  Michele  Amari. 
!      Delleani  Lorenzo,  pittore 
\  piemontese,  nacque  a  Pollone 
i  nel     Biellese   il    17    gennaio 
1840.  Studiò  a  Saint-Jean  de 
Maurienne    ed    all'  accademia 
Albertina    di    Torino.    Vinse 
diversi  premi.  Tratta  qualsiasi 
■  soggetto  di   figura,    di  paese, 
di  genere,  di  storia;  e  troppo 
lungo  sarebbe    1'  enumerarare 
le  sue  produzioni.  Emergono 
fra  le  sue  tele  :   Supremi  mo- 
•  ììienti  ;     Oliviero     Cromwell; 
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La  passeggiata  Lung'Arno  nel 
1600;  Le  regate  a  Vene:^ia  ; 
Quies  ;  Processione  di  Fonta- 
namora;  Romitaggio;  In  excel- 
sis  ;  Alto  Biellese. 

Delle  Favare  marchese 
Pietro  Ugo,  patriota,  uomo 
politico ,  amministratore,  a- 
gronomo  siciliano,  antico  co- 
spiratore contro  il  Borbone, 
già  deputato  di  Palermo  nella 
X  legislatura,  dal  18S2  sena- 
tore del  regno,  emerse  spe- 
cialmente come  sindaco  di 
Palermo. 

Delle  Grazie  Maria  Eu- 
genia, poetessa  italo-austriaca, 
è  nata  a  Weiskirchen  (Un- 
gheria) il  14  agosto  1864. 
Fece  i  suoi  studi  a  Vienna. 
Ha  pubblicato:  Versi;  Her- 
mann; Saul;  Gli  Zingari; 
Andersen  e  le  sue  fiabe. 

Dell'Olio  Donato  Maria, 
prelato  pugliese,  dal  1891  ar- 
civescovo di  Rossano,  è  nato  in 
Bisceglie  ai  27  dicembre  1847. 

Dell'  Oro  Hermil  Ma- 
tilde, novelliera  piemontese, 
nata  a  Susa,  è  collaboratrice  j 
della  Ga:;j^etta  del  Popolo  della 
domenica  di  Torino  e  della 
Rivista  delle  tradizioni  po- 
polari. Pubblicò,  oltre  a  varie 
novelle,  dei  versi  ;  risiede  a  ; 
Susa.  I 

Del  Lungo    Isidoro,    let- 
terato e  storico  toscano,  nato 
a    Montevarchi    (Valdarno    di  1 
Sopra)  il   20   dicembre  1841,  j 
è  membro  dell'accademia  della  | 
Crusca,  uno  de'  quattro  com-  j 
pilatori    del    Dizionario,     già 
professore  successivamente  nei  | 
licei  di  Faenza,  Casale,  Siena  ■ 


e  Firenze.  Si  laureò  in  giu- 
risprudenza a  Pisa.  Dei  suoi 
lavori,  dotti,  eleganti  e  geniali 
citeremo  :  Pro<;e  italiane  di  ogni 
secolo  della  letteratura  ;  Leg- 
gende del  secolo  xiv;  IDelVe- 
silio  di  Dante  ;  La  donna  ispi- 
ratrice ;  Guglielmo  di  Durfort 
a  Camp  aldino  ;  Dante  nei  tem- 
pi di  Dante;  La  cronica  delle 
cose  occorrenti  nei  tempi  suoi 
e  la  can:^one  morale  «  Del 
Pregio  »  di  Dino  Compagni; 
Il  volgare  fiorentino  nel  poe- 
ma di  Dante. 

Del  Lungo  Torquato,  ar- 
chitetto toscano,  residente  a 
Firenze,  ove  è  professore  cor- 
rispondente dell'accademia  di 
Belle  Arti.  Tra  le  opere  più 
notevoli,  indichiamo  :  il  pa- 
lazzo dei  signori  Giulianini  ; 
la  palazzetta  Gioii;  molte 
case,  villini,  ecc. 

Del  Mayno  conte  Lu- 
chino, tenente  generale  dal 
13  gennaio  1895,  comandante 
la  divisione  militare  di  Peru- 
gia, nato  a  Milano  il  4  mar- 
zo 1838,  è  ufficiale  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  grande 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nella  repres- 
sione del  brigantaggio  a  Bosco 
Castiglioni  il  30  aprile  1864; 
decorato  delle  insegne  dell'or- 
dine militare  del  Cristo  di  Por- 
togallo e  della  croce  di  ca- 
valiere dell'  ordine  prussiano 
dell'Aquila  rossa  di  3="  classe 
il  25  settembre  1875.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859 
e  1866. 
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Del  Nobolo  Silvio,  inci- 
sore e  cesellatore  toscano,  è 
nato  a  Firenze.  Studiò  alle 
Belle  Arti.  Si  dedicò  special- 
mente alle  medaglie.  Ottenne 
dal  Ministero  di  agricoltura 
e  commercio  un  attestato  di 
privativa  industriale  pel  suo 
trovato  :  Intarsio  policromo 
sui  metalli  e  modo  di  ottenerlo 
a  sistema  meccanico  e  Smalti 
e  miniature  sopra  oro  a' fog- 
gia di  cammei  a  rilievo.  La- 
vora spesso  per  la  casa  Mar- 
chesini. Emergono  tra  i  suoi 
lavori  :  un  calice,  offerto  dai 
profughi  polacchi,  a  Pio  IX, 
rappresentante  quattro  episodi 
di  guerra  ;  delle  splendide  mo- 
nete; la  spada  d'onore,  of- 
ferta al  Re  Umberto  dall'  e- 
sercito  italiano,  lavoro  affidato 
alla  casa  Marchesini,  e  sulla 
quale  incise  sei  battaglie. 

DelogU  Gavino ,  colon- 
nello di  fanteria  dal  21  marzo 
1886,  in  riserva  dal  20  mag- 
gio 1886,  nato  a  Bortigali  il 
15  aprile  1854,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
argento  e  due  di  bronzo  al 
valor  militare  ;  la  prima  per 
essersi  distinto  all'  attacco  e 
presa  di  Mola  di  Gaeta  il  4 
novembre  1860  ;  la  seconda 
per  essersi  maggiormente  di- 
stinto nel  fatto  d'  armi  del  14 
settembre  1860  alla  presa  di 
Perugia,  a  la  terza  pel  fatto 
d'  armi  della  Madonna  della 
Scoperta  il  24  giugno  1859. 
Fece  le  campagne  del  1849, 
1859,   1860  e  1866. 


De  Logli  Salvatore,  let- 
terato sardo,  nato  a  Gissi  nel 
1854,  già  pro\'veditore  cen 
trale  al  Ministero  della  pub 
blica  istruzione,  è  regio  prov 
veditore  agli  studi  a  Sassari 
Valente  pedagogista,  eloquen 
te  ed  efficace  conferenziere,  gì 
dobbiamo  specialmente  :  Sulla 
politica  e  sulla  religione  di 
Dante;  Sulla  necessità  del 
l'istru-ione  popolare  in  Italia 
De  Loise  Enrico,  pittore 
decoratore  napoletano,  è  nato 
a  Napoli  nel  1840.  Studiò  alle 
Belle  Arti  :  vinse  vari  con- 
corsi ed  ebbe  premi  alle  di- 
verse esposizioni.  I  suoi  la- 
vori più  importanti  sono  :  La 
ricompensa,  diversi  quadri  di 
genere,  quadri  di  figura  e  gli 
affreschi  eseguiti  all'  hotel 
Vesuvio  a  Napoli,  quelli  a 
Posillipo  e  quelli  del  palazzo 
Reale  a  Napoli. 

De  LoUìs  Cesare,  valente 
;  glottologo    romanista    abruz- 
zese, nato    a    Casalincontrada 
(Chieti)  il  14  settembre  1863, 
è  professore  di  storia  compa- 
rata delle  letterature  neo-la- 
tine all'università  di  Genova. 
,  Oltre    a   molte    pubblicazioni 
j  filologiche  e    linguistiche  ap- 
!  parse  in  varie  riviste,  si    deve 
a  lui    principalmente,    in    se- 
guito ad  un  viaggio  in  Ispa- 
gna,  nel  quale  fece  larga  messe 
di  tesori:    Cristoforo  Colombo 
nella   leggenda  e  nella  storia 
(1892);   Gli  scritti   di  Cristo- 
foro Co/omto  (1892-94),  opera 
monumentale,  pubblicata  con 
gran  lusso  e  diligenza  a  Ro- 
I  ma  coi  tipi  di  Forzani  e  C., 
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tip.  del  Senato,  lavoro  da  Be- 
nedettino, tanto  più  ammire- 
vole in  uno  scrittore  pieno  di 
genialità. 

De  Lorenzo  Antonio, 
dottissimo  e  venerato  uomo  di 
Chiesa,  vescovo  di  Mileto  in 
Calabria,  è  nato  in  Reggio 
di  Calabria  nel  1855.  Si  de- 
vono a  lui  :  Giovani  dell'  av- 
venire ;  La  Calabria  e  la  gior- 
nata di  Lepanto  ;  Ricordi  sto- 
rici del  seminario  di  Reggio; 
I  Calabresi  nella  corre^jone 
gregoriana  del  calendario. 
Égli  diresse  pure  per  sette  an- 
ni gli  scavi  reggini.  Collaborò 
alla  Rivista  Calabrese  di  sto- 
ria e  geografia,  ed  è  socio  con- 
sigliere della  Società  nazio- 
nale per  le  tradizioni  popo- 
lari. 

Del  Panta  Egisto,  scul- 
tore, è  nato  a  Torino  e  ri- 
siede a  Firenze,  dove  compi 
i  suoi  studi  frequentando  l'ac- 
cademia di  Belle  Arti.  Citia- 
mo, tra  i  suoi  lavori  più  im- 
portanti :  //  ritorno  della  ba- 
lia; Voglio  la  mamma  ;  La 
colazione  ;  Michelangiolo  fan- 
ciullo ;  Goldoni;  La  passeg- 
giata; Colpo  di  vento.  Ottenne 
diversi  premi. 

Delpino  Federico,  natu- 
ralista ligure,  nato  il  27  di- 
cembre 1833,  già  umile  im- 
piegato, deve  tutto  a  sé  stesso; 
è  ora  professore  di  botanica 
alla  r.  università  di  Napoli. 
Insegnò  all'  Istituto  forestale 
di  Vallombrosa,  all'università 
di  Genova,  ed  all'  università 
di  Bologna.  Dei  suoi  lavori 
citeremo   i  seguenti  :    Contri- 


buzioni alla  storia  del  regno 
vegetale;  Le  smilacee ;  Causa 
meccanica  della  fillotassi  quin- 
quennale ;  Fondamenti  di  bio- 
logia vegetale;  Il  materialismo 
nella  scienza;  Lo  spiritualismo 
nella  scienza;  Teoria  generale 
della  fillotassi;  Fiori  doppi; 
Zigomorfia  floreale  e  sue  cause. 

Del  Santo  Andrea,  vice- 
ammiraglio, maggior  generale 
della  riserva  navale,  già  de- 
putato al  Parlamento,  nato  il 
16  ottobre  1850,  fu  ministro 
della  marina  dal  17  novem- 
bre   188^   al   30  marzo    1884. 

Del  Torto  Olinto,  me- 
dico toscano,  è  nato  a  Ca- 
scina il  lo  novembre  1858.  Si 
laureò  all'  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.  Fondò  nel 
1889  la  rivista  mensile  Ma- 
gnetismo  ed  ipnotismo. 

Delù  Dario,  maggior  gene- 
rale di  cavalleria  nella  riserva 
dal  12  marzo  189$,  nato  a  Ca- 
sale il  14  maggio  1833,  ora  do- 
miciliato a  Firenze,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  r  ardimento  dimo- 
strato il  15  luglio  1866  nello 
spmgersi  con  pochi  uomini 
da  Padova  fino  a  Vicenza,  ed 
ivi  sorprendere  ed  impadro- 
nirsi di  un  convoglio  di  vi- 
veri ed  altri  generi  di  cospi- 
cuo valore  appartenenti  al  ne- 
mico. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1849,  1859-60  e 
1866.  È  scrittore  assai  colto, 
come  si  rileva  da  parecchi 
suoi  scritti  dati    alle  stampe, 
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specialmente  in  materia  mili- 
tare, assai  pregiati. 

Delù  Vincenzo,  fratello 
del  precedente,  maggior  ge- 
nerale dal  13  marzo  1892, 
comandante  la  brigata  Vene- 
zia, nato  a  Savigliano  il  19 
aprile  1856,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  di  una  meda- 
glia d'  argento  e  di  un'  altra 
di  bronzo  al  valor  militare  : 
la  prima  per  1'  intelligenza, 
lo  zelo  e  la  risoluzione  dimo- 
strati nel  portare  gli  ordini 
alla  battaglia  di  S.  Martino 
il  24  giugno  1859;  la  seconda 
per  r  intelligenza  colia  quale 
condusse  la  sua  compagnia  in 
una  perlustrazione  contro  cin- 
quecento briganti  nella  val- 
lata di  S.  Magno  il  17  no- 
vembre 1861.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859  e  1866, 

De  Luca  Gio.  Battista, 
scrittore  abruzzese,  nacque  il 
12  ottobre  185 1  in  Giuliano- 
va.  Studiò  in  Napoli  giuris- 
prudenza e  lettere.  Esordi  col 
carme  Triste  dramma.  Fu 
condirettore  della  Rivista 
minima  ed  è  collaboratore 
della  Rivista  ahru:iiese.  È  de- 
corato della  croce  della  co- 
rona d' Italia. 

De  Luca  Ippolito  Onorio, 
giureconsulto  siciliano,  nac- 
que a  Girgenti  nel  1849  :  e- 
sordi  come  pubblicista;  lau- 
reatosi in  legge,  esercitò  ed 
esercita  1'  avvocatura,  distin- 
guendosi specialmente  come 
penalista.  Fu  sindaco  della 
sua  città  nativa  ;    è    deputato 


al  Parlamento  nazionale  da 
due  legislature.  La  sua  figlia 
Isabellina  annunzia  una  poe- 
tessa e  scrittrice  gentilissima. 

De  Luca  Pasquale,  lette- 
rato della  Terra  di  Lavoro, 
è  nato  in  Sessa  Aurunca  il 
lO  maggio  1865.  Cominciò  a 
scrivere  giovanissimo  nei  gior- 
nali letterari  e  nel  Piccolo  di 
De  Zerbi  :  fece  parte  del  Pic- 
colo diretto  dal  Colautti,  del 
Corriere  di  Xapoli,  del  Don 
A/ar^to  e  del  Pungolo.  È  au- 
tore di  parecchi  volumi  di  no- 
velle, fra  i  quali  :  Racconti 
silvani;  Sen\a  sole  ;  I  denari; 
di  una  raccolta  di  profili  ar- 
tistici, di  vari  romanzi,  come 
Figlio  d'eroe;  L'ideale  di 
Bruno  ;  Le  ambizioni. 

De  Luca  Stanislao,  pre- 
lato pugliese,  vescovo  di  San 
Marcoe  Bisignano  dal  1884, 
è  nato  in  Riese  (Treviso)  il 
4  dicembre   1829. 

De  Luigi  Francesco, 
scrittore  militare  lombardo, 
nato  il  4  ottobre  1842  a  Mi- 
lano ,  è  autore  di  romanzi 
militari  e  direttore  del  gior- 
nale L'  Esercito  italiano.  En- 
trò neir  armata  nel  1859,  e 
vi  guadagnò  le  spalline  nel 
1860. 

Del  Vago  Bernardino, 
prelato  veneto,  dei  Minori 
riformati,  dal  1892  vescovo 
onorario  di  Sardica  (Dacia), 
è  nato  in  Portogruaro  il  14 
gennaio  1822. 

Delvai  Giorgio,  storico 
trentino,  nacque  il  4  maggio 
1855  a  Carano.  Gli  dobbia- 
mo: XotÌ7Ìe  ecclesiastiche  della 
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valle  di  Flemme;  Saggio  sullo 
stato  e  costituzione  politico- 
civile  -  amministrativa  della 
valle  di  Flemme  dagli  antichi 
tempi  fino  al  xix  secolo  ;  No- 
tiije  storico-statistiche  della 
valle  di  Flemme. 

Del  Vecchio  Alberto, 
giurista  romagnolo,  è  nato  a 
Lugo  il  17  luglio  1849.  Stu- 
diò giurisprudenza  a  Pisa;  si 
perfezionò  negli  studi  di  sto- 
ria del  diritto  a  Berlino.  È  a- 
desso  professore  ordinario  di 
istituzioni  medioevali  nell'Isti- 
tuto superiore  di  Firenze.  Oltre 
a  molti  scritti  pubblicati  nel- 
V Archivio  giuridico  e  noìV Ar- 
chivio storico  italiano,  sono 
particolarmente  degni  di  men- 
zione i  seguenti  :  Irnerio  e  la 
sua  scuola  (186^);  La  legisla- 
zione di  Federico  II  (1874); 
La  rivendicazione  dei  beili  mo- 
bili (1878);  Le  seconde  noxx^ 
del  coniuge  superstite  {^i88<)); 
Lo  zio  mat'rno   (189 1). 

Del  Vecchio  Cesare,  giu- 
reconsulto romagnuolo, 
nacque  a  Lugo  nel  1847. 
Dobbiamo  a  lui  :  Eleonora 
d' Arborea  e  le  sue  legisla- 
zioni. 

Del  Vecchio  Giovanni 
Antonio,  teologo  lombardo, 
nato  ad  Tirchio,  è  canonico 
della  cattedrale  di  Novara  e 
vicario  generale  della  diocesi. 
Gli  dobbiamo  un  Trattato  di 
teologia  morale. 

Del  Vecchio  Giulio  Sal- 
vatore, economista  romagno- 
lo, professore  di  statistica  alla 
università  di  Genova,  nacque 
a  Lugo  nel    1845.    Ha    inse- 


gnato economia  politica  negli 
Istituti  tecnici  di  Trapani , 
Asti  e  Bologna.  Gli  dobbiamo: 
Sul  metodo  d'  insegnamento 
delle  scienze  economiche  e  giu- 
ridiche ;  Sul  terzo  censimento 
della  popolazione  italiana',  Sta- 
tistica e  finanza;  La  famiglia 
rispetto  alla  società  civile  e 
al  problema  sociale. 

Del  Vecchio  Pietro,  uo- 
mo politico  piemontese,  uno 
de'  deputati  più  operosi  del 
Parlamento,  è  nato  a  Mon- 
dovi  il  12  agosto  1845.  Si 
laureò  in  leggi  a  Torino  ;  nel 
1866  prese  parte  con  Gari- 
baldi alla  battaglia  di  Bez- 
zecca,  e  fu  promosso  sergente 
sul  campo  ;  fu  quindi  segre- 
tario particolare  di  Benedetto 
Cairoli,  comandante  il  quar- 
tier  generale,  poi  nel  1867 
segretario  particolare  del  ge- 
nerale Garibaldi,  prendendo 
una  parte  molto  attiva  alla 
spedizione  che  riusci  a  Men- 
tana. A  Mondovi  promossse 
le  industrie  locali  e  la  fer- 
rovia Bastia-Mondovi.  Nel 
1869  fondò  la  Gazzetta  di 
Mondovi,  nel  1877  diresse  il 
Movimento  di  Genova,  È  de- 
deputato di  Mondovi  dalla 
XIII  legislatura.  È  cultore 
degli  studi  danteschi,  poeta, 
pubblicista,  oratore  eloquente; 
sono  a  stampa  parecchi  suoi 
opuscoli  d'  occasione,  in  ma- 
teria politica  e  industriale. 
Gli  dobbiamo:  La  colonna 
Frigyesy  e  la  campagna  del- 
l'Agro  romano;  Pacchi  fer- 
roviali  e  cartoline  ferroviali ; 
Emanuele  Filiberto    e    i    suoi 
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ordinamenti  militari;  Carlo 
Emanuele  di  Savoia;  Cenni 
hiografici  di  Xino  Bixio  ;  Cen- 
ni biografici  di  Goffredo  Ma- 
meli. 

Del  Vitto  Giovanni,  giu- 
reconsulto piemontese,  nacque 
a  Torino,  della  cui  università 
è  dottore  aggregato.  Gli  dob- 
biamo :  Difesa  del  sistema  del 
consigliere  sassone  Einert  sulla 
lettera  di  cambio;  Saggio  di 
filosofia  della  storia;  La  na- 
tura morale  della  donna  ; 
Guida  allo  studio  di  una  teo- 
ria generale  del  diritto  dei 
popoli  antichi  e  moderni;  Com-  j 
mentario  al  Codice  civile  del 
regno  d' Italia. 

Del  Zio  Floriano,  patrio- 
ta, filosofo    e    uomo    politico 
della     Basilicata,     nativo     di  i 
Melfi,  fu  già  professore  liceale  ' 
di  filosofia  ;  deputato  di  Melfi  . 
al    Parlamento,    militò    nelle  ' 
file  della  Sinistra,  assiduo  ne-  ì 
gli  uffici  e  nelle   sedute,  ove 
pronunciò    discorsi    notevoli  ;  : 
fa  ora    parte    del    Senato  del  | 
regno.  ' 

Del  Zotto  Pietro,  storico 
veneto,    nato  a  Cordenons  il  ! 
3  febbraio  1846,  fece  brillanti  ! 
studi  nel  regio  Istituto  di  studi  j 
superiori  ;  è  professore  di  sto-  i 
ria  nei  licei   dal   1871,  ora  ad  j 
Ancona.    Fondò    e    diresse  il  | 
periodico  Lettere  e  sciente  re-  i 
datto    dai   soli   professori  del  : 
liceo-ginnasio    di    Foggia,  di  ; 
cui    era    preside.     Pubblicò  : 
G.   Garibaldi  e  il  genio  ligure 
nella  storia.  Ingegno   vivace, 
nella  via  crucis  dell'insegna- 
mento   secondario    trovò  più 


spine  che  fiori  :  il  che  non 
toglie  che  vada  segnalato  tra 
i  nostri    migliori    insegnanti. 

De  Marchesetti  Carlo, 
scrittore  e  viaggiatore  istriano, 
nato  a  Trieste  il  17  gennaio 
1850,  si  addottorò  in  scienze 
naturali  all'uHiversità  di  Vien- 
na. Gli  dobbiamo  :  Un'  escur- 
sione alle  Alpi  Giulie;  Bota- 
nische  IVanderungen  in  Italien; 
Ricordi  di  un  viaggio  alle  In- 
die  orientali. 

De  Marchi  Emilio,  lette- 
rato, segretario  della  regia 
accademia  scientifico-lettera- 
ria di  Milano,  nacque  il  31 
luglio  185 1.  Fu  per  vari  anni 
neir  insegnamento.  Gli  dob- 
biamo :  Sotto  gli  alberi;  Sto- 
rie di  ogni  colore  ;  Il  cappello 
del  prete;  L'età  pre-::jiosa. 

De  Marchi  Pietro  Paolo, 
prelato  romano,  dei  Minori 
osservanti,  dal  1889  vescovo 
onorario  di  Sura  (Hierapoli), 
è  vicario  apostolico  del  Sciah- 
ton  settentrionale  in  Cina. 

De  Marco  Michele,  scul- 
tore napoletano,  studiò  archi- 
tettura all'  accademia  di  Belle 
Arti  di  Napoli,  ove  è  nato  il 
26  dicembre  1832.  I  suoi  la- 
vori principali  sono  :  la  co- 
lonna dei  martiri  italiani  ;  la 
cappella  del  principe  di  Cim- 
mitino  ;  il  monumento  Ra- 
nieri ;  il  monumento  del  conte 
Scaletta;  un  camino  con  fi- 
gure, ecc. 

De  Maria  Francesco,  pit- 
tore napoletano,  nacque  nel 
1844.  Studiò  all'accademia  di 
Belle  Arti,  ove  fu  premiato 
al  concorso  del  nudo.    E    ca- 
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valiere  della  corona  d' Italia. 
Lavora  moltissimo  all'acque- 
rello per  conto  di  negozianti 
inglesi.  Tra  le  sue  pitture  ad 
olio  meritano  menzione  :  L^tiU 
lima  ta:;^ia  ;  Dopo  il  ballo  ; 
L' ultima  orgia  di  Siila  a 
Cuma;  La  hattaglia  di  Rug- 
gero di  Lauria  ;  molti  bei 
ritratti. 

De  Maria  Gio.  Battista, 
tenente  generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  29  agosto 
1891,  nato  a  Torino  il  29 
aprile  1827,  è  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
pel  gran  coraggio  e  sangue 
freddo,  e  per  la  molta  intel- 
ligenza dimostrata  nel  diri- 
gere il  battaglione  nel  com- 
battimento, ottenendo  risultati 
importanti,  il  24  giugno  1866 
a  Custoza  ;  decorato  della 
medaglia  di  bronzo  al  valore 
militare  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d'  armi  di  Novara  il 
23  marzo  1849;  prese  parte 
alle  campagne  del  1848-49, 
1859-60, 1861,  1866;  commen- 
datore della  corona  d'Italia. 

De  Maria  Luigi,  colon- 
nello d'artiglieria  dair8  aprile 
1888,  comandante  il  260  reg- 
gimento a  Genova,  nato  a 
Bosnasco  il  18  settembre  1838, 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  del- 
l' ordine  della  corona  d' Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
l'intelligenza,  costante  ener- 
gia ed  operosità  spiegata  du- 
rante tutta  la  campagna,  spe- 
cialmente nel  gettamento  del 


ponte  sul  Po  a  Cascina  Mo- 
glia  presso  Sermide  il  7  luglio 
1866. 

Demaria  Vittorio,  tenen- 
te colonnello  di  fanteria  dal 
jo  dicembre  1881,  in  riserva 
dal  22  maggio  1872,  nato  a 
Cherasco  il  30  settembre  1835, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  dei  bene- 
meriti della  salute  pubblica 
per  essersi  distinto  durante 
l' invasione  epidemica  del  1867 
a  Catania,  e  di  due  medaglie 
di  bronzo  al  valor  militare: 
la  prima  per  essersi  distinto 
all'assedio  di  Gaeta  il  13  feb- 
braio 1861,  e  la  seconda  pel 
valoroso  contegno  tenuto  nel 
combattimento,  comunicando 
con  le  diverse  frazioni  del 
reggimento  pel  buon  anda- 
mento del  servizio  nel  fatto 
d'  armi  di  Borgoforte  il  5  e  17 
luglio  1866.  Fece  le  campagne 
del   1859-60,    1861  e  1866. 

De  Maria-Bergier  Et- 
tore, pittore  napoletano,  è 
nato  a  Napoli  nel  dicembre 
185 1,  e  risiede  a  Palermo  ;  stu- 
diò col  celebre  paesista  Lo  Ia- 
cono. É  cavaliere  della  corona 
d'  Italia.  Si  dedica  da  qualche 
tempo  ai  lavori  a  pastello  ;  tra 
i  ritratti  citeremo  quello  della 
principessa  Pignatelli  ;  del  si- 
gnor Florio;  dei  bambini 
Whitaker,  ecc.  Tra  i  suoi 
quadri  di  paese  citiamo:  Al 
sole;  Mare  di  Sicilia;  Ai  ba- 
gni; La  domenica  delle  palme; 
Bassa  marea;  Spiaggia  di  Val- 
dese in  Sicilia,  ecc. 
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De  Marinis  Enrico,  giu- 
reconsulto, è  autore  dei  se- 
guenti lavori  :  Saggio  critico 
sulla  causa  criminosa  ;  Studi 
di  storia  e  filosofia  del  diritto 
penale;  Lo  Stato,  secondo  la 
mente  di  san  Tommaso  ;  Dante 
e  Machiavelli. 

Demartinis  Salvatore 
Angelo,  prelato  sardo,  dei 
Carmelitani  calzati,  vescovo 
di  Galtelli-Nuoro  dal  1867, 
è  nato  in  Sassari  il  7  settem- 
bre 1817. 

De  Martino  Giacomo , 
giovane  diplomatico  napole- 
tano, cavaliere  della  corona 
d'Italia,  è  addetto  all'  amba- 
sciata di  Berlino. 

De  Martino  Mattia,  folk- 
lorista  e  letterato  siciliano,  è 
nato  a  Noto  il  28  luglio  1845. 
Gli  dobbiamo  :  L' Italia  e  Ma- 
chiavelli; Canti  popolari  sici- 
liani ;  Le  lettere,  le  arti  e  le 
scieìi:;e  in  Sicilia  nel  iS/O  e 
i8ji ,  Usi  e  creden^^e  popolari 
siciliane;  Felicité;  Énigmes 
populaires  siciliennes;  Tradi- 
<io«t  popolari  catalane. 

De  Martino  Renato,  di-  | 
plomatico  napoletano  ,  dal  j 
1885  inviato  ministro  d' Italia  I 
al  Giappone,  con  pieni  poteri  j 
per  la  conclusione  del  trattato  | 
di  commercio  e  navigazione  fra  j 
l'Italia  e  il  Giappone  (1889),  ' 
è  commendatore  mauriziano  e  I 
della  corona  d' Italia,  cava-  . 
liere  di  S.  Olaf  di  Norvegia,  • 
della  Stella  polare  di  Svezia,  ■ 
del  Danebrog  di  Danimarca, 
commendatore  di  Carlo  III,  , 
gran  cordone  d'  Isabella  la 
Cattolica.   Nacque  a   Tangeri 


il  15  luglio  1845;  entrò  al 
servizio  borbonico  nel  1858, 
segretario  di  legazione  a  To- 
rino r  II  ottobre  1860,  con- 
fermato dal  Governo  italiano 
nel  186 1,  destinato  successi- 
vamente a  Stoccolma,  Berna, 
Madrid,  Londra,  nuovamente 
a  Stoccolma,   Sofia  e    Tokio. 

De  Marzo  Antonio  Gual- 
berto, letterato  pugliese,  è  nato 
ad  Osia.  Per  avere  preso  parte 
ai  movimenti  rivoluzionari 
nell'Italia  meridionale,  soffri- 
la prigionia  e  dieci  anni  di 
esigilo  ;  vive  a  Firenze.  Dob- 
biamo a  lui,  oltre  a  tre  grossi 
volumi  sulla  Divina  Comme- 
dia, i  seguenti  lavori  :  Perpe- 
tuità dell'esistente;  Elementi 
di  psicologia  e  logica  ad  uso 
delle  scuole;  L'Ebreo. 

De  Matteis  Ulisse,  pit- 
tore sul  vetro,  è  nato  a  Fi- 
renze nel  18  8.  Studiò  all'ac- 
cademia di  Belle  Arti,  e  da 
principio  fece  l' intagliatore  e 
copiò  quadri  che  vendette  a 
forestieri.  Fece  le  campagne 
di  Curtatone  e  Montanara,  e 
fu  prigioniero  a  Theresien- 
stadt.  Insieme  con  Natale 
Bruschi,  aiutato  dal  vetraio 
Franzini,  fondò  una  Società 
per  r  impianto  della  pittura  a 
smalto  sul  vetro.  È  cavaliere 
della  corona  d'  Italia  e  mem- 
bro di  diverse  accademie.  Tra 
i  suoi  più  pregevoli  lavori 
segnaleremo  :  le  due  grandi 
vetrate  del  tempio  di  Santa 
Croce;  una  finestra  nella 
chiesa  di  Or  San  Michele  ; 
alcuni  finestroni  al  castello 
di  Vincigliata  ;  un    gran    la- 
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voro  nella  cattedrale  di  Ge- 
nova, ecc.  Anche  sua  moglie 
Veronica  è  distinta  pittrice 
sul  vetro  ed  ottenne  una  me- 
daglia d'  argento  all'  esposi- 
zione Beatrice  di  Firenze. 

Demattio  Fortunato,  let- 
terato trentino,  nato  a  Cava- 
lese  nel  1837,  è  professore  or- 
dinario di  lingua  e  letteratura 
italiana  nell'università  di  Inn- 
sbruck.  Si  laureò  nell'univer- 
sità di  Padova  in  filosofia.  So- 
cio di  varie  accademie,  è  com- 
mendatore dell'  ordine  eque- 
stre di  S,  Marino.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  In/luenia 
della  lettura  dei  tragici  gr£ci 
sulla  cultura  morale  e  reli- 
giosa ;  Formazione  ed  ele- 
menti della  lingua  italiana; 
Le  lettere  in  Italia  prima  di 
Dante;     Fonologia    italiana; 

r         Grammatica  della  lingua  prò- 

\  veniale;  Letture  italiane  gra- 
duali ;  Raccolta  di  prose  e 
poesie  provengali  con  note  e 

f         Vocabolario  per  la  traduzione 

ii       in  italiano. 

r  De  Mattio  Luigi,  prelato 

e  scrittore  trentino,  nato  in 
Cavalese  1'  anno  1861,  scrisse 
le  Notizie  storiche  intorno  al 
santuario  di  Maria  Vergine 
Addolorata  di  Flemme  in  Ca- 
valese; Fra  Domenico  Pel- 
lauro  eremita  in  San  Silvestro 
di  Romegno;  San  Lugano; 
Sóra  Brustola,  ovvero  i  mac- 
cheroni del  diavolo. 

De  Maulo  Egidio,  pittore 
abruzzese,  è  nato  a  Giuliano- 
va,  in  provincia  di    Teramo, 
r      Studiò  alle  Belle  Arti  di  Na- 
poli e  col  professore  Carelli. 


Tratta  il  paese  e  la  figura, 
ma  specialmente  si  distingue 
per  i  suoi  quadri  di  natura 
morta.  Fra  gli  altri  ricordia- 
mo: Un  gruppo  d'uccelli; 
Un  germano;  Una  lepre;  Un 
grutipo   di   cacciagione. 

De  Mauro  Mario,  giure- 
consulto siciliano,  professore 
di  diritto  e  procedura  penale 
all'università  di  Catania,  dove 
è  nato  il  2  marzo  1846.  Gli 
dobbiamo  :  La  questione  della 
pena  di  morte  6^  anni  avanti 
Cristo;  Il  Codice  di  procedura 
penale  e  le  scienze  criminali; 
Sul  moderno  materialismo  in 
diritto  penale;  La  pena  per- 
petua; Del  furto  ;  Esposizione 
sistematica  del  diritto  penale 
italiano  ;  Regime  penitenziario; 
Corso  elementare  di  diritto 
costituzionale  ;  Del  Senato  ita- 
liano e  dell'indennità  parla- 
mentare. 

Demidoff  di  San  Do- 
nato principe  Elim,  nato  nel 
1867,  figlio  del  principe  Paolo 
e  della  principessa  Mescerzki, 
è  il  principale  rappresentante 
di  questa  ricca  famiglia  russa, 
nobilitata  nel  secolo  passato 
in  Russia,  e  nel  1848  deco- 
rata in  Toscana  dal  granduca 
Leopoldo  del  titolo  principe- 
sco di  San  Donato. 

Demorra  Domenico,  te- 
nente generale  dal  27  marzo 
189 1,  in  riserva  dal  5  feb- 
braio 1891,  nato  a  Casalgrasso 
il  7  novembre  1834,  è  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia;  decorato  d'  una  meda- 
glia d'  argento  al  valor  mili- 
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tare  per  aver  seguito  il  co- 
mandante, sciabolando  con  va- 
lore a  destra  ed  a  sinistra  ; 
già  erasi  distinto  in  una  carica 
a  Fano  due  giorni  prima. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
18,9,   1860,   1861  e   1866. 

De  Nara  Carlo,  maggior 
generale  napoletano,  in  ri- 
serva dal  18  gennaio  1880,  è 
nato  a  Napoli  il  50  ottobre 
1826;  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  e  prese  parte  alle 
campagne  del   1849  e   1860. 

De  Nava  Giovanni,  poeta 
calabrese,  nacque  a  Reggio  il 
IO  marzo  1875  ;  pubblicò  tre 
volumetti  di  versi  in  dialetto 
calabrese  lodatissimi  :  Foglie 
cadute  (1892);  Sentite,  genti 
(1894);  Paula  (1894).  Dirige 
il  giornale  settimanale  7/ /ru- 
stino  calabrese.  Tenne  tre 
applaudite  conferenze  sui  canti 
popolari,  sulle  fiabe  popolari 
di  Reggio,  e  su  Vincenzo 
Julia ,  poeta  lirico.  I  suoi 
versi  Sentite,  genti  furon  tra- 
dotti in  inglese  e  in  tedesco. 

De  Nava  Pietro,  inge- 
gnere calabrese,  fratello  del 
precedente,  nato  a  Reggio  il  22 
ottobre  1870.  Pubblicò  una 
monografia  :  Sui  torrenti  della 
prima  Calabria  Ulteriore.  Pro- 
gettò e  diresse  la  costruzione 
dei  macelli  di  Villa  San  Gio- 
vanni, tee. 

Deni  Cecilia,  poetessa  si- 
ciliana, è  nata  a  Militello.  A 
quindici  anni  pubblicò;  I pri- 
mi canti.  Ha  collaborato  nei 
periodici  :  Vittoria  Colonna  ; 
Corriere  di  Como:  Rivista  Ita- 


!  liana    di    sciente,    lettere    ed 

i  arti,  ecc. 

De  Nicolò  Nicola,  giure- 

,  consulto  pugliese,  nato  a  Bari 
nel  185 1,  è  deputato  al  Par- 
lamento nazionale.  Fu  da  pri- 

:  ma  giornalista,  poi    avvocato 

;  e  professore    all'  Istituto  tec- 

i  nico. 

!  De  Nino  Pietro,  poligrafo 
abruzzese,  nacque  a  Pratola 
Peligna  nel  1856.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Usi  alrui- 
:ieii,   in  parecchi  volumi;  Sa- 

i  ere   leggende;   Briciole   lette- 

j  rarie ;  Saggi  di  canti  popolari 

j  sabinesi;  Errori  di  lingua  ita- 

;  li(uta    che    sono   più   in   uso  ; 

I  Diritti  e  doveri  del  cittadino  ; 

!  Ovidio  nelle  tradix^oni  po- 
polari di  Sulmona;  Studi  di 
pedagogia    ed    etica;    I   miei 

;  capelli  grigi,  ecc. 

i      De  Nittis  Giocondo,  pre- 

]  lato  pugliese,  dei  Minori  ri- 
formati, vescovo  di   Castella- 

,  neta  (Taranto)  dal  i886,  è 
nato  il  15  marzo  1838  in 
San  Giovanni  Rotondo  (Man- 
fredonia). 

!  Dentice  conte  Luigi,  prin- 
cipe di  Frasso  e  principe  di 
San  Vito,  patrizio  napoletano, 
nato  il  18  luglio  1861,  spo- 
sato ad  una  contessa  di  Thurn- 
Valsassina  (nata  il  16  agosto 
1866),  è  il  principale  rappre- 
sentante della  linea  dei  Pesce, 

\  della  nobile  antica  famiglia 
napoletana  dei  Dentice,  ori- 
ginaria d'Amalfi  e  di  Sorrento. 
La  linea  dei  Dentice  delle 
Stelle  è  specialmente  rappre- 
sentata da  Francesco  Dentice 
dei  conti  di  Santa  Maria  In- 
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grisone,  patrizio  napoletano, 
nato  il  28  novembre  1825. 

De  Nuccio  Erasmo,  me- 
dico e  scrittore  napoletano, 
è  nato  a  Riardo  il  lO  marzo 
1865.  Si  laureò  in  medicina 
a  Napoli  nel  1890.  Fu  assi- 
stente alla  clinica  terapeutica 
della  regia  università  di  Na- 
poli ;  fu  consigliere  comunale 
nel  suo  paese  nativo.  Ha  fon- 
dato una  biblioteca  popolare, 
donando  oltre  1800  volumi 
di  opere  diverse.  È  membro 
di  molte  Società  scientifiche 
e  letterarie  italiane  e  stra- 
niere, 

Denza  Ciro,  pittore  napo- 
letano, è  nato  a  Castellam- 
mare il  di  8  febbraio  1844. 
Studiò  molto  da  sé  sui  grandi 
maestri  e  dal  vero.  Le  sue 
marine  specialmente  gli  pro- 
curarono fama.  Citiamo  :  Da 
Porto  Salvo  ;  Porto  ed  arse- 
nale di  Castellammare  di  Sta- 
ita;  Il  mattino  ;  L'ultimo  rag- 
gio; Calafataggio  ;  Presso  il 
burrone,  ecc.  Ottenne  diversi 
premi.  È  console  del  Para- 
guay a  Castellammare  ;  e  si 
rese  benemerito  per  l'assi- 
stenza prestata  ai  colerosi. 

De  Orestis  Alberto,  ca- 
pitano di  fregata,  vice-diret- 
tore di  artiglieria  alla  Spezia, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  è  nato  ai  17 
di  novembre  1848  ;  entrò  in 
servizio  come  guardia-marina 
nel  1866,  fu  promosso  capi- 
tano di  corvetta  nel  1887,  di 
fregata  nel   1889. 

De  Paoli  Luigi,  scultore 
friulano,  è  nato  a  Pordenone; 


tratta  bene  il  nudo.  Citiamo  : 
Luna  di  miele;  Bisca;  Busto 
di  donna;  Sin/a. 

De  Pasquale  Gaetano  , 
letterato,  magistrato  siciliano, 
consigliere  di  Cassazione ,  è 
nato  a  Licata  nel  1820.  Ha 
pubblicato:  Primi  canti;  tra- 
dusse in  versi  1'  Euphorion  di 
Gregorovius  e  Les  contempla- 
tions  di  V.  Hugo.  Gli  dobbia- 
mo pure  :  Cronaca  italiana 
del  iSjp  e  Maione,   tragedia. 

I  Fu    deputato    al    Parlamento 

;  nazionale. 

j     De  Pavissich  Luigi  Ce- 

I  sare,    letterato   dalmata,  nato 

:  a  Macarsca  nel  1825,  fu  edu- 
cato nelle  scuole  italiane  (1829- 
1845);  è  membro  e  dottore  della 
facoltà  giuridica  di  Vienna 
(1850),  professore  di  lingua  e 

\  di  letteratura  italiana  in  quel- 
r  Accademia  orientale  (1845- 
1855),  sopraintendente  gene- 
rale di  scuole  primarie  e  me- 
die in  cinque  provincie  (1853- 
1876),   autore  di  vari    lavori, 

,  prelato  mitrato,  cavaliere  della 
corona  ferrea,  nobile  dell'  im- 
pero, membro  onorario  e  cor- 
rispondente di  varie  accade- 
mie scientifiche,  letterarie  ed 
artistiche. 

De  Petra  Giulio,  insigne 
scrittore  ed  archeologo  abruz- 
zese, nato  a  Gasoli  (Chieti) 
nel  1841,  è  professore  di  ar- 
cheologia all'  università  di 
Napoli,  direttore  del  museo 
nazionale  di  Napoli,  membro 
dell'  accademia  dei  Lincei.  Gli 
dobbiamo,  tra  gli  altri  scritti: 
Le  tavolette  cerate  di  Pompei; 
Cataloghi  del  museo  }\a\ionah 


528       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORA>^EI    ITALIANI 


di  Napoli;  Tesoro  di  denari 
t arnesi  trovato  a  Napoli;  La 
villa  ercolanense  dei  Pisani  e 
i  suoi  manumenti  e  la  sua  bi- 
h Ho  teca. 

De  Petris  Antonio,  giu- 
rista istriano,  nacque  in  Ches- 
so  il  6  settembre  1823.  Finiti 
gli  studi  legali,  fu  autorizzato 
all'  insegnamento  privato  delle 
materie  giuridiche  in  Venezia 
dal  Governo  provvisorio  di 
Venezia  e  poi  fa  avvocato  a 
Zara  e  Venezia.  Dei  suoi 
scritti  vanno  ricordati  i  se- 
guenti :  Memoria  sulla  libertà 
di  commercio  ;  Studi  sulla 
scelta  delle  pene;  Commen- 
tarla del  Codice  di  procedura 
penale  i8jo;  Medicina  del 
pauperismo;  Il  libro  del  po- 
polo nelle  libere  istituzioni; 
Le  associa:{ioni  popolari;  Isti- 
tuiioni  di  procedura  civile; 
L' aboli-^ione  del  fallimento. 
Darà  presto  alle  stampe  :  Dio 
e  il  mio  diritto,  discorsi  di 
socialismo  naturale. 

De  Pilla  Domenico,  av- 
vocato e  pubblicista  pugliese, 
nato  a  S.  Nicandro  Garganico 
nel  1846,  è  libero  docente  di 
diritto  penale  nell'  università 
di  Napoli.  Si  perfezionò  in  In- 
ghilterra e  nel  Belgio.  Ha  pub- 
blicato :  Dei  reati  contro  la 
sicurexX'^  interna  dello  Stato. 

De  Probizer  Guido,  me- 
dico trentino,  nacque  a  Ro- 
vereto il  26  aprile  1849.  Si 
laureò  nell'università  di  Vien- 
na in  medicina  nell'anno  1873. 
È  medico  distrettuale  di  Ro- 
vereto e  socio  di  diverse  ac- 
cademie. Citiamo  di  lui  :  In- 


I  torno  agli  organismi  vegetali 
I  quali  generatori  di  malattie; 
'  Intorno  alla  cura  della  febbre 
!  del  prof.  C.  Liebermeister  ;  In- 
I  torno  alla  commo-:^ione  cere- 
:  brale,  le:{ione  clinica  del  pro- 
fessore Ermanno  Fischer. 

De  Rada  Girolamo,  illu- 
stre  scrittore  albanese,  è  nato 
il  29  novembre   1814  in  Mac- 
chia   Albanese.    Diresse     dal 
;  1868  al   1874  il    ginnasio    di 
Corigliano.  Ha    pubblicato    i 
j  seguenti    lavori  ;    I    canti    di 
ì  Milosao     (1836);     /    canti   di 
I  Serafino  Trotta  {1843)  ;  Quat- 
I  tra    storie    albanesi     (1847)  ' 
'  Principii   di    estetica    (1863)  , 
.  Antichità  della  nar^one  alba- 
nese (1864);  Rapsodie    di    un 
j  poema  albanese  (1866);  Gram- 
matica della  lingua  albanese; 
Skanderbegh,   poema  in  5  vo- 
jlumi;     Sofonisba,    tragedia 
j  (1853).  La  sua  poesia  è  piena 
I  di  forza  ed  originalità  ;  a  lui, 
I  veneratissimo,   fanno    capo 
j  tutti  gli  Albanesi  della  Cala- 
j  bria,  presso  i  quali  tien  vivo 
1  l'amore  intenso  della  patria; 
ed  a  lui  si  deve  la  istituzione 
■  della  cattedra  della  lingua  al- 
:  banese  in  San   Demetrio  Co- 
[  rona. 

I      De  Rada  Leopoldo,  pub- 
;  blicista  toscano,  è  nato  a  Mes- 
I  sina.  Ha   pubblicato  :    Enrico 
;  Petrella;   I  fratelli  Ricci.  È 
fondatore    e    direttore     dello 
:  Staffile  di  Firenze,  dove  vive. 
De  Rada   Michele,  mag- 
gior generale  dal  29  gennaio 
1891,  in  posizione  di  servizio 
:  ausiliario  dal  17  luglio  1893, 
i  nato  a  Messina  il  22  gennaio 
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1838,  ora  domiciliato  a  Roma,  1 
è  decorato  della  croce  di  ca- 
valiere di  diritto  dell'  ordine 
di  S.  Giorgio  della  Riunione 
del  cessato  Governo  delle  Due 
Sicilie  per  il  valore  dimostrato 
nell'azione  del  i^  ottobre  1860 
sul  Volturno;  commendatore 
della  corona  d' Italia,  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1860  e   1866. 

De   Rege    di    Donato 
(dei  conti)  Alessandro,   diplo- 
matico   piemontese,    ministro 
residente  a  Teheran,  ufficiale  ; 
mauriziano  ,      commendatore  \ 
della    corona    d'Italia,    com-  ! 

[      mendatore    del    Danilo   I    di  ! 

'.      Montenegro,  decorato  del  Leo- 
ne e  Sole  di  Persia,  è  nato  a  . 
Santhià  il    5    febbraio    1834. 
Laureato  in    legge    nell'  uni- 
versità   di    Torino   nel  1856, 
entrò  in  servizio,  per  concorso, 
nel  1859,   destinato    successi- 
vamente a  Parigi,    Rustciuk,  ; 
Lione,    Gerusalemme,  Corfù,  | 
Scutari,  e,  dal  1886,  a  Teheran.  | 
De  Renzio  Michele  me-  1 
dico  capitano  di  prima  classe  ■ 
nella    regia  marina,    cavaliere  ; 
della    corona  d'Italia,  è  nato 
ai  22  giugno   1846;  entrò  in 
servizio  nel  1873. 

De  Renzis  Michele,  mag- 
gior   generale    dall'  8    marzo 
1894,   colonnello  di  cavalleria 
dal  20  marzo  1887,  S^^  coman- 
dante la  ga  brigata,  nato  a  Ca-  ' 
pua    r  II    novembre  1837,  è 
ufficiale    dei    Ss.    Maurizio  e 
Lazzaro,   commendatore  della  . 
corona    d'  Italia,    decoi-ato  di  ! 
una  medaglia  d'  argento  al  va-  ' 


lor  militare  per  aver  con  molto 
sangue  freddo  e  perizia  con- 
dotto il  suo  squadrone,  ani- 
mandolo coir  esempio  e  colla 
voce  e  caricando  con  successo 
il  nemico  a  Villafranca  nella 
battaglia  del  24  giugno  1866. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1866  e   1870. 

De  Renzis  di  Monta- 
naro Francesco,  barone  di 
San  Bartolomeo,  diplomatico, 
uomo  politico  e  scrittore  cam- 
pano, inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  a 
Bruxelles,  nato  a  Capua  il  7 
gennaio  1836;  ufficiale  ed  al- 
fiere del  genio  nel  1854,  te- 
nente, poi  capitano  del  genio 
nel  1866,  ufficiale  d'ordinanza 
del  re  Vittorio  Emanuele  dal 
1861  al  1869  :  prese  parte  alle 
campagne  del  1860  e  del  1866. 
Si  dimise  dal  servizio  militare 
nel  1870;  entrò  nel  Parla- 
mento di  cui  fece  parte  ner 
quattro  legislature,  prendendo 
parte  ai  lavori  di  molte  Com- 
missioni ;  si  dimise  nel  1890 
e  fu  nominato  ministro  a 
Bruxelles.  É  grande  ufficiale 
della  corona  d' Italia  e  mau- 
riziano, cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia,  cavaliere 
della  Spada  di  Svezia,  di  Torre 
e  Spada  di  Portogallo,  deco- 
rato del  Nisham  di  Tunisi, 
del  Megidiè  turco,  commen- 
datore dell'  Aquila  Rossa  di 
Prussia,  grande  ufficiale  di 
Francesco  Giuseppe  d'  Au- 
stria, ecc.  Fu,  nel  1870,  tra  i 
fondatori  più  geniali  e  spiri- 
tosi del  Fanfulla;  è  autore 
di  due  proverbii    in  versi  ap- 
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plauditissimi  e  di  alcuni  ro- 
manzi :  Anatike;  Il  terx,o  pec- 
caio;  La  vergine  di  marmo; 
Voluttà. 

De  Riccabona  Vittorio, 
scrittore  ed  avvocato  trentino, 
nato  a  Cavalese  il  i^  ottobre 
1844,  è  attualmente  direttore 
della  civica  Cassa  di  rispar- 
mio. Dei  suoi  scritti  ricorde- 
remo :  La  questione  trentina  ; 
Le  valli  di  Fassa  e  Fiemme  ; 
Delle  condizioni  del  Trentino; 
L'  attività  intellettuale  del 
Trentino. 

De  Rinaldis  Bartolomeo, 
medico,  giureconsulto  e  pub- 
blicista pugliese,  è  nato  a 
Lecce  il  2  febbraio  1825.  Nel 
1848  redigeva  il  giornale  Trop- 
bo  tardi.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Sulla  natura  pa- 
tologica del  tifo  e  sul  metodo 
pili  ra-{ionale  per  curarlo  ; 
Sulla  giustizia  e  necessità  della 
bill  ampia  attuazione  dei  de- 
creti del  29  febbraio  intorno 
la  soppressione  degli  Ordini 
religiosi;  La  libera  Chiesa  in 
libero  Stato;  Il  duca  Sigi- 
smondo Castromediano;  Dei 
rapporti  fra  la  Chiesa  e  lo 
Stato  e  del  riordinamento  del- 
l'Asse ecclesiastico  ;  La  rifor- 
ma omeopatica;  Consigli  al 
popolo  per  preservarsi  e  cu- 
rarsi dal  colèra  col  metodo 
omeopatico. 

De   Riseis    barone    Giu- 
seppe, patriota  e  uomo    poli- 
tico abruzzese,   entrò  in  Par-  | 
lamento    come    deputato    del  j 
collegio  di  Città  Sant'Angelo,  ' 
militando  nelle   file    deHa  Si- 
nistra;   eletto    questore  della  . 


Camera,  tenne  quest*  ufficio 
con  molta  lode  ;  operoso  negli 
uffici,  si  dimostrò  pure  ora- 
tore assennato  e  felice. 

De  Risio  Alessandro,  pre- 
lato abruzzese,  della  Congre- 
gazione del  SS.  Redentore, 
dal  1872  vescovo  metropoli- 
tano di  Santa  Severina,  è  nato 
in  Scerni  (Chieti)  il  i»  otto- 
bre  182^. 

De  Riso  Bernardo,  pre- 
lato calabrese,  della  Congre- 
gazione benedettina  cassinese, 
vescovo  di  Catanzaro  dal  1883, 
è  nato  in  Catanzaro  1'  8  gen- 
naio  1824. 

De  Roberto  Federico, 
letterato  napoletano,  nacque 
a  Napoli  nel  1866.  Ha  pub- 
blicato :  Arabeschi;  La  sorte. 
È  collaboratore  del  Fanfulla 
della  domenica. 

De  Rolland  barone 
Giulio,  uomo  politico  ed  am- 
ministratore piemontese,  na- 
tivo di  Courmayeur,  resse,  co- 
me prefetto,  parecchie  nobili 
Provincie  del  regno  ;  tra  le 
altre,  quelle  di  Firenze  e  di 
Torino  ;  fu  deputato  d'  Aosta 
al  Parlamento  nella  XIV  le- 
gislatura, poscia  venne  eletto 
senatore  del  regno.  Vive  riti- 
rato dai  pubblici  uffici  a  Mi- 
lano ;  la  baronessa  De  Rol- 
land è  intrepida  alpinista,  e 
coltiva  con  grande  amore  la 
fotografia,  della  quale  arte 
diede  saggi  bellissimi,  in  nu- 
merose vedute  alpine. 

De  Ruggiero  Ettore,  ar- 
cheologo e  scrittore  napole- 
tano, professore  d' antichità 
greche  e  romane   all'  univer- 
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sita  di  Roma,  nato  a  Napoli 
nel  1840,  è  direttore  dell'uf- 
ficio per  le  licenze  d'  esporta- 
zione di  oggetti  d' arte  e  di 
antichità  e  membro  del  Con- 
siglio superiore  di  pubblica 
istruzione.  Compiuti  gli  studi 
di  giurisprudenza  in  Napoli, 
era  andato  a  perfezionarsi  in 
Germania,  ove  rimase  tre  anni. 
Gli  dobbiamo  :  La  dittatura  in 
Roma  nel  periodo  di  transi- 
:J^one  dalla  monarchia  alla  re- 
pubblica ;  Il  diritto  di  cittadi- 
nanza romana  ai  primi  tempi 
dell'  impero  ;  L'  antichità  clas- 
sica e  la  coltura  moderna; 
La  «  gens  »  in  Roma  avanti  la 
formazione  del  comune;  Som- 
mario di  legioni  d'  archeolo- 
gia; Conferente  archeologiche; 
Studi  sul  diritto  pubblico  ro- 
mano da  Kiebhur  fino  aMomm- 
sen;  Il  Pantheon  in  Roma; 
Catalogo  del  museo  Kirche- 
riano  ;  Dizionario  epigrafico 
d'  antichità  romane  ;  L'  arbi- 
trato pubblico  in  relazione  col 
torivato  presso  i  Romani. 

De  Ruggiero  Gaetano, 
porporato  napoletano  ,  zio 
del  precedente ,  diacono  di 
Santa  Maria  in  Cosmedin , 
prefetto  della  economia  della 
sacra  Congregazione  di  Pro- 
paganda, presidente  della  re- 
verenda camera  degli  Spogli, 
creato  cardinale  da  S.  S.  Leo- 
ne XIII  nel  1889,  è  nato  in 
Napoli  ai  12  gennaio  1816, 
e  vi  si  laureò.  Fu  già  redat- 
tore del  giornale  La  Libertà 
cattolica.  Nel  1847  ^i  ^°"' 
dusse  a  Roma  come  prelato 
domestico    di    Pio     IX.     Fu 


presidente  del  tribunale  della 
Consulta,  canonico  della  ba- 
silica Vaticana,  economo  e  se- 
gretario della  fabbrica  di  San 
Pietro,  presidente  dello  stu- 
dio del  mosaico,  e  presiedette 
alle  postulazioni  di  molte 
cause  di  canonizzando 

De  Salvatore  Antoni- 
no, medico  della  r.  marina, 
cavaliere  della  corona  d'Italia, 
con  residenza  a  Messina,  è 
nato  ai  21  luglio  1838,  ed  è 
entrato  in  servizio    nel  1877. 

De  Sanctis  Cesare,  com- 
positore musicale  romano  , 
nacque  ad  Albano  Laziale  nel 
1830.  Nel  1860,  fu  nominato 
esaminatore  degli  organisti  di 
merito  dell'accademia  di  San- 
ta Cecilia.  Fu  in  seguito  mae- 
stro di  cappella  della  chiesa 
di  S.  Giovanni  dei  Fiorentini 
e  della  Minerva,  e  dal  muni- 
cipio venne  nominato  membro 
della  Commissione  esamina- 
natrice  delle  opere  teatrali  dei 
maestri  romani.  Fu  per  molti 
anni  direttore  e  concertatore 
dei  teatri  Argentina  ed  Apollo. 
Ha  pubblicato  un  trattato  di 
armonia  ;  una  messa  di  requie 
a  4  parti,  i]  Credo  a  tre  voci 
con  orchestra,  e  varie  fughe, 
É  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia  e  socio  di  merito  nella 
classe  dei  maestri  compositori 
e  insegnante  d'  armonia  nel- 
l'accademia di  S.  Cecilia,  Du 
non  confondersi  col  padre  De 
Santis  dotto  gesuita  istriano, 
collaboratore,  per  la  parte  mu- 
sicale, della  Civiltà  Cattolica, 
direttore  della  scuola  corale 
nel  seminario  Vaticano. 
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De  Sanctis  Giuseppe, 
pittore  napoletano,  è  nato  il 
21  giugno  1858  a  Napoli.  Stu- 
diò air  accademia  di  Belle 
Arti  e  con  Domenico  Morelli. 
Lavora  molto  per  la  casa 
Goupil  e  per  l'estero.  Fra  le 
sue  opere  notevoli  sono  i  se- 
guenti quadri:  Dolores;  Cu- 
riosità; Theodor  a;  Nell'Ha- 
rem; Preghiera  della  sera; 
La  corte  bizantina  del  v  se- 
colo. 

De  Sanctis  Guglielmo, 
illustre  pittore  romano,  nacque 
a  Roma  il  di  8  marzo  1829. 
Fu  scolaro  del  prof.  Minardi. 
Tratta  soggetti  sacri,  storici  e 
fa  bellissimi  ritratti.  È  mem- 
bro della  Commissione  con- 
servatrice dei  monumenti,  pre- 
sidente della  Società  di  cul- 
tori di  belle  arti,  già  presi- 
dente del  Circolo  artistico,  in- 
signito di  diverse  onorificenze. 
Tra  i  suoi  quadri  più  apprez- 
zati ricordiamo  :  San.  Vincen:io 
de'  Paoli;  San  Francesco  Sa- 
verio che  predica;  Michelan- 
gelo; Ferruccio;  Galileo  che 
mostra  alla  Signoria  di  Vene- 
'^ia  gli  effetti  del  suo  telesco- 
pio ;  Emanuele  Filiberto  che 
mostra  il  figlio  bambino  ai  con- 
tadini nella  sala  del  suo  ca- 
stello di  Rivoli;  il  ritratto  della 
regina  Margherita  e  i  due  ri- 
tratti del  re  Umberto^  ecc.  È 
pure  buon  scrittore  d'arte. 

De  Sanctis  Paolo,  pre- 
lato umbro,  dal  1888  vescovo 
di  Poggio  Mirteto,  è  nato  in 
Rigatti  (Rieti)  ai  14  febbraio 
1816. 

De  Santis  Carlo,  colon- 


nello di  cavalleria  ^  dall'  II 
dicembre  1892,  comandante 
il  130  reggimento  cavalleria 
Monferrato  a  Caserta,  nato  ad 
Altamura  il  21  gennaio  1842, 
è  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia  e  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
1  zaro.  Prese  parte  alla  guerra 
'  del  1866. 

!  De  Sardagna  Giovanni 
'  Battista,  storico  trentino,  nato 
!  a  Trento  nel  1818,  ha  fatto 
I  le  campagne  del  1848-49.  Gli 
1  dobbiamo  :  Cenni  suW  impor- 
!  tan-:^a  degli  studi  intorno  alla 
\  ì}iili:iia  veneziana  nel  medio 
i  evo  ;  Illustra~ione  di  alcuni 
I  documenti  militari  veneziani 
riguardanti  Trieste  e  l' Istria; 
!  La  coscri:^ione  dei  cavalli  nel 
[secolo  XVII  ;  Storia  dell'asse- 
\  dio   di    Trieste. 

De  Sardagna  Michele, 
naturalista  trentino,  è  nato  a 
Trento  nel  novembre  del  1833. 
Dei  suoi  scritti  ricordiamo  : 
La  salita  alla  Pressanella;  La 
Tosa  e  i  ghiacciai  antichi  del 
Trentino;  Contributo  allaflora 
sarda. 

De  Sauget  Guglielmo,  te- 
nente generale  dal  17  maggio 
1877,  nato  a  Napoli  il  i^»  a- 
prile  1820,  in  riserva  dal  31 
marzo  1892,  è  decorato  della 
medaglia  d'  oro  per  aver  fatto 
parte  della  campagna  di  Sici- 
lia nel  1848-49  e  della  me- 
daglia mauriziana  per  merito 
militare  di  dieci  lustri  di  ser- 
vizio. Senatore  del  regno,  è 
gran  croce  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia. Fece  le  campagne  del 
1848-49,   t866  e  1870. 
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De  Seta  Davide,  letterato 
calabrese,  nato  in  Intavolata 
nel  1848,  è  professore  di  filo- 
sofia e  lettere  italiane  nel 
liceo  italo-greco  di  S.  Adriano 
in  S.  Demetrio  Cosentino. 
Dei  suoi  scritti  sono  partico- 
larmente da  ricordarsi  i  se- 
guenti :  Sul  Cinque  maggio, 
di  Alessandro  ManT^oni;  La 
schiava,  dramma;  Dell'arte; 
Il  cigno  della  Calabria;  La 
vita. 

De  Simone  Luigi  Giu- 
seppe Raffaele,  giureconsulto 
e  storico  pugliese,  nato  1'  8 
settembre  1835  a  Lecce,  è  con- 
sigliere d'  appello  a  Trani.  Fu 
successivamente  giudice  nei 
tribunali  di  Napoli,  Isernia, 
Taranto  e  Lecce.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  Degli  An- 
gioini principi  di  Taranto;  Di 
un  ipogeo  messapico  scoperto 
nell'  rovine  di  Rusca  e  delle 
origini  dei  popoli  della  Terra 
d'  Otranto;  Lecce  e  i  suoi  mo- 
numenti descritti  ed  illustrati; 
Note  iapygo-messapiihe,  È 
membro  di  varie  accademie 
scientifiche,  tra  le  quali  del- 
l' Istituto  archeologico  ger- 
manico. 

De  Simone  Niccola, 
prelato  meridionale,  vescovo 
di  Bova  in  Calabria  dal  1877, 
è  nato  il  6  maggio  1820  a 
Messuraca  (S.  Severina). 

De  Simone  Vincenzo, 
pittore  sulla  maiolica,  nacque 
a  Napoli  nel  1845.  Studiò  alle 
Belle  x\rti  di  Napoli  col  pro- 
fessor Mancinelli.  Lavora  per 
le  più  importanti  fabbriche  e 
si  distingue  per  le  ottime  ri- 


produzioni sulla  maiolica  di 
lavori  del  Cinquecento.  Ot- 
tenne diversi  premi. 

Desimoni  Cornelio,  sto- 
rico ligure,  dottore  aggregato 
air  università  di  Genova  e  so- 
praintendente  degli  archivi 
della  Liguria,  è  nato  a  Ge- 
nova. Molte  delle  sue  memo- 
rie sono  apparse  sul  Giornale 
ligustico,  sugli  Atti  della  So- 
cietà ligure  di  storia  patria, 
sull'Archivio  storico  italiano, 
e  sugli  Archivi  dell'  Oriente 
latino. 

De    Sonnaz    Gerbaix 

conte  Giuseppe,  tenente  ge- 
nerale, nato  a  Cuneo  il  30 
settembre  del  1828,  coman- 
dante del  IV  corpo  d'armata, 
promosso  generale  nel  1866, 
senatore  del  regno  dal  i^  di- 
cembre 1870,6  insignito  di  va- 
rie onorificenze,  fra  le  altre 
della  gran  croce  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
dell'ordine  militare  di  Savoia, 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  e  della  meda- 
glia commemorativa  di  Cri- 
mea. Prese  parte  alle  guerre 
del  1848-49,  1858-59, 1860-61, 
1866.  Aiutante  di  campo  ono- 
rario di  S.   M.  il  Re. 

De  Sortis  Eduardo,  scul- 
tore napoletano,  che  tratta 
spesso  soggetti  romani  anti- 
chi, nacque  a  Napoli  nel  mese 
di  settembre  1861.  Fece  i  corsi 
all'università  fino  al  terzo  anno 
di  legge  e  poi  si  volse  all'arte, 
studiando  col  prof.  Solitario 
e  quindi  all'accademia  di  Belle 
Arti.  Menzioneremo  fra  i  suoi 
lavori:    una  testa  in  bronzo; 
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Un  cavaliere  del  secolo  pas- 
sato ;  Quinto  Orazio  Fiacco, 
e  molte  belle  teste  in  bronzo 
e  in  terracotta. 

De  Sperati  Enrico,  colon- 
nello di  fanteria  dal  27  marzo 
1879,  in  posizione  di  servizio 
ausiliario  dal  4  gennaio  1885 
ed  in  riserva  dall' 11  gennaio 
1894,  è  nato  a  Portoferraio 
il  12  aprile  1838,  ora  domi- 
ciliato a  Pistoia  ;  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
per  l'intelligenza  e  l'ardire  col 
quale  condusse  la  propria  com- 
pagnia alla  battaglia  di  Ca- 
stelfidardo  il  18  settembrei86o, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  di 
argento  e  tre  di  bronzo  al 
valor  militare  :  la  prima  per 
essersi  distinto  all'  assedio  di 
Gaeta  il  12  novembre  1860; 
le  altre,  per  1'  energia  con  la 
quale  con  una  sola  compagnia 
di  40  uomini  contenne  il  po- 
polo che  voleva  unirsi  ai  bri- 
ganti, mettendo  in  fuga  questi 
ultimi  a  San  Marco  in  La- 
mis  il  25  agosto  1861;  per 
zelo  e  valore  spiegato  contro 
i  briganti  a  Bosco  San  Ca- 
taldo e  Santa  Croce  in  Ba- 
silicata il  29  maggio  1862  ;  per 
essersi  distinto  nel  combatte- 
re i  briganti  il  io  ottobre  1864 
in  Pomarico  (Basilicata).  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860-61  e  1866. 

Dessi-Magnetti  Vincen- 
zo, pubblicista  sardo  nacque 
nel  182 1  a  Cagliari.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  nel  1843. 
Gli  dobbiamo  :  Principii  di  le- 


gisla^iane  sociale;  Storia  del- 
l' università  di  Cagliari  dal 
160]  fino  ai  nostri  giorni. 

De  Stefani-Ficani  Ca- 
logero, archeologo  siciliano, 
r.  ispettore  per  i  monumenti 
e  gli  scavi,  nato  a  Sciacca  il 
IO  aprile  185 1,  socio  di  varie 
accademie  nazionali  e  stra- 
niere, è  autore  di  vari  opu- 
scoli, ed  a  lui  si  debbono  di- 
verse scoperte  archeologiche  ; 
è  collaboratore  di  periodici  di 
scienze,  lettere  ed  arti,  e  in- 
signito di  titoli  cavallereschi 
per  servigi  resi  al  paese  e  per 
pubbliche  benemerenze. 

De  Stefanis  Costantino, 
colonnello  d'  artiglieria  dal 
30  marzo  1890,  direttore  ter- 
ritoriale d'artiglieria  a  Verona, 
nato  a  Pescara  il  7  gennaio 
1843,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  ufficiale  della 
corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1866  e  1870. 
Fu  in  missione  in  Francia  dal 
13  gennaio  1874  al  io  feb- 
braio successivo  per  collauda- 
zione  di  cerchi  d'  acciaio  per 
obici. 

De  Stefanis  nobile  Gio- 
vanni, maggior  generale  nella 
riserva  dal  22  settembre  1894, 
nato  a  Castellamonte  il  18  lu- 
glio 1832,  ora  domiciliato  a 
Torino,  è  cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  ufficiale 
e  commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  me- 
daglia commemorativa  dei 
Mille  di  Marsala  e  di  due 
medaglie  d' argento  al  valore 
militare  per  le  campagne  del 
1860  e  1866  :  la  prima  medaglia 
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d'  argento  1'  ebbe  per  essersi 
distinto  nei  fatti  di  Calatafimi 
e  Palermo  il  15  e  27  maggio 
1860  ;  la  seconda  perchè  in 
vanguardo  della  colonna  ca- 
ricò per  ben  5  volte  sempre 
con  maggiore  intrepidezza  ed 
opportunità  da  non  lasciar 
tempo  al  nemico  di  far  uso 
dei  suoi  pezzi  d'  artiglieria  a 
Ponte  Versa  il  26  luglio  1866. 

De  StefFanis  Luigi,  gior- 
nalista lombardo,  nato  a  Cre- 
mona il  21  novembre  1839,  è 
ora  professore  di  storia  a  Mon- 
tevideo,  redattore  del  Siglo  e 
della    Trihunita. 

De  Tivoli  Serafino,  pit- 
tore toscano,  nacque  a  Li- 
vorno nel  marzo  1826.  Studiò 
a  Firenze  col  paesista  Markò. 
Combattè  per  l' indipendenza 
italiana.  Risiede  ora  a  Parigi. 
Tra  i  suoi  quadri  più  noti  segna- 
leremo :  La  Senna  a  St.-Denis; 
diversi  paesi  con  animali  : 
L'antica  pescaia  a  Bougival ; 
La  Senna  a  Marly  ;  A  Marlv  ; 
Campagna  romana;  un  ritratto 
di  Garibaldi;  molte  vedute. 

De  Toni  Giovanni  Batti- 
sta, naturalista  veneto,  nacque 
a  Venezia  il  2  gennaio  1864; 
si  laureò  in  Padova  nel  1885 
in  scienze  naturali  ed  in  chi- 
mica; nel  1892  fu  incaricato 
dell'  insegnamento  della  bota- 
nica a  Parma;  iniziò  pure  in 
tale  anno  la  pubblicazione  del 
Bollettino  del  r.  Orto  botanico 
parmense.  Si  occupò  special- 
mente di  algologia  e  dello 
studio  dei  tabacchi.  La  sua 
maggior  opera  è  di  algologia 
sistematica  generale  :   Sylloge 


algarum  omnium,  È  libero  do- 
cente presso  la  r.  università 
di   Padova, 

De  Toth  Guglielmo  (in 
giornalismo  Don  Beppino) , 
giornalista  e  patriota  veneto, 
nacque  a  S.  Vito  del  Taglia- 
mento  il  7  ottobre  183 1.  Pri- 
ma di  compiere  i  suoi  studi 
legali  a  Venezia  ed  a  Padova, 
ove  si  laureò  nel  1853,  prese 
parte  alle  cospirazioni  politi- 
che contro  l'Austria.  Emigrato 
all'estero  nel  1859,  tornò  in 
Italia,  prendendo  parte  alla 
battaglia  di  S.  Martino,  Com- 
battè pure  al  fatto  di  Milazzo, 
e  col  grado  di  capitano  di 
fanteria  al  Volturno,  Rimase 
nell'esercito  col  grado  di  mag- 
giore sino  al  1862.  Lasciato 
l'esercito,  si  dette  al  giorna- 
lismo, e  fu  collaboratore  del 
Giornale  di  Napoli.  Nel  1866 
lasciò  nuovamente  la  penna 
per  prendere  parte  alla  guerra. 
Fu  collaboratore  della  Rifor- 
ma sino  al  1869.  Dal  1870  è 
collaboratore  del  Fanfulla, 
dove  la  nota  del  ricordo  pa- 
triottico è  quasi  sempre  toc- 
cata da  lui  in  modo  commo- 
vente. 

Devecchi  Pellati  Fran- 
cesco, tenente  generale  dal  26 
settembre  1886,  in  riserva 
dal  14  agosto  1892,  nato  a 
Quattordio  (Alessandria)  il  18 
ottobre  1828,  è  grande  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e 
della  corona  d' Italia  ;  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  ed 
una  di  bronzo  al  valor  mili- 
tare :  la  prima  per  i  buoni 
servizi  prestati  durante  la  cam- 


356      PICCOLO   DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


pagna  del  1860;  la  seconda 
per  i  buoni  servizi  prestati 
durante  la  campagna  del  1860 
e  1861  ;  e  di  una  terza  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  aver  coadiuvato  non 
poco  al  buon  successo  della 
giornata  mediante  il  fermo 
contegno  tenuto  dal  suo  bat- 
taglione al  fuoco  nel  fatto  di 
armi  di  Ponte  di  Versa  il  26 
luglio   1866. 

Devecchi  Pellati  Pie- 
tro, colonnello  dal  i»  novem- 
bre 1884,  comandante  il  di- 
stretto di  Palermo,  nato  a 
Castellazzo  il  26  settembre 
1838,  è  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
i86o-6i  e  1866,  guadagnandosi 
due  medaglie  d'argento  e  due  di 
bronzo  al  valor  militare  :  la 
prima  d'  argento  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  di 
Palestre  il  30  e  31  maggio 
1859;  la  seconda  per  intelli- 
genza, coraggio  e  sangue  fred- 
do dimostrato  all'  assalto  e 
presa  d'  una  cascina  occupata 
dal  nemico  nel  combattimento 
di  Santa  Lucia  del  Tione  il 
24  giugno  1866.  Quelle  di 
bronzo  al  valor  militare  :  la 
prima  per  1'  utile  cooperazione 
da  lui  prestata  nella  costru- 
zione di  due  batterie  sul  colle 
Serinne  al  Borgo  Pia;  la  se- 
conda per  essersi  distinto  al- 
l'assedio  di  Gaeta  il  13  feb- 
braio 1861. 

De  Velutis  Francesco,  di- 
plomatico calabrese,  vicecon- 
sole ad  Algeri,  è  nato  a  Bel- 


vedere Marittimo  (Cosenza)  il 
2  luglio  1858;  si  laureò  in 
legge  a  Napoli  nel  1881;  en- 
trò in  servizio,  per  concorso, 
nel  1885,  destinato  da  prima 
a  Costantinopoli,  poscia,  nel 
1888,  ad  Algeri. 

Devers  Giuseppe,  pittore 
piemontese,  professore  d'arte 
ceramica  all'  accademia  Alber- 
tina, nacque  a  Torino  il  24 
agosto  1823.  È  cavaliere  della 
corona  d'  Italia  ed  è  fregiato 
di  diverse  medaglie  d'  oro  e 
d'  argento  ottenute  alle  di- 
verse esposizioni.  Tra  i  suoi 
lavori    in    ceramica  e   smalto 

I  citeremo:  Una  Fama;  L'Apo- 
calisse; Madonna;  Venere  ba- 
gnante ;  Gesù  neW  orto  ;  Una 
Madonna  col  Bambino;  Una 
porta  di  tabernacolo,  zcc. 
De  Vigili  Giusto,  archeo- 

,  logo  e  numismatico  trentino, 
è  nato  a  Mezzolombardo  il  io 
marzo  1808.  Si  laureò  in  me- 
dicina e  chirurgia  nella  uni- 
versità di  Pavia  nel  1834. 
Delle  sue  pubblicazioni  ricor- 
diamo le  seguenti  :  Un  arti- 
colo sopra  Meiiolombardo  ; 
Lettera  sulV  origini  di  Me^- 
:;^olombardo  ;  Significato  del 
nome  «  Met^  »  nei  documenti 
medioevali;  Cenni  sulla  vita 
di  Giovanni  Ferrari  di  Mei- 
:^olomhardo  ;  Il  castello  di 
Kònigsberg  ;  I  sarcofaghi  di 
Lovere  e  di  Me-:i:iacosona.  Dei 
suoi  lavori  di  medicina  vanno 
notati:  Disserta:iione  sulla  clo' 
rosi  ;  Il  verme  solitario  ;  La  me' 
ningite  spinale;  La  leucorrea. 
De  Vincenzi  Giuseppe, 
illustre  uomo  politico  e  pub- 
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blicista  abruzzese,  già  depu- 
tato di  Atri  e  Ortona  al  Par- 
lamento ,  antico  cospiratore 
contro  il  Borbone,  gran  cor- 
done della  corona  d'  Italia, 
senatore  del  regno  fin  dal  1868, 
fu  due  volte  ministro  dei  la- 
vori pubblici,  con  Ricasoli  e 
con  Lanza  ;  la  sua  parola  det- 
tata dalla  coscienza  di  un 
onesto  e  illuminato  cittadino 
è  sempre  autorevole,  sia  che 
egli  r  adoperi  come  scrittore 
di  prose  sapienti,  sia  ch'egli 
prenda,  ascoltatissimo,  la  pa- 
rola in  Senato. 

De  Visart  conte  Giulia- 
no, diplomatico  lombardo,  vi- 
ceconsole a  Budapest,  è  nato 
a  Blevio  (Como)  ai  15  gen- 
naio 1860.  Laureato  in  legge 
a  Pavia  nel  1884,  entrò  in 
servizio,  in  seguito  a  concorso 
nell'anno  seguente,  destinato 
da  prima  ad  Odessa,  quindi  suc- 
cessivamente a  Vienna  (1888), 
a  Marsiglia  (1889),  ed  infine 
a  Budapest. 

Devitofrancesco- 
Tommasi  Angelica,  valente 
igienista  lombarda,  moglie 
dell'  ispettore  demaniale  De- 
vitofrancesco,  pugliese,  nac- 
que di  ottima  famiglia  oriunda 
di  Lovere,  nel  Bergamasco, 
nel  1852,  a  Milano,  dove  fre- 
quentò, con  gran  lode,  la 
scuola  superiore  femminile  di 
Milano,  nella  quale  brillavano, 
tra  i  professori,  Giovanni  Riz- 
zi, il  Conti,  il  Manzolini,  il 
De  Castro;  fu  direttrice  di 
scuole  primarie  ;  a  Roma,  do- 
ve ora  risiede,  frequentò,  con 
grande     profitto,    sostenendo 


esarai  a  pieni  voti,  i  corsi  di 
igiene  del  prof.  Celli;  pub- 
blica importanti  rassegne  di 
igiene  nella  rivista  Natura  ed 
Arte  nella  Vita  Italiana  e  nella 
Rivista  delle  Signorine. 

De  Vivo  Gennaro,  pre- 
lato napoletano,  dal  1877  ve- 
scovo di  Pozzuoli,  è  nato  in 
Napoli  ai   5   marzo  1828. 

Devoto  Tommaso,  indu- 
striale genovese,  è  nato  a  La- 
vagna nel  1841.  A  15  anni  si 
recò  in  America,  a  Buenos- 
Ayres.  Cominciò  col  vendere 
al  minuto  generi  commesti- 
bili ;  col  tempo  riusci  ad  a- 
prire  sei  negozi  di  vendita  al 
minuto  ed  un  settimo  con 
vendita  all'  ingrosso.  Arric- 
chitosi, ideò  una  grandiosa  in- 
dustria, e,  trovati  dei  soci 
capaci,  impiantò  una  gran  di- 
stilleria ed  una  fabbrica  di  pro- 
dotti chimici  per  far  cessare 
r  esportazione  straniera.  Non 
bastando  due  grandi  distille- 
rie, ne  apri  una  terza,  e  cosi 
rese  affatto  inutile  ogni  intro- 
duzione d'alcool  dall'estero. 

Dezza  Giuseppe,  illustre 
generale  lombardo,  nato  a  Me- 
legnano  il  23  febbraio  1830, 
fu  nominato  senatore  del  re- 
gno nel  1889.  Già  coman- 
dante del  III  corpo  d'armata, 
in  posizione  ausiliaria  dal 
16  febbraio  1895,  è  decorato 
della  gran  croce  e  del  gran 
cordone  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia, 
gran  croce  e  gran  cordone 
della  corona  d'  Italia,  della 
medaglia    d'  argento  al  valor 


Puc,  Dii, 


23 
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militare  e  della  medaglia  com- 
memorativa dei  Mille  di  Mar- 
sala.  Fece    le    campagne    del 

1848,  1859-60  e  1866,  dando 
belle  prove  di  abilità  e  co- 
raggio a  Custoza  ed  a  Monte 
Caro.  È  aiutante  di  campo 
generale  onorario  di  S.  M. 
il  Re. 

Di  Aichelburg  Tancredi, 
maggior  generale  in  riserva 
dal  31  luglio  1892,  promosso 
generale  il  31  luglio  1892, 
nato  a  Torino  il  12  agosto 
1828,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia.  Ri- 
cevette la  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 

1849,  1855,   1858-59. 

Di  Aichelburg  barone 
Ulrico,  promosso  tenente  ge- 
nerale dal  12  marzo  1859, 
nato  a  Torino  il  i»  luglio  1827, 
ed  ivi  domiciliato,  venne  messo 
in  riserva  il  7  aprile  1892,  e 
fece  la  carriera  come  ufficiale 
nei  bersaglieri,  dando  prove 
di  grande  coraggio  nelle  cam- 
pagne del  1848-49,  1859  e 
1866,  guadagnandosi  una  me- 
daglia d'  argento  e  tre  di 
bronzo  al  valor  militare.  La 
medaglia  d' argento  al  valor 
militare  l' ebbe  per  le  intel- 
ligenti disposizioni  con  cui 
guidò  il  battaglione  all'  as- 
salto di  posizioni  e  per  l'or- 
dine che  vi  ha  dimostrato, 
non  che  per  la  celerità  con 
cui  da  Pozzolengo  condusse 
al  combattimento  il  suo  bat- 
taglione il  24  giugno  r866;  la 
prima  di  bronzo  al  valor  mili-  | 


!  tare  per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  Novara  il  23  marzo 
1849  ■'  1^  seconda  pel  modo  di- 
stinto con  cui  condusse  la  pro- 

I  pria  compagnia  all'  assalto  dei 
;  trinceramenti  nemici  allabaio- 
j  netta  nella  ricognizione  offen- 
i  siva  sopra  Palestro  seguita  il 

23  maggio  1859;  ^^  t&rza  pel 
valore  dimostrato  contro  una 
comitiva  di  briganti  nel  bosco 
di    Tremolilo  :    regio    decreto 

24  aprile  1863  ;  è  commenda- 
tore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  dell'  ordine  militare  di 
Savoia,  per  avere  nei  fatti 
d'  armi  di  Palestro  il  30  mag- 
gio 1859  condotto  valorosa- 
mente la  propria  compagnia 
a  vari  attacchi  alla  baionetta 
e  nei  passaggi  dei  ponti,  ani- 
mando i  soldati  colla  voce  e 
coir  esempio  ;  è  pure  decorato 
della  corona  d'  Italia,  e  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea. 

Diamare  Giovanni  Batti- 
sta Maria,  prelato  napoletano, 
dal  1888  vescovo  di  Sessa 
(Capua),  è  nato  in  Napoli  il 
20  aprile  1837. 

Diamilla-Mùller  Emilio, 
scienziato  romano,  nacque  a 
Roma  nel  1826.  Studiò  a  Pa- 
rigi alla  scuola  politecnica. 
Tornato  in  Italia,  prese  parte 
nel  1848  alla  campagna  contro 
gli  Austriaci.  Fu  per  alcuni 
anni  impiegato  all'Osservato- 
rio di  Parigi.  Gli  dobbiamo: 
Biografie  autografe  ed  inedite 
di  illustri  italiani  di  questo 
secolo;  Trattato  elementare 
di  astronomia  ;  Il  polo  Artico; 

II  polo  Antartico;    La    vita 
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terrestre  e  la  vita  eterna  ; 
Le  aurore  polari;  L'urto  di 
una  cometa  contro  la  terra; 
Le  leggi  delle  tempeste  ;  A- 
stronomia,  magnetismo  terre- 
stre; Politica  segreta  italiana 
iSó^-iSyy,  Da  Roma  a  Cor- 
nuda  (marzo-giugno  1848), ecc. 

Diana  Antonio,  educatore 
napoletano,  nato  in  Aversa 
nel  1857,  ^  °'^^  professore  di 
pedagogia  nel  regio  Istituto 
pei  figli  degli  insegnanti  in 
Assisi  e  direttore  delle  scuole 
pubbliche  di  Aversa.  Si  deb- 
bono a  lui  :  L'  organuìuento 
della  scuola  popolare  (1884); 
Letture  nuove  (1890-91).  Nel 
1885  ottenne,  quale  beneme- 
rito dell'educazione  nazionale, 
la  grande  medaglia  d'argento. 

Diana  Emilia ,  scrittrice 
che  ha  pubblicato  i  seguenti 
lavori:  Amicizia;  I  due  fune- 
rali ;  Il  capo  d'anno. 

Diana  Nicolò  ,  tenente 
generale  dall'  11  attobre  1874, 
dal  17  dicembre  1893  in  ri- 
serva, nato  a  Sassari  il  1° 
gennaio  181 1,  è  commenda- 
tore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ;  decorato  d' una  meda- 
glia d'argento  al  valor  mili- 
tare per  avere  con  energia  e 
sommo  ordine  assalita  e  presa 
la  posizione  della  Madonna 
delle  Scoperte  il  24  giugno 
1859.  Fece  le  campagne  del 
1848  e   1859. 

Di  Bari-Bruno  France- 
sco, educatore  pugliese,  nato 
in  Andria  il  3  gennaio  1858, 
è  insignito  della  medaglia  dei 
benemeriti  dell'educazione  pò 
polare,  È  fondatore  di  biblio- 


teche circolanti  e  di  Società 
operaie,  direttore  didattico  e 
bibliotecario  municipale.  Tra 
i  suoi  lavori  merita  speciale 
menzione:  Lo  studio  fisio-psi- 
cologico  e  pedagogico  sulle  co- 
stituzioni individuali  e  sui  tem- 
peramenti. Egli  sta  preparando 
un  Dizionario  di  pedagogia  e 
di  selenite  affini  e  di  legisla- 
lione  scolastica. 

Di  Boccard  nobile  Giu- 
lio, colonnello  di  stato  mag- 
giore dal  IO  aprile  1890,  capo 
di  stato  maggiore  del  VI  corpo 
d'  armata,  nato  a  Nizza  il  2 
aprile  1846,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
r866. 

Di  Brocchetti  barone 
Alfonso,  capitano  di  vascello, 
ufficiale  mauriziano,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
è  nato  il  5  agosto  1844;  en- 
trò in  servizio  come  guardia» 
marina  nel  1861,  promosso 
capitano  di  fregata  nel  188  r, 
di  vascello  nel  1887. 

Di  Canossa  Luigi,  por- 
porato veneto,  creato  cardi- 
nale nel  1877  dal  papa  Pio  IX, 
vescovo  di  Verona  dal   1861. 

Di  Capua  Edoardo,  com- 
positore musicale  napoletano, 
nacque  a  Napoli  nel  1866.  Ha 
composto  molte  canzonette, 
fra  le  quali  sono  popolarissi- 
me le  seguenti:  O  pumpiere 
e  'O  sentimento. 

Di  Carpegna  conte  Gui- 
do (vedi  Carpegna)  ;  tra  i 
suoi  scritti  meritano  men- 
zione   i    seguenti  :     U  Alga, 
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canto  ;  Le  crittogame,  versi  ; 
Il  comizio  agrario  e  la  scuola- 
podere  di  Roma. 

Di  Crollalanza  cavalie- 
re Goffredo,  dotto  araldista 
marchigiano,  segretario  archi- 
vista della  r.  accademia  aral- 
dica italiana,  è  socio  onorario 
del  Consiglio  araldico  di  Fran- 
cia, membro  di  varie  Società 
araldiche  straniere,  direttore 
del  Giornale  Araldico  e  di- 
rettore dell'  Annuario  della 
nobiltà  italiana,  console  della 
repubblica  Argentina  e  pro- 
fessore di  letteratura  fran- 
cese nella  r.  scuola  superiore 
di  commercio  di  Bari.  Di  an- 
tica nobile  famiglia  d'origine 
milanese,  è  nato  a  Fermo  il 
19  febbraio  1855.  Oltre  a  molti 
articoli  critici  e  novelle,  al  ci- 
tato Giornale  e  all'  Annuario, 
dobbiamo  ricordare  i  seguenti 
suoi  lavori  :  Enciclopedia  aral- 
dica cavalleresca;  Almanach 
héraldique  et  drolatique  ;  Les 
compagnotis  de  la  chausse ;  Le 
souper  rouge;  L  Italie;  Aral- 
dica ufficiale;  Gli  emblemi  dei 
Guelfi  e  dei  Ghibellini;  Il 
blasone  della  schiatta  dei  Ca- 
petingi;  Croquis  drolatiques 
sur  les  animaux  du  blason  ; 
La  gauloiserie  e  il  genere 
gaulois  nella  letteratura  fran- 
cese ;  Genesi  e  storia  del  lin- 
guaggio blasonico. 

Di  Donato  Michele,  mec- 
canico, capo  tecnico  di  prima 
classe  alle  Direzioni  delle  co- 
struzioni navali  della  r.  ma- 
rina, sezione  Calafati  a  Na- 
poli, entrato  in  sers-izio  nel 
1866,  è  nato  il  2  febbraio  1845. 


Dies  Emilio,  scultore  ro- 
mano, è  nato  a  Roma  il  di 
19  agosto  1841.  Studiò  col 
fratello  ed  all'  accademia  di 
San  Luca.  Tra  i  suoi  lavori 
ricordiamo  :  la  nota  statuetta 
di  Pio  IX  in  atto  di  benedire; 
Tamar;  Vittorio  Emanuele; 
Santa  Cecilia  ;  Beatrice  Cenci; 
Marco  Minghetti;  il  busto  del 
re  Lodovico  I  di  Baviera,  e 
molti  ritratti. 

Di  Giacomo  Salvatore, 
popolarissimo  poeta  vernacolo, 
giornalista  e  novelliere  napo- 
letano, nacque  a  Napoli  il  20 
marzo  1862.  Esordi  in  gior- 
nalismo nel  1878,  collaboran- 
do nel  Corriere  del  Mattino, 
nel  Pungolo,  nel  Corriere  di 
Xapoli  del  quale  è  adesso  re- 
dattore. È  bibliotecario  della 
università  di  Napoli.  Dobbia- 
mo a  lui  :  Minuetto  del  Sette- 
cento ;  Ninnella;  Mattinate 
napoletane;  Rosa  Bellavita ; 
Pipa  e  boccale;  Cronaca  del 
teatro  San  Carlino.  Ha  pub- 
blicato pure  dei  versi  vivacis- 
simi in  dialetto:  'O  muna- 
sterio  ;  Zimunacella;  Sonetti; 
'O  funneco  verde;  Cannoni 
napoletane.  Ha  scritto  Mala 
vita,  in  collaborazione  con 
G.  Cognetti. 

Di  Giovanni  Gaetano, 
letterato  e  storico  siciliano, 
nato  a  Casteltermini  il  16  mag- 
gio 18^1,  segui  i  corsi  di  giu- 
risprudenza all'  università  di 
Palermo,  ed  ottenne  il  diplo- 
ma di  notaio.  Gli  dobbiamo, 
tra  l'altro:  Xofi^ie  storiche 
di  Casteltermini  e  suo  territo- 
rio ;    Sull'origine    di    Musso- 
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meli;  Nuovi  studi  storici  su 
Casteltermini  ;  Le  tr  adi-ioni 
popolari  di  Casteltermini;  No- 
ti^ie  storiche  di  Cianciana; 
Filologia  e  letteratura  sicilia- 
na; Usi,  creden:^e  e  pregiudi:^i 
del  Novarese;  Diavoli  e  gi- 
ganti nel  Canavese;  Il  Kalat 
Ihlatami  e  le  sue  adiacen-:^e  ; 
Venticinque  canti  e  novelline 
bopolari  siciliane;  Usi,  cre- 
dente e  pregiudizi  nel  Cana- 
vese ;  Della  vita  e  delle  opere 
di  Giannagostino  De  Cosmi, 
educatore  siciliano. 

Dì  Giovanni  Luigi,  pit- 
tore siciliano,  nato  a  Palermo 
il  19  gennaio  1856,  studiò 
col  padre  e  per  9  anni  con 
Domenico  Morelli.  È  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  profes- 
sore di  disegno  e  colorito  nel 
regio  Istituto  di  Belle  Arti  di 
Palermo.  Fra  i  suoi  lavori 
emergono  ;  Il  ritrovamento 
del  cadavere  di  Pietro  Micca  ; 
Un  trittico  detto  di  Malvagia; 
Non  V  avessi  mai  letto  I  Cap- 
pella del  Crocifisso;  Suona- 
trice  orientale;  Gelosia;  Pre- 
parativi carnevaleschi  ;  dei 
bellissimi  ritratti  e  lavori  a 
pastello. 

Di  Giovanni  Vincenzo, 
filosofo  siciliano,  professore  di 
storia  della  filosofia  all'  uni- 
versità di  Palermo,  membro 
corrispondente  dell'  Istituto  di 
Francia,  dell'  accademia  reale 
del  Belgio,  dell'  Istituto  reale 
lombardo,  canonico  onorario 
dell'  abbazia  di  Monreale,  nato 
a  Salaparuta  (Trapani)  nel 
1832,  fondò  nel  1858  L' Idea, 
nel  1861    Religione  e  Patria, 


I  nel  1865  La  Sicilia,  nel  1869 
Le   Effemeridi   Siciliane.   Dei 

I  suoi  lavori  ricorderemo  :  Prin- 
cipiidi  filosofia  prima;  Il  Mi- 
celi; Domenico    Deschamps  e 

i  Vincen:;^o  Miceli;  Delle  es- 
sente eterne  e  del    reale  nel- 

I  l'  ideale  ;  Delle  attinen:;_e  tra 
il  panteismo    ed   il   materiali- 

i  smonella  storia  contemporanea 

j  della  filosofia;  La  storia  della 
filosofia  in  Sicilia  dai  tempi 
antichi  al  secolo  xix  con  do- 

I  cumenti  inediti  ;  Scritti  apolo- 
getici;   L'  insegnamento  pub- 

]  blico    in    Palermo   nei    secoli 

I  XIV  e  XV. 

I      Di  Lenna  Giuseppe,  mag- 

'  gior    generale    dal    27    marzo 

'.  1890,  in  posizione  di  servizio 
ausiliario  dal  16  luglio  1891, 
nato  ad  Udine  il  25  settembre 

:  1838,  ora  domiciliato  a  Roma, 
è  commendatore  e  grande  uf- 

1  fidale  della  corona  d'Italia; 
decorato    d'  una    medaglia   di 

!  argento  al  valor  militare   per 

\  gli  ottimi  servizi  resi  durante 

i  r  intera  giornata  del  24  giu- 
gno 1866  a  Monte  Croce  tra- 
smettendo gli  ordini  del  ge- 
nerale ed  eseguendo  le  dispo- 
sizioni del  Corpo  di  stato 
maggiore  senza  riguardo  ai 
pericoli.  Ebbe  il  cavallo  ferito 
e  rimasto  a  piedi  continuò  a 
prestar  servizio  del  suo  meglio 
sotto  il  fuoco  nemico  ;  fu  rie- 
letto deputato  al  Parlamento 
nazionale  pel  collegio  di  Tol- 
mezzo  nella  14»  legislatura. 
Prese  parte  alle  campagne  del 

■  1859  e    1866. 

!      Diligenti  Luigi,  patriota, 

\  uomo  politico    toscano,  prese 
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parte,  col  colonnello  Masi, 
alla  campagna  di  Sicilia  del 
1860;  fu  già  sindaco  di  Cor- 
tona, sua  città  nativa,  mo- 
strandosi buon  amministrato- 
re; e  dalla  XIII  legislatura 
rappresenta  al  Parlamento  il 
collegio  di  Cortona,  militando 
nelle  file  della  Sinistra  più 
battagliera. 

Di  Lorenzo  Giacomo , 
medico  napoletino,  libero  do- 
cente di  sifiliatria  all'  univer- 
sità di  Napoli,  ove  è  nato  il 
12  aprile  1856,  ha  collaborato 
al  Giornale  di  medicina  mi- 
litare ed  alla  Gaietta  di  me- 
dicina pubblica.  Gli  dobbiamo  : 
Le  granula::iioni  del  collo  del- 
l' utero,  studiate  in  rapporto 
alla  sifilide  ed  all'  igiene  ; 
Sunto  patologico-clinico  delle 
malattie  veneree  e  sifilitiche; 
Ascesso  con  piaghe  cleocolitosi  ; 
Legioni  di  sifiliatria. 

Di  Luanto  Regina,  pseu- 
donima  di  novelliera  toscana, 
nata  a  Firenze.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:  Acque  forti; 
Dolor  ex  ipsa  vindicta;  Na- 
vigando. 

Di  Martino  Vincenzo, 
colonnello  d'  artiglieria  dal  3 
aprile  1895,  direttore  territo- 
riale di  artiglieria  a  Messina, 
nato  ad  Aversa  il  14  aprile 
1840,  è  cavaliere  della  corona 
d'Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del   1866  e   1870. 

Di  Marzo  Gioacchino, 
scrittore  siciliano,  biblioteca- 
rio della  Comunale  di  Palermo 
canonico  del  capitolo  della  cat- 
tedrale, nacque  nel  1839  a  Pa- 


lermo, dove  fondò    nel    1871 
la  Biblioteca  storica    e    lette- 
raria della  Sicilia.    Ha    pub- 
blicato :  Storia  delle  belle  arti 
in  Sicilia  ;  Diarii  della    città 
di  Palermo;  I    Gagini    e     la 
1  scultura  in  Sicilia    nei    secoli 
XV  e    XVI  ;     Una    cassetta    di 
I  avorio  nella  real  cappella  pa- 
i  latina  di  Palermo. 
I      Di  Milia  Bernardino,  pre- 
1  lato    meridionale    dei    minori 
Cappuccini,  vescovo  di  Lari- 
no  dal  1891,  e  nato  in  Calitri 
(Gonza)  ai   28  ottobre  1839. 
Di  Milia  Evangelista,  pre- 
\  lato    meridionale,  vescovo    di 
Cassano  in  Calabria  dal  1889, 
è  nato    in    Calitri    (Gonza)  il 
;  5   gennaio  1842. 

Di  Montalbano  Rita, 
novelliera  toscana,  è  nata  a 
Firenze.  Collaborò  a  vari  pe- 
i  riodici.  Ricordiamo  alcune  sue 
I  novelle  :  Un  segreto  di  fami- 
glia; Le  cattive  vicine;  Fan- 
tasie. 

Dina  Elisa,  pittrice  veneta, 
nata  a  Venezia.  Dei  suoi  qua- 
,  dri     ricorderemo     particolar- 
mente i  seguenti  :  Il  caldanino 
della  nonna;  Di  ritorno  dalla 
\  chiesa. 

Di  Natale  Emilio  Mario, 
letterato  siciliano,   nato  a  Si- 
racusa il  i6  agosto  1841,  è  di- 
rettore delle  scuole  femminili 
di   Siracusa.     Gli    dobbiamo  : 
Il    cuore    italiano;    Dell' in- 
fien\a  della  letteratura  dante- 
sca    sulV  educaxjone    politica 
'  della  na^joìie ;  La  vergine  Mo- 
\  hicana  ;  SulV  istru:^ione  ed  edu- 
\  caiione    della     donna;     Rime 
i  ostrogoti.  È  collaboratore  delle 
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riviste  Natura  ed  Arte  e  Vita 
Italiana. 

Dini  Francesco,  filosofo  e 
letterato  toscano,  membro  di 
diverse  accademie,  scrittore 
vivace  e  di  molto  ingegno, 
nacque  a  Colle  Val  d'Elsa  il 
l'j  agosto  1831.  Fece  i  suoi  stu- 
di di  teologia  e  giurisprudenza 
all'  università,  di  Siena.  Dei 
suoi  scritti  vanno  particolar- 
mente ricordati  :  Costituzione 
civile  del  clero  (1860);  Di- 
scorso di  filosofia  (1873-81); 
Parole  di  un  ignorante  sulla 
filosofia  del  Ubero  arbitrio  u- 
mano  del  dottor  Herx^en  ;  Gui- 
da dei  bagni  di  Casciana  { 187  5  ); 
Dizionario  tomistico  scolastico 
ad  uso  degli  studenti  di  teolo- 
gia e  di  filosofia  (1883)  ;  Della 
ragione  delle  lettere  (1884- 
1887).  Presentemente  il  Dini 
è  impiegato  all'  archivio  di 
Stato. 

Dini  Ulisse ,  matematico 
toscano,  membro  della  Società 
italiana  delle  scienze,  membro 
dell'  accademia  dei  Lincei, 
senatore  del  regno,  è  profes- 
sore di  matematiche  all'  uni- 
versità di  Pisa  ove  è  nato  nel 
1845.  Oltre  a  molti  articoli 
apparsi  su  varii  periodici, 
citiamo  :  Fondamenti  per  la 
teorica  delle  funzioni  di  va- 
riabili reali;  Analisi  infinite- 
simali; Sopra  la  serie  di  Fou- 
rier  ed  altre  rappresentazioni 
analitiche  per  le  /milioni  di 
una  variabile   reale. 

Di  Nonno  Raffaele,  pre- 
lato molisano,  della  Congre- 
gazione del  SS.  Redentore, 
vescovo  di  Acerenza  e  Matera 


in  Basilicata,  è  nato  in  Cam- 
pobasso ai  19  febbraio  183 1. 

Dionisotti  Carlo,  storico 
piemontese,  consigliere  di  Cas- 
[  sazione,  è  nato  a  Vercelli  nel 
j  1824.  Gli  dobbiamo:  Le  Corti 
drappello  di  Torino,   Genova, 
\  Casale  e  Cagliari;    La  magi- 
I  stratura  consolare  ;  La  servitii 
j  dell'  acqua  secondo  il    Codice 
I  civile  italiano;  Vita  di  Carlo 
Botta;  La    valle    Sesia  ed  il 
comune  di  Romagnano  ;  Storia 
1'  della  magistratura  piemontese; 
'  Le  famiglie  celebri  medioevali 
I  dell'  Italia  superiore. 
j     Di  Pietra-Leone  Enri- 
co, medico  siciliano,    è   nato 
;  a  Piazza   Armerina  il  28  no- 
'  vembre    1829,    Consegui    nel 
'  1855  la   laurea   in    filosofia  e 
'  in    medicina.    Ha    dato    alle 
'  stampe  :     Sulla    nomenclatura 
organo-patologica  ;  sulla   ma- 
lattia delle  viti;  Sull'olio  di 
ricino  ;  Sull'itterizia  endemica; 
Sopra    un    caso    prchiatrico  ; 
Trattato  pratico  sul  cholera; 
Latte  in    un    uomo  ;    Terapia 
della  difterite. 

Di  Pietro  Angelo,  por- 
porato romano,  creato  cardi- 
nale da  S.  S.  Leone  XIII  nel 
1893,  è  nato  in  Vivaro,  dio- 
cesi di  Tivoli,  a'  26  maggio 
1828.  Fece  i  suoi  studi  nel 
seminario  di  Tivoli  ;  fu  quin- 
di segretario  del  vicario  ge- 
nerale di  quella  diocesi,  po- 
scia a  Velletri,  vescovo  titolare 
di  Nissa,  delegato  apostolico 
presso  la  repubblica  Argen- 
tina, nel  1879  internunzio  al 
Brasile,  infine  nunzio  a  Mo- 
naco di  Baviera,  dove   molto 
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si  adoperò  per  la  pacificazione 
religiosa  della  Germania,  e 
nunzio  a  Madrid   (1887). 

Di  Pietro  Salvatore,  pre- 
lato romano,  della  Compagnia 
di  Gesù,  dal  1893  vescovo  o- 
norario  di  Eurea  (Epiro),  è 
vicario  apostolico  dell'  Hon- 
duras. 

Di  Pierre  Teresina,  poe- 
tessa della  Basilicata,  nacque 
il  17  aprile  1859  a  Sanmartino 
d'  Agri.  A  tredici  anni  pub- 
blicò il  suo  primo  volume  di 
versi  :  Poesie.  Dette  pure  alle 
stampe  un  racconto  ed  alcuni 
pregevoli  versi  in  vari  giornali. 

Di  Prampero  conte  An- 
tonino, eminente  scienziato, 
scrittore,  giurista  e  patriota 
veneto,  d'  illustre  famiglia, 
nacque  ad  Udine  il  i"*  aprile 
1836.  Laureatosi  in  legge,  si 
arruolò  volontario  nel  1859. 
Alla  battaglia  di  Castelfidardo 
ebbe  la  medaglia  d'  argento 
al  valore;  all'assedio  di  Gaeta 
quella  di  bronzo.  Fu  deputato 
e  per  molti  anni  sindaco  di 
Udine  e  presidente  del  Con- 
siglio provinciale.  Fu  fatto 
senatore  del  regno  nel  1890. 
Scrisse  un  Glossario  geogra- 
fico friulano;  illustrò  la  teo- 
ria dei  logaritmi  quadratici  da 
lui  inventati  ;  attese  alla  pub- 
blicazione ed  alla  illustrazione 
di  molti  documenti  e  statuti 
antichi  friulani. 

Di  Rocca  Forte  mar- 
chese Lorenzo,  uomo  politico 
siciliano,  senatore  del  regno, 
è  nato  a  Palermo.  Fu  già 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale. 


Di    Rudinì    Starabba 

marchese     Antonio ,     illustre 
uomo  politico  siciliano,  ricco 
possidente,  deputato   di   Cac- 
camo  al  Parlamento,  già  mi- 
nistro dell'  interno  (1869),  poi 
di  nuovo  ministro  dell'interno, 
interinale    degli    esteri  e  pre- 
sidente del  Consiglio  dei  mi- 
nistri, è  capo   legittimo  e  ri- 
spettato    della    Destra   parla- 
mentare. Trentenne,  nel  1866, 
si  trovava  a   capo    del    muni- 
cipio    di     Palermo,     quando 
scoppiò    la    rivoluzione,    che 
con    la    sua    grande     energia 
riusci   a   soffocare.   Nominato 
!  deputato  di  Canicatti  al  Par- 
:  lamento,  acquistò  presto  nella 
Camera    molta    autorità  ;    fu 
;  prefetto  di  Napoli,  poi  mini- 
stro dell'  interno  e  vi  spiegò 
'  singolare  energia;  gentiluomo 
correttissimo,  portò    nel    suo 
'■  governo  un  gran   senso    d'o- 
j  nestà  politica;   ma  non  sem- 
I  pre    egli    si    trovò    secondato 
per  la  natura  degli  ordini  co- 
j  stituzionali,    ove    tanti    inte- 
{  ressi    contrari  si  combattono. 
È  designato   come   necessario 
capo  di  governo,  quando  cessi 
;  l'opera  di  Francesco  Crispi. 

Di  San  Bonifacio  con- 
tessa Virginia,  pittrice,  musi- 
cista e    poetessa,  nata  a    No- 
'  vara,  maritata   al  conte   Gio- 
vanni Di  San  Bonifacio,  antico 
ufficiale,     d' illustre    famiglia 
veronese,  di    cui    la    potenza 
risaliva  al  tempo  degli  Ezzelini. 
Per  le  sue  fotominiature  espo- 
ste  all'esposizione    regionale 
j  veronese,     e    in     molte    altre 
1  esposizioni  fu   ammirata,  alla 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       345 


esposizione  Beatrice  di  Fi- 
renze ottenne  una  medaglia 
d'  argento.  Ha  pure  composte 
varie  pregevoli  composizioni 
musicali,  alcune  delle  quali 
furono  premiate. 

Di  San  Donato  Sam- 
bìase  San  Severino  duca 
Gennaro,  patriota  e  uomo  po- 
litico, deputato  al  Parlamento, 
già  sindaco  di  Napoli  ;  di- 
scende di  antica  e  nobile  fa- 
miglia napoletana;  prese  parte^ 
giovinetto  ardente,  ai  moti 
liberali  degli  anni  1847-1848, 
e  provò  tosto  la  carcere,  dalla 
quale  fu  liberato  per  rappre- 
sentare neir  Assemblea  napo- 
letana il  collegio  di  Castel- 
lammare. Soffocata  la  rivolu- 
zione riparò  a  Genova,  in  Fran- 
cia, in  Inghilterra,  infine  a  To- 
rino, spargendo  in  ogni  luogo 
l'odio  al  Borbone.  Collaborò 
a.U' Uniotie  di  Bianchi-Giovini, 
fondò  il  Courrier  d'Italie,  pub- 
blicò :  Le  Due  Sicilie  ed  i 
governi  d'  Europa  che  fece 
impressione,  tradotto  da  Émile 
de  Girardin  nella  Presse,  e 
citato  da  Palmerston  e  Cla- 
rendon  nel  Parlamento  in- 
glese. Prese  parte,  come  mag- 
giore garibaldino,  alla  campa- 
gna del  1859;  nel  1860  fu 
colonnello  a  Napoli  della 
guardia  nazionale.  Deputato 
di  Napoli  fin  dall'VIII  legis- 
latura, fu  e  rimase  sempre 
uomo  assai  popolare. 

Di  San  Giuliano  mar- 
chese Paterno  Castello  Anto- 
nino, uomo  politico  e  pub- 
blicista siciliano,  è  nato  a 
Catania  il   io  dicembre   1852 


da  antica  famiglia  di  origine 
normanna.  Fu  sindaco  di  Ca- 
tania dal  1879  al  1882,  dal 
quale  anno  è  deputato  al  Par- 
lam.ento  ;  membro  di  diverse 
Commissioni  parlamentari  ; 
membro  e  relatore  della  reale 
Commissione  d'  inchiesta  sul- 
la colonia  Eritrea  (189 1)  ;  sot- 
tosegretario di  Stato  per  1'  a- 
gricoltura  e  commercio  dal 
23  maggio  1892  al  20  dicem- 
bre 1893.  Tra  i  numerosi  suoi 
discorsi,  relazioni  parlamen- 
tari e  conferenze  notansi  :  Di- 
scorso sulla  perequaiione  fon- 
diaria (1885);  Sulla  politica 
estera  (1884);  Relazione  sugli 
scioperi  (1884);  Sulla  giuris- 
di:iione  consolare  in  Tunisi 
(1884);  Sulle  rappresentan-:(^e 
agrarie  (1886);  Conferenza 
sulla  questione  sociale  (1890); 
Le  condizioni  presenti  della 
Sicilia  (1894). 

Di  San  Giuseppe  ba- 
rone Benedetto,  uomo  politico 
siciliano  nato  a  Trapani  nel 
1845,  è  senatore  del  regno. 
Fu  deputato  al  Parlamento 
nazionale,  e  da  molti  anni  era 
segretario  dell'  ufficio  della 
presidenza.  È  un'autorità  nel- 
le cose  della  scherma.  -^^ 

Di  Sant'  Onofrio  del 
Castillo  marchese  Ugo,  uo- 
mo politico  siciliano,  di  parte 
'  liberale,  rappresenta  dalla  XIV 
legislatura  in  Parlamento  il 
collegio  di  Castroreale. 

Discanno  Geremia,  pit- 
tore pugliese,  nacque  a  Bar- 
letta il  20  maggio  1840.  Stu- 
diò all'  accademia  di  Napoli, 
ove  vinse  diversi  premi,  e  si 
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perfezionò  a  Firenze.  Per  con- 
corso vinse  il  posto  di  dise- 
gnatore degli  scavi  ed  anti- 
chità del  regno.  Tratta  molto 
lo  stile  pompeiano.  Tra  i  suoi 
lavori  si  distinguono  :  Un  cen- 
tenario a  Pompei;  Le  rive  del 
fiume  Melfi;  Un  cortile  pom- 
peiano ;  Una  scena  a  Pompei  ; 
Un  motivo  sugli  Appennini. 

D' Isengard  Luigi, 
scrittore  ligure,  antico  ser- 
gente dei  bersaglieri,  poi  prete 
della  Missione  di  Scarnafigi, 
nato  r  II  maggio  1845  alla 
Spezia,  a  diciotto  anni  ufficiale 
garibaldino,  volontario  nella 
insurrezione  di  Creta  nel  1866- 
1867,  è  ora  dopo  una  vita 
molto  avventurosa,  maestro  di 
lingua  a  Costantinopoli.  Ha 
pubblicato  :  Reminiscen-^^e  afri- 
cane. 

Disperati  Gregorio,  mag- 
giore generale  in  riserva  dal 
12  marzo  1895,  nato  a  Pisa  il 
IO  maggio  1824,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'  ordine  militare  di  Savoia 
perchè  alla  testa  del  suo  bat- 
taglione rese  segnalati  servizi 
e  diede  prova  di  valore  per- 
sonale neir  assalto  del  casino 
Cuccia  nei  fatti  di  Palermo 
il  2T  e  22  settembre  1866. 
commendatore  della  corona 
d' Italia  ,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  aver  preso  la  banda 
di  Angelo  Bianco  detto  Turri- 
Turri,  e  liberato  cosi  quei 
paesi  da  una  turba  feroce  e 
sanguinaria;  di  una  di  bronzo 
al  valor  militare  per  l' in- 
telligenza con  cui  ordinò  1'  o- 


!  perazione  attorno  alla  casa 
i  dove  stava  la  banda  Turri  e 
r  intrepidezza  con  cui  si  slan- 
;  ciò  fra  i  suoi  bersaglieri  ed  i 
j  briganti,  salvando  quelli  da 
!  inutile  eccidio  ed  incutendo 
I  terrore  a  questi  che  tosto  si 
:  arresero  ;  pei  benemeriti  della 
•  salute  pubblica,  ebbe  la  me- 
!  daglia  d' argento  per  essersi 
j  distinto  durante  l' invasione 
1  epidemica  dagli  anni  1867  e 
;  1868  nel  comune  di  Corleone 
j  (Palermo).  Prese  parte  alle 
,  campagne  del  1859  e  1866. 
I  Di  Stefano  Tommaso, 
'  prelato  napoletano,  dal  1895 
i  vescovo  di  Ruvo  e  Bitonto, 
I  è  nato  in  Monteforte  (Avel- 
i  lino)  il  6  luglio  1855  '■>  ^  '^^^' 
j  que  uno  de'  più  giovani  no- 
I  stri  vescovi  (v.  Camilii,  Val- 
!  frè,  ecc.). 

I  Dito  Oreste,  egregio  let- 
terato calabrese,  è  nato  a  Sca- 
lea il  6  maggio  1866.  Si  lau- 
'  reo  in  lettere  nel  1889  nella 
regia  università  di  Roma.  In- 
j  segna  ora  storia  e  geografia 
!  nel  liceo  di  Lucerà,  dopo  aver 
insegnato  nei  ginnasi  di  Be- 
nevento e  di  Catanzaro.  Dei 
suoi  scritti  ricordiamo  :  L'arco 
Traiano  di  Benevento  (1891); 
Velia,  colonia  forese  (1891); 
Xoti:;^ie  di  storia  antica  per 
servire  d'  introdu:;_ione  alla 
storia  dei  Bre^i  (1892).  Fon- 
dò e  dirige  l' importante  Ri- 
vista storica  calabrese.  Pro- 
muove efficacemente  gli  studi 
storici  neir  Italia  meridionale. 
È  consigliere  della  Società 
nazionale  per  le  tradizioni  po- 
j  polari  italiane. 
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Di  Vestea  Alfonso,  igie-  j 
nista  abruzzese,  è  nato  in  Lo- 
reto  Aprutino    (Teramo)    nel 
1854.   Laureatosi  in  medicina 
presso  r  università  di  Napoli  I 
nel  1882,  cooperò  alla  fonda-  ! 
zione  del  laboratorio  di  bacte-  j 
riologia.  Nel  1886  dette  opera  i 
alla  fondazione  in  Napoli  del  | 
primo  Istituto  di  cura  antirab-  j 
bica  sorto  in  Italia.  Capo  del  | 
laboratorio  bacteriologico  del-  1 
la  direzione  di  sanità  in  Roma,  j 
dal  1892  è  professore  d'igiene  , 
presso  l'università  di  Napoli.  | 

Dobay  de  Dobo  Carlo  j 
Arsenio,    maggior     generale,  [ 
in    riserva    dal    15    novembre 
1892,  promosso  generale  alla 
stessa  data,  nato  a  Vist  Infe- 
riore (Transilvania)  il  18  marzo 
1832,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  commendatore 
della  corona  d'  Italia,  decorato 
delle  insegne  dell'  Ordine  mi- 
litare ungherese  di  terza  classe 
il    4    luglio    1849    P^^    meriti 
acquistatisi  sul  campo  di  bat- 
taglia in  servizio  della  patria  ; 
ricevette  la  medaglia  comme-  ! 
morativa  degli  Honvèd  per  la  i 
guerra  della    indipendenza  di  j 
Ungheria  nel  1848-49  li  11  a- 
gosto  1865.    Prese   parte  alle 
campagne  del   1848  e   1849. 

Dobrilla  Luigi,  giornali- 
sta istriano,  nacque  a  Trieste 
nel  i8$6.  Compiuti  a  Vienna 
ed  a  Gratz  i  suoi  studi  legali, 
fondò  nel  1877  il  giornale 
L'Indipendente.  Recatosi  nel- 
T  anno  seguente  a  Milano, 
collaborò  alla  Ragione,  Illu- 
straiione  italiana  e  Rivista  il- 
lustrata. Dal  1885  al  i888  di- 


resse l'Adige.  Fu  corrispon- 
dente da  Roma  dei  giornali 
La  Lombardia  e  Corriere 
della  sera.  Dopo  essere  stato 
per  pochissimo  tempo  diret- 
tore del  Diritto,  passò  alla 
Tribuna,  e  nel  1893  assunse 
la  direzione  del  giornale  illu- 
strato La  Tribuna,  supple- 
mento della  domenica,  ufficio 
che  conserva  tuttora.  Fece 
molte  pregevoli  traduzioni  dal 
francese,  tedesco  ed  inglese, 
fra  le  quali  ricorderemo  :  Parigi 
sotto  la  ter\a  repubblica,  di 
Max  Nordau  ;  Il  viaggio  della 
«  Vega  »,  di  Nordenskjòld. 

Dogliotti  Agostino,  be- 
nemerito agente  consolare 
d'  Italia  a  Kustengè  (il  luogo 
dove  mori  Ovidio)  nella  Do- 
brucia  (Romania),  è  cavaliere 
della  corona  d'Italia. 

Dogliotti  Felice,  tenente 
generale  nella  riserva  dal  12 
marzo  1895,  nato  a  Torino  il 
IO  marzo  1828,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com-, 
mendatore  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nelle  operazioni  contro 
i  briganti  all'  assedio  di  Ci- 
vitella  del  Tronto  (1861);  ri- 
cevette la  medaglia  inglese  di 
Crimea,  e  quella  di  bronzo  al 
valor  militare  per  1'  intelli- 
genza nel  dirigere  la  carica  e 
ricognizioni  sull'  ala  destra 
della  linea  il  24  giugno  1866 
a  Villafranca.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848,  1855, 
1858-59,  1860-61  e  i866. 
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Doix  Gio.  Battista,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  29  agosto  189 1, 
aiutante  di  campo  generale 
onorario  di  S.  M.  il  Re,  nato 
a  Albertville  il  5  gennaio  1825 , 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro,  ufficiale  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia, 
per  essersi  distinto  all'assedio 
e  presa  di  Capua  il  2  novem- 
bre 1860,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto in  lavori  sotto  Peschiera 
e  per  servizi  resi  in  campagna 
il  16  gennaio  1860,  e  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea,  decorato  della  croce 
di  ufficiale  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  i  distinti 
servizi  resi  durante  tutta  la 
campagna  ed  all'  assedio  di 
Gaeta  il  13  febbraio  1861,  e 
delle  insegne  di  commendatore 
dell'  ordine  di  Francesco  Giu- 
seppe per  decreto  di  S.  M. 
r  imperatore  d'  Austria  del  2 
marzo  1867,  è  laureato  archi- 
tetto civile  nella  regia  uni- 
versità di  Genova,  come  da 
diploma  6  aprile  1850.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1849, 
1855-56,   1859-60-61  e  1866. 

Óolfin  conte  Leonardo, 
patrizio  veneto,  cavaliere  di 
Malta,  dottore  in  legge,  giu- 
dice del  tribunale  di  Como, 
nato  a  Venezia  l'ii  settem- 
bre 1845,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  illu- 
stre famiglia  dei  Dolfin,  di- 
scendenti dai  Gradenigo,  che 
diede  un    doge    fra  il  1356  e 


I  1361.    La    famiglia,    che    ha 

I  principale  residenza  a  Padova, 

è  molto  numerosa  e  sparsa  a 

Venezia,  Vicenza,   Como,  Fi- 

1  renze. 

I  Dominici  Ettore,  autore 
!  drammatico  umbro,  nato  a 
!  Perugia  nel  1838,  fu  volonta- 
rio neir  armata  toscana.  Ha 
dato  alle  scene  :  Gli  imirogli 
del  nipote  ;  Giovani  e  vecchi; 
Maria;  La  Camorra;  Ada;  La 
dote  ;  La  moda;  La  legge  del 
cuore;  I  tiranni  domestici; 
Le  due  strade  ;  Triste  passato  ; 
Misteri  d'  amore;  Le  donne 
virtuose. 

Donati  Carlo,  giurecon- 
sulto veneto,  nato  a  Lonigo 
il  21  gennaio  1859,  è  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale. 
È  notissimo  come  penalista, 
e  come  conferenziere  in  ma- 
teria d'arte  e  letteratura.  Pub- 
blicò vari  studi,  fra  i  quali 
ricorderemo  II  Bassano.  È 
membro  dell'  Ateneo  veneto. 
Donati  Girolamo,  orienta- 
lista umbro,  già  conservatore 
del  museo  indiano  di  Firenze, 
libero  docente  di  sanscrito,, 
all'  Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze,  riordinatore  del  Mu- 
seo di  Firenze,  consigliere  della 
Società  d'  antropologia  e  di 
etnologia,  nacque  a  Perugia 
nel  1857.  Gli  dobbiamo:  // 
canto  del  latino;  Volgarina- 
mento  del  ter^o  idillio  di  Teo- 
crito con  alcune  indagini  sulla 
fillomaniia  degli  antichi  ; 
Mangalavàdah  ;  Sopra  alcuni 
amuleti  tibetani  del  Museo  na- 
zionale di  antropologia  di  Fi- 
renile;  La  novellina  dei  gatti 
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neW  Umbria;  Catalogo  del 
Museo  indiano;  Maestri  e  scola' 
ri  nell'India  Brahmanica,  tee. 

Donati  Leone,  scrittore 
trentino,  è  nato  a  Tiarno 
(Valle  di  Ledro)  il  5  agosto 
1858.  Si  laureò  in  lettere  nella 
università  di  Zurigo.  E  mae- 
stro di  lingua  italiana  e  fran- 
cese alla  scuola  cantonale.  Gli 
dobbiamo  :  Kerone  nella  scoria 
della  poesia  drammatica;  L'A- 
riosto ed  il  Tasso  giudicati 
dal  Voltaire;  La  fonetica; 
Morfologia  e  Lessico  della  rac- 
colta d'  esempi  in  antico  ve- 
neziano   spoglie  litiguistico. 

D'  Oncieu  de  la  Bàtie 
Paolo,  illustre  generale  pie- 
montese ,  nacque  a  Rivoli 
presso  Torino  nel  1829.  Uscito 
dall'  accademia  militare  di  To- 
rino nel  1848,  prese  parte 
alla  campagna  di  quell'anno, 
ed  alle  guerre  successivamente 
combattute  per  l'indipendenza 
italiana.  Fu  generale  aiutante 
di  campo  del  Re,  poi  coman- 
dante la  divisione  di  Roma, 
comandante  il  corpo  d'armata 
di  Palermo,  e  presentemente 
comanda  il  i"_corpo  d'armata 
in  Torino.  È  senatore  del 
regno. 

Donnini  Donnino,  prelato 
toscano,  vescovo  d'Arezzo  dal 
1891,  è  nato  in  Barga  nell'ar- 
cidiocesi  di  Pisa  il  4  dicembre 
1852. 

DonnorSO  'Ettore,  patri- 
zio di  Sorrento,  residente  a 
Napoli,  nato  il  28  febbraio 
1835,  ^  i^  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antichis- 
sima famiglia    napoletana  dei 


Donnorso,  che  si  vuole  di- 
scesa da  un  Orso  doge  della 
repubblica  napoletana. 

Dordi  Carlo,  scrittore  tren- 
tino, nato  a  Borgo  di  Valsu- 
gana  1'  11  agosto  181 3,  è  pre- 
sidente del  collegio  degli  av- 
vocati a  Trento.  Si  laureò  in 
giurispudenza  a  Padova,  Gli 
dobbiamo:  Ballate;  Due  so- 
relle; Della  vita  e  delle  opere 
di   Giambattista    Taddei. 

Dorè  Francesco,  poeta  sar- 
do, nacque  a  Posada  1'  anno 
1833.  Si  laureò  in  medicina 
e  chirurgia  nell'  università  di 
Cagliari  l'anno  1861.  Dobbia- 
mo a  lui  :  La  nuova  cosmo- 
gonia, ossia  /  sei  giorni  della 
creazione  secondo  Mos'e  (1864); 
Il  trionfo  d'  Eleonora  d'  Ar- 
borea, poema  in  dialetto  sardo 
centrale  (1870).  Nel  1893  ha 
pubblicato  una  poesia  satirica, 
pure  in  sardo,  in  cui  descrive 
gli  intrighi  e  le  corruzioni 
elettorali  dei  suoi  tempi. 

Doria  principe  Alfonso, 
patrizio  genovese  e  romano, 
cavaliere  di  Malta,  senatore 
del  regno,  nato  a  Roma  il  25 
settembre  183 1,  è  il  principale 
rappresentante  della  linea  di 
Melfi  della  nobilissima  illustre 
famiglia  dei  Doria  ;  è  principe 
di  Melfi  e  di  Torriglia.  La 
linea  di  Angri  è  principalmente 
rappresentata  da  Francesco  Do- 
ria duca  d'  Eboli,  principe 
d'  Angri  e  di  Centola,  mar- 
chese diPisciotta,  barone  di 
Montello,natoil  18  luglio  1855. 
Ad  Albenga  risiedono  i  rap- 
presentanti della  linea  dei 
Doria  marchesi  di  Dolceacqua, 
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conti  di  Rocchetta,  signori 
d' Isolabona,  Apricale  e  Peri- 
naldo. 

Doria  marchese  Giacomo, 
illustre  patrizio  e  naturalista 
ligure,  presidente  della  Società 
geografica  italiana,  senatore 
del  regno,  nacque  alla  Spezia 
il  i'^  novembe  1840.  Scopri 
neir  isola  di  Tinetto  il  Phyl- 
lodactilus  europaeus.  Nel  1861 
fondò  r  Archivio  per  la  -^oo- 
logia, l'anatamia  e  la  fisio- 
logia. Dopo  poco  parti  per 
la  Persia  col  Lessona  e  col 
De  Filippi,  unendosi  alla  mis- 
sione politica  affidata  dal  Go- 
verno al  ministro  Cerruti.  Nel 
1865  segui  Odoardo  Beccar! 
a  Borneo.  Tornato  a  Genova, 
fondò  il  Museo  civico  di  storia 
naturale,  e  poco  dopo  gli 
Annali  del  museo  civico  di 
storia  naturale;  promosse  li- 
beralmente parecchi  viaggi  ita- 
liani d'esplorazione.  Dobbiamo 
a  lui  in  collaborazione  con  W, 
Peters  ;  Le  crociere  dell'yacht 
«  Corsaro  »  del  capitano  ar- 
matore Enrico  d'  Albertis  ; 
Xote  intorno  ad  alcuni  chirot- 
ieri  appartenenti  al  museo  ci- 
vico di  Genova,  e  descri:^ione 
di  due  nuove  specie  del  genere 
phyllorhina;  Materiali  per  lo 
studio  della  fauna  tunisina;! 
chir atteri  trovati  finora  in  Li- 
guria ;  nota  intorno  alla  di- 
stribuzione geografica  del  Cho- 
ropomys  penicillatus  Peters; 
Note  erpetologiche. 

D'  Ormeville  Carlo, 
poeta  romano ,  nacque  nel 
1842  a  Roma,  nella  .cui  uni- 
versità si    laureò    in    giuris- 


I  prudenza;  vive  a  Milano.  Gli 
j  dobbiamo:    Norma,  tragedia;      jj 
I  II  supplizio  di  un  cuore,  dram-      I 
ma;    Ugo    e  Par  asina;  Aida;       ^ 
Sardanapalo  ;  Adelia  di  Mon- 
ferrato;   Gabriella    di    Belle 
Isle,   drammi  ;   oltre  a  vari  li- 
bretti per  opere. 

Dorrucci  Leopoldo,  lette- 
rato abruzzese,  è  nato  a  Sul- 
mona il  I)  febbraio   1815.  E- 
sordi   nel    Giornale  abrui-:;^ese 
[  e  nel    Giornale    enciclopedico 
!  italiano.  Gli  dobbiamo,   oltre 
ad  una  traduzione  delle  opere 
di  Ovidio  ;     Un  domestico  ri- 
cordo ;  Relazione  intorno  alle 
'  scuole  tecniche  e  ginnasiali  di 
Sulmona;  Discorso  per  le  ese- 
quie del  canonico  Masiangioli. 
Ha  creato  a  Sulmona  una  scuola 
normale  femminile. 

D'  Orsi    Achille,    scultore 
meridionale,  è  nato  a  Napoli 
nell'agosto     1845.   Studiò  al- 
l'accademia   della    sua    città 
natale,  ove  è  professore  ono- 
rario ;  è    pure    accademico  di 
Milano  e  Genova,  e  cavaliere 
'  della  corona   d'  Italia.    Vinse 
diversi    premii.    Tra    le    sue 
\  opere    più    importanti   si  no- 
tano :   /    parassiti;    Proximus 
tuus   che  ebbe  gran  voga  ;  A 
Posilipo ;   L'usignolo;  Il  ma- 
:  rinaio  ;  Sulla  fossa  ;    Un  ven- 
I  ditore  ambulante;  Un  Romano 
i  antico  ;  Busto  di  donna,  ecc. 

Douglas -Scotti  conte 
i  Daniele,  nobile  piacentino, 
discendente  dall'  antichissima 
famiglia  di  sangue  reale  dei 
Douglas  di  Scozia,  e  suo 
principale  rappresentante,  è 
nato  il  7    febbraio    1836;  ha 
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il  titolo  di  conte  di  San  Gior- 
gio ;  suo  fratello  Guglielmo, 
nato  il  7  aprile  1844,  cava- 
liere della  corona  d'Italia,  ha 
il  titolo  di  conte  di  Rezza- 
nello. 

Doux  Clemente,  maggior 
generale  dal  26  ottobre  1S88, 
in  riserva  dal  7  aprile  1892, 
nato  a  Bonneville  il  4  luglio 
1827,  è  commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  della  i 
corona  d'  Italia.  Fece  la  cam-  i 
pagna  del  1848. 

Dovera  Achille,  pittore  ' 
lombardo,  risiede  a  Milano.  : 
Tra  i  suoi  quadri  più  ammi-  1 
rati  ricordiamo  :  Le  coste  di  j 
Xormandia  ;  Ritratto  virile  ;  < 
I  doni  del  papà;  CostumiBrian' 
Tjioli;  Ritorno  dalla  messa; 
Port  Pécheur,  tee. 

Doveri  Luigi,  colonnello 
di  fanteria  dal  7  ottobre  1887, 
comandante    il     distretto     di  * 
Massa,    nato    a    Livorno   il  9 
gennaio    1842,    è  commenda- 
tore   della   corona   d'  Italia   e 
cavaliere  dei    Ss.    Maurizio   e  j 
Lazzaro.  Prese  parte  alle  cam-  ! 
pagne  18^9  e   1866.  1 

D'  Ovidio  Enrico,    mate- 
matico molisano,  nato  a  Cam-  ; 
pobasso  nel  1843,  è  professore  1 
di    algebra    complementare    e  \ 
geometria  analitica    e  preside  1 
della  Facoltà  di   scienze  nella  ! 
università    di    Torino,    della 
quale    è    stato    pure    rettore,  j 
Gli  dobbiamo  :    Le    relaxjoni 
metriche  in  coordinate  omoge- 
nee^ Sulle  curve  di  ^^  ordine 
circoscritte  in  un  quadrilatero 
completo;   Sulle  funzioni  me- 
triche fondamentali  negli  spa- 


\  lii  di  quante  si  vogliono  di- 
I  mensioni ;  Sui  determinanti  di 
determinanti  ;  Sulle  cubiche 
gobbe;  Le  proprietà  fonda- 
j  ìnentaìi  delle  curve  di  2'^  or- 
dine ;  Elementi  di  geometria, 
in  collaborazione  con  A.  San- 
nia  ;  Il  primo  libro  di  Euclide 
esposto;  I  libri  I  e  II  di 
Euclide  esposti;  Cenni  bio- 
grafici sui  matematici  Chelini, 
[  Tortolini,  Bellavitis  e  Plana. 
D'  Ovidio  Francesco,  fi- 
lologo molisano,  fratello  del 
precedente,  professore  di  sto- 
ria comparata  delle  letterature 
neo-latine  all'  università  di 
Napoli,  membro  dell'  accade- 
mia delle  scienze  morali  e  po- 
litiche, è  nato  a  Campobasso 
il  5  dicembre  1849.  ^^  laureò 
in  lettere  alla  università  di 
Pisa.  Insegnò  nei  licei  di  Bo- 
logna e  di  Milano.  Oltre  ad 
un  grande  numero  di  brillanti 
articoli  apparsi  su  vari  perio- 
dici, che  ne  rivelarono  1'  in- 
gegno colto,  vivace  ed  ori- 
ginale, gli  dobbiamo  :  Saggi 
critici;  Della  linguistica  mo- 
derna, ossia  la  vita  e  lo  svi- 
luppo del  linguaggio  ;  Sui  ri- 
flessi romanci  di  viginti,  tri- 
ginta;  Grammatica  italiana; 
Sul  Contrasto  di  Ciullo  d'  Al- 
camo ;  Iscrizione  osca  di  Ke- 
sce  ;  La  lingua  dei  Promessi 
Sposi;  Le  Metamorfosi  di  Ovi- 
dio annotate  per  le  scuole;  Di- 
scussio}ii  manr^oniane  ;  Gram- 
matica spagnuola;  Sulla  fo- 
netica del  dialetto  di  Campo- 
basso ;  Sulla  Vita  Nuova  di 
Dante;  Sul  secentismo,  spa- 
gnuolisfno,  ecc. 
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Dradi  Giuseppe,  tecnolo- 
go, congegnatore,  capo-tecnico 
principale  nell'  ufficio  idro- 
grafico della  regia  marina;  en- 
trato in  servizio  nel  1884,  è 
nato  il  26  dicembre   1835. 

Draghicchio  Gregorio , 
scrittore  e  maestro  di  ginna- 
stica a  Trieste,  direttore  del 
giornale  :  Mens  sana  in  car- 
pare sano.  Gli  dobbiamo:  Im- 
pressioni e  note  sullo  stato 
della  ginnastica  in  Verona, 
Milano,  Torino,  Piacenia  e 
Firen::^e',  U  ultimo  giorno  del- 
l' anno  ;  Meìnoriale  ginnastico 
ad  uso  dei  capisquadra;  Ca- 
lendario ginnastico  per  V  anno 
iS'j'j ',  Quadro  sinottico  degli 
eserci:^i  a  corpo  libero  ad  uso 
dei  maestri  e  delle  maestre 
delle  scuole  popolari;  Piano 
ginno-didattico  ad  uso  delle 
scuole  popolari  e  cittadine  ma- 
schili e  femminili  di  otto  classi, 
ordinato  in  serie  settimanali. 

Drago  Raffaele,  giurecon- 
sulto ligure,  dottore  aggregato 
e  professore  di  contabilità  di 
Stato  nella  università  di  Ge- 
nova, ove  è  nato  nel  1836. 
Gli  dobbiamo  :  Sulla  rela- 
zione dei  fenomeni  meteorolo- 
gici colle  variazioni  del  ma- 
gnetismo terrestre;  Sopra  V  a- 
lienazione  dei  beni  immobili 
appartenenti  alle  Opere  pie  ; 
Sulla  costituzionalità  della 
querela  presentata  al  procu- 
ratore del  Re  contro  l'  ex- 
ministro comm.  Ubaldi)io  Pe- 
ruzji;  Sulla  competenza  del 
Senato  del  Regno  per  giudi- 
care di  reati  imputati  ai  suoi 
membri;  Questioni  di  proprie- 


tà letteraria  ;  Questioni  di  di- 
ritto comunale  ;  Cinque  que- 
stioni di  diritto  amministrativo; 
Lo  scioglimento  dei  Consigli 
comunali  e  i  delegati  straor- 
dinari. 

Dragonetti  marchese 
Giulio,  benemerito  scrittore 
abruzzese,  è  nato  ad  Aquila 
l'anno  1820.  Dopo  aver  stu- 
diato alla  Sapienza  di  Roma, 
prese  parte  ai  moti  del  1848- 
1849;  nel  1860  fu  nominato 
colonnello  della  guardia  nazio- 
nale di  Aquila.  È  presidente 
della  benemerita  Società  sto- 
rica abruzzese.  Vanno  ricordati 
i  seguenti  suoi  scritti  :  Di  due 
lettere  autografe  di  Torquato 
Tasso  (1886);  Il  commenda- 
tore Fabio  Cannella,  senatore 
del  regno  (1886);  Spigolature 
nel  carteggio  letterario  e  po- 
litico del  marchese  Luigi  Dra- 
gonetti {i886-8j);  Le  prigioni 
dei  tre  abruzzesi  (1887). 

Drucker  e  Tedeschi, 

Casa  editrice  fondata  a  Verona 
da  Sigismondo  Drucker,  so- 
stituto nel  1879  da  suo  figlio 
Carlo  e  Donato  Tedeschi.  ■ 
Delle  opere  pubblicate  da  que- 
sta Casa  ricorderemo  :  //  nuovo 
Codice  di  commercio  ;  Com- 
mento al  Codice  di  procedura 
civile  ;  Annuario  di  diritto 
commerciale;  Collezione  dei 
classici  latini.  Questa  Casa 
ottenne  all'  esposizione  di  To- 
rino del  1884  una  medaglia 
d'  argento. 

Duboin  Giacinto ,  mag- 
gior generale  dall'  ri  dicembre 
1892,  comandante  territoriale 
del  genio   militare  in  Roma, 
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nato  a  Torino  1'  ii  settembre 
1836,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1866  e  1870.  È  laureato  inge- 
gnere idraulico  ed  architetto 
civile  nella  regia  università  di 
Torino,  come  da  diploma  14 
settembre  1857. 

Due  Giuseppe  Augusto, 
venerato  scrittore  e  prelato 
piemontese,  nato  in  Chàtillon 
(Aosta)  il  18  febbraio  183$, 
è  vescovo  di  Aosta.  Procurò 
la  ricognizione  del  culto  dei 
beati  Emerico  di  Quart,  Bo- 
nifacio di  Valperga,  vescovi 
di  Aosta,  e  del  beato  Gu- 
glielmo, plebano  di  Morgen: 
promosse  la  scuola  agraria  in 
Aosta.  È  presidente  della  So 
cietà  accademica  di  Aosta  e 
membro  della  regia  Deputa- 
zione di  storia  patria  per  le 
antiche  provincie.  Ha  pubbli- 
cato, in  francese,  tra  gli  altri 
lavori:  Mgr.  J.-B.  Vercellin, 
évéque  d'Aoste;  Cartulaire  de 
l'évéché  d'Aoste;  Documents 
sur  r  histoire  ecclésiastique  du 
moyen-àge  ;  Esquisses  histori- 
ques  des  évéques  d'Aoste;  La 
religion  des  Salasses.  Si  han- 
no pure  pregevoli  pubblica- 
zioni storiche  del  canonico 
Stefano  Pietro  Due,  segreta- 
rio del  vescovato,  collabora- 
tore della  Rivista  delle  tradi' 
7J.oni  popolari  italiane. 

Duce  Luigi,  colonnello  di 
fanteriadal  19  novembre  1891, 
membro  della  Commissione 
centrale  del  tiro  a  segno  e  di- 
rettore capo-divisione  al  Mi- 


nistero della  guerra,  nato  ad 
Albenga  il  2  giugno  1838,  è 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  di  bronzo  al  va- 
lor militare  per  aver  condotto 
con  lode  ed  intelligenza  la 
sua  compagnia,  incoraggiando 
i  suoi  soldati  con  la  voce  e 
coir  esempio  durante  il  com- 
battimento di  Santa  Lucia  del 
Tione  il  24  giugno  1866,  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859 
e   1866. 

Dulac  Achille,  colonnello 
di  fanteria  dal  21  maggio  1892, 
comandante  il  distretto  mili- 
tare di  Lucca,  nato  a  Nizza 
il  IO  gennaio  1835,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  meda- 
glia commemorativa  di  Crimea 
e  della  medaglia  di  bronzo  pei 
benemeriti  della  salute  pub- 
blica, per  essersi  distinto  du- 
rante r  invasione  epidemica 
del  1867  a  Cerda.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1855-56, 
1859,   1866  e  1870. 

Dumini  Adolfo ,  pittore 
toscano,  nacque  il  di  11  mag- 
gio 1863  a  Firenze:  studiò 
all'  accademia  di  Belle  Arti  e 
riportò  diversi  premi.  Tra  le 
sue  tele  di  maggior  pregio  si 
osservano  :  Buona  notizia;  La 
lettera  del  fidanz_ato  ;  Il  pittore 
ed  il  mecenate  ;  Una  fumata 
dopo  desinare;  La  gelosia;  El 
Muezjin;  Amore  e  desiderio. 

Duprè  Amalia,  scultrice 
toscana,  è  nata  a  Firenze. 
Ebbe  a  maestro    il    padre  ce- 
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leberrimo,  Giovanni  ;  è  pro- 
fesserà corrispondente  della 
accademia  di  Belle  Arti  di 
Roma  e  della  regia  accademia 
Raffaello  di  Urbino.  Fra  i 
moltissimi  suoi  lavori  ricor- 
deremo: Giotto  hamiino  ;  Ma- 
telda  di  Dante;  San  Pietro  in 
Catene;  La  Pietà;  La  Vergine 
del  Carmelo  ;  Una  Madonna 
addolorata;  per  la  facciata  del 
duomo  di  Firenze  scolpi  la 
statua  di  Santa  Reparata. 

Dupupet  Giuseppe,  colon- 
nello di  fanteria,  comandante 
il  distretto  di  Udine,  nato  a 
Chambér}'  il  i*^  aprile  1857, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1855-56,  1859,1860, 
1866. 

Durand  de  la  Penne 

(dei  marchesi)  nob.  Enrico,  di- 
plomatico nizzardo,  cav.  della 
corona  d'Italia,  console  d'Italia 
a  Yokohama,  è  nato  a  La 
Penne  (Nizza  Marittima)  il 
24  giugno  1842  ;  si  laureò  in 
legge  nel  1865  a  Torino;  en- 
trò in  sers-izio,  per  concorso, 
nel  1872,  destinato  successi- 
vamente a  Tunisi,  Trieste, 
Beirut,  Newcastle,  Gibilterra, 
dal   18S8  a  Yokohama. 

Durand   de  la  Penne 

marchese  Luigi,  tenente  ge- 
nerale dall'  II  dicembre  1892, 
ispettore  delle  truppe  del  ge- 
nio, nato  a  Nizza  Marittima 
il  25  febbraio  1838,  è  com- 
mendatore dei  Ss,  Mauzizio  e 
Lazzaro,  cavaliere  dell'ordine 


j  militare  di  Savoia  per  essersi 

distinto  durante    l' assedio  di 

Gaeta  il     15     febbraio     1861, 

grande  ufficiale  della    corona 

.  d' Italia.    Prese  parte  alle  cam- 

[  pagne del  1859,  t86o-6i,  1866, 

;  gadagnandosi    una     medaglia 

d' argento  ed  una    di   bronzo 

'  al  valor  militare  :  la  prima  per 

essersi  distinto  nell'assedio  e 

presa  di  Capua  il  2  novembre 

1860;   la  seconda  per    servizi 

resi  all'  assedio  di  Ancona. 

Durando  Alessandro,  di- 
plomatico   piemontese,    vice- 
console a  Rustciuk,    decorato 
i  del    Nisham,    dell'  Osmanié, 
i  della    medaglia    d' argento   al 
:  valor  di  marina  (1886),  è  nato 
I  ad  Alessandria   il    28    giugno 
1853;    si    laureò    in    leggi    a 
Genova    nel    1875;    entrò    in 
servizio,     per    concorso,     nel 
j  1877 ,     destinato     successiva- 
j  mente    a    Marsiglia,    Trieste, 
!  Costantinopoli,  Goletta,  Suez, 
e  dxì  1889  a  Rustciuk. 

Durando  Cesare,  diplo- 
matico piemontese,  console 
generale  a  Marsiglia,  commen- 
datore mauriziano,  grand' uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
decorato  del  Megidié,  del 
\  Cristo  di  Portogallo,  dell'or- 
'  dine  di  Danilo  I  del  Monte- 
negro, commendatore  di  Fran- 
cesco Giuseppe,  con  placca, 
nacque  a  Mondovi  il  30  lu- 
glio 1830.  Si  laureò  in  legge 
a  Torino;  dopo  avere  per 
quattro  anni  esercitato  l'av- 
vocatura a  Mondovi,  nel  1859 
entrò  nella  carriera  consolare 
per  concorso,  destinato  suc- 
,  cessivamente  a  Costantinopoli, 


PICCOLO   DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       35$ 


a  Beirut,  nel  1862  segretario 
particolare  del  ministro  degli 
esteri  generale  Durando,  man- 
dato quindi  a  Serajevo,  a  Rust- 
ciuck,  a  Galatz,  a  Ragusa, 
incaricato  d'  affari  al  Monte- 
negro (1879),  console  gene- 
rale a  Trieste  nel  1883,  a 
Liverpool  nel  1889,  infine  a 
Marsiglia. 

Durante  Francesco,  illu- 
stre chirurgo  siciliano,  pro- 
fessore di  patologia  chirurgica 
nella  università  di  Roma,  se- 
natore del  regno,  è  nato  a 
Messina  nel  1844.  Studiò  a 
Napoli  e  poi  andò  a  perfezio- 
narsi fuori  d'  Italia.  Trovan- 
dosi a  Berlino  nel  1870  segui 
l'esercito  tedesco  come  uffi- 
ciale sanitario.  Nel  1882  fu 
eletto  deputato  di  Messina.  É 
cavaliere  del  merito  civile, 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  consigliere  comunale 
di  Roma,  presidente  della 
r.  accademia  medico-chirur- 
gica di  Roma  e  del  comitato 
esecutivo  della  Società  italiana 
di  chirurgia,  ed  uno  dei  diret- 
tori della  nuova  rivista  medica 
intitolata  II  Policlinico.  Tro- 
vansi  numerose  sue  memorie 
negli  Atti  della  r.  accademia 
medica^  una  delle  ultime,  sulla 
Chirurgia  degli  Arabi,  vuol 
essere  specialmente  segnalata. 

Durante  Tiberio,  prelato 
meridionale,  vescovo  di  Mar- 
sico  Nuovo  dai  1882,  è  nato 
in  Bobino  il  2  agosto  1857. 

Durighello  Edmondo,  be- 
nemerito archeologo  venezia- 
no, residente  a  Saida  in  Siria 
(l'antica  Sidone)  dov'  è  nato, 


e  dove  si  dedicò  allo  studio 
delle  antichità  fenicie,  nelle 
quali  ha  conoscenze  profonde 
non  avendo  trascurato  alcuna 
ricerca,  sul  luogo,  di  mano- 
scritti, iscrizioni,  tradizioni  e 
diligenti  scavi,  che  hanno  già 
dato  grandi  risultati  scientifici, 
avendo  egli  scoperto  templi 
e  necropoli  fenicie  che  rimon- 
tano all'  età  più  remota.  Al- 
cuni dei  preziosi  manoscritti 
trovati  dal  Durighello  ven- 
nero regalati  alle  biblioteche 
di  Venezia  e  di  Roma.  Ma 
quando  si  potranno  illustrare 
tutti  gli  oggetti  e  monumenti 
dal  sno  amor  patrio  e  dal  suo 
sapere  esumati,  l'opera  meri- 
toria del  Durighello  diventerà 
molto   più  evidente. 

Durini  conte  Giacomo,  pa- 
trizio milanese,  nato  nel  18^7, 
è  il  principale  rappresentante, 
con  suo  fratello  conte  Giu- 
seppe capitano  di  cavalleria, 
nato  nel  1859,  del  ramo  pri- 
mogenito dei  nobili  Durini 
conti  di  Monza,  originarli  di 
Como  :  il  ramo  secondario  è 
rappresentato  principalmente 
da  Giulio  Durini  conte  di  Mon- 
za, dottore  in  leggi,  nato  nel 
1840. 

Duroni  Giovanni,  autore 
drammatico  lombardo,  nato  a 
Milano  nel  1838.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Oria  no- 
tizia falsa  ;  Ifoeugh  artificiaj; 
El  siali  d'  Olia  tosa  ;  La  mal 
maridada  e  la  pesg  imbattuda; 
Ona  povera  famiglia  ;  Il  San- 
tin  ballarin;  La  dota  d'  on 
caregh  ;  Scrittura  doppia;  I 
meli  caliett  ;  La  ghitara    de 
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Stradivari;  Errarle  lagrime; 
Una  fotografia  pre:iiosa. 

Dusmet    de  Beaulieu 

marchese  Giuseppe,  patrizio 
messinese,  già  capitano  del 
genio  nell'esercito  napoletano, 
nato  il  12  febbraio  1827,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  di  Beaulieu,  dei  Dusmet 
di  Baviera  e  di  Fiandra  pas- 
sati nel  reame  di  Napoli  nel 
secolo  XV.  Il  ramo  dei  Dusmet 
è  rappresentato  dal  nobile 
Carlo,  nato  il  15  novem- 
bre 1820;  gli  era  fratello  il 
cardinale  Giuseppe,  arcive- 
scovo di  Catania,  morto  nel 
1894. 


i     Du   Tour  d' Hery   ba- 

j  rone  Erasmo,  tenente    colon- 
nello di  fanteria  dal  21  maggio 
1882,  in  riserva  dal  5    aprile 
i  189 1,  ufficiale  d'  ordinanza  di 
I  S.  M.  il  Re,  nato  a    Cham- 
i  béry    il    21    agosto     1830,    è 
ufficiale    dei    Ss.    Maurizio   e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  d'  una  medaglia 
d'  argento    al    valor    militare 
j  pel     valore     dimostrato    nel 
;  combattimento  del  24  giugno 
1859  ^^^^  Madonna  della  Sco- 
perta. Ebbe  la  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea.  Prese 
!  parte  alle  campagne  del  1855- 
i  1856,   1859,   1860,   1866. 


£ 


Eberhardt  Carlo,  mag- 
gior generale,  nato  a  Pococz 
(Ungheria)  il  27  gennaio  1825, 
in  riserva  dal  1°  gennaio  1874, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  dell'ordine 
militare  di  Savoia,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
1849,  i^SS.  1854,  1855,  1856 
estere,  1860  e  1866  nazionali. 

Eccheli  del  Dosso 
della  Piana  conte  Giovan- 
ni Battista,  nobile  lombardo, 
residente  a  Milano,  capitano 
di  fanteria  nella  milizia  ter- 
ritoriale, nato  il  25  agosto 
1834,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
degli  Eccheli  conti  bavaresi 
e  del  S.  R.  impero. 


Edel  Vittorino,  tenente 
colonnello,  capo  di  stato  mag- 
giore della  divisione  di  Pia- 
cenza, nacque  a  Parma  il  24 
dicembre  1845  '■>  ^  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  perchè  facendo 
parte  della  colonna  d'attacco, 
cooperò  al  buon  esito  del  ri- 
sultato nel  fatto  d'  armi  di 
Primolano  avvenuto  il  22  lu- 
glio 1866,  e  d'una  di  bronzo 
al  valor  civile  per  essersi  effi- 
cacemente adoperato  nei  giorni 
28  e  29  dicembre  1870  al  Te- 
vere straripato  in  Roma  re- 
cando soccorso  a  persone  in 
pericolo.  Valente  nell'arte  del 
disegno  e  della  pittura,  sono 
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suoi  i  figurini  del  torneo  per 
le  nozze  d*  argento  dei  Reali 
d'  Italia. 

Elia  Augusto,  patriota  e 
uomo  politico  marchigiano, 
rappresentante  di  Ancona  al 
Parlamento  nazionale  dalla 
tredicesima  legislatura,  fece  le 
guerre  dell'indipendenza  ita- 
liana, arrivando  al  grado  di 
colonnello.  Si  occupò  quindi, 
specialmente  in  Ancona,  del- 
l' incremento  della  marina  na- 
zionale, costituendo  una  So- 
cietà marittima  anconitana,  di 
cui  è  direttore,  e  parlando  più 
volte,  con  molta  competenza, 
di  cose  marittime  nel  Parla- 
mento ;  fu  pure  in  predicato 
per  il  portafoglio  della  marina. 

Elia  Giovanni,  maggior 
generale  medico  di  riserva 
dal  51  marzo  1887,  ^^^0  ^  To- 
rino il  16  giugno  182 1,  è  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  d'  una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  il  24  giugno 
1859  "^-  f^^^°  d'armi  della 
Madonna  della  Scoperta,  e 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nei  fatti  d'  arme  della 
Sforzesca  e  di  Novara  il  21 
marzo  1849.  È  decorato  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea  e  di  quella  ottomana 
per  la  guerra  d'  Oriente.  Fece 
le  campagne  del  1848- 1849, 
1859  e   1866. 

Elisabetta  di  Sassonia 
duchessa  di  Genova,  vedova 
del  fu  principe  Ferdinando 
duca  di  Genova,  figlia  del  fu 


re  Giovanni  di  Sassonia,  il 
traduttore  di  Dante,  nacque 
il  4  febbraio  1830.  Dopo  la 
morte  del  primo  marito  av- 
venuta nel  1855,  si  sposò 
morganaticamente  nel  1856  al 
marchese  Niccolò  Rapallo,  di 
cui  rimase  vedova  nel  1882. 
È  madre  della  Regina  d'  Italia 
e  del  principe  Tommaso. 

Ellena  Giuseppe,  mag- 
gior generale  dal  16  marzo 
1893,  nato  a  Saluzzo  (Cuneo) 
il  29  marzo  1839,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia,  direttore  generale  al 
Ministero  della  guerra.  È  lau- 
reato ingegnere  idraulico  ed 
architetto.  Fu  professore  alla 
Scuola  d'  applicazione  d'  arti- 
glieria e  genio.  Pubblicò  un 
trattato  sul  materiale  d'  arti- 
glieria. 

Ellero  Pietro,  illustre  giu- 
reconsulto veneto,  nato  a  Por- 
denone rS  ottobre  1833,  è  pro- 
fessore emerito  dell'università 
di  Bologna,  senatore  del  re- 
gno, ufficiale  mauriziano,  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,' consigliere  di  Stato.  In- 
segnò filosofia  del  diritto  al- 
l'Accademia scientifico-lette- 
raria di  Milano,  e  diritto  e 
procedura  penale  all'  univer- 
sità di  Bologna,  Fondò  il 
Giornaleper  raholi':{ione  della 
pena  di  morte;  nel  1868  V Ar- 
chivio giuridico.  Fu  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Dei 
suoi  lavori,  scritti,  in  senso 
liberale  avanzatissimo,  con 
molta  nobiltà  di  linguaggio, 
ricorderemo:   Della  pena    ca- 
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pitale;     Opuscoli     criminali; 
Scritti  minori  ;  Scritti  politici  ;  ■ 
La    tirannide    borghese;    La 
sovranità  popolare. 

Emanuel  Giovanni,  va-  i 
loroso  artista  drammatico,  e-  ; 
merge  specialmente  nelle  parti  \ 
di  forza,  e  contribuì  per  molta  ', 
parte  al  buon  successo  dei 
drammi  di   Pietro  Cossa.  \ 

Emanuele  Filiberto  j 
duca    d'Aosta,    figlio    del    fu  i 
principe  Amedeo   e  di   Maria 
Vittoria,   uato  a  Genova  il  i?  j 
gennaio  1869,  è  maggiore  di  ! 
artiglieria,  senatore  del  regno. 
Principe  cortese   ed  elegante, 
visse  per  quattro   anni,    ama-  ' 
tissimo,  a  Firenze;   ora  è  ri- 
tornato  a   Torino,    presso    il 
corpo    d'  artiglieria  della  Ve- 
naria  reale  ;  nell'  aprile  fu  pro- 
messo sposo  colla  colta,  ama- 
bile   e    leggiadra    principessa 
Elena  d'  Orléans. 

Emo  Angelo,  fisico  vene- 
to, nato  a  Venezia  il  6  marzo 
1852,  è  professore  di  fisica  al 
liceo  di  Treviso,  Si  laureò  in 
scienze  a  Torino  nel  1881, 
insegnò  a  Siracusa,  Palermo 
e  Fano.  Gli  dobbiamo,'  oltre 
numerose  memorie  apparse  su 
vari  periodici  :  Lifluenx^a  della 
temperatura  sul  coefficiente 
d'attrito  del  mercurio  effluente 
per  un  tubo  di  vetro  capillare; 
SulV  impossibilità  pratica  del 
moto  perpetuo  meccanico;  Sur 
la  résistence  des  fils  métalli- 
ques  rigides  ou  vibrants  ;  Pro- 
lusione al  corso  di  lei^ioni 
sulla  fisica  sperimentale. 

Emo-Capodilista  conte 
Antonio,    nobile    veneto,  ca- 


valiere mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia,  nato  il  30  ago- 
sto 1857,  con  residenza  a  Pa- 
dova ed  a  Fanzolo  in  pro- 
vincia di  Treviso,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dell'an- 
tica illustre  famiglia  degli 
Emo  che  risale  al  x  secolo, 
e  nel  secolo  passato  si  ag- 
giunse a  Padova  il  cognome 
di  Capodilista. 

Erba-Odescalchi  prin- 
cipe Baldassarre,  conte  di 
Montiano,  marchese  di  Ron- 
cofreddo,  duca  di  Bracciano, 
di  Sirmio,  principe  romano, 
magnate  d'  Ungheria,  grande 
di  Spagna,  tee,  signore  di 
Palo,  deputato  al  Parlamento 
nazionale,  erede  di  una  vi- 
stosissima fortuna,  ornato  di 
molta  coltura  artistica  e  let- 
teraria, scrittore  e  oratore  non 
privo  di  vivacità,  sostenitore 
di  principii  democratici  avan- 
zatissimi, nato  a  Roma  il  24 
giugno  1844,  sposò  nel  1881 
una  delle  più  gentili  e  leg- 
giadre dame  di  Firenze,  la 
contessina  Emilia  Ruccellai, 
nata  a  Firenze  1'  8  dicembre 
1857.  Egli  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  fa- 
miglia degli  Erba  milanesi, 
che  assunsero  nel  1709,  per 
adozione,  il  nome  illustre  di 
Odescalchi,  che  diede  un  papa 
alla  Chiesa,  e  si  è  diramata  in 
Ungheria,  dove  ha  grandi 
possessi.  Una  gran  parte  delle 
ricchezze  del  principe  Baldas- 
sarre proviene  da  sua  madre 
polacca,  che  era  la  contessa 
Sofia  Branicka,  morta  nel  1886. 

Ercole  Paolo,  uomo  poli- 
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tico  piemontese,  uno  de'  ve- 
terani del  Parlamento,  ove 
siede  fin  dall'  ottava  legisla- 
tura, nacque  ad  Oviglio  nel- 
r  Alessandrina,  nel  1821.  Si 
avviò  da  prima  allo  stato  ec- 
clesiastico, facendo  gli  studi 
letterari  e  filosofici  nel  semi- 
nario d'Asti,  e  quindi  stu- 
diando teologia  e  giurispru- 
denza neir  università  di  To- 
rino. Depose  1'  abito  religioso 
nel  1848  e  venne  dal  Mameli, 
ministro,  il  padre  di  Goffredo, 
impiegato  nel  Ministero  della 
pubblica  istruzione.  Deputato 
operoso,  seguii  fin  che  visse, 
la  parte  di  Rattazzi,  sedendo 
costantemente  al  centro  sini- 
stro, e  prendendo  parte  molto 
zelante  al  lavoro  di  numerose 
Commissioni   parlamentari. 

Ercole  Pietro,  letterato 
emiliano,  professore  di  lettere 
latine  e  greche  nel  liceo  di 
Vicenza,  è  nato  il  7  giugno 
1860  a  Piacenza.  Si  laureò  in 
lettere  nella  r.  accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano  nel 
1882.  Dobbiamo  a  lui  :  Il  pri- 
mo passo  negli  studi  letterarii; 
Guido  Cavalcanti  e  le  sue  ri- 
me ;  Una  questione  cronolo- 
gica nel  Brutus  di  Cicerone; 
il  Bruto  di  M.  T.  Cicerone 
riveduto  ed  illustrato. 

Erede  Giuseppe,  inge- 
gnere. Ha  pubblicato  :  La  ce- 
lerimensura  cogli  strumenti 
comuni;  Elementi  di  geome- 
tria pratica  e  topografica  ;  Ma- 
nuale di  geometria  pratica  ;  Il 
rilevamento  grafico  numerico. 

Eroli  Erulo,  pittore  ro- 
mano,   nacque  a  Roma  il  31 


agosto  1854,  studiò  all'ospizio 
di  S.  Michele  e  col  professore 
Ceccarini.  Vinse  vari  concorsi. 
Tra  i  suoi  lavori  premiati 
emergono  :  Una  Baccante  ; 
Studio  di  testa;  Ritorno  in 
famiglia  di  un  soldato  ferito 
per  la  patria;  La  «  Palestra  » 
a  Lissa.  Degni  di  nota  tra  gli 
altri  suoi  lavori  sono:  Cor- 
nelio Pino;  Una  tigre;  Un 
suonatore  aralo  ;  Ave  Ma- 
ria,  tee. 

Eroli  marchese  Giovanni, 
erudito  e  letterato  umbro,  nato 
a  Narni  il  17  novembre  1813, 
è  ispettore  degli  scavi,  mem- 
bro di  varie  accademie  scien- 
tifiche. Dei  suoi  importanti 
lavori  ricorderemo  i  seguenti  : 
Vite  di  sant'  Alessio,  di  san- 
t'Orsola e  di  san  Silvestro; 
Il  sacco  de'  Borioni  in  Narni; 
Vita  di  monsignore  Catone  ar- 
civescovo d' Avignone  ;  Miscel- 
lanea storico-narnese ;  Erasmo 
Gattamelata  da  Narni,  suoi 
monumenti  e  sua  famiglia  ; 
Favole  esopiane  di  Fedro;  Il 
dio  Mitra  a  Terni;  e  una  re- 
cente ampia  illustrazione  del 
Pantheon  di   Roma. 

Errico  Giuseppe,  letterato 
napoletano,  è  nato  in  Napoli 
il  13  marzo  1871,  si  laureò  in 
lettere  e  filosofia  il  i^»  luglio 
1894.  La  sua  tesi  riguardava: 
Folgore  di  San  Gemignano  e 
la  brigata  spendereccia.  Si 
hanno  di  lui  anche  i  seguenti 
lavori:  Mt7_y  e  Michele;  Il 
romando  dei  himhi ;  Piccoli 
schiavi  bianchi  con  prefazione 
di  Anton  Giulio  Barrili;  La 
corona  ducale.   Dirige  da   tre 
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anni  il  simpatico  giornale  na- 
poletano La  Tavola  rotonda. 

Escalona  Rocco,  medico, 
filosofo  e  pubblicista  salerni- 
tano, nato  ad  Ispani  il  21  set- 
tembre 1837,  ^  direttore  del 
ginnasio  di  Recanati.  Ha  se- 
guito Garibaldi  in  tutte  le 
campagne.  Gli  dobbiamo:  Pro- 
tosofia;  Antroposofia;  Filoso- 
fia della  storia  della  filosofia; 
Il  papato  :  primato  e  tempo- 
rale; Su  di  un  nuovo  diritto 
fra  lo  Stato  e  la  Chiesa;  Sto- 
ria di  un  parto  laborioso  ; 
Studi  di  clinica  ;  Origini  e 
nesso  delle  lingue  e  lettera- 
ture greca,  latina,  francese  ed 
italiana. 

Escard  Edoardo,  tenente 
colonnello  di  stato  maggiore, 
nato  ad  Arvillard  (Savoia)  il 
6  febbraio  1852,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia. 

Esperson  Alfredo,  gen- 
tile poeta  sardo,  è  nato  a  Sas- 
sari, dove  attese  agli  studi 
giuridici  ed  ha  pubblicato,  tra 
gli  altri  scritti,  un  volume  di 
liriche. 

Esperson  Ignazio,  giu- 
reconsulto sardo,  presidente 
di  sezione  di  Corte  d'appello, 
è  nato  a  Sassari  nel  1822. 
Oltre  ad  alcune  memorie  giu- 
ridiche gli  dobbiamo  :  Xote 
e  giudica  sull'ultimo  periodo 
storico   delle  Sardegna. 

Esperson  Pietro,  giure- 
consulto sardo,  nacque  a  Sas- 
sari il  2  marzo  1833,  è  pro- 
fessore di  diritto  internazio- 
nale air  università  di  Pavia, 
membro    dell'  Istituto    di    di- 


ritto   internazionale,  ufficiale 
mauriziano  ,       commendatore 
della  corona  d' Italia.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  particolar- 
mente i  seguenti  :  /  rapporti 
giuridici  tra  i  belligeranti  ed 
i  neutrali;  Il  principio  di  na- 
■:^ionalità    applicato    alle  reta- 
:^ioni  civili;  Diritto  cambiario 
internazionale;  La  Russia  e  il 
trattato  di   Parigi    del  18^6; 
j  Diritto  diplotnatico    e   giuris- 
I  di-{ione  interna:^ionale    marit- 
tima ;    Delle    lega:^ioni  ;    Dei 
;  consolati;  Giurisdi:^ione  inter- 
I  na:^ionale  marittima  ;  Le  droit 
internatioual    prive    dans    la 
1  législation    italienne  ;     Condi- 
T^ione  giuridica  dello  straniero 
in  Italia    e    dell'  Italiano    al- 
j  l'estero,   giusta  la  legisla:^ione 
e   la    gitirisprudeUy^a   italiana, 
■  le  legislazioni  e  le  giurispru- 
den^^e  straniere,  e  i  trattati  in 
I  vigore    tra    V  Italia  e  le  po- 
'  ten-e  estere. 

Evangelista     Francesco 
Paolo,    scultore    abruzzese,    è 
i  nato  a   Penne  il  23    gennaio 
;  1837.    Studiò    a    Napoli    con 
i  una  pensione    della    sua  pro- 
j  vincia.  Tra  i  suoi  lavori  emer- 
!  gono  :   La  camicia  unica;   La 
risposta;  Il  ritorno  dalla  festa 
di    Piedigrotta;    Napoleone  I 
prima  della  parten:^a  per  Wa- 
terloo; molti   monumenti  se- 
polcrali. 

Eyveau  Giovanni,  lette- 
rato piemontese,  nacque  a 
Chieri  nel  1846.  Insegnò  nei 
rr,  licei  di  Lecce,  Rovigo, 
Mondovi,  Pistoia,  Parma,  Ro- 
ma :  è  preside  del  liceo  di 
Carmagnola.    Fra  le  sue  pre- 
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gevoli  pubblicazioni  vanno  \  ria  moderna  dal  14^2  al  ijjc^, 
ricordate:  Carlo  Gox_\i  e  il  che  proseguirà  fino  ai  nostri 
Dramma  fantastico  ;  Del  grot-  j  giorni;  La  rivoluzione  prote- 
tesco  nelV Inferno  di  Dante  e  stante  e  preponderanza  spa- 
delle sue  origini;  Storia  del  j  gntiola.  Pubblicò  nel  1882  un 
medioevo  dal  i^i^  al  14^2;  Sto- \  gentile  volume  di  versi. 


Faà  di  Bruno  marchese 
Luigi ,  conte  di  Carentino, 
signore  di  Bruno  e  di  Fon- 
tanile, maggiore  di  artiglieria 
nella  riserva  del  regio  eser- 
cito, cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  nato  il  50  dicembre 
1843,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
dei  Faà  di  Bruno,  che  hanno 
residenza  ad  Alessandria  e  To- 
rino ;  la  nobiltà  della  famiglia 
risale  alla  metà  del  secolo  de- 
cimosesto. 

Fabbi  Alberto  ,  pittore 
emiliano,  nato  a  Bologna  nel 
settembre  1858,  studiò  all'ac- 
cademia della  sua  città  natale 
e  poi  a  Firenze.  È  stabilito 
ad  Alessandria  d'  Egitto.  Trat- 
ta figure  e  soggetti  orientali. 
Citeremo,  oltre  ai  ritratti  di 
Arabi  e  di  Turchi  :  La  schiava 
bianca;  Prologo  e  riepilogo; 
La  novella  del  leone. 

Fabbi  Fabio,  pittore  emi- 
liano, nato  a  Bologna  nel 
1861.  Studiò  all'  accademia, 
dedicandosi  da  prima  alla  scul- 
tura, sotto  la  disciplina  del  pro- 
fessore Rivalta.  Vinse  molti 
premi.  Fra  i  lavori  più  impor- 


j  tanti  di  pittura- (alla  quale  si 
dedicò  dopo  alcuni  anni  di 
studio),  emergono  i  soggetti 
orientali.  Menzioneremo:  Una 
donna  araba;  Un  terrario  ad 
Alessandria;  Il  vasaio;  Vec- 
chio musulmano;  Contrasto; 
dipinge  ad  olio^  a  pastello^  a 
tempera.  Pubblicò  da  Alinari 
un  album  di  disegni  e  ricordi 
originali  d'  Egitto. 

Fabbri  Federico,    giorna- 
,  lista  romagnolo,  nato    a    Ra- 
venna nel  1834,  nel  1860  fu 
segretario  del  generale  Escof- 
I  fier,    pro-dittatore    delle    Ro- 
magne.    Recatosi     in    Egitto, 
fondò  al    Cairo:     Il  Corriere 
egiziano.    Tornato    in    Italia, 
entrò  nella  redazione  del  Di- 
j  ritto,  restandovi   sino  al  mo- 
1  mento  in  cui  assunse  l'ufficio 
j  di  redattore-capo  del  giornale 
La   Tribuna^  ufficio  che  copre 
tuttora. 

Fabbri  Giuseppe,  colon- 
nello di  fanteria  in  riserva 
dal  2  màggio  1880,  è  nato  a 
Piacenza  il  io  settembre  1825; 
colonnello  dal  17  dicembre 
1893,  ufficiale  della  corona 
d' Italia,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
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rizio  e  Lazzaro,  decorato  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea  e  di  due  medaglie  di 
argento  al  valor  militare:  la 
prima  per  essersi  distinto  al- 
l' assedio  di  Civitella  del 
Tronto  il  25  febbraio  1861  ; 
la  seconda  pel  costante  ed 
avveduto  valore  dimostrato 
nel  dirigere  gli  attacchi  del 
proprio  battaglione  che  si  man- 
tenne in  posizione  sotto  un  vivo 
fuoco  d'  artiglieria  che  gli  ca- 
gionava perdite  considerevoli, 
fino  al  giungere  delle  truppe 
dell'  8^  divisione,  rimanendo 
leggermente  ferito,  il  24  giu- 
gno 1866  a  Montecroce.  Fece 
le  campagne  del  1848-49,  -185  5- 
1856,   1859-60-61  e  1866. 

Fabbricatore  Taddeo , 
pittore  meridionale,  nato  a 
Napoli  nel  giugno  del  1839, 
studiò  all'  accademia  e  col 
cavaliere  Tommaso  De  Vivo. 
La  sua  specialità  sono  le  pit- 
ture ad  olio  ed  a  tempera  su 
qualsiasi  genere  di  stoffa  ; 
lavora  per  moltissime  fabbri- 
che estere. 

FabbniCCi  Luigi,  scul- 
tore e  patriota  toscano,  nato  a 
Firenze  nel  1829,  dimora  a 
Londra,  dopo  avere  abitato  a 
Parigi.  Studiò  alle  Belle  Arti 
e  col  professore  Aristodemo 
Costoli.  Vinse  molti  premi. 
Per  aver  riportato  il  primo 
premio  di  L.  6250  al  concorso 
per  la  decorazione  del  ponte 
Black  Friars  fu  nominato 
membro  onorario  dell'  acca- 
demia di  Firenze.  Esegui  molti 
bassorilievi  e  monumenti  e 
statue  ;  emergono  fra  le  opere 


j  di  questo  artista  :  La  resurre- 
■:;j.one  di   Gesù   Cristo;    Il    re 
I  d' Italia  che  visita  i  colerosi. 
i      Fabi    Altini    Francesco, 
ì  scultore  marchigiano,  è  nato  a 
\  Frabrianoil  15  settembre  1850. 
Studiò  all'  accidemia  di  Roma 
I  e  col  professore    Tadolini.  È 
j  membro  dell'  accademia  di  San 
I  Luca,  socio  di  molte  accade- 
mie, ed  è  insignito  di  diverse 
decorazioni.  Vinse  molti  con- 
corsi. Fra  i  suoi  lavori    indi- 
j  cheremo  :   La  tnedita:Jone ;  La 
I  preghiera;  Beatrice;  Galatea; 
I  Venere  che  si  scopre    dinan:ii 
!  a  Paride  ;  Amore  e  Mercurio; 
j  e  molti  monumenti. 

Fabiani  Pier  Lnigi,  me- 
'  dico  e  pubblicista  napoletano, 
è  stato  uno    dei  collaboratori 
j  della    Sentinella,    della     Cro- 
I  naca  Rossa,   del    Pensiero  dei 
'  giovani,     del      Collaboratore 
\  della  scuola,  della  Mignon,  e 
,  di     molti    altri    periodici.    È 
j  autore  dei  seguenti  lavori    di 
!  medicina  :     L'  analgesia     del- 
l'ittiolo  per  inie:^ioni   ipoder- 
miche con  ricerche   sperimen- 
tali;   Contributo     allo    studio 
i  della  tubercolosi;    Contributo 
allo  studio  del  bacillo  del  co- 
\  l'era;   Contributo    allo    studio 
j  del    cloralismo  ;    dobbiamo  a 
!  lui  anche    i    seguenti    lavori 
letterari:  Medaglioni;  Riccar- 
do lovanna  a  Matilde  Serao; 
:  In    campagna;     Sifilide,     ro- 
t  manzo. 

I      Fabri  Augusto,  ingegnere 

i  architetto,  è    nato  a  Roma  il 

di   II  settembre   1845.  Studiò 

all'  accademia  ove  riportò  vari 

premi.  Costrui    a    Roma    nei 
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quartieri  nuovi  molte  case  e 
villini,  decorò  il  teatro  d'A- 
quila e  la  galleria  Umberto  I 
di  Napoli. 

Fabricius  Savina,  inse- 
gnante storia  ed  ora  direttrice 
di  un  Istituto  di  Roma,  è 
autrice  dei  seguenti  lavori  : 
Storia  d'Italia  dai  primi  tem- 
pi fino  ai  nostri  giorni;  Bio- 
grafie ad  uso  delle  scuole  ma- 
gistrali e  normali;  Le-::ioni  di 
storia  moderna  ad  uso  delle 
scuole  normali. 

Fabricotti  Andrea ,  di- 
plomatico lunigiano,  già  ad- 
detto alle  ambasciate  di  Lon- 
dra, Pietroburgo  e  Vienna, 
cavaliere  della  corona  d'Italia, 
nato  a  Carrara  1'  ii  gennaio 
1864,  fece  i  suoi  studi  alla  i 
scuola  di  scienze  sociali  di  | 
Firenze.  j 

Fabris  Cecilio,  colonnel- 
lo di  fanteria  a  disposizione  I 
dal  7  marzo  1895,  nato  a  Fi- 
renze il  3  agosto  1840,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  di  una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nel 
sedare  tumulti  e  ristabilire 
l'ordine  pubblico  a  Borgotaro 
il  12  gennaio  1869.  Fece  la 
campagna  del  1866  ;  è  autore 
di  pregevoli  scritti  su  cose 
militari. 

Fabri-Stelluti  France- 
sco, patriota  marchigiano,  è 
nato  in  Fabriano  il  28  ottobre 
1826.  Fece  gli  studi  classici 
nel  patrio  ginnasio-liceo.  Nel 
1848-49  prese  parte  ai  moti 
politici,  e  fu  nominato    capi- 


tano della  milizia.  Scrisse  due 
opuscoli  ancora  inediti  :  Ele- 
menti di  geometria  lineare, 
piana  e  solida  applicata  al  si- 
stema metrico-decimale;  Brevi 
nozioni  di  scien^^e  fisiche  e 
naturali.  Fu  professore  di  pe- 
dagogia pratica  nella  regia 
scuola  normale  di  Lace- 
donia  e  di  lettere,  storia  e 
geografia  in  quella  di  Trapani. 
Ora  è  regio  ispettore  scola- 
stico ad  Orvieto. 

Fabrizi  Alfredo,  giovane 
giurista  e  giornalista  abruz- 
zese, è  nato  ad  Aquila.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  nel- 
l'università di  Roma  nel  1891. 
Esordi  come  collaboratore 
della  Tribuna.  Ha  pubblicato: 
/  congressi  diplomatici;  Gli 
scioperi;  Contro  una  innova- 
zione. 

Fabron  Luigi  ,  pittore 
piemontese,  è  nato  a  Torino 
il  26  ottobre  1855.  Risiede  a 
Napoli.  Compi  i  suoi  studi 
all'  Istituto  di  Belle  Arti  e 
col  professore  Morelli.  Eseguì 
molti  ritratti  e  molte  pitture 
ad  olio  ed  in  affresco.  Si  se- 
gnalano tra  le  sue  tele  :  In- 
verno ;  Ritratto  del  professor 
Cortese  ;  La  vita  di  Gesù 
Cristo,  ecc. 

Faccioli  Carlo,  poeta  e 
traduttore  veneto,  è  nato  a 
Verona  il  4  agosto  1840.  Stu- 
diò legge  a  Padova.  Gli  dob- 
biamo tra  l'altro:  Il  Vade- 
mecum del  maestro  ;  La  sa- 
pienza della  vita  dedotta  dai 
libri;  traduzioni  da  Byron  e 
da  altri  poeti  stranieri,  spe- 
cialmente inglesi. 
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Faccioli  Raffaello,  pittore 
emiliano,  risiede  a  Bologna. 
Citiamo  fra  i  suoi  lavori  più 
stimati  :  Un  fiore  che  langue; 
Parole  e  fatti;  Ultimi  sorrisi 
d'  autunno  ;  Una  donna  sdraia- 
ta  battuta  e  ribattuta. 

Facciotti  Pietro,  prelato 
romano,  dal  i88o  vescovo  di 
Ferentino,  è  nato  in  Pale- 
strina  ai  28  giugno  1823. 

Pacco  De  Lagarda 
Edoardo,  giornalista  veneto, 
è  nato  nel  1869.  a  Venezia. 
Compiuti  i  suoi  studi  nell'I- 
stituto commerciale  superiore 
di  Venezia,  si  dette  al  gior- 
nalismo, scrivendo  in  diversi 
giornali,  e  diventando  redat- 
tore ordinario  della  Ga:^ietta 
d:  Vene':Ja.  Emigrato  nella 
Repubblica  Argentina,  fu  re- 
dattore del  giornale  L'  Ope- 
raio italiano.  Ritornato  in 
Italia  fu  collaboratore  del  Fol- 
chetto  prima,  poi  della  Rifor- 
ma. Ha  pubblicato  un  volume 
di  versi  intitolato  :  Ego. 

Facta  Luigi,  uomo  poli- 
tico piemontese,  nato  a  Pi- 
nerolo  nel  1861,  è  deputato 
al  Parlamento  nazionale. 

Fadda  Cosimo,  scultore 
sardo,  è  nato  in  Cagliari  il  16 
novembre  1858.  Studiò  nel- 
r  Istituto  di  Belle  Arti  di 
Roma:  nel  1887  compi  gli 
studi  a  Firenze  nella  scuola 
speciale  di  scultura  diretta  dal 
Rivalla.  Esegui  diversi  bu- 
sti, fra  i  quali  sono  da  men- 
zionare i  quattro  eretti  nel- 
r  atrio  interno  dell'  ospedale 
civile  di  Cagliari,  in  ricordo  ( 
dei     benefattori    della    stessa 


Opera  pia.  Tra  i  suoi  sog- 
getti di  genere  vanno  citati  : 
Pastorella;  Fior  di  popolo; 
Emancipata  0   divor:iiata? 

Facili  Emilio ,  valente 
giornalista  emiliano,  è  nato  a 
Parma  nel  1866.  Nel  1884 
fece  le  prime  armi  in  gior- 
nalismo come  redattore  del 
'  Capitan  Fracassa.  Dal  1887 
)  al   189 1  fu    collaboratore    del 

■  Don  Chisciotte  firmando  i  suoi 
articoli  collo  pseudonimo  di 
Cimone.  Fondò  e  diresse  il 
giornale    II   Folchetto  ;    è  re- 

'  dattore  del   Giornale. 
I      Fagiuoli    Achille,    uomo 
politico    veneto,    nato   a  Le- 
i  guano    nel  1847,    ^   deputato 
:  al  Parlamento  nazionale.  È  un 
valente    a\-^-ocato  e  fu  sotto- 
I  segretario  di  Stato    per  il  te- 
;  soro  nel  Ministero  Giolitti. 
1       Fagotti  Enrico,  cantante 
j  marchigiano,   è  nato  il  51  di- 
[  cembre   1825    a   Fermo,  nella 
i  cui  scuola  è  maestro  di  canto. 
[      Faifofer   Aureliano,    ma- 
!  tematico  trentino,  nacque  nel 
1845   a  Borgo    di    Valsugana. 
Si  laureò  in    matematica    nel 
;  1863    neir  università    di    Pa- 
;  dova,  è    professore    di    mate- 
I  matica  nel    liceo    Marco    Fo- 
i  scarini    di  Venezia.  Abbiamo 
'  di  lui  :    Elementi   di    trigono- 
metria; Elementi  di  aritmeti- 
!  ca  ;   Elementi  di   algebra;  E- 
:  lementi    di    geometria;    Trat- 
tato di  geometria  intuitiva. 
{       Faina  conte  Eugenio,  ar- 
I  cheologo  ed  agronomo  umbro, 

■  senatore  del   regno,  è  nato  a 
1  S.  Venanzio  di    Orvieto    nel 

1846.    Fece  la  campagna  del 
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1866  con  Garibaldi,  e  l'anno 
appresso  ottenne  la  laurea  in 
giurisprudenza  presso  1'  uni- 
versità di  Siena.  Presidente 
di  numerose  Associazioni  agri- 
cole, fa  parte  del  Consiglio 
d'  agricoltura  e  del  Consiglio 
d' istruzione  agraria.  Nel  suo 
museo  privato  raccolse  ed  or- 
dinò la  ricca  suppelletile  rin- 
venuta nella  necropoli  etrusca 
orvietana.  Fu  deputato  al  Par- 
lamento nazionale. 

Faina  conte  Zeffirino  , 
uomo  politico  umbro,  zio  del 
precedente,  già  deputato  di  Pe- 
rugia ove  nacque  e  risiede,  ope- 
roso nelle  banche  e  nel  com- 
mercio, è   senatore   dal  1886. 

Paini  Gaetano,  maggior 
generale  a  disposizione  del 
Ministero,  nato  a  Palestro  il 
14  aprile  1837,  ^  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia.  Prese  parte  alla  cam- 
pagna del  1866.  E  laureato 
ingegnere  idraulico  ed  archi- 
tetto civile  nella  r.  università 
di  Torino 

Falabretti  Giuseppe, 
meccanico,  capo  tecnico  di 
la  classe  alle  Direzioni  delle 
costruzioni  navali  della  regia 
marina,  sezione  Calderai,  a 
Napoli,  entrato  in  servizio  nel 
i8)9,  è  nato  ai  15  aprile  1838. 

Falangola  Federico,  co- 
lonnello dal  15  ottobre  1891, 
in  posizione  di  servizio  ausi- 
liario dal  26  ottobre  1894, 
nato  a  Napoli  il  27  luglio 
1837,  ^  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  ufficiale  della 
corona  d' Italia,   laureato    in- 


gegnere civile  nella  r.  scuola 
d'  applicazione    per   gli  inge- 
gneri in  Napoli   come  da  di- 
ploma 15   giugno  1868.  Prese 
parte  alla  campagna  del  1866. 
Falangola  Francesco, 
patrizio  sorrentino,  nato  il  14 
luglio  1825,    è    il    principale 
i  rappresentante     della     nobile 
I  famiglia  sorrentina    ed    amal- 
j  fitana  dei    Falangola,   che  ri- 
I  sale  all'undecimo  secolo. 

Falchi  Francesco,  oculista 
sardo,  nato  a  Chiaramonti  il 
I  28  febbraio  1848,  è  professore 
di  oftalmoiatria  e  clinica  ocu- 
listica a  Pavia.    Dei   suoi  la- 
vori   ricorderemo    particolar- 
I  mente  i  seguenti  :   Contributo 
j  clinico  e    anatomico    alla    tu- 
j  bercolosi  primitiva  dell'iride; 
i   Tubercolosi    dell'  occhio    con 
j  glaucoma  consecutivo  ;  Tuber- 
I  colosi  dell'  occhio  per   inocu- 
laxSone ;    Fibroma    della  cor' 
j  nia;  SulV  isto-genesi  della  re- 
I  lina  e  del  nervo   ottico. 

Falchi  Luigi,  giovine 
poeta  e  scrittore  sardo,  è  nato 
j  il  2  giugno  1875  in  Sassari, 
i  Diresse  la  Terra  dei  nura- 
,  ghes  e  La  Sardegna  artistica. 
In  collaborazione  con  Sebastia- 
no Satta  e  con  Pompeo  Calvia 
pubblicò  un  volume  di  versi  : 
Nella  terra  dei  nuraghes.  Pub- 
blicò pure  un  altro  volumetto 
di  versi  :  Eros.  Ha  pronto  per 
le  stampe  un  Can:^oniere  sardo 
e  Nuove  questioni  sugli  statuti 
delle  repubbliche  sarde.  Con- 
sigliere della  Società  nazio- 
nale delle  tradizioni  popolari, 
collaboratore  di  varie  riviste 
e  giornali,  sta  per  laurearsi  in 
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legge  nell'università  di  Roma; 
suo  padre  è  avvocato  a  Sassari. 

Falciani  Giovanni,  diret- 
tore medico  nella  r.  marina, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  nacque  ai 
25  giugno  1841:  entrò  in  ser- 
vizio come  medico  di  secon- 
da classe  nel  1865,  medico 
capo  di  prima  classe  nel  1886, 
direttore  medico  nel  1895,  è 
direttore  della  sanità  al  di- 
part.    marittimo    di    Venezia. 

Falco  Francesco,  filosofo 
piemontese,  nato  a  Savigliano 
nel  1855,  è  professore  di  filo- 
sofia nei  licei  del  regno.  Pub- 
blicò: Giordano  Bruno;  Etica; 
Melchiorre  Gioia;  Arte  lo- 
gica; Torquato  Tasso  filosofo; 
L'uomo  ;  SoT^oni  di  estetica; 
L'ordine  ed  i  fatti  morali;  I 
fatti  psichici  della  vita  ani- 
male ;  Dell'arte  bella. 

Falconi  Nicola,  giurecon- 
sulto meridionale,  consigliere 
alla  Corte  di  cassazione  in 
Roma,  rappresenta  da  sei  le- 
gislature il  collegio  di  Agno- 
ne  al  Parlamento. 

Falconieri  (r.  Carpegna). 

Falconio  Diomede,  pre- 
lato napoletano  dei  Minori 
riformati,  vescovo  di  Lace- 
donia  dal  1892,  è  nato  in  Pe- 
scocostanzo  (Montecassino)  ai 
20  settembre  1842. 

Faldella  Giovanni,  scrit- 
tore ed  uomo  politico,  depu- 
tato al  Parlamento,  simpatico 
ed  attraente  oratore,  è  nato  a 
Saluggia  il  26  settembre  1846. 
Si  laureò  in  giurisprudenza  a 
Torino  nel  1868.  De'  suoi  bril- 
lanti lavori  ricorderemo  parti- 


colarmente: A  Vienna,  gita 
con  il  lapis;  Figurine;  Un 
viaggio  a  Roma  sen:;_a  vedere 
il  papa;  Un  serpe  ;  Roma  bor- 
ghese ;  Ammaestramenti  dei 
moderni;  Clericali;  Il  tem- 
pio del  risorgimento  italiano; 
Madonna  di  fuoco  e  di  neve; 
La  contessa  di  Riti;  Verba- 
nine  ;  La  salita  di  Monteci- 
torio, ecc. 

Faldi  Arturo,  pittore  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  27 
luglio  1856,  è  professore  al- 
l' accademia  di  Belle  Arti  di 
Firenze  ed  accademico  d'ono- 
re alle  Belle  Arti  di  Bologna. 
Tra  i  suoi  lavori  furono  molto 
ammirati  i  seguenti  quadri  : 
Faraone  giudicato  dal  popolo  ; 
La  trecciaiuola;  Il  ritorno 
dal  battesimo;  Al  lavatoio; 
L'acquaiola;  La  processione 
dell'  Impruneta  ;  Tornando 
dalla  festa;  Sui  motiti ;  Un 
superstite  della  grande  armata. 

Fallet±i  -  Fossati  Pio 
Carlo,  storico  piemontese,  na- 
to nel  1848  a  Torino,  fece  i 
suoi  studi  a  Firenze  dove  si 
laureò;  già  professore  liceale 
a  Siena,  quindi  all'università 
di  Palermo,  è  professore  di 
storia  moderna  nell'  università 
di  Bologna.  Gli  dobbiamo  : 
La  fuga  di  Michelangelo  ;  Co- 
stumi sanesi  nella  seconda  metà 
del  secolo  siv:  //  tumulto  dei 
Ciompi;  Principali  cause  della 
caduta  della  Repubblica  sane- 
se;  Assedio  di  Firenze,  tee. 

Fallanca  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  29  gennaio 
189 1,  ispettore  di  artiglieria 
da  fortezza  a  Roma  e  giudice 
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supplente  al  tribunale  supre- 
mo di  guerra  e  marina,  nato 
a  Napoli  il  25  marzo  1836, 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  ed 
una  di  bronzo  al  valor  mili- 
tare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto in  occasione  dello  scop- 
pio della  polveriera  di  Scafati 
il  t8  novembre  1863  ;  quella 
di  bronzo  per  essersi  distinto 
in  occasione  dello  scoppio 
della  polveriera  di  Possano  il 
12  ottobre  1862  ;  cavaliere  del 
real  ordine  di  Leopoldo  del 
Belgio.  Fu  in  missione  in  In- 
ghilterra, Francia,  Belgio  e 
Prussia  dal  28  ottobre  1862 
al  28  aprile  1863  per  visitarvi 
i  principali  polverifìci.  Fece 
la  campagna  del  1866. 

Falorsi  Guido,  scrittore 
toscano,  è  professore  di  storia 
all'  Istituto  tecnico  di  Firenze 
dove  nacque  nel  1847,  colja- 
boratore  dei  più  importanti 
periodici.  Gli  dobbiamo  :  Glo- 
rie patrie;  Guardare  e  pen- 
sare; Grammatica  della  lin- 
gua italiana;  La  Gerusalemme 
liberata  annotata  ad  uso  delle 
scuole;  Raffaello^  nel  quarto 
centenario  dalla  sua  nascita; 
L'  Ucrania,  ecc.  Ne'  suoi  scritti 
si  pregia  la  robustezza  e  vi- 
vacità dello  stile  e  l' indipen- 
denza de'  giudizii. 

Falta  Marco,  colonnello 
dei  bersaglieri  dal  12  giugno 
1892,  comandante  il  i^  reg- 
gimento a  Palermo,  nato  a 
Moncalieri  il  13  novembre 
1838,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 


rizio e  Lazzaro  e  ufficiale  del- 
la corona  d'  Italia,  decorato 
d'una  medaglia  d'argento  ed 
una  di  bronzo  al  valor  mili- 
tare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto all'assedio  di  Gaeta;  la 
seconda  per  l' intelligenza  di- 
mostrata nel  comando  della 
sua  compagnia,  per  la  fer- 
mezza e  coraggio  durante  tutta 
l'azione  il  24  giugno  1866  a 
Custoza.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859-60,  1861,1866. 

Falzacappa  conte  dot- 
tor Ernesto,  già  assistente  del 
compianto  professor  Gasco 
nella  cattedra  di  anatomia 
comparata,  nipote  del  com- 
pianto professor  Fabio  Nan- 
narelli  che  aveva  sposato  una 
contessa  Falzacappa,  è  il  prin- 
cipale giovine  rappresentante 
del  nome  dei  Falzacappa  di 
Corneto-Tarquinia,  dove  ri- 
siedono, con  diramazione  ai 
possessi  di  Arlena  ed  Acqua- 
pendente ;  la  nobiltà  della  fa- 
miglia risale  al  1422;  diven- 
nero nobili  bavaresi  nel  1736, 
patrizi  di  Montepulciano  nel 
1748,  quindi  di  Foligno,  Osi- 
mo,   Spoleto,   Cingoli. 

Fambri  Paolo,  poligrafo 
veneto,  è   nato   a  Venezia  il 

10  novembre  1827.  Fu  alla 
testa  dei  giovani  che  libera- 
rono nel  1848  Manin  e  Tom- 
maseo. Si  laureò  in  scienze 
nella  università  di  Padova. 
Esordi  sulle  scene  col  suo  la- 
voro: Il  galantuomo  al  quale 
seguirono:  Riabilitaiione;  Tor- 
quato Tasso  ;  Agrippa  Postu- 
mo ;  I  letterati;  La  teocrazia; 

11  caporale  di  settimana,  che 
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ebbe  molta  voga.  Fondò  la 
Rivista  veneta  e  V  Età  pre- 
sente. Nel  1859  si  arruolò  co- 
me semplice  soldato  nel  20» 
reggimento  di  fanteria  pie- 
montese, giungendo  sino  al 
grado  di  capitano.  Fu  depu- 
tato al  Parlamento,  ed  è  se- 
gretario dell'  Istituto  Veneto  ; 
conferenziere  brillante  ,  ha 
molta  autorità  nelle  cose  di 
ingegneria  e  nelle  questioni 
schermistiche  ;  ingegno  arguto 
e  satirico,  di  larga  e  varia 
erudizione,  fu  detto  il  «  Vol- 
taire della  Laguna  ».  Delle  sue 
pubblicazioni  ricorderemo:  In- 
torno alla  giurisdizione  del 
duello  ;  Intorno  ai  vari  scopi 
tecnici  ed  educativi  della  gin- 
nastica; Novelle  cavalleresche; 
Volontari  e  regolari;  Intorno 
alle  formule  dei  signori  Hum- 
phrei  ed  Abiot  per  le  velo- 
cità subacquee  ;  Intorno  ai  nessi 
dell'  idealità  colla  moralità; 
Sulla  vita  e  sugli  studi  di  G. 
Manin;  Bloodx  Mary-Marie 
Tudor-Queen  Mary,  ecc. 

Faneschi  Salvatore,  mag- 
gior generale,  comandante  la 
sesta  brigata  cavalleria  a  Bo- 
logna, nato  a  Firenze  il  14 
giugno  1858,  è  maggior  ge- 
nerale dal  ló  marzo  1893, 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al 
valore  militare  perchè  alla  te- 
sta del  proprio  squadrone  af- 
frontò la  posizione  più  sca- 
brosa e  micidiale,  trovandosi 
quasi  inavvedutamente  a  bra- 
vissima  distanza   e    di  fronte 


ad  una  batteria  nemica,  si 
spinse  su  di  essa  con  un'  ar- 
dita carica,  ma  in  seguito  ad 
una  mitragliata  essendogli 
stato  ucciso  il  cavallo  fu  fatto 
prigioniero.  Fece  le  campagne 
del   1866  e  1870. 

Fanfani  Luigi,  tenente 
colonnello  di  fanteria  in  ri- 
serva dal  19  luglio  1892, 
nato  a  Milano  il  27  dicembre 
1832,  è  tenente  colonnello  dal 
29  giugno  1884,  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  de- 
corato di  due  medaglie  d'  ar- 
gento ed  una  di  bronzo  al 
valor  militare  :  la  prima  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859;  la  seconda  per  la  buona 
direzione  data  alla  sua  truppa 
e  pel  coraggio  mostrato  nel 
combattere  i  briganti  ad  A- 
cquafondata  il  13  marzo  1868; 
quella  di  bronzo  per  essersi 
distinto  ai  combattimenti  di 
Milazzo  e  del  Volturno  nel 
1860.  Fece  le  campagne  del 
1859,   1860,   1866,   1870. 

Fanfani  Paolo,  scultore 
in  legno,  toscano,  nato  a  Fi- 
renze il  12  giugno  i'<2  3,  compi 
i  suoi  studi  alle  Belle  Arti  e 
poi  col  Sani.  Tra  i  suoi  lavori 
più  pregevoli  ricorderemo  una 
lumiera  di  legno  e  ferro  in- 
tagliata e  dorata  che  si  trova 
nella  sala  del  trono  a  palazzo 
Pitti  ;  una  cornice  rappresen- 
tante r  industria  e  commercio  ; 
una  croce  ed  un  crocefisso  of- 
ferti al  papa  Pio  IX;  molte 
mensole ,  tabernacoli,  cofa- 
netti, mobili  di  lusso. 
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Fani-Ciotti  conte  Fabio, 
patrizio  romano  e  di  Viterbo, 
dove  risiede,  commendatore 
dell'  ordine  Piano,  dell'  or- 
dine di  San  Gregorio  Magno, 
del  Cristo  di  Portogallo,  nato 
il  12  ottobre  1849,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  dei  Fani, 
originaria  di  Toscanella,  dove 
era  nota  fin  dal  I2<59.  Gli  è 
fratello  il  conte  Girolamo, 
commendatore  di  San  Grego- 
rio, cavaliere  dell'  ordine 
Piano,  socio  dell'  accademia 
araldica,  nato  il   21  settembre 

1854. 

Fano  Enrico,  patriota, 
uomo  politico,  economista, 
avvocato  lombardo,  fu  già  de- 
putato di  Milano  ove  nacque 
e  dove  risiede,  ed  ora  è  mem- 
bro autorevole  del  Senato.  É 
uomo  di  parte  moderata,  li- 
berale, di  spirito  filantropico, 
molto  competente  in  questioni 
bancarie,   oratore  simpatico. 

Fano  Giulio,  fisiologo 
lombardo,  nato  a  Mantova  il 
29  marzo  1856,  è  professore  di 
fisiologia  nell'Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze.  Gli  dob- 
biamo i  seguenti  lavori  :  Das 
Verhalten  des  Peptons  und 
Tryptons  gegen  Blut  und 
Lymphe:  Della  sostatila  che 
impedisce  la  coagulazione  del 
sangue  e  della  linfa  peptoìii^- 
\ati  ;  Fisiologia  del  cuore; 
Sul  meccanismo  dei  movimenti 
volontari  dell'  Etnys  europea; 
La  fisiologia  quale  scienza  au- 
tonoma ;  Di  un  nodo  tropico 
bulbare ;  Di  alcuni  metodi  di 
indagini  di  fisiologia.  L'anno 


scorso  ha  compiuto  un  giro 
intorno  al  mondo,  che  gli  ha 
dato  occasione  di  pubblicare 
alcune  memorie  di  antropolo- 
gia criminale. 

Fantacchiotti  Cesare, 
scultore  toscano,  nato  nel  di- 
cembre 1844,  studiò  col  padre. 
È  professore  residente  della 
accademia  di  Belle  Arti  di  Fi- 
renze e  cavaliere  della  corona 
d'  Italia.  Fra  le  sue  opere 
emergono  :  la  statua  del  Sa- 
vonarola; //  Molière;  La  Pe- 
cor  aia;  il  gruppo  della  Bac- 
cante ;  La  Meditazione  ;  molti 
ritratti  e  diversi  monumenti 
sepolcrali. 

Fanti  Camillo,  colonnello 
di  fanteria,  comandante  il  69*^ 
reggimento  a  Roma,  nato  a 
Valenza  il  26  giugno  1844,  è 
colonnello  dall'  11  ottobre 
1888,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia.  Prese 
parte  alla  campagna  del  1866. 

Fanti  Giovanni,  valente 
pedagogista  emiliano,  diretto- 
re della  pubblica  istruzione 
nel  municipio  di  Modena.  Dei 
suoi  pregiati  lavori  ricordere- 
mo :  Il  metodo  intuitivo  nelle 
scuole  italiane;  Alla  finestra; 
Sull'Appennino  ;  è  poeta  gen- 
tile. 

Fantini  Pietro,  maggior 
generale  in  riserva  dal  9  giu- 
gno 1877,  nato  a  Tela  (Siena) 
il  ^i  ottobre  1817,  è  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  cavalie- 
re dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi    sempre    trovato    pre- 
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sente  al  luogo  di  maggior  pe- 
ricolo quand'  anche  eravi  una 
frazione  minima  del  suo  bat- 
taglione, condusse  con  senno 
e  valore  e  buon  successo  le 
operazioni.  Fu  esempio  di  co- 
raggio e  di  fermezza  ai  suoi 
dipendenti  nel  fatto  d'  armi 
di  Borgoforte  il  5  e  io  luglio 
1866.  Fece  le  campagne  del 
1859  e  1866,  è  colonnello  dal 
16  marzo   1876. 

Fantoli  Enrico ,  colon- 
nello di  fanteria,  comandante 
il  950  reggimento  a  Padova, 
nato  a  Ruino  (Pavia)  il  19 
novembre  1857,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  della  corona  d' Italia, 
colonnello  dal  19  aprile  1891, 
decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  perchè 
fu  il  primo  ad  attaccare  colla 
compagnia  le  posizioni  del  cimi- 
tero di  Belvedere  il  24  giugno 
1866.  Prese  parte  alle  campagne 
del  1859,  1860, 1861 e  1866. 

Fantoni  conte  Augusto, 
pubblicista  toscano,  nato  nel 
1845.  Oltre  ad  alcuni  lavori 
teatrali  è  autore  di  un  romanzo 
dal  titolo  :  Jean  de  Courteil, 
pubblicato  da  Calman  Lévy. 
Diresse  in  Roma  la  Revue  In- 
ternationale ed  il  Bulletin  fi- 
nancier.  È  ufficiale  della  Le- 
gion  d'  onore  ;  presentemente 
si  trova  a  Genova,  alla  dire- 
zione di  una  Banca. 

Fantoni  Gabriele,  notaio 
e  scrittore  veneto,  nacque  a 
Vicenza  il  16  febbraio  1853. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
Veneto  e  di  Roma  nel  1848-49. 
È  membro  di  Tarie  accademie, 


ed  insignito  delle  decorazioni 
di  diversi  ordini.  Dei  suoi  la- 
vori    ricorderemo  :     Discorsi 
sull'  educazione  dei  giovani  e 
degli    uomini;    Rakis    re    dei 
;  Longobardi,     ovvero    origine 
1  del  potere  temporale  dei  pon- 
•tefici;    Garibaldi    nel    1866; 
j  Storia    universale  del  canto  ; 
I  Svila  caparbieria  ;   Storia  del- 
!  /'  archivio  provinciale  notarile 
!  di  Vene::^ia  ;  Xuovo  diario  ita- 
•  liano  ossia  compendio  di  storia 
\  d'  Italia  di  sette  secoli. 
I      Fantoni    contessa   Leon- 
!  tina,  scrittrice    toscana,    nata 
,  a  Firenze,    autrice   oltre    che 
i  di  varie  commedie,  del  lavoro 
premiato  all'Esposizione  fem- 
I  minile    di    Firenze    del  1871, 
dal  titolo;  Scritti  per  le  gio- 
!  vincite  ;  sua  figlia  Maria,  colta 
;  e  leggiadra  scrittrice,  fu  spo- 
sata,   in    seconde    nozze,  dal 
professor    Paolo    Mantegazza. 
Fantoni    Spirito,    colon- 
nello di  fanteria,  comandante 
!  il  140  reggimento  a  Caserta, 
nato  a  Vercelli  il  22  ottobre 
1838,  è  colonnello  dairS  aprile 
1888,  commendatore  della  co- 
rona   d'  Italia,    cavaliere    dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859 
e  1866  e  d'Africa  1888. 

Fantoni  Castellani 
Ines  (Memini),  illustre  roman- 
ziera lombarda.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  tra  gli  altri  : 
Mia;  La  marchesa  d' Ariella. 
Le  è  sorella  la  nobil  donna 
Eugenia  Benizzi,  che  vive  a 
Reggio-Emilia  e  pubblicò 
qualche  scritto  attraente  sotto 
il  pseudonimo  di  Fert, 
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Fara-Forni,  diplomatico 
piemontese,  secondo  vice-con- 
sole a  Costantinopoli,  è  nato 
a  Pettenasco  (Novara)  il  12 
luglio  1864;  si  laureò  in  legge 
a  Torino  nel  1887,  ed  entrò 
in  servizio  al  Ministero  degli 
esteri,  per  concorso,  nel  1889. 

Far  al  do  Carlo,  ammi- 
nistratore ligure,  avvocato, 
già  prefetto  di  provincia,  è 
senatore  del  Regno  dal  188 1, 
e  vive  ritirato  nella  deliziosa 
terra  di  Grimaldi  presso  Ven- 
timiglia. 

Faranda  Francesco,  giu- 
reconsulto siciliano,  deputato 
al  Parlamento  nella  XIV  e 
XVI  legislazione,  professore 
di  diritto  penale  nella  regia 
università  di  Messina,  presi- 
dente del  Consiglio  dell'  or- 
dine degli  avvocati  di  Mes- 
sina, è  nato  a  Montalbano 
d'Elicona. 

Faraone  Giuseppe,  giu- 
rista e  archeologo  della  Terra 
di  Lavoro,  nato  a  Gaiazzo  il 
9  febbraio  1844,  è  autore  di 
cinque  volumi  su  Pier  delle 
Vigne  rivendicato  alla  sua 
vera  patria,  Gaiazzo.  Ha  coa- 
diuvato il  Mommsen  nella 
raccolta  delle  antiche  epigrafi. 
É  regio  ispettore  degli  scavi 
e  monumenti  antichi,  e  socio 
corrispondente  dell'  imperiale 
Istituto  archeologico  germa- 
nico, È  cavaliere  della  corona 
d'Italia. 

Farcito  di  Vinea  Erne- 
sto, magg.  gen.  in  riserva  dal  15 
luglio  1877,  nato  a  Torino  il 
18  luglio  1829,  è  maggior  ge- 
nerale dal  19  dicembre  1893, 


ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona d'  Italia,  decorato  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea,  di  due  medaglie  d'ar- 
gento ed  una  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto :  la  prima  volta  per  i 
buoni  servizi  resi  durante  la 
guerra  e  particolarmente  per 
r  intelligenza  ed  il  coraggio 
dimostrato  nel  fatto  d'  armi 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859;  la  seconda  per  la  sua 
condotta  durante  1'  assedio  di 
Messina  il  13  marzo  1861  ; 
quella  di  bronzo  per  i  servizi 
prestati  durante  la  campagna 
delle  Marche  e  dell'  Umbria. 
Fece  le  campagne  del  1849, 
i8s9,   1860,   1861,   1866. 

Farina  Agostino,  giure- 
consulto e  magistrato  ligure, 
già  procuratore  generale  del 
Re,  grand'  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  è  senatore  del 
Regno,  con  residenza  a  Va- 
razze  Ligure  presso  Savona. 

Farina  Carlo,  capitano  di 
vascello,  direttore  delle  tor- 
pedini e  del  materiale  elettrico 
alla  Spezia,  ufficiale  maurizia- 
no  e  della  corona  d'  Italia,  è 
nato  ai  26  dicembre  1845  ; 
entrò  in  servizio  come  guardia 
marina  nel  1863,  capitano  di 
fregata  nel  1885,  di' vascello 
nel   1889. 

Farina  Giovanni  Battista, 
medico  della  regia  marina, 
cavaliere  mauriziano,  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  con  re- 
sidenza a  Genova,  è  nato  ai 
26  agosto  1855,  ed  entrò  in 
servizio  nel  1877. 
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Farina  Giuseppe,  nobile 
canavesano,  ingegnere  civile, 
figlio  del  senatore  Giulio  Fa- 
rina, morto  nel  1886,  è  nato 
a  Torino  il  18  agosto  1856, 
e  rappresenta  col  fratello  Ce- 
sare,  nato  il  28  gennaio  1858, 
la  nobiltà  della  sua  famiglia 
originaria  di  Rivarolo  Cana- 
vese,  dove  risiede. 

Farina  Mattia,  uomo  po- 
litico meridionale,  nato  a  Ba- 
ronissi  in  provincia  di  Salerno, 
già  deputato  di  Sinistra  per 
Mercato  San  Severino,  con 
r  avvenimento  della  Sinistra 
nel   1876    fu  eletto   senatore. 

Farina  Nicola,  uomo  poli- 
tico meridionale,  fin  dal  1876 
rappresenta  al  Parlamento  na- 
zionale il  collegio  di  Mercato 
San  Severino ,  dov'  è  ricco 
possidente  e  s'occupa  attiva- 
mente della  prosperità  econo- 
mica del  paese.  Risiede  a  Ba- 
ronissi  in  provincia  di  Sa- 
lerno. 

Farina  Salvatore,  illustre 
romanziere  sardo,  nato  a  Sorso 
il  IO  gennaio  1846,  si  laureò 
in  legge  a  Torino  nel  1868. 
Occupa  col  Verga  e  col  Bar- 
rili uno  de'  primissimi  posti 
tra  i  novellieri  italiani.  Ebbe 
amicizia  di  fratello  con  Igino 
Ugo  Tarchetti  ;  diresse  a  Mi- 
lano, ove  risiede,  la  Rivista 
Minima.  Spicca  specialmente 
per  la  grazia  e  serenità,  e  per 
un  fine  umorismo,  tanto  che 
fu  detto  il  Dickens  italiano. 
Dei  suoi  amabili  lavori,  molti 
de'  quali  furono  tradotti  in 
varie  lingue  straniere,  cite- 
remo :    Due  amori;     Un    $e- 


\  greto  ;     Fiamma    vagabonda; 
I  Rotnanz^o  di  un  vedovo;  Il  te- 
soro di  Donnina;  Amore  ben- 
dato ;    Un  tirawio  ai  bagni  di 
j  mare;   Oro  nascosto  ;   Mio  fi- 
!  glìo  ;    Il  signor   Io  ;    Caporal 
Silvestro;  L'ultima  battaglia 
di  prete  Agostino  ;  Carta  bol- 
lata ;  Il  numero  ij. 

Farinelli  Francesco,  co- 
lonnello di  fanteria  in  riserva 
dal  27  settembre  1874,  domi- 
ciliato a  Rovigo,  nato  a  Gon- 
zaga il  26  maggio  1829,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  comportato 
molto  lodevolmente  durante 
il  combattimento,  e  per  avere, 
dopo  la  ferita  riportata  dal  pro- 
prio luogotenente  ben  soste- 
nuto il  comando  della  com- 
pagnia nel  fatto  d'armi  di  Pa- 
lestro  il  30  maggio  1859.  Fece 
le  campagne  del  1848-49, 1859, 
1860  e  1866. 
Farini  Domenico,  illustre 
I  uomo  politico  romagnolo,  già 
\  deputato  al  Parlamento,  poi  se- 
i  natore,  figlio  dell'  illustre  Lui- 
gi Carlo,  fu  assunto  all'  onore 
della  Presidenza  del  Senato, 
e,  in  tale  qualità,  insignito 
da  S.  M.  il  Re  ]Jmberto  I 
del  supremo  ordine  dell'  An- 
nunziata ;  è  nato  a  Monte- 
scudo  di  Romagna  il  2  luglio 
1834;  sua  madre  fu  la  con- 
tessa Genoviefl^a  Cassani.  Se- 
gui il  padre  esule  in  Piemonte 
dopo  il  1849,  ^'^  entrò  nel- 
l'accad.  milit.  di  Torino,  donde 
usci  ufficiale   nel  1854  come 
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sottotenente  del  genio.  Fece 
la  campagna  di  Lombardia 
del  1859,  quella  delle  Marche 
nel  1860,  guadagnandosi  una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  ad  Ancona,  e  la  croce 
di  Savoia  a  Mola  di  Gaeta  ; 
si  distinse  pure  nel  1866  come 
capo  di  stato  maggiore  della 
divisione  Cosenz.  Nel  1864 
egli  era  già  stato  eletto  de- 
putato del  secondo  collegio  di 
Ravenna.  Nel  1878  fu  eletto 
presidente  della  Camera  in  so- 
stituzione del  Gairoli.  Come 
presidente  della  Camera  prima, 
poi  come  presidente  del  Se- 
nato resse  con  prudenza  l'as- 
semblea. Nella  vacanze  riposa 
nei  suoi  possessi  di  Saluggia 
in  Piemonte ,  interessandosi 
alle  riforme  agricole  e  alla 
caccia. 

Fasce  Giuseppe,  uomo  po- 
litico ligure,  nato  in  Genova 
nel  1843,  è  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Terminati 
gli  studi  nella  scuola  superiore 
di  commercio  di  Venezia  ven- 
ne nominato  dalla  stessa  scuola 
assistente  alla  cattedra  di  ban- 
co modello  ;  è  ora  professore 
della  stessa  materia  nella  scuo- 
la superiore  di  commercio  di 
Genova. 

Fasciotti  Eugenio,  diplo- 
matico piemontese,  già  inviato 
straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario a  Tunisi,  gran 
cordone  della  corona  d'  Italia, 
dopo  il  suo  ritiro  fu  creato 
senatore. 

Fassati  di  Balzola 
(dei  marchesi)  nobile  Ferdi- 
nando, funzionario  pieraonte- 


'  se,  capo  sezione  al  Ministero 
degli  esteri  per  gli  affari  po- 
litici e  dell'  Eritrea,  cavaliere 
mauriziano,  ufficiale  della  co- 
:  rona  d'  Italia,  cavaliere  della 
Stella  di  Romania  e  del  Sal- 
vatore di  Grecia,  è  nato  a  Ca- 
sale Monferrato  il  15  dicembre 
1848,  si  laureò  in  legge  a  To- 
rino nel  1870  ;  entrò  per  con- 
corso al  Ministero  degli  esteri, 
nel  1873,  dopo  aver  servito 
nelle  prefetture. 

Fattori  Giovanni,  pittore 

toscano,    nato    a    Livorno    il 

25     settembre     1828  ,    studiò 

all'  accademia  di  Belle  Arti  e 

molto  da  sé.  È  professore  di 

figura  alle  Belle  Arti  di  Firenze, 

1  accademico  di  Bologna  e  socio 

i  di  diversi  Istituti.  Vinse  m.olti 

!  concorsi.   Fra  le   sue  tele  più 

j  ammirate     ricorderemo  :     La 

;  battaglia  di  Magenta  ;  Attacco 

I  alla  Madonna  della  Scoperta; 

'  Mercato  di  cavalli  in   piai:ia 

della  Trinità  a  Roma;  Carica 

j  di  cavalleria;  Al  campo  ;  Lo 

\  staffato;  Il  riposo,  ecc. 

i      Fausti   Tancredi,  prelato 

'  romano,  dal  1889  arcivescovo 

onorario    di    Seleucia    Pieria 

(Siria),  nato  a  Roma  1*8  gen- 

■  naio   183 1,    è    uditore   di  Sua 

:  Santità  Leone   XIII. 

Faustini    Modesto,     pit- 
tore lombardo,  nato  a  Brescia 
il  27  maggio    1839,    fu   rico- 
verato all'  orfanotrofio  di  Bre- 
scia dove  fu  messo  ad  imparare 
!  il  mestiere  del  sarto  ;  dopo  un 
anno    preferi    lavorare    da   fa- 
legname e    solo  a   vent'  anni 
j  si  recò    all'accademia   di  Mi- 
!  lano.  Vinse  viri    concorsi  ed 
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ebbe  medaglie  d'  oro  e  d'  ar- 
gento. Tra  le  sue  tele  vanno 
segnalate:  Una  congiura  ;  San 
Francesco  d' Assisi;  Castelli 
in  aria;  Testa  di  moro;  Jan- 
ghen  Far;  Arresto  di  Luisa 
San/elice;  Sogni  di  primavera, 
diversi  ritratti,  ecc. 

Fava  Lorenzo,  colonnello 
di  fanteria  in  riserva  dal  5 
settembre  1894,  domiciliato  a 
Firenze,  nato  a  Finalmarina 
1'  8  giugno  1853,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  della 
medaglia  militare  francese  per 
decreto  imperiale  17  maggio 
1857.  Fece  le  campagne  del 
18^5-56,  1859. 

Fava    Onorato,    egregio 
scrittore    piemontese,    nato  a 
Collobiano    il  7  luglio   1859, 
insegna   a    Napoli  ;    collabora 
nella   Xuova   Antologia,   nel- 
r  Illustra:iione  italiana,   nella 
Vita   italiana   ed  in  altre    ri- 
viste. Ottenne  per   i   suoi  li- 
bri la  medaglia   d' oro   all'  E- 
sposizione    di    Edimburgo,    la 
medaglia   d'  argento   a   quella  ' 
di  Parigi,  ed  il  grande  diplo-  | 
ma  all'Esposizione  di  Milano.  ; 
Ha  pure  la  medaglia  d'argento 
come    benemerito    dell'  istru-  ; 
zione    popolare.    Dobbiamo   a  i 
lui:    Prime  follie;     Vita   no-' 
stra ;    Vita  napoletana;   Rina-' 
scimento  ;  La  difesa  di  Anni-  I 
baie;    Acquarelli;     Contro    i  j 
piti;    GranelUn    di  pepe;  Al  \ 
paese  delle  stelle;  Bli^  e  Frv ;  ; 
Francolino.  | 

Fava  barone  Saverio,  di-  ' 


plomatico  napoletano,  amba- 
sciatore a  Washington,  com- 
mendatore mauriziano,  grande 
ufficiale  della  corona  d' Italia, 
cavaliere  di  Francesco  I  delle 
Due  Sicilie,  del  Leone  Neer- 
landese,  dell'Osmanié,  grande 
ufficiale  della  stella  di  Roma- 
nia, è  nato  a  Salerno  il  3  lu- 
glio 1852  ;  si  laureò  a  Napoli 
nel  1849,  ^°t''ó  in  servizio  per 
concorso  nel  185 1,  destinato 
successivamente  a  Genova, 
Trieste,  Marsiglia,  Malta,  To- 
rino, Monaco  di  Baviera,  di- 
spensato dal  Governo  dittato- 
riale nel  1860,  riammesso  in 
servizio  dal  Governo  italiano 
nel  1862,  destinato  successiva- 
mente a  Berna,  all'Aia,  a  Co- 
stantinopoli, a  Bucarest,  a 
Buenos  Ayres,  ministro,  poi 
ambasciatore  a  Washington. 

Favale  Casimiro,  uomo 
politico  piemontese,  è  senatore 
del  Regno,  avvocato  e  consi- 
gliere comunale  di  Torino,  ove 
nacque.  Come  erede  della  ditta 
tipografica  editrice  Favale  fu 
comproprietario  col  Roux  del- 
la Ga':;^x,etta  Piemontese  e  per 
molti  anni  deputato  al  Par- 
lamento nazionale. 

Favaro  Andrea,  pittore, 
patriota  trevisano,  nato  a  San 
Zenone  degli  Ezzelini  nel 
1834,  studiò  a  Venezia.  Fu 
ufficiale  del  genio  militare, 
insegnò  in  vari  Istituti,  iniziò 
e  promosse  la  scuola  d'  arte 
ed  industria  di  Feltre.  Tra  i 
suoi  lavori  più  importanti  in- 
dicheremo :  Antiche  costru- 
zioni moresche;  Il  giuoco  della 
trottola;  Colpito  dal  fulmine  ; 
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Battistero  del  duomo  di  MeS' 
Sina;  La  scuola  obbligatoria; 
I  tre  amici,  tee.  Vinse  vari 
premi  ed   insegna  a  Messina. 

Favaro  Antonio,  scien- 
ziato veneto,  nato  a  Padova  il 
21  maggio  1847,  professore  di 
matematiche  nella  regia  univer- 
sità di  Padova,  specialmente 
benemerito  degli  studi  su  Gali- 
leo, compi  i  suoi  studi  a  Tori- 
no. Dei  suoi  lavori  vanno  parti- 
colarmente ricordati  i  seguen- 
ti :  Beitràge  ■:^ur  Geschichte 
der  Planimeter  ;  Notizie  sto- 
riche sulle  frazioni  continue; 
La  statua  grafica  nelV  inse- 
gnamento ;  Legioni  di  statua 
grafica  ;  Sulla  invenzione  dei 
canocchiali  binoculari;  Gali- 
leo Galilei  e  lo  Studio  di  Pa- 
dova; La  libreria  di  Galileo  ; 
Le  matematiche  nelV  arte  mi- 
litare; Bonaventura  Cavalieri 
nello  Studio  di  Bologna;  Con- 
tribuzioni alla  storia  della  mi- 
crosismologia. 

Fazio  Eugenio,  igienista 
meridionale,  nato  in  Carpino- 
ne nel  1849,  è  docente  d'igiene 
nella  università  di  Napoli  e 
incaricato  ufficiale  per  l' inse- 
gnamento e  le  esercitazioni 
pratiche  d'  igiene.  Per  tre 
volte  fu  assessore  per  la  sanità 
ed  igiene  del  municipio  di 
Napoli.  Direttore  delle  terme 
d'  Ischia,  di  Telese  e  di  Ca- 
samicciola.  Le  principali  sue 
opere  sono  le  seguenti  :  L'ub- 
briachella  e  sue  forme;  Trat- 
tato d'  igiene  ;  L'  ambiente 
sensorio  psichico  ;  Il  disbosca- 
mento e  la  meteorologia;  Il 
clima  e  la  salubrità  di  Napoli; 


Sul  colèra  a  Napoli;  Sui  bat- 
teri delle  acque  minerali;  Un 
bacillo  carbonioso  (B.  Phatii)  ; 
Il  bacillo  carbonioso  nel  suolo. 
Ha  pronto  per  le  stampe  : 
L'  ubbriacheZ\a  alcoolica  e 
V  alco  olismo. 

Fazioli  Andrea,  tenente 
generale  in  riserva  dal  12 
marzo  1895,  nato  ad  Ancona 
r  II  giugno  1825,  è  maggior 
generale  dal  27  maggio  1877, 
commendatote  dai  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  nei  combattimenti 
sotto  Capua  il  i»,  2,  28  e  29 
ottobre  1860.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848-49,  1859- 
1860  e   1866. 

Fazioli  conte  Michele,  pa- 
triota e  uomo  politico  marchi- 
giano, fu  già  deputato  al  Par- 
lamento della  città  d'Ancona 
ove  nacque,  ove  cospirò  con- 
tro il  Governo  pontificio,  ed 
ove  tenne  poi,  come  sindaco, 
per  parecchi  anni  l'ammini- 
strazione comunale,  segnalan- 
dosi specialmente  nel  tempo 
del  colèra  ;  fu  pure  presidente 
del  Consiglio  provinciale.  Nel 
1882  venne  eletto  senatore. 

Fazzari  Achille,  patriota, 
uomo  politico  e  industriale 
calabrese,  antico  garibaldino, 
uomo  di  ardite  iniziative,  spe- 
culatore intraprendente,  già 
devoto  al  Nicotera,  per  amor 
del  quale  diresse  il  giornale 
//  Bersagliere  ;  promosse  in- 
dustrie, impiantò  colonie, 
tentò  la  conciliazione  fra  la 
Chiesa  e  lo  Stato  ;  sedette  più 
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volte  in  Parlamento,  e  fu  cam- 
pione di  quella  falange  d'uo- 
mini politici ,  specialmente 
meridionali,  conosciuti  sotto 
il  nome  di  affaristi. 

Fé  d'Ostiani  conte  Ales- 
sandro, diplomatico  lombardo, 
già  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  ad  Atene, 
senatore  del  Regno,  gran  cor- 
done mauriziano  e  della  co- 
rona d' Italia,  cav.  di  Malta, 
decorato  del  Sole  e  del  Leone 
di  Persia,  gran  dignitario  della 
Rosa  del  Brasile,  insignito 
della  Spada  Imperiale  del  Giap- 
pone, gran  croce  di  Francesco 
Giuseppe  d'Austria  gran  cor- 
done del  Merito  e  del  Sole 
Levante  del  Giappone,  del 
Cristo  del  Brasile,  di  Leopoldo 
del  Belgio,  del  Salvatore  di 
Grecia,  è  nato  a  Brescia  il  12 
giugno  1825,  si  laureò  in  legge 
nel  1847  a  Vienna;  addetto 
della  legazione  lombarda  pres- 
so il  re  Carlo  Alberto  nel  1848, 
fu  aggregato  allo  stato  mag- 
giore del  re  di  Sardegna  ;  dopo 
la  guerra  ammesso  nella  di- 
plomazia sarda,  e  destinato 
successivamente  a  Rio  Janeiro, 
Teheran  (1861),  Parigi,  nuo- 
vamente al  Brasile  (1862),  mi- 
nistro plenipotenziario  in  Cina 
ed  al  Giappone  (1870),  com- 
missario del  Governo  giappo- 
nese all'esposizione  di  Vienna 
(1873),  per  la  terza  volta  a 
Rio  Janeiro  (1880),  a  Bruxel- 
les, a  Berna,  a  Santiago,  e  dal 
1887  ad  Atene,  onde  prese  il 
congedo  nel  1894. 

Fea  Paolo  Matteo,  colonn. 
di  fanteria,   comandante  il  di- 


j  stretto    di    Verona,     ufficiale 
d'ordinanza  onorario  di  S.  M. 
il  Re,  nato  a  Torino  il  20  a- 
gosto  1840,  è  colonnello  dal- 
l'11  dicembre  1892,  cavaliere 
'  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
I  ufficiale  della  corona  d' Italia, 
decorato  di    una    medaglia  di 
argento  ed  una    di  bronzo  ai 
valor   militare  :    la  prima  pel 
coraggio  ed  ardire  dimostrato 
colla  voce  e  coll'esempio,  ani- 
mando sempre  i  soldati,  e  per 
essere  entrato  il  primo  in  una 
j  grotta  occupata  dai   briganti, 
I  regio  decreto  8  settembre  186 1; 
j  quella   di   bronzo    per  essersi 
i  distinto    nella    cattura    della 
I  banda  Corea  (Gagliano  Catan- 
zaro) PS  dicembre  1865.  Fece 
l  lecampagnedel  1859,  i86o-6i, 
I  1866  e   1870. 

I     Fecia  di  Cessato   no- 

1  bile  Luigi,  maggior  generale 
I  dal  29  gennaio   1891,  nato  a 
I  Torino  il  jo  ottobre  i84r,  co- 
I  mandante  la  brigata  Sicilia  a 
j  Torino,  è  ufficiale    dei    Santi 
I  Maurizio  e  Lazzaro,  commen- 
j  datore  della  corona   d'  Italia, 
'  decorato  di  due    medaglie    di 
argento  ed  una  di    bronzo  al 
I  valor    militare,  la  prima    per 
'  essersi   distinto    all'  attacco  e 
presa  di  Mola    di    Gaeta  il  4 
novembre    1860;    la    seconda 
pel  valore  ed  intelligenza  di- 
■  mostrata  durante  tutta  la  gior- 
nata del  24  giugno  1866  alla 
battaglia  di    Custoza;    quella 
i  di  bronzo  per  essersi  distinto 
j  all'assedio    di    Perugia    il  14 
settembre  1860.  Fece  le  cam- 
pagne del  1860-61,  1866  e  di 
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Fede  Francesco,  medico, 
nato  nel  1832  a  Petrella- 
Tifernina  presso  Campobasso, 
è  incaricato  dell'  insegnamen- 
to delle  malattie  dei  bambini 
nella  r.  università  di  Napoli, 
membro  di  varie  accademie 
scientifiche.  Delle  sue  pubbli- 
cazioni vanno  in  particolar 
modo  ricordate  le  seguenti  : 
Ricerche  microscopiche  into) 


no  alla  struttura  delle  arterie 


Della  parte  attiva  del  pus  vac- 
cinico e  sifilitico  nella  inocu- 
lazione; Del  tumore  sottocla- 
vicolare; Contrihuxione  allo 
studio  del  commahacillo  ;  Toni 
palpati  dell  arteria  polmonare. 

Fedeli  Vito,  compositore 
musicale  umbro,  è  nato  a  Fo- 
ligno nel  1866.  Ha  studiato 
armonia,  contrappunto  ed  alta 
composizione  con  i  maestri 
Leonardi  e  Terziani,  ed  a  soli 
diciotto  anni  ha  avuto  il  di- 
ploma di  socio  della  r.  acca- 
demia di  S.  Cecilia.  Ha  com- 
posto un'opera  in  4  atti.  Iva- 
nhóe,  un  preludio  sinfonico, 
un'elegia,  vari  intermezzi,  una 
herceuse  per  archi,  un  mi- 
nuetto, una  ouverture  per 
orchestra,  varie  composizioni 
sacre,  fra  le  quali  va  ricor- 
dato l'Inno  a  san  Feliciano. 
Ha  pure  composto  un  Laudate 
pueri  a  6  voci,  una  messa  so- 
lenne e  suonate  per  organo; 
come  pure  romanze  per  canto, 
fra  le  quali  sono  degne  di 
menzione:  Canto  d'aprile; 
Invocazione  ;  Nostalgia  e  Pri- 
mavera. 

Federici  Antonio,  colon- 
nello d'artiglieria  dal  23  ago- 


sto 1891,  nella  riserva  dal  26 
aprile  1894,  nato  a  Belluno 
il  4  febbraio  1838,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  ^  1866.  Fu  lau- 
reato ingegnere  idraulico  nel- 
r  università  di  Parma  come 
da  diploma.  14  maggio  1860. 
Andò  in  missione  governativa 
a  Tunisi  dal  30  novembre  1867 
al   13   maggio  1868. 

Fedi  Giuseppe,  letterato 
toscano,  nato  a  Livorno  nel 
183 1,  è  professore  di  lettera- 
tura nelle  scuole  tecniche.  Ha 
preso  parte  come  volontario 
nel  1848  alla  battaglia  di 
Montanara.  Ha  pubblicato  : 
Ladislao  Teleki;  Un  giorno 
di  caccia;  I  traviati;  La  lin- 
gua nazionale  e  la  scuola; 
Un  processo  politico  sotto 
V austriaco  Crenneville. 

Fegatelli  Domenico,  pre- 
lato emiliano,  dal  1891  ve- 
scovo di  Rimini,  è  nato  in 
Città  della  Pieve  (Ferrara)  ai 
15    marzo  1842. 

Felici  Riccardo,  fisico  emi- 
liano,  professore  emerito  della 
r.  università  di  Pisa,  è  nato 
a  Parma  l'ii  giugno  1820. 
Dei  suoi  lavori  vanno  in  par- 
ticolar modo  ricordati  i  se- 
guenti :  Sulla  propagazione 
della  corrente  in  una  sfera  ; 
Sopra  V  induzione  elettro-di- 
namica; Esperienze  sulle  forze 
elettro-motrici  indotte  da  un 
selenoide  chiuso  ;  Esperienze 
sulla  velocità  della  scarica  e 
sulla  durata  della  scintilla; 
Sopra  un   nuovo   interruttore 
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e  sul  SUO  USO  in  alcune  espe- 
rien:ie  d'  induiione;  Sul  po- 
ten-:{iale  di  un  conduttore  in 
movimento  sotto  la  influenza 
di  un  magnete. 

Fenili  Francesco  Paolo, 
letterato  siciliano,  è  nato  a 
Palermo  nel  1855.  Xel  1868 
fu  nominato  provveditore  agli 
stadi,  prima  a  Catanzaro,  poi 
a  Cuneo,  a  Catania,  a  Verona, 
a  Padova,  a  Treviso,  a  Pavia, 
a  Palermo  e  a  Bologna  dove 
attualmente  si  trova.  Ha  col- 
laborato a  diversi  giornali, 
tra  i  quali  La  Perseveranza, 
Il  Corriere  mercantile,  La 
Monarchia  Ka-:{ionale  e  la 
Gaii^etta  di  Venei^ia.  Dei  suoi 
scritti  vanno  ricordati  i  se- 
guenti: Un  colpo  di  Stato; 
Irene;  L'orfana  torinese;  Pel- 
legrinaggio in  Sicilia;  Saggi 
sopra  la  vita,  la  letteratura 
e  i  costumi  di  E.  Bulwer  Lit- 
ton; I  sempre  vivi;  Medico 
e  marito  ;  In  cappella;  Il  cri- 
mine di  S.  Gertrude. 

Fenocchio  Michele,  filo- 
sofo ligure,  nato  ad  Alassio 
nel  1854,  è  professore  di  filo- 
sofia nel  liceo  di  Carmagnola, 
dottore  aggreg.ito  nella  r.  uni- 
versità di  Torino.  Dobbiamo 
a  lui  :  Legioni  compendiate  di 
filosofia  elementare;  La  libertà 
nella  scienr^a  educativa. 

FenogÙo  Carlo,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  7 
agosto  1894,  già  maggiore 
degli  alpini,  comandante  in 
seconda  del  Collegio  militare 
di  Roma,  nato  a  Torino  il 
31  agosto  1845,  è  cavaliere 
della  corona  d' Italia.  Compi 


i  il   corso    di    studi    presso    la 
Scuola     superiore    di    guerra 
!  nel  1870.    Fece  la  campagna 
;  del   1866. 

1     Fentler  -  Ferluga   Ma- 

:  tilde,  scrittrice  istriana,  nata 

a  Trieste,  ha  pubblicato  oltre 

a  vari  articoli  sui  giornali  un 

volume  di    Poesie;    Tommaso 

j  Campanella;   Loren::^o  il  Ma- 

!  gnifico. 

j  Fenzi  Sebastiano,  scrit* 
I  tore  ed  atleta  toscano,  nacque 
,  il  22  ottobre  1822  a  Firenze, 
ì  studiò  scienze  naturali  all'  u- 
!  niversità  di  Pisa.  Fondò  nel 
1858  a  Firenze  il  club  gin- 
nastico: nel  1873  venne  no- 
minato presidente  della  Fe- 
derazione ginnastica  italiana; 
nel  1876  fece  un  viaggio  in- 
torno al  mondo  che  ha  bril- 
lantemente descritto  nel  suo 
libro  :  Gita  intorno  alla  terra. 
Ha  pubblicato  inoltre  :  En- 
glisch  and  italian  fugitive  ver- 
ses  and  translations  ;  La  gin- 
tiastica  ;  Il  moderno  spiritismo; 
Ginnastica  igienica  in  camera; 
Progressi  dell'  igiene  in  In- 
ghilterra; vive  ritirato  a  Li- 
vorno. 

Fera  Francesco,  colon- 
nello di  fanteria  nella  riserva 
dal  19  luglio  1894,  nato  a 
Petrizzi  (Catanzaro)  il  17  a- 
prile  1853,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  del- 
l'ordine militare  di  Savoia, 
per  aver  concepito  con  rara  abi- 
lità, e  diretto  1'  agguato  con-, 
tro  il  famigerato  brigante  Ma- 
sini,  riuscendo  poscia  col  con- 
corso di  alcuni  suoi  dipen- 
denti, e  dopo    coraggiosa    ed 
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accanita  lotta,  ad  ucciderlo, 
unitamente  al  suo  compagno 
Giorgio,  catturando  inoltre 
)  briganti  della  stessa  comi- 
tiva (r.  decreto  30  aprile  1865), 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
colonnello  dal  4  novembre 
1889,  decorato  di  una  meda-  j 
glia  d'argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
combattimento  di  S.  Maria 
di  Capua  il  lO  ottobre  1860. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1860,   1861,   1866,   1870. 

Fergola  Emanuele,  ma-  i 
tematico  ed  astronomo  napo-  1 
letano,  professore  all'  univer-  1 
sita  di  Napoli,  membro  di  | 
numerose  accademie  scientifi- 
che, è  nato  nel  1850  a  Napoli.  1 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  | 
fra  gli  altri  :  Ricerche  relative  j 
alle  curve  inviluppi;  Sopra  j 
due  formule  di  calcolo  diffe-  1 
ren:{iale ;  Sopra  una  proposta^ 
elementare  di  calcolo  inte-  i 
graie]  Di  alcune  equa:^ioni  j 
relative  alle  teorie  delle  f un- 
■{ioni  ellittiche. 

Fernandez  Olinto,  giu- 
reconsulto, insegnante  diritto 
marittimo  nella  r.  accademia 
navale  di  Livorno,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
è  nato  ai   30  marzo   1842. 

Ferniani  conte  Ottavia- 
no, nobile  romagnolo,  nato  il 
16  marzo  1842,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  dei  Fer- 
niani di  Modena,  che  risale 
al  secolo  xii,  trasferitasi  a 
Faenza;  signori  di  Frignano, 
conti  di  Valdoppio  e  Casta- 
gnola dal  1659. 


Feroci    Antonio,    medico 

toscano,  dottore  di  medicina 
e  chirurgia  e  biologia,  socio 
di  varie  accademie  scientifiche, 
medico-chirurgo  nella  legione 
pisano-senese  che  combattè 
aCurtatone  e  Montanara,  nato 
a  Pisa  V%  ottobre  1823.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  i  se- 
guenti :  Le  condizioni  igieniche 
di  Pisa  e  del  suo  circondario  ; 
Della  difficoltà  della  diagnosi 
in  medicina;  Contribuzione 
alla  storia  dei  calcoli  salivari  ; 
Avvelenatnento  col  rame]  La 
pellagra  nella  provincia  di 
Pisa;  L'influenza  nel  i8go  ; 
L'  epidemia  tifica  in  Pisa  nel 
18^0-^1;  La  peste  bubonica 
in  Pisa  nel  16^0. 

Fersi  Edvige  (pseudonimo 
della  contessa  Tomasucci  Ga- 
lante) valente  scrittrice  italo- 
svedese  nacque  a  Pietroburgo, 
dall'  illustre    famiglia  dei  ba- 
i  roni  di  Klinkovstròm.  Venuta 
I  giovanissima  in  Italia  scrisse 
in  italiano  pregevolissimi    ro- 
manzi e  novelle  :  Il  miliona- 
rio ;  Vocazione;  Vita  d'artista 
(premiato  con  medaglia  d'ar- 
1  gento  all'esposizione  Beatrice); 
'  Novelle  e  Leggende  nordiche. 
In    francese     pubblicò  :     Une 
:  correspondance  inèdite  d' Hed- 
wige-Charlotte  reine  de  Suède  ; 
è  pure  valente  musicista. 
!      Feruglio  Antonio,  prelato 
friulano,  dal  1893  vescovo  di 
I  Vicenza,    è    nato   in  Feletto- 
Umberto  (Udine)  il  io  marzo 
1841. 

Ferracciù  Ruggero,  ca- 
pitano di  fregata,  sardo,  mem- 
bro straordinario  del  Comitato 
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pei  disegni  delle  navi,  cav.mau-  { 
Tiziano  e  della  corona  d' Italia, 
deputato  al  Parlamento,  è  nato 
il  3  aprile  1848.   Entrò  in  ser- 
vizio come  guardia  marina  nel  • 
1866,     capitano     di     corvetta  . 
nel  1888,  di  fregata  nel  1890.  j 

Ferragfuti  Arnaldo,  pit- 
tore, nato  a  Ferrara  nell'  a- 
prile  1862,  risiede  a  Pallanza. 
Studiò  all'accademia  col  Mo- 
relli, poi  col  Michetti,  ma 
molto  imparò  da  sé  studiando 
dal  vero.  Illustrò  l'Oceano  del 
De  Araicis,  espose  e  vendette 
a  Venezia  23  quadri  di  studi 
d'animali  e  di  paese  e  poi  e- 
spose  e  vendette  con  successo 
a  tutte  le  principali  mostre 
italiane  ed  estere.  Uno  dei 
suoi  quadri  più  ammirati  è  : 
Alla  vanga. 

Ferrai  Eugenio,  grecista 
toscano,  nato  il  22  febbraio 
1833  ad  Arezzo,  è  professore 
di  letteratura  greca  all'  uni- 
versità di  Padova.  Gli  dob- 
biamo oltre  ad  una  tradu- 
zione della  Grammatica  greca 
di  Dùbner  e  Storia  della  let- 
teratura greca  i  seguenti  la- 
vori: Corso  di  temi  greci; 
Commenti  socratici;  Platone, 
dialoghi  scelti;  Le  accuse  di 
Eratostene  e  di  Agorato  ;  Del 
luogo  del  Teeteto  preso  come 
canone  all'  ordinamento  dei  { 
dialoghi  di  Platone  ;  I  fram-  j 
menti  della  Politica  di  Aristo- 
tile nel  papiro  CLXIII  del 
Museo  egizio  di  Berlino. 

Ferrai  Luigi  Alberto,  sto- 
rico, figlio  del  precedente, 
professore  nell'  università  di 
Messina  ;  pubblicò  vari  studi 


sull'istoriografia  medievale  mi- 
lanese e  la  Hist.  loh.  de  Cer- 
menate,   ecc. 

Ferrante  marchese  Sta- 
nislao, patrizio  di  Trani,  mar- 
chese di  Ruffano,  con  resi- 
denza a  Napoli  ed  a  Parigi, 
nato  il  6  marzo  1861,  è  il 
principale  rappresentante  della 
sua  famiglia  riconosciuta  no- 
bile nel  1594. 

Ferrara  Vincenzo  Amato, 
pubblicista  napoletano,  è  nato 
a  Capua  il  19  giugno  1864. 
Collaborò  ai  giornali  :  Roma, 
Giornale  di  ]\apoli,  Gai:;^etta 
di  Xapoli,  Il  Pungolo.  Gli  dob- 
biamo oltre  a  due  volumi  di 
novelle,  ed  a  numerose  tradu- 
zioni dal  tedesco  e  dall'inglese, 
uno  studio  su  Parigi  ed  i  Pa- 
rigini. 

Ferrara-Dentice  Enri- 
co, diplomatico  napoletano,  se- 
gretario di  legazione  a  Buenos 
Ayres  dal  1888,  cavaliere  mau- 
riziano  e  della  corona  d' Italia, 
cavaliere  dell'Aquila  Rossa  di 
Prussia,  ufficiale  di  San  Mi- 
chele di  Baviera,  nato  a  Na- 
poli il  25  febbraio  1858,  si 
laureò  a  quella  università  in 
legge  nel  1880;  addetto  a 
Berlino,  in  seguito  a  concor- 
so, nello  stesso  anno,  segre- 
tario di  legazione  a  Vienna 
nel  1884,  a  Washington  nel 
1885,  a  Monaco  il  23  gen- 
naio 1888  e  a  Buenos  Ayres  il 
18  giugno  dello  stesso  anno. 

Ferrari  Andrea ,  porpo- 
rato emiliano,  già  vescovo  di 
Guastalla  poi  di  Como  dal 
1891,  e  di  Milano  dal  1894, 
in  sostituzione  di  monsignor 
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Nazari,  è  nato  a  Portopiano 
CParma)  ai  13  agosto  1850; 
è  uno  dei  più  giovani  cardi- 
nali, col  Siciliano  e  con  lo 
Svampa,  studiò  nel  seminario 
di  Parma,  dove  quindi  inse- 
gnò e  ne  fu  anche  rettore. 
Come  arcivescovo  di  Milano 
diede  già  prova  di  grande  ope- 
rosità e  d'animo  grande  e  in- 
traprendente. 

Ferrari-Ardicini  baro- 
ne Ottavio,  già  tenente  d'ar- 
tiglieria, sposatosi  nel  1893 
alla  marchesina  Eugenia  Ber- 
getti  di  Mulazzano,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea primogenita  dei  Ferrari- 
Ardicini,  famiglia  di  cui  la 
nobiltà  risale  al  secolo  xvi, 
con  residenza  a  Novara  e 
Gozzano.  Il  ramo  secondoge- 
nito è  rappresentato  principal- 
mente dal  nobile  Giovanni, 
nato  in  Gozzano  il  31  luglio 
T820,  sposato  ad  una  Carcano 
di  Milano;  il  figlio  di  lui  Al- 
fredo, nato  nel  1856,  sposò 
nel  188 1  la  contessina  Maria 
Arborio  Mella,  nata  nel  1861 
a  Vercelli,  e  il  suo  matrimonio 
fu  già  otto  volte  fecondato. 

Ferrari  Bernardo  Carlo, 
uomo  politico  ligure,  nato  il 
26  novembre  1837  a  Sanremo, 
si  laureò  a  Torino  in  giuris- 
prudenza nel  1859.  Fu  segre- 
tario particolare  di  Massimo 
Montezemolo  governatore  di 
Nizza  Marittima  e  di  Costan- 
tino Nigra  ministro  della  luo- 
gotenenza di  Napoli  :  consi- 
gliere, sottoprefetto,  consi- 
gliere delegato  ,  prefetto  a 
Pesaro,  Ancona  e  Bari,  Ebbe 


parecchie  occasioni  di  segna- 
larsi nella  politica  e  nella 
amministrazione,  onde  riportò 
molte  medaglie  e  decorazioni 
nazionali  e  straniere,  e  diplomi 
di  benemerenze  e  cittadinanze 
onorarie. 

Ferrari  Clementina,  scrit- 
trice lombarda,  è  nata  a  Lodi 
nel  1856.  Nel  1876  ottenne 
,  nella  regia  scuola  normale  di 
I  Milano  il  grado  di  maestra 
i  normale  superiore.  Insegna 
nelle  scuole.  Le  dobbiamo  : 
Padre  Agostino  da  Montefel- 
tro;  Il  presepio;  Ad  una  al- 
lodola; Pellegrinaggio  cam- 
pestre; Aiiurro  di  vita;  Un 
amico  ;  Due  novembre  ;  Verso 
altri  lidi;  Sul  finir  dell'anno; 
Sotto  il  cielo  stellato;  Mono- 
logo dell'orologio. 

Ferrari  Ettore,  illustre 
scultore  romano,  è  nato  il  25 
marzo  1849  ^  Roma.  È  pro- 
fessore emerito  dell'  Accade- 
mia di  Roma,  consigliere  co- 
munale, deputato  al  Parla- 
mento ed  insignito  di  diverse 
i  onorificenze.  Studiò  all'acca- 
demia di  San  Luca.  I  suoi  ca- 
polavori sono  :  Ciim  Spartaco 
pugnavit;  Ovidio;  Jacopo  Or- 
tis; Stefano  Porcari;  Gior- 
dano Bruno  ;  il  monumento 
di  Quintino  Sella;  il  monu- 
mento equestre  di  Vittorio  E- 
manuele  a  Venezia,  il  monu- 
mento a  Garibaldi  in  Mace- 
rata, molti  busti,  ritratti,  tee. 

Ferrari  Francesco  Anto- 
nio, giurista  e  patriota  cala- 
brese, nato  a  Soriano  nel  183 1, 
nel  maggio  del  1848  scrisse 
la   Ultima  protesta  dei  Cala- 
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hresi  e  una  Proposta  alle  Ca- 
mere legislative  per  V  aholi- 
■^ione  dell'arresto  personale  in 
materia  civile.  Nelle  giornate 
memorande  del  14  e  15  mag- 
gio egli  insieme  al  fratello 
Michele  presero  parte  alla  sto- 
rica insurrezione.  Nei  giorni 
del  trionfo  contribuì  alla  for- 
mazione dei  plebisciti.  Difese 
importanti  cause  con  felice 
successo  davanti  alla  Corte 
del  Regno. 

Ferrari  Giuseppe,  scrit- 
tore emiliano,  dottore  in  leg- 
ge, professore  all'Istituto  te- 
cnico di  Reggio  dove  è  nato 
il  19  marzo  1845,  membro 
della  Deputazione  di  storia 
nazionale,  ha  pubblicato  : 
Della  vita  e  degli  scritti  di 
Guido  Pamiroli  giureconsulto; 
Un  grande  alienato;  Estasi; 
Di  alcune  costuman:;^e  nu-:^iali 
del  secolo  XIII  ;  Il  Gerione 
dantesco  ;    Tempi  liberi. 

Ferrari  Giuseppe  Miche- 
le, egregio  letterato,  scrittore 
civile  calabrese,  nato  a  Soria- 
no il  16  gennaio  1862,  è   in- 
signito delle  lauree  in  lettere, 
in   filosofia   ed   in    giurispru- 
denza. Esordi  come  professore 
di  filosofia  nel  liceo  di  Rieti  ;  ' 
ora  insegna,    con   alto   senti-  \ 
mento,    la    stessa    materia  al  ' 
liceo    Vittorio    Emanuele    di  ; 
Napoli.  Le  sue  principali  pub- 
blicazioni   sono   le   seguenti  : 
Primavera,  versi;  Commemo- 
raiione  di  F.  Fiorentino;;  Va-  i 
lare    etico    delle    onorande  a  ; 
Beatrice    di   Dante;    Pensieri 
su  'l  hello;  La  questione  so- 
ciale, ecc.  I 


Ferrari   conte    Luigi, 

uomo  politico  romagnolo,  è 
nato  a  Rimini  nel  1849.  D^" 
putato  al  Parlamento  nazio- 
nale, fece  parte  della  Com- 
missione d'  inchiesta  sull'  A- 
frica  italiana,  e  fu  segretario 
generale  al  Ministero  degli 
esteri  nel  Gabinetto  Giolitti. 
Appartenne  già  alla  parte  più 
radicale  del  Parlamento,  ma, 
dopo  una  evoluzione  che  destò 
qualche  rumore,  passò  nelle  file 
degli  uomini  di  Governo. 

Ferrari  Luigi,  scultore 
veneto,  nato  a  Venezia,  è  pro- 
fessore e  direttore  dell'  acca- 
demia di  Belle  Arti.  Citiamo 
ora  le  sue  opere  principali  : 
Laocoonte  coi  suoi  figliuoli; 
L' angelo  della  carità  ;  Un  gio- 
vane col  cane;  L'angelo  della 
resurre:^ione  ;  La  Taglioni  che 
balla  ;  molti  busti,  ritratti,  tee. 
È  commendatore  della  corona 
d' Italia  e  membro  di  varie 
accademie. 

Ferrari  marchese  Nicola, 
patrizio  cosentino,  con  resi- 
denza a  Napoli,  capo  di  ri- 
partimento  in  ritiro,  è  nato  il 
9  ottobre  181 5,  figlio  del  ge- 
nerale marchese  Francesco  Sa- 
verio, ed  è  col  figlio  proprio 
Francesco-Saverio,  nato  il  20 
febbraio  1857,  il  principale 
rappresentante  della  sua  fami- 
glia d'origine  spagnuola,  tra- 
sferitasi a  Cosenza,  investita 
del  titolo  di  marchese  nel  1708. 

Ferrari  Severino,  poeta 
e  letterato  emiliano,  libero 
docente  di  letteratura  italiana 
all'università  di  Bologna,  na- 
to ad  Alberino  (Bologna)  nel 
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1856,  Studiò  air  Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze.  Gli 
dobbiamo  :  Sìbi  suis  :  Il  Mago 
Bordatini;  Secondo  libro  dei 
Bordatini,  gcc. 

Ferrari-Bosi  Teresa, 
scrittrice  emiliana,  nata  a  Mo- 
dena, ha  pubblicato  :  Flori- 
legio di  varie  letture  fami- 
liari; In  morte  di  Re  Vittorio 
Emanuele  ;  Componimenti  poe- 
tici ;  Ciro  Menotti;  In  viaggio 
nel  Montenegro,  libretto  per 
musica;   Le  prime  mammole. 

Ferrari  da  Lodi  Car- 
lotta, poetessa  e  musicista  lom- 
barda, è  nata  a  Lodi  verso  il 
1840.  Studiò  canto  e  compo- 
sizione al  Conservatorio  mi- 
lanese. Esordi  nella  composi- 
zione musicale  con  una  Salve 
Regina.  Pubblicò  poi  :  Rac- 
colta di  melodie;  Messa  da 
vivo  ;  Messa  di  requiem  pel  Re 
Carlo  Alberto  ;  Inno  alla  De- 
puta:^ione  romana;  Ugo,  ope- 
ra; Sofia,  opera;  Eleonora 
d'  Arborea,  opera;  e  molti 
altri  lavori  letterari  raccolti 
in  quattro  volumi. 

Ferrari  d'  Orsara  Giu- 
seppe,  ingegnere-architetto 
piemontese,  è  nato  e  residente 
a  Torino  ove  studiò  alle  Belle 
Arti.  I  lavori  più  importanti 
del  Ferrari  sono  :  le  nuove 
terme  d'Acqui;  l'orchestra 
del  duomo  ;  la  chiesa  paroc- 
chiale  di  Sandigliano  ;  molte 
ville,   case,  edicole  funerarie. 

Ferrari-Siotto  Larcosa, 
scrittrice  lombarda,  è  nata  a 
Lodi  ed  ivi  fece  i  suoi  studi. 
Collaborò  al  giornale  La  Don- 
na. Pubblicò:  Maria;  Paolo; 


Nella;  Claudia;  Nelda;  La 
marchesa  di  Bello  Sguardo; 
Raccolta  di  racconti. 

Ferrario  Carlo,  pittore 
lombardo,  risiede  a  Milano. 
La  sua  specialità  sono  gli 
acquerelli.  Tra  i  molti  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Veduta 
interna  del  Colosseo;  Il  vil- 
laggio di  Cioviasco  ;  Sotto 
l'  atrio  di  San  Marco  a  Ve- 
ne^ja  ;  La  casa  di  Cornelio 
Nipote;  La  porta  della  chiesa 
di  Santa  Maria  Maggiore; 
Lavabo  nella  certosa  di  Pa- 
via, ecc. 

Ferrano  Ercole,  medico 
lombardo,  membro  di  varie 
accademie  scientifiche,  ispet- 
tore degli  scavi  e  dei  monu- 
menti nel  circondario  di  Gal- 
larate,  professore  di  scienze 
naturali  nella  scuola  tecnica 
di  Gallarate,  è  nato  a  Samarate 
il  23  marzo  1816.  Ha  fatto  i 
suoi  studi  all'  università  di 
Pavia.  Gli  dobbiamo  :  Qual'  è 
la  mortalità  dei  contadini  e 
come  possa  migliorarsi;  Le 
condi:^ioni  dell'  agricoltura  e 
della  classe  agricola  nel  cir- 
condario di  Gallarate  ;  Os- 
serva-^ioni  e  considerar^ioni  a- 
gronomiche  intorno  alle  bru- 
ghiere dell'  alto  Milanese. 

Ferrario  Giovan  Battista, 
pittore  lombardo,  è  nato  a 
Milano  nel  184$.  Studiò  al- 
l'accademia di  Brera.  Citere- 
mo fra  i  suoi  quadri  :  Gian 
Galeaz_:io  '  SforT^a  ;  Venerdì 
Santo;  La  preghiera;  Luna 
di  miele;  L' addio  furtivo  ;  I 
monelli  del  villaggio;  Mar- 
gherita del  Faust,  ecc. 
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Ferraris  Carlo ,  colon- 
nello di  stato  maggiore,  co- 
mandante la  scuola  centrale 
di  tiro  di  fanteria  a  Parma, 
aiutante  di  campo  onorario  di 
S.  M.  il  Re,  nato  a  Biella  il 
1"  dicembre  1841,  è  colon- 
nello dal  50  marzo  1890,  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
d'  ufficiale  dell'  ordine  della 
Legione  d'onore.  Prese  parte 
alla  campagna  del  1866. 

Ferraris  Carlo  France- 
sco, economista,  giureconsulto 
e  uomo  politico  piemontese, 
deputato  al  Parlamento,  è  nato 
il  15  agosto  1850  a  Moncalvo 
(Alessandria).  Si  laureò  in 
legge  all'università  di  Torino 
nel  1870:  nel  1878  gli  venne 
affidata  la  cattedra  di  scienza 
dell'  amministrazione  nell'  u- 
niversità  di  Pavia  :  in  seguito 
venne  nominato  direttore  capo 
di  divisione  al  Ministero  di 
agricoltura  e  commercio.  Nel 
1885  venne  incaricato  dell'  in- 
segnamento della  statistica 
nella  università  di  Padova.  È 
membro  del  Consiglio  supe- 
riore di  statistica,  e  di  varie  So- 
cietà scientifiche.  Gli  dobbia- 
mo :  La  rappresentanx^a  delle 
minoranx^e  in  Parlamento  ;  La 
cosiituiione  dell'  Impero  ger- 
manico; La  questione  agraria  in 
Inghilterra  ;  La  circolazione 
cartacea;  I contadini  nella  Rus- 
sia centrale;  Annuario  delle 
sciente  giuridiche,  sociali  e  po- 
litiche; Un  nuovo  trattato  di 
economia  sociale  ;  Le  nuove  ri- 
forme amministrative. 


Ferraris   Galileo,    fisico 

toscano,  nato  a  Livorno  il   5 
ottobre  1847,  è  direttore  del- 
l' Istituto   elettro-tecnico   del 
museo  industriale  di   Torino. 
Si  laureò  in  ingegneria  a  To- 
rino nel   1869.  È   membro  di 
varie    accademie    scientifiche. 
Ha    pubblicato  :    Sulla   teoria 
matematica  della  propagazio- 
ne   dell'  elettricità  nei    solidi 
omogenei;    Sul     telefono     di 
j  Graham  Bell  ;  SulV  intensità 
delle  correnti  elettriche  e  delle 
\  estracorrenti  nel    telefono; 
i  Sulla  illuminazione  elettrica  ; 
j  Teoremi    sulla     distribuzione 
1  delle    correnti    elettriche    co- 
I  stanti  ;  Rotazioni   elettrodina- 
I  miche   prodotte  per  mezzo  di 
\  correnti  alternate. 

Ferraris  Leonardo,  co- 
lonnello d'artiglieria,  coman- 
dante il  70  reggimento  a  Pisa, 
nato  a  Vinovo  il  21  febbraio 
1842,  è  colonnello  dal  7  gen- 
naio 1894,  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
\  corona  d' Italia.  Prese  parte 
!  alla  campagna  del   1866. 

Ferraris  conte  Luigi,  il- 
lustre   giureconsulto    e  uomo 
,  di  Stalo  piemontese,    dottore 
I  in  leggi,  senatore  del  Regno, 
,  già  uno  degli  avvocati  più  in 
I  voga  a  Torino,   già  deputato 
I  al  Parlamento,  già  presidente 
del  Consiglio  provinciale,  già 
sindaco  di  Torino,  già  mini- 
stro   dell'  interno,    già  mini- 
stro di  grazia  e  giustizia,  mi- 
nistro di  Stato,  col  titolo  di 
eccellenza,   gran    croce    degli 
ordini  mauriziano  e  della  co- 
I  rona    d'Italia,   presidente  del 
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Consiglio  dell'  ordine  mauri- 
ziano,  investito  del  titolo  di 
conte  nel  1880,  oratore  effi- 
cace, giurista  dottissimo,  spi- 
rito liberale,  tempra  gagliarda, 
memoria  mirabile,  animo  in- 
vitto, è  nato  a  Sostegno  il  6 
marzo  181 3;  porta  giovanil- 
mente i  suoi  ottantre  anni  ; 
sposò  in  prime  nozze  nel  1863 
Ottavia  Malvani,  in  seconde 
nozze,  nel  1886,  Angela  Pi- 
gorini,  nata  il  24  luglio  1850, 
che  ha  il  titolo  di  Eccellenza. 
Il  figlio  di  primo  letto,  Otta- 
vio, nato  nel  1863,  è  ufficiale 
nelle  regie  poste;  Luigi,  fi- 
glio di  secondo  letto,  è  nato 
a  Torino  l'S  marzo  1S87. 

Ferraris  Maggiorino, 
uomo  politico  e  pubblicista 
piemontese,  dotto  in  questioni 
economiche  ed  agrarie,  depu- 
rato di  Acqui  al  Parlamento, 
operoso  e  intelligente  mini- 
stro delle  poste  e  dei  telegrafi, 
addottrinato  in  legge  all'uni- 
versità di  Torino,  è  giornali- 
sta brillante  ed  oratore  effi- 
cace; il  più  giovine  e  il  più 
popolare  tra  le  nostre  odierne 
Eccellenze  ;  sta  preparando 
una  riforma  organica  di  tutta 
r  amministrazione  affidata  alla 
sua  solerte  vigilanza. 

Ferrare  Ernesto ,  inge- 
gnere-architetto napoletano, 
cavaliere  della  corona  d'  Ita- 
lia, insignito  di  varie  onori- 
ficenze, fu  vice-sindaco  di 
Napoli,  ove  nacque  il  2  di- 
cembre 1861.  Si  laureò  a  Na- 
poli. Le  opere  principali  del 
Ferraro  sono:  i  palazzi  Pe- 
titti  ;  Cesavolpe-Ruffi3  ;  molte 


altre  case  e  villini  e  monu- 
menti sepolcrali.  Fu  direttore 
dei  lavori  alla  villa  Favorita  ; 
è  professore  di  meccanica  ap- 
plicata alle  macchine  nella 
scuola  degli  ingegneri  ;  scrive 
d'arte  in  diversi  giornali;  fece 
molti  progetti  che  furono  ese- 
guiti. 

Ferraro  Gmseppe,  va- 
lente folklorista  piemontese, 
è  nato  nel  1840  a  Carpeneto 
d'Acqui.  Si  addottorò  in  let- 
tere nel  1870  nell'università 
di  Pisa.  È  ora  regio  provve- 
ditore agli  studi  a  Reggio  E- 
milia.  Degli  innumerevoli  suoi 
scritti  citeremo:  Canti  popo- 
lari monferrini  (iS^o);  Statuti 
di  Carpeneto  (1874);  I  vini 
d'  Italia  giudicati  da  Paolo  III 
nel  ij^6  (1876);  Canti  popo- 
lari ferraresi  (1877);  Canti 
popolari  del  basso  Monferrato 
(1879);  Glossario  monferrino 
{1881J;  La  botanica  popolare 

!  di  Carpeneto  d'Acqui  (1885); 

I  Canti  popolari  di  Siniscola 
(1890);  Folklore  dell'  agricol- 
tura in  Sardegna  e  nel  Mon- 
ferrato (1892);  Il  corpo  uma- 
no  (1894). 

Ferrata  Domenico,  pre- 
lato romano,  nato  a  Gradoli 
(Viterbo)  nel  1847,  studiò 
nel  seminario  di  Nlontefiasco- 
ne,  e  nel  1867  si  laureò  a 
Roma;  è  uditore  presso  la 
Congregazione  dei  Riti  ;  nel 
1879  fu  nominato  uditore 
presso  la  nunziatura  di  Parigi, 
ed  ablegato  apostolico,  per 
portare  la  berretta  cardinalizia 
al  cardinale  Lavigerie  ;  ebbe, 
come    legato    apostolico,  una 
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importante  missione  in  Sviz- 
zera ;  di  ritorno  a  Roma,  fu 
nominato  canonico  liberiano 
e  presidente  dell'  accademia 
dei  nobili  ecclesiastici.  Col 
titolo  onorifico  di  arcivescovo 
di  Tessalonica  nel  1885  andò 
nunzio  a  Bruxelles,  e  dal  1891 
è  nunzio  a  Parigi. 

Ferrò  Leopoldo,  tenente 
colonnello  dei  carabinieri  in 
riserva  dal  17  dicembre  1891, 
nato  a  Nizza  il  20  gennaio 
1822,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
due  medaglie  d'argento  al  va- 
lor militare,  la  prima  per  or- 
dine del  generale  dell'armata 
del  lO  novembre  1849,  per  es- 
sersi distinto  nel  fatto  d'  armi 
del  27  luglio  precedente  a 
Volta;  la  seconda  per  essersi 
distinto  nei  fatti  di  Genova 
seguiti  nei  primi  giorni  d'a- 
prile 1849.  Ricevette  la  meda- 
glia commemorativa  di  Crimea. 

Ferreri  Cesare,  tenente 
generale  in  riserva  dal  22  ot- 
tobre 1885,  nato  a  Mondovi 
il  IO  maggio  1829,  è  commen- 
datore della  corona  d'  Italia 
e  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
grande  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare pel  sangue  freddo  e  fer- 
mezza di  cui  dava  prova  nelle 
ricognizioni  al  porto  di  Pa- 
lestre nella  Sesia  il  22  mag- 
gio 1859  dove  fu  ferito  gra- 
vemente. Fece  le  campagne 
del  1848-49,   1859. 

Ferrerò  Annibale,  illustre 
generale  e  insigne  matematico 


,  piemontese,   senatore    del    re- 
gno, membro    dell'accademia 
dei   Lincei,  della  Società  ita- 
liana delle  scienze  e  di  altre 
I  accademie  scientifiche  italiane 
I  ed  estere,  cavaliere  del  merito 
I  civile  di  Savoia,  è  nato  a  To- 
rino nel  1839.    ^^  presidente 
della  Conferenza  geodetica  in- 
ternazionale e    del   Consiglio 
superiore  dei  lavori  geodetici 
dello  Stato  e  direttore  dell'  I- 
stituto  geografico   militare  di 
Firenze.  Ha  scritto  varie  me- 
morie scientifiche  ed  un  trat- 
tato molto  apprezzato  sul  me- 
todo dei  minimi   quadrati.   È 
decorato    di    due   medaglie  al 
valor   militare    da    lui  guada- 
gnate a  Capua  ed  all'assedio 
di  Gaeta.  Essendo  comandante 
!  la  divisione  di  Bologna,  fu  as- 
!  sunto  all'  alto  grado  di  amba- 
j  sciatore  del  Re  d' Italia  a  Lon- 
I  dra,  dove  si  trova  tuttora,  te- 
j  nuto  in  molta  stima  dai  dotti 
]  inglesi. 

I      Ferrerò    Augusto,    avvo- 
cato, poeta,  giornalista,  è  nato 
!  nel  1866  a  Bologna,  ma  di  no- 
I  bile  padre  piemontese.  A  dicia- 
I  sett'anni  riportava  a  Roma  la 
!  prima  medaglia    d'  oro    nella 
gara  di  lettere    italiane,    isti- 
tuita   dal    ministro    Baccelli, 
fra   i   licenziati    d' onore    dai 
licei.    Da  indi  in  poi  pubbli- 
cava nei  giornali    letterari  di 
Torino  ,    Milano  ,    Bologna  , 
Roma,    poesie    ed    articoli  di 
critica    specialmente     poetica 
(col     pseudonimo    di     Onesto 
Bolognese)  e  drammatica.  Un 
suo  volume  di  versi,  Xostalgie 
d'amore,  ottenne  il  plauso  una- 
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nime  della  critica  nei  fogli 
letterari  e  politici  ;  e  valse 
all'autore  le  lodi  preziose  del 
Carducci,  del  Graf,  del  Gia- 
cosa,  del  Martini,  del  Pascoli, 
del  Rovetta,  del  Marradi,  del 
Faldella.  Varie  delle  Nostalgie 
figurano,  tradotte  in  inglese, 
in  una  raccolta  The  italian 
lyrists  ofto-day  e  l'Antologia 
poetica^  dio.  Targioni  Toz- 
zetti,  ad  uso  delle  scuole  se- 
condarie riporta  dei  suoi  versi. 
Entrato  nel  1893  nel  giorna- 
lismo quotidiano  militante, 
alla  Ga^x^etta  Piemontese,  si 
recò  a  Parigi  sul  finire  del 
1893  e  di  là  mandò  corri- 
spondenze alla  Piemontase,  al 
Carlino  di  Bologna,  all'  Illu- 
stra\ioìie  italiana,  ecc.  A  Pa- 
rigi si  occuparono  delle  No- 
stalgie i  Débats  e  la  Revue 
des  reviies,  cui  il  Ferrerò  col- 
labora. Tornato  nel  1894  a 
Torino,  riprese  una  parte  at- 
tiva nella  Gai:ietta  Piemon- 
tese, e  in  quest'anno  sposò 
la  figlia  del  direttore,  l'ono- 
revole Roux. 

Ferrerò  della  Marme- 
rà principe  Tommaso,  prin- 
cipe di  Masserano,  marchese 
della  Marmora  ,  signore  di 
Borriana,  Beattino  e  Pralormo, 
già  deputato  al  Parlamento, 
figlio  del  principe  Carlo  Ema- 
nuele, nipote  del  celebre  ge- 
nerale Alfonso,  nato  a  Torino 
il  20  gennaio  1825.  Dalle  sue 
nozze  con  la  propria  nipote 
Maria    Luisa    d'Arcour,    nata 

'     nel  1848  a  Torino,  ebbe  una 
sola  figlia,  Enrichetta,  nata  a 

,     Biella  nel  1874,  con  la  quale 


SI  estinguerà,  pur  troppo,  una 
delle  più  illustri  casate  del 
Piemonte. 

Ferrerò  -  Gola  Carlo, 
maggior  generale  dal  9  marzo 

1893,  in  riserva  dal  3  maggio 

1894,  nato  a  Racconigi  1'  8 
maggio  1838,  è  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
grande  ufficiale    della   corona 

j  d'  Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  ci- 
[  vile  per  essersi  distinto  nel- 
j  l'estinguere  un  incendio  scop- 
I  piato  in  Salò  la  notte  del  15 
;  novembre  186  r.  Laureato  in 
!  legge  nella  r.  università  di 
[  Torino,  fece  le  campagne  del 
'  1859  e  1866. 

Ferretti  Angelo,  scrittore 
emiliano,  membro  della  De- 
putazione di  storia  patria  per 
r  Emilia,  è  professore  di  lingua 
francese  nell'  Istituto  tecnico 
di  Reggio  dove  è  nato  il  25 
aprile  1845.  ^^^  dobbiamo  : 
Canossa;  De  V  enseignement 
des  langues  étrang'eres  ;  Ca- 
stelnuovo  ne'  Monti;  I  morti 
viventi;  Gilberto;  Arduino 
delle  Parade  ;  Andrea  Cbé- 
nier. 

Ferretti  Emilia  (Emma), 
scrittrice  lombarda,  nacque 
a  Milano  il  27  dicembre  1844  ; 
collabora  alla  Na:^ione  ed  alla 
Nuova  Antologia.  Ha  pubbli- 
cato :  Chi  non  risica  non  ro- 
sica; Uno  scontro  sulla  linea 
dell'  altro  mondo;  La  marchesa 
Dora;  Gahriella;  A  quaran- 
tacinque anni;  La  leggenda 
di  Valfreda  ;  Il  testamento  del 
nonno  ;  Una  fra  tante,  tee. 
Ferretich  Francesco,  pre- 


Ik 
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lato  dalmata,  dal  1880  vescovo 
di  Veglia,  è  nato  in  Verbe- 
nico  il  2  dicembre  1816. 

Ferri  Domenico,  pittore 
marchigiano,  è  nato  a  Castel 
di  Lama  il  25  aprile  1857. 
Studiò  alle  Belle  Arti  di  Fi- 
renze e  poi  a  Napoli.  Tra  le 
sue  opere  principali  citeremo  : 
Il  mago;  Vittime  del  mare; 
Il  Paganini  del  villaggio;  di- 
pinse dei  soffitti  di  teatro  e 
delle  sale,  tra  le  altre  quelle 
del  palazzo  Ferretti. 

Ferri  Enrico,  giureconsul- 
to toscano,  deputato  radicale 
al  Parlamento  nazionale,  è 
professore  di  diritto  penale 
nella  r.  università  di  Pisa  e 
professore  libero  a  quella  di 
Roma,  ove  le  sue  lezioni  le- 
varono molto  rumore.  Gli  dob- 
biamo :  Teorica-  dell'  imputa- 
bilità e  nega:^ione  del  libero 
arbitrio  ;  Studi  sulla  crimina- 
lità in  Francia  dal  1826  al 
1848;  I  sostitutivi  penali;  I 
nuovi  ori'{^:ionti  del  diritto  e 
della  procedura  penale  ;  So- 
cialismo e  criminalità;  L'omi- 
cidio nella  sociologia  crimi- 
nale, nella  legisla:;^ione  e  nella 
giurisprudenza;  Atlante  an- 
tropologico-statistico,   tee. 

Ferri  conte  Giacomo,  no- 
bile padovano ,  cavaliere  di 
Malta,  nato  il  4  luglio  1816, 
è  il  principale  rappresentante, 
col  suo  nipote  conte  Leopoldo 
nato  nel  1877,  della  sua  fa- 
miglia, ascritta  al  nobile  Con^ 
siglio  di  Padova  sin  dal  se- 
colo XVI. 

Ferri  Giustino,  giornali- 
sta napoletano,  nacque  a  Pic- 


1  cinesco  nel  1857,  si  laureò  in 
!  giurisprudenza  nell'università 
di  Xapoli  nel  1878.  Esordi 
j  nel  giornalismo  come  redat- 
1  tore  del  Capitan  Fracassa.  È 
redattore  capo  del  Fanfulla 
I  dal  1880;  firma  spesso  col 
:  nome  di  Plongiak  ed  è  scrit- 
'  tore  di  molta  efficacia. 

Ferri -Mancini  Filippo, 
scrittore  marchigiano,  prelato 
domestico  del  Papa,  membro 
'  di  varie  accademie  scientifi- 
che, preside  del  liceo-ginnasio 
Angelo  Mai  di  Roma  dal  1879, 
è  nato  nel  1842  a  Recanati. 
Gli  dobbiamo  :  Dialoghi  varii 
di  argomento  filosofico  ;  Ma- 
nuale di  genealogia  ;  Pietro 
'  Metastasio  e  il  suo  teatro;  I 
pessimisti;  L'islamismo  nella 
storia  della  civiltà;  L'  arte 
romana  medievale  in  Roma. 

Ferrieri    Pio,  letterato 
marchigiano,  professore  di  let- 
;  tere    italiane    al     liceo    Bec- 
;  caria  di  Milano,  nato  a  Ripe 
\  di  Senigallia  il  2  aprile  1853, 
I  si  laureò  in  lettere  nella  regia 
!  università    di  Pisa  nel  1876  ; 
'  ha  insegnato  nei  licei  di  Ca- 
:  merino,     Siracusa,     Messina, 
I  Palermo  e  Pavia  ;  è  fra  i  con- 
'  correnti   alla    cattedra   di  let- 
'  teratura  italiana  nella  r,  uni- 
versità di  Messina.    Dei    suoi 
scritti  ricordiamo  :  //  romando 
\  a  tesi;    Il    dramma  filosofico 
sociale  e  «  La  donna  e  lo  scet- 
tico »  di  Paolo  Ferrari  ;  La  ri- 
\  forma  romantica  nella  trage- 
I  dia   manzoniana  ;    Guida   allo 
I  studio   critico   della    letteratu- 
;  ra;  Francesco  de  Sanctis  e  la 
:  critica  letteraria. 
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Ferrig^  Antonio,  pittore 
napoletano,  è  nato  a  Maiori 
nel  dicembre  1863,  compi  gli 
studi  alle  Belle  Arti  di  Napoli 
dove  riportò  primi  premi.  I 
suoi  principali  lavori  sono: 
Un  vecchio  sergente;  Al  Re 
Galantuomo  ;  La  dimora  del 
barone;  Al  mio  paese;  Sole 
di  mario ;  Al  fiume;  molti 
acquerelli,  pastelli,  ritratti. 

Ferrigni  Pietro  Francesco 
Leopoldo  (Jorick),  popolaris- 
simo e  brillante  letterato  ed 
avvocato  toscano,  nacque  a 
Livorno  il  15  novembre  1836, 
si  laureò  in  legge  nella  uni- 
versità di  Siena  nel  1857,  segui 
Garibaldi  in  Sicilia,  fu  ferito 
a  Milazzo  e  decorato  della 
medaglia  al  valor  militare. 
Scrive  in  modo  smagliante, 
nella  più  schietta  e  vivace 
lingua  toscana;  è  uomo  di 
molto  spirito  e  d'  una  memo- 
ria prodigiosa.  Dirige  col  fi- 
glio, che  firma  Jorickson,  la 
Domenica  fiorentina;  da  qual- 
che anno,  attendendo  all'  am- 
ministrazione della  casa  dei 
conti  Bastogi,  l'opera  sua  let- 
teraria si  lascia  desiderare. 
Ha  collaborato  e  collabora  ai  | 
seguenti  periodici  :  Il  Fan-  ! 
fulla^  La  Nazione,  La  Ve-  j 
detta,  la  Nuova  Antologia,  Il 
Giornale  Napoletano,  la  Xeue 
Freie  Presse.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :  La  tassa  sul  ma- 
cinato ;  La  pesca  del  corallo; 
La  pesca  del  pesce  nel  regno 
d'Italia;  Fra  qtiadri  e  statue; 
La  festa  dei  fiori  ;  Su  e  giii 
per  Firenze;  Lungo  l'Arno;  \ 
Appigionasi   la   villa;    Storia  \ 


dei  burattini;  La  morte  di 
una  Musa. 

Ferrini -Baldini  Maria- 
no,  nobile  toscano,  residente 
a  Firenze,  dove  nacque  il  io 
ottobre  1861,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
famiglia  dei  Ferrini,  origina- 
ria di  Pisa,  e  autorizzata  ad 
assumere  il  nome  di  Baldini, 
dopo  il  1878,  per  essersi  estinto 
in  Firenze  il  ramo  primoge- 
nito dei  conti  Baldini. 

Ferroni  Egisto,  pittore 
toscano,  è  nato  a  Signa  dove 
risiede.  Si  distingue  per  i  suoi 
quadri  di  genere,  fra  i  quali 
vanno  menzionati  :  Fra  il 
grano;  Riforno  dal  bosco;  Un 
tosatore  di  pecore;  Alla  fon- 
tana; Torna  il  babbo;  Il  ta- 
gliaboschi; diversi  quadretti 
con  contadini  e  soggetti  di 
Signa. 

Ferroni  Vincenzo,  com- 
positore musicale  della  Basi- 
licata, è  nato  a  Tramutola  nel 
1858,  studiò  composizione  nel 
conservatorio  nazionale  di  Pa- 
rigi. Nel  1888  venne  nomi- 
nato professore  d'alta  compo- 
sizione nel  r.  conservatorio 
musicale  di  Milano.  È  autore 
di  composizioni  da  camera  e 
sinfoniche.  Fu  vincitore  dei 
concorsi  internazionali  di  Pa- 
rigi (1885),  Valenza  {1889), 
Bruxelles  (1893). 

Festa  Nicola,  letterato 
della  Basilicata,  nacque  a  Ma- 
tera,  studiò  nell'  Istituto  su- 
periore di  Firenze,  nel  quale 
ottenne  la  libera  docenza  di 
greco  nel  1893  :  in  quest'anno 
fu  nominato  professore  di  lin- 
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gua  greca  e  latina  nello  stesso 
Istituto.  Dobbiamo  ricordare 
di  lui:  Studi  su  Palafafo  ; 
Emenda-ioni  a  Teognide;  Pub- 
bIica:^ione  di  lettere  greche  di 
Federico  II;  De  communi  ma- 
thematica di  Giamhlico.  Ha 
compilato  insieme  col  dottor 
Rostagno  il  catalogo  dei  co- 
dici greci  Laurenziani. 

Festi  Cesare  Agostino, 
giureconsulto  trentino,  è  nato 
a  Trento  il  4  luglio  1840,  fu 
procuratore  del  Re  nel  regno 
d'Italia.  Gli  dobbiamo:  Re- 
lazioni statistiche  dei  lavori 
compiti  nel  circondario  giudi- 
■:Jiario  del  r.  tribunale  di  Sa- 
vona; Dell'  arte  vetraria  in 
Altare  e  dei  privilegi  nobiliari 
ai  componenti  di  quella  fede- 
ra:Jone  artiera;  Sull'origine, 
istituzione  e  prerogative  dei 
conti  palatini  e  dei  cavalieri 
aurati. 

Fiammazzo  Antonio, 
letterato  veneto,  nato  a  Fon- 
zaso  (Belluno)  il  4  di  agosto 
185 1,  è  professore  di  lette- 
teratura  italiana  nel  liceo  di 
Bergamo.  Oltre  ad  articoli  di 
critica  letteraria  pubblicò  un 
elogio  funebre  di  Vittorio 
Emanuele  (1878).  Egli  studia 
la  Divina  Gammedia  sui  codici 
che  si  trovano  a  Venezia,  ed 
ha  pubblicato  :  I  codici  friu- 
lani della  Divina  Commedia 
(1882)  :  Appendice  in  due  parti, 
nella  seconda  delle  quali  die- 
de il  commento  latino  del 
Bonfiglioli  all'  Inferno.  Re- 
dattore già  della  Cronaca  al- 
pina friulana,  è  ora  collabo- 
ratore di   giornali    danteschi. 


Dobbiamo  ricordare,  oltre  a 
molte  recensioni,  nmìsotiiia 
di  un  frammentario  toscano 
della  Divina  Commedia,  e  il 
grido   di  un  verso  dantesco. 

Fiaschi  marchese  Ales- 
sandro, nobile  ferrarese,  nato 
il  1;  ottobre  1849,  rappresenta, 
col  fratello  marchese  Carlo, 
nato  nel  1853,  la  nobile  fami* 
glia  milanese  dei  Fiaschi,  già 
conti  di  Tizzino  e  di  Breno, 
originaria  di  Grecia,  stabihta 
fin  dal   1360  a  Ferrara. 

Figarolo  di  Groppello 
conte  Luigi,  uomo  politico 
piemontese,  senatore  del  re- 
gno, è  nato  ad  Alessandria. 
S'  occupò  sempre  molto  delle 
questioni  amministrative  nei 
Consigli  comunali  e  provin- 
ciali. Fu  già  deputato  al  Par- 
lamento  nazionale. 

Figarolo  di  Groppello 
nobile  Luigi  Gabriele,  diplo- 
matico piemontese,  secondo 
segretario  di  legazione  a  Ber- 
na, è  nato  in  Alessandria 
il  9  gennaio  1864;  si  lau- 
reò in  legge  a  Torino  nel 
1886,  entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1888,  destinato 
da  prima  a  Vienna,  quindi  a 
Berna. 

Filangieri  nobile  Gio- 
vanni, patrizio  napoletano, 
dei  principi  di  Arianiello  e 
baroni  di  Lapio,  nato  il  r8 
agosto  1819,  rappresenta  il 
ramo  di  Arianiello  dei  Filan- 
gieri ;  il  ramo  di  Satriano  s'è 
estinto  col  principe  Gaetano, 
morto  nel  1892,  ed  è  solo 
rappresentato  dalle  sorelle  Ca- 
rolina duchessa    di  Bovino   e 
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Teresa  duchessa  Ravaschieri- 
Fiaschi. 

Fileti  Michele,  chimico 
siciliano,  è  nato  a  Palermo  il  3 
Ottobre  185 1.  Fece  gli  studi  | 
a  Palermo,  fu  professore  di 
chimica  nella  università  di 
Catania  e  dal  188 1  lo  è  in 
quella  di  Torino.  Dei  suoi 
pregevoli  scritti  ricorderemo  : 
Sopra  alcuni  derivati  del  fe- 
nolieniilato  ;  Nuove  ricerche 
sul  fenoli eniilato ;  Sopra  un 
glucosato  di  rame;  Ricerche 
sulla  cimonina  ;  Contribuiione 
aW analisi  dei  gas  ;  Sull'acido 
Iromoteraftelico  ;  Tavole  di 
analisi  chimiche  con  esercita- 
\ioni  pratiche. 

File  t  i-  Raimondetta 
Concettina,  poetessa  siciliana, 
nata  a  Palermo  il  3 1  dicembre 
1830.  Ha  pubblicato  :  Poesie; 
Quartine  ;  Versi  ;  U  affetto 
domestico  vindice  della  civile 
dignità;  Raccolta  completa  di 
poesie, 

Filì-Astolfone  Ignazio, 
avvocato  e  uomo  politico  si- 
ciliano, deputato  al  Parla- 
mento italiano,  vi  rappresen- 
ta dalla  tredicesima  legislatura 
il  collegio  di  Aragona,  quindi 
quello  di   Licata  (Naro). 

Filippa  Pietro,  maggior 
generale  in  riserva  dall'  11 
maggio  1893,  nato  a  Torino 
il  IO  agosto  1838,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Fece  le  campagne 
del   1859,   1866. 

Filippini  Enrico,  egregio 
folklorista,  è  insegnante  a  Ce- 
fali! in  Sicilia, 


Filippini  Ernesto,  lette- 
rato romano,  è  nato  a  Roma  il 
2  gennaio  1854.  Compi  gli 
studi  classici  al  Collegio  Ro- 
mano, fu  direttore  dell'  Isti- 
tuto scolastico  di  Spezia  dal 
1882  al  1886,  nel  quale  anno 
fu  nominato  professore  di  let- 
tere, storia  e  geografia  negli 
Istituti  classici.  Nel  1891  si 
laureò  in  lettere  nella  regia 
università  di  Pavia.  È  insi- 
gnito della  grande  medaglia 
d'argento  ai  benemeriti  del- 
l'educazione del  popolo,  della 
medaglia  ai  benemeriti  della 
pubblica  salute,  e  cavaliere 
della  corona  d'  Italia.  Dei  suoi 
scritti  ricorderemo  :  Il  canto 
della  schiava  bianca;  Costan- 
tino; Educazione  e  religione  ; 
Savonarola  ;  Tommaso  d'Aqui-^ 
no.  Insegna  ora  nel  ginnasio 
Terenzio  Mamianì    di  Roma. 

Filippini  Francesco,  pit- 
tore lombardo,  nacque  a  Brescia 
nel  novembre  1853.  Fu  dro- 
ghiere, poi  scrivano  da  un  av- 
vocato, ma  nel  tempo  stesso 
coltivava  la  pittura  e  vinse 
un  concorso  col  quale  riusci 
a  seguire  i  corsi  alla  scuola 
del  Bertini,  in  Milano.  Fra  i 
suoi  quadri  emergono  :  Cali- 
gola; Fra  le  mura  del  chio- 
stro ;  Spiaggia  di  Final  Ma- 
rina ;  Il  Mella  in  Val  Trom- 
pia;  Nevicata;  Tramonto;  Ge- 
nova ;  Piove;  Magro  pasto; 
La  martire  cristiana,  ecc. 

Filo  conte  Eduardo  di 
Torre  Santa  Susanna,  nato  il 
9  dicembre  1852,  residente  a 
Napoli  in  Riviera  di  Chiaia, 
rappresenta  il  ramo  primoge- 
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nito  dell'  antica  famiglia  dei 
Filo  passata  nel  secolo  xv  ad 
Altamura  nelle  Puglie;  sposò 
la  principessina  Giulia  di  Bei- 
monte,  nata  nel  1856  ;  il  ramo 
secondogenito  è  rappresentato 
dal  nobile  Achille  Filo,  nato 
il  16  gennaio  1837,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  che  ri- 
siede a  Napoli,  in  via  Satriano 
a  Ghiaia,  e  sposò  la  principes- 
sina Stefania  Giudice-Garac- 
ciolo  di  Villa  e  Gellamare, 
nata  nel  1839.  Il  ramo  terzo- 
genito residente  a  Bari  è  rap- 
presentato dal  nobile  Giusep- 
pe, nato  nel   1837. 

Filocamo  Paolo,  patrizio 
reggino  e  messinese,  nato  l'8 
gennaio  1829,  rappresenta  la 
nobile  sua  famiglia  di  origine 
greca  insieme  col  fratello  Fi- 
lippo, cavaliere  di  Malta,  nato 
il   19  febbraio   1830. 

Filomusi-Guelfi  Fran- 
cesco, illustre  giurista  abruz- 
zese, professore  di  diritto  ci- 
vile nell'università  di  Roma, 
è  nato  a  Tocco  di  Casauria 
(Chieti)  il  21  novembre  1842 
da  Michele  Filomusi  ed  Eu- 
frosina Francolli-Guelfi.  Tanto 
nella  famiglia  paterna,  appar- 
tenente alla  nobiltà  abruz- 
zese, oriunda  di  Atri,  quanto 
nella  materna  si  ha  memoria 
di  antenati  reputati  cultori 
della  scienza  del  diritto.  Fece 
i  suoi  primi  studi  in  Aquila 
presso  monsignor  Giandome- 
nico di  Giandomenico  :  fre- 
quentò in  seguito  le  scuole 
dei  gesuiti,  ed  i  corsi  lette- 
rari del  seminario  di  Aquila. 
Nel   1859,   ottenne  la  licenza 


di  belle  lettere  rilasciata  dalla 
università  di  Napoli  ;  nel  1860 
e   1861  studiò  filosofia  e   ma- 
tematiche mostrando    in    esse 
grande    attitudine.    Si  laureò 
in  giurisprudenza  nella  stessa 
università    nel    1869.     Negli 
anni  1871  e  1872,  non  attraen- 
dolo  molto  l'avvocatura,  dettò 
privatamente  lezioni  di  diritto 
in  Aquila   ed    in    Napoli.  Fu 
nominato  nel  1873,  in  seguito 
a  concorso    per    titoli    e    per 
esame,  professore  straordinario 
di    filosofia    del    diritto    nella 
università  di  Roma.  Nel  1878 
fu    promosso    prof,   ordinario. 
Nel  1884,  essendo  rimasta  va- 
cante   la    cattedra   di    diritto 
civile,  per  unanime  desiderio 
della  Facoltà  giuridica  venne 
trasferito  a  tale  cattedra.  Ab- 
bandonò allora  l' insegnamen- 
to ufficiale  della   filosofia   del 
diritto,    conservando    l'in- 
carico   della    enciclopedia   del 
i  diritto  che  gli  venne  mutato 
in    quello     dell'  introduzione 
I  allo  studio  del  diritto  ed  isti- 
tuzione del  diritto   civile.  Fu 
[  preside  della  Facoltà  giuridica 
1  nel  1888-89.  Nel  1889,  venne 
;  chiamato    dal    Re    a    dirigere 
i  r  istruzione    del    principe    di 
■  Napoli  nel  diritto  civile,  com- 
merciale e  penale.  È  cavaliere 
della  corona  d'  Italia  ed  uffi- 
,  ciale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
i  zaro.     Attestano     1'  operosità 
j  scientifica  del  professore  Filo- 
musi i  seguenti    pregiatissimi 
ìivoTÌ:  Enciclopedia  giuridica, 
terza  edizione  (188$);  Doitri- 
j  na  dello   Stato    nelV  antichità 
\  romana    (1873);     //   processo 
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civile  contumaciale  nel  diritto 
romano  {1873);  Le  condizioni 
che  escludono  0  diminuiscono 
V  imputai  Hit  à  (1875);  Intro- 
du:{ione  al  diritto  di  successione 
(i8gi);  Le  successioni  nel  di- 
ritto civile  italia7io.  Parte  ge- 
nerale (1894).  Delle  numerose 
prolusioni  e  discorsi  nell'  u- 
niversità  di  Roma  sono  a  ri- 
cordare i  seguenti  che  venne- 
ro pubblicati  :  Sul  concetto 
del  diritto  naturale  e  del  di- 
ritto positivo  (1874);  Sul  con- 
cetto della  enciclopedia  del  di- 
ritto (1875);  La  codificazione 
civile  e  le  idee  moderne  in- 
torno al  diritto  ed  allo  Stato 
(1887).  Ha  pubblicato  inoltre 
numerose  monografie  attinenti 
a  questioni  di  diritto  contro- 
verso in  riviste  e  giornali  giu- 
ridici. É  successo  a  Silvio  Spa- 
venta di  cui  seguiva  i  principi 
politici,  e  al  quale  fu  legato  da 
intima  amicizia,  come  presi- 
dente dell'Associazione  abruz- 
zese e  lo  commemorò  con  uno 
splendido  discorso  letto  a  Ro- 
ma il  20  maggio  1894. 

Filomusi-Guelfi  Loren- 
zo, letterato  abruzzese,  è  nato 
il  12  novembre  1856  in  Tocco 
di  Casauria.  Si  laureò  in  lettere 
a  Napoli  nel  1886,  dopo  avere 
frequentati  i  corsi  di  legge  a 
Roma  che  per  il  servizio  mi- 
litare dovette  interrompere. 
Insegnò  per  vari  anni  lettere 
italiane  nei  licei  pareggiati  e 
governativi.  Si  è  dedicato  in 
ispecial  modo  agli  studi  dan- 
teschi, e  tra  i  vari  suoi  scritti 
meritano  particolar  menzione 
i  seguenti  :  /  superbi  nell'  In- 


ferno di  Dante  (1889);  Gli 
accidiosi  e  gli  invidiosi  nei- 
l' Inferno  di  Dante;  La  strut- 
tura morale  dell'  Inferno  di 
Dante. 

Filomusi-Guelfi  Gioele, 
medico  legale  abruzzese,  nato 
a  Tocco  di  Casauria  il  29  agosto 
185 1,  professore  di  medicina 
legale  nell'università  di  Pavia, 
si  laureò  in  medicina  e  chi- 
rurgia neir  università  di  Na- 
poli nel  1876.  Fu  assistente 
nella  clinica  medica  del  pro- 
fessor Cantani,  ed  in  seguito 
coadiutore  dell'  Istituto  medi- 
co-legale dell'  università  di 
Napoli  dal  1881  al  1886.  Le 
principali  sue  pubblicazioni 
sono  le  seguenti  :  Sulle  ne- 
croscopie  per  avvelenamenti 
(1884);  Studio  critico-speri- 
mentale siilV  avvelenamento 
per  rame  (1885);  Sulla  respi- 
razione artificiale  in  rapporto 
alla  docismasia  poi  manale 
(1886)  ;  SulV  avvelenamento 
per  arsenico  (1887);  Sopra  un 
caso  di  avvelenamento  per  ar- 
senico in  donna  gravida  {1%%%), 
Sul  nucleo  epifasario  polmo- 
nale  (1889);  Sulla  prova  fi- 
siologica negli  avvelenamenti 
per  alcaloidimidriatici  (1890); 
Sulla  ricerca  medico-legale 
dei  nemaspermi  (iS(^2);  Sulla 
questione  delle  concaure 
(1893);  Sopra  un  caso  d'im- 
potenza virile  (1893).  Ha  ini- 
ziato nel  1894  insieme  col 
professor  De  Crecchio  la  pub- 
blicazione di  un  Giornale  di 
medicina  legale. 

Filonardi  Vincenzo,  be- 
nemerito console  d'  Italia  allo 
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Zanzibar,  è  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia. 

Finali  Gaspare,  illustre  fi- 
nanziere, uomo  politico  e  scrit- 
tore romagnolo,  senatore  del 
Regno,  nato  a  Cesena  il  20 
maggio  1829,  si  laureò  in  giu- 
risprudenza a  Bologna  nel 
1850.  Fu  membro  dell'Assem- 
blea Costituente  di  Romagna 
nel  iS'jg.  Nel  1867  era  diret- 
tore generale  delle  tasse  e  de- 
manio, nel  1869  consigliere, 
ora  presidente  della  Corte  dei 
conti.  Fu  deputato  al  Parla- 
mento, sotto-segretario  di  Stato 
alle  finanze,  ministro  dell'  a- 
gricoltura,  industria  e  com- 
mercio nel  Ministero  Min- 
ghetti,  e  dei  lavori  pubblici 
in  quello  Crispi.  Ingegno  col- 
tissimo, scrittore  elegante,  gli 
si  devono  :  Sul  commercio  e 
la  viahilità  tosco-romagnola 
(1855);  una  eccellente  tradu- 
zione dei  Captivei  e  del  Miles 
gloriosus  di  Plauto  ;  parecchi 
opuscoli,  discorsi,  articoli  nel- 
la Nuova  Antologia;  fu  pure 
professore  di  contabilità  all'u- 
niversità di  Roma. 

Finazzi  Alessandro,  te- 
nente generale  in  riserva  dal 
17  dicembre  1895,  nato  a  Vil- 
lanova  il  17  marzo  1825,  è 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro,  per  aver  dato 
prova  di  sangue  freddo  inco- 
raggiando i  soldati  coll'esem- 
pio  in  Palermo  nel  settembre 
1866,  cavaliere  dell'ordine  mi- 
litare di  Savoia,  per  essersi 
distinto  il  20  febbraio  1861 
all'  assedio  di  Civitella  del 
Tronto.  Ricevette  la  medaglia 


commemorativa  di  Crimea.  È 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  sempre  mostrato  fra  i 
primi  del  battaglione  incorag- 
giando i  suoi  subordinati  colla 
voce  e  coll'esempio,  e  special' 
mente  per  aver  contribuito  al 
buon  esito  degli  attacchi  del 
battaglione  dopo  la  morte  del 
'■  maggiore  e  dei  capitani  nel 
fatto  d'  armi  di  San  Martino 
il  24  giugno  1859,  decorato 
della  medaglia  d'  argento  al 
I  volor  civile  pei  benemeriti 
I  della  salute  pubblica  per  es- 
sersi distinto  durante  1'  inva- 
sione epidemica  dell'  anno 
1867  in  Trapani.  É  grande  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento. 

Finella  Michele  colon- 
nello di  fanteria  dal  21  agosto 
1882,  in  riserva  dal  17  dicem- 
:  bre   1895,  nato  a  Saluzzo  l'S 
settembre  1826,  è  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  de- 
corato di  due  medag.  d'argento 
ì  e  due  di  bronzo  al  valor  mi- 
I  litare  :  la  prima  d'argento  per 
'  essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi di  Coito  il  50  maggio  1848; 
la  seconda  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d'armi  di  San  Fermo 
il   IO  giugno    1859;  la  prima 
di  bronzo  per  essersi  distinto 
;  alla  presa  di  Ancona  il  5   ot- 
j  tobre    1860;    la    seconda   per 
;  essersi    distinto    all'  attacco  e 
presa   di    Mola   di  Gaeta  il  4 
novembre   1860.  Fece  le  cam- 
pagne   del    1848-49,   1850-60 
,  e   i8é6. 
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Fineschi  Adolfo,  maggior  i 
generale  in    disponibilità    dal'  ! 
14  aprile    1889,    ufficiale   dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  com-  ; 
mendatore  della  corona  d' Ita-  | 
Ha,  decorato    d'una   medaglia  [ 
di  bronzo  al  valor  militare  pel  ' 
coraggio  e  l'energia  dimostrata  : 
nel  comando  della  propria  bat- 
teria nel  fatto  d'armi  di  Monte  | 
Croce    il  24   giugno    1866,  è  j 
nato  a    Porto    San  Stefano   il  '] 
17    aprile    1838.    Prese    parte 
alla  campagna  del   1866. 

Finocchiaro  -  Aprile 
Camillo,  avvocato  e  uomo 
politico  siciliano,  deputato  di  j 
Palermo  al  Parlamento,  fu  I 
commissario  regio  presso  il 
comune  di  Roma,  poscia  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  j 

Finzi    Giuseppe,    chiaro  , 
letterato  emiliano,  nato  a  Bus- 
seto  (Parma)  nel  1853,  è  prò-  | 
fessore  di  letteratura  e  preside  \ 
•del  liceo  di  Modena.  Ha  pub-  ì 
blicato,  tra  gli  altri,  i  seguenti 
lavori  :  Legioni  di  storia  della 
letteratura  italiana,  divulga-  | 
tissima;    Saggi    danteschi' 
{1885)  ;  L' asino  nella  leggenda 
e    nella    letteratura    (1891)  ; 
Della  presente   letteratura  in 
Italia  (1888);  Fantasmi,oàì  Q. 
sonetti  (1892). 

Finzi  Ida  (Haydée),  scrit- 
trice istriana,  nacque  a  Trieste 
nel  1869.  Esordi  a  15  anni  nel 
Giornale  dei  Fanciulli,  nella 
Margherita.  Oltre  ad  un  li- 
bretto dal  titolo  :  Perla,  dob- 
biamo ricordare  tra  le  sue  no- 
velle :  La  cognata;  Ultima 
lettera.    Vinse    due    concorsi 


letterari  per  la  miglior  novella 
nella  rivista  Natura  ed  arte 
di  Milano  e  nella  Roma  let- 
teraria. 

Finzi  Vito,  diplomatico 
lombardo,  console  a  Salonicco, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  del 
Megidiè,  nacque  a  Rivarolo 
(Mantova)  il  13  marzo  1846; 
prese  parte  alla  campagna  del 
1866  come  volontario  nel  270 
fanteria,  si  laureò  in  leggi  a 
Pisa  nel  1867,  entrò  in  ser- 
vizio per  concorso  nel  1869, 
destinato  successivamente  a 
Marsiglia,  Costantinopoli, 
Smirne,  di  nuovo  Costanti- 
nopoli, Newcastle,  Tolone, 
Damasco,  Shangai,  Rangun, 
Bordeaux,  Cairo,  Scutari,  in 
fine  Salonicco. 

Fioni  V^^ito  Antonio,  pre- 
lato pugliese,  già  vescovo  di 
Larino  (1888),  dal  189 1  ve- 
scovo onorario  di  Sidone  (Fe- 
nicia), è  nato  in  Bitonto 
(Bari)  r  8  gennaio  1840. 

Fiorani  Filippo,  direttore 
medico  della  reg;ia  marina, 
ufficiale  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  il  3 
maggio  1836;  entrò  in  ser- 
vizio nel  1864  come  medico 
di  seconda  classe;  medico-capo 
di  prima  classe  nel  1885,  di- 
rettore nel  1893,  è  direttore 
della  sanità  al  dipartimento 
marittimo  di  Napoli, 

Fioravanti  Paolo,  pre- 
lato romano  ,  dal  1891  ve- 
scovo di  Veroli,  è  nato  in 
Campagnano  (Nepi)  il  10  di- 
cembre  1841. 

Fiore    Geremia,    letterato 
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meridionale,  nato  a  Cusano 
Mutri  nel  1822,  è  vicebiblio- 
tecario della  biblioteca  Bran- 
cacciana  a  Napoli,  professore 
nel  liceo  ginnasio  Domenico 
Cirillo.  Dobbiamo  a  lui  :  Poe- 
sie politiche  (1861);  Tradu- 
:;^ione  in  ottava  rima  del  Te- 
lemaco (1878);  La  genesi  della 
Chiesa  (1879)  ;  Synopsis  iuris 
canonici,  prout  olim  erant,  et 
prout  mine  sunt  tempora{i8S6) 
e  altri  lavori. 

Fiore  Luigi,  giureconsulto 
piemontese ,  nato  a  Desana 
(Vercelli)  il  12  novembre  1857, 
è  avvocato  presso  la  Corte  di 
Cassazione  di  Roma  e  colla- 
boratore di  vari  periodici  giu- 
ridici ;  fondò  la  Cassa  di  pre- 
videnza per  gli  studenti  uni- 
versitari di  Roma,  di  cui  fu 
il  primo  presidente. 

Fiore  Pasquale,  giurecon- 
sulto pugliese,  nacque  a  Ter- 
lizzi  (Bari)  V  8  aprile  1837. 
Ex-prete,  fu  nominato  profes- 
sore di  filosofìa  al  liceo  di  Cre- 
mona nel.i86i,  per  concorso, 
professore  di  diritto  interna- 
zionale air  università  di  Ur- 
bino ;  nel  1865  di  diritto  in- 
ternazionale nell'università  di 
Pisa;  nel  1875  passò  all'uni- 
versità di  Torino  e  dal  1882 
si  trova  nell'università  di  Na- 
poli, occupando  prima  la  cat- 
tedra di  diritto  privato  com- 
parato, poi  quella  di  diritto 
internazionale.  Dei  suoi  pre- 
giatissimi lavori  ricorderemo: 
//  nuovo  diritto  pubblico  in- 
terna-iouale  (1865-79);  Di- 
ritto internazionale  privato 
(1869);  Del  fallimento  secon- 


do il  diritto  internazionale 
privato  (1873);  Effetti  inter- 
nazionali delle  sentenze  civili 
e  penali  (1874-75);  Traitè  de 
droit  penai  international  et 
de  l'extradition  (1880);  //  di- 
j  ritto  internazionale  codificato 
e  la  sua  sanzione  giuridica 
(1890);  De  la  irretroactividad 
e  interpretacion  de  las  lexes 
•  (1895);  Delle  persone  secondo 
\  il  diritto  civile  (1893).  Vanno 
inoltre  ricordate  le  monografie 
sull'adozione,  sugli  agenti  di- 
plomatici nel  Digesto  italiano, 
sulla  controversia  del  divorzio 
in  Italia  e  la  consultazione 
data  in  occasione  del  conflitto 
fra  la  Grecia  e  la  Romania, 

Fiorelli  Giuseppe,  illustre 
archeologo  napoletano,    sena- 
tore del  regno,  è  membro  del- 
j  l'accademia  dei  Lincei,  già  di- 
i  rettore  generale  dei  musei  e  de- 
I  gli  scavi  del  regno  e  della  Divi- 
sione delle  belle  arti  al  Mini- 
stero dell'istruzione  pubblica, 
cavaliere  e  consigliere  del  me- 
rito civile;    nacque  a  Napoli 
r  8  giugno  1825.  Gli  dobbia- 
I  mo  :    Osservazioni    sopra    al- 
I  cune  monete  rare  di  città  gre- 
I  che;    Vasi  fittili  dipinti  rinve- 
!  nuti  a    Cuma ;    Notizie    degli 
scavi  di  antichità;    Istituzioni 
i  di    antichità    romane    ad    uso 
delle    scuole    ginnasiali   e    li- 
ceali;  Guida  di  Pompei. 

Fiorentini  Lucio,  pa- 
triota, avvocato  ed  ammini- 
stratore lombardo,  è  nato  a 
Vestone  il  25  ottobre  1829. 
Fece  i  suoi  studi  alle  univer- 
sità di  Torino,  Pavia  e  Pa- 
dova. Fu  uno    dei    principali 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANT 


597 


autori  della  gloriosa  insurre- 
zione di  Brescia  nel  1849.  Fu 
prefetto  della  provincia  di 
Bergamo.  Ha  pubblicato:  Gui- 
da alla  politica  pel  popolo  ita- 
liano ;  La  religione  e  il  potere 
temporale  dei  papi;  Lo  Sta- 
tuto spiegato  al  popolo  ;  Gli 
ultimi  vediti  anni  in  Italia;  Il 
Socialismo,  tradotto  in  lingua 
spagnuola. 

Fiorentino  Vincenzo, 
scrittore  e  compositore  musi- 
cale sardo,  nacque  il  22  ago- 
sto 1846  a  Cagliari.  Dei  suoi 
lavori  letterari  vanno  ricor- 
dati :  Prose  e  poesie  italiane 
della  raccolta  Arhorense;  Ca- 
vallo e  popolo;  La  musica; 
Lavoro  storico-filosofico  socia- 
le; Lanatura;  Istoria,  scienia 
ed  arte  ;  Teatro  e  società  ; 
L'Italia  e  la  sua  provincia  di 
Sardegna,  ecc. 

Fiorenzi  conte  Francesco, 
egregio  patriota  e  uomo  po- 
litico marchigiano,  nacque  in- 
Osimo  il  24  maggio  1813.  Fu 
deputato  nel  1848  alla  Camera 
costituzionale  di  Roma;  nel 
1861  e  nel  1865  alla  Camera 
italiana.  È  ingegnere,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia  e 
commissario  per  gli  scavi  e 
monumenti  nella  provincia  di 
Ancona. 

Fiorese  Sabino,  filosofo 
pugliese,  è  nato  in  Grumo 
Appula  nel  185 1.  Dobbiamo 
a  lui  i  seguenti  lavori:  Il  con- 
tadino in  Terra  di  Bari;  So- 
cialismo di  Stato  ;  Sistema  di 
economia  politica;  Le  confra- 
temile  laicali. 

Fioretto  Giovanni,  valen- 


te letterato  veneto,  è  nato  a 
Laggio  di  Cadore  nel  1848. 
Fece  i  primi  studi  nel  semi- 
nario di  Belluno  e  si  laureò 
nell'università  di  Padova;  ora 
è  preside  del  liceo  Virgilio  di 
Mantova.  Pubblicò:  Simonide 
di  Geo  e  d'Ainargo,  tradotti; 
Dante,  Vita  nuova;  Corri- 
spondente dantesche  ;  L'amore 
nella  lirica  italiana;  Gli  uma- 
nisti ;  Giusti  e  il  suo  tempo; 
Giusti  commentato  ;  La  storia 
d'un  centesimo;  La  vita  di 
Ora:^io  ;  Le  confessioni  di  Ma- 
tusalemme. 

Fiorini  Carlo,  giurista  e 
amministratore  napoletano,  è 
nato  nel  1843.  Si  laureò  in 
giurisprudenza  nell'università 
di  Napoli.  Per  alcuni  anni  fu 
collaboratore  del  marchese  Al- 
fonso di  Casanova  neW  Opera 
sui  fanciulli  usciti  dagli  asili. 
Pubblicò  nel  1871  un  libro 
sul  Concetto  della  guerra  nei 
suoi  rapporti  con  le  questioni 
internazionali  marittime.  En- 
trò, per  concorso,  nella  pub- 
blica amministrazione.  Fu  in- 
caricato dall'on.  Finali,  quan- 
do era  ministro  dell'  agricol- 
tura, industria  e  commercio, 
di  scrivere  una  monografia 
suir  Ordinamento  bancario  e 
sul  corso  formoso  negli  Stati 
Uniti  d'America  e  in  Russia. 
Fu  capo  di  Gabinetto  del  mi- 
nistro Villari.  Dal  1891  è  di- 
rettore capo  di  divisione  per 
i  musei,  le  gallerie  e  gli  scavi 
di  antichità  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Fiorini  Antonio ,  giure- 
consulto e  poeta  toscano,  prò- 
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curatore  del  Re  presso  il  tri- 
bunale civile  e  correzionale  di 
Livorno,  ove  nacque  il  5  giu- 
gno 1846.  Gli  dobbiamo:  Al- 
cune facezie  di  Poggio  Brac-  \ 
ciolini;  Versi;  Santa  Giulia, 
versi.  \ 

Fiorini   Matteo,  materna-  | 
tico    piemontese,    nato    a  Fé-  | 
lizzano  nell'agosto  del  1827,  j 
è  professore  di  geodesia    teo-  j 
retica    nell'  università   di  Bo-  ì 
logna.    Gli  dobbiamo  :    Delle 
alluvioni  secondo  il  diritto  ro- 
mano;  Le  alluvioni;  Le  prole- 
\ioni  delle  carte  geografiche;  ! 
L' avulsione  ;     Le     proie::Joni  I 
quantitative  ed  equivalenti  del- 
la cartografia,  ecc. 

Fiorini  Vittorio,  letterato 
emiliano,  nato  in  Piacenza  il 
24  marzo  1860,  è  dottore  in  let- 
tere, socio  corrispondente  del- 
la r.  Deputazione  di  storia 
patria  per  la  provincia  dell'E- 
milia, membro  della  Società 
Colombaria  di  Firenze,  suc- 
cessivamente professore  di  sto- 
ria nei  licei  di  Bologna  e  di 
Roma  (E.  Q..  Visconti).  Ha 
pubblicato  :  Tre  lettere  ed 
un  capitolo  di  Luigi  Tansillo; 
La  vita  di  Lelio  Torelli  scritta 
da  Baccio  Valori  ;  Una  lettera 
di  Iacopo  Nardi  sulla  muta- 
zione dello  stato  di  Firenx^e 
nel  i^2j  ;  /  manoscritti  ita- 
liani della  biblioteca  Ka:^ionale 
di  FireuTi^e  descritti  da  una 
Società  di  studiosi;  La  storia 
della  bandiera  tricolore  ita- 
liana; La  bella  Camilla,  poe- 
metto inedito  di  Pietro  Cau- 
lano  da  Siena;  Narrazioni  di  i 
storia  greca  tratte  dalle  Vite 


di  Plutarco  tradotte  dall'A- 
driani. 

Fiorio  Battista,  capo  de- 
gli uffici  d'ordine  al  Ministero 
della  marina,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  il  21 
ottobre  1845  ;  entrò  in  ser- 
vizio nel  1869. 

Fiorio  Vincenzo,  alto  fun- 
zionario al  Ministero  della 
marina,  direttore  generale, 
membro  del  Consiglio  supe- 
riore di  marina,  è  nato  li  29 
novembre  1859,  entrò  in  ser- 
vizio nel  1859, 

Fisogni  Carlo,  agronomo 
lombardo,  nacque  da  antica  e 
patrizia  famiglia  in  Brescia 
nel  1854;  copri  molte  cariche 
pubbliche  amministrative  nel- 
la provincia  di  Brescia;  fu 
deputato  al  Parlamento.  S'oc- 
cupa molto  di  tiro  a  segno, 
che  studiò  specialmente  nei 
grandi  tiri  all'  estero.  È  pre- 
sidente dell'  Unione  dei  tira- 
tori italiani  e  vice-presidente 
della  Società  di  Solferino  e 
S.  Martino.  Pubblicò  parec- 
chi scritti,  fra  gli  altri  :  Il 
tiro  a  segno  nazionale  in 
Italia. 

Flamini  Francesco,  let- 
terato e  critico  lombardo,  nato 
in  Bergamo  nel  1868  ;  disce- 
polo di  Alessandro  D'Ancona, 
entrò  nel  pubblico  insegna- 
mento nel  1S89;  da  due  anni 
è  libero  docente  di  storia  let- 
teraria nella  r.  università  di 
Pisa.  Ha  pubblicato  un  vo- 
lume sulla  Lirica  toscana  del 
Rinascimento,  un'edizione  cri- 
tica del  Tansillo,  una  raccolta 
di  studi  di  storia  letteraria  e 
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Straniera.  È  redattore  capo 
della  Rassegna  bibliografica 
della  letteratura  italiana. 
Scrisse:  Troppo  tardi,  novella. 

Fleres  Ugo,  poeta  sici- 
liano, è  nato  a  Messina  nel 
mese  di  dicembre  del  1857. 
Dei  suoi  lavori  dobbiamo  par- 
ticolarmente ricordare  :  La 
musica  dell'occhio  ;  Versi;  La 
giovinex_xa  del  Cid  ;  Don  Juan; 
Profane  istorie;  Extollat,  ro- 
manzo ;    Vertice,  romanzo. 

Flora  Francesco,  scultore, 
nacque  a  Francavilla  Fontana 
il  30  giugno  1857.  Studiò  al- 
l'accademia di  Venezia.  Si 
dedica  ai  ritratti.  Fece  diversi 
monumenti  e  molte  statuette, 
e  piacque  assai  :  Un  inanello 
che  fischia  ed  una  figurina  di 
donna. 

Florena  Filippo,  uomo 
politico  siciliano,  dottore  in 
leggi,  è  operoso  deputato  da 
sette  legislature,  entrato  in 
Parlamento  come  deputato  di 
Mistretta  ;  è  nato  a  S.  Stefano 
di  Camastra. 

Florena  Salvatore,  edu- 
catore siciliano,  è  nato  in 
S.  Stefano  di  Camastra  l'ii 
marzo  i8$o.  Fu  consigliere 
comunale ,  assessore  per  le 
scuole,  sopraintendente  muni- 
cipale, vicegiudice  concilia- 
tore, r.  delegato  scolastico  e 
segretario  comunale.  Pubblicò 
vari  suoi  scritti,  fra  i  quali  : 
Le  malver<;azioni  della  tassa 
di  famiglia  ;  Educazione  ed 
istru-::Jone  ;  Il  lavoro  manuale 
nella  scuola  primaria  ;  Le  va- 
cante nelle  scuole  primarie. 

Floreno-Foschini  Al- 


fonsina, poetessa  e  novelliera 
napoletana,  nacque  a  Napoli 
nel  1863.  Studiò  il  greco  ed 
il  latino.  Le  dobbiamo;  Pochi 
fiori;  Tutti  in  cerca,  racconto; 
Sventura  e  conforto  ;  A  Ce- 
sare Cantii  e  Concettina  Ma- 
ria Salvo;  Adernb  •  Scritti 
vari  ;  Dante. 

Florio  (De)  Annibale,  pa- 
trizio di  Manfredonia,  dei 
conti  di  San  Dionisio  e  Per- 
sane, canonico  del  duomo  di 
Manfredonia,  nato  il  18  set- 
tembre 1836,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  di 
Manfredonia  della  nobile  an- 
tica famiglia  dei  De  Florio 
originari  di  Albania,  passati 
nelle  Puglie   nel    secolo  xiv. 

Foà  Pio,  medico  lombar- 
do, nato  nella  provincia  di 
Mantova  il  26  gennaio  1848, 
è  professore  d'anatomia  pato- 
logica all'università  di  Torino. 
Prese  parte  nel  1866  come 
volontario  alla  campagna  di 
Garibaldi  nel  Trentino.  Gli 
dobbiamo  i  seguenti  lavori  : 
SulV  anatomia  patologica  del 
midollo  delle  ossa;  Sulle  ca- 
vità plasmatiche  del  connet- 
tivo; Sulla  dottrina  della 
tubercolosi  ;  Sull'  organi-:^ia- 
■::jone  del  trombo  ;  Micosi 
del  pancreas  e  delle  sierose  ; 
Sulla  tubercolosi  del  laringe; 
Sul  pneumococco ;  La  scuola 
d'anatomia  patologica  di  To- 
rino. 

Foca  Rocco,  valente  scul- 
tore in  Jegno,  è  nato  a  Scilla 
nel  1849.  Studiò  all'accademia 
di  Napoli  per  due  anni.  Vinse 
molti  premi  ed  ebbe  medaglie 
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d'oro  e  d'argento.  Fu  molto 
apprezzata  una  sua  cornice, 
un  cofano  con  undici  figure. 
Lavora  molto  per  l'estero. 

Fochi  Camillo,  medico 
emiliano,  nato  a  Parma  nel 
giugno  del  18^7,  si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  a  Parma 
nel  i8s9,  è  medico  dal  1861 
nel  manicomio  provinciale  di 
Parma;  trasferito  nel  1874  a 
Colorno  come  assistente,  tu 
promosso  nel  1881  direttore 
sanitario.  Il  Fochi,  membro 
di  Società  scientifiche  italiane 
e  straniere,  pubblicò  vari  la- 
vori, alcuni  dei  quali  nell'^r- 
chivio  italiano  per  le  malattie 
nervose.  Oltre  della  medaglia 
commemorativa  per  le  guerre 
dell'indipendenza  italiana  alle 
quali  prese  parte,  è  decorato 
di  quella  speciale  dei  Mille, 
al  valor  militare  ed  ai  bene- 
meriti della  salute  pubblica. 
È  pure  insignito  della  croce 
della  corona  d'  Italia. 

Fochi  Clelia,  scrittrice  ed 
insegnante  emiliana,  nata  a 
Parma  il  25  settembre  1842, 
è  autrice  di  molti  scritti  edu- 
cativi apparsi  nel  Corriere 
Campano,  nel  Diritto  di  Roma 
ed  in  altri  periodici.  Insegnò, 
per  alcun  tempo,  storia  e  geo- 
grafia all'  Istituto  superiore 
femminile  Fusinato  di  Roma. 
Ha  pubblicato  :  Cinquanta  le- 
:^io}ii  di  storia  di  Roma  ;  Av- 
viamento allo  studio  della  geo-  \ 
grafia,  ecc.  j 

Fogazzaro    Antonio,  | 
illustre  poeta,  conferenziere  e  j 
romanziere  veneto,  nacque  a 
Vicenza   nel  1842,  si    laureò  i 


in  giurisprudenza  nell'univer- 
sità di  Torino  nel  1861.  Gli 
dobbiamo  tra  gli  altri  i  se- 
guenti lavori  :  Miranda;  no- 
vella ;  Valsolda  ;  Profumo; 
Frammenti  di  canti  nuziali 
finnici;  Malombra;  Daniele 
Cortis;  Il  fiasco  del  maestro 
Chiero  ;  Il  mistero  del  poeta; 
è  scrittore  originale  e  potente, 
sostenuto  ne'  suoi  scritti  dal 
sentimento  della  più  alta  spi- 
ritualità. 

Fogliani  Tancredi,  scrit- 
tore militare  lombardo,  nato 
presso  Cremona  il  22  feb- 
braio 1829,  è  antico  profes- 
sore alla  scuola  militare  di 
Modena,  direttore  della  Rivi- 
sta militare  italiana,  autore  di 
una  Geografia  fisica  e  politica. 

Foglietti  Raffaele,  storico 
e  giureconsulto  marchigiano, 
è  nato  a  Falerone  il  6  no- 
vembre 1846.  Gli  dobbiamo  : 
Della  libertà  della  stampa; 
Sugli  articoli  18  e  27  della 
legge  sui  giurati;  Documenti 
dei  secoli  xi  e  xii  per  la  storia 
di  Macerata  ;  Le  leggi  in 
Italia;  Le  Constitutiones  Mar- 
chiae  Anconitanae  ;  Alcune  os- 
servazioni sulla  storia  del  di- 
ritto italiano;  Garibaldi  in 
Macerata  negli  anni  1848-49. 

Fojanesi-R  apisardi 
Giselda,  scrittrice  toscana, 
moglie  del  poeta  Mario,  dal 
quale  si  divise,  è  ispettrice  di 
scuole  femminili,  collabora- 
trice di  vari  periodici,  tra  gli 
altri  della  Gaietta  Piemontese 
e  del  Caffaro.  Le  dobbiamo  : 
Cose  che  succedono;  Maria; 
Novelle. 
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Foldi  Antonio ,  maggior 
generale  in  riserva  dal  15 
marzo  1891,  nato  a  Milano  il 
71  gennaio  1828,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
cavaliere  dell'ordine  militare 
di  Savoia  per  essersi  distinto 
nel  combattimento  di  Scur- 
gola  il  22  gennaio  1861,  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  d'una  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
per  la  condotta  lodevolissima 
in  faccia  al  nemico,  e  per 
avere  incoraggiato  colla  voce 
e  coir  esempio  i  soldati  al- 
l' attacco  alla  battaglia  di 
S.  Martino  il  24  giugno  1859. 
Fece  le  campagne  del  1848, 
i8s9,    1860,   1866. 

Folgheraiter  Giuseppe, 
fisico  trentino,  nacque  a  Tren- 
to il  22  maggio  i8')6,  si  laureò 
nel  1879  neir  università  di 
Padova  ,  è  direttore  della 
scuola  pratica  di  fisica  annessa 
all'  Istituto  dell'  università. 
Dei  suoi  scritti  vanno  parti- 
colarmente notati  i  seguenti: 
Sulla  dilatazione  termica  delle 
soluzioni  alcooliche  di  acido 
salicilico,  anisico  e  gallico,  e 
sul  massimo  di  densità  delle 
solu7J.oni  neW  acqua;  Gli  ac- 
cumulatori; Korme  per  l'im- 
pianto dei  parafulmini  secondo 
le  teorie  moderne. 

FoUini  Matteo,  colonnello 
di  fanteria  dal  4  ottobre  1883, 
in  posizione  ausiliaria  dal  4 
marzo  1894,  nato  a  Biella  l'S 
giugno  1833,  ?}'^  comandante 
il  distretto  di  Salerno,  è  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, commendatore  della  co- 


rona d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  la  sua  condotta 
lodevole  nell'  esercizio  delle 
sue  funzioni  alla  battaglia  di 
S.  Martino  il  24  giugno  1859. 
È  decorato  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
i8<;$-56,  1859,  1866. 

Fontana  Bartolommeo,  fi- 
losofo e  storico  ligure,  antico 
professore  di  liceo,  professore 
all'  Istituto  tecnico  di  Roma 
ed  ora  preside  dello  stesso 
Istituto,  dottore  in  lettere  e 
filosofia,  libero  docente  di 
storia  neir  università  di  Ro- 
ma, è  nato  ad  Alassio  il  lO  no- 
vembre 1835.  Dobbiamo  a  lui 
alcuni  importanti  lavori  :  Fi- 
losofìa della  storia  nei  pen- 
satori italiani;  Sulla  dottrina 
dell'  incivilimento  ;  Del  Prin- 
cipe n^lle  dottrine  politiche 
del  nostro  tempo;  Renata  di 
Francia  duchessa  di  Ferrara; 
Del  ritmo  nel  verso  latino. 

Fontana  Fausto,  nobile 
lombardo,  addetto  all'  Ispet- 
torato delle  ferrovie  mediter- 
ranee, nato  in  Milano  il  23 
ottobre  1864,  sposato  nel  1891 
alla  contessina  Paola  Parra- 
vicini  nata  nel  1866,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  dei  Fon- 
tana residente  a  Milano  ;  le 
sue  sorelle  Maria  ed  Adelaide 
sposarono  il  conte  Savorgnan 
d'Osoppo  e  il  barone  Sanner; 
la  sua  zia  Giulia  è  vedova  del 
compianto  Giulio  Carcano  ; 
suo  zio  Adolfo  Fontana,  nato 
il  12    maggio    1827,  è    diret- 
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tore   compartimentale  dei  te- 
legrafi. 
Fontana  Ferdinando, 

poeta  e  pubblicista  lombardo, 
nacque  il  50  gennaio  1850. 
Ha  collaborato  al  Pungolo,  al 
Corriere  della  Sera,  al  Movi- 
mento  ed  alla  Gaietta  Pie- 
montese. Oltre  ad  alcuni  suoi 
libretti  per  opere  e  balli,  dob- 
biamo citare  di  'ui  :  El  bar- 
chett  de  Buffalora;  La  statua 
del  sor  Incioda ;  Il  canto  del- 
l'odio; Il  convento;  Il  socia- 
lismo; Parigi;  Nuove  poesie; 
Ellenia  moderna;  Un  briciolo 
di  vie:iialuna  ;  In  tedescheria  ; 
In  teatro  ;  Herick  Arpad 
Tekeli;  Nabucco,  dramma  in 
versi. 

Fontana  Giacinto,  filo- 
sofo e  letterato  lombardo,  na- 
to a  Mantova  nel  1836,  è  pro- 
fessore di  filosofia  al  liceo 
Virgilio  di  Mantova,  e  libero 
docente  di  filosofia  nell'  uni- 
versità di  Padova,  dove  si 
laureò  in  giurisprudenza  nel 
1864.  Dei  suoi  scritti  ricor- 
deremo: Intorno  all'epopea 
dei  Nibelunghi;  Sullo  studio 
delle  leggende;  Sulle  antiche 
popola:;iotii  d'Italia;  Idea  per 
una  filosofia  della  storia;  Ge- 
nesi della  filosofia  morale  con- 
temporanea; La  morale  e  il 
diritto  ;  La  morale  e  l'estetica; 
Monismo  e  dinamismo  nella 
filosofia. 

Fontana  Luigi,  scrittore 
trentino,  è  nato  nel  1859  ^ 
Trento.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  ^  '^^^  1866. 
Gli  dobbiamo  :  Massimo  d'A- 
zeglio a  Roma;   Vita  di  Giu- 


seppe Ma:^:^ini  ;  Il  riscatto; 
La  ragione  di  Stato  ;  Sulla 
filosofia  della  storia  di  Giu- 
seppe Ferrari;  L' insurre:^io- 
ne  slava;  L'  ideale  antico  e 
moderno. 

Fontana  Roberto ,  pit- 
tore lombardo,  nacque  a  Mi- 
lano nel  1850.  Ricordiamo  fra 
i  suoi  lavori  :  La  sposa  russa; 
Esopo  che  favoleggia  in  me:i:io 
a  belle  giovaneite;  Non  cu- 
riamo V  incerto  domani;  Te- 
ste di  donna;  Pensosa;  Una 
testa  di  bimba;  Déjeuner  de 
Bébé,   ecc. 

Forcella  Paolo  Santo, 
maggior  generale  in  riserva 
dal  21  agosto  1892,  nato  a 
Pontevico  il  26  aprile  1834, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  commendatore  del- 
la corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1860,  1866. 

Forcellini  Annibale  ar- 
chitetto veneto,  è  nato  a  Tre- 
viso nel  1827.  Fu  nel  genio 
civile  e  poi  passò  all'  ufficio 
d'arte  presso  il  municipio  di 
Venezia,  ove  restaurò  molti 
monumenti  ed  il  palazzo  du- 
cale. È  cavaliere  della  corona 
d'  Italia.  Condusse  a  termine 
il  manicomio  femminile  nel- 
r  isola  di  San  Clemente.  Co- 
struì il  cimitero  di  Venezia  e 
diversf  monumenti  e  fabbri- 
che importanti. 

Forest  Federico,  maggior 
generale  in  riserva  dal  6  di- 
cembre 1885,  domiciliato  a 
Torino,  nato  a  Chambéry  il 
5  agosto  1S33,  percorse  la 
carriera  in  cavalleria,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
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zaro,  commendatore  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'argento  e  d'una  di 
bronzo  al  valor  militare  :  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
combattimento  di  Montebello, 
1859  '■>  1^  seconda  per  aver  ese- 
guito col  suo  squadrone  sotto 
l'artiglieria  nemica  una  marcia 
di  fronte  con  conversione  ed 
una  carica  in  terreno  difficilis- 
simo con  una  calma  che  non 
potevasi  desiderare  maggiore, 
il  24  giugno  1866.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859-60,  1866, 1870. 

Forg  e  s-D  avanzati 
Scipione,  patrizio  di  Trani, 
sostituto  procuratore  del  Re, 
con  residenza  a  Palo  del  Colle 
in  provincia  di  Bari  e  a  Na- 
poli, via  Magnacavallo,  nato 
il  50  settembre  185 1,  è  il 
principale  rappresentante  della 
sua  nobile  famiglia  d''origine 
francese,  passata  con  Carlo 
d' Angiò  nelle  Puglie  ;  la  sua 
sorella  Giuditta ,  morta  nel 
1894,  avea  sposato  in  Palo 
del  Colle  1'  egregio  letterato 
cavaliere  Francesco  Chieco, 
cavaliere  mauriziano,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  ora  di- 
rettore dell'  ospizio  Vittorio 
Emanuele  in  Giovinazzo. 

Formichi  Ettore,  tenente 
di  vascello  in  servizio  ausilia- 
rio, nato  il  9  settembre  1846, 
è  direttore  dell'"  osservatorio 
presso  il  dipartimento  marit- 
timo di  Napoli. 

Formilli  Attilio,  scultore 
toscano,  è  nato  in  Alessandria 
d'  Egitto  il  di  8  giugno  del 
1866.  Studiò  all'accademia  di. 
Firenze.    Tra    le    sue    opere 


vanno  segnalate  le  seguenti  : 
uno  studio  di  nudo  di  un 
bambino  ;  Prima  lancia;  La 
morte  di  Giulio  Cesare;  vari 
ritratti. 

Fornaciari  Giuseppe,  pa- 
triota emiliano,  avvocato,  com- 
mendatore, nato  a  Reggio  E- 
milia,  fu  deputato  nella  decima 
legislatura  e  nelle  legislature 
seguenti,  lino  alla  sua  nomina 
a  senatore. 

Fornaciari  Raffaele  let- 
terato toscano,  nato  il  24  feb- 
braio 1837  ^  Lucca,  membro 
deir  accademia  della  Crusca, 
antico  professore  di  lettere 
italiane  al  regio  liceo  Dante 
di  Firenze,  si  laureò  in  lettere 
nella  regia  università  di  Pisa 
nel  1859.  Delle  sue  pubblica- 
I  zioni  vanno  particolarmente 
ricordate  le  seguenti  :  Gram- 
matica della  lingua  italiana; 
Le  narraiioni  d'Erodoto;  Le 
orazioni  di  Demostene;  Le  no- 
velle scelte  del  Boccaccio;  Di- 
segno storico  della  letteratura 
italiana  dalle  origini  fino  ai 
nostri  giorni  ;  Grammatica 
italiana  all'uso  moderno;  Sin- 
tassi italiana  all'uso  moderno  ; 
La  letterature  italiana  nei 
i  primi  quattro  secoli;  La  prosa 
i  e  la  poesia  italiana  del  se- 
colo XIX  ;  Leopardi:  Prose 
scelte  ed  annotate;  Elementi 
di  filosofia. 

Fornari  Pasquale,  educa- 
tore piemontese,  è  nato  a  Bor- 
gomanero  (Novara)  1*8  agosto 
1858.  È  professore  e  direttore 
della  regia  scuola  normale  per 
V  istruzione  dei  sordomuti  in 
Milano.    Dei    suoi    numerosi 
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scritti  educativi  ricorderemo  : 
il  Buoìi  Giannetto  e  la  Buona 
Giannina.  Diresse  per  cinque 
anni  V  Educatore  italiano. 
Scrisse  anche  un  Corso  peda- 
gogico per  V  istruzione  orale. 

Fornari  Pietro,  capitano 
di  fregata,  sotto-direttore  di 
artiglieria  e  armamenti  alla 
Maddalena,  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia,  è  nato  il  19 
settembre  1847  ;  entrò  in  ser- 
vizio nel  1867  come  guardia 
marina,  promosso  capitano  di 
corvetta  nel  i88g  e  di  fregata 
nel   1891. 

Fornari  Virginia,  scrit- 
trice napoletana.  Le  dobbia- 
mo :  Intorno  ad  una  cannone 
di  Maria  Giuseppe  Guacci 
Nobile  ;  Prolusione  ad  un  corso 
pedagogico  ;  Racconto.  Per  le 
sue  conferenze  sulle  Sante  ita- 
liane, letta  all'  esposizione 
Beatrice  di  Firenze,  ottenne 
il  diploma  di  medaglia  d''oro; 
collabora  in  parecchi  giornali 
letterari. 

•  Fornari  abate  Vito,  illu- 
tre  filosofo  e  scrittore  pu- 
gliese, zio  della  precedente, 
nato  il  IO  marzo  182 1  a  Mol- 
fetta,  è  prefetto  della  biblio- 
teca Nazionale  di  Napoli  e  ca- 
valiere del  merito  civile.  Scrit- 
tore elegantissimo  e  pensatore 
nobilissimo,  gli  dobbiamo,  tra 
gli  altri,  i  seguenti  lavori  : 
Ragionamenti  delV armonia  u- 
niversale;  L'arte  del  dire  ;  La 
vita  di  Gesii  Cristo;  Rime  e 
prose  consolatorie  ;  L'età  del- 
l' oro  ;  Notizie  della  biblioteca 
di  Napoli. 

Fornasini  Carlo,  natura- 


lista emiliano,  è  nato  a  Bolo- 
gna nel  1854.  Si  laureò  in 
scienze  naturali  nel  1877  ^  ^i 
dedicò  alla  micropaleontolo- 
gia; pubblicò  una  trentina  di 
memorie  e  note  intorno  ai 
foraminiferi  fossili  degli  strati 
neogenici  d'  Italia.  È  membro 
onorario  e  amministratore  della 
regia  accademia  delle  scienze 
dell'  Istituto  di  Bologna. 

Fornelli  Nicola,  scrittore 
e  pedagogista  pugliese,  è  nato 
a  Bitonto  (Bari)  il  25  maggio 
1843,  ed  è  prof,  di  pedagogia 
all'  università  di  Napoli.  Ha 
pubblicato  :  SuW  istruzione 
obbligatoria  e  sul  modo  di  ap- 
plicarla in  Italia;  Saggio  sto- 
rico-critico sulle  vere  cause 
delle  Crociate;  Storia  del  me- 
dio evo  ;  La  critica  storica 
odierna  ;  Educazione  moderna; 
La  pedagogia  secondo  Herbert 
e  la  sua  scuola.' 

Fornoni  Antonio,  patriota 
veneto,  grande  ufficiale  della 
corona  d' Italia,  è  senatore  del 
regno  dal  novembre   1874. 

Fortis  Alessandro,  uomo 
politico  romagnuolo,  nativo 
di  Porli,  è  avvocato  popolare 
ed  eloquente  oratore  di  parte 
democratica,  deputato  al  Par- 
lamento, già  sotto-segretario 
al  Ministero  dell'interno  ;  com-- 
battè  con  Garibaldi  a  Mentana; 
si  laureò  in  legge  all'univer- 
sità di  Pisa  ;  è  scrittore  colto, 
e  oratore  caldo  ed  efficace,  pro- 
pugnatore in  Parlamento  e  nei 
comizi  di  principi  avanzatis- 
simi. 

Fortis  Leone,  illustre  cri- 
tico, autore  drammatico  e  pub- 
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blicista  triestino,  è  nato  il 
5  ottobre  1824.  Studiò  a  Pa- 
via, ove  la  sua  madre,  valente 
letterata,  avea  preso  dimora. 
Prese  viva  parte  ai  movimenti 
della  Lombardia  e  del  Veneto. 
È  stato  fondatore  di  importanti 
periodici,  tra  gli  altri  II  Pun- 
golo ;  ora  è  redattore  della  j 
parte  letteraria  della  Gaietta 
Ufficiale,  e  scrive  i  Corrieri 
della  Vita  Romana  sulla  Vita 
Italiana,  dove  ha  ripreso  le 
brillanti  Conversazioni  del 
Doctor  Veritas,  pubblicate  già 
per  molti  anni  nell'  Illustra- 
zione italiana  del  Treves.  Dei 
suoi  lavori  vanno  particolar- 
mente ricordati  i  seguenti: 
La  duchessa  di  Praslin,  dram- 
ma; Camoens;  Cuore  ed  arte  ; 
Industria  e  speculazione,  dram- 
mi applauditissimi  ;  Comitato 
pel  teatro  drammatico  italia- 
710  ;  Programma  per  la  istitu- 
zione in  Milano  di  una  compO' 
gnia  drammatica  permanente, 
relazione;  Le  Esposizioni  riu- 
nite di  Milano;  Francesco 
Crispi,  ecc. 

Fortis  Luigi  Gaudenzio, 
benemerito  agente  consolare 
d'Italia  a  Saragozza  (Spagna), 
è  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia. 

Fortunato  marchese  Giu- 
stino, economista  e  letterato, 
deputato  di  Melfi,  è  nato  a 
Rionero  in  Volture  nell'  an- 
no 1848.  Si  laureò  in  giu- 
risprudenza nella  regia  uni- 
versità di  Napoli  nel  1869. 
Gli  dobbiamo  :  Un^ ascensione 
sul  Gran  Sasso  d' Italia  ;  Sul- 
l'  undicesima  esposizione  della 


promotrice  di  Belle  Arti;  Le 
società  cooperative  di  credito; 
La  questione  demaniale  nelle 
Provincie  meridionali;  I  Na- 
poletani nel  ijc}p. 

Fosca  Luigi,  scultore  in 
legno,  è  nato  a  Sora  nel  1856. 
Studiò  alle  Belle  Arti  di  Na- 
poli. Si  dedicò  alla  scultura 
di  mobili  e  si  distingue  pei 
suoi  ornati,  fiori,  fogliami  e 
putti,  È  direttore  dell'ofiìcina 
di  ebanisteria  nel  riformatorio 
a  Napoli. 

Fosca  Pasquale,  scultore 
napoletano,  è  nato  a  Sora  nel 
1858.  Studiò  all'accademia  di 
Napoli;  dimora  a  Londra. 
Vinse  vari  premi.  Fra  i  la- 
vori eseguiti  dal  Fosca  vanno 
menzionati  :  San  Bartolomeo  ; 
Madonna  delle  grazie  ;  una 
fioraia;  Alfonso  re  di  Spa- 
gna,  ecc. 

Foscarini  nobile  Cesare, 
patrizio  veneto,  residente  a 
Lecce,  è  nato  il  26  maggio 
1824,  ed  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  pugliese 
dell'antica  famiglia  tribunizia 
dei  Foscarini  di  Venezia,  che 
era  già  del  Maggior  Consiglio 
nel  1297,  e  nel  secolo  passato 
diede  alla  repubblica  il  doge 
Marco  Foscarini;  il  ramo  di 
Lecce  si  trapiantò  da  Venezia 
nelle  Puglie  fin  dal  fine  del 
secolo  XVI.  Il  pronipote  del 
nobile  Cesare,  Amilcare,  nato 
il  31  dicembre  i8$8,  è  dottore 
in  leggi  e  socio  effettivo  della 
regia  accademia  Araldica  ita- 
liana. 

Foschi  Federico,  prelato 
romagnolo,   vescovo    di   Cer- 
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via  (Ravenna)  dal  1877,  è  nato 
in  Mortorano,  nel  Cesenate,  il 
lO  luglio  1858. 

Foschi  Pietro,  prelato  um- 
bro, dal  1882  arcivescovo  di 
Perugia  (il  vescovato  di  Peru- 
gia fu  sublimato  ad  arci- 
vescovato da  S.  S.  Leone 
XIII,  in  memoria  del  suo  glo- 
rioso vescovato  a  Perugia),  è 
nato  in  Perugia  il  29  giugno 
1854. 

Fosco  Giuseppe  Innocen- 
te, prelato  dalmata,  dal  1876 
vescovo  di  Sebenico,  in  Dal- 
mazia, ov'è  nato  il  19  marzo 
1826. 

Fossati  conte  Carlo,  pa- 
trizio milanese,  cavaliere  di 
Malta,  uffiziale  onorario  del 
regio  esercito ,  nato  il  3  lu- 
glio 1838,  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  comi- 
tale dei  nobili  Fossati,  le  me- 
morie dei  quali,  originarii 
della  Valsesia,  risalgono  oltre 
il  mille;  si  stabilirono  quindi 
a  Novara,  a  Milano  ed  ora 
anche  a  Livorno,  dopo  il  ma- 
trimonio del  conte  Carlo  con 
la  nobile  Adelaide  Nicolai- 
Gamba,  figlia  del  già  gonfa- 
loniere di  Livorno. 

Fossati  de  Regibus- 
Caccia  -  Piatti  marchese 
Cesare,  patrizio  milanese,  te- 
nente di  fanteria  nella  milizia 
territoriale,  assessore  munici- 
pale di  Novara,  è  nato  a  To- 
rino nel  1848,  ed  è  principale 
rappresentante,  ma  senza  di- 
scendenza, della  linea  marchio- 
nale dei  Fossati  di  Novara. 

Fossati-Reyneri  conte 
Carlo  Alberto,  tenente  colon- 


j  nello  di  fanteria  nella  milizia 
territoriale,    è    commendatore 
I  della    corona    d'  Italia,    cava- 
liere  mauriziano,    decorato 
!  della    medaglia    d'  argento  al 
valor    militare.    Quando   egli 
\  nacque,  nel   1835,    suo  padre 
I  Vittorio     Alberto    fu     creato 
!  conte  dal  re    Carlo    Alberto. 
]  Il  nome  di  Reyneri  gli  venne 
I  <ialla    madre,    che    fu    Teresa 
j  Reyneri.    Il   figlio    conte  Al- 
I  berto,  nato  a  Torino  nel  1870, 
è  sottotenente  di  cavalleria  di 
complemento. 

Fossati-Reyneri  dei 
conti    nobile    Emanuele,    te- 
nente colonnello  di  cavalleria 
in  posizione  servizio  ausiliario 
dair8  aprile  1888,  nato  a  To- 
rino il  20  ottobre   1842,   è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della   corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
dento    al    valor    militare    pel 
i  coraggio    spiegato    nel    com- 
piere   le    sue   funzioni    presso 
i  il  generale  sul  campo  di  bat- 
I  taglia  e  per  l'ordinamento  con 
I  cui  ne  recava  gli  ordini  sotto 
1  un  vivissimo    fuoco   nei  fatti 
I  di  Monte  Croce  e  Monte  Tor- 
I  re.  Fece  pure  la  campagna  del 
!  1870. 

Fossi  Francesco,  beneme- 
rito console  d'  Italia  a  Mara- 
caibo (Venezuela),  è  cavaliere 
mauriziano. 

Frabasile  Antonio,  scrit- 
tore della  Basilicata,  nacque 
nel  1854  ad  Episcopia,  resi- 
dente dal  1875  ad  Atene.  Gli 
dobbiamo:  Atene  e  Roma; 
Sulla  xatir a  nella  Roma  d'og- 
gidì, oltre  a  varie  traduzioni. 
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Fraccaroli  Giuseppe,  let- 
terato veneto,  professore  di 
letteratura  greca  e  rettore  del- 
la r.  università  di  Messina,  è 
nato  il  5  maggio  1849  a  Ve- 
rona, si  laureò  in  lettere  e 
giurisprudenza  nella  r.  uni- 
versità di  Padova.  Ha  pub- 
blicato :  Versi;  Un  epitalamio 
di  Catullo;  La  poesia  passata 
e  presente;  Saggio  sopra  la 
genesi  della  metrica  classica; 
Di  alcune  recenti  puhhlica- 
^yioni  eschilee;  Gli  umoristi 
dell'antichità  ;  Del  realismo 
nella  poesia  greca. 

Fracassetti  Giusto,  pa- 
triota e  giurista  veneto,  è 
nato  a  Lendinara  verso  il  1840. 
Nel  Veneto  prese  viva  parte 
all'azione  dei  comitati  segreti; 
fece  come  volontario  la  cam- 
pagna del  1859.  Jl  Polesine 
deve  principalmente  al  Fra- 
cassetti  la  già  iniziata  bonifica 
della  provincia  di  Rovigo. 
Fra  le  moltissime  sue  pubbli- 
cazioni sono  degne  di  nota  : 
Il  matrimonio  civile  reclamato 
dalla  libertà  di  coscien^^a 
(1862)  e  BoniJica:^ione  gene- 
rale idraulica  della  provincia 
di  Rovigo  (1883). 

Fracassetti  Libero,  giu- 
reconsulto e  scrittore  emilia- 
no, nato  a  Bologna,  è  pro- 
fessore di  diritto  nel  r.  Isti- 
tuto tecnico  di  Udine.  Scrive 
in  parecchi  giornali  politici 
e  riviste  giuridiche,  occupan- 
dosi in  special  modo  di  diritto 
pubblico,  e  nella  Vita  Italiana. 
Delle  sue  pubblicazioni  ri- 
corderemo :  /  giovani  nella  vita 
pubblica  (i8<)x);  Lastampape- 


riodica  nell'odierna  legisla- 
zione italiana  (1891)  ;  Cam-' 
memora:^ione  di  G.  Garibaldi 
(1892);  Una  illusione  legisla- 
tiva caduta  (1892);  Il  metodo 
nelle  sciente  morali  e  sociali 
(1893);  L'opinione  pubblica 
(1893);  Per  un  libro  di  storia 
(1894);  Co  ìumemor  anione  di 
P.    Valussi  (1894). 

Fracassi  -  Ratti-Men- 
tone  conte  Domenico,  mar- 
chese di  Torre  Rossano,  no- 
bile novarese,  dottore  in  giu- 
risprudenza, tenente  di  fan- 
teria nella  milizia  territoriale, 
cavaliere  della  corona  d'  Ita- 
lia, di  S.  Stanislao  di  Russia, 
della  corona  di  Prussia,  inve- 
stito del  titolo  di  conte  dal 
Re  Umberto  nel  1887,  e  del 
titolo  di  marchese  nel  1892, 
è  segretario  di  legazione,  re- 
sidente a  Trino,  in  provin- 
cia di  Novara,  ov'  è  nato  nel 

18S9. 

Fracchia  Leone,  colon- 
nello di  fanteria  in  servizio 
ausiliario,  nato  a  .Torino  il 
19  aprile  1836,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
argento  al  valor  militare  per 
essersi  particolarmente  distin- 
to per  coraggio  e  sangue  fred- 
do durante  il  combattimento 
sostenuto  nel  mattino  del  24 
giugno  1866  all'uscita  di  Vil- 
lafranca ,  animando  sempre 
colla  voce  e  coli'  esempio  i 
soldati,  e  decorato  d'una  meda- 
glia d'argento  al  valor  civile 
in  premio  di  coraggiose  e  fi- 
lantropiche    azioni     da    esso 
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compiute.  Fece  pure  la  cam- 
pagna del   1859. 

Framarin  Pasquale,  mag- 
gior generale  in  riserva  dal 
12  gennaio  1895,  nato  a  Gam- 
bellara  il  26  ottobre  1825,  è 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  decorato 
di  due  medaglie  d'argento  al 
valor  militare,  la  prima  perchè 
comandando  la  colonna  d' at- 
tacco di  destra  spinse  con  ar- 
dore la  truppa  che  poi  con- 
giuntasi alla  colonna  di  sini- 
stra inseguiva  il  nemico  sul 
ripido  altipiano  della  monta- 
gna nel  fatto  d'  armi  di  Pri- 
molano  il  22  luglio  1866;  la 
seconda  medaglia  d'  argento 
l'ebbe  per  essersi  distinto  al 
combattimento  di  Milazzo  il  20 
luglio  1860.  Fece  le  campagne 
del   1848,    1860,   1866,   1870. 

Framarino  dei  Mala- 
testa  Giuseppe,  patrizio  di 
Giovinazzo,  cavaliere  di  Mal- 
ta, nacque  il  29  giugno  1856; 
rappresenta  il  ramo  di  Gio- 
vinazzo dei  Framarino  discesi 
dai  celebri  Malatesta  di  Ri- 
mini. Il  ramo  di  Napoli,  con 
titolo  ducale,  è  rappresentato 
a  Napoli  dal  duca  Edoardo, 
nato  il  23   maggio  185 1. 

Francescatti  Antonio, 
letterato  trentino,  nato  in 
Ala  il  17  ottobre  1857,  ^  P^°' 
fessore  presso  1'  i.  r.  Istituto 
magistrale  di  Rovereto.  Gli 
dobbiamo:  Guerra  tra  Ro- 
mani e  Gallicisalpini  ;  Com- 
pendio di  storia  della  lette- 
ratura italiana;  Frincipii  di 
belle  lettere. 


I     Franceschi-Marini  fi- 
velina,  scrittrice  anglo-italia- 
!  na,  nata  in  Francia,  residente 
I  a  Sansepolcro,  dov'è  maritata 
;  con  un    gentiluomo   italiano, 
j  è    pregiata   collaboratrice    dei 
I  giornali  Cordelia,  Francolino, 
Xatura  ed  Arte,  Ga-^':^etta  Let- 
teraria di  Torino,     Vita    mo- 
derna, Scena  illustrata;  nella 
Vita   intima   inseri:    Divaga- 
:^ionl  di  un  vecchio  celibe.  Gli 
si  deve    un    volume    di    gra- 
ziosi bozzetti,  con  prefazione 
d'Ida  Baccini,    un  volume  di 
ritratti  a  pastello    con    prefa- 
zione di  Angelo   De   Guber- 
natis,  e  pubblica  una  serie  di 
ritratti  storici    di    celebri  ita- 
liani   nella  nuova  rivista  :  La 
Vita  Italiana. 

Franceschini  Clemente, 
colonnello  di  stato  maggiore 
dall'  8  aprile  1888,  capo  di 
stato  maggiore  del  V  corpo 
d'armata  a  Verona,  nacque  a 
Milano  il  5  aprile  1844  ;  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  utEciale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
di  commendatore  dell'  ordine 
militare  portoghese  del  Cristo. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1866;  fu  laureato  ingegnere 
civile  nel  r.  Istituto  tecnico 
superiore  di  Milano. 

Franceschini  Giacomo, 
scrittore  veneto,  nato  a  Vit- 
torio (Treviso)  nel  1860,  pro- 
fessore   di    filosofia    al    liceo 
,  di    Treviso,     ha    pubblicato  : 
Delle  umane  facoltà;  La  psi- 
;  colo  già  neW  educazione  ;  Amo- 
j  re    educativo  ;    Onori    e    la- 
crime. 
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Franceschini  Pietro,  li- 
braio, bibliofilo  e  critico  di 
arte  toscano,  è  nato  il  17  lu- 
glio 1856.  Gli  dobbiamo:  Di 
alcune  inscrizioni  patriottiche 
e  di  Pietro  Fanfani;  Argo- 
menti fiorentini;  Doveri  di 
Firenze  e  dell'Italia  sul  tempio 
di  Santa  Croce;  A  Roma;  Le 
facciate  di  Santa  Maria  del 
Fiore;  Il  nuovo  osservatore 
fiorentino,  ecc.,  numerosi  ar- 
ticoli sparsi  ne'  giornali  di 
Firenze. 

Franceschini  Vincenzo, 
prelato  marchigiano,  vescovo 
di  Fossombrone  dal  1892, 
nato  a  Grottamare  ai  16  di- 
cembre 1844,  è  uno  dei  più 
giovani  vescovi  italiani. 

Francesconi  Pietro  E- 
milio,  poeta  e  critico  veneto, 
nacque  nel  1854  a  Verona. 
Gli  dobbiamo  :  Cesare  Bette- 
Ioni;  Barelli  e  il  suo  tempo; 
Delle  letture  femminili;  Al- 
fredo Tennyson;  Larva  d' a- 
more;  Il  Dio  pa-:^\o ;  L'allievo 
di  Mercadante  ;  Veglie  peru- 
gine; Desdemona,  &cc.  Colla- 
bora in  parecchi  giornali  ; 
risiede  a  Milano. 

Francesetti  di  Mez- 
zenile  contessa  Ada  (Ada 
Alanzilli),  pittrice  toscana, 
è  nata  a  Firenze  il  23  settem- 
bre 1865,  e  studiò  con  Amos 
Cassioli.  Dipinse  per  una  cap- 
pella funebre  del  cimitero  del- 
l'Antella  presso  Firenze  un 
Tobia.  Inoltre  le  dobbiamo  : 
La  laccante;  Una  festa  fio- 
reale;  Agrippina  giovine;  Fio- 
raia pompeiana;  Le  tre  Marie 
che    scendono     dal    Calvario, 


lavoro  premiato  all'  Esposi- 
zione Beatrice  di  Firenze. 

Franchetti  Alberto,  illu- 
stre compositore  di  musica, 
nato  a  Torino  il  18  settembre 
1860,  studiò  la  musica,  prima 
in  patria,  poscia  a  Venezia  (nel 
1876)  col  Maggi  e  col  Coccon, 
indi  a  Monaco  di  Baviera  col 
Rheinberger  (per  3  anni)  e  a 
Dresda,  col  Drcescke,  fino  al 
1883.  La  sua  Sinfonia  in  mi 
ebbe  il  primo  premio  a  Dresda, 
fra  gli  alunni  del  Conserva- 
torio (1884):  fu  eseguita  in 
Germania,  fra  noi  e  nei  con- 
certi italiani  di  Parigi,  al 
teatro  della  Gaité  (maggio 
1889).  Il  suo  Asrael  (11  feb- 
braio 1888)  ed  il  Colombo, 
scritto  pel  40  centenario  della 
scoperta,  dietro  consiglio  di 
Verdi  (12  ottobre  1892),  e 
rappresentato  a  Genova,  Mi- 
lano, Torino,  Bologna,  Am- 
burgo, Ferrara,  ecc.,  furono 
accolti  con  entusiasmo.  Fior 
d'Alpe  (marzo  1894)  ebbe 
esito  freddo  a  Milano,  e  straor- 
dinario a  Napoli.  Ora  scrive 
Tosca. 

Franchetti  Augusto,  sto- 
rico e  letterato  toscano,  li- 
bero docente  di  storia  moder- 
na nel  r.  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze,  profes- 
sore nella  r.  Scuola  di  scienze 
sociali,  segretario  dell'  acca- 
demia dei  Georgofili,  del  Cir- 
colo filologico,  consigliere  co- 
munale, è  nato  a  Firenze  il 
IO  lug-lio  1840,  si  laureò  in 
legge  a  Pisa  nel  1863.  Gli 
dobbiamo:  Le  i<.  Nuvole  »  di 
Aristofane    tradotte    in    versi 
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italiani,  con  introdu:^ione  e 
note  di  Domenico  Comparetti  ; 
Storia  d'Italia  dal  l/S^  al 
J'jgg;  Un  giacohino  massese 
del  ij^6;  Il  principe  di  Met- 
ternich;  Carolina  di  Napoli; 
Il  Comune  di  Firen::ie  secondo 
i  documenti  vaticani  ;  Pietro 
Cassa;  Sul  testamento  olo- 
grafo, ecc. 

Franchetti  Leopoldo, 
uomo  politico,  avvocato  ed 
economista  toscano,  deputato 
di  Città  di  Castello,  si  occu- 
pò specialmente  di  questioni 
agricole,  e  fondò  una  colonia 
agricola  nell'  Eritrea  ;  insieme 
col  Sennino,  fece  un'  inchie- 
sta per  proprio  conto  sulle 
condizioni  agrarie  ed  econo- 
miche della  Sicilia;  fondò  e 
diresse  la  Rassegna. 

Franchi  Leopoldo,  pre- 
lato toscano,  vescovo  di  Li- 
vorno, è  nato  in  Prato  il  23 
gennaio  1826. 

Franchi  Sisto,  scrittore 
emiliano,  segretario  del  mu- 
nicipio di  San  Giorgio  di 
Piano,  è  nato  il  26  agosto 
1850  a  Bologna.  Ha  pubbli- 
cato :  Lotta  del  cuore;  Trat- 
tato teorico  e  pratico  per  gli 
aspiranti  all'ufficio  di  segre- 
tario comunale  ;  Maddalena  ; 
Tempeste  di  cuore;  Dell'a- 
mor patrio  nelle  scuole. 

Franchi  de'  Cavalieri 

Giannandrea,  patrizio  romano 
e  di  Veroli,  nato  il  31  luglio 
1819,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antica 
famiglia  de'  Franchi  de'  Ca- 
valieri di  Veroli,  ascritta  alla 
nobiltà  romana  nel  1559. 


Franchi-Vemey  della 
Valetta  conte  Giuseppe,  no- 
bile torinese,  dottore  in  leg- 
ge, figlio  del  conte  Alessan- 
dro che  precedette  il  barone 
Manno  come  commissario  del 
Re  presso  la  Consulta  araldica, 
critico  musicale  dell'  Opinione, 
della  Nuova  Antologia  e  di 
altri  periodici,  è  nato  in  To- 
rino il  17  febbraio  1848. 

Franchi- Verney  della 
Valetta  contessa  Teresina, 
celebre  violinista  torinese,  do- 
po aver  destato  ammirazione 
in  molte  città  d'  Europa  col 
suo  grande  talento,  in  nume- 
rosi e  brillanti  concerti,  sposò 
il  conte  Gius.  Franchi  della 
Valetta,  egregio  critico  mu- 
sicale, col  quale  vive  a  Roma. 

Francica-Nava  Giusep- 
pe, prelato  siciliano,  nato 
di  nobile  famiglia  a  Catania 
nel  1846,  si  laureò  nell'uni- 
versità Gregoriana  di  Roma; 
nel  1869  fu  nominato  came- 
riere segreto  di  papa  Pio  IX 
ed  ablegato  pontificio  ;  papa 
Leone  XIII  ne  fece  un  pre- 
lato domestico  e  lo  assegnò 
come  coadiutore  a  mons.  Gut- 
tadauro,  vescovo  di  Caltanis- 
setta  e  suo  proprio  parente 
(sua  madre  è  una  Guttadauro 
dei  principi  di  Reburdone). 
Nel  1889  fu  nominato  nunzio 
a  Bruxelles,  col  titolo  onori- 
fico di  arcivescovo  di  Eraclea. 

Franciosi  Giovanni,  let- 
terato toscano,  antico  profes- 
sore di  letteratura  a  Modena, 
Firenze,  Palermo  ed  a  Siena, 
a  disponibilità  del  Ministero 
a  Roma,  ove  tiene  applaudite 
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conferenze  dantesche,  è  nato 
il  26  ottobre  1843  a  Ceppato 
presso  Pisa.  Gli  dobbiamo  i 
seguenti  lavori  :  Della  vita  e 
delle  opere  di  Carlo  Sigonio  ; 
I  primi  poeti  d'  amore  ;  Del- 
l'eloquen:^a  rispetto  alle  condi' 
-:;j.oni  morali  e  civili  dei  po- 
poli; Il  fiore  delle  donne  ita- 
liane; I  fanciulli  fieli'  arte 
raffaellesca  ;  Scritti  danteschi; 
Fantasie  del  cuore  ;  Gli  amori 
dell'idea;  La  gioventii  del 
pensiero  e  dell'  arte  nel  poema 
di  Dante;  numerose  poesie  di- 
sperse, che  si  notano  per  molta 
eleganza. 

Franciosi  Pietro,  poeta 
ligure,  nato  a  Sarzana  l'S  feb- 
braio 1830,  cavaliere  della, co- 
rona d'  Italia,  ottenne  il  di- 
ploma di  professore  di  lettere 
italiane  nel  regio  Istituto  te- 
cnico di  Palermo,  dove  è  ti- 
tolare. Delle  sue  numerose 
pubblicazioni  ricorderemo  ;  II- 
lustra:^ioni  storiche  su  Termini 
hnerese  (1871);  Kino  Bixio, 
liriche  (1884);  Ruggero  Set- 
timo {iSj  6)  ;  Armonie  sociali, 
liriche  (1878)  ;  Diritti  e  doveri 
del  cittadino  (1882);  Spigola- 
ture poetiche  (1889);  Caino, 
dramma  in  due  atti  (1890); 
A  Francesco  Crispi,  canto  po- 
litico (1890)  ;  A  Gibilrossa 
(1890).' 

Francisci  conte  Edoardo, 
diplomatico  umbro,  console 
a  Trebisonda,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  decorato  del 
Megidiè,  è  nato  a  Todi  il  14 
dicembre  1852;  si  laureò  in 
leggi  a  Roma  nel  1875  ;  entrò 
in  servizio  nel  1877,  per  con- 


corso, destinato  successiva- 
mente al  Cairo,  Alessandria, 
Odessa,  Trieste,  Nizza,  Patras- 
so, Zara,  Trebisonda. 

Franco  Andrea,  scrittore 
e  paleografo  veneto,  dottore 
in  filosofia,  professore  al  gin- 
nasio di  Como,  membro  di 
varie  accademie  scientifiche, 
è  nato  a  Venezia  il  6  maggio 
1837.  Fece  i  suoi  studi  a  Pa- 
dova, Ha  pubblicato  :  De  arte 
poetica  et  de  poeta;  L'  inno- 
cenia;  Intorno  alla  vita  ed  alle 
opere  di  Leonardo  da  Vinci; 
Dell'  importanza  ed  utilità  de- 
gli studi  classici  in  Italia  ;  Dei 
collegi  convitti  in  Italia. 

Franco  Domenico,  medi- 
co   calabrese,  è  nato    a  Cau- 
lonia    neir  aprile    del    1842. 
Studiò  medicina  nell'  univer- 
sità di  Napoli,  dove  guadagnò 
la  medaglia  universitaria.  Fu 
nominato  nel  188 1  professore 
pareggiato  di  patologia  medica 
nell'università  di  Napoli.  Gli 
studi  idrologici    divennero  la 
sua     occupazione    prediletta; 
oltre  a  molti  articoli,  pubblicò 
le  Prime  istituzioni  d'  idrolo- 
gia   medica    (1884).    Fondò  a 
proprie  spese  il  primo  Istituto 
idrojatrico.  Ora  è  libero  docen- 
te in   idrojatria.    Ha    pubbli- 
cato un  Manuale    clinico   per 
le  malattie    dei    bambini,    ed 
!  una  monografia  sulla  Difteri- 
I  te.  Ha  fondato  e  diretto  i  due 
I  giornali  La  scuola  medica  na- 
poletana e  La    medicina  pre- 
\  ventiva.  Per  i  suoi  lavori  sul- 
,  r  igiene    e    sulla    protezione 
I  dell'  infanzia  gli  venne  decre- 
I  tata  la  medaglia  d'  oro  nell'e- 
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sposizione  d'  igiene  di  Parigi  | 
del   1887.  j 

Franco  Francesco,  no-  | 
bile  vicentino,  nato  il  14  no- 
vembre 1838,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
famiglia  dei  Franco,  origina- 
ria di  Gabranel  milanese,  sta- 
bilitasi a  Vicenza  verso  il  1400. 

Franco  Giovanni  Giusep- 
pe, prelato  e  romanziere  pie- 
montese, nato  a  Torino  nel 
1824,  è  redattore  della  Civiltà 
Cattolica.  Fece  i  suoi  studi  in 
Piemonte,  in  Francia  ed  in 
Belgio.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Il  tigr anate  ;  Simon 
Pietro  e  Simon  Mago  ;  La  sa- 
via e  lapa:iia;  I  cuori  popo- 
lani; Le  gemelle  africane;  La 
sposa  della  Sila  ;  Gli  spiriti 
delle  tenebre;  Massone  e  Mas- 
sana;  Sei  racconti;  La  capan- 
na di  don  Ciccio,  ecc. 

Francolini  Ermenegildo, 
matematico  toscano,  è  nato  a 
San  Casciaao  (Firenze)  il  27 
dicembre  1820.  Si  laureò  in 
ingegneria  a  Pisa  nel  1845. 
Fu  per  vari  anni  nel!'  insegna- 
mento pubblico.  Ha  dato  alle 
stampe  :  Memorie  storiche  di 
San  Casciano  in  Val  di  Pesa 
con  piante  topografiche;  Tri- 
gonometria  applicata  alla  geo- 
desia ed  astronomia  ;  Trattato 
di  trigonometria  piana  e  sue 
applicazioni  ;  Sulla  proprietà 
delle  Mura  Castellane  di  San 
Casciano. 

Francolini  Gerolamo,  co- 
lonnello di  fanteria  in  riserva 
dal  14  ottobre  1890,  nato  a 
Firenze  il  6  dicembre  1837,  ^ 
ufficiale    dei    Ss.    Maurizio   e 


Lazzaro,  cavaliere  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare, per  essersi  distinto  al 
fatto  d'  armi  di  Milazzo  addi 
20  luglio  1860.  Ottenne  la 
medaglia  commemorativa  in 
bronzo  per  la  liberazione  della 
Sicilia  istituita  pei  fatti  del 
1860.  Fece  le  campagne  del 
18S9-60  e  1866. 

Franzolini  Ferdinando, 
medico  veneto,  nato  ad  Udine 
il  26  febbraio  1840,  è  chirurgo 
capo  dell'  ospedale  provinciale 
di  Udine,  si  laureò  in  medi- 
cina a  Padova  nel  1863.  Gli 
dobbiamo  :  Scartabellata  di  un 
volume  della  pneumatologia 
del  signor  di  Mirville  ;  Verità 
e  certezza  ;  La  filosofia  posi- 
tiva e  la  storia  naturale  delle 
religioni;  Fisiologia  ed  igiene 
della  nutri:iione ;  La  chirurgia 
nei  suoi  rapporti  con  la  scienTja 
medica;  Il  popolo  e  la  medi- 
cina; Vaccinazione  e  rivacci- 
nazione ;  La  nervosità,  il  tem- 
peramento e  la  moda  della  so- 
cietà nostra. 

Frascara  Giuseppe,  giu- 
reconsulto piemontese,  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale, 
è  nato  in  Alessandria  nel  i8$8. 
Fece  eseguire  a  sue  spese  la 
ferrovia  Alessandria-Ovada. 

Frassi  Giacomo,  scrittore 
lombardo,  nacque  a  Melegnano 
il  21  maggio  185 1.  Gli  dob- 
biamo: Notizie  sulla  sorgente 
del  Lambro  ;  Manuale  pratico 
per  la  costruzione  degli  oro- 
logi solari  a  tempo  di  Roma  ; 
Cronaca  del  combattimento  di 
Melegnano. 
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Prassi  monsignor  Paolo, 
letterato  lombardo,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
prevosto  mitrato  del  capitolo 
Palatino  di  S.  Barbara  in  Man- 
tova, nato  a  Breno  in  Valca- 
monica  nel  1839,  ^^  abilitato 
all'  insegnamento  dalla  regia 
accademia  scientifica-letteraria 
di  Milano;  insegnò  nel  gin- 
nasio vescovile  di  Mantova, 
nel  regio  liceo  di  Reggio  Ca- 
labria e  nella  regia  scuola  nor- 
male femminile.  Le  sue  opere 
principali  sono  le  seguenti  : 
Fra  i  monti;  Sulle  Alpi;  Da 
un'  alpe  all'  altra;  Per  monti 
e  per  piani;  Sursum  corda. 

Frati  Luigi,  bibliografo, 
scrittore  emiliano,  nacque  a 
Bologna  il  5  agosto  1815.  Dot- 
tore in  lettere  e  matematiche, 
presidente  del  collegio  filolo- 
gico, membro  effettivo  della  ; 
regia  Deputazione  di  storia 
patria  per  le  provincia  di  Ro- 
magna, socio  corrispondente 
di  quella  per  le  antiche  pro- 
vincia di  Lombardia,  della  So- 
cietà degli  antiquari  del  Nord, 
dell'  Istituto  germanico  e  del- 
l' imperiale  accademia  di  Mo- 
sca, nel  1858  fu  nominato 
bibliotecario  della  Comunale 
di  Bologna,  nel  1876  membro 
della  Commissione  conserva-  | 
trice  dei  monumenti,  nel  1878 
direttore  della  sezione  medio- 
evale del  museo  civico.  Dob- 
biamo a  lui  i  seguenti  lavori  : 
Di  un  calendario  runico  del-  j 
l'università  di  Bologna;  Di' 
un  pavimento  in  maiolica  nella  ' 
basilica  Petroniana;  Illustra- 
\ione  delle  medaglie  di  Mar- 


cello Malpighi  ;  Delle  antiche 
monete  in  oro  ritrovate  in  Reno 
neir  agosto  i8jy  ;  Della  lecca 
di   Bologna;    Statuto    del   co- 
mune   di    Bologna    dall'anno 
124J  al  126J  ;   Le   due  spedi- 
zioni militari  di  Giulio  II  tratte 
\  dal    diario  di  Paride    Grassi; 
i  Di  un'  edi-ione  sconosciuta  e  di 
I  un'  altra  poco  nota  del  Dialogo 
\  contro    i  poeti    di    Francesco 
Ber  ni  ;   Ordinamento   sistema- 
I  tico  delle  biblioteche  ;  ecc. 
!      Fratini  Fortunato,  medico 
,  trentino,  è  nato  a  Castello  Te- 
sino il   5    settembre    1854.  Si 
j  laureò  in  medicina  nella  uni- 
I  versità   di    Padova,  nel  1876, 
dove    adesso    insegna    igiene 
pubblica.    Dei  suoi    scritti  ri- 
corderemo :    Osserva- ioni  pra- 
tiche su  due  casi  di  cancro  alla 
mammella;    Corso    di    legioni 
popolari  d' igiene   e   medicina 
pratica;  I  terreni   morenici  e 
le   fiumane;    L'umidità   delle 
vesti;  La  guarigione  radicale 
e    sen^a    dolore    dell'  onichia 
maligna  ;  Storia  geologica  po- 
polare della  Falle  di  Tesino; 
L'  arte  del   coronaro   in    rap- 
porto all'igiene;  La  profilassi 
tellurica  della  malaria;  Fisio- 
patologia d'una  centenaria,  e 
relative  considerazioni  igieni- 
che; L' industria  dei  legnami 
in  rapporto  all'  igiene  ;  Il  mas- 
saggio del  crasso,  nella   stiti- 
chezza da  torpore  intestinale  ; 
Il  massaggio  nella  diagnosi  e 
nel  trattamento   di  un  caso  di 
artrite  d' incerta  natura. 

Frenfanelli  Cybo  conte 
Serafino,  scrittore  umbro,  è 
nato  in  Foligno,  dove  dimora, 


414       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI   ITALIANI 


il  6  giugno  1834.  Compiuto  il 
corso  di  filosofìa  e  matematiche 
nella  università  di  Roma,  in- 
traprese lunghi  viaggi  e  di- 
morò parecchi  anni  negli  Stati 
Uniti  d'America.  Fu  sindaco  di 
Foligno  e  deputato  ai  Parla- 
mento nella  XIII  e  XIV  le- 
gislatura. Le  principali  sue 
pubblicazioni  sono  le  seguen- 
ti :  Cenni  storici  degli  S.  U. 
d'America  (1865);  Xiccolò  A- 
lutino  e  la  scuola  wwfcra  {1872); 
Guglielmo  Bryant  (1882). 

FreSCOt  Filiberto,  uomo 
politico  piemontese,  avvocato, 
valente  giureconsulto,  com- 
mendatore, dopo  avere  per 
molto  tempo,  fin  dall' XI  legi- 
slatura, rappresentato  al  Parla- 
mento nazionale,  il  collegio 
d'Aosta,  rappresentò  ultima- 
mente uno  dei  collegi  di  To- 
rino, ove,  di  solito,  dimora, 
prendendo  però  sempre  a  cuore 
gli  interessi  delle  Valle  d'  Ao- 
sta. Ora  è  senatore  del  Regno. 

Festi  conte  Cesare,  no- 
bile trentino,  è  nato  a  Trento 
il  29  giugno  184.0;  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  presi- 
dente del  tribunale  e  della 
Corte  d'  assise  di  Verona,  è 
il  principale  rappresentante 
dei  nobili  Festi  di  Montepia- 
no,  Campobruno  e    Bolbeno. 

Fricci  Antonietta,  cantante 
italo-austriaca,  è  nata  a  Vien- 
na nel  1859  ^^  genitori  ita- 
liani. La  sua  voce  di  soprano 
destò  già  grandi  entusiasmi. 
Fu  nominata  cantante  di  ca- 
mera della  corte  di  Portogallo. 

Frigeri  Enrico,  ingegnere 
capo     del     genio     navale    di 


i*  classe,  cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  16  novembre  1849.  Entrò 
in  servizio  come  allievo  in- 
gegnere nel  1865,  ingegnere 
nel  1869,  ingegnere  capo  di 
seconda  classe  nel  1885,  di 
prima  nel   1890. 

Frigerio  Achille,  colon- 
nello di  cavalleria  nella  ri- 
serva dal  19  luglio  1894,  nato 
a  Milano  il  15  ottobre  1836, 
è  colonnello  dal  13  marzo  1892, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859,  1866. 

Frigerio  Edoardo,  colon- 
nello di  cavalleria,  comandan- 
te il  reggimento  cavalleria 
Aosta  a  Parma,  nato  a  Milano 
il  26  maggio  1840,  è  colon- 
nello dal  14  aprile  1889,  ca- 
i  valiere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
i  zaro,  ufficiale  della  corona  d'I- 
talia. Prese  parte  alle  campa- 
gne del   1859,   1866,   1870. 

Frigerio  conte  Giovanni 
Galeazzo ,  contr'  ammiraglio, 
j  commendatore  mauriziano  , 
grand'  ufficiale  della  corona 
d' Italia,  nato  il  20  aprile  1841, 
è  aiutante  di  campo  generale 
di  S.  M.  il  Re.  Entrò  in  ser- 
vizio nel  1859  come  guardia 
marina  ;  fu  promosso  capitano 
di  fregata  nel  1873,  di  vascello 
nel  1881,  contr'  ammiraglio 
nel   1888. 

Frigieri  Antonio,  pubbli- 
cista ed  educatore  emiliano, 
direttore  della  scuola  tecnica 
Gagini  di  Palermo,  è  nato  a 
Brugneto  il  6  luglio  1826. 
Gli     dobbiamo  :     L' avvenire 
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della  istruzione  elementare  ; 
Il  Gabinetto  francese  e  V  Ita- 
lia; Studi  sul  colèra;  Un  nuo- 
vo avviamento  allo  studio  della 
lingua  italiana. 

Friozzi  Lorenzo,  principe 
di  Cariati,  diplomatico  napo- 
letano, segretario  di  legazione 
ad  Atene,  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  del  Me- 
gidiè,  è  nato  a  Napoli  il  15 
settembre  1858;  si  laureò  a 
Napoli  nel  1882,  entrò  in  ser- 
vizio, per  concorso,  nel  1892, 
destinato  successivamente  a 
Londra,  Berna,  Costantino- 
poli, Madrid,  di  nuovo  a  Ber- 
na (1887),  Pechino  (1888)  ed 
iniìne  ad  Atene. 

Frisar!  conte  Giulio,  pu- 
gliese, senatore  del  Regno, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  nato  il  20  febbraio 
1827,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  di  Bisceglie 
della  antica  famiglia  dei  Fri- 
sari,  che  risale  all'  undicesimo 
secolo.  Il  ramo  di  Scorrano  è 
rappresentato  dal  duca  Giu- 
seppe, conte  di  San  Cassiano, 
principe  di  Tarsia  e  di  Oli- 
veto,  marchese  di  Girò,  conte 
di  Bianco,  nato  il  26  luglio 
i8<;2.^ 

Frizzo  Giacomo,  matema- 
tico veneto,  direttore  della 
scuola  tecnica  Sammicheli  di 
Verona,  ove  è  nato  nel  1843, 
ha  compiuti  i  suoi  studi  uni- 
versitari a  Padova.  Gli  dob- 
biamo ;  //  calore  e  i  principii 
fondamentali  della  fisica  mo- 
derna ;  Trattato  di  aritme- 
tica elementare  per  le  scuole 
secondarie    iel  Regno;    Trat- 


tato di  geoìnetria  elementare  ; 
No-^ioni  di  aritmetica  per  le 
scuole  elementari  superiori. 

Frojo  Giovanni,  pianista 
e  scrittore  calabrese,  è  nato 
a  Catanzaro  il  1'^  giugno  1844. 
È  professore  di  musica  all'e- 
ducandato provinciale  di  Ca- 
tanzaro. Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Scuola  del  mec- 
canismo ;  Ragionamenti  musi- 
cali, osservazioni  sulla  musica; 
Saggio  storico-critico  sulla 
musica  indiana,  egiziana,  gre- 
ca e  principalmente  italiana  ; 
Girolamo  Frescohaldi ,  sua 
vita  e  sue  opere;  Dizionario 
critico-hiografico  dei  più,  no- 
tevoli pianisti-compositori  ita- 
liani antichi,  moderni  e  con- 
temporanei. 

Frola  Francesco,  maggior 
generale  in  riserva,  dal  7  gen- 
naio 1892,  nato  a  Savona  il 
15  giugno  183 1,  è  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  di  una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
il  24  giugno  1859  ^^^^  ^^^* 
donna  delle  Scoperte.  Fece 
le  campagne  del  1848-1849, 
i8$9,    1860,   1861,   1866. 

Frola  Secondo,  giurispe- 
rito piemontese,  commenda- 
tore, è  deputato  di  Torino 
da  quattro  legislature,  fu  già 
sottosegretario  di  Stato. 

Frontero  Antonio,  lette- 
rato folklorista  ligure,  è  nato 
il  16  novembre  1849  in  Az- 
zeue  di  Carpasio.  Terminò  gli 
studi  presso  1'  università  di 
Torino,  Insegnò  per  quattor- 
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dici  anni  nella  scuola  coma- 
naie;  passato  nelle  governa- 
tive fu  a  Sciacca,  a  Sondrio, 
ed  ora  insegna  a  Chiari  in 
provincia  di  Brescia.  Pubblicò: 
Cenni  biografici  sull'astronomo 
Cassini  e  sul  poeta  Biamonti 
di  San  Biagio  ;  Una  pagina 
di  storia  municipale  ;  Un  sag- 
gio di  nomenclatura  in  versi 
ed  interpretazioni  di  quadri 
storici  per  le  scuole  e  per  gli 
asili  :  Molto  in  poco  ;  Tra  uno 
sbadiglio  e  l'altro.  Ha  pronto 
un  volume  di  tradizioni  po- 
polari di  Taggia. 

Frugoni  Giacomo,  bene- 
merito asente  consolare  d'  I- 
talia  a  Mendoza,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia. 

Frugoni  Pietro,  colonnel- 
lo di  fanteria  dal  3  aprile  1895, 
comandante  il  19'^  reggimento 
a  Spoleto,  nato  a  Brescia  il 
21  gennaio  185 1,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della    corona    d'  Italia. 

Frullini  Luigi,  scultore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  il 
25  marzo  1839.  Studiò  col 
padre  intagliatore  ed  all'  ac- 
cademia di  Belle  Arti  e  con 
vari  maestri.  É  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  ebbe  la  croce 
della  Legion  d'  onore,  d'  oro 
dalla  regina  d' Inghilterra  ed 
è  insignito  di  varie  onorifi- 
cenze. Fu  varie  volte  deputato 
alla  Camera  di  commercio.  I 
lavori  del  Frullini  sono  molto 
ricercati  all'estero  dove  ha  nu- 
merosa e  scelta  clientela.  Fece 
delle  sale  aristocratiche  com- 
plete da  pranzo,  salotti,  ecc., 
lavorò    per    musei    d'  Inghil- 


'  terra,  di  Russia  e  di  Francia. 
Ottenne  vari  premi  e  meda- 
glie d'oro.  Oltre  lavori  di  mo- 
bili di  lusso,  esegui  un  bas- 
sorilievo in  bronzo  rappresen- 
tante :  La  vendemmia,  il  busto 
dello  scienziato  Lewis,  vari  ri- 
tratti, dei  gruppi  di  tre  figure 
grandi  al  vero,  dei  putti,  cor- 
nici, ecc. 

Fubini  Lazzaro,  matema- 
tico, insegnante  di  stereome- 
tria e  geometria  nella  regia 
scuola  allievi  macchinisti  di 
Venezia,  entrato  in  servizio 
nel  1890,  è  nato  il  15  novem- 
bre 1845. 

Fubini    Simone,    medico 

\  piemontese,  è  nato  nel   1841 

,  a  Casale  ^Ionferrato.  Profes- 
sore di  materia  medica  e  far- 
macologia sperimentale  nella 
università  di  Pisa,  gli  dob- 
biamo tra  gli  altri  i  seguenti 
lavori:  Contributo  allo  studio 
dilla  lente  cristallina;  Influen^ 
^a   degli    occhi    sopra    alcuni 

.fenomeni  della  vita;  Sulla 
perspira^ione  di  anidride  car- 
bonica nell'uomo;  Annotaxioni 
sopra  la  saliva  parotidea  e 
sopra  il  sudore  ;  Influenza  de- 
gli eccitamenti  termici  sopra 
i  movimenti  dei  cuori  linfatici 

'  nei  batraci  ;  Osservazioni  so- 
pra  un  giusti-^jato  con  fucila- 
:iione. 

Fucini  Renato  ,  illustre  " 
poeta  dialettale  toscano,  nato  a 
Monterotondo  (Pisa)  l'è  aprile 
1843,  f^^^  ^  suoi  studi  a  Li- 
vorno, Empoli  e  Pisa,  dove 
ebbe  la  laurea  in  agronomia 
ed  architettura  rurale.  Rimase 

!  per  12  anni  nell'ufficio  d'arte 
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del  municipio  di  Firenze  ;  fu 
in  seguito  nominato  ispettore 
delle  scuole  primarie  a  Pistoia 
ed  a  Firenze.  Nel  1890  venne 
nominato  provveditore  agli 
studi,  ufficio  che  per  condi- 
zioni di  famiglia  dovette  rifiu- 
tare per  rimanere  ispettore  a 
San  Miniato.  È  ufficiale  della 
corona  d'  Italia  e  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Ebbero  clamoroso  successo  i 
suoi  Sonetti  in  vernacolo  pi- 
sano ;  a  questi  seguirono  :  Na- 
poli a  occhio  nudo  ;  Le  veglie 
di  Neri  ;  Paesi  e  figure  della 
campagna  toscana 

Filici  Ludovico,  giurecon- 
sulto siciliano,  nato  a  Santa 
Lucia  del  Mela  il  i»  gennaio 
1850,  è  deputato  al  Parlamento 
nazionale,  decorato  della  me- 
daglia d'argento  pei  beneme- 
riti della  salute  pubblica,  pro- 
fessore pareggiato  di  diritto 
penale  nella  regia  università 
di  Messina  ,  vice-presidente 
del  Consiglio  provinciale  di 
Messina,  autore  di  parecchie 
pubblicazioni  di  diritto  penale 
e  di  filosofia  del  diritto  pe- 
nale. 

Fulci  Luigi,  scrittore  si- 
ciliano, nato  a  Modica  il  20 
maggio  1872,  è  direttore  della 
Ga:iietta  di  Messina,  avvocato, 
collaboratore  di  vari  impor- 
tanti periodici. 

Fulgonio  Fulvio,  poeta 
e  giornalista,  è  nato  verso  il 
183$  a  Firenzuola  d'Arda.  Gli 
dobbiamo  :  La  Meetingheide  ; 
La  pace  di  Villa/ranca;  Bea- 
trice di  Tenda;  Zuleica;  Il  pu- 
gnale di  mio  padre  ;  Torquato 


Tasso;   I  pe-^:;^enti;  Bianca  di 
Cervia;  Xestorio  ;  drammi. 

Fumagalli  Antonio,  co- 
lonnello di  artiglieria  dal  19 
luglio  1895,  direttore  terri- 
toriale di  artiglieria  a  Bolo- 
gna, nato  a  Milano  il  30 
agosto  1843,  è  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine 
della  corona  d'  Italia  e  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1866 
e   1870. 

Fumagalli  Carlo,  filolo- 
go lombardo,  nato  nel  1846 
a  Cremona,  professore  di  let- 
I  tere  latine  e  greche  nal  liceo 
I  di  Brescia,  si  laureò  in  let- 
tere nel  1866.  Ha  pubblicato: 
Eserci:^i  sulle  regole  della  sin- 
tassi latina  secondo  la  gram- 
matica del  Madwig ;  Morfo- 
logia della  lingua  latina  se- 
I  condo  ipiii  recenti  studi  ;  Brevi 
principii  di  stile  latino  ad  uso 
delle  scuole  ;  Compendio  della 
storia  della  letteratura  greca 
pei  licei;  Eserci:;_i  di  stile  la- 
tino; La  vita  domestica  e  puì- 
hlica  dei  Greci  e  dei  Romani 
brevemente  esposta. 

Fumagalli  Giuseppe, 
bibliografo  toscano,  è  nato 
a  Firenze  nel  1863,  Dirige 
presentemente  la  biblioteea 
universitaria  di  Napoli.  Le 
sue  opere  principali  sono  le 
seguenti  :  Trattato  generale 
di  biblioteconomia  (  1882  eseg.); 
Bibliotheca  bibliographica  ita- 
lica (1889  e  1894)  ;  Bibliogra- 
fia  etiopica  {i8<)^};  Bibliogra- 
fia degli  scritti  italiani  0  stam- 
pati in  Italia  sopra  Cristoforo 
Colombo,  la  scoperta  del  Nuo- 


Pice.  Di^. 
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vo  Monio  e  i  viaggi  degli  Ita- 
liani in  America  (1893);  An- 
tonio Biado  tipografo  romano 
del  secolo  xvi  {1895)  '■>  ^^^  ^^'-"^ 
detto  ?  Repertorio  di  citaxj.oni 
e  frasi  di  origine  letteraria 
e  storica  (1895). 

Fumi  Fausto  Gherardo, 
filologo  toscano,  nato  a  Monte- 
pulciano, è  professore  di  storia 
comparata  delle  lingue  classi- 
che e  neo-latine  nella  univer- 
sità di  Palermo,  membro  di 
varie  accademie  scientifiche  ; 
ha  pubblicato  :  IUustra-:^ioni 
alla  grammatica  greca  di  G. 
Curtius  ;  Formazione  latina  del 
preterito  e  futuro  imperfetto  ; 
Dell'  insegnamento  delle  lin- 
gue classiche;  Glottologia  e 
neogrammatici  ;  Xote  glotto- 
logiche; Fonisi  Oria  protarica 
e  un  manualetto  di  sanscrito, 
edito  nella  collezione  de'  ma- 
nuali dell'  Hoepli. 

Fumi  Giovanni,  chimico 
trentino,  è  nato  a  Rovereto 
nel  1850.  Ottenne  nel  poli- 
tecnico di  Vienna  il  diploma 
di  chimica  industriale.  Insegna 
nella  scuola  reale  superiore  di 
Rovereto.  Gli  dobbiamo  :  Teo- 
ria della  concatenazione  decrìi 
atomi  e  sue  applicazioni  al- 
l'esomeria;  Trattato  di  chi- 
mica inorganica  ed  organica 
ad  uso  delle  scuole  reali 
superiori  ed  inferiori;  Ri- 
cerche analitiche  sul  piombo 
contenuto  nelle  stoviglie  co- 
muni. 

Fumi  Luigi,  storico  um- 
bro, canonico  di  Orvieto,  pro- 
fessore, è  uomo  di  grande 
dottrina  nella  storia  locale. 


Furino  Ferdinando,  vio- 
loncellista napoletano,  nato  a 
Napoli  nel  1840,  è  professore 
di  violoncello  all'  accademia 
di  Santa  Cecilia ,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia.  Compi 
i  suoi  studi  al  conservatorio 
di  Napoli.  È  autore  di  un  Me- 
todo di  violoncello. 

Fusco  Lodovico,  agrono- 
mo abruzzese,  nato  a  Castel- 
lammare di  Stabia  nel  1857,  è 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale. Si  laureò  in  giurispru- 
denza a  Roma.  Fu  uno  dei 
capi  più  influenti  del  congres- 
so degli  agricoltori  tenutosi  a 
Napoli.  È  il  fondatore  della 
Settimana  vinicola. 

Fusco  Salvatore,  avvocato 
napoletano,  è  commendatore 
e  senatore  del  regno. 

Fusi  barone  Vincenzo,  no- 
bile lomellino,  nato  in  Vige- 
vano il  29  agosto  1815,  mag- 
giore d'  artiglieria  nel  regio 
esercito,  cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  fa- 
miglia dei  Fusi  di  Vigevano 
creati  baroni  nel   1853. 

Fusinato  Guido,  giure- 
consulto veneto,  professore  di 
diritto  internazionale  nella  u- 
niversità  di  Torino,  è  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale, 
membro  dell'  Istituto  di  dirit- 
to internazionale  ;  figlio  di  Ar- 
naldo e  di  Erminia  Fusinato, 
nacque  a  Castelfranco  veneto 
il  15  febbraio  1860.  Dirige  la 
Rivista  italiana  per  le  sciente 
giuridiche.  Dei  suoi  pregevoli 
lavori  vanno  in  par ticolar  modo 
ricordati  i  seguenti:  Deifeciali 
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e  del  diritto  feciale  (1884); 
U  esecuzione  delle  sentenxe 
straniere  in  materia  civile  e 
commerciale  (1884);  Le  muta- 
Trioni  territoriali,  il  loro  fon- 
damento  giuridico  e  le  loro 
conseguente  (1885);  Questioni 
di  diritto   internazionale  pri- 


vato (1884);  Introduzione  a  uti 
corso  di  diritto  internazionale 
pubblico  e  privato  {iSS<^);  Gli 
infortuni  sul  lavoro  {ìSSj),  ecc. 
Fu  decorato  della  medaglia 
d'  argento  al  valore  di  marina 
per  avere  salvato  dei  naufraghi 
a  Civitavecchia. 


Gabani  Giuseppe,  pittore 
marchigiano,  nato  a  Siniga- 
glia  nel  1846,  risiede  a  Roma. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1866.  Tratta  soggetti  militari; 
menzioneremo  :  li  conte  Ba- 
raiieri  di  San  Pietro  che  ca- 
rica alla  testa  del  suo  reggi- 
mento il  24  giugno  1866;  Il 
colpo  di  grazia;  Una  rico- 
gnizione, ecc. 

Gabardi  Brocchi  conte 
Gabardo,  pubblicista  toscano, 
è  nato  a  Firenze  il  17  gen- 
naio 1845,  f^^^  i  5^°i  studi  di 
legge  a  Pisa,  Fu  per  dieci  anni 
revisore  della  Camera  dei  de- 
putati. È  collaboratore  di  vari 
importanti  periodici,  ma  spe- 
cialmente del  Fanfulla,  del 
Corriere  della  sera  e  del  Fie- 
ramosca.  Ha  pubblicato  :  Al- 
bum  musicale;  Un  dramma 
aristocratico;  A  caso;  Firenze 
elegante.  Vive  a  Firenze  ;  è 
figlio  della  Isabella  Gabardi- 
Rossi,  la  quale  vuoisi  sia  stata 
l'Amica  lontana  a  cui  furono 
diretti  i  versi  del  Giusti. 

Gabba  Bassano,  giurecon- 
sulto ed  uomo   politico   lom- 


bardo, nato  a  Milano,  è  de- 
putato al  Parlamento  nazio- 
nale ;  fu  già  professore  all'  I- 
stituto  tecnico  ;  è  membro 
dell'  Istituto  lombardo,  dove 
tenne  parecchie  importanti 
letture  ;  è  consigliere  provin- 
ciale e  un  distintissimo  av- 
vocato. 

Gabba  Francesco,  illustre 
giureconsulto  lombardo,  nato 
a  Lodi  nel  1838,  professore 
di  diritto  civile  e  filosofia  del 
diritto  alla  università  di  Pisa 
e  di  diritto  internazionale  al- 
l'Istituto  di  scienze  sociali  di 
Firenze,  membro  di  varie  ac- 
cademie scientifiche,  ha  pub- 
blicato :  Philosophie  du  droit 
desuccession;  Della  condizione 
giuridica  delle  donne  nelle  le-^ 
gislazioni  austriaca,  francese 
e  sarda;  Il  prò  e  il  contro 
nella  questione  della  pena  di 
morte  ;  Teoria  della  retroat- 
tività delle  leggi  ;  Della  re- 
troattività in  materia  penale  ; 
Prolusione  ad  un  caso  di  le- 
gislazione civile  comparata; 
Della  condizione  giuridica  del- 
la donna;  Questioni  di  diritto 
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civile;  Il  divori^io  nella  legis- 
lazione italiana;  Studi  sul 
diritto  enfiteutico,  tee. 

Gabiani  Nicola,  ing.  scien- 
ziato e  letterato  piemontese, 
nato  in  Asti  il  15  agosto  1858, 
primo  aiutante  ingegnere  del 
municipio  d'Asti,  è  direttore 
dell'  osservatorio  meteorologi- 
co d'Asti,  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia.  È  collaboratore 
dell'  Archivio  storico  italiano, 
e  di  parecchie  altre  riviste. 
Illustrò  la  sua  patria  con  pre- 
gevoli monografie  storiche,  fra 
cui:  Asti;  Notizie  sulla  Fer- 
rc:^:^a  0  Politica  della  città 
d  Asti  dal  secolo  xiv  aZ  xviii  ; 
Il  patrimonio  storico  ed  ar- 
cheologico della  città  d'Asti; 
Memorie  della  contessa  Mar- 
gherita Valen::^a  Garretti  Pel- 
letta  di  Cossovihrato  (1685- 
1735);  Intorno  alla  chiesa  di 
San  Francesco  in  Asti.  È  con- 
sigliere della  Società  nazionale 
delle  tradizioni  popolari. 

GabottO  Ferdinando,  let- 
terato piemontese,  professore 
a  Bra,  è  nato  a  Torino  il  7 
giugno  1866.  Laureatosi  in 
lettere  nel  1888,  fondò  e  di- 
resse  per  6  anni  la  rivista  : 
La  letteratura;  è  libero  do- 
cente neir  università  di  To- 
rino. Dei  suoi  lavori  vanno 
principalmente  ricordati  i  se- 
guenti :  Giason  Del  Mayno  e 
gli  scandali  universitari  del 
Quattrocento;  Saggi  critici  di 
storia  letteraria;  Manuale  di 
storia  antica;  Ricerche  e  studi 
sulla  storia  di  Bra;  Lo  Stato 
sabaudo  da  Amedeo  Vili  ad 
Emanuele  Filiberto  ;  Storiadel 


Piemonte  nella  prima  metà  del 
secolo  XIV. 

Gabrieli  Andrea,  poeta  e 
letterato  pugliese,  nato  il  9 
giugno  1838,  è  professore  di 
letteratura  italiana  all'Istituto 
tecnico  di  Bari.  Dei  suoi  scritti 
ricorderemo:  La  Polonia;  Il 
mio  vecchio  ideale  ;  Ludovico 
e  lo  studio  della  vita;  Letture 
di  morale  e  educazione  ;  Ma- 
rito per  forila  ;  L'educazione 
del  carattere;  Curiosità  man- 
zoniane. 

Gabrielli    Annibale,    let- 
terato romano,  dottore  in  leggi 
e  in   lettere,  cultore  di  studi 
storici,     è,     col     dott.    Carlo 
Segrè,  egregio  critico,  il  prin- 
cipale redattore  del  simpatico 
giornale    letterario  :    Fanfulla 
della   Domenica.  È  avvocato, 
I  procuratore,  uno  de' segretari 
i  dell'Unione    liberale    monar- 
1  chica,    uno   de'  professori    di 
lingua    italiana    nel    collegio 
militare  ed    uno    de'    soprin- 
tendenti scolastici  municipali 
di  Roma. 

Gabrielli  Giulio,  archeo- 
logo marchigiano,    nacque  ad 
Ascoli  Piceno.  Ha  pubblicato 
varie   monografie    sui    monu- 
menti e  le  antichità  di  Ascoli. 
È  direttore  della  biblioteca  e  del 
I  museo  archeologico  della  città. 
j       Gabrielli    principe    Pla- 
cido, patrizio  romano,  nato  nel 
novembre   1852,    cavaliere   di 
j  Malta,  è  il  principale  rappre- 
I  sentante  della  famiglia   patri- 
.  zia  coscritta    romana  dei   Ga- 
brielli, originaria  di  Gubbio, 
\  e   già   conosciuta    nel    secolo 
i  decimoquarto. 
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Gabussi  Carlo,  ingegnere 
e  matematico  emiliano,  è  nato 
a  Bologna  il  9  ottobre  1819. 
Dei  suoi  scritti  ricorderemo  : 
Sulla  poten-:^a  idraulica  in  Ita- 
lia; Del  problema  della  navi- 
gazione aerea;  Sul  calcolo 
delle  macchine  a  vapore;  Roma 
porto  di  mare, 

Gabutti  Pasquale  Pietro, 
funzionario  piemontese ,  dal 
1889  archivista  capo  presso 
l'ambasciata  di  Parigi,  cava- 
liere mauriziano  e  della  corona 
d'Italia,  e  di  Danilo  I  del 
Montenegro,  è  nato  a  Torino 
il  21  ottobre  1841,  Prese  parte 
alle  patrie  battaglie  del  1860 
e  del  1866;  entrò  in  servizio, 
come  scrivano,  al  Ministero 
degli  esteri  nel  1868. 

Gadda  Giuseppe,  uomo  po- 
litico ed  amministratore  lom- 
bardo, prefetto  di  provincia  in 
ritiro,  senatore  del  regno,  re- 
sidente a  Milano,  alla  dire- 
zione di  una  privata  ammini- 
strazione ;  è  nato  a  Milano, 
si  addottorò  in  leggi  all'uni- 
versità di  Pavia,  esercitò  per 
alcuni  anni  con  lode  1'  av- 
vocatura a  Milano,  cospiran- 
do per  l'indipendenza  italiana. 
Liberata  la  Lombardia  fu  e- 
letto  deputato  di  Saronno  al 
Parlamento  e  fu  confermato 
nelle  seguenti  legislature  ;  dal 
1869  al  1871  fece  parte  del 
Gabinetto  Lanza  come  mini- 
stro dei  lavori  pubblici  ;  fu 
quindi  prefetto  di  Roma,  di 
Verona  e  di  Firenze  ;  è  gran 
cordone  della  corona  d'Italia. 
Collaborò  alla  Nuova  Anto- 
logia e  scrisse  un  lavoro  pre^ 


giato  sopra  la  Bonifica  del- 
l'Agro  romano.  Onorò  tutti 
i  posti  che  ha  occupato. 

Gaeta  (Di)  conte  Cesare 
patrizio  napoletano,  già  depu- 
tato al  Parlamento,  conte  di 
Sant'Angelo  Limosano,  nato 
il  17  ottobre  1828,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  fa- 
miglia che  trae  come  i  Cae- 
tani  e  i  Gaetani  origine  da 
Gaeta,  e  che  risale  al  secolo 
decimopnmo. 

Gaeta  Enrico,  pittore  na- 
poletano, nato  a  Castellam- 
mare di  Stabia  nel  novembre 
1840,  studiò  all'  accademia  di 
Napoli.  La  sua  specialità  sono 
i  paesaggi.  Vanno  ricordati 
tra  gli  altri  i  seguenti  quadri  : 
Avan::j.  di  una  casa  feudale; 
Arco  trionfale  nel  Foro  pom- 
peiano ;  Le  terme  pubbliche  a 
Pompei;  Castello  angioino  a 
Castellammare  ;  Reggio;  Sor- 
rento; Un  tramonto;  Un  ca- 
stello ;  I  pini,  ecc. 

Gaetani  d'Aragona 
Bernardo,  dotto  prelato  napole- 
tano dei  benedettini  cassinesi, 
dal  1889  vescovo  di  San  Se- 
vero (Benevento),  è  nato  in 
Formia  di  Gaeta  il  25  no- 
vembre  18 15. 

Gaetani  d'Aragona  di 
Castellettola  di  Gaeta  nob. 
Onorato,  diplomatico  napole- 
tano, vice-console  a  Susa  di 
Tunisia,  cavaliere  della  corona 
d'  Italia  e  di  Carlo  III  di  Spa- 
gna, è  .  nato  a  Gaeta  il  16 
aprile  1860;  si  laureò  in  leggi 
a  Roma  nel  1881;  entrò  in 
servizio  per  concorso  nel  1882, 
impiegato  da  prima   al    mini- 
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Stero  degli   esteri  e  trasferito 
quindi  alla  carriera  consolare. 

G  a  e  t  a  n  i  -  Tamburini 
Emanuele,  scrittore  e  pedago- 
gista marchigiano,  nacque  ad 
Ascoli  nel  1858.  Ha  pubbli- 
cato le  seguenti  biografie  : 
Giulia  Centurelli  ;  G.  È.  Car- 
ducci; Luigi  Salina. 

Gagliani  Samuele  Giu- 
seppe, maggior  generale  dal 
12  marzo  1895,  in  riserva  dal 
21  novembre  1892,  nato  a 
Lucca  il  28  febbraio  1827,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ufficiale  e  comm.  della 
corona  d'Italia.  Fece  le  cam- 
pagne del  1849,  1860-61  e 
1866.  Ricevette  la  medaglia 
commemorativa  in  bronzo  do- 
rato dal  governo  dell'  Etruria 
per  la  campagna  del  1848  ed  è 
decorato  della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per  es- 
sersi distinto  il  12  novembre 
1860  a  Gaeta. 

Gagliardi  marchese  Car- 
lo, nobile  napoletano,  già  uf- 
ficiale di  cavalleria  nell'  eser- 
cito borbonico,  cavaliere  di 
Malta  e  di  San  Giorgio  della 
Riunione,  nato  il  jo  agosto 
1851,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  di  Napoli 
dei  marchesi  Gagliardi,  resi- 
dente a  Fontana  Medina  in  1 
Napoli  e  a  Torre  del  Greco. 
Il  ramo  di  Tropea  è  rappre-  ; 
sentato  dal  nobile  Elia  Ga-  j 
gliardi  di  Balicella ,  comm. 
del  Santo  Sepolcro,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona  d'  I- 
talia,  sostituto  procuratore  ge- 
nerale di  Corte  d'  appello.  Il 
ramo  di  Monteleone  è  degna- 


mente rappresentato  dalla  mar- 
chesa Caterina  Gagliardi  e  dai 
suoi  figli. 

Gagliardi  marchesa  Ca- 
terina, coltissima  e  beneficen- 
tissiraa  dama  di  Monteleone 
(Calabria),  vedova  del  senatore 
marchese  Enrico  Gagliardi  , 
grande  filantropo,  e  madre  del 
marchese  Francesco,  nato  il 
16  aprile  1861,  che  continua 
le  nobili  tradizioni  del  padre 
e  della  madre  nell'  amore  del- 
la coltura  e  nella  filantro- 
pia. È  figlia  del  fu  Carlo  De 
Biasio,  barone  di  Palizzi,  e 
della  marchesa  Teresa  Gagliar- 
di, e  nacque  il  19  aprile  1828. 

Gagliardi  Elia,  giurecon- 
sulto e  magistrato  siciliano,  è 
nato  a  Messina  il  5  giugno 
183 1.  Ha  pubblicato:  Della 
denuncia;  Delle  conoscente  ec- 
ce:^ionali  spettanti  in  materia 
civile  ai  pretori  di  manda- 
mento ;  Profili  di  procedura 
penale. 

Gagliardi  Luigi,  scultore 
cesellatore  e  patriota  lombar- 
do, è  nato  a  Milano  nel  1843 
il  12  gennaio.  Studiò  col  ce- 
sellatore Giovanni  Bellezza. 
Ricordiamo  tra  i  suoi  lavori: 
una  coppa  in  argento  raffi- 
gurante la  nascita  di  Venere  ; 
La  battaglia  delle  amazzoni  ; 
una  zuccheriera;  una  coppa, 
candelabri,  calamai,  vassoi, 
bacili,  ecc. 

Gagliardo  Lazzaro,  eco- 
nomista ligure,  senatore  del 
regno,  è  nato  a  Genova  nel 
1840.  Fu  deputato  al  Parla- 
mento e  ministro  delle  finanze 
nel  Gabinetto  Giolitti. 
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Galadini  Romeo,  medico 
lombardo,  nacque  a  Milano 
nel  185 1.  Esegui  per  il  primo 
in  Italia,  e  con  buon  succes- 
so, la  trasfusione  del  sangue 
per  la  via  ipodermica.  Ha  pub- 
blicato :  Trattenimenti  d'igie- 
ne domestica;  I  nostri  figliuo- 
li ;   La  litopneumocomiosi. 

Galanti  Arturo,  scrittore 
romano,  è  nato  a  Roma  il  29 
marzoi854,è  professore  di  sto- 
ria e  di  geografìa  nel  liceo 
Mamiani  di  Roma.  Si  laureò 
a  Pisa.  Gli  dobbiamo:  /  Tede- 
schi sul  versante  meridionale 
delle  Alpi;  Il  problema  della 
popola:;^ione  e  l'avvenire  d'I- 
talia; La  lingua  e  la  scuola 
italiana  fuori  del  regno;  la 
Relazione  sulle  scuole  all'  e- 
stero.  Collaborò  a  vari  im- 
portanti periodici,  tra  i  quali 
La  Xa:^ione  d'Italia,  la  Nuova 
Antologia,  e  Natura  ed  Arte. 

Galanti  Ferdinando,  scrit- 
tore elegantissimo  e  poeta 
squisito  veneto,  è  nato  nel 
1840  a  Venezia.  Preside  del 
liceo  di  Padova  ;  fondò  già  e 
diresse  la  Gaietta  di  Treviso. 
Gli  dobbiamo:  Il  dolore,  poe- 
ma ;  La  libertà  universale  ; 
Alessandro  Man:^oni ;  Tinto- 
retto;  Carlo  Goldoni,  il  mi- 
glior libro  che  sia  stato  scritto 
sul  grande  commediografo  ve- 
neziano, e  due  volumi  di 
canti  e  versi  varii,  pubblicati 
dal  Le  Monnier  e  dal  Treves, 
lodatissimi  da  Andrea  MaiTei, 
Cesare  Correnti,  Arnaldo  ed 
Erminia  Fusinato,  Aleardo 
Aleardi,  Angelo  Degubernatis, 
e  ormai  divenuti  classici. 


Galanti  Guglielmo,  ar- 
chitetto toscano,  è  nato  a  Fi- 
renze. Tra  i  molti  suoi  lavori 
segnaleremo  il  palazzo  Fran- 
zoni  già  Ristori  sui  Lung'Arni, 
i  villini  Andreini ,  Sorani, 
molte  case,  palazzi,  la  coper- 
tina del  Politeama  di  Firenze. 

Galassini  Adolfo,  lette- 
rato emiliano,  nato  a  Pieve 
sul  Lago  il  29  maggio  1848,  è 
professore  di  letteratura  italia- 
na al  liceo  di  Reggio  Emilia.  Si 
laureò  in  lettere  a  Firenze  nel 
1877.  Gli  dobbiamo:  Sul  libro 
«  Nova  bolemica  »  dello  Stec- 
chetti; Sulla  fisiologia  dei  di- 
pinti del  Trecento;  Lettera- 
tura e  Belle  arti;  Giovanni 
Duprè  nei  suoi  scritti  minori; 
Giovanni  Gersenio  e  il  di- 
spre:;^:io  del  mondo  nel  medio- 
evo. 

Galassini  Alfredo,  tec- 
nologo emiliano,  professore  di 
tecnologia  meccanica  e  di  co- 
struzione di  macchine  all'Isti- 
tuto tecnico  dì  Torino,  è  nato 
a  Modena  il  23  aprile  1857. 
Ha  pubblicato:  La  filatura 
della  lana;  L'esposi-iiione  ita- 
liana in  Torino  ;  Sul  tacheo- 
metrino  e  sul  regolo  Soldati; 
Descri::J.one  del  Self-acting  di 
Piati;  Le  macchine  da  cucire. 

Galassini  Girolamo, 
scrittore  emiliano,  nato  a  Pie- 
vepelago  il  15  luglio  1824,  è 
professore  di  filosotìa  del  diritto 
all'università  di  Modena.  Ha 
pubblicato:  Il  lavoro,  carme  ; 
Interno-  a  Ippolito  Pindemon- 
te ;  SulV iìisegnamento  obbliga- 
torio ;  Sulla  mendicità  ;  Sui 
pubblici    tributi;    Sulla    prò- 
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prieià  letteraria  ;  Sul  matri- 
monio civile  e  religioso;  Ri- 
stretto  di  economia  politica. 

Galasso  Antonio,  filosofo 
napoletano,  nacque  ad  Avel- 
lino nel  1835.  Studiò  a  Na- 
poli, ed  è  ora  bibliotecario 
alla  biblioteca  Nazionale  di 
Napoli.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Del  sistema  Hege- 
liano e  le  sue  pratiche  conse- 
guente ;  Le  cinque  ora:^ioni  ine- 
dite di  G.  B.  Vico;  Storia 
intima  della  scienza  nuova; 
Del  criterio  della  verità  nella 
scienx^a  e  nella  storia  secondo 
G.  B.  Vico  ;  Della  concilia- 
zione dell'egoismo  coiraltrui- 
smo  ;  Saggio  di  filosofia  mo- 
rale ;  Le  idee  nelle  scuole  fi- 
losofiche prima  di  Platone. 

Galateo  Antonio,  poeta  e 
novelliere  veneto-piemontese, 
è  nato  a  Padova  il  6  gennaio 
1850.  A  lui  dobbiamo  :  // 
Nove  gennaio,  ode  ;  Tonio  ; 
Pia;  Aììì-ante  e  poeta;  Le  se- 
conde no::j:^e  della  signora 
Evangelina;  Miss  Adah;  Stel- 
la-Carmen, ecc. 

Galateri  Filiberto,  pitto- 
re piemontese,  è  nato  a  Che- 
rasco  nel  1846.  Viaggia  molto 
e  divide  la  sua  dimora  tra  To- 
rino e  Cherasco.  Studiò  per 
IO  anni  il  paesaggio  ed  ebbe 
per  maestro  il  Perotti.  I  suoi 
quadri  più  noti  sono  :  Una 
nevicata;  Veduta  del  Lago 
Maggiore;  Primavera;  Raggio 
di  sole;  Torrente;  Ceresole 
Reale;  Foglie  cadenti  ;  Au- 
tunno, e  vari  quadri  di  paese. 

Galati  Domenico,  poeta  e 
pubblicista  siciliano,  è  nato  a 


Palermo.  Ha  fondato  Lo  Spil- 
lo, La  Riforma  sociale  ed  II 
Lampo.  Gli  dobbiamo  :  Ste- 
fania; Johanna,  tragedie;  Pao- 
lo; Dopo  Sedati;  Gli  uomini 
del  mio  tempo;  La  vita  ita- 
liana; Le  visioni;  La  signora 
rossa,  ecc. 

Galbiati    Enrico,    archi- 
tetto lombardo,  è  nato  a  Ber- 
gamo   il    30    dicembre    1850. 
Studiò  all'  accademia    ed  ap- 
pena uscitone  ottenne  la  me- 
daglia d'oro  pel  concorso  per 
!  una    basilica    a  tre  navate  di 
stile  bramantesco.  Il  disegno 
per  la  balaustrata    dello   sca- 
lone del  palazzo  Carpi  a  Co- 
stantinopoli,   la    facciata    del 
santuario    della  Madonna  dei 
campi  a  Stezzano  sono  lavori 
del  Galbiati.  Costruì  pure  va- 
!  rie  case,  ville,  ecc. 
j       Galeati    Paolo,   tipografo 
]  romagnolo,  nato  ad  Imola  nel 
I  1830,   studiò  l'arte  della  stam- 
I  pa  sotto    Felice    Le   Monnier 
I  e    compi    la    sua    educazione 
j  letteraria  sotto  Pietro  Thouar. 
I  Possiede  un  importante  stabi- 
]  limento     tipografico    fondato 
'  dal  padre  suo  Ignazio  nel  1825. 
Galeati  Sebastiano,    por- 
porato romagnolo,  già  vesco- 
vo di  Macerata    e    Tolentino 
(1881),  poi  arcivescovo  di  Ra- 
venna (18S7),  creato  cardinale 
da  S.  S.  Leone  XIII  nel  1890, 
del     titolo    di  S.   Lorenzo  in 
Panisperna,  è    nato  in  Imola 
1*8  febbraio  1824.  Fece  i  suoi 
studi    e    si  laureò    in  Roma. 
Fu  vicario  generale  di  Acqua- 
pendente, canonico  teologale 
nella  cattedrale  d'  Imola,  de- 
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putato  del  seminario  ed  esa- 
minatore provinciale  in  detta 
diocesi. 

Gaietti  Luigi,  tenente  co- 
lonnello di  fanteria  dal  4  no- 
vembre 1889,1  in  posizione 
ausiliaria  dal  i^  giugno  1893, 
è  nato  a  Frossasco  il  26  apri- 
le 1835.  Decorato  della  croce 
di  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia, ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea,  ed 
ha  fatto  le  campagne  18)5- 
1856,  1859,  1860-61,  1866  e 
1870. 

Galiani  Augusto,  colon- 
nello comandante  il  130  reg- 
gimento artiglieria  dal  7  mar- 
zo 189$,  colonnello  dal  15 
ottobre  1891,  è  nato  a  Bolo- 
gna il  IO  agosto  1841.  Uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia, 
ha  fatto  la  campagna  del  1860. 

Galimberti  Luigi,  dotto 
ed  illustre  porporato  romano, 
già  nunzio  apostolico  influente, 
creato  cardinale  nel  1893,  da 
Leone  XIII,  è  nato  in  Roma 
il  25  aprile  1836.  Fu  profes- 
sore in  Propaganda,  prelato 
di  segnatura,  consultore  della 
Commissione  cardinalizia  per 
gli  studi  storici,  fondatore  e 
diretto  inspiratore  del  gior- 
nale Le  Moniteur  de  Rome, 
inviato  straordinario  e  pleni- 
potenziario della  S.  Sede  alla 
corte  di  Germania,  dove  spie- 
gò una  grande  abilità  diplo- 
matica, quindi  nunzio  alla 
corte  di  Vienna.  A  lui  si  de- 
vono: Apologia  prò  Marcel- 
lino; Introductio  philosophica 


ad  htstoriatn  universam,  sin- 
gillatim  vero  ad  ecclesiasticam. 

Galimberti  Tancredi,  uo- 
mo politico  e  avvocato  pie- 
montese, è  deputato  al  Par- 
lamento e  direttore  della  Sen- 
tinella delle  Alpi  di  Cuneo. 

Gallaman  Augusto,  co- 
lonnello dei  bersaglieri  in  ri- 
serva dal  19  maggio  i8q2. 
nacque  a  Cherasco  il  31  mag- 
gio 1833.  Ufficiale  della  co- 
rona d' Italia  e  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  rice- 
vette la  medaglia  commemo- 
rativa di  Crimea  ;  è  decorato 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Savoia  per 
essersi  distinto  sotto  Civitella 
del  Tronto  il  6  febbraio  1861, 
ed  anche' della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per  es- 
sersi distinto  nel  fatto  d'armi 
della  Madonna  delle  Scoperte 
il  24  giugno  1859,  coman- 
dando con  intelligenza  la  com- 
pagnia dopo  la  morte  del  suo 
capitano,  ed  essersi  distinto 
per  coraggio  e  valore  negli 
attacchi  contro  il  nemico  ani- 
mando i  soldati  coll'esempio. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1855-56,  1859,  1860-61,  1866. 

Gallarati  Paolo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  29  giu- 
gno 1884,  in  riserva  dal  7 
settembre  1888,  nato  a  Tor- 
tona il  4  settembre  183 1,  è 
ufficiale  e  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia.  È  anche  de- 
corato di  due  medaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare,  la  pri- 
ma per  aver  sempre  colla  pa- 
rola e  coll'esempio  animati  i 
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suoi  subordinati  nel  fatto  d'ar-  ! 
mi  della  Madonna  delle  Sco- 
perte il  24  giugno  1859,  e  la 
seconda  per  essersi  distinto  al- 
l'attacco e  presa  di  Mola  di 
Gaeta  il  4  novembre  1860. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1849,  1859,  1860-61  e  1866. 

Gallarati-Scotti  duca 
Tommaso,  patrizio  milanese, 
duca  di  S.  Pietro  e  Galatina, 
principe  di  Molletta,  marchese 
ài  Cerano,  conte  di  Coltu- 
rano,  signore  di  Sant'Angelo, 
nato  il  15  dicembre  1819,  re- 
sidente a  Milano,  è  il  prin-  ' 
cipale  rappresentante  della  no- 
bile e  antica  famiglia  degli 
Scotti-Gallarati,  che  risale  al 
secolo  XII.  Suo  figlio  Gian 
Carlo,  nato  nel  1854,  ha  il 
titolo  di  principe  di  Molfetta. 

Gallavresi  Luigi,  giure-  i 
consulto  lombardo,    è  nato  a 
Milano  il  3  aprile  1852,  e  si  \ 
laureò    in  giurisprudenza    al- 
l'università di  Pisa.  Gli  dob-  ! 
biamo  :    Intorno    alla    condi- 
zione risolutiva    sottintesa  nei  ! 
contratti    bilaterali;    Intorno  \ 
ai    diritti    del  coniuge  super-  | 
stile  nella  successione  del  co- 
niuge defunto;  Giurisprudenza 
e  critica;   Un'osservazione  in- 
torno all'art,  ^^g    del  nuovo  , 
Codice  di  commercio  italiano;  ' 
Caso  fortuito;    I  diritti  della 
moglie    iudotata    verso  l'ere- 
dità del  marito  durante  l'anno 
di  lutto;  La  cambiale  nel  nuovo 
Codice  di  commercio  italiano; 
L'  assegno    bancario    {check);  ' 
La  dichiarazione  di  fallimento 
ad    istanza    dei    creditori  nel 
nuovo   Codice  di  commercio. 


Galleani  d'  Agliano 

conte  Giuseppe,  nobile  pie- 
montese, residente  a  Torino, 
dottore  in  legge,  nato  nel 
1850,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  primoge- 
nito della  linea  di  Agliano 
dei  Galleani,  antica  ed  illustre 
famiglia  di  Ventimiglia,  im- 
parentata fin  dal  secolo  de- 
cimosesto coi  Degubernatis.  Il 
ramo  secondogenito  della  stes- 
sa linea  è  rappresentato  prin- 
cipalmente da  Calisto  Gal- 
leani, conte  di  Caravonica, 
dottore  in  legge,  presidente 
del  tribunale  di  Pinerolo,  nato 
il  5  dicembre  1844;  il  ramo 
terzogenito  dal  nobile  Miche- 
langelo Galleani  dei  conti 
d'Agliano,  nato  il  7  ottobre 
1856.  Il  ramo  primogenito 
della  linea  di  Ventimiglia  è 
principalmente  rappresentato 
dal  conte  Alessandro,  figlio 
del  fu  maggiore  conte  Am- 
brogio e  di  Enrichetta  Pasto- 
ris  di  Saluggia,  il  ramo  se- 
condogenito, detto  di  Saint- 
Ambroise,  ha,  come  suoi  prin- 
cipali rappresentanti,  il  ge- 
nerale barone  Orazio,  nato  il 
15  settembre  1835,  già  co- 
mandante la  scuola  centrale 
d'artiglieria,  e  il  capitano  di 
vascello  Carlo,  primo  aiutante 
di  S.  A.  R.  il  duca  di  Ge- 
nova, nato  nel  novembre 
1839. 

Galleani  di  Sant'Am- 
brogio Carlo,  capitano  di 
vascello  ligure ,  nato  nel 
novembre  1839,  di  una  no- 
bile ed  antica  famiglia,  già 
aiutante    di  campo    di  S.  M. 
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il  re,  ed  ora  primo  aiutante 
di  campo  di  S.  A.  R.  il  duca 
Tommaso  di  Savoia.  Entrò  in 
servizio  come  guardia  marina 
nel  1859,  fu  promosso  capi- 
tano di  fregata  nel  1875,  di 
vascello  nel  188$.  È  com- 
mendatore mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  e  decorato  di 
medaglia  d'argento. 

Gallenga  Antonio,  illu- 
stre pubblicista  ed  uomo  po- 
litico piemontese,  è  nato  nel 
1810  a  Parma  di  famiglia  ca- 
navesana.  Fu  già  mazziniano 
e  cospirò  in  gioventù  contro 
il  re  Carlo  Alberto,  Rimase 
per  lunghi  anni  in  esiglio  a 
Londra,  ove,  per  mezzo  del 
Times,  rese  vervigi  all'Italia. 
Fu  deputato  al  Parlamento 
e  si  stabili  con  la  famiglia  a 
Perugia.  Gli  dobbiamo  :  Ol- 
tremonte ed  oltremare,  canti 
d'un  pellegrino  ;  The  Bak- 
gown's  papers;  Italy  past 
and  present;  Manuale  dell'e- 
lettore; La  perla  delle  Antille; 
Un  viaggio  estivo  in  Russia; 
L' Italia  presente  e  futura  e 
una  storia  del  Piemonte  con- 
temporaneo piena  di  interes- 
santi rivelazioni. 

Gallenga  Giacinto,  scrit- 
tore ed  ingegnere  piemontese, 
nato  nel  1830  a  Torino,  si 
laureò  nel  1854.  Oltre  a  molti 
importanti  articoli  apparsi  su 
vari  periodici  gli  dobbiamo  : 
Il  Codice  delle  persone  oneste 
e  civili,  ossia  Galateo  morale. 

Galletti  Francesco,  scul- 
tore emiliano,  nato  a  Cento 
il  14  giugno  1833,  studiò  a 
Bologna  ed  a  Roma.  Vinse  vari 
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concorsi  ed  ottenne  vari  premi. 
Fra  le  sue  opere  più  pregevoli 
ricordiamo  :  L'  angelo  e  To- 
bia; La  Fabiola;  La  giovi- 
ne uà  ;  La  rugiada;  la  statua 
di  san  Lorenzo,  quella  del 
Guercino,  il  monumento  al 
Savonarola;  La  speranr^a;  il 
monumento  ad  Erminia  Fuà 
Fusinato. 

Galletti  conte  Paolo,  scrit- 
tore e  collettore  toscano,  è  nato 
a  Firenze  nel  185 1  dal  noto 
bibliofilo  Gustavo.  Si  laureò 
in  legge  a  Pisa  nel  1872  ;  è 
autore  dell'  opuscolo  :  La  ma- 
nia delle  apoteosi  in  Firenz_e 
e  di  vari  progetti,  fra  cui  il 
restauro  della  casa  di  Dante 
per  pubbliche  sottoscrizioni,  e 
una  più  razionale  riduzione  del 
centro  di  Firenze.  Ha  pubbli- 
cato un  saggio  di  Poesie  di 
Francesco  dei  Medici  a  Bianca 
Cappello  tratte  da  un  codice 
appartenuto  a  un  suo,  antenato, 
Rocco  Galletti,  maggiordomo 
dei  detti  principi.  Nella  sua 
storica  villa  di  Arcetri,  detta 
Torre  al  Gallo,  è  oggi  impor- 
tante e  molto  visitato  il  mu- 
seo Galileiano  da  lui  raccolto 
ed  illustrato  ;  ivi  si  conserva 
il  ritratto  di  Michelangelo  di 
Giuliano  Bugiardini. 

Galletti  di  San  Catal- 
do principe  Niccolò,  patrizio 
siciliano,  residente  a  San  Ca- 
taldo e  a  Palermo,  principe 
di  Fiumesalato,  uno  dei  sette 
pari  del  .regno  di  Sicilia,  se- 
natore del  regno,  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia,  già 
gentiluomo  di  camera  del  re 
delle    Due    Sicilie,    principale 
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rappresentante  dei  Galletti  di 
San  Cataldo  originari  d' Ischia, 
passati  quindi  negli  Abruzzi 
ed  a  Pisa,  è  nato  il  28  mag- 
gio 181 5. 

Galietti-Gianoli  Isabel- 
la, cantante  lombarda ,  ora 
maestra  di  canto  a  Milano. 
L'opera  colla  quale  ottenne 
i  più  lieti  successi  è  La  Fa- 
vorita di  Donizetti. 

Galli  Amintore,  composi- 
tore e  scrittore  musicale  ro- 
magnolo, nacque  a  Rimini  nel 
1845.  ^'^  dobbiamo:  Espia- 
elione,  poema  lirico  ;  L' arte 
fonetica;  La  musica  militare 
in  Europa;  Ortofonia;  L'ar- 
monia e  la  melodia  rese  alla 
inteUigen:;^a  di  tutti  ;  Manuale 
dei  capo-musica. 

Galli  Bernardo,  tenente  co- 
lonnello di  fanteria  dal  i»  di- 
cembre 1881,  in  riserva  dal- 
l' 8  maggio  1892,  fece  la  car- 
riera neir  arma  di  artiglieria. 
Nato  a  Pallanza  il  26  giugno 
1824,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  fd  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  ricevette 
la  medaglia  commemorativa  di 
Crimea;  è  decorato  di  due  me- 
daglie d'  argento  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto nei  fatti  d'armi  del  24 
e  26  luglio  1848  presso  Somma- 
campagna,  Custoza  e  Valeg- 
gio  ;  la  seconda  perchè  me- 
diante il  suo  coraggio  e  san- 
gue freddo  nel  disporre  i  suoi 
pezzi,  nonché  per  i  suoi  buoni 
aggiustati  tiri  coadiuvò  molto 
al  buon  esito  della  giornata 
pel  fatto  d' armi  del  Ponte  di 
Versa  il  26  luglio   1866  ;  de- 


I  corate  di  quattro  medaglie  di 
}  bronzo    al    valor   militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nei 
fatti  d'armi  del  25  luglio  1848 
:  di  Rivoli,  S.  Giustina,  Volta 
e  Valleggio  ;    la  seconda   per 
essersi  distinto  nei  fatti  d'  ar- 
mi della    Sforzesca  e    Novara 
il  21    e    25    marzo    1849  ;    la 
;  terza  per  essersi   distinto  alla 
I  battaglia  della  Cernala    il   16 
agosto  1855    e    la  quarta    per 
essersi  distinto  nell'  attacco  di 
Montepelago  il  26    settembre 
1860.   Fece    le   campagne  del 
1848-49,  1855-56,   1859-60  e 
1866. 

Galli  Emira,    pittrice    ve- 
neta. Dei  suoi  quadri  ricorde- 
!  remo  :   Il  falconiere  ;  La  gio- 
j  vane  veneta  ;  Ragade  del  po- 
polo ;    Un  piccolo  accattone. 
j       Galli   Pietro,    comandante 
j  il  collegio  militare  di  Firenze, 
j  colonnello  dal  31  luglio  1892, 
è  nato  a  Leuma  (Como)  il  29 
marzo    1843.     Decorato    della 
croce  di  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  fece  la  cam- 
pagna del  1866. 

Galli  Roberto,  avvocato, 
deputato  al  Parlamento,  e 
sottosegretario  di  Stato  agli 
interni. 

Galli  della  Loggia 
Alessandro,  colonnello  di  ca- 
valleria dal  26  maggio  1872, 
in  riserva  dal  27  aprile  1879, 
nato  a  Torino  il  19  dicembre 
1826,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d' Italia,  de- 
corato di  due  medaglie  d' ar- 
gento al  valor  militare,  la  prima 
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per  essersi  distinto  in  diversi 
fatti  d' armi  durante  la  cam- 
pagna quale  aiutante  di  campo 
del  generale  Bes,  la  seconda 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d' armi  della  Sforzesca  il  2i 
marzo  1849  e  della  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare, 
perchè  tanto  nel  combattimen- 
to del  24  giugno  quanto  nella 
fazione  di  Medale  e  durante 
r  intiera  campagna  dimostrossi 
esemplare  per  coraggio,  intel- 
ligenza, sangue  freddo  ed  in- 
cessante cooperazione  nel  man- 
tenere viva  nel  reggimento  la 
fiducia  tra  superiore  ed  infe- 
riore. Ricevette  la-  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
la  croce  di  cavaliere  dell'  or- 
dine della  legion  d' onore  di 
Francia.  Fece  le  campagne 
1848-49,  1855-56,1859,  1860- 
1861,   1866  e  1870. 

Galli  della  Loggia  con- 
te Edoardo,  nobile  piemontese, 
nato  il  7  ottobre  1838,  è  il 
principale  rappresentante  dei 
nobili  Galli  della  Loggia,  pas- 
sati da  Como  a  Torino  fin  dal 
secolo  XIII,  divenuti  conti  nel 
1708.  Sua  madre  è  una  Radi- 
cati, suo  padre  era  il  generale 
conte  Annibale ,  morto  nel 
1879. 

Galli  della  Mantica 
Edoardo,  maggior  generale  dal 
12  marzo  1895 ,  in  riserva  dal  7 
ottobre  1891 ,  è  nato  a  Cherasco 
il  lO  dicembre  1828  ;  cavaliere 
ed  ufiìciale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Italia, 
fece  la  campagna  del  1859. 

Galli  della  Mantica 

Ferdinando,  tenente  generale 


i  della  riserva  dal  6  febbraio 
'  1876,   nato  a   Cherasco   il    18 

giugno  1820,  è  commendatore 
i  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 

della  corona  d' Italia,   grande 

■  ufiìciale  della  corona  d' Italia, 
1  decorato  delle  insegne  di  ca- 
i  valiere  dell'  ordine  della  le» 
I  gion  d'  onore  di   Francia   per 

decreto  imperiale  del  17  mag- 
[  gio  1857,  della  medaglia  in- 
glese di  Crimea  il  15  giugno 
1856,  della  medaglia  d'  argento 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nei  fatti  d'  armi  della 
campagna  del  1849  a  Novara, 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nei  lavori  sotto  Peschie- 
ra; fece  le  campagne  1848-49, 
1855-56,   1859. 

■  Gallian  Giovanni,  diplo- 
matico italo-greco  ,  console 
generale  a  Calcutta,  commen- 
datore della  corona  d' Italia, 
uflSciale  mauriziano,  ufficiale 
del  Salvatore,  ufficiale  di  Leo- 
poldo del  Belgio,  commenda- 
tore dell'  ordine  pontificio  di 
S.  Silvestro    e  del   Cristo   di 

!  Portogallo,  cavaliere  del  Leone 
I  neerlandese,   nacque   a   Zante 
^  il  2    maggio    1823.    Servi    da 
i  prima  nei  consolati  il  Governo 
I  pontificio,  entrò  nella  carriera 
i  consolare  dopo  il  1870,  desti- 
I  nato  successivamente  al  Pireo, 
a  Bombay  e  dal  1876  a  Calcutta. 
Gallina  Giacinto,  illustre 
autore    drammatico  veneto,  è 
nato  a  Venezia  nel   1852.  Gli 
dobbiamo    numerose    comme- 
die di  costumi  e  caratteri  ve- 
neziani,   di     sapore     intiera- 
mente   goldoniano,     ma    col 
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sentimento  della  vita  mo- 
derna :  Ipocrisia  ;  L'  amhi-^ione 
d'un  operaio;  Le  barufe  in 
famegia;  Famegia  in  rovina; 
El  tnoroso  de  la  nona;  Zente 
refada;  Oci  del  core;  Sere- 
nissima ;  Esmeralda  ;  La  base 
de  Ulto. 

Gallina  conte  Giovanni, 
diplomatico  piemontese ,  se- 
gretario di  legazione  a  Pechino, 
nacque  a  Torino  il  29  giugno 
1852.  Laureato  in  legge  nel 
1880,  a  Torino,  entrò  in  ser- 
vizio nello  stesso  anno,  per 
concorso,  destinato  successi- 
vamente a  Pietroburgo,  Co- 
stantinopoli, Pechino;  è  ca- 
valiere di  S.  Stanislao  di  Rus- 
sia e  decorato  del  Megidiè  di 
Turchia. 

Gallina  Luigi,  pittore  si- 
ciliano, è  nato  a  Castrogio- 
vanni  nel  1865,  fece  i  suoi 
studi  a  Napoli  col  Morelli,  a 
Roma  col  Prosperi  ;  oltre  a 
parecchi  ritratti,  fornisce  di- 
segni a  parecchie  pubblicazioni 
illustrate. 

Gallo  Francesco,  prelato 
napoletano,  vescovo  d'  Avel- 
lino dal  1855,  è  nato  in  Torre 
Annunziata  il  2  febbraio  1810. 

Gallo  Giuseppe,  scienziato 
piemontese,  dottore  aggregato 
dell'  università  di  Torino,  è 
nato  a  Tarantasca  nel  1816. 
Gli  dobbiamo  ;  Trattato  di  far- 
ina eia  e  di  terapeutica;  Theo- 
rie  d' attr action  et  de  rotation 
contenant  toutes  les  sciences  de 
r  univers  ;  Principii  fondamen- 
tali di  filosofia  della  storia; 
Teoria  meccanica  del  calore; 
Trattato    elementare    d'onto- 


logia universale;  Catechismo 
di  morale  religiosa;  Catechi- 
smo  di  cosmologia. 

Gallo  Niccolò,  avvocato, 
uomo  politico  e  letterato  si- 
ciliano, deputato  del  collegio 
prima  di  Sciacca,  poi  di  Bi- 
vona  al  Parlamento  nazionale, 
già  candidato  al  sotto -segre- 
tariato di  Stato,  poi  al  por- 
tafoglio del  Ministero  della 
pubblica  istruzione ,  è  nato 
a  Girgenti  nel  1849,  si  laureò 
in  leggi  nel  1870  a  Palermo, 
dove  esercitò  brillantemente 
l'avvocatura.  È  libero  docente 
di  estetica  alla  r.  università 
di  Roma,  'e  autore  di  due  tra- 
gedie :  Cola  di  I?ien:^o  e  Fiore, 
di  una  monografia  sulla  Ge- 
nesi dell'idea  del  diritto,  e  di 
una  Introduxione  allo  studio 
ra^jonale  della  letteratura  e 
della  sua  storia;  La  pena  di 
morte;  La  scienza  dell'arte; 
Antonio  Tari,  di  opuscoli, 
conferenze,  ecc. 

Gallori  Emilio,  scultore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  ove 
studiò  all'  accademia.  Si  per- 
fezionò a  Napoli.  Tra  le  opere 
d'arte  che  piacquero  maggior- 
mente segnaleremo:  La  so- 
rella di  latte  ;  Il  fumo  agli 
occhi;  Dupr'e  giovinetto;  il 
monumento  a  Giuseppe  Ga- 
ribaldi, vari  ritratti. 

Gallotti  Antonio,  mag- 
gior generale  dal  17  dicem- 
bre 1893,  in  riserva  dal  27 
gennaio  1889,  nato  a  Pavia 
il  6  gennaio  1818,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  corona  d'Italia,  deco- 
rato della  medaglia  d'argento 
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al  valor  militare  per  essersi 
distinto  al  fatto  d'  armi  di 
Colmasino  il  29  maggio  1848. 
Fece  le  campagne  del  1848- 
1849. 

Galletti  Giuseppe,  uomo 
politico  lombardo,  dottore  in 
leggi,  è  deputato  da  quattro 
legislature  di  Abbiategrasso. 

Gallozzi  Carlo,  uomo  po- 
litico e  medico  chirurgo  na- 
poletano, senatore  del  regno, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  fu  deputato  di  Santa 
Maria  di  Capua  al  Parla- 
mento. 

Gallucci  Tommaso,  pre- 
lato marchigiano ,  dal  1867 
vescovo  di  Recanati,  è  nato 
in  Ancona  il  12  ottobre  1813. 

Galluppì  barone  Raniero, 
patrizio  di  Messina  e  di  Tro- 
pea, barone  di  Pancaldo  e 
San  Giovanni,  già  senatore 
di  Messina  ove  risiede,  nato 
il  24  ottobre  1816,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ra- 
mo di  Pancaldo  della  nobile 
antica  famiglia  dei  Galluppi 
che  risale  all'  anno  1270.  Il 
ramo  di  Girella,  che  risiede 
a  Napoli,  è  rappresentato  prin- 
cipalmente dal  barone  Pa- 
squale Galluppi  di  Girella, 
nato  il  29  gennaio  1829.  Un 
ramo  della  famiglia  Galluppi 
stabilito  a  Roma  è  rappresen- 
tato dall'  avvocato  commen- 
datore Enrico  Galluppi,  di 
Roma,  professore  di  procedura 
civile  e  d'ordinamento  giudi- 
ziario all'  università,  autore 
di  un'opera  intitolata  :  Teoria 
della  opposizione  del  ter\o. 

Galvagna  barone  Alber- 


to, diplomatico  veneto,  già 
inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  a  Bel- 
grado, ora  a  Copenhagen,  com- 
mendatore mauriziano,  grande 
ufficiale  della  corona  d'  Ita- 
lia, decorato  del  Santo  Sta- 
nislao di  Russia,  dell'Aquila 
Rossa  di  Prussia,  del  Salva- 
tore di  Grecia,  gran  cordone 
di  Francesco  Giuseppe  d'Au- 
stria, commendatore  della  Con- 
cezione di  Portogallo,  con 
placca,  gran  cordone  del  Me- 
gidiè  di  Turchia  e  del  Tokovo 
di  Serbia,  è  nato  a  Venezia 
il  12  novembre  1840;  emi- 
grò dal  Veneto  sottoposto  al- 
l'Austria nel  1861  ;  entrò  in 
servizio  nel  1862,  destinato 
successivamente  a  Pietrobur- 
go, Berlino,  Costantinopoli, 
Yokohama,  Atene,  di  nuovo 
Costantinopoli,  di  cui  resse 
la  legazione,  a  Vienna,  ove  ne 
resse  l'ambasciata,  per  la  terza 
volta  a  Costantinopoli,  tra- 
sferito a  Belgrado  nel  1886 
e  nel  1894  in  Danimarca; 
sposò  la  gentil  principessa 
Tatiana  Galitzin,  con  la  quale 
nell'autunno  del  1893  fece 
gli  onori  dell'ospitalità,  nella 
sua  villa  d'Oderzo,  a  S.  M. 
la  regina  Natalia  di  Serbia. 

Galvagni  Ercole,  medico 
emiliano,  nato  a  Bologna  il 
5  settembre  1836,  è  profes- 
sore di  clinica  medica  alla 
università  di  Modena.  Gli 
dobbiamo  tra  1'  altro  :  Storia 
ragionata  di  un  polipo  al  cuo- 
re ;  Endonitide  ateromatosa 
con  insufficiente  delle  valvole 
aortiche;    La    pigmentaj^ione 


432       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    COMTEitPORAXEI    ITALIANI 


cutanea  nella  tubercolosi  mi- 
liare; Studio  statistico  sul  va- 
iuolo  ;  Su  di  un  caso  di  al- 
iuminaria  durante  una  pru- 
rigine  ;  L'  avvenire  della  me- 
dicina. 

Gamba  Alberto,  illustre 
medico  piemontese,  professore 
e  presidente  dell'Accademia 
di  medicina  di  Torino  ove  è 
nato  il  22  novembre  1822, 
si  laureò  nel  1843.  Gli  dob- 
biamo tra  le  altre  le  seguenti 
pubblicazioni  :  Legioni  di  ana- 
tomia estetica  ad  uso  degli 
allievi  della  r.  accademia  Al- 
bertina ;  Trattatello  d'igiene 
infantile;  Dell' unicismo  e  del 
dualismo  del  virus  sifilitico; 
Sulla  rese^iotie  del  ginocchio, 
del  gomito,  del  carpo,  del- 
l'osso mascellare  e  della  man- 
dibola ;  Sulla  sifilide  da  al- 
lattamento e  forme  inixjali 
della  sifilide  ;  Questioni  sifilo- 
grafiche  ;  Dermatite  generali:^- 
:{ata;  La  ginnastica  medica;  ecc. 

Gamba  Giovan  Battista, 
scultore  lombardo,  nacque  a 
Binago  nel  1846,  studio  al- 
l'accademia di  Brera.  Decorò 
molte  fabbriche  e  palazzi,  re- 
staurò la  decorazione  della 
chiesa  di  S.  Carlo  a  Torino. 
Tra  i  suoi  lavori  emergono  : 
La  vendemmia;  La  sorpresa; 
i  ritratti  a  bassorilievo  dei 
nostri  sovrani  ;  un  Bacco  fe- 
stante ,  un  vaso  istoriato  e 
vari  ritratti. 

Gamba  Giuseppe,  mec- 
canico capo  tecnico  di  prima 
classe  alle  direzioni  delle  co- 
struzioni navali  della  r.  ma- 
rina,   sezione    Calderai,    alla 


I  Spezia,  entrato  in  servizio  nel 
;  1869,  è  nato  il  i»  ottobre 
!  18)6. 

Gamba  conte  Pietro,  dot- 
i  tore  in  leggi,  già  sindaco  be- 
nemerito    del     municipio    di 
j  Ravenna  ed  ora  deputato  per 
I  la  terza  volta  al  Parlamento, 
!  degno    erede    del    compianto 
patriota  e    statista    ravennate 
il  senatore    Ippolito    Gamba, 
marito  affettuoso  di  quell'  an- 
gelo di  carità    che    gli  orfani 
•  dei  colerosi  di  Ravenna  chia- 
!  marono    «  Mamma    Maria  », 
nacque  a  Firenze    il  7  luglio 
i  1849.    Ha    per    ideale  il  pro- 
:  gredire  sempre  nell'orbita  del- 
I  le  istituzioni    costituzionali  e 
!  a  tal  fine    sono    rivolti    tutti 
;  i  suoi   sforzi.    Interviene  con 
assiduità    alle    adunanze    par- 
lamentari e  va    prendendo  la 
:  parola  intorno  a  questioni  di 
;  ordine  politico  ed  economico. 
:  Si  è  pur  molto  adoperato  per 
la  classe  dei  lavoratori. 

Gambardella    Filippo , 
I  matematico,     insegnante    cal- 
I  colo    infinitesimale   e    mecca- 
'  nica    razionale    nella  r.  acca- 
;  demia   navale    di    Livorno,  è 
'  nato  ai   50  aprile  1855,  entrò 
in   servizio    nel   1861;  è    uffi- 
ciale   mauriziano    e  commen- 
I  datore  della  corona  d'Italia. 
i      Gambassini     Umberto , 
j  pittore  toscano,  nacque  a  Fi- 
I  renze    nel  1866,    studiò    alle 
I  Belle  Arti   ove   ottenne  a  19 
'  anni  la  patente  di  maestro,  è 
'  professore     di     disegno      alle 
scuole    tecniche    di    Firenze. 
Vinse  vari  premi.  Tra  i  suoi 
\  quadri    citeremo:    Il   rinveni- 
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mento  di  un  affogato,  vari 
studi  di  paesi  e  ritratti. 

Gamberini  Gioacchino, 
pittore  romagnolo,  nato  a  Ra- 
venna nel  1859,  studiò  alle  ac- 
cademie di  Pisa,  di  Firenze 
e  col  professore  Ciaranfi.  Tra 
i  suoi  quadri  menzioneremo  : 
La  bandita;  La  quiete  e  di- 
versi quadri  di  genere. 

Gamberini  Pietro,  illu- 
stre medico  emiliano,  nato  a 
Bologna  il  28  giugno  1815, 
è  professore  di  dermatologia 
e  di  sifilografìa  all'università 
di  Bologna:  Gli  dobbiamo: 
Idrologia  minerale  e  medica 
dello  Stato  romano  ;  Mamiale 
eclettico  delle  malattie  rare 
indigene  e  straniere;  Anato- 
mia patologica  della  sifilide; 
Manuale  delle  malattie  della 
pelle;  La  sifilide  cerebrale; 
Le  malattie  dei  peli  e  delle 
unghie;  Malattie  della  lingua; 
Caso  di  micosi  fungoide. 

Gambillo  Pietro,  tenente 
colonnello  del  genio  dal  26 
settembre  1886,  in  riserva  dal 
26  marzo  1893,  nato  a  Ve- 
nezia il  15  dicembre  1833,  ^ 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  di  due 
medaglie  d'  argento  al  valor 
militare,  la  prima  per  la  ce- 
lerità ed  intelligenza  con  cui 
fece  eseguire  i  lavori  per  l'im- 
pianto delle  artiglierie  e  pel  suo 
contegno  nel  combattimento 
di  San  Leo,  1860;  la  seconda 
per  essersi  distinto  durante 
l'assedio  di  Gaeta  il  15  feb- 
braio 186 1,  decorato  di  una 
medaglia    di    bronzo   al  valor 


militare  per  essersi  distinto 
all'  assedio  e  presa  di  Capua 
il  2  novembre  1860.  Fece  le 
campagne  del  1859,  1860-61. 
È  laureato  dottore  negli  studi 
d'  ingegnere  civile  ed  archi- 
tetto all'  università  di  Pa- 
dova. 

Gambini  Ernesto,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  5  giugno  1879, 
nato  a  Baldichieri  il  13  no- 
vembre 1824,  è  ufficiale  e 
commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  ricevette  la  meda- 
glia commemorativa  ottomana 
per  la  guerra  in  Oriente,  co- 
me pure  la  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea,  fu  lau- 
reato ingegnere  idraulico  nella 
r.  università  di  Torino,  come 
da  diploma  7  agosto  1847. 
Fece  le  campagne  del  1849, 
1855-56,   1859  ^  1870. 

Gambino  Bartolomeo,  ca- 
pitano di  vascello,  direttore 
di  artiglieria  alla  Spezia,  ca- 
valiere mauriziano,  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
il  23  novembre  1844;  entrò 
in  servizio  come  guardia  ma- 
rina nel  1865,  promosso  ca- 
pitano di  fregata  nel  1888, 
di  vascello  nel   1891. 

Gamurrini  Francesco, 
archeologo  toscano,  fondatore 
dei  musei  etruschi  di  Firenze 
e  di  Fiesole,  è  nato  nel  1835 
ad  Arezzo.  Delle  sue  pregiate 
pubblicazioni  vanno  special- 
mente citate  le  seguenti  :  Gli 
antichi  vasi  aretini  ;  Sulle  mo- 
nete d'oro  dell' Etruria ;  Di 
alcuni  bronzi  trovati  a  Chian- 
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ciano;  Di  qual  tempo  fosse 
la  dottrina  dei  dodici  apo- 
stoli; Degli  antichi  vasi  a- 
retini;  Di  un  frammento  di 
lapide  romana;  Sopra  un'an- 
tica ta:i:^a  di  Lucio  Canuleio, 
Gandi  Giacomo,  pittore 
piemontese,  è  nato  a  Saviglia- 
no  nel  1850.  Studiò  col  pro- 
fessore Castaldi  a  Torino  e  si 
perfezionò  a  Roma.  É  cava- 
liere della  corona  d'  Italia  e 
membro  di  varie  accademie. 
Fra  i  suoi  lavori  più  noti  in- 
dicheremo :  In  teatro  ;  A  mo- 
sca cieca;  Chi  sarà]  Un  ne- 
mico di  casa  ;  La  tabacchiera 
del  nonno;  Un  sentiero  delle 
Alpi;  Un  nuovo  parente  ;  Ave 
Maria,  ecc. 

Gandino  Giovanni  Bat- 
tista, illustre  latmista  piemon- 
tese, nato  a  Bra  nel  1827,  è 
dottore  aggregato  della  regia 
università  di  Torino,  profes- 
sore di  letteratura  latina  alla 
regia  università  di  Bologna. 
Ha  preso  parte  alle  campagne 
dell'indipendenza  nel  1848- 
1849.  Ha  pubblicato  :  De 
Phaedri  fabulis  Aesopiis  ;  De 
sxmphonia  Graecorum  organi- 
ca ;  De  lingua  rustica  Roma- 
norum  ;  Vite  di  Cornelio  Ni- 
pote; La  sintassi  latina;  Eser- 
ci:ii  latini  ;  Elegie  scelie  d'  O- 
vidio  e  di  Tibullo;  Lettere 
latine  per  uso  delle  scuole,  ecc. 
Gandolfì  nobile  Antonio, 
tenente  generale  dair8  marzo 
1894,  comandante  della  divi- 
sione militare  di  Bologna, 
nato  a  Carpi  il  21  febbraio 
1855,  è  decorato  della  croce  di 
commendatore    e    grand'  uffi- 


ciale dell'ordine  della  corona 
d'  Italia  ed  ufficiale  dell'  or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, della  medaglia  d'  argento 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  alla  presa  di  Civitella 
del  Tronto  il  20  marzo  1861  ;  fu 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale pel  collegio  di  Modena 
nella  XVII  legislatura;  lau- 
reato ingegnere  nell'università 
di  Modena,  fece  le  campagne 
del  1861,  1866,  1870;  d'A- 
frica  1890-91. 

Gandolfì  Riccardo ,  va- 
lente musicista  e  compositore 
piemontese,  figlio  di  valente 
pittrice,  è  nato  a  Voghera 
il  16  febbraio  1839.  Dedica- 
tosi di  buon'ora  alla  musica, 
studiò  composizione  in  Napoli 
ed  in  Firenze  coi  maestri 
Conti  e  Mabellini.  Scrisse  tre 
opere:  Aldina,  Il  paggio,  e 
Il  conte  di  Monreale;  due 
messe  di  Gloria,  una  di  Re- 
quiem  eseguita  pei  funerali  del 
re  Carlo  Alberto  in  Torino, 
una  cantata,  un  Pater  noster 
a  4  voci,  una  Tarantella  per 
orchestra,  oltre  ad  una  Elegia 
per  archi.  Pubblicò  pure  im- 
portanti monografie  su  que- 
stioni critiche  e  storiche  re- 
lative alla  musica  e  una  in- 
i  teressante  illustrazione  di  ci- 
meli! concernenti  la  musica. 
!  I  suoi  manuali  sulla  storia 
1  degli  strumenti  sono  adottati 
j  da  diversi  conservatori  musi- 
cali italiani. 
'  Garau  nobile  Luigi,  mag- 
gior generale  dal  17  luglio 
1893,  comandante  d'artiglie- 
!  ria  da  fortezza  in  Torino  dal- 
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rS  marzo  1894,  nato  a  Ca- 
gliari il  6  novembre  1839,  ^ 
decorato  della  croce  di  uffi- 
ciale dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia. 

Garavaglia  Luigi,  te- 
nente generale  dal  26  settem- 
bre 1886,  in  riserva  dal  6  no- 
vembre 1894,  è  nato  ad  Ai- 
menno  il  27  settembre  1829, 
è  cavaliere  gran  croce,  deco- 
rato del  gran  cordone  del- 
l' ordine  della  corona  d'Italia, 
della  croce  di  grande  ufficiale 
della  corona  d'  Italia  e  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  rice- 
vette la  medaglia  commemo- 
rativa di  Crimea  ;  decorato 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nei  lavori  sotto  Peschie- 
ra. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1855-56, 1859, ^^^^^ 

Garavetti  Filippo,  giu- 
reconsulto sardo,  nato  a  Sas- 
sari nel  1846,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  e  pro- 
fessore di  diritto  nella  uni- 
versità di  Sassari. 

Garbino  Domenico,  bene- 
merito agente  consolare  d'  I- 
talia  a  Gualeguaychu  (Argen- 
tina), è  cavaliere  della  corona 
d'  Italia. 

Garelli  Alessandro,  eco- 
nomista piemontese,  profes- 
sore di  economia  politica  alla 
scuola  superiore  di  guerra,  e 
libero  docente  di  scienza  al- 
l'università di  Torino,  è  nato 
a  Villanova  il  21  febbraio 
1845.  Gli  dobbiamo:  Banche 
d'emissione;  Le  Banche;  Le 
Banche  agrarie;  La  pace  nel- 


V  Europa  moderna  0  il  prin- 
cipio di  nazionalità  e  V  equi- 
librio politico  ;  Il  discentra- 
mefito  secondo  il  diritto  ro- 
mano ;  La  cooperaTJone  nel- 
l'agricoltura; I  salari  e  la 
classe  operaia  in  Italia;  Sulla 
teoria  della   ricche\:ia. 

Garelli  abate  Antonio,  let- 
terato emiliano,  è  nato  ad 
Oliveto  (Bologna)  il  4  marzo 
1819.  Si  laureò  in  teologia 
nella  università  di  Bologna 
nel  1839.  Dei  suoi  scritti  ri- 
corderemo: Bime  ;  U  Eden 
riacquistato;  Iscrizioni  italia- 
ne in  onore  degli  illustri  bo- 
lognesi dal  primo  secolo  avanti 
Cristo  fino  ai  giorni  nostri  ; 
L'anima  di  Clelia  Vespignani  ; 
Elogio  funebre  di  monsignor 
Giuseppe  Bedetti. 

Garelli  Felice,  agronomo, 
fisico,  economista  e  uomo  po- 
litico piemontese,  senatore  del 
Regno,  benemeritissimo  della 
provincia  di  Cuneo,  e  spe- 
cialmente del  circondario  di 
Mondovi,  dov'è  nato  nel  183 1, 
entrò  nella  Camera  dei  de- 
putati come  rappresentante  del 
quarto  collegio  di  Cuneo,  e 
parlò  con  efficacia  e  compe- 
tenza dalle  file  della  Sinistra. 
Studiò  nell'Istituto  agrario- 
forestale  della  Venaria  Reale, 
e  s'addottorò  in  fisica  nella 
università  di  Torino.  Vive  a 
Mondovi  e  a  Roma.  Tra  i 
suoi  lavori  a  stampa,  segna- 
liamo specialmente  :  La  sezio- 
ne dell'  istmo  di  Suez  e  la 
perforazione  delle  Alpi  ila- 
liane;  Il  progetto  di  una  linea 
di  navigazione   interna  tra  il 
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Mediterraneo  e  l'Adriatico  ; 
Saggio  storico  sulle  dottrine 
elettriche  nel  secolo  xviii  ; 
Le:^ioni  popolari  di  economia 
rurale;  Sul  miglior  modo  di 
fare  i  vini  comuni',  La  colti- 
va-yione  della  vite  in  Italia  ; 
Il  buon  coltivatore  ;  Manuale 
di  viticultura  e  di  vinifica- 
■^ione  per  gli  agricoltori  ita- 
liani. 

Garelli  Giusto  Emanuele, 
giureconsulto  piemontese,  an- 
tico deputato  e  direttore  della 
Rivista  contemporanea,  pro- 
fessore di  diritto  amministra- 
tivo nella  università  di  Torino 
ove  è  nato  nel  182 1,  ha  pub- 
blicato :  Lei^ioni  di  diritto  am- 
ministrativo ;  Diritto  costitu- 
:^ionale  italiano;  Principii  di 
economia  politica;  Del  princi- 
pio di  nazionalità  ;  Il  diritto 
amministrativo  italiano  ;  Italia 
e  Grecia;  Annuario  di  giuris- 
prudenza amministrativa  e  fi- 
nanziaria. 

Garetti  Luigi,  colonnello 
comandante  il  55  fanteria  dal- 
l'11  dicembre  1892,  nato  a  La- 
gnasco  il  6  ottobre  1843,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  della  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
pel  coraggio  e  sangue  freddo 
con  cui  diresse  il  suo  plotone 
nel  fatto  d'  armi  di  Santa  Lu- 
cia del  Tione  il  24  giugno  1866. 
Fece  le  campagne  del  1866  e 
1870. 

Gargano  Gioacchino,  di- 
rettore del  genio  navale,  uffi- 
ciale mauriziano  e  della  co- 
rona  d'  Italia,   è   nato    il    15 


novembre  1838,  entrò  in  ser- 
vizio come  allievo  ingegnere 
nel  1864,  ingegnere  nel  1867, 
ingegnere  capo  di  seconda 
classe  nel  1877,  *^^  prima 
classe  nel  1883,  direttore  nel 
1889.  È  direttore  delle  costru- 
zioni al  dipartimento  maritti- 
mo di  Napoli. 

Garg^ulo  Francesco  Sa- 
verio, giureconsulto  napole- 
tano, libero  docente  di  pro- 
cedura civile  nella  università 
di  Napoli  ove  è  nato  il  2  di- 
cembre 1840.  Gli  dobbiamo: 
Studi  di  diritto  penale  ;  Com- 
mento al  codice  di  procedura 
penale  italiano. 

Garibaldi  Menotti,  illu- 
stre generale,   il  primogenito 
dell'eroe  di  Caprera  e  dell'e- 
roica  Annita ,    rende  le  sem- 
bianze  leonine   paterne   ed  è 
deputato    di   Velletri    al  Par- 
lamento   nazionale  ;    segui   il 
padre  glorioso  nella  patrie  bat- 
taglie e  nella    campagna  vit- 
toriosa dei  Vosgi  in  Francia. 
S'occupò   con   zelo   degli  in- 
i  teressi    di    Roma,    e    special- 
i  mente  della  bonifica  dell'Agro 
:  romano;     presiede    numerose 
[  Società,  e  fra   le    altre  la  ro- 
:  mana  dei  reduci    delle   patrie 
!  battaglie;  è  membro  della  Com- 
I  missione    centrale    del    tiro   a 
i  segno    nazionale,    consigliere 
I  provinciale,  presidente  del  Co- 
:  mitato  per  le  nozze  d'argento 
di  Roma  con  l' Italia,  tee.  Spo- 
sò  la   contessina  Italia  Bide- 
schini;  gli  sono   fratelli  Ric- 
ciotti,  suo  compagno  d'  armi, 
Manlio  guardia  marina,  e  gli 
è  sorella  Clelia  Graziadei. 
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Garibaldi  Pietro  Maria, 
medico  e  matematico  ligure, 
nato  nel  novembre  del  1825  a 
Chiavari,  è  professore  di  fisica 
all'università  di  Genova.  Gli 
dobbiamo  :  Prolusione  al  corso 
di  fisica  sperimentale  nella  re- 
gia università  di  Genova  ;  Le 
radia:;ioni  nei  loro  rapporti 
col  vapore  d'  acqua  e  altri 
corpi  gassosi  e  distrihii^ione 
delle  rela-:^ioni  oscure  e  lumi- 
nose nello  spettro  del  platino 
incandescente;  Le  stelle  cadenti 
di  novembre,  flusso  delle  Leo- 
nidi;  Le  protuberanz_e  solari 
nei  loro  rapporti  colle  varia- 
zioni del  magnete  di  declina- 
zione diurna. 

Garizio  Eusebio,  scrittore 
piemontese,  professore  univer- 
sitario di  letteratura  latina  alla 
università,  è  nato  il  i»  mag- 
gio 1839  a  Busnengo.  Si  lau- 
reò in  lettere  nel  1861  ed  in 
legge  nel  1890.  Dei  suoi  scritti 
ricorderemo:  La  romanità; 
Iscrizioni  ed  elogio  funebre  di 
Giambattista  Cassinis  ;  La  lo- 
gica delle  imposte  di  Matteo 
Pescatore;  De  exceptionibus 
apud  Romanos  ;  De  natura  et 
moribus  Romanorum  ;  De  Tito 
Lucretio  Caro;  De  bello  GaU 
lieo  ;  sostenne  un'aspra  pole- 
mica col  suo  maestro  Tom- 
maso Vallauri. 

Garlanda  Federico,  filo- 
sofo e  letterato  piemontese,  è 
nato  a  Strona  il  17  aprile 
1857,  professore  di  filologia 
inglese  nella  università  di  Ro- 
ma. Dimorò  per  lungo  tempo 
negli  Stati  Uniti  ed  in  Inghil- 
terra. Dei  suoi  scritti  sono  de- 


gni di  particolar  menzione  i 
seguenti:  La  lunghezza'  di  po- 
sizione nel  latino,  nel  greco 
e  nel  sanscrito;  The  philosophy 
of  Words;  The  fortunes  òf 
IVords;  Greater  America;  La 
nuova  democrazia  americana  ; 
La  filosofia  delle  parole.  Pub- 
blicherà fra  breve  un  Voca- 
bolario etimologico  compara- 
tivo del  latino,  del  greco  e  del 
sanscrito  e  un  volume  di  Studi 
Shakespeariani.  Ha  fondato  e 
dirige  da  cinque  anni  una  bella 
e  interessante  raccolta  perio- 
dica mensile,  intitolata  :  Mi- 
nerva, Rivista  delle  Riviste. 

Garneri  Giuseppe,  tenente 
generale  piemontese,  è  nato 
a  Cavallermaggiore  il  17  lu- 
glio 1823,  ispettore  generale 
del  genio  dal  1881,  in  posi- 
zione ausiliaria  dal  1°  aprile 
1894.  È  senatore  del  regno 
dal  1892,  decorato  della  gran 
croce  e  gran  cordone  dell' or- 
dine della  corona  d' Italia  e 
dell'  ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia  e  di  varie  altre  onori- 
ficenze. Fece  le  campagne  del 
1859,   1860-61,   1866. 

Garofalo  Francesco  Pao- 
lo, storico  siciliano,  nato  il 
7  ottobre  1870,  è  professore  di 
storia  nel  liceo  di  Catania, 
libero  docente  di  storia  antica 
neir  università  di  Lione.  Sin 
dal  1889  ha  cominciato  a  pub- 
blicare dei  lavori  sulla  storia 
romana  intorno  alle  magistra- 
ture plebee.  Attende  da  molto 
tempo  ad  un  lavoro  :  Histoire 
des  Allohroges. 
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Garofalo  duca  Giustino, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Rotino,  marchese  di  Rotino  e 
Rocca,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  di  Rotino 
e  Rocca,  residente  a  Napoli, 
della  famiglia  Garofalo,  fami- 
glia originaria  di  Spagna,  pas- 
sata in  Sicilia,  Calabria,  Abruz- 
zi e  a  Napoli  nel  secolo  xiv. 
Il  ramo  di  Bonito  e  Gamella 
è  principalmente  rappresentato 
dal  duca  Pasquale,  nato  il 
1°  settembre  1846,  decorato 
di  grandi  onorificenze  della 
Sassonia,  dell'  Honduras,  del- 
l' Holstein,  decorato  della  me- 
daglia al  merito  da  S.  M.  la 
regina  di  Romania. 

Garofalo  barone  Raffaele, 
insigne  giureconsulto  napole- 
tano, nacque  in  Napoli  nel 
1852  ;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  professore  pareggiato 
per  titoli  di  diritto  e  proce- 
dura penale  nell'  università  di 
Napoli,  consigliere  della  Corte 
d'  appello  della  stessa  città, 
ora  in  Roma.  Nel  1892,  fu 
incaricato  della  redazione  di 
un  progetto  di  ritorma  del 
Codice  di  procedura  penale. 
Delle  sue  importanti  pubblica- 
zioni, molto  pregiate  anche 
all'estero,  ricorderemo  :  Di  un 
criterio  positivo  della  penalità 
(1880);  La  criminologiaiiSS-^) 
tradotta  in  francese  e  spa- 
gnuolo  ;  L'  indennità  alle  vit- 
time del  delitto  ;  I  recidivi  e 
la  recidiva;  Trattato  teorico- 
pratico  di  diritto  penale  ;  La 
riforma  della  procedura  pe- 
nale in    Italia;    La    superiti- 


:^ione  socialista.  Il  Garofalo 
combattè,  nel  suo  opuscolo  : 
Contro  la  corrente,  V  aboli- 
zione della  pena  di  morte. 

Garrone  Angelo,  pubbli- 
cista ed  avvocato  piemontese, 
è  nato  a  Castellazzo  Bormida. 
Si  laureò  in  giurisprudenza  nel- 
l'università di  Torino.  Ha  fon- 
dato :  La  gentildonna  e  la  Pic- 
cola antologia. 

Garzoni  marchese  Giusep- 
pe, patrizio,  amministratore, 
economista  e  uomo  politico 
fiorentino,  senatore  del  regno, 
discende  d'  antichissima  nobile 
famiglia  già  potente  nella  Val- 
dinievole,  dove  avea  parecchi 
castelli.  Fu  già  deputato  di 
Borgo  a  Mozzano  nella  nona 
legislatura.  É  uomo  di  larga 
coltura,  specialmente  in  ma- 
teria economica  e  finanziaria. 

Gasti-Rossi  Filippina  , 
scrittrice  ed  insegnante  pie- 
montese, nacque  ad  Asti  il  2 
novembre  1845.  È  insegnante 
di  lettere  italiane  nelle  regie 
scuole  normali  superiori,  ora  a 
Genova.  Ha  pubblicato  :  Dal 
mondo  vero;  Un  istituto  indu- 
striale femminile;  Il  lavoro 
manuale  nelle  scuole  elemen- 
tari; La  scuola  per  la  vita; 
una  sua  conferenza  fu  premiata 
all'  esposizione  Beatrice  di  Fi- 
renze. 

Gastinelli  Gio.  Battista, 
tenente  colonnello  di  fanteria 
dal  IO  giugno  1878,  in  riserva 
dal  21  agosto  1882,  nacque  a 
Bra  il  30  aprile  1822;  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzarro  e 
della  corona  d' lulia,  decorato 
della  croce    di    cavaliere    del 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       439 


V  ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  al  combat- 
timento del  Macerone  il  20 
Ottobre  1860,  di  una  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare  pel 
coraggio  e  risolutezza  con  cui 
si  comportava  spingendo  e 
mantenendo  al  fuoco  la  sua 
compagnia  nell'  assedio  di  An- 
cona nel  1860,  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
di  due  medaglie  di  bronzo  al 
valor  militare,  la  prima  pel 
modo  distinto  con  cui  con- 
dusse la  compagnia  all'  assalto 
dei  trinceramenti  nemici  alla 
baionetta  nella  ricognizione 
offensiva  sopra  Palestro  seguita 
il  25  maggio  1859,  1^  seconda 
per  essersi  distinto  durante 
l'assedio  di  Gaeta  il  13  feb- 
braio 1861  ;  promosso  capitano 
per  merito  di  guerra,  fece  le 
campagne  del  1848-49,  1855, 
18^9,   1860-61. 

Gastinelli  Giovanni  Pio, 
colonnello  di  fanteria  coman- 
dante dell'  85 '5  reggimento  dal- 
l' II  dicembre  1892,  nacque  a 
Casale  il  24  giugno  1847;  ^ 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Italia. 
Gatta  Luigi  ,  scienziato 
piemontese,  maggiore  nell'  ar- 
mata italiana,  è  nato  nel  1835 
ad  Ivrea.  Dei  suoi  lavori  ci- 
tiamo :  F.  Maury,  la  sua  vita 
e  le  sue  opere;  La  guerra  e 
la  meteorologia  ;  La  sismolo- 
gia ed  il  magnetismo  terrestre 
secondo  le  più  recenti  osser- 
vazioni fatte  in  Italia;  L' Ita- 
lia, sua  formaTjione,  suoi  vul- 
cani e  terremoti;  Le  oscilla- 
zioni lente  del   suolo;   Sismo- 


logia ;  Vulcanismo  ;  A  proposito 
del  terremoto  ligure  del  i88j. 

Gatteschi  Carlo,  inge- 
gnere architetto  toscano,  è 
nato  a  Strada  il  4  novembre 
1828.  Studiò  agli  scolopi  di 
Firenze  ed  ottenne  a  Pisa  la 
laurea  in  matematiche  ;  quindi 
si  perfezionò  alle  Belle  Arti 
e  coir  architetto  Poggi.  Co- 
struì il  teatro  di  Cortona  e 
quello  di  Todi.  Per  concorso 
riusci  ingegnere  capo  della 
provincia  di  Arezzo  e  molti 
sono  i  lavori  eseguiti  sotto  la 
sua  direzione  ;  tra  gli  altri  la 
strada  provinciale  Tasco-Ro- 
magnola.  È  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia. 

Gatti  Annibale,  valente  pit- 
tore frescante,  è  nato  a  Forlì  nel 
settembre  1828,  e  dimora  a  Fi- 
renze. È  cavaliere  della  corona 
d' Italia  e  professore  residente 
del  collegio  di  Belle  Arti.  I 
suoi  lavori  furono  spesso  pre- 
miati con  medaglia  d'  oro.  Fra 
le  opere  più  importanti  ricor- 
deremo :  Armida  coi  duci  ara- 
bi; Molière  che  legge  le  sue 
commedie  alla  serva  ;  Il  tra- 
sporto del  cadavere  di  Ver- 
diana da  Castelfiorentino  ;  La- 
fayette  e  Washington  ;  Leo- 
nardo da  Vinci  alla  corte  di 
Lodovico  il  Moro;  Galileo  e 
Milton,  ecc. 

Gatti  Ludovico,  medico  e 
poeta  piemontese,  nacque  nel 
1834  a  Fossano.  Oltre  a  varie 
poesie,  ha  pubblicato  memo- 
rie sulle  Febbri  intermittenti 
della  campagna  di  Fossano,  sul 
baco  da  seta,  sulla  peronospo^ 
rUj  sul  commercio. 
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Gatti-Casazza  Stefano, 
patriota  lombardo,  nacque  a 
Mantova  il  24  settembre  1840; 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale, fu  uno  dei  Mille  e  si  di- 
stinse a  Calatafimi;  prese  parte 
alla  campagna  contro  il  bri-  ' 
gantaggio  nella  Capitanata  ed 
a  quella  contro  gli  Austriaci 
nel  1866.  È  ora  in  ritiro  col  . 
grado  di  capitano.  j 

Gattini   conte    Giuseppe, 
storico  ed  agronomo  della  Ba- 
silicata, è  nato   in   Matera    il 
2}  luglio  1845,  fu  sindaco  di  ' 
Matera  e  consigliere    provin-  : 
ciak.   Venne,   nel    1890,    no- 
minato senatore  del  regno.  É 
autore  delle  Xote  storiche  sulla  i 
città  di  Matera  e  di  altre  opere 
genealogiche  ed  araldiche.  Co- 
me   proprietario,  concorse    in 
varie  esposizioni  nazionali  ed 
estere,  riportando  diverse  me- 
daglie e    diplomi    d'  onore  ;  è 
cavaliere  della  corona  d' Italia 
e  membro  di  varie  società  sto-  \ 
riche  ed  araldiche. 

Gatto  Carmelo,  scultore 
calabrese,  è  nato  a  Reggio  il 
18  luglio  1855.  Compi  con 
onore  i  suoi  corsi  all'  accade- 
mia di  Napoli,  della  quale  fino 
dal  1888  è  professore  onora- 
rio ;  è  cavaliere  della  corona 
d' Italia.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Beatrice  Cenci:  Le 
prime  ini:^iative  di  Giotto  (opere 
premiate  all'  esposizione  di 
Messina  nel  1882)  ;  //  naufra- 
go ;  un  monumento  a  Raffaele 
Amato  ;  uno  a  Trigoni  a  Mes- 
sina. 

Gattola  Mondelli  Ni- 
cola,   giureconsulto   pugliese. 


è  nato  a  Trani  nel  1839.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  nel- 
r  università  di  Napoli  nel  1861. 
Gli  dobbiamo:  Covimento filo- 
sofico-storico-esegetico al  Co- 
dice penale;  Nozioni  di  pro- 
cedura penale  per  uso  dei  gio- 
vani. 

Gattuso  di  Brancac- 
cio Giovanni  Battista,  pub- 
blicista siciliano,  antico  uffi- 
ciale, nacque  a  Palermo  il  6 
novembre  1844.  Gli  dobbiamo: 
Il  primo  amore  ;  Essere  0  non 
essere;  Il  vero  Dio  e  la  sua 
legge  morale;  Ragion  d'  essere 
del  papato;  Un  giorno  di  ri- 
poso. 

Gaudiosi  duca  Giovanni 
Battista,  nobile  abruzzese,  re- 
sidente in  Civita  di  Penne, 
nato  il  19  dicembre  1835,  ^ 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
dei  Gaudiosi,  venuta  in  Italia 
nel  secolo  xii. 

Gavagnin  Napoleone, 
pittore  veneto,  nacque  a  Ve- 
nezia nel  1840.  Studiò  all'ac- 
cademia. Insegna  disegno  alla 
scuola  femminile  festiva  Santo 
Stefano.  Degne  di  nota  sono, 
tra  le  altre,  le  seguenti  tele  : 
Marco  Visconti  e  Bice  ;  La  se- 
taiuola  di  Firen:ie  ;  Niccolò 
de'  Lapi  che  dà  il  secondo  suo 
figlio  alla  patria;  L' Ariosto 
che  legge  V  «  Orlando  furio- 
so r^  al  TiiJ^ano  ;  La  presa  di 
tabacco;  Le  perlaie ;  Serva 
vene:^ianaj   ecc. 

Gavagnin  Natale,  pit- 
tore veneto,  è  nato  a  Venezia 
nel  185 1.  Studiò  all'accade- 
mia e  si  dedicò  al  paesaggio. 
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Le  sue  opere  più  importanti 
sono  :  Nevicata;  Tramonto  a 
Santa  Marta;  Sul  canal  di 
San  Marco;  Ritorno  in  paese; 
Dopo  un  fortunale;  Barche 
da  pesca;  Sui  giardini;  Chiesa 
di  San  Michele. 

Gavasci  Mariano,  pre- 
lato marchigiano,  dei  Minori 
cappuccini,  dal  1890  vescovo 
di  Norcia  (Umbria),  è  nato 
in  Civitanova  (Fermo)  il  14 
settembre   1828. 

Gavazzi  Lodovico,  indu- 
striale lombardo,  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  nato  a 


a  Voghera  il  26  maggio  1861. 
Si  laureò  in  legge  a  Torino 
nel   1885,    entrò    in  servizio, 


per  concorso,  nel  lì 


fu 


Milano    nel 


si  è  dedi- 


cato in  ispecial  modo  all'  in- 
dustria della  filatura  e  della 
torcitura  della  seta. 

Gavone  nob.  Giovanni, 
maggior  generale  dal  6  no- 
vembre 1884,  in  posizione  au- 
siliaria dal  19  febbraio  1893, 
è  nato  ad  Isola  il  7  ottobre 
1855.  É  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  ed  è  decorato  anche 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  mag- 
giormente distinto  nel  fatto 
d'armi  di  San  Martino  il  24 
giugno  1859.  Prese  pure  parte 
alla  campagna  del   1866. 

Gavotti  Fabrizio,  diplo- 
matico romano,  vice-console 
a  Tunisi,  è  nato  a  Roma  il 
22  maggio  1864.  Si  laureò  in 
Roma  nel  1888  ed  entrò  in 
servizio,  per  concorso,  nel  1889 
e  fu  destinato  a  Tunisi. 

Gazzaniga  Ettore,  di- 
plomatico piemontese,  vice- 
console ad  Alessandria,  è  nato 


j  destinato    successivamente     a 
j  Smirne,  Trieste  ed  Alessandria. 
j       Gazzelli    conte    Alberto, 
nobile    piemontese,    conte  di 
I  Rossana,    signore  di  San   Se- 
!  bastiano,  dottore  in  legge,  av- 
I  vocato  onorario    di  S.  A.   R. 
I  la  duchessa  di  Genova  madre, 
j  commendatore     della    corona 
d'Italia,  ufficiale    mauriziano, 
I  commendatoredi  Alberto  il  Va- 
loroso di  Sassonia,  di  San  Mi- 
chele   di  Baviera    e  della  co- 
rona di  Prussia,  è  nato  a  To- 
rino   il   5   febbraio   1842.   Sua 
moglie  Lidia,  nata  in  Torino 
nel    1847,    ^    dama    d' onore 
della  duchessa  di  Genova  ma- 
dre. La  linea  secondogenita  è 
rappresentata    dal  conte  Pao- 
lino, capitano  di  complemento 
d'artiglieria,  nato  a  Torino  il 
j  5   maggio  1857,    sposato    nel 
1885    alla  contessa    Costanza 
j  Costa  di  Trinità,    nata  il  27 
i  novembre  1863,  dama  di   pa- 
i  lazzo  di  S.  M.  la  Regina. 
Gelati  Lorenzo,  pittore  pae- 
sista toscano,  nato  a  Firenze  nel 
gennaio  1824,    studiò    con  il 
Markò.  Le  sue  opere  più  in- 
teressanti sono  :   La  veduta  di 
Massaciuccoli  ;    La  veduta  di 
i  San   Minialo    al  Monte;    Ve- 
I  duta  del  Mugnone;    Il  Ponte 
I  vecchio  di  Firenze  ;  Dintorni 
I  di  Firenze,  ecc. 

Gelli'  Giuseppe,  prelato  to- 
scano, dal  1882  vescovo  di 
Volterra,  è  nato  in  Lucca  il 
IO  novembre  182 1. 
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Gelli  Jacopo,    pubblicista,  1 
capitano  di  complemento,  de-  ' 
corato  dell'ordine    del  Liber-  ! 
tador    di  Venezuela,     è   nato 
il  13  settembre  1858  ad  Orbe-  ' 
tello  ;  abita  Milano  ;  è   molto  ! 
competente  in  materia  di  sport  \ 
e  di  cavalleria;  sua  moglie,  ni- 
pote del  celebre  Tamburini,  ha 
una  voce  deliziosa.  Gli  dobbia- 
mo :  Il  duello  nella  storia  della 
giurisprudenza  e  nella  pratica 
italiana;    Pro    charitate  ;  Re- 
sponsabilità   penale  dei   duel- 
lanti; Kuovo    codice   cavalle- 
resco; Corte  d'  onore  perma- 
nente;   La  scherma  collettiva 
quale  mei:io  di  educazione  fi- 
sica; Poche  parole  in  sostegno 
del  giuoco  collettivo    di  scia- 
bola;   Bibliografia     generale 
della  scherma,  ecc. 

Gelli  Odoardo,  illustre  pit- 
tore toscano,  sebbene  nato  a  Sa- 
vona il  5  settembre  1852,  stu- 
diò all'accademia  di  Lucca  e  si 
perfezionò  a  Firenze  col  pro- 
fessore Ciseri.  Fu  presidente 
del  Circolo  artistico  ed  è  ca- 
valiere della  corona  d' Italia. 
Tra  i  quadri  che  gli  procu- 
rarono maggior  fama  citere- 
mo :  La  strage  degli  inno- 
centi; La  legione  d'  organo  ; 
Alla  cerca;  Musica  sacra;  Gli 
ultimi  tocchi;  Doni  di  noxj^e; 
Il  vanitoso;  Fra  due  litiganti 
il  ter\o  gode;  Viva  il  gobbo; 
Un  episodio  della  guerra  dei 
trent'anni;  L'albergo  dell'A- 
quila; Carlo  I  nello  studio  di 
Van-Dyck,  ecc.  Si  distingue 
pure  pei  ritratti  ;  citeremo 
quelli  dei  nostri  sovrani,  del- 
l' imperatore  d'Austria,  ecc. 


Gelmetti  Luigi,  letterato 
veneto,  nato  a  Dolce  il  18 
maggio  1829,  è  professore  alla 
scuola  tecnica  Paolo  Frisi  di 
Milano.  Ha  pubblicato  :  Roma 
e  l'avvenire  della  lingua  ita- 
liana; La  lingua  parlata  di 
Firenze  e  la  lingua  letteraria 
d'Italia;  Riforma  ortografica 
con  due  nuovi  segni  alfabe- 
tici massi  in  opera  per  la  pri- 
ma volta,  ecc. 

Gelmi  Enrico,  naturalista 
trentino,  nato  a  Trento  il 
lO  febbraio  1855,  scrisse:  Il 
monte  Bandone  di  Trento  e 
la  sua  flora;  Revisione  della 
flora  del  bacino  di  Trento;  Le 
rose  nel  Trentino  ;  Prospetto 
delle  piante  crittogame  vasco- 
lari del  Trentino;  Prospetto 
della  flora  trentina. 

Gemito  Vincenzo,  scul- 
tore meridionale,  è  nato  nel 
1852.  Studiò  scultura  sotto 
Stanislao  Lista  ed  ottenne  me- 
daglie d'oro  e  varie  onorifi- 
cenze. Citiamo  fra  le  sue  o- 
pere  principali:  Il  giuocatore; 
Bruto;  La  cocotte;  Venditore 
d'acqua;  Il  piccolo  pescatore; 
Carlo;  il  ritratto  di  Meisso- 
nier;  un  busto  del  Morelli; 
i  ritratti  di  Verdi,  del  duca 
d'Aosta,  ecc. 

Gemma  Adolfo,  poeta 
veneto,  è  nato  a  Verona,  Ha 
compiuti  i  suoi  studi  di  giu- 
risprudenza a  Padova.  A  lui 
dobbiamo,  tra  l'altro,  il  poe- 
ma :  I  mari,  e  un  volume  di 
pregevoli  traduzioni  da  poeti 
greci  contemporanei. 

Gemmellaro  Giorgio, 
1  naturalista  siciliano,  senatore 
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del  regno,  commendatore,  è 
nato  a  Catanianel  1832.  È  pro- 
fessore di  geologia  e  mineralo- 
gia all'università  di  Palermo, 
Gli  dobbiamo  :  Descrizione  di 
alcune  specie  di  minerali  dei 
vulcani  estinti  di  Patagonia; 
Pesci  fossili  della  Sicilia; 
Studi  paleontologici  sulla  fau- 
na del  calcare  :  Cerehratula 
janitor. 

Gemmis  (De)  barone 
Vincenzo,  nobile  napoletano 
e  pugliese,  barone  di  Castel- 
foce,  residente  a  Napoli  ed  a 
Terlizzi,  nato  il  io  ottobre 
1828,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  primogenito 
della  nobile  famiglia  De  Gem- 
mis trasferitasi  nel  secolo  xiv 
da  Roma  nel  Napoletano.  Il 
ramo  secondogenito  è  rappre- 
sentato dal  comm.  Giuseppe, 
nato  il  7  settembre  1858,  re- 
sidente a  Bari. 

Generali  Giovanni,  me- 
dico veterinario  emiliano,  è 
direttore  e  professore  della 
scuola  veterinaria  di  Modena, 
città  ove  egli  è  nato  nel  1854. 
Ha  pubblicato:  Sui  muscoli; 
Sull'igiene  del  sistema  nervo- 
so ;  Sul  numero  delle  scuole 
veterinarie  in  Italia;  Avvele- 
namento col  Nerium  Olean- 
der;  Note  di  anatomia  pato- 
logica; Trombusi  della  mil-^a 
del  cavallo;  Ipertrofia  della 
mil^a  in  un  maiale;  Note  el- 
mintologiche  ;  Micosi  delle  vie 
aeree  nei  colombi,  ecc. 

Gennarelli  Achille,  ar- 
cheologo marchigiano,  nato 
nel  18 19,  è  professore  eme- 
rito dell'Istituto  di  studi  su- 


periori   di    Firenze.    Si    lau- 
reò in  legge  a  Roma  nel  1846. 

Fu  deputato  nel  1848  all'As- 
semblea costituzionale  di  Ro- 
ma.    Delle  sue  pubblicazioni 
1  vanno  particolarmente    ricor- 
j  date  le  seguenti  :    Marmi  ot- 
I  tovirali  ;     La    moneta    primi- 
I  tiva    e    i    monumenti    dell'  I- 
I  talia  antica,  opera    premiata  : 
I  Le     iscrizioni    bilingui     etru- 
!  sche    e    latine;     Opere     com- 
\  plete    di   Em,    Duni  ;    Diario 
\  del  Burcardo;  Il  Governo  pon- 
tificio e  lo  Stato  romano;    Le 
sventure    italiane    durante    il 
pontificato  di  Pio  IX;  Epistola- 
rio politico  toscano;  Il  diritto 
pubblico     e    la    libertà    reli- 
giosa, ecc. 

Gennari  Achille,  giure- 
consulto lombardo,  nacque  a 
Pavia  il  IO  agosto  del  1837. 
Di  lui  abbiamo:  Appunti  alla 
storia  del  diritto  giudiziario  ; 
La  «  gens  Longobardorum  »  e 


oro    origine  ; 


Lo    Stato  e  la 


Chiesa  nella  filosofia  del  di- 
ritto; La  legislazione  statutaria 
milanese;  Dote  nella  legisla- 
zione romana;  Il  diritto  po- 
litico della  Prussia  ;  Lezioni 
di  economia  politica. 

Gennari  Casimiro,  pre- 
lato calabrese,  vescovo  di 
Conversano  nelle  Puglie  dal 
188 1,  è  nato  in  Maratea  (Cas- 
sano) il  29  dicembre  1839. 

Gennari  Giuseppe,  colon- 
nello di  cavalleria  dal  15 
marzo  1892,  nella  posizione 
di  servizio  ausiliario  dal  7 
marzo  1895,  nato  ad  Udine 
il  21  dicembre  1849,  è  cava- 
liere dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
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rizio  e  Lazzaro,  ufficiale  della 
corona  d'  Italia.  Fece  la  cam- 
pagna del  1866. 

Gennari  Patrizio,  bota- 
nico sardo,  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia,  uno  de'  crea- 
tori dell'orto  botanico  di  Ca- 
gliari, 0  almeno  il  suo  prin- 
cipale ampliatore  ;  fu  già  pro- 
fessore di  botanica,  un  vero 
apostolo  della  sua  scienza. 

Gennaro  Vitaliano,  scrit- 
tore lombardo,  dottore  in  giu- 
risprudenza, nacque  a  Brescia 
nel  1848.  Fu  lungamente  nel- 
r  insegnamento  e  nel  giorna- 
lismo, che  abbandonò  entrando 
al  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  dove  attualmente 
fa  parte  dell'  ispettorato  ge- 
nerale. Oltre  a  vari  articoli 
apparsi  nei  giornali,  fra  i 
quali  sono  notevoli  quelli  pub- 
blicati nella  Provincia  di  Bre- 
scia intorno  ad  un  nuovo  in- 
dirizzo della  politica  eccle- 
siastica, pubblicò  pure  un 
Sommario  della  storia  di  Bre- 
scia. 

Gentile  Iginio,  storico 
lombardo,  nato  a  Dongo  (Co- 
mo) il  12  maggio  1843,  è 
professore  ordinario  di  storia 
antica  all'università  di  Pavia; 
fece  i  suoi  studi  all'Accade- 
mia scientifico  -  letteraria  di 
Milano.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne dell'indipendenza.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Le 
elezioni  ed  il  broglio  nella 
Repubblica  romana;  Clodio  e 
Cicerone;  Elementi  d'archeo-  j 
logia  dell'arte;  Compendio  di 
storia  romana  ;  Il  conflitto  di 
Giulio     Cesare     col    Senato  :  I 


Tiberio  imperatore  secondo  la 
moderna  critica  storica;  Ue- 
nergia  morale  nella  storia,  tee. 
Gentile  Rinaldo,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  5 
agosto  1877,  in  riserva  dal 
24  settembre  189 1,  nato  ad 
Ivrea  il  18  maggio  1826,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  nel  combattimento  di 
Baucco  il  28  gennaio  1861  e 
della  croce  di  ufficiale  del- 
l'ordine militare  di  Savoia 
per  aver  dato  prova  di  co- 
raggio, energia  e  sangue  fred- 
do nella  valorosa  difesa  della 
posizione  più  importante  del 
recinto  del  palazzo  reale  nella 
repressione  dei  disordini  oc- 
corsi dal  6  al  22  settembre 
1866  nella  provincia  di  Pa- 
lermo; decorato  pure  di  due 
medaglie  d'  argento  al  valor 
militare,  la  prima  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  di 
Palestro  il  30  maggio  1859 
per  essere  arditamente  ed  a 
più  riprese  entrato  alla  testa 
dei  suoi  soldati  in  un  caseg- 
giato occupato  dal  nemico, 
facendo  molti  prigionieri,  fra 
i  quali  due  ufficiali;  la  se- 
conda per  essersi  distinto  nelle 
ricognizioni  di  Rocca  d'Anfo 
il  22  giugno  1859.  Fece  le 
campagne  del  1848-49,  1859, 
1860,    1861. 

Gentile  Tommaso,  scul- 
tore abruzzese,  è  nato  a  Chieti 
nel  1853.  Fra  le  sue  opere  più 
ammirate    segnaleremo  le  se- 
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guenti  :  La  nidiata;  A  gatta 
cieca  ;  Emigranti  ;  Pronostico 
della  ::^ingara  ;  In  aspettativa 
dell'  estrazione  ;  Il  Viatico 
sulle  montagne  degli  Airu^^ii; 
Il  lupo  cambia  il  pelo,  il  vi^io 
mai,  Qcc. 

Gentili  Alberto,  pubbli- 
cista ed  avvocato  istriano,  è 
nato  il  19  dicembre  1852  a 
Trieste.  Gli  dobbiamo  :  Epulo 
re  di  Tergeste  ;  Una  notte  a 
Venezia;  Quello  che  Diogene 
cercava;  Fior  di  serra  e  fior 
di  campo;  Pietoso  inganno; 
Adriana  ritorna  ;  Sei  ayini 
dopo;  Intelligenza  e  cuore; 
Retaggi  paterni. 

Gentilucci  Luciano,  pre- 
lato marchigiano,  dal  1883 
vescovo  di  Montefiascone,  è 
nato  in  Fabriano  il  25  otto- 
bre  1842. 

Genuardi  Gerlando,  pre- 
lato siciliano,  vescovo  di  Aci- 
reale dal  1872,  nacque  a  Gir- 
genti  il  9  settembre   1839. 

Gerard!  Bonaventura, 
giureconsulto  e  uomo  politico 
lombardo,  notaio  a  Brescia,  è 
senatore  del  regno  ;  fu  già 
deputato  al  Parlamento,  e, 
nella  tredicesima  legislatura, 
contribuì  a  migliorare  la  legge 
sul  notariato. 

Gerbaix  De  Sonnaz 
conte  Carlo  Alberto,  diplo- 
matico savoiardo,  inviato  stra- 
ordinario e  ministro  plenipo- 
tenziario all'  Aia,  è  commen- 
datore mauriziano,  grand'uffi- 
ciale  della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  della  corona  del 
Wurtemberg ,  commendatore 
del  Danebrog   di   Danimarca, 


decorato  della  medaglia  com- 
memorativa serbo  -  bulgara  e 
della  Croce  Rossa  serbo-bul- 
gara, ufficiale  d'  accademia  in 
Francia,  membro  dell'accade- 
mia Chablaisienne  in  Savoia; 
nacque    a   Nizza  Marittima  il 

10  gennaio  1839.  Entrò  in 
servizio  per  concorso  nel  1859, 
si  laureò  in  leggi  a  Torino 
nel  1861,  destinato  successi- 
vamente a  Bruxelles,  Copenha- 
gen, Stuttgart,  Monaco,  Aia, 
di  nuovo  Bruxelles,  Sofia,  e, 
finalmente,  di  nuovo  all'Aia. 

Gerbaix  De  Sonnaz 
Giano,  colonnello  di  cavalle- 
ria dal  23  agosto  1891,  co- 
mandante del  16  '  reggimento 
cavalleria  Lucca  in  Verona 
dal  30  marzo  1890,  nato  a 
Genova  il  3  gennaio  1845,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  di  3^  classe 
dell'  ordine  di  S.  Stanislao 
conferitagli  dall'imperatore  di 
Russia.  Fece  la  campagna  del 
1866.   (V.  De  Sonnai). 

Gerbino  Saverio,  prelato 
siciliano,  vescovo  di  Caltagi- 
rone  dal  1887,  è  nato  in  Cal- 
tagirone  il  23    febbraio  1814. 

Gerloni  Giovan  Battista, 
medico  trentino,  nacque  a 
Trento  nel  1844,  si  laureò  in 
medicina  nell'  università  di 
Pisa  nel  1867,  ^^  nominato 
medico  delle  ferrovie  meri- 
dionali. È  redattore  del  Boi- 
lettino  dell'Associazione  me- 
dica trentina.  Gli  dobbiamo: 

11  colera  portato  all'  intelli- 
genza del  popolo;  Prontuario 
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per  le  guide  alpine  del  Tren- 
tino onde  sovvenire  ai  fore- 
stieri nei  casi  d'infortunio; 
La  rachitide  fra  noi. 

Genisa  Stefano,  mecca- 
nico, capo  tecnico  principale 
alle  Direzioni  delle  costru- 
zioni navali  della  r.  marina, 
sezione  calderai,  a  Venezia, 
entrato  in  servizio  nel  1873, 
è  nato  il  12  novembre   1854. 

Geymet  Giovan  Battista, 
maggior  generale  dal  5  lu- 
glio 1884,  in  riserva  dal  5 
maggio  1892,  nato  a  Torino 
il  24  novembre  185 1,  sena- 
tore del  Regno,  è  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  grand'  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  l'intre- 
pidezza con  cui  condusse  la 
compagnia  contro  la  porta 
S.  Margherita  a  Perugia,  per 
r  impeto  con  cui  spinse  i  suoi 
soldati,  della  medaglia  di  bron- 
zo al  valor  militare  per  l'asse- 
dio di  Gaeta  il  15  febbraio 
1861.  Fece  le  campagne  del 
1859.   1860,   1861,  1866. 

Ghelardi  Guido,  colon- 
nello di  fanteria  dal  jo  no- 
vembre 1884,  in  riserva  dal 
7  marzo  1889,  nato  a  Firenze 
il  24  aprile  1840,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufficiale  della  corona  d'Ita- 
lia. Fece  le  campagne  del  1859 
e  1866. 

Gherardesca  (Della) 
conte  Walfredo,  patrizio  pi- 
sano e  fiorentino,  conte  di  Do- 
noratico,  di  Castagneto,  di  Se- 
galari,  di  Settimo  e  di  Pietra 


Rossa,  conte  palatino,  mem- 
bro della  Commissione  aral- 
dica toscana,  nato  il  29  ago- 
sto 1865,  è  il  principale  rap- 
presentante della  illustre  an- 
tica famiglia  di  origine  lon- 
gobarda, dei  Gherardesca,  già 
potente  signora  di  Pisa.  Sua 
moglie  Margherita  è  una  prin- 
cipessa Ruspoli,  figlia  del 
sindaco  di  Roma,  nata  il  7 
febbraio   1870. 

Gherardi  Alessandro,  sto- 
rico ed  archivista  toscano,  è 
nato  a  Firenze  1*8  luglio  1844, 
impiegato  negli  archivi  di  Fi- 
renze. Gli  dobbiamo  :  La 
guerra  dei  Fiorentini  con  papa 
Gregorio  XI;  Diario  d'Ano- 
nimo fiorentino  ;  Xuovi  docu- 
menti e  studi  intorno  a  Gero- 
lamo Savonarola  ;  Diario  fio- 
rentino di  Luca  Landucci;  Le 
consulte  della  Repubblica  fio- 
rentina; Come  si  accogliesse 
in  corte  di  Francia  la  nuova 
dell'elezione  del  gonfaloniere 
Soderini;  Lo  Studio  fiorentino. 

Ghetti  Domenico,  pub- 
blicista ed  avvocato  roma- 
gnuolo,  residente  a  Roma, 
è  nato  il  !<>  marzo  1845  a 
Faenza.  Si  laureò  in  giuri- 
sprudenza a  Bologna  nel  1865. 
Gli  dobbiamo  :  Storia  d'  un 
decennio  delle  finanze;  Am- 
ministrazione finanziaria  com- 
parata dell'  Italia  e  det  prin- 
cipali Stati  d'  Europa  ;  Antichi 
e  moderni;  Storia  dell'  indi- 
pendenza italiana  dalla  ca- 
duta dell'  Impero  napoleo- 
nico nel  jSj4  fino  al  compi- 
mento degli  italiani  destini  in 
Roma  nel  iSjo,  ecc. 
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Ghigi  Eutimio,  uomo  poli- 
tico romagnolo,  nato  il  17  ot- 
tobre 1847,  è  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  già  maestro 
elementare,  segretario  dei  co- 
muni di  Riolo  e  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto.  Ha  preso 
parte  attivissima  a  tutti  i  con- 
gressi dei  segretari  comunali 
che  si  sono  tenuti  in  Italia. 

Ghiglieri  conte  France- 
sco, illustre  magistrato,  sena- 
tore del  regno  dal  1876,  gran 
cordone  della  corona  d' Italia, 
è  primo  presidente  della  Corte 
di  cassazione  di  Roma. 

Ghilardi  Nicola,  prelato 
lunigiano,  arcivescovo  di  Luc- 
ca dal  1875,  è  nato  in  Casti- 
glione (Massa-Carrara)  il  7 
marzo   1827. 

Ghirardini  A'incenzo,  te- 
nente colonnello  di  fanteria 
dal  9  dicembre  1885,  in  ri- 
serva dal  IO  dicembre  1895, 
è  nato  a  Cremona  il  20  set- 
tembre 1834  ;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d' Italia,  de- 
corato della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
l'ammirabile  coraggio  ed  in- 
telligenza con  cui  diresse  sem- 
pre la  propria  compagnia  e 
seppe  opporsi  all'avanzarsi  del 
nemico  in  modo  da  proteggere 
e  difendere  i  movimenti  del 
30  battagione  al  fatto  d'armi 
di  Custoza  il  24  giugno  1866. 
Fece  le  campagne  del  1860, 
1866,   1870. 

Ghirlanda  Romualdo, 
poeta  emiliano,  è  nato  a  Fer- 
rara il  50  gennaio  1844.  Gli 
dobbiamo  :    Album    poetico  ; 


Penomhre;     Versi;    Salti    di 

grillo;  Crepuscoli  e  penombre. 
Ghisleri  Arcangelo,  va- 
lente geografo  e  poligrafo  lom- 
bardo, di  vasta  e  geniale  col- 
tura, nato  a  Persico  (Cremo- 
na) nel  18$ 5,  è  professore  di 
storia  nel  liceo  di  Cremona. 
Esordi  col  Preludio,  rivista 
letteraria,  nel  1875.  Fondò  poi 
nel  1878  e  diresse  la  Rivista 
repubblicana.  Entrato  nell'  in- 
segnamento nel  1884,  fondò 
Cuore  e  Critica  e  la  Geografia 
per  tutti  che  tuttora  dirige. 
Dei  suoi  scritti  vanno  ricor- 
dati :  Dalla  fede  alla  scienza; 
Il  grande  testo-atlante  di  geo^ 
grafia  storica;  L'atlante  sto- 
rico d'  Italia;  Il  libro  di  di- 
vozioni; Il  mese  di  maggio; 
La  sposa  ideale  del  Ramajana. 
Sta  preparando  un'  opera  vo- 
luminosa sugli  Stati  Uniti,  le 
cui  scuole  visitò  nel  1893. 

Ghittoni  Francesco,    pit- 
tore piacentino,  è  nato  a  Riz- 
zolo  nel  1855.  Tra  le  sue  tele 
I  più  apprezzate  menzioneremo  : 
I  II  medico   di   campagna;  San 
j  Martino  ;  Lale^ione;  La  culla; 
L'onomastico  del  nonno;  vari 
I  studi    e  ritratti. 
I       Giacchi  dei  conti  Giacchi 
1  Alfonso,  colonnello  di  fante- 
I  ria,  comandante  del  95'»  reg- 
gimento   dal    3    aprile    1893, 
nato  a  Napoli  il  7  novembre 
1845,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia.    Fece    la    campagna 
del  1866. 

Giacchi  conte  Biagio, 
patrizio  molisano ,  direttore 
della  sede  romana  del  Banco 
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di  Napoli,  dottore  in  legge, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  è  nato  a  Napoli  il 
15  novembre  1840,  È  il  prin- 
cipale rappresentante  della  sua 
nobile  famiglia  passata  nel 
secolo  XVII  di  Toscana  nel 
Molise,  e  investita  del  titolo 
comitale  nel  1890. 

Giacchi  Oscar,  medico 
toscano,  è  nato  a  Monsum- 
mano  nel  1834.  Si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  a  Pisa 
nel  18)6.  Fu  assistente  dei 
professori  Bufalini  e  Regnoli, 
medico  primario  a  Fermo;  pre- 
sentemente è  direttore  del 
manicomio  di  Racconigi.  È 
membro  di  varie  accademie 
italiane  e  straniere,  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  cavaliere 
mauriziano,  decorato  della  me- 
daglia d'argento  ai  beneme- 
riti della  salute  pubblica.  Ha 
dato  alle  stampe  i  seguenti 
lavori  :  La  decadenza  fisica 
dell'uomo  ;  Le  emorroidi  ;  La 
patologia  dell'amore  e  del  sen- 
timento ;  I misteri  della  genera- 
:iione  ;  Le  malattie  epidemiche 
e  contagiose  dei  bambini  ;  Il  me- 
dico in  cucina;  L'  isterismo  e 
V ipocondria;  Paiate  birbanti. 

Giaccone  Luigi,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  22 
ottobre  1884,  in  riserva  dal 
25  settembre  1892,  nato  a  Mon- 
calieri  il  29  giugno  1832,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  della 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
durante  la  campagna  del  1860, 
1861    e    particolarmente    du- 


rante l'assedio  di  Gaeta  il  13 
febbraio    1861.    Fece    le  cam- 
pagne del  1859,  1860-61,  1866. 
Giachi  Valentino,  illustre 
conferenziere,  scrittore  vivace 
ed  elegante  toscano,  è  nato  a 
Livorno  il  g  aprile  1830;  ca- 
podivisione al  Ministero  delle 
finanze   in    riposo.    Combattè 
'  diciottenne    a    Curtatone   per 
I  r  indipendenza    d'  Italia.    Ha 
collaborato  brillantemente  nel- 
I  la  Nuova  Antologia  ed  in  altri 
!  periodici.  Dobbiamo  a  lui  due 
I  gioielli  di  libri  :  Amori  e  co- 
I  stumi  latini  ed  Uti  viaggio  im- 
I  magìnario  in  Roma  antica.  È 
j  pure  gentilissimo  poeta. 
Giacomelli  Angelo,  pre- 
fetto a  riposo,    già   deputato, 
insigne  patriota,  compromesso 
ne'  famosi  processi  austriaci  di 
Mantova,  il   quale  raccontò  i 
suoi  casi  e  quelli  degli  amici 
che    cospirarono    con    lui,    in 
I  un    libro    interessante     edito 
1  nel  1893   dal  Barbèra,  e  inti- 
I  tolato  :  Reminiscefiie  della  mia 
\  vita  politica, 

I      Giacomelli    Antonietta, 
:  scrittrice  veneta,  è  figlia  del- 
I  l'ex-prefetto  Angelo,  autrice  di 
due  libri  importanti,  de' quali 
,  r  ultimo,    Sulla   breccia,   fece 
I  molta  impressione. 
'      Giacomelli  Giuseppe,  uo- 
mo politico  veneto,  è  deputato 
di  Treviso  da  sei  legislature. 
Giacomelli  Pietro,  scrit- 
j  tore  trentino,  nato  a  Mari,  è 
i  farmacista    in    Bergamo.    Ha 
[  pubblicato  :  La  valle  diLedro; 
La  società  degli  alpinisti  tri- 
,  dentini;    Un  po'  di  geografia 
[fisico-statistica  del   Trentino. 
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Giacometti  conte  Luigi, 
nobile  piacentino,  nato  a  Pia- 
cenza il  6  luglio  1809,  rap- 
presenta coi  suoi  figli  conte 
Gaetano,  già  capitano  di  ca- 
valleria, nato  nel  1840  e  conte 
Paolo,  nato  nel  18)),  la  no- 
bile famiglia  dei  Giacometti 
di   Piacenza. 

Giacomini  Carlo,  anato- 
mico piemontese,  nato  a  Sale, 
è  professore  d'  anatomia  al- 
l' università  di  Torino.  Prese 
parte  come  medico  militare 
alla  campagna  del  1866  ed 
alla  guerra  franco-prussiana 
del  1870-71.  Dei  suoi  lavori 
vanno  particolarmente  ricor- 
dati i  seguenti  :  Esportazione 
di  gran  parte  delle  ossa  del 
cranio  e  della  faccia;  Contri- 
btition  à  l'anatomie  du  Negre; 
Varietà  delle  circonvolu\ioni 
cerebrali  dell'  uomo;  Se:iioni 
microscopiche  di  un  cervello 
umano  adulto;  Guida  allo 
studio  delle  circonvolu::j,oni 
cerebrali  dell'uomo  ;  Dell' esi- 
stenia  dell' osodontoideum  ;  Su 
alcune  anomalie  di  sviluppo 
dell'  embrione  umano. 

Giacomino  Benedetto, 
colonnello  del  genio  dal  17 
luglio  1893.  Direttore  terri- 
toriale del  genio  in  Torino 
dal  lO  gennaio  1893,  è  nato 
a  Torino  il  12  agosto  1841, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia.  Fece  la  campagna  del 
1866. 

Giacosa  Giuseppe,  illu- 
stre poeta  drammatico  e  con- 
ferenziere piemontese,  presi- 
dente della  Società  degli  Autori 


a  Milano,  è  nato  a  Colloretto 
Parella  (Ivrea)  il  21  ottobre 
1847.  Studiò  giurisprudenza 
all'  università  di  Torino.  Gli 
dobbiamo:  La  partita  a  scac- 
chi; Trionfo  d'  amore  ;  Fra- 
tello d'armi;  Il  Conte  Rosso; 
Affari  di  banca;  Tristi  dubbi; 
Fiori  e  frutta;  I  castelli  della 
Valle  d'Aosta,   tee. 

Gìaldini  Felice,  prelato 
toscano,  dal  1890,  vescovo  di 
Montepulciano,  è  nato  a  Pe- 
scia  il  20  luglio  1825. 

Giambelli  Carlo,  filologo 
lomellino,  nato  a  Mortara  nel 
maggio  del  1841.  Si  laureò  in 
lettere  e  filosofia  nell'  univer- 
sità di  Torino  jiel  1863.  Fu 
professore  nei  ginnasi  di  Vo- 
ghera, Pinerolo,  e  nei  licei  di 
Massa,  Verona,  Faenza,  Son- 
drio, Firenze  ;  attualmente  è 
professore  dì  letteratura  latina 
j  nel  liceo  Beccaria  di  Milano. 
Ottenne  la  docenza  in  lettera- 
tura latina  nella  regia  univer- 
sità di  Pavia  e  la  eleggibilità 
nella  stessa  cattedra  nella  uni- 
versità di  Palermo.  Gli  dob- 
biamo oltre  una  memoria  su- 
gli Scrittori  della  Storia  Au- 
gusta, fra  gli  altri,  i  seguenti 
lavori  :  Sugli  studi  aristotelici 
di  Cicerone  ed  il  sistema  di 
Antioco  ;  Sulla  prolepsis  di 
Epicuro  e  la  sua  gnoseologia. 
Scrive  ora  il  commento  ai  li- 
bri :  De  natura  Deorum  di 
Cicerone.  Ha  collaborato  in 
varie   importanti  riviste. 

Giammarioli  Felice,  pa- 
triota e  giureconsulto  roma- 
no, nato  a  Frascati  nel  feb- 
braio   del    1839.    ^^^    movi- 
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menti  politici  del  1859  ^"  "^' 
prigionato  e  relegato  in  Fra- 
scati, di  dove  riparò  in  Pisa: 
quivi  si  laureò  in  legge.  Com- 
battè volontario  nel  1866. 
Dopo  il  1870,  fissò  la  sua  di- 
mora in  Roma.  Istituì  la  so- 
cietà della  cremazione  e  fondò 
il  tempio  crematorio  nel  1880. 
Pubblicò  una  monografia  sto- 
rica intorno  alla  badia  di  Grot- 
taferrata. 

Giampaolo  Francesco, 
pittore  siciliano,  nacque  a 
Messina  il  28  dicembre  1857. 
Fra  le  sue  tele  si  distinguono 
tra  le  altre  :  Occasione  favo- 
revole; Un'odalisca;  Studio  di 
paese;  Facciamo  la  pace;  Una 
venditrice  di  acqua  a  Xapoli  ; 
Sogni  ;  Primo  bacio;  Marghe- 
rita Cantieri;  Ruggero  figlio 
di  Guglielmo  I  ecc.  Prese 
parte  a  varie  esposizioni  e  fu 
membro  di  diversi  giuri  arti- 
stici. 

Giampaolo  Francesco, 
prelato  meridionale,  vescovo 
onorario  di  Cariopoli  (Tracia) 
dal  18S8,  è  nato  in  Ripali- 
mosani  (Boiano)  il  24  giu- 
gno  1817. 

Giampietri  Settimio,  pit- 
tore e  architetto  abruzzese,  re- 
sidente a  Roma,  nacque  a  Ci- 
vitaducale  nel  1848.  Si  occupò 
di  decorazione  scenografica  e 
presentò  vari  progetti  d'archi- 
tettura, tra  gli  altri  uno  per 
un  teatro  da  erigersi  in  Roma. 
Fra  le  sue  pitture  indiche- 
remo :  L' interno  di  un  ca- 
stello medioevale;  Le  amatrici 
di  belle  arti  ;  Il  dono,  ecc. 
Giampietro    Amy,    pit- 


trice romana,  studiò  sotto 
Haiter  a  Dresda.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  :  In  guardia; 
Un  contadino  albanese  ;  In 
aspettativa,  e  vari  paesaggi. 

Giampietro  Emilio,  in- 
dustriale e  patriota  napole- 
tano, segui  Garibaldi  a  sedici 
anni;  datosi  quindi  all'indu- 
stria, fece  parte  della  Camera 
di  commercio  e  del  Consiglio 
d'  amministrazione  del  Banco 
di  Napoli  ;  fu  deputato  della 
XV  legislatura. 

Gianandrea  Antonio, 
scrittore  folklorista  marchigia- 
no, professore  di  storia  al  liceo 
di  Iesi,  nacque  ad  Osimo  il  26 
novembre  1842.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :  Suovo  diario  sto- 
rico italiano;  Canti  popolari 
marchigiani;  Il  palaxjio  del 
comune  di  Iesi;  Saggio  di 
giuochi  e  canti  fanciulleschi 
delle  Marche  ;  Storie  di  Iesi 
di  Pietro  Golii,  scrittore  del 
secolo  XVI;  Carte  diplomati- 
che tesine;  Le  pergamene  del 
comune  di  Staffalo  ;  Pergole- 
siana  ;  Della  signoria  di  Fran- 
cesco Sfor':ia  nella  Marca  se- 
condo le  memorie  e  i  docu- 
menti dell'archivio  fabrianese. 

Gianatelli  Gentile  Age- 
silao, interprete  ligure,  ad- 
detto alla  legazione  del  Ma- 
rocco a  Tangeri,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona 
d'Italia,  cavaliere  di  Carlo  III, 
decorato  del  Megidiè  e  del 
Nisham,  è  nato  a  Genova  il 
20  giugno  1857.  Alunno  in- 
terprete in  Tunisi  nel  1878, 
fu  destinato  nel  1880  a  Tan- 
geri. Assistette  alla  conferen- 
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za  internazionale  pel  Marocco 
a  Madrid  (1880)  e  accompa- 
gnò l'ambasciata  straordinaria 
al  Marocco  (1882)  e  l'amba- 
sciata del  Marocco  al  re  d'I- 
talia {1885). 

Gianelli  Luigi,  colonnel- 
lo di  fanteria,  comandante  il 
distretto  militare  di  Cuneo  dal 
17  luglio  1895,  ^  ^^^o  ^  Sar- 
zana  il  28  dicembre  1837.  É 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia. Prese  parte  alle  campagne 
del  1859  e   1866. 

Giani  Giulio,  scrittore  to- 
scano, professore  di  liceo,  è 
nato  il  26  dicembre  1841  a 
Pisa.  Citiamo  di  lui  :  Tributo 
di  dolore  e  d'amore;  La  pena 
di  morte;  Padre  e  figlia;  Do- 
veri e  diritti  dei  cittadini; 
Francesco  Petrarca  precur- 
sore e  ini:^iatore  del  Rinasci- 
mento; Il  canto  di  Atli  nel- 
l'Edda; Raffaello,   ecc. 

Giani  Vincenzo,  scultore 
lombardo,  nato  a  Como  nel- 
l'ottobre 185 1.  Studiò  all'ac- 
cademia Albertina  e  nello 
studio  del  Vela.  Indicheremo 
tra  le  sue  opere  principali  le 
seguenti  :  Balilla;  la  statua 
della  Giustizia;  La  prima  let- 
tera; Un  buon  libro;  Massimo 
d'Azeglio;  Galileo  Galilei; 
Giuseppe  Garibaldi,  e  vari 
monumenti  funebri. 

Giannelli  Elda,  illustre 
poetessa  e  novelliera  istriana, 
è  nata  a  Trieste.  Cominciò  a 
pubblicare  versi  a  quindici 
anni  sui  giornali  di  Trieste  e 
del  regno.  Dobbiamo  ricor- 
dare   tra    i   suoi    scritti  i  se- 


guenti :  Fuscelli  (1879);  So- 
netti (1885);  Riflessi  (1889); 
L'incontro  (1893);  Nebbie  do- 
rate, romanzo  apparso  nel- 
V Indipendente  di  Trieste.  È 
pregiata  collaboratrice  di  pa- 
recchi giornali. 

Giannelli  Enrico  dei  du- 

j  chi  di  Parabita,     pittore    pu- 

I  gliese,    nato    ad   Atezio    il   30 

j  dicembre  1854.  Studiò  all'ac- 

!  cademia  di  Napoli  e  col  mae- 

1  stro  Smargiassi  ;  è  insegnante 

nella  scuola    d'  agricoltura  di 

Portici.    Menzioneremo    tra  i 

t  suoi  qnadri  più  belli  :  La  turre 

te  lu  sapea;  Pala^ji^o  Medina 

a    Posillipo  ;     Strada     nuova 

presso  Capodimonte;  Nel  golfo 

di    Napoli;    La    pesca    delle 

j  vongole,  e  varie  ^farine. 

\      Giannetti    rev.    Jacopo, 

j  moralista  toscano,  è  cavaliere 

!  mauriziano     e    della     corona 

j  d'Italia,  insegna  morale  nella 

r.  accademia  navale  di  Livor- 

I  no,   ed  è   nato   il  4   febbraio 

I  1845. 

Giannini  Crescentino,  let- 
I  terato  toscano,     nato    a   San- 
1  tagata  nell'ottobre  del   1818. 
'  Prese    parte    alla  guerra  del- 
;  l'indipendenza  nel   1848.  01- 
j  tre  a  parecchi  versi  di  genere 
j  didascalico  e  scritti  critici,  ha 
j  pubblicato    una    Grammatica 
italiana;   Grammatica  latina; 
\  Vocabolario  latino-italiano  al 
libro  :  De  viris  illustribus  ur- 
bis Romae. 

Giannini  Federico,  gior- 
nalista napoletano,  nato  in 
Napoli  il  23  settembre  1865. 
Esordi  nel  giornalismo  nel 
1882,    collaborando    nel  Pie- 
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colo,     nella    Ga-:^ietta  di  Na-  \ 
poli    e  nel    Paese,     del  quale  ' 
è  da  diversi    anni    redattore- 
capo.   Ha  dato  alle  stampe  un 
opuscolo  intitolato  :   Il  diritto  , 
all'amplesso.  j 

Giannola  Vincenzo,  co- 
lonnello di  fanteria  nella  ri-  , 
serva  dal  22  settembre  1894, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e  ! 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co-  | 
rona  d'Italia,  è  nato  a  Va- 
lenza il  29  maggio  1851.  È 
decorato  anche  della  meda- 
glia d'argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  San  Martino  il 
24  giugno  1859,  ove  al  primo 
attacco  si  slanciava  alla  baio- 
netta, rompeva  la  spada  con 
un  colpo  dato  ad  un  tirolese 
che  fece  prigioniero,  e  cari- 
cava il  nemico  col  fucile  preso 
al  prigioniero.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848,  1859  e 
1866. 

Giannone  Giacinto,  no- 
bile di  Bitonto,  ove  risiede, 
nato  il  15  agosto  1837,  ^  i^ 
principale  rappresentante  della 
sua  nobile  famiglia,  che  vuoisi 
derivata  dalla  famiglia  Carac- 
ciolo. 

Giannone  Niccolò,  pit- 
tore siciliano,  nato  a  Palermo 
nel  febbraio  del  1848.  Stu- 
diò all'accademia  Albertina  e 
col  pittore  Salvatore  Lo  Forte, 
ha  eseguito  molti  affreschi  in 
vari  palazzi,  tra  i  quali  quelli 
del  senatore  Florio,  del  si- 
gnor Laganà  e  di  molti  altri. 
Degne  di  nota  sono  le  se-  i 
guenti  opere:  La  scuola  dei  \ 
chierichetti    rossi;    L' interno  | 


della  cappella  palatina  ;  La 
gioia  di  una  madre  ;  La  mu- 
sica,  ecc. 

Giannotti  Leonardo,  pre- 
lato toscano,  dei  Minori  ri- 
formati, dal  1871  vescovo  di 
Modigliana  (Firenze),  è  nato 
in  Torcigliana  (Lucca)  il  15 
gennaio   1824. 

Giannuzzi-Savelli  prin- 
cipe Emilio,  nobile  calabrese, 
residente  a  Napoli  e  Cosenza, 
nacque  nel  1827  ;  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  sua 
nobile  famiglia,  che  trae  la 
sua  origine  dalla  illustre  e  già 
potente  famiglia  dei  Savelli  di 
Roma. 

Gianotti  conte  Cesare  Fe- 
derico, gran  maestro  di  ceri- 
monie alla  corte  del  Re  d' Ita- 
lia, è  ricchissimo  di  ogni  spe- 
cie di  decorazioni  italiane  e 
straniere  e  gran  cordone  di 
più  ordini,  è  fregiato  di  due 
medaglie  d'  argento  al  valor 
militare  e  cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia  ,  avendo 
preso  una  bella  parte  alle  cam- 
pagne dell'indipendenza  d'I- 
talia. 

Gianotti  nobile  Cesare, 
tenente  colonnello  di  fanteria 
dal  31  gennaio  1878,  in  riserva 
dal  13  giugno  1878,  è  nato  a 
Torino  il  19  dicemljre  1836. 
Aiutante  onorario  di  campo  di 
S.  M.,  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia,  de- 
corato della  croce  di  cavaliere 
dell'  ordine  militare  di  Savoia 
per  l'intelligenza  ed  intrepi- 
dezza con  cui  portava  gli  or- 
dini del  comandante  la    divi- 
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sione  durante  il  combattimento 
nel  fatto  d'  armi  di  Villafranca 
il  24  giugno  1866,  di  due  me- 
daglie d'  argento  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi 
distinto  all'  assedio  e  presa  di 
.  Capua  il  2  novembre  1860,  la 
seconda  per  avere  col  suo  con- 
tegno animato  i  soldati  e  con 
zelo  e  prontezza  recato  gli 
ordini  del  comandante  il  bat- 
taglione nel  fatto  d'armi  della 
Madonna  delle  Scoperte  il  24 
giugno  1859,  della  croce  della 
corona  di  terza  classe  di  S.  M. 
il  re  di  Prussia,  delle  insegne 
della  legion  d'onore  di  Fran- 
cia, delle  insegne  dell'  ordine 
di  Danebrock  di  Danimarca. 
Fece  le  campagne  1859-60-61, 
1866. 

Gianotti  conte  Vittorio, 
nobile  piemontese,  tenente  nel 
58°  reggimento  fanteria,  nato 
a  Bologna  il  9  ottobre  1865. 
È  il  principale  rappresentante 
della  sua  nobile  famiglia,  già 
conosciuta  a  Giaveno  nel  se- 
colo XV,  investita  del  titolo 
comitale  nel  1856.  Gli  è  zio 
il  conte  Cesare,  gran  maestro 
di  cerimonie  di  S.  M.  il  Re 
d' Italia. 

Gianturco  Emanuele,  in- 
signe giurista  e  uomo  politico 
della  Basilicata,  nacque  in 
Avigliano  il  20  marzo  1857. 
Laureatosi  in  legge  in  Napoli 
all'età  di  21  anno,  ebbe  con- 
temporaneamente il  diploma 
di  maestro  compositore  al  con- 
servatorio di  S.  Pietro  a  Ma- 
iella dove  aveva  seguito  gli 
studi  musicali.  Dopo  una  do- 
lorosa ed    infruttuosa   pratica 


I  forense  nello  studio  di  parec- 
!  chi  avvocati,  ottenne  la  libera 
:  docenza  di  diritto  civile.  Vinse 
il  concorso  per  la  cattedra  di 
,  Macerata  e  Perugia  che  rifiutò; 
I  nel  1889  fu  eletto  deputato 
:  al  Parlamento  e  nel  1892  pro- 
j  fessore  ordinario  di  diritto  ci- 
I  vile  neir  università  di  Napoli. 
Nel  1893  fu  sottosegretario  di 
Stato  al  ministero  di  grazia  e 
1  giustizia.  Delle  sue  pregevoli 
:  opere  giuridiche  le  più  note- 
\  voli  sono  :  Il  sistema  e  Le  isti- 
\  tii:[ioni  di  diritto   civile. 

Giansana    Sebastiano, 
giureconsulto  piemontese,  pro- 
I  fessore  di  procedura  civile  al- 
l'università di   Genova,   nato 
a     Casale    Monferrato     il     19 
marzo  1849.    Dei    suoi   lavori 
ricorderemo  :  Il  sequestro  giu- 
diziario   e     conservativo  ;     Le 
I  acque    nel    diritto    civile    ita- 
liano ;  I concorsi  d' irrigatone, 
bonifica  e  difesa;    La    teorica 
delle  acque  private  ;   Codice  di 
procedura  civile  coi  precedenti 
\  legislativi  e  confronti;  La  gin- 
i  stilla    amministrativa    in   Ita- 
lia; L'  enfiteusi  nel  passato    e 
nel  predente. 

Giardini  Enrico,  mag- 
giore generale  comandante  la 
brigata  granatieri  di  Sardegna 
'  dal   i"  luglio   1894,  è   nato  a 
Bologna  il   3  agosto  1838,  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  deHa  co- 
rona  d' Italia,    decorato    della 
medaglia  d' argento    al    valor 
militare    per    essersi    distinto 
alla  battaglia  di  S.  Martino  il 
I  24  giugno   1859.  Fece  le  cam- 
!  pagne   1859,   1866,   1870. 
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Giarelli   Francesco,   pub-  ! 
blicista  emiliano,   nacque  nel  > 
1846  a  Piacenza.  Si  laureò  in 
giurisprudenza    all'  università 
di    Parma.   Collabora  a  molti 
importanti  periodici.  Dei  suoi  [ 
lavori    ricorderemo  :    L'  avvo-  ' 
caio  in  famiglia;  Il  consigliere 
di    se    stesso  ;    I    camisardi  ;  \ 
Agnese   Visconti;   La  tagliata  j 
a  pcTjj;  Storia   di  Piacenz_a;  ' 
Storia  della  stampa  in  Italia.  \ 

Giarrè-Billi     Marianna  ,  \ 
poetessa     toscana,     direttrice 
dell'  Istituto  superiore  femmi- 
nile di  Firenze,    ove  è    nata.  | 
Moglie  del  distinto  medico  fio-  ! 
rentino  Luigi  Billi,  ha  pubbli-  | 
cato:    Verso  la  patria;   Versi;  \ 
Saffica  per  none;  L'alba  e   i 
fiori;  Rime. 

Giarrizzo  Michelangelo, 
architetto  siciliano,  nacque  il 
21  maggio  1842  in  Piazza  Ar- 
merina. E  insegnante  alla 
scuola  d'  ornato  e  d'  architet- 
tura elementare  all'  università 
di  Catania  e  insegna  pure  di- 
segno nella  scuola  tecnica  e 
nella  scuola  superiore.  Dipinse 
varie  scene  del  teatro  di  Pa- 
lermo e  fece  parecchie  deco- 
razioni per  palazzi,  ecc.,  i  mo- 
numenti di  Pietro  Toledo,  Ga- 
leazzo Pondano  -,  eseguì  due 
grandi  a/^ww  d'ornato  ;  e  molti 
suoi  disegni  sono  sparsi  per 
l'Italia.  Ottenne  vari  premi  e 
vinse  alcuni  concorsi. 

Giarrizzo  Salvatore,  scul- 
tore siciliano,  nacque  nel  1855 
in  Piazza  Armerina,  studiò  col 
padre  e  col  professore  Valenti 
e  si  perfezionò  da  se  otte- 
nendo l'abilitazione  pel  dise- 


gno. Tra  i  suoi  lavori  più 
importanti  citeremo  :  una  fon- 
tana pubblica  a  villa  Rosa; 
una  cappella  gentilizia  per  la 
famiglia  Mortillaro  ;  il  monu- 
mento pel  tenente  Griffo, 
molti  altri  monumenti  sepol- 
crali, molti  cofani,  sedie,  leg- 
gìi, lavori  d'  intaglio  ed  una 
collezione  di  20  modelli  in 
gesso  adottati  nelle  scuole  di 
Sicilia. 

Gibellini  Eugenio,  colon- 
nello di  fanteria  dal  19  aprile 
1891,  comandante  la  fortezza 
della  Maddalena  dal  13  gen- 
naio 1895,  nato  a  Modena  il 
25  aprile  1835,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Slaurizio  e  Lazzaro  e  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  sotto  Roma  il 
20  settembre  1870.  Fu  laurea- 
to dottore  in  fisica  e  matema- 
tica nell'università  di  Modena 
il  19  giugno  18)6.  Fece  la 
campagna  del  1870. 

Gibezzi  Bartolo,  maggior 
generale  dal  9  giugno  1892, 
in  posizione  ausiliaria  dal  23 
I  novembre  1895,  nato  a  Do- 
j  maso  (  Como  )  1'  8  maggio 
1833,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia  ; 
laureato  in  legge  nell'  uni- 
'  versila  di  Innsbruck  come  da 
diploma  23  luglio  1858.  Nel- 
l'anno 1880  fu  in  missione  in 
Svizzera  per  assistere  alle  gran- 
di manovre  della  3^  divisione 
nel  cantone  di  Berna  e  vi  sog- 
giornò dal  7  al  25  settembre. 
Fece  la  campagna  del  1866. 
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Gigli  Giuseppe,  scrittore, 
poeta,  folklorista  pugliese,  è 
nato  a  Manduria  (Lecce)  il 
14  aprile  1862,  insegnò  let- 
tere italiane  nel  liceo  di  Lecce, 
Ottenne  la  medaglia  per  i  be- 
nemeriti della  salute  pubblica 
per  r  assistenza  da  lui  pre- 
stata durante  1'  invasione  co- 
lerica del  1886.  È  collabora- 
tore di  Natura  ed  Arte,  della 
Nuova  Antologia,  Scena  illu- 
strata, Vita  Italiana  ed  altre 
importanti  riviste.  Dobbiamo 
a  lui  i  seguenti  pregiati  lavori  : 
Scrittori  Manduriani  ;  Atti  dei 
solenni  parentali  di  Luigi  Ci- 
nelli;  Satana  innamorato  ;  Ri- 
me; Supersti:iioni,  pregiudizi 
e  tradixjoni  in  terra  d' Otranto. 
É  ispettore  degli  scavi,  nella 
sua  provincia.  Parla  di  lui  con 
lode  Paul  Bourget  nelle  Sen- 
sations  d'  Italie  e  della  sua 
ospitalità. 

Giglioli  Alfredo,  colon- 
nello, comandante  il  90°  reg- 
gimento fanteria  dal  17  luglio 
1893,  nato  a  Londra  il  25  lu- 
glio 1847,  ^  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia.  Fece  la  cam- 
pagna del   1866. 

Giglioli  Enrico,  zoologo 
e  viaggiatore  italo  -  inglese, 
nato  a  Londra  il  13  giugno 
1845,  è  professore  all'Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze. 
Si  laureò  in  scienze  nell'uni- 
versità di  Pisa,  ha  fatto  il 
giro  del  mondo  sulla  Magenta, 
arriccili  grandemente  le  col- 
lezioni zoologiche  del  museo 
di  storia  naturale  di  Firenze  ; 
è  consigliere  della  Società  di 


antropologia.  Dei  suoi  scritti 
ricorderemo  :  I  Tasmaniani  ; 
Etnologia  e  storia  di  un  po- 
polo , estinto  ;  Zoologia  della 
Magenta;  Relaxjone  del  viag- 
gio intorno  al  globo  della 
pirocorvetta  Magenta;  Icono- 
grafia dell'  avifauna  italica  ; 
Un  bisogno  urgente  dell'  an- 
tropologia; Noti~ie  sui  Kalang 
di  Giava;  Studi  etnologici  in 
Siberia;  Avifauna  italica;  In- 
torno a  due  nuovi  pesci  del 
golfo  di  Napoli,  ecc.  La  sua 
signora,  Costanza,  è  distinta 
letterata  e  conferenziera. 

Giglioli  Italo,  chimico  li- 
gure, professore  di  chimica 
agraria  alla  scuola  superiore 
j  di  Portici,  libero  docente  di 
chimica  nell'università  di  Na- 
poli, membro  di  varie  acca- 
demie scientifiche,  è  nato  a 
Genova  il  i»  maggio  1852. 
Ha  pubblicato  :  Osserva-^ioni 
sulla  trasforìna:^ione  della 
mannite  in  glucosio;  Prolu- 
sione al  corso  di  chimica  a- 
graria;  Dell'idrogeno  svilup- 
pato dalle  muffe  ;  Chimica 
agraria  campestre  e  silvana; 
Frumenti  e  microbi;  Il  fru- 
mento, sue  varietà  e  concimi; 
Chimica  organica. 

Giletta  di  San  Giusep- 
pe Luigi,  colonnello  di  fan- 
teria dal  12  giugno  1892,  co- 
mandante il  jo  reggimento 
fanteria  dal  io  marzo  1895, 
nato  a  Nizza  il  13  febbraio 
1848 ,  è  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  ufficiale 
della  corona  d'  Italia. 

Gilli  Aliprando,  chimico 
trentino,  nacque  a  Trento  nel 
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1842,  si  laureò  in  chimica 
nell'università  di  Padova.  In- 
segna a  Trento  scienze  natu- 
rali nella  scuola  tecnica,  e 
chimica  generale,  tecnologia  e 
merceologia  in  quell'accademia 
commerciale.  Gli  dobbiamo  : 
Esposi':Joue  delle  ricerche  chi- 
miche istituite  sull'acqua  bal- 
neare di  Sella  in  Valsugana; 
Trattato  elementare  di  chi- 
viica  organica;  Elementi  di 
chimica  applicata  alle  arti  ed 
all'  industria;  I  minerali  uti- 
li:iiahili  del  Trentino  ;  Com- 
pendio d'analisi  chimica  qua- 
litativa per  esercì:;}  pratici  al 
laboratorio. 

Ginanni-Corradini  av- 

vocato  romagnolo,  già  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale 
nella  XVII  legislatura,  nacque 
a  Ravenna  il  19  novembre 
1849. 

Ginebra  Giuseppe,  bene- 
merito agente  consolare  d'Ita- 
lia a  Porto  Piata  (San  Do- 
mingo), è  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia. 

Ginori  -  Conti  principe 
Gino,  patrizio  fiorentino,  prin- 
cipe di  Trevignano,  cavaliere 
dell'ordine  di  S.  Stefano  di 
Toscana,  ufficiale  di  cavalle- 
ria nel  reggimento  Granduca 
di  Toscana,  nacque  il  5  feb- 
braio 1856  ,  rappresenta  col 
figlio,  principe  Piero,  nato  il 
5  giugno  1865,  sottotenente 
di  cavalleria  di  complemento, 
sposato  nel  1894  alla  contessa 
Adriana  Larderei  ,  la  linea 
primogenita  dei  Ginori,  ori- 
ginari di  Calenzano,  stabili- 
tisi nel  1504  a  Firenze. 


'  Ginori  -  Lisci  marchese 
Carlo,  patrizio  fiorentino,  ca- 
valiere di  Malta  e  della  Le- 
gion  d'onore,  deputato  di  Fi- 
renze al  Parlamento,  è  il  pro- 
prietario della  celebre  fabbrica 
di  maioliche  Ginori,  detta  della 
Doccia  presso  Firenze.  Rap- 
presentava il  personaggio  del 
Conte  Verde,  nella  passeggiata 
■  storica  che  si  fece  in  Firenze, 
,  in  occasione  dello  scoprimento 
della  facciata  del  Duomo.  Sua 
moglie  Maria  Luisa  Alvarez- 
Calderon,  morta  nel  1885,  era 
dama  di  palazzo  di  S.  M.  la 
Regina  ;  sua  figlia  Isabella, 
nata  nel  1881,  fu  tenuta  al 
sacro  fonte  da  S.  M.  la  regina 
Isabella  di  Spagna  ;  le  sue 
sorelle  Giulia  e  Maria  Anna 
sono  l'una  moglie  del  sindaco 
marchese  Pietro  Torrigiani, 
l'altra  del  conte  Andrea  Di- 
gerini-Nuti.  Suo  fratello  Ip- 
polito, nato  il  12  dicembre 
1858,  al  cognome  di  Ginori 
per  disposizione  ereditaria  ag- 
giunge quello  di  Venturi;  egli 
sposò  la  bellissima  contessa 
Tecla  Rucellai,  nata  il  7  mag- 
gio 1860. 

Ginotti  Giacomo,  scultore 
piemontese,  è  nato  a  Crava- 
glia  nel  1837,  studiò  all'acca- 
demia Albertina  e  col  Vela. 
Ottenne  varie  medaglie  d'oro 
e  d'argento  ed  espose  a  molte 
mostre.  I  suoi  lavori  più  co- 
nosciuti sono  tra  gli  altri  : 
La  Xidia ;  La  petroliera;  La 
schiava;  Euclide;  La  pétro- 
leuse  vaincue  ;  Lucrezia  in 
atto  di  uccidersi;  Fede,  ecc. 
Giobbe   G.    Mario,  poeta 
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e  pubblicista  napoletano,  è 
nato  in  Napoli  nel  1864. 
Esordi  nel  Xapolij  fu  redat- 
tore del  Piccolo,  ed  ora  lo  è 
del  Corriere  di  Napoli.  Ha 
dato  alle  stampe  ;  Primi  versi; 
Gli  amori. 

Gioda  Carlo,  insigne  lette- 
rato piemontese,  antico  profes- 
sore e  preside  di  liceo,  antico 
provveditore  agli  studi,  ispet- 
tore capo  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  già  mem- 
bro del  Consiglio  superiore 
della  pubblica  istruzione,  nac- 
que nel  i8:;6  a  Ceresole  d'Alba. 
Dei  suoi  lavori  vanno  partico- 
larmente ricordati  i  seguenti  : 
Due  vite  romanzo  ;  Studi  sul- 
V  istruzione  secondaria;  Sag- 
gio di  tino  studio  su  la  vita  di 
Castruccio  Castracani  da  Luc- 
ca; Machiavelli  e  le  sue  opere; 
Guicciardini  e  le  sue  opere  ine- 
dite ;  Girolamo  Morone  e  i  suoi 
tempi;  La  vita  e  le  opere  di 
Giovanni  Boterà  e  una  serie 
importante  di  articoli  sopra  La 
carità  a  Roma  nella  rivista 
La   Vita  Italiana. 

Gioia  Lorenzo,  tecnologo, 
capo  tecnico  di  prima  classe 
neir  ufficio  idrografico  della 
r.  marina,  entrato  in  servizio 
nel  1875,  è  nato  il  16  dicem- 
bre 1854. 

Gioia  Ludovico,  diploma- 
tico emiliano,  console  d'  Ita- 
lia a  Rosario  di  Santa  Fé 
(Argentina),  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
è  nato  a  Piacenza  1'  11  set- 
tembre 1845.  Laureato  in  giu- 
risprudenza a  Torino  nel  C867, 
entrò  nella  carriera  consolare 


nel  1871,  destinato  a  Costanti- 
nopoli nel  1872,  a  Lione  come 
reggente  il  consolato  nel  1876, 
a  Rio  Janeiro  come  reggente 
nel  1877,  a  Tunisi  nel  1879, 
a  Sulina  nel  1880,  a  Cardiff 
nel  luglio  dello  stesso  anno, 
al  Callao  (Perù)  nel  1882,  al 
Panama  con  patente  di  con- 
sole nel  1885,  a  Trebisonda 
nel  1886,  quindi  a  Rosario  di 
Santa  Fé. 

Gioiuzza  Giuseppe,  com- 
merciante siciliano,  nacque  a 
Palermo  nel  1824.  Entrò  a 
Parigi  in  una  fabbrica  di 
guanti,  poi  come  viaggiatore 
di  commercio  nella  casa  Berr 
a  Luneville.  Viaggiò  per  due 
anni  per  tutta  l'Europa  finché 
venne  incaricato  di  aprire  una 
casa  succursale  a  Parigi,  della 
quale  diventò  direttore.  Ve- 
nuta la  guerra  del  1870  si  ri- 
fugiò a  Londra  per  mettere 
al  sicuro  le  mercanzie  affida- 
tegli dai  negozianti,  e  là  con- 
chiuse varie  importanti  ope- 
razioni. Tornato  a  Parigi  si 
sciolse  dalla  casa  Berr,  dedi- 
candosi ad  importare  in  Fran- 
cia vini  e  coralli  di  Sicilia. 
Nel  1876  concorse  all'esposi- 
zione di  Filadelfia  riportando 
quattro  medaglie  di  prima 
classe.  All'esposizione  di  Pa- 
rigi ebbe  medaglie  d'  oro  e 
d'  argento.  E  cavaliere  della 
corona  d'  Italia. 

Gioii  Francesco,  pittore  to- 
scano, nato  a  Settimo  il  29 
giugno  i'846.  Studiò  alle  Belle 
Arti  di  Firenze  e  col  profes- 
sore Pollastrini.  1!  Cìioli  è 
professore  onorario  dell'  acca- 


458      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI   ITALIANI 


demia  di  Firenze  e  di  quella 
di  Bologna.  Tra  i  molti  suoi 
quadri  ne  ricorderemo  alcuni 
dei  più  importanti  :  Carlo 
Emanuele  di  Savoia  che  scac- 
eia  r ambasciatore  spagtiuolo ; 
Alfieri  che  visita  Goldoni; 
Goldoni  che  visita  Gian  Gia- 
como Rousseau  ;  L'  Angelus 
Domini;  Le  macchiaiole  del 
Tombolo;  Il  guado  ;  L'incon- 
tro ;  Mater  dolorosa. 

Gioii  Luigi,  pittore  tosca- 
no, nacque  a  Cascina  pro- 
vincia di  Pisa  nel  novembre 
1854,  studiò  prima  legge  e  poi 
si  dedicò  all'arte.  Si  distingue 
specialmente  per  la  perfezione 
colla  quale  dipinge  i  cavalli. 
Citeremo  tra  gli  altri  suoi  la- 
vori i  seguenti  :  Cavallaro 
maremmano  ;  Scena  di  ma- 
remma; Il  ritorno  dal  pasco^ 
lo;  Il  ponte  alla  Carraia; 
Le  prove  all'Arena  }\ai:ionale 
fatte  dalla  compagnia  eque- 
stre Amato  ;  Le  corse  a  Fi- 
renze e  vari  studi  di  cavalli. 

Giolitti  Giovanni,  notis- 
simo uomo  politico  piemon- 
tese, deputato  al  Parlamento 
nazionale,  è  nato  a  Mondovi 
il  27  ottobre  1842.  Nel  1861, 
si  laureò  in  legge  e  fu  avvo- 
cato dei  poveri  presso  la  corte 
di  Torino;  nel  1866  fu  no- 
minato sostituto  procuratore 
del  Re  a  Torino  ;  nel  1869  era 
segretario  capo  della  Commis- 
sione centrale  delle  imposte  ; 
nel  1870  capo  sezione  al  Mi- 
nistero delle  finanze;  nel  187 1 
gli  venne  affidata  la  reggenza 
d'una  divisione  della  direzione 
generale    delle    imposte  ;    nel 


I  1873  era  capo  divisione  effet- 
I  tivo  e  poco  dopo  ispettore  ge- 
nerale delle  finanze;  nel  1877 
\  passò  segretario  generale  alla 
Corte  dei  conti  ;  nel  1882  fu 
nominato  consigliere  di  Stato. 
Fu  ministro  del  tesoro  nel 
gabinetto  Crispi,  quindi  pre- 
sidente del  Consiglio  dei  mi- 
nistri e  ministro  dell'interno; 
sotto  il  suo  Ministero,  avvenne 
il  fallimento  della  Banca  Ro- 
mana con  la  serie  dolorosa  di 
processi  e  di  scandali  che  ten- 
nero agitato  per  due  anni  il 
paese. 

Gioppi-Pellicelli  conte 

Cesare    nobile    mantovano    e 
padovano,    di    famiglia   origi- 
naria del  trentino,  è    dottore 
in  leggi  e  avvocato,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia,   è    presidente    della  de- 
putazione provinciale  di  Man- 
tova. Gli  è    cugino  il  nobile 
Antonio  dei  conti  Gioppi   di 
Turkheim,    maggiore    d'  arti- 
glieria, aiutante  di  campo  di 
S.  M.  il  Re  d'Italia,  commen- 
datore di  più  ordini,  decorato 
della    medaglia    commemora- 
tiva inglese  per  le  campagne 
del    Sudan    e    di    due    stelle 
khediviali  del  merito  militare 
per  le  guerre  africane  ;  nacque 
a  Mantova  il  2  ottobre  1846. 
j      Giordanello Virginio,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  18  ot- 
I  tobre   1884,  nella    riserva  dal 
I  6    novembre    1892,    nato    ad 
Alba  il  14  settembre  1853,  è 
!  cavaliere    dei    Ss.  Maurizio  e 
,  Lazzaro,    ufficiale  e  commen- 
•  datore  della  corona    d'  Italia, 
,  decorato  della  medaglia  d'ar- 
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gente  al  valor  militare  pel 
sangue  freddo  e  coraggio  di 
cui  diede  prova  in  tutta  la 
giornata  del  24  giugno  1859 
a  S.  Martino.  Fece  le  campa- 
gne del  1859,  1866. 

Giordanengo  Tommaso, 
tenente  colonnello  di  fanteria 
dal  28  agosto  1878,  in  riser- 
va dal  29  giugno  1895,  uffi- 
ciale della  corona  d' Italia  e 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  nacque  a  Robilant  il 
6  dicembre  1828.  È  decorato 
della  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto sotto  Gaeta  il  12  no- 
vembre 1860,  e  della  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  eseguito  sulle  al- 
ture del  Redone,  presso  Poz- 
zolengo,  il  24  giugno  1859. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-49, 1859, 1860-61,  1866. 

Giordani  Francesco,  pre- 
lato romano,  già  titolare  di 
Areopoli,  vescovo  di  Alatri 
dal  1887,  è  nato  a  Civitala- 
vinia,  nella  diocesi  di  Alba- 
no, il  6  maggio  1832. 

Giordani  Luigi,  porpo- 
rato emiliano,  arcivescovo  di 
Ferrara,  creato  cardinale  da 
papa  Leone  XIII  nel  1887,  del 
titolo  dei  Ss.  Silvestro  e 
Martino  ai  Monti,  è  nato  a 
Codifìume,  nell'arcidiocesi  di 
Ferrara  il   15   ottobre   1822. 

Giordano  Alfonso  Maria, 
prelato  napoletano,  vescovo 
di  Calvi  e  Teano,  in  Cam- 
pania, dal  1884,  è  nato  in 
Montefredano  (Avellino)  il  23 
marzo  1855. 


I      Giordano  Antonino,  giu- 

:  rista    e    letterato   salernitano, 

:  nato  a  Cava  de'  Tirreni  il  25 

marzo  1861.  Fece  i  suoi  studi 

a  Salerno    ed  a  Napoli,    ove 

ora    insegna    lettere     italiane 

nell'Istituto    tecnico    Galilei. 

È  socio  di  parecchie    accade- 

j  mie.  De'suoi  scritti  vanno  ri- 

!  cordati  :   Saggio  sulle  dottrine 

j  di  G.  B.  Vico  ;  Breve  esposi-:iione 

della  Divina  Commedia  ;  Idee 

e     criteri     siili'  insegnamento 

della   letteratura  italiana. 

Giordano  Eliseo,  prelato 

sardo,  dei  Carmelitani  scalzi, 

dal   1883  vescovo  di  Alghero, 

è  nato  a  Sassari  il   12  marzo 

:  1820. 

Giordano  Ernesto,    giu- 
I  reconsulto    piemontese,    nato 
a  Barge  (Cuneo)  il    29  mag- 
gio 1844,  ^  deputato  al  Par- 
lamento nazionale.  Dopo  aver 
j  esercitata    l'avvocatura  a  To- 
j  rino,  fin  dal   1871,  ha   aperto 
j  studio  a  Roma, 

Giordano  Scipione,  me- 
!  dico,  dottore  all'università  di 
'Torino,  ha  pubblicato:  De 
j  placenta  ;  DelV ostetricia  in 
I  Piemonte;  Dei  vi-:^i  pelvici, 
dell'  ostetricia,  del  matrimonio 
:  ìlei  loro  mutui  rapporti;  Ur- 
I  gentiora  et  frequentiora  ar- 
j  tis  ;  Nuove  legioni  di  clinica 
I  medica  fatte    all'ospedale    di 

Larihoisiere. 
I  Giordano  Umberto,  com- 
j  positore  musicale  napoletano, 
nato  a  Napoli  nel  1870.  Men- 
tre compieva  i  suoi  studi  in 
San  Pietro  a  Majella  di  Napoli 
scrisse  un'  operetta  che  fu  pre- 
miata al  concorso  di  Edoardo 
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Sonzogno.  Le  opere  sue  Mala 
vita  e  La  regina  Dia:^  hanno 
avuto  un  felice  successo. 

Giorgi  Giorgio,  giurecon- 
sulto ed  avvocato  toscano,  è 
senatore  del  regno  e  membro 
del   Consiglio  di   Stato. 

Giorgi  Luigi,  incisore  luc- 
chese, nato  a  Lucca  nel  1848. 
Segui  i  corsi  all'accademia,  e 
poscia  si  stabili  a  Firenze. 
Tra  i  suoi  lavori  cesellati  ri- 
cordiamo un  vassoio  rappre- 
sentante La  vendemmia;  quat- 
tro medaglioni  con  Dante, 
Petrarca,  Ariosto  e  Tasso,  e 
nel  centro  un'  allegoria  della 
poesia;  un  fermaglio  in  oro 
con  sfinge  e  cifre  sormontate 
da  corona  incastonate  da  dia- 
manti; molti  lavori  in  orefi- 
ceria. Si  distmgue  per  le  me- 
daglie; degne  di  nota  sono  tra 
le  altre  le  seguenti  :  Giusep- 
pe Garibaldi  ;  Giuseppe  Giu- 
sti ;  Leone  XIII;  Francesco 
Ferruccio;   Mazzini,  ecc. 

Giorg^ni  Giovanni  Batti- 
sta, illustre  uomo  politico  to- 
scano, nato  a  Lucca  nel  1818, 
è  senatore  del  regno.  Fu  depu- 
tato al  Parlamento  e  profes- 
sore alle  università  di  Siena  e 
di  Pisa.  Prese  una  parte  attiva 
ai  moti  per  la  indipendenza 
italiana.  Gli  dobbiamo  un  vo- 
lume di  versi  giovanili  dal 
titolo  :  Preludi  poetici  pieni 
di  sentimentalità  romantiche, 
alcune  memorie  giuridiche, 
discorsi  politici,  e  la  bella  in- 
troduzione al  Xovo  Vocabola- 
rio della  lingua  italiana  se- 
condo r  uso  fiorentino.  Fu 
amico  di  Giuseppe  Giusti  e  di 


Alessandro  Manzoni  di  cui 
sposò  la  figlia  Vittoria,  È 
scrittore  arguto  ed  elegantis- 
simo, e  autore  di  parecchi  epi- 
grammi italiani  e  latini. 

Giovanelli    de    Noris 

principessa  Maria,  vedova  del 
principe    Giuseppe,     senatore 
del  regno,  figlia  del  fu  prin- 
cipe   Sigismondo     Chigi-Al- 
bani,    dama     di    palazzo    di 
S.  M.  la  regina,  nata  a  Roma 
il  22  marzo  1856,  è    l'unica 
rappresentante     della     nobile 
e  antica  famiglia   principesca 
italo  -  austro  -  ungherese    dei 
I  Giovanelli,  originaria  di  Gan- 
i  dino  nel  Bergamasco. 
I       Giotti    Napoleone,    pseu- 
donimo   del  poeta    ed  autore 
drammatico    lombardo    Char- 
1  les  Jouhaud,   nato    a    Milano 
j  nel  1823.  Nel   1849  ^^  depu- 
tato alla  Costituente  toscana. 
;  Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
j  La  lega  lombarda;    Gli   Ugo- 
!  notti  ;    Guglielmo  il  Malo  ;  La 
:  diavolina;  L'ultimo  duca  d'Ur- 
;  bino;  Renata;   Pietro  il  Gran- 
:  de;  Monaldesca,  drammi,  ol- 
;  tre  a  vari  libretti    per  opera, 
e  versi  robusti,  che  lo  resero 
caro  a  Giambattista  Niccolini. 
I      Giovagnoli  Raffa  eie, 
;  scrittore    romano,     professore 
'  di  storia  alla  scuola  superiore 
I  di  magistero  di  Roma,  già  de- 
putato di  Tivoli  al  Parlamento 
nazionale,  onore  al   quale  ri- 
'  nunciò  in    favore    di   Alfredo 
Baccelli,   nacque  il  15  maggio 
1838  a  Roma.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:     Opimia  ;    Spar- 
taco; Leggende    romane;  La 
marchesa  di  Mirasole:   Nata- 
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lina;  Maroxj^a,  dramma;  Pec-  | 
cala  juventutis  nieae.  Prese  | 
parte  come  volontario  alla  cam- 
pagna del  1859.  Pubblicò  un 
pregevole  volume  di  storia  su 
Ciceruacchio  e  fa  un  corso 
libero  di  storia  del  risorgi- 
mento all'università  di  Roma. 

Giovannini  Gemma, 
scrittrice  ed  educatrice  toscana 
nata  a  Firenze.  Dirige  V Alma- 
nacco delle  dame;  ha  pubblica- 
to :  Rose  e  cipressi;  Un  presen- 
timento ;  Sfumature  t  Racconti.  ; 

Giovannini  Maria  (De) 
scrittrice  bolognese,  sorella  del 
pubblicista  Tulio  Fornioni  ; 
acquistò  un  bel  nome,  per  i 
suoi  bozzetti  e  racconti  sotto 
il  nome  di  Mariiila.  [ 

Giovannini    Sebastiano,  \ 
medico  emiliano,  nato   a  Bo- 
logna V  S    marzo   185 1.    Lau- 
reatosi   in    medicina    e    chi-  : 
rurgia  nell'  università  di  Bo-  . 
logna  l'anno   1877,    fu    pro- 
fessore   di  dermosifilopatia    e 
clinica  dermosifilopatica    nel- 
l'università di  Modena:  attual- 
mente è  professore  della  stessa  ! 
materia  in  quella   di  Torino.  I 
Ha  pubblicato  diverse  memo-  | 
rie  di  dermosifilopatia,  fra  le  j 
quali,     specialmente   notevoli 
quelle  riguardanti  l'anatomia  ' 
e   la  patologia  dei  peli  umani,  i 

Giozza  Pietro  Giacinto,  \ 
letterato  piemontese,  profes-  ; 
sore  di  liceo,  nato  a  Torino 
il  24  aprile  1846.  Si  lau- 
reò in  lettere  nell'  università 
di  Torino.  Gli  dobbiamo  :  Le 
pergamene  arboresi  ;  Grido 
dell'anima;  Un'eco  del  cuore; 
Eleonora  da  Toledo,  dramma 


storico;  //  ventiquattro  feb- 
braio; Iddio  nel  Paradiso  dan- 
tesco; Il  sorriso  di  Beatrice; 
Iddio  e  Satana  nel  poema  di 
Dante;  Saggio  di  metodo  per 
V  insegnamento  liceale  di  let- 
tere italiane,   ecc. 

Girardini  Giuseppe,  giu- 
reconsulto veneto,  nato  ad  U- 
dine  nel  1856.  È  deputato  al 
Parlamento,  ed  anche  perito 
geometra.  Ha  pubblicato  qual- 
che monografia  di  diritto. 

Giraud  Angelo,  capitano 
di  corvetta,  comandante  del 
balipedio  di  Viareggio,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia,  è 
nato  il  24  giugno  185 1.  En- 
trò in  servizio  come  guardia 
marina  nel   1871. 

Girola  Luigi,  tenente  ge- 
nerale dal  12  marzo  1895,  in 
riserva  dal  24  dicembre  1891, 
commendatore  dei  Ss,  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grand'uffi- 
ciale  della  corona  d' Italia,  è 
nato  a  Buttigliera  il  26  no- 
vembre 1826  Ricevette  la  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea ed  è  decorato  della  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'  armi  del  18  giugno 
1848  a  Montebaldo,  e  della 
medaglia  d'argento  pure  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto alla  battaglia  di  No- 
vara il  23  marzo  1849.  P^^se 
parte  alle  campagne  del  1848- 
49  e   1855-56. 

Girola  Michele,  colon- 
nello comandante  il  28°  reg- 
gimento fanteria  dal  23  ago* 
sto  1891,  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro    ed    ufìì- 


462       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


ciak  della  corona  d'Italia,  è 
nato  a  Torino  il  ag  gennaio 
1848.  Ha  preso  parte  alla  cam- 
pagna d'Africa  del   1887. 

Gironda  principe  Giu- 
seppe, patrizio  pugliese,  prin- 
cipe e  marchese  di  Canneto, 
marchese  di  San  Lauro,  dot- 
tore in  legge,  nato  il  28  no- 
vembre 1855,  è  il  principale 
rappresentante  della  sua  nobi- 
le ed  antica  famiglia,  origina- 
ria della  Gironda  in  Francia. 

Girosi  Alfredo,  pittore  e 
disegnatore  napoletano,  nato 
a  Napoli  il  24  novembre  1862. 
Compi  gli  studi  alle  Belle 
Arti,  ora  è  professore  di  geo- 
metria descrittiva  e  di  disegno 
all'arsenale  marittimo  di  Na- 
poli, e  di  ornato  e  di  figura 
nelle  scuole  municipali.  La 
sua  specialità  sono  le  minia- 
ture e  le  pergamene.  Ha  pure 
pubblicato  un  Corso  elemen- 
tare di  disegno  geometrico  per 
le  scuole  primarie  ed  un  Corso 
superiore  di  disegno  geome- 
trico. 

Giudice  Antonio,  giure- 
consulto, magistrato,  uomo 
politico  napoletano,  già  depu- 
tato di  2vIontecorvino  Rovella, 
già  presidente  di  Corte  d'  ap- 
pello, ora  è  consigliere  della 
Corte  di  cassazione  e  senatore 
del  regno. 

Giudice  Giovanni  Anto- 
nio, medico  sardo,  professore 
di  patologia  generale  all'uni- 
versità di  Torino,  nato  a 
Pozzomaggiore  nel  1840.  Dei 
suoi  lavori  sono  degni  di  men- 
zione i  seguenti  :  Sulle  varie 
teorie  intorno  alla  formazione 


del  callo  nelle  fratture  delle 
ossa;  Del  tifo  e  della  febbre 
tifoidea;  Malattia  e  medica'- 
mento  ;  Studi  sul  morbillo  ; 
Ragione  d'  essere  della  tera- 
peutica. 

Giuffrida  De  Felice  {v. 

De  Felice). 

Giuffrida  Sante,  scrittore 
j  ed  educatore  siciliano,  è  ispet- 
!  tore  delle  scuole    comunali  e 
I  professore  alla  scuola  normale 
j  di  Catania,    città    ove  egli  è 
nato  nel  1842.  Gli  dobbiamo  : 
!  Scritti    civili  e  morali  ;     Me- 
i  morie  e  documenti  di  un  edu- 
!  catare;  SuW insegnamento  del- 
I  la  storia  :  osserva:^ioni  e  pre- 
I  celti;  Saggio  di  un  di:^ionario 
I  pedagogico,  0  di  metodica  spe- 
ciale ;   La  questione  sociale  e 
Veduca:iione;  Scritti  morali. 
\      Giuliani     Carlo,     storico 
,  trentino,    nato    a    Nano    nel 
'  1832.     Si  laureò     in    legge  a 
Padova.    Abbiamo    di  lui:  // 
castello  del  Buon  Consiglio  di 
Trento;    Trento  al  tempo  del 
Concilio;    Documenti   per    la 
storia  della  guerra  rustica  del 
Trentino;  La  peste  dell'anno 
ij/j  in  Trento. 

Giuliani  Giuseppe,  scrit- 
tore pugliese,  professore  di 
filosofia  al  liceo  di  Trani, 
città  ov'egli  è  nato  nel  1835. 
Gli  dobbiamo  :  Il  secolo  xix, 
la  scienza  nuova  e  la  filosofia 
italiana;  Enciclopedia  del  di- 
ritto di  A.  Roussel  ;  Il  papato 
e  la  civiltà;  Il  diritto  costi- 
tuxionale  spiegato  al  popolo  ; 
L'ideale  dell'umanità  ;  Corso 
di  filosofia  ad  uso  delle  scuole; 
Sulla  riforma  elettorale  poli- 
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tica;  Il  diritto  costitu:{^ionale; 
Le  dottrine  positiviste. 

Giuliano  Bartolomeo,  il- 
lustre pittore  piemontese,  nato 
a  Susa  nel  1825.  Studiò  al- 
l'accademia di  Torino  ed  a 
Firenze.  Fu  per  vari  anni  pro- 
fessore aggiunto  all'accademia 
di  Brera.  I  suoi  lavori  più 
importanti  sono  :  Il  sogno  di 
Parisina;  Il  passaggio  di  Fe- 
derico Barbar  ossa  da  Susa  ;  Il 
ritorno  dal  lavoro  ;  Il  cader 
delle  foglie;  PettegoleTj::^  al 
fonte;  La  ravveduta;  L'onda; 
Portatrice  d'  alghe;  Pesca  di 
frutti  di  mare;  Raggio  di  sole, 
ed  altri.  È  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
socio  onorario  delle  accademie 
di  Genova,  Urbino,  dell'Emi- 
lia, professore  onorario  di  To- 
rino e  di  Milano. 

Giulini  conte  Benigno , 
patrizio  milanese,  conte  di 
Vialba  e  Villapizzone,  nato 
il  23  marzo  1820,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della 
nobile  famiglia  dei  Giulini, 
originaria  di  Chiavenna,  in- 
sieme col  conte  Giorgio,  dot- 
tore in  legge,  grand'  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  consi- 
gliere e  deputato  provinciale 
di  Milano,  presidente  della 
Congregazione  di  carità,  nato 
a  Milano  il  26  luglio   1832. 

Giurato  Antonino,  poeta 
siciliano,  nacque  a  Terranuova 
l'ii  settembre  1819.  Esordi 
con  vari  componimenti  in 
versi.  Delle  sue  satire  va  ri- 
cordata quella  Di  lu  civili 
progressu  in  Terranova.  Fu 
nel  1858  consigliere  d'  inten- 


j  denza  a  Catania,  e  sott'  inten- 

I  dente    a    Castroreale  ;    fu    da 

!  Pio  IX  decorato  del  titolo  del 

j  cavaliere  di  San  Silvestro. 

j      Giuriati    Domenico,  giu- 

I  reconsulto  e  avvocato  veneto, 

nato  nel    1829  a   Venezia  alla 

I  cui  difesa  ha  preso  parte   nel 

i  1849.  Dei   suoi    lavori    ricor- 

I  deremo:    Commento  al  codice 

di  procedura  penale  degli  Stati 

sardi;  L' arte  forense  ;  Peccati 

vecchi  ;  Memorie  d'  un  vecchio 

avvocato. 

Giussani  Carlo,  filologo 
lombardo,  professore  di  lette- 
ratura latina  all'  accademia 
scientifico-letteraria  di  Milano 
ove  è  nato  nel  1840.  Fece  i 
suoi  studi  universitarii  a  To- 
rino, Pisa,  Berlino  e  Tubinga, 
dove  studiò  il  sanscrito  e  lo 
zendo.  Dei  suoi  lavori  ricorde- 
remo particolarmente  :  Gram- 
I  matica  sanscrita;  Sopra  la  vita 
degli  antichi  Greci  e  Romani  ; 
De  Horatii  epistola  ad  Piso- 
nes ;  Studi  di  letteratura  ro- 
mana ;  Quaestiones  Lucilia- 
nae,   ecc. 

Giusso  conte  Girolamo, 
uomo  politico  napoletano  de- 
putato di  Manfredonia,  si  rese 
benemerito  come  sindaco  di 
Napoli  ove  risiede. 

Giustetti  Eugenio,  colon- 
nello di  fanteria,  nella  riserva 
dal  30  luglio  1S95,  nato  a  To- 
rino il  7  luglio  1826,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
combattimento  di  Sgurgola  il 
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21  gennaio  1861.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,   1860-61, 
1866. 
Giusti    del    Giardino 

conte  Giulio,  nobile  veneto, 
con  residenza  a  Verona,  conte 
di  Gazzo,  nato  il  22  giu- 
gno i8j6,  èil  principale  rap- 
presentante della  nobile  fami- 
glia Giusti  di  origine  fioren- 
tina, stabilitasi  nel  secolo  xiv 
a  Verona  ;  sposò  la  contessa 
Lucia  Cittadella  di  Padova, 
nata  il  18  dicembre   1844. 

Giusti  Giuseppe,  prelato 
toscano,  dal  189 i,  vescovo 
onorario  di  Nisibi  (Mesopota- 
mia),  è  nato  in  Pisa  il  jo  lu- 
glio  18:4. 

Giusti  Raffaele,  libraio 
editore  toscano,  nato  a  Lucca 
nel  1842,  è  proprietario  d'una 
importante  libreria  e  tipogra- 
fia a  Livorno. 

Giustini  Emanuele,  capi- 
tano di  vascello,  direttore  di 
artiglieria  ed  armamenti  al 
comando  militare  marittimo 
di  Taranto,  ufficiale  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'  Italia, 
è  nato  il  16  gennaio  1846  ; 
entrò  in  sers-izio  come  guar- 
dia marina  nel  1865,  promosso 
capitano  di  fregata  nel  1888, 
di  vascello  nel   1891. 

Giustiniani  conte  Gero- 
lamo, patrizio  veneto,  nato 
il  6  settembre  183 1,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea primogenita  detta  di  San 
Barnaba  (Padova)  della  anti- 
chissima famiglia  dogale  ve- 
neziana dei  Giustiniani  origi- 
naria di  Venezia.  La  linea 
secondogenita  dei  Giustiniani- 


Recanati,  residente  a  Venezia, 
è  specialmente  rappresentata 
dal  conte  Giovacchino  Giusti- 
niani-Recanati,  nato  il  27  lu- 
glio  1816. 

Giustiniani  marchese 
Edmondo,  patrizio  genovese, 
cavaliere  della  corona  d' Italia, 
nato  a  Smirne  il  13  gen- 
naio 1840,  rappresenta  il  ramo 
della  nobilissima,  antica  e  po- 
tente famiglia  genovese  sta- 
bilita a  Smirne,  che  essendo 
dei  De  Fornetti,  dopo  avere 
preso  nel  secolo  xiv  l'appalto 
dell'  isola  di  Scio,  assunse, 
per  adozione,  il  nome  più  il- 
lustre dei  Giustiniani  che  avea 
dato  il  nome  alla  ditta  com- 
merciale di  Scio,  padrona  del- 
l' isola.  Il  marchese  Giusti- 
niani sposò  nel  1866  la  nobile 
Maria  Giustiniani  de  Fornetti, 
nata  a  Smirne  il  13  dicembre 
1842. 

Giustiniani  Giuseppe, 
prelato  napoletano,  dal  1886 
arcivescovo  di  Sorrento ,  è 
nato  in  Napoli  il  19  marzo 
1855.. 

Giva  Giovanni,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dall'  8 
novembre  1880,  in  riserva 
dal  17  gennaio  1892,  nato  a 
Desana  (Novara)  il  17  settem- 
bre 1826,  è  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  ed  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
argento  al  valor  militare  :  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  San  Martino 
il  24  giugno  1859;  ^^  seconda 
per  lo  zelo,  attività  e  corag- 
gio spiegato  in  ogni  occasione 
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massime  a  Pescopagano,  ove 
catturò  ed  uccise  parecchi  bri- 
ganti il  <;  dicembre  1861.  Fece 
le  campagne  del  1848-49,1859 
e  1870. 

Gizzi  Giovanni  Giuseppe, 
pubblicista  romano,  dottore  in 
legge,  lettere  e  filosofìa,  libero 
docente  di  estetica  nella  uni- 
versità di  Roma,  studente  in 
medicina  ,  autore  dell'  Intio 
universitario,  è  nato  a  Ceccano 
nel  1865.  Rappresentò  l'uni- 
versità di  Roma  nei  con- 
gressi universitari  di  Palermo 
e  Torino  ed  alle  feste  del  cen- 
tenario dell'  università  di 
Montpellier.  Nel  1884  pub- 
blicò una  tragedia  :  Sampiero 
da  Bastelica  alla  quale  segui- 
rono :  Eweliìio  da  Romano; 
Carlotta  Corday;  Filippo  di 
Macedonia;  Ida;  Matrimoni 
per  interessi.  Si  è  anche  occu- 
pato di  meccanica  ed  inge- 
gneria con  scritti  e  progetti 
vari.  Inventò  i  Capsulismi  a 
manovella  acceleratori.  Pub- 
blicò nel  1887  un  progetto 
Sulla  riforma  del  potere  giu- 
di-diario; al  quale  seguirono: 
Xuovo  sistema  di  diritto  ;  Nuo- 
vo sistema  per  la  proporzio- 
nalità della  rappresentanza; 
Fondamento  dell'estetica;  Sul- 
la misura  del  valore;  Cause 
delle    decadenza    dell'  arte   in 

Gloria  Andrea,  storico  ve- 
neto, professore  di  paleografia 
all'università  di  Padova,  dot- 
tore in  legge  e  filosofia,  è  nato 
a  Padova  nel  1821.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Lucrezia 
de(^li  Alhizzi  e  il  suo  secolo  ; 

Ficc.  Dii. 


Dell'  agricoltura  nel  padova- 
no ;  Il  territorio  padovano  il- 
lustrato; Statuti  del  comune 
di  Padova  dal  secolo  xii  al- 
l'anno T28j  ;  Codice  diplotna- 
tico  padovano  dal  secolo  vi 
a  tutto  l'xi;  Speranella  e  la 
riscossa  dei  Padovani  contro 
il  Barharossa  ;  Un  errore  della 
Divina  Commedia  ;  I  piti  lauti 
onorari  degli  antichi  professori 
di  Padova;  Alcuni  Ir  evi  cenni 
biografici  sul  conte   Girolamo 

i  Poleastro. 

'  Gloria  Francesco,  giure- 
consulto, magistrato,  uomo 
politico  veneto,  è  avvocato 
generale  militare  presso  il  Tri- 
bunale supremo  di  guerra  e 
senatore  del  regno. 

i       Gnesotto  Ferdinando, 

I  letterato  veneto,  professore  di 
liceo  a  Padova,  è  nato  nel  1835 
a  Campese  (Bassano).  Citiamo 

i  di  lui  :  Perche  le  commedie 
latine  mancassero  del  coro  ; 
L' eloquenza  in  Atene  e  Roina 
al  tempo  delle  libere  istitu- 
zioni ;  Le  metamorfosi  espur- 
gate e  corredate  di  note  ita- 
liane; Orazio  come  uomo  ;  Qua 
de  causa  Horatius  Canidiam 
insectaverit. 

Gnocchi  Luisa,  scrittrice 
ed  educatrice  romagnola,  è 
nata  a  Ravenna,  Insegna  nelle 
scuole  normali.  Le  dobbiamo 

i  oltre  al  romanzo  :  Ada  i  se- 
guenti lavori  :  Fra  le  nostre 
aiuole;  Storielle  rustiche. 

Gnocchi- Viani  Osvaldo, 
pubblicista  lombardo,  nato  a 
Ostiglia  (Mantova)  nel  1857,  ^ 
collaboratore    di    vari    impor- 

I  tanti  periodici.  Dei  suoi  lavori 

30 
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ricorderemo  :  Tradiiioni  sto-  j 
fiche;  Il  trovatello;  Le  tre  1 
internazionali  ;  La  comune  di  \ 
Parigi  e  la  internazionale  ;  Il 
proletario  e  noi;  Il  sociali- 
smo ;  I  partiti  politici  e  il  par-  \ 
tifo  operaio.  \ 

Gnoli    conte   Domenico, 
poeta  e  letterato  romano,  col-  , 
laboratore     e     redattore-capo 
della    Nuova    Antologia,    pre- 
fetto della  biblioteca  Vittorio 
Emanuele  di  Roma  ove  è  nato 
nel  1836.  Gli  dobbiamo:   Odi] 
tiberine;    Elegie    romane;    E\ 
morto  il  Re  ;  Studi  letterari; 
Le  opere  di  Donatello  inRoma  ; 
I  sepolcri    di    Maria   Bibiena 
e  di  Baldassarre  Peruiyi ;   Il 
Banco  di  Agostino   Chigi;   Di- 
segni  del  Bernini  per    V  obe- 
lisco della  Minerva  in  Roma. 

Gobbi-Belcredi  Giacomo 
(in  giornalismo  Marius)  gior- 
nalista ligure,  nato  a  Geno- 
va. Laureatosi  a  Pavia,  esordi 
nel  giornalismo  come  redat- 
tore del  giornale  La  L^l^a  della 
Democrazia;  in  seguito  tu  di- 
rettore del  Mare  di  Genova. 
Nel  1884,  assunse  l'ufficio  di 
redattore  capo  del  giornale  La 
Stampa  di  Roma.  Fu  inviato 
dalla  Tribuna  in  Africa  quale 
suo  corrispondente  speciale  : 
richiamato  in  Roma,  restò  re 
dattore  ordinario  della  Tribu- 
na ;  presentemente  è  redattore- 
capo  del  Giornale.  Ha  rac- 
colto in  un  volume  i  suoi 
Corrieri  africani. 

Gobbo  Gaetano,  maggior 
generale  dall'  11  dicembre 
1892,  comandante  la  brigata 
Casale  e  membro  della  Com- 


missione per  l'esame  delle 
proposte  di  ricompense  al  va- 
lor militare,  nato  a  Torino 
il  20  dicembre  1840,  è  decorato 
della  croce  di  commendatore 
dell'ordine  della  corona  d'  I- 
talia  ed  ufficiale  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Fece  la  campagna  del  1866. 

Goggia  Carlo ,  maggior 
generale  dal  14  aprile  1889, 
in  posizione  ausiliaria  dal  17 
luglio  189?,  nato  a  Biella  il 
4  marzo  1837,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  della  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  alla  batta- 
glia di  San  Martino  il  24  giu- 
gno 1859,  dimostrando  co- 
raggio ed  energia  nel  combat- 
timento ed  entrando  il  primo 
in  una  cascina  occupata  dal 
nemico  ,  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  pel 
coraggio  e  sangue  freddo  di- 
mostrato nella  giornata  del 
fatto  d'  armi  di  Santa  Lucia 
del  Tione  il  24  giugno  1866, 
delle  insegne  di  cavaliere  del- 
l' ordine  austro-ungarico  di 
Leopoldo.  Fece  le  campagne 
del   1859,    ^^^^' 

Gogg^a  Vincenzo,  colon- 
nello comandante  il  360  fan- 
teria dal  17  luglio  1893, 
nato  a  Cremona  il  27  gennaio 
1847,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia. 

Gognetti  Tulio,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  20 
luglio  1879,  in  riserva  dall' 8 
novembre  1880,  nato  a  Man- 
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tova  il  15  dicembre  1819,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ed  ufficiale  della  corona 
d' Italia,  decorato  della  meda- 
glia commemorativa  di  Cri- 
mea. Fece  le  campagne  del 
1848,   1855-56,   1859-60. 

Goiorani  Ciro,  scrittore 
toscano  ,  provveditore  agli 
studi,  nato  a  Pescia  il  21  gen- 
naio 1834.  Insegnò  per  vari 
anni  nei  licei  del  Regno.  Ha 
pubblicato  :  Catiìina,  tragedia; 
Versi  di  un  esule  toscano  ;  L'u' 
poteosi  del  lavoro;  il  clero  e 
il  popolo  romano;  La  chiesa 
di  tutti;  Il  deputato  ventri- 
colo; La  letteratura  educa- 
trice,  ecc. 

Gola  Emilio,  pittore  lom- 
bardo, nato  a  Milano  nel 
1852.  Fece  i  primi  studi  col 
pittore  De  Albertìs.  Fra  le 
sue  tele  più  interessanti  ri- 
corderemo :  Testina  di  paggio  ; 
Mendicante  ;  Un  ritratto  ; 
Me^ie  teste  ;  Figure  di  donne; 
La  sera;  Mar:;^o  ;  Mesti:iia 
d'autunno  ;  vari  ritratti  e  studi 
dal  vero, 

Golfarelli  -  Pieromaldi 
Atenaide  Zaira,  scrittrice  ro- 
mana, nata  a  Roma  il  5  no- 
vembre 1854.  Le  dobbiamo  : 
La  famiglia  del  condannato; 
Desidera  ;  Amore  e  vendetta; 
Clemen:^a  Isaura  e  la  festa  dei 
fiori  in  Linguadoca  ;  Un'eva- 
sione fortunata;  Genio  e  in- 
fortunio ;  La  poetessa  del  lago, 

Golgi  Camillo,  medico 
lombardo,  professore  d' isto- 
logia all'  università  di  Pavia, 
nato  il  7  luglio  1843  a  Cor- 
teno.  Gli  dobbiamo:   SulV  e- 


-iologia  delle  malattie  men- 
tali; Sulla  struttura  della  so- 
stanz_a  grigia  del  cervello;  Di 
una  nuova  rea::iione  nera  delle 
cellule  nervose  centrali;  Lo 
sperimentalismo  nella  medici- 
na; SulV  infe:;ione  malarica  ; 
Elementi  d'  istologia  normale 
dell'  uomo. 

Gonnet  barone  Napoleo- 
!  ne,  tenente  generale  dal  2  ot- 
[  tobre  1887,   in    posizione  au- 
siliaria dal  24  dicembre  1893, 
nato  ad  Alessandria  il  9  mag- 
gio 1834,  è  grand'  ufficiale  del- 
l'ordine   della    corona    d'Ita- 
lia  e    commendatore   dei    Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro,  decorato 
delle    insegne    di  commenda- 
tore dell'  ordine    austriaco  di 
Francesco    Giuseppe    per    re- 
scritto   imperiale    del    30  di- 
j  cembre    1869,    della  croce  di 
I  commendatore    ordinario  del- 
l' ordine  spagnuolo  d'  Isabella 
la  Cattolica.    Fece  la  campa- 
gna del  1866. 

Gonzaga    principe    Fer- 
rante, marchese  di  Vescovato, 
.  conte  di  \illanova,  conte  di  Ca- 
ponuoro,    patrizio    lombardo- 
veneto,  nato  in  Milano  il  2  mar- 
zo 1847  ■'  capitano  nella  milizia 
!  territoriale,    cavaliere    mauri- 
ziano,  figlio  del    principe  A- 
chille  e  della  principessa  Bor- 
romeo, sposato  nel   1891  alla 
contessa  Beatrice  Malniignati, 
\  è  il  principale  rappresentante 
j  dell'unico  ramo  superstite  dei 
;  principi  Gonzaga,  già  signori 
■  di  Mantova  e  del  Monferrato. 
Non  ha  successione   maschia, 
ma    la    famiglia   è  continuata 
dai  cugini  principe  Luigi,  nato 
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nel  1857,  sposato  nel  1879  ad 
una  Melzi  d'Eril,  che  ha  un 
figlio,  Antonio,  nato  nel  1885, 
e  principe  Emanuele  nato  nel 
1858,  sposato  nel  1880  ad  una 
Del  Carretto,  dalla  quale  ebbe 
un  maschio,  principe  Carlo 
Luigi.  I  Guerrieri  di  Mantova 
che  assunsero  il  nome  di  Gon- 
zaga, lo  fecero  per  adozione. 

Gonzales  del  Casti- 
glio  y  Angulo  Giustino, 
contr'  ammiraglio  italiano,  di 
origine  spagnuola  ,  ufficiale 
mauriziano  e  commendatore 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  14  febbraio  1841  ;  entrò  in 
servizio  come  guardia  marina, 
nel  18$ 6;  fu  promosso  capi- 
tano di  fregata  nel  1873,  di 
vascello  nel  1883,  contr' am- 
miraglio nel  1891. 

Gordig^ani  Edoardo,  pit- 
tore toscano,  nato  a  Firenze 
nel  1867.  Studiò  all'accade- 
mia fiorentina  e  col  padre  Mi- 
chele. Fra  i  suoi  lavori  citia- 
mo :  Studio  di  armonia;  Xe- 
vicata  e  sole;  Effetto  di  sole; 
Nebbia  sui  viali;  Presso  V  in- 
diano ;  molti  studi  di  paese  e 
vari   ritratti. 

Gordigiani  Michele,  illu- 
stre pittore  ritrattista  toscano, 
nato  a  Firenze  nel  1850.  Fu 
allievo  dell'  Istituto  delle  Belle 
Arti.  Tratta  i  quadri  di  ge- 
nere, ma  la  sua  celebrità  la 
deve  ai  ritratti.  Ricordiamo 
fra  le  molte  tele  di  questo  ar- 
tista, il  ritratto  della  Regina 
Marglierita  ;  Del  re  Luigi  di 
Portogallo;  di  Camillo  Ca- 
vour; di  molti  membri  della 
casa  reale  d'Inghilterra;    del 


poeta  Andrea  Maffei  ;  del  prin- 
cir-e  Luciano  Bonaparte  ;  della 
contessa  Tolomei-Ricci  ;  della 
principessa  Antonietta  Strozzi 
e  di  molte  dame  italiane  e 
forestiere.  Tra  gli  altri  suoi  qua- 
dri si  ammirano  :  La  servetta; 
La  Salome  che  porta  la  testa 
di  San  Giovanni  Battista  ; 
Una  contadina  abbandonata  e 
tradita;  La  fata  ;  Donna  gre- 
ca; La  novella,   ecc. 

Goretti  Luigi ,  scrittore 
toscano,  nato  a  Livorno  nel 
1850,  già  ispettore  scolastico. 
Diresse  la  scuola  italiana  di 
Beyruth  in  Siria,  nel  1885  fon- 
dò la  scuola  italiana  di  Costan- 
tinopoli ;  ora  dirige  nuova- 
mente le  scuole  di  Beyruth, 
Gli  dobbiamo  :  Drusi  e  mu- 
sulmani; La  battaglia  di  Alt 0- 
pascio  ;  Del  rinnovamento  edu- 
cativo ;  La  scuola;  Le  scuole 
italiane  in  Siria;  Venti  mesi  in 
Scria,  ecc. 

Gori  Fabio,  storico  ed  ar- 
cheologo sabino,  professore  di 
storia  e  geografia  e  preside 
del  regio  liceo  di  Rieti,  nato 
a  Subiaco  il  28  gennaio  1833, 
socio  deir  Istituto  germanico 
di  corrispondenza  archeologi- 
ca, libero  docente  d'  archeo- 
logia nella  università  di  Roma. 
Dal  1868  al  76  consigliò,  di- 
resse e  descrisse  gli  scavi  di 
antichità  per  la  società  archeo- 
logica anglo-americana  di  G. 
H.  Parker  e  fissò  il  punto 
della  Porta  Capena  e  delle 
mura  di  Servio  Tullio  fra  il 
Celio  e  l'Aventino.  Dal  72 
al  76  fu  consigliere  provin- 
ciale di  Roma  e  m.embro  della 
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Commissione  conservatrice  dei  ; 
monumenti  ed    opere  d'  arte.  \ 
Dobbiamo  a  lui  :    Viaggio  da  '• 
Roma    a     Tivoli    e    Subiaco  ; 
Memorie   storiche;   I  giuochi  . 
e  gli  scavi  dell'  anfiteatro  Fla-  ] 
vio.  Nel  1875   fondò  V Archi-  ' 
via  storico,   artistico,   archeo-  1 
logico   e  letterario  di  Roma  e  j 
della  sua  provincia,  ecc.  Scopri 
nel  1879    ^'  iscrizione    arcaica 
ed  il  Mitreo  di  Spoleto. 

Gori  Lorenzo,  scultore  to- 
scano, nato  a  Livorno  nel 
1842.  Studiò  intaglio  col  Bar- 
betti  e  dopo  imparò  pittura 
col  Pollastrini  e  modellazione 
col  Costoli,  seguendo  i  corsi 
dell'accademia.  Fra  le  sue  o- 
pere  principali  indicheremo  : 
Politica  democratica  ;  In  giar- 
dino ;  Dopo  il  bagno;  Agli 
otto  fucilati  dagli  Austriaci 
nel  184^;  In  attesa  d'avven- 
tori ;  L'infermità  a  piedi; 
Due  amici;  molti  monumenti 
sepolcrali. 

Gori  Luigi,  incisore  di  me-  ' 
daglie,    nacque    nel    1838    in  , 
Firenze.  Studiò  alle  Belle  Arti, 
fu    incisore    alla    zecca    sotto 
il  governo  granducale,  incise   I 
le  medaglie  :  di  Dante  pel  VI  I 
centenario  ;  di  Galileo  pel  mu-  : 
seo  di  fisica  e  storia  naturale  ;  ; 
di  Pier  Antonio  Micheli  ;  del  ' 
professore    Wirchow  ;    Miche-  : 
langelo;  Giovanni  Duprè  ;  Ma- 
miani  ;  varie  medaglie  con  fi-  I 
gure,  emblemi,    ecc.  È   socio  \ 
corrispondente  della  reale  ac-  , 
cademia d'Urbino  e  della  scuo- 
la d'arti  decorative. 

Gori  Pietro,  scrittore  to- 
scano,    bibliotecario    addetto 


alla  biblioteca  nazionale  di  Fi- 
renze, licenziato  in  giurispru- 
denza, nacque  a  Firenze  il  12 
agosto  1854.  Gli  dobbiamo: 
Pubblica-ioni  in  morte  di  Vit- 
torio Emanuele  II  re  d'Italia; 
L'amore  per  i  fiori,  loro  sto- 
ria, coltivaxjone  e  linguaggio  ; 
Poesie  e  prose  di  Filippo  Pa- 
nanti; Romanie  d'  amore  e 
canti  toscani;  Il  can:^onierc 
na:^ionale ;  Bibliografia  fosco- 
liana, il  testo  illustrativo  dei 
Fiori  di  Tito  Chelazzi  edito 
dai  fratelli  Treves,  ecc. 

Gori  Spiridione,  ingegnere 
capo  del  genio  navale,  di  i» 
classe,  cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  nacque  il  14  dicem- 
bre 185 1,  entrò  in  servizio 
come  allievo  ingegnere  nel 
1875,  ingegnere  nel  1875,  in- 
gegnere capo  di  seconda  classe 
nel  1890,   di  prima  nel   1893. 

Goria  Francesco,  colon- 
nello medico,  direttore  di  sa- 
nità militare  del  IX  corpo 
d'  armata  dall'  8  aprile  1888, 
nato  a  Tigliole  (Àsti)  il  25 
gennaio  1834  e  si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  nell'uni- 
versità di  Torino  il  5  agosto 
1857,  È  decorato  della  croce 
di  commendatore  dell'  ordine 
della  corona  d' Italia  e  di  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
aver  assistito  il  medico  di  reg- 
gimento nelle  operazioni  sotto 
il  fuoca  alla  battaglia  di  San 
Martino  il  24  giugno  1859  ed 
essersi  adoperato  grandemente 
la  notte  del  giorno  seguente 
per  la  cura    dei    feriti.    Prese 
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parte  alle  campagne  del  1859 
e   1866.^ 

Gorini  Alessandro,  mag- 
gior generale  nella  riserva  dal 
29  giugno  1893,  nato  a  Mi- 
lano rs  luglio  1852.  É  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e.  Laz- 
zaro e  commendatore  della  co- 
rona d'  Italia  ed  è  decorato 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  combattimento  sotto 
Capua  il  17  ottobre  1860.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848, 
1860  e  1866. 

Gorra  Egidio,  filologo  emi- 
liano, nacque  a  Fontanellato 
(Parma)  il  i^  giugno  1862. 
Si  laureò  in  lettere  a  Firenze 
nel  1886  dopo  aver  per  due 
anni  studiato  matematiche  al- 
l'università di  Torino.  Si  per- 
fezionò nelle  letterature  neo- 
latine a  Torino,  Berlino  e  Pa- 
rigi. Nel  1893  ottenne  la  li- 
bera docenza  in  storia  com- 
parata delle  letterature  neo- 
latine neir  università  di  To- 
rino. Le  principali  sue  pub- 
blicazioni sono  :  Testi  inediti 
di  storia  trojana  preceduti  da 
uno  studio  sulla  leggenda  tro- 
jana in  Italia;  Uno  studio  sul 
Fiore  ;  Il  dialetto  di  Piacenza 
e  il  dialetto  di  Parma  ;  Gli 
studi  di  critica  letteraria  ; 
Dell'  epentesi  di  «  iato  »;  Le 
lingue  neo-latine. 

Gorrini  Giacomo  ,  scrit- 
tore e  funzionario  piemontese 
direttore  degli  archivi  al  Mini- 
stero degli  esteri,  nato  a  Moli- 
no dei  Torti  (Alessandria)  l'ii 
novembre  1859.  Si  laureò  in 
lettere  a  Milano  nel  1882  ;  in- 


segnò nel  ginnasio  di  Biella; 
vinse  il  posto  di  perfezionamen- 
to all'Istituto  di  studi  superiori 
a  Firenze,  poi  quello  di  per- 
fezionamento all'  estero  (Ber- 
lino, 1885).  Venne  quindi  in- 
caricato di  studi  storici  presso 
r  archivio  di  Firenze  ;  poi  fu 
chiamato  a  dirigere  gli  ar- 
chivi del  Ministero  degli  e- 
steri  (1886).  Diede  alle  stampe 
parecchie  monografie  storiche  ; 
è  membro  della  Société  d'his- 
toire  diplomatique  di  Parigi. 

Gotti  Aurelio,  letterato  to- 
scano, caro  al  Lambruschini 
ed  al  Capponi,  commendatore, 
membro  dell'  accademia  della 
Crusca,  dottore  in  giurispru- 
denza, antico  ispettore  delle 
scuole  e  direttore  delle  gal- 
lerie e  dei  musei  di  Firenze, 
ove  nacque  il  16  marzo  1854. 
Ha  pubblicato  fra  altro  :  Ag- 
giunta  ai  proverbi  toscani  di 
Giuseppe  Giusti;  Volgari-^i^a- 
mento  dell'  Eneide  di  Virgilio 
di  Ciampolo  di  Meo  degli  U- 
gurgeri;  Storia  delle  gallerie 
di  Firen^^e;  La  vita  di  Miche- 
langelo Buonarroti  ;  Un  padre 
al  suo  Jìgliuolo  ;  La  vita  di 
Vittorio  Emanuele  II,  re  d'Ita^ 
Ha;  La  corona  di  casa  Savoia; 
Santa  Maria  del  Fiore  e  suoi 
architetti  ;  Il  pala:^:^o  Vecchio  ; 
un  Di:^ionario  dei  termini  che 
si  riferiscono  alla  Casa;  un 
volume  di  Ritratti  storici  del 
risorgimento  italiano;  il  Car- 
teggio di  Bettino  Ricasoli  e  la 
sua  Vita,  ecc.  Abita  da  alcuni 
anni  a  Roma. 

Gotti  Girolamo  Maria,  pre- 
lato ligure,  dal    1802    arcive- 
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SCOVO  onorario  di  Petra  (Ara- 
bia), internunzio  apostolico  e 
inviato  straordinario  al  Brasile, 
nacque  in  Genova  il  29  mar- 
zo  1834. 

Govean  Felice,  pubblici- 
sta piemontese,  nato  a  Rac- 
conigi  nel  1819,  è  il  fonda- 
tore, con  G.  Boterò,  della 
Ga::^ietta  del  popolo  di  To- 
rino. Gli  dobbiamo:  L'assedio 
di  Torino;  L'assedio  di  Ales- 
sandria; Il  Gutenberg  ;  I  vai- 
desi  ;  Un  hallo  di  modiste  ; 
Pinta  Riheiro  ;  Gesii  Cristo; 
Maometto;  La  camera  anoni- 
ma; La  morte. 

Gozzadini-Z  u  e  e  h  i  n  i 
contessa  Anna,  patrizia  bolo- 
gnese, moglie  del  conte  An- 
tonio Zucchini  di  Bologna, 
gentiluomo  di  corte  di  S.  M. 
la  Regina,  figlia  dell'  illustre 
fu  conte  Giovanni  e  della  fu 
contessa  Maria  Teresa  Sere- 
go-Allighieri,  è  l'unica  rap- 
presentante della  nobile  ed 
antica  famiglia  bolognese  dei 
Gozzadini,  originaria  di  Sas- 
sonia, di  cui  l'antichità  risale 
al  decimo  secolo. 

Gozzani  di  S.  Giorgio 
Carlo,  maggior  generale  dal 
27  marzo  1890,  e  aiutante  di 
campo  generale  eftettivo  di 
Sua  Maestà.  Nato  a  Roma  il 
16  luglio  1841,  fece  la  car- 
riera neir  arma  di  cavalleria. 
È  decorato  della  croce  di  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  di  commendatore  e 
grand'  ufficiale  della  corona 
d'Italia.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1860  e  1866. 

Gozzi  Quinto,  colonnello 


d'artiglieria  dal  20  marzo 
1887,  in  riserva  dal  26  mar- 
zo 1893,  laureato  dottore  in 
filosofia  e  matematica  nell'u- 
niversità di  Bologna,  ove  è 
nato  il  30  giugno  1836.  È 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, e  decorato  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  durante 
i  combattimenti  a  Sant'  An- 
gelo, 16  2  ottobre  1860 
ed  all'  assedio  e  presa  di  Ca- 
pua  il  2  novembre  1860,  ol- 
tre che  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia  per  essersi  distinto  du- 
rante l'assedio  di  Gaeta  e  se- 
gnatamente il  22  gennaio  1861. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1860-61  e  1866. 

Gozzoli  Bernardo,  scul- 
tore in  legno,  nato  a  Bre- 
scia nel  1844.  Lavorò  all'offi- 
cina Barbetti,  ed  ha  studio  a 
Roma.  Furono  ammirati  i  suoi 
mobili  intagliati;  Un  putto  che 
porta  delle  spighe  di  grano; 
Un  tavolo  sostenuto  da  serpi; 
delle  cornici,  la  statua  di  San 
Pietro,  ecc.  È  cavaliere  della 
corona  d' Italia. 

Gozzoli  Giovanni,  pub- 
blicista lombardo,  impiegato 
negli  archivi  di  Roma,  nato 
il  9  novembre  1839.  Prese 
parte  alle  campagne  dell'  in- 
dipendenza italiana.  Gli  dob- 
biamo: L'assedio  di  Gerusa- 
lemme; Gli  artisti  viventi,  di- 
zionario biografico;  /  giaco- 
bini di  Roma;  La prostitu:;ione 
in  Italia,   ecc. 
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Gradara  Adolfo,  diplo- 
matico veneto,  vice-console  a 
Juiz  de  Fora  (Brasile),  nato  a 
Chioggia  r  8  gennaio  1863. 
Licenziato  dalla  scuola  supe- 
riore di  commercio  di  Vene- 
zia nel  1883,  entrò  in  servi-  ' 
zio  nel  1S84,  destinato  prima 
a  Smirne,  poscia  a  Buenos- 
Ayres,  infine  al  Brasile. 

Graf  Arturo,    poeta,    filo- 
logo   e    critico    conferenziere  ' 
brillante,  professore    di  lette-  ; 
ratura   italiana    all'  università 
di  Torino,    già    preside    della 
facoltà  di  lettere,  poi  rettore 
dell'  università    di    Torino,    è 
nato  ad  Atene  nel  1848.   Gli  : 
dobbiamo  :    Braila  ;   Poesie  e  ' 
novelle;  Studi  drammatici;  Me- 
dusa; Prometeo  nella  poesia  ;  [ 
Roma    nella  memoria  e  nelle  , 
immagina:^ioni    del  medio-evo;  \ 
Attraverso  il  Cinquecento;  La  j 
leggenda  dell'  amore;  La  su-  j 
persti:;^ione  dell'  amore  ;   Que-  ; 
stioni  di  critica;    Un  monte   di  I 
Piloti  in  Italia;  La  storia  del  i 
diavolo,    ecc.  ;    sposò    la   ve- 
dova  del    compianto    editore 
Ermanno  Loescher.  ; 

Graffagni  Luigi,  pubbli-  ] 
cista    ligure,     direttore    della  : 
Rivista  Marittima,    è  nato  il 
15   marzo  1844  a  Genova.  Gli 
dobbiamo  :    Tre  anni  a  bordo 
della   «  Vettor  Pisani  n. 

Graglia  abate  Desiderio,  ' 
scrittore  pedagogista,  provve- 
ditore agli  studi,  è  nato  a  , 
La  Croix  (Nizza)  il  29  ago-  ' 
sto  1823.  Ha  pubblicato:  I 
fatti  principali  della  storia  \ 
sacra;  La  istitu:jone  economi-  ! 
ca  degli    asili  d'  infan:^ia  ;  Il  \ 


riordinamento  degli  asili  ita- 
liani; Le  premier  livre  de  he- 
tures  graduées,   ecc. 

Gramantieri  Demetrio, 
giureconsulto  e  letterato  emi- 
liano, nacque  il  7  aprile  1838 
ad  Alfonsine,  ed  è  professore 
di  filosofia  del  diritto  all'uni- 
versità di  Urbino.  Ha  pubbli- 
cato :  Sull'in  dir  i:;_:^o  degli  studi 
in  Italia. 

Grammatica  Gustavo  A- 
dolfo,  storico  trentino,  nato 
a  Riva  il  26  agosto  183 1.  Gli 
dobbiamo  :  Le  escursioni  nella 
valle  del  Fersina  ;  Ampex^xo 
d' estate  e  Ampe:[;:^o  d'inverno; 
La  Valsugana  climatica;  L'av- 
venire della   Valsugana. 

Grande  Paolo,  diploma- 
tico siciliano,  console  gene- 
rale a  Tripoli,  cavaliere  mau- 
riziano  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  del  Megidiè  e 
del  Nisham,  è  nato  ad  Avola, 
il  17  febbraio  1841.  Si  laureò 
in  leggi  nel  1863  a  Catania; 
entrò  in  servizio  per  concorso 
nel  1869,  destinato  successi- 
vamente ad  Alessandria,  Tan- 
geri,  Goletta,  Bengasi,  Bar- 
cellona,  Tripoli,  dal  1884. 

Grandi  Domenico,  tenen- 
te colonnello,  fu  eletto  depu- 
tato di  Sinigaglia  al  Parla- 
mento, nella  XVHI  legisla- 
tura. 

Grandi  Luigi,  matematico 
emiliano,  professore  di  mate- 
matica nella  scuola  normale 
superiore  maschile  di  Caserta, 
nato  a  Bologna  il  22  marzo 
1839.  Gli  dobbiamo:  Osser- 
vazioni suir  insegnamento  del- 
l'aritmetica ;  Definizioni  e  re- 
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gole  d'  aritmetica;  li  primo 
libro  d' Euclide  ;  L'  utile  nelle 
sciente;  Logaritmi  naturali  e 
loro  applica:^ioni  alle  regole 
d'  interesse. 

Grandi  Francesco,  pittore 
romano,  nato  a  Roma  il  21 
aprile  183 1.  Studiò  a  S.  Luca 
e  col  pittore  Venuti.  Dipinse 
il  telone  del  teatro  di  Fano 
rappresentante  //  trionfo  di 
Cesare,  ed  il  soffitto  delio 
stesso  teatro.  La  sua  specia- 
lità sono  i  soggetti  sacri  ;  enu- 
mereremo tra  i  suoi  quadri  più 
interessanti  i  seguenti  :  //  mar- 
tirio di  San  Lorenx^o;  La  de- 
posizione del  santo  nelle  cata- 
combe ;  L' ora:^ione  nell'orto; 
La  pietà  ;  San  Lorenzo  che 
guida  gli  Ungheresi  contro  i 
Turchi. 

Grandville  Eugenio, 
contr'  ammiraglio  ,  ufficiale 
mauriziano  e  commendatore 
della  corona  d'  Italia,  è  nato 
il  19  aprile  1841.  Entrò  in 
servizio,  come  guardia  marina 
nel  1860;  fu  promosso  capi- 
tano di  fregata  nel  1877  ;  di 
vascello  nel  18S6,  contr'  am- 
miraglio nel  1895.  È  coman- 
dante superiore  del  corpo  reale 
equipaggi  alla  Spezia. 

Granniello  Giuseppe  Ma- 
ria, prelato  napoletano,  dei 
chierici  regolari  di  San  Paolo, 
dal  1892,  vescovo  di  Cesarea 
del  Ponto,  nacque  in  Napoli 
\'S  febbraio  1834. 

Grasselli  Antonio  AL, 
dotto  prelato  veneto,  valente 
predicatore,  è  nato  a  Dolo 
(Venezia)  nel  1827  ;  fu  già 
dei  Minori  conventuali  di  Pa- 


dova. Si  laureò  a  Vienna  nel 
1855;  a  Padova  fu  segretario 
provinciale,  quindi  segretario 
generale  del  suo  ordine.  Nel 
1870,  fu  mandato  in  missione 
in  Moldavia,  nel  1872,  com- 
missario agli  Stati  Uniti  ; 
quindi  prefetto  apostolico  dei 
Minori  conventuali  in  Costan- 
tinopoli ;  nel  1874,  vescovo 
onorario  di  Trapezopoli  e  vi- 
sitatore apostolico  delle  mis- 
sioni di  Moldavia,  quindi  ar- 
civescovo onorario  di  Colossi, 
vicario  patriarcale  e  delegato 
apostolico  a  Costantinopoli, 
infine  segretario  della  visita 
apostolica  e  prefetto  degli  stu- 
di in  Propaganda 

Grassi  Angela,  letterata 
lombarda,  nata  a  Crema.  A 
15  anni  pubblicò  il  dramma: 
Colpa  ed  espiazione.  Fondò  a 
Madrid,  dove  si  trova  ancora 
presentemente,  nel  1868:  Il 
Correo  de  la  moda.  Le  dob- 
biamo: Riquex^as  del  alma; 
La  goda  de  aqua  ;  Palmas  y 
Lauretes  ;  El  hijo  ;  Los  que  no 
siembran  no  cojen;  El  capo  de 
nieve;  El  balsamo  de  las  penas; 
Il  carital  de  la  virtud;  Mar- 
ma; Il  primiero  ano  de  ma- 
trimonio. 

Grassi  Giov.  Battista, 
maggior  generale  dall'  8  giu- 
gno 1893  a  disposizione  del 
Ministero  'della  marina,  inca- 
ricato delle  funzioni  di  diret- 
tore generale  dell'  ufficio  del 
genio  militare  presso  quel  Mi- 
nistero dell'  8  giugno  1893, 
nato  ad  Asti  il  21  agosto  1836, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio   e    Lazzaro    e    della    co- 
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rena  d'Italia;  nel  1858  fu 
laureato  ingegnere  idraulico 
ed  architetto  civile  nella  re- 
gia università  di  Torino. 

Grassi  Gregorio,  prelato 
piemontese,  dei  Minori  osser- 
vanti, vicario  apostolico  del 
Scian-si,  in  Cina,  vescovo  ono- 
rario di  Ortoosia  (Fenicia), 
nato  in  Castellazzo  (Alessan- 
dria) il   13   dicembre  1853. 

Grassi  Guido,  scienziato 
lombardo,  professore  di  fisica 
alla  scuola  superiore  degli  in- 
gegneri di  Napoli,  nacque  il 
25  maggio  1851  a  Milano.  Gli 
dobbiamo  :  Sulle  misure  delle 
alte':;^:^e  mediante  il  barometro  ; 
Istru:;^io7ii  scientifich-  pei  viag- 
giatori ;  Osserva:Jo}ii  meteoro- 
logiche ;  Corso  di  fisica  appli- 
cata;   Termodinamica. 

Grassi  Nicola,  matemati- 
co, insegnante  geometria  de- 
scritiva,  geometria  ed  algebra 
elementare  nella  r.  accademia 
navale  di  Livorno,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  entrato 
in  servizio  nel  188 1,  è  nato 
il  27  marzo   1854. 

Grassi-Finocchiaro 
Pietro,  scienziato,  ingegnere 
ed  insegnante  siciliano,  nato 
in  Giarre  nel  1862  ;  insegna 
le  matematiche  nel  patrio  gin- 
nasio, ed  ha  pubblicato  parec- 
chi lavori  di  fisica,  matema- 
tica e  scienze  naturali. 

Grasso  Gabriele,  storico 
pugliese,  professore  di  storia 
neir  Istituto  tecnico  di  Melfi, 
nacque  ad  Ariano  il  5  dicem- 
bre 1867.  Si  laureò  in  lettere 
a  Napoli  e  si  perfezionò  al- 
l' Istituto  superiore  di  Firenze. 


Grasso  Giacomo,  giurista 
ligure,    nato    a    Sampierdare- 
na   nel    1859.    ^  dottore    ag- 
gregato e  incaricato    dell'  in- 
segnamento della  legislazione 
I  comparata  nella  regia  univer- 
sità di  Genova.    Fu  assessore 
dell'  istruzione    presso    il    co- 
mune di  Genova.  Ha  pubbli- 
i  cato  :  Principii  di  diritti  Inter- 
'.  na:^io>iale  pubblico  e  privato; 
j  La     costitu:iione    degli     Stati 
Uniti  dell'America  settentrio- 
1  naie. 

I  Grattarola  Giuseppe, 
I  naturalista,  professore  di  mi- 
I  neralogia  all'Istituto  di  studi 
'  superiori  di  Firenze,  ha  pub- 
!  blicato  :  Studi  chimici  sulla 
ibenlondite  e  sulla  stilbite  di 
S.  Piero  (Elba;  e  studi  chimici 
ed  ottico-cristallografici  su  una 
verietà  di  TSecone  (beccarite) 
su  vari  prodotti  artificiali; 
Analisi  chimica  e  petrografica 
di  alcune  roccie  di  Sardegna; 
Del  posto  della  mineralogia 
fra  le  ^cieìii^e  naturali;  Del- 
l'unità cristallomomica  in  mi- 
neralogia; Note  mineralogi- 
che ;  Annuario  scientifico  ed 
industriale;  Quadro  sinottico 
di  tutte  le  specie  minerali  co- 
nosciute fino  a  tutto  settembre 
1S81. 

Gravina  marchese  Gae- 
tano, principe  di  Montevago, 
duca  di  San  Michele,  mar- 
chese di  Santa  Elisabetta,  se- 
natore del  regno  dal  1883, 
residente  a  Caltagirone,  ove 
nacque  il  18  agosto  1826,  di- 
scendente della  stirpe  reale 
normanna  dei  principi  Gra- 
vina.  Dalle  sue  nozze  con  la 
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duchessa  Crescimanno  di  Alba- 
fiorita,  nacque  nel  1866,  un 
figlio,  Pasquale,  che  nel  1890 
sposò  la  marchesina  Rosalia 
Delle  Favare. 

Gravina  principe  Giu- 
seppe, principe  d'  Altomonte, 
di  Comitini  e  di  Castelforte, 
duca  di  Castel  di  Aci,  conte 
di  San  Giovanni  la  Punta, 
barone  di  Bonvicina,  Scordia 
Soprana  ,  ecc.,  già  inviato 
plenipotenziario  del  Re  delle 
Due  Sicilie  presso  la  Santa 
Sede,  decorato  di  più  ordini 
equestri  napoletani,  pontifici, 
toscani,  nato  in  Palermo  il 
16  luglio  1854,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobilis- 
sima antica  famiglia  Gravina, 
della  reale  stirpe  normanna. 
Sposò  una  contessa  Cini  da 
cui  non  ebbe  figli.  Il  ramo 
dei  principi  di  Ramacca,  re- 
sidente pure  a  Palermo,  è  prin- 
cipalmente rappresentato  dal 
principe  Francesco,  conte  di 
Sittifari,  barone  di  Rincioli, 
Marabino,  Puzzo  e  Solanto, 
signore  di  Nasco,  Perrotto,  ecc. 
maggiore  di  fanteria  nella  mi- 
lizia territoriale  ,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  decorato 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare,  ecc.,  nato  nel 
1840,  ed  ha  sposato  una  mar- 
chesa Del  Bono  dalla  quale 
ebbe  tre  figliuoli  maschi,  Ot- 
tavio, Antonino,  Biagio,  La 
linea  dei  principi  di  Valdisa- 
voia,  residente  a  Catania  e  a 
Parigi  è  estinta,  quanto  ai 
maschi. 

Gravina  marchese  Luigi, 
patriota  e  uomo  politico  sici- 


!  liano,  nato  in  Catania  nel  1829, 
:  prese  parte  ai  moti  del  1848; 
nel     1849,     dovette    esulare  ; 
viaggiò    in    Francia,    Inghil- 
I  terra,  Germania;   tornò  in  pa- 
i  tria   nel    1860;    entrò    consi- 
•  gliere    di    prefettura,    poi    fu 
;  prefetto    a    Napoli,     Milano, 
,  Roma;  fu  deputato  dall'  VIII 
I  alla  XII  legislatura;  nel  1876 
'  fu  creato  senatore. 
j      Graziadei    Bonaventura, 
'  medico    lombardo,    è    nato  il 
I  21  settembre   1852    a    Berga- 
mo. Si  laureò  in  medicina  a 
i  Torino    nel    1877.    É  medico 
capo  nell'ospedale  mauriziano 
i  Umberto  I  di  Torino  dove  in- 
j  segna  chimica  medica  prope- 
deutica. È  socio  di  varie   ac- 
cademie scientifiche  e  cavaliere 
della  corona  d' Italia.  Abbia- 
mo di  lui  le  sei^uenti  pubbli- 
cazioni :    Intorno    all'  impor- 
tanza   diagnostica  dell'  esame 
degli  sputi  nelle  varie  forme 
di  pneumonite ;  Sulla    cianosi 
intensa  a  proposito   di  un  vi^io 
del  cuore   sinistro;    Il  limolo 
nell'  anchilosto-anemia  ;     La 
cairina,    nuovo    antipiretico  ; 
\  Sulla  ventila::j.one  polmonare 
j  nei  sani;  Un  caso  di  morbo  di 
Addison  guarito    con  la  linfa 
I  Koch. 

j  Graziadei  Vittorio,  scrit- 
:  tore  lombardo,  nato  a  Mi- 
i  lano  nel  1857.  ^^  laureò  in 
lettere  a  Torino;  è  professore 
di  lettere  italiane  nel  liceo 
Garibaldi  di  Palermo.  Notiamo 
fra  le  principali  sue  pubblica- 
zioni :  Renio  Tramagnino  e 
Giovanni  Bongee,  studio  cri- 
tico ;   Archiloco    studiato    nei 
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suoi  frammenti,  ricerche  filo- 
logiche; La  parte  di  Cavour  ; 
Il  pianto  ed  il  riso  in  Omero  ; 
Passeggiate  siciliane. 

Graziadio  Pietro,  giure- 
consulto veneto,  nato  a  Co- 
logna  (Verona)  nel  1846,  de- 
putato al  Parlamento  naziona- 
le. Laureatosi  in  giurispru- 
denza a  Padova,  si  dette  ad 
esercitare  l'avvocatura. 

Graziani  Augusto,  eco- 
nomista emiliano,  è  nato  a 
Modena  il  6  gennaio  1865. 
Si  laureò  in  giurisprudenza 
neir  università  di  Modena  nel 
1886;  dal  1888  insegna  all'u- 
niversità di  Siena  dove  ora 
tiene  le  cattedre  di  economia 
politica  e  di  scienza  delle  fi- 
nanze. Le  sue  opere  princi- 
pali sono:  Sulla  teoria  gene' 
naie  del  profitto  (1887);  Sto- 
ria critica  della  teoria  del 
valore  in  Italia  {1889);  Teo- 
ria delle  operaiioni  di  borsa 
(1890);  Sulla  natura  e  sugli 
effetti  economici  delle  imposte 
(1889)  ;  Sulla  teoria  economica 
delle  macchine  ^1891)  ;  Le 
idee  economiche  degli  scrittori 
emiliani  e  romagnoli  sino  al 
184S  (1895);  Sulla  dottrina 
del  salario  (1893);  H  fonda- 
mento economico  del  diritto 
(1894). 

Graziarli  Francesco,  can- 
tante marchigiano,  è  nato  a 
Fermo  il  26  aprile  1828.  Ebbe 
il  primato  fra  i  cantanti  ba- 
ritoni, tenendo  alto  per  molti 
anni  il  nome  dell'arte  italiana 
a  Londra  ed  a  Pietroburgo. 

Graziarli  Enrico,  preiato 
romagnolo,  dal  1892,  vescovo 


di  Sarsina  (Ravenna),  è  nato 
in  Cotignola  (Faenza)  il  17 
ottobre   1853. 

Grazioli  duca  Giulio,  pa- 
trizio romano,  nato  il  18  gen- 
naio 1848,  sposò  il  20  feb- 
braio 1881  la  graziosa  princi- 
pessa Nicoletta  Bandini-Giu- 
stiniani,  nata  il  23  ottobre 
1863,  dalla  quale  ebbe  il  fi- 
glio Pio,  nato  il  29  agosto 
1886.  Si  presentò  come  can- 
I  didato  al  Parlamento  nel  Col- 
i  legio  di  Trastevere.  Il  fratello 
Mario,  nato  nel  1849,  sposò 
nel  1883  la  marchesa  Maria 
Lavaggi.  La  famiglia  Grazioli 
fu  ascritta  al  patriziato  romano 
nel  1843,  ^^  elevata  nel  185 1 
al  titolo  ducale,  in  seguito 
all'acquisto  della  terra  di  Santa 
Croce  di  Magliano. 

Grazzi  Vittorio,  valente 
medico  toscano,  nato  a  Si- 
nalunga  (Siena)  il  3  agosto 
1849.  Si  laureò  nel  1872  nel- 
r  università  di  Siena  in  me- 
dicina e  chirurgia,  studiò  a 
Parigi,  a  Londra  dedicandosi 
esclusivamente  alle  malattie 
I  delle  orecchie,  della  gola  e 
del  naso.  Nel  1883  consegui 
la  libera  docenza  in  otologia 
neir  Istituto  superiore  di  Fi- 
renze ;  nel  1893  fu  incaricato 
dell'  insegnamento  dell*  oto- 
rinolaringologia  nella  r.  uni- 
versità di  Pisa.  Si  deve  a  lui 
un  Manuale  completo  di  oto- 
logia per  i  medici-chirurghi 
e  gli  studenti  (1886).  Fondò 
e  dirige  tuttora  il  Bollettino 
delle  malattie  dell'  orecchio, 
della  gola  e  del  naso. 
Grazzini  Giuseppe,  poeta 
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toscano,  di  vena  facile,  pub- 
blicista brillante  e  scrittore 
immaginoso ,  redattore  capo 
del  giornale  fiorentino  politi- 
co-quotidiano Fieramosca,  è 
nato  a  Firenze  nel  1864. 

Grazzini  Reginaldo,  in- 
signe compositore  musicale 
toscano,  nato  il  15  ottobre 
1848  in  Firenze,  è  professore 
di  armonia,  contrappunto  e 
fuga  neir  Istituto  musicale 
della  stessa  città.  Fu  diret- 
tore della  Scuola  civica  di 
musica  e  della  Società  per  l'e- 
secuzione di  musica  sacra  di 
Reggio  Emilia,  e  professore 
di  composizione  e  direttore 
artistico  del  liceo  musicale 
Benedetto  Marcello  di  Venezia. 
Scrisse  varie  melodie  per  can- 
to, un' Ave  Maria,  un  Salmo 
a  otto  parti  reali,  due  messe, 
una  ouverture,  oltre  ad  un 
melodramma  ed  altri  lavori 
per  coro,  banda  ed  orchestra. 

Grechi  Carlo,  fisico  to- 
scano, nato  a  Siena  nel  1826, 
è  provveditore  agli  studi  a 
Grosseto,  inventore  dello  stru- 
mento avvisatore  degli  in- 
cendi. Ha  pubblicato:  Ma- 
nuale di  fisica;  Corso  elemen- 
tarissimo  di  storia  naturale, 
catechismo  di  cosmografia  ; 
Istruzione  per  bene  praticare 
la  solfatura  delle  viti. 

Greco  Giovanni  Maria, 
scrittore  calabrese,  nato  a  Co- 
senza,  ha  pubblicato:  Dal 
vero,  novelle,  e  uno  studio 
su  Sibari.  È  delegato  scola- 
stico a  Cosenza. 

Greco  Pietro  Maria,  scrit- 
tore calabrese,  fratello  del  pre- 


cedente, nacque  nel  1844  a 
Cosenza,  studiò  legge  a  Na- 
poli; fondò  nel  1868  //  Gra- 
vina e  VEra  "Nuova;  nel  1872 
venne  messo  a  capo  della  bi- 
blioteca Municipale.  È  consi- 
gliere scolastico,  membro  del- 
la Commissione  provinciale 
per  la  conservazione  dei  mo- 
numenti. Ha  pubblicato:  Di- 
scorsi accademici  ;  Lena;  Le 
due  aquile;  Colotnbo,  ode; 
Libertas  ;  I  brefotrofi  ;  Rac- 
colta di  versi;  Il  fiore  della 
palude,   poema. 

GregO  Nicola  Pasquale, 
scrittore  istriano,  nato  a  Ca- 
stelmuschio  nel  1836,  è  pro- 
fessore al  ginnasio  di  Crema. 
Ha  pubblicato  :  I  Turchi  a 
Cittanova;  La  notte  di  S.  Se- 
bastiano e  Gasparo  Calavani; 
La  disfida  di  Santo  Gavardo  ; 
I  Sergi  e  i  Sonatasi;  Il  po- 
tere temporale. 

Gregorini  Gregorio,  te- 
nente colonnello  d'artiglieria 
dal  21  maggio  1882,  in  ri- 
serva dal  17  dicembre  1891, 
nato  a  Porli  il  12  maggio  1827, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  ed  ufficiale  della 
corona  d'  Italia  ;  ricevette  la 
medaglia  d'  argento  dal  go- 
verno dell'  Emilia  per  la  cam- 
pagna di  Roma  del  1849  ;  è 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  all'  attacco  e 
presa  di  Perugia  ed  all'  asse- 
dio di  Ancona,  e  della  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  alla 
presa  di  Capua  il  2  novembre 
1860.  Fu  laureato   dottore  in 
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filosofia  e  matematiche  nel- 
l'università di  Bologna.  Fece 
le  campagne  del  1848-49,1860, 
j86i,  1866. 

Gregorio  (De)  vedi  De 
Gregorio. 

Gregorio  (De)  Leopoldo, 
patrizio  della  città  di  Trani, 
principe  di  S.  Elia,  duca  di 
Noia,  marchese  di  Squillace, 
Valle  Santoro,  Trentino  e  Sal- 
varotta,  marchese  di  S.  Mar- 
cellino, nato  il  ;io  aprile  1858, 
è  il  principale  rappresentante 
del  ramo  dei  principi  di  San- 
t' Elia,  residente  a  Napoli  in 
Riviera  di  Ghiaia,  della  no- 
bile antica  famiglia  De  Gre- 
gorio, stabilitasi  nel  secolo  xii 
in  Sicilia,  ov'  ebbe  quaranta 
feudi.  Il  ramo  dei  marchesi 
del  Parco  Reale,  residente  a 
Palermo,  è  specialmente  rap- 
presentato dal  marchese  Ca- 
millo, nato  nel  1833,  dal  mar- 
chese Giacomo,  dottore  in 
lettere  e  filosofia,  nato  il  i» 
giugno  1856,  dal  marchese 
Paolo,  dottore  in  giurispru- 
denza, segretario  di  legazione, 
nato  nel  1858,  sposato  nel 
1890  alla  nobile  Maria  Rober- 
tina  Patti  dei  duchi  di  Sor- 
rentino. 

Gregorutti  Carlo,  scrit- 
tore istriano,  direttore  del- 
V Archivio  diplomatico  di  Trie- 
ste ove  è  nato  verso  il  1825. 
Gli  dobbiamo  :  Le  antiche  la- 
pidi di  Aquileia. 

Gregorutti  Domenico,  in- 
gegnere  istriano,  nato  a  Pa- 
lazzolo  della  Stella  nel  1843. 
Nel  1864  era  in  Trieste  per 
le  pratiche  d'ingegnere;  nel 


{  1866  segui  Garibaldi  ;  dal  1869 
{  al  1870  fu  nel  genio  militare 
I  dell'  esercito    nazionale  ;     nel 
1882    emigrò    in    Alessandria 
d'  Egitto  dove  gli  venne  affi- 
data la  costruzione    d'  impor- 
tanti   edifici.     Ha    creato    un 
'  mosaico  artificiale  per  costru- 
zione di  attici,  frontoni  e  scale 
consistente  quanto  il  marmo. 
È    socio    onorario    di    diversi 
sodalizi. 

Greppi  conte  Antonio,  di- 
plomatico lombardo,  ministro 
residente  presso  la  repubblica 
'  di  Costarica    con   residenza  a 
I  Guatemala,     nato    a    Milano 
!  il  13  agosto  1841.  Laureato  in 
;  scienze   politico  -  amministra- 
j  tive,  destinato  successivamen- 
:  te    ad    Alessandria,     Smirne, 
Beirut,  Lima,  Panama,  Nuova 
•  Orléans,  Gianina,  Porto  Ale- 
:  gre,     Montevideo,     infine     a 
Guatemala. 

Greppi  Giuseppe,  diplo- 
matico lombardo,  già  amba- 
sciatore d'Italia  a  Pietroburgo, 
senatore  del  regno,  gran  cor- 
done della  corona  d'  Italia, 
nato  a  Milano  il  25  marzo 
1819,  distinto  cultore  di  studi 
storici,  residente  a  Milano, 
sposato  alla  contessa  Costanza 
Taverna,  è  col  nipote  conte 
Antonio  Greppi,  conte  di 
Busserò  e  di  Corneliano,  nato 
nel  1859,  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  fa- 
miglia dei  Greppi  noti  a  Caz- 
zano nel  Bergamasco  fin  dal 
1500,  creati  conti  nel  1778  ; 
non  avendo  né  l'uno  né  l'al- 
tro successione  mascolina,  il 
nome  verrà  conservato  dai  fi- 
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gli  del  fratello  del  conte  Giu- 
seppe, conte  Carlo,  nato  nel 
1826,  cioè  Giulio  e  Emanuele, 
dottori  in  giurisprudenza  ed 
avvocati,  nati  a  Milano  il  pri- 
mo nel  1852,  il  secondo  nel 
1854.  Q.uest'  ultimo  è  come 
lo  zio  conte  Giuseppe  membro 
corrispondente  della  Deputa- 
zione di  Storia  patria, 

Gribaudi  Vincenzo,  scrit- 
tore piemontese,  è  professore 
di  letteratura  italiana  al  liceo 
di  Cuneo,  nato  nel  1854  a 
Cambiano  ;  ha  pubblicato  :  Le 
amene  lettere  e  le  presenti 
condiiio7ii  d' Italia  ;  La  vita 
e  le  opere  del  conte  Gian 
Francesco  Galeoni  Napione. 

Griffo  -  Saporito  Fran- 
cesco, scultore  siciliano,  nato 
a  Palermo  nel  i8w.  Studiò 
col  professore  Nunzio  Morello. 
Molti  sono  i  suoi  lavori  ;  ri- 
corderemo tra  gli  altri  :  La 
Nina  Siciliana  ;  Fra  Gauden- 
7Jo  ;  L'ultima  passeggiata  del 
Tasso;  Il  sospetto;  Volere  e 
potere;  Antonio  Toscano  ;  La 
San  Felice;  Francesco  Rino; 
Una  testa  di  marinaio;  La 
cattiva  pesca;  L'orgia  dopo  il 
sacco  di  Roma;  I  saltimban- 
chi; L'  ubriaco  deriso.  Ebbe 
vari  premi.  Dirige  lo  stabili- 
mento di  ceramica  Florio  e 
Varvano. 

Grifi  Oreste,  tenente  co- 
lonnello di  fanteria  dal  io 
maggio  1885,  in  riserva  dal 
29  giugno,  fece  la  carriera  in 
artiglieria,  nato  a  Rio  (Li- 
vorno) il  19  febbraio  1833, 
è  cavaliere  ed  ufficiale  dei 
Ss.    Maurizio   e    Lazzaro,  de- 


corato di  due  medaglie  d'  ar- 
gento al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  du- 
rante 1' assedio  di  Gaeta;  la 
seconda  per  1'  intelligenza  di- 
mostrata nella  costruzione 
della  batteria  e  pel  modo  lo- 
devolissimo  col  quale  diresse 
il  fuoco  della  medesima  rima- 
nendo contuso  alla  spalla  de- 
stra da  una  scheggia  all'  at- 
tacco di  Borgoforte  il  17  luglio 
1866.  Fece  le  campagne  del 
1861,   1866. 

Grifoni  Riccardo,  scultore 
toscano,  è  professore  di  dise- 
gno nella  scuola  tecnica  di 
Roma,  nacque  a  Firenze  il  5 
giugno  1845.  Studiò  alle  Belle 
Arti  e  con  Giovanni  Duprè. 
I  suoi  lavori  più  interessanti 
sono  tra  gli  altri  :  U71  primo 
dolore  ;  Oreste  ;  Erminia  ; 
molte  statue,  monumenti  e 
busti  ;  ricorderemo  i  busti  di 
Brofferio,  d'Armellini,  del  Re 
Umberto,  il  ritratto  del  prin- 
cipe di  Napoli,  di  Cavour,  ecc. 

Grifoni  Ulisse,  pubblici- 
sta toscano,  è  professore  di 
storia  e  geografia,  antico  di- 
rettore della  Toscana^  colla- 
boratore del  Fieramosca,  del 
Capitan  Fracassa  e  della  Tri- 
buna, nato  a  Monticello  (Gros- 
seto) nel  1858.  Gli  dobbiamo 
i  romanzi  Dalla  terra  alle 
stelle  e  Aspasia. 

Grilli  Luigi,  poeta  mar- 
chigiano, nato  a  Mondavio 
(Pesaro)- il  6  settembre  1858, 
è  segretario  del  provveditore 
agli  studi  di  Ancona.  Ha  pub- 
blicato :  luvenilia  (i88i)  ;  Otia 
(1886);  Quinquennalia  (1888); 


480      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


Rime  sparse  (1890);  Cielo 
(1892)  e  un  recente  nuovo 
volume  di  versi. 

Grillo  Carlo,  capitano  di 
vascello,  capo  di  stato  mag- 
giore al  Dipartimento  marit- 
timo della  Spezia,  è  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona 
d'  Italia,  nato  il  23  dicembre 
1844;  entrò  in  servizio  come 
guardia  marina  nel  1862,  pro- 
mosso capitano  di  fregata  nel 
188 1,  di  vascello  nel  1888. 

Grioli  Giuseppe,  colon- 
nello di  fanteria  dal  17  di- 
cembre 1895,  in  riserva  dal 
IO  febbraio  1878,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'Italia,  è  nato  a 
Mantova  il  4  aprile  1825. 
Venne  decorato  della  croce  di 
cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  per  essere  stato  il 
primo  col  suo  battaglione  ad 
occupare  le  posizioni  più  ber- 
sagliate dal  nemico,  infonden- 
do in  tutti  i  suoi  dipendenti 
ardire,  col  suo  sangue  freddo, 
e  per  aver  sostenuto  la  posi- 
zione con  ammirabile  costanza 
nel  fatto  d' armi  di  Custoza 
il  24  giugno  1866.  Ricevette  la 
medaglia  d'  argento  comme- 
morativa della  cs.mpagna  del 
1849  dal  governo  della  Re- 
pubblica romana  il  4  luglio 
detto  f  "jio,  ed  è  decorato  an- 
che di  a.  medaglia  d'  argento 
al  valfr  militare  per  essersi 
distinto  durante  la  campagna 
dell'  Italia  meridionale.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
1849,   1859,    1860  e   1866. 

Grisolia  Salvatore,  diret- 
tore   medico    della  regia  ma- 


rina, cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
il  30  settembre  1843.  Entrò 
in  servizio  come  medico  di 
seconda  classe  nel  1868,  me- 
dico capo  di  prima  classe  nel 
1888,  direttore  nel  1893.  È 
direttore  dell'  ospedale  dipar- 
timentale alla  Maddalena. 

Grispari  Nicolò  Pietro, 
benem.erito  agente  consolare 
d'Italia  a  Sebastopoli,  è  cava- 
liere della  corona  d'Italia. 

Grita    Salvatore,    scultore 
siciliano,,    nato   a    Caltagirone 
il   15   marzo   1828.    Nel    1856 
esordi  a  Napoli   con  una  sta- 
tuetta   al  vero,    che    intitolò 
La  speranza  nella  sventura;  a 
questo  lavoro  seguirono  :  Alla 
coscienza    dei  governi,    episo- 
dio del  bombardamento  di  Pa- 
I  lermo  del   1860,     opera  origi- 
1  nalissima;    //  voto  di  castità; 
!  La  vera    beneficenia  per   Va- 
'  Untino     Haùy  :    una    giovane 
cieca    che    legge;    La  piccola 
;  proletaria.    Nel  concorso  per 
1  il  monumento  a  Vittorio  Ema- 
nuele   in  Roma    ottenne  una 
medaglia  d'argento  per  il  suo 
;  progetto  di  carattere  architet- 
•  tonico.   Gli  si  devono,  tra  gli 
altri,  i  busti  di  Massimo  d'A- 
zeglio, Paolo  Mascagni  e  della 
regina    Margherita.    Il    Grita 
nel  1849  piasse    parte  alla  di- 
fesa di  Catania;  nel  1860  ab- 
bandonò   l'arte  per    unirsi    a 
Garibaldi. 

Gromis  conte  Emilio,  no- 
bile piemontese,  signore  di 
Trana,  Colpastore,  Colombe- 
ro,  nato  nel  1833,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dei  Grò- 
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mis,  un  ramo  dei  conti  Ca- 
pris  di  Cigliò.  Il  figlio  di  lui, 
conte  Carlo,  sottotenente  di 
fanteria  di  complemento,  sposò 
nel  1894  la  signorina  Fanny 
Voli,  fig'ia  del  senatore  sin- 
daco Melchiorre  Voli.  Un  al- 
tro ramo  dei  Capris  di  Cigliè 
è  rappresentato  dai  conti  Cro- 
mo di  Ternengo  e  dai  Gromo- 
Losa,  conti  della  Torre  d'Uz- 
zano, 

Grondona  Antonio,  te- 
nente colonnello  dei  carabi- 
nieri dal  21  marzo  1886,  in 
riserva  dal  2  novembre  i8qo, 
aiutante  di  campo  di  S.  M. , 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, è  nato  ad  Asti  il  30  giu- 
gno 1859.  È  decorato  di  due 
medaglie  di  bronzo  al  valor 
militare,  la  prima  per  essersi 
distinto  all'attacco  e  presa  di 
Mola  di  Gaeta  il  4  novembre 
1860;  la  seconda  per  essersi 
distinto  nella  repressione  del 
brigantaggio  nel  comune  di 
Polla  (Principato  Citra)  il  12 
agosto  1866,  e  della  medaglia 
di  bronzo  dei  benemeriti  della 
salute  pubblica.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859  e  del  1860. 

Grossi  Alessandro,  pre- 
lato marchigiano,  è  nato  di 
famiglia  patrizia  a  Pesaro  nel 
1852  ;  nel  1889,  fu  eletto  arci- 
vescovo onorario  di  Nicopoli. 
Ora  è  vescovo  assistente  al 
soglio,  segretario  della  con- 
gregazione delle  indulgenze 
e  reliquie,  e  canonico  di  Santa 
Maria  Maggiore. 

Grossi  Angelo,  scultore 
meridionale,  è  nato  a  Napoli 


il  18  febbraio  1854.  Fece  i 
suoi  studi  alle  Belle  Arti  di 
Napoli.  Vinse  vari  premi-con- 
corsi ed  ebbe  medaglie  d'oro 
e  d'argento.  Esegui  varie  sta- 
tue, e  lavori  d'  intaglio,  ecc. 

Grossi-Mercanti  Ono- 
rata, educatrice  toscana,  è  di- 
rettrice della  scuola  normale 
femminile  di  Arezzo.  Le  dob- 
biamo :  Cento  racconti  per 
fanciulli;  Brevi  racconti  di 
storia  ebraica,  greca  e  roma- 
na per  le  scuole  elementari; 
Come  si  e  fatta  V  Italia. 

Grosso  abate  Stefano, 
filologo  ligure,  è  nato  ad  Al- 
bisola  Marina  il  22  marzo 
1824.  Insegnò  per  vari  anni 
nelle  scuole  secondarie.  È 
membro  dell'  Istituto  archeo- 
logico germanico.  Dei  suoi 
scritti  elegantissimi  ricorde- 
remo: Ragionamento  intorno 
alle  opere  di  Gaspare  Gara- 
toni,  filologo  ravennate;  Le 
poesie  latine  di  Francesco 
Berni;  Legioni  elementari  di 
epigrafia  latina;  Sulle  postille 
del  Tasso  alla  Divina  Com- 
media; Sulle  poesie  latine  di 
Leone  XIIL  Scrive  con  grande 
purezza  in  greco  e  in  latino. 

GrOSSOn  Emilio,  maggior 
generale  dal  31  maggio  1894, 
in  riserva  dal  9  aprile  189 1, 
nato  a  Torino  l'i  i  aprile  1829, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  ufficiale  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  d'  una  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel  fat- 
to d'armi  della  Madonna  delle 
Scoperte   il   24  giugno   1859. 


Picc    Di^. 


31 
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Fece  le  campagne  del  1848-49, 
1859-60,   1866. 

Grottanelli  Lorenzo,  no- 
bile senese,  storico  genealo- 
gista, cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d' Italia,  socio 
della  Colombaria,  commissa- 
rio della  Consulta  araldica 
della  regione  toscana,  e  dei 
monumenti  maremmani,  nato 
il  12  agosto  1825,  di  madre 
inglese,  residente  a  Firenze  ; 
discende  dai  conti  Santi  che 
presero  il  nome  di  Grotta- 
nelli nel  secolo  passato  per  il 
possesso  delle  Grotte  di  Ca- 
stro, e  col  nome  di  Grotta- 
nelli vennero  inscritti  nel  li- 
bro d'oro  toscano.  Nel  1892 
venne  concesso  a  lui  ed  alla 
sua  discendenza  il  titolo  co- 
mitale. Pubblicò:  Memorie 
storiche  statistiche  della  Ma- 
remma toscana;  La  relazione 
sulla  Maremma  per  V  inchie- 
sta agraria;  La  genealogia 
della  famiglia  Salica  dei  conti 
della  Berardenga,  oggi  Ugur- 
gieri  ;  Diverse  illustra:^ioni 
dei  sigilli  medioevali.  Nella 
Rassegna  na:;^ionale  di  Firenze 
inseri  parecchi  scritti  :  Una 
dama  del  secolo  xix  ;  Un  col- 
laboratore del  Muratori;  Gli 
ultimi  anni  della  repubblica  di 
Siena;  La  regina  Cristina  di 
Svezia  in  Roma;  Una  regina 
di  Polonia  in  Roma;  La  prin- 
cipessa Violante  di  Baviera 
de'  Medici;  I  Barberini  ed  i 
Farnesi,  duchi  di  Castro;  Al- 
fonso Piccolomini,  masnadiere; 
Fra  Geremia  da  Udine  alla 
corte  de'  Medici;  Caterina  de' 
Medici    duchessa  di  Mantova. 


Guadagni  Biagio,    lette- 
rato   ed    educatore     toscano, 
nacque  ad  Orbetello  nel  1834, 
insegnò    rettorica    a  Portofer- 
I  raió  e    lettere   nel    liceo-gin- 
;  nasio  di  Massa-Carrara,  nella 
!  scuola    normale    di    Bologna, 
:  di  Palermo,  di  Como,  di  Ve- 
'  nezia.  Fu  direttore  della  scuola 
normale    di    Oneglia  ed  ulti- 
mamente   di    quella  di  Lodi; 
insegnò  pure  storia  e  geogra 
fia  nel  collegio  militare  G' 
seppe     Garibaldi    negli    anni 
1865-69.    Fondò    e    diresse  i 
seguenti  periodici    letterario- 
scientifici  ;  La  Frusta;  Il  Ga- 
spare  Go-;j^i;  Il  Buon  Volere; 
La  Flora  del  Mincio.  Dei  suoi 
lavori     ricorderemo  :     Impor- 
tan:ia  dello  studio    della    sto- 
ria;  Del    camporre    italiano; 
Dell'educazione  popolare;  La 
tnamma    educatrice;  Quisqui- 
lie. 

Guadagni  marchese  Gua- 
dagno, patrizio  fiorentino,  già 
luogotenente  d'artiglieria  nel- 
r  esercito  bavarese,  poi  capi- 
tano dello  stato  maggiore  delle 
legioni  straniere  al  soldo  del- 
l' Inghilterra,    nel  1860  mag- 
giore garibaldino    in    Sicilia, 
nato    il  1°  ottobre  18^3,  è  il 
'  principale  rappresentante  del- 
;  la  linea  primogenita  dei  Gua- 
dagni di  Firenze,  famiglia  di 
'  nobili   mercanti    già    nota  fin 
dal  secolo  xii. 

Guadagni  -  Torrigiani 
i  marchese  Pietro,  illustre  pa- 
!  trizio  fiorentino,  sindaco  di 
j  Firenze,  senatore  del  regno, 
i  cavaliere  di  Malta,  è  il  prin- 
j  cipale  rappresentante  della  li- 
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nea  secondogenita  dei  Gua- 
dagni che  nel  179^  assunse 
l'arma  ed  il  nome  dei  Torri- 
giani  ;  nacque  il  i»  giugno 
1846;  sua  madre  è  la  mar- 
chesa Elisa  Paulucci  ;  la  mar- 
chesa Giulia  sua  consorte, 
dama  di  palazzo  di  S.  M.  la 
Regina,  nata  il  16  dicembre 
1847,  ^  "^^  Ginori-Lisci  ;  suo 
fratello  Filippo ,  nato  il  19 
marzo  1851,  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  presidente 
dell'  Istituto  musicale  di  Fi- 
renze, sposò  la  marchesa  Cri- 
stina Malaspina,  dama  coltis- 
sima e  gentile  poetessa  ;  suo 
fratello  Raffaello,  nato  il  25 
agosto  1853,  sposò  la  princi- 
pessa Margherita  Scilla,  e  as- 
sunse il  titolo  di  principe  di 
Scilla;  il  fratello  Carlo,  nato 
il  27  maggio  1856,  cavaliere 
di  Malta,  sposò  una  gentile 
americana,  la  signorina  Fry. 
Guagnini  Pietro,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  3 
novembre  1879,  in  riserva  dal 
17  gennaio  1892,  nato  a  Ca- 
stelnuovo  il  26  novembre  1830, 
è  cavaliere  ed  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
aver  condotto  con  singolare 
bravura  ed  intelligenza  la  sua 
compagnia  all'attacco  del  ne- 
mico, nella  battaglia  di  Cu- 
stoza  il  24  giugno  1866,  che 
si  avventava  sulle  alture  di 
Torrione  fra  Villafranca  e 
Monzambano  ;  decorato  pure 
di  5  medaglie  di  bronzo  al 
valor    militare,   la  prima    per 


essersi  distinto  nei  fatti  d'ar- 
mi dal  22  al  25  luglio  1848 
sull'altura  di  Rivoli,  S.  Giu- 
stina, Sana,  Volta  ;  la  seconda 
per  la  buona  condotta  tenuta 
durante  tutta  la  campagna 
1860-61;  la  terza  per  essersi 
distinto  nella  repressione  del 
brigantaggio  a  Montagna  di 
Monino  il  23  marzo  1868; 
menzione  onorevole  al  valor 
civile  per  atti  di  abnegazione, 
di  coraggio  e  di  filantropia 
durante  1'  infuriare  del  colera 
nella  provincia  di  Sassari  nel 
1855.  Fece  le  campagne  del 
1848-49, 1859,  1860-61,  1866. 
Guaita  Innocenzo,  tenen- 
te generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  5  aprile  1891, 
nato  a  Milano  il  4  luglio 
1828,  è  commendatore  della 
corona  d'Italia  e  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grand'  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia. 
Fece  le  campagne  del  1848- 
1849,  1859.  Scrive  con  ele- 
ganza in  versi  latini  ed  ita- 
liani ;  è  presidente  della  So- 
cietà della  Croce  Rossa,  e  prese 
parte  ai  lavori  di  vari  con- 
gressi per  la  pace;  sposò  una 
I  contessa  Belgioioso. 
I  Guala  Luigi,  economista 
I  e  pubblicista  piemontese,  è 
nato  a  Vercelli  il  14  dicem- 
!  bre  1834.  Ha  fatto  i  suoi  studi 
:  di  giurisprudenza  a  Torino; 
I  è  professore  d' economia  e  di 
storia  delle  industrie  nelle 
scuole  tecniche.  Gli  dobbia- 
mo: Manuale  dei  giurati;  E- 
lementi  di  economia  politica; 
Consigli  di  economia  domesti- 
ca ;    Legioni    sulla   famiglia; 
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Storia  economica  ed  industria- 
le; Elementi  di  statistica  ita- 
liana; Scuola  e  democra:;ia. 

Gualdo  Luigi ,  poeta  e 
romanziere  lombardo,  nacque 
a  Milano  nel  1847.  Scrive  con 
pari  eleganza  in  francese  e  in 
italiano.  Gli  dobbiamo  :  Un 
mariage  excentrique  ;  Une  res- 
semblance;  La  gran  rivale  ; 
Costan:^a  Gerardi  ;  Le  no- 
stalgie. 

Gualdo  conte  Niccolò, 
nobile  vicentino,  patrizio  ro- 
mano, presidente  di  tribunale 
in  ritiro,  nato  il  24  ottobre 
1811,  residente  a  Vicenza  e 
a  Cologna  Veneta,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  Gualdo 
venuta  di  Germania  nell'Um- 
bria ed  in  Romagna,  e  di  là 
nel  secolo  xi  trasferitasi  a 
Vicenza.  Non  ha  successione, 
ma  il  nome  si  continua  nel 
nipote  conte  x\icardo,  nato  il 
20  giugno  1846  e  ne'  figli  di  lui. 

Gualterio  Enrico,  con- 
tr'  ammiraglio,  ufficiale  mau- 
riziano  e  della  corona  d'Italia, 
è  nato  il  6  settembre  1843  ; 
con  Carlo  Marchese  è  il  più 
giovane  de'  contr'  ammiragli. 
Entrò  in  servizio  nel  1861  ; 
fu  promosso  capitano  di  fre- 
gata nel  1878,  di  vascello  nel 
1886,  contr' ammiraglio  nel 
1893.  È  direttore  generale  del 
r.  arsenale  alla  Spezia. 

Gualtieri  Luigi,  pubbli- 
cista emiliano,  nacque  a  Bo- 
logna verso  il  1825.  Gli  dob- 
biamo tra  gli  altri  i  seguenti 
lavori  :  I  misteri  d'  Italia  ; 
L'Innominato;    Il   'Sa:;^areno  ; 


j  L' Amatone  ;  L'amore  d' un'o- 
ra ;  Le  fasi  del  matrimonio  ; 
La  for:^a  della  coscienza;  Pa- 

!  droni  e  servi;  Malebranche; 
L  bevitori  di    sangue;    La  si- 

i  gnora  di  Mon:(^a ;  sposò  la  ce- 
lebre attrice  Giacinta  Pezzana. 
Guarasci  Cesare,  tenente 
generale  dall'8  aprile  1888,  in 
riserva  dal  26  ottobre  1894, 
nato  a  Cosenza  l'ii  febbraio 
1828,  è  grand'ufficiale  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 

I  lia  e  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, decorato  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  per 
distinta  condotta  da  lui  tenuta 
all'assedio  di  Borgoforte  il  17 
luglio  1866.  Fece  la  campa- 
gna del  1866, 

Guardabassi  Guerrino, 
pittore  romano,  nacque  a  Ro- 
ma nel  1841.  Studiò  all'acca- 
demia di  San  Luca.  Lavora 
molto  per  la  casa  Goupil.  Tra 
i  molti  suoi  lavori  interes- 
santi, menzioneremo:  La  ba- 

1  gnante  ;  Il  pasto  dei  piccioni; 

\  L' isola   di   Capri;   Il    matri- 

I  monio  del  sindaco  ;   Cristo  che 

I  incontra  le  tre  Marie  ;  Lucre- 
zia Petroni;  La  maestra  del 
villaggio  ;  Zingara  che  predice 
V  avvenire. 

Guardione  Francesco, 
letterato  siciliano,  è  nato  a 
Messina  il  4  maggio  1848. 
Studiò  lettere  e  filosofia  nel- 
l'università di  Messina,  e  nel 

I  1868  si  addottorò  in  giuris- 
prudenza neir  università  di 
Napoli  ;  insegna  a  Palermo. 
Dei    suoi    lavori    ricorderemo 

■  i  seguenti  :  Risorgimento  e 
rinnovamento     nella    lettera- 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    COX 1 EMPORAXEI    ITALIAXI 


tura  italiana  ;  Del  libro  di 
Antonio  Ranieri  sopra  Gia- 
como Leopardi;  Storia  della 
letteratura  italiana  dal  ij^o 
al  i8jo  ;  La  letteratura  con- 
temporanea in  Italia;  Poeti 
siciliani;  Il  !<>  settembre  184J 
in  Messina;  Antonio  Lan:^etta 
e  Rosa  Donato  nella  rivolu- 
zione del  1848  in  Messina; 
Lettere  inedite  dei  fratelli  Ban- 
diera. 

Guareschi  Icilio,  chimi- 
co emiliano,  professore  all'u- 
niversità di  Torino,  nacque 
il  25  dicembre  1847  a  S,  Se- 
condo Parmense.  Ha  preso 
parte  alla  campagna  del  1866. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Intorno  ad  una  resina  fossile  . 
di  Val  d'Arno;  Aiione  delle 
amidi  sui  fenoli  ;  Sulla  car- 
botraldina  ed  altre  materie 
solforate;  Ricerche  sulla  po- 
dosilline  ;  Les  Ptomaines  ; 
Sulla  legge  dei  numeri  pari; 
Sulle  do  robr  omo  naftaline. 

Guarirli    duca  Carlo,  no- 
bile leccese,  duca  di  Poggiar- 
do,  nato  il   !<>  febbraio  1871,  ! 
è  il  principale  rappresentante  j 
della    nobile    antica    famiglia 
normanna    dei    Guarini     che  i 
presero  parte  alla    crociata  di 
Terrasanta    coi    principi  Tan- 
credi e    Boemondo.    Il    ramo 
secondogenito  è  rappresentato 
dal  nobile  Ottaviano,  nato  il 
30  novembre   1844. 

Guarirli  conte  Filippo, 
nobile  romagnolo,  conte  e  ba- 
rone di  Castel  Falcino,  nato 
il  18  novembre  1859,  egregio 
cultore  di  studi  storici,  resi- 
dente a  Forli,  è  il  principale 


rappresentante  della  nobile 
antica  famiglia  dei  Guarini  di 
Bologna  diramata  a  Forli  nel 
1172  ;  il  suo  primogenito,  con- 
te Sesto,  nato  il  18  marzo 
1867,  ha  sposato  una  marche- 
sina  Malvezzi-Campeggi  ;  an- 
che i  fratelli  del  conte  Filippo, 
conti  Giovanni  ed  Attilio,  eb- 
bero numerosa  successione. 

Guarino  Giuseppe,  por- 
porato siciliano,  arcivescovo 
di  Messina,  creato  cardinale 
da  S.  S.  Leone  XIII  nel  1893, 
del  titolo  di  S.  Tommaso  in 
Parione,  nacque  in  Montedoro 
nella  diocesi  di  Caltanissetta 
il  6  marzo  1827. 

Guarneri  Andrea,  giure- 
consulto e  uomo  politico  si- 
ciliano, professore  di  legge 
neir  università  di  Palermo, 
senatore  del  regno  dal  1880, 
ingegno  colto,  spirito  indi- 
pendente, prese  parecchie  vol- 
te animosamente  la  parola  in 
Senato,  per  sostenerne  la  di- 
gnità e  le  prerogative. 

Guarnerio  Pietro,  scul- 
tore lombardo,  nacque  a  La- 
vena  e  risiede  a  Milano  ove 
compi  i  suoi  studi.  Ricordia- 
mo tra  le  molte  pregevoli 
opere  di  questo  artista  :  Il 
rimprovero  ;  L'orfanello  men- 
dicante; La  candida  rosa;  La 
preghiera  for::_ata  ;  Gli  ultimi 
giorni  di  Pompei;  La  vanità; 
Il  bacio  al  papà;  L'abbando- 
nata; Il  cuor  contento;  Il 
babau,  tee.  Esegui  pure  un 
numero  infinito  di  ritratti. 

Guarnerio  Pietro  Enea, 
scrittore  lombardo  ,  nato  a 
Milano  nel  1854,  è  professore 
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di  letteratura  italiana  al  liceo 
Doria  di  Genova.  Gli  dobbia- 
mo :  Il  dialetto  catalano  di 
Alghero  ;  Auxilium;  Rime  ; 
Primo  saggio  di  novelle  po- 
polari sarde;  Una  novellina 
nel  dialetto  di  Gallura;  Spi- 
golature nella  lirica  contem- 
poranea. 

Giiarracino  Alessandro, 
giureconsulto  napoletano,  na- 
to in  Napoli  il  2  dicembre 
1860,  è  avvocato,  membro  del 
Consiglio  di  disciplina  dei 
procuratori,  professore  pareg- 
giato di  introduzione  alle 
scienze  giuridiche  ed  istitu- 
zioni di  diritto  civile  nell'u- 
niversità di  Napoli.  È  autore 
di  varie  opere  giuridiche,  fra 
cui  :  Il  diritto  di  ritenxjone 
nella  legislazione  italiana;  Le 
le:^ioni  di  diritto  civile  ;  La 
concessione  di  beni  fra  coniugi; 
Le  persone  giuridiche;  Alle- 
ga:iioni  forensi. 

Guasco  marchese  Fran- 
cesco, nobile  monferrino,  mar- 
chese di  Bisio,  di  Francavilla 
e  di  Solerò,  conte  di  Frascaro, 
di  Gavi  e  del  Pavone,  cava- 
liere di  Malta,  maggiore  di 
fanteria  nella  milizia  territo- 
riale, nato  il  IO  marzo  1848, 
sposato  alla  marchesa  Tarsilla 
di  Galliano,  nata  il  18  set- 
tembre 1851,  è  il  principale 
rappresentante  dell'  antica  fa- 
miglia decurionale  dei  Guasco 
di  Alessandria,  che  vestivano 
l'abito  di  Malta  fin  dal  1586. 

Guasco  di  Bisio  nobile 
Alessandro,  fratello  del  pre- 
cedente, diplomatico  piemon- 
tese, consigliere  d'ambasciata 


a      Costantinopoli ,     ufficiale 
Mauriziano    e     della     corona 
d'  Italia,    cavaliere   della    Le- 
j  gion    d' onore,     di    Leopoldo 
!  del  Belgio,  di  Malta,  di  Leo- 
poldo   d'Austria,    commenda- 
I  tore    di    San    Michele  di  Ba- 
I  viera,  della  corona  di  Roma- 
I  nia,  della  croce  di  Sant'Anna 
I  di  Russia,  è  nato  ad  Alessan- 
I  dria  il   lO  settembre  1848  ;  si 
!  laureò  in  leggi  a  Torino  nel 
;  1870;    entrò  in    servizio    per 
i  concorso    nel   1872,   destinato 
;  successivamente  a  Parigi,  Bru- 
j  xelles,  Vienna,  Buenos-Ayres, 
j  Bucarest,    Pietroburgo,  e    dal 
;  1889  a  Costantinopoli.  Sposò 
la  contessa  Maria  Teresa  Ar- 
'  borio  di  Gattinara. 

Guastella- Amabile  ba- 
rone  Serafino,    scrittore   sici- 
liano, è  nato  a  Chiaramonte. 
Gli  dobbiamo:  Canti  popolari 
del    circondario    di    Modica; 
\  L' antico  carnevale  nella  con- 
;  tea  di  Modica;    Leggenda  si- 
citiana    sulla    beata    Vergine 
della    Catena;    Di    Tommaso 
;  Campanella  e  dei  suoi  tempi. 
Gubernatis  (y.  De  Gu- 
^  bernatis). 

i       Guccerelli  Luigi,  tenente 

colonnello  di  fanteria  dal  15 

!  aprile   1884,  in  riserva    dal  50 

j  giugno  1892,  è  nato  a  Firenze 

il    15    aprile    1835;    cavaliere 

dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 

ufficiale  della  corona  d'  Italia, 

decorato  della  medaglia  d'ar- 

'  gento    al    valor    militare    per 

lo    zelo     e     valore    spiegato 

nel  reprimere  il   brigantaggio 

nella  Calabria  il  12  luglio  1861, 

decorato  di    due    medaglie  di 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI      487 


bronzo  al  valor  militare,  la  pri- 
ma per  le  ottime  disposizioni 
date  contro  i  briganti  il  20  set- 
tembre 1861;  la  seconda  per- 
chè, quantunque  ferito,  fu  di 
esempio  ai  soldati  pel  coraggio 
nel  fatto  d'armi  di  Custoza  il 
24  giugno  t866  Fece  le  cam- 
pagne del   1859,   1866. 

Gruccione  Salvatore,  co- 
lonnello dei  reali  carabinieri 
dal  7  gennaio  1894,  coman- 
dante della  sezione  di  Verona, 
è  nato  a  Palermo  l'S  giugno 
1842;  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  ricevette  la  medaglia 
in  bronzo  commemorativa  per 
la  liberazione  della  Sicilia 
nel  1860.  Fece  le  campagne 
del   1860-61,   1870. 

Guelpa  Giovanni,  scrit- 
tore piemontese,  professore  di 
liceo,  è  nato  a  Biella  nel  183 1. 
Si  laureò  in  lettere  a  Torino 
nel  1854.  Ha  pubblicato  :  Sto- 
ria antica,  orientale,  greca  e 
romana;  Storia  nazionale  dal- 
l'origine dei  comuni  alla  pro- 
clamazione del  regno  d'Ita- 
lia; Corso  di  storia  del  medio 
evo. 

Guelpa  Guglielmo,  me- 
dico piemontese,  è  nato  a  Ca- 
mandona  nel  i8$i.  Fu  medico 
all'ospedale  maggiore  di  No- 
vara. Per  nove  anni  praticò 
la  medicina  a  Setif  (Algeria) 
ed  a  Parigi.  Ha  dato  alle 
stampe  varie  pubblicazioni  che 
trattano  della  Galvanocaustica 
in  chirurgia;  Delle  applica- 
TJoni  terapeutiche  della  ter- 
pina  e  del  terpinolo  ;  Della 
patogenesi  e  cura  del   tetano. 


Si  è  particolarmente  occupato 
della  difterite. 

Guelpa  Luigi,  avvocato 
e  uomo  politico  piemontese, 
rappresentò  al  Parlamento  na- 
zionale il  collegio  di  Cossato 
nel  Biellese, 

Guerci  Cornelio,  inge- 
gnere emiliano,  nato  a  Lan- 
ghirano (Parma)  nel  1857,  ^ 
deputato  al  Parlamento  na- 
zionale. Dobbiamo  a  lui  una 
assai  lodata  memoria  sulla  di- 
namite, un  progetto  di  bagno 
pubblico,  e  la  costruzione  di 
un  ponte  sul  fiume  Parma  e 
di  uno  sulla  Trebbia.  È  anche 
autore  drammatico  ed  ha  dato 
alle  scene  :  Verhac  il  mate- 
rialista e  Borghesia  onesta. 

Guerini  Giov.  Battista , 
maggior  generale  dair8  marzo 
1894,  comandante  d'artiglie- 
ria da  campagna  in  Piacenza 
8  marzo  1894,  nato  a  Bassa- 
no  il  23  agosto  1839,  ^  deco- 
rato della  croce  di  commen- 
datore dell'ordine  della  corona 
d' Italia  e  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  e  anche  di 
due  medaglie  d'argento  ed  una 
di  bronzo  al  valor  militare  : 
la  prima  pel  coraggio  e  san- 
gue freddo  dimostrato  nella 
esecuzione  delle  batterie  e  di- 
rezione del  fuoco  durante  l'as- 
sedio di  Ancona,  3  ottobre 
1860;  la  seconda  per  essersi 
distinto  all'assedio  di  Gaeta 
(r.  decreto  jo  giugno  1861)  : 
quella  di  bronzo  per  essersi 
distinto  all'  assedio  di  Capua 
il  7  novembre  1860;  in  mis- 
sione a  Liegi  dal  i<*  novem- 
bre 1865    al  IO    luglio    1865 
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per  collaudazione  ed  accetta- 
zione di  armi  portatili.  Fece 
le  campagne  del  1859,  1860- 
61,   1866. 

Guerra  Achille,  pittore 
meridionale,  è  nato  a  Napoli 
il  18  giugno  1832.  È  membro 
di  varie  accademie,  professore 
onorario  dell'  Istituto  di  Belle 
Arti  di  Napoli.  Ha  ottenuto 
vari  premi  esponendo  a  mcilte 
mostre.  Si  distingue  pei  suoi 
quadri  storici  e  sacri.  Fra  i 
più  notevoli  vanno  menzio- 
nati: Raffaello  e  Giulio  II; 
Michelangelo  e  Vittoria  Co- 
lonna; Salvatore  Rosa  tra  i 
briganti;  L' interrogatorio  di 
Beatrice  Cenci  ;  La  Madonna 
delle  Gra-{ie;  Santa  Ter  era  ; 
I  preparativi  per  la  proces- 
sione ;  Il  saltarello,   ecc. 

Guerra  Giuseppe,  medico 
capo  di  prima  classe  nella  re- 
gia marina,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  direttore  del- 
l'ospedale  succursale  di  Ca- 
stellammare di  Stabia,  è  nato 
il  2  maggio  1850;  entrò  in 
servizio  nel  1873. 

Guerra  Luigi  Francesco, 
letterato  napoletano,  è  nato 
il  29  maggio  1862  in  Napoli. 
Fu  professore  al  seminario  di 
Nola  e  diresse  gli  studi  del 
liceo-ginnasio  arcivescovile  di 
Bari  ;  adesso  è  professore  nel 
liceo-ginnasio  di  Avellino. 
Dobbiamo  a  lui:  Studi  critici 
(1886);  La  nuova  scuola  pe- 
nale innan:^i  alla  morale  e  al 
diritto  ;  Scritti  politici  e  filo- 
sofici; La   legge  delle   leggi. 

Guerrièri-  Gonzaga 
marchese  Carlo,  patriota,  pa- 


trizio, uomo  politico  manto- 
tovano,  già  deputato,  senatore 
del  regno,  si  rivelò  valente 
pubblicista  in  una  serie  di  ar- 
ticoli pubblicati  sulla  questio- 
ne religiosa,  e  contro  le  ec- 
cessive pretese  del  papato,  nel 
giornale  II  Diritto. 

Guerrieri  conte  Giovanni 
Battista,  maggior  generale  dal 
12  marzo  1895,  in  riserva  dal- 
l'S  novembre  1880,  nato  a 
Verona  il  18  dicembre  1822, 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  d'una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  pel 
distinto  coraggio,  sangue  fred- 
do ed  intelligenza  con  cui 
guidò  i  suoi  bersaglieri  nei 
molti  attacchi  alla  baionetta 
sia  nella  riconoscenza  di  Poz- 
zolengo  che  alla  battaglia  di 
San  Martino  il  24  giugno  1859 
prendendo  al  nemico  posizio- 
ni, cascine,  facendo  prigionieri 
e  battendosi  varie  volte  col 
nemico  corpo  a  corpo  per  tro- 
varsi sempre  alla  testa  della 
sua  compagnia  nel  momento 
dell'assalto  ;  è  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  pel  modo 
veramente  distinto  con  cui 
seppe  condurre  il  suo  batta- 
glione durante  tutte  le  fasi 
del  combattimento  di  Villa- 
franca  il  24  giugno  1859.  F^ce 
le  campagne  del  1848-49  , 
i8s6,   1859,   1866. 

Guerrieri  Tommaso,  pit- 
tore piemontese,  è  nato  a  To- 
rino nel  maggio  1854.  Risiede 
a  Napoli  ove  eseguisce  lavori 
in    ceramica    insieme    al   fra- 


PICCOLO    DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       489 


tello  Emilio.  Studiò  all'  acca- 
demia di  Genova  e  poi  alla 
scuola  di  pittura  del  profes- 
sore Morelli.  Ottenne  vari 
premi  per  i  ritratti  in  maiolica 
e  fra  le  molte  sue  ceramiche 
artistiche  piacque  assai  una 
riproduzione  della  Salve  Re- 
crina  di  Domenico  Morelli. 

Guerrieri  di  Mirafiori 
conte  Vittorio  Emanuele,  sot- 
totenente nel  reggimento  ca- 
valleria Piemonte  reale.  È  il 
principale  rappresentante  del- 
la nuova  famiglia  nobile  dei 
Mirafiori.  Da  Giambattista 
Vercellano  ,  soldato  dell'  im- 
pero, cavaliere  della  Legion 
d'onore  ,  guardia  del  corpo 
del  re  di  Sardegna,  nacque 
in  Moncalvo  il  3  giugno  1853 
Rosa  Teresa,  che  fu  sposata 
morganaticamente  dopo  la  sua 
vedovanza,  nel  1859,  dal  re  Vit- 
torio Emanuele,  creata  con- 
tessa di  Mirafiori  e  Fonte- 
fredda  e  sposata  religiosamen- 
te come  contessa  Mirafiori  nel 
1869;  quando  nacque  il  pri- 
mogenito Emanuele-Alberto, 
nel  18$  I,  gli  era  stato  dal 
padre  imposto  il  nome  di 
Guerrieri ,  sostituito  quindi 
da  quello  di  Mirafiori.  Di 
questo  Emanuele -Filiberto, 
morto  nel  1894,  e  della  con- 
tessa Bianca  Larderei  sono  fi- 
gli il  conte  Vittorio  Emanuele 
e  il  conte  Gastone,  nato  in 
Firenze  nel   1878. 

Guerrini  Domenico,  ca- 
pitano di  stato  maggiore,  è 
nato  a  Ravenna  il  12  novem- 
bre 1860.  Scrisse  un  prege- 
vole libro  dal  titolo  :  La  guer- 


ra e  lo  stato  civile.  È  fondatore 
e  direttore  della  Rivista  di 
fanteria. 

Guerrini  Olindo  (Lorenzo 
Stecchetti),  illustre  poeta  ed 
erudito  romagnolo,  nato  a  Ra- 
venna il  4  ottobre  1845.  Si 
laureò  in  legge  a  Bologna  nel 
1868:  è  bibliotecario  all'uni- 
versità di  Bologna.  Fece  gran- 
de rumore  con  un  volume  di 
versi  molto  disinvolti,  pubbli- 
cati sotto  il  titolo  di  Posthuma 
e  da  lui  attribuiti  ad  un  gio- 
vane Lo  retilo  Stecchetti  mor- 
to tisico  ;  il  nome  di  Stec- 
chetti diventò  poi  popolaris- 
simo. Gli  dobbiamo  :  Posthu- 
ma ;  Polemica  ;  Nova  polemica; 
Giobbe,  poema  satirico;  Giulio 
Croce;  Francesco  Patrizio; 
Bibliografia  per  ridere;  La 
tavola  e  la  cucina  nei  secoli 
XIV  e  XV,  tee.  ecc. 

Guerrini  Pasquale,  pre- 
lato romano,  già  titolare  della 
chiesa  di  Pafo,  è  dal  1886  ar- 
civescovo di  Scutari  (Albania). 

Guetta  Garlo,  giurecon- 
sulto veneto,  è  nato  a  Vene- 
zia nel  1852.  Gli  dobbiamo: 
Coaliiioni  industriali  e  com- 
merciali ;  Sulla  questione  della 
responsabilità  dei  direttori  di 
ferrovie  ;  Sulla  prostituzione  ; 
Sul  diritto  di  far  ricorso  alle 
sezioni  riunite   di  Cassazione. 

Guevara-Suardo  di 

Bovino  duca  Carlo,  duca  di 
Bovino  e  di  Castellairola  , 
conte  di  S.  Savignano,  barone 
di  Orsara,  Panni,  Castelluc- 
cio,  Montellaro  e  Greci,  pa- 
trizio napoletano ,  cavaliere 
della    corona    d'  Italia,    coni- 
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mendatore  di  Carlo  III  di  Spa- 
gna, è  nato  a  Napoli  il  15 
Ottobre  1859  ed  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia dei  Guevara,  passata 
di  Discaglia  dalla  Spagna  in 
Napoli  nel  secolo  xv.  Ne 
egli,  né  i  suoi  fratelli  Prospero 
ed  Inigo  hanno  moglie.  Il 
nobile  Inigo,  nato  il  6  otto- 
bre 1867,  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia,  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  d'  Isabella  la 
Cattolica,  è  capitano  di  cor- 
vetta nella  regia  marina. 

Guglielmi  marchese 
Giambattista,  patrizio  romano, 
è  col  marchese  Guglielmo  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  dei  Guglielmi, 
marchesi  di  Valentina,  conti 
di  Antognolla,  ascritti  in  que- 
sto secolo  al  patriziato  romano 
e  alla  nobiltà  perugina  e  ti- 
fernate. 

Guglielmi  Luigi,  scultore 
romano,  è  nato  a  Roma  nel 
maggio  1834,  studiò  all'acca- 
demia di  San  Luca  ed  ottenne 
la  medaglia  d'oro  al  concorso 
Balestra.  Fra  i  molti  suoi  lavo- 
ri, quelli  che  lo  resero  più  noto 
sono  tra  gli  altri  :  Dafni  e 
Cloe;  La  sposa  e  V  indovina  ; 
Ruth  e  Noemi;  La  fanciulla 
che  educa  il  cane  ;  Eva  dopo 
il  peccato  ;  La  Conce:{ione  ;  La 
bagnante;  i  busti  di  Vittorio 
Emanuele,  di  Rattazzi,  di  Ca- 
vour, della  regina  Margheri- 
ta,  ecc. 

Guglielmi  Pietro,  pittore 
piemontese,  è  nato  a  Chera- 
sco  nel  1836;  studiò  all'acca- 
demia Albertina    dopo    avere 


studiato  matematiche.  Segui 
Garibaldi  in  Sicilia  ed  ottenne 
il  grado  di  tenente.  Si  è  de- 
dicato esclusivamente  alla  pit- 
tura sul  vetro  ed  eseguisce 
pure  le  fotografie  con  un  pro- 
cesso facile.  Tra  le  molte  ve- 
trate storiche  vanno  distinte 
quelle  per  la  chiesa  di  S.  Se- 
condo a  Torino ,  pel  duomo 
di  Pinerolo,  ecc.  Ottenne  vari 
premi. 

Guglielminetti  Giusep- 
pe, funzionario  e  ragioniere 
piemontese  ,  capo  divisione 
della  ragioneria  al  Ministero 
degli  esteri,  ufficiale  mauri- 
ziano ,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  cavaliere  di 
Francesco  Giuseppe  d'Austria, 
è  nato  ad  Ornavasso  il  17  set- 
tembre 1853  ;  entrò  in  servi- 
zio agli  esteri  nel  1855. 

Guini    Emilia,    scrittrice 

piemontese  Le  dobbiamo;  Un 

cuore  d'oro;    Un    barcaiuolo. 

Guicciardi  nobile  Enrico, 

patrizio  e  uomo  politico  val- 

'  tellinese,  senatore    del  regno 

I  dal  1868,  è  nato  a  Ponte,  fu 

'  già  deputato,   quindi  prefetto 

I  di    Palermo,    e    si    mostrò   in 

!  più   occasioni  dotto  giurecon- 

I  sulto,    abile    amministratore  , 

oratore  efficace. 
;      Guicciardi    conte    Fran- 
!  Cesco,  nobile  emiliano,  cava- 
liere di  Malta,  è  nato  in  Mo- 
dena il  2   settembre  1822.  È 
il    principale     rappresentante 
dei    Guicciardi    di    Modena , 
ascritti  alla  nobiltà  di  Mora- 
via   nel    1765  ,     riconosciuti 
conti  nel  1838.  Un  altro  ramo 
I  nobile    della    famiglia    Guic- 
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Ciardi   è  stabilito    a   Sondrio, 
nella  Valtellina. 

Guicciardini  conte  Fran- 
cesco, insigne  uomo  politico 
fiorentino,  discende  dall'  an- 
tica famiglia  nobilissima  fio- 
rentina, che  si  diramò  essa 
stessa  dai  Guicciardi,  e  diede 
all'  Italia  il  grande  storico  e 
politico.  Il  conte  Francesco 
è  valente  e  operoso  agronomo, 
uomo  politico  accorto,  depu- 
tato al  Parlamento  tra  i  più 
stimati  ed  influenti  ;  e  si  di- 
stinse come  sottosegretario  di 
Stato  al  Ministero  di  agricol- 
tura e  commercio. 

Guiccioli  marchese  Ales- 
sandro, patrizio,  uomo  poli- 
tico e  amministratore  roma- 
gnolo, marchese  di  Cà  del 
Bosco,  conte  di  Monteleone, 
è  nato  in  Venezia  il  5  marzo 
1843  ;  fu  già  sindaco  di  Roma, 
già  prefetto  di  Firenze,  ora 
prefetto  di  Roma,  commenda- 
tore della  corona  d'Italia, 
grande  ufficiale  mauriziano, 
sposato  alla  contessa  Olga 
BenkendorfFl' II  ottobre  1857, 
delle  Provincie  baltiche  della 
Russia.  Discende  da  una  antica 
nobile  famiglia  originaria  d'I- 
mola, di  cui  le  prime  memo- 
rie rimontano  al  1150  e  alla 
quale  appartenne  pure  la  ce- 
lebre Teresa,  la  bellissima  a-  j 
mica  di  lord  Byron,  sposata  : 
al  conte  Gamba.  Gli  è  fra- 
tello il  marchese  Ferdinando,  ; 
cavaliere  d'onore  di  S.  M.  la 
regina,  decorato  di  più  or- 
dini, nato  in  Ravenna  il  5  lu- 
glio 184$,  sposato  nel  1892  '■ 
in  Firenze    alla    nobil    donna  1 


Costanza  de  Caszenove,  nata 
il  28  settembre  1867  a  Brom- 
pton  in  Inghilterra. 

Guida  Giovanni,  disegna- 
tore, insegna  disegno  artistico 
nella  regia  accademia  navale 
di  Livorno,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia.  È  nato  il  18 
febbraio   1857. 

Guidantoni  Maria  Te- 
resa, attrice,  poetessa  e  con- 
ferenziera  napoletana.  Ha  sem- 
pre fatto  parte  delle  più  im- 
portanti compagnie  dramma- 
tiche. Ha  pubblicato  :  Sonetti; 
In  morte  di  Rossini;  Le  pri- 
me lucciole.  Delle  sue  confe- 
renze ricorderemo  quelle  su  : 
Tommaso  Salvini  ;  Ernesto 
Rossi;  Cuore  di  De  Amicis  ;  Er- 
mete Novelli  e   Neil'  Oriente. 

Guidarossi  Luigi,  tenen- 
te generale  dal  26  settembre 
1886,  in  riserva  dal  5  agosto 
1892,  nato  a  Calestano  il  i» 
febbraio  182$,  è  grand'ufficiale 
e  commendatore  dell'  ordine 
della  corona  d'Italia  e  dei  san- 
ti Maurizio  e  Lazzaro,  deco- 
rato della  medaglia  in  rame 
d'anzianità  per  atto  sovrano  del 
6  dicembre  1858.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848, 1860-61,  1866. 

Guidelli-Guidi  Giuseppe, 
prelato  emiliano,  già  arcive- 
scovo di  Modena  (1872),  dal 
1889  arcivescovo  onorario  di 
Mira  (Licia),  è  nato  di  nobile 
famiglia  in  Modena  il  29  ago- 
sto 185^ 

Guidi  Ignazio,  illustre  o- 
rientalista  romano,  professore 
d'ebraico  e  di  lingue  semitiche 
all'università  di  Roma,  socio 
nazionale    dell'  accademia  dei 
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Lincei,  cavaliere  mauriziano 
e  della  Stella  Polare  di  Sve- 
zia, ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia,  è  nato  a  Roma  il  31  lu- 
glio 1844.  Ha  studiato  l'arabo 
col  padre  Zingerle  e  Schianhàn, 
r  ebraico  coll'abate  Vincenzi. 
Dei  suoi  dottissimi  lavori  ri- 
corderemo particolarmente  : 
Studi  sul  testo  arabo  di  Calila 
e  Dimna  ;  La  fondaiiotie  di 
Roma;  Testi  orientali  inediti 
sopra  i  Sette  Dormienti  di  Efe- 
so; Di  una  versione  persiana 
del  Pentateuco  ;  Storia  diAhdel 
Malik  Walid  e  Suleiman;  Al- 
cune osservai^ioni  di  lessico- 
grafia araba;  Sulla  redupli- 
cazione delle  consonanti  amha- 
riche  ;  Proverbi,  strofe  e  rac- 
conti abissini,  ecc. 

Guidi  Pietro,  colonnello 
di  fanteria  dal  16  luglio  1884, 
in  posizione  ausiliaria  dal  13 
dicembre  1891,  nato  a  Porto- 
ferraio  il  4  gennaio  1832,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
durante  la  campagna  partico- 
larmente all'assedio  di  Gaeta 
il  18  febbraio  1861  ;  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  al 
combattimento  contro  i  bri- 
ganti il  2  dicembre  1864  e  di 
menzione  onorevole  al  valor 
civile  perchè  in  Trapani  il  26 
ottobre  1880  dopo  lo  scoppio 
di  alcune  cassette  di  polvere 
che  causò  la  distruzione  di  un 
intero  caseggiato,  fu  tra  i 
primi  a  scavare  tra  le  macerie 


fumanti  e  portar  via  con  evi- 
dente pericolo  di  vita  5  cassette 
di  latta  contenenti  polveri,  al- 
lontanando cosi  ogni  maggior 
disastro.  Fece  le  campagne  del 
i8s9,.i86o,   1861,   1866. 

Guidi  Tommasina  (Gabel- 
lini  Cristina),  romanziera  e 
autrice  di  libri  educativi  di- 
vulgatissimi,  emiliana,  nata  a 
Bologna.  Ricorderemo  :  Ho 
una  casa  mia;  Ricordi  di  una 
giovane  sposa;  L'età  delle 
mogli;  Seconde  no:^:^e  ;  Gli 
uomini;  La  nonna  Paola;  La 
contessa  Ilario;  Daria  Fio- 
rani;  Sull'Appennino  ;  Evan- 
gelina;  Sorelle  d'amore;  Ma- 
ria;   Orgoglio   e  amore. 

Guidi  di  Bagno  mar- 
chese Carlo,  conte  di  Bagno, 
nato  in  Mantova  il  28  gen- 
naio 1865,  è  il  principale  rap- 
presentante del  ramo  primo- 
genito dei  Guidi  di  Bagno 
passati  da  Firenze  a  Mantova 
nel  1417.  Il  ramo  secondoge- 
nito è  rappresentato  in  Firenze 
dal  marchese  Pompeo  Guidi, 
nato  il  21  gennaio  183 1.  Il 
ramo  terzogenito  residente  in 
Ferrara,  è  rappresentato  dal 
marchese  Alessandro  Guidi- 
Trotti,  che  nacque  a  Ferrara 
il  9  dicembre  1833. 

Guidi  di  Volterra  con- 
te Guido,  consigliere  provin- 
ciale di  Pisa,  nato  il  i»  marzo 
185 1,  è  con  suo  fratello,  il 
conte  Fabio,  nato  il  24  gen- 
naio 1863,  sposato  il  31  ago- 
sto 1892  a  Fernanda  Gioii, 
figlia  del  pittore  Francesco 
Gioii,  principale  rappresen- 
tante del   ramo    dei    Guidi  di 
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Volterra,  diramati  dai  conti 
di  Dovadola  e  stabiliti  in  Voi' 
terra  nel  secolo  xii,  ricono- 
sciuti in  titolo  comitale  nel 
1719. 

Guidi-Guidelli  conte  An- 
tonio dei  conti  di  Battifolle 
e  Poppi,  nobile  emiliano,  con 
residenza  a  Modena,  tenente 
di  fanteria  nella  milizia  terri- 
toriale, è  il  principale  rap- 
presentante del  ramo  Guidi- 
Guidelli,  della  nobile  anti- 
chissima famiglia  dei  Guidi, 
già  signora  del  Casentino  e 
di  gran  parte  di  Romagna, 
passata  da  Firenze  a  Bologna 
nel  1440,  e  quindi  a  Modena 
ove  prese  pure  nome  ed  arma 
dei  Guidelli  signori  di  Casal- 
grande. 

Guidini  Augusto,  archi- 
tetto lombardo,  scrittore  di 
cose  d'arte,  nato  a  Barbengo 
(Lugano)  il  i"  maggio  1853, 
è  cavaliere  della  corona  d'Ita- 
lia e  socio  di  diverse  accade- 
mie; si  distinse  nei  concorsi 
per  i  monumenti  a  Vittorio 
Emanuele  ed  a  Garibaldi  in 
Roma.  Innalzò  la  parte  archi- 
tettonica del  monumento  a 
Garibaldi  in  Milano.  Si  di- 
stinse pure  nello  studio  e  nella 
esecuzione  di  templi  crematori 
e  negli  impianti  di  tiri  a  segni 
nazionali.  Costruì  molti  pa- 
lazzi e  ville  in  Lombardia, 
fra  le  quali  va  citata  la  villa 
Ashburnersul  Lago  Maggiore. 
È  autore  della  Vita  di  Vin- 
ceti'^o   Vela. 

Guidetti  Enrico,  archi- 
tetto toscano,  nato  a  Firenze 
nel  1855,    ^    professore    resi- 


dente dell'accademia  di  Belle 
Arti  di  Firenze.  Esegui  molte 
ville,   case,   palazzi,   ecc. 

Guidetti  Ernesto,  tenente 
generale  dal  13  marzo  1887, 
in  riserva  dal  22  gennaio  1893, 
nato  a  Firenze  il  22  marzo 
1833,  è  grand'ufficiale  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia e  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, decorato  della  croce  di 
ufficiale  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  per  avere  spiegato 
coraggio  ed  intelligenza  in 
tutti  i  fatti  d'armi  della  Val- 
sugana  il  22  e  25  luglio  1866; 
ha  retto  con  molta  capacità 
e  zelo  il  suo  ufficio  di  capo 
di  stato  maggiore.  Fu  in  mis- 
sione in  Germania  nel  mese 
di  settembre  1883  per  assi- 
stere alle  manovre  imperiali 
dell'esercito  tedesco.  Fece  le 
campagne  del  1859,   1866. 

Guidetti  Giovanni,  mate- 
matico e  letterato  emiliano, 
nacque  il  17  febbraio  1832  a 
Carriago  (Reggio),  si  laureò 
in  matematica  nell'università 
di  Modena  nel  1854.  Ora  è 
presidente  del  r.  Istituto  te- 
cnico di  Palermo.  Pubblicò, 
oltre  a  libri  scolastici  di  ma- 
tematica, i  seguenti  lavori  : 
L'Italia  a  Trieste  e  l'Inghil- 
terra a  Costantinopoli  ;  I  tre 
papi;  Un  anno  di  dittatura 
in  Italia. 

Guidetti  Salvatore,  pit- 
tore meridionale,  è  nato  a 
Napoli  nel  1836.  Studiò  ar- 
chitettura, legge  e  pittura. 
Prestato  il  servizio  militare  si 
dedicò  completamente  all'arte. 
Fra  le  sue  tele  più  importanti 
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indicheremo  tra  1'  altre  :  Or- 
lando Furioso;  L'arrivo  alla 
barriera;  Un  pascolo  di  ca- 
pre; Un  mercato;  La  caccia 
alle  farfalle;  Una  rosa  fra  le 
spine,   ecc. 

Guindani  Gaetano  Ca- 
millo, prelato  lombardo,  già 
titolare  a  Borgo  San  Donnino 
(1872),  dal  1879  vescovo  di 
Bergamo,  nacque  in  Cremona 
il  20  settembre  1834. 

GurgO  conte  Camillo,  no- 
bile napoletano,  duca  di  Ca- 
stelmenardo ,  patrizio  della 
città  di  Salerno,  nato  il  30 
novembre  1814,  è  il  princi- 
pale rappresentante  dei  nobili 
Gurgo  originari  di  Vicenza, 
noti  fin  dal  secolo  xiii. 

Guttadauro  Reggio  di 
Reburdone  prelato  sicilia- 
no, vescovo  di  Caltanissetta 
dal  1858,  nacque  in  Catania 
il  15  settembre  18 14. 

Guy  Antonio,  avvocato  e 
uomo  politico  romano,  rap- 
presenta nel  Parlamento  na- 
zionale il  collegio  di  Anagni. 

Guy  Giuseppe,  maggior  ge- 
nerale dal  13  dicembre  1893, 
comandante  della  brigata  Pie- 
monte dall'  8  marzo  1894 , 
nato  a  Cluset  (Savoia)  il  3 
gennaio  1840,  è  decorato  della 
croce  di  commendatore  del- 
l'ordine della  corona  d'  Italia 
e  della  croce  di  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro.  Fece 
la  campagna  del  1866. 

Guzzardi  Giuseppe,  pit- 
tore siciliano,  nacque  in  A- 
scherio,  provincia  di  Catania. 
Risiede  a  Firenze  ;  studiò  in 
Adernò    ed    all'  accademia  di 


Firenze  ove  è  ora  professore. 
Tra  i  molti  suoi  quadri  i  più 
ammirati  furono  :  Un  idillio 
campestre  che  venne  ripro- 
dotto dall'artista  per  14  volte; 
Momenti  d'  o:^io  ;  Una  scena 
del  secolo  xvii;  Una  caval- 
cata; La  toilette  del  nonno; 
Poesie  giocose;  Un  soldo  per 
\  un  anno  ;  Buon  augurio  ;  Una 
ripulita  alla  centina  ;  I  regali  ; 
Torridda  e  Carminw^^a  ;  Coc- 
ca bella  e  molti  ritratti. 

Guzzi  Palamede,  ingegne- 
re lombardo,  antico  profes- 
sore di  scienza  di  costruzione 
delle  macchine  e  di  geometria 
descrittiva  all'Istituto  tecnico 
di  Milano  ove  è  nato  nel  1845. 
Gli  dobbiamo  :  Paratoia  auto- 
mobile applicabile  ai  tubi  di 
condotta;  Su  di  un  nuovo  for- 
no pei  generatori  di  vapore  ; 
SulV  inipiego  dei  tubi  in  ferro 
come  alberi  di  trasmissione  del 
movimento  ;  Di  un  modo  per  la 
misura  dell'  acqua  trascinata 
meccanicamente  dal  vapore. 

Guzzone  Sebastiano,  pit- 
tore siciliano,  nacque  a  Mili- 
tello,  provincia  di  Catania, 
neir  anno  1856,  fece  i  suoi 
corsi  all'accademia  di  S.  Luca. 
Dei  suoi  lavori  più  stimati  ri- 
corderemo tra  gli  altri  :  // 
premio  al  vincitore  della  gio- 
stra; Amleto  che  rifiuta  i  doni 
d'  Ofelia;  La  presenta'^^ione 
della  sposa;  Il  primo  nato; 
Francesco  Petrarca  trovato 
morto  nella  sua  biblioteca  in 
Arquà;  La  funzione  nuziale; 
Due  benedettini  del  Trecento;  . 
Interno  della  chiesa  di  S.  Frau' 
Cesco  d'Assisi. 
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Halbherr  Bernardino,  na- 
turalista trentino,  è  nato  a 
Rovereto  il  21  luglio  1844. 
É  consigliere  congregazionale 
e  municipale  di  Rovereto.  Ha 
pubblicato  un  Elenco  sistema- 
tico dei  coleotteri,  da  lui  fi- 
nora raccolti  nella  Valle  La- 
garina. 

Halbherr  Federico,  ar- 
cheologo trentino,  nacque  a 
Rovereto  il  14  febbraio  1857. 
Si  laureò  in  lettere  nella  regia 
università  di  Roma.  Venne 
incaricato  di  fare  ricerche  ar- 
cheologiche neir  isola  di  Creta 
negli  anni  1885-86.  Attual- 
mente insegna,  come  profes- 
sore straordinario,  epigrafia 
greca  all'  università  di  Roma. 
Gli  dobbiamo:  Sopra  un  cata- 
logo inedito  di  Keos  ;  Iscrizioni 
divarie  città  cretesi;  Relax^one 
sopra  gli  scavi  del  tempio 
d'Apollo  Pythio  in  Gortyna  e 
nuovi  frammenti  d'  iscri:{ioni 
arcaiche  trovate  nel  medesimo. 

Haller  Giovanni,  prelato 
trentino,  dal  1890  arcivescovo 
di  Salisburgo,  è  nato  in  San 
Martino  in  Passeria  (Trento), 
il   30  aprile   1825. 

Hawerman  Luigi,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  26 
settembre  1886 ,  nacque  a 
Carlskrone  (Svezia)  il  17 
maggio  1836,  ora  in  posi- 
zione ausiliaria,  domiciliato 
a  Milano  e  Roma;  è  decorato 
delle  insegne  di  cavaliere  del- 


'  l'ordine  di  S.  Olaf  per  decreto 

del  re  di  Svezia  e  Norvegia  in 

,  data  13   febbraio  1865   e  delle 

insegne  di  cavaliere  dell'ordine 

della    Spada    conferitogli    da 

S.  M.  il  re  di  Svezia  e  Nor- 

!  vegia,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 

I  rizio    e    Lazzaro    ed    ufiiciale 

della  corona  d'  Italia. 

Hercolani   principe   Al- 
,  fonso  ,     patrizio     bolognese  , 
!  conte  di  Medicina  e  delle  Ri- 
!  vazze,    residente    a  Bologna, 
\  sposossi  in  Bruxelles  nel  1876 
;  alla  nobile  Albertina  dei  conti 
j  di  Montalto,  nata  in  Bruxel- 
I  les  nel  185 1,  morta  in  Bolo- 
gna   nel    1883  ;  ha    tre    figli 
I  maschi,  conti  Astorre,  Alberto 
e  Antonio,   ed  è  il  principale 
rappresentante  della  linea  prin- 
cipesca degli  Hercolani,  origi- 
nari di  Bagnacavallo,  nobili  di 
Medicina  dal  1530,  nobili  bo- 
lognesi dal  1553,  principi  dal 
1699.     Il    ramo    primogenito 
della  linea  comitale  è  rappre- 
sentato dal  conte  Filippo-Leo- 
ne, nato  in  Bologna  il   3  ot- 
tobre  1852,    residente    a   Bo- 
logna ;  i  rami    secondogenito 
e  terzogenito  risiedenti  a  Ba- 
gnacavallo sono  rappresentati 
dal    conte    Giuseppe,    nato   il 
25  settembre  1832,  e  dal  conte 
Ercolano,     ingegnere    civile, 
nato  nel  1832. 

Hermanin  di  Reichen- 
feld  nobile  Ferdinando,  te- 
nente   colonnello   di   fanteria 
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dal  21  maggio  1882,  in  riserva 
dal  6  marzo  1884,  °^to  a  Mi- 
lano il  12  luglio  1855,  è  do- 
miciliato a  Roma,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia,  decorato 
d'una  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto il  13  gennaio  1861  a 
Tagliacozzo  combattendo  con- 
tro i  briganti.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1860-61,  1866. 

Hernandez  Giuseppe  , 
colonnello  di  fanteria  nella 
riserva  dal  18  settembre  1894, 
nato  a  Monte  San  Giuliano  il 
18  maggio  1830,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
ricevette  la  medaglia  comme- 
morativa per  la  liberazione 
della  Sicilia,  fu  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nel  combattimento  di  Calata- 
fimi  il  15  maggio  1860.  Fece 
le  campagne  del  1848,  1860, 
1866. 

Heusch  Nicola,  generale, 
è  nato  a  Calci  (Pisa)  il  9  marzo 
1837.  Ufficiale  neir  esercito 
toscano,  fece  con  questo  (9^ 
divisione  del  V  corpo  fran- 
cese) la  campagna  del  1859 
contro  l'Austria.  Passò  nel- 
l'esercito italiano  e  fece  la 
carriera  fino  a  colonnello  de- 
gli alpini.  Promosso  maggior 
generale  il  4  novembre  1889 
fu  ispettore  degli  alpini.  No- 
minato commissario  straordi- 
nario in  Lunigiana  dopo  la 
proclamazione  dello  stato  di 
assedio  si  fece  molto  onore 
riuscendo    in   breve   tempo  a 


;  mettere  il  buon  ordine  e  la 
j  calma,  fra  gì'  insorti,  riscuo- 
I  tendo  al  tempo  stesso  il  mag- 
'  gior  plauso  dal  Governo  e 
dalle  popolazioni.  È  commen- 
datore dell'ordine  mauriziano 
ed  ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia.  Fece  le  campagne  del 
i8s9  e   1866. 

Hierschel  De  Minerbi 
conte  Oscarre  ,  diplomatico 
triestino,  consigliere  d'amba- 
sciata a  Londra,  ufficiale  mau- 
riziano e  della  corona  d'Italia, 
decorato  del  Megidiè,  cava- 
liere di  Leopoldo  del  Belgio, 
commendatore  della  Stella , 
naturalizzato  italiano  nel  1871, 
è  nato  a  Trieste  il  25  aprile 
1838.  Si  laureò  in  leggi  a 
Padova  nel  1864,  entrò  in 
servizio,  per  concorso ,  nel 
T867  ,  fu  destinato  successiva- 
mente a  Parigi,  Berna,  Co- 
stantinopoli, Londra,  di  nuo- 
vo a  Berna,  Bruxelles,  Bucarest, 
di  nuovo  a  Londra,  dal  1889. 

Hollaender  Alfonso,  pit- 
tore toscano ,  risiede  a  Fi- 
renze. Tra  i  molti  suoi  lavori 
indicheremo  :  //  ritorno  dalla 
pesca;  Due  chierici;  Or  San 
Michele;  In  quaresima;  Strada 
alla  riviera;  Vecchio  mari- 
naro ;  Il  sagrestano  ;  La  mo- 
naca ;  La  confessione  ;  In  coro  ; 
Vene:^iaj   ecc. 

Horn  Stefano,  colonnello 
di  fanteria  dal  14  aprile  1889, 
in  posizione  ausiliaria  dal  19 
febbraio  1893,  nacque  a  Cas- 
soria  (Haschau)  il  16  agosto 
1835.  È  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  decorato 
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della  medaglia  d'  argento  al 
voler  militare  per  1'  intrepi- 
dezza e  sangue  freddo  dimo- 
strati durante  le  operazioni 
di  attacco  e  specialmente  nel 
riconoscere  un  caseggiato  e 
guidarvi  le  truppe  che  sotto 
le  artiglierie  dei  forti  se  ne 
impossessarono ,  cacciandone 
un  grosso  distaccamento  ne- 
mico nel  fatto  d'armi  di  Bor- 
goforte  dal  5  al  17  luglio 
1866.  Fece  le  campagne  del 
1860,   1866. 

Hortis    Attilio,   insigne 
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erudito  veneto,  nato  a  Trieste 
nel  1850,  è  direttore   della  bi- 
blioteca di  Trieste.   Si  laureò 
in    giurisprudenza    a    Padova, 
I  Dobbiamo    a  lui  parecchi  im- 
j  portanti  lavori  :   Scritti  inediti 
di    Francesco    Petrarca  ;    Le 
donne  famose  descritte  da   G. 
Boccacci;  M.  C.  Cicerone  nelle 
opere  del  Petrarca  e  del  Boc- 
\  caccio  ;  La  Corografia  di  Pom- 
I  ponio  Mela  attribuita  al  Boc- 
I  caccio  e  molti   lavori   di  con- 
I  tributo  M.' Ar eh eo grafo    Trie- 
stino. 


Ighina  Andrea,  insigne 
teologo,  nato  a  Calizzano  il  12 
settembre  1815,  ebbedaPioIX 
la  nomina  a  prelato  domestico 
di  S.  S.,  è  canonico  arcidia- 
cono della  cattedrale  e  rettore 
del  seminario  di  Mondovi.  Ha 
scritto  parecchi  prege%'oli  la- 
vori ascetici  e  morali  ;  ha  cu- 
rato una  edizione  della  Divina 
Commedia  fatta  dal  tipografo 
Rossi  nel  1865  in  soli  cento 
esemplari. 

Ilarioli  Antonio,  scultore 
bergamasco,  nacque  a  Cisano 
il  24  maggio  1825.  Tra  le 
molte  sue  statue  emergono  : 
Vasco  di  Gama;  La  speran:^a; 
La  preghiera;  due  statue  per 
la  chiesa  di  Zibello,  sette  pel 
teatro  Comunale  di  Reggio  ; 
La  Vergine,  un  bassorilievo 
per  la  chiesa  della  Trinità  in 
Parma,  molti  ritratti  del  Re, 
della  Regina,   dell'imperatore 


di  Russia  e   di    molti  Ameri- 
cani, tee, 

Imbert  Gaetano,  letterato 
siciliano,  è  nato  a  Palermo 
nel  1862,  figlio  del  duca  Fran- 
cesco Imbert  di  Catania.  Stu- 
diò neir  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze  dove  otten- 
ne la  laurea  in  filologia  nel 
1888,  Insegnò  nei  ginnasi  Ga- 
lileo di  Firenze,  di  Acireale 
e  di  Catania;  in  seguito  a 
concorso  fu  nominato  profes- 
sore di  lettere  italiane  nel  r. 
liceo  di  Catania.  Sono  degni 
di  particolar  menzione  i  se- 
guenti suoi  scritti  :  Il  Bacco 
in  Toscana  di  Francesco  Redi 
e  la  poesia  ditirambica  con 
un'  appendice  di  rime  inedite 
del  medesimo  (1890)  ;  Pub  dir- 
si il  Meli  l'Anacreonte  sici- 
liano? (1891);  Prime  poesie 
(i8q3)  ed  una  novella  Tutta 
la  vita  e  dopo  (1894). 


Picc.  Di^. 
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Imperiali  dei  principi  ! 
di  Sant'Angelo  marchese 
Domenico,  patrizio  genovese, 
nato  il  21  marzo  1857,  ^  ^^ 
principale  rappresentante  della 
linea  di  Genova  degli  Impe- 
riali, antica  famiglia  genove- 
se, che  diede  quattro  dogi 
alla  Repubblica.  La  linea  di 
Napoli,  con  titolo  di  marche- 
se d'Oria  e  di  Latiano,  e  di 
principe  di  Francavilla,  è  prin- 
cipalmente rappresentata  dal 
marchese  Vincenzo,  nato  il  , 
IO  marzo  1822,  da  suo  fra-  ' 
tello  il  nobile  Giovanni,  nato 
nel  1S35,  ^  ^^^  ^0^0  fig'j.  ^O" 
me  da  altri  numerosi  agli  di 
fratelli. 

Imperiali  di  Franca- 
villa marchese  Guglielmo,  di- 
plomatico napoletano ,  segre- 
tario d'ambasciata  a  Washing-  ' 
ton,  è  cavaliere  mauriziano, 
della  corona  d' Italia,  di  San 
Michele  di  Baviera,  della  Le- 
gion  d'  onore  ;  nacque  a  Sa- 
lerno il  19  agosto  1858;  si 
laureò  a  Napoli  nel  1800;  en- 
trò in  servizio  per  concorso 
nel  1882,  destinato  successi- 
vamente a  Berlino,  Parigi  e 
Washington  dal   1889.  ! 

Inama  Giovanni  Battista,  j 
prelato    e    scrittore    trentino,  ; 
nato    a    Coredo    nel  183$,    è 
parroco  decano  di  Pergine  dal  , 
1879.  Gli  dobbiamo:  La  dot- : 
trina  della  religione  cristiana; 
La  musica  ecclesiastica   secon- 
do  la  volontà  della  Chiesa. 

Inama  Vigilio,  insigne 
filologo  trentino,  professore 
di  letteratura  greca  nell'Ac- 
cademia   scientifico-letteraria 


di  Milano,  è  autore  di  pre- 
giati manuali  per  le  scuole, 
preside  dell'Accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano, 
membro  del  Consiglio  supe- 
riore della  pubblica  istru- 
zione, tee. 

Incisa  Beccariadi 
S.  Stefano  Luigi,  tenente 
generale  dal  14  settembre  1864, 
in  riserva  dal  17  maggio  1877, 
nato  a  Grognadro  1'  11  no- 
vembre 181 5,  è  commendato- 
re, grand'ufficiale,  gran  croce 
e  gran  cordone  della  corona 
d'Italia,  commendatore  e  gran- 
d'ufficiale  dell'ordine  dei  san- 
ti Maurizio  e  Lazzaro,  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
e  di  una  di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi 
particolarmente  distinto  in 
tutti  i  fatti  d'armi  della  cam- 
pagna 1848;  la  seconda  per 
essersi  distinto  nei  fatti  d'armi 
di  Sommacampagna,  Berettara 
e  Valeggio  dal  24  al  27  lu- 
glio 1848  ;  decorato  pure  della 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea.  Fece  le  campagne 
del   1848-49,    1855-56,   1859. 

Incisa  di  Camerana 
Alberto,  colonnello  di  caval- 
leria, comandante  del  10'^  reg- 
gimento Vittorio  Emanuele  in 
Saluzzo,  nato  a  Piana  il  5 
aprile  1845,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Fece    la    campagna    del    1866. 

Incìsa  di  Camerana 
marchese  Vincenzo ,  pittore 
piemontese,  nacque  a  Torino 
ove  frequentò  l'accademia  Al- 
bertina. Citeremo  i  quadri  che 
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maggiormente  lo  distinsero  : 
Dopo  V  acquaz_Z,one  ;  Un  rag- 
gio di  sole;  Bufera;  Autunno  ; 
Timor  panico;  Quiete  ;  Le 
sponde  del  Tevere  a  Roma  ; 
Luna  piena;  Foglie  d'autun- 
no, tee. 

Incoronato  Antonio,  co- 
lonnello di  artiglieria  dal  14 
aprile  1889,  in  posizione  ausi- 
liaria dal  19  aprile  1894,  nato 
a  Napoli  il  21  settembre  1858, 
è  decorato  d'una  medaglia  di 
argento  al  valor  militare  per 
sangue  freddo  e  bravura  am- 
mirabile e  per  essere  andato 
a  prendere  un  pezzo  momen- 
taneamente abbandonato  a 
Monte  Croce  il  24  giugno 
1866,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia.  Fece  la 
campagna  del  1866. 

Induno  Girolamo ,  insi- 
gne pittore  lombardo,  nato  a 
Milano  ove  risiede  e  dove 
fece  i  suoi  studi.  Fra  i  quadri 
maggiormente  apprezzati  ri- 
corderemo: La  prima  neve; 
Un  amatore  d' antichità  ;  L'ar- 
te in  montagna  ;  La  partita 
a  scacchi;  Giunti  in  tempo; 
Schiava  favorita;  Girovago  ; 
Paese  in  Brionia;  La  parten- 
za degli  sposi;  Monachella; 
Un  disastro  in  ?no7itagna;  molti 
ritratti  e  studi  dal  vero. 

Inghèo  Raimondo,  pre- 
lato sardo,  vescovo  d'Iglesias 
dal  1884,  è  nato  in  Sanluri 
(Cagliari)   il   13    marzo  182 1. 

Inglese  Giuseppe,  poeta 
calabrese,  nacque  in  Arena  il 
27  settembre  1825.  Pubblicò 
nel  1879   un  volume  di  canti 


scolastici  Dio  e  popolo,  al 
quale  segui  un  altro  nel  1881 
ed  ultimamente  tre  volumi  di 
novelle  in  versi,  di  canti  e 
poemetti  dal  titolo  :  Scetie 
ed  affetti.  Scrisse  anche  tra- 
gedie e  melodrammi  dei  quali 
ricorderemo  :  Isaura  da  Fi- 
renze; l'Albano  e  l'Ultimo 
dei  inori  in  Spagna.  Darà  pre- 
sto alle  stampe  la  traduzione 
con  commento  degli  Inni  della 
Chiesa  in  due  volumi. 

Ingrami  Giuseppe,  mate- 
matico emiliano,  nato  a  Pa- 
vullo  (Modena)  il  18  gennaio 
1861,  è  professore  di  mate- 
matiche nel  r,  liceo  di  Rovi- 
go. Dobbiamo  a  lui  :  Sulle 
fun:iioni  implicite  ;  Sulla  rap- 
presentazione analitica  di  una 
funzione  di  due  variabili  reali; 
Sulle  proporzioni  tra  numeri 
I  interi  e  fratti;  Sui  decimali 
periodici. 


Interdonato  Stefano, 


scrittore    ed   avvocato    messi- 
{  nese,  figlio  del  celebre   sena- 
j  tore,  residente  a  Milano,  vice- 
presidente   della   Società    ita- 
liana degli  autori,  è   membro' 
della  Consulta   araldica  e  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia. 
Gli    dobbiamo  :    Di    chi   è  la 
colpa?;  Nella;  Il  Paria;  Car- 
lotta   Cor  day;     Una    notte    a 
\  Firenze;    Iolanda;    Sotti    ro- 
\  mane  ;  Iella;  Mirra;    Stella; 
j  Manrico. 

Intra  Giovanni  Battista, 
scrittore,  lombardo,  presidente 
dell'  accademia  Virgiliana  di 
Mantova,  membro  della  De- 
putazione per  la  storia  nazio- 
nale m  Lombardia,  è  nato  a 
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Calvenzano  presso  Bergamo 
nel  1832.  Delle  sue  numerose 
pubblicazioni  ricorderemo:  Ma- 
nuale del  contadino;  Agnese 
Goni^aga;  Il  sacco  di  Man- 
tova; La  bella  Ardi::i:iina  ;  La 
cattedrale  di  Mantova;  Ippo- 
lito Pindemonte  e  l'accademia 
Virgiliana  di  Mantova  ;  Il  ca- 
stello di  Coito. 

Inverardi  Giovanni,  me- 
dico piemontese,  professore 
di  ostetricia  all'università  di 
Messina,  è  nato  ad  Alessandria 
il  4  febbraio  1854.  Gli  dob- 
biamo: Il  parto  odalico  ;  Con- 
siderai^ioni  sulle  indica-:J.oni  del 
rivolgimento  ;  Due  casi  di  e- 
clampsia  con  esito  infausto;  Un 
bacino  cifotico  ;  L'aido  timico 
nei  processi  puerperali  febbrili; 
Studi  e  ricerche  per  arrivare 
alla  diagnosi  della  coniugata 
ostetrica;  Casistica  ostetrica- 
ginecologica;  Il  meccanismo 
del  parto  nelle  presentazioni 
cefaliche  e  nella  podalica. 

Invernizio  Carolina,  ro- 
manziera piemontese,  nacque 
nel  1860  a  Torino  ;  vive  a 
Firenze.  Le  dobbiamo  parec- 
chie novelle  e  romanzi  à  sen- 
sation,  alla  Féval,  Citiamo  : 
Rina;  Il  delitto  della  con- 
tessa; L'orfano  del  ghetto; 
Dora;  Satanella;  Le  figlie 
della  duchessa;  Cuore  di  don- 
na; Un  autore  drammatico  ; 
La  vendetta  di  una  zingara; 
Pia  de'  Tolomei;  Paradiso  e 
inferno  L'  impiccato  delle  Ca- 
ccine ;  Il  bacio  di  una  morta; 
Nino  la  fioraia  ;  Le  vittime 
dell'amore;  La  bella  sigaraia; 
I  dramini  dell'  adulterio  ;  La 


trovatella  di  Milano;  La  bel- 
la torinese  e  i  Vespri  Sici- 
liani, tee. 

Invitti  principe  Filippo, 
patrizio  napoletano  residente 
a  Napoli,  principe  di  Conca, 
duca  di  Roccavecchia,  mar- 
chese di  Prata  e  d'  Acerno, 
nato  il  21  marzo  1832,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
la nobile  famiglia  Invitti  pas- 
sata da  Milano  nel  Napoletano, 
ove  nel  secolo  xvii  s'arricchì 
di  molti  fondi. 

Ippoliti    Alessandro,    let- 
terato marchigiano,  professore 
al  liceo  di  Osimo  ove  è  nato 
il   14  ottobre  1840,  ha  pubbli- 
cato :   Impressioni  di  un  viag- 
gio ;  Di  qua  e  di  là  dall'Alpi; 
Il  teatrino   del    collegio  Cam- 
pana; Di  Marco  Minghetti  let- 
1  terato  e  scrittore;  Alla  memo- 
I  ria  di  Ferdinando  Della  Porta. 
I      Isabella  duchessa  di  Ge- 
:  nova,     moglie     del     principe 
j  Tommaso,    figlia  del  fu  prin- 
j  cipe    Adalberto     di     Baviera, 
I  nacque  il    51  agosto  1865;  si 
sposò    nel   1883  ;  vive    molto 
ritirata  e  rispettata  a  Torino, 
':  dove  in  suo  onore  fu  battez- 
zato un  nuovo  ponte  sul  Po. 
Isemia   Enrico,    scrittore 
meridionale,  nacque  in  Bene- 
vento il  29  marzo  1834.  Prese 
parte  alla  rivoluzione  del  1860. 
'  Fondò    nel   1861  la    Gaietta 
di  Benevento  ;  fu  segretario  di 
prefettura,  è  avvocato  erariale 
ed  ha  titolo   di   professore  di 
letteratura  e  storia  ;  è  insignito 
della  croce  di  cavaliere   della 
corona    d'  Italia.    I    principali 
suoi    lavori   sono  i  seguenti: 
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Storia  della  città  di  Bene- 
vento; Istituzioni  di  lettera- 
tura italiana;  I pregiudizi  del 
popolo  ;   Studi  legali. 

Isimbardi  marchese  Lui- 
gi, patrizio  milanese,  marche- 
se di  Pieve  del  Cairo,  signore 
del  Cairo,  di  Gallia  e  di  Santa 
Giulietta,  è  nato  1'  8  giugno 
1845,  rappresenta,  senza  suc- 
cessione, la  nobile  antichis- 
sima famiglia  milanese  degli 
Isimbardi. 

Isnardi  Carlo,  colonnello 
di  fanteria  dal  17  dicembre 
1893,  in  riserva  dal  27  no- 
vembre 1881,  nato  a  Genova 
il  7  settembre  1824,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ed  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
di  cavaliere  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  essersi  di- 
stinto nella  campagna  del- 
l'Italia meridionale;  ricevette 
la  medaglia  d'argento  comme- 
morativa dal  Governo  delle 
provincia  modenesi  e  parmen- 
si per  aver  preso  parte  alla 
campagna  di  Roma  1848-49  ; 
ricevette  pure  la  medaglia  di 
argento  dal  Governo  della  re- 
pubblica romana  in  beneme- 
renza del  valore,  patriottismo 
e    dei    servizi    prestati    nella 


guerra  dell'anno  1849  alla  di- 
fesa di  Roma;  la  medaglia  nau- 
tica acquistata  sui  r.  legni  in 
tempo  di  guerra  dal  lO  luglio 
al  lO  dicembre  1848.  Fece  le 
campagne  del  1848-49,  1859, 
1860,  1866.  Fu  laureato  in  chi- 
rurgia neir  università  di  Ge- 
nova r  8  luglio  1847,  ^  ^^' 
chiarato  dottore  in  risica  nel- 
r  università  di  Torino  il  31 
luglio  1854. 

Isola  Ippolito,  giurista  e 
letterato  ligure,  nato  a  Ge- 
nova il  6  giugno  1830,  SI  lau- 
reò in  legge  nell'  università 
di  Genova  ;  è  dottore  aggre- 
gato alla  facoltà  di  filosofia  e 
lettere  nella  stessa  università, 
professore  di  storia  e  geografia 
nella  r,  scuola  normale  supe- 
riore, membro  di  varie  acca- 
demie, vicebibliotecario  del 
municipio.  Abbiamo  di  lui  : 
Le  lettere  e  le  arti  belle  in 
Italia;  I  discorsi  sull'unità 
della  lingua;  Storia  delle  lin- 
gue e  letteratura  romance; 
Il  positivismo  di  A.  Comte. 
Ha  pronto  per  le  stampe  :  Il 
Ritiasciìnento,  saggio  critico. 

Izzo  Giuseppe,  prelato  na- 
poletano, vescovo  di  Cava  e 
Sarno  dal  1890,  è  nato  in 
Napoli  il  19  marzo  1848. 


Jachia  Moisè  Scipione , 
medico  della  regia  marina, 
con  residenza  a  Livorno,  è 
nato  il  16  dicembre  1857,  ed 
entrò  in  servizio  nel  1880. 


J acini    conte    Giovanni 
Battista,  nobile  lombardo,  re- 
sidente a  Casalbuttano  in  pro- 
vincia   di    Cremona,    tenente 
1  di  fanteria  nella    milizia  ter- 
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ritoriale,  nacque  in  Milano  il 
29  luglio  1859;  cavaliere  del- 
l'Aquila Rossa,  è  tìglio  del- 
l' illustre  senatore  Stefano 
Jacini,  già  ministro  dei  lavori 
pubblici  che  fu  creato  conte 
nel   1880. _ 

Jacobini  Domenico,  pre- 
lato romano,  della  ristretta 
schiera  dei  fautori  della  con- 
ciliazione fra  la  Chiesa  e  lo 
Stato,  è  nato  in  Roma  nel 
1857.  Archivista  di  Propagan- 
da, passò  nel  1876  alla  se- 
greteria dei  Brevi;  nel  1875, 
fu  nominato  prelato  dome- 
stico, segretario  degli  affari 
ecclesiastici  straordinari,  vice- 
bibliotecario di  Santa  Chiesa, 
quindi  canonico  della  basilica 
Vaticana,  arcivescovo  onorario 
di  Tiro,  segretario  di  Propa- 
ganda {1882),  nunzio  a  Li- 
sbona (1891). 

Jacoli  Ferdinando  Fran- 
cesco, meccanico,  insegnante 
di  matematica  e  cinematica 
nella  regia  scuola  allievi  mac- 
chinisti di  Livorno,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
il   lO  maggio   18^6. 

Jacovacci  Francesco,  il- 
lustre pittore  romano,  nacque 
a  Roma  il  30  gennaio  1838. 
Fece  i  suoi  studi  al  Collegio 
Romano  e  studiò  pittura  col 
professore  Alessandro  Marini 
e  col  Capalti.  Fu  presidente 
del  Circolo  artistico  di  Roma 
ed  è  insignito  di  varie  onorifi- 
cenze. Tratta  specialmente  il 
quadro  storico.  Tra  le  molte 
sue  opere  citiamo:  Il  pittore 
nel  suo  studio;  Vittoria  Co- 
lonna;  Un  episodio  della   ca- 


I  duta  della  repubblica  veneta; 
I  Alessandro  VI  Borgia  allorché 
j  tenta  entrare  negli  affetti  del- 
'  l'ambasciatore  veneto,  ecc. 
Jandelli  Gaetano,  filosofo 
abruzzese,  è  nato  a  Civitella 
Casanova;    professore  di  filo- 
sofia    morale     all'  accademia 
scientifico-letteraria  di  Milano, 
ha    pubblicato  :    Sommario  di 
metafisica;   Sommario   di  filo- 
sofia elementare  ;  Della   vera 
dottrina  di  Arnaldo   da   Bre- 
scia; Teoria  della  perce-:^ione ; 
Della  personalità  e  sue  mclat' 
tie ;  Leggi  della  memoria. 

Jannone  Gino,  romanzie- 
re e  poeta,  è  nato  ad  Avel- 
lino il  24  maggio  1862.  E- 
sordi  con  la  pubblicazione  di 
un  giornale  battagliero  il  Ri- 
naldo. È  redattore  del  Pungolo 
ove  ha  serbato  il  suo  antico 
pseudonimo  di  Raoul.  Ha  pub- 
blicato moltissimi  volumi  sot- 
to lo  pseudonimo  di  Giuseppe 
Escarena.  Sono  notevoli  fra 
gli  altri  :  Sotto  la  cenere  ;  Il 
romando  di  padre  Agostino  ; 
Legami  pericolosi;  La  regina 
del  piacere;  Il  romando  di 
Clemente  VII;  L'  amico  del 
marito;  L'  eterna  commedia; 
Il  profumo  della  colpa;  Sto- 
rielle profane. 

Jannoni  Giovanni,  pre- 
lato romano,  vescovo  onora- 
rio di  Caristo  (Grecia),  dal 
1889,  sutfraganeo  di  Velletri, 
è  nato  in  Campagnano  (Nepi) 
l'ii   dicembre  1832.  ' 

Jannuzzi  Stefano,  giure- 
consulto, professore  di  diritto 
e  procedura  civile  all'univer- 
sità di  Napoli,    membro    del- 
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l'accademia  Pontaniana,  è  na- 
to ad  Andria  nel  1840.  Ha 
pubblicato  ;  Studi  di  diritto  e 
di  procedura  civile  ;  Elementi 
di  diritto  civile;  Noiioni  ele- 
mentari sulle  dispcsiiioni  ge- 
nerali che  precedono  il  Codice 
civile  nella  cittadinanza  ;  Se 
nelle  somme  non  ancora  li- 
quidate corrono  gli  interessi; 
Studio  sul  pegno  ;  Delle  attri- 
bu:^ioni  testamentarie  fatte 
sen^a  il  legato  e  sen^a  la  di- 
visione  INTER    LIBEROS. 

Jaraczewsky  Gustavo, 
brillante  colonnello  di  caval- 
leria, è  nato  a  Posen  il  29 
maggio  1837,  S'^^  comandante 
il  reggimento  Foggia  a  Roma, 
in  aspettativa  dal  1894,  ora  do- 
miciliato a  Verona.  Si  laureò 
nella  Facoltà  di  scienze  a  Lilla 
nel  1857  ^'^  entrò  volontario 
nell'esercito  italiano  nel  1859. 
Prese  parte  a  molte  campagne 
guadagnandosi  per  le  sue  prove 
di  coraggio  e  valore  due  me- 
daglie d'argento  ed  una  di 
bronzo  al  valor  militare.  Si 
distinse  moltissimo  per  la  re- 
pressione del  brigantaggio  a 
Beneventano  ed  a  Rapolla  in 
Basilicata.  Nel  1866  al  forte 
Malghera  uccise  tre  nemici,  ne 
feri  uno  e  fece  sette  prigionieri. 
Nel  1874  venne  nominato  uffi- 
ciale d'  ordinanza  del  re  Vit- 
torio Emanuele  e  riconfermato 
nella  carica  da  S.  M.  il  re  Um- 
berto. È  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
dei  santi  Maurizio  e  Lazzaro; 
venne  nominato  dall'  impe- 
ratore di  Germania  commen- 
datore dell'  Aquila  Rossa. 


Jerace  Francesco,  insigne 
scultore  calabrese,  nacque  in 
Polistena  nel  iB'j  3 .  Studiò  col- 
l'avo  materno  Francesco  Mo- 
rani  e  poi  alle  Belle  Arti  di 
Napoli.  È  professore  onorario 
dell'Istituto  di  Belle  Arti  di 
Napoli,  di  Milano,  di  Bolo- 
gna, membro  della  Commis- 
sione permanente  di  Belle 
Arti.  Tra  le  opere  che  ebbero 
maggiore  fortuna  enumerere- 
mo :  Eva  e  Lucifero  ;  Germa- 
ni cus  ;  Vieta;  Guappetiello  ; 
Arianna;  Vittorio  Emanuele; 
Francesco  Fiorentino  ;  Santa; 
Brutiae  ;  Il  Vigliena  ;  una 
scala  del  palazzo  Sirignano  a 
Napoli;  molti  monumenti  fune- 
bri, ritratti,  sale  decorate,  ecc. 
Vinse  molti  premi. 

Jerace  Gaetano,  pittore 
paesista  meridionale,  è  nato 
a  Polistena  nel  1860,  studiò 
alle  Belle  Arti  di  Napoli  e  si 
dedicò  al  paesaggio.  Emer- 
gono fra  i  suoi  quadri  alcune 
marine  e  studi  di  paese,  rap- 
presentanti V  Isola  di  Capri; 
Portici;  Sorrento.  Vende  mol- 
to in  Italia  ed  all'estero. 

Jerace  Vincenzo,  scultore 
e  pittore  calabrese,  è  nato  a 
Polistena  nel  1862.  Studiò  col 
fratello  Francesco.  Tra  i  molti 
suoi  lavori  che  lo  resero  noto 
citeremo:  Somarello ;  Testa  di 
somaro  ;  ed  un  Maialino  che 
venne  riprodotto  per  una  tren- 
tina di  volte  ;  un  gigantesco 
Leone  ferito;  Decus  pelagi  ;  un 
canino,  in  marmo;  la  sala  del 
duca  di  Guardialombarda  ove 
ha  dipinto  le  leggende  degli 
angeli  di  Moore  ;  Nama  ;  Coc- 
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cubito?-;  un  pellicano  in  mar- 
mo, ecc. 

Jesurmn  Michelangelo , 
industriale  veneto,  nacque  a 
Venezia  nel  1843.  ^^^  1860 
gli  venne  l' idea  di  tentare  il 
risorgimento  deir  industria  dei 
merletti,  specialmente  a  fu- 
sella,  nelle  isole  della  Laguna 
Veneta  ;  dotato  il  Jesurum  di 
una  ferrea  volontà  e  di  una 
grande  iniziativa  riusci  a  ridare 
al  mondo  le  meraviglie  per  le 
quali  Venezia  era  famosa  spe- 
cialmente ne)  secolo  xvii. 
Oggi  questa  industria  dà  la- 
voro ad  oltre  3000  operai,  e 
la  sua  produzione  è  ricercata 
in  tutto  il  mondo.  Oltre  alla 
riproduzione  degli  antichi  il 
Jesurum  ha  inventato  i  mer- 
letti policromi,  ed  ha  avviato 
su  larghissima  scala  la  ripro- 
duzione degli  antichi  ricami 
e  broccati  veneziani.  Il  suo 
stabilimento-scuola  viene  vi- 
sitato con  grande  interesse  da 
tutti  i  forestieri  che  si  recano 
a  Venezia.  Il  Jesurum  ottenne 
medaglie  e  diplomi  a  tutte  le 
esposizioni  in  cui  concorse  : 
e,  nell'esposizione  Beatrice  di 
Firenze,  dove  esponeva  fuori 
concorso,  fu  presidente  del 
giuri  per  i  merletti. 

Jezze  Emilia,  poetessa  si- 
ciliana, ha  pubblicato  :  Rac- 
colta di  versi;  Memorie  e 
pianto  di  una  donna;  Al  sole  ; 
In  morie  di  Gaetano  Pirro  ; 
Raccolta  completa  di  versi,  ecc. 

Jovacchini  Alfonso,  fi- 
losofo e  letterato  abruzzese, 
nato  ad  Atena  il  16  agosto 
1852,  è  consigliere  comunale. 


Dal  1884  al  18^6  insegnò  lin- 
gua e  letteratura  italiana  nelle 
scuole  tecniche  comunali  di 
Atena.  Dobbiamo  a  questo 
pensatore  originale,  che  deve 
tutto  a  se  stesso  :  La  forma- 
:^ione  della  vita  nel  tempo  e 
nello  spa:^io  •  Coìiversa:^ioni 
filosofiche;  La  scicn:^a  moder- 
na studiata  e  difesa  da  un  ope- 
raio :  Xelle  ali  della  vergine 
selenica,  arie  e  fantasia.  Fondò 
e  diresse  con  l'avvocato  D'O- 
vidio Il  giovane  Ahru^x^o. 
L'  ultimo  lavoro  da  lui  dato 
alle  stampe  è  un  pregevole  e 
imparziale  studio,  intitolato  : 
La  vita  e  le  opere  di  Gaetano 
Tre-^a. 

Jona  Giulio,  diplomatico 
triestino,  viceconsole  a  Suez, 
decorato  dell'Osmaniè  e  della 
medaglia  dei  benemeriti  della 
salute  pubblica  (1885),  è  nato 
a  Trieste  il  25  settembre  1855, 
si  laureò  in  legge  a  Padova 
nel  1879,  entrò  in  servizio, 
per  concorso  nel  1881,  fu  desti- 
nato successivamente  ad  Ales- 
sandria, a  Tunisi  (1884,  1888), 
a  Rio  Janeiro,  a  Juiz  de  Fora, 
a  Suez. 

Jorio  Pietro  Alfonso,  il- 
lustre prelato,  teologo  ed  ora- 
tore meridionale  ,  nacque  a 
Sant'Angelo  a  Cancelli  il  20 
aprile  1841.  È  laureato  in  sa- 
cra teologia;  rettore  e  profes- 
sore di  teologia  in  Acerenza 
e  Sessa  Aurunca,  vescovo  di 
Lacedonia  nel  1880,  arcive- 
scovo di  Taranto  dal  1885. 
Ha  fondato  e  dirige  l'accade- 
mia di  San  Tommaso.  Pub- 
blicò   apprezzati    lavori    ora- 
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tori,  apologetici  e  polemici. 
Ottenne  la  medaglia  d'argento 
per  l'opera  prestata  nel  colèra 
del  1886  in  Taranto. 

Joris  Pio,  pittore  romano, 
è  nato  a  Roma  nel  184^.  Fece 
i  suoi  studi  all'accademia  Al- 
bertina. Vinse  medaglie  d'oro 
e  d'argento,  è  professore  cor- 
rispondente di  varie  accade- 
mie, membro  onorario  della 
Società  degli  acquarellisti  di 
Bruxelles,  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia.  Tra  i  molti 
suoi  quadri  indicheremo  tra 
gli  altri  :  Il  battesimo  ;  Un 
mercante  d'antichità  a  Toledo; 
Dopo  la  questua;  Dopo  la  be- 
nedizione; Fuga  del  papa  Eu- 
genio IV;  Lo  scrivano  pubblico  ; 
Passatempi  in  giardino,  ecc. 

Jotti  Carlo,  pittore  lom- 
bardo, è  nato  a  Milano  ove 
fece  i  suoi  studi.  Espone  a 
tutte  le  principali  mostre.  La 
sua  specialità  sono  i  quadri 
di  paese.  Citiamo  tra  i  molti 
suoi  lavori  :  Monte  Rosa;  Tem- 
pio di  Minerva  nella  campa- 
gna romana;  Madonna  del 
Monte  ;  Tempio  pagano  ;  Isola 
Bella  sul  Lago  Maggiore  ;  Pe- 
scarenico ;  Castello  di  Scipione 
a  Salsomaggiore  ;  Veduta  de- 
gli acquedotti  romani. 


Jozzelli  Niccolò,  apicol- 
tore toscano,  è  nato  il  l'J  giu- 
gno 185 1  a  Valdiburre  (Pi- 
stoia). Nel  1859  f^  ordinato 
sacerdote.  Scrisse  molti  arti- 
coli saW  Apicoltore,  periodi- 
co della  Società  apistica  di 
Milano  di  cui  è  socio.  Ha  pub- 
blicato :  Sconfitta  del  materia- 
lismo; Trent'anni  di  osserva- 
!  "{ioni  nell'aperta  campayna ; 
Esame  analitico  e  sintetico  in- 
torno ai  rapporti  fra  la  vita 
degli  animali  bruti  e  la  vita 
dell'  uomo. 

Jung  Giuseppe,  matemati- 
co lombardo,  professore  ordi- 
nario nel  politecnico  milanese, 
è  nato  a  Milano  il  16  marzo 
1845.  Si  laureò  in  matemati- 
che a  22  anni,  e  compi  a  Mi- 
lano gli  studi  di  perfeziona- 
mento sotto  la  guida  dei  pro- 
fessori Brioschi,  Cremona  e 
Casorati.  Pubblicò  molti  la- 
vori scientifici-  in  vari  perio- 
dici italiani  e  stranieri.  Col- 
laborò nei  Collectanea  mathe- 
j  malica  in  memoriam  Dominici 
I  Ch elini  ;  scrisse  una  introdu- 
i  zione  alla  Teoria  delle  figure 
reciproche  nella  statica  gra- 
fica del  Cremona  :  tradusse 
dal  tedesco  la  Geometria  de- 
scrittiva di  R.    Strani. 


K 


Kerbaker  Michele,  emi- |  bro  dell'Accademia  delle  scien- 


nente  filologo  piemontese, 
professore  di  lingue  e  lette- 
rature comparate  e  di  sanscrito 
all'università  di  Napoli,  mem- 


ze  di  Torino  ove  è  nato  nel 
1836.  Gli  dobbiamo  :  Bhaga- 
vad  gita,  traduzione  ;  La  mor- 
te  del    re   Dacaratha  ;  Storia 
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di  Nolo;  Inno  a  Soma;  Her- 
mes-Saramey  a  ;  La  filosofia 
comparata  e  la  filosofia  clas- 
sica; Varnuna  e  gli  Aditya, 
saggio  di  esegesi  vedica  ;  So- 
pra un  luogo  dello  Shakes- 
peare, imitato  da  Vincenzo 
Monti;  la  traduzione  del  dram- 
ma indiano:  Il  Carruccio  d'Ar- 
gilla, ecc.  È  poeta  elegante  e 
critico  giudizioso  e   sapiente. 

Kienerk  Giorgio,  pittore 
e  scultore  toscano,  nacque  a 
Firenze  il  5  maggio  1869. 
Studiò  agli  Scolopi,  con  A- 
driauo  Cecconi  e  Telemaco 
Signorini.  Riesce  tanto  in 
scultura  che  in  figura;  fra  le 
sue  tele  citeremo:  Sull'Arno; 
Mattina,  pioggia  e  nebbia  sul- 
la riviera  di  Genova  ;  Fra 
gli  asparagi;  Ricamando:  L'ad- 
dìpanatrice  ;  Via  Frusa  ;  Colli 
fiesolani,  studi  dal  vero;  Neb- 
bia; Calma;  L' Arno  alla 
Zecca,  ecc.  Come  scultore  ri- 
corderemo :  Al  sole;  Sulla 
spiaggia,  vari  busti,   ecc. 

Kirchmayr  Cherubino, 
pittore  veneto,  è  nato  a  Ve- 
nezia nel  1848;  studiò  all'ac- 
cademia ove  fu  in  seguito  pro- 


fessore aggiunto  per  due  anni. 
Dei  lavori  suoi  più  noti  vanno 
segnalati  tra  gli  altri  :  Ragai- 
:;^aglia  ;  Chioggiotti  ;  varie  ve- 
dute di  Venezia,  i  ritratti 
della  contessa  Morosini,  di 
don  Carlos  ,  delle  famiglie 
Albrizzi,  Hoyos,  ecc. 

Klinger  Enrico,  letterato 
veneto,  insegna  italiano  nella 
r.  scuola  degli  allievi  macchi- 
nisti di  Venezia  ;  entrato  in 
servizio  nel  1889,  è  nato  il  24 
febbraio  1847. 

Klitsche  de  la  Grange 

baronessa  Antonietta,  roman- 
ziera romana,  nacque  a  Roma. 
Ha  pubblicato  :  La  maledizio- 
ne ;  Il  navicellaio  del  Tevere; 
Leone  il  muratore;  Vittoria; 
Pomponio  Leto;  La  vestale; 
Gli  ultimi  giorni  di  Gerusalem- 
ma;  Un  romanip  fatale  ;  Dimo. 
Kock  Gaetano,  architetto, 
nato  a  Roma,  ove  risiede  ed 
ove  fece  i  suoi  studi.  Fra  le 
opere  eseguite  citeremo:  l'E- 
sedra di  Termini  ;  il  villino 
Ludovisi;  la  casa  Voghera; 
la  biblioteca  del  Senato  ;  i  pa- 
lazzi Piombino,  Lavaggi,  della 
Banca  Nazionale,  ecc. 


Labanca  Baldassarre,  in- 
signe filosofo  del  Molise,  è 
nato  ad  Agnone  nel  1829. 
Insegnò  nei  licei  di  Ghieti, 
Bari,  Milano  e  Padova,  dove 


professore  di  storia  del  cri- 
stianesimo nella  università  di 
Roma.  Tra  le  sue  pubblica- 
zioni vanno  specialmente  ri- 
cordate   le    seguenti  :   Leiioni 


occupò  più  tardi  una  cattedra  ^i //o5o/a   ragionale    (1864); 
universitaria.  Presentemente  è  i  Leiioni     di    filosofia    inorale 
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(1867)  -,  Dialettica  (1876)  ;  | 
Della  filosofia  italiana  nel  se- 
colo XIX  (1861);  Del  genio 
di  Giambattista  Vico  (1866)  ; 
Marsilio  da  Padova  riforma- 
tore politico  e  religioso  del 
XIV  secolo  (1882);  Marsilio, 
Mainardino  e  Martino  Luther 
(1885);  Marsilio  da  Padova  e 
Martino  Lutero  (188?);  Gli 
studi  religiosi  nella  università 
di  Roma  (1888)  ;  Innocenzo  III 
ed  il  suo  nuovo  monumento  a 
Roma  (1892)  ;  Spiritismo  e 
cristianesimo  (1892);  L'evan- 
gelio di  san  Giovanni  ;  France- 
sco d^  Assisi  e  i  Francescani  tee. 
Labanca  Vincenzo,  pub- 
blicista molisano,  nacque  ad 
Annone  il  9  ottobre  1846. 
Dottore  in  giurisprudenza,  ha 
diretto  La  Sentinella  ed  ha 
fondato  il  Corriere  della  Sera. 
Gli  dobbiamo:  Virginitas  ; 
Aspetto;  Prose  e  versi. 

Labriola  Antonio,  filo- 
sofo napoletano  di  vivacissimo 
ingegno,  nato  a  Cassino  il  2 
luglio  1843,  è  professore  elo- 
quente e  popolare  di  etica  e  di 
pedagogia  nella  università  di 
Roma  dal  1874,  e  dal  1887 
anche  di  filosofia  della  storia. 
I  suoi  scritti  scientifici  princi- 
pali sono  i  seguenti  :  La  dot- 
trina di  Socrate  (187 1)  ;  Della 
libertà  morale  (1873)  ;  Morale 
e  religione  (1873);  Studi  pe- 
dagogici (1878)  -,  L'  ordina- 
mento della  scuola  popolare 
(1881);  I  problemi  della  filo- 
sofia della  storia  (1887)  ;  Del 
socialismo  (1889)  ecc.  Prepara 
un  lavoro  sulla  Genesi  del  so- 
cialismo moderno.  È  socialista 


convinto  e  largo  propagatore 
delle  nuove  dottrine  sociali. 
Labus  Carlo,  medico  lom- 
bardo, è  nato  a  Milano  il 
lO  novembre  1844.  Fu  medico 
militare  durante  la  guerra 
italo-austriaca  del  1866 ,  è 
professore  di  laringologia  al- 
l'università di  Pavia  e  mem- 
bro di  varie  accademie  scien- 
tifiche. Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  La  laringoscopia  e  la 
elettricità  nei  sordo-muti  ; 
Casuistica  di  tumori  laringei; 
Laringoscopia  portatile  ;  Lo 
scorticamento  delle  corde  vo- 
cali; La  cocaina  nella  pra- 
tica laringojatrica;  Per  age- 
volare l'asportazione  deipolipi 
mucosi  nasali. 

Labus  Pietro,  medico  lom- 
bardo, nacque  a  Milano  il  16 
marzo  18 16.  Durante  le  guer- 
re del  1848-49  fu  a  capo  della 
direzione  degli  ospedali  mi- 
litari. Ha  fondato  :  Il  Bacofilo 
Italiano.  Gli  dobbiamo  :  Espe- 
rimenti e  considera:^ionl  sul 
modo  di  agire  della  stricnina; 
Tetano  traumatico  ;  Applica- 
:^ioni  della  nafta  nei  tisici  ; 
La  pellagra  investigata  sopra 
quasi  duecento   cadaveri. 

Labus  Stefano,  giurecon- 
sulto ed  uomo  politico  lom- 
bardo, è  nato  a  Milano  il  3 
luglio  1842.  Si  laureò  in  giu- 
risprudenza a  Pavia.  Gli  dob- 
biamo :  Il  contenzioso  ammi- 
nistrativo. Ha  coperte  nume- 
rose ed  onorifiche   cariche. 

La  Cava  Pietro,  uomo 
politico  calabrese,  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  nacque 
nel   1835  a  Corleto  Perticara. 
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Fu  questore  di  Napoli  nel 
1863,  ministro  delle  poste  e 
telegrafi  nel  Gabinetto  Crispi, 
e  infine  dell'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  nel  Gabi- 
netto Giolitti. 

Laccetti  Valerico,  valente 
pittore  abruzzese,  è  nato  a 
Vasto  nel  1836.  Compi  la  sua 
educazione  artistica  a  Napoli 
nella  regia  accademia  di  Belle 
Arti.  Entrò  poi  nella  scuola 
Filippo  Palizzi  e  studiò  con 
lui  dimostrando  grandissima 
valentia  nel  dipingere  animali. 
Ma  il  quadro  migliore  di  lui 
che  lo  fece  veramente  cono- 
scere ed  ammirare,  fu  quello 
esposto  alla  mostra  interna- 
zionale di  Roma  del  1885  dal 
titolo  :  Christus  imperai.  Sono 
pure  di  questo  artista  i  dipinti  : 
Ricrea:^iotie  ;  Unafamigliuola; 
Il  racconto  della  nonna  ;  La 
tradita;  Soldati  vecchi  e  nuo- 
vi ;  Solo;  La  civiltà  che  fuga 
r  ignoranza.  É  socio  onorario 
delle  accademie  di  Belle  Arti 
di  Bologna  e  di  Ferrara.  È  cit- 
tadino onorario  di  Chieti.Veg- 
gasi  uno  studio  su  di  lui  nella 
Vita  italiana  (Roma  1895). 

Lacroma  Paul  Maria, 

pseudonimo  della  scrittrice  i- 
striana  Maria  deEggerSchmit- 
zhausen,  nacque  a  Trieste  il 
21  luglio  1852,  Le  dobbiamo: 
Capriccio,  novella;  La  tomba 
di  Petrarca;  Stùrtne,  romanzo; 
Formosa,  romanzo;  Dosta  di 
Drontheim;  Trifogli;  Tinaia 
modella.  É  socia  di  varie  ac- 
cademie letterarie. 

Laghi  Ferdinando,  giure- 
consulto emiliano,  è  nato  in 


Castagneto  (Regio)  il  18  gen- 
naio 185 1;  avvocato,  profes- 
sore ordinario  di  diritto  in- 
ternazionale nella  università 
di  Parma,  membro  del  Con- 
siglio provinciale  di  Reggio 
e  della  giunta  comunale  di 
Parma,  è  autore  delle  opere  : 
Teoria  dei  trattati  interna- 
■:J.onali  ;  Il  diritto  interna^jo- 
naie  privato  nei  suoi  rapporti 
colle  leggi  territoriali. 

Lagumina  Bartolomeo  , 
orientalista  siciliano,  ispettore 
dei  musei,  professore  d'ebraico 
all'università  di  Palermo  ove 
nacque  il  4  luglio  1850,  ha 
pubblicato  :  Il  nome  fenicio 
di  Venere  Ericina  ;  SulV  uso 
delle  riserve  dei  henefi-:^i  in 
Sicilia;  Un  falso  codice  araho- 
siculo  ;  Di  due  stele  puniche 
trovate  a  Marsala;  Xote  si- 
cule   orientali. 

Lahalle  Francesco,  mag- 
gior generale,  già  comandante 
la  brigata  Bergamo,  aiutante 
di  campo  generale  effettivo 
di  S.  M.,  maggior  generale 
dal  27  marzo  1890,  nato  a 
Napoli  il  12  febbraio  1856, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  gran  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  maggiormente  distinto 
nelle  operazioni  militari  per 
r  occupazione  del  territorio 
pontificio  nel  1870.  Fece  le 
campagne  del  1860,  1866  e 
1870. 

La  Manna  Giuseppe, 
pittore  mosaicista  siciliano, 
nacque  a  Palermo  il  17  marzo 
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1832.  Ebbe  per  maestro  il 
paesista  Amadei  e  studiò  l'arte 
del  mosaico  nella  cappella  pa- 
latina col  professore  Rosario 
Riolo  ch'egli  aiutò  perla  copia 
del  quadro:  U entrata  di  Gesù 
in  Gerusalemme  ;  esegui  molti 
restauri  di  preziosi  mosaici  e, 
tra  i  suoi  quadri  di  mosaico 
a  smalto  filato,  citeremo  :  La 
real  Casina  della  Favorita  ; 
La  chiesa  della  Catena  di  Pa- 
lermo ;  Il  tempio  di  Castore 
e  di  Polluce  di  Segesta;  de- 
corò pure  in  mosaico  le  cap- 
pelle della  chiesa  dei  Ss.  Pie- 
tro e  Paolo  a  Palermo. 

La  Mantia  Vito,  storico 
e  giureconsulto  siciliano,  cons. 
alla  corte  di  cassaz.  di  Palermo, 
è  nato  a  Cerda,  il  7  novembre 
1822.  Dei  suoi  pregevoli  la- 
vori ricorderemo:  Storia  della 
legisla:(ione  civile  e  criminale 
di  Sicilia;  Origini  e  vicende 
degli  statuti  di  Roma  ;  L'  età 
maggiore  in  Firen'^e  ai  tempi 
di  Dante;  Sull'appannaggio; 
Origini  e  vicende  dell'  ìnqui- 
si:::J.one  in  Sicilia;  SuW  allo- 
dio. Suo  fratello  Francesco 
Giuseppe,  dottore  in  giuris- 
prudenza, ha  pubblicato  :  I 
Parlamenti  del  regno  di  Si- 
cilia e  gli  atti  inediti;  I  libri 
legali  bruciati  in  Palermo  ; 
Ediiioni  e  studi  di  statuti  ita- 
liani nel  secolo  xix. 

Lambertenghi  conte 
Bernardo  ,  diplomatico  lom- 
bardo, console  a  Dublino,  ca- 
valiere mauriziano,  ulficiale 
della  corona  d'  Italia,  decorato 
del  Megidiè,  del  Nisham  e 
dell'  ordine  di  Malta,  nacque 


a  Morbegno  (Sondrio)  1'  11 
novembre  1839;  prese  parte 
alla  campagna  del  1859  come 
volontario  nel  reggimento  Sa- 
voia cavalleria  ;  si  laureò  in 
leggi  a  Torino  nel  1862;  en- 
trò in  servizio  nel  1863,  de- 
stinato successivamente  a  Bai- 
rut,  Alessandria,  Lione,  Go- 
letta, Galatz,  Salonicco,  Val- 
paraiso,  Janina,  Tripoli,  Malta 
e  dal  1889  a  Dublino. 

Lambertenghi  nobile 
Francesco,  diplomatico  lom- 
bardo, console  generale  a  Zu- 
rigo, ufficiale  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  grande 
ufficiale  del  Nisham,  è  nato 
a  Villa  di  Tirano  (Sondrio) 
il  24  marzo  1836:  studiò  a 
Vienna;  il  31  dicembre  1859 
si  laureò  a  Pavia;  esercitò 
r  avvocatura  a  Torino  ;  nel 
1863,  entrò  nei  Consolati,  de- 
stinato successivamente  a  Mal- 
ta, Costantinopoli,  Temesvar, 
Larnaca  di  Cipro,  Trebisonda, 
Vienna,  Salonicco,  San  Fran- 
cisco, in  fine,   Zurigo. 

Lambertenghi  nobile 
Giovanni ,  lombardo-veneto, 
nacque  a  Padova  il  15  ottobre 
1853.  É  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  di  Bormio 
in  Valtellina  dei  nobili  Lam- 
bertenghi originari  di  Como  ; 
sposò  in  Sondrio,  ove  risiede, 
Antonietta  Torri. 

Lamberti  Ferdinando  , 
patrizio  di  Bari,  cavaliere  del- 
l'ordine di  Francesco  I,  nato 
il  23  aprile  1825,  è  il  princi- 
pale rappresentante  del  ramo 
primogenito,  che  risiede  a  Bari, 
della   nobile   antica    famiglia 
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Lamberti,  originaria  di  Bolo- 
gna. Suo  figlio  Antonio,  dot- 
tore in  teologia,  filosofia  e 
diritto  canonico,  nacque  il  29 
aprile  1859  ed  è  penitenziere 
della  metropolitana  di  Bari  ; 
un  altro  figlio.  Cesare,  nato 
il  20  novembre  1865,  è  dottore 
in  leggi.  Il  ramo  secondoge- 
nito, che  risiede  a  Napoli,  è 
principalm.ente  rappresentato 
dal  nobile  Francesco,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  cava- 
liere mauriziano,  ispettore  e- 
merito  del  genio  civile,  nato 
il  3   agosto   1830. 

Lamberti  Giuseppe,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  5  giu- 
gno 1884,  in  riserva  dal  2 
marzo  1890,  nacque  a  Briga 
Marittima  il  20  novembre 
1837;  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore delle  corona  d'  Italia,  de- 
corato della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  durante  l'as- 
sedio di  Gaeta  il  15  febbraio 
1861,  e  della  croce  di  cava- 
liere dell'ordine  militare  di 
Savoia  per  essersi,  il  giorno 
24  giugno  1866  a  Monzam- 
bano,  distinto  in  modo  bril- 
lante pel  coraggio  dimostrato 
all'assalto  di  una  cascina  con 
truppe  di  fanteria»  Fu  ferito 
da  4  colpi  di  baionetta  e  da 
un  colpo  di  arma  da  fuoco. 
Partecipò  alle  campagne  del 
i8s9,   1860-61,   1866. 

Lamberti  di  Castel- 
letti Giuseppe,  maggior  ge- 
nerale nella  riserva  dal  16  set- 
tembre 1894,  nacque  a  Ca- 
stelletto   Stura    r  II     marzo 


1833.  Fece  la  carriera  nell'ar- 
ma di  cavalleria  ;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  fu  decorato  di 
due  medaglie  di  bronzo  al 
valor  militare  :  la  prima  per 
essersi  distinto  nella  ricogni- 
zione al  Garigliano  il  29  ot- 
tobre 1860;  la  seconda  per 
lo  zelo  e  buona  volontà  di- 
mostrata nel  disimpegno  delle 
proprie  attribuzioni  ed  in  ispe- 
cial  modo  per  la  calma  con 
cui  nella  notte  del  24  giugno 
1866  si 'portava  a  recare  or- 
dini agli  squadroni  di  estrema 
retroguardia  ,  mentre  soste- 
nevano la  ritirata  il  24  giugno 
stesso  a  Villafranca.  Fece  le 
campagne  del  1859,  1860-61, 
1866. 

Lamberti  nobile  Mario, 
maggior  generale  dal  13  di- 
cembre 1895,  comandante  del- 
la brigata  Pavia  dal  19  aprile 
1891,  è  nato  ad  Arezzo  il  19 
gennaio  1840;  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, fu  decorato  della  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
per  avere  con  un  energico  at- 
tacco alla  baionetta  dato  tem- 
po alla  bandiera  di  ritirarsi, 
cadendo  poco  dopo  ferito  e 
prigioniero  nel  fatto  d'armi 
di  Custoza  il  24  giugno  1866. 
Gli  fi  i  concesso  attestato  di  pub- 
blica benemerenza  dal  mini- 
stro dell'  interno  sotto  la  data 
del  27  maggio  1893  per  es- 
sersi adoperato  con  prontezza 
ed  ardimento  nel  dare  efficaci 
disposizioni  per  estinguere  un 
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grosso  incendio  scoppiato  in 
un  palazzo  a  Chieti.  Fece  le 
campagne  del  1859,  1866  e 
1870. 

Lampertico  Fedele,  il- 
lustre economista  veneto,  se- 
natore del  regno,  presidente 
onorario  dell'Istituto  Veneto, 
membro  dell'  accademia  dei 
Lincei,  nacque  il  13  giugno 
1835  a  Vicenza.  È  uomo  di 
grande  dottrina,  autorità  ed 
eloquenza,  ed  ha  pubblicato  : 
La  statistica  in  Italia  prima  del- 
l' Achenwaar  ;  Relaiione  d'uno 
statista  veneto  ;  Urgenza  della 
questione  veneta  ;  Economia 
dei  popoli  e  degli  Stati,  bril- 
lanti conferenze,  discorsi  par- 
lamentari. 

Lancerotto  Egisto,  in- 
signe pittore  veneto,  studiò  al- 
l'accademia di  Venezia.  Tra  le 
sue  molte  tele  citeremo  quelle 
che  lo  resero  celebre  :  Il  ballo 
di  no:;^:ie  ;  Delusione  ;  Le  re- 
gate a  Venezia;  Scuola  di  pit- 
tura ;  La  festa  degli  sposi; 
Monte  Rosa;  Fiori  di  maggio  ; 
Dopo  la  disputa;  Loto  della 
pollastra;  A  pie  d'un  ponte; 
La  :^in^ara;  Assedio  di  Firen- 
le  ;  Convegno,  ecc.  Anche  pa- 
recchi de'  suoi  scolari  si  sono 
già  fatti  un  bel  nome. 

Lancetti  Lanciotto,  in- 
tarsiatore in  avorio,  nacque 
a  Perugia  nel  1861.  Fece  gli 
studi  all'  accademia  nativa  e 
nel  1890  venne  nominato  mae- 
stro d'ornato.  Collo  zio  Fede- 
rigo Lancetti  si  perfezionò 
neir  intarsio.  Ha  eseguito  dei 
bellissimi  tavolini,  cofanetti, 
cornici,  scatole,  ecc. 


Lancia  di  Brolo  mar- 
chese Corrado,  uomo  politico 
siciliano,  senatore  del  regno, 
è  nato  a  Palermo  nel  1826. 
Studiò  legge  e  matematiche. 
Fu  deputato  al  Parlamento 
nazionale  e  direttore  generale 
del  demanio  e  delle  tasse.  Pub- 
blicò vari  opuscoli  su  materie 
finanziarie. 

Lancia  di  Brolo  Do- 
menico Gaspare,  prelato  sici- 
liano, di  nobilissima  fiamiglia, 
della  congregazione  benedet- 
tina cassinese,  arcivescovo  di 
Monreale  dal  1884,  nacque  in 
Palermo  il   l'i  ottobre   1825. 

Lanciano  Raffaele,  natu- 
ralista e  filosofo  abruzzese, 
è  nato  nel  dicembre  del  1817 
a  Orsogna.  Prese  parte  alla 
rivoluzione  del  1848.  Dei  suoi 
scritti  ricorderemo  :  Significa- 
■:^ione  fisiologica  della  cellula; 
Introdu:[ione  ad  una  nosogra- 
fia metodica;  Saggio  di  scienza 
prima;  L'universo,  V  astro  e 
l'individuo;  L'oggetto  della 
sensa'yione. 

Landi  marchese  Alfonso, 
nobile  piacentino,  marchese 
di  Chiavenna  (presso  Fioren- 
zuola  d'Arda),  nacque  il  21 
luglio  i84iedèil  principale 
rappresentante  della  nobile 
antichissima  famiglia  Landi 
di  Piacenza,  investita  di  pa- 
recchi feudi,  con  titolo  comi- 
tale, marchionale,  principesco 
e  diritto  di  battere  moneta. 
Sposò  la  marchesina  Emilia 
di  Bagnasco  dei  conti  di  Car- 
paneta,  nata  in  Torino  il  9 
marzo   1842. 

Landi  Antonio,    maggior 
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generale  dal  7  dicembre  1882, 
in  posizione  ausiliaria  dal  3 
ottobre  189 1,  è  nato  a  Napoli 
il  21  novembre  1829.  È  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  grand'  ufficiale 
della  corona  d'  Italia. 

Landini  Andrea,  pittore 
toscano,  è    nato  a  Firenze    il 

10  dicembre  1847.  Studiò  alle 
Belle  Arti  e  col  professore  Ci- 
seri.  La  sua  specialità  sono  i 
ritratti,  ma  ha  pure  dipinto 
vari  quadri  di  genere.  Tra  i 
molti  ritratti  ricorderemo  tra 
gli  altri:  quello  della  princi- 
pessa di  Galles;  della  con- 
tessa Pralormo  ;  della  gene- 
ralessa Bocca;  della  signora 
Guerrazzi;  dei  figli  del  baro- 
ne Levi,  della  signora  Elena 
Landini-Ruffino,  ecc.  Fra  i 
quadri  citeremo:  La  sedu:^ione; 

11  ritorno;  una  figura  di 
donna,   qcc. 

Landini-Ruffino  Elena, 
scrittrice  toscana,  nacque  a 
Firenze  il  25  aprile  1851,  so- 
cia onoraria  dell'  Accademia 
pistoiese  di  scienze  e  lettere. 
Ha  pubblicato:  Valeria;  Ve- 
gliando; Fiori  e  spine. 

Landolina  principe  Fi- 
lippo, nobile  siciliano,  prin- 
cipe di  Torrebruna,  barone 
di  Carcicera,  duca  di  Sorren- 
tino e  di  Salinas,  marchese 
di  Salinas,  barone  di  Friddi- 
celli  e  del  Pozzo,  nato  il  7 
dicembre  1849,  con  residenza 
a  Palermo,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobilissima 
famiglia  siciliana  dei  Lando- 
lina,  d'origine  normanna.         ' 

Landriani  Carlo,  pubbli- 1 


cista  lombardo,  dottore  in 
giurisprudenza,  direttore  della 
Perseveranza,  nacque  a  Mi- 
lano nel  novembre  del  1826. 
Gli  dobbiamo  :  Ricordi  e  fan- 
tasie, versi. 

Landucci  Landò,  giure- 
consulto toscano,  nato  il  2 
giugno  1855  a  Borgo  San  Se- 
polcro, è  professore  all'  uni- 
versità di  Padova.  Ha  pubbli- 
cato :  Le  obbligazioni  in  so- 
lido; La  caccia;  Storia  del 
diritto  romano;  Del  parallelo 
svolgimento  del  diritto  roma- 
no e  della  civiltà;  Gli  studi 
di  diritto  romano  nel  secolo 
XIX  ;  Finanza  e  democrazia; 
L' Avulsio  ;  Un  arduo  passo 
di  Quintiliano;  I  senatori pe- 
dari. 

Lante  Monte  feltro 
della  Rovere  duca  Anto- 
nio, patrizio  romano,  grande 
di  Spagna,  duca  di  Bomarzo, 
principe  di  Cantalupo,  nato 
in  Roma  il  2$  aprile  1851, 
sposato  nel  1866,  in  Roma  a 
Matilde  Davis  di  Nuova  York, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
pisana  dei  Lante,  eredi  dei 
Montefeltro  Della  Rovere, 
passata  verso  il  15  io  a  Roma. 

Lanza  Carlo,  diplomatico 
e  generale  piemontese,  nato 
a  Busca  il  21  maggio  1837,  è 
ambasciatore  d'  Italia  a  Ber- 
lino. Tra  i  vari  posti  che  oc- 
cupò nella  sua  brillante  car- 
riera segnaliamo  quelli  di  aiu- 
tante di  campo  del  Re,  di 
professore  all'Accademia  mi- 
litare di  Torino,  di  addetto 
militare  all'  ambasciata  di  Pa- 
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rigi.  Nel  1887  andò  in  Africa 
con  la  spedizione  San  Mar- 
zano. 

Lanza  Giovanni,  mecca- 
nico, capo  tecnico  principale 
alle  Direzioni  delle  costru- 
zioni navali  della  r.  marina, 
sezione  calderai,  a  Taranto, 
entrato  in  servizio  nel  1873, 
è  nato  r  8  marzo  1850. 

Lanza  Giovanni,  pittore 
meridionale,  nacque  a  Napoli 
nell'aprile  1829.  Fece  i  primi 
studi  col  professore  Gigante. 
Ha  vinto  vari  premi  ed  i  suoi 
quadri  furono  molto  venduti 
in  Italia  ed  all'  estero.  Fra 
quelli  che  ottennero  maggior 
successo  citeremo  :  L'  interno 
della  chiesa  di  Santa  Chiara; 
L' interno  della  sacrestia  di 
S.  Martino  ;  Il  pala:{:;^o  reale 
di  Caserta;  La  veduta  della 
pia:[2,a  d'Amalfi;  Napoli  da 
Mergellina. 

Lanza  Ludovico,  colon- 
nello dal  27  luglio  1895,  co- 
mandante del  lo'^  reggimento 
fanteria,  nato  a  Venezia  il 
1°  maggio  1836,  è  cavaliere 
della  corona  d' Italia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1860, 
1866,  e  del  1887,  1888  in 
Africa. 

Lanza  Marco,  scrittore  e 
patriota  veneto,  nacque  a  Ve- 
nezia nel  1830.  Ha  preso  viva 
parte  alla  rivoluzione  vene- 
ziana del  1848.  Dei  suoi  la- 
vori sono  degni  di  particolar 
menzione  i  seguenti:  Cose  del 
cuore  (1845);  Scritti  pei  quali 
fui  onorato  della  prigionia 
(1848);  L'Italia  al  Piemonte; 
Ajfetto  e  canto,  poesie  (1856)-, 


\  Infermità    sociali    (1863);  La 
\  Pologne  (1863);  La  rupe  de- 
I  gli  amanti,  poema  (1865);  Del 
I  maltrattamento   degli   animali 
e  dei  loro   rapporti   cogli  uo- 
mini (1874);  A  volo  d'uccello 
(1876);  Dì  Giacomo  Casanova 
I  e  delle    sue    memorie  (1877); 
Fronde  rannate,  poesie  (1887); 
I  drammi  della  miseria  (1893). 
Lanza  de   Casalanza 
Francesco,  agronomo,  archeo- 
logo e  medico  dalmate,  è  nato 
nel  1808  a  Spalato.   Gli  dob- 
biamo :    Sopra    le  terme  e  la 
topografia  dell'antica  Salona ; 
Sugli     attuali     bisogni     della 
Dalmazia;  Le    antiche    lapidi 
Salonitane   inedite   illustrate; 
Elementi  di  :^oologia  e  di  mi- 
neralogia ;    Sopre    le   forma- 
•^ioni  geognostiche  della  Dal- 
mazia ;  Viaggio  in  Inghilterra 
e  Scoria. 

Lanzani  Francesco,  sto- 
rico lombardo,  già  professore 
liceale,  provveditore  agli  studi 
a  Mantova,  nacque  a  Milano 
il  2  dicembre  1827.  Gli  dob- 
biamo :  La  monarchia  di  Dan- 
te; Storia  dei  comuni  italiani 
dalle  origini  al  i^iy,  Impor- 
tanza educativa  dello  studio 
della  storia. 

Lanzavecchia  di  Buri 
conte  Giuseppe,  tenente  ge- 
nerale dal  28  febbraio  1878, 
in  riserva  dal  29  agosto  1891, 
nacque  a  Torino  il  7  settem- 
bre 1819.  È  decorato  della 
gran  croce  di  grand'  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
di  quella  di  grand'  ufficiale 
dell'ordine  della  corona  d' Ita- 
lia ;    è   pure     decorato     della 
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croce  di  ufficiale  dell'  ordine 
militare  di  Savoia  per  la  som- 
ma intelligenza  e  coraggio  con 
cui  condusse  il  proprio  batta- 
glione a  Castelfidardo  nonché 
alla  presa  di  Alonte  Pelago  e 
di  Monte  Pulito  (r.  d.  3  otto- 
bre 1860);  della  medaglia  di 
argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  negli  assedi  di 
Gaeta  e  Messina  il  3  febbraio 
e  13  marzo  1861.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1848,1859, 
1860,   1861,    1866,   1870. 

Lanzavecchia  di  Buri 
tenente  generale  nella  riserva 
dal  14  gennaio  1886,  nato  a 
Chambéry  il  23  maggio  1827, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  gran  croce 
di  ufficiale  della  corona  d'  Ita- 
lia; decorato  della  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
pel  fatto  d'armi  di  Novara  il 
23  marzo  1849.  Il  30  agosto 
1867  fu  mandato  in  missione 
all'estero  per  visitare  le  scuo- 
le di  equitazione  di  Austria, 
Prussia,  Hannover  e  Francia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-99. 

Lanzellotti  Biasio,  scrit- 
tore abruzzese,  canonico  del- 
la cattedrale  di  Chieti  ove  è 
nato  il  3  febbraio  1829.  Gli 
dobbiamo:  Anomalie  dei  nomi 
e  verbi  greci;  La  nuova  cat- 
tedra di  letteratura  greca  e 
latina  nei  Licei;  Gli  studi  di 
umanità  e  l'  insegnamento  se- 
condario classico  in  Italia; 
Della  vita  e  degli  studi  di 
C.  Asinio  PoUione  Marrucino; 
Di  un  pavimento  a  mosaico, 
trovato  in  un  edificio  dell'an- 


tico Tbeate ;  Gii  studi  del 
clero  e  la  religione;  Di  un 
altro  cippo  scavato  nel  sepol- 
creto   Teatino. 

Lanzi    Achille,    critico  e 
giornalista  veneto,  collabora- 
tore della  Perseveran:ia,  è  na- 
to   a  Venezia    nel   18)  i.    Gli 
dobbiamo  :     Sulla    biblioteca 
provinciale    popolare    di    Ve- 
'  ne:;ia;    Stato    e    Chiesa;    Gil- 
I  berta,  ricordi  storici  ;  Biogra- 
\fia  e  versi  di  Eligio  Ponti. 
Lanzi  Luigi,  scrittore  um- 
bro, nacque  nel  1858  a  Stron- 
cone.   Ha  pubblicato:    Breve 
storia    della    terra;    La  ban- 
diera, nota  storica;  Sangemini 
e  il  suo  pala:iio  ;  suirabba:[ia 
di  San  Benedetto  in  fundis  ;  Il 
gonfalone  della  città  di  Terni; 
Prime  pagine   della  storia    di 
i   Terni;  Ricordo   di    Terni. 

Lanzillotti-Buonsanti 

,  Nicola,    medico  e  veterinario 
abruzzese,  direttore  della  cli- 
nica   chirurgica    e    professore 
di  chirurgia  alla  scuola  supe- 
riore di  medicina    veterinaria 
di  Milano,  è  nato    a    Ferran- 
dina  il   16    ottobre    1846.  Ha 
pubblicato  :    Manuale    di    te- 
cnica microscopica    di    Frey  ; 
Manuale  di  patologia  generale 
:  ad  uso  dei  veterinari  di  Kól- 
I  me;  Sulla,  trasformazione  del- 
\  le  for:^e  naturali;  Manuale  di 
ostetricia  veterinaria  ;  La  me- 
'  dicina  sperimentale  e  le  scuole 
:  veterinarie  ;    Calendario  vele- 
■  rinario  ;    Trattato    di    tecnica 
e    di    terapeutica    chirurgica 
'  degli  animali  domestici. 

Lanzirotti     Antonio, 
'  scultore  e  patriota  napoletano. 
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nato  a  Napoli  il  9  maggio 
1839,  studiò  in  patria  e  poi 
col  Pollet  a  Parigi.  È  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  d'  Isabella 
la  Cattolica;  conservatore  del- 
la galleria  degli  Uffizi  a  Fi- 
renze. Combattè  per  1'  indi- 
pendenza italiana  con  Gari- 
baldi e  rimase  prigioniero  per 
due  mesi.  Tra  le  molte  sue 
opere  vanno  segnalate  :  Il 
conte  Verde;  Vittorio  Ame- 
deo I ;  La  schiava;  La  pen- 
sierosa; Il  piacere  ;  La  follìa; 
Amore  punito  ;  Una  bagnante; 
La  danx^a.  Tra  i  molti  ritratti 
esegui  quello  del  Re  Umberto, 
del  poeta  Beaumarchais,  di 
Girardin,  tee. 

Laparelli-Pitti  prelato 
toscano,  vescovo  di  Cortona 
dal  1872,  nacque  in  Cortona 
il  23   ottobre   1823. 

Lapi  Scipione,  tipografo 
ed  editore  marchigiano,  nac- 
que il  24  maggio  1857  a  P^" 
sarò.  Compì  i  suoi  studi  alla 
scuola  degli  ingegneri  di  Pisa. 
Possiede  a  Città  di  Castello 
un  importante  stabilimento 
tipo-litografico. 

Lapilli  Cesare  ,  scultore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  nel 
1848.  Fra  le  molte  sue  sta- 
tue le  più  note  sono:  Sorpre- 
sa; Il  primo  bacio;  Quanto 
ti  voglio  bene;  Fior  del  pen- 
siero ;  La  serenata;  Amore 
del  mare,  ecc.  I  lavori  del 
Lapini  hanno  avuto  moltissi- 
me riproduzioni  e  molte  gra- 
ziose statuette  si  vedono  espo- 
ste nel  suo  ricco  negozio. 


Larcan    Giuseppe    Rug- 
giero, dei  baroni  di  San  Fra- 
tello,    scrittore    siciliano,    è 
nato  a  Capizzi  il  3  settembre 
1835,    dottore    in    giurispru- 
denza. Nel  1880  fu  eletto  con- 
sigliere   comunale,     e    tenne 
spesso  le  funzioni  di  sindaco. 
Pubblicò    un   volume    di    po- 
lemica   religiosa    sul    dogma 
[  del  Purgatorio   e  sulla  supre- 
'  mazia   del    papa  :    attende    di 
'  continuo  a  studi  storici  sulla 
Sicilia,  e  vive  ritirato  nei  suoi 
I  possessi.   Il    figlio  di  lui  An- 
tonino,   nato    in    Capizzi  nel 
1860,    dirige    il    ginnasio    di 
Giarre. 

LarCO  conte  Giuseppe  Al- 
berto ,  nacque  ad  Alghero 
verso  il  1830.  Parti  pel  Perù 
nel  1850  e  fu  commesso  dei 
suoi  zii  Francesco  e  Niccola. 
Nel  1854  apri  un  magazzino 
di  seterie  importando  dall'  I- 
talia  specialmente  i  velluti  da 
Genova.  Socio  dei  suoi  zii  ri- 
mase alla  testa  della  casa  di 
Lima  importando  mercerie  di 
lusso,  costruendo  magazzini 
nei  loggiati  adiacenti  alla 
piazza  di  Lima.  Unitosi  ai 
fratelli  coltivò  il  cotone  e  la 
cocciniglia  finché  si  dedicò 
esclusivamente  alla  canna  di 
zucchero.  I  fratelli  Larco  so- 
no i  più  grandi  produttori 
di  zucchero  esportandone  500 
mila  quintali,  oltre  rum  di 
34  gradi  ed  alcool  di  42.  Im- 
piegano.più  d'un  migliaio  di 
operai.  Le  officine  sono  illu- 
minate a  luce  elettrica  e  col- 
legate ai  porti  di  esportazione 
con    strade    ferrate     proprie. 
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Giuseppe  Alberto  Larco  è  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  creato  conte  nel  183^ 
ed  insignito  di  varie  onorifi- 
cenze. Vive  a  Lima  dove  si 
occupa  della  spedizione  dei 
prodotti  agricoli. 

Largajolli  Dionigi,  scrit- 
tore trentino,  è  nato  nel  1848 
a  Gelledizzo  nella  Valle  di 
Pejo.  Si  laureò  nel  1873  in 
filosofia  nella  regia  università 
di  Padova.  É  preside-rettore 
del  regio  liceo  e  convitto  na- 
zionale di  Aquila.  Dei  suoi 
scritti  vanno  notati  i  seguenti: 
Qualche  cenno  intorno  alla 
vita  ed  ai  viaggi  del  B.  Ode- 
rico  del  Friuli  ed  al  tempo 
in  cui  visse;  Qualche  consi- 
derazione sulla  così  detta  e- 
mancipa\ione  delle  donne;  O- 
noria,  un'  augusta  ravennate 
del  secolo  v  ;  Teodora,  un'au- 
gusta biiantina  del  vi  secolo  ; 
Una  dan:ia  dei  morti  del  tempo 
della  Riforma  nell'alto  Tren- 
tino ;  Della  politica  religiosa 
di  Giuliano  imperatore,  studi 
critici  più  recenti. 

LargaioUi  Riccardo,  me- 
dico trentino,  è  nato  a  Gel- 
ledizzo in  Valle  di  Sole  nel 
1852,  Si  laureò  in  medicina 
nella  università  di  Innsbruck 
1876.  È  medico  condotto  ad 
Ala.  Dei  suoi  lavori  notiamo 
i  seguenti;  //  metodo  antiset- 
tico di  Lister  nella  clinica 
chirurgica  di  Monaco  ;  Sulle 
cause  dei  cattivi  esiti  nella 
consolida^iione  delle  fratture  e 
metodi  di  cura;  Storia  d'un 
tetano  traumatico  ;  Intorno 
alla  cura  del  piede   varoequi- 


no  ;  La  fehhre  tifoidea  in  Vi- 
golo-Vattauro ;  Un  caso  di  e- 
clampsia  in  sopraparto  gua- 
rito col  vuotamento  dell'utero; 
L'igiene  nella  respira:^iotie ; 
La  prima  infan:^ia. 

Larussa  Rocco,  scultore 
e  patriota  calabrese,  nacque 
a  Villa  San  Giovanni  il  24 
settembre  1825.  È  professore 
onorario  dell'Istituto  di  Belle 
Arti  di  Napoli  e  di  altre  ac- 
cademie ;  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia  e  del  Bey  di 
Tunisi.  Studiò  in  patria,  ed  a 
Messina  esercitò  il  mestiere 
del  falegname.  Fu  uno  dei 
più  caldi  propugnatori  dell'in- 
dipendenza italiana  ;  fu  pri- 
gioniero per  due  volte  dei 
Borboni  e  condannato  a  25 
anni  di  lavori  forzati.  Fece  in 
carcere  un  bel  lavoro  d'  in- 
taglio che  fu  mostrato  al  re 
di  Napoli  che  lo  graziò.  Com- 
battè con  Garibaldi  e  termi- 
nate le  guerre  completò  i 
suoi  studi  all'accademia  Al- 
bertina. Fra  le  molte  opere 
eseguite  da  questo  artista  assai 
pregevoli  sono  le  seguenti  : 
La  primavera  ;  L'Italia  che 
esorta  a  spe-^^are  le  catene  di 
Roma  e  Vene:iia  ;  La  giovane- 
Italia  ;  La  preghiera;  i  busti 
di  Camillo  Cavour,  del  chi- 
mico Pirla,  la  statua  di  Fe- 
derico Genovesi  ;  otto  statue 
raffiguranti  gli  evangelisti  ed 
i  dottori  delia  Chiesa,  il  busto 
di   Mustafà  Ben  Ismail,  ecc. 

Lasagna  Ercole,  maggior 
generale  comandante  la  bri- 
gata di  Verona  dal  17  luglio 
1893,  è  nato    ad  Altavilla  il 
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23  settembre  1854.  Ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  delia  corona 
d'  Italia,  ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  , 
fu  decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valore  militare  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del   1855-56,    1859. 

Lasinio  Fausto,  illustre 
orientalista  toscano,  nacque  a 
Firenze  il  i*>  dicembre  185 1, 
professore  ordinario  di  lingue 
semitiche  comparate,  ed  inca- 
ricato di  arabo  all'  Istituto  su- 
periore di  Firenze,  dal  1889 
accademico  residente,  dal  1890 
segret.  dell'accad.  della  Crusca, 
presidente  effettivo  della  so- 
cietà Asiatica  Italiana.  Studiò 
r  arabo  e  il  siriaco  in  Roma 
(1856-58)  sotto  il  maronita 
Matteo  Sciahuàn.  I  suoi  prin- 
cipali lavori  sono  i  seguenti  : 
Il  commento  medio  di  Averroe 
alla  rettorica  di  Aristotile;  Il 
commento  medio  di  Averroe 
alla  poetica  di  Aristotile.  Tra- 
dusse col  Paggi  gli  Inni  fu- 
nebri di  S.  Efrem  Siro. 

Laspro  Valerio,  prelato 
meridionale,  dal  1877,  arci- 
vescovo di  Salerno,  con  l'am- 
ministrazione perpetua  di  A- 
cerno,  è  nato  in  Balvano, 
nella  diocesi  di  Muro,  il  22 
luglio   1827. 

Latino  Emanuele,  peda- 
gogista siciliano,  professore 
di  pedagogia  e  di  antropolo- 
gia all'  università  di  Palermo 
ove  è  nato  il  27  giugno  1845. 
Gli    dobbiamo  :    Mannaie    di 


1  letteratura  italiana  ;  Carte  da 
''  hrnciare,  ricordi  poetici  ;  Del- 
.  V educa:^ione  letteraria  ;  Della 
I  pedagogia  nelle  sue  armonie 
;  ed  antinomie; Del  concetto  del- 
i  /'  antropologia;  Archivio  di 
I  pedagogia  e  sciente  affini;  Il 
lavoro  manuale  e  il  problema 
I  educativo. 

I  Latino  barone  Giovanni, 
I  nobile  beneventano,  barone 
!  di  Santa  Maria  Attoro,  con 
I  residenza  a  Benevento,  nato 
il  28  dicembre  1855,  è  il  prin- 
'■  cipale  rappresentante  di  que- 
j  sta  nobile  famiglia  residente 
I  a  Benevento,  che  diede  pa- 
i  recchi  uomini  illustri  alla 
Chiesa. 

Lattari  Francesco,    scrit- 
tore calabrese,  direttore  degli 
archivi- di  Cagliari,  è  nato  nel 
j  1822  a  Fuscaldo.  Si  laureò  in 
giurisprudenza    a   Napoli    nel 
'  1842.    Prese    parte    attiva    ai 
moti    rivoluzionari    calabresi. 
Dei    suoi    lavori    ricorderemo 
fra  gli  altri  i  seguenti  :    Vita 
di    Thiers  ;   Le  strade  ferrate 
e    l'  Italia  ;    Progetto    di    una 
costituzione    pel    regno    delle 
;  Due  Sicilie  ;  La  rea:{ione  bor- 
bonica nel  ly^p  nelle  Provin- 
cie napoletane  ;  Storia  dei  fra- 
\  telli  Bandiera  e  consorti;  Vita 
politica     di     Ferdinando     De 
!  Luca;  Francesco  Salfi  e  il  di- 
ritto   interna:^ionale  ;    La   pe- 
requazione   dell'imposta  fon- 
\  diaria  nelle  regioni  d'  Italia. 
Lattes  Alessandro,  giure- 
I  consulto    veneto,    ha    pubbli- 
i  cato  :    La   vendita    delle    cose 
j  altrui;  Il   fallimento    nel  di- 
I  ritto  comune  t  nella    legisla- 
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Xione  bancaria  della  repub- 
blica di  Venezia;  Il  diritto 
commerciale  nella  legisla'::ione 
statutaria  delle  città  italiane  ; 
Il  procedimento  sommario  ne- 
gli statuti;  Studi  di  diritto 
statutario. 

Lattes  Elia,  giureconsulto 
veneto,  professore  di  antichità 
greche  e  romame  all'accade- 
mia scientifico-letteraria  di 
Milano,  nacque  a  Venezia  nel 
1844.  Gli  dobbiamo  :  Studi 
storici  sul  contratto  d'enfiteu- 
si ;  Studi  critici  e  statistici  sul 
credito  fondiario;  La  libertà 
delle  banche  a  Vene:iia  dal 
secolo  XIII  al  xvii. 

Laura  Secondo,  medico 
ligure,  professore  di  medicina 
legale  all'università  di  Torino, 
è  nato  nel  1835  a  Saa  Remo. 
Ha  preso  parte  come  medico 
alle  campagne  dell'  indipen- 
denza italiana  e  ha  pubblicato  : 
Trattato  di  medicina  legale  ; 
I  doveri  di  madre;  Studi  cli- 
nici sul  salasso  ;  Madre,  igiene 
della  giovine  famìglia;  Guida 
igienica  per  bagtii;  La  prote- 
:^ione  della  vita  dei  bambini, 
ecc. 

Laurenti  Luigi ,  colon- 
nello comandante  del  250  reg- 
gimento artiglieria  dal  7  feb- 
braio 1895,  colonnello  dal  2 
novembre  1890,  nacque  a  Niz- 
za il  25  dicembre  1840,6  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ed  ufficiale  della  corona 
d' Italia.  Fece  la  campagna 
del  1866. 

Laurenzi  Carlo,  porpora- 
to umbro,  dell'ordine  dei  Preti, 
creato  cardinale  da  S.  S.  Leo- 


'  ne  XIII  nel  1884,  dal  titolo  di 
,  Sant'Anastasia,  è  nato  in  Pe- 
rugia il  12  gennaio  1821;  è 
il  protettore  della  abbazia  dei 
monaci  basiliani  in  Grotta- 
ferrata. 

Lauria  Amilcare,  scrittore 
ed  avvocato  napoletano,  nac- 
que nel  i8$4.  È  collaboratore 

■  dei  più   importanti   periodici. 
i  Ha   pubblicato:    Sebetia;   Se- 

■  betia    altera;    Novelle  nere  ; 
Donna  candida  ;   Ragadi  na- 

;  poletani;  Vecchia  Napoli,  boz- 
zetti  vari,    articoli   vari,  che 


mostrano   un  mgegno  vivace 


e  brillante;  vive  a  Roma 


Lauricella  Antonino, 


'  scrittore    siciliano,    è    nato   a 

j  Girgenti  il  28  feb>raio  183$. 
professore  di  letteratura  e  fi- 
losofia   al    seminario   di  Gir- 

j  genti.    Ha    pubblicato:    Desi- 

i  dert  sulla  educa-ione  lettera- 
ria del  clero  agrigentino  ;  Ca- 

:  techismo    per    gli    adulti  ;    Il 

\  libro  della  domenica. 

j  Lauro  Pasquale,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  15 
dicembre  1881,  in  riserva  dal 
30  novembre  1893,  nacque 
alla  Maddalena  il  15  aprile 
1827,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  decorato 
di  una  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  perchè,  caduto 
ferito  il  suo  capitano,  prese  il 
comando  della  compagnia  e 
continuò  a  condurla  con  slan- 
cio, sangue  freddo  e  coraggio 
al  fatto  d'armi  di  Castelfi- 
dardo  il  18  settembre  1860, 
decorato  della  medagli.x  di 
bronzo  al    valor    militare  per 
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essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi di  Palestre  il  31  maggio 
1859,  per  aver  secondato  con 
molto  ordine  il  suo  capitano 
all'attacco  alla  baionetta.  Pre- 
se parte  alle  campagne  del 
1848-49,  1859-60-61,  1866  e 
1870. 

Lavaggi  marchese  Igna- 
zio, patrizio  romano,  marchese 
di  Montebello,  figlio  d'una 
Chigi,  nacque  nel  1826,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
la nobile  antica  famiglia  dei 
Lavaggi  di  Pisa,  diramatasi  a 
Genova,  Mazzara,  Roma.  Spo- 
sò la  contessa  Rosa  Marescal- 
chi dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  regina.  La  sua  figlia  Maria, 
nata  nel  1859,  sposò  nel  1883 
il  duca  Mario  Grazioli-Lante. 
La  Vecchia  Guarnieri 
Benedetto,  prelato  siciliano, 
dei  Minori  Osservanti,  dal 
1875  arcivescovo  di  Siracusa, 
è  nato  in  Canicatti  (Girgenti) 
il   3   luglio   1812. 

Lavezzari  Giovanni,  pit- 
tore veneto,  residente  a  Fi- 
renze ove  è  professore  di  pro- 
spettiva all'accademia  di  Belle 
Arti.  I  suoi  quadri  più  inte- 
ressanti tra  gli  altri  sono  : 
Pesca  nella  Laguna  ;  Gondola 
venc-:^iana  ;  Serbatoio  di  gran- 
chi nella  Laguna;  Banche  in 
disarmo;  Parco  dell'  isola 
Sani'  Elena  ;  Cortile  del  pa- 
la~io   ducale  a   Vene:^ia,  tee. 

La  Via  Cardines-Os- 
SOrio  barone  Luigi,  nobile 
siciliano,  barone  di  Santa  A- 
grippina  (nel  circondario  di 
Nicosia  in  provincia  di  Cata- 
nia), tenente  di  complemento, 


residente  a  Nicosia  ov'è  nato, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
dei.  La  Via  Cardines,  di  ori- 
gine francese,  passata  in  Si- 
cilia nel  secolo  xm.  Il  ramo 
di  Villarena,  che  risiede  a 
Napoli,  è  rappresentato  dal 
marchese  Nicola^  nato  a  Pa- 
lermo il  27  luglio  1814,  già 
colonnello  di  artiglieria  del 
R.  esercito,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  di  San  Silvestro,  e  da 
suo  figlio  Giuseppe  capitano 
di  vascello  nella  riserva,  aiu- 
tante di  campo  onorario  di 
S.  M.,  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  ufficiale  mau- 
riziano,  grande  ufficiale  di 
Carlo  III,  commendatore  di 
Leopoldo  d'  Austria,  del  Sole 
levante  del  Giappone,  ecc., 
nacque  il   15   marzo  1841. 

Lavista  Giuseppe,  colon- 
nello di  cavalleria  dal  24  mar- 
zo 1887,  in  riserva  dal  18  no- 
vembre 189 1,  è  nato  a  Torino 
il  18  ottobre  1839,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufficiale  della  corona  d'I- 
talia, decorato  di  due  meda- 
glie d'argento  ed  una  di  bronzo 
al  valor  militare  :  la  prima, 
per  essersi  distinto  il  2  novem- 
bre 1860  all'assedio  e  presa 
di  Capua;  la  seconda,  pel  co- 
rag'gio  e  solerzia  dimostrata 
nella  trasmissione  degli  ordini 
durante  il  combattimento  del 
24  giugno  1866  a  Oliosi,  e 
per  avere  radunata  e  ricon- 
dotta al  fuoco  gente  dispersa; 
la  terza  di  bronzo  per  essersi 
distinto  il  29  settembre  1860 
neir  attacco    di    porta  Farina 


;20      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


(Ancona).     Prese    parte    alle 
campagne  del   1860-61,  1866. 

Lazari  Fabrizio ,  colon- 
nello piemontese,  nacque  a 
Torino  il  7  gennaio  1842  ;  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1866. 

Lazzareschi  Luigi,  pre- 
lato romano,  vescovo  di  Gub- 
bio dal  1855,  è  nato  a  Roma  i 
il   18  gennaio   1835.  j 

Lazzarini  Giulio,   vene- 
rando giurista  e  filosofo  lom-  i 
bardo,    nacque  in  Remedello  ! 
il   15   luglio   181 5,    professore  ; 
di  filosofia  della    storia  nella  i 
regia  università  di  Pavia,    li-  : 
bero    docente  di    etica  razio-  1 
naie.  Dal  1890  pubblicò  pre-  | 
gevoli    lavori    di  etica   razio- 
nale. È  cavaliere  della  corona 
d'  Italia  e  socio  dell'ateneo  di  ■ 
Brescia.  | 

Lazzarini  Pietro,  sculto-  | 
re  toscano,  è  nato  a  Carrara 
il   5   gennaio   1842.  Studiò  al-  ! 
l'accademia   di    Carrara    ed   a  i 
quella  di  Firenze.    Ebbe  vari  | 
premi  e  medaglie  d'  oro  e  di  : 
argento.    Tra    le    molte    sue  j 
opere,  citeremo    le   seguenti  :  I 
Evandro  che  si  getta  sul  corpo  \ 
di  Fallante  ;    Il    martirio    dei  [ 
quattro  santi  confessori  ;  Dopo  | 
il  bagno;  Il  passatempo  ;  L' in- 
noceni^a;  un  monumento  gran- 
dioso per  la  città  di    Gettys- 
bourg  con  cinque    statue  co- 
lossali rappresentanti  :  La  sto- 
ria.  La   guerra,   L' ahhondan- 
T^a,   La    meccanica,   La    vitto- 
ria; molti  ritratti,  un   basso- 
rilievo a  medaglione,  ritratto 


I  della     principessa     della    Ci- 
j  sterna. 

I      Lazzarini   Pio,    pubbli- 
cista marchigiano,  nacque  in 
Ancona  il  22    gennaio    1848, 
'  insignito  dell'  ordine  della  Le- 
I  gion  d'Onore;  iniziò  un  mo- 
i  vimento  di    propaganda    con- 
i  ciliatrice  italo-francese.  Si  in- 
teressò    alla      colonizzazione 
'  della  Sardegna,  alla  linea  An- 
cona-Zara,   al    raccordamento 
ferroviario    delle    Marche,     a 
questioni   internazionali,  ecc. 
È  collaboratore  di  vari  perio- 
dici   italiani    e    francesi.    Ha 
pubblicato  diversi  opuscoli  di 
circostanza  su  argomenti    po- 
litici ed  economici. 

Lazzaro  Giuseppe,  gior- 
nalista e  patriota  napoletano, 
nacque  a  Napoli  nel  1825. 
Fondò  il  giornale  liberale  clan- 
destino :  //  Corriere  di  Xapoli. 
È  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale ;  è  collaboratore  e  da 
molti  anni  direttore  del  gior- 
nale Roma.  Ha  seduto  nel  Con- 
siglio comunale  e  provinciale. 
Tra  le  sue  molte  pubblicazioni 
va  notata  :  La  vita  di  Liborio 
Romano. 

Lazzaro  Nicola,  scrittore 
napolitano,  è  nato  a  Napoli 
il  6  giugno  1842.  É  collabo- 
ratore dei  più  importanti  pe- 
riodici, redattore  della  Gal- 
letta Ufficiale  del  Regno.  Ha 
pubblicato:  //  giornale  di  un 
povero  pa^o;  A  lon^o  per  il 
golfo  di  Napoli;  L'esposizione 
artistica  di  Roma;  L'Africa 
e  la  politica  coloniale  Prese 
parte  alle  campagne  del  1866- 
1867. 
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Lazzeri  Giulio,  matema- 
tico, insegnante  geometria  a- 
nalitica  nella  regia  accademia 
navale  di  Livorno,  entrato  in 
servizio  nel  1886,  nacque  il 
25   marzo   1861. 

Leali  conte  Pietro,  uomo 
politico  napoletano,  rappre- 
senta al  Parlamento  nazionale, 
da  parecchie  legislature,  il 
collegio  di  Montefiascone. 

Lebrecht  Guglielmo, 
economista  e  statista  veneto, 
è  nato  a  Padova  il  30  settem- 
bre 1845.  Ha  coperto  impor- 
tanti ed  onorifiche  cariche. 
Ha  pubblicato  :  Del  sociaìisì?io; 
Il  risparmio  e  Veduca:iione  del 
popolo;  Il  rispannio  nelle  scuo- 
le; Uniformismo   e  socialismo. 

Lebrecht  Vittorio,  diplo- 
matico lombardo,  vice  console 
a  Cette,  decorato  nel  1884 
della  medaglia  di  bronzo  pei 
benemeriti  della  salute  pub- 
blica, è  nato  a  Milano  il  17  ot- 
tobre 1859.  Si  laureò  in  legge 
nel  1882  a  Napoli;  nel  1885 
entrò  in  servizio  per  concorso, 
destinato  successivamente  a 
Marsiglia,  Odessa,   Cette. 

Lecco  Giulio,  diplomatico 
napoletano,  vice  console  al 
Callao  (Perù),  nacque  a  Na- 
poli il  6  maggio  1859;  si 
laureò  in  leggi  a  Napoli  nel 
1882  ;  entrò  in  servizio  per 
concorso  nel  1883,  destinato 
successivamente  a  Smirne, 
Trieste,  Liverpool,  San  Fran- 
cisco, Nuova  York,  in  fine  al 
Perù. 

Lecco  Andrea,  patriota  e 
uomo  politico  veneto,  sena- 
tore del  regno,  nacque  a  Bas- 


sano,  dove  ha  occupato  ed 
occupa  vari  uffici  elettivi  nella 
pubblica  amministrazione  ;  fu 
già  deputato  al  Parlamento 
nazionale. 

Leggi  A^'ittorio,  nobile 
lombardo,  patrizio  di  Pavia, 
capitano  nel  20  reggimento 
bersaglieri,  nato  in  Brescia  il 
lO  luglio  1860,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia pavese  dei  Leggi,  re- 
sidente a  Cremona. 

Leitenitz  Alfredo,  mag- 
gior generale  comandante  la 
brigata  Siena  dal  26  ottobre 
1891,  nacque  a  Napoli  il  17 
novembre  1838.  È  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia  ;  venne  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine 
spagnolo  di  Carlo  III  per  de- 
creto reale  13  aprile  1871. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1866,   1870. 

Lemmi  Adriano,  uomo 
politico  e  cospiratore  toscano; 
è  il  gran  maestro  della  Mas- 
soneria italiana;  esulò  a  Mar- 
siglia ;  rientrato  in  Italia,  si 
diede  agli  affari,  assumendo 
con  l'Adami  la  costruzione 
delle  ferrovie  meridionali  ;  suo 
figlio  Silvano  segue  le  orme 
paterne  nella  carriera  masso- 
nica. 

Lemmi  Marco,  pittore  to- 
scano, nacque  a  Livorno  il 
26  febbraio  1834,  e  studiò  pit- 
tura col  Betti  e  col  Pucci- 
nelli.  È  cavaliere  dell'ordine 
Isabella  la  Cattolica.  Fra  i 
suoi  quadri  più  importanti 
menzioneremo  :   Sant  Isidoro  ; 
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Il  riposo  dopo  la  caccia;  La 
padula;  La  veduta  di  S.  Ros- 
sore dopo  la  pioggia;  i  ri- 
tratti del  generale  Robaudi, 
del  marchese  Spinola,  dell'am- 
miraglio Chrétien,  ecc. 

Lenti  Giulio,  prelato  ro- 
mano, patriarca  di  Costanti- 
nopoli dal  1S87,  fu  già  ve- 
scovo di  Nepi  e  Sutri,  eletto 
nel  1867,  promosso  quindi  alla 
sede  arcivescovile  titolare  di 
Sida  nel  1876.  Nacque  a  Roma 
il  18  dicembre  1824. 

Lentini  Rocco,  pittore  si- 
ciliano, nato  a  Palermo  nel 
1858,  studiò  a  Bologna,  poi 
a  Parigi.  Tratta  ogni  genere 
di  pittura  e  studiò  anche  sce- 
nografia, ma  predilige  i  qua- 
dri storici.  Fra  i  molti  suoi 
lavori  vanno  distinti  vari  qua- 
dri di  paese,  di  marine;  La 
Conca  d' oro  ;  Lo  sbarco  di 
Garibaldi  a  Marsala. 

Leonardi  Antonio,  ma- 
tematico e  musicista  romano, 
è  nato  a  Roma  nel  1853.  Nel 
1873, si  laureò  in  matematiche 
ed  ottenne  1'  insegnamento  al 
liceo  Quirino  Visconti.  Con- 
tinuò a  studiar  musica  dando 
gli  esami  al  liceo  musicale  di 
Santa  Cecilia.  Ha  composto 
un  poema  sinfonico  Herat, 
l'opera  Iacopo,  un  altro  poe- 
ma sinfonico  La  Peri  e  varie 
altre  composizioni  musicali. 

Leonardi  Lodovico,  pre- 
lato umbro,  dal  1882  vescovo 
di  Bertinoro  (Ravenna)  è  nato 
in  San  Lorenzo  in  Campo 
(Cafi)  VS  dicembre  1819. 

Leonardi  Pietro,  chimi- 
co trentino,   nato  a  Predazzo 


i  in  Fiemme  il   12  aprile  1846, 
I  si  laureò  in  chimica  nell'uni- 
versità di    Padova    nel   1870. 
;  Apri  a  Venezia,    come    diret- 
i  tore  della  farmacia  Pisanello, 
I  un  laboratorio  chimico  per  le 
'  analisi  ed  osservazioni  m.icro- 
j  scopiche.  Delle  sue  pubblica- 
I  zioni  ricordiamo  le  seguenti  : 
j  Sopra  i  tnei:ii  per  combattere 
I  la  filossera  ;    Cenni  sulle   so- 
I  stanne  antisettiche  e  su  d'una 
I  teoria  del  colèra;  Teoria  del 
j  colèra  e  metodo  di  combatter- 
lo ;  Del  vino    considerato   dal 
I  lato    chimico  -  brotnatologico ; 
;  Guida  all'esame  chimico  e  mi- 
'  croscopico  dell'uriua,  dei  cal- 
coli, del  sangue,  degli  essudati 
e  trasudati;    Manuale   di  chi- 
mica pratica. 

Leoncavallo    Ruggero, 
compositore  musicale  napole- 
tano,   nacque    in    Napoli  nel 
1853.    Fu   allievo    del    Simo- 
netti  e  del    Massenet    per    la 
musica  e  del  Carducci  per  la 
,  letteratura.  Ha  passato  grande 
I  parte  della  sua  vita  viaggian- 
I  do  e  dando  concerti  a  Parigi, 
in   Olanda,    in    Germania  ed 
in  Egitto,    Esordi    coli'  opera 
Chatterton.    Ideò    la    trilogia 
musicale  I  Medici;    I  Borgia 
e    Savonarola.    Il    primo    di 
;  questi  tre  spartiti   ebbe   lieto 
:  successo.  Ma  l' opera  che  ve- 
ramente fece  conoscere  il  va- 
lore   del    Leoncavallo   si  fu  I 
Pagliacci.    Adesso    attende  al 
:  Rolando,     opera     ordinatagli 
1  dall'  imperatore    di  Germania 
i  per  il  gran  teatro  di  Berlino. 
Leone  Antonio  (De),  pa- 
trizio   pugliese,    residente    a 
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Barletta,  nato  il  17  febbraio 
1838,  è  il  principale  rappre- 
sentante di  un'  antica  nobile 
famiglia  d'origine  spagnuola, 
venuta  nel  principio  del  se- 
colo XVI  in  Italia. 

Leoni  Alessandro,  diplo- 
matico toscano,  console  a 
Porto  Said  dal  1885,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato del  Nisham  e  dell'Osma- 
niè,  commendatore  d'  Isabella 
la  Cattolica,  nacque  a  Firenze 
il  5  agosto  1852;  si  laureò  in 
leggi  a  Bologna  nel  1874  ed 
entrato  in  servizio,  per  con- 
corso, nel  1876,  venne  desti- 
nato successivamente  a  Co- 
stantinopoli, Salonicco,  Smir- 
ne,  Suez  e  Porto  Said. 

Leoni  Giacomo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  14  aprile 
1889,  nella  riserva  dal  9  set- 
tembre 1894,  nacque  a  Tempio 
il  17  maggio  183 1,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  uff.  della  corona  d'Italia.  Fu 
promosso  capitano  per  merito 
di  guerra  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d'armi  di  Villa  Gual- 
tieri il  lO  ottobre  1860,  e 
venne  quindi  decorato  della 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  coraggio  dimo- 
strato nel  combattimento  di 
Maddaloni  addi  lO  ottobre 
1860.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne  del   1849,   1860,   1866. 

Leoni  Giuseppe,  giurista 
veneto,  nato  a  Verona  il  21 
gennaio  1854,  ^  professore  pa- 
reggiato di  diritto  romano 
nell'università  di  Padova.  Fu 
dichiarato  eleggibile  nei  con- 
corsi di  Cagliari  e  di  Messina 


a  professore  di  pandette.  Dob- 
biamo a  lui  :  L'actio  pauliana 
nel  diritto  romano;   Sugli  ar- 
ticoli j^ò  e  j^i   del   Codice  ci- 
vile italiano;   Le  arre  nel  di- 
ritto romano;  La  teoria  degli 
obblighi  divisibili  e  indivisibili 
nel  diritto  romano;  Fas  peti- 
\  tionis ;  Actio   de  eo  quod  certo 
i  loco.  Tradusse  :  I  cosidetti  con- 
I  tratti    a    prò    dei    ter^i     del 
I  Knauss. 

i       Leoni  Mario,  pseudonimo 
j  del  romanziere  ed  autore  dram- 
I  matico    piemontese    Giacomo 
]  Albertini,  il  quale    nacque  il 
'  2  agosto   1847  ^  Torino.   Ri- 
corderemo dei  suoi  lavori  :  Le 
favorite  del  re;  Il  quinto  cic- 
lo; Il  processo   di  un   morto; 
Torino  sotterranea  ;  Madami- 
gella Biogena;  Foglia  di  fico; 
Ko-^e  assassine;   La   città  dei 
morti;  La  venditrice  di  fumo, 
romanzi.  Ha  dato  alle  scene: 
Coriolano    II;    Amore  di  re- 
;  gina  ;  I  mal  maria;  Lafia  del 
,  borgnio;  Lo  scarpino  di  Lidia; 
;  I  mal  nutrì;  L' America. 
j       Leoni  Nestore,  pittore  mi- 
I  niaturista    abruzzese,  nato  ad 
j  Aquila    il  14    febbraio    1862, 
I  risiede  a  Roma.  Esegui  molti 
j  lavori    pregevoli,    tra  i  quali 
ricorderemo  :    la    copertina  di 
un    album    commemorante   la 
venuta    dell'  imperatore    Gu- 
glielmo a  Roma  e  che  venne 
offerta    all'  imperatore  ;     una 
miniatura  su  porcellana,  stile 
del  quattrocento;  una  minia- 
tura su  pergamena  ;   la  coper- 
tina   per    r  edizione  di  lusso 
della    Vita    Nuova    di    Dante 
fatta  per  conto  dell'onorevole 
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Civelli,  Otto  miniature  stile 
cinquecento,  nella  quale  è  ri- 
prodotta la  canzone  di  Gino 
da  Pistoia  in  morte  di  Bea- 
trice offerta  alla  Regina  da 
alcune  dame  fiorentine;  ora 
prepara  miniature  per  le  nozze 
d'argento  di  Roma  con  l'Italia. 

Leopardi  Alfonso,  scrit- 
tore marchigiano,  è  nato  il 
9  marzo  1830  a  San  Ginesio. 
Ha  compiuto  i  suoi  studi  uni- 
versitari a  Gamerino,  fu  già 
segretario  comunale  di  San 
Ginesio  ed  ora  è  notaio  ricer- 
cato a  Roma.  Ha  dato  alle 
stampe  un  volume  di  prose  e 
poesie  dialettali  dal  titolo  :  Sub 
tegmine  fagi. 

Leopardi  conte  Giacomo, 
patrizio  recanatese,  nato  nel 
1845,  figlio  del  conte  Pier 
Francesco,  il  minor  fratello 
del  celebre  poeta,  sposatosi 
alla  contessa  Sofia  nata  Bru- 
schetti, di  Camerino,  rappre- 
senta nobilmente  in  Recanati 
la  famiglia  Leopardi,  e  ne  cu- 
stodisce con  molto  amore  ed 
accresce  la  preziosa  biblioteca 
avita  in  servizio  della  coltura 
marchigiana.  Ha  un  figlio  di 
nome  Ettore,  nato  nel  1874;  , 
gii  è  fratello  il  conte  Luigi,  j 
nato  nel  1844.  i 

Lepore-Campitelli  ba-  ; 
rone  Asmodeo,  nobile  pu-  ì 
gliese,  patrizio  di  Trani  e  di 
Molfetta,  residente  a  Trani, 
barone  di  Gastel  Saraceno ,  1 
nato  il  novembre  1828,  è  il  1 
principale  rappresentante  dei  j 
Lepore  nobili  di  Molfetta.       : 

Lepri  marchese  Carlo,  pa-  ^ 
trizio  romano,   nato  in  Roma  i 


il  28  agosto   1865,  è  il  prin- 
'  cipale      rappresentante     della 
nobile    famiglia    Lepri    origi- 
;  naria    di    Milano,  trapiantata 
I  nei  secolo  :cvii  a  Roma. 
ì      Lerma  (De)  duca  Edoar- 
do,  patrizio  di  Bitonto,   duca 
di  Castelmezzano,  principe  di 
.  Torrebruna,  duca  di  Celenza, 
:  nato    il  12  ottobre  1827,  è  il 
'  principale  rappresentante  della 
I  nobile  famiglia  dei  De  Lerma 
i  originaria  di  Burgos,    passata 
!  nel  secolo  xvi  dalla  Gast'glia 
:  nelle    Puglie    e  risiede  a  Na- 
poli. Il  nobile  Diego  de  Ler- 
ma, parroco  di  Santo  Spirito 
di  Bitonto,  nato  il   31  dicem- 
bre 1839,  rappresenta  il  ramo 
proprio  di  Bitonto. 

Lertora  Gaetano,  mecca- 
nico, capo  tecnico  principale 
addetto  alle  Direzioni  delle 
costruzioni  navali  della  reale 
marina,  sezione  calderai,  alla 
Spezia,  nacque  il  14  agosto 
1859,  ed  entrò  in  servizio 
nel  1881. 

Lessi  Tito,  pittore  tosca- 
no, nato  a  Firenze,  risiede  a 
Parigi.  Studiò  alle  Belle  Arti 
fiorentine.  Citeremo  tra  i  qua- 
dri che  gli  procurarono  mag- 
gior fama  :  Il  testamento  ; 
L'  anticamera  del  papa;  Le 
lever  du  Dauphin;  L'interro- 
gatorio ;  Le  Liseur,  tee.  Il 
padre  ed  un  fratello  sono  in 
Firenze  eccellenti  decoratori. 
LeSSOna  Carlo,  giurecon- 
sulto piemontese,  revisore  al 
Senato,  nacque  a  Lugo  Tori- 
nese il  17  dicembre  1863.  Ha 
pubblicato  :  La  Germania  di 
Tacito;    Una    questione    sulla 
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revoca  del  testamento  ;  La 
Sylvia  Xuptialis  di  San  Xe- 
vii^^ano  ;  La  revocabilità  del 
testamento  nella  sua  evoluzio- 
ne storica;  Elemento  di  mo- 
rale sociale;  Il  matrimonio 
desili  ufficiali;  I  libri  di  com- 
mercio nel  diritto  positivo  ita- 
liano; Dante  penalista;  Diritti 
e  doveri  per  le  scuole  elemen- 
tari; Indice  esegetico  analitico 
del  Ma  f  tiro  lo. 

Lessona  Mario,  natura- 
lista ligure,  è  nato  a  Genova 
nel  1855.  Nel  1882,  fu  nomi- 
nato assistente  presso  la  cat- 
tedra di  zoologia  nell'univer- 
sità di  Messina  e  nel  1884  in- 
segnante storia  naturale  nel 
liceo  di  quella  città,  indi  in 
quello  di  Venezia,  donde  passò 
a  quello  di  Carmagnola.  Pub- 
blicò lavori  malacologici,  e 
di  anatomia  comparata,  oltre 
alcuni  lavori  scolastici  di  sto- 
ria naturale  e  di  geografia. 

Letizia  principessa  di  Sa- 
voia, figlia  del  principe  Na- 
poleone e  della  principessa 
Clotilde,  nacque  a  Parigi  il 
20  dicembre  1866;  sposata  in 
seconde  nozze  nel  1888,  dal 
principe  Amedeo  duca  d'Aosta, 
ne  rimase  vedova  il  18  gen- 
naio 1890.  Vive  a  Torino.  Nel 
battesimo  le  furono  pure  im- 
posti i  nomi  di  Maria,  Euge- 
nia,  Caterina,  Adelaide. 

Leto  Basilio,  prelato  pie- 
montese, dal  1886,  vescovo 
onorario  di  Samaria,  è  nato 
in  Masserano  (Biella)  il  29 
settembre  18 19. 

Lettieri  Alfredo  ingegne- 
re capo  del    genio    navale  di 


la  classe,   cavaliere    della  co- 
rona   d'  Italia,    è    nato    il   13 
marzo  189 1  ;   entrò  in  servizio 
nel  1869  come    allievo    inge- 
gnere;   si    laureò    nel    1874 
ingegnere    capo    di   2^  classe 
nel  1888,  di  prima  nel  1891. 
è  sotto  direttore  delle  costru 
zioni  navali  a  Taranto. 
Levante  Giuseppe,  bene 
I  merito  agente   consolare  d'  I 
i  talia  ad  Alessandretta  ed  An 
I  tiochia     (Siria),     è     cavaliere 
I  della  corona  d'  Italia, 
i      Levi    Adele,    educatrice 
!  veneta,    nata    a  Venezia,    ha 
]  pubblicato  :    Racconti    e    can- 
I  ^oni  per  uso  degli  allievi  del 
I  giardinetto  infantile;  Raccon- 
ti; Educa^^ione  nuova;  Lettere 
di    due    amiche.     Fondò     nel 
1869  un  istituto  froebeliano. 
Levi  Cesare  Augusto,  gen- 
tile poeta,  erudito  archeologo, 
generoso     filantropo     veneto, 
nato  in  Venezia,  è  ispettore  e 
commissario  agli  scavi  e  mo- 
numenti in  Venezia,  membro 
di  diverse  accademie  nazionali 
ed    estere.    Fondò  a  Torcello 
il    museo    dell'  Estuario     che 
donò  alla  provincia.  Pubblicò: 
Campanili    di   Venezia  ;    Navi 
venete;  Viaggio  artistico  nella 
penisola   iberica;   Le  moltitu- 
dini nell'arte;  La  donna  nel- 
l'avvenire dell'  umanità  ;    So- 
gni   e    sognatori  ;    Miraggi  ; 
Cera  e  pietra;   Miele  e  fiele  ; 
Rose;    Vene::j.a    e    i  canti    del 
Mare;  Trasfigura::ioni ; t  molti 
altri  scritti. 

Levi  Clemente,  giornali- 
sta, già  redattore  dell' £poca  e 
della    Libertà^   ha   pubblicato 
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uu  voluniC  di  Racconti  e  bo:^- 
~^etti. 

Levi  David,  valente  poeta 
e  patriota  piemontese,  antico 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale, nacque  nel  1821  a  Chieri. 
Gli  dobbiamo  :  Il  profeta  e  la 
passione  di  un  popolo;  Sotti 
vene:^iane;  Patria  e  affetti; 
Vita  di  Giordano  Bruno;  Lo 
Stato  in  Italia  ;  Il  semitismo 
nella  civiltà  dei  popoli;  La 
mente  di  Michelangelo. 

Levi  Giorgio,  diplomatico 
italo-egiziano,  addetto  all'am- 
basciata di  Madrid,  nacque  in 
Alessandria  d'  Egitto  l'S  gen- 
naio 1863  e  si  laureò  in  leggi 
a  Genova  nel  1884;  nel  1889 
entrò  in  servizio  per  con- 
corso ;  dapprima  fu  destinato 
a  Washington,  quindi  a  Ma- 
drid. 

Levi  barone  Giorgio  En- 
rico, giureconsulto  italo-egi- 
ziano, è  nato  ad  Alessandria 
u'  Egitto  il  IO  luglio  1849. 
Vive  a  Firenze.  Fece  un 
viaggio  intorno  al  mondo. 
Gli  dobbiamo  :  Della  separa- 
:^ione  del  patrimonio  del  de- 
funto da  quello  dell'erede; 
Di  un  caso  speciale  di  riven- 
dicahilità  di  titoli  al  porta- 
tore. Gli  è  fratello  il  comm. 
Adolfo  Scander  Levi,  presi- 
dente dell'Alleanza  Univer- 
sale a  prò  dell'infanzia. 

Levi  Lionello,  scrittore  e 
insegnante  istriano  nato  in 
Trieste  il  22  giugno  1869, 
dottore  in  lettere,  e  successi- 
vamente professore  nei  gin- 
nasi superiori  di  Benevento  e 
Roma  (E.    Q..    Visconti),    ha 


pu:blicato  :  L'  Euxenippua 
d'  Iperide,  con  introduzione 
e  note;  Osservaxjoni  sul  testo 
dell' epitajjio  d' Iperide  ;  Lu- 
ciani libellus  qui  inserii).  De 
morte  Peregrini;  Di  un  luogo 
dubbio  della  III  Catilinaria; 
Gli  onori  funebri  resi  in  Ate- 
ne ai  cittadini  caduti  in  bat- 
taglia. 

Levi  Luigi,  in  arte  Ulvi 
Liegi,  pittore  toscano,  nato  a 
Livorno,  risiede  a  Firenze. 
Studiò  all'accademia  fiorenti- 
na col  Ciaranfi  ed  ebbe  per 
maestro  di  pittura  Carlo  Markò. 
Espose  a  molte  mostre  ;  tra  i 
numerosi  suoi  lavori  ricorde- 
remo :  Un  tramonto  ;  Xel  Mu- 
gnone  ;  Casolari  in  montagna  ; 
Garda;  Barche  peschereccie 
a  riva;  Dopo  la  pioggia; 
Giornata  invernale  ;  Kei  cani' 
pi  dopo  la  pioggia  ;  Una  gior- 
nata triste  a  San   Gervasio. 

Levi  Primo,  giornalista 
veneto,  nato  a  Ferrara  nel 
1854,  esordi  nel  giornalismo 
come  redattore  della  Ragione, 
dal  1878  al  1893  fu  direttore 
della  Riforma;  è  presentemente 
direttore  dell'ufficio  stampa  al 
Ministero  degli  esteri.  Ha 
pubblicato  :  Critica  d'  arte 
sulle  esposi:;^ioni  di  Torino  e 
di  Milano  ;  L'  Abru^o  forte 
e  gentile;  Xon  conosci  il  bel 
sud  ? 

Levi  nobile  Ulderico,  fi- 
lantropo e  uomo  politico  emi- 
liano ,  rappresentava  degna- 
mente neir  ultima  legislatura 
il  collegio  di  Reggio  Emilia, 
ma  rimase  soccombente  nelle 
ultime  elezioni. 
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Levi-Finzi  Cesira,  scrit- 
trice lombarda,  è  nativa  di 
Mantova.  Ha  pubblicato  i  se- 
guenti lavori  :  Dolori  e  gioie  ; 
Scene  domestiche  ;  Clelia;  Le 
due  storie  ;  Paolo  Elmi;  Let- 
tere descrittive  ;  Lettere  pe- 
dagogiche; Versi;  Un  pensiero 
alla  patria. 

;'^Levi-Vita  Mario,  giure- 
consulto piemontese,  nato  ad 
Alessandria,  ha  pubblicato: 
Sulla  comproprietà;  Della  lo- 
cazione delle  opere  e  degli 
appalti;  Della  comunione  di 
beni  ed  interessi  fra  parenti; 
De  restitutione  in  ini  e  g  rum  ; 
Della  comunione  dei  beni. 

Levrone  Vincenzo,  co- 
lonnello del  genio  dall' ir  di- 
cembre 1892,  direttore  terri- 
toriale del  genio  di  Alessan 
dria  dal  17  luglio  1893,  nato 
a  Torino  il  18  giugno  1839, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia. Fece  la  campagna  d'Afri- 
ca del   1888. 

Liberati  conte  Antonio, 
guardia  nobile  di  Sua  Santità, 
cavaliere  di  San  Gregorio  Ma- 
gno e  della  legion  d'  onore, 
nato  l'B  aprile  1820,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
primogenito  della  linea  dei 
nobili  Liberati  di  Roma,  con 
residenza  a  Viterbo  e, a  Roma; 
il  ramo  terzogenito  della  linea 
di  Roma  risiede  a  Parigi.  Una 
linea  dei  Liberati  risiede  a 
Parma  coi  titoli  di  marchese 
di  Tizzano  e  di  conti  di  Ne- 
viano  degli  A-rduini  ;  una  Li- 
berati sposò  in  Parma  1'  egre- 
gio   gentiluomo    conte    Carlo 


I  Dal  Pozzo  di  Monibello,  già 
I  maggiore  nell'esercito  piemon- 
tese. 
i  Liberti  Giovanni  Battista, 
I  meccanico,  capo  tecnico  di  pri- 
;  ma  classe  alla  direzione  delle 
;  costruzioni  navali  della  regia 
;  marina,  sezione  calderai,  alla 
:  Spezia,  entrato  in  servizio  nel 
I  1861,  è  nato  il  13  dicembre 
I  1845. 

'      Licata  principe  Antonio, 
;  nobile    siciliano,    principe  di 
;  Baucina  •  e    di    Casteltermini, 
marchese  di  Montemaggiore  e 
Biscardo,  conte  d' Isnello,  ba- 
j  rone  d'Aspromonte,  Casalbian- 
1  co,  Alburquia,  Capuano,  ecc., 
nato  il   15   gennaio   1866,  è  il 
!  principale  rappresentante  della 
i  famiglia  di  Licata,   originaria 
di  Malta,    passata    in    Sicilia 
nel  secolo  xvi. 
Licata-Faccioli  Orsola, 
'  pittrice  veneta,   nata  a  Vene- 
I  zia  nel   1826,  studiò  all'acca- 
demia   di    Venezia.     Ottenne 
I  vari  premi  ;  è  socia  accademi- 
ca di  Perugia    e    di  Venezia, 
!  e  fu  insegnante  di  disegno  e 
'  pittura  nei  due    regi  Educan- 
'  dati    di    Napoli.    Fra    i  molti 
suoi  lavori  ricorderemo   i    se- 
!  guenti:  Veduta  della pia::^:^a  dil- 
\  l'Isola;    PiaTS^a    Savona     di 
Roma  ;  Il  coro  dei  cappuccini  ; 
'  //  fiume    Bacchiglione  ;     Una 
veduta  di  Capodimonte  ;  L'in- 
'  terno  della  scala  del  pala^xo 
reale,  ecc. 

Licata-Lopez  Giacomo, 
scrittore   siciliano,    impiegato 
all'ufficio  delle  porte  di  Mes- 
sina,   nato    il     18    settembre 
I  1856  a  Girgenti,    ha    pubbli- 
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cato  :  Per  la  morte  di  Giu- 
seppe Garibaldi;  Versi;  Com- 
pendio della  storia  postale  uni- 
versale; Adele  Hugo. 

Licer  Maria,  poetessa  emi- 
liana, è  nata  a  Modena.  Esordi 
nel  1876  con  un'ode  :  Visione. 
Dobbiamo  ricordare  di  lei  : 
Opuscoli  religiosi,  letterari  e 
inorali.  Ha  fatto  pure  molte 
traduzioni  di  poeti  proven- 
zali e  catalani. 

Liguoro  (De)  Edoardo, 
patrizio  napoletano,  nato  il 
19  febbraio  1857,  ^  i^  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea primogenita  dei  De  Li- 
guoro, antica  famiglia  nota 
dal  secolo  xii,  che  ebbe  titoli 
di  baroni,  conti,  principi,  du- 
chi. La  linea  secondogenita  è 
principalmente  rappresentata 
dal  nobile  Cesare  De  Liguo- 
ro di  Presicce,  nato  il  16  giu- 
gno 1856,  contrammiraglio 
nella  regia  marina,  ufficiale 
mauriziano  ,  commendatore 
della  corona  d'Italia,  fregiato 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare. 

Lilla  Vincenzo,  scrittore 
della  Terra  d'  Otranto,  nato 
nel  1857  a  Francavilla-Fon- 
tana,  professore  all'università 
di  Messina.  Gli  dobbiamo  : 
La  provviden-;^a  e  libertà  nella 
civiltà;  Dio  è  e  non  e  nel 
mondo;  La  personalità  origi- 
naria e  la  personalità  deri- 
vata ;  La  scienT^a  e  la  vita  ; 
Teorie  fondamentali  della  fi- 
losofia del  dirito;  Il  diritto  di 
proprietà;  Saggi  di  sacra  elo- 
quenza; Critica  della  dottrina 
etica- giuridica  di  Stuart  Mill. 


Linaker  Arturo,  pedago- 
gista toscano,  professore  di  fi- 
losofia al  liceo  Galilei  di  Fi- 
renze, ove  è  nato  il  5  settem- 
bre 1856.  Si  laureò  nell'Isti- 
tuto di  studi  superiori  di  Fi- 
renze. Gli  dobbiamo:  La  mo- 
derna pedagogia  in  Toscana; 
Frammenti  educativi  di  Ca- 
tone e  di  Varrone;  L'odierno 
realismo  nella  poesia;  Scritti 
pedagogici;  Giovanni  Ruffini; 
Le  nostre  scuole;  Il  processo 
politico  di  E.  Mayer  a  Roma 
nel  1S40.  Sul  Mayer  ha  pronta 
una  estesa  monografia. 

Linati  conte  Camillo,  te- 
nente generale  dal  17  dicem- 
bre 1893,  in  riserva  dal  27 
maggio  1877,  nato  a  Parma 
il  lO  luglio  1820,  è  gran  croce 
dell'  ordine  della  corona  d'  I- 
talia  e  commendatore  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro,  e  pre- 
miato della  medaglia  d' ar- 
gento al  valor  civile  per  atti 
di  abnegazione,  coraggio  e 
filantropia  compiuti  durante 
l'infezione  colerica  del  18^5 
nella  provincia  di  Sassari. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-49,  1859  ^  1866, 

Linati  conte  Filippo,  poeta 
e  filosofo  emiliano,  senatore 
del  regno,  nato  a  Barcellona 
da  antica  e  nobile  famiglia 
parmense,  presidente  della  de- 
putazione parmense  di  storia 
patria,  membro  dell'accademia 
delle  scienze  di  Torino,  ha 
preso  parte  attiva  agli  avve- 
nimenti del  1848  e  1859. 
Gli  dobbiamo:  Studi  sul  pla- 
nisfero; Adelina  di  Rubbiano  ; 
Elena  di  Belforte;  Maria;  Il 
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sogno  del  pellegrino  ;  Gli  spe- 
dalieri;  Razionalismo  e  reli- 
gione; La  religione  e  la  scien- 
■;^a;  Introdu::^ione  allo  studio 
della  fisiologia  trascendentale. 
I  suoi  Sonetti,  specialmente  i 
satirici,  sono  felicissimi. 

Lingueglia  (Della)  con- 
te Edoardo,  nobile  ligure,  dot- 
tore in  leggi,  avvocato,  è  nato 
nel  1856.   Risiede  ad  Alassio. 

Lionetti  Edoardo,  sculto- 
re meridionale,  nato  a  Napoli 
nel  dicembre  1862,  studiò 
letteratura  e  poi  arte  all'  ac- 
cademia di  Napoli.  Tra  le  sue 
opere  emergono  le  seguenti  : 
Ride  ;  Sul  Lido;  Sguardo  bie- 
co ;  Mihiì;  Eh!  Eh!  ;  Inton- 
tito ;  Fra  rose  ;  Una  vergine 
delle  stelle  ;  Una  fontana  al- 
pina; i  ritratti  del  cav.  Co- 
lavolpe,  di  Atrani,  ecc. 

Lionti  Ferdinando,  archi- 
vista siciliano,  impiegato  agli 
archivi  di  Palermo,  ov'  è  nato 
nel  1860,  è  dottore  in  giu- 
risprudenza. Ha  pubblicato  : 
Piccolo  trattato  teorico-pra- 
tico sulla  vendila  dei  beni  dei 
minori;  Gli  ebrei  e  la  festa  di 
santo  Stefano;  L'archivio  di 
Stato  di  Palermo^  nel  biennio 
188^-84;  Antiche  maestranze 
della  città  di  Palermo. 

Lioy  Diodato,  valente  pub- 
blicista e  giureconsulto  napo- 
letano, è  nato  a  Venosa  nel 
1859.  Fondò  nel  1860  il  gior- 
nale politico  U  indipendenza 
italiana ,  poi  collaborò  nel 
Xomade,  e  nel  1862  fondò  il 
giornale  Roma.  Nel  1864  venne 
nominato  professore  pareggia- 
to di   economia  sociale    nella 


università  di  Napoli  e  nel  1889 
fu  incaricato  del  corso  di 
scienza  delle  finanze.  Si  deb- 
bono a  lui  :  Due  anni  di  vita 
politica  e  letteraria  ;  L'Italia 
e  la  Chiesa;  Il  principio  di 
nazionalità  dal  lato  storico  e 
politico  ;  Arte  ed  industria; 
Filosofia  del  diritto. 

Lioy  Paolo,  insigne  natu- 
ralista e  poligrafo  veneto,  prov- 
veditore agli  studii  per  la  pro- 
vincia vicentina,  è  nato  nel 
1836  a  Vicenza.  Ha  preso 
parte  attiva  alla  vita  politica 
italiana,  cospirando  per  la  li- 
berazione della  Venezia.  A  lui 
dobbiamo  :  Lo  studio  della 
storia  naturale;  La  vita  nel- 
l'universo ;  I  ditteri;  Escur- 
sioìie  nel  cielo;  Escursione 
sotterra;  La  legge  della  pro- 
duzione dei  sessi  ;  Le  abita- 
zioni lacustri  di  Fimon  ;  In 
montagna  ;  Petrarca  e  Goethe 
alpinisti;  Carlo  Dariuin  nella 
sua   vita  intima,   ecc. 

Litta  -  Modigliani   (dei 
marchesi)    nobile    Francesco, 
diplomatico    lombardo,    vice- 
console   a    Zara   (Dalmazia)  è 
;  nato    a    Milano    il    20  luglio 
!  18$  I.    Si    laureò    in    legge  a 
!  Pisa  nel  1875;  avvocato  a  Mi- 
j  lano  dal   1875   al    1879;   ^^trò 
:  in  servizio,  in  seguito  a  con- 
[  corso,  nel  1879,  destinato  suc- 
cessivamente   ad  Alessandria, 
al  Cairo,    a    Bastia,    a  Buda- 
pest, a  Fiume,  a  Valparaiso; 
è  cavaliere  di  Francesco  Giu- 
seppe d'Austria  e  della  corona 
d'Italia. 

Litta- Visconti  -Arese 
duca     Pompeo,    marchese    di 
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Gambolò,   conte    di    Valle    e  [ 
Dorghignano,    patrizio    mila-  j 
nese,  nato  nel   1856,  sposato  '■ 
alla    contessa    Rosa   Tarsis,  è  ; 
il  principale  rappresentante  del 
ramo  ducale  della  nobilissima 
famiglia  dei    Litta    che   risale  '. 
al  secolo  xi.  Il  ramo  marchio-  1 
naie    dei    Litta-Modignani    è  | 
specialmente  rappresentato  dai  1 
nobili    Gian-Franco     nato    il  j 
9  novembre  1844,  ^^^  nobile 
Vittorio,  capitano  di  cavalle- 
ria, nato  il    21   giugno   1860, 
e  dal  diplomatico  nobile  Fran- 
cesco. 

Livaditi  Demetrio,  ele- 
gantissimo scrittore  triestino, 
professore  di  storia  e  geografia 
al  liceo  ed  Istituto  tecnico  di 
Reggio  Emilia,  è  nato  nel  185  ? 
a  Trieste.  Gli  dobbiamo  :  Del- 
l'amore della  patria;  Introdu- 
lione  alla  filosofia  della  storia; 
Operette  morali;  Il  galateo 
letterario  del  secolo  xix  ;  La 
gara;  Crestotìia^ia  italiana  per 
uso  degli  Istituti  tecnici.  I  suoi 
migliori  scritti  letterarii  e  filo- 
sofici vennero  recentemente 
raccolti  in  un  volume,  eh'  è 
un  vero  gioiello. 

Livi  Giovanni,  archivista 
toscano,  direttore  degli  archivi 
di  Stato  a  Brescia,  è  nato  nel 
185$  a  Prato.  Ha  pubblicato: 
Il  Guicciardini  e  Domenico  d'A- 
morotlo;  L'  archivio  munici- 
pale di  Reggio  d'Emilia;  I 
mercanti  di  seta  lucchesi  in 
Bologna  nei  secoli  xiii  e  xiv; 
Parigi,  la  corte  e  V  esercito 
francese  a  tempo  di  Luigi  xiv; 
Due  visite  misteriose  a  Napo- 
leone. 


Livi  Orfeo,  compositore 
musicale  marchigiano,  nato  a 
Force  (Ascoli  Piceno)  il  30 
maggio  1847,  ^  professore  di 
piano  complementare,  trasposi- 
zione e  lettura  a  prima  vista 
all'accademia  di  Santa  Cecilia. 

Livierato  Panagino,  me- 
dico ionio,  nacque  a  Cefalo- 
nia  nel  1860,  professore  pa- 
reggiato di  patologia  speciale 
medica  e  propedeutica  clinica 
neir  università  di  Genova  ; 
attualmente  incaricato  di  pa- 
tologia speciale  medica  dimo- 
strativa. Dei  suoi  importanti 
lavori  citeremo:  Anione  bio- 
logica e  terapeutica  della  co- 
caina ;  Un  caso  di  paraplegia 
in  seguito  a  polmonite  fibri- 
nosa ;  Effetti  terapeutici  del 
lavoro  muscolare  nei  curelio- 
palici;  Nuovo  metodo  per  de- 
terminare la  sceli  della  pianta 
cardiaca;  Spostamento  parados- 
so del  cuore. 

Lizio  Bruno  Letterio, 

egregio  poeta  e  letterato  sici- 
liano, regio  provveditore  agli 
studi,  è  nato  a  Messina  il  22 
aprile  1837.  Della  lunga  serie 
dei  suoi  scritti  citiamo  i  se- 
guenti: Annalena;  Vita  di  Ste- 
sicoro  ;  Rimemhrati-e  (185$); 
Liriche  (1857);  Carmi  (1861); 
Scritti  t'arr  (1865);  Canti  del 
popolo  siciliano  recati  in  versi 
italiani  ed  illustrati  (1867); 
Canti  delle  isole  Eolie  posti 
in  prosa  italiana  ed  illustrati 
(1871);  L'educatore;  I  salmi 
di  David  tradotti  (1882)  ;  Mar- 
co Minghetti  (1887). 

Locascio  Eugenio,  è 
colonnello  d'artiglieria  dal   4 
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dicembre  1873,  in  riserva  dal  6  [ 
febbraio  1890,  ufficiale  dei  ! 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  ' 
corona  d'Italia,  decorato  della  | 
croce  di  cavaliere  dell'ordine  | 
militare  di  Savoia  per  l'in-  ; 
telligenza,  sangue  freddo  e  ! 
valore  con  cui  diresse  le  ope-  ' 
razioni  di  artiglieria  nel  fatto  i 
d'armi  di  Custoza  il  24  giù-  1 
gno  1866,  e  della  medaglia  ! 
d'  argento  al  valor  militare  ' 
per  essersi  distinto  nella  cam- 
pagna dell'  Italia  meridionale  ' 
del  1860.  Partecipò  alle  cam-  : 
pagne  del  1860  e   1866.  i 

Locatelli  Francesco,  co-  1 
lonnello  di  fanteria  dal  7  gen-  | 
naio    1894,    comandante    del  [ 
$6°    reggimento  ,     nacque    a  > 
Breno  1*8   giugno  1838,  cava-  j 
liere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz-  j 
zaro  e  della   corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar-  ! 
gento  al  valor  militare  per  es-  ! 
sere  entrato  con  molto  corag- 
gio e  pel  primo  in  una  mas- 
seria nel  Borgo  di  CoUemel- 
luccio,  dove  stavano  dei  bri- 
ganti, dei  quali  ne  uccise  uno 
ed  arrestò  1'  altro  il   5   luglio 
1861.  Prese    parte  alla    cam- 
pagna del  1866. 

Lochis  conte  Carlo,  uomo 
politico  e  patriota  lombardo, 
nato  a  Bergamo  il  26  feb- 
braio 1843,  è  deputato  al  Par- 
lamento nazionale.  Si  laureò 
a  Pisa  nel  1861  nella  Facoltà 
di  scienze  politico-amministra- 
tive. Fu  per  molti  anni  as- 
sessore per  la  giunta  comunale 
di  Bergamo.  Nel  1866  si  ar- 
ruolò volontario  e  fece  la 
campagna  del  Trentino  con  Ga- 


ribaldi. Pubblicò  uno  scritto 
sul  credito  popolare  e  varie 
monografie  su  cose  storiche 
bergamasche  ;  è  commissario 
per  gli  scavi  e  monumenti 
della  provincia  di  Bergamo. 

Lodezzano  Candido, 
tenente  colonnello  di  fanteria 
dal  9  dicembre  1888,  in  riserva 
dal  6  luglio  1893,  nacque  a 
Montegrasso  il  16  marzo  1828, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  di  due  medaglie 
di  bronzo  al  valor  militare, 
la  prima  per  essersi  distinto 
al  fatto  d'armi  di  Palestre  il 
31  maggio  1859;  la  seconda 
per  essersi  distinto  all'assedio 
di  Gaeta  il  13  febbraio  1861, 
e  della  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  perchè  fu  sem- 
pre tra  i  primi  animando  i 
soldati  coir  esempio  e  colla 
voce,  caricando  alla  loro  testa 
alla  baionetta  con  grande  suc- 
cesso al  fatto  d' armi  di  Ca- 
stelfidardo  il  18  settembre 
1860,  e  della  croce  di  cava- 
liere dell'ordine  militare  di 
Savoia.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1849,  1859-60-61, 
1866. 

Lodi  Francesco,  maggior 
generale  dal  3  marzo  1895, 
nato  a  Torazza  Corte  (Pavia) 
il  23  agosto  1840,  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  Ita- 
lia. Prese  parte  alle  campa- 
gne del   1859  e   1S66. 

Lodi  Giovanni,  medico, 
professore  all'università  di  Bo- 
logna. Ha  pubblicato  :  Leu- 
coemia    e    linfoma    maligna' 
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Ditale  percussore;  Sopra  il 
midollo  delle  ossa  in  due 
casi  di  anemia  essen::Jalee  nella 
leucocitomia  splenica  ;  Due 
casi  di  paralisi  spinale  dell'a- 
dulto ;  La  società  artigiana 
femminile  nel  1882   e  1886. 

Lodi  Luigi,  giornalista 
emiliano,  nacque  a  Crevalcore 
(Bologna)  nel  1856.  Si  laureò 
in  belle  lettere  e  giurispru- 
denza a  Bologna.  Cominciò  a 
collaborare  nel  1870  al  Don 
Chischiotte  di  Bologna;  fondò 
nel  1881  la  Domenica  lette- 
raria. Fu  uno  dei  fondatori 
del  Don  Chisciotte  della  Man- 
cia, e  dopo  alcuni  anni  del 
Torneo  ,  e  quindi  del  nuovo 
Don  Chisciotte  di  Roma  nel 
1895.  Fondò  e  diresse  la  A'woi'a 
Rassegna.  È  scrittore  di  molto 
vigore  e  firma  spesso  col  nome 
di  Saraceno. 

Lodi-Ossani  Olga 
{Febea),  gentilissima  scrittrice 
napoletana.  Esordi  nel  Cor- 
riere del  mattino  letterario 
di  Napoli,  passò  a  scrivere 
nel  Capitan  Fracassa  ,  nel 
Don  Chisciotte  della  Mancia, 
nel  Torneo,  nel  Don  Chi- 
sciotte di  Roma.  Ha  pubbli- 
cato un  volume  di  novelle. 
Fu  decorata  con  medaglia  di 
argento  per  benemerenza  du- 
rante l'epidemia  colerica  di 
Napoli  del  1884;  è  scrittrice 
brillante  ;  le  sue  cronache 
della  società  romana  e  del 
mondo  elegante  sono  molto 
apprezzate  ;  è  moglie  del  pub- 
blicista Luigi  Lodi. 

Loewy  Emanuele,  archeo- 
logo austriaco,  nato  a  Vienna 


j  nel  1857,  ^  professore  di   ar- 
I  cheologia    e    storia    dell'  arte 
nella  regia  università  di   Ro- 
ma, e  membro  ordinario  del- 
l' imperiale  Istituto  archeolo- 
gico germanico.  Si  laureò  in 
i  lettere  nell'università  di  Vien- 
!  na  nel  1882  ;   prese  parte   alla 
j  spedizione  austriaca  nella  Li- 
!  eia.  Viaggiò  oltreché  in  Ger- 
I  mania,   in  Grecia    negli   anni 
!  1880,   1885-86,   1888.     Dob- 
I  biamo  a  lui  :  Untersuchungen 
:iiir  griechischen  kùnsiageschi- 
chte  (1885);  Inschriften  grie- 
chischen    Bildhauer     (1885)  ; 
Lysipp  und  scine    Stellung  in 
den  griechischen  Plastik(iSgi). 
Ha  collaborato  all'opera  Rei- 
sen    in    sùdazuestlichen    Klei- 
I  nasien,     ed     al     corpus    degli 
Attische   Grahreliefs. 

Lo  Forte   Randi    An- 
drea, critico   siciliano,  profes- 
;  sore  di  letteratura  italiana  alla 
scuola    inferiore  femminile  ed 
al  liceo  Perez,  nacque  a  Pa- 
j  lermo  il  21  gennaio  1845.  Gli 
dobbiamo  :     donata    Sivift  ; 
I  Giacomo    Leopardi    e    i    suoi 
\  canti  d' amore  ;  L'operaio  nella 
civiltà  moderna;  Della  donna 
:  e  dell'arte;  Laurence  Sterne  ; 
Xavier  de  Maistre  ;  Une  gloi- 
I  re   postume;    Henri  Frédéric 
[  Amiel,  ecc. 

I  Lo  Iacono  Francesco,  il- 
lustre pittore  e  patriota  sici- 
liano, è  nato  a  Palermo  nel 
maggio  1841.  Studiò  con  Ni- 
cola Palizzi  finché  scoppiata 
la  rivoluzione  del  1860  lasciò 
la  pittura  per  combattere  con 
Garibaldi.  In  quella  campagna 
venne     fatto    prigioniero  ;    è 
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commendatore  della  corona 
d' Italia.  Molti  suoi  quadri  fu- 
rono premiati  alle  esposizioni 
con  medaglia  d'oro  e  sono 
molto  ricercati  da  sovrani  e 
ricchi  signori.  Ha  fatto  pure 
molti  distinti  scolari.  Tra  i 
suoi  capolavori  citeremo  : 
Giorno  di  caldo;  I  pescatori 
d'ostriche;  L'arrivo  inatteso; 
Dopo  la  pioggia  ;  Dopo  il  tra- 
monto; La  Conca  d'Oro;  La 
pesca  dei  vongoli;  L'ottobre; 
Presso  il  Vesuvio;  Presso  Po- 
silipo,  tee. 

Lombard  Giuseppe,  mag- 
gior generale  dal  3  luglio 
1884,  in  riserva  dal  18  dicem- 
bre 1892,  nacque  a  Torino  il 
2  aprile  1829,  è  commenda- 
tore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ed  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  decorato  della  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  Novara  il  23  marzo 
1849,  ^  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  all'  assedio  e 
presa  di  Capua  il  2  novembre 
1860.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1848-49, 1859-60-61, 
1866. 

Lombardi  Evandro,  te- 
nente colonnello  di  fanteria 
dal  17  dicembre  1893,  in  riserva 
dal  6  maggio  1877,  è  nato  a 
Torino  il  16  settembre  1828, 
ed  è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia; ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea, 
ed  è  decorato  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nell'  assalire  i 


briganti  nel  fatto  d'  armi  di 
Auletta  e  Baraggiano  (regio 
decreto  50  luglio  1861).  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
49,   1855-56. 

Lombardi  Natale,  mag- 
gior generale  nella  riserva  dal 
9  dicembre  1894,  è  nato  a 
Venaria  Reale  il  22  dicembre 
1831;  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea,  ed 
è  decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per- 
chè alla  testa  della  sua  com- 
pagnia la  incoraggiò  colla  vo- 
ce e  coll'esempio  in  tutte  le 
fazioni  il  21  settembre  1866 
a  Palermo.  Fece  le  campagne 
del  1849,  i8)5~56,  1859-60- 
61,  1866. 

Lombardi  Prospero  , 
maggior  generale  nella  riserva 
dal  9  marzo  1893,  nacque  a 
Casale  il  5  febbraio  1838,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  della 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nella  ricognizione  al  Gari- 
gliano  il  29  ottobre  1860,  e 
della  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  avere  per- 
lustrato col  proprio  squadrone 
e  con  perfetta  calma  le  strade 
principali  di  Villafranca  verso 
le  ore  io  di  notte  mentre 
tutte  le  truppe  eransi  ritirate 
il  24  giugno  1866  a  Villa- 
franca.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del   1859-60-61,  1866. 

Lombardi    Vincenzo, 
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compositore  musicale  napole- 
tano, nacque  a  Napoli  il  i6 
Ottobre  1856.  Apri  nel  1880 
in  Napoli  una  scuola  di  canto, 
dalla  quale  uscirono  artisti 
che  percorrono  una  brillante 
carriera.  Nel  1SS9  fu  nominato 
professore  di  canto  corale  al 
regio  conservatorio  di  musica. 
Attualmente  e  maestro  con- 
certatore e  direttore  d'orche- 
stra al  teatro  San  Carlo.  Scris- 
se varie  romanze  per  canto  e 
cori  a  voci  sole. 

Lombroso  Cesare,  illu- 
stre medico  ed  antropologo 
piemontese,  è  professore  di  me- 
dicina legale  e  di  clinica  psi- 
chiatrica all'università  di  To- 
rino. Ha  fatto  come  medico 
militare  la  campagna  per  l' in- 
dipendenza italiana  del  1859. 
Dei  suoi  numerosi  ed  impor- 
tanti lavori  ricorderemo:  L'a- 
more nel  suicidio  e  nel  delilto  ; 
Misdea  e  la  nuova  scien:;^a  pe- 
nale ;  L'uomo  delinquente  in 
rapporto  all'antropologia;  De- 
litti di  libidine  ;  Studi  sull'  ip- 
notismo; L'uomo  di  genio  in 
rapporto  alla  psichiatria  ;  Ap- 
punti al  nuovo  codice  penale  ; 
Sulla  medicina  legale  del  ca- 
davere secondo  gli  ultimi  studi 
di  Germania  e  d'  Italia,  ecc. 

Longari-Ponzone  Gio- 
vanni, ingegnere  lombardo, 
deputato  provinciale ,  ispet- 
tore dei  monumenti  a  Casal- 
maggiore,  nato  il  20  settem- 
bre 1845,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  an- 
tica famiglia  dei  Longari-Pon- 
zone, con  residenza  a  Casal- 
maggiore  e  Padova. 


Longo  Antonio,  giurecon- 
sulto siciliano,  nato  a  Paler- 
mo il  13  novembre  1862,  è 
professore  aggregato  all'  uni 
versità  di  Modena.  Gli  dob- 
biamo :  Sulle  res  municipii  nei 
municipi;  La  Mancipatio  e  il 
sistema  del  diritto  romano  pri- 
mitivo ;  Sull'onere  della  pro- 
va nella  conditio  indebiti  ;  Ci- 
tius  Aristo. 

Longo  Bartolo,  scrittore  e 
dottore  in  giurisprudenza,  na- 
poletano, principale  impresario 
dell'azienda  della  Madonna  di 
Pompei,  è  nato  a  Latiano  il  io 
febbraio  1841.  Ha  pubblicato: 
//  Rosario  e  la  Nuova  Pompei; 
I  quindici  sabati  del  SS.  Rosa- 
rio; Fiori  di  virtit  colti  dagli 
atti  del  martirio  di  S.  Cecilia; 
Fede  e  civiltà  ;  Novena  alla 
SS.  Vergine  del  Rosario  di 
Pompei  per  impetrare  le  gra- 
;^is  net  casi  pili  disperati  (ti- 
ratura di  un  milione  e  cinque- 
centomila esemplari). 

Longo  Giacomo,  tenente 
generale  dall'  1 1  dicembre  1870, 
in  riserva  dal  24  marzo  1892, 
senatore  del  regno  con  regio 
decreto  28  febbraio  1876,  è 
nato  a  Napoli  il  9  gennaio 
1818.  Fu  incaricato  della  di- 
rezione superiore  degli  studi 
pei  lavori  di  nuove  fortifica- 
zioni di  difesa  dello  Stato.  È 
cavaliere  di  gran  croce  e  de- 
corato del  gran  cordone  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro;  gran  croce  dell'  or- 
dine della  corona  d'  Italia,  ed 
infine  è  decorato  anche  della 
croce  di  ufficiale  dell'  ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
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distinto  nella  campagna  del- 
l'Italia meridionale  del  1860. 
Ricevette  le  medaglie  comme- 
morative di  Sicilia  per  le  cam- 
pagne del  1848  e  del  1860, 
alle  quali  prese  parte. 

LongO  marchese  Giusep- 
pe, patrizio  beneventano,  mar- 
chese di  Cosentino,  dottore 
in  legge,  già  intendente  della 
provincia  di  Terra  di  Lavoro, 
già  maggiordomo  della  r.  corte 
di  Napoli,  cavaliere  e  com- 
mendatore di  parecchi  ordini 
equestri  italiani  e  stranieri, 
nato  il  20  gennaio  del  1818, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
dei  Longo,  che  ebbe  già  nu- 
merosi feudi  nel  Napoletano. 

Longoni  Ambrogio,  te- 
nente generale  dal  20  agosto 
1866,  in  riserva  dal  19  apri- 
le 1874,  deputato  al  Parla- 
mento nazionale  nella  I  e  II 
legislatura,  nacque  a  Novara 
il  IO  dicembre  181 1.  È  gran- 
d'ufficiale  e  gran  croce  della 
corona  d'  Italia,  come  pure 
grand' ufficiale  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro.  Venne  pro- 
mosso al  grado  di  capitano 
per  merito  di  guerra;  ricevette 
la  medaglia  commemorativa 
di  Crimea.  È  decorato  :  delle 
insegne  di  cavaliere  ed  uffi- 
ciale dell'ordine  della  legion 
d'  onore  di  Francia,  con  im- 
periai decreto  17  giugno  1857; 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Savoia  per 
r  intelligenza  ed  il  coraggio 
con  cui  attaccò  più  volte  le 
alture  di  San  Martino  il  24 
giugno   1859  ;  e  della   meda- 


glia d'argento  al  valor  mili- 
tare in  sostituzione  della  men- 
zione onorevole  confertagli  il 
13  luglio  1849  P^^  essersi  di- 
stinto nei  fatti  d'  arme  suc- 
cessi a  Genova  il  4  e  5  aprile 
1849.  Pre^J  parte  alle  campa- 
gne del  1849,  1855-56,  1859 
e   1866.^ 

LonigO  Aureliano,  nobile 
vicentino,  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia,  nato  il  25  ago- 
sto 1827,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  antica 
!  famiglia  dei  Lonigo  di  Vicenza 
risiedente  a  Padova. 

Lonzar  Carlo,  scultore 
istriano,  è  natoaMontefalcone 
(Trieste)  il  18  febbraio  1864. 
Gli  dobbiamo  ;  Aspirazioni 
civili  e  L'Aquileiese. 

Lopez  Sabatino,  autore 
drammatico  toscano,  è  nato 
a  Livorno  il  io  dicembre  1867. 
Si  laureò  in  lettere  nell'uni- 
versità di  Pisa  nel  1888  ;  ora 
è  professore  nel  r.  Istituto 
tecnico.  Esordì  con  un  dram- 
ma in  un  atto:  Oriana,  al 
quale  segui  :  Di  notte,  dram- 
ma in  tre  atti,  premiato  al 
concorso  drammatico  nazio- 
nale; il  Baiardo  e  il  Segreto 
in  un  atto  pure  premiato, 
r  Intrusa. 

Lo  Re  Nicola,  giurecon- 
sulto pugliese,  nato  verso  il 
1838,  già  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Si  fece  un 
nome  nel  Foro  meridionale 
per  un  celebre  processo  nel- 
l'anno 1864,  in  cui  difese  no- 
vantaquattro imputati  ,  dei 
quali  andarono  assolti  settan- 
tadue. 
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Lorenzini  Augusto,  pa- 
triota e  uomo  politico  romano, 
nacque  nel  1826  ;  combattè  nel 
1848-49  per  la  Repubblica 
romana;  arrestato  nel  1855, 
fu  processato  e  condannato  a 
20  anni  di  carcere  duro  ;  dopo 
tre  anni  di  prigionia  gli  fu 
commutata  la  pena  nell'esiglio 
perpetuo.  Nel  1867  fu  a  Men- 
tana con  Garibaldi  e  vi  rimase 
gravemente  ferito;  rientrò  a 
Roma  nel  1870  con  l'apertura 
della  breccia  di  porta  Pia  ;  fu 
nominato  consigliere,  poi  de- 
putato del  [V  collegio,  in  fine 
deputato  di  Spoleto. 

Lorenzoni  Giuseppe,  a- 
stronomo  veneto,  nato  il  io 
luglio  1843  a  Rolla  (Tre- 
viso), è  professore  d'astrono- 
mia all'  università  di  Padova 
e  direttore  dell'  Osservatorio. 
Oltre  a  varie  memorie  gli  dob- 
biamo :  Rela:^ioiie  sulle  espe- 
rien:{^e  istituite  nel  r.  Osser- 
vatorio astronomico  di  Pado- 
va in  agosto  188^  e  febbraio 
18S6  per  determinare  la  ìun- 
ghexjia  del  pendolo  semplice  a 
secondi,  premessa  la  esposi:iione 
del  metodo  e  la  descrizione 
dello  strumento   di  Repsold. 

Loreto  Pasqualucci, 

scrittore  ed  editore  abruz- 
zese, bibliotecario  al  Mini- 
stero degli  esteri,  è  nato  a 
Barete  (Aquila),  il  7  marzo 
1849.  Entrò  in  servizio  nel 
1876.  Pubblica,  tra  l'altro,  il 
Dii^ionario  epigrafico,  del  pro- 
fessor Ettore  De   Ruggiero. 

Lori  Marcello,  colonnello 
di  fanteria  dal  12  marzo  1892, 
in    riserva    dal    25  settembre 


1S91,  è  nato  a  Lungone  il  50 
aprile  1827.  È  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
ed  è  decorato  della  medaglia 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  ad  Arcocello  contro 
i  briganti  (r.  d.  51  agosto 
1861).  Prese  parte  alle  campa- 
,  glie  del  1848,  i8j9  e  1866. 

Loria     Cesare ,     scrittore 
lombardo,  è  nato  a  Mantova 
,  nel    1819  e  si   laureò  in  giu- 
]  risprudenza  a  Padova.  Gli  dob- 
i  biamo:    I   giardini    antichi    e 
moderni;    La     letteratura    di 
alcuni    popoli  in   relazione  ai 
loro  costumi  ed  alle  loro  con- 
j  dizioni  ;  V  Italia  nella  Divina 
{  Commedia;    Progetto -statuto 
enciclopedico  e  scien:;^a  filoso- 
fica ;    Ricordi  e  note    intorno 
alle  industrie  mantovane,  ecc. 
Loria    Gino,    matematico 
j  lombardo,  nato  a  Mantova  il 
19  maggio   1862,   dal    1886  è 
professore  di  geometria  supe- 
i  riore    nell'  università    di  Ge- 
!  nova  ed  incaricato    di  analisi 
j  superiore.  Dei  suoi  importanti 
1  lavori  ricorderemo  :   Il  passato 
j  ed  il  presente  delle  principali 
!  teorie  geometriche;  Il  teorema 
!  fondamentale  della  teoria  delle 
;  cqua:^ioni  algebriche;  L^  scien- 
[  ~e  esatte  nell'antica   Grecia. 
i       Loria     Vincenzo,     acqua- 
!  rellista     napoletano,    nato    a 
'  Salerno  il  4  settembre  1850, 
■  studiò  a  Napoli  col  professor 
i  Morelli.  Fra  i  suoi   numerosi 
lavori  son  degni  di  nota  :   Si 
va    al    bagno  ;    Battesimo    in 
costume  del    Settecento  ;   Una 
pagina  del  Corano,  ecc. 
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Loru  Antioco,  avvocato, 
e  giureconsulto  sardo,  è  pro- 
fessore di  diritto  all'  Univer- 
sità di  Cagliari  e  senatore  del 
Regno. 

Lostia  di  Santa  Sofia 
Giuseppe,  tenente  generale 
dal  12  marzo  1895,  in  riserva 
dal  7  aprile  1892,  nato  a  Ca- 
gliari il  28  aprile  1S27,  è 
commendatore  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  del- 
la corona  d'Italia,  e  decorato  : 
di  tre  medaglie  di  bronzo  al 
valor  militare  :  la  prima  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi del  24  e  25  luglio  e  4 
agosto  1848  sotto  le  mura  di 
Milano,  la  seconda  per  essersi 
distinto  nei  fatti  d'  armi  di 
Genova  il  23  marzo  1849,  la 
terza  per  essersi  distinto  alla 
battaglia  della  Cernaia  il  16 
agosto  1855;  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  per 
aver  diretto  con  intelligenza  e 
con  coraggio  il  fuoco  di  quat- 
tro pez:i  rigati  della  rispet- 
tiva brigata  nel  giorno  25 
settembre  1860  all'assedio  di 
Ancona;  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia  per  essersi  distinto  al- 
l'assedio di  Gaeta  il  15  feb- 
braio 1861;  delle  insegne  di 
cavaliere  dell'  ordine  di  San 
Marino  ;  e  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  civile  per  es- 
sersi il  14  ottobre  1872  co- 
raggiosamente adoperato  con 
manifesto  rischio  della  vita  a 
preservare  la  città  di  Pisa  dai 
danni  dell'  inondazione  del- 
l'Arno ond'era  minacciata  nel 
1872.    Ricevette    la  medaglia 


commcniorath-a     di     Crimea. 
Prese  parte  alle  campagne  del 


1848-49,   li 


:86o-6i. 


Lovarini  Emilio,  folklo- 
rista  e  indianista  veneto,  nato 
a  Vicenza    nel   1866,    è    pro- 
fessore di  lettere  italiane  nel 
regie    liceo    di  Taranto.    Dei 
suoi  -scritti    ricorderemo  :   Le 
canioni  popolari  in    Rii:;^:;^ante 
j  ed  in  alti-i  scrittori  del  seco- 
lo XVI  (1888)  ;    La   novellina 
'  giaintca   inedita   del  re  Pàpa- 
\  buddhi  e  del    ministro  Dhàr- 
mahuddhi,    tradotta   dal    san- 
scrito ;    Un  allegro  convito  di 
studenti  a  Padova  nel  Cinque- 
cento (1889);  Rocco  degli  A- 
riminesi  {1889 j  ;  Illustra-^ioni 
alle  canioui-:^ingaresche  (1891) 
I  Die  Fraunweltrenners  in  Pa- 
!  dua   (1892);    Antichi    testi  di 
letteratura  pavana  (1894). 

Lovatelli  Ersilia  (i',  Cae- 
tani-Lovatelli). 

Lovatelli  conte  Giovan- 
ni, tenente  di  vascello,  cava- 
liere mauriziano,  decorato  di 
medaglia  d'argento,  si  segnalò 
per  atti  di  valore  in  una  spe- 
dizione allo  Zanzibar.  È  figlio 
della  contessa  Ersilia  Caeta- 
ni-Lovatelli  ;  nacque  in  Roma 
il  23  novembre  1859;  entrò 
in  servizio  come  guardia  ma- 
rina nel  1879,  fu  promosso  te- 
nente di  vascello  nel  1887. 

Lovera  Romeo,  filologo 
lombardo,  nato  a  Cremona  nel 
1861,  iu  professore  in  Svizze- 
ra e  quindi  in  Romania  al 
regio  liceo  rumeno  di  Braila. 
Dobbiamo  ricordare  dei  suoi 
scritti  :  Grammatica  di  greco 
tnoderno:   Grammatica  rame- 
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na;  Carmen  Sylva  en  Rouma- 
nie;  Grammatica  di  francese 
per  le  scuole  tecniche  e  gin' 
tiasiali  ;  Bollettino  di  filologia 
moderna. 

Lovera  di  Maria  Giu- 
seppe ,  vice-ammiraglio  dal 
1SS8,  posto  in  posizione  au- 
siliaria nel  1891,  grand'  uffi- 
ciale mauriziano  e  della  co- 
rona d'Italia,  è  nato  il  19  no- 
vembre 1856. 

Lovera  di  Maria  conte 
Ottavio,  avvocato,  giurecon- 
sulto, amministratore,  fu  già 
prefetto  di  Torino,  ed  è  se- 
natore del  regno. 

Loverini  Ponziano,  pit- 
tore lombardo,  nato  a  Ber- 
gamo nel  1858,  studiò  all'ac- 
cademia di  Carrara.  Tra  i  suoi 
quadri  più  pregevoli  citeremo: 
S.  Pilastro  vescovo;  La  mona- 
ca:J.one  di  s.  Francesco  ;  Coeci 
vident  ;  Una  tnaledi^ione  ;  Il 
prediletto  della  nonna;  e  vari 
studi  dal  vero,  ritratti,  ecc. 

Lovisato  Domenico,  pa- 
triota e  naturalista  istriano, 
nato  ad  Isola  l'ii  agosto  1842, 
è  professore  di  mineralogia  e 
geologia  all'università  di  Ca- 
gliari. Ha  preso  parte  alla  cam- 
pagna garibaldina  del  1866. 
Gli  dobbiamo  :  Trattato  d'al- 
gebra elementare  ad  uso  dei 
licei,  delle  scuole  tecniche  e 
degli  studi  professionali  ;  Stru- 
menti litici  e  brevi  cenni  geo- 
logici sulla  provincia  di  Ca- 
tanzaro ;  Cenni  geognostici  e 
geologici  sulla  Calabria  setten- 
trionale; Sopra  i  fossili  delle 
Pampas  ;  Spedizione  antartica 
italiana. 


Lovito  Francesco,  patrio- 
ta e  uomo  politico  della  Ba- 
silicata, nato  a  Moliterno  nel 
1830;    prese    parte    attiva    ai 
;  moti  di    Napoli   del  1848;  si 
1  laureò  in  leggi  a  quella  uni- 
versità   nel    1853:    nel    1860 
I  organizzò  per  Garibaldi  il  bat- 
1  taglione    Lucano.    Eletto   de- 
;  putato  di  Chiaromonte,  poi  di 
I  Moliterno,  prese  parte  attiva  ai 
\  lavori  parlamentari;  fu  segre- 
tario generale  dell'agricoltura 
'  e  commercio  nel   1870  e   con 
i  Crispi  nel  1889  sottosegretario 
\  di  Stato  all'interno. 
I      Lovreglio  Donato,  flau- 
;  tista  pugliese,  nato  a  Bari  nel 
I  1841.  Imparò    da    sé    solo  su 
;  canne    da    lui    stesso    bucate, 
i  poi  sul  piffero,   sull'  ottavino 
!  e  finalmente  sul  flauto  ad  una 
chiave,  finché  riusci  ad  acqui- 
!  stare  un  flauto  Bòhm.  Dà  con- 
I  certi    con    molto   successo   in 
I  varie  città  italiane  ed  estere. 
j      Lozzi  Carlo,  giureconsulto 
I  e  letterato  marchigiano,  presi- 
dente  di  corte  d'appello,  nato 
a  Colle  del  Tronto  nel  mese 
di  gennaio  del  1829.  Gli  dob- 
I  biamo  tra  1'  altro  :    L'  ozio  in 
,  Italia.;  Le  vocazioni;  Il  caffè 
:  di    Petronio  e   Giacomo    Leo- 
pardi ;  Il  perito  calligrafo  per 
;  la  verificazione  degli  autogra- 
fi;    Origini    della    lingua    e 
della  poesia  italiana;    Biblio- 
,  teca  storica  dell'  antica  e  nuova 
Italia  ;    La    magistratura    di- 
.  nunzi    al    nuovo   Parlamento , 
tee.  È  uno  dei  più  intelligenti 
bibliofili   e   collettori   d'auto- 
grafi.  Diresse  per  molti  anni 
j  a  Bologna  il  Bibliofilo. 
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Lubrano  Federico,  vice- 
ammiraglio ,  commendatore 
mauriziano  ,  grand'  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  è  nato 
l'ii  dicembre  1834;  entrò  in 
servizio  nel  1851,  come  guar- 
dia marina,  il  io  luglio  1866 
fu  promosso  capitano  di  fre- 
gata, nel  1875  capitano  di 
vascello.  È  membro  del  Con- 
siglio superiore  al  Ministero 
della  marina,  e  comandante 
in  capo  del  dipartimento  ma- 
rittimo della  Spezia. 

Lucaccini  Emilio,  com- 
merciante di  alabastri,  nacque 
a  Volterra  il  22  settembre 
1850.  Si  recò  in  Russia  nel 
1873  aprendo  a  Mosca  un 
negozio  di  alabastri.  Ha  ora 
tre  grandi  magazzini. 

Lucca  Piero,  ingegnere  e 
uomo  politico  piemontese , 
consigliere  comunale  di  Ver- 
celli, consigliere  provinciale 
di  Novara,  rappresentante  del- 
la sua  provincia  al  Parlamento 
nazionale,  fu  sottosegretario 
all'*  interno  col  ministro  Ni- 
cotera. 

Lucchesi-Palli  dei  prin- 
cipi nobile  Ferdinando,  diplo- 
matico napoletano,  vice  con- 
sole a  Parigi,  è  nato  a  Na- 
poli il  51  dicembre  1860.  Si 
laureò  in  legge  a  Napoli  nel 
1862  ;  entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1884;  fu  desti- 
nato dapprima  in  Alessandria 
e  dal  1888  a  Parigi. 

Lucchesi-Palli  principe 
Mario-Adinolfo,  principe  di 
Campofranco,  duca  della  Gra- 
zia, nato  il  IO  marzo  1840, 
residente    a    Brunnsee    nella 


Stiria,  ove  si  sposò  nel  1860 

alla  principessa  Lucrezia  Ruffo, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  illustre  famiglia 
dei  Lucchesi-Palli  originaria 
di  Lucca,  che  rimonta,  dicesi, 
al  tempo  dei  Longobardi.  Il 
ramo  secondogenito  che  risie- 
de a  Napoli  è  principalmente 
rappresentato  dal  conte  Edoar- 
do Lucchesi-Palli,  nato  il  15 
ottobre  1837  e  da'  suoi  figli 
Ferdinando  vice  console  a  Pa- 
rigi e  Leopoldo,  nato  il  12  set- 
tembre 1862,  dottore  in  giu- 
!  risprudenza,  sostituto  procu- 
ratore del   Re  a  Campobasso. 

Lucchini  Luigi,  autore- 
vole giureconsulto  penalista 
veneto,  nato  a  Pieve  di  Sarno 
nel  1847,  ^  antico  professore 
dell'università  di  Siena;  risiede 
a  Roma;  dirige  la.  Rivista  pe- 
nale. Ha  pubblicato:  Il  carcere 
preventivo  ed  il  ìneccanismo 
istruttorio  che  vi  si  riferisce 
nel  processo  penale;  Corso  di 
diritto  penale;  Corso  di  pro- 
cedura penale;  La  giustizia 
penale  nella  dewocraiia  ;  La 
criminalità  in  Italia;  I  sem- 
plicisti del  diritto  penale. 

Lucchini  Giovanni,  uomo 
politico  veneto,  nato  a  Vi- 
cenza nel  1840,  è  senatore 
del  regno  ;  fu  già  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Si  ri- 
cordano i  suoi  discorsi  alla 
Camera  sulla  legge  per  la 
Precedenza  del  matrimonio  ci- 
vile sul  religioso,  sulla  Pere- 
quazióne fondiaria  e  sulla  Leg- 
ge comunale  e  provinciale. 

Luchini  Antonio,  farma- 
cista di  i^  classe  all'ospedale 
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dipartimentale  marittimo  di 
Venezia,  entrato  in  servizio 
nel  1882,  nacque  il  2  mag- 
gio 1857. 

Luchini  Edoardo,  scrit- 
tore e  giureconsulto  toscano, 
nato  a  Radicofani  (Montepul- 
ciano) r  II  dicembre  1844,  è 
professore  alla  Scuola  di  scien- 
ze sociali  di  Firenze,  già  depu- 
tato al  Parlamento,  già  presi- 
dente della  sezione  toscana 
della  Società  africana.  Gli 
dobbiamo  :  Dei  diritti  della 
doìina,  specialmente  in  Inghil- 
terra e  in  America  ;  Della 
scuola  di  giurispruden:ia  in 
Firenze  e  di  una  forma-:^ione 
di  una  classe  dirigente  in  Ita- 
lia ;  Le  nuove  forme  di  cre- 
dito in  favore  dell'  agricoltura; 
Sulle  istituzioni  pubbliche  di 
heneficenTja,.  È  buon  conferen- 
ziere. 

Luciani  Luigi,  eminente 
fisiologo  marchigiano,  nato  il 
25  novembre  1842  ad  Ascoli, 
è  professore  di  fisiologia  al- 
l'università di  Roma,  membro 
del  Consiglio  superiore  della 
pubblica  istruzione;  ha  fatto 
i  suoi  studi  a  Bologna  ed  a 
Lipsia.  Dei  suoi  pregevoli  la- 
vori citeremo  :  Analisi  fisio- 
patologica  del  tetano  ;  Dei 
tessuti  e  degli  organi  erettili; 
Sulla  fisiologia  degli  organi 
centrali  del  cuore;  Sulle  fun- 
i^ioni  del  cervello;  Le  prime 
questioni  fisiologiche  ;  Le  lo- 
cali^^a-:;j,oni  funzionali  del 
cervello;  Fisiologia  del  di- 
giuno,  ecc. 

Lucini  Carlo  Enrico,  co- 
lonnello dall' 11  dicembrei892. 


cavalleria  Caserta  (17)  dal  13 
marzo  1892,  nato  a  Cuggiono 
il  25  febbraio  1850.  È  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia. 

Ludovisi  Ercole,  chimico 
veneto,  nacque  nel  1845  a 
duartesana  (Ferrara).  Fece  i 
suoi  studi  classici  ed  univer- 
sitari in  Ferrara.  È  presente- 
mente professore  di  chimica 
e  merceologia  nell'  Istituto 
tecnico  e  di  chimica  farma- 
ceutica e  di  tossicologia  nella 
università  di  Ferrara.  Ha  fatto 
importanti  studi  sulle  acque 
della  sua  città  ;  ha  scritto  ed 
illustrato  le  sue  lezioni  di 
chimica  minerale  ed  organica 
con  applicazione  alle  arti  ed 
alle  industrie.  È  cultore  ap- 
passionato di  belle  arti  ;  si  oc- 
cupa in  particolar  modo  di 
papirografia  e  talcografia.  I 
molti  suoi  lavori  vennero  più 
volte  premiati  con  medaglie 
d'oro  e  d'argento. 

Luigi  duca  degli  Abruzzi, 
tenente  di  vascello,  senatore 
del  regno,  nato  il  31  gennaio 
1873  a  Madrid,  è  figlio  del 
principe  Amedeo,  allora  re 
di  Spagna. 

Lugli  Albano,  pittore  emi- 
liano, nato  a  Carpi  il  13  no- 
vembre 1835  ;  studiò  a  Modena 
e  poi  a  Firenze,  è  professore 
dell'  accademia  di  Modena  e 
membro  di  varie  accademie. 
Fra  i  suoi  lavori  più  stimati 
citeremo  :  Giottino  che  dise- 
gna una  pecora;  Cactas  che 
piange  sulla  tomba  di  Atala; 
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Lorenx^o  Ghiherti  in  atto  di 
chiedere  consiglio  agli  amici 
sul  progetto  delle  porle  del 
Battistero,  tee. 

Lumbroso  barone  Gia- 
como, valente  storico  toscano, 
figlio  del  compianto  barone 
Giacomo  già  medico  del  bey 
di  Tunisi,  fratello  del  bril- 
lante pubblicista  Erik,  padre 
del  giovine  folklorista  e  bi- 
bliografo Alberto,  già  profes- 
sore di  storia  antica  all'  Uni- 
versità di  Pisa,  poi  incaricato 
della  storia  moderna  all'  Uni- 
versità di  Roma;  tra  gli  altri 
pregevoli  lavori,  pubblicò  : 
Recherches  sur  V economie  po- 
litique  de  VEgxpte  sous  les 
Lagides  ;  Sulla  storia  dei 
Genovesi  avanti  il  mille  ; 
Memorie  e  lettere  di  Carlo 
Promis  ;  Saggio  d' inventario 
delle  iscri:^ioni  greche  di  To- 
rino,   QCC. 

Lumbroso  Giacomo,  me- 
dico   toscano,    nacque    a    Li- 
vorno il   IO    settembre    1859. 
Andò  a  Parigi,  Vienna  e  Ber- 
lino a  perfezionarsi    per  con- 
corso   vinto  al  Collegio    me-  j 
dico  fiorentino.  Adesso  è  ne-  -, 
vropatologo  primario  all'ospe-  1 
dale    civico  e  libero    docente  : 
di  nevropatologia   ed  elettro-  | 
terapia  nell'Istituto  superiore  ! 
di  Firenze.  Le  sue  principali  , 
opere  sono  le  seguenti  :   Sulle  ' 
paralisi    isteriche;    Sopra    un 
nuovo   tipo  di  meningite    ero-  ' 
nica    dell'  adulto.  È  stato   in- 
caricato di  trattare,  nell'opera 
di  clinica    medica    diretta    da 
Cantoni  e  ^L^ragliano  :  Le  ma- 
lattie del  midollo   allungato. 


Lunardoni  Agostino,  a- 
gronomo  trentino,  nacque  a 
Borgo  in  Valsugana  il  13  di- 
cembre 1858.  Si  laureò  in 
scienze  agrarie  e  naturali  alla 
Scuola  superiore  d'agricoltura 
in  Portici  nel  1886,  vincendo 
nello  stesso  anno,  per  con- 
corso, il  posto  di  vice  segre- 
tario al  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio. 
Dei  suoi  scritti  ricordiamo  i 
seguenti:  Le  cause  delV ascen- 
sione della  linfa  del  professor 
Boehm;  Il  nuovo  apparecchio 
germinatore  del  professor  Lie- 
benherg;  La  temperatura  del- 
l'albero in  rela:^ione  cogli 
agenti  esterni;  La  melolonta 
volgare;  La  storia  della  fil- 
lossera in  Italia  ed  all'estero  ; 
Manualetto  popolare  di  selvi- 
coltura ;  La  questione  fillosse- 
rica  in  Toscana  ;  Gì'  insetti 
nocivi  alle  viti;  L'  alleani^a 
con  la  Germania  ed  il  com- 
mercio vinario  italiano;  Le 
viti  americane  e  la  cura  anti- 
fìllosserica  ;  L' industria  aceti- 
cola  in  Italia. 

Luparia  Achille,  maggior 
generale  nella  riserva  dal  5 
settembre  1894,  nato  a  Rusi- 
gnano  il  14  maggio  183 1,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufiìciale  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia ;  decorato  di  una  medaglia 
d'argento  e  due  di  bronzo  al 
valor  militare,  la  prima  per 
essersi  distinto  all'  assedio  e 
resa  di  Gaeta  il  13  febbraio 
1862  ;  la  seconda  per  essersi 
comportato  lodevolmente  nel 
fatto  d'armi  di  Palestro  il  30 
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e  31  maggio  1859;  la  terza 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d' armi  di  Castelfidardo  il  18 
settembre  1860;  ricevette  pure 
la  medaglia  commemorativa 
di  Crimea.  Fece  le  campagne 
del  185,-56,  1859, 1860,  1861. 

Lupi  Clemente,  paleogra- 
fo, archeologo  e  storico  to- 
scano, nato  a  Vitolini  il  6  lu- 
glio 1840,  impiegato  all'  ar- 
chivio di  Stato  di  Pisa,  ha 
pubblicato  :  Delle  relazioni 
tra  la  Repubblica  di  Firenze 
e  i  conti  e  i  duchi  di  Savoia; 
Manuale  di  paleografia  delle 
carte;  Xuovi  documenti  in- 
torno a  fra  Girolamo  Savo- 
narola; Le  terme  pisane  ;  L'in- 
segnamento dell'  archeologia 
nelle  nostre  università. 

Lupinacci  Alessandro  (in 
giornalismo  Sandor),  giorna- 
lista calabrese,  nato  a  Cosenza 
nel  1858,  ha  esordito  nell'am- 
ministrazione pubblica  ed  è 
stato  segretario  nel  Ministero 
delle  finanze,  addetto  al  ga- 
binetto del  ministro  del  Te- 
soro Grimaldi  :  nel  1890  copri 
il  posto  di  segretario  politico 
del  governatore  della  colonia 
Eritrea;  attualmente  è  segre- 
tario alla  presidenza  del  Con- 
siglio dei  ministri.  Ha  colla- 
borato nei  più  importanti  gior- 
nali ;  dal  Capitan  Fracassa 
alla  Tribuna:  attualmente  è 
redattore  della  Tribuna  poli- 
tica e  redattore  capo  della 
Tribuna  supplemento. 

Lupo  -  Maggiorelli  À- 

dele,  poetessa  e  prosatrice  sa- 
lentina,  nata  a  Casarano  il 
20  maggio  1852,  è  ispettrice 


della  regia  scuola  normale  su- 
periore femminile  di  Bari.  Ha 
pubblicato:  Viole  e  cipressi; 
Fiori  d'aprile;  Amelia;  Voti 
ed  affetti  alla  Regina;  Un 
ideale  ;  Voci  dell'  anima  ;  La 
donna  amante  (conferenza  ap- 
plaudita in  Firenze  alla  espo- 
sizione Beatrice)  ;  L'  arpa  di 
Adello,  ecc. 

Lussana  Filippo,  illustre 
fisiologo  lombardo,  nato  a  Ce- 
nate San  Leone  nel  1820,  è 
professore  all'università  di  Pa- 
dova. Si  laureò  in  medicina 
all'  università  di  Pavia.  Gli 
dobbiamo,  tra  1'  altro  :  L'  au- 
mento di  calore  nelle  paralisi 
spinali  ;  Storia  di  pancreatide; 
Il  pancreas;  La  pellagra;  Fi- 
siologia del  dolore;  Fisiologia 
della  donna;  Manuale  pratico 
difisiologia;  Fisiologia  dei  cen- 
tri nervosi  encefalici;  L'ulcera 
perforante  dello  stomaco;  Fi- 
siologia umana  applicata  alla 
medicina;  Fisiologia  sperimen- 
tale del  cervelletto. 

Luxardo  Fedele  Bartolo- 
meo, prelato  e  scrittore  ligure, 
nato  a  Santa  Margherita  il 
28  dicembre  1808,  si  laureò 
in  lettere  nell'  università  di 
Genova.  Gli  dobbiamo  :  Trat- 
tatello  di  sacra  eloquenza; 
Cantici  sacri  e  morali  ;  Me- 
morie storiche  di  Luni ;  Me- 
morie storiche  del  santuario 
di  Nostra  Signora  di  Rove- 
rano  nella  Liguria;  Storia  ec- 
clesiastica genovese. 

Luziani  Gemma,  pianista 
toscana,  è  nata  a  Pisa.  Ot- 
tenne nel  1885  il  grande  pre- 
mio del  conservatorio  di  Pa- 
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rigi.  È  socia  onoraria  dell'ac- 
cademia di  Santa  Cecilia,  di 
quella  di  detta  città,  dell'Isti- 
tuto musicale  di  Firenze  e 
delle  Filarmoniche  di  Venezia, 
di  Napoli  e  di  Bologna. 

Luzzato-Luzzato  Emi- 
lia, scrittrice  lombarda,  col- 
labora in  vari  importanti  pe- 
riodici. Ha  pubblicato  :  Il  ro- 
man:^o  delle  due  madri  ;  So- 
relle in  amore  ;  L'età  del  ma- 
rito; Ciò  che  insegna  la  w.am- 
ma  ;  Il  galateo  della  borghe- 
sia; Vita  moderna;  L'arte  di 
esser  belle. 

Luzzatti  Israele  Ippolito, 
giureconsulto  piemontese,  dot- 
tore in  giurisprudenza,  è  nato 
a  Moncalvo  il  29  marzo  1847. 
Gli  dobbiamo:  Della  trascri- 
:^ione  ;  Dei  privilegi  e  delle 
ipoteche;  Il  progetto  per  la 
perequa^iotie  fondiaria;  Sugli 
effetti  giuridici  del  catasto. 

Luzzatti  Luigi,  illustre 
economista  veneto,  deputato 
al  Parlamento  nazionale,  pro- 
fessore di  economia  politica 
all'università  di  Padova,  è 
nato  a  Venezia  nel  1841.  Fu 
ministro  del  Tesoro  nel  gabi- 
netto Rudini.  Dei  suoi  pre- 
gevolissimi lavori,  ricchi  di 
dottrina  e  d' ingegno  e  pieni 
di  un'  eloquenza  simpatica, 
ricorderemo:  Xella  discussione 
del  trattato  di  commercio  colla 
Francia  ;  I  nuovi  trattati  di 
comìnercio  della  Francia  e  il 
trattato  di  commercio  italo- 
francese;  Un  precursore  della 
libertà  di  coscienza  dimenti- 
cato; I  martiri  ebrei  nel  me- 
dio-evo e  S.  Bernardo  di  Chia- 


ravalle  ;  Il  socialismo  e  le 
questioni  sociali  dinanzi  ai  Par- 
lamenti d'  Europa;  Le  diverse 
tendente  sociali  degli  operai 
;  italiani, 

\      Luzzatto  Attilio,  valente 
giornalista  ed  uomo    politico 
!  veneto,   nacque  ad  Udine  nel 
j  1848.   Esordi  a    Milano  come 
i  avvocato,  poi  scrittore  brillante 
I  ed  efficace,  si  diede  al  giorna- 
I  lismo,    prima   come   redattore 
del    giornale  La  Ragione,   di- 
\  ventandone,  in  seguito,  diret- 
tore e  proprietario.  Diresse  la 
i  Stampa  di  Roma:   in  seguito, 
;  redattore-capo,   poi   direttore, 
;  quindi    direttore- proprietario 
I  della    Tribuna.  È  deputato  di 
!  Montevarchi  al  Parlamento. 
I      Luzzatto  Carolina,  bene- 
:  merita    scrittrice    ed    autrice 
j  drammatica  istriana,   è  nata  a 
I  Trieste  nel  1842.  Nel  1868  in- 
!  cominciò  a  scrivere  commedie 
i  educative  per  i  bambini.  Dei 
i  suoi  lavori  drammatici   ricor- 
deremo :     Giacomo  Leopardi; 
Fucilomania;  L' amore  di  mes- 
ser  Francesco  Petrarca;  Trap- 
pola loruttiana.   Dal   1878  al 
1880     collaborò     all'  Isonzo , 
giornale  patriottico.  Dal  1883 
ad  oggi  è  una  delle  forze  più 
vive    del    simpatico    ed    elo- 
quente   Corriere    di    Gorixja, 
di  cui  è  principale  redattrice; 
da  Gorizia  manda  importanti 
corrieri  della  Vita  Giulia  alla 
Vita  Italiana. 

Luzzi  Ermenegilda,  scrit- 
trice veneta,  è  nata  a  Vitto- 
rio. Le  dobbiamo:  Amore  e 
morte,  romanzo;  Novelle  rea- 
liste. 
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Mabellini  Teodulo,  illu- 
stre compositore  musicale,  già 
professore  di  composizione  al- 
l' Istituto  musicale  di  Firenze, 
nacque  a  Pistoia  il  2  aprile 
1817.  Fu  ammesso  a  nove 
anni  come  cantore  nella  cap- 
pella della  cattedrale  sotto  il 
maestro  Pilotti  col  quale  stu- 
diò l'armonia  ed  il  contrap- 
punto. Studiò  col  Mercadante. 
Tra  le  principali  sue  compo- 
sizioni musicali  si  notano  le 
opere:  Rolla;  Ginevra  di  Fi- 
re  n:{^e  ;  Il  conte  di  Lavagna; 
I  Veneziani  a  Costantinopoli; 
Maria  di  Francia;  Baldassar- 
re; Fiammetta.  Compose  pure 
diverse  messe,  dei  responsori 
a  8  voci,  e  pel  centenario  di 
Dante  una  grande  sinfonia 
sulla  Divina  Commedia.  Il 
Mabellini  fu  l'ultimo  maestro 
di  camera  e  di  cappella  della 
corte  granducale  di  Toscana. 
Per  quasi  trenta  anni  diresse 
la  società  filarmonica  fioren- 
tina, e  fu  concertatore  nei 
teatri  della  Pergola  e  Pagliano. 

Macari  Francesco,  oste- 
trico ligure,  è  nato  a  S.  Bia- 
gio (San  Remo)  il  12  aprile 
1826.  Si  laureò  in  medicina 
air  università  di  Torino  nel 
1852,  professore  ordinario  di 
ostetricia  all'università  di  Ge- 
nova. Gli  dobbiamo  oltre  a 
varie  memorie  :  Compendio  di 
ostetricia,  ginecologia  e  pedia- 
tria. 


Macario  Ciro,  colonnello 
del  genio  dal  12  giugno  1892, 
in  disponibilità  dair8  marzo 
1894,  nacque  a  Napoli  il  5 
marzo  1836;  è  cavaliere  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  della 
medaglia  d'argento  al  valor 
civile  pel  coraggio  dimostrato 
con  evidente  pericolo  della 
vita  nel  dirigere  le  operazioni 
per  r  estinzione  di  un  grave 
incendio  avvenuto  in  Siracusa 
il  7  luglio   1881. 

Maccagnini  Raffaele, 
pittore    pugliese ,    nacque     a 
Lecce  il  14  marzo  1841.  Studiò 
a  Napoli.  Fra  i  suoi  quadri  si 
distinguono    i    seguenti:    Lo 
\  zingaro   pittore;    Dante   e    il 
\  fabbro;   La  vanitosa,   &cc.    Il 
fratello    Eugenio    Maccagnini 
I  è  scultore  e  fra  le  sue  opere 
'  emergono:  Un  arabo  sopra  un 
cammello    (in    bronzo);     Una 
'.  baccante  ;  Come  e  fredda!;  il 
,  ritratto  di  Garibaldi,  di  Vit- 
torio Emanuele,  tee. 

Maccanti  Egisto,  roman- 
:  ziere  toscano,  impiegato  nelle 
i  ferrovie,  nacque  a  Livorno  il 
27  ottobre   1848.  Dei  suoi  la- 
vori    ricorderemo  :     Lioniero 
.  Malatesta  ;  Michele  di  Landa; 
\  Nella  di  Lapo  ;  Spensierateix^a 
i  e  disinganno  ;  Amor  sen^a  in- 
teresse; Pietro    Leopoldo;    Il 
viaggio    in    China  ;    Lucrezia 
Borgia  ;    Patria    e  famiglia  ; 
^Povero  e  ricco;  Il  furto  ecc. 
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Maccari  Cesare,  illustre 
pittore  toscano,  commendatore 
della  corona  d'  Italia  e  mau- 
riziano,  è  nato  a  Siena  il  9 
maggio  1840.  Studiò  alle  Belle 
Arti  ed  esordi  colla  scultura  ; 
ma  consigliato  dal  Mussini  si 
dedicò  alla  pittura.  Emergono 
tra  i  molti  suoi  lavori  :  Amore 
che  incorona  le  tre  Gra-ie 
(a  tempera)  nella  gran  sala  del 
(Quirinale  ;  gli  affreschi  gran- 
diosi per  la  sala  di  ricevimento 
al  Senato  rappresentanti  i  fatti 
più  salienti  della  storia  romana: 
La  deposizione  dalla  croce  ; 
La  deposi:^ione  di  papa  Sil- 
verio  fatta  da  Antonina  mo- 
glie di  Belisario;  Un  palpito 
del  passato  ;  Sira  che  sacrifica 
la  propria  vita  per  la  padrona 
Fabiola,  ecc.  Ma  il  suo  su- 
premo trionfo  r  ottenne  coi 
mirabili  affreschi  che  compi 
in  quest'  anno  per  la  Santa 
Casa  di  Loreto,  rappresentanti 
le  litanie  della  Vergine,  che 
apparvero  una  vera  glorifica- 
zione del  genio  italiano. 

Maccari  Latino,  scrittore 
toscano,  laureato  in  lettere 
nell'  università  di  Pisa,  autore 
di  pregevoli  monografie  sulla 
storia  leggendaria  di  Siena, 
egregio  folklorista,  cultore  di 
sanscrito,  allievo  del  professore 
Francesco  Lorenzo  Pullè,  è 
nato  a  Siena. 

Maccarone  Francesco , 
prelato  napoletano,  vescovo 
di  Bojano  (Benevento)  dal 
1879  ,  nacque  in  Carinola 
(Sessa)  il  9  febbraio   1817. 

Macchi  Giuseppe,  porpo- 
rato romano,  creato  cardinale 

Pice.  Di^. 


nel  1894  da  S.  S.  Leone  XIII, 
è  nato  nel  1845  ^  Palestrina, 
dove  fu  anche  canonico  e  par- 
roco ;  si  laureò  in  legge  e 
teologia  nel  seminario  Pio  di 
Roma,  dove  insegnò  quindi 
egli  stesso  teologia.  Fu  notaio 
in  alcuni  processi  di  beatifi- 
cazione, segretario  per  le  con- 
ferenze morali,  direttore  della 
Società  di  San  Vincenzo  de' 
Paoli,  e  nel  1889  delegato 
apostolico  dell'Equatore,  Bo- 
livia e  Perù. 

Macchi   Luigi,   porporato 

romano    tra    i    più    influenti, 

I  diacono    di    Santa    Maria    in 

I  Aquiro,    amministratore    apo- 

]  stolico  dell'  abbazia  di  Subia- 

co ,     protettore    del     collegio 

Pio-latino-americano ,   creato 

cardinale  da  S.  S.  Leone  XIII 

nel  1889,  nacque   in  Viterbo 

il   ^   marzo   1832. 

Macchiati  Primo,  educa- 
tore e  scrittore  marchigiano, 
direttore  del  regio  ginnasio 
Matteo  Spinelli,  preside  del 
liceo  comunale  e  rettore  del 
convitto  di  Giovinazzo,  è  nato 
a  Camerino  nel  1838.  Ha  pub- 
blicato molti  libri  scolastici, 
diretto  giornali  educativi  e 
politici,  e  meritato  per  i  suoi 
lavori  una  medaglia  d'argento 
all'esposizione  d'Anversa  e  la 
grande  medaglia  d'  argento 
I  come  benemerito  dell'  istru- 
zione popolare 
!  Macdonald  Alessandro, 
I  scultore  romano,  figlio  di  Lo- 
renzo Macdonald,  studiò  col 
padre  e  nacque  a  Roma  il  17 
agosto  1847.  Fra  i  suoi  la- 
vori più    pregevoli  citeremo  : 
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Enea  che  porta  suo  padre  An- 
chine ;  Psiche;  Achille  che 
viene  immerso  nello  Stige  ; 
Venere  che  arma  Amore  ;  An- 
drocle  che  viene  nel  circolo 
riconosciuto   dal   leone. 

Machiavelli  nobile  Gio-  j 
vanni     Battista,     diplomatico  i 
della  Lunigiana,  agente  e  con- 
sole generale  a  Tunisi,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'I-  | 
talia,  grand'  ufficiale  del  Ni-  i 
sham,    decorato    della    croce  i 
di  Sant'Anna  di  Russia,  della  | 
Concezione  di  Portogallo,  uf-  . 
ficiale  della  Legion  d'  onore, 
grand'  ufficiale  dell'Osmaniè, 
gran    cordone    del     Megidiè, 
decorato  di  medaglia  d'argen- 
to pei  benemeriti  della  salute 
pubblica  (1885),  è  nato  a  Sar- 
zana    il    6    gennaio    1858;  si 
laureò    in    leggi    nel    1861    a 
Genova,     entrò     in    servizio,  ; 
per  concorso  nel  1862,  desti- 
nato successivamente  a  Cham- 
béry,  Smirne,  Tunisi,  Teme- 
svar,  alla  Canea,  ad  Alessan- 
dria ,      commissario     italiano 
alla  cassa  del  debito  pubblico 
egiziano,    console    generale  a 
Tunisi    dal    1889.    Sposò  una 
signorina  svedese,  dalla  quale, 
nel   1880,  ebbe  il  figlio    Nic- 
colò.  Sua  madre  era  una  con- 
tessa Torre  di  Lavagna. 

Macola  conte  Ettore,  ma- 
gistrato e  patrizio  veneto,  con- 
te di  Gomosiò  e  Mortesa,  dot- 
tore in  leggi,  procuratore  del 
Re  presso  il  tribunale  civile  e 
correzionale  di  Cremona,  è 
nato  a  Rovigo  il  12  marzo 
1844. 

Macri  Giacomo,  giurecon- 


sulto siciliano,  professore  di 
diritto  amministrativo  e  costi- 
tuzionale all'  università  di 
Messina,  nacque  di  nobile, 
antica  famiglia,  nota  fin  dal 
secolo  XV  a  Modica,  Mineo 
e  Messina,  nel  settembre  del 
183 1  a  Messina.  Gli  dobbia- 
mo :  Principii  metafisici  della 
morale;  Stato  e  religione; 
Della  sovranità  e  dei  rivolgi- 
menti politici  nella  loro  iìidole 
morale;  Corso  di  diritto  pub- 
blico amministrativo  ;  La  teo- 
rica del  diritto  interna:;^ionale. 

Macry  Luigi  Raffaele,  pa- 
triota calabrese,  già  deputato 
di  Sinistra  al  Parlamento  per 
parecchie  legislature,  ora  se- 
natore del  Regno,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
nacque  a  Gerace  in  provincia 
di  Calabria. 

Macry-Correale  Dome- 
nico, poeta  e  pubblicista  ca- 
labrese, è  nato  il  5  gennaio 
18^9  a  Siderno  (Reggio);  ha 
pubblicato:  Echi  dell  anima  ; 
Xiphia  ;  Fiori  e  lacrime  ;  Sul- 
l'Arno; Crisantemi  ;  Studi  cri- 
tici psicologici  ;  Poesie  civili, 
ed  altri  lavori. 

Madaschi  Giovanni  Bat- 
tista, colonnello  medico  dal 
51  maggio  1890,  in  posizione 
ausiliaria  dal  13  ottobre  1894, 
nacque  a  Borgo  di  Terzo  (Ber- 
gamo) il  25  agosto  1828;  lau- 
reato in  medicina  e  chirurgia 
nell'università  di  Pavia,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d' argento  al  valor 
militare  per  coraggio  ed  abi- 
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lità  nella  cura  dei  feriti  sul 
campo  di  battaglia.  Fece  le 
campagne  del  1848,  1860  e 
1866.    . 

Maddalozzo  Linda, 
scrittrice  ed  educatrice  veneta, 
è  nata  a  Venezia.  Fu  ispet- 
trice delle  scuole.  È  stata  col- 
laboratrice nel  giornale  :  La 
Donna.  Le  dobbiamo:  Rac- 
conti per  le  fanciulle  ;  Dell' e- 
duca:^ione  del  cuore;  Suocera 
e  nuora;  La  nonna;  Un  fiore 
sulla  tomha  di  un'amica;  Po- 
vero fiore  ;  VencT^ia  comincia 
a  destarsi;  Fiori  d'  aprile  ; 
Un'asso^ia:^ione  svi:^:iera  ;  Le 
broposte  d'un  avvocato  ;  Gian- 
nettino,   ecc. 

Maffei  Giovanni  ,  archi- 
tetto toscano,  nacque  a  Fi- 
renze nel  1847.  Studiò  in  pa- 
tria e  si  allogò  presso  1'  in- 
gegnere Mario  Falcini,  Co- 
struì molti  caseggiati  posti 
nel  quartiere  dalle  Cure,  molti 
villini;  decorò  la  facciata  del 
palazzo  già  Narischin,  ecc. 
"  Maffei  di  Broglio  mar-  ' 

chese  Carlo  Alberto,  elegante  \ 
diplomatico    piemontese,  am-  1 
basciatore    a    Madrid,    grande  \ 
ufficiale    mauriziano    e    della  ! 
corona    d'  Italia,    commenda-  [ 
tore  dell'  Elefante    bianco    di  | 
Siam,  grande  ufficiale  di  Car- 
lo III  di  Spagna,  gran  cordone 
del  Salvatore  di  Grecia,  gran- 
de ufficiale  della  Stella  di  Ro- 
mania,  gran  cordone  di  Leo- 
poldo del    Belgio,  d'  Isabella 
la  Cattolica,  di  Danilio  1,  del 
Megidiè,  del  Danebrog,  gran- 
de ufficiale  del  Takovo,  ecc., 
nacque  a  Torino  il  25   marzo 


1834.  Nel  1854  fu  gentiluomo 
di  corte  presso  S.  M.  la  re- 
gina Maria  Adelaide,  entrò 
in  servizio,  per  concorso,  nel 
1855  ,  destinato  successiva- 
mente a  Napoli,  a  Londra,  a 
Madrid  (187  5-1876),  ad  Atene, 
segretario  generale  degli  e- 
steri  sotto  il  ministro  Cairoli 
(dal  1879  al  1881),  deputato 
al  Parlamento  (1880-81),  a 
Bruxelles,  per  la  seconda  volta 
a  Madrid  (1886),  a  Copenha- 
gen (1887- 1889)  ,  ambascia- 
tore a  Madrid  dal   1889. 

Maffi  Antonio,  operaio  fon' 
ditore  tip.  lombardo,  fu,  nella 
XV  legislatura,  deputato  del 
lO  collegio  di  Milano  e  portò 
in  Parlamento  la  sua  parola 
in  difesa  delle  classi  operaie. 

Magenta  Carlo,  storico 
lombardo,  professore  di  storia 
moderna  all'università  di  Pa- 
via ove  è  nato  il  1°  marzo 
1834,  ha  pubblicato:  L'in- 
dustria dei  marmi  apuani;  Di- 
scorso su  Cesare  Balbo;  I  Vi- 
sconti e  gli  Sforma  nel  castello 
di  Pavia  e  loro  attinen^^e  con 
la  Certosa  e  la  storia  citta- 
dina ;  L'  insurre:^ione  di  Pavia; 
Monsignor  Agostino  Tosi  ed 
Alessandro  }ilan:[^oni,   ecc. 

Maggetti  Matteo  econo- 
mista romagnuolo,  professore 
di  economia  politica  all'  Isti- 
tuto tecnico  di  Ravenna,  è 
nato  il  13  maggio  1855,  ed  ha 
pubblicato:  La  questione  fer- 
roviaria in  Italia. 

Maggi  Andrea,  insigne  ar- 
tista drammatico,  diresse  con 
sua  moglie  la  Pia  Marchi,  una 
delle  migliori  compagnie  dram- 
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matiche    italiane,  e    con   essa 
viaggiò  pure  all'  estero. 

Maggi  Leopoldo,  medico 
e  naturalista  lombardo,  pro- 
fessore di  anatomia  e  di  fisio- 
logia comparata  all'università 
di  Pavia,  nacque  nel  1840  a 
Rancio.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Geologia  dello  Val- 
cuvia  e  territorio  varesino  ; 
Plasmogenia  dei  microbi;  Pro- 
tozoi dell'  Italia  ;  Protistolo- 
gia  ;  Analisi  microscopica  del- 
l'acqua potabile;  Mostruosità 
di  un  gambero  di  acqua  dolce  ; 
Antichità  delle  sinostosi;  Di 
alcune  fun:^ioni  degli  esseri 
inferiori  a  contribu-tone  della 
morfologìa  dei  ìnetox^oi,  ecc. 

Maggio  Giuseppe,  poeta 
e  storico  toscano,  nacque  a 
Firenze  nel  1822  ;  ha  fatto  i 
suoi  studi  classici  presso  i 
padri  Scolopi  e  gli  dobbiamo: 
Tommaso  Moro;  I  Maccabei  ; 
Il  marchese  d'Argyll ;  Il  conte 
di  Sarno  ;  San  Vincen:;^o  de' 
Paoli  e  il  suo  tempo;  I  pro- 
legomeni alla  vita  di  Gregorio 
il  Grande. 

Maggiora  Arnaldo,  igie- 
nista piemontese,  nacque  in 
Asti  nel  1862  :  nel  1887  fu 
nominato  professore  incaricato 
dell'  insegnamento  dell'  igiene 
neir  università  di  Torino  ;  nel 
1892  fu  nominato  professore 
ordinario  della  stessa  materia 
nella  università  di  Modena. 
Le  sue  principali  opere  sono 
le  seguenti  :  Le  leggi  della 
fatica;  Ricerche  sull'  anione 
fisiologica  del  massaggio  ;  Os- 
serva:^ioni  sopra  la  dissente- 
ria; Ricerche  sull'a:;_ione  fisio- 


'.  logica    del   fango    di   Acqui; 
j  Ricerche  sull' anione  fisiologica 
'  delle  operazioni  idroterapiche. 
Maggiora  Torquato,  co- 
1  lonnello    di    fanteria    dall'  11 
j  dicembre    1892,     comandante 
j  del  distretto  militare  di   Fer- 
!  rara    al    4    novembre     1889, 
nato    a    Refrancore   (Alessan- 
dria) il  2  maggio  1840,  è  cava- 
j  liere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
!  zaro  ed  ufficiale  della  corona 
I  d'  Italia.  Prese  parte  alle  cam- 
j  pagne  del  18^9,   1866. 
,     Maggiore-Perni    Fran- 
i  Cesco  economista  siciliano,  è 
I  nato  a    Palermo  1'  11  novem- 
bre  1836.  Si  laureò  in  giuris- 
prudenza   nella    università  di 
Palermo  nella  quale  è  adesso 
professore    di    statistica.    Gli 
dobbiamo  :   Sul  credito    terri- 
toriale ed  agrario  ;  Della  com- 
pilazione e  della  materia  sta- 
tistica; Materie  prime  e  pro- 
dotti;   Mac-Culloch,     la    sua 
vita  e  le  sue  opere;  L'econo- 
mia politica  in  Sicilia  nel  Se- 
colo   XIX  ;    Importanza    della 
statistica;   Sul  caro  prezzo  del 
pane  in  Palermo;     Tentativo 
di  una  definizione  della  scienza 
!  statistica,   tee. 

j  Maggiulli  Luigi,  storico 
ed  archeologo  pugliese,  nac- 
-  que  in  Muro  Leccese  il  9  ot- 
tobre 1828;  è  ispettore  degli 
scavi  e  monumenti  della  pro- 
vincia, membro  della  Com- 
missione provinciale  di  anti- 
chità e  belle  arti,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Fu,  per  otto  volte,  sindaco  ;  fu 
consigliere  provinciale  e  se- 
gretario per  cinque  anni.  Pub- 
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blicò  i  seguenti  lavori  :  Mono- 
grafia numismatica  di  Terra 
d'Otranto;  Monografia  di  Muro 
Leccese;  Monografia  della  cit- 
tà d'  Otranto  ;  Il  i/^()  in  terra 
d'Otranto;  Sopra  un  sigillo  del 
secolo  XII  ;  /  nostri  municipi. 

Magistrelli  Carolina, 
naturalista  lombarda,  nata  a 
Milano,  dottoressa  in  scienze 
naturali,  insegnante  nell'Isti- 
tuto superiore  di  magistero  fem- 
minile a  Roma,  ha  pubblicato  : 
Elementi  di  botanica  ad  uso 
delle  scuole  normali  tecniche. 

Magiiani  Edoardo,  scrit- 
tore meridionale,  professore 
di  letteratura  italiana  all'  I- 
stituto  tecnico  di  Caserta,  è 
nato  nel  1865  a  Laurino.  Gli 
dobbiamo:  Maddalena,  dram- 
ma.; Introdw^ione  allo  studio 
della  letteratura;  Prosa,  sag- 
gio critico;  Storia  letteraria 
delle  donne  italiane;  Lettera- 
tura femminile  nel  mei^ogior- 
no  d'Italia,   tee. 

Magiiani  baronessa  Fran- 
cesca, pittrice  siciliana,  nacque 
a  Palermo  1'  8  luglio  1845. 
Studiò  a  Firenze  coi  profes- 
sori Beducci  e  Gordigiani.  Fece 
molte  belle  copie  che  furono 
ricercate  e  vendute  all'estero. 
Dipinse  molti  ritratti,  tra  gli 
altri  quelli  di  sua  madre,  del- 
l'onor.  Baccelli,  di  suo  marito, 
l'illustre  e  compianto  ministro 
Agostino  Magiiani,  ecc.  Tra 
i  suoi  quadri  più  importanti 
citeremo  Modestia  e  vanità; 
un  gran  quadro  in  grandezza 
naturale  delle  LL.  MM.  il  re 
e  la  regina. 

Magli  ano  Di  Villar 


San  Marco  conte  Roberto, 
diplomatico  piemontese,  con- 
sole generale  a  Liverpool,  ca- 
valiere mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia  ,  decorato  del 
Nisham,  è  nato  in  Mondovi- 
Breo  il  24  ottobre  1848.  Si 
laureò  in  leggi  a  Torino  nel 
1867,  fu  avvocato  presso  la 
Corte  d'appello  di  detta  città 
(1869),  entrò  in  servizio  nel 
1870  ,  destinato  successiva- 
mente a  Costantinopoli,  Niz- 
za, Trieste,  Valparaiso,  San- 
tiago (plenipotenziario  per  la 
convenzione  d'  arbitrato  tra 
r  Italia  e  il  Chili  nel  1882, 
regio  commissario  presso  il 
tribunale  arbitrale  italo-chile- 
no,  dal  1883  al  1887),  inca- 
ricato d'affari,  poi  ministro 
residente  a  Guatemala,  pleni- 
potenziario per  la  rinnova- 
zione del  trattato  di  commer- 
cio col  Guatemala  (1888),  in- 
fine a  Liverpool. 

Magliari  Alessandro,  let- 
terato e  giureconsulto  napo- 
letano, nacque  ad  Arpino  nel 
1863.  È  professore  di  storia  e 
geografia  nel  liceo  di  Arpino 
dove  esercita  anche  l'avvoca- 
tura. Ha  pubblicato  un  lavoro 
sulla  Storia  di  Agnone  ed  un 
Epilogo  di  geografia  politica 
contemporanea. 

Maglione  Pietro,  prelato 
salernitano,  vescovo  di  Capac- 
cio (Salerno)  dal  1876,  è  nato 
in  Eboli  il  28  gennaio  1834. 

Magliuolo  Giacinto,  na- 
poletano, vescovo  di  Acerra, 
dal  1872,  nacque  in  Frignano 
Maggiore,  nella  diocesi  di  A- 
versa,   il  25   gennaio   1829. 
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Magnaghi  Giovanni  Bat- 
tista, contr'ammirjglio,  com- 
mendatore mauriziauo  e  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  il  28 
marzo  1839.  Entrò  in  servizio 
nel  1857,  promosso  capitano 
di  fregata  nel  1872,  di  va- 
scello nel  1880,  contr'  ammi- 
raglio nel  1888.  Dirige  il  ser- 
vizio idrografico  al  Ministero 
della  marina,  ed  ha  pubblicato: 
Gli  strumenti  a  riflessione  per 
misurare  angoli  ;  Tavole  e  for- 
male nautiche. 

MagnasCO  Giovanni,  av- 
vocato ligure,  nacque  a  Ge- 
nova nel  1865  Studiò  nella 
università  genovese.  Fu  segre- 
tario generale  del  Comitato 
esecutivo  dell'esposizione  ita- 
lo-americana di  Genova. 

Magni  Basilio,  letterato 
e  giurista  romano,  nato  a  Vel- 
letri  nel  dicembre  del  185 1,  è 
professore  di  letteratura  e  sto- 
ria dell'arte  nell'Istituto  di 
Belle  Arti  di  Roma.  Dobbia- 
mo a  lui:  I  vignaiuoli  ;  Prose 
d'arte;  Dello  studio  della  let- 
teratura italiana;  Oraxjione  a 
Vittorio  Emanuele  II  re  d'  !• 
talia.  Scrisse  inoltre  sei  tra- 
gedie :  Imelda  Lamhertu:^%i, 
Marin  Fallerò,  Romolo^  De- 
bora e  Giaele,  Boe:^io  e  Do- 
mitilla,  inserite  nella  Istru- 
zione di  cui  da  otto  anni  è 
fondatore  e  direttore  ;  ha  pron- 
ta per  le  stampe  la  Storia 
dell'arte  italiana. 

Magni-Griffi  Francesco, 
naturalista  ligure,  professore 
di  liceo,  nacque  a  Sarzana 
nel  1855;  ha  pubblicato:  Una 
visita  alle  rovine    dell'  antica 


Luni  e  ai  principali  studi  di 
Carrara  assieme  ai  principi 
Umberto,  Amedeo   e   Oddone. 

'  Di  una  specie  di  Hipppolais 
nuova  per  l'Italia;  Minerali 

\  del    Gargano;    Redi    e  i  suoi 

;  tempi.  La  famiglia  Magni- 
Griffi,  originaria  di    Lombar- 

i  dia,  godette  di  nobiltà  a  Sar- 
zana e  a  Genova,  ed  è  prin- 
cipalmente rappresentata  dal 
marchese  Angelo  Magni-Griffi, 
nato  a  Sarzana  il  27  dicembre 
1845,  e  da  suo  figlio  Giuseppe 
studente  in  giurisprudenza. 

I       Ma    noni  Enrichetta,  poe- 

I  tessa  umbra,  è  nata  a  Perugia. 

j  Le  dobbiamo  :  Onestà  e  mi- 
seria ;    Amore     e    Patria  ;     I 


primi  canti;  Desii;  Il  can:io- 
niere;  Collegiale;  Epitalamio 
per  no^i^e;  Paria;  Sacra  et 
profana,   ecc. 

Mago  Carlo,  maggior  ge- 
nerale dal  2  ottobre  1887,  in 
riserva  dal  18  dicembre  1892, 
nacque  a  Ponzone  (Alessan- 
dria) il  16  gennaio  1833.  Com- 
mendatore, ufficiale  e  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
fece  le  campagne  del  1859, 
1866  e    1870. 

Magoni  Vincenzo  Emilio, 
scultore  bresciano,  nacque  a 
Brescia  nel  1869.  Studiò  a 
Milano  e  risiede  a  Roma.  Fra 
le  opere  più  notevoli  di  que- 
sto giovane  artista  menzione- 
remo :  Injuste  damnatus;  Le 
prime  riflessioni  di  un  trova- 
tello ;  Un  disoccupato;  il  bu- 
sto dell'onorevole  Zanardelli. 

Magrini  Linda,  scrittrice 
romagnola,  è    nata   ad    Imola 
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il  I*  Ottobre  1861.  Insegnò 
nelle  scuole  normali  di  Gir- 
genti,  Bari,  Forlì,  Ascoli  e 
Lagonegro  ;  ora  insegna  let- 
tere italiane  nella  r.  scuola 
normale  superiore  di  Noto. 
Ha  pubblicato:  Commento  al- 
l'Inferno   di  Dante. 

Maierotti  Giambattista, 
pedagogista  veneto,  provve- 
ditore agli  studi  della  provin- 
cia di  Arezzo,  nacque  a  Tre- 
viso il  15  aprile  1814.  Prese 
parte  alle  campagne  per  l' in- 
dipendenza d'  Italia.  Ha  pub- 
blicato :  Soldato  e  cittadino  ; 
Chi  espia  la  colpa;  Dopo  la 
guerra;  Il  fanciullo  dabbene; 
Della  educazione  del  bambino 
dal  primo  al  ter:{^o  anno  di 
età;  In  alto;  Della  istruzione 
professionale  negli  Abru^Z}', 
Il  lavoro  manuale  nella  pro- 
vincia di   Chieti. 

Maineri  Baccio  Emanuele, 
chiaro    scrittore    ligure,    nato 
a  Toirano  il  21  agosto  1831, 
fu  volontario  nella  guerra  del 
1849,    poi    insegnante    e    im- 
piegato   nei    telegrafi  ;    ora   è 
bibliotecario  al  Ministero  dei 
lavori  pubblici.   Dei  suoi  nu-  ! 
merosi,  robusti  ed  onesti  scrit- 
ti ricorderemo:    Ubaldo;  Lio- 
nello  ;    Evangelina     Guerri  ;  ' 
La  solitudine  ;  L'ultimo  boia;  ■ 
L'  abbazia    di    San    Lao  ;    In  ■ 
una  valle;  Ser   Lampo;    Frà\ 
Caldino;    L'  ultimo  veglione;  ' 
Mamma   ce   n'  e  una   sola  (un 
libro  d'  oro  per  le  famiglie)  ; 
Voci  del  cuore;  Serena;  Arun- 
dello  ;  Storia  dell'  insurrezio- 
ne di  Roma  nel  i86j  ;  L  Eu- 
ropa e  la  Polonia;  Il  giardino 


d'Italia;  Charitas;  Fra  Pan- 
taleo ;  La  Liguria  occidentale, 
opera  di  polso  e  grandemente 
meritoria.  Fu  per  alcuni  anni 
direttore  letterario  ed  artistico 
del  Diritto  ;  è  commendatore 
della  corona  d'  Italia;  come 
scrittore,  per  ciò  che  riguarda 
lo  stile,  è  un  guerrazziano  ner- 
voso e  fremente,  ma  riveduto, 
corretto  e  temperato  dalla  dol- 
cezza de'  sentimenti  cristiani. 

Maioli  Giovanni  Maria, 
prelato  romagnolo,  dal  1872 
vescovo  di  Urbania  e  S.  An- 
gelo in  Vado  (Urbino),  è  nato 
in  Ravenna  il  14  maggio  1814. 

Maiorfi  Michelangelo,  in- 
gegnere architetto  toscano, 
nato  a  Firenze  nel  1835,  P"""^' 
fessore  residente  delle  Belle 
Arti  dal  1876,  è  ingegnere 
del  comune  di  Fiesole  ;  ha 
eseguito  a  Firenze  vari  bei 
villini,  il  palazzo  della  Borsa; 
i  pubblici  macelli  del  comune 
di  Sesto,  ecc. 

Maissa  Felice,  diploma- 
tico nizzardo,  console  a  Scu- 
tari,  cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato del  Megidiè,  dell'Osma- 
niè  e  di  S.  Michele  di  Baviera, 
nacque  a  Nizza  Marittima  il 
22  febbraio  1850.  Prese  parte 
come  volontario  garibaldino 
alle  campagne  del  1866  e  di 
Mentana  ;  si  laureò  in  leggi 
a  Napoli  nel  1868;  entrò  in 
servizio  per  concorso,  nel  1871, 
destinato  successivamente  ad 
Alessandria,  Beyrut,  Costan- 
tinopoli, Tangeri,  incaricato 
di  una  missione  speciale  presso 
il  comando  di  Massaua  (gen- 
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naie  1885),  segretario  nei  ne- 
goziati con  la  Francia  pel 
nuovo  trattato  di  navigazione 
(1888),  di  nuovo  a  Tangeri,  poi 
a  Rosario,  in  line  a  Scutari. 

Majavacca  Francesco, 
colonnello  di  fanteria  dal  6 
aprile  1884,  in  riserva  dal  4 
maggio  1895,  nato  a  Piacenza 
il  9  luglio  1832,  è  cavaliere 
dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
di  cavaliere  dell'  i.  r.  ordine 
austro-ungarico  di  Leopoldo. 
Encomiato  con  ordine  del 
giorno  dei  comandante  in  ca-  : 
pò  del  3'-"  dipartimento  in  data  I 

4  aprile  1868  pel  modo  lode- 
vole con  cui  disimpegnò  per 
oltre  un  anno  1'  incarico  di 
comandante  il  distaccamento 
di  fanteria  marina  in  Venezia. 
Navigò  sul  piroscafo  Euridice 
dal  7  luglio  1860  al  it>  no- 
vembre 1860  ;  sul  piroscafo 
Maria  Adelaide  dal  4  aprile 
al  4  maggio  1865  ;  sul  piro- 
scafo Ancona  dal  26  aprile  al 
16  maggio  1875  ;  sul  piroscafo 
San  Martino  dal  16  maggio  al 

5  luglio  1875. 

Majneri  nobile  Annibale, 
maggior  generale  dal  17  di- 
cembre 1893,    in    riserva    dal 

23  dicembre  1890,  nato  a  Lodi 
il  IO  settembre  1826,  è  uffi- 
ciale e  commendatore  dei  san- 
ti Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia  ;  ricevette  la 
medaglia  commemorativa  di 
Crimea  ;  fu  ferito  da  arma  da 
fuoco  nella  coscia  sinistra  alla 
battaglia    di    San    Martino  il 

24  giugno  1859;  decorato  del- 


la medaglia  d'argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nella  battaglia  di  S.  Martino 
il  24  giugno  1839,  pel  corag- 
gio e  la  fermezza  non  comune 
con  cui  condusse  la  propria 
compagnia  all'  attacco  ;  rice- 
vette la  medaglia  commemo- 
rativa ottomana  per  la  guerra 
d'Oriente;  ha  la  commenda 
dell'ordine  i.  r.  Francesco  Giu- 
seppe conferitagli  da  S.  M. 
r  imperatore  d'  Austria-Un- 
gheria. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1853-56, 1859, 1866. 
lì  barone  Antonio-Maria  suo 
iratello,  nato  a  Lodi  1'  8  set- 
tembre 182Q,  è  maggiore  in 
riposo,  decorato  di  più  ordini. 
Un  altro  fratello,  barone  Giu- 
seppe, nato  il  15  giugno  1835, 
è  anch'  esso  decorato  e  colon- 
nello di  fanteria  a  riposo.  La 
famiglia  Majneri,  originaria 
di  Milano,  passò  a  Lodi  nel 
nel  secolo  xiii,  e  fu  ascritta 
a  quel  patriziato. 

Majnoni  d'  Intignano 
nobile  Francesco,  diplomatico 
lombardo,  viceconsole  a  Mar- 
siglia, decorato  dell'Osmaniè 
e  della  medaglia  in  bronzo 
pei  benemeriti  della  salute 
pubblica,  nacque  a  Milano  il 
27  febbraio  1858,  si  laureò  a 
Torino  nel  1880;  entrò  in 
servizio  nel  1881,  per  concor- 
so, e  fu  successivamente  de- 
stinato a  Smirne,  al  Cairo, 
ad  Algeri,  a  Spalato,  infine  a 
Marsiglia.  Gli  sono  fratelli  i 
nobili  Luigi  e  Stefano.  La 
famiglia  Majnoni  d' Intignano 
proviene  da  una  famiglia  de- 
curionale    di    Como,  ed  ebbe 
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la    signoria    d' Intignano    nel 
secolo  XIV. 
Majnoni  d'  Intignano 

nobile  Luigi,  maggior  gene- 
rale comandante  la  7^  brigata 
di  cavalleria  dal  19  aprile  1891, 
nato  a  Milano  il  24  febbraio 
1841,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere dell'ordine  austro-unga- 
rico di  Leopoldo,  e  della  croce 
di  commendatore  dell'  ordine 
militare  portoghese  del  Cristo. 
Fu  inviato  in  missione  in  Ger- 
mania per  assistere  alle  grandi 
manovre  di  cavalleria  dell'  e- 
sercito  prussiano  e  vi  soggior- 
nò dal  IO  agosto  al  4  ottobre 
1873.  Fece  le  campagne  del 
1859,   1866. 

Majnoni  d' Intignano 
nobile  Stefano,  m.aggior  ge- 
nerale comandante  la  3^  bri- 
gata di  cavalleria  dair8  mar- 
zo 1894,  nato  a  Milano  il  22 
settembre  1838,0  ufficiale  mau- 
riziano  e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  della 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto  alla 
ricognizione  del  Garigliano  il 
29  ottobre  1860;  decorato  pure 
della  croce  di  cavaliere  dell'or- 
dine del  Leone  e  del  Sole  di 
Persia,  e  della  croce  di  cava- 
liere dell'Aquila  rossa  di  Prus- 
sia di  3»  classe  e  della  corona 
di  Prussia  di  2»  classe.  Fece 
le  campagne  del  1859, 1860-61, 
1866,   1870. 

MajOCChi-Plattis  mar- 
chesa Maria  (Yolanda)  scrit- 
trice   emiliana     gentilissima  , 


nata  a  Cento  il  23  aprile  1864, 
ha  collaborato  ai  giornali  La 
Cordelia^  Il  Fanf lilla  della  Do- 
menica,  La  Battaglia  Bix_anti- 
na,  La  Tavola  Rotonda.  Pub- 
blicò alcuni  volumi  di  squisiti 
bozzetti  ;  vedova  del  marchese 
Plattis,  vive  ritirata  con  l'u- 
nico figliuoletto  Gino  a  Cento. 

Majolarini  Carlo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  17  di- 
cembre 1893,  in  riserva  dal 
23  aprile  187$,  nato  a  Verona 
il  15  settembre  1820,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
ricevette  la  medaglia  comme- 
morativa in  rame  dal  Governo 
dell'  Emilia  per  la  campagna 
del  1848,  decorato  di  una  me- 
daglia d'  argento  ed  una  di 
bronzo  al  valor  militare,  la  pri- 
ma perchè,  sebbene  fosse  am- 
malato in  Brescia,  raggiunse  la 
sua  compagnia  e  la  condusse 
con  valore  nel  fatto  d'  armi  di 
Tre  Ponti  il  15  giugno  1859; 
la  seconda  pel  coraggio  e  per 
l'energia  con  cui  diresse  le  ope- 
razioni del  battaglione  sotto  i 
suoi  ordini  nei  giorni  S  e  17 
luglio  1866  all'attacco  di  Bor- 
goforte.  Fece  le  campagne  del 
1848-49,   1859,    1866. 

Majorana  -  Calatabia- 
no  Angelo,  giureconsulto  si- 
ciliano, professore  di  diritto 
costituzionale  nell'  università 
di  Catania  ove  è  nato  il  4  di- 
cembre 1865.  Gli  dobbiamo: 
Del  parlaineiitarisino  ;  Del 
principio  sovrano  nella  costi- 
tu-^ione  degli  Stati;  Teoria 
costitiiiionale  delle  entrate  e 
delle  sbese  dello  Stato. 
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Majorana  -  Calatabia- 
no  Giuseppe,  giureconsulto 
siciliano,  professore  di  stati- 
stica air  università  di  Catania 
ove  nacque  il  25  settembre 
1865,  ha  pubblicato:  Il  reato 
di  tentativo;  Teoria  della  sta- 
tistica ;  Teoria  del  valore; 
Controversie  sulla  teoria  del 
valore. 

Majorana  -  Calatabia- 
no  Salvatore,  insigne  econo- 
mista ed  uomo  politico  sici- 
liano, senatore  del  regno,  pro- 
fessore di  economia  politica 
air  università  di  Catania,  è 
nato  il  25  dicembre  1826  a 
Militello  (Catania).  Fu  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale 
durante  cinque  legislature,  e 
ministro  dell'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio.  Gii  dob- 
biamo :  Teoria  giuridica  delle 
scieni^e  sociali;  Cenno  delle 
legioni  sulla  teoria  giuridica; 
Trattato  di  economia  politica; 
Le:iioui  di  finanza. 

Maj orsini  Francesco,  pre- 
lato  salernitano,  arcivescovo 
di  Amalo,  già  titolare  della 
chiesa  di  Èlenopoli,  poi  di 
quella  di  Lacedonia,  è  nato 
in  Castel  Sant'Agata  il  50 
gennaio  1812. 

Malabaila  di  Canale 
e  Castellinaldo  contessa 
Maria  Clementina,  dama  di 
palazzo  di  S.  A.  R.  la  prin- 
cipessa Elisabetta  di  Sassonia, 
duchessa  vedova  di  Genova, 
è  nata  contessa  Provana  del 
Sabbione  Romagnano  di  Virle. 
La  famiglia  Malabaila  origi- 
naria di  Venezia  si  trasferi 
nel  secolo  xvii  ad  Asti  ;  i  Ma- 


labaila divennero  conti  di  Ca- 
nale nel  1769  e  furono  signori 
di  Castellinaldo,   Collarengo, 
Cercenasco,  Menale    e  Bastia 
(Piemonte). 
1      Malacrida  Nestore,  mag- 
gior   generale    dal    25  agosto 
i  1891,   comandante    la    scuola 
!  dei  sott'ufficiali  dal  2  settem- 
bre 1892,  nato  a  Breglio  (N'iz- 
j  za)  il  3  settembre  1838,  è  uf- 
;  ficiale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro   e    commendatore    della 
corona  d'  Italia,  decorato  della 
medaglia    d'  argento   al  valor 
'  militare    per  le  buone    dispo- 
sizioni date  onde  arrivare  pron- 
tamente a  soccorrere  il  io»  reg- 
gimento fanteria  alla  battaglia 
di  Castelfidardo  e  per  1'  intel- 
ligenza e  fermezza  dimostrata 
nel   difendere  le  posizioni  (r. 
d.   3    ottobre  1860) ;   decorato 
pure  di  due  medaglie  di  bron- 
zo al  valor  militare,  la  prima 
i  per  essersi  distinto  all'assedio 
I  di  Gaeta  (r.  d.  5  giugno  1861); 
'  la  seconda  per  essersi  distinto 
nel  combattimento  del  Mace- 
rone  il  20  ottobre  t86o.  Fece 
le  campagne  1860,  1861,  1866. 
Malagola  Amilcare,  por- 
porato romagnolo,  arcivescovo 
di  Fermo,  creato  cardinale  da 
S.  S.  Leone    XIII    nel  1893, 
del  titolo    di    Santa    Balbina, 
nacque  di  famiglia  imolese  in 
Modena  il  24  dicembre  1840. 
Malagola    nobile   Carlo, 
chiaro  giurista,  letterato  e  pa- 
leografo,   nacque    a    Ravenna 
il  5   agosto  1855,  si  laureò  in 
legge  nel  1878.    Fu  chiamato 
alla  direzione  dell'archivio  di 
Stato  di  Bologna,  è  segretario 
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della  r.  Deputazione  di  storia 
patria,  libero  docente  di  pa- 
leografia e  di  lomatica  nella 
r.  università  di  Bologna.  Dob- 
biamo a  lui  :  Lettere  inedite 
di  uomini  illustri  bolognesi 
(1875)  ;  Memorie  storiche  delle 
maioliche  di  Faenx^a  (1880); 
Il  cardinale  Alheroni  e  la  re- 
pubblica di  S.  Marino  (18S1); 
L'archivio  di  Stato  di  Bologna 
dalla  sua  istituzione  al  i8gy, 
Ada  nationis  Germanicae  uni- 
versitatis  Bononiensis  (1888); 
Statuti  delle  università  e  dei 
collegi  dello  Studio  bolognese 
(1888);  L'archivio  governa- 
tivo della  repubblica  di  S.  Ma- 
rino cogli  statuti  sammarinesi 
dal  i2gj  (1891),  ecc. 

Malagola  Giovanni,  te- 
nente colonnello  di  fanteria 
dal  14  aprile  18S9,  in  riserva 
dal  4  agosto  1894,  nato  a  Ra- 
venna il  20  novembre  18^5, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  della  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
pel  coraggio  dimostrato  nel 
fatto  d'armi  di  Balsorano  dal 
20  al  21  luglio  1861  contro  i 
briganti,  di  quella  di  bronzo 
al  valor  militare  per  coraggio 
e  fermezza  dimostrati  nel  di- 
fendere la  posizione.  Rimasto 
separato  dal  battaglione  nella 
ritirata,  si  uni  al  jo  reggi- 
mento granatieri  nella  difesa 
di  Custoza  e  nel  fatto  d'armi 
di  Montecroce  il  24  giugno 
1866.  Fece  le  campagne  del 
1859,  1866. 

Malagoli  Giovanni,  pit- 
tore emiliano,  è  nato  a  Novel- 


lara  il  7  dicembre  1856.  Studiò 
alle  Belle  Arti  e  col  Malate- 
sta  di  Modena.  I  quadri  suoi 
più  importanti  sono  tra  gli 
altri:  San  Bernardino  da  Siena; 
Paesaggio  coti  mulino;  Vecchia 
che  fila  ;  Lo  stradone  della 
Fossetta;  In  riva  al  fiume  ; 
molti   quadri   di  fiori  e  frutta. 

Malamani  Vittorio,  sto- 
rico e  letterato  veneto,  im- 
piegato a  Roma,  nato  a  Padova 
il  24  novembre  1860,  ha  pub- 
blicato :  Isabella  Teotochi  Al- 
bri:i:iij  i  suoi  amici,  il  suo 
tempo;  La  satira  del  costume 
a  Venezia  nel  secolo  xvin  ; 
/  Francesi  a  Venezia  e  la  sa- 
tira ;  Il  principe  dei  satirici 
vene:iiani ;  Nuovi  appunti  e 
curiosità  goldoniane,   ecc. 

Malan  Gian  Pietro,  scrit- 
tore piemontese,  nato  ad  An- 
grogna  il  17  luglio  1848,  pub- 
blicò libri  scolastici  e  scrisse 
romanzi,  ma  è  noto  special- 
mente per  sette  grossi  volumi 
sulla  flora,  fauna,  ittiologia, 
geologia,  storia  e  geografia 
del  Brasile,  dal  cui  Governo 
ottenne  la  croce  di  cavaliere 
della  Rosa.  Fu  anche  agente 
consolare  del  Governo  italiano 
al  Brasile. 

Malaspina  Ladislao, mag- 
gior generale  dal  23  agosto 
1891,  comandante  la  scuola 
d'applicazione  di  artiglieria  e 
genio  dall'  8  marzo  1894,  nato 
a  Monte  Lunigiana  (Modena) 
il  lO  maggio  1^39,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie di  bronzo  al  valor  mi- 
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litare,  la  prima  per  i  servizi 
resi  in  circostanze  molto  dif- 
ficili tanto  nel  radunare  il 
parco  d'assedio  con  pochi  mez- 
zi di  trasporto,  come  nel  ri- 
tirarlo a  tempo  e  velocemente 
senza  recare  incaglio  alcuno 
(r.  d.  6  dicembre  j.866)  ;  la  se- 
conda per  essersi  distinto  sotto 
Roma  il  20  settembre  1870. 
Fece  le  campagne  del  1866, 
1870. 

Malaspìna  di  Carbo- 
nara marchese  Obizzo,  di- 
plomatico lombardo,  segreta- 
rio all'  ambasciata  di  Parigi, 
cavaliere  mauriziano,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato del  Megidiè,  nacque  a 
Gerola  Po  (Pavia)  il  15  giu- 
gno 1855.  Si  laureò  in  legge 
a  Torino  nel  1876;  entrò  in 
servizio ,  per  concorso,  nel 
1878;  segretario  particolare 
dei  ministro  Corti,  nello  stes- 
so anno,  prese  parte  ai  lavori 
del  Congresso  di  Berlino;  fu 
quindi  successivamente  desti- 
nato a  Costantinopoli,  a  Mo- 
naco ,  a  Londra ,  a  Parigi 
(1887),  all'Aia  ed  ora  nuova- 
mente a  Parigi.  I  Malaspina, 
nobilissima  antica  famiglia,  fu- 
rono già  sovrani  della  Luni- 
giana  ;  un  marchese  Malaspina 
fu  protettore  di  Dante  ;  la  fa- 
miglia fu  divisa  in  due  grandi 
linee,  dette  dello  Spino  fiorito 
e  dello  Spino  secco.  Alla  pri- 
ma linea  appartengono  il  mar- 
chese Luigi  di  Fosdinovo  e 
di  Sannazzaro,  nato  in  Pavia 
il  13  febbraio  1843,  e  sua  so- 
rella, la  gentilissima  marchesa 
Cristina    Torrigfiani,     nata     a 


Pisa  nel   1853,  e  il  marchese 
Paolo  Spinetta-Malaspina,  na- 
to   in  Verona    il   31  gennaio 
1820,  che  sposò  una  Marianna 
figlia  di  una  Serego-Allighieri, 
,  e  il  marchese  Alberto,  colon- 
nello   di    cavalleria    nella  ri- 
serva, nato    in  Verona    il   15 
giugno  183 1,  sposò    in  prime 
nozze  una  Miniscalchi-Erizzo, 
e  in  seconde    nozze  una  Pia- 
;  nell.    Alla   seconda    linea   ap- 
I  partengono  il  marchese  Mas- 
similiano  Malaspina,  nato  in 
;  Villafrancail4  novembrei832, 
I  e    il    marchese    Francesco    di 
I  Ponte  Bosio  e  di  Bastia,  conte 
I  Torello    d' Aragona,    nato    il 
il  28  giugno  1828. 

Malatesta    Baccio,  scrit- 
tore emiliano,  nato  a  Modena 
il  i^  gennaio  1862,  ha  diretto 
per  qualche  tempo  il  Ga-:;^et- 
tino    artistico    letterario.    Ha 
pubblicato:  Claudio  Achillini; 
La:^:^aro     Spallanr^ani  ;     Luigi 
Giovanno:^:^i,  ecc. 
Malatesta    Narciso,  pit- 
I  tore    emiliano,    nato    però    a 
I  Venezia    il    26   ottobre   1835, 
1  studiò  alle  Belle  Arti  di  Mo- 
dena ove  iece  pure  i  suoi  pri- 
I  mi  studi,  È  professore    di  di- 
\  segno  e  topografia  alla  scuola 
,  militare  di  Modena  ed  ha  ot- 
I  tenuto    vari    premi    pei    suoi 
I  quadri,  fra  i  quali  i  più    no- 
j  tevoli  sono:   //  falconiere  ;  Il 
I  numismatico  ;    Il    Varchi    che 
legge    le   storie  a  Cosimo  de' 
Medici;  Dante  che  riceve  Boc- 
caccio ;  La  moneta  antica;  La 
famiglia    del    disertore;   Qua- 
dro da  caccia,   ecc. 
Malatesta-Ripanti  con- 
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te  Sigismondo,   conte  di    So-  1 
gliano,   Malviano  e  Metrano,  I 
patrizio    romano    e    nmmese, 
nato  il  22  agosto  1858,  capi-  j 
tano  di  fanteria  nella  milizia  j 
territoriale,     sposato    ad    una 
contessa  Plater-Syberg  di  Cur- 
landia,   con  suo    figlio,   conte 
Novello,  nato  nel  i8go  e  con 
suo  zio,  conte  Felice,  tenente 
delle    guardie    nobili    di    Sua 
Santità,  nato  il  12  aprile  185 1, 
rappresenta  l'antica  nobilissi- 
ma famiglia  dei  Malatesta  si- 
gnori di  Rimini,  Cesena,  Ber- 
tinoro,  ecc.,  discendenti  dagli 
antichi  conti  di  Carpegna,  pa- 
trizi romani   dal  1814. 

Malchiodi  Antonio,  pit- 
tore figurista  piacentino,  è 
nato  nel  giugno  1848.  Studiò 
arte  all'  Istituto  Gazzola  e  si 
perfezionò  a  Roma.  Fra  le 
sue  migliori  opere  menzione- 
remo :  Il  nido  d'  uccelli  ;  Il 
rimprovero  ;  Bue;  Don  Ro- 
drigo; quattro  grandi  quadri 
per  la  decorazione  della  cap- 
pella mortuaria  della  famiglia 
Coppino  ;  La  premiandone;  La 
comunione  ;  San   Girolamo. 

Maldacea  Moisè,  patriota 
pugliese,  commendatore  del- 
la corona  d'  Italia,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
tenente  colonnello  nella  mi- 
lizia territoriale  ,  presidente 
regionale  della  Croce  Rossa  e 
dei  reduci  dalle  patrie  batta- 
glie nelle  Puglie,  decorato 
della  medaglia  dei  Mille,  di 
quella  d'argento  al  valore  mi- 
litare e  di  quella  d'oro  per  i 
benemeriti  della  pubblica  sa- 
lute, prese  parte  a  tutte  quante 


le  campagne  dell'  indipenden- 
za italiana  ,  distinguendosi 
ovunque.  Ebbe  a  soffrire  la 
prigionia  per  cinque  anni  da 
parte  del  Borbone. 

Maldura  Lilla,  pittrice 
napoletana,  studiò  con  i  pro- 
fessori Manucci  e  Maldarelli. 
Dobbiamo  particolarmente  ri- 
cordare dei  suoi  lavori  :  la 
cappella  dell'Immacolata  nella 
chiesa  dei  Gerolamiti  e  vari 
paesaggi  della  Campania. 

Malenotti  Gaetano,  pub- 
blicista toscano,  oratore  caldo 
ed  eloquente,  scrittore  vivace, 
direttore  e  proprietario  del 
diffuso  e  popolare  giornale 
fiorentino  II  Fieramosca,  con- 
sigliere comunale  di  Firenze, 
cavaliere  della  corona  d'Italia, 
dottore  in  leggi,  nacque  a  Pi- 
tigliano  il  29  maggio  1853. 
Dal  1874  al  1880  scrisse  mo- 
nologhi, proverbi,  commedie, 
alcune  delle  quali  rappresen- 
tate con  buon  successo  dalle 
primarie  compagnie  d'  Italia. 
Collaborò  a  parecchi  giornali 
e  alla  Rivista  Europea  di  Carlo 
Pancrazi,  che  successe  a  quella 
diretta  per  sei  anni  dal  De  Gu- 
bernatis.  Nella  Gaxj:^etta  d'I- 
talia e  nella  Vedetta  si  fece 
specialmente  apprezzare  con 
una  serie  di  articoli  firmati 
E.  Enne.  Dalla  Vedetta  passò 
quindi  al  Fieramosca,  al  quale 
diede  il  carattere  battagliero 
e  democratico  che  conserva 
tuttora. 

Malenotti  Par-de,  colon- 
nello toscano,  già  comandante 
del  19»^  reggimento  fanteria  dal 
19  aprile  i89i,in  posizione  au- 
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siliaria  dal  6  agosto  1894,  nato 
a  Vicchio  il  12  giugno  1857, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  ed  ufficiale  dell'or- 
dine della  corona  d'  Italia  per 
le  speciali  benemerenze  e  per 
gli  eccezionali  e  segnalati  ser- 
vizi resi  nel  disimpegno  delle 
attribuzioni  affidategli  durante 
l'occupazione  dell'Asmara  (A- 
frica).  Fece  le  campagne  in 
Africa  del    1888,    1889. 

Malerba  Pasquale,  medico 
calabrese,  nato  a  Pizzo  il  12 
maggio  1849,  è  professore  di 
chimica  fisiologica.  Dei  suoi 
lavori  dobbiamo  ricordare  : 
Osserva:iioni  sulla  fisiologia 
del  parvago  fatte  sull'  uomo 
vivente;  Sul  potere  saccari- 
fico dei  denti  ;  Sulle  sostan:^e 
grasse  delle  castagne  comuni; 
AnaUse  chimique  de  quelques 
calculs  intestiìiaiix  ;  Analisi 
chiviica  di  calcoli  vescicali  mi- 
grati in  vagina  per  fistola  ve- 
scica-vaginale. 

Malfatti  Andrea,  scultore 
trentino,  domiciliato  a  Milano 
ove  è  consigliere  all'  accade- 
mia di  Belle  Arti.  Sua  spe- 
cialità sono  i  monumenti  fu- 
nebri ;  citeremo  tra  gli  altri  : 
il  monumento  funebre  nel  ci- 
mitero del  Pére  Lachaise  a 
Parigi  ;  quello  nel  cimitero  di 
Innsbruck  ;  nel  campo  santo 
di  Trento  per  la  contessa  Claz; 
il  monumento  funebre  rappre- 
sentante la  Deposizione  pel 
cimitero  di  Trieste,  ecc.  Tra 
le  altre  sue  opere  ricordere- 
mo :  il  monumento  al  generale 
Garibaldi  ;  La  giovinetta  egi- 
:iia;  Alla  sorgente  ;  Ilpifferaio. 


Malliani  Attilio,  inge- 
gnere capo  del  genio  navale 
di  i»  classe,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
con  n:edaglia  d'argento  al  va- 
lor civile,  nacque  il  29  otto- 
bre 1850.  Entrò  in  servizio 
come  allievo  ingegnere  nel 
1873,  ingegnere  nel  1877,  ^^- 
gegnere  capo  di  2^  classe  nel 
1888,  di  ja  nel  1893.  È  vice 
direttore  delle  costruzioni  alla 
Spezia. 

Malmusi  Giulio,  diplo- 
matico emiliano,  dal  1889  con- 
sole generale  d'  Italia  a  Trie- 
ste, ufficiale  mauriziano  e 
della  corona  d'  Italia,  cava- 
liere di  Carlo  III  di  Spagna, 
decorato  del  Megidiè  di  Tur- 
chia, commendatore  dell'  Os- 
maniè,  nacque  a  Parma  il  15 
aprile  1841  ;  entrò  in  servizio 
nel  1861  e  fu  successivamente 
a  Barcellona,  Gibilterra,  se- 
gretario particolare  di  S.  E. 
Cialdini  in  missione  a  Madrid 
(1868),  viceconsole  a  Bona 
(1869),  a  Trebisonda  (1872), 
al  Cairo  (1874),  Alessandria 
d'Egitto  (1877)  ;  console  a  Fi- 
lippopoli  (  i8do-82j,  segretario 
della  Commissione  per  la  ri- 
forma della  legge  e  regola- 
mento consolare;  console  a 
Tunisi  (1884),  console  gene- 
rale a  Liverpool  (1888),  a 
Trieste  (1889/. 

Malpieri  Romolo,  scul- 
tore romano,  nato  il  5  mag- 
gio 1857  ^^  Roma,  è  economo 
onorario  della  Società  degli 
amatori  e  cultori  di  belle  arti 
in  Roma,  membro  onorario 
di  molte  Associazioni  artisti- 
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che  e  letterarie.  Ha  eseguito 
undici  monumenti  nel  cimitero 
di  campo  Verano  a  Roma. 
Delle  sue  statue  sono  state 
particolarmente  lodate:  Il  pro- 
gresso ;  Xovo  vere;  Follia  e 
VApoteosi  di  Vittorio  Ema- 
nuele. 

Maltese  Felice,  medico  e 
filosofo  siciliano,  nato  a  Vit- 
toria il  I  gennaio  1839,  ha 
pubblicato;  Cielo;  Monismo 
e  nichilismo  ;  La  filosofia  di 
E.  Caporali  e  il  pensiero  scien- 
tifico di  F.  Maltese. 

Maltese  Vincenzo,  colon- 
nello medico  siciliano,  diret- 
tore di  sanità  militare  del  XII 
corpo  d'armata,  nato  a  Marsala 
il  18  aprile  1855,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Laureato  nell'università  di  Pa- 
lermo in  chirurgia  il  28  lu- 
glio 1858,  in  medicina  il  30 
giugno  1859,  fece  le  campa- 
gne del   1860,    1866. 

Malusa  Pietro,  letterato 
veneto,  nacque  nel  1856  a 
Venezia,  si  laureò  nell'  uni- 
versità di  Padova.  Insegna  da 
diversi  anni  nelle  scuole  se- 
condarie, presentemente  nel 
liceo  Vittorio  Emanuele  di 
Palermo.  Pubblicò:  Archiloco, 
principali  frammenti;  Morale 
ed  arte;  La  dottrina  del  bello 
in  Platone  ;  Morale  indipen- 
dente ;  L' epitafio  di  Pericle; 
Xoia  platonica. 

Malvani  Cesare,  tenente 
generale  dal  2  ottobre  1887, 
in  posizione  ausiliaria  dal  7 
gennaio  1894,  nato  a  Torino 
il  14  aprile  1833,  è  grand'uf- 


ficiale  e  commendatore  dei 
'.  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
'  corona  d'  Italia.  Fece  la  cam- 
I  pagna  del  1859. 
j  Malvano  Giacomo,  diplo- 
matico piemontese,  è  nato  a 
I  Torino  il  14  dicembre  1841. 
Fece  la  carriera  sua  nel  Mi- 
nistero degli  affari  esteri  dove 
entrò  nel  1862  ;  nel  1887  fu 
nominato  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario; 
nel  1889  consigliere  di  Stato. 
Nel  xMinistero  degli  esteri 
tenne  due  volte  l' ufficio  di 
segretario  generale.  Negli  anni 
1875-76  fu  tra  i  delegati  per 
la  stipulazione  di  parecchi 
trattati  di  commercio.  Nel 
1879  fu  delegato  italiano  alla 
Conferenza  monetaria  di  Pa- 
rigi. Negli  anni  1891  e  1892 
negoziò,  come  plenipotenzia- 
rio, i  trattati  di  commercio 
con  r  Austria- Ungheria,  la 
Germania  e  la  Svizzera.  Fu 
alternativamente  come  vice- 
presidente e  come  consigliere 
del  Consiglio  di  direzione 
della  Società  geografica,  e  lo 
è  tuttora.  Copri  pure  la  carica 
di  vicepresidente  nella  reale 
Commissione  per  la  pubbli- 
cazione della  Raccolta  Colom- 
biana. 

Malvezzi    conte     Nerio, 
pubblicista  emiliano,  figlio  del 
compianto  senatore  conte  Gio- 
vanni,   nato     a    Bologna    nel 
1856,  ha  pubblicato:   Lorenx^o 
Maria    Piar  io,    erudito    bolo- 
gnese del  XVII  secolo  ;  Lettere 
\  di  principi  di  casa  Savoia;  Me- 
\  mori      della     Compagnia     dei 
!  Lombardi    di    Bologna,    ecc. 
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La  famiglia  dei  Malvezzi  è 
tra  le  più  nobili  ed  antiche 
di  Bologna.  Provengono  dai  : 
Malvezzi  di  Bologna,  i  Mal-  | 
vinni-Malvezzi,  residenti  a  ' 
Matera  in  Basilicata,  rappre-  ', 
sentati  specialmente  dai  duchi  ì 
di  Santa  Candida,  Marco,  nato  ■ 
il  12  aprile  1844,  ^  "^^  ^^o  1 
figlio  Giulio,  nato  il  io  gen-  ; 
naio   1871. 

Malvolli    Giulio,    colon- 
nello   di    fanteria   dal  12  giu- 
gno 1892,  in  disponibilità  dal 
26  aprile  189^,  nato  a  Roma 
il  2  maggio  1840,  è  cavaliere 
dei   Ss.   Maurizio  e  Lazzaro  e 
della    corona    d'  Italia,    deco-  I 
rato  della  medaglia  di  bronzo  ; 
al  valor  civile  per  essersi  di-  , 
stinto    nella    circostanza    del-  ! 
r  inondazione    del    Tevere  in  ; 
Roma  verso  il  finire  del  1870.  1 
Fece  le    campagne   del  1859,  j 
1S66.  I 

Mambelli  Ariodante,  pò-  i 
ligrafo  abruzzese,  nacque  ad  ] 
Atri  nel  1819.  Dei  suoi  lavori  ; 
sono  rimarchevoli  i  seguenti  :  j 
Studio  di  riforma  della  legge 
elettorale  del  184S ;  Il  papato  j 
dirimpetto  all'  Italia  e  al-  \ 
V  Europa  ;  Spirito  cristiano  e  \ 
e  il  papismo  ;  Lexjoni  di  filo-  \ 
sofia  del  diritto. 

Mameli     nobile     Enrico, 
maggior    generale    dal    3    lu- 
glio 1884,  in  posizione    ausi- 
liaria dal  17  marzo  1892,  nato  ' 
a  Reggio    Emilia    il    15   gen-  j 
naio    1835,    ^    grand' ufficiale  I 
e  commendatore  della  corona  I 
d'  Italia  e    cavaliere    ed    uffi-  j 
ciale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, decorato  della    croce  di  ! 


cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  per  essersi  distinto 
nella  repressione  del  brigan- 
taggio il  50  novembre  1865 
a  Paolise  (Benevento).  Fece 
la  campagna  del  1866. 

Manacorda  Emiliano , 
prelato  piemontese,  vescovo 
di  Fossano  dal  1871,  nacque 
in  Penango  (Casal  Monferra- 
to) il  4  agosto  1833. 

Manacorda  Ernesto, 
maggior  generale  comandante 
della  brigata  Aosta,  dal  27 
marzo  1890,  nato  a  Casale  il 
IO  febbraio  1858,  è  grand'uf- 
ficiale  e  commendatore  del- 
l'ordine della  corona  d'Italia, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mi- 
litare, la  la  per  1'  operosità, 
r  intelligenza  ed  il  valore  di 
cui  diede  prova  nel  guidare 
le  colonne  al  fuoco  nel  fatto 
d'armi  di  Custoza  il  24  giu- 
gno 1866;  la  2^  pel  coraggio 
e  sangue  freddo  dimostrato 
restando  continuamente  espo- 
sto al  fuoco  nemico  e  recando 
ordini  ove  maggiore  era  il  pe- 
ricolo (Roma  20  settembre 
1870).  Fece  le  campagne  del 
1859,    1860,   1866,   1870. 

Manara  Achille,  prelato 
emiliano,  vescovo  di  Ancona 
ed  Umana  dal  i87<;,  nacque 
in  Bologna  il  20  novembre 
1829. 

Manassei-Paolano  con- 
te di  Collestalte,  giureconsulto 
umbro,  nato  a  Terni  il  20 
maggio  1837,  ^  consigliere 
provinciale  dell'Umbria;  si 
laureò  in  giurisprudenza  nel- 
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l'università  di  Roma.  Ha  pub- 
blicato :  La  campagna  e  il 
pensiero  della  patria;  Saggi 
letterari  romani;  Intorno  alle 
rappresenta:^ioni  agrarie;  Al- 
cuni documenti  per  la  storia 
di  Terni  e  Spoleto;  Sul  limite 
della  sovrimposta  fondiaria; 
Terni  agricola. 

Manassero  di  Costi- 
gliele conte  Vincenzo,  di- 
plomatico piemontese,  con- 
sole a  Chicago,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia  e  della  Stella 
di  Romania,  è  nato  a  Monaco 
(principato)  il  io  maggio  1846; 
si  laureò  in  leggi  a  Torino 
nel  1867;  esercitò  l'avvoca- 
tura a  Torino  fino  al  1874: 
ammesso  per  concorso  alla 
carriera  diplomatica  e  conso- 
lare, prestò  dapprima  servizio 
al  Ministero,  poi  fu  destinato 
successivamente  a  Trieste, 
Rustciuk,  Chambéry,  Rangun, 
Chicago. 

Manca  Giovanni,  medico 
sardo,  nacque  a  Cagliari  l'an- 
no 1827.  Si  laureò  in  chirur- 
gia nel  1849  :  si  prestò  con 
abnegazione  a  curare  i  cole- 
rosi durante  1'  epidemia  del 
1873  a  Genova.  Per  20  anni 
di  seguito  servi  le  navi  che 
si  ancoravano  nel  porto  di 
Cagliari.  E  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro. 

Manca  duca  Riccardo,  no- 
bile sardo,  principale  rappre- 
sentante, col  figlio  Antonio, 
del  ramo  primogenito  della 
linea  dei  duchi  di  Vallom- 
brosa  e  dell'Asinara,  marchese 
di  Montemaggiore,  conte  di 
San  Giorgio,  barone  di  Ticsi, 

Pkc.  Dii. 


Tissi,  Osi  ed  Usini,  residente 
in  Sassari,  Parigi  e  nel  castello 
d'Abondant  nel  dipartimento 
di  Eure-et-Lois,  è  nato  in 
Parigi  il  2  luglio  1835.  Il 
ramo  secondogenito  è  princi- 
palmente rappresentato  dal 
nobile  Alberto  dei  duchi  del- 
l'Asinara, segretario  d'Inten- 
denza, nato  il  24  maggio  1824, 
e  dal  figlio  Stanislao,  pubbli- 
cista, nato  il  4  febbraio  186,. 
La  linea  dei  marchesi  di  Vil- 
lahermosa  e  Santa  Croce,  re- 
sidenti a  Cagliari,  è  special- 
mente rappresentata  dal  mar- 
chese Stefano  Manca,  nato  il 
27  giugno   1856. 

Manca  dell'  Asinara 
Stanislao,  giornalista  sardo, 
nato  d'antica  famiglia  ducale 
a  Sassari  nel  1865,  esordi  co- 
me redattore  della  Tribuna^ 
ufficio  che  occupa  anche  pre- 
sentemente, redigendo_  le  no- 
tizie delle  Provincie.  È  corri- 
spondente dei  giornali  :  La 
Nuova  Sardegna  ed  il  Popolo 
sardo.  Vanno  ricordati  i  se- 
guenti suoi  lavori  :  Figurine 
di  Sardegna  ;  La  storia  e  la 
descri:;^ione  di  tutte  le  città  di 
Sardegna. 

Mancato-Saccati  Olim- 
pia, scrittrice  piemontese,  nata 
a  Torino,  è  direttrice  del 
giornale  :  La  missione  della 
donna.  Fece  parte  del  Comitato 
d'  ispettrici  per  la  r.  Scuola 
normale  superiore  di  Lecce. 
Ricorderemo  di  lei  :  Scritti 
educativi;  Novelle;  Amore  e 
dolore. 

Mancinelli  Gustavo,  pit- 
tore romano,  nato  a  Roma  nel 

36 
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1842,  dimora  a  Napoli  ove  è 
professore  onorario  delle  Belle 
Arti.  Ha  esposto  molte  volte 
ed  i  suoi  quadri  vennero  pre- 
miati con  medaglie  d'  oro  e 
d'argento.  Dipinge  quadri  sa- 
cri e  storici  ed  ha  eseguito 
numerosi  ritratti,  tra  gli  altri 
quelli  del  Re  e  della  Regina 
d'  Italia,  del  principe  di  Mon- 
tenegro, di  ambasciatori  e  mi- 
nistri . 

Mancinelli- Scotti  no- 
bile Carlo,  diplomatico  sabino, 
viceconsole  a  Smirne,  è  nato 
a  Narni  il  24  gennaio  1862  ;  si 
laureò  in  leggi  nel  1886;  en- 
trò in  servizio  nel  1888  e  fu 
destinato  da  prima  ad  Ales- 
sandria, poscia  a  Smirne.  Il 
fratello  conte  Angelo,  nato  a 
Narni  il  26  giugno  1857,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile,  antica  famiglia  dei  Man- 
cinelli-Scotti  già  nota  fin  dal 
secolo  XII. 

Mancini  Diocleziano,  poe- 
ta umbro,  nato  a  Terni  nel 
1857,  è  professore  di  lettere 
al  ginnasio  di  Terni.  Gli 
dobbiamo:  Scelta  di  poesie; 
Saggio  di  liriche  inglesi  tra- 
dotte. 

Mancini  Emilio,  scultore 
toscano,  nato  a  Firenze  nel 
1844 ,  studiò  collo  scultore 
Pazzi  ;  è  accademico  d'  onore 
dell'  accademia  di  Belle  Arti. 
Ha  vinto  vari  concorsi  ed  ot- 
tenuto diversi  premi.  Fra  le 
opere  più  pregevoli  di  questo 
artista  notiamo:  Salvator  Ro- 
sa; Anacreonte  morente;  Ber- 
nardo Cennini  collocato  nelle 
loggia  del  Mercato  Nuovo  ;  il 


monumento  a  Bologna  e  quello 
Giorgetti  posti  nel  cimitero 
della  Misericordia  di  Firenze; 
i  busti  del  professor  Dini,  il 
busto  Rossini  per  la  Società 
musicale,  del  conte  Marcelli 
di  Iesi,  del  professor  Siciliani, 
del  professor  Vegni,  ecc. 

Mancini  Francesco,  pit- 
tore napoletano,  è  cavaliere 
della  corona  d'  Italia.  Espose 
a  molte  mostre  ed  i  suoi  qua- 
dri vengono  ricercati  in  Italia 
ed  all'  estero.  Tra  i  suoi  nu- 
merosi lavori  emergono  :  La 
strada  ferrata  ;  Marina  di 
Capri;  Una  rupe;  Ritorno 
dalla  pena;  Tramonto  ;  Una 
:^ingara  ;  Dopo  il  pascolo  ; 
Marina  d'  Istria  ;  Cava  dei 
Tirreni;   Marina  a  Poi::;_uoli, 

Mancini  Giovanni,  mag- 
gior generale  nella  riserva  dal 
26  gennaio  1893,  nato  a  San- 
t'  Ilario  in  Campo  (Livorno) 
il  12  gennaio  1829,  è  cava- 
liere ed  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'Italia.  Fe- 
ce le  campagne  del  1859,  1866. 

Mancini  Girolamo,  let- 
terato toscano,  già  volontario 
con  Garibaldi,  già  deputato  al 
Parlamento,  è  possidente  corto- 
nese.  Gli  dobbiamo  :  Xoti^ie 
sulla  c^nesa  del  Calcinaio  e 
sui  diritti  che  vi  ha  il  co- 
mune di  Cortona  ;  Vittoria 
Mancini;  Vita  di  Leon  Batti- 
sta Alberti;  Di  un  codice  ar- 
tistico e  scientifico  del  400, 
con  note  di  Leonardo  da  Vinci; 
De  libertate  ;  Xuovi  documenti 
e  notizie  sulla  vita  di  Leon 
Battista  Alberti. 
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M  a  n  c  i  n  i-Cattermole 

Evelina  (V.  Cattcrmole). 

Mancini  -  Pierantoni 
donna  Grazia,  letterata  napo- 
letana, moglie  del  senatore 
Pierantoni,  figlia  del  grande 
giureconsulto  Mancini,  e  della 
poetessa  Laura  Beatrice  Oliva, 
nacque  a  Napoli  nel  1845. 
Esordi  nella  Rivista  Europea 
del  De  Gubernatis  e  nella 
Nuova  Antologia;  collabora- 
trice delle  riviste  del  De  Gu- 
bernatis Xatura  ed  Arte  e  Vita 
Italiana  ;  delle  principali  sue 
pubblicazioni  ricorderemo:  Do- 
ra; Araldo;  Treccia  Honda; 
La  casa  nasconde  ma  non  ruba; 
Valentina;  Fiori  appassiti; 
Lidia;  Commedie  educative  ; 
Il  manoscritto  della  nonna; 
Raccolta  di  poesie;  Dalla  fi- 
nestra ;  Sul  Tevere;  Costan- 
za; Marito  ed  avvocato;  UU 
tima  recita  ;  Xuovi  versi  ; 
Roma,  novelle  varie,  bozzetti, 
tradizioni,  ecc.  È  decorata  della 
medaglia  d'  oro  dei  benemeriti 
di  Romania. 

Mandalari  Mario,  lette- 
rato e  folklorista  calabrese,  già 
ispettore  scolastico ,  addetto 
alla  biblioteca  di  Catania, 
nacque  in  Melilo  Portosalvo 
r  8  marzo  185 1.  Prese  larga 
parte  al  riordinamento  delle 
scuole  italiane  all'  estero  nel- 
l'anno  1888.  Dei  suoi  scritti 
vanno  ricordati;  I  canti  del 
popolo  reggino;  Le  istituzioni 
scolastiche  in  Turchia,  varie 
monografie  storiche  e  geogra- 
fiche ;  diresse  per  alcun  tempo 
un  giornale  per  le  colonie. 

Mandelli  Alfonso,   scrit- 
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'  tore    lombardo,    è    nato    il  7 
I  giugno  i8)0  a  Cremona.  Nel 
'  1867  prese   parte    alla    spedi- 
zione   dell'Agro    romano.  Fu 
';  più  tardi   tra    i    fondatori    in 
'  Cremona  della  Società  di  cre- 
mazione  e    dell'  ospedale    dei 
bambini  del  quale  è  presiden- 
te.   È  da    molti    anni    consi- 
!  gliere  comunale    di    Cremona 
:  e  fu  assessore  per  la  pubblica 
\  istruzione.  Dette    al    teatro  i 
seguenti    lavori    drammatici  : 
I  gladiatori;  Partite  vecchie; 
Chi  sta    bene    non    si    mova; 
!  Nubi  d'  estate.    Pubblicò  vari 
scritti,  fra  cui  :   Cremona  e   la 
cretna^ione  ;     Poveri     bimbi  ; 
Bernard  Perei  ^  ^^  psicologia 
dell'  infanzia  ;    Carlo  Bignami 
e  Xicolò  Paganini;   Gli  ospe- 
,  dali  dei  bambini;  L'arte  e  la 
poesia  nel  Fanciullo  diB.PereT^. 
Manfredi  Ferdinando,  co- 
lonnello d'  artiglieria  dall'  11 
dicembre  1892,  direttore   del- 
l' opificio    arredi    militari    dal 
5  dicembre  1891,  nato  a  Carrù 
(Cuneo)  il  9  ottobre   1841,  è 
cavaliere    dei    Ss.   Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato    della 
;  medaglia    di    bronzo  al  valor 
,  militare  pel   coraggio  ed  atti- 
vità nel  dirigere  i  pezzi  d'ar- 
tiglieria,  animando  i  suoi  su- 
bordinati   con    la  voce  e  con 
l'esempio  nel  fatto  d'armi  di 
Monte  Croce  addi  24  giugno 
1866. 
1       Manfredi  Giovanni,  mag- 
I  gior    generale    dal    12    marzo 
'.  1895,  in  riserva  dall'S  novem- 
;  bre  1880,  nato  ad  Occimiano 
(Alessandria)  il  16    novembre 
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1829,  è  ufficiale  e  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  il  4  novembre  1860 
nella  qualità  di  comandante 
il  battaglione  presso  Mola  di 
Gaeta  ;  ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea, 
è  decorato  di  due  medaglie  di 
argento  ed  una  di  bronzo  al 
valor  militare,  la  prima  per 
essersi  distinto  il  30  maggio 
1859  nel  fatto  d'armi  di  Vin- 
zaglio  non  abbandonando  la 
propria  compagnia  e  quantun- 
que ferito  al  capo  gravemente 
continuando  ad  animare  colla 
voce  e  con  1'  esempio  il  suo 
pelottone,  per  non  ritirarsi  che 
alla  fine  del  combattimento; 
la  seconda  per  essersi  distinto 
alla  presa  di  Perugia  (r.  d.  3 
ottobre  1860)  ;  quella  di  bron- 
zo per  essersi  distinto  nella 
difesa  di  Casale  il  24  marzo 
1849;  è  decorato  della  croce  di 
cavaliere  dell'ordine  imperiale 
della  Legion  d'onore  di  Fran- 
cia per  decreto  imperiale  del 
12  gennaio  1860.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
1859,   1860,   1866. 

Manfredi  Giuseppe,  insi- 
gne giureconsulto  e  magistrato 
emiliano,  procuratore  generale 
del  Re,  con  titolo  di  Eccel- 
lenza, presso  la  Corte  di  cas- 
sazione di  Firenze,  fu  depu- 
tato del  collegio  di  Monti- 
celli d'  Ongina  nella  settima 
legislatura,  creato  senatore  nel 
1876.  È  gran  cordone  della 
corona     d'  Italia.     Appartiene 


pure  al  Senato  del  regno  l'av- 
vocato Felice  Manfredi,  gran- 
de ufficiale  del  regno,  procu- 
ratore del  Re  presso  la  Corte 
d'apneKo  di  Casale  Monferrato. 
Manfrin  conte  Piero,  let- 
terato ed  uomo  politico  ve- 
neto, senatore  del  regno,  nato 
nel  1830  a  Castelfranco,  ov'  è 
ricco  possidente,  si  è  laureato 
in  giurisprudenza  a  Pisa,  ed 
ha  preso  parte  alle  guerre  del- 

'  r  indipendenza.  Fu  già  im- 
piegato ai  Ministeri  dell'istru- 
zione pubblica  e  dell'  interno. 
Gli  dobbiamo  :  //  sistema  mu- 
ìiicipale  inglese  e  la  legge  co- 
munale italiana  ;    L'  avvenire 

'^  di    Vene::iia;    L'insegnamento 

!  religioso  nelle  scuole;  Gli 
Ebrei  a  Roìna;  I  Veneti  sal- 
vatori di  Roma;  L'opera  so- 
ciale d'  Oliviero   Cromwell. 

Manfroni  Camillo,  stori- 
co, già  insegnante  storia  e  geo- 
grafia nella  r.  Accademia  na- 
vale di  Livorno  ,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  entrato 
in  servizio  nel  1887,  nacque 
il    13   giugno    1853.   È  autore 

,  di  molte  pregevoli  monografie 
storiche,  per  le  quali  si  meritò 
il  titolo  di   libero  docente  di 

\  storia  presso  1'  Università  di 
Roma. 

Manfroni  Francesco,  va- 
lente letterato  e  pedagogista 
ossolano,  nato  a  Domodossola 
nel  1837,  è  professore  di  let- 
tere greche  e  latine  nel  liceo 
di  Cuneo.  Dobbiamo  a  lui  : 
//  dottor  Vincen:io  ;  L'  operaia 
esemplare;  Il  buon  operaio; 
Dizionario  di  voci  impure  ed 
improprie. 
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Manfroni  Mario,  scrittore 
trentino,  nacque  a  Storo  nelle 
Giudicarle.  Percorse  gli  studi 
universitari  a  Innsbruck,  Mo- 
naco e  Vienna.  É  dal  1887 
caposezione  al  regio  Ispetto- 
rato delle  strade  ferrate.  Dei 
suoi  scritti  ricorderemo  :  Pas- 
satempi rimati;  Da  Monaco  a 
Vienna;  Una  gita  in  Calabria; 
La  ferrovia   di   Valsugana, 

Manganare  Rodolfo,  pa- 
triota ed  uomo  politico  to- 
scano, nato  all'  isola  d'  Elba, 
già  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale, nel  1859  ^^  arruolò 
in  cavalleria  ;  nel  1860  fu  coi 
garibaldini  in  Sicilia  ;  nel  1866 
combattè  a  Condino  ed  a  Bez- 
zecca.  È  della  stessa  famiglia, 
stabilita  in  Messina,  la  gentile 
poetessa  Carmelita  Manganaro. 

Mangeruva  Francesco 
Saverio,  prelato  calabrese,  ve- 
scovo di  Gerace  (Reggio  Ca- 
labria) dal  1872,  è  nato  in 
Sinopoli  (Mileto)  il  9  gen- 
naio 1825. 

Mangiagalli  Antonio, 
colonnello  d' artiglieria  dal  2 
novembre  1890,  comandante 
del  270  reggimento  dalP  11 
gennaio  1894,  nato  a  Mortara 
il  13  giugno  184.1,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  delle  inse- 
gne di  quinta  classe  dell'  or- 
dine giapponese  del  Sole  na- 
scente. Fece  la  campagna  del 
1866. 

Mangilli  Antonio,  valen- 
te giureconsulto  emiliano  ri- 
siedente a  Firenze,  è  membro 
del  Senato  del  regno. 


Mangilli-Francesetti- 

Merzenile  contessa  Ada,  pit- 
trice toscana,  nacque  a  Fi- 
renze il  25  settembre  1863. 
Studiò  col  professore  Amos 
Cassioli.  Ha  esposto  a  varie 
mostre  ottenendo  medaglie 
d'oro  e  d'argento,  e  molti 
suoi  lavori  furono  venduti  al- 
l'estero. Tra  i  molti  suoi  qua- 
dri emergono  :  Agrippa  gio- 
vane ;  Una  baccante;  Le  tre 
Marie  ;  La  raccolta  delle  rose; 
Una  fioraia  pompeiana;  Bea- 
trice ;  Gesù,  che  solleva  V  a- 
diiltera  ;  Bonifa:^io  Lupi  mar- 
chese di  So  ragna  ;  Piero  di 
Luca  Bersi;  questi  due  ulti- 
mi quadri,  riprodotti  in  mo- 
saico, ornano  la  porta  a  sini- 
stra del  duomo  di  Firenze. 

Mangoni  conte  Arduino, 
patrizio  cosentino,  cavaliere 
dell'ordine  di  Santa  Rosa  del- 
l' Honduras,  nato  il  27  gen- 
naio 1842,  è  col  figlio  Anto- 
nio, dottore  in  giurisprudenza, 
residente  a  Napoli,  nato  il  28 
novembre  1867,  il  principale 
rappresentante  della  linea  di 
Napoli  della  nobile  antica  fa- 
miglia Mangoni,  già  feudata- 
ria nel  X  secolo.  La  linea 
detta  del  Cilento  è  special- 
mente rappresentata  dal  nobile 
Lorenzo,  patrizio  di  Cosenza, 
nato  il  4  novembre   1855. 

ManiagO  conte  Olvrado, 
nobile  friulano,  signor  di  Ma- 
niago,  barone  dell'  impero  au- 
striaco, nato  il  lO  giugno  1866, 
residente  a  Maniago  ed  Udine, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
feudataria   dei  signori  di  Ma- 


566       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


niago,  già  potente  nel  se- 
colo XII. 

Manicardi  Vincenzo,  pre- 
lato emiliano,  del  clero  mo- 
denese, dal  1886  vescovo  di 
Reggio  Emilia,  è  nato  in  Ru- 
biera  il  14  febbraio  1825. 

Manin  conte  Lodovico 
Leonardo,  patrizio  veneto,  re- 
sidente ad  Udine,  conte  di 
Polcenigo  e  Pana,  signore  di 
Sedeano,  nato  il  29  settembre 
185 1,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
Manin,  originaria  di  Firenze, 
trapiantata  nel  13 12  nel  Friuli 
e  che  dette  a  Venezia  l'ulti- 
mo suo  doge,  Lodovico  Manin. 
Gli  son  fratelli  il  conte  Lo- 
dovico Antonio  e  il  conte  Gio- 
vanni,  che  non  hanno  figli. 

Manna  -  Roncadelli 
Ruggiero,  nobile  cremonese, 
ingegnere  architetto,  nato  in 
Cremona  1'  it  ottobre  1848, 
sposato  ad  una  marchesina 
Sommi-Picenardi,  è  il  princi- 
pale rappresentantante  della 
nobile  antica  famiglia  decu- 
riale cremonese  dei  Manna, 
già  nota  nel  secolo  xii  insie- 
me con  quella  dei  Roncadelli. 
di  cui  assunse  il   nome. 

Manni  Giuseppe,  elegante 
poeta  e  letterato  toscano,  nato 
a  Firenze  il  20  agosto  1844, 
dette  il  nome  all'  ordine  Ca- 
lasanziano  nel  1860  ;  insegnò 
lettere  in  Firenze  e  dal  1886 
è  direttore  del  collegio  della 
Badia  fiesolana,  conservando 
la  cattedra  di  letteratura  ita- 
liana nella  scuola  del  suo  or- 
dine in  Firenze.  Si  hanno  di 
lui:  Poesie  varie;  Rime;  Fati' 


tasie;  In  Vaticano;  Epigrafia 
varia;  Xuove  rime. 

Mannini  nobile  Adolfo, 
patrizio  fiorentino,  capitano 
del  genio  nel  regio  esercito, 
nato  in  Firenze  il  io  marzo 
i8$6,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antica 
famiglia  dei  Mannini  di  Fi- 
renze, che  diede  sei  priori, 
sette  gonfalonieri,  tre  pode- 
stà, ecc. 

Manno  barone  Antonio, 
storico  piemontese,  figlio  del- 
l' illustre  sardo  barone  Giu- 
seppe, nato  a  Torino  nel  1834, 
è  membro  dell*  Accad.  reale 
delle  scienze  di  Torino,  dott. 
honoris  causa  dell'  università 
di  Tubinga  e  commissario  rea- 
le della  Consulta  araldica  ita- 
liana; ha  pubblicato:  Rela:;Jone 
del  Piemonte  del  Saint-Croix; 
Informaiio7ii  nel  1821  in  Pie- 
monte; Carattere  e  religiosità 
a  proposito  di  alcune  memorie 
del  conte  Federico  Sclopis  ; 
L'  opera  cinquantenaria  della 
r.  Deputa-:{ione  di  storia  patria 
di  Torino  ;  numerose  mono- 
grafie storiche  e  bibliografiche, 
note  araldiche,  tee. 

Mannucci  •  Benincasa 
Capponi  Luigi,  scrittore  to- 
scano, nato  il  29  marzo  1853 
a  Firenze,  è  sottobibliotecario 
nelle  biblioteche  del  regno  ed 
ha  pubblicato  :  Vince  chi  soffre 
e  dura;  Balia,  frammento  au- 
tobiografico di  un  romanzo 
che  venne  quindi  pubblicato 
e  che,  per  le  allusioni  perso- 
nali, destò  qualche  rumore. 

Mantegazza  Giacomo, 
pittore    lombardo,    nacque    a 
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Saronno  nel  1855,  diinora  a 
Milano.  Studiò  all'accademia 
di  Brera.  Fra  i  molti  bei  quadri 
eseguiti  ricorderemo  :  Gli  :iin- 
gari  ;  Il  torototela  ;  Battaglia 
di  Solferino  ;  Bagni;  In  attesa 
di  un  si;  Nota  stuonata;  Lo 
sposali::io  in  Lomb  a  r  dia  ; 
L'  Harem  ;  Chi  la  fa  V  a- 
spetta,  ecc. 

Mantegazza  Paolo,  il- 
lustre antropologo  e  scrittore 
lombardo,  senatore  del  regno, 
professore  di  antropologia,  fon- 
datore del  Museo  di  antropo- 
pologia  di  Firenze,  è  nato  a 
Monza  nell'ottobre  del  185 1. 
Fu  medico  a  Salta  (repubblica 
Argentina)  e  professore  di  pa- 
tologia generale  all'  università 
di  Pavia.  Dei  suoi  popolari 
lavori  ricorderemo  :  La  mia 
nìamtna;  La  fisiologia  del  pia- 
cere; Fisiologia  dell'amore  ; 
Dio  ignoto,  romanzo;  Le  Tre 
Gra:iie ;  Fisiologia  del  dolore; 
Un  viaggio  a  Madera;  Gli 
amori  degli  uomitii  ;  La  gene- 
ra-:^ione  spontanea;  La  fisiolo- 
gia dell'  uomo  ammalato  ;  Sulla 
congestione  ;  Fisiologia  e  palo- 
logia  del  polso  ;  India;  L'  arte 
di  esser  felice;  Testa;  Fisio- 
logia dell'  odio  ;  L'  arte  di 
prender  marito  ;  L'  arte  di 
prender  moglie  ;  L'  elogio 
della  vecchiaia. 

Mantegazza  Vico,  gior- 
nalista lombardo,  nato  a  Mi- 
lano, esordi  nel  giornalismo 
come  redattore  del  Fanfulla 
nel  t88o.  Airepoca  della  spe- 
dizione San  Marzano,  andò  in 
Africa  come  corrispondente 
del    Fanfulla  e  del    Corriere 


della  Sera.  Ritornato  in  Italia 
fu  redattore  capo  del  Corriere 
della  Sera,  direttore  àeWIta- 
lia  di  Milano  e  àtìVItalie  di 
Roma.  Presentemente,  egli 
dirige  la  Nazione  di  Firenze. 
Ha  pubblicato  :  Guerra  serbo- 
bulgara. 

Mantica  Giuseppe,  genia- 
le poeta,  letterato  calabrese, 
già  funzionario  nell'  ammini- 
strazione delle  finanze,  poi  in 
seguito  a  nuovo  concorso  in 
quella  della  pubblica  istru- 
zione, dottore  in  lettere  e  giu- 
risprudenza ,  ora  segretario 
particolare  del  ministro  Bac- 
celli, prof,  di  letteratura  ita- 
liana nella  scuola  superiore 
di  magistero  femminile  di 
Roma,  è  nato  da  nobile  antica 
famiglia  in  Reggio  il  29  giu- 
gno 1865.  Ingegno  vivace,  in- 
clinato al  più  gaio  umorismo, 
si  deve  a  lui  la  traduzione  del 
Geisterseher  dello  Schiller,  e 
di  molte  poesie  di  Hòldalin, 
Heine,  Goethe  Vanno  ricor- 
dati, tra  gli  altri,  i  seguenti 
suoi  scritti  originalissimi:  Lo 
Scanderbeg ,  poema  profano 
umoristico  ;  La  coda  della  gat- 
ta ;  A  me  i  bimbi  ;  Le  rime  gaie. 
Si  annunciano  ancora  di  lui: 
Ad  astra,  romanzo;  Lo  spec- 
chio, versi;  Il  figurinaio,  no- 
velle, e  un  volume  di  Studi 
critici.  Collabora  a  parecchi 
giornali  e  diede  novelle  alle 
riviste  Natura  ed  Arie,  Vita 
Italiana,  Nuova  Antologia. 

Mantovani  Alfredo,  co- 
lonnello comandante  il  520 
fanteria  dal  23  agosto  1891, 
nato  a    Revere    (Mantova)    il 
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18  novembre  1858,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
fece  le  campagne  del  1859, 
1866. 

Mantovani  Dino,  inse- 
gnante e  letterato  veneto,  nato 
a  Venezia  nel  1865,  è  pro- 
fessore di  lettere  nel  liceo  di 
Udine;  studiò  nelle  università 
di  Padova  e  di  Bologna;  col- 
laborò a  molti  giornali  lette- 
rarii.  Ha  pubblicato:  Lagune 
(1885);  Carlo  Goldoni  e  il 
teatro  di  S.  Luca  a  Venezia 
(1885);  Xovelle  (1887);  Let- 
tere provinciali;  L' itnprovvi' 
sa:[^ione  poetica  e  gli  improv- 
visatori, sonetti  (1891);  Calli 
e  canali  in  VenexSa  (in  colla- 
borazione con  P.  Molmenti) 
(189?). 

Mantovani  Gaetano,  va- 
lente archeologo  lombardo, 
nato  r  II  novembre  1844  a 
Mantova,  è  r.  ispettore  ar- 
cheologico pel  circondario  di 
Sermide  e  Bergamo,  membro 
dell'  imperiale  Istituto  archeo- 
logico germanico,  segretario 
dell'  ateneo  di  Bergamo,  so- 
praintendente  scolastico  co- 
munale, professore  di  geogra- 
fia e  storia  nell'Istituto  tecni- 
co, e  di  storia  nell'accademia 
Carrara.  Delle  sue  pregevoli 
pubblicazioni  ricorderemo  le 
seguenti  :  Sulle  vicende  della 
moralità  nel  secolo  xix  ;  Mu- 
seo opitergino  ;  I  due  avanzai 
romani  di  Terno;  Il  sepol- 
creto romano  di  Mologno  ; 
Notizie  archeologiche  bergo- 
mcnsi  in  5  volumi;  I  Sermi- 
desi  nel  1848  ;  Annuario  idro-  , 


grafico  padano;  Il  territorio 
sertnidese  e  limitrofi. 

Mantovani-Orsetti  Do- 
menico, giureconsulto  veneto, 
professore  di  diritto  all'  uni- 
versità di  Bologna,  nato  il  19 
luglio  183 1  a  Treviso,  è  fon- 
datore e  direttore  della  Scuola 
libera  di  scienze  politiche  di 
Bologna,  Gli  dobbiamo:  Poe- 
sie; Del  diritto  interna:Jonale 
e  del  suo  insegnamento  ;  La 
centrali:;^ia:^ione  ;  Sul  suffragio 
universale  ;  Introdu:^ione  allo 
studio  del  diritto  interna:^io- 
naie  moderne. 

Mantovano  Giovan  Bat- 
tista, prelato  calabrese,  dei 
Minimi  di  S.  Francesco  di 
Paola,  dal  1883  vescovo  ono- 
rario di  Cilicia,  nacque  il  5 
giugno  1822. 

Manunta  -  Manca  Gio- 
vanni, colonnello  dei  rr.  ca- 
rabinieri dal  14  aprile  1889, 
comandante  la  legione  Napoli 
dal  4  novembre  1889,  nato  a 
Osilo  (Sassari)  l'ii  dicembre 
1836,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato della  croce  di  commen- 
datore dell'ordine  serbo  del 
Takowo  confertagli  da  S.  M. 
il  Re  di  Serbia,  della  com- 
menda con  placca  dell'ordine 
austro-ungarico  di  Francesco 
Giuseppe  confertagli  da  S.  M. 
l'imperatore  d' Austria -Un- 
gheria, decorato  pure  della 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  1'  intelligenza  ed 
il  coraggio  con  cui  condusse 
la  rispettiva  sezione  il  12  set- 
tembre   186 1    a    Ventruscelli 
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contribuendo  al  buon  esito 
dell'  operazione.  Fece  le  cam- 
pagne del   1859,   1860. 

Manzi  Luigi,  storico  a- 
bruzzese,  nato  in  Vasto  l'ii 
settembre  1855,  è  professore 
di  storia  e  geografia  nell'Isti- 
tuto tecnico  di  Reggio  Cala- 
bria. Dobbiamo  a  lui  :  La  vi- 
ticoltura e  l'e7iologia  presso  i 
Romani;  L'  igiene  rurale  de- 
gli antichi  Romani  pel  bonifica- 
mento deli' Agro  romano  ;  Il 
commercio  in  Etiopia;  Le  crisi 
agrarie  presso  i  Romani;  I 
prodromi  della  rivolui^ione  del 
1848  in  Aquila  e  Reggio  C. 

Manzo  li  del  Monte 

conte  Ludovico,  nobile  mo- 
denese, dottore  in  leggi,  nato 
il  15  febbraio  1853,  è  l'ultimo 
superstite  maschio  della  no- 
bile famiglia  dei  Manzoli  del 
Monte  passata  di  Toscana  a 
Modena,  in  grado  nobile  sul 
principio  del  secolo  xv. 

Manzone  Beniamino,  sto- 
rico piemontese,  professore  di 
storia  nel  regio  liceo  di  Car- 
magnola, è  naro  a  Bra  nel 
1857.  Ha  pubblicato:  Storia 
della  città  di  Bra  dal  i/8^ 
al  1814;  Vita  del  conte  Moffa 
di  Lisio. 

Manzoni  Renzo,  viaggia- 
tore lombardo,  figlio  di  Pie- 
tro Manzoni,  figlio  primoge- 
nito di  Alessandro  Manzoni, 
ultimo  discendente  maschio 
della  nobile  famiglia  che  diede 
l'autore  dei  Promessi  Sposi, 
pubblicò  descrizioni  de'  suoi 
viaggi  in  Oriente,  specialmen- 
te tra  gli  Arabi  ;  è  pure  un 
valente  dilettante  di  fotografia,  i 


Manzotti  Luigi,  coreo- 
grafo lombardo,  è  nato  a  Mi- 
lano nel  1838.  Figlio  d'un  ne- 
goziante di  frutta,  spinto  da 
una  istintiva  passione  per  l'ar- 
te de'  gesti,  studiò  col  mimo 
Bocci.  Come  mimo  si  presentò 
alla  Scala,  alla  Pergola,  al- 
l'Argentina,  all'Apollo.  Con- 
sigliato dall'  impresario  Jaco- 
vacci  si  pose  a  studiare  co- 
reografia. Mise  in  iscena  il 
Pietro  Micca,  il  Rolla,  com- 
pose il  Sieba,  V  Excelsior, 
l'Amor,  e  molti  altri  che  fe- 
cero furore. 

Mapelli  Achille,  patriota 
lombardo,  avvocato,  già  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale,  è 
nato  a  Monza  nel  1840.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860-61  e  1866-67.  P^  ^°si 
gnito  della  medaglia  al  valor 
militare.  È  presidente  della  so- 
cietà dei  reduci  di  Monza. 

Maraini  Adelaide,  scul- 
trice, è  nata  nel  1843.  Risiede 
a  Roma.  Fra  le  opere  che  le 
procurarono  maggior  fama  ci- 
teremo principalmente:  Romeo 
e  Giulietta;  Amleto;  un  fram- 
mento in  marmo  della  Saffo  ; 
sulla  tomba  di  Attilio  Lemmi  : 
La  Giovine':^::^a  che  piange  sulla 
tomba  dell'  estinto  ;  La  Sula- 
mite;  Camilla,  e  molti  bei 
busti  e  ritratti. 

Marangoni  Carlo,  fisico 
lombardo,  professore  di  fisica 
nel  liceo  Dante  di  Firenze,  è 
nato  a  Pavia  il  29  aprile  1840. 
Ha  scritto  molte  memorie  sul- 
la capillarità,  premiate  dai  Lin- 
cei. Si  deve  pure  a  lui  una 
stimata  teoria  sulla  grandine. 
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Marangoni  Lodovico, 

prelato  veneto,  de'  Minori 
conventuali,  vescovo  di  Chiog- 
gia  dal  1877,  è  nato  a  Vi- 
cenza il  27   luglio   1820. 

Marano  dottor  Vincenzo, 
benemerito  agente  consolare 
d'Italia  a  Sidney  (Australia), 
è  cav.   della  corona  d'  Italia. 

Maraschini  Giuseppe, 
pittore  e  patriota  vicentino, 
è  nato  a  Posina  nell'  anno 
1839.  Studiò  col  prof.  Mus- 
sini  ed  all'  accademia  di  Fi- 
renze. Esegui  molte  copie  nel- 
le gallerie,  e  per  far  fortuna 
si  recò  a  Montevideo,  ove  si 
distingue  pei  suoi  ritratti  ri- 
cercati da  molti  Americani. 

Marazio  barone  Annibale, 
antico  valoroso  pubblicista  ed 
eminente  uomo  politico  pie- 
montese, deputato  al  Parla- 
mento nazionale,  nato  ad  Alba 
nellugliodel  1850,  si  addottorò 
in  legge  nell'università  di  To- 
rino nel  1850,  Nello  stesso 
anno  incominciò  a  scrivere 
neir  Eco  delle  Provincie.  Di- 
venne in  seguito  redattore 
principale,  direttore,  e  poi  pro- 
prietario del  Diritto,  nei  suoi 
tempi  più  floridi.  Seguace  fe- 
dele della  Sinistra  rattazziana, 
diresse  dal  1861  al  1863  la  ^fo• 
narchia  nazionale ,  e  nel  1865 
Le  Alpi.  Deputato,  prima  di 
Santhià  e  poi  di  Cherasco,  fu 
col  ministro  Magliani  segreta- 
rio generale  al  Ministero  delle 
finanze  nel  1878-79  nel  Gabi- 
netto Depretis,  e  nel  1879-85 
nel  gabinetto  Cairoli-Depretis. 
Ha  sempre  preso  parte  a  tutti  i 
lavori  parlamentari    e  a  tutte 


le  discussioni  importanti  della 
Camera  in  materia  di  finanza, 
nella  quale  la  sua  competenza 
è  g'-andissinia. 

Marazzani  -Visconti  - 
Terzi  conte  Lodovico,  pa- 
trizio piacentino,  nato  il  i^ 
febbraio  1842,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobilis- 
sima antica  famiglia  feudata- 
ria, inquartata  Visconti  nel 
secolo  XVI,  coi  Terzi  nel  se- 
colo passato,  dei  Marazzani 
di  Piacenza,  originari  del  Na- 
poletano. 

Marazzi  conte  Antonio, 
diplomatico  lombardo,  con- 
sole a  Bellinzona,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, commendatore  del  Nis- 
ham,  è  nato  a  Crema  il  25 
ottobre  1845;  si  laureò  in  leg- 
ge nel  1866  a  Torino  ;  appena 
presa  la  laurea  parti  volonta- 
rio per  la  guerra  intimata  al- 
l'Austria per  la  liberazione 
del  Veneto  ;  nel  1867  entrò, 
per  concorso,  al  servizio  con- 
solare, destinato  successiva- 
mente a  Malta,  Tunisi,  Trie- 
ste, Buenos-Ayres,  Vienna, 
Nizza,  Lugano,  e  quindi  a 
Bellinzona,  dove,  nel  1889,  fu 
trasferito  il  consolato. 

Marazzi  conte  Fortunato, 
fratello  del  precedente,  colon- 
nello del  780  fanteria,  nato 
a  Crema  il  19  luglio  185 1, 
nelle  legislature  XVI -XVIII 
fu  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale. 

Marazzi  conte  Girolamo, 
diplomatico  lombardo,  com- 
mendatore del  Nisham,  vice- 
console   a    Boston,    è  nato  a 


PICCOLO   DIZIONARIO   DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       57I 


Moscazzano  (Cremona)  il  9 
ottobre  1860;  si  laureò  in 
legge  a  Torino  nel  1884;  am- 
messo in  servizio,  per  concor- 
so, nel  1885,  fu  destinato  suc- 
cessivamente a  Tunisi,  Nuova- 
York,   San  Francisco,  Boston. 

Marcarini  Sebastiano, 
colonnello  d'artiglieria  dal  30 
marzo  1890,  è  nato  ad  Alba 
il  7  agosto  1841.  É  direttore 
capo  di  divisione  del  perso- 
nale d'artiglieria  al  Ministero 
della  guerra  dal  7  febbraio 
1892,  e  cav.  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  commendatore 
della  corona  d'Italia.  Ha  preso 
parte  alla  campagna  del  1866. 

Marcello  conte  Girolamo, 
patrizio  veneto,  tenente  di 
vascello  nello  stato  maggiore 
della  r.  marina,  figlio  della 
contessa  Andriana  già  dama 
di  corte  di  S  M.  la  Regina, 
sposato  a  una  marchesina  Ro- 
sanna Del  Mayno,  nato  il  16 
ottobre  1860,  è  il  principale 
rappresentante  dalla  nobilis- 
sima antica  famiglia  dogale 
dei  Marcello  di  Venezia.  Gli 
è  fratello  il  conte  Andrea, 
già  ufficiale  di  cavalleria,  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia, 
nato  il  14  novembre  18,61, 
che  sposò  nel  1894  una  con- 
tessina  Grimani-Giustiniani. 

Marchese  Carlo,  con- 
trammiraglio, ufficiale  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
nato  il  6  agosto  1845,  ^>  ^'^^ 
Enrico  Gualterio,  il  più  gio- 
vane degli  ammiragli.  Entrò 
in  servizio  nel  1861;  fu  pro- 
mosso capitano  di  fregata 
nel  1881,  di  vascello  nel  1887 


e  contrammiraglio  nell'  otto- 
bre  1893. 

Marchese  Giovanni,  a- 
gronomo  piemontese,  è  nato 
a  Casalmonferrato  il  21  giu- 
gno 1853.  Gli  dobbiamo:  La 
trasformazione  agraria;  La 
coltivazione  del  frumento  se- 
condo la  trasformazione  agra- 
ria; La  coltivazione  di  piante 
nuove  0  poco  note  ;  Vinum  no- 
strum quotidianum  ;  La  pero- 
nospora  e  mezzi  pratici  per 
combatterla;  Conversazioni  a- 
grarie;  Le  brine  e  i  geli  pri- 
maverili; Missione  della  don- 
na in  campagna. 

Marchese  Giovanni,  alto 
funzionario  al  Ministero  della 
marina,  è  direttore  capo  della 
II  divisione  (servizio  interno 
e  personali  vari),  e  cava  iere 
mauriziano  e  della  corona 
d' Italia.  Nacque  il  9  settem- 
bre 1839,  ^^  entrò  in  servi- 
zio nel   1861. 

Marchesi  Carlo,  tenente 
generale  dal  13  dicembre  1891, 
comandante  la  divisione  mi- 
litare di  Ancona  dal  9  marzo 
1893,  nacque  a  Sassari  il  19 
dicembre  1836.  È  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  grand'  ufficiale  dell'or- 
dine della  corona  d' Italia,  e 
decorato  di  due  medaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nei 
fatti  d'arme  di  Palestro  il  30 
631  maggio  1859,  ^  1^  se- 
conda per  essersi  distinto  al- 
l'assedio e  presa  di  Capua  il 
2  novembre  1860,  e  decorato 
anche  delle  insegne  di  cava- 
liere dell'ordine    della  legion 
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d'onore  di  Francia  per  decreto 
imperiale  12  gennaio  1860. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,    1860  e   1866. 

Marchesi  Salvatore,  pit- 
tore internista,  è  nato  a  Par- 
ma nel  1852.  Compi  i  suoi 
studi  nella  città  natale  ed  ot- 
tenne il  diploma  d'abilitazio- 
ne all'  insegnamento  del  di- 
segno. Fu  a  Roma  assistente 
alla  cattedra  di  geometria,  e 
nel  1886  venne  nominato,  per 
concorso,  professore  di  pro- 
spettiva neir  Istituto  di  Belle 
Arti  a  Palermo.  Fra  le  opere 
più  pregevoli  di  questo  arti- 
sta citeremo  :  Coro  della  chiesa 
di  San  Giovanni;  Prime  note;  I 
bibliofili;  Incoro;  LaZisa,ecc. 

Marchesini  Giovanni,  fi- 
losofo veneto,  nato  a  Noventa 
Vicentina  il  18  settembre  1868, 
è  professore  di  filosofia  nel 
liceo  di  Cagliari,  ed  assiduo 
collaboratore  di  varie  riviste 
italiane  e  straniere.  Ha  pub- 
blicato :  Xecessità  casuale 
(1888);  Il  problema  della 
vita  (1889)  ;  //  monismo  della 
continuità  nella^natura  e  nella 
psiche. 

Marchetti  Filippo,  com- 
positore musicale  m.irchigia- 
no,  è  nato  a  Camerino  nel 
183$.  Nel  1865,  al  Comunale 
di  Trieste,  ebbe  liete  sorti  la 
sua  opera  Giulietta  e  Romeo; 
nel  1869  alla  Scala  di  Milano 
dette  il  Ruy-Blas,  che  ottenne 
un  grandissimo  successo,  che 
dura.  Il  suo  Don  Giovanni 
d'Austria  piacque  anche  molto 
al  teatro  Regio  di  Torino,  dove 
fu  dato  per  la  prima  volta. 


'      Marchetti-Melina  Gae- 
tano, maggior  generale  dal  13 
dicembre    1891,     comandante 
!  della    brigata  Marche    dal   17 
j  luglio   1893,   nacque  a  Butti- 
i  gliera  (Asti)  il  14  luglio  1837. 
È  ufficiale  dei  Ss.   Maurizio  e 
\  Lazzaro  e  commendatore  della 
;  corona    d'  Italia,    e    decorato 
\  della    commenda    di    seconda 
j  classe     dell'  ordine     militare 
I  della    Spada,    conferitagli    da 
S.   M.  il  re  di  Svezia  e  Nor- 
vegia il  7  gennaio  1883.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859 
e   1866. 

Marchi-Maggi  Pia,  at- 
trice drammatica  lombarda, 
ha  esordito  nella  compagnia 
della  Ristori;  fece  inseguito 
parte  delle  compagnie  Morelli 
e  Bellotti-Bon  ;  fu,  per  parec- 
chi anni,  prima  donna  nella 
compagnia  del  marito,  valen- 
tissimo attore,  Andrea  Maggi. 
Marchiano  Antonio,  pa- 
triota e  letterato  calabrese,  sa- 
cerdote di  rito  greco,  professore 
di  letteratura  greca  e  latina,  è 
nato  a  Macchia  Albanese.  Al- 
l' età  di  27  anni  fu  nominato 
vicepresidente  del  collegio 
italo-greco  di  S.  Adriano  e 
vi  rimase  sino  al  1881.  Prese 
parte  agli  avvenimenti  poli- 
tico del  1848,  ed  ebbe  a  sof- 
frire la  durezza  del  carcere. 

Marchini  Isidoro,  peda- 
gogista ligure,  fonditore  e  di- 
rettore dell'  asilo  d'  infanzia 
«  Umberto  I  »  di  Quarto,  è 
nato  a  Genova  il  io  marzo 
1855.  Gli  dobbiamo  :  La  re- 
ligione è  delle  anime  grandi  ; 
\  Rimembranx^e  giovanili;   Con- 
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tro  V  Interna:;jionale  ;  Contro 
il  duello;  Carlo  Alberto  e  lo 
Statuto;  Bo~::ietti  storici,  cri- 
tici e  biografici  di  letteratura 
greca,   latina  e  italiana. 

Marciarli  Luigi,  colon- 
nello d'artiglieria  dall' 11  di- 
cembre 1892,  comandante  il 
190  reggimento  d'  artiglieria 
dal  27  settembre  1893,  è  nato 
a  Mercato  (Salerno)  il  22  gen- 
naio 1840.  È  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  a  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Prese  parte  alla  campagna 
del   1866. 

Marconi  Adolfo,  scrittore 
veneto,  nato  a  Venezia  nel 
1845,  è  professore  di  filosofia 
nei  licei.  Gli  dobbiamo  :  Og- 
getto e  ufficio  della  psicolo- 
gia ;  La  critica  nella  questione 
della  spiritualità  dell'  anima 
umana;  La  filosofia  dei  viag- 
gi ;  Pro  e  contro  la  filosofia; 
Il  teatro  considerato  come 
istitu-::j,one  inorale,   ecc. 

Marconi  Nicola,  prelato 
trentino  dei  Minori  riformati, 
vescovo  di  Pulati  (Albania) 
dal  1S90,  è  nato  a  Trento. 

Marcora  Giuseppe,  va- 
lente avvocato  e  uomo  poli- 
tico lombardo,  già  deputato 
di  Milano,  ora  di  Sondrio  al 
Parlamento,  è  nato  a  Milano  ; 
itCQ.  i  suoi  studi  legali  in 
Svizzera  :  è  uno  dei  più  fo- 
cosi oratori  di  parte  democra- 
tica. 

Mare  Egisto,  maggiore  dei 
reali  carabinieri,  in  riserva 
dal  14  agosto  1892,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  è  nato 


a  Bibbiena  il  25  novembre 
1835.  Fu  decorato  :  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mi- 
litare, la  prima  pel  modo  di- 
stinto e  per  1'  ardire  dimo- 
strato nel  di  12  settembre 
1860  precedente  all'  attacco 
della  città  di  Fano,  la  seconda 
per  essersi  distinto  durante 
1'  assedio  di  Gaeta  il  15  feb- 
braio 1861  ;  della  medaglia 
d'argento  al  valor  civile  per 
atti  coraggiosi  compiuti  nei 
giorni  26,  27  e  28  marzo  1879 
in  Alessandria,  adoperandosi 
con  manifesto  rischio  della 
vita  a  render  meno  grave  il 
disastro  dell'  inondazione  del 
Tanaro;  di  tre  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  lo  zelo  spiegato  nel 
dirigere  e  presenziare,  la  notte 
del  28  e  29  aprile  1863,  la 
spedizione  contro  1'  inquisito 
di  omicidio  Recupati  Vin- 
cenzo; la  seconda  per  aver 
preso  parte  in  uno  scontro 
coi  briganti  a  Borgetto  (Pa- 
lermo) la  notte  del  7  giugno 
1863,  e  la  terza  per  lo  zelo 
spiegato  durante  le  operazioni 
militari  contro  i  malandrini 
neir  isola  di  Sicilia.  Ha  preso 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860-61   e   1866. 

Marcilo  Giuseppe,  prelato 
piemontese,  vescovo  d'Acqui 
dal  1889,  è  nato  a  Torino  il 
26  dicembre   1844. 

Marenco  Leopoldo,  insi- 
gne poeta  e  scrittore  dramma- 
tico piemontese,  è  nato  a  Ceva 
nel  1836.  Gli  dobbiamo:  Ce- 
leste; Tempeste  alpine;  Mar- 
cellina;   L'eredità  dello    ^io ; 
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Tecla;  Il  ghiacciaio  del  monte 
Bianco;  Suppli:;io  di  Tantalo  ; 
Trappole  d'oro;  Il  conte  Glau- 
co ;  Guai  dell' assen:^a  ;  Ca- 
pricci del  caso  ;  Matassa  ar- 
ruffata; Mio  marito;  Sotto  la 
pergola,  ecc. 

Marenco  di  Moriondo 
cav.  Enrico,  tenente  di  va- 
scello, piemontese,  ufficiale 
d'ordinanza  di  S.  A.  R.  Tom- 
maso di  Savoia,  duca  di  Ge- 
nova, decorato  di  più  ordini, 
nacque  il  i^»  ottobre  iS6i  ; 
entrò  in  servizio  nel  1880 
come  guardia  marina  ;  fu  pro- 
mosso tenente  di  vascello  nel 
1887.  È  della  nobile  antica 
famiglia  dei  nobili  Marenco, 
stabilita  in  Bra  fin  dal  se- 
colo XIV,  divenuti  nel  1773 
signori  di  Moriondo,  della 
quale  è  principale  rappresen- 
tante il  dottor  Giulio  conte 
di  Moriondo,  giudice  al  tribu- 
nale di  Cuneo,  nato  il  20  mar- 
zo 1847.  ^^  altro  rame  nobile 
e  più  antico  della  famiglia 
Marenco  risiede  a  Possano  e 
Torino,  ed  è  rappresentato  dal 
nobile  Pietro  dottore  in  leggi, 
nato  in  Torino  il  15  settembre 
1845,  sposato  alla  contessina 
Giuseppa  Ceriana-Mayneri  na- 
ta nel  1849,  ^  ^^^  figlio  Ber- 
nardo, dottore  in  giurispru- 
denza, nato  in  Torino  il  20  giu- 
gno 1875. 

Marenco-Martini-Ber- 
nardi  Luisa,  scrittrice  to- 
scana, è  nata  a  Firenze.  Ha 
pubblicato:  Festicciuole  in  fa- 
miglia ;  La  mammina  a  dieci 
anni;  I  proverhiomani;  Fa- 
tuità. 


Marenzi  marchese  Fede- 
rico, barone  di  Marenzfeld  e 
Schònek,  nacque  in  Vienna 
il  18  ottobre  1850;  capitano 
distrettuale  di  Tolmino  (presso 
Gorizia),  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  mar- 
chionale dei  nobili  Marenzi 
originari  di  Bergamo,  ov'erano 
già  noti  nel  secolo  xi. 

Marescalchi  Alfonso, 
uomo    politico    e    funzionario 
emiliano,    deputato    al    Parla- 
mento, è  nato  a  Bologna  nel 
185 1.  Laureato  in  legge,  entrò 
nella  carriera  interna  del  Mi- 
nistero degli  interni.  Nel  1888 
Francesco  Crispi,  ministro,  lo 
chiamò    a    dirigere    1'  ufficio 
:  della    stampa,   di    là    lo    pro- 
I  mosse  al  Consiglio  di    Stato, 
;  onde  fu  trasferito  alla  Prefet- 
j  tura   di    Bologna,  come   con- 
sigliere delegato  ;  carriera  ra- 
pida   e    brillante    che    fu  fre- 
]  mata,  in    seguito    a    contrasti 
per    la   repressione    dell'anar- 
!  chia.    Radicale,  autore  di  un 
libro    sul    Divoy:^io,    Bologna 
lo  manda  ora  suo  deputato  al 
j  Parlamento  nazionale. 
I       Marescotti  Ercole  Artu- 
i  ro,   musicista  ed  editore   mu- 
;  sleale  piemontese,    collabora- 
tore   di  vari    importanti    pe- 
I  riodici,     fondatore    della  casa 
editrice    dell'  Italia    artistica, 
è  nato  a  Cuccaro  il    16  mag- 
'  gio   1866.    Ha  pubblicato  :  // 
duca    Terenii  ;  Ester  e  le  vie 
della  vita. 

i     Margherita,   l' amatissi- 

j  ma  e  venerata  Regina  d'Italia, 

la  figlia  del  duca  Ferdinando 

'  di  Genova  e  di  Elisabetta  di 
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Sassonia,  nacque  a  Torino  il 
20  novembre  1851;  fu  pure 
battezzata  coi  nomi  di  Maria, 
Teresa,  Giovanna.  Si  sposò 
al  principe  ereditario  d'Italia 
Umberto  di  Savoia  a  Torino 
il  22  aprile  1868  :  divenne 
Regina  nel  1878.  È  ammi- 
rata per  grazia,  pietà,  carità, 
ingegno  e  coltura  squisita;  col- 
tiva e  promuove  ogni  arte 
bella  e  i  più  nobili  studi; 
amata  dal  popolo,  è  decantata, 
per  le  sue  virtù,  da  tutti  i 
poeti  d'Italia;  la  grazia  sa- 
piente di  Margherita  di  Savoia 
è  il  più  forte  presidio  della 
regnante  Dinastia  Sabauda. 

Marghieri  Alberto,  giu- 
reconsulto napoletano,  profes- 
sore di  diritto  commerciale 
all'università  di  Napoli,  città 
ov'egli  è  nato  il  12  giugno 
1852.  Gli  dobbiamo:  Sviluppo 
dell'  istituto  cambiario  nelle 
sciente  enelleleggi,  lineamenti 
d'una  storia;  Studi  di  diritto 
commerciale;  Lo  Stato  può  fa- 
re atti  di  commercio  ?  ;  Sotti- 
mari  delle  legioni  ad  uso  esclu- 
sivo della  scuola;  La  caiti- 
hiale  ;  Motivi  del  codice  di 
commercio, 

Margutti  Alfredo,  lette- 
rato marchigiano,  direttore 
del  ginnasio  di  Borgotaro, 
nacque  a  Sinigaglia  il  14  mag- 
gio 1850,  e  fece  i  suoi  studi 
alia  scuola  normale  ed  all'u- 
niversità di  Pisa.  Fondò  la  Ri- 
vista Misena  e  la  Rivista  Pi- 
cena. A  lui  dobbiamo:  Sini- 
gaglia e  i  suoi  dintorni;  Sag- 
gio di  bibliografia  santnari- 
nese;  Escursione  artistica  per 


Sinigaglia  ;  Le  fonti  della  sto- 
ria marchigiana  ecc. 

Mari  di  Castellaneta 

nobile  Giuseppe  (De)  dei  prin- 
cipi di  Acquaviva,  patrizio 
napoletano,  nacque  1'  8  set- 
tembre 1862;  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  se- 
condogenito dei  nobili  Mari 
di  Genova,  trapiantatisi  a  Na- 
poli nel  1576,  e  di  cui  si 
estinse  il  ramo  primogenito 
quanto  ai  m.aschi. 

Mariani  Cesare,  illustre 
pittore  romano,  nacque  a  Ro- 
ma nel  1826  e  studiò  col  pro- 
fessor Minardi.  È  consigliere 
comunale,  commendatore  del- 
la corona  d'  Italia,  cavaliere 
dell'ordine  di  san  Gregorio 
Magno,  cav.  dell'  ordine  del- 
la Rosa,  cavaliere  del  Merito 
Civile,  presidente  dell'acca- 
demia di  San  Luca  e  socio  di 
moltissime  accademie  italiane 
ed  estere.  Si  distingue  spe- 
cialmente pei  bellissimi  affre- 
schi; ricorderemo  fra  gli  altri 
quelli  della  chiesa  di  Santa 
Lucia  del  Gonfalone  di  Roma 
rappresentanti  La  redenzione 
degli  schiavi  dagli  Islamiti; 
nella  basilica  di  San  Lorenzo 
Il  martirio  e  II  sepolcro  di 
satito  Stefano  prototnartire  ; 
la  decorazione  della  cattedrale 
di  Ascoli  Piceno.  Dipinse  la 
sala  principale  del  Ministero 
delle  finanze;  esegui,  per  com- 
missione della  Casa  reale,  un 
gran  quadro:  Etnauuele  Fili- 
berto che  raccoglie  le  offerte 
dei  suoi  sudditi.  Per  tre  anni 
fu  professore  di  pittura  del  prin- 
cipe di  Napoli. 


^7^       PICCOLO    DIZION'ARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


Mariani  Emilia,  valente 
educatrice  e  scrittrice  piemon- 
tese, è  insegnante  nelle  scuole 
elementari  di  Torino.  Fu  re^ 
latrice  sull'insegnamento  fem- 
minile nelle  scuole  elementari 
al  Cons'esso  pedagogico  di 
Bologna  nel  1888.  AH'  espo- 
sizione Beatrice  di  Firenze  si 
fece  ammirare  per  la  sua  con- 
ferenza sulla  Donna  italiana 
nell'avvenire,  e  venne  pre- 
miata con  medaglia  d'argento. 
Ha  pubblicato  i  seguenti  la- 
vori :  Conferenie  pedagogiche 
di  Pinerolo  (1886);  La  pro- 
vincia di  Torino  (1887);  La 
provincia  di  Xovara  (1888)  : 
Gente  piccina  (  1890)  ;  Car- 
luccio  e  Rosina  (1891);  Oc- 
chioni aiiurri  ;  Ore  di  ricrea- 
:iione  ;  Linguaggio  del  cuore 
(1892);  Commeinora:^ione  di 
Teresa  De  Gubernatis-Man- 
nucci  (1894).  Diresse  la  Flora 
letteraria  per  tre  anni. 

Mariani  Gregorio,  pittore 
marchigiano,  nacque  ad  A- 
scoli  Piceno  nel  1833  ^  ^'^^' 
dio  all'accademia  di  S.  Luca. 
Illustrò  cromolitograficamente 
molte  antichità  di  Roma  e  del 
Lazio  per  l' Istituto  archeolo- 
gico prussiano,  illustrò  gli  af- 
freschi del  palazzo  dei  Cesari, 
quelli  di  Corneto  Tarquinia; 
passò  dei  mesi  nelle  catacom- 
be di  San  Calisto  copiando 
gli  avanzi  di  antiche  pitture 
murali  per  l'opera  sulle  cata- 
combe compilata  dal  compian- 
to G.  B.  De  Rossi.  Esegui 
pure  molti  disegni  litografici 
pel  bollettino  della  Commis- 
sione archeologica  romana. 


Mariani    Luigi,    letterato 
I  meridionale,  nacque  nel  1834 
ad  Arpino  e  compi  i  suoi  studi 
i  in  Francia.  Inghilterra  e  Ger- 
,  mania,  È  professore  di  lettera- 
tura   italiana    e     di     filosofia 
■  all'  istituto  G.  B.  Della  Porta 
a  Napoli.  Gli  dobbiamo  :  Studi 
storici;  Arpinum  and  its  anti- 
quities  in  the  days  of  Cicero  ; 
Tradu:^ioni    di  alcune    odi  di 
Anacr eonte  ;      Versione    delle 
commedie  di  Terenzio  ;  Gram- 
matica della   lingua   latina;  Il 
Trinummo  e  i  Captivi  di  Plau- 
to ;  Le  Olimpiache  di  Pindaro; 
La  letteratura  italiana  nei  se- 
!  coli  XVIII  e  XIX. 
]       Mariani  Pompeo,  pittore 
'■  lombardo^   residente  a  Monza 
e    a    Milano ,    ha    esposto    a 
molte  mostre  ottenendo  premi, 
medaglie  e  onorificenze.  Tra  i 
suoi  numerosi  dipinti   furono 
ammirati  i   quadri  :  Bosco  nel 
parco    di    Monica;   Saluto  del 
!  sol  morente;  Vaporino  rimor- 
chiatore;   Bo:;^ietti    orientali; 
.  L'onda;  L'  arabo  in  preghiera; 
j  Xotte  chiara;  L'ora  che  volge 
<  il  desto;  Il  guardo;  Acqua  a 
catinelle;   Sorge  la  luna,  ecc. 
Mariani-Masi   Maddale- 
na,  cantante  toscana,  nata    a 
Firenze,  è  maestra  di  canto  a 
Pietroburgo.     Si     distinse    in 
particolar  modo  nell'interpre- 
tazione della  Gioconda. 

Mariano  Rafi^aele,  insigne 
letterato  e  filosofo  napoletano, 
è  nato  a  Capua  il  7  settembre 
1840.  Si  laureò  in  giurispru- 
denza a  Napoli;  seguace  delle 
dottrine  hegeliane,  membro 
dell'  Accademia     reale     delle 
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scienze  morali  e  politiche , 
professore  nell'  università,  ed 
ha  pubblicato:  La  pena  di 
morte;  La  sulle  e  il  suo  Era- 
clito; La  philosophie  coniem- 
poraiiie  en  Italie;  Roma  nel 
medio  evo  ;  L'individuo  e  lo 
Stato  nel  rapporto  economico- 
sociale  ;  Il  nuovo  Parlamento  ; 
Giordano  Bruno,  la  vita  e 
l'uomo;  La  storia  della  Chiesa, 
sua  natura,  suoi  rapporti,  suo 
metodo  ;  Le  apologie  nei  primi 
tre  secoli  della  Chiesa;  La 
persona  del  Cristo  ;  Cristia- 
nesimo e  Buddismo,   ecc. 

Marignoii  marchese  Fi- 
lippo, ricco  possidente  di  Spo- 
leto, antico  banchiere,  mar- 
chese di  Montecorona,  resi- 
dente a  Roma,  nel  proprio 
palazzo  al  Corso^  ov'  è  il  fa- 
moso caffè  Aragno,  deputato 
di  Spoleto  nella  XII  legisla- 
tura, entrò  per  censo  a  far 
parte  del  Senato  del  regno  ;  il 
figlio  di  lui  sposò  donna  Fla- 
minia Torlonia,  la  sorella  del 
duca  Leopoldo,  per  bellezza 
e  bontà,  una  delle  perle  del- 
l' aristocrazia  romana,  ed  una 
delle  dame  più  operose  nella 
benefica  società  Soccorso  e  la- 
voro. 

Marina  Giuseppe,  storico 
ed  etnografo  istriano,  profes- 
sore nel  liceo  di  Livorno,  è 
nato  a  Trieste  nel  1862.  Dei 
suoi  lavori  il  più  importante 
è:  Romania  e  Germania,  ov- 
vero il  mondo  germanico  se- 
condo le  relazioni  di  Tacito, 
e  nei  suoi  veri  caratteri,  rap- 
porti e  influenza  sul  mondo 
romano  (1893). 

Pico.  Dii. 


Marinangeli  Domenico, 
prelato  abruzzese,  dal  1893 
arcivescovo  di  Trani  e  Bar- 
letta col  titolo  di  Nazaret  e 
l'amministrazione  perpetua  di 
Bisceglie,  nacque  in  Aquila 
il  4  maggio  185 1. 

Marincola  duca  France- 
sco, patrizio  meridionale,  duca 
di  Petrizzi,  barone  di  Sove- 
rato,  barone  di  Ottati,  Civita 
e  Bellosguardo,  nacque  il  6  no- 
vembre 1830;  cavaliere  mau- 
riziano  e  della  corona  d' Ita- 
lia, è  il  principale  rappresen- 
tante del  ramo  di  Petrizzi 
della  nobile  antica  famiglia 
d'  origine  spagnuola  andata  in 
Calabria  nel  1291;  il  ramo  di 
S.  Floro,  in  provincia  di  Ca- 
tanzaro, è  specialmente  rap- 
presentato dal  nobile  Filippo, 
già  deputato  al  Parlamento, 
nato  il  15  ottobre  1823  e 
da  suo  fratello  Raftaello,  mag- 
giore nel  terzo  reggimento 
artiglieria,  nato  il  9  giugno 
1849.  I^  r-T-mo  di  San  Calogero 
(  Catanzaro  )  è  specialmente 
rappresentato  dal  nobile  Do- 
menico nato  il  18  ottobre  1832. 

Marinelli  Ascenso,  lette- 
rato molisano,  nato  ad  Agno- 
ne  (Campobasso)  nel  1825,  è 
professore  di  storia,  geografia, 
di  doveri  e  diritti  del  citta- 
dino nella  r.  Scuola  tecnica 
di  Agnone.  Si  devono  a  lui 
tra  le  altre  pregevoli  pubbli- 
cazioni :  //  buon  esempio  nel 
proprio  paese;  Le  memorie 
patrie  con  alcune  biografie  di 
illustri  agnonesi;  I  miei  rac- 
conti; Piccolo  dizionario  gram- 
maticale della  lingua  italiana. 
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Marinelli  Giovanni,  il- 
lustre geografo  veneto,  nato 
ad  Udine  il  28  febbraio  1849, 
studiò  per  un  anno  le  mate- 
matiche e  per  quattro  la  legge. 
Incominciò  a  insegnare  geo- 
grafia, storia  e  lettere  italiane 
nell'Istituto  tecnico  di  Udine. 
Nel  1879,  in  seguito  a  con- 
corso, fu  eletto  professore  di 
geografia  nell'  università  di 
Padova;  dal  1892  è  professore 
di  geografia  e  di  etnografia 
neir  Istituto  superiore,  e  di 
geografia  commerciale  nell'  I- 
stituto  di  scienze  sociali  di 
Firenze.  È  socio  di  varie  ac- 
cademie italiane  e  straniere, 
e  presidente  della  Società  afri- 
cana d' Italia  e  della  Società 
alpina  italiana.  È  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  I  suoi 
scritti  maggiori  sono:  La  geo- 
grafia e  i  Padri  della  Chiesa; 
il  Saggio  di  cartografia  della 
regione  veneta  e  la  Terra  in 
7  volumi.  È  direttore  della 
Rivista  geografica  italiana. 

Marini  Virginia,  illustre 
attrice  piemontese,  nata  ad 
Alessandria  ,  presentemente 
insegna  nella  Scuola  di  de- 
clamazione di  Roma.  I  suoi 
cavalli  di  battaglia  erano  :  La 
signora  dalle  camelie;  Zaira; 
Messalina;  La  serva  amorosa 
e  la  Medea. 

Marinis  barone  Enrico 
(De),  sociologo  e  uomo  po- 
litico meridionale,  professore 
di  filosofia  di  diritto  all'uni- 
versità di  Napoli,  deputato 
radicale  di  Salerno  al  Parla- 
mento nazionale,  è  nato  a 
Cava  de'  Tirreni  nel  186;. 


Marino  Raffaele,  scultore 
meridionale,  nacque  a  Napoli 
il  29  maggio  18Ó8.  Studiò  alle 
Belle  Arti  e  col  professore 
D'Orsi.  Fra  i  suoi  lavori  pia- 
cquero maggiormente  :  Mare 
chiaro;  Masaniello;  Sarchia- 
pone  e  varie  teste  e  busti. 

Mariotti  Filippo,  lette- 
rato ed  uomo  politico  mar- 
chigiano, già  deputato,  ora 
senatore  del  regno,  nacque  ad 
Apiro  nel  1835.  Fu  sottose- 
gretario di  Stato  al  Ministero 
della  pubblica  istruzione.  Stu- 
diò giurisprudenza  a  Came- 
rino e  si  perfezionò  all'  Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze. 
Gli  dobbiamo  :  Ricordi  sulla 
vita  e  sulle  opere  di  Maurilio 
Bufalini ;  Datile  e  la  statistica 
delle  lingue;  Il  suffragio  uni- 
versale, oltre  alla  traduzione 
ed  al  commento  delle  Ora- 
:iioni  di  Demostene. 

Marietti     Giuseppe,    va- 
lente pubblicista,  romanziere  e 
giureconsulto  istriano,  è  nato  a 
Campolongo  nel  1850,  ha  stu- 
diato giurisprudenza  alle  uni- 
versità di  Padova  e  di   Bolo- 
gna. Ha  pubblicato  :   Tre  mesi 
in  Oriente;    Xuova   Austria; 
Donne  e  monache;  Il  castello 
di   Vincigliata;     Un  mercante 
fiorentino;  Conte  Lucio;  Dra- 
'  goni  di  Savoia.  Nel  1877,  du- 
rante   la    guerra    turco-russa, 
segui  il  quartier  generale  dello 
Czar  per  conto  del  Fanfulla, 
dove  fu  pure  molto  ammirata 
I  una  serie    di    macchiette    fio- 
!  remine.  È   presentemente  re- 
,  dattore-capo  del  giornale  fio- 
rentino La  Sa:^ione. 
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Marietti  Leopoldo,  pit- 
tore romano,  nacque  a  Roma 
nel  1848.  La  sua  specialità 
sono  i  quadri  di  paese.  Men- 
zioneremo fra  i  suoi  princi- 
pali lavori  :  Contadini  sorpresi 
dalla  pioggia;  Campagna  ro- 
mana presa  in  vari  dintorni; 
Iti  autunno;  Crepuscolo  ;  In- 
verno; Pianura  nelV  agro  ro- 
mano, ecc.  Si  distingue  pure 
per  gli  acquerelli  molto  ricer- 
cati dai  forestieri. 

Marietti  Ruggero,  giure- 
consulto marchigiano,  nato 
nel  1855  a  Fano,  già  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Fu 
giornalista,  ed  è  uno  dei  più 
valenti  penalisti  delle  Marche. 

Marietti  Temistocle,  let- 
terato e  patriota  romano,  nato 
a  Gallese  il  26  novembre  1837, 
è  autore  di  numerose  pubbli- 
cazioni, essenzialmente  mili- 
tari e  traduttore  di  Vegezio. 
Studiò  legge  nelle  università 
pontificie.  Nel  1860  segui  Ga- 
ribaldi in  Sicilia;  nel  fatto 
d'armi  di  Milazzo  fu  nominato 
ufficiale,  in  quello  del  Vol- 
turno ebbe  la  medaglia  d'  ar- 
gento. Dopo  il  1860  rimasto 
neir  esercito  ove  ha  il  grado 
di  maggiore,  prese  parte  alle 
altre  campagne  del  risorgi- 
mento nazionale,  ed  alla  lotta 
contro  il  brigantaggio.  Gli 
venne  affidato  1'  ordinamento 
e  la  direzione  della  biblioteca 
militare  centrale  in   Roma. 

Mariotti-Marsan  baro- 
ne Carlo,  maggior  generale 
nella  riserva  dal  7  agosto  1892, 
nato  a  Novara  il  14  febbraio 
1833,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 


rizio e  Lazzaro,  cavaliere,  uf- 
ficiale e  commendatore  della 
corona  d'  Italia.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859,  1870. 

Markò  Andrea,  distinto 
pittore  paesista,  nacque  nel 
1826  a  Vienna,  ma  italianiz- 
zato per  la  sua  lunga  dimora 
a  Firenze.  È  professore  delle 
Accademie  di  Firenze,  Milano, 
Urbino  e  socio  della  Società 
degli  acquerellisti  di  Bruxelles, 
Vinse  molti  premi  esponendo 
a  varie  mostre.  Fra  i  molti 
suoi  quadri  ricorderemo  :  I 
cavallari  marittimi;  Veduta 
delle  cave  di  Carrara;  Tra- 
monto; Paese  alpestre;  Una 
vallata;  Una  carovana  di  Sa- 
moyedi  ;  Una  nevicata  in  Rus- 
sia; Le  rovine  di  Taormina, 
ed  altri. 

Marletta  Federico,  filo- 
sofo ed  economista  siciliano, 
è  professore  di  economia  poli- 
tica e  statistica  a  Catania  dove 
nacque  il  15  dicembre  1837. 
Gli  dobbiamo  :  Teoria  del 
primo  economico  ;  Sistema  del- 
la filosofia  sperimentale  ;  Vico 
e  la  sapien^^a  antichissima  degli 
Italiani;  Filosofia  e  na^jona- 
lità;  Sulla  scienza  del  diritto; 
Socialismo  e  filosofia  scientifica 
sperimentale. 

Marliani  donna  Giulia  na- 
ta Mathieu,  dama  filantropica 
romana-savoiarda,  è  sorella  del 
generale  Mathieu,  vedova  del 
compianto  diplomatico  sena- 
tore Emanuele  Marliani,  morto 
a  Firenze  nel  1873  ;  tradusse 
dal  francese  La  charité  privée 
a  Paris  di  Maxime  du  Camp, 
che  le  era  devotissimo;  il  suo 
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salotto  elegante  dell'  Esquilino 
è  uno  de'  pochi  ne'  quali  si 
conversa  ancora  genialmente. 

Marocchetti  barone  Mau- 
rizio Carlo  Antonio,  diploma- 
tico piemontese,  oriundo  di 
Biella,  figlio  del  celebre  scul- 
tore che  fece  il  monumento 
equestre  ad  Emanuele  Fili- 
berto a  Torino,  dal  1887  am- 
basciatore a  Pietroburgo,  gran- 
de ufficiale  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  decorato  del 
Sant'Anna  di  Russia,  del  Leo- 
ne di  Baden,  del  Leopoldo 
del  Belgio,  del  Leone  Neer- 
landese,  della  corona  di  quer- 
cia del  Lussemburgo,  com- 
mendatore della  Legion  d'  0- 
nore,  gran  cordone  del  Dane- 
brog  di  Danimarca,  nacque  a 
Vaux  in  Francia  il  31  agosto 
1857;  entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1857,  destinato 
successivamente  a  Londra,  a 
Bruxelles,  Pietroburgo,  Ba- 
den, di  nuovo  a  Londra  e  a 
Bruxelles,  per  la  seconda  volta 
a  Pietroburgo  (1870-75),  al- 
l'Aia, a  Parigi  (1878-82),  Co- 
penhagen (1882-87),  finalmen- 
te, per  la  terza  volta,  a  Pie- 
troburgo. 

Marolli  Agamennone,  let- 
terato e  patriota  lombardo, 
nacque  a  Belforte  di  Gazzuolo 
(Mantova)  il  io  maggio  1846. 
Fu  volontario  garibaldino;  a 
Bezzecca  guadagnò  la  meda- 
glia di  bronzo:  è  al  presente 
titolare  di  pedagogia  e  diret- 
tore della  r.  Scuola  normale 
di  Mantova,  membro  del  Con- 
siglio provinciale  scolastico, 
consigliere  comunale  del  paese 


nativo  e  di  Mantova.  È  insi- 
gnito della  grande  medaglia 
d'argento  ai  benemeriti  del- 
l' istruzione  popolare. 

Marongiu  Diego,  prelato 
sardo,  arcivescovo  di  Sassari 
dal  1871,  nacque  in  Bannari 
(Sassari)  il  13  settembre  18 19. 

Marra  Saverio,  contram- 
miraglio, ufficiale  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  è  nato  il  7  giugno 
1838.  Entrò  in  servizio,  come 
guardiamarina,  nel  1856;  fu 
promosso  capitano  di  fregata 
nel  1875,  di  vascello  nel  1883, 
contrammiraglio  nel  1891. 

Marradi  Giovanni,  insi- 
gne poeta  toscano,  nato  a  Li- 
vorno nel  1852,  professore 
liceale,  è  provveditore  degli 
studi  a  Massa-Carrara.  Ha  fatto 
i  suoi  studi  a  Pisa  e  all'Isti- 
tuto di  studi  superiori  di  Fi- 
renze, dove  fondò  con  alcuni 
amici  la  rivista  di  studenti, 
intitolata:  I  Kuovi  Goliardi. 
Gli  dobbiamo  :  Cannoni  mo- 
derne di  G.  M.  Labronio: 
Poesie;  Ricordi  lirici;  Epi- 
cedio; Fantasie  marine;  Bal- 
late moderne.  La  sua  elegante 
poesia  descrittiva  è  piena  di 
sentimento. 

Marras  Vincenzo,  mag- 
gior generale  comandante  la 
brigata  Cremona  dall'  8  mar- 
zo 1894,  nato  a  Cagliari  il 
5  aprile  1839,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  della  croce  di 
cavaliere  di  terza  classe  dell'or- 
dine della  corona  di  Prussia 
con  regio  decreto  del  29  no- 
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vembre  1877.  È  laureato  ar- 
chitetto nella  regia  università 
di  Cagliari  con  diploma  del 
28  aprile  1859.  Fece  le  cam- 
pagne  1860,    1866. 

Marro  Antonio,  medico 
piemontese,  nacque  a  Limone 
il  50  dicembre  1840.  Dopo 
essere  stato  medico  al  carcere 
giudiziario  di  Torino,  è  adesso 
medico  primario  del  manico- 
mio di  Torino  e  docente  di 
psichiatria.  Delle  sue  nume- 
rose pubblicazioni  ricorderemo 
le  seguenti  :  Del  nuoto  in  rap- 
porto all'  educa:iione  fisica  ; 
Guida  all'  arte  della  vita;  I 
carcerati;  I  caratteri  dei  de- 
linquenti ;  Infiuen:^a  dell'età 
dei  getntori  sui  caratteri  fisici 
e  morali  dei  figli.  Dal  1889 
è  direttore  degli  Annali  di 
freniatria  e  scienx^e  affini. 

Marro  Carlo,  tenente  ge- 
nerale d'artiglieria,  nella  ri- 
serva dal  17  dicembre  1893,  è 
nato  a  Mondovi  il  15  novem- 
bre 1824  grand'  ufficiale  della 
corona  d'Italia  e  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia,  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  della  Madonna 
delle  Scoperte  il  24  giugno 
1859,  e  di  due  medaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare,  la  prima 
per  essersi  distinto  nella  difesa 
delle  posizioni  della  Sesia  il 
25  maggio  1859,  ^^  seconda 
per  aver  diretto  in  persona, 
con  intelligenza  e  coraggio,  il 
fuoco  dei  quattro  pezzi  rigati 
della  rispettiva  brigata  nel 
giorno  25  settembre  1860  al- 


!  r  assedio    di    Ancona,     della 

;  medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nella  difesa  delle  posizioni 
della  Sesia  del  22,  23,  24  e 
2$  maggio  1859  e  per  l'in- 
telligenza e  fermezza  con  cui 
dirigeva  la  batteria.  Fece  le 
campagne  1848-49,  1859,  1860. 
Marselli  Nicola,  illustre 
scrittore  e  uomo  politico  na- 
poletano, tenente  generale, 
comandante  in  seconda  del 
corpo  di  stato  maggiore,  an- 
tico professore  alla  scuola 
superiore  di  guerra  a  Torino, 
senatore  del  regno,  cavaliere 
dell'  ordine  del  merito  civile 
di  Savoia,  è  nato  a  Napoli  il 
5  novembre  1832.  Nei  diciotto 
anni  che  sedette  alla  Camera 
elettiva  ebbe  parte  vigorosa 
alla  vita  politica  e  fece  parte 
del  governo  come  sottosegre- 
tario al  Ministero  della  guerra. 
Dei  suoi  molteplici  pensati 
lavori  ricorderemo  :  La  scien:;a 
della  storia;  La  guerra  e  la 
sua  storia;  Gli  avvenimenti 
del  i8jo-ji ;  La  vita  del  reg- 
gimento. 

Mariani  Bassano,  storico 
lombardo,  membro  e  segreta- 
rio della  Deputazione  artistica 
di  Lodi,  ispettore  degli  scavi 

ì  e  monumenti,  è  conservatore 
del  museo  Lodigiano,  giudice 
conciliatore  dal  1860,  socio  di 
varie  accademie  italiane  e  stra- 
niere. Si  debbono  a  lui  i  se» 
guenti  lavori  :  Lodi  nelle  sue 
antichità  ;  La  buona  indole  dei 
Lodigiani;  Tragedie  e  poesie. 
Martelli    Diego ,    critico 

\  d'  arte  toscano,  è  nato  presso 
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Pisa  il  20  Ottobre  1859.  Stu- 
diò legge  a  Pisa,  prese  parte 
come  volontario  alle  campa- 
gne dell'indipendenza  italiana 
del  1849  e  del  1866.  Ha  pub- 
blicato :  Primi  passi  ;  Una 
hmtta  istoria;  Nerone,  haloc- 
cacrgine;  DelV  ordinamento  de- 
gli studi  artistici  in  Italia, 
pensieri  e  proposte  \  Gli  im- 
pressionisti ;  I  partiti  dello 
straniero. 

Martin  di  Montù  Bec- 
caria Ippolito,  tenente  ge- 
nerale dal  21  marzo  1886, in  ri- 
serva dal  24  marzo  1892,  è  nato 
a  Chambér\-  il  19  marzo  1827  ; 
grand'  ufficiale  e  commenda- 
tore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia, 
ìtcQ  le  campagne  1848,  1859, 
1870. 

Martinazzi  Giovanni, 
scrittore  lombardo,  è  nato  a 
Milano  nel  1826.  Ha  pubbli- 
cato: L'esule  ghibellino  di 
Siena  ;  Ippolito  Buondehnonte  ; 
Il  tipografo  e  gli  autori  ;  L'in- 
vito al  ballo;  Il  castello  dei  tigli; 
La  mia  stella;  La  caccia  allo 
sparviero;  Un  contributo  alla 
storia  dei  Bravi. 

Martinazzi  Giovanni, 
maggior  generale  dal  21  mar- 
zo 1886,  in  posizione  ausilia- 
ria dal  5  ottobre  1891,  è  nato 
a  Pavia  i!  14  dicembre  1854; 
grand'  ufficiale  e  commenda- 
tore dell'  ordine  della  corona 
d' Italia,  cavaliere  ed  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
decorato  della  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nei  lavori  sotto  ' 
Peschiera  e  pei  servizi  resi  in 


campagna  (r.  decreto  16  gen- 
naio 1860),  fece  la  campagna 
del   1859. 

MartinengO  abate  Fran- 
cesco, pedagogista  ligure,  è 
nato  a  Savona  nel  1827.  Gli 
dobbiamo  :  Madre  e  matrigna  ; 
Il  maggio  in  campagna;  Il 
fabbro  di  Xax^aret  ;  Il  gran 
passo;  Fior  di  letture;  La 
coda  della  gran  bestia;  Mo- 
rale e  storia  ;  I  conviti  in  fé' 
ita;  Le  bestemmie  di  Renan 
echeggiate  a  Roma  ;  La  gran 
bestia  svelata  ai  giovani;  L'i' 
giene   dell'  anima. 

MartinengO  Cesa- 
resco  Evelina,  insigne  folk- 
lorista  anglo-italiana,  è  nata 
a  Borking  nel  1852.  È  moglie 
del  conte  Eugenio  Cesaresce, 
autore  di  un'  importante  opera 
suW  Arte  di  cavalcare.  Dob- 
biamo alla  penna  della  con- 
tessa Cesaresco  i  seguenti  la- 
vori :  Essays  in  the  Studx  of 
Folk-songs ;  La  poesie  popu- 
laire  ;  Italian  characters  ;  Pa- 
triotti  italiani  ;  The  liberation 
of  Italy. 

Martinetti  Giulia, pittrice 
romana.  Dei  suoi  dipinti  ri- 
corderemo :  Un  suonatore  di 
mandolino  a  Vene:;^ia ;  La  ri- 
vedrò  domani. 

Martinez  Ernesto,  ispet- 
tore del  genio  navale,  com- 
mendatore mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  è  nato  il  3 
febbraio  1844.  Entrò  alunno 
ingegnere  nel  1S61,  ingegnere 
nel  1862,  ingegnere  capo  di 
seconda  classe  nel  1874,  di 
i*  classe  nel  1877,  direttore 
nel  1883,  ispettore  nel  1892. 
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Martinez  Gabriele,  vice- 
ammiraglio dal  188),  grande 
ufficiale  mauriziano  e  della  co- 
rona d'Italia,  è  nato  il  23  set- 
tembre 1837.  Entrò  in  servizio 
come  guardia  marina  nel  185 1  ; 
il  IO  luglio  1866  fu  eletto  capi- 
tano di  fregata,  nel  187$  capi- 
tano di  vascello.  È  membro  del 
Comitato  disegni  e  navi  al  Mi- 
nistero della  marina.  È  coman- 
dante in  capo  del  secondo  di- 
partimento marittimo  a  Napoli. 

Martini  Carlo,  giurecon- 
sulto toscano,  è  nato  a  Fi- 
renze il  18  novembre  1867.  Si 
laureò  in  giurisprudenza  nella 
regia  università  di  Roma.  È 
attualmente  professore  di  di- 
ritto nel  regio  Istituto  tecnico 
di  Spoleto.  Dei  suoi  scritti  ri- 
corderemo :  Della  moratoria  ; 
Una  questione  di  diritto  giu- 
di:iiario  civile  ;  Il  credito  e 
le  Banche  d'  emissione;  La  que- 
stione del  divor-{io;  Nozioni 
elementari  di  diritto  costitu- 
zionale ed  amministrativo  ad 
uso  degli  Istituti  tecnici  se- 
condo i  nuovi  programmi. 

Martini  Federico,  vice- 
ammiraglio creato  nel  1879, 
messo  in  posizione  ausiliaria 
nel  1888,  è  nato  il  io  novem- 
bre 1828.  È  gran  cordone 
mauriziano. 

Martini  Felice,  tenente 
generale  dal  29  novembre  1883, 
in  riserva  dal  29  agosto  1891, 
è  nato  a  Parma  1'  11  luglio 
1825  ;  laureato  dottore  in  fisica 
e  matematica  nell'  università 
di  Parma,  grand'  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona    d'  Italia,    ricevette    la 


medaglia    commemorativa    di 
Crimea.  Decorato  della  meda- 
glia d'  argento  al  valor   mili- 
tare   per    essersi    distinto    nei 
fatti  d'  armi  di  Palestro  il  30 
e   31  maggio   1859,  della  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nella 
ricognizione  offensiva  a  Mon- 
tesuello    il    24    giugno   1859. 
Fece  le    campagne    del   1849, 
i8ss-)6,   1859. 
I       Martini  Felice,  letterato, 
professore   di    lettere    italiane 
neir  Istituto  tecnico  di  Roma, 
libero  docente  di  storia  della 
I  letteratura    italiana    nell'  uni- 
,  versità  di  Roma,  è  autore  di 
'  alcune  pregevoli  pubblicazioni 
i  per  le  scuole  secondarie,  1'  ul- 
j  tima    di    queste  :    La   Divina 
^  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
\  nuova  edizione  annotata    per 
j  uso  delle  scuole. 
i       Martini  Ferdinando,  illu- 
'  stre  letterato  ed  uomo  politico 
t  toscano,    deputato    al     Parla- 
.  mento  nazionale,  ex-ministro 
della  pubblica  istruzione,  dot- 
I  tore  honoris  causa  della    uni- 
I  versità  di  Padova,    è    nato   a 
'  Monsummano  il  50  luglio  1841. 
Dei  suoi  briosi  e  spigliati  la- 
1  vori    scenici    sono    degni     di 
particolar  menzione  i  seguenti  : 
L' uomo    propone    e    la  donna 
dispone  ;   Chi  sa  il  giuoco  non 
l'insegni;  Peccato    e   peniten- 
\  x^a  ;  Il  peggior  passo   è  quello 
'■  dell'uscio;  La  marchesa;  La 
!  l'/^^ra..  Citiamo  ancora;  Del- 
I  l'  ordinamento  delle  scuole  se- 
\  condarie;  Memorie  di  Giuseppe 
\  Giusti;  L' Africa  italiana  ;  Di 
i  palo  in  frasca;  Il  Giusti  sta- 
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dente;  una  conferenza  sul  Giu- 
sti ;  una  serie  di  scritti  vari 
raccolti  sotto  il  titolo  :  Intorno 
al  teatro.  Fu  uno  dei  fonda- 
tori del  Fanfuìla  dove  scriveva 
con  i  pseudonimi  di  Fantasia 
e  Fox.  Un  volume  contenente 
gli  scritti  più  briosi  di  Fan- 
tasia venne  pubblicato  sotto 
il  titolo  :  Tra  un  sigaro  e 
V  altro.  È  collaboratore  della 
Nuova  Autologia  e  d'altri  im- 
portanti periodici  ;  in  Parla- 
mento, oratore  efficace  e  molto 
ascoltato.  Gli  è  moglie  donna 
Giacinta  nata  contessa  Mari- 
scotti,  sorella  della  princi- 
pessa di  Venosa. 

Martinozzi  Giuseppe,  let- 
terato toscano,  professore  nel 
liceo  Galvani  di  Bologna,  è 
nato  a  Siena  il  17  gennaio  1850. 
Si  laureò  in  filologia  nella 
regia  università  di  Pisa  nel 
1872.  Si  deve  a  lui  :  Sul  Pan- 
tagruele  di  F.  Rabelais;  Mo- 
menti e  vita  nuova  ;  Scuola 
e  coscieìi:^a. 

Martinozzi  Mario,  poeta 
toscano,  figlio  del  precedente, 
scolaro  di  Giosuè  Carducci 
nell'università  di  Bologna,  è 
nato  a  Siena  il  i»  luglio  1874. 
Pubblicò  sotto  il  nome  di  Ma- 
rio da  Siena  :  Alcune  rime  ; 
Rime  d'amore;  Le  rime  di 
Mario  da  Siena. 

Martorana  Bernardo,  pit- 
tore paesista  siciliano,  nato  a 
Palermo  il  25  aprile  1846, 
studiò  alle  Belle  Arti  l' inci- 
sione all'acquaforte  col  cele- 
bre Aloisio  Juvara.  Tra  i  suoi 
migliori  quadri  citeremo  : 
L'alfa  e  V  omega;  La  donna 


emancipata,  e    vari    quadretti 
di  paese. 

Martorelli  Giacomo,  in- 
gegnere capo  di  prima  classe 
del  genio  navale,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  14  agosto  1849.  Entrato  in 
servizio  come  allievo  inge- 
gnere nel  1873,  fu  promosso 
ingegnere  nel  1876,  ingegnere 
capo  di  seconda  classe  nel  1890, 
di  prima  classe  nel  1893.  Fu  de- 
putato nella  18^  legislatura. 

Martuzzi  conte  Edoardo, 

scrittore    romagnolo,    nacque 

a    Bagnacavallo    il    4    marzo 

1856.   Si  laureò  in  legge  nel- 

r  università    di     Bologna  nel 

1858.   Prese  parte  alle  campa- 

i  gne  dell'  indipendenza,   com.e 

I  ufficiale    di    stato    maggiore, 

ed  è  decorato  della  medaglia 

\  al  valor  militare.  Gli  dobbia- 

I  mo  :    Dei     bilanci    comunali; 

I  A    vent'annij    ecc.    Risiede    a 

j  Bologna. 

Maruca  Francesco  Ora- 
zio, pittore  e  pubblicista  ca- 
labrese, nel  1870  segui  Gari- 
I  baldi  nella  campagna  in  Fran- 
]  eia.  Sposò  una  contessa  Bi- 
deschini,  sorella  dell'  Itala, 
eh'  è  moglie  a  Menotti  Gari- 
baldi. Ha  fondato  numerosi 
giornali  politici  ed  artistico- 
letterari,  ultimi  tra  i  quali  // 
Novelliere  con  G.  A.  Costanzo, 
la  Fiammetta  con  Medoro  Sa- 
vini.  La  Stampa  e  La  For- 
narina.  Ha  collaborato  in  molti 
giornali  artistici  italiani  ed 
esteri  sotto  il  nome  anagram- 
mato  di  Camuar.  Sono  stati 
molto  apprezzati  vari  suoi  la- 
vori ad  olio  su  stoffe  di  seta. 
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ed  ha  eseguiti  pure  dei  lavori 
decorativi  per  principi  romani. 
È  ora  intento,  con  G.  Maus- 
sier,  alla  pubblicazione  della 
Mitologia  illustrata  di  Barto- 
lomeo Pinelli,  con  testo  de- 
scrittivo di  A.  De  Gubernatis. 

Marulli  duca  Sebastiano, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Ascoli,  principe  di  Sant'  An- 
gelo e  di  Faggiano,  barone 
di  Nusco,  Lioni,  Carbona- 
ra, ecc.,  tenente  nel  reggi- 
mento cavalleria  Umberto  I, 
nato  il  14  febbraio  1867,  è 
il  principale  rappresentante 
della  linea  dei  Marulli  duchi 
d'Ascoli,  discendenti  dai  Ma- 
rullo  di  Messina  d' origine 
greca,  che  risalgono  al  se- 
colo XII.  La  linea  dei  Marulli 
duchi  di  San  Cesareo  è  rap- 
presentata principalmente  dal 
duca  Ettore,  marchese  di  Cam- 
pomarino,  cavaliere  di  Malta, 
nato  il   lO  novembre   185 1. 

Marzano  Giambattista, 
storico  calabrese,  ispettore  de- 
gli scavi  e  dei  monumenti,  è 
nato  a  Monteleone  nel  1842, 
I  principali  suoi  lavori  sono 
i  seguenti  :  Dal  14^ j  al  i^oó; 
Sette  elegie  latine;  Sull'arma 
della  città  di  Monteleone  di 
Calabria;  Memorie  storielle 
intorno  alla  famiglia  Mar-^a- 
no  ;  Delle  origini  Calabre; 
'Noti::j,e  storiche  intorno  alla 
distrutta  Borrello  ;  Usi,  co- 
stumi, pregiudizi,  ecc.  di  Lau- 
reana  di  Borrello  e  d'  alcuni 
paesi  del  suo  mandamento  ; 
Canti  popolari  di  Laureana, 
di  Borrello,  di  Caridi  e  di 
Serrata, 


Marzorati  Pietro,  pae- 
sista lombardo,  nato  a  Milano 
nel  1829,  studiò  all'  accade- 
mia di  Brera  ed  a  quella  di 
Venezia,  ove  vinse  la  meda- 
glia d'oro.  È  socio  onorario 
dell'accademia  di  Milano.  Ol- 
tre a  molti  quadri  di  paesi 
della  Lombardia  ha  dipinto 
delle  graziosissime  marine. 

Mascagni  Pietro,  celebre 
compositore  musicale  toscano, 
nacque  il  7  dicembre  1865  a 
Livorno.  A  dieci  anni  aveva 
già  composto  un  Kirie  a  tre 
voci.  Venuto  in  Milano  nel 
1881  aveva  mandato  all'espo- 
sizione universale  un  lavoretto 
in  due  atti  intitolato  La  fi- 
landa, dedicata  al  Ponchielli, 
un  Pater  e  un'Ave,  che  ot- 
tennero la  menzione  onore- 
vole. Dopo  avere  studiato  al 
Conservatorio  di  Milano,  en- 
trò quale  direttore  d""  orche- 
stra in  una  compagnia  d'  ope- 
rette a  Cremona;  con  questa 
passò  a  Piacenza,  Reggio  e 
Parma.  Dopo  aver  ramingato 
vari  anni  per  l' Italia  ora  con 
una  compagnia,  or  con  un'al- 
tra, ottenne  il  posto  di  diret- 
tore d'orchestra  municipale  a 
Cerignola.  Avendo  il  Sonzo- 
gno  indetto  un  concorso,  il 
Mascagni  vi  prese  parte  ed  ot- 
tenne il  premio  colla  sua  Ca- 
valleria rusticana,  che  ha  a- 
vuto,  dovunqne  è  stata  rap- 
presentata, uno  strepitoso  suc- 
cesso. A-  questo  suo  primo  la- 
voro hanno  seguito  VA,nico 
Friti,  I  Rantiau  e  il  Radkliffe, 
che  hanno  avuto  minor  for- 
tuna, ma    che  pure  gli   man- 
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tennefo  la  prima  fama  acqui- 
stata, 

Mascaretti Federico,  pre- 
lato emiliano,  dei  Carmelitani 
scalzi,  vescovo  onorario  di 
Zama  (Numidia)  dal  1887,  è 
nato  a  Pianello  Val  Tidone 
(Piacenza)  il  16  giugno  1824. 

Maschio  Antonio,  dan- 
tista veneto,  nacque  a  Mu- 
rano il  24  ottobre  1825  da 
Pietro  e  Giustina  Rossetto, 
pizzicagnoli.  Imparò  a  leg- 
gere da  un  prete  e  diventò 
gondoliere  d'  una  ricca  fami- 
glia veneta.  Nel  1848  adempì 
al  suo  dovere  come  guardia 
civica  nella  difesa  di  Venezia. 
Fu  in  quel  periodo  che  imparò 
a  conoscere  il  divino  poeta. 
Recatosi  da  un  tabaccaio  vide 
un  mucchio  di  carte  nelle 
quali  si  parlava  dell'  inferno. 
Riusci  a  sapere  che  era  un 
brano  della  Divina  Commedia 
e  che  si  poteva  acquistare  l'o- 
pera intera  da  qualsiasi  libraio. 
Ne  acquistò  un  volume  ed  in 
tre  anni  imparò  a  memoria 
tutta  la  Divina  Commedia, 
non  potendo  ancora  riuscire 
ad  intenderne  il  senso.  Fu  con 
uno  studio  indefesso  di  17 
anni,  consultando  diversi  com- 
menti ed  il  Tommaseo,  che 
riusci  a  capir  bene  Dante, 
provvedendosi  pure  di  una 
traduzione  della  Bibbia,  delle 
opere  di  san  Tommaso  e  di 
Aristotile  ;  per  istruirsi  meglio 
lesse  il  Tasso,  l'Ariosto,  V E- 
neide,  e  tutte  le  altre  opere  ita- 
liane dell'  Alighieri.  Studiò 
fino  al  1868,  poi  tenne  confe- 
renze su   Dante  a  Venezia,  a 


Firenze,  e  per  venticinque  mesi 
girò  di  luogo  in  luogo  tenendo, 
in  abito  di  gondoliere,  confe- 
renze dantesche.  Tornando  a 
Venezia  cambiò  il  suo  modesto 
posto  di  gondoliere  con  quello 
di  bidello  al  liceo  Foscarini, 
conservando  sempre  lo  stesso 
entusiasmo  per  Dante.  Le  pub- 
blicazioni più  notevoli  del 
Maschio  sono  :  //  trionfo  di 
Francesca  da  Rimini  ;  Nuovi 
pensieri  sulV  Inferno  di  Dante; 
Il  vero  itinerario  dantesco; 
Pensieri  e  j:hiose  sulla  Divina 
Commedia. 

Masdea  Edoardo,  diret- 
tore del  genio  navale,  mem- 
bro del  Comitato  pel  disegno 
delle  navi  a  Roma,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, nacque  il  23  luglio  1849. 
Entrò  in  servizio  come  allie- 
vo ingegnere  nel  186^,  fu 
promosso  ingegnere  nel  1869, 
ingegnere  capo  di  seconda 
classe  nel  1S80,  ingegnere 
capo  di  prima  classe  nel  1885, 
direttore  nel  1S90. 

Masi  Ernesto,  letterato  e 
conferenziere  emiliano,  prov- 
veditore agli  studi  a  Firenze, 
è  nato  a  Bologna  nel  1837. 
Ha  pubblicato  :  I  tempi  e  la 
satira  di  Giuseppe  Giusti  ;  Fra 
Girolamo  Savoriarola;  Renata 
d'Este    e   i  Burlamacchi  ;    Le 

\  fiale  di  C.  Go::^:ìì  ;  Le  due 
mogli  di  Napoleone  ;  Giovanni 

I  di  Gamerra  e  i  drammi  la- 
crimosi ;     Lettere    inedite    di 

I  Carlo  Goldoni;  La  Monarchia 

j  di   Savoia;   scritti   vari    nella 

!  Nuova  Antologia. 

I      Masi  Giuseppe,  prelato  si- 
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ciliano,  di  rito  greco,  vescovo 
ordinante  per  gl'italo-greci  di 
Sicilia,  nato  in  Mezzoiuso 
(Palermo),  dal  1878  è  vescovo 
onorario  di  Tempe  (Tessaglia). 

Masi  Tulio,  maggiore  ro- 
magnolo, già  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  è  nato  a 
Lugo  nel  1854.  Nel  1874  usci 
dalla  Scuola  d'  applicazione  di 
Torino  ufficiale  del  genio. 
Coadiuvò  il  generale  Mattei 
nella  compilazione  del  libro 
sulla  nostra  navigazione  flu- 
viale. Presentemente  è  sotto- 
capo di  stato  maggiore  al 
VI  corpo  d'armata. 

Masini  Girolamo,  sculto- 
re toscano,  nato  a  Firenze  il 
29  dicembre  1840,  studiò  col 
Costoli.  È  socio  delle  accade- 
mie di  Milano,  di  Bologna, 
d'Urbino  e  di  Carrara,  e  vinse 
vari  premi  esponendo  a  di- 
verse mostre.  Le  sue  opere 
principali  sono  :  Cola  di  Rieti- 
ni ;  Pia  de'  Tolomei;  Cleo- 
patra; La  Vestale,  e  i  mo- 
numenti ad  Adelaide  Cairoli, 
al  generale  Maragan,  ecc. 

Masola  marchese  Dome- 
nico, patrizio  d'  Aversa,  mar- 
chese di  Trentola,  nato  il  13 
febbraio  184 1,  è  il  princi- 
pale rappresentante  del  ramo 
primogenito  della  nobile  an- 
tica famiglia  dei  Masola  di 
origine  genovese.  Il  ramo  se- 
condogenito è  specialmente 
rappresentato  dal  nobile  Sal- 
vatore patrizio  d'  Aversa,  nato 
il  20  ottobre   1847. 

Masoni  Udalrigo,  archi- 
tetto napoletano,  è  nato  a  Na- 
poli nel  1860.  Ottenne  la  lau- 


rea di  matematiche  all'univer- 
sità. È  professore  di  idraulica 
nella  scuola  degl'  ingegneri 
di  Napoli  e  professore  pareg- 
giato di  meccanica  razionale 
e  di  meccanica  applicata  alle 
costruzioni  presso  la  scuola 
per  gli  ingegneri  di  Napoli, 
consigliere  del  Collegio  degli 
architetti  e  socio  del  Circolo 
matematico.  Ha  eseguiti  molti 
lavori  e  presentati  molti  pro- 
getti interessanti,  tra  i  quali 
vanno  ricordati  :  1'  impianto 
del  nuovo  gabinetto  di  idrau- 
lica nella  Scuola  di  Napoli  ; 
le  condutture  d'acqua  di  Iser- 
nia,  Monteleone  Calabro,  Ro- 
sarno.  Gli  dobbiamo  diversi 
lavori  a  stampa,  come  :  Il 
corso  d'idraulica  teoretica  e 
pratica;  Sui  solidi  elastici  ad 
asse  inflessi  da  un  carico,  ecc. 

Masperoni  Giovanni,  no- 
bile bresciano,  nato  in  Roden- 
go  il  50  luglio  1821,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  dei  Ma- 
speroni  o  Malsperoni  ,  che 
avea  già  dato  un  console  nel 
1109. 

Massa  Alessandro,    mag- 
gior generale    comandante  la 
brigata    Modena    dal    23   no- 
vembre 1893,    nacque  a  Mo- 
dena il   51  luglio  1841.  È  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro   e    commendatore    della 
corona    d'  Italia,   ed  è  anche 
i  decorato  della  medaglia  d'ar- 
j  gento  al,  valor  militare  per  il 
j  coraggio  spiegato  in  ogni  cir- 
costanza e  per  essere  entrato 
1  il  primo  in  una  casa  occupata 
1  dai  briganti,  che  riusci  a  pren- 
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dere,  riportando  una  ferita,  il 
2  novembre  1861.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859,  1860 
e   1866. 

Massa  barone  Andrea,  pa- 
trizio di  Riraini  e  di  San  Ma- 
rino, residente  a  Napoli,  ca- 
pitano di  complemento  nel 
recrcrimento  di  Genova  caval- 
leria, nato  a  Napoli  il  27 
settembre  1846,  è  il  princi- 
pale rappresentante  dei  nobili 
Massa  passati  nel  secolo  xiii 
da  Genova  a  Sorrento;  è  ba- 
rone di  Pescasseroli. 

Massa  Nicolò,  diploma- 
tico ligure,  console  generale 
a  Montevideo,  cavaliere  mau- 
riziano,  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  cavaliere  della  Con- 
cezione di  Portogallo  e  di 
Carlo  III  di  Spagna,  è  nato 
a  Calice  Ligure  il  16  marzo 
1842  ;  si  laureò  in  legge  a  Ge- 
nova nel  1864;  entrò  in  ser- 
vizio, per  concorso,  nel  1866, 
dapprima  nel  Ministero,  ove 
divenne  capo-sezione,  trasfe- 
rito poi  nel  1886  alla  carriera 
consolare  e  destinato  console 
a  Rio  Janeiro,  onde  passò  a 
Montevideo. 

MassalongO  Caro,  bo- 
tanico veneto,  nacque  a  Ve- 
rona nel  1852.  Illustrò  molte 
delle  piante  raccolte  in  viaggi 
di  esplorazione  scientifica,  fra 
le  quali  quelle  della  Terra  del 
Fuoco  raccolte  nella  spedizione 
del  capitano  Bove.  Si  contano 
di  lui  numerose  pubblicazioni, 
specialmente  di  crittogamia. 
È  membro  di  varie  accademie 
nazionali  e  straniere. 

MassalongO  Roberto, 


medico  veneto,  professore  pa- 
reggiato nell'università  di  Pa- 
dova,   nacque    a  Verona    nel 
,  1857.  Coltiva  con  predilezione 
j  la  nevrologia.   Sono  sue  prin- 
j  cipali  opere  il    Trattato  della 
,  pneumonite  ;    Le    nevrosi.    È 
I  uno  dei  collaboratori  del  Trat- 
\  talo    italiano    di    medicina;  è 
1  membro  di  parecchie    accade- 
mie italiane  e  straniere. 

Massani     Pompeo,    pit- 
'  tore  toscano,  nato    a  Firenze 
;  nel  1850,  studiò  all'accademia 
,  fiorentina  e  col  Gordigiani  ;  è 
\  cavaliere  della  corona  d'Italia, 
professore  onorario  dell'  acca- 
demia di  Belle  Arti  di  Firenze. 
Espose    a  varie    mostre    otte- 
nendo   medaglie.  Tra    i    suoi 
lavori  principali  citeremo  :  La 
politica  in  canonica;  Un  brin- 
disi al  frate;  Il  gi-an  rondb; 
La     legione     di    disegno  ;    La 
poesia;  La  politca;   I  vecchi 
celibi;    Una  partita  a  carte; 
Il   saluto    al    gobbo;    Il   con- 

■  certOj  ecc.  Furon  molto  ri- 
;  cercati  i  tamburelli  dipinti  del 
1  Massani,  tra  i  quali  piacquero 
}  assai:  Al  teatro  di  marionette  ; 
I  Al  circo  equestre  ;    Momento 

'  allegro,   ecc.  Dipinge  pure  ri- 

■  tratti. 

j  Massarani  Tulio,  illu- 
;  stre  poeta,  pittore,  critico  d'ar- 
:  te,  filantropo,  operoso  e  sa- 
:  piente  cittadino,  uomo  poli- 
'  tico  lombardo,  senatore  del 
regno,  già  deputato  al  Parla- 

■  mento,  cavaliere  e  consigliere 
>  del  merito  civile  di  Savoia, 
I  nacque  a  Mantova  nel  1826. 
{  Prese  una  parte  attiva  ai  moti 
!  rivoluzionari  dal  1848  al  1870; 
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fu  fino  al  1894  consigliere  in- 
fluentissimo  e  principale  ora- 
tore del  Consiglio  comunale 
di  Milano;  in  predicato  più 
volte  per  la  carica  di  sindaco, 
per  soverchia  modestia  e  amor 
di  pace  e  d'indipendenza,  ri- 
cusò r  alto  ufficio.  Gli  dob- 
biamo una  serie  di  scritti  pre- 
ziosi ne'  quali  si  rivelano  u- 
gualmente  il  profondo  e  libero 
pensatore  e  1'  artista  geniale  : 
Quelques  mots  sur  la  défense 
de  Venise  ;  Studi  di  politica  e 
di  storia;  I  prodromi  della 
libertà  moderna'  Allemagne 
et  Italie;  Sermoni;  L'  arte  a 
Parigi;  Il  libro  di  Giada  ; 
Carlo  Tenca  e  il  pensiero 
civile  del  suo  tempo  ;  Ce- 
sare Correnti  nella  vita  e 
nelle  opere;  L'Odissea  della 
donna;  Come  la  pensava  il 
dottor  Lorenxj,  un  libro  au- 
reo, degno  d' andar  per  le 
mani  di  tutti  gli  Italiani.  Nel 
1872  espose  a  Milano  il  qua- 
dro storico:  Le  terme  di  Ales- 
sandria scaldate  coi  libri,  al 
quale  seguirono  Castellana  e 
vassalla;  Vita  orientale  ;  L'in- 
fan:;^ia  in  Grecia;  Messaggio 
d'amore. 

Massari  duca  Galeazzo, 
filantropo  emiliano,  duca  di 
Fabriago,  senatore  del  regno, 
è  nato  a  Ferrara;  risiede  ora 
a  Ferrara,  ora  in  una  sua  villa 
presso  Firenze.  Sposò  la  cele- 
bre cantante  Waldmann.  La 
Società  di  soccorso  ai  pella- 
grosi ebbe  da  lui  oltre  cen- 
tomila lire.  Impiantò  a  sue 
spese  cucme  economiche  per 
sollevare  le  classi  povere. 


Massari  Bernardino,  scul- 
tore d' ornati  emiliano,  nato 
a  Piacenza  nel  1827,  è  cava- 
liere della  corona  d'  Italia, 
capitano  dei  pompieri,  pro- 
fessore di  disegno  all'Istituto 
tecnico  di  Piacenza.  Studiò 
all'  accademia  di  Parma.  Gli 
ornati  che  decorano  la  cap- 
pella del  Santissimo  Sacra- 
mento in  Sant'  Antonio  di 
Piacenza  sono  opera  del  Mas- 
sari che  decorò  pure  molte 
altre  chiese  e  palazzi. 

Massari    Michele,    mag- 
gior   generale  dal   27  maggio 
1877,    in   posizione    ausiliaria 
dal  21  settembre   1891,    nato 
a  Milano  il  30  dicembre  1829, 
è  grand'ufiìciale  e  commenda- 
tore dei  Ss.  Maurizio   e  Laz- 
zaro e  della  corona   d'  Italia, 
decorato  delle  insegne  di  se- 
conda classe  con  brillanti  del- 
l' ordine    dell'  Aquila    Rossa 
confertagli  da  S.  M.  1'  impe- 
ratore   di    Germania   e    re  di 
Prussia  il  22  ottobre  1875,  ri- 
cevette  la   medaglia    comme- 
morativa di  Crimea,  decorato 
della    croce  di  cavaliere    del- 
l'ordine di  Leopoldo    per  de- 
creto di    S.  M.    r  imperatore 
d'Austria  (2  marzo  1867),  de- 
corato pure  di  una  medaglia  d 
argento  ed   una  di  bronzo  al 
i  valor   militare,   la    prima    per 
j  essersi  distinto  nei  lavori  sotto 
I  Peschiera    durante    la    campa- 
1  gna  del  1859;  la  seconda  per 
\  essersi  distinto  al  fatto  d'armi 
!  di  Novara   il  23   marzo  1849. 
;  Fu  in  missione  in  Germania  nel 
'  mese   di    settembre  1881    per 
!  assistere  alle  grandi  manovre. 
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Fece  le  campagne  del  1848- 
1849,   1855-56,   1859,   ^^^^ 

Massarucci  conte  Alceo, 
uomo  politico,  avvocato,  pos- 
sidente umbro  ,  residente  a 
Terni,   è  senatore    del    regno. 

Massei  Ferdinando,  me- 
dico napolitano,  nato  nel  1847 
a  Napoli,  è  professore  di  la- 
ringoiatria neir  università  di 
Napoli.  Ha  pubblicato  :  Le- 
:;ioni  di  chiusura  al  corso  di 
laringoiatria  ■  I  punti  sugli  i; 
Sopra  un  caso  di  papilloma 
laringeo;  Ancora  del  larin- 
goscopia e  della  medicina  mi- 
litare ;  Le  primarie  scuole  di 
laritigoiatria  in  Europa;  Com- 
paraisoji  entre  le  courant  pa- 
radique  et  le  continu  dans  les 
paraUsies  vocales. 

Màssimo  duca  Emilio, 
patrizio  romano,  duca  di  Ri- 
gnano  e  Acquasparta,  nato 
a  Roma  il  2  maggio  1855 
sposato  a  Teresa  Doria  Pam- 
phili,  nata  in  Roma  il  i»  marzo 
1840.  dama  d'  onore  di  S.  M. 
la  Regina,  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  ducale 
dei   Massimo. 

Massimo  principe  Massi- 
mo, patrizio  romano,  principe 
d'  Arsoli,  signore  di  Rovia- 
no,  duca  d'  Anticoli-Corrado, 
nato  a  Roma  il  5  dicembre 
1856,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  linea  principe- 
sca dei  Massimo,  antichissima, 
illustre  famiglia  romana,  in- 
sieme col  fratello  principe  Fi- 
lippo Lancellotti,  nato  in  Ro- 
ma il   15   novembre   1845 

Massola  barone  Giuseppe, 
patrizio  ligure,  nato  nel  1862, 


è  consigliere  comunale  di  Le- 
vante ;  ottenne  la  laurea  in 
giurisprudenza  nel  1884.  Prese 

,  parte  ai  lavori  dell'  esposizione 
di  Genova. 

Massonat  Claudio,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  4  no- 
vembre 1889,  in  riserva  dal- 
l'11  dicembre  1892,  nato  ad 
Aix-les-Bains  (Chambéry)  il 
lO  dicembre  1853,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  meda- 
glia d'argento  ed  una  di  bron- 

,  zo  al  valor  militare,  la  prima 
per  aver  dimostrato  singolare 
coraggio  e  sangue  freddo  nel 
condurre  il  suo  plotone  al- 
l'assalto delle  posizioni  nemi- 

,  che,  marciando  sempre  in  te- 
sta dei  soldati,  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859;  ^^  seconda  per  essere 
stato  durante  la  battaglia  di 
Custoza,  24  giugno  1866,  con 
coraggio  e  sangue  freddo  al 
suo  posto,  cercando  riunire 
per  quanto  poteva  i  suoi  uo- 

'  mini    incoraggiandoli  alla  re- 

j  sistenza.  Fece  le  campagne  del 

!  1859,  1866. 

Massone  Emilio,  colon- 
nello comandante  il  740  fan- 
teria   dall' II   dicembre   1892, 

'  nato  a  Genova  il  15  settem- 
bre 1848,  fece  la  carriera  nel- 
r  arma  d'  artiglieria  ;  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 

'  zaro  ed  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
di  commendatore  della  Legion 
d'onore  di  Francia,  della  croce 
di  commendatore  dell'ordine 
di  Leopoldo  del  Belgio. 
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MaSSUCCi  Teotilo,  prelato 
marchigiano,  dei  Minori  Ri- 
formati, dal  1880  vescovo  di 
Sira  (Grecia),  nacque  in  Ca- 
stignano  nella  diocesi  di  Mon- 
talto  (Fermo). 

Mastai-Ferretti  conte 
Girolamo,  nobile  marchigiano, 
residente  a  Senigallia  e  Roma, 
nato  il  31  gennaio  1856,  è 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  famiglia  dei  Ma- 
stai  di  Crema,  passata  nel  se- 
colo XVI  a  Senigallia,  succe- 
duta nel  secolo  stesso  ai  conti 
Ferretti  d'  Ancona  ;  questa  fa- 
miglia diede  all'  Italia  e  alla 
Cristianità  il  papa  Pio  IX. 

Mastelloni  marchese  e 
duca  Michelangelo,  nobile  na- 
poletano, duca  di  Castelpa- 
gano,  marchese  di  Capograssi, 
nato  il  23  ottobre  1852,  rap- 
presenta il  ramo  primogenito 
dei  nobili  Mastelloni,  antica 
nobile  famiglia  di  Sorrento, 
di  cui  si  hanno  già  memo- 
rie nel  secolo  x  ;  il  ramo  se- 
condogenito è  rappresentato 
da  Nicola  Mastelloni,  duca  di 
Limatola,  nato  il  28  febbraio 
1838;  il  terzogenito  dal  no- 
bile Camillo  e  dal  nobile  Fa- 
bio, nati  nel  1818  e  nel  1822, 
figli  del  ministro  di  giustizia 
della  repubblica  partenopea 
nobile  Emanuele.  Fabio,  che 
sposò  una  figlia  del  filologo 
Rodino,  ha  un  figlio,  Michele, 
dottore  in  lettere,  nato  nel 
1868,   insegnante  a  Roma. 

Mastrigli  Leopoldo,  com- 
positore musicale  e  letterato 
romano,  nato  ad  Albano  La- 
ziale r  8  febbraio  1856,  è  ca- 
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valiere  della  corona  d'  Italia, 
del  Cristo  di  Portogallo,  del 
Gustavo  Wasa  di  Svezia  e 
Norvegia.  Si  contano  di  lui 
numerose  composizioni  musi- 
cali per  canto  e  pianoforte. 
Tra  esse  vanno  ricordate  :  È 
morto  V  amor  mio  ;  Quando 
cadran  le  foglie;  Salve  Re- 
gina; Santa  speme;  Barca- 
rola; Il  tramonto;  Rappelle- 
toi ;  Prega  per  vie;  Povero 
fiore  ;  I  canottieri  del  Tevere  ; 
Sere  invernali;  Il  natale  di 
Roma;  Petite  r everte.  Delle 
sue  pubblicazioni  letterarie 
vanno  citate  le  seguenti  :  Gli 
uomini  illustri  nella  musica 
da  Guido  d'Are^^o  fino  ai 
i  comtemporanei;  Beethoven,  la 
j  sua  vita  e  le  sue  opere  ;  Gior- 
!  gio  Bi^et  ;  Igiene  del  cantan- 
i  te;   L'  a-^ione  drammatica  del- 

■  V  artista  lirico  ;  La  musica  nel 
I  secolo  XX  ;  Le  dauTje  storiche 
j  dei    secoli    xvi,  xvii  e  xviii  ; 

I  Manuale    del    cantante  ;    Ma- 
nuale del  pianista. 

■  Mastrilli  duca  Giulio,  pa- 
i  trizio  napoletano,  duca  di  Ma- 
i  rigliano,  marchese  del  Gallo, 

[  conte    di    Roccarainola,    nato 
il  28  ottobre   1839,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
'  nea  di  Marigliano  della  nobile 
I  famiglia    AÌastrilli    passata  di 
Francia    con    gli    Angioini    a 
Napoli.  La  linea    di    Gallo  è 
specialmente  rappresentata  dal 
duca  Marcello  Mastrilli,   nato 
a  Napoli  il   12  febbraio  1820. 
Masucci  Giulia,    pittrice 
meridionale,  nacque  a  Serino 
(Avellino)    nel   1858,    ed  im- 
parò pittura  coi  professori  En- 
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rico  Rossi  e  Volpe,  ed  espose 
a  varie  mostre.  I  suoi  lavori 
più  pregevoli  sono  :  Nel  tu- 
gurio; Per  la  sposa;  Una  let- 
terina;  Una  bambina. 

Materassi  Ernesto,  mag- 
gior generale  nella  riserva  da! 
14  agosto  1892,  nato  ad  A- 
rezzo  il  5  febbraio  1834,  è 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859  e  del 
1866. 

Materi  Paolo,  uomo  poli- 
tico della  Basilicata,  già  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale, 
nacque  nel  1845  ^  Grassano 
e  studiò  economia  politica  a 
Parigi.  Fu  per  quattro  anni 
uno  dei  vice-sindaci  di  Na- 
poli. 

Matscheg  Antonio,  sto- 
rico veneto,  nato  a  Belluno 
nel  1825,  è  professore  di  sto- 
ria e  geografia  al  liceo  Marco 
Foscarini  di  Venezia.  Gli  dob- 
biamo :  Discorso  suW  origine 
e  progreso  della  Costituzione 
inglese;  Religione  ed  arte  ; 
Le:;ioni  di  storia  universale  ; 
Cesare  ed  il  suo  tempo  ;  Sto- 
ria politica  d'Europa  dal  chiu' 
dersi  del  regno  di  Carlo  VI 
al  trattato  di  Aquisgrana  ; 
La  repubblica  veneta  ;  La  sto- 
ria politica. 

Mattei  conte  Cesare,  me- 
dico filantropo  emiliano,  au- 
tore di  un  segreto  medicinale 
che  lo  rese  famoso  e  lo  fece 
più  volte  milionario,  essendo 
egli  già  di  agiata  e  nobile  fa- 
miglia genovese.  Gli  fu  mae- 
stro nelle  lettere  Paolo  Costa; 


studiò  da  sé  la  medicina,  dopo 
avere  scoperto  il  suo  grande 
segreto;  abita  un  pittoresco  suo 
castello  presso  Vergato,  detto 
il  Castello  dei  Miracoli;  ha 
86  anni,  e  adottò  come  figlio 
ed  erede  Mario  Venturoli  Mat- 
tei cui  lascierà  la  sua  grande 
sostanza,  col  suo  segreto  mi- 
racoloso. 

Mattei  Emilio,  tenente 
generale  piemontese,  nacque 
a  Nizza  Monferrato.  Combattè 
valorosamente  a  Novara  nel 
1849  ;  già  decorato  di  due 
medaglie  al  valore,  ebbe  la 
croce  di  ufficiale  dell'  ordine 
militare  di  Savoia,  per  la  cam- 
pagna del  1866,  durante  la 
quale  comandava  la  riserva 
d'  artiglieria.  Con  Celestino 
Rossi  inventò  un  nuovo  mo- 
dello d'affusto,  conosciuto  col 
nome  di  Rossi -Mattei.  Fu 
membro,  poi  presidente  del 
Comitato  d'artiglieria  e  genio, 
e  cambiò  tale  ufficio  in  quello 
d'  ispettore  generale  d'  arti- 
glieria. 

Mattei  Emilio  ,  tenente 
generale  dal  10  luglio  1879, 
in  riserva  dal  24  febbraio  1889, 
è  nato  a  Saluzzo  il  3  otto- 
bre 1825.  È  decorato  della 
croce  di  grand'  ufficiale  del- 
l'ordine di  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'Italia  ; 
decorato  della  croce  dell'  or- 
dine dell'Aquila  rossa  di  Prus- 
sia di  2^  classe,  della  croce 
di  ufficiale  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  instanca- 
bile attività  e  perizia  somma 
mostrata  nell'organizzazione  e 
nel    muovere    al    seguito  del 
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IV  corpo  d'armata  un'ingente 
massa  di  grossa  artiglieria  de- 
stinata all'attacco  di  Rovigo, 
e  pel  concorso  prestato  nella 
ricognizione  del  5  luglio  1866 
alla  testa  del  ponte  di  Borgo- 
forte  ;  della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
per  la  grande  intelligenza,  so- 
lerzia e  coraggio  dimostrato 
in  tutte  le  operazioni  nel  di- 
rigere il  parco  e  stabilire  le 
batterie  all'assedio  di  Ancona; 
decorato  altresì  di  due  meda- 
glie d'argento  e  una  di  bron- 
zo al  valor  militare,  la  prima 
per  essersi  distinto  nei  fatti 
d'armi  della  Sforzesca  e  No- 
vara il  21  e  25  marzo  1849, 
la  seconda  pel  coraggio  con 
cui  si  slanciò  fra  le  rovine  e 
per  r  energia  e  presenza  di 
spirito  dimostrata  nel  dare  le 
prime  disposizioni  che  tanto 
contribuirono  a  salvare  la  ca- 
pitale da  maggiore  sciagura 
nella  circostanza  dello  scop- 
pio della  polveriera  di  Borgo 
Dora  in  Torino  il  26  aprile 
1852,  e  quella  di  bronzo  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi del  30  aprile  1848  sotto 
Peschiera.  Fu  deputato  al  Par- 
lamento nazionale  del  i^  col- 
legio di  Venezia  nella  XIV  le- 
gislatura, e  del  30  nella  XV. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-49,  1859,  1860-61  e 
1866. 

Mattai  barone  Saverio, 
letterato  napoletano,  è  nato 
a  Napoli  nei  1814.  Gli  dob- 
biamo :  Il  cuore  tira  la  ineri- 
te ;  Le  due  musiche;  Piccini 
a  Parigi;    Alcuni  proverbi  e 

Picc.  Dii» 


modi  proverbiali  dichiarati; 
Galiani  e  i  suoi  tempi;  La 
Stecchettiade. 

Mattei-Gentili  Dario, 
prelato  marchigiano,  dal  1891 
vescovo  di  Città  di  Castello 
(Umbria),  è  nato  in  Penna- 
billi  (Urbino)  il  50  gennaio 
1842,  ed  è  uno  dei  vescovi 
più  giovani. 

Matteoli  Giulio,  prelato 
toscano,  vescovo  di  Sovana- 
Pitigliano  dal  1889,  è  nato  a 
Castelfranco  di  Sotto  (San 
Miniato). 

Matteucci  Angelo,  inter- 
prete del  Consolato  italiano  a 
Galatz  (Romania),  è  cavaliere 
della  corona  d'  Italia. 

Mattia  Giuseppe,  colon- 
nello comandante  il  5  <i  fante- 
ria dal  29  novembre  1894, 
colonnello  dal  25  agosto  1891, 
nato  a  S.  Angelo  (Milano)  il 
18  luglio  1839,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d' Italia, 
decorato  della  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  civile  per  atto 
di  coraggio  e  filantropica  azio- 
ne compiuta  neir  isola  d' Ischia 
dopo  la  catastrofe  del  28  lu- 
glio 1883.  Fece  la  campagna 
del   1866. 

Mattirolo  Luigi,  giure- 
consulto piemontese,  nato  a 
Torino  il  26  luglio  1838,  fu  dot- 
tore aggregato,  quindi  profes- 
sore, preside,  rettore  dell'uni- 
versità di  Torino.  Gli  dobbia- 
mo: Cenni  sulla  prov a  in  genere 
e  pili  particolarmente  sulla 
prova  testimoniale  ;  Program- 
mi di  diritto  civile  e  di  pro- 
cedura civile  ;    Uno  sguardo  al 

38 
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diritto  giudiziario  ;  Elementi 
di  diritto  giudiziario  civile 
italiano;  Principii  di  filos'tfia 
del  diritto  ;  Istituzioni  di  di- 
ritto giudiziario   civile,   ecc. 

Mattirolo  Oreste, bo- 
tanico piemontese,  è  nato  in 
Torino  il  7  dicembre  1856; 
dottore  in  scienze  naturali  e 
in  medicina,  fu  già  professore 
straordinario  di  botanica  si- 
stematica nella  università  di 
Torino,  ora  è  professore  ordi- 
nario di  botanica  nella  uni- 
versità di  Bologna  e  direttore 
del  r.  orto  botanico,  socio 
corrispondente  dell'  accademia 
dei  Lincei.  Pubblicò  lavori 
che  hanno  riguardo  in  modo 
speciale  alla  anatomia  e  fisio- 
logia dei  semi,  alla  biologia 
delle  tuberacee,  alla  simbiosi 
dei  licheni  e  alla  sistematica 
anatomia  delle  piante. 

Maugeri-Zangara,  no- 
velliere siciliano,  nacque  a 
Niscemi  (Caltanissetta)  il  25 
giugno  1866.  Fu  nominato 
professore  a  19  anni.  É  fonda- 
tore e  direttore  della  Cronaca 
Siciliana.  Dei  suoi  scritti  van- 
no particolarmente  ricordati  i 
seguenti  :  Xobiltà  corrotta  ; 
Vittima;  Senilia;  Elegie  Ti- 
hulliane ;  Dal  tutto  al  nulla; 
Passato  ;  ^[aestrina. 

Mauri  Egidio,  prelato  ro- 
mano dell'  ordine  dei  Predi- 
catori, dal  1888  vescovo  di 
Osimo  e  Cingoli,  nacque  in 
Montefiascone  il  9  dicembre 
1828. 

Maurigi  marchese  Rug- 
gero, nobile  siciliano,  barone 
di  Castel  Maurigi,   di    Cavai' 


i  laro ,     Montesaro  ,     Arancio  , 
j  Chiusa  Grande,    San    Teodo- 
:  ro,    ecc.,    deputato    al  Parla- 
!  mento,  consigliere  del  conten- 
'  zioso  diplomatico,  colonnello 
.  della  milizia  territoriale,  gran- 
de ufficiale  della  corona  d' Ita- 
lia, commendatore  mauriziano, 
I  decorato  della  medaglia  d'  ar- 
I  gento  al  valor  militare  e  della 
i  medaglia  dei    benemeriti    per 
I  la  salute  pubblica,  è  il   prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea marchionale  della   nobile 
antica  famiglia  baronale  sveva 
dei  Maurigi.  La  linea  baronale 
è   specialmente    rappresentata 
dal  barone  Francesco,  barone 
di   Giubbino,    Fiumefreddo  e 
Nadore,    nato    il    15    ottobre 
del  1854,  consigliere    provin- 
ciale di  Palermo. 

Maurizi  Luigi,  giurecon- 
sulto marchigiano,  professore 
di  diritto  commerciale  nella 
università  di  Roma,  della  quale 
fu,  perduevolte,  rettore  amato, 
è  membro  del  Consiglio  supe- 
riore della  pubblica  istruzione. 
Mayer  Giovanni,  profes- 
sore di  disegno  nell'  Istituto 
tecnico  Paolo  Carpi  a  Vene- 
zia, nacque  a  Canizzano,  pro- 
vincia di  Treviso,  il  3  no- 
vembre 1838.  Fece  gli  studi 
all'accademia  di  Venezia  ove 
ebbe  diversi  premi.  Pubblicò 
varie  opere  di  disegno  e  si 
distingue  pei  suoi  acquerelli 
e  le  sue  pergamene,  fra  le 
quali  piacque  quella  eseguita 
pel  prefetto  d'  L'dine.  Tra  gli 
acquarelli  si  ricordano:  La 
vita  fugge  ;  Uomo  allegro  il 
del  l'aiuta;   Senza   mamma; 
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Melania  ;  Costumi  chioggiot- 
ti, ecc.  Nel  1882  il  Mayer 
ideò  ad  Udine  una  gran  fiera 
a  benefìcio  degli  inondati  che 
fruttò  in  un  giorno  la  somma 
di  22,000  lire. 

Mayo  marchese  Acindi- 
no  (De),  patrizio  romano,  re- 
sidente a  Napoli,  nato  il  18 
agosto  1825,  fu  creato  mar- 
chese da  Pio  IX  nel  1868. 

Mayo  Guido,  scrittore  pie- 
montese, nato  il  28  giugno 
1865  a  Torino,  è  tenente  di 
fanteria.  Gli  dobbiamo  :  La 
campagna  degli  Inglesi  al  Su- 
dan contro  il  Mahdi;  Le  riva- 
lità coloniali  dell'  Inghilterra 
e  della  Russia;  Storia  mili- 
tare deW  Italia  ;  La  guerra 
del  Montenegro  contro  i  tur- 
chi. 

Mayor  des  Planches 
Edmondo,  pubblicista  e  diplo- 
matico, naturalizzato  italiano, 
è  natoaLione  il  27luglio  185 1. 
Entrò  per  concorso  nel  1875 
nel  Ministero  degli  affari  este- 
ri. Fu  segretario  dell'  onore- 
vole Depretis  nel  i876e  1877: 
segretario  dell'  onorevole  Cri- 
spi  dal  1887  al  i8go.  È  stato 
nell'aprile  del  1894  nominato 
consigliere  d'  ambasciata  a  Ber- 
lino, dopo  esserlo  stato  (1890) 
a  Costantinopoli.  I  suoi  scritti 
principali  sono  :  La  signora 
Krùdner  e  la  santa  allean:^a  ; 
I  canali  del  Rodano  e  Porto 
Saint-Louis  ;  Il  canale  di  Co- 
rinto ;  Suir  assistenza  al  com- 
mercio italiano  all'  estero  ; 
Étude  sur  la  question  d'  O- 
rient  (1876);  M.  Crispi  chei 
M.   de   Bismarck.    È    collabo- 


ratore di  varie  riviste  e  gior- 
nali italiani  e  stranieri. 

Mazza  conte  Francesco  , 
diplomatico  emiliano,  console 
a  Larnaca  (Cipro),  cavaliere 
della  corona  d'Italia,  deco- 
rato dell'  Osmaniè,  nacque  a 
Ferrara  il  i^  dicembre  18^0: 
si  laureò  in  legge  a  Ferrara 
nel  1874;  entrò  in  servizio, 
per  concorso,  nel  1876,  de- 
stinatosuccessivamente  a  Smir- 
ne, Algeri,  Salonicco,  Rust- 
ciuk  e  dal  1889  a  Larnaca. 

Mazza  Francesco,  mag- 
gior generale  comandante  della 
brigata  Palermo  dal  5  marzo 
1895,  è  nato  a  Rivanazzano 
il  25  ottobre  1841.  Ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  iecQ  la  carriera  nel- 
r  arma  d' artiglieria.  Fece  la 
campagna  del  1866.         i 

Mazza  Pilade,  avvocato 
romano  di  origine  toscana,  è 
nato  nel  1856  ad  Alessandria 
d'  Egitto;  ebbe,  nel  1880,  un 
duello  col  giornalista  Vico 
Mantegazza  ;  consigliere  pro- 
vinciale e  comunale,  nelle  ul- 
time elezioni  Roma  lo  elesse 
suo  deputato  al  Parlamento. 

Mazzanti  Marcello,  prela- 
to toscano,  dal  1885,  vescovo 
di  Pistoia,  è  nato  alla  Spia- 
nata (Pesca)  il  9  febbraio  185 1. 

Mazzanti  Riccardo,  ar- 
chitetto toscano,  è  nato  a  Fi- 
renze nel  1850.  Studiò  al- 
l' Istituto  tecnico  di  Firenze 
ed  all'accademia  di  Belle  Arti 
ove  ebbe  per  maestro  il  De 
Fabris.  Fra  i  molti  suoi  im- 
portanti lavori  menzioneremo 
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il  palazzo  Conti  nel  viale  in 
Curva,  la  palazzina  Padoa,  il 
caseggiato  del  signor  Philipson 
sull'angolo  del  viale  Filippo 
Strozzi  e  viale  Margherita,  ecc. 
Insieme  al  fratello  Enrico  ed 
all'  architetto  Del  Lungo,  mi- 
surò dal  vero  molte  delle  più 
cospicue  fabbriche  antiche 
pubblicate  in  un'  opera  inti- 
tolata :  Opere  antiche  e  mo- 
derne di  Firenze.  È  presidente 
della  Commissione  archeolo- 
gica municipale,  e  accademico 
residente  delle  Belle  Arti  e  fu 
varie  volte  eletto  consigliere 
comunale  di  Firenze. 

Mazzarosa  marchese  An- 
tonio, patrizio  lucchese,  nato 
il  ^o  aprile  1852,  è  presidente 
della  Cassa  di  risparmio  di 
Lucca  e  del  regio  Istituto  fem- 
minile di  San  Ponziano  e 
consultore  provinciale  per  gli 
scavi  e  monumenti.  La  fami- 
glia Mazzarosa  gode  nobiltà 
a  Lucca  tìn  dal  secolo  xiv. 

Mazzei  Ralfaele,  pubbli- 
cista toscano,  è  nato  nel  1852 
a  Firenze.  Ha  pubblicato  i  se- 
guenti lavori  :  Questione  ope- 
raia ;  Le  Società  di  patrocinio 
pei  liberati  dai  penitenziari; 
Le  nostre  campagne  ;  Leggi 
di  difesa  agraria;  Due  intolle- 
rante ;  Missioni  cattoliche  ;  La 
conciliazione  ;  La  Chiesa  e  lo 
Stato. 

Mazzei  Eugenio,  fratello 
del  precedente,  nacque  a  Fi- 
renze nel  18)1.  Compi  i  suoi 
studi  alla  scuola  di  scienze 
sociali  di  Firenze.  Ha  pubbli- 
cato :  La  Camera  Alta  negli 
Stati  liberi. 


Mazzei  Zambrino,  diret- 
tore commissario  della  regia 
marina,  ufficiale  della  corona 
d' Italia,  cavaliere  mauriziano, 
è  nato  il  7  agosto  del  1841. 
Entrò  in  servizio,  come  al- 
lievo commissario,  nel  1860, 
commissario  capo  di  prima 
classe  nel  1882,  direttore  nel 
189^ 

Mazzella  Camillo,  por- 
porato napoletano,  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  diacene»  di 
Sant'Adriano,  prefetto  della 
Sacra  Congregazione  dell'  In- 
dice, presidente  della  Com- 
missione per  r  esame  delle  co- 
stituzioni dei  nuovi  Istituti 
religiosi  dipendenti  dalla  Pro- 
paganda, protettore  di  molti 
Istituti  pii  e  religiosi,  creato 
cardinale  da  S.  S,  Leone  XIII 
nel  1886,  è  nato  il  io  feb- 
braio 1833  a  Vitulano,  nel- 
l'arcidiocesi  di  Benevento.  Il 
cardinal  Mazzella  è  pure  un 
insigne  bibliofilo. 

Mazzella  Ernesto,  prelato 
napoletano,  vescovo  di  Bari 
dal  1887,  è  nato  a  Vitulano 
(Benevento)  il  io  febbraio  del 

1837. 

Mazzetti  Carlo,  beneme- 
rito agente  consolare  d' Italia 
a  Zagazig,  è  cavaliere  della 
corona  d' Italia. 

Mazzi  Angelo,  storico 
lombardo,  nacque  a  Bergamo 
il  2z  aprile  1841.  Ha  pub- 
blicato :  L'  antico  palagio  del 
comune  ;  Le  vie  romane  mili- 
tari nel  territorio  di  Berga- 
mo ;  Sextarius  Pergami  ;  I 
martiri  della  chiesa  di  Ber- 
gamo ;     Appunti     topografici 
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sulle  due  guerre  heduacensi  ; 
Studi  hergamensi,  ecc. 

Mazzini  Michele,  bene- 
merito agente  consolare  d'Ita- 
lia a  San  Miguel  (San  Salva- 
dor) è  cavaliere  della  corona 
d' Italia. 

Mazzino  Bartolomeo,  ar- 
matore navale  ligure,  nato 
a  Sampierdarena  il  51  gen- 
naio 1845,  già  deputato  al  Par- 
lamento nazionale  e  consiglie- 
re comunale  di  Roma.  Armò  i 
quattro  piroscafi  denominati  : 
Giulio  Ma-^7J,no,  Città  di  Ro- 
ma, Michelangelo  La:^:;^aroni 
e   Giulio   Cesare. 

Mazzitelli  Achille,  colon- 
nello di  Stato  maggiore  addet- 
to al  Comando  del  Corpo,  è  co- 
lonnello dal  19  aprile  1891. 
Nacque  a  Moliterno  il  30 
marzo  1845.  É  cavaliere  ed 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia. La  decorazione  di  cava- 
liere della  corona  d'Italia  gli 
fu  concessa  per  atti  di  corag- 
gio e  di  abnegazione  di  cui 
diede  prova  durante  le  inon- 
dazioni del  Veneto  nell'  au- 
tunno 18S2.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1866. 

Mazzola  Riccardo,  mate- 
matico, insegnante  algebra 
complementare  nella  regia  ac- 
cademia navale  di  Livorno, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  è  nato  il  22 
aprile  1854.  Entrò  in  servi- 
zio nel   1878. 

Mazzola  Ugo,  economi- 
sta napoletano,  nato  a  Napoli 
nel  1865  ,  è  professore  di 
scienza  delle  finanze  all'  uni- 


versità di  Pavia.  Ha  pubbli- 
cato :  Il  progetto  di  legge 
sulla  responsabilità  civile  dei 
padroni  ;  L'assicurazione  degli 
operai  nella  scienza  e  nella 
legisla:^ione  gerìnanica  ;  Il  mo- 
nopolio dell'alcool  ;  La  teoria 
delle  regalie  finanziarie. 

Mazzoleni  Angelo,  av- 
vocato e  uomo  politico  lom- 
bardo, più  volte  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  nacque 
a  Milano  il  13  giugno  1858. 
Scrisse  tra  gli  altri  lavori  : 
La  famiglia  nei  rapporti  con 
V  individuo  ;  Settembrini  ed  i 
Manzoniani;  Il  popolo  italia- 
no ;  Il  matrimonio  civile  ;  L'XI 
legislatura  ;  Giuseppe  Ferrari, 
i  suoi  tempi  e  le  sue  opere; 
Il  carattere  della  vita  italia- 
na; La  costituente  italiana^  ecc. 

Mazzoleni  Severo  Lucia- 
no, scrittore  drammatico  lom- 
bardo, è  nato  il  20  agosto 
1848  a  Bergamo.  Egli  trattò 
specialmente  la  commedia  po- 
litica. Scrisse  il  Metternich  e 
il  Talleyrand.  Dette  pure  alle 
stampe  Cavalleria  medioevale 
0  Principesca. 

Mazzoni  Francesco,  pa- 
triota lombardo,  nato  a  Bre- 
scia l'8  dicembre  1823,  si  lau- 
reò in  giurisprudenza  presso 
l'università  di  Padova.  Prese 
parte  ai  moti  del  1848-49.  Fu 
sindaco  di  Lonato,  e  dopo  il 
1859  niaggiore  della  guardia 
nazionale.  Dal  1868  esercita 
la  professione  di  notaio  a  Pa- 
lazzolo  suir  Oglio.  Fu  per 
molti  anni  consigliere  e  de- 
putato provinciale. 

Mazzoni  Guido,    insigne 
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letterato  toscano,  professore 
di  letteratura  italiana  nell'  I- 
stituto  superiore  di  Firenze, 
nato  il  12  giugno  1859  ^°  *^^^" 
ta  città,  si  laureò  a  Pisa  nel 
1880;  insegnò  nei  ginnasi  e 
licei  di  Roma,  Lodi  e  Pisa  : 
dal  1887  al  1894  fu  pregiato 
professore  di  letteratura  ita- 
liana neir  università  di  Pa- 
dova. Dei  suoi  pregevoli  scritti 
ricorderemo  i  seguenti  :  Epi- 
grammi  di  Meleagro  da  Ga- 
dara  (1880);  In  biblioteca 
(1884);  Tra  libri  e  carte 
(1887);  Poesie  (1892);  Voci 
della  vita  {1893);  Avviamento 
allo  studio  critico  delle  lettere 
italiane {i8g^};  Il  teatro  della 
rivoluzione  (1894). 

Mazzoni  Luigi,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  26 
settembre  1886,  in  posizione 
ausiliaria  dal  14  agosto  1892, 
nacque  a  Milano  1'  11  gen- 
naio 1855.  È  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  del- 
ki  corona  d'  Italia,  ed  è  de- 
corato anche  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  per  intel- 
ligenza, sangue  freddo  e  slan- 
cio nel  fatto  d'armi  di  Mon- 
tebello  il  20  maggio  18^9,  e 
decorato  altresì  delle  insegne 
di  ufficiale  di  terza  classe  del- 
l'ordine tunisino  Nisham  Ifti- 
kar.  Prese  parte  ai  fatti  d'ar- 
me delle  cinque  giornate  di 
marzo  a  Milano  come  citta- 
dino, ed  alle  campagne  del 
1848,   1859  e   1866. 

Mazzonis  barone  Ettore, 
nobile  piemontese,  nacque  a 
Torino  il  14  marzo  1855,  fu 


i  creato  barone  di  Pralafera  nel 

1880. 
I  Mazzetti  Luigi,  medico 
!  romagnolo,  nacque  a  Bagna- 
I  cavallo  il  5  giugno  1850.  Si 
laureò  in  medicina  e  chirur- 
gia nell'università  di  Bologna 
nel  1873,  è  ora  medico  pri- 
mario all'ospedale  Maggiore, 
dissettore  nel  laboratorio  di 
anatomia  patologica  dell'uni- 
versità dal  1875,  segretario 
della  società  medico-chirur- 
gica di  Bologna  e  accademico 
onorario  della  regia  Accade- 
mia delle  scienze  e  dell'Isti- 
tuto di  Bologna.  Si  hanno  di 
lui  diverse  memorie  intorno 
a  vari  argomenti  di  patologia, 
pubblicate  nei  giornali  me- 
dici. 

Mazzucchelli  Vittorio, 
ingegnere  lombardo,  nato  a 
Gallarate  nel  1859,  studiò  al 
Politecnico  di  villano,  dove 
si  laureò  a  21  anno.  A  2} 
anni  presentò  il  progetto  di 
costruzione  del  cotonificio  ve- 
neziano in  Venezia.  Fu  ispet- 
tore generale  dell'esposizione 
italo-americana  di  Genova. 
Attualmente  dirige  il  cotoni- 
ficio Raggio  in  Novi  Ligure. 
Mazzucchi  Guglielmo, 
tenente  generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  7  aprile 
1892,  nato  a  Poirino  (Torino) 
il  7  novembre  185 1,  è  cava- 
liere, commendatore  ed  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia. 
È  ^nche  decorato  della  croce 
di  cavaliere  dell'ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  aver  diretto 
con    intelligenza   e   valore  le 
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varie  cariche  del  3°  squadro- 
ne il  24  giugno  1866  a  Cu- 
stoza.  Prese  parte  alle  campa- 
gne del   1859  e  1866. 

Meardi  Francesco,  avvo- 
cato e  uomo  politico  piemon- 
tese, già  più  volte  deputato 
dalla  XIII  legislatura,  nacque 
a  Casei,  nel  circondario  di 
Voghera. 

Mecacci  Ferdinando,  giu- 
rista toscano,  professore  di  di- 
ritto all'università  di  Geno- 
va, redattore  della  Legge  e 
del  Foro  italiano,  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  autore 
di  parecchie  opere  legali  as- 
sai pregiate,  è  nato  a  Siena, 
eletto  deputato  dal  collegio  di 
Montalcino. 

Medana  Augusto,  diplo- 
matico italo-orientale,  vice- 
console a  Damasco,  ove  nac- 
que il  6  giugno  1857,  ^  '^^' 
valiere  della  corona  d'  Italia 
e  decorato  del  Nisham  e  del- 
rOsmaniè.  Si  laureò  in  leggi 
a  Pisa  nel  1877;  entrò  in  ser- 
vizio, per  concorso,  nel  1880, 
destinato  successivamente  a 
Tunisi,  Costantinopoli,  Smir- 
ne, Alessandria,  e,  dal  1888, 
a  Damasco. 

Medici  Ulderigo,  scultore 
toscano,  nacque  a  Firenze  nel 
1828,  e  studiò  alle  Belle  Arti 
col  professor  Costoli.  È  acca- 
demico d'onore  dell'accademia 
di  Firenze,  e  fu  fondatore 
della  società  di  mutuo  soccorso 
per  gli  artisti,  società  della 
quale  egli  è  presidente.  Fra 
le  opere  più  pregevoli  ricor- 
deremo :  Fiori  e  lagrime  sulla 
ìomha  dei  martiri  della  libertà 
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italiana;  Mario  sulle  rovine 
di  Cartagine  ;  Canova;  Bar- 
tolini;  La  Marmora  :  i  quat- 
tro profeti,  due  angeli  e  Ma- 
ria Cieofe  e  Maria  Salome, 
che  si  trovano  in  Santa  Croce. 
Il  Medici  riordinò  il  Taber- 
nacolo di  Mino  da  Fiesole, 
ed  esegui  molti  monumenti 
funebri,  busti  e  ritratti.  Scrive 
su  cose  d'arte,  ed  è  autore  di 
Riflessioni  artistiche  sulla  chie- 
sa di  Santa  Croce;  Memoria 
storico-artistica  della  cappella 
dei  principi  Corsini  in  Santo 
Spirito. 

Medici    di    Castellina 

marchese  Gian-Gastone  patri- 
zio fiorentino,  residente  a  Fi- 
renze, nato  nel  1829,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  di  Castellina  della  fa- 
miglia fiorentina  de'  Medici. 

Medici  dei  marchesi  di 
Marignano  nobile  Carlo,  mag- 
gior generale  dal  13  marzo 
1887,  in  posizione  ausiliaria 
dal  27  febbraio  1894,  nacque 
a  Milano  il  30  luglio  1834. 
È  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  e  di  parecchi 
ordini  equestri  stranieri  ed  è 
decorato  anche  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'armi 
di  Montebello  il  20  maggio 
1859.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  e  1866.  É  zio 
del  marchese  Giangiacomo  Me- 
dici di  Marignano,  patrizio  mi- 
lanese, nato  il  21  dicembre 
1872,  principale  rappresentan- 
te della  famiglia  dei  Medici  di 
Marignano  0  Melegnano, 
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Medici   di    Ottajano 

principe  Luigi,  patrizio  napo- 
letano, duca  di  Sarno,  nato 
il  19  settembre  1867,  è  il 
principale  rappresentante  del 
primo  ramo  della  linea  dei 
Medici  di  Ottajano  residenti 
a  Napoli  ;  il  secondo  ramo  è 
rappresentato  dal  marchese 
Alessandro  d'Acquaviva,  pa- 
trizio napoletano,  nato  il  14 
luglio   1861. 

Medici    del   Vascello 

marchese  Luigi,  possidente, 
industriale,  intraprenditore  di 
molte  opere  d' utilità  pubblica, 
e  specialmente  di  grandi  la- 
vori per  la  nuova  arginatura 
e  per  i  Lungarni  del  Tevere, 
risiede  a  Roma  ed  è  membro 
del  Senato  del  regno.  Il  ti- 
tolo di  marchese  del  Vascello 
gli  viene  per  eredità  dal  ge- 
nerale milanese  Giacomo  Me- 
dici, che  lo  avea  ottenuto  per 
la  splendida  difesa  di  Roma 
nel  1849,  fatta  al  Vascello, 
contro  i  Francesi. 

Medin  conte  Antonio,  sto- 
rico veneto,  nato  a  Padova  il 
5  aprile  1857,  è  professore  nei 
regio  Istituto  tecnico  di  Pa- 
dova, libero  docente  di  let- 
tere italiane  nelP  università 
di  Padova,  socio  della  regia 
deputazione  veneta  di  storia 
patria,  e  della  regia  accade- 
mia di  scienze,  lettere  ed  arti 
in  Padova.  Delle  sue  pubbli- 
cazioni ricorderemo  :  Lamenti 
storici  italiani  dei  secoli  xiv- 
xvi;  V  ohsidione  di  Padova 
del  ijo^  ;  Le  ballate  della 
fortuna;  Il  duca  d'Atene  nel- 
la   poesia    contemporanea;    I 


i  Visconti  nella  poesia  contem- 
\  poranea  ;  La  caduta  e  la  mor- 
te di  Napoleone    nella  poesia 
\  contemporanea;    Il   Valentino 
I  nella  mente    di  Niccolò  Mac- 
chiavelU;  La  profe^Sd  del  vel- 
tro ;    Il  probabile  autore  del 
poemetto  falsamente  attribuito 
a  Francesco  da  Carrara.  Egli 
'  è  cugino  del  conte   Giuseppe 
\  Medin,    capitano  onorario  dei 
bersaglieri,  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia,    nato  in  Vene- 
zia il  28  luglio   1840,  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  dei  Medin,    ori- 
ginari della    Dalmazia,    conti 
di  Lastua  fin  dal   1355. 

Melani  Alfredo,  architet- 
to e  scrittore  toscano,  nato  a 
Pistoia  i'  23  gennaio  1859, 
frequentò  1'  accademia  di  Fi- 
renze ottenendo  vari  premi 
per  r  architettura.  Vinse  il 
concorso  Dal  Gallo  di  Pistoia 
godendo  cosi  una  pensione 
mensile  per  nove  anni.  Nel 
1885  venne  nominato  profes- 
sare alla  scuola  superiore  di 
arte  applicata  all'  industria;  è 
socio  onorario  dell'  accademia 
di  Belle  Arti  a  Milano.  Il 
Melani  esegui  anche  lavori  in 
mobili,  bronzi,  ecc.  Scrisse 
molti  libri,  fra  i  quali  degni 
di  nota  sono  :  Manuale  di  ar- 
chitettura italiana,  scultura 
italiana,  pittura  italiana  ;  De- 
corazione ed  industrie  artisti- 
che; L'  ornamento  policromo 
nelle  arti  ed  industrie  arti- 
stiche, e  vari  altri  lavori  pub- 
blicati dall'Hoepli.  Scrive  per 
giornali  e  riviste  italiane  ed 
estere. 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       6oi 


Melchiori  conte  Giuseppe 
nobile  trentino,  residente  a 
Lavis  eMargreidnel  Trentino, 
2^ià  presidente  del  tribunale 
d'Innsbruck,  nacque  a  Lavis 
r  8  giugno  1826,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  Melchiori  origi- 
naria di  Bologna. 

Melegari  Dora,  valentis- 
sima  scrittrice    italo-svizzera, 
nacque  a  Losanna,  nel  1849, 
da  genitori  italiani.  Suo  padre  j 
Amedeo,    illustre    patriota    e  . 
giureconsulto,  fu  diplomatico 
e    uomo    di  Stato,  professore 
all'  università  di  Torino,  mi- 
nistro a   Berna,  poi   ministro  | 
degli    ajffari    esteri    del   regno  | 
d' Italia.  Dei  suoi  lavori  ricor-  t 
deremo  :  Dans  la  vieille  rue;  ; 
Expiation;     Les     incertitiides 
de  Livie;    Marthe   de    Thien- 
nes.    Scrive    col    pseudonimo  j 
di  Forsan  ;  pubblicò  in  fran-  I 
cese  lettere  inedite  intime  di  ! 
Giuseppe  Mazzini  e  di  Benia-  | 
mino  Constant,  ' 

Melegari  Giulio,  fratello 
della  precedente,  diplomatico 
piemontese,    segretario   di   le-  i 
gazione    a   Monaco,  cavaliere  ! 
mauriziano,  ufficiale  della  co-  | 
rona  d' Italia,  è  nato  a  Torino 
l'ii  dicembre   1854.  Si  laureò  : 
in  leggi  a  Pisa  nel  1877.  Am-  | 
messo  per   concorso  alla    car- 
riera diplomatica  nel  1879,  fu  } 
destinato     successivamente    a 
Berna,    Rio    Janeiro     e    Mo- 
naco, i 

Melillo     Alberto,     pittore 
napoletano,  è  nato    a    Napoli  | 
il   lo  aprile   1866.  Fu    all'  ac-  1 
cademia  e  studiò    coi    profes- 


sori Morelli  e  Marinelli.  Ci- 
teremo tra  le  sue  tele  più  im- 
portanti :  Guapperello  ;  Il  rac- 
conto della  nonna;  Il  pasto 
ai  polli;  Un  paesaggio;  Una 
contadina;  Veduta  di  Na- 
poli,  ecc. 

Meli-Lupi  marchese  Dia- 
febo,  patrizio  veneto,  marchese 
di  Soragna,  principe  del  Ro- 
mano Impero,  tenente  colon- 
nello in  ritiro,  decorato  di  alte 
onorificenze,  già  gran  maestro 
della  casa  ducale  di  Parma, 
nacque  nel  1808  ;  è,  coi  figli 
marchese  Bonifacio,  nato  il  2 
dicembre  1839  e  marchese 
Guido,  nato  in  Parma  nel  1854, 
viceconsole  a  Marsiglia,  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  dei  Meli- 
Lupi  residenti  a  Parma  ed  a 
Soragna. 

Melisurgo  Vegezzi  Ida, 
scrittrice  piemontese,  nata  a 
Torino  il  15  agosto  1840. 
Le  dobbiamo  :  Primi::je  ;  Bion- 
dina ;  Baha-Dakia  ;  Le  scrit- 
trici rumene;  Spera;  Le  due 
buone  fanciulle  ;  Il  Curcan. 

Mellano  Leonardo,  pre- 
lato piemontese,  dei  Carmeli- 
tani scalzi,  già  arcivescovo 
onorario  di  Nicomedia,  dal 
1886,  arcivescovo  di  Verapoli, 
nuova  metropolitana  creata  da 
S.  S.  Leone  XIII,  nato  in  Ca- 
rucco  (Mondovi)  il  26  gen- 
naio 1826. 

Mellini  Giuseppe,  maggior 
generale,  nella  riserva  dal  28 
settembre  1892,  nacque  a  Por- 
toferraio  il  20  marzo  1832, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro   ed    ufficiale   e    con- 
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mendatore  della  corona  d' Ita- 
lia. Fece  le  campagne 

Melodia  Nicola,  patriota 
ed  uomo  politico  pugliese, 
senatore  del  regno,  è  nato  ad 
Altamura,  ove  risiede.  Fece, 
giovinetto,  come  volontario 
garibaldino,  la  campagna  del 
1860.  Nel  1861  entrò  in  di- 
plomazia e  fu  per  qualche 
tempo  al  Ministero  degli  esteri 
a  Torino.  Fu  deputato  al  Par- 
lamento, e  per  dieci  anni  fu 
segretario  della    Camera. 

Melzi  conte  Giberto,  pa- 
trizio milanese,  è  nato  il  4 
marzo  1868,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  pri- 
mogenito della  nobile  antica 
famiglia  milanese  detta  una 
volta  de'  Malingegni,  già  nota 
nel  secolo  xv. 

Melzi  d'  Eni  conte-duca 
Giovanni,  patrizio  milanese, 
duca  di  Lodi,  con  numerosa 
discendenza,  nacque  il  25  no- 
vembre 1825,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  pri- 
mogenito della  nobile  antica 
famiglia  Melzi  d'  Eril,  già  nota 
nel   1591,   col  nome  di  Lam- 

Memini  pseudonimo  di 
una  genialissima  illustre  scrit- 
trice lombarda,  autrice  di  gra- 
ziosi e  delicati  bozzetti  e  ro- 
manzi, che  vive  in  Brianza. 
Essa  è  la  contessa  Ines  Ca- 
stellani-Fan toni-Benaglio. 

Menabrea  conte  Luigi 
Federico,  marchese  di  Val 
Dora  (insignito  di  questo  ti- 
tolo ereditario  per  i  lavori  di 
difesa  della  valle  della  Dora 
nel  1859),  illustre  scienziato, 


j  generale  e  diplomatico  sa- 
I  voiardo,  accademico  di  Torino, 
*  linceo  di  Roma,  dei  Quaranta  di 
Modena,  dell' Istituto  di  Fran- 
cia, ecc.,  fu  decorato  del  merito 
j  civile  di  Savoia,  della  meda- 
glia d' oro  mauriziana  per  io 
lustri  di  servizio  attivo  nel 
1883,  della  medaglia  d'oro  al 
valor  militare  per  le  opera- 
zioni neir  assedio  di  Capua 
nel  1861,  gran  cordone  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia, 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  in 
occasione  che  riportò  da  Vien- 
na la  corona  di  ferro,  gran  col- 
lare dell'  Annunziata  e  gran 
cordone  di  quasi  tutti  i  grandi 
ordini  stranieri,  dottore  ho- 
noris causa  delle  università  di 
Oxford  e  di  Cambridge,  ecc., 
è  nato  a  Ciamberi  il  4  set- 
tembre 1809.  Si  laureò  inge- 
gnere idraulico  nel  1832,  ar- 
chitetto civile  nel  1833,  luo- 
gotenente nel  genio  militare 
nello  stesso  anno,  dottore  col- 
legiate di  matematica  dell'uni- 
versità di  Torino  nel  1835, 
professore  di  matematica,  di 
meccanica  applicata,  di  geo- 
metria descrittiva  all'univer- 
sità, alla  scuola  d'artiglieria, 
all'  accademia  militare.  Fece 
la  campagna  del  1848  come 
capitano,  creato  maggiore  del 
genio  dopo  la  campagna,  de- 
putato al  Parlamento  dal  1848 
al  1860,  senatore  nel  1860, 
comandante  superiore  del  ge- 
nio nel  i8)9  e  nel  1860;  di- 
resse i  lavori  d' assedio  ad 
Ancona,  Capua,  Gaeta,  Monte 
Pelago.  Creato  conte  e  mini- 
stro della    marina   nel    1861, 
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dei  lavori  pubblici  nel  1862  ; 
comandante  generale  del  ge- 
nio nel  1866,  plenipotenzia- 
rio per  il  trattato  di  pace  con 
l'Austria  nel  1866,  presidente 
del  Consiglio  dei  ministri  e 
ministro  degli  esteri  nel  1867, 
cittadino  di  Roma  nel  1872; 
ambasciatore  straordinario  a 
Stoccolma  per  l' incoronazione 
del  re  Oscar,  insignito  dell' or- 
dine supremo  dei  Serafini  di 
Svezia,  marchese  di  Val  Dora 
nel  1875,  ambasciatore  a  Lon- 
dra nel  1876,  primo  aiutante 
di  campo  onorario  del  re  nel 
1882,  e,  nello  stesso  anno, 
ambasciatore  a  Parigi.  Allievo 
del  celebre  Plana,  fu  da  lui 
proposto  professore  all'uni- 
versità di  Torino.  Tra  le  sue 
dotte  pubblicazioni,  segnalia- 
mo :  Calcul  de  la  densité  de 
la  terre;  Xouvelle  méthode 
pour  calculer  les  expériences 
Cavendish  ;  Mouvement  d'un 
pendule  compose  ;  Étiide  sur 
les  quadratures  ;  Elude  sur  la 
théorie  des  vihrations  ;  Lois 
gènérales  de  divers  ordres  de 
phènotnenes  ;  Xotions  sur  la 
machine  analytique  de  Charles 
Bahhage;  Principes  gènèraux 
pour  dèterminer  les  pressìons; 
due  discorsi  su  Giorgio  Bidone 
e  su  Luigi  Lagrange. 

Menasci  Guido,  scrittore 
toscano,  figlio  del  seguente, 
nacque  a  Livorno  nel  1867. 
Si  laureò  in  giurisprudenza  a 
Pisa.  Ha  pubblicato  :  I  poeti 
Bohèmes  del  secolo  xvi  ;  Rug- 
gero di  Collerye ;  Goethe  en 
Italie;  L' arme  e  amour  euse  ; 
Il  silenzio,  ecc. 


Menasci  Salomone,  let- 
terato toscano,  è  nato  a  Siena 
nel  1858.  Gli  dobbiamo:  Gli 
esuli  di  Siena;  Alcuni  versi; 
Il  canto  della  gioia  ;  L' inter- 
mei-:iO  di  Heine;  Germania  di 
Heine  ;   Canti  di  Heine,   ecc. 

Mengarini  x\rnaldo,  gior- 
nalista romano,  è  nato  a  Ro- 
ma il  5  giugno  1860.  Esordi 
nel  188 1  come  redattore  del 
Fanfulla  ;  dopo,  nel  1891,  en- 
trò nella  redazione  deW  Italie 
dove  è  tuttora.  Ha  recente- 
mente pubblicato  un  Cifrario 
italiano  adottato  da  molte  am- 
ministrazioni dello  Stato. 

Meneghini  Saverio,  agro- 
nomo trentino,  è  nato  a  Mon- 
classico  nel  1845.  Fu  direttore 
della  scuola  agraria  di  S.  Gior- 
gio presso  Trento.  Insegna 
frutticoltura,  pornografia  e  gel- 
sicoltura nella  regia  scuola 
superiore  di  viticoltura  e  di 
enologia  di  Conegliano.  Scris- 
se :  Cenni  sui  vari  metodi  pra- 
tici per  minorare  i  danni  della 
fillossera;  U  innesto  erbaceo 
e  sua  importanza  per  la  rige- 
nera:^ione  della  nostra  viticol- 
tura. 

Menghini  Vitaliano,  let- 
terato marchigiano,  è  nato  in 
Urbino  1' 11  marzo  1852.  Ad- 
dottoratosi in  lettere  nel  re- 
gio Istituto  di  studi  superiori 
in  Firenze,  fu  successivamente 
professore  nel  ginnasio  di  Ca- 
merino, nel  liceo  pareggiato 
di  Voghera,  nel  regio  ginna- 
sio Galileo  di  Firenze,  poi 
professore  di  lettere  latine  e 
greche  nei  regi  licei  di  Massa, 
Ancona,   Forli  e  Roma  (E.  Q. 
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Visconti).  Diede  alle  stampe:  ' 
Ercole  nei  canti  di  Pindaro  ; 
U  orazione  di  M.  T.  Cicerone 
in  difesa   di    T.  Annio  Milane,  '■ 
commentata;  Cornelio  Tacito; 
Gli  annali  comme7itati.  parte  I,  : 
libro  I  e  II.  j 

Menichelli  Gabriele,  mag-  I 
gior  generale    dal    12     marzo 
1895,  in  riserva  dal   5  agosto  ! 
1891,   nacque  a  Rio  (Livorno) 
il  22    marzo    1826,     cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  ufficiale 
e  commendatore  della  corona 
d'Italia.  Ricevette  la  medaglia 
commemorativa  in  argento  dal 
governo    dell'  Emilia    per    la  ' 
campagna  del   1848.    Fece    le 
campagne    del    1848,    1859  e 
1866. 

Menini  Roberto,  prelato 
dalmata,  dei  Minori  cappuc- 
cini, vescovo  onorario  di  Gan- 
gra  (Palagonia)  dal  1885,  vi- 
cario apostolico  di  Sofia  e  Fi-  j 
lippopoli  (Bulgaria),  è  nato  in  j 
Spalato  il   18  ottobre  1837.       | 

Menotti  Delfino,  baritono 
istriano,  ha  cantato  per  varie 
stagioni  alla  Scala  di  Milano,  : 
al  regio  di  Torino,  a  Firenze, 
a  Venezia,  a  Buenos-Ayres,  a  . 
Montevideo,  al  San  Carlo  di 
Napoli,  al  Chili,  all'  Imperiale 
di  Pietroburgo  ed  a  Berlino. 
Il  suo  cavallo  di  battaglia  è 
il   Ri  goletto.  ; 

Menza  Antonino,  lette-  i 
rato  siciliano,  è  nato  a  Cata-  i 
nia  l'anno  1859.  Dei  suoi 
scritti  ricorderemo  :  Studio  cri- 
tico sul  Faust  di  Goethe  e  sul 
Giobbe  del  Rapisardi  ;  Sul- 
l'Atlantide di  M.   Rapisardi; 


Rinaldo  ed  Armida  nella  Ge- 
rusalemme del  Tasso;  Le  re- 
ligiose di  M.  Rapisardi;  Il 
Lucifero  di  Dante  ;  Dello  svol- 
gimento letterario  in  Italia  nel 
secolo  XVII.  Ha  pure  scritto 
un  melodramma  dal  titolo  : 
Messalina.  Darà  prossimamen- 
te alle  stampe  un  Commento 
alle  poesie   di  Burchiello. 

Mercanti  Ferruccio,  na- 
turalista e  medico  toscano,  è 
nato  a  Pieve  Santo  Stefano 
nel  1861,  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  Laureatosi 
in  scienze  naturali  a  Bologna, 
fu  da  prima  nella  stessa  uni- 
versità assistente  alla  cattedra 
di  zoologia,  poi  professore  di 
scienze  naturali  nell'  Istituto 
tecnico  di  Arezzo.  Nel  1889, 
conquistata  anche  la  laurea  in 
medicina  e  chirurgia,  fu  me- 
dico condotto  al  suo  paese 
nativo,  poi  aiuto  all'  univer- 
sità di  Siena  dei  professori 
Sanquirico  e  Guaita. 

Mercedes  pseudonimo 
della  romanziera  lombarda 
Fanny  Speckel  Testa,  è  nata 
a  Milano  nel  1859.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Xoemi  ; 
Racconti  di  una  madre  ;  Xella 
vita;   Marcello    d'  A  gli  ano. 

Merculiano  Giacomo, 
scultore,  è  nato  a  Napoli  il 
29  settembre  18)9.  Studiò  alle 
Belle  Arti.  Fra  le  molte  sue 
produzioni  artistiche  segnale- 
remo :  Asp!ra:iione  ;  Canto  fer- 
mo ;  il  monumento  sepolcrale 
ed  il  busto  del  conte  Giulio 
Conversano,  una  grande  sta- 
tua e  molti  ritratti. 

Merizzi  Giacomo,  prelato 
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lombardo  dal  189 1,  vescovo 
di  Vigevano,  nacque  a  Tirano 
(Valtellina)  il  16  agosto  1834. 

Merlani  Alberto,  avvo- 
cato piemontese,  ex-deputato, 
consigliere  comunale  di  Tori- 
no, è  nato  a  Valenza  nel  18$ 6. 

Merzlyak  nobile  Luigi, 
tenente  generale  nella  riserva 
dal  24  dicembre  188$,  nato  a 
Venezia  il  26  ottobre  1826, 
è  aiutante  di  campo  generale 
onorario  di  S.  M.,  commen- 
datore ed  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  ricevette  la 
medaglia  commemorativa  in 
argento  dal  governo  dell'Emi- 
lia per  la  campagna  del  1848, 
ricevette  pure  la  medaglia  in 
rame  commemorativa  della 
campagna  di  Venezia  del  1848. 
Navigò  sui  legni  da  guerra  : 
fregata  Bellona  dal  24  agosto 
al  20  ottobre  1844;  brigan- 
tino Oreste  dal  21  ottobre 
1844  al  25  settembre  1846; 
corvetta  Adria  dal  26  settem- 
bre 1846  all' 8  marzo  1847; 
brigantino  Oreste  dal  9  marzo 

1847  al  21  marzo  1848;  bri- 
gantino   Bravo  dal  22  marzo 

1848  all'agosto  del  1849.  Fece 
le  campagne  del  1848-49, 
1859,    1866. 

Messala  conte  Costanti- 
no, benemerito  console  d' Ita- 
lia all'  isola  di  Zante,  è  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia. 

Messedaglia  Angelo,  il- 
lustre economista  e  scrittore 
veneto,  senatore  del  regno, 
professore  di  economia  poli- 
tica e  statistica  all'università 
di  Roma,  è  nato  il  2  novem- 


bre 1820  a  Verona.  Dei  suoi 
importantissimi  lavori  ricor- 
deremo :  //  calcolo  dei  colori 
medi  e  le  sue  applicaiioni  sta- 
tistiche ;  La  moneta  e  il  si- 
stema monetario  in  generale; 
La  storia  e  la  statistica  dei 
metalli  preziosi,  quale  preli- 
minare allo  studio  delle  pre- 
senti quistioni  monetarie.  In 
quest'anno,  il  26  giugno,  pel 
cinquantesimo  anno  del  suo 
insegnamento,  si  fecero  dimo- 
strazioni in  suo  onore  pro- 
mosse dall'  università  di  Ro- 
ma, con  r  offerta  di  un  albo 
d'onore  coperto  da  migliaia 
di  firme. 

Messina  Antonio,  archi- 
tetto siciliano,  nato  a  Paler- 
mo il  di  II  marzo  1851,  è 
professore  di  geometria  e  pro- 
spettiva nella  scuola  industria- 
le artistica  di  Palermo.  Ha 
eseguito  vari  edifizi  ed  ha 
esposto  diversi  progetti  di  co- 
struzioni. Pubblicò  lavori  in- 
teressanti, tra  i  quali  ricor- 
deremo :  //  disegno  e  la  geo- 
metria nelle  scuole  di  arte 
industriale  e  decorativa  ;  Cal- 
colo di  stabilità  del  viadotto 
Russetti  ;  I  misuratori  del 
gas,  ecc. 

Mestica  Enrico,  letterato 
e  filosofo  marchigiano,  pro- 
fessore liceale  di  filosofia.  Si 
laureò  in  lettere  ed  in  filoso- 
fia; insegnò  nei  ginnasi  e 
nei  licei  di  Osimo,  Foligno, 
Todi,  Camerino  e  Fano.  Dob- 
biamo a  lui:  Gli  Adelfi  di 
Terenzio;  La  contesa  fra  il 
Castelvetro  e  il  Caro  ;  Va- 
rino   Favorino    Camerte:    La 
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psicologia  nella  Divina  Com- 
media; Prose  del  Giordani 
scelte  ed  annotate  per  le  scuo- 
le ;  Scritti  di  critica  letteraria 
del   Galilei. 

Mestica  Giovanni ,  let- 
terato, professore  di  lettera- 
tura italiana  all'università  di 
Palermo,  nacque  il  29  dicem- 
bre 1838  ad  Apiro,  già  deputato 
al  Parlamento  nazionale.  Gli 
dobbiamo:  Scritti  latini  gio- 
vanili; Federico  II  in  rela- 
zione con  la  civiltà  italiana; 
Vittorio  Emanuele  e  la  lette- 
ratura politica;  Istituzioni  di 
letteratura;  Gli  amori  di  Gia- 
como Leopardi  ;  Il  verismo 
nella  poesia  di  Giacomo  Leo- 
pardi ;  La  iiblioteca  Leopar- 
diana in  Recanati;  Manuale 
della  letteratura  italiana  nel 
secolo  decimonono;  Le  poesie 
di  Giacomo  Leopardi  ;  Le 
quattordici  filippiche  di  Cice- 
rone, ecc. 

Mesturini  Evasio,  scrit- 
tore nautico  piemontese,  nato 
nel  1847  presso  Casale,  ha  pub- 
blicato :   Salvate  la  marina. 

Meucci  Ferdinando,  me- 
teorologo ed  astronomo  to- 
scano, nacque  a  Firenze  nel 
1825.  Dei  suoi  importanti  la- 
vori ricorderemo  :  Studi  sul 
clima  di  Firenze  ;  Conseguente 
tristissime  sull'  economia  or- 
ganica dovute  all'  andamento 
anormale  negli  anni  iSyz-jy, 
Il  globo  celeste  arabico  del 
secolo  XI  esistente  nel  gabi- 
netto degli  strumenti  antichi 
di  astronomia  di  fisica  e  di 
matematica  del  r.  Istituto  di 
studi  superiori. 


Mezzacapo  conte  Carlo, 
illustre  patriota  e  tenente  gene- 
rale, senatore  del  regno,  pre- 
sidente del  tribunale  supremo 
di  guerra  e  marina,  nato  a  Ca- 
pua  il  9  nov.  18 17,  è  decorato 
della  gran  croce  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
della  medaglia  mauriziana, 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
e  della  corona  d'  Italia.  Prese 
parte  alle  guerre  del  1848-49, 
i8)9,  1860,  1861,  ed  alle  bat- 
taglie del  1866,  dando  prova 
d'  insigne  valore.  Sposò  una 
nobile  Persico  di  Venezia. 

Mezzacapo  marchese 
Francesco,  patrizio  salernita- 
no, residente  a  Napoli  e  a 
Majori,  in  provincia  di  Sa- 
lerno, marchese  di  Monteros- 
so,  nacque  il  16  novembre 
1854.  È  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  primogenito 
marchionale  della  nobile  an- 
tica famiglia  Mezzacapo  di 
Majori  nel  Salernitano. 

Mezzanotte  Camillo,  av- 
vocato, amministratore,  uomo 
politico  abruzzese,  residente 
a  Chieti,  deputato  da  cinque 
legislature  al  Parlamento,  se- 
natore del  regno,  è  molto  ope- 
roso nella  sua  provincia. 

Mezzanotte  Giuseppe  , 
pubblicista  abruzzese,  nato  a 
Chieti  nel  1855,  è  collabora- 
tore di  vari  importanti  perio- 
dici. 

Mezzini  Augusto,  medico 
emiliano,  nato  a  Bologna  nel 
183S,  ha  pubblicato:  Conta- 
giosità della  sifilide  costitu- 
zionale; Sullo  stillicidio  sie- 
roso in  seguito  di  percosse  al 
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capo;  Caso  di  epatite  cronica 
interstiziale  ;  Esofagite  fibri- 
nosa primitiva. 

Mezzucelli  Berardo,  let- 
terato abruzzese,  è  nato  nel 
1839  ^  Teramo.  Gli  dobbia- 
mo: Gli  studi  tecnici  della 
civiltà  moderna;  Delfine  iste- 
rico delle  solennità  commemo- 
rative nei  grandi  scrittori  e 
pensatori  italiani;  Gli  studi 
secondari  e  la  critica  mo- 
derna. 

Miaglia  Ferdinando,  gior- 
nalista e  patriota  piemontese, 
nacque  a  Montanaro  (Torino) 
nel  1845.  Studente  in  legge 
all'università  di  Torino,  ab- 
bandonò gli  studi  per  andarsi 
a  battere  contro  gli  Austriaci, 
prima,  poi  contro  il  brigan- 
taggio. Percorsa  una  rapida 
carriera,  giungendo  ad  essere 
chiamato  quale  applicato  nello 
stato  maggiore  dell'  esercito, 
si  guadagnò  col  valore  le  pro- 
prie decorazioni.  Nel  1878  la- 
sciò il  servizio  militare  e  si 
dette  al  giornalismo.  Entrato 
nel  i88r  nella  redazione  del 
Popolo  Romano j  fu  da  prima 
redattore  capo,  e  adesso  è  di- 
rettore interinale  di  questo  im- 
portante periodico. 

Micali  Gaetano,  incisore 
siciliano,  è  nato  a  Messina 
nel  1830.  Studiò  coli'  incisore 
Aloysio  luvara,  e  lavora  per 
la  r.  calcografia  di  Roma,  Ot- 
tenne varie  volte  premi  e  me- 
daglie. Fra  i  suoi  lavori  emer- 
gono più  di  tutti  :  Filippo  II 
di  Spagna  del  Tiziano;  San 
Francesco  ;  La  Fortuna  di 
Guido    Reni:    La  Sibilla  Li- 


j  bica  di  Michelangelo  e  il  ri- 
tratto di  Vincenzo  Florio. 

Micchis  Maria,  pittrice 
1  lombarda.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Un  dono  ;  La  spa- 
da del  nonno;  Per  V  onoma- 
stico della  mamma;  La  pe- 
scheria di  Vene-:iia;  Natura 
ed  arte;  Vasca  di  fiori  ;  Fiori 
d'autunno;  La  toilette  di  una 
artista  di  canto;  I  fiori  di 
Ofelia;  Fiori  a   Venere. 

Micheletti  Giovanni  Bat- 
tista, colonnello  di  fanteria 
dal  19  aprile  1891,  in  posi- 
zione di  servizio  ausiliario 
dall'  8  ottobre  1894,  nato  a 
Roasio  (Novara)  il  25  agosto 
1837,  ^  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860,   1861,   1866,   1870. 

Miceli  Luigi,  patriota  ed 
uomo  politico  calabrese,  nato 
a  Longobardi  (Cosenza)  nel 
1826,  è  da  molti  anni  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale. 
Laureato  in  giurisprudenza, 
fu  soldato  nel  1848  in  Cala- 
bria, nel  1849  all'assedio  di 
Roma,  soldato  nuovamente 
nel  1860  nella  schiera  dei 
mille  e  nel  1866  tra  i  volon- 
tari con  Garibaldi.  Fu  mini- 
stro dell'  agricoltura  e  com- 
mercio nel  terzo  gabinetto 
Cairoli  (1880)  e  nel  gabinetto 
Crispi  (1889-90-91).  Essendo 
ministro,  sposò  una  gentile, 
colta  e  .  ricca  signora  tede- 
sca. 

Miceli  Vincenzo,  chiaro 
giurista  calabrese,  nato  a  Co- 
senza  nel  1838,  è  professore 
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di  diritto  costituzionale  nella 
università  di  Perugia:  fu  per 
due  anni  professore  di  diritto 
internazionale  nell'Istituto  di 
scienze  sociali  di  Firenze. 
Dobbiamo  a  lui  :  Saggio  di 
una  nuova  teoria  della  sovra- 
nità ;  Filosofia  del  diritto  in- 
terna:iionale  ;  Lo  Staio  e  la 
Xa:^ione;  Concetto  giuridico 
moderno  della  rappresentau:^a 
politica;  Una  serie  di  studi 
sul  carattere  giuridico  del  go- 
verno  costituiionele. 

Michelangeli  Luigi  A- 
lessandro,  letterato  marchi- 
giano, nato  a  Jesi  nel  1845, 
è  professore  di  lettere  italiane 
neir  Istituto  tecnico  di  Bolo- 
gna e  libero  docente  di  let- 
teratura greca  nell'  università. 
Ha  insegnato  nei  ginnasi^di 
Jesi  e  di  Lugo  e  nel  liceo  di 
Rieti.  Dobbiamo  ricordare  dei 
suoi  lavori  :  Epigrammi  tra- 
dotti dal  greco  in  versi  latini 
ed  italiani  ;  Anacr contee  rive- 
dute, tradotte  ed  annotate  ; 
Giuochi  di  nervi  (versi)  ;  Gli 
inni  di  Proclo  ;  Sofocle,  l'An- 
tigone e  l'Elettra  tradotte; 
Sul  disegno  dell'inferno  dan- 
tesco; Frammenti  della  me- 
lica greca  da  Terpandro  a 
Bacchilide  ;  Le  Siracusane  di 
Teocrito  ;  Josue  Carducci  Si- 
ronia  latine  reddita. 

Micheli  Alberto,  pittore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  nel 
1870,  figlio  dell'architetto  Mi- 
cheli. Studiò  all'  accademia  di 
Belle  Arti  e  molto  dal  vero. 
Fra  i  suoi  quadri  ricordiamo: 
//  ponte  a  Santa  Trinità  in 
tempo  di  pioggia  ;  Xel  campo  : 


Dintorni  di  Fireìi^e  ;  Autunno 
e  vari  ritratti. 

Micheli  Alfredo,  direttore 
del  genio  navale  alla  Spezia, 
ufficiale    mauriziano    e    della 
,  corona  d' Italia,  nacque  il   14 
I  novembre   1847.  Entrò  in  ser- 
!  vizio  nel   1865,   promosso  in- 
I  gegnere    nel  1860,  ingegnere 
!  capo     di   seconda    classe    nel 
1880,  di  prima  classe  nel  18S5 
,  e  direttore  nel  1890. 
i      Micheli  Vincenzo,    archi- 
tetto toscano,  residente  a  Fi- 
renze, ove  è  professore  di  Belle 
Arti  dal  15    ottobre    1876.    É 
direttore  della  scuola  d'  archi- 
tettura. Fra  i  molti  suoi  prege- 
voli  lavori    ricorderemo  i  se- 
guenti :  Ilpont^nuovo  a  Pisa; 
I  ponti  sul  Tevere  a  Roma  ;  Il 
teatro    di    Carrara;    Il  tempio 
israelitico  a    Firenze    eseguito 
insieme  agli  architetti  Treves 
e  Falcini,  I  palazzi  Bobrinsky, 
Lemmi  ;  il  ponte  a  Santa  Cro- 
ce suir  Arno,  molti    villini  e 
case    nel    centro    di    Firenze. 
Presentò  vari  progetti  di  am- 
pliamento dell'  ospedale  di  Fi- 
renze,  dell'  ospedale  di  Boni- 
fazio e  di  costruzioni  di  tempi. 
Michelozzi  Cino,  notaio 
e  giureconsulto  toscano,  nato 
a  Pistoia  nel    1859,     ha  pub- 
blicato :    Il  notariato  secondo 
la  nuova  legge  italiana;  For- 
mulario e  prontuario   per     la 
pratica    degli  .^atti     notarili; 
Appendice    al    formulario     e 
prontuario. 

Michetti  Francesco  Paolo, 
celebre  pittore  abruzzese,  è 
nato  a  Tocco  da  Casauria 
(provincia   di  Chieti)  il  2  ot- 
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tobre  185 1.  Studiò  all'acca- 
demia di  Napoli  e  coi  profes- 
sori Palizzi  e  Morelli.  Sarebbe 
troppo  lungo  enumerare  i  qua- 
dri che  gli  procurarono  mag- 
gior fama.  Fra  quelli  che  eb- 
bero gran  successo  ricorderemo 
i  seguenti  :  Processione  del 
Corpus  Domini  a  Chieti  ;  Pri- 
mavera dell'  amore  ;  Domenica 
delle  palme;  Le  pescatrici ;  I 
viorticelli  ;  esegui  trentaquat- 
tro dipinti  di  bozzetti  di  vita 
campagnuola,  di  marine,  di 
teste  che  ha  esposti  a  Milano, 
Il  voto,  ecc. 

Michis  Pietro,  pittore  lom- 
bardo residente  a  Milano.  Fra 
i  quadri  più  apprezzati  e  spesso 
riprodotti  nelle  riviste  ricor- 
deremo tra  gli  altri  :  Frutto 
di  diverse  educa:;^ioni ;  La  vi- 
gilia dell'  Epifania  \  Le  mo- 
derne pellegrine  ;  Il  racconto 
del  n  aufrago  ;  Le  beghine ,  in- 
tern  o  del  battistero  di  Pisa  ; 
Francesco  I  di  Francia  e  V  a- 
strologo  Cornelio  Agrippa  ; 
Astio  antico  ;  Nel  cortile  ; 
L'  estremo  vale  di  Leone  X  a 
Raffaello. 

Migliaro  Vincenzo,  pit- 
tore meridionale,  nacque  a  Na- 
poli nel  dicembre  i8$8.  Studiò 
all' accademia  e  con  Domenico 
Morelli.  Vinse  concorsi  ed  ot- 
tenne dei  premi.  Sue  opere 
principali  sono  tra  le  altre  : 
Uno  studio  di  testa  ;  L'  ulti- 
mo arrivato;  Piax^x^a francese; 
molti  quadri  con  punti  pitto- 
reschi della  vecchia  Napoli  e 
vari  studi  di  teste. 

Migliorati  marchese  Gio- 
van  Antonio,  antico  diploma- 
Di^.  Pice. 


j  tico,  già  inviato  straordinario 
I  e  ministro  plenipotenziario  a 
j  Washington,  residente  in  un 
suo  villino  a  Firenze,  gran 
cordone  della  corona  d'  Italia, 
senatore  del  regno.  È  un  colto, 
intelligente  e  appassionato  bo- 
tanico. 

Mignone  Giuseppe,  co- 
lonnello comandante  dei  ber- 
saglieri dal  13  marzo  1892,  è 
nato  a  Cassine  (Alessandria) 
il  IO  ottobre  1838,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufficiale  della  corona  d' I- 
taha.  Fu  decorato  della  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  il  non  comune  co- 
raggio dimostrato  nel  com- 
battimento di  Tezze  e  Borgo, 
per  perspicacia  ed  intelligen- 
za nel  condurre  la  sua  com- 
pagnia nei  vari  attacchi  alla 
baionetta  ottenendo  di  slog- 
giare il  nemico  dalle  sue  po- 
sizioni il  22  e  23  luglio  1866. 
Fece  le  campagne  del  1859 
e   1866. 

Milanese  Rocco,  scultore 
calabrese,  nacque  in  Melicucca 
nel  1857.  Frequentò  le  Belle 
Arti  di  Napoli  e  la  scuola  di 
anatomia  di  Roma.  Fra  le 
opere  principali  vanno  segna- 
late tra  le  altre  :  Un  pesca- 
tore ;  Primo  dono,  in  bronzo; 
Una  danzatrice  \  Una  testa  di 
frate;  Una  testina;  Contadino 
che  ritorna  dalla  campagna  ; 
La  TJngara;  vari  ritratti  e 
busti. 

Milani  Giovanni  Battista, 
tenente  generale  dal  19  marzo 
1895,  in  riserva  dal  25  luglio 
1880,  nacque    a   Savona   il  6 
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agosto     1822  ,     ufficiale     dei  1 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, È  decorato  delle  insegne  , 
di  commendatore  senza  placca  1 
dell'ordine  di  Francesco  Giù-  ' 
seppe  d'Austria,    della   meda-  | 
glia  d'  argento  al  valor    mili-  j 
tare  per    essersi    distinto  alla  ' 
presa  di  Monte  Pelago  e  Monte  ; 
Pulito  il    26   settembre    1860 
sotto  Ancona.   Fece    le    cam-  I 
pagnedel  1848-49, 1859-60-61, 
1866  e  1870. 

Milani  Luigi  Adriano,  ar- 
cheologo veneto,  direttore  del 
museo   etrusco   di   Firenze,  è  ' 
nato  a  Verona  il  25   gennaio  I 
1854.  Fece  i  suoi   studi   filo-  ' 
logici  all'  Istituto  di  studi  su-  1 
periori  di    Firenze.    Dei    suoi  | 
lavori  ricorderemo  :   Sei  taro-  \ 
lette  cerate  scoperte  in  un'  an- 
tica torre  di  casa  Majorfi    in 
Firen:^e  ;  Il  mito  di    Filottete 
nelle  lettere  e  nell'  arte  figu- 
rata ;    Sopra  una  statuetta  di 
hron:io    scoperta    all'  isola    di 
Fano;  I frontoni  di  un  tempio 
tuscanico    scoperti     in    Luni  ; 
Necropoli  di  Sunosa ;   Di    al- 
cuni ripostigli  di    monete   ro- 
mane ;  Sarcofago  di  terra  cotta 
policromo    di    Poggio     Cento- 
celle. 

Milani  Serafino,  prelato 
lunigiano,  dei  Minori  osser- 
vanti, già  vescovo  di  Pontre- 
moli  (1874),  dal  1889  arcive- 
scovo onorario  di  Side  (Pan- 
filia), nacque  in  Carrara  il  27 
aprile  18 19. 

Milazzo  Silvio,  diploma- 
tico siciliano,  vice  console  a 
Barcellona,  decorato  del   Me- 


gidiè,  è  nato  a  Caltagirone  il 
13  maggio  1860.  Si  laureò  in 
legge  a  Roma  nel  1881;  am- 
messo, per  concorso,  nella 
carriera  consolare  nel  1885, 
fu  destinato  successivamente 
a  Costantinopoli,  Tunisi,  Smir- 
ne,  ed  infine  a  Barcellona. 

Milanovich  nobile  Luigi, 
maggior  generale  dal  5  lu- 
glio 1884,  in  posizione  ausi- 
liaria dal  19  novembre  189 1, 
nato  a  Cavarzere  (Venezia)  il 
15  agosto  1826,  è  commenda- 
tore ed  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  croce 
di  cavaliere  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  distinti  ser- 
vizi prestati  nella  repressione 
del  brigantaggio,  ricevette  la 
medaglia  d'  argento  comme- 
morativa della  campagna  del 
1848  dal  governo  dell'Emilia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  1'  intelligenza  e  l'e- 
nergia dimostrata  nel  disim- 
pegno delle  sue  funzioni  sul 
campo  di  battaglia  di  Custoza 
il  24  giugno  1866;  la  seconda 
per  essersi  distinto  nel  fugare 
quattro  briganti  che  avevano 
assalito  la  vettura  postale  di- 
retta da  Paterna  ad  Eboli  in 
Graticelli  (Caggiano)  il  9  di- 
cembre 1868.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848-49,  1859, 
1866. 

Milelli  Domenico,  gentile 
e  vigoroso  poeta  calabrese  re- 
sidente a  Cosenza,  nacque  a 
Catanzaro  nel  febbraio  del 
1841.  Gli  dobbiamo:  Ode  a 
Foscolo;  In  giovine:^ia;   Gio- 
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concia;  Hy emalia;  Odi  pagane; 
Il  rapimento  di  Elena;  Nuovo 
cannoniere  ;  Diporti  letterari; 
Prometeo.  Nel  maggior  nume- 
ro de'  suoi  scritti  è  passato  uno 
spirito  vivace  di  ribellione. 

Milesi  Giuseppe,  medico 
della  r.  marina,  con  residenza 
ad  Alberoni,  è  nato  il  25  mar- 
zo 1826  ed  entrò  in  servizio 
nel  1877. 

Milesi  -  Ferretti  conte 
Giovanni  Battista,  patrizio  ro- 
mano e  anconitano,  nato  il 
20  gennaio  18^0,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  Milesi  provenien- 
te da  Bergamo  e  originaria 
della  Dalmazia. 

Millelire  Giorgio,  diplo- 
matico ligure,  dal  1885  con- 
sole a  Prevesa,  cavaliere  della 
corona  d' Italia  e  di  Carlo  III 
di  Spagna,  commendatore  del 
Nisham,  nacque  il  4  luglio 
1845  a  Genova,  dove  si  laureò 
nel  1867  ;  entrò  in  servizio  per 
concorso  nel  1869,  destinato 
successivamente  a  Tunisi,  Bei- 
rut, Liverpool,  Prevesa,  la- 
nina,  di  nuovo  a  Prevesa. 

Millosevich  Elia,  astro- 
nomo veneto,  nato  a  Venezia 
il  5  settembre  1848,  è  vice- 
direttore del  dipartimento  cen- 
trale di  meteorologia  all'  Os- 
servatorio di  Roma.  Si  trovano 
molte  memorie  di  lui  nella 
Astronoinische  Xachrichten  e 
negli  Annali  di  meteorologia. 

Mina  Giuseppe  Camillo, 
diplomatico  lombardo,  console 
a  Gerusalemme,  cavaliere  del- 
la corona  d'  Italia,  decorato 
del  Megidiè  e  dell'  Osmaniè, 


nacque  il  17  aprile  1855  a  Cre- 
mona. Si  addottorò  in  legge 
a  Torino  nel  1876;  entrò  in 
servizio  per  concorso  nel  1877, 
destinato  successivamente  ad 
Alessandria,  Vienna,  Beirut, 
Gerusalemme,  di  nuovo  a 
Beirut,  Susa  di  Tunisia,  e, 
in  fine,  di  nuovo  a  Gerusa- 
lemme. 

Minelli  Tullio,  pubblici- 
sta, economista  e  possidente 
veneto,  già  segretario  parti- 
colare di  Quintino  Sella,  rap- 
presenta ora  al  Parkmento 
nazionale  il  collegio  di  Este- 
Monselice.  Appartiene  alla 
parte  moderata  ;  risiede  a  Ro- 
vigo. 

Minervini  Gabriele,  me- 
dico napoletano,  nacque  a  Na- 
poli il  i»^  aprile  1821.  Dei 
suoi  lavori  citeremo  :  Trattato 
delle  eclampsie  dei  fanciulli 
extra  cerebrali;  Osserva-:^ione 
di  un  uovo  dentro  un  altro 
uovo  e  di  tre  torli  in  un  gu- 
scio ;  Memorie  fisiologiche  ri- 
guardanti la  ìnestrua:^ione  ; 
Monografia  della  clorosi;  Trat- 
tato della  sifilide  dei  neonati 
e  dei  baìnbifii  poppanti;  Sulla 
cura  del  cigolerà;  Monografia 
della  scrofola. 

Minervini  Giulio,  archeo- 
logo napoletano,  è  nato  il  9 
agosto  18 19  a  Napoli.  Nel 
1860  fu  nominato  ispettore 
del  museo  Nazionale,  nel  1867 
bibliotecario  dell'  università. 
Gli  dobbiamo:  Il  mito  di  Sole 
e  di  Ercole;  Medita:^ioni  filo- 
sofiche con  note  ;  Del  Methodo 
latinae  grammaticae  in  ali- 
quibus     re/or  manda  ;     Manu- 
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menti  antichi  inediti  posseduti 
da  Raffaele  Barone;  Saggio 
di  osserva-Jioni  numismatiche. 

Minghelli  -  Vaini  Gio- 
vanni, scrittore  ed  uomo  po- 
litico emiliano,  antico  mem- 
bro del  governo  provvisorio 
di  Modena  nel  1848,  antico 
direttore  delle  prigioni  e  pre- 
fetto, è  senatore  del  regno, 
nato  a  Modena  1'  8  maggio 
1817.  Ha  pubblicato:  L'in- 
dividuo, lo  Stato  e  la  società. 

Minghetti  Angelo,  arti- 
sta emiliano,  nacque  verso  il 
1830.  Lavorò  a  Bologna  nel 
1847  come  lavoratore  di  stan- 
za e  poi  come  restauratore  da 
un  antiquario,  ove  accomo- 
dava stupendamente  le  maio- 
liche rotte.  Sentito  la  sua  vo- 
cazione per  l'arte,  provò  da 
sé  a  dipingere  vasi  e  piatti  e 
li  pose  a  cuocere  in  una  for- 
nace da  pentolaio  dove  furono 
distrutti  dal  fuoco.  Non  per- 
dendo coraggio,  si  recò  ad 
Imola  dai  fratelli  Bucci  ove 
si  fabbricavano  maioliche  e 
venne  accettato  nei  laborato- 
rio, finché  riusci  ad  istituire 
da  sé  uno  stabilimento  ove 
ora  lavora  insieme  ai  suoi 
figli  Gennaro  ed  Arturo.  Lo 
stabilimento  trovasi  adesso 
presso  la  porta  San  Vitale  di 
Bologna.  Molti  dei  lavori  del 
Minghetti  sono  creduti  antichi 
ed  alcuni  di  essi  si  trovano 
nel  Kensiugton  e  nel  British 
Museum. 

Minghetti  donna  Laura, 
nobilissima  dama  siciliana,  nata 
principessa  di  Camporeale, 
vedova  di  S.   H.    Marco   Min- 


ghetti,  é  una  delle  più  ama- 
bili, colte  e  intelligenti  dame 
della  società  romana. 

Minghini  Luigi,  colon- 
nello di  fanteria  dall'  11  di- 
cembre 1892  e  comandante  il 
distretto  militare  di  Caserta 
dal  3  aprile  1893,  nato  a  Na- 
poli il  2  luglio  1841,  fece  la 
carriera  nell'  arma  d'  artiglie- 
ria, è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia.  Fece  la 
campagna  del   1866. 

Mini  Francesco,  colonnel- 
lo già  direttore  del  genio  a 
Venezia  dall'ottobre  1891,  in 
posizione  ausiliaria  dal  26  ot- 
tobre 1894,  nato  a  Pieve  il 
29  dicembre  1836,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
cavaliere  della  corona  d'  Ita- 
lia. È  dottore  in  matematica, 
laureato  nell'  università  di  Bo- 
logna il  IO  luglio  1858. 

Minio  nobile  Giuseppe  pa- 
trizio veneziano,  ingegnere 
civile,  residente  a  Venezia, 
ove  nacque  il  14  maggio  1848, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
veneziana,  già  compresa  nella 
Serrata  del  Maggior  Consiglio 
del   1297. 

Minotto  Antonio  Stefano, 
poligrafo  veneto,  nato  a  Fel- 
tre  nel  1839,  è  professore  nei 
r.  licei.  Gli  dobbiamo  :  Ve- 
nezia nella  storia  universale; 
Preliminare  e  storia  della 
guerra  italo-prussiana ;  Trat- 
tato della  prosodia;  dell'  ac- 
cento e  della  pronuncia  nella 
lingua  latina. 

Minozzi    Eraclio,    pittore 
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veneto,  nacque  a  Vicenza  nel 
dicembre  1847,  studiò  alle  ac- 
cademie di  Vene:;;ia  e  di  Mi- 
lano. Ottenne  diversi  premi  ; 
fu  per  molti  anni  a  Londra 
ove  si  distinse  pei  suoi  ri- 
tratti, eh'  egli  continua  a  di- 
pingere ancora  a  Vicenza.  La- 
vora per  varie  riviste  e  gior- 
nali italiani  ed  inglesi.  Tra  i 
suoi  quadri  piacque  assai  La 
solitudine. 

Minucci-Del  Rosso 

Paolo,  letterato  e  notaio  to- 
scano, nacque  il  3  gennaio 
183 1  a  Firenze.  Gli  dobbia- 
mo :  Saggi  comici  ;  Le  me- 
rende del  Burchiello  ;  Ber- 
nardo Genuini  ;  Buffalmacco  a 
Vincigliata;  La  disputa  del- 
l'uovo; La  badessa  di  San 
Pier  Maggiore  ;  Il  tragico  e 
il  meraviglioso  nel  Boccaccio. 
Miola  x\lfonso,  bibliografo 
napoletano,  nato  a  Napoli  il 
23  marzo  1844,  è  bibliotecario 
alla  Nazionale  di  Napoli,  so- 
cio della  r.  Commissione  pei 
testi  di  lingua  e  accademico 
pontaniano.  Si  devono  parti- 
colarmente ricordare  i  seguenti 
suoi  scritti:  Le  scritture  in 
volgare  dei  primi  tre  secoli 
della  lingua ,  ricercate  nei 
codici  della  bibliot.  Nazionale 
di  Napoli;  L'  insegnamento 
della  paleografia  nella  biblio- 
teca Xa-:^ionale  di  Xapoli  ;  Un 
testo  drammatico  del  secolo  xv; 
Xoti:^ia  di  un  manoscritto  della 
Ka:^ionale  di  Xapoli  conte- 
nente i  sermoni  di  Bartolomeo 
di  Capua  e  altre  ignote  scrit- 
ture ;  Ricordi  vesuviani  ;  L'e- 
stetica   nei    nuovi     edifici    di 


!  Xapoli  ;  Intorno  a  un'  antica 
immagine  di  Giacomo  Viterbo. 

Miola  Camillo,  pittore 
meridionale,  nato  a  Napoli 
neir  anno  1840,  frequentò  le 
Belle  Arti  e  la  scuola  del  Mo- 
relli. Si  perfezionò  in  Fran- 
cia col  Meissonnier.  È  profes- 
sore onorario  dell'  accademia 
di  Napoli  ;  fu  presidente  del 
Congresso  artistico  di  Roma, 
segretario  della  Società  pro- 
motrice di  Belle  Arti.  S'  oc- 
I  cupa  pure  di  letteratura  e 
scrive  sotto  il  pseudonimo  di 
Biacca.  Fra  le  sue  tele  più 
notevoli  indicheremo  :  Ritrat- 
to dell'  abate  Vito  Fornari  ; 
Plauto  Mugnaio;  Le  Danaidi; 
Tarquinio  e  la  Sibilla;  Bimba 
devota;  La  maga  Gir  ce;  La 
Erinna  di  Lesbo  ;  L'  Ora:[io  in 
villa. 

Mion  Luigi,  pittore  vene- 
ziano, nato  a  Venezia  ove  di- 
mora e  compi  i  suoi  studi. 
Trai  suoi  quadri  più  conosciuti 
emergono:  Per  la  messa;  In- 
terno di  San  Alar  co  ;  Troppo 
tardi;  Mosca  cieca;  Sbagliato  ; 
Dot>o  la  Messa;  Ai  Vesperi  ; 
Il  mattino  ;  Mamma  mia;  Far- 
fallina; Religione  della  fa- 
miglia. 

Mirabelli  conte  Giuseppe, 
illustre  e  dotto  giureconsulto 
napoletano,  già  primo  presi- 
dente di  Corte  di  cassaz.,  ora 
in  ritiro  ,  gran  cordone  della 
corona  d' Italia  È  membro  del 
Senato,  ed  ha  titolo  di  eccel- 
lenza.  Risiede  a  Napoli. 

Mirabello  Giovan  Batti- 
sta, contrammiraglio,  ufficiale 
mauriziano    e     della     corona 
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A'  Italia,  è  nato  il  20  novem- 
bre 1841.  Entrò  in  servizio, 
come  guardi?-  marina,  nel 
t86i  ;  fu  promosso  capitano 
di  fregata  nel  1881,  di  va- 
scello nel  1886,  contrammi- 
raglio nel  1893.  È  direttore 
generale  del  r.  arsenale  di 
Venezia. 

Miraglia  Giuseppe,  illu- 
stre giureconsulto  calabrese, 
antico  professore,  già  primo 
presidente  di  cassazione  a  Na- 
poli, ove  risiede,  è  membro 
del  Senato  del  regno  e  gran 
cordone  della  corona  d'Italia. 
Siede  pure  in  Senato  1'  avvo- 
cato Giuseppe  Miraglia  primo 
presidente  della  Corte  d'  ap- 
pello a  Firenze,  come  fece 
parte  della  Camera  dei  depu- 
tati il  commendatore  Nicola 
Miraglia,  valente  economista, 
uno  dei  direttori  al  Ministero 
di  agricoltura  e  commercio. 

Miraglia  Luigi,  capo 
macchinista  principale  di  pri- 
ma classe  delle  reali  navi,  ca- 
valiere  mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia,  nacque  il  7  a- 
prile  185 1;  entrò  in  servizio 
nel  186),  capo  macchinista  di 
prima  classe  nel  1888,  capo 
macchinista  principale  di  pri- 
ma classe  nel  1895. 

Miranda  Gaetano,  gior- 
nalista, è  nato  nel  1863  a 
Sant'  Anastasia.  Cominciò  la 
sua  carriera  letteraria  nel  1880 
nella  Gax^T^etta  della  Dome- 
nica; collaborò  in  seguito 
nella  Illustra:iione  Italiana, 
Giornale  dei  Fanciulli,  Cro- 
naca Bi:^antina,  Corriere  di 
Napoli,  Napoli.  Fondò  la  Ta- 


I  vola  Rotonda.  Pubblicò  3  vo- 
I  lumi  di  novelle  :    Gli   orfani, 
I  Napoli  che    muore  e  Reliquie 
I  d'amore.  Pubblicò  inoltre  al- 
;  cune  ricerche  storiche  sul  Car- 
nevale   di    Napoli    nei    secoli 
XVI,  XVII  e  XVIII.  È  redattore 
del  Don  Mar:;_io. 

Mirelli  principe  Francesco, 
patrizio  napoletano,  principe 
di  Teora,  marchese  di  Calitri, 
nacque  il  22  gennaio  1866,  è 
il  principale  rappresentante 
del  ramo  primogenito  della 
nobile  antica  famiglia  napo- 
letana dei  Mirelli  proveniente 
da  Genova.  Il  ramo  secondo- 
genito è  rappresentato  dal  no- 
bile Francesco,  giudice  al  tri- 
bunale civile  e  penale  di  Na- 
poli, nato  il  25  settembre  1858. 
Mirri  Giuseppe,  tenente 
'  generale  dal  14  aprile  1889, 
comandante  del  XII  corpo  di 
armata  dal  9  agosto  1894, 
e  governatore  di  Palermo  e 
.  della  Sicilia  succeduto  al  ge- 
nera'e  Morra  di  Lavriano,  nato 
I  a  Imola  il  14  novembre  1854, 
!  è  grand'  ufficiale  e  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, ottenne  la  medaglia  com- 
memorativa di  bronzo  per  la 
liberazione  della  Sicilia  pei 
j  fatti  del  1860,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  la  cam- 
pagna dell'  Italia  meridionale, 
,  della  croce  di  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  per  i  ser- 
vizi prestati  nella  repressione 
del  brigantaggio  in  Sicilia  e 
della  medaglia  di  bronzo  pei 
benemeriti    della   salute  pub- 
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blica  per  essersi  distinto  du- 
rante r  invasione  epidemica 
dell'  anno  1867  ad  Alcamo 
(Trapani).  Fece  le  campagne 
del  1859,   1860,   1866. 

Mirto  -  Seggio  Pietro, 
uomo  politico  siciliano,  nato 
a  Monreale,  del  cui  comune 
è  stato  sindaco,  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  A  lui 
si  debbono  parecchie  opere 
che  abbelliscono  Monreale  ; 
fondò  un  convitto  laico  e  una 
scuola  musicale.  Attende  pure 
molto  alle  industrie  agricole 
e  parecchi  suoi  progetti  figu- 
rano premiati  in  diverse  espo- 
sizioni. 

Misasi  Nicola,  novelliere 
e  poeta  calabrese,  nacque  a 
Cosenza  verso  il  185 1.  Dob- 
biamo a  lui  i  seguenti  lavori  : 
Ore  di  noia;  Notti  stellate; 
Racconti  calabresi;  Marito  e 
sacerdote;  In  magna  Sila.  Fu 
professore  di  liceo  prima  a 
Monteleone,  poi  a  Cosenza. 

Misciatelli  marchesa 
Margherita,  una  delle  dame 
romane  più  operose  nel  bene, 
cultrice  appassionata,  come  la 
marchesa  Paulucci  di  Firenze, 
dell'  entomologia,  è  una  gra- 
ziosa figlia  della  principessa 
Pallavicini,  dama  di  S.  M.  la 
Regina. 

Missir  Oscarre,  interprete 
italo-turco  addetto  al  conso- 
lato di  Smirne,  già  interprete 
addetto  ai  consolati  di  Geru- 
salemme, di  Scutari  e  d'Ales- 
sandria, è  nato  a  Smirne  il  21 
gennaio  1849. 

Mocenigo  conte  France- 
sco, patrizio    veneto,    d'  illu- 


stre, antica  famiglia,  che  diede 
sette  dogi  alla  repubblica, 
nato  il  17  novembre  1818,  è, 
col  figlio  conte  Alvise  sotto- 
tenente di  vascello  nello  stato 
I  maggiore  generale  della  regia 
marina,  nato  in  Padova  1'  8 
luglio  1858,  il  principale  rap- 
presentante dei  Mocenigo  di 
Sanstae  residenti  a  Venezia 
e  Vicenza.  La  linea  detta  di 
San  Samuele  non  ha  succes- 
sione maschia.  Un  altro  ramo 
della  famiglia  è  nobilmente 
rappresentato  dal  conte  Nani- 
Mocenigo  egregio  storico. 

Mocenni    Mario,    porpo- 
rato   romano,   di  famiglia  vi- 
terbese,   creato    cardinale    da 
S,  S.  Leone    XIII    nel   1893, 
del  titolo  di  San  Bartolomeo 
all'  isola,    nacque    in    Monte- 
fiascone  il  22  gennaio   1823; 
fu  professore  nel  seminario  di 
Viterbo,  segretario  di  monsi- 
gnor  Falcinelli,    nunzio,    nel 
1877,  a  Vienna,  inviato  straor- 
j  dinario  al  Chili  col  titolo  di 
j  vescovo    titolare    di  Eliopoli, 
j  nunzio    al    Brasile,    sostituto 
segretario    di    Stato    a   Roma 
'  (1882).  Non  ha  parentela  con 
la  famiglia  Mocenni  di  Siena, 
i  onde  proviene  il  ministro  del- 
la guerra,  general  Mocenni. 

Mocenni  nobile  Stani- 
slao, tenente  generale  dal  27 
marzo  1890,  m.inistro  della 
guerra  dal  15  dicembre  1895, 
nato  a  Siena  il  21  marzo  1837, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  gran  croce 
della  corona  d'  Italia  di  moto 
proprio  di  S.  M.,  decorato 
della   croce    di    cavaliere    dei 
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Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  per 
essersi  distinto  nella  repres- 
sione del  brigantaggio  nelle 
provincia  meridionali.  Fu  in 
missione  a  Berlino  quale  ad- 
detto militare  presso  la  lega- 
zione italiana  dal  i^  dicembre 
1871  al  31  dicembre  1875. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1866. 

Modigliani  Elio ,  viag- 
giatore, scrittore  e  naturalista 
toscano,  nacque  a  Firenze  il 
13  giugno  1861.  Si  laureò  in 
legge  a  Pavia  nel  1883.  Ha 
visitato  la  Malesia  riportan- 
done delle  bellissime  colle- 
zioni da  lui  donate  ai  musei 
di  Firenze,  Genova  e  Roma. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Ricerche  sulla  grotta  di  Ber- 
geggi;  L'isola  di  Kias ;  Un 
viaggio  a  Nias ;  L'isola  delle 
donne,  ecc. 

Modena  Lionello,  orien- 
talista emiliano,  membro  della 
Società  asiatica  italiana,  è  nato 
a  Cento  (Ferrara)  nel  1841. 
Fece  i  suoi  studi  all'  Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze; 
è  addetto  alle  biblioteche. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
L'uomo  e  la-  natura;  La  Saffo 
storica  e  il  mito  di  Saffo  e 
Paone;  La  leggenda  cristiana 
della  ribellione  e  caduta  degli 
angeli  in  rapporto  a  due  ta- 
volette assire  del  museo  Bri- 
tannico; Di  una  edi::ione  del 
Siddur  Tefillot  ;  Sara  Copio 
Sullam;  Cataloghi  dei  codici 
orientali  di  alcune  hiblioteche 
d'  Italia. 

Modoni  Antonio,  lette- 
rato  romagnolo,    nato  a  Me- 


dicina il  18  maggio  18$ I,  è 
console  di  Turchia  e  Vene- 
zuela a  Bologna.  Dei  suoi  la- 
vori ricordiamo  :  Sul  Titano  ; 
Da  Bologna  a  Firenze  ;  Lungo 
il  Reno  da  Magon:ia  a  Colo- 
nia; Per  la  Germania;  Gioie 
e  dolori;  L'antico  Egitto  ;  Su 
per  l'Etna. 

Mogni  Giovanni,  maggior 
generale,  comandante  la  bri- 
gata Napoli  dal  3  marzo  1895, 
nato  a  Castelnuovo  il  5  feb- 
braio 1840,  è  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  commen- 
datore della  corona  d'  Italia. 
Fece  le  campagne  del  1859  ^ 
1866. 

Molina  Angelo,  medico, 
nato  a  Castellazzo  Bormida 
il  13  novembre  1830,  è  pro- 
fessore di  medicina  legale  al- 
l'università di  Parma.  Ha  pub- 
blicato, oltre  a  varie  impor- 
tanti memorie,  un  Trattato  di 
materia  medica. 

Molineri  Giuseppe  Cesa- 
re, letterato  piemontese,  è 
nato  a  Pinerolo  il  24  agosto 
1847.  Studiò  all'  accademia 
scientifico-letteraria  di  Milano 
e  prese  parte  alla  campagna 
del  1866.  Fondò  nel  1874  : 
Le  serate  italiane.  Gli  dob- 
biamo :  Il  canto  della  campa- 
gna; All'  aperto  ;  Torino  al 
Re  ;  Il  viaggio  d'un  annoiato; 
I  drammi  delle  Alpi;  Le  Si- 
vitole  ;    Guttemherg,   ecc. 

Molli  Giorgio,  scrittore 
nautico  lombardo,  ha  pubbli- 
blicato  :  L'Italia  in  mare;  La 
nostra  marina.  È  direttore 
àtWEpoca  di  Genova. 

Mollo  Angelo,  capitano  di 
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fregata,  comandante  il  can- 
tiere di  Castellammare-Stabia, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  nacque  1'  8 
febbraio  1845  ;  entrò  in  ser- 
vizio come  guardia  marina 
nel  1866,  promosso  capitano 
di  corvetta  nel  1886,  di  fre- 
gata nel  1889. 

Molmenti  Pompeo  Ghe- 
rardo, illustre  critico  d'  arte 
e  storico,  professore  di  lettere 
italiane  nel  liceo  Marco  Fo- 
scarini  di  Venezia  ove  è  nato 
nel  1852.  Gli  dobbiamo:  Sto- 
ria di  Vene':;j.a  nella  vita  pri' 
vaia;  Il  Carpaccio  ed  il  Tie- 
polo ;  La  dogaressa  di  Fene:iia; 
Dolor;  Maria;  Clara;  Im- 
pressioni letterarie  ;  Xtiove  im- 
pressioni letterarie.  Eletto  due 
volte  deputato  al  Parlamento 
nazionale,  risiede  a  Jvloniga 
del  Garda. 

Molo  Vincenzo,  prelato  ti- 
cinese, dal  1887  vescovo  ono- 
rario di  Gallipoli  (Tracia) , 
amministratore  apostolico  del- 
la diocesi  di  Lugano,  nacque 
in  Bellinzona  il  31  maggio 
i8n. 

Moltedo  Vincenzo,  alto 
funzionario  al  Ministero  della 
marina,  direttore  capo  della 
I3a  divisione  (contabilità  di 
artiglieria  ed  armamenti),  ca- 
valiere mauriziano  e  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  9  aprile  1837;  entrò  in  ser- 
vizio nel  1856. 

Monachesi  Tito,  violi- 
nista romano,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  professore  di 
violino  all'accademia  di  Santa 
Cecilia,  nacque  a  Roma  il  15 


I  maggio  1849.  Studiò  per  molti 
I  anni  sotto  il  Ramacciotti.  Fa 
1  parte  della  Società  del  quar- 
]  tetto  e  del  quintetto  della 
[  Regina. 

j  Monaci  Ernesto,  illustre 
I  filologo  e  paleografo  romano, 
I  professore  delle  lingue  e  let- 
j  terature  neo-latine  all'  univer- 
j  sita  di  Roma,  già  preside  della 
I  facoltà  di  lettere,  già  rettore 
dell'  università  romana,  socio 
nazionale  e  presidente  della 
sezione  delle  scienze  morali  e 
filologiche  neir  accademia  dei 
Lincei,  membro  d' illustri  ac- 
cademie straniere,  membro  del 
Consiglio  municipale  di  Roma; 
nato  nel  1844  ^  Soriano,  è  dot- 
tore in  giurisprudenza.  Fondò 
nel  1872  la  Rivista  di  filologia 
roman-::a.  Gli  dobbiamo  :  Su- 
gli tiffi:ii  drammatici  dei  disci- 
plinati dell'  Umbria;  Il  can- 
noniere portoghese  della  bi- 
blioteca Vaticana;  Il  can':^o- 
niere  ChigianOj  numerose  dotte 
e  geniali  monografie  sulle  ori- 
gini della  lingua  e  letteratura 
Italiana,  sui  poeti  provenza- 
li, ecc.;  Facsimili  di  antichi 
manoscritti,,  ecc. 

Monaco  Attilio,  diploma- 
tico pugliese,  viceconsole  a 
Spalato  (Dalmazia),  nacque 
ad  Oria  (Lecce)  1'  11  luglio 
1858;  si  laureò  a  Napoli  nel 
1S81;  entrò  in  servizio,  in  se- 
guito a  concorso,  nel  1882, 
destinato  successivamente  a 
Tunisi,  Nuova  York,  Orano, 
Trieste.  É  commendatore  del 
Nisham  Ifti-Kar  di  Tunisi. 
Gli  dobbiamo:  Orientalia  ; 
Tlemsen;    Acquerelli    umbri; 
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The   International  Commerce 
of  Italy. 
Monaco   La  Valletta 

Raffaele,  illustre  porporato 
abruzzese,  nato  di  ricca  e  no- 
bile famiglia  ih  Aquila  il  23 
febbraio  1827,  creato  cardinale 
nel  1868,  ossia  a  quarantun 
anno,  col  titolo  di  vescovo  di 
Ostia  e  Velletri,  è  decano  del 
Sacro  Collegio  ed  uno  dei 
cardinali  più  influenti,  e  però, 
cosi  detti,  papabili.  È  peni- 
tenziere maggiore  ,  prefetto 
della  S.  Congregazione  cere- 
moniale,  segretario  della  In- 
quisizione, arciprete  della  ba- 
silica Lateranense,  presidente 
del  Consiglio  centrale  di  Pro- 
paganda, protettore  di  molti 
Ordini  ed  Istituti  pii.  Studiò 
e  fu  ordinato  ad  Aquila;  pro- 
segui i  suoi  studi  a  Roma  nel 
Collegio  de'  nobili.  È  uomo 
erudito  e  di  molta  facondia. 
Come  vescovo  si  mostrò  prin- 
cipe assai  munifico. 

Moncada  duca  Corrado, 
patrizio  siciliano,  principe  di 
Paterno,  duca  di  San  Gio- 
vanni, conte  di  Caltanissetta 
e  di  Cammarata,  barone  di 
Melilli,  grande  di  Spagna, 
nacque  nel  1820,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  linea 
di  Paterno  della  nobilissima 
famiglia  dei  Moncada  passata 
dalla  Spagna  in  Sicilia  nel 
secolo  XIII.  Sposò  la  nobile 
marchesa  Stefania  Starrabba 
dei  marchesi  di  Rudini,  dama 
di  palazzo  di  S.  M.  la  Re- 
gina. Senatore  del  regno. 

Mondragone  duchessa 
Maria,  bella  ed  elegante  dama 


siciliana,  figlia  della  princi- 
pessa di  Trabia  e  Butera,  è 
uno  degli  ornamenti  più  eletti 
della  società  romana. 

Moneta  Girolamo,  scul- 
tore lombardo,  residente  a  Mi- 
lano Fra  le  sue  opere  più  co- 
nosciute vanno  segnalate  prin- 
cipalmente L' illusione;  L'edu- 
cazione del  cuore;  Alessandro 
Man:ioni;  L' ipocrisia  ;  U  in- 
sidia; Mater  Admirahilis  e 
vari  busti. 

Moneta  Teodoro,  pubbli- 
cista lombardo,  direttore  del 
Secolo^  nato  nel  1835  a  Mi- 
lano, è  stato  ufficiale  nel  corpo 
dei  garibaldini.  Ha  diretto  nel 
1860-61  La  libera  parola. 

Moni  Onorato,  colounello 
di  fanteria  dall' 11  settembre 
1892,  direttore  in  seconda  del- 
l' Istituto  geografico  militare 
dal  IO  marzo  189$,  nato  a 
Livorno  il  5  dicembre  1848, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia.  Fece  la  cam- 
pagna del  1870. 

Monroy  principe  Ferdi- 
nando, patrizio  siciliano,  prin- 
cipe di  Pandolfina  e  di  San  Giu- 
seppe, marchese  di  Carsigliano, 
barone  di  Sant'  Anna,  barone 
di  Arcodaci,  nacque  in  Pa- 
lermo il  jo  marzo  18 12,  è 
membro  del  Senato  del  regno. 

Monselise  Alessandro  , 
medico  lombardo,  nato  a  Man- 
tova il  21  aprile  1848,  studiò 
alle  università  di  Parma,  di 
Bologna  ed  all'  Istituto  di  per- 
fezionamento di  Firenze ,  è 
medico  nell'ospedale  di  Man- 
tova. Gli  dobbiamo  :  La  mano; 
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Rela-;ione  sulla  ricomposizione 
scheletrica  di  ossa  esumate 
accidentalmente  ;  Le  pieghe 
negli  emisferi  cerebrali. 

Monselise  Giulio,  inge- 
gnere lombardo,  professore  di 
chimica,  membro  di  varie  ac- 
cademie, nato  a  Mantova  nel 
1846,  è  professore  della  Scuola 
superiore  d'agricoltura  di  Mi- 
lano. Gli  dobbiamo  :  L'  hu- 
mus nei  suoi  rapporti  col  ter- 
reno e  colla  vegetazione  ;  Le 
proprietà  fisiche  del  terreno 
e  l'analisi  chimica;  L'  ipoclo- 
rito di  calce  negli  elettromo- 
tori; Di  due  nuovi  reattivi; 
La  chimica  interna;  Il  sorgo- 
ambra. 

Montaldo  contessa  Giu- 
lia, gentildonna  piemontese, 
nata  a  Torino,  ha  pubblicato 
i  seguenti  lavori:  Versi;  Miss 
Sarah. 

Montaldo  Giuseppe,  na- 
turalista piemontese,  nacque 
nel  1854  a  Torino.  Gli  dob- 
biamo: L'  histologie  appliquée 
à  la  xilologie;  L'  histologie 
appliquée  à  l'étude  des  bois 
employés  dans  les  industries 
en  Europe;  Il  rimboscamento 
dei  nostri  monti. 

Montanari  Augusto,  eco- 
nomista emiliano,  preside  del 
liceo  di  Bergamo,  nato  il  i'^ 
settembre  1843,  ^  dottore  in 
giurisprudenza.  Fondò  L'amico 
dell'  operaio  nel  1865.  Prese 
parte  nel  1866  alla  campagna 
contro  r  Austria.  Gli  dobbia- 
mo :  Elementi  di  economia 
politica;  La  questione  fore- 
stale in  Italia;  Lo  stato  at- 
tuale   del  credito  in  Italia;  Il 


credito  popolore  ;  La  legisla- 
zione mineraria  in  Italia;  Ele- 
menti d'  economin  politica. 

Montanari  Luigi,  colon- 
nello medico  dal  21  marzo 
1886,  in  posizione  ausiliaria 
dal  5  marzo  1895,  nato  a  Par- 
ma il  25  febbraio  1835,  è  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d'  Italia.  Fu  laureato 
in  medicina  e  chirurgia  dal- 
l' università  di  Parma.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1860 
;  e  1866. 

'       Montani  Carlo,  pittore  e 
scrittore    piemontese,    nacque 
a    Saluzzo    nel    1867.    Compi 
!  gli  studi  della   sezione    indu- 
I  striale  nell'  Istituto  tecnico  di 
I  Roma,  scrisse  vari  articoli  con 
I  illustrazioni     nel     Doìi     Chi- 
sciotte,   Folchetto,     Torneo  e 
1  Gran  Via.  Fondò  il  Marchese 
!  Colombi  effemeride  illustrata. 
I  Scrisse  alcuni  lavori  dramma- 
tici ancora  inediti. 

Montebruno  Francesco, 
sacerdote  filantropo  genovese, 
nacque  a  Genova  nel  1831  da 
famiglia  agiata.  Venne  nomi- 
,  nato  sacerdote  nel  185 1,  e  si 
:  occupò,  insieme  al  suo  amico 
Giovanni  Marciuaro,  a  toglie- 
re dalla  miseria  e  dall'  abban- 
dono qualche  povero  ragazzo. 
i  Venne  aiutato  da  altre  per- 
sone caritatevoli  e  col  tempo 
r  Istituto  degli  Artigianelli 
potè  accettare  circa  140  gio- 
vani che'  lavorano  da  ebani- 
sta, da  falegname,  da  tipo- 
grafo, da  legatore  di  libri,  da 
calzolaio,  da  fabbro,  ecc.  C'è 
pure    una    scuola  di  disegno. 
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I  locali  sono  affatto  separati 
e  non  hanno  comunicazioni 
che  per  mezzo    d'  una  ruota, 

II  sacerdote  Montebruno  si  de-  j 
dico  pure  all'  istruzione  di  i 
poveri  ragazzi,  al  servizio  re- 
ligioso nel  bagno  penale,  alia 
visita  degli  infermi  nella  Con- 
gregazione di  carità  e  aiutò  i 
colerosi  in  tempo  d'epidemia. 

Montecorboli  Enrico, 
autore  drammatico  toscano,  è 
nato  a  Livorno  nel  1839.  Nel 
1860  combattè  con  Garibaldi. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
La  scuola  del  matrimonio  , 
che  ebbe  un  grande  successo  ; 
Riahiìitaxjone  ;  Gli  o:Jo$i ;  A 
tempo;  Sorriso;  Donna  La- 
vinia; Regina;  Sulla  via  di 
Damasco.  È  collaboratore  del- 
le più  importanti  riviste  ita- 
liane e  straniere. 

Montecuccoli  degli  Er- 
ri conte  Giuseppe,  marchese 
di  Polignago,  nato  il  29  di 
aprile  1855,  sposatosi  nel  1858 
in  Modena  ad  una  Cavriani,  è 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  famiglia  dei  Mon- 
tecuccoli degli  Erri.  ; 

Montecuccoli  -  Lader- 
chi  conte  Massimiliano,  no- 
bile austro-modenese,  residente 
a  Vienna,  dov'  è  membro  della 
Camera  dei  signori,  ciambel- 
lano e  luogotenente  emerito, 
nato  nel  1840,  è  il  principale 
rappresentenie  della  nobile  fa-  j 
miglia  dei  Montecuccoli-La- 
derchi  di  Modena.  ! 

Montefusco    Alfonso,  i 
igienista    napoletano,    nato    a 
Napoli  nel  1862,  insegna  igie-  j 
ne  pubblica  nella  r.  università  ; 


di  Napoli,  è  medico  dell'  o- 
spedale  infettivo  ove  ha  com- 
piuto interessanti  studi  spe- 
rimentali sulle  malattie  da 
infezione.  Tra  i  numerosi  suoi 
lavori  sono  degni  di  nota  i 
seguenti  :  La  temperatura  del 
cervello  ;  La  diagnosi  delle 
malattie  di  cuore;  Le  cure 
delle  malattie  infettive  ;  Il 
latte  ;  La  ginnastica  ;  La  li- 
sciva. 

Montefusco  Tommaso, 
prelato  napoletano,  dal  1888 
vescovo  di  Oria  (Oritana,  nel- 
la metropolitana  di  Taranto), 
nacque  a  Napoli  il  14  feb- 
braio 1837. 

Montersino  barone  Al- 
berto, nobile  piemontese,  è 
nato  in  Torino  nel  1862.  Re- 
sidente a  Torino  e  ad  Asti, 
rappresenta,  col  fratello  jMa- 
rio,  tenente  nel  reggimento 
cavalleria  Piemonte  Reale,  na- 
to il  19  agosto  1869,  la  sua 
nobile  famiglia. 

Monteverde  Giulio,  il- 
lustre scultore  ligure,  è  nato 
a  Bistagno  in  Val  di  Scrivia 
il  di  8  ottobre  1837.  Fece  i 
suoi  studi  ncir  accademia  di 
Genova.  È  senatore  del  regno, 
consigliere  e  cavaliere  del- 
l' ordine  del  merito  civile  di 
Savoia,  commendatore  della 
corona  d' Italia  e  dell'ordine  di 
Francesco  Giuseppe,  ufficiale 
della  legion  d'onore,  membro 
corrispondente  dell'  Istituto 
di  Francia,  dell'accademia  di 
Vienna,  dell'  accademia  del 
Belgio,  socio  di  molte  accade- 
mie italiane,  più  volte  presiden- 
te del  Circolo  degli  artisti.  Fra 
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i  capolavori  del  Monteverde 
ricorderemo  :  Il  genio  di  Fran- 
klin; Il  dottor  lenner ;  Cri- 
stoforo Colombo;  Il  tessitore; 
La  morte  e  la  vita;  Mazzini, 
il  monumento  a  Vincenzo 
Bellini,  la  statua  di  Vittorio 
Emanuele,  molti  monumenti 
funebri,  specialmente  quello 
grandioso  in  onore  del  duca 
di  Galliera. 

Monteverde  Luigi,  pit- 
tore ticinese,  nacque  a  Lu- 
gano, residente  a  Milano.  Fra 
i  molti  suoi  lavori  ebbero 
maggior  successo  :  Son  desti  ? 
Una  testa  di  vecchio;  Il  mi- 
glior angolo  del  mio  giardino; 
Tra  due  litigatiti  il  ter:io  gode; 
Il  chierico  inesperto  ;  Il  sini- 
stro incontro  ;  Cosi  ì  Un  im- 
portuno ;  Musica  per  tutti; 
Danno  e  beffe;  Male  per  chi 
ci  capita;  San  Lorenzo  in  Lu- 
gano. 

Montesperelli  conta  A- 
verardo,  poeta  umbro,  nato  a 
Perugia  nel  1810,  ha  pubbli-  I 
cato  :  Poesie  diverse  ;  Settan- 
tasette sonetti;  Prospetto  del- 
l'universo; L'uomo;  Il  genio; 
Engaldo  ed  Olga;  Ghirlande; 
Scene  ed  affetti;  Ottavio  in 
Perugia;  Sospiri  poetici  ;  Una 
notte  nel  campo  santo  di  Pe- 
rugia. 

Montesperelli  conte  Zo- 
piro,  scrittore  umbro,  figlio 
del  precedente,  ha  diretto  per 
tre  anni  la  Provincia  dell'Um- 
bria. Ha  tradotto  la  Storia 
politica  dei  papi  di  P.  Lanfrey. 

Monti  Achille,  patologo 
lombardo,  è  nato  ad  Arcisate 
(Varesotto)  nel  1863.  Insegna 


da  più  anni  istologia  patolo- 
gica e  bacteriologia  nell'uni- 
versità di  Pavia.  Scrisse  nu- 
merose memorie  di  patologia 
e  specialmente  sui  microbi 
della  pneumonite,  sui  rapporti 
esistenti  tra  i  microparassiti 
ed  i  saprofiti.  La  sorella  Rina, 
laureata  in  scienze  naturali, 
ha  pubblicato  notevoli  lavori 
di  mineralogia. 

Monti  Cesare,  benemerito 
agente  consolare  d'  Italia  a 
Paranà  (Argentina),  è  cava- 
liere della  corona  d'  Italia. 

Monti  Giulio,  letterato  to- 
scano, impiegato  alla  bibliote- 
ca di  Lucca,  nato  nel  1867  a 
Ponte  a  Buggiano,  ha  pub- 
blicato :  Studi  critici;  Storia 
della  letteratura  italiana  dal- 
l' origine  della  lingua  ai  nostri 
giorni,   ecc. 

Monti  Luigi,  valente  at- 
tore, già  direttore  di  una  ec- 
cellente compagnia  dramma- 
tica, dirige  a  Milano  la  scuola 
dei  filodrammatici. 

Monticelli  della  Valle 
marchese  Francesco,  giorna- 
lista ed  uomo  politico  napo- 
letano, è  stato  consigliere  ed 
assessore  del  comune  di  Na- 
poli, deputato  per  due  legis- 
lature del  collegio  di  Chieti, 
consigliere  comunale  di  Chieti. 
Nel  1884,  al  tempo  del  colera 
a  Napoli,  era  vice  sindaco  ed 
appartenne  ad  una  delle  squa- 
dre più  attive  di  volontari 
della  Croce  Rossa.  È  proprie- 
tario direttore  del  giornale 
Il  Pungolo  ed  ha  collaborato 
in  molti  giornali  italiani  e 
stranieri. 
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Montini  monsignor  Vin- 
cenzo, letterato  toscano,  nato 
a  Montepulciano  il  9  settem- 
bre 1850,  è  protonotario  apo- 
stolico. Ha  mseg'nato  filosofìa 
morale  al  ginnasio  di  Monte- 
pulciano. Gli  dobbiamo  :  Cen- 
no storico  di  Montepulciano  ; 
Poesie  italiane;  Fra  Marino 
da  Castiglion  Fiorentino. 

Montiroli  Giovanni,  ar- 
chitetto e  patriota  umbro, 
nacque  a  Spoleto  nel  1837, 
studiò  coU'architetto  Canina. 
Fu  per  vari  anni  in  Inghil- 
terra ove  esegui  molti  lavori 
e  fra  gli  altri  restaurò  il  ca- 
stello di  Aluwick  del  duca  di 
Northumberland,  Fu  consi- 
gliere comunale,  è  professore 
dell'accademia  di  San  Luca  e 
dell'accademia  di  Firenze,  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia 
e  di  San  Gregorio  Magno. 
Fra  i  suoi  lavori  più  notevoli 
indicheremo  i  restauri  della 
chiesa  di  Santa  Maria  degli 
Angeli  ;  fabbricò  molte  palaz- 
zine e   case  in    Roma   nuova. 

Monza  nobile  Giovanni 
Battista,  patrizio  veneto  di 
origine  milanese,  nativo  di 
Vicenza,  dottore  in  leggi,  è 
sostituto  procuratore  generale 
del  Re  presso  la  Corte  d' ap- 
pello di  Brescia. 

Mora  Giuseppe ,  prelato 
italo-messicano,  dal  1893  ve- 
scovo di  Tehuantepec  nuova 
residenza  vescovile,  eretta  nel 
Messico  da  S.  S.  Leone  XIII, 
nacque  in  Paiacuaran  (Zamora) 
il  15  febbraio  1853.  É  dunque 
uno  de'  vescovi  più  giovani  ; 
(cfr.  Camilli,  Valfrè,  ecc.). 


Moradei  Arturo,  pittore 
toscano,  nacque  a  Firenze  e 
risiede  a  Ravenna.  Fra  i  qua- 
dri che  gli  procurarono  mag- 
gior fama  ricorderemo:  Po- 
vera Gigina;  Come  finirà?  Il 
solo  amico;  A  vespro;  Confi' 
den^e;  Non  tante  chiacchiere  ; 
Troppe  ciarle  ;  Costumi  di 
Ravenna. 

Morandi  Felicita,  poetes- 
sa   ed    insegnante    lombarda, 

I  nata  a  Varese  nel  1830,  è 
ispettrice  delle  scuole  femmi- 

^  nili  dell'  Italia  settentrionale. 

i  Le    dobbiamo  :    Ghirlanda   dì 

\  fiori  per  Vadolescen-;^a  ;   Com^ 

I  ponimenti  poetici  ;  Nuovi  versi; 

j  Teatro  educatico  ;  La  tratta 
dei  fanciulli  ;  Ida  e  Clotilde; 

\  Da    Torino  a  Napoli;  Lettere 

!  educative;  Proverbi  della  :^ia 

\  Felicita;  Storia  di  un  anno; 
In  famiglia;  Il  giardino  del 
cuore;  Età  felice;  Raccolta 
di  poesie  per  l'  infanzia  e  V a- 

j  dolescenr^^a. 

\.  Morandi  Luigi,  chiaro  let- 
terato umbro,  nacque  a  Todi 
il  18  dicembre  1844,  insegnò 
negli  Istituti  tecnici  e  final- 
mente in  quello  di  Roma.  Se- 
gui Garibaldi  nel  1867  a  Mon- 
terotondo.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo particolarmente:  Da 
Corese  a  Tivoli;  Perugia  e 
Assisi;  Saggi  critici;  Corti  e 
sentente    d'  amore;   Saggio  di 

\  proverbi  umbri  con  illustra- 
zioni ;  Ma-:^:iini  educatore;  Giù- 

I  seppe  Bar  etti  ;  Le  correTjioni  ai 
Promessi  Sposi  e  l'unità  della 
lingua;  Antologia  della  nostra 
critica  letteraria  moderna;  So- 
netti   romaneschi    del    Belli; 
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un'  Antologia  di  lingua  viva 
per  le  scuole  secondarie  ;  una 
nuova  Grammatica  della  lin- 
gua italiana  per  le  scuole  ele- 
mentari. Nel  1880  fu  nominato 
libero  docente  di  letteratura 
italiana  nella  r.  università  di 
Roma,  e  .dal  1881  al  1886  fu 
professore  di  belle  lettere  di 
S.  A.  R.  il  principe  di  Na- 
poli; nelle  elezioni  dello  scorso 
giugno  fu  eletto  dal  collegio 
di  Todi  deputato  al  Parla- 
mento. 

Morano  Francesco,  clini- 
co oftalmico  calabrese,  nacque 
a  Monterosso  nel  1840,  con- 
segui nel  1862  la  laurea  in 
medicina  a  Napoli.  Si  perfe- 
zionò a  Vienna  e  Berlino,  È 
professore  di  oftalmoiatria  e 
clinica  oftalmica  nell'  univer- 
sità di  Napoli.  Dei  molti  suoi 
scritti  ricorderemo  :  Studio  sui 
nervi  della  congiuntiva  ocu- 
lare ;  Studio  sul  tracoma;  Del 
Linfoma  della  congiuntiva  ; 
Della  guaina  linfatica  dei  vasi 
della  coroidea. 

Morbelli  Angelo,  pittore 
lombardo  residente  a  Milano. 
Si  distingue  pei  quadri  di 
paesi  e  fra  le  sue  tele  più  in- 
teressanti menzioneremo  :  Mi 
conosci};  L'alba;  Tramonto; 
Campagna  lombarda;  Annita; 
Ciao  ;  Giorni  ultimi  ;  Vec- 
chioni, tee. 

Morcaldi  Francesco,  te- 
nente generale  nella  riserva 
dal  2  luglio  1885,  nato  a  Cava 
il  4  dicembre  1816,  è  gran- 
d'  ufficiale  e  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  ha  fatto 


parte  della  spedizione  nelle 
Calabrie  in  giugno  e  luglio 
1848,  fece  la  campagna  in 
Sicilia  colle  truppe  borboni- 
che nel  1849,  e  venne  deco- 
rato della  medaglia  di  bronzo 
di  4^  classe  per  aver  preso 
parte  a  questa  campagna. 

Morcaldi  Michele,  dotto 
prelato  napoletano,  della  Con- 
gregazione Benedettina,  Cas- 
sinese,  fin  dal  1878  è  priore 
della  celebre  abbazia  della 
Santissima  Trinità  della  Cava 
de'  Tirreni. 

Mordini  Leonardo,  diplo- 
matico toscano,  secondo  vice- 
console a  Buenos  Ayres,  è  nato 
a  Barga  (Lucca)  il  2  novem- 
bre 1867  ,  licenziato  della 
Scuola  di  scienze  sociali  di 
Firenze  nel  1888,  entrò  in 
servizio  nel  i88g,  venne  de- 
stinato da  prima  al  Cairo, 
quindi  all'  Argentina. 

Morelli  Alberto,  giurista 
veneto,  nato  a  Padova  il  28 
ottobre  1854,  è  professore  or- 
dinario di  diritto  costituzio- 
nale nella  r.  università  di  Mo- 
dena. Dei  suoi  scritti  ricor- 
deremo :  Urbano  Ratta:^:ii  ; 
Saggi  sui  sistemi  di  scrutinio; 
Relfi:{^ione  sul  lavoro  dei  fan- 
ciulli e  delle  donne  nella  pro- 
vincia di  Padova;  La fun:^ione 
legislativa  e  il  Re. 

Morelli  Domenico,  illu- 
stre pittore  napoletano,  nato 
a  Napoli  il  4  agosto  1826, 
studiò  all'  accademia  di  Belle 
Arti  dove  ora  è  professore. 
Nel  1886  venne  nominato  se- 
natore del  regno  ;  è  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
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zaro,  della  corona  d' Italia, 
cavaliere  dell'ordine  civile  di 
Savoia,  socio  di  molte  acca- 
demie. Fra  i  suoi  capolavori 
vanno  citati:  Gli  iconoclasti; 
Le  tenta:iioni  di  sant'Antonio; 
Il  vexilla  regis  prodeunt;  La 
buona  novella  ;  L'arabo;  Mao- 
inetto  che  prega  prima  della 
battaglia;  La  Madonna  addo- 
lorata; Torquato  Tasso;  Una 
sfida  di  Trovatori  ;  Cesare 
Borgia  a  Capua  in  me::iio  ad 
una  folla  di  fanciulli;  Gof- 
fredo a  cui  appare  Vangelo. 
Il  Morelli  ha  procurato  al- 
l' Italia  un'  eletta  schiera  di 
giovani  artisti  e  fu  uno  dei 
più  ardenti  ed  attivi  riforma- 
tori della  nuova  scuola. 

Morelli  conte  Paolo,  no- 
bile piemontese,  residente  a 
Torino,  ove  nacque  il  26  gen- 
naio 1858.  È  figlio  di  una 
contessa  Avogadro  Casanova, 
e  sposò  una  contessa  Valperga 
(Margherita,    nata   nel  1847). 

Morelli  dei  marchesi  di 
Ticineto  e  conti  di  Popolo 
nobile  Pietro,  maggior  gene- 
rale dal  19  aprile  1891,  in  ri- 
serva dal  24  giugno  1894, 
nato  ad  Alessandria  il  io  no- 
vembre 1858,  è  commenda- 
tore ed  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia^  decorato  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi 
distinto  grandemente  il  14  di 
settembre  1860  alla  presa  di 
Perugia ,  animando  col  suo 
esempio  la  truppa  essendo  co- 
mandante interinale  della  com- 
pagnia ;  la  seconda  per  essersi 


molto  distinto  il  4  novem- 
bre 1860  all'attacco  e  presa  di 
Mola  di  Gaeta.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859,  1860,  1861, 
1866. 

Morello  Vincenzo  {Rasti- 
gnac  in  giornalismo),  valente 
giornalista  calabrese,  nacque 
a  Bagnara-Calabra.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  nell'  uni- 
versità di  Napoli.  Esordi  nel 
Piccolo  di  Napoli,  dal  Piccolo 
passò  al  Corriere,  al  Capitan 
Fracassa,  al  Don  Chisciotte, 
alla  Tribuna  e  al  Giornale, 
nei  quali  due  ultimi  al  pre- 
sente collabora  contempora- 
neamente con  articoli  vivaci 
e  robusti. 

Moreno  Gennaro,  colon- 
I  nello  di  fanteria  dall'S  aprile 
'  1888,  direttore  generale  delle 
leve  e  truppa  al  Ministero 
!  della  guerra  dal  14  maggio 
I  1894,  nato  a  Gaeta  il  26  feb- 
braio 1838,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  della  croce  di 
cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  pel  valore,  lo  zelo 
e  r  intelligenza  dimostrata  per 
tutta  intiera  la  giornata  del 
24  giugno  1866  nel  fatto  di 
armi  di  Custoza  e  per  aver 
messo  insieme  e  portati  in  po- 
sizione un  buon  numero  di 
uomini  dispersi  di  vari  corpi. 
Fece  le  campagne  del  1866, 
1870. 

Moretti  Emma,  pittrice 
veneta.  Le  dobbiamo:  Ahba- 
:iia  di  S.  Gregorio  di  Vene:;^ia; 
Il  canale  della  Giudee ca  ;  Il 
canale  di  S.  Giorgio;   Un  tra- 
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monto  a  marina;  Gita  sulla 
laguna;  Una  gondola;  Verso 
le  riva. 

Moretti  Francesco ,  pit- 
tore umbro,  nacque  a  Peru- 
gia, il  26  agosto  1853,  studiò 
all'accademia.  Si  distingue  per 
le  sue  pitture  a  smalto  sul 
vetro,  avendo  egli  ritrovato 
il  sistema  antico.  È  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  profes- 
sore di  ornato  e  pittura  al- 
l' accademia  di  Belle  Arti  di 
Perugia  e  membro  di  varie 
Associazioni.  Fra  le  molte  in- 
vetriate eseguite  da  questo 
artista  emergono  :  quella  della 
cappella  della  cattedrale  di 
Perugia;  le  vetrate  del  duomo 
di  Orvieto,  eccettuata  quella 
della  tribuna,  opera  di  Bo- 
nino d'Assisi  ch'egli  restaurò; 
le  invetriate  della  chiesa  della 
Pieve  ad  Arezzo  ;  le  invetriate 
per  la  cappella  di  S.  Giuseppe 
a  Loreto  ;  restauri  della  gran- 
de invetriata  della  chiesa  di 
S.  Domenico  a  Perugia,  alta 
metri  21.39  l^rg^-  9-i2;  il  ri- 
tratto della  Regina  a  smalto 
sul  vetro,  opera  esposta  ed 
ammirata  a  varie  mostre. 

Moretti  Tito,  pittore  um- 
bro, nacque  a  Perugia  nel 
1835.  Già  allievo  dell'acca- 
demia di  Belle  Arti,  ne  è  ora 
accademico  di  merito  e  inse- 
gna il  disegno  nella  scuola 
tecnica.  Lavora  molto  col  fra- 
tello Francesco  per  le  pitture 
a  smalto  sul  vetro.  Citiamo 
fra  i  suoi  dipinti  sul  vetro  : 
La  Pietà;  una  Madonna;  dei 
santi.  Dipinge  pure  le  perga- 
mene imitando  l'antico. 

Picc.  Dii. 


Mori  Antonio,  maggior 
generale  nella  riserva  dall' ir 
settembre  1892,  nato  a  Livor- 
no il  26  giugno  1839,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  e  commen- 
datore della  corona  d'  Italia. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1866. 

Mori  Palmiro,  maggior  ge- 
nerale dal  3  luglio  1884,  in 
posizione  ausiliaria  dal  21  set- 
tembre i8gi,  nato  a  Porto- 
ferraio  il  6  marzo  1828,  è 
grand'  ufficiale  e  commenda- 
tore dell'  ordine  della  corona 
d'  Italia  ed  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro.  Fece  le 
campagne  del  1866,  1870. 

Moriani  Bartolomeo,  te- 
cnologo calcolatore,  capo  te- 
cnico di  1°  classe  nell'ufficio 
id'-ografico  della  r.  marina, 
entrato  in  servizio  nel  1861, 
nacque  il   i»  dicembre    1847. 

Moriani  Luigi,  giurecon- 
sulto toscano,  professore  al- 
l' università  di  Pavia,  è  nato 
a  Castelnuovo  presso  Siena 
il  2  gennaio  1845.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  all'  univer- 
versità  di  Siena  nell'  anno 
1864.  Gli  dobbiamo  :  Sulla 
proprietà  civile;  Notizie  sul- 
l'  università  di  Siena;  Della 
'filosofia  del  diritto  nel  pen- 
siero dei  giureconsulti  romani; 
Istitu:iioni  di  diritto    romano. 

Morici  Antonio,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  26  ottobre  1890, 
nato  a  Napoli  il  gennaio  1827, 
è  grand'  ufficiale  e  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  ed  ufficiale  dei  santi 
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Mauriaio  e  Lazzaro,  decorato  i 
della  croce  di  cavaliere  del-  j 
r  ordine  militare  di  Savoia  I 
per  essersi  distinto  ai  com-  ! 
battimenti  di  Capua  e  San- 
t' Angelo  il  19  settembre  e 
lO  ottobre  1860.  Fece  le  cam-  ' 
pagne  del  1848,  1860,  1866. 

Moriconi  Augusto,  com-  ' 
positore  musicale  romano,  na-  i 
to    nel  1844,    è    cavaliere    di 
S.  Silvestro.  Suoi  maestri  fu- 
rono   il    Battaglia    ed    il   Ca- 
pocci. Il  Moriconi  ottenne  nel 
1863   il  diploma  di  professore  i 
organista,    nel   1868,   di    pro- 
fessore   cantante,  e    nel   1869 
quello  di  compositore.  Fu  or-  ^ 
ganista  della  basilica  patriar-  ; 
cale  di  S.  Pietro,  ora  è  maestro 
della    basilica    patriarcale    di 
S.  Maria  Maggiore.    Ha  com- 
posto un  Deus  noster  refugium 
et  virtus ;  un' Ave  Maria  per 
lo  sposalizio  della  regina  Mer- 
cedes di  Spagna;  un  Laudate 
pueri;   uno   Siahat   mater   ed 
un  Beati  mortui.  ' 

Morin  Enrico,   viceammi- 
raglio   ligure,  ministro    della 
marina,  nacque    a    Genova  il 
15   maggio  184 1.   Venne   prò-  j 
mosso     guardiamarina,     dopo  • 
aver  seguiti  i  corsi  della  scuo-  j 
la  di  marina,  il  13  novembre  ' 
1857,  sottotenente  di  vascello 
il  17  maggio  1859,  tenente  di 
vascello  il  17  novembre  1860  ; 
(a  19  anni),  capitano    di    fre-  | 
gala  il  17  settembre  187 1,  ca-  j 
pitano    di  vascello  il   30  giù-  1 
gno    1878,    contr'  ammiraglio  i 
il    6    novembre    1888  e  vice-  ' 
ammiraglio  il  24  ottobre  1893 
(conta  20  anni  di  navigazione).  , 


Fu  fregiato  della  medaglia  di 
argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nei  fatti  d'ar- 
mi e  nella  dedizione  di  Ancona 
e  prese  parte  alle  campagne 
di  guerra  1860,  1861  e  1866. 
Fu  professore  di  tattica  navale 
alla  scuola  di  marina  nel  1863. 
Si  distinse  come  comandante 
della  r.  nave  Garibaldi  nel 
giro  del  mondo  ch'essa  compi 
dall'anno  1879  al  1882,  riscuo- 
tendo speciali  elogi  per  aver 
preceduto  arditamente  nel  ca- 
nale di  Suez  parecchie  centi- 
naia di  navi  d'ogni  nazione, 
mentre  il  canale  era  ritenuto 
seminato  di  torpedini  per  ope- 
ra di  Araby  bascià.  Fu  sotto- 
segretario di  Stato  col  mini- 
stro Brin  dal  dicembre  1888  al 
febbraio  1891  e  venne  nomi- 
nato ministro  della  marina  il 
15   dicembre  1893. 

Moriondo  Antonio,  co- 
lonnello comandante  1'  810 
reggimento  fanteria  dall'  8  a- 
prile  1888,  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  ed  uffi- 
ciale e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  è  nato  a  Ca- 
nale il  2  aprile  1842.  Prese 
parte  alla  cam.pagna  del  1866. 

Morizzo  Marco,  scrittore 
trentino,  nato  a  Borgo  il  29 
agosto  1849,  appartiene  al- 
l'ordine dei  Riformati  di  san 
Francesco,  É  bibliotecario  del- 
la Centrale  di  S.  Bernardino 
di  Trento.  Ha  dato  alle  stam- 
pe :  Mediceum  Tridentinum  ; 
Gli  scrittori  Francescani  Ri- 
formati del    Trentino. 

Morizzo  Maurizio,  storico 
trentino,    è  nato    a   Borgo  il 
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IO  Ottobre  1845.  Di  lui  ab- 
biamo :  Storia  del  congresso 
di  Trento,  tenuto  fra  gli  Im- 
periali e  i  Veneti  dopo  la 
guerra  di  Massimiliano  I; 
Documenti  pubblicati  nel  so- 
lenne ingresso  del  M.  R.  don 
Carlo  Helhueger  nella  par- 
rocchia di  Castelnuovo  ;  Serie 
dei  parrochi  e  sindaci  di  Borgo 
Valsugana  coi  rispettivi  cenni 
storici  ;  Un  cenno  su  Lavar one. 

Mormile  Gaetano,  pittore 
meridionale,  nato  a  Napoli 
nel  1839,  studiò  all'Accade- 
mia col  Mancinelli.  Fra  i  suoi 
dipinti  più  pregevoli  menzio- 
neremo :  //  girovago  ;  Final- 
mente vien  lo  sposo  ;  //  lu- 
nedì dopo  la  Pentecoste;  Tre 
per  una  lira;  L'ombrello  del 
frate;  Un'  antica  passione;  Fra 
Girolamo  Savonarola;  Vanità 
precoce,  ecc. 

Moro  Ferruccio,  pittore 
lombardo,  nato  ad  Arona,  sul 
Lago  Maggiore,  risiede  a  Do- 
modossola ed  a  Firenze.  Fra 
i  molti  suoi  lavori  citeremo  : 
Piai:^a  del  Afe  reato  a  Firenz_e; 
Cortile  nel  pala^s^o  del  Po- 
destà ;  Pei  ghiotti;  Nel  Mu- 
gnone;  San  Miniato  da  Bella- 
riva;  All'Olmo;  Alle  Cascine; 
In  villa;   Bibliofili. 

Moro  Francesco  Marzio, 
pittore  decoratore  veneto,  nato 
a  Belluno  il  14  gennaio  1848, 
conosciuto  per  la  esecuzione 
di  fondi  fotografici,  studiò 
all'Accademia  di  Venezia.  Da 
giovanetto  si  arruolò  nelle 
schiere  garibaldine.  Viaggiò 
indi  nell'America  del  Nord, 
in  Francia  ed  in  Inghilterra. 


Moroni-Candelori  con- 
te Alfredo,  patrizio  coscritto 
romano,  marchese  di  Vaici, 
nato  il  IO  febbraio  1861,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  Moroni  pro- 
veniente dal  Milanese  e  an- 
ticamente originaria  di  Ger- 
mania. 

Morosi  Antonio,  pubbli- 
cista toscano,  nato  a  Livorno 
il  5  maggio  1864,  fu  già  re- 
dattore dello  Staffile.  Gli  dob- 
biamo :  Aberra:^ioni  mentali; 
\  Novelle  ridanciane.  Scrisse  al- 
!  cuni  articoli  per  la  Na-^ione 
i  sopra  varie  industrie  toscane  ; 
dirige  un  giornale  in  lingua 
inglese  per  uso  della  colonia 
anglo-americana  di  Firenze. 
Morosini  Giovanni,  inge- 
gnere lombardo,  professore  di 
meccanica  agraria  alla  Scuola 
superiore  d'agricoltura  di  Mi- 
lano, è  nato  a  Pavia  il  14  a- 
prile  1842.  Nel  1866  seguì 
Garibaldi.  Gli  dobbiamo  :  Cal- 
colo delle  tavole  meteoriche  ; 
Le  forx^e  idrauliche;  Sull'ara- 
tura a  vapore;  Dinajnometro 
dififeren^jale  ;  Teorica  mecca- 
nica delle  scrematrici. 

Morosini  conte  Niccolò, 
j  patrizio   veneto,  nato   in  Ve- 
j  nezia  il   18  marzo   1830,  spo- 
I  sato  a  una   Mocenigo  (Vitto- 
,  ria,  nata  a  Vicenza  nel  1846), 
!  è  il  principale  rappresentante 
!  della  linea  di  S.   Maria    For- 
:  mosa  della  nobilissima    fami- 
glia  Morosini    che    diede    tre 
dogi  e  quattro  dogaresse  alla 
repubblica.  Il  tiglio,  conte  Ot- 
taviano, nato  a  Colle  Umberto 
il  IO  agosto  1866,  è   tenente 
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di  vascello  nello  stato  mag- 
giore della  regia  marina  ita- 
liana. 

Morozzo  conte  Filippo, 
marchese  di  Bianzé  e  della 
Rocca,  tenente  colonnello  nel- 
la milizia  territoriale  alpina, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  nato  in  To- 
rino il  19  marzo  183 1,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
l' antica  nobile  famiglia  feu- 
dale dei  Morozzo.  Dalla  mo- 
glie Ernestina  Visconti  non 
ebbe  figli.  Un  cugino,  il  sa- 
cerdote Carlo,  nato  in  Savona 
nel  1824,  canonico  della  me- 
tropolitana di  Torino,  è  ele- 
mosiniere onorario  di  S.  M. 
il  Re. 

Morozzo  della  Rocca 

Costantino^  maggior  generale 
comandante  la  brigata  Regina 
dal  27  marzo  1890,  nacque  ad 
Alessandria  il  51  gennaio  1837. 
È  grand'  ufficiale  e  commen- 
datore dell'ordine  della  coro- 
na d'Italia  e  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  ;  ed  è  de- 
corato anche  d'  una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nella  battaglia 
di  S.  Martino  il  24  giugno 
1859,  dimostrando  coraggio  e 
per  esser  tra  i  primi  saliti  al- 
l'attacco. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  e  1866.  Sposò, 
nel  1849,  la  contessa  Irene 
Verasis  di  Castiglione,  che 
scrisse  col  nome  di  Cordula, 
e  nacque  a  Bruxelles  nel  185 1, 
già  dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  regina  Adelaide.  Delle  loro 
figlie,  Natalia  sposò  il  conte 
Manfredo    Francesetti.    Elena 


sposò  il  barone  Giorgio  Son- 


nmo. 


Morozzo  della  Rocca 

conte  Enrico,  generale  d'eser- 
i  cito,    senatore  del  Regno  dal 
!  1859,  ^^^°  ^  Torino  il  20  giu- 
gno    1807,    è    cavaliere    del- 
I  l'ordine  supremo  dell'Annun- 
ziata. È   decorato  altresì  della 
medaglia    mauriziana,    d'una 
medaglia  d'oro  al  valor  mili- 
tare,   di  due  medaglie    d'  ar- 
gento, ecc.,  oltre  a  molte  o- 
norificenze  nazionali  ed  estere. 
Combattè  nel   1848-49,  1859, 
1860-61   e  1866. 

Morozzo  della  Rocca 
di  Bianzè  marchese  Ema- 
nuele, maggior  generale  dal 
12  marzo  1895,  in  riserva  dal 
22  maggio  1892,  nacque  a 
Torino  il  13  luglio  1852,  e 
fece  la  carriera  in  cavalleria. 
È  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  commendatore 
della  corona  d'Italia,  ed  è  de- 
corato della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  combatti- 
mento di  Montebello  seguito 
il  20  maggio  1859,  oltre  che 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l' ordine  militare  del  Cristo, 
conferitagli  da  S.  M.  il  re  di 
Portogallo  con  regio  decreto 
IO  settembre  1862,  e  di  quella 
di  cavaliere  di  Torre  e  spada 
conferitagli  dallo  stesso  so- 
vrano con  regio  decreto  20 
i  dicembre  1863.  Prese  parte 
I  alle  campagne  del  i8<;9  e  1866. 
I  Morozzo  della  Rocca 
di  Bianzè  Enrico,  colon- 
;  nello  di  fanteria  dal  26  set- 
I  tembre    1886,    in    riserva  dal 
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9  Ottobre   1S91,  cavaliere  dei  ' 
santi    Maurizio    e    Lazzaro    e  j 
commendatore     della    corona  j 
d'Italia,  nato  a   Torino  il  22  1 
settembre    1840,     è    decorato 
della    medaglia    d'  argento  al  j 
valor  militare  per    essersi  di-  ! 
stinto  per  slancio   e  coraggio  | 
portandosi    in  testa     alla  sua 
sezione     ed     incoraggiandola  i 
con    la    voce  e    coli'  esempio  ; 
all'assalto  della  Rocca  di  Spo-  ' 
leto  il   17  settembre  1860,    e  , 
di  2  medaglie  di  bronzo  al  va-  1 
lor  militare,  la  prima  per  aver 
sempre  colla  voce  e  coll'esem- 
pio    animato    i  suoi    subordi- 
nati   nel   fatto    d'  armi    della  ; 
Madonna  deKe  Scoperte  il  24  : 
giugno  1859,   ^  la  seconda  per  | 
essersi  maggiormente  distinto 
al  combattimento  di  Banco  il 
18  gennaio   i86x.   Prese  parte  i 
alle  campagne  del  1859,  1860-  '■ 
1861  e  1S66.  ; 

Morpurgo  Carlo,  lette-  i 
rato  italo-egiziano,  è  nato  al 
Cairo  il  20  giugno  1848.  Ha 
pubblicato  :  Mosaico  poetico  ; 
Caio  Maì\io  Coriolano;  Scene 
romane  ;    Un  incontro  fatale.  ' 

Morpurgo  Elio,  ammini-  | 
stratore  friulano,  fu  sindaco 
di  Udine,  ov'è  nato  nel  1858.  : 
Si  occupò  molto  di  cose  ban-  \ 
carie,  e  venne  eletto  a  rappre- 
sentare al  Parlamento  il  col-  \ 
legio  di  Cividale.  , 

Morra  di  Lavriano  e 
della  Monta  cav.  Roberto, 
tenente  generale  dal  14  ago-  [ 
sto  1885,  comandante  del-  j 
l'VIII  corpo  d'armata  dal  io  | 
gennaio  1895,  senatore  del  ' 
Regno  con  regio    decreto  27  , 


ottobre  1890  ,  nato  a  To- 
rino il  24  dicembre  1850,  è 
decorato  della  croce  di  gran- 
de ufficiale  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  di  motti  proprio 
di  S.  M.  con  regio  decreto 
9  agosro  1894;  gli  fu  con- 
cessa la  medaglia  mauriziana 
pel  merito  militare  di  dieci 
lustri  di  servizio  ;  è  inoltre 
cavaliere  di  gran  croce  e  gran 
cordone  dell'  ordine  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia.  Decorato  an- 
che della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  della  Spada  di  Sve- 
zia con  regio  decreto  5  otto- 
bre 1863,  della  croce  di  com- 
meadatore  dell'ordine  del  Da- 
nebrog  di  Danimarca  con  re- 
gio decreto  5  settembre  1863, 
della  croce  di  commendatore 
dell'  ordine  del  Cristo  di  Por- 
togallo con  regio  decreto  24 
ottobre  1863,  delle  insegne 
di  commendatore  del  real  or- 
dine d'Isabella  la  Cattolica  di 
Spagna  il  23  ottobre  1865, 
delle  insegne  di  cavaliere  del- 
la Legion  d'onore  di  Francia 
con  decreto  imperiale  io  lu- 
glio 1867,  delle  insegne  del- 
l'ordine di  Prussia  dell'Aquila 
rossa  di  2^  classe  il  28  ago- 
sto 1868,  delle  insegne  di  gran 
commendatore  dell'ordine  del 
Salvatore  di  Grecia  con  de- 
creto reale  9  gennaio  1868, 
delle  insegne  di  commenda- 
dell'ordine  di  Nostra  Signora 
della  Concezione  di  Villa  Vi- 
cioso  dalla  Regina  di  Porto- 
gallo il  21  agosto  186),  delle 
insegne  di  commendatore  del- 
l'ordine di  Carlo  III  conferi- 
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tagli  da  S.  M.  il  re  di  Spa- 
gna il  26  marzo  1871,  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  l'ardire  e  sangue 
freddo  dimostrati  nel  coadiu- 
vare S.  A.  R.  il  duca  d'Ao- 
sta, comandante  la  brigata 
granatieri  di  Lombardia,  a  di- 
sporre le  truppe  nel  campo, 
sotto  il  fuoco  nemico,  ed  es- 
sere poi  rimasto  per  più  ore 
nel  sito  stesso  dove  fu  ferita 
la  prelodata  S.  A.  R.  nel  fatto 
d'armi  di  Custoza  il  24  giu- 
gno 1866,  ed  infine  di  una 
medaglia  d'argento  pei  bene- 
meriti della  salute  pubblica 
per  essersi  distinto  durante 
l'invasione  epidemica  dell'an- 
no 1885  in  Sicilia,  dove  tornò 
nel  1894  per  governare  l' isola 
sotto  lo  stato  d'  assedio.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
1849,  1859  e  1866. 

Morselli  Enrico  Agostino, 
insigne  psichiatra  e  filosofo 
emiliano,  nato  nel  1852  a  Mo- 
dena, fu  direttore  per  più  anni 
dei  manicomi  di  Macerata  e 
Torino  e  professore  di  clini- 
ca psichiatrica  a  Torino  ed 
ora  a  Genova.  Fondò  e  di- 
resse per  dieci  anni  la  Rivi- 
sta di  filosofia  scientifica.  Le 
sue  opere  principali  sono:  La 
trasfusione  del  sangue  (i8-j6); 
Il  suicidio  (1879)  ;  //  magne- 
tismo animale  (1886);  Manua- 
le di  semeiotica  delle  malattie 
mentali  (i88)-94)  ;  Antropo- 
logia generale  (18S8-94). 

Morsolin  Bernardo,  sto- 
rico veneto,  è  nato  a  Gam- 
bugliano  (Vicenza)  nel  1834. 
Insegna  nei  licei    del    regno. 


Ha    pubblicato    tra     1'  altro  : 
Giangiorgio  Tr issino  ;  Il  Sei- 
cento ;  Storia  della  letteratura 
italiana  ;  Le  fonti  della  storia 
di   Vicenza  ;  La  chiesa  di  Sor- 
bara  ;  Maddalena  Campiglia, 
j  poetessa  vicentina  ;  Luigi  XII 
e  la    moglie    di    Battro    Spi- 
■noia;    Un  poeta   ipocrita    del 
I  secolo    XVI  ;    L'  ortodossia   di 
!  Pietro  Bembo. 
!      Mortarini    Lorenzo,   co- 
I  lonnello  di  fanteria    nella  ri- 
I  serva    dal    5    dicembre    1893, 
1  nato  a  Livorno    Piemonte    il 
j  15    marzo    1828,    è    cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
I  decorato  di  una  medaglia  d'  ar- 
gento e  due  di  bronzo  al  va- 
lor   militare  ;     la    prima    per 
essersi  maggiormente  distinto 
;  alla  presa    di    Perugia   il    14 
I  settembre   1860,    coadiuvando 
I  energicamente  colla  sua  trup- 
j  pa  il  maggiore  dei  bersaglieri 
I  cavaliere   Pallavicino,    la    se- 
conda per  essersi  distinto  nel 
farto  d' armi    della    Madonna 
delle  Scoperte    il    24    giugno 

1859,  ^^  terza  per  essersi  di- 
stinto all'  attacco  e  presa  di 
Molo  di  Gaeta  il  4  novembre 

1860.  Fece  le  campagne  del 
1848,   1859-60  e  1866. 

Morteo  Carlo,  benemerito 
agente  consolare  d'  Italia  a 
Mazagan  (Marocco),  è  cava- 
liere mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia. 

Morticelli  Giuseppe,  pre- 
lato abruzzese,  dal  1890  ve- 
scovo di  Penne  ed  Atri,  è  nato 
in  Sulmona  nel   1834. 

Mosa    Federico,     pittore 
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veneto,  nato  a  Dolo,  nella 
provincia  di  Venezia,  è  pro- 
fessore all'  accademia  di  Ve- 
nezia e  membro  di  molte  As- 
sociazioni artistiche. Fra  i  molti 
suoi  lavori  piacquero  tra  gli 
altri:  Il  Canal  grande;  La 
piana  San  Marco;  Il  Viati- 
co ;  Tramonto  ;  La  real  hasi- 
lica  di  San  Lorenzo  a  Torino  ; 
Il  cortile  della  casa  Goldoni; 
Canal  grande  al  levar  del  sole 
dopo  una  nevicata,   tee. 

Moschen  Lamberto,  na- 
turalista trentino,  nato  a  Li- 
vorno nel  1853,  è  professore 
di  storia  naturale  nel  liceo 
Umberto  I  di  Roma  e  libero 
docente  di  antropologia  nella 
regia  università  romana.  Dei 
numerosi  suoi  scritti  vanno 
particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti :  Aggiunte  alla  fauna 
aracnologica  del  Trentino 
(1879);  Intorno  all'indice  na- 
sale del  cranio  trentino  (1879)  : 
Studi  sull'  indice  nasale  (1880); 
I  colori  degli  animali  (  1882); 
I  principii  della  classifica:^ione 
-ooZo^ica  (1882)  ;  Elementi  di 
botanica  descrittiva  ad  uso 
delle  scuole  secondarie  (1886)  ; 
/  caratteri  fisici  e  le  origini 
dei  Trentini  (1892);  Statura 
dei  Trentini  {i8<)]);  Crani  mo- 
derni della  Sicilia  (1895);  E- 
lementi  di  -oologia  (1895); 
Elementi    di    botanica  (1894). 

Moschino  Ettore,  giorna- 
lista abruzzese,  nato  ad  Aquila 
nel  1867,  studiò  lettere  e  filo- 
sofia a  Roma.  Fu  redattore  della 
Revue  Internationale,  del  Ca- 
bitan  Fracassa  ed  ora  scrive 
nel   Corriere  di    Napoli    arti- 


coli di  fondo  ed  articoli  mon- 
dani ;  ha  pure  pubblicato  un 
volume  di  racconti  sotto  il 
titolo  i  I  deboli. 

Moscioni  x\ntonio,  pa- 
triota marchigiano  della  parte 
repubblicana  ;  fu  già  garibal- 
dino nel  1866,  poi  commesso 
viaggiatore;  nacque  nel  1843 
nella  città  di  Fano,  che  ora 
;  lo  mandò  suo  deputato  al 
;  Parlamento  nazionale. 

Mosso     Angelo,     illustre 
;  fisiologo    piemontese,    profes- 
sore all'  università  di  Torino, 
nacque  a  Chieri  nel  1846.  Stu- 
diò all'  università  di  Torino  e 
si  perfezionò    a    Lipsia    ed   a 
i  Parigi.    Dei    suoi    lavori  vo- 
gliamo  ricordare  :    Sui    movi- 
'  menti  dell'  esofago  ;  Sull'  a:iio- 
ne  del  cloralio  ;  Sopra  un  nuo- 
\  vo  strumento  per  misurare  la 
1  temperatura     dell'  orina;     Il 
I  sonno  sotti-  il  rispetto  fisiolo- 
'  gico  ed  igienico  ;  Sulla  circo- 
lazione del  sangue  nel  cervello 
dell'  uomo  per  il  quale  lavoro 
'  ottenne     dall'  accademia     dei 
Lincei  il  premio  di  10,000  lire  ; 
La  paura;  Nuovi  studi  di  fisio- 
.  logia  sperimentale  ;  Fisiologia 
I  e    patologia    dell'  ipnotismo  ; 
L' espressione  del  dolore;  ten- 
'  ne  applaudite  conferenze  sulla 
i  ginnastica,    della    quale    pro- 
j  mosse    vigorosamente    la    ri- 
i  forma  in  Italia. 
i      Mosso   Ugolino,    biologo 
i  piemontese,    fratello   del   pre- 
I  cedente,    nato    a    Chieri  (To- 
j  rino)    nel    1854,   è   professore 
I  di  farmacologia    sperimentale 
;  neir  università  di  Genova.  La 
1  sua  tesi  di  laurea  vinse  il  pre- 
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mio  Reviglio  dell'Accademia 
medica  di  Torino.  Le  sue  prin- 
cipali memorie  scientifiche  so- 
no le  seguenti:  Siili' iufl uè n^a 
del  sistema  nervoso  sul  calore 
animale  ;  SulV  anione  fisiolo- 
gica della  cocaina;  Sulla  dot- 
trina della  f eli  re  in  rapporto 
coi  centri  termici;  SulV  eli- 
mina-:{{one  dell'  acido  salicilico  ; 
SulV  a:;ione  fisiologica  della 
fenocolla;  Infiuen-::a  dello  tjuc- 
chero  sulla  contra:iione  mu- 
scolare. 

Mosti  marchese  Antonio, 
patrizio  di  Benevento,  nato 
il  5  ottobre  1840,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  dei  Mosti  di  Be- 
nevento staccatasi  nel  xiv  se- 
colo dai  Da  Mosto  di  Venezia. 

Mosto  conte  Antonio  (Da) 
patrizio  veneto,  cancelliere 
dell'  ordine  di  Malta,  com- 
mendatore della  corona  d'  Ita- 
lia, ecc.,  è  nato  il  31  dicembre 
1853,  e  risiede  a  Roma.  Spo- 
sato a  una  nobile  ungherese, 
rappresenta  col  figlio,  conte 
Andrea,  nato  il  9  gennaio 
1868,  egregio  cultore  delle 
discipline  storiche,  la  nobilis- 
sima antica  famiglia  veneziana 
dei  Da  Mosto  originaria  di 
Padova. 

Motta-Bagnara  princi- 
pessa Lucia,  patrizia  napole- 
tana, residente  a  Roma,  in  un 
villino  di  via  Palestro,  e  a 
Castellammare,  è  una  delle 
più  caritatevoli  dame  della 
società  romana. 

Motter  Giacomo,  teologo 
trentino,  nacque  nel  1828  a 
Tenna,  ed  è  dottore  in  teologia. 


Gli  dobbiamo  :  Il  dimittatur 
della  Sacra  Congrega'::jlone  del- 
l' Indice  e  Ant.  Rosmini  in  ri- 
sposta ad  alcuni  articoli  del 
M.  R.  prof.  Don  Giuseppe 
Lange  ;  La  Santa  Sede  e  An- 
tonio Rosmini  alla  luce  di  do- 
cumenti e  fatti  storici  nuova- 
mente riveduti  e    confrontati. 

Motti  Pietro,  filologo  emi- 
liano, è  nato  a  Piacenza  nel 
1854.  Studiò  lettere  all'  uni- 
versità di  Grenoble.  Insegna 
la  lingua  tedesca  all'  Istituto 
tecnico  di  Piacenza.  Gli  dob- 
biamo: Corso  elementare  di 
lingua  inglese;  Grammatichet- 
ta  francese;  Elementary  Rus- 
sian  Grammar  ;  Russian  Con- 
versation  Gr animar  ;  Kleine 
russische  Sprachlehre  init 
Ausprache  Bex^eichnung ;  Pen- 
serosa. 

Mozzoni  Giovanni,  co- 
lonnello di  cavalleria  dall'  8 
aprile  1888,  in  posizione  au- 
siliaria dal  IO  gennaio  1895, 
nacque  a  Milano  il  19  novem- 
bre 1837;  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  meda- 
glia d'  argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nella 
repressione  del  brigantaggio 
nelle  provincie  meridionali, 
fece  le  campagne  del  1859  e 
1866. 

Mozzoni  Marianna,  lette- 
rata e  confereuziera  emanci- 
pazionista  lombarda,  è  nata 
a  Milano  nell'  anno  1840.  Ha 
pubblicato  tra  1'  altro  :  La 
donna  e  i  suoi  rapporti  sociali; 
La  donna  nella  Repuhllica 
di   Venezia;  Dei  diritti    delle 
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do  mie  ;  Il  bonapartismo  in  Ita- 
lia ;  Sulla  prostituzione. 

Mulazzi  Virginia,  roman- 
ziera lombarda,  è  nata  a  Mi- 
lano nel  185 1.  Esordi  con  : 
La  pergamena  distrutta.  Se- 
guirono :  Olimpia  Morato  ;  Un 
segreto  ;  Memorie  di  Livia;  La 
schiava  russa;  Valeria;  Leda; 
I  due  cofanetti.  Ebbe  una  me- 
daglia d'  argento  all'  esposi- 
zione Beatrice  di  Firenze. 

Muller  Alfredo,  pittore  to- 
scano, è  nato  a  Livorno,  stu- 
diò a  Firenze  ed  a  Parigi.  Fra 
i  molti  suoi  lavori  vanno  no- 
tati i  seguenti  :  Un  moschet- 
tiere ;  L'  aspettativa  ;  Miche- 
langelo ìambino  ;  Crisantemi  ; 
Sole  di  mattina  ;  Interno  chia- 
ro ;  The  giapponese  ;  Interno; 
Sole  d'aprile;  Mari)ia. 

Munagò  Giuseppe,  archi- 
tetto siciliano,  è  nato  a  Mes- 
sina il  26  maggio  1840.  Stu- 
diò all'  università  e  fu  laureato 
nel  1860.  Cavaliere  della  co- 
rona d' Italia,  socio  dell' acca- 
demia Peloritana,  fu  decorato 
della  medaglia  di  bronzo  per 
l'assistenza  ai  colerosi  nel  1867. 
Fu  chiamato  come  ingegnere 
nella  costruzione  della  ferro- 
via Messina-Catania  e  nomi- 
nato direttore  delle  pubbliche 
acque  dal  municipio  di  Mes- 
sina. Costruì  in  detta  città  il 
palazzo  della  Camera  di  com- 
mercio, che  contiene  la  posta, 
il  telegrafo,  la  Borsa;  concorse 
e  fu  prescelto  pel  teatro  La 
Munizione;  edificò  molte  ville, 
case,  edifìzi  pubblici. 

Mundo  Armando,  pittore 
meridionale,  è  nato  a  Napoli 


il  23  dicembre  1857.  Studiò 
alle  Belle  Arti  e  con  Stanislao 
Lista.  I  suoi  lavori  più  ap- 
prezzati sono  i  seguenti  :  In- 
terno di  San  Domenico  Mag- 
giore a  Napoli;  Mario;  CaU' 
series;  Cassetta  Farnese;  Quiam. 
ovvero  la  preghiera  nella  mo- 
schea. 

Municchi  Carlo,  ammini- 
stratore toscano,  nato  a  Fi- 
renze, è  ora  prefetto  a  Na- 
poli. Ingegno  colto,  iniziò  la 
sua  carriera  come  avvocato. 
Nel  1860  ottenne  un  posto  di 
segretario  al  Ministero  di  gra- 
zia e  giustizia.  Giunto  al  gra- 
do di  capo  sezione  lasciò  il 
Ministero  per  entrare  nella 
magistratura.  Dalla  procura 
generale  di  Milano  dove  si 
trovava  passò  alla  prefettura  di 
Genova.  É  senatore  del  regno. 

Municchi  Giuseppe,  te- 
nente generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  18  lu- 
glio 1882,  nato  a  Firenze  il 
25  dicembre  1825,  è  com- 
mendatore ed  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  e  decorato 
dell'  ordine  pontificio  di  san 
Silvestro  papa.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1849,  ^^59» 
1866  e  1870. 

Murari  Rocco,  letterato 
lombardo,  professore  di  let- 
tere italiane  nel  liceo  di  Cor- 
reggio, nato  a  Valeggio  il  17 
maggio  1864,  si  occupa  con 
amore  di  Dante  intorno  al 
quale  sta  lavorando.  Compose 
un  manuale  sulla  Ritmica  e 
metrica  ra:;jonale  italiana. 

Muratori  Ludovico,    au- 
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tore  drammatico  romano,  è 
nato  a  Roma  Tu  settembre 
1854.  Ha  pubblicato:  7/  viag- 
gio per  cercar  moglie;  La  ve- 
dova e  lo  studente;  Un  signo- 
re bene  educato;  Il  matrimo- 
nio di  un  vedovo  ;  Promesse 
d'amore;  Matrimoni  in  rovina; 
Il  passato  d'un  marito;  Xella 
luna  di  miele;  Sulla  via  degli 
amori,  romanzo. 

Murerò  Carlo  Alberto, 
letterato  veneto,  è  nato  ad  U- 
dine,  dov'è  professore  di  let- 
tere latine  e  greche.  Oltre  ad 
alcuni  lavori  storici  e  filoso- 
fici ha  pubblicato,  presso  la 
tipografia  del  Senato,  la  tra- 
duzione dal  tedesco  del  Les- 
sico ragionato  dell'  aiiticbità 
classica,  di  Fed.   Lùbker. 

Murgia  Francesco,  colon- 
nello comandante  il  61'^'  reg- 
gimento fanteria  dal  23  ago- 
sto 1891,  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  nato  a 
Cagliari  il  29  dicembre  1858, 
è  decorato  d'una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  civile  per  es- 
sersi efficacemente  adoperato 
il  28  dicembre  1870  a  rendere 
meno  gravi  le  conseguenze 
della  inondazione  del  Tevere 
straripato  in  Roma,  recando 
soccorso  a  persone  in  pericolo 
e  pel  coraggio  in  quel  fran- 
gente dimostrato,  e  di  un'al- 
tra medaglia  d'argento  al  va- 
lor civile  per  l'atto  coraggio- 
so compiuto  il  29  luglio  1883 
nell'isola  d' Ischia  (Napoli)  a- 
doperandosi  con  manifesto  ri- 
schio della  vita  al  soccorso 
dei  pericolanti  fra  le  macerie 


di  case  rovinate  dal  terremoto 
rendendo  meno  gravi  le  con- 
seguenze di  quella  catastrofe. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1866  e   1870. 

Musatti  Cesare,  insigne 
medico  e  folklorista  veneto, 
nato  a  Venezia  nel  1845,  fon- 
dò in  questa  città,  insieme 
alla  contessa  Michiel-Giusti- 
nian  l'Asilo  pei  lattanti.  Il 
suo  Occhio  ai  bambini  è  molto 
diffuso  nelle  famiglie  italiane. 
Nel  dominio  del  folklore  ve- 
neziano ha  pubblicato:  Amor 
materno  nel  dialetto  veneziano 
e  Proverbi  vene:^iani  e  motti 
storici  veneziani,  con  succosi 
e  spiritosi  commenti. 

Muscogiuri  Francesco  , 
letterato  della  Terra  d'Otran- 
to, nacque  a  Mesagne  1'  11 
gennaio  185 1.  Nel  1874  fu 
chiamato  a  Roma  per  la  clas- 
sificazione dei  libri  della  bi- 
blioteca Vittorio  Emanuele  ; 
fu  poi  segretario  di  gabinetto 
al  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  quindi  professore 
di  lettere  italiane  nel  liceo  di 
Reggio  Calabria,  e  finalmente 
commissario  della  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa  di 
Lecce.  Oltre  a  vari  articoli 
apparsi  nella  Rivista  Europea, 
in  Xatura  ed  arte  e  nella 
Suova  Antologia,  dobbiamo  a 
lui:  Il  cenacolo;  Le  Catul- 
liane e  .  Teodoro   Korner. 

Mussi  Domenico,  medico 
emiliano,  nato  a  Montecreto 
(Modena)  nel  1841,  si  laureò 
nell'università  di  Modena  nel 
186$.  Gli  dobbiamo  :  Ernia 
stroi::^ata  col  taxis ;  Cura  del 
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vainolo  colla  sarracenia;  Ma- 
nubrio galvano-caustico  ideato 
dal  dottor  Mucci  ;  Note  elet- 
troiatriche. 

Musso  Domenico,  funzio- 
nario consolare  piemontese, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d' Italia,  è  console  d'  I- 
talia  ad    Hong-Kong   (Cina). 


Musso-Pugno  N  ucci  a, 
scrittrice  piemontese,  è  nata 
ad  Asti  il  22  giugno  1860; 
professoressa  di  lettere  ita- 
liane, filosofìa  e  pedagogia, 
munita  di  diploma  di  segre- 
tario comunale,  è  autrice  di 
molti  scritti  sparsi  in  giornali 
e  riviste. 


N 


NaCCari  Andrea,  fisico  ve- 
neto, nato  neir  agosto  del 
1841  a  Padova,  è  professore 
all'  università  di  Torino.  Ha 
pubblicato:  Delle  coppie  elet- 
triche e  delle  loro  principali 
applica:iioni;  Delle  misure  e 
delle  unità  elettriche  assolute; 
Manuale  di  fisica  pratica  ; 
Delle  proprietà  termoelettriche 
del  sodio  e  del  potassio;  Sui 
fenomeni  termici  prodotti  dalla 
scintilla  d' induiiont  ;  Sul  ri- 
scaldamento  degli  elettroidì 
prodotto  dalla  scintilla  d'  in- 
du:^ione. 

Nagar  Carlo,  diplomatico 
napoletano,  dal  1888  vicecon- 
sole a  Santa  Fé  (Argentina), 
cavaliere  della  corona  d'  Ita- 
lia, decorato  il  24  giugno  1888 
della  medaglia  d' argento  pei 
benemeriti  della  salute  pub- 
blica, nacque  a  Napoli  il  5 
novembre  1857  e  vi  si  laureò 
in  giurisprudenza  nel  1876. 
Ammesso  per  concorso  nella 
carriera  consolare,  fu  desti- 
nato a  Marsiglia  nel  1879,  vi- 


ceconsole a  Montevideo  nel 
1886,  reggente  il  consolato  di 
Fernambuco  nel  1887,  a  Santa 
Fé  il   5   giugno  1888. 

Nagar  Giovanni,  diret- 
tore del  genio  navale,  cava- 
liere mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia,  nato  il  29  di- 
cembre 1847,  entrò  in  servizio 
nel  1867,  ingegnere  nel  1870, 
ingegnere  capo  di  seconda 
classe  nel  1888,  direttore  nel 
1893,  è  capo  ufficio  del  genio 
navale  a  Genova. 

Nani  Cesare,  giurista  pie- 
montese, nacque  a  Saluzzola 
il  28  agosto  1848,  fu  laureato 
in  giurisprudenza  nell'univer- 

j  sita  di  Torino  nel  1870,  dal 
.878  professore  nella  medesi- 
ma università  di  storia  del 
diritto  italiano  ;  é  socio  della 
r.  Accademia  delle  scienze  di 
Torino  e  della  Deputazione  di 
storia  patria.    Dei  suoi  scritti 

I  vanno  particolarmente  ricor- 
dati i  seguenti  :  Responsabilità 
delle  ammÌ7iistra:iioni  ferro- 
viarie (1874);  Studii  di  diritto 
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ferroviario  (1876-77);  Studi  \  La  dottrina  della  pena  e  del 
di  diritto  langobardo  (1877-  ■  sistema  peniten:;^iario. 
iS-jS);  Gli  statuti  di  Pietro  II 
(1880);  Gli  statuti  dell'alino 
lìjg  di  Amedeo  VI  {1881)  ; 
I  primi  statuti  satira  la  ca- 
mera dei  conti  nella  monar- 
chia di  Savoia  (1881);  Di  una 
nuova  copia  degli  statuti  di 
Amedeo  VI  (1882);  Questioni 
relative  alle  Società,  commer- 
ciali in  liquidazione  (1891)  ; 
Vecchi  e  nuovi  problemi  del 
diritto  (1886);  Il  socialismo 
nel  Codice  civile  (1892). 

Nani-Mocenigo  conte 
Filippo,  storico  e  patrizio  ve- 
neziano, autore  di  pregevoli 
monografie  storiche,  è  il  più 
insigne  rappresentante  della 
nobilissima  antica  famiglia 
dei  Nani  già  patrizi  veneti 
fin  dal  1381,  un  ramo  della 
quale,  per  eredità,  s'aggiunse 
il  nome  dei  Mocenigo. 

Napodano  Gabriele,  giu- 
rista salernitano,  nato  a  Tor- 
chiaro,  è  professore  di  pro- 
cedura penale  nell'  università 
di  Napoli.  Fu  professore  di 
diritto  e  procedura  penale  nel- 
r  università  di  Macerata  e 
Siena.  Dei  suoi  lavori  vanno 
particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti :  I  problemi  di  una  fi- 
losofia del  diritto  (1874)  ;  // 
diritto  penale  romano  nelle 
sue  attinen-;^e  col  diritto  pe- 
nale moderno  (1878);  //  pub- 
blico ministero  presso  i  popoli 
c/fii»  (1880);  //  concetto  e  la 
determinazione  dello  Stato 
(1880)  :  L'imputabilità  penale; 
Appunti  delle  legioni  di  di- 
ritto e  procedura penale{iSS2); 


Napodano  Luigi,  avvo- 
cato, giurista,  uomo  politico 
napoletano,  da  cinque  legis- 
lature deputato  di  Sant'An- 
gelo    de'  Lombaadi  al  Parla- 

,  mento,  è  nato   a   Napoli   nel 

[  1844. 

I  Napoletano  Daniele, 
compositore  musicale,  nato  in 
Avella  nel  1879,  ha  studiato 

;  a    San    Pietro  a  Maiella.    Lo 

I  spartito     II    Profeta,     da     lui 

.  scritto,  fu  rappresentato  al 
teatro  S.  Carlo.  È  professore 
del  collegio  di  San  Pietro  a 
Maiella  dove  insegna  i  prin- 
cipii  di  armonia. 

Nappi  conte  Emanuele , 
patrizio  marchigiano,  nato  in 
Ancona  il  14  dicembre  185 1, 
è  il  principale  rappresentante 
della    nobile    antica    famiglia 

I  anconitana  dei  Nappi,  di  cui 
s'  ha  memoria  fin  dal  12 17. 

Nappi  Salvatore,  prelato 
campano,  vescovo  metropoli- 
tano di  Gonza  con  l'ammini- 
strazione perpetua  di  Campa- 
gna dal  1879,  nacque  in  Nola 
il  7  marzo  1828. 

Nardelli-Saccati,  scrit- 
trice sarda,  nata  in  Busaschi 
(Cagliari) ,     insegnante    nelle 

I  scuole  normali  governative, 
ha  pubblicato  :  Commento  su 
Dante  ;  Studio  comparativo 
fra  V  Alcina  dell'  Ariosto  e 
V  Armida  del  Tasso;  Studi  e 
fantasie,   tee. 

Nardi-Sanga  Maria, 

■  scrittrice    ed    educatrice    pie- 
montese,   nacque  a  Torino  il 
,  25  dicembre  1850.  Pubblicò  i 
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seguenti  lavori  :  Fiori  cam- 
pestri ;  Cuore  e  mente  ;  In  cam- 
pagna. Insegna  nelle  scuole 
di  Aosta. 

Nardini  Pio,  pittore  mar- 
chigiano, è  nato  ad  Ascoli 
Piceno  il  25  gennaio  1863  ; 
studiò  all'  accademia  di  Fi- 
renze. Fra  i  suoi  lavori  men- 
zioneremo :  Sen:^a  scrupoli; 
Quaresimale  e  vari  quadretti 
di  genere. 

Nardini-Despotti-Mo- 
Spignotti  Aristide,  archi- 
tetto ed  estetico  toscano,  nac- 
que il  17  aprile  1826.  Gli  dob- 
biamo :  Della  ra:^ionalità  ar- 
chitettonica ;  Della  facciata 
del  duomo  di  Firen:^e ;  Filippo 
di  ser  Brunellesco  e  la  cupola 
del  duomo  di  Firen:^e. 

Nardo-Cibele  Angelina, 
scrittrice  veneta,  è  nata  in  Ve- 
nezia. Dei  suoi  lavori  ricordere- 
mo :  Scene  famigliari;  Rac- 
conti; Le  due  madri;  Il  pro- 
gresso della  domia  in  società; 
Scene  campestri;  Una  rosa; 
Economia  domestica  ;  Educa- 
:^ione  femminile  ;  Istruzione  e 
lavoro.  È  pure  una  valente 
folklorista,  e  raccolse  parec- 
chie tradizioni  popolari  del 
Bellunese. 

Nasalli-Rocca  conte 
Giuseppe,  nobile  piacentino, 
presidente  della  sottocommis- 
sione araldica  di  Piacenza, 
nato  il  14  ottobre  1823,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  dei  Nasalli- 
Rocca  passata  nel  1400  dal 
Comasco  a  Varese-Ligure  e 
da  Varese-Ligure  nel  secolo 
passato  a  Piacenza. 


Naselli  Girolamo,  diplo- 
matico romano,  viceconsole  a 
Nuova  York,  nacque  il  24 
marzo,  1862  a  Roma,  dove  si 
laureò  nel  1886,  entrò  in  ser- 
vizio per  concorso  nel  1887, 
destinato  successivamente  ad 
Alessandria,  al  Cairo,  a  Nuova 
Yorck.  _ 

Nasi  barone  Antonio,  no- 
bile piemontese,  dottore  in 
giurisprudenza,  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  capitano  nella 
milizia  territoriale,  nato  nel 
1853  in  Annecy,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  fa- 
miglia dei    Nasi    di    Saluzzo, 

I  creati    baroni    dal    re    Carlo 

I  Alberto  nel  1836. 

'       Nasini   Raffaello,  valente 

!  chimico  toscano,  nato  nel  1854 
a  Siena,  è  professore  ordinario 
di  chimica  generale  nella  re- 
gia università  di  Padova.  Fu 
dal  1886  al  1891  vicedirettore 
del  laboratorio    chimico    cen- 

1  trale  delle  gabelle  in  Roma. 
Socio  corrispondente  dell'Ac- 
cademia dei  lincei  e  dell'  Isti- 
tuto veneto,  dobbiamo  a  lui  : 
Chimica   ottica  e   teoria   delle 

i  soluzioni;  Annali  dei  laboratori 
chimici  delle  gabelle;  Analisi 
delle  acque  di  Roma. 

Natella  Matteo,  giorna- 
lista e  romanziere  salernitano, 
nacque  nel  1858  a  Salerno. 
Esordi  come  redattore  dell' O- 
pinione  nel  1876;  fu  redattore 
del  Diritto  e  corrispondente 
della  Riforma  e  del  Fanfulla, 
poi  redattore  capo  della  Ga:;^- 

j  ietta  d'  Italia  nel  1886-87, 
della  Lwcf^  giornale  di  Salerno, 

I  nel  1892-93.  Dobbiamo  a  lui: 
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Gesuiti  e  congiurati  italiani 
nella  conciliazione  col  papato; 
Come  si  preparano  le  rivolu- 
zioni; La  coscienza  politica 
dei  popoli;  Battaglie  dell'a- 
nima; Signorine  moderne; 
V Apostolo.  Ha  dato  al  tea- 
tro: Mondo  eletto  e  VApótre. 

Natoli  Giampietro,  pre- 
lato delle  isole  Eolie,  dal  1890 
vescovo  di  Lipari,  è  nato  in 
quest'  isola  nell'anno  1829. 

Nava  Germano,  colonnel- 
lo d'artiglieria  dal  2  novem- 
bre 1890,  in  posizione  ausi- 
liaria dal  9  maggio  1895,  nato 
a  Bellaggio  il  15  aprile  1858, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  ed  ufficiale  della 
corona  d'  Italia.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859,    1S66. 

Navarra  Gerolamo,  pit- 
tore veneto,  nacque  a  Verona 
nell'ottobre  dell'anno  1852. 
Ebbe  per  maestri  i  profes- 
sori Napoleone  Nani  e  Car- 
lo Ferrario.  Dimora  gene- 
ralmente a  Venezia  ed  ha 
la  patente  di  professore  di 
disegno.  Fra  le  tele  più  am- 
mirate di  questo  artista  cite- 
remo :  Sul  ponte;  L'abito  da 
sposa;  Reietta;  Cà  d'oro; 
San  Marco;  So  proprio  mi; 
Canalazio  ;  Dimmi  tutto;  Pet- 
tegolezzi ili  cronaca;  Per  la 
fabrica  de  l'apetito  ;  Serenissi- 
ma; i  ritratti  dei  coniugi  Se- 
grè,  della  famiglia  Malmusi, 
del  padre  Sabatia.  Cf.  un  pro- 
filo di  questo  artista  nella 
Vita  Italiana. 

Navone  Giulio,  letterato 
ed  avvocato  romano,  residente 
a    Roma,  pubblicò    pregevoli 


monografie  di  storia  letteraria 
romana,  collabora  al  Giornale 
storico  della  letteratura  ita- 
liana. 

Navone  -  Ceretti  Eufe- 
mia, pittrice  lombarda,  nacque 
nel  1845  ^^  Intra  (lago  Mag- 
giore). Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo una  copia  del  quadro 
di  Guido  Reni  :  S.  Sebastiano 
ed  un  S.  Vincenzo  che  venne 
premiato  con  medaglia  di 
bronzo  alla  esposizione  Bea- 
trice di  Firenze. 

Navorelli  Guglielmo,  pit- 
tore napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1865,  studiò  alle  Belle 
Arti  ed  ha  il  diploma  d'  in- 
segnante di  disegno.  Si  di- 
[  stingue  pei  quadri  storici,  ma 
tratta  pure  il  paese.  Fra  le 
sue  tele  più  interessanti  indi- 
cheremo :  Filippo  Strozzi  ^^i' 
cidatosi  in  prigione;  Marghe- 
rita Pusterla  ;  L'  avvelena- 
mento  di  don   Giovanni. 

Nazzani  Emilio,  econo- 
mista lombardo,  preside  del- 
l' Istituto  tecnico  di  Porli, 
nato  a  Pavia  nel  1852,  è  dot- 
tore in  giurisprudenza.  Gli 
dobbiamo;  Sulla  rendita  fon- 
diaria ;  Sunto  d'economia  poli- 
tica; Sul  profitto  ;  Alcuni  que- 
siti sulla  domanda  di  lavoro; 
Saggio  d'  economia  politica. 

Neera  (pseudonimo  della 
simpatica  scrittrice  milanese 
Anna  Radius  Zuccari)  esordi 
nel  giornalismo  con  delle  no- 
velle :  Perchè  restai  celibe  e 
Marcello.  Dei  suoi  lavori  prin- 
cipali ricorderemo  :  Un  nido  ; 
Ly  dia  ;  Teresa  ;  L' indo  mani  ; 
Il  libro  di  mio  figlio. 
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Negri  Ada,  insigne  poe- 
tessa lombarda,  è  nata  a  Lodi, 
dove  fece  i  suoi  studii  ed  ebbe 
per  maestro  Paolo  Tedeschi, 
1'  otto  febbraio  1870.  Esordi 
con  una  poesia  :  Nenia  mater- 
na, pubblicata  nel  1887  nella 
Margherita.  Delle  sue  poesie 
ricorderemo  :  Rosa  inorante  ; 
Vegliardo;  Ofelia;  Bimbi  e 
fiori;  Vile;  Vola;  Perchè; 
Proscritto,  ed  un  volume  dal 
titolo  :  Fatalità,  con  prefa- 
zione di  Sofia  Bisi-Albini,  che 
ebbe  un  successo  strepitoso. 
Insegnò  già  nelle  scuole  ele- 
mentari di  Motta  Visconti  ; 
ora  insegna  a  Milano  nella 
scuola  Gaetana  Agnesi.  Vinse 
per  concorso  la  pensione  sul 
fondo  Giannina  Milli. 

Negri  Candido  Alessandro, 
diplomatico  piemoutese,  dal 
1881  console  generale  a  Pa- 
rigi, ufficiale  mauriziano,  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, ufficiale  della  legion  d'o- 
nore, cavaliere  della  Concezio- 
ne di  Portogallo,  decorato  del 
Megidiè  e  di  parecchie  meda- 
glie per  benemerenze  nelle 
epidemie,  nacque  a  Cuorgnè 
il  25  settembre  1830.  Si  lau- 
reò in  legge  a  Torino  nel  1855, 
entrò  in  servizio  nel  1857, 
come  addetto  al  consolato  di 
Ginevra  ;  nel  1859  seguiva  a 
Modena  il  governatore  Farini, 
che,  con  decreto  dittatoriale, 
lo  nominava  segretario  agli 
interni;  fu  creato  viceconsole 
nel  1861  ;  nel  1862  era  se- 
gretario particolare  del  presi- 
dente del  Consiglio  dei  mini- 
stri ;  fu  quindi  successivamente 


:  viceconsole  a  Cipro  e  Fiume, 
!  console  a  Buenos-Ayres  e  Co- 
stantinopoli, infine  console  ge- 
nerale a  Parigi. 
I      Negri    barone    Cristoforo, 
I  illustre     geografo     lombardo, 
fondatore   della    Società    geo- 
grafica italiana,  antico  profes- 
sore  a    Padova,    antico  ispet- 
j  tore    generale  dei  consolati    e 
antico  ministro  plenipotenzia- 
I  rio  in  ritiro,  col  titolo   di  ec- 
I  cellenza,  a  Torino,   nacque  a 
Milano  il  16  giugno   1809. 

Negri  Gaetano,  uomo  po- 
litico e  letterato  lombardo, 
senatore  del  regno,  elegante 
e  simpatico  conferenziere,  na- 
to r  li  luglio  1858  a  Mila- 
no, servi  brillantemente  nel- 
r  armata  fino  al  1862.  Fu 
più  volte  sindaco  della  sua 
città  nativa.  Gli  dobbiamo  : 
La  decaden'i^a  e  il  risorgimento 
della  Francia;  Il  Cristianesimo 
nella  storia;  La  inorale  e  la 
religione  nell'istruzione;  Le 
memorie  di  Ernesto  Renan; 
Quintino  Sella;  Giorgio  Eliot 
nella  sua  vita  e  nelle  sue  opere, 
ed   altre. 

Negri  Giovanni,  letterato 
emiliano,  è  nato  a  Cereseto 
di  Compiano  (Parma)  il  15 
novembre  1857.  Consegui  la 
laurea  in  filologia  e  filosofia 
nella  università  di  Pisa  e  il 
diploma  di  magistero  nella 
scuola  normale  di  Pisa  negli 
anni  1884-85.  Insegnò  nel  li- 
ceo di  Lugo  e  di  Ascoli  Pi- 
ceno e  negli  Istituti  tecnici 
di  Cagliari,  Forli,  Bergamo. 
Presentemente  è  professore  di 
lettere    italiane    nell'  Istituto 
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tecnico  di  Pavia.  Pubblicò  un 
libro  intitolato  :  Divagaxj'Oni 
leopardiane. 

Negri  Giovanni  Battista, 
scrittore  istriano,  è  nato  ad 
Albona  il  24  dicembre  1858. 
Fece  i  suoi  studi  all'  univer- 
sità di  Padova.  Gli  dobbiamo  : 
De  acido  nitr  0  cumini  e  0  ;  Sulla 
Celestina  di  Montecchio  Mag- 
giore ;  La  dimeiilpirro colla; 
L'  allossanossimo  ;  Le  ^eoliti 
della  regione  veneta. 

Negri  Santo,  tenente  co- 
lonnello di  fanteria,  nella  ri- 
serva dall'  II  luglio  1892, 
nacque  a  Lodi  il  2  5  luglio  1827; 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  ricevette  la  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea, decorato  della  croce  di 
cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  per  essersi  distinto 
ai  combattimenti  del  Macero- 
ne,  20  ottobre  1860,  e  del 
Garigliano,  29  detto,  ed  agli 
assedi  di  Gaeta  e  Messina,  15 
febbraio  e  i^  marzo  1861,  di 
una  medaglia  d' argento  ed 
una  di  bronzo  al  valor  mili- 
tare, la  prima  per  coraggio  e 
risolutezza  con  cui  si  compor- 
tava spiegando  la  sua  compa- 
gnia dell'  assedio  di  Ancona, 
la  seconda  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d'  armi  di  Confienza 
il  31  maggio  1859.  ^^^^  Is 
campagne  "del  1818,1855-56, 
1859-60  e  1866. 

Negri  dei  conti  di  Lam- 
poro  nobile  Enrico,  diploma- 
tico piemontese,  viceconsole 
a  Nizza,  cavaliere  della  corona 
d' Italia,   nacque  a    Torino    il 


IO  dicembre  1855.  Si  laureò 
in  legge  a  Gottinga  nel  1879, 
a  Torino  nel  1880  ;  entrò  in 
servizio,  per  concorso,  nel 
1881,  destinato successivamen' 
te  a  Trieste,  Marsiglia,  Ales- 
sandria, Smirne,  Nizza,  To- 
lone, e,  infine,  nuovamente  a 
Nizza. 

Negro  Augusto  Federico, 
editore  piemontese,  è  nato  nel 
1840  a  Castello  Alfero  presso 
Asti.    Dei    lavori    editi    dalla 
Casa  da  lui  diretta  ricordere- 
mo :  L'  arte  di  fabbricare,  del- 
l' ingegnere  Giovanni    Curio- 
ni  ;  Corso  teorico  pratico  sulla 
costru::ione  dei  ponti  metallici; 
I  capilavori  della  regia  pina- 
coteca in    Torino. 
Nehrlich    Federigo,    pit- 
I  tore  veneto,  è  nato    a   Vene- 
''  zia  il  26  ottobre  1842.  Studiò 
;  col  padre  ed  all'  accademia  di 
;  Venezia  coi  professori   Blaas, 
Mosa,   Molmenti.  Fra  le  opere 
principali     di    questo     artista 
vanno  segnalate  le  seguenti  : 
i  Una  pesca  nel  golfo  di  Sira- 
:  cusa;    Littorale    veneto  ;    La 
\  Laguna  di  Vene-^^ia  ;    Isola   di 
1  Capri;   La  spiaggia  di  Mas%a  ; 
j  Mare  tempestoso  nel  golfo  di 
\  Salerno;  Marina  di    Napoli; 
i  Burrasca. 

'      Nelli  Alessandro,  fonditore 
'  in  bronzo,  è  nato  a  Roma  il 
!  28  gennaio  1842.  Studiò  con 
j  Antonio  Messina.    Ha  un  ri- 
;  nomato  stabilimento  a  Roma. 
Fu  premiato  con    medaglie   e 
diplomi,   è  cavaliere  della  co- 
rona d' Italia.    Fra  i  molti  la- 
'  vori  ricorderemo  i    seguenti  : 
I  Una     beata    verdine  ;    Cesari 
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Augusto;  un  busto  di  Leo- 
ne XIII  ;  la  gran  statua  di 
Arnaldo  da  Brescia,  modellata 
dallo  scultore  Tabacchi  ;  un 
busto  di  Re  Umberto  ;  là  ri- 
produzione di  varie  opere 
d'  arte. 

Nencini  (Terenzio),  gio- 
vine folklorista  toscano,  stu- 
dente di  legge  all'università 
di  Siena,  ha  dato  pregevoli 
contribuzioni  alla  Rivista  delle 
tradizioni  popolari  italiane. 

Nencioni  Enrico,  valente 
letterato  toscano,  nato  a  Fi- 
renze nel  T840,  è  professore  al- 
l' Istituto  normale  femminile 
di  Firenze.  Ha  pubblicato  :  Ri- 
cordi di  Gian  Battista  Nicco- 
lini;  Poesie;  Medaglioni^  e 
numerosi  geniali  saggi  sui 
poeti  inglesi,  pubblicati  nelle 
principali  riviste,  specialmente 
nella  Nuova  Antologia. 

Neri  Achille,  storico  ligure, 
nato  il  26  settembre  1842  a 
Sarzana,è  professore  alla  scuola 
femminile  di  Genova,  diret- 
tore del  Giornale  ligustico 
di  storia,  archeologia  e  let- 
teratura. Delle  sue  innume- 
revoli pubblicazioni  ricorde- 
remo :  La  guerra  di  SerrcT^- 
lana  ;  Poesie  inedite  di  Ave- 
rano  Seminetti;  Sigillo  del 
comune  di  Sar^ana;  La  vita 
e  gli  scritti  di  Filippo  Casoni; 
Un  missionario  al  Chily  nel 
secolo  XVII ;  Un  Coriolano  da 
strapai^o. 

Nerucci  Gherardo,  egre- 
gio letterato  e  folklorista  to- 
scano, nacque  a  Pistoia  il  18 
maggio  1828.  Combattè  il  29 
maggio  1848  a  Curtatone,  mi- 

Picc.  Di^. 


lite  del  battaglione    Universi- 
tario,   Nel    1849  consegui    la 
laurea  dottorale  in  giurispru- 
I  denza,  nel  1859  ^^  eletto  luo- 
j  gotenente  alfiere  nella  guardia 
I  nazionale  iìorentina  e  nel  1860 
I  capitano  della  guardia  nazio- 
nale del  Montale.  Insegnò  al 
I  ginnasio  di  Prato  e    nel    col- 
!  legio   Cicognini    di    Prato.    E 
stato  per  dodici  anni  delegato 
scolastico  del  terzo  mandamen- 
to di  Pistoia,  è  socio  effettivo 
ed  onorario  di  diverse  accade- 
mie.   Ha    pubblicato    tra    gli 
altri  i  seguenti  lavori  :  La  cri- 
ticaedil  teatro  comico  italiano 
moderno   (1859) '    ^^  pronun- 
cia della  lingua  greca  (1862); 
Esopo  Frigio  (1863)  :  L'  uomo 
alla  moda  (1864)  ;    Saggio  di 
uno  studio  sopra  i parlari  ver- 
nacoli della  Toscana  {1865)  ; 
Sessanta      novelle      ^nontalesi 
(1880)  ;  Ricordi  storici  del  bat- 
taglione universitario    toscano 
del  1848  (1891)  ;  varii  contri- 
buti alla  Rivista    delle   tradi- 
zioni popolari  italiane. 

Netti  Francesco,  pittore 
pugliese,  è  nato  a  Sant'Eramo 
in  Colle,  provincia  di  Bari,  il 
2  dicembre  1834.  Studiò  legge 
e  poi  pittura  seguendo  i  con- 
sigli di  Domenico  Morelli  e 
Filippo  Palizzi.  Ha  pubblicato 
vari  scritti  in  diverse  riviste, 
tra  le  altre  nell'  Illustrazione 
italiana;  dopo  la  sua  morte, 
la  famiglia  pubblicò  due  suoi 
volumi  di  scritti  varii  ;  era 
professore' onorario  delle  Belle 
Arti  di  Napoli,  ebbe  medaglie 
d'  argento  e  di  bronzo  per  aver 
fatto  parte  dell'  ambulanza  mi- 
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litare  franco-prussiana  e  come 
rappresentante  commissario  a 
Parigi  per  l'esposiz.  del  1867. 
Fra  i  molti  suoi  lavori  vanno 
segnalati  i  seguenti  :  Morte 
di  san  Giuseppe  Calasaniio, 
circondato  dai  padri  della 
casa  da  lui  fondata;  La  follia 
di  Haydée  ;  Le  signore  alla 
corte  d^  assise;  La  siesta;  La 
crisi;  Un  ritorno  dalla  cam- 
pagna; La  pioggia;  Coro  greco 
uscendo  dal  tempio;  Giuoco 
di  gladiatori  durante  una  cena 
a  Pompei. 

Neviani  Antonio,  natura- 
lista emiliano,  è  nato  a  Bolo- 
gna il  4  dicembre  1857.  Lau- 
reatosi in  scienze  naturali  a 
Bologna  fu  successivamente 
professore  nei  licei  di  Catan- 
zaro, Firenze  e  Roma  (Ennio 
Quirino  Visconti).  Ha  pubbli- 
cato quattordici  memorie  ori- 
ginali di  geologia  e  di  paleon- 
tologia nel  Bollettino  della 
Società  geologica  italiana  dal 
1883  al  1892;  Ko^ioni  di  cas- 
sinomia  vegetale,  ed  altre  me- 
morie e  note  apparse  nel  Bol- 
lettino del  naturalista  di  Siena. 

Neviani  Gabriele,  prelato 
emiliano,  dei  Minori  Rifor- 
mati, dal  1895  vescovo  di 
Sappa  (Albania)  con  residenza 
a  Cherso  (Istria),  nacque  a 
Modena. 

Nezzo  Luciano,  pittore 
veneto,  nato  a  Badia  di  Ro- 
vigo nel  settembre  1856,  stu- 
diò alle  accademie  di  Venezia 
e  di  Brera,  ottenendo  la  me- 
daglia d'oro.  È  professore  di 
pittura  all'  accademia  di  Ur- 
bino. Vari  suoi  lavori  furono 


premiati  ;  fra  le  sue  tele  mi- 
gliori meritano  speciale  men- 
zione :    Il    Tasso    al    letto  di 
Eleonora  d'  Este  ;    Leonardo 
!  da   Vinci  nell'atto  di  ritrarre 
!  madonna  Lisa;  Invitati  apran- 
I  IO  ;  Alla  finestra;  Buon  gior- 
no; Mastro  Piero;  Relecca. 

Nibbi    Dario,     ingegnere- 
architetto  toscano,    nacque  a 
Cortona    il    i»    luglio    1844. 
Studiò  all'  Istituto  tecnico  di 
Firenze;  fece  la  pratica  nello 
studio  dell'  architetto    Enrico 
Presenti,     e    fu    per    qualche 
tempo  addetto  all'ufficio  d'arte 
del  municipio  di  Firenze.  Nel 
1869,    per  concorso,    ottenne 
il  posto  d'ingegnere  nel  mu- 
nicipio    di     Cortona.     Esegui 
I  pubblici    acquedotti,  i    locali 
I  del  tiro  a  segno,  completò  le 
i  stanze    del  teatro    Signorelli, 
;  diresse  i  lavori    pel    giardino 
pubblico,    la  rete    stradale,  e 
presentò  vari  progetti. 

Nicastro  Gaetano,    capi- 
]  tano  di  fregata,     comandante 
i  il  distaccamento  dei  R.  equi- 
!  paggi  a  Napoli,  cavaliere  mau- 
riziano  e  della  corona  d'  Ita- 
;  lia,  nacque  il  29  maggio  1847. 
'  Entrò     in    serA'izio    nel  1865 
!  come  guardia  marina,  fu  pro- 
mosso   capitano    di    corvetta 
nel  1887,  di  fregata  nel  1889. 
Nicastro  Gaetano  Italia, 
archeologo    siciliano,   dottore 
in  giurisprudenza,    professore 
di   lettere  italiane  e  latine,  e 
di    storia    e    geografia    nelle 
scuole  secondarie  del  Regno, 
regio  ispettore    degli  scavi   e 
monumenti  nel  circondario  di 
Modica,   è    nato    a  Palazzolo 
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Acreide  il  20  dicembre  1825. 
Ha  reso  meritevoli  servizi  al- 
l' archeologia  di  Sicilia  illu- 
strando i  monumenti  che  han- 
no fatto  conoscere  1'  impor- 
tanza di  Acri.  Gli  dobbiamo: 
Ricerche  per  la  storia  dei  po- 
poli acrenai;  Sincronismi  eu- 
ropei dal  i8jj  al  iSyo;  iVo/j-ja 
sulV eremo  di  S.  Corrado  nei 
pressi  di  Pala^':^olo  Acreide. 
E  socio  dell'Istituto  imperiale 
archeologico  germanico  e  del- 
la Società  francese  di  etnolo- 
gia e  di  antropologia. 

Nicastro  Gaspare,  nomi- 
nato vice  ammiraglio  il  22 
giugno  1893,  e  nello  stesso 
giorno  messo  in  posizione  au- 
siliaria, commendatore  mau- 
riziano,  grand'  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  il  7 
dicembre   1833. 

Niccolini  Ferruccio,  fisico 
assistente  nella  regia  Accade- 
mia navale  di  Livorno,  en- 
trato in  servizio  nel  1893,  è 
nato  il  23   luglio   1866. 

Niccolini  marchese  Ippo- 
lito, agronomo  e  uomo  poli- 
tico toscano,  fu  già  sindaco 
di  Carmignano,  è  deputato  di 
Campi-Bisenzio,  e  s'  occupa 
attivamente  dell'  industria  dei 
vini  italiani  all'estero. 

Niccolini  marchese  Luigi, 
pittore  toscano  nato  a  Firenze, 
si  distingue  per  i  suoi  fiori. 
Fra  le  sue  tele  che  maggior- 
mente piacquero  ricorderemo  : 
La  spesa  del  pran:^o;  Orchidee 
in  vaso  ;  Uva  salamanna;  Fiori 
con  vaso;  Begonia;  Fiori; 
Mai':^o  di  rose  e  fiori  vari. 

Niccolini'Sirigatti  mar- 


chese Carlo,  patrizio  fioren- 
tino, marchese  di  Camugliano 
e  Ponsacco,  residente  a  Fi- 
renze, dove  nacque  il  2  giu- 
gno 1844,  è  il  principale  rap- 
presentante del  ramo  primo- 
genito dei  Niccolini-Sirigatti 
nobile  famiglia  che  risale  al 
secolo  XIII.  Il  ramo  secondo- 
genito è  principalmente  rap- 
presentato dal  nobile  Giorgio, 
nato  l'ii  gennaio  1846,  spo- 
sato ad  una  contessa  Span- 
nocchi di  Siena;  una  sorella 
di  lui  sposò  r  illustre  geologo 
Giovanni  Capellini. 

Nicolai  Giacinto,  prelato 
marchigiano,  vescovo  di  Ri- 
patransone  dal  1890,  è  nato 
a  Monteprandone  (Fermo)  il 
4  marzo   1834. 

Nicolini  Giuseppe,  scul- 
tore siciliano,  nato  a  Paler- 
mo il  4  marzo  1855,  studiò 
con  lo  scultore  Salvatore  Coco, 
il  quale  gli  affidò  la  direzione 
artistica  della  sua  officina.  Fu 
il  primo  ad  introdurre  1'  arte 
del  mobilio  decorato  con  pit- 
tura ad  olio;  eseguisce  lavori 
in  avorio,  in  marmo,  in  le- 
gno. Dirige  ora  uno  stabili- 
mento artistico  per  conto  pro- 
prio, ed  eseguisce  mobili  ele- 
gantissimi per  le  prime  fami- 
glie Per  concorso  vinse  la 
cattedra  d'  arte  decorativa  a 
rilievo  nella  scuola  artistico- 
industriale  di  Palermo.  Ha  de- 
corato il  teatro  comunale  di 
Siracusa.. 

Nicolosi  Paolo,  agronomo 
siciliano,  nato  ad  Acireale  il 
27  dicembre  1853,  è  deputato 
al   Parlamento.     Studiò  legge 
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a  Pisa:  tornato  in  patria  si 
occupò  di  agricoltura  e  di  so- 
ciologia. Pubblicò  un  volume 
dal  titolo  Selenica  sperimen- 
tale. 

Nicolucci  Giustiniano,  an- 
tropologo campano,  nato  ad 
Isola  del  Liri  il  12  marzo  1819,6 
professore  d'  antropologia  al- 
l'università di  Napoli  e  mem- 
bro dell'accademia  dei  XL. 
Fu  deputato  al  Parlamento 
nazionale.  Gli  dobbiamo  :  La 
storia  e  l'etnologia;  Delle  ra-- 
Tji  umane;  Il  cranio  di  Dante 
Alighieri  ;  Antropologia  del- 
l' Etruria;  L'homme  préhisto- 
rique  en  Italie  ;  Sul  peso  del 
cervello  dell'uomo  ;  I  primi 
uomini  ;  Il  darwinismo  secon- 
do i  piii  recenti  studi;  Antro- 
pologia dell'Italia  nell'evo  an- 
tico e  nel  moderno. 

Nieto  Fabio,  colonnello 
di  fanteria  del  18  ottobre  1884, 
in  riserva  dal  lO  ottobre  1885, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia, nato  a  Livorno  il  5 
settembre  1828,  è  decorato 
altresì  delle  insegne  di  cava- 
liere dell'ordine  persiano  del 
Sole  e  del  Leone.  Prese  parte 
alla  campagna  del   1866. 

Nigra  conte  Costantino, 
illustre  letterato,  folklorista, 
celtista  e  diplomatico  piemon- 
tese, nacque  a  Villa  Castel- 
nuovo  (Ivrea)  1'  11  giugno 
1828.  Fu  volontario  nel  cor- 
po dei  bersaglieri  nella  cam- 
pagna del  1848,  e  venne  ferito 
alla  battaglia  di  Rivoli  il  21 
luglio  1848.  Si  laureò  in  giu- 
risprudenza nell'università  di 


Torino  nel  1849.  ^^  ammesso 
per  concorso  al  volontariato 
nel  Ministero  degli  esteri  nel 
1851;  segretario  del  conte  di 
Cavour  al  Congresso  di  Pa- 
rigi del  1856;  ministro  a  Pa- 
rigi nel  1860;  segretario  di 
Stato  presso  la  luogotenenza 
di  Napoli  nel  1861;  Inviato 
a  Parigi  nel  1865  ;  ambascia- 
tore a  Pietroburgo  nel  1876; 
a  Londra  nel  1882;  fu  a  Mo- 
sca nel  1885,  per  l'incorona- 
mento  di  Alessandro  III  ;  dal 
1885  trovasi  ambasciatore  a 
Vienna  Socio  delle  più  il- 
lustri Accademie  scientifiche 
italiane  ed  estere,  è  dottore 
honoris  causa  all'università  di 
Edimburgo.  Dei  suoi  impor- 
tanti lavori  vanno  in  parti- 
colar  modo  ricordati  i  seguen- 
ti :  Fonetica  del  dialetto  di 
Val  Soana  {1874);  La  rasse- 
gna di  Xovara,  versi  (1875); 
Glossae  hibernicae  veteris  co- 
dicis  Taurinensis  {1869);  Re- 
liquie celtiche  ^1872);  Canti 
popolari  del  Piemonte  (1888), 
un  libro  fondamentale  per  gii 
studi  folklorici;  Le  comte  de 
Cavour  et  la  comtesse  de  Cir- 
court,  lettre;  inédites  (1893). 
Senatore  del  Regno,  è  gran 
collare  della  SS.  Annunziata, 
gran  cordone  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  e  gran 
cordone  di  numerosi  ordini 
cavallereschi  stranieri. 

Nigra  Pietro,  letterato  pie- 
montese, nato  a  Salomino 
(Novara)  il  18  febbraio  1849, 
ottenne  nel  1870  la  patente 
normale  superiore.  Fu  ispet- 
tore   scolastico    di  Domodos- 
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sola  e  Parma;  presentemente 
si  trova  a  Castiglione  delle 
Stiviere.  Promosse  la  celebra- 
zione del  primo  centenario 
della  nascita  di  Ferrante  A- 
porti,  fondando  un  apposito 
bollettino  bimestrale.  Scrisse 
vari  articoli  sul  Nuovo  edu- 
catore in  difesa  del  latino,  ar- 
ticoli che  vennero  poi  raccolti 
in  un  volume.  Dobbiamo  a 
lui  una  pregevole  Storia  di 
Santhià  e  I  cenni  illustrativi, 
storici  e  biografici  di  Ossola. 

Nikolic  Giovanni,  lette- 
rato dalmata,  traduttore  dei 
Canti  popolari  serbi  (Zara, 
1894),  decorato  dell'ordine  di 
Danilo  I  del  Montenegro,  è 
nato  a  Trano  il  15  novembre 
1828.  Compi  gli  studi  legali 
a  Padova;  a  Venezia,  dopo 
aver  conosciuto  Niccolò  Tom- 
maseo, s'innamorò  fortemente 
delle  lettere;  a  Ragusa  co- 
nobbe il  conte  Orsato  Pozzi; 
e  in  sua  compagnia  si  accese 
il  desiderio  di  far  conoscere  i 
canti  popolari  serbi,  già  tanto 
lodati  dal  Tommaseo.  Per 
molti  anni  combattè  nei  gior- 
nali della  Dalmazia  in  difesa 
della  lingua  italiana  ;  vive, 
tutto  dedito  agli  studi,  a  Zara. 

Niola  Francesco,  prelato 
campano,  arcivescovo  di  Gaeta 
dal  1891,  è  nato  in  Avella 
(Nola)  l'ii  febbraio   1891. 

Nitti  Francesco,  valente 
storico  della  Terra  d'Otranto, 
residente  a  Roma,  nato  nel 
1852  a  Taranto,  si  laureò  in 
giurisprudenza  a  Napoli.  Gli 
dobbiamo  :  Machiavelli  nella 
vita  e  nelle  dottrine,  studiato 


!  con  V  aiuto  di  documenti  e  car- 
!  ^^SS^  inediti  ;  La  politica  di 
I  Leone  X,  due  eccellenti  mo- 
I  nografie  storiche.  —  Da  non 
i  confondersi  con  1'  omonimo 
Francesco  Nitti  di  Vito  da 
Bari,  collaboratore  àtìV Ar- 
chivio storico  italiano,  né  con 
Francesco  Saverio  Nitti,  libero 
docente  di  economia  e  di 
scienza  della  finanza  nell'  u- 
niversità  di  Napoli  e  autore 
di  un'  opera  sul  Socialismo. 

Nobile  Arminio,  astrono- 
mo napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1837,  ^  professore  di 
matematiche  superiori  all'Isti- 
tuto tecnico  di  Napoli  e  primo 
astronomo  all'Osservatorio  di 
Capodimonte.  Ha  pubblicato: 
Nota  dell'eclisse  del  22  dicem- 
bre iSyo;  Memorie  sulle  stelle 
doppie  e  triple;  Sul  passag- 
gio di  Venere;  Sopra  l'Orione 
e  stelle  circostanti  ;  Ricerche 
numeriche  sulle  latitudini. 

Nobili  Aldo,  diplomatico 
toscano,  segretario  di  lega- 
zione a  Rio  Janeiro,  dove  si  è 
fatto  molto  onore,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona 
d'Italia,  ufficiale  del  Salvatore 
di  Grecia,  è  nato  a  Firenze 
il  30  dicembre  1854;  ottenne 
il  diploma  della  scuola  di 
scienze  sociali  nel  188 1;  en- 
trò in  servizio  in  seguito  a 
concorso,  e  fu  successivamente 
destinato  a  Vienna,  a  Berna, 
a  Lugano  (per  reggervi  il 
Consolato),  ad  Atene,  a  Lon- 
dra, a  Belgrado,  ed  infine  al 
Brasile. 

Nobili  Elena,  pittrice  to- 
scana,   è    nata  e    residente    a 
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Firenze.  Espone  a  molte  mo- 
stre con  successo;  e  fra  le  sue 
tele  vanno  ricordate  :  Reietti; 
Bonaccia;  Una  visita;  Aspet- 
tativa; Settembre;  In  campa- 
gna; Spariti;  Eccoli!  Musica; 
La  caccia  sui  tetti;  Figura 
del  Settecento. 

Nobili  Niccolò,  pubblicista 
ed  avvocato  toscano,  nato  a 
Firenze  nel  183 1,  è  senatore 
del  Regno  ;  già  direttore,  ora 
proprietario  della  Xa^ione  e 
della  tipografìa  dei  successori 
Le  Monnier.  Si  battè  valorosa- 
mente a  Curtatone  e  Monta- 
nara. Fu  anche  deputato  di 
Montevarchi  al  Parlamento  na- 
nazionale  e  benemerito  so- 
praintendente  del  R.  Istituto 
degli  studi  superiori,  e  com- 
missario del  Governo  presso 
le  ferrovie  romane. 

Nobili  Riccardo,  pittore 
toscano ,  nato  a  Firenze  e 
residente  a  Parigi ,  studiò 
all'  accademia  di  Belle  Arti 
della  sua  città  nativa.  Fra  i 
diversi  suoi  quadri  emergono 
maggiormente  :  Pioggia  ;  In 
birreria  ;  La  pia:iia  del  vec- 
chio mercato  ;  U  amor  mio 
verrà  dal  mare  ;  Studio  di 
t)aese,  ecc. 

Noce  Raffaele,  viceammi- 
raglio, grande  ufficiale  mau- 
riziano  e  della  corona  d' Italia, 
è  nato  il  7  marzo  1835  ;  entrò 
in  servizio,  come  guardia  ma- 
rina, nel  1852,  nel  1S76  era 
capitano  di  fregata,  nel  1883 
capitano  di  vascello.  È  coman- 
dante in  capo  del  dipartimento 
marittimo  di  Venezia. 

Nocentini     Lodovico, 


orientalista  toscano,  è  nato  a 
Firenze    il     io    ottobre   1849. 
Studiò  col  Severini,  fu  inter- 
;  prete  presso  la  legazione  ita- 
I  liana  a  Pekino    dal    1883    al 
;  1890.  Presentemente  è  profes- 
'  sore  ordinario  di  cinese  e  di- 
j  rettore  del  regio  Istituto  orien- 
I  tale  in  Napoli.  Dobbiamo  ri- 
I  cordare     dei    suoi     pregevoli 
j  lavorìi  seguenti  :  La  ribellione 
i  di  Masacado  e  di   Sumitomo  ; 
I  //  santo  editto    di    Oanhsi    e 
V  amplifica::^ione    di    Juù  ceù, 
'  traduzioni  con  note    fìlologi- 
:  che;  Ilp^imo  sinologo  P.Mat- 
teo Ricci;  XelV  A:ia  orientale. 
Sono  apparsi  numerosi  scritti 
■  del  Nocentini  in  varie  riviste 
I  italiane  e  straniere. 
!       Nocito    Pietro,    giurecon- 
j  sulto    siciliano,     deputato    al 
I  Parlamento  nazionale,  profes- 
'  sore  di  diritto  e  procedura  pe- 
nale nella  regia  università  di 
Roma,     grand'  ufficiale    della 
;  corona  d'  Italia,  gran  cordone 
I  dell'  ordine    di     Stanislao    di 
i  Russia,   membro  di   numerose 
I  Accademie  italiane  e  straniere, 
!  è  nato  il  24  novembre  1841  a 
I  Calatafimi.  Fu  sottosegretario 
;  di  Stato  al  Ministero  di  grazia 
j  e    giustizia.    Ha    pubblicato  : 
!  Filosofia  del  dovere;  La  filo - 
'  sofia     del    diritto    giudii^iario 
:  civile  ;   Il  diritto  penale  e  le 
colonie    agricole;    Il     diritto 
penale    interna:;^ionale  ;     Alto 
tradimento  e  reati  di    Stato  ; 
Degli  abusi  di  autorità. 

Nomellini  Plinio,  pittore 
toscano,  residente  a  Livorno, 
nacque  nel  1860.  Fra  i  molti 
suoi    quadri    piacquero    i   se- 
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guanti  :  Un  uliveto;  Il  fieno  • 
La  giorìiata  e  finita  ;  Al  sole  ; 
Fiore  selvaggio  ;  L'estate  di 
san  Martino  ;  L'  incontro  ; 
Sina  van  Zandt,  vari  ritratti  ; 
La  pia:i:^a  Caricamento  a  Ge- 
nova. 

Nomis  di  Pollone  dei 
conti  di  Cossilla  Dionigi,  no- 
bile piemontere,  signore  di 
Pollone,  dottore  in  giurispru- 
denza, segretario  di  prefettura, 
nato  nel  1859  a  Torino,  spo- 
sato nel  1890  a  Giuseppina 
Maria  di  Lovera,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  li- 
nea dei  Pollone  dei  Nomis. 
La  linea  primogenita  dei  No- 
mis di  Cossilla  è  rappresen- 
tata dal  conte  Luigi  Nomis, 
conte  di  Cossilla,  nato  in 
Torino  il  19  febbraio  1868, 
dal  fratello  Ilario,  sottotenen- 
te di  cavalleria,  nato  in  Chia- 
vari il  3  ottobre  1874  e  dalla 
madre  Carolina,  nata  a  Ge- 
nova, che  sposò  in  seconde 
nozze  il  comm.  senatore  Ur- 
bano Rattazzi. 

Nono  Luigi,  insigne  pit- 
tore veneziano,  è  nato  a  Fu- 
sina,  residente  a  Venezia.  Fra 
i  lavori  che  ottennero  maggior 
successo  vanno  annoverati  i 
seguenti:  La  caccia  ai  grilli; 
La  povera  madre;  Autunno  ; 
Le  amanti;  Refugium  pecca^ 
torum  ;  I  recini  da  festa; 
Ruth. 

Norfini  Giuseppe,  sculto- 
re, è  nato  a  Firenze  ed  ivi 
residente.  Studiò  col  padre  ed 
all'  accademia  di  Belle  Arti. 
Fra  i  suoi  lavori  più  ammi- 
rati menzioneremo  i  seguenti  : 


Un  vecchio  monaco;  Un  epi- 
sodio dell'  inonda:iiotie  di  Ve- 
ìiezia  ;   Ore   allegre  ;  Dogali. 

Norfini  Luigi,  pittore  to- 
scano, nato  a  Pescia  nel  1827, 
dimora  a  Firenze.  È  direttore 
dell'  accademia  di  Lucca  e 
della  regia  pinacoteca,  socio 
e  professore  dell'  accademia  di 
Firenze,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro. 

Nota  Angelo,  letterato  li- 
gure, professore  di  storia  al 
liceo  di  Sinigaglia,  è  nato  a 
San  Remo  il  26  luglio  185 1. 
Si  laureò  in  lettere  all'  uni- 
versità di  Torino  il  3  agosto 
1876.  Ha  pubblicato  :  Pia 
d' O delisa;  Agrippina;  Co- 
stantino 0  la  Chiesa  e  l'  Im- 
pero ;  Enrico  VI  0  la  Chiesa 
e   l'Impero;  Fronde  sparse. 

Notari  Giosuè  diploma- 
tico napoletano,  viceconsole 
a  Rio  Janeiro,  nacque  a  Ca- 
priglia  (Avellino)  il  19  giu- 
gno 1859.  S^  laureò  in  legge 
a  Napoli  nel  1881,  entrò  da 
prima  nella  carriera  giudizia- 
ria, poi  nelle  prefetture,  passò 
nel  1885  ^113.  carriera  conso- 
lare, destinato  successivamen- 
te a  Marsiglia,  Alessandria, 
Costantinopoli,  Tunisi,  infine 
al  Brasile. 

Novati  Francesco,  paleo- 
grafo e  filologo  lombardo,  nato 
a  Cremona  il  10  gennaio  1859, 
è  prof.  all'Acc.  scient.  lett. 
di  Milano.  Ha  pubblicato  : 
La  Xubi  d'  Aristofane  secondo 
un  codice  cremonese;  Catalo- 
gus  comoediarum  Aristophanis  ; 
La  cronaca  di  Domenico  Bor- 
di^allo  :   Carmina  medii  aevi: 
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Coluccio  Salutati  e  la  vita  let- 
teraria italiana  del  secolo  xiv; 
Epistolario  di  C.  Salutati 

Novelli  Ermete,  illustre 
artista  comico-drammatico  to- 
scano, è  nato  a  Lucca  il  5 
maggio  185 1,  di  padre  rom.a- 
gnolo  (conte  Alessandro  No- 
velli di  Bertinoro).  Sin  da 
giovanetto  dette  prova  della 
sua  versatilità  ;  una  delle 
prime  compagnie  in  cui  re- 
citò fu  la  Calloud.  I  suoi  ca- 
valli di  battaglia  sono  :  Il  de- 
putato di  Bombignac  ;  Il  dram- 
ma nuovo  ;  Tre  tnogli  per  un 
marito  ;  Santarellina  ;  Con- 
densiamo ;  Distra:^ione.  Si  è 
pure  felicemente  provato  nella 
tragedia.  È  commendatore  del- 
la corona  d' Italia. 

Novelli  Ettore,  insigne 
poeta  e  letterato  romano,  pre- 
fetto della  biblioteca  Angelica 
a  Roma,  nacque  a  Velletri  nel 
1822  ;  prese  parte  ai  moti  li- 
berali del  1848.  Gli  dobbiamo  : 
Marsala;  Le  tre  Margherite; 
Cromi;  Mnasxlus  ;  Canti;  Ai 
caduti  presso  Velletrineli84p; 
Sul  Gianicolo  nell'anniversario 
della  morte  di  Torquato  Tasso; 
Egle,  ecc. 

Novellis  di  Coarazze 
barone  Alfonso,  colonnello 
nella  riserva  dal  12  marzo 
1895,  nacque  a  Saluzzo  il  15 
ottobre  1828  ;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  uf- 
ficiale della  corona  d' Italia, 
decorato  di  due  medaglie  d'  ar- 
gento al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'  armi  di  Confienza  il 
51  maggio  1859,  dimostrando 


j  energia  e  coraggio  durante 
I  r  azione  nel  disimpegno  delle 
I  sue  funzioni  d'  aiutante  di 
:  campo  del  generale  coman- 
i  dante  la  divisione,  la  seconda 
'  per  essersi  distinto  nel  com- 
j  battimento  di  Caserta  Vecchia 
I  eseguito  il  2  ottobre  1860, 
'  specialmente  menzionato  nel 
Bollettino  n.  90,  pag.  627, 
dell'  anno  1869  per  distinti 
j  servigi  prestati  nella  repres- 
I  sione  del  brigantaggio  nelle 
I  Provincie  meridionali,  ricevet- 
!  te  la  medaglia  commemorativa 
,  di  Crimea.  Fece  le  campagne 
I  del  1848-49,  1855-56,  1859, 
1860-61,    1870, 

Noya    barone    Vincenzo, 
!  nobile    pugliese,     barone     di 
Bitetto,  nato    in    Mola  il  3 1 
marzo  1832,   residente  a  Mola 
di    Bari,  è  il  principale    rap- 
;  presentante    della    nobile  an- 
I.  tica     famiglia      pugliese     dei 
Noya    di    origine    fiamminga, 
I  deva  prima  Lannoy. 
I      Nuccorini  Cesare,  colon- 
nello di  fanteria,  già    coman- 
dante   del    forte    di    Bard  ed 
;  ispettore    del    quarto    gruppo 
;  dei  forti  dal  17  dicembre  1891, 
■  in  posizione  ausiliaria  dall'  11 
,  giugno   1893,  nacque    a    Pie- 
trasanta  il  20  febbraio  1835  ; 
1  cavaliere  dei    Ss.  Maurizio    e 
i  Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
i  Ha,  fu  decorato  d'una  medaglia 
d'  argento    al    valor    militare 
per    essersi    distinto    durante 
l'assedio  di  Gaeta.  Fece  le  cam- 
pagne del   1859,    1860-61. 

Nunes-Franco  Alberto, 
pubblicista  ed  autore  dram- 
matico toscano,  nacque  a  Li- 
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verno  nel  1829.  Gli  dobbia- 
mo :  Del  duello  e  dei  meiii 
per  haiidirlo  dalla  società; 
Per  amor  suo;  Scritti  dram- 
matici; Beniamino  Ewi^ston; 
Del  tornaconto  in  materia  ci- 
vile ed  economica;  Giuria  e 
giurati;  Noterelle  sul  poema 
di  Datile. 

Nunes-Vais  Italo,  distin- 
to pittore  toscano,  è  nato  a 
Tunisi  il  2  marzo  1860,  ma 
vissuto  fin  dall'  infanzia  a  Na- 
poli ove  frequentò  le  Belle 
Arti  perfezionandosi  a  Firenze. 
Fra  i  molti  suoi  lavori  emer- 
gono :  Ancora  un  bacio;  Con- 
fidente; Un  rimprovero;  Ul- 
tima tirata;  Tunisi;  Via  di 
Tunisi;  testa  di  bambina,  i 
ritratti  degli  artisti  Corcos, 
Cecconi,  del  professor  Rasi, 
del    pianista  Valle. 

Nunziante  marchese  Fer- 
dinando, scrittore  napoletano, 
nato  in  Napoli  nel  1863,  ha 
pubblicato:  Il  filugello,  tra- 
duzione in  versi  sciolti  dal 
latino  ;  Il  conte  A.  Tassoni, 
saggio  storico  ;  Cicalate  tra  i 
fiori,  serie  di  conversazioni 
scientifiche  nella  Cordelia  di- 
retta dal  De  Gubernatis  ;  Il 
cavalier  Marino  alla  corte  di 
Luigi  XII;  Cronache  lettera' 
rie  napoletane  ;  Un  gentiluo- 
mo del  buon  tempo  antico; 
Castelcapuano  sede  de'  tribu- 
nali; L'  Istituto  emigratorio  e 
le  raT^'i^e  umane.  Collabora  alla 
Vita  Italiana  col  nome  proprio 
e  con  quello  di  Don  Ferrante. 
La  famiglia  Nunziante  diede 
pure  un  illustre  generale  al- 
l' esercito,  il   marchese   Ales- 


sandro duca  di  Mignano,  ed  un 
insigne  giureconsulto,  il  gran- 
d'uffiziale  Antonio,  primo  pre- 
sidente di  corte  d'  appello  e 
senatore  del  Regno. 

Nuti  Ermete,  colonnello 
già  comandante  il  130  fante- 
ria dal  14  aprile  1889,  ^^  P°' 
sizione  ausiliaria  dal  28  apri- 
le 1892,  nato  a  Castelnuovo 
di  Garfagnana  il  31  marzo 
1837,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato di  due  medaglie  di  bronzo 
al  valor  militare,  la  prima  per 
essersi  distinto  durante  la  cam- 
pagna dell'  Italia  meridionale 
(1860);  la  seconda  per  co- 
raggio, valore  ed  accorgimen- 
to dimostrato  a  fronte  del  ne- 
mico alla  battaglia  di  Custoza 
il  24  giugno  1866.  Fece  le 
campagne  del  1859,  1860  e 
1866. 

Niirisio  Saverio,  gentilis- 
simo poeta  piemontese,  nato 
nel  1840  a  Mondovi,  è  diret- 
tore della  segreteria  particolare 
del  Re  nel  Ministero  della  casa 
reale.  Gli  dobbiamo  :  Religio- 
ne, patria,  amore  ;  Sorrisi  e 
lacrime;  Poesia  ed  epigrafi; 
Rispetti  e  stornelli. 

Nurra  Pietro,  valente  folk- 
loiista  sardo,  nato  ad  Alghero 
il  5  dicembre  1871,  è  dottore 
in  giurisprudenza  e  professore 
nel  ginnasio  d'Alghero.  Pub- 
blicò in  collaborazione  col 
professor-  Gian  il  primo  vo- 
lume dei  Canti  popolari  sardi, 
al  quale  seguirà  presto  il  se- 
condo. Si  hanno  poi  di  lui 
vari  scritti  apparsi  in  giornali 
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e  riviste  di  letteratura  popò-  1  dante  il  25°  reggimento  ca- 
lare. Notevole  quello  ^z^/^zotfo  valleria  del  r.  esercito,  nato 
con  cui  si  raccoglie.  Ora  at-  !  in  Torino  il  24  dicembre  1859, 
tende  ad  un  lavoro  sulle  Sacre     è  il  principale  rappresentante 


rappresentaxjoni  in  Sardegna. 

Nuvoli-Chionio   barone 

Prospero,   colonnello    coman- 


della  nobile  famiglia  piemon- 
tese dei  Nuvoli-Chionio,  ba- 
roni di  Thénézol. 


Oates  Luigi,  matematico, 
già  insegnante  nella  r.  acca- 
demia navale  di  Livorno,  in 
aspettativa  per  motivi  di  sa- 
lute dal  1890,  entrato  in  ser- 
vizio nel  1881,  nacque  1'  8 
giugno  1847. 

Oberziner  Giovanni,  sto- 
rico ed    archeologo    trentino, 
è  nato  a  Trento  il  24  novem- 
bre 1857.  Consegui  la  laurea  in 
lettere    nell'  Istituto    di  studi 
superiori  nel    1882,    fu    inse- 
gnante nei  ginnasi  di  Possano 
e  di  Velletri,  e    quindi    pro- 
fessore di  storia    nei    licei  di  ' 
Alba,  nel  liceo  Cristoforo  Co-  ! 
lombo  di  Genova  e  in  quello  , 
d'  Oria,  dove  insegna  tuttora.  ; 
Dobbiamo    a    lui  :    I  Reti   in  i 
relaiione    cogli  antichi  abita-  '■ 
tori    d' Italia  ;     Un    deposito  \ 
mortuario  dell'  età  del  ferro; 
I  Cimbri  e  i    Teutoni    contro 
i  Galli  e  i  Romani;  I  Cimbri  j 
in  Italia;  L'  istruzione  e  l'e- 
duca:iione    della    gioventù,  in 
rapporto  col  progresso    della  | 
società;  Amore  e  studio;  Pa-  ' 
tria  e  nazione  ;  Alcibiade  e  la 


mutilazione  delle  erme;  Il  ca- 
rattere di  Cristoforo  Colombo. 

Oberziner  Lodovico,  sto- 
rico e  letterato  trentino,  fra- 
tello del  precedente,  è  nato 
a  Trento  il  30  luglio  1856. 
Studiò  filosofia  e  storia  nella 
i.  r,  università  di  Vienna,  ar- 
cheologia e  lingue  orientali  a 
Parigi  ed  a  Londra.  Prestò 
successivamente  1'  opera  sua 
nella  biblioteca  dell'  univer- 
sità e  nell'archivio  di  Corte 
e  Stato  a  Vienna.  Venuto  in 
Italia  insegnò  storia  nei  licei 
del  regno.  Dei  suoi  lavori 
vanno  particolarmente  ricor- 
dati :  Divisione  militare  e  po- 
litica d:ll'  antica  Assiria^iSS^); 
Il  culto  del  sole  presso  gli 
antichi  Orientali  (1886);  Co- 
rinto e  la  tirannide  dei  Cip- 
selidi  (1889);  Pietro  Metasta- 
sio  cittadino  milanese  (1893); 
I  destini  del  progresso  umano 
(1894).  È  libero  docente  di 
storia  d'  Oriente  nella  r.  uni- 
versità di  Genova. 

Occella  Pio,  letterato  pie- 
montese, nacque  a  Bosco  Ma- 
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rengo  nel  1844,  si  laureò  in 
lettere,  filosofìa  e  giurispru- 
denza. Volontario,  fece  le 
campagne  del  1860-61  e  del 
1866.  Viaggiò  tutta  l'Europa, 
nell'Asia  Minore  e  in  Africa. 
Fu  nel  1876  nominato  pro- 
fessore di  lettere  italiane  nella 
Scuola  superiore  femminile 
Margherita  di  Savoia.  Pub- 
blicò: Reìniniscen:^e  e  fantasie 
politiche  ;  Gli  ultimi  anni  della 
vita  di  P.  dannane;  Le  poe- 
sie spagnuole  di  Carlo  Ema- 
nuele I;  La  stoi'ia  della  let- 
teratura romana  del  Baher  ; 
Il  guanto.  Fu  collaboratore 
del  Tommaseo  nel  Grande 
di:^ionario  della  lingua  italia- 
na. È  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro. 

Occhini  Francesco,  illu- 
stre medico  toscano,  è  nato 
a  Monte  S.  Savino  (Arezzo) 
il  27  settembre  1843,  risiede 
a  Roma,  Ottenne  a  Pisa  la 
laurea  con  diploma  di  meda- 
glia d''oro.  Medico  volontario 
di  armata  nella  r.  marina  dal 
1866,  prese  parte  alla  batta- 
glia di  Lissa  sulla  corazzata 
San  Martino  ;  è  vicepresidente 
del  Consiglio  superiore  di  sa- 
nità del  regno  e  vicepresi- 
dente della  Società  italiana 
di  chirurgia.  Abbiamo  di  lui 
diverse  monografie  tra  le  quali 
quella:  Sulla  fistola  vessico- 
vaginaria;  SulV  antipirina  ; 
Sulla  frattura  della  rotula; 
Sull'emorragia  nei  neonati  ed 
un  Trattato  di  m.edicina  ope- 
ratoria. È  uno  dei  medici  più 
in  voga  a  Roma. 

Occioni  Onorato,  illustre 


;  latinista  e  poeta  veneto,  nato 
I  a  Venezia  nel  1830,  si  laureò 
a  Padova,  fu  professore  di 
latino  a  Trieste,  a  Innsbruck, 
I  a  Padova,  adesso  è  professore 
j  ordinario  di  letteratura  latina 
I  nell'università  di  Roma  e  ca- 
I  valiere  del  merito  civile.  Dei 
!  suoi  pregevoli  lavori  va  par- 
;  ticolarmente  ricordata  una  tra- 
1  duzione  delle  Puniche  di  Si- 
i  Ho  Italico,  la  Storia  compen- 
I  diala  della  letteratura  latina 
I  e  La  vita  e  le  opere  di  Q. 
1  Ora:^io  Fiacco;  delle  Odi  di 
I  Orazio  ha  pronta  una  versione, 
{  della  quale  diede  saggi,  che 
I  furono  molto  apprezzati  dai 
I  buongustai. 

I      Occioni  Bonaffons  Giu- 
seppe,  scrittore  e  bibliografo 
!  veneto,  nato  a  Venezia  il   12 
ottobre   1838,  è  professore  di 
I  storia    e    geografia    nel    liceo 
I  Marco    Polo    di  Venezia,  se- 
:  gretario    dell'  ateneo    veneto. 
'  Collabora    in    varie     riviste. 
I  Dei  suoi  lavori    vanno  parti- 
j  colarmente      ricordati     i     se- 
[  guenti  :  Intorno  alla  storia  di 
Carlo   V;   Il  Friuli  orientale 
j  ed  i  suoi  confini;  Mitologia  e 
poesia  come  fonti  storiche  ;  Da 
j   Trieste  a  Spalato;  Bibliogra- 
fia storico  -friulana  dal  1861 
al  i88j  ;  La    scuola    d'  Insti- 
tuta    iuris   fondata   in    Udine 
nel  secolo  xv. 

Ochner  Ferdinando,  pre- 
lato e  scrittore  trentino,  cu- 
rato di  Serso  nel  Perginese, 
nacque  a  Pergine  il  5  novem- 
bre 1837.  Ha  pubblicato:  Sati- 
t'Eruìete  ovvero  i  primordi 
della   fede    nella    Valsugana  ; 
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Ermete,  episodio  dell'  epoca 
di  Traiano;  L'eroismo  duna 
figlia  di  Maria,  dramma  in 
tre  atti. 

Oddi  (Degli)  conte  Oddo, 
patrizio  perugino,  nato  il  7 
settembre  1820,  è  presidente 
di  tribunale  civile  e  penale. 
Col  figlio  conte  Carlo,  mag- 
giore di  stato  maggiore  nel 
regio  esercito,  nato  il  16  lu- 
glio 1849,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  ed 
antica  famiglia  perugina  degli 
Oddi,  discesa  dai  conti  di  La- 
viano. 

Oddo-Bonafede  Matil- 
de, scrittrice  istriana,  è  nata 
a  Trieste  il  27  maggio  1839. 
Risiede  ad  Avellino.  Le  dob- 
biamo oltre  ad  uno  studio  su 
Lorenzo  dei  Medici,  i  seguenti 
lavori:  Martiri  italiani;  Guida 
dell'Aquila  ;  La  Divina  Com- 
media di  Dante  Alighieri  nelle 
scuole  elementari  superiori; 
Storia  popolare  dell'Aquila. 

Oddone  Felice,  giornali- 
sta ligure,  nacque  a  Genova 
nel  1856.  Dopo  aver  seguito 
per  due  anni  il  corso  d'  inge- 
gneria all'  università  di  Ge- 
nova, abbandonò  gli  studi  per 
dedicarsi  al  giornalismo.  Fece 
parte  da  prima  della  redazione 
del  Movimento,  indi  à.t\VE:oca 
ed  in  fine  del  Diritto  di  Roma. 
Fu  due  volte  consigliere  del- 
l' Associazione  della  stampa 
di  Roma,  ed  anche  una  volta 
segretario  del  Consiglio  di 
presidenza  della  stessa  asso- 
ciazione. 

Oddone  Giovanni,  giure- 
consulto piemontese,  senatore 


del  regno,  nacque  in  Ales- 
sandria. Acquistò  fama  in  pa- 
recchie cause  celebri,  fu  sin- 
daco di  Alessandria  e  deputato 
al  Parlamento  nazionale  nella 
XIV  legislatura.  Dobbiamo  a 
lui  anche  poesie  giocose  e 
schizzi  umoristici. 

Odescalchi  principe  Bal- 
dassarre, uomo  politico  ro- 
mano, già  deputato  al  Parla- 
mento nazionale,  è  nato  in  Ro- 
ma nel  1844.  Gli  dobbiamo 
tra  1'  altre  numerose  mono- 
grafie, Il  museo  d'arte  ed  in- 
dustria in  Vienna  ;  L'  Ungheria 
ed  i  Siechenyi.  Molto  intelli- 
gente d'  arte,  e  ricchissimo, 
sposò  la  bellissima  contessa 
Emilia  Ruccellai  di  Firenze, 
ed  è  il  principale  rappresen- 
tante della  nobile  famiglia  che 
diede  il  papa  Innocenzo  XI 
(Vedi   Erba-Odescalchi). 

Oini  Enrico,  avvocato  e 
uomo  politico  emiliano,  uomo 
di  parte  moderata,  assessore 
per  la  pubblica  istruzione  a 
Bologna,  rappresenta  per  la 
prima  volta  questa  città  al 
Parlamento  nazionale. 

Oldofredi-Tadini  conte 
Girolamo,  nato  il  23  agosto 
1840,  residente  a  Milano,  è 
il  principale  rappresentante 
del  ramo  terzogenito  della 
famiglia  antichissima  brescia- 
na degli  Oldofredi,  già  detti 
Isei  perchè  conti  d'Iseo,  uni- 
tisi nel  secolo  passato  coi  Ta- 
dini  di  Crema  ;  il  ramo  pri- 
mogenito si  prosegue  ancora 
a  Brescia  ;  il  ramo  secondo- 
genito, rappresentato  dal  ciam- 
bellano conte    Leonzio,  nato 
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l'ii  giugno  1840,  risiede  a 
Vienna. 

Oldrini  Gaspare,  scrittore 
musicale  lombardo,  nato  il  i8 
aprile  1844  a  Lodi,  pubblicò: 
U  arte  musicale;  Di:^ioiiario 
musicale. 

Oliari  Alcide ,  ellenista 
lombardo,  provveditore  agli 
studi  per  la  provincia  di  Cre- 
mona, nacque  il  2  marzo  183 1 
a  Crema,  Prese  parte  alla 
campagna  contro  l'Austria  nel 
1848-49.  Gli  dobbiamo:  Em- 
ma di  Corsica;  Zita  di  Xarni ; 
La  prima  tetralogia  platonica; 
L'  'Av-i'i'Xo:  nelle  tradizioni 
del  Vecchio  Testamento,  nelle 
greco-italiche  e  nei  sinottici. 

Olioli  Antonio,  medico 
piemontese,  nacque  a  Mag- 
giora il  14  gennaio  182 1.  Stu- 
diò a  Torino  e  si  perfezionò 
a  Parigi.  Gli  dobbiamo:  Un- 
cini articolati  e  forbici  decol- 
latrici;  Conferma  dell'utilità 
della  tintura  d'  iodio  nelle 
risipole  ;  Sulle  inie:{ioni  endo- 
uterine  ;  Frattura  dell'  astra- 
galo nel  suo  collo. 

Olivati  Gerolamo,  storico, 
insegnante  geografia  e  storia 
nella  r.  accademia  navale  di 
Livorno,  cavaliere  mauriziano 
e  della  corona  d'  Italia,  en- 
trato in  servizio  nel  1886,  è 
nato  il  7  ottobre  1857. 

Olivetti-Modona  Nina, 
romanziera  e  pittrice  piemon- 
tese, residente  da  parecchi  anni 
a  Parigi,  dove  scrive  col  nome 
di  Chrysanth'eme,  nacque  a  To- 
rino. Dei  suoi  migliori  lavori 
ricordiamo:  Una  figlia  di  Dan- 
^     te;  Pont  de  Ketel  ;  Archange 


ou  la  femme  du  sénateur;  Cha- 
let a  lour ;  Il  vacherò;  La 
donna  vista  per  di  dietro. 

Olivier  Anna ,  pittrice 
piemontese,  è  nata  a  Torino. 
Dei  suoi  quadri  specialmente 
ricorderemo  :  Rose  e  Fiori. 

Olivieri  Giacomo,  bene- 
merito agente  consolare  d'Ita- 
lia a  Portovecchio  (Corsica), 
è  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia. 

Olivieri  Giuseppe,  capi- 
tano di  fregata,  direttore  del- 
l'osservatorio alla  Spezia,  ca- 
valiere della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  civile,  nacque 
il  9  ottobre  1846;  entrò  in 
servizio  come  guardia  marina 
nel  1866,  promosso  capitano 
di  corvetta  nel  1889,  di  fre- 
gata nel  1892. 

Olivieri  Tommaso,  medi- 
co meridionale,  nato  nel  1849, 
è  medico  assistente  dell'ospe- 
dale sifilitico  di  Napoli.  Di- 
resse l'ospedale  internazionale 
degli  Abruzzi.  Gli  dobbiamo: 
Sul  bubbone  venereo. 

Oliviero     Camilla,    scrit- 
trice   e    pittrice    piemontese, 
nacque  a  Torino  il  22  dicem- 
'  bre  1844,   compi    gli  studi  in 
quella  università  ottenendo  i 
diplomi    di    professore    inse- 
gnante lettere    italiane,  fran- 
cesi, inglesi,  storia  e  geogra- 
i  fia^  morale  e  pedagogia  nelle 
,  scuole     tecniche    e    normali. 
I  Esordi    con    varie    traduzioni 
!  dal    francese,    dall'  inglese    e 
dal  tedesco.   Delle  sue  confe- 
renze ricorderemo  :  Economia 
domestica  e  scuole;  Gli  operai 
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itaìiani  all'estero;  Lotta  del- 
l'aristo  cra:;^ia  contro  la  plebe 
iti  Roma.  Come  pittrice,  le 
dobbiamo:  Sorgente  minerale 
della  Generosterè;  Passeggia- 
te di  Meyerheer;  Fiori;  Rose; 
Le  prime  rose  del  mio  giar- 
dino. 

Oltremonti  Paolo,  capo 
macchinista  principale  di  pri- 
ma classe  delle  reali  navi, 
cavaliere  della  corona  d'Italia, 
nacque  il  18  luglio  1835,  en- 
trò in  servizio  nel  1868,  nel 
1888  era  capomacchinista  di 
prima  classe,  nel  1893,  capo- 
macchinista  principale  di  pri- 
ma classe. 

Omboni  Giovanni,  va- 
lente naturalista  lombardo, 
nato  ad  Abbiategrasso  il  29 
giugno  1829,  è  professore  di 
mineralogia  e  geologia  nella 
università  di  Padova  dal  1869. 
Prese  parte  nel  1848  alle  bat- 
taglie dell'indipendenza.  Dob- 
biamo ricordare  dei  suoi  scritti 
i  seguenti  :  Elementi  di  storia 
naturale  (1852-57)  ;  Cenni  sul- 
lo stato  geologico  dell'  Italia 
(1856);  Come  s'è  fatta  l'Italia 
(1877)  ;  Le  nostre  Alpi  e  la 
pianura  del  Po  (1879);  Rocce 
e  fossili  (iS8g).  Recentemente 
donò  all'università  di  Padova 
la  collezione  di  fossili  del 
Veneto  da  lui  acquistata  dal 
barone  De  Zigno.  La  sua  col- 
tissima signora  si  fa  benedire 
a  Padova  per  opere  di  grande 
filantropia. 

Onesti  Torquato,  maggior 
generale  comandante  della 
brigata  Toscana  dal  15  marzo 
1892,  nato  a    Nizza    Monfer- 


rato il  5  marzo  1839,  ^  ^^" 
ciak  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  delle 
insegne  di  ufficiale  dell'ordi- 
ne del  Nischan-Iftikar  di  Tu- 
nisi, della  medaglia  d'  argento 
istituita  pei  benemeriti  della 
salute  pubblica  per  essersi  di- 
stinto durante  la  invasione 
epidemica  del  1867  e  1868 
a  Reggio  Calabria,  dell'  or- 
dine ottomano  del  Megidiè  di 
quarta  classe,  d'una  medaglia 
d'  argento  al  valor  civile  per 
l'atto  coraggioso  compiuto  il 
25  ottobre  1885  in  Incisa-Bel- 
bo  (Alessandria),  nel  salvare 
con  manifesto  rischio  della 
vita  due  individui  pericolanti 
sotto  le  macerie  di  una  volta 
crollata,  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  civile  per  atti 
di  coraggio  e  filantropiche 
azioni  compiute  nell'  isola 
d'  Ischia  dopo  la  catastrofe 
del  28  luglio  1885.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1866. 

Ongania  Ferdinando,  edi- 
tore veneto,  è  nato  a  Venezia 
il  18  luglio  1842.  Delle  ele- 
ganti edizioni  da  lui  pubbli- 
cate ricorderemo  :  La  basilica 
di  San  Marco;  Calli  e  Ca- 
nali. 

Onorati  Angelo  Michele, 
'  prelato  meridionale,  dal  1879 
'  vescovo  di  Tricarico,  nacque 
1  in  Miglionico  (Acerenza)  l'ii 
I  gennaio  1823. 

Orano   Giuseppe,  valente 
'  giurista  ed  avvocato  sardo,  li- 
bero docente  di  diritto  e  prò- 
!  cedura  penale  nell'  università 
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di  Roma,  nato  a  Cagliari  nel  ! 
1841,  commendatore  della  co-  : 
rona  d' Italia.  Dobbiamo  a  lui 
i  seguenti   scritti  :  La  libertà 
economica  e  la  civiltà  (1865); 
La  criminalità  nelle  sue  rela^ 
:^ioni  col  clima  {1882);  La  re- 
cidiva nei  reati  (1883);  Sulla 
revisione   dei   giudicati  penali  ■ 
(1888);   Sulle  peri:^ie  medico-  \ 
legali  (iSS<^);  L' assassinio  prò-  ' 
vacato  ('1891).  ' 

Oreffice  Pellegrino,  archi- 
tetto veneto,  nacque  nel  1844. 
Percorse  gli  studi  tecnici  ed 
universitari  a  Padova.  Venne 
nel  1872  nominato  professore 
di  architettura  nella  Scuola 
superiore  veneta  d'arte  appli- 
cata all' industria,  nella  quale 
insegna  da  28  anni.  A  lui  si 
deve  il  piedistallo  al  monu- 
mento a  Carlo  Goldoni  a  Ve- 
nezia, il  ricordo  al  Gallina  al 
teatro  Goldoni,  e  molti  bei 
monumenti  sepolcrali  nei  ci- 
miteri di  Venezia  e  di  Val- 
dagno.  Decorò  ed  architettò 
la  palazzina  Barocci  sul  Ca- 
nal Grande,  restaurò  il  palazzo 
Mocenigo,  il  palazzo  Sullam, 
Trevisanato,  ecc.  Fra  i  suoi 
lavori  più  importanti  segna- 
leremo il  restauro  e  la  deco- 
razione del  Tempio  maggiore 
israelitico.  Esegui  un  gran- 
dissimo numeio  di  disegni  di 
decorazione  ornamentale,  il-  , 
lustrò  le  poesie  di  Cesare  : 
Augusto  Levi,  riprodusse  in 
disegno  finissimo  i  merletti  ■ 
di  S.  M.  la  Regina.  É  pure  , 
scrittore  di  cose  d'arte  e  poeta. 
Si  devono  a  lui  varie  sere-  '' 
nate  veneziane,  Vlnno  del  gè-  \ 


nio  dei  popoli,  tradotto  in  do- 
dici lingue:  un  canto  Alla 
luna  ;  V  Lino   del   pensiero. 

Oreglia  di  Santo  Ste- 
fano Luigi,  dotto  porporato 
piemontese,  nacque  a  Bene 
Vagienna,  diocesi  di  Mondovi, 
il  9  luglio  1828,  fu  creato 
cardinale  da  Pio  IX  nel  1873, 
col  titolo  di  vescovo  di  Prato 
e  Santa  Rufina,  È  sottode- 
cano del  Sacro  Collegio,  abate 
commendatario  de'  Ss.  Vin- 
cenzo ed  Anastasio  alle  Tre 
Fontane,  camerlengo,  arcican- 
celliere  dell'  università  ponti- 
ficia, protettore  della  ponti- 
ficia accademia  dei  Nuovi  Lin- 
cei. Fu  già  nunzio  a  Lisbona, 
dove  si  mostrò  buon  diplo- 
matico. Il  suo  nome  comparve 
spesso  nei  giornali,  per  una 
lunga  lite  promossa  contro  di 
lui  da  monsignor  x\malfitano. 

OrengO  Paolo,  viceam- 
miraglio in  posizione  ausilia- 
ria dal  1890,  essendo  stato  pro- 
mosso nel  1885,  nacque  il  21 
ottobre  1828.  É  grand'  uffi- 
ciale mauriziano  e  gran  cor- 
done della  corona  d' Italia.  La 
nobile  fam.iglia  Orengo  è  di 
Ventimiglia,  nota  fin  dal  se- 
colo XV  ;  ascritta  alla  nobiltà 
di  Genova,  ottenne  nel  1771 
il  titolo  marchionale. 

Orerò  Baldassarre,  gene- 
rale piemontese,  è  nato  a  No- 
vara il  lO  giugno  1 841.  Entrò 
air  età  di  diciotto  anni  nella 
accademia  militare  di  Torino 
e  ne  usci  sottotenente  dei  ber- 
saglieri, e  con  tale  grado  com- 
battè nel  1859,  poi  nel  1860  co- 
me tenente  a  San  Martino.  Ca- 
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pitano  dei  bersaglieri  fece  la 
campagna  del  1866  in  Tirolo. 
Prese  anche  parte,  nel  1870, 
alla  campagna  di  Roma.  Fu 
inviato  quale  commissario  ita- 
liano per  la  delimitazione  dei 
coniìni  nella  penisola  balca- 
nica in  esecuzione  del  trattato 
di  Berlino  ;  nel  1889  venne 
nominato  comandante  supe- 
riore delle  truppe  in  Africa, 
dove  si  fece  onore.  É  fregiato 
di  due  medaglie  d'  argento  al 
valore  militare  e  della  croce 
di  cavaliere  dell'ordine  mili- 
tare di  Savoia. 

Orfini  conte  Ercole,  fun- 
zionario umbro,  capo  divisione 
per  gli  affari  commerciali  al 
Ministero  degli  esteri,  uffi- 
ciale mauriziano,  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia,  ca- 
valiere della  corona  del  Wur- 
temberg,  ufficiale  di  Leopoldo 
del  Belgio,  commendatore 
d'Isabella  la  Cattolica,  nacque 
a  Foligno  il  24  agosto  1843, 
si  laureò  in  leggi  a  Perugia 
nel  1865  ;  entrò  in  servizio 
per  concorso  nel   1865. 

Origo  marchese  Clemente, 
pittore,  figlio  del  primo  scu- 
diere del  re  e  di  una  signora 
russa,  fu  già  ufficiale  di  caval- 
leria. Risiede  a  Firenze  ove  si 
distingue  per  i  quadri  rappre- 
sentanti cavalli  e  soggetti  mi- 
litari. Ricorderemo  fra  i  suoi 
lavori:  Testa  di  cavallo;  Ca- 
valli al  trotto;  Mandria  al 
pascolo  ;  Strada  di  Lerici,  tee. 
Orlandi  Nazzareno,  pit- 
tore marchigiano,  è  nato  ad  , 
Ascoli  Piceno  il  29  maggio  ; 
1861.  Studiò  disegno  in  patria  : 


ed  air  accademia  di  Firenze 
ove  riportò  vari  premi  ;  ri- 
siede a  Buenos-Ayres  dove 
eseguisce  molti  lavori,  fra  gli 
altri  vanno  notati  le  pitture 
del  palazzo  di  città.  Fra  le 
numerose  sue  tele  emergono 
le  seguenti:  Pro  patria;  O^So 
in  quartiere;  In  chiesa;  I  co- 
scritti; Ricordi  dell'  Adriati- 
co ;  Ricordi  d'  Ascoli;  Pri- 
gione semplice;  Mi  ama,  non 
mi  ama  ì  Pensieri  profani. 

Orlandi  Venerio,  letterato 
ed  educatore  marchigiano,  è 
nato  a  Monte  Còsaro  (Mace- 
rata) il  51  maggio  1844.  È 
preside  del  liceo-ginnasio  di 
Fano.  Fondò  e  diresse  per 
sette  anni  l' Istituto  superiore 
femminile  che  fu  poi  conver- 
tito in  governativo  ;  fondò 
pure  nella  stessa  città  l'asilo 
infantile  che  portò  il  suo 
nome.  Pubblicò  ;  Saggio  di 
studi  etimologici  critici;  Idi- 
porti  etimologici;  Il  giovinetto 
filologo. 

Orlando  Luigi,  Paolo, 
Giuseppe  Orlando,  grandi  co- 
struttori navali,  nacquero  a 
Palermo  da  dove  emigrarono 
nel  1848  per  ragioni  politiche. 
L' ingegnere  Luigi  Orlando, 
msieme  ai  fratelli,  fondò  a 
Genova  lo  stabilimento  mec- 
canico della  Pila  costruendovi 
le  prime  macchine  a  vapore 
ed  i  primi  bastimenti  in  ferro. 
Assunsero  pure  la  direzione 
dello  stabilimento  Ansaldo  a 
Sampierdarena  finché  otten- 
nero nel  1866  dal  Governo 
italiano  l' affitto  del  cantiere 
militare    di    San    Rocco    con 
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r  USO  della  darsena,  e  vi  si  sta- 
bilirono definitivamente.  Nel 
cantiere  vi  sono  circa  looo 
operai,  la  direzione  tecnica  ed 
amministrativa  è  tutta  nelle 
mani  degli  Orlando.  I  figli 
dell'  ingegnere  Luigi  Giuseppe 
e  Salvatore,  già  allievi  della 
scuola  superiore  navale,  sono 
instancabili  lavoratori.  Fra  i 
progetti  più  interessanti  degli 
Orlando  citiamo  :  la  ricostru- 
zione dell'  antico  porto  Tra- 
iano presso  Fiumicino  ;  la  co- 
struzione di  un  canale  navi- 
gabile presso  Roma.  Dal  can- 
tiere Orlando  escono  le  più 
belle  navi  da  guerra,  come  ad 
esempio  la  Lepanto. 

Orsi  conte  Alessandro,  pa- 
trizio piemontese,  è  nato  nel 
1818  a  Villanova  Mondovi  ; 
da  molti  anni  è  sindaco  del 
suo  paese  nativo.  È  autore 
dell'  opera  :  Dell'  elettricità  e 
della  luce  :  nuove  teorie  (iSj^). 

Orsi  Carlo,  pittore  tosca- 
no, nacque  a  Firenze  e  risiede 
in  una  villa  a  Lastra  Signa. 
Fra  i  molti  suoi  lavori  emer- 
gono i  seguenti  :  Ore  calde  ; 
Avan:ii  di  un'  antica  villa 
presso  Lastra  a  Signa  ;  Il 
porto  di  Rapallo;  Vendem- 
miatrice ;  Prime  note;  I polli 
dell'  àngaré  ;  Imita'^ione  a- 
raiio. 

Orsi  Delfino,  letterato  pie- 
montese, figlio  del  conte  Ales- 
sandro, nato  nel  1868  a  Villa- 
nova  Mondovi,  si  laureò  in 
lettere  a  Torino  :  fu  prof,  di 
lettere  italiane  al  liceo  d'Asti  ; 
ora  insegna  nel  collegio  mi- 
litare di    Roma.  Dobbiamo  a 

Pice.  Di^, 


lui  ;  Il  teatro  in  dialetto  pie- 
montese (1890-91);  /  duchi 
di  Savoia  a  Mondovi  (1895)  ; 
La  grotta  dei  Dossi  (1893); 
Perche  si  va  a  teatro  (1893): 
Le  laudi  del  Piemonte  {1893). 
In  collaborazione  con  Costan- 
tino Nigra:  Rappresenta:iioni 
popolari  in  Piemonte. 

Orsi  Francesco,  medico 
lombardo,  professore  di  chi- 
mica medica  all'  università  di 
Pavia,  nacque  nel  1828  a 
Sant'Angelo  Lodigiano.  Gli 
dobbiamo  tra  1'  altro  :  Analisi 
critica  sulla  dottrina  dell'  er- 
petismo ;  Sulle  malattie  del 
sangue  ;  Frammenti  di  patolo- 
gia e  terapia  generale;  Cu- 
riosità chimiche. 

Orsi  Paolo,  archeologo 
trentino,  è  nato  a  Rovereto 
nel  1859,  si  laureò  in  lettere 
neir  università  di  Roma.  È 
presentemente  direttore  del 
museo  di  Siracusa,  degli  scavi 
della  provincia  e  professore 
incaricato  alla  regia  università 
di  Catania.  Di  lui  abbiamo  le 
seguenti  pubblicazioni  :  To- 
pografia del  Trentino  all'epoca 
romana  ;  Le  antichità  prero- 
mane e  cristiane  di  Vedano; 
Antiche  pitture  di  Volano  ; 
Scoperte  archeologiche-epigra- 
fiche  nel  Trentino;  Note  di 
paletnologia  trentina;  I  ripo- 
stigli di  hron-{^o  del  Galui^^o 
presso  Chiusi  e  di  Limone; 
Scoperte  ar eh eologiche-epi gra- 
fiche in  Siracusa  e  suo  terri- 
torio ;  Le  monete  romane  di 
provenienza  trentina  possedute 
dal  museo  civico  di  Rove- 
reto. 
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Orsi  Pietro,  storico  pie- 
montese, figlio  del  conte  A- 
lessandro,  nacque  nel  1863  a 
Villanova  Mondovi,  si  laureò 
in  lettere  a  Torino  e  si  perfe- 
zionò a  Parigi  ed  a  Londra. 
Insegnò  nei  licei  di  Potenza, 
Catania  e  Venezia  dove  at- 
tualmente si  trova.  Dei  suoi 
lavori  vanno  particolarmente 
ricordati  i  seguenti  :  Come  fu 
fatta  V  Italia  ;  L'anno  mille; 
La  storia  d' Italia  narrata  da 
scrittori  contemporanei  agli 
avvenimenti  ;  Il  carteggio  di 
Carlo  Emanuele,  qcc.  Colla- 
bora a  vari  periodici  italiani 
e  stranieri. 

Orsini  Augusto,  diploma- 
tico romano,  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  è  viceconsole 
d'Italia  ad  Ajaccio, 

Orsini  principe  Filippo, 
patrizio  romano,  duca  di  Gra- 
vina, principe  di  Solofra  e  di 
Vallata,  conte  di  Muro,  gran- 
de di  Spagna,  altezza  serenis- 
sima, nato  in  Roma  il  io  di- 
cembre 1842,  sposato  nel  1865 
alla  contessa  Giulia  Hoyos- 
Sprinzenstein,è  col  figlio  prin- 
cipe Domenico,  nato  in  Roma 
il  15  marzo  1867,  il  princi- 
pale rappresentante  di  una 
delle  più  nobili  ed  antiche 
famiglie  di  Roma,  che  diede 
alla  Chiesa  cmque  papi. 

Orsini-Baroni  France- 
sco, agronomo  toscano,  è  nato 
nel  1843  a  Fornacette  in  pro- 
vincia di  Pisa  ;  fu  nominato 
deputato  al  Parlamento  dal 
collegio  di  Pontedera. 

Ortolani  Bartolomeo,  pre- 
lato romagnolo,  vescovo  d'  A- 


scoli  dal  1877,  è  nato  in  Ra- 
venna il  4  settembre  1839. 

Osio  nobile  Egidio,  mag- 
gior generale  comandante  la 
brigata  Bergamo  dal  9  giugno 
1892,  nacque  a  Milano  il  16 
giugno  1840:  commendatore  ed 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
decorato  delle  insegne  dell'  or- 
dine danese  (Danebrog),  deco- 
rato d'  una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  alla  presa  di  Capua 
il  2  novembre  1860,  ricevette 
la  medaglia  commemorativa 
della  campagna  d'Abissinia 
da  S.  M.  la  regina  Vittoria 
d'  Inghilterra  per  aver  preso 
parte  a  quella  spedizione.  Fu 
addetto  militare  alla  regia  am- 
basciata d' Italia  a  Berlino  dal 
marzo  1879  al  maggio  1881. 
Fece  le  campagne  1859,  1860 
e  1866.  Si  fece  molto  onore 
come  governatore  del  principe 
reale  d'  Italia. 

Ossani-Lodi  Olga,  scrit- 
trice napoletana,  fu  collabora- 
trice di  vari  periodici  fra  i 
quali  ricorderemo  il  Capitan 
Fracassa,  La  Cronaca  Bizan- 
tina ed  il  Don  Chisciotte.  Ha 
pubblicato  un  volume  di  no- 
velle dal  titolo  :  Favoleggian- 
do ;  è  moglie  del  pubblicista 
Luigi  Lodi  ;  più  nota  sotto  il 
gentil  nome  di  Febea. 

Ossi  Ferdinando,  prelato 
veneto  dei  Carmelitani  scalzi, 
dal  1886  titolare  del  nuovo 
vescovato  creato  a  Quilon, 
nell'  India,  da  S.S.  Leone  XIII, 
è  nato  in  San  Vito  Cadore  il 
31  agosto   1845. 
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Ossoli   della   Torre 

marchese  Pietro,  già  capitano 
nella  truppa  di  finanza  pon- 
tificia, nato  in  Roma  il  i6 
agosto  1825,  è  col  figlio  mar- 
chese Annibale,  cadetto,  col 
grado  di  tenente-colonnello 
delle  guardie  nobili  pontifi- 
cie, nato  in  Roma  il  28  lu- 
glio 1856,  il  principale  rap- 
presentante della  famiglia  Os- 
soli, fatti  baroni  romani  nel 
1605  con  r  acquisto  del  ca- 
stello di  Pietraforte  in  Sabi- 
na, che  fu  già  de'  Macca- 
rani. 

Ottavi  Edoardo,  agrono- 
mo piemontese,  deputato  del 
collegio  di  Vigonza  al  Parla- 
mento nazionale,  nacque  a 
Casale  Monferrato  il  7  giugno 
1860.  Studiò  agronomia  nella 
regia  scuola  superiore  d'  agri- 
coltura di  Milano  dove  si  lau- 
reò nel  1882.  Assunse  la  di- 
rezione dei  due  giornali  agrari 
//  Coltivatore  ed  il  Giornale 
vinicolo  italiano,  continuando 
le  tradizioni  del  padre  e  del 
fratello  Ottavio,  insigni  agro- 
nomi anch'  essi,  ai  quali  la 
città  di  Casalmonferrato  in- 
nalzò un  monumento.  Ha  pub- 
blicato :  Escursioni  nel  me-:^io- 
^iorno  della  Francia  e  Le  viti 
americane  in  Italia. 

Ottino  Giuseppe,  biblio- 
grafo piemontese,  nacque  il  4 
marzo  1841  a  Torino.  Fu  già 
a  Milano  in  qualità  di  editore, 
come  successore  della  Casa 
Brigola.  Ha  pubblicato:  Brevi 
cenni  di  bibliografia  ;  Biblio- 
teca tipografica  italiana;  La 
stampa  periodica,  la  tipografia 


\  e  la  libreria  in  Italia.  Entrò 
[  quindi  nel  servizio  delle  bi- 
:  blioteche  del   Regno. 

Ottolenghi  Giuseppe,  te- 
nente generale  comandante  la 
divisione  militare  di  Torino 
dal  13  gennaio  1895,  nacque 
a  Sabbionetta  il  26  dicembre 
1858;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grand' uffi- 
ciale della  corona  d'Italia, 
decorato  di  due  medaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  sotto 
Gaeta  il  12  novembre  1860, 
la  seconda  per  essersi  distinto 
nella  repressione  del  brigan- 
taggio a  Sant'  Ilario  (Basili- 
cata) il  30  maggio  1864,  de- 
corato della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
pel  sangue  freddo,  prontezza 
ed  intelligenza  con  cui  sotto 
il  fuoco  faceva  eseguire  gli 
ordini  del  generale,  caricava 
volontario  su  Monte  Croce 
coi  pelottoni  riuniti  delle  guide 
e  dei  reali  carabinieri  addetti 
al  quartier  generale  il  24  giu- 
gno 1866.  Fu  inviato  in  mis- 
sione in  Francia  nel  mese  di 
agosto  1869  per  assistere  alle 
grandi  manovre  al  campo  di 
Chàlons.  Ebbe  dal  Governo  la 
missione  di  far  parte  della 
Commissione  internazionale 
per  la  delimitazione  della 
frontiera  turco-montenegrina. 
Fece  le  campagne  1859,  1860 
1861   e  1866. 

Ottolenghi  Salvatore, 
psichiatra  piemontese,  è  nato 
ad  Asti  il  20  maggio  1861. 
Si  laureò  in  medicina  nella 
università  di  Torino  nel  1884, 
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fu  assistente  del  professore 
Cesare  Lombroso  fino  al  1894, 
dal  quale  anno  è  professore 
di  medicina  legale  nella  uni- 
versità di  Siena  ;  è  redattore 
deW  Archivio    di    psichiatria^ 


I  sciente  penali  ed  antropologia 

'  criminale.  Trattò  dei  Sensi  dei 
criminali,  delle  Epilessie  psi- 
chiche,  dell'  Identità,  dei  Cri- 

I  stalli    di   emina,    del    Sangue 

1  asfittico. 


Pacca  marchese  Bartolo- 
meo, patrizio  beneventano, 
marchese  di  Matrice,  nato  il 
22  aprile  1843,  cavaliere  di 
Malta,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
beneventana  dei  Pacca,  ori- 
ginaria di  Amalfi. 

Pace  Pietro,  prelato  mal- 
tese, vescovo  di  Malta,  col 
titolo  di  arcivescovo  di  Rodi, 
dal  1889,  è  nato  in  Rabato 
(Gozzo)  il  9  aprile   1851. 

Padiglione  comm.  Carlo, 
genealogista  siciliano,  patrizio 
sanmarinese,  residente  a  Na- 
poli, dcv'  è  bibliotecario  del 
Museo  Nazionale  e  della  Bran- 
cacciana,  cavaliere  di  più  or- 
dini ,  cittadino  onorario  di 
molti  comuni  del  Napoletano, 
nacque  a  Palermo  il  io  otto- 
bre 1827.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1848-49  e  alla 
difesa  di  Venezia  ;  è  decorato 
della  medaglia  d'  argento  per 
i  benemeriti  della  salute  pub- 
blica. Dobbiamo  a  lui  i  se- 
guenti lavori  :  //  blasone  di 
Baviera;  Cenni  sulV ordine  del 
Santo  Sepolcro  di  Gerusalem- 
me ;  L'  arma  di  Dante  Ali- 
ghieri; Etimologia   del   nome 


di  Savoia;  La  nobiltà  napole- 
tana ;  Delle  livree;  La  città 
di  Santa  Maria  Capua  Vetere ; 
I  concorsi  in  Italia  ;  Di^jlonario 
bibliografico  di  San  Marino. 
Padovani  Francesco,  pit- 
tore siciliano,  nato  a  Palermo 
nell'agosto  1842,  studiò  con 
il  pittore  D'Antoni  e  con  Sal- 
vatore Lo  Forte.  Col  conte 
Secco  Suardi  apprese  l'arte  di 
i  trasportare  sulla  tela  le  pit- 
1  ture  a  fresco.  Fra  i  molti  suoi 
lavori  vanno  in  special  modo 
segnalati  :  Il  matrimonio  di 
Guglielmo  II  colla  figlia  del- 
la regina  d'Inghilterra;  I  con- 
sigli del  nonno;  L'aboli-:;ione 
del  fidecommesso  nel  1820  ; 
Un  battesimo  nel  duomo  di 
Monreale;  Madonna  del  ro- 
sario. 

Pagani  Gentile,  paleo- 
grafo ed  archivista  lombardo, 
nato  a  Milano  il  3  giugno 
1833,  fondatore  e  proprieta- 
rio della  rivista:  Raccolta  mi- 
lanese di  storia,  geografia  ed 
arte.  Gli  dobbiamo:  La  que- 
stione del  papa  ;  Le  princi- 
pali vicende  della  nostra  pa- 
tria; La  nostra  dimora;  Sto- 
ria   del    servi:iio     municipale 
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degli  incendi  in  Milano;  Del 
teatro  in  Milano  avantiil  ij^S. 

Pagani  Niccola,  prelato 
napoletano,  della  Compagnia 
di  Gesù,  titolare  dal  1886  del 
nuovo  vescovato  eretto  nel- 
r  India  meridionale  da  Sua 
Santità  Leone  XIII,  è  nato 
presso  Nocera  dei  Pagani  il 
9  agosto   1835. 

Paganini  Roberto,  inge- 
gnere e  viaggiatore,  deputato 
di  Belluno  al  Parlamento,  è 
nato  nel  1849.  Recatosi  nel 
1881  neir  India  come  inge- 
gnere-capo della  Società  com- 
merciale dell'Assam  vi  fondò 
una  nuova  città  col  nome 
Margherita,  costruì  ferrovie  e 
apri  miniere  di  carbone.  Fu 
direttore   delle  ferrovie  sarde. 

Paganini  Virginia,  scrit- 
trice romagnola,  è  nativa  di 
Rimini.  Le  dobbiamo  :  La 
missione  della  donna  ;  Dio, 
scienza  e  patria  ;  Sulle  pre- 
diche di  padre  Agostino  ;  Il 
carattere  e  la  civiltà;  Il  sen- 
timento religioso  ;  La  fami- 
glia ;  Saggio  sulle  dottrine  di 
Giuseppe  Ma:^:;^ini. 

Pagano  abate  Vincenzo, 
filosofo  calabrese,  nacque  a 
Diamante  nel  1832.  Ha  pub- 
blicato :  Diritto  delia  nazio- 
nalità italiana;  Il  diritto  uni- 
versale ;  Studi  filologici  ;  Dei 
poemi  epici,   ecc. 

Paggi  Alessandro,  libraio 
editore  toscano,  nacque  a 
Siena  nel  1818.  Studiò  me- 
dicina, ma  mostrata  una  gran 
passione  per  l'arte  libraria  en- 
trò a  Siena  dal  Mucci,  poi 
con  pochi    mezzi    si  stabili  a 


i  Firenze  ove  mise  su  una  bot- 
tega   con  pochi    libri,    carto- 
!  leria    e  torchio    da  legatoria. 
I  Con  la   sua  abilità    riusci    ad 
I  ingrandirsi,    finché    si   uni    a 
;  lui  il  fratello  Felice,  abile  ra- 
!  gioniere,   che  si  occupò  della 
I  parte  amministrativa,  D^'allora 
'  in  poi  il  commercio    diventò 
I  sempre  più  florido  ;  idearono, 
'  con  risultato    felice,     una  bi- 
blioteca scolastica    educativa, 
i  rivolgendosi  ai  migliori  scrit- 
j  tori,  e  diventarono  proprietari 
d'un  vasto  edificio,  dove,  la- 
vorando indefessamente,  crea- 
rono una  vasta  libreria  ed  una 
j  officina    tipografica.   Nella    li- 
;  breria  hanno  oltre  un  mezzo 
'  milione  di  libri.  In  questi  ul- 
\  timi    anni,    giunti    ad  un'età 
j  avanzata,  cedettero  la  loro  li-» 

breria  ai  nipoti  Bemporad. 
I      Pagliaccetti     Raffaello, 
I  scultore  abruzzese,  nato  a  Giu- 
I  lianova    il    31  ottobre    1839, 
1  studiò    all'Accademia  di  San 
1  Luca  ed  a  quella  di  Firenze. 
Venne  molte  volte  premiato. 
È  cavaliere  dell'  ordine  mau- 
riziano,  membro  residente  del- 
l'Accademia di  Firenze,  mem- 
bro   delle  Belle  Arti    di  Rio 
Janeiro,   presidente  dell'Unio- 
ne operaia  Umberto  I  di  Na- 
poli. Fra  i  'molti    suoi  lavori 
emergono  maggiormente:  Vit- 
torio Emanuele;     Pio  IX;  il 
busto  di   Rosmini  ;  della  poe- 
tessa Giannina  Milli  ;   del  ma- 
resciallo   Moltke;    del    sena- 
tore   Dragonetti  ;    il    ritratto 
della    Regina  ;      Garibaldi    a 
CaJ)rera  ;    L' innocen'za  ;     Un 
antico  pastore. 
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Pagliai  Gaetano,  incisore 
toscano,  nato  a  Firenze  il  17 
novembre  1852,  appartiene  ad 
una  stirpe  d'  incisori  di  pietre 
dure  nota  fino  dal  1400.  Stu- 
diò all'Accademia  di  Firenze 
ed  ora  è  professore  nella  scuola 
d'  incisione  di  pietre  dure  a 
Firenze.  Si  distingue  pei  ri- 
tratti e  le  opere  antiche  greche 
e  del  rinascimento,  che  con 
perfezione  riproduce  sui  carnei, 
conchiglie  e  pietre  dure,  ese- 
guendone a  migliaia  per  brac- 
cialetti, anelli,  collane,  tee. 

Pagliano  Eleuterio,  illu- 
stre pittore  e  patriota  piemon- 
tese, nato  a  Casale  Monferrato 
il  2  maggio  1826,    studiò  al-  1 
l'Accademia    di    Brera.  Com-  ' 
battè    con  Garibaldi    e  prese 
parte  ai  movimenti  del   '48  e 
del  '5q.  Fra  i  molti   suoi  la- 
vori citeremo  :    Presa    del  ci- 
mitero   di  Solferino  ;    Mara-  '. 
ni  aldo  ;    Il  passaggio   del    Ti-  ' 
duo  nel  iSj^  ;  Il  divorzio  di  ' 
Napoleone  I ;  Soft  Luigi.  Vinse  '■ 
molti  premi,    ottenendo    me-  ' 
daglie  d'  oro  e  d'  argento.  È 
ufficiale  della  corona  d'Italia,  \ 
cavaliere    dei    Ss.  Maurizio  e  j 
Lazzaro,  della  Legion  d'ono-  j 
re  e  commendatore    del    Me- 

gidiè    d'Egitto.  ! 

Pagliara  Rocco,  letterato  , 
salernitano,  è  nato  a  Baronisi 
nel   1857.  ^^^^  1889  fu  nomi-  ; 
nato  bibliotecario  del  r.  Con-  ; 
servatorio    di   musica    di  Na-  | 
poli.     Ha     sempre    scritto  su 
argomenti  musicali,  e  da  quan- 
do fu  fondato    il    giornale  II 
Mattino,    di    Napoli,    vi  pub- 
blica critiche  d'arte.    Si  deb- 


I  bono  a  lui  :  Interme^x}  musi- 
!  cali;  Romanie  e  fantasie;  Ri- 
\ flessi  nordici;  Versi  dialettali 
:  napoletani.  Ha  anche  compo- 
'  sto  della  m^usica. 

Pagliari  Elvezio,  prelato 

marchigiano,    arcivescovo    di 
:  Spoleto    dal   1879,    è    nato  a 

Camerino  1'  11  settembre  del 

i8?4- 

Pagnani  Clemente,  pre- 
!  lato  marchigiano,  della  Con- 
:  gregazione  Benedettino-Silve- 
strina,  dal  1886  primo  tito- 
lare della  diocesi  di  Kandv 
neir  isola  di  Cevlan,  creata 
da  S.  S.  Leone  XIII,  è  nato 
in  Fabriano  il  24  giugno  1834. 

Pagnini  Cesare,  pedago- 
gista toscano,  è  nato  a  Pi- 
stoia nel  1856.  Insegnò  ma- 
tematiche nel  ginnasio  Forte- 
guerri  di  Pistoia  e  fu  diret- 
tore dell'orfanotrofio  Puccini. 
Ha  pubblicato  :  Trattato  di 
aritmetica  teorico-pratico  per 
le  scuole  ginnasiali  e  tecniche; 
Geometria  pratica  per  le  scuo- 
le normali  ;  Compendio  di  a- 
ritmetica;  Raccolta  di  pro- 
blemi sopra  ogni  regola  del- 
l'aritmetica ;  Corso  di  disegno 
lineare;  Compendio  di  gram- 
matica italiana;  Abaco  per  la 
prima  classe  elementar 

Pagnucci  Amato,  prelato 
toscano,  dei  Minori  Osser- 
vanti, dal  1867  vescovo  ono- 
rario di  Agatonica  in  Tracia, 
vicario  apostolico  del  Chen- 
Si,  in  Cina,  è  nato  in  Ruota 
(Lucca)  nel   183^. 

Paletta  Pietro,  pittore 
veneto,  nacque  a  Treviso  nel 
1844.  F*"^  i  suoi  lavori  vanno 
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specialmente  ricordati  :  Genio 
e  povertà;  Le  gioie  della  fami- 
glia; Ivagahondi  ;  Requies  ;  La 
bolla  di  sapone  ;  Il  futuro  con- 
duttore di  eserciti  ;  L'  andata 
al  mercato  ;  Mercato   di  buoi. 

Pais  -  Serra  Francesco, 
uomo  politico  sardo,  deputato 
di  Sassari  al  Parlamento,  uno 
de'  più  operosi  rappresentanti 
dell'estrema  Sinistra  ;  ora  vota 
con  la  maggioranza  devota  a 
Francesco  Grispi.  Suo  fratello 
Ettore,  valente  archeologo,  in- 
segna neir  università  di  Pisa, 
dopo  avere  insegnato  a  Pa- 
lermo ;  fece  i  suoi  studii  e  fa 
laureato  in  lettere  all'  Istituto 
di  studii  superiori  a  Firenze. 

Paladini  Vittor  Luigi, 
scrittore  ed  insegnante  veneto, 
professore  di  lettere  italiane 
neir  Istituto  tecnico  di  Vene- 
zia, nacque  in  Asolo  nel  1844; 
fece  i  suoi  studi  di  legge  e 
di  letteratura  a  Padova,  se- 
guendo e  venerando  come 
suoi  maestri  di  lettere  lo  Za- 
nella e  il  De  Leva.  Nel  1866 
segui  Garibaldi  nel  Trentino. 
Gli  si  deve  una  monografia  su 
Asolo  e  il  suo  territorio. 

Paladino  Giovanni,  me- 
dico-chirurgo della  Basilicata, 
nato  a  Potenza  il  27  aprile 
1842,  è  professore  di  zoolo- 
gia, anatomia  e  fisiologia  spe- 
rimentale nella  scuola  supe- 
riore di  medicina  veterinaria 
di  Napoli.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Istitu-ioni  di  fi- 
siologia ;  Legioni  d'istologia 
e  fisiologia  generale;  Contri- 
bu7j,one  all'anatomia,  istologia 
e  fisiologia   del  cuore. 


Palagi  Ferdinando,  fisico 
toscano,  nato  in  Firenze  il 
29  maggio  1855,  è  autore  di 
un  corso  di  fisica  e  chimica 
per  i  licei,  la  cui  prima  parte 
(chimica)  fu  premiata  con  me- 
daglia d'  oro  all'  esposizione 
universale  di  Parigi  del  1889. 
Insegnò  per  molti  anni  fisica 
e  chimica  nel  liceo  della  re- 
pubblica di  San  Marino,  pri- 
ma di  assumere  1'  insegna- 
mento stesso  nei  licei  regi. 
Pubblicò  pure  un  trattatello 
di  Chimica  inorganica  per  le 
scuole. 

Palamenghi  -  C r  i  s  p  i 
Tommaso,  giornalista  ed  uomo 
politico  siciliano,  nato  a  Gal- 
tanissetta  nel  1858,  laureato- 
si a  Palermo  si  dette  all'am- 
ministrazione esordiendo  co- 
me vicesegretario' al  Ministero 
della  marina.  Entrò  in  seguito 
nel  Ministero  dell'  interno  e 
giunse  al  grado  di  consigliere 
di  prefettura.  Nel  189 1  dette 
le  dimissioni  da  consigliere, 
ed  esercitò  l'avvocatura.  Nelle 
elezioni  del  1890  fu  eletto 
deputato.  È  proprietario  e  di- 
rettore da  un  anno  della  Ri- 
forma, nella  quale  trasfuse 
una  vita  nuova. 

Palermo  Mariano,  prela- 
to siciliano,  dal  1887  vescovo 
di  Piazza,  nacque  in  Maletto 
(Gatania)  il  17  dicembre  1825. 

Palestini  Luigi,  econo- 
mista umbro,  nato  a  Foligno 
nel  1852,  è  deputato  al  Par- 
lamento nazionale.  Poco  più 
che  ventenne  venne  chiamato 
agli  uffici  comunali  e  provin- 
ciali nei    quali  si  occupò  per 
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più  di  dieci  anni.  Trasferitosi 
a  Roma  prese  parte  alla  fon- 
dazione del  Credito  industriale 
romano,  poi  in  questi  ultimi 
tempi  cooperò  alla  costitu- 
zione dell'Anglo-ltalian  Bank 
di  cui  è  l'amministratore  de- 
legato. Pubblicò  monografie 
sul  credito,  sulla  circolazione 
fiduciaria,  e  su  altri  argo- 
menti d'  indole  economica-fi- 
nanziaria. 

Pa lestrina  principessa 
Maria  (di),  dama  romana,  è  una 
Barberini,  e  sposò  il  marchese 
Sacchetti.  Brilla  nelle  case 
Orsini  ,  Lancellotti  e  nelle 
riunioni  vaticane  ;  ma,  per  lo 
più,  vive  ritirata  nel  suo  pa- 
lazzo di  Roma,  o  nella  villa 
feudale  di  Palestrina. 

Paliacin  di  Suni  Gavino, 
contrammiraglio  sardo,  creato 
nel  1879,  messo  in  posizione 
ausiliaria  nel  1887,  commen- 
datore mauriziano,  grand'uffi- 
ciale  della  corona  d'  Italia,  è 
nato  il  6  giugno  1850. 

Palizzi  Filippo,  celebre 
pittore  abruzzese,  nato  a  Va- 
sto nel  1818,  studiò  all'acca- 
demia di  Napoli  e  col  suo 
compaesano  Bonolis  ;  è  com- 
mendatore della  corona  d'  Ita- 
lia, dell'  ordine  austriaco  di 
Francesco  Giuseppe,  profes- 
sore all'accademia  di  Napoli, 
socio  di  molte  accademie  ita- 
liane ed  estere.  Fu  presidente 
della  Promotrice  e  del  Circolo 
artistico.  Fece  dono  alla  Galle- 
ria nazionale  di  Roma  di  tutta 
la  sua  preziosa  collezione  dei 
propri  disegni  e  bozzetti.  Fra 
i    molti    lavori    dell'  illustre 


artista  emergono  specialmente 
i  quadri  degli  animali  ;  cite- 
remo fra  i  suoi  capolavori  : 
L'uscita  degli  animali  dall'ar- 
ca dopo  il  diluvio;  Gli  effetti 
di   primavera  ;    Un    episodio 

\  della    catastrofe    di    Pompei  ; 

1  Un  episodio  di  Villa/ranca 
nella  giornata  di  Custo^a;  un 
gruppo    di    somarelli  ;     molti 

]  quadri    di    animali,  di  paese. 

i  Filippo  Palizzi  è  stato   insie- 

'  me  a  Domenico  Morelli  il  ri- 
formatore della  vecchia  scuola 

'  e  molti   distinti    pittori    deb- 

i  bono  al  suo  insegnamento  la 

\  loro  fortuna. 

Palizzolo  Gravina  de 
Ramione  barone  Vincenzo, 
genealogista  siciliano,  deco- 
rato di  più  Ordini,  membro 
di  molte  Accademie,  nacque 
a  Trapani  il  29  giugno  185 1. 
Fu  premiato  alle  esposizioni 
araldiche  di  Vienna  e  di  Ber- 
lino.   Ha    pubblicato:  //  hla- 

!  sone  di  Sicilia;    La  famiglia 

\  Pali-xi  ;     Un    diploma    di   Re 

!  Martino  e  la  famiglia  Gra- 
vina;  Gli   Ugo   di  Sicilia;  La 

[  casa  Gravina,  cenno  e  tavole 

I  genealogiche  con  tavola  ero- 
molilo  grafica.  È  il  principale 
rappresentante  dell'  antichis- 
sima illustre  ^miglia  dei  Pa- 
lizzi di  origine  normanna. 
Palladino    Mario,    poeta 

'  e  sacerdote  napoletano,  nato 
nel  1845,  svolge  nei  suoi  versi 
generalmente  soggetti  sacri. 
Citiamo  fra  i  suoi  carmi  :  La 
beata   Margherita   Alacoque  ; 

i  Lampada;  Xel  Colosseo  ;  Viva 
Gesii  ;    Entro     la    stan:ia    di 

■  s.  Luigi   in  Roma;    Canti    in 
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morte  di  mia  sorella  Alfon- 
sina; In  morte  del  cardinale 
Sisto   Riario   Sfor:::^a. 

Pallastrelli  conte  Ludo- 
vico, nobile  piacentino,  nato 
il  2  settembre  1839,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile ed  antichissima  famiglia 
dei  Pallastrelli,  nota  in  Pia- 
cenza iìn  dal  secolo  xi. 

Pallaveri  Daniele,  sto- 
rico e  filosofo  lombardo,  nato 
a  Brescia  nel  1836,  già  profes- 
sore del  liceo  di  Pisa,  è  pro- 
fessore onorario  dell'università 
di  Atene.  Dei  suoi  lavori 
vanno  in  particolar  modo  ri- 
cordati i  seguenti  ;  Campo- 
formio;  U  idea  greca;  Creta; 
Il  Pericle;  La  questione  del 
LauriiiìP.;  Luigi  Carrer ;  Syn- 
gr animata  perites  Ellados  ;  Al 
Ministero  della  pubblica  istru- 
zione ;  Andrea  Zambelis  ;  La 
odierna  Grecia  ;  Un  viaggio 
a  Roma  ;  Il  Critone  0  del 
miglior  modo  di  tradurre  Pla- 
tone ;  La  Vittoria  nel  museo 
di  Brescia;  La  XIV  olimpica 
di  Pindaro  ;  Imprecaiioni  e 
benedizioni;  Ugo  Foscolo;  De 
Hectore  et  Apolline  in  Iliade; 
Ugo  Foscolo  in  Brescia. 

Pallavicini  principessa 
Carolina,  dama  romana,  nata 
principessa  Boncompagni,  ve- 
dova del  principe  Pallavicini, 
madre  del  principe  di  Venosa, 
gran  signora,  buona  e  pia,  è 
fra  le  dame  meglio  accette 
della  corte  di  S.  M.  la  Re- 
gina e  dimora  al  Quirinale.     I 

Pallavicini    di  Priola  I 
marchese  Emilio,   illustre  gè- 
nerale  genovese,    nato  a  Gè-  ■ 


nova  nel  '1824,  tenente  ge- 
nerale di  stato  maggiore  in 
servizio  ausiliario  e  senatore 
del  Regno  dal  1880,  è  deco- 
rato della  medaglia  maurizia- 
na,  della  gran  croce  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  grande 
ufficiale  dell'  ordine  militare 
di  Savoia,  gran  croce  dell'or- 
dine della  corona  d'Italia,  de- 
corato d'  una  medaglia  d'  oro 
e  d'argento  al  valor  militare 
e  della  medaglia  commemo- 
rativa di  Crimea.  Fu  coman- 
dante del  corpo  d'esercito  di 
Palermo  e  di  Roma.  Nomi- 
nato primo  aiutante  di  campo 
del  re  Umberto,  rinunziò  alla 
onorifica  carica  nel  1893  per 
tornare  a  vita  privata.  Prese 
parte  alla  campagna  del  1848 
alla  spedizione  di  Crimea 
alla  campagna  del  1859,  alla 
campagna  contro  il  brigan 
taggio,  e  s'oppose,  per  ordine 
sovrano,  nel  1862,  alla  mar 
eia  dei  volontari  di  Garibaldi 
verso  Roma.  Fu  allora  che 
segui  il  doloroso  fatto  d 
Aspromonte.  In  tutte  le  cam 
pagne  cui  prese  parte  diede 
prova  di  valore  e  di  coraggio 
Dimora  a  Roma. 

Pallizzi-Lavaggi  con 
tessa  Carolina,  alpinista  pie 
montese,  nacque  a  Torino 
Ha  compiuto  pericolose  ascen 
sioni  sul  Aloncenisio,  all'Etna, 
al  monte  Tète  Noire  ed  alla 
Rognosa  d'  Étiache.  Ha  pub- 
blicato :  .Ricordi  alpini;  La 
vai  di  Cogne;  Donne  alpi- 
niste. 

Palma  Luigi,  insigne  giu- 
rista calabrese,  nacque  a  Co- 
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rigliano  Calabro  il  19  luglio 
1837.  Insegnò  economia  poli- 
tica e  diritto  nell'  Istituto  tec- 
nico di  Bergamo  di  cui  fu 
anche  preside  dal  1865  al  1874: 
professore  di  diritto  costitu- 
zionale nella  università  di 
Roma  dal  1874  al  1887;  con- 
sigliere superiore  dell'  istru- 
zione pubblica  dal  1886  al 
1890;  professore  onorario  di 
diritto  costituzionale  e  di  di- 
ritto internazionale  di  S.  A. 
R.  il  principe  di  Napoli,  1877- 
1883  ;  consigliere  di  Stato  dal 
1887  ;  professore  onorario  del- 
l'università  di  Roma.  È  au- 
tore di  molte  segnalate  opere 
di  scienze  giuridico-politiche, 
tra  le  quali:  Del  principio  di 
na::^ionalità  nella  moderna  so- 
cietà europea,  premiata  dal- 
l' Istituto  lombardo  di  scienze 
e  lettere;  Del  potere  eletto- 
rale (1869);  Corso  di  diritto 
costitu-^ionale,  opera  assai  ap- 
prezzata in  Italia  ed  all'estero; 
Questioni  costitu-^ionali;  Rac- 
colta dei  trattati  in  vigore  del- 
l' Italia  coi  Governi  esteri 
(1891);  Studi  sulle  costitu- 
■{ioni  moderne. 

Palma  Luigi,  professore 
abruzzese,  nacque  ad  Atri  nel 
1844.  Insegnò  filosofia  al  gin- 
nasio di  Bari.  Gli  dobbiamo  : 
Dizionario  ideologico  ;  De^li 
uffici  della  parola  ;  La  istru- 
i^ione  na:{ionala  prima  e  dopo 
il  1S60. 

Palma  di  Cesnola  no- 
bile Alessandro,  scrittore  ita- 
lo-americano, è  nato  nel  1859. 
Prese  parte  alla  guerra  di  Cri- 
mea (1855-56)  e  alle  campagne 


d'  Italia    (1859,    1860,    1866). 
Nel  1869  emigrò  nell'America. 
Fu  nominato  dal  Governo  de- 
gli   Stati    Uniti    viceconsole 
onorario    a    Paphos    (Cipro). 
Risiede    ora    a    Firenze.    Gli 
dobbiamo:  Chyprus  antiquitie ; 
Salaminia ;  Mercedes  de  Rios  ; 
1  Ori  e  vetri  antichi  di  Cipro; 
I  Viaggio  nelle  foreste  vergini 
I  dell'America  meridionale;  Ave 
I  Maria,   romanzo  ;  /  gemelli  di 
I  Sant'Elia. 

{       Palma  di  Cesnola  con- 
te Luigi,  archeologo  italo-ame- 
ricano,   direttore    del    museo 
metropolitano  delle  Belle  Arti 
di    New    York,  scopritore    di 
preziose  antichità  a  Cipro,  an- 
tico ufficiale  neir  armata  ita- 
!  liana,  nacque  a  Rivarolo  Ca- 
j  navese  nel  1832.  Gli  dobbia- 
mo :    Scoperta    del  tempio    di 
1  Venere  a  Golgos  ;   Le  ultime 
■  scoperte   dell'  isola  di   Cipro  ; 
Cyprus,  its  ancient  cities,  tomii 
,  and  temples. 

Palma  -  Nota  contessa 
j  Closvinda,  scrittrice  piemon- 
I  tese,  è  nata  a  Torino  il  18 
;  novembre  1847.  Le  dobbiamo: 
j  Fiori  )nuliebri;  Salamina. 

Palmarini   Italo    Mario, 
j  scrittore  umbro,  nato  in  Rieti 
il  4  gennaio  1865,  fu  sino  al- 
'  l'anno  1888   impiegato    nelle 
.  biblioteche,    poi    nell'  ammi- 
nistrazione   dei  musei;    ora  è 
I  segretario  comandato  al  Mini- 
stero dell'  istruzione.   Si  deve 
a    lui    un    dramma    pastorale 
intitolato  Mu^ia,  dell'Epicuro 
napoletano,  autore    della    Ce- 
caria,  del  quale  scopri  un  co- 
dice   nella  Vaticana.    Diresse 
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la  Biblioteca  del  Fanfulla  del- 
la Domenica,  nella  quale  col- 
lezione pubblicò  una  raccolta 
di  novelle,  Aracne.  Diresse 
pure  la  Biblioteca  del  Fol- 
chetto.  Ha  pubblicato  una  rac- 
colta di  racconti  umoristici  dal 
titolo:  Gruppi  e  figure;  nella 
Vita  Italiana  pubblicò  una 
novella  intitolata  Gremhiuli 
bianchi. 

Palmieri  Gregorio,  scrit- 
tore emiliano,  monaco  bene- 
dettino dell'abbazia  di  S.  Pao- 
lo, nato  il  ^  aprile  1828  a 
Piacenza,  è  socio  corrispon- 
dente della  Deputazione  di 
storia  patria  di  Modena.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo:  Ad 
Romanorum  pontificum  regesta 
manuductio  ;  Introiti  ed  esiti 
di  papa  Xicola  III;  Diario 
del  viaggio  scientifico,  storico_ 
artistico  e  letterario  del  car- 
dinale Garampi  in  Italia, 
Svi:;^iera,  Germania,  Belgio 
e  Francia  nel  ij6i-ij6^ ;  La 
storia  documentata  dell'archi- 
vio   Vaticano. 

Palmieri  Luigi,  illustre 
fisico  napoletano,  direttore 
dell'Osservatorio  vesuviano, 
professore  all'  università,  se- 
natore del  Regno,  è  nato  il 
21  aprile  1827  in  Faicchio, 
provincia  di  Benevento.  Oltre 
un'opera  elementare  di  fisica, 
pubblicò  una  serie  di  memo- 
rie preziose  sulle  eruzioni  ve- 
suviane, e  molte  notizie  negli 
Annali  dell'  osservatorio  ve- 
suviano. 

Palmieri  marchese  Ro- 
derico,  nobile  siciliano,  mar- 
chese di  Villalba,  barone  della 


j  Gasena,     nato    in     Palermo, 
i  ove  risiede,  il  2  giugno  1852, 
è  il  principale  rappresentante 
j  della    linea    primogenita    dei 
I  marchesi  Palmeri  o   Palmieri 
I  di  Sicilia,  di  origine  norman- 
i  na,   da  non  confondersi  con  i 
Palmieri  di  Napoli  e  di    Ca- 
stel Corsano,    presso    Monte- 
calvo  Irpino,   il  cui  ramo  pri- 
mogenito è  specialmente  rap- 
presentato dal  marchese  Ric- 
cardo di  Monferrato  e  di  San 
Secondo,    nato    il    28  marzo 
1832,    già    capitano    di  stato 
maggiore  nell'  esercito  napo- 
letano. 

Palmieri  Salvatore,  pre- 
Iato  napoletano,  della  Con- 
gregazione del  Prezioso  San- 
gue, vescovo  metropolitano 
di  Brindisi,  con  1'  ammini- 
strazione perpetua  di  Ostuni, 
dal  1892,  già  titolare  della 
sede  arcivescovile  di  Sardi,  è 
nato  in  Benevento  il  20  gen- 
naio 1826. 

Palomba  Salvatore,  pub- 
blicista, economista    e    uomo 
politico    sardo,   già    deputato 
al  Parlamento,  cavaliere  della 
I  corona     d'  Italia,     segretario 
'  perpetuo  della  Camera  di  com- 
mercio   di    Cagliari,   è  autore 
:  d'  un  lodato  volume  intitola- 
to :   L^  Italia  commerciale  al- 
I  l'estero,  pubblicato   nel  1889 
[  a  Cagliari. 

Palumbo  Giuseppe,  con- 
trammiraglio pugliese,  com- 
.  mendatore  mauriziano  e  della 
.  corona  d'Italia,  nacque  il  51 
I  dicembre  1840.  Entrò  in  ser- 
\  vizio,  come  guardia  marina, 
nel   1856,    fu    promosso  capi- 
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tano  di  fregata  nel  1873,  di 
vascello  nel  1885,  contrammi- 
raglio nel  1890,  è  comandante 
la  regia  accademia  navale  di 
Livorno. 

Palumbo  Pietro,  scrittore 
pugliese,  è  nato  a  Francavilla 
Fontana  (Lecce)  il  16  dicem- 
bre 1859  ;  ispettore  dei  mo- 
numenti e  degli  scavi,  nel 
1869  fu  nominato  membro 
della  Commissione  conserva- 
trice dei  monumenti,  nel  1855  j 
eletto  presidente  della  Con-  j 
gregazione  di  carità  e  presi-  ] 
dente  del  comitato  regionale 
della  Croce  Rossa  ;  nel  1888 
venne  insignito  della  meda- 
glia di  bronzo  per  i  beneme- 
riti della  pubblica  salute  ;  nel 
1886  fu  consigliere  provinciale 
di  Terra  d'  Otranto;  nel  1889 
Tenne  eletto  sindaco  dei  suo 
comune.  Pubblicò  :  Storia  di 
Francavilla;  La  bella  tnoli- 
nara;  La  grotta  della  Ma- 
sciar  a;  L'igiene  e  la  poli^^ia 
urbana  ;  La  torre  di  Taranto  ; 
Bilancio  preventivo  ;  Castelli 
in  Terra  i"  Otranto;  Raccon- 
ti ;   Errico   degli  A::7^olini. 

Palumbo  Vito,  letterato 
pugliese,  già  insegnante  nei 
ginnasi  di  Sezze  e  Siracusa, 
nacque  in  quel  di  Calimera 
(Lecce)  il  22  aprile  1854.  Le 
principali  sue  pubblicazioni 
sono  le  seguenti  :  L'  alfabeto 
dell'amore;  Folk-lore  greco- 
salentino  ;  Macaride,  romanzo. 
Fondò  il  periodico  :  La  cul- 
tura salentina.  Quanto  prima 
pubblicherà  :  /  canti  popolari 
italiani  di  Calimera. 

Pampino  Lorenzo  Carlo, 


prelato  piemontese  dell'  ordine 
dei  Predicatori,  già  vescovo 
d'Alba  (1880),  dal  1889  ar- 
civescovo di  Vercelli,  nacque 
in  Bosco  (Alessandria)  il  io 
dicembre   1836. 

Panattoni  Carlo,  uomo 
politico  ed  avvocato  toscano, 
figlio  dell'  illustre  giurecon- 
sulto Giuseppe,  rappresenta  al 
Parlamento  il  collegio  di  Lari 
in    provincia  di  Pisa. 

PanbianCO  Gaetano,  let- 
terato abruzzese,  nato  in  Lo- 
reto Aprutino  nel  1864,  è  pre- 
sidente del  fascio  dei  lavora- 
tori. Ha  pubblicato  i  seguenti 
volumi:  Primi  versi;  Canti 
lirici;  Alla  regina  d'Italia; 
In  amaritudine;  Cuore  di  pa- 
dre ;  Foglie  morte.  È  collabo- 
ratore della  Rivista  abru^x^se 
e  di  altri  periodici. 

Pandolfi-  Guttadauro 
marchese  Beniamino,  patrizio 
d' origine  toscana,  come  de- 
putato al  Parlamento  esercitò 
specialmente  la  sua  influenza 
nei  congressi  interparlamen- 
tari per  la  pace  internazionale, 
della  quale  è  un  apostolo  fer- 
vente; nacque  a  Napoli  il  12 
giugno  1839  da  una  famiglia 
già  nota  a  Pisa  fin  dal  se- 
colo XI,  passata  in  Sicilia  nel 
secolo  XIII,  poscia  ad  Orvieto 
ed  a  Roma,  investita  nel  1582 
della  baronia  di  Realtavilla  ; 
trecento  anni  dopo  il  Pan- 
dolfi veniva  creato  marchese. 
È  dottore  in  scienze  fisiche  e 
matematiche ,  ingegnere  di 
ponti  e  strade,  tenente  colon- 
nello del  genio  nella  milizia 
territoriale  ;  fu  già  ufficiale  di 
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ordinanza  di  S.  M.  il  Re  Vit- 
torio Emanuele. 

Pandolfina  principe  Fer- 
dinando, patrizio  e  patriota 
palermitano,  è  senatore  del 
regno  fin  dal  1861. 

Panerai  Napoleone,  au- 
tore drammatico  toscano,  nato 
a  Firenze  nel  1840,  prese 
parte  come  volontario  nella 
campagna  del  1859.  ^^i  ^^^' 
biamo  :  Un  marito  vale  un 
re  ;  Fuoco  di  Vesta  ;  Non 
giurare;  L'innamorata  anti- 
ca; L'eredità  di  un  geloso^  ecc. 

Panerai  Ruggero,  pittore 
toscano,  è  nato  a  Firenze  il 
19  marzo  1862.  Frequentò 
r  accademia  di  Belle  Arti  ed 
entrò  nello  studio  di  Giovanni 
Fattori.  Vinse  molti  premi  ed 
i  suoi  quadri  furono  sempre 
acquistati.  È  professore  delle 
accademie  di  Bologna  e  di  Fi- 
renze. Fra  i  suoi  quadri  emer- 
gono i  seguenti  :  //  guado  ;  Il 
cavallo  malato;  Maneppa  ; 
Una  stalla  di  mucche. 

Panizza  Augusto,  giure- 
consulto e  letterato  trentino, 
nacque  a  Trento  nel  1838. 
Delle  sue  pubblicazioni  sono 
notevoli  le  seguenti  :  Lettere 
inedite  di  Bernardo  Tasso  ; 
Sui  primi  abitatori  nel  Tren- 
tino ;  I processi  contro  le  stre- 
ghe nel  Trentino  cavati  dai 
documenti  e  pubblicati  con  in- 
trodu:{ione  e  note. 

Pannella  Giacinto,  let- 
terato abruzzese,  è  professore 
air  Istituto  tecnico  di  Teramo 
ove  nacque  nel  1847.  Gli  dob- 
biamo :  Saggio  sulla  scuola; 
Juvenilia  ;  L'  arte   e  V  artista 


\  neW  istruzione    tecnica;     Vin- 
!  cen\o   Comi    e  le    sue   opere  ; 
I  Guida  di  Teramo  ;  Melchiorre 
Delfico  e  i  suoi  tempi. 

Pansa  Alberto,  diploma- 
tico  piemontese,  inviato  straor- 
I  dinario  e  ministro  plenipoten- 
I  ziario  a  Pekino,  ufficiale  mau- 
!  riziano,  commendatore  della 
i  corona  d' Italia,  cavaliere  di 
Francesco  Giuseppe  d'  Austria, 
ufficiale  del  Nisham  di  Tu- 
nisi,- commendatore  del  Sal- 
vatore di  Grecia,  commenda- 
tore della  corona  di  Rumania, 
decorato  del  Megidiè,  nacque 
a  Torino  1'  8  febbraio  1844. 
Si  laureò  in  legge  nell'  uni- 
versità di  Torino  nel  1863, 
entrò  in  servizio,  per  concor- 
so, nel  1865,  destinato  suc- 
cessivamente al  Ministero,  ad 
Atene,  a  Bucarest,  a  Berlino, 
a  Belgrado,  nuovamente  a  Bu- 
carest, a  Costantinopoli,  a 
Budapest  e  nel  1889  destinato 
a  Pekino. 

Pansini  Giovanni,  scrit- 
tore pugliese,  è  nato  a  Mol- 
fetta  il  19  novembre  1828. 
Nel  1852  fu  ordinato  sacer« 
dote  ,  insegnò  lettere  e  filo- 
sofia in  Gallipoli  ed  Altamura 
dal  1856  al  1859  ;  fondò  in 
Acquaviva  delle  Fonti  un  col- 
legio-convitto del  quale  fu  ret- 
tore, preside  e  maestro  per 
vari  anni.  Ha  dato  alle  stampe 
due  raccolte  di  prose  e  poesie. 
Pansini  Roberto,  editore 
napoletano,  è  nato  in  Napoli 
nel  1852.  Ha  fondato  e  man- 
tiene il  giornale  delle  provin- 
cie  meridionali  :  Il  Paese. 
Pantanelli    Dante,    geo- 
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logo  toscano,  professore  di 
geologia  e  mineralogia  a  Mo- 
dena, nacque  a  Siena  il  4 
gennaio  1844.  Ha  insegnato 
nei  licei  dal  1865  al  1881. 
Abbiamo  di  lui  numerose  ed 
interessanti  memorie. 

Pantano  Edoardo,  uomo 
politico  siciliano,  medico,  eco- 
nomista e  socialista,  già  di- 
rettore del  Dovere  e  del  Fa- 
scio della  democrazia,  è  nato 
ad  Assoro,  in  provincia  di 
Catania,  combattè  con  Gari- 
baldi ad  Aspromonte,  nel  Tren- 
tino, a  Mentana.  Rappresenta  [ 
ora  al  Parlamento  il  collegio  \ 
di  Terni.  I 

Panunzio  Giovanni,  tìlo-  '• 
sofo  pugliese,  è  nato  a  Mol-  \ 
fetta  ;  preside  dell'  Istituto  e  ' 
del  liceo  ginnasio  comunale 
di  Molfetta,  si  è  rivelato  insi-  ' 
gne  oratore  ;  è  cavaliere  della 
corona  d'  Italia.  ! 

Panzacchi   Enrico,  illu-  ' 
stre  poeta  emiliano,  è  nato  a  ! 
Bologna  nel   1841.    Si  laureò  \ 
in  legge  nell'università  di  Bo- 
logna, ed  in  lettere  nella  scuola 
normale  di  Pisa.  Insegnò  nei  | 
licei  di  Sassari  e  di  Bologna, 
attualmente  insegna  storia  del- 
le arti  neir  accademia  di  Bolo- 
gna della  quale  è  presidente. 
Fu    pure    deputato    al    Parla- 
mento. Gli  dobbiamo  :  Lvrica; 
Vecchio  ideale;  Teste  quadre; 
Racconti   e  liriche  ;  Riccardo 
IVagner  ;  Infedeltà;  Racconti 
verosimili     ed     inverosimili  ; 
Nuove  liriche;  I  miei  racconti  ; 
Prosatori  e  poeti  e,  in  due  vo- 
lumi, raccolte  le  sue  migliori 
poesie,   nelle    quali    spira    un 


sentimento  delicato  ed  una 
grazia  spesso  anacreontica.  È 
applaudito  conferenziere,  e  per 
la  rappresentazione  dell'y^Hun- 
ta  a  Roma,  compose  un  pro- 
logo elegantissimo. 

Paoletti  Edoardo,  poeta 
veneto,  è  nato  il  27  maggio 
1865  a  Venezia.  Oltre  a  pa- 
recchie pregevoli  prose,  spe- 
cialmente di  genere  narrativo, 
dobbiamo  a  lui  i  seguenti  vo- 
lumi di  versi  :  Bios  e  Crisan- 
temi. 

Paoli  Alessandro,  filosofo 
toscano,  professore  di  storia 
della  filosofia  nell'  ateneo  pe- 
sano, antico  professore  liceale, 
scrittore  nitido  ed  elegante, 
nacque  a  Signa  nel  1839.  È 
autore  di  molte  pregevoli  mo- 
nografie. Il  primo  suo  scritto 
fu  r  Introdux^ione  alla  logica; 
V  ultimo  ,  pubblicato  nella 
Xuova  Antologia,  riguarda: 
Alessandro  Man-:^oni  e  Pietro 
Verri. 

Paoli  Castruccio,  ingegne- 
re toscano,  è  nato  a  Lucca  il 
14  febbraio  1849  ^  studiò  ma- 
tematiche neir  università  di 
Pisa.  Ha  pubblicato  :  Sopra  le 
condi:^ioni  attuali  dei  consorti 
idraulici  della  provincia  luc- 
chese; Le  origini  e  lunatura 
del  Fiume  Morto  ;  Il  bonifica- 
mento del  padule  di  Massa- 
ciuccoli;  Il  catasto  dei  fabbri- 
cati. 

Paoli  Cesare,  professore  di 
paleografia  nel  R.  Istituto  di 
studii  superiori,  nacque  a  Fi- 
renze il  IO  novembre  1840. 
Segretario  della  deputazione 
di  storia  e  direttore  dell' Archi- 
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vio  storico  italiano,  gli  dob- 
biamo :  Della  signoria  di  Gual- 
tieri duca  d'  Atene  in  Firen^^e; 
Studi  sulle  fonti  della  storia 
fiorentina;  Miscellanea  di  pa- 
leografia e  diploniaTÌa  ;  Rela- 
zione sopra  gli  statuti  di  Vol- 
terra del  secolo  xiii  ;  Pro- 
gramma di  paleografia  e  di- 
plomazia; La  storia  della 
scultura  nella  storia  della  ci- 
viltà,   ecc. 

Paolucci  Luigi,  naturali- 
sta marchigiano,  professore  di 
storia  naturale  nel  regio  Isti- 
tuto tecnico  di  Ancona  e  di 
anatomia  comparata  nella  scuo- 
la veterinaria  provinciale,  è 
nato  in  Ancona  il  23  marzo 
1849.  Ha  dato  alle  stampe  i 
seguenti  lavori  :  Saggi  di  sto- 
ria naturale  del  territorio  di 
Ancona;  Studi  sulle  malattie 
carbonchiose  ;  Il  canto  degli 
uccelli. 

Papa  Dario,  giornalista,  è 
nato  a  Desenzano  nel  1846. 
Studiò  a  Milano,  Parigi  e  To- 
rino, collaborò  al  Sole  ed  al 
Pungolo  di  Milano  ed  aW  A- 
rena  di  Verona,  della  quale 
fu  direttore.  È  principale  re- 
dattore àoìVItalia  del  Popolo 
a  Milano.  Gli  dobbiamo  : 
Kevj-York,  note  di  viaggio. 

Papa  Giovanni  Antonio, 
pubblicista  ed  economista  li- 
gure, consigliere  della  Fon- 
diaria a  Firenze,   nacque    nel 

'  1827  a  Genova,  dottore  in 
legge  dal  1848,  antico,  va- 
lente direttore  e  redattore  del 
Corriere  Mercantile  nel  suo 
tempo    più    florido,  gli    dob- 

_    biamo  oltre  a  vari  articoli  ap- 


parsi sui   giornali  :   Unità  di  e- 


Papadopoli  conte  Nic- 
colò, nobile,  filantropo,  mece- 
nate ed  uomo  politico  venezia- 
no, senatore  del  Regno,  nato  il 
28  maggio  1841,  sposato  alla 
baronessa  Elena  di  Hellen- 
bach,  dama  di  palazzo  di 
S.  M.  la  Regina,  col  suo 
fratello  conte  Angelo,  dotto- 
re in  legge,  deputato  al  Par- 
lamento, già  mastro  di  ceri- 
monie onorario  di  S.  M.  il  re 
Vittorio  Emanuele,  sposato 
alla  contessa  Matilde  Troili, 
rappresenta,  nel  modo  più 
degno,  per  largo  censo,  libe- 
ralità e  patriottismo,  la  no- 
biltà veneziana.  La  famiglia 
Papadopoli  è  originaria  del- 
l'isola di  Candia,  donde  passò 
nel  secolo  xvi  a  Corfù  e  nel 
secolo  passato  a  Venezia. 

Papaf ava  Antonini 
dei  Carraresi    conte    Al- 
berto, patrizio  padovano,  con- 
te di  Silvella  e  Cascano,    ca- 
!  valiere  di  Malta,     nato  il  13 
i  marzo  1832,  sposato  alla  con- 
tessa Margherita  Cittadella- Vi- 
godarzere,  rappresenta  col  fi- 
glio conte  Francesco,  nato  il 
2  gennaio  1854  e  sposato  alla 
contessa  Maria  Moriconi-Bra- 
cceschi  di  Perugia,  la  nobilis- 
sima antica  famiglia  dei  Papa- 
fava  discendente  dai  Carraresi, 
gli  antichi  signori  di  Padova. 
Papaleoni  Giuseppe,  sto- 
rico trentino,  è  nato  a  Daone 
\  nelle  Giudlcarie  il   18  agosto 
1865,  insegna    presentemente 
j  nel  regio  Istituto    tecnico    di 
Napoli.    Dei    suoi    scritti    no- 
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tiamo  :  Girolamo  Tartarotti 
e  Scipione  Maffei  ;  Giovanili 
Lagarino  ;  Nuovi  frammenti 
dell'antico  Costituto  fiorentino; 
Il  castello  di  Caramala  ;  Una 
composi-^ione  per  omicidio  nel 
174^  ;  Uno  storico  contadino  ; 
Merlino  nelle  Giudicarle  ;  Gli 
statuti  nelle  Giudicarle;  La 
guerra  delle  noci;  Cronaca 
giudicariese  di  Rocco  Bertelli  ; 
Le  chiese  di  Condino  prima 
del  ijoo. 

Papazzoni  Fabio,  no- 
bile funzionario  emiliano  , 
consigliere  di  prefettura  in 
riposo,  nato  il  16  luglio  1826, 
rappresenta  in  Modena  il  ra- 
mo primogenito  dell'  antica 
famiglia  Papazzoni,  discesa 
dai  Manfredi  feudatari  della 
Mirandola,  Il  ramo  secondo- 
genito è  rappresentato  alla 
Mirandola  stessa  dal  nobile 
Francesco,  già  tenente  nelle 
truppe  Estensi,  nato  in  Mo- 
dena il  4  agosto   1827, 

Papini  Carlo,  pittore  ve- 
neto, nativo  di  Vinadio  in 
Piemonte  e  domiciliato  a  Fi- 
renze, frequentò  l'Accademia 
di  Belle  Arti  e  I0  studio  di 
Adriano  Cecconi.  Fra  i  suoi 
quadri  vanno  segnalati  :  Le 
retour  d'une  promenade  ;  Fan- 
ciulla in  tempo  di  neve.  La 
sua  specialità  sono  però  i  ri- 
tratti ed  i  lavori  eseguiti  a 
penna.  Citiamo  fra  i  ritratti 
quello  del  duca  d'Aosta,  del 
comm.  Baldassare  Paoli,  della 
signora  Ersilia  Matini,  del 
prof.  Cesare  Paoli,  ecc. 

Papiri  Roberto,  prelato 
marchigiano,  vescovo  di  Ma- 


cerata   dal    1887,     è     nato  a 
Montefortino    (Fermo)     il  21 
marza  1837. 
Pappalepore  -  Nicolai 

(dei  marchesi  di  Canneto)  no- 
bile Domenico,  diplomatico 
pugliese,  console  a  Serajevo, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  del 
San  Stanislao  di  Russia,  del 
Megidiè,  dell'Osmaniè,  della 
medaglia  d'oro  di  benemeren- 
za della  Repubblica  francese 
ner  servizi  resi  alla  marina 
(1880),  è  nato  a  Bari  il  29 
settembre  1842.  Si  laureò  in 
leggi  a  Napoli  nel  1865;  en- 
trò in  servizio,  per  concorso, 
nel  1866,  e  fu  destinato  suc- 
cessivamente a  Buenos-Ayres, 
Montevideo,  Rio-Janeiro,  Pa- 
rigi, Sulina,  Callao,  Lima, 
Serajevo. 

Pappalepore  -Nicolai 

marchese  Francesco,  patrizio 
pugliese,  marchese  di  Can- 
neto, in  provincia  di  Bari, 
residente  a  Bari,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  Pappalepore,  o- 
riginaria  di  Rutigliano,     che 

i  per    succesione    Nicolai,    ot- 

!  tenne  nel  1842  il  marchesato 
di  Canneto. 

Parascandolo  Edoardo, 
capitano  di  vascello,  coman- 
dante in  seconda  della  regia 
Accademia  navale  di  Livorno, 
direttore  degli  studi,  e  presi- 

[  dente  del  Consiglio  d'  ammi- 
nistrazione, ufficiale  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
è  nato  il  17  febbraio  1844. 
Entrò  in  servizio  come  guar- 

!  dia  marina  nel  1865,  fu  prò- 
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mosso  nel  1875  tenente  di 
vascello,  nel  1888  capitano  di 
fregata,  nel  1891  capitano  di 
vascello. 

Pardini  Angelo,  letterato 
toscano,  nato  in  Lucca  nel 
1836,  è  direttore  del  ginnasio 
di  Terni.  Ha  pubblicato  :  Pic- 
cola raccolta  di  poesie;  Di- 
scorsi sulla  istruzione  popo- 
lare ;  Discorso  sull'istruzione 
elementare  ;  Grandei\ci  nella 
povertà;  Racconti  per  V  in- 
fanzia. 

Pardini  Angelo,  prelato 
romano,  della  Congregazione 
dei  canonici  regolari  latera- 
nensi,  vescovo  di  Foligno  dal 
1893,  è  nato  in  Roma  il  4 
marzo  1849;  ed  è  uno  dei  più 
giovani  vescovi  italiani  (vedi 
Camillì). 

Pardo  Arturo,  pubblici- 
sta toscano,  figlio  di  Enrico, 
nato  il  9  settembre  186 1,  ha 
collaborato  nei  più  impor- 
tanti periodici.  Dei  suoi  la- 
vori vogliamo  ricordare  :  Po- 
vero Guido  !  ;  Il  dottor  Mar- 
chetti ;  Milioni  truffati,  ro- 
manzo; La  corona  dello  c^ar; 
Amici  ed  avversari. 

Pardo  Enrico,  oculista  to- 
scano, nato  a  Firenze  nel  di- 
cembre 1835,  ^  membro  di 
varie  Accademie  scientifiche. 
Ha  diretto  il  Giornale  d'  i- 
giene. 

Pardo-Vergara  Gioac- 
chino, prelato  italo-america- 
no, vescovo  di  Medellin  (Co- 
lombia) dal  1892,  già  vesco- 
vo di  Pasto,  è  nato  a  Santa 
Fé  di  Bogota  il  21  gennaio 
1843. 

Picc.  Dii, 


Parenzo  Cesare,  giure- 
consulto e  patriota  veneto, 
senatore  del  Regno,  è  nato  a 
Rovigo  verso  il  1840.  Fu  ga- 
ribaldino-nel  1860,  nel  1862 
ad  Aspromonte,  e  nel  1866 
nel  Tirolo.  Fu  deputato  al 
Parlamento  nazionale  e  rela- 
tore di  vari  progetti,  fra  i 
quali  quello  di  Villa  sul  di- 
vorzio. Si  è  pure  rivelato 
brillante  pubblicista. 

Pariante  Giuseppe,  be- 
nemerito agente  consolare  a 
Gerba  (Tunisia),  è  cavaliere 
della  corona  d'Italia. 

Parisio  marchese  Ernesto, 
patrizio  beneventano  e  cosen- 
tino, residente  a  Benevento, 
nato  il  6  gennaio  1852,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  primogenito  della  fami- 
glia Parisio,  che  si  ritiene  di 
origine  francese,  passata  nel 
I5'5i  in  Sicilia,  poscia  in  Cala- 
bria e  a  Benevento  :  il  ramo  se- 
condogenito è  principalmente 
rappresentato  dal  nobile  Sal- 
vatore Parisio-Perotti,  patrizio 
di  Benevento,  nato  il  5  ottobre 
1807,  e  dal  figlio  nobile  Giu- 
seppe, nato  il  lO  giugno  1845. 

Parlatore  Modesto,  insi- 
gne scultore  ed  architetto 
abruzzese,  nato  nel  1856,  stu- 
diò a  Roma  col  professor  An- 
gelini. Fra  i  suoi  lavori  si  di- 
stinguono maggiormente  :  Ve- 
dova; Vecchio;  il  general  Ga- 
ribaldi ;  il  busto  del  re  Um- 
berto ;  ma  il  suo  capolavoro 
è  uno  stupendo  Plebeo  ro- 
mano, che  nello  studio  del- 
l' artista  ha  riscosso  il  plauso 
universale,  e  parve  degno  di 

43 
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esser  collocato  nel  Foro  Ro- 
mano, come  un  redivivo  del 
tempo  de'  comizii;  pel  cente- 
nario del  Tasso  nell'  Univer- 
sità di  Roma  esegui- dalla  ma- 
schera un  bellissimo  busto  del 
poeta.  Come  architetto,  ha 
eseguito  vari  lavori,  e  fece 
parte  della  Commissione  esa- 
minatrice dei  bozzetti  per  il 
monumento  da  erigersi  a  Spo- 
leto a  Vittorio  Emanuele. 

Parocchi  Lucido  Maria, 
illustre  porporato  lombardo, 
nato  in  Mantova  il  15  ago- 
sto 1855,  è  uno  dei  cardinali 
più  influenti  e  cosi  detti  pa- 
pabili. Fu  assunto  alla  por- 
pora nel  1877,  col  titolo  di 
vescovo  d'Albano  ;  è  vicario 
generale  di  Sua  Santità  dal 
1884;  presidente  della  Sacra 
Congregazione  della  Visita 
apostolica,  prefetto  della  Con- 
gregazione della  residenza  dei 
vescovi,  presidente  della  Com- 
missione di  sacra  archeologia, 
dell'Accademia  di  religione 
cattolica  e  dell'Accademia  li- 
turgica, protettore  di  molti 
Ordini  ed  Istituti  pii.  Fece  i 
primi  studi  a  Mantova  ;  nel 
1857  ^^  proclamato  dottore 
in  teologia  dall'  università 
Gregoriana  di  Roma  ;  insegnò 
teologia  e  diritto  canonico,  e 
si  rivelò  pure  oratore  sacro 
facondo  e  pubblicista  batta- 
gliero per  la  causa  cleri -ale. 
Fu  parroco  dei  Ss.  Gervasio 
e  Protasio,  poi  prelato  dome- 
stico, quindi,  nel  1875,  fu 
nominato  vescovo  di  Pavia, 
e  nel  1877  arcivescovo  di  Bo- 
logna e  cardinale. 


j  Parona  Francesco, valente 
medico  e  uomo  politico  no- 
varese, rappresenta  al  Parla- 
mento gli  interessi  delle  classi 

■  più  disagiate  nella    provincia 

,  di  Novara. 

I     Parpagliolo  Luigi,  scrit- 

]  tore  calabrese,  nacque  a  Pal- 

i  mi  di  Calabria  il  21  novem- 
bre 1862.  Compi  gli  studi 
universitari  a  Roma,  dove  e- 
sercita  la  professione  di  av- 
vocato. I  suoi  lavori  letterari 
sono  :  Lamarchesina  Orestani, 
romanzo  (1885)  ;  Iperione  0 
l'eremita  della  Grecia,  prima 

'  traduzione  italiana  dal  tede- 
sco di  Federico  Hòlderlin 
(1887)  ;  /  racconti  del  Pelesch, 

'  traduzione  autorizzata  dal  te- 
desco di  Carmen  Sylva  (1890); 

,  Vittime,  romanzo.  Si  è  pure 
rivelato  ottimo  lirico  e  colla- 
bora alla  rivista  La  Vita  Ita- 
liana. 

Parrà  Ignazio  Antonio, 
prelato    italo-americano,     dal 

,  1875   vescovo  di  Xuova  Pam- 

j  plona  (Colombia),  è  nato 
presso  Santa  Fé  di  Bogota, 
nel  1824. 

Parteli  Francesco,  scritto- 
re trentino,  nato  in  Cles  nel 
1822,  studiò  diritto  ad  Inn- 
sbruck.  Si  trova  presentemen- 
te presso  il  tribunale  di  Vi- 
cenza. Visitò  la  Baviera,  la 
Svizzera,  la  Germania,  1'  O- 
landa,   il  Belgio,   l'Inghilter- 

;  ra  e  la  Francia.  Dei  suoi  la- 

I  vori  ricorderemo  :  La  vittima 

\  di  Re::j:^onico  ;  Nel  duomo  di 
Magdehurgo  ;    Memorie  d'  a- 

prile  ;  Poesie. 

i      Pasanisi    Francesco  Ma- 
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ria,  scrittore  pugliese,  impie- 
gato al  Ministero  degli  esteri, 
è  nato  a  Brindisi  il  i»  gen- 
naio 1852.  Fu,  per  alcun  tem- 
po, editore  della  Coltura  del 
Bonghi. 

Pascal  Ernesto,  matema- 
tico napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1865,  si  laureò  in 
matematiche  a  Napoli  e  si 
perfezionò  a  Gòttingen  sotto 
il  Klein.  È  ora  professore  di 
calcolo  infinitesimale  alFuni- 
versità  di  Pavia.  Pubblicò 
una  cinquantina  di  memorie 
di  analisi  matematica.  Le  più 
notevoli  sono  quelle  che  si 
riferiscono  alla  teoria  delle 
cosidette  fun:{ioni  abeliane. 

Pascale  Carlo,  giurecon- 
sulto meridionale,  nato  nel 
185 1,  fu  già  avvocato  a  Na- 
poli fino  al  1881,  poscia  in 
Roma;  nelle  ultime  elezioni 
politiche  il  collegio  di  Alta- 
mura  lo  mandò  suo  deputato 
al  Parlamento;  è  autore,  tra 
gli  altri,  di  un  lavoro  pregiato 
che  s' intitola  :  L'  estradixj-one 
dei  delinquenti. 

Pascale  Emilio ,  giure- 
consulto pugliese,  nacque  a 
Bari  nel  183 1.  Esercitò  l'av- 
vocatura in  Napoli  fino  al 
1860,  nel  quale  anno  entrò 
in  magistratura  e  fu  procura- 
tore generale  nelle  Corti  di 
appello  di  Potenza,  di  Parma 
e  di  Aquila  ;  ora  è  avvocato 
generale  con  grado  di  procu- 
ratore genera'e  nella  Corte  di 
cassazione  di  Roma.  Oltre  a 
molti  lavori  giuridici  e  lette- 
rari inseriti  in  giornali  e  ri- 
viste, e  a  discorsi  inaugurali, 


j  dobbiamo  a  lui  un  importante 
i  lavoro  suir  Uso  ed  abuso  della 
!  statistica. 

Pascoli     Giovanni,     uno 

dei  più  eleganti  fra  gli  odierni 

giovani   poeti,   è  professore  a 

Livorno  ;  scrive  con  pari  ele- 

I  ganza  in  italiano  e  in  latino. 

Pascoli     Luisa,     pittrice 

I  veneta,  è  nativa  di  Venezia. 
!  Dei  suoi    lavori    ricorderemo 

particolarmente  :  Maddalena; 
Il  priìno  amore  ;  La  maschera. 

Pascucci  Carlo,  ingegne- 
re marchigiano,  nato  ad  A- 
mandola  il  5  settembre  1839, 
si  laureò  in  matematiche  a 
Pisa  ed  ottenne  a  Bologna 
il  libero  esercizio  di  archi- 
tetto ed  ingegnere  civile.  Fu 
ingegnere  comunale  in  Ascoli 
Piceno  e  ingegnere  straordi- 
nario in  Teramo  e  più  volte 
deputato  provinciale.  Fu  vo- 
lontario con  Garibaldi  nella 
guerra  del  1866.  Venne  de- 
corato della  croce  della  coro- 
na d'  Italia.  Progettò  i  giar- 
dini pubblici  in  Ascoli  Piceno; 
il  cimitero  in  Amandola;  fece 
un  progetto  di  ferrovia  lungo 
la  lenna  e  la  Nera  con  pas- 
saggio dell'Appennino. 

Pascucci  Cesare,  compo- 
sitore musicale  romano,  nato 
a  Roma  nel  1841,  è  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  socio 
onorario  della  Società  filarmo- 
nica livornese.  Ha  composto  : 
La  breccia  di  porta  Pia,  pan- 
tomima ;  S.  Tommaso,  orato- 
rio ;  S.  Bonaventura;  Petrarca 
e  la  Passione  di  Gesii  Cristo; 

II  prognosticante  fanatico,  o- 
pera    buffa;     Un    saluto    alla 


PICCOLO   DIZIONARIO   DEI   CONTEMPORÀNEI   ITALIANI 


676 


Regina,  valtzer;  Ersilia,  opera 
ed  un  De  profundis. 

Pasdera  Arturo,  storico 
e  latinista  istriano,  nacque  a 
Trieste  nel  1858.  Compi  i  suoi 
studi  all'  università  di  Vienna 
nel  1882.  Gli  dobbiamo:  Ma- 
ria Giuseppina  Guacci  ;  Le 
Catilinarie  di  Cicerone,  illu- 
strate con  introduTJoni  e  com- 
menti' La  nuova  lirica  latina 
del  medio  evo,  nelle  sue  ori- 
gini e  sviluppo  storico. 

Pascila  Nicola,  insigne 
giureconsulto  sardo,  avvocato, 
già  professore  nell'  università 
di  Cagliari,  grande  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  è  mem- 
bro del  Senato  del  regno. 

Pasini  Alberto ,  illustre 
pittore  parmense,  nato  a 
Busseto  nel  1826,  studiò  al- 
l'accademia di  Parma.  Dal 
Governo  francese  ebbe  una 
missione  in  Persia  e  cosi  viag- 
giò per  vario  tempo  visitando 
r  Egitto,  il  mar  Rosso  e  la 
Persia  ove  si  trattenne  vario 
tempo  dedicandosi  alla  pittura 
di  soggetti  orientali.  Rimase 
per  vari  anni  a  Costantinopoli 
ed  a  Parigi  e  dimora  ora  in  una 
sua  villa  presso  Moncalieri. 
Fra  i  molti  suoi  pregevoli  la- 
vori ne  ricorderemo  alcuni: 
Vittoria  di  Turchi;  Attacco 
di  Drusi  di  un  villaggio  ma- 
ronita; Mercati  di  Costanti- 
nopoli; Rio  Marni;  Il  ponte 
dei  Santi  Apostoli;  Canal 
Grande;  La  tappa  della  ca- 
rovana ;  Porta  di  un  ba^ar ; 
Venezia  dalla  Giudecca;  Cor- 
tile dei  Leoni  a  Granata; 
Cavalli  al  pascolo  in  Siria. 


Pasini  conte  Ferruccio, 
storico  e  genealogista  emilia- 
no, nato  a  Ferrara,  è  conser- 
vatore della  biblioteca  degli 
avvocati  e  procuratori  ai  Fi- 
lippini in  Roma.  AH'  età  di 
dieci  anni  segui  il  padre  in 
America  e  fece  i  suoi  studi  nel 
liceo  universitario  di  Monte- 
video.  Nel  1884  per  incarico 
di  don  Pedro  II  imperatore  del 
Brasile  scrisse  la  storia  genea- 
logica della  dinastia  porto- 
ghese. Fu  professore  di  storia 
!  universale  nel  liceo  di  Mon- 
i  tevideo,  ed  occupò  anche  ca- 
;  riche  consolari.  Pubblicò  molti 
lavori  storici  fra  i  quali  le  Ri- 
cerche sugli  antenati  di  Um- 
berto Biancamano. 

Pasolini  conte    Pier  De- 
siderio, uomo  politico    roma- 
gnolo, senatore   del  regno,  è 
nato    alla  Coccolia  il  zi  set- 
tembre 1844  dal    conte    Giu- 
seppe che    fu    prefetto,  mini- 
i  stro  costituzionale  di  Pio  IX 
I  a  Milano,    dopo  il  1860   pre- 
i  sidente  del  Consiglio   del  re- 
gno d' Italia  e  presidente  del 
Senato.    Dopo  avere  studiato 
legge    all'università  di  Bolo- 
gna, accompagnò  il  padre  nei 
viaggi  che  fece  in  Inghilterra 
e    Francia    per    missione    di- 
!  plomatica.    Pubblicò    un    im- 
I  portante     lavoro     sulla     vita 
politica  del  padre  e  una  mo- 
nografia   storica    su    Caterina 
Riario    Sfor^^a;    I  genitori  di 
i   Torquato    Tasso;    Il   trattato 
!  dell'  amore  humano  di  Flami- 
\  nio  Xobili  con  le  postille  auto- 
grafe del  Tasso.  La  sua  colta 
signora,  una  Ponti  di  Milano, 
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è  vicepresidentessa  della  So- 
cietà per  r  istruzione  della 
donna  sotto  il  patronato  di 
S.  M.  la  Regina,  ed  una  delle 
dame  di  Roma  più  intelligenti 
e  più  operose  nel  bene. 

Pasqua  Ignazio,  beneme- 
rito agente  consolare  d'Italia 
a  Scio,  è  cavaliere  della  co- 
rona d'  Italia. 

Pasquali  Ernesto,  uomo 
politico  lombardo,  nato  a  Pia- 
cenza il  IO  ottobre  1844,  ^ 
avvocato,  dottore  di  collegio 
all'  università  di  Torino,  de- 
putato al  Parlamento,  consi- 
gliere comunale  e  presidente 
del  Consiglio  provinciale  di 
Piacenza. 

Passaglia  Augusto,  scul- 
tore toscano,  nato  a  Lucca 
nel  1838,  studiò  nella  sua 
città  natale  e  si  perfezionò  col 
Duprè  fissandosi  a  Firenze;  è 
professore  residente  dell'acca- 
demia di  Belle  Arti,  cavaliere 
della  corona  d'Italia  ed  insi- 
gnito di  varie  onorificenze. 
Fra  i  suoi  lavori  più  interes- 
santi segnaleremo  :  Benvenuto 
Cellini;  il  monumento  a  Vit- 
torio Emanuele  ;  a  Francesco 
Carrara  ;  la  statua  del  Boc- 
caccio; L'arte  e  la  scienza; 
il  bassorilievo  collocato  nel 
frontone  della  porta  princi- 
pale del  duomo,  di  ventitré 
figure  in  un  triangolo  rappre- 
sentante la  Madonna  seduta 
e  circondata  di  serafini,  nel 
vertice  la  colomba,  foederis 
arca. 

Passera  Oscarre,  diplo- 
matico e  funzionario  piemon- 
tese,  capo    sezione    al    Mini- 


stero degli  esteri  per  gli  af- 
fari commerciali  (dal  1888), 
nacque  ad  Alessandria  il  6 
agosto  1836;  entrò  in  servizio 
per  concorso  nel  18^7,  desti- 
nato successivamente  a  Mar- 
siglia, Lione,  Costantinopoli, 
Algeri,  CardifF,  Ragusa,  Ate- 
ne, Berna,  Aia,  Lisbona,  in 
fine  trasferito  alla  carriera  in- 
terna. È  ufficiale  mauriziano 
e  della  corona  d'  Italia,  de- 
corato del  Megidiè  e  dell'O- 
smaniè,  ufiiciale  del  Salvatore 
di  Grecia  e  del  Leone  Neer- 
landese. 

Passerini  conte  Dioni- 
sio, ingegnere  toscano,  nacque 
a  Cortona  nell'aprile  del  1826, 
studiò  a  Pisa  dove  si  laureò 
ingegnere.  Fu  a  Curtatone  e 
Montanara  col  battaglione  u- 
niversitario.  È  ingegnere  del 
genio  civile,  ispettore  supe- 
riore del  6^  compartimento 
(Firenze),  membro  del  Consi- 
glio superiore  dei  lavori  pub- 
blici, deputato  d'Arezzo  nelle 
XVI-XVII  legislature.  Ha  la 
medaglia  d'argento  dei  bene- 
meriti della    salute   pubblica. 

Passerini  conte  Giuseppe 
Landò,  scrittore  toscano,  fi- 
glio del  precedente,  nato  a 
Firenze  nel  gennaio  del  1858, 
è  sottobibliotecario  nella  Ca- 
sanatense  di  Roma.  Dei  suoi 
lavori  notiamo:  La  storia  di 
Artimino  ;  La  storia  del  ca- 
sato di  Dante;  Le  memorie 
del  conte  Luigi  Passerini  Or- 
sini de'  Rilli;  le  note  sopra  la 
Vita  e  la  fortuna  di  Dante; 
sopra  L'arme  degli  Alighieri. 
Ha  fondato  due  preziose  rac- 
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colte,  il  Giornale  dantesco  e 
la  Colle'^^ione  di  opuscoli  dan- 
teschi inediti  e   rari. 

Passerini  Pellegrino,  ra- 
gioniere emiliano,  nacque  a 
Finale  il  6  settembre  1836. 
Nel  1860  segui,  come  volon- 
tario, Garibaldi.  Insegnò  com- 
putisteria e  ragioneria  nel  re 
gio  Istituto  tecnico  di  Roma, 
poi  a  Parma,  a  Bari  e  quindi 
in  Ancona.  Nel  1870  dette 
alle  stampe  un  suo  primo  la- 
voro di  computisteria  e  ragio- 
neria applicate  all'  economia 
domestica,  al  quale  seguirono 
molte  altre  pubblicazioni.  Co- 
me perito  ragioniere  fu  ri- 
chiesto per  importanti  arbi- 
trati, perizie  e  revisioni  di 
perizie  in  materia  civile  e  pe- 
nale. È  socio  di  varie  Acca- 
demie, insignito  di  due  me- 
daglie d'argento  per  beneme- 
renze della  patria. 

Paterno  di  Sessa  Ema- 
nuele,  chimico  siciliano,  se- 
natore del  regno,  nato  a  Pa- 
lermo il  12  dicembre  1847,  ^ 
cavaliere  del  merito  civile  di 
Savoia.  Datosi  allo  studio 
della  chimica,  cominciò  nel 
1868  a  pubblicare  pregevolis- 
sime memorie  scientifiche  in- 
torno a  ricerche  sperimentali 
da  lui  stesso  fatte.  Nel  1872 
vinse  il  concorso  per  la  cat- 
tedra di  chimica  generale  nella 
università  di  Palermo  ;  ora 
insegna  chimica  analitica  nel- 
r  università  romana. 

Paternostro  Alessandro, 
giureconsulto  italo-egiziano, 
nato  il  29  novembre  1852  ad 
Alessandria   d'  Egitto,  è  pro- 


fessore di  diritto  costituzio- 
nale nell'università  di  Napoli. 
Si  laureò  in  giurisprudenza  a 
Roma  nel  1874.  Abbiamo  di 
lui:  Studio  sulla  questione  so- 
ciale ;  Nota  sui  giiidi:^i  penali  ; 
Della  Camera  elettiva;  Della 
rappresentan:;^a  propor::iionale 
della  minoranza  ;  Dello  svol- 
gimento del  problema  politi- 
co; Le::Jioni  di  diritto  costitu- 
■:J^onale. 

Paternostro  Francesco, 
patriota  e  uomo  politico  sici- 
liano, consigliere  alla  Corte 
dei  conti,  già  deputato  al  Par- 
lamento ,  competente  nelle 
questioni  amministrative  e  fi- 
nanziarie, è  senatore  del  re- 
gno dal  1882.  Cospirò  contro 
i  Borboni  e  prese  parte  ai 
moti  "di  Sicilia  del  1860  com- 
battendo tra  le  file  garibal- 
dine. 

Patini  Teofilo,  pittore  a- 
bruzzese,  nacque  a  Castel  San- 
grò,  studiò  a  Napoli.  Fra  i 
lavori  più  noti  indicheremo  : 
Ogni  buon  stivale  diventa  cia- 
batta ;  La  prima  legione  d'e- 
quita:iione;  L'erede;  Bestie 
da  sovia;    rango  e  latte. 

Patricolo  Giuseppe,  ar- 
chitetto e  matematico  sicilia- 
no, nato  a  Palermo  il  ^  i  ot- 
tobre 1833,  è  commissario 
della  Commissione  conserva- 
trice dei  monumenti  della 
provincia  di  Palermo.  Nel 
1867  fu  nominato  professore 
di  disegno  architettonico  ed 
ornamentale  presso  la  regia 
Scuola  di  applicazione  per 
gli  architetti  ed  ingegneri  di 
Palermo  ;    poco    dopo  profes- 
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sore  di  geometria    proiettiva,  j 
di  geometria  descrittiva  e  del-  \ 
le  sue  applicazioni,  nella  quale  j 
carica    rimase    sino    al   1892,  ; 
anno  in  cui  venne   nominato  ' 
direttore  dell'ufficio  regionale 
per  la  conservazione  dei  mo- 
numenti in  Sicilia.  Ha  restau- 
rato parecchi  monumenti  clas- 
sici niedioevali    della    Sicilia, 
costruito    il    castello  medioe- 
vale del  barone  di  Fioristella 
in    Acireale,    ed    altre    opere 
d'arte,    É    autore    di    diverse 
memorie  intorno  a  monumenti 
siciliani    del    periodo  classico 
e  di  quello  medioevale. 

Patrizi  marchesa  Madda- 
lena, dama  romana,  è  una 
Gondi  di  Firenze  ;  devota  al 
Vaticano,  rigida  nel  costume, 
passa  in  mezzo  alla  società 
col  disprezzo  delle  cose  mon- 
dane. 

Patrone  Giovanni,  pit- 
tore meridionale,  nacque  a 
Napoli  il  17  marzo  1847,  ^^^' 
dio  all'  Accademia  coi  profes- 
sori Palizzi  e  Morelli,  otte- 
nendo diversi  premi.  Fra  i 
suoi  quadri  più  noti  citeremo: 
Un  momento  di  riposo;  mezza 
figura  dal  vero;  Fanciulla; 
Vecchiaia,  ecc. 

Patrone  Raffaele,  scul- 
tore napoletano,  nato  a  Na- 
poli il  6  febbraio  1845,  studiò 
alle  Belle  Arti  vincendo  per 
tre  volte  il  primo  premio; 
vinse  poi  il  concorso  al  pen- 
sionato di  Firenze  ove  si  recò 
per  perfezionarsi.  É  socio  e 
professore  onorario  dell'acca- 
demia di  Napoli.  Fra  i  suoi 
lavori  emergono;  Galileo  ;  La  \ 


spina  al  piede  ;  Mario  Pagano; 
i  busti  di  Paolo  Emilio  Im- 
briani,  di  Giorgio  Imbriani, 
del  generale  Mariano  d'Ayala, 
del  cardinale  Sisto  Riario 
Sforza, 

Patroni  Tobia,  prelato 
salernitano,  dal  187 1  vescovo 
di  Valva  e  Sulmona,  con  re- 
sidenza in  Sulmona  (Abruzzo), 
nacque  in  Bagnoli  Irpino  (Na- 
sco) il  26  dicembre  1818. 

Paulucci  de'  Calboli 
(dei  marchesi)  conte  Raniero, 
diplomatico  romano,  cavaliere 
di  Giuseppe  d'Austria,  nacque 
a  Roma  il  15  marzo  1861;  si 
laureò  in  legge  a  Roma  nel 
1882;  entrò    in    servizio,   per 


concorso,  nel  i^ 


destinato 


successivamente  a  Londra,  a 
Vienna,  e,  dal  1890,  nuova- 
mente a  Londra. 

Paulucci  -Panciatichi 
marchesa  Marianna,  naturali- 
sta toscana,  nata  a  Firenze  il 
15  febbraio  1855,  possiede  una 
ricca  collezione  di  conchiglie 
che  fu  premiata  all'esposizione 
internazionale  di  Parigi  del 
1878,  ed  all'  esposizione  di 
pesca  di  Berlino  del  1880. 
Pubblicò  i  seguenti  lavori  : 
Description  d'un  murex  fos- 
sile dii  terrain  tertiaire  sub- 
apennin  de  la  vallèe  d'Elsa; 
Fauna  italiana  ;  Escursione 
scientifica  nelle  Calabrie;  No- 
te malacologiche  sulla  fauna 
terrerire  e  fluviale  dell'  isola 
di  Sardegna.  Ebbe  un  diploma 
d'onore  all'esposizione  Bea- 
trice di  Firenze  ;  ed  appartiene 
a  varie  Società  scientifiche. 

Pavarini  Camillo,  biblio- 
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tecario  al  Ministero  della  ma- 
rina, cavaliere  mauriziano, 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento ai  benemeriti  della  sa- 
lute pubblica,  nacque  il  7  a- 
prile  1842  ;  entrò  in  servizio 
nel  1871. 

Pavesi  Pietro,  naturalista 
lombardo,  nato  il  24  settem- 
bre 1844  ^  Pavia  dove  si  lau- 
reò nel  1865,  dal  1878  è  pro- 
fessore di  zoologia  neir  uni- 
versità pavese,  dopo  avere 
insegnato  nel  liceo  di  Lugano, 
ueir  università  di  Genova  e 
neir  Istituto  agronomico  di 
Caserta.  Dobbiamo  a  lui  :  Ca- 
talogo dei  ragni  del  Canton 
Ticino  ;  Studi  sucrli  aracnidi 
africani;  I  pesci  e  la  pesca 
nel  Canton  Ticino  ;  L'  indu- 
stria del  tonno;  La  vita  nei 
laghi;  Il pxrosoma;  Le  sappe; 
Calendari  ornitologici  della 
provincia  pavese;  Ordine  e 
statuti  del  paratico  dei  pesca- 
tori di  Pavia.  Fu  delegato 
italiano  per  la  convenzionre 
internazionale  di  pesca  con  la 
Svizzera  e  con  1'  Austria.  È 
assessore  municipale  per  la 
pubblica  istruzione  in  Pavia, 
consigliere  provinciale  e  mem- 
bro del  Consiglio   scolastico. 

Pavesio  Paolo,  scrittore 
piemontese,  nato  nel  1842  a 
Rendizzone,  già  preside  del 
liceo  Cristoforo  Colombo  a 
Genova,  è  rettore  del  convitto 
nazionale  di  Torino.  Di  lui  ri- 
cordiamo :  Discorso  suW  edu- 
cc^ione  ;  Studio  sulla  vita  e 
gli  scritti  di  Ugo  Foscolo  ; 
Studio    sulla    vita  e  le  opere 


di  Massimo  d'Azeglio;  Studio 
sulla  vita  e  gli  scritti  di  Carlo 
Botta;  Critici  ed  editori  delle 
opere  di  Ugo  Foscolo  ;  I  con- 
vitti na-ionali,  ecc. 

Pavia  Angelo,  avvocato 
e  uomo  politico  veneto,  nacque 
a  Venezia  nel  1858;  deputato 
radicale  rappresentante  il  col- 
legio lombardo  di  Soresina, 
esercita  l' avvocatura  a  Mi- 
lano. 

Pavia  Luigi,  letterato  lom- 
bardo, è  nato  a  Mil.ino  nel 
1852;  professore  di  letterature 
straniere  a  Brescia  ;  ha  molte 
pubblicazioni  di  letteratura 
amena,  fra  le  quali  :  Pan  per 
focaccia;  L' ultima  lotta  ;  Va- 
lentina Visconti;  di  storia  e 
critica,  di  cui  le  più  recenti  e 
importanti  :  Considerazioni  sul- 
le scuole  italiane  in  Oriente  e 
Interessi  italiani  in  Levante. 
Ma  la  sua  specialità  sono  le 
grammatiche,  e  in  questo  cam- 
po è  uno  dei  più  assidui  col- 
laboratori di  una  rivista  filo- 
logica di  Heidelberg. 

Pavia  Gentiluomo- 
Fortis  Eugenia,  poetessa  ve- 
neta, è  nata  il  4  gennaio  1822 
a  Padova.  Le  dobbiamo  i  se- 
guenti lavori  :  Xicaule;  Re- 
becca; La  morte  di  Giacobbe  ; 
Il  canto  di  David;  Canti  sa- 
cri; Sulla  distruxj.one  di  Ge- 
rusalemme ;  Xuove  poesie  ;  Il 
telegrafo  elettrico;  Sei  canti 
popolari;  A  Venezia;  Il  fiore 
del  verno;  Il  biancospino. 

Pavolini  Paolo  Emilio, 
orientalista  toscano,  nacque  a 
Livorno  il  io  luglio  1864.  Si 
laureò  in    lettere   a   Pisa    nel 
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1886,  Studiò  inoltre  varie  lin- 
gue moderne,  il  greco  e  il 
sanscrito.  Ora  è  incaricato  del- 
l' insegnamento  del  sanscrito 
nell'Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze.  Pubblicò  parecchi 
bei  saggi  di  versione  di  no- 
velline indiane. 

Pazzi  Enrico,  valente  scul- 
tore, patriota  ed  archeologo 
romagnolo,  nacque  a  Ravenna 
il  21  giugno  1818.  Allievo 
dell'  illustre  Giovanni  Duprè, 
fu  nominato  professore  resi- 
dente all'  accademia  di  Belle 
Arti  di  Firenze,  dove  passò 
la  maggior  parte  della  sua 
vita  e  dove  ideò  e  condusse 
a  termine  le  statue  di  Dante 
Alighieri,  di  Gerolamo  Savo- 
narola, del  principe  Michele 
Obrenovitch  di  Serbia,  di  Atto 
Vannucci,  di  Luigi  Carlo  Fa- 
rini,  ecc.  Dal  1887  egli  si 
trova  alla  direzione  del  regio 
museo  Bizantino  di  Ravenna, 
del  quale  fu  pure  iniziatore, 
fondatore  ed  ordinatore  intel- 
ligentissimo. Cosi  la  sua  città 
nativa  fu,  per  opera  di  lui, 
dotata  di  un  Istituto  della 
massima  importanza  per  la 
storia  dell'  arte  e  dell'  archeo- 
logia. Commendatore  degli 
ordini  equestri  della  corona 
d'  Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  grande  ufficiale  del- 
l' ordine  Takvo  del  re  di  Ser- 
bia, premiato  con  medaglia 
d'oro  di  prima  classe  dall'Acca- 
demia universale  di  Bruxelles 
e  all'  esposizione  di  Melbour- 
ne, consigliere  per  due  volte 
del  municipio  di  Firenze,  socio 
di  molte    accademie  nazionali 


ed  estere,  cittadino  onorario  di 
varie  città,  egli  attende  adesso 
al    compimento    del    predetto 
I  museo. 

j  Pazzini  Romeo,  scultore 
[  romagnolo,  nacque  a  Veruc- 
;  chio  il  18  maggio  1858.  Stu- 
diò alle  accademie  di  Forlì, 
'  Bologna  e  Firenze.  Ottenne 
j  vari  premi  ed  ebbe  il  diploma 
!  di  maestro  d' ornato  per  le 
j  scuole  tecniche  e  di  professore 
!  d' ornato  d' invenzione.  Dirige 
!  la  sezione  di  scultura  nello 
]  stabilimento  Cantagalli,  ove 
'  si  distingue  per  le  imitazioni 
I  finissime  di  Luca  della  Robbia. 
I  Fra  i  suoi  lavori  ricordiamo 
'  uno  studio  di  figura  rappre- 
sentante Pietro  Carnesecchi, 
hrnciato  ia  Roma  da  Pio  V ; 
un  bozzetto  di  stipo  in  legno 
I  e  maiolica,  vari  dipinti  ad 
I  olio. 

i      Pecchioli dottor  Stanislao, 

\  benemerito    agente    consolare 

a  Cavalla  (Turchia    europea), 

è  cavaliere    della    corona  d'  I- 

talia. 

Pecci  Vincenzo  Gioachi- 
no (Sua  Santità  Leone  XIII), 
sommo  pontefice  gloriosamen- 
te regnante,  nacque  il  2  marzo 
1810  in  Carpineto,  nella  dio- 
cesi di  Anagni,  dalla  famiglia 
dei  signori  Pecci.  Suo  padre 
aveanome  Ludovico,  sua  madre 
Anna  Prosperi  ;  fu  esaltato  al 
pontificato  nel  1878  per  la 
morte  di  Pio  IX;  nella  serie 
dei  pontefici  è  il  259O;  studiò 
a  Viterbo  e  al  Collegio  Ro- 
mano, dove  ottenne  un  pre- 
mio di  fisica  e  chimica,  e  una 
i  menzione  onorevole  per  le  ma- 
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tematiche.  Nel  1830  fu  pre- 
miata una  sua  tesi  di  filosofia  ; 
a  2 1  anno  venne  addottorato  in 
legge.  Fin  dall'età  di  13  anni 
scriveva  bellissimi  versi  latini  ; 
la  prima  raccolta  de'  suoi  versi 
latini  fu  pubblicata  ad  Udine, 
dopo  la  sua  esaltazione  al 
pontificato.  Il  papa  Grego- 
rio XVI  lo  nominò  suo  pre- 
lato domestico  e  referendario 
della  Segnatura  nel  1837.  Lo 
troviamo  quindi  successiva- 
mente protonotario  apostolico, 
delegato  apostolico  a  Bene- 
vento, Perugia  e  Spoleto,  ove 
diede  prova  di  grande  energia 
e  prudenza,  soffocando  il  bri- 
gantaggio, nunzio  a  Bruxelles, 
ove  si  rivelò  elegante  e  ac- 
corto diplomatico,  vescovo  di 
Perugia,  ove  lo  trovò,  nel  1860, 
r  esercito  italiano  ;  cardinale 
(eletto  nel  1853)  ;  camerlengo 
(1877).  Mirabili  per  altezza  di 
vedute  sono  le  sue  encicliche 
ed  allocuzioni  latine. 

Pecile  Gabriele,  giurecon-  ; 
sulto  e  uomo  politico  friulano, 
già  benemerito  sindaco  di  U- 
dine,  antico  deputato  di  Gè-  ' 
mona,  dal   1880  senatore   del  \ 
regno,   è  promotore  di  grandi  ; 
opere  civili  in  Udine,  scrittore  ' 
ed  oratore  efficace,  che  in  ogni 
sua  opera  e  in  ogni   discorso  [ 
mira  a  scopi  di  pubblica  utilità.  ' 

Peccoz  (von  Beck)  ba-  ' 
rone  Carlo,  nobile  piemontese, 
nacque  il  28  maggio  1852  a 
Gressoney,  e  col  fratello  An-  1 
tonio,  nato  il  27  marzo  1839  j 
pure  a  Greisoney,  è  il  prin-  j 
cipale  rappresentante  di  una  ' 
nobile,  ospitale  e  benefica  fa-  | 


1  miglia  della  Val  d'Aosta,  bene 
accetta  a  S.  M.  la  regina;  il 
loro  fratello  Luigi,  nato  nel 
184 1,  già  tenente  onorario  di 
;  cavalleria  nell'  esercito  bava- 
rese, mori  miseramente  sul 
:  ghiacciaio  del  Lysioch  presso 
;  Gressone}'  il  26  agosto  1894. 
La  famiglia  Peccoz  è  origina- 
ria di  Gressoney  ;  alcuni  mem- 
bri di  questa  famiglia  passa- 
'  rono  in  Baviera,  ove  nelle 
I  industrie  metallurgiche  acqui- 
starono grandi  ricchezze,  mu- 
tarono il  nome  in  von  Beck 
e  ottennero  signorie  e  baronia, 

Pederzolli  Giuseppe-Ip- 
polito, scrittore  trentino,  è 
nato  a  Riva  Tridentina  il  13 
agosto  1839;  pi^^se  parte  alla 
campagna  del  1859.  Ha  pub- 
blicato: Canti;  Prose  e  poe- 
sie; Costantino;  Storia  dei 
papi;  Storia  della  letteratura 
nazionale;  La  caduta  di  Fa- 
magosta  ;  Storia  del  genere 
umano. 

Pedicini  marchese  Gio- 
vanni Battista,  patrizio  bene- 
ventano, marchese  di  Luogo- 
sano,  barone  di  Corsano,  nato 
1*8  ottobre  1833,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  fa- 
miglia dei  Pedicini,  nota  a 
Benevento  fin  dal   secolo  xv. 

PeduUi  Federico,  pittore 
acquerellista  romagnolo,  nato 
a  Brisighella  il  15  febbraio 
1860,  frequentò  le  Accademie 
di  Ravenna  e  Firenze.  Fra  i 
suoi  lavori  che  ebbero  mag- 
gior fortuna  vanno  ricordati  i 
seguenti  :  Coro  della  chiesa 
di  Santa  Maria  Novella  (ripe- 
tuto per  una  ventina  di  volte)  ; 
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Cortile  del  Palano  Vecchio  ; 
Cortile  del  Bar  ocello;  Lo  sca- 
lone del  Bargello  ;  Un  interno 
di  Santa  Croce  ;  I  chiostri 
della  chiesa  di  San  Marco, 
dell'  Annunciata,  di  Santa  Ma- 
ria Xovella,  ecc. 

Peiroleri  (dei  baroni)  no- 
bile Augusto,  diplomatico  pie- 
montese, senatore  del  regno, 
inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  a  Berna, 
il  più  decorato  fra  tutti  i  di- 
plomatici italiani,  per  essere 
stato  zelante  direttore  gene- 
rale, per  lunghi  anni,  al  Mi- 
nistero degli  esteri  e  plenipo- 
tenziario per  numerosi  trattati 
e  convenzioni  internazionali, 
nacque  a  Torino  il  28  agosto 
183 1,  vi  si  laureò  in  legge 
nel  185 1,  entrò  in  servizio 
agli  esteri  nel  1853  e  vi  fece 
una  brillante  carriera;  nel 
1887  fu  trasferito  alla  carriera 
diplomatica  e  destinato  a  Ber- 
na. È  grande  ufficiale  mauri- 
ziano,  gran  cordcme  della  co- 
rona d'Italia,  del  Megidiè,  di 
Danilo,  della  corona  di  Hawai, 
del  Sole  Levante  del  Giappo- 
ne, della  corona  di  Romania, 
d'  Isabella  la  Cattolica  ,  di 
Francesco  Giuseppe,  di  San- 
to Stanislao  di  Russia,  deco- 
rato del  Sole  di  Birmania  con 
nove  fili,  cav.  di  Gust.  Wasa 
di  Svezia  e  del  Leone  neer- 
landese,  del  Leone  di  Baden, 
di  Torre  e  Spada  del  Porto- 
gallo,^  di  Leopoldo  d'  Austria, 
della  corona  di  Prussia,  gran- 
d'  ufiìciale  del  Nisham,  di 
S.  Marino,  della  Stella  polare, 
del  Danebrog,  di  Leopoldo  del 


Belgio,  della  Legion  d'  onore, 
del  Takovo  di  Serbia,  ecc. 

Pellegrini  Astorre,    elle- 
nista toscano,  nato  a  Livorno 
nel  giugno    del    1844,   fece    i 
suoi    studi    all'  università    di 
Pisa.  Insegnò  nei  licei  di  Cal- 
tanissetta,    Girgenti,     Reggio 
Calabria,    Bergamo,    Massa    e 
Livorno.  Gli  dobbiamo:  L'  ul- 
tima notte    dell'anno;    Sopra 
i  Angelo  Mai  e  sulle  sue  prin- 
:  cipali scoperte  letterarie;  Canti 
1  popolari  dei  Greci  di  Cargese ; 
!  Studio    sul   dialetto  greco-ca- 
I  labro. 

;       Pellegrini  conte  Giu- 
seppe, nobile  veneto,  patrizio 
j  veronese,  dottore  in  leggi,  av- 
j  vocato,    sindaco    di    Castione 
1  Veronese,    nato    a    Soave     il 
I  26    ottobre    1852,  sposato   ad 
una  marchesina  di  Canossa,  è 
coi    fratelli,    conte    Vittorio, 
Carlo   e    Federico,  principale 
rappresentante  della  nobile  an- 
tica   famiglia    dei    Pellegrini, 
già   nota    in  Verona  fino  dal 
secolo  XI. 

Pellegrini  Flaminio,  let- 
terato e  folklorista  veneto,  è 
nato  a  Fumane  (Verona)  nel 
1868  ;  professore  di  lettere  ita- 
liane nel  liceo  di  Vigevano, 
è  collaboratore  di  varie  rivi- 
ste. Ha  pubblicato  :  G.  Gui- 
niielli  podestà  a  Castelfranco  ; 
Rime  inedile  dei  secoli  xiii  e 
XIV  cavate  da  libri  del  regio 
archivio  di  Stato  di  Bologna. 
Attende  ora  all'  edizione  delle 
rime  di  fra  Guittone  d'  Arezzo 
per  la  regia  Commissione  per 
la  stampa  dei  testi  di  lingua 
!  di  cui  fa  parte. 
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Pellegrini  Luigi  Marcel- 
lo, prelato  pugliese,  arciprete 
di  Altamura  ed  Acquaviva, 
vescovo  onorario  della  Troade 
dal  1881,  nacque  in  Scorrano 
(provincia  di  Otranto)  il  19  di- 
cembre  1825. 

Pellegrini  Maurizio,  pit- 
tore piemontese,  è  nato  a  To- 
rino, si  laureò  in  giurispru- 
denza e  studiò  pittura  con 
Giacomo  Grosso.  Fra  i  suoi 
quadri  ricorderemo  i  seguenti: 
Il  soldato  di  ventura;  Possano 
dai  colli  di  Pinerolo ;  Ponte 
San  Martino  sul  Chisone,  vari 
ritratti. 

Pellegrini  Nicola,  agro- 
nomo toscano,  direttore  della 
scuola  reale  agraria  di  Padova, 
nacque  il  22  agosto  1857  ^ 
Calci.  Ha  ottenuto  il  diploma 
di  ingegnere  agronomo  ;  e  pub- 
blicò :  Della  cultura  delle  fra- 
gole; Dei  metodi  di  analisi  fi- 
sico-meccanica del  terreno  a- 
grario  ;  Studi  sulla  concima- 
:^ione  del  frumento. 

Pellegrino  Italia,  pittrice 
lombarda,  è  nata  a  Milano  nel 
1865.  Le  dobbiamo:  Marina 
di  Portici;  Xel  golfo;  Fausta; 
Sera  sul  mare  ;  Marina  di  . 
Napoli;    Tempo  sereno. 

Pellesina  Emilio,  inge-  i 
gnere  architetto  veneto,  resi- 
dente a  Venezia,  è  deputato 
provinciale,  già  vicepresidente 
del  Comitato  esecutivo  della 
esposizione  nazionale,  segre- 
tario dell'  Associazione  degli 
ingegneri  nelle  provincie  ve- 
nete ;  è  uno  dei  più  stimati 
e  conosciuti  architetti.  Ha  co- 
struito   gli    stabilimenti     bal- 


neari al  Lido,  il  siluripedio  e 
molte  case. 

Pellioni  Felice,  composi- 
tore musicale,  è  autore  delle 
seguenti  composizioni  :  Nii 
de  colombes,  polka  ;  La  sbor- 
nia di  Pierrot  ;  Batticuore; 
Vita  elegante,  mazurka  ;  Per- 
les  et  diamanls  ;  Les  patineurs, 
waltzer;  Capriccio  marinare- 
sco ;  Elodie;  Le  baiser  d'un 
auge. 

Pellizzari  Rainerio,  chi- 
mico-fisico, insegnante  di  chi- 
mica-fisica nella  regia  scuola 
allievi-macchinisti  di  Venezia, 
entrato  in  servizio  nel  1888, 
nacque  il  9  luglio   1867. 

Pelloux  Luigi,  generale 
ed  uomo  politico  savoiardo, 
è  nato  nel  1839.  Usci  nel 
i8ì7  sottotenente  d'  artiglieria 
dall'  accademia  militare  di  To- 
rino. Partecipò  con  valore  alle 
campagne  del  1859  e  1866, 
fu  capo-sezione  presso  la  di- 
rezione generale  d'  artiglieria 
al  Ministero  della  guerra,  poi 
luogotenente  colonnello  di 
stato  maggiore,  infine  capo 
della  divisione  di  stato  mag- 
giore al  Ministero  della  guerra. 
Nel  1889  passò  all'  ispettorato 
degli  alpini,  i  quali  devono 
in  gran  parte  a  lui  il  loro  pre- 
sente ordinamento.  Fu  mini- 
stro della  guerra  nei  Gabinetti 
Di   Rudini  e  Giolitti. 

Pelosini  Narciso  Felicia- 
no,  avvocato  e  scrittore  to- 
scano, nacque  a  Calcinala. 
Dottore  in  giurisprudenza,  fu 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale ed  ora  è  senatore  del 
Regno.  Gli  dobbiamo  :  Scritti 
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letterari;  Ricordi,    tradizioni] 
e   leggende  dei  monti  pisani.       1 

Penco    Emilio ,    letterato  { 
ligure,    nato    a    Ger\ova    nel 
1859,  studiò  al  seminario  ar-  | 
civescovile  di  Genova.  Ha  pub-  j 
blicato  :    Uomini  illustri  d' Ita-  \ 
Ha;  Francesco  Petrarca;  Sto-  | 
ria  della  letteratura  italiana  ; 
Dante  Alighieri;     Un    angelo 
in  terra  ecc. 

Penne  Francesco,  scultore 
napoletano,    nato    il  9  aprile 

1865,  studiò  alle  Belle  Arti 
di  Napoli,  ove  ebbe  vari  pre- 
mi ;  si  dedicò  quindi  alla  scul- 
tura artistico -industriale  in 
terracotta  e  ceramica  che  lo 
hanno  reso  molto  conosciuto 
non  solo  in  Italia  ma  anche 
in  America.  Ottenne  la  me- 
daglia d' oro  un  suo  lavoro 
intitolato  :  L'  orfano  di  Casa- 
mie  ciò  la. 

Pennesi  Orazio,  poeta  e 
pubblicista  marchigiano,  nato 
aSarnano  il  21  dicembre  1847, 
prese  parte  alla  campagna  del 

1866,  Gli  dohhia.mo  ;  Ave  pia 
anima  ;  Mentana  ;  Poesie  ;  Per 
la  patria;  Nuove  poesie;  La 
salma  di  G.  Leopardi,  ecc.  Fu 
per  lungo  tempo  insegnante 
nelle  scuole  di   Roma. 

Pennino  Enrico,  scultore, 
patriota  napoletano,  è  nato  nel 
settembre  1821.  Arruolatosi 
nelle  file  di  Garibaldi  e  col 
battaglione  Bixio  combattè  a 
Capua.  Esegui  lavori  di  scal- 
pello per  gli  artisti  Jerace, 
Amendola,  Lista,  Gemito,  ecc. 

Pepe  Cristofano,  sacerdote 
e  storico  calabrese,  è  nato  a 
Castrovillari    il     15      maggio 


1840,  compi  i  suoi  studi  nel 
seminario  di  Cassano  all' Jonio. 
Insegna  da  ventiquattro  anni 
nelle  scuole  elementari.  È  de- 
corato della  medaglia  d'  ar- 
gento dei  benemeriti  dell'  istru- 
zione pubblica  ed  è  socio  cor- 
rispondente delTaccademia  Co- 
sentina. Pubblicò  le  Memorie 
storiche  della  città  di  Castro- 
villari, ed  altre  varie  mono- 
grafie storiche. 

Pepe  Giuseppe,  pittore  de- 
coratore siciliano,  è  nato  a 
Palermo.  Si  dedicò  alla  pit- 
tura ornamentale  in  cui  si  è 
fatto  un  nome  invidiabile. 
Decorò  la  cappella  del  Sacra- 
mento in  Aragona,  la  palaz- 
zina Bagnino,  la  casa  Roc- 
caglia.  È  stato  premiato  con 
medaglie  del  Ministero  e  al- 
l'esposizione di  Siracusa  per 
dipinti  ad  imitazione  di  por- 
cellane e  maioliche. 

Pepe  Marcello,  agronomo 
molisano,  nacque  in  Civita- 
campomarano  (Campobasso)  il 
23  gennaio  1816,  fu  deputato 
per  cinque  legislature.  Delle 
varie  sue  pubblicazioni  si  no- 
tano: Tre  quadri  chimico-agra- 
ri ;  Un  progetto  di  legge  fo- 
restale; molte  relazioni  e  ma- 
nuali popolari  sui  bachi  da 
seta  e  sulla  peronospera  ;  da 
poco  ha  completato  un  volu- 
me sulla  Coltivazione  degli 
alberi  da  frutta.  È  anche  un 
valente  compositore  musicale. 

Pepere  Francesco,  giure- 
consulto campano,  è  nato  ad 
Avello  il  15  novembre  1823. 
Professore  di  storia  del  diritto 
italiano  all'università  di  Na- 
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poli,  è  membro  di  varie  Ac- 
cademie nazionali  e  straniere. 
Ha  pubblicato  :  //  comune  ro- 
mano e  il  longobardico  ;  Il 
diritto  statutario  delle  corpo- 
razioni d'  arti  e  mestieri,  mas- 
sime nelle  provincie  napole- 
tane; Il  momento  storico  del 
nascimento  del  diritto  romano; 
Enciclopedia  e  metodologia  del 
diritto;  Storia  del  diritto;  Le 
consuetudini  dei  comuni  del- 
l' Italia  meridionale  ed  il  loro 
valore  storico,   ecc. 

Pera  Francesco,  pedagogi- 
sta toscano,  è  nato  a  Livorno 
nel  i8?2.  Gli  dobbiamo:  Let- 
ture di  famiglia  ;  Affetti  e 
virtìi;  Pratica  e  teorica  della 
lingua  italiana;  Biografie  li- 
vornesi; Curiosità  livornesi 
inedite  e  rare,  tzc. 

Peracca  Ida,  pianista  ve- 
neta, è  nata  a  Verona,  studiò 
al  regio  conservatorio  di  Par- 
ma, ottenne  all'  esposizione 
Beatrice  la  medaglia  d'  oro  nel 
concorso  delle  pianiste;  si  ri- 
tirò, da  qualche  tempo,  dal- 
l'arte, essendosi  sposata. 

Peralis  Edgardo,  scultore 
emiliano,  risiede  a  Bologna. 
Fra  i  suoi  lavori  citiamo  vari 
monumenti  sepolcrali,  vari  bu- 
sti e  bassorilievi,  varie  sta- 
tuette tra  le  quali  :  L' ama- 
tore d'arte  antica;  Dopo  il 
lavoro,  ecc. 

Perazzi  Costantino,  uomo 
politico,  ingegnere  e  finanzie- 
re piemontese,  nacque  a  No- 
vara nel  1826,  studiò  a  Pa- 
rigi aWÉcole  des  Mines  insie- 
me con  Quintino  Sella,  fu  de- 
putato di  Varailo   per   parec- 


I  chie  legislature  ;  segretario  ge- 
nerale al  Ministero    delle    fi- 
nanze dal    dicembre    i86g    al 
:  giugno   1873,   consigliere  alla 
■  Corte  dei  conti  e  consigliere  di 
I  Stato.  Nel   1884  venne  nomi- 
nato senatore  del  regno.  Fece 
parte     del     gabinetto     Crispi 
quale  ministro    del  Tesoro. 
I      Pereda    Raimondo,    scul- 
I  tore    lombardo,  risiede   a   Mi- 
lano. Fra  i   suoi  numerosi  la- 
vori segnaleremo  i    seguenti  : 
!  La  prima  legione;  Il  figlio  del 
j  pittore  ;  La  cuffia  della  nonna; 
!  Una    doccia;     La   fidanzata  ; 
I  Orfani  di  madre  ;  Piccolo  afri- 
I  cano  ;    Il    dentista  del  villag. 
I  gio,    molti    bassorilievi    e  ri- 
j  tratti. 

Perelli  Leda,  pittrice  lom- 
I  barda,  è  nata  a  Milano.  Dob- 
j  biamo  ricordare  dei  suoi  la- 
j  vori  :  La  Sonna  a  Caprino; 
I  Lecco  da  Olgirate  ;  Lago  di 
}  Como  ;  Veduta  di  Lecco  ;  Ca- 
'  solare. 

Perelli  Luigi,    giornalista 
i  lombardo,    è    nato    a   Milano 
!  nel    1849,  Esordi    nel   giorna- 
'  lismo    fondando    a    Milano    e 
!  dirigendo  una    simpatica    Pa- 
j  lestra  letteraria.  Pubblicò  gli 
I  scritti  del  Gorini  ed  altri  la- 
I  vori  letterari,  scientifici  e  po- 
1  litici.  Dal    1878    al    1893    fu 
amministratore  e  condirettore 
1  della  Riforma. 
I       Peretti  Vincenzo,  scrittore 
emiliano,    è    nato    a    Bettola 
.  (Piacenza)  il  19  agosto  1858. 
]  Studiò   filosofia  e  legge  a  Bo- 
logna. Dobbiamo  a  lui    i    se- 
guenti   lavori  :     Sul  materia- 
lismo   e    sullo    spiritualismo; 
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Sullo  scetticismo  ;  Sulla  istru- 
:^ione  basata  sul  diritto  natu- 
rale ;  Darzuinismo  e  agricol- 
tura. È  consigliere  provinciale 
di  Piacenza  e  fu  segretario  del 
quarto  congresso  dei  sindaci 
tenutosi  in  Roma. 

Ferodi  Emma,  scrittrice 
toscana,  è  nata  a  Firenze  nel 
1850.  Ricorderemo  di  lei  :  A 
veglia;  I  racconti  della  \ia; 
Cuoricino  ben  fatto  ;  Le  pas- 
seggiate del  Pincio  ;  I  bambini 
a  casa  loro;  Sull'Appennino; 
Gli  spostati;  Miserie;  Fra 
due  donne;  Suor  Ludovica; 
Il  principe  della  Marsiliana  ; 
Cento    dame    romane,   Profili. 

Perotti  Armando,  gentile 
poeta  e  giornalista  pugliese,  è 
nato  a  Conversano  (Bari)  nel 
1865.  Si  laureò  in  giurispru- 
denza nell'università  di  Ro- 
ma. Esordi  nel  giornalismo 
collaborando  nel  Corriere  di 
Bari.  Nel  1890  itc&  parte  della 
redazione  dell'  Elettrico  di  Fi- 
renze ;  nel  1892  passò  a  far 
parte  della  redazione  della  Ri- 
forma dove  trovasi  tuttora. 
Pubblicò  un  bel  volume  di 
versi,  che  vennero  tradotti  in 
inglese  e  fanno  parte  della 
collana  italo-britannica. 

Ferrerò  Domenico,  eru- 
dito piemontese,  nacque  verso 
il  1820  a  Cuorgnè.  Studiò 
legge  a  Torino.  Gli  dobbia- 
mo :  Fiori  di  poesia  straniera 
contemporanea  ;  Il  conte  Fulvio 
Testi  alla  corte  di  Torino  ne- 
gli anni  1628-16^^;  Memorie 
torinesi;  Della  famiglia  di 
Giuseppe  Barelli  e  parecchie 
erudite     monografie    storiche 


con  documenti  tratti  dagli  ar- 
chivi piemontesi,  de'  quali  fu 
esploratore  indefesso. 

Ferrici  Ignazio,  decora- 
tore napoletano,  è  nato  a  Mo- 
nopoli nel  dicembre  1854.  È 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  della  corona  d' Ita- 
lia, professore  all'  Istituto  di 
Belle  Arti;  diresse  i  lavori 
della  villa  reale  La  Favorita, 
i  lavori  di  Santa  Brigida,  re- 
staurò la  Vicaria.  Col  Moli- 
nari  decorò  la  chiesa  massima 
di  Troia  in  stile  bizantino. 
Dipinse  ad  olio  il  Savonarola 
che  venne  acquistato  dal  muni- 
cipio di  Napoli,  decorò  alcune 
sale  del  museo  nazionale,  un 
palazzo  di  Bovino,  la  sala  da 
ballo  e  r  adiacente  del  (Qui- 
rinale. Fece  molti  lavori  per 
concorso. 

Ferrillo  Luigi  ,  scultore 
meridionale,  è  nato  a  Napoli 
il  22  dicembre  1830.  Studiò  al- 
l' Istituto  di  Belle  Arti  e  vinse 
molti  premi  nella  sezione  di 
pittura.  Si  dedicò  specialmente 
alla  pittura  sacra.  Fra'suoi  lavo- 
ri meritano  particolar  menzione 
le  due  grandi  statue  di  S.  Xi- 
cola  e  Gesù  Cristo  in  gloria; 
Sant'  Isidoro  ;  La  Vergine  del 
Rosario  ;  La  Vergine  della  Sa- 
letta ;  La  Madonna  della  mi- 
sericordia; La  Vergine  ;  S.  Pie- 
tro ;   L' Immacolata,  ecc. 

Ferrod  Enrico,  diploma- 
tico piemontese,  console  a 
Batum  (Russia),  cavaliere  della 
corona  d,'  Italia,  nacque  ad 
Aosta  il  15  marzo  1847,  ^^ 
laureò  in  leggi  a  Padova  nel 
1874  ;  entrò    in  servizio,  per 
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concorso,  nel  1875,  destinato 
in  seguito  a  Costantinopoli, 
Montevideo,  San  Paolo,  Porto 
Alegre  e  dal   1888  a  Batum. 

Persichetti  Niccolò  mar- 
chese di  Collebuiolo,  insigne 
letterato  ed  archeologo  abruz- 
zese, nacque  in  Aquila  il  29 
aprile  1849.  Dobbiamo  a  lui 
le  seguenti  pregevoli  pubbli- 
cazioni :  Le  hellexxe  del  tea- 
tro di  Shakespeare  ;  La  mo- 
rale e  V  istruzione  in  rapporto 
alla  civiltà;  Sulla  crisi  bo- 
vina in  Italia  ;  Il  libro  De 
monarchia  di  Dante  e  V  arbi- 
trato internaiionale  ;  Il  diiio- 
nario  di  pensieri  e  sentente  di 
autori  antichi  e  moderni  ;  Viag- 
gio archeologico  sulla  via  Sa- 
laria nel  circondario  di  Cit- 
taducale,  con  appendice  sulle 
antichità  dei  dintorni^  mono- 
grafia di  singolare  importanza 
archeologica.  (Quantunque  re- 
sidente in  Aquila,  il  marchese 
Persichetti  è  ispettore  degli 
scavi  e  monumenti  a  Citta- 
ducale  ;  è  ufficiale  della  corona 
d'  Italia.  I  Persichetti  sono 
signori  di  Persiceto,  Scordia 
e  Prata,  famiglia  di  origine 
siciliana,  diramata  quindi  a 
Roma  e  negli  Abruzzi. 

Persico  Alberto,  capitano 
di  vascello,  addetto  navale 
all'  ambasciata  di  Londra,  na- 
cque il  25  luglio  1848.  Entrò 
in  servizio,  come  guardia  ma- 
rina,  nel   1865. 

Persico  Ignazio,  porpo- 
rato napoletano,  dei  Minori 
cappuccini,  creato  cardinale  da 
S.  S.  Leone  XIII  nel  1895, 
del  titolo  di  S.  Pietro  in  Vin- 


'  coli,  nacque  in  Napoli  il  50 
I  gennaio  1825.  Nel  1846,  in 
j  età  di  23  anni,  era  partito 
missionario  per  1'  Oriente,  e 
a  51  anno  veniva  eletto  ve- 
scovo titolare  di  Grazianopoli. 
Ebbe  dalla  Santa  Sede  mis- 
sioni speciali  nel  Canada  e 
nel  Malabar  (Indie  Orientali); 
nel  1879  fu  eletto  vescovo  di 
Sora;  nel  1887,  mandato  con 
missione  straordinaria  in  Ir- 
landa, della  quale  fece  una 
dotta  relazione.  Al  suo  ritorno, 
fu  eletto  segretario  di  Propa- 
ganda e  vicario  della  basilica 
di  San  Pietro. 

Pescara  di  Diano  no- 
bile Raffaele,  patrizio  napole- 
tano, dei  duchi  di  Calvizzano 
e  Bovalino,  nacque  il  28  lu- 
glio 1840;  è  il  principale  rap- 
presentante del  ramo  primo- 
genito della  linea  di  Calviz- 
zano e  Bovalino,  della  nobile 
famiglia  dei  Pescara  residente 
a  Napoli,  passata  dal  Piemonte 
nel  Napoletano  al  tempo  degli 
Angioini.  Questa  famiglia  è 
divisa  in  sei  rami,  quattro  della 
linea  di  Calvizzano  e  Bova- 
lino, due  della  linea  di  Ca- 
stelluccio. 

Pescetto  Federico,  ge- 
nerale e  uomo  politico,  già 
deputato  al  Parlamento,  mng- 
gior  generale  in  ritiro,  fu  mi- 
nistro della  marina  dal  io  a- 
prile  al  27  ottobre   1867. 

Pesci  Giuseppe,  matema- 
tico insegnante  trigonometria 
nella  regia  Accademia  navale 
di  Livorno,  entrato  in  servi- 
zio nel  1887,  nacque  il  12 
aprile  1856. 
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Pesci  Ugo,  pubblicista  to- 
scano, nacque  a  Firenze  nel- 
l'ottobre del  1846.  Nel  1865 
usci  come  sottotenente  dalla 
Scuola  militare  di  Modena. 
Prese  parte  alla  battaglia  di 
Custoza  ed  alla  presa  di  Ro- 
ma. Ha  collaborato  nei  più 
importanti  periodici,  special- 
mente nel  Fanfulla,  nel  Cor- 
riere della  sera  e  nell'  Illu- 
stra^^ione  italiana.  Dirige  la 
Gai:^etta  dell'  Emilia. 

Pesenti  Domenico,  pit- 
tore toscano,  residente  a  Fi- 
renze, Espone  molti  suoi  la- 
vori, dei  quali  parecchi  fu- 
rono premiati.  Citiamo  tra 
quelli  che  più  emergono  :  Cat- 
tivo tempo  ;  Maestro  di  mu- 
sica ;  Frate;  La  fabbrica  Ji 
stoviglie  del  signor  Grassini 
di  Montelupo  ;  ritratto  della 
contessa  Mattei  nel  proprio 
salotto  ;  varie  vedute  di  Sie- 
na ;  chiese  ;  Interno  di  Santa 
Maria  Xovella;  Via  Toma- 
buoni  a  Firen:^e  ;  Camera  da 
letto  nel  pala:;^io  di  Corte  a 
Milano,  ecc. 

Pessina  Carlo,  scultore 
lombardo,  lisiede  a  Milano. 
Fra  i  suoi  principali  lavori 
indicheremo  :  Paolo  e  Fran- 
cesca ;  Costume  egizio  e  co- 
stume alla  Stuarda;  La  cola- 
■::jone  ;  Il  nudo,  e  molte  altre 
statuette. 

Pessina  Enrico,  illustre 
giureconsulto  ed  uomo  poli- 
tico napoletano,  senatore  del 
Regno,  nato  a  Napoli  nel  1828, 
è  professore  di  diritto  penale 
nella  r.  università  di  Napoli. 
Fu  precoce   fanciullo;   giova- 

Piic.  Dii. 


nissimo  avvocato,  in  età  di 
soli  23  anni,  fu  eletto  difen- 
sore ne'  famosi  processi  aperti 
dal  Borbone  nel  1852  per  i 
fatti  del  I)  maggio  1848  ;  onde 
fu  castigato,  pel  coraggio  che 
spiegò  in  quella  difesa,  con 
cinque  mesi  di  carcere  e  due 
anni  di  domicilio  coatto.  Nuo- 
vamente arrestato  nel  1860, 
lo  si  imbarcò  per  Marsiglia; 
deputato  di  Napoli  dall'ottava 
legislatura,  nel  1879  fu  creato 
1  senatore;  nel  primo  Gabinetto 
,  Cairoli,  resse  il  ministero  di 
agricoltura  e  commercio.  Gli 
dobbiamo,  oltre  un  gran  nu- 
!  mero  di  famose,  eloquenti  di- 
fese, un  pregevolissimo  Trat- 
tato di  diritto   penale. 

Pessina  Giovanni,  pit- 
,  tore  internista  lombardo,  è 
nativo  di  Bergamo.  Fra  le 
;  sue  opere  principali  meritano 
speciale  menzione  :  L' interno 
della  sagrestia  di  S.  Vittore 
al  Corso;  Interno  dell'  abba- 
zia di  Chiaravalle ;  Interno 
della  chiesa  del  Monastero 
Maggiore  di  Milano. 

Pestellini  Enrico,  pitto- 
re toscano,  risiede  a  Firenze. 
Fra  i  numerosi  suoi  lavori  si 
distinguono  maggiormente  : 
L'autunno;  Regina  angelo- 
'  rum,  ora  prò  nobis  ;  La  so- 
'  rella  maggiore;    varie  mezze 

figure  e  molti  bei  ritratti. 
j  Petiti  Enrico,  architetto 
piemontese,  è  nativo  di  To- 
'  rino.  Costruì  molti  edifici, 
'  ville  e  case,  e  presentò  vari 
j  progetti  alle  esposizioni  di 
I  Torino  e  Venezia.  Fra  i  suoi 
1  lavori  più  pregevoli  citeremo  : 

44 
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la  palazzina  Salino,  in  To- 
rino, e  quella  Sambuy;  il  pa- 
lazzo Masperio  ;  il  palazzo 
Chiesa  ;  la  splendida  villa 
Chiariglione  a  Cine;  il  tem-  1 
pio  israelitico  di  Torino, 

Petitti  conte  Alfonso-An- 
gelo, nobile  ufficiale  piemon- 
tese, conte  di  Roretto,  rnag-  | 
giore  di  stato  maggiore,  n;ito  j 
in  Torino  il  27  gennaio  1856, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
feudale  Petitti,  originaria  di 
Villafranca  (Piemonte).  Nel 
13 16  un  Guglielmo  Petitti 
avea  sposata  una  Beatrisina,  fi- 
glia del  princ.  Filippo  d'Acaia. 

Petitti    Filiberto,  pittore 
piemontese,  è  nativo    di  To- 
rino e  risiede    a    Roma,  Va- 
lentissimo paesista,  concorse  a 
varie  esposizioni.  Fra  i  molti  ; 
suoi  notevoli  lavori   segnale- 
remo: La  pesca  nello  stagno; 
Nella  maremma;  La  spiaggia  | 
di  Fiufnicino  ;  Nella  macchia  ; 
di  S.  Marino;   Cavalli  al  be- 
veraggio; Il   Colosseo;  All'a- 
perto ;  Lavandaie  ;  Libeccio  ; 
Scene  d' inverno,  ecc.  j 

Petrai  Giuseppe,  pubbli-  ; 
cista  toscano,  nacque  a  Fi-  ] 
renze  nel  1853.  Esordi  con  \ 
una  commedia  in  tre  atti:  L'o-  ' 
nere  della  moglie.  Seguirono:  , 
La  santa  ghigliottina  ;  Giuda;  j 
Kaga^ie  sen^a  dote;  La  don-  j 
na  cannone;  Donne,  libro  per  j 
gii  uomini  ;  Ore  allegre  ;  La  \ 
vita  intima  e  militare  di  Cu-  : 
gUelmo  I  il  Vittorioso  ;  Pa-  : 
squino  e  Marforio  ;  Maschere 
e  burailini.  Dirige  il  giornale 
Le  maschere. 


Petrarca  Francesco,  pre- 
lato napoletano,  vescovo  di 
Lanciano  dal  1872,  è  nato  a 
Carinaro  (Aversa)  il  io  otto- 
bre  1822. 

Petri  Luigi,  pittore  e  mi- 
niatore toscano,  nacque  a  Fi- 
renze rS  settembre  1860,  Men- 
zioneremo fra  le  molte  per- 
gamene che  gli  furono  fatte 
eseguire  per  commissione 
quella  offerta  alla  principessa 
Corsini,  al  prefetto  senatore 
Gadda,  al  senatore  Vigliani, 
del  municipio  di  Livorno  alle 
Loro  Maestà,  dell'Unione  li- 
berale monarchica  offerta  a 
S,  M,  la  Regina,  Emerge  tra 
tutte  la  pergamena  offerta  a 
S.  M.  il  Re  rappresentante  la 
genealogia  di  tutti  i  regnanti 
di  casa  Savoia. 

Petriccioli  Giuseppe,  poe- 
ta  ligure,  capitano  dei  bersa- 
glieri in  ritiro,  antico  profes- 
sore della  Scuola  di  guerra, 
nacque  a  Lerici  il  2  marzo 
1826.  Segui  i  corsi  di  legge 
neir  università  di  Genova,  e 
prese  parte  a  tutte  le  campa- 
gne dell'  indipendenza.  Gli 
dobbiamo  :  La  reden:;^ione  dei 
popoli;  Anacreontica  per  al- 
bum; Sonetti  vari;  Epistola 
in  distici  latini  ;  Parva  in  ma- 
gnis ;  L'aiuto  dei  morti;  Pri- 
mavera;   D'oggi  in  domani. 

Petris-Fragianni  mar- 
chese Pietro  (de),  patrizio  pu- 
gliese, nobile  di  Bari  e  di 
Barletta,  marchese  di  Casti- 
glione della  Pescara,  ove  ri- 
siede, nacque  nel  1854  ed  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia   abruz- 
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zese  De  Petris,  che  risale  al 
tempo  degli  Angioini. 

Petrocchi  Giuseppe,  in- 
dustriale toscano,  nacque  a 
Massa  Marittima  il  30  no- 
vembre 1827  da  povera  fami- 
glia. Lavorò  da  un  falegna- 
me e  riusci  a  frequentare  le 
Belle  Arti  a  Pisa.  Xel  185 1 
prese  moglie  ed  apri  a  Massa 
Marittima  una  bottega  di  sti- 
pettaio, ottenendo  molto  la- 
voro. In  seguito  fondò  un 
molino  con  esito  felice,  appli- 
candovi il  vapore,  facendo 
da  sé  da  ingegnere  e  da  ar- 
chitetto ;  al  molino  riunì 
quindi  un  vasto  opificio  mec- 
canico per  gli  olii  lavati,  una 
fabbrica  di  paste  con  mac- 
chine perfezionate.  Ne  è  di- 
rettore il  cavalier  Paoletti  di 
Pontedera.  Giuseppe  Petroc- 
chi impiantò  pure  una  seghe- 
ria meccanica  per  le  pipe  ed 
una  raffineria,  per  gli  zolfi. 
É  cavaliere  della  corona  d'I- 
talia. 

Petrocchi  Policarpo,  let- 
terato toscano,  nacque  a  Pi- 
stoia nel  1852.  Gli  dobbiamo: 
Teatri  vernacoli  e  teatro  po- 
polare ;  I  vespri;  Nuovo  di- 
-ionario  italiano;  Dell'opera 
di  Alessandro  Manzoni  lette- 
rato e  patriota;  Nei  boschi 
incantati;  Grammatica  della 
lingua  italiana, 

Petroccelli  Arturo,  pit- 
tore napoletano,  nato  il  17 
agosto  1861,  studiò  pittura 
col  padre.  Fra  i  suoi  note- 
voli lavori  citiamo  :  La  co- 
lomba insidiata  nel  nido;  Un 
bacio  furtivo i  II  giuoco  delle 


j  nocciuole,  e  vari  quadri  di 
!  fiori,  di  caccia,  di  natura 
i  morta. 

;       Petrocelli  Vincenzo,  pit- 
;  tore  napoletano^   nato  a  Cer- 
varo     (Terra   di   Lavoro)    nel 
1825,  studiò  alle  Belle  Arti. 
Nel   1859    dal  re  Ferdinando 
di    Borbone    fu    bandito    un 
I  concorso  per  i  quadri  da  farsi 
i  nella  chiesa  di    S.  Francesco 
!  in  Gaese    e  furono    prescelti 
!  il  Petrocelli    ed    il    Morelli. 
I  Fra  i  suoi  più  bei   lavori  se- 
I  gnaleremo  :  I  neofiti  nelle  ca- 
I  tacombe;  Sorpresi  dalla  guar- 
dia pretoriana  ;     Il    corpo  di 
\  Carlo  il    Temerario  ;    Le  ca- 
I  re^x^e  al  nonno;     Il  consiglio 
I  dei  Tre;  Marin  Faliero,  tee. 
I  È  professore  onorario  dell'  ac- 
i  cademia  di  Belle  Arti  di  Na- 
poli e  di  altre  Accademie,   e 
cavaliere  della   corona  d'  Ita- 
lia. 

Peyrani  Caio,  fisiologo 
piemontese,  professore  di  fi- 
siologia all'università  di  Par- 
ma, è  nato  il  22  aprile  1855 
a  San  Maurizio  (Torino).  Gli 
dobbiamo  :  La  diminu:;ione 
dell'acqua  alla  superficie  del 
globo;  La  ìnenstrua:;ione  sotto 
il  rapporto  fisiologico;  Anaio- 
tnia  e  fisiologia  della  mil:^a  ; 
La  fisiologia  ed  i  vari  rami 
della  medicina;  Termogenesi 
e  sistema  nervoso  ;  Fisiologia 
generale;  La  biologia  nell'e- 
poca aristotelica. 

Peyron  Bernardino,  orien- 
talista piemontese,  bibliote- 
cario onorario  dell'università 
di  Torino,  nacque  a  Vercelli 
il  13   giugno  1818.  Gli  dob- 
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biamo  :  De  nova  copticae  lin- 
guae  ortographia  ;  Psalterii 
copto-tehani  specimen  ;  Del- 
l'Ottica di  Claudio  Tolomeo; 
Note  di  storia  letteraria  del 
secolo  XVI. 

Peyrot  Giulio,  industriale 
piemontese,  della  regione  Val- 
dese, quantunque  nato  a  To- 
rino (nel  1850),  è  deputato  al 
Parlamento,  dove  rappresenta 
il  collegio  di  Bricherasio. 
Scrisse  di  cose  economiche, 
specialmente  commerciali  e 
doganali. 

Pezzani  Antonio,  nobile 
lombardo,  dottore  in  leggi, 
cavaliere  della  corona  d' Italia, 
nacque  il  16  dicembre  1820  a 
Soncino,  dove  risiede,  sposato 
a  una  contessa  Teresa  Sotto- 
casa. Rappresenta  la  sua  nobile 
famiglia  d'  origine  cremone- 
se, col  figlio  Girolamo,  te- 
nente colonnello  di  fanteria  nel 
regio  esercito,  nato  in  Son- 
cino il  15  novembre  1852, 
Cesare  nato  nel  1854,  sposato 
a  una  contessina  Della  Scala 
di  Lodi,   Riccardo,    nato    nel 

1855,  già  tenente  di  cavalle- 
ria, Enrico    Maria,    nato    nel 

1856,  monsignore,  cameriere 
d'  onore  di  Sua  Santità,  pro- 
fessore di  diritto  canonico  nel 
seminario  pontificio  vaticano. 
Felice,  nato  nel  1858,  avvo- 
cato a  Milano,  sposato  a  un'al- 
tra contessina  della  Scala,  An- 
tonio, capitano  nel  reggimento 
cavalleria  Savoia,  nato  nel 
1862,  Francesco  e  Giacomo 
Pietro  ;  ebbe  undici  figli,  tutti 
vivi,  che  saranno,  tra  poco, 
presenti  alle  sue  nozze  d'  oro. 


;      Pezzi  Domenico,  filologo 
'.  piemontese,  nato  a  Torino  il 
20  aprile  1844,  è  professore  al- 
l'università di  Torino  e  mem- 
bro  di  queir  accademia   delle 
I  Scienze.    Dei    suoi  lavori    ri- 
corderemo     particolarmente  : 
Grammatica  storico-compara- 
!  Uva  della  lingua  latina;  For- 
I  magione  del  futuro  attivo  ne- 
j  gli  idiomi   italici  ed  ellenici; 
!  Guglielmo  Corssen  e  la  lingua 
\etrusca;   Glottologia  aria  re- 
centissima;   La    grecità    non 
I  ionica  nelle  iscrizioni  piti    an- 
j  tiche  ;  La   lingua   greca    anti- 
j  Cfl,  ecc.;  è  uno  dei  direttori  della 
I  Rivista  di  filologia  classica. 

Pezzo  marchese  Pasquale 
j  (Del),  patrizio  napoletano  duca 
di  Caianello,  marchese  di  Cam- 
podisola,  nacque  il  2  maggio 
1859,  è  principale  rappresen- 
tante della  nobilissima  antica 
famiglia  Del  Pezzo,  originaria 
del  Cilento,  residente  a  Na- 
poli. 

Piacentini  Giovanni, 
giornalista  piemontese,  nato 
verso  il  1830,  è  direttore  della 
Gaxj^etta  Ufficiale  del  regno. 
Fu  già  direttore  del  Pasquino, 
delli  Staffetta  e  della  Gaietta 
di  Torino  ;  collaborò  al  Fan- 
fulla  col  nome   di  Sylvius. 

Piacentini  Pio,' architet- 
to romano,  nacque  a  Roma 
il  15  sett.  1S46,  ìQCt  gli  studi 
di  matematiche  all'università 
e  segui  i  corsi  all'accademia 
di  San  Luca.  È  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia. 
Costruì  varie  case,  diresse  i 
lavori  per  la  mostra  agraria 
dell'orto  botanico.  11  suo  ca- 
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polavoro  è  il  palazzo  dell'  e- 
sposizione  in  via  Nazionale 
in  Roma.  Insieme  collo  scul- 
tore Ettore  Ferrari,  il  Piacen- 
tini compose  due  progetti  per 
il  monumento  a  Vittorio  E- 
manuele  e  li  presentò  al  con- 
corso. Uno  dei  loro  progetti 
ottenne  il  secondo  dei  tre 
premi  fissati. 

Piaggio  Erasmo,  indu- 
striale ligure,  nato  a  Genova, 
è  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale. Creò  una  flotta,  della 
quale -fecero  parte  l'Umberto  I 
e  la  Regina  Margherita,  che 
egli  cede  nel  1885  alla  Società 
di  navigazione  generale  ita- 
liana la  quale  lo  nominò  ca- 
po del  suo  compartimento. 

Piana  Bernardo ,  capo- 
macchinista  principale  di  pri- 
ma classe  delle  reali  navi, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  nacque  il  7 
aprile  1833;  entrò  in  servizio 
nel  1854;  era  capo  macchini- 
sta di  prima  classe  nel  1875, 
e  divenne  capo  macchinista 
principale  di  prima  classe  nel 
1893; 

Piana  Giampietro,  medico 
emiliano,  nato  nel  1852  a  Bo- 
logna, è  professore  di  anato- 
mia patologica  e  di  patologia 
generale  alla  Scuola  superiore 
di  medicina  a  Milano.  Gli 
dobbiamo  varie  memorie  d' i- 
stologia,  di  batteriologia  e  di 
anatomia  patologica. 

Pianaroli  Domenico,  poe- 
ta e  pedagogista  marchigiano, 
nato  a  Recanati  nel  1843,  è 
professore  di  lettere  italiane 
nella    scuola   tecnica  di  Mes- 


sina. Ha  pubblicato  :  Cannone 
in  morte  del  maestro  Giuseppe 
Geggiaro  ;  Isabella  Orsini; 
Osvaldo;  Corso  inferiore  di 
pedagogia  ;  Pedagogia  dell'av- 
venire. 

Piatti  Rosalia,  egregia  let- 
terata toscana,  nacque  a  Fi- 
renze ove  dimora.  Le  dobbia- 
mo :  Racconti  di  una  donna; 
Ricordi  di  Giulio  Piatti;  Xuovi 
racconti  di  una  donna;  Rac- 
conti per  le  giovinette;  No- 
velle e  studi  dal  vero. 

Piavi  Ludovico,  prelato 
romagnolo,  dei  Minori  Osser- 
vanti, patriarca  di  Gerusa- 
lemme dal  1889,  già  arcive- 
scovo di  Siunia,  eletto  nel 
1876,  è  nato  in  Ravenna  il 
17  marzo  1833. 

Piazza  Giuseppe,  lette- 
rato veneto,  nacque  ad  Isola 
di  Malo  (Vicenza)  il  2  aprile 
1864,  si  laureò  in  lettere  nella 
r.  università  di  Padova  nel 
1887  ;  dal  1889  è  professore 
nei  ginnasi-licei  del  regno. 
Dobbiamo  a  lui,  oltre  diversi 
articoli  apparsi  in  riviste,  lo 
Studio  critico  intorno  al  Per- 
vigilium  Veneris  0  la  veglia 
di   Venere. 

Piazza  Natale,  beneme- 
rito agente  consolare  d'Italia 
a  Vicksburg  (Stati  Uniti  di 
America),  è  cavaliere  della 
corona  d'  Italia. 

Piazza  Rosa,  scrittrice 
veneta,  insegnante  pedagogia 
nelle  scuole  normali  e  magi- 
strali ,  ha  pubblicato  i  se- 
guenti lavori  :  La  mia  stella; 
A  Venezia;  Storia  vera;  Del- 
l' educa:;jone  ed  istru:{ione  del- 
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la  donna  italiana;  Il  canto; 
Storia  di  un  maestro  assistente; 
Vene-:;ja.  Fu  direttrice  della 
Scuola  magistrale  di   Padova. 

Pica-Àlferi  nobile  Gio. 
Battista,  patrizio  abruzzese, 
residente  ad  Aquila,  nato  nel 
1844,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
feudale  dei  Pico,  che  ereditò 
il  nome  e  le  sostanze  degli 
Alferi. 

Picca  Giovanni ,  pittore 
scenografo  marchigiano  è  nato 
ad  Ascoli  Piceno  il  14  feb- 
braio 1840.  Va  segnalata  fra 
i  suoi  lavori  principali  la  pit- 
tura scenografica  dei  teatri  di 
Ascoli,  di  Foligno,  di  Pesaro, 
di  Monte  Giorgio  e  di  molte 
case  signorili. 

Picchi  Andrea,  scultore 
intarsiatore  toscano,  nato  a 
Firenze  il  13  aprile  1825  ed 
ivi  residente,  è  socio  dell'acca- 
demia di  Belle  Arti  di  Firenze 
e  di  quella  di  Urbino.  Fra  i  suoi 
lavori  più  pregevoli  vanno  se- 
gnalati :  varie  cornici  a  sbalzo 
in  ebano,  una  delle  quali  si 
trova  nel  palazzo  Corsini  a  Fi- 
renze, un  tabernacolo  in  eba- 
no, uno  stipo  con  statuette  in 
bronzo,  un  mobile  di  noce 
intarsiato,  un  altare  di  stile 
gotico  fiorentino,  due  taber- 
nacoletti  in  noce  regalati  da 
don  Lorenzo  Corsini  al  papa 
Leone  XIII,  più  molti  lavori 
eseguiti  per  la  regina  d'  Ita- 
lia, r  imperatrice  di  Russia, 
r  imperatrice  Vittoria  di  Ger- 
mania, pel  principe  Demidoff. 

Picchini  Luigi,  medico 
veneto,  nacque    a    Noale  nel 


\  1856,  Fu  aiuto,    indi   profes- 
i  sore  pareggiato  di  clinica  me- 
I  dica  nell'università  di  Parma. 
Nel  1889  passò  direttore  nel- 
l'ospedale   maggiore    di    Cre- 
mona; nel  1895  fu  eletto  pre- 
sidente del  Comitato   medico 
cremonese.  Delle  sue  pubbli- 
!  cazioni    la    più    importante  è 
quella  che  riguarda  la  Paliar' 
ramenite.    Soa    poi    degni  di 
nota  i  lavori  Sulle  nefriti  nii- 
j  cotiche  e  Sulla  bronchite  fibri- 
nosa. 

Piccini  Giulio  (larrcr),  ele- 
gante e  vivace  scrittore  to- 
scano, nato  in  Volterra  il  28 
ottobre  1849,  ^^  pubblicato 
vari  romanzi  nelle  appendici 
della  Nazione,  della  Gai-i^etta 
del  Popolo  e  di  altri  giornali 
collo  pseudonimo  di  larro. 
Collabora,  con  questo  nome, 
nei  più  importanti  periodici, 
proseguendo  briosamente  quel 
genere  di  letteratura  umori- 
stica messo  in  voga  dal  Yo- 
rik  e  dal  compianto  Collodi. 
Piccinni  Antonio,  pittore 
meridionale,  nacque  a  Trani 
e  risiede  a  Roma.  Espone  a 
molte  mostre  ove  i  suoi  la- 
vori gli  fruttano  molte  com- 
missioni. La  sua  specialità 
sono  i  disegni  a  fumo  ;  si  di- 
stingue pure  come  incisore. 
Piacque  molto  a  Napoli  1'  in- 
cisione ad  acqua  forte  rappre- 
sentante :  La  rivolu:;^ione  di 
Masaniello.  Espose  i  ritratti 
del  re  Umberto,  di  Vittorio 
Emanuele  :  I  centesimi  del- 
l'avaro; A  predica;  Un  fiam- 
miferaio ;  Il  birichino  ;  Una 
giovinetta. 
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Piccolellis  nobile  Gio- 
vanni ,  cavaliere  di  Malta , 
nato  in  Napoli  il  24  gennaio 
1S39,  è  il  principale  rappre- 
sentante, col  figlio  Arturo, 
della  famiglia  Piccolellis  che 
si  dice  staccatasi  nel  se- 
colo XIII  dai  Piccolomini  di 
Siena,  riconosciuta  in  nobiltà 
nel   1843. 

Piccolo  -  Cupani  Vin- 
cenzo, giureconsulto  siciliano, 
è  nato  in  Ficarra  (Messina) 
nel  1837.  ^^  giudice  di  man- 
damento in  più  luoghi,  ed  in 
fine  alla  Corte  di  assise  di 
Palermo.  Sedette  nell'  ultima 
legislatura  in  Parlamento  co* 
me  deputato  di  Naso. 

Piccolomini  conte  Enea 
Silvio,  filologo  toscano,  pro- 
fessore di  lingua  e  letteratura 
greca  all'  università  di  Roma, 
studiò  a  Siena  e  all'  univer- 
sità di  Pisa  ;  insegnò  succes- 
sivamente all'  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze,  a  Pisa, 
a  Roma;  è  autore  di  molte 
erudite  e  pregevoli  monografie, 
e  principale  rappresentante 
della  nobilissima  antica  fami- 
glia dei  Piccolomini  di  Siena 
che  diede  un  famoso  papa  e 
un  famoso  generale. 

Piccolomini  contessa  Ma- 
ria, celebre  cantante  senese, 
che  destò  specialmente  fana- 
tismo a  Torino  e  a  Londra 
con  la  Traviata  di  Verdi, 
sposò  il  marchese  Caetani  ; 
vive  ritirata  con  le  figlie  in 
una  villa  presso  Poggio  Im- 
periale a  Firenze. 

Piccone  Antonio,  natu- 
ralista   ligure,    professore    di 


scienze  naturali  al  liceo  Cri- 

I  stoforo    Colombo  di  Genova, 

nacque  l'ii  settembre  1844  ad 

'  Albissola  Marina.  Ha  pubbli- 

'  cato  ;  -  Elenco    dei    muschi    di 

Liguria  ;    Fio  mia    algologica 

\  della  Sardegna  ;    Prime   linee 

!  per  una  geografia    algologica 

italiana  del  prof.    V.   Casati; 

Contribuzione  all'algologia  e- 

ritrea;    I   pesci  fitofagi    e   la 

disseminaTJone  delle  alghe. 

Piccone  Giacinto,  mec- 
canico, capotecnico  principale 
alla  direzione  delle  costruzioni 
navali  della  r.  marina,  sezione 
j  calafati,  alla  Spezia,  entrato 
in  servizio  nel  1861,  nacque 
il  16  giugno  1835. 

Piédimonte  Gaetani  Del- 
l' Aquila  d'Aragona,   principe 
d' Aragona,    grande    ufficiale, 
1  senatore  del  regno,   è  il  prin- 
I  cipale  rappresentante  della  no- 
I  bile  famiglia    napoletana    dei 
principi  di  Piédimonte. 

Pierantoni  Augusto,  giu- 
I  rista  ed  uomo  politico  abruz- 
i  zese,  grand'ufiicialc  della  co- 
;  rona  d'  Italia,    commendatore 
j  dei    Ss.    Maurizio  e  Lazzaro, 
;  grand'ufficiale  degli  ordini  di 
j  Carlo  III  di  Spagna,  di  Leo- 
poldo   del    Belgio,  di    S.   Mi- 
chele di  Baviera  e  della  stella 
di    Rumenia ,     commendatore 
della  Legion  d'onore  di  Fran- 
cia, cavaliere  dell'  ordine  del 
Salvatore  di  Grecia,  senatore 
del  regno,  ufficiale  dell'  istru- 
zione pubblica  di  Francia,  te- 
nente colonnello  nella  milizia 
territoriale,  membro  fondatore 
e  già  presidente  dell'  Istituto 
!  di  diritto  internazionale,   con- 
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sigliere  del  Contenzioso  diplo- 
matico, professore  onorario 
dell'  università  di  Modena, 
dottore  honoris  causa  dell'u- 
niversità di  Oxford,  profes- 
sore di  diritto  internazionale 
nella  r.  università  di  Roma,  è 
nato  a  Chieti  il  24  giugno  1840. 
Nel  1860  segui,  come  caporale, 
Garibaldi,  e  dopo  la  battaglia 
del  Volturno  fu  impiegato  al 
Ministero  della  pubblica  istru- 
zione. Laureatosi  nel  1865, 
nel  1866  riprese  nuovamente 
le  armi  per  combattere  nel 
Trentino.  Dei  suoi  numerosi 
lavori  vanno  in  particolar  mo- 
do ricordati  i  seguenti  :  Il 
progresso  del  diritto  pubblico 
e  delle  genti;  La  storia  degli 
studi  del  diritto  internaziona- 
le; La  Chiesa  cattolica  nel  di- 
ritto comune;  Gli  arbitrati 
interna:;^ionali  e  il  trattato  di 
TFashington;  La  questione  in- 
terna:^iouale  dell'  Alabama  ; 
L'elogio  di  Pellegrino  Rossi; 
Trattato  di  diritto  interna-  \ 
:iiionale ;  Il  giuramento;  III 
diritto  interna:;^ionale  civile  ; 
nel  Codice  italiano  e  nel  fran-  1 
cese;  La  pena  di  morte  negli  \ 
Stati  stranieri;  Le  prix  ma- 
ritime  dans  l'école  italienne  ;  ì 
Il  Senato  e  le  leggi  sociali  ;  \ 
Sul  duello;  L'  incident  consu-  \ 
laire  de  Florence;  Della  nul-  ' 
lità  del  testamento  ;  Il  Senato 
e  la  nomina  dei  senatori  ;  La  i 
monarchia  di  Sicilia  ;  La  legge  ! 
dei  bilanci  nel  governo  rap-  ' 
presentativo  ;  Gli  ufficiali  del-  \ 
lo  Stato  e  Teren:^io  Mamiani; 
Gli  avvocati  di  Roma  antica;  Il 
Triregno  di  Pietro   Giannone.  I 


;      Pieretti    Licurgo,  critico 
marchigiano,    nacque  a  Civi- 
I  tanova  il  17  agosto  1854,  stu- 
diò all'  università  di  Bologna 
j  e  si  perfezionò  all'  Istituto  di 
!  studi  superiori  di  Firenze.  Gli 
dobbiamo  oltre  a  vari  scritti 
!  di    critica,    di    filologia    e  di 
I  storia  letteraria  :  Versi  giova- 
I  nili;  La  nuova  interpreta-^ione 
I  di  alcuni  passi  oscuri  del  Can- 
1  loniere;  vive  a  Bologna. 
j      Piergili   Giuseppe,    lette- 
j  rato  marchigiano,  nacque  nel 
1843   a  Cingoli,  si  perfezionò 
all'Istituto  di  studi    superiori 
di  Firenze.   Già  direttore  del 
ginnasio  di  Recanati,  fu  quindi 
j  destinato    professore    al  liceo 
I  di  Spoleto.  Gli  dobbiamo  :  Il 
i  tetitativo  di  fuga  di    G.   Leo- 
I  pardi  dalla  casa  paterna;  Xuovi 
j  documenti  e  scritti  intorno  alla 
\  vita    di   G.   Leopardi;  Poesie 
minori  di  G.  Leopardi;  Poesie 
'  scelte  di  V.  Monti  ;  Epistolario 
,  di  Giacomo  Leopardi,   tee. 

j     Pieroni-Levantini  Giu- 
I  seppe,  scrittore  toscano,   pro- 
;  fessore    alla    Scuola    normale 
1  femminile  di  Firenze,  nacque 
j  a  Livorno    Y  8  giugno  1857. 
Gli    dobbiamo  :    Versi  ;  Della 
vita  e  degli    scritti   di   Carlo 
Bini;   Le   vittime;    Scene  del 
terremoto  d'  Or  ciano  j  La  idea 
dell'unità  na:^ionale  nella  sto- 
ria   e    nella    letteratura    ita- 
liana;   Lucre:^ia    Tornabuoni, 
ed  altri  scritti. 

Pierpaoli  Giovanni,  pit- 
tore marchigiano,  residente  a 
Fano,  è  direttore  della  Scuola 
d' arte  e  mestieri  di  Fano, 
maestro  di  disegno  e  pittura. 
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Fra  i  suoi  più  pregevoli  lavori 
segnaleremo  :  //  martirio  di 
santa  Eurosia;  il  ritratto  di 
Gioacchino  Rossini,  ecc. 

Pierri  Giovanni,  nato  a 
Framutola  in  Basilicata  nel 
1849,  nel  1861  parti  col  padre 
per  l'Algeria  come  suonatore 
girovago.  Andarono  quindi 
in  Spagna,  all'  Avana  ed  a 
Cuba  dove  diventarono  mer- 
eiai. Poi  nel  Messico  e  nel 
Guatemala  dove  il  padre  am- 
malò e  fu  costretto  a  rimpa- 
triare. Giovanni  Pierri  rima- 
sto solo  diventò  cameriere,  poi 
doratore,  finalmente  mise  su 
un  negozio  di  oreficeria  dal 
quale  ritrasse  5  3  mila  lire. 
Allora  impiantò  un  bazar  in 
duezaltenango,  finché  riusci  a 
liquidarlo  con  un  attivo  di 
250  mila  lire  colle  quali  fondaa 
Guatemala  una  Casa  commer- 
ciale il  cui  capitale  supera  ora 
il  mezzo  milione. 

Pietracatella  -  Ceva  - 
Grimaldi  marchese  France- 
sco, patrizio  napoletano,  se- 
natore del  regno  dal  1876,  è 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  famiglia  napole- 
tana dei  marchesi  di  Pietra- 
Catella,  discesa  dai  liguri  Ceva- 
Grimaldi. 

Pietramellara  marchese 
Giacomo,  cavaliere  e  cerimo- 
niere del  Gran  Magistero  del- 
l' ordine  di  Malta,  decorato  di 
più  ordini,  cameriere  segreto 
di  spada  e  cappa  di  Sua  San- 
tità, nato  in  Roma  il  16  aprile 
1833,  è  il  principale  rappre- 
sentante, col  fratello  Virginio 
nato  in    Roma   il  27  gennaio 


1835,  del  ramo  secondogenito 
della  nobile  antica  famiglia 
dei  Pietramellara,  d'  origine 
francese,  detta  prima  Vasé, 
scesa  in  Italia  con  Carlo  d'An- 
giò,  infeudata  di  Pietramellara 
nel  Napoletano.  Il  ramo  pri- 
mogenito residente  in  Toscana 
è  rappresentato  dal  marchese 
Adolfo,  nato  in  Montegemelli 
di  Volterra  nel  1846  e  dimo- 
rante a  Firenze. 

Pietromarchi  conte  Cle- 
mente, è  mercante  di  campagna 
romano.  La  famiglia  Pietro- 
marchi  è  tra  le  consolari  di 
Velletri,  nota  fin  dal  secolo  xv 
e  ascritta  dal  1710  al  patri- 
ziato veliterno  ;  ma  il  conte 
Clemente,  per  le  industrie 
agricole  che  esercita,  è  ascritto 
all'ordine  dei  mercanti.  Gli 
era  fratello  monsignor  Dome- 
nico Pietromarchi,  prelato  ro- 
mano, vescovo  di  Anagni  dal 
1875,  nato  in  quel  di  Velletri 

ì  il  lO  giugno  1820. 

Pietropaoli    Carlo,   teo- 

'  logo  e  giurista  abruzzese,  pro- 
fessore  di  diritto  canonico  e 
di  storia  ecclesiastica  nell'  a- 
teneo  arcivescovile  di  Aquila, 
socio  fondatore  della  Società 
di  storia  patria  abruzzese, 
membro  dell'Accademia  di  re- 
ligione cattolica  di  Roma,  di- 
rettore per  vari  anni  della 
Palestra  Aternina,  è  nato  in 
Rocca  di  Cambio  il  25  marzo 
1857.  Ha  pubblicato:  Monsi- 
gnore Bernardino  Cirillo  ; 
L'arte  e  il  verismo;  La  geo- 
grafia nelle  epistole  di  S.  Pao- 
lo ;  Il  conclave  di  Perugia  e 
l'ele::j.one  di    Pier    Celestino; 
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S.  Benedetto  e   la  civiltà   cri- 
stiana. 

Pietropaolo  Francesco, 
letterato  e  filosofo  calabrese, 
nacque  il  13  aprile  1854  a 
Tropea.  Ha  pubblicato  :  Poe- 
sie ;  Realismo  nell'arte  ;  Studi 
sulla  scienxa  dell' educa-:iione  ; 
V  etica  nella  filosofia  scienti- 
fica: CoìHpendio  della  storia 
della   terra. 

Pifferi  Guglielmo,  prelato 
romano,  sacrista  del  papa,  è 
nato  nel  1819  ad  Acquapen- 
dente. Vesti  r  Ordine  eremi- 
tano di  sant'Agostino,  e  lau- 
reatosi, fu  rettore  degli  studi 
agostiniani  in  Perugia,  quindi 
viceparroco  del  palazzo  apo- 
stolico del  Quirinale,  vice- 
parroco e  sacrista  al  Vaticano, 
assistente  generale  dell'Ordine 
agostiniano,  professore  di  fi- 
losofia razionale,  matematica 
e  fisica  nel  collegio  agosti- 
niano di  S.  Monica  in  Roma, 
vescovo  onorario  di  Porfirio 
(1888),  prefetto  del  sacrario 
del  palazzo  apostolico  Vati- 
cano. 

Pignalosa  Luigi ,  can- 
tante napoletano,  dovette  ab- 
bandonare il  canto  per  fare 
il  soldato  :  durante  i  trenta 
mesi  che  fu  sotto  le  armi, 
suonò  la  gran  cassa  nella  ban- 
da del  reggimento.  Esordi  a 
Vicenza  nel  carnevale  del  1882, 
quando  aveva  24  anni,  soste- 
nendo la  parte  di  Escamillo 
nella   Carmen. 

Pignatelli  Alfonso,    me- 
dico salentino,  commendatore,  j 
deputato  dal  1867  pel  collegio  i 
di  Manduria,  nacque  a  Grot-  | 


taglie  nel  183^;  esulò  dopo 
il  1849  a  Torino. 

Pignatelli  Carmelo,  teo- 
logo della  Terra  d'  Otranto, 
nato  a  Grottaglie,  è  dottore 
in  teologia,  membro  della 
Commissione  conservatrice  dei 
monumenti.  Ha  pubblicato  : 
Biografie  degli  scrittori  grot- 
tagliesi;  Xe  croio  già  di  Pio  IX; 
Xecrologia  di  Vittorio  Ema- 
nuele; Una  vittoria  del  feu- 
dalismo ;   Casa  mia. 

Pignatelli  marchese  Fran- 
cesco, patrizio  napoletano, 
marchese  di  Casalnuovo,  prin- 
cipe di  Rada,  barone  di  Tu- 
fara,  è  il  principale  rappresen- 
tante della  linea  di  Casalnuovo, 
della  nobile  antica  famiglia 
napoletana  di  origine  longo- 
bardica. La  linea  di  Mon- 
teroduni  è  principalmente  rap- 
presentata dal  principe  Gio- 
vanni Pignatelli  della  Leones- 
sa, principe  di  Monteroduni 
e  di  Supino,  duca  di  S.  Mar- 
tino, nato  il  16  gennaio  1858  ; 
la  linea  di  Montecalvo  dal 
duca  Carlo  di  Montecalvo, 
marchese  di  Paglieti  e  di 
San  Marco  Lacatola,  barone 
di  Tertiveri,  Volturara  e  Pai- 
mori,  nato  il  30  novembre 
1860  ;  la  linea  di  Terranova, 
divisa  in  parecchi  rami,  è 
principalmente  rappresentata 
dal  duca  Giuseppe  Pignatelli 
Tagliavia  d'  Aragona  duca  di 
Terranova,  di  Bellosguardo, 
principe  di  Noia,  marchese  di 
Cerchiara,  tee,  nato  il  20 
agosto  1860,  dal  principe  Vin- 
cenzo Pignatelli  d'  Angiò, 
nato  il  5     giugno    1826,    dal 
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principe  Ettore,  nato  il  9 
gennaio  1860,  tenente  nel  reg- 
gimento cavalleria  Caserta;  la 
linea  di  Strongoli  è  rappre- 
sentata dal  principe  Ferdinan- 
do, nato  il  7  luglio  1883, 
dalla  vedova  marchesa  Ade- 
laide, nata  Del  Balzo,  nata  il 
IO  gennaio  1843,  intelligente 
e  benefica  dama  della  corte 
di  S.  M.  la  Regina;  la  linea 
di  Fuentes  dal  principe  Gio- 
vanni Armando,  nato  il  29 
novembre  1848;  la  linea  di 
Cerchiara  dal  principe  Michele, 
nato  il  21  'marzo  1861.  La 
linea  di  Belmonte  estinta 
quanto  ai  maschi  è  rappresen- 
tata dalla  principessa  Paolina, 
nata  il  3  aprile  1824,  vedova 
del  marchese  Antonio  Granito 
di  Castellabate. 
Pignone  Del  Carretto 

principe  Carlo,  patrizio  napo- 
letano, marchese  di  Oriolo, 
Lupara,  San  Dano,  principe 
d'  Alessandria,  nato  il  6  di 
maggio  1842,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
antica  famiglia  provenzale  dei 
Pignon,  passata  con  Carlo 
d'  Angiò  di  Provenza  a  Na- 
poli, assumendo,  nel  1550,  il 
cognome  Del  Carretto. 

Pigorini  Luigi,  illustre  pa- 
leoetnologo emiliano,  nacque 
a  Fontanellato  (Parma)  il  io 
gennaio  1842.  Diresse  dal 
1867  al  1875  il  museo  di  an- 
tichità di  Parma,  iniziò  gli 
studi  sulle  terremare  collo 
Strobel  e  con  lui  e  col  Chie- 
rici istituì  il  Bollettino  di  pa- 
letnolocria  italiaìia.  É  diret- 
tore del  museo  preistorico-et- 


nografico     di     Roma    da    lui 
fondato;  professore   dal  1877 
di  paletnologia  nell'università 
I  di  Roma.  Inviato  ai  Congressi 
I  preistorici  di  Stoccolma (1874), 
di  Budapest  (1876),  di  Lisbona 
(1880),  Spalato,  ecc.,  scoperse 
le  terremare  dell'  Ungheria  e 
illustrò  i   terpen  della  Frisia. 
Le  sue  pubblicazioni  e  scoperte 
I  scientifiche   sono  nu-nerose  e 
!  riguardano  la  numismatica  e  la 
paletnologia,  È  commendatore 
della  corona  d'  Italia,  ufficiale 
mauriziano  e  di  parecchi  Or- 
dini stranieri,  socio  nazionale 
de'  Lincei,     dottore     honoris 
causa  dell'  università  di  Hei- 
delberg. 

Pigorini-Beri  Caterina, 
illustre  scrittrice  emiliana,  è 
nata  a  Fontanellato  (Parma) 
il  24  settembre  1845.  È  col- 
laboratrice della  'Suova  Anto - 
già,  del  Fanf lilla  della  Do- 
meìiica,  di  Satura  ed  Arte, 
della  Vita  Italiana  e  della 
Illustrazione  Italiana.  Ha  pub- 
blicato oltre  ad  alcune  novelle 
apparse  nella  Nuova  Antolo- 
gia ì  seguenti  lavori  :  Il  libro 
dell'  operaia;  Studio  critico 
sulle  opere  di  Ferdinando  So- 
sio ;  Il  paese  dove  si  nasce  ;  Il 
focolare  domestico  ;  hi  pro- 
vincia; Un  battesimo  princi- 
pesco alla  fine  del  secolo  xviii; 
La  permuta  di  un  ducato  nel 
secolo  XVI  ;  Costumi  e  super- 
sti-:[ioni  dell'  Appennino  mar- 
chigiano; La  Calabria;  Le 
buone  maniere.  In  tutti  i  suoi 
scritti  si  rivela  un  ingegno 
potente  e  originale  ed  uno 
stile  vigoroso  e  caratteristico  ; 
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è  moglie  dell'  avvocato  Beri, 
sindaco  di  Camerino,  sorella 
del  paleoetnologo  Luigi,  co- 
gnata del  senatore  conte  Fer- 
raris. 

Pillini  Margherita,  pittrice 
lombarda.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Stracciaiolo  di 
Quimper  ;  La  cecità  ;  Le  tre 
età  ;  Povero  cieco. 

Pilo  Mario,  naturalista  e 
poeta  lombardo  ,  nacque  a 
Pallanza  il  24  gennaio  1859, 
è  professore  al  liceo  di  Ta- 
ranto. Si  laureò  in  scienze 
naturali  nella  università  di 
Bologna  nel  1882.  Abbiamo 
di  lui:  Un  pugno  di  audaci; 
Le  mie  Camene  ;  Quando  s'era 
studenti;  Pesci  d'aprile;  Le 
salse  dell'  Emilia  ;  L' indivi- 
duo e  la  vita  ;  La  classifica- 
:;^ione  delle  sciente  ;  La  vita 
dei  cristalli;  La  natura  orga- 
nica del  carattere  umano  ;  Il 
problema  estetico;  L'analisi 
estetica. 

Pincherle  Eugenio,  giù-  ! 
rista  veneto,  è  nato  a  Verona 
nel  1865  Dobbiamo  ricordare 
particolarmente  dei  suoi  scritti  j 
i  seguenti:  I  figli  naturali  ri-  \ 
spetto  alla  coscien^^a  e  al  di-  ^ 
ritto  positivo,  ed  //  Codice  pe-  \ 
naie  italiano   annotato.  j 

Pincherle  Salvatore,  ma-  I 
tematico  istriano,  nato  a  Trie-  \ 
ste  r  II  marzo  iS^^,  è  prò- | 
fessore  d'  algebra  e  di  geome-  | 
tria  analitica  all'  università  di  ! 
Bologna.  Si  laureò  a  Pisa  nel  ! 
1874.  È  membro  di  varie  Ac-  \ 
cademie  scientifiche.  Gli  dob-  , 
biamo  molte  memorie  apparse  i 
in  importanti  periodici.  \ 


Pinchetti  Pietro,  scrittore 
lombardo,  nato  a  Como  il  26 
dicembre  1858,  è  professore 
all'  Istituto  tecnico  di  Como. 
Ha  pubblicato  :  La  condizione 
dell'  industria  serica  in  Euro- 
pa; Dizionario- guida  allo  stu- 
dio della  tessitura;  Industria 
serica  in  Como;  Corso  teorico- 
pratico  per  la  fabbricazione 
delle  stoffe  di  seta. 

Pinchia  Emilio,  scrittore, 
avvocato  e  uomo  politico  pie- 
montese, deputato  d' Ivrea  da 
tre  legislature,  ricco  e  indi- 
pendente, pubblicò  alcuni  ro- 
manzi, libri  di  viaggio,  tra  i 
quali  i  suoi  Ricordi  di  Tuni- 
sia, scritti  vari  d'  economia  e 
di  politica.  La  nobile  famiglia 
Pinchia  è  originaria  d'  Ivrea; 
i  Pinchia  erano  già  nobili  nel 
1602  ;  ma  la  loro  nobiltà  fu 
nuovamente  riconosciuta  nel 
1884. 

Pinelli  Ettore,  musicista 
romano,  è  nato  il  18  ottobre 
1845.  All'  età  di  sette  anni 
incominciò  lo  studio  del  vio- 
lino, ed  a  dieci  dette  il  suo 
primo  concerto.  Si  perfezionò 
in  Germania  col  violinista 
Joachim.  È  professore  di  per- 
fezionamento di  violino  nel 
liceo  musicale  di  Roma,  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia  e 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro. 

Pinelli  Luigi,  gentile  poeta 
e  letterato  veneto,  nacque  a 
Sant'  Antonino  sul  Sile  1'  8 
maggio  1840,  si  laureò  in  let- 
tere e  storia  nella  regia  scuola 
normale  di  Pisa  ;  insegnò  nei 
licei  di  Caltanissetta,  Sondrio, 
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Como  e  Udine  ;  ora  è  preside 
del  liceo  di  Treviso  ;  prese 
parte  alle  campagne  dell'  in- 
dipendenza. Ha  pubblicato  : 
Dolori  e  speran-:^e  ;  Pensieri  e 
affetti;  Vita  intima;  Poesie 
minime;  Poesie  varie  ;  Ritagli 
di  tempo;  Reliquie;  volumi 
di  versi  molto  pregiati  e  lo- 
datissimi  dal  Carducci. 

Pinna-Ferrà  Giovanni, 
economista  sardo,  professore 
di  economia  politica  neir  uni- 
versità di  Sassari,  nacque  a 
Padria  il  9  dicembre  1858.  Ha 
pubblicato  :  Sulla  genesi  del 
diritto  e  della  moralità;  Sul 
diritto  interna:^ionale  e  la  po- 
litica ;  Ricche:^ia  e  libertà; 
U  eìnancipa^ione  per  meiZP 
del  lavoro;  Questione  della 
popola::^ione  della  Sardegna. 

Pinto  Fortunato,  nobile  di 
Salerno,  ove  risiede,  nacque  il 
13  aprile  1825  ;  è  il  principale 
rappresentante  dei  Pinto  di 
Salerno,  famiglia  d' origine 
normanna,  investita  nel  1498 
della  baronia  di    S.  Martino. 

Pinto  Ida,  pittrice  toscana, 
è  nata  a  Livorno  ma  vive  a 
Firenze.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  La  ijngara  ;  Frate 
cuoco;   Ciociara. 

Pinto  Luigi,  fisico  e  ma- 
tematico pugliese,  nacque  in 
Castellana  (Bari)  1'  8  maggio 
1846,  studiò  nella  univer- 
sità e  nella  scuola  normale  su- 
periore di  Pisa  ove  nel  1869 
si  addottorò  in  scienze  fisico- 
matematiche. Insegnò  fisica  e 
chimica  nei  licei  di  Siracusa, 
Napoli  e  Roma.  Dal  1877  in- 
segna fisica  e  matematica  nella 


università  di  Napoli.  E  socio 
segretario  della  regia  acca- 
demia delle  Scienze  ed  è 
segretario  generale  dell'  ac- 
cademia Pontaniana.  Le  prin- 
cipali pubblicazioni  di  lui  so- 
no :  Trattato  elementare  di 
fisica  per  i  licei;  Teoria  dei 
principali  fenomeni  di  elettri- 
cità e  magnetismo  e  varie  me- 
morie, fra  le  quali  quella  sul 
^Poteniiale,  sulla  Tensione,  sul- 
r  Elettrometro  sferico. 

Pinto  Michelangelo,  pa- 
triota, diplomatico  e  scrittore 
romano,  console  generale  ad 
Amburgo,  ufficiale  mauriziano 
e  della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato degli  ordini  russi  di  San- 
t'  Anna  e  di  Santo  Stanislao, 
con  placca,  è  nato  a  Roma  il 
15  gennaio  1818.  Si  laureò 
in  legge  a  Roma  nel  1836  ; 
quindi  viaggiò  per  due  anni 
per  istruirsi  nelle  lingue  stra- 
niere; durante  la  libertà  in 
Roma,  diresse  tre  giornali  \ì- 
hcralì,  L'  Italico,  L'  Epoca,  il 
Don  Pirlone  ;  fu  capitano  di 
stato  maggiore  della  guardia 
nazionale  di  Roma  nel  marzo 
1849,  nell'aprile  inviato  straor- 
dinario della  Repubblica  ro- 
mana presso  la  Confederazione 
svizzera  e  presso  il  re  di  Sar- 
degna. Caduta  la  Repubblica 
rimase  in  esigilo-,  nel  1859  ^^ 
stabili  a  Pietroburgo  e  itct 
applauditi  corsi  di  letteratura 
italiana  alla  università:  nel 
1867  fu  nominato  viceconsole 
a  Pietroburgo,  nel  1872  con- 
sole, trasferito  nel  1886  come 
console  generale  ad  Algeri, 
quindi  ad  Amsterdam,   infine 


702       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    COXTEMPORAN'EI   ITALIANI 


ad  Amburgo.  Ricorderemo  tra 
i  suoi  lavori  :  Memorie  di  un 
Italiano  dal  1846  al  i8jo,  To- 
rino, 1850-61,  in  tre  volumi  ; 
Dante,  il  suo  poetHa  e  il  suo 
secolo,  in  russo,  1866  ;  Storia 
della  letteratura  nazionale  in 
Italia,  in  russo,  1869  ;  Niccolò 
de'  Lapi,   dramma  lirico,   ecc. 

Pio  Oscar,  storico,  roman- 
ziere e  autore  drammatico  ro- 
magnolo, nacque  a  Cesena  nel 
1836;  dottore  in  giurispru- 
denza, è  avvocato  fiscale.  Ha 
pubblicato  :  Beatrice  Cenci  ; 
Fra  Girolamo  Savonarola  ; 
Pier  Capponi;  La  giovine::^:;^a 
di  Giulio  Cesare;  Russi  e  Po- 
lacchi ;  La  stampa  malefica  ; 
La  regina  Carolina  di  Xapoli; 
Storia  popalare  d' Italia  dalle 
sue  origini  all'  acquisto  di  Ro- 
ma nell'  anno  18/O  ;  La  sto- 
ria segreta  dei  conclavi;  La 
storia  universale  popolare  ;  Le 
imperatrici  romane. 

Pio  di  Savoia  (dei  prin- 
cipi) Gherardo,  diplomatico 
emiliano,  console  a  Porto  A- 
legre  (Brasile),  decorato  del 
Megidiè,  nacque  a  Carpi  il 
21  novembre  1852.  Si  laureò 
in  leggi  a  Modena  nel  1875, 
ed  entrò,  per  concorso,  in 
servizio  nel  1879,  destinato 
successivamente  ad  Alessan- 
dria, Algeri,  Trieste,  Zara, 
nuovamente  Trieste,  Suez  e 
infine  al  Brasile.  La  famiglia 
Pio  di  Savoia  è  originaria  di 
Carpi,  città  sopra  la  quale  ebbe 
signoria;  i  Pio  discendono  dai 
cosi  detti  figli  di  Manfredo  ; 
nel  1450,  per  adozione  onora- 
ria, ebbero  facoltà  di  aggiun- 


gere il  cognome  di  Savoia  a 
quello  dei  Pio.  Di  questa  no- 
bile casata  usci  pure  la  mar- 
chesa Isabella  Fransoni  vedova 
del  marchese  Domingo,  di- 
stinta musicista  che  risiede  a 
Firenze. 

Piola  Giuseppe,    patrizio, 
uomo    politico    e    pubblicista 
lombardo,     già     deputato     al 
I  Parlamento,     dal    1876    sena- 
j  tore  del  regno,  nacque  a  Mi- 
!  lano    il    20    dicembre     1826. 
I  Pubblicò    tra    i    suoi    scritti  : 
Storia  di  uno  studente  di  filo- 
sofia; La  questione  del  matri- 
monio ;  La  discussione  sui  beni 
ecclesiastici;  La  libertà  della 
Chiesa,    ecc.    É  membro  del- 
l' Istituto  lombardo. 

Piovane     conte     Felice, 
uomo  politico  veneto,     è  de- 
putato   al  Parlamento    nazio- 
nale e  da  quasi  trent'anni  sin- 
daco  di    Brendola.    Si   laureò 
in  giurisprudenza    a  Padova. 
Nel   1890  costruì  a  sue  spese 
l'acquedotto    che    conduce    a 
Brendola  le  acque    del  Lavo. 
Piperno     Settimio,    pub- 
blicista romano,    è  professore 
d'  economia    politica    e  stati- 
stica   all'  Istituto    tecnico    di 
Roma,     città    nella    quale    è 
nato  nel  1854.  Gli  dobbiamo: 
!  Elementi  di  scien:;_a  economica; 
',  Studio  sulla  morale    indipen- 
1  dente;  Studio  sulla  percexSone. 
Pipitone    Francesco,  let- 
.  terato  e  uomo    politico    sici- 
j  liano,  già  insegnante    di  let- 
tere e  filosofia,  nacque  a  Mar- 
■  sala  nel   1854.  Il  partito  radi- 
cale, di  cui  è  capo,  lo  elesse 
sindaco    di    Marsala,    ove  di- 
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resse  il  giornale  La  Nuova 
età.  Nelle  ultime  elezioni  il 
collegio  di  Marsala,  abban- 
donando Abele  Damiani,  lo 
elesse  suo  deputato  al  Parla- 
mento nazionale. 

Pirani  Eugenio,  pianista 
e  compositore  musicale  emi- 
liano, è  nativo  di  Ferrara. 
Compi  i  suoi  studi  musicali 
in  Bologna  sotto  il  maestro 
Golinelli,  e  recatosi  in  Ger- 
mania ottenne  per  concorso 
il  posto  di  professore  all'Ac- 
cademia musicale  di  Berlino. 
Oltre  a  due  grandiosi  e  bel- 
lissimi componimenti  per  or- 
chestra, il  Pirani  ha  composto 
una  elegante  gavotte,  un'oM- 
verture  dedicata  alla  regina 
Margherita,  ed  una  ballata 
per  orchestra. 

Pirelli  Giovanni  Battista, 
ingegnere  lombardo,  studiò 
all'Istituto  tecnico  superiore 
di  Milano,  uscendone  nel 
1870.  Si  perfezionò  all'estero 
studiando  da  sé  la  fabbrica- 
zione di  oggetti  di  gomma 
elastica  (caoutchouc)  essendosi 
accorto  che  l' Italia  si  serviva 
esclusivamente  di  prodotti  e- 
steri.  Fondò  nel  187^  una 
fabbrica  a  Milano,  costituita 
con  un  capitale  di  L.  215,000 
e  venti  operai  ;  oggi  il  capi- 
tale investito  è  di  9  milioni 
e  vi  si  trovano  mille  operai. 
Ottenne  dall'  Istituto  lom- 
bardo il  premio  di  fondazione 
Brambilla.  Alla  Spezia  ha  uno 
stabilimento  unicamente  pei 
cavi  telegrafici  sottomarini, 
finora  privilegio  esclusivo  di 
alcune  grandi  Società  inglesi. 


j  Nel  1887  collegò  l'Italia,  con 
j  linee  telegrafiche  sottomari- 
1  ne,  a  Massaua  ed  Assab  ;  con- 
i  temporanemente  s' incaricò  di 
i  formare  tredici  linee  consi- 
j  mili  per  unire  al  continente 
I  italiano  tredici  nostre  isole, 
j  ponendo  direttamente  Paler- 
!  mo  in  comunicazione  con  Na- 
poli. Fu  pure  incaricato  lo 
stabilimento  Pirelli  dal  Go- 
I  verno  di  Spagna  dell'  immer- 
I  sione  di  un  nuovo  cavo  sot- 
j  tomarino  fra  l'isola  Ibiza  nelle 
Baleari  e  Javea  sul  continen- 
j  te.  Per  conto  del  Ministero 
della  marina  costruì  un  cavo 
:  di  circa  220  chilometri.  L'in- 
I  gegnere  Pirelli  è  insignito  di 
:  molte  onorificenze,  ed  i  suoi 
I  stabilimenti  si  noverano  tra  i 
I  primi  quattro  o  cinque  stabi- 
;  limenti  mondiali  pei  lavori  in 
:  caoutchouc. 

I  Pirisini  Salvatore,  archi- 
I  tetto  sardo,  nato  nel  1853  a 
Tempio,  studiò  all'Accademia 
di  Firenze.  Dei  suoi  nume- 
rosi lavori,  che  troppo  lungo 
sarebbe  l'enumerarii  tutti,  ci- 
teremo :  la  fondazione  della 
nuova  chiesa  di  San  Leone; 
la  costruzione  di  una  chiesa 
cappella  in  stile  del  1200, 
una  villa  del  signor  Carama- 


gna. 


moltissime    case    e    vil- 


lini. 

!      Pirodda  Andrea,    scritto- 
j  re  e  folklorista  sardo,   nacque 
i  ad  Aggius  (Tempio)  nel  1868. 
Cominciò  a  scrivere  nella  Sar- 
decrna    ài     Sassari,     indi  nel- 
;  l'Avvenire  di  Sardegna,   nel- 
l'Eco didattico  e  neli'///t*5/ra- 
i  :{ione  Sarda.    Darà    prossima- 
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mente  alle  stampe  :  Bosetti  e 
sfumature  e  pubblicò:  Scuola  e 
famiglia.  Fu  già  insegnante 
superiore  nelle  scuole  elemen- 
tari e  preparatorie  alle  nor- 
mali ;  ora  è  insegnante  nelle 
scuole  di  Buggerru. 

Pirrone  Giuseppe,  diplo- 
matico siciliano,  console  ad 
Alessandria,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
cavaliere  della  Rosa  del  Bra- 
sile, decorato  dell'  Osmaniè, 
uff.  della  stella  di  Romania, 
è  nato  il  7  novembre  1845  a 
Catania,  dove  si  laureò  in 
legge.  Entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1867,  destinato 
successivamente  al  Ministero, 
poi  a  Bucarest,  a  Rustciuck, 
alla  Canea,  all'Avana,  e  ad 
Alessandria,  dal  1889. 

Pisa  Alberto,  pittore  ro- 
magnolo, nato  a  Ferrara  nel 
marzo  1864,  studiò  alle  Belle 
Arti  di  Firenze,  ove  ottenne 
vari  premi.  Si  distingue  per 
i  suoi  lavori  a  pastello,  al- 
l'acquerello e  ad  olio.  Fra  i 
suoi  lavori  più  importanti  no- 
tiamo: Fra  i  polli;  Tempo 
ladro;  Il  fiammiferaio  ;  Xella 
serra  ;  Una  vecchia  che  prega. 

Pisa  Giulio,  egregio  let- 
terato emiliano,  nacque  a  Fer- 
rara il  19  luglio  1851.  Nel 
settembre  1872  fu  licenziato 
ingegnere  ;  poi  si  dedicò  agli 
studi  letterari.  Ha  scritto  versi, 
drammi,  articoli  letrerari,  ed 
una  traduzione  dall'  inglese 
della  Vita  di  W.  Goethe  del 
Lewes. 

Pisani  Giacomo,  ingegne- 
re e    pubblicista    ligure,    au- 


tore d'  un  libro  satirico  inti- 
tolato Il  deputato,  è  nato  a 
Valloria  Marittima,  e  rappre- 
senta al  Parlamento  il  colle- 
gio di  Portomaurizio. 

Pisani  Salvatore,  scultore 
calabrese,  nato  a  Mongiana, 
risiede  a  Milano.  Ha  concor- 
so a  varie  esposizioni  ;  fra  i 
suoi  pregevoli  lavori  si  distin- 
guono maggiormente  :  Il  bi- 
richino; Wagner;  Il  dispetto- 
so; Il  marinaio;  La  ciociara; 
Il  mattino;  La  pri-.dica  ;  Sor- 
riso, ecc. 

Pisani-Dossi  nobile  Al- 
berto, già  console  generale  e 
ministro  residente  a  Bogota 
(Colombia),  poi  alto  funzio- 
nario al  Ministero  degli  affari 
esteri,  ora  ministro  ad  Atene, 
è  nato  a  Zenevredo  (Pavia) 
il  27  marzo  1849.  Nell'anno 
1871  si  laureò  in  legge  a 
Pavia  e  quindi  nello  stesso 
anno,  per  concorso,  entrò  in 
servizio  al  Ministero  degli  e- 
steri;  nel  1887  passò  al  Mi- 
nistero dell'interno,  capo  di 
gabinetto  di  S.  E.  Crispi, 
quindi,  nello  stesso  ufficio 
agli  esteri  con  titolo  di  segre- 
tario di  legazione  ;  nel  1888 
accompagnò  il  ministro  nel 
viaggio  di  S.  M.  il  Re  a  Ber- 
lino ;  nominato  consigliere  di 
legazione  fu  destinato  mini- 
stro residente  a  Bogota;  tro- 
vandosi in  congedo  nel  nuovo 
avvenimento  di  S.  E.  Crispi 
al  potere  fu  richiamato  al  Mi- 
nistero degli  esteri.  Si  fece 
pure  valere  come  letterato  e 
pubblicista  ;  collaborò  da  pri- 
ma al  Fanf lilla,    quindi    alla 
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Riforma.  Dei  suoi  scritti  ci- 
teremo: La  colonia  felice,  e 
La  desinenza  in  A,  pubblicati 
sotto  il  nome  di  Carlo  Dossi. 

Pisciscelli  don  Oderisio, 
paleografo  napoletano,  padre 
priore  dell'abbazia  di  Monte 
Cassino,  è  nato  a  Napoli  il 
3  agosto  1840.  Gli  dobbiamo: 
Libro  della  henedi:^io7ie  ;  Ca- 
none della  messa;  Paleografia 
artistica  dei  codici  Cassinesi, 
applicata  ai  lavori  industriali. 

Piso-Barone  Giuseppe, 
medico  sardo,  professore  di  fi- 
siologia sperimentale  nell'  u- 
niversità  di  Cagliari,  ha  pub- 
blicato :  Osservazioni  anato- 
micofisiologiche  intorno  alla 
presen:ia  di  fibre  fnuscolari 
liscie  nelle  vescichette  polmo- 
nari dei  vertebrati;  Intorno 
alla  presenza  di  biforcazione 
nelle  fibre  muscolari  liscie  ; 
Sulla  preparazivne  e  conser- 
vazione  dell'epitelio  vibratile. 

Pistelli  Ermenegildo,  let- 
terato e  filologo  toscano,  nato 
a  Camaiore  (Lucca)  nel  1862, 
scolopio,  è  insegnante  nel 
ginnasio  delle  Scuole  pie  a 
Firenze.  Si  laureò  in  lettere 
nell'Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze.  È  collaboratore 
della  Rassegna  Nazionale  e 
degli  Studi  italiani  di  filolo- 
gia classica.  Ha  pubblicato 
due  edizioni  critiche  nella 
Bibliotheca  Teubneriana  di 
Lipsia,  e  sono  :  //  Protrepti- 
cus  di  Giamblico  {1S8S)  ed  il 
Commento  di  Giamblico  al- 
l'Aritmetica di  Xicomaco. 

Piterà  Antonio,  prelato 
meridionale,     nato     a    Sutro 

Picc    Di^, 


I  (Santa  Severina)    il    19    giù- 
I  gno  1823,  è  dal  1877  vesco- 
I  vo  onorario  di  Auria  (Mauri- 
tania). 
I      Pitrè  Luigi,  illustre  e  be- 
j  nemerito  folklorista  siciliano, 
'  nacque   a  Palermo    il    23    di- 
!  cembre  1842.  Studiò  medicina 
e  chirurgia  ed  è  medico  in  Pa- 
lermo ricercatissimo.  Gli  dob- 
biamo :   Profili  biografici  ;   Bi- 
blioteca delle  tradizioni  popo- 
lari   siciliane  ;     Sui   proverbi 
I  siciliani  e  toscani  ;   Proverbi  e 
\  canti    popolari    siciliani    illu- 
!  strati;  Novelline  popolari  rac- 
colte in  Palermo;    Il  venerdì 
nelle  tradizioni  popolari    ita- 
liane;  Delle  sacre   rappresen- 
tazioni popolari  in  Sicilia;  Fa- 
voleite  popolari  siciliane  ;    Il 
pesce   d'  aprile;    Mirabili  fa- 
coltà   di    alcune  famiglie    di 
guarire    certe    malattie  ;    Bi- 
bliografia delle  tradizioni  po- 
polari italiane:,  Archivio  delle 
tradizioni  popolari,   ecc. 

Piftara  Carlo,  pittore  pie- 
montese, residente  a  Torino, 
emerge  per  i  suoi  paesaggi. 
Fra  i  suoi  lavori  più  notevoli 
segnaleremo  i  seguenti  :  La 
fiera  di  Saluzzo  ;  Tramonto  ; 
Partenza  per  la  caccia;  Diti- 
torni  di  Parigi;  In  attesa;  La 
sera;  La  pecorella,  tee. 

Pitteri  Riccardo,  gentilis- 
simo pittore  istriano,  nacque 
nel  18)  3  a  Trieste,  segui  gli 
studi  legali  all'  università  di 
Padova  ed  a  quella  di  Gratz.  Gli 
dobbiamo  :  L'  ozio  ;  Prime  in- 
certezza ;  Li  campagna  ;  Versi; 
Sistiliano  ;  L'  arte  ;  Tri- 
b  ul  liana  ;    Fiabe;     Cristoforo 

45 
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Colombo;  Friuli;  Xel  golfo 
di  Trieste;  Lorenzo  dei  Me- 
dici; Lirica  del  medio  evo  ; 
Gios-ie  Carducci  ;  Del  riso  ;  La 
inai  die  en:ia  ;  Un'ora  al  sole. 
È  figlio  del  dottor  Ferdinando, 
amatissimo  podestà  di  Trieste. 

PiucCO  Clodoaldo,  critico 
d'  arte  veneto,  è  nato  a  Ve- 
nezia il  2  luglio  1839.  Dirige 
la  Ga'{;^etta  di  Vene:^ia.  Ha 
pubblicato  :    Contro  le  donne. 

Piuma  marchese  Carlo 
Maria,  matematico  ligure,  nato 
a  Genova  il  26  settembre  1837, 
è  professore  di  analisi  nella 
università  di  Genova.  Ha  pub- 
blicato :  Dimostrazione  di  al- 
cune formule  delsig.  Leonvilte; 
Praprietà  di  una  classe  di  in- 
tegrali di  differen-{iali  alge- 
brici esprimibili  con  soli  loga- 
ritmi ;  Intorno  a  una  classe 
d'  integrali  esprimibili  con  soli 
logaritmi  ;  Intorno  a  due  classi 
d'integrali  esprimibili  con  soli 
,  logaritmi;  Intorno  a  una  con- 
grueni^a  di  modulo  primo; 
Solu:^ione  di  un  quesito  di  geo- 
metria analitica,  ecc. 

Piumati  Alessandro,  let- 
terato piemontese,  professore 
di  letteratura  italiana  nel  re- 
gio liceo  di  Carmagnola,  è 
nato  a  Bra  nel  1852.  Ha  pub- 
blicato :  Dante  e  la  musica  ; 
La  vita  e  le  opere  di  Dante 
Alighieri  ;  Idem  di  Francesco 
Petrarca  ;  Idem  di  Giovanni 
Boccaccio  ;  Idem  di  Ludovico 
Ariosto;  Idem  di  Torquato 
Tasso;  Idem  di  Alessandro 
Manzoni  (ed.  Paravia). 

Piutti  Arnaldo,  chimico 
veneto,  è  nato  ad  Udine  il  23 


i  gennaio  18S7.  Si  laureò  nel 
1877  a  Torino.  È  professore 
di  chimica  farmaceutica  nella 
università  di  Sassari.  Gli  dob- 
biamo :  Anione  del  percloruro 
di  fosforo  suir  anidride  mo- 
libdica  ;  Derivati  ureici  e  siou- 
reici  dell'acido  ftalico;  Sul- 
V  acido  ftalispartico  ;  Una 
nuova  specie  di  asparagina  ; 
Dei  migliori  metodi  di  disin- 
fe::^ione  contro  il  colera,  tee. 

'  Pizza.  Federico,  prelato 
napoletano,  dal  1884  vescovo 
di  Manfredonia,  con  1'  ammi- 
nistrazione perpetua  di  Viesti, 
nacque  in  Napoli  il  15  aprile 
182  s_. 

Pizzi  Carlo,  pittore  lom- 
bardo, nato  a  Lecco,  ha 
concorso  a  molte  esposizioni. 
Citiamo  fra  i  suoi  lavori  più 
pregevoli    i    seguenti  :      Una 

\  mattina;  Un  fiume;  Una  pa- 
lude; Viottolo  fra  i  castani  ; 
Il  Ticino  ;  L'  autunno  ;  Fiori; 
Mare  ;  L'  isola  dei  pescatori 
sul  Lago  Maggiore,   ecc. 

Pizzi  Italo,  orientalista 
emiliano,   nato    il    30  novem- 

:  bre  1849  ^  Parma,  è  professore 
di  lingua  e  letteratura  per- 
siana all'  università  di  Torino, 
con  r  incarico  del  sanscrito. 
Studiò  all'  università  ed  alla 
scuola  normale  superiore  di 
Pisa,  insegnò  nel  collegio  Ma- 
ria Luigia  di  Parma  e  fu  vice- 
bibliotecario della  Laurenzia- 
na.  Dei  suoi  pregevoli  lavori 
ricorderemo  i  seguenti  :  Fir- 
dusi,  il  Libro  dei   Re,   recato 

I  dal  persiano  in  versi  italiani, 

I  opera  di  gran  lena  ;  /  Nibelun- 
ghi,  tradotti  in  versi  italiani  ; 
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Storia  della  poesia  persiana; 
Biieiio,  dramma  lirico  ;  Anto- 
logia epica;  Ammaestramenti 
di  letteratura  ;  Storia  della 
letteratura  italiana  ;  Le  favole 
di  Vishnusarma,  tradotte  dal 
sanscrito. 

Placidi  Biagio,  avvocato 
romano,  già  benemerito  asses- 
sore per  la  pubblica  istruzione 
al  municipio  di  Roma,  com-  j 
mendatore,  a  tempo  perso  poe- 
ta, è  presidente  della  scuola  j 
preparatoria  per  gli  agenti 
ferroviari,  telegratìci  e  postali. 

Placido  Pasquale,  uomo 
politico  napoletano,  rappresen- 
tò più  volte  al  Parlamento  uno 
dei  collegi  di  Napoli.  1 

Planèlli     Enrico,     nobile 
pugliese,   patrizio  di  Bitonto, 
è  il  principale  rappresentante 
dei  nobili  Planèlli  ascritti  da  . 
tempo  antico  al  patriziato   di  j 
Bitonto. 

Platania  Pietro,   illustre  ! 
compositore  musicale  siciliano,  ' 
nacque  a    Catania    nel     1825,  ! 
fu  allievo  di  Pietro  Raimondi,  i 
autore  dal    Ventaglio,    diresse 
il  collegio  di   musica   di    Pa-  ; 
lermo.  È  autore  di  varie  opere 
fra  le  quali  meritano  speciale  j 
menzione:    Spartaco;     Giulio 
Sabino;  La  vendetta  slava.  Ha 
stampato  anche   un     Trattato 
di  fughe  e  canone.  Attualmente 
è  direttore  del  collegio  di  mu- 
sica di  San  Pietro   a    Majella 
a  Napoli. 

Platy  Fernand  (Piati  Fer- 
dinando), novelliere,  pubbli- 
cista e  pedagogista  italo-franco, 
già  direttore  dell'  Écho  Poly- 
glotte  e  prof,  di  lettere  italiane 


a  Parigi,  è  nato  nelle  Provin- 
cie meridionali,  fondò  a  Na- 
poli il  giornale  //  Casanova, 
cui  segui  quindi  un  altro 
giornale  educativo  intitolato  : 
Il  governo  della  famiglia  e 
della  scuola.  Pubblicò  pure 
un  libro  assai  pregiato  sotto 
il  titolo:  Alfonso  di  Casanova 
e  le  sue  istituiiotii.  A  24  anni 
egli  era  direttore  del  collegio 
Tolomei  di  Siena,  quindi  per 
tre  anni  professore  di  lettere 
italiane  alla  scuola  militare  di 
Modena,  infine  a  Parigi,  ove 
lo  troviamo  membro  del  Co- 
mitato per  la  Ligue  Interna- 
tionale de  V  enseignement,  esa- 
minatore all'  École  des  hautes 
études  commerciales,  profes- 
sore d' italiano  all' ÉcoZe^o/y- 
technique,  officier  d'  académie, 
fondatore  dell'  Office  poh  gioi- 
te, corrispondente  di  giornali 
stranieri,  direttore  della  rivi- 
sta internazionale  L'  Echo  Po- 
hglofte,  facendosi  pure  ap- 
prezzare come  novelliere,  con 
un  grazioso  volume  di  novelle 
e  boz  ietti  intitolato  :  Petites 
pages  roses  et  noires,  1895. 

Plebano  Achille,  valente 
giornalista  e  uomo  politico 
piemontese,  è  nato  ad  Asti 
nel  183'^.  Antico  impiegato  al 
Ministero  delle  finanze,  ove  fu 
compagno  di  quel  Giolitti, 
contro  il  quale,  divenuto  pre- 
sidente del  Consiglio  dei  mini- 
stri, sostenne  poi  una  formida- 
bile campagna,  fu  per  molte  le- 
gislature deputato  influente  di 
Barge  al  Parlamento  naziona- 
le. Fu  uno  dei  fondatori  e 
direttore  del  giornale    L'  Av- 
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venire  d' Italia.  Dal  1892  è 
direttore  del  Fanfulla.  Ha 
pubblicato  diversi  lavori  che 
mostrano  la  sua  molta  com- 
petenza nelle  questioni  di  fi- 
nanza e  di  banca;  il  più  no- 
tevole fu  scritto  in  collabo- 
razione con  G.  Andrea  Musso 
ed  è  intitolato  :  Les  finances 
du  royaume  d'  Italie  considé- 
rées  par  rapport  à  V  histoire, 
a  l'economie  publique,  à  la 
politique. 

Pocar  Giacomo,  folklori- 
sta  friulano,  è  nato  a  Cor- 
mons  il  3  maggio  1849  ed  è 
maestro  nelle  scuole  elemen- 
tari. Si  deve  alla  sua  penna: 
La  provincia  di  Gorizia,  pre- 
miata all'  esposizione  didattica 
nazionale.  Pubblicò  pure  : 
Moniefaìcone  e  il  suo  terri- 
torio. 

Pocci  conte  Pier  Giovanni, 
patrizio  di  Viterbo,  nacque  in 
Viterbo,  ove  risiede,  il  29 
settembre  1856  ;  è  il  princi- 
pale rappresentante  del  ramo 
primogenito  della  nobile  an- 
tica famiglia  romana  dei  Pocci, 
già  nota  col  titolo  comitale 
fin  dal  secolo  xv.  Il  ramo  se- 
condogenito è  specialmente 
rappresentato  dal  conte  Fede- 
rico Pocci,  nato  il  19  marzo 
1838,  ciambellano  di  S.  M. 
il  Re  di  Baviera,  sposato  in 
Monaco  ad  una  baronessa  di 
Pfeffel.  Suo  figlio,  conte  Fran- 
cesco, nato  a  Monaco  il  15 
maggio  1870,  è  gentiluomo 
di  camera  di  S.  M.  il  Re  di 
Baviera  e  luogotenente  nel- 
r  esercito  bavarese. 

Poccianti   Guido,  nobile 


livornese,  residente  a  Firenze, 
nacque  il  9  giugno  185 1.  Spo- 
sato alla  contessa  Sofia  Bini- 
Senagh-Bellarmini,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile famiglia  Poccianti  di  Li- 
vorno,  originaria  di  Bibbiena. 

Podaliri  Pietro,  prelato 
marchigiano,  dal  1890,  vescovo 
onorario  di  Derbe  (Licaonia), 
ausiliare  del  vescovo  di  Re- 
canati e  Loreto,  nacque  in 
Recanati  nel   1820. 

Podestà  barone  Bartolom- 
meo,  patrizio,  amministratore, 
erudito  ligure,  nato  in  Sar- 
zana  nel  1829  di  agi.Ua  fami- 
glia ascritta  al  patriziato  ge- 
novese, fece  i  suoi  studi  a 
Genova,  e  collaborò  giovanis- 
simo con  scritti  d'  arte  e  let- 
teratura in  parecchi  giornali 
e  riviste.  Fu  per  undici  anni 
consigliere  di  prefettura,  dal 
1862  al  1873,  in  Sicilia  e  a 
Bologna,  dove  prestò  segnalati 
servigi.  Il  Bonghi,  ministro 
della  pubblica  istruzione,  lo 
chiamò  bibliotecario  alla  bi- 
blioteca Vittorio  Emanuele, 
onde  passò  quindi  alla  Nazio- 
nale Centrale  di  Firenze,  e  da 
questa  venne  destinato  pre- 
fetto della  biblioteca  Medicea- 
Laurenziana:  è  socio  di  parec- 
chie Società  letterarie  e  scien- 
tifiche, e,  tra  le  altre,  di  quella 
degli  antiquari  del  nord;  spi- 
rito còlto  ed  animo  gentile. 

Poerio  nobile  Giuseppe, 
napoletano,  dei  baroni  di  Bei- 
castro,  figlio  del  generale 
Raffaele,  nato  a  Corfù  il  9 
giugno  1828,  è  il  principale 
rappresentaute  di  questa    no- 
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bile  antica  famiglia  feudale 
calabrese,  che  si  dice  d'  ori- 
gine francese,  resa  illustre  nel 
tempo  nostro  dai  due  patrioti 
il  poeta  Alessandro  e  il  mi- 
nistro Giuseppe.  Il  nome  di 
Poerio  fu  pure  aggiunto,  per 
eredità,  alla  famiglia  Imbriani, 
Poggi  Giuseppe,  agrono- 
mo ed  amministratore  vero- 
nese, ricco  possidente  ad  Isola 
della  Scala,  che  lo  nominò 
due  volte  suo  deputato  al 
Parlamento,  nacque  nel  1859; 
appartiene  al  gruppo  politico 
del  marchese  Di  Rudini. 

Poggi    Ulisse,    elegante 
poeta    toscano,     provveditore 
agli  studi,  nacque  il  12  gennaio 
1829.  Studiò  a  Firenze,  servi 
neir  armata  toscana  nel  1848. 
Gli  dobbiamo  :   Affetti  e  fan- 
tasie ;    Scritti  per  fanciulli  e 
giovinette  ;  La  grammatica  del 
mio  Felicino  ;  La  vita  dell'  I-  . 
talia;  Fantasie  dal  vero  ;  Gu-  . 
stavo    Wasa;   Cola  Montano.      \ 
Poggi  Vincenzo,  scrittore  j 
italo-americano,    è     nato    nel  ! 
1858  a   Caracas    (Venezuela), 
segui  i  corsi  di   legge    a   Ge- 
nova.  Gli  dobbiamo:    Alcune 
noti:^ie  intorno  alla  peste    del 
16^0  in   Como;    Gli  introdut- 
tori dell'  arte  della  seta  in  Co- 
mo ;   Forestieri  a   Como. 

Polacco  Giorgio,  diplo- 
matico toscano,  segretario  di 
legazione  all'  Aja,  cavaliere 
mauriziano,  della  corona  d'  I-  j 
talia,  del  Cristo  di  Portogallo, 
della  Legion  d'onore,  è  nato 
a  Livorno  il  5  febbraio  1857,  j 
si  laureò  nel  1878  a  Pavia  ; 
entrò  in  servizio  per  concorso 


nel   1880,    destinato   successi- 
vamente a  Costantinopoli,  Pa- 
rigi, Londra,   per   la    seconda 
j  volta  a  Parigi,    e    finalmente 
!  ali 'Aja. 

Polacco  Vittorio,  insigne 
giurista  veneto,  nacque  a  Pa- 
dova il  IO  maggio  i8)9  ,  in- 
segnò diritto  civile  e  romano 
nella  univessità  di  Camerino 
e  diritto  civile  nella  univer- 
sità di  Modena.  É  presente- 
mente professore  ordinario  di 
diritto  civile  nella  università 
di  Padova.  Dei  suoi  pregevoli 
scritti  sono  degni  di  partico- 
lar  menzione  i  seguenti  :  Della 
divisione  operata  dagli  ascen- 
denti fra  i  discendenti  ;  La 
funzione  sociale  dell'  odierna 
legislaxSone  civile;  Della  da- 
zione in  pagamento  ;  Contro 
il  divor:^io  ;  La  questione  del 
divorzio  e  gli  israeliti  in  Ita- 
lia; Il  diritto  romano  nel  re- 
cente progetto  di  Codice  civile 
germanico. 

Poli  Giovanni,  avvocato  e 
uomo  politico  lunigiano,  nato 
a  Massa  nel  1849,  residente  a 
Torino,  dove  esercita  l'avvo- 
catura, rappresenta  il  collegio 
di  Castelnuovo  Garfagnana  al 
Parlamento  nazionale. 

Poli  Vittorio,  medico  capo 
di  prima  classe  nella  regia 
marina,  cavaliere  della  corona 
d'Italia,  decorato  della  meda- 
glia d'  argento  al  valor  civile, 
nacque  il  7  ottobre  1847  ;  en- 
trò in  servizio  nel   1873. 

Polidoro  Federico,  lette- 
rato e  compositore  musicale, 
professore  di  storia  musicale 
nel    collegio  di  San  Pietro  a 
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Majella,  membro  dell'  accade- 
mia Pontaniana,  nato  a  Na- 
poli nel  1845,  studiò  musica 
privatamente  e  letteratura  al- 
l'università.  È  corrispondente 
della  Ga:i^ietta  musicale  del 
Ricordi. 

Polin  Antonio,  prelato 
veneto,  vescovo  di  Adria  dal 
1882,  è  nato  in  Caerano,  nella 
diocesi  di  Treviso,  il  6  otto- 
bre  1825. 

Politeo  Giorgio,  letterato 
dalmata,  nato  a  Spalato  nel 
1827,  ha  pubblicato:  Delle 
opinioni  del  Gioberti  suW Or- 
lando Furioso;  Discorso  di 
Marco  Polo  ;  L'origine  di  una 
idea;  Le  riforme  dell'  istru- 
zione secondaria;  Asili  e  giar- 
dini froebeliani. 

Pollacci  Egidio,  agrono- 
mo toscano,  nato  a  Pistoia  il 
22  gennaio  1829,  è  profes- 
sore di  chimica  farmaceutica 
neir  università  di  Pavia.  Ha 
pubblicato  :  Del  modo  di  ren- 
dere pili  longeva  e  piti  pro- 
duttrice la  vita;  Dei  danni 
che  derivano  alla  società  dal 
soverchio  disboscamento  ;  Di 
un  nuovo  fenomeno  osservato 
nella  fermentax^one  delle  uve; 
Determina:J^one  del  glucosio 
e  dell'acidità  delle  uve  colti- 
vate nella  provincia  di  Pavia; 
La  teoria  e  la  pratica  della 
viticultura  e  della  enologia; 
La  peronospora  viticola  ed  i 
suoi  ritnedi ;  Aceti-   di  vino. 

Pollice  Giuseppe,  scultore 
napoletano,  nato  nel  1835, 
compi  i  suoi  studi  alle  Belle 
Arti  di  Napoli.  È  scultore  e 
fonditore  in  bronzo  di  molto 


merito;  scolpì  una  statua  in 
marmo  rappresentante  un  Er- 
cole Farnese,  in  bronzo  Gatto 
e  topo,  Qcc.  Esegui  un  quadro  in 
punta  di  lapis  rappresentante 
La  Vergine  della  Pietà.  Fu 
inviato  dal  nostro  Governo 
come  perito  d'arte  all'esposi- 
zione di  Parigi. 

Pollio  Alberto,  colonnello 
di  stato  maggiore  al  comando 
del  corpo  dal  14  maggio  1895, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  ufficiale  nell'ordine 
della  corona  d'Italia  (di  motu 
proprio  di  S.  M.),  è  nato  a 
Caserta  il   21   aprile  1852. 

Pollonera  Carlo,  pittore 
piemontese,  nato  ad  Alessan- 
dria nel  1849,  dimorò  a  Ge- 
nova e  si  stabili  quindi  a  To- 
rino. Fra  i  suoi  quadri  più 
notevoli  degni  di  lode  sono: 
Aprile;  Le  oche;  Tranquillità; 
Mesti-{ia  ;  Terreno  fiorito  ;  Il 
seminatore,  tee. 

Polti  Achille,  patriota,  giu- 
reconsulto, avvocato  e  uomo 
politico  lombardo,  senatore 
del  regno,  residente  a  Dongo 
in  provincia  di  Como,  fu  già 
per  varie  legislature  deputato 
di  Gravedoua  al  Parlamento 
nazionale. 

Polti  Giuseppe,  industriale 
piemontese,  nato  a  Garessio 
(Mondovi)  nel  1830,  già  depu- 
tato al  Parlamento'  nazionale, 
dottore  in  giurisprudenza; 
consigliere  provinciale  di  Cu- 
neo, fu  sindaco  di  Garessio 
per  dodici  anni. 

Polvere  marchese  Nicola, 
patriota,  avvocato  e  uomo  po- 
litico beneventano,  nativo  di 
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Pago  Veiano  in  provincia  di 
Benevento,  ove  esercita  1'  av- 
vocatura, fu  già  deputato  del 
collegio  di  San  Giorgio  La 
Montagna,  ed  ora  è  membro 
del  Senato  del  regno. 

Poma  Cesare,  diplomatico 
piemontese,  viceconsole  a  San 
Francisco,  nacque  a  Biella  il 
21  marzo  1862;  si  laureò  in 
leggi  a  Torino  nel  1884;  en- 
trò in  servizio  per  concorso 
nel  1885,  destinato  successi- 
vamente a  Smirne,  Trieste, 
nuovamente  Smirne,  Rio  Ja- 
neiro, infine  San  Francisco. 

Poma  Silvio,  pittore  e  pa- 
triota lombardo,  è  nato  a  Mi- 
lano nel  1840.  Appena  ven- 
tenne si  arruolò  nel  1859  ^ 
nel  1860  col  grado  di  sotto- 
tenente nel  56*^  fanteria  usciva 
dal  collegio  militare  di  Ivrea. 
Fece  la  campagna  contro  il 
brigantaggio  nelle  provincie 
meridionali  e  promosso  tenen- 
te nel  40°  fanteria  fece  la 
campagna  del  1S66.  Dedica- 
tosi alla  pittura  concorse  e 
vinse  il  premio  Mylius  col 
quadro  Macheth  e  le  streghe 
nel  bosco  di  Dusinana,  che 
venne  acquistato  dall'  accade- 
mia di  Brera.  Fra  i  molti  suoi 
quadri  molto  apprezzati  cite- 
remo: Tramonto  in  Val  Ma- 
drera  acquistato  da  S.  A.  la 
duchessa  di  Genova  e  Feriolo 
da  S.  M.  Umberto  I  ;  Lago 
di  Pescate;  Lago  Maggiore; 
Lago  di  Garda;  Il  monte  San 
Martino;  La  punta  di  Bel- 
laggio  ;  I  corni  di  Cango  di 
Cango  di  Valmadrera  ;  Cave 
di  Bavcno  sul  lago  Maggiore; 


Da  Malgrate  a  Lecco  ;  Il  pon- 
te di  Lecco;  Abbadia  sul  lago 
di  Lecco;  Alture  di  Menag- 
gio,  ecc. 

Pometti    Francesco,    sto- 
rico   calabrese,    è    professore 
nel  ginnasio   Torquato  Tasso 
di  Roma.   Si  laureò  in  lettere 
nella   r.  università    di    Roma 
nel    1893;    sposò    una    delle 
figlie  del  compianto  professore 
Luigi   Ferri.    Ha   pubblicato: 
1  Redenzione;  Carme  nu7j.ale  aU 
j  banese ;    Studenti    e    sartine; 
Nei    sogni  ;     Vigliena.     Darà 
prossimamente    alle    stampe  : 
I  Martirano  ;  La  battaglia  di 
Lepanto  nella    tradiiione  ste- 
i  rica  italiana;  I  Valdesi  in  Ca- 
\  labria;    Le  Far\e    Cavaiole ; 
!  Medea  nello  svolgimento  tra- 
!  gico  ;  Il  poema  dell'anima. 
I      Pompili  Guido,  scrittore, 
amministratore  e  uomo    poli- 
tico umbro,  dottore  in  leggi, 
deputato    di    Perugia    da    tre 
'  legislature ,    nato    nel    1856, 
j  cooperò   solertemente    alle  o- 
I  pere  di  bonifica  del  lago  Tra- 
'  simeno. 

I  Poninski  conte  Ladislao, 
tenente  generale  dal  30  di- 
cembre 1871,  passato  in  ri- 
serva dal  29  agosto  1891,  è 
nato  a  Zremein  (Gallizia)  il 
16  febbraio  1825.  È  cavaliere 
di  gran  croce  ed  è  anche  de- 
corato :  del  gran  cordone  del- 
l'ordine della  corona  d'Italia; 
i  della  croce  di  grand'  ufficiale 
dell'  ordine  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  ;  delle  insegne  di 
commendatore  dell'  ordine  di 
Carlo  III  confertegli  da  S.  M. 
il  re  di  Spagna  con  regio  de- 
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ploma  23  giugno  1872;  delle 
insegne  di  gran  croce  dell'or- 
dine di  Francesco  Giuseppe, 
contertegli  da  S.  M.  l'impe- 
ratore d'  Austria-Ungheria  nel 
1875;  della  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea;  della  me- 
daglia commemorativa  unghe- 
rese per  aver  combattute  le 
battaglie  della  patria  indipen- 
denza in  Ungheria  nel  1848 
e  1849  ;  della  medaglia  com- 
memorativa ottomana  per  la 
guerra  d'  Oriente  del  1856; 
dell'ordine  imperiale  ottoma- 
no del  Megidiè  di  4»  classe, 
per  la  guerra  d'Oriente  ;  del- 
l' ordine  del  merito  militare 
d'Ungheria  di  2*  e  5»  classe 
per  r  esemplare  coraggio  di- 
mostrato durante  la  guerra 
per  r  indipendenza  d'Unghe- 
ria. Oltre  alle  suaccennate, 
prese  parte  anche  alle  cam- 
pagne del  1859  e  del  1866. 

Pontecorvo  Pasquale  , 
pittore  e  decoratore  napolita- 
no, nacque  nel  1833.  Compi 
i  suoi  studi  alle  Belle  Arti  di 
Napoli  sotto  la  direzione  dei 
professori  Mondullo  e  Palliotti. 
Combattè  nelle  guerre  per  la 
indipendenza  italiana  a  Santa 
Maria  di  Capua  contro  i  Bor- 
boni. Fra  le  sue  opere  prin- 
cipali indicheremo  :  gli  affre- 
schi della  sala  del  Consiglio 
provinciale  di  Foggia;  della 
sala  del  Consiglio  provinciale 
di  Avellino  ;  le  pitture  della 
chiesa  dello  Spirito  Santo  a 
Torre  ;  i  restauri  ed  affreschi 
della  congregazione  di  S.  Giu- 
seppe Maggiore  ;  le  decora- 
zioni   della    sala    da    ricevere 


del  municipio  di  Napoli  ;  la 
sala  e  tutti  i  lavori  decorativi 
del  municipio  d' Afragola  ;  la 
sala  del  municipio  di  S.  Va- 
lentino; l'albergo  Tramon- 
tana, ecc. 

Ponti    Giovanni    Battista, 
funzionario  consolare  lombar- 
do,    cavaliere     della     corona 
i  d'  Italia,  è  viceconsole  d' Ita- 
;  Ha  a  Ginevra. 
j      Pontremoli  Raffaello, pit- 
j  tore  piemontese,  nato  in  Chie- 
i  ri  (provincia    di    Torino)  nel 
1832,  studiò  all' accademia  di 
I  Nizza    ed  a  quella  di  Torino 
{  dove  nel  1852   vinse  un  pre- 
j  mio  ;    è    commendatore    della 
I  corona    d'  Italia,  ufficiale  dei 
]  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro.  Si  è 
I  reso    celebre    pei     quadri    di 
soggetto  militare.   Durante  le 
guerre    nazionali    lavorò    per 
r  Illustraiion    di    Parigi.  As- 
sistè alle  battaglie  di  Palestre 
e  San  Martino  ;    uno  schizzo 
di  Palestro  fu  acquistato  dal- 
l' imperatore    Napoleone    III. 
Fra  i  suoi    quadri    principali 
segnaleremo:     La    presa     di 
Mola  di   Gaeta;    Il  passaggio 
del    G  ari  gitano  ;    Il    principe 
Carignano    alla    latteria    dei 
Cappuccini,   durante  V  assedio 
di  Gaeta;    Il  principe    eredi- 
tario    Umberto  a    Villa/ranca 
in  wi«:^;^o  al  quadrato  del  4^0 
fanteria;  5.  A.  R.  il  principe 
Amedeo  ferito  all'attacco  del- 
la Cavalchina  presso  Gustosa. 
Fu  promosso  nel  1876    ispet- 
tore della  pinacoteca  di  Torino. 
Ponza  di  San  Martino 
Cesare,  colonnello  di  fanteria 
dal    19  aprile  1S91,     capo  di 
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Stato  maggiore  del  X  corpo 
d'  armata  dal  7  marzo  1895, 
cavaliere  dei  santi  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  nacque  a  To- 
rino il  16  dicembre  1844.  É 
decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per  il 
coraggio  dimostrato  durante 
il  combattimento  nel  portare 
ordini  al  comandante  la  di- 
visione nel  fatto  d'  armi  di 
Villafranca  il  24  giugno  1866. 

Ponza  di  San  Martino 

conte  Coriolano,  maggior  ge- 
nerale comandante  la  brigata 
Pistoia  dair8  marzo  1894,  ^ 
nato  a  Torino  il  9  ottobre 
1842.  È  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'Italia,  ed 
è  decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare,  per- 
chè comandando  la  i»  sezio- 
ne, dimostrò  sangue  freddo 
ammirabile  e  col  suo  esempio 
incoraggiò  i  cannonieri  onde 
furono  respinte  le  cariche  di 
cavalleria  nel  fatto  d'armi  di 
Villafranca  il  24  giugno  1866. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
t866  e  1887  (Africa). 

Ponzio  Vaglia  Emilio, 
tenente  generale  piemontese, 
nato  a  Torino  il  5  dicembre 
183 1,  primo  aiutante  di  cam- 
po generale  di  S.  M.  il  Re 
d'  Italia,  regge  il  Ministero 
della  casa  reale  come  sosti- 
tuto di  Urbano  Rattazzi,  è 
gran  croce  e  gran  cordone 
dell'ordine  Mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  cavaliere  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia, 
decorato    d'una    medaglia   di 


bronzo  al  valor  militare,  già 
comandante  1'  XI  corpo  d'ar- 
mata, nominato  generale  nel 
1882.  Prese  parte  alle  guerre 
per  r  indipendenza  italiana 
del  1859,  1866.  Fece  pure 
parte  del  corpo  di  spedizione 
in  Crimea. 

Popert  Carlotta,  pittrice 
tedesca,  residente  a  Roma,  fu 
allieva  ed  amica  del  compianto 
Niccolò  Barabino.  Dei  suoi 
quadri  citiamo:  Nel  tempio  di 
Betlemme;  La  nonna;  Nel  se 
colo  XVII,  e  vari  ritratti,  ecc 
Popovich  Eugenio,  gior 
nalista  e  patriota  istriano 
nacque  a  Trieste  nel  1844 
Ancora  studente  all'università 
di  Gratz  nel  i8'59  fu  uno  dei 
redattori  dell'Egida.  Emigrato 
dall'Austria,  studiò  prima  a 
Pisa,  a  Bologna  dopo,  dove 
si  laureò  in  scienze  politiche 
e  giuridiche.  Fu  garibaldino 
e  si  trovò  ad  Aspromonte. 
Nel  1865  fondò  insieme  a  Pais 
e  Filopanti  a  Bologna  l'Epoca; 

'  scoppiata  la  guerra  nel  1866 
entrò  nelle  file  dell'  esercito 
sottotenente,  per  uscirne,  a 
guerra  finita,  capitano.  Fu 
collaboratore  dell' Indlpenden- 

!  te,  dell' Alleania,  del  Popolo, 
del  Precursore  e  dell'Adige  ; 

1  fa  anche  redattore  dell'Italia 
Militare  e  della  Rivista  Ma- 
rittima. Nel  1879  fondò  il 
Paese  di  Vicenza.  È  redat- 
tore capo  del  Diritto.  Esso 
prese  parte  nel  1877-78  alla 
guerra  del  Montenegro,  ed  as- 
sistè quale  corrispondente  del 
Diritto  alla  guerra  d'Oriente 
del  1876-77.  Ha  pubblicato  i 
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seguenti  lavori  :  Riassunto  del-  \ 
la  guerra  d'Oriente;  Episodi 
della  guerra  del  Montenegro  ; 
Le  bocche  di  Cattar o ;  L'Al- 
bania; Trieste  e  la  Diplo- 
ma-;ia. 

Porcara-  Bellingeri 

nobile    Giovanni,    colonnello 
di  cavalleria  dal  17  dicembre 
1895,    in  riserva  dal  30  no-  j 
vembre     1876,     cavaliere    dei  ; 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  delia 
corona  d'Italia,  è  nato  a  Pa- 
via   il     29  dicembre   1827,  È 
decorato  di  una    medaglia  di 
bronzo    ed  una  d'  argento  al 
valor  militare,    la    prima  per 
coraggio  ed  ardire    col  quale 
animava    i    suoi    soldati    nel 
combattimento  di  Montebello 
il   20  maggio   1859  :   sbalzato 
da  cavallo,     calpesto    e  mal-  | 
concio,  rimontava    in  sella  e  \ 
caricava  alla  testa  del  suo  pe- 
lottone;  la  seconda  perchè  co- 
mandando i  due  squadroni  ad- 
detti alla  1 5  a  divisione  spiegò 
intelligenza    ed    attività    nel 
dare    le  disposizioni   inetenti  1 
all'arma  e  nelle   cariche  suc- 
cessive    fatte    nel    combatti- 
mento di  Borgo,  nel  1866,  vi 
prese  parte  animando  con  l'è-  , 
sempio  i  soldati.  Fece  le  cam-  j 
pagne  del  1849,    1859,    ^^^^  ' 
e  1870. 

Porcelli    Giuseppe,    capi- 
tano di  vascello,  direttore  di 
artiglieria  e  torpedini    al    di-  • 
partimento   marittimo  di  Na-  \ 
poli,    ufficiale    mauriziano    e  | 
della  corona  d'  Italia,  è  nato  1 
il  27  gennaio  1842;  entrò  in 
servizio  come  guardia  marina  : 
nel  1865,    fu   promosso    capi-  | 


tane  di  corvetta  nel  1884,  ^^ 
fregata  nel  1887,  di  vascello 
nel  1890. 

Porcia  principe  Ferdinan- 
do, nobile  friulano,  conte  di 
Ottenburg,  Mitterburg,  Por- 
cia, Brugnera,  ecc.,  nato  a 
Bozzoli  r  II  ottobre  1854, 
dilettante  di  sport  e  di  belle 
arti,  sposato  in  prime  nozze 
alla  contessa  Antonietta  Zeno, 
da  cui  si  divorziò  ;  in  seconde 
nozze  con  Rosalia  Klein  di 
Budapest;  è  il  rappresentante 
della  linea  principesca  dei 
Porcia,  illustre  e  antichissima 
famiglia  del  Friuli  derivata 
dai  conti  di  Ceneda  di  origine 
longobardica. 

Porcinari  duca  Ferdinan- 
do, patrizio  abruzzese,  duca  di 
Gagliati.  residente  a  Napoli, 
nato  il  6  luglio  1856,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  feudale  famiglia 
dei  Porcinari  deli'  Aquila. 

Porena  Filippo,  letterato 
romano,  già  professore  di  geo- 
grafia negli  Istituti  tecnici  di 
Roma,  quindi  all'università  di 
Messina,  nato  nell'  agosto  del 
1859,  è  dottore  in  filosofia  e 
in  legge.  Gli  dobbiamo  :  La 
decaden:{a  dell'  agricoltura 
presso  i  Romani;  Le  princi- 
pali scoperte  geografiche;  Bre- 
ve compendio  della  storia  d'I- 
talia nel  medio  evo  ;  Del  Xilo 
e  delle  sue  sorgenti;  La  geo- 
grafia in  Roma  e  il  mappa- 
mondo Vaticano,  ecc. 

Porporati  Luigi,  colon- 
nello di  fanteria  dal  i^  no- 
vembre 1884,  comandante  il 
distretto  militare  di  Roma  dal 
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17  dicembre  1891,  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  dell'ordine  del- 
la corona  d'Italia,  nacque  a 
Torino  il  25  novembre  1834. 
È  decorato  di  una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  in  uno 
scontro  contro  i  briganti  a 
Frasca  di  Melfi  (Basilicata)  il  j 
23  febbraio  1864,  e  di  una 
di  bronzo  al  valor  civile  per 
essersi  efficacemente  adope- 
rato e  distinto  il  io  dicem- 
bre 1869  nel  rendere  meno 
gravi  le  conseguenze  del- 
l'inondazione dell'Arno,  stra- 
ripato in  Pisa  e  pel  coraggio 
dimostrato  in  quel  frangente 
in  aiuto  di  persone  perico- 
lanti. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  e  1866. 

Porrati  Giovanni  Batti- 
sta, prelato  piemontese,  dal 
1880  vescovo  di  Bobbio,  è 
nato  in  Castellazzo  (Alessan- 
dria) il  18  agosto  1825. 

Porro  Edoardo,  ricco  in- 
dustriale e  filantropo  lombardo, 
entrò  per  censo  e  civili  bene- 
merenze nel  Senato  del  regno. 

Porro  Felice,  colonnello 
dei  rr.  carabinieri  dall' 11  di- 
cembre 1892,  comandante  la 
legione  Firenze  dal  22  mag- 
gio 1894,  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  ed  uffi- 
ciale della  corona  d' Italia,  è 
nato  a  Torino  il  15  gennaio 
1839.  Prese  parte  alle  cara-  \ 
pagne  del   1859  e   1860. 

Porro  Felice,  benemerito 
agente  consolare  d'  Italia  a 
Berdianska  (Odessa),  è  cava- 
liere della  corona  d'Italia. 


Porro  Francesco,  valente 
astronomo  lombardo,  nacque 
il  5  maggio  1861  a  Cremona. 
Si  laureò  a  Pavia  nel  1882  ; 
fu  assistente  all'  Osservatorio 
astronomico  di  Milano  dal 
1883  al  1886;  presentemente 
dirige  r  Osservatorio  di  To- 
rino ed  insegna  astronomia 
all'  università.  Si  occupa  in 
ispecial  modo  delle  stelle  di 
splendori  variabili. 

Porro  Stefano,  prelato 
pugliese,  dal  1891  vescovo  o- 
norario  di  Cesaropoli  (Mace- 
donia), ausiliare  del  vescovo 
d'Andria  (Trani),  è  nato  in 
questa  città  nel   1837. 

Porta  conte  Francesco  Sa- 
verio (Della),  patrizio  romano, 
cavaliere  della  Legion  d'  ono- 
re, guardia  nobile  di  S.  S., 
nato  nel  1859,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  linea 
di  Roma  dei  Della  Porta,  de- 
rivante dai  conti  di  Castel 
Rovello  e  signori  di  Verte- 
mate,  nobili  comaschi.  La  li- 
nea di  Novara  è  specialmente 
rappresentata  dal  nobile  Mau- 
rizio Della  Porta  de'  Carli, 
nato  il  25  dicembre  1817  e 
da  suo  figlio  Gaudenzio  nato 
nel  1863.  La  linea  di  Gubbio 
è  rappresentata  dal  conte  Giam- 
maria, patrizio  eugubino,  nato 
il  21   dicembre  1852. 

Porta  Pietro,  botanico 
trentino,  nacque  in  Muerna 
il  5  novembre  1852.  Gli  dob- 
biamo :  Rela:iione  del  viaggio 
botanico  fatto  in  Calabria  nel 
iSjy;  Stirpium  in  insulis  Ba- 
learium  anno  i8Sj  collectO' 
rum;  Sulla  distin:{ione  dei  gè- 
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neri  e  delle  specie  nel  regno 
vegetale;  Vegetabilia  in  itinere 
iberico-aiistro-meridionale,  ed 
altri. 

Porta  Vincenzo,  editore 
emiliano,  ha  fondato  a  Pia- 
cenza nel  1854  una  Casa  edi- 
trice premiata  a  varie  esposi- 
zioni. 

Portalupi  Pietro,  colon- 
nello di  cavalleria  in  riserva 
dal  51  luglio  1892,  cavaliere 
dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
nacque  a  Casarase  (Pavia)  il 
19  febbraio  1835.  È  decorato 
d'una  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  per  avere  con 
molto  sangue  freddo  e  perizia 
condotto  il  suo  squadrone, 
animando  coll'esempio  e  con 
la  voce  e  caricando  con  suc- 
cesso il  nemico  a  Villafranca 
nella  battaglia  del  24  giugno 
1866. 

Portanova  Gennaro,  pre- 
lato napoletano,  dal  1888  ar- 
civescovo di  Reggio  Cala- 
bria, è  nato  a  Napoli  1' 11  ot- 
tobre 1845. 

Portis   Alessandro,    natu- 
ralista piemontese,   professore 
di  geologia    all'  università  di 
Roma,  nacque  il   17  gennaio 
1853  a  Torino,  dove  nel  1875 
si  laureò  in  scienze  naturali, 
perfezionandosi  quindi  a  Got- 
tinga, Monaco,  Basilea  e  Pa- 
rigi. Dei  molti  suoi  scritti  ri- 
corderemo :       Ueber      fossile 
Schild  Kròhten  aus  den  Kim-  | 
meridge  von  Hannover  ;    Sui 
terreni  stratificati    di  Argen-  1 
tera;   Contribuiioni  alla  orni-  < 
tologia  italiana;  Appunti  po' 


leontologici  ;  Bibliographie 
géologique  et  paléontologique 
de  l'Italie;  I  che lonii  quater- 
nari del  bacino  di  Leffe  in 
Lombardia;  Di  alcuni  giutno- 
donti  fossili  italiani. 

Porto  conte  Antonio,  no- 
\  bile  vicentino,  conte  di  Vi- 
'  varo  e  di  Valvegna,  nato  il 
26  marzo  1842  in  Vicenza, 
ove  risiede,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia di  Porto  di  Vicenza, 
già  nota  fin  dal   1082, 

Posci  Francesco,  prelato 
toscano,  dal  1886  vescovo  di 
Agra  neir  India,  già  titolare 
della  chiesa  di  Marciana,  è 
nato  a  Firenze  il  23  agosto 
1833. 

POSOCCO  Cesare  Ugo,  let- 
terato veneto,  nacque  a  Vit- 
torio (Treviso)  il  15  giugno 
18)  I.  Nel  1872  ottenne  la 
laurea  in  filosofia  nell'univer- 
sità di  Padova  e  l'abilitazio- 
ne all'insegnamento  delle  let- 
tere greche,  latine  e  italiane 
,  nei  licei.  Attualmente  è  pro- 
[  fessore  di  lettere  italiane  nel 
liceo  di  Faenza.  Dei  suoi 
scritti  vanno  particolarmente 
ricordati  :  Le  versioni  poeti- 
che da  Victor  Hugo  ;  Scin- 
tille; La  vita  di  Dante  in  re- 
lazione alla  storia  del  suo 
tempo;  L'amore  d'  una  mala- 
ta; I  prolegomeni  alla  lette- 
ratura italiana;  Gli  amori 
di  G.  Leopardi  ;  Voci  del 
cuore. 

Posta  duca  Augusto 
CDella),  nobile  napoletano, 
duca  di  Civitella  e  di  Grot- 
taminarda,    nato     il    16    giù- 
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gno  1849,  residente  a  Napoli, 
è  il  principale  rappresentante 
dei  nobili  Della  Posta,  già 
noti  a  Foggia  nel  1269. 

Postiglione  Salvatore , 
pittore  napoletano,  espose  a 
varie  mostre.  Tra  i  molti 
suoi  lavori  emergono  mag- 
giormente :  Anche  tu  fosti 
sposa,  Maria!;  Arnaldo  da 
Brescia  e  papa  Adriano  IV ; 
La  contessa  Adelaide  di  To- 
rino marchesa  di  Siisa  ;  Ri- 
tratto del  mio  maestro;  Kxrie 
eleison,  ecc. 

Pottino  barone  Nicolò, 
uomo  politico  siciliano,  de- 
putato al  Parlamento,  cava- 
liere della  coroni  d' Italia,  re- 
sidente in  Petralia  Soprana,  è 
barone  dal  1891,  per  eredità 
dell'estinta  nobile  antica  fa- 
miglia De   Marco. 

Pozzi  Adelaide,  educatrice 
e  insegnante  lombarda,  è  nata 
a  Como  nel  1859.  ^^^  1890 
insegna  nelle  classi  prepara- 
torie delle  scuole  normali  di 
Genova.  Ha  pubblicato  una 
pregevole  monografia  intito- 
lata :  Il  governo  degli  Spa- 
gnuoli  in  Lombardia.  E  stata 
collaboratrice  della  Riv.  delle 
tradizioni  popolari  italiane. 

Pozzi  Domenico,  giure- 
consulto, avvocato,  ammini- 
stratore, uomo  politico,  lom- 
bardo, deputato  di  Borghetto 
Lodigiano  al  Parlamento  na- 
zionale, nato  a  Pavia  il  9  mar- 
zo 1846,  si  laureò  in  giuris- 
prudenza a  diciannove  anni, 
ed  è  una  delle  notabilità  del 
foro  pavese  ;  fu  già  competi- 
tore di  Felice  Cavallotti,  nelle 


elezioni  del  1892,  al  collegio 
di  Corteolona. 

Pozzi  Ernesto,  pubblicista 
lombardo,  nacque  ad  Acquate 
il  9    luglio   1843.     Nel    1860 
segui  Garibaldi    e  prese  pure 
parte  alla  campagna  del  1866. 
È  autore  di:     Storia    e   lette- 
ratura;   I  martiri  del  1S66  ; 
La    contessa    e  il  banchiere  ; 
Biografie    e    paesaggi  ;    Men- 
tana ed  il  dito   di  Dio  ;    Suf- 
fragio universale  e  idee  poli- 
tiche. 
j      Pozzi  Francesco,     prelato 
I  lombardo,  titolare,  dal   1886, 
I  del  nuovo  vescovato  di  Kish- 
I  nagur,    nel    Bengala,     creato 
da    S.  S.   Leone  XIII,    è    un 
antico  alunno    del  Seminario 
delle  missioni    estere    di  Mi- 
lano. 

Pozzi    Giovanni,    medico 
j  lombardo^   nato  ad  Acquate  il 
3   aprile   1850,  studiò  all'uni- 
versità   di    Padova,    e    prese 
■  parte    alla    guerra    del   1866. 
!  Gli  dobbiamo  :    Memorie  me- 
I  diche    di  Lecco    e  territorio  ; 
!  Elementi  di  diagnosi  differen- 
:^iali  delle  malattie    del  siste- 
ma nervoso,     di    petto  e  del- 
l'addome;  Guida  alle  Prealpi 
di  Lecco  ;   Cenni  storici  delle 
città  di  Lecco  e  Barra. 

Pozzi  Placido,  prelato  pie- 
montese, dal  1873  vescovo 
di  Mondovi,  è  nato  in  Villa- 
nova  (Mondovi)  il  17  settem- 
bre  1819. 

Pozzo    Marco,     giurecon- 

I  sulto  piemontese,  nato  a  Cau- 

delo  nel  settembre  del   1857, 

è  deputato  al   Parlamento  na- 

1  zionale.   Laureatosi    nel   1878 
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entrò  dapprima  nella  magi- 
stratura, che  poi  abbandonò 
per  dedicarsi  all'avvocatura. 

Pozzo  barone  Tommaso 
(Del),  nobile  calabrese  e  na- 
poletano, è  nato  a  Mammola, 
in  Calabria,  il  5  gennaio  1874 
ed  è  il  principale  rappresen- 
tante del  ramo  napoletano 
della  illustre  famiglia  piemon- 
tese dei  Del  Pozzo  o  Dal 
Pozzo. 

Pozzoli  Felicita,  scrittrice 
lombarda,  è  nativa  di  Mila- 
no. Le  dobbiamo:  Dialoghet- 
ti;  Lucca;  Feliano  ;  Gondo- 
liere ;  Maria;  Le  donne  nelle 
lotte  italiane;  Eroi  ed  eroine 
del  risorgimento  italiano;  Ap- 
punti di  storia  d'  Italia  mo- 
derna e  contemporanea;  Bim- 
bi alla  prova  ;  Il  castello  di 
Buglione;  Il  congedo,  ecc  Fu 
con  Carlotta  Ferrari  da  Lodi 
promotrice  delle  feste  in  onore 
di  Beatrice. 

Pozzolini  Giorgio,  gene- 
rale e  patriota  toscano  in  ri- 
tiro, nacque  nel  1834;  giovi- 
netto prese  parte  alla  campa- 
gna del  1849,  po^  ^  quella 
del  1859  ■'  sotto  il  governo 
provvisorio  fu  segretario  ge- 
nerale presso  il  Ministero  della 
guerra.  Ebbe  dal  Ricasoli  una 
missione  diplomatica  a  Parigi, 
combattè  nel  1860  a  Gaeta, 
poi  nel  1866  a  Custoza  ;  nel 
1869  ebbe  una  missione  mi- 
litare in  Russia;  nel  1870, 
alla  presa  di  Roma,  coman- 
dava lo  stato  maggiore  del 
generale  Ferrerò.  Il  quarto 
collegio  lo  elesse  suo  deputato 
al  Parlamento  ;  nel  1886  parti 


per  una  missione  diplomatica 
in  Abissinia,  ma  dovette,  per 
difficoltà  insorte,  tornare  in- 
dietro. È  figlio  di  quella  va- 
lorosa donna  che  fu  Gesualda 
Malenchini  nei  Pozzolini. 

Pozzolini-Siciliani  Ce- 
sira,  valente  scrittrice  toscana, 
figlia  della  benemerita  patriota 
Gesualda  Pozzolini  nata  Ma- 
lenchini, testé  defunta,  sorella 
del  generale  Giorgio  Pozzo- 
lini,  vedova  del  professore  filo- 
sofo Vito  Siciliani,  madre  del 
giovine  diplomatico  Vito  Si- 
ciliani, nacque  a  Firenze  nel 
,  1845.  Delle  sue  pubblicazioni 
citeremo  :  Xapoli  e  dintorni; 
Una  visita  agli  ossari  di  San 
Martino  e  Solferino;  Feste  e 
santuari.  ; 

Praga     Marco,    dramma- 
turgo lombardo,  nacque  a  Mi- 
;  lano  verso  il  1863.    Dei  suoi 
lavori  vanno  specialmente  ci- 
tati :  Il  cannoniere  del  bimbo; 
Le  due  case;   Giuliana;  L' a- 
I  mico;  Mater  dolorosa;  Le  ver- 
'  gini;  La  moglie  ideale,  ecc. 
Praloran  Francesco,  ma- 
tematico   e    letterato    veneto, 
professore  di  matematiche  alla 
scuola  tecnica  di  Belluno,  ove 
j  è  nato  il  25   agosto  1844,  ot- 
\  tenne   a  Bologna  nel   1866  il 
I  diploma  d' ingegnere-architet- 
i  to.  Gli  dobbiamo:  Isolda,  ro- 
i  manzo;  Come  la  musica  ingen- 
I  tilisca  il  costume;  Storia  della 

musica  bellunese. 
I  Prampolini  Camillo,  so- 
cialista emiliano,  deputato  al 
I  Parlamento,  ove  rappresenta 
I  il  collegio  di  Guastalla,  è  fra 
!  i  più  ardenti  promotori  delle 
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nuove  dottrine  socialistiche. 
Vive  a  Reggio  Emilia.  Di 
Reggio  Emilia  è  pure  l' av- 
vocato commendatore  Pelle- 
grino Prampolini,  uomo  d' idee 
liberali  ma  moderate,  consi- 
gliere di  Cassazione,  ora  giu- 
dice per  r  Italia  al  tribunale 
internazionale  del  Cairo. 

Prat  conte  Ferdinando, 
diplomatico  piemontese,  vice- 
console a  San  Paolo  nel  Bra- 
sile, è  nato  a  Torino  l'ii  ot- 
tobre 1866.  Nel  1888,  a  To- 
rino, si  laureò  in  legge,  e 
nello  stesso  anno  entrò  in 
servizio,  destinato  prima  al 
consolato  di  Parigi,  poscia  al 
Brasile. 

Pratesi  Mario,  romanzie- 
re e  letterato  toscano,  nato  a 
Santa  Fiora  (Monte  Amiata) 
l'ii  novembre  1842,  è  regio 
provveditore  agli  studi  a  Bel- 
luno. Gli  dobbiamo:  In  pro- 
viftcia ;  Catu^T^a;  Ricordi  del- 
l'Elba; Campagna  milanese; 
Lido  Calabro  ;  La  Certosa  di 
Garignano  ;  L'eredità,  ecc. 

Pratesi  Plinio,  letterato 
toscano,  nato  a  Siena  nel 
1859,  si  laureò  in  lettere  a 
Pisa  nel  1872.  Insegnò  nei 
licei  di  Fermo,  Sinigaglia  e 
Firenze  (Galilei).  Fu  aggre- 
gato al  regio  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze.  Promos- 
so provveditore  agli  studi  lo 
fu  a  Cagliari  e  Perugia;  ora 
lo  è  nella  provincia  di  Ales- 
sandria. È  maggiore  nella  mi- 
lizia. Delle  numerose  sue  pub- 
blicazioni vanno  particolar- 
mente ricordate  :  Saggio  sulle 
Ora:joni  di  Demostene;   L'in- 


segnamento secondario  classi- 
co ;  L'  istruzione  secondaria 
classica;  Isocratis  panegyri- 
cus  ;  Isocratis  De  pace  ;  Liri- 
che di  L.  Bellini,  tratte  da  un 
codice  Ashburnhamiano  ;  Per 
sfilare  in  parata!...,  bozzetto 
militare  ;  I  convitti. 

Prati  Enrico,  pittore  emi- 
liano, nato  a  Piacenza  nel 
1842  da  Antonio  Prati,  stu- 
diò all'Accademia  di  Parma. 
Si  dedicò  alla  pittura  deco- 
rativa e  scenografica,  ma  ese- 
gui pure  lavori  ad  olio,  quale 
r  interno  del  duomo  e  di  San 
Sisto  a  Piacenza.  Esegui  molti 
ritratti  e  molti  affreschi  in 
varie  chiese. 

Prati  Eugenio,  pittore 
trentino,  è  nato  ad  Agnedo 
di  Valsugana.  Fra  i  m.olti  la- 

i  vori  suoi  meritano  speciale 
menzione  :  ^èj/e;  Ritorno  da 
Massaua;  Si  espetta  lo  sposo; 
Traditore;  Ancora  un  mo- 
mento; Time  is  monex;  None 
in  Val  di  Tesino  ;  Uomo  che 
piange  e  preso. 

Prato  Stanislao,  valente 
folklorista  toscano,  nato  l'xi 
agosto  1842  a  Livorno,  è  pro- 
fessore di  letteratura    italiana 

j  nel  regio  liceo  di  Sessa  Au- 
runca.  Si  laureò  a  Torino  nel 
1866  ;  è  membro  di  varie  So- 

i  cietà  letterarie  straniere.  Inse- 
gnò nei  ginnasi  e  licei  di  Ven- 
timiglia.  Massa  Carrara,  Cai 
tanissetta,  Spoleto,  Piacenza, 
Como,  Cesena,  Fano,  Lucerà 
ed  Acireale.  Dei  molti  suoi 
lavori  vanno  notati  :   Quattro 

!  novelline  popolari  livornesi 
(1880);  L'orma  del  leone  nelle 
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redazioni  orientali  e  occiden- 
tali; Gli  ultimi  lavori  delfolk- 
lore  neo-latino  {i88^);  Le  do- 
dici parole  della  verità  (1892)-, 
Bihliographie  de  trois  contes 
populaires  ivallons  (1893);  ed 
un  gran  numero  di  piccole 
speciali  monografìe  folklori- 
che.  Il  padre  di  lui,  Stani- 
slao, era  ufficiale  patriota  pie- 
montese, compromesso  nella 
rivoluzione  del   182 1. 

Predelli  Riccardo,  storico 
trentino,  nato  a  Rovereto  nel 
1840,  tiene,  fin  dal  1877,  la 
cattedra  di  paleografia  presso 
il  regio  Archivio  generale  di 
Venezia.  Dei  suoi  lavori  ci- 
teremo :  Regesti  del  Liber  ; 
communis ,  detto  anche  Pie-  ' 
giorum  del  regio  Archivio; 
Un  ricatto  nel  secolo  xiv  ; 
Delle  fonti  per  la  storia  del 
Trentino  negli  archivi  di  Ve- 
ne-Jiia;  I  libri  commemoriali 
della  Repubblica  di  Vene:^ia  ; 
Regesti;  Della  storia  della 
scrittura  ;  Vertenza  cavalle- 
resca fra  due  dame  per  que- 
stione di  acconciatura.  ' 

Premazzi  Luigi,  pittore  j 
acquerellista  lombardo,  è  na-  | 
tivo    di  Milano.     Fra  i  molti  I 
suoi    lavori  meritano  speciale 
menzione  :     La  chiesa  di  San 
Basilio  il  Benigno    a  Mosca  ; 
La  villa  del  principe   IVoren- 
:i0tv  in   Crimea  ;    Il  convento 
di    San  Giorgio  ;  Il  Cakeiserav 
ed  il  capo  di  S.  Giorgio  presso 
Balaclava;   Défilé  du  Darial; 
Il  convento  a  Kutais;  Il  monte 
Arat  ;     La    piana    del    gran 
mercato    a    Maydan  ;   Case  e 
baiar     tartari:     Baveno     sul 


Lago  Maggiore  ;  Var:;Jia,  a- 
van:io  di  un  convento  scavato, 
ed  altri. 

Premi  Luigi,  tenente  co- 
lonnello d'  artiglieria  dall'  S 
aprile  1888,  in  posizione  au- 
siliaria dal  25  maggio  1893, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'  1- 
talia,  nacque  a  Casalmoro 
(Brescia)  l'S  gennaio  1838,  e 
si  laureò  ingegnere  civile  ed 
architetto  nell'  università  di 
Napoli,  come  da  diploma  26 
ottobre  1860.  È  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nei  fatti  d'  armi  di  Corleone 
e  Maddaloni,  il  lO  ottobre 
1860,  e  delia  medaglia  com- 
memorativa conferta  dal  mu- 
nicipio di  Palermo  ai  mille 
del  generale  Garibaldi  l'ii 
maggio   1860. 

Previati  Gaetano,  pittore 
emiliano,  residente  a  Ferrara 
ove  nacque  nel  1852.  Tra  i 
suoi  lavori  quelli  che  più  e- 
mergono  sono  :  Gli  ostaggi  di 
Crema;  Cesare  Borgia  a  Cre- 
ma; Preferen:;^a  ;  Uhaschich  ; 
Oporto  ;  Tiremm  innani;  Le 
fumatrici  di  haschich;  Maggio; 
Storia  d'unnudo;  Suonatori; 
Maternità. 

Previtera  Giovanni,  pre- 
lato siciliano,  vescovo  di  Patti 
dal  1888,  è  nato  a  Lingua- 
glossa  (Acireale)  il  io  novem- 
bre   1844. 

Primanti  Luigi,  inge- 
gnere abruzzese,  nato  a  Guar- 
diagrele  nel  marzo  1822.  pub- 
blicò :  Progetto  per  riportare 
a  naviga:^ione  il  fiume  Tevere  ; 
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Progetto  per  riportare  Roma 
alla  sua  grande:^^a  ;  Il  porto 
di  Roma  nell'isola  Sacra.  Suo 
figlio  Augusto,  nato  nel  1876, 
e  residente  a  Roma,  ha  pub- 
blicato :  La  cre>na:^ione  in 
Roma  e  collabora  alla  Vita 
Italiana. 

Primerano  Domenico , 
tenente  generale,  capo  di  stato 
maggiore  dell'esercito  dal  3  di 
novembre  1893,  nacque  a  Na- 
poli il  2  marzo  1850.  Servi 
neir  esercito  borbonico,  poi 
fece  le  campagne  del  1866  e 
1870  nell'esercito  italiano;  fu 
deputato  di  Città  di  Castello 
e  dal  4  gennaio  1894  siede  a 
Palazzo  Madama.  Cavaliere  di 
gran  croce  è  inoltre  decorato 
del  gran  cordone  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
della  corona  d' Italia,  e  della 
croce  di  cav.  dell'ordine  mili- 
tare di  Savoia,  pel  valoroso 
contegno  spiegato  nelle  ope- 
razioni militari  per  l'occupa- 
zione del  territorio  pontificio, 
con  regio  decreto  11  dicem- 
bre  1870. 

Prina  Luigi  Gottardo,  pa- 
trizio novarese,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia  e  del  Santo 
Sepolcro,  nato  il  3  giugno 
1841,  è  il  principale  rappre- 
sentante dell'  antica  famiglia 
dei  Prina,  d'origine  francese, 
diramata  in  Brianza,  a  Milano, 
a  Novara;  di  tale  famiglia  era 
il  ministro  delle  finanze  del 
primo  regno  d'  Italia,  creato 
conte,  ed  assassinato  dal  po- 
polo a  Milano. 

Prinetti  Carlo,  patriota 
lombardo,  senatore  del  regno 


j  dal  1874,  commendatore,  nato 

;  a    Milano   nel    i8r^,    fu    uno 

!  dei  valorosi  combattenti  nelle 
famose  Cinque  giornate.  S'ar- 
ruolò quindi  tra  i  carahiniri 
volanti,   e  vi  si  distinse  come 

,  sottufficiale.    Fu    deputato  di 

Brivio  nell'ottava  legislatura. 

Prinetti  nobile  Frauvesca, 

patrizia  lombarda,  dama  colta 

e     distintissima,     consigliera 

j  della  Società  per  l'  istruzione 
della  donna  in  Roma,  moglie 

;  del  deputato  ingegnere  Giulio 
Prinetti,  è  nata  il  26  aprile 
1860,  figlia  del  marchese  Luigi 
D'AdJa    e    di    Leontina    dei 

'  duchi  di  Choiseul-Praslin. 
Prinetti  Giù  io,  industria- 

!  le,  ingegnere  e  uomo  politico 
lombardo,  deputato  influente 
di  destra,  promosse  la  costru- 
zione   di    velocipedi    italiani, 

i  che  vanno  sotto  il  suo  nome. 
I  Prinetti    sono    originari    di 

'  Novara,  ma    risiedono   a    Mi- 

■  lano,  dove,  nel  1888,  fu  creato 
conte  Giovanni  Prinetti,  dotto- 

'  re  in  giurisprudenza,  tenente  di 
complemento,  nato  1'  8  no- 
vembre  1859. 

Prinzi  Giuseppe,  scultore 
siciliano,  nato  a  Messina  l'ii 
settembre  1833,  andò  a  Roma 
nel  1843.  Studiò  sotto  Aloi- 
sio Juvara  ;     passò  quindi  al- 

I  l'Accademia  di  S.  Luca,  dove 
fu  premiato.  Si  è  dedicato  es- 
senzialmente alla  scultura  di 
soggetti  religiosi.  Citiamo  fra 

;  i  molti  suoi  lavori  :   La  storia 

i  riconoscente  al  genio  della 
numismatica  ;  Il  monumento 
a  Pio  IX  nel  duomo  di  Aci- 
reale ;  Il  genio  della  fede  che 


Picc.  Dilli, 
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calpesta  V  eresia  ;  Il  monu- 
mento al  cardinale  Mattei,  in 
San  Pietro  ;  La  statua  di  san 
Benedetto  ;  Melchisedech  che 
offre  pane  e  vino  ;  La  Cena, 
e  molti  ritratti. 

PrioriNicanore  Tommaso, 
prelato  umbro,  vescovo  d'As- 
sisi dal  1889,  è  nato  a  Cagli 
il   15   settembre   1859. 

Probizer  Francesco,  scrit- 
tore trentino,  nato  a  Rove- 
reto nel  1858,  si  laureò  in 
legge  neir  università  di  Inn- 
sbruck  nel  1860.  Gli  dobbia- 
mo :  La  pubblica  istruzione  in 
Rovereto  ;  Un  po'  di  cronaca 
contemporanea  i86p-j^  ;  Itine- 
rari di  escursioni  alpine  fatte 
negli  anni  18/4-/^  ;  Escursioni 
botaniche  di  P.  Cristoforo 

Procaccini  conte  mar- 
chese Giuseppe,  nobile  napole- 
tano, marchese  di   Montesca-  1 
glioso,    nato   in  Napoli  il   19  j 
marzo    1852,    è    il  principale  1 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia Procaccini    di    origine  , 
bolognese,  passata  nel  Napo- 
letano nel   1852. 

Prosdocimi  Alberto,  pit- 
tore miniatore  veneto,  nacque 
il  9  settembre   1852.  Fu  mae- 
stro di  pittura    della    princi- 
pessa Hohenzollern-Sigmarin-  1 
gen  e  della    granduchessa    e-  j 
reditaria  d'Holdemburgo.   Ri-  I 
cevette     regali  del  re  e  della  1 
regina  d'Lalia.  Fra  i  suoi  nu-  ; 
merosi    lavori    ricorderemo  il  • 
ritratto    del    principe    di  Na-  j 
poli    per    commissione    della  | 
regina  Margherita,  gli  album  ! 
in  miniatura  offerti    dalle  si- 
gnore di  Padova  e  di  Verona  1 


alla  Regina  ;  attese  ai  lavori 
di  S.  Marco  ;  dipinse  il  Bat- 
tisterio  ;  condusse  con  fine 
gusto  i  cartoni  che  servirono 
per  le  cromolitografie  della 
Basilica,   dell'Ongania,  ecc. 

Prosperi  Filippo,  pittore 
affreschista  romano,  nato  ad 
Artena  il  21  luglio  183 1,  stu- 
diò col  Minardi,  e  i  suoi  pri- 
mi lavori  furono  i  disegni  del- 
le opere  di  Raffaello  in  Va- 
ticano. È  professore  dell'Isti- 
tuto di  Belle  Arti  a  Ripetta 
e  presidente  dell'  Istituto,  so- 
cio d'onore  di  parecchie  Ac- 
cademie, commendatore  della 
corona  d'Italia.  Esegui  le  pit- 
ture della  chiesa  del  Divino 
Amore  in  Roma,  della  chiesa 
di  S.  Salvatore  pure  a  Roma; 
restaurò  la  chiesa  della  Quer- 
cia presso  Viterbo,  ecc. 

Proto-Pallavicino  mar- 
chese Francesco,  nobile  sici- 
liano e  napoletano,  residente 
a  Napoli,  marchese  di  Villa- 
pietra,  barone  di  Tammarone 
e  di  Corleto,  nato  il  21  set- 
tembre 1849,  rappresenta  il 
secondo  ramo  dell'  antichissi- 
ma famiglia  amalfitana  Proto, 
che  ottenne  nobiltà  ad  Amalfi, 
Trani.  Messina  e  Patti  ;  il 
primo  ramo  è  estinto  quanto 
ai  maschi. 

Pro  tono  tari-Campi 
Giuseppe,  scrittore  toscano, 
nato  a  Santa  Sona  nel  1850, 
direttore  della  Suova  Anto- 
logia, ha  pubblicato  :  La  li- 
bertà di  stampa.  Come  erede 
del  conte  Campi  suo  zio,  ot- 
tenne il  permesso  di  portare 
il  titolo  di  conte. 
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Provana  di  Collegno  [ 
conte  Francesco  Saverio,  conte  j 
di  Collegno,  signore   di  Bus-  ■ 
solino,    nobile    piemontese,  è 
nato    il    20    settembre  1826  ;  , 
co' suoi  figli    Luigi,  nato  nel 
1852,     cavaliere    mauriziano, 
commendatore    della     corona 
d'Italia,  gentiluomo  della  corte 
di  S.  M.   la  Regina,  ed  Ema- 
nuele, nato  nel  1853,  rappre- 
senta r  antica  nobilissima  fa- 
miglia dei  Provana  di    cui  si 
hanno  memorie  fin  dall'anno  i 

II?2. 

Prudenzano  Francesco,  ; 
letterato  pugliese,  nato  a  Man-  ! 
duria  nel  1825,  è  bibliotecario  j 
e  professore  d'  estetica  e  di  j 
letteratura  italiana  nell'  uni-  j 
versità  di  Napoli.  Gli  dob-  j 
biamo  :  Istituzioni  d'arte  poe-  '• 
tica;  Storia  della  letteratura 
italiana  del  secolo  xix;  Fran-  1 
Cesco  d'Assisi  e  il  suo  secolo;  | 
Novelle  cavalleresche  ;  La  fi-  I 
dannata  di  Chamounix.  \ 

Pucci  Carlo,  scultore  ed  j 
intagliatore  toscano,  nato  a 
Lucca  nel  1840,  lavorò  col  I 
Barbetti  ed  il  Frullini  e  quindi 
apri  uno  stabilimento  proprio.  I 
Fu  premiato  in  varie  esposi-  [ 
zioni  per  i  suoi  lavori  arti-  , 
stici. 

Puccianti  Giuseppe,  let- 
terato toscano,  è  nato  a  Pisa 
nel  183 1.  Segui  i  corsi  di  let- 
tere   all'  università    di    Pisa, 
dove  insegna  lettere  italiane.  1 
Abbiamo  di  lui  :   Il  romando  j 
storico    nella    letteratura  tno-  1 
derna;  Introduzione  allo  stu-  ' 
dio  della  letteratura  italiana;  1 
La  poesia  psicologica  ;  Il  rea-  \ 


lismo  nella  poesia  ;  Antologia 
di  Ila  poesia  italiana  moderna; 
Antologia  della  prosa  italiana 
dal  secolo  xiv  al  secolo  xviii; 
Versi;  Sentire  e  meditare; 
Nuovo  teatrino  in  versi  mar- 
telliani. 

PuCCinelU  Filippo,  com- 
positore musicale  romano,  na- 
to a  Roma  verso  il  1835,  è 
professore  d'armonia  al  liceo 
musicale  di  Santa  Cecilia,  e 
socio  di  merito  dell'Accademia 
stessa.  Ha  scritto  due  opere: 
Ricciarda  Bentivoglio  e  Glau- 
co, e  l'Oratorio  di  santa  Ce- 
cilia. 

Puccini  Giacomo,  compo- 
sitore musicale  toscano,  nato 
a  Lucca  nel  1858,  studiò  nel 
conservatorio  di  Milano,  dove 
ebbe  a  maestro  di  composi- 
zione il  Ponchielli.  L'  opera 
sua  che  ha  avuto  maggior 
successo  non  solo  in  Italia  ma 
anche  all'  estero  è  la  Manon 
Lescaut.  Si  debbono  pure  a 
lui  le  opere:  Le  Villi  e  la 
Edgar. 

Puccioni  Emilio,  funzio- 
nario toscano,  capo  divisione 
per  gli  affari  politici  per  l'E- 
ritrea al  Ministero  degli  esteri, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  ufficiale  mauriziano, 
cavaliere  della  Rosa  del  Bra- 
sile e  del  Leone  Neerlandese, 
ufficiale  del  Salvatore  di  Gre- 
cia e  di  Leopoldo  del  Belgio, 
commendatore  d'  Isabella  la 
Cattolica  e  del  Sole  Nascente 
del  Giappone,  nacque  a  Fi- 
renze il  14  novembre  1838; 
si  laureò  in  leggi  a  Siena  nel 
1858;    esercitò    l'avvocatura 
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fino  al  1866,  anno  in  cui,  per 
concorso,  entrò  al  Ministero 
degli  esteri.  Diresse  dal  1867 
al  1876  il  Bollettino  Como- 
lare,  fu  delegato  dal  Mini- 
stero presso  la  Commissione 
per  la  riforma  del  Collegio 
asiatico  e  presidente  delk 
Commissione  per  gli  esami 
agli  impieghi  delle  cancellerie 
diplomatiche. 

Puccioni  Leopoldo,  giu- 
reconsulto toscano,  avvocato, 
commendatore,  è  consigliere 
della  Corte  di  cassazione  a 
Roma,  nella  quale  dignità 
venne  assunto,  nelle  ultime 
nomine,  al  Senato  del  Regno. 

Puccioni  Piero,  avvocato 
e  uomo  politico  toscano,  già 
deputato  di  San  Sepolcro  al 
Parlamento  nazionale,  uno  dei 
vicepresidenti  della  Camera, 
ora  senatore  del  regno,  fu  già, 
nel  i8)9,  sotto  il  Governo 
provvisorio  toscano,  commis- 
sario per  le  provincie  di  Siena 
e  Grosseto,  avendo  per  segre- 
tario il  Ferrigni  (Yorick),  fu 
per  parecchi  anni,  dal  1860 
al  1865,  direttore  del  giornale 
La  Xaiiotie  di  Firenze,  prima 
di  Civinini,  Brenna  e  Celestino 
Bianchi. 

Puecher-Passavalli 
Ignazio,  scrittore  trentino, 
è  nato  a  Levico  l'anno  1818. 
Studiò  nelle  università  di  Inn- 
sbruck,  di  Vienna  e  di  Pa- 
dova dove  si  laureò  nel  1841 
in  giurisprudenza.  Esercitò 
l'avvocatura  dal  1847  ^^  1861. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Ida,  pensieri,  ode;  Soccorrasi 
al  povero  :  Sulla  trentina  let- 


teratura del  decimonono  se- 
colo; Viaggio  da  Desen:;^ano 
a  Trento;  I  Vespri  siciliani, 
ode. 

Puecher-Passavalli 
Luigi,  oratore  sacro  trentino, 
nacque  in  Galliano  il  28  set- 
tembre 182 1.  Ha  predicato 
nelle  chiese  principali  d'  Ita- 
lia, ed  ha  occupato  delle  im- 
portanti cariche  ecclesiasti- 
che. Gli  dobbiamo  :  Le  pre- 
diche fatte  al  pala-^^o  aposto- 
lico ;  I  panegirici  ;  Xotiiie 
biografiche  sul  P.  Ignazio  Si- 
gnorini da  Rovereto  cappuc- 
cino predicatore  apostolico. 

Pug-liatti  duca  Antonio, 
nobile  calabrese,  nato  in  Ca- 
tanzaro il  12  giugno  1857, 
risiede  in  Catanzaro  ed  a 
Dova  di  Calabria;  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
l3ile  antica  famiglia  Pugliatti 
di  origine  normanna. 

Pugliese-Levi  Clemen- 
te, pittore  piemontese,  è  nato 
a  Vercelli,  residente  a  Torino. 
Fra  i  suoi  lavori  citiamo  : 
Fieno  maturo  ;  Un  bosco  di 
castagni;  Il  mattino  nuvoloso  ; 
La  Dora;  Un'occhiata  ai  la- 
vori, ecc. 

Puglisi  Pico  Mario,  let- 
terato siciliano,  nacque  a  Ca- 
tania il  i»  gennaio  1867.  Se- 
gui in  Napoli  e  in  Palermo 
i  corsi  di  lettere  e  di  filosofia. 
Possiede  una  ricchissima  bi- 
blioteca di  opere  moderne.  È 
vicepresidente  onorario  del- 
l'accademia Dante  Alighieri 
di  Catania.  Dirige  la  Rassegna 
della  letteratura  siciliana,  e 
primeggiano  fra  i  suoi  lavori 
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gli  Studi  di  filologia  e  di  cri- 
tica. 

Paini  Carlo,  sinologo  to- " 
scano,  nacque  a  Livorno  nel 
maggio  1839.  Si  arruolò  come 
semplice  soldato  nel  18^9.  Si 
dedicò  pure  alla  geologia  ed 
alla  paleontologia;  studiò  col 
prof.  Severini  il  chinese,  il 
giapponese  ed  il  manciù;  e, 
da  sé,  il  tibetano.  È  profes- 
sore di  storia  e  geografia  del- 
l'Asia orientale  all' Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze.  Ol- 
tre a  varie  memorie  apparse 
nella  Fiv.  Orientale,  nell'Ar- 
chivio di  aritropologia  e  di 
etnologia,  nel  Giornale  della 
Società  Asiatica  ed  in  altri 
bollettini  e  rivisie  gli  dob- 
biamo: Noti-i^ie  sul  buddhismo 
estratte  dal  Wa-Kan-Sanvai; 
Buddha;  Saggi  di  storia  della 
religione;  Le  origini  della 
civiltà  nelle  tradizioni  cinesi  ; 
Storia  comparata  delle  reli- 
gioni nell'Asia    centrale,   ecc. 

Pulci  Francesco,  letterato 
ed  oratore  sacro  siciliano,  na- 
to il  $0  maggio  1848  a  Cal- 
tanissetta,  dov'è  professore  di 
lettere  italiane,  diresse  nel 
1875  il  foglio  politico  lette- 
rario La  Minerva.  Gli  dob- 
biamo: La  vera  luce  del  se- 
colo XIX  ;  Lavori  sulla  storia 
ecclesiastica  di  Caltanissetta  e 
sua  diocesi  ;  Florilegio  nisse- 
no  ;  L'educazione  cristiana; 
Atlante  storico-critico-biogra- 
fico della  letteratura  italiana 
comparata  alle  principali  let- 
terature straniere. 

Pulciano  Edoardo,  pre- 
lato   piemontese,    vescovo  di 


Novara  dal  1892,  nacque  in 
Torino  il  18  novembre  1852; 
è  quindi  uno  dei  vescovi  più 
giovani  (cfr.  Valfrè,  Taccone- 
Gallucci,   Camilli). 

Pullè  conte  Francesco  Lo- 
renzo, orientalista  emiliano, 
nato  nel  1848,  è  professore 
di  sanscrito  all'  università  di 
Pisa.  Studiò  all'  Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze  e  si 
perfezionò  in  Germania  sotto 
il  Weber.  Fra  i  suoi  lavori 
ricordiamo  :  L' inno  a  Prithivi; 
Crestomazia  indiana;  Gram- 
matica sanscrita;  Un  proge- 
nitore indiano  del  Bertoldo; 
il  Catalogo  de'  mss.  hrahminici 
della  biblioteca  Nazionale  di 
Firenze  ;  un  volume  di  Saggi 
di  dialetto  modenese,  tee.  ecc. 
Il  fratello  Giulio,  nato  nel 
1846,  è  professore  di  storia  na- 
turale e  matematica  nell'  Isti- 
tuto  tecnico   di    Portoferraio. 

PuUè  conte  Leopoldo  [Leo 
di  Castelnuovo),  scrittore  ve- 
neto, nato  in  Verona  il  17  a- 
prile  1835,  è  deputato  al  Parla- 
mento. Capitano  di  cavalleria 
nel  1866,  ora  maggiore  d'  ar- 
tiglieria nella  milizia  territo- 
riale, commendatore  di  varii 
Ordini  italiani  e  stranieri,  spo- 
sato ad  una  contessa  Erminia 
Turati  di  Milano,  nata  nel 
1833,  fu  sottosegretario  al  Mi- 
nistero della  pubblica  istru- 
zione nel  Gabinetto  Rudini. 
Gli  dobbiamo  :  Bere  0  affo- 
gare; Fuochi  di  paglia  ;  Pesce 
d'aprile;  Scene  e  fiabe,  ecc. 
È  figlio  del  defunto  comme- 
diografo Riccardo  di  Castel- 
vecchio  (Giulio   Pullè). 
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Pullino  Giacinto,  inge- 
gnere navale  piemontese,  nato 
in  Castellamonte  il  24  gen- 
naio 1837,  ^  deputato  al  Par- 
lamento nazionale,  membro 
del  Consiglio  superiore  di 
marina,  ispettore  generale  del 
genio  navale.  Fu  professore 
militare  nel  r.  Collegio  di 
marina,  ed  alla  Scuola  d'ap- 
plicazione del  genio  navale. 
Diresse  la  costruzione  della 
Italia,  del  Flavio  Gioia,  della 
Sardegna  e  d'altre  navi.  È  suo 


il  progetto  di  un  battello  tor- 
pediniere sottomarino. 

Puppo  Antonio,  poeta  li- 
gure, nato  a  Genova  il  2  giu- 
gno 1840,  è  professore  negli 
Istituti  tecnici.  Dei  suoi  lavori 
vanno  particolarmente  citati  : 
//  primo  canto;  Il  mio  pen- 
siero; Il  camposanto  di  Ge- 
nova; La  voce  di  Colombo; 
In  morte  d'una  giovinetta; 
Scienza  ed  arte;  Saati ;  Il 
pensiero  naiionale  nella  lette- 
ratura italiana. 


Quadrelli  Emilio,  scul- 
tore lombardo,  risiede  a  Mi- 
lano, Fra  i  molti  suoi  lavori 
citiamo  i  seguenti  :  La  notte 
vinta  dal  pensiero;  Una  testa 
di  bambina  ;  Ugo  Foscolo, 
molti  ritratti,  bassorilievi  e 
monumenti  funebri. 

Quadrio  nobile  An- 
drea, tenente  colonnello  dal 
22  ottobre  1882,  in  riserva 
dal  7  dicembre  1895  ,  nato 
a  Sondrio  il  29  marzo  1856, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nella  repressione  del 
brigantaggio  nelle  provincie 
napoletane  e  aver  comandato 
in  modo  distinto  i  suoi  sol- 
dati nel  combattimento  di 
Piati,    dimostrando    coraggio 


ed  intelligenza  (novembre 
1861).  Fece  la  campagna  del 
1866. 

Quadrio -Peranda  no- 
bile Enrico,  colonnello  di  fan- 
teria dal  12  marzo  1895,  in 
riserva  dal  7  luglio  1878,  nato 
a  Ponte  in  Valtellina  il  27 
febbraio  1826,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  contro  i  rea- 
zionari l'ii  gennaio  1861  pres- 
so San  Giorgio,  della  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  alla 
presa  di  Civitella  del  Tronto 
il  20  marzo  1861.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1859,  1861, 
1866,  1S70. 

Quadrio -Peranda  no- 
bile Giovanni,  tenente  gene- 
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rale  dal  jo  dicembre  1881,  in 
riserva  dal  29  agosto  1891, 
nato  a  Ponte  (Sondrio)  il  22 
maggio  1822,  è  decorato  della 
croce  di  grand'  ufficiale  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  pure  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  Novara  il  23  mar- 
zo 1849,  '^'  ^"^  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  pel 
sangue  freddo,  intelligenza  e 
coraggio  eh'  egli  dimostrava 
nel  passaggio  della  Sesia  il 
21  maggio  1859,  della  croce 
di  cavaliere  dell'ordine  mili- 
tare di  Savoia  pel  nobile  con- 
tegno ed  intrepidezza  colla 
quale  condusse  la  propria  com- 
pagnia all'  assalto  del  giorno 
30  e  nella  difesa  di  Palestre 
del  31  maggio  1859,  '^^  ""^ 
seconda  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  di 
Bagalino  e  Montesuello  il  24 
giugno  1859,  ^^^^^  insegne  di 
commendatore  con  placca  del- 
l'ordine di  Francesco  Giu- 
seppe conferitegli  da  S.  M. 
l'imperatore  d'Austria  -  Un- 
gheria. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1859,   1866. 

Quaglia  Giovanni,  te- 
nente generale  dal  17  maggio 
1877,  in  riserva  dal  24  marzo 
1892,  nato  a  Torino  il  13 
giugno  1824,  è  cavaliere  gran 
croce  decorato  del  gran  cor- 
done della  corona  d'  Italia, 
grand'ufficiale  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona    d'  Italia,    decorato  di 


I  due    medaglie    di    bronzo    al 
!  valor    militare,   la  prima    per 
essersi    distinto    all'  assedio  e 
'  presa    della    fortezza    di    Pe- 
schiera   nel    mese    di  maggio 
1848,  la  seconda  per     essersi 
distinto  nella  circostanza  del- 
lo   scoppio    della    polveriera 
di    Borgo    Dora  in  Torino  il 
26    aprile    18^2,    ricevette  la 
medaglia    inglese    commemo- 
rativa   di    Crimea,     decorato 
della    croce  di  cavaliere    del- 
l'ordine militare  di  Savoia  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi della  Madonna  delle  Sco- 
perte il   24  giugno  1859,  pel 
coraggio,  energia    ed    intelli- 
genza dimostrata  durante  6  ore 
di     ostinato     combattimento, 
ricevette  la  medaglia  comm.e- 
morativa     ottomana     per     la 
guerra  d'Oriente,   decorato  di 
una  terza  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare    per   la    fer- 
'  mezza,  il  contegno  dimostrato 
nella    difesa    delle     posizioni 
della  Sesia  il  2<,  maggio  1859^ 
della  croce  di  ufficiale  dell'or- 
dine militare  di  Savoia  per  la 
rara  operosità  ed  impareggia- 
bile esattezza  colla  quale  co- 
strusse  durante    la    campagna 
del  1866    più  di    7000    metri 
di  ponte  sui  vari  corsi  d'acqua 
attraversati    dal    IV  corpo    di 
armata  e  dal  corpo  di  spedi- 
i  zione.    Fece  le  campagne  del 
i  1848-49, 1855-^6,  1859, 1866. 
j      Quaglia    Nicola,    tenente 
i  generale  dal    14    aprile    1889, 
;  in  posioitjne  ausiliaria  dal  21 
I  dicembre  1893,  nato  a  Torino 
!  il  16  luglio  1830,  è  grand'uf- 
ficiale dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
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rizio  e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto nella  circostanza  dello 
scoppio  della  polveriera  di 
Borgo  Dora  in  l  orino  il  26 
aprile  1852,  la  seconda  per 
essersi  distinto  nella  ricogni- 
zione su  Rocca  d'Anto  e  presa 
della  vecchia  Rocca  il  12  giu- 
gno 1859  per  la  risolutezza 
dimostrata  portando  innanzi 
la  propria  sezione  a  «50  passi 
dall'  opera  nemica  onde  ab- 
battere la  porta,  d'  una  meda- 
glia d'  argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  Palestro  il  30 
maggio  i8>9  pel  coraggio  ed 
energia  dimostrata  nell'ultimo 
periodo  dell'  attacco  di  Pale- 
stro in  cui  contribuì  a  slog- 
giare il  nemico  dalla  posizione 
del  cimitero,  ricevette  la  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
meo.  Ha  fatto  le  campagne 
del  1855-56.   1859. 

Quaranta  conte  Filippo, 
nobile  piemontese,  dottore  in 
leggi,  giudice  di  tribunale  a 
Torino,  nato  nel  185 1,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
la famiglia  Quaranta  origi- 
naria di  Carignano,  che  il  re 
Carlo  Alberto  investi  nel  1855 
di  titolo  comitale. 

Quaranta  barone  Fran- 
cesco Saverio,  nobile  napo- 
letano, barone  di  San  Seve- 
rino, residente  a  Napoli  e 
Portici,  nato  il  21  novembre 
1848,  cavaliere  della  corona 
d'Italia,  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  primo- 


!  genita    dei    Quaranta,    antica 
famiglia  napoletana  d'origine 
,  normanna,  già  nota  nell'  un- 
decimo  secolo;  la  linea  seccn- 
I  dogenita  è  specialmente    rap- 
1  presentata  a  Salerno    dal  no- 
j  bile  Agostino,  nato  il  24  mag- 
gio 1854. 
I      Quarenghi  Cesare,  scrit- 
tore   lombardo,    nato    a   Ver- 
dello (Bergamo)  1'  8  dicembre 
\  1838,   prese  parte  alle  campa- 
i  gne    dell'indipendenza,    gua- 
]  Bagnando  nel    1866    le    spal- 
line.   Ha  pubblicato  :   Le  fon- 
derie bresciane  di    cannoni  ai 
;  tempi  della  repubblica  veneta; 
;  Storia     dell'  u'^     reggimento 
fanteria  raccontata  ai  soldati  ; 
,  Storia  della  guerra  per  V  in- 

■  dipendenza  italiana  raccontata 
;  ai  soldati;   Racconti  militari; 

•  Le  mura    di    Roma;     Tecno- 
grafìa    delle     armi    da  fuoco 
;  italiane, 

:      Quarto  di  Belgioioso 

I  del  Vaglio  conte  Antonio, 
:  diplomatico  napoletano,  segre- 
tario d'ambasciata  a  Parigi, 
cavaliere  di  Carlo  III  e  d' Isa- 
bella la  Cattolica  di  Spagna, 
nacque  a  Napoli  il  4  febbraio 

■  1861  :  si  laureò  in  legge  a 
Napoli  nel  1884;  entrò  in 
servizio  nel  1885  e  fu  addetto 
a  Madrid  ;  nell'  anno  seguente 
venne  traslocato  a  Parigi. 

Queirazza  Federico,  te- 
nente generale,  comandante 
I  la  divisione  militare  di  Pa- 
\  lermo  dal  13  gennaio  1895, 
!  nato  a  Genova  il  20  aprile 
\  1835,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
I  rizio  e  Lazzaro  e  grand'  uffi- 
'  ciale  e  commendatore  dell'or- 
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dine  della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  pel  suo 
coraggio  al  fuoco,  e  per  es- 
sersi slanciato,  sempre  fra  i 
primi,  negli  attacchi  alla  bat- 
taglia di  San  Martino  il  24 
giugno  1859,  d'una*  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  sotto  Ro- 
ma il  20  settembre  1870,  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  (conside- 
rando come  non  avvenuta  la 
concessione  della  menzione 
onorevole)  pel  fatto  stesso. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1866,   1870. 

Querci  Dario,  pittore,  pa- 
triota siciliano,  è  nato  a  Mes- 
sina V  II  novembre  1831. 
Studiò  con  xMichele  Panebianco 
e  dipinse  un  quadro  rappre- 
sentante Matteo  Poli:^:ii;  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, professore  all'  Istituto  di 
Belle  Arti  di  Roma.  Fra  i 
molti  suoi  lavori  segnaliamo 
i  seguenti:  Federigo  d'Ara- 
gona che  dispensa  il  pane  ai 
poveri  durante  V  assedio  di 
Messina  fatto  da  Carlo  d'  An- 
giò;  L' angiolo  delle  tombe  ; 
Fausto  e  Margherita;  Dante 
e  Beatrice;  Un  giuoco  di  dadi  ; 
Cola  di  Rienzo  che  parla  al 
popolo  ;  L'  entrata  di  Gari- 
baldi a  Palermo;  Romeo  e 
Giulietta;  inoltre  moltissimi 
bei  ritratti. 

Querci  Pietro,  alto  fun- 
zionario al  Ministero  della 
marina,  direttore  capo  della 
ragioneria,  è  nato  il   28    set- 


tembre 1841;  entrò  in  servi- 
zio nel  18=59. 

Quercia  Federico,  pittore 
napoletano,  è  nato  a  Napoli 
ove  fece  i  suoi  studi  ed  ove 
risiede.  Si  distingue  pei  suoi 
acquerelli  e  pei  suoi  lavori  a 
matita.  Citiamo  i  seguenti  : 
La  peschiera  vecchia  nel  parco 
di  Caserta;  Paese  della  Cani- 
pania;  Veduta  di  Napoli  ;  L' en- 
trata del  bosco  di  Caserta; 
Paese  solitario,  ecc. 

Questa  Lorenzo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  50  marzo 
1890 ,  in  servizio  ausiliario 
dal  I  '  giugno  1893,  nato  a 
Novi  il  29  maggio  1834,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare,  perchè  sebbene  feri- 
to alla  battaglia  di  San  Mar- 
tino, il  24  giugno  1859,  con- 
tinuò a  combattere  hno  al 
termine  dell'azione,  decorato 
pure  di  due  medaglie  di  bron- 
zo al  valor  militare,  la  prima 
per  essersi  distinto  nelle  ope- 
razioni intese  a  reprimere  il 
brigantaggio  a  Monte  Falcia- 
no il  9  luglio  i86i,  la  seconda 
per  aver  condotto  la  compa- 
gnia con  coraggio  e  distin- 
zione al  fuoco,  tinche  rimase 
ferito  nel  fatto  d'armi  di  Cu- 
stoza  il  24  giugno  1866.  Ha 
fatto  le  campagne  del  1859, 
1860,   1866. 

Quigini  Puliga  Carlo  Al- 
berto, contrammiraglio,  com- 
mendatore mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  nacque  il  9 
maggio   1840.  Entrò  in  servi- 
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zio  come  guardia  marina  nel 
1859  ;  fu  promosso  capitano 
di  fregata  nel  1876,  di  va- 
scello nel  1885,  contrammi- 
raglio nel  1893. 

Quintavalle  Ferruccio, 
storico  lombardo,  è  nato  a 
Mantova  il  14  febbraio  1863. 
Si  laureò  in  lettere  nel  1883 
a  Pavia,  ora  insegna  storia 
nel  liceo  di  Ferrara.  Dobbia- 
mo a  lui  :  //  natale  di  Gesù 
detto  il  Cristo  (r886);  Lettere 
sulla  Ietterai,  odierna  {iSS~)  ; 
L'adulazione  in  Virgilio{iSSS); 
Il  29  "i^ggio  184^  (i888j  ; 
Antologia  latina  (1891)  ;  /  nu- 


raghi di  Sardegna  (1891);  La 
necropoli  di  Novilara  (1892). 
Pubblicherà  fra  breve  :  //  ge- 
nerale Rodolfo  di  Montevec- 
chio  e  la  guerra  di  Crimea. 
Quintieri  Angelo,  il  più 
ricco  fr^  i  deputiti  meridio- 
nali, nativo  di  Carolei  in  pro- 
vincia di  Cosenza,  è  deputato 
di  Rogliano  Calabro;  fece  i 
suoi  studi  letterari  all'Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze; 
viaggiò  in  Germania  ed  in 
Russia;  sposò  una  figlia  del- 
l'ex prefetto  Casalis  ;  vota  con 
la  Destra;  risparmia  ed  accu- 
mula milioni  per  i  posteri. 


R 


Racagni  Camillo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  1884,  in 
riserva  dal  5  aprile  1892,  nacque 
a  Fossano  il  6  dicembre  1838; 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia.  Fece  le  cam- 
pagne del  i8)9-6o  e  1866. 

Racagni  Lodovico,  te- 
nente generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  29  agosto 
189 1,  nato  a  Novara  il  5  marzo 
del  1829,  è  decorato  della 
gran  croce  di  grand'  ufficiale 
dell'ordine  della  corona  d'I- 
talia e  commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  de- 
corato d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  al  fatto  d'  armi 
della  Madonna  delle  Scoperte 


il  24  giugno  1859,  conducendo 
ed  incoraggiando  la  compa- 
gnia all'  attacco  alla  baionetta. 
Fece  le  campagne  del  1848-49, 
i8sq  e   1866. 

Racchia  Carlo  Alberto, 
ammiraglio  piemontese,  co- 
mandante il  dipartimento  na- 
vale della  Spezia ,  senatore 
del  regno,  è  nato  a  Torino 
il  51  agosto  1853.  Usci  col 
grado  di  guardia  marina  dalla 
scuola  navale  di  Genova  nel 
1852,  1  rese  parte  alla  guerra 
d'Oriente  nel  1855  e  alle 
campagne  del  1859,  1860-61. 
Negli  anni  1875  e  1876  fu 
presidente  del  tribunale  mili- 
tare marittimo  al  primo  di- 
partimento, fu  dal  1880  al 
1881  addetto  navale  a  Londra, 
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presidente  della  Commissione 
permanente  sugli  esperimenti 
di  artiglieria  a  Spezia  e  ri- 
mase in  carica  fino  al  1884 
nel  quale  anno  fu  chiamato  a 
reggere  il  posto  di  segretario 
generale  al  M:nistero  della 
marina.  Fu  deputato  al  Par- 
lamento nazionale  e  ministro 
della  marina  nel  Gabinetto 
Giolitti. 

Raccuglia    Salvatore, 
scrittore  ed  educatore  siciliano, 
ispettore  scolastico  del  circon- 
dario   di    Modica,    nacque    a 
Villafrati  (Palermo)  nei  1861. 
Cominciò  da  maestro  elemen- 
tare.   Dette    vita   in    Palermo 
ad  un  giornaletto  pei  fanciulli: 
/  nostri  bimbi     Dei    suoi    la- 
vori   i    più  importanti  sono  : 
L' insegnamento  della  lettura;  ! 
Storia  critica  dei  metodi  usati  ! 
per  insegnare  a  leggere;    Gli  • 
elementi  sillabici  della   parola  ^ 
e  l'educa:{ione  pubblica  in  Si-  j 
cilia. 

Racioppi  Francesco,  let-  ! 
terato  napoletano,  è  nato  a  ' 
Moliterno  nell'ottobre  1862,  j 
si  laureò  in  giurisprudenza  ' 
neir  università  di  Napoli  nel  j 
i88r.  Ha  pubblicato:  Sulla  \ 
rappresentanza  proporzionale  ;  j 
Sul  voto  proporzionale  e  il 
metodo  di  Hondt,   ecc. 

Racioppi  Giacomo,  scrit-  ! 
tore  napoletano,  è  nato  a  Mo-  | 
literno    il    21    maggio    1827.  1 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
D-l  brutto  nell'arte  ;  Del  ca- 
rattere dell'  uomo  ;  Dello  stato 
d'  assedio  ;  Ordinamenti  e  con- 
suetudini marittime  di  Troni; 
Le    consuetudini  civili    di  A- 


malfi;  Sigismondo  dei  conti  di 
Foligno  ;  Storia  dei  popoli 
della  Lucania  e  della  Basili- 
cata. 

Radaelli  Luigi,  maggior 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  25  settembre 
1891,  nacque  a  Monza  l'S  di- 
cembre 1826;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, ricevette  la  medaglia  in- 
glese commemorativa  di  Cri- 
mea ;  decorato  di  una  meda- 
glia d'  argento  ed  una  di  bronzo 
al  valor  militare,  la  prima  per 
essersi  distinto  al  combatti- 
mento di  Macerone  il  20  otto- 
bre 1860  ed  all'assedio  di 
Gaeta  il  13  febbraio  186 1  ;  la 
seconda  per  essersi  distinto  al 
fatto  d' armi  di  Castelfidardo 
il  18  settembre  1860,  fece  le 
campagnedel  1848-49,1855-56, 
i8>9,   1860-61,   1866  e  1870. 

Raddi  Amerigo,  ingegnere 
architetto  toscano,  nacque  a 
Firenze  nel  1852,  risiede  a 
Spezia  ove  ha  eseguito  molti 
importanti  lavori,  quale  l'in- 
tiero quartiere  a  mare.  Pre- 
sentò molti  progetti  nelle  va- 
rie esposizioni  d'architettura, 
premiati  con  medaglie  d'  oro 
e  d'argento;  costruì  molti  vil- 
lini, stabilimenti,  chalet,  tee. 
Ha  pubblicato  varie  memorie 
riguardanti  in  particolar  modo 
l'idraulica  e  l'igiene  edilizia. 

Radicati  di  Marmori- 
to  Ottobono,  colonnello  del- 
l' arma  di  cavalleria  dall'  otto 
aprile  1888,  incaricato  del  co- 
mando dell'ottava  brigata  di 
cavalleria    dall'  11     dicembre 
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1892,  nacque  ad  Albertville 
(Savoia)  il  IO  aprile  1842  ;  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  già  primo  aiu- 
tante di  campo  di  S.  A,  R. 
il  duca  d'  Aosta.  Fece  la  cam- 
pagna del  1866. 

Radicati  Talice  diPas- 
serano  e  di  Veveri  conte 
Gabriele,  colonnello  dei  ber- 
saglieri dal  4  novembre  18S9, 
in  riserva  dal  7  gennaio  1894, 
nato  ad  Acqui  il  26  settembre 
184 1,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commen- 
datore della  corona  d'  Ita- 
lia, decorato  d'  una  medaglia 
d' argento  al  valor  militare 
^per  essersi  distinto  in  modo 
particolare  nell' incoraggiare  i 
suoi  subordinati  alla  presa  del 
Lazzaretto  durante  1'  assedio 
d'  Ancona,  per  essersi  prestato 
ad  estinguere  incendi  prodotti 
dalle  granate,  e  per  aver  fatto 
prigionieri  ;  decorato  d'  una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto  al 
combattimento  del  Macerone 
il  20  ottobre  1860  ed  all'as- 
sedio di  Gaeta  il  13  febbraio 
i86r.  Fece  le  campagne  del 
1860-61,   1866  e   1870. 

Radice  Ercole,  ingegnere 
e  uomo  politico  lombardo,  del 
partito  conservatore,  nato  a 
Milano  nel  1850,  rappresenta 
alla  Camera  il  collegio  di  Desio. 

Radonicich  Trifone,  pre- 
lato dalmata,  vescovo  di  Gat- 
taro  dal  1888,  è  nato  in  Per- 
sagno  (Zara;  1'  8  ottobre  1839. 

Radovska  baronessa  An- 
netta, pittrice  lombarda.   Dei 


suoi  quadri  ricorderemo  :  Vi- 
no vecchio,  moglie  giovine  ; 
Un'  aggressione  ;  I  fidanzati  ; 
La  verità  ;  In  visita;  Harem  ; 
Le   quattro   età;  Arriverai 

Raffo  Giovanni,  beneme- 
rito agente  consolare  d' Italia 
ad  Arica  e  Tacra  (Chili),  è 
cavaliere  della  corona  d'Italia. 

Raggio  conte  Edilio,  ric- 
chissimo industriale  ligure,  è 
nato  verso  il  1840.  Mentre 
studiava  legge  si  occupava  già 
di  affari.  Nel  1874  il  circon- 
dario di  Novi  gli  offri  la  sua 
rappresentanza  al  Parlamento 
e  gli  confermò  per  sei  volte 
r  onorevole  incarico.  Nume- 
rosi sono  i  rami  d'  industria 
ai  quali  dedicò  la  sua  attività 
il  conte  Raggio  :  ai  vapori, 
ai  velieri,  alle  fabbricazioni 
d'  acciaio,  di  ferri,  di  cerami- 
che, dei  carboni  ed  alle  co- 
struzioni edilizie.  Fu  presi- 
dente dell'  esposizione  italo- 
americana  tenuta  in  Genova 
nel  1892  e  creato  conte  in 
occasione  delle  feste  Colom- 
biane di  Genova,  nelle  quali 
si  mostrò  splendido. 

Raggio  Giuseppe,  pittore 
romano,  residente  a  Roma,  va- 
lente riproduttore  di  costumi 
delle  campagne  del  Lazio,  è 
distinto  acquerellista.  Citiamo 
fra  i  molti  suoi  lavori  i  se- 
guenti: Bovi  che  vanito  al- 
l' aratro  ;  Campagna  romana; 
La  malaria;  Yolillius ;  Pelle- 
grinaggio di  ciociare  a  Roma 
alla  visita  di  S.  Pietro  ;  Bu- 
falo alla  palude;  Un  duello 
interrotto  ;  Costume  romano^  e 
altri. 
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RagnisCO  Pietro,  filosofo  ' 
napoletano,  è  professore  di  e- 
tica  nella  università  di  Pa- 
dova. Fu  già  professore  di  fi-  ■ 
losofia  nel  liceo  di  Avellino 
e  di  storia  della  filosofia  e  fi- 
losofia teoretica  nell'  univer- 
sità di  Palermo.  Scrisse  varie 
opere  filosofiche,  e  special- 
mente pregevoli  memorie  so- 
pra i  filosofi  del  risorgimento 
dell'università  di   Padova. 

Ragnoni  -  Gratognini 

Francesca,  pittrice  piemonte- 
se. Dei  suoi  lavori  vanno  ri- 
cordati :  Principio  di  bufera  ; 
In  autunno;  Bel  giorno  di  no- 
vembre ;  Capo  di  Portofino  ; 
Alba  a  novembre. 

Ragusa  Francesco,  pre- 
lato siciliano,  dal  1879  ^^' 
scovo  di  Trapani,  è  nato  a 
Palermo  il  9  febbraio  18 19. 

Ragusa  Vincenzo,  scul- 
tore siciliano,  nato  a  Paler- 
mo il  12  luglio  1841,  ebbe 
per  maestri  Morelli  e  Lo  Forte 
e  si  perfezionò  all'  accademia 
di  Palermo.  Dei  suoi  lavori 
citeremo  :  un  camino  per  la 
sala  del  Consiglio  comunale 
di  Palermo,  un  frontone  in 
marmo,  una  fonte  di  marmo 
e  bronzo,  e  la  statua  equestre 
di  Garibaldi.  Fu  per  vari  anni 
a  Tokio  come  professore  del- 
l' Accademia  imperiale  del 
Giappone  e  vi  sposò  una  gen- 
tile giapponese,  che  dipinge 
essa  stessa  fiori,  farfalle,  ecc., 
con  molta  grazia  ed  eleganza. 
È  direttore  della  Scuola  arti- 
stica industriale  e  professore 
di  plastica  nel  regio  Istituto 
di  Belle  Arti  di  Palermo,  ed 


è  decorato  della  croce  di  ca- 
valiere dell'ordine  del  Sole,  e 
della  corona  d'  Italia. 

Ragusa  Moleti  Girola- 
mo, letterato  siciliano,  è  nato 
a  Palermo  il  14  gennaio  185 1. 
Gli  dobbiamo  :  Prime  armi  ; 
L'eterno  romanx^o  ;  //  signor 
di  Macqueda  ;  Fioritura  nuo- 
va ;  Miniatura  e  filigrane  ; 
Infermerò  barbaro;  Il  libro 
delle  memorie;  Le  acqueforti; 
Le  poesie  dei  popoli  selvaggi 
0  poco  civili;  I  proverbi  dei 
popoli  barbari. 

Raimondi  Elvira,  pittrice 
meridionale,  nata  a  Napoli 
nel  1866,  studiò  alle  Belle 
Arti,  Esordi  nel  1882,  espo- 
nendo un  quadro  ad  olio  : 
Mal  tempo.  In  seguito  esegui: 
Molo  di  Napoli;  Sulla  via  di 
Minori;   Olga,  ecc. 

Raimondi    Timoleone  , 
prelato    lombardo,    antico    a- 
1  lunno    del     Seminario     delle 
missioni  estere  di  Milano,  ve- 
scovo onorario  di  Acanto  (Ma- 
'  cedonia),    è  dal   1874   vicario 
apostolico  ad   Hong-Kong  in 
;  Cina. 

Raineri  Salvatore,  scrit- 
tore marittimo  siciliano,  ca- 
pitano di  lungo  corso,  è  nato 
a  Palermo  nel  1864.  Ha  stu- 
diato all'  Istituto  tecnico  ed 
al  collegio  Caracciolo  di  Na- 
■  poli.  Dimora  a  Genova.  Gli 
dobbiamo  :  Enciclopedia  del- 
l'arte e  dell'  industria  ;  Storia 
della  navigazione  elettrica  ; 
Storia  tecnica  della  naviga- 
TJone  a  vapore;  Manuale  de- 
gli oli  per   lubrificazione. 

i     Raineri-Biscia  conte  Ca- 
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mille,  bibliografo  emiliano,  è 
nato  e  vive  a  Bologna.  Ha 
pubblicato  :  Luigi  Antonio  Rai- 
neri-Biscia ;  Opere  della  biblio- 
teca na:^ionale  Le  Mounier,  ecc. 

Rainone  Domenico,  me- 
dico della  regia  marina,  è  nato 
il  29  ottobre  1852.  Risiede  a 
Napoli  ed  entrò  in  servizio 
nel  1888. 

Raisini  Guglielmo,  giu- 
rista e  poeta  emiliano,  pro- 
fessore d'istituzioni  di  diritto 
romano  nell'università  di  Mo- 
dena, nacque  in  questa  città 
neli82i.  Si  laureò  in  giuris- 
prudenza nell'università  sopra 
ricordata  nel  1843,  ^  ^^^  ^848 
vi  fu  nominato  professore  pel 
corso  di  istituzioni  di  diritto 
civile.  Fu  per  vari  anni  inca- 
ricato dell'insegnamento  delle 
pandette.  É  avvocato  esercen- 
te. Gli  dobbiamo  :  La  donna, 
canti  lirici  ;  Programma  di 
diritto   romano. 

Rajola  Pescarmi  Ca- 
millo, maggior  generale  dal 
17  dicembre  1893,  in  riserva 
dal  9  dicembre  1877,  nacque 
a  Napoli  il  25  febbraio  18 18; 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  slancio  nel  con- 
durre metà  del  suo  battaglione 
di  cacciatori,  e  rimase  ferito 
nelle  mani  del  nemico  nel 
fatto  d'  armi  di  Custoza  il  24 
giugno  1866,  della  croce  di 
commendatore  dell'ordine  I. 
e  R.  di  Francesco  Giuseppe. 
Fece  le  campagne  del  1848-49, 
1859,   1866  e  1870. 


Rajola  Pescarini  Ni- 
cola, maggior  generale  dal  17 
dicembre  1893,  in  riserva  dal 
9  giugno  1877,  nacque  a  Cun- 
tursi  il  6  marzo  1820;  è  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'Italia, 
ricevette  la  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea  ;  decorato 
d'  una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto alla  battaglia  della  Cer- 
nala il  28  settembre  1855,  di 
una  medaglia  d'argento  al  va- 
lor militare  perchè  essendo  di 
scorta  all'  artiglieria  si  diportò 
con  speciale  intelligenza  e  co- 
raggio il  24  giugno  1859, 
d'una  medaglia  in  bronzo  do- 
rato pel  fatto  d'  armi  di  Car- 
iatone del  29  maggio  1848, 
dell'ordine  imperiale  del  Me- 
gidiè  di  quinta  classe.  Fece  le 
campagne  del  1848-49,  1855- 
iS-jó  e   1859. 

Rajola  Pescarmi  Sal- 
vatore, maggior  generale  dal 
17  dicembre  1893,  in  riserva 
dal  18  aprile  1875,  nacque  a 
Sala  Consilina  (Salerno)  il  4 
dicembre  1825  ;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'Italia, 
ricevette  la  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea,  decorato 
d'una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  pel  coraggio  e 
sangue  freddo  con  cui  con- 
dusse la  sua  compagnia  du- 
rante r  azione  incoraggiando 
i  soldati  a  combattere  e  di- 
fendere la  posizione  occupata 
nel  fatto  d'  armi  delk  Madonna 
delle  Scoperte  il  24  giugno 
1859,  '^^   ^°^   seconda    meda- 
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glia  d'  argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  maggiormeate 
distinto  alla  presa  di  Perugia 
(1860J;  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  al- 
l' attacco  e  presa  di  Molo  di 
Gaeta  il  4  novembre  1860,  la 
seconda  per  l'attività  ed  in- 
telligenza dimostrata  nel  con- 
durre le  truppe  in  diverse  per- 
lustrazioni, mentre  era  distac- 
cato a  San  Severo  dal  20  set- 
tembre al  31  dicembre  1861  ; 
di  una  terza  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nella  repres- 
sione del  brigantaggio  nelle 
Provincie  meridionali  (1863). 
Fece  le  campagne  del  1S48-49, 
185S-56,  1859,1860-61  e  1866. 

R  amanda  Francesco, 
maggior  generale  dair8  aprile 
1888,  in  riserva  dal  14  agosto 
1892,  nato  a  Chambéry  il  12 
marzo  1838,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
'mendatore  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  della  croce  di 
ufficiale  dell'ordine  della  co- 
rona d'Italia  per  speciali  be- 
nemerenze acquistate  in  occa- 
sione dei  luttuosi  fatti  avve- 
nuti in  Calatabiano  (Catania) 
r  8  giugno  1879,  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  servizi  prestati  du- 
rante la  campagna  del  1850. 
Fece  le  campagne  del  i8'59  e 
1866. 

Ramaschiello  Domeni- 
co, prelato  napoletano,  dal 
187 1  vescovo  di  Sant'Agita 
de'  Goti,  dove  ha  per  coa- 
diutore,  con  diritto  di  succes- 


sione, mons.  Pasquale  Maria 
Taderosa,  vescovo  in  titulo  di 
Birtd,  è  nato  a  Nocera  dei  Pa- 
gani il   16  ottobre   1813. 

Ramazzotti  Serafino, 
pittore  piemontese,  è  nato  a 
Sezzago  nel  1846.  Ottenne 
la  pensione  Caccia  per  perfe- 
zionarsi all'Accademia  di  To- 
rino. Fra  i  suoi  molti  lavori 
i  più  ammirati  sono  :  La  po- 
vera fioraia;  Lo  spirito  di  li- 
bertà; Il  ritorno  dal  campo; 
Psiche;  Giacomitio ;  Luciella ; 
La  paura  del  bambino;  Flir- 
tation  ;  Mia  suocera,  ecc.  Ese- 
gui molte  statuette  in  terra- 
cotta, ed  espose  a  numerose 
mostre. 

R  ametta- Garofalo 
Giuseppe,  compositore  musi- 
cale e  poeta  siciliano,  nacque 
a  Siracusa  il  2  dicembre  1863. 
Esordi  con  una  sinfonia,  cui 
tenne  dietro  molta  musica  da 
chiesa  e  da  camera.  Popolaris- 
sima è  la  sua  romanza  Amore. 
È  autore  di  un'  opera  da)  titolo 
Dora,  di  un'  elegia  Ai  caduti 
d^ Africa,  di  un  Miserere,  di  un 
Dixit,  di  Messe,  di  parecchi 
notturni,  e  pezzi  per  piano- 
forte, per  canto  e  per  orche- 
stra, e  per  banda.  Ha  inoltre 
pubblicato  il  canzoniere  Fo- 
glie appassite. 

Ramognini  Ferdinando, 
poeta,  amministratore  e  uomo 
politico  piemontese,  già  diret- 
tore generale  della  sicurezza 
pubblica,  prefetto  di  provincia, 
gran  cordone  della  corona  d'  I- 
talia,  è  membro  del  Senato  del 
regno.  Gli  dobbiamo,  oltre  a 
due  volumetti  di  poesie,  L' as- 
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sedto    dì    Torino,    Pinerolo    t 
Genova. 

Ramorino  Felice,  valen- 
te filologo  piemontese,  è  pro- 
fessore di  letteratura  latina 
nel  regio  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.  Insegnò 
nelle  scuole  secondarie  dal 
1874  al  1880.  Fu  professore 
di  letteratura  latina  nelle  uni- 
versità di  Palermo  e  di  Pa- 
via. Dei  suoi  lavori  vanno  ri- 
cordati in  particolar  modo  i 
Vrimi  %aggì  su  cose  di  filoso- 
fia antica.  Ha  illustrato  Fe- 
dro, Cesare,  Sallustio  e  Cice- 
rone, ed  è  collaboratore  col- 
rinama  della  Bihliotheca  seri- 
ptorum  ^raficorum  et  romano- 
rum  Hoepliana.  Si  debbono 
inoltre  a  lui  varie  orazioni 
latine  e  monografie  sulla  que- 
stione del  verso  saturnio  e  sul- 
l'origine della  verseggiatura 
ritmica. 

Rampoldi  Roberto,  me- 
dico e  uomo  politico  lombar- 
do, professore  all'università  di 
Pavia,  alla  quale  accrebbe  lu- 
stro, rappresenta  da  parecchie 
legislature  in  Parlamento  il 
collegio  di   Pavia. 

Rampolla  del  Tinda- 
ro  Mariano,  illustre  porpo- 
rato siciliano,  influentissimo, 
e  designato  tra  i  cardinali  pa- 
pabili, creato  cardinale  daS.  S. 
Leone  XIII  nel  1887,  ^^^  titolo 
di  S.  Cecilia,  è  nato  a  Po- 
lizzi,  diocesi  di  Cefalù,  il  17 
agosto  184^.  È  segreti  rio  di 
Stato  di  S.  Santità,  presidente 
della  sacra  Congregaz'one  Lau 
retana,  della  Commissione  car- 
dinalizia   amministratrice   dei 


beni  della  Santa  Sede,  del 
Seminario  dei  santi  apostoli 
Pietro  e  Paolo  per  le  mis- 
sioni estere,  e  protettore  di 
parecchi  Ordini  ed  Istituti  re- 
ligiosi. Studiò  nel  seminario 
Vaticano  e  nel  collegio  Ca- 
pranica.  Accompagnò  il  car- 
dinal Simeoni  nella  nunzia- 
tura di  Spagna  (1875),  e  si 
rivelò  abile  diplomatico  ;  nel 
1877  fu  nominato  segretario 
di  Propaganda  per  le  cose  o- 
rientali  ;  nel  1880  presidente 
della  Segreteria  per  gli  affari 
ecclesiastici  straordinari;  nel 
1882  andò  nunzio  a  Madrid; 
per  suo  merito,  nel  conflitto 
tra  la  Spagna  e  la  Germania 
per  le  isole  Caroline,  fu  de- 
signato dalle  due  potenze, 
come  arbitro  S.  S.  Leone  XIII. 
Randaccio  Carlo,  scrit- 
tore marittimo  ligure,  nato  a 
Genova  nell'anno  1827,  è  de- 
putato al  Parlamento  nazio- 
nale. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1848-49,  i8s5-s6, 
i8s9-6o.  Fu  dal  1872  al  1884 
direttore  generale  della  marina 
mercantile.  Gli  dobbiamo:  Le 
memorie  storiche  delle  marine 
militari  italiane  ;  La  storia 
della  marina  militare  italia7ta 
dal  lyjo  al  18 /O  ;  Storia  na- 
vale universale  antica  e  mo- 
derna ;  Dell'  idioma  e  della 
letteratura  genovese. 

Rangoni  -  Machiavelli 

marchese  Lotario-Alfonso,  pa- 
trizio modenese  e  ferrarese, 
signore  di  Spilamberto,  conte 
palatino,  nato  1'  8  agosto  1841, 
e  col  figlio  marchese  Giuseppe, 
nato  il  20  agosto   184 1,    rap- 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       737 


presenta  coi  fratelli  marchese 
Lorenzo,  nato  in  Modena  l'S 
agosto  1842,  cavaliere  mauri- 
ziano,  della  corona  d' Italia,  e 
marchese  Aldobrandino,  ca- 
meriere segreto  di  spada  e 
cappa  di  S.  S.,  addottorato  in 
scienze  politiche  e  ammini- 
strative all'  università  di  Lou- 
vain nel  Belgio,  la  linea  dei 
marchesi  Rangoni-Machiavelli 
di  Modena,  dell'  illustre  fami- 
glia storica  Rangoni  venuta 
di  Westfalia  nel  Modenese  fin 
dal  secolo  xi.  La  linea  dei 
conti  Rangoni  di  Reggio  è 
specialmente  continuata  dal 
conte  Guido,  nato  nel  1870, 
sottotenente  di  cavalleria  nei 
reggimento  Umberto  I,  e  dallo 
zio  conte  Nicola,  nato  il  15 
febbraio  1839,  residente  a 
Reggio. 

Ranieri  conte  Giovanni 
Antonio,  nobile  perugino, 
nato  il  18  marzo  1822,  è  col 
figlio  Ruggero,  nato  il  12  ago- 
sto 1864,  erede  del  nome  ed 
arma  dei  Bourbon  di  Sorbello, 
entrambi  residenti  a  Perugia, 
principale  rappresentante  della 
nobile,  antichissima,  già  po- 
tente famiglia  feudale  dei  conti 
Ranieri,  di  cui  le  memorie 
risalgono  fino  al  decimo  se- 
colo. 

Ranuzzi-Segni  conte  Ce- 
sare, diplomatico  emiliano, 
segretario  di  legazione  a  Bel- 
grado, cavaliere  della  corona 
di  Prussia,  e  del  Donebrog, 
è  nato  a  Bologna  il  13  mag- 
gio 1856.  Ottenne  il  diploma 
alla  Scuola  di  scienze  sociali 
a  Firenze    nel  1884,    ^  nello 

Picc.  Di^. 


stesso  anno,  in  seguito  a  con- 
corso, entrò  in  servizio  e  fu 
destinato  successivamente  a 
Berlino,  Copenaghen,  Lon- 
dra e   Belgrado. 

Rapetti  Emilio,  pittore 
lombardo,  risiede  a  Milano 
ove  nacque  verso  il  1858. 
Emergono  tra  gli  altri  suoi 
lavori  :  Primavera  ;  Corri, 
corri  ;  Il  medico  condotto;  Il 
corso  Venezia  a  Milano  ;  Papà, 
non  vieni!  La  partita  a  morra 
e   molti  bei  ritratti. 

Rapisardi  Emanuele, 
giureconsulto  siciliano,  è  pro- 
fessore di  diritto  e  procedura 
penale  nella  università  di  Ca- 
tania ove  nacque  il  12  aprile 
1828.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Saggio  di  un  pro- 
getto di  Codice  penale  ita- 
liano corredato  di  osserva- 
:^ioni;  Sui  difetti  della  giuria 
e  sui  doveri  dei  giurati. 

Rapisardi  Filippo,  mag- 
gior generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  3  dicem- 
bre 1892,  è  nato  a  Napoli  il 
16  maggio  1823  ;  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  fece  la  campagna  del 
1860. 

Rapisardi  Francesco,  ma- 
tematico siciliano,  antico  pro- 
fessore di  matematiche,  inge- 
gnere architetto ,  nacque  il 
14  ottobre  1842  a  Catania. 
Gli  dobbiamo  :  Elementi  di 
geometria;  Guida  del  galan- 
tuomo ;  Scarabocchi. 

Rapisardi  Mario,  illustre 
poeta  siciliano,  nato  a  Catania 
il  2  5  febbraio  1844,6  professore 

47 
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di  letteratura  italiana  all'  uni- 
versità di  Catania.  Ha  pubblica- 
to :  Palingenesi  ;  Ricordan:ie  ; 
Catullo  e  Lesbia;  Xuoi'o  con- 
cetto scientifico;  Giobbe;  Lu- 
cifero; Poesie  religiose;  Atlan- 
tide. 

RapoUa  barone  Venan- 
zio, poeta  e  letterato  della 
Basilicata,  nacque  a  \'"enosa 
il  7  agosto  1834.  Dobbiamo 
a  lui  tra  gli  altri  i  seguenti 
lavori:  Eduardo  il  martire; 
La  stella  ;  I  due  sogni  ;  Aslino  ; 
La  figliuola  di  un  dissoluto  ; 
La  sconfitta  d' Arimane  ;  Mo- 
derna Apocalisse  ;  Cuore  e 
spada  ;  I fantasmi  del  Lemano  ; 
Memorie  del  globo;  Poesie  e 
canti;  Le  visioni  di  Olori. 
Marc  Mounier  parlò  con  molta 
lode  di  questo  scrittore  nella 
Revue  Suisse. 

Rappetti  Giovanni  Ot- 
tavio, pittore  piemontese,  re- 
sidente a  Torino,  studiò  al- 
l'accademia Albertina,  Citia- 
mo tra  gli  altri  suoi  lavori  : 
Al  convento;  Una  partita  a 
tarocchi;  In  vai  Salice;  Da 
Celle  ;  Una  bella  giornata,  ecc. 

Rappis  Lorenzo,  maggior 
generale  dall'  8  marzo  1894, 
direttore  superiore  delle  espe- 
rienze d'  artiglieria  dal  27  gen- 
naio 1895,  nacque  in  Ondarno 
il  13  ottobre  1858;  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  decorato  della  croce 
di  cavaliere  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  1'  intelli- 
genza, energia  e  contiùua  ope- 
rosità spiegata  durante  tutta 
la  campagna  del  1866  e  spe- 


cialmente per  aver   fatto    co- 
struire in  poche  ore   di  notte 
un  ponte  sul  Po,  a  Carbona- 
rola,  il  7  luglio  e    due    altri 
ponti  suir  Adige  presso  Boara 
I  il  15  detto,  un  altro  sul  Ta- 
gliamento  presso  Latisana    il 
24  stesso,  operazioni  tutte  che 
malgrado  la  loro  difficoltà  eb- 
bero una  perfetta  riuscita  ;  del- 
la croce  di   prima    classe  del- 
l' ordine  del    merito    militare 
;  di  Spagna  e  delle  insegne  di 
quarta  classe  dell'ordine  giap- 
ponese del  Sole  Nascente.  Lau- 
reatosi ingegnere  idraulico  nel- 
r  università  di  Torino,  fu  in 
missione  in  Francia  dal  20  giu- 
i  gno  al  15   luglio   1874  per  la 
j  coUaudazione  dei  cerchi  d'  ac- 
ciaio.   Fece   la   campagna  del 
:  1866. 

i      Rapy   Nicola,   colonnello 
j  di  fanteria  dal  12  marzo  1895, 
i  in  riserva    dal    27    novembre 
j  1881,  nacque  a  Monaco  il  27 
ottobre  1822,  è  cavaliere   dei 
Ss.  Maurizio    e    Lazzaro    per 
essersi    distinto    nella  repres- 
sione   del    brigantaggio  nelle 
I  Provincie  meridionali  durante 
le  operazioni  militari  nell'  isola 
di  Sicilia  e  per   altri    atti    di 
valore,  cavaliere  della  corona 
1  d' Italia,  decorato  d'una  meda- 
I  glia  d'argento  al  valor   mili- 
tare per  essersi    distinto    alla 
,  battaglia  di  San  Martino  il  24 
giugno  1859;   essendo  sempre 
'  presente  al  fuoco  incoraggiava 
I  coir  esempio  i    soldati.    Fece 
le    campagne     del     1848-49, 
i8<i9  e   1866. 
Raqueni  Raffaello,    pub- 
.  blicista  toscano,  direttore  de 
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giornale  di  Parigi  L'Epoque, 
che  è  ora  nel  suo  settimo  anno 
di  vita,  nacque  a  Firenze  l'ii 
febbraio  1849.  È  autore  di 
alcuni  lavori  drammatici,  fra 
i  quali  la  commedia  :  Giuochi 
di  borsa,  rappresentata  con 
successo  per  la  prima  volta 
in  Genova  nel  1876,  di  pa- 
recchi opuscoli  letterari  e  di 
un  lavoro  di  polso  intitolato: 
La  confutaz,ione  della  logis- 
mografia. 

Rasi  Luigi,  scrittore  dram- 
matico romagnolo,  nato  nel 
1852  a  Lugo,  è  direttore  della 
r.  scuola  di  recitazione  di  Fi- 
renze. Fu  attore  nella  com- 
pagnia Sadowski  e  Monti.  Ha 
pubblicato:  Le  memorie  di 
Valerio  Catullo  ;  Le  none  di 
Peleo  e  di  Teli;  Clodia;  Ar- 
mando ritorna;  La  verità  nel- 
l'arte rappresentativa;  La  let- 
tura ad  alta  voce  dichiarata 
con  nuovi  esempi;  Il  primo 
lihro  dei  monologhi;  Il  se- 
condo libro  dei  monologhi.  Ha 
in  corso  di  stampa  un  prege- 
volissimo Di-^ionario  degli  ar- 
tisti drammatici  in  Italia,  che 
esce  illustrato  a  dispense, 
molto  importante  per  la  storia 
del  nostro  teatro. 

Rasi  Pietro,  valente  lati- 
nista veneto,  nato  a  Padova 
nel  1857,  professore  straor- 
dinario di  letteratura  latina 
nella  r.  università  di  Pavia, 
insegnò  nei  ginnasi  di  Roma 
e  di  Padova  e  nel  liceo  Dante 
di  Firenze  ;  è  libero  docente  di 
letteratura  latina  nella  r.  uni- 
versità di  Padova  e  nell'Isti- 
tuto di  studi  superiori  di  Fi- 


renze. Vanno  particolarmente 
ricordati  i   seguenti    suoi    la- 
vori:   Horatii  iudicia  de  sati- 
rae  latinae  origine  et   de  Lu- 
cilio (1886);  Satirae  Lucilia- 
nae    ratio    quae    sit    (1887); 
Osserva:[^ioni  sull'uso   dell'  al- 
I  littera^Jione  nella  lingua  latina 
1(1889);    ^^    Lucio    Arruntio 
!  Stella,  poeta  patavino  (1890); 
j  De  Carmine    rcmanorum    ele- 
!  giaco  (1890);  Dell' omeoteleuto 
latino  (1891);   Epistola  critica 
de    codice     Horatii     Lauren- 
tiano  XXXIV  (1892);   La  sti- 
listica nello    studio   del   latino 
!  (1895);  De  elegiae  latinae  com- 
positione  et  forma  (1894). 

Rasini  di  Mortiglien- 

gO  conte  Calisto,  maggior  ge- 
nerale dal  4  novembre  1889, 
comandante  della  divisione  di 
Bari  dal  3  marzo  1895,  aiutante 
di  campo  generale  di  S.  M. 
il  Re,  nacque  a  Savigliano  il 
2  giugno  1840;  è  grand'ufficiale 
e  commendatore  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato di  parecchi  ordini  stra- 
nieri, di  tre  medaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d' armi  della  Madonna 
delle  Scoperte  il  24  giugno 
1859,  incoraggiando  ed  ani- 
mando alla  testa  del  suo  pe- 
lottone  i  soldati  all'  attacco 
alla  baionetta,  la  seconda  per 
essersi  distinto  alla  presa  di 
Perugia  il  14  settembre  1860 
e  per  i  buoni  servizi  resi  du- 
rante la  campagna,  la  terza 
pel  molto  coraggio,  sangue 
freddo,  attività  ed  intelligenza 
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addimostrati  nell'  azione  du- 
rante il  fatto  d'  armi  di  Monte 
Croce  il  24  giugno  1866;  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
alla  presa  di  Mola  il  4  no- 
vembre 1860,  della  croce  di 
cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  in  commutazione 
della  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  pel  molto  co- 
raggio, sangue  freddo,  attività 
ed  intelligenza  addimostrati 
neir  azione  di  Monte  Croce  il 
24  giugno  1866.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859,  1860,  1865, 
1866  e   1870. 

Rasori  Giovanni,  giorna- 
lista siciliano,  nacque  a  Pa- 
lermo nel  1869.  Collaborò 
a\V  Éconovtiste  Européen  ed 
alla  Revue  des  sciences  sociales 
di  Bruxelles:  è  ora  redattore 
capo  del  Pungolo   di  Napoli. 

Rasponi  conte  Achille,  be- 
nemerito patriota  romagnolo, 
già  deputato,  ora  senatore  del 
regno ,  discendente  da  una 
delle  più  antiche  ed  illustri 
famiglie  della  Romagna,  nato 
a  Ravenna  il  2  maggio  1855, 
concorse  potentemente  alla 
preparazione  degli  avveni- 
menti che  condussero  alla 
unità  d'  Italia.  Ebbe  più  volte 
dal  re  Vittorio  Emanuele  e 
dal  Governo  italiano  impor- 
tanti incarichi  e  missioni 
presso  Napoleone  III  al  quale 
era  legato  da  vincoli  di  san- 
gue. Fu  più  volte  consigliere 
ed  assessore  comunale  ;  è  pre- 
sidente della  Congregazione 
di  carità  e  del  Circolo  raven- 
nate. 


Rasponi  conte  Giulio, 
patrizio  di  Ravenna,  dottore 
in  leggi,  diplomatico  ad- 
detto all'  ambasciata  di  Pa- 
rigi, figlio  del  fu  marchese 
Gioacchino  e  della  marche- 
sa Costanza,  nata  principessa 
Ghika,  è  nato  a  Torino  il  15 
maggio  1863,  Si  laureò  in  leggi 
a  Bologna  nel  1884;  entrò  in 


servizio    nel   li 


destinato 


successivamente  a  Pietrobur- 
go, Londra  e  Parigi.  Il  conte 
Giulio  e  suo  zio  il  conte  A- 
chille  sono  i  principali  rap- 
presentanti della  linea  primo- 
genita della  famiglia  Rasponi 
ravennate,  ma  di  origine  sas- 
sone, di  cui  le  memorie  risal- 
gono al  1050;  la  linea  secon- 
dogenita è  rappresentata  dal 
conte  Emanuele,  tenente  di 
cavalleria  di  complemento, 
nato  il  5  maggio  1859,  resi- 
dente a  Ravenna;  la  linea  ter- 
zogenita  dal  conte  Luciano, 
anch'  esso  tenente  di  cavalle- 
ria di  complemento  e  residente 
a  Ravenna,  nato  il  4  febbraio 
1856,  e  dal  conte  Carlo  nato 
il  24  aprile  1858,  sposato  alla 
duchessa  Luisa  Boncompagni- 
Ludovisi-Ottoboni,  dei  duchi 
di  Fiano,  nata  il  7  ottobre 
1861  ;  la  linea  quartogenita  dal 
conte  Giambattista  Rasponi 
delle  Teste,  patrizio  di  Ra- 
venna, nato  il  26  maggio  1842. 
Rasponi  contessa  Pulche- 
ria,  la  prima  dama  di  Ravenna, 
colta  ed  erudita,  cultrice  di- 
stinta delle  arti  e  molto  ca- 
ritatevole, nacque  dalla  illu- 
stre principesca  famiglia  ru- 
mena   dei    Ghika   a  Bucarest 
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il  13  novembre  1837,  sposò 
nel  1862  il  conte  Achille  Ra- 
sponi.  È  sorella  di  lei  la  mar- 
chesa Costanza,  vedova  del 
marchese  Gioacchino.  Il  pa- 
dre delle  due  principesse 
Ghika  era  il  principe  Costan- 
tino Ospodaro  di  Valachia, 
la  madre  la  principessa  Maria 
Bibesco  ;  era  loro  cugina  la 
celebre  Dora  d'  Istria  (princi- 
pessa Elena  Ghika). 

Rassaval  Luigi,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  20 
dicembre  1882,  in  riserva  dal 
IO  dicembre  1893,  nato  in 
Alessandria  il  9  settembre 
1832,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  perchè  nel- 
r  assalto  di  Borgo  il  23  luglio 
1866,  mentre  il  generale  Me- 
dici col  suo  stato  maggiore 
irrompeva  dalla  barricata  della 
strada  principale,  e  gli  veni- 
vano sparati  a  bruciapelo  da 
una  casa  alcuni  colpi  di  fu- 
cile, scese  da  cavallo,  assieme 
al  cannoniere  Perosini,  si  slan- 
ciò nella  casa  e  hcQ  pri- 
gionieri gli  Austriaci  che  vi 
erano  dentro.  Fece  le  campa- 
gne del  1849,  1855-56,  1859 
e  1866. 

Rassaval  Vincenzo, 
maggior  generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  26  novem- 
bre 1843,  nato  a  Nizza  il 
13  novembre  1830,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  ricevette  la  medaglia 
inglese  commemorativa  di  Cri- 


mea. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1855-56. 

Rastelli  Adelina,  poe- 
tessa ed  insegnante  lombarda, 
nata  a  Lodi  nel  1869,  è  col- 
laboratrice di  vari  importanti 
periodici.  Ha  tenuto  una  con- 
ferenza a  Cantù  nel  1891  sul- 
VEmancipa':iione  della  donna. 
Le  dobbiamo  un  romanzo  dal 
titolo  :   Fin   di  secolo. 

Rastelli  Giuseppe,  tenen- 
te colonnello  di  fanteria  dal 
13  aprile  1884,  in  riserva  dal 
28  febbraio  1895,  nacque  a 
Cassine  1'  11  giugno  1835  ;  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  di  una  medaglia 
d'argento  e  d' una  di  bronzo 
al  valor  militare,  la  prima  per 
gli  esempi  di  coraggio  e  di 
risolutezza  dati  ai  soldati  della 
sua  compagnia  alla  battaglia 
di  San  \Iartino  il  24  giugno 
1859,  ^^  seconda  per  essersi 
distinto  nella  repressione  del 
brigantaggio  nelle  provincie 
meridionali  dal  2  al  50  luglio 
1863.  Fece  le  campagne  del 
1859,   1860-61. 

Ratibor  (principessa  di) 
illustre  dama  piemontese,  ve- 
dova del  principe  di  Ratibor, 
é  figlia  della  duchessa  di  Sar- 
tirana,  dama  di  S.  M.  la  Re- 
gina ;  passa  l' inverno  a  Roma, 
r  estate  in  Germania,  nella 
principesca  dimora  degli  Ho- 
henlohe-Schillingstiirt. 

Rattazzi  Urbano,  uomo 
politico  e  amministratore  pie- 
montese, già  ministro  della 
casa  reale,  con  titolo  d'  Eccel- 
lenza,   senatore    del    regno,  è 
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nipote  del  celebre  uomo  di 
Stato  dello  stesso  nome,  e 
com'esso  avvocato;  ebbe  sin- 
golari meriti  nell'amministra- 
zione dei  beni  della  casa  reale. 
È  grand'  ufficiale  mauriziano, 
di  Leopoldo  del  Belgio,  della 
Stella  di  Rumania,  commen- 
datore di  più  ordini,  gran 
cordone  della  corona  di  Prus- 
sia; sposò  una  dama  genovese, 
la  vedova  del  conte  Augusto 
Nomis  di  Cossilla,  donna  Ca- 
rolina, dalla  quale  ebbe  un 
figlio  nel  1885.  Discende  da 
famiglia  decurionale  di  Ales- 
sandria,  originaria   di    Masio. 

Ratti  Adriano,  scultore 
toscano,  nato  a  Carrara  il  24 
maggio  1845,  studiò  col  pro- 
fessore Bonanni  ed  all'  acca- 
demia di  Carrara,  quindi  al- 
l'accademia di  Massa,  otte- 
nendo vari  premi,  tra  gli  al- 
tri una  medaglia  d'oro;  è  pro- 
fessore d' ornato  ed  architet- 
tura a  Serravezza.  Fra  i  suoi 
principali  lavori  emergono  : 
L'amore  materno;  La  sor- 
presa; una  toilette  grandiosa 
stile  500:  un  caminetto  sullo 
stesso  stile,  ecc. 

Ratti  Luigi,  giurista  ed 
autore  drammatico  lombardo, 
nacque  a  Cremona  nel  1848. 
Dette  alle  scene,  ancora  in 
giovane  età,  il  dramma  Raf- 
faello e  la  Forìiarina  al  quale 
seguirono  Catone;  Pietro  Are- 
tino ;  Il  figlio  di  Satana;  An- 
nita  Garibaldi  e  ridusse  per 
il  nostro  teatro  II  positivo  di 
Estebanez.  Si  debbono  a  lui 
anche  varie  poesie  fra  le  quali 
va    particolarmente    ricordata 


un'Oie  a  Cremona  e  Due  ve- 
terani. 

Rava  Luigi,  giureconsul- 
to romagnolo,  nato  a  Raven- 
na il  29  novembre  1860,  è 
deputato  al  Parlamento,  dove 
rappresenta  il  primo  collegio 
di  Ravenna.  Fu  professore  di 
filosofia  del  diritto  nelle  uni- 
versità di  Siena  e  di  Pavia. 
Ha  pubblicato  alcuni  volumi 
sugli  Scrittori  politici  italiani, 
uno  studio  sulla  Riforma  delle 
pensioni  e  una  monografia  sul- 
r  Infanzia  abbandonata.  È  sot- 
tosegretario di  Stato  al  Mini- 
stero delle  poste  e  telegrafi, 
ufficiale  dell'ordine  della  co- 
rona d' Italia,  presidente  del 
Consiglio  per  la  provincia  ra- 
vennate. 

Ravà  Vittore ,  letterato 
pedagogista,  amministratore 
emiliano,  nacque  a  Reggio  il 
14  dicembre  1844.  Segui  i 
corsi  di  matematica  e  d'  in- 
gegneria nelle  università  di 
Bologna  e  di  Pisa.  Appartiene 
dal  1873  all'Amministrazione 
della  pubblica  istruzione,  dove 
fu,  in  quest'  anno,  nominato 
capo  divisione.  Nel  1889  e 
1890  tenne,  per  incarico  del 
Ministero,  conferenze  sull'e- 
ducazione infantile  a  Novara, 
Como  e  Torino.  Pubblicò  : 
Gli  Ebrei  in  Bologna;  Tra  i 
bimbi,  raccolta  di  scritti  pe- 
dagogici e  didattici.  Si  deve 
anche  a  lui  un  manuale  teo- 
rico-pratico per  le  educatrici 
dell'  infanzia. 

Ravanelli  Cesare,  scrit- 
tore trentino,  è  nato  il  3  di- 
cembre 1863  a  Lavis.  Si  lau- 
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reo  in  lettere  nell'  università 
di  Padova.  Gli  dobbiamo: 
Contributi  alla  storia  del  do- 
minio veneto  nel    Trentino. 

Ravaschieri  -Fieschi 

duchessa  Teresa,  illustre,  be- 
nefica, coltissima  dama  napo- 
letana, nata  principessa  Fi- 
langieri di  Satriano  a  Napoli 
il  5  gennaio  1826.  Nel  1873 
ideò  e  fondò  a  Napoli  le  cu- 
cine economiche  ;  fondò  in 
seguito,  con  ottanta  letti,  un 
ospedale  Lina  per  le  bambine 
che  porta  il  nome  della  sua 
bambina,  rapitale  nel  1860 
dalla  morte  all'età  di  dodici 
anni  ;  uno  stabilimento  bal- 
neario  a  Mergellina  per  i  ba- 
gni dei  poveri.  Si  distinse  per 
la  sua  carità  e  per  la  sua  ge- 
nerosità ad  Ischia  (1882)  dopo 
il  terribile  terremoto,  a  Na- 
poli, durante  il  cholera  (1884). 
Eruditissima,  studiò  il  latino, 
il  greco,  il  francese,  1'  inglese 
e  frequentò  i  corsi  dell'uni- 
versità di  Bologna  ;  è  scrittrice 
efficace.  Le  si  deve:  Lina; 
La  carità  nell'  isola  d' Ischia; 
Sulla  riforma  delle  Opere  pie; 
L'Ahetone pistoiese,  e  un'opera 
stupenda  in  quattro  volumi 
intitolata:  La  storia  della  ca- 
rità napoletana,  Napoli,  1879, 
che  ottenne  il  gran  diploma 
d'  onore  all'  esposizione  Bea- 
trice di  Firenze.  È  socia  del- 
l'accademia Pontaniana  di  Na- 
poli ;  sposata  nel  1847  a  Vin- 
cenzo Ravaschieri  Fieschi , 
duca  di  Roccapiemonte,  nato 
r  II  febbraio  1823,  di  nobile 
famiglia  originaria  genovese, 
inalbergata  nel  1528  ne'  Fie- 


schi e  quindi  diramatasi  a  Na- 
poli. 

Ravasio  Pietro,  scrittore 
lombardo,  ispettore  scolastico 
j  di  Milano,    professore   di   pe- 
I  dagogia  e  storia  nella    scuola 
j  normale  femminile  di  Milano, 
j  nato    a    Torre    Berretti  il  27 
i  gennaio    1828,    fu    volontario 
I  nella    compagnia    dei    bersa- 
glieri   studenti    piemontesi    e 
i  combettè  a  Còl  Masino,  a  Pa- 
'  strengo,  alla  Corona,  a  Rivoli, 
:a  Ponti.   Gli    dobbiamo:    Di- 
I  xjonario  geografico-storico  del- 
la guerra  d'  Oriente  ;  Xo:iioni 
I  di  storia  antica,  media  e  mo- 
\  derna  ad  uso  delle  scuole  se- 
i  condarie  ;    Le    Istorie  fioren- 
tine del  Machiavelli  annotate 
ad  uso  delle   scuole;    Sul   si- 
stema   di    affidare    a   maestre 
I  scuole  maschili,  ecc. 
'     Ravignani  Giovanni  Bat- 
I  tista,  poeta  veneto,  è  nato  a 
I  Verona  il  26    febbraio    1825. 
Ha  pubblicato  :  L'  amore  e  la 
\  virtù;  I  figli  scambiati;  Rac- 
I  colta  di  favole  ;  Le  due  vite; 
.  Gioie  innocenti;  L'  ideale  e  la 
i  vita  ;   Incursioni  ed  escursioni. 
Ravina  Pietro,  funziona- 
rio piemontese,  cavaliere  della 
corona     d'  Italia,     è    console 
d'  Italia    a    Santa    Croce     di 
I  Teneriffa    (possedimenti    spa- 
1  gnuoli  d'Africa). 
i     Raybaudi     Massiglia 
I  Annibale,  diplomatico  piemon- 
i  tese,  console  a  Filadelfia,  ca- 
,  valiere  della  corona    d' Italia, 
gran  cordone  del  Nisham,  de- 
'  corato  del  Megidiè,  nacque  a 
j  Torino  il  22  novembre  1853  ; 
I  si  laureò    in  leggi    a   Genova 
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nel  1875;  entrò  in  servizio  nel 
1876,  destinato  successivamen- 
te ad  Odessa,  Algeri,  Tunisi, 
Damasco,  Beirut,  Larnaca  e 
dal   1889  a  Filadelfia. 

Raymond  Lodovico,  pit- 
tore piemontese,  residente  a 
Torino,  ove  nacque  nel  1828, 
espose  a  moltissime  mostre  e, 
lavoratore  instancabile,  esegui 
centinaia  di  quadri.  Fra  i  suoi 
principali  lavori  emergono  i 
seguenti  :  Offerte  ai  domesHci 
lari;  L'  ora  del  pasto  del  dio 
Apis  ;  Ovidio  condannato  al- 
l' esilio;  La  Maddalena  mo- 
rente; Le  sùie  ;  Re  Arduino 
si  fa  monaco;  Elisabetta  Zeno; 
Ricreazione  di  monache;  Eloisa 
ed  Abelardo,  ecc. 

Rayna  Michele,  scienziato 
lombardo,  nato  a  Sondrio  il 
28  settembre  1854,  è  dottore 
in  matematiche,  astronomo 
dell'osservatorio  di  Brera.  Gli 
dobbiamo  i  seguenti  lavori  : 
Determinazione  della  latitu- 
dine dell'  osservatorio  diBrera 
in  Milano  e  dell'  osservator>o 
della  regia  università  in  Par- 
ma ;  Sulle  variazioni  diurne 
del  magnetismo  terrestre  a 
Milano  negli  anni  j8'j2  e  iSjj; 
Confronti  e  verificazioni  d' a- 
Zitnut  assoluto  in  Milano,  con 
alcune  notizie  sulle  antiche 
triangolazioni  nei  dintorni  di 
questa  città. 

Rayna  Pio,  letterato  lom- 
bardo, nato  1'  8  luglio  1849 
a  Sondrio,  professore  di  lingue 
e  letterature  neo-latine  all'  Isti- 
tuto superiore  di  Firenze,  stu- 
diò all'  università  di  Pisa.  Gli 
dobbiamo:    Ricerche    intorno 


ai  Reali    di  Francia,    seguito 
del  libro  delle  storie    di  Fio- 
ravanti e  del  cantore  di  Bovo 
\  d'  Antona  ;  I  cantori  di  Car- 
j  duino  ;   Le  fonti  dell'  Orlando 
'  furioso  ;   Storia  di   Stefano  fi- 
gliuolo   d'  un    imperatore    di 
Roma,  ecc. 

Rayneri  Giovanni,  mag- 
gior generale  dal  20  marzo 
1-887,  ^'^  riserva  dal  18  di- 
cembre 1852,  nato  a  Torino  il 
15  ottobre  1828,  è  commen- 
datore ed  officiale  dell'  ordine 
dei  Ss  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia,  ricevette 
la  medaglia  commemorativa 
di  Crimea,  decorato  di  tre  me- 
daglie di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  di 
Monte    Corona  il    18    luglio 

1848,  la  seconda  per  essersi 
distinto  alla  battaglia  della 
Cernaia  il  16  agosto  1855,  la 
terza  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'  armi  di  Palestro  il  31 
maggio  t8)9,  ricevette  la  me- 
daglia commemorativa  otto- 
mana per  la  guerra  d'  Oriente, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento   al    valor    militare   per 

j  essersi  distinto   all'  assedio  di 

Gaeta    il    13    febbraio     1861. 

\  Fece  le  campagne   del  1848- 

1849,  1855-56,  1859,  1860-61 
e  1866. 

Razetti  Napoleone,  lette- 
rato e  giureconsulto  piemon- 
tese, nacque  a  Torino  il  26 
gennaio  1845.  Gli  dobbiamo  : 
Valdieri;  Per  una  felce  ;  Epi- 
cedio sulla  strage  di  Dogali; 
Esegesi  dell'  ode  alla  Regina 
d' Italia  di    Giosuè    Carducci. 
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Re  Leone,  colonnello  di 
fanteria  dall'S  aprile  1888,  in 
riserva  dal  31  gennaio  1895, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  nacque  a 
Barge  il  27  settembre  1839. 
È  decorato  d'una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  il  14  settem- 
bre 1860  alla  presa  di  Peru- 
gia, e  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  maggiormente  distinto 
il  4  novembre  1860  all'attacco 
e  presa  di  Mola.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859,  1860- 
1861  e  1866. 

RebaudengO  conte  Eu- 
genio, nobile  piemontese,  dot- 
tore in  giurisprudenza,  consi- 
gliere provinciale  di  Cuneo, 
membro  ordinario  dell'acca- 
demia di  agricoltura  di  Torino, 
con  residenza  a  Torino  e  a 
San  Michele-Mondovi,  nato 
in  Torino  il  29  giugno  1862, 
sposato  a  Teresa  Ceriana,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  Rebau- 
dengo   di    origine    germanica. 

Rebora  Giacomo,   colon- 
nello   comandaute  il  lO  reg- 
gimento alpini   dal   30  marzo  | 
1890,    in    posizione  ausiliaria  j 
dal  2  giugno   1895,   cavaliere  , 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  ! 
ufficiale  della  corona  d'Italia,  j 
è  nato    a  Gavi    (Alessandria) 
il  22  novembre  1840.     È  de-  | 
corato  d'una    medaglia  d' ar-  j 
gento  al  valor  militare  per  a- 
ver  combattuto  da  valoroso  e  1 
benché  gravemente  ferito  con- 
tinuava ad  animare  i  suoi  su-  | 


bordinati  alla  battaglia  di 
Custoza  il  24  giugno  1866. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,   1860-61   e   1866. 

Redaelli  Giuseppe,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  12 
marzo  189$,  in  riserva  dall'S 
novembre  1880,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'Italia,  è 
nato  a  Milano  il  7  aprile  1820. 
Con  decreto  ministeriale  del 
Governo  dell'  Emilia  del  17 
marzo  1860  venne  decorato 
della  medaglia  d'argento  ai 
benemeriti  della  patria.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
1849,   1859  e   1866. 

Regalia  Ettore,  naturali- 
sta ed  antropologo  emiliano, 
nato  a  Parma  nel  1842,  è  as- 
sistente alla  cattedra  di  an- 
tropologia nel  regio  Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze, 
segretario  della  Società  ita- 
liana d'antropologia.  Ha  pub- 
blicato :  Cernii  sopra  una  ca- 
verna della  Palmaria  ;  Resti 
animali  ed  umani  dell'  età  della 
pietra  nella  Palmaria;  Il  mc- 
topismo  nelle  collezioni  del 
museo  nazionale  ;  Sulla  psico- 
logia dei  chirotteri ;  Sul  con- 
cetto meccanico  della  l'ita,  ecc. 

Reggio  Tommaso,  prelato 
ligure  dal  1892,  arcivescovo 
di  Genova,  nacque  in  questa 
città  il  9  gennaio   1818. 

Reghini  Giovanni  Batti- 
sta, maggior  generale  dal  12 
febbraio  1893,  in  posizione 
ausiliaria  dal  4  marzo  1894, 
commendatore  ed  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  è  nato  a  Fi- 
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renze  il  10  settembre  1837. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859  e  1866. 

Reghini  Luigi,  colonnello 
comandante  il  6<^  reggimento 
artiglieria  dal  19  aprile  1891, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  nacque  a  Fi- 
renze il  20  giugno  1842.  Fu 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  civile  per  atto 
coraggioso  compiuto  addi  14 
ottobre  1885  in  Palermo,  a- 
doperandosi  con  evidente  ri- 
schio della  vita  al  salvamento 
di  varie  persone  travolte  sotto 
le  macerie  di  una  casa  rovi- 
nata. Prese  parte  alle  campa- 
gne del  1866  e  1870. 

Reich  Desiderio,  storico 
trentino,  è  nato  a  Taio  il  22 
dicembre  1849.  Studiò  all'u- 
niversità di  Vienna.  Gli  dob- 
biamo :  Primordi  della  guerra 
piralcadica  con  riguardo  al 
Tiralo  ed  al  Concilio  di 
Trento',  'Soti'^je  e  documenti 
intorno  all'  Ordine  dei  Cro- 
ciferi di  Trento  ;  Memorie 
storiche  della  chiesa  parroc- 
chiale di  Trento  ;  Del  mo- 
nastero di  Santa  Chiara  di 
Trento;  Xoti:iie  storiche  del 
comune  di  Coredo;  Del  piti 
antico  statuto  della  città  di 
Trento;  Il  secondo  statuto  dei 
sindici  del  comune  di  Trento; 
Toponomastica  storica  di  Me- 
::^ocorona  ;  Il  basilisco  di  Me- 
lacorona;  Kotiiie  sull'antico 
statuto  del  principato  della 
città  di   Trento;  Varietà. 

Reina  Calcedonio,  pittore 
siciliano,  è  nato  a  Catania  nel 


febbraio  184;.  Citiamo  fra  le 
sue  opere  principali  le  se- 
guenti :  Il  cieco  pompeiano  ; 
Accaduto  nel  coretto  ;  È  lui...; 
Una  scena  dell'  8^  ;  Ada  ;  Suor 
Clara  sedotta  dal  demonio,  ed 
altre. 

Remedi  Raffaele,  maggior 

generale  dal  27  marzo   1890, 

in  posizione  ausiliaria  dal   16 

marzo  1893,  ufficiale  dei  santi 

Maurizio    e    Lazzaro    e  com- 

i  mendatore    della  corona  d'  I- 

!  talia,    è  nato    a    Roma  il  15 

I  maggio  1832.  Prese  parte  alle 

!  campagne  del    1859,   1860-61 

'  e   1866. 

Remolif  Giovanni  Batti- 
sta, colonnello  dal  17  dicem- 
bre 1893,    in    riserva    dal  26 
luglio     1874,     cavaliere     dei 
1  santi    Maurizio    e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
nacque  a  Chaumont  (Torino) 
I  il  17  giugno   1828.    È    deco- 
rato d'una  medaglia  di  bronzo 
al  valor    militare    per  essersi 
distinto  nella  repressione  del 
brigantaggio  per  zelo  ed  atti- 
vità   dimostrata    in    tutte  le 
'  circostanze  e  per    coraggio  e 
j  buone    disposizioni    date  alla 
1  sua  truppa    nel  fatto     del   19 
luglio     1861     a    Castelluccio 
(Acquabuona).  Prese  parte  alle 
campagne  del   1848-49,   1859, 
1  1860-61  e   1866. 
'      Renda  Antonio,   giovine 
j  folklorista  calabrese,  studente 
I  di  lettere,   promosso  a  Catan- 
!  zaro    con  licenza    d'  onore  li- 
ceale,   diede    saggio    de' suoi 
brillanti  studi  letterari  in  pa- 
I  recchi    periodici,   come    Fan- 
\fulla    della    Domenica,    Ga:^- 
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ietta  letteraria,    Roma    lette- 
teraria,  Rivista  delle  tradizioni 
popolari  italiane;   ha   soli    19 
anni,  essendo  nato  a  Radicena 
(Reggio-Calabria)    nel  dicem- 
bre del   1875  ;    fu    uno    degli  , 
studenti  premiati  al  concorso  } 
Capitolino  bandito  dal  Mini-  j 
stero  della  pubblica  istruzione  I 
per    i  migliori  componimenti 
sopra    la  vita    e    le  opere    di 
Torquato  Tasso. 

Rendano    Alfonso,    insi- 
gne musicista  e  pianista  cala- 
brese, nacque  a  Garolei,  in  pro- 
vincia  di   Cosenza  nel   1853. 
Concertista  meraviglioso,  a  14 
anni  diede  saggi  di    elegante 
composizione,  che  determina- 
rono il  Governo  italiano,  pro- 
motore Francesco  Dall'  Onga- 
ro,  a  mandarlo  a  perfezionarsi  : 
a  Parigi,  dove  fu  molto  caro  \ 
a  Gioachino   Rossini.  Fin  dal  , 
1867,  primo  degli  Italiani,  egli  : 
figurò  e  si  fece  molto  applau-  , 
dire  nei  concerti  dell'  Old  Phi-  ; 
larmonic  Society,  poi,  nel  1871,  i 
nella    Gewandhans    di    Lipsia  ; 
(1871).  Cfr.   quanto  scrisse  su  i 
questo  gentile    compositore  e  1 
valente    pianista    Angelo    De  ' 
Gubernatis  nella  Rivista  con- 
temporanea del   1869    e  nella 
prima  annata  della  Revue  In-  , 
ternationale.  Diresse    per    al-  ' 
cun  tempo  a  Napoli  1'  Istituto  1 
musicale  della  Majella,  ma  non  ' 
avendo  potuto  eseguirvi  le  ri-  1 
forme  desiderate,  si  ritrasse  a  i 
vita  privata  in  Cosenza,  dopo 
avere    difeso    validamente    le 
sue    ragioni    in    un    opuscolo  j 
scritto  con  molta  efficacia  di 
stile. 


Rendina  Luigi,  architetto 
napoletano,  è  nato  a  Napoli 
nel  novembre  185 1.  Studiò 
alla  scuola  d'applicazione  de- 
gli ingegneri  di  Napoli  ed  al- 
l'accademia  di  Torino.  É  ca- 
valiere della  corona  d' Italia. 
Sono  suoi  lavori  il  liceo  pro- 
vinciale di  Aquila,  le  cappelle 
degli  eredi  Pico  e  molti  altri 
monumenti   funebri. 

Renier  Rodolfo,  letterato 
veneto,  è  nato  1'  11  agosto 
1857  a  Treviso.  Compi  i  suoi 
studi  all'università  di  Torino, 
dov'  è  professore  straordinario 
di  lingue  e  letterature  neo-la- 
tine. x\bbiamo  di  lui  :  Il  rea- 
lismo nella  letteratura  italia- 
na; La  Vita  Nuova  e  la  Fiam- 
metta; Saggio  di  rime  inedite 
di  Galeotto  del  Carretto  ;  Li- 
riche edite  ed  inedite  di  Fa^io 
degli  Uberti;  La  discesa  di 
Ugo  di  Alvernia  all'  inferno 
secondo  il  codice  franco-italico 
della  Ka\ionale  di  Torino  ; 
Della  vita  e  delle  opere  di 
Brunetto  Latini;  Strambotti 
e  sonetti  dell'  Altissimo  ;  Il 
tipo  estetico  della  donna  nel 
medio-evo,  ecc.  È  uno  dei  di- 
rettori del  Giornale  Storico 
della   letteratura   italiana. 

Renzone  Raffaele,  fisio- 
logo napoletano,  nato  in  Na- 
poli nel  1847,  ^  libero  do- 
cente da  venticinque  anni  di 
fisiologia  umana  nell'  univer- 
sità di  Napoli.  Oltre  a  vari 
opuscoli  di  fisiologia  e  di  me- 
dicina gli  dobbiamo  :  Manuale 
di  fisiologia  umana;  Chimica 
e  microscopia  clinica. 

RenzuUo    Agnello,    pre- 
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lato  napoletano,  vescovo  di 
Nola  nella  Campania  dal  1890, 
nacque  in  Napoli    il   2  aprile 

18^7. 

Repetto-Trisolini  El- 
vira, artista  di  canto  lombar- 
da, ottenne  grandissimo  suc- 
cesso a  Parigi  nella  Lucia,  nei 
Barbiere  e  nel  Filemone  e  BaU' 
ci,  ed  a  Pietroburgo  nella  Di- 
norah,  nel  Rigoletto  e  nel 
Nerone  di  Rubinstein. 

Resio  Carlo,  fisico,  inse- 
gnante fisica  e  fisica  tecnolo- 
gica nella  regia  Accademia 
navale  di  Livorno,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia  e  cava- 
liere mauriziano,  è  nato  il  15 
novembre  1825,  ed  entrò  in 
servizio  nel   1878. 

Respighi  Pietro,  prelato 
emiliano,  dal  1891  vescovo 
di  Guastalla,  è  nato  a  Bolo- 
gna il  22  settembre   1843. 

Ressmann  Costantino, 
illustre  diplomatico  triestino, 
nacque  a  Trieste  il  15  mag- 
gio 1832.  Studiò  legge  nelle 
università  di  Padova,  ove  si 
laureò,  Vienna  e  Parigi.  Pro- 
cessato per  motivi  politici 
nel  1854  dalla  corte  speciale 
di  Mantova  fu  compreso  nel- 
r  amnistia  del  28  febbraio 
1855.  Rifugiatosi  nel  1860  in 
Piemonte  vi  ottenne  1'  anno 
seguente  la  naturalizzazione 
italiana.  Nel  1862  entrò  al 
Ministero  degli  affari  esteri  ; 
nel  1865  fu  addetto  alla  le- 
gazione di  Parigi,  ove,  sotto 
la  disciplina  di  Costantino 
Nigra,  divenne  uno  dei  mi- 
gliori diplomatici  del  nostro 
tempo.    Dal  1878  al  1882  fu 


consigliere  all'  ambasciata  di 
Londra;  nel  1884  fu  nomi- 
nato ministro  plenipotenziario 
a  Parigi;  nel  1891  ambascia- 
tore a  Costantinopoli,  dal 
1892  al  1894  fu  ambasciatore 
a  Parigi,  in  sostituzione  del 
Menabrea,  e  vi  continuò,  con 
molto  ingegno,  con  molto 
cuore  e  con  molto  tatto,  le 
belle  tradizioni  del  Nigra,  cer- 
cando, in  quanto  è  possibile, 
l'accordo  tra  la  Francia  e  !'[- 
talia.  É  grand'ufficiale  mauri- 
ziano e  della  corona  d'Italia. 
Per  la  bella  parte  che  sostenne 
per  impedire  all'  Italia  la  ver- 
gogna che  la  più  grande  de- 
corazione italiana  venisse  con- 
ferita all'  industriale  Cornelius 
Herz,  si  meritò  la  ricono- 
scenza di  tutti  gli  Italiani  che 
sentono  il  decoro  della  patria. 

Resta-Pallavicino 
conte  Ferdinando,  patrizio  mi- 
lanese, tenente  di  fanteria  nella 
milizia  territoriale,  nato  il  29 
febbraio  1860  in  Milano,  ove 
risiede,  sposato  nel  1884  ^^^^ 
marchesina  Pallavicino- Cla- 
vello  nata  il  24  novembre 
1864,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antica 
famiglia  dei  conti  Resta,  che 
nel  1891,  fu  autorizzata  ad 
aggiungere  il  cognome  Palla- 
vicino, con  ampliazione  dello 
stemma. 

Restellini  Ferdinando  , 
colonnello  di  fanteria  dall' 11 
ottobre  1885,  in  servizio  au- 
siliario dal  lO  marzo  1894, 
nacque  a  Milano  il  20  ago- 
sto 1834.  È  cavaliere  dei  santi 
Maurizio    e    Lazzaro    e  com- 


r 
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mendatore  della  corona  d'Ita- 
lia, e  menzionato  onorevol- 
mente quale  benemerito  della 
salute  pubblica  per  essersi  di- 
stinto durante  l'invasione  e- 
pidemica  del  colera  in  Ancona 
nel  1865.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859  ^   1866. 

Reverdito  Giovanni, 
scrittore  piemontese,  nato  a 
Squaneto  nel  1830,  studiò  al- 
l' università  di  Torino.  Ha 
pubblicato  :  Il  figlio  dell'  a- 
dultera;  Sociologia. 

Revertera  duca  Dome- 
menico,  patrizio  napoletano, 
conte  di  Tricarico,  duca  di 
Salandra,  barone  di  Garagusa, 
Grassano,  Miglionico  e  Cal- 
ciano, nato  il  16  giugno  1864 
a  Napoli  ove  risiede,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea primogenita  della  nobile 
famiglia  dei  Reverter  ispano- 
lussemburghese,  passata  sotto 
Carlo  Q.uinto  a  Napoli  ;  la 
linea  secondogenita,  che  ha 
residenza  in  Austria,  è  special- 
mente rappresentata  dal  conte 
Federico  Revertera  di  Salan- 
dra, ambasciatore  d'  Austria- 
Ungheria  presso  la  Santa  Sede, 
nato  a  Lemberg  il  21  gennaio 
1827,  sposato  alla  nobile  Eli- 
sabetta Buturlin,  e  dal  figlio 
conte  Nicola  nato  nel  1866, 
sposato  nel  1891  a  Frascati  alla 
principessina  Olimpia  Aldo- 
brandini-Borghese,  nata  nel 
1868. 

Revest  Nicola,  diploma- 
tico pugliese,  console  gene- 
rale a  Costantinopoli,  ufficiale 
mauriziano  e  commendatore 
della  corona  d'Italia,  decorato 


del  Nisham,  di  Sant-'Anna  di 
Russia,  del  Megidiè,  commen- 
datore di  Francesco  Giuseppe, 
della  corona  di  Rumania,  ed 
ufficiale  della  Legion  d'onore, 
è  nato  a  Bari  1'  11  febbraio 
1833.  Laureatosi  in  legge  nel 
1857,  esercitò  l'avvocatura  a 
Napoli,  ed  entrò  quindi,  nel 
1862,  nella  carriera  consolare, 
destinato  successivamente  a 
Costantinopoli,  Beyruth,  Cai- 
ro, Smirne,  Susa,  Fiume,  Ga- 
latz,  delegato  a  Londra  per 
la  questione  danubiana,  Zu- 
rigo, e  finalmente  di  nuovo 
a  Costantinopoli. 

Rey  Felice,  maggior  gene- 
rale dal  16  marzo  1893,  in- 
caricato delle  funzioni  di  di- 
rettore generale  di  fanteria  e 
cavalleria  al  Ministero  della 
guerra  dal  25  luglio  1892,  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  Ron- 
co il  5  marzo  1838;  è  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  perchè  ferito 
gravemente  nel  fatto  d'  armi 
di  Monzambano  il  24  giugno 
l866  continuò  a  combattere 
mantenendo  il  comando  della 
compagnia,  animandola  con  la 
voce  e  con  1'  esempio.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860,   1866  e  1870. 

Reynaud  Giovanni,  mag- 
gior generale  nella  riserva  dal 
22  settembre  1894,  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Luserna  il 
2  settembre  1836;  è  decorato 
d'una  medaglia  d'  argento  al 
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valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d'  armi  di 
Montebello  il  20  maggio  1859. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859  e  1866. 

Reynaudi  Francesco  Do- 
menico, prelato  piemontese, 
arcivescovo  onorario  di  Stau- 
ropoli  (Caria)  dal  1885,  è 
nato  a  Villafranca  d'Asti  il 
3  settembre  1808. 

Riario- Sforza  duca  Ni- 
cola, patrizio  napoletano,  mar- 
chese di  Corleto,  barone  di 
Montepeloso,  tenente  di  ca- 
valleria nel  reggimento  Nizza, 
nato  il  25  marzo  1866,  è  il 
principale  rappresentante  del- 
l' illustre  antica  famiglia  dei 
Riario  di  Savona,  che  si  al- 
learono con  gli  Sforza,  ed  eb- 
bero per  pochi  anni  signoria 
ad  Imola  e  Porli,  trasferitasi 
quindi  a  Napoli. 

Riberi  Spirito,  giurecon- 
sulto e  uomo  politico  piemon- 
tese, figlio  del  celebre  medico 
del  re  Carlo  Alberto  e  di  Vit- 
torio Emanuele,  valente  avvo- 
cato, entrò  con  la  nona  legis- 
latura come  deputato  di  Borgo 
San  Dalmazzo,  in  provincia  di 
Cuneo,  ove  risiede,  nel  Parla- 
mento nazionale,  ed  è  sena- 
tore del  regno  dal   1882. 

Ribero  Sebastiano,  mag- 
gior generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  25  no- 
vembre 1895,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, nacque  aVillafranca  (Nizza) 
il  5  febbraio  1828.  È  deco- 
rato: d'una  medaglia  di  bronzo 
al  valor   militare    per   essersi 


distinto  nell'attacco  dei  pezz 
nemici  nel  fatto  d'  armi  di 
Palermo  il  30  maggio  1859 
d'unamedaglia  d'argento  al  va 
lor  militare  per  essersi  di 
stinto  alla  battaglia  di  Castel 
fidardo  il  18  settembre  1860 
conducendo  varie  volte  il  suo 
pelottone  all'attacco,  riuscendo 
col  suo  ardire  e  slancio  a  re- 
spingere il  nemico,  collocato 
potentemente  dietro  una  sie- 
pe; ed  infine  di  una  seconda 
medaglia  di  bronzo,  pure  al 
valor  militare,  per  essersi  di- 
stinto all'  assedio  di  Gaeta  il 

13  febbraio  1861.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1849,  1859, 
1860-61  e   1866. 

Riboldi  Agostino,  prelato 
lombardo,  vescovo  di  Pavia 
dal  1877,  è  nato  a  Paderno 
Milanese  il  18  febbraio  1859. 

Riboty  Augusto ,  uomo 
politico  e  contr'ammiraglio  in 
ritiro,  già  deputato  al  Parla- 
mento ed  ora  senatore  del 
Regno,  fu  per  due  volte  mi- 
nistro della  marina,  la  prima 
volta  dal    6  gennaio   1868  al 

14  dicembre  1869,  e  la  se- 
conda dal  21  marzo  al  24  ot- 
tobre  1878. 

Ricasoli-Firidolfi  ba- 
rone Gian  Francesco,  patrizio 
fiorentino,  nipote  e  genero  del 
barone  Bettino  Ricasoli,  nato 
il  7  settembre  1860,  sposato 
alla  marchesina  Giuliana  Cor- 
sini, nata  il  21  ottobre  1859, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobilissima  ed  antichis- 
sima famiglia  dei  Ricasoli- 
Firidolfi,  già  nota  nel  se- 
colo XI, 
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Ricca  Claudio,  scultore  e 
patriota  romano ,  nacque  a 
Roma  il  9  novembre  1828, 
studiò  alle  Belle  Arti  di  Na- 
poli, ove  risiede.  Ricordiamo 
i  suoi  lavori  più  ammirati  ; 
Francesca  da  Rimini;  Marietta 
de'  Ricci  ;  I  quattro  evange- 
listi; due  gruppi  in  stucco  ; 
ed  il  monumento  di  S.  E. 
De  Falco.  È  professore  di  di- 
segno e  scultura  nelle  scuole 
comunali  di  Napoli. 

Ricca  Pietro,  pittore  pae- 
sista, nato  a  Saluzzo  il  6 
marzo  1858,  dimora  a  Torino. 
Si  laureò  in  legge  e  quindi 
si  dedicò  esclusivamente  allo 
studio  del  paese.  Dei  molti 
suoi  quadri  citeremo  :  Le  vi- 
cinante di  Torino;  I  dintorni 
di  Bussoleno  ;  Autunno  ;  Una 
nevicata;  Il  medico  condotto, 
lavoro  che  gli  meritò  la  meda- 
glia d'argento  all'esposizione 
di  Ferrara. 

Riccardi  Adolfo,  maggior 
generale  dnl  29  gennaio  1891, 
in  disponibilità  dal  5  novem- 
bre 1894,  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, è  nato  a  Biella  il  4  lu- 
glio 1838.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1866. 

Riccardi  conte  Eusebio, 
tenente  generale  dal  17  di- 
cembre 1895,  i"  riserva  dal 
12  agosto  1877,  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  Ver- 
celli il  25  agosto  1825.  È  de- 
corato :  d'una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
servizi  resi  nell'  assedio  di  An- 


cona del  1860;  della  croce  di 
cavaliere  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  per  essersi  distinto 
durante  l' assedio  di  Gaeta  il 
13  febbraio  186 1  e  della  cro- 
ce di  commendatore  dell'  or- 
dine di  Francesco  Giuseppe 
per  decreto  di  S.  M.  1'  impe- 
ratore d'Austria-Ungheria  del 
4  marzo  1867.  Prese  parte 
alle  campagne  del  i848>49, 
18^9,   1860-61   e  1866. 

Riccardi  Paolo,  antropo- 
logo emiliano,  nato  a  Mode- 
na nell'agosto  i8$4,  studiò  al- 
l'università di  Modena,  all'I- 
stituto di  studi  superiori  di 
Firenze  ed  a  Roma,  Ha  pub- 
blicato :  Istinto,  studi  di  filo- 
losofia  naturale  ;  Studi  antro- 
pologici intorno  ad  uno  sche- 
letro di  aninese  ;  Saggio  di 
studi  intorno  alla  professione 
della  pesca  nelle  ra:;;;;;^^  uma- 
ne ;  L'atten-ione  in  rapporto 
alla  pedagogia;  Della  statura 
umana  in  rapporto  alla  grande 
apertura  delle  braccia;  Intor- 
no alle  oscilla:^ioni  giornaliere 
della  statura  nell'  uomo  sano; 
Antropologia  e  pedagogia. 

Riccardi  Pietro,  ingegne- 
re e  matematico  emiliano,  pro- 
fessore di  geometria  alla  Scuo- 
la reale  d'applicazione  di  Bo- 
logna, è  nato  a  Modena  il  4 
maggio    1828.     Abbiamo     di 

j  lui  :  Sulla  riproducibilità  delle 
curve  di  second' ordine;  Deter- 
minazione di  alcune  formule 
per  la  rettifica-:;^ione  dei  con- 
fi-ni  tortuosi  dei  campi;  Bi- 
bliografia galileiana;  Teore- 
mi e  formale    per    la  misura 

I  delle  linee,    della  superficie  e 
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dei  solidi;  Memorie  edilizie 
modenesi;  Cenni  e  documenti 
sulla  vita  e  le  opere  di  Geini- 
niano  Randelli;  Nota  stati- 
stica di  storia  matematica; 
Cenni  sulla  storia  della  geo- 
desia in  Italia. 

Riccardi  di  Netro  Da- 
vid, prelato  piemontese,  arci- 
vescovo di  Torino  dal  1891,  è 
nato  a  Biella  il  22  agosto  1833. 
Ha  per  coadiutore  monsignor 
G.  B.  Bertagna,  vescovo  tito- 
lare di  Cafarnao. 

Ricci  Adriano,  farmaco- 
logo lombardo,  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  Sor- 
niano  (Cremona)  il  giorno 
20  febbraio  1832  e  compi 
gli  studi  farmaceutici  nell'u- 
niversità di  Pavia  ;  esercita 
ora  la  sua  professione  a  Pa- 
lazzolo  suir  Oglio.  Fu  consi- 
gliere e  sindaco  del  paese. 
Dobbiamo  a  lui  :  Prontuario 
di  tossicologia;  Sull'antornita; 
Di  alcune  formule  i^oofarma- 
ceutiche. 

Ricci  Agostino,  tenente 
generale  dal  6  marzo  1884,  a 
disposizione  dal  5  settembre 
1894,  nato  a  Savona  il  24 
gennaio  1832,  ricevette  la  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea ;  concessagli  la  medaglia 
mauriziana  pel  merito  di  io 
lustri  di  servizio,  è  cavaliere 
di  gran  croce,  decorato  del 
gran  cordone  dell'  ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d'armi  seguito  sulle 
alture  del  Redone  presso  Poz- 


zolengo  il  24  giugno  1859, 
passando  fra  i  primi  il  ponte 
sul  Redone  sotto  il  fuoco  mi- 
cidiale del  nemico  e  sebbene 
ferito  rimase  ove  maggiore 
era  il  pericolo,  della  croce  di 
cavaliere  dell'  ordine  della 
Legion  d'  onore  di  Francia, 
fu  commissario  per  la  delimi- 
tazione delle  nuove  frontiere 
tra  il  regno  di  Sardegna  e  la 
Francia;  professore  d'arte  mi- 
litare presso  i  reali  principi, 
fu  in  missione  a  Tunisi  ed  in 
Germania  ;  è  senatore  del  re- 
gno dal  4  gennaio  1894.  Fece 
le  campagne  del  1848-1849, 
18SS-56,    1859,   1866. 

Ricci  marchese  Antonio, 
enofilo  e  scrittore  marchigiano, 
nacque  a  Macerata  il  i^  set- 
tembre 1847.  Nella  prima 
gioventù,  fu  ufficiai  di  marina 
e  prese  parte  alle  ultime  guerre 
dell'  indipendenza  ;  fu  poi  in- 
viato alle  ambasciate  di  Ber- 
lino e  di  Pietroburgo.  Scrisse 
opere  letterarie,  ed  in  età  più 
matura  ritiratosi  nel  suo  ca- 
stello di  Carmignano  (Firenze) 
si  è  dedicato  al  bene  del  suo 
comune  del  quale  è  sindaco, 
dirigendo  in  pari  tempo  con 
la  marchesa  Maria  Paterno 
Castello,  nota  poetessa  sici- 
liana sua  consorte,  la  propria 
azienda  vinicola;  sta  pubbli- 
cando una  storia  di  Carmi- 
gnano. 

Ricci  Corrado,  egregio  let- 
terato romagnolo ,  direttore 
della  r.  pinacoteca  di  Parma, 
è  nato  a  Ravenna  il  18  aprile 
1858.  Si  laureò  in  giurispru- 
denza   a    Bologna    nel  1882. 
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Dei  suoi  lavori  vanno  princi- 
palmente ricordati  i  seguenti  : 
Guida  artistica  di  Ravenna 
(1878)  ;  Guida  di  Bologna 
(1882)  ;  Le  cronache  raven- 
nati del  secolo  xvi  (1882); 
Le  cronache  bolognesi  di  Pier 
di  Mattiolo  (1884);  //  libro 
dei  colori  {1888);  Le  pole- 
miche dantesche;  L'ultimo  ri- 
fugio di  Dante  (189 1).  Il  Ricci 
è  anche  un  valente  composi- 
tore musicale. 

Ricci  Luigi,  direttore  com- 
missario della  r.  marina  alla 
Spezia,  ufficiale  maurÌ2Ìano  e 
della  corona  d'Italia,  nacque 
il  22  gennaio  1838;  entrò  al- 
lievo commissario  nel  1859, 
commissario  capo  di  prima 
classe  nel  1877,  direttore  nel 
1889. 

Ricci  Luigi,  pittore  ro- 
magnolo, nato  in  Ravenna  il 
9  dicembre  1823,  è  uno  degli 
ultimi  scenografi  della  famosa 
scuola  bolognese  ed  ha  la- 
vorato molto  in  Romagna, 
nelle  Marche  e  nell'  Umbria. 
Ha  illustrato  i  monumenti  di 
Ravenna  con  una  serie  di  ta- 
vole fotografiche. 

Ricci  marchesa  Maria,  nata 
duchessa  Paterno  Castello,  poe- 
tessa siciliana,  è  nata  a  Ca- 
tania verso  l'anno  1847.  Delle 
sue  pubblicazioni  ricordere- 
mo :  Poesie  ;  Nuove  poesie,  che 
stampate  dal  Le  Monnier,  eb- 
bero, pel  loro  carattere  appas- 
sionato, una  gran  voga;  Ro- 
salinda;  Idilio  fantastico;  Note 
tragiche;  Spigolature  ;  Varia. 

Ricci  marchese  Matteo,  il- 
lustre  letterato    marchigiano, 

Picc.  Dii. 


accademico  della  Crusca,  pre- 
sidente del  Circolo  filolo- 
gico di  Firenze,  ove  vive, 
senatore  del  regno,  genero  di 
Massimo  d'  Azeglio,  di  cui 
sposò  la  figlia  Alessandrina 
nipotina  di  Alessandro  Man- 
zoni, nacque  a  Macerata  il  6 
dicembre  1826,  Abbiamo  di 
lui,  oltre  ad  una  magistrale 
traduzione  di  Erodoto,  Saggi 
sugli  ordini  politici  dell'antica 
Roma,  paragonati  alle  libere 
istitu-:;ioni  moderne;  Sul  diritto 
pubblico  e  privato  dell'antica 
Roma;  Sul  diritto  na:{ionale; 
Ritratti  e  profili  politici  let- 
terari; è  collaboratore  assiduo 
della  Rassegna  Xa::ionale  di 
Firenze,  consigliere  della  Scuo- 
la di  scienze  sociali,  ecc. 

Ricci  marchese  Pietro,  te- 
nente   colonnello    nel    perso- 
nale delle  fortezze  dall' 11  ot- 
tobre 188),  in  riserva  dal   io 
dicembre  1893,  nato  a  Genova 
il  7  luglio  1833,    è    cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per  la 
buona  direzione  data  alla  se- 
zione   dei    cannoni    rigati    e 
per  il  coraggio  ed  intelligenza 
,  dimostrati     il     25     settembre 
1860  all'  assedio    di    Ancona. 
1  Fu  laureato  ingegnere  idrau- 
lico ed  architetto  civile  nella 
I  università    di    Genova.    Fece 
j  le  campagne  del   i86o-6i. 
I      Ricci    Vittorio,    scrittore 
veneto,,  nato    ad   Udine    nel 
1828,  ha  pubblicato:   Quadri 
geografici  ;    Del   diritto  degli 
scolari  nell'ordinamento  delle 

48 
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scuole;  Il  Trentino;  Corso 
di  diritto  romano;  La  terra 
e  gli  esseri  terrestri. 

Ricci  Vittorio,  maestro  di 
musica  casentinese,  pianista  e 
maestro  di  canto  e  di  piano 
in  Firenze  _molto  ricercato, 
compositore  elegante  e  delica- 
tissimo, concertista  applaudito 
in  Italia  e  all'  estero,  sposò 
la  colta  bibliotecaria  signorina 
Sacconi  ;  è  pure  eccellente  cri- 
tico musicale. 

Ricci-Capriata  Enrico, 
tenente  generale  dal  17  di- 
cembre 1893,  in  riserva  dal 
27  maggio  1877,  nato  a  To- 
rino il  15  luglio  1822,  è  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  grand'ufficiale  del- 
l'ordine della  corona  d'Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  al  fatto  d'armi 
di  Novara  il  25  marzo  1849, 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Savoia 
pel  fermo  suo  contegno  e  per 
1'  intelligente  direzione  data 
alla  batteria  nei  combatti- 
menti del  30  e  31  maggio 
1859  ^  Palestro.  Ha  fatto  le 
campagne  del   1848-49,  1859. 

Ricci-Paracciani  mar- 
chese Giovanni,  patrizio  ro- 
mano, nato  il  12  marzo 
1827,  è  col  figlio  marchese 
Pietro,  natoli  25  febbraio  1853 
e  sposato  a  una  contessina 
Nembrini  Foschi  di  Ancona, 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia dei  Ricci  di  Firenze, 
già  signori  del  castello  di  Ca- 
napaja,  trapiantata  a  Monte- 
pulciano, poi  a  Roma.  Gli  era 


fratello  il  cardinale  Francesco, 
nato  nel  1830,  morto  nel 
1894. 

Ricciardelli  conte  Achil- 
le, nobile  romagnolo,  inge- 
gnere, già  capitano  del  genio, 
nato  a  Faenza  il  19  dicem- 
bre 18 18,  rappresenta  col  fi- 
glio conte  Gallo,  nato  il  26 
ottobre  1869,  il  ramo  primo- 
genito della  nobile  famiglia 
dei  Ricciardelli  d'  origine  nor- 
manna. Il  ramo  secondogenito 
è  rappresentato  a  San  Ruffillo 
presso  Brisighella  dal  conte 
Massimiliano,  nato  il  9  set- 
tembre 1852,  luogotenente 
onorario  dell'  esercito  bava- 
rese, nel  quale  suo  padre  conte 
Fabio  fu  maggior  generale. 

Ricciardi  Giuseppe,  pre- 
lato pugliese,  vesco  di  Nardo 
dal  1888,  nacque  in  Taranto 
il  IO  luglio  1839. 

Ricciardi  barone  Oreste, 
nobile     napoletano,     nato     il 
28     agosto    1848    a     Napoli, 
dove  risiede,  è  commendatore 
della  corona    d'Italia.    Gli    è 
fratello  il  cavaliere    Augusto, 
,  console  generale  dell'  impero 
i  austro-ungarico  a  Napoli,  nato 
il   IO  marzo  1850.  La  famiglia 
Ricciardi  è  d'origine  toscana; 
■  ebbero  titolo  di  duchi  di  Ca- 
I  maldoli  e  di  conti;   diede  un 
!  ministro,  conte  Francesco,  al 
1  Borbone,  un  patriota  e  lette- 
rato, conte   Giuseppe,    all'  I- 
talia. 
'       Ricco  Annibale,  astrono- 
!  mo  emiliano,  nato  a  Modena 
nel    1844,     fu    assistente    nel 
.  r.  osservatorio    di    Modena   e 
\  professore  di  fisica    nell'  Isti- 
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tute    tecnico  e    professore    di  I 
fisica  tecnica   nella  r.   Scuola  I 
d'applicazione  di  Napoli,  dal  ' 
1890  è  professore    di    astrofi-  ' 
sica    neir  università  di  Cata- 
nia e  direttore  di  quell'osser- 
vatorio, come  pure  di  quello 
dell'  Etna.    Si    debbono   a  lui 
parecchie  note  di  fisica  e  spe- 
cialmente di  ottica  fisiologica, 
come  pure  di  meteorologia. 

Ricco  Cesare,  filosofo  pu- 
glese  nato  a  Trani  il  17  aprile 
1859,  ^  dottore  in  giurispru- 
denza. Gli  dobbliamo  :  Sul 
nuovo  sisteìna  filosofo- giuri- 
dico dettato  nell'università  di 
Xapoli  dal  prof.  G.  Bovio; 
Il  positivismo  e  la  dottrina 
dell'evoluzione  ;  Le  dottrine 
giuridiche  e  politiche  di  B. 
Spino-a  e  T.  Hobbes  ;  Il  de- 
terminismo e  la  itnputabilità 
morale  ;  Pro  libertate  ;  La 
folla  delinquente. 

Richelmi  Agostino,  pre- 
lato piemontese,  vescovo  di 
Ivrea,  nacque  in  Torino  il 
29  novembre   1850. 

Ricordi  Giulio,  editore, 
patriota  lombardo,  nato  a  Mi- 
lano nel  1840,  nipote  di  Gio- 
vanni Ricordi  fondatore  della 
casa  musicale,  è  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia. 
Fece  la  campagna  del  1860 
come  sottotenente  dei  bersa- 
glieri, guadagnandosi  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare, fu  promosso  tenente  di 
stato  maggiore  addetto  al 
quartier  generale  del  generale 
Cialdini.  Scrisse  un  quartetto 
strumentale  ed  una  marcia 
funebre  in    morte    del    conte 


Cavour.  Lasciato  1'  esercito 
per  causa  della  malattia  del 
padre,  con  tutta  la  sua  ener- 
gia si  occupò  della  casa  com- 
merciale che  gode  prospera 
fortuna.  Amico  del  Verdi,  dob- 
biamo molto  alle  insistenti 
premure  del  Ricordi  se  vennero 
alla  luce  l'Otello  e  il  Falsta-ff 
del  gran  maestro.  Lo  stabili- 
mento Ricordi  ha  pubblicato 
circa  53  opere  musicali  che 
non  temono  concorrenza  colle 
più  belle  edizioni  estere. 

Ricotti-Magnani  Cesa- 
re, illustre  generale  piemon- 
tese, nato  a  Borgo  Lavezzaro 
(Novara)  il  3  giugno  1822,  è 
senatore  dal  1890,  cavaliere 
dell'ordine  dell'Annunziata, 
decorato  della  medaglia  mau- 
riziana  e  di  varie  altre  onorifi- 
cenze, oltre  che  d'una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare  e  di 
quella  commemorativa  di  Cri- 
mea. Fu  ministro  della  guerra 
dal  7  settembre  1870  al  5  lu- 
glio 1873  ;  dal  IO  luglio  1873 
al  2S  marzo  1876;  dal  23  ot- 
tobre 1884  al  4  aprile  1887, 
lasciando  con  le  sue  riforme 
neir  esercito  profonda  traccia 
del  suo  passaggio.  Affidatagli 
la  reggenza  del  Ministero  della 
marina  durante  l'assenza  del  ti- 
tolare (t.  d.  26  dicembre  1870), 
cessò  da  detta  reggenza  il 
17  gennaio  187 1.  Prese  parte 
a  tutte  le  guerre  per  l' indipen- 
denza italiana  dando  prova  in 
ogni  occasione  delle  sue  emi- 
nenti qualità  militari. 

Ridolfi  marchese  Luigi, 
patrizio  fiorentino,  insigne 
agronomo,  figlio   del   celebre 
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agronomo  marchese  Cosimo, 
senatore  del  regno  dal  1876, 
è  col  giovine  marchese  Carlo, 
sociologo,  deputato  al  Parla- 
mento, tra  i  più  colti  rappre- 
sentanti del  patriziato  toscano. 

Rieppi  Antonio,  scrittore 
friulano,  professore  di  lettere 
latine  e  greche  nei  licei  del 
regno,  socio  di  varie  accade- 
mie, nacque  a  San  Daniele 
nel  1827,  studiò  nel  seminario 
udinese.  Gli  dobbiamo  :  De 
Aeschyli  Persis  dissertatio  ; 
Metamorphoseon  itaìicariim  li- 
bri tres  ;  Elegia  latina  sui 
caduti  di  Dogali;  Disserta- 
:iione  sullo  scudo  di  Enea  di 
Virgilio  ;  Discorso  sopra  Fran- 
cesco Petrarca;  Discorso  sulla 
poesia  ;  Carme  sulla  matema- 
tica, e  ultimamente  altro  ele- 
gante carme  latino  su  Tor- 
quato   Tasso, 

Righetti  Andrea,  prelato 
lunigiano,  vescovo  di  Carpi 
dal  1891,  nacque  in  San  Co- 
lombano, nella  diocesi  di  Bru- 
gnato,  l'ii  ottobre  1845. 

Righi  Augusto,  fisico  emi- 
liano, professore  all'  Istituto 
tecnico  di  Bologna  ove  nacque 
il  27  agosto  i8<;o,  è  direttore 
del  gabinetto  di  fisica  dell'u- 
niversità di  Bologna,  mem- 
bro corrispondente  dell'acca- 
demia dei  Lincei,  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  SuU'elet- 
trometro  ad  induratone  ;  Ri- 
cerche d'elettrostatica  ;  Sulla 
visione  stereoscopica  ;  Alcuni 
metodi  fotografici;  Il  telefono 
che  si  ascolta  a  distan^^a;  Sulla 
dilatar^ione  galvanica  ;  Le  om- 
bre elettriche;    Ricerche  spe- 


rimentali e  teoriche  intorno 
alla  riflessione  della  luce  pò- 
lari:iiata  sul  polo  d'una  cala- 
mita; Anelli  di  Newton  in 
movimento  ;  Sulla  for^^a  elet- 
tromotrice delle  coppie  a  li- 
quido conduttore. 

Rigidiotti  Policarpo,  mo- 
dellatore in  gesso,  nacque  a 
Pisa  nel  1825,  studiò  nel  Bel- 
gio frequentando  l'accademia 
e  lavorando  da  un  modellatore 
che  gli  fece  da  padre.  Nel 
1848  si  stabili  ad  Anversa  per 
conto  proprio,  dopo  aver  pure 
lavorato  come  capo  officina 
presso  il  signor  Panichell. 
Nel  185 1  sposò  la  figlia  del 
suo  antico  padrone  ed  alla 
morte  del  Panichell  le  due 
case  di  Gand  e  di  Anversa 
rimasero  proprietà  di  Policarpo 
Rigidiotti.  Ha  due  figli,  Giu- 
lio   avvocato    ad    Anversa    e 


!  viceconsole  italiano  e  Vitto- 
rio capo  delle  case  che  suo 
padre  ha  create  e  dirette  nel 
Belgio,  in  Francia  ed  Olanda. 
È  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia,  molto  amato  dagli  ope- 
rai ch'egli  soccorre  e  che  im- 
piega nelle  varie  officine. 

Rignon  conte  Felice,  uo- 
mo politico  piemontese,  se- 
natore del  regno,  nato  a  To- 
rino il  25  febbraio  1829,  fu 
capitano  d' artiglieria,  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale 
e  due  volte  sindaco  benemerito 
di  Torino.  La  famiglia  Rignon 
fu  assunta  alla  dignità  comi- 
tale nel  1827,  sotto  il  regno 
di  Carlo  Felice.  Il  figlio  del 
sindaco  di  Torino,  conte  E- 
doardo,  nato  nel  t86i,  è  ca- 
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pitano  di  artiglieria.  E  sorella 
al  conte  Felice,  l' illustre  dama 
d'onore  di  S.  M.  la  regina, 
contessa  Paola  di  Villamarina, 
nata  in  Torino  il  17  aprile 
1838,  decorata  della  croce  d'  0- 
nore  e  di  devozione  di  Malta, 
e  di  altri  ordini  cavallereschi, 
vedova  del  compianto  marchese 
Emanuele  Pes  di  Villamarina, 
cavaliere  d'  onore  di  S.  M.  la 
regina.  Delle  sorelle  della  mar- 
chesa Paola,  la  contessa  vedova 
Luisa  di  Panissera,  nata  nel 
1836,  fu  dama  di  corte  della 
defunta  duchessa  d'Aosta,  ei 
la  contessa  vedova  Irene  della 
Villastellone,  nata  nel  1843, 
è  dama  di  palazzo  di  S.  M.  la  | 
regina. 

Rigutini  Giuseppe,  chiaro 
letterato  toscano,   accademico 
compilatore    della    Crusca,    è  [ 
nato    a    Lucignano    (Arezzo) 
nel  1830  e  si  laureò  in  lettere  ; 
e    filosofia   a    Pisa.    Gli    dob-  : 
biamo    tra    l' altre    pregevoli  j 
pubblicazioni  :    Lettere   scelte  \ 
di  Giuseppe   Giusti,  postillate 
pei  non    Toscani;  Il   libro  de- 
cimo delle  Istituzioni  oratorie 
di   Giustiniano  ;    Fiore  di  let- 
tere   e    liriche    di    donne   ita- 
liane; Le  commedie  di  Accio  \ 
Plauto  volgariiiate ;    Vocabo- 
lario   della    lingua    parlata  ;  \ 
Vocabolario   della   lingua   ita- 
liana ;  Elementi    di    rettorica 
ad  uso  delle    scuole;    Cresto- 
mazia italiana  della  prosa  mo- 
derna ;  Elementi  di  rettorica; 
Neologismi  buoni  e  cattivi. 

Rigutini-BuUe  Elisa, pit- 
trice toscana,  figlia  del  prece- 
dente, moglie  del  pubblicista 


tedesco  dottor  Oscar  Bulle, 
nacque  in  Firenze.  Imita  spe- 
cialmente gli  arazzi  antichi. 
Dei  suoi  lavori  sono  degni 
di  particolar  menzione  i  se- 
guenti :  I  bambini  giardinieri  ; 
L'  incoronazione  di  Ester  ; 
Frutta;   Oleandri. 

Rimando  Giacomo,  scul- 
tore siciliano,  nato  a  Calta- 
girone  nel  1855,  studiò  alle 
Belle  Arti  di  Napoli  ove  ot- 
tenne due  medaglie  d'argento 
ed  una  di  bronzo;  ottenne 
pure  un  premio  dal  Mini- 
stero della  pubblica  istru- 
zione, indi  fu  nominato  diret- 
tore della  scuola  di  plastica 
all'Albergo  dei  poveri  e  pro- 
fessore di  disegno  alla  scuola 
tecnica  Flavio  Gioia.  Espose 
a  varie  mostre  ottenendo  una 
medaglia  d'oro  ed  altre  d'ar- 
gento. Tra  i  suoi  lavori  in- 
dichiamo: Una  Flora;  una 
testa  e  molti  bei  ritratti. 

Rinaldi  Antonio,  bene- 
merito giurista  ed  uomo  po- 
litico della  Basilicata,  depu- 
tato al  Parlamento,  insignito 
di  varie  commende,  presi- 
dente dell'Associazione  fra  gli 
Italiani  del  Mezzogiorno  in 
Roma,  avvocato,  è  nato  in 
Napoli  il  12  giugno  1840. 
Oltre  a  molte  monografie  ap 
parse  nell'  Archivio  giuridico 
dobbiamo  ricordare  i  seguenti 
suoi  lavori:  La  proprietà  mo- 
bile secondo  il  Codice  civile 
italiano;  Le  colonie  perpetue 
nella  storia  del  diritto  italia- 
no ;  Il  comune  e  la  provincia 
nella  storia  del  diritto  italia- 
no ;  I  primi  feudi  dell'Italia 
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meridionale;  Il  regio  patro- 
nato nella  chiesa  patriarcale 
di  Veneiia.  DA  1869  al  1891 
esercitò  con  molto  successo 
r  avvocatura  a  Potenza  ;  fu  in 
predicato  per  il  portafoglio 
del  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia. 

^Rimb otti  nobile  Scipione, 
colonnello  di  fanteria  dal  7 
ottobre  1887,  comandante  il 
distretto  di  Perugia  dal  30 
rrarzo  1890,  nato  a  Genova 
il  6  ottobre  1859,  ^  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Fece  le  campagne 
del  i8<;9,  1866. 

Rimediotti  Pietro,  te- 
nente generale  dall'  8  marzo 
1894,  comandante  la  divisio- 
ne militare  di  Catanzaro  dal 
17  luglio  1895,  nato  a  Pisa 
il  12  agosto  1835,  ^  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
grand'ufficiale  dell'ordine  del- 
la corona  d'  Italia,  decorato 
d'una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  molta  in- 
telligenza nel  comando  della 
batteria  e  per  1'  ottimo  suc- 
cesso che  seppe  ottenere  nella 
difesa  del  ponte  di  Mozam- 
bano  nel  fatto  d'armi  di  Cu- 
stoza  il  24  giugno  1866,  unica 
campagna  che  fece. 

Rinaldini  Aristide,  pre- 
lato romano,  nato  nel  1844  a 
Montefalco,  si  laureò  in  teo- 
logia e  filosofia  a  Roma;  nel 
1868  fu  segretario  della  nun- 
ziatura di  Lisbona,  quindi  fu 
addetto  alla  nunziatura  del 
Belgio,  dove  rimase  nel  1885 
come  incaricato  d'  affari  :  nel 


1887  andò  internunzio  all'Aia 
onde  passò,  nella  stessa  qua- 
lità, al  Brasile. 

Rinaudo  Costanzo,  sto- 
rico piemontese,  nato  a  Bu- 
sca (Cuneo)  l'ii  luglio  1847, 
è  professore  di  storia  moderna 
all'  università  di  Torino.  Ha 
pubblicato:  Sulle  leggi  dei 
Visigoti;  Alcune  fonti  della 
Storia  longobarda  di  Paolo 
Diacono  ;  Fonti  della  storia 
d' Italia  dalla  caduta  dell'im- 
pero romano  d'  occidente  al- 
l' invasione  dei  Longobardi; 
Saggio  storico  sulle  origini 
del  governo  rappresentativo 
nei  regni  di  Castigliaj  di  Fran- 
cia e  d'Inghilterra.  È  uno  dei 
redattori  e  principale  diret- 
tore della  Rivista  storica  che 
si  pubblica  a  Torino. 

Rinzi  Giovanni,  incisore 
lombardo,  nato  il  18  gennaio 
1838  a  Milano  ove  studiò  alle 
Belle  Arti  ottenendo  vari  pre- 
mi, impiantò  la  scuola  di  di- 
segno al  Patronato  pei  libe- 
rati dal  carcere.  Fece  la  spada 
d'acciaio  che  i  Modenesi  do- 
narono a  Vittorio  Emanuele  ; 
il  fodero  della  spada  è  ricco 
d'  intarsiature  lavorate  in  oro. 
Fra  i  suoi  lavori  emergono 
molti  quadri  a  sbalzo.  È  cava- 
liere della  corona  d'  Italia. 

Rinaldi  Alessandro,  pit- 
tore lombardo  e  valoroso  pa- 
triota, residente  a  Milano, 
nato  a  Cremona  il  5  aprile 
del  1849,  si  dedicò  alla  pit- 
tura storica  e  di  genere  dopo 
aver  frequentato  1'  accademia 
di  Brera,  è  socio  onorario  del- 
l'accademia   di   Brera    e  prò- 
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fessore  al  r.  Collegio  delle  fan- 
ciulle di  Milano.  Fra  i  suoi 
numerosi  lavori  si  distinguono 
maggiormente:  Amleto  che 
narra  ad  Ofelia  di  aver  ve- 
duto V  oìnhra  di  suo  padre  ; 
Avventure  di  Benvenuto  Cel- 
lini;  Volta  che  scopre  la  pila; 
Le  due  tigri;  Tanto  per  non 
amarsi  a  bocca  asciutta  ;  Gli 
amici  importuni;  Alfieri  che 
declama  la  Mirra  alla  con- 
tessa d' Ahhany,  tee. 

Ripari  Virgilio,  pittore 
lombardo,  nato  nel  Manto- 
vano, domiciliato  a  Milano 
dal  1884,  frequentò  l'accade- 
mia di  Brera  dove  ottenne 
vari  premi.  Combattè  per  le 
guerre  dell'  indipendenza  nel 
Tirolo.  Fra  le  sue  opere  più 
pregiate  si  segnalano:  Pas- 
seggio nel  giardino  ;  Buon 
giorno;  I  fiori  per  la  sacra; 
Per  V  onomastico  della  pa- 
drona; Peccato  e  preghiera  ; 
Al  fonte  ;  Amenità;  Ritratto  di 
bambina;  Venditori  di  frutta; 
Furto  innocente,   ecc. 

Riseis  barone  Luigi  (De), 
uomo  politico  abruzzese,  resi- 
dente a  Napoli,  è  deputato  di 
Vasto  da  tre  legislature;  nacque 
a  Scerni  nel  1831;  il  figlio 
di  lui  ha  fatto  col  conte  Al- 
fredo di  Frassineto  un  viaggio 
intorno  al  mondo. 

Risi  Pietro,  scrittore  lom- 
bardo, nato  a  Gavirate  nel 
183 1,  è  professore  di  lettere 
latine  e  greche  nel  liceo  di 
Siena,  Gli  dobbiamo  :  Dei  ten- 
tativi 
tich 
mente  Vetrusca  ;  Versioni  poe- 


ivi  fatti  per  spiegare  le  an- 
ìe  lingue  italiche  e  special- 


tiche  da  Anacreonte  e  poesie 
varie;  La  politica  in  Aristo- 
fane ;  Il  medio  evo  ne'  suoi 
rapporti  con  la  civiltà;  Tu- 
cidide, della  guerra  del  Pe- 
loponneso ;  Giulia,  romanzo, 
ed  altri. 

Ritzu  Francesco,  colon- 
nello di  fanteria  dall'8  aprile 
1888,  comandante  il  distretto 
di  Macerata  dall' 11  giugno 
1891,  nato  a  Cagliari  il  5  lu- 
glio 1839,  ^  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  d'  una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  civile  per- 
chè durante  1'  inondazione 
della  provincia  di  Ferrara  nel- 
l'autunno del  1872  si  è  più 
volte  adoperato  con  coraggio 
e  con  pericolo  della  vita  a 
renderne  meno  gravi  le  con- 
seguenze traendo  in  salvo  varie 
persone  pericolanti.  Fece  la 
campagna  del  1866. 

Riva  Alessandro ,  diplo- 
matico lombardo,  agente  e 
console  generale  a  Sofia  (Bul- 
garia), commendatore  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
cavaliere  del  Cristo  e  della 
Concezione  di  Portogallo,  di 
Isabella  la  Cattolica,  del  Leo- 
ne Neerlandese,  della  corona 
di  Prussia,  è  nato  a  Milano 
il  14  febbraio  1836.  Prese  par- 
te alla  campagna  del  1859 
come  volontario  nel  reggi- 
mento cavalleggeri  di  Saluzzo, 
si  laureò  in  leggi  a  Pavia 
nel  1860;  entrò  in  servizio, 
per  concorso,  nel  1864,  de- 
stinato successivamente  a  Ber- 
na, al  Ministero,  all'Aia,  nuo- 
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vamente  a  Berna,  a  Berlino, 
a  Rio  Janeiro,  a  Sofia. 

Riva  nobile  Giovanni  Pao- 
lo, diplomatico  lombardo,  con- 
sole generale  a  Nuova  York, 
ufficiale  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  decorato  del 
Nisham,  del  Megidiè,  del 
S.  Stanislao  e  del  Sant'Anna 
di  Russia,  commendatore  di 
Francesco  Giuseppe,  decorato 
di  medaglia  d'oro  per  i  lavori 
di  censimento  ^1884),  nacque 
a  Mantova  il  22  luglio  1841; 
detenuto  dall'Austria  nel  1859 
per  motivi  politici  ;  emigrato 
si  laureò  in  leggi  a  Bologna 
nel  1861  ;  entrò  in  servizio, 
per  concorso,  nello  stesso 
anno,  fu  destinato  successiva- 
mente a  Tunisi,  al  Cairo,  a 
Costantinopoli,  Varna,  Porto- 
Said,  Ibraila,  Trebisonda,  Se- 
rajevo,  Zurigo,  Galatz,  dal 
1888  a  Nuova  York. 

Riva-Palazzi  Giovanni, 
maggior  generale,  comandante 
la  brigata  Basilicata  dall'otto 
marzo  1894,  nato  a  Milano  il 
29  luglio  1838,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  Ita- 
lia.  Fece  le  campagne  del 
1859,   1860,  1866. 

Rivalla  Augusto,  illustre 
scultore  genovese  residente  a 
Firenze,  nacque  nel  1838.  Nel 
1859  si  arruolò  e  combattè  fra 
i  volontari  carabinieri  geno- 
vesi. Dopo  la  pace  di  Villa- 
franca  entrò  a  Firenze  nello 
studio  del  Duprè  e  vi  fece 
progressi  mirabili.  Uno  dei 
suoi  primi  lavori  è  il  Cavour, 
bellissimo,  che  si    trova    alla 


Banca  Nazionale    di   Firenze. 
Oltre  numerosi  busti    e    mo- 
numenti (tra  gli  altri    quello 
a    Vittorio    Emanuele    a    Li- 
vorno, quello  a  Garibaldi    in 
Genova)  si  ricordano  fra  i  suoi 
lavori  più  brillanti  :  //  gioca- 
tore  di  trottola;    Un  hamiino 
che  scher'^^a  con    una    capra; 
Lo  xuavo   ferito    assistito    da 
una  suora  di  carità,  tee. 
Rivalla  Giovanni  Carlo, 
i  maggior   generale    in    riserva 
I  dal  9  settembre  1894,  nato  a 
'  Genova    il    4    dicembre  1832, 
i  è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
'  Lazzaro  e  commendatore  della 
j  corona  d'Italia,  decorato  d'una 
i  medaglia    d'  argento  al  valor 
I  militare    per    essersi    distinto 
I  alla  battaglia  di  San  Martino 
il  24  giugno  1859  tenendo  lo- 
devole   condotta    e    incorag- 
giando sempre  i  suoi   soldati 
durante  il  combattimento,  mo- 
strandosi sempre  dei  primi  al 
I  fuoco  e  nelle  cariche  alla  baio- 
j  netta.    Ha  fatto  le  campagne 
del  1859,  1860,  1866. 

Rivalta  Valentino,  giu- 
reconsulto romagnolo,  nato  a 
Ravenna  nel  1854,  ha  pubbli- 
cato :  Degli  arbitrati  giudici; 
Diritto  e  giurispruden^^a  tea- 
trale; La  giurisprudenza  nella 
filosofia  di  san    Tommaso. 

Rivas    Francesco    Paolo, 
artista    siciliano,  nato    a    Pa- 
lermo il  15   febbraio  1854,   si 
laureò    architetto   nella    regia 
I  Scuola   di  applicazione    degli 
ingegneri  ;    è    architetto    del 
j  r.  commissariato  degli  scavi  e 
musei  di  Sicilia.  Costruì  mol- 
I  tissime  belle  case,  villini,  ecc. 
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Tra  i  suoi  progetti  furono 
molto  apprezzati  quelli  d'  un 
teatro  alla  pompeiana  ,  del 
palazzo  di  giustizia,  dell'  Isti- 
tuto zootecnico  di  Palermo  ed 
altri. 

Rivera  Giuseppe,  storico 
abruzzese,  ispettore  pei  mo- 
numenti e  per  gli  scavi  d'an- 
tichità, nato  in  Aquila  il  12 
maggio  1846,  venne  educato 
nel  seminario  aquilano  ;  in 
seguito  segui  gli  studi  di  giu- 
risprudenza. Nel  1871  ebbe  la 
decorazione  di  giustizia  del- 
l'ordine di  Malta.  Ha  pubbli- 
cato i  seguenti  lavori  :  Degli 
uomini  7iotabili  della  famiglia 
Rivera  (1878);  Delle  nobiltà 
cittadine  dell'antico  regno  di  j 
Napoli  ed  in  particolare  di 
quella  di  Aquila  {1882);  La 
biografia  cotitemporanea  ed  il 
sistema  alfabetico  che  vi  si 
adotta  (1886)  ;  La  dedizione 
degli  Aquilani  a  papa  Inno- 
cenzo Vili  (1889);  Dei  com- 
movinienti  abrui^T^esi  precurso- 
ri della  rivolta  di  Masaniello 
(1892);  Le  istituzioni  sociali 
italiane  nella  dominazione  bar- 
barica ed  orientale  (1892).  Il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  patrizia 
aquilana  dei  Rivera,  discen- 
dente dai  conti  di  Collimento 
e  dai  conti  di  Marsi,  assunta 
al  titolo  ducale  dal  ponte- 
fice Pio  IX,  è  il  nobile  Fran- 
cesco, cavaliere  di  Malta,  nato 
il   i^   dicembre   1844. 

Rizzatti  Ferruccio,  viag- 
giatore, letterato,  pubblicista, 
insegnante  emiliano,  viaggiò 
molto  in  America,  in  Inghil- 


terra, in  Russia  ;  è  collabora- 
tore pregiato  di  parecchi  pe- 
riodici, ove  apparvero  parec- 
chi studi  de'  costumi  da  lui 
osservati  ;  fu  successivamente 
professore  liceale  a  Fermo, 
Teramo,  Parma,  Caltanis- 
setta. 

Rizzetti  Angelo,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dall' 8  giugno  1890, 
nato  a  Torino  il  14  dicem- 
bre 1830,  è  ufficiale  e  commen- 
datore dell'  ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  della  croce 
di  cavaliere  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  coraggio 
ed  energia  dimostrata  nel  gior- 
no 26  settembre  1860  all'  as- 
sedio di  Ancona,  rimanendo 
ove  maggiore  era  il  pericolo, 
e  per  l' intelligenza  colla  quale 
diresse  i  tiri  della  batteria, 
d'  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto durante  l' assedio  di 
Gaeta  il  1 3  febbraio  1861.  Rice- 
vette pure  la  medaglia  inglese 
commemorativa  di  Crimea. 
Fece  le  campagne  del  185$- 
i8s6_,  1859,^  1860-61  e  1866. 

Rizzetti  Carlo,  ricco  in- 
dustriale della  Valsesia,  depu- 
tato di  Varallo  al  Parlamento 
nazionale  dal  1892,  è  nato  a 
Torino  nel  1841.  Fece  un'in- 
chiesta sull'industria  laniera 
a  proposito  dei  trattati  del- 
l'anno scorso. 

Rizzetto  Rizzardo,  diplo- 
matico veneto,  viceconsole  a 
Newcastle  on  Tyne,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  di  Fran- 
cesco Giuseppe  e  di  Leopoldo 
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d'Austria,  nacque  a  Belluno 
il  26  gennaio  1856,  si  laureò 
in  leggi  a  Padova  nel  1879  e, 
nello  stesso  anno,  per  con- 
corso, entrò  in  servizio  al 
Ministero  degli  esteri  ;  nel 
1884  fu  segretario  della  Com- 
missione internazionale  di  Go- 
rizia per  la  pesca  nell'  Adria- 
tico, passò  alla  carriera  con- 
solare nel  1869,  destinato  a 
Newcastle  sopra  la  Tyne. 

Rizzo  Valentino,  uomo 
politico  veneto,  nato  nel  185  x, 
è  deputato  operoso  d'Oderzo 
al  Parlamento,  esperto  pub- 
blicista, redattore  capo  del 
giornale  L'Opinione. 

Rizzuti  Antonio,  giorna- 
lista calabrese,  è  nato  a  Co- 
trone  nel  1866.  Uscito  dalla 
scuola  di  scienze  sociali  di 
Firenze,  si  dette  al  libero  in- 
segnamento, prima  in  Calabria 
e  poi  in  Roma  ;  indi  al  giorna- 
lismo. Fu  collaboratore  dei  se- 
guenti periodici  :  Rassesta  let- 
teraria ;  Fanfulla  della  Do- 
menica; Tribuna  illustrata  ; 
Natura  ed  Arte  ;  Capitan  Fra- 
cassa; Diritto;  Corriere  ita- 
liano e  Capitale.  Recentemente 
avea  fondato  e  dirigeva  :  La 
Biblioteca  italiana.  Ha  pubbli- 
cato :  Dilucula  ;  Delitto  e  de- 
linquenti; Commento  alGiorno 
e  alle  odi  principali  del  Parini. 

Roasenda  conte  Ales- 
sandro, nobile  piemontese, 
dottore  in  leggi,  già  sostituto 
procuratore  del  Re,  deputato 
al  Parlamento,  nato  a  Torino 
nel  1858,  sostituisce  nel  col- 
legio di  Borgo  San  Dalmazzo 
r  onorevole  Roux. 


Robecchi  Giuseppe,  pa- 
triota ed  a%'vocato  lombardo, 
già  deputato  di  Vimercato  e 
di  Gorgonzola,  ora  senatore, 
fu,  nel  1848,  tra  gli  organiz- 
zatori delle  Cinque  Giornate; 
combattè  valorosamente  a  Ro- 
ma nel  1849  contro  i  Francesi  ; 
nel  1859  e  nel  1866  con  Ga- 
ribaldi contro  gli  Austriaci  ; 
fu  aiutante  di  campo  del  ge- 
nerale Medici. 

Robecco  Cesare,  pittore 
ligure,  è  nato  a  Sestri.  Si 
dedica  principalmenle  al  pae- 
saggio. Fra  i  molti  suoi  lavori 
citiamo  i  seguenti  :  Il  treno 
ferroviario  ;  La  calma  ;  Il 
tramonto  ;  Fossa  dell'  uomo  ; 
Tempo  gridio;  Giorno  di  bu- 
cato; Mare,  ecc. 

Roberti  conte  Tiberio, 
nobile  bassanese ,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona 
d' Italia,  regio  ispettore  dei 
monumenti  e  scavi,  direttore 
del  museo  di  Bassano,  nato 
il  lo  settembre  182 1,  è  il 
principale  rappresentante  della 
numerosa  famiglia  nobile  ed 
antica  di  Bassano,  che  diede 
specialmente  alle  lettere  pa- 
recchi personaggi  illustri. 

Robustelli  Giovanni,  ro- 
manziere, è  nato  nel  1844  a 
Grosseto  di  Valtellina.  Nel 
1860  s'imbarcò  per  la  Sicilia 
agli  ordini  del  general  Cosenz. 
Abbiamo  di  lui  :  La  tavolo\';^a 
di  Alberto;  Annalena ;  Idilli 
di  Giulia;  Festa  in  casa  di 
Mecenate  ;  L'  America  in  Eu- 
ropa; Il  conte  Lecchi  ;  L'  arte 
a  Parigi  e  i  sermoni  di  Tulio 
Massarani  ;  La  donna  e  le  don- 
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ne;  Il  castello  di  Groijo  ;  Il 
conte  Diavolo. 

Rocca  Salvatore,  diplo- 
matico, laureato  in  giuiispru- 
denza,  è  viceconsole  d' Italia 
a  Marsiglia. 

Rocca-  Comite  -  Ma- 
SCambruno  marchese  Fe- 
derico ,  nobile  napoletano , 
nato  il  15  settembre  1840,  è 
il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
Rocca,  che  possedette  Rocca 
di  Monte,  Sperlonga,  Civita- 
nuova,  Varano,  San  Bene- 
detto ed  altre  rocche  feudali. 

Rocca -Saporiti  conte 
Marcello,  nobile  lombardo  re- 
sidente a  Milano,  cavaliere  di 
Malta,  membro  della  Società 
storica  lombarda ,  marchese 
della  Sforzesca,  nato  il  12 
maggio  1845,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
antica  famiglia  Rocca  di  Ber- 
gamo, nota  dal  secolo  xiii, 
riconosciuta  in  titolo  comitale 
nel  1697,  succeduta  nel  1846 
alla  famiglia  genovese  dei 
marchesi  Saporiti,  riconosciuta 
ne'  titoli  dal  re  d'  Italia  nel 
1893. 

Roccella  Alceste,  scrittore 
siciliano,  è  nato  a  Piazza  Ar- 
merina il  26  luglio  1827.  Ha 
pubblicato  :  /  templari  e  gli 
spedalieriin  Pia::^':^a  Armerina  ; 
Il  gran  priorato  di  Sant'  An- 
drea dell'  ordine  del  Santo  Se- 
polcro e  dei  canonici  di  San- 
t' Agostino. 

Roccella  Remigio,  notaio 
e  letterato  siciliano,  è  nato  a 
Piazza  Armerina  il  7  maggio 
1829.  Gli  dobbiamo:  Vocabo- 


lario della  lingua  parlata  in 
Piana  Armerina  ;  Li  esempii 
e  i  suoi  effetti  ;  Poesie  e  prose 
nella   lingua  parlata  pia-^ese. 

Rocchetti  Torres  An- 
tonino, pittore  siciliano,  è  nato 
a  Palermo  nel  185 1.  Fra  i  suoi 
molti  lavori  vanno  ricordati 
i  seguenti  :  La  tentazione  ;  Le 
prime  yucche;  Il  chiamo  dei 
piccioni  ;  Sui  monti;  La  noia; 
Un  angolo  del  mio  studio;  Al 
fonte;  Un  cortile;  La  proni- 
pote; Agosto,  ecc. 

Rocchi  Fortunato,  pittore 
toscano,  nato  e  residente  a 
Prato,  espose  a  molte  mostre. 
Ricordiamo  tra  i  molti  suoi 
lavori  :  Una  veduta  della  col- 
lina della  valle  di  Bi:eniio  ; 
L'  autunno  ;  Il  mulino  delle 
magne  ;  La  via  erbosa  presso 
rilettole  ;  Bella  giornata  d' in- 
verno ;  Vedute  sul  fiume  Bi- 
seniio,  ecc. 

Rocchi  Gino,  scrittore  ro- 
magnolo, nato  a  Savignano 
il  23  dicembre  1844,  ^  profes- 
sore di  lettere  italiane  all'  Isti- 
tuto tecnico  di  Bologna.  Ha 
pubblicato  :  Sul  canto  xv  del 
Paradiso  di  Dante  ;  Sull'Oden 
del  libro  11 1  di  Q.  Orazio 
Fiacco  ;  Delle  Provincie  ro- 
mane e  loro  governo. 

Rocchi  Giuseppe,  pittore 
fiorentino,  distinto  ritrattista 
e  disegnatore,  espose  a  molte 
mostre.  Fra  i  suoi  lavori  men- 
zioniamo i  seguenti  :  Due  bu- 
sti di  donna;  Contadina  alla 
fonte  ;  varie  teste  dal  vero,  ecc. 

Rocchi  Linda,  celebre 
acquarellista  toscana,  nata  a 
Firenze,  residente  a  Genova, 
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si  dedica  specialmente  ai  fiori. 
Fra  i  suoi  lavori  più  pregevoli 
segnaleremo  :  Fior  di  more  ; 
Spighe  e  cicala;  Una  ghir- 
landa di  fiori;  Biancospino  ; 
Luna  di  miele  ;  Fiori  campe- 
stri ;  Pelagonia;  Rose  con  bac- 
che d'  edera,  ecc. 

Rocchi  Vincenzo,  pittore 
toscano,  nato  e  residente  a 
Prato,  espose  a  molte  mostre. 
Fra  i  suoi  più  importanti  la- 
vori segnaleremo  i  seguenti  : 
Il  parterre  fuori  Porta  S.  Gallo 
a  Firenze  ;  Una  piaggia  ; 
Gruppo  di  contadini  e  conta- 
dine ;  Porta  San  Giorgio  di 
Firenze;  Sulla sta-;ione ;  L'  au' 
tunno  ;  Il  Montepiana;  L' im- 
brunire di  un  giorno;  Idillio; 
Passa  il  treno;  Lungo  la  via 
ferrata,   ecc. 

Rocco  Lili  Rosalia,  pit- 
trice siciliana  di  Mazzara  del 
Vallo,  è  nata  nel  1863.  Stu- 
diò alle  Belle  Arti  di  Napoli. 
Insegna  attualmente  il  dise- 
gno nelle  scuole  municipali 
di  Napoli  e  nel  r.  educandato 
Regina  Margherita.  Espose  a 
varie  mostre.  Fra  i  suoi  prin- 
cipali lavori  annovereremo  i 
seguenti  :  Ca  ri  fiori  ;  Flora  ; 
Una  contadina  siciliana;  Il 
Ma:i:iaro  in  Mai;iara  del  Vallo; 
Mei:ia  figura,  ecc. 

Rocco  di  Torregra- 

dula  principe  Innocenzio, 
nobile  napoletano,  giudice  di 
tribunale  civile  e  penale  a 
Napoli,  nato  il  18  aprile  185 1, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
napoletana  dei  Rocco  di  cui 
v'  han  memorie  dal  1272.  Gli 


sono  cugino  e  zio  il  nobile 
Pietro,  nato  il  14  giugno  185 1, 
dottore  in  legge,  cavaliere 
mauriziano,  sostituto  procu- 
ratore del  re  al  tribunale 
civile  e  penale  di  Napoli,  pre- 
sidente della  banca  Pergolesi 
in  Casoria,  già  deputato  al 
Parlamento ,  socio  di  varie 
accademie  ;  e  il  dottor  Marco, 
deputato  di  Casoria,  consiglier 
provine,  nato  il  2  marzo  1848. 

Rodino  barone  Giovanni 
Francesco,  nobile  calabrese,- 
residente  a  Napoli,  nobile  di 
Catanzaro,  barone  di  Miglio- 
nico,  cavaliere  costantiniano, 
commendatore  di  S.  Gregorio 
Magno,  nato  nell'agosto  1858, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  famiglia  greco- 
calabra  dei  Rodino. 

Rodocanachi  conte  E- 
manuele,  nobile  greco-livor- 
nese, nato  in  Livorno  il  9  di- 
cembre 1852,  commendatore 
della  corona  d' Italia,  ufficiale 
del  Salvatore  di  Grecia,  ca- 
valiere della  Legion  d'  onore, 
egregio  letterato,  è,  col  figlio 
Pantaleone  nato  nel  1877,  il 
principale  rappresentante  della 
già  ricca,  munifica  famiglia 
livornese  dei  Rodocanachi. 

Rodoni  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  io  gen- 
naio 1889,  nacque  a  Mantova 
il  16  luglio  1833,  è  cavaliere 
ed  ufficiale  dell'  ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  laureato  in- 
gegnere civile  ed  architetto 
nella  università  di  Padova. 
Fece  le  campagne  1859  e  1866. 
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Rodriguez    Filadelfo, 
scrittore  sardo,  è  nato  in  Ca- 
gliari r  II  gennaio  1844.  -^^^ 
1861  si  arruolò  volontario  nel 
regio  esercito  ;  già  impiegato 
all'  Intendenza  di  finanza  dal 
1873   al  1875,  prese  la  patente 
di  grado  normale  superiore  e 
fu  nominato  insegnante  nelle 
scuole  serali.  Vinse,  per  con-  i 
corso,   il  posto    di    segretario  ! 
e  bibliotecario  nel  regio  Isti-  i 
tuto  tecnico  di  Sassari,  posto  ! 
che  occupa  anche  attualmente.  ! 
Dobbiamo  a  lui:    La    lettera-  i 
tura  latina    considerata    nelle  i 
attinente  sociali  ;  La  donna  e  , 
la  civiltà  ;  L'  istru-:^ione  della 
donna;  Caratteri  sociali  e  mo- 
rali; Il  inondo   morale  ed    il 
mondo  intellettuale  ;  Poesie. 

Roero  di  Settimo  Eu- 
genio, tenente  generale  dal 
12  marzo  1895,  in  riserva  dal 
25  marzo  1888,  nacque  a  Set- 
time (Alessandria)  il  14  lu- 
glio 1827,  è  commendatore 
dei  Ss.  ^Iaurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia,  deco- 
rato d'  una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  perchè  tanto 
nel  combattimento  del  24 
giugno,  come  nella  fazione  di 
Medale  durante  V  intiera  cam- 
pagna, dimostrossi  esemplare 
per  coraggio,  intelligenza,  san- 
gue freddo  ed  incessante  coo- 
perazione nel  mantenere  viva 
nel  reggimento  la  fiducia  tra 
superiori  ed  inferiori.  Fece  le 
campagne  del  1848-49,  18^9 
e  1866. 

Rogadeo  Vincenzo,  pa- 
triota meridionale,  già  depu- 
tato di  Gioia  al  Parlamento, 


ora  senatore  del  regno,  resi- 
dente a  Bitonto,  prese  una 
viva  parte  alle  cospirazioni 
borboniche. 

Rogeri  di  Villanova 
(dei  conti)  nobile  avvocato 
Filippo,  diplomatico  piemon- 
tese, console  a  Fiume,  cava- 
liere della  corona  d' Italia  e  di 
Leopoldo  del  Belgio,  è  nato 
a  Torino  il  22  febbraio  1854. 
Laureato  in  legge  nel  1875, 
entrò  in  servizio,  per  con- 
corso, nel  1877,  destinato  dap- 
prima alla  legazione  di  Bru- 
xelles, passato  quindi  da  se- 
gretario di  seconda  classe  alla 
carriera  consolare  (1888). 

Roggeri  Alfredo,  maggior 
venerale  nella  riserva  dal  31 
gennaio  1886,  nacque  a  Morra 
(Alba)  il  17  ottobre  1828,  è 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  sotto 
Monte  Baldo  il  18  giugno 
1848,  la  seconda  per  essersi 
distinto  alla  battaglia  di  No- 
.  vara  il  23  marzo  1849.  ^^^^ 
le  campagne  1848-49,  1859 
e  1866. 

Roggero  Egisto,  novel- 
liere e  pubblicista  ligure,  nato 
I  a  Genova  nel  1867,  è  stato 
abilitato  nel  1892  all'  inse- 
gnamento delle  lettere,  della 
;  storia  e  della  geografia  ;  è  col- 
laboratore di  parecchie  riviste 
e  giornali  letterari  italiani  ed 
esteri.  Ha  pubblicato  un  vo- 
lume di  novelle  dal  titolo  : 
San  Rocchino. 
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Roggero  Serafino,  scrit- 
tore e  pedagogista  piemontese, 
direttore  della  scuola  tecnica 
Vivaldi  di  Genova,  nacque  a 
Montiglio  il  27  dicembre  1838. 
Ha  pubblicato  :  L'  immortalità 
dell'  anima;  L' istruzione  pub- 
blica in  Italia;  L'Italia  e  la 
pubblica  istru-^^ione ;  La  mo- 
narchia 0  la  repubblica? 

Rogier  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  16  marzo 
1893,  comandante  dell'  Ac- 
cademia militare  dal  24  di- 
cembre 1893,  nato  a  Cagli 
il  21  settembre  1841,  è  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d' argento  al  valor 
militare  pel  coraggio  e  sangue 
freddo  dimostrato  nel  dirigere 
con  buon  successo  il  fuoco 
della  propria  batteria  a  Roma 
il  20  settembre  3870.  Fece 
le  campagne  del  1866  e  1870. 

Roisecco  Giulio,  colon- 
nello di  fanteria  dal  5  aprile 
1885,  comandante  il  distretto 
di  Parma  dal  13  marzo  1892, 
nato  a  Spezia  il  29  marzo 
1838,  è  uffic.  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  di  una  medaglia 
d'  argento  ed  una  di  bronzo 
al  valor  militare,  la  prima 
perchè  a  Montedonico  con  soli 
32  soldati  sostenne  con  van- 
taggio l'attacco  contro  200  bri- 
ganti ed  in  ogni  perlustra- 
zione fu  sempre  intrepido  e 
attivo,  la  seconda  per  1'  in- 
telligenza ed  attività  e  freddo 
coraggio  con  cui  trasse  la  com- 
pagnia a  caricare  il  nemico  che 


obbligò  a  fuggire  nel  fatto 
d'armi  di  Tezze  il  22  luglio 
1866.  Fece  le  campagne  del 
i8s9  e  1866. 

Roìssard  di  Bellet  Leo- 
nardo, tenente  generale  dal  26 
genn.   1879,  in  riserva  dal  13 
ott.  1894,  senatore  del  regno, 
nato  a  Nizza  il  16  novembre 
1816,  è  cavaliere  di  gran  cro- 
ce, decorato  del  gran  cordone 
dell'ordine  della  corona  d'Ita- 
,  lia  e  grand'ufficiale  dei  santi 
i  Maurizio    e    Lazzaro    e    della 
I  corona  d'Italia,  decorato  delle 
insegne  di    cavaliere    ufficiale 
maggiore    dell'ordine  di  San 
Marino    dalla    reggenza  della 
repubblica  di  tal  nome  (1867), 
delle  insegne    di    commenda- 
i  tore    dell'  ordine  del    Nisham 
!  Istichar   da    S.    A.   R.  il  bey 
di  Tunisi,  della  medaglia  mau- 
!  riziana  per  merito  di  io  lustri 
i  di  servizio.  Ha  fatto  le  cam- 
pagne del  1848,    1859. 

Roiti  Antonio,  fisico  emi- 
liano, nato  ad  Argenta  (Fer- 
rara) nel  1843,  è  professore  di 
fisica  all'  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.    Gli    dob- 
biamo :  Sopra  un'anione  pan- 
deromotrice  interna  della  cor- 
rente elettrica;   Nuova  forma 
i  dell'  a^Sone    cataforica    della 
corrente;    L'  elettrocalorime- 
\  tro  confrontato  col  termome- 
I  tro  di  Riess;    Determinaiione 
!  della  resistenza  elettrica  di  un 
[filo;  Di  un  elettrocalorimetro; 

Elementi  di  fisica. 
I      Rolandi    Gerolamo,    te- 
nente   generale    ligure,    nato 
ad  Albenga,  ex  deputato,  ispet- 
tore generale  dell'arma  di  ar- 
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tiglieria,  è  ora  senatore  del 
regno.  Studiò  alla  r.  accade- 
mia militare  di  Torino,  dalla 
quale  usci  sottotenente  nel 
1848.  Ebbe  diverse  missioni 
all'estero  e  collaborò  ai  lavori 
d'una  commissione  incaricata 
di  studi  relativi  alla  difesa 
delle  coste  dei  porti  di  Ta- 
ranto e  Siracusa.  Fece  le  cam- 
pagne del  1849,  ^i  Crimea, 
e  del  1859. 

Rolando  Antonio,  storico 
piemontese,  professore  di  sto- 
ria moderna  all'  Accademia 
scientifico-letteraria  di  Mila- 
no, nacque  a  Bra  (Cuneo)  nel 
1844.  Gli  dobbiamo:  Discorso 
sulla  storia  moderna;  La  que- 
stione ecclesiastica  ;  L'  educa- 
zione in  Italia  in  ordine  alla 
vita  pubblica;  Geografia  po- 
litica e  corografica  dell'Italia 
imperiale  nei  secoli  ix  e  x; 
Delle  ère  principali  come  fon- 
damento della  cronologia  sto- 
rica,  ecc. 

Rolla  Carlo,  colonnello 
comandante  del  21°  fanteria 
dair8  aprile  1888,  nato  a  Ge- 
nova il  2  febbraio  1838,  è  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  di  due 
medaglie  di  bronzo  al  valor 
militare,  la  prima  per  essersi 
distinto  nei  fatti  d'  armi  di 
Ancona  nel  settembre  1860, 
la  seconda  per  essersi  distinto 
nella  campagna  di  guerra  del- 
l'anno x866  nell'Adriatico  nei 
fatti  avvenuti  nei  giorni  18, 
19  e  20  luglio  detto  anno. 
Ha  fatto  le  campagne  del 
1859,   1860,   1866. 


Rolla  Giovanni  Battista, 
direttore  commissario  della 
r.  marina,  direttore  del  com- 
missariato al  Dipartimento 
marittimo  di  Napoli,  cavaliere 
mauriziano,  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  nacque  il  7  ago- 
sto 1841  ;  entrò  in  servizio  co- 
me allievo  commissario  nel 
1860. 

Rolla  Luigi,  meteorologo 
lombardo,  direttore  dell'  Isti- 
tuto tecnico  di  Cremona,  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
socio  effettivo  dell'  ateneo  di 
Brescia  e  della  r.  accademia 
Peloritana  di  Messina,  è  nato 
a  Milano  il  24  ottobre  1844. 
Fu  laureato  ingegnere  nel  Po- 
litecnico di  Milano  nel  1867, 
insegnò  nella  r.  scuola  nau- 
tica di  Chioggia  e  nell'  Isti- 
tuto tecnico  di  Brescia.  Pub- 
blicò lavori  di  meteorologia 
e  di  matematica,  tra  cui  un 
trattato  di  Statica  grafica. 
Fondò  parecchi  osservatori 
meteorologici  nella  provincia 
bresciana. 

Romagnoli  Angiolo,  pit- 
tore toscano,  residente  a  Fi- 
renze, tratta  il  quadro  di  ge- 
nere. Fra  i  suoi  lavori  indi- 
cheremo i  seguenti:  Abban- 
dono nell'Harem;  Le  gioie 
di  famiglia  ;  La  massaia  di 
casa  ;  La  curiosità  ;  Ore  d' 0:^10  ; 
La  mascherina;  Voluttà;  L'a- 
mante de' fiori  ;  La  Marian- 
nina ;  Ma  come  egli  è  ì  ;  Il 
giorno  onomastico  ;  Beppino 
sta  buono;  La  pensierosa;  La 
povera;  ecc. 

Romagnolo  Giovanni, 
colonnello  dal  12  marzo  1895 
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in  riserva  dal  6  settembre 
1873,  nato  a  Nizza  Marittima 
il  2  maggio  1823,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
ricevette  la  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea,  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  pel  coraggio  e 
zelo  dimostrato  durante  l' as- 
sedio di  Ancona  e  nell'accor- 
rere  prontamente  colla  com- 
pagnia all'assalto  del  monte 
Pelago  e  nello  stabilirvi  le 
batterie  sotto  il  fuoco  della 
piazza.  Ha  fatto  le  campagne 
del  1849, 185S-S6, 1860,  1861. 

Romanelli  Carlo,  scul- 
tore toscano,  è  nato  a  Fi- 
renze il  24  agosto  1872  e  ivi 
studiò  alle  Belle  Arti.  Tra  isuoi 
lavori  ricordiamo  i  seguenti  : 
Il  terrore;  La  fortuna  ;  Cri- 
stoforo Colombo  ;  Una  cio- 
ciara, ecc. 

Romanelli  Ferdinando , 
scultore  in  legno,  toscano,  è 
nato  a  Firenze  nel  luglio  1839 
ed  ivi  residente.  Molti  suoi 
lavori  si  trovano  nei  musei  di 
Berlino  e  presso  la  baronessa 
Rothschild  di  Londra.  Espose 
a  molte  mostre  ed  i  suoi  la- 
vori si  trovano  sparsi  molto 
all'  estero  dove  questo  distinto 
artista  è  molto  apprezzato. 
Ricordiamo  fra  i  suoi  lavori  : 
Cristo  sulla  croce,  per  una 
chiesa  di  Santiago  ;  la  porta 
del  tabernacolo  del  tempio 
israelitico;  un  cofanetto  del 
secolo  XVI,  molte  cornici,  la- 
vori d'  intaglio,  ecc.  Ebbe  il 
diploma  d' onore  all'  esposi- 
zione di  Parigi. 


Romanelli  Raffaello, 
scultore  toscano,  è  nato  a  Fi- 
renze il  13  maggio  18 <;  6.  Stu- 
diò alle  Belle  Arti  vincendo 
vari  concorsi.  Al  concorso 
nazionale  del  1880  ottenne  il 
premio  di  L.  4000  per  L' in- 
demoniato che  si  fretta  ai  piedi 
di  Cristo,  ed  esegui  per  la 
galleria  di  Belle  Arti  Mu^io 
Scevola.  È  professore  corri- 
spondente dell'  accademia  di 
Belle  Arti  di  Firenze.  Fra  i 
molti  suoi  lavori  vanno  se- 
gnalati i  seguenti:  Ciociara; 
Falconiere  ;  il  monumento  a 
Donatello;  La  pesca  miraco- 
losa ;  Giacobbe  e  Rachele  ; 
molti  ritratti  e  monumenti 
funebri  tra  i  quali  emerge 
quello  eretto  per  suo  padre, 
il  celebre  scultore  Pasquale 
Romanelli. 

Romaniello  Vincenzo, 
pianista-compositore  napole- 
tano, nato  in  Napoli  il  27 
ottobre  1858,  insegna  al  con- 
servatorio di  musica  in  San 
Pietro  a  Maiella  dove  fece  i 
primi  studi,  è  anche  profes- 
sore al  r.  Educandato  di  Na- 
poli. Ha  scritto  moltissimi 
pezzi  per  pianoforte  e  stru- 
mentali, alcuni  dei  quali  fu- 
rono premiati  in  diverse  espo- 
!  sizioni. 

Romanin-Jacour  Leo- 
ne,   ingegnere  e  uomo    poli- 
I  tico    veneto,    commendatore, 
deputato,     sottosegretario    di 
Stato  ai  lavori  pubblici,  è  na- 
to a  Padova  di  ricca  famiglia 
nel  1847,  rappresenta  nel  Par- 
ì  lamento  il  collegio    di  Pieve 
I  di  Sacco;  siede  a  destra  e  fu 
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più  volte  relatore  tecnico  del 
bilancio  de'  lavori  pubblici. 
Gli  si  deve  un  nuovo  sistema 
di  ventilazione  negli  sta- 
bilimenti industriali,  e  un 
progetto  di  ospedale  per  le 
malattie  contagiose,  che  fu 
premiato  all'  esposizione  di 
Parigi. 

Romano  Camillo,  diplo- 
matico napoletano,  secondo 
viceconsole  a  Trieste,  nacque 
a  Napoli  il  4  ottobre  1867, 
vi  si  laureò  in  legge  nel  1889, 
e  nello  stesso  anno  fu  no- 
minato volontario  al  Mini- 
stero degli  esteri  per  gli  im- 
pieghi di   prima  categoria. 

Romano  Cesare,  capitano 
di  vascello,  ufficiale  mauri- 
ziano,  commendatore  della 
corona  d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
civile,  nato  il  25  agosto  1839, 
è  presidente  di  tribunale  al 
compartimento  marittimo  di 
Napoli;  entrò  in  servizio  nel 
1855  come  guardia  marina, 
fu  promosso  capitano  di  fre- 
gata nel  1873,  di  vascello  nel 
1881  ;  è  il  più  anziano  de'  ca- 
pitani di  vascello. 

Romano  Cesare,  diplo- 
matico lombardo,  dal  1888 
console  a  Bordeaux,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato del  Megidiè,  è  nato  a 
Milano  il  4  dicembre  1842  ; 
si  laureò  nel  1863  a  Pavia; 
prese  parte  alla  campagna  del 
1866  nelle  file  garibaldine; 
entrò  in  servizio  per  concorso 
nel  i86g,  destinato  successi- 
vamente al  Cairo,  a  Suez,  a 
Salonicco,    a    Odessa,  a    Co- 

Pice.  Di^. 


stantinopoli,  Gette,  nuova- 
mente al  Cairo  ed  infine  a 
Bordeaux.  Ebbe  incarichi  di 
fiducia  ed  è  fregiato  della  me- 
daglia d' argento  per  i  bene- 
meriti   della   salute  pubblica. 

Romano  Clemente,  me- 
dico napoletano,  nacque  il  4 
marzo  1847  a  Benevento,  si 
laureò  in  medicina  e  chirurgia 
nel  1870,  si  perfezionò  a  Pa- 
rigi, a  Londra  ed  in  Germa- 
nia. Gli  dobbiamo:  La  orto- 
pedia moderna  e  le  malattie 
chirurgiche  dei  hamhini;  In- 
torno al  piede  torto  varo-e- 
quino congenito  ed  alla  sua 
piii  opportuna  terapia;  Lato- 
logia  e  clinica  del  ginocchio 
valgo.  È  professore  di  clinica 
chirurgica  e  di  medicina  ope- 
ratoria nella  università  di  Na- 
poli. 

Romano  conte  Luigi,  no- 
bile pugliese,  conte  della  Santa 
Sede  per  creazione  del  papa 
Leone  XIII,  nato  il  21  gen- 
naio 1844  a  Lecce,  dove  ri- 
siede, è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  antica 
famiglia  Romano  d'origine  ro- 
mana, trapiantata  nel  sec.  xvi 
a  Lecce. 

Romano  Vito,  capitano 
di  fregata,  vicedirettore  degli 
armamenti  al  dipartimento 
marittimo  di  Napoli,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona  d'  I- 
talia,  è  nato  il  23  marzo  1845. 
Entrò  in  servizio  come  guar- 
dia marina  nel  1866;  fu  pro- 
mosso capitano  di  corvetta 
nel  1887,  di  fregata  nel  1889. 

Romano-Scotti  Augu- 
sto,    colonnello    comandante 

49 
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del  40  reggimento  bersaglieri 
dal  2  novembre  1890,  in  di- 
sponibilità dal  29  novembre 
1894,  nato  a  Torino  il  io  feb- 
braio 1859,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  in  modo  par- 
ticolare all'assedio  di  Ancona, 
neir  incoraggiare  i  suoi  su- 
bordinati alla  presa  di  Lazza- 
retto, per  essersi  prestato  ad 
estinguere  incendi  prodotti 
dalle  granate  e  per  aver  fatto 
prigionieri,  decorato  di  due 
medaglie  di  bronzo  al  valor 
militare,  la  prima  per  essersi 
distinto  all'  assedio  di  Gaeta, 
15  febbraio  1861,  ed  al  com- 
battimento del  Macerone  il 
20  ottobre  1860,  la  seconda 
per  essersi  distinto  nella  re- 
pressione dei  moti  insurrezio- 
nali avvenuti  in  Filadelfia 
(Calabria)  1*8  maggio  1870,  e 
d'una  seconda  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
distinzione  nella  repressione 
del  brigantaggio  nelle  Pro- 
vincie meridionali.  Fece  le 
campagne  del  1860,  1861, 
1866. 

Romano-Scotti  Euge- 
nio, colonnello  dei  rr.  cara- 
binieri dal  7  ottobre  1887,  in 
posizione  ausiliaria  dal  9  mag- 
gio 1895,  nato  a  Torino  il 
50  dicembre  1836,  è  ufficiale 
dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia;  imbarcatosi  l'S  set- 
tembre i86o  sulla  r.  fregata 
San  Michele,    sbarcato    il  26 


marzo  186 1,  ha  fatto  3  giorni 
in  pace  e  6  mesi  e  15   giorni 
in  guerra;  decorato  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  la  condotta   tenuta 
durante  il  blocco    ed    assedio 
della  fortezza  di  Gaeta  in  feb- 
:  braio  1861,    ricevette    la  me- 
^  daglia  d'argento  instituita  pei 
'  benemeriti    della   salute  pub- 
blica per  essersi    distinto  du- 
rante   r  invasione    epidemica 
dell'  anno  1867    nel    comune 
i  di  Corato  ed  altri   (provincia 
'  di  Bari),  decorato  della  croce 
;  di  commendatore  dell'  ordine 
•■  serbo  del  Takowo  conferitagli 
da  S.  M.  il  re  di  Serbia.  Ha 
fatto    le    campagne  del  1859, 
':  1860,  1861, 

;      Rombi  Achille,  colonnel- 
'  lo    dei    rr.   carabinieri   dal   31 
maggio  1888,  in   posizione  di 
!  servizio    ausiliario    dal  4  set- 
'  tembre  1895,  nato  a  Carioforte 
!  (Cagliari;  il  18  gennaio  1835, 
j  è  cavaliere    dei    Ss.  Maurizio 
I  e   Lazzaro    ed    ufficiale    della 
corona    d'  Italia,    decorato  di 
una    medaglia    d'  argento    al 
valor    militare  per  essersi  di- 
j  stinto  nell'entrata  di  Ancona 
1  il  29  settembre  1860,    d'  una 
j  medaglia  d'argento  pei  bene- 
I  meriti    della    salute    pubblica 
'  per    essersi    distinto   in  occa- 
sione   dell'  epidemia    colerica 
;  del  1885.  Fece    le    campagne 
del   i8s9,   1860,   x86i. 

Romussi  Carlo,  letterato 
lombardo,  collaboratore  e  di- 
rettore di  tutta  la  parte  lette- 
j  raria  del  Secolo  di  Milano,  ivi 
I  nato  il  IO  dicembre  1847.  Gli 
I  dobbiamo:  Gina  e  Bianca,  ro- 
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manzo  storico;  Petrarca  a 
Milano  ;  Milano  nei  suoi  mo- 
numenti ;  Storia  degli  Stati- 
Uniti  d^ America;  Le  case  ope- 
raie di  Milano;  Del  trionfo 
della  libertà;  Pasquinate  del 
conclave;  Milano  che  sfugge; 
Storia  d'  Italia  ;  Storia  di 
Francia  ;  Manuale  del  citta- 
dino, ecc. 

Roncaglia  Emilio,  scrit- 
tore emiliano,  preside  del  li- 
ceo Galvani  di  Bologna,  è 
nato  a  Modena  il  6  giugno 
1852.  Prese  parte  alla  cam- 
pagna del  1859.  Dobbiamo  ri- 
cordare dei  suoi  lavori:  At- 
tila; Lelleide;  Alfredo  e  Ma- 
rio; Un  buco  nell'acqua;  L'ap- 
paren-::a  inganna;  Le  mene 
cal-;^ette;  Chi  non  lavora  va 
in  malora;  A  ciascuno  il  suo; 
La  rovina  della  famiglia; 
Vita  di  Lodovico  Antonio  Mu- 
ratori ;  La  figlia  di  lefte  ;  La 
primavera  dell'  anno  iSji,  ecc. 

Roncali  Angelo,  econo- 
mista lombardo,  professore  alla 
Scuola  superiore  commerciale 
di  Genova,  nacque  a  Bergamo 
nel  1845.  Si  laureò  in  giu- 
risprudenza a  Padova,  com- 
battè con  Garibaldi.  Insegnò 
negli  Istituti  tecnici  del  re- 
gno. Gli  dobbiamo  :  Corso 
elementare  di  scienia  delle  fi- 
nanT^e  ;  La  morale  nei  sistemi 
tributari. 

Roncalli  conte  Antonio, 
amministratore,  ingegnere  e 
uomo  politico  lombardo,  nato 
a  Bergamo,  rappresenta  dalla 
tredicesima  legislatura,  con 
molto  onore,  al  Parlamento  i 
collegi  di  elusone  e  di  Zogno. 


Ronchetti  Scipione,  pa- 
triota, giureconsulto  e  uomo 
politico  lombardo,  esercita  la 
avvocatura  a  Milano  e  fu  più 
volte  deputato  del  collegio  di 
Pizzighettone  al  Parlamento 
nazionale.  Nel  Gabinetto  Gio- 
litti  fu  sottosegretario  al  Mi- 
nistero della  pubblica  istru- 
zione. 

Ronco  Giuseppe,  prelato 
piemontese,  vescovo  d' Asti 
dal  ibSi,  è  nato  in  Leini, 
nell'arcidiocesi  di  Torino,  l'S 
febbraio  1825. 

Rondani  Alberto,  elegan- 
te e  gentile  poeta  e  critico  d'arte 
emiliano,  nacque,  di  nobile  fa- 
miglia, a  Parma  nel  1846.  Gli 
dobbiamo  fra  l'altro  :  Ajfetti  e 
medita-^ioni;  Voci  dell'  anima  ; 
Scritti  d'  arte  ;  Saggi  di  critica 
d'arte;  I  tre  regni  danteschi 
nell'arte  ;  Francesco  Petrarca, 
sua  casa  in  Selvapiana  e  ac- 
cusa fattagli  di  magia;  li 
mito  italico  nella  filosofia  po- 
sitiva del  secolo  xi;  Il  marito 
di  Francesca  da  Rimini  nel 
canto   V  dell'  Inferno,  ecc. 

Rondoni  Giuseppe,  va- 
lente storico  toscano,  è  nato 
a  San  Miniato  nel  1853,  stu- 
diò lettere  e  filosofia  nell'Isti- 
tuto di  studi  superiori  di  Fi- 
renze, insegnò  nel  liceo  comu- 
nale di  Velletri,  nei  rr.  licei 
di  Prato  e  di  Siena  ;  attual- 
mente insegna  storia  nel  liceo 
Dante  e  nel  collegio  militare 
di  Firenze.  Dobbiamo  a  lui  : 
/  più.  antichi  frammenti  del 
Constituto  fiorentino  ;  Memorie 
storiche  di  San  Miniato  al 
Tedesco  ;  Leggenda  di  un  co- 
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mune    medioevale    e    del    suo 
contado;  Sena  vetus,  ecc. 

Ronna  Ferdinando,  mag- 
gior generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  5  giugno 
1892,  nato  a  Parigi  il  26  ot- 
tobre 1833,  è  cavaliere  dei 
santi  Maurizio  e  Lazzaro  pei 
servizi  da  lui  prestati  nella 
repressione  del  brigantaggio, 
commendatore  dell'ord.  della 
corona  d'Italia,  decorato  di 
due  medaglie  d'  argento  al 
valor  militare,  la  prima  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi di  San  Martino  il  24  giu- 
gno 1859,  dimostrando  esem- 
plare valore  nei  vari  attacchi 
alla  baionetta,  la  seconda  per 
aver  dimostrato  energia  ed 
intelligenza  nell'  attacco  dei 
briganti.  Fece  le  campagne 
del  1859,   1860,   1861,   1866. 

Ronzon    Antonio,   lette- 
rato veneto,  nacque  a  Laggio 
il  23  marìo  1848.    Nel  1876 
consegui  la  laurea  in  filosofia 
neir  università    di    Padova    e 
fu  abilitato  all'  insegnamento 
delle  lettere  ;  insegnò  nel  gin- 
nasio   di    Lodi,    nei    licei   di  ; 
Caltanissetta  e  di  Arpino,  ora 
è  professore  di  lettere  italiane  ; 
nel  liceo  di  Lodi.  Ha  il  me-  ; 
rito  di   aver  fondato  in  Vigo  1 
del  Cadore  una  biblioteca  Ca- 
dorina.  Le  sue  principali  pub- 
blicazioni sono    le   seguenti  :  j 
Dal  Palmo  al  Peralba  ;  Calvi  \ 
e  i  Cadorini ;   Il    Cadore    de-  | 
scritto;    I  piovani    di    Vigo;\ 
La  famiglia  Mainaidi  ;  Il  Pia- 
ve;   Della  fama  di   Tiziano  ;  ; 
Rindemera  ;   I  vicari  del  Ca- 
dore; Le  scuole  antiche  e  ino-  \ 


derne  di  Lodi;    Francesco  di 
Lemene  ;    Le    origini  del   Ca- 
dore; Luigi  Coletti  ;  Agli  os- 
,  sari  di  San  Martino  e  di  Sol- 
j  ferino  ;  La  regina  Margherita 
I  in  Cadore^  ecc. 
j       Rosa  Cesare,  letterato  to- 
j  scano,  già  professore  al  ginna- 
i  sio  di  Ancona,  poscia  provve- 
ditore agli  studi  a  Venezia,  a 
Macerata  ecc.,  nacque  a  Firenze 
nel    gennaio    1846.    Gli  dob- 
biamo :  I  discorsi  di  un  mae- 
stro di  villaggio  col  popolo; 
L'arte  di  far  fortuna  ;  Scienza 
dell'  educai^ione  ;   Famiglia    e 
virtii  ;    Della    vita     e     delle 
opere  di    G.  Leopardi;    Let- 
ten  di  E.   Camerini,  ecc. 

Rosa  Gaspare,  beneme- 
rito agente  consolare  d' Italia 
a  Ibraila  (Romania),  è  cava- 
liere della  corona   d' Italia. 

Rosa  Luigi,  pittore  ve- 
neto, è  nato  a  Venezia  il  6 
agosto  1830.  Studiò  alle  Belle 
Arti  della  sua  città  natale. 
Fra  i  molti  suoi  lavori  esposti 
a  moltissime  mostre  emergono 
i  seguenti  :  Pescheria  ;  Vene- 
t^ia;  Sul  prato;  In  principio 
d'  autunno  ;  Nubi  d'  estate  ;  Ca- 
nal Grande;  Laguna;  Alla 
Giudecca  ;  Maremma  ;  Interno 
della  chiesa  dei  Frari  a  Ve- 
nezia; Case  di  pescatori,  ecc. 

Rosa  Ugo ,  archeologo 
piemontese,  bibliotecario  e 
conservatore  del  museo  di  Susa 
ove  è  nato  il  24  maggio  1856, 
fondò  il  Movimento  lettera- 
rio italiano  e  la  Ga:;j:^etta  di 
Susa.  Gli  dobbiamo  :  Etimo- 
logie asinine  ;  L'  elemento  te- 
desco nel  dialetto  piemontese; 
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Di  un'  anfora  inedita  scoperta 
a  Susa  nel  1822  e  la  conca 
battesimale  della  chiesa  di 
San  Giusto  ;  Del  luoao  di  Ur- 
hiano  presso  Susa;  Etimologie 
storiche  del  dialetto  piemontese. 

Rosaguti  Pietro,  maggior 
generale  dal  io  aprile  1884, 
in  riserva  dal  5  maggio  1887, 
nato  a  Genova  il  2  ottobre 
1826,  è  ufficiale  e  commen- 
datore dell'  ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  al 
combattimento  dei  Tre  Ponti 
il  I)  giugno  1859,  pel  valore 
e  costanza  dimostrata  ottenne 
la  medaglia  commemorativa 
in  bronzo  per  la  liberazione 
della  Sicilia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  durante  la  campagna 
dell'  Italia  meridionale.  Fece 
le  campagne  del  1848-49, 
i8ì9-6o  e   1866. 

Rosanellì  Carlo,  medico 
lombardo,  nato  a  Brescia,  è 
professore  di  patologia  e  te- 
rapia generale  nella  regia  uni- 
versità di  Padova.  Abbiamo 
di  lui  :  Le  anetnie  considerate 
specialmente  nelle  loro  cause  ; 
Del  go^io  esoftalmico  ;  Ma- 
nuale di  patologia  generale. 

Rosane  Pietro,  valente 
avvocato  e  uomo  politico  na- 
poletano ;  ebbe  molta  parte 
nel  promuovere  il  culto  della 
Madonna  di  Pompei  ;  depu- 
tato ai  Parlamento,  fu  sotto- 
segretario di  Stato  nel  Gabi- 
netto Giolitti. 


Rosati  Luigi,  prelato  tren- 
tino, nato  in  Romeno  il  i^ 
'  ottobre  1854,  catechista  del- 
:  r  imperiale  reale  ginnasio  di 
''  Trento,  scrisse  :  Manuale  di 
:  spiegazione  del  catechismo  mag- 
I  giore  ;  Xoti:;^ie  storiche  intorno 
ai  pittori  Lampi. 

Rosaz  Edoardo  Giuseppe, 
prelato  piemontese,  dal  1877  è 
vescovo  di  Susa,  dove  nacque 
I  il  18  febbraio  1850. 
[  Rosellini  Giovanni  Bat- 
tista, capitano  di  vascello , 
cavaliere  mauriziano,  ufficiale 
,  della  corona  d'  Italia ,  ad- 
detto navale  presso  1'  amba- 
sciata di  Parigi,  nacque  il  14 
di  novembre  1842.  Entrò  in 
servizio  come  guardia  marina 
nel  1860,  fu  promosso  capi- 
tano di  corvetta  nel  1885,  di 
fregata  nel  1888,  di  vascello 
nel   1891. 

Rosmini    Enrico,    giure- 
consulto lombardo,   è    nato  a 
Milano  il  22  settembre  1828. 
Prese  parte  attiva  ai  moti  di 
Pavia  e  Milano  nel  1848.  Dei 
]  suoi  lavori    ricorderemo  :    La 
j  pubblicità  nei  giudi-{i  penali  ; 
I  Le  riforme    del    rito   penale  ; 
Compendio  popolare  del  Codice 
civile;  I  Codici  d'  Italia;  La 
legislaiione  e  la  giurisprudenza 
j  civile    ed   amministrativa    ri- 
!  guardante  i  teatri,  gli  artisti, 
gli  autori,   ecc. 

Rospigliosi  principe  Cle- 
,  mente,  patrizio  romano,  già 
ciambellano  del  granduca  di 
Toscana,,  duca  di  Zagarolo, 
nato  il  15  giugno  1825,  è  il 
principale  rappresentante  della 
;  linea  primogenita,  residente  a 
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Roma  e  a  Firenze,  della  no- 
bile illustre  famiglia  dei  Ro- 
spigliosi, originaria  di  Pistoia, 
che  diede  alla  Chiesa  un  papa. 
La  linea  secondogenita,  resi- 
dente a  Roma,  è  principal- 
mente rappresentata  dal  prin- 
cipe Uberto,  patrizio  romano, 
principe  Pallavicini  e  di  Gal- 
licano, nato  in  Roma  il  20 
maggio  1857.  Il  principe  Ca- 
millo, figlio  del  principe  Cle- 
mente, nato  nel  1850,  sposò 
nel  1876  a  Roma  la  soave 
principessa  Elena  Bandini- 
Giustiniani  nata  nel   1853. 

Rossano  Federigo,  pit- 
tore meridionale,  nato  a  Na- 
poli, si  dedica  specialmente 
ai  paese.  Espose  a  molte  mo- 
stre. Fra  i  suoi  lavori  più  am^ 
mirati  segnaleremo  i  seguenti  : 
Il  cacciatore  ;  La  marina  d'I- 
schia; La  baia  di  Xapoli  sul- 
V  ora  del  tramonto  ;  Il  porto 
di  Xapoli  ;  Dintorni  di  Parigi; 
Il  crepuscolo  ;  La  messe,  ecc. 

Rosselli  Agostino,  mag- 
gior generale  dal  27  marzo 
1890,  in  riserva  dal  4  agosto 
1894,  nato  a  Damato  (Como) 
il  19  aprile  1854,  è  commea- 
datore  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  pei  servizi  resi  nell'  as- 
sedio di  Ancona,  la  seconda 
per  r  assedio  e  presa  di  Ca- 
pua  il  2  novembre  1860,  d'  una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
durante  1'  assedio  di  Gaeta  il 
13  febbraio  1861  ;  deputato 
al  Parlamento    nazionale    del 


'  collegio  di  Menaggio  nella 
VII  legislatura;  laureato  in- 
gegnere civile  ed  architetto 
nella  università  di  Pavia.  Fece 

;  le  campagne  del  1859,  1860-61  ' 

;  e   1866. 

Rosset   Giuseppe,    diplo- 

I  matico  valdostano,  vicecon- 
sole ad  Odessa,  è  nato  a  Quart 

I  (Aosta)  il  24  dicembre  1858; 

'■  si  laureò  in  leggi  a  Torino 
nel   1884;  entrò    in    servizio, 

,  per  concorso,  nel  1888,  de- 
stinato successivamente  ai  con- 
solati di  Smirne  ed  Odessa. 

Rossi  Adolfo,  giornalista 
veneto,  è  nato  a  Fratta  Po- 
lesine nel  1857.  Emigrato  m 
America  entrò  nel  giornalismo 
come  redattore  del  giornale 
Il  Progresso  Italo-Americano 
di  New-York.  Tornato  in 
Italia  fece  parte  della  redazione 
del  Messaggero,  del  Popolo 
Sovrano  e  del  Don  Chisciotte 
della  Mancia,  del  quale  fu 
corrispondente    a    Parigi    du- 

j  rante  r  epoca  del  boulangismo. 
Chiamato  a  collaborare  nella 
Tribuna,  appena  scoppiato  il 
colera  in  Germania,  corse  ad 
Amburgo.  Si  recò  in  Sicilia 
per  informarsi  delle  vere  con- 
dizioni di  essa;  dalla  Sicilia 
passò  in  Africa  per  illustrare 

1  la  vittoria  di  Agordat.  Al  suo 
ritorno  andò  a  dirigere  a  Mi- 
lano il  giornale  La  Sera.  I 
titoli  delle  sue  pubblicazioni 
sono:  Un  Italiano  in  America  ; 

'.  Da  Xapoli  ad  Amburgo;  Xel 
regno  dei  Tibur:^i;  Lettere 
dalla  Sicilia;  Lettere  dal- 
l' Africa. 

Rossi  Alessandro,  illustre 
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uomo  politico,  economista,  in- 
dustriale veneto,  senatore  del 
regno,  è  nato  a  Schio  nel  1819. 
Fu  deputato  al  Parlamento  ita- 
liano. Ha  pubblicato  :  Schio 
artiera;  Questione  operaia  0 
questione  sociale  ?  Il  trattato 
di  commercio  franco-italiano  ; 
Credito  popolare  e  risparmio 
popolare;  Il  preno  del  pane; 
Uso  ed  abuso  del  capitale; 
Sulla  concorrenia  americana. 
Creò  a  Schio  una  grande 
città  operaia,  della  quale  è 
1'  anima  e  la  vita. 

Rossi  Angelo,  prelato  ro- 
mano, vescovo  di  Corneto  e 
Civitavecchia  dal  1882,  è  nato 
in  Montefiascone  il  15  aprile 
182S 

Rossi  Cesare,  illustre  ar- 
tista drammatico  marchegiano, 
nacque  a  Fano.  Nel  1848  si 
battè  come  volontario.  A  16 
anni  incominciò  a  recitare 
come  generico  nella  compa- 
gnia Fabbri-Benvenuti  ;  passò 
nella  compagnia  Paladini  come 
amoroso;  poi  in  quelle  di  Er- 
nesto Rossi  e  di  Luigi  Bel- 
lotti-Bon  come  caratterista  e 
promiscuo  ;  in  quest'ultima 
compagnia  rimase  per  undici 
anni  fino  al  1871  nel  quale 
anno  formò  una  compagnia  di 
cui  fu  proprietario-direttore. 
I  suoi  cavalli  di  battaglia 
sono  :  Rabagas  ;  La  gerla  di 
papà  Martin;  Un  curioso  ac- 
cidente; Lo  :^io  Paolo;  L'  a- 
bate  Costantino  ;  Lo  sciopero 
dei  fabbri;  al  presente  s'  è  ri- 
tirato dalla  scena. 

Rossi  Cesare,  maggior 
generale  dal   19  marzo    1895, 


in  riserva  dal  22  agosto  1880, 
nato  a  Sciolze  (Torino)  il 
6  giugno  1829,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'' Italia;  ricevette  la  medaglia 
inglese  commemorativa  di  Cri- 
mea; è  decorato  d'una  meda- 
glia d'argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d'  armi  seguito  sulle  alture 
del  Redone  presso  Pozzolengo 
il  24  giugno  1859,  secondando 
con  intelligenza  e  coraggio  il 
suo  generale;  di  una  seconda 
medaglia  d'argento  al  valor 
militare  per  1'  attività  e  pre- 
mura nel  prestare,  durante 
l'azione,  l'opera  sua  ove  il 
bisogno  poteva  richiederlo,  a 
bordo  della  pirofregata  Maria 
Adelaide  al  bombardamento 
d'  Ancona  e  per  1'  intelligenza 
ed  energia  spiegata  nello 
sbarco  della  sua  compagnia  di 
bersaglieri  ;  di  una  terza  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  sotto 
Capua  il  19  ottobre  1860;  della 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia,  in  commu- 
tazione della  medaglia  d' ar- 
gento al  valor  militare  con- 
feritagli, di  cui  sopra  ;  delle 
insegne  di  ufficiale  dell'  or- 
dine tunisino  di  Niscian-lftikar 
(1868).  Fece  le  campagne  del 
1848-49, 1855-56, 1859, 1860- 
61   e   1866. 

Rossi  Egisto,  scultore  to- 
scano, compi  i  suoi  studi  ar- 
tistici alle  Belle  Arti  di  Fi- 
renze. Fra  i  moltissimi  e  pre- 
gevoli suoi  lavori  menzione- 
remo   i    seguenti:     L'angelo 


PICCOLO    DIZlOl^ARIO   DEI    CONTEMPORANEI   ITALIANI 


776 


della  pace  ;  L'  angelico  sorriso 
alla  tomba  del  giusto  ;  Cristo 
che  risana  il  paralitico  ;  So- 
crate che  morendo,  conferma 
la  creden:ia  sulla  immortalità 
dell'  anima,  premiato  con  me- 
daglia d'  oro  all'  accademia 
fiorentina;  /  dodici  apostoli; 
Cristo  legato  alla  colonna; 
Vittorio  Emanuele  II  a  ca- 
vallo; U  America  civili-{^:iata 
che  calpesta  la  barbane;  La 
Traviata;  Excelsior;  molti 
busti,  ritratti,  soggetti  alle- 
gorici. Il  Rossi  è  professore 
alle  Belle  Arti  di  Firenze, 
membro  onorario  di  varie  ac- 
cademie, cavaliere  della  corona 
d' Italia,  di  San  Silvestro,  del- 
r  ordine  del  Cristo. 

Rossi  Enrico,  pittore  me- 
ridionale, è  nato  a  Napoli  il 
di  8  settembre  1856.  Studiò 
alle  Belle  Arti  della  sua  città 
natale  coi  professori  Morelli  e 
Palizzi,  vinse  vari  concorsi. 
Si  distingue  per  la  figura. 

Rossi  Ernesto,  illustre  at- 
tore tragico  toscano,  è  nato 
a  Livorno  nel  1829.  Oltre  le 
mirabili  creazioni  di  tipi  dram- 
matici, specialmente  shake- 
speariani, pel  teatro  italiano, 
gli  dobbiamo  i  seguenti  lavori 
letterari:  Adele;  Le  jene;  La 
preghiera  del  soldato;  Il  con- 
sor:^io  parentale  ;  Studi  dram- 
matici; Quarant'  anni  di  vita 
artistica;  Adolfo  Held.  Risiede 
a  Firenze  dove  possiede  casa 
e  una  splendida  villa.  È  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia e  mauriziano,  e  decorato 
di  più  ordini  stranieri;  i  suoi 
grandi  successi  all'  estero   gli 


procurarono  più    che    1'  agia- 
tezza. 

Rossi  Federico,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  29  agosto  1891, 
nato  ad  Iseo  1'  8  aprile  1824, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
!  d'Italia,  ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859,  dando  esempio  di  co- 
raggio e  di  ardire  ai  suoi  di- 
pendenti, conducendo  con  ri- 
soluzione la  propria  compagnia 
,  alle  posizioni  indicate  ed  en- 
!  trando  il  primo  nelle  cascine, 
ricevette  pure  la  medaglia  com- 
memorativa ottomana  per  la 
guerra  d' Oriente ,  decorato 
della  croce  di  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  per 
r  attività  ed  intelligenza  spie- 
gata in  ogni  circostanza  du- 
rante la  campagna  del  1860-61, 
d'una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto al  convento  di  San  Pan- 
crazio sotto  il  fuoco  nemico 
all'  attacco  di  Roma  il  20  set- 
tembre 1870.  Fece  le  campagne 
del  1848,  1855-56,  1859,  1860- 
61,   1866  e  1870. 

Rossi    Ferdinando,    mag- 
I  gior    generale    dal   17  dicem- 
!  bre  1895,    in    riserva    dal  25 
novembre   1877,    ufficiale  dei 
I  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore   dell'  ordine    della 
corona  d'Italia,  nacque  a  Sa- 
vona il  26  novembre  1827;  è 
decorato  :  della  medaglia  com- 
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memorativa  di  Crimea,  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  pel  brillante  corag- 
gio e  per  l'energico  contegno 
tenuto  durante  tutto  il  com- 
battimento di  Palestre  seguito 
il  31  maggio  1859;  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  l'intelligenza  e  pel 
coraggio  dimostrato  nel  re- 
spingere il  nemico  nella  rico- 
gnizione di  esso  verso  Borgo 
Vercelli  il  23  maggio  1859  ; 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d'armi  di  Palestre  il  3  i  mag- 
gio 1859  ;  di  una  seconda  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare pel  coraggio,  sangue 
freddo  ed  intelligenza  spie- 
gata nell'attacco  di  Dagolino 
e  ricognizione  offensiva  a 
Monte  Snello,  24  e  25  giu- 
gno i8)9;  di  altra  medaglia 
d'argento  al  valor  militare 
pel  sangue  freddo,  coraggio 
ed  intrepidezza  dimostrata  nel 
combattimento  al  Lazzaretto 
in  Ancona  nel  1860:  di  una 
terza  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  combattimenlo  del 
Macerone  il  20  ottobre  1860; 
ed  infine  della  croce  di  uffi- 
ciale dell'  ordine  militare  di 
Savoia  per  molta  intelligenza, 
zelo,  attività  e  coraggio  in 
tutte  le  operazioni  da  lui  con- 
dotte in  Calabria,  riuscendo 
a  reprimere  il  brigantaggio, 
e  ridonare  la  tranquillità  in 
tutti  i  luoghi  ove  fu  inviato 
il  lO  settembre  1861.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 


1849,   1855-56,    1859,    1860- 
i86r,   1866  e  1870. 

Rossi  Gaetano,  scultore 
napoletano,  è  nato  a  Napoli 
il  18  marzo  1829.  Studiò  alle 
Belle  Arti.  Si  dedicò  partico- 
larmente allo  studio  delle  sta- 
tue antiche,  ma  esegui  pure 
lavori  originali.  Ricordiamo 
i  seguenti:  Un  piccolo  pesca- 
toì-e ;  Una  Venere;  Una  cio- 
ciara; vari  busti. 

Rossi  Giacinto,  prelato  li- 
gure, dei  Predicatori,  vescovo 
di  Luni-Sarzana    dal  1881,  è 
I  nato  in  Sarrata    (Albenga)  il 
22    febbraio   1826. 

Rossi  Giovanni,  ingegne- 
i  re-architetto  pugliese,  nato  a 
I  Barletta    nel  1821,    si    laureò 
j  all'  università    di    Napoli    in 
j  matematiche    ed    architettura 
ed  è  ora  ingegnere  capo    del 
I  genio  civile  ;  già  professore  di 
costruzioni    nell'  Istituto    te- 
cnico di  Napoli,  assistente  alla 
cattedra  della  regia  scuola  de- 
gli ingegneri    a    Napoli,  pro- 
fessore   di    matematiche    nel 
collegio  militare  ;  è    membro 
di  molti  Istituti  ed  Accademie. 
I  Collaborò    in    vari    periodici. 
,  Fra    i    suoi    lavori    principali 
!  emergono    tra    gli    altri  :    il 
I  terzo  Educandato  femminile  di 
I  Napoli,  le  nuove  cliniche,  la 
costruzione    delle    caserme  di 
!  Caserta,  tee. 

j  Rossi  Giovanni  Battista, 
I  maggior  generale  in  riserva 
I  dall' II  settembre  1828,  cava- 
i  liere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  Ge- 
I  nova    il    28    ottobre   1828;  è 
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decorato  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  di 
quella  per  i  benemeriti  della 
salute  pubblica.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1849,  1855- 
i8s6,   1859  e  1866. 

Rossi  Girolamo,  beneme-  ; 
rito  storico  ed  araldista  ligure, 
professore  e  direttore  del  r.  gin- 
nasio di  Ventimiglia,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  coronad'Italia,  è 
nato  a  Ventimiglia  nel  1852. 
Dei  suoi  pregiati  lavori  vanno 
particolarmente  ricordati  i 
seguenti  :  Storia  municipale 
di  Ventimiglia^  dalle  origini 
ai  tempi  nostri;  Storia  del 
principato  di  Monaco;  Storia 
municipale  di  Sanremo  ;  Sto- 
ria del  marchesato  di  Dolce- 
acqua;  Girolamo  Morone  ed 
i  suoi  tempi,  ecc.  —  Da  non 
confondersi  col  comm.  Rossi 
Girolamo,  senatore  del  Regno, 
residente  a  Genova. 

Rossi  Giuseppe,  maggior 
generale  dal  2  ottobre  1887, 
in  posizione  ausiliaria  dal  3 
febbraio  189  >,  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
grande  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Torino  il  , 
2  giugno  1855  ;  è  decorato 
d'una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  i  buoni  ser- 
vizi prestati  durante  la  cam- 
pagna del   1859.  1 

Rossi  Giuseppe,  patriota  ' 
e  giureconsulto  calabrese,  già 
deputato  del  collegio  di  Cau- 
lonia  al  Parlamento  (nona  le- 
gislatura), è  dal  1876  senatore 
del  regno. 

Rossi  Lorenzo,  già  vice- 


console ad  Odessa,  Alessan- 
dria ed  al  Cairo,  è  nato  il  6 
dicembre  1858  a  Cagliari, 
dove  si  laureò  nel  188 1.  In 
seguito  a  concorso  entrò  in 
servizio  nel  1887. 

Rossi  Luigi,  giureconsulto 
e  uomo  politico  lombardo, 
nato  nei  Corpi  Santi  (Milano), 
già  deputato  al  Parlamento 
nazioLale,  a  21  anno  era  av- 
vocato, e  faceva  le  sue  prime 
prove  oratorie  alla  Costituzio- 
nale di  Milano.  E  consigliere 
comunale  e  membro  del  Con- 
siglio ospitaliero. 

Rossi  Luigi,  pittore  lom- 
bardo,è  nato  a  Lugano  nel  1853 
ma  domiciliato  a  Milano.  Fra 
i  numerosi  suoi  lavori  furono 
molto  ammirati  i  seguenti  : 
Una  via  di  Milano;  Il  ritorno 
al  paese  natio  ;  Dopo  la  luna 
di  miele;  Il  fratellino  amma- 
lato ;  La  scodella  rotta  ;  La 
questua  infruttuosa;  In  assen:^a 
dei  padroni;  espone  a  molte 
mostre  ove  i  suoi  quadri  sono 
molto  ricercati. 

Rossi  Pasquale,  pittore 
pugliese,  nato  ad  Altamura 
nel  1861,  studiò  col  profes- 
sor Francesco  Lorusso  ed  al- 
l' istituto  di  Belle  Arti  di  Na- 
poli ove  vinse  diversi  con- 
corsi. Si  perfezionò  coi  pro- 
fessori Morelli  e  Palizzi.  Fra 
i  suoi  lavori  indicheremo  spe- 
cialmente :  Mistero,  ■  Fuoco 
spento.  Per  l'onomastico  della 
badessa. 

Rossi-Case  glottologo 
lombardo,  nato  a  Vigevano 
nel  1859,  è  professore  di  sto- 
ria   e  geografia    nel    liceo  di 
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Vigevano.  Dei  suoi  lavori  ci-  | 
teremo,  perchè  degni  di  spe- 
ciale menzione,  i  seguenti  : 
Gli  studi  critici  sul  massimo 
commentatore  dantesco  Ben- 
venuto da  Imola  ;  L'ultitno 
canto  di  Dante  e  le  poesie  sto- 
riche  lombarde  ;  I  saggi  glot- 
tologici sui  dialetti  aquilano  e 
vigevanesco. 

Rossi  del  Barbazzale 

barone  Carlo,  patrizio  napo- 
letano, barone  di  Grisolia, 
nato  il  i6  novembre  1859,  è 
il  principale  rappresentante 
dell'  antica  famiglia  napoletana 
dei  Rossi,  linea  del  Barbaz- 
zale, passata  da  Parma  a  Na- 
poli al  tempo  dei  Normanni. 

Rossi  Scotti  conte  Lem- 
me, pittore  umbro,  nato  a 
Perugia  nel  1848,  studiò  col 
Minardi  e  si  dedica  principal- 
mente ai  soggetti  militari  ;  è 
membro  di  varie  accademie 
nazionali  ed  estere.  Fra  i  suoi 
quadri  degni  di  nota  sono  da 
menzionare  :  Carica  delle  guide 
a  Monx^amhano  ;  Ricordi  mili- 
tari; Ultim'ora  ;  Savoia;  Silvia 
e  satiro  ;  Il  colonnello  Bolegno 
ferito  nella  giornata  di  San 
Martino,  ecc.  Espose  a  varie 
mostre. 

Rosso  Medardo,  scultore 
piemontese,  nato  e  residente 
a  Torino,  ha  esposto  a  molte 
mostre.  Fra  i  molti  suoi  pre- 
gevoli lavori  segnaleremo  i 
eguenti  :  Il  bersagliere  ;  A 
(>aribaldi  l' Italia  redenta  ;  Un 
cantante  a  spasso  ;  Amor  ma- 
li rno;  Portinaia;  Fine;  In  e- 
splora^ione  ;  ecc. 

Rosso  Stefano,    alto  fun- 
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zionario  al  Ministero  della 
marina,  già  capo  del  gabinetto 
del  ministro  della  pubblica 
istruzione  Paolo  Boselli,  ca- 
valiere mauriziano,  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
direttore  capo  de'la  15^  divi- 
sione (porti  e  spiaggie,  gradi, 
e  reati  marittimi),  è  nato  il 
17  febbraio  1843.  Entrò  in 
servizio  nel   1860. 

Rostagno  Enrico,  lette- 
rato piemontese,  nativo  di 
Saluzzo,  si  laureò  in  lettere 
neir  università  di  Pisa  nel 
1884.  Libero  docente  di  lin- 
gue latina  e  greca  nella  re- 
gia università  di  Roma,  ora 
è  conservatore  nella  regia  bi- 
blioteca Mediceo-Laurenziana 
di  Firenze.  Ha  pubblicato  va- 
rie memorie  d'argomento  filo- 
logico e  paleografico,  uno 
studio  sulle  fonti  latine  delle 
Georgiche,  un'edizione  della 
Giugurtina  di  Sallustio,  e  un 
catalogo  di  codici  greci  lau- 
renziani. 

Rota,  chirurgo  lombardo, 
nato  a  Chiari  il  jo  giugno 
1838,  si  laureò  in  medicina  e 
chirurgia  all'università  di  Pa- 
via, perfezionandosi  nelle  cli- 
niche di  Parigi  e  di  Berlino  ; 
è  autore  di  varie  pregevoli 
memorie  fra  cui  alcune  con- 
tro la  cremazione. 

Rota  Giovanni  Battista, 
prelato  lombardo,  vescovo  di 
Lodi  dal  1888,  è  nato  a  Chiari 
(Brescia)  il   io  marzo   1834, 

Roti -Alberto,  diplomatico 
toscano,  vice  console  a  Car- 
diff  (Gran  Bretagna),  cava- 
liere della  corona  d'Italia,  de- 
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cerato  del  Megidiè,  dell'  Os- 
maniè  e  della  medaglia  di 
bronzo  ai  benemeriti  della 
salute  pubblica  (1885),  è  nato 
a  Firenze  il  26  giugno  185 1. 
Fu  commissario  aggiunto  al- 
l'esposizione internazionale  di 
Vienna  nel  1873.  Nel  1877  a 
Pisa  si  laureò  in  legge  ;  in 
seguito  a  concorso,  nel  1878, 
entrò  in  servizio  ;  fu  succes- 
sivamente destinato  al  Cairo, 
a  Buenos-Ayres,  ad  Alessan- 
dria, a  Suez  (1885),  alla  Go- 
letta {1887),  infine  a  Cardiff. 

Rotondare  Vincenzo , 
medico  capo  di  prima  classe 
della  regia  marina,  direttore 
dell'  ospedale  succursale  di 
Taranto,  è  nato  il  15  luglio 
1843.  Entrò  in  servizio  nel 
1868. 

Rotondi  Ermenegildo,  in- 
gegnere lombardo,  professore 
e  direttore  del  laboratorio 
chimico  del  R,  museo  indu- 
striale italiano,  nato  a  Milano 
nel  181 5,  fu  assistente  al  Po- 
litecnico di  Milano  ed  ella 
Scuola  superiore  d'agricoltura, 
e  direttore  della  Stazione  a- 
graria  d'Asti.  Tra  le  sue  pub- 
blicazioni vanno  ricordati  in 
un  particolar  modo  gli  Studi 
chimico-idrologici  sulle  acque 
potabili  della  città  di  Milano, 
e  gli  Studi  relativi  all'influenza 
esercitata  dall'  acqua  nella 
trattura  dei  bo:iioli,  premiati 
--on  medaglia  d'oro  ;  è  mem- 
bro dell'Accademia  reale  di 
agricoltura  di  Torino. 

Rotondo  Eugenio,  mag- 
gior generale  comandante  la 
brigata    Roma    dal   31  luglio 


i  1892,  ufficiale  dei  Ss.  Mauri- 
I  zio  e  Lazzaro    e    commenda- 
i  tore     della    corona    d'  Italia, 
nacque  a  Casale  il  17  settem- 
bre 1840;    è  decorato  di  una 
I  medaglia  d'argento  ed  una  di 
I  bronzo    al  valor    militare,   la 
j  prima    per    aver  con  la  mas- 
sima intelligenza    ed    attività 
disimpegnate  le  proprie  attri- 
buzioni,   ed    avere  marciato, 
sul  luogo  del  combattimento, 
con    la    colonna    all'  attacco, 
dando  prova  continua    di  co- 
;  raggio    e    sangue    freddo    in 
Aspromonte  il  29  agosto  1862, 
;  la  seconda  per  la  molta  atti- 
i  vita  e  sangue  freddo  spiegati 
j  nello    eseguimento    degli  or- 
i  dini  e  delle    missioni    affida- 
tegli dal    comandante   la  bri- 
gata   granatieri    di    Sardegna 
durante    il    fatto    d' armi    di 
Monte    Croce    il    24    giugno 
1866.    Prese   parte    alle  cam- 
pagne del   1866  e   1870. 

Rotta  Antonio,  pittore 
veneto,  si  distingue  pei  suoi 
quadri  di  genere  veneziano  ; 
]  è  nato  a  Gorizia  nel  1828  e 
j  studiò  alle  Belle  Arti  di  Ve- 
nezia. Fra  i  suoi  lavori  emer- 
gono tra  gli  altri  :  Il  ciabattino  ; 
Gondolieri  ;  Veneziane,  &cc. 

Rotta  Silvio,  pittore  ve- 
neto, figlio  del  precedente, 
nato  a  Venezia  nel  1853,  stu- 
diò col  padre  ed  a  Parigi.  Il 
suo  quadro  più  ammirato,  I 
for-:^ati,  ottenne  la  medaglia 
d'oro  all'esposizione  di  Bu- 
!  dapest  e  venne  acquistato  dal 
museo  nazionale  ungherese. 
Emergono  tra  gli  altri  suoi 
lavori:  In  vigna;  Sughime,  ecc. 
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Roux  Luigi,  editore  ed 
uomo  politico  parlamentare, 
capo  della  casa  editrice  Roux, 
Frassati  e  C,  direttore  intel- 
ligente della  Stampa,  Gaietta 
Piemontese, na.to2iTor:ìno  verso 
il  1845,  fu  deputato  influente 
al  Parlamento  nazionale. 

Roux  Onorato,  scrittore 
umbro,  cavaliere  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Perugia  il 
6  dicembre  1859.  Ottenuta  la 
patente  di  ragioniere  fu  prima 
impiegato  straordinario  al  Mi- 
nistero di  agricoltura  e  com- 
mercio, ed  ora  impiegato  di 
concetto  al  Ministero  della 
guerra  ;  è  collaboratore  dei 
principali  giornali  letterari  e 
politici.  Ha  diretto  il  Gior- 
nale illustrato  per  i  ragai^i, 
il  Giornale  illustrato  di  storia 
naturale,  il  Paradiso  dei  barn- 
lini,  il  Giornaletto  dei  raga-:{xS; 
ora  dirige  la  Piccola  antologia 
pei  giovanetti.  Pubblicò  i  se- 
guenti libri  di  letteratura  a- 
mena  ed  educativa  :  Nei  re- 
gni incantati  ;  Nel  paese  delle 
fate  ;  Beppino  e  la  sua  fami- 
glia ;  Mondo  fantastico;  Ri- 
creazioni  infantili  ;  La  princi- 
pessina muta  ;  La  penna  del 
grifo  ;  Un  cal:^olaio  poeta; 
Ricordi  giovanili;  Fra  ra- 
ga~ii  ;  Il  libro  delle  fate;  Le 
favole  di  hsopo  ;  Le  favole  in 
versi  di  Loreii:^o  Pignotti  ; 
Elementi  di  statistica  ;  La  co- 
stitu^ioìte  italiana.  Si  debbono 
a  lui  anche  molte  traduzioni 
di  romanzi  stranieri. 

Rovere  Carlo,  maggior 
generale  in  riserva  dal  25  set- 
tembre    1892,     ufficiale     dei 


Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  è  nato  a  Vico  il  6  feb- 
braio 1832.  Prese  parte  alle 
campagne  del   1849  e   1859. 

Rovetta  Girolamo,  insi- 
gne autore  drammatico  e  ro- 
manziere lombardo,  è  nato  a 
Brescia  nel  1850.  Pubblicò  : 
Un  volo  dal  nido;  Gli  Zulù 
nella  letteratura;  Lamoglie  di 
Don  Giovanni;  Collera  cieca; 
Scellerata  ;  La  contessa  Ma- 
ria; Ninnoli;  Mater  dolorosa; 
Mo  lite  gii  ;  Sott'acqua;  Tiranni 
minimi;  Le  lacrime  del  pros- 
simo,  tee. 

Rubeo  Teofilo,  maggior 
generale  dal  4  novembre  1889, 
in  riserva  dair8  giugno  1895, 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Torino  il 
30  novembre  1837  '  ^  deco- 
rato di  due  medaglie  d'argento 
ed  una  di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto alla  presa  di  Perugia 
il  14  settembre  1860  e  per  i 
buoni  servizi  resi  durante  la 
campagna;  la  seconda  per  es- 
sersi distinto  neir  attacco  e 
presa  di  Mola  il  4  novembre 
1860,  e  la  terza  per  essersi 
distinto  nel  combattimento  di 
Banco  il  28  gennaio  1861. 
Prese  parte  alle  campagne 
del   1859,   1860-61   e    1866. 

Ruberto  Luigi,  scrittore 
molisano,  nato  a  Frosolone 
r  II  luglio  1858,  è  dottore 
in  lettere  e  professore  al  gin- 
nasio Vittorio  Emanuele  a 
Napoli.  Gli  dobbiamo  :  Le 
ealocrhe    del    Petrarca  :    Nic- 
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colò  III;  Il  Caracciolo  e  le 
farse   Cavaiole,  ecc. 

Rubichi  Eugenio,  giorna- 
lista ed  avvocato  napoletano, 
nacque  a  Napoli  nel  1861. 
Collo  pseudonimo  di  Richel 
scrive  da  vari  anni  nella  Tri- 
buna la  rubrica:  In  giro  per  il 
mondo.  È  direttore  della  ri- 
vista mensile  La  Tribuna  il- 
lustrata. Fu  redattore  dell' O 
di  Giotto,  del  Capitan  Fra- 
cassa e  di  molti  altri  giornali. 
Ha  pubblicato  un  volume  u- 
moristico  dal  titolo  :  Tipi  e 
storielle;  nel  giornale  //  Fol- 
chetto  inseri  il  romanzo  :  Il 
sindaco. 

Rubini  Ferdinando,  fisico 
dalmata,  nato  a  Ragusa  il  29 
dicembre  1836,  è  professore  di 
fisica  e  chimica  nel  r.  liceo 
di  Rovigo.  Ha  pubblicato,  ol- 
tre a  vari  scritti  apparsi  su 
periodici,  i  seguenti  lavori  : 
Monografia  suW ox^ono  ;  Alcuni 
ammaestramenti  agli  agricol- 
tori italiani;  Rela:^ione  sull'e- 
sposi:^ione  di  Rovigo;  La  filo- 
sofia della  fisica  ;  Casa  Savoia 
e  Reininiscen:^e  rodigine. 

Rubino  Agostino,  colon- 
nello d'artiglieria  dal  12  giu- 
gno 1892,  in  riserva  dal  7 
febbraio  1895,  nato  a  Genova 
il  6  settembre  1842,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d' lulia.  Ha- fatta  la 
campagna  del    1866. 

Rubino  Alfredo,  medico 
napoletano,  nato  a  Napoli  il 
2  5  agosto  1 8  5  7 ,  è  cavaliere  de  Ila 
corona  d'  Italia,  consigliere 
del  Comitato    regionale  della 


Croce  Rossa,  libero  docente 
di  patologia  medica  nell'uni- 
versità di  Napoli,  direttore 
del  giornale  L'ufficiale  sani- 
tario. Fu  assistente  del  pro- 
fessor Cantani.  Si  distinse 
molto  a  Napoli  durante  il  co- 
lèra del  1884  nel  quale  anno 
fu  nominato  medico  negli  o- 
spedali  del  r.  Albergo  dei 
poveri.  Nel  1887  fondò  con 
altri  medici  la  poliambulanza 
Salvatore  Tommasi.  Diresse 
dal  1888  al  1892  le  terme  di 
porto  d'  Ischia.  Nel  1888  fu 
nominato  medico  del  corpo 
dei  pompieri  di  Napoli.  Vanno 
particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti suoi  lavori  :  Manuale 
di  terapia  clinica  ;  Manuale 
di  semiotica  medica;  Trattato 
delle  malattie  del  pancreas  ; 
Studi  sulla  cinosi  epatica;  Pa- 
togenesi e  terapia  della  rachi' 
tide;  Atetosi  e  paramioclono 
molteplice  ;  Il  colèra;  Le 
terme  di  porto  d' Ischia. 

Rubino  Salvatore,  pittore 
e  scultore  siciliano,  nato  a  Sa- 
lemi  nel  1849,  ottenne  un 
sussidio  dal  Consiglio  comu- 
nale della  sua  città  natale  per 
frequentare  l'accademia  e  stu- 
diare con  Salvatore  Lo  Forte 
e  poi  col  Morelli.  Fra  i  suoi 
lavori  degni  di  nota  sono  tra 
gli  altri:  Come  te;  La  fioraia, 
moltissimi  bei  busti  e  ritratti. 

Rucellai  conte  Giovanni, 
patrizio  fiorentino,  nato  il 
50  ottobre  1818,  fu  ciambel- 
lano del  granduca  di  Toscana, 
ed  è  il  principale  rappresen- 
tante della  nobilissima  antica 
famiglia  dei  Rucellai    di    Fi- 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


renze,  che  fin  dal  1347  ve- 
stiva 1'  ordine  Gerosolimitano. 
Delle  due  sue  graziosissime 
figlie,  la  contessina  Emilia, 
nata  nel  1857,  sposò  nel  1881 
il  principe  Baldassarre  Ode- 
scalchi,  la  contessina  Tecla, 
nata  nel  1860,  sposò  nel  1883 
il  marchese  Ippolito  Ginori- 
Venturi. 

Ruffo  di  Scilla  principe 
Luigi,  di  Calabria-Scilla,  ar- 
civescovo di  Chieti,  cardinale 
di  Santa  Chiesa  dal  1891,  è 
nato  il  6  aprile  1840;  una 
sua  sorella,  duchessa  Marghe- 
rita, principessa  di  Scilla,  nata 
a  Parigi  nel  1861,  sposò  nel 
1878  a  Firenze  il  marchese 
Raffaello  Torrigiani  ;  un  suo 
fratello,  Francesco,  marchese 
di  Licodia,  nato  a  Torino  il 
21  giugno  1842,  è  capitano 
di  vascello  nella  riserva  della 
regia  marina  e  aiutante  di 
campo  onorario  di  S.  M.  il 
Re.  I  Ruffo  son  nobilissima 
famiglia  già  sovrana  in  Cala- 
bria al  tempo  dei  Normanni  ; 
la  famiglia  si  divide  in  due 
linee  ;  la  seconda  linea  si  sud- 
divide in  parecchi  rami,  Ba- 
gnara  rappresentato  special- 
mente dal  principe  Fabrizio 
duca  di  Bagnara  e  di  Bara- 
nello  ecc.  nato  in  Napoli  il 
IO  aprile  1843,  sposato  nel  1868 
alla  benefica  marchesina  Lu- 
cia di  Saluzzo,  nata  nel  1846 
(la  figlia  Luisa  principessa  di 
Trabia,  nata  in  Napoli  nel  1868, 
è  dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  regina),  Castelcicala,  Sca- 
letta, ecc. 

Ruggeri  Camillo,  prelato 


I  emiliano,     vescovo    di     Fano 
dal   1882,    nacque    a  Vergato 
(Bologna)  il  6  ottobre  1822. 
\      Ruggeri  Ferdinando,  pit- 
;  tore  meridionale,  nato  a  Na- 
!  poli  nel  185 1,  studiò  scienze 
I  naturali,  ma  a  22  anni  si  de- 
j  dico  completamente   alla  pit- 
tura.  Ottenne   vari   premi   in 
;  diversi  concorsi  ;    è    cavaliere 
della  corona    d'  Italia.    Fra    i 
;  molti    suoi    lavori    enumere- 
remo :      Cristoforo     Colombo 
alla  corte  di  Spagna  ;    Silvio 
Pellico    ai    Piombi    di     Vene- 
xja  ;  Le  ultime  ore  di  G.  Per- 
golese  ;    IJ  infan::ia     di    Ros- 
i  sini;   Un  forte  dolore;   Sogno 
e  realtà  ;  Una  guardia  incor- 
ruttibile ;    Facciam     la    pace; 
Graziella;    Tommaso   Campa- 
nella alla   corte  di  Luigi    de- 
cimotev-^o  ;  ecc. 

j     Ruggeri   Della  Torre 

!  Giambattista,  patriota  e  uomo 
politico  lombardo^  rappresen- 
tante al  Parlamento  per  pa- 
recchi anni  il  collegio  di  Tre- 
viglio,  cui  fa  parte  il  suo  luo- 
go nativo  Romano,    nel  Ber- 

j  gamasco,  del  quale  promosse 

I  vivamente  gl'interessi,  è  ora 
membro  del  Senato  del  regno. 
Ruggeri  di  Buzzaglia 
nobile  Ernesto,  avvocato,  am- 
ministratore e  uomo  politico 
toscano,  nato  nel  1840,  prese 
parte  alla  campagna  garibal- 
dina  del  1866,    e    per    la   se- 

j  conda    volta    rappresenta     al 

I  Parlamento  nazionale    il   col- 

'  legio   di  Volterra. 

I  Ruggero  Giuseppe,  co- 
lonnello dal  19    luglio  1895, 

j  comandante  il  90  reggimento 
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bersaglieri  a  Firenze,  è  nato 
a  Sestri  Ponente  il  4  ottobre 
1841,  studiò  al  liceo  ed  al- 
l' accademia  militare  di  To- 
rino, da  dove  usci  sergente 
nel  1859.  Promosso  sottote- 
nente il  7  ottobre  1859,  ^^*-^ 
le  campagne  d'Ancona  e  bassa 
Italia  1860,  1S61  e  la  cam- 
pagna del  1866.  È  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  1'  ardire 
spiegato  a  Castelfidardo,  di 
una  medaglia  di  bronzo  per 
essersi  distinto  all'  assedio  di 
Gaeta  il  13  febbraio  1861, 
della  croce  dell'  ordine  della 
corona  d'  Italia  per  aver  pre- 
sieduto il  tribunale  di  guerra 
di  Massa.  Si  è  applicato  nelle 
scienze  naturali,  geologia  e 
paletnologia,  nelle  scienze 
storiche,  archeologiche  e  nu- 
mismatiche. Pubblicò  una  Me- 
moria sugli  oggetti  preistorici 
di  Calabria  inserta  nel  volu- 
me II  delle  Memorie  della 
classe  di  scien:^e  fisiche  del- 
l'accademia dei  Lincei;  Ta- 
vole descrittive  delle  monete 
genovesi,  ecc.  È  membro  del- 
la Società  ligure  di  storia  pa- 
tria, socio  fondatore  della  So- 
cietà numismatica  italiana, 
membro  della  Società  numis- 
matica reale  belga  e  della  So- 
cietà numismatica  svizzera. 

Ruggi  Giuseppe,  chirurgo 
emiliano,  nato  a  Bologna  l'ii 
giugno  1844,  è  chirurgo  pri- 
mario all'  ospedale  maggiore 
di  Bologna.  Gli  dobbiamo  : 
Di  un  grosso  calcolo  vescicale 
avente  per  nucleo  una  for- 
cella;   Nota  e  storia  relativa 


alla  trasfusione    del    sangue  ; 
Armamentario     tascabile    per 
la  cura  delle  malattie  uterine  ; 
Sulla    patogenesi     del     piede 
varo   acquisito  ;  Dell'arte  del 
medicare    secondo    il    metodo 
Lister  ;     Forbici     emostatiche 
Ruggi;    Della  cistotomia  ipo- 
gastrica e  perineale. 
I       Ruggiero  Vincenzo,    ca- 
i  pitano    di    fregata,    vicediret- 
:  tore     degli     armamenti     alla 
'  Spezia,  cavaliere  della  corona 
j  d'  Italia,  è  nato  il  2  novem- 
I  bre  1847  ■>  filtrò  come  guardia 
j  marina  nel  1866,  fu  promosso 
I  capitano  di  corvetta  nel  1889, 
'  di  vascello  nel  1892. 
I      Rugiù    Antonio,    tenente 
j  generale  dall' 11  dicembre  del 
;  1892,  comandante  la  divisione 
I  di    Livorno    dal    17  dicembre 
1891,  nato  a  Sassari  il  29  di- 
]  cembre  1836,  è  commendatore 
j  dei  Ss.   Maurizio  e  Lazzaro  e 
I  grand'ufficiale  dell'ordine  del- 
la corona    d'  Italia,    decorato 
j  della    croce  di  cavaliere    del- 
j  l'ordine  militare  di  Savoia  pel 
;  fatto   d'  armi    d'  Aspromonte, 
d'una  medaglia   d'  argento  al 
valor    militare    pel    coraggio 
dimostrato    contro     i    malvi- 
venti neir  isola  di  Pantelleria 
[  (Sicilia)  il  28    febbraio  1864, 
j  della   croce    di    ufficiale    del- 
l'ordine militare  di  Savoia  per 
I  r  intelligenza  ed  il  valore  di- 
I  mostrato  nel   condurre  la  co- 
lonna al  fuoco  nel  fatto  d'ar- 
mi   di    Cusioza  il  24  giugno 
1866,  gravemente  ferito  in  un 
piede  non  si  ritirò   dal   com- 
battimento   fintantoché    ebbe 
forza    di    reggersi    a    cavallo. 
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Fece  le  campagne  del  1859  ^ 
1866. 

RuisecCO  Candido,  capi- 
tano di  vascello,  capo  del  ga- 
binetto al  Ministero  della  ma- 
rina, cavaliere  mauriziano  e 
della  corona  d'  Italia,  decorato 
d'una  medaglia  d'argento,  è 
nato  il  30  giugno  1847;  ^°" 
trò  in  servizio  come  guardia 
marina  nel  1866,  capitano  di 
fregata  nel  1889,  di  vascello 
nel  1893. 

Rummo  Gaetano,  medico 
meridionale,  nato  a  Benevento 
nel  1853,  è  professore  di  pa- 
tologia speciale  dimostrativa. 
Ha  fondato  e  diretto  la  Ri- 
forma medica.  Gli  dobbiamo: 
Il  morbo  di  Addison  ;  La  cir- 
colazione cerebrale  dell'uomo 
allo  stato  normale  e  sotto  la 
influenx^a  dei  farmaci  ipnogeni; 
Sui  farmaci  cardiaci;  Pato- 
genesi delle  aritonie;  La  pleu- 
rite pulsante. 

Rusconi  Felice ,  colon- 
nello del  genio  dal  4  no- 
vembre 1889  ,  in  posizione 
ausiliaria  dal  17  dicembre  del 
1893,  nato  a  Bagnacavallo  il 
17  aprile  1835,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufficiale  dell'  ordine  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  servizi  resi 
durante  l'assedio  di  Ancona, 
3  ottobre  1860,  d'  una  meda- 
glia d'  argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  all'as- 
sedio e  presa  di  Capua  il  2 
novembre  1860,  d'una  seconda 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare    per    essersi    distinto 

Picc,  Di^, 
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[  durante  1'  assedio  di  Gaeta  il 
I  13  febbraio  1861.  Si  laureò  in 
!  filosofia  e  matematica  nella 
'  università  di  Ferrara.  Fece  le 
)  campagne  del  1859,  1860, 
'  1861,  1866,  1870. 

Rusconi  marchese  Save- 
rio,   nobile    bolognese,    nato 
r  8    luglio    1859    ^    Bologna 
ove  risiede,  sposato  alla  con- 
tessa    Paolina     Camerini     di 
Ferrara,  è    il    principale    rap- 
■  presentante  dell'  antica  nobi- 
lissima famiglia  Rusconi   ori- 
:  ginaria    del  Comasco.   La    li- 
'  nea  di  Cento   è   specialmente 
I  rappresentata  dal  marchese  Do- 
menico,    nato     in    Cento    il 
\  6  gennaio  1836,  e  da  suo  ni- 
pote marchese  Aldo,  nato  in 
Cento  nel   1852,    insigne    di- 
'  Iettante  di  fotografia,  sposato 
I  alla    graziosa    contessa  Leon- 
'  tina  Lucchesi-Palli,    nata    in 
j  Pisa    il    20    settem.bre    185 1. 
i  II    ramo   secondogenito    mar- 
1  chionale    di    Bologna    è    spe- 
;  cialmenle    rappresentato    dal 
I  marchese  Ercole,  nato  in  Bo- 
(  logna  il   18  ottobre  1855,  dal 
\  marchese   Alberto-Pio    nobile 
'  di  Foligno,    patrizio    di    Ra- 
!  venna,    nato    in  Bologna  nel 
[  1848,  e  dal  nobile  Felice  pre- 
detto,   nato    a    Bagnacavallo 
i  nel   1835.  La   linea    comitale 
è  rappresentata  dal  figlio  del  pa- 
j  triota  e  letterato  conte  Carlo, 
i  il     conte    Giacomo  Ruggero, 
j  segretario    al    Ministero  della 
ì  pubblica,      istruzione  ,      nato 
!  nel   1844. 

Ruspoli  duca  Adolfo,  no- 
j  bile  romano  residente  a  Pa- 
I  rigi,   Madrid  e  Firenze,  duca 

50 
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d'Alcadia,  nato  a  Bordeaux 
il  28  dicembre  1822,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
dei  Ruspoli,  divenuti  nel  1820 
conti  di  Chincon,  nel  185 1 
duchi  di  Alcadia,  marchesi  di 
Boadilla,  grandi  di  Spagna  di 
prima  classe,  ecc. 

Ruspoli  principe  Ema- 
nuele, nobile  romano,  creato 
nel  1886  principe  di  Poggio 
Suaso,  sindaco  di  Roma,  già 
deputato  al  Parlamento  na- 
zionale, sposò  in  prime  nozze 
una  greca,  Caterina  Conachi- 
Vogorides,  in  seconde  nozze 
la  duchessina  Laura  Caracciolo 
di  Lavello. 

Ruspoli  principe  France- 
sco, patrizio  romano,  principe 
di  Cerveteri,  conte  di  Vigna- 
nello,  primo  cameriere  segreto 
di  spada  e  cappa  di  S.  S.,  nato 
in  Roma  il  30  novembre  1859, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  casata  dei  Mare- 
scotti  di  Bologna,  che  nel  se- 
colo XVII  subentrò  nei  titoli 
e  possessi  degli  estinti  prin- 
cipi Ruspoli  di  Roma.  Gli  è 
moglie  la  bella  e  virtuosa 
principessa  Egle  nata  contessa 
Franceschi  a  Pisa  il  2}  di- 
cembre 1846,  che  vive  riti- 
rata nel  suo  palazzo  al  Corso, 
in  una  residenza  di  Nocera 
Umbra,  e  nel  feudo  di  Vi- 
gnanello. 

Russo  Ferdinando,  poeta 
e  pubblicista  napoletano,  è 
nato  in  Napoli  nel  1868.  Ini- 
ziò la  sua  vita  giornalistica 
al  Pungolo,  passò  quindi  al 
Mattino.  È  molto  popolare  a 
Napoli  per    i    suoi     versi     in 


vernacolo.  Ha  pubblicato  :  Su- 
uettiata;  Gano  'e  Magan^^a; 
Rinaldo  ;  ' O  libro  d'  '0  turco; 
'Mparaviso. 

Russo  Roberto,  colon- 
nello di  fanteria  dal  17  luglio 
1895,  comandante  del  distret- 
to di  Lecce  dal  17  dicembre 
1891,  nato  a  Monreale  il  23 
dicembre  1856,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
reale  di  S.  Giorgio  della  Riu- 
nione pel  valore  dimostrato 
nei  fatti  d'armi  successi  in 
Sicilia  nel  1860,  d'una  meda- 
glia d'  argento  al  valor  mili- 
tare pel  coraggio  dimostrato 
combattendo  ad  arma  bianca 
con  due  zuavi  pontifici  ripor- 
tando due  ferite  (Roma,  20 
settembre  1870).  Ha  fatto  le 
campagne  del  1866,  1870. 

Russo  Vincenzo,  colon- 
nello di  riserva  dal  9settem- 
bre  1894,  nato  a  Catanzaro  il 
18  aprile  182$,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  della  medaglia  d'oro 
del  real  ordine  cavalleresco 
di  Francesco  I  per  importanti 
servizi  resi  in  vane  occasioni 
(21  marzo  18,5),  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  in 
un  conflitto  a  fuoco  sostenuto 
con  diversi  malfattori  il  26 
gennaio  1880  presso  il  fiume 
Foro  in  Ortona. 

Ruta  Gilda,  pianista  e 
compositrice  musicale  napo- 
letana, nacque  a  Napoli  il  13 
ottobre  1858.    Dette    concerti 
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a  Milano,  Venezia,  Firenze, 
Torino,  Roma,  in  Svizzera, 
Inghilterra  ed  in  Francia.  Ot- 
tenne per  le  sue  composizioni 
una  medaglia  d'oro  all'  espo- 
sizione Beatrice,  di  Firenze. 
Rutelli  Mario,  scultore  si- 
ciliano, nato  a  Palermo  il 
4  aprile   1859,  studiò    all'  ac- 
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cademia  della  sua  città  evenne 
poscia  a  stabilirsi  a  Roma. 
Fra  i  suoi  lavori  degni  di  nota 
citeremo  :  Gì'  iracondi  ;  La  ri- 
scossa del  Vespro;  Amleto;  La 
statua  equestre  di  Vittorio  E.; 
Garibaldi;  Anione;  L'  Annun- 
liaiione  ;  La  viriti  cittadina  ; 
Bambocciataj   ecc. 


Sabatini  Francesco,  folk-  1 
lorista    romano,    è    nato    nel 
novembre    i8$2.     Fondò    nel  | 
1877  la  Rivista  di  letteratura  i 
popolare.  Insegnò  nelle  scuole 
primarie  e  secondarie.  Oltre  a 
varie    monografie    di    folklore 
e  di  varietà   storiche   e   lette- 
rarie, dobbiamo  a  lui  :  Il  volgo 
di  Roma  e  la  Enciclopedia  pò-  : 
polare  illustrata.  \ 

Sabbatini  -  Bonafede 

Vincenzo,  maggior  generale 
in  riserva  dal  6  novembre 
1894,  nato  a  Civitavecchia  , 
r  8  agosto  1830,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  al 
combattimento  di  Cornuda  il 
19  maggio  1848,  dove  ebbe 
il  cavallo  ucciso  ;  ricevette  la 
medaglia  d'  argento  comme- 
morativa del  Governo  dell'E- 
milia per  la  difesa  di  Roma  [ 
nel  1849.  Riportò  una  ferita 
alla  regione  occipitale  la  sera 


del  22  settembre  1864  sulla 
piazza  S.  Carlo  a  Torino  ove 
trovavasi  in  servizio  per  se- 
dare i  tumulti  che  si  avve- 
rarono. Fece  le  campagne  del 
1848-49  e  1859. 

Sabbatucci  Antonio, 
prelato  marchigiano,  vescovo 
onorario  di  Antinoe  (Tebe)  dal 
1890,  delegato  apostolico  ed 
inviato  straordinario  in  Colom- 
bia, nacque  in  Ascoli  Piceno 
il    23   marzo   1835. 

Sabbia  Achille,  colonnello 
d'  artiglieria  dal  19  aprile  1891, 
direttore  generale  d'  artiglieria 
in  Venezia  dal  2  settembre 
1892,  nacque  a  Pavia  il  24 
febbraio  1841,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d' Italia. 
Fece  la  campagna  del  1866. 

Sabbia  Francesco,  colon- 
nello del  genio  dal  14  aprile 
1S89,  direttore  generale  del 
genio  in  Napoli  dal  7  maggio 
1895,  nato  a  Pavia  il  12  lu- 
glio 1838,  è  cavaliere  dei 
Ss.   Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
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ficiale  della  corona  d' Italia, 
laureato  ingegnere  civile  ed 
architetto  nella  regia  univer- 
sità di  Pavia,  con  diploma  il 
i8  luglio  18^9. 

Sabbia  Francesco,  prelato 
lombardo,  vescovo  di  Crema 
dal  187 1,  è  nato  in  Crema  il 
3   ottobre  1814. 

Saccardo  Pietro  Andrea, 
naturalista  veneto,  nato  a 
Treviso  il  23  aprile  184$,  è 
professore  di  botanica  nella 
università  di  Padova,  Ha  pub- 
blicato :  Della  storia  e  lette- 
ratura della  flora  veneta  ; 
Corso  di  botanica;  Michelia, 
Commentarium  mycologicum  ; 
S\lloge  fungorum  omnium  hu- 
cusque  cognitorum. 

Sacchetti  Giuseppe,  let- 
terato veneto,  uno  de'  prin- 
cipali rappresentanti  della 
stampa  cattolica  italiana,  è 
nato  a  Padova  nel  1845 .  Fondò: 
Il  Codino;  Il  Veneto  Catto- 
lico; Il  Corriere  di  Verona; 
La  Lega  lombarda.  Dei  suoi 
lavori  ricorderemo  :  Del  mo- 
vimento cattolico  in  Italia; 
Pio  IX  e  i  trionfi  dell'  im- 
mortale pontefice  ;  Dell'  a:{^ione 
civile  del  laicato  cattolico  in 
Italia;  I  cattolici  e  le  elezioni 
politiche  ;  La  religione  e  la 
scienza;  Il  divor:iio,  racconto 
del  j^oi. 

Sacchetti  Gualtiero,  in- 
gegnere e  uomo  politico  emi- 
liano, nato  a  Bologna  verso 
il  1840,  compi  in  Bologna 
parecchi  lavori  importanti,  al 
palazzo  comunale,  al  palazzo  di 
giustizia,  al  mercato;  rappre- 
sentò al  Parlamento  prima  il 


collegio  di  Budrio,  poi  il 
primo  collegio  di  Bologna, 
che  rappresenta  tuttora. 

Sacchetti  marchese  Ur- 
bano, patrizio  romano,  foriere- 
maggiore  dei  Sacri  Palazzi  A- 
postolici,  gran  croce  dell'  or- 
dine Piano,  nato  nel  1835, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  antica  famiglia 
de'  Sacchetti,  originaria  di 
Firenze,  trapiantata  nel  se- 
colo XVI  a  Roma,  investita 
di  titolo  marchionale  nel  se- 
colo XVII,  Suo  figlio  Giulio, 
nato  il  28  dicembre  1857,  spo- 
sato alla  marchesina  Teresa 
Cerini  di  Firenze,  è  cameriere 
segreto  di  spada  e  cappa  par- 
tecipante di  S.  S.  Il  marchese 
Urbano  sposò  nel  1857  la  prin- 
cipessina Beatrice  Orsini,  nata 
il  27  luglio  1837,  una  delle 
più  distinte  gentildonne  di 
Roma.  Abita  il  sontuoso  pa- 
lazzo Sacchetti  in  via  Giulia, 
opera  del  Sangallo, 

Sacchi  Ettore  avvocato, 
amministratore,  deputato  ra- 
dicale lombardo,  è  nato  a 
Cremona  nel  185 1. 

Sacchi  Pericle,  ostetrico 
lombardo,  direttore  della  Ma- 
ternità e  brefotrofio,  libero 
docente  in  ostetricia  nell'  uni- 
versità di  Parma,  nacque  in 
Cremona  il  i)  gennaio  1854; 
fu  più  volte  assessore  della 
pubblica  sanità  e  fondò  nel 
1868  la  pia  Istituzione  per  la 
cura  climatica  di  cui  è  presi- 
dente. Ha  parecchie  notevoli 
pubblicazioni  ostetriche  spe- 
cialmente sopra  nuovi  istru- 
menti,  sulla  pelvimetria,    sul 
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parto  precoce  e  snìV  alleva- 
mento dei  hamhini  immaturi 
coli'  incubatrice  di  cui  ha  creato 
uno  speciale  modello. 

Sacchi  conte  Vittorio,  am-  I 
ministratore  e  uomo    politico  j 
piemontese,  dotto  in    cose  di  1 
finanza,    già    direttore    gene-  i 
rale    nel    Ministero    delle    fi-  I 
nanze,  consigliere    alla  Corte  \ 
de'  conti,    prefetto,    deputato  ' 
di    Penne    nell'  ottava    legis- 
latura, è  senatore    del    regno 
dal    1876.    Risiede    a    Castel 
Ceriolo  in  provincia    d' Ales- 
sandria. 

Sacchi-Cattaneo  Ma- 
ria, scienziata  ligure,  è  nata 
a  San  Pier  d'  Arena  il  3  aprile 
1865.  Si  laureò  in  scienze  na- 
turali all'  università  di  Pavia 
nel  188$.  Fra  i  suoi  lavori, 
vanno  particolarmente  notati  : 
ContribuTJ^one  all'  istologia  ed 
embriologia  dell'  apparecchio 
digerente  dei  batraci  e  dei 
rettili;  Sulla  morfologia  delle 
glandule  intestinali  dei  verte- 
brati; Contribu:iione  all'  isto- 
logia ;  Sulla  struttura  del 
tegumento  negli  embrioni  ed 
avannotti. 

Sacchi-Parravicini  An- 
tonietta, insegnante  e  poe- 
tessa, è  nata  a  Gravedona.  Ha 
pubblicato:  Tradu:^ione  in  ot- 
tava rima  del  Don  Giovanni 
di  Byron;  Il  paladino  dell'u- 
manità; La  Machiavelliana  ; 
Una  visione;  Dalle  sponde  li- 
guri alla  Piata;  Della  Di- 
vina Commedia;  L'Italia  re- 
denta. 

Sacconi  conte  Giuseppe, 
illustre  architetto  marchigiano, 


i  autore     del    progetto    appro- 

I  vato  per  il  grandioso  monu- 
mento a  Vittorio  Emanuele 
in   Roma,   deputato    al   Parla- 

I  mento  nazionale  per  il  colle- 
gio di  S.  Benedetto  del  Tronto, 
ha  il  principale  merito  negli 
odierni  mirabili  restauri  della 
Santa  Casa  di   Loreto. 

Sacerdote  Salvatore,  let- 
terato piemontese,  nato  a  Pos- 
sano nel  1857,  è  dottore  in 
giurisprudenza.  Gli  dobbiamo  : 
Signora  Alice,  traduzione  dal- 
l'inglese;  Entusiasmi:  Tenda 
e  castello. 

Sacerdoti  Eugenio,  pub- 
blicista lombardo,  nato  a  Mi- 
lano nel  1865,  esordi  nella 
vita  pubblica  quale  segretario 
dell'Associazione  progressista 
costituzionale  delle  Romagne. 
Diresse  il  giornale  La  Patria. 
Fu  pure  redattore  della  Tri- 
buna e  direttore  del  Capitan 
Fracassa.  Adesso  è  proprieta- 

j  rio  e  direttore  del  Don  Mar- 

!  TJo  a  Napoli. 

Sachero  Giovanni  Cele- 
stino, tenente  generale  dal  16 
marzo  1876,  in  riserva  dal 
29  agosto  i8qi,  nato  a  Ca- 
nale il  5  aprile  182 1,  è  cava- 
liere di  gran  croce  e  decorato 

,  del  gran  cordone  dell'  ordine 

:  della  corona  d' Italia  e  grande 
ufficiale  dell' ord.  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro.  Laureatosi 
ingegnere  idraulico  ed  archi- 
tetto civile  nella  regia  uni- 
versità di  Torino,  fu  membro 
del  Consiglio  d'  amministra- 
zione e  di  perfezionamento 
della  scuola  d'  applicazione 
degl'  ingegneri.  Fu  delegato  a 
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rappresentare  il  Ministero  della 
guerra  nella  sesta  sezione  del 
Consiglio  internazionale  di 
statistica  nel  mese  di  settem- 
bre ed  ottobre  1867  a  Fi- 
renze. Fece  le  campagne  del 
1849  e  1859.  Fu  già  profes- 
sore di  fortificazioni  alla  ac- 
cademia militare  di  Torino. 
Dall'  anno  1854  air  anno  1865 
insegnò  ai  principi  reali  Um- 
berto ed  Amedeo.  Gli  dob- 
biamo le  seguenti  pregiate 
pubblicazioni  :  Corso  di  for- 
tijìcaTJone  permanente  d'at- 
tacco e  difesa  delle  pia:^:^e 
forti;  Studi  sulla  stabilità  del- 
l' armatura  dei  tetti;  La  guerra 
degli  assedi. 

Sacripante  ■  Vituzzi 

marchese  Giuseppe,  nobile  ro- 
mano, figlio  di  una  marchesa 
Theodoli,  sposato  ai  una  mar- 
chesina  Sacchetti,  nato  il  15 
novembre  1852,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobilis- 
sima famiglia  Sacripante  ori- 
ginaria di  Narni,  residente  a 
Roaia. 

Sa  eli  Antonino  Maria, 
prelato  siciliano,  vescovo  di 
Mazza  dal  1882,  è  nato  in 
Montemaggiore  (Cefalù)  il  27 
settembre  1833. 

Sagarriga  Gabriele,  pa- 
trizio pugliese,  nobile  di  Bari 
e  di  Giovinazzo,  nato  il  18 
ottobre  1885,  ^  ^^  principale 
rappresentante  della  linea  di 
Giovinazzo  della  nobile  fami- 
glia Sagarriga  di  origine  ca- 
talanaj  venuta  nel  secolo  xvi 
in  Italia.  La  linea  di  Bari  è 
specialmente  rappresentata  da 
Luigi    Sagarriga-Visconti    dei 


baroni  di  Loreto,  nato    il    13 
gennaio     1839,     e     dall'  ex- 
deputato, ora  senatore,   com- 
mendatore avv.  Giuseppe,  ca- 
:  valiere     di     Malta  ,     nato     il 
i  18    giugno    1826 ,     residente 
i  a  Bari. 

j      Sagramoso  conte  Carlo, 
i  nobile    veronese,    nato    il   lO 
,  agosto  1854,    è    il    principale 
!  rappresentante    del    ramo    di 
'  S.  Fermo    e    di  Sant'  Andrea 
dell'  antichissima  famiglia  dei 
Sagramoso  già  nota  a  Verona 
■  fin    dal    secolo  x  ;    il  nipote 
Ugo,  nato   il  25  agosto  1857, 
è  maggiore  di  fanteria  al  di- 
stretto militare  di  Verona.  Il 
ramo  di    S.  Paolo    di   Campo 
Marzo  è  specialmente  rappre- 
sentato dal  conte  Giulio,  nato 
r  ji  novembre   1857. 

Saint-Martin  Giuseppe, 
diplomatico  piemontese,  vice- 
console a  Sofia  (Bulgaria),  de- 
'  corato  del  Megidiè,  nacque  a 
Torino  il   30  ottobre  1860;  si 
!  laureò  in  leggi  a  Torino  nel 
j  1884;  entro  in   servizio,    per 
concorso,  nel   1885,  destinato 
.  successivamente    ad    Alessan- 
dria,   a    Lione,    al    Cairo,    a 
!  Sofia. 

Sala  Antonio  Alessandro, 
maggior  generale  dal  6  dicem- 
bre  1885,  in    riser\-a    dal    18 
dicembre    1892,    nato    a    To- 
.  rino  il  17  maggio  1834,  è  uffi- 
'  ciale     e     commendatore     dei 
i  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  decorato  d'una 
;  medaglia  di  bronzo   al    valor 
'  militare    per    essersi    distinto 
nei  lavori  sotto  Peschiera  nel 
,  1860.     Si     laureò    ingegnere 
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idraulico  ed  architetto  civile 
neir  università  di  Torino.  Fece 
la  campagna  del   1859. 

Sala  Paolo,  pittore  lom- 
bardo, residente  a  Milano,  si 
distingue  per  ]e  pitture  di 
animali.  Fra  i  numerosi  suoi 
lavori  emergono  i  seguetiti  : 
Strade  di  Londra;  Sorrisi  di 
estate  ;  Cani;  Canal  Grande 
di  Veneiia;  Hyde  Park  ;  Tra- 
fitto poetico  ;  Presso  la  porta; 
Arrivo  del  vapore  ;  Risi  e  sor- 
risi; Torrente  in  Valtellina  ; 
In  vai  di  Canna  ;  Pace  dei 
monti,  ecc. 

Saladini-Pilastri  conte 
Saladino,  uomo  politico  ro- 
magnolo, senatore  del  regno, 
nacque  a  Cesena  il  26  giugno 
1846.  Studiò  legge,  lettere  e 
filosofia  nelle  università  di  Pisa 
e  di  Bologna.  Nel  1866  fu 
garibaldino  nel  Tirolo.  Fu  de- 
putato al  Parlamento  nazio- 
nale e  come  sindaco  di  Ce- 
sena ricevè  Re  Umberto  nella 
sua  visita  in  Romagna.  Fu  pre- 
fetto di  Padova  ed  ora  è  pre- 
fetto a  Messina.  Pubblicò  un 
volume  di  versi  intitolato  : 
Disaccordi,  e  tradusse  varie 
opere  di  Tennyson. 

Salandra  Antonio,  giu- 
reconsulto e  uomo  politico 
meridionale,  deputato  di  Lu- 
cerà al  Parlamento,  libero  do- 
cente in  scienza  d' ammini- 
strazione all'  università  di 
Roma,  fu  sottosegretario  di 
Stato   nel   Ministero  Giolitti. 

Salata  Achille,  scultore 
lombardo,  è  nato  e  residente 
a  Milano.  Ha  esposto  a  molte 
mostre.  Fra  i  suoi  lavori  vanno 


segnalati  i  seguenti  :  La  pe- 
sca galante;  Il  ritratto  della 
mamma  ;  Shakespeare  giovi- 
netto ;  Acqua  di  selt:;^;  L'or- 
goglio; Lo  spavento,  ecc. 

Salazaro  -  Zampini 
Fanny,  letterata  italo-belga, 
indefessa  promotrice  della  col- 
tura della  donna,  per  la  quale 
pubblicò,  per  alcuni  anni,  in 
Roma  una  bella  Rivista  degli 
interessi  femminili,  è  nata  a 
Bruxelles  l'ii  maggio  1855 
e  vive  a  Napoli.  Le  dobbiamo  : 
Povera  Lina;  Raggio  di  sole  ; 
Ombra  e  sole;  Illusione  e 
realtà  ;  Fra  V  ideale  e  il 
reale;  Cuore  di  donna;  Co- 
stumi popolari  napoletani  ;  Ma- 
nuale di  economia  domestica; 
Gli  Ogilvie ;  Giulietta  e  Ro- 
meo; Consigli  per  V  edw.a- 
Z_ione  dei  bambini;  Guida  d'i- 
giene fisica  e  morale  per  le 
'.fanciulle  italiane;  Saggi  let- 
\  terari  ;  Il  due  novembre; 
La  liberazione  degli  schiavi 
d'  Africa;  La  donna  e  i  pre- 
!  giudi- i. 

Salesio    della   Volpe, 

prelato  romagnolo,  nato  dalla 
famiglia  dei  conti  della  Volpe 
a  Ravenna,  si  laureò  a  Roma 
in  legge  e  teologia:  Pio  IX 
lo  nominò  cameriere  segreto 
partecipante  e  canonico  della 
basilica  di  San  Pietro;  S.  S. 
'  Leone  XIII  ne  fece  un  prelato 
j  domestico  e  segretario  d^lla 
Congregazione  delle  indul- 
genze e  reliquie  ;  assistette 
come  addetto  d'ambasciata  al- 
l' incoronazione  dello  czar  a 
Mosca.  Già  maestro  di  ca- 
mera, fu  nel  iSgi  eletto  mag- 


792       PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


giordomo  dei  sacri  palazzi  ; 
si  nota  per  curiosità  che  que- 
sto prelato  è  commendatore 
dell'  ordine  imperiale  turco 
deirOsmaniè. 

Saletta  Tancredi,  tenente 
generale  dall' ii  dicembre  del 
1892,  comandante  in  seconda 
il  corpo  di  stato  maggiore 
dal  25  gennaio  1895,  nato  a 
Torino  il  27  giugno  1840,  è 
membro  della  Commissione 
per  l'esame  delle  proposte  di 
ricompense  al  valor  militare 
dal  25  gennaio  1895,  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  grand'ufficiale  del- 
l'ordine della  corona  d' Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nelle 
varie  fazioni  della  campagna 
ed  assedio  di  Ancona,  la  se- 
conda per  essersi  distinto  al- 
l'assedio di  Gaeta,  della  croce 
di  commendatore  dell'  ordine 
della  corona  d'  Italia  per  se- 
gnalati servizi  prestati  come 
comandante  superiore  delle 
truppe  in  Africa.  Fece  le  cam- 
pagne del  1860-61,  1866  e 
d'Africa  1885  e  1887;  assi- 
stette, nel  1886,  alle  grandi 
manovre  dell'  esercito  anglo- 
indiano a  Delhi. 

Salfi  Enrico,  pittore  cala- 
brese, nato  a  Cosenza  nel  di- 
cembre del  1858,  studiò  alle 
Belle  Arti  di  Napoli  ;  espose 
a  varie  mostre.  Fra  i  suoi  la- 
vori che  ebbero  maggior  suc- 
cesso citeremo:  ^i^a55g^^to; 
Venditore  d'  anfore;  X'oi:^e 
pompeiane;  Madonna;  Testa 
di   Gesii  ;    San  Francesco    da 


i  Paola  in  estasi,  vari  paesaggi. 
Scrive  pure  in  versi  ed  è 
opera  sua  un  volumetto  Li- 
rica pompeiana. 

Salinas  Antonino,  ar- 
!  cheologo  siciliano,  professore 
d'  archeologia  uell'  università 
di  Palermo  ove  è  nato  nel 
novembre  del  1841,  prese 
parte  alle  campagne  dell'  in- 
dipendenza italiana.  Fece  i  suoi 
studii  in  Germania  e  in  Grecia. 
Gli  dobbiamo  :  /  monumenti 
sepolcrali  scoperti  nel  186^  in 
Atene  ;  Le  monete  delle  antiche 
città  di  Sicilia  ;  Due  iscri:^ioni 
cefalutane  del  secolo  xiii  ;  La 
colonia  del  Vespro;  Gli  acque- 
dotti di  Selinunte  ;  Le  collane 
bizantine  del  museo  nazionale 
di  Palermo  rinvenute  a  Cam- 
pobello   di  Malfarà. 

Salinas  Luciano,  farma- 
cista, cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  farmacista  capo  di 
prima  classe  all'  ospedale  di- 
partimentale della  Spezia,  en- 
trato in  servizio  nel  1859,  è 
nato  il  14  maggio  1858. 

Salino  Pietro,  tenente  ge- 
nerale  dal  17  dicembre  1893, 
in  riserva  dal  23  febbraio  1874, 
nato    a    Cavaglià  (Biella)  1'  8 
agosto  1812,  è  commendatore 
!  della  corona  d'Italia,  ufficiale 
;  dell'  ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
I  Lazzaro,  decorato  di  due  me- 
i  daglie  di  bronzo  al  valor  mili- 
'  tare,  la  prima    per  essersi  di- 
stinto   nel    fatto    d'  armi    di 
!  Santa  Lucia  il  6  maggio  1848, 
I  la  seconda  per  essersi  distinto 
I  nei    fatti    d'  armi   di   Genova 
I  successi  nei  primi  giorni  del- 
i  l'aprile  1849,  <i'una  medaglia 
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d'  argento  al  valor  militare 
per  r  intelligenza,  energia  ed 
il  valore  dimostrato  nel  col- 
locamento di  pezzi  d'artiglie- 
ria e  nella  direzione  del  fuoco 
nel  fatto  d'armi  di  Confienza 
il  51  maggio  i8<5g,  della  croce 
di  cavaliere  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia  per  essersi  di- 
stinto nei  fatti  d'armi  presso 
la  Sesia  e  Magenta  sulle  al- 
ture del  Redone  presso  Poz- 
zolengo,  delle  insegne  di  cava- 
liere dell'ordine  della  Legion 
d'onore  di  Francia  per  impe- 
riale decreto  12  gennaio  1860. 
Ha  fatto  le  campagne  del 
1848-49,   1859. 

Salìs  Pietro ,  giurecon- 
sulto, magistrato,  uomo  po- 
litico sardo,  primo  presidente 
di  Corte  di  cassazione  in  ri- 
tiro, residente  a  Sassari,  fu 
già  deputato  di  Sassari  al  Par- 
lamento (XII  legislatura),  ed 
ora  è  senatore  del  regno  ;  è 
autore  di  scritti  giuridici  pre- 
giati. 

Sallua  Vincenzo  Leone, 
dotto  prelato  piemontese,  na- 
to a  Garessio  (Mondovi)  nel 
1815,  è  commissario  generale 
del  Sant'  Uffizio,  arcivescovo 
onorario  di  Calcedonia  dal 
1877,  e  vicario  generale  della 
basilica  di  Santa  Maria  Mag- 
giore dal  1882. 

Salomone-Marino  Sal- 
vatore, valente  medico  e  folk- 
lorista  siciliano,  nato  l'S  feb- 
braio 1847  in  Borgetto  (Pa- 
lermo), insegna  clinica  medica 
propedeutica  e  patologia  spe- 
ciale nell'università  di  Paler- 
mo. Delle  sue  opere  le  prin- 


cipali sono  le  seguenti  :  Studi 
di  clinica  medica  ;  Le^^ioni  cli- 
niche su  alcune  malattie  del 
sistema  nervoso;  Canti  popo- 
lari siciliani;  La  baronessa  di 
Carini  ;  Leggende  popolari  si- 
ciliane in  porti;  Scbi:^iii  di 
costumi  contadineschi  siciliani; 
Spigolature  storiche  siciliane. 
Darà  presto  alle  stampe  :  La 
Sicilia  e  don  Giovanni  d'Au- 
stria nelle  guerre  contro  i 
Turchi  ed  in  Fiandra.  Dirige 
insieme  col  Pitrè  V  Archivio 
per  le  tradizioni  popolari. 

Salsi  Antonio,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  22 
ottobre  1884,  in  riserva  dal 
2$  settembre  i86r,  nato  a 
Cade  (Reggio  Emilia)  il  14 
maggio  1827,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'ar- 
mi di  Palestro  il  30  maggio 
1859,  per  la  calma  e  il  sangue 
freddo  con  cui  sostenne  il  fuoco 
per  più  ore  consecutive  nel 
combattimento,  e  per  il  modo 
lodevole  col  quale  animava 
le  truppe  all'  attacco.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1849, 
1859,   1866. 

Salsi  Italo,  maestro  comu- 
nale, socialista  emiliano,  è  nato 
nel  1865  a  Massenzatico  presso 
Reggio  Emilia.  Per  la  sua 
propaganda  socialista  nel  vil- 
lagio  di  Villa  Cella,  dove  era 
maestro,  fu  mandato  a  domi- 
cilio coatto  a  Port'  Ercole.  Le 
elezioni  del  maggio  '95  lo  por- 
tarono a  Montecitorio,  in  com- 
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petenza  con  Ulderigo  Levi, 
1'  antico  benemerito  deputato 
di   Reggio  Emilia. 

Saltini  Guglielmo  Enrico, 
letterato  e  storico  toscano, 
nato  a  Firenze  il  2  3  aprile  1830, 
è  archivista  di  Stato  e  mem- 
bro ordinario  della  Società  di 
storia  patria  per  la  Toscana 
e  r  Umbria.  Dei  suoi  prege- 
voli scritti  ricorderemo  in  par- 
ticolar  modo  i  seguenti  :  Della 
stamperia  orientale  Medicea  e 
di  Giovan  Battista  Raimondi; 
La  bibbia  poliglotta  Medicea 
secondo  il  disegno  e  gli  ap- 
parecchi di  G.  B.  Raimondi; 
L'  educa:^ione  del  principe  don 
Francesco  de'  Medici  ;  La  fuga 
di  Bianca  Cappello  da  Vene- 
zia; Lucre:^ia  de'  Medici  du- 
chessa di  Ferrara;  Le  Belle 
Arti  in  Toscana  da  me^o  il 
secolo  XVIII  ai  di  nostri;  La 
vita  e  le  opere  di  Giuseppe 
Martelli  architetto  fiorentino. 

Saltini  Pietro,  pittore  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  21 
febbraio  1839,  studiò  alle  Bel- 
le Arti.  Fra  i  suoi  quadri 
vanno  citati  :  La  novella  della 
nonna;  Fra  due  amici  ;  Il  buon 
giudice;  Ancora  no!;  Dopo 
cena;  Simon  Memmi  che  ri- 
tratta  madonna  Laura. 

Saluzzo  principe  Alfonso, 
patrizio  napoletano,  duca  di 
Corigliano,  principe  di  San 
Mauro,  barone  di  Anzi,  Mot- 
tafellone  e  Bonifati,  nato  a 
Napoli  il  18  ottobre  1858,  è 
il  principale  rappresentante 
dell'  illustre  famiglia  dei  Sa- 
luzzo di  Napoli,  proveniente 
da  Genova,  ove  nel  1673  diede 


un  doge  alla  Repubblica,  e  che 
vuoisi  derivata  dai  marchesi 
di  Saluzzo.  Sposò  la  princi- 
pessa Margherita  Caracciolo, 
nata  a  Napoli    il  20  febbraio 

1847- 
Saluzzo  di  Monteros- 

so  conte  Cesare,  nobile  pie- 
montese, signore  di  Monte- 
mele,  Monterosso  a  Pradleves, 
S.  Pietro  di  Monterosso,  Val- 
grana,  Cervignasco,  nato  il 
24  giugno  1837,  commenda- 
tor  mauriziano,  senatore  del 
regno,  è  l'ultimo  rappresen- 
tante della  linea  di  Monte- 
rosso  de'  conti  Saluzzo. 

Saluzzo  di  Paesana 
marchese  Federico,  nobile  pie- 
montese, conte  di  Crissolo,  si- 
gnore di  Castellar  con  Oncino, 
Ostana  e  Paesana,  barone  di 
Fenis  e  di  Riviera,  nato  il  25 
agosto  1827,  residente  a  To- 
rino, sposato  alla  contessa 
Aurelia  di  Bricherasio,  è,  col 
figlio  marchese  Marco,  te- 
nente nel  9^  artiglieria,  nato 
il  9  aprile  1866,  sposato  a  una 
marchesina  De  Mari,  il  princi- 
pale rappresentante  della  linea 
di  Paesana  della  nobile  prin- 
cipesca famiglia  dei  marchesi 
Saluzzo  della  stirpe  degli  Ale- 
ramidi,  che  rimonta  all'anno 
II 30. 

Salvadori  Giovan  Bat- 
tista, naturalista  e  prelato 
trentino,  nato  a  Bono  il  5  di- 
cembre 1836,  è  rettore  della 
chiesa  degli  Italiani  in  Vien- 
na. Scrisse:  Difesa  dell'uccel- 
lagione ;  Miscellanea  parla- 
mentare ;  La  Congregazione 
della  Chiesa  na:;ionale  italiana 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       79^ 


in  Vienna;  Sono  i  piccoli  uc- 
celli utili  all'agricoltura?         ! 
Salvadori  Giulio,  egregio  ; 
poeta  e  letterato  toscano,  prò-  ' 
fessore  nel  ginnasio  Mamiani 
e  libero  docente  di  letteratura  ; 
italiana  nell'  università  di  Ro-  1 
ma,  ha  pubblicato  versi  affet- 
tuosi ed  eleganti   e  pregevoli 
studi,  tra  gli  altri,  Sopra  Guido 
Guinicelli  e  i  poeti  del  dolce 
stil  novo. 

S  a  1 V  a  d  o  r  i- A  d  1  a  r  d 

conte  Tommaso,  naturalista 
marchigiano,  nato  a  Porto 
S.  Giorgio  (Ascoli)  il  30  settem- 
bre 1835,  ^  professore  liceale 
a  Torino.  Ha  pubblicato  :  Ca- 
talogo degli  uccelli  di  Sar- 
degna; Ornitologia  della  Pa- 
puasia  e  delle  Molucche;  Della 
vita  e  delle  opere  dell'  orni- 
tologo inglese  John  Goiild ; 
Spedi:^ione  italiana  nell' Africa 
equatoriale  ;  Due  nuove  specie  { 
d'uccelli  della  Cocincina;  in 
collaborazione  con  M.  T.  Gi- 
glioli  :  //  Sir ratte  in  Italia 
nella  primavera  del  1S8S. 

Salvadori  di  Wiesen- 

hof  barone  Valentino,  nobile  t 
trentino,  residente   a   Trento,  ! 
nato    il    22    novembre    18  p, 
sposato    nel   1893    a    Venezia 
con  la  contessina  Teodora  Mar- 
cello, è  il   principale    rappre-  j 
sentante  del  ramo  primogenito 
dei  Salvadori  di  Trento  rico- 
nosciuti nobili    nel    1591.    Il 
ramo  secondogenito  è  rappre- 
sentato dal   barone  Giuseppe, 
nato  il   16  gennaio   1835. 

SalvagO  -  Raggi  mar- 
chese Giuseppe,  diplomatico 
liorurc,  addetto  all'ambasciata 


di  Costantinopoli,  decorato  di 
una  medaglia  d'argento  al  va- 
lor civile  (1887),  nacque  a 
Genova  il  17  maggio  1866, 
ottenne  nel  1887  il  diploma 
dalla  Scuola  di  scienze  so- 
ciali di  Firenze,  entrò  in  ser- 
vizio, per  concorso,  nel  1889, 
destinato  successivamente  a 
Madrid,  Pietroburgo,  Costan- 
tinopoli. 

Salvai  Pietro  Giocondo, 
prelato  piemontese,  dal  1872 
vescovo  di  Alessandria  della 
Paglia,  è  nato,  di  una  fami- 
glia di  Covone,  a  Casale  Mon- 
ferrato il  26  aprile  1815. 

Salvatore  Vincenzo,  pre- 
lato meridionale,  vescovo  di 
Gravina  e  Montepeloso  dal 
1872,  è  nato  in  Carife  (La- 
cedoniaj  il  6  dicembre  1824. 
Salvatori  Enrico,  scul- 
tore napoletano,  è  nato  a  Na- 
poli nel  1852,  dove  studiò  alle 
Belle  Arti  riportando  vari 
premi.  Fra  i  suoi  dipinti  in- 
dicheremo :  Diana  cacciatrice; 
Platone;  Narciso;  La  testa  di 
Dante;   Fauno;  Bruto;   Cice- 

t  rone;   Un  Narciso  pompeiano  ; 

!  espose  a  molte    mostre  ripor- 
tando vari    premi  e  medaglie 
d'argento  e  bronco. 
Salveraglio  Filippo,  bi- 

j  bliografo  piemontese,  diret- 
tore della  biblioteca  di  Cre- 
mona, nacque  il  9  luglio  1852 

'  a  Casale  Monferrato.  Fu  sotto- 

j  bibliotecario  nella  biblioteca 
nazionale  di  Milano  e  diret- 
tore della  biblioteca  univer- 
sitaria di  Catania.  Dei  suoi 
scritti  vanno  particolarmente 
ricordati  i  seguenti  :    Le    odi 
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di  G.  Parini  riscontrate  su 
manoscritti  e  stampe;  Archivi 
e  biblioteche  di  Milano;  Ca- 
talogo della  sala  Man:^oniana 
nella  biblioteca  Nazionale  di 
Milano;  Bibliografia  del  duo- 
mo di  Milano;  Bibliografia 
della  Pellagra. 

Salvetti  Antonio,  archi- 
tetto e  pittore  toscano,  nacque 
a  Colle  di  Val  d-*  Elsa  nel 
1854.  Fs'^s  gli  studi  all'Ac- 
cademia fiorentina  e  poscia 
viaggiò  molto,  stabilendosi 
quindi  in  Lombardia.  Si  de- 
dicò specialmente  alla  pittura 
di  pastello.  Fra  i  suoi  dipinti 
ricorderemo  :  Casa  Cal^ave- 
glio  a  Brescia;  Xapoletana 
di  Vene:;^ia;  Lettera  d'amore; 
La  nonna  ;  Presso  la  cuna  ; 
Alla  finestra,  molti  bei  ri- 
tratti. Come  architetto  vinse 
pure  molti  premi. 

Salvi  Edvige ,  scrittrice 
toscana.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Storia  naturale 
per  le  scuole  normali  e  ma- 
gistrali ;  Le  avventure  di 
Pippo  ;  Demonietto  ;  Da  mo^^^o 
a  capitano;  Passeggiate  in  giar- 
dino ;  Osservando  Armando. 

Salviati-Borghese-Al- 
dobrandini  duchessa  Maria 
Carlotta,  illustre  dama  romana, 
nata  principessa  di  Sarsina,  è 
patronessa  benemerita  dell'o- 
spedale orfanotrofio  del  Bam- 
bino Gesù  a  Sant'  Onofrio, 
fondato  dalla  propria  suocera 
duchessa  Salviati-Fitz-James. 
Passa  molta  parte  dell'  anno 
a  Firenze,  nella  tenuta  di  Mi- 
gliarino presso  il  lago  di  Mas- 
saciuccoli. 


Salvini  Salvino,  scultore 
toscano,  nato  a  Livorno  il 
26  marzo  1824,  studiò  all'x^c- 
cademia  di  Firenze  poi  a  Ro- 
ma ;  è  professore  dell'  accade- 
mia di  Bologna.  Fra  i  molti 
pregevoli  suoi  lavori  emer- 
gono :  Archimede  ;  Giotto  fan- 
ciullo ;  Padre  Cristoforo  e 
molti  monumenti  funebri. 

Salvini  Tommaso,  illustre 
attore,  nacque  a  Milano  di  pa- 
dre toscano,  di  madre  napo- 
letana, intorno  al  1828.  Il  pa- 
dre viaggiava  allora  con  la 
compagnia  Internari  ;  nel  1843 
entrò  nella  compagnia  di  Gu- 
stavo Modena,  che  gli  fu  pri- 
mo, grande,  insuperabile  mae- 
stro ;  poscia  in  quella  dei  Fio- 
rentini a  Napoli.  D'allora  in 
poi  passò  di  successo  in  suc- 
cesso, e  specialmente  nelle 
parti  di  geloso.  Come  inter- 
prete di  Otello  e  di  Orosmane, 
parve  inarrivabile.  La  persona 
piena  di  maestà,  la  voce  mel- 
liflua, insinuante  contribui- 
rono per  non  piccola  parte  al 
suo  trionfo  teatrale.  Pubblicò 
un  volume  di  Ricordi,  aned- 
doti ed  impressioni,  dove  sono, 
tra  molte  gravi  inesattezze, 
registrati  con  molta  compia- 
cenza, tutti  i  suoi  principali 
successi.  Suoi  cavalli  di  bat- 
taglia furono  pure,  oltre  Otello 
e  Zaira,  Il  figlio  delle  selve. 
La  morte  civile  e  Pamela  nu- 
bile. Fu,  per  molti  anni,  stu- 
pendamente assistito  dalla  ge- 
niale attrice  Clementina  Gaz- 
zola.  Vive  a  Firenze  dove 
possiede  casa  e  villa. 

Salvioli  Gaetano,  medico 
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emiliano,    nato    a  Modena  il  ; 

10  luglio  1852,    è    professore 
ordinario    di    patologia  gene- 
rale nell'università  di  Genova.  ; 
Gli    dobbiamo  :    L'  alcool  e  i 
suoi  effetti;  Legioni    di   pato-  ^ 
logia    del    sistema     nervoso  ;  1 
SuW  origine  dei  globuli  rossi  • 
del  sangue;  La  natura  infet- 
tiva della  polmonite  crupalea. 

Salvioli  Giuseppe,  giure- 
consulto emiliano,  professore 
di  storia    del    diritto  italiano 
nella  r.  università  di  Palermo, 
è  nato    a    Modena    il  15  set- 
tembre 18^7.  Ha  pubblicato  :  , 
Storia     del     diritto    italiano; 
Giurisdiiioni     speciali     nella 
storia    del     diritto     italiano  ;  \ 
Difetti    sociali  del  Codice  ci-  \ 
vile  italiano.  \ 

Salvioli  Ignazio,  medico 
emiliano,  nato  a  Modena  nel 
1863,  è  libero  docente  di  pa-  , 
tologia  nell'università  di  To- 
rino. Ha  inserito  nsW Archivio 
delle  sciente  mediche  molte 
monografie  di  istologia  e  pa- 
tologia. 

Salvoni  conte  Vittorio, 
avvocato  e  letterato  marchi 
giano,  nato  a  Iesi  il  21  di 
cembre  1857,  ^  dottore  in' 
giurisprudenza  ;  risiede  a  Ri- 
mini. Ha  pubblicato  :  Battiti; 

11  primo  di  dell'anno  ;  Il  giorno 
dei  morti;  Effetti  d'una  colpa;  [ 
L'ultimo  veglione;  Idillio  ;  \ 
Giacomo  Leopardi;  Pietro 
Cossa  e  i  suoi  drammi;  Ulisse 
e  Diomede;  Xiso  ed  Furialo; 
Cloridano  e  Medoro,  ecc.  La 
famiglia  Salvoni,  per  eredità 
Belloni,  assunse  il  titolo  dei 
conti  di  Mombersello,  appar- 


tenendo già  al  patriziato  ro- 
mano fin  dal  162^.  La  fami- 
glia si  dice  d'origine  svedese. 

Saman  Paolo,  interprete 
italo-turco  presso  il  consolato 
di  Smirne,  ove  nacque  il  7 
aprile  1841,  è  decorato  del 
Megidiè  e  della  corona  d'  I- 
talia. 

Samarelli  Pasquale,  ro- 
manziere e  poeta  pugliese,  è 
nato  a  Molfetta  nel  1836.  Gli 
dobbiamo:  //  diavolo  bianco  ; 
Il  duca  di  Dura:;^i^o  ;  Xina^  0 
i  tedeschi  a  Venezia;  Ricordi 
del  babbo;  Storia  del  cavalier 
Giacinto  ;  Pitture  a  gua:;^:;^o  ; 
Tra  veglia  e  sonno  ;  Stella  di 
amore. 

Sambiase  Sanseveri- 
no  principe  Michele,  patrizio 
napoletano,  principe  di  Bon- 
fati,  residente  nel  villino  Bea- 
trice a  Napoli,  fratello  del 
duca  Gennaro  Di  San  Donato 
(che  è  pure  un  Sambiase-San- 
severino),  fu  già  deputato  al 
Parlamento  per  il  collegio  di 
Mirabella  Eclano,  in  provin- 
cia di  Avellino,  ora  è  sena- 
tore del  regno. 

Sambucetti  Cesare,  pre- 
lato romano,  arcivescovo  ono- 
rario di  Corinto,  dal  1882,  è 
nato  a  Roma  il  15  febbraio 
1838. 

Sampieri  Domenico,  mag- 
gior generale  dal  5  luglio  1864, 
in  riserva  dal  7  aprile  1892, 
nato  ad  Adria  il  20  aprile 
1828,  è  ufficiale  e  commen- 
datore dell'  ordine  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia.  Ottenne  la 
medaglia    commemorativa    di 
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bronzo  per  la  liberazione  della  ' 
Sicilia  pei  fatti  del  1860  ,  la 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  nel  combattimento  di  I 
Corleone  S.  Angelo  il  28  set-  ! 
tembre  1860  ,  la  medaglia 
commemorativa  conferta  dal 
Senato  di  Palermo  ai  mille 
sbarcati  a  Marsala  col  generale 
Garibaldi  1'  11  maggio  1860; 
e  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  perchè  condusse 
con  coraggio  e  perizia  il  suo 
battaglione  all'attacco  e  presa 
di  Levico  il  23  luglio  1866. 
Meritò  speciale  menzione  nel 
1869,  per  distinti  servizi  pre- 
stati nella  repressione  del  bri- 
gantaggio nelle  provincie  me- 
ridionali. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1848-49,  1860,  1866 
e  1870. 

Sampietro  Francesco, 
pittore  lombardo,  è  nato  a 
Garlasco  in  Lomellina  iJ  2 
giugno  1815.  Fra  i  numerosi 
suoi  lavori  ottennero  molto 
successo  i  seguenti  :  Riconci- 
liazione di  papa  Giulio  II  con 
Buonarroti  ;  Torquato  Tasso; 
Cristo  tra  i  fanciulli;  Le  a- 
nime  del  purgatorio;  Una  pre- 
ghiera a  Subiaco  ;  Caino.  É 
professore  di  disegno  di  fi- 
gura air  accademia  Albertina 
di  Belle  Arti. 

Sampolo  Luigi,  giurecon- 
sulto siciliano,  professore  di 
diritto  air  università  di  Pa- 
lermo, nella  qual  città  nacque 
il  3  dicembre  1825,  è  direttore 
del  Circolo  giuridico.  Nel  1848 
si  arruolò  volontario  agli  or-  | 
dini  di  Giuseppe  La  Masa.  Ha  j 


pubblicato  :  I  primi  venticin- 
que anni  della  regia  università 
degli  studi  di  Palermo. 

San   Cataldo-Galletti 

principe  Nicolao,  patrizio  si- 
ciliano, principe  di  Fiume 
Salato,  residente  a  Palermo, 
venerato  patriota,  commenda- 
tore mauriziano,  è  senatore 
del  regno  fin  dall'anno  1861, 

Sandonnini  Claudio,  av- 
vocato, amministratore,  uomo 
politico  emiliano,  già  depu- 
tato al  Parlamento,  fu  sindaco 
di  Modena  e  presidente  del 
Consiglio  provinciale  ;  citta- 
dino operoso  e  benemerito 
della  cosa  pubblica,  è  senatore 
del  regno.  Nacque  in  Modena, 
dove  vive,  da  una  famiglia  di 
origine  israelitica,  convertitasi 
al  cattolicismo  ;  egli  stesso  fu 
prete  in  gioventù  e  consegui 
la  laurea  in  teologia. 

Sandrelli  Raffaele,  pre- 
lato toscano,  vescovo  di  San 
Sepolcro  dal  1892,  è  nato  a 
San  Martino  Vitiano  (Arezzo) 
il  18  dicembre  1835. 

Sandri  Eugenio,  colon- 
nello di  fanteria  dall'8  aprile 
i888,  in  posizione  ausiliaria 
dal  12  aprile  1894,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufiìciale  della  corona  d'I- 
talia, nacque  a  Verolavecchia 
il  26  febbraio  1838.  Prese 
parte  alla  campagna  del  1866. 

Sandri  Luigi,  scrittore 
lombardo,  professore  di  storia 
naturale  e  di  matematiche  alla 
scuola  normale  femminile  di 
Parma,  nacque  a  Brescia  nel 
1848.  Ha  pubblicato:  Meto- 
dologia nelV insegnamento  del- 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       799 


l'aritmetica    nelle  scuole  ele- 
mentari. 

Sanesi  Tommaso,  lette- 
rato toscano,  antico  profes- 
sore di  latino  e  di  greco  nei 
licei  del  Regno,  preside  del 
liceo  Forteguerri  di  Pistoia, 
è  nato  a  Castel  Fiorentino  il 
27  'dicembre  1850.  Gli  dob- 
biamo :  Compendio  di  gram- 
matica greca;  Commento  alla 
Ciropedia  di  Senofonte  ;  Storia 
dell'antica  Grecia;  Vocabola- 
rio italiano-greco;  Coìnpendio 
di  storia  orientale  e  greca  ; 
L'idea  politica  nella  mente  di 
Vittorio  Alfieri;  Compendio', 
di  storia  contemporanea,  ecc. 

Sanfelice  Cesare,  con- 
trammiraglio napoletano,  uffi- 
ciale mauriziano,  commenda- 
tore dell'ordine  della  corona 
d'Italia,  membro  del  Consi- 
glio superiore  di  marina,  giu- 
dice al  tribunale  supremo  di  ' 
guerra  e  marina,  nacque  il 
12  febbraio  1839.  Entrò  in 
servizio  come  guardia  marina 
nel  1855,  fu  promosso  capi- 
tano di  fregata  nel  1872,  di 
vascello  nel  1880,  contram- 
miraglio nel  1889.  Appartiene 
al  ramo  di  Bagnoli  della  no- 
bile famiglia  Sanfelice  di  ori- 
gine normanna,  rappresentato 
principalmente  da  suo  nipote 
Nazario  Sanfelice,  duca  di 
Bagnoli  e  di  San  Cipriano, 
comm.  di  S.  Gregorio  xMagno, 
nato  il  6  settembre  1854,  spo- 
sato nel  1874  alla  duchessina 
Anna  di  Sangro,  morta  nel 
1887. 

Sanfelice   di    Acqua- 
velia  Guglielmo,  illustre  por- 


porato, pieno  di  alta  carità 
civile  e  cristiana,  appartenente 
alla  Congregazione  benedet- 
tina cassinese,  cardinale  ve- 
neratissimo,  designato  tra  i 
papabili,  arcivescovo  di  Na- 
poli, creato  e  pubblicato  da 
S.  S.  Leone  XIII  nel  conci- 
storo del  24  marzo  1884,  del 
titolo  di  San  Clemente,  è 
nato  ad  Aversa  il  18  aprile 
1834;  è  il  più  illustre  rappre- 
sentante del  ramo  dei  duchi 
d'Acquavella,  marchesi  di  Tor- 
ricello,  della  famiglia  Sanfelice. 

Sangiorgi  Filippo,  com- 
positore musicale  romano,  è 
nato  a  Roma  nel  1831.  Ha 
scritto  due  opere  che  otten- 
nero un  lieto  successo  :  Giu- 
seppe Balsamo  e  Diana  di 
Chavernx. 

Sangiorgio  Gaetano,  e- 
gregio  storico  e  letterato  lom- 
bardo, professore  di  storia  nel 
regio  Istituto  tecnico  di  Mi- 
lano, tiglio  dell'illustre  e  com- 
pianto scultore  Abbondio  San- 
giorgio, è  nato  il  15  settem- 
bre 1843  a  Milano.  Segui  Ga- 
ribaldi nel  1860  e  nel  1866. 
Insegnò  a  Terni  ed  a  Firenze. 
Pubblicò  parecchi  discorsi  e 
pregevoli  monografie.  Ha  col- 
laborato in  parecchi  periodici, 
fra  i  quali  la  Rivista  europea, 
VArchivio  storico  lombardo, 
ed  il  Pensiero  italiano.  Pre- 
para una  Storia  moderna  della 
politica  commerciale. 

Sangro  principe  Vin- 
cenzo, patrizio  napoletano, 
principe  di  Sansevero,  conte 
di  Rodiano,  già  maggiordomo 
alla  corte  borbonica,    nato  il 
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21  Ottobre  1822,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea di  Sansevero  della  nobi- 
lissima antica  famiglia  Di  San- 
gro,  derivata  dai  conti  dei 
Marsi,  che  possedette  la  con- 
tea di  Sangro  sin  dal  1095. 
La  linea  di  Fondi  è  special- 
mente  rappresentata  da  Giusep- 
pe di  Sangro,  principe  di  Fondi, 
di  Gesualdo,  di  Striano,  di  Pa- 
lazzo S.  Gervaso,  marchese  di 
San  Lucido,  di  Genzano,  d'Itri, 
grande  ufficiale  della  corona 
d' Italia,  commendatore  d' Isa- 
bella la  Cattolica,  nato  il 
21  settembre  1825;  la  linea 
di  Martina  è  specialmente  rap- 
presentata da  Nicola  di  San- 
gro duca  di  Martina,  conte 
di  Brienza  e  di  Buccina,  già 
gentiluomo  di  camera  della 
corte  borbonica,  nato  il  27 
agosto  1827;  la  linea  di  Ca- 
sacalenda,  da  Giovanni  di  San- 
gro duca  di  Casacelenda,  di 
Campolieto,  di  Teleso,  prin- 
cipe di  Chiusano,  barone  di 
Solopaca^  nato  il  13  marzo 
1844. 

Sanguinetti  Adolfo,  pa- 
triota ligure,  deputato  al  Par- 
lamento nazionale  come  rap- 
presentante di  Cairo  Monte- 
notte,  è  stato  relatore  di  alcuni 
progetti  di  legge,  e  membro 
di  diverse  Giunte  e  Com- 
missioni, nelle  quali  si  mo- 
strò molto  assiduo  ed  operoso  ; 
sedette  sempre  a  Sinistra,  e 
spiegò  continuamente  uno  spi- 
rito molto  indipendente. 

Sanguinetti  Severino  Ip- 
polito, maggior  generale  co- 
mandante   la  brigata    Re  dal 


I  3   marzo    189$,    ufficiale    dei 

santi    Maurizio    e    Lazzaro  e 

,  commendatore    della    corona 

:  d'Italia,  nacque  a  Cairo  Mon- 

'  tenotte    il  7  agosto    1840.  È 

j  decorato    d'una    medaglia  di 

I  bronzo  al  valor    militare  per 

,  la    condotta    tenuta    durante 

!  tutta  la  campagna  1860-61,  e 

I  d'una    medaglia  d'argento  al 

;  valor  militare  per  l'operosità, 

I  l'intelligenza   ed  il  valore  di 

cui  diede    prova    nel  guidare 

le  colonne  al  fuoco  nel  fatto 

d'armi  di  Custoza  il  24  giu- 

:  gno   1866. 

Sani    Giacomo,    maggior 
j  generale  dal  12  ottobre  7882, 
1  in  riserva  dal  24  marzo  1895, 
!  cavaliere    gran    croce,    deco- 
rato del  gran  cordone  dell'or- 
dine della  cotona  d'  Italia,  e 
grand'ufficiale  dell'ordine  dei 
I  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  nacque 
'  a  Massa  Superiore  il  18  mag- 
'  gio    1833.    Venne,    la    prima 
'  volta,  decorato  della  croce  di 
ufficiale  dell'ordine  dei  Ss. Mau- 
rizio e  Lazzaro  per  aver  diretto 
lodevolmente  i  servizi  durante 
:  il  combattimento  di  Villafranca 
i  il  24  giugno  1866  e  di  due  me- 
'  daglie  di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la    prima    per  i    buoni 
servizi  resi    durante    la  cam- 
pagna dell'Italia  meridionale 
;  del   1860,     e    la    seconda  per 
essersi  distinto  durante  la  cam- 
pagna del  1870.  È  laureato  in 
legge.   Fu  deputato  al  Parla- 
mento nella  XIII,  XIV,  XV 
'.  e  XVIII   legislatura,  e  sotto- 
,  segretario  di  Stato  pel  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici  dal  22 
'  maggio  1892.   Prese  parte  alle 
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campagne  del  1849,  1860-61, 
1866  e    1870 

Sani  Severino,  uomo  poli- 
tico emiliano,  deputato  di 
Porto  Maggiore,  dell'  estrema 
Sinstra,  dal  1882,  è  nato  a 
Ferrara  nel   1841. 

San  Just  di  Teulada 

march.  Enrico,  patrizio  sardo, 
marchese  di  Neoneli  e  di 
San  Sperato,  conte  di  Tuilò, 
barone  di  Teulada,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  nato  il 
27  febbraio  1838,  è  il  princi- 
pale rappresentante  della  no- 
bilissima antica  famiglia  dei 
San  Just,  di  origine  spagnuola, 
le  cui  memorie  risalgono  al 
secolo  XII,  passata  nel  se- 
colo XIV  in  Sardegna,  ove  ot- 
tenne molti  feudi. 

San  Martino  Ramon* 
dello  di  Montalto,  duca 
Stefano,  nobile  napoletano, 
già  gentiluomo  di  camera  del 
re  delle  Due  Sicilie  e  inviato 
straordinario,  decorato  di  più 
ordini,  nacque  in  Napoli  il 
17  agosto  185 1.  È  il  princi- 
pale rappresentante  del  ramo 
primogenito  della  nobile  an- 
tica famiglia  San  Martino  già 
nota  in  Guascogna  fin  dal- 
l' anno  1090,  stabilita  nel  Re- 
gno fin  dal  secolo  xiii  ;  il 
ramo  secondogenito,  residente 
a  Catania  e  Messina,  è  spe- 
cialmente rappresentato  da 
Gaspare  San  Martino  Ramon- 
detto  e  Pastore,  principe  del 
Pardo,  barone  di  Santa  Cate- 
rina, già  capitano  di  cavalle- 
ria nell'esercito  italiano,  nato 
nel   1832. 

San  iVIartino  di  Stram- 

Picc.  Dii. 


bino  nobile  Carlo,  maggior 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  15  febbraio 
1891,  cavaliere  ed  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
a  Strambino  il  22  dicembre 
1850.  Ricevette  la  medaglia 
inglese  di  Crimea,  e  prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
1849,    i8ss,    i8s6  e    1859. 

San  Martino  Valperga 
conte  Guido,  patrizio  piemon- 
tese, senatore  del  regno  dal 
1886,  è  uno  dei  più  nobili 
rappresentanti  della  celebre 
famiglia  dei  Valperga,  resi- 
dente a  Torino  e  al  castello 
di  Masino,  derivata  dagli  an- 
tichi conti  del  Canavese.  La 
stessa  famiglia  è  pure  rappre- 
sentata dal  conte  Enrico  San 
Martino  Valperga.  Alla  linea 
di  Valprato  appartiene  il  conte 
Raoul  di  San  Martino,  uno 
dei  protettori  dell'  accademia 
musicale  di  Santa  Cecilia  a 
Roma. 

Sanminiatelli  -  Zaba- 
rella  Alessandro,  prelato  to- 
scano, dal  1874  arcivescovo 
onorario  di  Tiana  (Ca  ipado- 
cia),  è  nato  a  Radicondoli 
(Volterra)  il  4  agosto   1840. 

Sanminiatelli  -  Zalsa- 
rella  conte  Fabio,  diploma- 
tico toscano,  laureato  in  legge 
a  Siena  nel  1856,  è  nato  il 
12  maggio  1837  a  Firenze. 
Nel  1858  entrò  nella  carriera 
consolare,  e  fu  successivamente 
destinato  a  Bastia,  Tangeri  con 
residenza  a  Gibilterra,  Nuova 
Orléans,  Santiago,  Budapest, 
nuovamente  a  Santiago  come 

51 
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ministro  residente,  e  collocato 
quindi,  nel  1889,  a  disposi- 
zione del  Ministero,  poi  nomi- 
nato console  generale  di  se- 
conda classe  a  Cettigne  ;  è  uffi- 
ciale mauriziano,  decorato  del 
Nisham,  e  commendatore  di 
Francesco  Giuseppe  con  placca. 
Il  figlio  di  lui  Donato,  nato 
il  16  settembre  1866,  è  profes- 
sore nella  Scuola  di  scienze 
sociali  di  Firenze.  La  nobile 
famiglia  Sanminiatelli  -  Zaba- 
rella  è  stabilita  in  Toscana, 
anzi  a  Pisa,  dal  secolo  xv  ; 
assunse  il  titolo  comitale  per 
eredità  dei  Zabarella  di  Pa- 
dova. Il  principale  rappresen- 
tante della  famiglia,  oltre  il 
conte  Fabio,  è  suo  cugino 
conte  Ranieri,  patrizio  pisano, 
nato  il  28  dicembre  18^5,  bali 
dell'  ordine  di  S.  Stefano  di 
Toscana,  già  tenente  di  ca- 
valleria e  ufficiale  d'ordinanza 
del  re  Vittorio  Emmanuele. 
Un  altro  cugino,  conte  Carlo, 
tenente  colonnello  nel  reggi- 
mento cavalleria  Piacenza, 
aiutante  di  campo  onorario 
del  re,  nato  il  25  marzo  1849, 
sposò  la  baronessa  Sofia  Tho- 
losano,  nata  il  10  agosto  1850. 
Sanniti-Zona  conte  Raf- 
faele, nobile  napoletano,  conte 
di  Baia,  nato  il  7  gennaio 
1850,  è  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  primogenito 
della  nobile  famiglia  Sanniti, 
di  origine  romana,  stabilitasi 
in  Terra  di  Lavoro  verso  il 
1400;  il  ramo  secondogenito 
è  specialmente  rappresentato  da 
Francesco  Sanniti  barone  di  La- 
tina, nato  r  II  febbraio  1824. 


ì  San  Quìrico  Carlo,  me- 
dico piemontese,  professore 
all'  università  di  Siena,  nacque 
a  Tortona  nel  1848.  Studiò  al- 
j  r  università  di  Torino.  Gli 
'  dobbiamo  :  Sulla  digestione 
peptica  nelle  rane;  Sulla  in- 
fuen^a  del  salasso  sulla  nutri- 
lione  dei  tessuti;  Sulla  trasfu- 
sione del  sangue  nel  peritoneo  ; 
Suir  uso  del  cloralio  idrato 
nella  vivise:iione  ;  Sul  cosidetto 
bacillo  del  cancro;  Modifica- 
-ione  al  processo  delle  lava- 
ture. 

Sanquirico  Pio,  pittore 
lombardo,  nato  e  residente  a 
Milano,  espose  a  molte  mo- 
;  stre  e  fra  i  suoi  lavori  furono 
molto  ammirati  i  seguenti  : 
In  tempo  di  pace;  Alle  frutta; 
Panfilo  Castaldi  alla  Corte 
degli  Sfor:ia;  Confdenx^a; 
Verrà;  Il  pulcino  nero;  Sco- 
perta e  delusione;  Da  Mon^a 
a  Sesto,  ecc. 

Sanseverino  barone  Sa- 
verio, patrizio    calabrese,    ba- 
■  rone  di  Marcellinara,  patrizio 
I  di  Cosenza    e    di    Catanzaro, 
nato  il    20  agosto   1806,  rap- 
presenta   coi     figli     Luigi    e 
Carlo,  nati  nel  1845  ^  nel  1848, 
e    col    nipotino    Pietro,  capi- 
tano del  genio,  nato  il  17  ot- 
tobre  1856,   la  nobile,  antica 
famiglia  principesca  di  origine 
normanna  dei  Sanseverino,  te- 
nuta come  prima  Casa  del  Re- 
gno.   Furono    i    Sanseverino 
I  principi  di  Salerno,  e  all' om- 
;  bra  di  quella  casa  viveva  Ber- 
nardo Tasso,  come  segretario, 
quando  nacque  il  grande  Tor- 
I  quato     (  V.     Sambiase-Sanse- 
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verino  e  Sanseverino-Vimer- 
cati). 

Sanseverino  -  Vimer- 
Cati  conte  Alfonso,  patrizio, 
amministratore  ,  ingegnere  , 
uomo  politico  lombardo,  gran 
cordone  della  corona  d'  Italia, 
già  prefetto  di  Napoli,  è  il 
più  nobile  e  benemerito  rap- 
presentante del  ramo  lombardo 
dei    Sanseverino,  e    senatore. 

Santamaria  Nicolini 
Francesco,  dotto  ed  integer- 
rimo giureconsulto  napole- 
tano, senatore  del  regno,  è  nato 
nel  1830.  Essendo  presidente 
della  Corte  d'  appello  di  Ve- 
nezia, fu  invitato  ad  assumere 
il  portafoglio  di  grazia  e  giu- 
stizia nel  Gabinetto  Giolitti  ; 
ma  lo  tenne  per  poco  tempo, 
non  volendo  assumere  la  re- 
sponsabilità di  irregolarità, 
commesse  da  altri,  in  quel 
delicato  ed  alto  ufficio,  e  se  ne 
ritornò  al  primo  suo  posto 
a  Venezia. 

Santanera  Giovanni, 
maggior  generale  medico  dal 
17  luglio  1893,  in  posizione 
di  servizio  ausiliario  dalai  feb- 
braio 1895,  nacque  a  Villa- 
franca  il  27  dicembre  183 1; 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  ricevette  la  medaglia 
sarda  di  Crimea  il  15  giugno 
1856,  decorato  di  una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  essersi  prestato  con  di- 
ligenza alla  cura  dei  feriti 
all'  assedio  di  Ancona  il  27  feb- 
braio 1860.  Si  laureò  in  me- 
dicina e  chirurgia  nella  uni- 
versità di  Torino  (1855).  Fece 


le  campagne  del   1856,    1859, 
1860  e   1866. 
Sant'  Angelo  -  S  p  o  t  o 

Ippolito,  economista  siciliano, 
professore  d'  economia,  stati- 
stica e  di  scienza  delle  finanze 
all'  università  di  Palermo,  è 
nato  a  Vallelunga  (Caltanis- 
setta)  il  17  gennaio  1858.  Gli 
dobbiamo:  La  simonia  ed  il 
papato  nella  «  Divina  Comme- 
dia »  ;  L'  architettura  nel  re- 
gno animale  ;  La  questione  del 
pane;  La  tendeìi:;_a  delle  classi 
sociali  inferiori  nella  seconda 
metà  del  secolo  xiv;  La  fa- 
miglia in  rapporto  alla  que- 
stione sociale  ;  Le  assicura- 
zioni sulla  vita  ed  il  loro  mo' 
vimento  in  Italia, 

Santarelli  Giovanni,  te- 
nente generale  dal  17  luglio 
1893,  comandante  la  divisione 
militare  di  Brescia  dal  13  gen- 
naio 1895,  nacque  a  Firenze 
il  25  luglio  1838;  è  commen- 
datore dell'  ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grande  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
r  attività  dimostrata  mentre 
la  compagnia  fu  distaccata  a 
Colaselo  e  specialmeute  il 
giorno  13  agosto  1861  all'at- 
tacco dei  briganti  al  forte  di 
Forca  di  Penna  (1862).  Fece 
le  campagne  del  1859,  1861, 
1866  e   1870. 

Santasilia  (dei  marchesi) 
nobile  Nicola,  diplomatico  na- 
poletano ,  console  generale 
d'  Italia  a  Cadice,  uffiziale 
mauriziano,  commendatore 
della  corona  d'  Italia,  ufficiale 
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della  legion  d'onore,  ufficiale 
della  Rosa  del  Brasile,  com- 
mendatore del  Cristo  di  Por- 
togallo, di  Leopoldo  del  Bel- 
gio, di  Carlo  III  di  Spagna, 
è  nato  aNapoli  il4aprile  1834, 
ed  entrò  al  servizio  nel  1849; 
fece  la  sua  carriera  nel  Mini- 
stero degli  esteri,  dove  di- 
venne nel  1884  direttore  capo- 
divisione di  ragioneria.  Nel 
1887  fu  trasferito  alla  carriera 
consolare  e  destinato  a  Cadice. 

Santini  Felice,  medico 
capo  di  prima  classe  nella  re- 
gia marina,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d' Italia, 
è  nato  il  15  maggio  1850; 
entrò  in  servizio  nel   1873. 

Santoro  Rosalbino,  pit- 
tore calabrese,  nato  a  Fuscaldo 
il  13  maggio  1838,  studiò 
all'  accademia  di  Napoli  otte- 
nendo vari  premi.  Fra  i  suoi 
lavori  ricordiamo  i  seguenti  : 
Bagni  di  Guardia  piemontese  ; 
Due  amiche;  Una  marinara  ; 
Costume  albanese  ;  I  bagni 
della  marina  di  Fuscaldo,  la- 
vori che  gli  procurarono  una 
medaglia  d'  argento  all'  espo- 
sizione artistica  del  congresso 
agrario  di  Cosenza. 

Santoro  Rubens,,  pittore 
calabrese,  nato  a  Mongrassano 
nella  provincia  di  Cosenza, 
studiò  all'  accademia  di  Na- 
poli e  molto  da  sé.  Fra  i  nu- 
merosi suoi  lavori  menzione- 
remo i  seguenti  :  Una  fan- 
ciulla che  ride;  Una  macchietta; 
Marina  ;  Grotta  degli  :^nigari; 
Quiete  ;  Giovine^i^a  e  vec- 
chie:i:^a  ;  Cavalcavia,  e  mol- 
tissime belle  marine. 


San  vitale  conte  Alberto, 
patrizio  ed  ingegnere  emiliano, 
principale  rappresentante  del- 
l' illustre,  benemerita,  patriot- 
tica famiglia  Sanvitale,  è  dal 
1886  deputato  del  secondo 
collegio  di  Parma.  È  nato  a 
Parma  nel  1840  e  prese  parte 
alle  campagne  dell'  indipen- 
denza italiana  arruo'andosi 
nel  regio  esercito  piemontese 
come  semplice  volontario,  ar- 
rivando al  grado  di  capitano. 
Si  occupa  con  amore  intelli- 
gente dell'  amministrazione 
della  sua  città. 

Sanvitale  nobile  Ugo, 
colonnello  di  fanteria  dal 
17  dicembre  1893,  in  riserva 
dal  20  dicembre  1874,  nacque 
a  Fontanellato  il  13  gennaio 
1827;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  ricevette 
la  medaglia  inglese  comme- 
morativa di  Crimea,  decorato 
delle  insegne  di  cavaliere  del- 
l' ordine  della  Legion  d'  onore 
di  Francia,  delle  insegne  di 
cavaliere  dell' ordine  di  S.  Gio- 
vanni di  Gerusalemme  e  delle 
insegne  dell'  ordine  del  Me- 
gydiè  di  Turchia  di  quinta 
classe.  Fece  le  campagne  :  in 
Africa  1845-46-47-48-49-50- 
1851-52-53-54;  in  Oriente 
1854-55-56;  in  Africa  1856- 
1857-58-59-60-61-62  e  in  Italia 
del    1866. 

Sapelli  di  Capriglio 
Enrico,  colonnello  di  caval- 
leria dal  12  giugno  1892,  capo 
divisione  al  Ministero  della 
guerra  dal  5  settembre  1894, 
nacque  a  Torino  il  4  maggio 
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1848  ;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'Italia.  Fece  le 
campagne  del   1866  e   1870. 

Sapete  Giuseppe,  orien- 
talista, antico  missionario, 
professore  d'  arabo  alla  scuola 
commerciale  di  Genova,  ha 
visitato  più  volte  la  costa  oc- 
cidentale del  mar  Rosso.  Gli 
dobbiamo  :  Viagfrio  e  missione 
cattolica  fra  i  Mensa,  i  Bo- 
gos  e  gli  Hababi ;  Gramma- 
tica araba  volgare  ad  uso 
delle  scuole  tecniche;  Assab  e 
i  suoi  critici;  Grammatica 
italiatia-araba  volgare;  5fj- 
tistica  descrittiva  del  Tigre  ; 
L' ambasciata  francese  a  Ne- 
gussie. 

Saporetti  Antonio,  astro- 
nomo romagnolo,  professore 
d'  astronomia,  direttore  del- 
l' osservatorio  astronomico  e 
meteorologico  dell'  università 
di  Bolcigna,  nacque  in  Ravenna 
il  13  luglio  1821.  Ha  pubbli- 
cato: Memoria  sulla  fotogra- 
fia ;  Trattato  di  calcolo  dif- 
feren:[iale  ed  integrale  ;  Corso 
di  leTJoni ;  Metodo  nuovo  per 
calcolare  gli  ecclissi  di  luna 
e  di  sole,  col  solo  aiuto  di 
una  qualsiasi  effemeride  celeste. 

Saporetti  Edgardo,  pit- 
tore romagnolo,  nato  e  domi- 
ciliato a  Ravenna.  Fra  i  suoi 
lavori  esposti  a  molte  mostre 
ottennero  successo  i  seguenti: 
Obi  che  gambe!;  Professore 
in  erba;  Da  villa  Borghese  ; 
In  autunno;  La  buona  ven- 
tura,  ecc. 

Saporetti  i^ietro,  pittore 
romagnolo,    nato    nel  1832  a 


Bagnacavallo,  studiò  pittura 
a  Firenze  ed  all'  accademia  di 
Venezia.  Fra  i  numerosi  suoi 
lavori  segnaliamo  i  seguenti  : 
Cristo  che  libera  un  indemo- 
niato ;  Lavoro  e  carità;  Un 
vecchio  cacciatore;  Una  visita 

\  ai  carcerati;  Pensiero  giova- 
nile;   Una   emancipata,  tee. 

Saporiti  Rachele  (Fulvia), 
novelliera  lombarda,  ha  col- 
laborato alla  Cordelia,  al  Fan- 
fulla  della  domenica,  all'  Illu- 
strazione del  Pungolo,  tee.  Fra 
le  sue  più  pregiate  novelle 
ricorderemo  :  Fuori  di  strada; 
Due  fanciulle  ;  Troppo  fiera  ?  ; 
Padre  e  figlio  ;   Realtà  ;  Mae- 

i  stra   di  campagna. 

Sappa    Mercurino,    lette- 

'•  rato  piemontese,  dottore  in 
lettere  ed  in  giurisprudenza, 
professore  di  lettere  italiane 
nel  liceo  di  Mondovi,  nacque 
a  Torino  nel  i8$3.  Pubblicò 
i  seguenti  lavori:  Poesie  (1884); 
Ovidio  umorista  (1889);  Ri- 
me   (1890);    Corone    mistiche 

i(i890. 

I  Saracco  Giuseppe,  illu- 
!  stre  avvocato,  finanziere  e 
uomo  di  Stato  piemontese, 
nativo  d'Acqui,  è  gran  cor- 
done, senatore  del  regno,  mi- 
nistro presente  dei  lavori  pub- 
blici. Egli  deve  al  proprio  in- 
gegno e  agli  studi  la  brillante 
carriera  percorsa.  Deputato  di 
Acqui  dalla  quarta  alla  ottava 
legislatura,  si  mostrò  molto 
assiduo  ai  lavori  parlamentari; 
nel  i?>6^  fu  accolto  nel  Se- 
nato del  regno.  Segretario  ge- 
nerale ai  lavori  pubblici  nel 
1862  con  Depretis,   nel   1864 
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alle  finanze  con  Sella,  vi  die 
prova  di  grande  abilità.  Pre- 
sidente del  Consiglio  pro- 
vinciale di  Alessandria,  fu 
per  molto  tempo  sindaco  be- 
nemerito di  Acqui,  e  pro- 
mosse la  ferrovia  Acqui-Ova- 
da.  In  questi  ultimi  anni  è  stato 
più  volte  in  predicato  come 
presidente  del  Consiglio. 

Saragat  Giovanni,  no- 
velliere ed  avvocato  sardo,  è 
nato  in  Sanluri  (Cagliari)  il 
9  novembre  18^5.  È  collabo- 
ratore della  Stampa,  Ga:i-etta 
Piemontese.  Dobbiamo  a  lui  : 
Storie  intimr  ;  Di  là  del  mare  ; 
Mondo   birbone;    In  caserma. 

Sarazani  conte  France- 
sco, patrizio  romano,  cava- 
liere dell'  ordine  di  Carlo  III 
di  Spagna,  esente  nel  corpo 
delle  guardie  nobili  pontificie, 
nato  in  Roma  il  18  feb- 
braio 1844,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile, 
antica  famiglia  Sarazani,  ori- 
ginaria di  Napoli,  già  inve- 
stita nel  1220  del  feudo  co- 
mitale di  Sannazzaro,  trasfe- 
ritasi nel  secolo  xvi  a  Roma. 

Sardagna  conte  Giusep- 
pe, nobile  trentino,  ciambel- 
lano e  luogotenente  nella  ri- 
serva dell'  esercito  austro-un- 
garico,    nacque    a  Trento    il 

3  marzo  1863,  sposò  nel  1891 
la  marchesa  Bianca  Guidi  di 
Montebello  e  di  Bagno,  nata 
il    3   marzo   1870. 

Sardi  Giovanni  Maria, 
prelato  piemontese,  dal  1886 
vescovo  di  Pinerolo,  è  nato 
in   Rocchetta-Tanaro  (Asti)  il 

4  dicembre  1826. 


!       Saredo  Giuseppe,    giure- 
j  consulto  ligure,    senatore  del 
regno,  nato  a  Savona  nel  1852, 
esordi   nel  giornalismo   e    nel 
1859  entrò  nell'insegnamento 
secondario,     che     abbandonò 
presto  per  insegnare  il  diritto 
nelle     università    di    Sassari, 
Parma,  Siena  e  Roma,  È  con- 
sigliere   di    Stato    dal   1879  e 
j  presidente     di     sezione.     Ha 
'  pubblicato   i  seguenti  lavori: 
'  Principii  di  diritto  costituiio- 
nale;    Trattato    di   diritto  ci- 
vile    italiano;    Istituiioni    di 
procedura  civile;  Il  passaggio 
della  Corona  nel  diritto  pub- 
blico italiano;  Fonda:^ione  te- 
I  stamentaria  dei  corpi  morali; 
\  Dizionario  generale  della  le- 
'•  gislaiione    e    della  giurispru- 
1  den':^a  amministrativa    del  re- 
gno ;   Codice    costitu:iionale    e 
amministrativo  del  regno  d'  I- 
talia ;  Istitur^ioni  di  procedura 
civile;   Camera  di  consiglio  e 
volontaria    giurisdiiione.    Di- 
rige da  molti  anni  con  grande 
successo  il  giornale  La  Legge, 
di  cui  fu  pure  un  tempo  pro- 
prietario. 

Saredo  Luisa,  romanziera 

piemontese,  moglie  del  prece- 

I  dente,  è  nata  a  Torino  e  vive 

j  a    Roma.    Le    dobbiamo    pa- 

I  racchi   romanzi  giudiziari  ed 

!  à  sensation  che  ebbero  molta 

i  voga  ;    ricordiamo  :    L'  affare 

i  Zappali;  Ventinove  anni;   Chi 

\  rompe   paga;    Gli  augelli    di 

rapina;  Il  segreto  di  Claudio 

Adriani;  L'  erede  del   signor 

Acerbi;   Cesarina;    Il    marito 

di  Livia;  Pia  de'  Monteroni; 

I  Stella;  Un  matrimonio  di  fa- 
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miglia;  Nome  di  fatniglia; 
Flaminia;  I  due  Mareddu,  una 
monografia  storica  su  Madama 
Reale  ;  da  alcuni  anni,  inferma, 
s'  è  ritirata  dal  campo  lette- 
rario. 

Sarmiento  Pietro,  mag- 
gior generale  dal  17  dicem- 
bre 1895,  in  riserva  dal  i8 
maggio  1874,  nacque  a  Pa- 
lermo il  7  aprile  1818;  è  ca- 
valiere ed  ufEciale  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  dMtalia,  fece  parte 
della  spedizione  di  Messina 
dal  3  settembre  al  2  ottobre 
1847,  dell'azione  del  16  gen- 
naio 1848  neir  apertura  della 
corrispondenza  dei  Q.uattro 
venti  a  palazzo  reale,  dell'  a- 
zione  la  sera  del  26  gennaio 
1848  nel  forarsi  la  Porta  Car- 
bone in  Palermo  per  soccor- 
rere le  finanze,  dell'  azione 
del  4  febbraio  1848  nel  forte 
Castellammare  di  Palermo, 
della  spedizione  di  Palermo 
dal  14  al  27  gennaio  1848  e 
della  guarnigione  di  Castel- 
lammare in  Palermo  dal  27 
gennaio  al  6  febbraio  1848 
per  gli  avvenimenti  politici, 
dell'azione  di  Velletri  il  19 
maggio  1849  nello  Stato  ro- 
mano; decorato  della  meda- 
glia di  bronzo  conferitagli  dal 
Sommo  pontefice  Pio  IX  per 
la  campagna  di  Roma  del 
1849.  Fece  le  campagne  del 
1848-49. 

Sarnelli  Vincenzo  Maria, 
prelato  napoletano,  vescovo 
di  Castellammare  di  Stabia 
dal  1879,  nacque  in  Napoli  il 
5  aprile  1835. 


Sarra  Raffaele,  medico 
della  Basilicata,  nacque  in 
Matera  il  31  luglio  1861.  Si 
laureò  in  medicina  e  chirur- 
gia nella    regia    università  di 


Bologna  nel    li 


perfe- 


zionò a  Berlino  e  Vienna.  Ha 
pubblicato  i  seguenti  lavori  : 
Semeiologia  e  diagnosi  delle 
malattie  dell'  infanzia  e  della 
fan  dulie  :^ia;  La  paura  come 
momento  etiologico  delle  ma- 
lattie dei  bambini  ;  Un  caso  di 
diatesi  emorragica  congenita; 
L' assite  acuta  nei  bambini; 
La  difterite  nelle  Puglie  ;  Sulla 
etiologia  degli  ascessi  multi- 
pli del  connettivo  sottocuta- 
neo nei  lattanti  ;  Il  trattamento 
locale  della  difterite  col  vio- 
letto di  metile;  Alterazioni 
anatomopatologiche  in  animali 
morti  in  seguito  a  forte  spa- 
vento. 

Sarri  Corrado,  pittore  to- 
scano, è  nato  a  Firenze  il  5 
maggio  1866.  Studiò  con  Amos 
Cassioli  e  con  Pietro  Saltini. 
Sua  specialità  sono  i  ritratti 
e  le  figure.  Fra  i  suoi  quadri 
vanno  segnalati:  La  fontana  ; 
Le  offerte;  La  pappa  ;  Il  man- 
giare per  i  bovi;  L'  ombrel- 
laio, i  ritratti  dell'avvocato 
Pegna,  del  signor  Ravà,  del  re 
Umberto,  del  principe  Ame- 
deo, ecc. 

Sarri  Egisto,  pittore  to- 
scano, nato  a  Figline,  in  Val 
d'  Arno,  nel  1856,  studiò  alle 
Belle  Arti  vincendo  molti 
premi.  Fra  i  suoi  principali 
lavori  notiamo  i  seguenti  :  il 
sipario  del  teatro  di  Figline  ; 
Il  duello    di    Lodovico    Mar- 
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telìi;  La  congiura  dei  Pa:;^ii  ;  ] 
Il  transito  di  san  Giuseppe  ;  I 
i  ritratti  del  re  Vittorio  Hma-  '\ 
nuele,  del  senatore  D'Ancona,  ] 
del  Tommaseo,  di  Ubaldino 
Peruzzi,  ecc. 

Sarrocchi  Tito,  illustre 
scultore  toscano,  nacque  a 
Siena  nel  1824.  Poverissimo 
di  famiglia  deve  tutta  a  sé  la 
bella  posizione  che  si  è  fatta, 
È  cavaliere  della  corona  d' Ita- 
lia ed  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  della  corona  di  Prus- 
sia, professore  onorario  del- 
l' accademia  di  Bologna,  cor- 
rispondente di  quella  di  Fi- 
renze, membro  di  molte  altre 
accademie,  quali  quelle  di 
San  Luca,  di  Urbino,  di  Pe- 
rugia, ecc.  Fra  i  suoi  lavori 
ricordiamo  i  seguenti:  La 
morte  al  sepolcro  ;  Sallustio 
Bandini;  L'  odalisca  ;  Madontia 
col  bambino  ;  moltissimi  splen- 
didi monumenti  sepolcrali,  tra 
i  quali  splendidissimo  quello 
che  rappresenta  1'  Ezechiello 
con  la  risurrezione  delle  ossa. 

Sarsina  principessa  Fran- 
cesca (di),  benefica  dama  ro- 
mana, vedova  del  principe  di 
Sarsina,  figlia  del  principe  Al- 
dobrandini,  madre  della  du- 
chessa Salviati,  della  princi- 
pessa Lancellotti  e  della  prin- 
cipessa Chigi  ;  Sarsina  è  il 
nome  di  una  feudale  dimora 
sulla  spiaggia  d'Anzio. 

Sarti  Amelia,  violinista 
emiliana,  è  nata  a  Cento  nel 
1870.  Ottenne  nel  1886  il 
diploma  nel  liceo  Rossini. 
Fanno  parte  del  suo  esteso 
repertorio  :   Beethowen  ;  Men- 


delssohn;  Chopin  e  Marsick. 
Sartini  Vincenzo,  filosofo 
toscano,  prof,  di  logica,  psico- 
logia, morale  e  pedagogia  nel 
r.Istituto  superiore  di  magistero 
femminile  in  Firenze,  nacque 
a  Fucecchio  il  7  novembre 
18^3.  Si  laureò  nella  univer- 
sità di  Pisa.  Gli  dobbiamo: 
Disserta:;ione  sul  Leibnit:^  e 
sulla  dottrina  di  lui  intorno 
allo  spazio  e  al  tempo;  Filo- 
sofia elementare  ;  Storia  dello 
scetticismo  moderno;  Sulla  li- 
bertà nella  filosofia  e  nella 
scien:;^a. 

Sartirana  duchessa  Te- 
resa (di),  marchesa  di  Breme, 
nata  dei  marchesi  Rescalli  di 
Milano  nel  1841,  è  tra  le  più 
colte  e  intelligenti  dame  di 
corte  di  S.   M.  la   Regina. 

Sarto  Giuseppe,  porporato 
veneto,  patriarca  di  Venezia, 
creato  cardinale  nel  1893,  dal 
1884  al  1893  già  vescovo  di 
Mantova,  nacque  il  2  giugno 
x8?5;  è  venerato  per  la  sua 
dottrina  e  filantropia. 

Sartorio  Agostino,  scrit- 
tore siciliano,  cavaliere    della 
corona  d'  Italia  e  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,     fu   successi- 
vamente segretario  nel  Mini- 
,  stero  della  marina  a  Palermo  e 
poi  a  Torino,  commissario  di 
marina    all'assedio    della    cit- 
j  tadella  di  Messina  nella  campa- 
I  gna    1860-61,   riportando  una 
'  medaglia  d'onore, fu  colonnello 
comandante  il  compartimento 
marittimo  di  Taranto,    Gaeta 
e  Bari,  commissario  di  sanità 
marittim.a  sino    al     1895.    Ha 
pubblicato:    La    storia    della 
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marina  d'  Italia  dai  primi 
tempi  del  mondo  ai  giorni  no- 
stri ;  Dizionario  d'  igiene  e 
medicina  navale  ;  Di:^iotiario 
di  geografia  universale,  per  le 
quali  opere  ottenne  una  me- 
Jaglia  d'  onore  all'  espos'zione 
marittima  internazionale  di 
Napoli 


aMarsciano  (Perugia)  nel  18^9. 
Studiò  nel  seminario  di  Pe- 
rugia e  si  laureò  alla  Sapienza 
di  Roma.  Fu  successivamente 
professore  di  filosofia  nel  se- 
minario di  Perugia  e  parroco; 
di  teologia  in  Propaganda  e 
nel  seminario  romano,  rettore 
del  collegio  greco-ruteno,  pro- 


Sartorio  Marco,  maggior  !  fessore  di  diritto  pubblico  ec 
generale  dalaSsettembre  1888,  i  clesiastico,  arcivescovo  ono- 
in  ;  osizione  ausiliaria  dal   15     rario  di   Lepanto,  canonico  di 


giugno  1893,  nacque  a  Rac- 
conigi  il  17  agosto  1827  ;  è 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia.  Ricevette  la 
medaglia  inglese  commemo- 
rativa di  Crimea.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
18^9  e   1866. 


S.  Giovanni  in  Laterano,  con- 
sultore dell'  Indice,  degli  Studi 
e  del  Sant'Uffizio. 

Satta  Sebastiano,  pubbli- 
cista sardo,  dottore  in  giuris- 
prudenza, nacque  a  Nuoro  il 
7,  maggio  1867.  Molti  dei 
suoi  scritti  sono  apparsi  nella 
Nuova  Sardegna.  In  collabora- 


Sarzana  conte  Giuseppe  j  zione  con  Luigi  Falchi  e  Pom- 

'  peo  Calvia  puisblicò  un  volume 

di  versi  :  Nella  terra  dei  Nu- 

raghes.   Pubblicò  pure  da  solo 

un  volume  di  Versi  ribelli. 

Sava  Achille,  giornalista 
nnpoletano,  nato  a  Napoli  nel 
1865,  esordi  nel  1885  nei 
giornali  settimanali  di  Napoli 
e  diresse  negli  anni  1889-90 
il  Paese  di  Napoli,  e  nel  1891 
il  Gii  Blas.  Dobbiamo  a  lui: 
Sciopero,  novelle;  Per  ven- 
detta,   romanzo  ;     Un   viaggio 


(de),  nobile  siciliano,  signore 
di  Maimone  e  di  Cavarretta, 
cavitliere  di  Malta,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dell'  an- 
tica illustre  famiglia  dei  Sar- 
zana,  residente  a  Palermo, 
Corleone  e  Marsala,  origina- 
ria della  Catalogna. 

Sassi  Bartolomeo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  20  marzo 
1887,  comandante  il  distrrtto 
di  Vicenza  dal  10  agosto  1888, 
nacque    a  Valenza    il    28  no- 


vembre  1841  ;  è  ufficiale    dei     attraverso   V  Italia. 


Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com^ 
mendatore  della  corona  d' Ita- 
lia. Fece  la  campagna  del  1866. 
Satolli  Francesco,  dotto 
prelato  umbro,  presidente  del- 
l' Accademia  dei  nobili  eccle- 
siastici, valente  q-iaresimali- 
sta,  autore  di  '  un  pregevole 
Trattato  sui  concordati,  è  nato 


Savarese  Giovanni,  zoo- 
iatra siciliano,  assistente  alla 
cattedra  di  patologia  generale 
e  d'  anatomia  patologica  alla 
scuola  superiore  di  medicina 
veterinaria  di  Milano,  è  n  to  a 
Castrogiovanni.  Sono  apparse 
varie  memorie  di  lui  nella 
Clinica  veterinaria. 
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Savi    Ercole,     colonnello  ' 
neir  arma  dei  reali  carabinieri 
dal    19    aprile   1891,    coman- 
dante   la    legione    di  Torino 
dal  24  settembre  1891,  nacque  j 
a  Guastalla  r  8  novembre  18:59;  l 
è  cavaliere    dei    Ss.   Maurizio  I 
e    Lazzaro   ed    ufficiale    della  | 
corona  d'  Italia,  decorato  della  i 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine  ' 
della  corona  d'  Italia  per  spe-  ' 
ciali    titoli     di    benemerenza  1 
acquistati     nella     repressione  1 
del  malandrinaggio  in  Sicilia. 

Savina  Giuseppe ,  alto 
funzionario  al  Ministero  della 
marina,  direttore  capo  della 
divisione  della  contabilità  per 
le  costruzioni  navali,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  d'  una  medaglia 
d'  argento,  è  nato  il  28  marzo 
185^  ed  entrò  in  servizio 
nel  18^5. 

Savini  Francesco,  storico 
abruzzese,    consigliere    comu- 
nale  e    provinciale,  ispettore 
degli  scavi  e  monumenti,  ca- 
valiere mauriziano,  nacque  in 
Teramo    il    19    giugno   1846.  1 
Dobbiamo  a  lui  :  /  signori  di  \ 
Melasino  ;   Statuti   di    Teramo  \ 
del  1440;  Una  domus  privata  ' 
romana    ora    scoperta  in    Te- 
ramo ;     Il    comune    teramano 
attraverso  i  secoli.  j 

Savini  conte  Francesco,  ; 
maggiore  generale  dal  17  di- 
cembre 189S,  in  riserva  dal 
18  maggio  1874,  nacque  a  Vi- 
terbo il  ^o  ottobre  1818;  è 
cavaliere  dell'  ordine  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  ebbe  la  men- 
zione   onorevole     per    essersi 


distinto  neir  incendio  del  pa- 
lazzo Campanari  a  Bauco  (Fro- 
sinone),  fu  decorato  della  me- 
daglia commemorativa  in  ar- 
gento dal  Governo  dell'  Emilia 
per  la  campagna  del  1848,  e 
della  medaglia  romana  com- 
memorativa pei  fatti  d'  armi 
di  Vicenza.  Fece  le  campagne 
del   1848-49,    1859  e  1866. 

Savio-Bernstiel  barone 
Federico,  nobile  piemontese, 
dottore  in  leggi,  sostituto  pro- 
curatore generale  di  Corte 
d'  appello  a  Torino,  ove  nacque 
il  12  ap^rile  1842,  è  figlio  del- 
l' illustre  compianta  letterata 
Olimpia  Savio  Rossi. 

Savoia  (v.  Margherita, 
Umberto,  ecc.). 

Savorini  Vittorio,  storico 
romagnolo,  professore  di  storia 
e  geografia  negli  Istituti  tec- 
nici del  regno,  è  nato  a  Ba- 
gnacavallo  nel  1851.  Gli  dob- 
biamo: Un  capitolo  d'  amore 
del  Libro  d'  amore  di  messer 
Andrea  cappellano  d' Innocen- 
::^o  IV;  Il  papato,  V  impero  e  i 
Comuni  alla  battaglia  di  Le- 
gnano ;  Le  riforme  di  Turgot 
e  la  rivolu-ione ;  Le  attinenx_e 
della  storia;  Dell'  insegna- 
mento della  storia  nelle  scuole 
elementari. 

Scaccabarozzi  nobile 
Pietro,  patrizio  cremonese, 
nato  in  Cremona  il  29  no- 
vembre 1820,  è  il  principale 
rappresentante  dell'antica  sua 
famiglia  decurionale,  origina- 
ria di  Milano,  già  nota  nel 
secolo  XIII. 

Scaduto  Francesco,  giu- 
rista   siciliano,    professore    di 
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diritto  ecclesiastico  nella  re- 
gia università  di  Napoli,  è 
nato  a  Bagheria  (Palermo)  nel 
1858.  Dal  1884  al  1886  in- 
segnò diritto  ecclesiastico  nel- 
r  università  di  Palermo.  Dei 
suoi  pregevoli  lavori  vanno 
particolarmente  ricordati  i  se- 
guenti :  Stato  e  Chiesa  negli 
scritti  politici  dalla  fine  della 
lotta  per  le  investiture  fino 
alla  morte  di  Ludovico  il  Ba- 
varo  (1882)-,  //  divorzio  e  il 
cristianesimo  (1882);  //  con- 
senso nelle  nor;\e  (1885);  // 
concetto  moderno  del  diritto 
ecclesiastico  (188^);  Stato  e 
Chiesa  secondo  fra  Paolo  Sarpi 
(188$);  Stato  e  Chiesa  sotto 
Leopoldo  I  (1885);  L'  aholi- 
:^ione  della  Facoltà  di  teologia 
in  Italia  (1886)  ;  Stato  e  Chiesa 
nelle  Due  Sicilie  {1887);  Gua- 
rentigie pontificie  (1889);  Di- 
ritto ecclesiastico  vigente  in 
Italia  (1895-94). 

Scaglione  Rocco,  indu- 
striale calabrese,  nato  nel  1848 
a  Gerace,  è  deputato  al  Par- 
lamento nazionale  e  presi- 
dente della  Camera  di  com- 
mercio di  Reggio  Calabria; 
impiantò  nel  suo  paese  uno 
stabilimento  per  confezionare 
vini  e  vi  fondò  anche  una  banca. 

Scala  conte  Cristoforo 
(della),  patrizio  lodigiano,  dot- 
tore in  giurisprudenza,  nato 
il  30  agosto  1869  a  Bologna 
ove  risiede;  è  il  principale 
rappresentante  di  un  ramo  degli 
Scaligeri  di  Verona,  staccatosi 
nel  secolo  xiv  da  Verona  a 
Lodi.  Sposò  Maria  Beatrice 
Caracciolo  di    Sarno,  nata  in 


Novara  il  28  settembre  1872, 
figlia  del  prefetto  di  Venezia 
Emilio  Caracciolo. 

Scala     Gaspare,     tenente 
generale    dal  27  marzo  1890, 
in  posizione    ausiliaria    dal  4 
I  marzo  1894,   nato  ad  Alessan- 
i  dria  il  6  gennaio  1834,  è  gran- 
I  d'  ufficiale    e     commendatore 
dell'ordine    dei    Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  d'una  medaglia 
d' argento    al    valor    militare 
per  essersi  distinto    nel   fatto 
d'armi  di    San  Martino  il  24 
giugno  1859,    decorato    della 
croce  di  ufficiale  dell'  ordine 
della  corona  d'Italia  per  spe- 
.  ciali  servizi  prestati  nelle  inon- 
dazioni   che    neir  anno    1868 
devastarono     alcuni     territori 
I  nelle  provincie   lombardo-ve- 
nete, d'  una    medaglia    à'  ar- 
gento al  valor    civile  per  es- 
sersi    distinto     con     pericolo 
della  vita  in  vari    atti    filan- 
tropici in  occasione  delle  inon- 
dazioni successe  nell'anno  del 
1868 ,     d'  una     medaglia     di 
:  bronzo  al  valor    militare    per 
r  intelligenza,  attività  e  zelo 
che  spiegò    durante    la    cam- 
pagna  del  1870.  Fece  le  cam- 
pagne 1859,   1866,   1870. 
i       Scala  Michele,  colonnello 
I  nell'  arma    dei  rr.   carabinieri 
I  dall' II  dicembre  1892,  coman- 
dante dal  1891,  nato  ad  Ales- 
sandria   il    IO    aprile   1835,  ^ 
[  cavaliere    dei    Ss.   Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona    d'  Italia.     Ha     fatto    la 
campagna  del  1860. 

Scalabrini  Giovanni  Bat- 
tista,   prelato    lombardo,   dal 
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1876  vescovo  di  Piacenza,  è 
nato  in  Fino  (Como)  1'  8  lu- 
glio 1859. 

Scalamandrè  Girolamo, 
giurista  napolitano,  nato  il  io 
novembre  1818  in  Nauoli^  è 
aggregato  alla  Facoltà  di  giu- 
risprudenza di  Napoli.  Ha 
pubblicato  i  seguenti  scritti: 
Della  equità  naturale  e  civile 
come  principio  della  scien:;^a 
del  governo  ;  Commentario  del 
Codice  civile  italiano. 

Scaletta  principessa  Lu- 
dovica (Ruffo  della),  benefica 
dama  romana,  nata  Borghese, 
che  abita  una  villa  detta  la 
Montagnola,  presso  la  storica 
Villa  Borghese,  protegge  l'O- 
pera pia  per  le  madri  lattanti. 

Scalinger  Giulio  Massi- 
mo, giornalisu  napoletano, 
nato  a  Napoli  nel  i8$8,  si 
laureò  in  giurisprudenza  nel- 
l'università di  Napoli.  Esordi 
nel  giornalismo  nel  1880  scri- 
vendo nella  Gaietta  lettera- 
ria, poi  nel  Pungolo  della 
Domenica,  nel  Piccolo,  nel 
Fanfulla  della  Domenica,  nel 
Corriere  del  Mattino  ;  fu  poi 
critico  latrale  della  Ga~:;^etta 
di  Xapoli.  Nel  1888  fondò  il 
Fortunio  di  cui  è  direttore. 
Dobbiamo  a  lui,  otre  ad  uno 
studio  suir  Ibsen  ed  un  altro 
su  T  Borgia  del  Cossa,  i  se- 
guenti lavori  :  //  dottor  Mai- 
ler ;  Perla;  Nel  turbine;  Alla 
ribalta.  Darà  prossimamente 
alle  stampe:  La  psicologia  a 
teatro. 

Scalini  Enrico,  agronomo 
lombardo,  nato  a  Dongo  (Co- 
mo),  deputato  al    Parlamento 


I  nazionale,    si    è    laureato    in 
agronomia. 

Scalini  Gaetano,  patriota 
ed  avvocato  lombardo,  nella 
prima  gioventù  appartenne  alla 
«  Giovine  Italia  »  ;  dopo  la  rotta 
di  Novara,  emigrò  all'  estero; 
fu  membro  della  Giunta  prov- 
visoria di  governo  a  Como  nel 
1859,  poi  deputato  di  Como 
al  Parlamento  ;  dal  1876  è 
senatore  del  regno. 

Scandurra    Enrico,    pe- 
dagogo,   filantropo    siciliano, 
nato   verso   il   1850,  è  fonda- 
tore degli  asili  rurali  ai  quali 
egli  dedica  tutto  il  suo  tempo. 
j  La  nobile  famiglia  Scandurra 
I  stabilitasi  in  Siracusa,  nel  se- 
j  colo    XVII,    è    originaria   spa- 
I  gnuola,  ed  acquistò  la  baronia 
j  di    Sant'  Elia    e    della     Pira, 
I  nel    1767.    I    suoi    principali 
I  rappresentanti    sono    in    Sira- 
I  cusa  il  barone  Giuseppe,  nato 
I  il  21  settembre  i82i,eil  nobile 
i  Corrado,  nato  il  3  agosto  1855. 
I       Scani  glia  Arturo,  diplo- 
matico   ligure,    viceconsole  a 
Costantinopoli,  nacque  a  Sam- 
pierdarena  il  16  febbraio  18^2, 
si  laureò    in    leggi  a  Genova 
nel    1876,    entrò    in    servizio 
nel  1880,  venne  destinato  suc- 
cessivamente a  Smirne.  Odes- 
sa,    Costantinopoli,     Filippo- 
poli,  e  nuovamente  a  Costan- 
tinopoli. 

Scano  Antonio,  giurista 
e  pubblicista  sa'-do,  nato  a 
N'onrli  il  30  marzo  1859,  è 
consigliere  comunale,  depu- 
tato provinciale,  delegato  sco- 
lastico. Ha  pubblicato  un  vo- 
lume di  versi  nel  1879,    varie 
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novelle,  scritti  d'arte  e  lette- 
ratura. È  stato  direttore  della 
Vita  di  pensiero.  Diresse  la 
Vita  Sarda,  ed  insieme  ad 
Enrico  Costa  e  Salvatore  De- 
logu  intraprese  la  Biblioteca 
Sarda.  É  redattore  della  Giu- 
risprudenia  Sarda. 

Scano  Gavino,  venerato 
giureconsulto  e  uomo  politico 
sardo,  è  professore  di  diritto 
nell'università  di  Cagliari; 
nella  seconda  legislatura  della 
Camera  subalpina  entrò  come 
deputato  del  secondo  collegio 
di  Cagliari  ;  poscia  rappresentò 
il  collegio  d' Isili.  Ora  è  mem- 
bro del  Senato  del  regno. 

Scappucci  Mario,  mag- 
gior generale,  comandante  la 
brigata  Parma  dal  3  marzo 
189^,  nato  a  Firenze  il  14 
luglio  1841,  è  uftìciale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  di  tre  madaglie 
di  bronzo  al  valor  militare, 
la  prima  per  lo  zelo  ed  il  va- 
lore di  cui  diede  prova  nella 
repressione  del  brigantaggio 
in  Calabria  nel  giugno  e  lu- 
glio 1861,  la  seconda  per  es- 
sersi distinto  nel  combatti- 
mento avuto  contro  i  briganti 
il  20  settembre  1861,  la  terza 
per  avere  efficacemente  coo- 
perato a  che  la  bandiera  non 
cadesse  nelle  mani  del  nemico 
nella  battaglia  di  Custoza  il 
24  giugno  1866  ed  averne  con- 
servati i  resti  durante  la  pri- 
gionia. Ha  fatto  le  campagne 
del  i8s9.    1866. 

Scarabelli  Carlo,  lette- 
rato e  giureconsulto  piemon- 


i  tese,  intendente  di  finanza  ad 
I  Ancona,  è  nato  sui  colli  di 
I  Stradella  nel  novembre  1839. 
I  Pubblicò  tra  1'  altro:  Probità 
I  e  lavoro  ;  Poveri  bimbi;  Una 
I  visita  alla  repubblica  di  San 
:  Marino;  Mammole  ;  Ultimi 
I  allori;  In  Maremma;  Maria 
I  Rita  di  Villaniiova  ;  Iglesias; 
!  Porto  Santo  Stefano  di  monte 
Argentario. 

Scarabelli  -  G  o  m  m  i - 
I  Flamini  Giuseppe,  patriota 
e  geologo    romagnolo,    sena- 
tore   del    regno,  commissario 
per  i  monumenti  e  gli    scavi 
d'antichità  nella  provincia  di 
Bologna,  già  deputato  e  vice- 
presidente dell'Assemblea  co- 
stituente delle  Romagne,  pre- 
sidente della  Commissione  in- 
caricata   di    presentare    al    re 
Vittorio    Emanuele    il    plebi- 
I  scito  dell'  Emilia,  consigliere, 
;  assessore  e  sindaco    per  qual- 
;  che  tempo  della  sua  città  na- 
j  tiva,  membro    del    Consiglio 
I  provinciale,  presidente  di  va- 
rie Associazioni,  socio  di  molte 
j  Accademie  scientifiche  nazio- 
nali ed  estere,  è  nato  in  Imola 
nel  1820.    Ha    pubblicato  pa- 
recchie pregevoli  memorie  geo- 
logiche e  le  prime  carte  geo- 
logiche delle  Provincie  di  Bo- 
logna, di   Ravenna  e  di  Forlì. 
Scaramella-M  o  n  e  t  ti 

Augusto,  agronomo  della  pro- 
vincia romana,  è  nato  nel 
1854  a  Palestrina,  consigliere 
provinciale  e  deputato  di  Su- 
biaco  da  due  legislature. 

Scarano  Giuseppe,  poeta 
pugliese,  nato  a  Massafra 
(Lecce)  nel  1858,  si  laureò  in 
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legge  a  Roma,  Fu  consigliere 
provinciale  e  deputato  pro- 
vinciale sino  dal  1885.  Pub- 
blicò i  seguenti  due  volumi 
di  versi  :  Foglie  al  vento  ;  Voci 
ed  echi.  Ha  pronto  per  le 
stampe  un  nuovo  volume  di 
versi  dal  titolo  :  Motivi  lirici 
ed  uno  studio  critico  sul  Genio  e 
le  opere  di  Alessandro  MauT^oni. 

Scarfoglio  Edoardo,  pub- 
blicista abruzzese,  è  nato  nel 
1860  a  Paganica  (Aquila).  Nel 
1880  entrò  nella  redazione 
del  Capitan  Fracassa.  Colla- 
borò nella  Cronaca  Bii^antina, 
nel  Faìifulla  della  Domenica 
e  nella  Domenica  Letteraria. 
Nel  1885  insieme  con  la  mo- 
glie, r  illustre  Matilde  Serao, 
fondò  II  Corriere  di  Roma, 
che  nel  1887  fu  trasformato 
nel  Corriere  di  Xapoìi.  Nel 
1891  fondò  ì\  Mattino.  Scrisse: 
//  libro  di  don  Chisciotte;  Il 
processo  di  Frine ;  Un  viaggio 
a  Creta.  Ora  sta  scrivendo  un 
libro  sui  suoi  viaggi  nel  de- 
serto dei  Somali  e  all'Harrar. 

Scarpari  Salvatore,  me- 
dico trentino,  nato  a  Storo 
il  12  gennaio  1846,  si  laureò 
in  medicina  nell'università  di 
Padova  nel  1879.  Delle  sue 
pubblicazioni  citiamo  le  se- 
guenti :  Caso  di  grave  frat- 
tura del  cranio  ;  Caso  di  gua- 
rigione di  onichia  tnaligna  ; 
Gli  apparecchi  inamovibili  nel 
reumatismo  articolare  acuto; 
Sovra  una  forma  d'  ileotifo  ; 
D'un  fibroide  uterina;  La  me- 
ningite tubercolare  primitiva 
del  cervello;  L'asfissia  locale 
delle  estremità. 


Scarpetta  Edoardo,  fe- 
steggiato artista  e  composi- 
tore drammatico  napoletano, 
è  nato  a  Napoli  nel  1853. 
Appena  dodicenne  entrò  nella 
compagnia  dialettale  del  tea- 
tro di  San  Carlino.  Ha  ridotto 
pel  teatro  dialettale  napole- 
■  tano  un  numero  considerevole 
di  produzioni  straniere.  È  au- 
tore di  molte  produzioni  ori- 
ginali fra  le  quali  primeg- 
giano :  Tetillo ;  L'amico  de 
papà  ;  Lo  scarfalietto  ;  La  nu- 
triccia  ;  La  casa  n.  7.  Ha  pure 
pubblicato  un  volume  di  me- 
morie dal  titolo  :  Don  Felice. 
É  cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia. 

Scati    di   Casaleggio 

Vittorio  Emanuele,  storico 
piemontese ,  nato  a  Torino 
nel  1844,  è  ufficiale  d'  arti- 
glieria.   Sindaco    del    comune 

\  di  Melazzo  per  quattro  trienni, 

,  sindaco  della  locale  Banca  po- 
polare, ispettore  dei  monu- 
menti e  scavi,  membro  della 
Società  di  archeologia  e  belle 
arti  di  Torino  e  della  Società 
di  arte,  storia  ed  architettura 
di  Alessandria,  membro  della 

,  Commissione  araldica  piemon- 
tese, presidente  del  sindacato 
agricolo  di  Torino,  si  hanno 

I  di  lui  varie  memorie  storiche 

I  e  critiche  apparse  sulle  riviste 
delle  Società  alle  quali  appar- 
tiene. 

I  Scavia  abate  Giovanni, 
pedagogista    piemontese,    an- 

I  tico  ispettore  generale  delle 
scuole  primarie,  è  nato  a 
Castellazzo  (Alessandria)  nel 
182 1.  Dobbiamo  citare  di  lui. 
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oltre  una  Grammatìchetta 
della  lingua  italiana,  che  ebbe 
una  fortuna  colossale,  i  se- 
guenti lavori  :  Istruzione  pro- 
fessionale secondaria  femminile 
in  Francia,  Germania,  Svi^- 
\era  e  Italia;  Poesie  per  bam- 
bini e  per  fanciulli;  Gli  inni 
della  Chiesa  volti  in  versi 
italiani  di  eguale  metro  ;  Il 
padre  Cristoforo  ;  Storia  mi- 
lanese del  secolo  xvii  ;  Società 
delle  scuole  tecniche  operaie 
di  San   Carlo. 

Scavini  Amedeo,  mag- 
gior generale  dal  17  dicem- 
bre 1895,  in  riserva  dal  5 
maggio  1876,  nato  a  Genova 
il  24  agosto  1824,  è  cavaliere 
ed  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia. Ha  fatto  le  campagne 
del  1848-49,  1859. 

Scelsi  Giacinto,  econo- 
mista ed  uomo  politico  sici- 
liano, senatore  del  regno,  nato 
verso  il  1850  in  Sicilia,  fu  pre- 
fetto di  Siracusa,  Foggia,  A- 
scoli,  Como,  Reggio  Emilia, 
Messina,  Ferrara,  Livorno,  Mo- 
dena e  Bologna.  Ha  tradotto 
dal  latino  il  Trattato  di  diritto 
penale  del  Carmignani.  Gli 
dobbiamo  inoltre  :  Storia  della 
Riforma  in  Italia  durante  il 
XIV  secolo. 

Scerbo  sac.  Francesco,  fi- 
lologo calabrese,  nativo  di 
Calabria,  già  insegnante  nel 
seminario  di  Nicastro,  libero 
docente  d'  ebraico  nell'  Istituto 
di  studi  superiori,  è  autore  di 
un  pregevole  Manuale  della 
lingua  ebraica  e  di  parecchie 
memorie  linguistiche.  Risiede 


a  Firenze  dove  è  cassiere  della 
Società  asiatica  italiana.  Co- 
nosce, oltre  le  lingue  classiche, 
il  sanscrito  e  le  lingue  semi- 
tiche. 

Scerbo  Giuseppe,  scul- 
tore calabrese,  nacque  in  Po- 
listena  (Reggio)  nel  1845.  Nel 
1860  segui  Garibaldi.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  mo- 
numento di  Gaetano  Argento; 
di  Gian  Vincenzo  Gravina  ; 
di  Ferdinando  Balzano;  statua 
di  Battista  Falcone  e  del  ge- 
nerale barone  Stocco. 

Schedoni  di  Camiazzo 
barone  Pietro,  nobile  di  Mo- 
dena e  di  Correggio,  nato 
il  25  gennaio  1850,  sposato 
alla  gentil  principessa  russa 
Caterina  Manukbey,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antica  famiglia  Schedoni, 
originaria  di  Formigine,  nota 
dal  secolo  xiii. 

Schellini  Tommaso,  co- 
lonnello comandante  del  10^» 
reggimento  artiglieria  dall' 11 
dicembre  1892,  nato  a  Borgo 
San  Dalmazzo  il  9  maggio 
1841,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia.  Ha  fatto 
la  campagna  del   1866. 

Schiaparelli  Celestino, 
orientalista,  professore  d'arabo 
air  università  di  Roma,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia  e 
dell'ordine  di  Olaf  di  Nor- 
vegia, bibliotecario  dell'acca- 
demia dei  Lincei,  oltre  a  pa- 
recchie pregiate  monografie, 
ha  pubblicato  :  Ilvocabulistain 
arabico  ;  Géographie  d' Edrisi. 
Assistette    come  delegato  ita- 
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liano  al  Congresso  degli  orien- 
talisti di  Stoccolma. 

Schiaparelli  Cesare, 
maggior  generale  dal  17  di- 
cembre 1895,  in  riserva  dal 
24  luglio  1878,  nato  a  Oc- 
chieppo  Inferiore  (Novara)  il 
21  giugno  1821,  è  ufficiale  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  ricevette  la 
medaglia  inglese  commemo- 
rativa di  Crimea,  è  decorato 
d'  una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d'  armi  di 
Confienza  il  31  maggio  1859, 
per  il  sangue  freddo  e  corag- 
gio dimostrato  nel  condurre 
la  sua  compagnia  agli  attacchi 
alla  baionetta,  d'una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  nella  bat- 
taglia di  San  Martino  il  24 
giugno  1859  P^"*  coraggio  ed 
intelligenza  dimostrata  nel 
condurre  la  propria  compa- 
gnia e  per  le  disposizioni  date 
nei  vari  attacchi,  ricevette  la 
medaglia  commemorativa  ot- 
tomana per  la  guerra  d' O- 
riente.  Ha  fatto  le  campagne 
del  1848-49,  t8^s.i8s9,  x866. 

Schiaparelli  Ernesto,  fi- 
glio di  Luigi,  eminente  egit- 
tologo piemontese,  discepolo 
del  Maspero,  direttore  del  Mu- 
seo egizio  di  Firenze,  nacque 
a  Torino  nel  1856.  Gli  dob- 
biamo tra  gli  altri  importanti 
lavori:  //  Libro  dei  funerali; 
Sul  significato  simbolico  della 
tirannide  egi:^iana;  Sul  soiti- 
mento  religioso  degli  antichi 
Egiziani;    Sulla^necropoli  di 


Achmin;  Dell'importatila  delle 
tnissioni  italiane  in  ordine 
alla  lingua  e  alla  nazionalità. 

Schiaparelli  Giovanni, 
fratello  di  Celestino,  illustre 
astronomo  piemontese,  diret- 
tore dell'  osservatorio  di  Mi- 
lano, senatore  del  regno,  è 
nato  a  Savigliano  il  5  marzo 
1835.  Studiò  all'università  di 
Torino  dove  si  laureò  in  ma- 
tematiche nel  i8s4,  si  perfe- 
zionò negli  osservatori  di 
Germania  e  di  Russia.  Nel 
1861  scopri  il  pianeta  Hespe- 
ria.  Dei  suoi  pregiatissimi  la- 
vori ricorderemo  i  seguenti  : 
Relazione  fra  le  comete  e  le 
stelle  cadenti  (1871)  ;  Le  sfere 
omocentriche  d'  Europa,  di 
Calliope  e  d' Aristotile  (iS-j)); 
Osservazioni  sul  movimento  di 
rotazione  e  la  topografia  del 
pianeta  Marte  (1878-86);  / 
precursori  di  Copernico  nel- 
l'antichità (1875);  Osserva- 
zioni sulle  stelle  doppie  com- 
prendenti le  misure  di  46J  si- 
stemi eseguiti  col  refrattore 
di  Meri  negli  anni  iS/j-86 
(1888).  È  decorato  di  più  or- 
dini stranieri,  commendatore 
mauriziano,  cavaliere  del  me- 
rito civile,  gran  cordone  della 
corona  d'  Italia. 

Schiaparelli  Luigi,  pa- 
dre di  Ernesto,  zio  di  Gio- 
vanni, storico  e  geografo  pie- 
montese, commendatore,  pro- 
fessore di  storia  antica  al- 
l'università di  Torino,  è  nato 
ad  Occhieppo  Inferiore  nel 
1816.  Gli  dobbiamo:  Fatti 
principali  della  storia  univer- 
sale ;    Manuale     completo     di 
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geografia  e  statistica;  Corso 
completo  di  storia  per  le 
scuole;  Breve  storia  d' Italia 
dalle  origini  storiche  fino  al 
jSjo  ;  La  circumnavigax^ione 
dell'Africa  dei  Fenici;  Etno- 
grafia della  Persia  antica,  ecc. 

Schiffi  Giovanni,  mag- 
gior generale  dal  17  dicembre 
1895,  in  riserva  dal  i^  luglio 
1877,  nato  ad  Alessandria  il 
7  dicembre  1819,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1848-49,  1859, 
1860,  1861,    1870. 

Schilizzi  iMatteo,  filan- 
tro,  o  italo-greco,  nacque  a 
Livorno  nel  1861.  Nell'epide- 
mia colerica  del  1884  si  rese 
grandemente  benemerito  delle 
classi  popolari  per  l'aiuto  da 
lui  prestato  ai  poveri  colerosi. 
Fondò  il  Corriere  di  Napoli 
di  cui  è  direttore.  Si  deve  pure 
a  lui  insieme  alla  duchessa  Ra- 
vaschieri  la  fondazione  dell'o- 
spedale Lina.  È  commendatore 
della  corona  d'  Italia. 

Schio  conte  Almerico  (da), 
patrizio  e  scrittore  vicentino, 
conte  palatino,  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,  nacque  a 
Vienna  il  25  novembre  i8?6, 
sposato  alla  contessa  Lavinia 
di  Thiene  vicentina,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dell'  an- 
tica nobile  famiglia  vicentina 
dei  signori  di  Schio,  di  cui 
le  memorie  rimontano  al  se- 
colo  XII. 

Schipa  Michelangelo,  sto- 
rico pugliese,  è  professore  di 
storia   all'  Istituto    tecnico  di 

Picc.  Dii. 


Napoli.  Gli  dobbiamo:  Al- 
fonso I  arcivescovo  di  Salerno; 
Il  principato  longobardo  di 
Salerno;   Carlo  Martello. 

Schiratti  Gaetano,  giu- 
reconsulto veneto,  nato  a 
Pieve  di  Soligno  nel  1845,  è 
deputato  al  Parlamento  na- 
zionale. È  noto  per  le  istitu- 
zioni popolari  da  lui  fondate. 
Schirò  Giuseppe,  prelato 
italo-greco,  vescovo  onorario 
di  Gadara  (Palestina)  dal  1889, 
è  vescovo  ordinante  per  gli 
Italo-Greci  della  Calabria. 

Schupfer  Francesco,  illu- 
stre giureconsulto  veneto,  nato 
a  Chioggia  il  6  gennaio  183^, 
è  professore  di  storia    del  di- 
ritto italiano    nell'  università 
di  Roma.    Studiò    nelle    uni- 
versità di   Innsbruck,   Vienna 
,  e  Heidelberg.  È  membro  del- 
l'Accademia   dei    lincei,  del- 
l'Accademia  delle   scienze  di 
Torino  e  del  Consiglio  supe- 
riore dell'  istruzione  pubblica. 
Dei  suoi  reputati   lavori  ricor- 
deremo  particolarmente  i  se- 
guenti :   Delle  istituzioni  poli- 
!  ticìje    longobardiche  ;    La    fa- 
,  miglia   presso   i   Longobardi  ; 
\  Trattato  delle  obhliga:^ioni  se' 
,  condo   i   principii    del    diritto 
i  roìnano  ;  La  famiglia  secondo 
\il  diritto    romano;    La   legge 
\  romana    udinese;    L'allodio; 
\  L' editto    di    Teodorico;    Ma- 
nuale di  storia  del  diritto  ita- 
liano ;   Le  fonti,   ecc. 

I  Sciacca  della  Scala 
barone  Domenico,  agronomo 
!  e  uomo  politico  siciliano,  de- 
I  putato  di  Patti  da  sei  legisla- 
i  ture,  sottosegretario  al  Mini- 
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stero  dell'  agricoltura,  nacque 
a  Patti  nel  184';  ;  studiò  agro- 
nomia in  Toscana  e  creò  nei 
suoi  possessi  una  fattoria  mo- 
dello. 

Scialoja  Vittorio,  giure- 
consulto, figlio  dell'  illustre 
economista  e  uomo  politico 
napoletano  Antonio  Scialoja, 
professore  ordinario  di  diritto 
romano  all'università  di  Roma, 
nato  a  Torino  il  24  aprile 
1856,  è  fondatore  e  segretario 
dell'  Istituto  di  diritto  romano. 
Gli  dobbiamo:  Sopra  il  pre- 
carium  nel  diritto  ramavo  ; 
Degli  atti  di  eviula:;jone ;  Del 
diritto  positivo  e  dell'  equità; 
Mandato  a  donare;  Responsa- 
bilità e  volontà  nei  negozi 
giurìdici. 

Sciarra  principe  Maffeo, 
patrizio  coscritto  romano,  è 
noto  in  Roma  per  le  sue 
grandi  liberalità,  fu  già  edi- 
tore proprietario  della  Tribuna, 
che  gii  deve  la  sua  grande  dif- 
fusione, ed  è  proprietario  del 
teatro  Q.uirino. 

Scichilone  Salvatore,  fi- 
sico siciliano,  r,  provveditore 
agli  studi  a  Ravenna,  è  nato 
a  Caltanissetta  il  22  ottobre 
i8s?.  Fu  assistente  di  fisica 
nelle  università  di  Palerm.o  e 
Roma,  professore  di  fisica  nel 
liceo  Vittorio  Emanuele  di 
Palermo,  preside  del  liceo 
Garibaldi,  libero  docente  di 
chimica  nell'università  di  Pa- 
lermo. Dobbiamo  a  lui  un 
Trattato  di  meccanica  ele- 
mentare e  vari  trattati  di  fi- 
sica, chimica  e  scienze  natu- 
rali per  le  scuole  :  Educazione 


patriottica.  Fece  col  deputato 
Alessandro  Paternostro  il  pia- 
no dei    lavori  di  risanamento 
di  Palermo.   È  decorato  della 
medaglia    d'  argento  al  valor 
civile  e  di  quella  ai  beneme- 
riti della  salute  pubblica. 
j       Scimemi  Erasmo,  medico 
1  siciliano,  professore    di  oftal- 
mologia    neir  università     di 
Messina,   già  professore  della 
stessa    materia    a    Cagliari,  è 
nato    in    Salemi  (Trapani)    il 
30  ottobre  1852.   Si  laureò  in 
medicina    nell'  università    di 
;  Palermo  nel   1878.    Delle  sue 
'  importanti  monografie  vanno 
j  in   particolar    modo    ricordate 
quelle  Su   la   curvatura    della 
\  cornea  negli    operati  di  cate- 
i  ratta. 

I       Sciuti    Giuseppe,    insigne 
!  pittore     siciliano,     nato     nel 
;  marzo    del    1836    a    Zafferano 
Etnea,    residente    in    proprio 
villino    a    Roma,    studiò    col 
Gandolfo    e  da   sé.    Espose  a 
I  molte  mostre  con  grandissimo 
i  suc;esso  e  vincendo  vari  con- 
corsi.  Fra  i  suoi  quadri  ricor- 
deremo :    La  vedova;  La  tra- 
dita; Una  tenta:^ione;  Le  madri 
della  patria;    Un  episodio  del 
saccheggio  di  Catania  ;  La  pace 
domestica  ;  Il  Pindaro  ;  La  vit- 
toria  d'Imera;    I  funerali  di 
I   Timoleone  ;      Uno     sposalizio 
\  greco  ;    L'erario    romano    ri- 
sfornito  dal  popolo,  ecc. 
I       Sciocchi  Rosato,  poeta  e 
1  storico     abruzzese,    avvocato, 
!  consigliere  provinciale,  ammi- 
nistrativo   e    scolastico,   com- 
missario per  la  conservazione 
dei  monumenti,    nato  in  Pe- 
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scina  de'  Marsi  il  7  dicembre 
1828,  è  autore  di  numerose 
canzoni  ed  elegie.  Si  annunzia 
pure  un  suo  volume  dal  ti- 
tolo :  Il  comune  di  Pescina 
ed  i  luoghi  onde  sorse  dai 
più  antichi   tempi  ai  di  nostri. 

Scoccherà  Achille,  in- 
gegnere-architetto napoleta- 
no, nato  a  Foggia,  studiò  al- 
l'università di  Napoli  ed  alla 
Scuola  d'applicazione  dove  si 
laureò  nel  1872.  Fra  i  nume- 
rosi suoi  lavori  citiamo  :  pa- 
lazzo Fracchiolla;  cappelle 
gentilizie  ;  grande  ospizio  fem- 
minile; molte  ville,  case,  (cc. 

ScodnickMelany  Irma, 
scrittrice  piemontese  d'origine 
ungherese,  nata  nel  1858,  è 
consigliera  dell'Associazione 
della  croce  rossa,  patronessa 
della  Casa  benefica  pei  dere- 
litti. Oltre  a  varie  traduzioni 
dal  tedesco,  tra  i  suoi  lavori 
ricorderemo  i  seguenti  :  L'a- 
more che  uccide;  Nichilista; 
La  moglie  di  un  uomo  di  af- 
fari; Un  pericoloso  esperi- 
mento; Moretta  ;  Un  equivoco 
alla  corte  di  Luigi  XV;  Devo 
imitarla.  Per  la  sua  conferenza 
sulle  Attrici  italiane  letta  al- 
l' esposizione  Beatrice  di  Fi- 
renze, ottenne  una  medaglia 
d'argento. 

Scoppa  Gustavo,  pittore 
meridionale,  nato  a  Napoli  il 
9  marzo  1856,  studiò  col  pa- 
dre ed  all'accademia  di  Belle 
Arti.  Si  dedica  specialmente 
al  paesaggio  ;  i  suoi  quadri 
principali  sono:  Il  cantiere  \ 
mercantile  di  Castellammare;  \ 
Marina  di  Mollo  ;  Spiaggia  di  \ 


Capri;  Rive  di  Sorrento;  Din- 
torni di  Sapoli,  ecc. 

Scoppa  Raimondo,  pit- 
tore paesista  meridionale,  è 
nato  a  Napoli  il  22  marzo 
1820.  Studiò  coi  professori 
Smargiano  e  Pottolà.  Espose 
a  diverse  mostre  riportando 
vari  premi.  Ricordiamo  fra  i 
suoi  lavori  :  Bice  condotta  al 
castello  di  Rosate,  premiato 
con  medaglia  d'  oro  ;  Un  di- 
rupo di  capo  d'  Urso  nella 
provincia  di  Salerno;  Cristo 
nell'orto  di  Getsemani  ;  molti 
quadri   di  m.irine  e  di  paese. 

Scorrano  Luigi,  pittore 
pugliese,  nato  a  Lecce  nel 
giugno  1849,  studiò  all'acca- 
demia di  Napoli.  I  suoi  qua- 
dri ottennero  successo  a  molte 
mostre.  Ricordiamo  fra  le  sue 
tele  principali  :  Quante  tristi 
memorie!  Una  can:i^one  d'a- 
more; La  toilette  di  none; 
Il  battesimo  di  Mont ecassino; 
L' ambasciata  di  matrimonio  ; 
Gioie  intime  ;  Conforto  e  la- 
voro ;    Un  negoziante  di  stoffe, 

QCC. 

Scotoni  Giovanni,  scrit- 
tore trentino,  nacque  verso 
l'anno  1855  a  Trento.  Preside 
del  r.  convitto  di  Siena,  gli 
dobbiamo  :  Livia  della  Rovere 
ultima  duchessa  di  Urbino  ; 
Importan:^a  educativa  della 
storia  na:;^ionale  ;  Appunti  e 
note  sull'educa:;^ione  della  gio- 
ve ntii. 

Scotti  Andrea,  uomo  po- 
litico piemontese,  nato  a  To- 
rino nel  1839,  per  oltre  venti 
anni  fu  sindaco  di  Rivera,  già 
addetto  alla  casa  del  principe 
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Eugenio  di  Carignano.  Nelle 
ultime  elezioni  fu  dal  collegio 
di  Av'gliana  eletto  deputato 
al  Parlamento. 

Scotti  Antonio,  prelato 
napoletano,  già  titolare  della 
chiesa  di  Sarepta,  dal  1886, 
vescovo  d'Alife,  con  residenza 
in  Piediraonte  d'Ali  te,  è  nato 
a  Napoli   Vii  dicembre  1857. 

Scotti  Giovanni  Battista, 
prelato  umbro,  vescovo  di 
Cagli  e  Pergola  nella  Marca 
di  Pesaro  ed  Urbmo  dal  1884, 
nacque  in  Bolsena  il  9  marzo 
18^2. 

Scrofani  Salvatore  ,  di- 
rettore medico  della  r.  marina, 
uÉBziale  mauriziano  e  della 
corona  d'  Italia,  è  nato  il  ^o 
novembre  183$,  entrò  in  ser- 
vizio come  medico  nel  1864, 
medico  capo  di  i»  classe  nel 
i88s,  direttore  nel  189^. 

Sebregondi  conte  Giu- 
seppe, avvocato  e  patrizio 
lombardo,  residente  a  Milano, 
nato  il  30  ottobre  1867,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  lombarda  dei 
Sebregondi,  originaria  di  Do- 
maso  sul  lago  di  Como.  I 
Sebregondi  figurano  pure  dal 
18^5   come  patrizi    romani. 

Secchi  -  Dettoli  Salva- 
tore, poeta  ed  educatore  sardo, 
nato  nel  1859  a  Torralba  (Sas- 
sari), direttore  di  scuola  nor- 
male fin  dal  1880,  è  collabo- 
ratore della  Stella  di  Sardegna 
e  di  vari  altri  giornali  lette- 
rari. Delle  sue  poesie  vanno 
citate  le  seguenti:  Al  Re  d'I- 
talia; A  Teodoro  Mommsen  ; 
Al  principe    Tommaso    di  Sa- 


'  voia;  In  morte  di  Alessandro 
Manioni;  e  fra  la  prose:  Er- 
,  rori  e  pre^iudi-i;  Racconti  e 
novelle;  Farfalloni;  Appunti 
filologici  e  una  serie  di  arti- 
coli Sul  riordinamento  delle 
scuole  in  Italia. 

Secondi  Giovanni,  ocu- 
lista lombardo,  nato  presso 
Milano  nel  1860,  è  assistente 
alla  cattedra  di  clinica  oftal- 
mica all'università  di  Torino. 
Gli  dobbiamo  :  Di  alcuni  di- 
fetti di  refra^ione  ;  Fibromi- 
scoma  della  congiuntiva  ;  Tra- 
pianti di  pelle  di  rana;  Os- 
serva:Jone  sulla  tubercolosi 
oculare;  da  non  confondersi 
col  dottor  Giovanni  Secondi, 
valente  medico-chirurgo,  se- 
natore del  regno  che  risiede 
i  a  Melegnano,  di  cui.  fu  pure 
deputato  (dodicesima  legisla- 
'  tura  e  seguenti). 

Secondi  Riccardo,  medico 
lombardo,  professore  di  oftal- 
moiatria  e  direttore  della  cli- 
nica oculistica  dell'università 
I  di  Genova,   nacque    nel   1832 
'  a    Casale    Maiocco    (Milano). 
Si  laureò    in  medicina  e  chi- 
:  rurgia  nel  1857  all'università 
■  di   Pavia.   È  autore    di    molti 
'  pregiati  lavori  scientifici.  Nel 
!  1881    fu    nominato    senatore 
'  del  regno.  È  rettore  dell'  uni- 
!  versità  di  Genova. 
I      Secretan  Carlo,   tenente 
1  generale    dal   2  ottobre  1887, 
'  in    servizio    ausiliario    dal  19 
febbraio  189^,   nato  a  Milano 
il  22  novembre   1832,  è  uffi- 
ciale e  commendatore  dell'or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
,  zaro  e  della  corona    d'  Italia, 
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decorato  di  due  medaglie  di 
argento  al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'  armi  di  San  Martino 
il  24  giugno  1859  dando  prova 
d'  intelligenza  e  sangue  fred- 
do, la  seconda  per  avere  con 
intelligenza  e  sangue  freddo 
diretto  sotto  il  fuoco  della 
piazza  di  Spoleto  una  se- 
sezione  d'artiglieria  e  quindi 
contribuito  lodevolmente  alla 
direzione  della  testa  di  co- 
lonna air  assalto,  5  ottobre 
1860,  ricevette  la  medaglia 
inglese  commemorativa  di 
Crimea.  Fu  in  missione  presso 
Sebastopoli,  dal  15  agosto  al 
IO  settembre  1882,  quale  de- 
legato del  Ministero  della 
guerra  per  assistere  in  Crimea 
alla  inaugurazione  dell'  ossa- 
rio italiano,  e  in  Guascogna 
dal  lO  al  28  settembre  1884 
Der  assistere  in  qualità  di  capo 
missione  alle  manovre  dei 
XVII  corpo  d'armata  dell'e- 
sercito francese.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
1859,    1860,    1866. 

Segantini  Giovanni,  pit- 
tore trentino,  è  nato  ad  Arco 
il  15  gennaio  1858.  Dopo  una 
vita  piena  di  peripezie  riusci 
a  seguire  i  corsi  all'  accade- 
mia di  Brera.  Fra  i  suoi  di- 
pinti che  gli  procurarono  mag- 
gior fama  ricordiamo:  Il  coro 
di  Sant'Antonio  ;  La  tisi  ga- 
loppante ;  La  Ninetta  del 
Ver^ee;  Il  naviglio  di  San 
Marco  ;  L'  abbeveratoio,  che 
gli  fruttò  a  Parigi  la  meda- 
glia d'  oro,  come  pure  ad 
Amsterdam  ottenne  la  meda- 


glia d' oro  pel  suo  dipinto 
Ave  Maria;  fra  i  suoi  capo- 
lavori vanno  ricordati  i  qua- 
dri: Il  reddito  del  pastore; 
Il  bacio  alla  croce;  Dopo  il 
teatro,   ecc. 

Segna  Francesco,  porpo- 
rato romano,  creato  cardinale 
in  quest'anno,  è  nato  a  Pog- 
gio Cinolfo  fRom.i)  nel  1856. 
Studiò  alla  Sapienza,  fu  pro- 
fessore all'Apollinare,  minu- 
tante di  Propaganda  per  gli 
affari  orientali,  canonista  della 
Penitenzieria,  addetto  alla  se- 
greteria di  Stato  in  Vaticano, 
canonico  di  Santa  Maria  in 
Trastevere,  prelato  e  sotto- 
segretario di  stato  per  gli  af- 
fari ecclesiastici,  compagno 
di  monsignor  Rampolla  nella 
nunziatura  di  Madrid  1884  al 
1887,  incaricato  d'  affari  a 
Madrid,  uditore  di  Rota,  reg- 
gente della  Penitenzieria,  se- 
gretario degli  affari  ecclesia- 
stici straordinari ,  assessore 
del   Sant'  Uffizio. 

Segoni  Alcide,  pittore  to- 
scano,  nato   a  Firenze  nell'a- 
prile   del    1849,    studiò    alle 
Belle  Arti  e  col  professor  Ci- 
seri.   Fra  i  suoi  numerosi   la- 
vori   segnaleremo  :     Ritrova- 
mento   del    capo    di    Catilina 
dopo     la    battaglia    avvenuta 
nei  pressi  di  Pistoia  ;  La  morte 
di    Filippo     Stro-;^ii  ;    Vittoria 
;  Colonna;  Il  maresciallo  d' An- 
I  ere  ;  Il  curioso  ;  Come  finirà; 
I  L'onore  vendicato;    Una  par- 
\  tita  a  scacchi;    Presentaxjone 
della  sposa  allo  lio  cardinale  ; 
Questo  non  si  tocca,  ecc. 
Segrè  Carlo,  letterato  ro- 
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mano,  dottore  in  lettere,  uno 
dei  condirettori  e  proprietari 
del  Farifulla  della  Domenica, 
ha  pubblicato  pregevoli  studi 
sopra  le  letterature  straniere, 
e  specialmente,  raccolti  in  un 
volume  edito  nel  1894  dai 
successori  Le  Mounier  a  Fi- 
renze, i  seguenti  saggi  cri- 
tici: Goethe  e  l'Amleto,  La 
storia  di  Falstaff,  Tasso  nel 
pensiero  di  Goethe  e  nella 
storia.  Le  memorie  del  gene- 
rale De  Marhot,  Shakespeare 
nelV  Enrico  Vili,  Goethe  e  le 
Baruffe  chionotte,  -Cooper  e 
Loti. 

Segre  Corrado,  matema- 
tico piemontese,  professore  di 
geometria  superiore  all'  uni- 
versità di  Torino,  membro 
dell'Accademia  delle  scienze, 
nato  a  Saluzzo  il  20  agosto 
1863,  si  laureò  nel  1883.  Tro- 
viamo molte  memorie  di  lui 
negli  Atti  dell'  Accademia  di 
sciente,  della  R.  Accademia 
dei  lincei,  nei  Matematische 
annalen  e  nel  Journal  fùr 
Mathematik. 

Segre  David,  diplomatico 
piemontese,  console  di  prima 
classe,  ministro  residente  di 
Bolivia,  con  residenza  a  Lima, 
ufficiale  mauriziano  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  del 
Megidiè  e  dell'  Osmaniè,  è 
nato  a  Saluzzo  (Cuneo)  il  27 
dicembre  1840.  Si  laureò  in 
leggi  a  Torino  nel  1861;  ea- 
trò  in  servizio,  in  seguito  a 
concorso,  nel  1864,  destinato 
successivamente,  nella  carriera 
consolare,  a  Costantinopoli,  a 
Newcastle,   alla  Canea,  a  Bo- 


gotà  (come  incaricato  d'  affa- 
ri),  a  Lima  dal   1888. 

Segrè  D.   R.  (David  Ru- 
ben), pubblicista  piemontese, 
è  nato  nel   1836;  fece  i  suoi 
studi    letterari    in     Toscana, 
;  ove   suo    padre    esercitava  la 
j  mercatura,     e    si    iniziò    alla 
medicina.     Nel      giornalismo 
I  esordi  nel  1852,  collaborando 
'  a  parecchi  giornili  fiorentini, 
I  all'  Arpa  di  Bologna,  all'  Uo- 
mo di  Pietra  di  Milano.  Nel 
18') >   si  stabili  a  Torino,  ove 
collaborò     alla    Scintilla,     al 
Punch,   al  Fischietto    e  fondò 
il     Pagliaccio.     Compose    li- 
bretti di  ballo  per    il    coreo- 
'  grafo  Rota,  commedie    per  il 
Pieri,    il    Landini,    il  Preda. 
Nel     1860    segui    la    seconda 
spedizione  garibaldina  in    Si- 
■  cilia  e  prese  parte  alla  batta- 
;  glia  di  Milazzo.  Q.aindi  tornò 
a  Torino  a  fare  il  giornalista, 
e  scrisse    nel    Fischietto,    nel 
Gianduia,  nella    Costituiione, 
nel    Diritto,     nell'  Opinione  ; 
nel   1871  assunse  a  Firenze  la 
direzione    della    Gai~etta    to- 
scana; a  Roma  divenne,    nel 
1873,  redattore  della  Gaietta 
Ufficiale.  Fu    pure    corrispon- 
dente di  parecchi  giornali.  È 
cavaliere  della  corona    d' Ita- 
lia e  d' Isabella  la  Cattolica  ; 
pubblicò  :     Storia    di     Giulio 
1  Cesare  (Torino   1862)  ;    Mar- 
forio  (Firenze  1871)  ;  Debitori 
e  creditori  celebri  {Roma.  1893). 
Sono   suoi  pseudonimi  Pietro 
da  Fossano  e   F.    Galiani. 

Seimand  Giuseppe,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  30 
marzo   1890,  in  posizione  au. 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       823 


siliaria  dal  7  aprile  1895,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  nato  a  Savona 
il  20  ottobre  18^7.  Fece  le 
campagne  del  18^9  e  1866  e 
quella  d'Africa  del   1887. 

Seimand  Nicolò,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal  21 
maggio  1882,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  è  nato  a 
Savona  il  17  febbraio  18^4, 
decorato  della  croce  dell'  A- 
quila  Rossa  conferitagli  da 
S.  M.  r  imperatore  di  Ger- 
mania, decorato  di  una  meda- 
glia d'argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  San  Martino  il  24 
giugno  1859,  per  aver  coa- 
diuvato il  suo  maggiore  nel 
condurre  il  battaglione  all'at- 
tacco ed  essere  salito  dei  pri- 
mi sul  ciglio  della  posizione. 
Fece  le  campagne  del  1859  ^ 
1866. 

Seletti  Emilio,  storico  e 
giureconsulto  lombardo,  cava- 
liere della  corona  d'Italia, 
membro  della  reale  deputazione 
di  storia  patria,  della  consulta 
archeologica  di  Milano,  segre- 
tario della  società  storica  lom- 
barda, autore  della  Città  di 
Busseto  capitale  un  tempo  dello 
Stato  Pallavicino. 

Semeraro  Gaetano,  insi- 
gne giureconsulto  pugliese, 
professore  d'  istituzioni  di  di- 
ritto romano  nel!'  università 
di  Roma,  nacque  in  Mottola 
(Terra  d'  Otranto)  il  24  ago- 
sto 1848.  Compi  i  suoi  studi 
letterari    prima    nel    convitto 


diocesano  di  M.itera  sotto  la 
guida  dello  zio  Pasquale  Se- 
meraro, egregio  filosofo,  indi 
nel  corivitto  di  Molfetta.  Lau- 
reatosi in  giurisprudenza  in- 
traprese nel  1869  la  carriera 
giudiziaria  che  abbandonò  dopo 
qualche  anno  per  dedicarsi  al- 
l' insegnamento.  Attualmente 
è  preside  della  Facoltà  giuri- 
dica ;  è  ufficiale  mauriziano  e 
della  corona  d'  Italia. 

Semmola  Eugenio,  fisico 
napoletano,  nacque  a  Napoli 
nel  1836,  è  professore  nel- 
r  Istituto   tecnico   e    vice  di- 

1  rettore  dell'osservatorio  della 
università  di  Napoli.  Ha  pub- 
blicato :  Nuovo  scandaglio  elet- 
tro-magnetico ;  Calore  e  luce; 
Luce  sen^a  calore;  Di  una 
nuova  esperienza  sull'  elettro- 
lisi ;  Sulla  teoria  del  sifone  ; 
Sul  riscaldamento  delle  punte 
metalliche  nelV  atto  di  scari- 
care V  elettricità;  I  fuochi  di 
Sani'  Elmo  e  le  correnti  ti^r- 
moelettriche  ;  V  anione  della 
luce  solare  su  i  microfoni. 

Semmola  Giuseppe,  giu- 
reconsulto napoletano,  pro- 
fessore di  diritto  e  di  proce- 
dura penale  all'università  di 
Napoli  ove  è  nato  il  19  aprile 
185?  ;  si  laureò  in  legge  nel 
1872.  Abbiamo  di  lui  :  Poche 
riflessioni  sull'  articolo  9/  del 
codice  penale;  Sul  concorso 
dei  reati;  Il    Senato    nel    si- 

}  stema  rappresentativo. 

\       Semmola    Mariano,    ce- 

\  lebre  medico  napoletano,  pro- 
fessore di  materia  medica  nel- 
r  università  di  Napoli,  diret- 
tore   dell'  Istituto    di    clinica 
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terapeutica,  oratore  eloquente 
e  simpatico,  molto  applaudito 
ne'  congressi  scientifici  inter- 
nazionali, senatore  del  regno, 
membro  di  varie  accademie 
scientifiche,  nacque  a  Napoli 
nel  18^1.  Ha  pubblicato: 
Ephxdrose  glucosique  et  sur 
la  glucogénie  pathologlque  ; 
Medicina  antica  e  medicina 
nuova;  Terapia  empirica  e 
terapia  scientifica;  Prolego- 
meni di  farmacologia  e  di  te- 
rapeutica clinica. 

Senesi  Giovan  Battista, 
tenente  colonnello  di  fanteria 
dal  19  luglio  188?,  in  riserva 
dal  7  dicembre  1893,  ^  Tia.^o 
a  Casole  d'Elba  (Siena)  l'ir 
novembre  1841,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  della  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare  per 
l'intelligenza  e  coraggio  di- 
mostrato nel  condurre  la  sua 
compagnia  all'  assalto  di  una 
cascina  nel  combattimento  di 
Santa  Lucia  del  Tisone  il  24 
giugno  1866.  Fece  le  campa- 
gne del   1859  e   186Ò. 

Seni  Francesco  Saverio, 
scrittore  romano,  è  nato  a 
Roma  il  5  novembre  1844. 
Nel  1871  fondò  il  Liuto  e  nel 
1878  L'  e ff evie  ride  di  sciente, 
lettere  ed  arti.  Gli  dobbiamo: 
/  celibi,  commedia;  Adelia, 
dramma;  I  fidanzati  ;  Le  fa- 
miglie disfatte,  oltre  alle  vite 
di  Calderon  de  la  Barra  e  di 
Metastasio.  Per  molto  tempo 
fu  redattore  della  Gaietta 
d'Italia. 

Senise    Carmine,     ammi- 


nistratore   e     uomo     politico 
della    Basilicata,    prefetto    di 
provincia,    membro     del     Se- 
,  nato   del    regno  ;   è  gran  cor- 
I  done  della  corona  d'  Italia. 
Sensales  Giuseppe,   alto 
funzionario  di  polizia,    diret- 
;  tore  generale    della   sicurezza 
'  pubblica  presso    il    Ministero 
dell'interno,    grande   uiBciale 
della  corona  d' Italia  e  mem- 
■  bro  d--l  Senato  del  regno. 
':       Sepiacci  Luigi,  dotto  por- 
porato   umbro,    dei    romitani 
di  S.  Agostino,   creato  cardi- 
nale da  S.  S.  Leone  XIII  nel 
:  1891,  del  titolo  di  santa  Prisca, 
nacque    il  12  settembre   1835 
a  Castiglione   del   Lago,   nel- 
l'arcidiocesi  di  Perugia;  è  pre- 
fetto della  S.    Congregazione 
delle  indulgenze    e    sacre  re- 
liquie,   fece    i    suoi    studi    a 
Perugia.    Nel     186^     andò    a 
reggere  lo  studio  dell'  Ordine 
agostiniano    a    Gand,    poi    a 
Roma,  dove  fu  eletto  teologo 
della  biblioteca  Angelica,  se- 
gretario, infine  procuratore  ge- 
I  aerale  dell'  Ordine,    esamina- 
tore del  clero  romano,  consul- 
j  tore  della  Congregazione   del 
'  Sant'  Uffizio,   dell'  Indice,  de- 
;  gli    Affari    ecclesiastici    e    dei 
Riti,  presidente  dell'  Accade- 
1  mia     ecclesiastica,    segretario 
!  della  Congregazione    dei    ve- 
scovi e  regolari,  ecc. 

Serafini  Alessandro,  me- 
dico molisano,  nato  in  Agnone 
il  19  maggio  1859,  si  laureò 
in  medicina  e  chirurgia  a  Na- 
poli nel  1884.  Fu  succesiiva- 
mente  medico  assistente  del- 
l' ospedale  Incurabili    e    assi- 
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Stente  del  laboratorio  anato- 
mo-patologico  di  Napoli,  aiuto 
neir  Istituto  di  anatomia  pa- 
tologica a  Pisa,  assistente  al- 
l' Istituto  d'  igiene  a  Roma, 
libero  docente  in  igiene  nella 
università  romana.  Presente- 
mente è  professore  d'  igiene 
e  direttore  dell'  Istituto  d'  i- 
giene  dell'  università  di  Pa- 
dova. Ha  pubblicato  parecchi 
lavori  sperimentali  di  patolo- 


giuridica  dell'  università  di 
Macerata.  Delle  sue  impor- 
tanti pubblicazioni  ricordere- 
mo :  Della  revoca  degli  atti 
fraudolenti  secondo  il  diritto 
romano  ;  Brevi  osservazioni 
sull'  art.  141J  del  codice  ci- 
vile ;  Brevi  appunti  di  diritto 
civile  e  commerciale  ;  Rias- 
sunto di  opere  germaniche  di 
diritto  romano  e  comune. 
Serafini  Filippo,   illustre 


già    e    d'  igiene  negli  Annali  \  giureconsulto  trentino  nato  in 
dell'  Istituto  d'  igiene   dell'  u-    Preore    nelle     Giudicarle,     il 
'  IO  aprile    18^1,   studiò    nella 
università   d'Innsbruck,    Ber- 
lino,   Siena,    Heidelberg,    ed 
in  quel 


la    di  Vienna  dove   si 
ebbe  a  laureare  in  legge.  In- 


niversità  di  Roma,  nell'  Ar- 
chiv  fùr  Hvgiene,  nella  Ri- 
vista inlernaxjonale  di  medi- 
cina e  chirurgia,  ed  in  altri 
periodici  scientifici. 

Serafini  Bernardino,  te- 
nente generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  4  giugno 
1891  nacque  a  Baroni  (Pesaro) 
il  20  maggio  18^2;  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  commendatore  della  corona 
d'Italia;  ricevette  le  medaglie  '  sigilo  superiore  della  pubblica 


università  di  Pavia,  Bologna 
e  Roma;  attualmente  è  pro- 
fessore nella  università  di 
Pisa.  È  socio  della  R.  ac- 
cademia dei  Lincei,  senatore 
del  regno,  membro  del  Con- 


commemorative pei  fatti  d'ar- 
mi di  Vicenza  e  per  la  libe- 
razione della  Sicilia;  senatore 
del  regno  dal  7  giugno  1886  ; 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere dell'ordine  militare  di 
Savoia  per  la  campagna  del- 
l' Italia  meridionale,  d'  una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare    per    essersi    distinto 


istruzione.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo, oltre  r  Archivio 
Giuridico  importante  rivista 
da  lui  fondata,  Elementi  di 
diritto  romano;  Programma 
ragionato  delle  legioni  di  Pan- 
dette ;  D.  /  rischio  e  pericolo 
nel  contratto  di  compra  ven- 
dita: Il  telegrafo  in  r elulione 
alla    giurisprudenza    civile 


nella  repressione    del  brigan-     commerciale  ;    Del    contratto 
taggio    a  Fondo    Barone    il   5  \  fra  assenti;  Scritti  germanici 
agosto   1865  ;    fece    le  campa- 
gne del  1848-49,  1859  ^  1860. 


Serafini  Enrico,  giurecon- 
sulto trentino,  nato  il  25  set- 
tembre 1865,  è  prof,  di  diritto 


di  diritto  civile  comune;  Del 
rifacimento  del  danno  nei  con- 
tratti nulli  ed  imperfetti;  Mo- 
vimento giuridico  nella  Sviz- 
zera; Istituzioni  di  diritto  ro- 


romano  e  preside  della  facoltà  |  mano     comparato     al     diritto 
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civile  patrio;  Trattalo  delle 
Pandette  del  prof.  Arndt  tra- 
dotto e  commentato  ;  Istitu- 
:^ioni  di  diritto  romano  ;  Com- 
mentario alle  Pandette  di  F. 
G.  Glùck  tradotto  e  commen- 
tato con  collabora:^ione  di  di- 
stinti giureconsulti. 

Serafini  Giulio ,  colon- 
nello di  fanteria  comandante 
del  2°  reggimento  fanteria  dal 
19  novemb.  1891,  natoaUdine 
il  4  luglio  1840;  cav.  dei  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'Italia;  deco- 
rato d'  una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  pel  coraggio 
dimostrato  nel  comando  dei 
pezzi  durante  il  combattimento 
del  giorno  24  giugno  1866  e 
della  croce  di  cav.  dell'ordine 
della  corona  d'  Italia  per  atti 
di  coraggio  ed  abnegazione 
durante  le  inondazioni  del  Ve- 
neto nell'autunno   1882. 

Serafini  Luigi,  porporato 
umbro,  creato  cardinale  da 
Pio  IX  nel  1877,  col  titolo 
di  vescovo  di  Sabina  ed  abate 
di  Farfa,  è  nato  in  Magliano 
di  Sabina  il  7  giugno  1808. 
È  prefetto  delle  Sacre  Congre- 
gazioni del  Concilio,  della 
speciale  per  la  revisione  dei 
Concilii  provinciali  e  di  quella 
della  Immunità  ecclesiastica. 

Serafini  Seratìno,  giure- 
consulto trentino,  nato  il  22 
settembre  1862,  esercita  l'av- 
vocatura in  Pisa  ed  è  autore  di 
un  commento  al  codice  penale 
del   regno. 

SeraO  Matilde  ,  illustre 
scrittrice  italo-greca,  nata  a 
Patrasso  nel  i8$6,  cominciò  a 


scrivere  bozzetti  e  novelle  nei 
giornali  napoletani.  Esordi  con 
bozzetti  nei  giornali  di  Napoli 
e  nella  Ga:{^:ietta  letteraria 
piemontese  ;  poi  fece  parte 
della  redazione  del  Capitan 
Fracassa  ;  scrisse  nel  Fanfulla 
della  Domenica,  'Suova  An- 
tologia e  Domenica  letteraria. 
Fondò  insieme  col  marito 
Edoardo  Scarfoglio  //  Corriere 
di  Roma  che  trasportato  a  Na- 
poli divenne  II  Corriere  di 
Xapoli,  e  nel  189 1  fondò  il 
Mattino.  Dei  suoi  mirabili  la- 
vori che  rivelano  la  mano  di 
una  grande  artista,  vanno  par- 
ticolarmente ricordati  i  se- 
guenti :  Dal  vero  ;  Cuore  in- 
fermo ;  Fantasia;  Conquista  di 
Roma;  Vita  e  avventure  di 
Riccardo  Joanna  ;  Il  roman-^^o 
della  fanciulla  ;  Leggende  na- 
poletane ;  Il  paese  di  Cucca- 
gna; Addio  amore;  Il  Ca- 
stigo; Gli  amanti  ;  Le  amanti. 
Sta  scrivendo  //  paese  di  Gesìi, 
narrazione  del  suo  recente 
viaggio  in  Terrasanta.  È  la 
più  poderosa  per  potenza  d' in- 
gegno, vivace  fantasia,  e  vi- 
gore di  stile  fra  le  nostre  scrit- 
trici. 

Serena  Carla,  esploratrice 
veneta  ha  visitato  successi- 
vamente la  Svezia,  la  Norve- 
gia, la  Russia,  la  Turchia, 
l'Egitto,  la  Terrasanta,  la  Si- 
beria, il  Libano,  la  Grecia, 
la  Spagna,  il  Portogallo  e  la 
Persia.  È  socia  corrispondente 
ed  onoraria  della  maggior 
parte  delle  Società  geografi- 
che europee.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :     Le     Caucase  : 
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Lettre;  Scandinaviennes  ;  Let- 
tres  Helléniques  ;  De  la  Bal- 
tique  à  la  Caspìenne,  Une  Eu- 
ropéenne  en  Perse. 

Serena  barone  Ottavio, 
avvocato  e  uomo  politico  pu- 
gliese, è  nato  nel  1837  ad 
Altamura;  fece  i  suoi  studi 
letterari  e  giuridici  a  Napoli, 
dove  si  laureò  ;  nel  1860  fu 
segretario  del  governo  prov- 
visorio a  Bari;  fu  quindi  ap- 
plicato al  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  a  Torino,  poi 
segretario  a  Napoli  della  regia 
scuola  d'  applicazione  per  gli 
ingegneri,  infine,  ispettore 
scolastico,  consigliere  provin- 
ciale, deputato  di  Altamura 
dall'  undecima  legislatura.  Gli 
dobbiamo  :  Su  una  monogra- 
fia della  città  di  Altamura; 
Versi  ;  Alcuni  fatti  della  ri- 
voluzione del  ij^g  ;  Della 
città  di  Amantea  ;  Della  con- 
suetudine dotale  della  città 
di  Altamura  ;  Sulla  riforma 
della  legge  elettorale  politica  ; 
Una  lapide  del  1^16  ;  Di  una 
antica,  università  degli  studi 
nelle   Puglie. 

Sereni-d'  Amona  Vitto- 
rina,  scrittrice  ed  educatrice 
lombarda,  nata  a  Solarolo  Rai- 
nero,  ottenne  nella  università 
di  Padova  il  diploma  di  pro- 
fessore di  lingua  e  lettere  ita- 
liane. Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo: Ammaestramenti  di 
letteratura  italiana  ;  Lezion- 
cine d'igiene  per  i  fanciulli. 

Sergi  Giuseppe,  antropo- 
logo siciliano,  nato  a  Messina 
il  21  marzo  1841,  è  professore 
di  antropologia    nella    r.  uni- 


versità di  Roma.  Ha  studiato 
la  filosofìa,  le  lettere  latine, 
greche  ed  orientali  ;  coltivò 
la  linguistica  comparata,  le 
lingue  straniere,  le  matema- 
tiche, la  fisica,  r  anatomia  e 
la  fisiologia  umana.  Gli  dob- 
biamo tra  gli  altri  i  seguenti 
lavori:  Principii  di  psicologia 
(1874);  Elementi  di  psicologia 
(1879);  La  stirpe  ligure  nel 
bolognese  {1882-83);  Xatura 
ed  origine  della  delinquenza 
(188$);  Prebasi  occipitale  0 
basiotico  (1887)  ;  Sul  ter^o  coti' 
dito  occipitale  e  sulle  apofisi 
paroccipitali  (1887)  ;  Le  basi 
della  morale  a  H.  Spencer 
(1886);  Le  degenerazioni  uma- 
ne (r888);  Crani  africani  e 
crani  americani  (1891);  Per 
V  educazione  del  carattere 
(1892)  ;  Ricerche  su  alcuni 
organi  di  senso  nelle  antenne 
delle  formiche  (1892);  Princi- 
pii di  psicologia.  E  in  corso 
di  stampa  :  Le  varietà  umane 
nei  sepolcreti  di  Xovilara.  Ha 
creato  in  Roma  una  nuova 
società  antropologica  italiana, 
che  pubblica  una  sua  speciale 
rivista. 

Sergiusti  nobile  Luigi, 
maggior  generale  dal  6  di- 
cembre 1885,  in  riserva  dal 
31  luglio  1892,  è  nato  a  Lucca 
il  15  ottobre  1834;  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia;  fece  la  campagna 
del   1839. 

Seriacopi  Teresina,  scrit- 
trice toscana,  nacque  a  Foiano. 
Le  dobbiamo  :  Del  suicidio  ; 
La  vita   senza   nobili    affetti  ; 
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Non  vi  e  pane  sen^a  pena  ; 
Chi  si  vergogna  a  lavorare 
si  vergogni  pure  a  mangiare  ; 
La  pace  della  coscien:^a  ;  /  tro- 
vatelli ;  Lo  scetticismo  ;  Fi- 
ren:;^e  ;  Il  primo  ballo  ;  In 
villa. 

Sericei  Tullio  prelato  mar- 
chigiano, vescovo  di  Comac- 
chio  dal  188?,  nacque  in  An- 
cona ai    i^    aprile   1829. 

Serlupi-Crescenzi,  pa- 
trizio coscritto  rom.mo,  caval- 
lerizzo maggiore  di  S.  S.,  nato 
in  Roma  il  ^o  settembre  1830, 
sposato  alla  marchesina  Maria 
Sacchetti,  è  il  principale  rap- 
presentante della  nobile  anti- 
chissima famiglia  romana  Ser- 
lupi,  che  ereditò,  nel  1768, 
cognome  e  stemma  della  no- 
bilissima antica  famiglia  de' 
Crescenzi. 

Semesi  Adolfo,  tenente 
colonnello  nella  riserva  dal 
22  maggio  1892,  nacque  a  Fi- 
renze il  15  marzo  1834;  è 
cav.  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  miiltare  per 
essersi  distinto  all'  assedio  di 
Gaeta  e  Messina  il  13  febbraio 
e  13  marzo  i86r.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859, 1860-61,  1870. 

Serra  Carlo  Filippo,  diplo- 
matico ligure,  vice-console  a 
Valparaiso,  cav.  della  corona 
d'Italia,  decorato  del  Megidiè, 
nato  a  Genova  il  19  marzo 
18^6,  si  laureò  in  legge  in 
questa  città  nel  187S  ;  entrò  in 
servizio,  per  concorso,  nel 
1878,  destinato  successiva- 
mente ad  Odessa,  Smirne,  Co- 


stantinopoli, Salonicco,  Filip- 
popoli.  Sofia,  Nuova  Orléans, 
Baltimora,  Filadelfia,  Boston, 

:  infine  al  Chili. 

I  Serra  conte  Eugenio,  pa- 
trizio genovese,  nato  in  Ge- 
nova il  25   gennaio  1843,  ^  i^ 

;  principale  rappresentante  dei 
Serra  di  Genova,  nobile  antica 

j  famiglia  inalbergata  nei  Ler- 
cari,  creata  in  titolo  comitale 
nel  1833,  riconfermata  nel  ti- 
tolo nel  1871,  residente  a 
Roma. 

Serra  principe  Francesco, 
patrizio  napoletano  e  geno- 
vese, principe  di  Gerace,  duca 
di  Terranova,  marchese  di 
Gioia,  cavaliere  di  Malta,  nato 
il  30  dicembre  1856,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
nea di  Gerace  della  famiglia 
napoletana  dei  principi  Serra, 
originaria  di  Genova. 

Serra  Giacomo ,  colon- 
nello d'  artiglieria  dal  29  no- 
vembre    1883,     al     comando 

■  del  forte  Moncenisio  dal  12 
giugno  1892,  nato  a  Cagliari 
il  25  luglio  1840;  è  ufficiale  dei 

'  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  d'una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  sotto  Roma  il 
20  settembre  1870.  Fece  le 
campagne  del   1866  e   1870. 

Serra  Luciano,  contram- 
miraglio, ufficiale  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  sottosegretario  al  Mi- 
nistero della  marina,  nacque 
il  15  dicembre  1842,  entrò  in 
servizio  come  guardia  marina 
nel   1859  5  f"  promosso    capi- 
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tane  di  fregata  nel  187^,  di 
vascello  nel  1885,  contrammi- 
raglio nel    1891. 

Serra  nobile  Luigi,  capi- 
tano di  fregata,  aiutante  di 
campo  di  S.  M.  il  Re,  cava- 
liere mauriziano  e  della  co- 
rona d' Italia,  nacque  il  7  ot- 
tobre 1847,  entrò  in  carriera 
come  guardia  marina  nel  1867, 
fu  promosso  capitano  di  cor- 
vetta nel  18S9,  capitano  di 
fregata  nel  189 1.  Gli  sono  fra- 
telli il  capitano  di  corvetta, 
nobile  Enrico,  nato  in  Genova 
il  2  aprile  1849,  '^  conte  Eu- 
genio primogenito,  il  capitano 
nel!'  8a  brigata  di  cavalleria, 
nobile  Angelo,  nato  il  23  set- 
tembre 1854,  il  dottor  nobile 
Carlo,  segretario  al  Ministero 
degli  esteri,  cavaliere  mauri- 
ziano e  della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  del  Salvatore  di 
Giecia  e  di  Francesco  Giu- 
seppe d'  Austria,  nato  a  Ge- 
nova il  5  luglio  1856,  sposato 
nel  1891  ad  una  figlia  del 
conte  Carlo  Pianciani,  Ma- 
tilde. 

Serragli  Luigi,  diploma- 
tico di  orig  ne  toscana,  con- 
sole d' Italia  a  Ragusa  (Austria 
Ungheria),  è  cavaliere  mauri- 
ziano e  della  corona  d' Italia^ 
fu  nominato  da  prima  agente 
consolare  (1869),  vice-console 
nel  1877,  console  nel  1880.  Il 
figlio  avv.  Abele  vi  è  vice-con-  j 
sole, 

Serrao  Paolo,  composi- 
tore musicale  calabrese,  pro- 
fessore di  composizione  al  col- 
legio musicale  di  S.  Pietro  a 
Majella  dove  fece  i  suoi  studi; 


esordi    con    molti    pregevoli 

pezzi  per  pianoforte  :  scrisse 
vari  spartiti  tra  i  quali  va  par- 
ticolarmente ricordato  :  La  du- 
chessa di  Guisa  rappresentato 
la  prima  volta  con  successo^ 
al  teatro  S.   Carlo  di  Napoli. 

Serristori  conte  Umberto, 
nobile  toscano,  deputato  da 
due  legislature  di  Pontassieve, 
è  nato  a  Firenze  nel  1859  e 
rappresenta  degnamente  una 
delle  più  illustri  antiche  fami- 
glie fiorentine. 

Se  r  sale  principe  Giu- 
seppe, nobile  napoletano  cosen 
tino  e  sorrentino,  principe  di 
Castelfranco,  ducadi  Cerisano, 
nacque  il  17  agosto  18 ?6,  è 
il  principale  rappresentante 
del  ramo  principesco  dell'an- 
tichissima nobile  famiglia  di 
origine  sorrentina,  di  cui  le 
memorie  rimontano  al  se- 
colo XII.  Il  ramo  marchionale 
è  principalmente  rappresentato 
dal  marchese  Francesco  Ser- 
sale,  nato  1'  otto  agosto  1845 
e  residente  a  Napoli.  Il  terzo 
ramo,  sorrentino,  è  rappresen- 
tato in  Sorrento  dal  nobile 
Antonino,  nato  il  30  aprile 
1827. 

Serù-Serra,  prelato  sar- 
do, già  vescovo  di  Oristano, 
vescovo  metropolitano  di  Ca- 
gliari dal  1895,  nacque  il  26 
gennaio  1827  a  Nuraminis 
(Cagliari). 

Sery  Giovanni,  maggior 
generale  dal  17  dicembre  1893, 
in  riserva  dal  i^J  novembre 
187$,  è  nato  a  Genova  il  28 
ottobre  1821,  ufficiale  dei 
Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e  coni- 
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mendatore  della  corona  d' Ita- 
lia; la  croce  mauriziana  gli 
venne  conferita  in  prova  della 
ministeriale  soddisfazione  per 
la  parte  da  esso  presa  nei  lavori 
della  Commissione  incaricata 
del  riordinamento  delle  guar- 
die doganali.  Imbarcossi  il  21 
marzo  1857  e  sbarcò  il  17 
aprile,  stesso  anno,  sul  basti- 
mento Costitu:iione,  ed  il  16 
luglio  1866  sino  al  21  detto 
sulla  Maria  Adelaide.  Fece  le 
campagne  del   1848  e  1866. 

Sesler  Filippo,  letterato 
veneto,  nato  a  Venezia  nel 
1856,  studiò  a  Padova;  in- 
segna da  sedici  anni  nei  gin- 
nasi e  nei  licei  ;  ora  insegna 
lettere  italiane  nel  liceo  d'An- 
cona. Dubbiamo  a  lui  un  Com- 
mento alle  poesie  del  Leopardi. 

Settala  dei  Capitani 
di  Settala  conte  Enrico, 
patrizio  milanese,  signore  di 
Sardigliano,  nato  nel  1842,  è 
il  principale  rappresentante 
dell'  illustre  antichissima  fa- 
miglia romano-lombarda  dei 
Settala  con  giurisdizione  di 
capitanato  in  Milano,  e  di  cui 
vuoisi  che  le  memorie  risal- 
gano oltre  il  qumto  secolo 
dell'  èra  volgare. 

Settembre  Pietro,  ispet- 
tore del  genio  navale,  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, ufficiale  mauriziano,  è 
nato  il  29  giugno  del  1842. 
Entrò  alunno  ingegnere  nel 
1865,  ingegnere  nel  1865,  in- 
gegnere capo  di  seconda  classe 
nel  1877,  di  prima  classe  nel 
18S1,  direttore  nel  1885,  ispet- 
tore nel  1895. 


j  Setti  Giovanni,  filologo 
emiliano,  libero  docente  di 
letteratura  j<reca  nella  uni- 
versità di  Pisa,  nacque  a  Mo- 
dena nel  1856.  Studiò  filolo- 
gia ed  archeologia  classica  a 
Pisa,  a  Roma  ed  a  Berlino. 
Visitò  la  Francia,  la  Grecia, 
l'Inghilterra,  la  Danimarca  e 
r  Olanda.  Pubblicò  i  seguenti 
lavori  :  Scritti  scelti  di  Lu- 
ciano commentati;  I  mimi  di 
Eroda;  Disegno  storico  della 
letteratura  greca. 

Settimo-Calvello  prin- 
cipe Girolamo, nobile  siciliano, 
principe  di  Fitalia,  marchese 
di  Giarratana,  conte  di  Setti- 
mo e  di  Castroello,  barone  di 
Cammaratini,  ecc.,  signore  di 
Santadomenica,  &cc.,  patrizio 
pisano  e  palermitano,  genti- 
luomo di  corte  di  S.  M.  la 
Regina  con  residenza  a  Pa- 
lermo,   ove    nacque  il  2  feb- 

;  braio  1846  ;  è  il  principale 
rappresentante  dell'  antichis- 
sima famiglia  dei  conti  di 
Settimo  nel  Pisano,  dirama- 
tasi  nel    1452   in  Sicilia. 

I  Severi  Giovanni,  giure- 
consulto e  patriota  toscano, 
antico  m.izzin'ano,  è  nato  ad 
Arezzo  nel  1843  ;  prese  parte 
alle  campagne  per  1'  indipen- 
denza italiana.  È  da  cinque 
legislature    deputato    radicale 

\  d' Arezzo    al    Parlamento  na- 

I  zionale;  è  membro  del  Con- 
siglio provinciale  e  comunale 
della  sua  città  nativa. 

Severini  Antelmo,  illu- 
stre orientalista  marchigiano, 
professore  di  lingue  doli"  e?tre- 

I  mo  Oriente  all'istituto  di  studi 
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superiori  di  Firenze,  scrittore 

elegante,  discepolo  del  Julien, 
maestro  del  Puini  e  del  No- 
centini, nacque  nel  1828  ad 
Arcevia.  Delle  sue  pubblica- 
zioni ricorderemo:  Dialoghi 
cinesi  ;  Un  principe  giapponese 
e  la  sua  corte  nel  xiv  secolo  ; 
Uomini  e  paraventi  ;  Astro- 
logia giapponese  ;  Le  curiosità 
di  Jocohama  ;  Il  Taketori  Mo- 
nogatari  ;  Repertorio  sinico- 
giapponese ;  Saggio  di  critica 
della  storia  giapponese  ;  Le 
sentimetit  du  devoir  cheT^  les 
japoriais,  tcc,  oltre  parecchi 
bei  saggi  nell'  ultimo  fasci- 
colo (1894)  del  Giornale  della 
Società  asiatica  italiana. 

Severino  Vincenzo,  pit- 
tore n.ipoletano,  è  nato  a  Ca- 
iazzo,  provincia  di  Terra  di 
Lavoro,  nel  1859.  Fra  i  suoi 
lavori  menzioneremo  i  se- 
guenti :  L'  inven-{ione  della 
Santa  Croce;  il  teatro  Cima- 
rosa  a  Caserta;  una  cappella 
stile  bizantino  ;  la  sala  di  casa 
Ruffo  ;  vari  quadri  di  genere 
e  soggetti  campestri. 

Seyssel     d' Aix    e    di 

Sonimariva  Artemio,  mag- 
gior generale  dal  21  marzo 
1886,  in  riserva  dal  7  aprile 
1892,  nacque  aSommariva  del 
Bosco  (Cuneo)  il  5  novembre 
185S.  è  insignito  della  com- 
mendadegli  ordini  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
combattimento  di  Bauco  il  28 
gennaio  1861,  di  due  meda- 
glie d'argento  al  valor    mili- 


tare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto nella  presa  di  Perugia 
il  14  settembre  1860;  la  se- 
conda perchè  venuto  a  cogni- 
zione che  i  briganti  erano 
nella  masseria  di  S.  Leonardo, 
li  attaccò  con  32  lancieri  e  60 
guardie  nazionali  ;  i  briganti 
essendo  fuggiti,  li  insegui  per 
ben  5  miglia.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859-60-61  e  1866. 

Sferra  Enrico,  maggior 
generale  dal  2  ottobre  1887, 
in  posizione  ausiliaria  dal  1891, 
è  nato  a  Firenze  il  28  luglio 
1833,  ufficiale  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  commendatore 
della  corona  d'Italia;  la  croce 
di  cavaliere  dell'  ordine  dei 
Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  gli  fu 
conferita  per  zelo  ed  attività 
dimostrata  nelle  ultime  ope- 
razioni militari  in  Sicilia  il 
IO  gennaio  1864.  Fece  le 
campagne  del   1859  ^  1866. 

Sfondrini  Achille,  archi- 
tetto lombardo,  è  rato  a  Mi- 
lano nel  1836,  si  laureò  in- 
gegnere architetto  e  vinse 
molti  concorsi  ottenendo  me- 
daglie d'  oro  ;  è  commendatore 
della  corona  d'Italia  e  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, membro  onorario  di  pa- 
recchie Accademie  italiane  ed 
estere.  Fra  i  suoi  notevoli  la- 
vori indichiamo  i  seguenti  : 
il  teatro  Costanzi  a  Roma;  il 
teatro  di  Salò  ;  il  bagno  na- 
zionale a  Milano;  progettò  il 
sistema  più  economico  per  lo 
sviluppo  dei  tiri  a  segno  e 
vinse  il  concorso. 

Sforza  Carlo,  giovane 
pubblicista  toscano,  figlio  dello 
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Storico  Giovanni,  è  nato  nel 
1873  in  Lucca;  collabora  let-  1 
terariamente  e    politicameute  : 
ai  principali  giornali  italiani, 
è  corrispondente  della  Xa^ione 
di  Firenze  e  deW  Illustraiione 
Italiana.    I    suoi    saggi    sulla  ' 
psicologia  del  movimento  anar-  ! 
chico  sono  stati  riprodotti  nei 
maggiori  periodici    d'  Europa 
e  d'  America. 

Sforza  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  4  giugno 
189 1,  nato  a  Bologna  1'  11 
giugno  1827,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  fu  promosso 
capitano  per  merito  di  guerra 
per  essere  stato  ferito  da  sei 
colpi  di  baionetta  il  15  giu- 
gna  1849  ^^^  Ì2.tto  d'armi  dei 
Monti  Parioli  a  Roma,  deco- 
rato d'ana  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  il  6  gennaio  1861  ad 
Arcello.  Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1859-60-61  e  1866. 
Sforza  Giovanni,  storico 
toscano,  è  nato  a  Montignoso 
nel  1847.  Pubblicò  molte  mo- 
nografie storiche,  frutto  dei 
suoi  lunghi  studi  negli  archivi 
toscani.  Citiamo  :  La  congiura 
di  Pietro  Fatinelli;  Dante  e 
i  Pisani  ;  Memorie  di  Pisa  ; 
Francesco  Maria  Fiorentini  ; 
Ricerche  su  Xicoló  V;  L'  epi- 
stolario di  Manioni.  Collabora 
ai  più  importanti  periodici 
sto'-ici  e  letterari  d'  Italia. 

Sforza  -  Cesarini  duca 
Francesco,  patrizio  e  patriota 
romano,  duca  di  Segni,  resi- 
dente a  Roma  nel  proprio  pa- 


lazzo sul  corso  Vittorio  Ema- 
nuele, commendatore  della 
corona  d' Italia,  già  deputato 
di  Albano,  senatore  del  regno 
dal  1S82,  è  nato  in  Genzano 
nel  1841.  Per  amore  della  li- 
bertà si  esigilo  volontaria- 
mente da  Roma  e  si  recò  in 
Toscana;  rientrò  a  Roma  nel 
1870  e  fece  parte  della  Com- 
missione   che    presieduta   dal 

i  duca    di    Sermoneta  presentò 

I  il  plebiscito  de'.  Romani  a 
Vittorio  Emanuele.  Sposò  nel 
1^87  la  bella  principessa  Vit- 
toria Colonna,  nata  a  Napoli 
nel  18  6,  che  vive  ritirata  ed 

:  inferma   nel    suo  palazzo  feu- 

i  dale  di  Genzano, 

1     Sforza  -  Cesarini    di 

Santafiora  contessa  Vin- 
cenza, bella,  elegante,  ama- 
bilissmia  dama  romana,  nata 
Santacroce,  signora  di  Santa- 
fiora, è  dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  Regina;  la  sua  seducente 
bellezza  si  continua  nella  figlia, 
la  giovanissima  marchesa  di 
Lajatico. 

Sforza  -  Cesarini    du- 

i  chessa  Vittoria,  dama  di  corte 
ì  di    S.  M.  la    Regina,  è    nata 
i  princi   essa  Colonna;   vive  ri- 
tirata ed  inferma  a  Genzano. 
Sgambati    Giovanni,   il- 
i  lustre   pianista  e  compositore 
1  romano,  commendatore   della 
I  corona     d'   Italia ,     professore 
I  di  perfezionamento  di  piano- 
forte  nell'accademia   di   San- 
;  ta    Cecilia,    nacque    a    Roma 
nel   1843.  A  cinque  anni  suo- 
nava già  nelle   case    patrizie, 
:  e  poco  dopo    in    pubblico.  A 
;  dodici  anni  era  già  composi- 
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tore  di  musica  da  chiesa,  e 
venuto  a  Roma  ottenne  il  di- 
ploma di  socio  di  merito  del- 
l'accademia  di  Santa  Cecilia. 
Si  perfezionò  col  Listz.  I  pri- 
mi suoi  lavori  furono  tre  pezzi 
originali  per  piano,  canzoni 
ed  un  quartetto  per  strumenti 
ad  arco.  Nel  1867  compose 
un  Nonetto  per  strumenti  ad 
arco.  Nel  1869  si  recò  in  Ger- 
mania e  dette  dei  concerti. Delle 
sue  numerose  composizioni  va 
particolarmente  ricordata  la 
sinfonia  in  re  maggiore  ed 
una  popolare  gavotte.  Fa  parte 
del  Quintetto  della  Regina  e 
lo  dirige. 

Sgariglia  marchese  Mar- 
co, patriota  e  patrizio  mar- 
chigiano, fu  deputato  per  pa- 
recchie legislature  di  Ascoli 
Piceno,  ove  nacque  ed  ove 
vive  ;  ora  è  membro  del  Se- 
nato del  regno. 

Slacci  Francesco,  geome- 
tra ed  uomo  politico  romano, 
colonnello  d'artiglieria,  è  pro- 
fessore di  meccanica  all'  uni- 
versità di  Torino,  membro  di 
varie  accademie  scientifiche, 
e  senatore  del  Regno.  Prese 
parte  alla  campagna  del  1866. 
Ha  pubblicato:  Trattato,  di 
balistica;  Intorno  ad  una  ira- 
sforma-^ione  delle  forme  qua- 
dratiche ;  Del  moto  per  una 
linea  piana  e  di  una  linea 
gobba;  Un  teorema  sulla  ro- 
tazione dei  corpi;  Sugli  an- 
goli di  massima  gittata  ;  Sulle 
for^e  atte  a  produrre  eguali 
spostamenti. 

Sibilla  Biagio,  prelato  ro- 
mano, dal  1883  vescovo  di 
Picc.  Di^. 


\  Segni,    è  nato    il    2  febbraio 
I  1822  ad  Anagni. 
1       Sibille  Giulio,  colonnello 
!  di    fanteria    dall'  11     ottobre 
I  1888,    in    riserva    dal  6  gen- 
;  naio   1895,   cavaliere  dei  santi 
Maurizio    e    Lazzaro    e  della 
!  corona  d'Italia,  è  nato  a  Chau- 
!  mont  (Torino,   circondario  di 
Susa)    il    IO    dicembre    1829. 
Ricevette  la  medaglia  comme- 
morativa inglese  di  Crimea  e 
fu  decorato  d'una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  perchè 
nel  fatto  d'armi  della  Madonna 
delle    Scoperte,  il   24  giugno 
\  1859,  secondava  egregiamente 
\  il  comandante  della  sua  com- 
;  pagnia  e  contribuiva  al  buon 
[  esito  dell'  attacco.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1849,  1^5  5" 
1856,    1859  e   1860. 

Sibuè  Ducol  di  Babi- 
lonne  nobile  Pietro,  tenente 
colonnello  di  fanteria,    in  ri- 
'  serva  dal  23  settembre   1874, 
colonnello    in    detta    dal    12 
,  marzo     1895,     cavaliere     dei 
;  Ss.   Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
'■  corona  d'Italia,  nacque  a  Saint- 
Jean  de  Maurienne  (Chambéry) 
il  28  maggio  1824.  Ricevette  la 
medaglia    commemorativa  in- 
■  glese   di  Crimea,    ed  è  deco- 
rato d'una  medaglia    al  valor 
militare    per    essersi    distinto 
nel    fatto    d'armi    della    Ma- 
donna delle  Scoperte  coman- 
j  dando    con    energia    e  corag- 
!  gio  la  compagnia  a  vece   del 
j  capitano    ferito    il  24  giugno 
1859,  e  di  un'altra    medaglia 
d' argento    al    valor    militare 
per  essersi    distinto  nel  com- 
battimento di  Banco  il  28  gen- 
53 
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naio  1861.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848-49,  1855- 
1856,   18^9,    1860-61  e   1866. 

Siccardi  Ferdinando,  av- 
vocato e  uomo  politico  pie- 
montese, in  cinque  legislature 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
nale, tre  volte  segretario  alla 
Camera,  direttore  della  Car- 
tiera Italiana,  autore  di  pre- 
gevoli scritti  d'  economia  e  po- 
litica, antico  professore  di  di- 
ritto, già  direttore  nel  1887 
dell'  Apennino  di  Firenze,  or- 
gano di  Urbano  Rattazzi,  scrit- 
tore di  commedie  in  dialetto 
piemontese,  è  nato  a  Ceva 
nel   1835. 

Sicher  Enrico,  naturalista 
trentino,  nacque  a  Coredo  nel- 
l'Anaunia  il  2  febbraio  1865, 
e  si  laureò  in  scienze  natu- 
rali nell'università  di  Padova 
nel  1889.  Attualmente  è  pro- 
fessore di  scienze  naturali  nel 
regio  liceo  di  Catania.  Delle 
sue  pubblicazioni  ricorderemo: 
Contribuzione  alla  embriolo- 
gia degli  acari;  Sopra  un  cra- 
nio antico  rinvenuto  presso 
Cles  nel  Trentino;  Studio  in- 
torno al  teschio  di  un  vitello 
ciclope. 

Siciliani  Vito  (Vittore), 
diplomatico  toscano,  vicecon- 
sole ad  Alessandria,  nato  a  Fi- 
renze il  29  gennaio  1866,  lau- 
reato alla  Scuola  di  scienze 
sociali  di  Firenze,  è  figlio  del 
compianto  filosofo  pugliese 
Pietro  Siciliani  e  della  va- 
lente scrittrice  fiorentina  Ce- 
sira  Siciliani-Pozzolini,  Entrò 
in  servizio,  per  concorso,  nel 
1888,  e  fu  destinato  successi- 


I  vamente     a     Costantinopoli , 
1  Marsiglia,  Alessandria. 

Siciliano  Giovanni,  scrit- 
;  tore  politico  e  critico  d'  arte 
j  siciliano,  nacque  a  Palermo 
1  il  15  ottobre  1843.  Diresse  lo 
Statuto  e  y  Ordine  di  Piacenza, 
Gli  dobbiamo  parecchi  saggi 
j  critici. 
!     Siciliano  Di  Rende  Ca- 

!  millo,   porporato    napoletano, 
arcivescovo  di  Benevento,  da 
;  S.  S.  Leone  XIII    creato  car- 
dinale nel  1887,  è  nato  a  Na- 
poli il  9  giugno  1847  ■'  ^>  dopo 
lo  Svampa,  il  più  giovine  dei 
;  cardinali  italiani.  Fu  educato 
i  nel  seminario  di  Orléans  e  nel 
!  collegio  Capuanicense  di  Na- 
poli, e  solamente  nel  1870  en- 
;  trò  negli    Ordini.    Fatto  pre- 
;  lato  da  Pio  IX,  andò  vescovo 
i  di  Tricarico,  e  nel  1882  nun- 
zio apostolico  a  Parigi,   dove 
;  si  rivelò  abile  diplomatico.  La 
'  famiglia    Siciliano   di   Rende, 
di  cui    il    capo   che    risiede  a 
Napoli    è    il   marchese    Fran- 
cesco nato  il  12  ottobre  1858, 
,  dev'essere  d'origine  siciliana; 
j  ma   si    trapiantò    da    Venezia 
I  nelle  Puglie  nel  secolo  xvii. 
I      Sifola  duca    Fabio,  patri- 
zio di  Trani,    barone  di  San 
Martino,    nato    il  12    ottobre 
1829,  residente  a  Napoli,  è  il 
■  principale  rappresentante  del- 
la linea  di    San  Martino  del- 
l'antica   potente  famiglia  Si- 
fola  di  Trani,  di  cui  s'  hanno 
!  memorie    nel    secolo    xi.    La 
i  linea  di  Pietrapertosa  è  prin- 
cipalmente   rappresentata    dal 
;  barone  Lodovico  Sifola,  patri- 
I  zio  di   Trani,  barone   di    Pie- 
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trapertosa,  nato  il  29  aprile 
1840. 

Sighinolfi  Cesare,  scul- 
tore emiliano,  nato  a  Modena 
nel  1835,  studiò  con  Io  scul- 
tore Luigi  iMainoni,  frequen- 
tando in  pari  tempo  l'accade- 
mia di  Àiodena,  ove  vinse 
tutti  i  premi  che  gli  frutta- 
rono la  pensione  di  Firenze, 
dove  Duprè  gli  dette  spesso 
dei  consigli.  É  insignito  di 
varie  decorazioni  italiane  ed 
estere.  Fra  i  suoi  lavori  più 
grandiosi  segnaleremo  :  Il  ge- 
nio della  rivolui^ione ;  il  mo- 
numento al  cardinale  Forte- 
guerri  a  Pistoia  ;  Ciro  Me- 
notti ;  il  monumento  dei  mar- 
chesi Molza  a  Modena  ;  Osti- 
nata pruden:{^a  ;  e  molti  lavori 
per  la  real  famiglia  di  Porto- 
gallo. 

Sigismondi  Ippolito, 
ispettore  del  genio  navale,  uf- 
ficiale mauriziano  e  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
nacque  1'  8  settembre  1859. 
Entrò  alunno  ingegnere  nel 
1864,  ingegnere  nel  1867 , 
ingegnere  capo  di  2^  classe 
nel  1877,  di  ja  classe  nel 
1885,  direttore  nel  1885,  ispet- 
tore nel   189J. 

Signorini  Telemaco,  pa- 
triota e  pittore  toscano,  prin- 
cipal  campione  della  scuola 
cosi  detta  de'  Macchiaioli, 
che  difese  in  particolari  vi- 
vaci articoli  nel  Ganettino 
Artistico,  fondato  da  lui  e 
da  Diego  Martelli,  nacque  a 
Firenze  il  18  agosto  1835. 
Prese  parte  come  volontario 
d'  artiglieria    alle     campagne 


835 

'  per   r  indipendenza    d'  Italia. 
Fra  i    suoi    lavori   che  più  si 
distinguono  citeremo  :    /   To- 
scani a  Calcinato  ;  Il  ghetto  di 
I  Venezia;  L' alzaia;  Le  pa:(^:^e ; 
\^Il  novembre;    Il   Ponte    Vec- 
I  chio  ;   //    ghetto    di   Firenze  ; 
\  Sole    di    sera    a    Settignano  ; 
I  Autunno;  Nei   campi;    Golfo 
j  di    Spexja  ;    La     mattina    sul 
greto  d'Arno;  Fra  gli  ulivi; 
I  Piancastagnaio   nel   monte   A- 
I  miata  ;   Sole    d'agosto.    Vinse 
:  molti  premi  esponendo  avarie 
,  mostre  e  fu  mandato  giurato 
in  varie  esposizioni, 

Silingardi  Giuseppe,  sto- 
rico   emiliano,    professore    di 
j  storia  al  liceo  Muratori  di  Mo- 
;  dena,  nacque  il  18  settembre 
I  1827  a  Mirandola.    Gli    dob- 
!  biamo    tra    gli    altri    scritti  : 
I  Storia    politica    d'  Italia    dal 
I  ijSg  al  1814;  La  mostra  ita- 
I  liana  di  arti  belle  in  Parma; 
i  La  Prussia;  La  vita,  i  tempi 
e  le  opere  di    Traiano  Bocca- 
lini ;  La  caduta    della     Cisal- 
I  pina  ;  Ricordi  della  vita  <>.  delle 
I  opere  di  Atto    Vannucfi  ;  Lo- 
1  dovico     Castelvetro    e    i    suoi 
tempi;  I  tre  reietti;   Giuseppe 
Ma:^lini  e  i  moti  delle  Roma- 
ì  gne  nel  184^. 

Siliprandi  Provido,  dot- 
tore, deputato  di  Bozzolo,  fu 
presidente  dell'  Associazione 
costituzionale  di  Mantova, 
membro  del  Consiglio  pro- 
vinciale e  comunale.  Nomi- 
nato deputato  nel  1895,  siede 
a  destra. 

Silvagni  David,  patriota 
ed  uomo  politico  romano, 
nato    nel    183 1,    prese    parte 
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nel  1848  come  valente  uffi- 
ciale alla  campagna  del  Ve- 
neto, e  nel  1849  ^^^^  difesa 
di  Roma.  Per  qualche  tempo 
fu  nella  diplomazia.  Nel  1867 
era  capodivisione  al  Mini- 
stero dell'  interno  e  nel  1870 
rientrò  in  Roma  col  generale 
Cadorna  come  commissario 
civile.  Oltre  a  vari  articoli  ap- 
parsi nella  'Suova  Antologia 
e  nella  Rivista  Europea  dob- 
biamo a  lui  i  seguenti  impor- 
tanti lavori:  La  corte  e  la 
società  romana  nei  secoli  xviii 
e  xix;  Eroi  sconosciuti.  Ora  sta 
terminando  il  secondo  volume 
della  Vita  del  senatore  Pan- 
taleoni. 

Silvagni  Umberto,  figlio 
del  precedente,  pubblicista 
romano,  ex-tenente  nei  cara- 
binieri reali,  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  è  nato  a  Roma. 
Già  collaboratore  nell'  Eser- 
cito, ora  scrive  nell'  Opinione 
liberale.  Ha  pubblicato,  coi 
tipi  Forzani  e  C,  la  prima 
parte,  in  due  volumi,  dell'o- 
pera Napoleone  Bonaparte  e 
i  suoi  tempi. 

Silvani  Rodolfo,  colon- 
nello d' artiglieria  emiliano, 
in  posizione  ausiliaria  dal  2 
settembre  1872,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  fu  deputato 
al  Parlamento  nella  XIV  le- 
gislatura. Nato  a  Bologna  il 
7  ottobre  1857,  e  compiuti 
con  lode  gli  studi  matematici, 
si  arruolò  nel  1859  nell'eser- 
cito sardo.  Fece  le  campagne 
del  1866  e  1870,  e  per  essersi 
distinto  a  Roma   nell'  attacco 


I  della  porta  San  Giovanni  fu 
I  decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
:  gento  al  valor  militare. 

Silvani -Loreni  Deme- 
trio, funzionario  romano,  uf- 
ficiale d-'ordine  di  prima  classe 
nel  Ministero  degli  esteri,  uf- 
ficio passaporti,  nato  a  Roma 
il  6  dicembre  1848,  prese  parte 
j  come  volontario    nei    lancieri 
I  d'Aosta     alla     campagna    del 
'  1866,  tenente  nella  campagna 
garibaldina  dell'  Agro  romano 
nel  1867,  segretario  comunale 
nel  1874,  entrò  in  servizio  al 
Ministero    delle    finanze    nel 
'  188 1,  donde  passò  agli  esteri 
nel  i88'5  ;  fregiato  di  una  me- 
daglia   di  bronzo  al  valor  ci- 
vile nel  1888,  è  cavaliere  della 
corona  d'  Italia,    di    San    Mi- 
:  chele    di    Baviera    e    di  Leo- 
'  poldo  del  Belgio,  commenda- 
tore dell'ordine  del  Liberatore 
di  Venezuela. 

Silvestri    Giulio,     indu- 
striale e  uomo    politico    lom- 
bardo,   nato    a    Milano     nel 
18$ I,  ricco  possidente,  è  de- 
I  putato  di  Martinengo  da  quat- 
i  tro  legislature. 
{      Silvestri    Giuseppe,    ar- 
!  chivista  siciliano,  nato  a  Pa- 
:  lermo    il  13   marzo    1825,    ha 
pubblicato  i  seguenti  lavori  : 
Tommaso   Gar gallo;  L' istru- 
:;^ione  dei  sordo-muti  ;  I  capi- 
bravi  di  Giovan  Luca  Barberi; 
Tabulario   di   San   Filippo  di 
i  Fragalà    e    Santa    Maria    di 
.  Maniaci. 

Simi  Filadelfio,  pittore  to- 
scano, nacque  a  Versilia  e  ri- 
siede a  Firenze.  Dei  suoi  nu- 
[  merosi  lavori  indicheremo  fra 
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gli  altri:  Un  riflesso  ;  Riposo  ; 
San  Girolamo  •  Nenie  eia;  Iet- 
tatura. 

Simiani  Carlo,  letterato 
siciliano,  professore  negli  Isti- 
tuti tecnici  del  regno,  nacque 
a  Palermo  nel  1841.  Ha  pub- 
blicato: Maria;  Povero  fiore  ; 
L'orfana  di  Val  d'  Elsa;  Er- 
silia ;  Fior  di  mestizia;  Bo^- 
:^etti  critiei ;  Novelle;  Niccolò 
Franco. 

Simion  Alessandro,  com- 
missario ispettore  della  regia 
marina,  in  posizione  ausilia- 
ria dal  1893,  commendatore 
mauriziano,  grande  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
il  24  novembre  1825.  Fu  no- 
minato ispettore  nel  1887,  era 
fino  al  1893  direttore  dell'  uf- 
ficio di  revisione  al  Ministero 
della   marina. 

Simion  Luigi,  direttore 
commissario  in  posizione  au- 
siliaria, ufficiale  mauriziano  e 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
il  25  novembre  1838;  fu  no- 
minato direttore  nel   1890. 

Simone  (De)  marchese 
Onofrio,  patrizio  di  Bene- 
vento, nato  il  4  maggio  1849, 
è  il  principale  rappresen- 
tante del  ramo  primogenito 
della  nobile  famiglia  bene- 
ventana De  Simone,  che  vuoisi 
d'origine  francese  ;  il  ramo 
secondogenito  è  rappresentato 
dal  nobile  Domenico,  nato  il 
2  aprile  1833. 
ì  Simonetti  Alfonso,  pittore 

r  napoletano,  è  nato  a  Napoli 
[  il  29  dicembre  1840;  studiò 
[  alle  Belle  Arti  di  Napoli  e  si 
[,         perfezionò    a    Firenze.   È    ca- 


valiere della  corona  d' Italia  e 
professore  onorario  all'Acca- 
demia di  Napoli.  Fra  i  suoi 
lavori  segnaleremo  :  La  sere- 
nata ;  La  malaria;  Ogni  spe- 
ratila è  morta;  Dopo  l'ura- 
gano; Ancora  non  torna; 
Ruello  ;  Mattina  d'  inverno  ; 
Raccolta  de^li  olivi,  ecc. 

Simonetti  C.  A.  Enrico, 
scultore  e  pittore  romano,  è 
nato  in  Roma  il  15  dicembre 
1857.  Studiò  nell'Istituto  di 
Belle  Arti  di  Roma  e  ottenne 
una  medaglia  d'  oro  per  un 
gruppo  rappresentante  un  epi- 
sodio del  Diluvio  universale. 
Preparò  un  lavoro  per  1'  espo- 
sizione di  Monaco  dal  titolo  : 
Dulee  prò  patria  mori.  Il  Si- 
monetti è  insegnante  di  pit- 
tura ed  abilitato  allo  insegna- 
mento tecnico  e  normale.  Ha 
dato  alle  stampe  alcuni  scritti 
che  hanno  per  titolo:  Qua  e 
là  in  arte. 

Simonetti  Francesco, 
compositore  musicale  napole- 
tano, nacque  in  Napoli  il  15 
maggio  1843.  Uscito  dal  con- 
servatorio di  San  Pietro  a 
Majella,  dove  fece  i  suoi  studi, 
vi  rientrò  come  professore  nel 
1873.  È  autore  di  molti  la- 
vori didattici  fra  i  quali  :  Il 
dizionario  del  pianista  ;  Cenni 
sul  moderno  meccanismo  del 
pianoforte;  La  tecnica  della 
scala.  E  anche  autore  di  pa- 
recchie composizioni  per  pia- 
noforte '  e  per  pianoforte  e 
canto. 

Simonetti-Spinelli  El- 
vira, romanziera  ed  autrice 
drammatica  emiliana,  nacque 
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a  Bologna.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo:  Versi  ;  L' anello 
del  passato;  La  marchesa  di 
S.  Elmo;  Cuore  di  figlio; 
Cannoniere  pei  fanciulli  ;  La 
duchessa  di  Soana;  Come  la 
finisce;  Sfinge;  Edelweis  ;  Un 
passo  falso;  Treno  lampo; 
Amore;  Il  dottor  Mario.  Fu 
premiato  all'  esposizione  Bea- 
trice di  Firenze. 

Simoni  Giuseppe,  medico 
e  storico  romagnolo,  nato  a 
Medicina  il  16  febbraio  1816, 
si  laureò  in  medicina  nella 
università  di  Bologna.  Ha 
pubblicato:  Memorie  dei  ca- 
stelli antichi  delle  valli  del 
Sillaro;  Gli  uomini  illustri 
della  terra  di  Medicina  ;  Cro- 
nistoria del  comune  di  Medi- 
cina; Proposta  d'  affranca-^ione 
della  parte cipanx^a  di  Medicina. 

Sinimberghi  Gallieno , 
giornalista  ed  autore  dramma- 
tico romano,  nato  a  Roma 
nel  1857,  esordi  nel  giorna- 
lismo come  redattore  della 
Rassegna;  fondò  e  diresse  La 
Ribalta  e  il  Parlamento.  Ha 
dato  alle  scene:  Il  colonnello 
Chevry ;  L'eccezione  delle  ve- 
dove. 

SiottO-Pintor  nobile  Ro- 
berto, nato  a  Cagliari  il  6 
giugno  T832,  lìglio  dell'illu- 
stre senatore  e  magistrato 
Giovanni,  è  il  principale  rap- 
presentante della  famiglia  ca- 
gliaritana dei  Siotto-Pintor, 
di  cui  nel  1826  fu  ricono- 
sciuta la  nobiltà;  ha  due  fra- 
telli neir  esercito  :  Gustavo 
capitano  nei  carabinieri  in  ri- 
serva, nato  il  18  febbraio  1839, 


'  e  Diodato    maggiore    nel    70 
'  reggimento  bersaglieri,     nato 
a  Cagliari  il   19  aprile    1852. 
Sirena  Santi,  medico  si- 
ciliano, professore  e  direttore 
del  gabinetto  di  anatomia  pa- 
.  tologica  neir  università  di  Pa- 
j  lermo,  nacque  a  Pettineo  il  i» 
novembre   1838.   Ricorderemo 
1  di  lui  :  Sullo  sviluppo  dei  denti 
I  tiegli  anfibi  e  nei  rettili  ;  Ri' 
cerche  sulla  miologia  del  Mv- 
\  cetus  fuscus  ;    Sui   mostri  per 
deformità  della  testa;  Sui  mo- 
I  stri  macrocefali  ;  Sui  gigatiti; 
Sui  mostri  polimeli;  Sulle  fe- 
rite del  midollo  spinale. 

SiroUi    Raffaello,    prelato 
romano,  dal  1887  vescovo  di 
Aquino,  Sora  e    Pontecorvo, 
nacque  in  Roma  il    6    aprile 
1841. 
!      Sironi  Giovanni,  tenente 
1  generale  dal    3    luglio    1884, 
in  posizione  ausiliaria  dal  io 
gennaio   1895,  è  nato  a  Vico 
Seprio  (Como)  il  12  dicembre 
1826;  decorato  della  croce  di 
grand' ufficiale  dell'ordine  dei 
\  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  ca- 
I  valiere  di  gran    croce  e   gran 
cordone  dell'ordine    della  co- 
rona d' Italia  e  dei    Ss.  Mau- 
rizio   e    Lazzaro,    concessagli 
la    medaglia    mauriziana    per 
merito  militare  di  dieci  lustri 
,  di  servizio,  ebbe  una  medaglia 
■  di    bronzo    al    valor    militare 
i  per  essersi  distinto  alla  batta- 
'  glia  di  Novara    il    23    marzo 
t  18^9,  decorato  pure  d'una  me- 
i  daglia  d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi   distinto  nel 
fatto  d'  armi  di  S.  Martino  il 
'  24  giugno  1809,   continuando, 
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abbenchè  ferito,  a  coman- 
dare la  sua  compagnia  fino 
all'ultimo,  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia  per  molta  intelligenza 
e  molto  coraggio  e  sangue 
freddo  spiegato  durante  il  com- 
battimento di  Monte  Croce 
il  24  giugno  1866,  delle  in- 
segne di  seconda  classe  del- 
l'ordine dell'Aquila  Rossa 
conferitegli  da  S.  \L  l' impe- 
ratore di  Germania.  Fu  in 
missione  in  Francia  nel  set- 
tembre 1878  per  assistere  alle 
grandi  manovre,  in  missione 
a  Berlino  nel  mese  di  giugno 
1880  per  assistere  l'ambascia- 
tore di  S.  M,  in  qualità  di 
delegato  tecnico  alla  confe- 
renza degli  ambasciatori  per 
la  questione  della  frontiera 
turco-greca.  Fece  le  campagne 
del    1848-49,    1859  e   1866. 

Sismondo  Felice,  mag- 
gior generale  dal  9  giugno 
1892,  addetto  al  comando  del 
Corpo  di  stato  maggiore  dal 
24  dicembre  1893,  nato  a  Co- 
stigliele il  2  aprile  1836,  è  de- 
corato della  croce  di  commen- 
datore dell' ordine  della  corona 
d'  Italia  e  di  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  di  due  me- 
daglie di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  per  aver  di- 
mostrato sommo  coraggio , 
attività  ed  intelligenza  nel 
bosco  di  Collemeluccio  ed  in 
altri,  purgandoli  dai  briganti 
(settembre  1861),  la  seconda 
per  aver  attaccato  con  molta 
energia  nel  Matese  una  banda 
di  briganti  che  disperse,  sal- 
vando cosi  la  vita  a    quattro 


cacciatori     stati    catturati    dai 
:  medesimi,  ed  arrestò    di  pro- 
I  pria    mano    un    brigante    (23 
febbraio   1862);    d'una  meda- 
;  glia  d'  argento  al  valor   mili- 
I  tare  pel  coraggio    ed    intelli- 
;  genza  spiegata  nella  direzione 
■■  della  brigata  Pisa,  tanto  negli 
attacchi  che  nella  ritirata  alla 
battaglia  di  Custoza  il    4  giu- 
gno  1866  ;    della  croce  di  uf- 
;  liciale  dell'  ordine  della  corona 
d' Italia  su  proposta  del  Mini- 
!  stero  dell'interno,  per  i    ser- 
i  vizi  resi  alla  salute  ed  all'  or- 
I  dine     pubblico    in    occasione 
\  dell'  invasione  epidemica  1'  8 
i  marzo  1885.  Si  laureò  dottore 
in  ambe  le  leggi  il  31   luglio 
1859  nella  r.  università  di  To- 
rino.   Fece    le    campagne    del 
i8s9,    1860  e   1866. 

Sitzia    Giovanni,     colon- 
i  nello  di  fanteria  dal  20  marzo 
I  1887,  in    posizione    ausiliaria 
I  dal    1°  giugno    1892,    nato   a 
i  Genova    il   19  luglio   1839,  è 
cavaliere    dei   Ss.    Maurizio    e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di    bronzo    al    valor 
militare  per  essersi  distinto  per 
coraggio    ed    intelligenza    nel 
modo  con  cui  condusse  la  pro- 
pria compagnia  al  fuoco,  finché 
rimase  ferito  nel  fatto  d'armi 
;  di  Custoza  il  24  giugno  1866, 
;  d'una  medaglia  d'argento  al 
valor    militare    in    commuta- 
zione della  suddetta  medaglia 
1  di  bronzo.   Fece  le  campagne 
,  del  i8s9,  1860,   1866,   1870  e 
:  quella  d'Africa  del   1887. 
i       Sivelli     Eugenio,     colon- 
'  nello  di  fanteria  dal  2  agosto 
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1886,  comandante  del  distretto 
di  Padova  dall'  11  febbraio 
1894,  nato  a  Parma  il  4 
febbraio  1835,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  d'una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  la  bella  condotta  tenuta 
durante  la  campagna  1860-61. 
Fece  le  campagne  del  1860-61 
e  1866. 

Sivelli  Luciano,  maggior 
generale  dal  24  settembre  1888, 
in  riserva  dal  18  dicembre 
1S92,  nato  a  Parma  il  19  feb- 
braio 1831,  è  ufficiale  e  com- 
mendatore dell'  ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nelle  operazioni  militari  per 
r  occupazione  del  territorio 
pontificio  (1870).  Fece  le  cam- 
pagne del  1866  e   1870. 

Sizzo  de  Noris  conte 
Enrico,  nobile  trentino,  ca- 
valiere di  Malta,  ufficiale  della 
corona  d'Italia,  ciambellano 
di  S.  M.  r  imperatore  d'Au- 
stria, maggiore  nella  riserva 
presso  il  reggimento  usseri 
Re  del  Wurtemberg,  decorato 
della  croce  del  merito  mili- 
tare colla  decorazione  di  quer- 
cia, membro  del  Circolo  scien- 
tifico di  Vienna,  già  deputato 
alla  Dieta  del  Tirolo  e  tren- 
tino, nato  l'ii  novembre  1840, 
è  il  principale  rappresentante 
dell'antica  ed  illustre  fami- 
glia Sizzo,  originaria  di  Fi- 
renze, di  cui  le  memorie  ri- 
montano al  secolo  si,  passata 


I  prima  nel  Bergamasco,  ove  si 
I  imparentò  coi  nobili  De  No- 
I  ris,  oriundi  inglesi,  di  cui  rac- 
■  colse  il  cognome  e  l'eredità; 
quindi    nel    Trentino,    ove  è 
molto    difì'usa.    Di  questa  fa- 
miglia, figlia  del  defunto  conte 
Pietro,    zio     del     conte    En- 
rico, è  Sua  Eccellenza  la  con- 
i  tessa    Elena    Cairoli,    nata  il 
i  5   marzo  1845,  vedova  di  Be- 
nedetto Cairoli,  già  presidente 
:  del  Consiglio  dei  ministri. 
I       Smilari  Alessandro,  scrit- 
j  tore    della    Basilicata,  è  nato 
i  a    San    Paolo     Albanese    nel 
I  1832.  Prese  parte  alla  rivolu- 
zione del  1860.  Ha  pubblicato: 
Rapsodie     albutiesi;      Costumi 
:  albanesi  ;  Pensieri  sulla  scienza 
del    diritto    civile    in    Italia; 
Trattato  sul  domicilio   civile. 
Sobrero  Cesare,    giorna- 
[  lista  piemontese,  nacque  a  To- 
j  rino  il  6  gennaio  1866.  Scrisse 
nei    giornali  sin  dal  1888.  È 
redattore  capo  del  Don  Mar:^io 
di  Napoli.  I  Sobrero  son  no- 
"  bili  piemontesi  ;  al  ramo  pri- 
mogenito fu  riconosciuto  nel 
j  1789  il  titolo  dei  conti  della 
!  Costa  ;  al  ramo  secondogenito, 
che  diede  l' illustre  fisico  Asca- 
nio,  fu  nel   1844  conferito  il 
^  titolo  baronale. 

Socci   Ettore,    giornalista 
ed    uomo     politico     toscano, 
nato    nel   1848  a  Grosseto,  è 
:  deputato     radicale    al    Parla- 
'  mento  nazionale.  Prese  parte 
alla    guerra    del    1866.  Colla- 
borò nella    Lega  della  demo- 
cra:iia,    e    fu    direttore    e  re- 
I  dattore  d'un  numero  infinito 
.  di  giornali  democratici. 
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Socin  Costantino,  lette- 
rato trentino,  nacque  a  Sar- 
nonico  il  27  febbraio  1837. 
Ottenne  nell'  università  di 
Innsbruck  il  diploma  per  l'in- 
segnamento delle  lingue  clas- 
siche. Diresse  il  giornale  II 
Leno.  Dei  suoi  lavori  citere- 
mo: Il  XXV  canto  dell'Odis- 
sea volgariiiato  ed  illustrato; 
Il  cimitero,  carme;  Commento 
critico  dei  Sepolcri  di  Ugo  Fo- 
scolo ;  Il  mimismo  nel  regno 
animale. 

Sodini  Dante,  scultore  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  29 
agosto  1858,  vinse  molti  premi 
ed  espose  a  molte  mostre.  Fra 
i  suoi  lavori  che  trovansi 
sparsi  all'  estero  ed  in  Italia 
vanno  segnalati  :  La  fede  ; 
una  testa  di  vecchio  :  San  Ce- 
lestino ;  San  Calisto;  San  Bo- 
naventura; San  Girolamo; 
Shadiglio  ;  Beatrice;  moltis- 
simi ritratti  e  monumenti  fu- 
nebri. 

Sodo  Luigi,  prelato  na- 
poletano, dal  1853  vescovo  di 
Telese  (Benevento),  è  nato  in 
Napoli  il  16  ottobre  1811.  Ha 
per  coadiutore  monsignor  Co- 
senza Gennaro,  vescovo  tito- 
lare di   Dioclea. 

Soffiantini  Giuseppe, 
valente  medico  piemontese, 
direttore  dell'ospedale  di  Bor- 
gomanero,  nato  a  Mortara  il 
20  settembre  1856,  è  pure  di- 
rettore benemerito  dello  stabi- 
limento termale  d'Acquarossa. 
Si  laureò  in  medicina  nel  1882  ; 
è  membro  di  varie  accademie 
scientifiche  italiane  e  straniere; 
fu  assistente  air  università  di 


Pavia.  Gli  dobbiamo  molte 
pregiate  monografie,  tra  le 
altre  :  Le  acque  minerali  di 
Acquarossa  nel  Cantone  Ti- 
cino ;  La  cura  della  sifilide 
costituzionale  secondo  il  pro- 
cesso di  Smirnoff;  Di  alcune 
modificazioni  all'  operazione 
del  fimosi;  Sulla  forma  e  na- 
tura della  dermatosi;  Reso- 
conto sanitario  dell'  ospitale 
civile  di  Trieste  per  V  anno 
iSSj  ;  Osservazioni  sulla  to- 
pografia della  ghiandola  sotto- 
mascellare ;  L'  idrologia  e  la 
climatologia  italiana,   ecc. 

Soffietti  Ignazio,  tecno- 
logo, incisore,  capo  tecnico 
principale  nell'ufficio  idrogra- 
fico della  r.  marina,  entrato 
in  servizio  nel  1874,  è  nato 
il  24  ottobre  1847. 

Sogaro  Francesco,  pre- 
lato veneto,  nato  in  Lonigo 
(nella  diocesi  di  Verona),  della 
Congregazione  di  Verona  per 
le  missioni  del  Sudan,  è  vi- 
cario apostolico  del  Sudan. 

Sola  Ferdinando,  inter- 
prete italo-orientale,  addetto 
successivamente  al  consolato 
d'Aleppo,  al  consolato  di  Ge- 
rusalemme, all'  ambasciata  di 
Costantinopoli,  al  consolato 
di  Tripoli,  è  nato  in  Aleppo 
il    r2  febbraio  1857. 

Sola-Cabiati  conte  An- 
drea, coltissimo  e  benemerito 
patrizio  milanese,  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  tenente 
colonnello  di  fanteria  nella 
milizia  territoriale  del  regio 
esercito,  comandante  il  bat- 
taglione di  Morbega,  cava- 
liere di  Malta,  membro  della 
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Società  storica  lombarda,  au- 
tore di  pregiate  monografie 
storiche  e  politiche,  nato  il 
9  settembre  1844,  sposato  alla 
nobile  Antonietta  Buca-Arco- 
nati-Visconti,  nata  il  14  no- 
vembre 185^,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile  fa- 
miglia Sola-Cabiati,  originaria 
di  Cantù,  riconosciuta  in  ti- 
tolo comitale  nel  1729,  Gli  è 
madre  la  vedova  contessa  A- 
malia,  nata  a  Milano  il  9  lu- 
glio 1825,  una  delle  più  ope- 
rose, intelligenti  e  benefiche 
dame    della  società  milanese. 

Solari  Achille,  pittore  na- 
poletano, nato  a  Napoli  il  9 
ottobre  1855,  studiò  alle  Belle 
Arti.  Si  distingue  per  quadri 
di  paese  e  menzioneremo  fra 
gli  altri  suoi  lavori  :  Una  ve- 
duta di  Santa  Lucia  a  Xapoli, 
e  alcuni  quadri  di  paese  espo- 
sti a  Torino  ed  a  Londra. 

Solaroli  barone  e  mar- 
chese Davide,  nobile  piemon- 
tese, marchese  di  Briona,  nato 
nel  1849  a  Sirdanah  nelle  Indie 
orientali,  ove  il  generale  suo 
padre.  Paolo,  ava  sposata  la 
ricca  hegum  o  regina  del  luogo, 
Giorgiana,  sposato  a  Luigia 
Concili  de'  Prosperi  di  Mi- 
lano, nata  nel  185 1,  già  te- 
nente di  vascello  nella  regia 
marina,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
Solaroli  di  Novara,  ricono- 
sciuta in  titolo  baronale  nel 
1844,  e  in  titolo  marchionale 
nel   iSó-'. 

Solerti  Angelo,  letterato 
ligure,  nato  a  Savona  il  20 
settembre  1865,  fu  già  profes- 


sore di  lettere  italiane  nel  liceo 
di  Carmagnola,  adesso  insegna 
nel  liceo  Galvani  di  Bologna. 
Dobbiamo  a  lui  :  Manuale  di 
metrica  classica;  Le  odi  di  G. 
Fantoni;  Il  viaggio  di  En- 
rico III  re  di  Francia'  Luigi, 
Lucre:^ia  e  Leonora  d'  Este ; 
I  discorsi  di  Annibale  Romei; 
Appendice  alle  opere  in  prosa 
di  T.  Tasso.  Per  il  centenario 
del  Tasso  del  1895  pubblicò 
la  Vita  di  Tasso  in  due  grossi 
volumi  con  numerosi  docu- 
menti inediti,  e  1'  edizione 
;  critica  della  Gerusalemme  Li- 
]  herata.  Ha  pure  compiuto,  in 
;  tre  volumi,  la  pubblicazione 
delle  opere  minori  in  versi 
del  Tasso. 

Soliani     Naborre,     inge- 
gnere capo  di  prima  classe  del 
'  genio  navale,  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'Italia, 
nacque  il  i"  novembre  1850, 
entrò  in  servizio  come  allievo 
,  ingegnere  nel  1874,  effettivo 
nel  1876,    ingegnere    capo  di 
seconda    classe    nel   iSSi?,    di 
prima  classe  nel  1890.  È  sotto- 
direttore delle    costruzioni  al 
cantiere    di  Castellammare  di 
I  Stabia.  Tradusse   dall'  inglese 
I  La   macchina  marina. 

Solimbergo     Giuseppe , 
i  giornalista    ed   uomo  politico 
!  veneto,  nato  a  Riviguano  nel 
■  1847,    ^^    deputato    al    Parla- 
mento   nazionale;    ora    passò 
:  nella    carriera    dei    consolati. 
Collaborò      attivamente      per 
I  dieci  anni  al  Diritto,  del  quale 
;  è    stato     per    qualche    tempo 
anche  direttore.  Nel  1876  fece 
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Stremo  Oriente  da  lui  descritto 
nel  volume  :  Della  naviga- 
zione e  del  commercio  alle 
Indie   Orientali. 

Solinas  Apostoli  Gian 
Maria,  avvocato,  amministra- 
tore e  uomo  politico  sardo, 
deputato  da  cinque  legislature, 
rappresenta  al  Parlamento  il 
colleojio  di  Macomer. 

Solitario  Ernesto,  scul- 
tore napoletano,  nato  in  San 
Giorgio  Lamulara  (provincia 
di  Benevento)  nel  luglio  1838, 
studiò  alle  Belle  Arti  di  Na- 
poli pensionato  dalla  sua  pro- 
vincia. Fra  i  suoi  lavori  più 
importanti  degni  di  nota  sono: 
un'  Immacolata  ;  San  Giusep- 
pe ;  La  sacra  famiglia  ;  Bacco 
che  scherza  con  una  capra  ; 
Costume  napoletano;  Carlo  III, 
ed  altri.  Ha  riportato  molti 
premi  ed  è  professore  di  pla- 
stica e  di  disegno  all'Albergo 
dei  poveri  di  Napoli. 

Sollier  Emilio,  colonnello 
del  genio  dall'  11  dicembre 
1892,  direttore  territoriale  del 
genio  a  Milano  dal  .^4  marzo 
1892,  nato  a  Vinadio  il  28 
agosto  1840,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d' Italia. 

Solofra  donna  Maria  Do- 
menica Orsini  (principessa  di) 
è  una  delle  più  eleganti  e  vi- 
vaci mondane  di  Roma,  mo- 
glie del  principe  Domenico, 
nata  contessa  di  Varo  a  Fog- 
gia il  2  giugno  1867.  Nei  pa- 
lazzi feudali  di  Monte  Savello 
e  di  Nemi  fa  larga  e  briosa  ospi- 
talità; suona  r  arpa,  dipinge, 
ed  ama  con  passione  lo  sport. 


Sommaniga   Angelo, 

letterato  ed  editore  lombardo, 

nato  a  Milano  nel  1857,  fondò 

!  a  Roma  La  Farfalla,  la  Cro- 

j  naca  Bi::iantina    e    Le   Forche 

I  Caudine.   Divenne  quindi,   in 

I  seguito  a  scandalosi  processi, 

I  che  lo  obbligarono  a  fuggire 

da     Roma,      proprietario     di 

un'  importante  casa  editrice  a 

Buenos-Ayres    ove    fondò  La 

Patria  Italiana;  ma  anche  da 

Buenos-Ayres,   per  fallimento 

'  doloso,    dovette    fuggire.    Ha 

!  dato  alle  stampe  un  suo  libro 

dal  titolo:    Giudicatemi. 

Sommi  -Picenardi   di 
Calvatone  marchese  Luigi, 
patrizio  cremonese,  dottore  in 
legge,  già  ufficiale  nell'  eser- 
I  cito  sardo,  nato  il   30  agosto 
I  1834,  è  il  principale    rappre- 
sentante   del    ramo  primoge- 
nito della  nobilissima  e  antica 
j  famiglia  decurionale  dei  Som- 
!  mi-Picenardi,  di  cui  le  noti- 
[  zie  rimontano    al    secolo  xii, 
j  Gli  è  fratello    il    bali  e  gran 
I  priore    dell'  ordine  Gerosolo- 
mitano  nel  Lombardo- Veneto, 
marchese    Guido,    nato  il   16 
novembre   1839,    di  cui  il  fi- 
glio, marchese  Girolamo,  nato 
il  23   agosto    1869,    cavaliere 
di  Malta,  è  addetto    onorario 
di  Legazione  presso    la  regia 
ambasciata  di  Costantinopoli, 
sposato  alla  nobile  russa  Na- 
dina  Basilewski.    Il  ramo  se- 
condogenito è  principalmente 
rappresentato  dal  nobile    An- 
tonio, dei  marchesi  di  Calva- 
tone,   capitano    nella  milizia 
territoriale  alpina,  nato  il  13 
febbraio  1856,     e  da  suo  fra- 


844      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


tello  Giorgio,  dottore  in  legge 
e  giudice  presso  il  tribunale 
civile  e  penale  di  Verona, 
nato  VS  Ottobre   1863. 

Sommier  Stefano,  bota- 
nico e  viaggiatore  toscano, 
nato  nel  1848  a  Firenze,  ha 
visitato  la  Norvegia,  la  Lap- 
ponia  (1878-79),  la  Siberia 
occidentale.  Dei  suoi  lavori 
vanno  particolarmente  ricor- 
dati i  seguenti  :  Un'  estate  in 
Siberia  fra  Ostiachi,  Samoiedi, 
Sirieni,  Tatari,  Kirghisi  e 
Basckiri;  Prima  ascensione  in- 
vernale al  capo  Xord  e  ri- 
torno attraverso  la  Lapponia 
e  la  Finlandia  ;  Un  viaggio  di 
inverno  in  Lapponia;  Sirieni, 
Ostiachi  e  Samoiedi  dell' Obi; 
Note  di  viaggio. 

Sonnino  barone  Giorgio, 
economista  ed  uomo  politico 
toscano,  larg-o  possidente,  nato, 
come  il  fratello  Sidnev,  di  fa- 
miglia israelitica  in  Egitto,  fu 
già  deputato  di  San  Miniato 
al  Parlamento  fin  dall'  Vili 
legislatura  :  ora  è  senatote  del 
regno.  La  sua  intelligentissima 
consorte  è  una  delle  figlie 
della  contessa  Della  Rocca  di 
Torino. 

Sonnino  Sidney,  uomo 
politico  toscano,  nato  in  Egitto 
nel   1849,  deputato  al    Parla- 
mento nazionale,  fu  segretario 
generale  al  Ministero  del  Te- 
soro   nel    secondo    Gabinetto 
Crispi.     Ora    è    ministro    del 
Tesoro,  dopo  avere  tenuto  per  1 
alcuni  mesi  anche  il  portafo-  ! 
glio  delle  finanze.  Scrisse,  in  | 
collaborazione   con    Leopoldo  i 
Franchetti,  un' opera  sulle  con-  1 


dizioni  della  Sicilia  e  parti- 
colarmente sulla  condizione 
dei  contadini  in  Sicilia;  e  con 
lo  stesso  Franchetti  fondò  la 
Rassegna  settimanale,  che  di- 
venne poi  la  Rassegna  quoti- 
diana. Propugnatore  della  mez- 
zadria toscana,  1'  ha  illustrata. 
Come  ministro  delle  finanze, 
in  tempi  difficili,  seppe  sanar 
molte  piaghe  del  nostro  bi- 
lancio. 

Sonsino  Prospero,  me- 
dico italo-tunisino,  nacque  a 
Tunisi  nel  1855.  Si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  nell'  uni- 
versità di  Pisa;  già  direttore 
del  giornale  medico  L'  Impar- 
■{iale,  di  Firenze,  è  socio  ono- 
rario della  Epidemiologica! 
Society  of  London  e  dell'Isti- 
tuto egiziano,  libero  docente 
di  parassitologia  all'  università 
di  Pisa.  Nel  1874  in  Cairo  di 
Egitto  trovò  gli  embrioni  di 
Filaria  sanguinis  hominis  ; 
scopri  in  Egitto  la  Bilhaiia 
crassa  dei  ruminanti  e  il  Ca- 
stro discus  nel  cavallo.  Delle 
sue  numerose  pubblicazioni 
ricorderemo  le  seguenti  :  Une 
épi^iootie  aux  environs  de  Du- 
ra^io  (1864);  Igiene  e  malat- 
tie dei  hainbini  (1871);  L'  an- 
chilistoma  duodenale  in  rela- 
zione coli'  anemia  progressiva 
perniciosa  (1878)  ;  SuW  anchi- 
listomiasi  (1880)  ;  La  fasciola 
epatue  e  il  suo  ciclo  vitale 
(1884);  Tre  casi  di  taemia 
nana  nei  dintorni  di  Pisa  (  i8g i)\ 
Tre  casi  di  malattia  da  rhab- 
donema  intestinale  (1891). 

Sonzogno  Edoardo,  ce- 
lebre   editore    lombardo,  prò- 
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prietario  della  Casa  editrice 
che  porta  il  suo  nome,  prin- 
cipale proprietario  ed  editore 
del  Secolo,  nacque  a  Milano 
nel  1836.  Pubblica  oltre  il 
Secolo,  il  Tesoro  delle  fami- 
glie ;  Piccolo  artista;  Scien::^a 
per  tutti;  Romanziere  del 
popolo  e  le  collezioni:  Bi- 
blioteca classica  economica  e 
Biblioteca  romantica  econo- 
mica. 

Soprani  -  Ferletti  con- 
tessa Albina,  poetessa  emi- 
liana, nacque  a  Piacenza.  Le 
dobbiamo  :  Modesti  fiori  ;  Le 
ceneri  di  Ugo  Foscolo  ;  Il  mio 
piti  eletto  fiore. 

Soranzo  conte  Tomaso 
Francesco  (Mocenigo),  patrizio 
veneto,  già  ufficiale  nel  reg- 
gimento Nizza  cavalleria  ed 
ufficiale  d'ordinanza  del  duca 
Ferdinando  di  Genova,  padre 
della  regina  Margherita,  de- 
corato d'una  medaglia  al  va- 
lor militare,  nato  in  Venezia 
l'ii  febbraio  1829,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  del  ramo 
Mocenigo-Soranzo  dell'  anti- 
chissima ed  illustre  famiglia 
tribunizia  Soranzo,  che  go- 
vernò Venezia  nei  primi  se- 
coli della  fondazione,  e  diede 
il  doge  Giovanni  alla  Repub- 
blica negli  anni  1312-1328. 
Il  figlio  di  lui  Tommaso  Igna- 
zio, dottore  in  legge,  nato  a 
Lonigo  il  19  agosto  1862, 
sposò  nel  1886  la  contessina 
Cecilia  Zeno,  figlia  del  conte 
Alessandro ,  gentiluomo  di 
S.  M.  la  Regina,  nata  nel 
1866;  la  figlia,  contessa  Ma- 
ria Alba,  nata  a  Cremona,  vi 


sposò  nel   1892  il    conte  An- 
tonio Conestabile  della  Staffa. 
Sorbi     Raffaello,     pittore 
i  toscano,    nato    a    Firenze    il 
24  febbraio   1844,  studiò  alle 
Belle    Arti    di    Firenze  e  poi 
coir  artista  Ciseri.    È  accade- 
mico   dell'  Istituto    di     Belle 
Arti,    professore    residente    e 
socio  onorario  della  regia  ac- 
'  cademia    di    Urbino.     Lavora 
\  moltissimo    per    1'  estero,    ed 
:  emergono  fra  i    suoi    lavori  i 
j  seguenti  :    Santa    Caterina  da 
I  Siena  che  si  presenta   dinanzi 
ì  ad  una   turba  di  popolani fio- 
I  rentini,   ammutinati  contro  di 
:  lei  perchè    non    concluse    col 
\  papa  la  pace    desiderata  ;  Le 
j  regate  in  Arno  ;   Il    Decame- 
!  rone  ;    Piccar  da   Donati  fatta 
j  rapire   dal  convento   di  Santa 
j  Chiara     dal    fratello    Corso; 
Il    venditore     di     ter  recotte  ; 
Le  maggiolate  ;     La    convale- 
scenia    di   Dante;    Il    giuoco 
delle  bocce,  ecc.   Lavora  mol- 
tissimo per  la  casa  Goupil. 

Sorbilli  Giuseppe  Anto- 
nio, scultore  e  patriota  cala- 
brese, nacque  a  Quammarò, 
nella  provincia  di  Catanzaro, 
nel  1824.  Studiò  con  Gennaro 
Cali,  poi  concorse  pel  pensio- 
nato di  Roma  e  riusci  il  primo, 
ma  non  ne  approfittò  prendendo 
invece  parte  alle  campagne 
per  l'indipendenza  italiana; 
espose  a  molte  mostre  otte- 
nendo premi.  Fra  i  suoi  la- 
vori emergono  i  seguenti  : 
Cristo  ;  I  quattro  evangelisti; 
La  preghiera  ed  il  silenzio  ; 
L'  angelo  della  pace;  S.Pietro 
liberato  dall'  angelo.    Le  sta- 
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tue  San  Tommaso  e  della 
Scienza  e  dell'  Arte  gli  pro- 
curarono due  medaglie  d'  oro. 
È  professore  onorario  dell'  ac- 
cademia di  Napoli. 

Sorgente  Camillo,  prelato 
salernitano,  arcivescovo  di  Co- 
senza dal  1874,  è  nato  in  Sa- 
lerno il   13   dicembre  1825. 

Sorini  Macario,  prelato 
marchigiano,  vescovo  di  Fa- 
briano dal  1885,  nacque  in 
Recanati  il   io  aprile  1834. 

Sormani-Mòretti  conte 
Luigi,  patrizio  emiliano,  già 
prefetto  di  Venezia  ed  ora  di 
Verona,  antico  deputato  di 
Correggio  al  Parlamento,  dot- 
to pubblicista,  senatore  del 
Regno,  nativo  di  Reggio  E- 
milia,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  ed  an- 
tica famiglia  lombarda  Sor- 
man',  nota  fin  dal  1200,  di- 
ramatasi a  Reggio  nel  1699, 
erede  degli  Andreani  e  Mo- 
retti di   Reggio. 

Sormani-Rasi  Teresa, 
scrittrice  lombarda,  moglie 
del  professore  Luigi  Rasi  ; 
dimora  a  Firenze.  Le  dob- 
biamo alcune  pubblicazioni 
molto  pregiate  :  Donna  od 
angelo  ?  ;  Le  nepoti  della  si- 
gnora Prudenx^a;  L'educa- 
:^ione  della  bambola  ;  Eman- 
cipa:^ione  e  famiglia  ;  L'  albero 
di  Salale;  Cuore;  Il  principe 
di  Cond'e. 

Sorrentino  Giorgio,  ca- 
pitano di  fregata,  vicedirettore 
di  artiglieria  e  torpedini,  ca- 
valiere mauriziano  e  della  co- 
rona d'Italia,  nacque  il  9 
maggio   1847  ;    entrò    in    ser- 


i  vizio    come    guardia    marina 
nel   1866,  promosso   capitano 
I  di  corvetta  nel  1886,  di    fre- 
gata nel   1889. 

Sorrentino  Luigi,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dal   14 
;  aprile   1889,  in  posizione  au- 
siliaria dal  7  agosto  1892,  nato 
I  a  Torino  il  29  aprile  1833,  è 
I  cavaliere  dei   Ss.    Maurizio    e 
!  Lazzaro  e  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  di  una  medaglia 
I  di    bronzo    a]    valor   militare 
per  essersi  distinto    nel    fatto 
;  d'  armi  di  Castelfidardo  il  18 
settembre  1860,  d'  una  meda- 
;  glia  d'  argento  al  valor  mili- 
tare   per    essersi    distinto    al- 
:  r  assedio   di  Gaeta  il   1 3   feb- 
I  braio   186 1.  Fece  le  campagne 
I  del   1859,  1860,  1861  e   1866. 
I       Sorrentino     Tommaso, 
giureconsulto  e  uomo  politico 
napoletano,  fin  dall'XI  legis- 
latura   deputato    di  Castella- 
mare  di  Stabia,  si  mostrò  in 
parecchie     occasioni     oratore 
efficace  ed  eloquente. 

Soro-Delitala  Carmine, 
giureconsulto  sardo,  nato  a 
I  Lanusei  il  25  dicembre  1852, 
I  è  professore  di  filosofia  del  di- 
I  ritto  nella  università  di  Sas- 
sari Dei  suoi  lavori  vanno  in 
particolar  modo  ricordati  i 
seguenti  :  Concetto  ed  atti- 
nen:ie  della  ragion  pubblica 
amministrativa  ;  Il  sistema  tri- 
butario dei  comuni  e  delle 
Provincie;  Il  sindaco  come 
ufficiale  del  Governo;  I  pro- 
getti e  la  legge  sulV  ordina- 
mento della  giustizia  ammini- 
strativa; Conflitti  di  attribu- 
xSone  ;  La  decaden::^a  delle  in- 
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stitu:{ioni  amministrative  spe- 
cialmenìe  in  Italia;  L' amyni- 
nistraiione  e  la  giustizia  nelle 
industrie. 

Sospizio  Pietro,  colon- 
nello di  fanteria  dal  12  marzo 
189$,  in  riserva  dal  2<5  set- 
tembre 189 1,  nato  a  Casale 
il  27  settembre  1829,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d' armi  di  Valeggio  il 
2$  luglio  1848,  la  seconda 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d'  armi  di  San  Martino  il  24 
giugno  1859.  F^ce  le  campa- 
gne del  1848-49,  1859,  1860, 
1861  e   1866. 

Sovera  Giulio  Cesare,  in- 
gegnere ligure,  ispettore  dei 
monumenti  e  scavi,  è  nato  a 
Novi  nel  1864.  Sono  prege- 
voli i  suoi  studi  sui  risana- 
mento della  città  di  Novi 
Ligure  ed  un  progetto  di  ospe- 
dale. 

Spagnolo  Emilio,  gior- 
nalista veneto,  nato  a  Venezia 
nel  1848,  ha  collaborato  nella 
Ragione,  nel  Secolo,  nella 
Gaietta  di  Milano,  nel  Cor- 
riere del  Mattino  di  Napoli 
e  nel  Roma.  Attualmente  è 
redattore  della  Tribuna.  Ha 
pubblicato  un  romanzo  inti- 
tolato: Le  apparente,  uno 
studio  Sulle  condixjoni  della 
Sardegna  :  ha  tradotto  in  ita- 
liano il  Konrad  IVallenrod  e 
la   Grajjci  del  Mickievik^. 

Spalletti-Trivelli  con- 
tessa  Gabriella,    dama   roma- 


gnola, residente  a  Roma,  in 
un  bel  palazzo  in  piazza  della 
Pilotta,  nata  contessa  Rasponi 
di  Ravenna,  moglie  del  conte 
Venceslao  Spalletti,  senatore 
del  regno,  è  una  delle  più 
belle,  distinte  ed  amate  fra  le 
dame  che  vivono  a  Roma  nel- 
r  inverno  ;  nei  mesi  estivi  il 
conte  e  la  contessa  Spalletti 
vivono  in  una  loro  principe- 
sca villa  di   Romagna. 

Spanò  Maria,  pittrice  me- 
ridionale, nata  a  Napoli  il  25 
settembre  1843,  studiò  col 
padre.  Ha  esposto  a  molte 
mostre  figure  e  fiori;  la  sua 
specialità  sono  i  ritratti  rica- 
vati anche  dalle  fotografie. 
Menzioneremo  fra  i  snoi  prin- 
cipali dipinti  :  Una  confidenza; 
Due  confidenti  contadine;  Un 
cortile  di  campagna;  La  villa 
Mays;  Bice  al  castello  di  Ro- 
sate, ecc. 

Spargella  Achille,  mag- 
gior   generale    in    riserva  dal 
3   febbraio    1895,    nato  a  Mi- 
lano   il  lO  dicembre    1829,  è 
cavaliere    dei    Ss.   Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatole  del- 
l'ordine della  corona  d'Italia, 
ricevette  la  madaglia    inglese 
commemorativa     di    Crimea , 
decorato  d'una  medaglia  mili- 
tare francese  per   decreto  im- 
periale  del   17    maggio   1857. 
Ha    fatto    le    campagne     del 
1848-49,  i8))-56,  1859,  1866. 
Spargella  Girolamo,  no- 
i  bile     lomellino,     patrizio    di 
!  San    Marino,     ufficiale    della 
1  corona  d' Italia  e  del   Nishan 
1  Iftikar  di  Tunisi,  commenda- 
j  tore  del  Santo  Sepolcro,  dot- 
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tore  in  leggi,  già  prosindaco 
di  Vigevano,  nato  in  que- 
sta città  il  3  giugno  1832,  è 
il  principale  rappresentante 
dell'  antica  famiglia  Spargella 
di  Vigevano,  di  cui  si  ha  me- 
moria in  Lombardia  fin  dal 
secolo  XV. 

Spegazzini  Ferdinando, 
colonnello  del  genio  dal  7 
ottobre  1887,  in  posizione  au- 
siliaria dal  22  giugno  1893, 
nato  a  Treviso  il  12  giugno 
1833,  ^  ufficiale  e  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  d'  argento 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  all'  assedio  di  Gaeta 
il  13  febbraio  1861.  Nel  1855 
fu  laureato  ingegnere  civile 
ed  architetto  nell'  università 
di  Padova.  Fece  le  campagne 
del   1859,   1860,   1861. 

Spegazzini  Pietro,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  12 
marzo  1895,  in  riserva  dal 
24  settembre  1891,  nato  a 
Treviso  1'  8  febbraio  1823,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
al  fatto  d'  armi  di  Laveno  il 
30  maggio  1859,  distinguen- 
dosi pel  valore  ed  intelli- 
genza nel  condurre  la  pro- 
pria gente;  rimase  ferito,  non 
per  anco  guarito  raggiunse  il 
reggimento;  d'  una  seconda 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  perchè  ferito  d' arma 
bianca  al  braccio  sinistro  nel 
combattimento     di     Custoza, 


i  dopo    medicato     ritornava    al 
comando    della    propria  com- 
pagnia ;  d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  civile  per  l'  atto 
coraggioso  compiutoli  3  aprile 
\  1882  in  Chieti,   adoperandosi 
'  con  manifesto  rischio  della  vita 
I  air  estinzione  di  un  incendio 
:  scoppiato  in  quel  comune  ;  del 
merito    militare    d'  Ungheria 
!  di  terza  classe    per    aver  col- 
'  l'esempio  e  consiglio  indotto 
diversi    militari    italiani    alla 
i  fedeltà  del  Ministero    unghe- 
i  rese    ed    alla    diserzione    dal- 
I  l'Austria    per    combattere    in 
favore  dell'  indipendenza  ma- 
giara.   Fece    le    campagne  di 
Ungheria  contro  gli  Austriaci 
e  Russi  nel  1848-49,  in  Italia 
nel   1859  e  1866. 

Spera  Angelo,  giurecon- 
sulto della  Basilicata,  magi- 
j  strato,  senatore  del  regno,  è 
'  nato  in  provincia  di  Potenza. 
;  Fu  membro  del  Governo  prov- 
!  visorio  nel  1860. 

Spera    Giuseppe,  poeta  e 

letterato  della  Basilicata,  già 

professore    di    letteratura   ita- 

I  liana  nel  liceo  di  Monte  Cas- 

:  sino,  nacque  a  Tito  il  12  agosto 

1835.  Gli  dobbliamo  :  L  Italia 

antica  e  moderna;   Zilnade  0 

,  l'esule    Lucano;    La  contessa 

!  Alice  di  Grossiuick;  Il  Conte 

I  Verde  di  Savoia;    Saggio    di 

\  letteratura    comparativa;    La 

I  mente  di   Gregorio    VII. 

'  Speramanni  Giuseppe, 
letterato  trentino,  nato  a  Nomi 
;  l'ii  luglio  1845,  studiò  all'u- 
i  uiversità  di  Innsbruck.  Gli 
i  dobbiamo:  L'allegoria  rac- 
'  chiusa    nel  primo  canto  della 
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Divina  Commedia  ;  L'  allego- 
ria racchiusa  nel  canto  se- 
condo della  Divina  Comme- 
dia; e  quella  racchiusa  nel 
Paradiso   terrestre. 

Sperani  Bruno,  pseudo- 
nimo della  valente  scrittrice 
dalmata  Beatrice  Speraz,  è  nata 
nel  1840.  Dei  suoi  geniali 
racconti  ricorderemo:  Cesare; 
L'ultima  notte;  Autunno; 
Sotto  V  incubo  ;  Sempre  a- 
more  ;  Veronica  Grandi;  Nel- 
r  ingranaggio  ;  Numeri  e  so- 
gni ;  U  avvocato  Malpieri  ; 
Il  romando  della  morta;  E- 
terno  inganno  ;  Tre  donne  ; 
La  fabbrica;  Il  delitto  di  un 
giusto  ;  Assassino  legale,  ecc. 
Fu  per  molti  anni  corrispon- 
dente milanese  della  Nazione 
di  Firenze. 

Speroni  Giuseppe,  inge- 
gnere lombardo,  nato  a  Va- 
rese nel  1826,  è  senatore  del 
regno.  Nel  1859  fu  eletto  ca- 
pitano, poi  maggiore  della 
guardia  nazionale.  Fu  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale 
e  fece  parte  di  molte  Com- 
missioni in  materia  di  ferro- 
vie. È  presidente  del  Consi- 
glio provinciale  di  Como  e 
membro  del  Comitato  esecu- 
tivo della  Cassa  di  risparmio 
di   Lombardia. 

Speroni  -  Vespignani 

Margherita,  scrittrice  toscana, 
nacque  a  Firenze  il  18  luglio 
1846.  Dei  suoi  lavori  ricor- 
deremo :  Le  gemme  del  cielo; 
Avventure  di  un  topolino; 
Compendio  di  storia  d'Italia 
per  uso  dei  giovanetti;  Storia 
di    un    povero    uccellino  ;    Il 

Picc.  Di^. 


gohbino  Gregorio  ;  In  me\xp 
al  mare;  La  fata  Pa\ien7ji  ; 
La  coroncina  della  mamma; 
Chiacchierate  istruttive;  An- 
gelo di  pace;  Bosetti  e  rac- 
conti. 

Sperti  Angelo,  giurecon- 
sulto veneto,  nato  a  Belluno 
il  2  novembre  1850,  è  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale. 
Esercita  l'avvocatura  e  copre 
vari  uffici   comunali. 

Spertini  Giovanni,  scul- 
tore lombardo,  nato  a  Pavia 
nel  1821,  risiede  a  Milano  dal 
1836;  studiò  scultura  a  Brera 
e  con  Benzeni,  Labus,  Magni; 
è  socio  onorario  dell'  accade- 
mia di  Milano.  Vinse  vari 
concorsi,  premi  e  medaglie 
d'oro.  Fra  i  suoi  lavori  si  di- 
stinguono :  La  scrittrice;  Un 
colpo  sicuro;  L'amor  coniu- 
gale; Volontario  d'un  anno; 
Ingenua;  Mater  Salvatoris ; 
il  busto  di  Garibaldi,  Mazzini, 
Ponchielli,  Victor  Hugo.  È 
professore  di  modellazione  alla 
scuola  superiore  d'arte  appli- 

[  cata  all'  industria. 

1  Spezi  Pio,  letterato  ro- 
mano, professore  di  storia  e 
geografia  ne'  licei  di  Roma, 
figlio  di  chiaro  letterato  ro- 
mano, nato  a  Roma  il  lO  di- 
(-embre  1861,  si  è  laureato  in 
lettere  nella  università  di  Roma 
nel  1885.  Ha  pubblicato  uno 
studio  sul  Belli,  il  primo  com- 
mento italiano  M' Odissea  tra- 
dotta dal  Maspero,  varie  Note 
di  viaggi,  e  numerosi  articoli 
di  critica  bibliografica. 

Spica  Pietro,  chimico  si- 
ciliano, professore  di  chimica 
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farmaceutica  e  di  tossicologica  1 
all'università  di  Padova,  nato  I 
il  21  giugno  1854  a  Caccamo,  ' 
si  laureò  nell'università  di  Pa-  j 
lermo  nel  1875,  Gli  dobbiamo 
oltre  a  varie  memorie  :   Cours 
orthographié  de  lefons  de  chi- 
mie  generale;  Chimica  medica 
farmaceiiiica    e    tossicologica,  \ 

Spighi  Cesare,   ingegnere 
architetto  toscano,   nato  a  Fi-  j 
renze  il  23  aprile  1854,  studiò  j 
a    Pisa    ed    all'  accademia    di  | 
Firenze,     poscia    cogli    inge- 1 
gneri    Comparini,    Calderini,  | 
Micheli.  É  architetto  nel  re- 
gio commissariato  per  la  con- 
servazione dei  monumenti  in  ; 
Toscana  e  dell'  ufficio    regio-  j 
naie.   Presentò    vari    progetti  | 
molto    apprezzati.    Fra  i  suoi  [ 
lavori    segnaliamo:   il  villino; 
Dandini;    il  villino  Rosario;  i 
la    villa    Martini  a  Monsum- 
mano.    È    consigliere    comu- 
nale del  municipio  di  Firenze 
ed  assessore  per  i  lavori  pub- 
blici,   segretario    della    Com- 
missione   d' arte    del    Circolo 
artistico,  presidente  della  So- 
cietà  fra    gì'  impiegati  civili, 
ecc. 

Spilimbergo  conte  Wal- 
ther, nobile  friulano,  conte 
palatino,  signore  di  Spilim- 
bergo e  Zuccola,  nato  il  23 
giugno  1841,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  pri- 
mogenito della  linea  Spilim- 
bergo-Trus  della  illustre,  an- 
tica potente  famiglia  Spilim- 
bergo del  Friuli;  il  ramo 
secondogenito  della  stessa  pri- 
ma linea  è  specialmente  rap- 
presentato dal    conte    Guido, 


nato  il  27  maggio  1861  ;  il 
ramo  primogenito  della  se- 
conda linea  Spilimbergo-Do- 
manius  è  specialmente  rap- 
presentato dal  dottore  in  giu- 
risprudenza conte  Giulio,  nato 
nel  1850;  il  ramo  secondoge- 
nito dal  dottore  in  matema- 
tica conte  Walther,  nato  il 
25  febbraio  1862;  il  ramo  ter- 
zogenito dal  conte  Paolo,  nato 
r  II  agosto  i8)4  ;  la  terza  li- 
nea Spilimbergo-Solimberga, 
è  specialmente  rappresentata 
dal  conte  Antonio,  nato  il  16 
gennaio   1852. 

Spinazzola  Vittorio,  let- 
terato abruzzese,  nato  a  Ma- 
tera  il  2  aprile  1863,  insegnò 
nei  ginnasi  genovesi  e  Vitto- 
rio Emanuele  di  Napoli  :  at- 
tualmente è  ispettore  al  museo 
di  Napoli.  Visitò  la  Grecia, 
l'Austria  e  la  Germania.  Dob- 
biamo a  lui  :  Traduiioni  con 
commento  dal  provtni_ale ;  La 
leggenda  di  Bordello  ;  Su  al- 
cune iscrizioni  e  patere  fali- 
sche;  Degli  aiiguri;  Etimolo- 
gia di  augur  e  gli  augures  nei 
municipi;  Xea polis. 

Spinelli  Alessandro  Giu- 
seppe, erudito  bibliofilo  emi- 
liano, nato  a  Modena  nel 
1843,  conservatore  dei  mano- 
scritti della  biblioteca  d'Este, 
fu  neir  esercito  dal  1866  al 
1875,  ed  è  membro  di  varie 
accademie  scientifiche.  Gli 
dobbiamo  :  Noti:{ie  intorno  a 
Bernabò  de  Sanctis  di  Urbino; 
Alcuni  fogli  sparsi  dell'abate 
Parini  ;  Bibliografia  Goldo- 
niana ;  Francisci  Simonetae 
Ci'.rmen  heroicum  ;  Fogli  sparsi 
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del  Gol(toni  ;  La  Danae  ;  Poe- 
sie inedite  di  Galeotto  del 
Carretto. 

Spingardi  Paolo,  colon- 
nello di  stato  maggiore  dal 
3  aprile  1895,  comandante  in 
seconda  della  scuola  di  guerra 
dall' II  dicembre  1892,  nato  a 
Felizzano  il  2  novembre  1845, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  ed  ufficiale  della 
corona  d'  Italia.  Ha  fatto  la 
campagna  del  1866. 

Spinola  marchese  Fede- 
rico Costanzo,  diplomatico  li- 
gure, inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  a 
Lisbona,  senatore  del  regno, 
grand'  ufficiale  mauriziano , 
gran  cordone  della  corona 
d'  Italia,  cavaliere  di  S.  Sta- 
nislao di  Russia,  ufficiale  di 
Leopoldo  del  Belgio,  com- 
mendatore d'  Isabella  la  Cat- 
tolica, di  Federico  del  Wur- 
temberg,  gran  croce  del  Da- 
nebrog  di  Danimarca,  gran 
croce  della  Stella  Polare  di 
Svezia,  è  nato  a  Taggia  (Porto 
Maurizio)  il  3  giugno  1830; 
si  laureò  in  leggi  a  Genova 
nel  1853;  entrò  in  servizio 
per  concorso  nel  1854,  desti- 
nato successivamente  in  Rus- 
sia (ove  nel  1856  assistette 
all'  incoronazione  dello  czar 
Alessandro  II),  a  Berna,  a  Fi- 
renze, a  Bruxelles,  al  Mini- 
stero, ove  diresse,  per  alcun 
tempo,  gli  aifari  commerciali, 
a  Copenhagen,  a  Buenos- 
x\yres,  a  Stoccolma,  infine  a 
Lisbona;  nel  1888  gli  furono 
conferiti  pieni  poteri  per  la 
ratifica  del  trattato  di  amicizia 


e  commercio  con  la  repubblica 
sud-africana  del  Transvaal. 

Spinola  marchese  Tito, 
maggior  generale  dal  17  di- 
cembre 1893,  ^^  riserva  dal 
7  luglio  1878,  nato  a  Genova 
il  6  aprile  1826,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  d'una  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  Palestro  il  31 
maggio  1859  dando  prova  di 
coraggio  ed  animando  i  sol- 
dati coU'esempio;  delle  inse- 
gne di  cavaliere  della  Legion 
d'onore  di  Francia  per  decreto 
imperiale  del  12  gennaio  1860, 
d'una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  comando  del  suo 
battaglione  e  segnatamente 
nel  proteggere  la  ritirata  dei 
pezzi  facendoli  trascinare  a 
braccia  dai  soldati  sotto  il 
tiro  dei  forti  nemici  al  fatto 
d'armi  di  Borgoforte  il  5  lu- 
glio [866.  Prese  parte  alle  cam- 
pagnedel 1848-49, 18^9, 1866. 

Spinola  di  Luccoli 
marchese  Ippolito,  patrizio  ge- 
novese, commendatore  mauri- 
ziano e  di  San  Gregorio  Ma- 
gno, capitano  di  fregata  nella 
regia  marina,  già  commissario 
del  re  Carlo  Alberto  a  Ve- 
nezia nel  1848,  già  incaricato 
d' affari  del  re  di  Sardegna 
presso  la- Santa  Sede  nel  1849, 
nato  il  lO  novembre  181 3,  è 
il  principale  rappresentante 
della  linea  di  Luccoli  dell'il- 
lustre famiglia  dogale  degli 
Spinola  di  Genova. 
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Spirito  Beniamino  e  Fran- 
cesco, avvocati  e  deputati  na- 
poletani, rappresentano  da  pa- 
recchie legislature  l'uno  il 
collegio  di  Montecorvino  Ro- 
vella, il  secondo  il  collegio  di 
Campagna,  in  provincia  di 
Salerho. 

SpreafìCO  Cristofaro,  co- 
lonnello di  fanteria  nella  ri- 
serva dal  1^  maggio  1892, 
nato  a  Monza  il  9  dicembre 
1827,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  decorato 
di  due  medaglie  di  bronzo  ed 
una  d'  argento  al  valor  mili- 
tare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto al  tatto  d' armi  di  Pa- 
lestro  il  31  maggio  1859, 
ispirando  ardire  ai  soldati  e 
dando  loro  esempio  di  sangue 
freddo  e  coraggio;  la  seconda 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d'armi  di  Palestre  il  30  mag- 
gio 1859  ■'  ^^  terza,  d'argento, 
perchè  attaccò  risoluto  il  ne- 
mico nella  posizione  di  Tau- 
rano  e  con  mosse  bene  intese 
effettuò  la  congiunzione  della 
colonna  Piano  nel  fatto  di 
Arcocello  1'  11  agosto  1861 
per  la  repressione  del  brigan- 
taggio nelle  provincie  meri- 
dionali. Fece  le  campagne  del 
1848,  1859,    1860-61  e   1866. 

Sprega-Piazzoni  Car- 
lotta, commediografa  romana, 
ha  pubblicato:  Ildegarda  ; 
Charitas ;  Fiorente;  Madama 
Roba  tjv  ie  ;  Saverio  Corra  di  ; 
Per  la  hotanica;  Maria. 

Spreti  marchese  Giulio, 
patrizio  romagnolo,  capitano 
nel  70°  reggimento  di  fante- 


ria, nato  in  Ravenna  il  24 
aprile  1846,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
antica  famiglia  Spreti  origi- 
naria della  Germania,  passata 
in  Ravenna  nel  secolo  xiii. 
Sprovieri  Francesco,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  30  di- 
cembre 1888,  in  riserva  dal- 
l'8  agosto  1881,  nacque  in 
Acri  (Cosenza)  il  2  maggio 
1826;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore dell'  ordine  della  corona 
d'Italia,  decorato  d' una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
li  care  pel  coraggio  dimostrato 
combattendo  contro  gli  Au- 
striaci nel  maggio  1859,  di 
una  medaglia  d' argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
i  stinto  nel  fatto  d'  armi  di  La- 
I  veno  il  30  maggio  1859  con- 
i  ducendo  con  grande  ardimento 
\  le  sue  schiere  in  un  attacco 
di  notte  ove  fu  gravemente 
ferito  ;  fu  pure  ferito  grave- 
mente da  arma  da  fuoco  al 
collo  nel  fatto  d'  armi  di  Ca- 
latafimi  il  15  maggio  1860; 
ottenne  la  medaglia  comme- 
morativa d'  argento  per  la  li- 
berazione della  Sicilia,  fu  deco- 
rato della  croce  di  cavaliere 
dell'  ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  nei  com- 
battimenti di  Milazzo  e  Santa 
Maria  di  Capua  il  1°  ottobre 
1860,  ricevette  la  medaglia 
commemorativa  conferta  dal 
Senato  di  Palermo  ai  Mille  sbar- 
cati a  Marsala;  decorato  di  una 
seconda  medaglia  d' argento 
al  valor  militare  per  aver,  nei 
j  fatti  d'  armi    pressoJCondino 
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dal  6  al  21  luglio  1866,  te- 
nuto le  posizioni  affidategli 
con  valore  e  fermesza  ;  ottenne 
il  primo  grado  di  approva- 
zione nelle  Facoltà  di  belle 
lettere  e  filosofia  nella  regia 
università  di  Napoli  ed  è  se- 
natore del  regno  dal  20  no- 
vembre 1891.  Fece  le  campa- 
gne del  1848-49,  1859  ^  '^^^ 
1866. 

Squaglia  Ferdinando, 
scrittore  toscano,  professore 
nel  ginnasio  e  nelle  scuole 
tecniche  di  Massa  Carrara,  è 
nato  a  Lucca  nel  1841.  Ha 
dato  alle  stampe:  Sonetti  e 
can^^oni  ;  Dell'  attinenia  della 
letteratura  con  V  economia 
politica;  Il  primo  giorno  e 
V  ultima  notte  d'  amore  ;  AdaU 
gisa. 

Squarcina  Giovanni,  pit- 
tore veneto,  è  nato  a  Zara 
1'  undici  di  settembre  1825. 
Studiò  alle  Belle  Arti  di  Ve- 
nezia e  si  perfezionò  a  Roma. 
Fra  i  suoi  dipinti  più  inte- 
ressanti citiamo  i  seguenti  : 
L'  abiura  di  Galileo  Galilei  ; 
Un  villanello  abbigliato  da 
festa;  L'  orgia;  Parasole  ; 
vari  ritratti,   ecc. 

Squitti  Baldassarre,  giu- 
reconsulto e  uomo  politico 
calabrese,  nato  a  Catanzaro 
nel  1855,  è  professore  di  di- 
ritto all'università  di  Napoli 
e  deputato  del  collegio  di 
Tropea. 

Sraffa  Angelo,  giurecon- 
sulto toscano,  è  nato  a  Pisa 
nel  1865  e  si  laureò  in  giu- 
risprudenza neir  università  di 
Pisa.  Dei  suoi  lavori  ricorde- 


remo :  La  vendita  di  cose  al- 
trui ;  La  liquidazione  delle 
Società  commerciali;  Le  So- 
cietà irregolari  e  il  diritto 
accordato  ai  soci  dall'  arti- 
colo 99  del  Codice  di  com- 
mercio; La  prescrizione  quin- 
quennale  e  le  Società  irrego- 
lari ;  Surrogazione  nell'  in- 
dennità per  la  nave  assicurata 
e  perduta. 

Stabile  Luigi,  pittore  e 
scrittore  napoletano,  nacque 
il  IO  giugno  1822.  Studiò  in 
patria  col  Maldarelli.  Fra  le 
sue  tele  più  importanti  ricor- 
diamo le  seguenti  :  Sanile  che 
viene  col  suono  dell'arpa  pla- 
cato da  David;  Alessandro 
che  doma  Bucefalo  ;  Santa  Te- 
resa; Maria  Cristina  di  Sa- 
voia; La  beata  Lodovica  di 
Baviera;  La  Corte  di  cassa- 
zione che  consegna  al  re  Vit- 
torio Emanuele  il  plebiscito 
nella  sala  del  trono;  Il  Pa- 
stor  buono  ;  Cristo  che  scaccia 
i profanatori  del  tempio  ;  molti 
bellissimi  affreschi  in  varie 
\  chiese.  Fra  i  suoi  scritti  ci- 
tiamo :  Guida  storico-artistica 
della  cappella  del  tesoro  di 
san  Gennaro  di  Napoli;  Sul- 
V  insegnamento  del  disegno 
nelle  scuole  municipali  di  Na- 
poli, ecc.  È  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
{  Stampa  Roberto,  archi- 
\  tetto  meridionale,  è  nato  a 
Napoli  il  17  agosto  1858.  Si 
laureò  alla  scuola  d'  applica- 
zione degli  ingegneri;  è  pro- 
fessore d'architettura  all' uni- 
versità di  Napoli.  Ha  colla- 
borato   al    tracciamento     dei 
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nuovi  rioni  Vasto  ed  Orien- 
tale in  Napoli  e  diretto  la 
costruzione  di  un  fabbricato 
a  Mergellina,  ecc. 

Stampini  Ettore,  filologo 
piemontese,  professore  ordina- 
rio di  letteratura  latina  e  pre- 
side della  Facoltà  di  filosofia 
e  lettere  nella  regia  università 
di  Messina,  incaricato  dell'  in- 
segnamento della  storia  com- 
parata delle  lingue  classiche 
e  neo-latine,  è  nato  a  Fene- 
strelle  il  29  maggio  1855. 
Negli  anni  1877  e  1878  con- 
segui, neir  università  di  To- 
rino, la  laurea  in  filologia  e 
filosofia.  Insegnò  nei  licei  di 
Chieri,  Biella,  Torino  e  nel- 
l'accademia militare  di  Torino, 
quindi  per  cinque  anni  nella 
università  di  Torino  la  gram- 
matica e  la  lessicografia  latina. 
Pubblicò  tra  gli  altri  i  se- 
guenti lavori:  La  lirica  scien- 
tifica di  Giuseppe  Regalai 
(  [880)  ;  De  D.  Junii  Juvenalis 
vita  (1881);  Trattato  della 
ortografia  latina  (1882);  Il 
testo  e  la  tradu::j,one  del  Tri- 
nuviinus  e  dei  Captivi  di  Plauto 
(1888)  ;  Commento  metrico  ad 
Orazio  {1885/;  Alcune  esser- 
Viì:^ioni  sulla  leggenda  di  Enea 
e  Didone  nella  letteratura  ro- 
mana (1885). 

Stanga  conte  Gaetano, 
patrizio  cremonese,  conte  di 
Castelnuovo  Bocca  d' Adda, 
con  residenza  a  Cremona  e 
Milano,  nato  in  Cremona  il 
7  agosto  1821,  è,  col  figlio 
conte  Omobono,  dottore  in 
giurisprudenza,  nato  in  Cre- 
mona il  17  dicembre  1854,  il 


principale  rappresentante  della 
nobile  famiglia  decurionale 
della  linea  degli  Stanga  di 
Castelnuovo  Bocca  d' Adda. 
Un'altra  linea  della  famiglia 
reca  il  titolo  dei  marchesi 
Stanga-Trevi. 

Starrabba  di  Rudinì 
marchese  Antonio ,  illustre 
uomo  politico  siciliano,  nato 
a  Palermo  nel  1839,  è  depu- 
tato di  Caccamo  al  Parlamento 
nazionale.  Nel  1866,  in  età 
di  appenna  25  anni,  era  sin- 
daco della  sua  città  nativa,  e 
si  mostrò  risoluto  nel  domare 
r  insurrezione  che  scoppiò  in 
queir  anno  a  Palermo.  Fu  pre- 
fetto di  Napoli  nel  1869,  ener- 
gico ministro  dell'  interno  col 
Menabreaed  infine  nel  1891-92 
presidente  del  Consiglio  dei 
ministri  e  ministro  degli  esteri. 
È  uomo  di  carattere  integro 
ed  indipendente,  fermo  nei 
suoi  principii,  di  largo  censo 
e  capo  rispettato  della  Destra 
parlamentare,  successore  desi- 
gnato di  Francesco  Crispi, 

Stavorengo  Luigi,  te- 
nente colonnello  di  fanteria 
in  posizione  di  servizio  ausilia- 
rio dal  4  novembre  1889,  nato 
a  Castelnovetto  (Pavia)  il  28 
novembre  183 1,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia  ;  ricevette 
la  medaglia  commemorativa 
di  Crimea  e  :!uella  commemo- 
rativa ottomana  per  la  guerra 
d'Oriente.  Fece  le  campagne 
:  del   1855-56,   1859  e  1866. 

Stazzone  de  Gregorio 
marchesa  Cecilia,  letterata  si- 
ciliana, è  nata  a  Palermo.  Le 
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dobbiamo  :  Rimembrante  di  un 
viaggetto  in  Italia  ;  Arturo,  ro- 
manzo ;  Tra  Scilla  e  Cariddi;  ' 
La  Carlina;   Lindana;  Le  due  , 
sorelle;    Pietro    Squarcialupi, 
romanzo  ;  Un  barone  del  medio 
evo;  Il  talisìuano  ;  Un  legame  ; 
riannodato;  L'olmo;   L'inde-] 
ciso  ;  In  una  foresta  ;  Frenesia 
di  un   misantropo  ;    Giuliano; 
La  trovatella;  Colombe  e  av- 
voltoi; La  figlia  di  Pietro.       \ 

Stefani  A.,  fisiologo  ve- 
neto, nato  nel  1846  presso  Vi-  [ 
cenza,  è  professore  di  fisiolo- 
gia air  università  di  Ferrara.  [ 
Gli  dobbiamo  :  Contribuzione 
alla  fisiologia  degli  emisferi 
cerebrali;  Ipertrofia  del  cer- 
velletto in  colombo  scervelloto; 
Fatti  sperimentali  in  contri- 
buzione alla  fisiologia  dell'en- 
cefalo ;  Capitale  fisiologico  e 
capitale  economico  ;  Fisiologia 
generale  del  sistema  nervoso; 
Fisiologia  dell'  encefalo  ;  Ma- 
nuale di  fisiologia;  Quale 
anione  spieghi  V  anemia  sulle  , 
fibre  nervose.  \ 

Stefanoni  Luigi,  pubbli- 1 
cista  lombardo,    impiegato  al 
Ministero  delle  finante,  è  nato 
a  Milano  nel   1842.  Gli  dob- 
biamo :    Gli  Spagnuoli  in  Ita- 
lia; Storia  critica  della  super-  : 
suzione;  La  scienza  della  ra^  ^ 
gione  ;   Giuseppe  Ma^lini  ;  Le 
due   repubbliche   e  il  2  dicem- 
bre ;      Dizionario     filosofico; 
Storia  d' Italia  narrata  al  pò-  ■ 
polo.  i 

Stefanopoli  Stefano,  i 
prelato     greco-latino,     antico 
alunno  di  collegio  greco  e  ru- 
teno, arcivescovo  onorario  di 


Filippi  (Macedonia),  vescovo 
greco  ordinante  in  Roma,  è 
nato  in  Cargese,  colonia  greca 
della  Corsica,  il  16  febbraio 
1834. 

Stefenelli  Antonio,  giu- 
reconsulto e  scrittore  trentino, 
è  nato  il  3  giugno  1864  a 
Torbole.  Di  lui  aobiamo  :  // 
Trentino  nel  184S,  oltre  i 
seguenti  versi  :  Viva  Trento; 
Per  il  monumento  a  Danti  ; 
L' ideale  ;  Ai  giovani;  L'  au- 
rora. 

Steffani  Luigi,  pittore 
lombardo,  è  nato  a  Bergamo 
nel  1828,  e  risiede  a  Milano, 
ove  da  solo  studiò  pittura  ;  è 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
accademico  di  Brera.  Ha  viag- 
giato molto  all'  estero  ed  espo- 
sto a  varie  mostre.  Fra  i  suoi 
lavori  vanno  segnalati  i  se- 
guenti :  La  marina  ;  Vecchio 
porto  d'  Ostenda;  Il  pascolo 
sulla  via;  Una  via  a  Londra; 
Venezia  a  ponte  del  Vico; 
Marea  crescente  ;  Marea  bassa; 
Riviera  ligure  ;  Smarrita  ; 
Prime  nebbie;  Dalla  pesca  ; 
Dai  moìiti,   ecc. 

Stella  Enrico,  diploma- 
tico napoletano,  console  ge- 
nerale a  Barcellona,  ufficiale 
mauriziano  e  della  corona  d'I- 
talia, ufficiale  della  Legion 
d'  onore,  grand'  ufficiale  del 
Liberatore  di  Venezuela,  com- 
mendatore d'  Isabella  la  Cat- 
tolica, è  nato  a  Napoli  il  27 
ottobre-  1834  ;  entrò  in  servi- 
zio per  concorso  nel  1858, 
destinato  nel  1860  a  Costan- 
tinopoli, in  disponibilità  nel 
1861,     destinato,    successiva- 
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mente,  ad  Elseneur,  Amburgo, 
Newcastle,  Assunzione,  Ca- 
racas, Zurigo  e  dal  1885  a 
Barcellona. 

Stella  Giovanni,  incisore 
napoletano,  è  nato  a  Napoli 
il  14  marzo  1839,  "^^^ng^° 
air  estero  ed  espose  a  varie 
mostre  ottenendo  vari  premi. 
La  sua  specialità  sono  le  in- 
cisioni sulla  la'^a  e  sui  camei. 

Stella  Guglielmo,  pittore 
lombardo,     nato     a     .\Ìilano, 
scrive    pure    d'  arte    in    vari 
giornali.     Fu    corrispondente 
del  Monde  Illustre,   del  Tour 
du  Monde  di   Parigi    e    diret- 
tore   d'  arte    del  Mondo  Illu' 
strato  di  Torino  ;  è   direttore 
della  scuola  superiore    d'  arte 
applicata  all'industria  di  Ve-  l 
nezia.    Fra  i    suoi  quadri    più  I 
apprezzati     ricordiamo    i    se- 
guenti :  Le  scene    indiscrete  ; 
Vi^io  e  virtii;    In    sagrestia  ; 
Il  saltimbanco  al    letto    della 
moglie     mor  etite;     La     santa 
mormorazione  ;    I  preparativi  j 
per    un    hallo    in     maschera 
Fiori  di  rupe;  Pose;    Un  epi 
sodio  del  carnevale  di    Vene 
:^ia,  ecc. 

Sterlich    marchese    Luigi  ! 
(de),  patrizio    abruzzese,  resi-  j 
dente    a    Napoli    e    a    Villa  : 
San  Romualdo  e  Penne  negli 
Abruzzi,   marchese  di  Cermi- 
gnano.  Poggio  Picense  e  Pog- 
gio    Camandese,    patrizio    di  , 
Chieti,  nato  il  22  luglio  1822,  j 
è,  col  figlio  Adolfo,    nato    il  1 
27  settembre   1849,  il  princi- 
pale rappresentante  della  no-  i 
bile  antica    famiglia    Sterlich  | 
ascritta  al  patriziato  di  Chieti.  [ 


Sterpone  Alfredo,  te- 
nente generale  dal  17  marzo 
1890,  comandante  del  decimo 
corpo  d' armata  dal  io  gen- 
naio 189$,  nato  a  Torino  il 
2$  agosto  1852,  è  grande  uf- 
ficiale e  commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  le  buone 
disposizioni  date  onde  arri- 
vare prontamente  in  soccorso 
del  10°  reggimento  fanteria 
alla  battaglia  di  Castelfidardo 
e  per  1'  intelligenza  e  fermezza 
dimostrata  nel  difendere  le 
posizioni,  d'una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  durante  1'  as- 
sedio di  Gaeta  (1861).  Fece  le 
campagne  del  1859,  1860, 
1861  e   1866. 

Stevani  Francesco ,  co- 
lonnello comandante  del  70 
reggimento  bersaglieri  dal  7 
gennaio  1894,  nato  a  Nib- 
biano  (Piacenza)  il  26  dicem- 
bre 1840,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al  va- 
lor militare  per  essersi  distinto 
alla  presa  di  Perugia  il  14 
settembre  1860  ;  di  una  se- 
conda medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nella  repressione  del 
brigantaggio  alla  masseria  Ro- 
sti  (Bari)  il  26  giugno  1864; 
di  una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  perchè  facendo 
parte  della  colonna  d'  attacco 
cooperò  al  buon  esito  del  ri- 
sultato   nel    fatto    d'armi    di 
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Primoiano  il  22  luglio  1866. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1860,   1861  e   1866. 

Stevenson  Luigi,  mag- 
gior generale  dal  27  marzo 
1890,  comandante  della  bri- 
gata Acqui  dal  17  luglio  1893, 
nato  a  Napoli  il  28  marzo 
1837,  è  decorato  della  croce 
di  grand'  ufl&ciale  e  commen- 
datore della  corona  d' Italia 
e  di  ufficiale  dei  Ss,  Maurizio 
e  Lazzaro.  Fece  la  campagna 
del   1866. 

Stiavelli  Giorgio,  lette- 
rato toscano,  nato  a  Pescia  il 
7  dicembre  1848,  è  professore 
di  lettere  italiane  nel  liceo  di 
Livorno.  Si  laureò  in  lettere 
all'  Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze,  insegnò  nel  gin- 
nasio di  Caltanissetta  e  nei 
licei  di  Catania,  Teramo,  No- 
vara e  Pistoia.  Oltre  a  nu- 
merosi articoli  di  critica  let- 
teraria, e  novelle  e  bozzetti, 
ha  pubblicato  un  volume  di 
versi  dal  titolo  :  Serraglio,  ed 
un  altro  intitolato:  Dogali. 
Attende  alla  pubblicazione  di 
un  romanzo  e  di  uno  studio 
su  Dante.  Da  non  confondersi 
con  G.  Stiavelli,  impiegato  a 
Roma,  pubblicista  e  critico 
egregio. 

Stocchi  Giuseppe,  lette- 
rato e  patriota  toscano,  nato 
a  Siualunga  il  5  aprile  1832, 
è  professore  nel  Liceo  Galileo 
di  Firenze.  Gli  dobbiamo  : 
Grammatica  della  lingua  ita- 
liana come  si  potrebbe  inse- 
(rnare  nei  ginnasi;  Vita  e 
carmi  di  Valerio  Catullo; 
Tre  inni  latini;  Due  studi  di 


storia  romana;  La  prima  con- 
quista    della    Britannia     per 
opera  dei  Romani;  La  prima 
i  guerra  dei  Romani  nella  Me- 
I  sopotamia. 

j       Stocchi  Luigi,  pedagogi- 
sta e  poeta  calabrese,  nato  nel 
i  1835  a  Cosenza,  è  regio  ispet- 
tore scolastico.   Fu  collabora- 
tore e  direttore  di  vari  perio- 
dici fra  i  quali:  Il  Calabrese; 
L'usignuolo;    Le    spigolature 
calabresi  ed  II  corriere  delle 
Calabrie.  Ha  pubblicato  :  Sag- 
gio    di     biblioteca     calabra  ; 
,  Scuola     e    patria;    Dolori    e 
sperante  ;    Piaghe    dell'  istru- 
:iione  primaria  in  Italia;   Eco 
di  Assisi  e  Pesto;    Coìnpendio 
di  geografia    universale,    ecc. 
Stoppa  Tommaso  Bruno, 
letterato  abbruzzese,   è  nato  a 
Loreto  Aprutino  il  i"  maggio 
I  1855.  Ha  redatto  per  qualche 
1  tempo  1'  Abru\:[^o  dei  giovani 
di   Vasto  e  redige  da  due  anni 
U  Aurora.    Di    lui    abbiamo  : 
i  Viridissimo    flore;     Influen:;^a 
i  della    scuola     nella    società; 
Prima  musa  latina;  L'  arte  e 
''  la  scien:ia    nel    poema    lucre^ 
I  ^iano  ;    Un    poeta    latino;    La 
\  storia  della  plebe.  Pubblicherà 
fra  breve:    Profili    abru-^i^esi. 
Strada  Annibale,  tenente 
colonnello    dal     12     febbraio 
1892,  in    riserva    dal    17    di- 
cembre 1893,   nato    a    Casale 
il  24  luglio   1828,  è  cavaliere 
dei  Ss.   Maurizio  e  Lazzj;ro  e 
della  corona  d' Italia,  decorato 
di  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi    di- 
stinto nei  fatti  d'  armi  del  28 
e  29  gennaio    i86i    contro  i 
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reazionari  nell'Ascolano  ;  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  la  con- 
tinua operosità  contro  il  bri- 
gantaggio e  per  coraggio  di- 
mostrato nell'attacco  al  Ga- 
rigliano  il  31  agosto  1861  ; 
ebbe  la  menzione  onorevole 
al  valor  civile  per  essersi  ef- 
ficacemente adoperato  a  pre- 
servare la  città  di  Pisa  dai 
danni  dell'  inondazione  del- 
l' Arno  ond'  era  minacciata  il 
40ttobre  1872,  e  pel  coraggio  in 
tale  circostanza  addimostrato. 
Fece  le  campagne  del  1848, 
1859,    1860,  1861  e  1866. 

Strafforello  Gustavo,  po- 
ligrafo ligure,  è  nato  nel  1820 
a  Porto  Maurizio,  ove  vive  e 
continua  a  lavorare.  Collaborò 
alla  Xuova  Enciclopedia  del 
Pomba,  poi  al  Gran  dizionario 
universale  di  storia,  geografia 
e  biografia,  al  Di:;j.onario  uni- 
versale dei  proverbi  di  tutti  i 
popoli.  Vanno  inoltre  ricor- 
dati i  seguenti  suoi  lavori  : 
Il  nuovo  Chi  s' aiuta  Dio  l'aiuta; 
I  fenomeni  della  vita  indu- 
striale; La  questione  sociale; 
Storia  popolare  del  progresso 
materiale  ;  Gli  eroi  del  lavoro  ; 
//  nuovo  Montecristo  ;  Shake- 
speare e  i  suoi  tempi;  Viaggi 
umoristici  per  V  Italia.  Sta 
scrivendo  l' opera  illustrata  : 
La  patria  di  cui  sono  già 
usciti  molti  volumi.  Collaborò 
inoltre  alla  Rassegna  Xa^io- 
naie  di  Firenze  ed  alla  Xatura 
ed  Arte  di   Milano. 

Strambio  Gaetano,  be- 
nemerito medico  lombardo, 
segretario    dell'  Istituto    reale 


lombardo,    nato    il    3  novem- 
bre   1820    a    Milano,    è    pro- 
fessore   d'  anatomia    all'  acca- 
demia di  Belle  Atti  di  Milano. 
Gli    dobbiamo  :    La    r' forma 
delle  quarantene;   Studio  sto- 
rico-analitico    sulla     riforma 
delle    leggi    sanitarie;    Studi 
storico-critici  ;     Trattato    ele- 
mentare   di   anatomia  descrit- 
I  tiva;   Cronaca  del  cholera  dal 
,  184^  al  iS/^  ;  La  storia,  epi- 
I  dermologia    e    profilassi     del 
i  cholera  indiano;  Da  Legnano 
I  a  Magliano    Veneto. 

Strani  Amilcare,  colon- 
nello di  Stato  maggiore  dal  7 
gennaio  1894.  direttore  caoo 
\  di  divisione  al  Ministero  della 
guerra  dall' 8  marzo  1894, 
nato  a  Monteleone  il  31 
maggio  1846,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  ca- 
valiere della  corona  d' Italia. 
Stratti  Demetrio,  colon- 
nello di  fanteria  dal  3  gen- 
naio 1886,  in  posizione  ausi- 
liaria dal  23  marzo  1895,  nato 
a  Napoli  il  7  aprile  1839,  è 
ufficiale  dei  Ss.  }kIaurizio  e  Laz- 
zaro e  commend.  della  corona 
d'Italia;  fece  la  carriera  nel- 
r  arma  d' artiglieria.  Fu  in 
missione  dal  2  al  24  maggio 
186)  a  Rive  de  Gier  (Francia) 
per  collaudazione  ed  accetta- 
zione di  proietti  d'  acciaio. 

Strinati  Ettore,  letterato 
marchigiano,  è  nato  in  An- 
cona il  26  luglio  1864.  Ha 
cominciato  la  sua  vita  lette- 
raria con  una  conferenza  sulla 
Fedora  di  Sardou  ;  a  questa 
tennero  dietro:  Sul  Tebro  ; 
Granadiglie  :  La  Bibbia  di  di- 
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V  ozio  ni;  Ars  et  Juventus;  La 
cremazione  e  l'estetica;  Can- 
didatura; L'  ubbia.  Ora  sta 
preparando  un  romanzo  dal 
titolo  :  Sempre  !  Mai  !  ed 
uno  studio  sugli  Autori  dram- 
matici contemporanei,  come 
pure  un  lavoro  drammatico 
dal  titolo  :  La  pena.  Ha  poi 
pubblicato  novelle,  versi  ed  ' 
articoli  di  critica  in  Fan  falla 
della  Domenica, Natura  ed  Arte 
ed  altri  importanti   periodici. 

Strobel  Pellegrino,  natu- 
ralista ed  archeologo  lombardo, 
è  nato  a  Milano  nel  182 1. 
Insegnò  alle  università  di  Par- 
ma e  Buenos-Ayres.  Dei  suoi 
innumerevoli  lavori  ricorde- 
remo :  Delle  conchiglie  terre- 
stri dei  dintorni  d' Innsbruck  ; 
Studi  di  malacolùgia  unghe- 
rese; I  paraderos  preistorici  ; 
Alcune  note  di  malacologia 
argentina;  Uccelli  utili  alla 
campagna;  Materiali  di  palet- 
nologia comparata  raccolti  nel 
Sud-America;  L'  agronomia 
nella  paletnologia  e  nelV  ar- 
cheologia. 

Strobino  Pietro,  prelato 
piemontese,  vescovo  onorario 
di  Pompeopoli  (Paflagonia)  dal 
189 1,  coadiutore  del  vicario 
apostolico  del  distretto  orien- 
tale del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, nacque  in  Mosso  (Biella) 
il  3  gennaio  i8s6;  è  dunque 
uno  dei  più    giovani    prelati. 

Strozzi  principe  Piero, 
patrizio  fiorentino,  principe 
di  Forano,  cavaliere  di  Malta, 
gentiluomo  onorario  della 
corte  di  S.  M.  la  Regina, 
nato  il  20  settembre  1855,  è 


il  principale  rappresentante 
della  illustre  e  antica  fami- 
glia Strozzi,  fiorentina;  glie 
madre  la  principessa  Anto- 
nietta, nata  principessa  Cen- 
turione a  Genova  il  25  mag- 
gio 1830,  vedova  del  prin- 
cipe duca  Ferdinando,  dama 
di  palazzo  di  S.  M.  la  Re- 
gina; gli  sono  fratelli  Leone 
duca  di  Bagnolo,  tenente  di 
vascello,  nato  il  io  ottobre 
1856,  sposato  nel  1890  alla 
principessma  Maria  Clemen- 
tina Corsini;  Roberto,  capi- 
tano di  cavalleria,  ufficiale 
d'ordinanza  del  principe  di 
Napoli,  nato  il  20  febbraio 
1861  ;  gli  è  sorella  Luisa, 
nata  nel  1859,  sposata  al 
conte  Francesco  Guicciardini. 
La  linea  degli  Strozzi  di  Man- 
tova e  Ferrara  è  specialmente 
rappresentata,  a  Mantova,  dal 
marchese  Massimiliano,  nato 
a  Pontassieve  nel  1842,  e  dal 
fratello  di  lui,  marchese  Pio 
Luigi,   nato    nel   1848. 

Sturla  Antonio,  beneme- 
rito agente  consolare  d'Italia 
a  Samana  (San  Domingo),  è 
cavaliere  della  corona  d'Italia. 

Suardi  conte  Gianforte, 
uomo  politico  lombardo,  de- 
putato al  Parlamento  nazio- 
nale, dottore  in  giurisprudenza, 
è  nato  il  19  giugno  i854a  elu- 
sone, del  cui  comune  fu  sin- 
daco benemerito  per  sei  anni  ; 
è  uno  dei  deputati  lombardi 
più  autorevoli  ed  influenti. 
Sposò  una  delle  ricche  e  in- 
telligenti sorelle  Ponti  di  Mi- 
lano, donna  Antonia,  elegante 
sorella  della  contessa  Pasolini. 
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I  Suardi  appartengono  all'  an- 
tica nobiltà  di  Bergamo  e  son 
conti  fin  dal  1^30.  Da  non  con- 
fondersi col  deputato  di  Sar- 
nico,  conte  Alessio  Suardo  di 
Trescore  Balneario  nel  Berga- 
masco, che  sta  in  Parlamento 
dall'  undecima  legislatura. 

Summonte  Celestino, 
giureconsulto  pugliese,  nato  a 
Voltura  Appula  (Foggia)  il  17 
marzo  1853,  esordi  come  av- 
vocato, poi  entrò  nella  magi- 
stratura; è  libero  docente  di 
diritto  amministrativo  nella 
università  di  Napoli  dal  iSBi. 
Fu  consigliere  municipale  di 
Napoli  ed  assessore  delia  pub- 
"blica  istruzione,  della  finanza 
e  del  contenzioso.  Fu  depu- 
tato al  Parlamento  nazionale. 
Pubblicò  una  monografia  sul 
Conten-^ioso  amministrativo  ; 
Commento  della  legge  comu- 
nale e  provinciale  del  20 
marTjo  1S61  ;  Commento  della 
legge  comunale  e  provinciale 
vigente  ;  Commento  delle  leggi 
sulla  pubblica  sicure:^':;^a  e  va- 
rie monografie  Sulla  tutela  del- 
l'igiene  e  della  sanità  pub- 
blica; Sulla  giusti:^ia  ammiìii- 
strativa,  sul  Consiglio  di  Stato 
e  Sulle   Opere  pie. 

Supino  Camillo,  econo- 
mista toscano,  libero  docente 
di  economia  nell'università  di 
Genova,  professore  nell'  Isti- 
tuto tecnico  della  medesima 
città,  nacque  a  Pisa  il  24  set- 
tembre 1860.  Ha  pubblicato  i 
seguenti  importanti  lavori  : 
Teoria  del  valore  (1880);  // 
capitale  (1886)  ;  La  scienza 
■econo fnica  in  Italia  nei  secoli 


XVI  e  XVII  premiato  dalla  reale 
accademia  dei  Lincei  (1890); 
La  navigaiione  dal  punto  di 
vista  economico  (1890);  Teo- 
ria della  irasformaTJone  del 
capitale  (1891)  ;  Il  saggio  dello 
sconto  (1892);  La  concorrenza 
(1893);  Il  metodo  induttivo 
neir  economia  politica  (1894). 

Supino  David,  giurecon- 
sulto toscano,  nato  a  Pisa  nel 
i8$o,  è  professore  di  diritto 
commerciale  all'  università  di 
Pisa.  Gli  dobbiamo  :  La  riven- 
dica:iione  nel  fallimento  ;  La 
cambiale  e  V  assegno  bancario. 

Supino  Igino  Benvenuto, 
pittore  toscano,  è  nato  a  Pisa 
nel  1859  ^^  '"^i  residente. 
Studiò  col  professor  Lanfre- 
dini  a  Pisa,  poi  all'accademia 
di  Firenze  e  col  professor 
Ciseri.Fralesuetele  piacquero 
molto  le  seguenti  :  L'  interno 
della  galleria  Pitti;  Primi 
voti;  Le  gramignaie ;  In  giar- 
dino ;  Mattino  d'estate;  Studio 
dal  vero;  In  chiesa;  In  pri- 
mavera; Prima  comunione; 
Dopo  colazione  ;  I  tre  rabbini 
al  tempio.  Espose  con  molto 
successo  a  varie  mostre.  È 
ispettore  dei  monumenti  e 
scavi  della  provincia  di  Pisa. 

Susanna  Carlo,  capitano 
di  fregata,  aiutante  di  campo 
di  S.  M.  il  Re,  nato  il  14 
febbraio  1848,  entrò  in  ser- 
vizio, come  guardia  marina, 
nel  1866,  capitano  di  corvetta 
nel   1889,  di  fregata  nel  1892. 

Suster  Guido  ,  letterato 
trentino,  nato  a  Strigno  il 
18  febbraio  1859,  si  laureò  in 
lettere  nell'  università  di  Ro- 
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ma  nel   1884.  Di  lui  abbiamo  ' 
le  seguenti  pubblicazioni:  Le 
biblioteche;    A    Firenze;    Le  '. 
origini  dell'  Ortis  di   Ugo  Fo- 
scolo ;  Il  Petrarca  parodiato  ; 
Retorica  greca  e  latina  com- 
pendiata ad  uso  delle  scuole  clas-  ! 
siche  ;  Il  sentimento  della  glo-  \ 
ria  nella  letteratura  romana.  • 
Slitto  Luigi,  scrittore  ve-  ! 
neto,  è  nato  il  20  giugno  1855  ' 
in  Rovigo.    Fu    il  promotore 
per  r  istituzione  della  biblio-  : 
teca    magistrale     in     Godiga  | 
Sant'  Urbano    e    delle  biblio-  j 
teche  popolari  di  Meolo,  Ron- 
cade    e    Piove.    Nel     1886  fu  ' 
nominato  professore  di   peda- 
gogia e  morale  nella  r.  scuola  i 
normale  di  Ascoli  Piceno,  in  | 
seguito    in  quelle  di   Bari  ed 
Urbino.  Nel    1887   fu    inviato  | 
dal    Ministero    a    visitare     le 
scuole  della  Svizzera,  Germa- 
nia e  Danimarca  che  avevano 
introdotto  il  lavoro  manuale. 
Promosse  il  primo    congresso 
italiano    sul    lavoro    manuale. 
Gli  dobbiamo  fra  gli  altri  suoi 
lavori  :     Le   passioni,    letture 
morali  ;   Le  scuole  ed  il  lavoro 
manuale  all'  estero  ;  Storiogra- 
fia d' Italia  dal  181J  al  1870; 
Prograìnina    di     lavoro    ma- 
nuale educativo  per  le  scuole 
normali;  La  coltura    marchi- 
giana,    giornale      scolastico  ; 
Nuova  biblioteca   pedagogica^ 
voi  jO;  L'insegnamento  ogget- 
tivo   e    il    museo    pedagogico 
per  le  scuole  normali  ed  ele- 
mentari;   La    disciplina    e    la 
libertà. 


Svampa  Domenico,  dotto 
prelato  marchigiano,  già  ve- 
scovo di  Forlì  dal  1887  al  1894, 
è  nato  in  Montegranaro  (Fer- 
mo)il  13  giugno  i8)i.  Nel  1894 
fu  creato  cardinale,  e  come 
era  uno  de' vescovi  più  gio- 
vani, cosi  è  il  più  giovane 
de'  cardinali,  e,  dicesi,  tra  i  più 
intransigenti.  Studiò  ai  semi- 
nari di  Fermo  e  di  Roma;  in 
quest'ultimo  insegnò  quindi 
diritto  civile,  diresse  il  collegio 
di  Propaganda  e  l'educandato 
di  Santa  Croce,  della  Trinità 
dei  Monti;  assumendo  la  por- 
pora fu  eletto  arcivescovo  di 
Bologna  in  sostituzione  del- 
l'eminentissimo  Vannutelli  , 
che  non  desiderava  trasferirsi 
da  Roma.  I  suoi  antichi  di- 
scepoli del  seminario  Pio  di 
Roma  hanno  litografato  le 
sue  lezioni  di  diritto  ro- 
mano. 

Sylos-Labini  Gennaro, 
patrizio  pugliese,  nella  città 
di  Bitonto,  nato  il  7  luglio 
1839,  figlio  del  pari  del  regno 
di  Napoli  e  senatore  del  re- 
gno, morto  nel  1880,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  dei  Sylos-Labini,  discen- 
denti dall'antica  famiglia  Sy- 
los,  spagnuola.  Il  ramo  dei 
Sylos-Calò  è  specialmente 
rappresentato  dal  nobile  Do- 
menico, nato  il  27  luglio  1835. 
Il  ramo  dei  Sylos-Sersale  ha 
per  suo  principale  rappresen- 
tante il  nobile  Giovanni  Bat- 
tista ,  nato  il  20  ottobre 
1820. 
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Tabacchi  Odoardo,  illu- 
stre scultore  milanese,  dimo- 
rante a  Torino,  è  professore 
all'accademia  di  Belle  Arti. 
Espose  a  varie  mostre  ;  e  dei 
suoi  lavori  che  ottennero  mag- 
gior successo  ricorderemo  :  Una 
vergine  cristiana  condannata 
ad  un  infoine  supplizio;  La 
Peri;  Arnaldo  da  Brescia; 
Libro  pericoloso  :  Cica,  cica; 
Dreatnland  :  Tuffolina,  ripro- 
dotta a  migliaia  d'  esemplari. 

Tabarrini  Marco,  illustre 
scrittore  ed  uomo  politico  to- 
scano, presidente  del  Consi- 
glio di  Stato,  senatore  del 
Regno,  presidente  dell'Istituto 
storico  italiano,  accademico 
della  Crusca,  cav.  e  cons.  del 
merito  civile,  nacque  a  Poma- 
rance  il  14  settembre  1818. 
Nel  18 51  si  laureò  in  giuris- 
prudenza e  nel  1848  fece  la 
campagna  contro  gli  Austriaci. 
Fu  grande  amico  di  Gino  Cap- 
poni, e  amico  e  cooperatore 
di  Bettino  Ricasoli.  É  scrit- 
tore elegantissimo.  Gli  dob- 
biamo: Gino  Capponi,  i  suoi 
tempi,  i  suoi  studi,  ed  i  suoi 
amici;  Versi  di  Giusti,  rac- 
colti e  ordinati  secondo  l'in- 
tenxjone  del  poeta,  con  prefa- 
xjione  e  dichiarazioni  filologi- 
che; Scritti  letterari  di  Mas- 
simo d'Ai^eglio;  Scritti  editi  e 
inediti  di  Gino  Capponi;  Epi- 
stolario di  Bettino  Ricasoli. 


Tabozzi  Gennaro,  gio- 
vane pianista  e  compositore 
napoletano,  cieco  nato,  viag- 
gia dando  concerti,  nei  quali 
è  ammiratissimo.  Suona  con 
grande  sentimento.  Fece  i 
suoi  studi  a  Napoli  nell'Isti- 
tuto dei  ciechi  ;  studiò  il  vio- 
lino col  Finto,  il  pianoforte 
col  Labano  ;  a  14  anni  era 
già    maestrino    di     violino,   a 

19  maestro    di    pianoforte,  a 

20  professore  esterno  e  con- 
certatore d'orchestra  nell'Isti- 
tuto stesso.  Si  hanno  già  di 
lui  varie  composizioni  per  pia- 
noforte e  per  canto  ;  ed  ora 
medita  un'opera. 

Tacchinardi  Guido,  mu- 
sicista   toscano,    nato    a    Fi- 
renze   il     IO    marzo    1840,  è 
direttore    del     regio    Istituto 
musicale    di    Firenze.   Compi 
il  suo  corso  di  composizione 
musicale  col  Mabellini,  dopo 
aver    fatti    studi    letterari  ;  è 
autore    di    importanti    opere 
didattiche,    delle    quali    cite- 
remo :     Saggi  di  basso  nume- 
rato ;     Trattato    completo     di 
armonia  ;     Trattato     di    con- 
j  trappunto  ;  Saggio  sulla  este- 
I  tica  della  strumentazione.  Ha 
!  scritto  una  Messa  di  requiem, 
'  due    bozzetti    per  orchestra  : 
Il  canto   delle  sirene,   e  Fan- 
tasticando, oltre  a  varie  fughe. 
Taccone-Gallucci    Do- 
I  menico,     dotto    prelato    cala- 
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brese,  dal  1889  vescovo  di 
di  Nicotera  e  Tropea,  nacque 
a  Mileto  il  26  aprile  1854;  è 
il  più  giovane  dei  vescovi 
italiani  (confr.  Camilli  e  Val- 
frè). 

Taccone-Gallucci  Ni- 
cola, letterato  calabrese,  è  nato 
a  Mileto  il  13  ottobre  1847. 
Dobbiamo  a  lui  :  Saggio  di 
estetica;  La  Vergine  Madre; 
L'arte  cristiana;  L'arte  nel- 
l' India  ;  L'  Uomo-Dio. 

Taddei  Niccolò  ,  giure- 
consulto trentino,  nacque  ad 
Ala  nel  1835.  Gli  dobbiamo: 
Conclusioni  dei  nolili  Grade- 
ntgo  e  litisconsorti  sopra  la 
fabbriceria  della  parrocchia 
degli  Eremitani  in  punto  di 
proprietà  e  possesso  della  cap- 
pella di  Giotto  in  Padova^ 
detta  Arena. 

Tadolini  Giulio,  scultore 
romano,  nato  il  22  ottobre  1849 
a  Roma,  studiò  alle  Belle  Arti 
e  col  professore  Fracassini;  è 
cavaliere  della  corona  d'Ita- 
lia. Fra  i  suoi  lavori  più  in- 
teressanti ricorderemo  :  Cleo- 
patra avanti  Cesare  Augusto; 
Giuditta  avanti  di  uccidere 
Oloferne;  Pompeiana  ;  Re- 
becca ;  La  Carità  ;  La  Spe- 
ranza; Marocchino  ;  la  re- 
gina Margherita  ;  molti  ri- 
tratti e  monumenti  sepolcrali. 

Tadolini  Scipione,  scul- 
tore romano,  nato  nel  1822 
a  Roma;  è  commendatore  della 
corona,  insignito  di  varie  al- 
tre onorificenze,  e  membro  di 
diverse  Accademie.  Fra  i  suoi 
lavori  emergono  maggiormen- 
te :     Ninfa    inghirlandata    da 


Amore;  Ninfa  pescatrice ;  La 
schiava,  riprodotta  più  di  40 
volte;  jEfa,  riprodotta  35  vol- 
te ;  Santa  Lucia  ;  il  busto  di 
Vittorio  Emanuele,  &cc. 

Tadolini  Tito,  scultore 
bolognese,  nato  nel  1825, 
studiò  col  padre.  I  suoi  la- 
vori principali  sono  :  La  cac- 
cia ;  Narciso  al  fonte  ;  Oda- 
lisca che  esce  dal  bagno  ; 
Liesta  ;  il  ritratto  di  Beetho- 
ven, molti  busti  e  monumenti 
funebri. 

Taffinid'Acceglio  mar- 
chese Luigi,  tenente  generale 
dair8  aprile  1888,  coman- 
dante generale  àtW  arma  dei 
reali  carabinieri  dal  29  marzo 
1891,  nato  a  Chambéry  (Sa- 
voia) il  24  settembre  1830, 
è  cavaliere  di  gran  croce,  de- 
corato dell'ordine  della  coro- 
na d'Italia,  grand'ufficiale  del- 
l' ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  e  commendatore  del- 
l'ordine dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia. Prese  parte  alle  campa- 
gne del   i8<59  ^  1866. 

Taiani  Diego,  illustre  av- 
vocato e  uomo  politico  salerni- 
tano, nacque  a  Vietri  sul  Mare 
nel  1820.  Laureatosi  in  legge 
neir  università  di  Napoli  si 
dette  alla  magistratura,  arri- 
vando alla  carica  di  procura- 
tore generale  presso  la  Corte 
d'appello  di  Palermo.  Da  lun- 
go tempo  deputato  al  Parla- 
mento, è  stato  due  volte  mi- 
nistro di  grazia  e  giustizia.  É 
l'autore  della  legge  per  la 
precedenza  del  matrimonio 
civile  a  quello  religioso.  Diede 
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prova  del  suo  nobile  corag- 
gio nella  difesa  dei  compro- 
messi politici  nella  spedizione 
di  Sapri.  Esercita  1'  avvoca- 
tura a  Napoli  e  a  Roma, 

Talamo  Roberto,  avvo- 
cato e  deputato  zanardelliano, 
nato  a  Napoli  nel  1855,  rap- 
presenta il  collegio  di  Valle 
Lucano.  Fu  già  sostituto  pro- 
curatore del  re. 

Talamo  Salvatore,  mon- 
signore e  tìlosofo  napoletano, 
nacque  a  Napoli  il  6  ottobre 
1844.  Insegnò  filosofia  nel  se- 
minario arcivescovile  e  in  vari 
licei  privati  di  Napoli  finché 
fu  chiamato  nel  1879  ad  in- 
segnarla nel  seminario  roma- 
no, e  filosofia  del  diritto  nel- 
l'Accademia di  conferenze  sto- 
rico-giuridiche. Nel  1880  fu 
preposto  agli  studi  nella  scuola 
dell'  Apollinare.  Fondò  e  di- 
rige la  Rivista  internazionale 
di  sciente  sociali  e  discipline 
ausiliarie.  Scrisse  :  L'Aristo- 
telismo della  scolastica  nella 
storia  della  filosofia;  Orìgine 
e  svolgimento  del  materialismo 
contemporaneo  ;  Risposte  ad 
alcune  osserva-::ioni  del  Ma- 
niiani  suW  aristotelismo  della 
scolastica;  L'odierna  coltura 
religiosa  ed  un  libro  del  P, 
Alfonso  Capecelatro;  Il  rin- 
nuovamento  del  pensiero  to- 
mistico e  la  scien:;^a  moderna; 
L'odierna  scuola  tomistica  ed 
i  suoi  avversari  ;  L' inconscio 
dell'  Hartmann  e  la  coscien:^a; 
La  teoria  dell' evolu:^ione  nella 
scienza  del  diritto  ;  Il  cristia- 
nesimo e  il  lavoro  manuale  ; 
La  schiavitii    secondo  Aristo- 


tele e  i  dottori  scolastici  ;  Le 
origini  del  cristianesimo  e  il 
pensiero  stoico. 

Talarico  Achille,  pittore 
calabrese,     nato    a  Catanzaro 
il    23    gennaio    1837,    studiò 
alle    Belle  Arti    di    Napoli  e 
vinse  vari  premi  esponendo  a 
diverse  mostre.  Fra  i  suoi  la- 
vori   che    più  si  distinguono 
citeremo:     Dopo     un    hallo; 
il  ritratto  dell'architetto  D'A- 
mora;    i    coniugi    Sannini,  e 
j  moltissimi    altri    bei   ritratti, 
I  È  professore  onorario  del  re- 
gio Istituto    di  Belle  Arti,  e 
cavaliere  della  corona  d' Italia. 
j      Tallone    Cesare,    pittore 
!  lombardo,    è    nativo    di  Ber- 
gamo,   ma  risiede    a  Milano. 
!  Espose    a    varie    mostre    con 
'  molto  successo  Fra  i  suoi  nu- 
merosi   lavori    meritano  spe- 
ciale menzione  :    Una  vittoria 
del  cristianesimo    ai    tempi  di 
Alarico;  La  derelitta;  Beone, 
e  moltissimi  bei    ritratti. 

Tamaio  Giorgio,  patriota 
ed    uomo     politico    siciliano, 
già  deputato    al  Parlamento, 
;  poscia  prefetto,     ora  senatore 
:  del  regno,  nacque  a  Messina 
nel   1818  e  risiede  a  Siracusa. 
'  Cospirò    contro    il    Borbone, 
1  prima  del  1848,  combattè  va- 
lorosamente   nelle    file    gari- 
baldine   nel    t86o;    incorpo- 
rato nell'esercito  vi  pervenne 
!  al  grado  di  colonnello. 
j       Tamassia    Enrico,     me- 
dico lombardo,    professore  di 
medicina  legale  all'università 
!  di  Padova,    nacque    nel  gen- 
naio del  1849  a  Poggio  (Man- 
tova). Fece  i  suoi  studi  all'u- 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


niversità  di  Pavia.  Gli  dob- 
biamo un  trattato  sulle  ma- 
lattie mentali. 

Tambara  Giovanni,  let- 
terato veneto,  nato  a  Legnago 
il  6  febbraio  1862,  è  profes' 
sore  di  lettere  italiane  nel 
regio  liceo  di  Rovigo.  Ha  pub- 
blicato i  seguenti  lavori  :  La 
punteggiatura  e  la  interpreta- 
zione di  due  tergine  del  canto  V 
dell'Inferno;  Due  studi  su 
Dante;  Una  lettera  inedita  di 
Carlo  Goldoni  ;  Inventario  dei 
manoscritti  esistenti  nella  bi- 
blioteca dell'  accademia  dei 
Concordi  a  Rovigo. 

Tamborino  Achille,  pa- 
triota pugliese,  residente  a 
Maglie  presso  Gallipoli,  è 
membro  del  Senato  del  regno. 

Tamburini  Arnaldo,'pit- 
tore  toscano,  è  nativo  di  Fi- 
renze, dove  risiede.  Notiamo 
fra  i  suoi  più  importanti  la- 
vori :  Nello  studio  ;  La  can- 
tiniera  ;  Il  suonatore  dì  liuto; 
I  due  amatori  d'arte;  Il  mu- 
sicista ;  Un  giornale  diver- 
tente ;  Il  vino  vecchio  ;  Un 
lavoro  importante,  ecc. 

Tamburini  Augusto,  psi- 
chiatra marchigiano,  profes- 
sore di  clinica  psichiatrica, 
direttore  del  manicomio  di 
Reggio,  è  nato  ad  Ancona 
nel  1848.  Gli  dobbiamo:  La 
trasfusione  del  sangue  nella 
pellagra;  L'  apparecchio  ina- 
movibile nelV  artrite  acuta  ; 
La  topografia  cranio-cere- 
brale ;  Contribuzione  alla  fisio- 
logia e  patologia  del  linguag- 
gio ;  Il  metodo  clinico  in  psi- 
chiatria ;   Un  caso  di  microce- 
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falla  ;  L'  antropologia  nelle 
carceri;  Contributo  alla  psi- 
cologia criminale. 

Tanibuscio  Giuseppe , 
pittore  siciliano,  nacque  a  Pa- 
lermo nel  marzo  del  1848. 
Studiò  coi  professori  Meli  e 
Loforte,  e  si  perfezionò  alle 
Belle  Arti  di  Napoli  ripor- 
tando vari  premi.  La  sua  spe- 
cialità sono  gli  acquarelli,  ed 
ha  illustrato  molti  libri,  ri- 
viste, ecc.  È  professore  di 
pittura  ed  acquerello  nella  re- 
gia Scuola  artistico-industriale 
di  Palermo. 

Tamponi  Pietro,  archeo- 
logo sardo,  nato  il  27  giugno 
1850  a  Tempio,  r.  ispettore 
delle  antichità,  membro  del- 
l' Istituto  archeologico  ger- 
manico, cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  ha  pubblicato  :  Le 
prime  scritture  dell'  antica 
Olbia,  oltre  a  varie  illustra- 
zioni di  epigrafi  da  lui  sco- 
perte. 

Tanari  marchese  Luigi, 
patrizio  ed  uomo  politico  bo- 
lognese, figlio  di  quella  li- 
béralissima e  coltissima  si- 
gnora che  fu  la  marchesa  Te- 
resa Tanari,  nato  a  Bologna 
nel  1815,  prese  le  armi  con- 
tro gli  Austriaci  nel  1848  e 
si  segnalò  per  atti  di  valore 
alla  Montagnola.  Nel  1859  fu 
membro  del  Governo  provvi- 
sorio delle  Romagne.  Fu  de- 
putato di  Bologna  al  Parla- 
mento nazionale  nella  vii  le- 
gislatura, poi  prefetto  di  Pe- 
saro ;  nel  18Ó1  venne  eletto 
senatore;  risiede  a  Firenze. 
L'antica  famiglia  Tanari    bo- 

55 


866      PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


lognese  è  originaria  di  Tre- 
viso ;  i  Tanari  divennero  conti 
di  Piavola  nel  1586,  marchesi 
della  Serra  nel   1640. 

Tancredi  Raffaello,  pit- 
tore napoletano,  allievo  delle 
Belle  Arti,  ottenne  la  pen- 
sione governativa  pel  triennio 
1864-69  a  Firenze  ed  espose  a 
varie  mostre.  Fra  i  suoi  la- 
vori più  apprezzati  vanno  ri- 
cordati :  I  galanti  a  Boholi; 
Andate  a  guadagnare  ;  Pai- 
siello  incarcerato  per  avere 
scritto  un  inno  repubblicano  è 
liberato  dai  musicanti  dei  reg- 
gimenti russi  di  guarnigione 
a  Xapoli;  La  saccoccia  bu- 
cata; La  giovine':^:ia  di  Fer- 
dinando IV,  ecc.  È  professore 
all'accademia  di  Belle  Arti  a 
Roma  e  cavaliere  della  corona 
d' Italia. 

Tanfani  Antonio,  giovine 
diplomatico  toscano,  è  vice- 
console d'  Italia  a  Mosca. 

Tanfani  -  Centofanti 
Leopoldo,  storico  e  patriota 
toscano,  nato  a  Firenze  nel 
1824,  è  direttore  del  r.  ar- 
chivio di  Stato  di  Pisa.  Fece 
come  volontario  nel  batta- 
glione universitario  la  cam- 
pagna del  1848  ;  prese  parte 
attiva  ai  moti  politici  che 
condussero  al  27  aprile  1859. 
Prestò  servizio  fino  al  1865 
nella  guardia  nazionale  fioren- 
tina salendo  per  tutti  i  gradi 
fino  a  quello  di  capitano  e 
ff.  di  maggiore.  Pubblicò  : 
Studi  storici  sul  gran  sini- 
scalco Xicccla  Acciaiuoli ;  Xo- 
tiiie  inedite  di  Santa  Maria 
del     Pontenovo     detta     della 


Spina  e  vari  opuscoli  di  sto- 
ria   pisana  ,     di    storia    delle 
belle  arti  e  letteraria.    Istituì 
nel  1879,  annessa  ad  un'Opera 
pia  della    quale  è  soprainten- 
dente  in  Pisa,  una   scuola  di 
•  lavori  femminili  che  ha  con- 
!  seguito  i  primi  onori  a  tutte 
1  le  esposizioni  nazionali  e  in- 
'  ternazionali  alle  quali  ha  con- 
,  corso.   Fu  fregiato  d'una  me- 
;  daglia  d'argento  per  il  censi- 
I  mento  della  popolazione  della 
provincia  pisana  al  51  dicem- 
I  bre    1881. 

'  Tano  Eugenio,  pittore  ca- 
labrese, nato  nel  1841  a  Co- 
[  senza,  residente  a  Firenze, 
espose  a  diverse  mostre.  Fra 
,  le  sue  tele  principali  vanno 
!  ricordate  :  Dall'  Arden:^a  ad 
j  Antignano  ;  Il  prete  in  cam- 
\pagna;  L'Arno;  un  ritratto 
j  di  Garibaldi ,  della  Regina 
I  Margherita,   tee. 

Tansini  Iginio,  chirurgo 
lombardo,    professore    di    cli- 
nica chirurgica  all'  università 
di  Palermo,  nato  a  Lodi  nel 
novembre  del  1855,  si  laureò 
:  in  medicina    e    chirurgia    nel 
1878:  a  26  anni  fu  nominato 
I  direttore  e  chirurgo  dell'ospe- 
i  dale  grande  di  Lodi,  tenendo 
I  contemporaneamente  all'  uni- 
,  versiti    di    Pavia    1'  insegna- 
I  mento    della   medicina  opera- 
;  toria.  Dal  1888  al  1892  fu  pro- 
:  fessore     ordinario    di    clinica 
'  chirurgica    nell'  università  di 
Modena.  Dei  suoi  lavori  sono 
notevoli  i  seguenti:   Sull'iso- 
lamento dell'  intestino  del  me- 
senterio ;    Sulla  resezione  del 
piloro  per  cancro  ;  Contributo 
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di  chirurgia  addominale  ;  Sul- 
l'estirpaiione  del  goi':^o  ;  Sul- 
l'impulso cardiaco  in  rapporto 
con  opera-^ioni  ;  Sui  doveri  e 
sul  carattere  del  chirurgo  mo- 
derno; Nefrectomia  transpe- 
ritoneale ;  Sul  go:i:^o  conge- 
nito, 

Taormina  Giuseppe,  let- 
terato siciliano,  professore  di 
lettere  italiane  nel  liceo  di 
Caltanissetta,  nacque  a  Pa- 
lermo nell'agosto  del  1853. 
Dobbiamo  a  lui  :  Saggi  e  note 
di  letteratura  ed  arte;  Studi 
vari  sul  Leopardi,  sul  Monti, 
sul  Foscolo,  sul  Niccolini  e 
sul  Gargallo  ;  Un  frate  alla 
corte  di  Leone  X;  Un  passo 
controverso  dtlV  Orlando  Fu- 
rioso; L'epistola  su  i  Sepolcri 
di  Giovanni  Torti.  Prepara 
un  lavoro  su  Ugo  Foscolo 
con  documenti  inediti. 

Tarantelli  Raffaele,  agro- 
nomo abruzzese,  membro  di 
varie  accademie  scientifiche 
italiane  e  straniere,  nato  a 
Chieti  il  1$  giugno  1848,  ha 
pubblicato:  Proposte  all'agri- 
coltura abru::^::^ese  ;  Malattie 
dei  vini  e  rimedi;  Sugli  aratri 
antichi  e  moderni  ;  Origine 
della  pittura;  La  guerra  e  il 
commercio  ;  L' ingiustizia  e  la 
questione  sociale. 

Tarditi  Cesare,  colonnello 
capo  di  stato  maggiore  del 
III  corpo  d'armata  dal  12  giu- 
gno 1892,  nato  a  Torino  il 
16  aprile  1842,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia. Fece  le  campagne  del 
1866,   1870. 


Tarducci  Francesco,  let- 
terato marchigiano,  nato  a 
Piobbico  (Pesaro)  il  16  feb- 
braio 1842,  è  professore  di 
lettere  latine  e  greche  nel  li- 
ceo di  Modena  ;  insegnò  nel 
liceo  Dante  di  Ravenna.  Pub- 
blicò la  traduzione  dell' ^po- 
logia  di  Socrate  e  del  Simposio 
di  Platone,  un  libro  di  Mito- 
logia classica,  due  novelle  :  Il 
tesoro  e  La  Nina  Casadio  ; 
La  vita  di  Cristoforo  Colombo 
e  molti  altri  lavori  di  critica 
e  di  amena  lettura. 

Targioni-Tozzetti  Gio- 
vanni, letterato  toscano,  nato 
a  Livorno  il  17  marzo  1863, 
è  professore  di  letteratura  ita- 
liana e  storia  moderna  nella 
r.  Accademia  navale,  consi- 
gliere comunale  della  sua  città 
nativa,  bibliotecario  del  Cir- 
colo filologico.  Fra  le  molte 
sue  pubblicazioni  sono  note- 
voli le  seguenti:  Le  fantasie 
liriche  ;  La  leggenda  di  santa 
Giulia;  Canti  di  popolo  ;  Il 
dottor  Mario;  Saggio  di  no- 
velline, canti  ed  usan-::^e  popo- 
lari della  Ciociaria;  Fiori  di 
arancio;  Sul  Rinaldo  ardito 
di  L.  Ariosto;  La  sposa  di 
Nino;  Via...  N...  È  uno  dei 
librettisti  del  maestro  Masca- 
gni nella  Cavalleria  Rusticana 
e  nei  Rant:^au. 

Targioni-Tozzetti  Ot- 
taviano ,  letterato  toscano , 
padre  del  precedente,  nacque 
nell'aprile  del  1833  a  Mer- 
catale  di  Vernio.  Nel  1848 
segui  il  battaglione  universi- 
tario. Ha  insegnato  lettere  la- 
tine e  italiane  nel  liceo  di  Li- 
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vorno  del  quale  è  adesso  pre- 
side, È  membro  di  varie  ac- 
cademie, socio  della  r.  Com- 
missione pei  testi  di  lingua 
in  Bologna.  Le  sue  principali 
pubblicazioni  sono  le  seguenti: 
Le  favole  d'  Esopo  volgari^,- 
:^ate  da  uno  da  Siena;  Il  trat- 
tato della  fisionomia  del  mae- 
stro Aldobrandino  ;  Xovelletta 
del  mago  e  del  giudeo;  So- 
netti politici  e  burleschi  ine- 
diti del  Pistoia  ;  Ghirlandella 
di  brevi  scritture  sacre  e  pro- 
fane dei  secoli  xiv,  xv  e  xvi; 
Trattato  della  virtìi  delle  pie- 
tre; Epistola  de'  costumi  dei 
Tartari  di  Giovanni  del  Piano 
di  Carpini;  Come  si  dee  guar- 
dare il  fanciullo  nato  ;  Il  pa- 
diglione di  Mamhrino  ;  No- 
vella allegorica  di  lacopone 
da    Todi. 

Taricchi  Luigi ,  colon- 
nello di  fanteria  dal  17  dicem- 
bre 1893,  in  riserva  dal  5  feb- 
braio 1874,  nato  a  Cherasco 
(Cuneo)  il  27  settembre  1817, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  Somma  Cam- 
pagna il  25  luglio  1848,  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  aver  dato  esempio 
di  coraggio  e  risoluzione  ai 
soldati  al  passaggio  della  Sesia 
il  21  maggio  1859,  d'una  se- 
conda medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d'armi  di  Pa- 
lestro  il  50  maggio  1859  dando 
prove  di  distinto  coraggio  ani- 
mando i  soldati  coir  esempio; 


delle  insegne  di  cavaliere  della 
Legion  d' onore  di  Francia 
per  decreto  imperiale  12  gen- 
naio 1860;  d'una  seconda  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  r  attività  e  zelo 
nella  repressione  del  brigan- 
taggio e  per  le  buone  dispo- 
sizioni date  contro  la  banda 
Cobagno,  quasi  distrutta  (fo- 
resta di  Stigliano)  il  13  marzo 
1865.  Fece  le  campagne  del 
1848-49,   1859,   1866. 

Taroni  Paolo,  ingegnere 
ed  uomo  politico  romagnolo, 
deputato  repubblicano,  nacque 
a  Lugo  nel  1859.  Studiò  in- 
gegneria a  Milano,  ove  di- 
resse i  lavori  per  i  fratelli 
Bocconi  ;  diresse  pure  i  lavori 
dell'acquedotto  di  Chieti,  ed  è 
ingegnere  capo  del  municipio 
di  Foligno. 

Tartara  Alessandro,  lati- 
nista piemontese,  nato  a  Cor- 
nale (Voghera),  professore  di 
letteratura  latina  all'università 
di  Pisa,  ha  pubblicato  :  Os- 
serva-::ji.oni  di  storia  romana 
nell'anno  j^'j-2iy  sulle  le- 
gioni, sugli  imperi  e  sull'isti- 
tuzione delle  Provincie  conso- 
lari ;  Dalla  battaglia  della 
Trebbia  a  quella  del  Trasi- 
meno ;  De  Plantis  Bacchidibus 
commentatio  ;  I  precursori  di 
Cicerone. 

Tartufar!  Clarice,  gentile 
e  giovane  poetessa,  risiede  a 
Roma,  dove  ha  pubblicato  un 
volume  di  versi  che  furono 
osservati. 

Tartufar!  Luigi,  giurista 
marchigiano,  professore  di  di- 
ritto civile  neir  università  di  I 
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Macerata;  nel  1888  si  laureò 
in  giurisprudenza  nell'univer- 
sità di  Parma  dove  ottenne 
nel  1890  la  libera  docenza  in 
diritto  civile,  e  nel  1892  1'  in- 
carico delle  istituzioni  di  di- 
ritto civile.  Dei  suoi  lavori 
vanno  in  particolar  modo  ri- 
cordati i  seguenti  :  Dell'alea 
nella  costitiixj-one  di  rendita 
vitalizia  (1889);  Dei  contratti 
a  favore  di  ter:{i  (1889)  ;  ^ote 
ed  appunti  critici  di  diritto 
civile  e  commerciale  (1890)  ; 
Della  rappresentanza  nella 
conclusione  dei  contratti  in 
diritto  civile  e  commerciale 
(1890);  Del  contratto  di  la- 
voro yielV  odierno  movimento 
sociale  e  legislativo  (1894). 

Tassara  Giovan  Battista, 
scultore  ligure,  è  nato  a  Ge- 
nova il  23  giugno  1841.  Prese 
parte  alla  gloriosa  spedizione 
dei  Mille,  distinguendosi  tanto 
da  guadagnarsi  le  spalline  di 
ufficiale  e  menzioni  onorevoli. 
Abitò  lungamente  a  Firenze; 
ora  risiede  a  Roma.  Fra  i 
suoi  lavori  vanno  ricordati 
i  seguenti  :  il  monumento  a 
Bellini,  i  ritratti  di  Ussi, 
Conti,  Dall' Ongaro,  D'Aze- 
glio, Aleardi,  ecc.;  Il  sogno 
di  una  vergine;  Il  battesimo 
di  Cristo  ;  Una  coppa  ;  Amori 
degli  angioli;  La  morte  di 
Schiaffino  portabandiera  dei 
Mille  a  Calatafimi,   ecc. 

Tassi  Matteo,  pittore  um- 
bro, nacque  a  Perugia  il  6  ot- 
tobre 1831.  Studiò  all'acca- 
demia e  col  professore  Anni- 
bale Angelini  ed  all'accade- 
mia di    San    Luca    a    Roma, 


prese  parte  ai  restauri  delle 
logge  vaticane  insieme  al 
Mantovani,  esegui  otto  qua- 
dri a  fresco  nelle  loggie  va- 
ticane, nelle  sale  della  prefet- 
tura di  Perugia,  ecc.  Si  de- 
dica pure  alla  pittura  di  paese. 

Tassini  Giuseppe,  storico 
veneto,  nacque  a  Venezia  nel 
1827.  Ha  pubblicato:  Curio- 
1  sita  vene:^iane ;  Alcune  delle 
pili  clamorose  condanne  capi- 
tali eseguite  in  VenexSO'  sotto 
la  repubblica  ;  Alcuni  palaz.Z} 
ed  antichi  edifici  di  Venezia 
illustrati;  Veronica  Franco 
celebre  poetessa  e  cortigiana 
del  secolo  xvi  ;  Feste,  spetta- 
coli, divertimanti  e  piaceri 
degli  antichi   Veneziani. 

Tattara  nobile  Vittore 
Agostino,  diplomatico  veneto, 
viceconsole  a  Buenos-Ayres 
dal  i88q,  ora  a  Budapest,  è 
nato  a  Lassano  il  18  aprile 
1862,  si  laureò  in  leggi  a  Pa- 
dova nel  1883  ;  entrò  in  ser- 
vizio per  concorso  nel  1887,  fu 
destinato  successivamente  ad 
Alessandria,  Trieste,  Buenos- 
Ayres,  Budapest.  Il  capo  della 
famiglia  abita  a  Bassano,  ed  è 
il  fratello  Marco  nato  il  12  di- 
cembre i8s8.  I  Tattara,  fami- 
glia d'  antica  nobiltà,  proviene 
dai  Merzari  nobili  di  Mandello 
sul  lago  di  Como  ;  stabilitisi 
in  Bassano,  i  Tattara  vennero 
ascritti  alla  nobiltà  veneta  con 
decreto  del  Senato  di  Venezia 
del  1726. 

Tavani  Francesco,  pre- 
lato emiliano  dal  1873,  ve- 
scovo onorario  di  Mindo,  e  nato 
in  Modena  il  19  giugno  183 1. 
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Taverna  conte  Rinaldo, 
conte  di  Landriano,  signore 
di  Olevano,  Cilavegna,  Cer- 
vesina  e  San  Gaudenzio,  pa- 
trizio milanese,  cavaliere  di 
Malta,  principale  rappresen- 
tante dell'  antica  famiglia  mi- 
lanese Taverna,  di  cui  le 
memorie  risalgono  al  1104, 
maggior  generale  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  13  otto- 
bre 1882,  aiutante  di  campo 
onorario  di  S.  M,,  nato  a  Mi- 
lano il  6  maggio  1839,  è  "f~ 
ficiale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  cavaliere  della  corona 
d' Italia,  senatore  del  regno 
dal  27  ottobre  1890,  decorato 
di  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto alla  presa  di  Perugia  il 
14  settembre  1860,  di  una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  maggior- 
mente distinto  alla  presa  di 
Mola  di  Gaeta  il  4  novembre 
1860,  di  una  seconda  meda- 
glia d'  argento  al  valor  mili- 
tare pel  molto  coraggio  e  bra- 
vura dimostrati  durante  il 
combattimento  e  per  1'  atti- 
vità della  quale  fece  prova 
nel  dirigere  varie  ricognizioni 
nel  fatto  d'  armi  di  Villafranca 
il  24  giugno  1866;  della  croce 
di  terza  classe  dell'  ordine 
dell'Aquila  Rossa  dal  re  di 
Prussia.  Fece  le  campagne  del 
iS)9,  1860  e  1866.  Era  desti- 
nato all'  ambasciata  di  Berlino, 
ma  trovò  il  modo,  per  la  sua 
militare  franchezza,  di  ren- 
dersi impossibile  a  quel  posto 
diplomatico.  Gli  è  moglie 
donna   Lavinia  Boncompagni 


dama  di  palazzo  di  S.   M.  la 

regina,  una  delle  più  amabili, 

'  intelligenti    e    brillanti    dame 

I  romane,  attivissima  nelle  opere 

i  di   carità. 

Tebaldi  Augusto,  psichia- 
tra veneto,  prof,  di  psichia- 
tria all'  università  di  Padova, 
nato  a  Verona  nel  1833,  fu 
nel  i8$9  medico  nell'  armata 
sarda.  Dobbiamo  a  lui  :  Pen- 
siero sulV  amici':^ia  ;  Del  so- 
gno ;  Alienati  ed  alienisti; 
Impressioni  di  un  viaggio  in 
Oriente;  Ragione  e  pa-::jiia; 
Fisionomie  ed  espressioni  stu- 
diate nelle  loro  deviazioni'. 
Due  osserva-:;j.oni  dipa^ia  co- 
municata. 

Tecchio  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  13  dicembre 
189 1,  in  riserva  dal  15  giugno 
1893,  nato  a  Montagnana  il 
28  maggio  1838,  è  ufficiale  e 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia,  decorato  di  due  me- 
daglie di  bronzo  al  valor  mi- 
litare, la  prima  pel  sangue 
freddo  e  coraggio  dimostrati 
durante  l' azione,  e  per  aver 
animato  sempre  i  soldati  alla 
battaglia  di  San  Martino  il  24 
giugno  1859,  la  seconda  pel 
lodevole  contegno  tenuto  du- 
rante l'azione  animando  col- 
r  esempio  i  soldati  il  24  giu- 
gno 1866  a  Villafranca.  Fece 
le  campagne  del  1859,  1860 
e   1866: 

Tecchio  Sebastiano  , 
uomo  politico  veneto,  figlio 
dell'  illustre  patriota  omoni- 
mo, che  mori  presidente  del 
Senato     del     regno,     nato     a 
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Venezia  nel  1847,  è  deputato 
di  Venezia  da  tre  legislature, 
e    direttore    proprietario    del  \ 
giornale  L'Adriatico. 

Tedeschi    Felice,    giure- 
consulto piemontese,  nato    il  ; 
4    gennaio    1852    ad  Asti,    è  i 
professore    nell'  università    di  j 
Torino.  Ha  pubblicato  :  L'arte  ! 
della  stenografia,  sua  origine,  \ 
storia  ed  utilità;  Del  metodo 
nello  studio   del  diritto  civile; 
Dell'  uso  del    diritto    romano 
nello  studio  del  diritto   civile 
moderno;     Uno    sguardo    alle 
riforme    della  legisla:^ione  ci- 
vile in  Italia  dopo  la  promul- 
ga:{^ione    del    Codice;     Un'A- 
raba  Fenice;    Il    presente    e 
l'  avvenire  nell'  opera  legisla- 
tiva della   codificaxjone    d'  I- 
talia. 

Tedeschi  Paolo,  letterato 
istriano,  professore  di  lettere 
a  Lodi,  è  nato  a  Trieste  nel 
1826,  fece  i  suoi  studi  nel 
seminario  di  Portogruaro  ed  ; 
a  Goertz.  Soffri  la  prigione  e 
l'esilio  per  un  processo  politico. 
Noi  gli  dobbiamo  :  Commenti 
all'  ode  :  Il  j  maggio  ;  Due  mesi 
in  gattabuia;  Fra  filo  e  filo; 
Storia  delle  arti  raccontata  ai 
giovanetti;  La  contessa  Ma- 
tilde ;  Cento  anni  dopo  ;  Xuovo 
epistolario  progressivo  educa- 
tivo ;  Manuale  di  pedagogia 
pratica;  Il  sentimento  na-{io- 
nale  degli  Istriani;  Questioni 
del  giorno.  Per  i  suoi  scritti 
d'  arte  ottenne  la  medaglia  di 
bronzo  nell'esposizione  d'ar- 
chitettura a  Torino  nel  1890. 
Attualmente  è  collaboratore 
di  Natura  ed  Arte,  della  Vita 


Italiana,  della  Rivista  delle 
tradi:^ioni  popolari  italiane. 

Tegas  Enrico,  tenente  co- 
lonnello di  fanteria  dal  17  di- 
cembre 1893,  in  riserva  dal 
30  aprile  1878,  nato  a  San  Se- 
condo (Torino)  il  2  ottobre 
1827,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essere  entrato  il 
primo  nel  paese  di  Pietraline 
il  IO  agosto  1861  animando 
i  soldati  a  slanciarsi  alla  ba- 
ionetta senza  quasi  sparare 
colpo;  d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'armi 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859  pel  coraggio  dimostrato 
durante  il  combattimento  e 
r  intelligenza  con  cui  guidò 
il  suo  pelottone.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1859  e 
1866. 

Teloni  conte  Bruto,  orien- 
talista toscano,  nato  a  Firenze 
nel  1857,  si  laureò  in  lettere 
nel  1878  neir  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze  nel  quale 
è  attualmente  libero  docente 
di  assiriologia  ;  è  anche  bi- 
bliotecario presso  la  biblioteca 
Nazionale  centrale  della  stessa 
città.  Dobbiamo  a  lui  :  Mi- 
scellanee assire;  Intorno  a 
un' iscri::ione  di  Xabonid ;  1 
cherubini  e  i  getti  alati  ;  Cre- 
stoma:iia  assira;  Le  antiche 
biblioteche  in  Slesopotamia  ; 
Un'  iscri:iione  di  Neriglissar  ; 
La  leggenda  di  Semiramide  ; 
Nuove  osservazioni  sulle  bi- 
blioteche in  Assiria. 
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Tenca  Ercole,  ingegnere 
lombardo,  maggiore  del  genio 
nella  riserva,  nato  a  Pavia  il 
9  luglio  18^4,  residente  a  Mi- 
lano, è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
Tenca,  originaria  di  Varenna 
sul  lago  di  Como,  le  memo- 
rie della  quale  risalgono  al 
secolo  XII;  sposò  nel  1886  la 
marchesina  Maria  Fossati  de 
Regibus  Caccia-Piatti  nata  a 
Torino  nel   1854. 

Tenchini  Lorenzo,  me- 
dico lombardo,  direttore  del- 
l' Istituio  di  anatomia  normale 
della  regia  università  di  Par- 
ma, è  nato  a  Brescia  nel 
1852  e  si  laureò  in  medicina  e 
chirurgia  a  Pavia  nel  1876. 
Dobbiamo  a  lui:  Storia  dei 
progressi  dell'  anatomia  e  della 
fisiologia  del  cervello  (1880); 
Sul  cervelletto  (1883);  Cer- 
velli di  delinquenti;  Sulla 
corteccia  cerebrale  degli  equini 
e  bovini;  Anatomia  descrit- 
tiva. 

Tenerelli  Francesco,  av- 
vocato, giureconsulto,  econo- 
mista ed  uomo  politico  sici- 
liano, commendatore  della  co- 
rona d'Italia,  nacque  a  Cata- 
nia. Fu  sindaco  della  sua  città 
natale,  dove  fece  trasportare 
la  salma  di  Vincenzo  Bellini, 
e  deputato  di  Regaibuto,  Ora 
è  segretario  generale  al  Mi- 
nistero della  pubblica  istru- 
zione e  senatore    del  Regno. 

Tenore  Gaetano,  inge- 
gnere napoletano,  professore 
di  mineralogia  e  di  geologia 
alla  scuola  degli  ingegneri  di 
Napoli,  membro  di  varie    ac- 


cademie nazionali  e  straniere, 
è  nato  r  8  novembre  1826  a 
Napoli.  Nel  1861  fu  nominato 
professore  al  liceo  di  Aquila. 
Gli  dobbiamo  :  Leiioni  di  mi- 
neralogia; Sulle  a:^ioni  chi- 
miche e  meccaniche  dell'  acqua  ; 
Saggio  sulV  industria  minera- 
ria e  costituxjone  geologica 
della  Terra  di  Lavoro  ;  L'in- 
dustria del  ferro  e  dell'ac- 
ciaio in  Italia  dopo  il  1860  ; 
La  calcarea  idraulica  e  la 
calcarea  decorativa  delle  Pro- 
vincie napoletane  ;  Sulle  pietre 
naturali  da  costruzione  e  da 
decoraxjione;  L' industria  dei 
colori  minerali  da  fondarsi 
nel  circondario  di  Sora. 

Tentori  Tullio,  letterato 
veneto,  nato  a  Lendinara  il 
22  dicembre  1856,  è  profes- 
sore di  lettere  latine  e  greche 
e  preside  del  liceo  di  Rovigo. 
Ha  pubblicato:  La  poesia  pa- 
storale in  Teocrito  e  Virgi- 
lio; Orazio,  il  vino  e  l'amore. 

Teramo  Francesco,  pre- 
lato salernitano,  dal  1888  ve- 
scovo di  Teramo,  è  nato  in 
Costa  (Salerno)  1'  8  gennaio 
1851. 

Terasona  Raffaele,  mag- 
gior generale  dall'  8  marzo 
1894,  comandante  territoriale 
del  genio  in  Napoli  dal  29 
novembre  1894,  nato  a  Pa- 
lermo il  26  giugno  1834,  è 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia  ;  si  laureò  in- 
gegnere idraulico  ed  architetto 
civile  nella  regia  università 
di  Genova.  Fece  le  campagne 
del  1860  e  x86i. 
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TerlagO  conte  Sigismon- 
do, nobile  trentino,  residente 
a  Trento  e  a  Terlago  nel  Ti- 
rolo,  nato  il  9  marzo  1841, 
è  il  principale  rappresentante 
del  ramo  primogenito  degli 
antichi  conti  di  Terlago,  di 
cui  le  memorie  risalgono  al 
1124.  Il  ramo  secondogenito 
è  specialmente  rappresentato 
dal  conte  Roberto,  cavaliere 
di  Malta,  I.  e  R.  ciambellano, 
nato  il  i»  ottobre  1842. 

Terrenzi  Giuseppe,  natu- 
ralista umbro,  è  nato  il  26  no- 
vembre 185  5  a  Narni.  Gli  dob- 
biamo :  Ammoniti  nelle  vici- 
nante di  Narni;  Sui  dintorni 
di  Grottammare  ;  Carlo  Dar- 
win; Luce  crepuscolare  ;  I 
molluschi,  gli  echinodermi,  i 
coralli  considerati  quali  fat- 
tori geologici  del  nostro  pia- 
neta; L' inventore  del  sismo- 
grafo a  pendolo;  Molluschi 
terrestri  e  d'  acqua  dolce 
trovati  nelle  vicinan:(^e  di 
Narni. 

Terzaghi  Filippo,  tenente 
generale  dall'  8  marzo  1894, 
primo  aiutante  di  campo  di 
S.  A.  R.  il  principe  eredita- 
rio dal  13  dicembre  1891, 
nato  a  Lodi  il  31  dicembre 
1835,  è  grand'  ufficiale  e  com- 
mendatore dell'  ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d' argento  al  valor 
militare  per  avere,  al  fianco 
del  generale  Masi,  date  prove 
di  coraggio,  sangue  freddo  ed 
intelligenza  nel  disporre  le 
truppe  e  dare  gli  ordini  nella 
repressione  dei   disordini    del 


21  e  22  settemdre  1866  nella 
provincia  di  Palermo.  Fece  le 
campagne  del  :859  e   1866. 

Terzi  Andrea,  pittore  si- 
ciliano, nato  a  Monreale  il  io 
novembre  1842,  è  cavaliere 
della  corona  d'  Italia.  Fra  i 
suoi  lavori  emergono  :  Il  duc- 
ano di  Monreale  ;  La  cappella 
palatina,  affidandone  la  parte 
letteraria  al  professore  Amari  ; 
questa  opera  appena  uscita 
venne  premiata  alle  esposizioni 
di  Parigi,  di  Vienna,  di  Pa- 
lermo, ecc.  ;  esegui  molti  la- 
vori in  cromolitografia. 

Tescari  Giovanni  Batti- 
sta, prelato  veneto,  vescovo 
di  Borgo  San  Donnino  dal 
1886,  è  nato  a  Breganze  (Vi- 
cenza) il  25   novembre   1824. 

Tesi  Giulio,  diplomatico 
toscano,  console  generale  d'I- 
talia a  Galatz,  cavaliere  mau- 
riziano,  della  corona  d'Italia 
e  del  Megidiè,  commendatore 
d'Isabella  la  Cattolica,  deco- 
rato della  medaglia  di  bronzo 
pei  benemeriti  della  salute 
pubblica  (1886),  di  medaglia 
d'oro  per  benemerenza  verso 
r  ospedale  italiano  di  Buca- 
rest, nacque  a  Pistoia  il  24 
agosto  1840.  Si  laureò  in  leggi 
a  Pisa  nel  1860.  Fino  al  1865 
esercitò  l'avvocatura;  in  quel- 
l'anno entrò  nel  servizio  conso- 
lare per  concorso,  e  venne  de- 
stinato successivamente  a  Tan- 
geri,  Trieste,  Buenos-Ayres, 
Costantinopoli,  Galatz,  Cette, 
Rosario,  Gibilterra,  di  nuovo 
a  Tangeri  (1885-86),  Scutari, 
e  finalmente,  dal  1890,  per 
la  seconda    volta,    a    Galatz, 
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delegato  presso  la  Commis- 
sione europea  del  Danubio. 

Tessari  Domenico,  tecno- 
logo istriano,  nato  a  Trieste 
nel  18^7,  è  professore  al  Mu- 
seo industriale.  Fu  premiato 
con  una  medaglia  all'  esposi- 
zione universale  di  Vienna 
del  187^  per  un  nuovo  si- 
stema d'ingranaggio.  Ha  pub- 
blicato :  La  teoria  delle  om- 
bre e  del  chiaroscuro  ;  Trat- 
tato delle  proiezioni  assono- 
metriche ;  La  cinematica  ap- 
plicata alle  macchine. 

Testa  Luigi,  diplomatico 
abruzzese,  viceconsole  a  La 
Piata  (Argentina),  ufficiale  del 
Megidiè,  nacque  a  Falena 
(Chieti),  il  16  gennaio  1852. 
Licenziato  dalla  Scuola  supe- 
riore di  commercio  di  Vene- 
zia nel  1879,  entrò  in  servi- 
zio nello  stesso  anno,  in  se- 
guito a  concorso,  e  fu  suc- 
cessivamente destinato  ad  A- 
lessandria,  Buenos-Avres,  Li- 
ma, Bona,  Boston  e  Xew- 
castle. 

Testafochi  Eduardo,  te- 
nente generale  dal  9  giugno 
1892,  comandante  la  divisione 
militare  di  Miiano  dal  17  lu- 
glio 1895,  commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e 
grande  ufficiale  dell'  ordine 
della  corona  d' Italia,  nacque 
a  Moncalvo  il  ^  gennaio  1835. 
È  decorato  di  una  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  nel  fatto 
d'armi  della  Madonna  delle 
Scoperte  il  24  giugno  1859, 
e  di  una  di  bronzo,  pure  al 
valor  militare,  per  essersi  di- 


stinto    nella    presa  di  Monte 

.  Pelago  e  Monte  Pulito  il  26 

'  settembre   1860,    Prese    parte 

alle  campagne  del  1859,  1860 

e   1866. 

Testasecca  conte  Igna- 
.  zio,  ricco  filantropo  siciliano,  e 
deputato  al  Parlamento  nazio- 
:  naie,  nacque  a  Caltanissetta 
;  nel  1849.  Fu  creato  conte  da 
:  re  Umberto  nel  1892  per  aver 
!  egli  donato  mezzo  milione  a 
\  Caltanissetta  per  la  creazione 

d'un  ricovero  di  mendicità. 
1      Tettamanzi  Achille,  co- 
j  lonnello  di  fanteria  in  risers'a 
I  dal  IO  dicembre   1893,    cava- 
I  liere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
1  zaro  ed  ufficiale  della  corona 
•  d'Italia,  nacque  a    Casatisina 
■  (Voghera)  1'  11  agosto  1853. 
Fu  laureato  ingegnere  idrau- 
'  lieo  ed  architetto    civile  nel- 
i  l'università  di  Pavia,     e  fece 
I  la  carriera  nell'  arma  di  arti- 
I  glieria.  É  decorato  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mi- 
;  litare,   la  prima  per  il  corag- 
j  gio    e  sangue    freddo    dimo- 
strato nello    stabilire   le  bat- 
i  terie  e  nel    dirigere    il  fuoco 
',  durante    1'  assedio  d'  Ancona 
I  nel  1860;     e  la    seconda  per 
'  essersi  distinto  all'  assedio  di 
Gaeta  il  22  gennaio  1861.  Fu 
ferito  al  piede  destro  da  una 
scheggia  di  granata  il  24  gen- 
ì  naio   1861. 

I  Teza  Emilio,  illustre  po- 
j  liglotta  e  orientalista  veneto, 
,  professore  di  grammatica  delle 
I  lingue  comparate  all'università 
I  di  Padova.  Gli  dobbiamo  un 
'  numero  infinito  di  monografie 
i  erudite  ;   citiamo  tra  le  altre  : 
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La  tradizione  dei  sette  savi 
nelle  novelline  magiare;  I  tre 
capelli  d'oro  del  nonno  Sa- 
tiitto  ;  Carta  di  promissione 
del  doge  Orio  Mastropiero  ; 
Rainardo  ed  Isengrino  ;  Seti- 
tenie  buddiche  dell'  Okamiti; 
Frammenti  inediti  delle  elegie 
romane  di  Goethe;  La  Geru- 
salemme Liberata  in  lingua 
boema. 

Thaon  di  Revel  cava- 
liere Genova,  tenente  gene- 
rale dal  20  ottobre  1866,  in 
riserva  dal  24  marzo  1892, 
nacque  a  Genova  il  20  no- 
vembre 18 17.  È  decorato  della 
gran  croce  dell'  ordine  della 
corona  d'Italia,  del  gran  cor- 
done dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazaaro,  della  meda- 
glia mauriziana  pel  merito  di 
dieci  lustri  di  servizio,  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nei  fatti  d'armi  del  24  e  25 
luglio  1848  presso  Somma- 
campagna  e  Berettara,  d'  una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nei  fatti  d'  armi  del  24  e  25 
luglio  1848  a  Staffalo  e  Va- 
leggio  e  4  agosto  successivo 
sotto  le  mura  di  Milano,  di 
una  seconda  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  il  23  marzo 
1849  ^^^^  battaglia  di  Novara, 
dell.i  medaglia  inglese  com- 
memorativa di  Crimea,  di  una 
seconda  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nella  dimostrazione  a 
Porto  di  Palestro  e  sulla  Se- 
sia il    22  maggio  1859  ^  P^^ 


l'abilità  e  sangue  freddo  con 
cui  diresse  1'  artiglieria  sotto 
i  suoi  ordini,  della  croee  di 
ufficiale  dell'  ordine  militare 
di  Savoia  per  essersi  distinto 
nella  battaglia  di  S.  Martino 
il  24  giugno  1859  ^  P^"^  ^'^" 
bilità  straordinaria  spiegata 
nel  dirigere  1'  azione  dell'ar- 
tiglieria durante  tutto  il  com- 
battimento, dell'ordine  impe- 
riale ottomano  del  Megidiè  di 
4^  classe  per  la  guerra  d'  O- 
riente,  delle  insegne  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  del 
Bagno  d'Inghilterra  con  real 
decreto  29  agosto  1859,  delle 
insegne  di  cavaliere  dell'  or- 
dine della  Legion  d'onore  di 
Francia  per  imperiai  decreto 
12  gennaio  1860.  Fu  pro- 
mosso colonnello  d'artiglieria 
per  l'attività  e  valore  col 
quale  diresse  le  operazioni 
nell'assedio  di  Ancona  per  la 
parte  che  gli  spettava  dell'ar- 
ma. È  pure  decorato  della 
croce  di  commendatore  del- 
l'ordine militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  nell'attacco 
e  presa  di  Mola  di  Gaeta 
il  4  novembre  1860  e  per  i 
buoni  servizi  resi  durante  la 
campagna,  del  gran  cordone 
dell'ordine  di  Danebrog  di 
Danimarca  il  29  agosto  1864, 
e  del  gran  cordone  dell'  or- 
dine del  Cristo  di  Portogallo 
il  4  gennaio  1866.  Fu  pure 
nominato  grand'ufficiale  del- 
l'ordine della  Legion  d'onore 
di  Francia  il  2  settembre  1864, 
dell'ordine  del  Leone  di  Zah- 
ringen  di  Baden  il  26  novem- 
i  bre  1S64,  e  dell'ordine  militare 
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di  Savoia  pel  sangue  freddo 
e  coraggio  dimostrato  nel 
combattimento  e  per  aver  coa- 
diuvato il  comandante  la  di- 
visione nel  disporre  le  truppe 
il  24  giugno  1866.  Con  de- 
creto reale  del  16  marzo  1879 
venne  nominato  senatore  del 
regno.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
1859,   1860  e   1866. 

Thaon  di  Revel  (dei 
conti)  nobile  Vittorio,  diplo- 
matico piemontese,  console  al 
Pireo,  cavaliere  della  corona 
d'  Italia,  nacque  il  2  marzo 
1854  a  Torino,  e  vi  si  lau- 
reò in  leggi  nel  1874.  Entrò 
prima  nella  carriera  giudizia- 
ria, quindi,  in  seguito  a  con- 
corso, passò  in  quella  conso- 
lare, e  venne  destinato  succes- 
sivamente a  Trieste,  Smirne, 
Nuova  York,  Tolone,  Boston, 
Patrasso,  ed  infine  al  Pireo. 

Theodoli  marchesa  Lily 
nata  Conrad,  bellissima  dama 
romano-americana,  autrice  di 
pregiati  romanzi  e  novelle, 
che  dipingono  dal  vero  i  co- 
stumi della  vita  romana,  spe- 
cialmente dei  dintorni  del  ca- 
stello Theodoli  a  San  Vito 
ove  villeggia.  Emma  Perodi 
la  descrive  cosi  :  «  Altissima, 
bionda,  di  un  biondo  aureo 
tendente  al  fulvo,  con  un  pro- 
filo regolarissimo  e  due  occhi 
color  pervinca,  donna  Lily 
impone  per  la  sua  bellezza 
e  quando  passa  per  via,  ve- 
stita sempre  di  stoffa  turchina, 
con  un  velo  bianco  calato  sul 
bellissimo  volto,  attira  ogni 
sguardo,  comanda    1'  ammira- 


zione » .  È  moglie  del  marchese 
Alfonso,  patrizio  romano  co- 
scritto, marchese  di  San  Vito 
I  e  Pisoniano,  conte  di  Cici- 
;  liano,  nato  il  25  maggio  1845; 
il  loro  primogenito  Mario  è 
nato  r  II  luglio  1875.  Il  ramo 
secondogenito  della  famiglia 
è  specialmente  rappresentato 
dal  nobile  Mario,  tenente  co- 
lonnello in  servizio  ausiliario, 
nato  il  28  giugno  183 1,  resi- 
dente a  Roma. 

Theodorini  Elena,    can- 
tante italo-rumena,  studiò  pia- 
noforte   col    maestro   Romeo 
Ratti.    A  dieci    anni    si  pre- 
sentò in  un  pubblico  concerto. 
Studiò  il  canto    al  Conserva- 
torio di  Milano,  e  debuttò  a 
Cuneo  nella  Maria  di  Rohan. 
Ha  cantato    nel  Faust,    nella 
!  Traviata,     nella    Figlia     del 
I  reggimento,  ntW Ebrea,  negli 
I  Ugonotti,  neW Aida,  nella  5<;«- 
namhula  e  nel  Barbiere  di  Si- 
I  viglia. 

I      Thiene    conte     Annibale 
1  (di),     nobile    vicentino,    resi- 
dente a  Vicenza,    nato  il    15 
I  marzo  1847,    è   il    principale 
!  rappresentante  dell'  antica  no- 
j  bile    famiglia    vicentina     dei 
I  conti    di    Thiene,     di    cui  si 
hanno    memorie    fin    dal    se- 
colo XII. 

Thun    e    Hohenstein 

conte  Leopoldo  (di),  nobile 
padovano,  dottore  in  leggi, 
sottoprefetto  d'  Ivrea,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia, 
nato  il  16  novembre  1846, 
sposato  alla  contessina  Gori- 
Pannilini  di  Siena,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  li- 
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nea  di  Castel  Thun,  dei  no- 
bili di  Thun,  antica  famiglia 
feudale,  originaria  della  Sviz- 
zera e  del  Trentino,  ove  ebbe 
larga  signoria. 

Tibaldi  Tancredi,  storico 
valdostano,  è  nato  ad  Aosta 
nel  185 1.  Dei  suoi  scritti  son 
degni  di  particolare  menzione 
i  seguenti  :  Lo  stambecco  e 
la  caccia  di  Vittorio  Emanuele 
in  Val  d'Aosta;  La  vallèe 
d' Aoste  au  siede  d'Auguste  ; 
La  vallee  d'Aoste  au  moyen- 
àge  et  a  la  Renaissance  ;  Ours 
Thihaut,  comte  valdostain  du 
XVII  siede. 

Tiberi  Leopoldo,  poeta 
toscano,  nato  a  Siena  nel  1846, 
è  dottore  in  matematiche  e 
professore  di  storia  nel  liceo 
di  Perugia,  ove  pubblica  la 
rivista  La  favilla.  Ha  pub- 
blicato :  Battaglie  di  un'  ani- 
ma; Zulica  ;  Versioni;  Il  pa- 
lalo del  popolo  di  Perugia; 
Nuovi  versi. 

Tiepolo  conte  Lorenzo, 
avvocato,  amministratore,  uo- 
mo politico  veneziano,  già 
due  volte  benemerito  sindaco 
di  Venezia,  deputato  da  tre 
legislature,  nato  nel  1850,  è 
il  principale  rappresentante 
dell'  illustre  famiglia  dogale 
dei  Tiepolo. 

Timoni  Andrea,  prelato 
italo-greco,  antico  alunno  di 
Propaganda,  dal  1879  è  arci- 
vescovo di  Smirne,  dove  vi 
nacque  il  14  marzo  1833. 

TinGani  Carlo,  letterato 
emiliano,  professore  di  lettere 
latine  e  greche  nel  liceo  di 
Bologna,  nacque  il  1°  dicem. 


brei857aSan  Cassiano  (Reg- 
gio) e  si  laureò  in  lettere  e 
filosofìa  nell'università  di  Bo- 
logna nel  1879.  Ha  insegnato 
nei  licei-ginnasi  di  Correg- 
gio, Saluzzo,  Milano  e  Chieti. 
Gli  dobbiamo  i  seguenti  la- 
vori :  Saggio  di  canti  popolari 
greci  tradotti  (1881;  ;  Prosa 
e  poesia  greca  (1884)  ;  L'ora- 
:iione  «  De  imperio  Cn.  Pom- 
pei »  di  Cicerone  commentata 
(1889);  L'  or  aliane  per  la 
pace,  di  Socrate,  commentata 
(1880);  Eserciti  di  stile  e  di 
sintassi  greca  (1892);  Eserciti 
greci  (1894). 

Tinozzi  Domenico,  me- 
dico abruzzese,  assistente  alla 
clinica  dell'  università  di  Na- 
poli, deputato  del  collegio  di 
Penne,  è  nato  nel  1860  a  Cu- 
gnoli. 

Tipografia  Elzeviria- 
na, elegante  tipografia  ro- 
mana, di  proprietà  della  ve- 
dova marchesa  Adelaide  Pa- 
teras  di  Napoli,  diretta  dal- 
l' ex-editore  romano  Carlo 
Verdesi,  ha  sua  sede  nel  Mi- 
nistero delle  finanze. 

Tipografia  Forzani 
del  Senato.  Questo  stabili- 
mento tra  i  più  importanti  di 
Roma  e  che  occupa  80  operai, 
venne  fondato  nel  187 1.  Lo 
rappresenta,  per  la  proprietà, 
il  commendatore  Bondesio,  per 
la  direzione  amministrativa,  il 
cavaliere  Clemente  Bobbio, 
piemontese,  il  cavaliere  Gia- 
como Bobbio  per  la  direzione 
tecnica.  Tra  le  sue  pubblica- 
zioni di  maggiore  importanza, 
oltre  gli  atti    del   Senato,  ci- 
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tiamo  :  Atti  dell'  Inchiesta  a- 
graria  ;  Raccolta  Colombiana 
(per  il  quarto  centenario  dalla 
scoperta  dell'  America),  pub- 
blicazione fatta  sotto  gli  au- 
spici del  M.  di  P.  I.  ;  Fonti 
per  la  storia  d'  Italia,  a  cura 
dell'  Istituto  Storico  Italiano 
{Le  gesta  di  Federico  I,  Dia- 
rio di  S.  Infessiira,  Crona- 
che vene-:iiane  antichissime, 
Guerra  Gotica  di  Procopio, 
Prochiron  legum,  ecc.  ecc.),  e 
Bullettino  dello  stesso  ;  Biblio- 
theca  e  Archivio  della  R.  So- 
cietà Romana  di  storia  patria  ; 
Bibliografia  di  Roma  mediev.  e 
moderna;  la  Xuova  Antologia; 
la  Rivista  Marittima  ;  V  Ora 
presente;  Stimma  Theologica 
di  san  Tommaso  (edizione 
premiata  con  medaglia  d'  oro 
da  S.  S.  Leone  XIII)  e  Sum- 
ma  Philosophica;  Opera  M. 
Cani  ;  La  vita  e  le  opere  di 
C.  Correnti,  a  cura  di  T.  Mas- 
sa.x&m;  L' Odissea  della  donna 
di  T.  Massarani  ed  un  nu- 
mero infinito  d'  opere  scien- 
tifiche, storiche,  filologiche, 
letterarie  in  tutte    le    lingue. 

Tipografia  Italiana 
editrice  in  Roma  dell'  Eser- 
cito Italiano,  e  diretta  dal 
comm.    Chialvo,    piemontese. 

Tipografia  Reale  e 
della  Camera  dei  depu- 
tati, importante  ditta  tipo- 
grafica, proprietà  dei  cavalieri 
Ripamonti  e  Colombo,  lom- 
bardi. Oltre  le  leggi  e  i  re- 
golamenti e  gli  atti  della  Ca- 
mera dei  deputati,  pubblica 
numerosi  giornali,  tra  gli  al- 
tri, la  Legge,  la  Minerva. 


I      Tipografia  dell'  Unio- 
I  ne  editrice  cooperativa 

I  in  Roma,  diretta  dal  signor 
Franchini,  pubblica,  con  molta 
eleganza,  opere  illustrate. 

I  Tipografia  Voghera 
in  Roma,  diretta  dal  piemon- 
tese cav.  Enrico  Voghera,  pub- 

'  blica  l' Italia  Militare  e  pa- 
recchie opere  letterarie  di  pro- 
pria edizione,  stampate  con 
eleganza. 

!  Tiratelli  Aurelio,  pittore 
romano,  nativo  di  Roma,  stu- 
diò all'accademia   di  S.  Luca 

i  col  Minardi  e  col  Podesti. 
Dapprima  si  dedicò  alla  scul- 
tura e  poi  alla  pittura.  Fra  i 

i  suoi  lavori  più  ammirati  ri- 
corderemo :  Una  mandra  di 
buoi  ad  Ostia;  Un  disastro 
ferroviario  ;  Un  carro  tratto 
da  bufale  nelle  paludi  Pon- 
tine ;  Una  lotta  di  tori  nella 
campagna  romana;   Un  cava- 

I  denti   in    meiz.o  ad  una  fiera 

I  nella  valle  del  Sacco.  Ha  e- 
sposto  a  molte  mostre  con 
grandissimo  successo,  vincen- 

]  do    vari    premi  ;    è    socio    di 

i  molte  accademie,  ed  ufficiale 

'  della  corona  d'Italia. 

Tito     Francesco,     pittore 

!  napoletano,  nacque  a  Napoli 
ì\  15  ottobre  1863,  e  studiò 
all'accademia  di  Belle  Arti  e 
col  professore  Petrucelli.  Fra 
i  suoi  lavori  ricorderemo: 
db  che  mi  resta  ;  Un  mo- 
mento d'  attenzione  ;  L'uccel- 
lino del  mio  nido  ;  Momenti 
di  gioia;  Inverno;  Nel  bosco 
di  Capo  dimonte. 

Tittoni  Tommaso,    uomo 
politico,  economista,    pubbli- 
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cista,  conferenziere  romano, 
deputato  di  Civitavecchia, 
nacque  a  Roma  nel  1854,  fi- 
glio del  benemerito  patriota 
Vincenzo,  uomo  di  larga  col- 
tura e  di  largo  censo.  Gli  è 
moglie  r  amabile  e  colta  Bice 
Antona-Traversi. 

Ti'ctoni  Vincenzo,  illustre 
patriota  romano,  senatore  del 
regno,  padre  del  deputato 
Tommaso,  volse  una  parte 
delle  sue  molte  ricchezze  al 
bene  della  patria,  cospirò  con- 
tro il  Governo  papale,  esulò 
in  Inghilterra;  ritornò  con 
r  apertura  della  breccia  di 
porta  Pia  ;  organizzò  il  plebi- 
scito romano  facendo  parte 
della  Giunta  provvisoria  di 
governo;  fu  deputato  del  pri- 
mo collegio  di  Roma,  per 
molte  legislature. 

Tkalac  nobile  Emerico, 
traduttore  croato,  naturalizzato 
italiano,  addetto  al  Ministero 
degli  esteri,  ufficiale  mauri- 
ziano  e  della  corona  d'  Italia, 
•nacque  a  Kalovac  il  6  mag- 
gio 1824.  Nel  1856  si  laureò 
in  leggi  e  filologia  a  Jena,  e 
nel   1865  entrò  in  servizio. 

Toaldi  Antonio,  avvocato 
amministratore  e  uomo  poli- 
tico veneto,  rappresenta  al 
Parlamento  il  collegio  di  Schio. 

Tocco  Felice,  antropologo 
e  filosofo  calabrese,  professore 
all'  Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze,  nacque  a  Catan- 
zaro il  12  settembre  184^  Gli 
dobbiamo  :  Lexjioni  di  filosofia 
pei  licei;  Ricerche  platoni- 
che; Studi  Kantiani;  Qiii- 
stioni  platoniche  ;  L'eresia  nel 


medio  evo  ;  La  cronaca  delle 
tribolazioni  ;  L' ev angelo  eter- 
no ;  Un  codice  sulla  questione 
della  povertà. 

Toci  Ettore,  letterato  to- 
scano, è  professore  all'  Istituto 
tecnico  di  Livorno,  città  ove 
egli  nacque  nel  1843.  Gli  dob- 
biamo :  Goet::^  de  Berlichin- 
gen  ;  Rime  burlesche  edite  ed 
inedite  di  G.  B.  Ricciardi, 
oltre   a  varie  traduzioni. 

Todaro  Francesco,  illu- 
stre medico  siciliano,  senatore 
del  regno,  cavaliere  e  consi- 
gliere del  merito  civile  di  Sa- 
voia, socio  nazionale  dell'  acca- 
demia dei  Lincei  e  di  nume- 
rose illustri  accademie  scientifi- 
che, italiane  e  straniere,  autore 
di  pregiate  monografie  scienti- 
fiche, è  professore  ordinario  di 
anatomia  umana  normale  de- 
scrittiva e  topografica,  e  di  em- 
briologia comparata,  presso 
r  università  di  Roma. 

Todaro  della  Galla 
barone  Antonio,  giureconsulto 
siciliano,  è  nato  a  Palermo  il 
12  agosto  1852.  Gli  dobbiamo: 
La  successione  legittima  dei 
fratelli  unilaterali  ;  Una  que- 
stione di  peren:iione  ;  I  diritti 
del  coniuge  superstite  attra- 
verso i  secoli  ;  La  permuta  in 
diritto  romano  ed  in  diritto  ita- 
liano ;  Studi  sugli  art.  y^^  e S^? 
del  Cod.  civ.  italiano;  Storia 
delle  magistrature  italiane  ; 
Vico  La  Matitia  e  le  sue  opere. 

Todde  Giuseppe,  chiaro 
giureconsulto  sardo,  professore 
di  economia  politica  e  di  diritto 
commerciale  nella  università 
di  Cagliari,  nacque  in  Villa- 
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cidro  nel  1829.  Dei  suoi  scritti 
ricorderemo  :  Libertà  e  con- 
corren:^a  nel  commercio  dei 
grani;  Studi  sulla  pretesa  pro- 
prietà letteraria  e  privilegio 
librario  ;  Sulla  questione  mine- 
raria; Le  due  scuole  economi- 
che ;  Sulle  società  commerciali. 

Todisco-Grande  Emi- 
lio, prelato  pugliese  dal  1892, 
vescovo  onorario  di  Arcadio- 
poli  (Efeso),  è  nato  in  Bisce- 
glie  il   lO  dicembre   1844. 

TodrOS  Ernesto,  pubbli- 
cista piemontese,  nato  a  To- 
rino il  14  agosto  1856  e  lau- 
reato in  ingegneria,  si  trova 
presentemente  a  Bruxelles.  Gli 
dobbiamo  :  Rapport  sur  les 
gisements  pétrolifères  de  S.  Gio- 
vanni Incarico. 

Toesca-Caldora  conte 

Gioachino,  nobile  piemontese, 
conte  di  Castellazzo,  signore 
di  Castellamonte,  dottore  in 
leggi,  cavaliere  mauriziano, 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
vicepresidente  della  società 
promotrice  delle  Belle  Arti  in 
Torino,  nato  in  Varallo  il  27 
febbraio  1858,  residente  a  To- 
rino e  a  Rivarolo  Canavese, 
sposò  la  figlia  dell'  illustre 
medico  Garbiglietti,  di  cui 
scrisse  la  commemorazione. 

Tognoli  Oreste,  matema- 
tico toscano,  è  nato  in  Pisa 
il  17  gennaio  1844.  Dottore 
in  matematiche  e  successiva- 
mente professore  di  matema- 
tica nei  regi  licei  di  Catania, 
di  Como  e  di  Roma  (Ennio 
Quirino  Visconti),  ha  pubbli- 
cato :  Compendio  di  geometria 
e  Memorie  di  matematiche. 


Tolomei  Antonio,  lette- 
rato veneto,  dottore  in  legge, 
filosofia  e  lettere,  antico  sin- 
daco di  Padova,  antico  depu- 
tato al  Parlamento  italiano,  è 
nato  a  Padova  il  23  agosto 
1839.  Gli  dobbiamo  :  La  scuola 
elementare  In  Padova;  Anime 
care,  versi  ;  Le  favole  anti- 
che; L'  origine  degli  Dei; 
Francesco  Piccoli  ;  Anceps, 
versi. 

Tolomei  conte  Bernardo, 
patrizio  toscano,  nato    a    Mi- 
lano il  15   novembre   1823,  è 
senatore  del  regno.    Ha  viag- 
giato molto  e  per  lunghi  anni 
è  stato    a   capo    dell'  ammini- 
strazione comunale    di  Siena, 
prima  come  gonfaloniere,  poi 
come  sindaco.  Ha  pure  presie- 
duto il  Consiglio  provinciale. 
È  il  principale  rappresentante 
I  della  celebre  famiglia  Tolomei 
I  di    Siena,  di   cui  le    memorie 
j  risalgono  al  secolo  xi. 
!      Tolomei  Ettore,    pubbli- 
I  cista  trentino,  nacque  a    Ro- 
j  vereto  nel   1865,   si  laureò  in 
lettere  nello  regia   università 
!  di  Roma,  si    perfezionò    nel- 
\  V  Istituto  di  studi  superiori  di 
:  Firenze    e    nell'  università    di 
!  Vienna.   Collabora  a  vari  im- 
i  portanti    periodici.     Ricorde- 
;  rema  di    lui  ;    La   nunziatura 
:  di   Venezia  nel   pontificato    di 
j  Clemente  VII  ;  Fantasie  latine; 
1  Alle  fonti  dell'Adige. 

Toma    Giovacchino,    pit- 
i  tore  e  patriota  napoletano,  è 
j  nato    a    Galatina    nel    1838. 
■  Studiò  a  Napoli  da  un  orna- 
tista, ma  deve  a  se  stesso  tutta 
la  sua    carriera    artistica    stu- 
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diando,  lavorando,  lottando  e 
vincendo  tutte  le  difficoltà 
che  si  presentavano  al  prin- 
cipio della  sua  carriera.  Dal 
1879  è  professore  di  disegno 
nell'Istituto  di  Belle  Arti, 
cavaliere  della  corona  d'  Ita- 
lia, professore  onorario  del- 
l' accademia  linguistica,  diret- 
tore della  scuola  di  disegno 
applicata  alle  arti.  Fra  i  molti 
suoi  lavori  segnaleremo  :  La 
Sanfelice  ;  Gruppo  di  donne; 
Una  tortura  ;  La  confessione 
in  sagrestia;  Le  educande  al 
coro;  La  messa  in  casa;  Il 
Vesuvio  ;  La  guardia  alla  rota 
dei  trovatelli;  L'onomastico 
della  maestra  ;  ricordiamo  pure 
due  collezioni  di  disegni  ori- 
ginali per  lavori  al  tombolo, 
un  metodo  di  disegno  elemen- 
tare ed  un  corso  superiore  di 
piante  e  disegni.  Ha  scritto 
pure  la  sua  autobiografia  in- 
titolandola :  Ricordi  di  un  or- 
fano. 

Tomaselli  Angelo,  let- 
terato veneto,  nato  a  Sacile  il 
12  novembre  1864,  è  profes- 
sore nel  regio  liceo  Foscarini 
di  Venezia.  Si  laureò  in  let- 
tere a  Bologna,  insegnò  nei 
licei  di  Modena,  Teramo  e 
Parma.  Ha  pubblicato  :  Carme 
augurale;  Momenti  lirici;  Diva 
terrena. 

Tomassetti  Giuseppe  , 
letterato  romano,  nato  a  Roma 
nel  1848,  è  libero  docente  di 
storia  del  medio  evo  e  di  epi- 
grafia romana  nella  università 
di  Roma.  Ha  pubblicato  :  Iscri- 
'i^ione  sacra  alla  ninfa  Giu- 
turna ;  Antichità  sabine;  Una 
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lettera  di  Clemente^-  XII  al 
duca  di  Parma  e  Piacenza; 
L'arte  della  seta  in  Roma; 
La  campagna  romana  nel  me- 
dio evo  ;  Iscrizione  greca  della 
via  Portuense;  La  colonna  di 
Enrico  IV  a  Roma. 

Tommasi  Adolfo,  pittore 
toscano,  è  nato  a  Livorno  il 
25  gennaio  1851.  Studiò  pit- 
tura con  Carlo  Markò  figlio 
per  poche  lezioni  e  poi  ri- 
trasse dal  vero  studiando  in 
campagna.  Il  suo  primo  lavoro 
porta  il  nome  di  Monte  Acuto. 
Espose  a  molte  mostre  con 
grandissimo  successo  ottenen- 
do molti  premi.  È  professore 
corrispondente  dell'  accademia 
di  Firenze,  professore  onora- 
rio dell' accademia  di  Bologna. 
Fra  i  molti  lavori  di  questo 
simpatico  artista  ricordiamo  i 
seguenti:  Dopo  la  brinata; 
Il  fischio  del  vapore;  Via 
provinciale  maremmana;  Una 
tiepida  giornata  primaverile  ; 
Suir  aia  ;  Petriolo  presso  Fi- 
renze ;  Una  domenica  in  di- 
cembre ;  Neve  di  marzio;  I 
nuovi  viali  di  Firen'i^^e  ;  Dopo 
V  acqua:i:ione  ;  Bagtio  di  sole; 
Caccia  ai  pettirossi  ;  Ponte  a 
Greve;  Passa  il  treno;  Cu- 
ti gliano,   tee. 

Tommasi    Angelo,    pit- 
tore toscano,  nacque  a  Livorno 
nel   1858.   Studiò  col    profes- 
1  sor  Betti     per    due    anni   alla 
!  accademia  di  Firenze  e  poi  da 
!  solo  guidato  dal  pittore     Sil- 
ì  vestro  Lega  studiando  dal  vero 
i  soggetti  nei  costumi  campa- 
gnuoli.   Fra  i    principali   suoi 
lavori    che    gli     procurarono 
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fama  segnaliamo  i  seguenti  : 
Via  Torretta  a  San  Salvi  ; 
Studio  dal  vero;  La  nonna; 
Il  fumatore  ;  Lo  scoglio  della 
Madonna  ad  Antignano  ;  Sul- 
V  Arno;  Ultime  vangate;  Ma- 
rina ;  Dopo  il  libeccio,  ecc. 

Tommasi Benedetto,  pre- 
lato toscano,  dal  1892  arci- 
vescovo di  Siena,  nacque  in 
Pietrasanta  il  jo  aprile  1839. 

Tommasi  Lodovico,  pit- 
tore toscano,  nato  a  Livorno 
nel  1867,  risiede  a  Firenze. 
Si  dedica  alla  pittura  ed  in 
pari  tempo  è  professore  di 
violino.  E  fratello  di  Angiolo 
Tommasi.  Studiò  da  sé  dal 
vero.  Fra  i  suoi  numerosi  la- 
vori emergono  :  La  bella  riva 
sull'Arno;  Radicofani  ;  Via 
delle  Rughe  a  Monte  Pulciano 
e  vari  quadretti  di  paese. 

Tommasi  Marcelliano  , 
medico  capo  di  prima  classe 
nella  regia  marina,  cavaliere 
della  corona  d' Italia,  è  nato 
il  18  gennaio  1845,  entrò  in 
servizio  nel  1873. 

Tommasi-Cnideli  Cor- 
rado, patriota,  uomo  politico 
e  medico  toscano,  è  nato  a 
Pieve  Santo  Stefano  il  31 
gennaio  1834,  già  deputato  al 
Parlamento  nazionale,  sena- 
tore del  regno,  grande  uffi- 
ziale  mauriziano.  Fu  profes- 
sore air  università  di  Palermo 
dal  1865  al  1870  ed  è  profes- 
sore emerito  d' igiene  speri- 
mentale presso  r  università 
di  Roma,  socio  nazionale  Lin- 
ceo, membro  di  numerose  ac- 
cademie straniere,  cittadino 
onorario  di  Palermo,  decorato 


I  di  una  medaglia  d'  argento  al 
j  valor  militare  pei  combatti- 
!  menti  di  Milazzo  e  del  lO  ot- 
tobre 1860,  maggiore  onorario 
;  del  770  fanteria.  Gli  dob- 
I  biamo:  Il  colera  di  Palermo 
;  del  1866  ;  Sulla  distribuzione 
i  delle  acque  nel  sottosuolo  ro- 
\  mano  ;  Istituiioìti  di  anatomia 
!  patologica;  Preservazione  del- 
i  l'uomo  nei  paesi  di  malaria 
I  colla  cura  arsenicale  treser- 
;  vativa  ;  Il  bacillo  dalla  ma- 
!  laria,  ecc. 

Tommaso  di  Savoia, 
duca  di  Genova,  fratello  della 
regina  Margherita,  figlio  del 
duca  di  Genova  Ferdinando  e 
i  di  Elisabetta  di  Sassonia,  am- 
miraglio dell'  armata  italiana, 
è  nato  a  Torino  il  6  febbraio 
1854;  si  sposò  a  Nymphen- 
burg,  in  Baviera,  il  14  aprile 
1883,  alla  principessa  Isabella 
di  Baviera.  Fece  un  viaggio 
intorno  al  mondo  ;  è  principe 
di  studi  severi,  e  di  alta  disci- 
plina. Gli  furono  pure  imposti 
nel  battesimo  i  nomi  dell'  avo 
e  dello  zio  Alberto-Vittorio. 
Tommasoni  Luigi,  scrit- 
tore trentino,  nato  il  6  ago- 
sto 1843  ad  Ala,  ha  pubbli- 
cato :  Pierino,  0  la  storia  d'un 
cervello  strambo;  Narcisa  e 
Giulia,  0  la  vera  carità  cri- 
stiana; Giulio  ed  Adele,  ossia 
il  trionfo  dell'  innocenza;  Rac- 
conti e  proverbi;  Berlino,  0 
la  storia  d'  un  povero  fan- 
ciullo. 

Tondi  Nicola,  avvocato, 
patriota,  giureconsulto,  magi- 
strato, deputato  meridionale, 
già  procuratore  del  re  a  Bari, 
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poi  consigliere  alla  Corte  di 
cassazione  di  Roma,  rappre- 
sentò in  Parlamento,  per  pa- 
recchie legislature  i  collegi  di 
Manfredonia  e  di  San  Severo. 

Tonietti  Amilcare,  pre- 
lato toscano,  vescovo  di  Massa- 
Carrara  dal  1887,  è  nato  in 
Rio  Marino  (Elba)  il  23  giu- 
gno 1847,  ^'^  ^  perciò  uno 
de'  più  giovani  vescovi  ita- 
liani (cfr.  Camilli). 

Tonini  Alessandro,  te- 
nente generale,  comandante 
la  divisione  di  Genova  dal  5 
febbraio  1895,  nato  a  Torino, 
il  24  novembre  1837,  ^  ^®" 
ciale  dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore e  grand'ufficiale  dell'or- 
dine della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  combatti- 
mento sotto  Capua  il  13  ot- 
tobre 1860.  Ha  fatto  le  cam- 
pagne del  1859,  1860,  1861, 
1866,    1870. 

Tonini  Carlo,  letterato 
romagnolo,  bibliotecario  della 
Gambalunghiana  di  Rimini, 
ispettore  degli  scavi  e  monu- 
menti, membro  effettivo  della 
Commissione  araldica,  socio 
corrispondente  della  Deputa- 
zione di  storia  patria,  cava- 
liere della  corona  d'  Italia,  è 
nato  in  Rimini  il  21  agosto 
1835.  Nel  1857  si  laureò  in 
giurisprudenza  nell'università 
di  Roma.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo i  seguenti:  Alcune 
rime  e  volgariiiamenti  dal 
greco  e  dal  latino  ;  La  vita 
di  Pitagora;    La  coltura  let- 


teraria e  scientifica  in  Rimìni 
dal  secolo  xiv  ai  primordi 
del  XIX  ;  Rimini  dal  ijoo  al 
1800.  Darà  presto  alle  stampe 
un  compendio  di  storia  rimi- 
nese  dalle  origini  al  1860. 

Tonini  Quintilio,  educa- 
tore trentino,  professore  nella 
r.  Scuola  normale  superiore 
in  Velletri,  nato  l'anno  1860 
a  Trento,  si  laureò  in  lettere 
a  Firenze.  Gli  dobbiamo  :  La 
pedagogia  generale  e  didat- 
tica; La  lingua  materna  nel- 
r  educazione . 

Tonti  Giulio,  prelato  ro- 
mano, delegato  apostolico  ed 
inviato  straordinario  a  San 
Domingo,  Haiti,  Venezuela, 
dal  1892  vescovo  onorario  di 
Samo,  nacque   in    Roma  il  9 

I  dicembre  1844. 

Toraldo  Antonio,  nobile 
siciliano,  patrizio   della    città 

j  di  Tropea,  nato  il  29  gennaio 

j  1861,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  linea  primoge- 

I  nita  dell'  antica  nobile  fami- 
glia d'  origine  germanica,  ve- 
nuta nel  reame  nel  secolo  xiii; 
il  ramo  secondogenito  della 
stessa  linea  è  rappresentato 
dal  nobile  Orazio,  patrizio  di 
Tropea,  barone  di  Calimero, 
nato  il  5  settembre  1825,  e 
dal  fratello  di  lui,  nobile  Tom- 
maso, consigliere  presso  la 
Corte  d'  appello  di  Napoli, 
nato  il  29  febbraio  1832,  spo- 
sato alla  baronessina  Costanza 
Galluppi  dei  baroni  di  Girelli; 
il  terzo  ramo  è  rappresentato 
dal  nobile  Gilberto  di  Tropea, 
nato  il  29  dicembre  1829;  il 
quarto  dal  nobile  Carlo,  nato 
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Vii  dicembre  1842;  la  linea 
secondogenita  è  specialmente 
rapptesentata  dal  nobile  Fran- 
cesco di  Tropea,  nato  il  6  lu- 
glio 1847. 

Torchi  Angiolo,  pittore 
lombardo,  nato  a  Massa  Lom- 
barda nel  novembre  1856,  stu- 
diò a  Firenze  col  professor 
Gelati  ed  a  Napoli  col  Cam- 
pirani.  Ha  esposto  a  moltis- 
sime mostre,  e  fra  i  suoi  la- 
vori più  apprezzati  segnale- 
remo :  Sotto  gii  ulivi  a  Capri; 
Diversi  studi  a  Mergellina  ; 
Risaie  \  In  risaia  dopo  il  rac- 
colto; Ortolana  romagnola; 
Sotto  la  pineta;  A  Mergellina; 
Alle  Cascine;  Dopo  il  rac- 
colto ;  Nel  greto  del  Mugnone; 
Fra  settembre  ed  ottobre  ; 
Lungo  il  canale  di  Massa 
Lombarda,  varie  marine. 

Torcia  Francesco  Saverio, 
pittore  napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1840,  studiò  alle  Belle 
Arti  e  si  perfezionò  col  Mo- 
relli, è  professore  di  disegno 
alle  scuole  municipali  di  Na- 
poli. Fra  i  suoi  lavori  citiamo: 
Una  can^^one  d'amore;  Idillio; 
Smarrita;  un  interno  della 
chiesa  dei  Gerolimini  ;  Il  Ve- 
suvio; Impressioni  del  2  no- 
vembre, moltissime  belle  ma- 
rine. 

Torcila  Andrea,  medico 
della  regia  marina,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  con  re- 
sidenza in  Alessandria  d'  E-  1 
gitto,  è  nato  il  5  ottobre  185  i, 
ed  entrò  in  servizio  nel  1875. 

Torelli  Achille,  illustre 
autore  drammatico  napoletano, 
nacque  a  Napoli  il  5  maggio 


!  1844.  Gli  dobbiamo:  Dopo 
morto;  Prima  di  nascere;  Il 
tempo  di  Gingillino  ;  La  mis- 
sione  della  donna;  La  verità; 
Gli  onesti;  I  mariti  suo  capo 
!  lavoro  premiato;  Le  mogli; 
Fragilità;  Nonna  scellerata  ; 
Chiodo  scaccia  chiodo  ;  Scheg- 
'  gè,  poesie. 

Torelli  Gabriele,  mate- 
matico napoletano,  nato  a  Na- 
poli il  29  marzo  1849,  dottore 
in  matematiche,  ha  insegnato 
al  collegio  militare,  alle  scuole 
tecniche  di  Napoli.  Gli  dob- 
biamo :  Di  alcuni  integrali 
formati  dagli  integrali  ellit- 
tici; Sopra  alcuni  proprietà 
numeriche  ;  Teoremi  sulle  for- 
me cubiche  e  loro  applica:iiom 
geometriche  ;  Un  problema 
sulle  espressioni  differenziali  ; 
Sul  sistema  di  più.  forme  bi- 
narie cubiche. 

Torelli  Jafet ,  pittore  e 
scultore  toscano,  nato  e  resi- 
dente a  Firenze,  si  è  dedicato 
particolarmente  alla  fabbrica- 
zione dei  lavori  di  ceramica 
nei  quali  si  è  reso  celebre, 
studiò  all'accademia  e  terminò 
i  suoi  studi  nel  18)7.  Fu  capo 
modellatore  e  disegnatore  alla 
fabbrica  di  maioliche  e  por- 
cellane del  Ginori  a  Doccia 
e  poi  apri  uno  stabilimento 
per  proprio  conto.  Fu  pre- 
miato a  moltissime  esposi- 
zioni. 

Torelli  Lot,  scultore  to- 
scano, nato  a  Firenze  il  50 
ottobre  1835,  studiò  alle  Belle 
Arti  e  poi  a  Parigi.  Prese 
parte  alle  guerre  per  1'  indi- 
pendenza   italiana.    È  profes- 
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sore  all'accademia  di  Firenze; 
espose  in  molte  mostre  otte- 
nendo varie  medaglie  d'  oro. 
Fra  i  suoi  numerosi  lavori 
degni  di  lode  sono  :  Tasso 
fanciullo;  Psiche  al  laccio; 
Ultimi  amori;  Le  bolle  di  sa- 
pone ;  La  sorpresa;  Il  solda- 
tino; Adamo  ed  Eva;  L'an- 
gelo messaggero  di  pace,  mol- 
tissimi ritratti  e  monumenti 
funebri. 

Torelli -Viollier  Euge- 
nio, valentissimo  pubblicista 
napoletano,  nacque  a  Napoli 
nel  1845.  Fu  volontario  con 
Garibaldi  nel  1860.  Gli  dob- 
biamo :  Ettore  Carafa  ;  Le  ro- 
vine di  Palmira;  Le  rose  di 
maggio.  Nel  1876  fondò  il  Cor- 
riere della  Sera  di  cui  è  pro- 
prietario e  direttore  capo. 

Toretta  Giovanni,  mag- 
gior generale  comandante  di 
artiglieria  da  campagna  dal 
17  luglio  1893,  nato  a  Tor- 
tona il  12  ottobre  1837,  è  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
di  Francesco  Giuseppe  dal 
governo  austriaco.  Fu  laureato 
ingegnere  idraulico  ed  archi- 
tetto civile  nell'università  di 
Torino  il  26  luglio  1858.  Ha 
fatto  la  campagna  del  1866. 

Torlonia  duca  Leopoldo, 
patrizio  romano  e  sanraari- 
nese,  è  dottore  in  giurispru- 
denza, già  deputato  al  Parla- 
mento, già  benemerito  sin- 
daco di  Roma,  cittadino  ono- 
rario di  Pesaro  e  di  Senigal- 
lia, grand'ufficialemauriziano, 


commendatore  di  Carlo  III  di 
Spagna  e  della  corona  di  Ba- 
viera. Nato  a  Roma  il  2^  lu- 
glio 1853,  ha  sposato  in  pri- 
me nozze  una  principessina 
Monroy  di  Pandolfina  e  Bei- 
monte,  in  seconde  nozze  la 
principessina  Amalia  Colonna 
di  Stigliano;  gli  è  sorella 
l'amabile,  buona,  caritatevole 
marchesa  Flaminia  Marignoli, 
nata  il  20  aprile  1860.  Gli  è 
affine  il  principe  Giulio,  prin- 
cipe di  Civitella-Cesi,  di  Ma- 
signano,  di  Canino,  di  Fu- 
cino e  di  Farnese,  duca  di 
Ceri,  marchese  di  Romavec- 
chia  e  di  Torrita,  nato  in 
Roma  il  19  dicembre  1847  da 
Marco  Antonio  Borghese  prin- 
cipe di  Sulmona;  nel  1875 
assunse  i  predetti  titoli,  col 
cognome  di  Torlonia. 

Torlonia   don  Stanislao, 
patrizio   romano,  fratello    del 
precedente  (di  Don  Augusto, 
Don     Marino,    Don     Guido^ 
Donna    Flaminia    Marignoli), 
!  uomo    politico    e    pubblicista 
i  romano,    nato    a   Roma  il  24 
I  ottobre  1856,  si  laureò  in  giu- 
risprudenza. Dal  1888  fa  parte 
del    Consiglio    provinciale  di 
Roma  ;  fu  per  alcuni  anni  so- 
printendente delle  scuole  co- 
1  munali,  uno  dei  fondatori  del 
j  Capitan  Fracassa    e    collabo- 
ratore del  Fanfulla  della  Do- 
j  menica,     deputato    al     P?rla- 
I  mento,,  cavaliere  della  corona 
j  d'  Italia,  ecc. 

Tornatore  Rocco,  pre- 
j  lato  piemontese,  antico  alunno 
I  del  Seminario  delle  missioni 
I  estere  di  Milano,  dal  1889  ve- 
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SCOVO  di  Castabala  (Cilicia), 
vicario  apostolico  della  Bir- 
mania Orientale,  è  nato  in 
Gorresio  (Mondovi). 

Tornielli  marchese  Ri- 
naldo, patrizio ,  agronomo, 
amministratore  e  uomo  poli- 
tico novarese,  deputato  di 
Biandrate  dal  1892,  di  molta 
autorità  in  Novara,  nato  nel 
1843,  ^  il  principale  rappre- 
sentante del  ramo  dei  Tor- 
nielli di  Borgolavezzaro. 

Tornielli  Brasati  di 
Vergano  conte  Giuseppe, 
illustre  diplomatico  piemon- 
tese, ambasciatore  a  Parigi, 
senatore  del  regno,  gran  cor- 
done mauriziano  e  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  del 
Sole  e  del  Leone  di  Persia, 
di  San  Stanislao  di  Russia, 
del  Megidiè,  del  Salvatore  di 
Grecia,  della  corona  di  Prussia, 
del  Leone  di  Baden,  di  San 
Marino,  del  Sole  d'  oro  di 
Birmania,  di  Francesco  Giu- 
seppe d'Austria,  dell'  ordine 
di  ^Ialta,  gran  cordone  della 
Stella  e  della  corona  di  Ro- 
mania, d' Isabella  la  Cattolica, 
di  Carlo  III  di  Spagna,  del 
Takovo  di  Serbia,  è  nato  da 
illustre,  antica  famiglia  a  No- 
vara il  12  febbraio  1856;  si 
laureò  m  leggi  a  Torino  nel 
1858;  accompagnò  Massimo 
d'Azeglio  in  missione  nelle 
Romagne  nel  1859  e  nello 
stesso  anno  entrò  in  servizio, 
per  concorso ,  al  Ministero 
degli  esteri  ;  addetto  alla  le- 
gazione di  Costantinopoli  nel 
1860,  al  gabinetto  particolare 
del  ministro    degli    esteri  nel 


!  1862,  destinato  a  Pietroburgo 
!  nel  1863,  ad  Atene  nel  1864, 
capo  di  gabinetto  al  Mini- 
I  stero  degli  esteri  del  1867, 
i  primo  mastro  delle  cerimonie 
;  del  Re  d'  Italia  nel  187=;,  in- 
1  viato  straordinario  e  ministro 
'  plenipotenziario  ad  Atene  nel 
'  1876,  segretario  generale  agli 
I  esteri  nel  1878,  senatore  del 
]  regno  nel  1879,  ministro  a 
j  Bucarest  nello  stesso  anno, 
1  trasferito  a  Madrid,  con  cre- 
■  denziali  d'  ambasciatore,  nel 
j  1887,  plenipotenziario  per  lo 
i  scambio  delle  ratifiche  del 
I  trattato  di  commercio  e  navi- 
:  gazione,  fra  1'  Italia  e  la  Spa- 
,  gna,  ambasciatore  a  Londra 
j  nel  1889.  È  ingegno  colto, 
;  gentiluomo  distintissimo,  fa- 
!  cile  e  simpatico  oratore  ;  è  il 
'  principale  rappresentante  del 
j  ramo  Tornielli-Brusati  del- 
1  l'antica  famiglia  Tornielli  di 
I  Novara,  di  origine  ungherese, 
j  che  rimonta  all'anno  1171,  e 
nel  secolo  xiv  ebbe  signoria 
!  su  Novara  ed  Arona;  nel  1864 
1  sposò  la  principessa  Olga  Ro- 
!  stopein  di  Pietroburgo.  Gli 
j  altri  rami  nobili  di  questa 
I  grande  famiglia  sono  i  Tor- 
nielli di  Borgolavezzaro,  e  i 
!  Tornielli-Bellini,  ai  quali  si 
,  deve  r  istituzione  del  grande 
'  Istituto  Bellini  di  Novara.  Dai 
:  Tornielli  di  Novara  si  dira- 
;  marono  pure  i  Tornielli  di 
I  Crestvolant,  residenti  a  To- 
I  rino,  a  Molare  (Acqui)  e  a 
!  Nervi,  de'  quali  il  principale 
rappresentante  è  il  conte  Ce- 
I  lestino,  dottore  in  leggi,  si- 
1  gnore  di  Crestvolant,  nato  a 
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Mombercelli  Estense,  il  15  set- 
tembre 1836,  col  figlio  Vit- 
torio, tenente  di  vascello,  nato 
il   29  settembre   1870. 

Torraca  Francesco,  let- 
terato della  Basilicata,  capo 
di  divisione  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  nacque  il 
18  febbraio  1855  a  Pietraper- 
tosa.  Gli  dobbiamo  :  L'  edu- 
cazione moderna  e  le  scuole 
tecniche;  Iacopo  Sanna-^aro  ; 
Studi  di  storia  letteraria  na- 
poletana ;  Gli  imitatori  stra- 
nieri del  Sanna:[^aro ;  Il  teatro 
italiano  nei  secoli  xin,  xiv, 
XV  ;  Manuale  della  letteratura 
italiana. 

Torraca  Michele,  valente 
pubblicista  della  Basilicata,  de- 
putato al  Parlamento  nazio- 
nale, nacque  a  Pietrapertosa 
nel  1840.  Esordi  nell'  insegna- 
mento, e  poco  dopo  si  dette 
al  giornalismo.  Cominciò  nel 
1865  in  vari  periodici  lette- 
rari di  Milano;  nel  1867  entrò 
nella  redazione  del  Popolo 
d' Italia àìytZTpoM,  quindi  nella 
Xuova  Roma.  Fu  dal  1870  al 
1880  redattore  capo  del  Pun- 
golo di  Napoli.  Passò  a  diri- 
gere il  Diritto  in  Roma  ;  più 
tardi  fondò  e  diresse  la  Ras- 
segna e  nel  1887  fu  chiamato 
a  dirigere  1'  Opinione  che  di- 
venne poi  r  Opinione  liberale, 
ufficio  che  conserva  tuttora. 
Pubblicò:  Politica  e  morale; 
I  meridionali  alla  Camera; 
Neutralità  0  alleante  ?  Osser- 
vazioni sul  Codice  penale  ri- 
guardo alla  diffamazione.  E  vi- 
cepresidente dell'Associazione 
della  stampa. 


Torre  Giuseppe,  bibliofilo 
ligure,   è  nato  a  Genova  il  22 
ottobre   1822.    Coltivò    fin  da 
I  giovinetto  la  poesia.  Il  Maz- 
l  zini  e  il  Garibaldi  gli  furono 
I  amici.   Scrìsse    parecchi    canti 
:  e  libretti    per    musica  ;    dopo 
i  le  cinque  giornate  del  1848,  il 
Canto  diguerra  dei  Lombardi, 
per   r  esposizione    di    Londra 
i  del     1851,    L'  inno    delle  na- 
'•■  zioni;  V  Enrico  di  Cinq  Mars 
per  il  maestro  Pacini  ;   1'  Eu- 
femia  di  Messina,  per  il  mae- 
stro Cambini  ;  l' Ines  di  Men- 
I  doia,  per  il  maestro    Chiaro- 
I  monte  ;  il  Lamberto    Malate- 
sta,  pel  maestro  Albini.  Gioac- 
chino Rossini  lo    ebbe   caris- 
simo, e  ne  musicò  molti  versi, 
tra  gli    altri,    due    romanze  : 
L'  esule  e  la  Lontananza,  che 
gli  dedicò  in    autografo,   «  in 
segno  di  verace  stima  e  santa 
amicizia  ».  Vive  in  un  suo  gra- 
zioso   villino    a  Firenze,  ove 
raccolse    libri    rarissimi     e    di 
pregio  unico,  eh'  egli  destina 
alla   biblioteca    civica   di  Ge- 
nova. 

Torre    di   Lavagna 
conte    Giulio  (della),  patrizio 
e    diplomatico    genovese,    ca- 
valiere di  Malta,  della  corona 
d' Italia,  del  Xishan  Iftikar  di 
Tunisi,   dottore  in    giurispru- 
denza, addetto    alla  r.  amba- 
sciata   di    Vienna,    nato  il  7 
ottobre  1864,  è  il    principale 
;  rappresentante    della    nobilis- 
I  sima  antichissima  famiglia  dei 
j  Della  Torre    di  Lavagna,  di- 
j  scendenti    di    Tedisio    primo 
conte    di    Lavagna    che    fiori 
,  verso  il  mille. 
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Torreggiarli  Camillo  ,  | 
scultore  romano,  nato  a  Fer-  | 
rara  il  19  marzo  1820,  stadio 
col  Pampaloni  a  Firenze  e  poi 
si  stabili  nella  sua  città  na- 
tale. Esegui  per  Cento  il  bu- 
sto di  Camillo  Cavour  ;  l' Im- 
macolata pel  cardinale  Viale 
Prelà  ;  il  monumento  al  gari- 
baldino Bonetti  e  moltissimi 
ritratti  e  monumenti  funebri. 

Torregiani  Elzeario,  pre- 
lato marchigiano,  dei  Minori 
cappuccini,  vescovo  di  Armi- 
dale,  in  Australia,  dal  1879, 
nacque  in  Porto  Recanati  il  j 
28  maggio   1850.  ! 

Torrigiani  -  Guadagni  ! 
marchese  Filippo,  fratello  del  j 
marchese  Pietro,  deputato  di  | 
Borgo  San  Lorenzo  al  Parla-  j 
mento    dalla    XV  legislatura, 
già  addetto   alle    legazioni  di 
Bruxelles  e    di    Berlino,  pre-  ! 
sidente  dell'  Istituto  musicale  | 
di  Firenze,    nato  il  19  marzo 
185 1,    sposò    la    marchesina  I 
Cristina  Malaspiua,  nata  l'ii  ! 
ottobre  185$.  1 

Torrigiani  •  Guadagni  j 
{V.  Guadagni)  marchese  Pie- 
tro, uomo  politico  toscano, 
per  la  seconda  volta,  beneme- 
rito e  benemerente  sindaco  di 
Firenze,  ottimo  amministra- 
tore, e  gentiluomo  di  modi 
squisiti,  senatore  del  regno, 
nacque  in  Firenze  nel  1846 
da  antica  famiglia  scesa  dal 
Casentino  nel  secolo  xiv. 
Prese  parte  attiva  all'  ammi- 
nistrazione di  varie  Opere  pie 
di  comuni  della  Toscana.  È 
stato  deputato  al  Parlamento 
nazionale.  La  marchesa  Giulia, 


sua  gentile  consorte,  della 
famiglia  Ginori,  fu  presiden- 
tessa del  Comitato  delle  si- 
gnore fiorentine  per  l' espo- 
sizione Beatrice,  ed  è  dama  di 
corte  di  S.  M.   la  regina. 

Torro  Luigi,  pittore,  è 
nato  a  Lauro,  Terra  di  Lavoro, 
nel  1856,  studiò  col  Manci- 
nelli  all'  accademia  di  Napoli, 
indi  a  Roma  col  Coghetti  ed 
all'  estero.  Prese  parte  alle 
guerre  per  l' indipendenza  ita- 
liana e  per  la  repressione  del 
brigantaggio.  La  sua  specia- 
lità sono  le  scene  campe- 
stri ;  fra  gli  altri  suoi  lavori 
menzioneremo  :  La  messe  ;  Il 
pasto  dei  villani;  Le  guide 
esplorairici  ;  L^  entrata  dei 
garibaldini  in  Calabria;  Ago- 
stino XisOj  ecc. 

Tortoli  Giovanni,  lette- 
rato toscano,  accademico  della 
Crusca,  uno  de'  compilatori 
del  dizionario  di  questa  Acca- 
demia, nato  a  Firenze  nel  1832. 
Gli  dobbiamo,  tra  gli  altri  la- 
vori, r  edizione  accurata  delle 
Commedie  inedite  del  Cecchi, 
delle  Commedie  e  satire  del- 
l'Ariosto, e  della  Storia  del 
Concilio  tridentino  di  fra  Paolo 
Sarpi,  ed  una  specie  di  elo- 
quente apologia  dell'  opera 
presente  degli  Accademici 
della  Crusca. 

Tortorici  di  Vigna- 
grande  barone  Michele,  no- 
bile siciliano,  consigliere  pro- 
vinciale a  Caltanissetta,  resi- 
dente a  Pietraperzia,  dove 
presiede  il  Monte  dei  pegni  ; 
nato  r  8  gennaio  1836,  è  il 
principale  rappresentante  della 
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nobile  antica  famiglia  feudale 
dei  Tortorici,  già  nota  nel 
secolo  xiiL 

Toscani  Edoardo,  diplo- 
matico romano,  viceconsole  a 
Patrasso,  nato  a  Roma  il  i8 
dicembre  i8<;9,  si  laureò  a 
Roma  nel  1880.  Entrò  in  ser- 
vizio per  concorso  nel  1884,  fu 
destinato  successivamente  a  1 
Tunisi,  Costantinopoli  ed  in- 
fine a  Patrasso. 

Tosi  Luigi,  colonnello  dal-  ! 
r  II  ottobre  1888,  comandante 
del  reggimento  cavalleria  Ca- 
tania {22)  dall' 8  aprile  1888,  \ 
aiutante  di  campo  onorario  di 
S.  M.,    nato    a    Milano    il    9  1 
agosto   1842,    è    cavaliere  dei  j 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com-  j 
mendatore  della  corona  d'  Ita- 
lia. Fece  le  campagne  del  1859,  [ 
1860  e   1866.  I 

Tosi  Paolo,  prelato  roma-  ! 
gnolo  dal   1868,  vescovo  ono- 
rario di  Rodiopoli    (Licia),  è 
nato    in    Cesena    il    2    aprile 
1826. 

Toso  Emilio,  colonnello 
comandante  1'  88»  fanteria  dal 
50  marzo  1890,  nato  a  Tenco 
(Casale)  il  17  giugno  1840,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  distinto  il 
14  settembre  1860  nella  presa 
di  Perugia,  di  una  medaglia 
di  argento  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  all'  attacco  e 
presa  di  Mola  di  Gaeta  il  4 
novembre  1860,  delle  insegne 
di  3^  classe  dell'  ordine  della 
corona  di  Prussia  p«r  decreto 


reale  del  22  ottobre  1875. 
Fece  le  campagne  del  1860, 
1861  e  1866. 

Tosti  Luigi,  scultore  emi- 
liano, è  nato  a  Piacenza  nel 
1845.  Fra  i  suoi  lavori  più 
conosciuti  citiamo  i  seguenti  : 
Una  contadina;  Melchiorre 
Gioia  ;  Tasso  ;  San  Sebastiano; 
La  vergognosa;  molti  ritratti, 
busti  e  monumenti.  Vive  ne- 
gli Stati  Uniti  di  America. 

Tosti  conte  abate  Luigi, 
eminente  storico  napoletano, 
già  bibliotecario  alla  Vaticana, 
residente  alla  badia  di  Monte- 
cassino,  nato  a  Napoli  nel  1811, 
appartiene  all'Ordine  dei  bene- 
dettini. Ha  pubblicato  alcune 
opere  classiclie  :  Storia  della 
badia  di  Montecassino  ;  Storia 
di  Bonifa:^io  Vili  e  dei  suoi 
tempi;  Storia  della  lega  lom- 
barda; Storia  di  Abelardo  e 
dei  suoi  tempi  ;  Storia  del  Con- 
cilio di  Costanza;  Storia  dello 
scisma  greco  ;  Storia  della 
contessa  Matilde. 

Toti    Alessandro,    prelato 
toscano,     vescovo     di     Colle 
d'Elsa  dal    189 1,    nacque    in 
i  Siena  il  29  giugno  1854. 

Toti    Giuseppe,     letterato 
toscano,  direttore  della  scuola 
normale    superiore      Marghe- 
rita di   Savoia,     di    Roma,    è 
nato  a  Lucignano  (Arezzo)  il 
29  dicembre  1846.    Compiuti 
nel  1866  i  suoi  studi  univer- 
sitari prese  parte  alla  campa- 
gna contro  r  Austria.  Ha  pub- 
blicato :     Studio    critico    sulle 
1  opere  educative    del    Tomma- 
\  seo ;     Storia    contemporanea; 
I  Educa:iione    morale   e   civile; 
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L'operaio,  i  suoi  diritti  e  i 
suoi  doveri. 

Tournon  Adriano,  mag- 
gior generale  dal  27  marzo 
1890,  in  servizio  ausiliario  dal 
21  febbraio  1895,  nato  a  Cre- 
scentino  il  3  giugno  1832,  è 
commendatore  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  grand'  ufficiale 
dell'  ordine  della  corona  d'  I- 
talia,  decorato  d' una  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  r  intelligenza  ed  ar- 
dire dimostrato  nel  portare  gli 
ordini  ai  comandanti  di  bat- 
taglioni e  compagnie  nei  luo- 
ghi in  cui  più  ferveva  la  pu- 
gna (Madonna  delle  Scoperte 
il  24  giugno  1859),  gl'una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  al- 
l' attacco  e  presa  di  Mola  di 
Gaeta  il  4  novembre  1860, 
ebbe  pure  la  menzione  ono- 
revole al  valor  civile  per  es- 
sersi efficacemente  adoperato, 
benché  infermo,  al  salvamento 
di  varie  persone  pericolanti 
per  l'inondazione  dell'Adige 
straripato  in  Legnago  (Verona) 
e  pel  coraggio  in  quella  lut- 
tuosa circostanza  dimostrato. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1860  e  1866. 

Tournon  Ottone,  tenente 
generale  dal  19  aprile  189 1, 
comandante  dell'ut  corpo 
d'  armata  dal  io  gennaio  1895, 
nato  a  Crescentino  il  14  no- 
vembre 1833,  è  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
grande  ufficiale  dell'  ordine 
della  corona  d'Italia,  decorato 
della  croce  di  ufficiale  dell'  or- 
dine della  corona  d'  Italia  per 


I  i  segnalati  servizi  resi  durante 
\  l'inondazione  del  Po  avvenuta 
i  neir  autunno  1872.  Si  laureò 
i  ingegnere  idraulico  ed  archi- 
t  tetto  civile  nella  regia  uni- 
j  versità  di  Torino,  fu  in  mis- 
!  sione  in  Germania  nel  settem- 
\  bre  1885  P^'^  assistere  alle 
grandi  manovre.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859  ^  'i-^è^- 

Tozzi    Gian    Tommaso, 
giureconsulto  abruzzese,  nato 


185 1  a  Gessopalena,  è  de- 
Parlamento    nazio- 


nel 

putato 

naie. 

Tozzoni  conte  Francesco 

i  Giuseppe,  tenente  di  vascello, 
j  toscano,  ufficiale  d'  ordinanza 
j  di  S.  A.  R.  Tommaso  di  Sa- 
!  vo  a    duca  di  Genova,    cava- 
I  liere  della  corona   d' Italia,  è 
I  nato  il  20  giugno  1859,  e°trò 
I  in  servizio  come  guardia  ma- 
rina nel   1880,    promosso    te- 
nente   di    vascello    nel    1888. 
j  Sposò  una  figlia  del  marchese 
i  Pietro  Torrigiani. 
I      Tozzo  ni -Serristori 
conte    Umberto,    diplomatico 
toscano,     deputato    al    Parla- 
;  mento  nazionale,    nacque    in 
!  Firenze  nel  1861,  si  laureò  in 
giurisprudenza  a  Napoli,    en- 
I  trò  nella  carriera  diplomatica 
e  fu  inviato  come    addetto  a 
Vienna,  Pietroburgo,   Londra 
e  Berlino.   Dal   1889  al    1891 
rimase  al  Ministero  degli  esteri 
nel  quale  anno    fu    nominato 
segretario  di  legazione  all'am- 
basciata di  Parigi. 

Trabacchi  Giuseppe, 
scultore  romano,  nacque  a 
Roma  nel  1839.  Le  sue  opere 
più  interessanti    sono    le    se- 
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guenti  :  Il  primo  parto  ;  L'ar- 
chitettura; L'  arte;  L'  ascolia; 
S.  Matteo  ;  Bethteha  e  molti  ri- 
tratti e  monumenti  sepolcrali. 

Tramazzini  Serafino, 
scultore  marchigiano,  nacque 
ad  Ascoli  Piceno  il  21  gen- 
naio 1859  ^  quivi  risiede. 
Studiò  col  Paci  e  collo  scul- 
tore Giulio  Moschetti  a  Roma. 
Fra  i  suoi  lavori  principali 
degni  di  nota  sono  i  seguenti  : 
Ventidio  Basso;  una  lapide  a 
Garibaldi  ;  un  altare  con  stuc- 
chi, molti  ritratti  e  monu- 
menti funebri. 

Tranfo  Carlo,  avvocato 
uomo  politico  calabrese,  nato 
a  Tropea  il  18  luglio  183 1, 
senatore  del  regno,  dottore 
in  giurisprudenza,  fu  deputato 
al  Parlamento  nazionale  ;  ri- 
siede a  Tropea. 

TranSO  marchese  Pietro 
(di)  patrizio  napoletano,  nato 
il  31  gennaio  1830,  residente 
a  Napoli  ed  a  Sessa,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  dell'an- 
tica nobilissima  famiglia  Tran- 
so,  originaria  di  Provenza, 
che  godette  nobiltà  a  Gaeta, 
Sessa,  Nicotera,  Messina  Tro- 
pea, Napoli. 

Trecchi  Alessandro,  no- 
bile lombardo,  capitano  di 
cavalleria  nella  riserva,  resi- 
dente a  Cremona,  nato  in  Mi- 
lano il  19  febbraio  1848,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  antica  famiglia  decu- 
rionale  e  feudale  dei  Trecchi 
di  Cremona,  signori  di  Ma- 
leo,  San  Pietro  in  Pirolo,  Mo- 
raro,  Comunità  dei  Trecchi, 
Chiara  Lodigiana,  ecc. 


Trenta    Giorgio,    nobile 
I  toscano,     patrizio    di    Lucca, 
1  nato  il    24  novembre   1864  a 
Lucca  ove    risiede,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  no- 
bile antichissima  famiglia  luc- 
chese   dei    Trenta,  originaria 
:  dell'Alsazia. 

Trentanove    Gaetano , 
scultore  toscano,  nato    il    21 
I  dicembre   i8$8,  risiede    a  Fi- 
renze. Studiò  alle    Belle  Arti 
riportando  sempre  il   premio. 

I  suoi  principali  lavori  sono 
i  seguenti:  Gedda  morente; 
Otriade;  Tito  Ve-:Jo  e  Licena  ; 

II  conte  Alfredo  Serristori ; 
Victor  Hugo  ;  Il  Villani,  e 
molti  monumenti  funebri  e 
ritratti.  In  varie  mostre  riportò 

.  medaglie  d'oro  ;  la  più  bella  sta- 
tua della  presente  Esposizione 

!  internazionale  di  Venezia  fu 
giudicata  la  sua  Diseredata. 

Tresca-Carducci  di 
Valenzano  princ.  Filippo, 
patrizio  di  Bari,  duca  d'Ostuni, 
residente  a  Napoli,  nato  il  18 
febbraio  1853,  è  il  principale 
rappresentante  di  antica  fa- 
miglia barese  originaria  della 
Boemia. 

Treves  (Fratelli)  Emilio, 
Giuseppe,  editori-librai  istria- 
ni, residenti  a  Milano.  Il  dot- 
tor Emilio    Treves   è   nato   a 
Trieste  da    famiglia    piemon- 
;  tese  nel  1835.    Gli   dobbiamo 
,  un  dramma  :   Ricchene  e  mi- 
serie ;   Il  duca  d'  Enghien;    è 
critico   arguto,   editore  abilis- 
simo,    direttore,     successiva- 
[  mente,  del  Museo  di  Famiglia, 
j  del  Giro  del  Mondo  e  dell' //- 
i  lustra:^ione  italiana. 
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Treves  Giacomo ,  poli- 
grafo lombardo,  nato  a  Mi- 
lano il  i8  agosto  1843,  dot- 
tore in  giurisprudenza,  ha 
pubblicato:  Legioni  elementari 
di  diritto  civile  ad  uso  del 
popolo  ;  Una  Madonna  di  Raf- 
faello; Note  ed  appunti  sul 
processo  So)i::^ogno  ;  Un  assas- 
sinio misterioso;  Il  misfatto 
di  Letino  ;  Gesualdo,  romanzi  ; 
diresse  a  Padova  il  Giornale 
degli  Eruditi  e  Curiosi;  col- 
laborò a  giornali  francesi,  scri- 
vendo il  francese  con  brio  e 
disinvoltura.  Ha  combattuto 
con  Garibaldi  nel  1866  gua- 
dagnandosi la  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  ;  fu 
delegato  di  questura;  ebbe 
vita  molto  avventurosa;  tre 
volte  attentò  alla  propria  vita, 
senza  conseguenze  fatali,  egli 
dice,  per  cagione  di  studio, 
per  provare  le  diverse  impres- 
sioni che  si  provano  sotto  il 
colpo  della  rivoltella,  nell'an- 
negamento, nell'impiccagione. 

Treves  de'Bonfili  ba- 
rone Alberto,  ricco  banchiere, 
agronomo,  filantropo  veneto, 
amministratore  intelligente, 
siede  da  tre  legislature  in  Par- 
lamento come  rappresentante 
del  secondo  collegio  di  Ve- 
nezia. 

Trevisan  Francesco,  let- 
terato veneto,  professore  di 
lettere  italiane  nel  r.  liceo  di 
Verona,  nato  a  Villaverla  nel 
1856.  Dobbiamo  a  lui;  Ugo 
Foscolo  e  la  sua  professione 
politica;  Dei  sepolcri,  carme 
di  U.  Foscolo  con  discorso  e 
commento:    Alessandro  Man- 


'.  :ioni;  Ferdinando  Arrivahene; 

j  Riccardo   Ceroni  e  alcune  sue 

!  postille  inedite  ;  Disegno  della 

1  storia  letteraria  italiaria,   ecc. 

I      Trevisani  marchese  Ce- 

I  sare,     letterato    marchigiano, 

è    nato    a    Fermo    nel    1819. 

i  Vecchio  patriota,  esule  dallo 

,  Stato    pontificio   dal  1849    al 

^  1860,    fondò    in    Firenze    Lo 

Spettatore  Italiano.  Dobbiamo 

I  a  lui  :  Olimpia  Colonna;  Mer- 

I  cenario    da    Monteverde  ;    La 

congiura  di    Pandolfo  Pucci; 

I  nipoti   di   Paolo  IV;    Com- 

,  pendio    della    letteratura  ita- 

j  liana;    Storia    di    Roma    nel 

medio  evo.    È   socio    onorario 

della    Deputazione    di    storia 

patria  e  ispettore   degli  scavi 

e  monumenti   pel  circondario 

i  di  Fermo. 

;      Triani   Angelo,    maggior 
t  generale    dall'  8  marzo   1894, 
!  comandante    la    brigata    Ra- 
I  venna    dal    5    maggio    1894, 
I  nato    a    Modena   il  2  settem- 
'  bre  1839,  ^  ufiìciale  dei  santi 
Maurizio    e    Lazzaro    e    com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
j  Ha.  Fu  laureato   in    matema- 
tiche   nella    r.    università    di 
'  Modena. 

Tribolati  Felice,  lette- 
rato toscano,  bibliotecario. al- 
j  l'università  di  Pisa,  ove  è  nato 
!  nel  1834.  Ha  pubblicato:  Pre- 
\  fazione  alle  prose  di  Antonio 
Gu'::jialli;  drammatica  aral- 
I  dica  ad  uso  degli  italiani; 
i  Studio  critico  sulle  poesie  del 
j  Guadagnoli,  qcc. 
ì  Tricca  Fosco,  pittore  to- 
I  scano,  nato  a  Firenze  il  2 
!  marzo  1856,  studiò  col  padre 
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e  col  professor  Gordigiani. 
Fra  i  suoi  lavori  più  impor- 
tanti vanno  ricordati  :  Un'  o- 
dalisca;  Tipi  ameni  fiorentini  ; 
Sant'Antonio  ;  San  Romualdo; 
La  beata  Lucia  delle  Sette 
Fonti  ;  San  Bonifacio  ;  I  si- 
gnori del  tribunale;  Una  gio' 
vinetta  all'  aria  aper  a,  ecc. 
Molto  amato  dagli  artisti  ;  fu 
pure  nominato  presidente  del 
Circolo  artistico  di  Firenze  ed 
è  socio  di  varie  accademie. 

Triggiano  Elisabetta 
Brancaccio  (di),  una  delle 
più  brillanti  dame  della  so- 
cietà romana,  nata  Hickson- 
Field,  è  dama  di  palazzo  di 
S.  M.  la  regina,  moglie  del 
principe  Salvatore  (vedi  Bran- 
caccio). 

Trigona  di  Canicarao 
marchese  Vincenzo,  nobile  si- 
ciliano, barone  di  Frigintini, 
dell' Ersa  e  di  Salina,  signore 
di  Bauli,  Ursotto,  ecc.,  nato 
il  19  dicembre  1829,  deputato 
al  Parlamento,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  Ca- 
nicarao, della  nobile  antica 
famiglia  Trigona,  originaria 
di  Svevia,  passata  in  Sicilia 
nel  secolo  decimoterzo,  ri- 
siede a  Noto,  e  i  figli  marchesi 
Giuseppe  e  Guglielmo  in  un 
loro  bel  villino  a  Firenze. 

Trigona  -Naselli 
di  Sant'Elia  principe  Do- 
menico, nobile  siciliano,  duca 
di  Gela  e  di  Vatticani,  barone 
di  Cutomino,  grande  ufficiale 
mauriziano,  consultore  ono- 
rario della  Consulta  araldica, 
nato  in  Palermo  il  28  settem- 
bre 1828,  sposò  nel    1868    la 


I  figlia  del  generale  Menabrea, 

I  Maria  marchesina  di  Valdora, 

!  nata  a  Torino  nel  1847,  dama 

j  di  corte  della  regina  Marghe- 

!  rita.  Gli    è    fratello    il    conte 

Luigi  Trigona,  gentiluomo  di 

corte  della  Regina,  nato    nel 

i8si. 

Trigona-Notarbartolo 
di  Mandrascate  barone 
Antonino,  nobile  siciliano, 
barone  di  Mandrascate  e  di 
Azzolina,  nato  il  22  febbraio 
1871,  residente  a  Palermo,  è 
il  principale  rappresentante  del 
ramo  dei  Trigona  di  Mandra- 
scate. 

Trionfi  Emanuele,  pittore 
toscano,  nato  a  Livorno  nel 
dicembre  1832,  studiò  disegno 
a  Livorno  e  poscia  all'  acca- 
demia di  Firenze  e  col  pro- 
fessor Ciseri.  Fra  i  suoi  di- 
pinti più  interessanti  emer- 
gono ;  Il  Re  Vittorio  Ema- 
nuele; Dopo  il  ballo;  La  fred- 
dolosa; L'estate  ;  Aspettando; 
I preparativi;  L'autunno,  ecc. 
È  professore  di  disegno  alle 
scuole  tecniche  comunali,  so- 
cio dell'accademia  di  Urbino. 
Tripepi  Demetrio,  avvo- 
cato, amministratore  e  uomo 
politico  calabrese,  nacque  nel 
1860  a  Reggio,  rappresenta  in 
Parlamento  il  collegio  di 
Palmi. 

Tripepi  Francesco,  fratello 
j  del    precedente,     avvocato    e 
I  uomo  politico  calabrese,  nato 
nel   1857   a   Reggio  Calabria, 
esercita  1'  avvocatura  a  Roma  ; 
rappresenta    dal    1890    il    col- 
legio di  Melito-Portosalvi. 
Trissino  dal  Vello 
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d*  Oro  conte  Giangiorgio, 
nobile  vicentino,  conte  di 
Valdagno,  Trissino,  Comedo, 
Qaargnento,  nato  il  io  set- 
tembre 1835,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
antica  famiglia  dei  Trissino  di 
Vicenza  originari  della  Ger- 
mania. 

Trivulzio  principe  Gia- 
como, patrizio  milanese,  prin- 
cipe di  Musocco,  marchese  di 
Sesto  Ulteriano  e  Cologno, 
signore  di  Palasio,  Praia,  Terra  ' 
Verde,  capitano  onorario  di 
cavalleria,  già  ufficiale  d' or- 
dinanza di  Vittorio  Emma- 
nuele,  cavaliere  mauriziano, 
commendatore  del  Megidiè, 
nato  in  Milano  1*8  giugno 
1839,  sposato  alla  principessa 
Amalia   Belgioioso,    nata    nel  ' 

1844,  è  il    principale  rappre- 
sentante della  linea  principe- 
sca della  celebre  antica  fami-  ' 
glia  dei  Trivulzio  già  nota  a  j 
Milano  nel  secolo  xii 

Troiani  Giovanni,  scul-  | 
tore  veneto,  nato  a  Villafranca  I 
di    Verona    nel    febbraio    del  \ 

1845,  studiò   nella    sua    città  ' 
natale    ed  a  Venezia,    quindi  ' 
col  Duprè  a  Firenze.  Ha  espo-  j 
sto  a  varie  mostre  riportando  ; 
vari    premi    e    medaglie.    Ci- 
tiamo fra  le  sue    opere    mag-  | 
giormente  lodate  :  I  frali  suo-  , 
natovi;     Mario     rannicchiato  I 
nelle     paludi    di    Alinturno  ;  ' 
Prometeo;    Uno  scompiglio  ;  I 
moschettieri;     Un     colpo     di 
vento;   Ecco    la  mamma;   Un 
duetto,  ritratti,  busti,  ecc. 

Troiano  Giuseppe,  capi- 
tano di  fregata,  vice  direttore 


degli  armamenti  al  diparti- 
mento marittimo  di  Venezia, 
cavaliere  della  corona  d' Italia, 
nacque  il  30  ottobre  1847; 
entrò  in  servizio  come  guar- 
dia marina  nel  1867;  promosso 
capitano  di  corvetta  nel  1889, 
di  fregata  nel  189 1. 

Troili  Rinaldo,  colonnello 
di  fanteria  dal  4  novembre 
1889,  in  posizione  ausiliaria 
dal  25  ottobre  1894,  nato  a 
Narni  il  7  giugno  1858,  è  ca- 
valiere dei  Ss,  Maurizio  e  Laz- 
zaro ed  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  il 
13  gennaio  r86i  a  Tagliacozzo 
combattendo  contro  i  briganti. 
Fece  le  campagne  de]  i8<;9, 
1860,   1861,   1866. 

Trombatore  I.  Arturo, 
letterato  e  folklorista  siciliano, 
nato  r  8  dicembre  1876  a  Ca- 
tania, ha  pubblicato  un  buon 
saggio  critico  sul  Ramayana  ; 
alcuni  articoli  di  folk-lore  ca- 
tanese,  una  notizia  sui  Nibe- 
lunghi ed  una  suU'  Utta- 
rakanda  ;  ha  impreso  a  Catania 
la  pubblicazione  di  un  nuovo 
giornale  letterario,  ornato 
d'  illustrazioni. 

Tropea  Giacomo,  storico 
napoletano,  nato  a  Napoli 
l'ii  luglio  1856,  è  libero  do- 
cente di  storia  degli  antichi 
popoli  italici  all'  università  e 
professore  di  storia  nel  liceo 
di  Messina.  Dobbiamo  a  lui 
i  seguenti  lavori  :  Storia  della 
Grecia  antica;  Della  priorità 
degV  istituti  spartani  su  quella 
di     Creta  ;     Il    feudo     nella 
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storia  e  nel  diritto;  Storiai 
d'Italia;  Contributo  alla  sto- \ 
ria  di  Basilicata;  Storia  dei  [ 
Lticani;  Fonti  della  geografia 
lucana  ;  Studi  siculi  e  la  ne-  \ 
cropoli  lo-^clea.  I 

Trotta  Erasmo,  tecno-  i 
lego,  capo  tecnico  di  prima 
classe  nell'ufficio  idrografico: 
della  r.  marina,  entrato  in  : 
servizio  nel  1874,  nacque  il  j 
lO  dicembre  1847.  [ 

Trotti  -  Bentivoglio  | 

marchese  Lodovico,  patriota 
lombardo,  senatore  del  regno, 
è  nato  nel  1830  a  Milano. 
Nelle  cinque  giornate  scese 
nella  strada  a  difendere  le  bar- 
ricate. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1849,  1859  e  1866. 
La  famiglia  Trotti  si  divise 
in  due  rami,  i  Trotti  di  Fer- 
rara, originarli  di  Gamondio 
che  rimontano  al  secolo  x, 
passati  nel  secolo  xii  in  Ales- 
sandria e  Ferrara,  e  i  Trotti 
residenti  a  Milano,  che  as- 
sunsero, per  adozione,  nel  1478 
il  cognome  Bentivoglio. 

Trovanelli  Silvio,  scrit- 
tore ed  avvocato,  libero  do- 
cente all'  università  di  Bolo- 
gna. Gli  dobbiamo  :  La  fa- 
miglia, studio  critico  e  com- 
parato di  diritto  romano  e  di 
legisla':[ioni  antiche  dell'  O- 
riente  ;  Ramayana;  Il  diritto 
di  natura  nei  primordi  del- 
l'umanità; La  civiltà  e  le  le- 
gisla:;^iofii  dell'  antico  Oriente 
in  rapporto  all'  Oriente. 

Trovati  Giacomo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dall'i i  marzo 
1883,  nato  a  Bagnasco    il  23 


febbraio  183 1,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
ricevette  la  medaglia  inglese 
commemorativa  di  Crimea  , 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859,  ove  rimase  ferito  d'arma 
da  fuoco  alla  regione  mam- 
mellare  sinistra.  Fece  le  cam- 
pagne del  1849,  1855-56,1859, 
1866. 

Troya  Ettore,  colonnello 
degli  alpini  dal  3  aprile  1893, 
comandante  del  30  reggimento 
alpini  dall' II  dicembre  1892, 
nato  a  Torino  il  23  maggio 
1840,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  civile  perchè  presente 
al  fatto  in  cui  il  battaglione 
Val  Stura,  cui  apparteneva, 
ebbe  la  menzione  onorevole 
al  valor  civile  per  azioni  fi- 
lantropiche e  coraggiose  com- 
piute. Prese  parte  alla  cam- 
pagna del  1866. 

Tua  Teresina,  oggi  con- 
tessa Franchi -Verney,  celebre 
violinista  piemontese,  nata  a 
Torino  il  24  maggio  1867,  ot- 
tenne a  Parigi  vari  premi.  Ha 
percorso  trionfalmente  tutta 
r  Europa  e  grande  parte  del- 
l'America. 

Tufo  marchese  Ascanio 
(del),  nobile  napoletano,  mar- 
chese di  Matino,  duca  di 
San  Demetrio  e  di  Rocca- 
mandolfa,  marchese  di  S.  Mar- 
!  co,  patrizio  di    Aversa,    nato 
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il  24  febbraio  1824,  residente 
a  Napoli,  è  il  principale  rap- 
presentante della  linea  Matino, 
dei  Del  Tufo,  antica  nobile 
famiglia  che  si  dice  d'  origine 
normanna;  la  linea  di  Chiap- 
pati è  principalmente  rappre- 
sentata dal  marchese  Ferdi- 
nando, nato  il  3  luglio  185 1, 
residente  anch'  esso  a  Napoli. 

Tugini  Salvatore,  diplo- 
matico della  Capitanata,  ulti- 
mamente inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  a 
Rio  Janeiro,  ufficiale  mauri- 
ziano  ,  commendatore  della 
corona  d'Italia,  cavaliere  della 
corona  di  Prussia  e  dell'A- 
quila Rossa ,  commendatore 
del  Leone  di  Baden,  di  Al- 
berto il  Valoroso  di  Sassonia, 
ufficiale  della  Stella  di  Ru- 
menia,  della  Legion  d'onore, 
è  nato  a  Foggia  nel  1844;  si 
laureò  in  leggi  a  Napoli  nel 
1864-,  entrò  in  servizio  per 
concorso  nel  1866,  destinato 
successivamente  a  Monaco, 
Berlino,  Carlsruhe,  di  nuovo 
a  Berlino  (1872J,  all'Aia(i88i), 
per  la  terza  volta  a  Berlino 
(1881),  a  Costantinopoli,  a 
Budapest  e  finalmente  al  Bra- 
sile. 

Tuozzi  Pasquale,  giurista 
campano,  deputato  provinciale 
di  Terra  di  Lavoro,  professore 
pareggiato  di  diritto  e  proce- 
dura penale  nell'  università  di 
Napoli,  socio  della  Legisla- 
zione comparata  di  Parigi,  è 
nato  in  Sessa  Aurunca.  Dob- 
biamo a  lui:  Corso  di  diritto  pe- 
nale secondo  il  Codice  penale 
d'Italia;  Istituzioni  della  pro- 


cedura penale;  I  reati  contro 
gli  averi. 

Turbiglio  Giorgio,  poeta, 
giureconsulto,  professore,  de- 
putato piemontese,  fratello  del 
seguente,     nato    nel    1846    a 
'  Chiusa  di  Pesio,   presso    Cu- 
neo,  insegna    il    diritto  nella 
università  libera    di    Ferrara, 
■'  rappresenta  il  collegio  diCento. 
Turbiglio  Sebastiano,  fi- 
losofo piemontese,  già  profes- 
sore di  storia   della   filosofia, 
j  ora  di  filosofia  teoretica  nella 
I  regia  università  di  Roma,  de- 
•  putato  al    Parlamento    nazio- 
nale, da  parecchie  legislature, 
nacque  il  16  luglio  1842  presso 
:  Cuneo.  Gli  dobbiamo  :   Storia 
I  della    dottrina    di    Cartesio  ; 
Trattato    di  filosofia    elemen- 
tare ;  L'impero  della  logica; 
Benedetto    Spinoza   e    le    tra- 
'  sforma:iioni  del  suo  pensiero; 
,  Le  antitesi    tra   il   medio  evo 
i  e  V  età  moderna  nella  storia 
della  filosofia  in  ispecie  nella 
dottrina     morale     di     Male- 
branche ;    Analisi  storico-cri- 
tica della  critica  della  ragion 
pura;  Il  miglioramento  delle 
condizioni  dei  maestri. 

Turcotti  Giovan  Battista, 
i  colonnello  di  fanteria   dal   14 
luglio  1887,  comandante    del 
distretto  militare    di    Genova 
dal  12    luglio     1894,    nato   a 
Casale  1'  11  luglio  1835,  è  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
'  zaro    e    commendatore    della 
i  corona  d'  Italia,    decorato    di 
una  medaglia  di  bronzo  al  va- 
lor militare  per  essersi  distinto 
all'  assedio  di  Gaeta  il  13  feb- 
:  braio  1861,  della  croce  di  uf- 
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ficiale  dell'  ordine  della  corona 
d'Italia  per  atti  di  coraggio 
e  di  abnegazione  compiuti 
durante  l' inondazione  del  Ve- 
neto neir  autunno  1882.  Fece 
le  campagne  del  1859,  1860, 
1861   e   1866. 

Turi  Carlo,  contr'  ammi- 
raglio, ufficiale  mauriziano, 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  è  nato  il  4  ottobre 
1838.  Entrò  in  servizio,  come 
guardia  marina,  nel  1855,  fu 
promosso  capitano  di  fregata 
nel  1875,  di  vascello  nel  i88r, 
contr' ammiraglio  nel  1889.  È 
comandante  al  comando  mili- 
tare marittimo  di  Taranto. 

Turiello  Pasquale,  lette- 
rato napoletano,  professore  di 
storia  e  geografìa  nei  licei  del 
regno,  nacque  a  Napoli  1'  8 
gennaio  1836.  Segui  Garibaldi 
nelle  campagne  del  1860,  1866 
e  1867.  Ha  pubblicato:  // 
fatto  di  Vigliena  ;  Governo  e 
governati  in  Italia,   ecc. 

Turretta  Antonio,  chi- 
rurgo e  ginecologo  siciliano, 
nato  a  Trapani  nel  1846,  si 
laureò  a  Napoli  nel  1873  in 
medicina  e  chirurgia.  È  chi- 
rurgo primario  dell'  ospedale, 
membro  della  Società  italiana 


j  di  chirurgia,  presidente  della 
deputazione  provinciale  e  della 
:  Giunta  di  vigilanza  per  gli  Isti- 
ì  tuti  tecnici.  Dobbiamo  a  lui  i 
j  seguenti  lavori  :  Sulla  carte  del 
\  mascellare  ;    Sui    cistomi   ava- 
rici; Sul  drenaggio  verteìrale 
nel  male  di  Pott ;   Contributo 
di  chirurgia  addominale. 

Turri'  Vittorio,  letterato 
veneto,  è  professore  di  lettere 
italiane  al  liceo  Umberto  I  di 
Roma.  Ha  pubblicato  :  Luigi 
Grato  ;  Il  Laocoonte  ;  Un  poe- 
metto allegorico  del  secolo  xiv 
inedito,  ecc. 

Turrini    Giuseppe,    lette- 
rato   trentino,     professore    di 
sanscrito  all'  università  di  Bo- 
logna, è  nato  ad    Avio    il    5 
aprile  1826.    Ha    pubblicato  : 
Saggi    di    pochi  fiori   indiani 
volgarii-:iati  ;    Saggio     di     un 
nuovo    volgarii:iamento    della 
Bibbia  in  lingua  del  buon  se- 
I  colo;  La    nube    messaggiera  ; 
!  Il  Samaveda  volgari-:;j^ato. 
i      Turrisi  barone  Mauro,  in- 
'  telligente  giovine  patrizio  ed 
agronomo     siciliano,     barone 
di  Bonvicino  ;    per    la    prima 
1  volta,  il  collegio  di  Cefalù  lo 
I  ha  mandato  come  suo    depu- 
:  tato  al  Parlamento. 


U 


Ubaudi  Lodovico,  colon-  j  ficiale  della  corona  d'  Italia, 
nello  comandante  il  64^*  reg-  '  nacque  a  Lanzo  il  20  dicem- 
gimento  fanteria  dal  2  no-  j  bre  1844.  È  decorato  d' una 
vcmbre  1890,  cavaliere  dei  j  medaglia  d'  argento  al  valor 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf-  I  militare  perchè  unitosi  spon- 


Picc.  Di^. 
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taneo  al  pelottone  dei  lancieri 
di  Milano  che  prima  caricò  a 
Borgo  il  23  luglio  1866,  si 
distinse  per  il  suo  slancio  e 
coraggio  ed  ebbe  il  cavallo 
ucciso  sotto  di  sé  da  vari 
colpi  di  fucile.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1866  e  del 
1870. 

Ubaudi  Pietro,  colonnello 
medico  dal  29  giugno  1884, 
in  posizione  ausiliaria  dal  5 
marzo  1895,  ufficiale  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  nacque  a  Lanzo  il  9 
settembre  1834.  È  decorato 
della  medaglia  di  bronzo  per 
i  benemeriti  della  salute  pub- 
blica per  essersi  distinto  du- 
rante r  invasione  epidemica 
a  Palermo  dell'anno  1866  e 
1867.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  e  1866. 

Ùberti  Antonio,  colon- 
nello di  fanteria  dall' 11  ot- 
tobre 1888,  in  riserva  dal  18 
marzo  1894,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  No- 
vara il  50  settembre  1829. 
Ricevette  la  medaglia  inglese 
commemorativa  di  Crimea.  È 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere di  terza  classe  dell'  or- 
dine prussiano  della  Corona, 
e  di  due  medaglie  di  bronzo 
al  valor  militare  :  la  prima 
per  essersi  distinto  nella  bat- 
taglia di  San  Martino  il  24 
giugno  1859  dimostrando  sem- 
pre sangue  freddo  e  prestando 
la  sua  cooperazione  pel  buon 
esito    dell'impresa;     e  la  se- 


I  conda  per  essersi  distinto  sotto 

'  Roma    il  20  settembre  1870. 

Prese    parte     alle     campagne 

del     1855-56,     1859,     1866    e 

;  1870. 

!      Ùberti  Enrico,  direttore  del 
'  genio  navale,  dal  1890  in  posi- 
zione ausiliaria,  è  nato  il   io 
i  maggio   1827.    Appartiene    al 
'  secondo    dipartimento    che  è 
Napoli,    ed  è  ufficiale  mauri- 
ziano  e  commendatore  di  pri- 
;  ma  classe. 

!       Uda  Felice,  gentile  poeta  e 
i  letterato  sardo,  nato  a  Cagliari 
'  il  25  febbraio  1852,  antico  im- 
piegato   di    dogana,  poi    pro- 
:  fessore  liceale  di  storia,  infine 
!  addetto  alla  biblioteca  Ange- 
lica, ora,  dopo  una  vita  tra- 
vagliata, messo  a  riposo  ;  vive 
!  a  Roma;  fu    ed    è    collabora- 
'  tore    d'  importanti    periodici. 
j  Ha  pubblicato  separatamente  : 
I  Voti  e  <!peranie  ;  Memorie  ed 
\  affetti;  il  figlio  di  lui  Enrico, 
insegnante  elementare,  scrive 
'  di  cose   pedagogiche,  e  tiene 
conferenze  applaudite. 

Uda  Michele,  autore  dram- 
matico,    critico  e  pubblicista 
I  sardo,  fratello  del  precedente, 
;  nacque    a    Cagliari   nel   1830. 
i  Collaborò  nel  Pungolo  di  Mi- 
,  lano  come    articolista    di  let- 
'  teratura  ed    arte    e   come    ap- 
:  pendicista  pubblicandovi  due 
romanzi,     uno    dei     quali,  // 
^  cuore  d'una  beghina,   fu  assai 
.  letto.  Dal  Pungolo  di  Milano 
passò  a  quello  di  Napoli.  Ha 
pure  scritto  vari  lavori  dram- 
matici fra  i  quali  ricorderemo: 
Volto  e  maschera;     Gli    spo- 
stati. Fa  parte  della  Commis- 
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sione  drammatica  istituita 
presso  il  Ministero  della  pub- 
blica istruzione. 

Ughetti  Giambattista,  pa- 
tologo piemontese,  nato  l'S 
luglio  i8)2  a  Venaria  Reale, 
dal  1882  è  professore  ordina- 
rio di  patologia  generale  al- 
l'università di  Catania.  I  suoi 
lavori  più  importanti  sono 
quelli  sulla  Patologia  del  fe- 
gato e  sulla  Fisiologia  della 
ghiandola  teroide,  ed  un  trat- 
tato sulla  febbre. 

Ugolini  Ugolino,  natura- 
lista marchigiano,  professore 
di  storia  naturale  all'Istituto 
tecnico  di  Padova,  nacque  a 
Macerata  nel  1856.  Citiamo 
di  lui  :  Appunti  per  lo  studio 
delle  foglie  secche;  La  co- 
struzione e  lo  studio  dei  po- 
ligoni cranici;  Nota  di  ano- 
malie nel  cranio  dei  mammi- 
feri ;  La  cassa  ossea  del  cer- 
vello studiata  analiticamente 
in  alcuni  crani  di  scimmie. 

UgUCCioni  Uguccione, 
colonnello  di  fanteria  dal  50 
marzo  1890,  comandante  il 
distretto  di  Bari  dal  3  aprile 
1893 ,  nacque  a  Montepulciano 
il  20  novembre  1859.  È  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  uificiale  della  co- 
rona d'Italia.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859  e   1866. 

Ugurgieri  -  Azzolini 
Francesco,  dei  conti  della 
Berardenga,  patrizio  senese, 
nato  nel  1855,  è  il  principale 
rappresentante  del  ramo  pri- 
mogenito dell'  illustre  antica 
famiglia  senese  degli  Ugur- 
gieri, erede  dei  Benvoglienti. 


Il  ramo  secondogenito,  erede 
dei  Malevolti,  è  specialmente 
rappresentato  dal  nobile  Sal- 
lustio,- nato  il  1°  novembre 
1841;  risiedono  a  Siena. 

Ulbrich  Giuseppe,  mag- 
gior generale  nella  riserva  dal 
25  luglio  1892,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'  I- 
talia,  nacque  a  Firenze  il  1$ 
agosto  1836.  È  decorato  d'una 
rnedaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  aver  con  la  voce 
e  con  r  esempio  animato  il 
proprio  battaglione,  formato 
in  quadrato  al  combattimento 
di  Villafranca  il  24  giugno 
1866,  a  respingere  gli  attac- 
chi della  cavalleria  nemica  a 
difesa  di  S.  A.  R.  il  principe 
Umberto  e  del  suo  stato  mag- 
giore che  trovavasi  nel  qua- 
drato stesso,  e  decorato  al- 
tresì della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
in  continuazione  della  meda- 
glia d'argento  concessagli  co- 
me sopra.  Fu  laureato  in  ma- 
tematiche applicate  nel  regio 
liceo  Arciduca  Ferdinando  in 
Firenze  il  24  agosto  1855. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,  1860,  1861, 1866  e  1870. 

Umberto  I  (S.  M.)  re 
d'  Italia,  tiglio  di  Vittorio 
Emanuele  II  e  di  Maria  Ade- 
laide, è  nato  a  Torino  il  14 
marzo  1844.  Gli  furono  pure 
imposti  nel  battesimo  i  nomi 
di  Ranieri  (dal  suo  avo  arci- 
duca Ranieri  d'Austria),  Carlo, 
Emanuele,  Giovanni,  Maria, 
Ferdinando,  Eugenio.  Pugnò 
valorosamente   a   Custoza  nel 
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1866  ;  sposò  il  22  aprile  1868 
a  Torino  sua  cugina  la  prin- 
cipessa Margherita  ;  assunse  la 
corona  reale  il  9  gennaio  1878; 
assistette  in  persona  al  disastro 
di  Casamicciola,  gli  inondati 
di  Verona,  i  cholerosi  di  Na- 
poli; dichiarò  Roma  intangi- 
bile  ;  è  principe  liberale,  pro- 
fondamente   buono  e  saggio. 

Umicini  Enrichetta,  pia- 
nista e  compositrice  musicale. 
Ricordiamo  di  lei  :  Xott  mi 
lasciar  ;  Quatido  cadran  le 
foglie;  La  première  inspira- 
tion;  Kuova  vita;  Il  carne- 
vale di  Fireni^e  ;  Fior  di  spe- 
ran:ia  ;    Visioni. 

Ungaro  marchese  Enrico, 
uomo  politico  napoletano,  è 
nato  a  Napoli  nel  1840.  Fu 
eletto  deputato  al  Parlamento 
nazionale  fino  dalla  XIII  le- 
gislatura. In  Napoli  è  stato 
chiamato  a  disimpegnare  di- 
verse pubbliche  cariche.  Fu 
regio  commissario  all'  espo- 
sizione mondiale  di  Chi- 
cago. 

Untersteiner  Ercole, 
giureconsulto  trentino,  nato 
a  Rovereto  1'  11  settembre 
1825,  studiò  il  diritto  nelle 
università  di  Vienna  e  di  Pa- 
dova e  percorse  i  vari  gradi 
nella  magistratura.  Fu  consi- 
gliere aulico,  ed  è  cavaliere 
dell'  ordine  della  Corona  fer- 
rea. Gli  dobbiamo:  Del  con- 
sorzio in  lite  e  dell'arcbivia- 
:iione;  Legge  generale  di  cam- 
bio, sua  origine  storica,  uso  e 
sviluppo,  con  illustrazioni  e 
commenti,  esempi  e  decisioni 
supreme. 


1      Urbini    Giulio,    letterato 
'  umbro,    regio    ispettore     dei 
monumenti    e  degli    scavi  di 
antichità,  nacque  in  Assisi  il 
31  luglio  1860.    Dei    moltis- 
simi lavori  suoi,     vanno  spe- 
;  cialmente  ricordati  i  seguenti  : 
;  Francesco  Mauri  (1881)  ;   La 
vita,  i  tempi  e  l'elegie  di  Se- 
sto Proper:iio  (1883);   La  pa- 
tria    di     Proper:iio      (1889); 
Poesie  (1890)  ;    Fin  di  secolo 
(1893).     Ora  attende    ad  una 
illustrazione  delle  Opere  d'arte 
di  Spello. 

Urbini  Ubaldo,  poeta  dia- 
lettale emiliano,  nacque  verso 
il   1857.   Frequentò    le  scuole 
fino  alla  terza  ginnasiale;  fu 
poi  impiegato  nell'ufficio  del 
Registro.    Oltre    a    molti  so- 
netti in  dialetto,    fra  i  quali 
,  vanno  ricordati  :     Tirando  al 
\  sp'egh  :    Al  veglioun;    Amore 
j  desfortune  ;     Tra  du  operari, 
I  rUrbini  è  autore  di  una  com- 
I  media    in    vernacolo    dal    ti- 
i  tolo  :   Miseria  infame. 

Urtoller  nob.    Giovanni, 
scrittore  romagnolo,  di  origine 
trentina,  nato   a    Cesena  l'ii 
giugno   i84'5  ;  delegato  scola- 
.  stico,  fu  professore  di  diritto 
costituzionale  nell'  università 
di    Parma.    Sposò    una    con- 
j  tessa    Pasolini.    Abbiamo    di 
i  lui  :  La  donna  operaia  ;  L'e- 
lettorato e  la  eleggibilità  nelle 
dotine;    Sulla    convenien^^a   di 
una  legge  che  limiti  il  lavoro 
'  della    donna;    Del    divor:^io ; 
I  La  donna  ed  i  nuovi  tempi,  ecc. 
Risiede  in  Cesena. 

Ussi  Stefano,  illustre  pit- 
tore toscano,  nato  a  Firenze  il 
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3  settembre  1822,  studiò  al- 
l' accademia  di  Belle  Arti  e  a 
Roma.  Fra  i  suoi  lavori  che  gli 
acquistarono  maggior  fama  se- 
gnaliamo il  suo  capolavoro: 
La  cacciata  del  duca  d' Atene, 
poi  La  festa  del  tappeto  ;  La 
scorta  del  governatore  Ben 
Anda  ed  il  giovanetto  suo  fi- 
glio che  precedono  V  amba- 
sciata italiana;  La  famiglia 
dell'Arabo  nel  deserto;  Ca- 
valcata araba;  Festa  a  Fei 
data  dall'imperatore  del  Ma- 
rocco ;  Bianca  Cappello;  Il 
Machiavelli,  ecc.  E  commen- 
datore della  corona  d'  Italia, 
cavaliere  del  merito  civile,  e 
socio  di  molte  Accademie. 

Usuelli  -  Ruzza  Enri- 
chetta,  poetessa  lombarda, 
nata  a  Monza  nel  1836,  è  di- 
rettrice della  Scuola  superiore 
femminile  Scalcarle  di  Pa- 
dova. Ha  pubblicato  un  pre- 
giato volume  di  versi. 

Uzielli  Gustavo,  poligrafo 
toscano,  nacque  a  Livorno  il 


j  29  maggio  1859,   Prsse  parte 
I  alle  campagne  del  1859,  1860 
e   1866.     Si  laureò    in  mate- 
I  maliche  a  Pisa,     e  fu  profes- 
sore di  mineralogia    e  geolo- 
I  già  all'università    di  Modena 
!  ed  alla  Scuola  d'applicazione 
I  per  gli  ingegneri    di  Torino. 
j  Nel   1868-69  fondò  1'  officina 
I  Galileo.    Dei    suoi   lavori  ri- 
I  corderemo  :    Studi    di  cristal- 
lografia teorica;    La  minera- 
logia   in    Italia;    Nota    sulle 
ondulazioni   terrestri  in   rela- 
zione   colla    orografia     degli 
{  Apennini  e  delle  Alpi;  Studi 
\  di    geologia     idraulica;     Re- 
centi    esplorazioni    nella    Pa- 
puasia    e    isole     circonvicine; 
•Il  telemetro;  Studi  di  geolo- 
gia topografica    e    idraulica; 
f^'fl^^j  di  Leonardo  da    Vinci 
!  nelle  Alpi  del  Piemonte  e  della 
I  Lombardia.      Collaborò     alla 
j  Raccolta  Colombiana   con  un 
I  volume    su  Paolo    dal  Po^zo 
I   Toscanelli.    Vive    ora    a    Fi- 
1  renze. 


Vaccai  Giulio,  funziona- 
rio marchigiano,  capo  sezione 
per  gli  affari  --•-■"' t-;  -'  ;,;.. 
nistero  degli  esteri,  cavaliere 
mauriziano,  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  cavaliere  della 
Rosa  del  Brasile  e  della  Stella 
di  Romania,  laureato  in  leggi 
a  Bologna  nel  1867,  nacque 
a  Pesaro  il  28  maggio  1845  ' 
entrò  in  servizio  nel  1869. 


Vaccai  Giuseppe,  pittore 
Daesista  marchigiano,  nato  a 
Pesaro  il  21  agosto  1836,  stu- 
diò col  paesista  Benouville. 
Fra  i  suoi  quadri  più  stimati 
vanno  ricordati  ;  Sulle  sponde 
del  Nera;  Il  fosso  Ghiaia  a 
Ravenna;  Intorno  alla  Pineta; 
La  spiaggia  adriatica  a  Pe- 
saro ;  Albarina  ;  Vallata  di 
Poschiavo  del  matite  Cavagna; 
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Sulle  colline;  Marina  di  Pe- 
saro; Sta:iione  di  Foligno^  ecc. 
È  socio  dell'accademia  di  Belle 
Arti  di  Bologna  e  di  altre  ac- 
cademie. 

Vaccaro  Angelo,  socio- 
logo siciliano,  bibliotecario  al 
Ministero  di  grazia  a  giustizia, 
nacque  a  Casteltermini  l'ii 
gennaio  1854.  Gli  dobbiamo: 
Versi  postumi  di  Lorenzo  Pa- 
radisi; Il  principe  Siddariha 
e  la  sua  riforma  ;  La  lotta 
per  l'esisten-^a  e  i  suoi  effetti 
nell'umanità  ;  Sulla  vita  dei 
popoli  in  rela:^ione  alla  lotta 
per  l' esisten:^a  ;  Genesi  del 
delitto  e  della  delinquenza  ; 
La   lotta  per  la  donna  ecc. 

VaCcàrO  Giulio,  prelato 
napoletano,  dal  1891  vescovo 
di  Trivento,  nato  in  Napoli 
il  IO  aprile  1851,  è  uno  dei 
nostri  vescovi  più  giovani 
(cfr.  Camilli,  Valfrè,  Taccone- 
Gallucci,  ecc.). 

Vacchelli  Pietro,  giure- 
consulto lombardo,  nato  a  Cre- 
mona nel  1837,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Fu  nelle 
legioni  dei  giovani  emi- 
grati in  Piemonte  nel  1859, 
garibaldino  nelle  guerre  del- 
l' indipendenza.  Conta  sette 
legislature,  n  molto  compe- 
tente in  materia  di  finanze, 
ed  anzi,  due  volte,  in  predi- 
cato per  il  portafoglio  delle 
finanze,  essendo  stato  segre- 
tario generale  al  Ministero 
d'agricoltura  e  commercio.  La 
famiglia  Vacchelli  è  tra  le 
nobili  ed  antiche  di  Cremona. 
Un  figlio  del  deputato,  cava- 
liere Giovanni,  dottore  in  giu- 


risprudenza, nato  in  Cremona 
il  2  marzo  1866,  è  professore 
di  diritto  amministrativo  al- 
l' università  di  Macerata;  un 
fratello,  cav.  Nicola,  nato  in 
Cremona  1'  11  dicembre  1842, 
dottore  m  giurisprudenza,  già 
presidente  del  Comizio  agrario, 
è  segretario  generale  del  co- 
mune di  Cremona;  un  altro 
fratello,  cav.  Luigi,  nato  il 
4  giugno  1846,  ingegnere  ci- 
vile, è  capo  dell'ufiìcio  tecnico 
dei  civici  Istituti  spedalieri  di 
Cremona. 

I     Vacquer-Paderi  Luigi, 
i  colonnello     comandante     del 
550  reggimento    fanteria    dal 
31   luglio  1892,  nato  a  Villa- 
novafranca  (Cagliari)  il  5  marzo 
1845,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio   e    Lazzaro    ed    ufficiale 
della    corona    d'  Italia,    deco- 
'  rato  d'una  medaglia  di  bronzo 
j  al    valor     militare    per    aver 
I  sloggiato    il    nemico    da    una 
j  posizione  e  leggermente  ferito 
nel  braccio,  seguitava  a  com- 
battere    finché    una    seconda 
palla  attraversandogli  il  corpo 
'  cadde  a  terra  e  rimase  prigio- 
I  niero  nel  fatto  d'armi  di  Cu- 
stoza  il  24  giugno  1866  ;  d'una 
medaglia    di    bronzo  al  valor 
;  civile  per  1'  opera    coraggiosa 
I  e  filantropica    prestata    il    23 
maggio  1S95  in  Alba  (Cuneo) 
;  soccorrendo  e  salvando    varie 
'  persone  esposte  a  pericolo  per 
'  lo    straripamento    del     fiume 
Tanaro.  Fece  la  campagna  del 
1866. 
I      Vagliasindi    Paolo,   av- 
j  vocato,    possidente,    deputato 
I  siciliano ,    nato    nel    1853    in 
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Randazzo,  dove  fu  sindaco, 
acquistando  la  medaglia  ai 
valor  civile  in  tempo  di  co- 
lèra, rappresenta  al  Parla- 
mento il  collegio  di  Bronte, 

Vaglieri  Dante,  archeo- 
logo istriano,  nato  il  31  mag- 
gio 1865,  studiò  alle  univer- 
sità di  Vienna  e  di  Roma  ed 
è  conservatore  del  museo  Na- 
zionale di  Roma.  Gli  dobbia- 
mo, oltre  varie  memorie  sto- 
riche :    Due   le-;ioni    adiutrici. 

Vagnozzi  Carlo,  tenente 
colonnello  di  fanteria  dall'  8 
luglio  1883,  in  riserva  dal 
25  luglio  1892,  nato  a  No- 
vara il  19  novembre  18  51,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  ricevette  la  me- 
daglia inglese  commemorativa 
di  Crimea,  decorato  d'  una 
medaglia  d' argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nei  combattimenti  avvenuti 
ad  Aspromonte  e  Valeneri. 
Ha  fatto  le  campagne  del  1848, 
i8s<i-$6,^  1859,   1866. 

Vaini  marchese  Giovanni, 
nobile  cremonese,  marchese 
di  Sigola  e  Mairago,  tenente 
di  complemento  di  cavalleria, 
residente  a  Corbetta  e  Casal- 
belletto  nel  Cremonese,  nato 
il  14  dicembre  1852,  è  il  prin- 
cipale rappresentante  della  fa- 
miglia decurionale  cremonese 
dei   Vaini. 

Valcamonica  Pio,  co- 
lonnello comandante  del  12*^ 
reggimento  fanteria  dal  13 
marzo  1892,  nato  a  Vaienna 
il  3  aprile  1S48,  è  cavaliere 
dei    Ss.   Maurizio    e    Lazzaro 


ed  ufficiale  della  corona  d'  I- 
talia. 

Valdarnini  Angelo,  filo- 
sofo e  pedagogista  toscano, 
professore  di  pedagogia  all'u- 
niversità di  Bologna,  nacque 
a  Castiglione  Fiorentino  nel 
;  1847.  Gli  dobbiamo  :  Elementi 
I  scientifici  di  psicologia  e  di 
logica;  Elementi  scientifici  di 
etica  e  di  diritto  ;  Filosofia 
morale  e  sociale;  Dottrina 
dell'  evoluzione  e  sue  conse- 
gueti:;_e  teoriche  ;  La  pedago- 
gia di  Emanuele  Kant;  La 
scien:^a  moderna  e  la  filosofia 
teoretica;  No:{ioni  di  psicolo- 
gia e  logica  a  uso  degli  Isti- 
tuti tecnici;  Elementi  scienti- 
fici di  etica  e  di  diritto  ;  La 
scienza  moderna  e  la  filosofia 
teoretica;  Manuale  di  logica. 

Valdrighi  conte  France- 
sco, scrittore  emi'iano,  è  nato 
a  Modena  il  31  agosto  1827. 
Gli  dobbiamo:  Sull' Opere  pie 
modenesi;  Il  carteggio  sui  co- 
mi:ii  di  Lione;  Tre  strumenti 
intagliati  ;  La  liuteria  mode- 
nese ;  Dizionario  storico-eti- 
mologico delle  contrade  e  spa^i 
pubblici  di  Modena;  I  Bono- 
mini  da  Modena  musicisti  nei 
secoli  xvii  e  xviii,  ecc. 

Valensise  Domenico  Ma- 
ria, prelato  calabrese,  dal  1891 
vescovo  di  Nicastro,  è  nato 
in  Polistena  (Mileto)  il  12  di- 
cembre 1852. 

Valente  Candido,  mag- 
gior generale  in  riserva  dal 
5  settembre  1894,  nato  a  To- 
rino il  5  dicembre  1827,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro   e     commendatore    della 
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corona  d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  aver  dato  durante 
l'azione  bello  esempio  di  co- 
raggio e  sangue  freddo  ai  suoi 
soldati  nel  combattimento  av- 
venuto sulle  alture  del  Re- 
done  presso  Pozzolengo  il  24 
giugno  1859,  della  menzione 
onorevole  al  valor  civile  per 
aver  efficacemente  cooperato 
allo,  estinzione  di  un  grave 
incendio  scoppiato  nel  comune 
di  Sampierdarena  il  2  novem- 
bre 1856,  d'  una  medaglia  di 
argento  al  valor  militare  pel 
coraggio  e  valore  dimostrato 
negli  avvenimenti  d'  Aspro- 
monte il  29  agosto  1862.  Ha 
fatto  le  campagne  del  1848- 
1849,  1859,   1866. 

Valente  Domenico,  mag- 
gior generale  dal  17  dicembre 
1893,  in  riserva  dal  20  feb- 
braio 1874,  nato  a  Palermo  il 
12  giugno  181 5,  è  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  cavaliere  della  corona 
d'  Italia.  Ha  fatto  le  campa- 
gne del  1848-49,   1859. 

Valente  Salvatore,  scul- 
tore siciliano,  nato  a  Palermo 
nel  1855,  ottenne  la  medaglia 
d'oro  all'  esposizione  di  Pa- 
lermo pei  suoi  lavori  in  legno 
e  fu  lui  che  introdusse  a  Pa- 
lermo l'industria  delle  crete 
cotte.  É  fondatore  della  scuola 
municipale  di  plastica  a  Pa- 
lermo, e  direttore  dell'  istituto 
di  Belle  Arti.  Ha  eseguito 
moltissimi  bei  lavori  in  marmo. 

Valente  Vincenzo,  com- 
positore musicale  napoletano, 
nacque    a    Napoli    nel    1858. 


Oltre  ad  un  grande  numero  di 
romanze,  canzonette,  duetti, 
ha  anche  composto  due  ope- 
rette :  I  granatieri  e  La  sposa 
di  CharoUe. 

Valenti    Giulio,    medico 
'  toscano,     professore    d' anato- 
mia ed  istologia   nell'  univer- 
sità di  Perugia,   nato  a  Siena 
nel  1860,  si  laureò    in    medi- 
cina e  chirurgia  nell'università 
di  Bologna  nel  1884.  Ottenne 
!  nel  1890  la  libera  docenza  in 
;  anatomia    nell'  università    di 
I  Pisa.  Ha   insegnato    nel  189 1 
{  anatomia    a    Camerino.  Dob- 
I  biamo  a  lui:    Gli    organi  ru- 
dimentali  del    corpo    umano; 
Lo  sviluppo   delle  costole  sur- 
renali ;  Le  scissure  cerebrali; 
L'istogenesi  della  cellula  ner- 
vosa ;    Legioni    elementari   di 
'  embriologia      applicata      alle 
'  scien:;^e  mediche. 

Valenza  Raffaele,  prelato 

abruzzese,    vescovo     onorario 

di  Erusopoli  Minore  dal  1889, 

:  ausiliare    dell'  arcivescovo    di 

]  Chieti,   nacque  in  questa  città 

j  il   3    giugno  1838. 

Valenzano    Gioacchino, 

'  colonnello  comandante  del  40 

reggimento    fanteria  dal   5  a- 

prile  1893,  nato  a  Vercelli  il 

:  29    luglio    1847,    è    cavaliere 

:  dei    Ss.    Maurizio   e    Lazzaro 

ed  ufficiale  della  corona  d'  I- 

talia.    Fece  la  campagna    del 

1866. 

Valenziani    Carlo,    emi- 
nente orientalista  ed  avvocato 
romano,    membro    dell'  acca- 
demia  dei    Lincei,  professore 
;  di    chinese    e    di    giapponese 
'  all'università  di  Roma,  è  con- 
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sigliere  delle  strade  ferrate 
mediterranee.  Gli  dobbiamo 
oltre  l'edizione  del  Tai-hei-ki 
la  traduzione  del  testo  giap- 
ponese :  La  via  della  pietà 
figliale  e  parecchie  preziose 
monografie  sul  teatro  giappo- 
nese. Sopra  i  suoi  grandi 
meriti  come  sinologo  e  iama- 
tologo veggasi  un  autorevole 
articolo  del  professor  Anselmo 
Severini  nell'  80  fascicolo  del 
Giornale  della  Società  Asia- 
tica. 

Valerani  Flavio,  medico 
piemontese,  nato  nel  1840  a 
Giarole,  si  laureò  in  medicina 
a  Torino  nel  1863  ;  è  primo 
chirurgo  all'ospedale  di  Casale 
Monferrato.  Gli  dobbiamo  :  Il 
colèra  in  Pomaro  Monferrato; 
Dante  e  le  scien^^e  mediche  ; 
Il  croup  e  la  tracheotomia  ; 
Osserva^iotii  chirurgiche;  Sto- 
ria di  un'  ovariotomia  ;  Note 
di  deratologia. 

Valerga  Pietro,  orienta- 
lista ligure,  nato  nel  1821  a 
Loano,  abitò  per  molti  anni 
la  Siria  ;  fu  già  addetto  per  i 
codici  orientali  alla  biblio- 
teca Laurenziana  di  Firenze 
e  alla  biblioteca  Nazionale 
universitaria  di  Torino  ;  è 
■professore  di  lingua  araba 
alla  Scuola  superiore  di  com- 
mercio di  Genova.  Gli  dob- 
biamo: Del  tradi:^ionalismo  e 
del  setni-ra::ionalismo  ;  I  pos- 
sibili conseguenti  al  reale  ;  La 
infallibilità  del  papa  secondo 
s.  Tommaso  d'Aquino  ;  Il  Di- 
vano di  Omar~ben-al-Fàred 
tradotto  dall'arabo  e  parago- 
nato   col    canx_oniere    del  Pe- 


trarca ;  La  filosofia  di  Platone 
e  di  Aristotile. 

Valeri  padre  Gioacchino, 
scrittore  marchigiano,  Bene- 
dettino, nato  a  Serrasanqui- 
rico  (Ancona),  ha  pubblicato: 
La  signoria  di  Francesco  Sf or- 
la nella  Marca,  secondo  le 
memorie  e  i  documenti  del- 
l'archivio  di  Serrasanquirico. 

Valeriani  Valeriano,  ma- 
tematico e  filosofo  veneto, 
professore  di  matematiche  e 
preside  del  liceo  di  Siracusa, 
è  nato  a  Padova  il  24  aprile 
1841  ;  militò  con  Garibaldi  dal 
i8$9  al  1866.  Oltre  a  prege- 
voli note  di  matematiche,  dob- 
biamo a  lui  un  lavoro  :  Sul- 
V  infinito. 

Valetta  {v.  Franchi  Ver- 
ney,  della). 

Valfrè  di  Bonzo  conte 
Giovanni,  colonnello  di  ca- 
valleria dal  19  aprile  1891, 
comandante  il  reggimento  ca- 
valleria Lodi  dal  27  settem' 
bre  1890,  nato  a  Pinerolo  il 
2  agosto  1842,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per- 
chè nel  trasmettere  l'ordine 
al  pelottone  del  50  squadrone 
di  caricare  il  nemico  si  po- 
neva alla  testa  accanto  all'uf- 
ficiale di  pelottone  e  si  spin- 
geva esso  pure  alla  carica  con 
vero  slancio  ed  animando  col- 
i  l'esempio  i  soldati  a  Bargi  il 
23  luglio  i866.  Fece  la  cam- 
pagna del  1866.  È  il  princi- 
pale rappresentante  della  fa- 
miglia   dei    Valfrè,    conti    di 
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Bonzo,  famiglia  originaria  di 
Bra,  già  nota  nel  secolo  xv. 
Un  fratello  di  lui,  Leopoldo, 
nato  in  Pinerolo  il  17  agosto 
1846,  è  maggiore  nel  reggi- 
mento cavalleria  Milano,  ed 
è  sposato  alla  nobile  Enri- 
chetta  Melano  dei  conti  di 
Portala  ;  un  altro  fratello, 
Teodoro  Ernesto,  è  vescovo 
di  Como.  Il  minor  fratello, 
Filippo ,  nato  a  Torino  il 
50  gennaio  1862,  è  capitano 
di  cavalleria  ;  il  fratello  se- 
condogenito, Ferdinando,  nato 
in  Pinerolo  il  16  agosto  1843, 
dottore  in  leggi,  è  segretario 
nel  regio  economato  generale 
dei  benefìci  vacanti  a  Torino. 

Valfrè  di  Bonzo  Teo- 
doro Ernesto  Maria,  fratello 
del  precedente,  prelato  pie- 
montese, vescovo  di  Cuneo 
dal  1885,  ora  di  Como,  nacque 
in  Cavour  il  21  agosto  1853, 
e  però  dopo  il  Taccone  Gai- 
lucci,  il  più  giovane  de'  ve- 
scovi italiani. 

Valier  conte  Alberto,  pa- 
trizio veneto,  dottore  in  giu- 
risprudenza, nato  il  23  ago- 
sto 1860,  è  il  principale  rap- 
presentante dell'  illustre  anti- 
chissima famiglia  Valier,  che 
diede  due  dogi  alla  repubblica. 

Vallo  Odoardo,  scrittore 
di  Terra  di  Lavoro,  nato 
il  14  aprile  1855  ad  Acerra. 
È  collaboratore  di  parecchi 
giornali,  alcuni  dei  quali  fondò 
egli  stesso,  come  :  //  Passero 
solitario;  Precursore  ;  Moni- 
tore acerrano.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  principalmente  : 
Morale  ed  arte;   Pagine  proi- 


bite ;  L.  Zuppetta  legislatore 
e  patriota;  Studi  su  Foscolo  ; 
Byron  e  Guerrai-:ii;  Alcuni 
episodi  del  Poema  di  Dante; 
Le  passioni  d'  Armando. 

Valla  Filippo,  letterato 
piemontese,  insegnante  nel 
ginnasio  di  Ozieri,  valente 
folklorista,  è  nato  a  Saliceto 
(Moudovi)  il 4  novembre  1865. 
Ha  pubblicato  oltre  ad  un 
Commento  al  primo  libro  di 
Erodoto,  Alcuni  canti  popo- 
lari nuoresi  ;  Saggio  sulla 
guerra  del  sale  ;  ha  in  pronto 
una  importante  raccolta  di 
fiabe  popolari  sarde. 

Vallada    Domenico,    ve- 
terinario   piemontese,     antico 
professore  a  Torino,  è  nato  il 
7  marzo   1822  a  Dogliani.  Ha 
pubblicato:   Dei   tartufi    delle 
Langhe  d' Italia  ;  Dell' alimen- 
tamento  del  domestico  bestia- 
ine;  Sui  Codici  sanitari;  Trat- 
tato completo  di  giurisprudenza 
medico-veterinaria  ;   Le    ra::j^e 
degli  equini;  Storia  della  spe- 
rimentaxjione  dell'  innesto  car- 
bonchioso in  Torino  e  dintorni. 
Vallardi  Cecilio,  editore 
milanese  ,  è  figlio  del    dottor 
Francesco  tuttora  vivente,  me- 
j  dico,   editore,  fondatore  della 
j  Casa.     Il    ragioniere     Cecilio 
'.  Vallardi,  continuando  le   tra- 
1  dizioni  della  Casa,  che  in  al- 
j  tri  tempi  si  distinse  anche  per 
i  il    suo    patriottismo,    pubbli- 
cando  il  famoso  Xipote  di  Ve- 
I  staverde   compilato    precipua- 
j  mente    da    Cesare    Correnti , 
attende  specialmente    a    pub- 
I  blicazioni    di    medicina,    e    a 
i  grandi    opere    illustrate,    che 
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vende  per  associazione.  Fondò, 
col  De  Gubernatis,  che,  per 
tre  anni  la  diresse,  la  bella 
rivista  illustrata  Natura  ed 
Arte.  Il  suo  fratello  Leonardo 
e  il  suo  cugino  Antonio  sono 
pure  editori;  di  Antonio  sono 
specialmente  le  pubblicazioni 
scolastiche. 

Vallauri  Tommaso ,  il- 
lustre latinista  piemontese  , 
membro  dell'  Accademia  delle 
scienze  di  Torino,  e  della 
Crusca,  senatore  del  regno,  è 
nato  a  Chiusa  di  Pesio  il 
23  gennaio  1805.  Professore 
di  eloquenza  latina  nell'  uni- 
versità di  Torino,  successe  al 
suo  grande  maestro  Carlo 
Boucheron,  di  cui  prosegui  le 
nobili  tradizioni,  e  creò,  tra 
i  suoi  discepoli ,  una  vera 
falange  di  valorosi  latinisti. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo 
particolarmente  :  Storia  della 
poesia  in  Piemonte  ;  Storia 
degli  studi  in  Piemonte;  Il 
cavalier  Marino  ;  Novelle  ; 
Historia  critica  litterarum  la- 
tinarum  ;  Di:iionario  latino- 
italiano e  italiano-latino  ;  De 
optima  ratione  instaiirandae 
latinitatis  acroasis;  Il  Pie- 
monte e  la  poesia  dramma- 
tica; Thomae  Vallaurii  opu- 
scula  varia;  Vita  di  Tommaso 
Vallauri  scritta  da  esso. 

Valle  Gregorio,  apostolo 
della  ginnastica,  già  ufficiale 
dei  pompieri  a  Roma,  intro- 
duttore del  vaccino  carbon- 
chioso di  Pasteur  nella  Carnia, 
è  da  due  legislature  deputato 
di  Tolmezzo  ove  nacque  nel 
1821.   Da  non  confondersi  col 


j  deputato- poeta  maremmano 
Angelo  Valle,  rappresentante 
\  il  collegio  di  Scansano,  nato 
j  nel  185 1,  e  autore  un  volume 
j  di  versi  molto  andante  sotto 
!  il  pseudonimo  di  Ovidio  della 
;  Montagna. 

Vaile  Pietro,  scrittore  mi- 
I  litare  veneto,  colonnello  in 
I  ritiro,  segretario  dell'  Istituto 
I  geografico  militare  di  Firenze, 
I  commendatore  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Vicenza 
nel  1829.  Ha  preso  parte  alle 
campagne  dell'indipendenza 
italiana,  è  decorato  di  nume- 
rose medaglie.  Dei  suoi  la- 
vori vanno  particolarmente  ri- 
cordati i  seguenti  :  La  difesa 
d'Italia;  Geografia  militare; 
Manuale  di  tattica  e  di  fortifi- 
cazione ;  Una  campagna  ideale; 
Discorso  di  un  capitano  ai 
suoi  soldati;  Arte  militare; 
La  guerra  in  Africa;  Geo- 
grafia dell'  Ahissinia  ;  Raccolta 
di  rela:iioni  e  rapporti  che 
hanno  per  oggetto  lo  svolgi- 
mento concreto  di  temi  tat- 
tici, di  operazioni  piìi  frequenti 
di  guerra;  Sul  sentiero  della 
gloria.  Traduce  dal  tedesco 
la  grande  opera  sulle  campa- 
gne del  principe  Eugenio  di 
Savoia,  che  si  pubblica  a  spese 
del   Re  d'Italia. 

Valles  Tommaso,  mag- 
gior generale,  comandante  la 
brigata  Calabria  dal  24  di- 
cembre 1893,  nato  a  Napoli 
il  6  ottobre  1842,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
conmiendatore  della  corona 
d' Italia.  Fece  la  campagna 
d'Africa  del   1887. 
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Valletta  Nicola,  patriota 
pugliese,  è  nato  a  Lecce.  Affi- 
gliato alla  Giovane  Italia  s'ar- 
ruolò giovanissimo  nell'  eser- 
cito borbonico.  Dopo  1'  atten- 
tato di  Agesilao  Milano,  fu 
confinato  nell'isola  di  Ponza, 
segui  Carlo  Pisacane  a  Sapri 
e  si  segnalò  in  quei  fatti  do- 
lorosi. Fatto  prigioniero  fu 
processato  ed  ebbe  la  con- 
danna di  morte  che  venne 
poi  commutata  in  quella  del- 
l' ergastolo.  All'  avvicinarsi  di 
Garibaldi,  nel  1860,  riusci  a 
lasciare  il  bagno  di  S.  Stefano 
e  si  uni  ai  volontari  pigliando 
parte  alla  battaglia  del  Vol- 
turno, nel  1866  parti  per  la 
campagna  contro  1'  Austria. 
Ora  vive  ritirato  e  modesto 
nelle  Puglie. 

Valli  Eugenio,  avvocato, 
giornalista  e  uomo  politico 
veneto,  nato  nel  1849,  'iirige 
il  giornale  //  Veneto  e  rap- 
presenta al  Parlamento  il  col- 
legio di  Lendinara. 

Valotti  conte  Diogene, 
patriota  e  uomo  politico  lom- 
bardo, senatore  del  regno, 
nato  a  Brescia,  fu  già  depu- 
tato assiduo,  operoso,  indipen- 
dente di  Verolanova,  al  Par- 
lamento nazionale. 

Valpergajt).  S  Martino). 

Valussi  bugenio  Carlo, 
prelato  friulano,  dal  1886  ve- 
scovo di  Trento,  nacque  in 
Talmasson  (Udine)  il  io  feb- 
braio 1837. 

Vampa  Nicodario,  prelato 
marchigiano,  dal  1889  arci- 
vescovo d' Urbino,  è  nato  in 
Fano  il  23   giugno   1839. 


Vandone  Giovan  Battista, 
colonnello  di  fanteria    in    ri- 


serva   dal 


giugno    1892, 


nato  a  Vigevano  il  19  settem- 
bre 1828,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
argento  al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  San  Martino 
il  24  giugno  1859  dimostrando 
sommo  coraggio  stando  co- 
stantemente al  fianco  del  co- 
lonnello, scostandosene  sol- 
tanto per  portare  gli  ordini 
quando  la  voce  di  questi  spe- 
cialmente nel  maggior  attacco 
non  poteva  farsi  sentire  ;  la 
seconda  perchè  fu  il  primo  a 
slanciarsi  nella  casa  occupata 
dai  briganti  e  nella  grotta  ove 
altri  si  erano  nascosti  e  riusci 
egli  stesso  a  prenderne  due 
armati  nel  fatto  di  Chielli  del 
30  settembre  i86r.  Fece  le 
campagne  del  1849,  1859, 
1861,   1866  e  1870. 

Vanni  Icilio,  filosofo  um- 
bro, professore  di  legge  al- 
l' università  di  Perugia,  nato 
a  Città  della  Pieve  nel  1855, 
ha  pubblicato  :  Della  consue- 
tudine nei  suoi  rapporti  col 
diritto  e  colla  legislazione  ; 
Progressi  della  legisla:^ione 
civile  in  Italia  dopo  la  rivo- 
luzione; Saggi  critici  sulla 
teoria  sociologica  della  popo- 
lazione ;  I  giuristi  della  scuola 
storica  di  Germania  nella  sto- 
ria della  sociologia  e  della 
filosofia  positiva. 

Vannucchi  Olivo,  poeta 
toscano,    nato    a    Lucca,     ha 
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pubblicato  :  Il  veltro  allego- 
rico di  Datile  ;  Il  Vittorio  os- 
sia V Italia  liberata;  La  cro- 
cifisseide. 

Vannuccini  Luigi,  com- 
positore musicale  toscano,  nato 
a  Foiano  (Arezzo)  il  4  dicem- 
bre 1828,  all'  età  di  8  anni 
possedeva  una  bellissima  voce 
infantile,  fu  ammesso  a  can- 
tare nella  cappella  granducale. 
Essendosi  dedicato  pure  al 
violino  ed  al  pianoforte,  al- 
l' età  di  19  anni  esordi  come 
direttore  d' orchestra.  Egli  è 
autore  fortunato  di  diverse 
romanze  da  camera,  di  pezzi 
per  pianoforte  e  di  trii  e  quar- 
tetti istrumentali. 

Vannutelli  Scipione,  pit- 
tore romano,  nato  nel  novem- 
bre del  1834,  è  allievo  del 
professore  Carlo  Nursinger  di 
Vienna,  e  studiò  pure  in  Fran- 
cia, Spagna  ed  Olanda.  Espose 
a  varie  mostre  ottenendo  me- 
daglie e  premi.  Citiamo  fra 
le  sue  tele  più  simpatiche  le 
seguenti  :  Maria  Stuarda  che 
va  al  patibolo;  Passeggiata 
dei  nobili  sotto  il  pala:^^o  du- 
cale; Un  idillio;  Coro  di 
un'  antica  cattedrale  con  pro- 
cessione di  frati  e  popolo  ; 
U  invito  al  ballo;  Le  mantel- 
late  ;  Un'  odalisca  neW  ha- 
rem ;  Bebé  ;  Ciociari,  i  ri- 
tratti del  re  Umberto  e  di 
vari  illustri  personaggi;  è 
membro  di  molte  accademie, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ;  fu  per  molti  anni 
presidente  del  Circolo  artistico 
di  Roma. 

Vannutelli    Serafino,   il- 


lustre porporato  romano,  uno 
dei  cardinali  più  influenti  e 
cosi  detti  papabili,  creato  da 
S.  S.  Leone  XIII  nel  1887, 
del  titolo  di  San  Girolamo 
degli  Schiavoni,  arcivescovo 
di  Bologna  ma  residente  a 
Roma,  visitatore  apostolico 
del  capitolo  ed  istituto  degli 
Illirici,  protettore  di  parecchi 
Istituti  religiosi,  è  nato  il  26 
novembre  1854  a  Genazzano, 
nella  diocesi  di  Palestrina.  Fu 
già  arcivescovo  titolare  di  Ni- 
cea.  Fece  i  primi  studi  nel 
seminario  di  Genazzano,  si 
laureò  in  filosofia  e  teologia 
nel  collegio  Capranica  di  Roma 
e  insegnò  teologia  nel  semi- 
nario pontificio.  Entrò  quindi 
nella  diplomazia,  coadiutore 
del  nunzio  Melin  in  Baviera, 
poi  delegato  apostolico  nel- 
l' Equatore  e  nel  Perù,  nun- 
zio a  Bruxelles  e  a  Vienna. 
Vannutelli  Vincenzo , 
porporato  romano,  fratello  del 
precedente,  creato  cardinale 
da  S.  S.  Leone  XIII  nel  1889, 
del  titolo  di  San  Silvestro  in 
Capite,  è  nato  il  5  dicembre 
1836  a  Genazzano.  Fra  i  suoi 
titoli  è  speciale  quello  di  Pro- 
tettore del  regno  e  dei  do- 
minii  di  Portogallo,  essendo 
nunzio  a  Lisbona.  Ma  prima 
che  a  Lisbona,  lasciato  1'  in- 
segnamento nel  seminario  Va- 
ticano ed  entrato  in  diploma- 
zia fin  dal  1863,  fu  successi- 
vamente in  Olanda,  nel  Bel- 
gio, a  Costantinopoli,  a  Mo- 
sca, dove  rappresentò  il  Pon- 
tefice, per  la  incoronazione 
dello  Czar.  Fu  pure  auditore 
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di  Rota  e  protonotario  parte- 
cipante. 

Vanzi-Mussini  Fanny, 
gentilissima  scrittrice  toscana, 
nata  a  Firenze,  è  valente  col- 
laboratrice della  Xuova  Anto- 
io  già,  di  Natura  ed  Arte, 
della  Vita  Italiana,  della  Ri- 
vista delle  Signorine  e  di  altri 
importanti  periodici.  Ha  pub- 
blicato :  La  storia  di  Giulietta; 
Versi',  Racconti  per  le  giovi- 
nette ;  Repubblica  letteraria; 
bozzetti,  novelle,  versi  stac- 
cati, che  sta  raccogliendo  in 
volume,  &CC.  Risiede,  al  pre- 
sente,  a  Milano. 

Varale  Carlo,  colonnello 
di  fanteria  dal  12  marzo  1893, 
in  riserva  dal  25  settembre 
1891,  nato  a  Biella  il  6  gen- 
naio 1826,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
ricevette  la  medaglia  inglese 
commemorativa  di  Crimea, 
decorato  d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859  ,  dimostrando  sangue 
freddo  e  coraggio  durante  l'a- 
zione per  aver  animato  sem- 
pre i  soldati.  Fece  le  campa- 
gne del  1848,  1855,  1856, 
i8s9  e  1866. 

V  a  r  e  s  i  -Boccabadati 
Cecilia,  già  celebre  cantante 
veneta,  nata  a  Padova,  studiò 
sotto  il  tìglio  del  grande  Mo- 
zart e  sotto  i  maestri  Panizza 
e  Mandanici.  Presentemente 
insegna  il  canto  nell'  Istituto 
musicale  di  Pesaro,  formando 
degli  ottimi  allievi  che  si  di- 


I  stinsero    molto    nei    concerti 
;  che  essa  fece  dare  sotto  la  sua 
direzione. 
Varmo  di  San  Daniele 

I  conte  Giambattista,  nobile 
friulano,  dottore  in  giurispru- 
I  denza,  nato  in  Udine  nel 
;  1852,  residente  a  Udine  e  a 
'  Mortegliano  nel  Friuli,  è  il 
,  principale  rappresentante  del- 
;  l'antica  famiglia  feudale  friu- 
i  lana  dei  Varmo,  signora  di 
j  molti    feudi  e   castelli,    conti 

di  Varmo. 
;  Varni  Alessandro,  colon- 
!  nello  del  genio  dall'  ottobre 
;  1888,  in  posizione  ausiliaria 
'  dal  7  maggio  1893,  nato  a 
Genova  il  25  dicembre  1855, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  pel  coraggio  e  slancio 
con  cui  si  condusse  all'attacco 
di  porta  Farina  di  Ancona 
(1860)  ;  d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  alla  presa  di 
Mola  il  4  novembre  1860  ; 
d'una  seconda  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  durante  1'  as- 
sedio di  Gaeta  il  13  febbraio 
1861;  d' una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  civile  per  essersi  di- 
stinto con  pericolo  della  vita 
in  vari  atti  filantropici  in  oc- 
casione delle  inondazioni  av- 
venute nell'anno  1868.  Fu  lau- 
reato ingegnere  idraulico  ed 
architetto  civile  nella  r.  uni- 
versità di  Genova  il  13  giu- 
gno 1859.  Ha  fatto  le  campa- 
gne del  1860,   1861,  1866. 
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Varni  Antonio  ,  pittore 
ligure ,  nato  a  Genova  nel 
1841,  studiò  all'accademia  di 
Belle  Arti  di  Genova  ove 
riportò  vari  premi  e  la  pen- 
sione Marcello  Darazzo.  Tra 
i  suoi  quadri  vanno  segnalati: 
Una  passeggiata  ;  Petrarca 
che  induce  il  pittore  Memmi 
a  ritrarre  furtivamente  ma- 
donna Laura;  Saffo  che  me- 
dita il  suicidio;  Don  Abbon- 
dio ed  il  cardinal  Borromeo; 
Vittima  del  chiostro;  L'isola 
di  Favignana;  Un  novelliere 
fiorentino  ;  Lucia  al  convento 
di  Mon\a;  La  morte  di  An- 
nita  Garibaldi  ;  L'  organetto 
del  villaggio,  tee. 

Vascon  Domenico,  lette- 
rato istriano ,  professore  di 
lettere  latine  e  greche  nel 
r,  liceo  di  Lodi,  nato  a  Ca- 
podistria  il  5  aprile  1845,  fece 
nel  1866  la  campagna  con  Ga- 
ribaldi, si  laureò  in  lettere  e 
filosofia  nell'Accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano.  In- 
segnò negli  Istituti  classici 
comunali  di  Foggia  e  Feltre 
e  nei  licei  di  Sassari,  Catan- 
zaro, Bari  e  Casalmonferrato, 
Pubblicò  :  Raffronto  fra  V  E- 
dipo  re,  di  Sofocle  e  l'Edipo  di 
Seneca;  Nella  inaiigur anione 
d'una  lapide  commeìuorativa 
a  Garibaldi  in  Sassari;  Il 
mito  di  Scilla  e  Cariddi  7iel- 
l' Odissea;  Esagerazioni  di  Va- 
ler io  Andiate;  De  rebus  di- 
vinis  et  humanis  quid  senserit 
Herodotus. 

Vasi  padre  Luigi,  scien- 
ziato siciliano,  nato  a  San 
Fratello  il    6    luglio    1829,  è 


vicedirettore  del  collegio  reale 
di  musica  di  Palermo.  Ha  pub- 
blicato :  Panegirico  di  santa 
Agata  vergine  e  martire;  Pa- 
negirico di  s.  Benedetto  abate; 
Discorso  sul  dialetto  sanfra- 
telliano  ;  Delle  origini  e  vi- 
cende di  San  Fratello. 

Vassalli  Giulio,  maggior 
generale  dal  29  gennaio  1891, 
comandante  la  brigata  Alpi 
dal  27  marzo  1890,  nato  a 
Torino  il  13  febbraio  1836,  è 
ufficiale  deiSs.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  e  gran- 
d'ufficiale  della  corona  d' Ita- 
lia, decorato  d'  una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
perchè  diede  prova  di  corag- 
gio e  sangue  freddo  animando 
gli  altri  coll'esempio  nei  fatti 
d'armi  di  Palermo  il  21  e  22 
settembre  1866.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859^  i86r,  1866. 

Vassallo  Carlo,  storico 
e  pedagogista  piemontese,  ca- 
nonico della  cattedrale  d'Asti 
e  vicario  generale  della  dio- 
cesi, preside  del  liceo,  nacque 
a  Genola  (Saluzzo)  nel  1828. 
Gli  dobbiamo  :  Mityca  atque 
symbolica  Caroli  Aloisii  Savii  ; 
Della  vita  e  delle  opere  di 
Carlo  Witte;  Dante  e  le  Belle 
Arti;  La  diplomazia  di  una 
gentildonna  piemontese  ;  Le 
mura  della  città  d'Asti;  Fa- 
brizio Maramaldo  e  gli  Ago- 
stiniani  in  Asti. 

Vassallo  Luigi  Arnaldo 
(Gandolin),  spiritoso  ed  ele- 
gante umorista  e  pubblicista 
ligure,  nato  presso  San  Remo, 
è  redattore  del  Don  Chisciotte. 
Dei    suoi    lavori    ricorderemo 
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particolarmente  i  seguenti  : 
Regina  Margherita;  Lamano 
dell'  uomo  ;  La  macchina  per 
volare;  L'onorevole  Morisola; 
Il  professor  Papotti,  oltre  i 
briosi  articoli  umoristici,  con 
pupai-:ietti,  pubblicati  in  vari 
giornali. 

Vassallo  Michele,  colon- 
nello  di  fanteria  dal  12  giu- 
gno 1892,  comandante  del  di- 
stretto di  Torino  dal  21  no- 
vembre 1892,  nato  a  Genova 
il  16  ottobre  18^9,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Ha  fatto  la  campagna  del 
1866. 

Vastarini-Cresi  Alfon- 
so, valente  avvocato  e  giure- 
consulto ed  uomo  politico 
napoletano,  di  famiglia  mar- 
chionale, nato  il  16  ottobre 
1839,  grande  uffiziale  della 
corona  d'  Italia,  sposato  nel 
1877  ad  Anna  Pessina,  si 
laureò  in  giurisprudenza  a 
Napoli.  Fu  dal  collegio  di 
San  Demetrio  nei  Sestini  e- 
letto  deputato  al  Parlamento 
nazionale  sin  dalla  XII  legi- 
slatura. È  consigliere  provin- 
ciale di  Napoli,  e  uno  dei 
più  eloquenti  avvocati  del  Foro 
napoletano.  Gli  sono  fratelli 
il  cav.  Raffaello,  conservatore 
delle  ipoteche  in  Aquila,  nato 
il  17  ottobre  1837,  e  il  mar- 
chese Antonio,  nato  il  22  lu- 
glio 1826,  principale  rappre- 
sentante della  famiglia  patrizia 
di  Aquila,  Vastarini-Cresi. 

Vayra  Pietro,  paleografo, 
archivista  e  storico  piemon- 
tese,   direttore    dell'  archivio 


1^ 


di  Parma,  nato  nel  1838  a 
Bosconero,  ha  pubblicato  :  Il 
museo  storico  di  Casa  Savoia; 
Cavalieri  lombardi  in  Pie- 
monte nelle  guerre  del  122^- 
I2]0  ;  Le  lettere  e  le  arti  alla 
corte  di  Savoia  nel  secolo  xv; 
Cavour  e  Garibaldi  ;  Del 
rado  di  credibilità  delle  cro- 
nache di  Savoia  con  un  do- 
cumento inedito  sulla  guerra 
del  i^Sj. 

Vecchi  Augusto  Vittorio 
{Jack  la  Bolina),  illustre  let- 
terato e  scrittore  di  cose  di 
marina,  nacque  a  Marsiglia 
il  22  dicembre  1843 .  Dal 
1861  al  1872  fu  ufficiale  nella 
nostra  marina;  era  presente 
alla  battaglia  di  Lissa  a  bordo 
del  Re  Umberto.  Dobbiamo 
ricordare  di  lui  :  /  boxj:^etti  di 
mare;  Le  leggende  di  mare; 
Primo  libro  di  lettura  del 
marinaro  italiano;  La  vita  e 
le  gesta  del  generate  G.  Ga- 
ribaldi; Racconti  di  mare  di 
guerra;  Racconti,  fiabe  e  fan- 
tasie ;  Elementi  di  fisica  e  sto- 
ria naturale;  Le  fortune  del- 
l' indipenden::^a  italica  dal  i8ij 
al  giorno  d'oggi;  un  libro 
sulla  ginnastica  italiana,  ma 
specialmente,  una  importante 
Storia  della  marina,  edita  in 
tre  volumi  dal  Giusti  di  Li- 
vorno. Fu  professore  di  storia 
e  geografia  negli  Istituti  tec- 
nici di  Pavia  e  di  Livorno. 

Vecchi  (de)  Ezio,  nobile 
patrizio  pisano,  tenente  gene- 
rale dal  17  maggio  1877,  in 
posizione  ausiliaria  dal  29  no- 
vembre 189 1,  nato  a  Gros- 
seto   il     21    dicembre    1826, 


PICCOLO    DIZIO>fARIO    DEI    CONTEMPORANEI   ITALIANI       913 


è    grand'  ufficiale    dell'  ordine 
della  corona    d'  Italia  e  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ricevette  la  medaglia 
inglese      commemorativa      di 
Crimea,    e     quella    ottomana 
per  la  guerra  d'  Oriente  ;  de- 
corato d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento   al    valor    militare    pel 
modo    distinto    con    cui    alla 
battaglia    di    San    Martino  il  , 
24  giugno  1859  diresse  al  mat-  ! 
tino    il    combattimento    delle  | 
ricognizioni  dell'  estrema  de- 
stra della  divisione,  guidò  alla 
sera    all'  attacco    la    brigata 
Aosta   e   cooperò    durante    la 
giornata    alla  trasmissione  ed 
esecuzione  degli  ordini;  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia   per  essere  ! 
sceso    da    cavallo    e  superato 
fra  i  pericoli  la    barricata  al- 
l' ingresso    di  Vinzaglio    nel-  i 
l'attacco    ed    occupazione    di  I 
questo  villaggio  il  30  maggio 
1859,  contribuiva  specialmente 
ad  organizzare  1'  occupazione 
e  la  difesa  del  medesimo  con- 
tro ritorni    offensivi    del    ne-  | 
mico;   delle  insegne  di  cava-  ' 
liere  della  Legion  d'onore  di  I 
Francia  per  decreto  imperiale 
del   12  gennaio  1860;    d'  una 
medaglia    di    bronzo  al  valor 
militare  pel  modo    col    quale  i 
tenne    le    posizioni     di    villa 
Panfìli  il  20  settembre   1870; 
delle  insegne    di    commenda-  i 
tore  con  placca  di  terza  classe 
dell'ordine  della  Corona  con- 
feritegli   da    S.   M.  r  impera- 
tore di  Germania;  delle  inse- 1 
gne  di  grand'ufficiale  dell'or-  j 
dine  dell'Aquila    Rossa    con-  | 

Pice    Di^, 


feritegli  da  S.  M.  1'  impera- 
tore di  Germania;  delle  inse- 
gne di  commendatore  dell'or- 
dine di  Leopoldo  conferitegli 
da  S.  M.  r  imperatore  d'Au- 
stria-Ungheria. Fu  incaricato 
dal  Ministero  della  marina 
quale  membro  di  una  Com- 
missione incaricata  di  studiare 
il  problema  di  uno  stabili- 
mento coloniale  all'estero;  in 
missione  nel  187 1  per  Assab- 
Bay  per  incarico  del  ministro 
della  marina;  in  missione  a 
Dresda  nel  1874  onde  assistere 
quale  rappresentante  la  Com- 
missione italiana  per  la  mi- 
sura del  grado  europeo  alla 
conferenza  generale;  socio  cor- 
rispondente dell'  Istituto  ve- 
neto di  scienze,  lettere  ed 
arti.  Ha  fatto  le  campagne 
del  1848-49,  1855-56,  1859, 
1866,  1870. 

Vecchi  Stanislao,  scien- 
ziato emiliano,  è  professore  di 
matematiche  all'università  di 
Parma  ove  nacque  il  io  luglio 
1843.  Gli  dobbiamo:  Saggio 
d'una  prospettiva  axotiome- 
trica  ;  Barotnetro  campione 
moltiplicatore;  Sulla  risolu- 
:^ione  numerica  della  equa- 
:[^ione;  Corso  di  meccanica  pra- 
tica  sulle  locomobili  e  sulle 
trebbiatrici  ;  Le:^ioni  di  mec- 
canica ra':^ionale  ;  Delle  ar- 
monie fra  le  selenite  fisico- 
matematiche e  le  belle  arti  ; 
Sul  risanamento  della  città 
di   Parma. 

Vecchia  Paolo,  filosofo  e 
letterato  emiliano,  nato  ad 
Ancariano  il  15  aprile  1822,  fu 
dapprima  professore  di  lettere 
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italiane,  latine  e  greche,  poi 
insegnò  pedagogia  nelle  scuole 
normali  e  nell'  università  di 
Napoli,  dov'  è  libero  docente 
di  pedagogia.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :  La  nuova  scienx^a 
dell'  educazione  applicata  al- 
l'insegnamento primario  ;  L' e- 
ducaiione  dei  sensi  in  rapporto 
alla  mente  ed  al  sentimento  ; 
L'  equilibrio  psicosociologico 
come  legge  scientifica  dell'  e- 
duca-^ione;  l  fondamenti  scien- 
tifici della  pedagogia  ;  Saggi 
pedagogici  ;  V  educazione  u- 
mana  ■•econdo  il  concetto  d'uo- 
mo nella  sociologia  moderna. 

Vecchietti  Vedasto,  mu- 
sicista marchigiano,  nato  a 
Pollenza  (Macerata)  nel  1844, 
è  professore  di  strumenti  a  ot- 
tone nell'accademia  di  Santa 
Cecilia.  Nel  1862  suonò  come 
primo  corno  nell'orchestra  di 
Atene,  poi  venne  a  Roma. 
Ha  scritto  un  Metoio  per 
corno   a  macchina. 

Vecchini  Arturo,  giure- 
consulto e  letterato  marchi- 
giano, avvocato,  già  professore 
di  filosofia  nel  liceo  d'Ancona, 
sindaco  d'Ancona,  nella  qual 
città  nacque  il  18  novembre 
1857,  fu  direttore  dei  gior- 
nali politici:  Il  Corriere  delle 
Marche  ;  La  Giovine  Marca 
e  del  Preludio.  Dobbiamo  a 
lui  due  lavori  drammatici  : 
Armi  ed  amori  e  Crepuscoli, 
e  altri  vari  scritti  fra  i  quali 
ricorderemo  :  Un  costituente 
del  184^;  Ricordi  sull'assedio 
d'Ancona  e  La  Rivoluzione 
francese. 

Veglio  di  Castelletto 


I  Giovanni  Battista ,  maggior 
j  generale  nella  riserva  dal  27 
I  gennaio  1889,  nato  a  Casale 
il  19  aprile  1829,  è  decorato 
della  croce  di  ufiìciale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  durante  la 
campagna  della  bassa  Italia 
1860,  della  croce  di  cavaliere 
dell'  ordine  del  Salvatore  di 
Grecia  ;  della  commenda  di 
secondo  grado  del  bey  di  Tu- 
nisi; dell'ordine  del  Medydiè 
di  Turchia,  Fece  le  campagne 
del  1848-49,  1859,   1860. 

Vela  Spartaco,  pittore  ti- 
cinese, nato  a  Ligornetto  nel 
1855  ,  è  figlio  del  fu  celebre 
scultore  Vincenzo  Vela.  Studiò 
col  padre  ed  a  Brera.  Espose 
fra  gli  altri  suoi  lavori  :  Paolo 
Gorini ;  Rispa,  vari  paesaggi. 
Scrisse  uno  studio  storico 
Sulla  discendenza  degli  uomini 
d'  ingegno  superiore. 

Velardita    Antonio,  let- 
terato siciliano,  nato  a  Piazza 
Armerina    il   19    marzo   1824, 
I  ha  pubblicato:  Ga/«fl;;;;<^o5/br:;;a 
'  duca    di    Milano  ;     Giovanna 
Prima    di    Xapoli  e  Andrea; 
Dieci  anni  di  mia  vita;  Il  si- 
stema   della    natura;    Il    ve- 
rismo in  filosofia,   letteratura 
!  e  politica. 

Velini  Attilio,  maggior 
'  generale  dal  15  marzo  1892, 
j  comandante  la  brigata  Fer- 
I  rara  dal  17  dicembre  189 1, 
i  nato  a  Tradate  il  28  aprile 
j  1839,  commendatore  ed  uffi- 
ciale  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
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e  della  corona  d' Italia,  fu 
deputato  al  Parlamento  nella 
XIII,  XIV  e  XV  legislatura. 
Nel  maggio  1879  ^^^^  ^^^ 
Governo  la  missione  di  far 
parte  della  Commissione  in- 
ternazionale per  regolare  la 
vertenza  turco-ellenica  e  per 
l'evacuazione  e  l'occupazione 
dei  territori  assegnati  alla 
Grecia  in  conformità  della 
convenzione  di  Costantino- 
poli. Ha  fatto  le  campagne 
del  1859,   1866. 

Velluti -Zati  di  San 
Clemente  Donato,  prelato 
toscano,  di  nobilissima  fami- 
glia, molto  dotto  specialmente 
in  musica  sacra,  già  vescovo 
di  Pistoia  e  Prato,  vescovo 
onorario  di  Oropo  (Cilicìa), 
ausiliare  dell'  arcivescovo  di 
Firenze,  è  nato  in  Firenze  il 
15   marzo  1853. 

Venanzi  Lorenzo,  colon- 
nello di  fanteria  dall' 11  otto- 
bre 1888,  in  riserva  dal  6 
novembre  1894,  nato  a  Ber- 
gamo il  12  aprile  1844,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia.  Fece  le  cam- 
pagne del   1866  e   1870. 

Vendemini  Gino,  uomo 
politico  ed  agronomo  roma- 
gnolo, nato  a  Savignano  nel 
giugno  1846,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Si  fece 
conoscere  nel  comizio  della 
pace  tenuto  a  Milano  nel  1889. 

Veneri  Gisleno,  prelato 
marchigiano,  vescovo  di  Ac- 
quapendente dal  1887,  è  nato 
in  S,in  Marcello,  nella  diocesi 
di  Iesi,  il   2  1  settembre  1844. 


j  Veneri  Giuseppe,  prelato 
i  marchigiano,  vescovo  d'Ame- 
I  Ha  dal  1893,  è  nato  in  Norcia 
'  il   17  gennaio   1840. 

Venier  conte  Giovanni 
Battista,  patrizio  veneto,  nato 
j  il  7  agosto  1844,  è  il  princi- 
I  pale  rappresentante  del  ramo 
di  S.  Maria  Formosa  dell'an- 
tichissima famiglia  Venier, 
che  diede  tre  dogi  alla  repub- 
blica ;  il  ramo  S.  Martin  Ponte 
dell'Arco  è  specialmente  rap- 
presentato dal  conte  Giuseppe 
Venier,  patrizio  veneto,  con- 
sigliere delegato  alla  prefet- 
tura di  Pesaro,  nato  il  25  a- 
prile  1837,  e  dal  fratello  di 
lui,  conte  Marcantonio,  mag- 
giore neir89<'  reggimento  fan- 
teria, nato  il  14  aprile  1841. 
Venosta  Felice,  pubbli- 
cista lombardo-napoletano,  è 
nato  a  Napoli  il  20  maggio 
1828.  Prese  parte  alla  rivolu- 
zione milanese  del  marzo  1848. 
Pubblicò  i  seguenti  lavori  : 
Giovanna  Maria  Visconti  ;  Raf- 
faello e  la  Fornariua ;  Mariti 
Fallerò;  Guida  storica  di  Mi- 
lano e  dei  laghi  lombardi; 
1  Vita  aneddotica  di  Vittorio 
Emanuele;  Francesca  da  Ri- 
mini;  Il  masnadiero  Antonio 
Gasparoni ;  Felice  Orsini;  I 
Francesi  a  Tunisi;  Salvator 
Rosa,  racconto  storico  del  se- 
colo XVII  ;  Impressioni  del  ca- 
stello  tnedioevale. 

Ventura  Carmelo,    lette- 
rato e'folklorista    siciliano,  è 
nato  il  4  settembre  1853.  Ha 
I  collaborato    in    vari  giornali. 
!  Fra   le   sue    pubblicazioni    ci- 
I  tiamo  a  preferenza  :  Pro  schola; 
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La  natura  nelV  arte;  In  casa 
del  nonno. 

Venturi  Adolfo,  matema- 
tico toscano,  professore  di  geo- 
desia e  meccanica  celeste  al- 
l' università  di  Palermo,  è  nato 
a  Firenze  nel  1852.  Ha  com- 
piuto i  suoi  studi  all'  univer- 
sità di  Pisa.  Gli  dobbiamo  : 
Teoria  del  moto  della  terra 
attorno  al  suo  centro  di  gra- 
vità ;  Sul  moto  perturbato 
delle  comete;  Calcolo  delle 
perturba:^ioni  di  Feronia,  pro- 
dotte dall'  attrazione  di  Giove; 
Injluenia  della  rifra:iione  sulla 
formazione  dell'  immagine  del 
sole  riflesso  sul  mare.  Da  non 
confondersi  col  valente  critico 
d'arte  emiliano,  cav.  prof.  A- 
dolfo  Venturi,  decorato  del- 
l'Aquila Rossa,  libero  docente 
di  storia  dtW  arte  presso  l'uni- 
versità di  Roma,  direttore  di 
gallerie  presso  il  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  au- 
tore di  numerose  pregevoli 
monografie,  sparse  nell'^^r- 
chivio  storico  dell'Arte,  nella 
Xuova  Antologia,  e  in  varie 
riviste  straniere. 

Venturi  Gustavo,  natura- 
lista trentino,  nato  a  Rove- 
reto il  4  febbraio  1830,  si 
laureò  in  legge.  Gli  dobbiamo  : 
I  muschi  raccolti  dal  signor 
Odoardo  Beccari  nella  terra 
di  Bogos,  in  Ahissiuia,  illu- 
strati ;  Infiorescenza  di  alcune 
fior  idee;  le  Bryineae  ex  re- 
gione italica  Tirolis  Triden- 
tina dieta. 

Venturi  Luigi,  architetto 
emiliano,  nato  a  Pievepelago 
il   15  aprile  1834,  è  professore 


d'  architettura  all' università  di 
Modena.  Gli  dobbiamo  :  Ra- 
gione  e  brevi  cenni  dichiara- 
tivi di  modelli  per  strutture 
murarie;  Di  alcuni  accorgi- 
menti per  la  salubrità  delle 
case;  Nuovo  sistema  di  costru- 
zione delle  camere  salubri  ; 
Per  le  case  degli  operai;  La 
igiene  nelle  abitazioni. 

Venturi  Roberto,  pittore 
lombardo,  nato  a  Milano  il 
25  aprile  1846,  studiò  all'  ac- 
cademia di  Milano  guada- 
gnandosi il  premio  annuale 
in  pittura  colla  medaglia 
d'oro  e  l' annessa  concessione 
di  lire  duemila  per  il  qua- 
dro :  Gian  Bellino  ed  Anto- 
nello da  Messina.  Piacquero 
molto  tra  gli  altri  suoi  lavori: 
Michelangelo  davanti  alle 
porte  del  Ghiberti  a  Firenze  ; 
L' Innominato  ;  La  partenza  di 
Fanfulla;  Mandolinata;  Fan- 
falla  al  sacco  di  Roma,  ecc. 
Espose  a  varie  mostre. 

Venusio  marchese  Giu- 
seppe, nobile  di  Matera  in  Ba- 
silicata, marchese  di  Turi,  re- 
sidente a  Napoli,  nato  il  27 
aprile  1820,  è  il  principale 
rappresentante  della  nobile 
famiglia  Venusio,  che  risale 
al  tempo  dei  Normanni,  e  che 
nel  1797  ottenne  il  titolo  di 
marchese  di  Turi,  in  terra  di 
Bari. 

Venuti  de  Dominicis 
marchesa  Teresa,  gentile  poe- 
tessa e  letterata  toscana,  na- 
cque a  Cortona;  risiede  a  Cor- 
tona ed  a  Roma.  Le  dobbiamo  : 
Polinnia;  Elisa;  I  Venuti;  Gi- 
nevra. 
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Verani-Masin  di  Ca- 
stelnuOVO  barone  Onorato, 
maggior  generale  comandante 
la  brigata  Cagliari  dall'  ii  di- 
cembre 1892,  nato  a  Nizza  il 
6  dicembre  1839,  ^  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia  e  membro  della  Com- 
missione per  lo  studio  delle 
armi  portatili.  Fece  le  cam- 
pagne del  1860,  1861,  1866 
e   1870. 

Verardini-Prendiparte 
Ferdinando,  medico  e  lette- 
rato emiliano,  nato  a  Bologna 
r  II  novembre  1818,  si  lau-  1 
reo  in  medicina  nel  1848.  Dei  j 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Sto-  \ 
ria  d'estasi  catalettica  incom- 
pleta ;  Illustrazione  di  due 
peiz.i patologici  e  studi  intorno 
alla  superfetazione  ;  Esame 
critico  sulV  origine  anatomica 
ed  etiologia  del  tubercolo; 
Illustrazione  d'un  caso  spe- 
ciale d'  aneurisma  dell'  arco 
aortico;  Storia  di  pericardite 
tubercolare  primitiva  con  emor- 
ragia; Studi  mono  grafo- chi- 
mici sulle  malattie  del  pan- 
creas ;  SuW  ernia  diaframma-  I 
tica  ;  Di  un  rumore  musicale 
al  cuore;  Trattato  sulle  ma- 
lattie del  pancreas  ;  Di  un 
caso  raro  di  enfisema  gene- 
rale. 

Verdi    Giuseppe,    il  cele- 
bre maestro,  senatore  del  re- 
gno   dal   1874,    cavaliere    del  j 
merito  civile,     gran    cordone  '■ 
mauriziano,  decorato  delle  più  ' 
alte  onorificenze  straniere,  la 
più  pura  gloria  vivente  d'Ita-  j 
lia,  nacque  a  Busseto  il  9  ot-  ; 


tobre  1814.  Fece  i  suoi  studi 
a  Milano,  dove  esordi  con 
VOberto  di  S.  Bonifacio,  che 
non  piacque,  seguito  nel  1842 
dal  Nabucco,  che  ebbe  un  cla- 
moroso successo.  Tennero  die- 
tro applauditissimi  :  Ernanij 
I  Lombardi  alla  prima  cro- 
ciata, I  due  Foscari,  Attila, 
Macbethj  I  masnadieri,  Simon 
Boccanegra,  La  battaglia  di 
Legnano;  Luisa  Miller,  Rigo- 
letto, Il  Trovatore,  La  Tra- 
viata, I  Vespri  Siciliani,  Un 
ballo  in  maschera.  La  forza 
del  destino,  Don  Carlos,  Aida, 
Otello,  Falstaff.  Fu  deputato 
di  S.  Donnino  nell'  Vili  le- 
gislatura. 

Verdinois  Federico,  va- 
lente pubblicista  e  letterato 
napoletano,  è  nato  a  Caserta 
nel  1844.  Ha  pubblicato  :  Ma- 
rito e  moglie;  Amore  sbendato; 
Novelle  di  Picche;  Racconti 
Ì7iverosimili  ;  Profili  letterari 
napoletani  ;  Nuove  novelle  di 
Picche;  L'  onestà. 

Verdinois  Giovanni,  co- 
lonnello d'artiglieria  dall' 11 
ottobre  1888,  in  disponibilità 
dal  19  ottobre  1894,  nato  a 
Napoli  il  31  gennaio  1840,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  d'  una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  nella  cam- 
pagna dell'  Italia  meridionale 
nel  1860.  Fece  le  campagne 
del   1860,    1866  e   1870. 

Verdun  dei  signori  di 
Cantogno  nob.  Domenico, 
tenente  colonnello  dei  reali 
carabinieri,  nella    riserva    dal 
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17  Ottobre  1892,  nato  a  Sa- 
luzzo  il  2  novembre  1839,  è 
cavaliere  delT  ord.  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  per 
coraggio  e  sangue  freddo  ed 
intelligenza  con  cui  guidò  i 
suoi  bersaglieri  nei  molti  at- 
tacchi alla  baionetta  sia  nella 
riconoscenza  di  Pozzolengo, 
che  nella  battaglia  di  S.  Mar- 
tino il  24  giugno  1859  pren- 
dendo al  nemico  posizioni  e 
cascina,  facendo  prigionieri  e 
battendosi  varie  volte  corpo 
a  corpo  col  nemico,  per  tro- 
varsi sempre  alla  testa  della 
sua  truppa  al  momento  del- 
l' assalto.  Fece  la  campagna 
dal  1859. 

Verga  Andrea,  illustre 
medico  alienista  milanese,  più 
che  ottuagenario,  letterato  col- 
tissimo, poeta  brioso,  membro 
effettivo  dell'Istituto  lombar- 
do, è  senatore  del  regno  dal 
1876. 

Verga  Giovanni,  illustre 
romanziere  ed  autore  dram- 
matico siciliano,  nacque  a  Ca- 
tania nel  1840.  Citiamo  di 
lui:  Storia  d'una  capinera; 
Eva;  Kedda  ;  Eros;  Tigre 
reale;  I  Malavoglia  ;  Il  ma- 
rito d'  Elena;  Vagabondaggio; 
Drammi  intimi;  Sovelle  rusti- 
cane ;  La  cavalleria  rusticana; 
Maestro  don  Gesualdo. 

Verga  Isidoro,  dotto  por- 
porato romano,  diacono  di 
Santa  Maria  in  via  Lata, 
creato  cardinale  da  S.  S.  Leo- 
ne XIII  nel   1884,  nacque  in 


Bassano  in  Teverina,  nella 
diocesi  di  Orte,  il  29  aprile 
1852. 

Verga  Napoleone,  pittore 
miniaturista  umbr©,  nato  a 
Perugia  nel  febbraio  del  1854, 
studiò  all'  accademia  di  Pe- 
rugia ed  a  quella  di  Roma,  è 
membro  onorario  di  parecchie 
accademie  d'  Italia  e  consi- 
gliere dell'  accademia  di  Pe- 
rugia. Vinse  moltissimi  premi. 
Fra  i  suoi  numerosi  lavori  ci- 
teremo i  seguenti:  un  trittico 
con  alcune  immagini  ;  due 
bellissimi  diplomi  ordinatigli 
dal  municipio  di  Perugia  ;  di- 
pinse ad  olio  tutta  la  deco- 
razione di  un  gabinetto  di 
toilette  sullo  stile  del  secolo 
decimoquarto,  tee. 

V  e  r  n  a  z  z  i-F  ondulo 
conte  Giorgio  Cabrino,  nobile 
cremonese,  residente  a  Milano, 
tenente  del  treno  in  riserva 
del  regio  esercito,  nato  a  Cre- 
mona il  28  marzo  1840,  è  il 
principale  rappresentante  della 
nobile  e  antica  famiglia  de- 
curionale  cremonese  dei  Ver- 
nazzi-Fondulo.  Il  figlio  di  lui, 
conte  Francesco  Cabrino,  nato 
il  29  maggio  1872,  è  sotto- 
tenente del  genio  nel  regio 
esercito. 

Vemè  Pietro,  colonnello 
di  fanteria  dal  30  marzo  1890, 
comandante  gli  stabilimenti 
militari  di  pena  dal  29  no- 
vembre 1891,  nato  a  Torino 
rS  maggio  1839,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Fece  le  campagne  del  1859  e 
1866. 
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Veronese  Giuseppe,  ma- 
tematico veneto,  professore  di 
matematiche  dal  1891  nella 
università  di  Padova,  membro 
effettivo  del  regio  Istituto  ve- 
neto di  scienze,  lettere  ed  arti, 
della  regia  accademia  di  Pa- 
dova ,  socio  corrispondente 
della  regia  accademia  dei  Lin- 
cei, nato  a  Chioggia  nel  1854, 
studiò  al  Politecnico  di  Zu- 
rigo ed  a  Roma,  nella  cui 
università  tu  assistente  per 
quattro  anni.  Dei  suoi  lavori 
vanno  particolarmente  ricor- 
dati i  seguenti  :  Sulla  geome- 
tria degli  spai}  a  più  di  tre  di- 
mensioni; Sulle  interpreta'^ioni 
geometriche  della  teoria  delle 
sostituzioni  di  nuovi  oggetti  ; 
Fondamenti  di  geometria. 

Versar!  Attilio,  colon- 
nello di  fanteria  dal  17  luglio 
1893,  comandante  il  distretto 
di  Forlì  dal  25  maggio  1895, 
nato  a  Faenza  il  16  maggio 
1836,  è  cavaliere  della  corona 
d'Italia,  decorato  d'una  me- 
daglia di  bronzo  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nel 
combattimento  di  Rendinara 
il  5  ottobre  1861  contro  i  bri- 
ganti, d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento al  valor  militare  in 
commutazione  della  menzione 
onorevole  accordatagli  pel  fatto 
d'  armi  di  cui  sopra.  Fece  la 
campagna  del   1859. 

Vertua-Gentile    Anna, 

letterata  lombarda,  nata  nel 
1850  a  Dongo,  ha  pubblicato  : 
Il  giornale  di  una  fanciulla  ; 
Il  primo  libro  dei  fanciulli; 
Roba  alla  buona;  Lettera  a 
Sandro;  Silcana  ;  Nora;  Alla 


madre  operaia  ;  Non  piangere; 
Il  maestro  di  Valbruna  ;  In 
collegio;   Per  i  tetti. 

Verzillo  Michele,  uomo 
politico  napoletano,  deputato 
al  Parlamento  nazionale,  av- 
vocato penale,  è  nato  nel 
i8<;9  a  Minturno. 

Vessella  Alessandro, 
compositore  musicale  campa- 
no, nato  ad  Ali  fé  (Caserta)  il 
31  maggio  1860,  direttore 
della  banda  municipale  di 
Roma,  studiò  musica  nel  re- 
I  gio  conservatorio  musicale  di 
Napoli  dal  quale  usci  nel  1879. 
È  autore  di  varie  composi- 
;  zioni  musicali.  Egli  ha  pure 
1  ottenuto  colla  sua  banda  bril- 
lantissimi successi  in  un  suo 
recente  giro  artistico  in  Ger- 
mania. Venne  incaricato  di 
musicare  per  le  feste  del  XX 
settembre  il  Carmen  saeculare 
di  Orazio. 

Vetere  Nicola  F.,    indu- 
striale   calabrese ,     nativo    di 
Mongras5ano    (Cosenza),     in- 
ventore di  un  nuovo  sistema 
di  fabbricazione  per    le    casse 
forti,  lasciò  il  suo  paese,  po- 
vero, ma  pieno  di  volontà  di 
kvorare,  e  si  trasferi  nel  1884, 
nella    Repubblica    Argentina, 
a  Buenos-Ayres,  dove,  con  la 
I  sua  ingegnosa  e  pratica  inven- 
I  zione,  fece  fortuna.  Due  sono 
j  i  prodotti  della  sua  fabbrica. 
La    Invulnerabile,    che    è    la 
1  cassa  forte,   la   Confian^a    Ve- 
I  ter  e,  che  è  una  serratura  senza 
I  chiave.     Le     due     invenzioni 
premiate  con  medaglie  d'oro, 
primi  premi,  gran  diplomi  di 
onore  a  molte  esposizioni,  sono 
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ora  brevettate  e  privilegiate 
dal  Governo  della  Repubblica 
Argentina. 

Viaggi  Cesare,  pittore  pie- 
montese, nato  ad  Alessandria, 
risiede  a  Novi.  Fra  le  sue 
tele  principali  piacquero  le 
seguenti  :  //  canto  del  mattino  ; 
Ritorno  dai  campi;  Al  rio; 
Il  giorno  di  san  Bovo;  Ore 
calde;  Fede;  Fiori,  ecc. 

Viale  Leone,  nobile  ligure, 
capitano  di  corvetta  nella  re- 
gia marina,  ufficiale  d'  ordi- 
nanza del  duca  di  Genova, 
decorato  di  più  ordini  caval- 
lereschi italiani  e  stranieri, 
nato  il  24  agosto  i8<52,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  primogenito  della  no- 
bile famiglia  Viale  di  Diano 
Castello. 

Viali  Leopoldo,  scrittore 
umbro,  professore  di  compu- 
tisteria negli  Istituti  tecnici 
del  regno,  nacque  a  Terni  il 
20  novembre  1853.  Ha  pub- 
blicato :  Catechismo  di  ragio- 
neria; Compendio  di  ragione- 
ria per  uso  degli  Istituii  tecnici. 

Vianelli  Alberto,  pittore 
napoletano,  nato  a  Cava  dei 
Tirreni  il  7  giugno  1841,  ri» 
siede  a  Parigi.  Studiò  col 
padre  e  poi  a  Parigi  coi  pro- 
fessori Gustavo  Boulanger  e 
Jules  Lefebvre.  Espose  a  varie 
mostre  ottenendo  diversi  pre- 
mi. Fra  i  quadri  che  gli  pro- 
curarono maggior  successo  no- 
tiamo i  seguenti  :  Fundarà 
ad  Ischia  ;  Avan:ii  del  teatro 
romano  a  Benevento  ;  L' Aieul; 
Dans  les  coulisses ;  Cinq-cent; 
Cage  dorèe;    Triste  nouvelle; 


j  Dolce  far  niente  ;    Un  giuri  ; 
I  Solo;  La  soupe,  ecc. 

Viani  conte  Guido,  nobile 
I  piemontese,  conte  d'Ovrano, 
!  (nel  circondario  d'Acqui),  se- 
gretario   presso    la  prefettura 
di  Catania,  nato  1*8  febbraio 
1862,  è  il  principale    rappre- 
sentante della  nobile  e  antica 
i  famiglia    Viani    di     Rivarolo 
j  Canavese. 

j  Viani- Visconti  Maria, 
1  letterata  lombarda,  nata  a  Mi- 
i  lano  nel  1840,  ha  pubblicato: 
Le  sorelle;  La  ^ia  Brigida; 
'  Un  sindaco  di  campagna;  Un 
\  medico  condotto;  Una  pagina 
'  della  storia  del  cuore;  Studi 
dal  vero;  Veglie  casalinghe  ; 
Il  buon  popolano;  Enrichetta 
i  e  Luisa;  Sulle  rive  del  mare; 
t  In  montagna;  Racconti  in  fa- 
\  miglia  ;  Sotto  le  anni;  Le 
!  valanghe  ;  Libro  di  lettura 
\  per  la  ter:ia  classe;  Libro  di 
I  lettura  per  la  quarta  classe  ; 
:  Biribi. 

j  Vicchi  dott.  Leone,  scrit- 
tore romagnolo,  residente  a 
Fusignano,  ispettore  scola- 
stico, consigliere  provinciale, 
ha  pubblicato  :  Sommario  della 
storia  di  Fusignano  ;  Vincenzo 
I  Monti,  le  lettere  e  la  politica 
in  Italia  dal  iy/8  al  lyj^, 
in  quattro  volumi  ;  Villa  Bor- 
ghese nella  storia  e  nella  tra- 
di:;ione  del  popolo  romano; 
Biografie  di  casa  Colonna  ; 
Les  Francais  a  Rome  pendant 
la  Convention  (Ijg2-ijgj). 

Vicentini  A.,  letterato  ed 

oratore  sacro  abruzzese,  nacque 

il  I)  dicembre  1829  ad  Aquila 

I  della  cui  diocesi  è  arcivescovo. 
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Fu  vescovo  di  Conversano. 
Dei  suoi  scritti  ricorderemo  : 
Il  lavoro  e  il  cattolicismo  ;  Il 
pontificato  romano  al  cospetto 
del  secolo  ;  Il  clero  e  lascien:^a; 
La  religione  e  la  patria  ;  Il 
Papato  e  V  ordine  sociale  ;  La 
religione  e  la  fede;  La  reli- 
gione e  la  scuola;  Il  matri- 
monio religioso;  L'  educa^iofie 
religiosa  ;  Leone  XIII  e  la  pace; 
L'  osservan:ia  della  domenica. 

Vicentini  Pietro,  medico 
veterinario  trentino,  nato  ad 
Ala  nel  gennaio  del  1832,  si 
laureò  nell'  Istituto  superiore 
veteriuario  di  Milano  nel  1850. 
Tenne  vari  importanti  uffici. 
Dei  suoi  lavori  vanno  ricor- 
dati :  La  polizia  veterinaria 
nelle  mani  dei  comuni  ;  Della 
peste  bovina;  La  strada  dello 
Schener  nei  riguardi  dell'igiene 
animale;  Brevi  noti:^ie  sulla 
vaccÌ7ia:^ione    carbonchiosa. 

Vicini  Gioacchino,  lette- 
rato emiliano,  è  nato  a  Cento 
neir  anno  1850,  insegnò  nel 
Veneto,  nel  Piemonte  ed  a 
Roma  ;  fu  nominato  in  seguito 
regio  ispettore  scolastico  a 
Grosseto,  Aquila,  Camerino, 
Mantova  e  Bologna  dove  at- 
tualmente si  trova.  Dobbiamo 
a  lui:  Cenni  biografici  sul  giu- 
reconsulto Giovanni  Vicini  ;  Il 
metodo  naturale  applicato  al- 
l' insegnarne  nto  della  scuola 
primaria;  Breve  compendio 
della  scuola  d'Italia;  La  ri- 
volu:^ione  dell'  anno  18 ji  nello 
Stato  romano. 

Vicino-Pallavicino  no- 
bile Francesco,  colonnello  di 
cavalleria  dal   15  marzo  1892, 


comandante  del  reggimento 
cavalleria  Genova  (4°)  dal  30 
marzo  1890,  nato  a  Saint-Jean 
de  Maurienne  il  15  settembre 
1847,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d' Italia. 

Vicino-Pallavicino  no- 
bile   Giorgio,    colonnello    di 
fanteria  dal  3  aprile  1863,  co- 
mandante il  distretto  militare 
di  Savona  dal  12  aprile  1891, 
nato  a   Ugine    (Alta    Savoia) 
il  7  ottobre  1838,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'  Italia, 
decorato    d'  una    medaglia   di 
bronzo  al   valor   militare    per 
r  intelligenza     e     risolutezza 
t  spiegata    nel    portare    ordini 
!  durante  il  fatto  d'  armi  di  Vil- 
.  lafranca    il    24   giugno   1866, 
'  delle  insegne    di    commenda- 
[  tore    dell'  ordine    della    Casa 
I  Ernestina    di    Sassonia.    Fece 
le  campagne  del  1860  e  1866. 
Vidari  Ercole,  illustre  giù- 
1  rista  lombardo,  è  professore  or- 
dinario di  diritto  commerciale 
nella  università  di  Pavia,  nella 
I  quale    città    è    nato  il  22  di- 
j  cambre  1836.  Combattè  come 
I  volontario    nelle    guerre    del 
1859  e  del   1866.  Dei  suoi  la- 
vori sono  particolarmente  da 
ricordarsi  i  seguenti  :   Del  ri' 
spetto   della  proprietà  privata 
in  tempo    di    guerra    (1868); 
La  lettera  di  cambio  (1869)  ; 
/  maga:i:^i>ii  generali    (1874)  ; 
Corso  di  diritto    commerciale 
(1877-1884). 

Vidi  Domenico,  ingegnere 
veneto,  nato  a  Vicenza  il  i^ 
novembre    1839,    studiò    alla 
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università  di  Padova  laurean- 
dosi in  ingegneria.  Attese  ai 
lavori  del  cambio  di  sistema 
d'  armamento  da  Verona  a 
Sommacampagna  e  S.  Martino; 
poi  quelli  d'armamento  della 
linea  Gorizia-Trieste  e  da 
Montebello  a  Padova.  Diresse 
i  la%'ori  d' armamento  lungo 
le  stazioni  Foggia-Napoli-Ca- 
serta;  diresse  i  lavori  di  co- 
struzione per  conto  dell'  im- 
presa Schiano  della  ferrovia 
Monesterace-Soverate  in  Ca- 
labria ;  r  altra  nella  Repub- 
blica Argentina  ;  diresse  la  co- 
struzione dell'  anfiteatro  Um- 
berto I  a  Roma.  Dirige  i  la- 
vori di  costruzione  a  Napoli. 

Vidi  Pio,  dotto  prelato 
veneto  dei  Minori  Osservanti, 
espertissimo  nella  lingua  ci- 
nese, vescovo  onorario  di  Ce- 
stro (Isauria),  coadiutore  del 
vicario  apostolico  del  Cen-si, 
in  Cina,  nacque  in  Verona, 
dove  risiede. 

Vienna  Augusto,  avvo- 
cato, amministratore  e  uomo 
politico  romano,  nato  nel  1849, 
è  da  tre  legislature  deputato 
al  Parlamento,  dove  rappre- 
senta il  collegio  di  Prosinone. 

Vigano  Giuseppe,  colon- 
nello di  stato  maggiore,  dal- 
l' 8  aprile  1888,  comandante 
in  2<5  della  scuola  dei  sottuffi- 
ciali a  Caserta  dal  24  dicem- 
bre 1893,  nato  a  Tradate 
(Como)  il  27  aprile  1843,  ^ 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  di  moto  proprio  di 
S.  M.  per  speciali  meriti  acqui- 
stati coprendo  la  carica  di  capo 
di  stato  maggiore  del  coraan- 


I  dante  in  capo  inx\frica  durante 
I  la  campagna  di  guerra  1887-88; 
1  commendatore  della  corona 
d' Italia.  Fece  le  campagne 
I  del  1860  e  1866,  e  quella 
;  d'  Africa  del  1887-88. 

Vigano  Pietro,  pubblicista 
I  lombardo,  antico  collaboratore 
I  del  Panorama  illustrato  e  della 
Gente  latina,  nacque  a  Besana 
(Briansa)  il  20  dicembre  1830. 
Vigliani  Paolo  Onorato, 
illustre  giureconsulto  piemon- 
tese, ministro  di  Stato,  già 
due  volte  ministro  di  grazia 
e  giustizia  e  già  primo  pre- 
sidente di  Cassazione  a  Fi- 
renze, dove  vive  ritirato,  nato 
nell'Alessandrino  ed  entrato 
nella  magistratura,  fu  tra  i 
promotori  delle  riforme  costi- 
tuzionali in  Piemonte;  uomo 
d'  ingegno    elevato,    di  vasta 


|dc 

Idi 


Valenza  nella  IV  legisla- 
tura ;  nel  1859  fu  mandato  al 
Governo  provvisorio  della 
Lombardia,  e  nel  1860  nomi- 
nato senatore. 

Vigliardi  Innocenzo,  li- 
braio editore,  è  capo  della  Casa 
editrice  G.  B.  Paravia  e  C. 
di  Torino  che  ha  delle  suc- 
cursali a  Milano,  Firenze, 
Roma  e  Napoli,  che  si  occupa 
in  particolar  modo  della  pub- 
blicazione di  opere  scolastiche 
e  di  carte,  mappamondi  e  carte 
in  rilievo.  E  stata  fondata  la 
Casa  nel  1740,  ed  ha  ottenuto, 
dal  1858  al  1888,  24  medaglie 
nelle  esposizioni  nazionali  ed 
internazionali.  Dal  1888  essa 
è  diretta  dal  cav.  Carlo,  figlio 
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Vigliardi.  Un  altro  figlio,  il 
cav.  Giuseppe,  dirige  la  tip. 
Reale  (Paravia)  in  Torino. 

Viglietta  Gioachino,  capo 
medico  di  prima  classe  nella  j 
regia  marina,  cavaliere  mau-  ' 
riziano  e  della  corona  d'  Ita- 
lia, direttore  dell'  ospedale  suc- 
cursale di  Porto  Venere,  è 
nato  il  18  agosto  1845  ;  entrò 
in  servizio  nel   1866. 

Vigna  Amedeo,  scrittore 
piemontese,  domenicano,  nato 
a  Torino  il  30  agosto  1825, 
ha  pubblicato  :  Antica  colle- 
giata di  Santa  Maria  di  Ca- 
stello ;  Illustraiione  storica 
artistica  ed  epigrafica  ;  Le  ^ 
iscri:iioni  genovesi  di  Calata; 
Codice  diplomatico  delle  colo- 
nie tauro-liguri;  I  vescovi  do-  '\ 
menicani   liguri. 

Vignati    Cesare  ,    storico 
lombardo,  delegato  scolastico, 
nacque  a  Lodi  il  14  settembre 
1814.  Fu  per  20    anni    diret-  • 
tore    della    Ga-^x^tta    provin- 
ciale di  Lodi,  Ha  pubblicato  : 
Storie  lodigiane;  Memorie  im-  \ 
portanti  alla  storia  della  pit-  \ 
tura    e    alla    storia    civile    di 
Lodi;     Corso     elementare     di 
storia  sacra;  Legioni    di    let- 
teratura italiana;    Storia    di- 
plomatica del  laLega  lo mbardaj  j 
Codice  diplomatico  laudense  ;  i 
Statuti  vecchi  di  Lodi. 

Vignoli  Tito,  illustre  poli- 
grafo e  mitologo  lombardo,  ' 
di  molta  autorità  in  Milano 
ove  vive  e  presiede  molte  am- 
ministrazioni, insegnante  nel- 
l'Accademia scientifico-lette- 
raria, membro  dell'  Istituto  ; 
lombardo,  toscano,  ha  seguito 


i  corsi  universitari  a  Pisa.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Sag- 
gio di  una  dottrina  ra:^iotiale 
del  progresso  ;  Delle  condi- 
:{ioni  morali  e  civili  dell'  Ita- 
lia; Èra  nuova  del  pensiero; 
Sull'origine  del  linguaggio  ar- 
ticolato,  ecc. 

Vigo  Pietro,  letterato  e 
storico  toscano,  figlio  del  noto 
e  benemerito  editore,  nato  il 
15  febbraio  1856,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona 
d'  Italia,  insegna  storia  nel- 
l'Accademia navale  di  Li- 
vorno dal  1882.  Fece  i  suoi 
studi  a  Pisa.  Tra  le  varie  sue 
pubblicazioni  ricorderemo  :  Le 
dan\e  macabre  (1878)  ;  Uguc- 
cione  della  Faggiuola  ;  Delle 
rime  di  fra  Guittone  d'A- 
re:ilo  ;  I  «  giudici  di  Dio  » 
nell'antichità  ;  La  festa  del- 
l'Assunta  in  Pisa  nel  se- 
colo XIV  ;  Francesco  Riccardi 
da  Pistoia  ;  Carlo  V  in  Siena; 
Statuto  inedito  dell'Arte  degli 
speciali  in  Pisa  del  1496;  Una 
confraternita  di  giovinetti  pi- 
stoiesi nel  secolo  xvi  ;  Dise- 
gno della  storia  del  medio 
evo;  Manuale  di  cronologia 
teorica;  Genealogia  storica; 
L'architetto  Giovanni  di  Lapo 
e  il  duomo   di  Firenze  ;     ecc. 

Vigoni  nobile  Giorgio, 
diplomatico  lombardo,  con- 
sigliere di  Legazione  a  Berna, 
ufficiale  mauriziano  e  della  co- 
rona d'.  Italia,  cavaliere  del 
Leone  Neerlandese,  della  Con- 
cezione di  Portogallo,  e  com- 
mend.  d'  Isabella  la  Cattolica, 
è  nato  a  Milano  il  13  gen- 
naio  1840.  Entrò   in  servizio 
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nel  1864,  e  venne  destinato 
successivamente  a  Londra,  Li- 
sbona, Monaco,  Berna,  al- 
l'Aia, a  Bucarest,  e  nel  1888 
di  nuovo  a  Berna. 

Vigoni  Giuseppe,  viaggia- 
tore e  amministratore  lom- 
bardo, nato  nel  1846  a  Sesto 
S.  Giovanni,  è  sindaco  di  Mi- 
lano. Passò  quasi  tutta  la  sua 
vita  viaggiando.  Visitò  le  due 
Americhe  e  tutta  l'Asia  e  l'Eu- 
ropa. Nel  1879  per  iniziativa 
della  Società  milanese  d'esplo- 
razione commerciale  in  Africa, 
della  quale  è  presidente,  si 
recò  in  Abissinia  col  Mat- 
teucci,  con  Gustavo  Bianchi 
e  col  Tagliabue.  Frutto  di 
quel  viaggio  fu  il  suo  gior- 
nale di  viaggio:   L'Abissiuia. 

Villa  Carlo,  scrittore  pie- 
montese, professore  di  liceo, 
è  nativo  di  Pecetto  (Alessan- 
dria). Ha  pubblicato  :  Mario 
Pagano;  Tommaso  Valperga 
di  Calmo;  Carlo  Denitia  e  la 
sua  storia  delle  rivoluzioni 
italiane;  Flora  delle  Alpi; 
Sul  romanico. 

Villa  Ettore,  diplomatico 
piemontese,  laureato  in  giu- 
risprudenza, è  console  d' Ita- 
lia a  Matadi  nel  Congo. 

Villa  Tommaso,  illustre 
avvocato,  giureconsulto  ed 
uomo  politico  piemontese,  de- 
putato al  Parlamento,  antico 
ministro  dell'interno  (1879) 
e  di  grazia  e  giustizia  {1881), 
attuale  presidente  della  Ca- 
mera dei  deputati,  principale 
organizzatore  della  grandiosa 
Espos'zione  di  Torino,  autore 
di  drammi    e  commedie,     di- 


scepolo, amico,  poi  genero  di 
Angelo  Broiìerio,  nacque  nel 
18^0  a  Mondovi. 

Villa -Pernice  Angelo, 
economista  ed  uomo   politico 
lombardo,     capitano  volonta- 
rio nel  1840,  antico  deputato 
dal  1867    al    1875,    è    presi- 
i  dente  della    Camera  di    com- 
I  mercio    di    Milano,    Ha  pub- 
I  blicato  :  L'industria    del    ra- 
me;   I    lavori   per    il  taglio 
dell'  istmo  di  Suei;    Studi  di 
diritto  pubblico  e  di  economia 
politica;  I  bilanci    e   lo  stato 
finan-^iario  ;       L'  individuo     e 
l'associazione  ;  Le  casse  di  ri- 
sparmio. 

Villafranca-Soissons 
conte  Emanuele  Filiberto, 
principe  sabaudo,  figlio  di  fu 
I  S.  A.  R.  il  principe  Eugenio 
I  di  Savoia-Carignano,  è  nato 
il  16  marzo  1875  ed  ha  com- 
I  piuto  i  suoi  studi  nel  collegio 
!  militare  di  Milano,  insieme 
I  con  suo  fratello  conte  Vitto- 
rio, nato  il  IO  maggio  1876. 
È  loro  madre  la  vedova  Fe- 
licita Crosio,  nata  a  Torino 
il  4  maggio  1844,  sposatasi 
nel  1865  al  principe  Eugenio 
residente  a  Torino;  è  loro  mi- 
nor fratello  il  conte  Eugenio 
nato  il  51  maggio  1880.  Delle 
loro  tre  sorelle  la  contessina 
Gabriella,  nata  il  25  luglio 
1867,  è  tuttora  nubile;  la 
contessina  Vittoria,  nata  a 
Varese  il  15  maggio  1866,  è 
sposata  dal  1892  al  capitano 
del  250  artiglieria  Edoardo 
Nasi  a  Torino,  e  la  contes- 
sina Eugenia,  nata  il  26  gen- 
naio 1872,  sposata  in  Torino 
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nel  1895  al  patrizio  marchese 
Giuseppe  Gropallo  e  Sarzana. 

Villani  Carlo,  gentilissimo 
poeta  e  letterato  romano,  au- 
tore di  due  graziosi  volumetti 
di  ballate  e  di  sonetti,  e  di 
un  romanzo  intitolato  :  // 
voto,  critico  còlto  e  garbato, 
dottore  in  lettere  ;  risiede  a 
Roma. 

Villani  Carlo,  giurecon- 
sulto della  Capitanata,  nac- 
que a  Foggia  il  4  febbraio 
1853.  Fu  due  volte  consi- 
gliere comunale  ed  anche  as- 
sessore a  Napoli.  Dobbiamo  a 
lui  i  seguenti  lavori  :  Regina 
(1885);  Il  suo  peccato  (1886); 
Interessi  di  Capitanata  (1890); 
Storia  di  una  moneta  (1890); 
La  questione  del  divorzio 
(1891)  ;  Delinquenza  e  disci- 
plina (1892);  //  triiutiale  di 
Capitanata  (1894). 

Villani  nobile  Francesco, 
tenente  generale  dal  28  aprile 
1878,  in  riserva  dal   31  marzo 
1892,  nato  a  Pistoia  il  16  giu- 
gno  1827,  è  cavaliere  di  gran 
croce,  decorato  del  gran'  cor- 
done dell'  ordine  della  corona  i 
d' Italia  e  grande  ufficiale  dei  \ 
Ss,    Maurizio    e    Lazzaro,    fu 
deputato  al  Parlamento  nazio-  j 
naie    nella    decimaquinta    le- 
gislatura ;  fu  presidente  della  | 
Commissione  locale  in  Roma  j 
per  l'esame  delle  robe  conse- 
gnate   ai    magazzini    centrali  1 
militari    e    per    esercitare    la  ! 
sorveglianza  sulle  robe  accet- 
tate.   Fece    le    campagne    del 
1848,   1859  e   1866. 

Villari  Emilio,  fisico  e 
chimico    napoletano,    profes- 


sore di  chimica  all'  università 
di  Napoli,  è  nato  il  25  set- 
tembre 1836.  Gli  dobbiamo: 
Intorno  al  magnetismo  tras- 
versale del  ferro  e  delV  ac- 
ciaio ;  Nuove  ricerche  sulle 
correnti  indotte  del  ferro  e 
dell'  acciaio;  Studi  acustici 
sulle  fiamme  ;  Osservazioni 
sulla  variazione  della  tempe- 
ratura sul  corpo  umano,  pro- 
dotta dal  movimento  ;  Studi 
e  variazioni  intorno  alle  mac- 
chine elettriche,  ecc. 

Villari  Luigi  Antonio, 
letterato  napoletano,  nacque 
nel  1866  a  Napoli,  dove  compi 
i  suoi  studi,  e  si  addottorò 
in  lettere.  Ha  pubblicato  vari 
articoli  di  ogni  genere,  rac- 
conti, novelle  e  leggende  ed 
un  lavoro  sul  Gravina.  Ha 
fondato  e  diresse  per  alcuni 
mesi  la  Rassegna  napoletana, 
ed  è  valente  folklorista. 

Villari  Pasquale,  illustre 
storico  napoletano,  professore 
di  storia  moderna  all'  Istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze, 
antico  deputato,  senatore  del 
regno,  accademico  dei  Lincei 
e  dottore  honoris  causa  del- 
l'università di  Edimbnrgo,  è 
nato  nell'ottobre  1827  a  Na- 
poli. Fu  ministro  della  pub- 
blica istruzione  nel  Gabinetto 
Rudini.  Delle  sue  importanti 
opere  ricorderemo  in  parti- 
colar  modo:  La  storia  di  Ge- 
rolamo Savonarola  e  dei  suoi 
tempi;  Niccolo  Machiavelli  ; 
Lettere  meridionali;  Arte, 
storia  e  filosofia. 

Villari  Raffaele,  patriota 
e  letterato    siciliano,    nacque 
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a  Messina neiragosto del  183 1. 
Militò  giovanetto  per  1'  indi- 
pendenza, fece  parte  di  so- 
cietà segrete  e  fu  legato  d'a- 
micizia a  Mazzini  e  Garibaldi. 
Dei  suoi  lavori  ricorderemo  : 
Scuola  e  vita  ;  Schermi  e  ge- 
miti; Viaggio  da  Mesziìia  al 
Tiralo;  Cospirazione  e  rivolta; 
Il  Cristo  e  la  coscienza  mo- 
derna; Giacobini  e  sanfedisti. 
Dette  alle  scene  i  seguenti 
suoi  lavori  drammatici  :  Cola 
di  Rien::io  ;  Giulio  Sabino;  Ca- 
ligola ;.  Anna  Bolena.  1 

Vimercati  conte  Guido,  I 
scrittore  veneto,  professore  di  | 
matematiche  alla  scuola  Leon 
Battista    Alberti,   di    Firenze, 
è  nato  a  Venezia  il  18  ottobre 
1847.   Nel   1869  fondò  la  Ri- 
vista scientifica  industriale.  Ha 
pubblicato:  L'equivalente  mec- 
canico del  calore  con  un  saggio  \ 
di  storia  della  termo-dinamica; 
Intorno  alla  prima  idea  delle 
caldaie    tubolari;    Sulla   posi- 
':J,one    del    centro    di    gravità 
negli    insetti    e   sul    modo    di  | 
determinarlo.  1 

Vinai  Andrea,  pittore  pie- 
montese, nacque  a  Pievignale, 
presso    Mondovi,     nel    1824. 
Frequentò  l'accademia  di  San 
Luca  vincendo  per    concorso 
il  posto  di  allievo.  Prese  parte 
alle  '-ampagne  per  l' indipen- 
denza, fu  ferito,    e  si  guada- 
gnò pel  suo  valore    il  grado 
di    capitano    e    una   medaglia  j 
d'  argento    al   valor   militare. 
Si  dedica  alla  pittura  religiosa  j 
e  dipinse  le  chiese    di    Cara-  ' 
gone,  Fallare,  Noie,  il  duomo 
di  Mondovi,    di    Saluzzo,  di  , 


Ceva,  ecc.,  i  ritratti  di  Pio  IX 
e  del  re  Umberto. 

Vincenti  Pasquale,  me- 
dico della  regia  marina,  ca- 
valiere mauriziano  e  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  con  re- 
sidenza a  Napoli,  è  nato  il 
lO  aprile  1849.  Entrò  in  ser- 
vizio nel   1874. 

Vincenti  Salvatore,  far- 
macista-capo air  ospedale  di- 
partimentale della  regia  ma- 
rina a  Napoli,  entrato  in  ser- 
vizio nel  1877,  nacque  il  2 
ottobre   185 1. 

Vincenzi  Policarpio,  folk- 
lorista  e  poeta  emiliano,  nato 
a  Mirandola,  è  studente  di 
lettere  a  Bologna.  Ha  colla- 
borato in  vari  periodici  ;  pros- 
simamente darà  alle  stampe  : 
Novelle  emiliano  -lombarde  e 
Cauzioni  popolari. 

Vinci  ■  Gigliucci  conte 
Giulio  Cesare,  diplomatico 
marchigiano,  segretario  di  le- 
gazione a  Berna,  cavaliere  della 
corona  d'Italia,  del  Danebrog  e 
della  corona  di  Prussia,  nacque 
a  Fermo  il  25  novembre  1858; 
si  laureò  in  leggi  a  Roma 
nel  188 1  ed  entrò  in  servi- 
zio per  concorso,  destinato  suc- 
cessivamente a  Copenaghen, 
Berlino  e  Berna. 

Vinci  •  Gigliucci  conte 
Guglielmo,  agronomo  mar- 
chigiano, ingegnere,  presi- 
dente dell'Accademia  agraria 
e  del  Comizio  agrario  in 
FermOj  nacque  in  questa  città 
il  17  luglio  1850.  Fu  per 
quattro  volte  presidente  del 
Consiglio  provinciale  in  A- 
scoli    Piceno    e    membro  del 
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Consiglio    superiore    di  agri- 
coltura. 

Vinci  -  Gigliticci    conte 
Luigi,  scrittore  marchigiano, 
gentile  poeta,  dottore  in  filo- 
sofia   e  giurisprudenza,    nac- 
que a  Fermo    il  ■?   novembre 
1847.  Pubblicò  un  volume  di 
versi,  articoli  e  poesie  in  gior- 
nali e  strenne.  Ha  pure  scritto  | 
alcune    commedie,    ed  è  uno 
dei  fondatori    e    membro  del  j 
Consiglio    della    Società    del 
Teatro  drammatico  nazionale  1 
di  Roma. 

Vinea  Francesco,  illustre  | 
pittore    romagnolo,     nato     a  ■ 
Porli  nel   1846,  studiò  all'ac-  ' 
cademia  di  Firenze  e  col  prò-  j 
fessore  Pollastrini.  È  uno  dei 
più  fortunati  ed  apprezzati  ar- 
tisti italiani,  nella  pittura  del 
genere  Meissonnier.  Fra  i  nu-  j 
merosi  suoi  lavori,  riprodotti  | 
in  molti  giornali  illustrati,  ri 
cercatissimi    all'  estero,    cite 
remo:  Alla  più  bella;  Lavi 
sita  alla  nonna;  Un  rapimento 
Una   bagnante  ;    Un    appunta-  ' 
mento  ;  varie  scene  di  costumi  ! 
popolari,   ecc.  ' 

Vinelli  Fortunato,  prelato 
ligure,  dal  1893  vescovo  ono- 
rario   di    Epifania    (Cilicia)  , 
ausiliare  del  vescovo  di  Chia-  , 
vari,  è  nato  in  Santa  Marga-  ì 
rita     Ligure     il    5     dicembre  I 
1832.  _  1 

Vinelli  Marcello,  giovane  | 
pubblicista,  novelliere,  autore 
drammatico  sardo,  già  redat- 
tore capo  dell'  Avvenire  di 
Sardegna,  poi  direttore  del- 
l' Unione  Sarda,  corrispon- 
dente cagliaritano  dell'agenzia 


Stefani  ,  collaboratore  della 
Nuova  Rassegna,  della  Ga^- 
letta  piemontese  e  della  Vita 
Sarda,  diede  pure  alle  stampe 
un  volume  di  Novelle  e  alle 
scene  un  dramma  applaudito: 
La  ragione  del  fucile.  Fece 
le  sue  prime  armi,  giovanis- 
simo, nel  i888,'  nell'  estinto 
Avvenire. 

Vio  Francesco  (De)  nobile 
Gaetano,  cavaliere  della  co- 
rona d'Italia,  nato  il  29  di- 
cembre 1838,  residente  a 
Gaeta,  è  il  principale  rappre- 
sentante della  nobile  famiglia 
De  Vio,  già  ascritta  nel  1567 
al  patriziato    di  Gaeta. 

Viola-BorOS  Lodovico, 
colonnello  di  fanteria  dal  17 
luglio  1893,  comandante  del 
distretto  militare  di  Reggio- 
Emilia  dal  22  giugno  1893, 
nato  a  Hanyi  (Ungheria)  V  8 
novembre  1836,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  pel  sangue 
freddo  dimostrato  dal  27  al 
31  ottobre  1860  sotto  Capua 
difendendo  il  posto  detto  della 
Casa  Bianca.  Ha  fatto  le  cam 
pagne  del   1860,    1866,    1870, 

Virdia  Giuseppe  Antonio 
prelato  calabrese,  dei  Minori 
conventuali,  vescovo  di  Ca 
riati  (diocesi  metropolitana  d 
Santa  Severina)  dal  1877,  ' 
nato  in  Verapoli,  nella  dio 
cesi  di  Oppido,  il  12  feb- 
braio  1820. 

Virgili  Antonio,  storico 
toscano,  professore  di  lette- 
ratura all'  istituto  dell'Annun- 
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ziata,  nato  a  Firenze  il  17  gen- 
naio 1842,  studiò  giurispru- 
denza a  Pisa.  Ha  pubblicato  : 
Ginnastica  ;  Un  avvocato  di 
Roma  antica;  Dell'abuso  dei 
giuochi  ginnastici;  Francesco 
Berni,  monografia  di  gran  me- 
rito ;  Rime,  poesie  latine  e  ; 
lettere  edite  ed  inedite  di  ; 
Francesco  Berni. 

Virgilii    Filippo,    statista 
emiliano,   professore    di  stati-  \ 
stica    nella    r.    università    di  i 
Siena,   libero    docente  di  sta-  j 
tistica  neir  università  di  Ro-  ' 
ma,    dottore  in  matematiche, 
nacque    a    Montetestino  (Mo-  \ 
dena)  1'  8    gennaio   1865.  Ha  j 
insegnato  per  poco  tempo  eco- 
nomia politica  nel  r.  Istituto 
tecnico    di    Reggio   Calabria.  | 
Dei  suoi  lavori   vanno    parti-  1 
colarmente     ricordati     i     se-  | 
guenti  :   Manuale  di  statistica;  j 
Il  problema  della  popolazione  ; 
La     questione      universitaria. 
Ha  fondato    La  rivista  di  so- 
ciologia. 

Visalli  Pietro,  matema- 
tico, insegnante  algebra  e 
geometria  elementare  e  de- 
scrittiva nella  r.  Accademia 
navale  di  Livorno,  entrato  in 
servizio  nel  1889,  è  nato  il  3 
marzo   1861. 

Visalli  Vittorio,  storico 
e  folklorista  calabrese,  nato  a 
Sant'  Eufemia  d'  Aspromonte 
il  1$  ottobre  1859,  è  pro- 
fessore di  storia  e  geografia 
nella  scuola  tecnica  Felice  Bi- 
sazza  di  Messina.  Oltre  ad 
una  importante  Storia  dei  Ca- 
labresi, gli  si  deve  una  mo- 
nografia Sullo  storico  di  Reg- 


gio D.  Spanò  Bolani,  una  con- 
ferenza sul  fatto  di  Aspro- 
monte del  1862,  un  volume 
di  versi  sotto  il  titolo  Semel 
e  una  monografia  Su  la  na- 
scita e  la  giovine\\a  dell'am- 
miraglio Ruggero  di   Lauria. 

Vischi  Nicola,  giurecon- 
sulto ed  uomo  politico  pu- 
gliese, nacque  a  Trani  il  6 
maggio  1849.  Laureatosi  in 
giurisprudenza  esercitò  1'  av- 
vocatura presso  la  Corte  d'ap- 
pello delle  Puglie.  È  deputato 
al  Parlamento  nazionale. 

Visconti  di  Modrone 
duca  Guido,  patrizio  ed  indu- 
striale lombardo,  senatore  del 
regno,  mantiene  a  sue  spese 
le  cucine  economiche  di  via 
Cerva  a  Milano;  oltre  ad  es- 
sere un  ricchissimo  proprie- 
tario di  terreni,  è  anche  un 
industriale  di  primo  ordine  e 
la  sua  fabbrica  di  velluti  in 
cotone  dà  lavoro  ad  800  operai. 

Visconti-Venosta  mar- 
chese Emilio,  illustre  diplo- 
matico lombardo,  nacque  a 
Milano  il  22  gennaio  1829. 
Nel  1848  prese  parte  alle  Cin- 
que giornate.  Emigrato  in 
Svizzera  e  poi  tornato  a  Mi- 
lano prese  parte  vivissima  alle 
cospirazioni  mazziniane.  Nel 
1859  i^  Cavour  lo  nominò 
commissario  regio  presso  Ga- 
ribaldi. Il  Farini  affidò  al  Vi- 
sconti le  trattative  degli  af- 
fari esteri,  cioè  la  gran  que- 
stione delle  annessioni  al  Pie- 
monte. Ebbe  quindi  il  porta- 
foglio degli  esteri  nel  Mini- 
stero Farini.  Nel  1866  fu  man- 
dato ministro   d'  Italia  a  Co- 
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stantinopoli,  onde  venne  ri- 
chiamato poco  dopo  per  as- 
sumere nuovamente  il  porta- 
foglio degli  esteri,  che  tenne 
per  altre  tre  volte.  È  senatore 
del  regno,  presidente  dell'ac- 
cademia delle  Belle  Arti  e 
consultore  del  museo  archeo- 
logico di  Milano.  Fu  nomi- 
nato arbitro  nella  questione 
della  pesca  di  Behring.  È  gran- 
d' ufficiale  mauriziano  e  gran 
cordone  della  corona  d'  Italia, 
oltre  che  ha  numerose  deco- 
razioni estere. 

Visconti-Venosta  no- 
bile Giovanni,  valente  scrittore 
lombardo,  nato  nel  1832,  pre- 
sidente dell'Associazione  ge- 
nerale degli  operai,  a  Milano, 
e  della  Società  degli  autori. 
Ha  pubblicato  :  Il  ritorno  del 
crociato;  Il  curato  d'  Orobio  ; 
Niccolò  e  la  questione  di  O- 
riente,  &cc. 

Visentini  Isaia,  scrittore 
veneto,  nato  nel  distretto  di 
Chioggia  il  17  marzo  1843, 
professore  nel  liceo  di  Padova, 
ha  pubblicato  :  Carlino  ;  Fiabe 
mantovane,  oltre  una  tradu- 
zione dell'Economico  di  Seno- 
fonte. 

Vismara  Antonio,  biblio- 
grafo lombardo,  nato  a  Mi- 
lano nel  1839,  già  proprietario 
della  tipografìa  e  libreria  Carlo 
Franchi  di  Como,  ha  pubbli- 
cato: Bibliografia  man:^oniana; 
Saggio  di  una  bibliografia  su 
Vittorio  Emanuele  II ;  Biblio- 
grafia di  Cesare  Balbo;  Bi- 
bliografia Verriana;  Pantheon 
di  glorie  bergamasche  ;  Pietro 
Ruggeri  poeta. 

Picc,  D.'^. 


Vismara  Antonio,  giure- 
consulto e  pubblicista  lom- 
bardo, nacque  a  Milano  il  2 
febbraio  183 1.  Ha  pubblicato: 
Storia  del  Vespro  Siciliano  ; 
Giona  e  Cipriano  La  Gala; 
La  repubblica  d>  Parigi;  Della 
recidiva  nei  reati;  Commen- 
tario al  Codice  penale  mili- 
tare ;  Storia  della  dinastia  di 
Savoia;  Il  divorilo  giudicato 
dalla  storia,  dalla  morale  e 
dal  diritto. 

Visone  conte  Vincenzo, 
diplomatico  piemontese,  figlio 
del  defunto  ministro  della 
Casa  Reale,  segretario  d'  am- 
basciata a  Berlino,  ufficiale 
dell'  Osmaniè,  cavaliere  del 
Cristo  di  Portogallo,  è  nato 
a  Piacenza  il  27  giugno  1860. 
Si  laureò  in  leggi  a  Roma 
nel  1885,  entrò  in  servigio, 
per  concorso,  nel  1884,  desti- 
nato successivamente  a  Bru- 
xelles, Berna,  Costantinopoli, 
Atene,  Berlino. 

Vitale  Ernesto,  direttore 
del  genio  navale,  cavaliere 
mauriziano  e  della  corona 
d'  Italia,  nato  il  13  maggio 
1847,  £ntrò  come  allievo  in- 
gegnere in  servizio  nel  1865, 
eflFettivo  nel  1869,  ingegnere 
capo  di  seconda  classe  nel 
1883,  di  prima  classe  nel  1883, 
direttore  nel  1893.  È  direttore 
delle  costruzioni  navali  a  "Ve- 
nezia. 

Vitali  Vittore ,  giurista 
emiliano,  professore  ordinario 
di  diritto  civile  a  Siena,  è 
nato  a  Piacenza  il  22  marzo 
1843.  Come  volontario  prese 
parte    alle    guerre    del    1859, 
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1860,  1866  ;  fu  consigliere 
provinciale  del  mandamento 
Nord  di  Piacenza,  presidente 
della  Società  delle  conferenze 
e  della  Società  reduci  gari- 
baldini in  Piacenza.  Si  laureò 
in  giurisprudenza  a  Parma  e 
fece  negli  anni  1868-69  studi 
di  perfezionamento  a  Parigi. 
Fu  professore  di  diritto  civile 
a  Macerata  ed  a  Messina.  Dei 
suoi  pregevoli  lavori  ricorde- 
remo i  seguenti  :  Ter:ii  ese- 
cutori di  senten:ie  (1869);  La 
farina  del  testamento  italiano 
(1882-86);  La  riconvenutone 
nella  storia  e  nel  diritto  giu- 
diziario (1887)  ;  I  principii 
della  filosofia  giuridica  e  lo 
Staio  (1888);  Il  fedecommesso 
di  residuo  (1889);  Danno  e 
risarcimento  (1892);  Succes- 
sioni (1891-93). 

Vitelleschi-Nobili  mar- 
chese Francesco,  patrizio  ro- 
mano, il  più  collo  forse  tra 
i  liberali  rappresentanti  della 
nobiltà  romana,  autore  di  gravi 
e  pregiati  lavori  storici  e  po- 
litici (memorabile,  tra  gli  altri, 
quello  sul  Concilio  Ecume- 
nico), patriota  sincero,  oratore 
di  sensi  elevati,  è  grande  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
dal  1871  membro  del  Senato 
del  regno,  ove  pronunciò  in 
parecchie  occasioni,  nobili  ed 
efficaci  discorsi. 

Vitelli  Girolamo ,  emi- 
nente filologo  m.eridionale, 
professore  di  lingua  e  lette- 
ratura greca  nel  R.  Istituto 
di  studii  superiori  di  Firenze, 
nato  a  Santa  Croce  del  San- 
nio  il  27  luglio  1849,  ha  pub- 


1  blicato  :  Delle  carte  di  Ar- 
:  borea  e  delle  poesie  italiane 
;  in  esse  contenute  ;  In  Hege- 
'■  sippi  oratione  de  Halonneso 
1  codicum  fiorentinorum  scri- 
\  pturae  dis  crepanti  a  ;  L' Ifige- 
!  nia  in  Aulide  ;  Appunti  cri- 
tici sull'Elettra  di  Euripide; 
,  Demosthenis  orationes  I-IV ; 
'  Colle:iione  fiorentina  di  facsi- 
'■  mili  paleografici  greci  e  la- 
:  tini,  ecc. 

Viterbo  Francesco,  diret- 
\  tore    del    genio    navale,  uffi- 
ciale mauriziano  e    della    co- 
rona d' Italia,  è  nato  1'  8  ot- 
tobre 1847,  entrò  in  servizio 
;  nel   1865   come  alunno    inge- 
gnere, fu  ingegnere  nel  1869, 
ingegnere  capo    di    2^    classe 
nel  iSbi,  di  la  classe  nel  1888, 
direttore    nel    1891.    È    capo 
divisione    al    Ministero  della 
marina  e  membro  straordina- 
rio del  Comitato  pel  disegno 
delle    navi,   capo    della    Divi- 
sione delle  costruzioni  navali 
al  Ministero  della  guerra. 
I      Viti  Domenico,  giurecon- 
sulto   napoletano,    professore 
di  procedura  civile  all' univer- 
i  sita  di  Napoli,  nacque    il    12 
febbraio  1857.  G^'  dobbiamo: 
;  Commento  sistematico    di    Co- 
dice di  procedura    civile    del 
j  regno  d'Italia;  Le  istitu:^ioni 

■  di    diritto    giudi:;Jario    civile  ; 

■  Della  proibi:;^ione  delle  inda- 
i  gini  sulla  paternità  ;  Dell' im- 
.  pedimeninm  nati  et  ordinis  ; 
;  Dell'  accesso  giudiiiale. 

i      Vito  lo    Uriele,  scultore 
I  napoletano,  nato  in  Avellino 
il    14    gennaio    185 1,    studiò 
!  alle  Belle  Arti  e    col   Tr.5t"; 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI       93! 


sere  Gennaro  Cali.  Espose 
con  successo  a  molte  mostre 
riportando  medaglie  d'argento 
e  d'  oro.  Fra  le  sue  statue  più 
notevoli  ricorderemo  le  se- 
guenti :  Diomede  ferito  ;  La 
riconoscenza;  Cristo  risorto; 
Il  figliuol  prodigo  ;  Cristo  dor- 
miente ;  Un  angiolo  in  atto  di 
portare  al  cielo  un  pargoletto, 
molti  ritratti  d' illustri  perso- 
naggi e  monumenti  sepolcrali. 
Il  Vitolo  è  membro  e  profes- 
sore onorario  dell'  Istituto  di 
Napoli  ed  insignito  dell'  or- 
dine del  Niscian  Iflikhar  del 
Bey  di  Tunisi,  ebbe  tre  me- 
daglie d'  oro,  la  i^  dall'  acca- 
demia di  Smirne,  la  2*  dall'ac- 
cademia bizantina  di  Costan- 
tinopoli e  la  3»  dal  Circolo 
Giambattista  Vico  di  Napoli. 

Vitrioli  Diego,  illustre  la- 
tinista calabrese,  è  nato  il  20 
maggio  1819.  Gli  dobbiamo: 
Xiphias,  poema  elegantissimo, 
ed  altri  carmi  latini. 

Vitta  Edoardo,  ingegnere 
architetto  veneto,  nacque  a 
Verona  nel  1843,  studiò  le 
m£.tematiche  ed  il  disegno  col 
professore  Marchettini  ed  alle 
Belle  Arti.  Nel  1859  si  de- 
dicò all'  arte  militare  e  fu  sot- 
tufficiale nel  32<5  fanteria, 
studiò  nella  scuola  d'  applica- 
zione e  genio  di  Torino.  Di- 
messosi nel  1892  dalla  car- 
riera militare  attese  come  am- 
ministratore tecnico  all'ere- 
zione del  tempio  israelitico  di 
Firenze  ;  difese  il  progetto  del 
valico  appenninico  Faenza- 
Firenze  e  su  questo  progetto 
pubblicò  vari  scritti.   E  cava- 


liere della  corona,  fu  segreta- 
rio della  II  e  III  sezione  del 
Congresso  degli  ingegneri  ed 
architetti  ed  ottenne  varie  me- 
daglie d'  argento  ;  fu  per  più 
anni  consigliere  del  collegio 
degli  architetti  di  Firenze;  fa 
parte  della  Giunta  catastale 
come  delegato  governativo, 
è  vicepresidente  del  Comitato 
j  per  la  direttissima  Bologna- 
Firenze.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Della  viabilità 
ferroviaria  dall'Appennino  al 
mare  in  rapporto  agli  inte- 
ressi di  Siena  e  ad  una  fer- 
rovia direttissima  Bologna- 
Firenie-Rama;  Relaiione  della 
Commissione  del  collegio  degli 
ingegneri  e  architetti  di  Fi- 
renze incaricata  di  riferire 
sulla  proposta  di  una  stagione 
ferroviaria  militare  diFiren^^e. 

Vitto  Enrico,  diplomatico 
abruzzese,  console  ad  Aleppo, 
cavaliere  mauriziano  e  della 
corona  d' Italia,  decorato  del 
Megidiè,  commendatore  del- 
l' Osmaniè,  è  nato  a  Pero- 
rano sul  Gizio  (Aquila)  il  29 
settembre  1844;  si  laureò  in 
leggi  a  Napoli  nel  1863  ;  en- 
trò in  servizio,  per  concorso, 
nel  1869,  destinato  successi- 
vamente ad  Alessandria,  Suez, 
Bailul  (in  missione  per  1'  in- 
chiestasuir  eccidio  dellaspedi- 
zione  Giulietti  nel  1882), Porto 
Said,  ed  infine  ad  Aleppo. 

Vittori  Bice,  pianista  na- 
poletana, nata  a  Campo- 
basso, fu  premiata  con  meda- 
glia d'  argento  al  concorso 
delle  pianiste  all'  esposizione 
Beatrice  di  Firenze. 
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Vittori  Carmelita,  scrit- 
trice napoletana,  è  sorella  della 
precedente.  Le  dobbiamo  :  Il 
comune  e  la  provincia  di  }\-a- 
poli;  Atlante  di  carte  topo- 
grafiche della  città  di  Napoli; 
Bonetti   abru^esi;  Versi. 

Vittori  Giovanna,  scrit- 
trice napoletana,  insegnante  a 
Napoli,  è  sorella  delle  prece- 
denti. Ricorderemo  dei  suoi 
lavori:  Impressioni  sui  carat- 
teri dei  Promessi  Sposi;  Voca- 
bolarietto  geografico  di  aiuto 
allo  studio  delia  storia  medio- 
evale, moderna  e  recente  ; 
Corso  di  storia  per  le  scuole 
secondarie  femminili  in  tre  vo- 
lumi ;  Le  eroine  e  le  patriotte  ; 
La  riforma  delle  scuole  nor- 
mali; una  Vita  della  Regina 
Margherita.  Collabora  a  pa- 
recchie riviste. 

Vittori  Mariano,  letterato 
trentino,  nato  a  Rovereto  il 
21  luglio  1865,  si  laureò  al- 
l' università  di  Padova  ;  attual- 
mente insegna  alla  scuola 
tecnica  di  Rossano,  in  Cala- 
bria. Gli  dobbiamo  :  Lucio 
Sergio  Catilina,  quadri  della 
vita  romana  con  prefazione  e 
note.  Sotto  il  titolo  di  Bardo 
Trentino,  il  Vittori  ha  di  re- 
cente pubblicato  un  volume 
di  versi. 

Vittorio  di  Savoia, 
conte  di  Torino,  figlio  del  fu 
principe  x\medeo  e  Maria  Vit- 
toria, nato  a  Torino  il  24  no- 
vembre 1870,  è  senatore  del 
regno,  capitano  di  cavalleria, 
principe  elegante  e  simpatico. 

Vittorio    di    Savoia, 

principe  di  Napoli,  designato 


erede  del  trono,  senatore  del 
regno,  generale  comandante 
la  divisione  militare  di  Firenze, 
nacque  in  Napoli  il  giorno  di 
san  xMartino,  1'  11  novembre 
1869  ;  gli  vennero  pure  im- 
posti 1  nomi  di  Ferdinando, 
Maria,  Gennaro.  Fu  educato 
con  severa  e  alta  disciplina 
dal  colonnello  Oslo  ;  nelle 
lettere  ebbe  maestri  i  profes- 
sori Rizzi  e  Morandi  ;  ama  le 
arti  e  le  armi  ;  ha  svegliatis- 
simo  ingegno,  memoria  po- 
tente ;  coltiva  con  predilezione 
la  numismatica;  ha  carattere 
energico  e-  un'  alta  coscienza 
de'  suoi  doveri  di  principe. 

Vivaldi  Vincenzo,  lette- 
rato calabrese,  è  professore  di 
lettere  italiane  nel  liceo  e  nel- 
r  Istituto  tecnico  di  Catan- 
zaro nella  qu.il  città  nacque 
nel  1866.  Dobbiamo  a  lui: 
Giulietta  e  Romeo  di  Shake- 
speare; Storia  del  dolore  di 
G.  Leopardi;  Studi  letterari; 
Una  polemica  nel  'joo  e  le 
controversie  intorno  alla  no- 
stra lingua;  Sulle  fonti  della 
Gerusalemme  liberata. 

Vivante  Cesare,  giurecon- 
sulto veneto,  professore  di  di- 
ritto commerciale  all'  univer- 
sità di  Bologna,  nacque  a  Ve- 
nezia nel  1855.  Ha  pubbli- 
cato: La  pollila  di  carico; 
Gli  usi  mercantili;  Il  con- 
tratto di  assicuraiione  ;  Delle 
assicuraiioni  sulla  vita. 

Vivanet  Filippo,  insigne 
scrittore  sardo,  nacque  a  Ca. 
gliari  il  9  aprile  1856.  Gli  dob. 
biamo  :  Armonie  ;  Pietro  Mar. 
tini,  la  sua  vita  e  le  sue  opere 
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Sulla  storta  e  sul  carattere 
della  geometria  descrittiva  ; 
Rela:iione  sopra  il  viaggio  in 
Egitto  ;  La  patria  ;  Le  scien:ie 
e  le  lettere  in  Sardegna  nel 
lyéó;  La  Sardegna  nella  Di- 
vina Commedia  e  nei  suoi  cotn- 
mentatori;  La  storia  antica 
della  Sardegna. 

Vivanet  Francesco,  mag- 
gior generale  dal  26  settem- 
bre 1886,  in  riserva  dal  30 
giugno  1892,  nato  a  Cagliari 
1' II  aprile  1834,  è  ufficiale 
e  commendatore  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  al- 
l'Isola  presso  la  Sesia  e  presso 
Terranova  il  2  maggio  1859. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1866  e   1870. 

Vivanti  Annie,  poetessa 
anglo-italiana,  è  nata  a  Londra, 
Abbiamo  di  lei  :  Liriche  ;  Ma- 
rion, romanzo  ;  suo  grande 
promotore,    Giosuè   Carducci. 

Vivarelli  Liberio,  mae- 
stro di  canto  e  compositore 
toscano,  risiede  a  Firenze  ;  ol- 
tre ad  alcuni  articoli  apparsi 
in  varie  riviste,  fra  i  quali 
va  particolarmente  ricordato 
quello  dal  titolo  :  Ancora  della 
decadenza  dell'  arte  del  cauto 
e  del  modo  di  provvedervi,  ha 
composto  un  Preludio  e  Fuga, 
diverse  romanze  per  canto  fra 
le  quali  vanno  notate  :  Ave 
Maria;  Tradimento  ;  Cannone 
norvegese;    Ask  me  not  luhy. 

Vlandi  Spiridione,  bene- 
merito agente  consolare  d'  I- 


talia  a  Santa  Maura  (Isole  Jo- 
nie),  vi  esercita  l'avvocatura. 
Vodopic  Matteo,  prelato 
dalmata,  dal  1882  è  vescovo 
di  Ragusa  (Dalmazia)  ove  è 
nato  il   15   dicembre   1816. 

Vollaro  De  Lieto  Ro- 
berto, avvocato,  giureconsulto 
e  pubblicista  calabrese,  gari- 
baldino nel  1860,  avvocato 
di  molta  fama,  nato  a  Reggio 
Calabria  nel  1847,  è  deputato 
da  tre  legislature.  Rappresenta 
il  collegio  di  San  Nicandro 
Garganico. 

volonteri  Simeone,  pre-. 
lato  lombardo,  antico  alunno 
del  seminario  delle  Missioni 
estere  di  Milano,  dal  1873  ve- 
scovo onorario  di  Paleopoli 
(Efeso),  è  vicario  apostolico 
dell'  Ho-nan,  in  Cina. 

Volpes  Pietro,  pittore  si- 
ciliano, nato  a  Palermo  nel 
1830,  studiò  col  Dantoni,  non 
fu  ammesso  dal  Governo  bor- 
bonico ai  concorsi  per  l'alun- 
nato a  Roma  perchè  aveva 
servito  nel  1848  come  uffi- 
ciale nelle  truppe  del  Governo 
rivoluzionariosiciliano.  Espose 
a  varie  mostre  guadagnandosi 
dei  premi  e  medaglie  d'oro  e 
d'argento.  Furono  molto  am- 
mirati fra  gli  altri  suoi  quadri 
i  seguenti  :  ritratto  di  un  mo- 
naco ;  ritratto  muliebre  ;  La 
moglie  di  un  esule;  Il  prete  rea' 
:^ionario ;  La  preghiera;  Il  ri- 
poso in  Egitto;  Voluttà  estiva; 
Un  assente  al  TeDeum  ed  altri. 
i  Volpi  Alessandro,  chimico 
j  trentino,  nacque  il  5  dicem- 
'  bre  1854  a  Trento.  Si  laureò 
!  in  chimica  nell'università  di 
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Padova,  e  si  trova  presente- 
mente nel  laboratorio  chi- 
mico delle  gabelle  in  Ge- 
nova. Ha  pubblicato:  Sopra 
alcuni  omologhi  dell' acridina; 
Sopra  una  nuova  acridina  e  su 
di  un  acido  acridilpropionico. 

Volpi  Ernesto,  ingegnere 
veneto,  nacque  a  Treviso  il 
5  agosto  1845.  Prese  parte 
alle  campagne  del  i8s9,  1860- 
1861  e  1866;  nel  1867  si  lau- 
reò in  matematiche.  Fu  per 
dieci  anni  presidente  del  Co- 
mitato ingegneri  per  1'  appli- 
.cazione  della  tassa  sul  maci- 
nato. Dobbiamo  a  lui  :  Ma- 
nuale pratico  teorico  di  idrau- 
lica e  meccanica;  Guida  ar- 
tistica di  Venezia;  Tre  giorni 
a  Venezia;  Storie  intime  di 
Venezia  repubblicana. 

Volpi  Matteo,  agronomo 
trentino,  è  nativo  di  Trento, 
Ha  pubblicato  :  Il  vigneto 
pratico  ;  Sulle  condizioni  a- 
gricole  del  nostro  paese;  Vita 
e  nutrizione  dei  vegetali. 


Volpicella  Luigi,  scrit- 
tore e  giureconsulto  napole- 
tano, antico  primo  presidente 
della  Corte  d'appello  di  Na- 
poli, città  nella  quale  nacque 
il  21  giugno  1816,  ha  pub- 
blicato :  Del  diritto  di  albi- 
naggio;  Degli  antichi  ordi- 
namenti marittimi  della  città 
di  Trani;  Di  uno  statuto  a- 
quilano  del  i^^y,  Degli  scrit- 
tori della  storia  di  Giovinaz- 
Zo  ;  Gli  statuti  dei  secoli  xv 
e  XVI  intorno  al  governo  mu- 
nicipale della  città  di  Mol- 
fctta;  Bibliografia  storica  della 
provincia  di  Terra  di  Bari. 

Volpini  Carlo^  colonnello 
d'artiglieria  dall' 11  dicembre 
1892,  comandante  del  reggi- 
mento d'  artiglieria  a  cavallo 
dal  19  aprile  1891,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
nacque  ad  Isola  (prov.  di  Ales- 
sandria) il  14  ottobre  1841. 
Prese  parte  alla  campagna 
del   1866. 


w 


Weil  -Weiss  di  Lai- 
nate  barone  Giuseppe,  ricco 
e  benefico  possidente  e  indu- 
striale lombardo,  residente  a 
Torino,  è  deputato  del  col- 
legio di   Rho. 

Weiss  Giovanni,  medico 
trentino,  nato  a  Condino  il 
21  febbraio  1844,51  laureò  in 
medicina  all'università  di  Pa- 


dova nel  1869.  Attualmente 
è  professore  di  patologia  ge- 
nerale a  Messina.  Gli  dobbia- 
mo :  Ueber  die  Bildung  und 
die  Bedeutung  der  Riesen^el- 
len;  Ricerche  anatomiche  in- 
torno al  cervelletto  di  colombi 
sani  ed  operati  nei  canali  se- 
micircolari; Carcinoma  pri- 
mitivo della  faringe;   Un  caso 
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di  sarcoma  del  cuore;  Un  caso 
di  sclerosi  laterale  emiotrofica; 
La  valle  di  Sella. 

Weiss  Girolamo,  letterato 
e  giureconsulto  veneto,  nato 
nel  1856  a  Verona,  si  laureò 
in  legge  nell'università  di  Pa- 
via nel  1880.  É  consigliere 
del  Circolo  filologico  di  Mi- 
lano, vice  -  presidente  della 
Scuola  tecnico-letteraria  fem- 
minile di  Milano,  e  già  regio 
delegato  scolastico.  Collaborò 
nella  Rivista  minima  e  nel 
Dovere.  Pubblicò  :  Saggi  cri- 
tici intorno  a  Giacomo  Leo- 
pardi ;  Saggi  morali;  Teste 
calde  e  teste  fredde  ;  La  vita 
privata  contemporanea. 

Westerhout  Niccolò, 
compositore  musicale  pugliese, 
nacque  a  Mola  di  Bari  nel 
1862.  Oltre  ad  alcune  compo- 
sizioni vocali  e  per  pianoforte, 
scrisse  le  opere  Tilde,  Cimbe- 
lino  e  La  colomba.  Sta  pre- 
parando il  Fortunio,  scritto  per 
commissione  della  casa  Son- 
zogno. 

Woena  Adele,  scrittrice 
piemontese,  è  nativa  di  Pine- 


j  rolo.  Ha  diretto  per  lungo 
I  tempo  il  periodico  L'Aurora. 
I  Le  dobbiamo  :  La  lotta  del 
I  cuore;  Fidanziate  polacche, 
I  romanzi;  Xoxioni  elementari 
■  di  sfera  armillare  e  cosmo- 
,  grafia  ;  Impressioni  di  viaggi. 
Wolf-Bassi  Vittoria,  e- 
j  ducatrice  e  scrittrice  lombarda, 
I  è  nata  a  Sale  Marasino.  Oc- 
i  cupo  importanti  posti  nelle 
scuole,  e  fu  decorata  della 
medaglia  per  i  benemeriti 
j  della  pubblica  istruzione.  Le 
dobbiamo:  La  maestra;  La 
i  geografia  insegnata  ai  fan- 
i  ciulli  col  metodo  intuitivo; 
i  II  lavoro  educativo  nelle  ap- 
!  plicaiioni  degli  eserciti  di 
,  Fr'òbel  ;  Il  lavoro  manuale  e- 

ducaiivo. 

!      Wollemborg  Leone,  eco- 

!  nomista    veneto,    deputato  al 

Parlamento  nazionale,  nacque 

I  a    Padova    nel  1859.    Studiò 

\  giurisprudenza,    e    nel     1882 

pubblicò  il  suo  primo  lavoro 

sul  costo  di  produzione,  a  cui 

seguirono     altri     sulla    teoria 

della  cooperazione  e  sui  vari 

modi  di  estrinsecarsi. 


X 


Ximenes  Antonio,  Seul  1  grandissimo  successo  a  quella 
tore  siciliano,  nato  a  Palermo  1  di  Vienna  del  1875.  Fra  i 
nel  1829,  cominciò  la  sua  1  suoi  lavori  più  interessanti 
camera  a  42  anni  ;  prirna  era  I  citiamo  i  seguenti  :  San  Gio- 
calligrafo-disegnatore.  É  ca-  |  vanni  Battista  decollato;  Una 
valiere  della  corona  d' ItaViA.  '  odalisca  ;  Prometeo;  La  ne- 
Espose  a  varie  mostre  e    con  !  bulosa  ;    La    moglie    di    Futi- 
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farre  ;  scudo  del  generale  Ga-  j 
ribaldi.  1 

Ximenes  Enrico  Emilio,  ' 
letterato     siciliano,     direttore 
della  sede  d' Italia  della  Xor- 
vAch    Union  a  Roma,  fratello 
del    seguente,    è    nato   a    Pa-  ; 
lermo    il     14    maggio     1857. 
Fondò    nel    1882    i    giornali:  ' 
Il   Vespro   e  La   Detnocra:^ia. 
Ha  pubblicato  :  Xirina-Xanna; 
Studio  critico  sulla  letteratura 
garibalditia  ;     Epistolario     di 
Giuseppe  Garibaldi;  Siracusa 
nel   passato    e    nel    presente;  ■ 
Anna  Bonanno;  I  Vespri    Si-  \ 
ciliani  ;     Urbino    e    la    scuola 
di    Raffaello  ;    Due    anni    di  ' 
storia. 

Ximenes    Ettore,    figlio 
di     Antonio,     illustre     scul- : 
tore  siciliano,  nato  a  Palermo 
nel  1855,  frequentò   le   acca- 


demie di  Palermo  e  Napoli 
dove  ebbe  per  professore  Do- 
menico Morelli.  È  commenda- 
tore della  corona  d'Italia.  Fra 
i  suoi  capolavori  citiamo  :  Pu- 
gnerem  finche  mani  avremo  e 
braccia;  Lavoro  senxa  genio  ; 
L'equilibrio;  Xanà ;  Il  cuore 
del  re;  Ciceruacchio ;  Pesca 
meravigliosa  ;  Giulio  Cesare 
caduto  sotto  il  pugnale  dei 
congiurati;  il  mirabile  basso- 
rilievo rappresentante  gli  sco- 
lari del  Cuore  di  De  Amicis  ; 
La  rinascita,  ultimo  suo  la- 
voro esposto  alla  mostra  di 
Venezia.  Vinse  vari  concorsi 
e  premi  ;  da  qualche  anno  è 
domiciliato  a  Roma,  dove  vive 
pure  suo  fratello  Enrico;  suo 
fratello,  Edoardo,  è  valente 
disegnatore  presso  la  casa  dei 
fratelli  Treves  a  Milano. 


Zabeo  Egisto,  pubblici- 
sta veneto,  nato  a  Dolo  nel 
1856,  è  deputato  al  Parla- 
mento nazionale.  A  15  anni 
scriveva  già  articoli  politici 
in  un  giornale  radicale  di  Pa- 
dova. Fu  pro-sindaco  di  Dolo. 

Zaccaria  Antonio,  lette- 
rato e  pedagogista  romagnolo, 
nato  a  Granarolo  di  Faenza 
il  IO  gennaio  1842,  è  regio 
ispettore  scolastico  a  Raven- 
na, cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia  e  socio  di  varie  accade- 
mie.   Fu    prima  maestro  ele- 


mentare, poi  professore  nei 
ginnasi  governativi.  Gli  si 
devono  numerose  e  pregevoli 
monografie  attinenti  a  cose 
scolastiche,  discorsi  comme- 
morativi, bibliografie,  e  inol- 
tre :  Dei  tempi,  della  vita  e 
:  delle  opere  di  Lodovico  A- 
i  riosto  ;  Saggio  di  morale  of- 
ferto al  popolo  italiano;  E- 
legie  scelte  di  P.  Ovidio  Xa- 
sonè  e  di  A.  Tibullo,  tradette 
in  prosa  italiana;  Trattato 
del  rispetto  ai  genitori,  di  Fi- 
lone Ebreo,  tradotto  dal  greco; 
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e  un  volume  sopra  gli  uomini 
illustri  contemporanei  della 
Romagna;  discorsi  varii  d'oc- 
casione'. 

Zacchetti    Luigi,  educa- 
tore lombardo,  nato  ad  Orio- 
Litta  (Milano)    il  21  giugno 
1845,  è  direttore  della  Scuola 
normale    superiore     di    Pisa; 
fece  la  campagna  del  1866  come 
ufficiale  nell'amministrazione  i 
militare.  Fu  direttore  di  scuole  1 
comunali  elementari  e  profes-  j 
sore    di  pedagogia    e  morale,  j 
Fondò  e  diresse    il  periodico  1 
La  prima  ednca::j.one ,  premiato  1 
dalla  Società  pedagogica  ita-  | 
liana    ed    è    autore    di    varie 
pubblicazioni,  fra  cui  un  Corso 
di  psicologia  in  servigio  della 
pedagogia.    È  cavaliere  della 
corona  d' Italia  e  di  altri  or-  j 
dini  stranieri,    e  fu  premiato  | 
con  la  grande  medaglia  d'ar-  ! 
gento  dal  Ministero  della  pub-  ! 
blica    istruzione    come  bene-  1 
merito  dell'educazione  popò-  ' 
lare.  | 

Zacco  Pietro,  tenente  ge- 
nerale dal  12  marzo  1895,  ^° 
riserva  dal  24  novembre  1889,  [ 
ufficiale  e  commendatore  del-  [ 
l'ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  : 
Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia,  nacque  a  Gabiano  (Ca- 
sale) il  6  gennaio  1828.  Con 
diploma  12  luglio  1849  fu 
laureato  ingegnere  idraulico 
all'università  di  Torino.  É  de- 
corato d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
l'intelligenza  e  1'  ardire  spie- 
gato ne/  dirigere  il  fuoco  della 
sezione  dei  cannoni  rigati  da 
lui  comandata  contro  la  piazza 


di  Ancona  e  per  essersi  già 
precedentemente  distinto  nel 
fatto  d'  armi  di  Sinigaglia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848,    1859  e  1860-61. 

Zaffino  Giuseppe,  prelato 
italo-jonio,  arcivescovo  d'A- 
tene dal  1875,  già  arcivescovo 
di  Nasso,  antico  alunno  del 
Collegio  Urbano  della  Propa- 
ganda, è  nato  a  Corfù  il  26 
maggio   1826. 

Zagarì  Giuseppe,  medico 
calabrese,  nativo  di  Scilla, 
cultore  di  medicina  sperim.en- 
tale,  è  professore  pareggiato 
all'  università  di  Napoli.  Ha 
pubblicato  importanti  mono- 
grafie, delle  quali  vanno  ri- 
cordate quelle  :  Sulla  rabbia; 
Sulla  pseudo-tubercolosi;  Sulla 
chicuria. 

Zolla.  Angelo,  storico  ve- 
neto, nato  a  San  Dona  di 
Piave  il  21  febbraio  1844,  è 
professore  nel  regio  Istituto 
superiore  di  magistero  fem- 
minile di  Firenze.  Ha  pubbli- 
cato :  Il  medio  evo  in  Italia; 
Studi  storici;  Cesare  Parrini 
e  i  suoi  scritti;  Storia  di 
Roma  antica  ;  Storia  del  me- 
dio evo  ;  Storia  moderna  ; 
Quadri  storici;  Compendio  di 
storia,   romana    e   greca,    ecc. 

Zambaldi  Emilio,  avvo- 
cato e  pubblicista  veneto,  è 
nato  a  Venezia  il  22  novem- 
bre 1838.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1859.  Sono  ap- 
parsi su  vari  periodici  impor- 
tanti  articoli  suoi. 

Zambelli  Giovanni  Bat- 
tista, scrittore  sacro  trentino, 
nato    a  Trento    il  50  giugno 
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1825,  è  canonico  della  catte- 
drale di  S.  Virgilio  e  diret- 
tore spirituale  del  Seminario 
vescovile.  Citiamo  di  lui  :  I 
sacramenti  della  penite7t:^a  e 
dell'eucarestia  spiegati  ai  fan- 
ciulli; In  memoria  di  monsi- 
gnor G.  B.  Zanella. 

Zamboni  Filippo,  poeta 
e  patriota  istriano,  professore 
emerito  dell'  Accademia  di 
commercio  di  Vienna,  nacque 
a  Trieste  verso  il  1850.  Prese 
parte  alla  campagna  del  Ve- 
neto del  1848  e  alla  difesa  di 
Roma.  Dei  suoi  lavori  Scor- 
deremo :  La  Lega  lombarda  ; 
I  Flavii;  Gli  E-^^^lini  ;  Dante 
e  gli  schiavi;  una  conferenza 
su  Cristoforo  Colombo  ;  poeta 
di  sentimento  niccoliniano, 
patriota  ardente,  salvò  nella 
difesa  di  Roma,  la  bandiera 
degli  studenti.  Si  deve  al 
prof.  Zamboni  la  curiosa  sco- 
perta del  Bacio  nella  luna, 
che  rese  popolare  il  suo  nome 
a  Vienna,  riconosciuta  anche 
dal  Flammarion. 

Zambitrlini  Pietro,  pre- 
lato veneto,  vescovo  di  Con- 
cordia, con  residenza  a  Por- 
togruaro,  dal  1895,  è  nato  nel 
Padovano  il  12  dicembre  1832. 

Zambusi- Dal  Lago 

Francesca,  poetessa  veneta,  è 
nata  a  Cittadella    di  Padova. 
Delle    sue    pubblicazioni     ri- 
corderemo :     La   Venezia  alla 
tomba  di  Cavour  ;    Elisabetta 
Viani;  La  suora  di  carità;   !■ 
martiri  di  Belfiore  ;  Storia  di  I 
Verona;  Storia  di  alcuni  paesi  : 
e  castelli   della  provincia  ve-  , 
ronese.  I 


Zanardelli  Giuseppe,  ce- 
lebre giureconsulto  ed  uomo 
politico  lombardo,  deputato 
al  Parlamento  nazionale,  è 
nato  a  Brescia  nel  1829.  Si 
laureò  in  legge  a  Pavia.  Nel 
1848  combattè  fra  i  volontari 
e  ritornati  gli  Austriaci  riparò 
in  Toscana  e  collaborò  nel 
giornale  La  Costitu:^ionale. 
Nel  1849,  dopo  Novara,  tornò 
in  patria,  dove  insegnò  pri- 
vatamente scienze  giuridiche. 
Nel  1866  fu  commissario  re- 
gio a  Belluno.  Fu  ministro  dei 
lavori  pubblici,  dell' interno  e 
per  due  volte  di  grazia  e 
giustizia,  neir  ultima  delle 
quali  emanò  il  nuovo  Codice 
penale.  Oltre  a  vari  scritti  di 
economia  e  di  politica  apparsi 
in  vari  periodici  e  molte  cause, 
dobbiamo  a  lui  un  libro  sul- 
V  Avvocato,  edito  nel  1881. 
Nel  1892-93  fu  presidente 
della  Camera  dei  deputati,  ed 
è  l'inspiratore  del  giornale  La 
Provincia  di  Brescia. 

Zanardelli  Tito,  pubbli- 
cista e  filologo,  risiede  a  Bru- 
xelles ove  insegna  l'italiano. 
Gli  dobbiamo  :  Recueils  des 
themes  italiens  ;  Tratte  com- 
pare de  prononciation  italien- 
ne  ;  Echi  di  lontane  armonie 
liriche  italiane;  Monographie 
des  patois  du  Luxembourg  me- 
ridional ;  L'  étrusque,  V  om- 
brien  et  l'osque  dans  quelques- 
uns  de  leurs  rapports  intimes 
ave  e  Fit  alien. 

Zanardi  •  Landì  conte 
Pietro,  maggior  generale  dal 
12  marzo  1895,  in  riserva.  È 
cavaliere    dei   Ss.  Maurizio   e 
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Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia  ;  nacque  a  Pia- 
cenza il  27  aprile  1824.  È 
decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  maggiormente  distinto 
nel  fatto  d'armi  di  S.  Martino 
il  24  giugno  1859,  rimanendo 
ferito  alla  gamba  destra  con 
arma  da  fuoco.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1849,  1859  e 
1866. 

Zanca  Giacomo,  colon- 
nello d'  artiglieria  dal  19  a- 
prile  1891,  direttore  d'  arti- 
glieria della  fabbrica  d'  armi 
di  Torino  dal  30  marzo  1890, 
membro  della  Commissione 
per  lo  studio  delle  armi  por^ 
tatili  dal  29  novembre  1891, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  dell'  or- 
dine della  corona  d'  Italia, 
nacque  a  Suisio  (Bergamo)  il 
29  maggio  1837.  È  decorato 
d' una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  la  corag- 
giosa e  lodevole  condotta  te- 
nuta durante  il  combattimento 
a  Villafranca  il  24  giugno 
1866.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del   1859  e   1866. 

Zandonati  Antonio,  sto- 
rico trentino,  nato  a  Rove- 
reto il  1$  giugno  1868,  si  lau- 
reò in  filologia  all'  Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze  nel 
1891.  È  attualmente  profes- 
sore al  liceo  di  Prato.  Gli 
dobbiamo  :  La  congiura  con- 
tro il  cardinale  Giulio  dei  Me- 
dici ;  SuW  ali  di  un  angelo  ; 
L'  Italia  ed  il  genio  ;  Dai 
canti  dei  poeti  tridentini. 

Zanei  Giovanni,  scrittore 


trentino,  nato  a  Canzolino  d 
Pergine  il   30    gennaio    1843 
si  laureò  in  lettere  a  Padova 
ora  presiede  in  Aosta  il  liceo 
il  ginnasio,   la  scuola  tecnica 
ed  il  convitto  nazionale.    GÌ 
dobbiamo  :   Bernardino    Tele 
sto  precursore  di  Carlo  Dar 
i  win  ;  L'  armonia  cosmica    nel 
j  sistema    di    Pitagora;    Pietro 
I  Abelardo  nella  leggenda  tren- 
tina ;   Due   odi  greche. 

Zanelli  Bonaventura,   co- 
I  lonnello    comandante    del    6^ 
:  reggimento  fanteria  dal  17  lu- 
;  glio   1893,  nato  a  Lerici  il  13 
maggio   1843,  è   ufficiale    dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  ca- 
valiere della  corona    d'Italia, 
decorato     d'una    medaglia    di 
bronzo  al    valor   militare    per 
essersi  distinto    nell'  incorag- 
giare e  riordinare  i  soldati  nel 
fatto  d'  armi  di  Monzambano 
,  il   24  giugno  1866,  d'una  me- 
daglia di  bronzo  pei  beneme- 
riti della    salute   pubblica    in 
i  occasione  dell'  epidemia  cole- 
i  rica  del   1884  nella  provincia 
!  di  Genova    (Spezia).    Fece    la 
i  campagna  del   1866. 
i      Zanelli   Severino,    colon- 
nello comandante  del  620  reg- 
gimento   fanteria    dal    4    no- 
vembre   1889,    nato    a    Serra 
(Genova)  il  6  novembre  1839, 
è  cavaliere    dei    Ss.   Maurizio 
e  Lazzaro    ed    ufficiale    della 
corona    d'Italia,    decorato    di 
una    medaglia    di    bronzo    al 
valor  militare  per  essersi    di- 
stinto nel    combattimento    di 
Bauco    il    28    gennaio    1S61, 
d'una  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  perchè  con  soli 
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17  uomini  lanciossi  all'attacco 
di  due  cascine  occupate  dal 
nemico  espugnandole  succes- 
sivamente, sostenendo  lungo 
ed  accanito  combattimento , 
uccise  un  capitano  dei  tiro- 
lesi e  salvò  la  vita  al  capo- 
rale Nicelli  (1866),  di  una  se- 
conda medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nella  repressione  del 
brigantaggio  in  Mont'  Aquila 
(Isernia)  il  15  febbraio  1866. 
Fece  le  campagne  del  1S60, 
1861  e   1866. 

Zani  Bartolomeo,  giure- 
consulto lombardo,  nato  a  Ca- 
stellucchio  il  4  giugno  1826, 
è  avvocato  esercente  in  Boz- 
zolo, già  patrocinatore  erariale 
delegato,  ispettore  degli  scavi 
e  monumenti,  cavaliere  del- 
l'ordine della  corona  d'Italia 
e  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Pubblicò  varie  sue  conferenze 
sul  diritto,  sull'economia,  sulla 
politica  e  sulla  questione  so- 
ciale e  monetaria. 

Zamboni  Pietro,  letterato 
lombardo, direttore  della  scuola 
normale  superiore  di  Padova, 
nato  a  Foscolano  nel  18^7, 
ha  pubblicato;  Scapolo;  Xi- 
cola  Sole;  Miracoli  d' amore  ; 
Leiioni  di  storia  letteraria  ad 
uso   delle  scuole. 

Zamboni  Silvio,  medico 
trentino,  nato  a  Riva  il  12 
settembre  1838,  si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  nell'uni- 
versità di  Pisa  nel  1862  ;  ha 
la  condotta  medica  di  Lomaso 
in  Giudicaria.  Dei  suoi  scritti 
ricorderemo  i  seguenti  :  Cenni 
sinottici  della  materia  medica 


spontanea  del  Trentino  ;  Delle 
malattie  della  pelle  in  genere 
e  delle  acque  di  Cornano  in 
ispecie;  La  scrofola  ed  il 
Trentino;  Mali  e  falsità  in 
fatto  di  mediciìia  e  di  igiene; 
Idrologia  generale  del  Tren- 
tino; Clima  e  Trentino.  Lo 
Zaniboni  appartiene  a  parec- 
chie accademie  scientifiche. 

Zannetti  Livio,  maggior 
generale  dal   31  marzo    1887, 
in  riserva  dal  22  luglio  1886, 
nato  a    Firenze    il    lO    luglio 
1854,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d' Italia,  de- 
corato   di    due    medaglie    di 
bronzo    al   valor    militare,  la 
prima  per  essersi  distinto  spie- 
gando fermezza,  sangue  freddo 
ed  attività  durante  la  campa- 
gna   d'  Ancona   del  1860,    la 
seconda  per  l'energia,  zelo  ed 
intelligenza  dimostrata  in  al- 
cuni scontri  coi  briganti  (1861). 
Baccelliere  in    filosofia   razio- 
nale nell'  università  di  Siena 
come  risulta  da  diploma  del  5 
giugno     1852,    scienziato     in 
giurisprudenza  dall'università 
I  di  Siena  con    diploma   del  22 
giugno   1854.  Fece  le  campa- 
gne del  1859,    1860,    1861    e 
1866. 
Zannini    conte    Alessan- 
I  dro,     diplomatico    tosco-emi- 
!  liano,   inviato  straordinario  e 
i  ministro     plenipotenziario     a 
I  Stoccolma,  commend.   mauri- 
j  ziano,  grand'  ufficiale  della  co- 
j  roua  d' Italia,    commendatore 
]  di  Carlo  III  di  Spagna,  deco- 
\  rato    del     Danebrog    e    della 
I  Stella    polare,    gran    cordone 
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di  San  Stanislao  di  Russia, 
grand'  ufficiale  del  Takovo  di 
Serbia,  è  nato  a  Firenze  il 
19  marzo  1839,  ^^  laureò  in 
leggi  nel  1859  all'università 
di  Roma,  entrò  in  servizio, 
per  concorso,  nel  1861,  de- 
stinato successivamente  a  Ber- 
na, Londra,  Madrid,  Berlino, 
Copenaghen,  Stoccolma,  Wa- 
shington, Monaco  di  Baviera, 
Pietroburgo,  Belgrado,  e,  per 
la  seconda  volta,  a  Stoccolma. 

Zannoni  Giovanni,  let- 
terato romano,  nato  però  a 
Brindisi  1'  11  marzo  1866,  stu- 
diò a  Firenze  e  Livorno,  quindi 
si  laureò  in  lettere  a  Roma 
(1887),  presentando  come  tesi 
il  volume  I precursori  di  Mer- 
lin Cocci;  professore  liceale 
in  Roma,  consegui  in  que- 
st'  anno  presso  la  regia  uni- 
versità la  libera  docenza  in 
storia  letteraria  del  rinasci- 
mento. Ha  diretto  la  Rivista 
letteraria  e  critica  delle  lin- 
gue e  letterature  romance; 
redige  La  Cultura  dell'  onor. 
Bonghi  e  collabora  alle  mi- 
gliori riviste  italiane  ;  molti 
dei  pregiati  suoi  scritti  si  leg- 
gono pure  negli  Atti  della 
regia  accademia  dei  Lincei, 
Ha  in  corso  di  stampa  parec- 
chi lavori,  tra  cui  1'  edizione 
critica  delle  Rime  burlesche 
di  Alessandro  Braccesi,  ed  una 
più  vasta  opera  sugli  Scrit- 
tori cortigiani  dei  Moiitefel- 
tro,  della  quale  già  alcuni 
saggi  sono  stati  editi  nelle 
Mono  rie  dei   Lincei. 

Zannoni  Teresina,  scrit- 
trice, insegnante  ed  educatrice 


emiliana,  è  nata  a  Ferrara,  In- 
segna scienze  naturali  e  mate- 
matiche alla  regia  scuola  nor- 
male di  Bobbio.  Dei  suoi  lavori 
ricorderemo  :    Cecilia  ;  Lo  :^to 
farmacista  ;     Aldo     Manuzio; 
Il  ragno  ;  La  scatola  di  marmo. 
Zanol  Carlo,    scrittore    e 
prelato  trentino,  nacque  il  25 
luglio     1824    a  Mezzocorona. 
Pubblicò  :  Notizie  sulla  chiesa 
di  Me-:[^::^ot edesco  ;  Schiarimenti 
e  risposte  ad   obhie:;^ioni    sulle 
notizie  della  chiesa  di  Me7j.o- 
tedesco  pubblicate    nel    1886. 
Zanolini  Cesare,  maggior 
generale  m  riserva  dall'S  di- 
cembre  1892,   nato  a  Bologna 
il  23   aprile   1823,   è  cavaliere 
dei  Ss.   Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore    della     corona 
d'  Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
!  litare  per  essersi  distinto    al- 
j  r  assedio  e  presa  di  Capua  il 
2  novembre   1860  ed  è    sena- 
j  tore  del  regno  dal   io  ottobre 
1892.  Si  laureò  in  ingegneria 
j  a  Parigi  ;  nel  1849,  fu  presente 
1  alla  difesa  di  Bologna.  Ebbe  la 
j  Direzione  della  fabbrica  d'armi 
1  a  Terni.  Fece  le  campagne  del 
I  1860  e   1866.    Amico  di  Ros- 
i  sini,    ne    pubblicò  una  estesa 
]  biografia. 

j  Zanon  Giovanni  Antonio, 
I  ingegnere  navale  veneto,  prò- 
I  fessore  d'  architettura  navale 
e  di  macchine  a  vapore  al- 
I  l'Istituto  tecnico  di  Verona, 
1  nacque  a  Venezia  il  25  marzo 
I  1845.  Ha  pubblicato  :  Sulle 
I  linee  d'  acqua  a  forma  d'onda; 
\  Accordo  del  centro  velare 
coli'  impoppamento  della  nave; 
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L' arsenale  e  il  porto  di  Ve- 
Ilenia;  Questioni  idrauliche  e 
storiche  sul  porto  e  stili'  estua- 
rio di  Venezia;  Elettricità  e 
moti  interni  dei  corpi  ;  Prin- 
cipii  di  fisica  secondo  la  dot- 
trina dell'  ilemorfisnio  mo- 
derno. 

Zanoni  Adolfo,  scrittore 
trentino,  nato  a  Verona  il  26 
novembre  1850,  studiò  all' u- 
niversità  di  Innsbruck.  Nel 
1873  fu  nominato  docente 
presso  r  i.  r.  scuola  superiore 
di  Spalato,  in  Dalmazia,  e  nel 
1880  fu  trasferito  in  quella  di 
Rovereto.  Ora  è  pure  ispet- 
tore scolastico  del  distretto  di 
Cles,  in  Anaunia.  Di  lui  ab- 
biamo varie  traduzioni  ori- 
ginali. 

^Zanetti  Agostino,  colon- 
nello dall' XI  ottobre  1888, 
comandante  deir8<>reggimento 
bersaglieri  dall'  11  dicembre 
1892,  nato  a  Passano  il  23 
maggio  1839,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia; promosso  sottotenente  per 
merito  di  guerra  per  essersi 
comportato  con  valore  ed  in- 
telligenza nel  comando  di  una 
sezione  affidatagli  in  mancanza 
dell'ufficiale  nel  fatto  d'armi 
di  Vinzaglio  il  30  maggio 
1859.  F^<^s  1^  campagne  del 
1859.   1860  e  1866. 

Zan otti-Bianco    Gu- 
stavo, diplomatico  piemontese, 
console  a  Canea  (Candia),  ca-  | 
valiere  della  corona  d'  Italia, 
ufficiale  del  Megidiè,  commen-  i 
datore  del  Nisham,  è  nato  il  I 
to    gennaio    1854    a  Torino,  1 


dove  si  laureò  in  leggi  nel 
1875  ;  entrò  in  servizio,  per 
concorso,  nel  1876,  destinato 
successivamente  a  Trieste,  Tu- 
nisi, Beirut,  Alessandria,  Li- 
verpool ,  Prevesa ,  Spalato, 
Denver  ed  infine  alla   Canea. 

Zanotti-Bianco  Ottavio, 
ingegnere,  residente  a  Torino, 
fisico  naturalista,  scrive  nella 
Xuova  Antologia. 

Zanucchi-Pompei  Pie- 
tro, colonnello  di  fanteria  dal 
14  aprile  1S89,  comandante 
del  70  reggimento  alpini  dal 
31  luglio  1892,  nato  a  Pesaro 
il  13  marzo  1843,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  dell'  ordine  della  co- 
rona d' Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d' argento  al  valor 
militare  pel  valore  dimostrato 
durante  il  combattimento  nelle 
ultime  cariche  della  cavalleria 
nemica  il  24  giugno  1866  nel 
fatto  d'  armi  di  Villafranca. 
Fece  la  campagna   del    1866. 

Zanzi  Guglielmo,  colon- 
nello di  fanteria  nella  riserva 
dal  18  febbraio  1883,  nato  a 
Russi  (Ravenna)  il  20  febbraio 
1826,  è  cavaliere  ed  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia,  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  e  di 
una  di  bronzo  al  valor  mili- 
tare, la  prima  per  essersi  di- 
stinto nel  combattimento  con- 
tro i  briganti  il  io  settembre 
1861  sulle  montagne  di  Sara, 
e  pel  molto  ordine  col  quale 
condusse  la  propria  compagnia 
ottenendo  in  quella  fazione  i 
maggiori  risultati  ;  la  seconda 
per  essersi  distinto  nel   com 
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battimento  contro  i  briganti 
nella  selva  di  Sara  al  Vada 
Cavallo  il  £"  ottobre  1861. 
Fece  le  campagne  del  1S48, 
1849  e  1859. 

Zappi-Ceroni  marchese 
Luigi,  uomo  politico  emiliano, 
deputato  al  Parlamento  per  il 
collegio  d' Imola,  dottore  in 
matematica,  già  sindaco,  con- 
sigliere provinciale,  e  decorato 
d'una  medaglia  d'argento  per 
i  benemeriti  della  salute  pub- 
blica, nacque  a  Bologna  il  19 
marzo   1854. 

Zardo  Antonio,  gentile 
poeta  veneto,  professore  di 
lettere  all'Istituto  reale  supe- 
riore di  magistero  femminile 
a  Firenze,  nacque  a  Padova 
nel  1850.  Dei  suoi  lavori  ri- 
corderemo :  Versi;  Liriche  te- 
desche recate  in  versi  italiani  ; 
Albertino  Mussato  ;  Il  Petrarca 
e  i  Carraresi;  Fiori  tedeschi; 
Ballate  tedesche. 

Zauli-Naldi  vedova  con- 
tessa Giorgina,  scrittrice  to- 
scana, è  nata  a  Firenze.  Ricor- 
deremo di  lei  :  Profili  e  indo- 
vinelli, con  proemio  di  An- 
gelo De  Gubernatis  ;  Accordi 
sulla  mia  lira. 

Zavattari  Pier  G  useppe, 
deputato  operaio  di  Milano, 
consigliere  municipale,  capo 
dei  facchini  della  dogana,  è 
nato  a  Tortona  nel  1845  ;  si 
professa  repubblicano,  ma  va- 
gheggia una  repubblica  molto 
lontana  da  ogni  possibile 
realtà. 

Zecca  Smeraldo,  giurecon- 
sulto abruzzese,  nato  a  Chieti 
il   19  luglio  i8'57,  ^  deputato 


al  Parlamento  nazionale  ;  si 
laureò  in  legge  nel  1881  e 
fece  subito  parte  del  Consi- 
glio comunale  ;  fu  per  qualche 
tempo  vicepretore,  ma  abban- 
donò presto  la  magistratura 
per  dedicarsi  all'  avvocatura. 
Zelli  Jacobuzi  Leopoldo, 
dotto  prelato  della  Congrega- 
zione benedettina  cassinese, 
fin  dal  1867  è  priore  dell'ab- 
bazia di  San  Paolo  fuori  le 
mura  di  Roma. 

Zenati  Antonio,  colon- 
nello di  fanteria  dall'8  aprile 
1888,  in  riserva  dal  13  marzo 
1890,  nato  a  Verona  il  io 
giugno  1850,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
l'assedio  e  presa  di  Capua  il 
2  novembre  1860,  d'una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  coraggio  ed  intre- 
pidezza dimostrata  nei  lavori 
d'  assedio  d'Ancona  sotto  il 
fuoco  della  piazza  (1861).  Ha 
fatto  le  campagne  del  1859, 
1860,   1861. 

Zenatti  Albino,  scrittore 
insigne  istriano,  nato  a  Trie^ 
ste  il  9  dicembre  1859,  si  lau- 
reò nella  università  di  Roma. 
I  Ora  dirige  col  dottor  Mor* 
purgo  V  Archivio  storico  per 
Trieste;  L'Istria  ed  il  Tren- 
tino. È  preside  del  r.  liceo  di 
Messina.  Delle  sue  pubblica- 
zioni ricordiamo:  Andrea  An- 
tico di  Montona;  Calendi- 
mar^o  ;  I  meriti  di  Andrea  An- 
tico da  Montana  ;  Cinque  poesie 
musicali  del  secolo  xvi,  ecc. 
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Zenatti  Oddone,  scrittore 
istriano,  nato  a  Trieste  il  i8 
ottobre  1866,  si  laureò  in  let- 
tere neir  università  di  Pisa, 
insegnò  nei  ginnasi  e  licei  di 
Imola,  Verona,  Campobasso, 
Fermo,  ed  ora  insegna  lettere 
italiane  nel  liceo  Machiavelli 
di  Lucca.  Le  sue  principali 
pubblicazioni  sono  :  La  vita 
comunale  ed  il  dialetto  di 
Trieste  nel  1426;  Sonetti  e 
can-oni  di  poeti  veneti  del  se- 
colo xiv;  Dante  a  Firen-:^e, 
prose  antiche  annotate;  Poeti 
veneti  del  secolo  xvi. 

Zenoni  Menotti,  chimico 
assistente  per  la  chimica  nella 
r.  accademia  navale  di  Livorno, 
entrato  in  servizio  nel  1892, 
nacque  il  22  settembre  1866. 

Zenuti  Ernesto,  pubblici- 
sta veneto,  nato  il  jo  gennaio 
1858  a  Verona,  collaboratore 
di  vari  periodici,  specialmente 
del  Fieramosca  di  Firenze,  ha 
pubblicato  :  La  facciata  di 
Santa  Maria  del  Fiore  ;  Ame- 
ricanismo fiorentino  ;  Sul  pal- 
coscenico. 

Zernitz  Antonio,  scrittore 
istriano,  nato  a  Trieste  nel 
1849,  studiò  all'università  di 
Gratz.  Ha  pubblicato  :  /  Me- 
nemmi  di  Plauto  e  le  imita- 
-ioni  che  ne  fecero  il  Trissino 
ed  il  Firen:^uola ;  Le  ricama- 
trici e  le  letterate  italiane  del 
Cinquecento  ;  La  luna  nelle 
creden'i^e  popolari  e  nella 
poesia. 

Zezi  Ermenegildo,  capi- 
tano di  corvetta,  professore 
di  astronomia  nautica  nella 
r.    accademia    navale    di    Li- 


I  vorno,  cavaliere  della  corona 

d'  Italia,  è  nato  il  2  novem- 

'  bre   1850.    Entrò    in    ser\-izio 

come  guardia  marina  nel  1871, 

tenente  di  vascello  nel  1881, 

capitano  di  corvetta  nel  1890. 

Zezza  Zapponeta,  prelato 

:  napoletano,  dal  1891  vescovo 

onorario  di  Calidonia  (Etolia), 

ausiliare    dell'  arcivescovo    di 

I  Napoli,  nacque  in  questa  città 

:  il  7  aprile   1850. 

Zigfliara  Tommaso,  dotto 
'•  ed  eloquente  porporato  corso, 
'  dell' ordiae     dei    Predicatori, 
■  creato  cardinale  da  Sua  San- 
tità Leone  XIII,  nel  1879,  col 
titolo  di  vescovo  di  Frascati, 
'  nato  in  Bonifacio,  nella  dio- 
cesi d'Aiaccio,  è  prefetto  della 
Sacra .   Congregazione      degli 
studi,  protettore  della  Società 
bibliografica  di  Parigi,  mem- 
bro della  Com.missione    degli 
studi    storici  ed  uno  dei  pre- 
sidenti dell'accademia  romana 
di  S.  Tommaso  d'Aquino. 
I      Zinno    Silvestro,  chimico 
I  siciliano,     professore    di    chi- 
I  mica    generale    all'  università 
I  di  Napoli,    nacque  a  Trapani 
I  il  4  agosto  1834.  Gli  dobbia- 
mo:  Sullo  specifismo   medica- 
mentoso; Sull'etere  chimico; 
!  Lifluen:ia  della  chimica  sull'o- 
\  rigine    e  progresso    della    ci- 
viltà dei  popoli  ;  Elementi  di 
chimica  generale;    Gli   atomi 
e  l'universo;     Sulle    possibili 
industrie  chimiche  in  Italia. 
\      Zippel  Giuseppe,  scrittore 
trentino,  nato  a  Trento  il  !<> 
ottobre  1865,  prese  la  laurea 
in    lettere    nel    r.  Istituto    di 
studi  superiori  in  Firenze  nel 
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1888.  Gli  dobbiamo  :  Niccolò 
Niccoli,  contributo  alla  storia 
dell' umanismo  j  con  un'appen- 
dice di  documenti;  Una  que- 
stione di  precedenz_a  al  con- 
cilio di  Trento;  Leonardo  da 
Vinci;  I  monumenti  a  Dante  ; 
La  lirica  toscana  del  rinasci- 
mento ;  I  suonatori  della  Si- 
gnoria di  Firenze. 

Zizzi  Camillo,  uomo  poli- 
tico napoletano,  nato  a  Na- 
poli nel  1829,  è  deputato  al 
Parlamento  nazionale.  Fu  uf- 
ficiale del  wenio  nell'esercito 
borbonico  fino  a  diventarne 
direttore,  compiendo  molte 
opere  importanti.  Nel  1860 
entrò  nell'  esercito  italiano, 
ma  si  dimise  sette  anni  dopo 
per  entrare  in  Parlamento  ; 
fu  per  parecchio  tempo  con- 
sigliere comunale  a  Napoli 
ed  assessore  per  i  lavori  pub- 
blici. 

Zocchi  Emilio,  illustre 
scultore  toscano,  nato  a  Fi- 
renze il  5  marzo  1855  ;  stu- 
diò con  Aristodemo  Costoli, 
poi  alle  Belle  Arti;  primo  suo 
lavoro  osservato  fu  il  Miche- 
laìigelo  giovinetto  che  Vit- 
torio Emmanuele  acquistò. 
Si  perfezionò  col  Dupré.  Tra 
i  suoi  lavori  più  insigni,  vanno 
citati  :  Gli  Ebrei  nel  deserto 
castigati  da'  serpenti  velenosi; 
Il  giovane  Bacco;  la  statua 
del  Franklin,  il  monumento 
equestre  a  Vittorio  Emma- 
nuele pel  centro  di  Firenze. 
Lo  Zocchi  è  cavaliere  mauri- 
ziano  e  della  corona  d' Italia. 

Zocchi  Gaetano,  gesuita 
meridionale,  antico   redattore 

Pice.  Di^. 


!  della  Civiltà  Cattolica,  pre- 
'  dicatore  stimato  ,  nacque  a 
:  Cardano  al  Campo  il  17  lu- 
I  glio  1846.  Gli  dobbiamo  :  Le 
\  grandei:[e  di  Pio  IX;  Della 
j  libertà  d'  insegnamento  in  Ita- 
I  Ha;  Alle  urne  politiche  si  va 
0  non  si  va  ;  Le  due  Rome 
\  dopo  la  breccia;  Verismo  e 
I  verità;  L'  ideale  nell'  arte  ; 
i  II  teatro  italiano  ai  nostri 
j  tenipi. 

j       ZoCCO-Rosa    Antonio, 
'  giurista  siciliano,  nato   a  Ca- 
tania il  6  giugno  1860,  è  pro- 
,  fessore    di    storia    del    diritto 
I  nell'università  di  Catania.  Ha 
1  fondato    1'  Istituto    storico  di 
j  diritto    romano,    del    quale  è 
I  presidente,  membro    onorario 
1  dell'Academia  de  Derecho  di 
I  Barcellona.     Dei    suoi    lavori 
vanno    particolarmente    ricor- 
dati i  seguenti:  I principii  di 
una  preistoria  del  diritto  ;  Re- 
la:^ione  sul  movimento    giuri- 
dico d'  Italia. 

Zoccoli  Nicola,  prelato 
emiliano,  dal  1886  vescovo 
onorario  di  Sebaste  (Frigia), 
è  nato  in  Castelfranco  Bolo- 
gnese il  1°  settembre  1828. 

Zoja  Giovanni,  medico 
lombardo,  professore  d'anato- 
mia all'  università  di  Pavia, 
nato  a  Castelbelforte  (Man- 
tova) nel  1852,  prese  parte 
alla  campagna  del  1859.  Dei 
suoi  lavori  ricorderemo  :  Ri- 
cerche e  considera:{^ioni  sul- 
l'apofisi  mastoidea  e  sue  cel- 
lule; SulV  articolazione  pe- 
roneo— tibiale  ;  Una  varietà  del 
muscolo  anormale  dello  sterno; 
La  testa  di  Scarpo  ;  Rare  va- 
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rietà  dei  condotti  pancreatici;  1 
Sulla  permanen:^a  della  glan-  i 
dola  timo  nei  fanciulli  e  negli  \ 
adolescenti  ;  Su  di  una  varietà 
della    natura    teìuporo-parie- 
tale.  I 

Zola  Salvatore  Luigi,  pre-  I 
lato  napoletano,  dei  canonici  i 
regolari    lateranensi  del  San-  ' 
tissirao  Salvatore,  vescovo  di 
Lecce  dal  1877,  ^  °^to  ^^  Poz- 
zuoli il  15   aprile  1822. 

Zonghi  Aurelio,  prelato 
marchigiano,  dal  1889  vescovo 
di  San  Severino  Marche,  è 
nato  in  Fabriano  il  24  marzo 
1830. 

Zoppi  Enrico,  tenente  ge- 
nerale in  riserva  dal  20  ot- 
tobre 1894,  nato  ad  Alessan- 
dria il  IO  gennaio  1827,.  è 
commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grand'  uffi- 
ciale dell'ordine  della  corona 
d'  Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essere  rimasto  ferito 
il  6  maggio  1848  sotto  Verona, 
delle  insegne  di  cavaliere  uf- 
ficiale dell'ordine  di  San  Ma- 
rino. Ha  fatto  le  campagne 
del  1848,   1859. 

Zoppi  Vittorio,  avvocato 
e  prefetto  piemontese  in  ritiro, 
nato  a  Cassine  (Alessandria), 
grande  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  senatore  del  regno 
dal  1871,  è  assai  dotto  in  ma- 
teria economica  ed  ammini- 
strativa. 

Zucalli  Macedonio,  scrit- 
tore trentino,  nato  a  Vezzano 
il  28  marzo  1865,  compì  gli 
«tudi  magistrali  in  Rovereto, 
insegnò  lingua  italiana  nell'  i. 


r.  scuola  provinciale  di  San 
Marco  in  Trento  ;  passò  poi 
come  dirigente  a  Cherso,  indi 
fu  nominato  docente  presso 
le  scuole  civiche  di  Trieste 
e  presentemente  insegna  in 
quella  alla  Barriera  vecchia. 
Delle  sue  pubblicazioni  no- 
tiamo le  seguenti  :  Date  prin- 
cipali per  la  ripeti-:^ione  della 
storia;  Elementi  d'igiene  ge- 
nerale e  scolastica  ad  uso  delle 
scuole  magistrali;  Grammatica 
della  lingua  italiana. 

Zucca  Antonio,  poeta  e 
letterato  sardo,  nato  a  Ca- 
gliari il  28  ottobre  1870, 
scrisse  :  L'  uomo  e  V  infinito, 
lavoro  filosofico,  pieno  d'ori- 
ginalità di  pensiero,  in  prosa 
ed  in  versi. 

Zuccarelli  Angelo,  me- 
dico molisano,  nato  a  San 
Giuliano  del  Sannio  il  24  feb- 
braio 1854,  è  professore  di 
clinica  psichiatrica  all'univer- 
sità di  Napoli.  Dei  suoi  la- 
vori ricorderemo  particolar- 
mente :  La  paranoia  studiata 
specialmente  dal  lato  clinico 
e  medico-legale  ;  Le  assime- 
trie  toraciche  in  me^o  ad 
altre  anomalie  rinvenute  in 
epilettici  alienati;  Saggio  di 
medicina  legale;  Ricordi  cli- 
nico-terapici d'  un'  escursione 
nella  provincia  del  Molise; 
Ipnotismo  e  suggestione  ipno- 
tica. 

Zuccari  Luigi,  colonnello 
di  stato  maggiore  dal  12  giu- 
gno 1892,  aiutante  di  campo 
onorario  di  S.  M.  il  Re  dal 
29  settembre  1893,  nato  a 
Milano  il  13  settembre  1847, 
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è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia  ;  fu  patentato 
ingegnere  civile  nel  r.  Isti- 
tuto tecnico  superiore  di  Mi- 
lano, e  laureato  ingegnere 
nella  scuola  d'  applicazione 
per  gli  ingegneri  in  Torino 
il  50  giugno  1870.  Ha  fatto 
la  campagna  del  1866, 

Zuccoli  Giuseppe,  com- 
missario ispettore  della  r.  ma- 
rina ,  ufficiale  mauriziano  , 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  è  nato  il  20  giugno 
1837;  entrò  in  servizio  nel 
1860  come  allievo  commis- 
sario, capo  commissario  di 
prima  classe  nel  1877,  diret- 
tore nel  1880,  ispettore  nel 
189?. 

Zucchinetti  Pietro  Vir- 
gilio, medico,  avvocato  e  viag- 
giatore lombardo,  nato  a  Suna 
sul  Lago  Maggiore  nel  1832, 
fu  per  qualche  tempo  nell'e- 
sercito. Ha  visitato  il  Sudan. 
Gli  dobbiamo  :  DirUio  cano- 
nico ;  Raccolta  delle  massime 
della  Corte  dei  coìiti  del  re- 
gno d'  Italia  ;  Rela:;^ione  sul- 
repi:iOoiia  equina  egiziana  del 
18 j6;  Relation  de  mes  voya- 
ges  au  Bahr-el-Gehel ,  au 
Bahr-el-Ga:^al  et  à  Nuba  • 
Un^ antipenultima  parola  con- 
tro la  pena  di  morte;  Sou- 
venirs  de  mon  séjour  chez, 
Emin  pacha  au  Soudan. 

Zuffi  Ettore ,  colonnello 
comandante  del  72*^  reggimen- 


to fanteria  dal  19  aprile  1891, 
nato  a  Milano  il  3  maggio 
1837,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ed  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato di  due  medaglie  d'  ar- 
gento al  valor  militare,  la  pri- 
ma per  essersi  distinto  nella 
espugnazione  ed  occupazione 
del  Borgo  fuori  porta  Farina 
(Ancona)  il  29  settembre  1860, 
la  seconda  per  essersi  distinto 
alla  presa  di  Mola  di  Gaeta 
il  4  novembre  1860.  Fece  le 
campagne  del  1859,  1860, 
1861,    1870. 

Zumbini  Bonaventura, 
illustre  critico  calabrese,  nato 
verso  il  1840  a  Cosenza,  è 
professore,  amato  e  riverito, 
di  letteratura  italiana  all'  uni- 
versità di  Napoli.  Gli  dobbiamo 
oltre  ad  altri  importanti  studi 
critici  un  Saggio  sul  Leopardi  ; 
Saggio  sul  Petrarca  ;  Studi  sul 
Petrarca;  Studi  di  letteratura 
italiana;  Studi  di  letterature 
straniere;  Sulle  poesie  di  Vin- 
cenx^o  Monti  ;  un  lavoro  sul  Fi- 
locopo  del  Boccaccio,  tee. 

Zunnui-Casula  France- 
sco, prelato  sardo,  dal  1893 
vescovo  di  Oristano,  nacque 
in  Fonni  (Nuoro)  il  28  marzo 
1824. 

Z'werger  Giovanni  Bat- 
tista, prelato  trentino,  dal 
1867  vescovo  di  Secovia  (Sti- 
ria),  con  residenza  a  Gratz,  è 
nato  in  Antorivo  (Trento)  il 
22  giugno   1824. 
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APPENDICE 


NOTIZIE    PERVENUTE    DURANTE    LA    STAMPA 

DEL    PICCOLO    DIZIONARIO    (l) 


Accinni  Enrico    (compie-  j 
mento  di    notizia)    nacque    in  ] 
Napoli,  si  arruolò  con    Gari-  i 
baldi  nel    1860,    fu    deputato 
di  Grosseto,  ora  lo  è  di  Gaeta. 
Valoroso  e  simpatico,  gode  la 
fiducia  dei  marinai  e  del  Re, 
Comanda    la    squadra    attiva  \ 
che  fece  cosi    bella   prova   di 
sé  a  Kiel  e  in  Inghilterra. 

Adamoli  Giulio  [comple- 
mento di  notiTJa).  L' ingegnere 
Adamoli,  antico  soldato  del- 
l' indipendenza  italiana,  fu  tra 
i  segretari  della  Camera  ;  è 
nato  nel  18^9  a  Besozzo  ed  è 
deputato  di  Gavirate. 

Agnini  Gregorio,  deputato 
socialista  emiliano,  apostolo 
ardente  del  socialismo  mi- 
litante, deputato  di  Miran- 
dola,   è  nato    a   Bologna  nel 

Aguglia  Francesco  è  si- 
ciliano, non  romano;  ma  fu 
pretore  ad  Albano  e  a  Roma. 
(Notizia  corretta). 


Ajassa  Vincenzo,  tenente 
colonnello  di  fanteria  in  ri- 
serva, cavaliere  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d' Italia,  nato  a  Torino 
il  lO  dicembre  1827,  è  deco- 
rato di  due  medaglie  d'argento 
al  valor  militare  e  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1859,  1860-61  e 
1866. 

Allasia  Raimondo,  colon- 
nello dei  carabinieri  reali  in 
riserva,  ufficiale  dell'  ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia,  nato  a 
Savigliano  il  14  gennaio  1828, 
è  decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento e  d' una  di  bronzo  al 
valor  militare  e  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  :  la 
prima  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  S.  Martino  il 
24  giugno  1859;  la  seconda 
per  essersi  distinto  nel  dirigere 
la  forza  sotto  i  suoi  ordini  e 


(i)  Tutti  i  lettori  del  Piccolo  Diiionario  che  hanno  notizie  da 
aggiungere  o  da  correggere  sono  pregati  d'indirizzarle  alla  Tipografia 
Editrice  del  Senato  in   Roma,  per  una  futura  edizione. 
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disperdere  una  banda  di  circa 
200  uomini  nella  repressione 
dei  disordini  occorsi  in  Pa- 
lermo dal  16  al  2}  settembre 
1866.  Fece  le  campagne  del 
1855-56,   1859. 

Angiolini  Antonio,  me- 
dico condotto  toscano,  è  citta- 
dino amatissimo  nella  città 
di  Prato,  che  lo  ha  nominato 
suo  rappresentante  al  Parla- 
mento nazionale,  nelle  ultime 
elezioni. 

Antuni  Del  Drago 
principessa  Elisa  (D'),  giovane 
gentildonna  romana,  sposa  del 
principe  Ferdinando  Del  Dra- 
go, figlia  del  marchese  Po- 
tenziani,  è  tra  le  più  gentili 
figure  della    società    romana. 

Anzani  barone  Ottavio, 
gentiluomo  napoletano,  va- 
lente schermitore,  dotto  in 
cose  di  scherma,  nato  verso 
il  1850,  è  deputato  di  Ariano 
da  quattro  legislature. 

Ara  Onorato,  colonnello 
di  fanteria  dal  5  aprile  1885, 
ora  in  riserva,  cavaliere  del- 
l'ordine dei  Ss,  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  nato  a  Genova 
il  6  febbraio  1833,  è  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  e 
d'  una  di  bronzo  al  valor  mi- 
litare :  la  prima  per  essersi 
segnalato  nel  fatto  d'armi  di 
S.  Martino  il  24  giugno  1859 
occupando  una  cascina  dopo 
averne  scacciato  il  nemico, 
essendo  fra  i  primi  a  slanciarsi 
nuovamente  all'attacco  della 
chiesa  di  S.  Martino  d' onde 
riusci  [a  scacciare  il  nemico 
ed  a  mantenersi  in  posizione  ; 


la  seconda  per  lo  zelo  e  valore 
dimostrato  nella  repressione 
del  brigantaggio  nelle  pro- 
vincie  meridionali.  Fece  la 
campagna  del   1859, 

Arnaboldi  Gazzaniga 
conte    Bernardo,    ricco  possi- 
dente, agronomo,  economista 
j  lombardo,   nato  a  Milano  nel 
1  1848,  per  molti  anni  sindaco 
I  di  Pavia,  è  deputato  dal  1882; 
i  rappresenta  ora  il  collegio  di 
I  Stradella.  Ebbe  una  viva   po- 
lemica col  Cavallotti. 
I      Arpesani    Cecilio,  inge^ 
;  gnere    lombardo,    nato  a  Ca- 
sale Monferrato  il  20  maggio 
1853   (mentre  suo  padre  eravi 
i  emigrato   dal   1848),   venne  a 
1  Milano    nel  1859,   dopo  la  li- 
j  berazione  ;  studiò    ingegneria 
S  a  Pavia  al  collegio  Ghislieri, 
i  laureandosi   al   Politecnico  di 
Milano,  nominato   tosto  assi- 
'  stente   all'  Istituto  tecnico  di 
Santa    Marta,    assistente    del 
professor  Ferrini,  collaboratore 
I  di  alcuni  periodici  scientifici, 
:  e  dcWAtitwario  scientifico  del 
;  Treves  ;    costruì  vari    tronchi 
di    strade    ferrate    fra    cui    la 
Modena- Vignola,  Poggibonsi- 
!  Colle  vai  d'  Elsa,  ecc.  Come 
'  architetto,  costrui  1'  ammirata 
j  villa    Rodolfo    Sessa    di    Cre- 
1  niella    (Brianza),    che    è    pura 
;  ispirazione    del    Rinascimento 
toscano;  sullo  scorcio  del  1894 
venne    nominato    socio    ono- 
i  rario  dell'accademia  di  Brera; 
professore    per    molti  anni  di 
;  fisica    e    storia    naturale    alla 
scuola  serale  superiore  di  Mi- 
i  lano  (istituita  da  suo  padre), 
è  direttore    della    scuola  prò- 
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fessionale  di  Monza,  eh'  egli 
ha  fondato  con  suo  fratello 
ed  alcuni  volonterosi.  Gli  sono 
moglie  e  sorella  le  gentili 
scrittrici  Zina  Arpesani  De 
Agostini  e  Ninina  Arpesani, 
collaboratrici  della  Vita  Ita- 
liana e  della  Rivista  delle  Si- 
gnorine. 

Arsoli  principessa  Fran- 
cesca Massimo  (d'),  dama  di 
Malta,  figlia  del  duca  Ettore 
Lucchesi-Palli-Campo  e  Pi- 
gnatelli,  duca  della  Grazia  e 
della  duchessa  Maria  Carolina 
principessa  di  Borbone,  du- 
chessa di  Berry,  sorellastra  del 
fu  conte  di  Chambord,  ni- 
pote del  fu  re  Francesco  I  di 
Napoli,  nacque  a  Gratz  il  12 
ottobre  1856;  per  nascita  e 
sentimenti  è  una  fra  le  dame 
più  rigidamente  devote  al  Va- 
ticano. 

Avataneo  Francesco,  ti- 
pografo piemontese,  nato  nel 
1835,  è  da  molti  anni  diret- 
tore tecnico  del  rinomato  sta- 
bilimento del  commendatore 
Vincenzo  Bona,  tipografo  della 
Real  Casa,  premiato  col  primo 
diploma  d'onore  all'esposi- 
zione di  Londra  del  1888,  e 
con  medaglie  d'oro  e  al  me- 
rito a  quelle  di  Vienna,  Pa- 
rigi, Torino,  Bologna,  Vene- 
zia, ecc.,  per  l'eleganza  e  buon 
gusto  delle  sue  edizioni.  É 
cavaliere  della  corona  d'  I- 
talia. 


Bacci  Paolo,  maggior  ge- 
nerale, in  riserva  dal  5  ago- 
sto  1892,    nato    a    Firenze  il 


12  agosto  1855,  ^  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia.  Fece  le  campagne 
del  1859,   1860,  1861,    1866. 

Bagnasacco  Paolo,  co- 
lonnello d'artiglieria  in  posi- 
zione ausiliaria,  nato  il  7  gen- 
naio 1840 ,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  uffi- 
ciale della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare.  Ha 
fatto  la  campagna  del  1866. 

Baistrocchi  Achille, 
maggior  generale  in  riserva 
dal  5  ottobre  1891,  nato  a 
Parma  il  29  dicembre  del  1825, 
è  ufficiale  della  corona  d'Ita- 
lia e  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, decorato  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
d'una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d'armi  di  Vin- 
zaglio  il   30  maggio  1859. 

Balduino  Eugenio,  co- 
lonnello degli  alpini  dal  50 
marzo  1890,  comandante  il 
40  reggimento,  nato  a  Torino 
il  4  dicembre  1840,  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ,  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'  argento  e  d'  una  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  all'  attacco  e 
presa  di  Mola  di  Gaeta  il  4 
novembre  1860,  della  croce  di 
cavaliere  di  terza  classe  del- 
l'ordine della  Corona  reale  e 
di  quella  di  seconda  classe 
dell'ordine  dell'Aquila  Rossa 
di  Prussia.  Fece  le  campagne 
del   1860,   1866. 
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Ballatore  Carlo,  colon- 
nello comandante  il  distretto 
di  Ancona,  nacque  a  Pinerolo 
il  5  dicembre  1839,  ^^  P^°' 
mosso  colonnello  1'  8  aprile 
1888  ;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d' Italia,  de- 
corato anche  d'una  medaglia 
di  bronzo  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  alla  batta- 
glia di  Palestro  ;  scrisse  sulle 
levate  topografiche  e  sul  Tiro 
a  segno.  Fece  le  campagne  del 
1859,  1860  e   1866. 

Banfi  Antonio,  tenente 
colonnello  in  riserva  dal  17 
dicembre  1895,  nacque  in 
Agria  (Ever)  provincia  di  Cas- 
sovia  in  Ungheria  il  21  mag- 
gio 1827;  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  è  decoiato 
della  medaglia  commemorativa 
di  Crimea  e  di  due  medaglie 
d' argento  al  valor  militare, 
la  prima  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d' armi  di  Palestro 
il  50  maggio  1859,  la  seconda 
perchè  con  pochi  uomini  at- 
taccò una  grossa  banda  di 
briganti  a  Fano  e  Como  il  16 
e  si  distinse  a  Toltea  il  20 
settembre  1861. 

Baratieri  Oreste,  colla- 
borò nel  Fanfuila,  col  pseu- 
donimo di  Fucile.  Quest'  estate 
eble  in  Italia,  al  suo  ritorno 
dall'  Africa,  onori  trionfali. 

Barberi  Enrico,  scultore 
emiliano,  professore  all'  acca- 
demia di  Bologna,  è  autore 
d'  un  Perseo,  dell'  Ultimo  delle 
Termopili  e  di  un  Christus 
patiens  molto  ammirato. 


I  Barberis  Pietro,  maggior 
generale  in  riserva  dal  17  di- 
1  cembre  1895,  è  ufficiale  dei 
I  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
i  mendatore  della  corona  d'Ita- 
I  lia,  decorato  della  medaglia 
I  commemorativa  di  Crimea. 
I  Fece  le  campagne  del  1848-49, 
i  1859,  1866,  Nacque  a  Torino 
I  il  27  febbràio  1826. 

Barducci  Filippo,  mag- 
gior generale  in  riserva  dal  3 
agosto  1892,  nato  in  Firenze 
il  27  giugno  1835,  è  commen- 
datore della  corona  d'  Italia 
e  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1866. 

Barone  Enrico,  maggiore 
nel  70°  fanteria,  proveniente 
dallo  stato  maggiore,  nato 
a  Napoli  il  22  dicembre  1889, 
è  autore  di  pregevoli  articoli 
militari  e  di  economia  poli- 
tica, cavaliere  della  corona 
d'Italia. 

Bartolini  Pietro,  avvo- 
cato, deputato  di  Montebel- 
luna,  nato  nel  1853,  è  au- 
tore d'  una  pregevole  mono- 
grafia sulla  giustizia  ammini- 
strativa e  sul  decentramento. 
Bazzanti  Carlo,  colon- 
nello dal  18  maggio  1884, 
comandante  del  distretto  di 
Napoli,  nato  a  Orbetello  il 
20  novembre  1835,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia.  Fece  le  campagne 
I  del  1859  e  1866. 

Bedinì  Paolo,  pittore  emi- 

j  liano,  è  professore  all'accade- 

I  mia  di  Belle  Arti  di  Bologna, 

e  tra  i   suoi    lavori   citiamo  : 
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Imelda  di  Lamb ertaci  ;  Etude 
d'une  bacchante;  Il  serven- 
tese  ;  L'  anniversario. 

Bellati  Giuseppe,  colon- 
nello dall'  8  aprile  1888,  capo 
di  stato  maggiore  del  II  corpo 
d'armata,  nacque  a  Chiavenna 
(Sondrio)  il  12  marzo  1841. 
Cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  è  decorato  d'una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  ci- 
vile per  l'atto  coraggioso  com- 
piuto il  19  settembre  1882  in 
Verona  adoperandosi  con  ma- 
nifesto rischio  della  vita  al 
salvamento  di  varie  persone 
pericolanti  nelP  inondazione 
che  desolò  quel  territorio. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,   1860,   1861,   1866. 

Bellentani  Vincenzo, 
maggior  generale  in  riserva 
dal  21  dicembre  1893,  uffi- 
ciale e  commendatore  dell'or- 
dine della  corona  d' Italia  e 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
nacque  a  Sorbolo  (Piacenza) 
il  5  aprile  1824  ;  è  decorato 
della  medaglia  commemorativa 
di  Crimea  e  d'  una  medaglia 
d'  argento  e  d'  una  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d^'armi  di 
Palestroil  30-51  maggio  1859. 

Bellezza  Paolo,  tenente 
colonnello  dei  carabinieri,  in 
riserva  dal  14  agosto  1892,  è 
insignito  della  croce  di  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, ufficiale  della  corona 
d' Italia,  decorato  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea e  d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento e  di  un'  altra  di  bronzo 
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al  valor  militare.  Nacque  a 
Venaria  Reale  il  18  dicembre 
1832. 

Belli  Salvatore,  maggior 
generale  in  riserva  dal  17  di- 
cembre 1893,  nato  a  Parma  il 
IO  febbraio  1829,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
dell'ordine  militare  di  Savoia, 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
decorato  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  di 
una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  le  campa- 
gne del  1848-49,  1855-56, 
1859,   1860,    1861,   1866. 

Bentivegna  Salvatore , 
avvocato  siciliano,  nipote  di 
Francesco  Crispi,  nato  nel 
1855,  è  deputato  di  Corleone. 
Bergonzio  Dc^nenico , 
colonnello  dal  20  marzo  1887, 
comandante  del  distretto  mi- 
litare di  Alessandria,  nacque 
a  Ventimiglia  il  19  ottobre 
1840;  è  cavaliere  ed  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia.  Fece  la  campagna 
del  1859. 

Bernabei  Cesare  (comple- 
mento di  notiiia)  è  deputato 
di  Tolentino. 

Berrà  Pietro,  colonnello 
di  fanteria,  in  riserva  dal  24 
aprile  1892,  nato  a  Villafranca 
(Alessandria)  il  17  marzo  1827, 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea  e 
di  due  medaglie  al  valor  mi- 
litare, una  d'argento  e  l'altra 
di  bronzo  per  essersi  distinto 
nel  fatto  d'armi  di  San  Mar- 
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tino  il  24  giugno  1859,  per 
r  intelligenza,  energia  e  va- 
lore spiegato  sulle  alture  di 
quel  colle,  ove  giunto  il  pri- 
mo, costrinse  il  nemico  ad 
abbandonare  un  pezzo  d'arti- 
glieria e  s'  impadroni  ad  un 
tempo  di  tre  cavalli  ;  ricevette 
inoltre  la  menzione  onorevole 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  nella  difesa  delle  po- 
sizioni della  Sesia  il  22,  25, 
24  e  25   maggio   1859. 

Berta  Luigi,  colonnello 
di  cavalleria,  comandante  la 
scuola  di  Pinerolo,  nacque  ad 
Avigliana  il  15  maggio  1847, 
fu  promosso  colonnello  il  31 
luglio  1892;  è  insignito  della 
croce  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, ed  è  anche  cavaliere  e 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1866. 

Berti  nobile  Giovanni,  co- 
lonnello di  fanteria  in  riserva 
dal  27  gennaio  1890,  nacque 
a  Firenze  il  17  rnaggio  1851; 
è  ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d' argento  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto nella  repressione  del 
brigantaggio  a  Monreale  (Pa- 
lermo) il  3  settembre  1867  e 
d'  altra  medaglia,  pure  d'  ar- 
gento dei  benemeriti  della 
salute  pubblica,  per  essersi  di- 
stinto durante  l' invasione  e- 
pidemica  del  1867  a  Monreale 
(Palermo). 

Berteli  Antonio,  avvocato 
e  amministratore  veneto,  nato 
nel   1844  a  Portogruaro,  nelle 


ultime  elezioni  fu  dal  suo 
collegio  nativo  eletto  deputato 
al  Parlamento. 

Besson  Domenico,  colon- 
nello comandante  il  450  reg- 
gimento fanteria  a  Verona, 
nacque  a  Cagliari  il  3  agosto 
1838,  promosso  colonnello  il 
24  dicembre  189 1;  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Fece  la  campagna  del  1859. 

Battolo  Timoteo,  maggior 
generale  in  riserva  dal  2  marzo 
1893,  nato  a  Bieno  (Trento) 
il  3  aprile  183 1,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'  Italia.  Prese 
parte  alla  campagna  del  1859. 
Biavati  Francesco,  mag 
gior  generale  in  riserva  dal 
17  dicembre  1893,  nato  a  Pia- 
cenza il  14  settembre  18x5,  è 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia. Fece  le  campagne  del 
1848-49,   i8)9. 

Binda  Bartolomeo,  colon- 
nello di  cavalleria  comandante 
il  reggimento  cavalleria  Guide 
(190),  nacque  a  Cremona  il 
20  luglio  1840,  venne  pro- 
mosso colonnello  il  4  aprile 
1889,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  ufficiale  della 
corona  d'Italia. 

Biscaretti  di  Ruffia 
conte  Roberto,  ingegnere,  am- 
ministratore, sportista  piemon- 
1  tese,  deputato  del  terzo  col- 
I  legio  di  Torino,  vi  è  nato  di 
I  antica  nobile  famiglia  nel  1845 . 
I  Possiede  un  bellissimo  yacht, 
j  che  comanda  egli  stesso  nel 
;  Mediterraneo.  Suo  padre,  se- 
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natore  e  generale,  era  grande 
amico  di  Carlo  Alberto  e  di 
Vittorio  Emanuele. 

Blancardi  Enrico,  mag- 
gior generale  in  riserva  dal 
17  dicembre  1893,  nato  a  Ca- 
vallerleone  (Saluzzo)  il  17 
giugno  1827,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  uf- 
ficiale e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
militare  per  essersi  distinto 
nella  battaglia  del  2$  luglio 
1848  sotto  Valeggio.  Ha  fatto 
le  campagne  del  1848-49, 
1859,  1866. 

Bocci  Balduino,  medico 
marchigiano,  libero  docente 
di  fisiologia  nell'università  di 
Roma,  medico  provinciale  di 
Roma,  nato  a  Potenza  Pi- 
cena, si  laureò  a  Bologna  nel 
1878  ;  prosegui  gli  studi  al- 
l'estero ;  aiuto  del  Moleschott 
nella  cattedra  di  fisiologia 
ebbe  dal  maestro  pubblica  lode 
d' insegnante  efficace,  di  molta 
esperienza  nel  disporre  i  te- 
sori della  fisiologia.  Egregio 
letterato,  diede  alla  luce  un 
volume  di  poesie,  numerosi 
lavori  letterari  e  scientifici, 
prolusioni,  conferenze,  otto 
monografie  sulla  fisiologia  del- 
lo stomaco,  dodici  monografie 
sulla  fisiologia  dei  nervi  e  dei 
centri  nervosi  ,  monografie 
sulla  fisiologia  dei  muscoli, 
sulla  fisiologia  degli  epiteli, 
e  due  volumi  :  Le  preparazioni 
alla  Galvani  e  Guida  tecnica 
del  medico  igienista. 
'  Bonacossa  Giuseppe, 
ricco  e  benemerito  ingegnere 


e  industriale  lomellino,  depu- 
tato di  Vigevano,  vi  nacque 
nel  184$. 

Bonaparte  principessa 
Cristina,  nata  principessa  Ru- 
spoli  il  25  luglio  1842,  in- 
sieme con  le  vaghe  sue  figlie 
Maria,  nata  nel  1870,  sposata 
al  tenente  Gotti  nel  1891,  e 
Eugenia,  nata  a  Grottaferrata 
nel  1872,  rappresenta  nel  modo 
più  brillante  e  più  soave  la 
migliore  società  romana. 

Bonardi  Antonio  {com- 
plemento di  notizia)  è  nato 
ad  Iseo  nel  i8$o. 

Boncompagni  donna  Ar- 
duina,  avvenente  ed  elegan- 
tissima dama  piemontese,  ap- 
passionata di  musica,  sposata 
nel  189 1  a  don  Giuseppe  Bon- 
compagni-Ludovisi  dei  prin- 
cipi di  Piombino,  è  nata  con- 
tessa Valperga  di  San  Mar- 
tino a  Torino  i  1 14  ottobre  1 868. 

Boncompagni  -  Ludo- 
visi,  benefica  dama  fioren- 
tina, sposa  di  don  Luigi  Bon- 
compagni-Ludovisi  dei  prin- 
cipi di  Piombino,  è  figlia  del 
fu  marchese  Rondinelli-Vitelli 
di  Bucine,  fiorentino,  e  nacque 
in  Firenze  il  17  ottobre  1861. 

Bonetti  Adrasto,  colon- 
nello di  fanteria  dal  14  aprile 
1891,  in  servizio  ausiliario  dal 
16  agosto  1893,  nato  a  Suz- 
zara  (Mantova),  il  28  dicem- 
bre 1834,  è  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  ed  uffi- 
ciale ■  della  corona  d'  Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
argento  per  aver  preso  parte 
alle  campagne  del  1860,  1861, 
1866. 
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Bonin  conte  Lelio,  ex- 
diplomatico  veneto,  deputato 
di  Marostica  per  la  seconda 
volta,  nacque  a  Vicenza  nel 
1859,  fu  addetto  alle  amba- 
sciate di  Vienna  e  di  Parigi. 

Borghese  principessa  E- 
lena,  dama  della  Croce  Stel- 
lata, r  angelo  di  casa  Bor- 
ghese, nata  in  Ungheria, 
contessa  Apponvi,  il  15  no- 
vembre 1848,  moglie  del  prin- 
cipe Paolo,  ha  tutte  le  virtù 
di  una  santa.  Ebbe  la  conso- 
lazione, dopo  le  grandi  e  im- 
meritate disgrazie  dei  Bor- 
ghese, di  veder  la  propria 
figlia  Camilla  sposarsi  nel 
1892  in  Torino  ad  un  suo 
nobile  e  ricco  compatriota,  il 
conte  Nicola  Esterhazy  di  Ga- 
lantha.   Vive  adesso  a  Torino. 

Borrone  Daniele,  colon- 
nello direttore  sanitario  del 
nono  corpo  d'  armata,  nacque 
a  Vigevano  il  27  giugno  1855, 
promosso  colonnello  il  7  ot- 
tobre 1889,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia; venne  decorato  d'una  me- 
daglia d'argento  pei  beneme- 
riti della  salute  pubblica  in 
seguito  alle  mirabili  prove  di 
coraggio,  d'  abnegazione,  di 
attività  e  di  abilità  tecnica 
dimostrate  in  Desenzano  nel 
1872  quando  da  capitano  me- 
dico, addetto  al  28'^  reggi- 
mento fanteria  colà  distaccato 
per  le  manovre,  provvide  al 
servizio  sanitario  militare  e 
civile  a  fronte  del  colera  gra- 
vissimo scoppiato  nel  paese  e 
fra  le  truppe. 


Bosi  Alberto,  colonnello 
di  fanteria  dair8  aprile  1888, 
attualmente  in  posizione  di 
servizio  ausiliario  e  residente  a 
Firenze,  è  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  deco- 
rato d'una  medaglia  d'argento 
e  d'altra  di  bronzo  al  valor 
militare  per  le  campagne  del 
1859,   1860-61,   1866,   1870. 

Bossolino  Domenico,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  20 
marzo  1887,  comandante  il 
distretto  di  Siena,  ufiìciale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  commendatore  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Sassari  1'  8 
marzo  1840.  Fece  la  campa- 
gna del  1866. 

Bracci  Giuseppe,  ammi- 
nistratore umbro,  costruttore 
della  funicolare  di  Orvieto,  è 
deputato  per  la  seconda. volta 
di  questa  città,  ove  nacque 
nel   185 ^ 

Branca  donna  Anna,  la 
moglie  dell'onorevole  ex-mi- 
nistro Ascanio  Branca,  nata 
Caracciolo  di  Forino,  bionda, 
elegante  visione  che,  ove 
passa,  desta  un  susurro  di 
lieta  ammirazione,  nella  so- 
cietà romana  e  napoletana,  in 
mezzo  alla  quale  vive,  ed  è  ri- 
cercata anche  per  la  sua  vi- 
vace conversazione. 

Brena  Camillo  possidente, 
agronomo,  amministratore  ve- 
neto, nato  a  Verona,  è  depu- 
tato agrario-indipendente  di 
Cologna  Veneta.  Si  ricorda 
come  nel  1859  scampò  mirabil- 
mente da  un  disastro  ferrovia- 
rio, cioè  un  treno  ferroviario 
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carico  di  polveri  che  saltò  in 
aria. 

Broccoli  Angelo,  storico, 
antico  magistrato  e  console 
napoletano,  da  cinque  legisla- 
ture deputato  di  Teano,  nato 
a  Napoli  nel  1842,  fondò  e 
diresse  V Archivio  storico  Cam- 
pano, 

Brunetti  Eugenio,  avvo- 
cato toscano,  deputato  pro- 
gressista toscano,  rappresenta 
al  Parlamento  nazionale  il  IV 
collegio  di  Firenze. 

Bruno  dei  marchesi 
di  Belmonte,  patrizio,  a- 
gronomo,  amministratore  si- 
ciliano, ricco  proprietario  di 
tonnare,  nato  nel  1854  a  Spac- 
caforno,  è  deputato  di  Noto. 

Brusati  Giacomo  Roberto, 
colonnello  proveniente  dallo 
stato  maggiore,  comandante  il 
22<»  reggimento  fantetia,  nato 
a  Milano  il  3  luglio  1850,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  ufficiale  della  co- 
rona d' Italia. 

Bruschi  -  Falgari  con- 
tessa Maria,  dama  lombarda, 
nata  Maffei,  che  parve  ad 
Emma  Ferodi  una  Madonna 
di  Paolo  Veronese,  è,  con  le 
sue  belle  figlie,  uno  de'  più 
vaghi  ornamenti  de'  salotti 
romani. 


Cabal  Andrea,  colonnello 
d'  artiglieria  dal  30  marzo 
1890,  in  posizione  ausiliaria 
dal  5  aprile  1894,  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, nacque  a  Nizza  il  13  set- 


tembre 1840.  Prese  parte  alle 
campagne  del   1866,   1870. 

Caccialupi  Gaetano,  te- 
nente generale  dal  3  luglio 
1884,  in  posizione  ausiliaria 
dal  29  novembre  189 1,  nato 
a  Pavia  1'  8  ottobre  182$,  è 
gran  croce  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  di 
quello  della  corona  d'Italia, 
e  cavaliere  dell'  ordine  mili- 
tare di  Savoia.  Venne  pure 
decorato  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  di 
due  medaglie  d'argento  al  va- 
lor militare  per  essersi  di- 
stinto a  Palestro  il  30  e  31 
maggio  1859  ^  P^'^  1^  <^°^' 
dotta  tenuta  durante  la  bat- 
taglia di  Castelfidardo.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848, 
1859,  i86o-6r,  1866  e  1870. 
Attualmente  risiede  a  Milano. 

Cadorna  conte  Luigi,  co- 
lonnello dal  12  giugno  1892, 
comandante  il  10°  reggimento 
bersaglieri,  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  ufficiale 
della  corona  d'Italia,  è  nato 
a  Pallanza  il  4  settembre  1850. 

Cairoli  donna  Elena,  pa- 
triottica vedova  del  grande 
patriota  Benedetto  Cairoli,  è 
nata  contessa  Sizzo  a  Trento 
il  5  marzo  1845.  Divide  il  suo 
soggiorno  fra  Roma  e  Grop- 
pello,  ov'  è  la  tomba  dei  Cai- 
roli. 

Calamida  Francesco,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  25  a- 
gosto  1891,  comandante  il  38^ 
reggimento  a  Trapani,  è  nato 
a  Cagliari  il  15  gennaio  1838. 
Cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  e  ufficiale   della  co- 
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rena  d' Italia,  è  decorato  di 
una  medaglia  di  bronzo  per 
il  massimo  sangue  freddo,  co- 
raggio e  fermezza  dimostrata 
durante  tutto  il  tempo  del 
combattimento  animando  colla 
voce  e  coir  esempio  i  soldati 
a  Villafranca  il  24 giugno  1866. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1866. 

Calaresu  Luigi,  colon- 
nello di  fanteria  dal  7  gen- 
naio 1894,  comandante  il  di- 
stretto di  Barletta,  è  cavaliere 
dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d' Italia.  Nacque  a 
Alghero  il  23  settembre  1837, 
e  prese  parte  alle  campagne 
del  1859,   ^^^^'   1870. 

Calcagnini  Estense 
marchese  Clelio,  maggior  ge- 
nerale in  riserva,  nacque  a 
Ferrara  il  21  novembre  1821; 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia  e  cavaliere  dell'  or- 
dine militare  di  Savoia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860-61,   1866  e   1870. 

Calci  Antonio,  colonnello 
dal  14  luglio  1887,  coman- 
dante il  distretto  di  Forlì, 
nato  a  Livorno  il  17  luglio 
1835,  è  ufficiale  della  corona 
d'Italia  e  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859  e  1866. 

Calieri  Enrico,  avvocato, 
notaio,  amministratore  pie- 
montese, nato  a  Carrù  nel 
1848,  è  consigliere  comunale 
e  provinciale  di  Casale  Mon- 
ferrato. Nelle  ultime  elezioni 
venne  eletto  deputato  al  Par- 
lamento. 


Calpino  Stefano,  avvo- 
cato e  amministratore  piemon- 
tese, deputato  da  tre  legisla- 
ture, è  nato  nel  1853  a  Do- 
modossola, ed  è  di  questa 
città  rappresentante  al  Parla- 
mento nazionale. 

Calvanese  Ferdinando, 
ingegnere  e  amministratore 
meridionale,  rappresenta  al 
Parlamento  nazionale  il  col- 
legio di  Nocera  Inferiore. 

Calvi  Gaetano,  avvocato 
e  uomo  politico  lomellino, 
nato  a  Mede  Lomellina  nel 
1849,  è  deputato  di  Sannaz- 
zaro  Lomellina  dal   1886. 

Camera  Giovanni,  avvo- 
cato e  amministratore  meri- 
dionale, deputato  di  Sala  Con- 
silina,  nacque  a  Paduli  nel 
1862. 

Camparini  Antonio,  co- 
lonnello dal  31  luglio  1892, 
comandante  il  i»  reggimento 
granatieri  a  Foggia,  nacque  a 
Reggio  Emilia  il  16  gennaio 
1839;  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  ufficiale  della 
corona  d'  Italia.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859  e  1866. 

Campirli  Leone,  colon- 
nello di  artiglieria  dal  7  gen- 
naio 1894,  direttore  del  labo- 
ratorio pirotecnico  di  Bologna, 
nato  a  Pinerolo  il  14  feb- 
braio 1843,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  e  prese  parte 
alla  campagna  del   1866. 

Canegallo  Giovanni,  av- 
vocato ed  uomo  politico  pie- 
montese, nato  a  Tortona  nel 
1846,  esercita  l' avvocatura  a 
Roma,    ed  è  per    la    seconda 
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volta  al  Parlamento  nazionale, 
rappresentante  del  collegio  di 
Tortona. 

Canera  di  Solasco,  no- 
bile Vittorio,  colonnello  di 
fanteria  dal  15  marzo  1892^ 
comandante  il  66'^  reggimento, 
aiutante  di  campo  onorario  di 
S,  M.,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  e  ufficiale 
della  corona  d' Italia,  decorato 
d'  una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  essersi  di- 
stinto sotto  Roma  il  20  settem- 
bre 1870.  Nacque  a  Torino  il  9 
aprile  1842,  fece  le  campagne 
del   1866  e   1870. 

Caneva  Carlo,  colonnello 
di  fanteria  dal  23  agosto  1891, 
a  disposizione  del  Ministero 
della  guerra  comandato  presso 
il  Comando  del  corpo  di  stato 
maggiore,  nacque  a  Udine  il 
22  aprile  1845  ;  è  cavaliere 
dell'  ordine  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  ed  ufficiale  della 
corona  d' Italia. 

Cantalamessa  Apelle, 
valente  avvocato  marchigiano, 
nato  ad  Ascoli  nel  1840,  rap- 
presenta al  Parlamento  nazio- 
nale il  collegio  di  Ascoli  Pi- 
ceno. 

Cantù  Cesare  {morto). 

Capanna  Napoleone, 
maggior  generale  in  riserva, 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  commendatore  della 
corona  d' Italia,  nacque  a  Li- 
vorno il  25  agosto  1828.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848, 
1859,   1866.  _ 

Capecchi  Icilio,  maggiore 
generale,  in  posizione  di  ser- 
vizio  ausiliario  dal  6  maggio 


1883,  nacque  a  Pistoia  il  12 
aprile  183 1  ed  è  domiciliato 
a  Firenze.  Cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  e  ufficiale 
della  corona  d'  Italia,  è  altresì 
decorato  di  due  medaglie  di 
argento  al  valor  militare,  la  i^ 
per  coraggio  ed  intelligenza 
spiegata  in  ogni  circostanza 
contro  i  briganti,  la  2*  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  Custoza  nel   1866. 

Cappa  Adolfo,  colonnello 
di  fanteria  dal  19  aprile  1891, 
comandante  il  200  reggimento 
fanteria,  nacque  a  Garalasco 
il  26  gennaio  1846  ;  è  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, e  ufficiale  della  corona 
d'Italia.  Prese  parte  alla  guerra 
del  1866. 

Capsoni  Antonio,  colon- 
nello dal  19  aprile  189 1,  in 
posizione  ausiliaria  dal  16  no- 
vembre 1894,  nacque  a  Pavia 
il  6  novembre  1837;  è  lau- 
reato ingegnere  civile  ed  ar- 
chitetto nella  r.  università  di 
Pavia,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  e  ufficiale  della 
corona   d' Italia. 

Capaldo  Luigi,  avvocato 
pugliese,  deputato  di  Lacedo- 
nia,  seguace  del  Rudini,  è 
nato  a  Bisaccia  nel  1855. 

Caravà  Giorgio,  tenente 
generale  dal  5  aprile  i88<i, 
in  riserva  dal  22  dicembre 
1892,  nacque  a  Kuin  (Dal- 
mazia) il  21  maggio  1824.  È 
gran  croce  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  corona  d'I- 
talia, e  cavaliere  dell'  ordine 
militare  di  Savoia,  ed  è  de- 
corato anche  di  due  medaglie 
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al  valor  militare,  una  d'argento  ■ 
e  l'altra  di  bronzo,   la  prima  ' 
per  essersi    distinto    nei  fatti  ] 
d'armi  sotto  Capua  il   15  e  30 
ottobre   1860,     e    per    essersi  ! 
ugualmente  distinto  nel  fatto  ! 
d'armi    di    San    Fermo  il  27 
maggio  1859.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1848-49,    1859 
1860  e   1866. 

Carchidio  Mario,  colon- 
nello di  fanteria  dal  19  aprile 
189 1,  comandante  il  distretto 
di  Belluno,  nacque  a  Tala- 
mone  il  21  dicembre  1838,  ed 
è  cavaliere  dell'  ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e 
ufficiale  della  corona  d'  Italia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,   1860. 

Cardone  Giovanni,  co- 
lonnello d'artiglieria  dal  12 
giugno  1892,  comandante  il 
25"^  reggimento  artiglieria  a 
Spezia,  nacque  a  Milano  1'  8 
novembre  1840;  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
ufticiale  della  corona  d-"  Italia. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1866.  ^  ° 

Cardone  Giuseppe,  colon- 
nello dal  7  gennaio  1894,  del 
2g^  reggimento  d'  artiglieria, 
nato  a  ^lilano  il  14  novembre 
1841,  è  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d' Italia.  Prese  parte  alla  cam- 
pagna del    1866. 

Carotti  Attilio,  avvocato, 
pubblicista  e  uomo  politico  no- 
varese, è  deputato  di  Novara, 
ove  nacque  nel   1855. 

Cartacei  Filippo,  mag- 
giore generale,  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 


della  corona  d' Italia,  è  decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  valore  di- 
mostrato nel  combattimento 
contro  i  briganti  il  18  dicem- 
bre 1871  e  d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valore  civile  quale 
benemerito  della  salute  pub- 
blica per  essersi  distinto  du- 
rante r  invasione  epidemica 
degli  anni  1867  e  1868  nel 
comune  di  Misilmeri  (Paler- 
mo). È  nato  a  Firenze  il  15 
agosto   1825. 

Casati  Giuseppe,  colon- 
nello comandante  il  30  '  reg- 
gimento fanteria  dal  20  marzo 
1887,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia, 
nacque  a  Milano  il  20  gen- 
naio 1858.  Fece  le  campagne 
del  1859,  1860  e  1866,  gua- 
dagnandosi una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare. 

Casella  Domenico,  colon- 
nello di  fanteria  dal  14  luglio 
1887,  nato  a  Cremona,  è  com- 
mendatore della  corona  d' Ita- 
lia, cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  decorato  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea, di  due  medaglie  d' ar- 
gento ed  una  di  bronzo  al 
valor  militare  per  le  campa- 
pagne  del  1848,   18)9,    1866, 

Casella  Giacomo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  13  marzo 
1892,  comandante  il  distretto 
di  Modena,  nacque  a  Fioren- 
zuola  il  25  aprile  1839;  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1861  e    1866. 
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Casteldelfino  marchesa  ; 
Letizia  Rappini  (di),    è    nata  j 
Ruspoli,  in  memoria  di  Leti-  j 
zia  Murat  nominata    Letizia,  j 
il  13  luglio  1849.  ^^  ^^^>  squi-  i 
sita  musicista,  Emma    Ferodi  ' 
scrive:    «  È  bella  come  le  zie, 
come  le  cugine,    come    tutte 
le  Ruspoli  presenti  e  passate  ». 
La  casa  della  marchesa  di  Ca- 
steldelfino   alla    Trinità     dei 
Monti  è  un  ritrovo    elegante 
e  molto  frequentato. 

Castelli  Carlo,  colonnello 
dei  carabinieri  dall'  8  aprile 
1888,  in  posizione  ausiliaria 
dall'  II  luglio  1892;  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
cavaliere  ufficiale  della  corona 
d' Italia  ;  è  domiciliato  a  Ca- 
gliari. 

Castelli  Cesare,  maggior 
generale  in  riserva,  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia, 
nacque  a  Torino  il  23  aprile 
1838.  Prese  parte  alle  campa- 
gna del  1859  e   1866. 

Castelli  Gerolamo,  mag- 
gior generale  in  riserva,  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  coronad'Italia, 
decorato  di  due  medaglie  di 
argento  al  valor  militare  per 
aver  preso  parte  alle  campa- 
gne del  1860  e  1870;  è  nato  a 


Venezia  il  18  dicembre  i5 


>v  I 


Castoldi  Alberto,  ricco 
ingegnere,  industriale  e  uomo  I 
politico  sardo,  da  cinque  le-  j 
gislature  deputato  d' Iglesias,  1 
nato  a  Cagliari  nel  1849,  è  i 
comproprietario  delle  miniere  j 
argentifere  di  Montevecchia,  j 
e  ha  molto  viaggiato  all'estero,  j 

Picc    Di^. 


Castorina  Paolo,  valente 
avvocato  ed  uomo  politico  si- 
ciliano, da  tre  legislature  de- 
putato di  Giarre,  nato  nel 
1843  ad  Acireale  ;  esercita  l'av- 
vocatura a  Catania. 

Castromediano  Sigi- 
smondo (morto). 

Cavagna  Giacinto,  te- 
nente generale  in  riserva, 
grand'ufficiale  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Voghera  il 
15  agosto  182 1.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1848  e  1859. 

Cavalieri  Pietro  Paolo, 
colonnello  di  fanteria  dal  13 
maggio  1892,  in  disponibilità 
dall' II  luglio  1893,  nacque 
a  Milano  il  28  giugno  1834. 
Cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d' Italia 
è  decorato  della  medaglia  di 
bronzo  per  lo  zelo  ed  il  va- 
lore spiegato  nella  repressione 
del  brigantaggio  nelle  Pro- 
vincie meridionali.  Fece  le 
campagne  del   1859  e   1866. 

Cavalletti  marchesa  Ma- 
ria, è  una  delle  più  colte 
dame  sarde,  figlia  del  Gior- 
dano Apostoli.  Coltiva  in  par- 
ticolar  modo  la  letteratura  te- 
desca. 

Cavalli  Francesco,  mag- 
giore generale,  in  riserva  dal 
25  luglio  1892,  commendatore 
della  corona  d'Italia,  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro, 
prese  parte  alle  campagne  del 
1859  ^  1866.  Nacque  a  Cuneo 
il   i^  giugno   1836. 

Cavalli  di  S.  Germa- 
no Enrico,  maggior  generale, 
in  riserva  dal  31  maggio  1892, 
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nato  a  San  Salvatore  (Ales- 
sandria) il  18  settembre  1824, 
è  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  grand'uffi- 
ciale  della  corona  d'  Italia. 
Fu  decorato  d'  una  medaglia 
d'  argento  al  valor  militare 
per  distinto  coraggio  e  san- 
gue freddo  con  cui  condusse 
la  sua  compagnia  all'attacco  di 
Pozzolengo  e  la  successiva  ri- 
tirata contro  numerosissimo 
nemico  il  24  giugno   1859. 

Cavemi  Raffaello,  illu- 
stre scienziato  ed  elegante 
scrittore  toscano,  dal  187 1 
parroco  di  San  Bartolomeo  a 
Quarata  nel  comune  di  Bagno 
a  Ripoli,  nacque  nel  marzo 
del  1857  in  San  Q.uirico  presso 
Montelupo.  Presi  gli  ordini, 
dopo  avere  fatto  seri  studi 
neir  Istituto  Ximeniano  di  Fi- 
renze, insegnò  teologia  e  ma- 
tematiche nel  s«minario  di 
Firenzuola.  Precorse  ne'  suoi 
dotti  studi  fisici-  le  scoperte 
telefoniche  dell'  Edison  ;  stu- 
diosissimo delle  opere  gali- 
leiane, pubblicò  egli  stesso 
un  libro  importante  egregia- 
mente scritto  dal  titolo  :  Dei 
nuovi  studi  della  terra,  discorsi 
ad  un  giovane  studente.  Segui 
nel  188 1  un  prezioso  libretto 
intitolato:  Dell'antichità  del- 
l' uomo,  preceduto  da  vari 
saggi  di  prosa  scientifica  e  da 
un  dizionarietto  intitolato  : 
Voci  e  modi  nella  Divina 
Commedia  dell'  uso  popolare 
toscano  (1877);  da  una  doppia 
serie  di  articoli  di  scienza  e 
letteratura  popolare  intitolati  : 
Dell'arte  dello  scrivere  e  7?»- 


crcarioni  scientifiche.  Per  la 
biblioteca  delle  giovanette  dei 
Le  Mounier,  il  Caverui  scrisse 
una  specie  di  romanzetto  in- 
titolato: Un'estate  in  monta- 
gna ;  per  i  fratelli  Poggi  un 
trattatello  di  mineralogia  sotto 
il  titolo  :  Con  gli  occhi  per 
terra.  Ma  l'opera  sua  monu- 
mentale e  gloriosa  è  la  Storia 
del  metodo  sperimentale  in 
Italia,  che  vinse  il  premio  di 
cinquemila  lire  all'  Istituto 
veneto  e  di  cui  venne  intra- 
presa la  stampa  dallo  stabili- 
mento Civelli  in  splendida  edi- 
zione, che  consterà  di  otto 
volumi,  di  cui  i  primi  tre  già 
pubblicati. 

Cellario  Giuseppe,  colon- 
nello di  artiglieria  dal  3  aprile 
1895,  comandante  il  collegio 
di  Napoli,  nacque  a  Borgo- 
manero  il  21  agosto  1859;  ^ 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
;  Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia.  Prese  parte  alla  campagna 
del  1866. 

Celiare     contessa    Giulia 

(di),  fu  già  una  delle  più  av- 

.  venenti     dame     mondane    di 

i  Roma,  elegantissima  amazzone 

e  gran  viaggiatrice.  Ora  vive 

I  ritirata,  ma  nel  suo  salotto  si 

incontrano  ancora  «  molti  uo- 

i  mini  intelligenti   del    mondo 

politico    e    della    diplomazia, 

1  molti  raffinati,  i  quali  trovano 

:  un  sollievo  e  un  diletto  nella 

;  conversazione   della    elegante 

e  bella  dama  ». 

Cenitti  Giuseppe,  valente 
avvocato  ed  oratore  veneto, 
nato  nel  1853  a  Venezia,  è 
deputato  di  Treviso.  Fu  prima 
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redattore,    poi    direttore  pro- 
prietario del  giornale  La    Ve- 

Cherubini  Claudio,  co- 
lonnello d''artiglieria  dal  17 
luglio  1893, direttore  della  fab- 
brica d'armi  a. Terni,  nacque 
a  Deneta  il  30  settembre  1839. 
È  laureato  in  filosofia  e  ma- 
tematiche neir  università  di 
Roma,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'  Italia,  decorato  della  me- 
daglia al  merito  civile  di  i^ 
classe,  conferitagli  dal  Governo 
di  S.  Marino.  Prese  parte  alla 
campagna  del   1866. 

Chiaradia  Emidio  {com- 
plemento di  noti:iia),  nacque 
a  Pordenone  nel  1853.  È  de- 
putato per  la  quinta  volta,  e 
dottore  in  legge  ;  rappresentò 
r  Italia  al  Congresso  postale 
internazionale  di  Vienna. 

Chiarini  Ferdinando,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  i^  feb- 
braio 1883,  nato  a  Legnalo 
(Firenze)  il  29  novembre  183 1  ; 
è  commendatore  della  corona 
d'  Italia  e  cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  decorato 
della  medaglia  commemorativa 
di  Crimea,  per  aver  preso  parte 
alle  campagne  del  1859,  1866, 
1870. 

Chiavicatti  Ulisse,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  2  no- 
vembre 1890,  comandante 
attualmente  il  reggimento 
84'->  a  Lecce,  è  cavaliere  dei 
Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  e  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia. 
Nacque  a  Stienta  il  13  no- 
vembre 1839.  Prese  parte  alla 
campagna  del    1866. 


Chigi-Zondadari  mar- 
chese Bonaventura  {comple- 
mento di  notizia)  ;  il  più  bel- 
r  ornamento  della  sua  casa  è 
ir  ospitale  marchesa,  figlia 
]  della  nobile  scrittrice  inglese 
mistress  Elliot  ;  vera  regina 
del  suo  salotto,  tanto  in  Ro- 
ma, quanto  nella  sua  bella 
villa  presso  Siena. 

Chinaglia  Luigi,  avvo- 
cato, patriota  e  possidente  ve- 
neto, è  deputato  di  Monta- 
gnana,  dove  nacque  nel  1841. 
Combattè  con  Garibaldi  nel 
1859,  nel  1860  e  nel  1866. 
Deputato  da  otto  legislature  è 
uno  dei  vice-presidenti  della 
Camera  dei  deputati. 

Cimati  Camillo,  agrono- 
mo ed  amministratore  emi- 
liano, è  deputato  di  Pontre- 
moli,  dove  nacque  intorno  al 
1860. 

Cimino-FoUiero  Aure- 
lia  {morta). 

Cirio  Eugenio,  colonnello 
comandante  il  77"  reggimento 
fanteria  a  Ravenna,  nacque  a 
Subbio  il  14  luglio  1849,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'  I- 
talia. 

Civelli  Antonio,  nacque  a 
Milano  nel  1849;  combattè 
nelle  file  garibaldine  nel  1866. 
{Complemento   di  noti:^ia). 

Clementini  Paolo,  giu- 
reconsulto veneto,  già  avvo- 
cato erariale,  nato  nel  1850, 
è  per  la  terza  volta  deputato 
di  Pieve  di  Cadore.  Dirige  // 
Consulente  cemmerciale  e  tri- 
butario. 

Clericetti  Emilio,  colon- 
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nello,  comandante  il  5<5  reg- 
gimento bersaglieri  a  Belluno, 
nacque  a  2^Iilano  il  25   aprile 

1859.  Cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  uttìciale  della 
corona  d'Italia,  è  altresì  de- 
corato d'  una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
lo  zelo  ed  il  valore  spiegato 
nella  repressione  del  brigan- 
taggio nelle  provincie  meri- 
dionali. Prese  parte  alla  cam- 
pagna del  1866. 

Cocehi  Domenico,  colon- 
nello dall'  II  dicembre  1892, 
medico  direttore  sanitario  del 
X  corpo  d' armata  a  Napoli, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  e  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia  d' argento  al  valore 
civile  per  atti  di  coraggio  e 
filantropiche  azioni  compiute 
nell'isola  d'Ischia  nell.i  cata- 
strofe del  28  luglio  1885.  È 
nato  a  S.  Felice  il  20  marzo 
1856,  e  si  laureò  in  medicina 
e  chirurgia  nell'  università  di 
Modena  nel  1859.  Fece  la 
campagna  del   1866. 

Cocchia  Eugenio,  colon- 
nello dal  12  giugno  1892,  di- 
rettore territoriale  del  genio 
a  Capua,  nacque  a  Teramo  il 
5  dicembre  1838.  È  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  e 
ufficiale  della  corona  d'  Italia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 

1860,  1866  e  1870. 
Coelli    Pietro,  colonnello 

dei  bersaglieri  dal  30  marzo 
1890,  comandante  il  !<>  reg- 
gimento a  Roma,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maarizio  e  Lazzaro  e 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 


decorato  d'  una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare,  perchè 
nel  fatto    d' armi    di    Custoza 
del    24    giugno    1866,    nelle 
:  varie  cariche  alla  baionetta  fu 
il  primo  a  portarsi  sul  ciglio 
j  dove  rimase  ferito  alla  gamba 
seguitando  nullameno  alla  te- 
'  sta    della    compagnia   a  com- 
i  battere     con    gran    coraggio. 
i  Fece  le  campagne   del    1860- 
1  1861  e  1866.  Nacque  a  Domo 
I  il  12  giugno   1840. 

Colaianni  Federico,    pa- 
j  triota  ed  ingegnere  abruzzese, 
!  deputato  di  Cittaducale  dalla 
'  XV   legislatura,  nacque  ad  A- 
!  quila  nel  1844.   Combattè  con 
}  Garibaldi  nel  1866    e    fu  de- 
corato di  una  medaglia  d' ar- 
;  gento  al  valor  militare. 
j       Colleoni  conte  Guardino, 
'  patrizio  e    amministratore  vi- 
centine  ;    già    due    volte  sin- 
daco di  Vicenza,  ove  nacque 
!  nel  1845,  appartiene  ad  antica 
'  e  nobilissima  famiglia;  è  ca- 
valiere di  Malta,    avvocato  e 
per  la  seconda  volta  deputato 
di  Thiene-Asiago. 

Contarìni  marchese  Luigi, 
patrizio  siciliano,  d'  origine 
I  veneta,  già  sindaco  di  Gir- 
I  genti,  rappresenta  per  la  se- 
j  conda  volta  al  Parlamento  il 
:  collegio  della  sua  città  natia. 
j  Conti  Emilio,  agronomo, 
scrittore,  schermidore  lom- 
[  bardo,  deputato  di  Codogno 
1  da  quattro  legislature  ,  di 
j  molta  autorità  in  materia  ca- 
I  valleresca  ed  agraria,  nacque 
I  di  nobile  e  ricca  famiglia  mi- 
j  lanese  nel  1845. 
'      Costella    Niccola,    com- 
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merciante,  amministratore  ed 
uomo  politico  toscano,  già  be- 
nemerito sindaco  di  Livorno 
(dal  1886  al  1893),  ora  ne 
rappresenta  il  collegio  al  Par- 
lamento nazionale. 

Cottafavi  Vittorio,  poeta 
e  letterato,  avvocato,  ammi- 
nistratore ed  uomo  politico 
emiliano,  è  nato  nel  1862  a 
Correggio,  e  ne  rappresenta 
il  collegio. 

Crapols  Raffaello,  colon- 
nello di  fanteria  dal  30  marzo 
1890,  comandante  il  490  reg- 
gimento a  Messina,  nacque  a 
Livorno  il  21  febbraio  1840. 
È  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia.  Fece  le  cam- 
pagne del  1859,   1866. 

Credaro  Luigi,  filosofo 
lombardo,  professore  di  storia 
della  filosofia  all'università  di 
Pavia,  deputato  di  Tirano 
nella  Valtellina,  nacque,  figlio 
di  contadini,  a  Coida  presso 
Sondrio.  Una  delle  sue  pre- 
giate opere  filosofiche  intito- 
lata Lo  scetticismo  degli  acca- 
deynici,  ottenne  il  gran  pre- 
mio dei  Lincei.  Si  professa 
repubblicano. 

Cremonesi  Secondo,  me- 
dico-chirurgo,  agronomo,  in- 
dustriale lombardo,  uno  dei 
capi  del  partito  agrario  lom- 
bardo, nato  nel  1830,  è  de- 
putato di  Lodi  da  sei  legis- 
lature. 


Daneo  Edoardo  {comple- 
mento di  noti-ia),  nacque  a 
Torino    nel    1851  e  fu  segre- 


torio  generale  dell'esposizione 
nazionale  del  1884;  conta  tre 
legislature. 

Daneo  Gian  Carlo,  av- 
vocato ligure  e  scrittore  di 
cose  industriali,  nato  a  Ge- 
nova verso  il  1855,  rappre- 
senta al  Parlamento  nazionale 
il  collegio  di  Pontedecimo. 

Danieli  Gualtiero,  avvo- 
cato, giureconsulto,  economi- 
sta, uomo  politico  veneto,  de- 
putato di  Tregnago,  è  nato 
or  sono  circa  quarant' anni  a 
Verona  ;  fu  prima  sostituto 
procuratore  del  re,  poi  pro- 
fessore di  diritto  commerciale 
all'università  di  Modena,  quin- 
di insegnò  alla  Scuola  supe- 
riore di  commercio. 

Dari  Luigi,  avvocato,  am- 
ministratore ed  uomo  politico 
marchigiano,  fu  sindaco  di 
Ancona;  ora  è  deputato  di 
Ascoli  Piceno,  ove  nacque  nel 
1835. 

D'Ayala  Valva,  nobile 
pugliese,  nato  a  Taranto  nel 
1847,  è  deputato  di  Taranto 
da  cinque  legislature  e  fu  se- 
gretario della  Camera  molte 
volte. 

De  Amicis  Mansueto, 
agronomo,  amministratore,  al- 
pinista, cacciatore  abruzzese, 
deputato  di  Sulmona  da  due 
legislature,  decorato  di  meda- 
glia d'oro  come  benemerito 
della  salute  pubblica  per  i  soc- 
corsi prestati  nel  1884  ai  cole- 
rosi degli  Abruzzi  ;  nacque  nel 
1831  ad  Alfedena. 

De  Andreis  Luigi,  uomo 
politico,  agitatore  repubbli- 
cano, ingegnere  e  pubblicista 
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lombardo,  direttore  dell'  offi- 
cina di  elettricità  a  Milano, 
è  nato  nel  1858  in  questa 
città,  che  gli  diede  ultima- 
mente i  suoi  suffragi  come 
deputato  al  Parlamento  ;  in- 
cominciò giovinetto,  per  vi- 
vere, a  vendere  i  giornali  per 
le  vie  della  città. 

De  Bellis  Vito,  ragio- 
niere pugliese,  nato  a  Gioia 
del  Colle  nel  1855,  già  ban- 
chiere ed  enologo,  dirige  il 
Meridionale  di  Bari  ;  nelle  ul- 
time elezioni  fu  eletto  depu- 
tato del  collegio  di  Gioia  del 
Colle  al  Parlamento  nazionale. 

De  Gaglia  Michele,  av- 
vocato molisano,  è,  per  la  se- 
conda volta,  deputato  di  Cam- 
pobasso, ove  nacque  nel  1847. 

De  Giorgio  Pietro,  va- 
lente avvocato  ed  uomo  poli- 
tico abruzzese,  è  da  tre  legis- 
lature deputato  di  Lanciano, 
ove  è  nato  nel   i8)0. 

De  Inama  Vigilio,  insigne 
iìlologo  trentino,  nato  nel  1835 
a  Trento,  è  professore  di  let- 
teratura greca  all'  accademia 
scientifico-letteraria  di  Milano, 
e  membro  del  Consiglio  supe- 
riore della  pubblica  istruzione. 
Gli  dobbiamo  :  Grammatica 
greca  per  le  scuole;  Eserciti 
greci;  Degli  aoristi  greci; 
Intorno  all'  tiso  dei  dialetti 
nella  letteratura  greca;  Le 
similitudini  nell'Iliade  e  nel- 
r  Odissea;  Compendio  della 
grammatica  greca.  (Comple- 
mento   ili   noti:J.a,    v.   Inainai. 

De  Leo  Antonio,  possi- 
dente, agronomo,  commer- 
ciante ed  uomo  politico  cala- 


brese, è  deputato  di  Bagnara, 
di  cui  fu  quattro  volte  sin- 
daco, ed  ove  nacque  nel  1823. 
Della  Rocca  Giovanni 
(complemento  di  noti-:^ia),  è 
deputato  dal  1870;  fu  pure 
segretario  generale  alla  Grazia 
e  giustizia  nel  1878  con  Con- 
forti ministro,  nel  1891  col 
ministro  Ferraris. 

De  Marinis  Enrico  (com- 
'  plemento  di  notizia),  è  nato 
a  Cava  dei  Terreni  nel  1863, 
insegna  la  filosofìa  del  diritto 
all'  università  di  Napoli,  con 
intendimento  di  propaganda 
■  socialistica. 

Depretis    donna  Amalia, 
la  bella,  intelligente,  amabile 
vedova  di  Agostino  Depretis, 
gode  a  corte  i  privilegi  delle 
;  vedove    dei    collari    dell'  An- 
!  nunziata,  e  tiene  in  Roma  sa- 
'\  lotto    di    conversazione     fre- 
quentato da  personaggi    emi- 
nenti ;    è    assai  benefica  e  at- 
tende con  molto    amore    alla 
educazione    del    figlio    Ago- 
;  stino. 

j       De    Riseis    barone    Giu- 
t  seppe    (complemento    di   noti- 
I  :iia),   è    nato    a    Scerni,  creò 
r   esposizione     regionale      di 
Chieti  nel  1868;    è  deputato 
dal   1874  ;  viaggiò   molto    al- 
l' estero  ;  fu  preconizzato  mini- 
stro delle  poste  e  dei  telegrafi. 
i      Di  Broglio  Ernesto,  no- 
I  bile  veneto,    agronomo,    am- 
'  ministratore  e   finanziere    va- 
!  lente^  è  da  tre  legislature  de- 
putato di  San  Biagio  di  Còl- 
lalta,  in  provincia  di  Treviso. 
j      Dies    Cesare,    pittore    ro- 
I  mano,    nacque    a    Roma    nel 
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18^0.  Studiò  col  fratello  e 
col  padre,  ed  all'  accademia 
di  San  Luca.  Fra  i  suoi  lavori 
più  importanti  citiamo  :  San 
Giovanni  che  rimprovera  E- 
rode  dell'  incesto  con  Erodia- 
de  ;  La  Conce:{ione  ;  Cristo  e 
Caifas  ;  il  ritratto  di  Vittorio 
Emanuele,  molti  affreschi  e 
molti  ritratti. 

Donati  Carlo,  avvocato  e 
uomo  politico  veneto,  nato 
nel  1859;  è  alla  sua  seconda 
legislatura,  deputato  di  Lo- 
nÌ20. 


Elia  Augusto  (cow7^/^i«eHfo 
di  noti-ia),  nato  in  Ancona 
nel  1829,  è  deputato  dal  1876; 
combattè  nel  1859,  prese  parte 
nel  1860  alla  spedizione  dei 
Mille,  e  fu  ferito  a  Calatafimi 
accanto  a  Garibaldi. 

Episcopo  Giuseppe,  pos- 
sidente, amministratore  pu- 
gliese, è,  per  la  quarta  volta, 
deputato  di  Maglie,  in  pro- 
vincia di  Lecce,  al  Parlamento 
nazionale. 


Farina  Nicola  {comple- 
mento di  notizia),  nacque  a 
Baronissi  nel  1830;  agricol- 
tore intelligente,  educa  una 
pregiata  razza  di  cavalli  ;  è 
deputato  da  otto    legislature. 

Farinet  Francesco,  inge- 
gnere piemontese,  scrittore  e 
conferenziere  su  materie  in- 
dustriali, deputato  di  Verrès 
al  Parlamento  nazionale,  è 
nato  ad  Aosta  nel   1855. 

Fasce    Giuseppe,    econo- 


mista e  uomo  politico  li- 
gure, deputato  di  Genova  da 
tre  legislature,  nacque  a  Ge- 
nova nel  18^2.  Insegna  diritto 
bancario  (Banco-modello)  alla 
scuola  superiore  di  commercio 
di  Genova. 

Fazi  Francesco,  economi- 
sta, amministratore,  agitatore 
umbro,  è  nato  a  Foligno  nel 
1860.   Sindaco  della  sua  città 
natale  promosse  un'agitazione 
fra  i  sindaci    per  il  decentra- 
mento e  le  autonomie  locali  ; 
Foligno  lo    nominò    suo    de- 
putato. Scrisse  con  molta  com- 
petenza   di    finanza  e  di  cose 
industriali  ;   quantunque  radi- 
cale, fece  degnamente  gli  onori 
dell'ospitalità    in    casa   sua    a 
S.  M.  il  Re  nelle  grandi  ma- 
,  novre  dell'  Umbria. 
j      Fea  Pietro,    scrittore    pie- 
!  montese ,    bibliotecario    della 
j  Camera    dei    deputati,  è  nato 
I  a  Torino  il  26  novembre  1849. 
I  Segui  i  corsi  di  lettere  all'  I- 
i  stituto    di    studi    superiori    di 
;  Firenze.  Gli  dobbiamo  :  Cenni 
;  storici  sui  bersaglieri;  Storia 
dei    bersaglieri;  Alfonso    La- 
{  marmora;  Alessandro  Farnese 
'  duca  di  Parma. 

Fiamberti  Massimo,  av- 
vocato e  uomo  politico  ligure, 
deputato  di  Levanto,  è  nato 
ad  Arcola  (Spezia)  nel  1851; 
j  esercita  l' avvocatura  a  Ge- 
nova. 

Finocchiaro  Aprile 
Camillo  (complemento  di  no- 
'  tiiia),  è  nato  a  Palermo  nel 
I  1847,  rappresenta  al  Parla- 
I  mento  il  collegio  di  Prizzi. 
i  Fu     commissario     regio     nel 
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tempo  del  colera  a  Catania; 
nel  gabinetto  Giolitti  fu  mi- 
nistro delle  poste  e  telegrafi, 
non  dell'  agricoltura  e  com- 
mercio. 

Flauti,  possidente,  am- 
ministratore napoletano,  dal 
1886  è  deputato  di  un  colle- 
gio di  Napoli,  ove  nacque 
nel  1854;  ha  sposato  la  gen- 
tile figliuola  di  Ruggero 
Bonghi. 

Fortis  Alessandro  (cotn- 
plemento  di  notizia),  è  nato 
nel  1842  ;  repubblicano,  se- 
guace di  Aurelio  Saffi,  fu  uno 
degli  arrestati   di   villa  Ruffi. 

Frasso-Dentice  principe 
Luigi  (di),  patrizio,  agrono- 
mo, ricco  possidente  pugliese, 
è  nato  nel  1861;  nel  1885 
sposò  la  contessina  Emilia 
Thurn  di  Valsassina.  Appar- 
tiene egli  stesso  ad  una  grande 
e  storica  famiglia  napoletana. 

Frola  Secondo  (comple- 
mento di  notixja),  molto  com- 
petente in  materia  di  finanza; 
è  deputato  di  Chivasso. 

Fusco  Alfonso,  industriale 
e  amministratore  napoletano, 
deputato  di  Castellammare  di 
Stabia,  nato  nel  1853,  è  pro- 
prietario di  gazometri  e  di  di- 
stillerie di  alcool. 


Gaetani  0  Caetani  d'A- 
ragona conte  Luigi,  ele- 
gante deputato  napoletano, 
nato  a  Roma  nel  1865,  da 
nobile  antica  famiglia  napo- 
letana [v.  Caetani  e  Gae- 
tani) ;  è  deputato  di  Sora  ;  fu 
già    repubblicano,    ora    è  se- 


guace di  Crispi.  Gli  è  fratello 
il  conte  Antonio  Gaetani  di 
Laurenzana,  nato  nel  1854, 
deputato  radicale. 

.  Galli  Roberto  (comple- 
mento di  notizia),  nacque  a 
Chioggia  nel  1842  ;  come  di- 
rettore del  Tempo,  giornale 
di  Venezia  che  mori  nel  1885, 
ebbe  una  polemica  con  Paulo 
Fambri  ;  fu  commissario  regio 
nell'epoca  dell'ultimo  terre- 
moto di  Calabria;  conta  quat- 
tro legislature. 

Gallini  Carlo,  avvocato  e 

uomo  politico  emiliano,  è  nato 

a  Modena  nel    1849,    rappre- 

I  senta  al  Parlamento  nazionale 

il  collegio  di  Pavullo  nel  Fri- 

i  gnano. 

j      Garlanda    Federico    [di 
I  cui  abbiamo  dato  la  notizia  a 
;  pag.  4I-/),  è  riuscito  nelle  ul- 
I  time  elezioni  deputato  di  Cos- 
!  sato  nel  biellese. 
i      GaroUo  Gottardo,    scnt- 
'  tore  trentino,    è  nato    a    Le- 
'  vico  il    20  gennaio  i8',o.   In 
I  Trento  compi  gli  studi  ginna- 
I  siali    e    attualmente    insegna 
geografia  nel  r.  Istituto  tecnico 
di  Milano.  Gli  dobbiamo:  Gli 
ostrogoti  prima  della  loro  ve- 
nuta in  Italia;     Teodorico  re 
\  dei  Goti  e  degli   Italiani;    Il 
padre  Antonio  Zucchetti, mis- 
sionario  al  Congo  ;  Dizionario 
geografico  universale;  Atlante 
geografico  e  storico    dell'  Ita- 
lia;   Uno  sguardo  alla  terra; 
.  Piccola  enciclopedia    Hoepli. 
Gemma     Luigi,     valente 
avvocato    ed     amministratore 
veneto,    nato    a    Verona    nel 
1835,  è  deputato    di  Verona. 
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Gianolio  Bartolomeo,  av- 
vocato e  uomo  politico  pie- 
montese, nato  nel  1839,  da 
cin:ue  legislature  è  deputato 
autorevole  di  Bra. 

Gioppi-Pellicelli  conte 
Cesare  (complemento  di  noti- 
:iia),  è  nato  a  Sermide  nel 
1852  ed  è  deputato    di    Osti- 

Giuliani  Gaetano,  ammi- 
nistratore napoletano,  fu  già 
sindaco  del  suo  paese  nativo, 
Rocca  d'  Aspide,  in  provincia 
di  Salerno,  ed  ora  è  deputato 
di  Capaccio, 

Giusiana  nobile  Ernesto, 
tenente  gen.  dal  26  settembre 
1886,  in  riserva  dal  24  marzo 
1892,  nato  a  S.  Rocco  Casta- 
gniretta  (Cuneo)  il  lO  agosto 
1827,  è  grand'ufEciale  e  com- 
mend.  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  gran  croce  dell'ordine 
della  corona  d' Italia,  decorato 
di  due  medaglie  d'argento  al 
valor  militare,  la  i*  per  es- 
sersi distinto  il  25  marzo  1849 
alla  battaglia  di  Novara  ;  la 
seconda  per  essersi  segnalato 
nel  fatto  d'armi  della  Madon- 
na delle  Scoperte  il  24  giu- 
gno 1859;  decorato  pure  della 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  per  essersi  adoperato 
nella  repressione  del  brigan- 
taggio in  Ariano  (banda  loppa) 
il  15  novembre  1863  e  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  perchè  nel 
combattimento  spinse  avanti 
il  suo  battaglione  con  molto 
ordine  attorniato  dalla  caval- 
leria nemica  e  dando  prova  di 
molto    coraggio,    riusci  a  re- 


spingere la  medesima  facendole 
subire  non  lievi  perdite  il  24 
giugno  1866  a  Villafranca. 
Ha  la  medaglia  commemora- 
tiva di  Crimea.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
1859,  1860,  1861,  1866, 
1870.^ 

Grillo  Pompeo,  colonnello 
d'artiglieria  dal  14  maggio 
1893,  direttore  della  fonderia 
di  Torino,  nacque  a  Pinerolo 
il  16  giugno  1843,  È  deco- 
rato della  croce  della  corona 
d'Italia  e  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  come  pure  di  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare, per  essersi  distinto  in 
occasione  di  un  incendio  ca- 
gionato dallo  scoppio  di  una 
granata  nella  polveriera  degli 
Orti,  nel  lO  giugno  1864. 
Prese  parte  alla  campagna 
del   1866. 

Grimaldi  Bernardino,  av- 
vocato, economista,  finanzie- 
re, uomo  politico,  oratore  ca- 
labrese, è  nato  a  Catanzaro 
nel  1841.  Come  deputato  da 
prima  e  facile,  brioso  oratore, 
poi  come  sottosegretario  di 
Stato  ai  lavori  pubblici,  e  due 
volte  come  ministro  delle  fi- 
nanze sotto  Cairoli  e  sotto 
Giolitti,  spiegò  una  grande 
abilità  e   qualità  brillanti. 

Grimaldi  Egidio,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dal  29  agosto  189 1, 
commendatore  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  è  nato  a  Gua- 
stalla il  12  dicembre  182 1. 
Prese  parte  alla  campagna 
del   1866. 
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Grimani  Filippo,  patrizio 
veneto,  avvocato,  cavaliere 
della  corona  d'  Italia,  nato  a 
Venezia  il  4  giugno  1850, 
sposato  alla  contessa  Enrichet- 
ta  Du  Bois  de  Dunilac,  nata 
in  Venezia  il  7  luglio  185 1, 
è  il  principale  rappresentante 
della  nobile  e  antichissima  fa- 
miglia Grimani  di  Venezia, 
originaria  di  Lombardia,  che 
diede  tre  dogi  alla  repubblica, 
cardinali,  patriarchi,  amba- 
sciatori, ecc.,  e  costrusse  in 
Venezia  chiese,  teatri  e  pa- 
lazzi. 

Grimani-  Giustinìan 
conte  Giovan-Pietro,  patrizio 
veneto,  cameriere  di  cappa  e 
spada  di  S.  S.  Leone  XIII, 
nato  il  24  aprile  1850,  è  il 
principale  rappresentante  del 
ramo  dei  Grimani,  che  assun- 
se, per  eredità,  anche  il  nome 
di  Giustinian;  ha  solo  una 
figlia.  Maria,  nata  nel  1875, 
che  nel  1894  sposò  il  conte 
Andrea  Marcelli,  patrizio  ve- 
neto. 

Grosso  Giacomo,  illustre 
pittore  piemontese,  nativo  di 
Cambiano,  è  professore  nella 
regia  accademia  Albertina  di 
Torino.  I  suoi  quadri  fecero 
nelle  mostre  pubbliche  un 
grande  efletto;  destò  ammira- 
zione nel  1884  a  Torino  La 
cella  delle  pa^s^e,  in  quest'anno 
a  Venezia  II  supremo  convegno, 
grande  studio  di  nudo. 

Gualerzi  Francesco,  am« 
ministratore,  deputato,  dottore 
in  legge  emiliano,  rappre- 
senta al  Parlamento  il  colle- 
gio di  Montecchio. 


j  Gui  Antonio,  magistrato  e 
I  uomo  politico  romano,  nato 
I  intorno  al  1855,  consigliere 
i  alla  Corte  d'  appello  di  Fi- 
j  renze,  è  deputato  di  Anagni 
I  da  due  legislature. 


Lampiasi  Nicola,  ammi- 
1  nistratore  e  uomo  politico  si- 
1  ciliano,   deputato  del  collegio 
I  di  Calatafimi,  è  direttore  del- 
■  V  ospedale  civile  di    Trapani. 
Landi     Salvadore,  nato  a 
I  Firenze  nel  185 1,  emerse  nel- 
I  r  arte    tipografica    qual   diret- 
tore  della  tipografia  Ga:iietta. 
d'  Italia.    Nel    1876    divenne 
proprietario  ed  intitolò  là  sua 
tipografia  della  rivista  mensile 
I  L'  arte   della  Stampa,    di    cui 
'  ha  teste  celebrato     le     nozze 
:  d'argento.  Come  tipografo,  fu 
!  premiato   a   molte  esposizioni 
per      r  eleganza      delle      sue 
pubblicazioni,  e  creato    cava- 
liere   della    corona    d'  Italia. 
!  Scrisse  di  cose  tecniche,    del- 
I  l'arte,    con  grande  amore  de- 
i  finendo    questioni  con  acume 
d' artista.     E     chiamato     con 
ragione     il     papà     dei     tipo- 
grafi. 

La  Rocca  Impelliz- 

zeri   barone   Paolo,   patrizio 

siciliano,    nacque    in    Ragusa 

nel  dicembre  del  1858.  Studiò 

legge    neir  università    di  Pa- 

;  lermo,  fu  tre  volte  presidente 

della  Congregazione  di  carità, 

quattro    volte    sindaco,    e    fu 

i  anche  consigliere  provinciale. 

Dei  suoi    lavori    in    versi  va 

;  ricordato  il    Psaumida  di  Ca- 

:  marina;    dì  quelli    iu    prosa: 
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Provvedimenti   per  la  Sicilia 

(1894). 

Leali  conte  Pietro  {com- 
plemento di  noti'^ia),  è  nato 
a  Viterbo  nel   1849. 

Leonetti  Raffaele,  nobile 
e  ricco  agronomo  di  Caserta, 
esperto  amministratore,  nato 
verso  il  1855  ;  nelle  ultime 
elezioni  fu  nominato  deputato 
di  Caserta. 

Lojodice  Vincenzo  Edoar- 
do, avvocato  pugliese,  nato  a 
Corato  1849,  esercente  1'  av- 
vocatura a  Napoli,  è  per  la 
seconda  volta  deputato  di 
Montopoli. 

Lolli  Giacomo,  valente  pit- 
tore emiliano,  è  professore  alla 
R.  Scuola  professionale  di  arti 
decorative  di  Firenze;  tra  i 
suoi  lavori  esposti  emersero  : 
Orgoglio  di  nutrice  ;  Ultima 
età;  La  fioraia;  Al  con- 
certo. 

Lo  Re  Nicola,  avvocato  e 
uomo  politico  pugliese,  am- 
ministratore, esercente  1'  av- 
vocatura a  Lecce,  è  da  tre  le- 
gislature deputato  di  Castel- 
laneta. 

Lucifero  marchese  Al- 
fonso, elegante  deputato  ca- 
labrese, già  sottotenente  di 
cavalleria,  autore  di  un  vo- 
lume di  versi  che  fu  osservato, 
e  di  varii  scritti  letterarii, 
è  deputato  di  Cotrone,  ove 
nacque  intorno  al   1855. 


Magliani  baronessa  Fran- 
cesca {complemento  di  noti::ia) 
correggasi  Bellucci  e  non  Be- 
ducei. 


MarCOra  Giuseppe  (com- 
plemento di  noti:^ia),  è  nato 
a  Milano  nel  1841,  conta  sei 
legislature  ;  combattè  con  Ga- 
ribaldi negli  anni  1859,  1860 
e  1866,  e  acquistò  il  grado 
di  maggiore  e  una  medaglia  al 
valor  militare. 

Mariani  Luigi,  ingegnere, 
letterato  e  deputato  marchi- 
giano, rappresenta  alla  Ca- 
mera il  collegio  di  Camerino, 
ove  nacque  nel  1842  ;  esercitò 
r  ingegneria  e  l'ufficio  di  ar- 
chitetto a  Roma  e  Bologna  ; 
diede  alle  stampe  parecchi  la- 
vori della  sua  professione  e 
letterari. 

Marsengo-Bastia  Igna- 
zio, magistrato  e  uomo  poli- 
tico piemontese,  deputato  di 
Vigone  da  due  legislature, 
già  giudice  istruttore  capo 
presso  il  tribunale,  nacque  a 
Saluzzo  nel   1851. 

Mazzino  Bartolomeo 
(morto). 

Mei  Isidoro,  avvocato  e 
giureconsulto  veneto,  depu- 
tato di  Vittorio  da  quattro 
legislature,  già  avvocato  fi- 
scale militare,  ebbe  parte  bril- 
lante nel  celebre  processo  con- 
tro Misdea.  É  autore  di  pre- 
giati commenti  ai  codici  mi- 
litari e  a  tutto  il  diritto  po- 
sitivo penale  italiano. 

Menotti  Carlo,  ricco    in- 
dustriale, possidente  e   intra- 
prenditore  lombardo,  nato  nel 
1845  ^  Luino,  sul  Lago  Mag- 
'  giore,    è,  da  due    legislature, 

deputato  di  Varese. 
,      Michelozzi  Cino,  notaio, 
i  giureconsulto,  pubblicista  to- 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI 


97^ 

scano,  deputato  di  Pistoia  al 
Parlamento  nazionale,  ove 
nacque  nel  1841,  è  presidente 
del  Cousiglio  notarile  di  Fi- 
renze. 

Miniscalch  i- Erizzo 
conte  Marco,  patrizio  e  am- 
ministratore veneto,  figlio  del- 
l' illustre  senatore,  nato  di 
nobile  antica  famiglia  a  Ve- 
rona nel  1S44,  è  deputato  di 
Bardolino  e  segretario  della 
Camera.  Nel  1866  s'  era  ar- 
ruolato come  volontario  nei 
lancieri  d'Aosta;  nello  scon- 
tro di  Meldole,  combattè  va- 
lorosamente e  vi  conquistò 
una  medaglia  al  valore  e  le 
spalline  d'ufficiale;  lasciò  l'e- 
sercito nel  1876. 

Morelli  Enrico,  ragioniere 
napoletano,  figlio  di  beneme- 
merito  patriota,  insegnante 
ragioneria  nelle  scuole  tecni- 
che di  Roma,  autore  di  opere 
pregiate  e  premiate  sulla  con- 
tabilità, ufficiale  della  corona 
d'  Italia,  antico  direttore  be- 
nemerito della  figliale  di  Ro- 
ma della  casa  del  dottor  Fran- 
cesco Vallardi  ;  creò  in  Roma 
e  dirige  la  importante  ditta 
editrice  Dante  Alighieri,  che 
pubblica  numerose  e  belle 
pubblicazioni  scolastiche  e  la 
rivista  //  policlitiico. 

Morelli  Enrico,  avvocato 
ed  amministratore  campano, 
nato  nel  1856,  è  deputato  di 
Santa  Maria  di  Capua  Vetere. 
Moriondo  Luigi,  tipografo 
piemontese,  è  nato  a  Torino 
verso  il  1836.  Delegato  all'e- 
sposizione mondiale  di  Fila- 
delfia e  a  quella  di  Parigi  del 


1878,  pubblicò  due  lodate  re- 
lazioni   sulle    arti    grafiche    a 
quelle    mostre    rappresentate. 
Scrive  nei  giornali   professio- 
nali e  diede  alle  stampe  alcune 
monografie    tecniche,    fra    le 
quali  citiamo  quella  Sui  rulli, 
e    r  altfa,    in    collaborazione 
all'ingegnere   Xuti-Lazzarini, 
;  Stampa  e  stereotipia.  Direttore 
;  tecnico   dapprima    della   tipo- 
I  grafia  dell'Unione  Tipografico- 
j  Editrice,  ora  si  trova  a  capo  di 
;  questa  importante  Casa  editrice 
(che  ha  figliali  nelle  principali 
;  città  italiane  e  dell'  estero),  e 
fra  le  cui  grandiose  pubblica- 
;  zioni  vanno  specialmente  no- 
'  tate  V  Enciclopedia  italiana,  il 
Di:^ionario  del  Tommaseo,  la 
;  Storia    universale    di    Cesare 
Cantu,  il  Digesto   italiano,  la 
j  Patria  e  le  Grandi  scoperte.  È 
cavaliere  della  corona  d' Italia. 


Oddone  Carlo,  colonnello 
di  fanteria  dall' II  ottobre  1888, 
I  comandante   il  distretto  mili- 
I  tare  di  Varese  dal  19  novem- 
I  bre  1891,  commendatore  della 
I  corona  d'Italia  e  cavaliere  dei 
{  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  nacque 
j  a   Torino   1'  8    febbraio  1855. 
È  decorato    di    una  medaglia 
1  di  bronzo  e  due  d'argento  al 
valor  militare  :     la  prima  per 
;  essersi  segnalato  all'  assedio  di 
j  Ancona  nel  1860;   la  seconda 
per  essersi  distinto  all'assedio 
di  Gaeta  e  Messina  ;   la  terza 
per  coraggio  ed  energia,  non- 
ché per  pronte  ed  opportune 
I  disposizioni    date    contro  una 
1  ricognizione    nemica     venuta 
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ad  attaccare  gli  avamposti 
della  sua  compagnia  nel  fatto 
d'armi  di  Borgoforte  il  16  lu- 
glio 1866.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859,  1860, 1861 
e   1866. 

Oldofredi  conte  Luigi, 
colonnello  in  riserva  dal  21 
dicembre  1893,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
nacque  ad  Orzinuovi  (Brescia) 
il  9  giugno  1837.  Fu  decorato 
di  una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  perchè  al  com- 
battimento di  Custoza  del  24 
giugno  1866  fu  dei  primi  ad 
occupare  la  posizione  della 
Pinetta  fortemente  contrastata 
dal  nemico.  Fece  la  campa- 
gna del   1866, 

Olioli  Fasoia  Alessan- 
dro, tenente  generale  dall' 11 
dicembre  1892,  in  posizione 
ausiliaria  dal  30  dicembre 
1892,  ufficiale  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  grand'ufficiale 
e  commendatore  della  corona 
d'Italia,  nacque"  a  Maggiora 
(Novara)  il  24  agosto  1832. 
Ha  preso  parte  alla  campa- 
gna del   1859. 

Oliveri  Emanuele,  mag- 
gior generale,  addetto  effettivo 
al  Comando  dell'arma  dei  reali 
carabinieri  dall' 8  marzo  1894, 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  To- 
rino il  6  giugno  1841.  Prese 
parte  alla  campagna  del  j  860. 
Olivero  Eugenio,  tenente 
generale  dal  27  marzo  1890, 
in  riserva  dal  22  marzo  189 1, 
grand'ufficiale  dei  Ss.   Mauri- 


zio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Bard  il  21 
agosto  1834.  È  decorato  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  pel  vaJore 
dimostrato  durante  la  batta- 
glia e  per  saggie  disposizioni 
date  alle  due  batterie  sotto  i 
suoi  ordini  nel  fatto  d'armi 
di  Santa  Lucia  del  Thione  il 
24  giugno  1866,  e  di  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  di  Palestro  il  30 
e  31  maggio  1859.  Pr^se  parte 
alle  campagne  del  1859  e  1866. 
Olivero  Vincenzo  Enrico, 
tenente  generale  dal  19  lu- 
glio 1883,  in  riserva  dal  26 
aprile  1888,  grand'ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  To- 
rino il  30  marzo  1850.  É  de- 
corato :  della  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea;  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
distinto  all'assedio  e  presa  di 
Capua  il  2  novembre  1860; 
delle  insegne  di  commenda- 
tore dell'  ordine  del  Nishan- 
Ktihar  di  Tunisi  ;  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  mili- 
tare, la  prima  per  aver  con 
alcuni  cavalleggeri  inseguito 
arditamente  la  cavalleria  ne- 
mica nella  ricognizione  presso 
Castel  Viuzago  il  22  giugno 
1859  =  azzuffatosi  colla  mede- 
sima ebbe  il  cavallo  ucciso, 
soccorso  dal  sergente  Anfossi 
del  40  battaglione  bersaglieri 
sali  su  di  un  cavallo  tolto  al 
nemico  e  continuò  ad  inse- 
guirlo; la  seconda  per  l' intel- 
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ligenza,  l'operosità  e  la  bra- 
vura di  cui  diede  prova  du- 
rante il  combattimento  di 
Monzambano  il  24  giugno 
1866;  e  di  una  medaglia  di 
bronzo  pure  al  valor  militare 
per  essersi  segnalato  nel  fatto 
d'armi  della  Madonna  delle 
Scoperte.  Fu  in  missione  in 
Germania  nel  settembre  1879 
per  assistere  alle  grandi  ma- 
novre :  in  missione  per  in- 
formazioni militari  nella  Lom- 
bardia e  Venezia  dal  27  marzo 
al  25  aprile  18^8;  in  missione 
per  stabilire  il  sognale  di  con- 
fine sull'argine  maggiore  che 
tende  a  Scarzarolo  (Cremona) 


settembre    1860.    Prese 


parte  alle  campagne  del  185  5- 
1856,   1859,   1860  e  1866. 

Onesti  barone  Augusto, 
colonnello  nella  riserva  dal 
12  marzo  1895,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'Italia,  nacque  il  16 
dicembre  1824  a  Parma.  É 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere di  seconda  classe  del  real 
ordine  militare  di  S.  Lodo- 
vico per  sovrano  viotu  proprio 
del  14  gennaio  1855,  e  di  due 
medaglie  al  valor  militare, 
una  d'  argento  e  1'  altra  di 
bronzo,  la  prima  per  essersi 
distinto  nel  fatto  d'  armi  di 
Ancona  nel  settembre  1860, 
e  la  seconda  per  ugual  merito 
nel  fatto  d'armi  di  Gaeta  nel 
i86r.  Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1848-49,  1859  e 
1860,   1661. 

Operti  Giovanni  Battista, 
colonnello  comandante  il  50'^ 
fanteria    dal    30    marzo   1890, 


j  cavaliere    dei    Ss.  Maurizio  e 
j  Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona   d'Italia,    nacque  a  Viù 
(Torino)  il  tè  settembre  1838. 
I  Fu  promosso  sottotenente  per 
■  merito  di  guerra  perchè  quan- 
I  tunque  [ferito    non  volle  ab- 
bandonare la  compagnia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859 
i  e  i866._ 

!       Oppizzi    Giovanni    Fran- 
cesco,   tenente    colonnello  di 
!  fanteria    dal    14  aprile   18S9, 
;  in  riserva    dal    18    settembre 
;  1894,  cavaliere    dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  Pavia   il   3 
maggio     1835.     Fu     decorato 
d'  una  medaglia  d'  argento  al 
;  valor  militare    perchè,    quan- 
,  tunque  ferito,  continuò  a  com- 
battere   sino    alla  fine  dell'a- 
zione alla   battaglia    di  Pale- 
stro  il   51  maggio  1859.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1866  e  1870. 

Orsini    Vincenzo,    colon- 
nello comandante  il  48*^  reg- 
i  gimento    fanteria  dall'  11  di- 
1  cembre    1S92,    cavaliere     dei 
,  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'Italia,  è 
;  nato  a  Livorno  l'S  aprile  1859. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859  e   1866. 

Orso  Paolo,  colonnello 
nella  riserva  dal  12  marzo 
1895,  ufficiale  e  cavaliere  del- 
l' ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, nacque  a  Rivarolo  (To- 
rino) il  19  aprile  1819.  É  deco- 
rato della  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto    nel  com- 
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battimento  di  Banco  il  28 
gennaio  1861,  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea,  e 
di  due  medaglie  d'argento  al 
valor  militare,  la  prima  per- 
essersi  distinto  al  fatto  d'armi 
della  Sforzesca  il  21  marzo 
1849  ed  alla  battaglia  di  No- 
vara il  23  stesso  mese,  e  la 
seconda  per  essersi  segnalato 
nel  fatto  d'  armi  di  Palestre 
il  31  maggio  1859,  pel  ri- 
marchevole coraggio  nel  com- 
battimento durante  il  quale 
rimase  ferito.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1849,  1855-56, 
1859,   1860  e   1861. 

Ottone  Gaudenzio^  colon- 
nello nella  riserva  dal  12 
marzo  1895,  cavaliere  ed  uf- 
ficiale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'Italia, 
nacque  ad  Alessandria  il  5 
novembre  1827.  È  decorato 
delle  insegne  di  cavaliere  uf- 
ciale  dell'  ordine  di  S.  Ma- 
rino per  decreto  del  Consiglio 
principe  e  sovrano  di  quella 
Repubblica  in  data  24  mag- 
gio 1870,  e  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-49,   1855-56  e   1859. 


Pabis  Emilio,  colonnello 
medico  dal  29  giugno  1884, 
in  posizione  ausiliaria  dal  3 
marzo  1895,  nato  a  Cagliari 
il  15  luglio  1835,  è  ufficiale 
dei  Ss.  ^Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d*  Italia,  decorato  d'  una  me- 
daglia d'  argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nel 


fatto  d'armi  del  31  maggio 
1859  a  Palestro,  di  una  se- 
conda medaglia  d'argento  al 
valor  militare  per  essersi    se- 

I  gnalato  al  combattimento  del 

!  Macerone  il  20  ottobre  1860 
ed  all'assedio  di  Gaeta  il  15 
febbraio  1861,  di  due  medaglie 
di  bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  l'operosità  mostrata 
nel  fatto  d'armi  di  Monte  Suello 

j  il  24  giugno  1859,  la  seconda 
per  gli  assidui  e  zelanti  ser- 
vizi prestati  durante  la  cam- 
pagna d'  Ancona  ed  in  ispecie 
al  Borgo  Pio.  Si  laureò  in 
medicina  e  chirurgia  nell'uni- 
versità di  Cagliari.  Fece  le 
campagne  del  1859,  1866, 
1861  e  1866.. 

Pacchiotti  nobile  An- 
gelo, maggior  generale  dal 
17  dicembre  1893,  in  riserva 
dal  5  settembre  1875,  nato  a 
Possano  il  25  gennaio  1825, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d' Italia,  decorato  di 
due  medaglie  d'  argento  al  va- 
lor militare,  la  prima  per  es- 
sersi distinto  nei  fatti  d'  armi 
del  21  e  23  marzo  1849  ^^'^ 
Sforzesca  ed  a  Novara,  la  se- 
conda per  essersi  segnalato  nel 
fatto  d'  armi  di  San   Martino 

\  il  24  giugno  1859  combattendo 
con  valore  e    coraggio.    Fece 

;  le  campagne  del  1848,  1849  ^ 

I  1859. 

j      Pagano  Emilio,  maggior 

;  generale  dal  2  ottobre  1887, 
in  riserva  dal  6  marzo  1890, 
nato  a  Napoli  il  14  luglio 
1832,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
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tore  della  corona  d'Italia.  Nel 
febbraio  1880  ebbe  l'incarico 
di  dettare  un  corso  di  forti- 
ficazione presso  la  scuola  di 
applicazione  degli  ingegneri 
in  Roma,  ove  abita.  Fece  le 
campagne  del  1860  e  1861. 

Pagliano  Achille,  colon- 
nello di  fanteria  dal  1°  no- 
vembre 1884,  in  riserva  dal 
21  agosto  1892,  nato  a  Ca- 
sale il  6  agosto  1830,  è  ca- 
valiere dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  del- 
l 'ordine  della  corona  d'Italia, 
decorato  delle  insegne  di  ca- 
valiere dell' ordine  supremo 
di  Francesco  Giuseppe  I  d'Au- 
stria, d'  una  medaglia  d' ar- 
gento al  valor  militare  per 
il  valore  spiegato  nella  cam- 
pagna della  bassa  Italia,  1860 
e  1861,  d'una  medaglia  di 
bronzo  al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'armi 
di  Civitella  del  Tronto  il  4 
gennaio  1861.  Fece  le  cam- 
pagne del  1860,  i86r,  1866 
e  1870. 

Paglieri  Stanislao,  te- 
nente colonnello  di  milizia 
territoriale  dal  12  settembre 
1889,  in  riserva  dal  2$  di- 
cembre 1892,  nato  a  Napoli 
il  29  ottobre  1827,  è  cava- 
liere dell'  ordine  della  corona 
d' Italia.  Fece  la  campagna 
del  1860. 

Paladini  Cesare,  colon- 
nello di  fanteria  comandante 
il  47*5  reggimento  dal  4  no- 
vembre 189 1,  commissario  mi- 
litare delle  ferrovie  dal  19 
novembre  1891,  nato  a  Li- 
vorno il   14  ottobre    1846,    è 


cavaliere  dei  Ss.    Maurizio    e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'Italia,  decorato  d'una 
medaglia   d' argento    al    valor 
civile  perchè  il  12  aprile  1889, 
in  Roma,  entrò  per  il  primo 
:  in  una  casa  rovinata    in    via 
.  S.   Susanna,  diresse  i    perico- 
losi lavori  di    salvamento    di 
nove    operai    travolti     fra    le 
macerie,     dei    quali    soltanto 
;  cinque  furono  estratti  vivi. 
!     Pallavicini  di  Priola  E- 
milio,  tenente    generale    dal- 
l' 11   dicembre   1870,  in  posi- 
zione ausiliaria   dal    26    gen- 
naio 1895,  nacqueaGenova  l'S 
dicembre  1823.  È  aiutante  di 
,  campo    generale    onorario    di 
S.  M.  il  Re,  cavaliere  di  gran 
croce,  decorato  del  gran  cor- 
done dei  Ss.   Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia; 
'  della  medaglia  mauriziana  pel 
■  merito  militare  di  dieci  lustri 
di    servizio  ;    della    croce     di 
grand'  ufficiale  dell'  ordine  mi- 
litare   di    Savoia    pel    modo 
'■  egregio  con  cui  nella  sua  qua- 
;  htà  di    comandante    generale 
i  delle  truppe  per  la  repressione 
;  del  brigantaggio  nelle  provin- 
'  eie  meridionali    ha    dirette  le 
I  operazioni  e    per    gli    impor- 
tanti  risultati    ottenuti    dopo 
j  20  mesi  di  indefesse    fatiche, 
I  durante  i  quali    diede    chiare 
i  prove  di  coraggio,  di  distinta 
'  intelligenza,  zelo  ed  abnega- 
;  zione,  di  maniera  che  ridonò 
.  la   calma  a    quelle    provincie 
e  vi    raffermò    l' autorità    del 
governo  (r.  decreto  27  dicem- 
bre    1869)  ;    d' una    medaglia 
d' argento    al    valor    militare 
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per  essersi  distinto  nei  fatti 
d'armi  succeduti  in  Genova  nei 
primi  giorni  del  mese  d'aprile 
1849  ;  della  medaglia  comme- 
morativa di  Crimea;  d'una 
medaglia  di  bronzo  al  valor 
militare  pel  coraggio  addimo- 
strato nella  ricognizione  of- 
fensiva del  nemico  seguita  l'S 
maggio  1859  guidando  là  pro- 
pria compagnia  all'  attacco 
alla  baionetta  alla  testa  del 
ponte  di  Casale,  costringendo 
il  nemico  a  ritirarsi;  della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia,  perchè, 
quantunque  ferito,  rimase  al 
suo  posto  spiegando  sempre 
rara  energia  ed  intelligenza, 
finché  sul  fine  dell'  azione  ri- 
portò altra  grave  ferita,  alla 
battaglia  di  San  Martino  ;  della 
medaglia  ottomana  per  la 
guerra  d' Oriente.  Promosso 
tenente  colonnello  per  merito 
di  guerra  per  essersi  segnalato 
alla  presa  di  Perugia  il  14 
settembre  1860,  ebbe  pure  una 
medaglia  d'oro  al  valor  mili- 
tare per  r  intelligenza,  ener- 
gia e  valore  nel  concorrere  a 
formare  il  piano  ed  a  dirigere 
le  operazioni  degli  Abruzzi 
e  dell'Ascolano  contro  i  bri- 
ganti ed  a  condurre  una  co- 
lonna d'assalto  a  Civitella  del 
Tronto  nel  1863.  É  senatore 
del  regno  dal  r<^  febbraio  1880. 
Fece  le  campagne  del  1848, 
1849,  1855,  1856, 1859, 1860, 
i86r  e   1866. 

Pallavicini  di  Priola 
Giacomo,  maggior  generale 
dal  5  aprile  1885,  in  riserva 
dal  7  aprile  1892,  nato  a  Ge- 

Picc.  Dti. 


nova  r  II  aprile  1829,  è  com- 
mendatore dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia ;  ricevette  la  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea,  è  deco- 
rato di  due  medaglie  d'argento 
al  valor  militare,  la  prima  per 
essersi  maggiormente  distinto 
alla  battaglia  di  Novara  il  23 
marzo  1849,  la  seconda  per  il 
valore  spiegato  nel  fatto  d'armi 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859.  ^^^^  1^  campagne  del 
1848,  1849,' 1855,  1859,  1866 
e   1870. 

Palma  Salvatore,  patriota 
sardo,  è  nato  a  Bitti  nel  183 1. 
Col  grado  di  sottotenente  prese 
parte  alla  campagna  del  1859, 
e  nel  1862  come  capitano.  Il 
24  giugno  1866  a  Villafranca 
riportò  una  ferita  di  lancia  in 
difesa  del  quadrato  nel  quale 
era  il  principe  Umberto.  Ebbe 
per  molti  anni  il  comando  del 
distretto  militare  di  Monza, 
e  nel  1890  fu  collocato  a  ri- 
poso col  grado  di  colonnello. 
È  insignito  di  molte  medaglie 
al  valor  militare,  della  croce 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  di  quella  della  corona  di 
Prussia. 

Palmas-Pala  Salvatore, 
tenente  colonnello  di  fante- 
ria dal  15  aprile  1884,  in  ri- 
serva dal  13  marzo  1890,  nato 
a  Garofai  (Sassari)  il  25  ago- 
sto 183 1,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'  Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per- 
chè avendo  ricevuto  un  colpo 
di  lancia  alla   spalla    sinistra 

62 
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nel  combattimeuto  di  Villa- 
franca  il  24  giugno  1866  con- 
tinuò a  rimanere  alla  propria 
compagnia  finché  la  gravità 
della  ferita  obbligoUo  a  re- 
carsi all'  ambulanza.  Fece  le 
campagne  del   1859  ^  1866.       1 

Palmeri  Aristide,  tenente  ; 
generale  dal  2  ottobre    1887,  | 
in  riserva  dal  15  ottobre  1894,  [ 
nato  a  San  Jacopo    (Livorno) 
il  29    ottobre    1854,    è    com-  ' 
mendatore  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  grand'  ufficiale  della 
corona  d' Italia.   Fece    le  cam- 
pagne del   1859  e  1866. 

Paoletti  Leandro,  mag- 
gior generale  nella  riserva  dal 
2  luglio  1895,  nato  a  Cuneo 
il  27  marzo  1837,  ^  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d' Italia,  decorato  d'una  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d' armi  della  Madonna 
delle  Scoperte  il  24  giugno 
185Q.  Fece  le  campagne  del 
i8<;9,   1866  e  1870. 

Paoletti  Vespasiano,  mag- 
gior  generale    dal    12    marzo 
189$,  in  riserva  dal  21    ago- 
sto  1878,  nato  a  Firenze  il  19 
aprile   1833,    ^    cavaliere    dei 
Ss.   Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della    corona    d' Italia, 
decorato  d'una  medaglia  d'ar- 
gento   al   valor    militare    pel 
contegno  intrepido  tenuto  in- 
nanzi   al    nemico,     per     aver 
guidato  il  suo  battaglione  con  j 
vigore  ed  intelligenza    e    per  | 
aver  preso  con  sangue  freddo  ' 
giuste    disposizioni    di    difesa  < 
con  parte  del  suo  battaglione  a 


Pozzuolo,  durante  la  ritirata 
al  fatto  d'armi  di  Villafranca 
il  24  giugno  1866.  Fece  le 
campagne  del  1848,  1849, 
1859  e  1866. 

Papa  Pasquale,  gentile 
poeta  e  letterato  campano, 
dottore  in  lettere,  insegnante 
nel  ginnasio  Galileo  e  nel- 
r  istituto  tecnico  di  Firenze, 
è  nato  a  Santa  Maria  Capua 
Vetere  il  19  settembre  1870. 
Fece  brillantemente  i  suoi 
studi  all'  Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze  ;  pubblicò 
un  grazioso  volumetto  di  Ma- 
drigali, con  proemio  di  An- 
gelo De  Gubernatis  ;  Alcune 
note  sui  sepolcri  del  Foscolo  ; 
Tommaso  Frescolaldi  all'  as- 
salto di  Genova;  uno  studio 
su  Giuseppina  Maria  Guacci 
e  il  suo  epistolario;  I  conti 
di  antichi  cavalieri;  il  fram- 
mento di  un'antica  versione 
della  Disciplina  clericalis  di 
Pietro  Alfonso  ;  un  capitolo 
delle  Definizioni  di  Iacopo 
Serminocci  poeta  senese  del 
secolo  XV  ;  Ada  Xegri  e  la 
sua  poesia  ;  Poesie  di  Matteo 
di  Landolfo  degli  Albini,  ecc., 
poesie  sparse.  Venne  incari- 
cato di  compilare  il  catalogo 
dei  manoscritti  Panciatichiani, 
dei  quali  pubblicò  due  fasci- 
coli. In  appendice  al  quinto 
volume  della  Storia  della  let- 
teratura di  Adolfo  Bartoli 
pubblicò  uno  studio  sull'am- 
basceria di  Dante  a  Bonifa- 
cio VIII.  Al  Congresso  sto- 
rico italiano  di  Firenze  lesse 
una  memoria  sugli  archivi 
privati  fiorentini. 


PICCOLO    DIZIONARIO    DEI    CONTEMPORANEI    ITALIANI      979 


Papp  Paolo,  maggior  ger 
nerale  dal  12  marzo  1895,  in 
riserva  dal  12  luglio  1888, 
nato  a  Bezne  (Ungheria)  il  17 
dicembre  1827,  è  cavaliere  ed 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia ;  decorato  delle  insegne  del- 
l' ordine  imperiale  ottomano 
del  Megidiè  Nisliam  di  quinta 
classe  pel  valore  dimostrato 
nella  battaglia  d'  Oltenitza  il 
4  novembre  18)3;  d'una  me- 
daglia commemorativa  otto- 
mana della  campagna  contro 
la  Russia  ;  d'  una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare 
per  lo  zelo  e  valore  spiegato 
contro  il  brigantaggio  nelle 
Provincie  meridionali  ad  Apri- 
cena  (Capitanata)  il  io  aprile 
1862  ;  d'una  medaglia  di  bronzo 
al  valor  militare  per  essersi 
distinto  per  intelligenza  e  co- 
raggio in  varie  circostanze, 
massime  ad  Apicena  il  19 
gennaio  1862,  nella  repressione 
del  brigantaggio.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848^  1849,  1860 
e  1870  e  contro  la  Russia  nel 
1S53,   1854,   1855   e  1856. 

Paracca  Emilio,  mag- 
gior generale  dal  17  dicembre 
1893,  in  riserva  dal  io  feb- 
braio 1881,  nato  ad  Alessan- 
dria il  30  novembre  1826,  è 
ufficiale  dei  Ss,  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia. Fece  le  campagne  del 
1848,  1849,  1866  e  1870. 

Parea  Paolo,  colonnello 
di  fanteria  dal  12  marzo  1805, 
in  riserva  dal  17  gennaio  1892, 
nacque  a  Milano  il  io  otto- 
bre 1830.  É  cavaliere  dei  santi 


Maurizio  e  Lazzaro  ed  ufii- 
ciale  della  corona  d'  Italia,  e 
decorato  anche  della  medaglia 
commemorativa  di  Crimea. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
184S-49,  18^5-56,  1859  ^ 
1866. 

Parodi  Enrico,  tenente 
generale  dal  4  dicem.bre  1873, 
in  riserva  dai  17  maggio  1877, 
nato  a  Torino  il  1^  novem- 
bre 1819,  è  grand'  ufficiale  e 
commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  corona 
d'Italia,  e  decorato  altresì  delle 
insegne  di  cavaliere  dell'  or- 
dine della  Legion  d'onore  di 
Francia  per  decreto  imperiale 

12  gennaio  1860.  Prese  parte 
alle  campagne  del  1859  e  1866. 

Parravicino  nobile  Gu- 
stavo, tenente  generale  dal 
24  dicembre  1893,  ispettore 
d'artiglieria  da  campagna  dal 

13  gennaio  1895,  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  grand'ufficiale  dell'or- 
dine della  corona  d'  Italia, 
nacque  a  Milano  il  28  marzo 
1837.  È  decorato  d'una  meda- 
glia d'argento  al  valor  mili- 
tare pel  modo  veramente  di- 
stinto con  cui  diresse  per  al- 
cune ore  il  fuoco  di  quattro 
pezzi  della  sua  batteria  nel 
fatto  d'armi  di  Santa  Lucia  del 
Tione  il  24  giugno  1866. 
Prese  parte  alle  campagne 
del   1839  e   1866. 

Parvis  Giuseppe,  artista 
ed  industriale  piemontese,  di- 
rettore e  proprietario  al  Cairo 
di  un'  importante  officina  di 
bellissimi  mobili  di  lusso  imi- 
tanti   lo    stile    faraonico  e  lo 
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Stile  moresco,  è  cavaliere  del 
Megidiè  e  della  corona  d' Italia. 
Nei  lavori  lo  assiste  egregia- 
mente il  figlio  Pompeo. 

Parvopassu  Alfredo,  co- 
lonnello di  fanteria  dal  i»  di- 
cembre 188 1,  in  riserva  dal 
16  febbraio  1888,  nacque  a  To- 
rino rS  giugno  1839.  Uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
è  decorato  pure  d'  una  meda- 
glia di  bronzo  al  valor  mili- 
tare per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  S.  Martino  il  24 
giugno  1859.  Prese  parte  alle 
campagne  del   1859  ^   1866. 

Pascolato  Alessandro , 
uomo  politico,  letterato,  av- 
vocato, conferenziere  elegante 
veneto,  nato  verso  il  1845  ^ 
Venezia,  dal  1884  è  stato  de- 
putato per  quattro  legislature 
e  rappresenta  il  collegio  di 
Spilimbergo.  Nel  1891,  col 
Di  Rudini,  fu  sottosegretario 
di  Stato  per  le  poste  e  i  tele- 
grafi. 

Pastore  Carlo,  tenente 
generale  dal  2  ottobre  1887, 
in  posizione  ausiliaria  dal  20 
dicembre  1894,  nato  a  Torino 
il  9  novembre  183 1,  è  cava- 
liere di  gran  croce,  decorato 
del  gran  cordone  dell'  ordine 
della  corona  d' Italia  e  cava- 
liere di  gran  croce  dell'ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1859. 

Pastorello  Giuseppe,  co- 
lonnello medico,  direttore  di 
sanità  militare  del  III  corpo 
d'armata  dal  17  luglio  1893, 
nato  a  Moiitagnana  (Padova) 


il   I 


4   agosto  1052,  SI   laureo 


;  in  medicina  e  chirurgia  all'u- 
j  niversità  di  Padova.  È  cava- 
liere dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d' Italia. 
Prese  parte  alla  campagna  del 
1866. 

Pautassi  Eugenio,  mag- 
gior generale  dal  26  marzo 
1890,  in  posizione  ausiliaria 
dal  18  settembre  1892,  uffi- 
ciale dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d'Italia,  nacque  a  Cam- 
'  biano  (Torino)  il  14  settem- 
bre 1857.  -P^  decorato  d'una 
medaglia  d'  argento  al  valor 
i  militare  per  essersi  distinto 
alla  presa  di  Monte  Pelago  e 
Monte  Pulito  il  26  settembre 
1860  (sotto  Ancona).  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
S  1860-1861. 

Peckliner  Filippo,  colon- 
nello di  fanteria  dal  17  di- 
cembre 1891,  in  posizione  au- 
siliaria dal  4  febbraio  1894, 
nato  a  Weingzarder  il  30  di- 
cembre 1835,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
ficiale della  corona  d'Italia,  e 
i  decorato  anche  di  una  meda- 
j  glia  di  bronzo  al  valor  mili- 
j  tare  per  essersi  distinto  nel 
combattere  i  briganti  il  17 
settembre  1862  sui  monti  di 
Buccino  nelle  provincie  meri- 
dionali. Prese  parte  alle  cam- 
pagne del  1859  e  1866. 

Pedotti  Ettore,  tenente 
generale,  comandante  la  Scuo- 
la di  guerra  dal  3  febbraio 
1895,  ufficiale  dei  Ss.  Mauri- 
zio e  Lazzaro  e  della  croce  di 
grand'ufficiale  dell'ordine  del- 
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la  corona  d'  Italia,  nacque  a 
Laveno  1'  8  marzo  1842.  È 
decorato  della  croce  di  cava- 
liere dell'  ordine  militare  di 
Savoia  per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'  armi  di  S.  Angelo  il 
19  settembre  e  1°  ottobre 
1860,  e  di  due  medaglie  di 
bronzo  al  valor  militare,  la 
prima  per  essersi  segnalato  con 
valore  e  fermezza  in  faccia  al 
nemico,  numerosissimo,  nel 
fatto  d'armi  dei  Tre  Ponti  il 
I)  giugno  1859,  e  la  seconda 
per  il  valore  spiegato  nella  re- 
pressione del  brigantaggio  in 
Stigliano  (Matera)  il  20  marzo 
1864.  Nel  1875  fu  inviato  in 
missione  in  Germania  per  as- 
sistere alle  grandi  manovre, 
e  con  ugual  missione  nel  1879 
fu  inviato  in  Svizzera.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860  e  1866. 

Peiróleri  Emilio,  colon- 
nello d'  artiglieria  dal  17  lu- 
glio 1895,  comandante  del 
reggimento  artiglieria  da  mon- 
tagna dal  7  febbraio  1895, 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, nacque  a  Torino  il  23 
luglio  1843.  Prese  parte  alla 
campagna  del   1866. 

Pèlloux  Luigi  Girolamo, 
tenente  generale  dal  io  lu- 
glio 1891,  comandante  del  V 
corpo  d'  armata  dal  io  gen- 
naio 1895,  grande  ufficiale 
dell'ordine  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  cavaliere  di  gran 
croce,  decorato  del  gran  cor- 
done dell'  ordine  della  corona 
d'Italia,  nacque  a  La  Roche 
(Francia)    il    i^    marzo    1895. 


j  È  decorato   della  croce  di  ca- 
{  valiere  dell'ordine  militare  di 
!  Savoia  pel  valoroso  contegno 
1  da    esso    spiegato    nelle    ope- 
;  razioni  per  1'  occupazione  del 
territorio  pontificio  (r.  decreto 
;  li   dicembre   1870)    e  di    una 
medaglia   d'  argento   al   valor 
i  militare      per     1'  intrepidezza 
I  e    sangue    freddo    veramente 
i  esemplare    con     cui    dirigeva 
I  il    fuoco    della    sua    batteria 
i  nel    fatto    d'  armi    di    Monte 
Croce     il     24    giugno     1866. 
j  Fu    in    missione     in     Russia 
I  dal    12   luglio    al    15    settem- 
bre   1879    per    assistere    alle 
I  grandi  manovre.    É  stato  de- 
putato   al  Parlamento    nazio- 
nale   nella    XIV,    XV,  XVI, 
XVII  e  XVIII  legislatura.  Fu 
ministro    segretario    di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra  dal 
;  9  febbraio  1891   al  io  maggio 
1892.     Prese    parte  alle  cam- 
pagne del  1859,   i866e  1870. 
PelloilX  Tommaso  Leone, 
i  tenente    generale   dal    19    a- 
'  prile  1891,     comandante    del 
VII    corpo    d'  armata    dal  io 
gennaio    1895,  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
!  decorato  della  croce  di  gran- 
1  d'ufficiale    dell'  ordine    della 
I  corona  d'Italia,   nacque  a  La 
I  Roche    (Francia)    il    13  otto- 
bre  1857.     È    decorato    della 
croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia  per  essersi 
'  distinto  durante    1'  assedio  di 
;  Gaeta     e     specialmente      nei 
giorni    8  e  22  gennaio  i86r, 
e  di  una  medaglia  d'  argento 
i  al  valor  militare  per  l'intelli- 
j  genza,  energia  e  coraggio  di- 
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mostrati  nel  dirigere  la  costru- 
zione della  batteria  ed  il  fuoco, 
durante  1'  assedio  di  Ancona 
nel  1860.  Fu  in  missione  in 
Francia  nel  mese  di  settembre 
1885  per  assistere  alle  grandi 
manovre  di  quell'esercito,  in 
qualità  di  capomissione.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859, 
1860,   1861  e  1866. 

Peregrini  Giovanni  Bat- 
tista, maggior  generale  co- 
mandante la  brigata  Valtel- 
lina dall'  8  marzo  1894,  nato 
a  Milano  il  19  luglio  1859,  è 
ufficiale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  per  gli  ottimi 
servizi  resi  durante  la  intiera 
giornata  trasmettendo  gli  or- 
dini del  generale  ed  eseguendo 
le  disposizioni,  senza  riguardo 
a  pericolo  ;  ebbe  ferito  il  ca- 
vallo e  rimasto  a  piedi  con- 
tinuò a  prestar  servizio  del 
suo  meglio  sotto  il  fuoco  ne- 
mico il  24  giugno  1866  a  Cu- 
stoaa.  Ha  fatto  le  campagne 
del  1866  e  1870. 

Perelli-Cippo  Felice, 
colonnello  del  genio  dall' 11 
dicembre  1892,  direttore  ter- 
ritoriale del  genio  in  Bologna 
dal  7  gennaio  1894,  nato  a 
Milano  il  io  maggio  1839,  è 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ed  ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia. 

Peretti  Edoardo,  colon- 
nello di  fanteria  dall' 8  aprile 
1888,  in  posizione  ausiliaria 
dal  2  febbraio  1893,  nato  a 
Soave  (Verona)  il  14  novem- 


!  bre  1841,  è  cavaliere  dei  santi 
1  Maurizio  e    Lazzaro    ed    uffi- 
'  ciale    della    corona    d'  Italia, 
decorato    d'  una    medaglia  di 
bronzo  al  valor   militare    per 
I  essersi  distinto  durante  la  cam- 
pagna di  Roma  1870.  Fece  le 
I  campagne  del  1866  e   1870. 
I      Peretti    Giacomo,    colon- 
I  nello  capo  di  stato  maggiore 
j  del    IV   corpo    d'  armata    dal 
I  50  marzo  1890,  nato  a  Santa 
i  Maria    Maggiore    (Novara)   il 
■  7  dicembre  1858,  è    decorato 
I  d'  una  medaglia  di  bronzo  al 
;  valor  militare  per  aver  dimo- 
I  strato  calma  e  sangue  freddo 
;  durante    1'  azione,  ed   intelli- 
;  genza  e  coraggio  nel  portare 
I  ordini    al    combattimento    di 
Monzambanoil24giugnoi866. 
I       Perotti  Camillo  Gaetano, 
j  tenente    generale    dal    17  di- 
I  cembre  1893,    in    riserva    dal 
1  7  agosto  1874,  nato  a  Torino 
'  il  IO  agosto  1823,  è  commen- 
datore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona    d'  Italia. 
'■  Fece  le  campagne  del  1848-49. 
;       Perotti  Carlo,  tenente  ge- 
1  nerale  dal  17  marzo  1895,  in 
'  riserva    dal   14    luglio    1881, 
nato  a  Torino  il  4  settembre 
I  1822,  è  ufficiale   e    commen- 
.  datore  dell'ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio   e    Lazzaro    e    della  co- 
rona    d'  Italia.     Ha    fatto    le 
campagne  del  1848-49. 

Peroni  Giacomo,  medico 
piemontese,  professore  di  ma- 
i  lattie  cutanee  all'università  di 
i  Torino,  promotore  di  istitu- 
:  zioni  igieniche  popolari  a  To- 
I  rino,  socialista,  deputato  di 
I  Oleggio,  ov'  è  nato  nel  1860. 
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Perrier  Giulio  Ernesto, 
maggior  generale  dall'S  aprile 
1888,  in  disponibilità  dal  io 
dicembre  1891,  nato  a  Cha- 
maux  il  4  agosto  1837,  ^  ^^" 
ficiale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
due  medaglie  di  bronzo  al 
valor  militare,  la  prima  per- 
chè con  molta  intelligenza 
secondò  il  proprio  capitano 
(Roccamandolfi)  il  16  agosto 
i86x,  la  seconda  per  instan- 
cabile zelo,  attività  costante 
e  pronta  intelligenza  dimo- 
strata nel  disimpegno  delle 
difficili  e  delicate  attribuzioni 
della  sua  carica  in  tutta  la 
campagna  ed  in  particolar 
modo  durante  le  operazioni 
contro  Borgoforte  dal  5  al  18 
luglio  1866.  Prese  parte  alle 
campagne  del  1859,  ^^^o  ^ 
1866. 

Perrone  di  San  Mar- 
tino cavaliere  Roberto,  te- 
nente colonnello  d'artiglieria 
dal  4  settembre  1882,  in  ri- 
serva dal  27  dicembre  1891, 
nato  a  Courpalais  (Francia)  il 
21  novembre  1836,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  corona  d'Italia,  decorato 
d'una  medaglia  d'oro  al  valor 
militare  per  essersi  distinto,  j 
fra  tutti,  per  l'avvedutezza  ed 
il  coraggio  dimostrato  supe- 
riore ad  ogni  elogio  ;  rove- 
sciatosi un  pezzo  giù  per  la 
china  del  Belvedere,  per  dar 
tempo  ai  serventi  di  raddriz- 
zarlo, egli  caricò  a  piedi  con  j 
pochi  granatieri  ,  sparando  ' 
tutti  i  colpi  del  suo  revolver,  ! 


e  di  un  fucile  raccolto  a  terra,  e 
rimasto  pressoché  solo,  si  ri- 
tirò r  ultimo  allora  soltanto 
quando  riconobbe  perduta 
ogni  speranza  di  mettere  in 
salvo  il  pezzo  nel  fatto  d'armi 
di  Custoza  il  24  giugno  1866  ; 
di  due  medaglie  d'argento  al 
valor  militare,  la  prima  per 
essersi  distinto  alla  battaglia 
di  San  Martino  il  24  giugno 
1859,  la  seconda  per  essersi 
segnalato  durante  1'  assedio  di 
Gaeta  il  lO  giugno  1861  ;  di 
una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  1'  intel- 
ligenza ed  attività  dimo- 
strata nel  condurre  il  parco 
per  vie  difficili  e  provvedere 
a  tempo  di  munizioni  la  7^  di- 
visione durante  la  campagna 
d'Ancona  1860.  Fece  le  cam- 
pagne del   1859,   1860,    1866. 

Perrucchetti  Giuseppe, 
maggior  generale  comandante 
la  brigata  Reggio  dal  3  marzo 
1895,  nato  a  Cassano  d'Adda 
il  13  luglio  1839,  è  ufficiale 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'  Italia,  decorato  d' una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare pel  molto  coraggio  e 
per  r  intelligente  iniziativa 
con  cui,  esponendosi  senza 
riguardo  al  fuoco,  secondava 
il  capo  di  stato  maggiore  sul 
campo  di  battaglia  e  riuniva 
ed  incoraggiava  i  soldati  in 
vari  attacchi  il  24  giugno 
1866  a  Custoza.  Ha  fatto  la 
campagna  del   1866. 

Pesce  Angelo,  colonnello 
di  fanteria  dal  29  ottobre  1891, 
iu  posizione  iiusiliaria  dal  20 
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gennaio  1895,  nato  a  Castel- 
letto d'Orba  l'S  febbraio  1858, 
è  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  ed  ufficiale  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  aver  dimo- 
strato valore  e  sangue  freddo 
in  tutto  il  combattimento  di 
Monte  Croce  il  24  giugno 
1866.  Fece  le  campagne  del 
i8^9  e  1866  e  d'Africa  1887. 
Pescetto  Carlo,  maggior 
generale  dal  17  dicembre  1895, 
in  riserva  dal  13  febbraio  1879, 
nato  a  Celle  (Genova)  1'  8 
aprile  1822,  è  ufficiale  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  com- 
mendatore della  corona  d'Ita- 
lia, ricevette  la  medaglia  com- 
memorativa di  Crimea  e  quella 
ottomana  per  la  guerra  di 
Oriente  ;  decorato  della  croce 
di  cavaliere  della  Legion  d'o- 
nore di  Francia  per  decreto 
imperiale  del  12  gennaio  i86o; 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l'ordine  militare  di  Savoia 
per  sangue  freddo,  coraggio 
ed  intelligenza  dimostrati  nel 
combattimento  a  Lazzaretto 
(assedio  di  Ancona)  1860;  di 
due  medaglie  d'  argento  al 
valor  militare,  la  prim.a  per 
essersi  distinto  al  passaggio 
della  Sesia  il  21  maggio  1859, 
conducendo  intrepidamente  la 
sua  compagnia  all'attacco  alla 
baionetta,  la  seconda  per  la 
intrepidezza  con  cui  condusse 
il  battaglione  all'  attacco  di 
monte  Belvedere  e  durante 
tutta  la  giornata  del  24  giu- 
gno 1866  ;  di  due  medaglie  di 
bronzo    al    valor  militare,  la 


prima  per  essersi  segnalato  nel 
fatto  d'  armi  di  Montesuello 
il  24  giugno  1859, dimostrando 
coraggio  e  sangue  freddo  nel 
condurre  la  propria  compa- 
gnia alla  ricognizione  offen- 
siva di  Montesuello,  la  se- 
conda per  il  valore  spiegato  al 
combattimento  di  Macerone  il 
20  ottobre  1860.  Ha  fatto  le 
campagne  del  1848-49,  1855, 
i8s9,   1860,   1861  e   1866. 

Pesenti  Emilio  ,  colon- 
nello comandante  il  reggi- 
mento cavalleria  Savoia  (30) 
dal  17  luglio  1893,  nato  ad 
Antiquate  (Bergamo)  il  9  no- 
vembre 1840,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
corona  d'  Italia,  decorato  di 
una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare  perchè  si  spinse 
intrepidamente  col  suo  plo- 
tone contro  una  batteria  ne- 
mica che  avanzava  e  la  co- 
strinse a  retrocedere  nel  fatto 
d'armi  di  Villafranca  il  24 
giugno  1866.  Fece  le  campa- 
gne del  1859,  1866. 

Petrino  Pietro  Giuseppe 
Oreste,  maggior  generale  nella 
riserva  dal  22  gennaio  189 1, 
nato  a  Torino  il  i»  febbraio 
1832,  è  ufficiale  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commenda- 
tore della  corona  d'  Italia,  de- 
corato d'  una  medaglia  d'  ar- 
gento ed  una  di  bronzo  al 
valor  militare,  la  prima  per- 
chè spintosi  avanti  col  pro- 
prio pelottone  si  impadroni 
di  un  pezzo  d'  artiglieria  ne- 
mica nella  battaglia  di  San 
Martino  il  24  giugno  1859, 
la  seconda  per  essersi  distinto 
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nel  fatto  d'armi  di  Vinzaglio 
nella  campagna  d'  Italia  del 
1859.  Ha  fatto  la  campagna 
del   1859. 

Petrocchi  Luigi,  colon- 
nello di  fanteria  dal  4  novem- 
bre 1889,  comandante  il  di- 
stretto di  Firenze  dal  23  ago- 
sto 1891,  nato  a  Pistoia  il  3 
ottobre  1836,  è  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  della  corona  d'Italia. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1859,   1866  e   1870. 

Pezzoni  Alfonso,  colon- 
nello di  fanteria  nella  riserva 
dal  17  dicembre  1893,  nato  a 
Venezia  il  7  gennaio  1822,  è 
ufficiale  e  cavaliere  dai  santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  cava- 
liere della  corona  d'  Italia, 
ricevette  la  medaglia  comme- 
motativa  di  Crimea,  e  quelle 
d'  argento  dal  governo  del- 
l'Emilia per  la  campagna  del 
1848,  decorato  d'una  medaglia 
d'argento  al  valor  militare 
per  essersi  distinto  alla  presa 
di  Montepelago  e  Montepu- 
lito  il  26  settembre  1860,  di 
una  medaglia  di  bronzo  al 
valor  militare  per  zelo  ed  in- 
telligenza dimostrati  in  varie 
circostanze  per  la  repressione 
del  brigantaggio.  Fece  le  cam- 
pagne del  1848-49,  1855-56, 
1859,  1860,    1861  e  1866. 

Piacenza-Gioello  Giu- 
seppe, tenente  generale  dal  17 
dicembre  1893,  in  riserva  dal 
26  dicembre  1873,  ufficiale 
e  commendatore  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  nacque  a  To- 
rino il  21  aprile  1811.  È  de- 
corato    d'  una     medaglia     di 
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I  bronzo  al  valor  militare  per 
!  essersi  distinto  nella  campa- 
gna del  1848  e  durante  l'as- 
sediò di  Peschiera,  della  me- 
daglia commemorativa  di  Cri- 
mea e  delle  insegne  di  uffi- 
ciale dell'ordine  della  Legion 
d'onore  di  Francia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1848- 
'  1849,   1855-56  e  1859. 

Piano     Federico,     colon- 
nello   di    cavalleria,     coman- 
i  dante  il  2 30  reggimento  Um- 
I  berto  I,    dal   17  luglio   1893, 
nacque    a  Tqiino    il    18    lu- 
I  glio    1849.    È    cavaliere    dei 
1  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  uf- 
,  ficiale  dell'ordine  della  corona 
i  d'Italia    per  le  speciali  bene- 
,  merenze  e  per  gli  eccezionali 
I  e  segnalati    servizi    resi    du- 
rante   r  occupazione    dell'A- 
I  smara    (Africa).    Prese    parte 
alle    campagne    d'Africa    del 
1887,    1888,   1889  e   1890. 

Picasso     Giuseppe,     te- 
nente   colonnello    di  fanteria 
dal  17  dicembre  1893,  in  ri- 
serva dall' II  novembre  1878, 
cavaliere    dei  Ss.  Maurizio: 
Lazzaro  e  della  corona  d'Ita- 
lia, decorato    della    medaglia 
1  commemorativa  di  Crimea    e 
d'una  medaglia  d'  argento  al 
valor  militare    per  essersi  di- 
stinto nel  fatto  d'armi  di  Pa- 
lestro  il  30  e  31  maggio  1859, 
è   nato  a  Genova    il    19  set- 
:  tembre  1827.  Prese  parte  alle 
1  campagne  del   1849,  185 S'S^» 
I  1859,   1860  e  1866. 

Pierantoni  Adelchi,  te- 
:  nente  generale  comandante  la 
i  divisione  militare  di  Messina 
,  dal    17  dicembre  1895,    uffi- 
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ciale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  grand' ufficiale  della  co- 
rona d'  Italia.  È  decorato 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l' ordine  militare  di  Savoia 
per  essersi  distinto  durante 
l'assedio  di  Gaeta.  Prese  pure 
parte  alla  campagna  del  iS66. 
Nacque  a  Chieti  il  26  maggio 
1858. 

Pieroni  Stefano,  colon- 
nello di  fanteria  dal  12  marzo 
1895,  in  riserva  dal  25  settem- 
bre 1891,  nacque  a  Lucca  il 
16  marzo  1825.  É  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
ufficiale  della  corona  d'Italia, 
e  decorato  anche  d'  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  alla 
battaglia  di  San  Martino  il 
24  giugno  1859,  ^  ^^  quella 
commemorativa  in  bronzo  do- 
rato del  Governo  dell'Emilia 
per  la  campagna  del  1848. 
Prese  parte  alle  campagne  del 
1848-49,   1859  e   1866. 

Pinedo  Giovanni  Batti- 
sta, maggior  generale  dal  27 
marzo  1890,  in  posizione  au- 
siliaria dal  24  febbraio  1895, 
nato  a  Palermo  il  12  ottobre 
1832,  è  commendatore  dei 
Ss,  Maurizio  e  Lazzaro  ed 
ufficiale  e  commendatore  della 
corona  d'Italia. 

Pino  Geremia  Francesco, 
colonnello  di  fanteria  dall'  8 
giugno  1884,  in  riserva  dal 
12  marzo  1893,  è  cavaliere 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
commendatore  della  corona 
d'Italia,  e  decorato  anche  della 
croce  di  cavaliere  dell'  impe- 
riale   ordine    di  Leopoldo    il 


j  27  luglio  1872  e  d'  una  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
j  litare  pel  coraggio  e  sangue 
1  freddo  di  cui  si  mostrò  do- 
I  tato  a  Sailetto,  ove,  sponta- 
neamente, coadiuvò  il  servi- 
zio di  munizionamento  d'una 
batteria,  eccitando  i  soldati 
col  suo  esempio  e  con  la  voce 
nei  momenti  di  maggior  pe- 
ricolo il  giorno  5  luglio  1866 
air  attacco  di  Borgoforte.  È 
nato  il  2  giugno  1834  a  Son- 
gono  (Lecco)  ;  ed  il  3  marzo 
1860  prese  la  laurea  d'  inge- 
gnere civile  ed  architetto  nel- 
r  università  di  Pavia.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1859 
e   1866. 

Piva  Domenico,  tenente 
generale  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dall'  8  novembre 
1880,  ufficiale  e  commenda- 
tore dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  corona  d'  Italia, 
nacque  il  2  dicembre  1826  a 
Rovigo.  È  decorato  inoltre 
della  croce  di  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Savoia 
per  essersi  segnalato  nella  cam- 
pagna dell'Italia  meridionale, 
della  medaglia  commemora- 
tiva in  argento  conferta  dal 
Senato  di  Palermo  ai  Mille 
sbarcati  a  Marsala  col  gene- 
rale Garibaldi  1'  11  maggio 
1860,  e  d'una  medaglia  d'ar- 
gento al  valor  militare  per 
essersi  distinto  nel  fatto  d'armi 
dei  Tre  ponti  il  15  giugno 
1859.  Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1859,  1860  e  1866. 
Platestainer  nobile  Gio- 
vanni Battista,  tenente  colon- 
nello di  fanteria  dal  9  dicem- 
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bre    1888,  in    riserva    dal  27 
dicembre  1888,   nacque  a  Fi- 
renzuola (Piacenza)  il  12  luglio 
1850,  e  prese  parte  alle  cam- 
pagne    del     1849,     i8$<;-56, 
1859,  1860   e    1866.  Si   ebbe 
la    medaglia    commemorativa 
di  Crimea  e  due  medaglie   di 
bronzo  al  valor    militare  :    la 
la  per    lo  slancio    dimostrato 
nell'attacco  alla  baionetta  nella 
ricognizione     offensiva    sopra 
Palestro    il    23    maggio   1859, 
la  2^  per   essersi    distinto  al- 
l' assedio  di  Ancona  il  29  set- 
tembre  1860  ;  e  ricevette  altra 
medaglia    d'  argento    al  valor 
militare,  perchè,    quantunque 
ferito,  continuò  a  rimanere  al 
fuoco,  dicendo  alla  catena  dei 
bersaglieri  :    prendete  esempio 
da  me,  nel  fatto  d'armi  di  Pa- 
lestro   seguito    il    30    e  il   31 
maggio  1859.  È  decorato  della 
medaglia    ottomana     comme- 
morativa d'oriente,  della  croce 
di  cavaliere  dell'ordine  di  Sa- 
voia,  per  essersi  segnalato  al  | 
Macerone  il  20  ottobre  1860, 
al  Garigliano    il    29    ottobre  i 
stesso  anno,  ed  agli  assedi  di  ! 
Gaeta  e  di  Messina  del  15  feb-  ! 
braio   6x5   marzo   1861,  e  di  i 
una   seconda    medaglia    d'  ar-  1 
gento  al  valor  militare,  perchè  i 
ferito    alla   spalla  conservò  il  j 
comando  della  compagnia  sino 
quasi    alla  fine  del    combatti- 
mento   il    24    giugno    1866  a 
Custoza. 

Polverosi  Bice,  la  bella 
e  caritatevole  figlia  di  Ales- 
sandro Castellani,  gloria  del- 
l' orificeria  romana,  ereditò  dal 
padre  la  sua  anima  d'artista. 


Prielli  Luigi,  maggior  ge- 
nerale, comandante  la  brigata 
Puglie  dal  4  novembre  1889, 
commendatore  e  grande  uffi- 
ciale dell'ordine  della  corona 
d'Italia,  cavaliere  ed  ufficiale 
dell'ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  decorato  della  me- 
daglia d'argento  al  valor  mi- 
litare per  essersi  distinto  nel 
fatto  d'armi  del  26  ottobre  e 
sotto  Gaeta  il  12  novembre 
1860,  di  due  medaglie  di  bronzo 
al  valor  militare  :  la  i^  per  il 
coraggio  spiegato  nei  fatti 
d'armi  del  30  e  31  maggio 
1859  ^  Palestro,  la  2=^  per 
l'attività  e  l'ardire  dimostrato 
durante  la  campagna  nel- 
r  Umbria  e  nelle  Marche. 
Fece  le  campagne  del  1859, 
1860-61,  e  1866.  Nacque  a 
Voghera  il   13   luglio   1838. 

Prina  Giuseppe,  colonnello 
di  fanteria  dal  12  marzo  1895, 
in  riserva  dall'  8  novembre 
1880,  nacque  a  Sanfront  (Cu- 
neo) il  12  giugno  1825.  È 
cavaliere  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ed  ufficiale  della  corona 
d'Italia,  ricevette  la  medaglia 
commemorativa  di  Crimea,"de- 
corato  della  medaglia  d'argento 
al  valor  militare  in  commu- 
tazione della  menzione  ono- 
revole confertagli  per  essersi 
distinto  alla  battaglia  di  San 
Martino  il  24  giugno  1859, 
pel  sommo  coraggio  ed  intel- 
ligenza nel  sostenere,  col  plo- 
tone che  comandava,  la  riti- 
rata dell'ala  destra  del  batta- 
glione. Fece  le  campagne  del 
1848-49,  1855-56,  1859,  1866 
e   1870. 
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Prinetti  Giulio  (comple- 
mento di  noti:iia),  è  nato  nel 
1848;  fondò  in  Lombardia  pa- 
recchie fortunate  industrie  me- 
tallurgiche, conta  cinque  le- 
gislature ;  ha  molta  compe- 
tenza in  materia  economica. 
Rappresenta  il  collegio  di 
Brivio. 


Raccuini  Domenico,  av- 
vocato umbro,  nato  nel  1855, 
è  deputato  radicale  di  Rieti. 

Rinaldi  Antonio  {comple- 
mento  di  notizia),  è  nato  in 
Xoepoli  (Basilicata). 

Rubini  Giulio,  ingegnere 
e  industriale  lombardo,  depu- 
tato di  Menaggio  da  quattro 
legislature,  molto  competente 
in  materia  finanziaria  e  indu- 
striale, è  nato  a  Dongo  nel 
1845. 


Salandra  Antonio  (com- 
plemento di  noti:;^ia),  è  nato 
a  Troia  (Foggia)  nel  1853, 
si  laureò  in  leggi  nel  1872  a 
Napoli.  Fu  già  deputato  di 
Foggia,  sottosegretario  di  Sta- 
ro per  le  finanze  nel  Gabinetto 
Rudini,  poi  nel  Gabinetto 
Crispi,  da  prima  alle  finanze, 
poscia  al  Tesoro. 

Sarti  C.  G.,  letterato  emi- 
liano, anzi  di  Bologna,  ove 
risiede.  Ha  scritto  specialmente 
sul  teatro  popolare  bolognese, 
è  collaboratore  della  Vita  Ita- 
liana. 

Sarti  Diego,  scultore  bo- 
lognese, è  autore  di  quel  po- 
polare    Bacio     africano,     più 


volte  riprodotto,  rappresen- 
tante il  bacio  di  due  leoni 
nel  deserto.  S'annunzia  un'al- 
tra scena  di  leoni,  che  s'  in- 
titolerà :  La  lottaper  l'amore. 
La  sua  specialità  sono  gli  ani- 
mali, e  in  particolar  modo,  i 
leoni  e  le  scimmie,  ma  è  pure 
autore  di  una  bellissima  Ve- 
nere che  s'ammira  nel  museo 
di  Barcellona. 

Savini  Alfonso,  pittore 
bolognese  di  bel  nome,  espose, 
richiesto,  all'Internazionale  di 
Venezia,  un  rt^ra//a  ammirato; 
è  professore  a  Bologna.  Fra 
i  suoi  lavori,  si  segnalano  : 
Xidia  e  Cianca  ;  Gli  ultimi  mo- 
menti del  Tasso;  Lia.  Il  figlio 
Alfredo  è  egli  pure  pittore  di 
belle  speranze. 

Savoia  (Di)  Ferdinando, 
principe  sabaudo,  figlio  del 
I  principe  Tommaso  duca  di  Ge- 
I  nova  e  della  duchessa  Maria 
i  Isabella  di  Baviera,  nato  a  To- 
;  rino  il  21  aprile  1884,  è  prin- 
,  cipe  di  svelto    ingegno  e    di 

grandi  promesse. 
!      Sineo    Emilio,    avvocato, 
i  letterato,    uomo   politico  pie- 
1  montese,    nato   a   Torino  nel 
i  185 1,   deputato  da  quattro  le- 
gislatura, rappresenta  con  au- 
torità   il   collegio    di    Carma- 
gnola ;    fu    già    professore    di 
economia  politica  e  di  diritto 
negli  Istituti  tecnici  di  Cuneo 
e   di   Torino  e  fece  parte  del 
I  famoso  comitato  dei  sette. 
I       Spirito  Francesco  (comp/e- 
I  mento  di  notizia),  è  avvocato 
I  penale    di   grido,    nacque  nel 
I  1842  in  San  Mango-Piemonte 
!  nella    provincia    di    Salerno. 
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Combattè  sotto  gli  ordini  di 
Garibaldi  alla  battaglia  di 
Capua,  conta  cinque  legisla- 
ture. 

Stiavelli  Giacinto,  lette- 
rato toscano,  impiegato  a  Ro- 
ma, fratello  di  Giorgio,  ha  dato 
alle  stampe  notevoli  saggi  cri- 
tici. 


Tempesta  Daniele,  pre- 
lato campano,  dei  Minori  ri- 
formati, dal  1891  vescovo  di 
Troia  (Italia  meridionale)  ;  è 
nato  in  San  Donato  (Sora)  il 
lO  agosto   1838. 

Torlonia  don  Stanislao 
(morto). 

Trompeo  Paolo  Pietro, 
deputato  di  Biella  ove  nacque 
nel  1824  da  antica  famiglia 
biellese  di  patrioti,  si  laureò 
in  collegio.  Collaborava  nel  48 
al  Costitii:;ionale  Subalpino. 
È  deputato  da  sei  legislature 
senza  interruzione  cioè  dal 
1876.  Prese  sempre  parte  ai 
lavori  parlamentari.  Collaborò 
col  Pinelli  e  col  Galletti  nella 
raccolta  di  tutti  gli  atti  del 
Parlamento  Subalpino. 


Usigli   Cesare,  economista 
i  e  pubblicista  toscano,  nato  a 
I  Firenze  nel  1844,  si  laureò  in 
legge  a  Pisa  nel  1866.  Entrato 
I  nel  1867  nella  carriera  conso- 
I  lare  ebbe  campo  di  viaggiare 
I  l'Europa,  l'Africa  e  l'America. 
Nel   1874,  essendo  presidente 
del  comitato  italiano  per  l' espo- 
sizione universale  di  Santiago 
pubblicò  un'opuscolo  sulla  5/- 
tua:^ione   economica  e  politica 
della  repubblica  del  Chili,  che 
■  fu    tradotto    in    varie  lingue. 
!  Pubblicò  in  francese  un  lavoro 
I  inserito  neWa  Rev  II  e  Internatio- 
nale di  cui  fu  collaboratore  per 
molto   tempo,    intitolato  :   La 
crise    italienne    et    ses  catises, 
i  che  sollevò  molte  discussioni 
i  nella   stampa  francese.  Colla- 
i  boro  al  Moniteur  des  intérèts 
•  matériels    di    Bruxelles,  nella 
Semaine  financiere  di    Parigi, 
;  nel    Mémorial    diplomatique, 
i  ncWiiRivista  economica  di  To- 
rino. Fondò  e  diresse  per  due 
!  anni  il  Conrrier  diplomatique, 
decorato  della  Legion  d'onore, 
j  dell'ordine    di    Leopoldo    del 
Belgio,    del    Megidieh,   e    di 
'  varie  medaglie. 
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